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La seduta ò aperta alle ore 16. 

LIBERTINI, segretario, dà lettura del pro 
cesso verbale della. seduta. del 4 giugno, che è 
approvato. 

Congedi, 

PRESIDENTE. llanno chiesto. congedo i 
s~natori: Abbiate per giorni 7; .Arlotta. per 
g~orn~ 7; Bellini per giorni 30; Borghese per 
giorru 20; Borromeo Arese per giorni 15;-BW 
sa.rem per giorni 10; Callaini per giorni 30; 
Cappa per giorni 10; Carrninatì per giorni 20· 
Cast· 1· · · ' 1g 10m per giorni 20; Catellani per giorni 
3; Contarini per giorni 15; Crìspolti per giorni 
2?; Da. Como per giorni 3; D'Ovitlio per 
giorni 20 ; Falcioni per giorni 3; Figoli des 
Geneys per giorni 15; Garbasse per giorni 7; 
G~vazzi per giorni 6; Giaccone per giorni 20; 
G!nori Conti per giorni '8 ; Giordani per gior- 
0.1 20; Grandi per giorni 15; Grazioli per 
giorni 4· G li . . 8 L . . , roso per giorm ,· ustìz per 
giorni ~ 1; Marconi per giorni 20; Mayer per 
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giorni !' ; Morrone p<'r giorni 5; N iccolini 
Pietro per giorni 6; Odcro per giorni 20; Orsi 
per giorni 7; Pagliano per giorni 1; Passerini 
Angelo per giorni 5 ; Porro per giorni 20; 
Re~ta Pallavicino per giorni 15; Ricci Federico 
per giorni 3; Romeo delle 'I'orrazze per giorni 
5; Ronco per giorni 20; Rossi per giorni l!J; 
San )fartino per giorni 8; Spezzotti per giorni 
3; Triangi per giorni 20; Valerio per giorni 20; 
Viola per giorni 7. 

Se non si fanno os11ervazioni, questi congedi 
a'inten.Iono aecordatì. 

Celebrazione del Decennale. 

PRESIDENTE. Il Senato riprende i suoi la 
vori, mentre vibrano ancora nei nostri spir-iti 
gli echi festosi e solenni della celebrazione del 
primo Decennale della Rivoluzione fascista. 
Immense moltitudini, raccolte sotto i segni li 
beratori del Littorio, hanno acclamato nel nome 
del Duce (Apvlausi vivissimi e generali. Grida 
di: Viva il Duce!) la santità delle vittorie con 
quistate e le superbe certezze dell'avvenire, of 
frendo uno spettacolo senza eguali di entusia 
smo e di concordia. 

Quelle grandiose manifestazioni hanno gio 
vato a svelare pienamente a ciascuno di noi 
come l'orbita spirituale e politica del Regime si 
sia in dieci anni progressivamente ampliata 
sino ad abbracciare ormai l'intero popolo ita 
liano. Contro l'ordine nuovo dottrinari soprav 
vissuti al crollo delle loro architetture ideolo- 
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giche, e faziosi esasperati per il risoluto af 
francarsi dell'Italia dalla tirannia delle loro 
clientele avevano sollevato con petulante insi 
stenza un'eccezione assurda, secondo cui esso 
sarebbe stato estraneo o antitetico al senti 
mento delle masse popolari. Ora nessuno oserà 
più contestare che il Regime, creazione erigi 
nale di un genio romano, suscitata sotto l'im 
perio di una legge di vita, corrisponda non 
pure ai bisogni e agli interessi fondamentali 
ma alla volontà consapevole degli Italiani. 
(Applausi). Esso ha provato per mille forme 
imponenti come il proprio carattere totalitario 
non sia più un postulato dialettico, bensì una 
realtà già in atto. Fascismo e Nazione sono 
oggi una cosa sola, o, meglio, una sola forza 
e un solo destino nella vita dcl mondo. (Ap 
plausi). 

Quanto cammino, dal giorno in cui il Capo 
della Rivoluz.ione ricondusse al Re Soldato 
l'Italia di Vittorio Veneto! Noi stessi. dobbia 
mo stupire, se risaliamo col pensiero il corso 
di questo tempo così breve ma che pure è ba 
stato a mutare la struttura giuridica dello 
Stato, a porre su basi di armoniosa glustizia 
la difesa della pace sociale, ad armare il no 
stro sistema economico perchè resistesse, come 
saldamente resiste, alla tempesta che scuote 
dalle radici altri organismi già ritenuti assai 
più vitali e robusti, a rinvigorire il sentimento 
della disciplina patriottica. così da infondere 
in ogni cittadino e fino in ogni fanciullo una 
anima di combattente, infine ad ingigantire, 
con l'incomparabile prestigio di Chi governa il 
Paese, l'autorità e l'importanza dell'Italia nel 
l'agone internazionale. (Approvazioni). 

Anche dall'estero, di fronte ai risultati ac 
quisiti, alle opere compiute, all'incrollabile con 
solidamento del Regime, alla poderosa capacità 
di costruire e di ascendere dimostrata dall'Ita 
lia. fascista, molte vecchie diffidenze sono final 
mente cadute, e non sono mancate oneste am 
missioni dei torti iniquamente inflitti a noi in 
passato, quando l'eroico sacrìfìclo di tanto ge 
neroso sangue avrebbe meritato da altri meno 
avaro apprezzamento. (Apvlau.~i). L'Italia fa 
scista, come ha vinto soltanto con la sua duna, 
tenace azione avversioni e ostacoli, non può 
aspettare se non sul terreno concreto dei fatti 
il pieno riconoscimento dei suoi diritti. 

li Senato, che dàl retaggio glorioso del Ri 
sorgimento derivò la sua tradizione immaco 
lata <li fedeltà ai principii nazionali, che nelle 
torbide vigilie, non disperando mai dell'Italia, 
aveva invocato una compiuta rigenerazione po 
litica e morale del Paese e dello Stato, che al 
Governo fascista e a Benito Mussolini, arte 
fice infaticabile di tale rigenerazione, ha dato 
per dieci anni, in tutte le ore, il suo consenso 
fervoroso e disinteressato, ha sentito .profon 
damente la significazione del Decennale: sigu> 
ficazione di richiamo alle idealità immortali, 
per \e quali la più pura giovinezza dì nostra 
gente Tipetè sulle piazze insanguinate l'olocau 
sto dei campi di battaglia; significazione di 
auspicio di una grandezza futura, promessa 
all'Italia di domani, se le generazioni nuove, 
che il Fascismo nutre dcrproprio spirito alacre 
e virile, sapranno continuare degnamente l'ope 
ra di questa nostra generazione, la quale, aven 
do conosciuto tutte le lotte e tutte le angoscio, 
potè all'eRterno vincere la guerra e all'interno 
realizzare la pace. (Applaus-i). 

Così dalla prima tappa raggiunta la Nazione 
prosegue la sua via; conscia che altre grad 
prove la attendono, ma temprata :per affron 
tarle, sicura di superarle, sotto la guida della · 
stessa fede e dello stesso chiaroveggente vo 
lere. (Appla1,si generali e vivissimi). 

:MUSSOLINI, l'rimo Ministro Capo del G(J 
ver110. Onorevoli senatori. Con la sua eloquente 
parola, il Presidente della Vostra Assemblea ha 
dato una espressione univoca ai 'nostri senti 
menti. 

Con questa solenne seduta si chiudono le ma 
nifestazioni politiche del primo Decennale. · 

Il Senato è degno di partecipare a questa ce- 
lebrazione. . 

Sono passati dieci anni dall'inizio della Ri 
voluzione fascista, passati rapidi come la fol 
gore e purtuttavia ricchi di avvenimenti me 
morabili. 
Durante questo primo decennio il Senato è 

staro sempre in linea col Regime ed ha fornito 
aJ Governo fascista una collaborazione pre 
ziosa. Di ciò gli do atto; per questo lo ringrazio. 

Sono sicuro che )a stessa collaborazione non 
mancherà in questo secondo decennio, da poco 
iniziato e che già si annunzia con I'orizzontc 

...... , ·: ,. 

I I 
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carico di interrogativi inquietanti e di alterna 
tive formidabili. 
Io penso che gli anziani della guerra e della 

Rivoluzione, i giovani e i giovanissimi possano 
marciare insieme incontro all'avvenire quando 
siano accomunati dalla stessa fede e quando, 
con l'animo sgombro da ogni preoccupazione 
volgare, sappiano obbedire ad un solo e supremo 
comandamento, quello della Patria. 

L'Assemblea, aUa quale si uni.Bee il p~bblico 
delle tribune, acclama il Capo del Governo con 
applau.~i vivissimi e reiterati e con grida di: 
«Viva il Duce! », 

La manifestazione si rin11oi•a qua11do il Capo 
del Governo lascia il suo seggio e si avvia verso 
l'uscita. 

PRESIDE::-.;TE. Propongo che la seduta sia 
tolta e rinviata a domani. Se nessuno fa esser 
vazioni, così resta inteso. 

Domani, alle ore 16, seduta pubblica con l'~r 
dine del giorno già annunziato. 

I. Sorteggio degli L' ffici. 

li. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Istituzione, in favore dell'Amministrazione 
delle Ferrovie dello Stato, del monopolio della 
pubblicità fatta sui fondi costeggianti le linee 
ferroviarie (1174). - (Iniziato in Senato); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 luglio 1932, n. 974, che aumenta il 
fondo stanziato per contributo ad agricoltori 
particolarmente benemeriti e reca provvedi 
menti in favore degli agricoltori delle provin 
cie di Brescia e di Pola (1297); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 25 aprile 1932, n, 457, recante agevola 
zioni tributarie per le autovetture di limitata 
potenza (1300); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 19 maggìio 1932, n. 533, riguardante 
l'esonero dall'imposta sull'energia elettrica 
ennsumata a bordo delle navi (1301); 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
legge 25 aprile 1932, n. 574, che approva e 
rende esecutorio l'atto aggiuntivo 15 febbraio 
1932 per la parziale modificazione dei patti di 

87 

eoncessione del tronco di allacciamento del Co 
mune di Castiglione di Sicilia alla ferrovia Cir 
cumetnea (1302); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 24 marzo 1932, n. 327, riflettente l'auto 
rizzazione al Governo dell'Eritrea a prestare 
garanzia ad un finanziamento in favore di So 
cietà induatriali della Colonia ( 130-1); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 6 giugno 1932, n. 695, che approva e 
rende esecutorio l'atto aggiuntivo 21 maggio 
1932 per l'esecuzione della variante del tronco 
di penetrazione in Roma della ferrovia Roma 
Civitacastellana-Viterbo (1306); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 aprile 1932, n. ·599, pr~rogante il ter 
mine per la istituzione degli albi di esporta 
tori di prodotti orto-frutticoli ed agrumari, di 
easenze agrumarie e di fiori, contemplati dalla 
legge 31 dicembre 1931, n. 1806 (1312); 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
legge 6 giugno 1932, n, 72:l, concernente prov 
vedimenti per le industrie e i commerci di 
Fiume (1315); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 18 luglio 1932, n. 861, recante riduzione 
delle tasse di concessione governativa sulle li 
cenze per trattenimenti danzanti negli alber 
ghi (1317); 

. Conversione in legge del Regio decreto 
legge 16 giugno 1932, n. 714, che proroga il 
termine dcl 30 giugno 1932, stabilito dal Regio 
decreto 28 marzo 1929, n. 499, per la rinno 
vazione delle ipoteche iscritte secondo le leggi 
anteriori dei territori annessi al Regno (1318); 

Coriversione in legge do! Regio decreto 
legge 26 maggio 1932, n. 610, riguardante di 
sposizioni per la eliminazione di disavanzi dei 
bilanci delle Provincie dell'anno 1932 (1319); 

Estensione della disciplina giuridica dei 
contratti collettivi di lavoro ai rapporti di mez 
zadria ed affini e di piccola affittanza (523). 

PROF. GtoACCl!lNO LA!:IU<NTI 

Capo dell't:ffi.clo dt!i Reaocooti 

:J. t ;,..-_ 
• ' ,.. I --- 
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ronde et<N:Utorio l'atto 8.l(giuntivo 21 maggio 
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, Converlliom1 in ll'gge del R1•gio decreto 
lf'lrJ1:"' 16 giugno 1932, n. 71-l, che proroga il 
t1•rmi11e d1>l 30 giugno 1932, si-abilito eia! Re 
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, .;.,, ~ . . ' 



1ltti Parlamentari - 548-1- - U:GISLATURA XXVIII - l• SE8SIO:'<!f•: l!l'.!!J-3:! - DISCUSSIOXI _ TOR'.°'iA'l'A 19j:! 
DEL li DICEMnIU<; 

-·-- -·-:=-:==-=.....:....:..==-::..:-:=-:--- -· -_· .• ::- ::--·· - . 

co1npartoc-ipAzin1tP nPI rn1110 di produxinn» 
ai.[ri<·ola e ili 11ireola allitta11za • (;i2:1 -A) 

I' R •:•Il>•: S n: 
T.HIAIU ••••. 

FKASCE~•·n RuTA 

~Al.\"ATOKK '~ATTI 

Loxcru .•.. 
DI •'KAS~(S k:Ttl • 

( Presentaaion») 

Interpellanza: 
(A1111u111·io) . 

Interrogazioni : 
(Annwu·io) 
(Ri•vn•w seritt«) 

• 
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Rocco e ùt1l num.·be.10 Dino Perrone Cornpaani) Mlii 
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Per la celebrazione dol Deceunale. . . . . . 541liì 

Registrazioni con r1se1 VII 
Relazioui : 

(Pr1,...,,,,tw:i1111P) .. 

Rmgralriamenti. 

Ulftci: 
(Riunione) • 
( Sort<•icicio) . 

!'>4!lll. 5.'>27 

. ......•. 
Variilioni nella comp a1zio11e del G.werno . 
V<>Uulione a sorut1mo N&o(rero: 

( Ri.<ultato) 

La KP<l11t:L i• np1•1'.t;l all1· ori• lti. 

:'IL\HCELLO, 111·grl'l1trio. Tli1 let t uru 111'1 pr-» 
l'l'NNO verhul« o)l'lla Nl'1)11t :L p1'1'1'1Hlt•11ll', 1·1iC' ì· 
approvalo. 

Congedi. 

PH E:-;I DEXTE. llanno l'hiesto 1•01tgl'1lo i 
senatori: Awwlm..iuo per j!iorni :.!O; l>l'll1L X111·1• 
per giorni :.!O; (; llal'('l'rO p1•r sriorru •·; X a va 
per giornì :.!O; Pais p1•r l{iorni ~; Passerini ;"a· 
poleon« pt•r ~iorni :.!O; l'\oolllrini JH'T j!iorui :.!O; 
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Commemorazioni. 

PP.F.SIDENTK Prima di rieominciare i no 
stri !avori, rirnlgiamo, onore\'oli colleghi, un 
penSJero e un reverente saluto alla memoria di 
coloro che ci la><ciarono durante l'interruzione 
delle nostre adunanze. 

Luigi Zappi non è p1u, e in quest'aula, ove 
c~ntava soltanto amici, sarà lungamente rirn· 
pianto. Entrato fin dai giovani anni nella vitB 
pubblica, fu sindaco, deputato per tre )egisla· 
ture e capo della parte cootituzionale nella sua 
Imola, alternando vittorie e sconfitte con la 
stCS8a. cavalleresca fierezza. Forte e bella figura 
di gentiluomo romagnolo, il marchese Zappi 
portò nelle lotte di partito quelle squisite virtù 
di lealtà e di cortesia che improntarono tutta )a 
:ma azione, Mempre volta a opere di bene e agli 
interessi superiori dcl Paese. La sua natura ge· 
nerosa e combattiva di patriota ardenti88imo )o 
aveva condotto ad essere fra i primi che nella 
nostra A~emblea accettarono f11lenti la <lisci· 
plina militante dd Fa!-lci~mo. 

Alla Camera aveva pure appartenuto lun· 
gamente, conquistandovi una posizione parti 
colare di autorità e d.: -prestigio morale, Giu· 
stino Fortunato, cultore severo di 1Studi storici 
ed economici, quasi sempre suggeriti al suo 
!!pirito ùa un profondo amore filiale ver:10 la . 
nativa Basilicata. Dei problemi del Mezzo· 
giorno d'Italia, che lo Stato unitario aveva tro 
\'ato incombenti e che per tanti decenni es..-iJ 

; non >:1eppe o non OHÒ affrontare, il Fortunato fu 
illustratore appa,;sionato e costante, coopc· 
rando efficacemente a farli cono,;cere e c~m 
prendere in ogni loro ai;petto come condizioni 
fondamentali di vita e di avvenire per l'intera 
NaziGne. F.g!i era un intelletto meditativo e 
originale di solitario, proclive ad atteggia 
menti J)t\rsonali di pen.~iero anche in questicni 
di pr!ndp:o, su le quali fu sovente impossibile 
con:1entire con lui; ma da nessuno potè mai 
di:1cono>1cer>1i la nobiltà di inspirazioni, che, 
anche i;e dedotte a 11o;;tc-gno di teRi inaccettà· 
bil;, furono Mempre accompagnate, nello .spi 
rito di Giustino Fortunato, da puro amore del 
la Patria e della Scienza. 
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Anche Domenico Ridola era figlio devoto 
della terra lucana, alla quale aveva dedicato, 
oltre che I' ·t· · I 
1, operosi a eg regiurnente spesa ne - 
~cl~mpimento dei più importanti uffìe! arn- 

. '.111ni-;trativi e parlament.ar], una signorile e 
intelligente predilezione delle ricerche relative 
alle rPmote splendide civiltà fiorite in quella 
regione. Così in molti anni <li assiduo lavoro 
"!:'li riu~ci a mettere insieme e ordinare una 
co~pir:ua raccolta di materiale archeologico, 
<·he munificamente donò poi allo Stato. 

l>all'altro ramo del Parlamento erano pure ve 
~ti a questa assemblea Giulio Padulli e Leone 
ollemborg. Patrizio milanese, il primo era 

~tito in gioventù valore .. <o ufficiale effettivo di 
cavalleria, volontario della campagna d'Atfrica. 
f.:Jett) per la prima volta deputato nel I 907, 
mentre imperversava la speculazione dell'anti 
clcric 1· · t f · · a isrno settano, aveva preso pos o ra 1 

deriutati cattolici, pronunciando discorsi note 
vor 1• Appartenne al partito popolare finchè que- 
~to non si mise contro il Fascismo, al quale il 
~onte Padu!!i auccessivamente aderì con tutta 
a sua sd1iettezza di patriota e di soldato, Vi i: e gagliardo temperamento di parlamen- 
Iare nel senso p'ù tradizionale della parola fu 
~r:n'! Wollemborz, prdovano di nascita, ora 
tore e polemista. dall'abito dialettico colorito e 
llre · . ciso, sostenuto da una poderosa prepara- 
7.~one cli cultura sopra tutto economica, Alla 
Carnera . f . t . . . come qui ra noi prese parte a tivìs- 
R1rna , II 1 · • . t d . . I ·- e < iscuss-om, rattan o prmcipa mente 
l'<>n • d TnJg1~trale competenza, e sempre con ve- 
nute 11ingolari e interessanti, di questioni atti /:ti la finanz~ pubblica, il credito, la politica 
7.ri·•a!e. Fu m'nìstro delle finanze òel gabinetto 
~~nardelli, tenendo per breve tempo quel dica 
~ ro, ml lasciandovi il dure\•ole ricordo del 

f. UQ ardimento e della sua fervida volontà di 
are e d" . 1 mnovare. 

n I>ue gravi perdite ha KOtferte, insieme col Se 
i) ato, la l\larina per la !'comparsa di All>erto 
n:'.' Bono e di Erne.'lto Martinez. L'ammiraglio 

I ·1 Bono, parmen!lt!, aveva eiercitato molto bril a l.f> 
1 .n1_ -mente comandi e ufficii di alta re.c;ponsa- 
lJ Jtà fi • . p·· • nche nel 1917 fu chiamato nel momento 
rjlu &rave della guerra al Ministero della !\la- 
na, Pooto in cui egli potè dare la mis.ura della 
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sua tempra e della ~ua capacità organizzatrice. 
Lasciata quella carica nel giugno 1919 per la 
caduta del gahinetto di cui faceva -parte, ri 
mase in servizio attivo fino al 1921, come co 
mandante in capo del Basso Tirreno, e poi quale 
pre>iiclcnte del Con!liglio Superiore di Marina. 
Ernesto l\Iartinez, dise¬ ndente d'una famiglia 
napo!etana di marinari illustri, fu un maestro 
dcl nostro glorioso genio navale, corpo nel quale 
egli percorse tutta la carriera fino al ma.~simo 
grado di tenente generale, J)f'r molti anni diri 
gendo le co,;trw:ioni navali e presiedendo il Co 
mitato per i cli<egni delle navi. Discepolo di 
Benedetto Hrin, fu 8UO apprezzato collabora 
tore nella creazione delle nuo\·e grandi unità 
durante il laborioso periodo, che segnò la pri 
ma rinascita della nostra ::\Iarina da, guerra. 
Al generale Martinez si devono anche lo studio 
e il progetto del primo cacciatorpediniere co 
struito in Italia. 

L'Esercito ha parimenti perduto uno dei suoi 
più prodi e più sperimentati capi, con la morte 
del generale Umberto Montanari, nativo di Par 
ma. Una profonda cultura profe.~~ionale si 
univa in lui alle qualità più propriamente 
mandali di>lla risolutezza, del coraggio, dell'ar 
dore comunicativo, stupendamente dimostrate 
durante la grande guerra. Egli fu uno di quegli 
ufficiali dello Stato :\1aggiore che, usciti d'im 
provviso dal travaglio appartato dei comandi 
al cimento delle re,:.ponsabilità dirette su la 
linea del fuoco, rivelarono alte doti di condot 

. ti eri e di soldati. Anzi di lui può dirsi senza 

I ecce.-;.'!O di lode che fu un vero trascinatore di 
uomini, bersagliere fra i hersaglieri, ferito al 
l'attacco, esempio di autentico ero:smo alle sue 
truppe. Al termine della guerra comandava un 
Corpo d'armata ed era in~ignito della Croce 
di Utlkiale dell'Ordine Mili tare di Savoia e di 
due medaglie d'argento al valore; alla sua nwr 
te, in ancor fresca età, era comandante desi 
gnato d'Armata. 

La Magistratura italiana onorava in Fran 
cesco Giannattasio uno de; suoi rappresentanti 
più preclari, stimato ed ammir-Jto per l'inecce 
pibile integrità e rettitudine, per l'acume raro 
della mente, per l'enciclopedica dottrina, per 
l'alaere tenace amore agli studi giuridici. Tutta 

'.. ', 
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una serie di geniali e erudite monografie su 
questioni di diritto costituisce la documenta 
zione di un'attività scientifica di considerevole 
pregio, mentre l'opera del magistrato attesta 
in Francesco Giannattasio la più serena ed 
elevata equanimità di coscienza giuridica e 
morale. 

Fama meritata di eminente giurista coronò 
anche il nome del conte Carlo Santucci, romano, 
che divise per molto tempo la sua attività fra 
il felice esercizio della professione forense e 
la partecipazione alla propaganda e alle lotte 
dcli' Azione cattolica, della quale fu uno degli 
elementi più rappresentativi; fautore convinto 
della Conciliazione fra lo Stato e la Chiesa, 
appoggiò costantemente in questa Assemblea 
l'opera del Fascismo. 

Infine due nostri colleghi, dei quali oggi dob 
biamo egualmente rimpiangere la dipartita, 
erano annoverati fra le maggiori personalità 
dell'industria italiana: Giovanni Battista Pirelli 
ed Erasmo Piaggio. Del Pirelli, comasco, voglio 
ricordare la gioventù garibaldina. Nel Tren 
tino e a ::\lentana egli combattè per l'indipen 
denza della Patria; ma sentiva chiaramente che 
tale indipendenza doveva conquistarsi anche nel 
campo della vita economica. Laureatosi in inge 
gneria, viaggiò per due anni all'estero, poi ri 
tornò a ::\filano, dando opera metodica ma ef 
ficacissima alla creazione di un'organismo in 
dustrlale, gradualmente cresciuto fino a dìven 
tare uno dei più potenti di Europa. Italiano 
di ardente sentire, filantropo, galantuomo in 
temerato, Giovanni' Battista Pirelli durante la 
lunga vita non fece che del bene agli altri e 
al Paese. Di Erasmo Piaggio molto vorrei dire, 
ma non posso. Desidero soltanto leggere un 
tratto luminosamente caratteristico della lette 
ra, in data dell'aprile 1921, con la quale egli 
pregava il Presidente della vostra Assemblea 
di astenersi dal commemorarne la morte: " Di 
fronte a tutti coloro "• egli scriveva, •che con 
tribuirono anche col sacrificio della vita al 
compimento della Patria, e che pur non ebbero 
onoranze individuali, considero che, a tale con 
fronto, la mia modesta esistenza non debba es 
sere oggetto di speciale memoria presso lAlto 
Consesso cui ho l'onore di appartenere, allor 
quando verrà annunziato il mio decesso». 

Obbediamo a questa volontà del nostro col 
lega; e a Lui, come agli altri compianti sena 
tori testè scomparsi, offriamo il nostro omag 
gio di memore affetto. 

:'Il U:-;.'°'o LI :S I, Ca p11 dd Govn no. Chiedo 11i 
parlare. 

PRE8IDFlNTE. Ne ha facoltà. 
.!\1U880J,I NI, Capo dd Gooerno, Alla me1111Ì· 

rin. dl•l.(li illuatr! senutm-ì seonrparai, testè r i 
cordati dal Preaidenta della Vostra Asse111 blea, 
va riverente il mio pensiero e quello del Go· 
verno. 

Per la celebrazione del Decennale. 

PRESI DE~TE. Dopo la visita di il;ri al 
8~wrario dei Caduti Iusciat.ì 'e alla )frn-1tra .della. 
Rivoluzione, ho creduto di dover esprimere a.I 
8t•gr1•tario del Partito fa Hodùi11fazione e i.~ 
ri1·0110M1•.enza dei colleghi. 

Do lettura del telegramma inviatomi oggi 
(lai 8f,grctario del Pari il o: 

• 8. E. Federzoni, J>rr11idnt1R. dt'l Srnalo. 

• Molto gra1lita ai c11111po11Pnt.i il Dirt>ttorio 
.Sazionale e a me è Mtata. la vìxita dell'B. V. 
e dci Camerutì onorevoli ~cm~tori che hanno 
voluto rendere ounre allo Cumieie Nere glorio· 
sameute caduto al lll'rvizio 1ldla. Rivoluzione. 
~cl ringraziare V. E. della lettera. cordiale 
ussicuro, certo come 11ono d 'intorpretarue il 
pC1U1i1·ro, che h~ mauifostuxione compiuta '1a.l 
~·nato con tanta fasci11ti<'a 111·bfottt<zza anche 
durante h~ 110tluta 1·1ilehrativa, to('t'lwrà il cuore 
dello ('amide Nere di tutta. Italia, part.icola.r 
mentA HNtsiLili a.Ilo espre1111ion.i di ricono~P1m.za 
ver~o coloro che 1mnificarono la. vita pn il 
trionfo del F:t11ci11mo e vn~o il Duee che 1lul 
trionfo è l'artufice primo. ( Vfri applnuHi) •. 

Elenco di omaggi. 

PRE:SIDENTK Prego il senatore segretario 
:'tfarccllo di dar lettura d111l'elenco degli omaggi 
pervenuti al Senato. 

MARCELLO, 1egretario: 

('; t ! 
\ .. . . 
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Giova1111i Monastra: La scuola primaria in. 
regime fwu·ii;ta. (Discorso), Roma, ]!)3:.l. 
l't>~are Lungohardi: Par Cereris, A Study on 

tke o;gu11i,v11tirm antl 1rorki-ng o/ tne it1tnnat io·nal 
lnstit1ttl' oj agl"irultitre. Le Caire, rn;~2. 
Annihalt> Albert i, Hl'grrtario g1werafr drl Se 

ttato: 

. Verbali dclii: Ht·tluu 11<-Ua .Jlwnil'ipalità proo 
,,.,~orjq di Vrnrzi«, 1797. Due volumi. Bolo 
A'na., 193:!-X. 

C011.fitll'nze e 1·m1fitln1ti 111 tempo drlla Sere 
n' 111xi m.a. R orna, 19:t!. . 

f',<H1te8sa. Tort>lli: 
Si!io Manfredi: I eollahonuori itali11t1i di 

F a· er tnMulo Lf.~Hl'Jl.~. Sondrio, 1932. 
Eugenio Greco: l.'1•elit111 di' Puitf.a. ~Jilano, 

1932. 
Yittoria de Fozolarì a Tolrlo: 

·. Vittoria Tc·r;~a de Fo:{olari a Toldo: Bot- 
ttkti. Rovereto, Hl32. 
Enrico Parisi: La cris! mondiale e. lii pro· 

Prietà edilizia. Roma, 1932. 
Giorgio ì\fona.co: l'idro ('o.v11a (1830-1881). 

h. As~raudo: t,« prinrip11utt! de J/1maco. So« 
ùtloire. Sa Con.~titution. So« Stotu; inkN1a 

tiOftal. N ice, rn:t1. 
Silio :\fanfre<li: I colluboratori italiani dì 

}'erdit111111lo LfH.Vt'Jlll. Sondrio, 1932. 
Cassa X azionale infurtuuì, Roma: Bilanoio 

C-Onsuntil'll ddl"amw 1931. Roma, 1932. 
G. Agnelli: Biblioicea comunale ili Ferrara. 

Relazione <id hibliott'1•1irio per gli anni 1930 
e 1931. 
Pr('Ridt>nf(' della L'assa di risparmio di Asti: 
N. GaLiani: Edifizi medioeoali dr.l vecchio 

/./a4 l'idro it1 ÀRti. I rFsla11ri. Asti, 1932. 
Paolo Ora.no: 

Kuori Miz:umli ddla prrvidni.::a e dcll'as· H. 
tcura::ione. 

l 
l·n morti' tli J.:lnHUW(I. /Jr1He. (DiRcor110). 

torna, 19!l4. 
I>al sindacali11mo riwluzionario aUo k'itaw 

~Ìflda<111li1111,, (Discorso). Roma, 1925. 

( 
Verso una dottrina starica del giornalismo 

ProluHione). Roma, 1928. 
Scuola, cultura, arte e difesa dcl patrimonio 

arti11tù·o. (J)iseor>10). noma, 19:.l8. 
Ordin1w1M1to e attribuzi<mi drl Grati ('on 

siglfo dt:l Pa.vrùmw. (Diseor~o). noma, 1928. 
I<'ascis11w, Ckie11a e Rùwrgimtmto. (Di 

llcorso ). Roma., 1929. 
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Ed1u:azio11e nazimuilf- e sofismi. (Dis1~or~o). 
ltoma, 1930. 

La poli tira estua dl'll' ltllli11 fa.•rillta. (Ui 
scor8o ). Roma, 19:rn. 

Lo Stato corport!lfru. (Dis1•or80). Roma, 
19:!0. 

Per l'unità int1:llftt1111le italiana. (Di11cor110). 
193!.l. 

l'Pr l'fdi::irme n11zio1111le dl'lle memorie, 11rritti 
e c·11111'gyi di <Jiu11cppe Garibaldi. (lli11corRo). 
Roma, 1930. 

GiornaliRmo, opinilf11C pubblica, polNe po 
Utico. (Discor110). Perugia, 1932. 

N ieola 1)(1 ~foo: La Bf'colare storia tli u11a 
bonifira.. V olt11mra Irpina ed il Laf/O J>rayont'. 
.à velli no, 19;1:.i. 
Senatore FranePsro 8al:tta: JJ uria L11igia e 

i moti dd Tre11t1t110. l>ocumn1ti inr.diti da ar 
d1foi austriaci. l'arma, 1932. 
Senatore Luil!i Hava: Sapolr<HU' I 1il'l Con 

siglio di Stato dd R1·g110 Italico. (Jlilano, 1805). 
Roma, 1932. 
Oreste Pogi.:iolini: Uarilml<li. (Di111·orRo). Pi 

remrn, 1932. 
Pilangit>ri di Callllida Riccardo: 

La 71d11t 11 re {la mamle. à }fa plt'll pemla11t 
le x v""'0 siècll'. Bruxt•llt•8, 19;12. 

I rt'Ht(luri di Ca . .td1111oro. Napoli, 19:H. 
A8trauùo: La République d" Naint-.1/a.rfo. 

Son histvire, sa coti11tit11tion d son Statut 
int1n1aiiotwl. 8t. ~larin, 193:!. 
Renatorc Luigi ltava: Dopo « Viluifra1w:a •. 

Il proposto • Vicariato di Romag11a • del 1860 
e Luigi Carlo l'arini. Bologna, 1!13:!. 

Orta.lii Guido: D1m1mcie dd rrd1liti e pM111lit1ì. 
Novara, 1932. 

. Senatore Corrado Ricci: Esplora::ioM archeo 
logica dd~ canti11f- a .Jla{:el de' Corci. Homa, 
19;12. 
Araldo di ( 'rollalanza: Le opere pufibliche 

nell'anno X. (I>iscorsi pronunciati alla Camera 
dei Deputai.i e al St>uato dtil Regno). Roma, 
1932. 
Senatore Corrado Ricci: 

Le vite de' Pittori, scultori ed architeUi 
moderni scritte da G. P. Bdfori. (Fac-simile 
dcll't.,'<lizione di Roma del 1672). Roma, 1931. 

Bibliografie e cataloghi. 
G. Zucchini: Btlifìc-i di Bologna. Repertorio 

bibliografico e iconografico, c1m pref 11ziofw di 
Corrado Ricci. Roma, 1931. 
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Pilìppo Huril'o: Le lettere (quìndivinalc). Roma 
anno I (l!l:!O). 

8(•natore Frauceseo Giannat t asio: 
Dcl. rischi» pr11/1·.~-~imtt1fr • ...t pr11p1111ito dt:l 

recr« te d i11ry'll o rl i lt·yy1• /Jd !I" 1111 yl i i-11 f ol't liti i 1[ d 
la·mro. ~a poli, I so 1. 

Dell'u//ìd11 11 del!« jiy1m1 yi11ritlit·11 dl'll'c 
suttore dr Ile im11011te.. :\ntano, 1 !11 O. 

Sul eontcnzios« 1·r111"it1/r. xn la no, l!I 10. 
. I noonrrni.t'nti. e pt'riroli t1rrt·r11ti ad una 

rete te.lefonit'a dul 11ut•t•r1111iro im pl anto di u1111 

tronl1~ia elettrira, e11ut·it11ta direttamente dal eo 
munf. 1111lle proprie strade, Stt ehi ricada la 
11pr11n per eliminnrìi. :\lihmo, l9H. 

Del. rinentt» tfrllc com·r1111itmi <li pu/Jblici 
«errizi: :\I ilano, l!Jl 1'. 

J>~lra cMwe.,11·iunti in n1fit1;1111i di 1111" quota 
tli 1m /11111/o imliri11ihifr. :\lilann, 191'6. 

Il tril1111111fr rldlt' u1·q11t• p11/J/Jlil'lw. xn 
luno, l!l 17. 

f>rll'11l1hrrria:i011P r1n1.~n111u11le t/,.Z ll'rm.itw 
di pre11cri::;i1H1r. )lii ano, I !I I i. 

Jl tempo drll« 11ti ma dr! dm111 i pa ùia 
ifrm pimeut» 1<p1·1·i11l111nd1· di 111JMiy11:i1111i r11111- 
111,,rri11li. )lilano, 1!I:!1. 

('011H11{·1111ir11::i1111r del 111lt'io Tinn 11111110 .J/ '""'"· 
~a poli, l!l:lx. 

Hi·natorc <'i<"<·ot li Ettor1•: .'/t11ri1i 1/i f.'111'11/Ht t' 
mt'111tl11l11!1i11 11torfrtt. Citti1 ili ( 'ast.1•110, l!l:t.!. 
8enaton• ('arlo C 'ali~se: Lrzimd tli storia dt'l 

diritto it•1li111w. (IL CniverHità. ili .Roma, l!l31- 
1!)3'.J). J:oma, rn;12. 
Giuo 'I't•Kli: (ili 11t1uli 1<t1irif'i ddlti rhimfoa i·n 

Jt11li11. C'it tà ch·lla l'it>vP, 1!132. 
Filippo Gramatit:a:. Cm1rienza e ilkl'ito m'1/11 

1111::i1111e dd d11lo. G1•11ova, 1932. 
8i·natore Ra.!Tal'lt' C:arofalo: La 111·hi11ritù i1' 

Rim1ia. ({'omunil'azione lt•tta ali' Acra~lemia di 
1;eit'l17.C morali e po lit il'iw 1!1'lla. Hocictà Hcale 
di Xapoli). Xapoli, rn:n. 
Gernrtlo Bruni: 

Cat11loyo dt'Ì 1m11111Hrritti rgidi11ni ronuini. 
:\Iilano, 1!131. 

Il •/>e rPyimiM 71ri11t"ipum • di Egidio 
R1111wno. :\lilano, 1932. 

Hi>natore Ci<"rotti Ettore: Il problnna er.Ofl-0- 
111ieo fl~l 111m11lo a11liro. :\lilano, l!l32. 

Enrico Damhlni: l'irn11dcllo L11iyi. Il pm1to 
di Verga ,,dia ldtn11t11ra it11liu11<1. Sofia, 1932. 
Teresa S(·herillo-X (•gri: Ribliografìa tlrgli 

1writti di Jlil'hde &h1·rillo. :\lilano, 1932. 

Gianna ('riKtoferri: 
C"ri,.;toferri Giovanni: T.tt rilll'lltt dd 11ilt"11~iu. 

( Poe~i11). Yil·Pnza, l!la:!. 
8euatorc Fra.1w1~H1·0 Ru!lini: /,11 /'olm1i11 d..t 

Cinq ltl'Ufito e l1· ori!li·11 i tld 11oci1tim1 ix mn. :\I ila no, 
1932. 
Gianni Pl·tra~nani: J/ aliy11 il.ti., rrr11ri, trari 

Ruinwti t' tl1·formn::im1.i dt'/l1i r"Jllit-a tfrl pro 
frs1mre (;. lfontuP-lli. Kie1rn, Ul:i:.i . 
Senatore Ri<·1·i ('orra1lo: X 11.•tal!Jit: fdtr1: . .i·hl'. 

Repuhhlil'a di 8. Marino, I !13:!. 
Tirrnarrlo Attilio Gerwo: Il ·••·t·tmdo t:n1t i:t·g·110 

di Htutli mrporatil:i e 11intl1wali e 11, 7iro11rfrtà. 
J1rfr11tt1. I'roprfrtlÌ rtlilizitc e tmli1111mP11to trih1t 
tario. l'roprfrl1ì e t•orpor11tfri11nw. Roma, l!l3:J. 

Utlido di corriHpon1l1mz:L romano 1lella So 
dE>ti1 dt•lle ~azioni: A.llm"t 1'111111111.•, J878-19:J2. 
A 11 n1•ruaKHe, 1 !132. 

H1•11utore l'it•t.ro l>i Vit·o: l>i1·itto pnmlr. ro- • 
111m1P cli g111·rm. Roma, 19:3'.!. 

!Rtituto Giannirm GaKlini ili Gt•nova: Allo 
t·n11tit11tfro. (lpnova, 1931. 

Tamò Amikan•: /'·11b/Jli"11::io11i t11ri.•ti1·hc ed 
1·Mnm11 it·he t'fì1H'1<r11 n1ti lit S rfr:::rra. 

~rna.tore Frarn·t>~1·0 :-:\ahtta: 
_ Fio1·c·o <:i11i;1'Jl(lP: Le pitt11rr, di Vittore ('ttr 

Jl'"'"Ì" 711·r l'ory1rn11 tld ]>1101110 di ('apmli11trùi. 
l'a n•nzo, }!1;32. 
Henatore Luigi Rava: l'r11/,/1'111i 1>1·1·1·/ti" 111wni. 

(I>i~r·or~o). 
('armelo Gmiji;i: Il folk/orr. !liuritlit·111frll'/tali11. 

C'atania, 1932. 
RPnntore l<'ranC\eseo 8alaht: 

Tamaro At.tilio: 1lfntrriafr 1wr lit 11t11ri1i 
ddla rnta11ra::im1e au11trit1<'11 ndlll Vc111·::i<1 (ii11- 
lfo. Parenzo, 1932. 
l\l :trguerite Verdat et All1..rto Giaccar11i: En 

Tri7iol itaim~. l'ariK, 19:32. 
Alherto Giaecarrli e 8. {'attan: La c11l1111iz 

za::ione 11p11gnula e por!oflllt'1<P 111·i 1te1·11li XVI e 
xvn. Roma, 193!:!. 
Senatore Giovanni Ciraolo: 

Ka.wan Leone: Gli e11otli e le cat'n1tie. iti 
Jo:1iropa attm·i;erso il tempo. Itoma, l!J:3:.l. 
Senatore Filippo CriHpolt i: l'io I X, Len 

ne Xlii, Pio X, Rt"lll'tlrtt.o XV. )lilano, 1!130. 
Rt•natore ego Da Como: 

Cardinale IL Polo: f:pi11tulario. llrixhw ... 
T. IV-V. 

G. :\1. Copdlo: l>iHrur110 d1'l l'rniiln1te tll'll11 
S1widà econinnica di <.'hia1,11ri ldto 11ella 

" ·-:. 1.t •. 
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pubblir.a sedut.a d1'l 3 l-uglin J,9,12-X. Chiu 
vari, 1932. 
Frantex<'.o Costanzi: Sfotn<i drlla stori« orrcro 

l'.idinma primi ti ""» il documento prt'i.,toril'n, la 
1111Y11n 1mfrersale. Narni, 11132. 
Gaetano PoHl.i:,!liorw: 

Ing. Mid1el1i Halvat,i: I tufi di tara di B11ri. 
nari, 1932. 
Senatore Luirri Rava: L'Esule. Bologna, 1932. 

J?·Au:,rusto 8Prena: La g-Wvi11ezza drl PMavfo. 
U·<trdi di un salntto i·e11eziano. Veneida, 1932. 
E!tma. D'Orso Cleopazzo: La pre.~crizi<me 

ddle ragioni. A nnotazi<mi al M pltolo V della 
Parte generale dcl Codice eùrile gnma·nico. Na. 
Poli, 1901. 
X ello 'I'oscanelli: La r0cca di Y elatri e le 

11111ra ili Volterra. Pisa, 1932. 
S!'natore Ca milio ~fango: <JiusPpfie JJ a'/lgo m~l 

Buo martirio politic« e t1~lla riroluxùnu: dcl 
lBGO. X a poli, 1932. 
Senatore E. ::\fard1iafan~: Il pemdero latino 

e le recrnti ecoperte s ulla malaria. noma, 1932. 
/>Renato Cereiello: Il titolo ddlc lt:ggi e il 

11rl1onP11to. Tivoli, 1 !J:J2. 
Giux1•ppe Hll'fani: U1nuipttrtixti trirstin], Tric 

Kte, JH3'.,!. 
An1handata <li Polonia in Roma: 
l<:ot'immki L.: Pilsudski, · Roma, l!J3:J. 

1, 
Giannini A.: La queetùm« di Lnmzlca, 

•orna, lU:H. 
Wi1·rzy11nki IL: Lauru olimpiro. Ven11zia., 

I !l:!!I. . 

8moggorzew~ki C'.: /,~ slu mpu -i11 1'11lo11itl. 
Horna, 1 !l3o. 

Canti popolari 1111lacrhi'.. Roma, 1 !J:I:J. 
Xucl'i X.: AlN111.i Plrmrnti xori11/i f. 1w::io 

~Qli~ti dl'll'opt'm frttn11ria <li St. Zcr11m1tki. 
orna, 1932. · 

t· X•w1·i N. Z!1g1111111t Krn11im1ki. :::\aggio l'ri- 
ri'.o. l'aùova, l!l28. 

l 
Ronopnicku M.: Italia. (Liri('hl'). Roma, 

!!2n. 
,1. ~\:i1•1lrzyn~Jd H.: }fini biHOf/1tll 1111·rai:igliursi 

1 t1 k•11te. 
l>amiani E.: l t1arrat11ri tl.-llti Polonia di 

11!/Yi. 

l liuniani E. l'icr-0la gu ulti bibliogra /ira agli 
~lidj ddle lit1g11r e frttaature 1tl1wc i-1~ Italia. 
•H•rna, 1n:n. 
t, Giubti lV.: .-hp1'tti d,·llfl p111<11i1; 1111l11rra c11t1· 
·111P11rt11wa. Uoma, 1931. 
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Bcrsano Begey ~r. Pagine di vita e d'artf. 
romana i1~ Sigismondo Krasi11Hki. Roma, 1932. 

Commii;Mario dcl comune di Napoli: 
Cutulo A.: Il Der11ri1111r1to di },· ap11li (18fJ7- 

1861). ~apoli, 1932. 
Luigi GralTal!ni: 

Trf- a·H·ni a bordo aliti • rrttor I'iHtll/Ì. 
(1874-1877). 

Rfrortli <ld mare. ~Iila.no, Hl:H. 
Francei;co Lo<lùo Ca1wpa.: Nuo1:e rir~rt·hf' H11l 

Tf'gimr giuridico dl'lla m1/1iltti 11<mia.Cagliari, I U:~:!. 
Senatore Luca Bl'ltrami: Xoti::ie e rfr11rdi di. 

opne d'artr dl'l secolo XV til'il<i chirx11 di S. I'il'iro 
in Gi:.vsaw di J[(lrmo. :Il ihrno Hl:l:!. 

V. Annunziata: 
E1uiria (Carme)·. Napoli, 19:10. 
Pompei crixti11na. (Carme storit-o). 
Pompei. (('arme ~torico). 
C11 pri. (Carme 111 oril'o ). 

Senatore Franc1•seo Salata: Il d·i11rio tli d11c 
viaggi di Re ('ado A l/ll'l'lo ml 1836. Torino, 
Pinerolo, 193:.!. 

Filangit•ri Di Cantliùa Hie1·ar<lo: L'urm <li 
tri011/o di Al/1m110 d'AraglJ'11a. Roma, I ~:i2. 
Senatore Francesco Ritlata: 

St-rong E.: /)11'111·u <fr la • Sol'il'tù .lfog111i 
Grecia "· Pari8, 193:.l. 

· 8chmitt C.: FolkHMdx1'ht:id uml l'ulkxbr 
gl'luen. Btlrlin uwl Lt•ipzig, 19:.! 7. 

Grcntrup Th.: Dir! J/ i.xHitH1Rjrciltrit t1t1t·h 
d1:tt llt:Hti 111mu·11g1'·11 ·t11'1J gl'ilr-11.t/1,.,~ V iii krrrrt'htH. 
Brrlin 111111 Leipzig, )!):!.'i. 

Fran1·1•s1·0 Lotl1lo-( 'arwpa: /,o x1111p11l11111c11/tJ 
dl'lla S11rlfrgm1 d111·attk 1~, 1lo111i11a~im1i 11r11g11- 
11t',VÌ e spa!fll 110/tt. Homa, )!1:1:..L 

R. li;t it.ut-o di lh•lltl Arti dt•lle :\farellt', in 
l,·rbino: 

J, lit.I a Parpairliolo: 1'rp l'tlll ti <1'1111111r1•. ( Pa 
role e mufiica). Urhino, I!l:I:!. 
· Hihliot hì•q 1w puhli1prn 111• I' État à Od1•ss;t: 

Ale:i.:eyelT l\1. P.: Voltuirr- d S.,/wul'llloff. 
Fragmr·nts illédits d'-a111· cm-,·1•1tput1dn11~·e franco 
russe au xvur'm• sièi:ft>. Od1·;;~a, l!l:Jli. 

Ammini8trazione 1lt•gli Ospt•<la li 11 i Bologna: 
btitut-0 ('11rlo A l/)t'ffo /'i~:::11rtli. Bolog11a, 

1!!30. 
0Rpt'dale Gozzali11i.• ('li11i<'tl p1'1/i11ll'if'll. Bo 

logn:i, 19:J8. 
/,a 'l'enutu Bt:11tfrog/i() du11-11t1i al/1i bf'11~/i 

cen:::11 dal m11rr•heR1• (.'arlu Al/)t:rto l'iz:::1irdi. Bo 
logna, l!llla. 

·' 
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Ordiname·11to sanitario e pri»w an·no di 
atticità cli-nica drll'l8tit11to <.: •.. .-1. Pizzar1li. Bo 
logna, 1931. 

Ann1ili dcU'lstituto dcl radio di Bolog·na. 
Anno I, vol. I. Bologna, 1932. 

1'~. :\lagni: La i1tte11-1l1·11-.::a di finanra. Dalla 
gl'Htilrne ammi·niHtratira alla gillrUidizim1P. spP 
eiale. Pisa, 1932. 

R. Accademia della Crusca: 
Rìeciotti Gi1111Pppe: L'_4.pocali1111e di /'(1(110 

Siriuco. Due volumi. Brescia, 1932. 
G. Post.iglione. Consorzio di bonifica e tra 

e[ormozùme [ondiori» del 1'a1:olicre centrale di 
Foggia. Piano di massima di bonifica e progetto 
esecutivo dd centro rural-e di I ncoronata in Agro 
di Fogr1ia. Bari, 1!132. 

Governatorato di Roma: Rrgntti di b1111di, 
110tificazi<mi e pmrudime11ti dfrl'l'11i rrlatid alla 
città di Roma ed allo Stato prmtificiu. \"ol. I V 
( 1623-1639). Roma, 1 !l:t.!. 

Muuìcìpìo Ili 'l'orino: 
~luKi;a E.: ('1'1n1'1Mio flori.~tit'O torill('He. 

Torino, Hl3:!. 
Screno-Rt>l?Ìll P.: Il censimento J!J.'Jl e lii 

popo/ti;;;i1me ili Tnri110. Torino, 1!1:1:!. 
P. 8. R.: A propoeit» s: anagrafi co111u11ali. 

lllustrazione f. ro111111r11to di n11alogn rireolar« 
d1·ll'Istilulo centrale di statistica, Torino, I!)."!!?. 

Dina Bizzarr i: A 11rora 811!fli St11t11ti di Tn 
ri110. 1932. 
Confederazione generale fa..~ri~ta dellindu 

Mtrhi. italiana: Lo Kl"iluppo ddl'i11<luittria italiana 
m~l 1° ltecen nlo di-ll'J:m [aseietn, )[ilano, l!l:I:!. 
Fak-one Lucifero: I fl.ttori rndiri e fo tldi11- 

qul'n:::<1 minorile. Roma, 1!1:1:!. 
&>nature l.n<·a Helt rami: 

La lrçnn d"1tn art·hìtrrle 1:i~11.r.-Rf!1lr. :\fi 
lano 19:!!"). 

J,a crrimrmia d,,Z gi ur<imf'nlo dd CaHtrl 
lano 11d ra-11lfllo di l'orla G-iofia 1wlto il tlnmi11io 
11pag1l11olo. Milano, 1931. 

Orl'KI e Poggioliiù: 
Il 1Jer1·11nale dt'lla ,lfarl'ia su Roma. (Di- 

11cor110 ). Firenze, 19.1:!. 
S1•11Uori ckrhi. (En11·Hlo Jlairndli- Filip1m 

Ba·usola). Fir(lnze, l!l3'.!. 
R. Scuola agraria llll'tlia • l'ruhcrto I • ili 

Alba: .Atti dd Cma·egtw d1·yli e·1wter-11iv-i il1ilirwi 
in .Alba 20-30 maygfo 1932. Alha, 193'.!. 

Ca~K:• ili ri~pamuu tielle pmvinr.ic lombarde: 
Il dr~nlrame-1110 OH71rd1ùino nrl te.rritor(o dl'-l- 

l'antico durato di Jiilntw. (l?!lnrliconto). :Mi· 
lano, rn:~2 .. 

. Senatore Vit-torio Ciu.u: 
La magyior /orl11111i <li f>mtle. Appunl; 

storici. Torino, 1932. 
Unitù e 1lii:iH·io·np, d,.Z lomoro m•l campo lt't 

tnario. Homa, 19:12. 
( 'omun<i di Torino: 

G. Ga;;p(•ro1u: Il Con~orziu na;-io11ale per le. 
/1ihliut1'4·1ir. Torino, 1 !l:12. 

C'onKigli provinciali d1>1\ 'economia eorpomt iva 
ili J>ot.en.z:i. e )fatera: (i 1tidii arti.•i it·n (' t 11-ritdicrs 
rldfa B11-xilir11ta. Pott1nza, rn:12. 

Registrazioni con riserva. 

PRESJ DE~TE. Il PreHiclt•nte d1•1la Corte dei 
conti ha traRme11~0 gli 1•l1mehi delle rel-(iRt.razioIIi 
con ri81•rva eR<•gnite <lalla Corte meiieRima. dal 
1 ° i?ingno al 15 noveinhr(I 193:.l. Prego il sen11.· 
t.ore segretario Marcello <li darne fott.nra. 

MARCELLO, argrrtario: 

•Roma. l!'l luglio 1932-X. 

•In osservanza ùelb legge 15 ago.~to 181l7, 
n. 3853 mi onoro di rìmet-tere a V. E. l'elenco 
delle registrazioni con ri~erva eseguite allll 
C'orte dei conti nella prima. quindicina. dcl 
mei;e lii giugno 19:12-X. 

q lt l're11id1•11te: 
• GASP1':RI:'ll ». 

• Homn, :.!7 lui-:lio l\13:.!-X. 

•In OHriervanza. alla legge 15 agosto. 18t.i7, 
n. 3853, mi onoro di rimettere a V. E. l'elenco 
1ldle rl•gi8trazioni con riserva. eseguite dalla 
('_,orte <lei conti nella seconda quindicina <lei 
mese di giugno 1932-X. 

« Il Pr1!8ide-nte: 
« GARPEJUNI 1. 

• Ho1111\, li ottohro 19<!2-X. 

•In ORri(irva.nza della. ltogl-(e 15 ago11to 1867, 
n. 3853, mi onoro di rimettere a V. E. l'elenco 
delle registrazioni con riMerva. eReguite dalla 
Corte rl11i conti ndla pl'ima qnintlicina del 
me;ie di ago~to 1932-X. 

• Il PrnùlM1te: 
• GMWE:K[NI •• 

'\ . ; ,_ . 
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•Roma, 2 novembre 19:12-XL 

'In ossenanza alla lezsre 15 aeosto 1867, n. 38~ · ~,.., ~ 
.i3, mi onoro di rimettere a V, E. I'eleneo 

di·lle rprr· t , · · d Il C -..,1s razinm con riserva eseguite a ii 
orte dei conti nella seconda quìndieina del 

Illese di agosto 1932-X. 

« Il Presidente 
• GA:-;PF..RI~I •. 

• Roma, 16 novembre 19;1:?-XI. 

'In osservanza alla lt•grre l:i azosto 18(i7, 
~· 3853 mi onoro di rimPtt;.re a V.,.., E. l'elenco 
< .e!Je l'PgiNtrazioni con riserv» eH1•guitc dalla 
C?rte dei conti nella prima quindicina del mese 
di novembre 1932-XI. 

«Il Presidente: 
« GASPEHJ~l ». 

Messaggi. 

}' PRESIDEXTE. Comunico al Senato che il 
r~idPnte della Commissione parlamentare 

Jlt.r la revisione delle lt•ooo-i finanziarie ha tra- sn1 r,.., ' 

8 ·hesso la relazione ddla Commissione sullo 
e erna di provvedimento per l'abolizione dello 
~lote di partecipazione sui proventi delle 
in~~te, delle ammende e delle pene pecuniario 
d itte per la violazione delle leggi sui tributi 

de11Jo Stato. Ha inoltre trasmesso la relazione 
e la e . . . . z· ummreeìone sul progetto di modifìea- 
.1011i li . a a legge sul reg-1~1 ro. 
Il miui8tro delle corporazioni ba trasmesso, 

~ell~rma dell'articolo 1-1, secondo comma, del 
b .1gio decrpto-legge 29 aprile 1933, n. 966, il 

1 an · Il·) c10 dell'eserclzio 1931, dell'Istituto nazio- 
a e dPlle assicuraxìonì. 

d 11 ministro degli affari esteri ha trasmesso i 
e Oeurnenti relativi a progetti di convenzioni 
d ~raccomandazioni adottati nella ma sessione 
\l J:i, Conferenza internazionale del lavoro. 

Nomine a Ministri di Stato. 

~ l'RESIDK~TE. Il Capo dcl Governo ha 
~0rnu · ::\t n1cato con le seguenti lettere che Sua 
8 ae~tà il Re ba nominato ::'l!inistri di Stato il 
enatore De llarinis, il deputato Alfredo Rocco, 

Discussioni, f. 722 97 

il marchese Dino Perrone Compagni, il senatore 
Antonio Mosconi e il senatore Alberico Albricci. 

•!:orna, li 4 luglio 1\l;J2-X. 

• Eccellenza, 

u I nforrno l' E. V. che. Sua l\Iae;;tà il Re, 
con decreto in data 30 giugno scorso, ha nomi 
nato, su mia proposta, ::'llinistro lii Stato il 
gf\nt\rale nobile Alberto De J\farinis Stendardo 
di I~iciglbno, senatore del Hegno .. 

« C'on m111ervanzn. 

• Il Capo d•l Go11Pr110 
, Primo .lli11iAtro Segrttario di Sia/o 

« l\fl'S'>OLI'.''I •. 

•Roma, adtll 27 luglio 1!132-X. 

« Eccellenza, 

• Informo l'E. Y. che Sua l\faestì~ il Re, con 
decreto in data 25 corrente mese, ha nominato, 
su mia proposta, l\fini8tro di Stato l'onorevole 
professore avvocato Alfredo Rocco, deputato 
al Parlamento. 

• Con ORscrvanza. 

• Il Capo del Governo 
•Primo Ministro &-gretario rii Stato 

« Mussou:on •. 

• Roma, addl 6 agostd l!J3::!-X. 

« Errellenza, 

•Informo l'E. V. che Sua l\laestà il Re, con 
decreto in data 4 corrente mese, ha nominato, 
su mia proposta, )linistro di Stato il marche~e 
comm. Dino Perrone Compagni. 

« Con OHHcrvanza. · 
I n e (J po tkl GOtJerno 

•Primo Mininro Stgretario di Stato 
1 l\!USSOLINI ». 

•Roma, addl l:l novembrn 19<!2-XI. 

« Eccellenza, 

•Informo l'E. V. che Sua Maestà il Re, con 
decreto in data. 10 corrente meHe, ha nominato, 
su mia proposta, l\[infatro di Stato l'onore 
vole dottor Antonio l1011coni, senatore del 
Regno. 
• Con 01>servanza. 

•Il Capo del GovWNW 
• Priu&o M iniltro Segretario di Stato 

« l\!USSOLINI •. 
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• Roma, addì 2 dicembre 193~-X I. 

• Eccellenza, 

« Inlormo l'R. Y. che 8ua ~lacstà il Re, con 
decreto in data lo corrente mese ha nominato, 
su mia proposta, Ministro di Stato l'onorevole 
conte Alberico Alhricei, senatore del Regno. 

• Con osservanza. 

•Il Capo del Goeemo 
«Primo ,VinW!lro Segretario di Stata 

• ML'SSOLDil •• 

Nomine per l'Alta Corte di Giustizia. 

PRE~IDE~TE. Partecipo al Senato che, in 
conformità del mandato conferitomi dalla. As 
semblea. nella seduta del 17 dicembre 1929- 
VIII, ho chiamato il senatore Fuechinetti 
Pulazzini a far parte, come membro supplente, 
della Commissione di istruzione dell'Alta. Corte 
di giustizia, di cui all'articolo 6 dcl Regola 
mento giudiziario del Senato, in sostituzione 
del senatore Celesia, dimissionario. 

Partecipo inoltre al Senato, che, in confor 
mità dcl mandato conferitomi dall'Assemblea 
nella seduta del 17 dicembre 1929-VIII, ho 
chiamato il senatore Giuseppe Vaccari a far 
parto della ('ommisaiona per il giuclizio del 
l'Alta Corte di giustizia, di cui all'articolo '.!7 
del Rt•golanwnto giucliziario dcl 81•nato, in 
sostituaione del defunto senatore Zappi, 

Elenco dei disegni di .legge e delle relazioni 
comunicate alla Presidenza 

durante l' interruaione delle adunanze. 

PRESIDEXTE. Prego il senatore segretario 
Marcello ili dar lett ura dell'elenco dei di1mgni 
di logge e delle relazioni comunicate alla Pre 
sidenza durante l'interruzione delle adunanze. 

llARCEI.LO, segretario: 

D18EGNI nr I.EGGE. 

Dal Presidente della Camera dei Deputati: 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 luglio 1932, n. 1069, contenente modifi 
cazioni ed aggiunte al Regio decreto-legge 

24 luglio 1930, n. 1132, recante provvedimenti 
PPr agevolare l'estinzione 0 la trasformazione 
di passività agrarie onP.rose (l2fl6). 

Conversione in legge del Rezio dec,reto 
legge 22 luglio 1932, n. 97 l che"' aumenta il 
fondo stanziato per contrib~to ad acricnltorì 
parti<:<'.larmente benemeriti e reca ;rovvedi 
~enh m .favore degli agricoli.ori delle provincie 
d1 Brescia e di Pola (1297). 

ConverRione in legge dcl Regio decreto- 
1<·.g~e 2 maggio 1932, n. 494, recante l'aumento 
di hre 6.000.000 annue, per 25 anni del fondo 
di bilancio stanziato a.I capitolo 8~1-tl'r dello 
stato di previsione dcl Ministero dell'agrieol 
tura e delle foreRte per contributo a favore 
di agricoltori bent>meriti (1298). 

Converaìnno in lt~gge del Rezlo decreto 
l~gg~ 2:; aprile 1932, n. 436, eoncer~ente varia· 
zroru allo stato di previsiona dell'entrata ed a 
q_u~~lli rlclla.sp:sa. di diversi Ministeri por l'eser 
c1z10 fìuanziario 1931-..1:3, ed ai bilanci di alcune 
Azionde autonome per detto eserclzìo nonchè 
altri inclifTerihili provvedìmentl; e convalida 
zione 1fol decreto Reale 2:; aprile 1932, n. 43:;, 
rt'btivo a prnlevamcnti dal fondo di riserva 
1wr le S(IP~e impreviHte dell'e~ercizio mede 
simo ( 1299). 

Conver11i11ne in legge del Regio òl'creto- · 
legge 25 aprile 193'.!, n. 457, recante agevola 
zioni tributarie per le autovetture di limitata 
potenza (1300). 

Conver11ione in legge del Regio decreto 
legge 19 maggio 1932, n. 533, riguardante l'eso 
nero dall'impoMta sull'energia elettrica con 
sumata a bordo delle navi (1301). 

Converaione in legge del Rc>i,>io decreto 
le!!gc 25 aprile 193'.!, n. 57-l, che approva e 
rencle esecutorio l'atto ag1,,>iuntivo 15 febbraio 
1932 per la. parziale modifica.zione dei patti di 
conce.~sione del tronco ùi allacciamento del 
Comune di Castiglione di Sicilia. alla fnrovia 
Cireumetuea (1302). 

ConverKione in legge del RP.gio decreto 
leggo 2-l marzo 1932, n. 392, concernente 
provvecliment.i per la Milizia portuaria. (1303). 

Couver~ione in legge del Regio deereto 
legge 2-l marzo 1932, n. 327, riflettente l'auto 
rizzazione al Governo dell'Eritrea a prestare 
garanzia a.cl un finanziamento in favore di 
Società industriali della Colonia (1304). 

. l ~··"' ' 
' I ' 
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variazioni allo stato di previsione dell'entrata, 
ed a quelli della spesa di diversi :ì\lini~teri per 
I'eserciaio finanziario 19.31-32, nonchè ai bi 
lanci speciali di Aziende autonomi' per J'psn 
cizio medesimo, e provvedimenti vari di carat 
tare finanziario; e convalidazione rh-l decreto 
Reale 26 mazgto 19:J2, n. 5tl2, relativo a prele- 
vamento dal fonclo di riserva pPr le spese 
impreviste dell'esercizio medesimo (l:l14). 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 6 giugno 1932, n. 723, concernente 
provvedimenti per le industrie e i commerci 
di Fiume (1315).' 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 16 giugno rn:rn, n. 687, concernente 
variazioni allo stato di previsione dell'entrata, 
a quelli della spesa. di diversi )lin.i8teri ed ai 
bilanci <li alcune Amministrazioni autonome, 
per l'esercizio finanziario 1931-32, nonehè 
provvedimenti vari di carattere finanziario; 
e convalidazione <lei Regi decreti 16 giugno 
1932, n. 709 e 27 giugno 1932, n. 808, relativi 
a prclcvament i <lai fondo di riserva. per le 
spese impreviste (1316). 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 18 luglio l!)J2, n. 861, recante riduzione 
delle tasse di concessione governativa sulle 
licenze per trattenimenti danzanti negli alber 
ghi (1317). 

Con versione In l<'gge del Regio decreto 
legge 10 giugno 1932, n. 714, che proroga il 
termino dcl 30 giugno 193:?, stnhilito dal Re 
gio decreto 28 marzo 19::?9, n. 499, pllr la rin 
novazione delle ipoteche iscritte secondo le 
l<'ggi anteriori dei territori annessi al Rl•gno 
(1318). 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 26 maggio 19:J2, n. 610, riguardante 
disposizioni per la eliminazione di disavanzi dci 
bilanci dello Provincie dell'anno 193:.l (1319). 

Conversione in fogge del Regio decreto- 
11.•gge 30 giugno 1932, n. 82.t, concernente 
sgravi a favore degli enti locali t.enuti a con 
correre nei trattamenti di quiescenza ripartiti 
per il personale sanitario ( 11:.lO). 

Conversione in lPgge del Rt>gio decreto 
lt•gge 19 agosto 1932, n. 11,;o, che autorizza 
la. concessione di contributi a carico dello 
Stato per la costruzione di- edifici ad uso di 
scuole industriali e scuole medio commerciali 
(1321 ) . 

1 Conversione in legge del Regio decreto- eg . 
C ge 18 giugno 1932, n. 862, che approva. una 
onvenzione con la Società di navigazione 

Lloyd TrieHtino per l'esercizio di linee di navi 
~aziorie per l'Egitto, il )fediterraneo orientale, 11 ~far Nero, le Indie, e l'Estremo Oriente (1305). 

· Conver~ione in IC""'O do! RP•'Ìo decreto- l(·J!" 6 . ~~ ::.. 
ze giugno 1932, n. 695, che approva e 

rent1e t . I' . . . e.~ecu orio atto azzìuntivo 21 magg10 
1!)·12 '"' d" · PPr l'esecuzione della variante dcl tronco 
C~ ~cuetrazione in Roma della Iorrovia Roma- 
1'-'•taca.stellana-Viterbo (1306). 

I Conver.~ione in lezze dcl Recio decreto- ~ ,..,,.. ~ 
t-0"0 '' · - I e ... ,., - rnagg10 19;J2, Il. 606, che approva e 
onvenzioni stipulate con le socil•tà « Florio •, 
'S .. ~larco • e • Eolia. 1 per l'usi;icura.zione delle 
na,-i ad1lette ai servizi marittimi Ro\•venzio 
nau esercitati dalle dette Società (1307). 

1 Conversione in legge del Regio decreto 
egge 22 luglio 1932, n. 933, che integra e 
lllodifica il Regio decreto-legge 13 novembre 
~9~1, n. H82, che istitui un compenso di demo 
izione per le navi da carico (130H). 

1 f'onversione in legge del Hegio deC'rcto- 
"Jt<>u • "~ o agoHto 193:!, n. 1104, che approva una. 
~~llvenzione modificativa di quella stipulata 

6 marzo 19:!6 con la ditta. •D. 1'ripcovich 1 

~~den~ in TrieHte, per l'esercizio delle linee 

( 
1 navigazione del Marocco e Triest-Tri1>oli 
1.'l09). 

1 Conversione in legge del Regio de('reto 
~,!?ge 23 magl!iO 1932, n. 742, riflettente ag- 
giunte alla. tariffa. Rpeciale dei dazi do"'anali da. 
applicare alle merci di origine e pro0venienza. 
dalle Colonie italiane ( 131 o). 

1 Conversione in legge del R1•g'io d1•creto- 
'-'"ge 24 · 193 I' " magg10 2, n. 625, riguardante il 
ne<,Jut<m1l'nto dPgli ufficiali dPlla )lilizia nazio- 
ale foreHtale (l:ll t ). 

le Conver,;ioue in legge del Regio decreto 
·ltge 22 uprile l 932, n. 599, prorng:ante il 

!~rrnine pn la ii1tituzione degli :~lbi di espor 
~tori di prodotti orto-frutti<'oli ed agrumari, 
~ es-;enze agrumarie e di fiori, contemplati 
alla. legge 31 dicembre 1931, n. 1806 (1312). 

I Conversione in legge del Regio decreto- 
1'"'"e 18 · . .,., gmgno 1932, n. 756, eoneernente 
auto · · · r1zzaz1one d1 spese per opere straordinarie 
llrgenti e di11posizioni per opere varie (131:3). 

1 Con veri1ione in legge del Regio decreto 
Pg~e 26 maggio 1932, n. 51i3, concernente 
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Conversione in legge del Re~do decreto- I 
legge 18 gìugno 1932, n. 758, che aumenta per I 
l'esercizio 1931-32 il contributo dello Stato a 
favore dell' Aziend:• autonoma statale della 
strada ed apporta variazioni nello stato di 
previsione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici e nel bilancio dell'Azienda suddetta 
por l'esercizio medesimo (1322). 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 9 maggio 1!)32, n. 813, che detta disposì 
zioui sulla circolazione dei motoscafi e delle 
imbarcazioni a motore {13::?3). 

Conversione in legge rl1•J Regio decreto 
li•g!,(e 22 luglio 1932, n. 870, relativo all'assi 
curazione dei pìroscaf • Rex • e • Conte di 
Savoia » {13!?4). 

Conversione in lt•gge del Regio decreto· 
le'"'e 16 settembre 1932, n. 1236, che ha dato o~ . 
esecuzione all'Atto addizionale alla Conven- 
zione internazionale 11Pl !!3 ottobre 192-1, 
concernente il trasporto delle merci per ferro 
via (C. I. )l.). (1325 ). 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 luglio 1932, n. 971, che ha dato esecu 
zionc ai seguenti accordi economici stipulati a 
Berna il 22 giugno 19:i2 tra l'Italia e la Svìz- 

croato e sloveno del U luglio 19~H, ed agli 
Atti annesaì all'Accordo medesimo, Accordo cli 
Atti stipulati in Roma, tra. l'Italia e la Jugo· 
slavia, il 25 aprile 1932 (1329). 

Conversione In legge del Regio decreto- 
legge 19 marzo 1932, n. 816, che ha. dato csocu· 
zio ne ali' Accordo italo-ungherese sull'esporta·. 
zione con annesso e relativi Protocolli, firmati 
in Roma il 23 febbraio 1932 (1330). 

Conversiona in leggo del Regio decreto· 
legge 23 giugno 1932, n, 817, che dii. approva· 
zione all'Accordo addizionale al Trattato di 
commercio italo-ungherese dcl 4 luglio 1928, 
.Accordo atipuluto a Roma tra l'Italia e l'Un· 
gheria il 23 giugno 1932 (1331). 

Converaìono iu legge dcl Regio decreto· 
legge U luglio 1932, n. 818, che ha dato ese 
cuzione all'Accordo italo-ungherese per rego 
lare i pagamenti relativi agli scambi commer 
ciali fra l'Italia e I'Unghcria, stipulato a. Roma 
1'11 luglio 1932 (13:~2). 

Conversione in h•gge del Regio decreto· 
fogge 22 luglio 1932, n, 928, che ha duto esecu 
zione ai seguenti Accordi ital0-austriaci: 

a) Accordo firmato a Vienna mediante 
scambio di X ote, il 23 marzo 19."tJ, al fine ili 
modificare l'Accor1lo del 30 dicembre 1931 
per regolare i pagamenti relativi agli scambi 
commerciali ital0-auHtriari; 

b) Accordo firmato a Vienna il 7 luglio 
1932, per la liquicla.zione dcl salilo della stanza 
Ili compensaeìono ìtalo-austriaca (1333 ). 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 25 febbraio 1932, n. 970, che ha dato 
esecuzione all'Accordo italo-11vizzero stipulato 
in Roma, mediante scambio cli ~ote, in data 
13 gennaio l!l:J:!, per regolare l'importazione in 
Svizzera di formaggi Italiuni e l'importazione 
in Italia di bovini svizzeri (1331 ). 

Conversione in legge del Regio deereto 
lcgge 25 agosto Hl32, n. 1130, che ha dato 
eseeuaione alle Convenzioni stipulate a Gine 
vra. il 7 giugno 1930 fra l'Italia ed altri Stati 
per l'unificazione dcl diritto cambiario {1333). 

Conversione in leg-ge del Regio decreto· 
legge 18 giugno 193:1, 11. 757, che autorizza 
la eostruzione, a cura diretta. dello Stato, di 
una strada au tocamìonnlo tra Genova. e Serra. 
valle Seri via. ( 133ti ). 

Couversione in legge del Regio decreto· 
legge 23 maggio 1!)3:11 n. 832, recante norme 

zl'ra: 
a) scambio di ~ote inteso a modificare 

alcune voci dPl Trattato di commercio ita\o- 
8vizzero del 27 gennaio 1923; 

b) scambio di .Sote relativo alla tuher 
colinizzazione del bestiame ( 13:!ti ). 

ConverRione in IPgge del Regio decreto 
legge 23 giugno 19:32, n. 918, che ha dato 
approvazione alla proroga al 1 ° dicembre 193:.!, 
del modus tJirendi di s.tahilinwnto provvisorio, 
stipulato a. Parigi, fra l'Italia e h~ 1''raneia, 
il 3 dicembre 19:.!7, proroga conduRa con scam 
bio di ~ote che ha avuto luogo a Parigi il 
26 ma.,.•io 1932 (13:.!7). 

Co~~er~ione in legge del Regio rleereto 
legge 20 agoMto 1931, n. 10:>3, che ha dato esc· 
cuzioue al Protocollo a1lllizionale al Tratt:i-to 
di commercio e di navigazione italo-romeno 
dt1l 25 fobbraio I 930, protol'ollo firmato a 
Roma tra rita.Iia e la Rom:mi:• il 2:l agosto 
1931 (1328). 

ConverRiono in legge del Regio decreto- 
le "!!'e 19 m·t""fo 193:1, n. 523, che ha. dato 

'='" ' "'" e~ecuzione all'accordo addizionale al Trattato 
di commercio e di navigazione italo-serbo, 
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per l'accettazione degli agglomeranti idraulici 
e per l'es . . eeuzrone di opere in conzlomerato 
cementizio (1337). o 

l Conversione in legge del Regio decreto· 
egrre 2'> l li 1 Rt " "' ug o 932, n. 10tì5, con il quale è 
ato approvato. il piano partieolareggiato di 

eRec · "' d nzmne per la siatemazlona della zona detta 
el •Quartiere deglì affari a in Milano (1338). 

I Conversione in lezze del Regio decreto· 
"I!<> "" 

81_-"6.22 luglio 1932, n. 116:i, che autorizza lo 
d'anziamento di fondi per il costruendo macello 
1 Palermo (l:t~9). 

I Con Vel'1\ione in Iecce del Reaio decreto- 
eg -·-- " 

1 _:,te 17 settembre 19:~'..!, n. 1262, che approva. 
~ Conven7.ione 28 luglio 1932 con la Società. 
. navigazione• Tirrcnia • (Flotte riunite Fio· 
ru>-Citra) ( 1340). 

I C'on versione in Jeirge del Regio decreto- 
t•r.O'P. ')') 

1. ~..,, -- KPt-temlire 19a:.!, n. 130::>, concernente 
a 80 IJJ)rP~sionr, a partire da li 'anno 19.1:.!, dei 
I>rerni d· J • • • • l · lib t t i d li (' a conce, orsi ar titolari 1 CI re 1 e o 
-U~xe d. . . · 1 risparnuo postali, i quali abbiano 
a'.'Cfl;c!1·tat.o a J .. ro f I 31 d. b 1· .. a vore, a icem re 1 1 era~,. lir. un anno, un eredito non inferiore alle 

e :!ooo ( 13-H ). 
I Conversione in !('""'e del Reaio decreto· 
eg.. ~ "" "' es _..,e 2a agosto l!l32, n. 1030, che ha dato 
oecuz· di .ione all'Accordo addizionale al Trattato 

d 
1 
commercio e di navigazione italo-romeno 

e~ 25. febbraio 1930 ed Atti annessi, Accordo 
Atti firmati in Roma il 2-t agnato 1932 (1312). 

le'" Conve!');ione in legge ilei I~rgio decreto 
eol!, ... e 2 rnag~io 19:32, n, 527, concernente nuove 

l\('.Cs~ion· . t . 1· . Zion · · 1 m ma .tir1a ( 1 temporanea 1mporta- 
e ed esportazione (13-l3). 

lt>grr Conversione in legge del Regio decreto· eaz't ~9 agosto 1932, n. 1152, recante moditl- 
1)0,. "llì ~11 aggi unte alla. tariffa speciale dei dazi 
Pt~:na.li da applicare alle merci di origine o 

en1enza. dalle Colonie italiane ( 1341 ). 
• J"gg ConverRione in legge dcl Uegio decreto- 
una. e 27 ott~bre 1932, n. 1382, che approva 
gen conveuzwne modifkativa di qtwlla vi~ 
ller t; con la Società di mwigazione • Italia. • 
tic~~ercizio ?elle lin.ee Genova-Centro Ame 
( 1.J.i5 tl America ( Pacifioo) e Genova-Au11tralia 

leg Conversione in legge del Regio decretO 
C-Onge 28. luglio 1932, n. 1136, che approva. la 
, It "~nz1one con la Sociutà di navigazione 

aija, •, per l'esercizio delle linee Genova~ 
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Centro America.-Su<l America (Pacifico) e 
Genova-Australia (13-16). 

Conver~ione in legge del Regio decreto 
legge 26 maggio 1932, n. 782, che ha dato 
approvazione all'Emendamento all'articolo 393 
del Trattato di Versailles e agli articoli oorri 
spondent.i tlegli altri Trattati di pace, adottati 
dalla Conforeuza , Internazionale del Lavoro, 
nella sua. quarta. sessione (Ginevra 18 ottobre- 
3 novembre 1922) (1347). 

Conver,iione in legg11 del Regio decreto 
lej!ge 22 settembre 19:J:.?, n. 1328, riguardante 
la soRpenHione dei concorsi per titoli per le 
promozioni ai posti di conHiglicre di Cort~ di 
casHazione (13-18) . 

Conversione in l(•gge dt'l Regio decreto· 
legge 25 agosto 19:.12, n. 1260, eoncernente 
la diHdplina d(•Jla eonservazione dl•gli eKtrat.ti 
o eon1•rntrati e d(•i s11t'd1i di pomodoro (1349). 

Conversione in lt>gge del Rrgio decrrto 
)t'-gge 2'..! Hettemhn• 193'..!, n. 1288, conC'ernente 
varhtzioni agli stati di previHioue dell'entrata 
e ddla s1wsa di diversi ~liniHleri, per l'oscrcizio 
finanziario 1 !1:32-~3, nouchè ai bilanci dell'Eri 
trea e dPI Fonùo per il culto, pn l'eHercizio 
medesimo, e dh1p0Mizion.i varie di carattere 
finanziario; e convalidazione ùd Regi decreti 
2:.! Hettcmhre rn:~!!, nn. l.'3:.!G e 13!!7, relativi 
a prelevamenti dal fon1!0 di rit<erva prr le 
spese imprcviHte dlll dl'tto esercizio ( 1350). 

Con versione in IP,!!ge del Rt'-gio ducreto 
legge 26 agosto 19:!:?, n. 103;,, rccanw modifi 
cazione alla taRsa di vmulita su alcu1ù rCRidui 
dell11o dfat-illa?.ione degli olii minerali da usare 
direttam11nte come combu~t-ihile (1361). 

Con vcrsion11 in legge del R1•gio deereto 
ltigge 26 agosto 19:1:.?, n. 1032, portante modifi· 
cazioni al rt'gime doganale del heRtiame, delle 
car1ù frcRche e prt>pa.rato e di altri prodotti 

I agrari (l:rn2) • 
Conversione in l1•gge dcl Rrgio decreto 

lt>gge 13 novembre 19:3 l, n. 1398, concernente 
fa costituzione ùcll'fatituto mobiliare italiano 
( 1363). 

Conversione iu legge dcl Regio dt'Creto 
l1•gg6 :.!rl luglio 193'.?, n. 903, portante modifi 
cazione al regime doganale dd vini d1•1Ie acqua 
viti e dl'i liquori (136-l). 

Con V(•r~ione in lrggo dcl U(•gio docreto 
lt•gge 2H maggio l!J3:.!, n. r.:a, reh~tivo all'osen 
~ione dal dazio sul valore dl'I 15 per cento al· 

.. 
,•. '. { ,v! • , 
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l'importazione di talune merci e all'imposizione 
del detto tributo ai concimi chimici fosfatici 
(1365). 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 12 giugno 1932, n. 588, riguardante 
forniture di navi o di parti di nave all'estero 
(1366). 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 11 giugno 1!)32, n, 6!l6, concernente la 
istituzione di uu Ente per la colonizzazione 
della Cirenaica (1367). 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
legge H ottobre 1932, n. 1438, che autorizza 
l'Istituto nazionale delle assicurazioni ad assu 
mere in riassicurazione una quota parte dei 
rischi inerenti ai crediti per l'esportaaìone 
(1368). 

Conversione in legge del Regio deereto 
legge 22 settembre 1932, n. 1343, concernente 
la costituzione del comune di u Littoria s (Ro 
ma) (1369). 

Conversione in ll1gge del Regio decreto 
leggç 19 agosto 1932, n. 1118, che sopprime il 
divieto di esportazione per le traverse di faggio 
per ferrovia. (1370). 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 marzo 19:32, n. 206, concernente prov 
vedimenti in materiu di tassa di scambio (1371). 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
legge 17 settembre l!l32, n, 12-i!l, che stabilisce 
le norme 'per la. riorganizzazione deglì ufflei 
e del personale del Banco di Sicilia ( 1372 ). 

Conversione-In legge dei Regi decreti-legge 
22 luglio 1932, n. 8!l4, 13 agosto l9:J2, n. 1018 
e 13 agosto 1932, n. 1033, concernenti varia 
zioni agli stati di previsione dell'entrata e della 
spesa di diversi Ministerl, per l'esercizio finan 
ziario 193'.l-33, ed ai bilanci di talune Azien<le 
autonome, per l'esercizio medesimo e disposi 
zioni varie di carattere finanziario; e convali 
dazione doi Regi d.creti 14 luglio 19:i2, n. 864, 
22 lugliol932, n, 902 el3a.~osto1932, n.1031, 
relativi a prelevamenti dal fondo di riserva 
per le spese impreviste del detto esercizio (1373). 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 16 giugno 1932, n. 72;;, che determina 
il contingente straordinario di melaazo di 
canna per la preparazione di foraggi da ammet 
tere in franchigia doganale nell'anno l 9:!2 
(1374). 

~./01 

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 giugno 1932, n. 726, che reca I'au 
mento del diritto fìaao erariale sul carbone Ios 
alle e dcl dazio doganale sul eoke (1375). 

Oonversìone in legge del R1igio decreto- 
legge 23 giugno 1932, n. 865, concernent e nuovi 
provvedimenti per i danneggiati dalla eruzione 
dello Stromboli del settembre ]!)30 (1376). 

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 27 ottobre 1932, n. 1419, concernente 
variazioni allo stato di previaìone dell'entrata 
ed a quelli della spesa di diversi l'llinh1teri per 
l'esercizio finanziario 1932-33, nonchè ai bi· 
lanci delle Arnminiat.raaìonì autonome dcl 
Fondo per il culto, delle poste e telegrafi e 
dei telefoni per l'esercizio medesimo: e con· 
validazione del Regio decreto 27 ottobre 1932, 
n. 1420, relativo a prelevamento dal Fondo 
di riserva per le spese impreviste del detto 
eaercizio (1377). 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 settembre 1932, n. 1298, recante dispo 
sizioni applicabili alle espropriazioni occorrenti 
per la costruzione dell'autocamionale Genova 
Serravalle Scrivia (1378). 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 9 aprile 1931, n. 3:15, sul riparto degli 
utili di geRtione dell'Ente Autonomo per 1' Ao· 
quodotto Pugliese ( 1379). 

Conversione in legge del Regio decreto 
leggo 17 settembre ross, n. 1261, contenente 
modificazione alle norme di applicazione della 
imposta complementare progressiva sul red· 
dito ( 1388 ). 

Conversione in fogge dcl Regio deeret o-' 
lcg"ge 16 giugno 1932, n. 9.'30, coneerneute 
l'approvazione della. convenzione 27 ma:rgio 
rn:~:.!, con la quale si provvede alla parziale 
sisternaxione dell'accasermumento nella titlì• 
di Torino ( 138!1). 

Conversione in leggo dcl Regio decreto- 
legge 27 ottobre rn:{2, n. 1387, riguardante il 
cambiamento di denominazione del Comando 
Gruppo legioni della Milizia nazionale foro· 
stai e e l'assegnaaìone del i;:ra1lo 411 al eornan · 
dante della ~Iilizia stessa ( 13!10). 

Conver>'ione in legge del Regio decreto- 
legge 26 mairgio 1932, n. 672, recante prone: 
dimenti per alleviare la criKi dt~lle miniere dl 
piombo, zinco, l!-ntimonio e lignite della S<1r 
degna (1391). 
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Conversione in legge del Regio decreto 
legge 27 agosto 1932, n. 1040, concernente la 
facoltà al :!\linistro per l'agricoltura e lo foreste 
di BoRpendero l'applicazione delle disposizioni 
"Vigenti relative al contingentamento delle 
tnattazioni e all'ammissione al consumo della 
carne macellata importata, fresca o refrìge 
rata. (1392). 

Conversione in legge del Regio decreto 
l~g~e 24 marzo 1932, n. 491, riguardante 1 autorizzazione al :'lfiniHtro dell'aeronautica 
aù as11umt•re impegni per l'esecuzione di lavori 
Urgenti in alcuni aeroporti statali (1393). 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 16 giugno 1932, n, 724, recante modifi 
cazione al dazio doganale sul burro di cacao 
(13!)4 ). 

Conversione in legge del Regio decreto 
l~gge 27 agosto 1932, n. 1082, concernente 
11Ktituzione di primo classi collaterali stabili 
nei Regi Istituti medi d'istruzione (1399). 

1 Converaìone in legge del Regio decreto 
~ggo 5 agosto 1932, n. 1330, che approva gli 
Orgatùci del personale militare della Regia 
allronautica per l'esercizio finanziario 1932- 
11133 (1400). . 

1 Conversione in fogge del Regio decrcto 
.:gge 8 settembre 1932, n. 1406, concernente 
1 trattamento da usare agli ufficiali generali 
6ù ai colonnelli della Regia aeronautica collo 
ea.ti in poaìzione auaìliarìa direttamente dnl 
se?'Vizio permanente effettivo (1401 ). 

1 Conversione in legge del Regio decreto 
~gge 2! settembre 1932, n. 1461, riguardante 
reclutamento, avanzamento e stato dPgli 

1l.flìeiali della Regia aeronautica, nonchè. la 
~118lituzione dcl ruolo servizi (1402). 
1 Conversione in legge del Regio decreto 
~k~o 2! maggio 1932, n. 721, riguardante la 
g ~bilità per girata e senza spese dello delo 
a~Z•oni rilasciate dalle Provincie e dai Comuni 
l> ~ Casse di risparmio ed ai Monti di pietà di 
lil'lù\ categoria, a garanzia di prestiti (1-103). 

1 ConverRione in legge del Regio decreto- 
l:gge 23 giugno 1932, n. 913, che modifica a.rt• 
l'e leolo 31 della leggo 18 giugno 1931, n. 987, 
Co~a..nte dìsposìaìonì per la difesa delle piante 
b. ti.vate e dei prodotti agrari dallo causo 
etniche e sui relativi servizi (1404). 
le Conversione in legge del Regio decreto 
gge 22 settembre 1932, n, 13·iO, concernente 
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la ratizzazione di fondi in cinque annualità. 
delle rimanenti ventotto già. eoncease all'Ente 
autonomo per l'Acquedotto pugliese (1405) •. 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
legge 22 settembre 1932, n. 1306, recante au 
mento del numero degli amministratori giu 
diziari ( 1406 ). 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 29 giugno 1932, n. 809, che proroga il 
termine entro il quale possono avere effetto 
i decreti del Ministro per le corporazioni per 
la costituzione di consorzi obbligatori fra gli 
esercenti deì vari rami dell'industria siderur 
gica (1407). 

Conversione in legge del Regio dccreto 
legge 22 settembre 1932, n. 1333, che approva 
la convenzione 25 maggio 1932 con la Società 
e Ilva • Alti Forni ed Acciaierie d'Italia, con 
cessionaria dello Regie miniere dell'Elba (1408). 

Conversione in legge del Regio decreto 
leggo 22 ottobre 1932, n. 1368, che modifica il 
regime doganale degli olii di oliva e degli olii 
vegetali mangiabili nonchè dei· relativi semi 
(1409). 

Conversione in fogge del Regio decreto 
legge 18 luglio 1932, n. 900, concernente nuove 
concessioni in materia di temporanee importa- 
zioni (1410). • 

Conversione in legge del Regio decret1> 
legge 19 agosto 1932, n. 103·1, portante modifi 
cazione al regime doganale del legno a compen 
sazione e delle matte e scorie di zinco destinate 
alla produzione dell'ossido di zinco (1411). 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 2 maggio 1932, n. 1389, che ha dato 
esecuzione al Protocollo addizionale al Trat 
tato di commercio e navigazione italo-austriaco 
del 28 aprilo 1923, Protocollo stipulato in Roma. 
tra l'Italia e l'Austria il 14 aprile 1932 (1412). 

Dal Mini.~tro deglt affari esti:ri: 

Approvazione degli Accordi italo-jugoslavi 
por la aiatemazione degli interessi patrimoniali 
degli Enti pubblici dell'Jstria, stipulati a Pola. 
il 12 dicembre 1930 t1398). 

Dal Ministro ddl'interno: 

Ampliamento della circoscrizione terri 
toriale del comune di Pineto {Ttir-amo) (13.>6). 
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Distacco della frazione Isella dal comune 
di Valduggia (Vercelli) e sua aggregazione al 
comune di Grignasco (Novara) (1381 ). 

Ricostituzione del eumu ne di Sant' Angolo 
Lìmosano (Campobasso) (1417). 

Dal ;llinistro delle colonie: 
Autorizzazione della spesa di lire o5 mi 

lioni per il completamento dei lavori del Porto 
di Bengasi (1353). 

' Proroga delle agevolazioni fiscali concesse 
con la legge 26 maggio 1 !l30, n. 801, per ta 
lune importazioni dalle Colonie (1354). 

Continuazione della corresponsione del con 
tributo dello Stato a favore dell'Istituto agri 
colo coloniale italiano di Firenze (1360). 

Proroga del Regio decreto-legge 25 marzo' 
1929, n. 531, sul consolidamento dei bilanci 
coloniali (1397). 

Dal M-inistro delle comunicazioni: 
Istituzione del servixlo dei pacchetti po 

stali ( 1386 ). 

Dal JlI inistro della guerra: 
Ordinamento del Corpo veterinario mili- 

tare (1351). . 
Varianti al numero dei direttori e vice di 

rettori del servizio tecnico di artiglieria (1352). 
2\Iodificazione all'organico del personale 

tecnico civile per - il servizio chimico militare 
(1357). 

Modifìcaaìoni alla legge 1° giugno 1931, 
n. 886, sul regime giuridico delle proprietà. in 
zone militarmente importanti (1358). 

Provvedimenti inerenti ai quadri del Regio 
esercito (1415). 

Disposizioni concernenti le modalità di 
costruzione delle metropolitane e delle gal 
lerie urbane, afflnchè possano anche soddisfare 
al compito di ricoveri controaerei (1416). 

Dal Ministro della marina: 
Modifìcazloni al Testo Unico delle leggi 

sull'avanzamento dei corpi militari della Re 
gia marina. (1385). 

Dal Ministro delle finanze: 
Rendiconto generale dell'Amministrazione 

dello Stato per l'esercizio finanziario dal 10 lu 
glio 1930 al 30 giugno 1931 (1359). 
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.Approvazione del contratto in data 28 di 
cembre 19.'H, portante cessione gratuita. a 
favore della Fabbriceria della Parrocchia di 
San Giovanni Batt.iata in La Sp!lzia del com 
plesso di immobili coatituent.ì l'ex Chiesa e 
Convento di Sant'Agostino in quella città, 
per essere adibiti a sede della suindicata par 
rocchia con l'obbligo alla Fabbriceria stessa di 
fornire al Vescovo, mediante concessione in 
enfiteusi perpetua, una parte dei locali per 
gli u fliei della Diocesi ( 1382 ). 

Approvazione del contratto in data 2·1 no 
vembre 1931, concornente permuta di immo 
bili tra lo Stato e I'Istìtusione di beneficenza 
denominata • Asilo delle Orfanelle • in Zura, , 
con abbuono della somma. di lire 77.216,40 
che l'Asilo avrebbe dovuto corrlspoudere a 
conguaglio (1383). 

Approvazione del contratto 21 Juglio 1932, 
riguardante la siatemazione edilizia delle Regie 
Scuole di Ingegneria e di Chimica Industriale 
di Bologna (1384). 

Norme di pensione per l'amministratore 
della Concessione italiana di Tientsin nel 
periodo dal 13 aprile 1907 al 25 novembre 
1919 (1387). 

Norme per il conferimento dei banchi di 
lotto (1395 ). 

Purzlale modificazione del Regio decreto 
legge 24 luglio 19:!1, n. 1075, concernente 
finanziamento a favore dell'Istituto nazionale 
per le case degli impiegati dello Stato (1418). 

Modìfìcaztone all'articolo 4 della legge 
20 giugno 1929, n. 1012, concernente la costi 
tuzione della Società Porto Industrialo di 
Livorno (1419). 

Dal Ministro dei lavori pubblici: 

Norme per l'ordinamento del personale 
dei cantonieri delle strade statali (1355). 

Modifìeazioni all'articolo 29 dcl Regio 
decreto-legge 3 aprile 1930, n. 682, conver 
tito nella legge .6 gennaio 1931, n. 92, conte 
nente norme tecniche ed igieniche di edilizia 
per le località. sismiche (1396). 

Norme integrative e modificative di quelle 
vigenti per la gestione di case economiche, 
popolari e per impiegati nelle zone danneggiate 
da. terremoti (1414). 

•. :_. ~ -. 
'. 'l/ ' ',,. ' I ' r 1 ., -: 
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Dal .1finistrn di grazia e gi1i,stizia: 

Isorlzinne, nell'albo degli avvocati, degli 
ex combattenti, dci benemeriti della eausn 
llazion.ale e dei legionari fiumani ( 1380). 

Aumento del deposito per i ricorsi in cas 
Aazione (1413). 

Dal Ministro ddl'ayricoltura e delle forfR~f'.: 

Ordinnmento dell'Azienda <li :oliato pn 
le foreste demaniali ( 14:!0 ). 

RF.LAZJONI. 

Drigli U ffid Cf't1trnli: 

Estensione della disciplinu gìuridìea 11Pi 
contratti colletti vi di lavoro ai rapporti di 
<~ornpartedpaziono nel ramo di produztone agri 
cola. o di pieeola affittanza (;"i:.?3 ). - ( Rl'l. Rai 
'1cri). 

Istituzione, in favore dell'Amministrazione 
1l111le ferrovie <follo Stato, del monopolio della 
T>llhhlicità Iatt.a sui fondi costeggianti le linee 
f1iri:ovia.rill ( 11 U). - (Rd. JJ arceUo). 

Dulia Commù1.~ion.e pr•r l'f'Hame dei disegni di 
leyge p<7 Zri conoerslone 1lri dccreti-lcqqe: 

Con versione in legge del Regio decreto 
lu~ge 22 luglio Hl3!.!, n. ·974, ehe aumenta il 
fon1lo stanxiato per contributo ad agricoltori 
P:1rticoh~rmente benemerit.i e reca provvedi 
n1er1ti in favore <lt·::di ugrieolror! delle provincie 
ùi Hre~d:~ e di l'ola ( 1:!97). - (Rei. De .Mù:hnlix). 

Conversione in legge del R1igio rlecrcto- 
11'~ge 25 aprile 193!.!, 11. 4.H, recante agevo1a 
?.io1u tributarie per le autovetrure di limitata 
l•riteuza. (1 :300 ). - ( Rei. Alfredo Dullol io). 

Con versione in legge del Regio de1~rl'l.o 
:;gg11 1!) maggio 1!)3'.l, n. a3:J, riguardante 
esonero dall'imposta' sull'energia elettrica con 

ftlllll.a.ta a bordo delle navi (130i). - (Rd. Berio), 

1 Conversione in legge del Regio decreto 
f>~ge 2ii aprile 193:.?, n. 574, che approva e 
~1~1J.do e.-.ucutorio l'atto aggiuntivo 15 fohhraio 
9·12 per la parziu.le mo1litìcazione dei lHLtti di 

f!oncl'RRione dcl tronco di allacciamAnt.o dcl 
~~tnuno di Castiglione di Sicilia alla ferrovia 
lreurnBtnea (130!.!). - (Rrl. l>f' .\farini~). 

l>iscussioni. f, 723 
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f'onven;ione in legge rl11l Regio d1icr<1to 
legge 24 marzo 19:3:.?, n. 3'.!7, rif11>ttente l'a.ut.o 
rizzazione al Governo rlell "Eril rea. a pn•staro 
garanzia ad un finanzia.me11to in favore di 
8oricfa industriali della Colonia (130·1 ). - ( RP 
latore Berio ). 

Convel'l!iono in lrgge del Regio d1•crcto 
lPgj!e 6 l?iugno 193~, 11. 6!l5, che approva o 
re~de eRPcutorio l'atto aggiunt.ivo 21 maggio 
) !)3:! pl'r l'e~ceuzione 1lella v:ni:tnle del trnneù 
di penetrazione in Homa. della ferrovia. Uoma 
Civitaca.stellana--Yiterbo (1306). - (Rd. Ber-in). 

ConverRione in lPgge d(•l Regio derr1•t.o 
lcgge !?!! aprile 19:3!.!, n. [i!)!), prorogant.e il 
termine per la. istituzione degli alhi di espor 
tatori di pro1lotti orto-fmtt.icoli ed agrumari, 
<li eg~enze agrum<Lrie e di fiori, contempl:tt.i 
dalla. lt•gge 31 dicembre rn:n, n. 1806 (131:.?). 
- (Rd. I>e MicheliR). 

ConverKione in lPggo dcl Regio der.reto 
l<'g::re 6 giugno 1932, n. 7:.!3, concernenf.ll prov 
ve1linwnti per le indugl,rie o i commerci di 
Fiume (1315). - (Rrl. Salrita). 

Conver~iono in legge dl\l R1•gio dllcrcto 
legge 18 luglio 193:.?, n. 861, reeantc riduzione 
dl!!lo ta.t1:10 di conce:;,;ione governai iv:• Kll 111' 
licenze por tri~tteniment.i danzanti negli a.ll)l'r 
ghi (1317). - (Rel. Falr-ioni). ) · 

ConvcrRione in legge del R1•gio dccreto 
legge 16 giugno 1!)321 n. 714, che proroga il 
termine d"l 30 giugno 1932, stahilito dal lt1• 
gio tleereto '.!8 marzo 1!}2!1, n. 4!l!J, per I:• rin 
novazione delle ipoteche i,;critte secondo le 
)1\ggi anteriori dei territori am1cK~i al Regno 
(1318). - (Re.l. Berio). 

Conversione in logge del Regio dccroto 
legge !!6 maggio 19:1:.?, n.. 610, riguar1l<Lnt.o 
diRpoRizioni per la. eliminazione di di11ava.uzi 
dci bilanci delle pro,·incie <Idi 'aruw 193:! ( 131!1). - 
- (Rd. Pironti). 

Con versione in lPggo del Regio decreto 
lPgge 19 agoRto 193!.!, n. 1 rno, che autorizzi\ 
la concc:1Kione di contrihuti a Parfoo dello 
Stato per la costruzione di erlifici ad u110 di 
l!Cnole indnRtriali e scuole medie commerciali 
(13:.?l). - (Rd. Cian). 

Conver~ionc in fogge dcl Regio doercto 
l1•ggtt 9 maggio 19:1:.?, n. 813, che drtt:i. dispoRi 
zioni 11111la cirr,olazione dci motoRrafi e dello 
imharcazioni a motore (1323). - (Rcl. Tolomei). 

'\ ' . ~· '·•! ;- 
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Converstonc in legge del Regio docreto 
fogge 22 luglio 1!)32, n. 870, relati vo all 'as~i 
euruzione dei piroscafi « Rex » e •Conte di 

. Ravoia D (13:.!4). - i Rcl, Bcrio). 
Conversione in legge del Regio decrPt.o 

legge 22 settembre 1932, n. 1305; concernente 
la soppressione, a partire dall'anno 1932, dei 
premi da concedersi ai titolari dei libretti delle 
CaRRe di risparmio postali, i quali abbiano 
accreditato a. loro favore, al 31 dicembre di 
eiaseun anno, un credito non inferiore alle 
lire 2000 (1341). - (Rcl. Brrio). 

Conversione in legge dcl Regio dccreto 
lcgge 26. maggio 1932, n. 782, che ha dato 
approvazione all'emendamento all'articolo 3!13 
del Trattato di Versailles e agli articoli corri 
spondentì degli nitri trattati di pace, adottati 
dalla · Conferenza internazionale del lavoro, 
nella sua quarta sessione (Ginevra, 18 ottohre- 
3 novembre 192'..l) (13-i7). - (Rt:l. DP- JlichdiH). 

Conversione in legge del Regio d1~creto 
l<•gge 25 agosto 1932, n. 1260, concernente 
lu disciplina della conservaztone degli estratti 
o concentrati e dei succhi ù~ pomodoro (13-19). - 
( u«. Tito Poggi). 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 luglio 1932, n. 106.3, con il q uale è 
stato approvato il piano particolareggiato di 
esecuzione per la sixtemazione della zona. detta 
del • Quartiere degli affari •• in Milano ( 1338 ). - 
(llcl. Raimondi). 

Conversione in legge del RPgio decreto 
legge 2·1 marzo 1932, n. 3!l'..l, coneernente 
provvedìmenti per la Milizia portuaria (I :~03 ). 
- ( Rel, lllazzur,c.o ). 

Ringraziamenti. 

PRESIDEXTE. Dalla. famiglia del defunto 
senatore Vanzo ho ricevuto la seguente lettera. 
<li ringraxiament.o: 

• Uo1111\, 1:.1 !{iu;.:110 l!l;J:.!-X. 

• Eccellenzu, 

« Perdoni se ho tardato ad esprimer Le la. 
gratitudine che sento per Lei. La commemora 
zione che Ella. fece al Senato mi ricordò il 
tempo lontano della guerm di Libia; da allora 
datava il sentimento di. stima e di umìcìzla 

che il mio raro nutriva per J,i\i e che si conservò 
se~pre inalterato. Con questo ricordo Le invio 
i più sentiti ringraziamenti anche da parte di 
mio figlio e La prego di credermi sempre oh 
bligutissimu, 

•MARIA VANZO 11, 

Variazioni nella composizione del Governo. 

l\lUSSOLDH, Capo del Goterno, Domando di 
parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
::llUSSOLDII, Capo dcl Gooerno, Ilo l'onore 

di partecipare al Senato che con decreto del 
20 luglio scorso Sua ::lfacstà il Re ha accettato, 
su mia proposta, le dimissioni rassegnate: 

dall'onorevole avvocato Dino Grandi, de 
putato al Parlamento, dalla carica di )finiMtro 
Segretario di Stato per gli affari esteri; , 

dall'onorevole professore avvocato Alfredo 
Rocco, deputato al Parlamento, dalla carica 
di )[inist.ro SPgrctario di Stato per la giui;t.izia 
e gli affari di culto; 

dall'onorevol<i dottore Antonio l\lo!!('OI}i, 
sen••tore del Hrgno, dalla carica. di ::lliniHtro 
Segretario di Stato per le finanze; 

dall'onorevole profeR81Jre Biilhino Giuliano, 
deputat.o al Parlamento, dalla carica di ::IJini 
stro SPgretario ùi Stato per l'c1ltwazione 
rmzionale; 

ùitll'onorevofo professore dottore GiuRcppe 
Rot.tai, d<'pntato al Parla.mento, dalla carica ili 
~liniRtro ~egrctario ili Rt.ato iwr ltl corpora 
zioni. 

SQno stai.e, alt.resi, accettate, su mi:• pro 
poHta, le dimissioni rassegna.te: 

dall'onorevole avvocato Francesco Giunta, 
dPputato al Parlamento, dalla carica di Sott.o 
s1>gretario di Stato alla PreRhlcnza del C'omiiglio 
dl'i ~linistri; 

dall'onorevole avvocato Amedt<o Fani, 
<foput.ato al Parbrrnmto, dalla carica ùi Hotto 
segretario di 8tato per gli affari e>1teri; 

dall'onorevole avvocat.o Gimieppe Mo 
rPlli, deputato al Parlamento, dalla carica. di 
Sotto~rgretario di Stato per la giustizia e gli 
affari di culto; 

dagli onorevoli ini!egnni VirH"enzo C:u;a 
lini e profesi!Ore 1loltor.i Ettore Roshoch, dc- 
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putati al Parlamento, dalla carica di Sotto 
segretari di Stato per le finanze; 

dall'onorevole professore Salvatore Di Mar 
zo, deputato al Parlamento, dalla carica di 
Sottosegretario di Stato per l'educazione na 
zionale; 

dagli onorevoli avvocato Filippo Penna 
varia, avvocato Giovanni Cao, conte di San 
}farco e avvocato Ferdinando Pierazzi, depu 
tati al Parlamento, dalla. carica. di Sottosegre 
tari di Stato per le comunicazioni; 

dagli onorevoli avvocato Dino Alfieri e 
Trigona Emanuele dci l\Iarche11i di Canicarau, 
deputati al Parlamento, dalla carica di Sotto- 
8t>gretari di Stato per le corporazioni. 
Con decreto dello stesso giorno Sua. "!'ilat>stà 

il Re mi ha affidata la direzione dei Miniateri 
degli affari esteri e delle corporazioni. 
Contemporaneamente sono stati nominati, 

su mia proposta, :\Iinistri Segretari di Stato: 
per la grazia e giustizia, l'onorevole pro 

fessore Pietro De Francisci, deputato al Par 
lamento; 

per le finanze, l'onorevole Guido Jung, 
deputato al Parlamento; , 

per leducazione nazionale, l'onorevole 
Professor Francesco Ercole, deputato al Par 
lamento. 

Con decreto Reale dello stesso giorno sono 
stati nominati, su mia proposta, Sottosegretari 
di Stato: · · 

per la Presidenza del Consiglio dei Mini 
stri, l'onorevole Edmondo Rossonì, Ministro di 
Stato, deputato al Parlamento; 

per gli affari esteri, l'onorevole avvocato 
I<'u!vio Suvich, deputato al Parlamento; 
· per la grazia e giustizia, l'onorevole Anto- 
nio Alhertini, deputato al Parlamento; 

per le finanze, l'onorevole professore inge 
gnere Umberto Puppìnì, Deputato al Parla 
tnento; 

per l'educazione nazionale, l'onorevole 
:Profo11sore Arrigo Solmi, deputato al Parla 
lnento· 

' per le comunicazioni, gli onorevoli avvo- 
cato Ruggero Romano, fngi>gnere Gaetano 
l>oRt.iglione e Luigi Lojacono, deputati al Par 
larnento· ' per le corporazioni, gli onorevoli profes- 
~Ore avvocato Alberto .Asquini e avvocato 
ruuo Biagi, deputati al Parlamento. 
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Con decreto Reale, pure del 20 luglio scorso, 
su mia proposta, la Direzione generale degli 
affari di culto e la Direzione generale del 
fondo per il culto e del fondo di beneficenza 
e religione della città di Roma sono passati 
dal Ministero della giustizia a quello dell'in 
terno, e la denominuzione del Ministero della 
giustizia e degli affari di culto è stata modifi 
cata in quella di Ministero di grazia e giustizia. 

Sorteggio degli Uffici. 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca 
il sorteggio degli Uffici. ' 

Prego i senatori segretari di procedere al 
sorteggio degli Uffici. 
I se·natori segretari fanno iZ sorteggio. 

UFFICIO I.' 

S . .A. R. il Principe Vittorio. Emanuele 
S. A. R. il Principe Luigi Amedoo 
Ahi8SO 
.Agnelli 
.Albertini 
Anselmìno 
Artom 
Beltrami 
Bergamasco 
Bcrgamini 
Borea d'Olmo 
Borsalino 
Rouvier 
Cassia 
Castellani 
Castiglìonl 
Cavazzonì 
Conci 
Cornaggia 
Credaro 
De Marini« 
Fantoli 
Gabbi 
Gallenga 
Garroni 
Giampietro 
Giardino 
Giordano 
Grippo 



Atti Parlamentari - 5502 - Senato del Regno 

J.F.GIF!LATURA XXVITI - 1• SF.SSIONE 1921)-32 - DISCUSSTO::'il -TORNA'l'A DEL 6 DICEMBR~~ 1932 

Guaccero 
Gualtieri 
)fanfroni 
Marchiafava 
Marghieri 
Maury 
Miar! do Cumuni 
::\[iliani 
Montresor 
Petitti tli Roreto 
Poggi Cesare 
l'rampolini 
Quarta 
R<>ggio 
Rohtndi Ricci 
Romeo 
Simonetta 
Spacla Potcnzlani 
Suardo 
Tassoni 
Trcecani 
Venturi 
Venzi 
Versari 
Zcrhoglio. 

UFFICIO II. 

S. A. R. il Principe Ferdiuandn 
S. A. R. il Pl'ineipe Filiberto 
Ahhiat,e 
Ancona 
Appiani. 
lla<"relli 
Badaloni 
Be rio 
Bianchi 
Biscarett.i Roberto 
Borlotti 
Brezzi 
Caecìanìga 
Callaini 
Camerini 
Cataldi 
Cattaneo 
Cavallero 
Cìppìeo 
Cirmeni 
Do Bono 
De Michelis 
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Farina 
Francica X a. va 
Fuld 
Garbasse 
Ginori Conti 
Guglielmi 
Lngo 
Libertini 
Malagndi 
Marani 
Mariotti 
Mazzoni 
~ ìccolini Pietro 
N omis di Cossillu 
Orsi 
Pelli Fahlironi 
Pozzo 
Rainerì 
Rosta Pallavieino 
Rota Francesco 
Ruffini 
Railer 
Seialoja Antonio 
Segrè Sartorio 
Spezzottì 
Spirito 
Tofani 
Tornasi della Torretta 
Torrara 
Yarit1co 
Venino 
Viganò 

CFFWIO III 

s. .A .. re il Prineipe Aclu.llwl'l·O 
Hnt"1i1t i 
Bistulf] 
Bo nardi 
Boneompagni Ludovisi 
Bonzanì 
Broccardi 
Brusat ì Roberto 
Cagnett» 
Catellani 
Cesareo 
Ciraolo 
Concini 
Coutarini 
De Como 
Dullolio Alfredo 

. ( . ) t ~ ~ ' 
- .. ·~ 
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D'Amelio 
De Cillis 
Del Carretto 
Della Torre 
Di Rovascnd» 
Di Stefano 
Durante 
l~inaudi 
Paelli 
Pra.·aslii 
Gallina 
GaRparini 
Gatti Salvatore 
l,onghi 
Marconi 
~lazzucco 
~[orpurgo 
~ava 
"Yovelli 
Oviglio 
l>agliano 
l'aKserini A ng1<lo 
l'ullè 
Purirelli 
f5antoro 
Sarrocehi 
8cadut.o 
l:leaJini 
8daloja. Vittorio 
Si!j 
~quitti 
TiM<·ornia 
Torre 
ToMti cli Val minuta 
V;l<~eal'i 
\·iMocehi 
V ol1>i 
Volterra. 

CFFlClO IV. 

S . .A. R. il Princìpe A.nu.iùeo Umberto 
A.ihel'toni 
.\rrivabene 
~:l.!!tianelli 
azan 

llo · ll llìn Longare 
ta.ndoliu 

lhurri 
(' ., 
anniuati 
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Chersi 
Cimati 
Crispolt i 
Dullolio Alberto 
De Capitani <l'Arzago 
De Lorenzo 
De Tullio 
Di Bagno 
Di Donato 
Diena 
Di Fra.~xo 
Di Robilant. 
D'Ovidio 
Fuechinet.ti 
Figoli Des Geneys 
Gioppi 
Gonzaga 
Grandi 
Grosoli 
Imperiali 
::'llala8pina 
::'llenozzi 
:.'llilano Franco d'Aragona 
Montuori 
::\Iorello 
No varo 
Poggi Tit.o 
Quart.ieri 
Raimondi 
Ricci Corrado 
Ro~si 
Roi;xiui 
Salata 
8almoiraghi 
San .Martino 
Schanzer 
Silvestri 
Sirianni 
Tacconi 
Thaon di H.ev<JI 
Tovini 
Viola 
Visconti di l\fodl'One 
Zoppi 
Zupclli 

UFFICIO V. 

S. A. H. il Principe Aimone 
Acton 

' I I j t.. 
, .. ,, •. '..Il ,, u ,. 



Atti Parlamentos« - 5504 - Senato del Regno 

LEGISLATURA XXVIII - la SESSIONE 1929-32 - DL~CUSSIONI ....::.._ TORNATA DEL 6 DICEMBRE 1932 

Albini 
Arlotta 
A~inari di Bernezzo 
Barxilai 
Beneventano 
Biscaretti Guido 
Bollati 
Dongiovanni 
Calisse 
Campili 
Canevari 
Capece ::\linuti>Io 
Casati 
Casertano 
Caviglia 
Cieeotti 
Corbino 
D'Andrea 
Della Noce 
Del Pezzo 
Di Frassineto 

. Ellero 
Falcioni 
Gentile 
Indri 
Joele 
Lustig 
Mamhretti 
Mango 
Marcello 
l\lattioli Pasq ualini 
::\fayer 
::\fori 
Nicastro 
Niccolini Eugenio 
Nunziante • 
Od ero 
Pais 
Passerini Napoleone 
Pavia 
Pecorì Giraldi 
Pesbalozza 
Pironti 
Renda 
Sanarelli 
Schiralli 
Serristori 

. Sforza 
Tolomei 
Vicini Antonio 
Zippel. 

/ 

UFFICIO VI. 

S. A. R. il Principe Umberto 
Alherici 
Alhicini 
Badoglio 
Bevìone 
Cappa 
Casanuova 
Chimienti 
Cian 
Cremonesi 
De )lartino 
Do Kirola 
De Yct·chi di Yal Cismou 
De Vito 
Di Vico 
Fara. 
Fedele 
Ferrati 
Frasaati 
Galimborti 
Gavazzi 
Giordani 
Guidi Fabio 
Lar1111i;a 
Lissia 
Lo ria 
fai cio lli 
Marciano 
Marozzi 
l\f e1111adaglia 
Millosevìeh 
Morrone 
Mortara 
)lusca 
Pasca le 
Perla 
Petrillo 
Pitaeeo 
Porro 
Pujia 
Romeo delle Terrazze 
Rota Giuseppe 
Salvago Raggi 
Sanjust 
Seavonet ti 
Sechi 
Soderini 
Strampelli 
Supino 

.\ I .· 
. . ;} \. 
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Tam borino 
Ta11nri 
Valt•rio 
Yieiui :\!arco Arturo. 

U FFfCIO VII. 

-- 110 

Sandrìnì 
Sealori 
Sinihaldi 
Sit.ta 
Solari 
Sorrnani 
Torlonia. 
Triangi 
Vigli ani 
Vitelli. 

Riuaìone degli Uffici . 

• PH E~I DE~TE. Comunico al Senato che 
domani alle ore ·la avrà luogo la riunione degli 
Uffìcì JH'r la. loro costituxione e per l'esame dei 
disegni di lPgge iscritti nel relativo ordine del 
giorno. 

Approva.zion11 del disegno di legge: «Norme rela 
tive alla pubblicità sui fondi a lato delle linee 
esercitate dall'amministrazione delle Ferrovie 
dello Stato e visibile da esse • (N. 1174-A). 

PRE:::JIDEXTB. L'ordine del giorno reca. 
la discuaaione del disegno di lt1gge: "Norme re 
lative alla pubblicità sui fornii a lato delle lince 
est•rdtute dull'Amminist.raxione delle ferrovie 
dello Stato e viaihile da esse •. 

Comunico al SPnat.o che l'Ufficio centrale 
hu formulato un nuovo titolo per il disegno di 
l1•ggc e d'accordo col Governo ha modificato 
il testo. 

Sul testo cosl modificato si svolgerà la 
dlseussìonc. 

Prego il senatore segretario . Marcello di 
darne lettura. 

MA RCELJ,1), seqrctario, lflgge lo Stampato 
n. 1174-A. 
PRESI DEXTE. }; aperta la. discussion e 

generale su questo di11egno di legge. ~essuno 
1·l1ie1fondo ili parlare, la dichiaro. chiusa. Pa11- 
seremo alla diseusaiono 1lt•gli articoli che ri 
lt)g-gù: 

Art. 1. 

Sono soggette a concessione da parte del 
l'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato, 
con pagamento di canone, le pubblicità. in 

f ,_-. f i ·1 ·' ; i 
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qualunque ID-Oùo eseguite sui fondi a lato delle 
linee ferroviarie e111m~itate dnll'Amminìstra 
zione stessa, e visibili da ef!se. 

(ApprnYat.o). 

Art. !!. 

La coneesaione ò fatta salvi i diritti dei 
terzi, verso i quali il concessionnrio è esclusi 
vamente responsabile, nouchè salva l'osser 
vanza della lPgge 11 giugno Hl!!!!, n. 778, per 
la tutela delle heilesze naturali e degli immo 
bili di particolare interesse storico, e ;li ogni al 
tra vigente norma delle leggi e dei regolamenti. 

(Approvato). 
• 

Art. 3. 

Xon sono soggette alla coneesaione, di cui 
all'articolo 1, le pubblicità, anche Rll visibili 
rl-rlle linee Ierroviarie, che rientrano nell'eser 
c16io pubblicitario conferito all'Azienda auto 
noma statale della strada dalla legge 17 mag 
gio 1928, n. l O!H, o. siano assunte in pubblico 
servizio dai comuni a RCnHo dell'articolo 1 
dcl Testo Unico di legge, approvato con Uegio 
decreto Hi ottobre 19::?5, n. 2!'ii8. 
[Approvato]. 

Art. 4. 

Con Regio decreto, da omanarsì su proposta 
del ministro delle comunicazioni, ùi concerto 
con quello delle finanze, saranno stabilite 
le norme per la concessione fl(l i relati vi canoni , 
anche per lo pubblicità che già. esistono e di 
vengono soggette a coneesslona a Ren110 del 
l'articolo 1 della presente legge. 

(Approvato). 
Art. 5. 

Chiunque contravviene agli obblighi deri 
vanti dagli articoli l e 4 della presente legge 
incorre nella pena il tabili ta dall'articolo (iG3 
del Codice penale. 
Indipendentemente dall'azione penale, i car 

telli e gli altri mezzi della pubblicità indebita 
mente eseguita potranno essere rimossi a cura 
rlell;• milizia ferroviaria 11u richiesta del capo 
1LPI eompartimento ferroviario. Le spese della 
rimozione sono a carico dei trasgressorì. 
(Approvato). ' 

Queste disegno di higge 11arà poi votato a 
serut inio segreto. 

111 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 luglio 1932, n 974, che aumenta il fondo 
stanziato per contributo ad agricoltori partico 
larmente benemeriti e reca provvedimenti in 
fa.vore degli agricoltori delle provincie di Bre 
scia. e di Pola • (N. 1297). 

PRE~IDEXTl~. L'ordine del giorno reca 
la discussione del dìsegno di l1•gge: • Conversione 
in l<•gge dt>I Regio decreto-legge 22 lualio 1!)3~, 
n. 97 4, che aumenta il fondo stanziato per 
eoni ributo ad agricoltori particolarmente be 
nernerit.i e reca provvedimenti in favore degli 
agrieoltori delle provincie di Brescia e di 
Pola». 

Prego il senatore segr11tario l\fart·ello ili 
darne lettura. - 

l\lARC ELLO, srqretario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto 
legge 22 luglio 1932, n. 974, che aumenta il 
fondo stanziato per contributo ad agricoltori 
particolarmente benemeriti e reca provvedi 
menti in favore degli agricoltori delle pro 
vincie di Brescia e di Pola. 

PRE~IDE~TI~. È aperta hL di:WURHiono Sll 
1111esto di>wgno ili IPjl;ge. Xesl\111\0 d1h·1kndo 
di parlare, ht dh,hiaro chiuxa. Trat.tan1lo11i 
ili arti1•olo uniC'o, il dist>gno di J;•:rgo Kar:• poi 
votato a iwrutinio fi<'gr1•to. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 aprile 1932, n. 457, recante agevolazioni tri 
buta.rie per le autovetture di limitata. potenza• 
(N. 1300). 

PRE8IDEXTE. L'ordine del giorno rn<'.-i. 
la dii;cnfisione del diKPgno di legge: • Convrr11ionl'I 
in Jpgge dPI R1•gio decreto-fogge 2;; aprilo 
19:J2, n. 4;;7, recante agevolazioni tributario per 
le autovetture di limitata potenza n. 

Prego il senatore Regretal'io :Marcello di 
darne lettura. 
::\fARCELLO, Bfgretario: 

n ... ,.. . ' ' . ' .... ,_ 
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Articolo unfoo. 

È convertito in legg11 il Regio decreto-legge 
25 aprile l 932, n. 4,37, portan te agevolaiioni 
tributarie per lo autovetture ili limitata po· 
tenia. 

/ 

l'RE~IDE:STE. È aperta hl diseussioue su 
que81.o disegno di legge. X essuno chiedendo di 
Parlare lu diehia ro chiusa. Tra t t.a n1losi Ili 
l\rtieolo unico, il disegno lii fogg11 Nar:\ poi 
Votat~1 a seru t in io segret o. 

Discussione del disegno di legge: e Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 19 maggio 
1932, n. 533, riguardante l'esonero dall'imposta. 
sull'energia elettrica consumata a bordo delle 
ne.vi• (N. 1301). 

PRERIDEXTE. L 'ordine ilei giorno reca la 
diKCUHi;ione dcl disegno di 1<•;.!;.{e: « Convcrsione 
in lprrrre dcl Rezio d1•1•reto-ll'gge l 9 ma:;r:.do ,..,., 1:'I 

l !l3:!, n. 5.13, riguardante l'esonero dall'un 
POHla sull 't•1tt>r1.da t•l1•ttri"a consumata a bordo 
<lelle navi •. 

Prego il senatore R<·irr<>brio :\f:trC'Pllo cli 
tlarru1 letturu. 
~IA HCELLO, Rrgretarùf. 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio deeroto-Iogge 
19 maggio 19321 n. :i:33, che concede l'esonero 
dalJ'impnRta sull'energia rl!'(.tri<>a consumata 
a bonto dello navi. 

l'RE~IDENTE. È aperta la discussione su 
11Ue~t.o disegno di l<•ggl'. 
llROCCARIH. Chiedo di parlare. ' 
l'RE8IDEXTE. Ne ha Iaeoltà, 
llROCCAitDI. Onorevoli colleghi, io vorrei 

fare una raccomandazione a proposito di que 
~to di11rgno di legge che riguarda l'esonero 
<laH'in1posta sull'energia elettrica consumata 
a bordo delle navi. 
Xon entro nel merito del disegno di legge 

~he sarà approvato dal Senato e che avrà anche 
ti n1io voto, però debbo rilevare che per qualche 
eornune i provvedimenti portati dal decreto 
rall1>r1iHcntano una. perdita annuale di circa. 
600 n1ila lire; evìdentemente, in questo mo- 

DiacuBBioni f. 124 112 

mento di eontrazinne dci tributi, non è agevolo 
cosa sopperire a. questa perdita. 

Ricordo, e lo ricorda certamente l'onorevole 
relatore, ·che è stato autorevole PrP~illt•nte 
l!ella Commi:;;;ione per la rifo.-.na 1lt>i tributi 
loeiili, che era stai.o st.abilit.o che non si sareb· 
hero messi nuovi onnri a carico dei comuni 
e tielle provincie, senza dar loro contempora 
nPamPnte il rrwzio di poterli sostenere. Ora 
è evid(•nt.e che, a.gli effetti finanziari del hila.nl'i 
dci comuni e delle provincie, mettere un nuovo 
onere o togliere una entrata è la stl•ssa. col!a.. 

Ecco pcrchè io mi permetto di fare la viva 
ral'comawhizione che, quando in tali circo· 
11tanze 11i acc>olgono legittimi int.l>rt•ssi come 
questo si h•nga pure conto degli altrettanto 

' l . ll•rrittimi intt•n•ssi degli enti che devono 11u mne ~ . 
le coni;eguenze accioechè pOlisano adottare 1 

provvediment.i ncres8ari per front.eggiam il 
danno. 

H E RIO, rflatore. Chiedo di parlare. 
PRE~IDE~TE. ~e ha facoltà. 
BERIO, rclutore.. Come relatore 1h•l 1li~egno 

di IPgge mi a~~ocio alle giuste raccorn;rn1biioni 
fatte <lai ~enatore Broecardi. ~la hl noHtra. 
Commi8&ione ha approvat.o c1ucsta proposta., 
non iio:o ncll'iutcrcRse dl'I movimento turist.ico 
e 1~ommerriale, ma anche per un principio di 
uguaglianz:~ di trattamento, perclu'i all'est.ero 
le navi non sono assoggettate all'onere r.ho 
pagavano precedentemente le nosl.re. Raeeo 
mando quirnli l'approvazione dcl disegno di 
lt~gge. 
PRESIDEXTE. Kessun altro thfo1h@1o 11i 

parlarr, dh·haro l'hiu~a fa di~c1111Hio11e. · .. 
L'articolo unico Hari~ poi n>I at.o a. lil'l'Ut.1mo 

sc>gr<'to. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 aprile 1932, n. 574, che approva e r'lnde ese 
cutorio l'atto aggiuntivo 15 febbraio 1932 per 
la parziale modificazione dei patti di conces 
sione del tronco di allacciamento del Comune 
di Castiglione di Sicilia alla ferrovia Circum 
etnea • (N. 1302). 

PRESIDE.~TE. L'ordiue del giorno reca 
la. discu11sione sul di11eg110 di legge: • Con· 
vl•r11ione in legge del Hegio dccreto-lt•gge 2!1 
aprile 1932, n. .)711 che approva. e rende 
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esecutorio l'atto aggiuntivo lii Iebbraìo 19.12 
per la parziale modifìcuzione dei patti di 
concessione del tronr-o di allacciamento del 
c•ornuno di CaHtiglione cli Sicilia allit forrovia 
Cireumetnea n, 

Prego il senatore segretario '.\larrello di 
darne lettura, 

'.\fARCELLO, s1:yreto.rio: . 

A rt·ioolo unico. 

È convertito in fogge il Regio decreto-legge 
25 aprile 1932, n. 574, che approva e rende 
esecutorio l'atto aggiuntivo stipulato il 15 feb 
braio 1!)32 per la parzfale modificazione dci 
patti di concessione dcl tronco di allacciamento 
del comune di Castiglione di Sicilia alla fer 
rovia Circnmetnea. 

PHm,IDE~TE. J.~ aperta hi discussione 
. su questo disrgno di l«>gge. Nessuno ehiedetulo 
di parlare, la dichiaro ehiusa, li rlisegno «li 
lt•gge tiari~ poi votato a t1<'r111 inio st•grl'to. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto- legge 
24 marzo 1932, n. 327, riflettente l'autorizza 
zione al ~Governo dell'Eritrea a prestare ga 
ranzia ad un fl.uanziamento in favore di Socierà 

. industriali della Colonia• (N. 1304). 

PRE~IDEXTE. L'ordino dcl giorno Tt>c•a. 
la dìscussìone sul disegno cli legge: • Conver 
sione in legge del Regio decreto-logge 2 l 
marzo 1932, n. 3!.!7, riflettente l'autorizzazione 
al Governo dell'Erit rea a presture garnnr.ia ad 
un finanziamento in fuvore cli RodPth indu 
striali dt•lla Colonia "· 

Prego il senatore !:)t•grt'tario '.\farC'ello di 
darne IP! tara. 

'.\l.ARCELLO, scqrrtario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-tegg. 
24 marzo 1932, n. 327, riflettente l'autoriz 
zazione al Governo dell'Eritrea a prestare ga 

.. ranzia ad un finanziamento in favore di So 
cietà industr iali della Colonia. 

PHE8IDENTF.. È aperta la discussione su 
questo disogno di l1•ggl'. X essuno r-hiedendo di 
parlare, la diehiuro d1i11Ka. Il cliscgno di leggo 
sari~ poi votato a serut.inio ~l'grt't.o. 

Rinvio a.llo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 giugno 1932, n. 695, che approva e rende ese 
cutorio l'atto aggiuntivo 21 maggio 1932 per 
l'esecuzione della variante del tronco di pene 
tra.zione in Roma della ferrovia Roma-Civita 
castellaua-Viterbo .. (N. 1306). 

l'HE~IDEXTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del dixt•gno di leggtt: • Conver 
sìone in legge del Regio decreto-legge 6' giugno 
19~:?, n. G!la, <"h11 approva e rende eseeutorio 
l'atto azgiunt.ivo 21 maggio 1!132 per I'ese 
euzione dt•lhL va.riante «lt'l troru·o di pcrwtra. 
ziontt in Roma ddla forrovia Homa--Civita 
c•aKtt'll:ma-Yitt-rho •. 

J>rpgo il Henat.orc segretario '.\Iarcello ùi tlarue 
ll'ltU ra. 

!IL\.HCELLO, 8f'f/retario: 

Articolo 11nico . 

È convertito iu legge il Regio decreto 
lcgge G giugno 1932, n. 695, che approva o 
rende esecutivo l'atto aggiuntivo stipulato il 
21 maggio Ì932 per l'et\ccuziono della. va 
riante del tronco cli penolrazione in Roma 
della ferrovia. Roma.-Civitacastellana-Vit.erbo 
od autorizr.a. la occorrente maggiore RJll'>':t. 

PRESIDEXTE. È aperta la <liKc·uH~iono i!ll 

qut•Kto di~Pgno ili J1•gg11. XPRMuno (·.hiP1lt•wlo di 
Jl<Llfarc la 1lichiaro c·hiu~<L. Il 11iMeg1w di l«'ggo 
s:Lrà. poi Y01.ato a 1wrutinio xt•grPto. 

Rinvio 8.Uo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 aprile 1932, n. 599, prorogante il termiue 
per la istituzione degli albi di esportatori di 
prodotti orto-frutticoli ed agrumari, di essenze 
agrumarie e di fiori, contemplati dalla legge 
31 dicembre 1931, n. 1806 • (N. 1312) 

l'HE~IDE'.'\TE. I.'ordirrn 1ld g:urno reC'a 
h dit1cut1sion<:! dl•I ditiegno tli IPgge: u Convor 
sionc in lC""O «lei Re(l'io deercto-ll•""0 22 a11rilo ee . e be 

l. •' 
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: 932, n. 599, prorogante il termine per la 
istituzione degli albi di esportatori di prodotti 
orto-frutticoli ed agrumari, di essenze agru 
nutrie e di fiori, eont emplat.i dalla lt•gge 31 di 
c·em hre 1!)31, n. 1806 n, 

Prego il senatore segretario ::\fareello di 
darne 11~1t11 ra, 
MARCELLO, scqretario: 

Articolo unico. 
È convertito in lene il Regio decreto-legge 

22 aprile 1932, n. 599, prorogante il termine 
Per la istituzione degli albi di esportutort di 
prodotti orto-fruttieoli ed agrumari, di es 
seuzo agrumarie e di fiori, contemplati dalla 
leggo 31 dicembre 1931, n. 1806. 

PRESIDE!'.\TE. È aperta la. diseussione HU 
questo di~Pgno di ll'gge. X essnno chiedendn di 
Parl:m•, la dichiaro chiusa. Il disegno di IPgge 
Rarà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 giugno 1932, n. 723, concernente provvedi 
menti per le industrie e i commerci di Fiume• 
(N. 131~). 

PRESJDE)ITE. L'ordine del giorno rl'l'a 
la diHc1111~ion1< del di11t•gno di legge: « Conver 
Kio1rn in lt•gge del Rt•gio der-reto-Iegge 6 giugno 
l !l.1:!, n, 7:!3, concerueuto provvedimenti per 
le industrie e i commerci di Fiume». 
l're~o il· senatore Hegrdario ::\larl'dlo ili 

<l<il'lle lettura. . 
::\fA.RCELLO, s1·yrd11rio: 

.Articolo unico. 

È convert iro in lPgge il Rl'gio dcereto-Ieggn 
6 giugno 1932, n. 723, concernente provvedi 
lllent.i per le industrie e i commerci di Fiume, 
con la Bf'gucnte modificazione: 
All'articolo 2 del decreto, alle parole: • ìnte 

re81le del 6 per cento • sono sostituite le altre: 
• interesse del 5 per r~mto ». 

l'R E~l))E~T l<}. 1-: aperta la discussione su 
<tUPKto disegno di legge. Nessunn chiedendo di 
Parlarti, la dichiaro chiusa, Il disegno ili legge 
sarà poi votato a serut inio 1wgrehi. . 

11~ 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 luglio 1932, n. 861, recante riduzione delle 
tasse di concessione governativa. sulle licenze 
per trattenimenti danzanti neglì alberghi • 
(N. 1317). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno rera 
la <lil\1·1111:1ione del disegno di lPgge:" Conversione 
in legge del R(•:,do decreto-Jegge 18 luglio· 
19:1'.!, n. 861, recante riduzione delle tasse di 
conl't'SKicme governat.iva sulle licenze per trat 
tenimenti danzanti ncirli alberghi ~- 

Preiro il senatore Regretario 1\farcello di 
darne lettura. 

::\f A RC ELLO, srgrPtario: 

Articolo ttnico. 
È convflrtito in lPgge il Regio decreto-legge 

18 luglio 1932, n. 861, recante riduzione delle 
tasse di concessione governativa Rulle licenze 
per trattenimenti danzanti negli alberghi. 

PRE~JDE~TE. È aperta la d.i:icusi;ione su 
qn<'i>to diticgno <li ll'ggc . .Xc~suno chic1lcnclo di· 
parlare, la dichiaro chiusa. Il cli~<>gno di ll•gge 
11arà poi votat.o a Rl'rut i11io Regreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 giugno 1932, n. 714, che proroga. il termine 
del 30 giugno 1932, stabilito dal Regio decreto 
28 marzo 1929, n. 499, per la. rinnovazione delle 
ipoteche iscritte secondo le leggi anteriori dei 
territori annessi aJ Regno• (N. 1318). 

PRESIDEXTE. L'or11in11 del giorno reca la 
1lii11·u.1:1ion1~ sul <list•gno di h•gge: •('on versione 
in lt•ggo dt•I RPgio d1•1·r1•to-lt•gge 16 giugno 193:!, 
n. 71-1, d1e 11roroga il tennine del 30 giugno 
rn:.l:!, 11tahilito dal Hegio dc•ercto 28 marzo 19'.!9, 
n. ·l!l!I, per la rinnovazione clelle ipotcl'he 
i1writto Reeo1ulo le foggi anteriori <lei territori 
annessi al Regno • . 
. Prego il Rcnatore Rt~grdario Marc(illo di darne 
lettura.. 

~I.A HCEI,LO, srg1·etario: 

Articolo unico. 
È convertito in logge il Rt<gio decreto 

lcgge 16 giugno 1932, n. 714, che proroga. il 
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termine di-I 30 giugno 1932, Hl abilito dal Re 
gio decreto 28 marzo l !!211, n. 4!.19, per la rin 
novazione dello ipoteche Iscritte secondo le 
lc:.,_!gi anteriori dei territori annessi al Regno. 

PRE~IDEXTE. È aperta la discusaìone su 
questo disegno cli h•gge. Xessuno chiedendo di 
parlare, lu divhiaro chiusa, 'I'rat.tandusi di arti 
colo unico, il disegno di lt•gge sarà poi votato 
a scrul.ìnìo segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 maggio 1932, n. 610, rigua.rda.nte disposi 
zioni per la. eliminazione di disavanzi dei bi 
la.nei delle Provincie dell'anno 1932 • (N. 1319). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: • Conversione 
in lt•gg11 del Regio deereto-Iegge 26 maggio 
1932, n. 610, riguardante disposizioni per la 
eliminazione di disavanzi dei hila nei delle Pro 
vincie dell'anno l 932 », 

Pr1•;..:o il senatore RPgretario :'lfare1•1lo ili dame 
11'1 tura. 

~IAUCELLO, i;1·yr1<1ariu: 

Articolo unico. 

È cou vertito in lczsre il Regio deereto-Iezze ,..,... . ~,., 
!!6 maggio 193:.l, u, 610, riguardunte disposi 
zioni per la eliminazloue di disiwanzi dci bi 
lanci delle Provincie dell'anno 1!.132. 

PHE:-:J))l~~TK È apvrta la (lis('t1Jo1.,io1w su 
questo 1lisPgno ili le)!ge. Xe,.;i;uno chiedendo cli 
parlare, la dichiaro chiusa. Truttandosi di arti 
colo unico, il disegno di legge sari\ poi votato 
a scrutinio segreto. 

Votazione a scrutinio segreto. 

l'Rf;81DE~TE. Procederemo ora. alla vo 
tazione a scrutinio 11t-grPto 11Pi liis1•gni di lt·g~u 
testè approvai i per a.lzata e seduta, 
Dichiaro aperta la votaxione. 
Le urne rimangono aperte. 

Discussione del disegno di legge: « Estensione 
della disciplina. giuridica dei contra.tti collettivi 
di lavoro ai rapporti di compartecipazione nel 
re.mo di produzione agricola e di piccola. affit 
tanza» (N. IS23-A). 

PRESJDE~TE. L'ordine dP.i giorno reca fa 
discussione del disegno di IP)!J!P: « Est.1•1111io110 
della disciplina giuridica dei cont rat.t.i oollet.tivi 
di lavoro ai rapporti di compartecipaaione nel 
ramo cli produzione agricola e di piccola affit 
tanza •. 

Jnvit.o l'onorevole mi'nist ro delle <"orpom 
zioni a di<'hiarare se ronsf'nte C'he la (lisrus 
Rione ahhia luogo sul testo moclifkato dal 
l'Uffi1·io centrale. 

!\lUHSOLT~I, Capo drl G<ml'rno, mi11:i1dm 
dr/le corporazioni. ConRento che la dis1·11sHionc 
si apra. sul testo dell'UtliC'io centrale. 
PRESJD EXTE. Prt>go il Rmatore S('gretario 

!\farc·p)lo di dar lt•ttura 1!cl clist>gno ili legge nel 
tt-Ktn mo1litt1·Hlo dall'Cllìeio ct>nt.ra.lt>. 

)TARCELLO, s1:grf'lario, lPgge lo Rta.mpato 
nunwro 523-A. 

PRE81DEXTE. È apnta la di8CU~Nione ge- 
1rnrale su qut-Ht.o cli~Pgno di foggi~. Ha facolU1 
di parlare il senatore 'fanari. 

TAXARI. Onorevoli Kenat.ori, ho chiesto 
la parola per una chiara ed e~plidt.a motiva 
zione di voto a favore di queKta lPgge qualt· 
ci è oggi pre8entata. 

Moti vazionc: 

l'n•mes"o che ai "<'11pi~11ldi_ di polit.irci so 
cifllr • il FaKf'i~mo, "ili fro11te a pl'OJ!l't.ti ili 
• rieostruzio1w sodali,;ta a lmKe di e<'onomhi. 
« prt>git11lizial11w11te 1·011Pttiva, 11i po1w invt't'l' 
«:ml terreuo della rt•alt.<'1, Rtorira naziormlt-, rlw 
• non ron)ll'nte un tipo uni<'o di e<'onomia 
• a,(rraria industriale e si dichiara favorevole 
•a quelle forme imlivi<lualistiehe o di qualsiaNi 
• altro tipo, d1e garanti11eano il maH11imo di 
• procluzione ed il maK11imo di lll'nessere •; 

Pre111e11Ho pereiù che il contratto di mezza· 
dria appartiene ai co:itratti del tipo indhi 
dualhitico, che, spronando (come dice il pro· 
grilmma. politico economieo sociale del Fa8ei- 
1m10) •le iniziative individuali, formano il 
•fattore piì1 po~sente e opero~o della produ- 
• zio ne eeonomiea, favorendo l'accreHcimento 
• della produzione nazionale »; 
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pone ÒPlle modificazioni che J}OKsono piena 
mente tranquillizzare. 

PregevoliRsima è la relazione Raineri: e 
I'Utlìcio centrale ed il nostro illustre collega 
Raìneri, veterano di tante belle battaglie per 
I'agricoltura, è stato cert.amPnt.e pari alla sua 
fama: a lui erl allTfficio centrale le mie più 
vive felieitazioni. 

La mezzadria è una forma speciale di società 
che ha at.traversat.o i secoli, che ai è adattata 
magnificament-e a eondixioni economiche di 
verse, che ha n•11ii't.it.o al morso <!dia rl<•magogia 
bianea e rossa, 

J,a ruezzudria è una forma tipica latina che 
scaturisce. da un profondo eoncet to di equità 
e consente cundizioni ili vita comoda e t.ran 
l\ uilla ai mezzadri, non 110\0, ma nelle annate 
buone, dove le famiglie sono ordinate e ben 
condotte, modesti e eont inui risparmi. Xcl 
l'ultimo ll<'cennio, prima rlellu crisi, le famiglie 
dei mezzadri l'he 11i sono trasfummt.i in proprie 
tari lavoratori 110110 più che rad1loppiate. È 
pacifico che i contratti di mezzadria e eompar 
tedpazione e la pieeola proprietà siano fonte 
aieura di hf'nt>~spr11 p1·ono111Ì('O e di tranquillità 
aociale. 
Il mezzadro è un socio, la sua sorte è ll'gata 

a quellu del proprietario nella. lieta e nella cat 
tiva ventura, nezli anni delle vacche grasse 
(•11 in q ur-lli delle vacche magre. Il;\ esso assi 
curato grntuit.tnwnte l'alloggio, la legna, il 
vi 110, il vitto, che in gran parte ritrae dal 
fondo, p<•l' cui su bisce, lllPllO 1IPI propl'Ìet.ario, 
l'alea dei prezzi. 11;1 egli hi tranquillità del do 
mani, è 11pes8ÌsHimo un bPnt>stantc che fa vita 
comoda e sovente diventa proprietario. Vive 
molto all'aria, al Mole, i;aluhremeute nel podere 
che più produce, più per lui pure produce; a 
que11t.o Hi atl'Pzìona e vi rimane eolla famiglia 
lungamente, ;~nl·he ùd xecoli, pt>r ge1wrazìoni, 
nonostante l'aflittanz:i annua che tacitamente 
si rinnova, se non intervengono fatti gravis 
simi. Se qualehe membro si ammala, gli altri 
lavorano per lui, e non gli manca certamente 
nè l'a8sit;tenza morale nò quella materiale. 
Il mezzadro, quando è necc~xario, lavora 

senza s<'guire orario fi~so, perd1è lavora anche 
per 11è, q uaudo è ~tanco riposa; il lavoro ìn 
ge1wral11 1wr la 1110\t(•plicità delle colture e 
per l'auHìlio delle macchine riesce grave in brevi 
periodi dell 'anuo, altrimenti non ·ò pc~ante o 

. l'remes1-10 cbe questo tipo individualistico 
e congaerato dalla dichiarazione VII della 
(ar~a del lavoro, come l'altro tipo, q nello eol- 
ett1vo, llA FMWISTA, è specialmente contem 
plato allo dichiarazioni Xl e XII della Carta 
ilel lavoro· · 

' Premesllo ('he, ~ome fu coneordat.o dai due 
elementi della produzione agraria, «la tutela 
•del mezza1lro non può significare l'allarga 
• mento a quest.o delle norme relative all'orario, 
~alle forie, al salario minimo, ccc. ccc.; tipiche 
~e necessarie invece seconllo quant,o di~cende 
~?alla dichiarazione dl'lla f'arta dcl lavoro per 
• 1 contratti collPttivi veri e propri• (ùil-hia 
ra · z1011i XI, X II e seguenti); 

Ui.~ultando da tutto ciò che la mezzadria, 
contratto dì tipo indivi1l11ali:-1tico, di collab<>ra 
::i_one (testuali parole della Carta del lavoro - 
dichiarazione YJI) eioè di i;odPtà riguardante i 
due elementi ddla produzione, non potrà mai 
e~~\~re considerato un tipo di contrat.t-o colll't 
tiv0. 

' Voterù con tale ehiara ed eRplicita moti- 
va · . zrone fascista queRta legge con phwso e 
Jlrcna, con viuzione. . 
l>RE~JDE~TE. Ila f:woltà di parlare il 

"l\llatore Fm.ncesco Rota. 
lHJTA FHA~CESCO. I tontrntti di mezza 

d~ia, i cont.rat.ti di comp1irtceipazione e quelli 
ll_i Pic1•olo aflìtto hanno una j!randisHima diffu 
Hrone. 8i t·aleola che riguardino comph•?-:<iva 
lill!Ote oltre !l!I L mila famiglie tra nwzza.dri, 
t·otoni ed a.flitt uari, coltivatori diretti, e1l è 
llPt ciò 1iiì1 <·he natura.le il profondo interesse 
1'h\l ha 1111Kdtato la le•me sulht eHterrnione della 
;1i~l:ipli1rn giuri«lica. dcl contratti collettivi di 

1~Voro 
id rapporti di mezzadria ed atlini e di 

~-h'.(•()Ja amt tanza, percluì la materia. è deliea- 
1""Ìn1u, e riflette l'eeonomia e l'avvenire agri- 
~olo e · l 1 · · · l l l' . su(·rn e < 1 vasi.e regiom ( e nostro aeMe . 
. · La. Co111mii;1:1ione parlamentare, prima di de 
~,'ller~i, attese 18 mesi e furono pronunciati nd 
}lt.1·0 ramo dcl Parlamento importantissimi 
"1~t·or · h · t 111 e e rivelarono due nette ed oppoi;te 
Pll<lcnze. 
t Ne uscì un progetto di le.gge oscuro, che po 
ll~"a dar luogo a seri inconvenienti, progetto 
t 1 l1>gl!e l'l1e al Senato ebbe un lungo e salu 
i a.re · arrest.o che servì a chiarificare questa 
111Jl0rtant is~ima matt'ria,, 
~iechò oggi l'Gtficiu centrale dcl Senato pro- 

116 
--- 
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consente lunghe soste che non creano la disoo- I 
cupazione. 

Noi durante la guerra abbiamo assistito al 
miracolo di conduzioni ili poderi coltivati per 
fettamente dalle donne, dai vecchi e <lai fan 
ciulli mentre erano gli uomini validi al fronte a 
combattere. Il mezzadro è proliflco, per lui i ! 
figliuoli rappresentano una forza ed una rie- ! 
chezza ed il primato di~lle famiglie che hanno 
dieci figli è dato dalla provincia di Treviso on' 
vige la mezzadria. 

lo penso che la. mezzadria tipica sia quella 
romagnola dove il capitale bovino ò mezzo 
del proprietario e mezzo del mezzadro. L 'ono 
revole Raineri propende invece per la rnoz 
aadrla toscana; ad ogni modo mezzarlrie ve 
ne sono molte con piccole differenze in varie 
partì d'Italia. 

Per mezza-Oria si drve intendere q uella forma 
di conduzione a società di un podere, conse 
gnato ad una famiglia colonica perehè lo lavori 
nel miglior modo possibile sotto la direzione del 
proprietario, dividendo a metà lt> ~JIPRI' t>tl i 
prodotti, La divisione a met à è indir-at a dalla 
stessa. parola mezzadria e bene dice l'onore 
vole Raineri nell'alh-gat o A. · 
La mezzadria. o colonia parziaria (I più o 

meno in U80 in tutte le regioni d Tt alia. Pt>rÒ 
la prima è quella, cioè, che Ri fonda Rulla divi 
sione di tutti i prodotti a perfetta mota tra 
p roprìctarlo e colono. 

Le imposti' fondiarie sono a carico 111'1 pro 
prietario; la calla appart ieue al proprietario e 
molto Rpe~so il capit ale bovino (. a met à, 

Vi ROTIO altri carat teri K[Wl'iali J)PT la. mezza 
dria: il podere organizzato colla casa, la stalla, 
la corte, l'orto e IP Rl'IYrlt> ece., varietà di col 
tura, e la famiglia colonica o nella sua figura 
elementare o in quella eomplessa drll:l 1mriPtà 
famigliare, come dice bene l'on. Arcangeli. 

!'Ifa il concet to fontlamPntale rlelhi m<>zzadria. 
è quello della divisione a metà <folle RpPse e 
dei prodotti. La mezza1lria è profondanwnte 
un contratto equo. 

Ilo detto d1e il contratto di mezzadria è 
un contratto ~'quo; posso afkrmarc che è anche 
un contratto largo. 

Espongo alcuni dati tratti da una. t.ennta. d1•l 
Yeneto, molto l>l'Iie diretta etl ordinata, dove 
la contabilità è perfetta e do\·e però è inten- 
8iva la coltura del baco da seta. 

Eceo questi dati molto Rignifieativi. 
8e nPll'anno 19'.?6, in una eolonia, con1lutta. 

a m<'zzadria, l'importo t.ot.alP 1}Pi i:wnni pro 
dotti, detratte le spe11e di eoltinzione (mot.o· 
aratura, Kt•mina e concimazione), ammont.a\'a 
ad una 1mmma X per og-ni 100 lire di rendita, 
ili questa somma X, 50 Il(\ i;pettavano al pro-_ 
prietario e 50 al lllezzadro, a cui caril'O rimane· 
vano soltanto le porhc taKse che potevano rag· 
guagfotrKi a cirra lire 1,5. 

Su lire 100 di utile c11m11lat.ivo al rolono ri 
manl'vano l'ioè lire 48,il, come utile npt.to di 
Kua parte, nwutre dagli utili del pl'oprietario 
dovevano detrari;i lire U pPr impostP, e lire 10,rl 
per Rp1•sc di amminiKtrazimw, ron rrsitluo nett.o 
1!i lire 25,5. L'utile netto del proprietario risul· 
ta\'a all'incirra. la metil. dell'utile netto del 
mezzadro. 

X ell'anno 19:H l'import.o dPi prodotti, de 
tratte le RpeRe culturali, poteva ragguagliar~i 
per l'istcssa !'olonia a.il una Komma Y rap· 
pre11entanle nwtà cir!•a dl'lla somma X e doii 
di lire 50 in luogo di lire 100, per <·ui prr 
ogni 50 lire di re111lita '.?a 1•0111prtevano al nwz· 
zadro e ~:; al 11rupriPtario. DPtrattt> le tas~e, 
al mezzn<lro rimane\'ano lil'e ~:l,ii mPnt re Ili 
proprietal'io, dPt ratte lire ll,ri di tasse e ritlotte 
le Kpese di amminii>trazione a sole lire 8, rit11a· 
ne\'a l'utile net tu di lire 5,r>. La proporzione cioi> 
tra l'utile Ilei propri1•tario e l'utile 111'1 nwz 
za'1ro, anzid1ìi esKl're all'irwirl'~t di 1 a 2 1•0111C 
nel 19::!6, era ri1lot.f a p1•r il 111:11 a meno di 1 a-'· 

Ciò dimoxt.ra l"hiararrwnte che, pure ùi1ni 
nuen<l0Mi ahhaKt.anza l'onrre fiKrale e le 11p1'~P 
di amminiKt.raziorw, il datol'e di lavol'O è yC· 
1111to a risPnt.ire una di111inuziorw cli rNJ<iitO 
netto che può dinnire J>iì1 che doppia 1H quelli\ 
ehe risente il mrzzadro. 

Mi pare quindi <li aver dimo~trato cofllt' 
oggi il rontratto di ll!Pzza1lria sia un eontratto 
largo, anzi più dic largo. La. criHi è Ropportata 
rertam1•nte nwglio dalle (•0111luzioni a mrzr.ii· 
1lria, ma pt>rò an<:he la nwzza1lri:t la risl•nte 
fortPnwnt.e. 

La legge approvata dalla Camera dl'i 1Jpputati 
il 2 maggio 1930 in forma non chiara appli· ' . cava la Carta del lavoro ad 1111 contratto i11 

111ll'iPt à o meglio estende\'a l:t disciplina giuri· 
dica dei contratti collettivi cli la\·oro ai r:tP' 
porti di mezza1lria e1l atlìni Kenza thia.rire ben< 
come le norme per il deposito e la pubblici\ 

' . . .. 
• .il .. 1.. -- 
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~=====-====='-====-==========================c~==========================================o= 
zio11e dei cont.rat.ti eollettivl di lavoro contenes 
Mero diKposizioni tali che, Re fossero state ap 
Plicat.e alla mezzudria, contratto di soeiet.à, 
l'ancbhero senz'altro trasformata rovinandolu. 
li IllPzzadro è sodo, socio lavoratore e capi 

talixta: il mezzadro è cupitnlìsrn perr-hè alcune 
Volte possiede tutto il bestiame, molto spesso 
ne pollsil~d1~ metà, dù che rap prexent a cif're 
!'Oxpicne; (> capit alist a perchè concorre eun 
lllt>tà del capitale cirr-olunte alla produzione 
1it•ll'azir1111:L; e questo lato di soeio capitalista 
llt•l contadino mezzadro va sempre più pren 
<IP11rlo importanza rol progredire dell'indust rla, 
11<'r<'11ì• ad agricolt ura muzjriornu-nt e progredita 
01·<•onono maggiori a11t.idpazioni, 1·0111e 1·011- 
~Ìllli ed antierit.t ogumiei ed attrezzi che sono 
~1>1n111·e del mezzadro, o macchine che 80110 
HJ>!•sso in tutto od in parte 11<•1 mezzudro i;t ellllO. 
~o\·ente questi è anche datore di lavoro. 
~fono ben lir-t.o che l'onorevole relatore ampia 

nicnt.e illustri e eonfurtì con importantissime 
eù abbondanti citazioni questi eoncet ti di so 
<·ietà, ora affermata anche snlennernent.e dalla 
eor]lorazione dell'agrk-olt ura ('011 queste pa 
role: « cotne il patto collettivo cli mezzadria 
non debba che rafforzare l'istituto mezzadrile 
consprvanclone la ess1'11za di speciale contratto 
<li Hocietà n, 

La cosa è di grarulissima importanza pr-rr-hè, 
~URsist1inclo dubbi a tale proposito, avrebbero 
Potuto sorg1•re pericolose deformazioni, e perchè 
<laHa logica affermazione di tuie coru·t'lt o 11i 
llt1>n1louo le modifirnzioui appottat e alla !t•gge 
rlana Cummh1xio11e Kt'natorialP. 

l~rl ora tmt.riamo n!•ll'esame di q11t>sto pro 
getto di lt•gge. 
Il Regio decrl'to 6 maggio l!l:!8, n. 1:!:i1, 

lig11ardant.e Io norn;e per il deposito e la pu h 
lilieazione dei eontratti collettivi di l:L\·01·0, al- 
l'art· I 8 . . . 1eo o eol!1 111 el!pr1me: 
~ essun (•.ontratto eoll1•ttivo ili la :o;·.:> può 

e~~Pre pu hhli<·a to ove non coute11ga norme pre 
<·1~e Klli rapport.i dill<·iplinari, ~1111 perio1lo di 
Prova, sulla miKura e Kul pagamento dt•lla 
ri,trilmzione, sull'orario ili lavoro, imi riposo 
~•·tt.imaualc e, 1wr l'impre8a a lavoro (•out.inno: 
~111 I><•ri()(lo annuo di riposo frriale ret rihuito, 
~.Ulla ee11~azione dei rapporti ili lavoro Jll'I' 
lt(•nziamento 1wnza rolpa del prestatore di 
0Pera, per morte di <·ostui, i;ul trapasso 1ìi Il . 
zienda, Kul trnttamento al lavoratore in <·aso 
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I 
i di sua malattia, sul ric·hiamo tlt>I lavoratore 

I' ali.i :ti'mi o i 1 sc>rvizio della milizi<i volontaria 
per la Rieurc>zza nazionale. ~Pcon1lo i prirl!'ipii 
Pnunc·iati rwllc dichiarazioni 11, 1.J, Hì, 17, 
18, 19 e !!O dt>lla Carta del lavoro. 
Il (•ont ratto, ('he non regoli talune cli dl'tte 

con1lizioni di lavoro, può tuttavia essne pub 
hlieat.o, qua11do il fl'golamt'l1t.o di tali t•onclizioni 
risulti già <·ontemplato uell1i norme di legge vi 
genti, o non sia rid1iPsto dalla natura dl'I rap 
porto, o quando il 1·ont ratto 11te~so conteng<l 
l'impt•gno 1ll'lle part.i òi provn•dne alla ima 
intl'grazione, con ~1w1·essivo patto da stipularsi 
e11tro 1111 dPt<•rminato periodo ùi t1~111po. 

In 1111 primo tl>mpo si volt•\·a estendt>re la 
di1wiplina giuridica. 1ll'i coutratti di mezzadria, 
riferen1lula all'artil'olo 8 dl'I d1•rreto ùcl mag 
gio l !l:!8 st>11za al1·11na limitazione e s<•nz<t a1lat 
taml'nti, ma poi ei si accorse <'hc tale applica 
zione avrebbe facilnwnte 111:onvolt.o hl mczza 
d1fa, la colouia parziaria ed il pieeolo aflìtto 
e 1wrt'ÌÌ> si tlt•cdxe di 1t1lottare <1uesta formula 
o ùil'it ura: 
•La dis<"iplina giuritlil'a, dii', a norma dt•lla 

legge 3 aprile l!l:!lì, Ki appli1·a ai rapporti collet 
tivi rli htvoro, è ndt'Ha con le particolari limit1t 
.::ioni e gli miattaml'nli diprmlr11ti dul/1i natura 
dd rapporto, 1weonclo le dispoHizioni d1•ll'ait .. 8 
primo c·apoverso lld dcerpto 6 maggio l !l:!8, 
n. 13.'il, a tutti i <~apitola.t.i, <'onveuzioui P<'C. n. 

Chi ll\Tl'hl>e allora dovuto fare l't·~anw 1wr 
lt• d1•l'Oghe ai punti dell'artil'ulo 8 t C'ertanwnte 
lo a\Tt•hhero dovuto fare le organizzazioni inte 
r.'ssate, quando avessero trattato i patti colo 
nici. E <1ui Ktava il grande JH•ricolo. 

Ceri i punti dl'll'arti1•olo 8 110110 ('\"itil'l1tc 
nwnte inapplieahili; ma vi è un punto sopra tutti 
eMtrm11anw11te d1•li<·ato, <'ioò il punto della. mi 
sura e d1•l pagamento delle rc>trihuzioni, cioè 
il concetto d1l .~alario 111i11i1110 o 111i11i1110 c·o111- 
pei1.~o. 

Qut·sta i-1ue8tione cll'l Ralario minimo o equo 
1·0111pe11xo avrehlw 1·t•rta:iw11te rovinato la 1111•z 
za:l ria iJTl'Jl<ll':l hil n11•11 t t> e K 11 q Ut'st o argonwn t.o 
nPdo utili' l'ilare 11~ ~a.Yic> parole 1n·o111111ziate 
ali<' ('a111Pm dall'onoreYole Fomiwiari: • Qtwlli 
steH~i ehe g11ar1lano il nwzza1lro <lai punto di 
Yista dd Yalon' solam1•ntl', q11anclo giungono 
al p;·ohlt·ma d"l c·omp1•11so, 1·hit·dono die il 
nH'zza:lro a.hhia 1111 1·om1wn~o ga.rantito, sia 
pure minimo, c·ome se la <livitiiouc dci prodotti 

' 
. " . 
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a metà non tosse un compenso e totale pc•r I 
giunta, come se gli anticipi obbligatori dt·l I 
proprietario non fussero, a priori, la migliore 
e la più logica delle garanzie, ecc. Il compenso 
minimo che arriva all'assurdo della mercede 
o rari a è un sofisma, non regge nè a Ila teoria nè 
alla pratica, è contro l'Interesse della produ 
zione, perehè, sottraendo il mezzadro al risehio 
e all'interesse, lo livella al grado ili un lavora 
tore salariato. 

«Il mezzadro che ha il minimo garantito può 
anche tendere al disintereasamento della mas 
sima. prorluzione. La mezzadria Mi fonda preci 
samente sul «oneetto contrario del compenso 
garantito, ed offre al mezzadro il compenso 
maggiore con la divisione dci raccolti (chi 
lavora meglio e di più ha redditi maggiori). 

« Con la mezzadria, che di vide il prodotto 
Renza compenso garantito, la massa dei conta 
dini proprlotari in questi ultimi anni ò più che 
radsoppiata », :'\a\'it~ e chiare parole a cui (1 
iuut ile fare il cnmmento. 

Et'<'O il perchè della ponderata riflessione e 
tiella nt>t'l'~sit à delle modifìeazioui introdotto 
1lall'L"tli<'io c•pntralt~ del 8N1at.o. 
Non citn tutto l'articolo 1 ° del disPgno di 

li•gge modiflcato rial l'\pnato per economia di 
tempo; cito il primo capoverso: 

u 'I'ali capitola: i, «onvenaioni, patti et! se 
cordì, fermo restando quanto dispone il comma 
secondo dell'articolo 2 dcl Regio decreto 
legge 1.'i marzo 1!l23, 11. 6!1:.?, convertito in legge 
C!On lPgge 17 aprile 1 !l:.?5, n. 4 73, che esclude, 
per le aziende azricole, dalla limitazione del 
l'orario dr-l lavoro i contratti in comparteci 
pazione, dehhono uniformarlli alle consuetu 
dini, alle tra11izio11i e1l alle t>eonomie delle sin 
gole rC'gioni; e tenuto c·ont.o <li quanto t!ispone 
il eapoverKo ùell'articolo 8 <111! Regio d1•crt>to 
6 maggio )!):.?8, n. 1251, nrin debbono contrnne 
le norme relative. al salario, alle fuie, al periodo 
di prova o altre ti pir.he o ncre.~llw·ie · per co11- 
trntti di ln1.•m·o a. 1wlririo •. 

Con questa dizione a me pare che il punto 
1wl'i1·oloso <!ella lPgge i;ia Huperato e chiarito 
e rhe non Yi sarà più la prohahilità che alcun 
sindaeato o magiHtrato venga fuori eon l'idea 
rl<'I salario minimo ed equo compem10 nella 
nwzzadria, idea rhe certamente dii;truggerebbe 
la mezzadria. 11tes8a. snaturarulola nelle sue hai<i 
e nella sua essenza. 

L'onorevole Raineri unisce alla sua. relazione 
molti allegati; fra quPRti il progetto delle norme 
per la disciplina della mezzadria, studiato dalla 
Confe1l1•razione Nazionale dei Sinclarati }'a- 
11cisti dell' Agri<'oltura pr1>11ied uta clall'onorP 
vole Razza. 

A proposito di tale progetto, l'onorevole Hai 
neri così si eRprime e si augura: ~che non poi>~a 
c·.ioè paR:1are tale e quale e dare materia per 
norme ohbligat.orie da applicare a. tutto il 
regno•. 

Non a tutto il Regno, ma in nesRuna part.e 
del mede.~imo, io penso, si potrebbero appli 
care aleuni articoli di queste norme senza 
ferire a morte la. mezzadria e senza vulnerare il 
prin<'ipio di proprietà. 

l\li soffermo brevemente e solamente sui punti 
più gravi di tali norme. L'articolo 9 dice: 
•I frutti ed ogn.i altro prodotto ricavato d:il 

l'esercizio mezzadrile sono divisi di rrgola a 
metà fra. le parti». E fino a qui andiamo he 
nit1sirno, ma; poi viene il tarlo. 
«I contratti collet,t,ivi stabiliranno clausole, 

che, modificando, ove occorra, la rigi1l:• divi 
sione dei prodotti a metà, assicurino a.I h1vol'o 
della famiglia mc>zzaclrile un c:ompenso annuo 
medio, il quale, con i suoi vari clementi mom• 
tari ed in natura, corrisponda ai principii della 
dichiarazione XII della. Carta del lavoro "· 
• Eccod quindi nuovamente al salario cd al 
l'equo compenso. Qui sta la vera minaccia ali:' 
mezza1lrh•. Se q1wsto artie.olo non viene sop 
prt>sso in quei;ta parte, noi vedremo rientrare 
tranquillamente dalia finestra ciò che il Scnat.o 
saggiamente ha eacciato dalla. porta. E questo 
all'infuori e contro le disposizioni di legi;rr. 
Ecco il punto debole e delicato ehc, se accolto, 
diRtrugge la mezzadria. Fortunatamente c'è 
l'ordine dcl giorno Tassinari! Cito la sola. parte 
d1e qui c'int.erei;11a: «Non può Higniftrare l'allar 
g;imento delle norme a q1wsto contratto di 
mezzadria, relative all'orario di lavoro allo 

' ferie, al salario minimo eco. eoc., tipiche e ne- 
ceii11arie invece, secondo quanto discende dallo 
dichiarazioni della Carta del lavoro, per con 
tratti di lavoro veri e propri». 

E veniamo all'articolo 14, ben grave, che 
così si esprime: • Il contratto di mezzadria ba 
la durata annuale. E~110 si intende rinnovato 
di anno in anno, sino a che non venga disdet • 
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tato da una delle parti. La disdetta è libera ad 
entramhe le parti (e fino a qui andiamo bene). 

"EKKa deve essere not.ìfleata a mezzo di 
Ctnciale giudiziario, il giudizio dr-tìnit ivo spetta 
alla ma,gistra.turn del lavoro », 

Evi<lt.-ntemente questo articolo è pericolo 
si~simo e può dar luogo ad equivoci, perchè 
colpisce il principio della proprietà. Caratteri 
stica di questo principio è la. libertà, di disporre 
d<ii propri beni, La disdetta per finita locazione 
non deve essere deferita alla maaistratura del 
lavoro, perehè in tale caso (di finita loeazione) 
il magiNtrato non può entrare nel merito, deve 
Solamente giudicare se i termini siano o non 
~iano stati rispettati e così di tutte le altre for 
lllalità di lPgge. 
Ren differente è la cessaxione del contratto 

di mezzadria prima del termine; questo non può 
avvenire che o per eonsenso delle parti o perehà 
Una di esse si è resa Inadempiente al contratto. 
In questo secondo caso 1mrgPrà una. contesta 

Zione che potrà essere deferita. legalmente al 
Inagistrato d1•l lavoro, porehè decida Re l'ina 
dempienza sia di tale gravità da legit timare la 
l'iRoluzione in tronco. . 
Ma guai se estendiamo questo diritto dcl 

Inagistrato del lavoro alla disdetta per finita. 
locazione! 
Col tempo il mezzadro Mi trasformerehbe in 

Una specie di enfiteuta, e non solamente il prin 
cipio di proprietà, ma. la produzione stessa 
\'errebbe colpita al cuore, pcrchè molti nu-z 
zi,ùri, sicuri o quasi della stabilit à, non senti 
~<·hhero più lo stimolo al progresso ed al lavoro 
1tttent1ivo, e l'autorità d1~1 proprietario che deve 
dìrig1~re I'aaienda verrebbe irremissibilmente a 
ca.derc. 
l::;· Le norme della Confederazione Nazionale dei 
_lndacati Fascisti dell'Agricoltura si estendono 
llure alla colonia parziaria: anche qui ci sarebbe 
lllolto da dire: 11iuù brevissimo. 
l'erchè si vuole la durata pluriennale! Anche 

'!•testa. era una pretesa dei bianchi. La loca 
?.ione della colonia parziari:• è sPmpre stata 
~nnuale. Con questa locazione annuale "·i sono 
arniglie che Rtanno sul IJO<fore tla 400 e 500 
anni! 

1 Che COMa vuol dire equo c~mpen110 arl un co- 
60no che deve pagare il fitto O(! una parte di 
tto! 1~ poi sempre queRto equo compenso che 

~Punta fuori e che rappresenta. il tarlo di queste 

Discussioni, f. 725 . " l ~ o 

forme di sodet.à mezzadrili e di semi-società 
della colonia parziaria. 
Pn qneKt.e ragioni confido che le norme che 

us<'iranno dagli studi dPlla corporazione del 
l'agrieoltura correggeranno questi artieoli ter 
rihilmente ini;idioAi, perrhè altrimenti la mez 
zadria. Hai val.a, colla chiarificazione della lc~ge 
volnt.a dal Senato, arrischierehbe di naufra.garo 
nuovamente per il fatto di norme che sancis 
sero principii ripudiati da.Ila Camera. e dal Go 
verno. Ciò non avverrà, ne sono sicnro, ma 
credo Hia. i;tato bene richiamare l'at.tenzione 
del Governo e dell'Ufficio centrale del S1mato 
anche 11u q1wsto punto. 

L'onorevole Raineri pcmia che le norme che 
verranno compilate dalla Corporazione ch•l 
l'agricoltura 11aranno chiamate a prendere il 
posto degli articoli sulla mezza(lria e colonia. 
formanti corpo col vigPnte C(l(lice ciYile. 

Ora io mi permetto di dissentire sopra questo 
punto daU'illui;tre relat.ore. 

Xon bii;ogna confondPre quelle che sono le 
norme concordate fra organizzazioni sindacali, · 
le quali hanno sempre un valore contingente e 
poMsono esst>re facilmente modifirate per mezzo 
di nuovi aecordi intervenienti fra le organizza 
zioni 11t.psse seguendo le mutevoli nece11sità dei 
vari momenti, norme che non si possono con- 

i fornfore con quelle d<'l diritto codificato che 
· devono avcro un valore stabile e duraturo e 
per modificare le quali è necessario l'int.ervPnto 
del Parlamento e del potere Regio. 

Il disegno di legge presente stabilisce, all'arti 
colo 2, che la dillciplina pPr i contratti agrari 
di compartedpazione vPnga applicata anche ai 
cont.mt.t.i di piccola affittanza con corrisposta 
variabile o fissa in natura. o iu danaro, quando 
Riano stipulati da piccoli affittuari che coltivino 
dirottamento il fondo, con lavoro prevalente 
mente propl"Ìo o di persone della propria fa 
miglia.. 
La relazione dell'Ufficio centra.le a proposito 

(foll'articolo 2 insii;te sul concetto della lihcrtà 
del fitto e dice auree parole che io devo qui ripe 
tere pcrchò non posso sperare che tutti l'ab 
biano letta, e perehè si tratta di cosa di estrema 
importanza giit insidiata cd è bene che sia. ora 
da. tutto il SPna.to conosciuta. 

l<~ccole: «Escluso pure in questo ca.so che il 
lavoratore sia in qualunque modo assimilabile 
al salariato, e bene apparendo che trattasi di 

. .- 1· .... ( ~ 1' . .. 
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un contratto di locazione, è più che mai neces- \ Il gioco della domanda e dell'offerta deve 
sario che la conclusione dei patti locali collet- 

1 

essere libero fra le parti, perchè se 11i fìssano 
tivi si ispiri a. criteri di somma. prudenza, a priori i canoni, si porta. un colpo mortale al 
perché non avvenga che esai entrino a voler principio di proprietà, si deprezza la. proprietà 
regolare la drterminazione del canone di a/fitto, I Atessa e soprattutto si ostacola il progresso, ora. 
rendita patrimoniale, ehe dipende caso per caso I maggiore, in vista. della vastisaima opera di 
da infinite circostanze, fertilità del suolo, sua traaformazione fondiaria che si va compiendo 
ubieasione, e eondizione generale di ambiente I in tutto il regno, venendo così a frenare ogni 
economico e via via ». I ardimento ed ogni possibilità di selezione. Il 
Queste sono le parole della relaxione dell'Uffi- I piccolo affitto deve essere libero nell'impresa. e 

cio centrale a cui sottoscrivo pienamente. nel rischio, questo è il suo carattere. Un piccolo 
Uno dei cardini della proprietà è quello della. aflìttuario, che con un modesto capitale e che 

libertà di disporre delle proprie cose, e quindi con il lavoro suo e della sua famiglia si impegna 
della libertà dci fitti. I proprietari di case hanno nell'Impresa agricola. non differisce in nulla 
ottenuto la libertà dci fitti e l'hanno ottenuta. dal piccolo commerciante, dal piccolo artigiano 
con soddisfaxione generale e con utilità nazio- e sovente è datore cli lavoro. 
nule, perchè i principi elementari dell'economia L'onorevole Caeciari cosi si espresse a tale 
questo richiedono, quei principi che solo ecce- proposito alla Camera: • l\Icglio si lavorerà. alle 
zionalmente vennero violati per circostanze sorti del piccolo affitto introducendo nei capito 
eceezionalissime. lati collettivi tutte quelle condizioni sulla du- 
Ora. che i proprietari di case hanno ottenuta rata dell'affitto, sulla rivedibilità. del canone 

la libertà dci fitti, degli appartamenti e dci liberamente flssato ecc.; ma lasciamo che que 
ncgozi, i proprietari di terre dovrebhero avere sta dlseussione sul fitto sia libera cd avvenga 
i fitti vincolati! e si guardi bene che la cosa direttamente fra le parti, perehè se noi fìs 
cammina; ormai in tre provincie i Sindacati siamo a priori i canoni, tutto il meccanismo re 
banno couchìuso dei patti per l'affittanza sterehbe inchiodato con danno della produzione 
mista, in cmi viene sostenuto e sancito il prin- e dcl progresso agricolo •, ed, io aggiungo, 
cipio assurdo della sola produttività della terra. anche con danno dcl principio di proprietà. 
per poter su questa produttività. proporzionare Onorevoli senatori, io ho finito: modesto ma. 
il fitto; errato principio ereditato dai bianchi, appusslonatissimo agricoltore e vecchio ammi 
di ben triste memoria. l\fa ehi può stabilire la ratore della mezzadria, io ho vissuto quasi 
produttività della. terraT La terra. oggi con i sempre fra. i coloni nei campi, per la terra che 
moderni mezzi di lavoro e di concimazione ho curato ed amato. Ilo creduto mio dovere 
può dare 10 dove dava 2 e molte volte quello quindi esprimere su questo importantissimo 
che ba meno che fare colla produttività. è pro- argomento la mia modesta opinione, maturata 
prio la terra, mentre elementi ìmportantis- però da una lunga pratica, e di avere additato 
simi sono le macchine, i concimi, le se- possibili pericoli di ìnsìdìe. 
menti elette, ecc. cioè il capitale, l'abile dire- Confido che questo disegno di legge e le fu 
zione, il lavoro intelligente. Basta vedere la ture norme che verranno dalla Corporazione 
nostra bella battaglia del grano colla quale si dell'agricoltura possano rafforzare e consoli· · 
sono ottenuti 30, 40 quintali all'ettaro, e si è dare questo contratto di società od istituto 
arrivati persino a punte miracolose di 60 e 70 della mezzadria che noi tanto amiamo e che ha. 

' quintali in terreni che davano prima molto, fondamentale importanza economica e sociale 
ma molto meno (15 e 20 quintali). E poi vi nella vita. rurale del nostro Paese, 
sono tanti e tanti altri elementi da considerare Confido pure che il piccolo fitto non verri!. 
per il fitto, viabilità, vicinanza alla casa, rovinato, essendo sicuro dell'opera oculata e 
acqua ecc. "vigile dcl Governo Nazionale che cura e difende 
Quei;to affitto così detto equo è perìcolosis- con amore ognor crescente tutto quello che 

simo, pcrchè pericolosissime sono le forme sche- riguarda l'agricoltura. 
matìche e le decisioni dei periti; un fondo in \ Al Capo illustre del Governo Fascista, al· 
mano di una famiglia rende talvolta metà di ! l'Ufficio centrale ed al suo relatore i miei sen· 
quello che rende in mano di altra famiglia. I timenti di viva. gratitudine. (.Appla'U8i). 
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PRE8IDEXTE. Ha facoltà. di parlare il 
senatore Gatti Salvatore. 
GATTI SALVATORE. Onorevoli senatori, 

mi limiterò a fare qualche osservazione sulle 
ragioni e sugli aspetti giuridici dcl disegno 
di legge, allo scopo di contribuire a quella 
opera di chiarimento e di definizione, che 
giustamente il relatore onorevole Raineri ha 
indicato eome principale obbiettivo della di 
scusaione da parte del Senato dell'importante 
argomento. 

La ragione fondamentale del disegno di 
legge è quella di risolvere con una chiara, 
categorica disposizioue di legge una situazione 
di incertezza, che si era venuta creando, in 
materia di patti agrari. Anche prima della 
esistenza delle organizzazioni sindacali fasciate 
si erano formati, specialmente nelle regioni 
d'Italia più progredite nella agricoltura, patti 
generali e capitolati in tema di contratti 
agrari ad opera di organi tecnici, dj associazioni 
professionali, di comizi agrari; e costituivano 
una specie di raccolta di norme, alle quali si 
riferivano spesso i contraenti e che avevano 
un certo valore giuridico, come una forma di 
codificazione delle consuetudini locali. 

Quando il Regime, creata la organizzazione 
sindacale, la. riconobbe legalmente, la forza 
espansiva dei nuovi istituti si manifestò anche 
in materia di contratti agricoli. La lf'gge 3 apri 
le 19:.!6, che è una legge fondamentale, creativa 
di un nuovo ordine di cose, conteneva. in sè 
la ragione di auecessìvì sviluppi. Essa conte 
neva due parti: con la prima venivano rico 
nosciute dallo Stato tutte le categorie della 
produzione economica; con la seconda pari e 
si instaurava l'attività contrattuale collettive 
delle categorie economiche, Iimitandola però 
ai rapporti di lat•oro. La prima parte, dunque, 
della legge aveva una estensione maggiore 
dell'altra, come contenuto e possibilità. di ap 
J>licazione. Co11l è avvenuto che, come in tutti 
i settori della produzione economica si costi 
tuivano, in applicazione della legge del 19:.!6, 
le Associazioni di datori e di prestatori di 
lavoro, cosl si costìtuìrono anche i Sindacati 
di mezzadri e coloni in confronto delle Fede 
razioni degli agricoltori; e come si veniva man 
:mano accentuando l'attività sindacale nel 
campo del contratto collettivo, così anche le 
Cniooi provinciali dei Sindacati mezzadri e 
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coloni esplicarono un'azione parallela a quella 
degli altri Sindacati con la formazione di 
accordi collettivi con le Federazioni degli agri 
coltori, accordi regolanti rapporti di compar 
tecipazione agraria e specialmente di mez 
zadria. 

Ma questa situazione di fatto non corri 
spondeva allo stato della legislazione, perehè 
la. disciplina giuridica del contratto collettivo 
era limitata, come ho detto, ai nudi rapporti' 
di lavoro, e non poteva quindi applicarsi a. 
rapporti più complessi e differenti, come quelli 
della compartecipazione agraria. 

Tuttavia; è assai interessante osservare che 
il magistrato, chiamato a decidere contro 
versie sulla applicazione dei contratti collettivi 
in tema di mezzadria e di colonia, ne ricono 
scesse spesso la efficacia obbligatoria. Talora 
il magistrato affermava che, una volta stipu 
lati dalle Associazioni legalmente riconosciute i 
contratti agrari collettivi, una volta pubblicati 
e depositati a norma della legge 3 aprile 1!)36 
e del relativo regolamento; essi dovevano rite 
nersi validi e obblizatorii. Altra volt a le sen 
tenze deducevano l'applicabilità della legge del 
1936 ai contratti agrari di compartecipazione 
dalla eonaiderazione che anche in tali contratti 
l'elemento lavoro è parte importante e prin 
cipale. Tuttavia la giurisprudenza era incerta 
e divisa. Xon potevasi più oltre tollerare che 
continuasse una situazione 11itTatta in una ma 
teria di tanta importanza; non potevasi più 
oltre ammettere che I'etlìcaeia obbligatoria dei 
patti agrari collettivi fosse lasciata alla mercè 
di deduzioni int erpretatìve e di oscillaxioni 
giuriRprndl'nziali. A parte che per i piccoli 
affitti l'articolo 4 del Rezlo decreto 1 ° lu 
glio 1926 escludeva i proprietari delle terre 
dalla stipulazione di contratti collettivi, si 
imponeva la neeessità di troncare ogni pos 
sibilità cli dubbi e di discussioni con una lt>ggc, 
che estendesse esplicitamente alla. mezzadria 
ed ai contratti affini la disciplina del coni ratto 
collettivo. 

Que11ta è la genesi e la ragione fondamentale 
dell'attuale disegno di legge. 

l\la. un'altra ragione non meno importante è 
quella di garentire la esistenza di ìstitut.i, 
come la mezzadria e la. colonia, con le carat 
teristiche tipiche attribuite loro da una seco 
lare . tradizione. In realtà. tali istituti non 
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possono assimilarsi ai nudi rapporti di lavoro, 
oggetto della disciplina collettiva. della legge 
del 1926; poichè la prestazione di opera da 
parte del coltivatore del fondo è ·uno degli 
elementi, sia pure il più importante, ma molti 
altri elementi ed aspetti della mezzadria e 
della colonia, di ordine economico e sociale, 
ne palesano I'essenxìale carattere, associativo 
e di fiducia, che nettamente differenzia tali 
contratti da quello di salariato. Comunque 
voglia definirsi la mezzadria, si Regna il con 
cetto del Codice civile, che la considera un 
contratto di locazione di, cose; o si accolga, 
secondo la tendenza oggi prevalente, il con 
cetto di assimilare la. mezzadria. al contratto 
di società; certo è contrario alla realtà vedere 
nel mezzadro un semplice locatore di opera: 
un'affermazione in tale senso potevano fare, 
a scopo partigiano, i socialisti, per generaliz 
zare la lotta. di classe. 

Gli organi corporativi dcl Regime hanno 
riconosciuto la. particolare fìsonomia giuridica 
della mezzadria e le ragioni sodali e politiche 
che esigono il rispetto delle sue caratteristiche 
tradizionali. Il Regime, che vuole l'elevazione 
delle classì lavoratrieì, è favorevole alla mez 
zadria, che al lavoro speso dall'uomo sulla 
terra dii un senso, una nobiltà. ed un corre 
spettivo non traducibili moneta. Il RPgime 
impone a tutte le classi la 111 essa disciplinu, 
ma nega le Iivellaztonì contrarie alla realtà 
umana e soeiule; perciò estende alla mezzadria 
l'Impero della legge dcl Hl:!G, ma non annulla, 
bensì vivifica gli clementi tipici dell'istituto, 
che sono coefficienti di sanità fìxiea e morale 
della popolazione rurale -; 

Giustamente I'Tffu-io <'Pntrale del l':ìcnato 
ha tenuto ad afformare che la rcgolamentazìone 
collettiva dci rapporti di mezzadria, di colonia, 
di piccola affittanza. delle terre deve rispettare 
la particolare natura di tali rapporti e non 
deve, quindi, contenere alcune norme tipiche 
dei contratti di salariato e specialmente q nelle 
relative al salario, all'orario di lavoro, alle 
ferie, al periodo di prova . Nè ciò costituisce 
un'anomalia nel regime giuridico dcl con 
tratto collettivo. Infatti, l'articolo 8 del Regio 
decreto 6 maggio 19'.!8 prevedo che un con 
tratto collettivo di lavoro non contenga, in 
considerazione della speciale natura del rap 
porto, taluna. delle norme relative all'orario 

del lavoro, alla retribuzione, al periodo feriale 
e simili. 

Un chiaro precetto della legge, che serva. 
di direttiva per la regolamentazione dei con 
tratti collettivi in tema di compartecipazione 
agraria appare tanto più necessario, se si 
pensa all'efficacia inderogabile del contratto 
collettivo. Mentre le stesse norme del Codice 
civile sulla mezzadria hanno una efficacia 
accessoriu, subordinata. alle convenzioni e ta 
lora anche alle consuetudini (articolo 1564) 
i contratti collettivi hanno valore imperativo 
di fronte non solo alle consuetudini, ma anche 
ai contratti, sia pure in corso. L'articolo 5-1 
del Regio decreto 1 ° luglio 19:.l6 stabilisce, 
infatti, che le clausole dei contratti part.icolari 
debbono uniformarsi alle norme dcl contratto 
collettivo e, se difformi, sono sostituite di 
diritto. Ecco l'Imperiosa necessìtà per cui, 
estendendosi il sistema dcl contratto collettivo 
nel campo di ist itut.i che hanno una loro in 
confondibile natura, la h·gge ponga categori 
camente i termini della loro elaborazione giu 
ridica, evitando il pericolo di assoggettarli a 
1101·nie proprie di altri .e ben diversi rapporti. 
Questo il senso delle modificazioni apportate 
dall'Ufflcio centrale del Senato all'articolo 1 
del disPgno di l<•gge. 

:\Ti permetto però di dissentire dalla formu 
lazione del capoverso dell'articolo I, come è 
proposto dull'Lfllcio CPntrale, sia 1wr i richiami 
non necessari che esRo contiene ud altre dispo 
sizioni che debbono intcntlPrxi asi;orbite da.I 
nuovo precetto lt•1:dslativo, t1ia per la impreci 
sione giuritli<'a Ili alt·une e~prc~sioni. ::\Ii riservo 
in Rcde di dixeussiorw degli articoli ili proporre 
akuni emendamenti. 

Vorrei ora sottolinea.re un particolare as1wt.to 
delht cHtensioue dcl n•gime dei contratti col 
lettivi alla compartedpazionc agraria. J,a 
ragione della l'ffif'al'ia obbligatoria. dei eontra.tti 
collettivi di lavoro e della loro garentfa giuri· 
i11lizionale è stata quella di assieurare la tutela 
flpllo Stato alle cht~si bvoratrici. Il contratto 
collettivo è stata la forma e lo Rtrum1mto per 
In elaborazione di un nuovo diritto. In questi 
anni di intensa esperienza il rontratto colld 
tivo ha rivelato sempre piì1 il suo carattt•re, 
che non è sempli1·l'rnt'I1te eonv1•nzio1rnle, ma 
11iutt0Hto r1•gola111P11tare. Esfio è 11iventato 
una fonte autonoma di diritto ohhil't.tivo, che 
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h_a avuto vastissima estensione ed applica- ! 
z10ne: ha regolamentato non solo l'elemento 
della retribuzione, ma quelli della durata, delle I 
modalità della prestazione d'opera; gli effetti : 
del contratto di lavoro, la sua risoluxione, I 
Dunque, il regime del contratto collettivo ha I 
servito a formare il nuovo diritto del lavoro, , 

I Oggi invece, col disegno di legge in decìsìone, 
il contratto collettivo viene ad appliearsi a 
rapporti giuridici, che hanno avuto una seco 
lare, recisa, complessa elaborazione. K on si 
tratta di creare un nuovo diritto, ma di dare 
una nuova impronta al diritto preesistente, 
quella impronta che è neeessaria eonseguenza 
del sistema corporativo: subordinazione, cioè, 
di tutti gli Interessi particolari alle esigenze 
della collettività; subordinazione, quindi, delle 
convenzioni private sui rapporti economici alle 
norme collettive, intese a garentìre quelle 
superiori inderogabili esigenze. 
Particolarmente degna di attenzione è una 

conseguenza dell'attuale disegno di legge: quella 
della estensione alle controversie in materia 
di mezzadria e contrai ti afllni del contenzioso 
del lavoro. Vi sono qui due ordini di disposi 
zione: quelle della Magistratura del lavoro, 
stabilite dalla legge 3 aprile 19:.w, che si ap 
plicano alle eont.roversie collettive del lavoro; 
le altre, contenute nel Regio decreto 6 maggio 
J 938, che si applicano alle controversie indi 
viduali derivanti da rapporti soggetti a con 
tratti collett.ivi, È chiaro che, una volta estesa 
la disciplina dei contratti collettivi, 110110 estese 
le normo sullo controversie collettive e indi 
viduali dcl lavoro. 
È utile cotesta est enxione ! 
Quanto alla )lagi8trat ura del lavoro, l'e 

BJwrienza fatta dimostra l'attitudine dell'Isti 
tuto all'esercizio della giurilldizionc attribui 
tagli. X ella materia de-i cont.ratt i agrari la 
Magistratura. dcl lavoro potrà. esplieare senza 
alcun inconveniente la sua competenza. Vi 
Poteva essere, forse, qualche preoccupazione 
circa la risoluzione dei conflitti di lavoro affl 
data ad uomini, ehe necesi1ariamente vivono 
fuori dell'ambiente, ove tali conflitti sorgono 
e si agitano. Taio preoccupazione vi è meno 
Per le controversie collettive in materia. di 
rapporti di compartecipazione agraria, rap 
Porti che sono familiari allo spirito dcl magì 
Rhat.o. 

..... 12A ... 

Quanto al contenzioso delle controversie 
individuali del lavoro, è bene ricordare che i 
punti più salienti delle norme dcl Regio decreto 
6 maggio 19::!8 sono queste: assistenza facol 
tativa di esperti a fianco dcl giudice; denuncia 
alle Associazioni per l'eventuale intervento di 
esse in giudizio; semplificazione dell'istruttoria; 
tentativo Ili equo componimento da parte 
delle Associazioni e del giudici'; inappella 
bilità per le sentenze sulle cause di minor 
valore; appellabilità, per le altre, al magistrato 
del lavoro. In sostanza questo sistema rea 
lizza due postulati della riforma del processo 
civile: cioè la sper-ia lizza zio ne del giudice e la 
semplificazione della procedura e può quindi 
applicarsi con vantaggio anche alle controversie 
sui contratti agrari, perchè senza diminuire le 
garenzie del giudizio, lo rende più rapido e più 
economico ed avvicina. la giust.izia, al popolo. 
Sorge tuttavia un problema, che non tocca 
l'essenza, bensì i particolari del sistema. Con 
l'aumento 111\l numero delle controversie, e 
data la natura più complessa dei rapporti, 
ai quali si estende il contenzioso del lavoro, 
si dovrà. esaminare quali adattamenti e modifi 
cazioni si rendano necessuri per adeguare alle 
nuove, erescenti esigenze lo speciale conten 
zioso dcl lavoro. È un problema già posto 
davanti al Consiglio X azionale delle corpora 
zioni; ed è opportuno che, dopo questo periodo 
iniziale, intervenga una legge, la quale, la 
scìando formi i princìpì informatori del decreto 
del 19:!8, e tenendo conto dcll'csperillnza., per 
fezioni il nuovo contenzioso. Bisognerà ad 
esempio aceentuare il carattere semplice e 
rapiflo della proce(lura; e Roprattntto stahilire 
norme JH"l'(•ise su li:' com1ml enza dcl giudice del 
hL\·oro. Sarebbe logico che la competenza 
fm111e dt>terminata unicamente dalla natura dei 
rapporti in contestazione, non dal fatto di 
essere esi;i ROggetLi, o pur no, a contratti col 
lettivi. Data la formula dell'articolo 1 dcl Regio 
decreto 1!>::!8 potrà. accadt>re che una medesima 
cont.roversia in tema di mezzadria sia in una 
provirwia soggetta alla competenza del magi 
strato ordinario e in un'altra provincia alla 
competenza d1•l magistrato dd lavoro per il 
fatto che il contratto collettivo r(•goli o pur 
no il rapporto in contesa. 

:.\fa,. una volt.a introdotti gli opportuni atlat 
tament i e perfezionamenti, io penso che il 
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contenzioso del lavoro sarà, per le evertenze 
sui contratti agrari, non un pericolo, ma un 
vantaggio, una anticipazione della. riforma 
del processo civile. 

Ilo voluto accennare agli aspetti giuri 
dici del disegno di legge per venire alla. con 
clusione che esso costituisce un passo avanti 
nell'evoluzione dell'ordinamento corporativo, 
che evita però bruschi mutamenti. La legge 
3 aprile 1926 ha aperto la via: oggi dai rap 
porti di lavoro si procede al regolamento col 
lettivo di rapporti più complessi. Si procede 
nel solco della legge 20 marzo 1930 sul Consi 
glio Nazionale delle Corporazioni, che con 
l'articolo 12 dà al regolamento collettivo la. 
possibilità di estensione ad una imprevedibile 
varietà di rapporti. 

Questo disegno di legge consacra gli istituti 
tradizionali della. vita economica e sociale 
italiana, ma. insieme li assoggetta alla nuova 
disciplina. Con una coerenza continua nelle 
sue realizzazioni il Regime non solo rispetta, 
ma potenzia. quanto di vivo e di fecondo è 
nella :~fazione. Perciò rispetta e avvalora la 
mezzadria, che è un elemento vivo di eoeslono 
sociale e politica e l'innesta nell'ordinamento 
giuridico che garentisee, nel coordinato sforzo 
delle categorie e delle classi, un risultato tan 
gibile della Rivoluzione fascista, la pace 
ininterrotta e feconda dcl lavoro. ( l'frc appl"o 
va:ioni, applausi). 
PRESIDE~TE. Ifa facoltà di parlare il 

senatore Longhi. 
J,OXGIII. Xcii<• relazione 1fol senatore Rai 

neri è detto q uali siano state le preoccn pa 
zlonì- del nostro Tfflcio- centrale. li HIIO non 
è soltanto uno studio sotto ogni aspetto com 
pleto, ma offro materiali di studio per altre 
elaboraaioni, È suadente, suggestivo, invi- 

. tante. 
La discussione sul disegno di )pggl', che la 

Camera aveva trasmesso fin dal mag,gio 19~0, 
si svolse nell'Ufflcio centrale con passtono, 
fedeltà e vivo desiderio di superare diflleoltù 
e contrasti, in molte sedute e a ripetute ri 
prese, e perfino con letture di scritti e mono 
grafie: cosicchè la sintesi non potò essere pre 
sentata alla presidenza del Senato che nel 
l'ottobre decorso. 

Bisogna. riconoscere che l'Uttirio centrale, 
secondo il precetto manzoniano, non ha man- . . 

{J,5 

cato di • pensarci su •: e oltre il consueto. 
l\Ia non inutilmente. Il punto d'arrivo è tale 
che tutti devono esserne soddisfatti. 
II giungervi non poteva però essere facile 

impresa per l'inevitabile sovrapporsi di ele 
menti diversi: giuridici e tecnici. Donde la 
necessità di un paziente processo di decanta· 
zionc, al quale non si può arrivare se non esa 
minando il problema attraverso tre distinti 
quesit.i: 1 o È opportuno che i rapporti agrari mi 
nori· siano discìplìnati con contratti colletti vi T 
20 Lo schema deve essere quello dci contrat.t.i 
collettivi del lavoro! 30 E in caso aliermativo, 
quali limitazioni adottare per adeguarli alla 
reul t.à. T 
Al primo quesito use aia opportuno assog 

getta.re i minori contratti agrari alla diseiplinn 
propria dei contratti collettivi • non si può 
che rispondere affermativamente. 

Dopo la crisì del sistema capitalistico e con 
davanti agli occhi il doloroso spetracolo del 
I'esperirnento opposto (la miseria vi è sempli 
cemente spaventosa) la soluzione spetta alb 
dottrina corporativa, fondata sul principio 
della collaborazione tra le categorie e della 
compnsixione dei contrasf.i. !\la nel senso che 
l'interesse pubblico sovrasti quello privato, E 
uno degli strumonti più idonei al raggiungi· 
mento di questo scopo ci è dato dalla disei 
plinu dei coni ratti collettivi, da osservarsi 
obbligntoriamente. Qui è il punto dì iucon.tr11 
per l'eqnilìbrio d<>gli oppoKti intc>reMsi: sutli 
ciente ad assicurare ai più deholi esMenziali 
1•01ulizio1ù di vita, sufficiente a ma.nt<>nere 
l'ordine fra le categorie, nell'interes~e supc>riore 
della Nazione. 

Ragioni st-Oric·he hanno voluto cl1e pn b 
realizzazione di q nesti concetti si cominciaRse 
con fa diri<·iplina dei contratti collettivi tra. 
1l<Ltori di lavoro e lavoratori. Fu il contratt-O 
classico, quello dPstinato a risolvere i conflitti 
più gravi, più estesi, più impressionanti. Etl 
è naturale che il Regimo fasci~t.a sia p<•rtit<l 
di Iii, facendone hl piattaforma del suo rior· 
diimm<>nto, e facendo 1folla m•tll8a 1ltli salaria ti 
il per~onaggio del dramma. ;\fa è ovvio com· 
prendere che altre cerchie ili perimne, a.I di 
sopra. d<>i lavoratori s~tlariati, sentirono ben 
preRto fa neoessità. di avviarsi verso analog~ 
dise.iplina, o pereorrendo la stessa vfa, o pr~· 
ccitcndo per accordi e rrgolamcuti gcneràlJ, 
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in un piano superiore offerto dall'attività. nor 
mativa del Consiglio corporativo. 
È giusto che molt it.udini di persone aventi 

uguali interessi possano costituire un fronte 
unico, in un'atmosfera. comune, mediante rego 
lamenti che lo Stato controlla; ed è giusto che 
i portatori degli opposti Interessi, Huhorllirn~ti 
a tale controllo, siano costretti ad osservarlo. 
A poco a poco tutte le attività. sociali (e forse 
non soltanto quelle dci più deboli) saranno 
avvolte in questa fitta rete, e subordinate al 
controllo dello Stato, mediante l'intervento e 
la soatituainne. 
È mai concepibile che a questo movimento 

collettivo si sottraggano le attività. agricole T 
Che esse siano individualmente ottime in alcune 
regioni non si contesta, nè si contesta la loro 
particolare natura, più ribelle di ogni altra 
attività a troppo generali discipline. Ma qui 
Hi tratta della osservanza dei principi fonda 
mentali della solidarietà nazionale, quale oggi 
è intesa. Si tratta di sostituire ovunque alla. 
incerta consuetudine la norma precisa; di 
provvedere alle lacune del Codice civile (capi 
tofati agrari gfa esistono in molte provincie, 
ma difettano appunto della forza della obbli 
gatorietà e della inderogabilità); di potenziare 
al massimo il sistema dei contrat.ti agricoli, 
non per trasformarli, ma per estenderne le 
propaggini e le applicazioni; mentre il rapporto 
in molte regioni non potè invece sorgere nè 
svilupparKi, precisamente por difetto di prote 
zione. Chi operasse diversamente 11i metterebbe 
fuori dcl sistema corporativo. Perchè a chi 
lavora e vive dcl proprio lavoro non possono 
.essere negate le garanzie immancabili, che 
- sono appunto le garanzie della corporazione. 

Dunque, inquadramento in una disciplina 
Collettiva, e precisamente nello schema dei 
contratti collettivi. 
La questione pratica è piuttosto quella di 

"edere se lo schema debba essere quello dei 
Contratti collettivi del lavoro. E siamo eosì 
al secondo quesito. 
A dir vero, la legge dcl 19:!6, attraverso le 

dif!!coltà dei primi orientamenti, aveva espres 
Bamcnte escluaì dai contratti collettivi del 
lavoro la categoria dei piccoli fìttabili, considé 
rando che essi non potevano assumere aspetto 
~ lavora.tori; e aveva mantenuto un prudente 
11scrbo quanto ai mezzadri, il cui genere di 

12a 

attività non pareva ben definito nei confronti 
del proprie! ario: socio o lavoratore Y 

TI Gran Consiglio nella seduta dcl novem 
bre H):.!7, dettando i precetti per l'azione da 
svolgersi nel campo sindacale, formulava. il 
voto r-he •anche i rapporti di mezzadria., di 
colonla e di piccola affittanza fossero disci 
plinati da capitolati generali •. Ma esso non 
aveva specificate le modalità. Invece il ministro 
delle corporazioni, noi dare le relative istru 
zioni, ritenne che nessun ostacolo dirotto di 
legge ne vietasse l'inquadramento nella disci 
plina dci contratti collettivi del lavoro. Ma 
questo avvenne, che l'autorità. giudiziaria, 
chiamata a decidere se le controversie indivi 
duali dci mezzadri fossero di competenza della 
magistratura del lavoro, per contingenze di 
verse, si trovò a dover rispondere negatìva 
mente; e quando si trattò di decidere della 
responsabilità per contravvenzione alle leggi 
sulla occupazione della mano d'opera, affermò 
che il mezzadro ha qualità. di socio e non di 
datore di lavoro, e negò la penale respon 
sabilità. 

Disquiaiaìoui formali, dello quali farò grazia 
al Senato perehè hanno importanza. soltanto 
contingente, e nessuna in relazione ad un 
disegno di legge che procede all'inquadramento 
senza indugiarsi imi carattere giuridico dei 
soggetti. 
Se non che, durante la disoussìone alla Ca 

mera di un disegno di leggo che si qualifica 
quale « estensione (non si dimentichi) della 
disciplina dei contratti collettivi di lavoro ai 
rapporti di mezzadria e affini, e di piccola 
affittanza», si dovette riconoscere che lo stampo 
dei contratti collettivi di lavoro non rispondeva. 
in modo porfotto. Secondo disposizionì della. 
Carta del lavoro e di una correlativa legge del 
1!)~8, i contratti collettivi del lavoro devono 
contenere, per la loro pubblicità, norme pre 
cise circa i rapporbi dìscìplinarl, il periodo di 
prova, le retribuzioni, le ore di lavoro, le 
ferie, nonehè sui licenziamenti, sul servizio 
militare, e sul trapasso di aziende. Como adot 
tare questo stesso stampo anche per i contratti 
agrari t Vero è che la stessa. legge censente 
lo stralcio di taluno delle accennate condizioni 
•avuto riguardo alla natura dcl rapporto ». 
Ma era prudente abbandonarsi a eosl tenue 
valutazione, lasciata per di più in balia degli 

~ (- "' 
f 
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apprezzamenti di numerosi enti in tetritori 
diversi ! E viceversa, l'ometterla. non poteva 
significare ahbarulono T 

La controversia alla. Carnera fini col pola 
rizzarsi su questo punto e lo stesso Governo 
consentiva l'emendamento, nel senso che la. 
disciplina dei contratti collettivi di lavoro si 
estendesse anche ai capitolati agricoli collettivi, 
salvo limitazione e adattamenti « dipendenti 
dalla natura. del rapporto», E così, alleggerito 
alquanto del pesante carico, il progetto pas 
sava al Senato. 
Ora. parve al Senato che l'ottenuta limita 

zione non fosse ancora suflìcìcnto a garantire 
che il contratto di mezzadrla non dogr-nerasse 
con danno dell'agrteoltura. 

Fu CORI che I T Ifìeio eent raie ( pt>r!'!1ì1 non 
dirlo !) sentì che occorreva proceder cauti. E 
audò in cerea di « limitazioni •. È il terzo ed 
ultimo quesito. 

Nè si J>PnKi che l'allarme fo8Ke funtastico, 
eccessivo, di mentalità. attaccate alla tradi 
zione, troppo pavide dello novità. )Ii risuonano 
-uncora nella mente (rlisentendos] al Sonato, 
nel l!l3 L il bilancio doll'ngrieolt.ura) le accese 
parole del senatore Surrocchi, allora invitanti 
a. laseiure in pare i contadìni intenti al lavoro· 
della terra, dopo il triste disingnnno da essi 
patito a causa detle predìcnzioni comuniste. 
Egli è iscritto anche pt>r la dis1·ussione attuale. 
Parlerà ancora eloquente. È Immuru-abile, 
perchè l'eloquenza è in lui; ma penso che 
questa volta parlerà. meno irato. 

E ancora sento lo sdegno del senatore Tunari 
che male aveva Kopportato poche settimane 
prima a Bologna l'accusa di retrogrado (a 
lui fascista dei più ardenti e illuminati, Iunanzl 
che il faMdsmo divenisse reglme) mulo port.ava 
qui la pretesta e h sun rampogna. Era insorto 
precisamente perchè, e prlmu e dopo l'appro 
vazione alla Carnera, i più accesi apostoli 
della trasformazlone a tipo salariale già. annun 
ziavano vittoriosi la completa applìeazìone 
ai contratti agrari minori di tutto le condizioni 
proprio dei saluriut! dell'Industria; condizioni 
che ben presto a\·rehhero indotto i datori di 
lavoro a volgersi altrove: h mezzadria per 
vivere meglio avrebbe perduto così le ragioni 
essenalalì della sua. stessa esistenza. 

Placato anch'esso, oggi, placato perchè il 
pericolo della degenerazione sarà del tutto 
sventato. 

L'Ufficio centrale propone infatti (e sar:\ 
certamente proposta aect~tt ala) ('he all 'inrcrta 
difesa eretta dall:\ Camera, altra Ktl ne agl{iunga. 
più risoluta, mediante una formula che in vht 
po8itiva (primo lato del sistema di difesa) 
dica dover11i •i ca.pitolat i collettivi per le pic 
cole• aziende agricolu, uniformare alle consue 
tudini e alle tradizioni delle singole regioni, 
e in via. negativa (secondo lato) che essi non 
dPhhano contenere • norme relative al salario, 
alle ferie, al periodo di prova, o altre tipiche 
dei contratti di lavoro •. AI· che aggiungerò 
il voto irià fatto cono11cere che il senatore 
)farozzi - con consapevole parola - ci leggerà.. 
ERso pone, a mio modo di vedere, il terzo Iato 
della difesa: perchè mentre il primo riguarda 
ciò che i capitolati g1merali possono conte.n!'re 
per non contraddire ai patti lorali, e il secondo 
ciò che non devono contenere, il terzo riflette 
ciò che devono contenere affinchè la. mezzadria., 
non solo conxervi, ma sempre piì1 sviluppi il 
suo carattere collettivo, sempre più consolidi 
il suo istituto di famiglia rurale; e sempre 
più faciliti la graduale aKcensione dd contadi1ù 
verso la razionale l)iceola proprietà. E qui 
vedo aperto uno spiraglio a quellé eomparte· 
cipazioni collettive tanto best.emmiate e piante, 
alle quali è bene che sia dato respiro, perchè 
su di esse non è ancora detta l'ultima parola, 
mentre l'esperienza insegna come esse abbiano 
ri!lposto e possano anche per l'avvenire riKpon 
dere a. particolari situazioni economiche e di 
ambiente. 

Il Senato a1~cett.erà Henza. dubbio tale vot.o, 
elemento anrh'esso di quella che sarei tentato 
di chiamare la. bonifica integra.le della mezza· 
dria e dei rapporti agrari minori. È stato 
osservato che non avrà forza coercitiva. Sa· 
rebbe tuttavia una grande forza morale. Ma 
poi, perchè non im;erire brevemente nell'emen 
damento questi stessi punti ! Vegga l'Ufficio 
centrale, vegga il relatore. 
Coll'approvazione di questo emendamento, 

che approfondisce un solco già tracciato dalh~ 
Camera, (i solchi profondi meglio raccolgono 
l'humus fecondo), il Senato dimo11trerà come 
esKO anù discutere in pieno i disegni di legge 
sottopm1ti alla sua approvazione, e discuterli 
non per suscitare difficoltà ma per la consape· 
volezza di compiere un elevato dovere, proi1rio 
della sua funzione, a maggior gloria dell'ardi· 
namento corporativo. 
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Creazione originale <li un genio romano, 
come ieri si è detto con autorità pari alla 
solennità dcl momento, strumento di progresso 
e di pacificazione sociale, questo ordinamento 
si realizza ora anche nel campo dell'agricol 
tura, ed è perciò avvenimento di singolare 
significato, degno dcl plauso dcl Parlamento. 
(Appla1t8i). 
PRESIDE~TE. Ha facoltà <li parlare il 

senatore Di Frassineto. 
DI FRASSI~ ETO. Onorevoli colleghi. - 

L'on. Raineri nel chiudere la sua cosi lucida 
e completa relazione, fa rilevare come non sia. 
stato tempo passato invano quello impiegato 
dall'Ufficio Centrale nello studio del disegno 
di _legge sottoposto oggi alla Vostra approva 
zione. Oltre ai motivi indicati dall'onorevole 
relatore, ve n'è però un altro di cui è opportuno 
tenere conto. Il ritardo cioè ha giovato preci 
samente a dare una chiara impressione di 
quanto in Italia sia profondamente sentita 
Pìmportanza dell'istituto mezzadrile e come 
da. moltissimi si riconosca che non convenga 
turbare, con innovazioni fuori di luogo, una 
forma di cowluzione agraria, la quale, più di 
ogni altra, si distingue per tradizioni merite 
voli di essere rispettate e tutelate, L'essersi 
venuto largamente affermando questo convin 
cimento (ricorderò solo pPr la. loro importanza 
le discussioni avvenute agli Ufflci dcl Senato) 
rappresenta certo un sintomo degno di rilievo, 
ammesso pure, come fu detto dall'onorevole 
sottosegretario di Stato alle corporazioni «es 
sere erroneamente sorta l'impressione ai eolcsse 
introdurre in un fatituto eminentemente tra 
dizionale innut'azioni f rettolose cui nessuno 
poteca pensare ». 

Tale impressione, me Io permetta l'onore 
vole sottosegretario, non è da considerarsi forse 
del tutto erronea. Troppi, non agricoltori, in 
questi ultimi tempi, basandosi soltanto su co 
gnizioni superficiali acquistato con la lettura 
di qualche manuale attinente a cose agrario, 
si sono messi a discutere della mezzadria, a 
laneiare proposte per modificarla, sperando 
forse alcuni di mettersi cosi in vista. e proeae 
eiar~i titoli per concorrere a qualche istituenda. 
cattedra. di economia corporativa. (Si ridr.). 
Quante volte non si è sentita affermare 

la ncce8sità di rendere dinamica la. mezzadria 
da chi non aveva probabilmente di essa un 
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concetto f'sa.t.toT La dinamica è una bellissima 
cosa, ma non bisogna dimenticare che in mec 
canica lo studio della statica precede quello 
della dinamica. Ora in fatto di dlnamìsmo 
applicato alla. mezzadria sarebbe opportuno 
che ciò fosso tenuto presente da quei tali fa 
ciloni innovatori, i quali, prima di accingersi 
a voler trasformare la mezzadria secondo nuo 
vi princìpt dinamici <la loro ideati, farebbero 
assai meglio a studiarla a fondo nelle sue ma 
nifestazioni statiche, vivendo cioè tra. i mez 
zadri, rendendosi esatto conto dci loro biso 
gni, della loro mentalità, dei diversi am bient.i 
agrari, di tutto quel complesso insomma cui 
deve adattarsi l'Istituto mezzadrile. Xon si 
dimentichi che questo (mi riferisco sempre a 
quanto fu detto dall'onorevole sottosegretario 
alle corporazioni) u ha un contenuto non solo 
econom ico ma a-ne/te morale e sociale e che con 
l'ela.çticità delle sue forme molteplici si è venuto 
loc:almc11te adattando alle condizioni. ambientali 
e alle esigenze delle t:aric colture ». 

Occorre quindi andare ben cauti quando si 
tratti di procedere a innovazioni sostanziali 
nei riguardi dell'istituto mezzadrile e mi au 
guro che tale concetto venga autorevolmente 
affermato dal Senato al termino di questa 
discussione. 

Chiusa. questa premessa, dirò che,· a mio 
modesto avviso, il presente disegno di legge 
risponde ad una effettiva necessità, in quanto 
esso mira a far si che tutti i patti di colonia . 
-parzìnrìa, di mezzadria, di partitanza. ecc. 
abbiano valore erga omn.cs, veuendosi cosi a 
togliere di mezzo dei gravi inconvenienti, che 
spesse volte si erano verifìcuti in passato. 

Oltre a rispondere a tale requisito, bisogna 
altresì riconoscere che il disegno di legge, se 
condo il nuovo testo proposto dall'Ufllcio cen 
trale, toglie ogni legittima preoccupazione che 
per esso venga ad essere turbato l'attuale or 
dinamento dell'istituto mezzadrile, il quale, 
secondo la dichiarazione approvata dalla cor 
porazione dell'agricoltura e autorevolmente af-. 
fermata dall'onorevole sottosegretario alle cor 
pnrazjoni, dovrà conservare l'essenza di spe 
ciale contratto di società. 

Quanti hanno a cuore le sorti della mezza 
dria debbono essere soprattutto gra.t i all'ono 
revole Tasainari, presidente della Confedera 
zione nazionale fascista degli agricoltori, se 
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è stato finalmente affermato tale principio di 
notevolissima importanza, in assoluto contra 
sto alla tesi sostenuta da coloro che volevano 
considerare quella. forma. di conduzione agraria 
come un semplice contratto di lavoro. 

Egli ne è stato sempre un Iervido assertore, 
E non poteva essere altrimenti, perehè l'ono 
revole Tassinari è uno di quelli che giustamente 
ritengono doversi studlare l'economia della 
azienda agraria sopra tutto osservando i mu 
tevoli adattamenti di questa alle varie condi 
zioni dell'umbìcnte e non avere la pretesa che 
in tale campo la pratica si adatti alla formula 
zione teoriea. 

Una volta ammesso il principio di mantenere 
alla mezzadria l'essenza di sper-iule eontrat.to 
di società, non si diment iehi però che esxo im 
plica, mi riferisco a testuali parole dell'onore 
volo sot tosegretario alle corporazioni, di//e 
reneiazioni ·e adattamenti secsmd» le carie ron 
dizioni drll'qmbif'tlte aqricolo, Ed occorre al 
trcsì ricordare ehe, in agricoltura, non sono 
senz'alt.ro applicabili dei principi e dvi m1•t.011i 
che risentono troppo della loro origine eon 
nessa a problemi 1fol lavoro indust.rin le, per 
cui bene a ragione I'onnrevole ministro della 
agricoltura e delle Ioreste, nel di11corRo pro- 
111111ciato nell'altro ramo del Parlamento il 
2 maggio 1930, affermava esistere una netta 
antitesi fra produzione agra.ria e produzione 
Industriale ed essere stato uno dei maggiori 
errori del socialismo il non avere avuta una 
precisa visione delle eurat t erist iehe e per-uliari 
condizioni, in c~i tii svolge l'attività produrt iva 
delle <~a111 pagne, 

lS' e! passare adesso a trattare di alcuni punti 
strettamente connessi con l'attuazione del di 
segno di legge, possiamo affermare (1·0111e del 
reato è di parere l'onorevole relatore) che con 
venga stabilire, con <'arat.tere obbligatorio, 1wr 
diticiplinarc l'itit.iluto mezzadrile in tutto il 
R1•gno, solo poche norme di ordine Kt.rt'tfa- 

. mente giuridico. 
· Quanclo andie si volesi;ero g"ennalizzare le 
norme del ti110 l'iasNico <folla mi>zzaclria to 
scana, si eommetterehhe un .-rr·orP, 1wrd1è il 
Jlat to to11cano non può essPre ritenuto indub 
biamente perfetto, in quanto che in gran parte 
della ToRcana, per spcdali eondizioni amhil'n 
tali, non vi è la possibilità, eome aeca1le in 
altre regioni, di dare alla mezzadria dPgli 
indirizzi più progrediti. 

Il fatto pPr es!'mpio <·he npll'Emilia, in Ro 
magna e nelle Marche, la metà tl<'I capitale dcl 
bei<tiame ;. di proprid ù dt•l colono, rapprcs1•nta 
un progrp11so in confronto dl'l patto tosc·ano, 
venendo8i così a ilare maggiormente all'ist.i 
tuto mezza1\rile quPl <·arattere di Rpt><'iale C'on 
t,ratto di i;ocietà, <·he sarebbe d1•siclcrahile si 
arnlasHe HPmpre piì1 afft•rmarnlo. 

Come lo 1<t1·~so puù dirsi ll!'i riguardi dPlle 
innovazioni portitte alla mezzaclria c·on gli 
impianti dc•i frutt1•ti inclustriali in Homagna, 
rcg-ione giustamente d!'fìnita dall'onorevole 
Tassinari, "un mcral'i!Jlioso laboratorio cli npc 
rfrn::I' soriali •. Con tali innovazioni, le 1111ali 
hanno pt>rnws~o ali:~ frutt i1•oltura it ali:u1a di 
compil'r<' <iPi J>rogrpi;si vnampnte ammirevoli, 
il mPzzaclro è arnlato RPmpre piìt p!'l'dt•ndo la. 
figura di Kemplic•e lavoratore, come un t.empo 
volHvano rit.en<'rlo i 6tH'ialisti, pPr as1;unwre 
qtwlla piìt 1·0111ph•ssa di larurator1·-('(fpitaliNlfl 
im prP111l itorf. 
Jb quanto fin qui ho 111'1 to h1~n Ri 1·0111prc•n1\e 

come s'inrontrino pure non po<·he dilli<'oltì1 
pPr Rt.ahilir<' delle norme generali valevoli pn 
ogui rl'giorw, 1wl1h!'nl', a t.ale riguarclo, Ria Rtato 
s1ws.~o <·itat.o il patto rPgionale toscano pc•r c!i 
most.ra.rc rhe da parte ili agrieoltori, lt•gati pn 
tmcliziorw alla loro tipi1·u nwzzaclria, si fosse 
rit(•nuto poKsihile <ii dis<'iplinarl:t con norme 
genPrali applieahili a tutta la Tosc·ana, Aia 
pure intPgrate da patti aggiunti provinciali. 
I.a l'it azione non ha effettivamente valore in 
quunto quel patto fu concorclato Jll'f la prima 
\;olt:~ IH'I 1!}'.,?() Jll'r iniziativa JH'PSa 11'all'AHHO 
dazio11e agraria t.osl'ana, la quale rii.enne, u;1i 
•~anwnt.e pn criteri di ordine politico contin 
genti al momento, di dargli un earattere re 
gionale, cs~cndo essa però eonvinta che tale 
earattl'l'e non ri11porHlP11He alle esigPnze ddh~ 
pratie:' attuazione. 

Se vogliamo che i patti non restino lettera 
morta sulla carta, occorre che PsHi i;iano 
s1•mplid e non sc•(mdano a troppi partfoolari 
di diflìcile a.pplienzionc e controllo, sp1•1•falmen 
t.e rwi riguardi di pattuizioni di ordine econo 
mico. 

Tenute present.i queRte conHiderazioni, mi 
pnmPt.tPrei ili proporre, qualora in ciò sia 
roneorde lonorevole relatore, che al capo 
verso 1 °,nel testo proposto cla.ll'rffi1•io <'Pntrale, 
dove è det.to che «i contratti in compart1•cipa 
zione debbono uniformarsi alle consuetudini, olle 

..... ·. 
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fra dizioni, e a ile ecorwmic delle einqole reqio« i », 
alla parola regioni sia sostituita quella ùi zone. 

Così verrebbe ancora più chiaramente ad 
essere precisato dalla lc>gge che i patti cli mvz 
zadria debbano rispondere alle vere t•sigernw. 
locali, quando esse presentino delle caratteri 
stiche specialità, che non si riscontrano nelle 
zone contermini. 

Ed un altro emendamento mi pernu-tt Prl'i 
di proporre sempre allo stesso punto del capo 
verso dell'art ieulo 1 ° ton lo sc·opo cli ottenere 
dm, nel coucordure dei patti cli mexzudriu, 8Ì 
tt•nj!a principalmente nel dovuto conto la ne- 
1·Pssità di aumentare la produzione. Q1wst o 
è raggiunzihile 1101! anto con mm tecnica più 
progredir a ed è quindi opportuno 11ia. fissato 
nella. Jpgge un criterio di tecnicismo, eui ci si 
1fohha al tenere nella stipulazione dci patti. 
Proporrei pertanto di al!gim1gere alle condi 

zioni, alle quali debbono uniformarsi i eontrut.t i 
in eumpurtecipaz.ione, quella dello sviluppo 
jp1•nil'O dl'lla ZUIUL. 

Yerrebbe eo11I, ton i due enu-ndument i da 
me proposti, ad es1wre modificato in parte il 
capoversor « i contrutti in cu111part1·1'ip11~io-11f! tfrb 
bono un-ifornw-r11i a/lr 1·011x111'1111/ini, alle tradi 
zioni, allo ecilv p p» tecnico e 111/c cconomi« dcl!« 
s-inyofo zone n, 

Ho ritenuto, onorevoli colleghi, cli dovere 
portare un modost issimu r.untrihnto a questa 
discu11sio11c, pnchì1 na opportuno 1.:he cla parti• 
di un agric·oltore dt•lla Tns<'<ma, la c·Ia .. ~siea 
t1·rra dt•lh\ mezza1lria, fos"e afft•rmata l:t 11e 
e1•1111it<\ (•he pn tale fom1a di c·01ul11zione agra 
ria i;i:\ consnvuta e rafforzata l'esst•nza tli spe 
l'iale 1·01tll".itto di 1m1·ietil.. QuesbL t':trat.tt•risti- 
1·a infatti rispo!l(}e in tutto e pn tutt.o o. 1prnll11 
d111 Nono lo ~Ile tradizioni in quella rt•gio11t~, 
clove C'Rsa ha rapprt>s!'ntato e rapprt·sent:L uno 
Kt.retto vin1·olo ili siill'l'l'a e fatt.iva coll:thora, 
zionu tra. proprit'tari e <'Uloni. 

I11pira.ndomi durHtllH a quei s1mt-iml'nti di 
Kolidaril'liL 1101·ial1<, imiati nel cuore ùeì rumli 
toKtani, tt•rmino formularnlo un augurio. Po8sa 
la nuova lC'gge, in que11ta luminosa rinasC'ita- 
1lell'agril'olt.ura italiarn\ voluta dall'onorevoln 
C'apo 1fol GovPrno, i8pirarsi 1wlle 11ue attuar.ioni 
ai prineipi claHsici e traclizionali dell'istituto 
lll1•zza,drilc, in· moclo che a quc8to sii\ Sl'll1JlrC 
Più dato di rappre~eutare una splernlida alfor 
rnazione di q nell'indirizzo corporat,i vo, posto dal 

Fa8cismo a foncl:tmento essenziale <lell'atti 
viti~ produttiva d('lla nazione. ( r frissim i ap 
pl1Lusi). 
J'HE~IDEXTE. Il 1-1eg"11ito di questa. di~cuH 

sione è rinviato a domani. 

Annuncio di una. interpellanza e di interrogazioni 
con risposta. scritta. 

PH ESI DEXTE. Prt')!O il st>na.tore segrt•tario 
8l'alori di dar lettura rlt'll'int.crpellanza e delle 
inttorro1rnzio1ù con riHposta. Rcritta prP,~enta.te 
alla presi1hmza. 

:-\f' ALOH f, .~rgretiir-io: 

Chiedo di interpellare S. ·E. il ministro de 
gli affari esteri per cono;1cere le misure -adot 
tate dal Rebrio Governo di fronte alla quasi 
quotidiana violenza perpetrata, specie in questi 
ultimi tempi, in uno sLto fin_it'mo, contro i 
vivi ed i morti, di nazione italiana, o contro 
i monumenti slcs,;i della nostra civiltà. 

CIPPI CO. 

Dà quindi lettura delle ;eguenti interroga 
zioni con rispo~ta .'lcritta: 

Ai minh;tri dell'interno e delle· finanze per 
conoscere quali provvedimenti verrznno adot 
tati in conseguenza d! grave denunzia sporta 
dal Commissario prefettizio di Taranto a ca 
rico di un alto funzionario dello Stato, ed a 
carico di terzi, denuncia da oltre tre mesi di 
~h:arata priva di qirnlsiasi fondamento da ap 
po~ita Commb1gione di studio ·convocata dal 
Regio Governo, ed ormai di dominio pubblico, 
pcrchè pHzialmente ripror!otb 'C!a una gaz 
zetta del Mezzogiorno, provccando una querela 
per diffamazione tuttora pendente dinanzi al 
competente Tribunale. 

CASA"IOVA. 

Al ministro della guerra per sapere per q11r.!i 
motivi non creda di venire incontro ai degideri 
degli agricoltori con l'acquistare i bovini ne 
cessari per l'Ei>ercito in ltalb. come si face\':\ 
prima e durante la guerra, anzir.hè in Afr~ca 
cd in America, rendendo in tal modo un :<':!" 
vizio anche a 1 mercato dei cambi, trattenendo 
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FRACASSI. 

fç' A norma dcl Regolamento sa~anno inserite 
nel resoconto stenografico della seduta odierna. 

in Italia circa 60 milioni di lire e contribuendo 
eflicacemente colla cooperazione che nell'ora 
difficile presente si rende necessaria di tutte !e 
volontà e di tutte le possibilità, a risollevare 
l'economia agraria del nostro paese. Chiusura di votazione. 

FRANCESCO ROTA. PRESIDENTE. Dichfo;ro' chiusa la vota 
zione. Prego gli onorevolì senatori sceretarì di 
procedere allo spoglio delle urne. " 
I senatori segretari fanno . la numerazione 

dci voti. 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 

Abisso, Acton, Alherici, Ancona, Antona Tra 
versi, Asinari di Bernezzo. 

Baccelli, Barzilai, Bastianelli, Bazan, Bensa, 
Bergamasco, Bevione, Biscaretti Guido Bisca 
rett~ Roberto, B?llati, Bonardi, Bongiovanni, 
Bo~m Longare, Borlettì, Broccardi, Brugi, Bru 
satì Roberto, Brusati Ugo. 

Calisse, Camerini, Campili, Carletti, Casa 
nuova, Casertano, Cassis, Cattaneo, Cavallero, 
Cavazzoni, Celesia, Cesareo, Cian, Cirr.ati, Cip 
pico, Ciraolo, Cirrneni, Colonna, Conci, Con 
cini, Conti, Corbino, Cornaggia, Credaro, Cre 
monesi, Crespi, Crispo Moncada, Croce. 

Dallolio Alberto, Dallolio Alfredo, D'Amelio, 
De Bono, De Capitani d' Arzago, Della Ghcrar 
dcsca, Dcl Pezzo, De Mar ìnis, De Vecchi di Val 
Cismon, De Vito, Di Bagno, Di Donato, Diena, 
Di Frasslneto, Di Robilant, Di Rovasenda, Di 
Terranova, Di Vico, Durante. 
Facchinetti, Faelli, Faggella, Fantoli, Fara, 

Feclele, Fcrrari. 
Gahhi, Galimberti, Gallenga, Gallina, Garo 

falo, Gasparini, Gatti Salvatore, Giampietro, 
Giordano, Gonzaga, Grosso, Gualtieri, Gu 
glielmi, Guidi Fabio. 
Imperiali. 
Joele. 
Lagasi, Libertini, Lissia, Longhi, Luciolli, 

Lustig .: 
Malagodi, Mambretti, Manfroni, )laragliano, 

Marcello, l\farchiafava, Marescalchì, l\Iariotti, 
Marozzi, Mazzoccolo, Mazzucco, Menozzi, Mes 
sedaglia, :\fiari dc Cumani, Milano Franco 
d'Aragona, Miliani, Millosevìch, Montresor 
Mori, Morpurgo, Mosca, Mosconi. 

Niccolini Eugenio, Nomìs di Cossilla, Nun 
ziante, Nuvoloni. 

Al ministro delle finanze per sapere se in 
seguito agli accordi Intervenuti fra l'Ammi 
nistrazione finanziaria e le Federazioni agri 
coltori per la doverosa riduzione dei redditi 
agrar i non creda equo ed utile ordinare che 
le riduzioni concordate vengano eseguite d'uf 
ficio, evitando ai contribuenti l'obbligo del ri 
corso ed il danno a quelli che non l'abbiano 
presentato nel termine utile, e se non creda 
anche giusto che la rtduzione abbia effetto per 
tutti dal 1 ° gennaio 1933. 

Al ministro 'dell'agricoltura e delle foreste 
per sapere se non ritiene opportuno di modifi 
care la 'portata del R. D. L. 15 ottobre 1932 
per assecondare il reclamo di tanti produttori 
di vino dell'Alta Italia, feriti nei loro inte 
ressi economici, già tanto aggravati per le forti 
spese imposte dalla moderna viticoltura. Prov 
vedimento che ferisce in modo speciale i pic 
coli produttori di vino ed i mezzadri che fa- 

. cevano fidanza pagare col prodotto vino i de 
biti accumulatisi nel corso dell'anno e sono 
obbligati a f:rre nuovi debiti per correggere i 
loro vini od a vendere a prezzi infimi a com 
mercianti che poi hanno margine di lauti gua 
dagni, ferisce la classe me-dia degli impiegati 

. e professionisti abituati per il consumo fami-· 
~liare a vino di bassa gradazione a minima 
spesa e costretti invece ora ad acquistare vini 
di più elevato valore che molte volte il bilan 
cio famigliare non permette. 

ANGELO PASSERINI. 

Annuncio di risposte scritte a.d interrogazioni. 

PRESJDF.XTE. Comnn.iro al Senato ehe i 
ministri competeuti hanno trai!messo fa riRposta 
scritta allo interrogazioni dci senatori: Ricd 
:Federico, l\Iortam, Rota Francesco, Fracassi, 
Passerini Angelo e Casanuova. 

n ... 
~ ... · .. ,~, ~- 
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Pagl' ano, Pavia, Pecori Giraldi, Pelli Fab 
broni, Perla, Pestalozza, Petitti di Roreto, Pe 
trillo, Pironti, Prampolini, Pujia, Pullè, Pu 
ricelli. 
Quartieri. 
Ra!mondi, Raineri, Rava, Reggio, Renda, 

Ricci Corrado, Rolandi Ricci, Romeo, Rossini, 
Uota Francesco, Rota Giuseppe, Russo. 
Sailer, Salata, Salvago Raggi, Sandrini, 

Sanjust, Santoro, Sarrocchi, Scaduto, Scalori, 
Scavonetti, Schanzer, Sechi, Serristori, Silj, 
Silvestri, Simonetta, Sinibaldi, Sitta, Solarl, 
Sormani, Spirito, Squitti, Supino. 
Tamborino, 'I'anari, Thaon di Revel, Tornasi 

della Torretta, 'I'orlonia, Torraca, Torre, Tosti 
di Valminuta, Treccani. 
Vaccari, Venino, Venturi, Versari, Vicini 

Antonio, Vicini Marco Arturo, Vigliani, Vi 
sconti di Modrone, Visocchi. 
Zerboglio, Zippel, Zupelli. 

Presentazione di relazioni. 

PRESIDENTE. Invito i senatori Sitta, Sa 
lata, Broccardi, Luciolli, ~Ienozzi, Bcrio, Pi 
l'o1tti, Cìan, Gualtieri e Celesia a presentare 
alcune relazioni. 
SlTTA. Ho l'onore di presentare al Senato 

le relazioni sui seguenti disegni di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto 

legge 2;; aprile 19.1:.!, n. 436, concernente va 
riazioni allo stato di previsione dell'entrata 
ed a quelli della Kpesa. di diversi Ministeri 
l>er l'esercizio finanziario 1931--.12, ed ai bilanci 
di alcnne Aziende autonome per detto esereisìo 
ll.o1u~hè altri ìndiffcribilì provvedimenti; e con 
"alidazione dcl decreto Reale 2:i aprile 193:.!, 
n, 435, relativo a prelevamenti dal fondo di 
riij(•rva 1ier le spese impreviste dell'esercizio 
lrtedesimo (1299). 

Conversione in legge del Reirio decreto- ! . ~ 
egge 26 maggio 1932, n. 563, concernente 
'Variazioni allo stato di previsione dell'entrata, 
e(l a quelli della spesa di diversi l\Iin.isteri 
lli\r l'esercizio finanziario 1931-32, nonchè ai 
bilanci speciali di .Azienùe autonome per l'eser 
cizio medesimo, e provvediment.i vari di carat 
~re finanziario; e convalidazione del decreto 
eale 26 maggio 193:.!, n. 5621 relativo a prole- 

vamento dal Iondo di riserva per le spese im 
previste dell'esereiaio medesimo (1314). 

Conversione in legge del Regio decreto-' 
legge 16 giugno 193:.!, n. 687, concernente va 
riazioni allo stato di previsione dell'entrata, a 
quelli della spesa di diversi Ministeri ed ai 
bilanci di alcune Arnministrazioni autonome, 
per l'esercizio finanziario 19:31-32, nonchè 
provvedimenti vari di carattere finanziario; e 
convalidazione dei Regi decreti 16 giugno 1932, 
n. 709 e 27 giugno 1932, n. 808, relativi a pre 
levamenti dal Iondo di riserva per lo spese 
impreviste ( 1316). 
SALATA. Ilo l'onore di presentare al Senato 

la relazione sul disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio dccreto 

legge 3 marzo 1932, n. 502, recante modifiche 
al Regio decreto-legge 5 gennaio 1928, n. 129, 
circa. il corso pratico a bordo delle navi-scuola 
pel conseguimento del grado di capitano di 
lungo corso (1293). 
BROCC.AHDI. Ho l'onore di presentare al 

Senato le relazioni sui seguenti disegni di legge: 
Conversione in lPgge del Regio decreto 

legge 19 marzo 1932, n. 816, che ha dato ese 
cuzione all'Accordo italo-ungherese sull'espor 
tazione con annesso e relativi Protocolli, fir 
mati in Roma il 23 febbraio 1932 (1330). 

Conversione in legge del Regio decreto 
Jpgge 22 luglio 1932, n. 928, che ha dato ese 
cuzione ai seguent i Accordi italo-austriaci: 

a) Accordo firmato a Vienna mediante 
scambio di Note, il 23 marzo 1932, al fine di 
modificare l'Accordo del 30 dicembre 1931 per 
regolare i pagamenti relativi agli scambi com 
rnereiali italo-austriaci; 

b) Accordo firmato a Vienna il 7 luglio 
19:J:!, pPr la liquidazione del saldo della stanza 
di compensazione italo-amitriara (1333). 

çonversione in lt>gge dd Regio decreto 
leggo H luglio 193:!, n. 818, che ha dato ese 
cuzione all'Accordo italo-ungherese per rego 
lare i pagamenti relativi agli scambi commer 
ciali Ira l'Italfa e l'Cnghl'ria, stipulato a Roma 
l'll luglio 19:!2 (1332). 
LlTIOLLI. Ilo l'onore di presentare al Se 

nat-0 le relazioni sui seguenti disegni di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto 

legge 19 maggio 1932, n. 5'.!3, che ha dato 
esecuzione all'Accordo addizionale al Trattato 
di commercio e di ·navigazione italo-Rnbo, 

( • '· ~ .'t • 

. ' ! 
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croato e sloveno del H hurlio 19:.!4, ed agli 
atti annessi all'Accordo medesimo, Accordo ed 
atti stipulai i in Roma, tra l'Italia e la Jugo 
slaviu, il 2a aprile 193'.! (13:.!9). 

Conversione in lPgge del Regio ducreto 
legge 2a frl,hraio 1032, n. 070, che ha dato 
eHccuzione all'Accordo italo-svizzero stipu 
fato in Roma, mediante scambio di note, in 
data 13 gennaio 19:~'.!, per regolare l'importa 
zione in Svizzer» cli formaggi italiani e l'im 
portuzione in Italia di bovini svizzeri (1334 ). 

Con versione iu legge del Regio decretu 
legge :.!:.! luglio l!l3:.!, n. 971, che ha dato ese 
cuzione ai gegnent i accordi economici stipula t 
a Berna. il '.!:.! giugno ]!);{:.! tra l'Italia e fa Sviz 
zera: 

a) Scambio di noto inteso a modificare 
alcuno VO(·i del Trattato di commercio italo 
svizzero del :.!7 gennaio 19:.!:~; 

b) Scambio di note relativo alla tuber 
enlinizauz ione (kl bestiame ( 13:.!G ). 

Conversione in l('gge del Regio decreto 
legge '.!3 giugno 1 !I:{:!, n. 94~, che ha dato ap 
provazione alla proroga al 1° dicembre 193:.!, 
nel modus vfre11di di stabilimento provvisorio, 
stipulato a. Parigi, fra, l'Italia e la Francia, 
il 3 dicembre 19:.!7, prornga conclusa con scam 
bio di Not e che ha avuto luogo a Parigi il 
!.!6 maggio 193:.! (13:.!7). 

Couversiune in IP!!ge del Rt>gio doereto 
)pgge :.!3 maggio 193:.!, n. 7-!2, rirìottento ag 
giunte alla tariffa speciale dei dazi doganali 
du applicare alle merci cli orhrìue e provenienza 
e la Ile colonie italiane ( 131 O). 

Conversione in legge del Regio decreto 
Ic•ige :.!6 agoKto 1!)31, IJ. 10•ì3, che ha dato 
esecuzionn al Prutor-ullo addixionale al Trat 
tato di commercio e di navigaxiuu« italo 
romeno dcl '.!:i febbraio rn:Jo, I'rotocullo firmato 
a Roma tra l'Italia e la Romania il '.!:i agosto 
rn:u ( rn:.!8 ). · 

Conversione in )pgge del Rt>gio ilt•c·reto 
lPgge !.!3 giugno 193'.!, n. 817, che dà approva 
zione all'Accordo aùclizionale al Trattato di 
commercio italo-11nglw1·e~e del 4 luglio 19'.!8, 
Ac·corclo Hl ipulato a Homa tra l"Jtalia e l'rn 
ghcria il 2:3 gi ngno 193!.! (1 :131 ). 

Convt>rsione in legge elci Regio decreto 
lt>gge "19 agoHto 1!13:.!, n. 1034, portante modi- 
fì.caziune al regime doganale dd legw1 a com 
pensazione e delle matte e scorie ~ zinco de- 

=====================~ 
stinato alla produzione d(•.11 'ossiclo di zinc•o 
(Hll). 

Con versione in lc,..."''ll cfol Reirio decreto- . .... o 
legge 2 maggio 193'.!, n. :i:.!7, eoncerm•nte nuove 
eonre~siorù in matp1·ia di temporaut>a impor· 
tazione ed eKport.azione ( 13-l:~ ). 

Conver~iontt in legge tld Rc•gio ckneto 
lt•gge 19 ago~to 1932, n. I l:i:.!, recante modifi· 
1•azioni t~d aggiunte a.Ila t.aritfa spe1•iale dc>i 
dazi doganali da applic•:tre alle mer(•i cli origine 
o provenienza dalle Colonie italiane ( 13H ). 

:\IEXOZZI. Ilo l'onore <li Jll'Csentare al Se· 
nato le relaziorù RUi seguenti clisegn.i cli legge: 

Con vcri>ione in fogge dl'I Rt>gio decreto 
lt>ggti :.!G agoRt.o 193:.!, n. 10:~2, portante modifì· 
caziorù al regime 1loganale del bestfame, dello 
carni fresche e preparato o ili altri prodotti 
agrari ( 13ti2 ). 

Conversione in legge <l1•I RHgio dt>creto 
fogge 28 luglio 1932, n. 90.1, portante modifi 
cazione al regime dogaw~lo d<'i vhù, dello 
acquaviti e clc>i liquori (1:164). 

('onvt-rsione in lt>gge del Regio 1lc>rret.o 
lcgge 16 giugno l!l32, n. 7'.!.1, 1·he determina il 
conting1mt1i RI mordina.rio di nielazzo cli cannu. 
pn la preparazione di foraggi da ammettere 
in franchigia cloganale rwll 'anno 19:1:.! (I :nq. 

Con versione in l1•gge del Hegio decreto 
lt•gge 1 (i giugno 1 n:l:.!, n. 72-1, recante modifi· 
cazione al dazio dog:tnale sul burro di car:w 
( 130J ). 
BEIUO. Ilo l'onore di presentare al ~Pna,t.o 

la relazione Rul clisc>gno di lt•gge: 
Conver:;icme in h•gge dPI Regio decreto 

leggo 19 agosto l !13'.!, n. 1118, che Ropprimo 
il clivit•to cli esportazione per fo tmvPrse di 
faggio p11r fNrovia (1370). 

PI RO~TI. Ho l'onore cli presentare al :-:;c 
nato la relazione 11111 dise:,:no di legge: 

Conversione in )pgge dd Jtt•gfo clt'l'rcto 
l<•gge 17 1wttemhrn 19:1:.!, n. 1 :.!-l!l, che 11t.abilis('e 
lt• nm·nw pPr la riorga.rùzzazione degli uflìei 
e cfol personale dcl Rarwo di Sieilià. (1372)· 

CIAX. Ilo l'onore di presentare al Senato 
la relazione sul clisc>gno cli lt•gge: 

Con vt>rsione in lt•gge 11Pl Rc>gio decrdo 
Jcgge 16 giugno 19:{:.!, n. 0:10, coneer1wnte 
l'approvazione della 1·onv1•nzione 27 maggio 
1 !):J:.!, con la quale 8i pron·eclo alla parziale 
sistemazione dcll':w1~a:sennamcnto nt'lla citt.i~ 
di Torino ( 1389 ). 

'' 
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Gl!ALTIERI. Ilo l'onore ili presentare al 
~nato la relazione sul disogrio di )pgge: 

Conn•r:;ione in l1igge del Regio decreto 
~t·gge 27 ot.tuhre 1!);~2, n. 1387, riguardante 
11 <'UJnbianwnto di denominazione del Comando 
Gruppo IPgio11.i della ::\[ilizia nazionale forestale 1 

e l'assPgnazione del grado 4° al comandaute 
111•1la Milizia st.cssa: ( 1:3no). 
CELE:'ìJ.A. Ho l'onore di present are al RPnato 

lr· r1] · · · ti 1· · 1· I ' • uzioru sui seguen 1 1 r~Pgru 1 1 t>ggo: 

1 
Conversione in lt•gge dPI Regio decrcto 

(~i?:,:e 22 luglio 111:12, n. 933, dio integra e 
llt0ùiflt•a il Recio decrcto-Iccec l 3 novern- b .., ~.- 
re 1 \J.'31, n. 148:?, che -istit.uì un compenso di 

•l1·rn 1· . I . . ) o 1z101w per e navi ila carrco ( J .108 . 
Corwersiono in ]pcme dPI HP"io dt>ni•to- 1 ~~ ~ 

''l!ge 27 ottobre rn:1:.?, n. 1:38:.?, che approva 
Urta eon,·cnzione modifloutiva di quella vigente · 
;:on la So<'it·tit di navigazione 1< Italia• per 
esercizio dello linee Genova-Centro .Amcrica. 

~Uù America (Par-ifir-n) e Genova Australia 
(131.ì). ' 

" l'RESIT>F.~'fE. Do atto ai senatori Sit.ta 
.,. I ' J>~ utfi, Broccardi, Luciolli, Menozai, Borio, 
lronfi, Cìan, Guultieri e CC'IP~ia della presen 

t'l7.ione di qut-st e relazioni, che surunno stam 
llate e dist rihuita. 

Risultato di votazione. 

l'RE8IDE'.'i'l'K Proclamo il risultato delia 
\>ota?.ione a SC'rutinio seg1 eto dPi R<'guenti di 
~~gui di legge: 

Norme re!at'.ve alla pubblicità sui fondi 
a. lato delle linee e~ercitate dalla Amministra 
~10ne delle Ferrovie dello Stato e visibile da 
~~!le (1174-A): 

Senatori votnnti 198 

192 
6 

F11 vorevoli 
Cont!'ari 

li 8onato app~ova. 

le Convers'one in legge del Regio decreto- 
1 &ge 22 luglio 1932, n. 97-1, che aumenta il 
J)()lld? stanziato per. contributo ad agricoltori 
1lrticolarmentc· benemeriti e -reca provvedi" 

menti in farnre degli Bgricoltori delle provin 
cie di Bresc'a e cli Pola (1297): 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato arprova. 

l\J8 

190 
8 

Conversione in legge clel Regio decreto 
legge 25 aprile 1932, n. 457, recante agevola 
zioni tributarie per le autovetture di limitata 
potenza (1300): 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

'198 

188 
10 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 19 maggio 19:12, n. 533, riguardante l'eso 
nero dall'imposta sull'energia elettrica consu 
mata a bordo delle navi (1301): 

Sonatori votanti 
F11 vorevoli 
Contrari 

Il Sen11 to approva. 

l!l8 

186 
12 

Conversione in legge del F..egio decreto-· 
legge 25 aprile 1932, n. 574, che approva e 
rende esecutorio l'atto aggiunth·o 15 febbraio 
1932 per la parziale modificaz'Qne dei patti di 
concessione dcl tronco di allacciamento del Co 
mune di Castiglione di S:C'ilia alla ferrovia 
Circumetne:i (1302): 

Senatori votanti 198 

Favorevoli . 180 
Coutrari 18 

Il 8enato approva.. 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
legge 2.1 mHzo 1932, n. 327, riflettente l'auto 
rizzazione al Governc1 dell'Eritrea a prestare 
garanzia ad un finanziamento in favore di So 
cietà industriali della. Colonia (1304): 

Henatorl votanti 
Favorevoli . 
Contrari . 

Il Senato approva·. 

• 198 

187 
11 



.4 tri P'lrlamentari - 553ò - Senaro del Reuno 

LEOISl..ATURA xxvm - l• SF..SSIONE 1929-32 - DISCUSSIONI :__TORNATA DEL 6 DICEMBRE 1932 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 6 giugno 1932, n. 695, che approva e 
rende esecutorio l'atto aggiuntivo 21 maggio 
1932 per l'esecuzione della variante del tronco 
di penetrazione in Roma della ferrovia Roma 
Civitacastellana-Viterbo (1306): 

Senatori votanti • .. 198 

187 
11 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

. . 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 aprile 1932, n. 599, prorogante il 
termine per la istituzione degli albi di espor 
tatori di prodotti orto-frutticoli ed agrumari, 
di essenze agrumarie e di fiori, contemplati 
dalla legge 31 dicembre 1931, n. 1806 (1312): 

Senatori votanti 198 

190 
8 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 6 giugno 1932, n. 723, concernente prov 
vedimenti per le industrie e i commerci di 
Fiume (1315): 

Senatori votanti 

Favorevoli . • 
Contrari 

Il Senato approva. 

198 

191 
7 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 18 luglio 1932, n. 861, recante riduzione 
delle tasse di concessione governativa sulle 
licenze per trattenimenti danzanti negli alber 
ghi (1317): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari 

198 

186 
12 

li Senato approva -, 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 16 giugno 1932, n. 714, che proroga il 
termine del 30 giugno 1932, stabilito dal Re- 

gio decreto 28' marzo 1929, n. 499, per la rin 
novazione delle ipoteche iscritte secondo le 
leggi anteriori dei territori annessi al Regno 
(1318): 

Senatori votanti . 198 

190 
8 

Favorevoli 
Contrari • . 

Il Senato approva . 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 26 maggio 1932, n. 610, riguardante d'. 
sposizloni per la eliminazione di disavanzi dei 
bilanci delle Provincie dell'anno 1932 (1319): 

Senatori votanti 198 

188 
10 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

PRESIDENTE. Domani seduta pubblica alle 
ore 16 col seguente ordine del giorno: 

I. Seguito della discussione del seguente di 
segno di legge: 

Estensione della disciplina giuridica dei 
contratti collettivi di lavoro ai rapporti di 
compartecipazione nel ramo di produzione agri· 
cola e di piccola affittanza (523). 

II. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 24 marzo 1932, n. 392, concernente prov 
vedi menti per la Milizia portuaria (1303); 

Conversione In legge del Regio decreto 
legge 19 agosto 1932, n. 1150, che autorizza Ili 
concessione di contributi a carico dello Stato 
per la costruzione di edifici ad uso di scuole 
industriali e scuole medie commerciali (1320; 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 9 maggio 1932, n. 813, che detta di8posi· 
zionì sulla circolazione dci motoscafi e delle iJ11' 
barcazioni a motore (1323); 

Conversione in legge del Regio dccreto 
legge 22 luglio 1932, n. 870, relativo all'assicll' 
razione dei piroscafi u Rcx » e u Conte di SII' 
voia 11 ( J.?24); . . 

(~ '·· 

. \ ;• 
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Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 luglio 1932, n. 1065, con. il quale è 
stato approvato il piano particolareggiato di 
esecuzione per la airtemazione della zona detta 
del « Quartiere degli aJ.ari » in Milano (1338); 

Conversione in legge <lei Regio decreto 
legge 22 settembre 1932, n. 1305, concernente 
la soppressione, a partire dall'anno 1932, dei 
premi da concedersi ai titolari dei libretti delle 
Casse di risparmio postali, i quali abbiano 
accreditato a loro favore, al 31 dicembre di 
ciascun anno, un credito non · inferiore alle 
lire 2000 (1341); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 26 maggio 1932, n. 782, che ha dato ap 
provazione all'Emendamento all'articolo 39:1 
<lei Trattalo di Versailles e agli articoli corri 
spondenti degli altri Trattati di pace, adottati 
dalla Conferenza Internazionale del Lavoro, 
nella sua quarta sessione (Ginevra 18 ottobre- 
3 novembre 1922) (1347); 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
legge 25 agosto 1932, n. 1260, concernente la 
disciplina. della conservazione degli estratti o 
concentrati e dei succhi di pomodoro (1349); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 25 aprile 1932, n. 436, concernente varia 
zioni allo stato di previsione dell'entrata ed a 
quelli della spesa di diversi Ministeri per l'eser 
cizio finanziario 1931-32, ed ai bilanci di alcune 
Aeìende autonome per detto esercizio nonchè 
altri indifferibili provvedimenti} e convalida 
zione del decreto Reale 25 aprile 1932, n. 425, 
relativo a prelevamenti dal fondo di riserva 
per le spese impreviste dell'esercizio medesimo 
(1299); 

Conversione in legge del Regio decreto 
lcgge 26 maggio 1922, n. 563, concernente va 
riazioni allo stato di previsione dell'entrata, cd 
a quelli della spesa di diversi Ministeri per 
l'esercizio finanziario 1931-32, nonchè ai bilanci 
l:lpe~iali di Aziende autonome per I' esercizio 
medesimo, e provvedimenti vari di carattere 
finanziario; e con validazione dcl decreto Reale 
26 maggio 1932, n. 562, relativo a preleva 
mento dal fondo di riserva per le spese impre 
viste dell'esercizio medesimo (13U); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 16 giugno 1!)32, n. 687, concernente va 
riazioni allo stato di prevhii'tc:Jd&l'entrata, 

Discussioni, f. 121 

a quelli della spesa di diversi Ministeri ed ai 
bilanci di alcune Amministrazioni autonome, 
per l'esercizio finanziario 1931-32, nonchè 
provvedimenti vari di carattere finanziario; e 
convalidazione dci Regi decreti 16 giugno 
1932, n. 709 e 27 giugno 1932, n. 808, relativi 
a prelevamenti dal fondo di riserva per le 
spese impreviste (1316). 

Risposte scritte ad interrogazioni. 

Al ministro delle finanze, circa il dazio ad 
calorem e le merci quotate sul mercato, per 
sapere Re non erede conveniente disporre che 
il dazio unitario sia fissato periodicamente in 
reluzione ai corsi del mercato invece di basarlo 
sulle fatture d'acqui~to. 

Ricci Federico. 

RIHPOHTA. - La determinazione del valore 
delle merci, ai fini dell'applicazione dci "dazi 
doganali, si compie in massima sulla base delle 
fatture di origine. Le fatture però non costi 
tuiscono, per lo dogane, il solo elemento di 
giudizio, dovendo questo essere sempre inte 
grato con indagini circa. l'eliettivo valore dello 
merci stesse, al momento della loro importa 
zione. 
Allorquando si tratta di merci in massa, le 

dogane si riferiscono normalmente alle quota 
zioni intcrnazionalì: perciò, senza ricorrere a 
un sistema di valori uflìeiali, che per il rapido 
oscillare dei prezzi richiederebbe una frequente 
revisione, riesce agevole rilevare ogni incon 
gruità nei valori dichiarati. 

PiÌI complessa invece Hi presenta l'indagine, 
o in questo caso non soccorrerebbero neppure 
i valori uffìcìali, quando si tratti di manufatti 
aventi struttura. complessa. 

Comunque, a derimere le divergenze che 
sorgono tra i valori dichiarati e quelli ricono 
sciuti dallo dogane, l'Amministrazione con a.p 
posito provvedimento, adottato nello scorso 
aprile, ha deferito al Collegio dci periti doganali, 
così come avviene per le coutestazloni relative 
alla qualificazione delle merci, le controversie 
circa i valori. Tale sistema costituisce una 
evidente garanzia sia per il contribuente cho 
per l'Amministrazione, potendo detto Collegio 

.. .. '~ . : t·.; ;_' 
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disporre di tutti gli elementi per un sicuro 
giudizio di merito, senza tener conto che, a. 
prevenire dichiarazioni di valore non veritiero, 
sono comminate gravi sanzioni pecuniarie. 
In ogni modo per talune merci, per le quali 

ricorrono particolari condizioni tecniche e com 
mereiali, si è anche provveduto alla fissazione 
di valori uffìcìali; e non è escluso che analogo 
criterio, con le dovute cautele, possa. essere 
esteso, d'inteRa con il :\IiniHtero delle corpora 
razioni, ad "altri prodotti. 

Il Jffoi•tro drlle Corpnrazicmi 
IlOTTAI. 

Al mìnìstro delle comunicazioni sull'oppor 
tunit.à di ristabilire la custodia dcl passaggio 
a livello sulla via Aurelia fra le stazioni di 
Querceta e Montignoso, la soppressione della 
quale ha dato causa a non pochi disastri, con 

. vittime umane, come anche in questi giorni 
si li verificato. 

::llortara. 

RIHPOSTA. - In seguito agli ultimi ìncun 
venienti verificatisi al pltssaggio a livello sulla 
via Aurelia fra le stazioni di Qut•rcda e Mou 
tignoso ed alla interrogazione dell'onorevole 
senatore Mortara, si è ripresa in esame la 
possibilità di ristabilire fa custodia del passag 
gio a livello in parola. Avendo però questo, 
secondo le disposizioni di carattere generale, 
tutti i requisiti prescritti per essere lasciato 
Incustodito, 11i è dovuto riconoscere che non 
vi è la opportunità di ristabilirne la custodia. 

D'altra parte gli inconvenìenti, in esso verifì 
ficatisi ultimamente, seco~do quanto è stato 
accertato, sono da attribuirsi a cause del tutto 
estranee ai requisiti di cui sopra. 

Il Sottosegretario ili Staio per le Ccnnunic<izio11i 
PE:\"XA V ARIA. 

Ai ministri dell'interno e delle finanze per 
conoscere quali provvedimenti verranno adot 
tati in conseguenza di grave denunzia sporta 
dal Commissario prefettizio di Taranto a ca 
rico di un alto funzionario dello Stato, ed a 
·carico di terzi, denunzia da oltre tre mesi di 
chiarata priva di qualsiasi fondamento da ap 
poa'ta Commissione di studio convocata dal 
Regio Governo, ~d ormai di dominio pubblico, 

13?- 

perchè parzialmente riprodotta da una gaz 
zetta dcl Mezzogiorno, provocando una querela 
per diffamazione tuttora pendente dinanzi il 
competente Tribunale. 

CASANOVA, 

RIRPORTA. - La questione prospettata dal 
l'onorevole interrogants è tuttora in corso di 
studio da. parte dci ::11inisteri delle finanze e 
dell'interno, i quali si riservano di promuovere, 
d'accordo e nelle riapett.ive competenze, i prov 
vedimenti del caso. 

Il Sottosegretario di Stato 
ARPI:'l"ATI. 

Al ministro della guerra per sapere per quali 
motvi non creda di venire incontro ai desideri 
degli agricoltori con l'acquistare i bovini ne 
cessari per l'Esercito in Italia, come si faceva 
prima e durante ·1a guerra, anzichè in Africa 
ed in America, rendendo in tal modo un ser 
vizio anche al mercato dei cambi, trattenendo 
in Italia circa 60 milioni di lire e contribuendo 
efficacemente colla cooperazione, che nell'ora 
difficile presente si rende necessaria, di tutte le . 
volontà e di tutte le possibilità, a risollevare - 
l'economia agraria dcl nostro paese. 

FRANCESCO ROTA. 

RIRPORTA. - Le necessità che l'onorevole 
interrogunte mi rappresenta sono ben note a 
questo "Ministero che tiene sempre conto, nei 
limiti del possibile, delle necessità stesse e 
soprattutto del fatto che gli approvvigiona 
menti per l'esercito concorrono a dare quanto 
più si può incremento alle. attività. e allu pro· 
duzione nazionale. · 

X cl caso che forma oggetto della interroga 
zione debbo segnalare anzitutto all'onorevole 
int1•rroga.nte che l'organizzazione militare devo 
essere preparata anche nei riguardi della carne 
congelata, che forma, come è noto, parte essen 
ziale dell'alimentazione dell'esercito in guerra, 
Perciò è indispensnhils ottenere che, fin dal 
tempo di pace, siano preparati i mezzi e adde 
strato il personale necessario sia por la con 
servazlone che per fa distrìbusìono. 
L'Amministrazione militare, per l'alimenta 

zione dell'eaerclto, acquista carne congelata 
importata dall'estero anzicbè carne fresca. di 
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proùuzione nazionale, principalmente perrhò 
il prezzo della prima è stato sempre notevol 
mente inferiore. a quello della ·seconda, dal 
che no deriva 1111 risparmio di parecchi milioni 
all'anno. 
Quanto alla somma ehe I'Ammìnìstraaìonc 

militare spende all'estero per l'acquisto della 
carne, è da notare che i 60 milioni all'anno 
accennati dalla S. Y. onorevole rappresentano 
ciò che, parecchi anni fa, costava eomplessìva 
mente ali' Amminist.razione la fornitura della 
carne, comprendendo eioè in detta somma tutto 
Io spese accessorie (sbarco, dogana, frigoriferi, 
trasporti, imposta di consumo ece.) che occorre 
fare dal momento in cui la derrata viene sbar 
cata in porti italiani fino a quello del eonsumo. 
Tali spese accessorie 1111110 fatte in Italia, 

mentre lo somme che vanno all'estero sono 
. soltanto quelle relative al pagamento della 
carne allo Ditte fornitrici. 
~fa da qualche anno la spesa complessiva 

ò assai minore. Anzi, sulla base dPgli ultimi 
contratti, la carne viene pagata alle Ditte solo 
Lit. 2 per chilogramma; e siccome se ne con 
sumano annualmente circa 13 o 14 mila ton 
nellate, dato che in alcuni giorni della sett.i 
mana la carne è sostituita da altri alimenti di 
produzione nazionale, così la spesa complessiva 
è di 26 a 28 milioni di lire circa all'anno. 
Di questi però circa 7 milioni di lire rap 

presentano il nolo dcl trasporto della carne 
dal Sud-America o dal Sud-Afrir-a che, pt>r 
patto contratt.uale deve essere eseguito da nal'i 
di bandiera italiana; nolo che viene quindi per 
eepìto da armatori nazionali con evidente van· 
taggio della nostra marina mercantile. 
In conclusione, quindi, la somma che I'Am 

mìnletrasìone militare spende effettivamente 
all'estero per acquisti di carne si riduce a circa 
una ventina di milioni di lire all'anno. 
N è ciù può costituire un danno per l'econo 

rnìa nazionale poìchè, come è noto, l'Italia 
Per far fronte alle esigenze dcl proprio consumo, 
tleve importare carni dall'estero e nello scorso 
1931 tali importazioni raggiunsero un valore d~ 
circa 500 milioni di lire. 
È perciò evidente che, se l'Amministrazione 

tnilitare acquistasse carni fresche nazionali in 
luogo di quella congelata, si avrebbe per con· 
seguenza che altri importatori privati dovreh 
hero acquistare in più dall'estero quelle U mila 

138 

tonnellate di carne che I'esi-rcit o assorbirebbe 
dalla produzione nazionale. Identico perciò sa 
rebbe il risultato per la bilancia commerciale 
italiana, ma magriormente sarebbe gravato 
l'Erario attraverso il bilancio dell'Amministra 
zione della guerra. , 

.J l .Il inistro della gtterra. 
GAZZERA. 

Al ministro delle finanze per sapere se, in 
~ezuito agli accordi intervenuti fra I' Ammi 
nistrazione finanziu ra e le Federazioni agri 
coltori per la doverosa riduzione dei redditi 
agrari, non creda equo ed utile ordinare che 
le riduzioni concordate vengano eseguite d'uf 
fico, evitando ai contribuenti l'obbligo del ri 
corso ed il danno a quelli che non l'abbiano 
presentato nel termine utile, e se non creda 
anche giusto che la riduzione abbia effetto per 
tutti dal 1° gennaio 1933, 

FRACASSI. 

Rrnpo:o;T.\. - Gli accordi tra i rappresentant.ì 
lAmministrazione finanzlarì» (Isp1•f tori supe 
riori delle irnposte dirette) ed i rappresP.ntanti 
la Confc11t•razione Nazionale Fascista ckgli 
.Agrieult.ori, aceortli coi quali sono i;tnte stahi 
Iit,e le riduzioni dPi redditi agrari in dipen1lcnza 
d!'lh~ <'risi che travaglia l'agrit'.oltura, Ri ricol 
legnno a precedenti accor11i tlt'llo stPsso genHo 
e - come questi ultimi - presuppongono, per 
la loro applirazione, che i contrihut>nf.i interes 
sati preH!'nt.ino domanda. di ret.tiftra nei termini 
prt'scrit.ti e e hc la rettifica stessa sia ammc8sa 
in conformità alle ,-igenti disposizioni in ma 
teria. 

Afllnchò, adunque, i contribuenti possano 
ottcm•ro le riduzioni contemplate 1u•gli nit.imi 
accordi, è indhipt>nsahile rhe esi;i ne abbiano 
fatto in11ividualmpnte domawla entro il ter· 
mine dd 31 luglio u. s., esclusa la possibilità 
<·he le riduzioni medesime siano a!'cortlat.e •l'uf 
ficio a tutti, nonostant.e li~ mancanza o la 
tardività. della domantla. 

Oct~orre in proposito eon8itlera.re che gli ac 
cordi tra la finanza e l'Associazione RimliLcalo 
hanno sola.mento lo scopo di fissare i criteri 
per la determinazione tlt>l red1lito agrario as· 
soggcttabilc alla relativa imposta, evitando 
che tale dt•t.erminaziono debba eRserc fatta 
dal i;ingolo contribuente. 

I 
._- 't 
~. l 
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spese imposte dalla moderna viticoltura. Prov 
vedimento che ferisce in modo speciale i pic 
coli produttori <li vino ed i mezzadri che fa 
cevano fidanza pagare col prodotto vino i de 
biti accumulatisi nel corso dell'anno e sono 
obbligati a fare nuovi debiti per correggere i 
loro vini od a vendere a prezzi infimi a com 
mercianti che poi. hanno margine di lauti gua 
dagni, fer isce la classe media degli impiegati 
e professionisti abituati per il consumo fami 
gliare a vino di bassa gradazione a minima 
spesa e costretti invece ora ad acquistare vini 
di più elevato valore che molte volte il bilan 
c'o famigliare non permette. 

ANGELO P,\SSERINI. 

Essi, adunque, non hanno menomanwnte 
inteso di derogare comunque alle disposizioni 
legislative riguardanti la presentazione di tern 
pest.iva domanda diretta. ad ottenne la. retti 
fu-a in diminuzione del reddito già accertato. 
~è tale deroga. sarebbe _Hta.ta possibile, cosi 
come non è posaibile per autorizzazione mini- 
steriale. · 
Lu legge st ahi lisce in modo esplicito che la. 

domanda di rettifica. in diminuzione in tanto 
può P8~"re produttiva di effetti, in quanto sia 
J:dà scaduto almeno un biennio dall'ultimo 
accertamento e in quanto essa. venga presen 
tata nel periodo dal 1 ° maggio al 31 luglio, 
con effìcacin dal l o gennaio dell'anno successìvo. 
Non verificandosi l'una o l'altra di tali condi 

zioni, la rettifica in diminuzione del reddito 
già accertato non può essere per legge ottenuta, 
nessuna importanza potendosi attribuire al 
fatto che i criteri per la riduzione siano stati 
flssati in un accordo con le Associazioni sin 
dacali. 
Può aggiungerai che - anche a voler prcsein 

dere dai motivi di ordine giuridico - la richiesta 
dell'onorevole interrogante non può C8St're as 
seeondata in quanto la. concessione d'ufficio 
delle riduzioni a tutti i contribuenti verrebbe 
a rappresentare un ìndebìt o vani aggio per 
coloro che hanno già ottenuto, nel biennio 
in corso, la revisione in diminuzione del loro 
reddit o, nonchè per co loro il cui reddito non 
è diminuito o, come non può escludersi, ha 
avuto un incremento, 

Ad ogni modo l'onorevole interrogante può 
eMsere sicuro che gli accordi sono stati portati a 
conoscenza degli interessati in tempo utile 
perchè di essì 11i potesse domandare l'appliea 
zione con effetto dal 1 o gennaio 1933; e può 
essere del pari sicuro che le domande regolar 
mente presentate saranno e~aminatc dagli uffici 
finanziari con la maggiore attenzione e bene 
volenza, 

ll ,1fini•lro <Id/e /Ìtl<rnze. 
Juxo. 

RrnPORTA. - I provvedimenti contenuti nel 
Regio deoreto-legze 2 settembre 1!)32, n. 1225, 
sono diretti alla difesa economica. della viti 
coltura. 

L'onorevole interrogante sa che uno dci 
mezz i più idonei per realizzare tale dife11a 
COllKinte nel togJipre 1lal m<'rCato la pJPtora. 
dPi vini di hassa gradazione alcoolica, che 
appesantis<"ono il nwrcato stesRo, 1foprirnenrlo 
tutta la produzione nazionale e cost.itucrnlo 
una. 1folle cause dt•t.<•rminanti la <'fil'i attuale e 
qm•lle purtroppo rirorrl:'nti 1wl nostro P:wse. 
L'oril'nt.arnento odit•rno d<•l eonsumo 1ll'i vino 

è ver110 la qualità, quin11i verKo i vini ll<'n pre 
parati, di /.?ra<lazione alcoolica m<•<lia, e v<•r8o 
i vini fini e supPriori. Occorre a.<i<•guari;i a 
tali esigenze. 

· D'altro canto, fa legge, che ha avuto il 
prc\·entivo a11senso delle organizzazioni Rinda. 
cali intcresRate e lia. riKcosso anche le più 
ampie lodi da parte d1•i rappresentanti delle 
nazioni rom·pnuti al CongrPsKo internazionale 
d<'lla vite e dcl vino recentement.e svoltosi 
in Roma, l;LRcia al produttore, all'irnlustriale 
e al commereiante la po~sihilità, mediani.e le 
conrentrazioni, sia pur limitate, e i tagli, di 
raggiungere fo gradazioni alcooliche minime 
stabilite per i vini destinati al con11umo. 
L'Italia potrà difendPre efficacemente i pro· 

pri viticoltori quando sarà dhiciplinata la col 
tivazione della. vite_ A tale disciplina Mi potrà, 
appunto, indirettamt>nte pervenire, attraverso 
alcunr, dello ditiposizioni contenute nell':u·t.i 
colo 11 della recente legge, le quali costitui- 

Al mini><tro dell'agricoltura e delle fcre.5te 
per rnpere se non ritiene opportuno di modifi 
ear.:i la portata dcl R. D. L. 15 ottobre 19:32 
per a~:iecondare il reclamo di tanti produttori 
di \'ino dcli' Altl Italia, feriti nei loro inte 
re~~i economici, già tanto aggravati per le forti 
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scono, del resto, l'unico mezzo etnea.e~ per I 
combattere la frode dell'annacquamento, 
Xon ritengo pertanto opportuno che sia 

modificata la portata del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1932, n. 1225, come desidererebbe 
l'onorevole interrogante, perchè ogni attenua 
zione vulnererebbe i principi informatori della 
legge stessa. 

Il .Ministro dell'agricoltura e delle [oreste 
ÀCERBO · 

ORDINE DEL GIORNO DEGLI UFFICI 

Mercoledi 7 dicembre 1932 

Al.LE ORE 15. 

a) Per la loro costituzione; 

b) per l'esame dei seguenti disegni di legge: 

Rivalutazione dei contratti di assicura 
zione sulla vita stipulati da cittadini delle 
nuove provincie con società germaniche (1292). 
- •(Iniziato in Senato); 

Abolizione del termine per la revisione dei 
decreti di rconcscimento del possesso dei di 
·ritti esclusivi di pesca (1291). - (Iniziato in 
Senato); 

Modifica dell'articolo 10 del Regio decreto 
legge 13 novembre 1~24, n. 18'.!5, sul contratto 
di impiego privato (1295). - (Iniz.ato in Se 
nato); 

Ordinamento del Corpo veterinario mili 
tare (1351); 

Varianti al numero dci direttori e vice 
direttori del servizio tecnico di artiglieria 
(1352); 

Norme per l'ordinamento del personale dci 
cantonieri delle strade statali (1355); 

Ampliamento della circoscrizione territo 
riale del comune di Pineto (Teramo) (1356); 

Modificazione all'organico del personale 
f.e~n:co civile per il servizio chimico militare 
( 1357); 

Modificazioni alla legge 1° giugno 1931, 
n. ~36, sul regime giuridico delle proprietà in 
zone militarmente importanti (1358); 

14 () 

Continuazione della corresponsione del 
contributo dello Stato a favore dell'Istituto 
agricolo coloniale italiano di Firenze (1360); 

Iscrizione, nell'albo degli avvocati, degli 
ex combattenti, dei benemeriti della causa na 
zionale e dei legionari fiumani (1380); 

Distacco della frazione Isella dal comune 
di Valduggia (Vercelli) e sua aggregazione al 
comune di Grignasco (Novara) (1381); 

Approvazione del contratto in data 28 di 
cembre rn:n, portante cessione gratuita a fa 
vore della Fabbriceria della Parrocchia di San 
Giovanni Battista in La Spezia del complesso 
d: immobili costituenti l'ex Chiesa e Convento 
di Sant' Agostino in quella città, per essere 
adibiti a sede della suindicata parrocchia con 
l'obbligo alla Fabbriceria stessa di fornire al 
Vescovo, mediante concessione in enfiteusi per 
petua, una parte dei locali per gli uffici della 
Diocesi ( 1382); 

Approvazione del contratto in data 24 no 
vembre 1931, concernente permuta di immo 
bili tra lo Stato e l'Istituzione di beneficenza 
denominata « As.lo delle Orfanelle » in Zara, 
con abbuono della somma di lire 77.216,40 che . 
l'Asilo avrebbe dovuto corrispondere a congua 
glio ( 1383); 

Approvazione del contratto 21 luglio 1932, 
riguardante la sistemazione edilizia delle Regie 
Scuole di Ingegneria e di Chimica Industriale 
di Bologna (1384); 

Modificazìonl al Testo Unico delle leggi 
sull'avanzamento dei corpi militari della Regia 
marina (1385); 

Istituzione del servizio dei pacchetti po 
stali (1386); 

Norme di pensione per l'amministrazione 
della Concesslone italiana di Tìentsln nel pe 
riodo dal 13 aprile 1907 al 25 novembre 1919 
( 1387); 

Norme per il conferimento dei banchi di 
lotto ( 1395); 

Modificazioni all'articolo 29 del Regio de 
creto-legge 3 aprile 1930, n. 682, convertito 
nell r legge 6 gennaio 1931; n. 92, contenente 
norme tecniche ed igieniche di edilizia per le 
locali El sismiche ( 1396); · 

Aumento del deposito per i ricorsi in cas 
saz.one (1413); 
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Norme integrative e modificative di quelle 
vigenti per la gestione di case economiche, po 
polari e per impiegati nelle zone danneggiate 
da terremoti (1414}; 

Provvedimenti inerenti ai quadri del Re 
gio esercito (1415}; 

Disposizioni concernenti le modalità di 
costruzione delle metropolitane e delle gallerie 

urbane, affinchè possano anche soddisfare al 
compito di ricoveri controaerei (1416}; 

Ricostituzione del comune di Sant'Angelo 
Limosano (Campobasso) (1417). 

Prof. GIOACCHINO LAURENTl 

Capo dsll'UfBi.:io d6l l'eaocontl 

' 

, 
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CLVla TORNATA 

ì\IERCOLEDt 7 DICl~~ll~R.E 1932 · Anno XI 

Presidenza del Presidente l'EDEUZO~I 

INDICE 

Commissione prevista dalla legge elettorale 
Plomina. di) . . . . . . . . Pu.g. 553!1, 6557 

PRESWENTE 553!) 
Bzvtoxz 

Congedi ..•.• 
Disegni di legge : 

(Presentazione) . . . . . . . . . 55-tO, 65-16 
(SE'!guito' della. diseu .... ione): 
e Estenaione della disciplina giurtdica dci 

contrutti collett.ivi <li lavuro ai rapporti di com· 
part.Mipazione 111>1 ramo <li prnduzione "J.trirn>la. 
e di piccola a.flitt:Lnza. • (5:?3 -A) 5540 

i'IANl>IUSI • 5540 
~ANTORO 5542 
S,\RROCClll 5546 

Relazioni: 
(Presentasione) . 

La seduta è aperta alle ore 16. 

SCALO IU, srgretario. r» lettura dcl pro 
ce~so verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

Congedi. 

PRESIDEXTE. Hanno chiesto congedo i 
s1~natori: Cian per giorni 4; Lissìa per giorni 3; 
Mortara per giorni L3; Poggi 'I'ito per giorni 10. 
Se non ai fanno usservazioni, i congedi si 

intendono accordati. 

Discussioni, f. 7:.!8 14~ - 

5539 
5539 

5557 

Nomina di una. Commissione. 

l'HESIDEXTE. Avverto il Senato che il 
Capo del Governo ha chiesto che si proceda 
alla nomina di cinque senatori che dovranno 
far parte della Commissione chiamata a dar 
parere sul riconoscimento della facoltà ùi 
proporre candìdati da parte di enti morali 
legalmente riconosciuti e di associazioni, di cui 
all'articolo 51, secondo comma, della lrggo 
elettorale politica. 
La votazione per lu nomina cli questa 

Commisslone sarà posta all'ordine del giorno 
di una delle prossime sedute. 

llEVIOXE. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Xo ha facoltà. 
BEVIOXE. D:tt.o il carattere di questa 

nomina, propongo che l'Assemblea la deferisca 
al suo Presidente. Ciò è consentito dal nostro 
regolamento e d'altra parte risponde ai pre 
cedenti che abbiamo in materia. 

PRESIDEXTE. Il Senato ha udito la pro 
posta fatta dal senatore Bevione, perehè la 
nomina di questa Commissione Ria deferita al 
Presidente ·della Vostra Assem blea, e ciò in 
conformità di precedenti in materia ed in 
relazione a quanto consente il nostro regola 
mento. Pongo ai voti questa proposta. Chi la 
approva è pregato di alzarsi. 
È approvata. 
Ringrazio il Senato e mi riserbo di dare 

comunicaziono dci nomi degli onorevoli sena 
tori che, in conformità del mandato conferi 
tomi, sceglierò per comporre questa Cornmis 
sione. 

;. 
I 

Tipografia del ScnRtfl 
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Elenco di disegni di legge. 

J>1u;;s1DEXTE. Prego il senatore segretario 
Hcalori di dar lettura dell'elenco dci disegni 
di lPgge in v iati alla Presidenza, 

SCALO IU, segretario: 

Dal Presidente drllu Camera tiri clt-p11t11ti: 
Conversione in Jpggp, del Regio decreto 

lcgge 2 settembre 193:!, n. 12:!5, recante prov 
vedimenti per la difesa economica tiella viti 
coltura ( 1421 ). 

Conversione in lPgge 11Pl Rezio decreto 
lPgge 3 novembre 19:3:!, n. HGG, concernente 
l'Istituzione dcll' Ente autonomo « 'I'irrenia » 
per la valorizzazione della zona lungomare 
ceduta. <lai Demanio al rom une di Pi Ma ( 1422). 

Conversione in h•gge <lei Regio der-reto 
lPgge 27 ottobre 1932, n. 1388, concernente la 
soppressione e liquìduzìone dell'Ente nazio 
nale per le forniture seolast.ir-he, con sede in 
Milano ( 1-12:3 ). 

Conversione in ll·gge del Regio d1•1·reto 
legge 20 ottobre l\l:3:!, Il. us;:;, relativo al 
termine per le sessioni Ili esame pel consegui 
mento del grado di macchinista navale di 
ia e 2a classe ( 1-124 ). 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 27 ottobre rn:J:!, Il. 14 72, riguardante 
l 'estensione della. trazione elet trica sulle linee 
ferroviarie esercitate dallo ~tato (14'.!:i). 

Conversione iu legge del Regio decreto- 
legge 2 settembre 193:!, n. 1 :n!l, recante prov 
vedimenti a favore del Consorzio irriguo tiella 
Yal d'.Ar<la (1-l'.!lì). 

Conversione in legge del Rl•gio decreto 
ll'gge 8 settembre 1!)32, n. 13!JO, con il quale 
sono stati approvati il piano regulatore di 
alcune zone del centro della città. di Genova. 
e le relative norme di attuazione (14'.!i). 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 19 agosto l!l:i2, n. llOG, relativo all'esen 
zione dal dazio dcl 15 per cento sul valore alla 
importazione di taluni tipi di filati di cotone 
dest inut.i alla produzione di pizzi e tulli (1128). 

Conversione in ll'gge dcl Rl•gio decreto- 1 
leggo 26 ottobre 193:!, n. 1380, d1e ha dato 
es;•cuzione all'Accordo tra l'Italia e 1;, Jugo 
slavia per regolare i pagamenti relativi agli 
scambi commcreiali fra i due Paesi, stipulato 
in Roma il 22 ottobre 193:.l ( 1-129). 

14.5 

Conversione in fogge dcl Uegio decreto- 
legge '.!2 ott.ohre 1932, n. 1377, concernente 
nuove coneesKioni in ma tnia di temporanee 
importazioni ed CMportazioni (14:30). 

Conversione iu legge del Regio decreto 
)1\gge 22 settembre 1 !132, n. 1250, recante 
modiflcazioui al Regio decrpt.o-lcggc 25 febbraio 
193:.l, n. 18:!, conrernente agevolazioni fiRcali 
pPr lo zucchero impil•gato nella fa.hhricazione 
d;•I latte conclcmato (1431 ). 

ConverKione in legge dcl Regio decreto 
lt•gge 17 Mt\ttemhre 19.'32, n. 1213, concernente 
la ratizzazione 11Plle senll'stralità arretrate sui 
mutui conceMsi dagli J,;tituti di credito fon 
diario ( 1-132 ). 

Conversione in lt•gge dcl Regio <lecrcto 
lPgge '.!2 ottobre 1932, n. 1378, che re1•a normo 
per la ilet.erminazione 1h•l ta8sO di intere11se da 
adottare p..r il calcolo tlPlle annualità 1wr 
opt're a paganwnto difTerito (1433). 

JJ11l Capo cld Gourno, l'rimo ,lJ ini.~tro Se 
grd111·io di Stato: 

~lodifìl'azioni alle norme per l'ahilita 
zione nelle disdplirrn i;t.alistiche (1434 ). 

PRE~IDRXTE. Quc~ti ùii;egni di leggo 
Reguiranno il cor110 11tahilito dal regolanwnto. 

Stguito della discussione del diaegn'l di legge: 
• Estensione della disciplina giuridica dei con 
tratti collettivi di lavoro ai rapporti di com 
partecipazione nel ramo.di produzione agricola 
e di piccola affittanza.• (N. 523-A). 

PRE~IDEXTE. L'ordine del giorno rPca il 
1wguito dt•lla di8t'USMione il;•l diMl'gno di h•gge: 
« EKtenRione dl'lla di:;t•iplina giuritlil·a dei con 
tratti colletth·i di lavoro ai rapporti di com 
part;;1·ipazione nel ramo di prO(luzione agri 
cola e di pic<·ola a!Tittanza. 11. 
Jla. fa.1•oltii tli parlare il senatore Santlrini. 
SAXDIU~I. Onorevoli colleghi, gli eloquenti 

dii;corsi che sono stati pronunziati ieri in que~ta 
Aula hanno rivelato quel senMo di latente preoc 
cupaziorrn, che si desta. ogni qm~lvolta si pono 
mano a delle riforme istituzionali, che arrivano 
alla tradizione e toccano ciò che è il prodotto 
dei secoli. Queste preoccupazioni hanno pro· 
prio una ragione di essere T 
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L'istituto della mezzadria, come ci è stato 
tramandato dai nostri padri, è connaturale 
alla vita agricola italiana ed è fino ad un 
certo punto il portato della vita agricola cen 
trale e settentrionale, perchè anche nel )fez 
zogiomo d'Italia abbiamo delle forme conso 
ciative, di partecipazione ai prodotti del suolo, 
quali le cosiddette terzerie e qnartcrio, che 
sono tanto radicate nella madre terra dii aver 
avuto dalle consuetudini perfino il crisma della 
perpetuità, donde le locazioni cosiddette per 
petue. Non è a dire che am-he l'istituto della 
mezzadria non contenga in sè qualche cosa 
di perpetuo. Intanto perpetua è la destinazione 
del fondo agricolo, del podere, che i miei buoni 
friulani chiamano •la eampagna », Non se ne 
cambia la destinazione, se non nel caso del 
deprecabile frazionamento del terreno o di 
adattamenti del terreno ad altro forme di 
speculazione. 

Vorrei dire che anche la permanenza del 
colono, del mezzadro sul podere, porta con 
sè qualche cosa che attiene alla perpetuità. 
In non pochi capitolati mezzadrieì, special 
mente delle Marche, è inserito il patto che, 
salvo il callo di diversa destinazione del fondo 
e salvi i easl di infrazione contrattuale, il colono 
non può essere ad arbitrio licenziato dal pro 
prietario. E le memorabili pagine della rela 
zione Raineri, che raccontano di famiglie, che 
da cento e perfino da ottocento anni immorano 
nel fondo, fecondato dal sudore della loro 
fronte sono una dìmostrasioue di questo stato 
similare alla perpetuità. 

Chi potrà pensare di attentare a q nesto 
stato di cose! Non certo il progetto di lPgge 
attuale, il quale - sono brevi lo mie dichiara 
zioni su questo argomento - riconduce l'istituto 
della meszadria nel sistema corporativo dello 
Stato. 
Bisogna intenderci, onorevoli colleghi. La 

Rivoluzione Fascista, che è in atto e che lo 
clovr-:i. essere fino a che il volto della Patria. 
nostra non sia. definitivamente e stabilmente 
orientato verso i nuovi destini, ha posto mano 
a riforme che toccano la. costituzione dello 
~·lato, i rapporti del cittadino con lo 8tato, 
i rapporti tra Chiesa e Stato, i fenomeni della. 
Vita sociale, il commercio, I'induatria. 

E come si può immaginare che essa si arresti 
1li fronte ai rapport.i della vita agricola f E 
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come si può nutrire J>reoccupazione per quella 
che pot.rà essere l'azione esecutiva dcl potere 
statulo intorno a questi rapporti di carattere 
agricolo, quando il Ri-gime ha bandito e con 
dotto la battaglia meruvigliosn e vittoriosa 
del grano, hu emanati i provvedimenti, che 
tntt i conosciamo, per la tutela dci prodot ti 
essenziuh agricoli italiani, quali l'olio, il vino e 
il baco da seta, ed oggi, il patrimonio zootec 
nico nazionale f .Y oli timere ! vorrei dire, come 
disse Gesù a Pietro, sul lago di Xazareth, ai 
pavidi e ai titubanti. Gli Interessi agricoli, 
che sono la base della vita nazionale, come è 
stato proclamato dal Capo del Governo, non 
subiranno pregiudizi nel razionalo avviamento 
al progresso del vecchio ist.ituto della mezzadria. 

In sostanza il progetto di legge odierno non 
fa che collocare sotto la diaciplina giuridica 
dei contratti collett ivi di lavoro i rnpporti 
fra proprietario e mezzadro o colono. 

f'oi1a vuol dire questo T Vuol dire che la 
mezzadria d'ora innanzi Ri dovrà concepire 
corno un contratto collettivo ! )lai 11iù ! QueRto 
non è il pensiero del il'gislatore, e non è nelle 
a.-pirazioni di neRHunn. dello pn.rt.i coint<•ressato 
nell:\ mezzadria. Vorrei dire, senza irriverenza., 
che si è inteRa fin qui la voc·e dol paclronti; 
bisog-nerehhe sontire anche In. >oco del colono, 
il qnale, in RnMtanza, è contento, è appagato 
cfol rapporto colmùeo, e int1•nde ili collaborare, 
conlll ha fai to fin qui, col padrone per il mi 
glioramf'nto dPI rapporto o conseguentemente 
dei riRpettivi intcreRRi. 

)fa in questa collahoraziorw dt>ve reHpin 
gerxi, a priori, ogni spinta Vf'fl!O il progrt:>RSO f 
Si può dire che la mezzadria sia insuscettihilo 
di miglioramento T l~cco il punto, dove fa di 
sciplina bene intesa dei cont:ratt.i coll!'I t.i vi 
di lavoro può eNerl'itare la 1Hm utile funzione 
anche sull'istituto m11zzadrile. 

Ilo gfa dBtto che la disciplina giuridica dei 
rapporti collettivi non Rignifìca. punto co11trt1lto 
coTlrtlivo. Tutto è in1lividunle o, per uRar11 la 
p:,rola dell'eminunte semLtor11 Tanari, tntto è 
in1lividualit1t.ico nPi rapporti umani, nui. li~ 
di:iciplina di qut>sti rapporti è necessariamente 
di carattere collt•ttivo. Prendete la. mt•zzaclria 
nel r1•golamm1to che ha nel C()(li1•e cidle agli 
articoli l 6H e seguenti; 1iotete negare fori1e 
che queste disposizioni importino una norma. 
collettiva dei rapporti contrdttuali singoli, che 
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dentro la. norma generalo vivono e si svilup 
pano T La norma collettiva nasce dall'utile 
regolamento di tutti i rapporti sociali di una 
st~ssa categoria, e già eminenti giuristi scri 
vono e sostengono che questi contratti di 
carattere collettivo hanno valore giuridico di 
norma, cioè di legge. 

Un socondo punto è l'assoggettamento dci 
rapporti mezzadrici alla magistratura del la 
voro. Vi è ragione di diffidenza, oggi, contro 
la mngist.ratura del lavoro T Essa, che è stata 
una conquist.a del Regime Fasciata, ossia una 
riforma istituzionale, ha alla sua volta con 
quistato l'opinione pubblica, le simpatie dello 
classi e, diciamo pure, anche di coloro che 
la frequentano. La maglstratura del lavoro sta 
alla mugistratura in sede ordinaria, come la 
dinamica alla statica. Non è off'esu dire che 
la magtstratura ordinaria, cioè la mugistra 
tura che è asilata nel C'-01Uce civile e nei 
rapporti giuriùid che da quello discendono, 
ha tendenze eonservatrici. · llla è altrettanto 
evidente che, posta di fronte ai problemi ur 
gt>nti e assillant.i del lavoro, la magistratura 
ha adeguato il suo spirito ed è diventata sotto 
qucKto riflesso dinamica e innovatrice. 

Allora, come si affidano alla magistratura 
dcl lavoro i conflitti più essenziali della vita 
nazionale, nulla osta e non vi è da guardare 
con diffidenza che lo siano consegnati a11d10 
gli eventuali eonflit ti tra mezzadri e proprie · 
tari. 

Il patto sinducale, sopra il quale la mngistra 
tura del lavoro dovrà giudicare, non è unila 
terale, non può concepirsi unilateralmente, 
mentre è proprio scritto. nell'articolo 1° del 
disegno che trattasi di patto. formulato o 
formulando « dalle assoeiazioni sindacali da 
ambo le parti • cd è certo che sopra l'elabora 
zione di amho le parti l'occhio vigile del potere 
statalo impedirà che defonnazioni od adulte 
razioni possano avvenire. 

La mazistratura del lavoro dunque compirà 
" la sua utile funzione aneliti in questo campo e 

sono sicuro che anche la mezzadria, veneranda 
tra le istituzioni della nostra. vita economica 
e nazionale, sotto l'Impulso rinnovatore del 
Fascismo potrà contribuire sempre più al pro 
gredire della vita economica. nazionale, sotto 
la guida. lungimirante dcl Duce adorato. (Ap 
pia us·i). 

PRESIDEXTE. Ila facoltà di parlare il 
senatore Santoro. 

SA~TOUO. Onorevoli Senatori, fin dalle 
prime applicazioni 1folla l~ggo 3 aprile 19'.!6 
sorse la questione se i rapporti di comparte 
cipazione alla produzione acricola cioè i con- " ' tratti agrari di miglioria, di mezzadria o colonia 
e simili, ed anche i contratti di piccolo atntto, 
fossero soggetti o alilioggetta.hili alla disciplina 
ginridica dei rapporti collettivi ùi lavoro: L'au 
torità giudiziaria, uno dei più forti baluardi 
dell'autorità. dello Stato, interpretando esat 
tamente la lcgg1-1, decise affermativamente, 
sebbene l'art ieoln 4 del Regio decreto 1 o lu 
glio 1 9'.!6, contenente norme per l'attuazione 
della legge 3 aprile l !)~6, dichiari che la rap 
presentanza dci proprietari ili fondi ru8tici, i 
quali harmo dal o in }orazione loro fondi e sono 
ammeRHi a far parte delle associazioni di lavoro 
agricolo lega.Inwnte rieonoRciute, non parte 
cipa alla stipulazione <li contratti collettivi 
ùi favoro. 

In preg1woli RPntmtzti fu tletto che mTa110 
coloro i quali, cri11tallizzati in antiquati sehcmi 
mentali, 11i OKtinano a considerare il contratto 
agrario quale rapporto es<·.hrnivamente indivi 
duale, soggetto soltanto alle regole di diritto 
privato, convenute tra le 11arti ed integrate 
dalle norme del eodiee civilti. Tu! te le forme 
dcl lavoro anche per la pro1luzione agricola. 
hanno trovato la loro tutela giuridica nei con 
tratti collettivi. I contratti di compartecipa 
zione alla. produzione agrieola e i contratti 
di J>il'colo affitto, sebbene non sia ancora molto 
precù1a la nozione di piccolo affitto, furono ricon 
dotti sol to l'Pgi1h~ delh\ di:i<"iplina dei rapporti 
giuridici del hworo e fu eoi;l rhitabilito il prin 
cipio <li equilibrio di diritti tra i fattori 1Mla. 
produzione, capitale e lavoro. 

C'ic'i non 011tante, qualche dubbio restava 
aia in rapporto ai contratti in genere di com 
parte<"ipazione alla produzione agricoh~, sia 
spocialml'nte al piccolo aflitto, ehe, a norma 
del Regio decreto 1 ° luglio 1 !)26, era escluKO 
ùalh~ disciplina giuridiea dd contratti collet 
ti vi di lavoro. 

Il disegno di fogge, oggi presentato al voi;tro 
esame e gii~ approvato dalla Camera dei depu 
tati, elimirm ogni dubbio e perciò sono 11iena 
ment e favore\·ole ad esi10 e molt.o mo1lm1ta. 
mente, avendo la coReiBnza di adempiere ad 
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un dovere, invito il Senato ad approvarlo 
con piena fiducia. 
)fa dubito forte che sia opportuna e giuridi 

~a.mente esatta la nuova definizione, che del 
contratto di mezzadria è formulata nel para 
!:l'afo 6° della pregevole e perspicua rr-lnzione 
dell'Ufficio centrale d11l ~enato. 
In tutte le Iegialaaioni abrogate e vigent.i nei 

Paesi, nei quali è in URO questa forma ti pira di 
Compartecipazione alla produzione agricola 
(meno una, della quale vi parlerò di qui a poco), 
e Per unanime consentiment o di tutta lu dottri 
~a. giuridica e della giurisprudenza in Itnlia e 
1~ Prancia, non si dubita che questo eontrntto 
818. un rapporto giuridico, per effet to del quale 
bna, delle pnrtì contraenti si o b hliga di far 
go1lcre l'altra di fondi rustìci o anche di beni 
lllobi!i attinenti all'agricoltura (quali le mac 
ehiue agricole, gli strumenti necessari per la 
e~ltnra, il bestiame eec.) con patto di doverne 
dividere i frutti. Ma è sorto il dubbio se l'essenza 
l\iuridira di questo contratto sia locazlone di 
10thli rust iei, o locazlone di opt<re mediante 
111\a. determinnta mercede consistente nella 
ripartizione dci frutti, o contratto di società. 
L'Ufficio centrale del Senato giuatnmente 

r~Rpinge il 20 di questi prineipii, che non è 
IÌ~chiarato in nessuna. lt>giHl:tzione, ma fu caro 
ai comunisti e ad una parte di socialisti, i 
%a.ti ne vollero fare un'arma per la lotta di 
~la~8e e la spoliazione della proprietà privata. 
. r~ l'Ufficio centrale respinge anche il primo 
~i'ìncipio, cioè che la mezzadria sia essenzlul 
%ente contratto di locazione d'immohili, seb- 
l\e concorra qualche elemento della società 

' della. locazione d'opere. 

111 
ItccÌJ!amente afferma essere il contratto di 

a;zzadria un contratto di società; e con questa 

1 
1~rmazione (chiedo venia a gli illustri col 

,eghi dell'Ufficio centrale) si . rimandano a 

l
CUoJa. eminenti giuristi, che hanno fatto 
>4rte ~ e fanno ancora. parte dlii Senato del 
~egno, quali gli onorevoli Chìronì, Polacco, 
lti~nsa (i quali non si possono difendere, perchè 
"orti) e tra. i vivi i sonatori Brugi, Raìmondi, ~"nz· iJJ, 1'. Vittorio Scialoja e D'Amelio: tutti 
la~8lr1 giuristi, ai quali mando un cordiale 
Co lito per l'onore che hanno reso alla Patria 
l>r~ 1~ ~orza dcl loro intelletto, tenendo alto il 

1~hg1? della sci1mza giuridica in Italia. 
lll Principio che la mezzadria è e:1scnzial 

e11.te un contratto di locazione di fornli rustici, 

già alTermato nella .giurisprudenza immortale 
del diritt-0 romano, fu co1lificato nel Codice 
civile francese. Nè vale obbiettare che quel , 
Codice risale al 18<H; perchò ciò dimostra che, 
Rfìùando i secoli, rispondo ancora alla coscienza 
giuridira di quella Nazione. I,o stesso princi 
pio fu affermato nel Codict1 AlhPrtino e nel 
Codi<·e civile vigente in Italia, che rimonta 
al l Su;;, ma è opera di giuristi eminenti, i quali 
nel formarlo ehlwro presenti tutti i codici 
prt>1•siKtenti in Italia. 

Lo stesso prinripio è stato affermato nel 
progetto di un co(lice civile unico per l'Italia 
e la Fr;\ncia. 

C'onfi<lo, onorevoli Senatori, cho tutti Voi 
Rappiate la storia di quel progetto; ma, se 
mai ad alcuno non fosRe nota, è bene ricor 
dare che l'idea gmtiale e grandiosa fu dcl 
nostro ilh1Htre coll1iga, Vittorio Scialoja, il 
quale nt1 illustrò lo linee generali in un memo 
ran<lo e dottissimo diRcorso, tenuto a fa Sor 
bona in Parigi, sotto l:• presidenza dPI decano 
della Facoltà di diritto in Francia. Alla for 
mazione di quel progetto hanno partecipato 
i più eletti ingPgni ddle Corti di cas;mzione 
d'Italia e ili Francia; h:mno partecipato ex Mi 
nistri, consiglfori di Stat.o, profos~ori, senatori, 

. deputati, alti funzionari dei vari l\Iinisteri. 
Quel progetto è l'o1wra di una collaborazione 
intima. e co~ciente 1wr giungere ali' unificazione 
d11l diritto civile in Francia e in Italia . 

Selhi relazione, che precede quul progetto 
e che tutti Voi potrete leggere nella bilJliot.eca 
del Srnato, è detto: 

«Il testo, che è uRcito da quel!t'opcra com111rn, 
è il frutto di una collaborazione intima e m11- 
to(licament.e organizzata drgli .studiosi dello 
due Nazioni s1m~lle. Essi hanno mirato a creare, 
col concor~o di tutte lo loro forze riunite, 
un corpo di lt•ggi che, nell'interno di ciascuno 
dei due Stati, rappresentano quel più perfetto 
regime di diritto, che la sch1nza auspicava e 
la pratica richiedeva; e costituisce altre~l un 
primo ed efficaee saggio di quello che potri•, 
in un a vvt-nire più o meno prosKimo, essere 
il nuovo diritto comune privato dell'Europa, 
o almeno di molti Stati europei, e fors'anche 
di Stati di oltre Oceano. Abbiamo cosi pre 
ceduto i lavori dell'Istituto di unificazione dPl 
diritto privato e costituita la prima e forte 
assi~e di un diritto comune moruliafo. 

a Questo lavoro di unificazione ha preso le 

14 t? . . . .. r .f 
\ 
t 
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mosse dai due sistemi giuridici strettamente 
affini dell 'Italia e della Francia. 

•Il Codice civile italiano del 186:J aveva 
sfruttato, oltre che il suo principale modello, 
il Codice :Xapoleone, anche i codici degli anti 
chi Stati d'Italia, elaborati tra il 1819 ed il 
18:J2. Quanto al Codice Irancese dPI 1804, 
da tutti riconosciuto e celebrato in occasione 
dcl suo centenario come un modello di legi 
slazione, eMKO, senza essere stato modificato 
nelle sue linee gt>ncrali, aveva pur subito alcune 
modificazioni parziali e sopra tutto la dottrina 
e la giurisprudenza, che si erano formate su 
di esso, avevano corretto i piccoli difetti e 
colmate quelle lacune, che non potevano non 
risultare dai mutamenti economici, intellet 
tuali e morali dovuti ai nuovi bisogni di una 
società sempre più complessa. 

« Xon diversamente le cose sono andate in 
Italia. 

a Si dove subito dire cho in questo nuovo 
codice dcllo obbligazioni, pur rispettando le 
secolari tradizioni giuridiche dell'Italia e della 
Francia e sPnza nulla sacrificare della preci 
sione e della chiarezza dei nostri codici, le 
due Commissioni non hanno esìtato ad acco 
gliere dalle più recenti legislazioni tutte quelle 
norme, che la dottrina e la giuriRprudenza di 
tutti i paesi hanno preparato per la soddisfa 
ziono dei nuovi bisogni della società. Cosicchè 
l'ideale delle nostre due Commissioni è stato 
quello di preparare un progetto che possa 
servire di modello alle nazioni d'Europa e 
anche fuori d'Europa, che Risono accinte anche 
esse alla revisione dci loro Codici o che a tale 
compito dovranno prossimamente accingersi •. 
A tutti i giuristi, che collaborarono per dieci 

anni alla formazione di quel progetto era noto 
il du bhio sorto nella dottrina so la mezzadria 
fosse contratto di locazione d'immobili o loca 
ziono d'opero o società; ma fu ritenuto essere 
essenzialmente contratto di locazione, come 
nel Codice francese, nel Codice italiano e nelle 
legislazioni preesìstent ì in Italia. 

Di quel monumento di sapienza gìuridiea 
(dcl quale, non è guarì, anche l'ex Minist ro 
della giustizia, onorevole Rocco, mi parlò 
molto favorevolmente) i signori dell'Uttìcio 
centrale del Senato credono si debba tener 
poco o nessun conto. E me ne duole; pcrchè 
si propone una riforma, che mi pare Inoppor- 

tuna. Ricorclate, onorevoli Senatori, lo parole 
autorevoli dell'Illustre Ministro della giustizia, 
onorevole Rocco, il quale a pagina 11 del suo 
dotto volume su La traeiormaeione dello Stato 
da liberale a Stnto f ascistci scrive: « Le riforme 
operate dalla legge sono caduche, se non si 
realizzano soprattutto nel costume, nello spi 
rito, nella traclizione. Solo quelle riforme sono 
durevoli, che sono fatte prima nella coscienza 
e poi nella legge n, 

Quali argomenti adduce l'Ufficio centrale 
per proporvi di cancellare in un momento solo 
h• definizione giuridica, che lo leggi danno dcl 
contratto di mezzadria! Sarò brevisaimo, 
Primo argomento: nella mezzadria il patto 

fondamentale è h• divisione dei frutti e perciò 
quel contratto è di società. Credo che questo 
principio sia giuridìeamente erroneo; perchè, 
se vi fosse rapporto giuridico di società, con 
seguenza logica e necessaria, affermata in tutto 
le leggi, sarebbe che al momento in cui la so 
cietà si scioglie, cioè al moruento in cui il 
contratto di mezzadriu cessa per qualRiasi 
causa, il mezzadro avrebbe diritto di dire al 
socio: datemi la parte del mio capitale. Quale 
è questa parte di'! capitale dcl mezzadro, che 
egli non ha conferito T 

VICINI MARCO ARTURO. Naturalmente 
il bestiame ... 

SA~TORO. Quando la società. si scioglie, 
i beni che sono stati apportati si dividono tra 
i soci e questa divisione non è possibile nel 
caso di acioglìmento della mezzadria. 

D'altra parte non è giuridicamente esatto 
che la ripartizione dogli utili sia carattere 
determinante un contratto di società. Basti 
ricordare che, per espressa disposiziona del 
l'articolo 5 del Regio deereto-Iegge 13 no 
vembre 192-l, n. 18'.!fi, anche l'impiegato di 
una qualsiasi azienda industriale può essere 
retribuito in tutto eon provvigione sugli affari 
da lui trattati e conclusi col suo lavoro, cioè 
mediante ripartizione degli utili dell'azienda. 
Pure nessuno mai ha pensato che, in grazia 
di quella ripartizione cli utili, il contratto di 
impiego si trasformi in contratto di soeietà; 
perchè manca. l 'elemento essenziale, cioè la 
volontà delle parti di costituire una società, o, 
come fu detto nel diritto romano, l'aff eetio 
eocietatis, . 1 

Secondo argomento: l'affermazione del prin· 
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cipio che la. mezzadria sia locazione è molto 
attenuata dalla disposizione dcl Codice civile e 
del Prog<'.tto italo-Irancese per cui sulle disposi 
zioni logislative prevalgono le clausole coni rat 
tuulì e le consuetudini. - l\fa. questo, non 
ostante tutto l'ossequio agli Illust.ri senatori 
dell'Effìcio ceni raie, è un grave equivoco; 
perchè è principio di ragione giuridica univer 
sale che la legge provvede, se ed in quanto 
in un qualsiusì negozio giuridico non sia ~tata 
manifestata una diversa volontà delle parti, 
non contraria alla morale, all'ordine pubblico 
ed alla sovranità dello Stato. 
In tutti i rapporti giuridici la manifestazione 

di volontà delle parti prevale alla legge, quando 
quella manifestazione di volontà non contrasti 
alla morale, all'ordine pubblico ed alla sovra 
nità dello Stato. Quando il cittadino provvede 
mortis causa a ciò che deve avvenire del suo 
Patrimonio, la legge non in terviene: dicat testa 
tor et erit l1·x. Quando in un contratto di loca· 
zionll, di permuta, di soeietà o in altro qual· 
siasi delle tante forme di contratto le parti 
liberamente, onestamente, convengono una 
<:Ia.usola contrattuale, che non sia contraria. alla 
ll1orale, all'ordine pubblico ed alla sovranità 
delJo Stato, il contratto ha effetto e forza di 
legge tra Io parti. Che meraviglia dunque Re 
li.e! Codice ci vii ti francese o nel Codice ci v i111 
italiano è detto che alle disposizioni della 
IPgge prevale la libera volontà delle parti T 
Dunque anche questo aeeondo argomento 

ll.on ha valore, nè risolve la questione. 
Terzo argomento: Bartolo di Saasoferrato 

atTermù che la mezzadria è una società. 
!\fa quel buon don Bartolo scrisse sei secoli 

or sono e noi per sapere quale sia l'essenza 
giuri<liea dulia mezzadria dobbiamo rimontare 
a. quelto che don Bartolo disse sci secoli or 
sono, ma cl111 tutta· la posteriore dottrina ha 
ropudiato t (Ilarità). 
Quarto argomento: il Codice civile austriaco 

CRpressamento dichiara che il rapporto di mez 
Zadria è una socìet.à. Ci fa tanto piacere, ma i 
~iuriRti italiani non hanno proprio niente da 
•~parare dall'Austria, tanto meno in materia 
di diritto. 
Il Codice civile austriaco fu seguìto in Italia 

dal Codice per il Ducato cli Parma, Piacenza 
0 Guastalla, dove governava :\faria Luigia 
d'Austria; e si comprende perchè i cortigiani 

{~O 

di quell'Arciduchessa abbiamo voluto copiare 
il Codice austriaco, abbandonando le più sicure 
tradizioni della dottrina e della giurìsprudenza 
e delle legislazioni italiana e francese. 

~ella relazione dell'Ufficio centrale è stato 
rieordato che Mariu Luigia d'.Austria fu infe 
<fole al marito, al Grande esule di Sant'Elena ... 
(Ilrirità ). 
PRESIDEXTg. Ma, onorevole Santoro, que 

sto è estraneo alla discussione. 
S.AXTORO. Lo ha scritto l'Ufficio centralo 

nella sua relazione e non mi pare una buona 
ragione per dedurne che :\faria Luigia d'Austria 
s'intendesse di diritto. 

Quinto argomento: in una sentenza della 
Corte di cassazione del Regno (ùico una) fu 
detto che la mezzadria. è un contratto di so 
cìetà. È vero; ma la sentenza fu scritta da una 
sezione penale ed (a quanto ricordo) enunciò, 
quel concetto per salvare un povero mezza 
dro, il quale aveva preso qualche operaio, 
estraneo all'aztenda, senza rivolgersi all'Uf 
fido di collocamento della mimo d'opera. La 
Corte di cassazione disse che quel mezzadro 
era un socio del padrone ed aveva dovuto ob 
bedire alla volontà. del socio. 
:\la contro quell'unica sentenza, che l'Ufficio 

centrale ricorda, vi sono mille sentenze, le 
quali hauno affermato quello che io affermo 
oggi e sono sentenze delle Corti d'appello e 
della Corte di cassnztone, che, dovendo appli 
care b lt~ggo (poichè questa è l'alliMHima fun 
zione dell'autorità giudiziaria) non potevano 
decidere diversamente da ciò che la. legge 
dichiara: il contratto di mezzadria è locazione 
di beni immobili, se pure concorra qualche 
elemento dcl contrMto di società e di loeaziono 
d'opera. 

Vi è un ultimo argomento: il Uegime, per 
mezzo degli organi della Corporazione dell'agri 
coltura, ha affermato che l'iHtituto ddla mez 
zadria deve essere rafforzato, conservandone 
l'essenza di spociale contratto di soeietà. 

Conservare no, perehè secondo la Jpgge la 
mezzadl'ia non ha il carattere di società., ma. 
di locazione d'immobili. È un ·voto autorevo 
lissimo della Corpomzione dell'agricoltura che 
al contratto di mezzadria sia attribuito il 
carattere di societil .. Ma. io domando, onorevoli 
sena.tori, quale l'utilità pratica, quale la ragione 
di essere di questo dissidio, che si vuole oggi 

' I -> 
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creare tra. la. scienza. del diritto e la. scìenza 
dell'agricoltura T 

Il progetto di leggo presentato al vostro 
esame può ben essere approvato, anzi vi invito 
ad approvarlo; ma, beninteso, prescindendo 
dalla questione di diritto, che deve restare 
impregiudicata, se la mezzadria sia. contratto 
di locazione di immobili o contratto di società. 
Approviamo il disegno di legge, come è stato 
modificato dall'Uffìcio centrale, ma non pre 
giudichiamo una questione di diritto con un 
giudizio troppo sommario ed affrettato, del 
quale forse potreste più tardi pentirvi. 
Passata la tempesta (perchè nessuna tem 

pesta per quanto estesa. ed intensa può durare 
eterna) sono sicuro che, sono convinto che, 
sotto l'autorevole indirizzo che il Capo illu 
stre del Governo ha dato e dà. alla. politica 
italiana verso gli alt~i Stati, saranno r'iprese 
le trattative per amichevoli intese con la 
Francia. 

Or bene, quando Voi oggi in questa. legge 
approvaste il principio di diritto che Ia mez 
zadria. è contratto di società e non di locazione 
di fondi rustiei, con quale autorità si presen 
torcLhoro h\ Pr1•n...lo o con 1111 .. lo cor.llulit!• 
sarebbero accolti gli onorevoli Sch~luja, D'Ame 
lio e chiunque altro fosse nostro rappresen 
tante, per dire: siamo venuti meno a principi 
di diritto e ad impegni, che avevamo libora 
tn"n+n n.•·~t't.t.u.t l, •1'111.ntlo lu l\f'pro\'l&.l·U ud uuu 
nirnit.à il progott.o dell'otto Lire l !):.!7; ma in 
occasione di nitra l!'gge il 8"n:tt.o d'Italia. ha 
pensato diversamente 11:\ noi e <fa voi. 

Lasciamo dunque impregiudicata una gravo 
questione di diritto civile, che non 11i risolve 
in quattro parole o con un tratto di penna, 
soltanto ìu occasiono della discusxione di altro 
progetto di legge; perchè ili tale affrettata. 
riforma potremmo Iorse un giorno pentirci. 

La scienza non dev'essere ostacolata o tur 
bata. dulia politica, materia instuhile e refrat 
taria a qualsiasi norma seientifìea. Il desiderio 
cha manifesto, è molto semplice, cioè cho una 
parola autorevole dello stesso Ufficio centrale o 
dell'illustre llini~tro delle corporazioni, Capo 
del Governo, affermi dover restare impregiu 
dicata la questione di diritto civile se hi. mez 
zadria. sia. contratto di locazione o di società. 

Signori senatori, non demolite, Vi prego, 
non demolite in un'ora il lavoro che la dot- 
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trina e la gturisprudenza immortale del diritto 
romano ci hanno tramandato da oltre duemila 
anni, che ancora oggi è il fondamento di quasi 
tutte le legislazioni di Europa e che ba illumi 
nato il mondo. Ho finito. (Approi·azioni). 

Presentazione di disegni di legge. 

SIRIA:S:SI, ministro della marina. Domando 
di parlare. 
l'RESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
SIRIAX~I, minixtro della marina. Ilo l'onore 

di presentare al Senato il disegno di legge: 
Modificazioni alla legge 8 luglio 1926, 

n. 1178, sull'ordinamento della Regia marina, 
e sue successivo modificazioni, anche nella 
parte relativa ad alcuni ruoli organici di uffi 
ciali (15:!3). 
PHESIDE:STE. Do atto all'onorevole mini 

stro della marina della presentazione di questo 
disegno di legge, che seguirà il corso stabilito 
dal regolamento. 

Ripre11a. della. dl11CUll8IODQ, 

PHESlDE~TE. Riprendiamo la discussione 
dcl diseguo di legge: • Estenaìone della. dìscì 
l'lina giuridica dei cont.rut.t.ì collett iYi di luvoro 
ul l'UfilOl'Ll Ili CllUlflill'LCl'lpi~ZIOllO ù!Jl ramo di 
produztoue agricola e Ili piccola affittanza ». 
Ha. facoltà di parlare il senatore Sarroechi. 
SARROCCJII. Onorevoli Colleghi, io posso 

dire di essere iscritto a. parlare in questa discus 
sione per volontà dell'illustre senatore Longhi, 
il quale, conoscendo la. mia sensibilità. - una 
specie di idea. fissa, forse di tipo senile - per le 
questioni riguardanti la. mezzadria, mi chiamò 
in causa nel suo elevato discorso di ieri, mentre 
io avrei preferito di non intervenire in questa 
discussione. Parlo dunque per una specie di 
fatto personale. 

Io' vi ho dimostrato in altre occasioni che 
le questioni che il disegno di leggo contempla 
mi appassionano profondamente. lla io ne parlo 
oggi per la seconda. volta in quest'Aula prìn 
cipalmente per rallegrarmi della felice soluzione 
data ad un problema cho era assillante quando 
lo esaminai nella discussione del bilancio di 
agricoltura, non nascondendo allora una mia 
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viva preoccupazione per il contrasto che si 
delineava fra. opposte tendenze, le quali oggi 
hanno trovato modo di conciliarsi e di coordì 
n:~rsi: sicchè se si prescinde per 'un momento 
dalla vivace critica fatta dal senatore Santoro 
alla dotta relazione dell'Ufflcìo centrale, sol 
tanto però sotto un punto di vista stretta 
mente giuridico, anzi rli stretta interpretazione 
della legge ora vigente, io penso che, sotto 
l'aspetto politico, il presente disegno di legge 
Possa raccogliere tutti i nostri consensi. 

l\Ia proprio per questo io mi trovo in una. si 
tuaz!one inconsueta, gìacchè, come Ranno tutti 
coloro che mi hanno sentito parlare in questa 
Aula e nell'altra Assemblea, io ho l'abitudine di 
Parlare soltanto per criticare, perchè il lodare 
mi pare atto di eccessiva presunziOne. )[i pare 
cioè che sia indice di fiducia in sè stesso il lo 
dare piuttosto che il censurare. La critica è 
l'espressione di un dissenso spontaneamente e 
intima.mente sentito; la lode presuppone in 
vece una superiorità e una capacità di giudi 
care che io sono lontano dall'attribuirmi. Io 
Parlo perciò con un certo disagio, aumentato 
anche, in questo momento, dal fatto che vedo 
i1nprovvl.,u.1nc11to schter .. ti ùiuu.uzl u. mc "etto 
Atenogra.fi, una. specie di plotone ùi esecu 
Zione, che risparmierà l'oratore, ma che mas 
sacrerà il discorso per legittima reazione e 
:Protesta contro la morbosa e inelegante velo 
t•lt Ù. llulh• 11uu. purulu. E u n e h e ùl 'i uent.o Ju 

terrò conto cercando dì ruouerurmì, ma 11011rat 
tutto di non pretendere per troppo tempo la 
VoHtra. attenzione. 
Sentii ieri accennare dall'onorevole Tanari 

ad una. questione di carattere pregiudiziale, 
cioè all'opportunità della collocazione dcl con 
tratto di mezzadria. sotto l'egida dell'articolo 7 
della Carta dcl Lavoro, anzìchè dell'articolo 12 
deUa Carta stessa. 

Certo non è senza ragione la preoecu pazione · 
Per la qualifica di contratto collettivo che si 
vuole attribuire al contratto di mezzadria: 
ed io mi associo alle considerazioni del senatore 
Tanari ed anche a quelle dcl senatore Sandrini 
che hanno messo in giusto rilievo il carattere 
squisitamente individuale del rapporto di mez 
zadria. Ma ritengo che non abbia ragione di 
~ssere l'alternativa e quasi il contrasto che si 
intravede dall'eminente collega tra la norma 
dell'articolo 7 e quello dell'articolo 12 della 

Di~r.ttssioni, f. 729 
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Carta del Lavoro. L'articolo 7 stabilisce a 
mio avviso un principio fondamentale della 
economia corporativa, quello della collabora 
zione del capitale e del lavoro e del rispetto 
alle iniziative individuali e a tutte quelle con 
dizioni di libertà nel lavoro che sono garanzia 
della produttività del lavoro stesso. Questa è una 
norma fondamentale e generale, per non dire 
un presupposto dell'economia Iascista, È in 
vece di carattere particolare - non voglio dire 
però secondario - la specificazione contenuta 
nell'articolo 12, che istituisce contratti collet 
tivi per dettare in ogni campo la lcgge dei 
rapporti fra capitale e lavoro. 
Io penso, onorevoli colleghi, che per l'inter 

pretazione esatta dell'articolo 12 della Carta 
del Lavoro, sia utile richiamarsi all'articolo 54 
del decreto 1 °luglio 1926 che contiene le norme 
per l'applicazione della legge 3 aprile 1926 
sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi 
del lavoro. 
•I contratti di lavoro individuali, stipulati 

dai singoli datori di lavoro e lavoratori sog 
getti al contratto collettivo, debbono unifor 
marsi alle norme da questo stabilite n, Questo 
è Il prccctt o ùellt~ kr:;~t': ('ll o~~o, u. mio uv 
viso, sta a lli111011trare che i contratti ùi lavoro, 
esaminati nel loro contenuto giuridico, hanno 
sempre carattere e portata individuale, ma 
debbono per.vltro uniformnrai, per a.lcuni ele- 
1110ull !uwla111eutu.ll, cho luto1·ot1Ka110 I r .. ppo1·1! 
sodali, alle dtsposiz ìonì dei contratti collettivi. 

Nasce, tuttavia, dal raffronto fra il citato 
articolo 54 delle norme e l'articolo 12 della 
Carta del Lavoro, un problema che sarebbe 
utile riso] vere: e cioè se i contratti collettivi 
sono, per l'agricoltura e in particolare per la 
mezzadria, qualche cosa di diverso da quei 
cosidet.tl capitolatì che, nelle vicende della vita 
pratica, hanno preceduto la legge in discus 
sione e che sono giit -in vigore in alcune pro 
vincie per elTetto di accordi intervenuti fra le 
Associazioni sindacali: capitolati ed accordi 
ai quali si riferisce e8pressamente, sia nella . 
dizione originale, sii. nel testo proposto dal 
l'Ufficio centrale, l'articolo 1 o dcl disegno di 
legge. 

Pare a me - ma non sono certo di non errare - 
che questi capitolati possano identificarsi coi 
contratti collettivi di cui parlano l'articolo 12 
della Carta. del Lavoro e l'articolo 5-1 delle 
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norme di attuazione della legge del 3 aprile 
1926. :!\la il dubbio che essi non siano una stessa 
cosa può nascere quando nell'articolo 10 della 
citata legge del 1926 Ri vedono separatamente 
previst.i e regolati nel loro valore giuridico i 
« contratti collettivi n e le ~ norme generali 
sulle condizioni di lavoro »1 con attribuzione 
agli uni ed alle altre di efficacia vìneolatriee 
per tutti i lavoratori delle categorie contem 
plate .. 

« I contratt.ì colletti vi di lavoro - eosì la legge 
nell'articolo 10 - stipulati dalle assoeiuzloni 
di datori di lavoro, di lavoratori ecc., hanno 
effetto rispetto a tutti i datori di lavoro, lavo 
ratori ecc., a cui il contratto collettivo si rife 
risce e che esse rappresentano a norma del 
l'articolo 5 ». 

Ed il capoverso: •Gli organi centrali di col 
legamento previsti nell'articolo 3 possono sta 
bilire, previo accordo con le rappresentanze 
dei datori di lavoro e dei Iavoratori, norme ge 
nerali sulle condizioni di lavoro nelle imprese 
a cui si riferiscono •. 

Si può dunque credere che questi contratti 
collettivi di lavoro e queste norme generali 
sulle condizioni di lavoro che possono ricove 
rarsi senza improprietà sotto la dizione di capi 
tolati, accordi, ecc. non siano una stessa cosa, 
perchè non si intenderebbe che lo stesso con 
cetto sia stato espresso in una stessa legge con 
formule di verse. 

Adunque questa distinzione, che non spetta 
a me il chiarire, esiste nella. legge: e se io 
debbo enunciare una mia preferenza per l'at 
tribuzione delle qualifiche di «contratto col 
lettivo • o di « norme generali sulle condizioni 
del lavoro • a quella disciplina della mezza 
dria, alla q ualo dovranno uniformarsi i sin 
goli contratti, io penso che anche in consi 
derazione di quel carattere individuale che si. 
vuol eonservare al rapporto di mezzadria, si 
dovrebbe applicare al caso il capoverso piut 
tosto che la prima parto dell'articolo 10. 8i 
avranno così non veri e propri contratti 
collettivi, ma norme di carattere generale 
detta.te dagli organi superiori delle corpora 
zioni alle quali dovranno uniformarsi i singoli 
contratti, con le variazioni imposte dalle con 
dizioni particolari di ambiente e dalle speciali 
caratteristiche della produzione agricola nelle 
varie zone. 

Io vi ho proposto finora questioni di Inter 
preta.zione e quasi di nomenclatura, non forse, 
almeno attualmente, d'interesse pratico. l\Ia 
credo che la chiarificazione di questi dubbi e 
dei concetti legislativi, ai quali si riferiscono, 
potrà riuscire utile nelle future imprevedibili 
contingenze per la più facile esplicazione di 
quel potere normativo, al quale, nella orga 
nizzazione corporativa della produzione, non 
vuole e non deve sottrarsi il rapporto giu 
ridico di mezzadria. 

Io lascio adunqus questo argomento, non 
però senza domandare se si potrebbe appor 
tare logicamente una modificazione al titolo 
del disegno di legge guaìagnando in preci 
sione ed in chiarezza.. Io proporrei - e pre 
sento a tal fine un emendamento - di sosti 
tuire alle parole: «Contratti collettivi di lavo- 
ro s le parole: «Rapporti collettivi di lavoro » 
ed alle parole: « rapporti di compartecipa 
zione • le parole « contratti di compartecipa.- ' 1 

zione », Il titolo in tal modo rettitlcato si 
leggerebbe così: «estensioni- della disciplina 
giuridica dei rapporti collettivi di lavoro ai 
contratti di compartecipazione nel ramo di 
produzione agricola e di piccola atllttanza ». Si 
avrebbe ìu tal modo il vantaggio di unifor 
marsi alla legge del 2 aprile 19:.!G, che appunto 
parla di rapporti collettivi di lavoro, e di 
usare la parola u contratti • laddove non v'è 
dubbio che si intenda. di riferirsi ad una vera. 
convenzione, creatrice e regolatrice di rapporti 
.obbttgatort tra i singoli contraenti. 

J<} vengo ora ad argomenti più sostanziali 
che interessano diretta.mente la. difesa della 
mezzadria e del suo contenuto giuridico e 
sociale. E, tenuto conto di quello ché sto per 
dire, mi serve di utile e quasi necessario proe 
mio l'esame del problema trattato in una dotta 
disquisizione dal senatore Santoro circa il ca 
rattere giuridico da attribuirsi al contratto 
di mezzadria; se cioè esso debba conaìdcrarsì 
come un contratto di società o com!' una 
locazione. So bene che è una antica questione, 
e lo ha dimostrato lo stesso senatore Santoro, 
il quale si è riferito all'opinione di Bartolo 
- e avrebbe potuto aggiungere a questo nome 
anche quello di Cujacio - ripudiandola, pe 
ra'tro, perchè è troppo antica. Io non sono 
preparato per una discussione dì questo ge· 
nere con un tale avversario: ma non capisco 

J 
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perchè, trattando di una materia che si con 
nette a vicende economiche antichissime, e di 
forme agricole che hanno resistito per secoli 
e secoli agli oltraggi dcl tempo, le vecchie 
opinioni debbano essere, percbè tali, respinte 
e debba prevalere in jure condendo la giu 
risprudenza interpretativa di leggi più recenti, 
che è in nostro potere di correggere e di 
modificare. Ed io credo proprio di portare la 
disputa su un terreno pratico, osservando 
che noi non siamo qui avanti un consesso 
giudiziario a disputare della figura giuridica. 
di un contratto, secondo le definizioni del Co 
dice civile, ma siamo invece in una assem 
blea legislativa libera nella scelta tra opi 
nioni dottrinali diverse od opposte, e non 
vincolata dai responsi che la magistratura 
ha dato applicando la legge vigente. Il che, 
se non erro, ha dimenticato l'illustre giurista, 
che mi ha preceduto nell'onore della parola. 
E neppure mi pare che noi possiamo sentirci 

Obbligati a seguire i recenti e rispettabilissimi 
\>oti di una commissione composta di illustri 
giuristi italiani e stranieri, mentre ci proponia 
lllo di regolare con una legge nostra il rap 
I>orto giuridico di mezzadria con partieolarc 
riguardo al suo contenuto economico e sociale. 
In verità non credo che possa aver valore 

quc11ta pregiudiziale di impegni internazionali 
e quasi di doveroso ossequio per coloro che 
hanno rappresentato l'Italia eia Francia nella 
disputa sapiente. E tanto meno può vincolarci 
il numero maggiore o minore delle legislazioni, 
abrogate o vigenti, italiane o straniere che 
hanno accettato l'una o l'altra definizione. 

Noi siamo dunque pienamente liberi di valu 
tare gli elementi sostanziali che la natura steasu 
del rapporto offre alla nostra osservazione. · 
Ora. a me pare evidente che nel eontratto di 

mezzadria. predominino, alTermaniloi;i in modo 
imponente, i caratteri sostanziali del rapporto 
di società anche se essi concorrono con altri 
elementi contrattuali, che possono essere co 
tnuni alla. locazione di cose o di opere, dcter 
n~inando cosi quella varietà. di situazioni 
giuridiche alla quale si sono ispirati i nu 
merosi responsi giurisprudenziali che - adot 
tando una elegante scappatoia non incon 
sueta ai giuristi - hanno definito la mez 
zadria. come un contratto sui generis. E, se 
questo è vero, di sifiatti caratteri si dovrà. 

tener conto per dare un'adeguata disciplina. 
a questo contratto di singolare valore eco 
nomico e sociale, senza che sia necessario 
stabilire una rigorosa graduatoria. per la pre 
valenza degli elementi giuridici dell'un rap 
porto o dell'altro. Bastano invero quei punti 
di contatto, che sono innegabili tra società e 
rneszadria, per indurci a non confondere la 
mezzadria con la locazione d'opera, allorchè 
siamo chiamati ad assegnare al contratto di 
mezzadria il posto che meglio gli si adatta 
nelle categorie giuridiche create o riconosciute 
dal nuovo diritto del lavoro. 

Non credo di dover dire di più per combat 
tere la critica generica rivolta all'Ufficio cen 
trale per avere proposto una definizione che 
si discosta da quella dcl nostro Codice civile, 
meno antico 11Pl Codice di quella principessa 
straniera che io non nominerò per rispetto 
alla sua memoria, dopochè il senatore Santoro 
le ha. rimproverato, con eguale enfasi, di essere 
stata moglie infedele e di aver portato in terra 
italiana la drfinizione data dalla legge austriaca 
al rapporto di mezzadria, ma già abbastanza 
vecchio, esso stesso, se ò vero che se ne sta 
elaborando una radicale riforma. 

Il senatore Santoro ha esaminato, per criti 
carli, anche gli argomenti che hanno indotto 
I'Uffìcio centrale a preferire il concetto giuri 
dico di so1·i...t.à.. 

l'Ila lo ha fatto, a me sembra, senza la neces 
saria completezza, quando ad esempio si è 
occupato dell'argomento fondamentale della 
ripartizione dei frutti. Egli ha detto che anche 
per gli impiegati di un'azienda industriale 
può essere ammessa come forma di remu 
nerazlone dcl lavoro la partecipazione al pro 
fitto. Ed è vero che possono aversi, anche 
in esercizi industriali, contratti di lavoro per 
effetto dci quali gli impiegati sono ammessi 
al reparto degli utili e perciò guadagnano di 
più se le sorti dell'azienda sono prospere, 
guadagnano di meno se l'azienda va male. 
E il senatore Santoro è. certamente nel vero 
quando afferma che questo non basta per dar 
vita ad una società, anche ·per difetto di ele 
menti obiettivi, a prescindere dalla. mancanza 
di quell'affectio aocietatis che suole indicarsi 
dai giuristi come elemento subicttivo caratteri 
atico dcl rapporto dì società. ::'Ifa quello che non 
si presta. a.Ila tesi dcl senatore Santoro, e che 

i:· j~·· . 
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è fondamentale nel rapporto di mezzadria, è la 
ripartizione dei rischi e delle perdite che acco 
muna il proprietario e il colono alla stessa 
sorte quando, per vicende atmosferiche o per 
altre cause, il raccolto va perd u to e il proprie 
tario e il colono si dividono soltanto il danno 
delle spese ant.ieipate e non compensate dal 
prodotto. 

Non sarebbe certo faf'.ile all'onorevole San 
toro trovare nn altro esempio tratto dalla vita 
delle industrie per dire che anche gl'Impìegntì 
di un'azienda si possono trovare in condizioni 
eguali a quelle dci mezzadri. E Re egli mi por 
tasse l'esempio di un contratto di lavoro nel 
quale fosse stabilito che I'Induatriale non dà 
niente agli operai se non guadagna niente, e 
che irli operai dividono con lui l'onere delle 
spese di esercizio quando l'azienda è in perdita, 
io gli risponderei che il suo esempio riguarda 
un contratto di società e non un contratto di 
lavoro. 
Il senatore Santoro ha portato, a sostegno 

della sua tesi, altre argomentazioni che però 
mi par farile confutare: I'Impossibilità, ad esem 
pio, di dividere qualche cosa tra proprietario e 
colono quando al termine dell'esercìxìo il con 
tratto di mezzadria si scioglìe. 

Ed io osservo che lo stesso avviene anche 
quando si scioglie una associazione in parteci 
pazione, come avviene in .qualsiasì nitra liqui 
dazione tra soci che hanno conferito un ca 
pitale e soci che hanno fatto il solo apporto 
della loro industria. e del loro lavoro. In tutti 
questi casi, mentre 11i liqujdano gli eventuali 
rapporti di conto corrente, non si dividono di 
regola, quando vi sono, che gli utili di eser 
cizio; e non diversamente procede, al termine 
dell'anno colonico, il regolamento del dare e 
dell'avere tra il proprietario di un podere e 
la famiglia colonica che lo ha coltivato. 

Sgombrato il terreno da questa diseusaione, 
che è sembrata forse al senatore Santoro di ca 
rattere teorico, ma che può essere non priva di 
importanza anche sul terreno pratico, proprio 
in relazione ad un particolare argomento, che 
io mi accingo a svolgere, convien dire che 
il disegno di legge modificato dall'Ufflcio cen 
trale può tranquillizzare e tranquillizza tutti 
i pavidi, e fra. questi ero anch'io, con la espli 
cita dichiarazione dell'inapplicabilità di alcune 
norme che, mentre possono adattarai ai con- 

tratti di lavoro, non sono adattabili invece alla 
disciplina della mezzadria, in q uauto nega che 
questi contratti possano contenere norme rela 
tive all'orario di lavoro, al salario, alle ferie e in' 
genere tutte quelle regole che sono tipiche dei 
contratti ili lavoro a salario. 
Il nuovo testo riproduce sostauzialmente le 

parole che furono dette in una memorabile 
occasione dal ministro Bottai. )fa ieri il sena 
tore Tanari ebbe ragione di rilevare che le 
parole dcl ministro furono un po' diverse. 

L'Ufficio centrale ha scritto « contrattì di 
lavoro a salario • laddove il ministro aveva. 
usato la formula diversa «contratti collettivi 
veri e propri "• quasi avesse voluto avvertire 
- e giova ripeterlo - che il contratto di mezza 
dria non è e non può essere considerato come nn 
contratto collettivo vero e proprio. )[a io rì 
conosco che, per la. chiarezza del precetto le 
gislativo, la formula adottata dalla Commis 
sione è indubbiamente preferibile, 

Io per mio conto, esaminando la parte posi 
tiva del contenuto del capoverso del nuovo 
testo, rilevo che l'enunciazione delle norme 
incompatibili con la sostanza dcl rapporto di 
mezzadria è esemplifìeativa e non tassativa. 

Invero, se è esplicita e specifica l'esclusione 
delle norme relative al salario, all'orario, alle 
ferie, al periodo di prova, ecc. è gen(lryo in 
vece l'accenno a.Ile altre norme che, essendo ti 
piche e necessarie per i contratti di lavoro a. 
salario, debbono essere escluse dai eapitolati 

. della mezxadria. E a questo punto sì delinea 
una mia non pesslmìstiea preoccupaaìone, per le 
quest.ionì che potranno sorgere tutte lo volte 
che Hi formeranno non solo i capitolati di 
cara! tere generalo, di competenza dei maggiori 
organi dcl sindacalismo agrario, ma anche, e 
specialmente, quei patti di carattere locale, 
che 1u1r necessità di cose dovranno rispeo 
chiare le condizioni particolari dell'agricol 
tura. nelle singole zone. 
Ed io, per dare un contenuto pratico al 

mio discorse, voglio rilevare subito un ca.110 - 
non esprel\Kamente previsto dal testo che si 
propone - di incompatibili ti!. manilesta ed asso 
luta tra la diseiplinu dcl contratto di lavoro 
a salario e il rapporto di mezzadria. Alludo 
all'ingerenza, nei ra.pporti mezzadrili, degli 
uflici di collot•amPnto della mano d'opera di 
soccupata. 

J 



A t.ti Parlamentari - 5fi51 - Senato del Reono 

l.EOISLA'l'URA XXVIII - I• SESSIONE 1929-32 - DISCUSSIO~I - TORNATA DEL 7 DICEMBRE 1932 

Per dimostrarvi l'importanza pratica dell'ar 
gomento ricorderò che una recente sentenza 
delle sezioni unito penali della Corte di Cassa 
zione, presiedute dal nostro eminente collega 
senatore D'Amelio, ha giudicato che commette 
reato ai sensi dell'articolo 11 dcl Regio decreto 
29 marzo 19~8, n. 1003 mortificato dall'arti 
colo 2 dcl Regio decreto 9 dicembre 1929, 
n. 2333, colui che 1 assume i propri mezzadri 
«come prestatori d'opera, sia per eH1~guire la 
« vori est ranei al fondo condotto a mezzadrili, 
1 sia p11i lavori straordinari. Q1wsti infatti, 
< come mezzadri, non sono per tale qualità 
•disoccupati, uè conseguentemente iserit t i agli 
"uffici di collocamento •. 
È questa, onorevoli senatori, una. questiune di 

estrema gravità, sulla quale intendo invocare la 
aollecìtudine del Governo che può intervenire 
con opportuni temperamenti e, se è necessario, 
con una vera. e propria interpretazione auten 
tica delle disposizioni che regolano le funzioni 
e determinano la sfera d'azione degli Uffìe] di 
eolloeamento: può intervenire, ad es., con norme 
che generalizzino la disposìxìone data da un 
decreto mìnìateriale del 30 aprile 1930, la quale 
però, ed io ignoro i motivi di questa limita 
zione, non 11i applir-a a tutte lo provincie, 
rna, ad esempio per la 'I'oseana, alla sola pro 
vincia. di ~lassa e Carrara. In questo decreto 
è detto che • le modalità per I'assunaione di 
•mano d'opera sono regolut.e oltre che dalle 
• rìisposizionì legislative 11111Ia disciplina nazio- 
• nale della domanda e dell'offerta di lavoro, 
<dnlle clausole concernenti il collocamento, con 
« tenute nei contratti collettivi <li lavoro per 
« I'agrìcoltura, depositati e pubblicati a norma 
1 di legge». Il che vuol dire che, quando esistono 
coni ratti collettivi o capitolati per la mezza 
dria. (e domando al Governo Rtl egual valore 
può dnrsì ai capitolati che vigono attual 
mente corno creazione dei minori organi sinda 
cali, e che sono inseriti, parlo per la. mia. pro 
vincia., nei patti colonici), e quando quest i con 
tratti-tipo o questi capitolati riconoscono che 
il lavoro <lei mezzadro nel fondo - anche se 
Bi eseguono opero che sono di interesse parti 
eoJare del proprietario pn<'hè si risolvono in 
miglioramento del fondo stesso - è legittimo, 
ta1ttochè i capitolati determinano perfino la mi 
sura <lei compenso dovuto al colono per questo 
lavoro, l'applicazione di sanzioni penali si risol 
verebbe in una eontraddizione ed in un assurdo. 

156 

Io spero che si vorrà esaminare a fondo e 
sollecitamente questa grave questione per tro 
varne l'urgentissimo rimedio so non si vuol 
sovvertire la sostanza del rapporti economici 
tra mozzadrl e proprietari. E RU questo aspetto 
del problema io voglio richiamare la vostra 
attPnzioue, pcrchè voi intendiate di qua.lo iin 
portanza pratica sia l'argomento che esamino 
e vi r1mdia.te conto dei pericoli ai quali può 
condurci questo turbamento dei tradizionali 
rapporti na.Kcenti dal contratto di mezzadria. 

Chi è che nou sa. che, pe.r elfotto di tutte 
quelle vicende economiche che si ri1ml vono 
nel deprezzamento del bestiame e dei pro 
dotti, l'agricoltura. verRa. in una situazione di 
e~tremo disagio e che la mezzadria in par 
ticolu,re - considerata nei due elementi che 
fa costituiscono (propri11tario e fu.miglia co 
lonica) - attraversa una. crisi, che si ag 
graverà tanto più se si toglier!\ al proprietario 
la. posHihiliti'' di dare aiuto al colono e se si 
obhliglwrà. il colono ad attribuirsi la qualifica 
di operaio disoccupato rivolgmtdoHi agli uffici 
di collocamento, presHo i quali, però, la sua con 
diziono di colono p;irzialmcnte fornito di mezzi 
di susili11tenza., non troverebbe protezione t La 
generalizzazione di un tal fatto annunzierebbe 
lo stato preagonico della mczza.lria e sarobhe in 
aperto contrasto con la sua. es811nza giuridica 
ed economica. Invero è norma essonziale <lo! 
contratto di mezzadl'ia che il lavoro di tutti i 
membri della famiglia. colonica è vincolato al 
fondo e che mii fondo essi debbono trova.re, 
per tutto l'anno colonico, il normale e continuo 
impiego <lelle loro energie di lavoro. 
Ora, se si stabilil!co il principio che il colono 

puù fare soltanto i lavori di ordinaria e normalo 
Poltivaziono del fondo, nel senso di preparare 
e di con.~eguire gli annuali raccolti do! grano, 
dell'olio, dul vino ecc. e che deve es11ergli vietato 
di scavare una fossa, per creare un'utilità nuova, 
per apporta.re un ·miglioramento al fondo, e so 
pPr q1wst.i lavori si pre~<~rive che il proprieta 
rio ehieda altra mano d'opera. agli ullìci di 
colloc:imont.o, se a queRto arriveremo o siamo 
arrivati, diviene inevitabile una porturbitzione 
dei rapporti economici fra proprietari e mezza 
dri, tale da procurare l'estremo danno agli uni ed 
agli altri, e da rendere i1111upera.hile per la pro 
prietà. terriera, nelle rcgfoni della mPzza<lria, 
quella crisi, che aiutati dalle provvidenze del 
Governo, ci sforziamo invece di vincere. 

~:: (; l j 
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Invero, onorevoli colleghi, quando si discu 
tono i problemi del lavoro, non si può faro. 
astrazione dalle condizioni dei datori di lavoro 
e dai limiti delle loro possibilità pratiche. 

lo sono certo che so si facesse oggi un'in 
chiesta, con dati statistici, sulle eondiz ioni dei 
proprietari di terreni coltivati a mezzadria, si 
vedrebbe che i proprietari non conseguono 
neanche una rendita uguale a quella rappre 
sentata. dalla cifra a cui, in questo momento, si 
commisura il reddito agrario, che è una forma 
di soprarreddito, presuntivamente attribuito 
per ragioni fìscali a coloro che non dànuo in 
affitto le loro terre, ma le coltivano diretta 
mente coll'opera di mezzadri o di salariati. 
lo credo che non vi sia ogaì un proprietario 

che abbia come reddito totale una somma 
uguale a questo soprarreddito, che gli uffici 
ftnanziarii gli attribuiscono pn una tassazione 
di ricchezza mobile. 
Dal canto loro i contadini vivono senza so 

verehie rinunzie soltanto se il proprietario ha 
la volontà (che non manca quasi mai) e la pos 
sibilità(che può invece mancare) di assisterli an- 

. che con l'impiego straordinario del loro lavoro. 
Prendete, ad esempio, una fattoria di dieci 

poderi. Yoi troverete elio il reddito del padrone 
non supera oggi le 1 O o le 1.'5 mila lire: eppure 
su quella tenuta vivono centoventi o cento 
trenta persone, precisamente perehè dieci fa 
miglie coloniche portano questo numero, senza 
tener conto dci salariai i che, sia pure in modo 
indiretto, traggono il loro alimento dal fondo. 

::\la con quali mezzi debbono vivere ora questi 
contadini Re Ii escludiamo dai lavori di miglio 
rarnento, rhe ogni proprietario non incurante 
cliii proprio avvenire dove fare, almeno per 
riparare ai deperimenti di carattere ordinario 
e straordinario e per conservare la produtti 
vità dcl fondo T 
Come possono essi fronteggiare quel diKa 

vanzo che è diventato formidabile in questi 
anni, speciulmente per effetto della svaluta 
zione del bestiame e che è scritto in cifre al 
tissime nel loro conto corrente con la fattoria T 
Ci sono contadini che hanno dovuto vendere 

in questi anni per tre o quattro mila lire paia 
di buoi che avevano comperato per dieci, do· 
dici mila lire cinque anni addietro. Ora tutto 
questo coatituìsce una perdita diretta del pro 
prietario. ::\fa la metà di essa è scritta nel dare 
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del conto colonico: e se ne deriva un credito 
del padrone, si tratta di un credito nominale, 
non etfottivo, che non si riscuoterà. mai o si 
riscuoterà a lontana scadenza e che nei resul 
tati amministrativi e contabili della gestione 
crea, sia pure nella modesta rifra rhe vi ho 
indicato; quell'apparenza di rendita, che dà. 
al proprietario I'Illusione necessaria per la 
ras11egna.ta attesa di tempi migliori. Perciò se 
vi ho parlato di una rendita annuale di 10 o 15 
mila lire, ho parlato di una rendita contabile e, 
almeno attualmente, nominale e non effettiva, 
perehè a. costituirla, nei computi sapienti della 
ragioneria, concorrono quelle 10 o 12 mila 
lire di cui è cresciuto il debito complessivo dei 
coloni, che eertarnente s- in una. tenuta simile a 
quella, di cui vi ho fatto l'esempio - è salita. 
nell'ultimo quinquennio a 60 o 70 mila lire. 
Signori, se i proprietari fossero veramente 

egoisti, come si suole talvolta dipingerli, esai 
avrebbero cura di mantenere in un tal rap 
porto il dare e l'avere dPI conto da non per 
dere le garanzie del proprio eredito. ~fa questo, 
fortunatamente, non succede perehè se sono 
migliorati, e notevolmente, i contadini, sono 
migliorati anche i proprietari. 
L'evoluzione faacìsta ha portato anche que 

sto risultato accentuando notevolmente un mo 
vimento di spiriti che era in formazione. Invero 
io non voglio sembrare uu adulatore non ta 
cendo che è di tempi non recenti l'inizio di 
questa elevazione della no11t.ra classe agricola, 
che risale, nel suo inizio, all'opera educativa e 
veramente benemerita dei t.itolari delle cattedre 
ambulanti, i quali hanno portato il loro Inse 
gnarnento tecnico direttamente nei poderi da 
vani i ai proprietari e ai coloni, generalizzando 
e diffondendo quell'atmosfera di progresso che 
era dapprima un privilegio di poche aziende e 
persuadendo dovunque gli uni e gli altri a. 
cercare il miglioram1mto delle loro sorti in 
tli11solu bili ncll' inl"rPmento della produzione, 
piuttosto che in una rigida e soRpct tosa vi· 
gilanza delle ri8pettive mgioni di debito e 
credito. 

::\fa frattanto nell'attt>sa di tempi migliori 
la condizione è qtte8ta: che il proprietario, 
il quale avanza, per esempio, diecimila lire 
dalla. . sua famiglia. colonica, deve tuttavia 
proporl!i il quesito dell'assistenza. dovuta a 
questa famiglia e della conservazione delle 

'. 
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capacità produttive dcl fondo e non può prov 
vedere a questo se non con lavori di migliora 
mento che, eseguiti dal colono, in parto gli 
consentano un tenue, un lento ricupero del 
proprio credito e in parte giustifichino i nuovi 
aiuti che gli saranno chiesti dal colono. 
Io parlo ad illustri conoscitori dei nostri 

ceti agricoli, a studiosi illuminati, quali ad 
esempio l'onorevole Serpicri, il quale ha il 
Inerito di presiedere quella insigne Accade 
mia. dei Georgofili, dagli atti -della quale si 
rileva che in ogni tempo sono state studiate 
acutamente e, non sempre con senso di 
ottimismo, le condizioni della mezzadria e della 
agricoltura toscana, In questi studi, che sono 
veri monumenti di sapienza, si trovano esami 
nate e risolute questioni simili a quelle che noi 
stiamo ora. esaminando e anche allora con la. 
mira rivolta agli aspetti sociali dei problemi 
agricoli; e, come se ne rileva che tante volte 
si è verificato questo stato di preoccupazione per 
l'avvenire dell'agricoltura e della mezzadria, cosi 
se ne trae la prova confortante che tutte le dif 
ficoltà sono state sempre superate con la tena 
cia. e col lavoro. Orbene ad uomini di questa 
autorità io posso rivolgermi per domandare se 
non è vero che, per lume applicare il contratto 
di mezzadria e aiutare i contadini con dignitosa 
assistenza e non con umilianti elemosine, bi 
sogna farli lavorare: e il lavoro necessario al 
l'impiego continuo della loro mano d'opera 
non può essere soltanto il lavoro di cultivazioue 
ordinaria, che subisce soste cd è soggetto ad 
alternative di intensità e di rarefazione, da 
cui derivano stati transitori, ma inevitabili, di 

· disoccupazione almeno parziale della. famiglia 
colonica. Dirò di più: nelle aziende ben tenute 
vi è di regola un sopravanzo di mano d'opera, 
che crea. questo stato di disoccupazione pe 
riodica, se non permanente. Io ho il torto di 
non essere un tecnico e quindi sono costretto 
a. ricorrere, per spiegarmi, ad un esempio, che 
spero risulti abbastanza. chiaro. Prendiamo in 
considerazione un podere di dicci ettari; e 
supponiamo che i lavori di ordinaria coltiva 
zione possano assorbire, nei momenti di lavoro 
intensivo, sei· uomini. Se la famiglia colo 
nica. ha. sci uomini adatti al lavoro noi pos 
siarno essere certi che in determinati periodi, 
che sono quelli della preparazione dcl terreno, 
delle sementi, della raccolta. del grano o del- 
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l'uva o dcl fieno, in questi momenti, i sei ou 
mini troveranno impiego nella coltivazione ordì 
naria; ma possiamo essere altrettanto certi che 
"Vi sono altri periodi ugualmente lunghi - non 
sono forse lontano dal vero se dico che si 
tratta dcl 30 e dcl 40 per cento delle giornate 
non festive dell'annata - nei quali i sei uomini 
non possono lavorare, ma possono lavorare 
soltanto tre o quattro di loro. E cosi due o 
tre di essi debbono rimanere disoccupati 
quando c'è il debito colonico da pagare, quando 
si sa che nell'anno venturo questo debito sarà 
aumentato della metà del prezzo dci concimi, 
degli anticrittogamici e delle altre spese, che 
il proprietario deve anticipare, quando la fa 
miglia ha altri debiti verso il medico, il farma 
cista, i fornitori e quando manca ogni dispo 
nibilità liquida perchè i generi prodotti e non 
consumati si sono venduti a basso prezzo e 
perchè è mancato completamente il cosldet.to 
guadagno della stalla, che nei periodi normali 
costituisce valido titolo di compensazione per 
il disavanzo del conto corrente e lascia al co 
lono la libera disponibilità di tutti gli altri 
proventi. Orbene, mentre è certo che l'impiego 
continuo della famiglia colonica nei fondi del 
proprietario costìtuìsce, rispettivamente, un 
diritto ed un dovere contrattuale, si creerà 
con l'applicazione della legge sul collocamento 
della mano d'opera un ostacolo insormonta 
bile all'esercizio di quel diritto e all'adem 
pimento di quel dovere. E alla disoccupa 
zione obbligatoria dcl colono si farà corris..o.i 
dcre l'inasprimento, per molti intollerabile, dol 
disagio fìnunaiario del proprietario, reso im 
potente, dalla. mancanza delle rendite, alla 
esecuzione dei lavori di semplice migliora 
mento e tanto più a quelli di trasformazione 
fondiaria. Toniamo pur conto, ma sotto tutti 
gli aspetti, dci doveri, che q uesto proprietario 
ha, come tale, verso se stesso e verso la so 
cietà. Tutti sanno che dovunque sono colti 
vazioni arboree si verifica, anno per anno, un 
deperimento a cui occorre riparare anche se si 
vuole soltanto conservare senza aumentarla. la 
produttività del fondo. In ispecie sotto l'azione 
della fillossera. che in vado i vigneti la necessità 
dci lavori straordinari si accentua ed è neces 
sario piantare in ogni podere migliaia e mi 
gliaia di nuove viti su base americana. Ora, 
mentre queste necessità culturali si impongono, 

;.1~ ~· - 
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il padrone che non può anticipare tutto il da 
naro occorrente per i nuovi favori e i coloni 
che hanno l'assillo dci debiti e li ricordano con 
senso di profonda malinconia (pcrchè nel loro 
senso di onestà sperano di alirancanii dalla. 
condizione· di debitori) dovrebbero subire que 
sto duro destino: che se si vogliono fare i mi 
glioramenti è necessario far venire operai da 

'~ fuori e creare un nuovo debito per pagarli, 
privando al tempo stesso di ogni aiuto, che non 
sia frutto di sola generosità, la famiglia colonica. 
A me paro evidente che l'ingerenza, in una 

situazione siffatta, dogli uffici di collocamento 
offenda. il principio accolto nel già citato de 
creto ministeriale del 1!)30, che fa richiamo 
esplicito al contenuto dei contratti agricoli, 
e costituisca al tempo stesso una dannosa. in 
giustizia. Ed io ho creduto perciò di dovere 
invocare un rimedio denunziando l'anomalia al 
Capo del Governo ed anche al mio illustre amico 
l'onorevole Biagi, che vedo con vivo piacere 
a quel banco, augurandomi che l'urgentissimo 
problema. sia sollecitamente studiato affinchè 
non sia più possibile che un proprietario su 
bisca una pena per aver violato le foggi sul 
collocamento della mano 1l'op1ffa. quando si 
è limitato a far lavorare i propri mezzadri in 
applicazione della. lettera. e soprattutto dello 
spirito tradizionale del contratto colonico. 
Io ho sentito dir male oggi di molte cose 

antiche, alle quali invece, di giorno in giorno, 
io mì sento più affezionato; e perciò nessuno si 
dovrà meravigliare se anche io parlo di cose 
antiche e se con documenti antichi dimostro 
che il concetto che il colono debba lavorare nel 
fondo e soltanto nel fondo è un concetto CORI 
intimamente connesso alli; natura della mez 
zadria che non può esserne avulso senza de 
naturare il rapporto. Io ho qui una pubblica 
zione che richiama gli statuti senesi, pistuiesi 
e fiorentini, nei quali tra. gli obblighi del con 
tadino è indicato come principale quello che 
egli non possa prendere a. lavorare altre terre 
fuori del podere, nè andare ad opera fuori 
del medesimo senza il consenso del padrone. 
Questo è scritto negli antichi statuti perchè 
corrisponde all'essenza giuridica ed economica 
dcl contratto di mezzadria. 
Il mezzadro invero non deve dare un la 

voro che si possa misurare meccanicamente, 
ma deve dare, come risultato del suo la- 

voro, la normale coltivazione del suo podere. 
Se io volessi ricorrere alla teoria giuridica 
della locazione d'opera per ricavarne una de 
finizione sintetica dell'obbligo contrattuale del 
colono, io direi - e corto avrei eonsenzicnte con 
me l'onorevole Santoro - che ci· troviamo di 
front.e ad una locatio operis e non ad una 
locatio operarum appunto perchè la famiglia co 
lonica deve dare la normale coltivazione del 
podere come effetto globale del lavoro dei suoi 
componenti, senza che lo si chieda quanto 
tempo ha Impiegato ciascuno nel suo lavoro, se 
ha lavorato la mattina o la sera, se ha lavorato 
oggi più o meno di ieri; non gli si può doman 
dare questo, perchè egli regola il suo lavoro se 
condo certe leggi tecniche che conosce a per 
fezione e dello quali il proprietario, o colui che 
lo rappresenta sul fondo, può e deve soltanto 
ricordargli l'osservanza. 

.Ma. se è lasciata al mezzadro questa. rela 
tiva libertà di distribuire il proprio lavoro 
secondo le regole della tecnica e secondo le 
condizioni obiettive ora più propizie, ora. meno 
all'esecuzione di determinati lavori, si deve 
avere la garanzia - affinchè il lavoro sia ben 
fatto e il podere sia ben coltivato - che la 
disponibilità del proprio tempo e delle proprie 
forze egli non distolga per dedicarsi altrove 
ad altri lavori. Correlativamente egli deve 
trovare occupazione nei lavori ordinari e stra 
ordinari dei fondo. 
Dirò in altri termini che, quando tra un 

proprietario di terre ed una. famiglia colonica 
si stringe un rapporto di mezzadria., ne deri 
vano due conseguenze, anzi due obblighi di 
natura reciproca e corrispettiva, e cioè: 1° che 
questa famiglia colonica non deve lavorare 
fuori dcl podere; 2° che la famiglia stessa deve 
trovare nel podere l'utile e continuo impiego 
delle sue capacità. di lavoro. E, se questo ò 
vero, io domando, come è possibile eonsiderare 
il leale adempimento di un contratto (tale è 
da considerarsi per il proprietario il procurare 
lavoro al proprio mezzadro) come la violaaioue 
di una. legge che regola altri rapporti e precisa 
mente di quella che iatituisce gli utnci di col 
locamento per il lavoro dei saìuriatl, alla quale 
normalmente e tipicamente si riferiscono - ri 
corderò ancora una volta la formula del mini 
stro Bottai - i contratti collettivi veri e 
propri. 
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Per conservare il carattere tradizionale dei 
Principi che invoco, · voglio anche ricordare 
- desumendolo da un allegato allo scritto sulla 
« Mezzadria in Toscana • di Sidney Sonnino 
(un libercolo di poche pagine, ma di grande 
chiarezza, che è stampato in appendice agli 
studi del Franchetti sull'agricoltura della Basi 
licata e della Calabria) - un contratto del 1350 
col quale « Minuoim olim Fei de Monte Sante 
marie • vincolava. la propria opera di colono 
a« Francischo Bandinelli <k populo Sancti Chri- 
8fophani cii,itatis Senarum », 
In questo contratto tra le altre clausole del 

contratto si legge: « et promitto Hbi Eranciscbo 
• •. non [aeere cum bestiis et personis aliquod 
laborerium extra d-iotum podere et non prestare 
bestias dict·i poderi» sine tua licentia et ee- 
luntate •. · 
È un concetto antico che si è tramandato 

Per secoli sino a noi e al quale non furono mai 
consentite deroghe se non per concessione, 
triste e pericolosa concessione, del proprietario 
del fondo. 
Ci sono dei proprietari che permettono l'esodo 

temporaneo della mano d'opera dai loro poderi: 
llla sono in generalo i proprietari dissestati 
che, non potendo adempiere l'obbligo proprio 
di dar lavoro in ogni tempo al colono, non 
:Possono pretendere da lui l'osservanza del corre 
lativo divieto: sono i proprietari che, non 
:Potendo anticipare al colono i mozzi necessari 
:Per vivere, in mancanza dei raccolti perduti 
Per avversità di stagione, sono costretti a tol 
lerare che la mano d'opera del colono sia offerta 
sul mercato del lavoro a salario por provvedere 
alle più elementari necessità della vita. 
In questi casi che cosa deve fare il contadinoT 

da. chi dove essere alimentato, se il padrone si 
disinteressa completamente di lui T Per forza 
di cose egli andrà. pure a lavorare altrove, 
iscrivendosi nell'albo dei disoccupati. 
Ma questi esempi non possono da.r vita ad 

una regola. Essi appartengono alla patologia 
dei rapporti tra proprietari e mezzadri: e le 
leggi - e la giurisprudenza che le applica - 
non possono proporsi di generalizzarli creando 
un assurdo conflitto tra. il dovere contrar 
tua.le e il dovere legale. 
Ed io domando al Governo se è concepibile 

che il conflitto permanga e perpetui lo stato 

Discussioni, f. 730 

di incertezza angosciosa, in cui versano oggi 
i proprietari. 
I rigori invernali si avanzano e i contadini 

incrocia.no le braccia; e dal canto loro molti 
proprietari non hanno la possibilità di chia 
mare altri operai, dei quali dovranno pagare 
interamente il lavoro, mentre una parte del 
compenso dovuto ai coloni per lavori straor- . 
dinari potrebbe essere trattenuto a compensa· 
zione parziale del loro debito ingente e la parte 
residua sarebbe sufficiente sostegno ai bisogni 
della famiglia colonica. Ma, se questo non si 
consente, si avrà. una battuta di arresto per il 
nostro progresso agricolo, e le vostre veduto, 
signori del Governo, quelle cli Voi Duce (che 
avete dato l'impulso della vostra alta passione 
all'incremento della produzione e alla bonifica 
agraria) saranno frustrate dalla forza superiore 
degli eventi. Il proprietario, posto di fronte al 
pericolo di un processo penale, rinunzierà ai 
miglioramenti. I coloni andranno altrove a 
cercare lavoro, iscrivendosi - forse, però, inutil 
mente - nei registri dei dìsoccnpati. E i fondi 
rimarranno sotto la minaccia del progreesivo 
deperimento. 

Voglio dire per concludere che i concetti 
giuridici ed economici, che io ho qui invoca.ti 
desumendoli dal carattere tradizionale e da 
antichi documenti relativi della mezzadria, 
hanno avuto esplicite sanzioni e conferme negli 
studi e nelle proposte cli Commissioni tecniche 
di particolare competenza e degli stessi organi 
dcl sindacalismo. 

L'onorevole Serpieri ha presieduto ed effet 
tivamente diretto i lavori di una commissione 
di studio istituita dall'Accademia dei Geor 
gofili. Ed è sua la proposta di un articolo di 
capitolato che suona cosi: « Il podere deve 
essere sufficientemente ampio per consentire 
on economico impiego cli capitali occorrenti 
ad una coltura intensiva ed un economico 
esercizio delle funzioni di trasformazione e di 
vendita dei prodotti: e deve essere ordinato 
per guisa da assicurare una utilizzazione suf 
ficientemente completa e continua della fami 
glia colonica durante I'anno s. 

E in un altro articolo, proposto anch'esso 
dall'onorevole Sorpieri, si logge: •Il concorso 
del lavoro colonico nell'esecuzione di miglio 
ramenti fondiari non solo è ammissihile, mn 
può essere strumento necessario od utile per 

( V • ". ._ 
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la vitalità. della mezzadria, contribuendo ad 
assicurare una delle condizioni all'uopo ne 
cessarie, cioè la continuità. di occupazione 
durante l'anno della famiglia colonica 1. 
Il lavoro colonico nell'esecuzione dei miglio· 

ramenti è dunque, qui, esplicitamente ricono 
sciuto come una condizione di vitalità per la 
mezzadria: tantochè nello stesso articolo si 
fissano le norme per la retribuzione di questo 
lavoro. ~ Il lavoro colonico impiegato in miglio 
ramenti deve essere distintamente retribuito 
dal proprietario; ma è giusto che ciò avvenga 
con un compenso, il quale tenga conto dei 
particolari vantaggi assicurati al colono nel 
podere s. 

E non diversa nella sostanza è la norma pro 
posta dalla Confederazione ~azionale dei Sin 
ducati Fascisti dell'Agricoltura, che ognuno 
di voi può leggere a. pagina 43 della stampa 
che contiene la dotta relazione del collega 
Raincri. L'articolo VIII di quelle norme è 
cosi formulato: •L'esecuzione dei migliora 
menti fondiari si effettua a spese dcl condut 
tore. La fa.miglia mezzadrile deve prestare il 
proprio lavoro mediante un compenso deter 
minato dai contratti collettivi, tenuto conto 
dei fini del contratto ». 

Unanime è dunque il consenso sul principio 
che la famiglia colonica deve trovare lavoro nel 
fondo ed anche nei miglioramenti, che si ese 
guono a spese del proprietario. Il che significa 
che essa può lavorare nel podere assegnatole 
per la coltivazione annuale od anche in un 
altro podere della stessa fattoria. 
Invero, come si potrebbe distinguere a questo 

effetto un podere dall'altro, quando per l'uno 
come per l'altro concorre la condizione ·che il 
colono lavori per conto del proprietario e che 
questi, procurandogli lavoro nei suoi fondi, 
adempia i suoi obblighi contrattuali! È questo 
un concetto giuridico, a cui corrisponde un 
concetto economico. Invero, a prescindere 
dalla considerazione che vi sono lavori che 
interessano diversi poderi della stessa azienda, 
- ad esempio: una strada che serve di accesso 
ai fondi o alle caso di 3 o 4 colonie - è certo 
che, quando il podere .fa parte di una fattoria, 
il podere sta alla fattoria. come la cellula al 
tessuto. Vi sono elementi inscindibili, che co 
costituiscono mezzi di produzione e che non 
sono collocati nei singoli poderi, ma nella 

fattoria stessa, nella quale converge spesso il. 
lavoro dei vari coloni per il conseguimento di 
interessi particolari o comuni. · 

Quindi lavorare nel proprio podere o lavo 
rare negli altri poderi della fattoria, è la stessa 
cosa per la normale ed utile esecuzione dcl 
contratto di mezzadria. E questa esecuzione di 
patti essenziali per la natura stessa del rap 
porto non può costituire un reato, come è stato 
ritenuto con la sentenza che ho tante volte 
ricordato. 
In queste mie parole non vi è ombra di 

censura per la sentenza pronunziata dalla Corte 
di cassazione, la quale ha giudicato così come 
richiedeva il decreto che riguarda il colloca 
mento della mano d'opera (tale quale è), 
perchè quel decreto non contiene eccezioni 
che abbiano riferimento a particolari situa 
zioni contrattuali. Si tratta dunque di un 
difetto di coordinazione tra le norme relative 
agli uffici di collocamento della mano d'opera e 
quelle che regolano l'istituto della. mezzadria. 
Ed a questo difetto, io mi auguro, porranno 
immediato riparo le provvidenze del Governo. 

Signori senatori, questo discorso avrebbe 
potuto essere un discorso tecnico se all'oratore, 
che lo ha pronunziato, non fosse mancato il 
tecnicismo, di cui non può tenere le veci una 
antica esperienza della vita dei· eampì e dei 
rapporti economici, che sorgono dal contratto 
di mezzadria. Ma questa esperienza è suffi 
ciente per dare una esatta sensazione dei 
pericoli che periodicamente, ora per vicende 
economiche ora per vicende politiche, minac 
ciano questo nostro antico istituto. 
Io credo che la mezzadria. supererà. questa 

crisi. E traggo conforto a sperarlo dagli esempi 
che ho già ricordato e che trovano larga do 
cumentazione nelle più autorevoli pubblica 
zioni agrarie dcl secolo scorso. Esse rivelano di 
quanta gravità fu la crisi che minacciava l'agri 
coltura toscana, durante gli anni che vanno dal 
1840 al 1860. È memorabile la disputa che si 
svolse fra Gino Capponi e Vincenzo Salvagnoli 
sulle sorti della mezzadria: e non lo è meno una 
proposta, anzi un esperimento, che fu fatto 
da Cosimo RidoUì per la sospensione dei con-. 
tratti di mezzadria e per l'assunzione al lavoro, 
come salariati, dei membri stessi della famiglia 
colonica. dimorante nel fondo. Pensava il 
grande agronomo toscano che il contratto 

J 
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di mezzadria, in quelle condizioni di cnsi, 
mal si adattasse al fine di risollevare le sorti 
dell'agricoltura. ::'Ifa l'esperimento, che durò 
alcuni anni, non fu ripetuto nelle aziende di 
altri agricoltori, che ne furono dissuasi da 
Enrico Poggi in uno dei suoi celehri e discorsi 
economiei, storici e giuridici». 
Conviene dire però ad onore dei sommi 

che ho ricordato - e ai quali sono da aggìun 
gcrsi, fra gli altri, Pietro Cupparì, Raffaele 
Lambruschini e Bettino Ricasoli - che il Ieno 
meno della crisi fu studiato anche allora nel 
suo aspetto sociale con particola.re riguardo 
alle condizioni dei lavoratori agricoli, che 
costituivano allora una categoria economica 
mente misera e tecnicamente impreparata. 
Oggi, signori senatori, le condizioni sono di 

verse. Era di quei tempi la resistenza dci 
coloni ad ogni novità, I'attaceamento ai mezzi 
di lavoro rudimentali, l'ostilità preconcetta 
ai dettami della scienza agricola. Oggi, per 
merito, insisto a dirlo, delle Cattedre ambu 
lanti di agricoltura, si è verificata una completa 
tra11formazione nel carattere del colono, che 
qualche volta vigila e sprona il proprietario 
Be questo non vuol dare quello che è necessario 
Per la migliore cultura del fondo; e rari sono i 
casi di resistenza. da parte di proprietari che 
non vogliono, meno rari quelli di proprietari che 
non possono procedere sulla via dcl migliora 
tnento agrieolo per le trist.i condizioni della 
loro economia. 
t} certo in ogni modo che la. categoria. dei 

coloni si avvia. ad una trasformazione, che ne 
farà. presto un elemento di successo del pro 
gresso agricolo. 
Signori, questa è una classe che non si 

forma, e che non si aostìtuìsce, perchè sarebbe 
Vano il tentativo cli trasforma.re in coloni gli 
Operai delle fabbriche. È una classe alimentata, 
PKicologicamente e tecnicamente, dalla tradì 
zione: è, lasciatemi dire, una razza che va con 
servata, e che fortunatamente tende per se 
stessa a conservarsi perchè il contadino non 
terne la. fecondità. della sua donna, sapendo 
che l'assicurazione della sua vecchiaia è data 
dai numero dei maschi che la. sua donna saprà. 
P~0creargli. E lo Stato ha. il dovere politico 
di concorrere alla. conservazione di questa 
classe per lo fortune della nostra Patria in 
Pace ed in guerra, assicurandole condizioni 

possibili cli vita e serbandolo incontrastato 
il monopolio dcl suo lavoro. 

Venga. dunque una parola precisa. e franca 
la quale riconosca e proclami gli inalterabili 
caratteri della mezzadria - contratto di tipo 
antico che si è formato e svolto nei secoli - 
seguendo fatalmente le alterne fasi del pro 
gresso o dcl regresso dell'agricoltura. Oggi noi 
fortunatamente procediamo con passo sicuro 
sulla via del progresso tecnico, garantito da 
una. forza nuova. che è la vigilanza assidua e 
diretta dello Stato su tutte le forme del la 
voro e su quelle, in specie, che si connettono 
agli interessi generali della Nazione, Questo 
nuovo fattore cli successo si è aggiunto per 
merito del Fascismo alle iniziative esclusi 
vamente tecniche dei passati Governi. 

Le vigili cure dello Stato conseguìranno nel 
tempo il ritorno e l'incremento della pubblica 
prosperità. se la vita dei campi si svolgllrd. in 
un'atmosfera di disciplina e di fiducia, ali 
mentata e mantenuta dal rispetto di tutti i 
diritti e di tutti i legittimi interessi, forza sti 
molatrice di ogni sano progresso. Soltanto 
cosi sarà. assicurato, in una gara feconda di 
volontà. e di lavoro, il maggiore sviluppo del 
l'agricoltura, fonte ili ogni benessere e garan 
zia. del migliore avvenire della nostra Patria. 
(Applau11i e congratulazioni). 
PRESIDENTB. Il seguito di questa discus 

sione è rinviato a domani 

Nomina di commissari. 

PRESIDEXTE. In seguito al mandato rice 
vuto dal Senato, chiamo a far parte della 
Commissione prevista dal secondo comma del 
l'articolo 51 della legge elettorale politica, 
relativo al riconoscimento della facoltà di 
proporre candidati da parte degli enti morali 
e delle associazioni, i senatori Baccelli, Cri- , 
spolti, De Capitani D'Arzago, Do Vecchi di 
Val Cismon, Suardo. 

Presentazione di relasionì. 

PRESIDE~TE. Invito i senatori Celesi», 
Sitta, Salata, Berio, Pironti, Alfredo Dallolio, 
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Venino, Sanjust, Broccardi, Luciolli e Bongìo 
vanni a presentare alcune relazioni. 

CELESIA. Ho l'onore di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di legge: 

Conversione in legge del Regio dccreto 
legge 27 ottobre 1932, n. 1382, che approva 
una convenaione modificativa di quella vigente 
con la Società. di navigazione • Italia » per 
l'esercizio delle linee Genova-Centro America- 
Sud America (Pacifico) e Genova-Australia 
(1345). 
SITTA. Ho l'onore di presentare al Senato 

le relazioni sui seguenti disegni di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 22 settembre 1932, n. 1288, concernente 
variaaìonì agli stati di previsione dell'entrata 
e della spesa di diversi l\Iinisteri, per l'esercizio 
finanziario 1932-33, nonchè ai bilanci dell'Eri 
trea e del Fondo per il culto, per l'esercizio 
medesimo, e disposizioni varie di carattere 
finanziario; e convalidazione dei Regi decreti 
22 settembre 1932, nn. 1326, e 1327, relativi 
a prelevamenti dal fondo di riserva per le 
spese Impreviste dcl detto esercizto (1350). 

Conversione in legge dei Regi decreti 
legge 22 luglio 1932, n. 89-1, 13 agosto 1932, 
n. 1018 e 13 agosto 1932, n. 1033, concernenti 
variazioni agli stati di previsione dell'entrata 
e della spesa di diversi :Ministeri, per l'esercizio 
finanziario 1932-33, ed ai bilanci di talune 
Aziende autonome, per l'esercizio medesimo, e 
dìspoaizioni varie di carattere finanziario; e 
convalidazione dei Regi decreti H luglio 1932, 
n. 864, 22 luglio 1932, n. 902 e 13 agosto 1932, 
n. 1031, relativi a prelevamenti dal fondo di 
riserva per le spese impreviste del detto eser 
cizio (1373). 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 27 ottobre 1932, n. 1419, concernente 
variazioni allo stato di previsione dell'entrata 
ed a quelli della spesa di diversi Ministeri per 
l'esercizio finanziario 1932-33, nonchè ai bi 
lanci delle Ammìnìstraaìonì autonome dcl 
Fondo per il culto, delle poste e telegrafi e 
dci telefoni per l'esercizio medesimo; e conva 
lidazione del Regio decreto 27 ottobre 1932, 
n. 1420, relativo a prelevamento dal Fondo 
di riserva per le spese Impreviste dcl detto 
esercizio (1377). 

SALATA. Ho l'onore di presentare al 
Senato la. relazione sul disegno di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 18 giugno 1932, n. 862, che approva una 
Convenzione con la. Società di navigazione 
Lloyd Triestino per l'esercizio di linee di 
navigazione per l'Egitto, il Mediterraneo orien 
tale, il Mar Nero, lo Indie e l'Estremo Oriente 
(1305). 
BERIO. Ilo l'onore di presentare al Senato 

la relazione sul disegno di legge: . 
Conversione in legge· del Regio decreto- 

legge 13 novembre 1931, n. 1398, concernente 
la costituzione dell'Istituto mobiliare italiano 
(1363). 
PIROYTI. Ilo l'onore di presentare al Se 

nato la relazione sul disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 23 giugno 1932, n. 865, concernente 
nuovi provvedimenti per i danneggiati dalla 
eruzione dello Stromboli del settembre 1930 
(1376). 

ALFREDO I)ALLOLIO. Ho l'onore di 
presentare al Senato la relazione sul disegno 
di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 26 maggio 1932, n. 672, recante provve 
dimenti per alleviare la crisi delle miniere di 
piombo, zinco, antimonio e lignite della Sàr 
degna (1391). 

VE.XIXO. Ilo l'onore di presentare al Senato 
la relazione sui seguenti disegni cli legge: 

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 22 luglio 1932, n. 1165, che autorizza 
lo stanziamento di fondi per il costruendo 
macello di Palermo (1339). 

Conversione in legge del Regio decreto 
Iogge 9 aprile 1931, n. 335, sul riparto degli 
utili di gest.ione dell'Ente autonomo per l'Ac 
quedotto pugliese (1379). 
SANJL"ST. Ilo l'onore di presentare al Se 

nato la relazione sul disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto 

legge 16 settembre 1932, n. 1236, che ha dato 
esecuzione all'Atto addizionale alla Conven 
zione ·internazionale del 23 ottobre 1924, 
concernente il trasporto delle merci 'per fer 
rovia (C. I. ::'IL) (1321:i). 

BROCCARDI. Ho l'onore di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 giugno 1932, n. 726, che reca I'au- 

- 
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mento del diritto fisso erariale sul carbone 
fossile e dcl dazio doganale sul coke (1375). 
LUCIOLLI. Ho l'onore di presentare 

0al 

Senato la relazione sui seguenti disegni di 
legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 25 agosto 1932, n. 1030, che ba dato 
esecuzione all'Accordo addizionale al Trattato 
di commercio e di navigazione italo-romeno 
del 25 ft~hbraio 1930 ed Atti annessi, Accordo 
ed Atti firmati in Roma il 2-1 agosto 1932 
(1342). 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 2 maggio 1932, n. 1389, che ha dato 
esecuzione al Protocollo addizionale al Trat 
tato di commercio e navigazione italo-au 
striaco del 28 aprile 1923, P~otocollo stipulato 
in Roma tra l'Italia e l'Austria il 14 aprile 
1932 (1412). 
BOXGIOV AXNI. Ho l'onore di presentare 

al Senato la relazione sul disegno di legge: 
Continuazione della eorresponslone del 

Contributo dello Stato a favore dell'Istituto 
agricolo coloniale italiano di Firenze (13GO). 
l'RESIDEXTE. Do atto ai senatori Celesia, 

Sitta, Salata, Berlo, Pironti, Alfredo Dallolio, 
Venino, Sanjust, Broccardi, Luciolli e Bongio 
l'anni della presentazione di queste relazioni 
Che saranno stampate e distribuite. 

Domani alle ore 16 seduta pubblica con lo 
stesso ordine del giorno stabilito per la seduta 
Odierna. 

I. Seguito della discussione del seguente 
disegno di legge: 

Estensione della disciplina giuridica dei 
contratti collettivi di lavoro ai rapporti di 
compartecipazione nel ramo di produzione 
agricola. e di piccola. allìttanza (523). 

II. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 24 marzo 1932; n. 392, concernente 
Provvedimenti per la ".\lilizia. portuaria (1303); 

1 
Conver~ione in legge del Regio decreto 

! egge 19 agosto 1932, n. 1150, che autorizza 
a concessione di contributi a carico dello Stato 
~er la costruzione di edifici ad uso di scuole 
lndustriali e scuole medie commerciali (1321); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 9 maggio 1932, n. 8131 che detta disposi 
zioni sulla circolazione dci motoscafi e delle 
imbarcazioni a motore (1323); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 luglio 1932, n, 8701 relativo all'assi 
curazione dei piroscafi « Rex » e e Conte di 
Savoia» (1324); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 luglio 1932, n. 1065, con il quale è 
stato approvato il piano particolareggiato di 
esecuzione per la sistemazione della zona detta 
del «Quartiere degli affari » in l\lilano (1338); 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
legge 22 settembre 1932, n. 1305, concernente 
la soppressione, a. partire dall'anno 1932, dei 
premi da concedersi ai titolari dei libretti delle 
Casse di risparmio postali, i quali abbiano 
accreditato a loro favore, al 31 dicembre di 
ciascun anno, un credito non inferiore alle 
lire 2000 (1341); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 26 maggio 1932, n. 782, che ba dato 
approvazione all'emendamento all'articolo 393 
del Trattato di Versailles e agli articoli corri 
spondenti degli altri Trattati di pace, adottati 
dalla . Conferenza Internazionale del Lavoro, 
nella sua quarta sessione (Ginevra 18 ottobre- 
3 novembre 1922) (13-17); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 25 agosto 1932, n. 12GO, concernente la 
disciplina della conservazione degli estratti o 
concentrati e dei succhi di pomodoro (1349); 

Conversione in legge <lei Regio decreto 
legge 25 aprile 1932 n. 436 concernente varia 
zioni allo stato di previsione dell'entrata ed 
a. quelli della spesa· di diversi Ministeri per 
l'esercizio finanziario 1931-32, ed ai bilanci 
di alcune Aziende autonome per detto esercizio 
nonehè altri indifferibili provvedimenti; e con 
validazione del decreto Reale 25 ·aprile 1932, 
n. 43.), relativo a. prelevamenti dal fondo di 
riserva per le spese impreviste dell'esercizio 
medesimo (1299 ); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 26 maggio 1932, n. 563, concernente 
variazioni allo stato di previsione dell'entrata, 
ed a quelli della spesa dei diversi Ministeri per 
l'esercizio finanziario 1931-32, nonchè ai bi 
lanci speciali di Aziende autonome per I'eser- 
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cizio medesimo e provvedimenti vari di carat 
tere finanziario; e convalidazione del decreto 
Reale 26 maggio 1932, n. 562, relativo a pre 
levamento dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dell'esercizio medesimo (1314); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 16 giugno 1932, n. 687, concernente va 
riazioni allo stato di previsione dell'entrata, 
a quelli della spesa di diversi Ministeri ed ai 
bilanci di alcune Amministrazioni autonome, 
per l'esercizio finanziario 1931-32, nonchè 

provvedimenti vari di carattere finanziario; 
e com alidazione dei Regi decreti 16 giugno 
1932, n. 709 e 27 giugno 1932, n. 808, relativi a 
prelevamenti dal fondo di riserva per le spese 
impreviste (1316). 

La seduta è tolta alle ore 17.00. 

Prof. G10ACCHJNO LAURRN rr 

Capo dell'UIB•lo dol Reooc:ond 
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vali1l;u;ione doi Regi docreti 16 giugno 1932, 
n. 709 e 27 giugno 103:!, n. 808, relativi a pre 
levamenti dal fomlo di riKorva per lo •pe.ie itn· 
prcvi•te • (1316) M89 

(Prll><enta.zione) • • • • • . 5r>G4 . 

(Soguito dolla. dU.cuBl!ione): 

Tipografia del Senato 
~-' ~-·. , . -r( ~·~ 

~. 
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• Estenaìone della disciplina giuridicn 11"i 
contratti collettivi di la.voro ai rapporti di com 
purteeipasione nel ramo di produzloue ugricola. 
e di piccola a.ffitt.a.nza • ( 1123-A) • • • . • • Mf>4 

!t!AROZZI , , , , • , , , , , , • , 5!if>4, 65i7 
RAISt:1t1, relutore li5ll7, pn••in• /i;"i~ 
IltAHI, sotto1te!Jrt!Wrio •li St"/fJ 11~r le •·vr110- 

T<i:ioui . 55i3, J)UHHim .'it•Sa 
5;,77 
5.577 
6r.1s 
r.67!1 

• !">o)80. />UNRi1U. i):)s.l 
. • • • . . 5:;g3 

c.n11mrs1 
SUPINO • 
TANAR[ • 
SAN l>RINI 
flATTI SALVATOltt: 
1)1 FRA881NETO 

I aterpallanae . 
(Annuncio} 

Relazioni : 
(l'rAMt1t1U1io11e) • • • • ·• . . 

V otastoue a aorut.mìo 11e~reto: 
(Risultuto) ..•....• 

MAIWELLO, Bf'!Jl'rlario. D:~ let.t.ura dt•l pro 
cesso verbale dellu seduta precedente, d1H è 
approvato. 

Congedi. 

PRESIDE~TE. Hanno chiesto congedo i 
senat.ori: Ile Capitani D'Arzai;o pur giorni ro, 
Fantolì per giorni 8; J\faury 1u•r giorni 2; l\f t>~ 
aedaglìu p11r giorni 10; Xovelli por giorni Jr.; 
Petitt.i di Roreto per giorni 1 :i; Venino per 
gilll'rù 5; Vitelli per giorni 1 :I. 

Se non si fauno osservaaioni, q uest.i congeili 
s'intendono accordati. 

Presentazione di disPgoi di legge. 

DE FRA~CT8f'T, mini.~tro tli grrt::ia e giu 
stizia. Chiedo di parlare. 

PRE8IDE~Tg, Ne ha Iacoltà. 
DE FHA~('ll')Cl, ministro di qrazia e giu 

stizia. Ilo l'onore di presentare al Senato il 
-disegno di logge gii. approvato dall'altro ramo 
dcl Parlamento: 

5,;93 

Modiflcazlonì all'ordinumento degli ulli· 
ciali gii11lizia.ri ( H5 l ). 
PRESIDEXTE. Do atto all'onorevole mini 

stro di grazia. e giuKtizia della presentazione 
di questo disegno di logge, dm seguirà il corso 
111.ahilito dal Uegohtment.o. 
Af'E RTIO, miniiitro <lf'll'ayricolt1tra e delle 

[creste, Chiedo di parlare, 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
ACEHBO, miniHtro dP.ll'agricoltura e 1frlle 

forc.~te. Ilo l'onore ili presentare al Senato i 
seguent.i 1lisegni di legge, già approva.I i dal· 
l'altro ramo def.;Parlamento: 

Modificazioni alle norme iKtitutive dell'as- 
1ml'iazione nazionale, fm i con.qorzi ili boriifica 
e di irrigaziono (1448). 

Proroga. d1ille anticipazioni 1lollo Stato 
all'h1tituto autonomo per b lotta ant.imrifarica 
nelle Venezie (l·H9). 

A nomo dd miniHtro diii lavori pubblici, 
ho poi l'onore ili pre~eutare al ::icrmto il se 
guPute diiwgno di foggo, gfa approva.I o dal 
l'altro ramo del Parla.monto: 

Fis~aziono 1ld t1•rmine pt•r le dt•8ignazioni, 
cl:t parte dl'i comuni " delle provincie, 1follo 
st ra1fo ux-militari, c·oi;truit.u durante la g111•rm, 
d;~ cowmrvar11i agli usi civili (14:iO). 
PRE:-5IDE~TE. Do atto all'onorevole mini 

stro doll'agrfooltura e dulie foresto dolla pro· 
sontoaziono di questi dii!egrù ili lt>ggo, cho segui 
ranno il cor:10 stabilito dal Rt>gohm111nto. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
• Estensione della disciplina giuridica dei con· 
tratti collettivi di lavoro ai rapporti di com 
partecipazione nel ramo di produzione agricola 
e di piccola affittanza • (N. ~23-A). 

PRESIDEXTE. L'ordino del giorno reca. il 
S(,S(uito d1illa (liscus11ione sul diRegno di legge: 
• Enten8iono della di.1ciplina. giuriilica. rlei con· 
tràlti cnllc•ttivi di lavoro ai rapporti di com 
p'.~1·tecipuzione nt~I ramo di produzione agricola 
e ili piccola affittanza ». 

1 fa facoltà di parlare il sonatore l\Carozzi. 
l\IAROZZI. Onorevoli colleghi, il Regimo 

fascista. sostituiRce la disciplina giuridica e b 
funzione sindarnl11 corpo1'<1.t iva alla lotta t r•• 
ea1,italo o lavoro. Q1rnsta. goniale concezione 
dcl Fascismo tocca la baso della. struttura. 
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Rociale cosi profondamente da superare i con 
fini della Nazione per assurgere ad importanza 
Universale. 
Per realizzare queRt.a altìasima eoneezione 

nel campo logislatìvo, è necessaria l'afferma 
zione di un Diritto nuovo con le sue lPggi, lo 
suo norme e i suoi regolamentì; nel campo della 
applicazione pratica è necessarlo istituire, 
coor1linare e perfezionare gli organi sindacali 
corporativi e quelli statali di controllo. 
Se prima di agire si aspettasse di aver ben 

studiato un piano teorico passerebbero anni, 
Inentre la realtà incalza e reclama axione 
itntnediata. E poi si sarebbe sempre fatto un 
lavoro male corrlspondente alla realtà. della 
vita che in questo settore dei rapporti di lavoro 
è assai varia e complessa. 
Dunque è inevitabile il procedere nelle 

realizzazioni, anche se si affronta qualche 
inconveniente, pur di essere sempre pronti a 
P<'rft>r.ionarle. Dunque nulla di male e ili allar 
lnante nel fatto che, questo che stiamo per 
appro,·are, è il ventiquattresimo provvedi 
tnento, tra l<'g~ e decreti, riguardanti i rap 
Porti di lavoro, emanati dal 1928 ad oggi. 
QueRt o elevato numero indica soltanto quan 

to sia arduo, faticoHo il lavoro che si tita com 
fiirnilo e quale dinamica volontà 1111.inù gli 
ll11ini1ù C'he hanno il grave compito di con 
rl11rro a t.ermim1 questo lavoro. 

l\Ja. lo studio e lo applil'a7.ioni dl'lla disei 
Jllina. faR<·ista nei riguardl dci rapporti di la 
voro, diventano più complicati e difficili nel 
nionwnto attuale poiehè non è JHIKKihilt' pre 
~ein1lPre dal fenomeno gravissimo 1lt•ll1• 1liK01,. 
cupazione; fenomeno che deve essere 111l ì' 
tranRitorio, e che speriamo durerà poco, ma 
<'he è tale da non ammettere dilazione nell'at-' 
tuazione di tut.to ciò che valo ad attenuarlo. 
Il di8t>guo di lt>irge che stiamo discutendo, 

eun la qualifica di compartecipazione nei rap 
porti ùi produzione agricola, comprende tutta 
Una 8{,rie di rapporti di lavoro, e non solo ùi 
l~voro, che, per la. loro origine storico-giuri 
dica e per l'adattamento alle varie cowlizio1 i.i 
locali, prc8ontano una e.-;tesa. gradazione tli 
earattcriRti!'he che v:\ dal piccolo affit tua.rio <'he 
lavora Ki, ma che è anl'iw 1latore <li lavoro, al 
co~uito parziario ch<1 ò aneho compropril'I ari o 
dei ca11itali e che può es11ere a. 11ua volta da 
tore di lavoro, a.I colono che presta qua8i sol- 
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tanto il lavoro, e al, braeciante che comparte 
cipa solo a1l alcuni pro<lot.ti ed è mal distin 
guibile dal lavoratore avventizio o salariato. 
Il r<'golare i rapporti <li cia~cuna di qut>Rte 

categorie eol proprietario o conduttore dell'a 
zfonda è indubbiamente necesRario, non solo 
pcrd1ìi Ri tratta di ~audi mas~o, ma anche e 
Roprattut to perrhè il razionalo regolamento 
ili queRti rapporti è mezzo efficacisKimo por 
l'incremento della produzione e per l'abhasRa 
mento dci costi ili produzione e anche per il 
conRolitlament.o ili forme di convivenza socia.le 
sani11sime, comineiando da quella fondamentale 
della famiglia. 

)fa appunto per la grande importanza eco 
nonùco-soriale ili questi rapporti e 11cr fa loro 
varietà, che è qua11i sempre dovuta alla pro 
fornla sapi<'nza di adattamento nella noRt.ra 
stirpe, è ncrcRRario arruratamt>nte evitare 
che, nello applir.azioni pratil'he òPlla lt>gge in 
esllme, come di tut.ta la nuova iRtituenda lel!i 
slazione Rul lavoro, le situazioni contingenti 
portino a risultati che possano snaturare.. o 
comunque nuocere ad iHtituti fondamentali 
qual11 è q1wllo dPlfa nwzzadria. 
J,a meizatlria, come giuHtamcnte osRerva. il 

relatore S<'lllltore Haineri, è cssenzialm{•nt.e 
italiana. T,a più nnt.ira mezzadria è qn{\lla 
toRcana; ma le forme più t>volute Rono intluh 
bi:tm<'nte qut>llc ili nit rt~ rPgioni, J•Pr <'Krm pio, 
quelle dell:t Romagna, 1foll'Emilin, dl'lle l\lar 
che, dove il mezzadro, non Rolo concorre alla 
m1·t :'L 11Bll11 R 1w11e poi coneimi, lo Rrmcnt i, e1·c. 
e go1le fa ml'tà 1l1•i frut.t.i, ma 1·m1.f1•ri11ce al 
l'azicntla 11:li uttrt•zzi e1l {t 1•0111propri1•ta.rio di 
metà dd e1ipitalc heRtiamc. Ri ilt>ve, e1l è bene 
tenerlo sempre pr1•1wnh1, 11i dt>ve in gran parte 
a quc11ta forma ili m1•ziarlria evoluta, se nulle 
R111l1l<•tte rt>gioni si è avuto un notl'vole svi 
luppo dell'allevamento zootecnico e s.i è avuto 
uno sviluppo della 11icrola affittanza. e dt~ll:• 
pi<'cola proprit>tlt .. 

Il rapporto di mezzadria è hatiato su due 
unit.à eara.t.terhit i{'he: una economico-toenica, 
erl è il po1lerc; l'altra e1·onomico-morale, ed è 
ht famiirlia mezza1lrile. Quant.o più perfette 
sono le due mùt.ìL e quanto più armoni<'o è 
il loro funziom~mt•nt.o, tanto più il po1l{1rc pro 
tl11ee u la famil!lia moralm(•nto ed ct·unomit·a 
nwnt.e 11i c~onimlida. I,a fanùglia colonica., su 
un podere adatto, con la savia direzione di un 
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abile conduttore, è un meraviglioso organismo, 
nel quale Ki ria .. ssumonn: la razionale utilizza 
zlon« delle capacità intellettuali e fisiche di 
uomini e donne, giovani e vecchi fa disci 
plina morale ed economica dellu famiglia, la. 
educazione Ilei giovani perehè i maschi di 
venì.inn ot.timi lavoratori e le femmine diven 
tino ottimo massaie. 

La famiglia colonica dove essere proporzio 
nata al podere, ma pnichè il podere è unità 
flssn, salvo le font e trusformazioni che lo modifi 
cano, ment re la famiglia, per la sana prolificità I 
11i•i contadini, è in continuo aumento, ne deriva. 
che è necessario un oculato adattamento. Di 
fatto sarebbe grave errore il mettere fuori 
della famiglia i giovani al ti al lavoro perehè la 
famiglia è, in un- 1ld1•rmi11ato momento, troppo 
numerosa; l!i accr1•s1•t'fehhe l'.OSÌ il numero 111\i 
braccianti avventizi, il che non è dvaiderabile; 
ovvero si spingerebbero i contadini verso il 
lavoro urbano, il che è ancora meno desidera 
bile. Invece biHogna ricorrere a tutti gli accor 
gimonti pratici che conKtHtt<tno ai giovani di 
attendere il giorno fatale in cui dovranno sosti 
tuire i vecchi, o di preparare il 1mrgrre di una. 
nuova famiglhL eoloniea, che porti su un nuovo 
po1ln11 la 11:Ll•l•·zz<L morale e t.er-nir-a 11Plla fami 
glia oriuinaria. Pert anto non è bene impedire, 
~ .. mpre e axsolutarnente, al conduttore dell'u 
zil'wla di usare le forze temporaneamente eHu 
horantì dvllu fami:,.:li:' colonica per compiere 
lavori st raor•l i nari Mt1 llu ima proprietà; l'ari· 
nu-nt.l non Hi può vh-rare, in via a ssnlutu, lo 
scambio ili opero, l'irn'i l'aiuto reciproco fra 
famiglill roloniche, come ~on Ri può eHchull're 
rigi1la11wnte l'he il nwzzad ro poslia concorrere, 
col suo lavoro intl'lli:,.:ente 1!d ot·ulato, all"t'lill· 
cuzione di nuovi impianti sul podore, come par 
tecipante alla nuova ricchezza prodotti• dal 
connubio del lavoro col capitale te1:reno e con 
le anticipazioni in danaro conferite dal proprie 
tario. La. contingenza., rip1•to, della 11isoccupa 
zione, puù imporre limit.azioni a. queHte forme 
di utilizzazione delle forze lavoratrici della 
famiglia. coloniea, ma tali limitazioni dchbono 
eRsere applieate transitoriamente, finchè è nP 
cessario e con spirito di adattamento. Quando, 
per e1mmpio, su un po11ere a mPzzadria, la. fil 
lollKl'fa. ha distrutto un vigneto, il conduttore 
perde la sua nwtà. di prodotto, il mezzadro 
perde la mutà sua, e non ha più da fare il lavoro 

di coltivazione. È sempre ingiusto ed è sempre 
reato che il proprietario faecia eseguire il 
nuovo impianto al mrzzadro, ben s'intendo 
pagandolo come so fosse un avvt,ntizio T È 
vero che il mezzadro non è un operaio dhwc 
cupato, ma può llf'n trovarRi in rorulizioni 
non diverse da quelle del bracl'iant.e iKcritto, 
come disoccupato, all'ufficio 11i colloramrnto. 

Bisogna. guardare attentamente a questi 
ca8i, perchè non possa avvenire che il mezzadro, 
spinto dalla necrRsità, laRci la. mezzadrili e si 
trasformi in bracciante avventizio. 

La. mezzarlria. è una locazione di cose, una 
locazione di opera o una società T 

Il prohlema è stato chiarammte impostato 
dal senatore Raineri, ma il senatore Sa.ntoro 
si è energicamrnt.e opposto al roncetto rlella 
mezzadria società, ed ha portato qui l'opinione 
di eminrnti giuri11ti. 
Io non sono un giurista ma, confortato dal 

parne di nitri errinenti giurii;ti, nntid1i e mo 
derni, resto fermo nl'l mio convincimento rhe 
la mezzarlria è una forma di società; speciale, 
caratteriRtiea, diverKa da altre, ma società. 
I fattori rlrlla produzione agrieola 11ono: 

il rapitale fisso per natura (tem•ni e fabhri 
cat.i); il rapitu.le fisso pn rlt•Rtinazionc (att.rez;:i e 
scorte); il rapita.le l'ireolante, il lavoro manuafo, 
il lavoro intPlltottua.le {t·ioè i <'rill•ri tecnici ell 
cconomi1·i con i quali Ri geKt.iHt'e e 1lirige l'a 
ziPrula). 

OrhPne, il mezzadro r1n1ft'fis1·e il lavoro 
manuali', ma a.nrhe parte 1fol lavoro intellt•t 
tnale, tanto è w·ro t·lie nt•lla famiglia mezza 
drile, anche qua11•lo ~i tratt:i tli i;oc·ii·lii fami 
gliarr, il <'apo (o l'apoc•da o mas~aro) eoma11- 
rl~• agli altri lavoratori, li guiùa nd lavoro e 
<liHcute col 11roprietario, o con chi 1wr e11so, Rni 
criteri di conduzione. Il mezza<lro ronferif!cc 
sempre l:t nwtà del capitale circolante, rappre 
s1•11tato dalle sementi, dai concimi, dagli anti- 
1·rit togamici, paga la mano d'oprra avvent ild:• 
eventualmente occorrPntt• a integrare la forza 
di lavoro della famiglia; il mezzadro <'onforisce 
talora parte e talora tutto il capitale fis~o per 
destinazione, rappreRentat.o dagli attrezzi; ron· 
fcriKee, m•i 1·a11i di nwzza.1lria piì1 evoluta, la 
nwtà. delle R1·orte vivr; il mt~zzadro ha pl·r 11è 
meUi di prodotti. 
Se non è società questa, non so qualu altra 

organizzazione sia sociPtà . 

. I; 
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l\Ta qualche giurista ci ha segnalato il peri 
colo che può derivare dal fatto che oggi in Re 
nato si affermi che il rapporto di mezzadria 
ìi un rapporto di società, e ciò, se non erro, in 
con11egupnza del significato che la parola 
BOC'ietà ha nel Codice civile. 
Ebbene io e i colleghi firmatari dell'ordine d1~1 

giorno non abbiam~ avuto difficoltà a togliere 
la parola. sospetta di «soeietà » ma. abbiamo 
Ia11ciato l'auspìelo che la mezzadria sviluppi 
B!'rnpre più il suo carattt>re asaoeiat ivo, Con 
<]lll'Rto intendiamo che non ai chiami og1d il 
Senato a pronunciursì sulla controversa quulifìca 
formale della mezzadria. La decisione 1mrà presa 
in altra s1~cle Pd in altra dlscuseìone, ma io mi 
11ermetto augurare che ciò avvenga presto, 
P!'rchè mi sembra urgente che il Diritto si ade 
gui alla realtà della vita e al cammino della 
conr!'zione Iascista la quale, appunto, è basata 
Rulla dinamica e progressiva realtà della vita 
nazionale. 
L'ordine del giorno che ho l'onore di pre 

sentare al Senato e che è già stato distribuito 
è il seguente: 

s Il 8Pnato, vista la dotta relazione dell'Ufflr-io 
~eutrale che accompagna il disegno di legge per 
I:\ estensione della dist-iplinu gìuridìea dci con 
tratti collettivi di lavoro ai rapporti di compar 
te1•ipazione nel ramo di produzione agrif"ola 
e di piccola alllttanza "i 

• riconoscendo che del rapporto singolarmente 
C:reatoi;i fra i due contraenti nel contrai to di 
lltezzaclria deve scaturire una perfetta culla 
hora:done, fra il conduttore dell'azienda ed il 
lllezzadro, alla quale si accoppia un elllcuce 
nwzzo di consolidamento della unità economica 
e' morale della famiglia che può facilitare hl. 
a~e1•nsione dei contadini verso la razionale 
I>iPc:ola. proprietà, onde, in questo rapporto, 
è mirabilmente espressa la. millenaria saggezza 
della nostra Stirpe; 

<conaìderato che le finalità della mezzadria 
111el{1io sono raggiunte quando il mezzadro 
}lartedpa anche alla proprietà <li alcuni settori 
del capitale dell'azienda, per esempio, agli 
attrpzzi e al bestiame· • 
•tenuto presente che la mezzadria deve esten- 

cl"tKi ai territori che con la bonifica integrale e 
eoI progresso agricolo vengono a trovarsi in 
condizione favorevole a questo aistema di 
e:onduziouc, u.Jicrma la necesi;ità. che lo norme 
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generali ilei capitolati di mt>zzadria non OHta 
colino l'a1lattameuto dci 1o:i11goli contratti alle 
varie conclizioni ambientali e ehe, nell'appli 
cazione delle riforme legi11lative, la mezzadria 
non solo cons1•r\•i ma 11mnpre più sviluppi il 
suo carattere assoC'iativo, 11emprt> più consolicli 
il sano istituto della famiglia rurale•. (Appro 
vazioni). 

PRERIDEXTE. IHPhiuro c:hiu~a la diHl"m; 
siorHl gc•w•r:tli•, risnvando la facoltà di parlare 
all'onorevolP rt>lat.orc e al ministro. 
Ha· facolt.à cli parlare il r<'latore, H11nat.ore 

RainPri. 
R.\l~ERl, re/ato1·P. Onorevoli Collcg-hi, dopo 

l'amplis..,ima discussione die ha ora avuto luogo 
su qm~sto dis<'gno di lcgp;e, l' Cilicio ct>11tralc per 
hocea dcl suo relatore ha ben poco da aggiun 
gere. Chè, se anche io mi fossi taciuto, nulla 
avrebbe perduto la co11c.:lu>iionc di es.-;n. ~li li 
miterò quindi ad alcuni rilievi che mi paiono 
neccsAAri su argomenti che, dnrante la discus 
sione ste.isa, possono 11\·cr lasdato luogo a qual- 
ehc duhhio. · 

Ciò che intcudo a11zir.u110 ulfcrmarc è che 
colìa est•~nsioue alla mezzadria delle cli:,;ciplinc 
giuridiche c:he regolano i contratti collettivi 
di lavoro, non 1-1i 11lwe dimenticare l'esistenza 
dcl co11tmtto i11divi1luale; esistenza :;ulla quale 
han 110 rich ia1111t to o pportu 11a men te l'attenzione 
dcl 8enato il collPga 111arcllf•sc Tanari cd il col 
lega Sari·occhi. Il collega ~arrocchi anzi ha 
espres.-;o qualche duhhio i;ulla intPrpretazio110 
da d11rsi a 1p11•sto riguardo 11ll'lll"t. IO del Rq,do 
dt•crcto iJ aprile l\l:!ll, l'he riguarda la disci 
plinu giuridica dei rupporti collettid di la\·oro, 
ove si parla delle clau:;ole dei eo11tratti collet 
tivi e delle norme generali a cui i medesimi 
devono uniformarsi. A proposito di ciò osservo 
che il corpo delle lc!g;.:;i relative nlla disciplina 
giuridica dci rapporti coll<!tli vi di lavoro, ha 
nel Re;do decreto l° luglio Hl:!ti, n. I J:IO, l'art. 54 
il quale· parla esplicitamente di contratti in· 
divilluali. 

L'art. Z°>-1 inliLLti° ~ice: • l contratti di lavoro 
individuali, stipulati dai singoli datori di lavoro 
e lavoratori, sog-getti al contratto collettivo di 
l1woro, debbono uniformarsi 11.lle norme da que 
sto stabilite. Le clausole di nonne prPesistcnti 
ul contratto collettivo sono sostituitP. di diritto 
a <1uclle dcl contrutto, salvo nei <:asi che qut>ste 
siano più favorevoli ui lavoratori•. 
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conduzione di fondi rustici è definita nelle suo 
lince generali e caratteristiche dallo seguenti 
norme s , 

Siamo dunque nell'ordine delle norme, di 
quelle norme che dovrebbero integrare il Co 
dice civile; di quello norme cioè che dovreb 
bero essere proposte dalla Corporazione del- 
1' Agricoltura, passare al Consiglio nazionale 
delle Corporazioni e, se approvate, dopo essere 
state anche approvate dal Capo del Governo, 
essere emanate. 
I patti generali di mezzadria (e qui intendo 

i patti locali che vengono stipulati d'accordo 
fra le Assocìazìoni legali dei datori di lavoro e 
dei mezzadri di regioni, provincie o di più ri 
stretti territori i) concordati dalle organizzazioni 
interessate, varranno a completare le norme 
stesse, ove si rendano perfettamente adattabili 
alle condizioni economiche delle circoscrizioni 
per le quali vennero stipulati. 

e Art. 2. Il rapporto di mezzadrla che si al 
laccia tra i singoli mediante la scritta o apoca 
colonica è una speciule forma contrattuale di 
società tipicamente atta a garantire la solida 
rietà tra i contraenti. Essa infatti, trovando 
fondamento nella reciproca fiducia, vale ad cli· 
minare ogni contrasto di Interessi, e a subor 
dinare le finalitA particolari della produzione 
a quello più generali della Nazione, in confor 
mità a ciò che è espresso nello dichiarazioni 
n. 2 e 4 della Carta del Lavoro. 
Art. 3. Il rapporto di mezzadria, stabilitosi 

come sopra è detto, in baso alle consuetudini, 
ai patti geuerali · di mezzadria e al Codice 
Civile (art. 16:!1 a lti-lli) consiste nel conferi 
mento di opera direttiva e in prevalenza di 
capitali per parte del conduttore e di presta 
zioni di lavoro e di quote di capitali per parte 
della famiglia mezzadrile s • 
Intanto, mentre stiamo discutendo, dobbiamo 

rilevare che patti provinciali locali di mex 
zadria e colonia parziaria, conclusi non da 
oggi, ma da parecchi anni e che si vanno con 
cludendo ancora tra le Unioni provinciali dci 
datori di lavoro e lo Unioni provinciali dei mez 
zadri, Unioni provinciali regolarmente ricono 
sciute come organi giuridìcì funzionanti, sono 
stati effettuati nientemeno che in 75 provincie, 
per ciò che riguarda i patti di mezzadria, e 
in 8 provincie (in totale quindi 83) per ciò che 
riguarda i patti di colonia. 

Questo è necessario bene affermare, affìnchè 
da questa discussione non esca meno che la 
mezzadria rimane sempre un contratto fra due 
parti che aderiscono a clausole, proprie di una 
forma associativa, anche se, per qualche dub 
bio che possa essere sorto durante l'attuale di 
scussione, tale contratto non debba essere qua 
lificato senz'altro quale un contratto di società. 
Non si deve in nessun modo escludere che nel 
l'atto in cui un mezzadro liberamente entra in 
rapporti con il proprietario, che lo ha. libera 
mente scelto, all'infuori degli Uffici di 'collo 
camento i quali non possono avere funzione in 
questo caso, siano intervenuti determinati e pre 
cìsi patti, che nella loro natura ed entità de 
terminano il carattere dcl contratto. 

So cosi non fosse, dovremmo ammettere che 
la classe dei mezzadri fosse da paragonare a. 
q uella dei salariati, il che non è, e non può in 
nessun modo ammettersi. 

Dico questo, e prendo occasione da questo, 
per dolermi che non mi sia giunto, se non pochi 
giorni fa, inviatoml dalla Confcdoraziono Na 
zionale Fascista degli Agricoltori ùi Palazzo 
Margherita, un progetto di studi accurati e di 
ligenti riguardante le norme generali per la 
disciplina del rapporto di mezzadria. Questo 
spiega perchè l'Ufficio centrale, fra gli allegatl 
alla sua relazione, non abbia messi che due 
documenti analoghi: uno - siamo sempre nel 
l'ordine degli studi - la proposta di norme 
comunicata dalla Confederazioue Generale dei 
Sindacati Fascisti dcli' Agri1:oltur11. - di Piazza 
S. Bernardo, a cui è opportuno faccia parallelo 
questo che viene dalla Federaz lone Generale 
dei datori di lavoro. L'altro allegato riguarda 
il Capitolo II - della mezzadria - che fa parte 
della proposta di riforma del Codice civile al 
titolo delle obbligazioni, dovuta alla iniziativa 
del nostro illustre collega Vittorio Scioloja, che 
ne fece oggetto di studio partecipando ad un 
comitato di giuristi, costituito dai Governi inte 
ralleati I\ Parìgl durante lo trattative per la 
pace. 
Il documento della Confederazione nazionale 

degli agr ìcoltort (il suo contenuto mi sembra 
un po' abbondante, ma i principi sono ben 
chiari e determinati, specialmente per ciò che 
riguarda la natura del contratto individuale di 
mezzadria) dice: 

e Art. 1. La mezzadria quale forma tipica di 
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Non dobbiamo dunque mai dìmentìcare che 
l'ordinamento corporativo, nel clima del Re· 
gime, sta funzionando anche in questo campo. 
Il Senato oggi non ha da preoccuparsi, il 
che è detto nella relazione dell'Ufficio cen 
trale, se non di chiarire e ben definire quale 
debba essere I'estensione dei patti collettivi, 
nel caso che per avventura, foggiandosi questi 
sulle leggi esistcuti relativi alla disciplina giuri 
dica dci contratti collettivi di lavoro, non aves 
sero ad andare al di là e a confondersi coi patti 
di lavoro per i salariati. Da ciò la necessità di 
que!ita legge e da ciò pure la importanza, il 
significato del comma che l'Ufficio centrale ha 
creduto di dover porre a modificazione e a 
maggior chiarimento dcl testo votato dalla Ca 
mera; e che suona cosi: 

s Tuli capitolati, convenzioni, patti ed ac 
cordi, fermo restando quanto dispone il comma 
secondo del!' art. 2 del Regio decreto-legge 
lf) marzo rn:i:i, n. li\l2, convertito in legge con 
legge 17 aprile 19::!5, n. 473, che esclude per le 
llzie11de agricole, dalla limitazione dell'orario 
di la voro, i contratti in compartecipazione, deb 
bouo uniformarsi alle consuetudini, alle tradi 
Zioni ed alle economie delle singole regioni e, 
l<·nllto conto di quanto dispone il capoverso 
dell•art. 8 dcl Regio decreto 6 maggio 19:!8, 
Il. 1251, non debbono contenere le norme re 
lath·e al salario, alle ferie, al periodo di prova 
o altre, tipiche o necessarie per i contratti di 
lavoro a salario s , • 

L'Ufficio centrale, nell' introdurre, nel testo 
appro\·ato dalla Camera, questo 'comma, non 
ha compiuto nessuno sforzo; prima di tutto per 
ché siamo di fronte ad una realtà. I patti pro 
vinciali del resto fìuora costituiti, (poiché c'è 
stato l'intervento nel formarli dei rappresen 
tanti dei datori di lavoro a fianco di quelli 
dei prestatori) non hanno in genere adot 
tato di tali clausole. Se qualche caso ~ia avve 
nuto in contrario, 88.rà facile provvedere alla 
correzione. In secondo luogo il testo proposto 
uou fa che riprodurre le parole da un lato dcl 
Gran Consiglio Fascista, il quale nel Regime 
r~~presenta costituzionalmente la espressione 
P.1~ alt.a del pensiero a cui questo in ogni caso 
111 lspira. Di più esiste un voto perfettamente 
analogo della Corporazione dell'Agricoltura, 
nella . quale sono rappresentate la Confedera- 
zione generale degli agricoltori cioè dei da- 
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tori di lavoro, e la Confederazione generale 
dei aindacatl dcli' agricoltura, che comprende 
la organizzazione dci mezzadri. 
Dunque, ripeto, il contratto individuale esiste 

e deve esistere e si incorpora perfettamente sia 
nei patti locali sia in quelle tali norme che 
hanno ancora da venire, e che dovranno rego 
lare dall'alto e in campo generale tutta la ma 
teria. 
E passo ad un altro rilievo; il rilievo che ha 

fatto con molto vigore il collega senatore Sar 
rocchi, richiamandosi ad una recente sentenza 
della Corte di Cassazione, in applicazione della 
legge sugli Uffici di collocamento. 
Io non intendo di portare forza alle argo 

mentazioni e alla dialettica del mio eminente 
collega; ma voglio richiamare unicamente il 
primo comma dcli' art. 3 dell'attuale disegno 
di legge così come fu approvato dalla Camera 
e come è proposto, senza nessuna variazione, da 
parte del!' Ufficio centrale, al Senato. L'art. 3 
dice: •I contratti collettivi· (parlasi dei con 
tratti collettivi relativi alla colonia parziaria 
e alla piccola affittanza) non produrranno gli 
effetti previsti dal!' art. 54 dcl Regio decreto 
1° luglio Hl:!o, n. 1 mo sui contratti individuali 
di colonia parziaria e di affìttunza s (cioè che 
possono essere modificati o soppressi in qual 
che modo) • in corso, con espresso obbligo di 
miglìorìa s , 
Cioè a dire che il Governo stesso già nel 

proporre questo disegno di legge alla Camera 
dei deputati ha ammesso nel suo illuminato 
giudizio che, quando nel contratto di mezza 
dria o di piccola affittanza sia convenuta una 
certa miglioria, possa anche non essere appli 
cato il patto collettivo; il che ad ogni ef 
fetto ha grande valore, e a quello pertanto 
della interpretazione della legge sugli Uffici di 
collocamento come è stata data dalla Corte di 
Cassazione con la sentenza richiamata dal col 
lega Sarrocchl. 
Non può dunque ammettersi in principio che 

sia ritcnibile in colpa un proprietario, il q uale 
faccia eseguire lavorl di miglioria nel proprio 
podere dai proprii coloni, anzichè ricorrere a 
salariati forniti dagli Uffici di collocamento , 

E vengo ad un terzo rilievo. Premetto che 
io qui non intendo affatto di arrogarmi meriti, 
conoscenze e funzioni che non ho. Sono un 
modestissimo studioso di cose economiche, e 

', • 
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mi arresto sempre con trepidazione e con am 
mirazione di fronte ai maestri del giure. Uno 
dci punti che ieri fu più vivacemente discusso 
della relazione fu quello in cui l'Ufficio cen 
trale, esponendo le varie ·tesi sulla essenza 
giuridica della mezzadria, molto ohbiettìva 
mcnte, ha. affermato avere il contratto i carat 
ter] della società, di una forma tipica di ns,;o 
cinzione, fosse pure da definire meglio, mu che 
non può essere considerata, come fa il 110Htro 
Codice, e come fa il progetto italo-francese 
allegato alla relazione e che ha nome del nostro 
collega Vittorio Sciuloju, come un contratto 
di locazione di beni. E poiché è stato molto 
vhrorosamente attaccato questo punto della 
relazione dall' illustre collega Santoro, per 
metta il medesimo che in qualche modo gli 
ritorni ciò che e1;li molto vivacemente mi ha 
dato, sempre s'intende con tutto il rispetto e 
con tutta la cousidcrazione che da me è do 
v .1ta ad un così eminente cultore del giure. 
Il diritto - in ciò siamo tutti d'accordo - è la 

g-ui•la delle genti civili e bisogna ben rendere 
il posto di grande onore che le spetta alla 
scienza che lo coltiva. Se non che il diritto è 
la veste dcl fatto, ma il fatto è il fotto, e il 
diritto sempre si è evoluto ed adattato seguendo 
le esigenze dci tempi. E se per fortuna si ha 
1111 periodo nella vita di un paese, come si 
verifica oggi in Italia, in cui una rivoluzione 
ha rovesciato molte cose e molte idee, non che 
abhiu distrutto I' antico e glorioso patto della 
mezzadrla, ma lo ahbia rafforzato, lo ravvivi e 
lo voglia spingere fortemente verso più Alti 
destini, anche il jl iritto dovrà dare al fatto la 
nuova e g-iusta. intcrpretuxione. 
Dcl resto I' 011. collega San toro vorrà darmi 

atto che allegato alla relazione dell'Uftìcìo cen 
trale è anche il progetto Scialoja che merita 
ogni considerazione o presenta al vivo la tesi 
da lui sostenuta. Il collega Suntoro si è molto 
appoggiato ad argomenti di autorità personale. 
S'Immaglni se io non voglia testimoniare tut 
to il mio rispetto a lui come a quegli altis 
simi giuristi di cui ha fatto il nome, giuristi 
nazionali e strauiori, e ancora più ai nazionali 
che agli strunieri. Mi permetterò solo di no 
tare che. egli non ha trattato con molta reve 
renza Bartolo da Sassoferrato, per quanto questi 
sia celebre per il commento al Codice di Giu 
stiniano e quei grandi giuristi, che egli ha no- 

minato, lo citino ancora come un antenato loro 
a cui sentono pur sempre di dovere utilmente 
ricorrere. 
Il Collega mi dia atto dci nomi degli autori che 

l'Ufficio centrale ha citato a sostegno della 
propria. tesi, quali Francesco Ferrara, Bastiat, 
Iaciui. Egli mi risponderà che sono degli eco 
nomisti e non dei giuristi. Essi non sono tut 
tavia gli ultimi venuti e se come economisti 
hanno esaminato il fatto, non è detto per ciò 
che fossero digiuni di giure e che quando affer 
mavano essere la mezzadria un contratto di 
società, non ritenessero che la ragione di diritto 
non dovesse e potesse adattarsi anche a tale 
concetto. 

Neppure io tirerò fuori quei giuristi che co 
stituirono la Commissiono nominata da Maria 
Luisa; onde venne quel Codice del 18:!0 del 
Ducato di Parma, Piacenza e Guastalla nel 
quale è detto che la. mezzadria è un contratto 
di società. Dirò solo, e 1111i lo potrà riconfer 
mare il nostro eminente collega lllariotti, cosi 
studioso di materie storiche e nativo di 11 uelle 
parti, che q uei giuristi non erano gli ultimi 
venuti. 
In quel tempo - mi permetta il Senato di 

ricordare in un . memento di riposo del mio 
pensiero questo aneddoto - la mezzadria o co 
lonia nel Ducato aveva, come anche oggi ha, 
profonde radici nel sistema di conduzione delle 
terre. Or berne, Carlo III, un triste tirannello 
che era succeduto a Maria Luisa, emanava 
nel l Hi°>O, per aizzare i coloni contro i proprie 
tari e dividere gli animi, una determinazione 
che il collega Mariotti ha saputo scovare, la 
quale stabiliva che i coloni non potessero essere 
liccnzlati se non 11u giudizio dcl pretore, pena 
di destituire i pretori se per avventura si fos 
sero mostrati troppo remissi vi verso i proprie 
tari. 11 che non ha impedito che nel 1 H;)!I pa 
droui e mezzadri si legassero con animo schietto 
ed entusiastico al moto rivoluzionario guidato 
fra i primi nel Ducato dal nostro Manfredi o 
nella regione dal Fariui, che condusse alla an 
nessione dell'Emilia al Piemonte sotto l'egida 
del Gran Re Vittorio Emanuele II. 

Vengo, on. Santoro, ai giovani del tempo di 
oggi. Lascio il Ferrara, il Bastiat, il Jacini, 
gente dcl secolo scorso.' Cito gli Arcangeli, i 
Biagi, i Serpieri, i Tassinari e taccio di altri. 
Ella mi dirà, questi non sono della statura di 

\ ' .. 
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quegli atleti <lei diritto che ella ha nominato, 
e? io lo risponderò che sono appunto questi 
giovani i più addentro nel movimento econo 
tnico sociale attuale, che ·hanno spirito alacre 
e pronto con tendenza viva a far si che la 
nie1.zaùria divenga di più in più strumento fe 
condo di collaborazione di classe nel Regime 
che oggi governa l'Italia. Accetterò se crede, 
onorevole Collega, <li dire che nel confronto 
essi non sono che dei Balilla ma con il sasso 
in mano, pronti cioè a spingere in questo moto, 
1'he tutti ci assil la e ci conforta, anche la mezza 
dria affinchè non resti indietro dalle altre forme 
di convivcn1..a sociale di cui l'Italia. nol suo 
evolversi può bene andare gloriosa. 
A parte questi argomenti che hanno carat 

tere, e non più, <li polemica, senza entrare in 
altri, che già sono stati toccati da <li versi ora 
tori, specie dal collega ~Iaro1.zi pochi minuti lii, 
Voglio dire, ragionando forse più con il buon 
~nso che con la linea rigida del diritto, che 
lion so comprendere come la mezzadria pos....a 
!\!!.<;ere qualificata quale un contratto <li loca 
%ione, cioè come un affitto, quando nella mez 
~.adria il proprietario non cede nè il possesso 
telTlporaneo del podere nè la direzione <ld 
l' azienda, ciò che è bene diverso nel caso del 
l' 8.flìtto. 
N'eu• ordine delle deftnizioui si può sfuggire 

a.Ila responsabilità di una ark-rmazioue esatta, 
lirauùo fuori la quarta tesi, cioè essere la mez 
~.ll.dria un contratto sui [J1~111·1·i.~ che ha un po' 
Il carattere di tutti quanti i contratti; ma nem 
llteno a questo è logico ricorrere. Forse la 
f~r1nula esatta si può trovare saltando <lai Co 
<ltce civile al Codice di commercio ove abbiamo 
la. au. . . . • • ~.,oc1azwnc m partecrpazione, 
~la se vogliamo che la mezzadria, come espres 

~ioue di una attività individuale, come espres 
sione di rispetto della proprietà privata, come 
e1111re~-iione di uua forma associativa fra lavoro 
e capitale, rappresenti il massimo degli effetti, 
è. Perché tendiamo a portarla verso le sue mag 
giori 1·ealiz1.azioui. Non dirò quello che dicono 
alcuni economisti intorno alla mezzadria: che 
Cioè la di R' d' ·. · ~ rcu Ila tl:&r 1ana va 111u a \"Rntagg10 
<l'.~1 lllezzadro che dd padrone, il quale ordi1;a 
riainente la 11eonta col prezzo d0acquisto, mt•n 
ti·e il niez1.adro annualmente la divide. ~iente di 
~rano, nè di male, in ciò. )loùesto 1:1odolo!{o e 
Uon lil.sch;ta mi rallegro che il contadino abbia 

Ducuasioni f. 732 
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in suo favore questa condizione ùi cose. Un 
paese, come il nostro, che è costretto ad una 
politica sociale imposta dalla pressione demo 
grafica, <leve avere quale precipuo suo compito 
di fare luogo allo ass<"tto di nuove popolazioni 
lavoratrici iu zone ùi bonifica, in terre di nuova 
creazione, dove prima era il deserto o la pa 
lude. 
Certamonte se i provvedimenti che oggi si 

preu<louo fossero stati pensati dieci anni fa, si 
sarehhe eletto che si trattava di roba da pazzi. 

Sono tornato da pochi giorni dalle paludi Pon 
tine. LII. si ha il coraggio di portare senz'altro 
la mez7..adria; le d iftìcoltà sono immense, ma 
atformo che cosl solo si arriverà alla conquista 
cli quel 1:1uolo che nè Homa nè i Pavi seppero 
redime1·e. 
Perché uou vale (se pure sia il fondamento 

della bonifica) che si siano fatte opere idrau 
liche meravigliose, e anche oggi se ne stanno 
compiendo che rendono attoniti gli 4!tranieri. 
~e non c'è la popolazione rurale che coltivi iter 
rt!ni redenti dalle acque, passeranno gli anni, 
i secoli, tutto ritornerà allo stato primitivo e la 
palude riprenùerà il suo fatale dominio. È neces 
saria la volontìL diretta del coltivatore per trarre 
da ogni zolla il maggior profitto; questo non lo 
potrete avere che dal contadino mez1..adro. Cre 
dete voi che quelle 500 famiglie del Veneto che 
sono andate e vanno a Littoria in q uc.'iti giorni, 
siano anùate o vadano per disperazione o per 
spirito di sacrificio patriottico? Vanno perchè 
pre,rnmono ciò che potranno cavare dalla terra, 
e cioù, dopo sforzi anche immani, agiatezza e 
risparmio. 

Es.-;e hanno come ideale di diventare proprie 
tari drl terreno da es...;i coltivato. Anche in 
questo caso, ritengo, ginocherà la rendita Ri 
ca rcl iana. 

Vi 11ono dl'lle <lillieoltà da vincere, dovranno 
pas.'il\re· gli anni, ma non molti; purchè come 
avviene in modo mirabile quei bravi pionieri 
sieno accompagnati da una completa as.sbtenza. 

Andate a Littoria: c'è tutto.: tutto quello che 
può e,;scre necessario per la vita civile. 

La costituzione di Littoria non è un atto 
p11ran11mte burocratico, di 11emplice pubblica 
zione di un decreto sulla Gazzetta ufficiale o 
poco più. J'.: la prc1:1c11za di tutti i servizi di a1:1- 
sistenza di ogni genere che si possono richie 
<lcre; ec:onomici, igienici, 1:1ociali, religiosi e via 

. ~ ... ··." ... ·'' . ~ _, , .. J. 
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via. È soltanto colla forte e costante assistenza 
dello Stato che quelle famiglie potranno vincere 
la battaglia contro la natura ingrata. Sono quelle 
famiglie la potente leva del successo di reden 
zione delle terre bonificate. Ciascuna di esse si 
rinchiude nella proprià unità col capo che co 
manda e dirige e con i fìgliuoli che obbediscono, 
con la terra che risponde al lavoro di ciascuno 
e di cui un giorno diventeranno proprietari. F: 
il programma questo dell'Opera Naztonale dei 
Combattenti, che vuol dire lo Stato e il Capo 
che ci governa. Essa dice loro: avanti, ora siete 
mezzadri. Lo Stato è qui ad aiutarvi! Coltivate 
con diligenza e zelo il podere che vi è asse 
gnato, e se un giorno voi (come promessa oggi 
vi è fatta e ogni vostro sforzo sarà assecondato] 
non come regalo, ma coi vostri risparmi ne di 
venterete I proprietari, la Patria vi bened irà 
(Applau.~i). 
Peraltro tutte queste discussioni, se la mez 

zadria 11i~ una società eppur 110, agli effetti del- 
. l'approvazione di questo disegno di legge, hanno 
un valore molto relativo, poiehè il testo del di 
segno di legge non vuole affatto giungere a 
definizioni. (App1·01•azioni). Io, per quel tanto 
che ho potuto imparare nella vita parlamentare 
e di governo, ho appreso almeno questo: che 
in una legge non si devono mai introdurre rlefì 
nizlonl (Itene !). 
Come vede, onorevole Santoro, giungiamo ad 

un punto in cui possiamo benissimo dichiararci 
d'accordo, e tanto io e quanto Lei approveremo 
il disegno di legge. 
SANTORO. Sicuro. 
RAI~ERI, relatore. Un'altra osservazione 

(prima. che io finisca e avrò finito tra breve) 
merita di essere fatta: ed è che si è discusso 
moltissimo della mezzadria; anzi ha prevalso 
la preoccupazione che in qualche modo si sia 
offeso questo istituto tradizionale. :Ma si è di 
menticato che il disegno di legge riguarda i 
contratti in compartecipazione che presentano 
una varietà infinita di casi. Sarà quindi neces 
sario, nella applicazione della legge, caso per 
caso, nella compilazione di contratti individuali, 
in quella dci patti collettivi ed altresì nella 
compilazione delle norme generali, prevalga il 
criterio di tenere conto di tale intìuìta varietà. 
La raccomandazione che si può fare agli 

organi normativi e a quelli che rappresentano 
le parti contraenti è che la determinazione 

dei patti locali non entri in troppi particolari. 
:\[eglio sarà essere generici, arrestandosi a ciò 
solo che sia fondamentalmente uceessario, al 
fine di non sconvolgere precise, specifiche e le 
gittime pattuizioni. 
Questo che si dice dei contratti in compar 

tecipazione, si deve ripetere per i contratti di 
piccola affittanza, la quale è stata pur essa al 
quanto ignorata in questa discussione, mentre 
(voi I" a veto vi sto dallo allegato alla nostra re 
lazione) ha anch'essa un'estensione non piccola 
nel nostro paese, e rappresenta una massa di 
lavoratori, che, pur avendo la figura di im 
prenditori, meritano ogni considerazione. Qui 
lo norme dovranno essere ancora più caute, 
perché l'affittuario ha figura di imprenditore, 
assume obblighi, che egli deve essere libero di 
discutere con l'altra parte, eosì come il pro 
prietario, specialmente in sede di determina 
zione del canone dell'affitto, .deve ben potere 
valutare il suo avere in ragione dcl contratto 
che stipulerà. 
L'Ufficio centrale approva completamente il 

concetto a cui è ispirato l'ordine del giorno che, 
a chiusa dcl suo discorso, ha testò letto il col 
lega :\laro1.zi. Vedrà il Governo Re crederà di 
metterlo in votazione. L'Ufficio centrale lo ap 
prova toto corde, perchè esso esalta l' istituto 
famigliare, che è alla base di ogni società che 
si voglia dire civile. E questo disegno di legge, 
che incammina e disclplina la mezzadria sulle 
vie dcl corporativismo, è una espressione oltre 
modo chiara e convincente del conto in cui I' i 
stituto famigliare vuole essere tenuto. 
Che questa legge sia cosi venuta in questo 

momento, io immensamente mi rallegro e me 
ne rallegro In contrapposto con non lieti ri 
cordi, come quello della presentazione fotta nel 
19:!1 dal gruppo parlamentare socialista alla Ca 
mera di una proposta di legge che aveva questo· 
titolo: • per l'avvinrnento alla socializzazione 
della terra ì » Altri tempi I tempi passati I Ma 
quali e quante illusioni e quali e quanti disor 
dini non ebbe a determinare il fatto solo della 
presentazione di quella proposta! Che aria più 
pura e più serena respiriamo oggi, sia pure con 
qualche trepidazione, perché viene toccata 
questa mezzadria, che tanto amiamo! Che aria 
più pura e più serena respiriamo, ora che 
la intensificazione della produzione della terra 
vediamo avviata verso una maggiore estensione 

.·· 
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della mezzadria, che dello istituto famigliare è 
una delle espressioni tradizionali più tipiche 
delle nostre gen ti! . 

Uno straniero eminente uomo di Stato, ora 
defunto, ha detto: • Mussolini fa del sociali 
smo coi conservatori ». No; egli non fa nè !!O· 
cialismo nè conservatorisrno ; ma applica una 
dottrina. nuova, che nell'ambito dello Stato forte 
esalta le attività. individuali aventi a base il 
naturale diritto alla proprietà. privata, elimina 
la lotta delle classi chiamandole ad una diu 
turna collaborazione, e ponendo a fondamento 
della vita della Nazione la famiglia. 
Tutto questo, che ne' suoi svolgimenti ha gilt 

dato mirabili risultati, serve alla grandezza 
del Regime, ed alla grandezza dcl Duce, ma 
ancora più - il che è nell'animo di Lui e di 
noi tutti - alla grandezza e alla gloria della 
Patria. (Vivi.~simi applausi). 
BIAGI. Sottoseqrctario di Stato per le corpo 

razioni. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BIAGI, Sottosegretario di Stato per le Cor 

Porazioni. Onorevoli senatori. Ho l'onore di 
Prendere la parola. a chiusura. di questo inte 
rell8ante dibattito per l'incarico che Sua Ec 
cellenza il Capo del Governo, ::\Hnistro delle 
Corporazioni, ha voluto conferirmi, ed in Suo 
nome ringrazio l'Ufficio Centrale, ed in ispe 
cie l'onorevole relatore senatore Raineri non 
Chè gli oratori tutti che hanno voluto portare 
il valido contributo della loro dottrina e tfolla 
loro esperienza a questo appassionante tema. 
dPi rapporti di mezzadria e di piccolo affitto. 

La. dotta relazione dell'Utllcio Centrale del 
&nato e l'ampia discussione svoltasi in questa 
AAscmblca. sul disegno di logge che estende 
la disciplina giuridica dei e rapporti • collet 
tivi di lavoro ai e eontrattì » di compartecipa 
zione nel ramo di produzione agricola e di 
Pieco]a affittanza - secondo la dizione sugge 
rita dall'Uflicio Centrale medesimo, e oppor 
tuna.mente perfezionata con chiara espressione 
t,:iuridica dal senatore Sarrocchi, - mi dispen 
Kano dall'intrattenermi lungamente su di un 
I•roblema di cui molto si è parlato, talora deter 
~ninando l'errata impressione che si volessero 
introdurre in un istituto prettamente tradi 
zionale, delle riforme non rispondenti ad un 
reale bisogno dell'economia agraria. nazionale. 

Tale errata Impressione, come ebbi già oc- 

1 (() 

casione di dire, non ha mancato di provocare 
preoccupazioni e timori che non trovavano e 
non trovano giustificazione nei propositi che 
hanno animato il Governo faseiHta nel presen 
tare al Parlamento un disegno di legge che 
intendo soltanto assumere una situazione di 
fatto e fissarla in una esplicita disposizione 
di !ugge. 

Il Governo Iaacista infatti ha voluto e vuole 
soltanto stabìllre che le convenzioni, i capito 
lati o i contratti, che potremmo genericamente 
definire, con maggiore esattezza, e regolamenti 
collettivi dcl rapporto di mezzadria s, devono 
avere carattere obbligatorio, e con questo non 
ha inteso altro che affermare in una norma. 
di legge quello che era ormai praticato dal 
l'indirizzo contrattuale seguito dalle organiz 
zazioni sindacali, ancor prima della legge 3 
aprile 1926, e che era. accettato anche per il 
giudizio ripetutamente fattone dalla :!\fagi 
stratura del Regno, la quale aveva. sanzionato, 
con le suo decìsionì, il pieno valore di quei 
capitolati che erano venuti accogliendo, nelle 
loro disposizioni, le consuetudini e le tradi 
zioni locali come integrazione sentita e neces 
saria delle poche norme sul rapporto di mez 
zadria contenute nel codice civile. 

Le vivaci e appassionate discussioni attorno 
a questo argomento, indubbiamente molto 
delicato, ed il richiamo alla espresaione lette 
rale della legge 3 aprile 1926 che parla e di 
rapporti collettivi di lavoro •, avevano deter 
minato la preoccupazione che si volesse andare 
molto oltre, quasi per ricondurre nell'ambito 
dcl lavoro salariato quei lavoratori che da 
questo angusto confine avevano cercato di 
elevarsi assurgendo alla condizione di parte 
cipanti e poi di mezzadri, col miraggio, a.ttra 
verso il grado intermedio dell'affitto, di giun 
gere alla. piccola proprietà, aspirazione pro 
fondamente sentita da quanti vivono appas 
sìonatamente del lavoro della terra. e ne trag 
gono condizione di tranquillità. per la. famiglfa 
e di garanzia. per la pace sociale. (Bene). 

In questa Assemblea, dopo gli utili chiari 
menti richiesti e ottenuti dall'Ufficio Centralo 
fin dal giugno acorso, la discussione ha. avuto 
uno svolgimento sereno, che dimostra che i 
timori sono in gran parte fugati e le preoccu 
pazioni scomparse: non è pertanto necessario 
che io mi intrattenga. sull'interessante dìscus- 
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sione giuridica sollevata dal senatore San 
toro, rivolta a. stabilire se il contratto di mez- 

. zadria sia, come il codice ritiene, un contratto 
di locazione, od un contratto di società, come 
alcuni codici anche italiani ritenevano se1·011(IO 
una. corrente, diffusa terminologia. economica e 
giuridica. 

Tale discussìone sarebbe, st•nza duhbio, 
assai interessante, ma da ei11ia si può prescin 
dere per quanto ha riferimento alla portata. 
del presente disegno di lt>gge, eome si può pre 
scindere dal richiamo alle proposte fatte a 
suo tempo dalle organizzazioni sindacali del 
l'agricoltura e dal richiamo alle t1tl'l!Hll di 
chiarazioni della Corporazione della. agricol 
tura, in quanto che le prime sono soltanto 
proposte già superate Iorrnaluu-nte e sostan 
zialmente dalle dichiarazioni della Corpora 
zione, e queste ultime, a loro voltu, non hanno 
alcun carattere di obbligatorietà, almeno fino 
a quando non siano rivedute e non assumano 
la veste giuridica di norme che regolano le 
condizioni generali del lavoro ser-ondo la. di 
zione dell'articolo IO della fogge 3 aprile 19:!6. 

Noi possiamo quindi restare aderenti stret 
tamente alla portata del disegno di IP)!ge in 
dìscuaaione e chiarire, con soddisfaaìone - con 
fido - del senatore Tanari, che il contrai to di 
mezzadria conserverà sempre il suo carattere 
individuale anche se alle diaposizioni dcl co 
dice ed alle consuetudini, 11i aggiungano le 
norme degli organi corporativi o il regolamento 
delle Associazioni sindacali, poichè tutto que 
sto non servirà che a. stahilire delle condizioni 
di carattere e di portata generale, obbligatoria, 
a cui i contratti Individuali dovranno unifor 
marsi, senza alterare la caratteristica Iouda 
mentale di forma e di sostanza dcl rapporto 
di mezzadria, che resta sempre, tra l'agricol 
tore ed il mezzadro, un contratto individuale, 
aderente alle varie condizioni dei diversi arn 
bienti agricoli, e improntato a quelle tradi 
zioni che trovano in questa assemblea i propri 
naturali e giusti difensori, per una ragione non 
soltanto di ordine economico, ma anche di 
ordine politico e sociale. (Beni1111imo). 
Neasuno può pensare che sia possibile od 

opportuno introdurre in tali capitolati dispo 
sizioni contrarie alla natura di un contratto 
i cui soggetti sono vincolati tra loro, prima che 
da un obbligo giuridico, da un legame, direi, 

organico, che li unisce all'ambiente in cui si 
esercita la. loro attività produttiva; così coine 
nessun organo corporativo potrà dettare nornie 
generali o imporre condizioni particolari pre· 
scindendo dal fatto che l'istituto mezzadrile 
ha un suo sp11ciale contenuto, non soltanto 
economico ma anche morale e soclale. 
A togliere queste preoccupazioni bastava 

Iorse il riehiamo al capoverso dell'articolo 8 
del Regio decreto 6 maggio 1!)28, n. 1251, lii 
ove è (fotto che il contratto collettivo puù 
prescindere dul rPgolare quello condizioni di 
orario di lavoro, di ferie, di indennità di li· 
cenxiamento ece., che non siano richieste dalla 
natura del rapporto. 
Il vostro Utlk-io Centrale ha voluto tuttavia 

meglio chiarire, precisare, ed aggiungere ri 
chiami taRRativi; io potrei pensare che forse 
in materia è più opportuna una visione gene 
rale, che 110n la indicazione di norme parti 
colari. 

Comunque, il Governo non ha difficoltà ad 
accettare, come ha accettato, anche la intro 
duzione di richiami particolati perchè è nel 
suo intendimento di non consentire una tra 
sforrnasione a tipo salariale del rapporto di 
mezzadria - trasformazione che, per la verità, 
nessuno ha richiesto -: anzi è cura costante 
del Regime fasciata, del Governo e delle stesse 
Associaziuni sìudacall, di stimolare, mediante 
particolari forme di conduzioni agricole asso 
ciat.e, i brucciantì, i gìornulieri, gli avventizi 
ad assurgere mano a mano alle colonie ed allo 
comparteeipazioni o ad altre attività di lavoro 
che importano uno stretto legame fra il lavo 
ratore e la terra, e questo, oltre che per il 
,·antaggio <>conomico che ne deriva. alle aziende 
agricole ed ai lavoratori singoli, e quindi in 
complesso alla. Xazione, per un vantaggio po 
litico e sociale d1~terminato da quel senso di 
conRerva.zione ehe è dato dal legame stesso del 
lavoratore agricolo alla terra che coltiva. 
È ben chiaro quindi l'intendimento dcl Ro 

ginw: con q ucsto ditmgno di leggo si yuolo 
offrire il mezzo agli agricoltori ed ai lavoraturi 
agricoli di conservare e perfezionare, secondo 
il reciproco intereH~e, e più, secondo l'inter!lssu 
dcl Pac~c, l'istitut,o mezzadrile che ha re~i 
dtito a tante vicende e1l è lungi d;,]l'avere 
perduta. la. Rll<~ intima. virtù eKp:tlll!iva. 

1.; altrc11l inten(limonto lilli It1igime di sl'guire 
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e controllare la pratica applicazione delle di 
sposizioni della legge e delle norme di caratr er« 
g1inerale eventualmente del erminuts, per im 
pedire qualslasi distacco tra. il comando giuri 
dico e la reale ait.uaaione obbiettiva dci vari 
ambienti agricoli. 
Tutto ciò, ripeto, pt>rd1è il He1,dnw si propont1 

di sviluppare ed estendere, ove possibile, ed 
in ogni modo di perfezionare l'Istituto della 
nwzzadria: to<•1,Jwri• quindi al contratto in 
dividuale che è alla ima ln~s11, di inquadrarsi 
in queste norme generali, pur dovendosi adat 
tare alla struttura dell 'azienda e alle sue 1w 
Ce811ità. che variano non solo du regione a re 
gione, non solo da provlueìu a. provincia, ma 
talora. nella stessa provincia, da. zona a zona, 
come afferma il senatore Di Frassineto, che ha 
portato qui il richiamo alle condizioni della 
sua terra aretina, in cui varie sono le situn 
zioni ambientali, come pur varie sono nelle 
altre provincie di Toscana, dell'Emilia e Ro 
magna e nelle altro regioni di Italia. 
Sono eosì diverse le possibilìtà economiche 

agrarie da luogo a luogo, che se noi volesaimo 
determinare se e quale deve esserti l'apporto 
1li enpitule beatiume nelle eolnnìe, noi verremmo 
Il forzare delle situazloni economiche, che vo 
l?liamo invece lasciaro sviluppare a seconda 
dPIIc possibilità dcli 'ambiente e degli indi vidui, 
Senza. alterare i rapporti cosi come tradizional 
n1ent.e si sono venuti formando. Quell'adatta 
.tnento forzato che fuceasimu, arrecherebbe 
danno agli individui e all'iatituto, puiehè, se 
è utile cosa che il mezzadro grado a gratin 
<liventi un apportatore di capitale, di un ca 
J>italc che può coatituire por lui l'iuizio di una 
lll.aggiore autonomia produttiva, sarebbe pc 
ricoloHisKimo volerlo costringere ad una com 
J>artedpazione fatta a. mezzo di un debito 
0neroNo in cui risiederebbe forse il principio 
e la. causa dcl suo regresso alla condizione di 
salariato. 
. Una earatterìatioa essenziale, fra. ie altre, h:• 
li nostro ordinamento sindacale corporativo, ed 
è di consentire elast.icità di adattamento, di 
ad.tirenza alla. mutevole realtà di tempo e di 
l~ogo; ebbene, questa elust.icità apparo par- 
hcuJa......, t t . . . .... cn e oppor uno comiervare m un 1i;t1- 
tuto che deve si sviluppart1i ed et1tendert1i ma 
~on quel criterio di prudenza chti è 11roprio 
ella. gente dei campi. 

178 

Atl oseumrc la sormùt.à di queHto dibattito 
non puù valere la citazione giurisprudenziale 
dt>l collt>ga 1mnatore Sarrocchi: non in queKta 
sc•<lti c•.erta.nwnte si potrà sottoporre a reviKione 
il criterio giuridico infornrntore di una sentenz<• 
della Corte di ca~Kazione, nè richhunare i fatti 
che vi hanno dato luogo: la citazione giuri- 
11pr1Hlenzialc del sc•wLt.ore l';arrocchi potrà da.rii 
pt•rù motivo al Governo di rit1Kaminare i ter 
mini di applil·aziono delle norme rigu<Hclant.i 
il !'oll1H'anwnto tlPlla m;mo d'op1•ra agricohL. 

Il Heru~tore :-ìarro1·chi poi, eun richiami sto 
rici e giuridid intt•reHKanliNHÌlni, cito perù nun 
poH~ono costituire che mm viKionti limitata noi 
luogo e nel tempo, dcl prohlt1ma sottoposto 
all'attenzion11 del Senato, ha. mo8HO in luce 
prevalonti>mmlte, se nou escl1111ivamcnte, l'in 
teresse d11ll'azie1ul<L agril'ola cmulotta. a mez 
zadria, nclh~ quale il proprietario inteiufa ese 
guire lavori di migliora.m11nto e di traHforma.zio 
no val1•n1lmii della. prestazione dci mezzadri. 

Il ricor110 a. qneKta prextazione ha indubbia 
mente un duplice e utile riHultato, e cioè una 
minore Mpesa. per il proprietario a causa della 
rn.irwrti. tariffa corriHpu~ta, e un ulteriore gua 
dagno, olt.re quello del);~ mezzadria, per il co 
lono, il qualti può cosi decurtare il suo debito 
risultante dai conti colonici chiusi in passivo, 
di solito, in questi anni, per effetto della cri11i. 

Riguardato quindi il problema sotto questo 
1mlo profilo, si puù ritenere vantaggioso ed utile 
il facilitar11, anzichè limitare, l'impiego dci 
mezzadri in tutti quei lavori, che eccedono 
l'ordinaria. coltivazione d11I fondo mezzadrile. 

Dicti il sena.toro 8a.rrocchi: lavori nel fondo 
o nei fondi della Hl.eMKa. fattoria., che può averti 
anche molti podnri, lavori ad 01wmpio, egli 
aggiunge, di coHtruzione cli una stra.da che con 
giunga tutti i poderi. 

Converrà nondimeno il 1muatore Sa.rrocchi 
che il problema. dtibha invece es1111r11 riguardato 
n11I vasto o più complesso quadro d11ll'ambiente 
agricolo, con contomperam11nti del gi1111to e 
lt~gittimo intcre11se dell'azienda agricola cou 
dut.ta. a n1t1zzadria e quindi dell'agricoltore e 
dt1I colono, e con gli interessi altrettanto giu 
sti e fogit.t.imi dei lavoratori agricoli avventizi 
che non hanno avuto, almeno finora, la possi 
bilità di trovare stabile bvoro in uua. azienda 
agricola. 

Tracciare una norma obbligatoria gentirale, 

. .... l\ 

.' .\ 1 
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ehe valga per ogni luogo e per ogni tempo, 
Hamhh11 pericoloso anche perehè, aecoglìendo 
ed estendendo il concetto affermato dal sena 
tore Sarrocchi in zone od ambienti agricoli 
dlversissimi, si determinerebbe una situazione 
di dìsagio per grandi masse di lavoratori 
agricoli costretti a. vivere solo di lavoro gior 
naliero avventizio, ed una situazione di con 
trasto cogli 11te8Hi rapporti mezxadrili, pr-rehè 
i mezzadri, ehiamati a. lavori salariat! fuori 
del loro fondo, finirebbero col perdere quella 
loro tradizionale e provvida forza di attacca 
mento al podere che è la condizione prima del 
successo della mezzadria. 

Può e deve il rcgolumento collettivo dei 
rapporti di mezzadria, come del resto è ·già 
avvenuto pllr molti capitolati in vigore presso 
diverse provincie, contenere In istret ta ade 
renza. allo situaaioni ambìoutalì, una norma che 
precisi quali lavori, oltre quelli di ordinaria 
coltivazione dcl fondo, il proprietario po1111a 
compiere a mezzo del mezzadro, determinando 
la misura parttcolsre della ret.rihu:r.ione, e sta 
bilendo quali l.worl invece debba compiere a 
mezzo di mano d'opera assunta per il tramite 
degli uflìci di eollocamento. 
~elle zone, in.fatti, in cui la mezzadria offra. 

acarse posaihilità di guadagno alla famiglia 
eolonk-s, occorre consentire ai componenti di 
questa la occupazione in lavori C'h11 Pc(•edano 
quelli dell'ordinaria coltivazione del fondo mez 
zadrile, mentre per converso nelle zone in cui 
la colt.ivaaione dei fondi richieda Jarira att.ivif.à 
di lavoro e la famiglia colonica non . pot1H<• 
sopperire a questa neeessità, lungi dal con 
sentire I'asaunzione dei mezzadri per i lavori 
eci-edenti la. ordinaria. coltivazione dei fondi, 
può apparire opportuno, eorne nella prat.ica 
è gfa accaduto, di fare lo straleto dei terreni 
affidandoli con forme di compartecìpaalone, eho 
comprendono talora lo atesso mezzadro, a1l 
altri lavoratori, reu.Iizzantlo ro11ì 1wr q11P11I i 
ultimi, 11ia puro in forrn•• limi! al.a, un )1>g;L1nt1 
più <'!'fto e tranquillo Ira loro e la tPrm dw 
vi1•ne data in coltivazioni•. 
'l'ittto q1w11to lta trovato e trov:• ap11lfrazioui 

varit•, a 11ecowh• d111le nc1~·~11ità. ilei luoghi e 
con 11pontaneo MenHo di 11oli1brh·tà fra t.uf.f.e lii 
categorie ùi produttori agricoli; tnt to q1w11to 
potrà quindi continuare ad l'l\Kt>re non i;olo 

, applicato, ma anche p11rf11zionato mediante la 

responsabile e intelligente opera dei dirigenti 
RindaC'ali i quali non dovranno cornideraro 
i;ingoli parziali a111wtti dei prohll'mi economici, 
ma dovranno qurn;t.i problemi vedere e sentire 
nella loro !lOHtanza comune, con una vi11ione 
corporativa, con montalità solidale, con spi· 
rito faRciHta. 

Il di11Pgno di legge, presentato all'approva· 
:r.ion11 di que~ta. AR~emblea, ri11ponde a concetti 
di difo~ti. dc•ll'iRtituto nwzz••tlrile, che il Regimo 
fai;ciHta vuole cori.'l11rvare cd PHt.endere per il 
va.ntagirìo dell'agricoltura, e quindi del paeRe. 

CouHorvar(,, sviluppare, eKtendere, se e corno 
Hia poRHibilti ed utìlti, con quel criterio di stretta 
atlp.r1•nza alla realtà economica che Ìllpira ogni 
noRt ro atto. 

Tutt.i con1lividiamo la. preoccupazione di 
non turharo l'armonia e la fiducia nel lavoro 
dei <'ampi, 11pccie in quulle aziende in cui vive, 
nella antica forma consuotu1linaria, lo spirito \ 
faì!ciKta. della corporazione. I 

Approvan1lo questo diRegno di legge, secondo 
1·hiede col suo or1liue d11l giorno il senatore 
Maro:r.zi, il 81m.ato aYTà. offerto al Regime un 
mezzo di dìfeirn, di questo spirito che vogliamo 
divent.i comune in ogni campo della produziono 
e del lavoro, p(•r la paco sociale, per la ricchezza 
e la potenza del noi;tro paeso. (Vivi e yenf.rali 
appla1111i). 
PRE~lDEXTE. Come il Renato ha udito, 

tanto I'onoruvole Hof.to1mgrHt.ario cli 8tato per 
le corporazioni C'he l'onorevole relatoro hanno 
acct•t.1 at.o 1 'or(li n11 dt>l giorno presentato dal 
Menatore ;\la rozzi e1l ali ri, dt1I quale do l<it.tura.: 

Il Senato, 

\ i.•ta la dotta relazione dell'Utlicio Cen 
trale che accompagna il disegno di legge per 
la u Estensione della disciplina giuridica. dei 
contratti collettivi di lavoro ai rapporti di 
compartecipa;>:ione nel ramo di produzione 
agricob e di piccola affittanza » ; 

riconoocen<lo che dal rapporto singolar 
mente ereato.-;i fra i due contraenti nel con.tratto 
di mezzadria deve scaturire una perfetta col 
laborazione fra il conduttore dell'azienda e il 
mezzadro, alla (!Uale si accoppia un efficace 
mezzo di consol'.damento della unità economica 
e morale della famiglia che può facilitare la 
ascensione dci contadini verso la razionale 

, .. 
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piccola proprietà, onde, in questo rapporto, è 
mirabilmente espressa la millenaria saggezza 
della nostra stirpe; 

considerato che le finalità della mezzadria 
meglio sono raggiunte quando il mezzadro par 
tecipa anche alla proprietà di alcuni settori del 
capitale dell'azienda, per esempio agli attrezzi 
ed al bestiame; 

tenuto presente che la mezzadria deve 
estendersi ai territori che, con la bonifica inte- 
2Tale e col progresso agricolo, vengono a tro 
varsi in condizioni favorevoli a questo sistema 
di conduzione; 

afferma la necessità che le norme generali 
dsi capitolati di mezzadria non ostacolino l'adat 
tamento dei singoli contratti alle varie condi 
zioni ambientali e che nella applicazione delle 
riforme legislative la mezzadria non solo con 
servi, ma sempre più sviluppi il suo carattere 
associativo, sempre più consolidi il sano isti 
tuto della famiglia rurale. 

MAROZZI, DE CILLIS, STRAMPELLI, 
MENOZZI, DE CAPITANI D'ARZAGO, 
DI FRASSIN•:TO, SARROCCIII, VI 
SCONTI DI MODRONE. 

0.A.:iIERINI. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
CAMERINI. Io credo che, per esattezza 

giuridica, bisognerebbe modificare l'espressione 
contenuta nell'ordine del giorno al secondo 
Periodo ove si diee: « conduttore dell'azienda •. 
È una espressione che si vede ripetuta. nelle 
Il.orme per la disciplina. della mezzadria ai nu 
llleri 3, 4 e 6 ed è manifestamente erronea. 
.A. prescindere dal dissenso sul concetto di 
Società nel eontrat.to di mezzadria, per rìte 
llsre piuttosto quello di locazione di opera o 
del fondo, il proprietario sarebbe locatore 
lllentre conduttore dovrebbe dirsi il mezzadro. 
Perciò converrà usare le espressioni proprietario 
0• locatore come è appunto detto nel Codice 
ClVile. 

Cosi mi parrebbe che dovesse essere modifi 
cata la rilevata. dizione dell'ordine del giorno, 
Per ragioni di esattezza di linguaggio giuridieo. 
di PRESIDE5TE. Prego il senatore :\la,rozzi 

1 Cijprirnere la. sua. opinione al riguardo. 
M.ARozzr. Io non ho dilfìeoltà ad aderire 

a. quanto ha detto il sonatore Camerini. 
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PltE~IDEXTE. )fa biHog1wrelJhe s1•eglit>r1> 
tra le due formule proposte. 
~A..'IERIXI. Io direi « proprietario ». 
RTAGI, «ouoseqrctario di Stato per le corpo 

razioni. l\la può essere anche non proprietario. 
CAMERIXI. Si, ma in ogni caso, maì con 

duttore; questo è un errore. 
l\lAHOZJl;J. Io Iaccio osservare che la qua 

Iitlca di conduttore per noi agricoltori ed eco 
nomìst.i vuol dire quello che dirige la. sua 
azienda sia proprietario o fittavolo; Re però 
questa dicitura può generare coufusìone, non 
c'è niente di malo ad adottare la. dizione 
•proprietario e fittavolo •; ma bisogna nomi 
narli tutti e· due. 

C.A~l EIU ~I. Suno d'accordo.· 
l'HE::\JDEXTB. Ila facoltà di parlare l'ono 

revole Supino, 
8LTTXO. :\Ii sembra che, per eliminare le 

difllcult.à, i;i potrebbe usare la formula u tra 
le part.i contraenti • senza dire nè conduttore, 
nè proprietario. 

CA~IERIXI. Veramente non so perehè non 
si dovrebbe usare la espressione propria. dei 
eouìrattì di cui si è lliMcu11110; bisogna usare la 
denominazione giuridica.: u proprietario o lo 
catore» ma mai •conduttore"• che ha. un si 
guifìcato assolutamente opposto. 

l'RE81DEXTE. Invito l'onorevole relatore 
a voler esprimere il l!UO pensiero circa le oaser 
vazionì proposte. 

RAI~ERI, relatore. Io sono d'accordo con 
il senatore ~tarozzi, ma bisognerà mettere «tra 
proprietario di azienda e fittavolo 1 per non 
dire «tra proprietario e fittavolo dell'azienda». 

BIAGI, sottosegretario di Stato alle corpora- · 
zioni. Sarebbe più semplice dire: «il contratto 
di mezzadria deve stabilire una. perfetta. col 
Iaboraaìone s, toglieudo le parole «tra. il con 
duttore dell'azienda. ed il mezsadro s in quan 
to che l'accenno anteriore «ai due eontraentì s 
fa chiaramente intendere di che cosa si tratti. 

PRESIDENTE. Se non si fanno altre osser 
vazioni, resta cosl deciso e resta accolta. dal 
proponente la proposta fatta dall'onorevole 
sottosegretario di :Stato per le corporazioni 
per la soppressione delle parole • tra condut 
tore dcli 'azimula e mezzaùro • al comma se 
emulo dell'ordine del giorno. 

Pongo ai voti l'ordine del giorno cosi modifica 
to, accettato dal Governo e dall'Ufficio centra.le: 

/'. !I . .: ~ 
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Il Senato, 

vh1t,u, la. <lotta relaziono dellUffìr-i» ce n 
t.rale che aceompugnu il. disl'IPlO Ili h•ggc per 
fa "EstenHiono della disciplinu giuridiea dei 
eontrat t.ì c>ollettfri di lavoro ai rapporti di 
«ompurtecipazione ru-l ramo di produziono 
ngricoh1 e di piceola affittanza •; 

rh-onoscendo che dal rapporto i;ingolar 
mente ereatoaì fra i due contraenti nel contrat to 
di mezzadria devo scaturire una perfetta col 
lahnraz ione, alla quale si accoppìa un eflleace 
mezzo di consolidamento della. unità economica 
e morale della famiglia che può fal'ilitare la 
aseensione dei contadini verso la raxional« 
picl'oh• proprietà, onde, in questo rapporto, è 
mirahilmente esprcsaa h millenaria 1mgg11zza 
del la nostra stirpe; 

consideruto che le fìnalità 1lt•lla mezzadria 
meglio sono raggiunte quando il ml'~z:ulro par 
tecipa anche alla proprietà di alr-uni s'.1ttor1 de~ 
capitale dell'axienda, per esempio agli at.trezzi 
ed al bestiame; . 

tenuto presente che la mezzad.r1:\ ~eve 
estendersi ai territori che, con la bnniflr-a ml e 
grale e col progresso agricol'.'• vengonn _a tro 
varsi in condiztoui Iavorevolì a questo sistema 
di conduzione; 
afferma la necessità che le norme gPrwra.li 

dei capitolut i di mezzadria non ostacolino l'adut 
tamento dei singoli eont.rutt i alle varie condi 
zioni ambientali e che nella applicazione dt>lle 
riforme legislative la mezzadria non solo eon 
servi, ma sempre più sviluppi il Ruo e:~mttl're 
associativo, sempre più consolidi il 11<mo iKt.i 
tuto della famiglfa ruralc.- 

l\IARozzr, DE CILLrn, S'l'RA\IP~:i.1.1, 
M~:Nozzr, DE CAPI'rA:>iI D'ARZAGo, 
DI }'RASSI~E'l'01 SARROCCIII, Vr 
SCOXTI DI :.\IODRONE. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 
PaAAiamo ·ora alla discu>1:;ione dt•gli 

cfol dhwgno di lt'gge: 
art.ic,oli 

Art. 1. 

La disciplina giuridica che, a norma dt•lla 
legge 3 aprile 19:!6, n. 563, e dci Regi decreti 
10 luglio l!J:!O, n. 1130 e 6 maggio I !1:!8, n. 1:!51, 
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si applica ai rapporti collPttivi di la~oro, ~ 
1•strsa a tutti i capitolMi, convenzioni, patt.1 
1•11 act,ordi, comunque dononùnati, che dalle 
competenti .As~ociazioru sindacali vongono sti 
pulati per regolare il rapporto di comparteci 
paziono m•I ramo di produzione agricola (colo 
nia parzi,~ria, mezzadria, partitanza, ece.), ed 
ai ront.ratt i a1·1·0.~sori riguardanti colture spe 
ciali cd allPvamento di animali, da e>1eguirsi sul 
fondo in 1lip11ndell7.a del rapporto principale. 

Tu.li c>apitolati, convenzioni, patti ed accordi, 
fermo rest:m1lo qmmto dispone il (~omma se 
eondo dell'articolo '.! del Regio deeret.o-legge 
I.) marzo 19:.!:l, n. 69:!, convertito in legge 
l'on l<'ggo 17 aprile 19'.!:i, n. 4 73, che eKclude, 
per le azitmde agrfr,ofo, dalla limitazione del 
l'orario di lavoro i contratti in compartecipa 
zione, clehhono mùformarsi alle cornmetudini, 
allo tradizioni e alltt ocononùA dt•lle singole 
regioni; e, tenuto conto di quanto dispone 
il capover~o dell'articolo 8 del Regio docreto 
6 maggio 19:!8, n. l:!!i I, non debbono conte 
nere le norme relati ve al salario, alle ferie, 
al periodo di prova o altre, tipiche o neces 
sarie per contratti di lavoro a salario. 

TA:NAIU. Chiedo di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
TA.~ARI. Onorevoli colleghi, io non intendo 

di portare argomenti giuridici - sui quali si 
è aggirata la di1icussione in questi ultimi 
giorni - sopra una questione che ha carattere 
pratico e ùi consuetudine millenaria, quale è 
appunto il contratto di mezzadria. 
l\Ia (perdonate se torno molti anni indietro), 

ricordando i miei antichi studi marinari, con 
i quali mi si insegnò di tener ben dritta la rotta. 
ptir non andare a battere con la prua sugli 
scogli, mi sono accorto nella vita, e poi in 
tema legislativo, che il miglior modo per an 
dare dritti nella rotta era quello di essere 
sempre chiari e precisi, onde non incappare 
in equivoci che sono gli scogli affioranti in ogill 
discussione. 
In questa questione della. mezzadi·ia noi 

abbiamo due punti di rilevamento fascisti che 
ci aiutano con la loro chiarezza atl andare 
dritti per la. nostra rotta. Uno è la Carta del 
Lavoro, dìl'hiarazione VII, che dice testualmente 
cosi: 

« Lo Stato corporativo considera. l'iniziativa 
« 11rivata nel campo della. produzione, come lo 
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«strumento più efficace e più utile nell'int.e- 
• resse della Nazione. L'organizzazione pri- 
• vata della produzione essendo una funzione 
•di interesse nazionale, l'organizzatore della 
•impresa è responsabile dell'indirizzo della 
•produzione rli fronte allo Stato. Dalla colla- 
• borazione delle forze produttive deriva fra 
• esse reciprocità di diritti e di doveri. Il pre- 
• stat.ore d'opera, tecnico, impi!'gato, od ope- 
• raìo, è un collaboratore at.tivo dell'Impresa 
•economica; la d irezinne della quale spetta. 
<al datore rli lavoro che ne ha la responsabilità a, 

Non c'è che da considerare hene questo ca 
pitolo per ben ritrovare in esso tutti i caratteri 
<le!Iu, mezzadria. 
L'altro: pilone di rilevamento ò l'ordine dcl 

giorno Iascistn, chiaro cd esplìcito, comuni 
c·ato uffìcìalmente alla stampa dal Ministero 
Ùl'llo corporazioni, votato di comune accordo 
dai due clementi della produzione sulla tutela. 
del mezzadro. 
Que11te sono le ragioni dcl mio emendamento, 

di cui do lettura: 
Alla fi ìle del caporerso tlopo le parole: « e 

tenuto conto di quanto dispone il capoverso 
dell'articolo 8 del Regio decreto 6 maggio 
1928, n. 1 ~;;1, ecc. » soxtihiirc: "e tenuto conto 
'<'he la tutela del mezzadro non può significare 
«l'allargamento a questo delle norme relative 
'all'orario, alle ferie, al salario minimo ecc., 
•tipiche e necessarie invece secondo quanto 
• rliM<·ende dalle dichiarazioni della Carta del 
'Lavoro per i contratti collettivi veri e propri; 
' in quanto la mezzadria ha spiccato carattere 
•di colhLhorazione indìvidualìatìca contemplata. 
•alla dichiarazione VII della Carta del lavoro », 
Signori senatort, Eccellenze del Governo, il 

ea.rnpo collet.tìvo fascista è così vasto in se 
~te~~o, cosi logittimo nelle su enumerosìsaime 
applicazioni (compresa q uellu, per quanto ri 
~uarcla l'agricoltura in terreni ili arretrata. cul 
tura, di partecipaxìone, nella quale è tanto più 
facile quell'evoluzione cosi gin8t.amente deside 
rata del lavoratore giornaliero in obhligato, poi 
Parziai;,jo, mezzadro e piccolo proprietario) che 
?0n ha bisogno, per terna di essere vulnerato, di 
1111rnetterlli in un contratto agrario di carattere 
HJlecialis11imo che deve conservare intatte quelle 
nor111li fon1lanwntali individualist.iche che lo 
;~8ero PPr seeul] fìu qui soeìalrnente e agra 
~~anieute COHÌ utile all'economia sociale e agra 
•ta d el nostro Paese ! 

DiscussÌO'ni, f. 733 182 

Dopo le chiarissime dichiarazioni dell'ono 
revole Biaai, sottosegretorio di St.ato per le cor 
porazioni, ritiro il mio emendamento. (A.ppro 
vazioni). 
. HAKI>RI:\I. Domantlo di parlare. 
PRESIDEX'l'E. Ne ha facoltà. 
SAXDHDII. u· presente disegno di legge 

regola e pone sotto la disciplina 'della magi 
stratura del lavoro i due contraenti, per usare 
una parola sintetica, cioè il propriutario del 
l'aziPnda e i mezzadri. Vi è però qualche coMa 
di più, cioè un contenuto che deve es:1ere spe 
cialmente consiclerato nella parola •mezzadro» 
ed è quello che anche nell'ordine del giorno, 
testè approvato, si ch.iama "la famiglia colo 
nica ». È inconcepihile la mezzadria senza il 
concetto parallelo della famiglia rurale. Il che 
è tanto vero che nelle norme per la disciplina 
della mezzadria., formulate dalla. Confodcra 
zione nazionale dei Sindaca.ti fa8ciHti dell'agri 
coltura, ò proposta questa definizione: "il con 
tratto di mezzadria viene concluso tra il con 
duttore e la famiglia mezzadrile, intesa come 
unità lavora.trire organizzata a fine produt 
tivo»; e nell'articolo 3 si soggiunge:« ht famiglia 
mezzadrile è rappresentata nei rapporti coi 
conduttori e con i terzi dal suo capo ». 
La questione è grave, antico Camerini, e 

specialmcntfl nelle famiglie mezzadrili di vallta 
compoRir.ione, come noi ne ahhiamo nul Ven~to 
e nella Ba.llsa Friulana, clove 30, 40 e anche 
50 individui coi;t.it.uiscono la famiglia rolonica. 
In certi momenti necessariamente avyiene 

per tali numerose, complesse famiglie la scis 
sione, la separazione, e allora intere~xi1nti que 
stioni sorgono, cho sono anche ricordate nPlle 
citazioni, molto sapienti di giurispru<lenza, 
della dotta relazione dell'onorevole Raineri. 
Per esempio, la Corte di appello di 'Macerata 

ha definito il 10 agosto 1916 un rapporto di 
divisione nel seno della famiglia colonica, sta 
bilendo che per alcuni effetti debha avvenire 
per capi e per altri per stirpi. 

Spesse volte in occasione della deprecahilo 
morte ciel capo 1folla famiglia succedono dellt~ 
divhiioui perfino nel corso rlPII'a.nna.ta agraria 
o al mom1mto della raccolta, e allora sorgono 
spes:10 q uest.ioni di non faeile soluzione, sul 
come debba avvenire la divisione della parte 
mezzadrile del prodotto dell'annata. 

Ora non pare all'onoreYole rappresPnt.ante 
del Mini11tero delle corporazioni che questa 
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situazione interna di una parte dei eontraonti 
m-ll'Ist.ituto della mezzudriu debba avere la 
i;na r-onairh-raz ione e il suo regolamento T Se 
affidiamo alla l\fagi8tratura del lavoro la disei 
plina delle eventuali vertenze tra proprietari 
e mezzadri, perehè non faremo altrettanto nel 
sono della mezzadria, qualora occorra la neces 
sità di regolare i rapporti tra i membri della 
famiglia colonica f Xon sarà proprio il magi 
strato del lavoro il più idoneo a seguire le fasi, 
le eonsuet.udiui e gli sviluppi della parter-ipauza 
fra i mern hri della famiglia colonica ai prodotti 
comuni, e quelle che possono essere le ragioni 
di divisione delle varie persone della famiglia, 
a seconda degli aduttamcnt.ì con le varie situa 
zioni locali rispetto al contratto di mezzadria ! 

Ecco il dubbio che a me preme di sottoporre 
all'alta saggezza del Governo, atìiuehè, rego 
late e date nelle mani della ~Iairistratura del 
lavoro le vertenze tra i contraenti, cioè tra 
proprietari dell'azienda e mezzadri, non ab 
hiano a rimanere fuori dul regolamento stesso 
quelli che sono i rapporti individualì delle 
persone costltuenti la famiglia rurale tra loro. Se 
anche questa tutela eeonomico-giuriùica sarà af 
fidata alla l\lagh1tratura. del lavoro, avremo dato 
un giudice conveniente ad un eomplesso impor 
tantissimo di questioni che non trovano regola 
nel Codice civile, che in materia di contratto 
di mezzadria si limita a poche norme sostan 
ziali nel titolo della loeazione, e nemmeno pos 
sono trovar norma nelle disposizioni del codice 
relative alla auccessione o al condominio, 
perehè 11i t.rat.ta di un rapporto giuridico che 
trova la sua specialità nel fatto dell'adatta 
mento, del lavoro umano .alle situazioni parti 
colari dulia vita sociale e famigliare dell'agri 
coltura. 

PHE~ll>EXTE. A rigore si pot rebbe osser 
vare che l'onorevole RPnat.ore Harnlri11..i è rien 
trato nella discussìone gPnPm.ll'i comunque, ha 
detto cose certumente int eressaut i. 

GATTI SALYATOHE. Domando di par 
lare. 

l'HEHlllEXTE. :Ne ha facoltà. 
G.ATTI SALVATORE. L'emendamento che 

ho avuto l'onore cli presentare, al capoverso 
dell'articolo 1 °, non tocca la so11tanza dPlla. 
dh1posizi01w, ma mira a renderla più breve, 
11iì1 precisa e piì1 t·hiara. 
J.a disposizione cld 1·.apon•rso lia un:~ parte 

pmdtiva ecl una pnrte negaf.iva. La parte posi· 
tiva è quPsta: che i patti collettivi clohhono 
uniformarsi alle comrnetudini, alle tradizioni 
ecl alle economie delle singole regioni. La 
parte negativa, cioè proibitiva, è questa: che 
questi patti colll't.tivi dcbl1ono contenere le 
norme relative al salario, aliti ferie, al pPriodo 
di prova ecc. 

Ora il rapoverso, come è formulnto, c·onti1•uc 
due riferimenti, che a me sembra.no non ncce8- 
sari ed ingombranti nella di11posizionc. Il pl'imo 
riferimento è questo: •fermo restando quanto 
dispone il comma secondo ddl'artieolo 2 del 
RPgio clPcreto-lcgge 15 marzo 19:.l:J, n. 69:.l 
convertito in legge con legge 17 aprile 19::?5, 
n. 4 73, che esclude, per le aziencle · agricol1i, 
eia.Ila limitazione clell'orario cli lavoro i con 
tratti in compartecipazione•- 8l~co1Hlo me tutte 
queste parole si potreLht~ro eliminare con 
vantaggio della chiarezza e 1lella brevità drlla , 
disposizione, aggiungendo 1wll'ultima parte, 
ove si staLiliscc qualche limitazione al conte 
nuto dci patti collettivi,. queste sole parole: 
• all'ora.rio di h~voro •; os11i:~ i capitolati non 
clehhono conten<~rc le norme rdative al salario, 
alle ferie, al periodo di prova ecc. e •all'orario 
di lavoro », 

Il secondo riferimento, ehe, secondo me, ò 
inutile e non corretto dal punto cli vii;ta dclii~ 
tecnica legi11lat.iva, è quello contt>nuto nt•lle 
seguenti parole: e tenuto eonto di quanto di 
spone il capoverRo ddl'articolo 8 tlel Regio 
1foereto 6 maggio 19:.l8, n. 12al •- L'articolo 8 
è qul'ilo che st.ahili11ce il cont.tmuto .dHi patti, 
collettivi di lu\•oro, Htuhili11ee eioò che Cl!8i 
deLùono contt,nere le norme relative al sala. 
rio ecc. Nell'ultima. parte, però, si cli<·e che 
queste norme non è necessnrio che siano eon· 
tenute in tutti i patti quando la spcc.ialti 
natura del rapporto non lo e11iga. Eù allora 
CJ ueHte parole poi;sono omcttt•rsi tanto pii1 
che non è opportuno consa<:rare in mm ll'gge 
il riferimento ad un decreto. 

l'n'altra. modificazione propongo ed è quei;ta. 
Dice il capon.irHo che e tali eapit.olati, conven 
zioni, atti ecl a1·1·orùi, fermo r<'stan<lo quanto 
dispone il comma seeo111!0 dell'articolo 2 dl'l 
Regio decret.o-lt>gge 15 marzo IY:.l3, n. 69:.l, 
convertito in lt>gire eon legge 17 ap1·ile 19:.l:i, 
n. -li:J, che es<·luole, pt'r le aziPnde uio·i<·olt•, 
dalla limitazione dell'oral'io di l:\voro i con· 

,·, .... , 
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tratti in compartecipazione, debbono unifor 
marsi alle consuetudini ed alle economie delle 
singole regioni, ecc. ». 
Ora il concetto di con~uetndine locale è un 

concetto giuridico che è contennto anche nel 
Codice civile, ma il concetto di tradizione e 
quello di •economia. delle singole regioni • non 
sono concetti giuridici. Come si fa a stabilire 
la difformità ~ uniformità allll tradizioni t>tl 
alla economia delle Ringoio regioni T X on è 
questo il contenuto di un comando, di una 
norma di legge. 

Quindi proporrei che si eliminassero le pa 
role v alle tradizioni ed alle economie delle 
singole regioni •. 
Perché bisogna poi tener conto che il con 

cetto di consuetudine locale riassume in sè 
le ragioni delle tradizioni ed anche della eco 
IlOTQia della regione. Pertanto si dovrebbe dire: 
~ ... debbono uniformarsi alle consuetudini 
locali ecc .•. 
E vengo all'ultima modìfìcaztone contenuta 

nell'emendamento. Le ultime parole dcl capo 
verso dicono: « ••• non debbono contenere lo 
norme relative al salario, alle ferie, al periodo 
di prova o altre, tipiche o necessarie per con 
tratti di lavoro a salario •. 
Mi sembra eccessivo di proibire che i patti 

Collettivi in tema di mezzadria e di comparte 
cipazione contengano le norme tipiche o neces 
sarie per i contratti di lavoro a salario. Si può 
ammettere che non contengano tutte queste 
norme, ma è eccessivo escludere tutte queste 
norme. Sarebbe meglio dire: • ... non debbono 
contenere lo normo relative al salario, alle 
ferie, al periodo di prova od altre previste nei 
contratti collett.ivi <li lavoro lo quali contra 
stino con la natura dcl rapporto », 

Cosi è logica la proibizione: i patti collettivi 
non debbono contenere quelle normo che con 
trastino con la natura <lei irapporti di compar 
ter.ipa.zione agraria. 
Il capoverso dovrebbe quinili suonare così: 

«tali capitolati, convenzioni, patti ed accordi 
debhono uniformarsi alle consuetudini locali 
e non debbono contenere le norme relative 
al salario, alle ferie, all'orario di lavoro, al 
:periodo di prova o<l altre previste nei contratti 
Collettivi di lavoro le quali contrastino con la 
natura dcl rapporto •. 

18~ 

PRESIDE~TE. Come i colleghi sanno, al 
l'articolo 1 o sono sta.ti proposti tre emenda 
dament.ì, il primo del quale presentato dal 
l'onorevole Di Frassinetu fu svolto durante la 
diseussione generale e gli altri duo sono Ktati 
svolti ora in sede <li diseuxsiono degli articoli. 

Avendo il senatore Tana.ri ritirato il suo 
emendamento, prego il segretario senatore Sca- · 
lori di dar lett 11 ra di q uelli proposti dal se 
natoro I >i Frassineto e dal senatore Salva 
tore Gatti. 
l:'CALOlU, seqretario: 

Art. 1. 

Al C'f1.1111c1·r.rn d;•/l'ai1it:olti 1 dopo l;: 1mrole 
• 1J;•hbo110 uniformarsi allo consuetudini, alle 
tradixioni • agyi 1w11rre le. altrr: «allo sviluppo 
tecnico »; 1>1l alla parola « regioni •, sostUu.ire 
l'altra: « zone », 

DI FRA8SL'iETO. 

So.~tit uire al capoeereo il 11r911e·nte: 
« Tuli eupitoluti, r-onvenzioni, pat.ti otl ac 

cor1li rlnhhono unifornmflli allo corurnetuilini 
loeali e non d11Lho110 co11t-0n11re le normo relative 
al Kafario, alln ft>rie, al periodo ili prova. od 
ali ro prnviHte nPi 1·ontratti colltittivi di lavoro 
le quali contrast.ino con fa natnr<~ dnl rapporto •. 

SALVATORE GATTI. 

P RE:SID E XTE. Do111a1ulo al1'011ort•vol11 11ot. 
to11egrctario per lo corporazioni se il Govurno 
accetta q nesti emerulanwnt i. 

BI.AGI, sotto.~egretario di Stato per le corpo 
razioni. Si può accettare l'emendamPnto dcl 
senatore Di Frassineto sostitu1•nùo a.lhL paroh• 
• rt•giorù • fa parol<• • zone • 1wrchè non re 
sti l'impressione che si faccia rifcrimento 
alle regioni secondo un eoncetto geografico e 
storico. 
Per quanto riguarda le parole «sviluppo 

tecnico•, che si vorrebbero inserite nel capoverso 
d1•1l'articolo 1, modificato dall'l:'fficio centralo, 
se tale capo-.erso deve restare cosi come è, 
le parole• sviluppo tecnico• possono anchees11e 
ro aggiunte. Ci sono tanti richiami che, uno di 
più o uno di meno, .non si avrà l'effetto di accre 
scere i pericoli di interprPtazione. Però i richia 
mi alla • consuetudine », alla • tradizione •, al 
i' ' economia delle singole regioni • e • allo 
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sviluppo tecnieo », non rappresentano elementi 
di chiarezzu, ma. piuttosto costituiscono ele 
nu-nt.i di dubbio e di preoccupazione. Eviden 
t1•nw11t.e l'iò che devesi teucre pnrtìcolarmente 
presente nella stipulazione dci regolument.ì col 
h-ttivi è la consuetudine locale, frutto ili una 
elaborazione normaliasima che ai è andata 
formando, in aggiunta alle poehisaime norme 
dcl Cod ice ci vile, che regolano la mezzadria. 
Sarebbe stato utile a questo f'errnarai ; ne 
sarebbe derivata maggiore chiarezza. l\Ia poi 
ehè l'Tftlcio centrale si è fatto interprete di 
prerx-eupasioni e di timori, da parte del Go 
verno, che non ha nessuna intenzione di tra 
sformare il tipo di contratto di mezzadria, 
non ci sono oblezìonl a questa proposta, se 
l'Utlìcio centrale dovesse insistere nella. sua 
formula di erneudamento. 

Non è invece possibile accogliere la richiesta 
dell'onorevole Sandrini, perchè, se vogliamo 
risolvere, in tema di una legge così semplice, 
tut.t.i i problemi giuridici ed economici che ri 
guardano la mezzadria, verremmo a dar fondo 
a un ramo ìmportantìssimo della scienza giu 
ridica ed oconorniea, ma non faremmo una legge, 
D'altra parte sento di dover segnalare all'ono 
revole 8arnlrini che quando parliamo <li con 
suetudine, nel senso che i capitolati e i rego 
lamenti collettivi della mezzadria ad essa deb 
bano uniformarsi, richiamiamo anche le con 
suetudini riferentesi alla dìvlsìone delle fami 
glie coloniche. 
t bene che si sappia che le aasocìaxìoni sin- 

1hwali dr-i lavoratori in alcuni centri rurali 
hanno raccolto queste eonsuet udtnì facendo 
in nntk-ìpo quella elahoraxione che potrà essere 
perfezionuta attraverso i regnlarnenti collet 
tivi che potranno contenere eventualmente 
quelle norme che, formate attraverso alla pra 
ti"a costante delle parti, rispondono alle con 
dizioni ambientali di carattere famigliare e di 
carattere economico. ~e deriva che, se i capi 
tolati n·go!Pranno queste materie, la ::\fagi8l·ra 
tura del lavoro potrà giudicarne. 

In nwrit.o all'eml'ndamento formulato dal 
a-Pnatore Tanari io credo che que8ti 1lt'11ha ormai 
an•re la convinzione, dalle 1,lid1iarazioni che 
sono state fatte, che il eontrat.t.o di mezzadria 
c·ornwrva la sua <'ara tteri~tiea di contra.tt.o 
intlivitlnale. 'Xt-1 Kno emendamento si parb 
u di contrat.ti collettiYi veri e propri •, qnaHi a 

I 

significare che il regolamento eollettivo, cbll 
si verrà a formare e.on i rapporti di mezzi~lrh>, 
non sia un contratto collctti\·o vero e proprio. 
D'alt.ra parte il l'ic·hiamo alla « collahomzionl1 
inilividualisti1·a •, come 11i legge nPll'PmP11Cla· 
mento dd senat,ore Ta.rn~ri, diventa. s11p1•rfluo 
in quanto è chiaro, prcdKo, ('.he, soprattutto 
nella. azit•n•h~ a.gricoht, vi è collahorazione piìt 
che i111lividuale tm le persone a,,,sociate nello 
~tesso rapporto di mezzadria. L'emendamento 
pertanto non servirehhe a dare maggiore ('hia· 
rezza, ·ma potrebbe servire invece a rmull'rc 
più incerta e più perplessa l'applicazione delh' 
norma. 

L'emmuhtmento tld H1matore Gu.tti, che ri 
gmmla. Ht>mprc l'articolo lo, ò inclu hhiamento 
molto piì1 chiaro. Se l'Ullicio centrale, rieHa· 
minando la. stm richiesta, voles11e tcnur conto 
che piì1 che parla.re di norme tipicho 1ieceHsarie 
per i contratti di lavoro a salu.rio, ò opportuno 
invPee parlare di norme che non contraHtino 
con la 1mt.ura del rapporto, e cli sopprimero 
così anche il richiamo ad una norma contenut,~~ 
non in una ll'gge, ma solamente in un decreto 
emanato in virtù della tlelt>ga di cui all'arti 
colo 23 della legge 3 aprilo 19~6, 11i farnhbo 
opera molto piìt chiara e ri~pornlente ali•' 
prassi ll'gi11lativa. · 

RAI.SERI, relatore. Chi1•do di parlare. 
PRESIDESTE. .Ne ha facoltà. 
RAI~I·~HI, relatore. I..' Utlido centrale non 

ha IWKKUna. ditli!'oltìi. ili ac1•1•ttare le 11ropoHI e 
ii.PI Rot toi;egrcto.rio di Htato alle corporazioni. 
All'ultima parte <lei commi• dove 11i parla 
d111l11 condizioni tipiehe o n<1<·t>~H:uie pn i eon 
tmt.t.i del lavoro a si~lario, Hi può sosti! uire la 
formnl<l. •che non contra;;tino con fa natur:' 
del rapporto•. 

Qnant.o alla propo~ta di'! senatore Di Fra~si 
n11t.o c·h<l all'economia ddle u t1inl!oll' rPgioni •, 
siano sostituite le parole dl'llll • t1ingolc zone•, 
entrando nel cont•.t'tto di lui, accettato dal Go 
verno, io non vorrei che Ki Ul!a~l!e h• paroh' 
•zone • inve1·ti di qu .. lla •regioni•, 1wrl'hè 
Bi potrehhe am·he int1•rnlNe zona me,Jitt>1Ta- 
1wa., zona t irrl'na, che sono ancora più vaKt.c 
ùelle regioni. Proporrt>i <"hc si diee~He senz'itl 
tro: •allo economiti loeali •. Il torminll è più 
riKtretto e più eKprt-~11ivo. Quiruli, l!ll il Govern11 
non ha dillìcoltà, l'l"flicio centmle prop01·rcbht: 
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di usare le parole: • economie locali » o • dei 
Mingoli luoghi •. 

GATTI. Ch iodo ili parlur«. 
l'HE.8IDEXTE. ~e ha facolt.i~. 
GATTI. )li pare che sulla sostanza 1h•l mio 

cmPnrlanrnnto non r-i i-;i:i oppoaision« nè d<l 
)la.rte del Governo ni' 1h parte d!'ll'Cffil'io 
CPntrafo. I, 'emendament o laH1·i;l ina lt eru t a la 
norma proposta dall'Tfflr-io cent.rale, solo h 
semplifica. È però incornput i lii le con quello 1kl 
Rermtore Di · Frassineto, 
PRESIDE~TE. L'avevo già osservato e 

lo avrei detto se Ella non mi avesse prevenuto. 
Onorevole Di Frassineto, dopo le dichiarn" 

zioni del sottosegretario di Stato per le corpo 
razioni e dell'onorevole relatore, insiste nei due 
rmcndanrnnti ehe Ella. ha presentato T 
DI PRASSI~ETO. Circa il primo emenda 

mrnto che riguarda la parola «zona•, quando 
il concetto da me sostenuto Ri trovi espresso 
in una Irase che parli di « eoudizioni locali n, 
non insisto. 

Pn quanto riguardu l'altro emendamento 
1·irea. lo «sviluppo teenieo •, mi permetterei di 
inKi!!t,ervi. Non so se l'onorevole sottosegretario 
•li :-itato alle corpora.zion..i si 11ia mai trovato, 
1·•1nw a me. è aC'C'adnto 11ar1•1·d1ie volte, ili pren- 
1li~re parte a diseussinni riguardanti la. stipu 
lazione di patti mezzadr ili. i'.\empre in tali 
(·ircoHtanze ho insistito pt>rrhè si te1w~se <'onto 
1leJ progrcxl!o tecnico, gia1,chè, secondo me, è 
1l1W!!lo fattore d1e v1•ranwnte puù far sì che 
i J)at ti nwzzadrili rieHcano il più possi lii le di 
vantaggio ai proprietari e ai coloni. 

ln.Histo dunque 1111 quei;to punto t-t'<·nfoo in 
<[11a.11t11 t'HriO 1lovrcbhe avne prevalenza anche 
Rugli inte.r1,si;i ijingoli dci cout rUA.~nti. Per tale 
n1ot.i vo de~idcrnei c·he, in q uald1c modo, par 
la111l0Hi di patti nmzzadrili, ve1ù~se staliilito 
c'he i11 es~i i;i deve tener eonto dl'll'dl'!lll'lll.O 
tc1·niPo. 
RAIS I·~ HI, relatore.. Domando di parlare. 
l>RESU>EXTE. )re ha facoltà. 
RAIXERI, relatore. L'emcn11amcnto dcl se 

natore Gatti non contiene però alcune parole 
Chi· a. I . . D d" ,, 1110 parere, sono necessarie. ove wc: 
• Ì · · e non debbono contenere le norme relative 
a 11ala.rio, alle ferie, al periodo di prova ... 1 è 
ne~R~ario aggiunge.re: • all'orario di lavoro ». 

p A rrr. Domando di p~trlare. 
RESIDEXTE. Ne ha facolt.ì. 

188 

GATTI. Queste parole non sono st,ate st.am 
pate, ma 1wl mio em1•111lamento c'era.no. 
PH ESIDE~TE. HilPgg<•r1•mo l'emendamento 

nella sua forma definitiva prima di porlo ai 
vot.i. 

RAI~ ERI, rd11l(1re. Yorrci <lire anche questo. 
Y eri~sima, opportunii;Hima l'osS\,rvazione dd 
coll1•g;1 Gatti Kul valore dclhl parohl • co11i;11e 
turli11e •. :\fo!Lo 11iì1 preciHa e1l es:ltla e manc,g 
giahile in ll(~de di magiHt.ratura e di giu11izi, 
che non siano lo tradizioni ed altro; però 11011 
vorrei c•he, per seguire 11t.ret.tamente quello 
che può essere l'clt•gant.e e l'esatta. formub 
giuridica, si perdes:!e di vista la. reitltà, dl•lle 
c:m1e. Pt•rtanto per mettere insieme le idee 
diverse e a11<'he pn dare il dovuto poHto a 
quanto ha detto il collega onorevole senatore 
Di :Frassineto, senza pur mt•ttere le parole 
preciso che egli ha indicato, io desiderrrci 
<·he 1:1i dicei;se: «tali eapitolati, convenzioni, 
patti e acrordi ... debbono uniformarsi alle 
consuetudini e alle condizioni locali •. 

Tali condizioni vorranno 11ignificare: il rap 
porto tecnico, le condizioni della· economia, 
gli usi, ecc. 

Quindi l'emendamento dell'onorevole scmi 
torc Gatti, per poter es11ere acct~ttato dall'lJfficio 
centralo, dovrebbe essere eRpoHto cosi: 

« Tali capitolati, convenzioni, patti ed accordi 
drhhono unifornmr11i alle conRuPtudini e con 
dizioni Io1·ali, e non dcbhono contenne norme 
rl'lativc all'orario di lavoro, al sa.la.rio, allll 
ferie, al 1wrio<lo di prova, od al tre prcviRte 
nei contratti collettivi di lavoro le quali con 
tra11tino con l:l natura dt'l rapporto•. 

P H ESll >E ~TE. Onorevole sottosegretario 
di Stato per le corporazioni, Ella acc11tta. queHto 
emendamento T 

BIAG I, Bottosrgrctario di Stato pt'r le corpo 
razioni. Accetto le propoKte dell'onorevole rehL 
tore e dcl senatore Gatti. 

. PRESIDEKTE. Resta intPso che tutto il 
capover110 dovrebbe es11ere 11011tituito con q11e11to 
emendamento, se f!ftrà approvato dal 81mato. 
Ora io dom:Lndo all'onorevole senatore Di .Fras 
sineto se mantiene il suo emendament.o. 

DI FRASSINETO. Data la formula tei;tò 
Jet ta sarehhe inutile che io in~i~teH.-i nell'emen 
damento da me propoHto. l\fi auguro però che 
il concetto <fa me ROHtenut.o, He ancl1e non è 
inclu8o nel disPgno di legge, Ria tenuto nel 

·~ · 1- 
. ~ ,.~ 
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debito conto nella stipulazione di patti mez 
zadrili. 
PRESIDE:l'ìTE. Chiedo al senatore Gatti 

Kll non ritiene che sia migliore la dizione • non 
cfohhono contenere norme relative ecc. », 
GATTI SALVATORE. Sono d'accordo. 
PRESTDK~TE. Do allora. lettura. dell'emen 

clamento del senatore Gatti, consìstente nella 
sostituzione, al capoverso proposto dall'Ufficio 
centrale, della seguente diaposizione: 

« Tali capitolati, convenzioni, patti ed ac 
cordi debbono uniformarsi alle consuetudini 
e condizioni locali e non debbono eontenere 
norme relative al salario, all'orario di lavoro, 
alle ferie, al periodo di prova. od altre previste 
nei contratti collettivi di lavoro, le quali 
contrastino con la natura del rapporto », 

QneHta proposta di emendamento è aeeet 
tata. sia dal Governo sia dall'Ufficio centrale. 
La pongo ai voti, Chi l'approva è pregato di 
alzarsi. 
È approvata. 
Pongo ora ai voti l'intero articolo COMi 

emendato: 
Art. 1. 

La dixeiplinu giuridiea che, a norma della 
lt•gi,:11 3 aprilo 19::?6, n, !'ifi:~, e dci Regi decreti 
I 0 luglio 19:!6 e 6 mag-gio 19::?8, n 1 ~51, si 
applica ai rapporti rollett.ivi di lavoro, è 
1·~tc•Ha a tutti i capitolati, convenxioni, patti ed 
iwc·circli, comunque denominati, che dalle com 
pC'I ent.i A1111oeiazioni sindacali vengono ati pu 
la I i per regolare il rapporto cli comparteeipa 
zion1i nel ramo di produzione ai,.rrieola (colonia 
purzfurin, mezzadria, part.it.anza, eee.) ed ai 
eontrutti a<'<·eH:mri riguurdantì colture speeia li 
t>cl allevamento di. animali, d:• eseguirai sul 
fondo in dipendenza del rapporto prinoipale, 
«Tali capitolati, eouvenziuni, p:ttti ed accordi 

tlc•lihono uniformarsi alle consuetudini e condi 
zioni locali e non debbono contenere norme 
relative al salario, ull'orarin di lavoro, alle 
Ierie, al periodo cli prova od altre previste nei 
r-ontrat t i r-ollett iv i di lavoro, le quali cont rn 
Ht.ino r-on la natura dPI rapporto •. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
1~ approvato. 
Prego l'onorevole senatore segretario di dar 

lettura. dell'articolo 2. 
SCALORI, segretario: 

Art. 2. 

Le dis poHizioni del prect•lfont o artico lo .ii 
applicano anche ai contratti di piecola allil · 
tanza con corriHpo!it a varia bilo o fisi;:1, in 
natura o in dcmaro, quando sono stipulati cl:• 
piccoli aflìttuari che eoltivino dirett:111wute il 
fondo con !:Lvoro prt•val11ntt•mcute proprio o 
cli pt•r~one dc-lh• propria famiglia. 
È approvato. 

Art. 3. 

I contratti collt•t.ti\'i non proclurrnnuo gli 
effetti previHti <lull'articolo 5·1 del Regio do 
ereto l 0 luglio 19:!6, n. 11 :rn, sui contratti 
individuali di colonia parziaria e di affittanz:• 
in corHo con 1_1sprl'Rso ohbligo di migliori:~ 

.A.i proprietari di foncli rustici affittati eh<' 
formino oggetto d<1i rapporti, in(licat.i nel pr11· i 
cedente artiC"olo 2, non si applit·a la disposiziorll' 
doll'articolo 4, eomma 3°, del Itcgio d1wrcto 
n. 1130 suceitato. 

PRESIDEXTE. A questo articolo 3° vi sono 
due proposte di cm1mclamento del 1mna.toro 
Gatti. La prima consiRte nella soppressione 
della parola e espresso » mii primo comma 
dell'articolo. La seconda consiste nella sop· 
presKione del secondo comma dell'articolo 
stesRo. 

Ha facolt.à di parlare l'onorevole sermtoro 
Gatti pn cfar ru.gione 11i quei;te sue proposto 
cli t•mendamento. 
GATTI SALVATORE. J,o farò hrevisi;ima· 

nwnt.e. 
~li pare che occorra tog!i('re Il('} primo conuuà 

clc•ll'artirolo 3 la parola • <'~pr(>sso » qnanclo i;i 
clil'e <'he •i contratti collettivi non pro1lurranno 
gli (>f'fetti prcviMt.i dall'artic·olo 51 dl'l Regio 
dpc·r<>to 1 ° luglio 1 !l26, n. 11 :rn, sui· c·ontratti 
inclividuali di colonia parziaria e di affitta11za 
~n corso, con 1•i;presso ohhligo di miglioria». 
Qttefito perd1è 11i tratta 111ws110 di antichi con 
trai.ti verbali. Ln parola •espresso » potrebbe 
inge1wrare confuKione e inecrtczza. nasteril. diro 
dre i contratti col!Pttivi non produrranno gli 
t>tTtitti ecc. sui contrat.ti individuali in cor8o, 
con ohhligo di migliori!~. 

ll scconclo mio emcnlbmcnt.o consiste nelh~ 
completa soppressione del eapoverso dcll'ar· 
ticolo 3. Questo capover110 cosi si e11prime: « .Ai 

·I:,• 
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· proprietari ili fondi rustici affittati che for 
mino oggt'tto dci rapporti ìndicatl nel prece 
dente articolo 2 non si applica. la diaposisione 
dell'articolo 4, comma 3° dcl RPgio decreto 
n. 230 succitato », · · 

Anzitutto, come forma, questa dispoaisione 
non è chiara. - 

Ma soprattutto non è necessaria. Quando 
nell'articolo 2 si stabilisce che la disciplina. 
dei contratti collettivi si applica anche ai con 
tratti di affittanza, va da sè che i proprietari 
che hanno affittato le loro terre, e le loro asso 
Ciazioni, hanno piena veste giuridica di stipu 
lare contratti, e quindi non v'è nessuna ragione 
di riesumare l'articolo di quel tale decreto, il 
quale stabiliva che i proprietari dei fondi 
ruxtiri affittati non potevano st.ipulare i con· 
tratti collettivi. . 
RIAGI, sottosegretario tli Suu» JH'r le corpo 

'«ziuni. Domando di parlare. 
l'RESIDEXTE. :Ne ha facoltà. 
BIAGI, sottosrgretario di Stato prr le Ml"pO· 

'nzioni. Si puù consentire che sia soppressa la 
l1arola • e>1prt>s>10 • nella prima parte dell'urti- 
1·010 3. 

P11r quanto riguarda, la seconda parte ed 
ÙblJ.tt>mente l'osaervazione ùl'I senatore Gatti 
trova un esatto riferimento nel Rignificat.o ilei 
l<irzo comma dell'art.ieolo 4 del decreto l 0 lu 
glio l!l:..!6 il quale .stahiliHce che la rappresen 
tanza dei proprietari dei terreni affittati non 
Ùchha, partecipare alla stipulazione dei con 
tratti collettivi di e lavoro agricolu» - cioè dui 
'"1ntratti che hanno riferimento alle prestazioni 
'.ti o p11ra. - in q uanro non vi hanno interesse ed 
1nvcro, avendo essi allittato i loro fondi, non 
iji~no e~ti~ ma gli allittuari i coltivatori dei fon 
di. Con il capoverso dell'articolo 3, si è voluto 
c~1iarire "11e, per quanto ha riforimcnt.o all'ar 
t1<~010 2, queste aasoclaziuuì hanno una capa 
cità contrattuale. Ed allora, se è implicito che 
la capiwità contrattuale discende dall'artieolo 
'> ·1 ~, 1 secondo comma dell 'art.ieolo 3 può e•111ere 
80P1lre11xo con mnccìore 1·.hhHt>zza della lt\!!!!I'. 

M~ ~~· 

RAINERI, relat<we. Domando di parlare. 
PR.ESIDE:STE. Ne ha facoltà. 

d" RAINERI, relatore. Aderisco a quanto ha. 
•chiarato l'onorevole sottosegretario di Stato. 

I PRRSJ DE~TE. Allora mettert>mo ai vot.i 
·~ p . ' runa purt.e 1l!lll'artieolo 3 nella formi~ pro- 
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posta dal senatore Salvatore Gatti, cioè con 
la soppressione ddla. parola « espresso •. 

L'emendamento è accettato dall'onorevole 
sottosegretario di Stato e dall'Ufficio centrale. 

I contratti collettivi non produrranno gli 
effetti previsti dall'articolo 54 del Regio de 
creto 1 ° luglio 19:..!G n. 1130 sui coutratt.i indi 
viduali di colonia parziaria e ùi affittanza. in 
corso con obbligo di miglioria. 

Chi approva è prt>gato di alzarsi. 
È approvato. 
In queHto stesso articolo il senatore Gatti 

propone che sia soppresso il secondo comma. 
Il suo emenda.mento è stato accettato dal 
Governo e dal relatore con le ri11erve e le 
modificazioni già. note e indicate clall'onore 
vole Biagi. 

Chi approva la soppressione del seconclo 
comma dell'articolo 3 è pregato di alzarsi. 
È approvato. 
l\lt>tto ora ai voti il testo definitivo i111ll'ar 

ticolo. 

Art. 3. 

I c>ontratt.i coll1M.ivi non produrranno gli 
effetti previ~t.i dall'artieolo 54 del Regio decreto 
1 °luglio 19'.!li, n. 1130, sui contratti irulividuali 
tli colonii• parziarh e Ili affittanza in cor~o eon 
obbligo di miglioria. 

È approvato.· 

Ora abbiamo una propoi;ta del senatore 
Sarrocchi perchè nel. titolo della legge, alle 
parole •contratti collettivi di lavoro» siano 
sostituite le seguenti parole « rapporti collet· 
tivi di lavoro• e alle parole « r.ipporti di com 
partecipazione• Riano soHtituite le pa'role •con 
tratti di compartecipazione ». In tal modo il 
titolo del di11egno di legge verrebbe ad essere 
cosi modificato: «estensione della. disciplina 
giuridica. dei rapporti collettivi di lavoro ai 
contratti di eompa.rtecipazione nel ramo ùi 
produzione agricola e di piccola affittanza. ». 

Domando all'onorevole sottosegretario di 
Stato per le corporazioni e all'onorevole rela 
tore se consentono in tale modificazione. 

BIAG I, sotk>11egretario di Stato per le corpo· 
raziot1·i. Il Governo consente. 

R.A.I~ERI, relatore. L'Utfieio e.entrale con 
sente. 

: . • . 
. -#'\·, .; 

>- > -·t 
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PRESIDE:NTE. Se non si fanno altre osser 
vazioni, s'intende che il titolo della legge resta. 
cosi come è stato proposto dull'onorevole 
Sarrocchì. 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
serutinio segreto. 

R.invio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 marzo 1932, n. 392, concernente provvedi 
menti per la. Milizia. portuaria. » (N. 1303). 

PRESIDE:NTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di lt>gge: • Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 2-l marzo rn:~:!, 
n. 392, concernente provvedimenti per la 
~Jilizia portuaria », 
Prego il senatore s1•gret.ario Sealori ili darne 

11'1 tura. 
SC'A LORI, sryrctarfo: 

A rticolo 1mico. 

È convertito in i<>gfe il Regio decreto-legge 
2-1 marzo 1932, n. 3!1:!, conceruente provvedi 
menti per la. Milizia Portuaria. 

PRESIDEXTE. È aperta la. dlscussione su 
questo disegno di IPgge. X essuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di 
articolo unico, il disegno di lt•gge sarà. poi 
votato a scrut.ìnio segreto. 

Rinvio allo scrutmio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 agosto 1932, n, 1150, che autorizza. la con 
cessione di contributi a carico dello Stato per 
la. costruzione di edificii ad uso di scuole indu 
striali e scuole medie commerciali » (N. 1321). 

PRESIDENTE. L'ordino del giorno reca 
la dìseussione sul disegno di legge: a Conver 
sione in h<gge del Regio decreto-legge 19 ago 
sto 1932, n. · 1150, che autorizza la conces 
sìone di contributi a carico 1'ello Stato per la 
eostruzione di edifici ad uso di scuole indu 
striali e• scuole medie eomrnereiali », 
Prego il senatore segretario Sralori tli darne 

lettura. 
SCALO R T, s1·yrrta rio: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto 
legge 19 agosto 1932, n. 1150, che autorizza 
la concessione di contributi a carico dello 
Stato per la costruzione di edifici ad uso di 
scuole induatrìalì e scuole medie commerciali. 

PHESIDE:'.'JTE. ì~ aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di 
articolo unico, il disegno di legge sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 maggio 1932, n. 813, che detta disposizioni 
sulla. circolazione dei motoscafi e delle ìmbar 
ca.zioni a motore ,. (N. 1323). 

PRESl DENTE. L'ordine del giorno reca 
b disr-usaìone sul disegno di legge: • Conver 
sione in i<>g_ge del Hegio docreto-leggo 9 maggio 
1 !):!~, n. 813, che detta diapusizioni sulla circo 
lazione dei motoscafi e delle imbarcazioni a 
motore », 

Prego il senatore srgrrtario Scalori di darne 
lPt.tura. 

SCALO RI, seyretario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio dccreto-lt>gire 
9 maggio 19;~2, n. 8 t .'3, r1•c:t11te norme p1•r hi 
circolazione ilei motoscafi e dl'lle imbarcazioni 
:i motore. 

PRESIDE~TK È apnta la discugi;i0one Rll 
q1wbto diM1•gno di l(•gge. N es1mno chiedendo di 
parlare, la di<"hiaro chiusa. Trattando8i di 
articolo uniPo, il diHegno di foggo sarà poi 
votato a. serutinio segreto. 

R.invio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 luglio 1932, n. 870, relativo all'assicurazione 
dei piroscafi « Rex » e «Conte di Savoia» {Nu· 
mero 1324). 

PR E::;IDEXTE. Vor11ine del giorno reca 
l:t dis1·11ssi01w tml lli~egno di legge: e Convpr· 
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Rione in legge del flpgio 1foer(•t.o-legge 22 luglio 
1932, n. 8iO, relativo all'aasìcuraxione 1lPi 
piro~cafi " Rex " e " Coni e di Sa voia ""· 
Prego il senatore HPgretario S!'alori di durno 

lettur:~. 
SCALORI, 11rgrftr1rio: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
22 luglio J 9:12, n. 870, concernente la assicu 
.· ,:razione dei piroscafi Rex e Conte di Savoia, 

PRESI I) EKTE. È aperta la disr-ussione su 
questn tlispgno di lPggt>. Nessuno r-hir-denrlo di 
parlare, la dichiaro chiusa. 'I'rattandosi di 
artiPo]o unico, il disegno di lPgge sarii poi 
votato ii seru t.inio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 luglio 1932, n. 1065, con il quale è stato 
approvato il piano particolareggiato di esecu 
zione per la sistemazione della. zona. detta. del 
"Quartiere degli affari" in Mila.no• (N. 1338). 

PR ESIDEXTE. L'ordine del giorno reca. 
la discussione sul disegno di legge: a Conver 
Hione in lPgge del Regio. 1ll'l'reto-leggc 22 luglio 
1933, n. lOli:l, con il quale è stato approvato 
il piano partlcolurcggtnto di t>st•l'uzione per 
la sistemazione della zona detta del" Quartine 
d<'gli affari '' in ::\Iilano », 

Prt>go il senatore sPgretario Scalori ili darne 
h·ttum. 
SCALORI, HfgrPtnrio: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
22 luglio 1932, n, 106:1, con il quale è stato 
approvato il piano particolareggiato di esecu 
zione per la sistemazione della zona detta del 
•Quartiere degli aiTari • in ::\lilano, con la se 
giunte modificazione: " S cl primo e nel srco11do 
comma ddl'articolo 11, alle parole: venti anni, 
110no R08tituite le altre: dieci anni. 

l>RESTDE~TE. È aperta la discussione 
su q11esto disegno di lPgge. S essuno chiedondo 

llfo:ussioni, f. 734 

1 !) o 

di parlar~, la dichiaro chiusa. Trattandosi di 
art ìeolo unico, il disegno ili legge sarà poi 
vot ato a scrutinio !!<'greto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 settembre 1932, n. 1305, concernente la sop 
pressione, a partire dall'anno 1932, dei premi 
da concedersi ai titolari dei libretti delle Casse 
di risparmio postali, i quali abbiano accredi 
tato a loro favore, al 3l dicembre di ciascun 
anno, un credito non inferiore alle lire 2000 • 
(N. 1341). 

PH E~l DE~TE. L'ordine del giorno reca 
la discusxìone sul · disegno di legge: 1 Conver 
sìone in i(•gge del Hl'gio decreto-legge 22 set 
tembre Hl3:!, n. 1305, concernente la soppres 
sione, a partire dall'anno 1932, dei premi da 
coru:rnlnsi ai titolar! ilei libretti delle Casse 
di risparmio postali, i quali abbiano accre 
ditato a loro favori', al 31 dicembre di 
ciascun anno, un 1·rp1l i f.o non inferiore a,l!e 
lire :!OOO ». 

Prt>go il SPnatore s<'grclario Scalori 11i darne 
lettura. 

SCALO H f, srgrcta1·io: 

Articolo unico. 

1":: convertito in legge il Regio decreto-JCgge 
22 ~cttcmbre 19~~2, n. 1305, concernente la sop 
pr2ssione, a partire dall'anno 19~2, dei premi 
da concedersi a norma dell'articolo 1 del Regio 
de21·eto-legge n. 1777, del 15 luglio 1923, con 
vertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, .a.i ti 
tolari dei libretti delle Cas.'le di ri&parmio po 
stali, i quali abbiano accreditato a loro favore, 
al 31 dicembre di ciascun anno, un eredito non 
infc:riore alle lire 2000. 

PRE:-;Il>EXTE. È apt•rta fa di11cui;Hione su 
queHt.o clisPgno di lPgge. N Ps~uno 1'hicden1lo di 
parlare, la dichiaro ehiusa. Trattandosi di arU 
colo unico, il 11is<'gno di le_gge sarà poi voi ato 
a Sl'rut.inio sPgreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 maggio 1932, n. 782, che ha. dato approva- 

; •, .~: ~' . . ' 
.... ! 
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zlone all'Emendamento all'articolo 393 del Trat 
tato di Versailles e agli articoli corrispondenti 
degli altri Trattati di pace, adottati dalla Con 
ferenza Internazionale del Lavoro, nella sua 
quarta sessione (Ginevra 18 ottobre-3 novem 
bre 1922) • (N. 1347). 

_ PRESTDE:XTE. L'ordine dcl giorno reca. 
la discussione sul disegno di Iezge..« Conver 
sione in legge del Regio decreto-legge 26 
maggio 1!)32, n. 78:!, che ha. dato approvazione 
all'emendamento all'articolo 3!!3 'del Trattato 
di Versailles e agli articoli corrispondenti degli 
altri Trattati di pace, adottati dalla. Confe 
renza Internazionale del Lavoro, nella sua 
quarta sessione (Ginevra 18 ottohre-:J no 
vembre 19:!:!) n, 

Prego il senatore segretario Rea.lori ili darne 
lettura. 

RCA LORI, xrgrrtarfo: 

Articolo unico. 
È convertito in IPgge il Regio decreto· 

legge 26 maggio 1932, n. 782, che ha dato 
approvazione all'Emendamento all'urtieolo 393 
del Trattato di Versaille~ e agli articoli corri 
spondenti degli altri Trattati di pace, adot 
tati dalla Conferenza internazionale dcl Lavoro 
nella sua quarta. sessione (Ginevra 18 ottobre· 
3 novembre 1!)22). 

PHE::ìIDEXTE. È aperta la. discussione HU 

questo disegno di k-gge. ~ esxuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. 'I'rattandosi di 
articolo unico, il dist>gno di legj!e Hari• poi vo 
tato a. scru tinio segreto, 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 agosto 1932, n. 1260, concernente la discì 
plina. della. conservazione degli estratti o con 
centrati e dei succhi di pomodoro s (N. 1349). 

Pl{.El';JDE::"l"TE. L'online dcl i:riorno reca 
la discussione sul diKPgno di l1·ggP: «Con ver 
Hione in Jpggc del Regio d1~1·rcto-lt•gge :!:i ago 
xto I !J:3:!, n. l:!tiO, concernente h• disciplina 
della cousPrvitzione degli estratti o eoneen 
trati e dei 1rnechi di pomodoro». 

Prego il sonatore H(•gretario :-icalori di darne 
lettura. 

RCALOTIT, 11pgrelti1"io: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
25 agosto 1932, n. 1260, concernente la disci 
plina della conservazione degli estratti o con 
centrati e dei succhi di pomodoro. 

PRBRlDEXTE. È apPrta. lu 1lis1·11Rsione su 
quosto disegno di lt•gg1-1. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dir-hiarn ehiusa. Trattandosi di 
art icolo unico, il 1list>gno ili lt>gge sarà. poi 
voi al o u scrutinio HeJ.,'fPt o. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 aprile 1932, n. 436, concernente variazioni 
allo stato di previsione dell'entrata ed a. quelli 
della spesa. di diversi Ministeri per l'esercizio 
finanziario 1931-32, ed ai bila.nei di alcune 
Aziende autonome per detto esercizio, nonchè 
altri indifferibili provvedimenti; e convalida 
zione del decreto Rea.le 25 aprile 1932, n. 435, . 
relativo a. prelevamenti dal fondo di riserva 
per le spese impreviste dell'esercizio medesimo » 
(N. 1299). 

J>HE::5IDF:~T.E. L'online del giorno reca la. 
discussione sul dis1•gn11 di legge: • ConverHione 
in legge dcl RPgio llt>rrcto-legge 2ii aprile 19.12, 
n. -1.16, conc·ermmte varinzion.i allo Ktato di 
previsione ddl'(•nt rata. (•ti a q1wlli della Rpesa 
di 1liwrsi llrinixt.ni pn l'esercizio finanziario 
I !131-3!!, ed ai hilanl"i di a.Jenne Aziende auto 
nome per d<•tto eserc·izio, nonC'hè alt.ri intlilTe 
ribili provvtldi.menti; e convalidazione del 
tlP<·reto Ueale 25 aprilu l !132, n. -135, relatiYo 
a. pri•levaml'nt.i dal fondo di risnva. pPr le 
spPse imprPvist(1 d1•ll'1-1.~f'reizio me1lesi11111 "· 

l'r(•go il twn:ttorl' 1wgn•tario 81·alod ili darne 
Id tura. 

8_C'ALOHl, lll'!Jtf'l11rio: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio deC'ret.o-legg11 
2•i aprile rn:32, n. 4.36, concernente variazioni 
allo 11t.ato di previsione dell'entrata. ed in quello 
della spesa di diversi ì\lini8teri per l'e11ercizio 
finanziario 1931-32, nonchè 1ti bilanci di Azil•nde 
autonome per l'eserdzio medesimo ed altri 
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in<Iilferibili provvedimenti; ed è convalidato 
il Regio decreto !!5 aprile I !l:l~, n. 431>, col 
quale è stato autorizzato un prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste lnscritte 
nello stato di previsione della spesa del llliui 
stero delle fìnanze per I'esereizio finanziario 
1931-3!!. 

PRF.~IDEXTE. È apert.a la discussione su 
(}llCKto disegno di lt•ggP. Nessuno chiedendo di 
Parlare, la - dichiaro - chiusa. Trat.tandosi di 
articolo unico, il disegno di lt•ggP sari~ poi 
votato a scrutinio segreto, 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 maggio 1932, n. 563, concernente variazioni 
allo stato di previsione dell'entrata, ed a quelli 
della spesa di diversi Ministeri per l'esercizio 
finanziario 1931-32, nonchè ai bilanci speciali 
di Aziende autonome per l'esercizio medesimo, 
e provvedimenti vari di carattere finanziario; 
e convalidazione del decreto Reale 26 maggio 
1932, n. 562, relativo a prelevamento dal fondo 
di riserva per le spese impreviste dell'esercizio 

. medesìmo s (N. 1314). 

l'HESIDEXTE. L'orclin11 c!PI giorno r1•1·.a 
la discussione 11111 1lisPgno di l1•gge: • Conver 
sione in l<>gge del Rt•gio 1le1·rpto-lt•gge '.!6 muz 
gio 193:!, n. ,;fl:I, concerm-nte variazioni allo 
stato di previsione dell'entrntu, <>tl a quelli dellu 
RJ)(•sa di diversi :'.\linistNi per l't>ser!'izio finan 
ziario 1931-3:!, nont-hè ai hilanei RJWeiali di 
Aziencle autonome per l't•M'l'(•izio medesimo, e 
provvedimenti vari di carattere finanziario; 
6 con vali dazio no di'! decreto Real o !!G mai;rgio 
l!l:i!!, u. 5G!?, relativo a prolevament o dal Iorulo 
di riserva, per lo spese impreviste dell'esercizio 
1nede~imo », 

Prego 'u senatore segretario Sculori di darne 
lettura. 

SCALOHI, fwyrPtario: 

Articolo unico. 

È convertit.o in legge il Regio decreto 
legge 2G maggio 1!)32, n. 563, concernente 
variazioni allo stato di previsione dell'entrata 
ed a quelli della. spesa di diversi Ministeri 
Per l'e.~ercizio finanziario 1931-32, nonchè ai 

19.2 

bilanci speciali di Aziende autonome per 
I'esereizio medesimo e provvedimenti vari di 
carattere fìnanxiarìo, cd è convalidato il RPgio 
decreto 2G majrzio 1932, n. 1\o2, col quale 
sono state autorizzate prelevnsìonì dal fondo 
di riserva per le i;pese impreviste, Inscritto 
nello stato di previsione della spesa. del Mini 
stcro delle finanze per l'esercizio finanziario 
1931-32. 

PRESIDEXTE. È aperta la diseusKione 1111 
qtwsto di8eJ?uo di kuge. XeH8tlllO chiedenclo 
di parlare, hL dichiaro chiusa,. 'Trattandosi di 
articolo unico, il dis1'gno di h•gge sarà poi 
votato a l\('rttlinio Kegreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto legge 
16 giugno 1932, n. 687, concernente variazioni 
a.Ilo stato di previsione dell'entrata, a quelli 
della spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci 
di a.lcune Amministrazioni autonome, per l'eser 
cizio finanziario 1931-32, nonchè provvedimenti 
vari di carattere finanziario; e convalidazione 
dei Regi decreti 16 giugno 1932, n. 709 e 27 giu 
gno 1932, n. 808, relativi a prelevamenti dal 
fondo di riserva per le spese impreviste • (Nu 
mero 1316). 

PnE~InE:-.TE. L'or<li1w 1kl giorno rt>ell. 
la diseussionc wl dis(•g110 di lt•ggt>: • Conn•r 
sione in h•gge 1kl Regio 1lP1·relo-ll•ggo 16 giu 
gno 1!):3:.?, n. 11~7, corn·t>rrtPnte variazioni allo 
RI at.o ili pmvisiono 1!1•II'ent rata, a quelli delht 
RJWsa di <ih·crsi ì\linistlori ed a.i hiland di akune 
Amministrazioni autonome, pn l' e111•rC'izio 
fhmnziario )!)31-3!?, non('hè prov\'eclinH'nti 
vari cli eara.tt1•re firmnziurio; e c·onvali1laziono 
dci Rc>gi deer('ti 16 giugno 19:1!!1 n. 709 e :!7 
giugno rn:t.?, n. 808, relat h-i a prelevamenti 
dal fornlo tli rist>rva 1wr le 11pcRe impreviste», 

Prego il 11e1w.t{Jre imgretario S('alori di darne 
lettura. 

SCALOIU, 1n·yrdtirio: 

Articolo 1mico. 

È convertito in lt>ggtt il Regio decreto-legge 
16 'giugno 1932, n. 687, concernente varia 
zioni a.Ilo 11tato di previsione dell'entrata, a 
quelli della. spesa. di diverHi Mit1isteri, ed ai bi- 

. ) 
- r 
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lanci di alcune Amministrazioni autonome per 
l'esercizio finanziario 1931-32, nonchè prov 
vedimenti vari di carattere finanziario; e sono 
convalidati i Regi decreti 16 giugno 1932, 
n. 709 e 27 giugno 1932, n. 808, con i quali 
sono stati autorizzat.i prelevamenti dal fondo 
di riserva per le spese impreviste, inscritto 
nello stato di previsione della spesa del Mini· 
stero delle fìuanze per il medesimo esercizio 
finanziario 1931-.12. 

PRE~!DE:-.TK È apvrt.a la discussione su 
questo dis1>g110 di legg<'. Nessuno chiedendo cli 
parlare, la dichiaro chiusa. T'rut tandosi cli 
art.ieolo unico, il disegno di h•g:,.:c isari: poi 
votato a scrutinio 1wgreto. 

Votazione a scrutinio segreto. 

l'HE~IDE~TE. l'ro(·edt'f(•mo ora alla vo 
tazione a s1·rutinio s1•greto dei disPgni di l1•ggc 
testè approvai i pn alzata o seduta. 

Dit-hiuro aperta la votazione. 

Chiusura. di votazione. 

PHE~IDE~TE. l>idiiaro chiusa la vota 
zlone, 
In vit.o i senatori Kt'grctari a prueedere allo 

spoglio dPllo u rne, 
I H1·11ttlori s1·yrl'l11ri /u1tllf•_ l1' 1wm1·r11z_'.""" tlt:i 

l'O/Ì. 

Hanno preso parte allu votazione i senatori: 

Acton, Alberici, Ancona, Antona Traversi, 
Asinari di Bernezzo. 

Baccelli, Barzilai, Bazan, Rerenini, Berga 
masco, Berlo, Bevione, B'scaretti Guido, _Bi 
scaretti Roberto, Bonardi, Boncornpagni Lu 
dovisi, Bongiovanni, Bonin Longare, Brugi, 
Brusati Roberto, Brulla ti Ugo. 

Camerini, Canevari, Carletti, Casanuova, 
Casertano, Cassis, Castelli, Cattaneo, Chersi, 
Cippico, Ciraolo, Cirmeni, Concini, Conti, Cre 
daro, Criapo Moncada, Croce. 

Da Como, Da.llolio Alberto, De Marinìs, De 
Vecchi di Val Cismon, De Vito, Di Bagno, 

D'en ~, Di Frassineto, Di Robilant, Di Rova 
senda, Di Terranova, Di Vico, Durante. 

Facchinctti, Faelli, Faggella, Falcioni, Fara, 
Fedele, Ferrari, Fracassi. 
Galimberti, Gallenga, Gallina, Garofalo, Ga 

sparini, Gatti Girolamo, Gatti Salvatore, Giam 
pietro, Gonzaga, Grazioli, Gualtieri, Guglielrni, 
Guidi Fabio. 

Imperiali. 
Joele. 
Lagasì, Lanza di Scalea, Libertini, Loria, 

Luciolli. 
Mambretti, Manfroni, Maragliano, Marcello, 

Marchiafava, Marlotti, Marozzi, Mazzucco, 
Menozzl, Milano Franco d'Aragona, Mili ani, 
Millosevich, :\fontresor, Mori, Morpurgo. 

Nicrolini Eugenio, N omis di Cos.silla. 
Oviglio. 
Pagliano, Pavia, Pecori Giraldi, Perla, Pe 

stalozza, Petrillo, Pironti, Pujia, Pullè, Puri 
celli. 

Quartieri. 
Raimondi, Raincri, Rava, Reggio, Renda, 

Ric~i Corrado, Rolandi Ricci, Romeo, Rota 
Francesco, Rota Giuseppe, Russo. 
Sailer, Salata, Salvago_ . Raggi, Sanarelli, 

Sandrini, Santoro, Sarrocchi, Scaduto, S~aluri, 
Scavonetti, Schanzer, Scialoja Vittorio, Serri 
stori, Silj, Silve!-ltri, Simonetta, Sinibaldi, Si 
riann!,. Sitta, Solari, Sormani, Spada Poten 
ziani, Spirito, Squitti, Supino. 

Tacconi, Tamborino, Tanari, Tassoni, Thacn 
di Revel, Tolomei, Torlonia, Torraca, Torre, 
Tosti di Valminuta. 
Venturi, Venzi, Versari, Vicini Antonio, Vi 

cini Marco Arturo, Visconti di Modrone, Vi 
socchi. 

Zerboglio, Zippel, Zoppi, Zupelli. 

Risultato di votazione. 

PRE8IDEXTE. Proclamo il risultato tlulla 
votazione a 8crutinio Sl•greto dci seguenti di 
segni di legge: 

Estensione della <lisciplina giuridica dei 
rapporti collettivi di lavoro ai contratti <li com- 
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Partecipazione nel ramo di produzione agricola 
e di piccola affittanza (52~-A): 

Senatori votanti . 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva, 

165 

Hl 
2-l 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 24 marzo 1932, n. 392, concernente prov 
Ve.dirnenti per la Milizia portuaria (1303): 

Senatori votanti 165 

Favorevoli . 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 19 agosto 1932, n. 1150, che autorizza 
la conce.~~ione di contributi a carico dello Stato 
ller la costruzione di edifici ad uso di scuole 
industriali e scuole medie commerciali ( 1321): 

Senatori votanti • Hi5 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

]r\4 
11 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
l~gge 9 maggio 1932, n. 813, che detta dispo- 
8izioni sulla circolazione dei motoscafi e delle 
iinbarcazioni a motore (1323): 

Senatori votanti . 

Favorevoli . 
Contrari . . 

Il Senato approva.. 

165 

15:! 
13 

1 
Conversione in legge del Regio decreto 

:gge 22 luglio 1!)32, n. 870, relativo all'as 
~curazione dei piroscafi « Rex '' e « Conte di 
a\•oia " (1324): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . . 

Il s enato approva. 

iss 
152 
13 

T!!t 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 luglio 1922, n. 1065, con il quale è 
stato approvato il piano particolareggiato di 
esecuzione per la sistemazione della zona detta 
del « Quartiere degli affari " in :Milano (1338): 

Senatori votanti 165 

Favorevoli 
Contrari . 

15~ 
13 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 settembre 1932, n. 1305, concernente 
la soppressione, a partire dall'anno 1932, dei 
premi da concedersi ai titolari dei libretti delle 
Casse di risparmio postali, i quali abbiano ac 
creditato a loro favore, al 31 dicembre di cia 
scun anno, un credito non inferiore alle lire 
2000 (1341): 

Senatori votanti 16,j 

Favorevoli 
Contrari 

Hlli 
!) 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 2G maggio 1932, n. 782, che ha dato ap 
provazione all'emendamento all'articolo 393 del 
Trattato di Versailles e agli articoli corrispon 
denti degli altri Trattati di pace, adottati dalla 
Conferenza Internazionale del Lavoro, nella 
sua quarta sessione (Ginevra 18 ottobre-3 no 
vembre 1922) ( 1347): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva. 

lli5 

157 
8 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 25 agosto 1932, n. 12GO, concernente la 
disciplina della conservazione degli estratti o 
concentrati e dei succhi di pomodoro (1349): 

Senatori votanti 

Favorevoli . 
Contrari. . 

Il Senato approva, 

165 

e . 

155 
10 

: ... . ~ 
. j f~t )' 
. I . 
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Conversione in legge del Regio decreto 
legge. 25 aprile 1932, n. 436, concernente va 
riazioni allo stato di previsione dell'entrata 
ed a quelli della spesa di diversi Ministeri 
per l'esercizio finanziario 1931-32, ed ai bilanci 
di alcune Aziende autonome 'Per detto esercizio 
nonchè altri indifferibili provvedi men.ti; e con 
validazione del decreto Reale 25 aprile 1932, 
n. 435, relativo a prelevamenti dal fondo di 
riserva per le spese impreviste dell'esercizio 
medesimo (1299): 

Senatori votanti 

· Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

165 

155 
10 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 26 maggio 1932, n. 563, concernente va 
riazioni allo stato di previsione dell'entrata, 
ed a quelli della spesa dei dìversì Ministeri per 
l'esercizio finanziario 1931-32, nonchè ai bi 
lanci speciali di Aziende autonome per l'eser 
cizio medesimo e provvedimenti vari di carat 
tere finanziario; e convalidazione del decreto 

· Reale 26 maggio 1932, n. 562, relativo a pre 
levamento dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dell'esercizio medesimo (1314): 

Senatori votantil"'. 

Favorevoli 
Contrari . · 

II Senato approva. 

165 

156 
9 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
legge 16 giugno 1932, n. 687, concernente va 
riazioni allo stato di previsione dell'entrata, 
a quelli della. spesa di diversi Mìnisteri ed ai 
bilanci di alcune Amministrazioni autonome, 
per l'esercizio finanziario 1931-32, nonchè prov 
vedimenti vari di carattere finanziario; e con 
validazione dei Regi decreti 16 giugno 1932, 
n. 709 e 27 giugno l 932, n. 808, relativi a pre 
levamenti dal fondo di riserva per le speee im 
previste (1316): 

Senatori votanti 

Favorevoli . 
Contrari . 

Il Senato approva. 

165 
157 
8 

Presentazione di relazioni. 

PRE:;IDEXTg. Invito i senatori Gualtit•ri. 
Celesìa, Robncli Ricd, Supino, Ludolli, ~rar· 
chiafavu, Coneinì, Raimondi, llfanfroni, J\[il1n 
sevieh, Fara. e Bongiovsnni a presentare 111· 
cune r1•lazioni. 

fìl.JALTIERI. Ilo l'onore dì presentare p.) 
s .. nato la relaziono sul disegno dì legge: 

Ordiuarnent o del Corpo veterinario n1· • 
lita re ( l 3a I ). 

CEJ,ESLA. Ilo l'onore di presentare 1\1 
Senato le relazioni sui seguenti . disegni di 
legge: 

Couversione ìu legge dcl Regio dcneto- 
legge J :! giugno rn.12, n, !>88, riguarclaute 
forniture di navi o cli parti ùi navi all'est.ero 
( 1361i); 

Conversione in fogge dcl Re~io decreto 
)pgge 17 settembre rn:J:!, n. 1262, ~'ho approva 
la. Convenzione 28 luglio l!l32 con la Hocieti• 
ùi navigaxion« • 'I'irreniu • (Flotte riunite F'lu 
rio-Citra) ( 13-10). 

ROLA~ TH RICCI. Ilo l'onore di presentare 
al Senato la relazione sul disecno di )crr"e: ., ,,.,.. 

Conversione in lezge del Regio decreto 
lt·ggt1 2-1 marzo 1 !):~:!, n. 491, riguardante 
l'uutoriazuzione al '.\I ìnìstro dell'aeronauttce 
ad assunu-re impegni per I'esecuzione di lavori 
urgenti in alr-uni apro porti atat ali (1 :393 ). 

Sl:"PIXO. Ho l'onoro di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di h·ggt>: 

Iseriaione, nell'albo 1h•gli avvocati, 1kgli 
ex combattenti, dei benemerlt i della cau~a 
nazionale e dei legionari fiumani ( 1380). 

L UCTOLT, I. Ilo l'onore di presenta.re 111 
St•nato );~ rolazione Hnl dh1egno di legge: 

Proroga delle agevolazioni fiHeali con1·e~,;1• 
con la lt~gge :!G maggio J 9:rn, n. 801, p11r talune 
importazioni dalle Colonie ( 13.i4 ). 

:'llARC'llIAFAVA. Ilo l'onore rli presentare 
al Senato la r11lazione Rul cli~egno di leggr: 

Con versione in legge cll•l Regio decreto· 
ll'~ge 30 giugno ]!)3:!, n. 8:!4, concerntmtll 
sgravi a favore degli enti locali tenuti a ronl'or· 
rere n11i trattamenti di quieM1·1•1iza ripartiti 
pt~r il p11r~onale Hanit<1.rio ( 13:.!0). 

l~)~CIXI. Ilo l'onore tli pre~1·ntare al 8e· 
nato la rclazio1te sul tli~t>gno Ili lt•gge: 

l'tmnirsione iu leggll dtll Regio decreto 
lcgge !! maggio 193:!, n. 606, che approva Io 
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Con venziorù stipulate con le Società. e Florio • 
u 8. ~.fa.reo • e « Eolia » per l'as:ifouraziono del!~ 
navi a1lcll'tte ai serviz! marittimi sovvenzio 
llati l':i1•rcitat.i 1lalle di'! te 8ocictà ( t.10i). 

ltADIOXDI. Ilo l'onore di presentare al 
8enato la relazione RUl dix1•gno di )pgge: 

Con versione in fogge del Rl'gio decmto 
:cgge 22 settemhr11 Hl3::!, n. 13:.!x, riguardunte 
;l Rospl'n8ione dei concorsi per titoli por le 
l•:omozio1ù ai posti ili ron~igli!'re ili Corte 
di CaK~azione (1348). . 

:'llAN l<'ROXJ. Ilo l'onore ili presentare al 
fì"nato la relnzione sul disegno di legge: 

Approvazio1L11 del r-ont.rntto iu 11Lta 28 di 
;1·n1hre 1931, portante ('l'~siotte gratuit ·~ a 
4vore della Fabbricerla 11!.Jht Parrocchia ili 
lìu.1l Giovanni Battistu in La. 8p1•zia del rom 
~le~so di immobili cost it.ueut i l't•x Chiesa e 
·01lVP.nto di Sant.'Agostino in quella dttà, 
lk-r essers adibiti ii sede della suindieat a 
~~rroc1·~ia con l'ohl1ligo alla ~·'ahbrh·eria st.~ssa 
. for1ure al Vt•ri!'il\"o, mediante concessione 
111 enfitP1111i p1•rpet un, una. parte dei loculi 
l•c•r gli l:tlìd della I>ioN•si (I :38:.! ). 
:\llLLOSEVICH. Ilo l'onor!' ili presentare 

al " . 1 1· 1· 1 ''l!Ui~to la relazioue su 1 isvgno 1 1 Pgge: 
t ~[odificazione all'organico del personale 
1~11.ico l'ivile 1wr il Sl'l'\'izio C'hiinic·o nùlitare 
(l:lii7J. 

~ F Al~A. Ilo l'onore ùi Jlresentare iil Scna.to 
relazioni sui srgnent.i dix1•gni cli )pgge: 
~Iodificazioni alla l<'gge I o giugno 1931, 

~· 886, sul rt>gime giuridico delle pro11rietà 
I\ 7.one militarmente importanti (13.38); 
cli Diiitaeco ùclla frazione !sella da.I comune 
«I V°alùuggia (Vereelli), e sua aggregazione 

ccnnu1w di (irigna~<·o (Xovara) (1381). 

I Bo~GIOVAXXI. Ho l'onore ùi prei>entare a ~ · mato la rPlazio1Le Rul di~l'gno di legge: 

1 Xorine di 1wnsion<' per l'amministratore 11·Ha C11n · · 1· 1· T' t . 1 
I . c1•8s101tc 1ta 1ana < 1 wn sm 1w 
"'l'l l 

1, 
01 0 dal 1:3 l\prilc 1!107 al :!:> novemhre 

.1111 (l.'387). 

ti l'.Rl~::ìlI>EXTE. Ho atto ai 111~natori Cual 
:\;:;•. ~elcxia, Rolaruli Hicci, :-:iupino, Luciolli, 
~lil!~~a!a.va, Condui, Haimondi, l\fanfroni, 
t··~· Vl('h, Fara. e nongiovanni della prext>n- ~,.[(}Jle li 
Pa.t '. que~te rPl:t.zioni, che saranno stam- 

e e 1hHtrih11it1i. 

190 

Annuncio di interpellanze. 

PRE8IDEXTE. Prego il sernitore segretario 
Rcalori di dar lettura. ùi due int.<'rpellanw pre 
sentate alla Presidenza. 

SC.ALORI, argretario: 

Interpello il Governo per conoscere coAA 
intenda fare peN:hè abbia a cessare la distru 
zione delle pib nobili e sncre memorie della 
storia di Venezia e della civiltà italiana sul 
l'altra sponda dell'Adriatico e che pur furono 
rispettate per secoli interi anche dai nemici 
in guerra aperta. 

Volpi. 

I sottoscritti interpellano il Governo in 
torno ad atti di barbarie consumati in Dal 
mazia contro opere d'arte che recavano i segni 
della civiltà e del genio italiano. 

Corrado Ricci • Alberto Dallolio • 
Salata - Mariotti - Fedele - Bac 
celli - Gentile - Venturi - Cian - 
Orsi - Boncompagni Ludovisi • 
Torraca. 

PRESIDENTE. Queste interpellanze segui 
ranno il corso stabilito dal regolamento. 

Domani alle ore 16 seduta pubblica. col se 
guente ordine del giorno: 

Discussione dci seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
lcgge 3 marzo 1932, n. 502, recante modifiche 
al Regio decreto-legge 5 gennaio 1928, n. 129, 
circa il corso pratico a bordo delle navi-scuola 
pel conseguimento del grado di capitano di 
lungo corso (1293). - (Iniziato in Senato); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 23 maggio 1932, n. 742, riflettente ag 
giunte alla tariffa speciale dei dazi doganali 
da applicare alle merci di origine e prove 
nienza dalle colonie italiane ( 1310); 

Conversione in legge del Regio decreto 
lcgge 22 luglio 19:32, n. 971, che ha dato ese 
cuzione ai seguenti accordi economici stipu 
lati a Berna il 22 giugno 1932 tra l'Italia e 
la Svizzera: 

... 
: ;·;, J )-. • . . . ..... 
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a) scambio di note inteso a modificare 
alcune voci del Trattato <li commercio italo 
svizzero del 27 gennaio 1923; 

b) scambio di note relativo alla tuber 
colinlzzazione del bestiame (1326); 

Conversione in legge del Regio decreto 
Jegge 23 giugno 1932, n. 94&, che ha dato ap 
provazione alla proroga al t- dicembre 1932, 
nel modus i·ilienài di stabilimento provvisorio, 
stipulato a Parigi, fra l'Italia e la Francia, 
il 3 dicembre 1927, proroga conclusa con scam- 

. bio di Note che ha avuto luogo a Parigi il 
26 maggio 1932 (1327); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 26 agosto 19:11, n. 1053, che ha dato 
esecuzione al Protocollo addizionale al Trat 
tato di commercio e di navigazione italo 
romeno dcl 25 febbraio 19!JO, protocollo firmato 
a Roma tra l'Italia e la Romania il 25 agosto 
1931 (1328); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 19 maggio 19:32, n. 523, che ha dato ese 
cuzione ali' Accordo addizionale al Trattato d! 
commercio e di navigazione italo-serbo, croato 
e sloveno del 14 luglio 1924, ed agli atti an 
nessi ali' Accordo medesimo, Accordo ed atti 
stipulati in Roma, tra l'Italia e la Jugoslavia, 
il 25 aprile 1932 (1329); 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
Jegge 19 marzo 1932, n. 816, che ha dato ese 
cuzione all'Accordo italo-ungherese sull'espor 
tazione con annesso e relativi Protocolli, fir 
mati in Roma il 23 febbraio 1932 ( 1330); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 23 giugno 1932, n, 817, che dà approva 
zione ali' Accordo addizionale al Trattato di 
commercio italo-ungherese dcl 4 luglio 1928, 
Accordo stipulato a Roma tra l'Italia e l'Un 
gheria il 23 giugno 1932 (1331); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 14 luglio 1932, n. 818, che ha dato ese 
cuzione ali' Accordo italo-ungherese per rego 
lare i pagamenti relativi agli scambi cornmer- 

ciali fra l'Italia e l'Ungheria, stipulato a RoJ!l~ 
1'11 luglio 1932 ( 1332); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 luglio 1932, n. 928, che ha dato ese· 
cuzione ai seguenti Accordi italo-austriaci: I 

a) Accorrlo firmato a Vienna mediante 
scambio di Note, il 23 marzo 1932, al fine di 
modificare I' Accordo del 30 dicembre 19:n per 
regolare i pagamenti relativi agli scambi coJ!l· 
merciali italo-austriaci; 

b) Accordo firmato a Vienna il 7 luglio 
19:12, per la liquidazione dcl saldo della stanzB 
di compemmzione italo-austriaca ( 1333); 

Conversione in legge del Regio decreto· 
legge 25 febbraio 1932, n. 970, che ha dato 
esecuzione ali' Accordo italo-svizzero stipulul? 
in Roma, mediante scambio di note, in datll 
13 gennaio 1932, per regolare l'importazione 
in Svizzera di formaggi italiani e l'importa· 
zione in Italia di bovini svizzeri (1334); 1 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 26 agosto 1932, n. 1032, portante mo 
dificazioni al regime doganale dcl bestiame. 
delle carni fresche e preparate e di altri pro 
dotti agrari (13G2); 

Conversione in legge del Regio decretv' 
legge 28 luglio 1932, n. 903, portante modill· 
cazione al regime doganale dei vini, delle 
acquaviti e dei liquori (1364); 

Conversione in legge del Regio decreto· 
legge 27 ottobre 1932, n. 1387, riguardante 
il cambiamento di denominazione del ComandO 
Gruppo legioni della Milizia nazionale fore· 
stale e l'assegnazione del grado 4° al coman 
dante della Milizia stessa (1390). 

La seduta (> tolt ~~ alle ore 1 !l. 

Paos. G10Acc111so LA1:m<NTI 

CA.po dtll'Cfth·lo de! Reaol!ontl 
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CLVIII" TORNATA 

Vl~Nl~ltl)Ì DICl~~Il~ltE 1\nno XI 
··--··-· ·- - ·-~--- 

Presidenza clrl Pr<·~iclent.e }'EDEUZO:SI 

INDICE 

Oongodi . • • • • • 
l)iaegni di legge : 

(Approvazione): 
• Conversione in legge del Regio 1lecroto 

fogge 3 marzo 1932, n. 602, rocante mo1lifìr.he 
al RPgio dA<'rnto-legge 6 gennaio 1028. 11. I 2!l, 
<:ir1·,. il corso pratico a bordo delle nuvi-scunl» 
Poi couscguìmento del grado di capitano di 
lungo corso • (12113) .••........ 

• Conversione in legge do! RPgio dflrrpto- 
1-.ggo 23 maggio 1932, n. 742, rillettente ag 
giunto alla tariffa speciale dei ùa.zi doganali 
da applicare allo merci di origini.' e provenienaa 
•lall" colonie italiane • (1310) . . . . . . . 

• Converainne in lt>ggn d"l 'f?'pgio derrnlo 
'''·1(11:" 22 luglio 1\132, n, 971, che ha. dato """· 
cuzione ai st·gutmti accordi economìei •tipulati 
a Berna il 22 giugno !!13:! tra l'Italia e la Sviz- 
7.flra: 

") scambio di note inteso a modificare 
al<'une voci del Trattato di commercio it1Llo 
"vizzero do! 27 gennaio l!l23; 

b) sca.mbio dì note relativo alla tnhl'r 
~11li11izzazionA 1lt·l h~1<ti11me, ( 132(;) 

" Conv11r~ion11 in lt>lll(l' del Regio (lpcrt•t.o 
h•ggo 23 giugno )!132, n. 9-18, che ha diLtO np 
J•rovazion" alla proroga al l 0 dir-ernhre Hl3:!. 
""' motl1u vi.rendi di •tahilimento pruvvisurio 
•tipula.to a Parigi fm lLtalia o 11& Fmnci:., il 
3. di<·.•nnhro 1!•27, proroga. euuclusa con Keàtn 

luo tli. ~ute che ha avuto luogo a l'a.rigi il 
215 tnaggio 1!132 • ( 13:!7) . • . . . . . . . 

1 
'Convf'r•ione in lt•ggo d1•l R1·gio dccreto 

,'."l(l;c 211 '4(o•t.o 1931, n. 1053, che ha. dato eHo 
·1uzio1111 111 l'rotocollo a1lùi:i.ionalll al Trattato 
' l co1nn . 1· . . ·1 I (lt·l ~ 1urc10 e < l ua.v1g~1one 1 a. o-rotneno 
R 2·> ft·huraio rn:w, protocollo firmato a 
on1a tr 1· I 1· I l'l~l a ta >a. o la Rmnani11, i 25 !L)!o.•tn 
. . • ( 13:?8) . . . . . 

Pag. 
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5.'i!l6 

' Conver"ione in l11gge del Regio dooreto 
legire I!) 11uiggio 1932, n. 5:!3, che ha dato 
e•e•;uzinno ali' Accordo a1lùizi~nale al Trattato 
di rotnm<'r1·io e di navig1~iouo ita.lo-sorbo, 
croato e Mlo\·eno del 14 lnglio 1024, ed agli atti 
a.nnt'"-"i a.li' Accordo medesimo, Accordo ed atti 
Ktipulati in Roma.; tra l'Italia. e la Jugoslavia, 
il :!ii aprilo 1!132 • ( 13:!9) • • • • • • • • • 6000 

• Cnnv<-r>iono in logge del Regio dooreto 
lPJ!I'" l!l rnarzu Hl32, n. 816, che ha dato 11!<0· 
c11zio1111 ali' Arrorrlo it.alo-unglwrese snll"Mpor 
tazione con anneAAo e relativi Protocolli, fir. 
muti in Roma· il 23 febbraio 1932 • ( 1330) 0600 

• C-Onver•ione in logge dt>l Regio decreto 
leirge 23 giugno 1932, n. 817, che dà approva 
zinno ull' Accordo addizionale al Trattato di 
ro111mf'r1•io italo-unghPre8o dcl 4 luglio 1928, 
Ar1·or<lo ~t.ipulato a Roma tra l'Itnlia e l'Un· 
ghf'ri11. il 23 giugno 1932 • (1331) • • . • . 6600 

• Conver•ione in legge dd Hegio dooreto 
l1·irge 14 luglio 1032, n. 818, che ha dato e•e- 
1·uzio110 ali' Accordo italo-uni;here.~e per rego· 
bre i pagam('nti relativi ai::li Rca.mbi commf'r· 
ciu.li fra l'Italia e l'Cngheriu, stipulato a Roma 
1'11 luglio lll32 • (133:!) • . • • • . • • . /;!]Ili 

• C'om"f'l'l<iono in lt•ggo dd Regio 1l1wn•to- 
).,ggo 22 luJ.(liO 1 !l32. n. !l2ll, che ha d1tto O!lt' 
cuzione ai 1wguenti Ac<'ordi itu.Jo-a.u•tra.·i: 

•a) A1~·or1lo firmato a \"ienna mNlianlt'I 
t<t•amhio di !\ott'I, il 23 miLrzo 193t, al l\ne di 
motliftt•are l"A1·enrtlo do! 30 diromhre 1!l31 1wr 
rPgolarn i pug:unonti relativi airli sr1u11bi com 
nu·r.·ia.ll ita.lu··H.UMtria.ci: 

• b) Ac1•or1l11 firmato a ViNllla il 7 luglio 
l\l3:!, )"'r la li1111i1l11zionll tllll Kl•ldo della •t1uiza 
di C(11111u•ni<B.Zione itnlo-au~tria<>a • (1333) liflOl 

• ('.onverKiono in l<'gg" del Regio 1loe.rf'tn 
)pgge 25 fohhraio 1932, n. 970, che ha dato 
e•ecuzione a.ll'At>.:ordo ita.lo-Rvizzero stivu· 
lutu in R1111u1., uwdia.nte 11Camuio di notti, in datu 
13 gPnllaio 1113:!. per rPl(olaro l'importaziono in 

Tlpngralla ùel 8euatn· 
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8vizzera di formRggi italiani e I'Importa- 
zi11110 in Italia di bovini Kvizwri • (133-1) 5GOI 

• Con ver .. ione in Jpgge dol RPgio dN·rl't.o 
lt·gge 211 a.gn•t.o 1!132, 11. 1032, portante modi 
fìcaaioni al rAgime doganale do! bestiame, delle 
carni fresche e preparate e di altri prodotti· 
ngrarl » ( 1362) • . • . • . . • . . . . . • i\tilJ2 

e Conversione in Jpgge de] RPgio deereto 
legge 28 luglio I !l32, n. 003, portante modifì 
t•11ziouP al regime doganale dei vini, delle 
aequavitì e dei liquorl • (13fì4) . . . . . . i>ti1>2 

• Couversione in il'jl;l(O del R<•J?iO <lo<'rPto 
lt·ggo 27 ottobre Ul32, n. 1387, riguurdunte il 
eumhinmento di denominaaions del Comando 
(;ruppo legioni della )lilizia nazionale Iore 
stale e l'aM•·g1111zione dol grado 4° al eornan- 
dunte della ~lilizia stessa • (13\Ht) 5602 

(Presentazione) .. 

Petizioni: 
(Lettura dt•l ~111110) 

Reiezioni: 
(Preseutaaioue) 

Ringrazia.men ti . 
Vota11ione e. Rorutinio "egreto : 

• • . 5;)!Hl, 5507 

55!)(;, 5tl03 

6500 

(Risultnto] . . . . . . . . . . . . . . • 61~•4 

)fA l:('ELLO, Rl'f/l"rfario. J);'~ IPI tura tl<'l pro 
rt•sso verha 1<' clPlla 8<'11111 a prPrt>1kut1•, dw i1 
approvato. 

Congedi. 

l'HESJDEXTE. Hanno chiesto 1·ongeclo i 
senatori: Brezzi pt>r giorni 7; Di Frussinoto 
p1•r giorni 1; ~I i ari dc Cumani p<'r giorni 7. 

8t• non i;i fanno 011,,l'r\'azinrti 1111••st i ·,.,Hl~P•li 
Mi i nt PW lono al't·or·1 l:i.t.i. 

Ringraziamenti. 

PRE~IDEXTE. Dall<L famiglia tlPl <lt~funto 
Ktmat.ore Gia.nnatta.xio ho ri1°P\'11t.o la 1wguent.e 
l<'I tern tli J'ingrazi:uiwnt o pt•r le onomnze l't>se 
u.1 cll•t'unto st•rnitore: 

5fiU7 

•Napoli, 8 tlicrmhrl' 1!)32-XT. 

"l~fl parole nohili:'lsinw, pronunrial<' 1lall'F..\'. 
in memoria d11J noKtro eompianto gl'nit.ore 1;ern\· 
tore :Frnr11.'PNro Ciannattasio, hanno vivamente 
c·ommo"so i mit'i fratelli e rrn~, e anrhc a nom!I 
loro xtmt.o il dovt>re tli t•sprimt•rLe infinita e 
pnP.nne riconoi'\r<'nza. 

« Ehhi l'onore tli assist.Pre alla Retlnta dt>l 
giorno 6 corr. e eonsPn"<'rò iwlimt>ntirahih' 
il rirorùo 1l1~lla soltmne <'t•rimonia e dl'lht rt•li· 
giosa attenzione ron h• quale l'Alta AsKt>mhJtoa 
RP!:rnl la commemorazione tlP"li illuKlri t•ollt•«hi '. ,,. " 
8eomparsi. 

• La ringrazio inoltre per la cornnni<'aziorw 
dre ha voluto ùarc :Llla famiglia e per l'invio 
tll'I rt>soconto tlell•• xl'duta. 

• Gra.dist·a i'<'~pr<'xsiorw elci tleft'l'Prttc 011xc•1p1io 

• tll'I 11110 •lev.mo 
• ])ottor CARLO GIA'.'INATTASIO •• 

Presentazione di relazione. 

PRE8IDENTE. Jnvit.o l'onorevol11 Ht•natore 
)forpurgo a prt•st•ntarn llll<L relaziorw. 

)lOilPlJ"HGO. A n.omc tlHll'L"flit·io <'11ntrnlt• 
ho l'onor~ di prt•'lt'ntare al i'\1•n:tto b rt>lazionc> 
xul ùiscgno cli ll'ggt•: 

fatit uzione di'! Ht•rvizio dei pa<'l'iiet ti po 
~tali (1386). 

PR E~IDEXTE. Do atto a.l 11e11.Utoro )[or 
purgo ùell:L prn~t·ntazione di qu<'Hta rPlaziono 
dre vt>rrà stampat:L e dist ri buit.a. 

Present.azione di disegni di legge. 

HAZZERA, 111inixtm 1/i·l/11 g11rrm. ClriPclo di 
parlart'. 
PHE~lDEXTE. Xe Ira facolti•. 
GAZZERA, mini.~tro 1frl/a g111·rr11. Ilo l'onorl' 

di pr1•s1•nt ·~rtl al St•rtat.o i ~eg1wnti tlis<'gni cli 
l1·gg1~, gfa approvai i dall'altro ramo del Par 
lanwnto: 

Hiforma. 111\1 teiito unit•o dt•lle Ht·1·vilù 
militari (14~17). 

lfa.iTt•rma tlPi <'amhinil•ri I:cali (14.-ix). 

( l '. .. 
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PHE:)JDEXTE. Do atto all'onorevole mini 
st.ro della gU<'ITa 1klla presentazione di questi 
;~IX<'l[ni di h•ggP, l'h<• 81•g11irnnno il COl'.>O 8t:l hi 
itu dal Regolanwnto. 
AC'EHHO, mi uislro dd/'ayrfrolt 1m1 1· delle 

/1Jrc.•tr. Chit•do <li pal'larc. · 
PRE:)IDEXTE. Xe ha fa.colti• .. 
ACE HBO, ministro dcll'agricolt11ra e dd/r. 

/orr.~tr. Ho l'onore di presentare al ~·nato i 
k""'1"nt · d. · a· 1 ·· · , '"' • 1 IS<'gru 1 <·g·gc, g1a approvat ì dal- 
] altro ramo llPI Parlamento: 

Ag1ivolazioni fiseali all'Ente fuumziurio ilei 
Conxorzi agrari ( 1 ·L>G ). 

Motlifi{'a,zione 1kll 'art ieolo rn della IPggti 
l8 giugno rn:n, n. !187, recante disposizioni 
Jl•·.r la dif P8a delle piante cnltivate e dei prodot ti 
llgrari dalle cause nemiche e sui relativi ser 
\'izi ( 11,;:; ). 

Tras! erimento di'! diritto ili proprietù dei 
tampi di fortuna dalle provineie allo Stato 
(I .!;)!I). 

PRF.:)!DEKTE. Do utt o all'onorevole mini 
~t ro 1lell'agri<·olt11ra e delle foreste della pre 
~"titazione di quest.ì disczni <li l<'g"e dio secuì- 

• ·~ M ' t°' 

tanno il corso stabilito dal Regolamento. 

luinuncio di presentazione di disegni di legge. 

PRERIIH~J',"TE. Pr1•go il s1·natore ~1·gr1•tario 
:\far1·1\llo di dar lvtturu 1ki diseunì ili h·""t1 

. l•res1•ntati ullu Presidenza. "' ,...,... 
MARCELLO, «cqretnrio: 

Dul mi11i11lro dd/1· crir1mra::ùmi: 

f'oHtituzione dell'Ente autouomo p1•r la 
:\Iostra permanente 11.azionafo dell;~ molla· in 
Torino ( J 4,5'.! ). 

:\Lodifieazione d1,ll'arti1·olo 8 111'1 HPgio de 
erl\to-Jcgge 21 fehhraio l!):J'.!, n. 1 ,j.1, ,:oneer 
~tHite la puhhlieitù dd prezzi degli alh1_•rghi, 

1'lle J)en>1ioni e delle loearnlo ( t.153 ). 

Ditl mini.~tro dl'll' cd 111!<1~iu11c nu::ion1d1·: 

l . l~>1le1L~iouc ai figli di mae>1tri elementari 
' di tl1'1·ett · 1· I · · · · · on < I< al tu·1 v1vent.1, con nunwrosa 
11ro1e a . s· 1 <:ar1eo, 1!Plle norme conl'ern1•nti l'a8- 
o~~.en.z:L da. p:irte dPll'lstituto n:izionale 1kgli 

·llll d1·1· . I t . I . 11· . ù"ù · llHLt>stn e l•m•m u.ri e 1 e1 1n•tton 
l a.ttid (145·1). 

Sunto di una. petizione. 

PHE~IDEXTE. PrPgo il i>cuatorc s<'gretario 
::\Iar<'cllo di dar h•ttura 1l1•l >111nto ili una petizione 
pern·nul;t al i-'<•nato. 

::i.r A RCELLO, l!f!Jl'f'fflrio: 
TI signor L01·pnzo ])(' Arnir<·a, mareseia Ilo 

maggior<> <lPi lh•a.Ji <'aralJin.i<>ri, collo<>ato a 
riposo 1wr inf<'rmità dipendente da causa ili 
Heryizio di gu<•rra, ehic1lc la revisione del trat 
tamento di q u iesecnza. 
PRERIDE~TE. Q11P8b pl'lizionti i;arà tra 

Kllte8sa alla Commissiorm 1·omp1<ÌP1Lh•. 

Riunione degli Uffici. 

PHE:':'fDEXTB. Comnni<·o al RPnato che 
domani 10, alle ore l!i, i;i rinniranno gli Uffiri 
1wr <>sami1mre i dis<>gni di l<'ggc compreHi nel 
iwgtll'nt.e or1line 1fol giorno: 

Approvazione degli Accordi italo-Jugoslavi 
per la sistemazione degli interessi patrimo 
niali degli Enti pubblici dell'Istria, stipulati a 
Pola il 12 dicembre 19::!0 (1398); 

Parziale modificazione del Regio decreto 
legge 24 luglio 1931, n. 10i5, coneernente finan 
zia~cntCl a fa•.'ore dell'fatitl'to nazionale per le 
ea;·2 degli i!npiegati dello Stato (1418); 

Modlfìcaz;one all'arti~olo 4 della legge 20 
i;:iugno 1929, n. 1012, concernente, la cm;titu 
:done rlelb Società Porto Industriale di Livor 
no (1419); 

Orrliname1to dell'Azienda di Stato per le 
for':!~te .demaniali (1120); 

Modificazione alle no~·me per l'abilitazione 
nelb discipline. statistiche (1434); 

Modificazioni alla legge 8 luglio 1!)26, nu 
mero !178, svll'orrlinamento della Regia Ma 
rina. e sue suc~e~sive modificazioni, anche nella 
par'.2 relativa ad alcuni ruoli organici di uf 
fidali (1435); 

lfodificaz!oni alle norme iHtitutive della 
AH~ociazionc nazionale fra i consorzi di bo 
nifica e di irrigazione (1448); 

Proroga delle anticipazioni dello Stato al 
l'l:;tituto autonomo per la lotta antimalarica 
nelle Venezie (1449); 

Fissazione dcl termine per la designazio 
ne, da parte dei comuni e delle provlncic, delle 

J' ... t" 
1; 'r' 
. '· 

1· ,. ; I I., 
. ' 
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strade ex militari, costruite durante la guerra, 
da conservarsi agli usi civili ( 1450); 

:\Iodificazioni all'ordinamento degli ufficiali 
giudiziari ( 1451); 

Costituzione dell'Ente autonomo per la Mo 
stra permanente nazionale della moda in To 
rino (1452); 

:\fodifìcazione dell'articolo 8 ciel Regio de 
creto-legge 21 febbraio 1932, n. 154, conccr 
nente la pub'ilicità dei prezzi degli alberghi, 
tielle pensioni e delle locande ( 1451); 

Estensione ai figli cli maestri elementari e 
di direttori didattici viventi, con numerosa prole 
a carico, delle norme concernenti I'asslstenza 
ùa parte dell'Istituto nazionale degli orfani dei 
maestri elementari e direttori didattici (115.t). 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Convenione in legge del Regio decreto-legge 
3 marzo 1932, n. 502, recante modifiche al Re 
gio decreto-legge 5 gennaio 1928, n. 129, circa. 
il corso pratico a bordo delle navi-scuola pel 
conseguimento del grado di capitano di lungo 
corso • (N. 1293). 

PRE8IDE::'\TE. L'ordine dol giorno l'P«·a la 
«li8cu~sionu imi disojrno di l<·g~1·: • Conversione 
in )pgge del J!t•gio deeret o-Jpg,ze .'3 marzo 19:1:!, 
u, i'iO:..!,. recante moduu-he al Re::rìo decreto 
Jpgge 5 g1·nnaio l!l'.?8, n. I ::?!l, cir<'<l il 1:or.~o pra 
t.ieo a bordo delle navì-scuolu pel oonsegui 
monto del grado di capitano di ·lungo corso a, 

Prego il seuatnre segretarlo :\[a1·el'llo di 
darne lc•t tura. 
~[A HCELL( >, Hl'!Jl'dtll'Ì<;: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il lli>gio decreto-legge 
3 marzo 19::2, n. 502, che reca modificazioni 
al Regio decreto-legge 5 gennaio 1928, n. 129, 
circa il corso pratico a bordo delle navi-scuola 
per la integrazione del periodo <li tirocinio nau 
tico prescritto pcl conseguimento del grado ù! 
capitano di lungo corso. 

PRESIDE~TE. È apl'rla la disr-ussiune 11u 
questo · di~eimo di 1<'1!/!t'. X<·~~uno chiedendo di 
parlal't' Lt diehiuro chiusa. Trattandosi 11i arti 
eolo 1mi1·0, H disegno di lt·ggt' 11an\ poi votato 
a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legg·e del Regio decreto-legge 
23 maggio 1932, n. 742, riilettente aggiunte 
a.lla tariffa speciale dei dazi doganali da appli· 
care alle merci di origine e provenienza dalle 
colonie italiane • (N. 1310). 

l'HE~lDEXTK Jùmliiw del giorno rP1·a h1 
discussiouc sul disegno ili )pgge: " Con n·l'siont' 
in legge del I! egio <lccrtito-l1•gge !!3 maggio I !):l:.!, 
u. i·U, rifl11ttentu aggiunte alh• tarilla ~pi'· 
d;de 11Hi dazi d<Jganali da ap plieare ali(! 111erci 
dì origine e provl'nienza 1lalle colonie il a.liann.•· 

Pn•go il senatore. :;egrctario )farc·t'llo 1Ii 
darrw IPttura. • 

~IAI!CELLO, 111·yrd11rio: 

Articolo unico. 

1~ con vcrtito in l<'gge il Regio doercto-l<•ggc 
23 mag~io 1932, n. 7-12, riffott1mte aggi11r.to 
alla tariffa ~peciale dei dazi doganali da ap· 
plicare ·alle merci di origine e provenit>uza 
dalle Colonie italiane. 

l'HESil)E~TB. 1~ aperta fa di~1·11,.;,.;ion" 1111 
questo 1lisegno di l<'j!;l!l'. N't•ssuno chi11t11•n1lo di 
parlare la didtlaro chiuA<L. Tmttandoi;i !li art i 
colo unico, il di,;egno di ll'gg"(I sarà poi votato 
a scrutinio Hcgrcto. 

Rinvio a.Ilo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 luglio 1932, n. 971, che ha. dato esecu.111ione 
ai seguenti accordi economici stipulati & Berna 
il 22 giugno 1932 tra l'Italia. e la Svizzera: 

o) scambio di note inteso & modificare alcune 
voci del Trattato di commercio italo-svizzero 
del 27 gennaio 1923; 

b) scambio di note relativo alla. tubercoliniz 
zazione del bestiame• (N. 1326). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno r<'ca l•• 
diRcussiorw 1rnl disegno di l1•gge: • Conver.~i11w• 
in lt•gge dt•l HPgÌo dcl'feto-lt•gge !!2 luglio rn:1:.!, 
11. 9il, che ha dato esHe;uzione ai svg111·11lì 
accor1li 1•1·ouontlci 11tipulati a Berrn• il :!:! j!ill 
gno 193!! tra l'Italia e la Svizzera: 

a) Rcamhio di uotc inledo a modifil':trt• 
aleunc vod dcl Trattato di commercio italo 
svizzcro ·<ld,~'.?7.° geruiaio 19:!3; 

·, .. 
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IJ) scambio di noi 1• r;•hit i vo all<~ tulx-r 
l'olinizzaziorw del ht>sl i:1 nu- », 

l'rPgo il HP1rn.torc Hl•gr(•t urio :\faJ'(•(•llo di durue 
h!ttUl'a,, 

MARCELT.o, s1·grd,,ri11: 

Articolo mrfro. 

Ì~ convertito in leggi! il R1•gio decreto 
leg:;e 22 luglio 19:~2, n. !l7 I, <·ho ha dato ese 
cuzione ai -~eg-uenti accordi eeonomici stipu 
lati a Berna il 22 giugno 19:32 tra l'Italia e 
la Svizzera: 

a) scambio di note inteso a modificare 
alcune voci d11J Trattato di commercio italo- 
8\•izzero clPI 27 gennaio 1923; 

b) scambio di note relativo alla tuberco 
linizzazio11c del bestiami'. 

]'J:ESIHEXTE. È aperta la discussione HU 
11111·~10 1lis<'g110 di h·g;.!I•. Xvssun« \'hil•(h•rnlo 
•li parlur« h dichiuro 1·hi11Ha. 'I'ralt arulosi cli 
<>rt i(·olo unico, il di1wgno di l1•gg1• san'• poi 
Votato a scrutinio segreto. 

aillVio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 giugno 1932, n. 948, che ha. dato approva 
zione alla proroga al 1'' dicembre 1932, del 
>11otlus vfrendi di stabilimento provvisorio, sti 
pulato a .Parigi, fra. l'Italia. e la Francia, il 
3 dicembre 1927, proroga. conclusa. con scam 
bio di Note che ha. avuto luogo a Parigi il 
26 maggio 1932 • (N. 1327). 

PHESl])E~TE. L'or1line 1lel giorno reca la 
'.lix1·11Kxion11 sul disf'gno di )pgg1·: • Conversione 
111 ll'gge del H<>gio dm·rt·t~1-lt•gge '.!3 giugno 
1 !l:l:.!, n. !H~, dio ha dato approvazione alla 
Jirorog:\ al I o dicernbre 111:1:!, dPI 111od1111 vit"o111i 
•li Ktu.hilinwnt o provvisorio, Hl ipulat o a Parigi, 
fr,i l'ltu.!i,~ e la. Francia, il 3 dicembre 1~1:.!7, 
l•l'orogu. 1·ondu~,~ con seurnbio di Xote che 
hu. avuto luogo a Parigi il '.!ti maggio J!J:I:.! n, 

1'1't>go il senutore segreturio ~[al'l't'-llo di darne 
l1·tt ura, 

)[A P.l' ELLO, xryrdario: 

Articolo unico. 

., È ~onv1•rtito ia legge il Regio àlc>1'rPto-fogge 
w3 giugno 1932, u. 948, che h~ {)r.t? appro- 

,., 

vazione alla prorog<\ al lo dicPmlirc 1!1:~2 dt·I 
modus vfrendi ùi :sta l•ilimento provvisorio, sti 
pubto a Parigi, fra l'Italia e la Francia, il 
3 dict>mhre 1927, proroga conclusa coa Hcambio 
di note cho ha a\'ut.o luogo a Parigi· il 26 mag 
gio 1932. 

P H E~I I) E:\ T g, ì~ a.pt'rl a la diMeu:sKione Kll 
q11P~to ,u~1·gno ili lc>gge. :-1 eRsuno t·hieùe11rl11 
di paifarf" la •lit·h;aro ehiuRa. Tmttando11i di 
artiC'olo unil'o, il di:sl'gno di ll·gge sarà. poi 
votato a H<·rut-inio H<'grcto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di 1 .. gge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 agosto 1931, n. 1053, che ha. dato esecuzione 
al Protocollo addizionale al Trattato di com 
mercio e di navigazione italo-romeno del 25 feb 
braio 1930, protocollo firmato a Roma tra l'Italia. 
e la. Romania. il 25 agosto 1931 • (N. 1328). 

PRERTDEXTE. L'ol'(line dd giomo r1wa la 
discuHsione i;ul <liKt>guo di lPggP: •Conversione 
in l<•ggt1 d(•I Regio dN·r1~1(1-l1•gg<l 26 ai:oi;to 193 l, 
n. 10.i:I, l'he ha d<\to e~ecuziouo ul Protocollo 
acldizionale al Trattato di comnwrdo e di 
navigazione italo-romeno <lei 2:i fobbmio J!J:10, 
Protocollo firmato a. Roma tra l'Italia. e la 
Ronmnia il 25 agosto 1931 •. 
Prego il senatore segreb\l'io i\lal'cello di darne 

lettur;i.. 
~IARCELLO, tJegr<•tario: 

.Articolo unico. 

È convertii-o in fogge il Regio docrcto-Iogge 
26 agosto 1931, n. 1053, che ha. dato esocuziono 
al Protocollo addizionale al Trattato di com 
mercio e di navigazione italo-romeno del 25 
febbraio 1930, Protocollo stipulato in Roma 
tra l'Italia e la Romania il 25 agosto 1931. 

PHE811HOITE. È aperta la discu~i;ioue RII 

questo diRPgno di l<.'gge. Nl'sRuno chied1111do 
di parlare la dichiaro chiuRa .. Tru.ttanrioRi di 
arti<'olo unico, il disegno di lPgge sa.rii. poi 
votato a scrutinio segreto. 

·. _., ' 
i.~ ~: ' , . ....., 
~ • ... t 



Atti Parlamentari - 5600 - Senato del JlegM 

LF.GISLATURA XXVIU - 1a SESSIONE 1929-32 - DISCUSSIONI - 'l'OiiNA'rA DEL!) DICEMBRE ]932 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto--legge 
19 maggio 1932, n. 523, che ha dato esecuzione 
all'Accordo addizionale al Trattato di commer 
cio e di navigazione italo-serbo, croato e slo 
veno del 14 luglio 1924, ed agli atti annessi 
a.il' Accordo medesimo, Accordo ed ·atti stipula.ti 

· in Roma, tra l'Italia e la Jugoslavia, il 25 aprile 
1932 • (N. 1329). 

PRESIDE"XTE. L'ordine dcl giorno rt•ei~ la 
diseusaione sul disegno di h·ggt>: • ('onver8ione 
in legge del Uegio dP<·reto-leggt• I !l maggio 
193:.!, n, 5:.!3, che ha dato eseeuzlone n ll'Aecordn 
addizionale al Trattato di commercio e tli 
navigaaione Italo-serbo, croato e sloveno tlt•l 
14 luglio Hl:.!-1, ed agli atti annessi a.ll'Aceordo 
medesimo, Accordo ed atti st.ipuluti in Roma 
tra l'Italia e la Jugoslavia, il :.!:J april« I !I:~:!». 

Prego il senatore segretario :\Iarcdlo di darne 
lettura. 
MARCELLO, uyretariu: 

A rt icolo 11 n-ico. 

È convertito in legge il R1~gio ùecrdo-l1•gge 
19 maggio 1932, n. 1':.!3, che ha dato esecuzione 
all'Accordo addizionale al Trattato di commer 
cio e di navigazione italo-serbo, croato e slo 
veno del 14 luglio 1934, ed agli Atti annessi 
all'Accordo medesimo, Accordo e Atti stipu 
lati, in Roma, tra. I'Italia e la, Jugoslavia. il 
2:J aprile 193:.!. 

l'HESIDEXTE. È aperta la discussione 1111 
questo disegno di legge, X essuno chiedendo di 
parlare la. dichiaro chiusa, Trattandosi <li ar 
tieolo unico, il disegno di lt•gge s;irii poi votato 
a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 marzo 1932,tn. 816, che ha dato esecuzione 
all'Accordo italo-ungherese sull'esportazione 
con annesso e relativi Protocolli, firma.ti in 
Roma il 23 febbraio 1932 > (N. 1330). 

PRESIDEXTE. L'online del giurno reca ht 
ùiseussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-Iegge 19 marzo 193:.!, 
n. 816, che ha dato esecuzione all'Accordo 
italo-ungherese sull 'esportaxìone con annesso 

e relati vi Protocolli, fìrmati in Roma il 33 feh· 
hraio 193:! », 

l'rt•go il ~t-1mt11re st·gn•tario :\Iarcello di ùaflle 
lettura. · · 

:\IAHCELLO, .~ryrdario: 

Articolo unico. 

È con vert.i to in legge il RPgio <lecreto 
lcgge 19 marzo 1933, n. 816 che ha dato e,:c 
cnzione a.li' Accordo italo-unghl'rese sull'espor 
tazione con am1psso e relativi protocolli, fir 
mati in Roma il 23 fehbraio 1932. 

PHF.SIDEXTE. È aperti~ la disl'118sionc Hll 
q llP~to ù.ist•gno ili lPgge. K CH>111 no chi1•1h•1ulo ili 
parlare la di1·hiaro chius;t. Trai tanclo11i cli arti- 
1·0)0 11nil'fl, il <list•gno di lt•gge 1mrà poi votato 
a 11er11t.inio Hl'gTPto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 giugno 1932, n. 817, che dà approvazione 
all'Accordo addiziona.le al Trattato di commer· 
cio italo-ungherese del 4 luglio 1928, Accordo 
stipulato a. Roma tra l'Italia. e l'Ungheria il 
23 giugno 1932 • (N. 1331). 

PRE:-;Il)EXTK L'ordine lllll giuruo rt•t•a la 
11isl"UHsione imi diKt•gno tli )pgg(•: « Convt•rsione 
in lt•gge dcl RPgio dl•1·reto-!t•gge :.!3 giugno 193:.!, 
u. 817, cho ifa approva.zi0111-1 :tll'Arcor1lo ad 
ùizionale al Trattato ili ''omnwrcio italo-1111- 
l!ht'r11~e ò.d 4 luglio I !J:.!8, A<·('or1l11 Ht.ipulato 
a Ronut tra J'It,dia e l'l"ngheria il :.!:J giugno 
19:.1~ •. 

l'r1•gu il Ktmat.orn 11cgr1•.tariu :'llarct1llo di 1larne 
lettura. 

i\f.A JH'ELLO, M!Jrdu.rio: 

Articulo unico. 

È convertito in legge il Regio dccreto 
lcgge 23 giugno 1933, n. 817, che lm dato 
e~ecuzione all'Accordo addizionalti al Trat 
tato di commcrcio italo-unghcrc~e dcl 4 lu 
g-lio 1928, Accordo tiLipulato a Roma tra l'Ita 
lia e l'Ungheria il 23 giugno 1933. 

l'RE:-ìIUEXTE. È a.pt~rt;i la discussione l!U 

li Ut!~I o ùis1'b'11if di lcggt1. X llKtiuno c:hit<t.leudo di .. 
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parlare la diehiuro chiusa. Trattandosi cli art i 
('Olo unico, il cfo;pgno (li 1«'1!1!«' Kar;t poi votato 
a :wrutinio :wgr<'to. 

RinVio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
: Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 luglio 1932, n. 818, che ha. dato esecuzione 
all'Accordo italo-ungherese per regolare i pa 
gamenti relativi agli scambi commerciali fra 
l'Italia. e l'Ungheria, stipulato a Roma. l'll lu 
glio 1932 • (N. 1332). 

PRE:-\IDEXTE. L'ordine del gior:no rer-a la 
'.li'('U~sione sul (!ìs(•/pto di leggi•:." Conversione 
in legge del Regio deernto-lt·gge U luglio 1!)3:!, 
Il. 818, che ha dato esecuzione all'Accordo 
italo-ungherese per regolare i }1<tg<tnuml i rela 
tivi agli scambi eommen-iuli fra I'It a liu e lUn 
ghcria, st ìpulat o a Homa 1'11 luglio 193:! », 
Prego il senatore 1wgretario ::\fare!'llo di darne 

lettura. 
:\[A HCELLO, Xf'!Jl"l'lttrio: 

Articolo unico. 
È convertito in legge il Regio decroto-Icgge 

14 luglio 1932, 11. 818, che ha dato esecuzione 
all'Accordo frn l'It[l,Ji~\ e l'Ungheria stipulato 
a ltoma 1'11 luglio 1932,. per regolare i paga- 
1\\enti. relati vi agli scambi commerciali fra i 
due Paesi, 

PR E~IDEXTE. t apertu la diseussione 1111 

'llleKto disegno cli l1•gg-e. X essuno «hiedetulo di 
Parlare la dichiaro ehiusu. Trattandosi di arti 
colo unico, il disegno di lt·gge sarà poi votato 
a ìlcrutinio segreto. 

li.invio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 luglio 1932, n. 928, che ha dato esecuzione 
a.1 aeguenti Accordi italo-austriaci: 

a) Accordo ftrma.to a Vienna. mediante scambio 
~i Note, il 23 marzo 1932, al fl.ne di modìfìcare 
1 Accordo del 30 dicembre 1931 per regolare i 
~aga.menti relativi agli scambi commerciali 
italo-austriaci· 

b) Accordo ftrmdto a Vienna. il 7 luglio 1932, 
Per la. liquidazione del saldo della. stanza di 
C01npensazione italo-austriaca. ~ (N. 1333). 

l . PHE~JD E:STE. L'ordine 1h1l giorno rer-a h 
I l~t·n . · KK1on11 sul (li~1·gno di lt•ggP: "('onn1r,;ionl\ 

in l<•gge del Regio 11ecreto-lPgge 22 luglio l 932, 
n, 9:!8, che ha dato esecuzioue ai seguenti 
Accordì itulo-nustnaci: 

a) Accordo firmato a Vienna mediante 
scambio di Note, il 23 marzo l!l32, al fine di 
moclifìcare l'Accordo dt~I 30 1lieernhre 1931 per 
rPgolare i paganw.ntì relat.ivi agli scambi com 
mPrc·ia li it.:1lo-a11Htriaci; 

b) Accordo firmat.o a Vi1>nna il 7 lu 
glio rn:32' per ]a, liquidazione <lcl sahlo <ldh• 
stanza di comp(lnsaziono it a,lo-auHtria<'a ». 

Prl'go il Rcnatore Rcgretario Marcello ili darne 
Jetturà. 

l\TA UCRLLO, seg1·etario: 

.Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
22 luglio 1932, n. 928, che ha dato esecuzione 
ai seguenti Accordi italo-austriaci: 

a) Accordo firmato a Vienna mediante 
scambio di Note, il 23 marzo 1932, al fine di 
modificare l'Accordo del 30 dicembre 19.'31 
per regolare i pagament.i relativi agli i;cambi 
commerciali italo-au~t.riaci; 

b) Accordo firmato a Vienna il 7 luglio 
19:32, per Ja liquidazione del saldo della Rla.nza 
di compen~azione italo-austriaca. 

PHE::5IDENTE. È aperta la diKcussione Rll 

questo disC'gno di legge. XeRsuno chiedendo di 
1iarlare la dichiaro chimia.. Trattandosi di arti 
colo unico, il disegno di legge sarà. poi votato 
a. scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 febbraio 1932, n. 970, che ha. dato esecuzione 
all'Accordo italo-svizzero stipulato in Roma, 
mediante scambio di note, in data. 13 gennaio 
1932, per regola.re l'importazione in Svizzera. 
di formaggi italiani e l'importazione in Italia. 
di bovini svizzeri• (N. 1334). 

PRBSfDE:STK IJor(line del giorno re<'a h1 
discuHsione Rul 1lisegno di ll'gge: • Couv1,rsio110 
in kgge dcl Regio 1le1·r('to-lPgge 2a f1•hhra io 
1932, n. 970, che ha tlato el!ec,uzione all'Al'C'Ordo 
italo-svizzero i-tipula.to in Uoma, rnl'diante 
s1·ambio di not(•, in datà 13 g<'nnaio 1932, per 
rpgolare l'importazione in 8\'izz(lra. di formaggi 

t•t;·,~~ 
J .. . .. 
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italiani e l'importazione in Italia. di bovini 
svizzer! ». 
Prego il senatore Megretario ::\[arcello di darne 

lettura. 
l\LARCELLO, segretario: 

Articolo unico. 
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

25 febbraio IV32, n. 970, che ha dato esecu 
zione all'Accordo italo-svizzero, stipulato in 
Roma, mediante scambio di note, in data 13 gen 
naio 1932, per regolare l'importazione in Sviz 
zera. di formaggi italiani e l'importazione in 
Italia. di bovini svizzeri. 

PRESIDE~TE. È aperta la dìscuasìone su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la. dichiaro chiuso. Trattandosi di 
articolo unico, il disegno di lPgge siuà poi 
votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 agosto 1932, n. 1032, portante modificazioni 
al regime doganale del bestia.me, delle carni 
fresche e prepara.te e di altri prodotti agrarì » 
(N. 1362). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca 
la. discusalone sul disegno di !t·gge: • Con ver 
sione in legge dcl Regio decreto-legge '.!6 ugosto 
1932, n. 1032, portante modiftcaztonì al re 
gime doganale del bestiume, dello carni fresche 
e preparate e di altri prodotti agrari ». 

Prego il senatore segretario Marcello Ili 
darne· lettura. 

~[A RC'ELLO, segretario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
26 agosto 1932, n. 1032, portante modifica 
zioni al regime doganale del bestiame, delle 
carni fresche e preparate e di altri prodotti 
agrari. 

PRESI DEXTE. Ì~ apNta la. dfacui;Hione 6U 
questo disegno di lPgW'· Scslluno chiedendo di 
parh~rt' la dichiaro chiusa. Truttundosi di 
articolo unico, il disegno di lt•gge sari• poi 
votato u H<·rutinio Hegrt>to. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 luglio 1932, n. 903, portante modifice.zione 
a.l regime dogana.le dei vini, delle acquaviti e 
dei liquorì s (N. 1364). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno recll 
la discussione sul disegno di l<!ggc: • ConVl•r 
sìone in l<>ggc del Regio decreto-fogge !!8 
luglio 193:!, n. !IO:J, portante modifìcaxìone al 
regime doganale dei vini, delle acquaviti e 
dei liquori a, 
Prego il Ht'l\<ttore f!<>grctm·io Marcello di 

darne lettura. 
MARCELLO, seqretarlo: 

Articolo unico. 
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

28 luglio 1932, n. 903, portante modificazione 
al regime doganale dei vini, delle acquaviti e 
dei liquori. 

PRESIDESTE. È aperta la discussione au 
questo disegno <li lt•ggt1. Xt's~uuo chiedendo tli 
parlare fa dichiaro chiusa, Truttan.loxì di arti 
colo unico, il disegno cli lt>ggo Rari• poi votato 
a scrutinio segreto. 

. 
Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 

•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 ottobre 1932, n. 1387, riguardante il cam 
bia.mento di denominazione del Comando Gruppo 
legioni della. Milizia. nazione.le 'foreatale e l'a.s· 
segna.aione del grado 4" a.l coma.nda.nte della. 
Milizia. stessa. • (N. 1390). 

PRESIDBXTB. L'ordine del giorno reca 
la <lii<c·u~~ione fml cli~t>gno «li Jpgge: • ConYPr~ion1• 
in lt•g_ge !11~1 Hegio 1ltl<·reto-lt>i::go 2 7 otto hre 
193:..!, n. I :3~7, riguar1lant e il carubhmumto di 
denominaziono (h•I Com;rnclo Gruppo lt•gioni 
della :llili;r.ia 1m;r.ionulo fori>stalo e l'a~segnazione 
dt>l i,.rraùo 4° al 1·0111a.wlante della :Il i\izia i;tl'ssa •· 

Prego il iwnatore 1wgretario Mareello ili 
d:irne lt!ttum. 
MAP.('ELLO, 11ryn·lftl'io: 

Articolo unico. 

f: convertito in lt>gge il Regio decreto-legge 
27 ottobr:.> ]!)~~. n. 1 :J'37, riguardante il cam- 
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biamento di denominazione del Comando 
Gruppo legioni della Milizia nazionale fore 
~tale e l'assegnazione del grano 4° al coman 
dante della Milizia stessa, 

PRESIDEYTE. È aperta la. discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 

. Parlare la diehiaro chiusa. Trattandosi di 
articolo unico, il dìsegno di legge 1mrà poi 
votato a scrutinio 1wgreto. 

Votazione a scrutinio segreto.' 

PRESIDE~TE. Procederemo ora alla vo 
tazione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
histè approvati per alzata e seduta. 
Dichiaro aperta la votazione. 
Le urne rimangono aperte, 

Presentazione di relazioni. 

PRESIDENTE. Invito i senatori Berio, 
Conti, l\fonozzi, Brezzi, Raineri, Salata, Lu· 
ciolli, Acuin, D'Amelio, Manfroni, Sehanzer 
11 Suardo a presentare alcune relazioni. 
BERIO. Ho l'onore ili presentare al S!lnato 

la. relazione sul disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto 

legge 17 settembre 1932, n. 1261, contenente 
Inodificazione alle norme di applicazione della 
imposta complementare progressiva sul red 
dito (1388). 
CONTI. Ho l'onore di presentarti al Senato 

la relazione sul disegno di legge: 
Modificazioni all'articolo 29 del Regio de· 

creto-legge 3 aprile 1930, n. 682, convertito 
ntilla. legge 6 gennaio 1931, n 92, contenente 
norme tecniche ed igieniche di edilizia per le 
località sismiche (1396). 
lIENOZZI. Ilo l'onore di presentare al 

Senato le relazioni imi seguenti disegni di 
legge: 

Conven1ione in legge dcl Regio decreto 
~egge 22 ottobre 1932, n, 1368, che modifica 
11 .~egime doganale degli olii di oliva. e degli 
olii vegetali mangiabili nonchè dei . relativi 
81~nu (1409J; 

· 1 Conversione in legge del Begio decreto- 
egge 22 ottobre 1932, n. 1371, elle stubiliece 

Discussioni, f. 736 

~bi 

il trattamento doganale dello zucchero per 
la campagna saccarifera 1932-33 (1443). 
BREZZI. Ho l'onore di presentare al Se· 

nato la relazione sul disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto 

fogge 18 luglio 1932, n. 900, concernente nuove 
concessioni in materia di temporanee impor 
tazioni ( 1410 ). 
RAINERI. Ho l'onore di presentare al 

Senato la relazione · sul disegno di legge: 
Converslone in legge del Regio decreto 

lt•gge 2 maggio 1932, n, 494, recante l'aumento 
di lire 6.000.000 annue, JH!r 25 armi, del fondo 
di bilancio stanziato al capitolo 80-ter dello 
stato di previslono del Ministero dell'agricol 
tura e delle foreste per contributo a favore di 
agricoltori benemeriti (1298). 
SA.J,ATA. Ho l'onore di presentare al Senato 

la relazione sul disegno di logge: 
Abolizione del termine per la· revisione 

dei decreti di riconoscimento del possesso di 
1lir.tti esclusivi di pesca (1294). - (Iniziato in 
Senato). 
LUCIOLLI. Ho l'onore di presentare al 

Senato le relazioni sui seguenti disegni di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto· 

ll'gge 26 ottobre 19:~2, n. 1380, che ha dato 
esecuzione all'Accordo tra l'Italia e la Jugo 
slavia per regolare i pagamenti relativi agli 
scambi commerciali fra i due Paesi, stipulato 
in Roma il 22 ottobre 1932 (1429); 

Conversione in legge del Regio decreto· 
legge 26 agosto 1932, n. 103!i, recante modifì 
cazione alla taasa di vendita su alcuni residui 
della distillazione degli olii minerali da usare 
direttamente come combustibile (1361). 
ACTOY. Ho l'onore di presentare al Senato 

la. relazione sul disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto· 

legge· 20 ottobre 1932, n. 1485, relativo al 
termine per le sessioni di esame pel consegui· 
mento del grado di macchinista navale di 
1 a e 2• classe ( J.i24 ). 
SUARDO. Ilo l'onoro di presentare a.I 

Senato le relazioni sui seguenti disegni di 
legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 18 giugno 1932, n, 7 57, che autorizza. la 
costruzione, a cura. diretta dello Stato, di una 
strada autocamionale tra. Genova e Serra 
valle Seri via. (I Jao ); 

... Jj ( 
f.-·· 
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Conversione in l!'gge del Regio decreto 
legge 22 Rt1ttembre 1932, n. 12!)8, recante 
diaposiztoni applicabili alle espropriazioni oc 
correnti per la costruzione dell'autocamionale 
(Ienova=Serravalle Scrivia (1378). 
D'AMELIO. Ho l'onore di presentare al 

H(\nato la relazione sul disegno di l11gge: 
Aumento del deposito per i rienrei in 

cassazione (1413). 
1\1.ANFRO~I. Ho l'onore di presentare al 

~nato la relazione sul disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto 

legge 27 agosto 1932, n. 1082, concernente 
l'Iatitusione di prime classi collaterali stabili 
nei Regi Istituti medi d'istruzione (13!19). 

SCH.ANZER. Ho l'onore di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di legge: 

Rendiconto generale dell'Ammìnistrsaìone 
dello Stato per l'esercizio fìnunsiario dal 1 ° lu 
glio 1930 al 30 giugno 1!)31 ( 1 ar.9 ). 
PRESIDENTE. Do atto ai senatori Berio, 

Conti, ::\ltmozzi, Brezzi, Raìneri, Salata, Lu 
eiolli, Acton, Suardo, D'Amelio, ::\lanfroni e 
8chanzer della presentazione di queste rela 
zioni che saranno stampate e distribuite. 

Chiusura di votazione. 

PRESIDE~TE. Dichiaro chiusa la vota 
zione. Invito i senatori segretari a procedere 
allo spoglio delle urne. 

I senatori segretari [asino la fl umerazione de.i 
voti. 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 

Abisso, Aeton, Agnelli, Alberici, Albini, An 
cona, Antona Traversi, Asinari di Bernezzo. 

Baccelli, Bastianelli, Bazan, Bergamasco, 
Berio, Bevione, Bianchi, Biscaretti Roberto, 

· Bonardi, Bongiovannì, Bonin Longare, Bru 
sati Roberto, Brusati Ugo. 

Calisse, Camerini, Carletti, Casanuova, Ca 
sati, Casertano, Cassia, Castelli, Catellani, Cat 
taneo, Cesareo, Chersi, Chimienti, Cimati, 
Colonna, Conci, Concini, Conti, Corbino, Cor 
naggia, Credaro, Croce. 

Da Como, Dallolio Alberto, D'Amelio, De 
Bono, De :\iarinis, De Vecchi di Val Cismon, 

De Vito, Di Donato, Diena, Di Robilant, Di 
Rovasenda, Di Terranova, Di Vico, Durante. 

Fabri, Facchinetti, Faelli, Faggella, Falcioni, 
Fara, Fedele, Fracassl. 

Gabbi, Galimberti, Gallenga, Gallina, Garo 
falo, Gasparini, Gatti Salvatore, Gùimpietro, 
Gonzaga, Grippo, Grosso, Gualtieri, Guglielmi, 
Guidi Fabio. 

Imperiali. 
Joele. 
Lagasì, Lanza di Scalea, Longhi, Loria, Lu 

ciolli, Lustig. 
Malaspina, Mambretti, Manfroni, Mango, 

:\-Iaragliano, Marcello, Marchlafava, Marescal 
chi, Mariotti, Mazzucco, Menozzi, Milano 
Franco d'Aragona, Millosevich, :Montresor, 
Montuori, Mori, Morpurgo. 

Nicastro, Nomis di Cossilla. 
Oviglio. 
Pavia, Pecori Giraldi, Poggi Cesare, Pujia, 

Pullè, Puricelli. 
Quartieri. 
Raimondi, Raineri, Rava, Reggio, Renda, 

Ricci Corrado, Rolandi Ricci, Rossini, Rota 
Francesco, Rota Giuseppe, Russo. 

Sailer, Salata, Salvago Raggi, Santoro, Sca 
lori, Scavonetti, Schanzer, Sechi, Serristori, 
Silj, Silvestri, Simonetta, Sinibaldi, Sirianni, 
Sitta, Solari, Sormani, Squitti, Strampelli, 
Suardo, Supino. 

Tacconi, Tamborino, Tanari, Tassoni, Thaon 
di Revel, TIscornla, Tofani, Tolomei, Tornasi 
della Torretta, Torlonia, Torraca, Torre. 

Vaccari, Venzi, Versari, Vicini Marco Ar 
turo, Viola, Visconti di :\iodrone, Volpi, Vol 
terra. 

Zerboglio, Zippel, Zoppi, Zupelli. 

Risultato di votazione. 

pngsIDENTE. Comunico al Senato il 
risultato della votazione a serutinio s11greto 
sui Reguenti disegni di legge: 

Conversione in legge del Regio dec.reto 
legge 8 marzo 1932, n. 502, recante modifiche 
al Regio decreto-legge 5 gennaio 1928, n. 129, 
circa il corso pratico a bordo delle navi-,.'lCuola 

-- 
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net conseguimento del grado di capitano di 
lungo corso (1293): 

Senatori votanti. 

Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva. 

171 

lli4 
7 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 23 maggio 1932, n. 742, riflettente ag 
giunte alla tariffa speciale dei dazi doganali 
da applicare alle merci di origine e prove 
nienza dalle colonie italiane (1310): 

Senatori votanti 

Favorevoli . 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

171 

Hi5 
6 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 luglio 1932, n. 971, che ha dato ese 
{'\Jzione ai seguenti accordi economici stipulati 
a Bema il 22 giugno 1932 tra l'Italia e la 
Svizzera: 

a) scambio di note inteso a modificare 
alcune voci del Trattato di commercio italo 
Svizzero del 27 gennaio 1923: 

b) scambio di note relativo alla tuber 
colinizzazione del bestiame (1326): 

Senatori votanti 171 

lfi6 
5 

Favorevoli . 
Contrari . 

n Senato approva. 

Conversione in legge del Regio dec.reto 
~gge 23 giugno 1932, n. 948, che ha dato 
approvazione alla proroga al 1° dicembre 1932, 
nel modu.~ vfoendi di stabilimento provvisorio, 
stipulato a Parigi fra l'Italia e la Francia, il 
3.dicembre 1927, proroga conclusa con scambio 
di Note che ha avuto luogo a Parigi il 26 
rnaggio 1932 (1327): 

Senatori votanti • 

Favorevoli • . 
Contrari ••• 

Il Senato approva, 

171 

165 
6 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 26 agosto 1931, n. 1053, che ha dato ese 
cuzione al Protocollo addizionale al Trattato 
di commercio e di navigazione italo-romeno 
del 25 febbraio 1930, protocollo firmato a 
Roma tra l'Italia e la Romania il 25 agosto 
1931 (1328): 

Senatori votanti 171 

164 
7 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio dec.reto 
legge 19 maggio 1!)32, n. 523, che ha dato 
esecuzione all'Accordo addizionale al Trattato 
<li commercio e di navigazione italo-serbo, 
croato e sloveno del 14 luglio 1924,, ed agli atti 
annessi all'Accordo medesimo, Accordo ed atti 
stipulati in Roma, tra l'Italia e la Jugoslavia, 
il 25 aprile 1932 (1329): 

Senatori votanti • 171 

159 
12 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 19 marzo 1932, n. 816, che ha dato ese 
cuzione all'Accordo italo-ungherese sull'espor 
tazione con annesso e relativi Protocolli, fir 
mati in Roma il 23 febbraio 1932 (1330): 

Senatori votanti . • 171 

164 
7 

Favorevoli . . 
Contrari . . . 

Il Senato approva, 

Conversione in legge del Regio dec.reto 
legge 23 giugno 1932. n. 817, che dà appro 
vazione all'Accordo addizionale al Trattato di 
commercio italo-ungherese del 4 luglio 1928, 
Accordo stipulato a Roma tra l'Italia e l'Un 
gheria il 23 giugno 1932 (1331): 

Senatori votanti 171 

164 
7 

Favorevoli . 
Contrari . . 

II Senato approva. 
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Conversione in legge del Regio decreto 
legge 14 luglio 1932, n. 818, che ha dato ese 
cuzione ali' Accordo italo-ungherese per rego 
lare i pagamenti relativi agli scambi commer 
ciali fra l'Italia e l'Ungheria, stipulato a Roma 
1'11 luglio 1932 (1332): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

legge 22 luglio 1932, n. 928', che ha dato ese 
cuzione ai seguenti Accordi italo-austriaci: 

a) Accordo firmato a Vienna mediante 
scambio di Note, il 23 marzo 1932, al fine di 
modificare l'Accordo del 30 dicembre 1931 per 
regolare i pagamenti relativi agli scambi com 
merciali italo-austriaci; 

b) Accordo firmato a Vienna il 7 luglio 
1932, per la liquidazione del saldo della stanza 
di compensazione italo-austriaca (1333): 

Senatori votanti 171 

171 

163 
8 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

163 
8 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 25 febbraio 1932, n. 970, che ha dato 
esecuzione ali' Accordo italo-svizzero stipulato 
in Roma, mediante scambio di note, in data 
13 gennaio 1932, per regolare l'importazione 
in Svizzera di formaggi italiani e l'importa 
zione in Italia di bovini s~izzeri (1334): 

Sena.tori~votanti • 171 

Favorevoli • . 
Contrari ••• 

Il Senato approva. 

164 
7 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 26 agosto 1932, n. 1032, portante modi 
ficazioni al regime doganale del bestiame, delle 
carni fresche e preparate e di altri prodotti 
agrari (1362): 

Senatori votanti 

·Favorevoli • 
Contrari.. . 

Il Senato approva. 

171 

163 
8 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 28 luglio 1932, n. 903, portante modifi 
cazione al regime doganale dei vini, delle 
acquaviti e dei liquori (1364): 

Senatori votanti 171 

161 
10 

Favorevoli · 
Contrari 

II Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 27 ottobre 1932, n. 1387, riguardante il 
cambiamento di denominazione del Comando 
Gruppo legioni· della Milizia nazionale fore 
stale e l'assegnazione del grado 4° al coman 
dante della Milizia stessa (1390) i 

Senatori votanti 171 

157 
14 

Favorevoli 
Contrari . . 

II Senato approva. 

Domani alle ore 15 riunione degli Uffici: alle 
ore 16 seduta pubblica, col seguente ordine del 
giorno: 

Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Continuazione della corresponsione del 
contributo dello Stato a favore dell'Istituto 
agricolo coloniale italiano di Firenze (1360); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 18 giugno 1932, n. 862, che approva una 
Convenzione con la Società di navigazione 
Lloyd Triestino per l'esercizio di linee di navi 
gazione per l'Egitto, il Mediterraneo orientale, 
il Mar Nero, le Indie, e l'Estremo Oriente 
(1305); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 16 settembre 1932, n. 1236, che ha dato 
esecuzione all'Atto addizionale alla Conven 
zione internazionale del 23 ottobre 1924, con 
cernente il trasporto delle merci per ferrovia 
(C. I. M.) (1325); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 2 maggio 19:12, n. 527, concernente 
nuove concessioni in materia di temporanea 
importazione ed esportazione (1343); 
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1 
Conversione in legge del Regio decreto 

egge 19 agosto 1932, n. 1152, recante modifi 
cazioni ed aggiunte alla tariffa speciale dei 
d~zi doganali da applicare alle merci di ori 
gine o provenienza dalle Colonie italiane 
(1344); 

1 
Conversione in legge del Regio decreto 

egge 22 settembre 1932, n. 1288, concernente 
variazioni agli stati di previsione dell'entrata 
e della spesa di diversi Ministeri, per l'eser 
cizio finanziario 1932-33, nonchè ai bilanci del 
]'"t-. . c.r1trea e del Fondo per il culto, per l'eser- 
cizio mede.simo, e disposizioni varie di carat 
tere finanziario; e convalidazione dei Regi de 
c~eti 22 settembre 1932, nn. 1326 e 1327, rela 
~1vi a prelevamenti dal fondo di riserva per 
e spese impreviste del detto esercizio (1350); 

1 
Conversione in legge del Regio decreto 

egge rn novembre 1931, n. 1398, concernente 
la costituzione dell'Istituto mobiliare italiano 
0363); 

Conversione in legge del Regio decreto 
~ge 19 agosto 1932, n. 1118, che sopprime il 
divieto di esportazione iper le traverse di fag 
&io per ferrovia (1370); 

1 Conversione in legge del Regio decreto 
legge 17 settembre 1932, n. 1249, che stabilisce 
e norme per la riorganizzazione degli uffici 
e del personale del Banco di Sicilia (1372); 

1 
Conversione in legge dei Regi decreti 

l!&ge 22 luglio 1932, n. 894, 13 agosto 1932, 
n. 1018 e 13 agosto 1932, n. 1033, concernenti 
\rariazioni agli stati di previsione dell'entrata 
e della spesa di diversi Ministeri, per I'eser 
~izio fin~nziario 1932-33, ed ai bil~n~i di ta 
Une Aziende 'autonome, per l'esercizio mede 
simo e disposizioni varie di carattere fìnan 
~ia~o; e convalidazione dei Regi decreti 14 
Ugho 1932, n. 864, 22 luglio 1932, n. 902 e 

13 agosto 1932, n. 1031, relativi a preleva 
menti dal fondo di riserva per le spese impre 
viste del detto esercizio ( 1373); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 16 giugno 1932, n. 725, che determina 
il con-tingente straordinario di melazzo di can 
na per la preparazione di foraggi da ammet 
tere in franchigia doganale nell'anno 1932 
(1374); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 27 ottobre 1932, n. 1419, concernente va 
riazioni allo stato di previsione dell'entrata ed 
a quelli della spesa di diversi Ministeri per 
l'esercizio finanziario 1932-33, nonchè ai bi 
lanci delle Amministrazioni autonome del 
Fondo per il culto, delJe poste e telegrafi e dei 
telefoni .per l'esercizio medesimo; e convalida 
zione <lei Regio decreto 27 ottobre 1932, nu 
mero 1420, relativo a prelevamento dal Fondo 
di riserva per le spese impreviste del detto 
esercizio (1377); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 16 giugno 1932, n. 930, concernente l'ap 
provazione della convenzione 27 maggio 1932, 
con la quale si provvede alla parziale sistema 
zione dell'accasermamento nella città di Torino 
(1389); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 26 maggio 1932, n. 672, recante provve 
dimenti per alleviare la crisi delle miniere di 
piombo, zinco, antimonio e lignite della Sar 
degna (1391). 

La seduta. è tolta. (oro 17.10). 

Prof., GIOACCIUNO LA!:RJaNTI 

Oapo dell• Uftlclo del Reooeontl. 

{· 
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l'Merc·izio fluanziario 11132· 33, nonchè ai bi· 
l:in~i tl••lle Ammini•trazioni 1rntonorul\ tl1•l P01ulo 
pl'r iJ culto, dolio po•l.6 e tr•ll'grafi e dei tele 
foni pur l'e•ercizio medesimo; e convalidazione 
ùd Regio .r.,,,..,to 27 ottobre 1!132, 11. 1420, re· 
liLtivo a prnlrvamento d;ù }'ondo di rioerva 
l""r 1'1 •pe•e imprt>vi•tll del d .. tto e....,rciziu a 
(1377) . . . • • 5fo18 

• Con ver•iono in legg" do! Regio decr1>to- 

TipogrBfia del Senato '. " {. ·t·\\o' ..,, 
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J..~e 16 giugno 1932, n. 930, coneernente I'ap 
provnxiune della ('<111 venzione 2i m:LJ(gio 1!13:!, 
con li• quale si provvedo alla paraiale Risfl'llla 
ziono .i.,n·af'.rasonnamt>nl.o nella ritti1 di T'o 
rino » (13811) •••••••.•.••••• 

• Convorwione in IP~A a .. 1 Rl•Jo:ÌO dACfl'tO·· 

lt·gge 21; maggio l!l3:!, u. 6i2, recante provve 
dimenti per alleviare la crisi dttllA miniere di 
pium ho, zin<"o, ant imonio o lignite df'IJa ~ar 
dPl.(111\ • (I 3!1)) • • • • • • • • • • • • • . 

(Discu .... ione): 
• Conti111111zio11e della eorresponaione del con 

tributo dello Rtato a favore <)pl)'T•tiluto Bl(ri 
••olo colnniale italiano ili FirPnze • ( 13tiH) 

)(,\ S •"ROSI • • • • • , • • • • 

I>•: Boxo, miui•lm ,/,Ile eolnui~ 
(Preeentaaione) 

Relazioni: 
( Prf'~ntazinne) 

Ringraziamenti .• 

Votazione a scrutinio segreto r 
(Risultatu) •••.•..• 

La seduta (~ aperta alle ore llì. 

HCALOilI, llf!Jrrt11rio. DìL let tura del pro 
cossn Y!'rltalt• 1lt•lla sodutu Jll"P<·P1)Pnt<', dte p 
approvato. 

Congedi. 

f PRF.SIHE~TE. (fanno chiesto 1•1mgNlo 
1wnat.ori: Bunardi p<>r iriorn.i :?; Bouvior pPr 
giorni 1 :>; llt• )I ir-helis por giorni 10; I>1• Tullio 
pPr giorni IO; n.~rofalo pl'r j!iorni 3; Ruflin.i 
pPr iriorn.i J :i; ~i t.t a pl'lr giorni 3; Torri• pt•r 
giorrli I; Yidni .Antonio pn giorni 3. 

i"o non Hi fanno oss1•rn1zioni, i 1·111lg<•tli K'iu 
t1•n1lono acror1lati. 

Ringraziamenti. 

Pr:E:-;IDEXTE. lblla famiglia '11•1 <11•f11nto 
H111mt.ore ~antiwl'i ho rh·l'vnto la 1wg1wnte Ict. 
t1•r•\ tli ringrazianwnt o p<'r IP onoranze r<>se 
nll'illnst.re estinto: 

!ilil 9 

!ifìl 3 
51113 
5()14 

l.)fll 2 

5612 

5H21 

• 9 dirrm hro 1932-Xl. 

«A nonw mio <' llPlh\ mia. famiglia fo !'Mprirn° 
la. nos.t ra ril·onoM<'l'llz:i JH'I' ]p 1•ortl'si p:u·oh• I' 
pt•r il g<'nt ile fll'llKino. 

• f'on ()SSP(flli fa~l"iHti. 

H1•v.mo 
C'ont<> 1"RA:11n:.o.;c·o SAX'ITCCI Fo:'ITA!"ELI.l •· 

Dalla famiglia d<•l d;•fnnto srnatore Zappi 
ho rit·evnto bi K<'guente ll't.tera di rin .. raiia 
nwnto pPr IP onnranzP n•sP all'illu11t.re ~tinto: 

« E;•c1•lh·nza. G1•11t.ilisKinrn, La. ringrazio vi 
Y;mwnte, a nomo di mia ma1lre e mio, per il 
eortl.':;e invio delle Sue nohili parole ili conunr 
morazione ili mio padre. l'ensa.1ulo ehe Egli 
avrt>hhe j!:ra1lito 1•ss1•.re ancora una volt.a ril'or 
dato a Lei, pn rui ehhe t•osl profonda estima 
zione e Rimpatia, Le im·io i.~ Sua Immagino-- 1 

Hicordo. 
• GradiK<·a i mil'i rinnovai.i ringm;r,iamPnti e 

migliori compli1rn•nti. 

Elenco dei disegni di legge comunicati 
alla. Presidenza. 

Pil E81 OEX'I' K Prt•go il Kt•natore 1iegr11t a rio 
~l'alori ili dar lt•ttura 1lell'l•l1•11ro <id llisl'gni 
di h•:.::.:ti com11ni1·ati alh• PreHirll'nza. 
~CALORI, 11l'yrrt11rio: 

iJnl Ca po tld Ut11'l'r110, l'ri mo J[ i11 i11tro, J/ i 
n ixtru dl"ll' i-uit'nrn: 

Rico~t.it.u;r,ione 1l1•i 1•omu1u di )Iilit!'llo 
I~o~marino e di 8. l\l~~rPo d'Alnnzio (1461). 

Ril'oKt.it n ziont• llPl N1m11 ne <li Villa. ~. G io 
va.rmi ( 1-W:? ). 

Ampliam1·1tt.o tlt•llu. cir1~011rrizio1w t.prri 
t.ori;Lle <h•l co1111111!I di Hernal1fa ( 1463) •. 

1>11l .li foi.~tm d1·/l'ano111iut icn: 
Xuovo ordinanwnto ilei eo1·si <li pilo 

tag:,.:io e di OK>ll'n·a;r,ione an<>a. ( 1-l liO ). 

/)111 Capo tld Gorn·1w, Primo .llilliRtro, J/i 
ni.~tm drgli affari r11f Pri: 

Appruvazio1w Ùl\lht C'onvf'.nzione intnna. 
zionalt• pn limitare fa fahhril'a.zionl' e rPgolaro 



·4lti Parlamentari - 5613 - Senato del Regno 
- . - - -· 

LEGISLATURA XXVIII - 1• SESSIONE 19:!9-32 - DISCUSSIO::'<I - TOR~A.TA. DEL 10 DICE'.\IRRE 1932 
~'=='========:=o======================~~===7=='"'""=="""='====================-'====== 
la <liKtrihuzionc <l<'rrli KI upefaeent i st ipulat a 
a e· ,.. ' .•nena il 13 luglio rn:n (1-16!). 

Approvaziont- 1klla Convenzion« fra rr 
talia e rt: I · I t • li · · , .ng lPl'lct n- a. 1vu. a a 1•.a\'1gAr.1ont.• 
UP rea, firmai a. a Hom<L il ii luulio rn:t! e al 
Proto<"ollo annesso (1-lfi:i). 

A11pro,·azio1w 1l1111'Aceor<lo fm l'Italia e 
la Gran Hn•tagna drn1. i reclami 1tPi suddit.i 
<·olo1thtli e prott>ll i, ituliuni e hritunnìr-i, per 
~azzie ed ineidr-nt i stil eonfìne anglo-it;1.liano 
in ~orualia, con a nnPKsa lista A. di rer-lami per 
<t~i·Ktiorù private, nonchè del relat ivo Kl"amhio 
•h Xote, Alti firmai i n Bihin il :.! Kl'I tembre 
I ~130 ( 14GG ). 

Approvazion(• t.lPll'Ae("ortlo tra la ~ant:i 
~•le e il Governo tlt-1 Regno <l'Italia, pn la 
lttoroga del t ermine KI a bili lo dall'art i1·0 lo :.!!l, 
:'.·ltPra /) <l<'I Concordato tra la H;tnla ~Ptle e 
. Italia dell'j I Iebhraio l!l:.!!I, Accordo firmut.o 
111 Homa il 6 sot temhre 193:! ( l-16j). 

IJ11[ <'a p11 dcl GorPn111, P ri 1110 .lii 11 i.~11·0, .11i11 i 
.,,.,J df'[fr corporazioni: 

1, fìamnl'.ia tl•·l <.'onKiglio proviuciule <lPl 
t·•11tomia eorporutiva .u Purlovu pd mutuo 
'1·! lot·al•~ Ente !\!agazzini gt·nnali ( l-Hl8). 

1'nE~1I>E!\TE. Qttl'~ti tli~(·gni di 1 .. ggt• 
Hp1, . 

"'11lt·anno il (·orso ~lahilito dal n•golam1·11to. 

l:liacnesione del di st gno di legge: " Continua~ione 
della corresponsione del contributo dello Stato 
~favore dell'Istituto agriceilo coloniale italiano 

Firenze» (N. 1360). 

il" l'HE~IDE'.\TE. L'or•li111• 1ll'l ghr110 r:·1·a b 
1i1:•·1tK~ione d<•l ~l'J.!IH'tt.lc t!isl'gno ili 11•;.t:.r•·: •<'on· 
1 Uaz1on<i <l!•U;• <·ot'rl'~ponsionc tli•I coni rihuto 
~'liii ~tato a favort• 1!PU"I4ituto ugrit·olo ('(1)0_. 
aie lta)1" 1· ...,. ano I I r ll'l'llZC ». 1'r""o 1·1 t · '-' I · 1· I I . '"' l!t'na.t.ore iwgrc arto "'1·u ori • 1 • arne 
('ltura. · 

~<'AL<> RI, 111·yrl"lrwio: 

A.rtier.to uniw. 

[I CIJI t "j Xtat l r1 >uto auuuo di lire :.!00.000 dello 
it<1.li 0 a. favore dell'htituto agricolo coloniale 
193~'\no di Firenze, di cui alla. legge 1 j marzo 

' Il.. 41:.!, Kar:. corrispo11to, nella mitmra. 

21n 

riùotta ùi lire 176.000, anche per l'c:;crcizio 
lì rmnziario 1!l~1-3'.:!. 

J'HE~IDEXTE. È lLp1•rt;t ht <lhwus~iotw KU 
qtm~to <list·gno ili h·ggc. 

~[AXFROX I. Domando <li parlare. 
l'HESIDE~TE. Xu ha facoltà.. 
)[AXFROXI. Onort"voli collt·~hi, ho chit•sto 

di parlare pn aggiungere poche parole alla 
troppo mot!t•sta relazione ehe il RPnatore 
Bongiovanni vi ha prest>ntat o a nome dt'l· 
l't.:ttido c1•11t.ralt•, ehe ho avuto l'onore di 
presiedere. 
Il scn:itore Bongiovanni, il quale dedica, 

con spirito di sacrificio e con vivo amor<', gran 
parte 1tell'op1•rn Rtm all'I~tituto agricolo colo 
niale di Firenze, ha temuto forse ehe g-li t>logi 
all'opera benefi<'a dPll'fatitut.o stl•sl'!o fol'!l'll'l"O 

mal giu1licati e i;i è limitato a poche lirwe 
gerwrali. ~fa tntt.i i cultori di diRcipline colo· 
niali co110K(•o110 le grarnli ht>nemPrenze che 
nei 2! anni dall:l sna fondazione l'IKtituto Htesso 
ha saput.o guatlagnnre, superando wavi dif· 
ficolt-à nPi tPmpi OK<'tll'i, in cui b grand<' mag 
gioranza 1!t•gli i I.a lia n i Hi tl isi 11 l.t>ressa va tielle 
colonit1. 
Fu mPrito prinl'ipalc del Bartolomnwi-Gioli, 

an1·om oggi, malgra1lo h~ s1m grave informiti1, 
attivi~simo, Ke le sc·arl'!e dot.1l'.ioni dPlla Pro· 
>inrht e del ('omune furono aecrPseiutt•; se 
si è fornlato q ud !\luHt~o agrirolo ("Oloniale, dw 
tutti ahhiamo ammirato l'anno scorso a Fi· 
rPnze; Ke 1ht I) lll'lle aule ì~ nKcita urm piccola 
11<"hi1•m di provetti e saggi t•ult.ori <li agri<~ol· 
tura coloniali'. 

Oggi d1c, fortunatanwntc 1lt•poxta la HJla•la, 
l'Italia puù rivol:.rere ndlc 1111c eolonic tutta 
la ima al.tt•nzione alla tnra, KU cui 110110 fon 
tlate IP migliori MJlt'ranzP, l"lst.it uto di Firt•nze 
ha a1·quistat.o una gr;wdis~illl<• importanza 
1wrd11' è, e Harà aneora piì1 pPr l'av\"ettire, la 
Rt·uola ehe ha Jll't•pnmto, prPJHU<l e pr<'p:trt•rù 
il pt·r~onalc tec·nit·o specializzato pl'r le culture 
coloniali. Hotto l'esperta guida di un uomo, 
in tutta l'Euro1m ri<"o110sduto compctl'nth1- 
Himo in agrieoltura tropi<"alc, il prof<'R~or 
~faugini, 1mtto l'ocul<Lta, 11liilc vigilauza dt·I 
no~t ro <'ollt•ga Bongiovanni, l'Istituto Ili prt>· 
para a combattPre Il' più alte e nobili battaglie, 
quelle della f.Pna gfa in parte redt'nla e in 
parte da redimere. 

' .. 
;· "·" .f .. : 
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Perciò nessuna somma può considerarxi 
meglio spesa di quella consncratu a sostenere, 
a migliorare, a vivifìcure questo Istituto bene 
merito e a. permettergli più ampio respiro, 
Ond'è che io mi associo al voto espresso 

alla Camera dagli onorevnli Fera e Razza, 
e nella sua relazione al Senato rlall'ouorevole 
Bongiovauui, ju-rchè la somma di lire :!00.000, 
ridotta a lire 176.000 per effetto rlella nota 
lPi;(i!C rii riduzione del 12 percento, venga con- 
1wlirlata anche per gli anni a venire, fìnehè 
Il' condizioni <le! bilancio non consentano ili 
a ocrescerln, come 81Lr1·hhe 1h•si1ll•rahile. 

L 'onorevole :\Iinistro delle Colonie, d11~ ai 
RUOi grandi meriti come soldato, come (~uii 
drumviro, come amministratore, lnL aggiunto 
quelli <li colonizzatore ( ed è il 8Uo vanto), 
l'onorevole ~lini~tro, ehe ha in Tripolituuìu 
potuto apprezzare l'opem d1·i tP1·nil'i usciti 
dall'Istituto <li Firenze, aceoglìcrà, io S(ll'ro, 
il voto «he, a nome di tutti i cultori di que 
stioni coloniali, io <JUi irli esprimo, di conso 
Iidare nel prossimo hò!anl'Ìu il contributo dellu 
Stato. 

I>E BOXO, ministr« dcllr colonie. Dumundo 
di purlure. 
l'J~ESIDEXTE. Xe l1a faeoltil. 
DE BO~O, min.ù1tro delle colonie, Wngmzio 

il senatore )Ianfroni per quanto ha 11Ptto a 
proposito dell'Istituto agricolo coloniale di 
Firenze. Confesso che, tre anni fa, quando per 
I:~ prima volta si è votato il contributo di 
200 mila Iire a favore di questo Ist.ituto, io 
sono rimasto un po' perplesso, perchè non 
avevo una idea chiara. di ciò che q ue11to isti- 
tuto foHl!e. • 
In 1w~uito, pnò, ho potuto vedere quale sia 

la. sua opera etlìcace. Come ha rkor<lato il 
1wnatore )[anfroni, gli onorevoli Fera e Uazza 
alla Camem dei deputati hanno perorato per 
questo fatit,uto e non solo perehè fos:;e conHoli 
data nPl hilancio la somma di 200 mii<~ lire 
ora as.~Pgnatagli con quPsto disegno di legge, 
ma. anche pcrchò fossero aumentate ed am 
pliate le facoltà. di questo fatit.uto, il quale 
indubbiamente ci dà degli ottimi agriroltori 
colonh~li di rui avevamo t:u1to bisogno. 

PoKso. dare quasi aflìdamento al senatore 
~fanfroni e1l al S1•11ato c·he pren1lo in molta 
co1111itleraJ.ione il conwli1lamt>11to d1•lla somma 
di 200 mila lire, non il suo accrescimento. 

---= 
L'onorevolP l\ranfroni sa quanf,i i;ia.no i hi.~ogni 
delle no11t.re colonie, e quanto non siano opu 
lente le loro riRorse. Mi associo anche ali \•Jogit1 
del profe11sore )raugini il quale è veramente 
un benemerito non solo dell' Istitut,o di Fi 
renze, ma di tutto ciò che si riferisce all'agri· 
coltura coloniale; e mi as8ocio anche all'l'logio 
del 11ena.tore Boui;iovanni, presidente <li q ue~to 
l8tituto. (A p pr01:1izioni). 

PRE::51DEXTE. ~~xsun altro chic1lP1ulo di 
parlare, dichiaro chiusa la ùiscu11sion1•. JI 
disPgno di lt•gge 11arà 1•oi votato a x1·rnl inio 
segrct,o. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 giugno 1932, n. 862, che approva. una Con 
ven..:ione con la Società. di navigazione Lloyd 
Triestino per l'esercizio di linee di navigazione 
per l'Egitto, il Mediterraneo oriental.,, il Mar 
Nero, le Indie, e l'Estremo Orie~te » (N. 1305). 

I' R E:o;J DE XT K L 'or1lin11 d11l giorno l't\1•a 
la di81·.ussione sul dj8t'g'llO (li )pggB: « ('onv(•rsione 
in IPgge <li'! Hegio decrcto-l11gge 18 giugno 
1!)32, n. 862, ch11 approva. una Convenziorw con 
i:L Rociet.i~ di navigazion11 Lloyd Trit•sl ino pi'!' 
l'esercizio ili linee ili rnwig-aziono pHr l'Egit.t.o, 
il ~foditerrmwo orientale, il l\lar Xero, !(i In 
dfo, e l' E:;t,rNno Orfonto •. 

Prego il Rimatore segreta.rio Sealori di 11<u·1w . 
fottura. 

SCALORT, 111•yret11riu: 

Articolo unico. 

È conv(•rtito in leggo il Regio decretO-lt'gi!C 
18 giugno 1932, n. 862, che approva la con 
vew:iono con la Società di Navigazione u Lloyd 
Trit>stino » (Flotte riunite • Lloyd Triestino "• 
• '!\farittima Italiana» e « Sitmar ») por l'eser 
cizio di linee di navigazione per l'Egitto, il 
Mediterraneo Orientale, il ".\far Nero, le In<litl 
e l'E~tremo Oriente. 

PHEHIDBXTE. È a1wrta ht <li~cu~siow· ~u 
queHto 1li~egno di )pgge. ~esRuno chieden1lo di 
parlare, h1 dichiaro chiusa. Trattandosi tli 
articolo unico, il di.segno di l1)gge im rii poi 
votato a Rcrutinio segreto. 

.:) ~- 
•• t.. .... 
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Rinvio allo s ti . d l d. . • C . CrU ~DIO segreto e _1segno dl legge: 

16 
onvers1one in legge del Regìodecreto-Iegge 

. settembre 1932, n. 1236, che ha. r'ato esecu 
~ione all'Atto addizionale alla Convenzione 
interna · 1 .1 nona e del 23 ottobre 1924, concernente 
1(Ntrasporto delle merci per ferrovia. (C. I. M.) -. 

. 1325). 

. PHE:-5IDBXTE. L'or-ltne del giorno re1·a lu 
d1~<·u~sÌ(> I 1· 1· I (' . . · · ne RII 1 1~egno 1 1 1•ggP: • on versione 
tn 1"'"''' l I R . l 1 · , "" · I 1• 1•gio I 1•1·1·1•.l q- 1•gg1• I b set t.emh1·e 
l.1:1•> Il 1()''" I h . -, . _,,.,, (•, IO :L <bto 1'~<'('117.IOW' all 'At.t o 
U<l<liziona1c a Ila Con Yt>nzione internazionale 
•k! •>-_i t 
1 

-· o I-ohm l():.!-1, eoncernC'nto il trasporto 
'"IIe merci per forrovfa (C. I. ì\l.) », _ 

1 
Prt'~n il Hl'rttt:Jre ~egl'llh~rio 8ealori di darne 

1~ttura. - 

i'S( 'ALO Hl, x1·yrl'/nri": 

Artfrolo 1111iro. 

I È convertito in leg"e il lteo'io ducret.o- b --~ ~ 
-.~e 16 settembre 19:1:!, n. 123(i, che ha dato 
e~ecuzione all'Atto addizionale alla Conven- 
?.1on • . e ìntcmazlonule 1fol 23 ottobre 1 !l'.!4, con- 
~~rnente il trusport.o rll'lle merci per ferrovia. 

. l. M.). 

i'H E:-ìlDKSTE. Ì~ aperta la discussiune su 
'IUt''I di . l ,.,~ ' . l l Ù' n .u l~PgllO di Pg'/;rll. -' l'S811110 eun« eru 0 

1 l•arlare, la d iohiaro chiusa. Truttundosi di 
:i1·r 1"olo unico il disegno di l<'gge ~ari' poi 
~()( ·1t1 '. . ' 1 a i-;1·1·11t 11uo l'l'greto. 

a· . 
invio a.llo scrutinio segreto del disegno di legge: 
; Conversione in legge del Regio decreto-legge 
m~ggio 1932, n. 1>27, concernente nuove con 

cessioni in materia di temporanee. importa.zione 
ed esportazione • (N. 1343). 

1 
PRg~ll)ESTJ<;. L'or1line del giorno r<>ra 

<\ <li~(· .· . . ' . u~~1orw im I 1lii;c"no d1 l1••rc•11: " Con ver- 
~1011 . "' "'"' . e lit legcre d1•l H.errio d1•creto-l1•""!l •> m:v•- 1.!lo I 'f ' - M . ri • e'=' , - ' ,., 
in · .i2, n. ii'.!7, co1u:crnm1te nuove eoncc~sioni 

mat1·1·i· ,, · · t · d "~ '' ul l.t•mporam•a impor az10ne e 
. 11or1 azioni' " 
l)rp., ~ · · 

li·tt ..,o ti Ren:Lt.ore s1•gretario Scalori di darne 
ura. 

~C\ ' Lo IU, 8r·yl'ctariu: 

218 - 

A.rticolo unico. 

i~ eonv1~rtit{1 in lcgge il R<'gio dceri>t.o-legge 
:! maggio Hl:l'.!, n. !">:!7, coneerrwnte nuove con 
ces~ioni in materia di temporanea importa 
zione l~d esportazione . 

PRESI Dt~::-;TE. i·~ a(l<>rta la. 1lisc·u~>1iono 1m 
qtwst-u disej!llO di lo•gge. XP>isuno chied1•ndo di 
parlare, la 1li<'hiaro chiusa. Tmtta1uloi;i di 
articolo 11ni<'."' il di"l'.gno di h•gg1~ Rari!. poi 
Yotatu u Kerutinio iwgrPto. 

Rinvio a.Ho scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 agosto 1932, n. 1152, recante modificazioni 
ed aggiunte alla. tariffa speciale dei dazi doga. 
na.li da. applicare alle merci di origine o pro· 
venienza. dalle Colonie italiane • (N. 1344). 

J'HE~Tl>E~TK L'or1linc 11'-l giorno re1·a 
h~ <liiicussione sul diRegno di l1igge: "ronversione 
in l1•gge dd Regio de('rcto-legge l !) agosto 
rn:.~:!, n. l l:i::!, recante modifwazion.i ed ag 
giunti' alla. tariffa ~pecialc ilei t!azi doganali ùa 
applicare allo merd di origine o pronmieuza 
dalle Colo1ùe italia.ne •· 

Prego il senatore 8Pgrctario ~calori di 1i<Ll'He 
IPttura. 

SCALORI, sl'yretari.-0: 

Articolo unico. 

~ convertito in legge il Regio decreto-legge 
19 agosto 1932, n. 1152, recante modificazioni 
ed aggiunte alla tariffa speciale dei dazi do 
ganali da applicare alle merci di origine o 
provenienza dalle Colonie italiane. 

PRESI DE~TE. È ap1~rt.a, I:~ di111•usisio11u xu 
questo ùiseguo di l<'gge. ~e8suno chiedernlo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di 
articolo unico, il clii>eguo di legge saril. poi 
vot.ato a. scrut.inio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: e Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 22 settembre 
1932, n. 1288, concernente variazioni a.gli stati 
di previsione dell'entrata. e della. spese. di di 
versi Ministeri, per l'esercizio fina.nziario 1932- 
1933, nonchè a.i bilanci dell'Eritrea. e del Fondo .. 
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zionì varie di carattere finanziario; e convali 
dazione dei Regi decret i U luglio 1932, n. 86J, 
2~ luglio l 932, n. 90:! e 13 agosto 1932, n, 1031, 
relativi a prelevamenti dal fondo di riserva 
per lo spese impreviste del detto esercizio », 
Prego il senatore segretario Scalori di darne 

lettura. 
HCAT,ORI, scçretaria, legge lo Stampalo nu- 

1111'.TO 137 3. 
J>RESIDE:NTE. È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Pus 
seremo alla. discussione degli articoli che ril<~ggo: 

Art. 1. 

Sono convertiti in legge i Regi decreti-fogge 
22 luglio 1932, n. 894, 13 agosto 1932, n. 1018 
e 13 agosto 19:~2, n. 1033, recanti variazioni 
agli stati di previsione dell'entrata e della 
spesa di taluni Ministeri, per l'esercizio finan 
ziario 1932-33, noncbè al bilancio dell'Ammì 
nistrazione autonoma dei monopoli di Stato 
per l'esercizio medesimo e disposizioni varie 
di carattere finanziario. 

(Approvato). 

.Art. 2. 

Sono convalidati i Regi decreti 11 luglio 
1932, n, 864, 22 luglio 1932, n, 902, e 13 agosto 
1932, n, 1o:n, autorizzanti prelevamenti dal 
fondo Ili riserva per le spese impreviste, in 
scritto nello stato di previsione della· spesa 
del Ministero delle finanze, per l'esercizio finan- 
ziario 1 932-33. • 

(Approvato). 

Queato disegno di lt1gge 11ari~ poi votato :~ 
scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 giugno 1932, n, 725, che determina il con 
tingente straordìnarìo di melazzo di canna per 
la preparazione di foraggi da ammettere in 
franchigia. doganale nell'anno 1932 • (1374). 

PRESIDE~TK L'ordine del giorno reca. 
la disr-ussione del disegno di ll•gge: ~ Con veraione 
in 1 .. gg,1 del lkgio de1·reto-l<·gge lii giugno 

19:i2, n. 725, che determina il contingrute 
atraordinnrìo di melazzn di ca11n:~ per la T'r:· 

. , d' f ' ' f J1i•t1:l paruzrone 1 oragg: da ummet tere in rane e- 

doganale n<>ll'anno 19:32 ». 
Prego il senntore RPgret ario Scalori di dariir 

lettura. · 
RCALORT, sf9rr·t11rio: 

Articolo unico. 
È convertilo in legge il Regio decreto-Jcgbre 

16 giugno l ~:12, n. 725, che determina il con· 
tingente straordinario di melazzo di canna per 
la p1:eparazione di foraggi da ammettere in 
franchigia doganale nell'anno 1932. 

PRESIDENTK t aperta la discussione sn 
questo disegno di JoggH. Nessuno chiedendn 
di parlare, l:l dichiaro clrìusa. 'I'rattanrlosi d~ I 
articolo unico, il disegno ili lt•gge sarà pt1 
voti\to a R1·rutinio 8egreto. 

I 
Approvazione del disegno di legge: e Conversioni 
in legge del Regio decreto-legge 27 ottobre 1ll3!l: 
n. 1419, concernente variazioni allo stato di 
previsione dell'entrata ed a quelli della. sp~ 
di diversi Ministeri per l'esercizio ftna.nziat1° 
1932-33, nonchè ai bila.nei delle Amministt'· 
zioni autonome del Fondo per il culto, d?~: 
poste e telegrafi e dei telefoni per l' eserciJI 
medesimo; e convalidazione del Regio decreti 
27 ottobre 1932, n. 1420, relativo a. prelevamenti 
dal Fondo di riserva per le spese imprevisti 
del detto esercizio » (N. 1377). 

PHE~IDEXTE. J,'<H'flinll del giorno r.,r:l 
la. discus1>iono Rul disegno ùi legge: • Conver· 1 

sione in legg<1 del Regio dt't·reto-legge 27 otto· 
hre 1 !l:l::?, n. 1419, <'onrern<>nte Yaria.idùni 11Il0 
Rtato di pr1wiRione dell'entrat:i eù a. quel.11 

della spes~i ili di ver~i :'llinh;teri per l'esercit.1'1 
finanzia.rio J 9:!2-33, nonehè ai hilanei Ù()ll~1 
Ammini~tmzioni autonome del Fondo pt>r 1 

culto, dlllle post.e <i tHIPgrafì e dei telefoni pe~ 
l"esereizio mlld1•si1110; e con valiùazione d0 
H1•gio dec·rcto ::!7 nttohrn Hl3:!, n. 14'.!0, rcW 
tivo a prl'l<•vamonto dal Fondo di ri11ttrva. per 
le s1w8e imprevh;te Ilei detto ésercizio ». 

Pn•go il ~enatoro Regrotario Sca.lori di di~r1le 
lettura.. ,. 
SC'ALORI, 1ieyrPlt11·i.u, frgge lo Stampato 111 

l/ln'(J 1377. 

. - . 
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PRESIDENTE. È . aperta la discussione 
ge~•~ra.le su questo disegno di legge. N essuno 
ehiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. P<\R· 
Keremo alla diseussinne degli artieoli che ri 
leggo: 

Art. 1. 

È convertito in legge il Regio decreto-leggo 
27 ottobre 1932, n. 1419, recante variazioni 
ano stato di previsione dell'entrata e a quelli 
<lella spesa di taluni Ministeri per l'esercizio 
fiu.anziario 1932-33 nonché ai bilanci dell'Am 
~in.istrazioue del ~•'ondo per il culto, del!' A 
zienda. autonoma. dello poste e dei tcl<>gr:\fi 
e dell'Azienda. di Stato per i servizi telelonìcì, 
J)er l'esereizio medesimo. 
(Approvato). 

Art. 2. 

È convalidato il Regio decreto 27 ottobre 
19'i'> · ~, n. 1420, col quale venne autorizzata una. 
~televazione dal fondo di riserva per le spese 
1tnprevh1te, inscritto nel bilancio del Minìstero 
IÙ>lle finanze, per I'eaercizio fìnanxiario I !)~2-33. 
(Approvato). 

Questo di:wgno di l1•gge sarà poi votato a. 
ill·h·t' . ... IIUO segreto. 

aillVio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 giugno 1932, n. 930, concernente l'approva 
•ioue della convenzione 27 maggio 1932, con 
la qua.le si provvede alla parziale sistemazione 
dell'accasermamento nella città di Torino • (Nu 
lllero 1389). 

1 P~ESIDEXTE. L'ordine del giorno reca. 
~ rl1srnssione sul disegno di lt•gge: « Conver 
~101le in le""'e del Rezio decreto-legge 16 giugno 
193 '"'"' "' "' 2, n. 930, concernente l'approvazione della 
convertzione 27 maggio 1932, con la quale si 
J)rovvede alla parziale siMtemazioue dcll'acca 
Rt~rmarnento nella. città. di Torino •. 

1 Prego il senatore segretario Scalori di darne 
et tura. 

l-:\('.A. . · LORI, segretano: 

Articoto unico. 

16t ?0nvertito in legge il Regio decreto-legge 
lt•ugno 1932, n, 9:30, concernente l'appro- 

Di.~r.u.~sioni, f. 738 

22.2 

vazione della convenzione 27 maggio 1932, con 
la quale si provvede alla parsiale sistemazione 
dell'accaaermamento nella città di Torino. 

PRESIDEXTE. È aperta la disoussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la. dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a serut.inìo segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 maggio 1932, n. 672, recante provvedimenti 
per alleviare la crisi delle miniere di piombo, 
zinco, antimonio e lignite della Sardegna> (Nu 
mero 1391). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: « Conver 
sione in legge del Regio decreto-legge 26 mag 
gio 1932, n, 672, recante provvedimenti per 
alleviare la crisi delle miniere di piombo, ztnco, 
antimonio e . lignit.e dnlla. Sardegna •. 

Prego il Renatoro segrntario St•alori di 1farn11 
lettura.. 

8CALORI, segretario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decret0-legge 
26 maggio 1932, n. 672, recante provvedimenti 
per allE!viare la crisi delle miniere di piombo, 
?Ìnc(', antimonio e lignite della Sardegna. 

PRESIDENTE. È aperta la 1fo1cuRsio11e su 
questo d.isegno di legge. Nossuno cb.ieden<lo di 
parlare,. la dichiaro chiu1ia. TrattandoRi di 
articolo un.ico, il disegno di legge sar:\ poi 
votato a scrutinio Rcgri>to. 

. 
Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDEXTE. Procederemo ora. alla vota 
zione a. scrutinio segreto dci disegrù di l11gge 
testè approvati per alzata e seduta. 

Dichfaro aperta la vot.azione. 
Lo urne rimangono aperte. 

····~~#~(., 
.... ·-~ ...:. 



Atti Parlamentari - 5620 - Senato del Regn~ 

LEGISLATURA XXVIIl - 1• SESSIONE ~9~9-~2 - D;~CUS~l~NI -.-;O~NATA DE~ 1-0 -D~C~M~RE 1932 
==================================================-=='-'============~ 

Presentazione di relazioni. esercenti dci vari rami dell'indust.ria sid11rnr· 
gica (1407). 

SC'IIANZER. Ho l'onore di presentare Ilo~ 
Senato le relazioni sui seguenti disegni dl 
legge: 

Aurorizzazlona della spesa di lire 55 nii· 
lioni per il completamento dei la.vori dcl pori-O 
di Bengasi (1353). 

Proroga del Regio deereto-Iegge 25 inarz~ 
1929, n. 531, sul consolidamento dci bili\nCI 
coloniali (1397). 
CAl\JERl~I. Ilo l'onore di presentare I'! 

Senato le relazioni sui seguenti disegni di legge: 
Rìcost.ituzione del comune di Sant'Angelo 

Limosano (Campobasso) (1417). . 
Ampliamento della circoscrizione terr1• 

toriale del comune di Pineto (Teramo) (13:16)· 
TRECC.ANI. Ho l'onore di presentare 11ol 

Senato la relazione sul disegno di legge: 
Conversione in legge dcl Regio decreto· 

legge 22 marzo 1932, n, 206, concernente 
provvedimenti iu materia di tassa di scambio 
(1371 ). 

:i'IHLIANI. Ilo l'onore di presentare al se· 
nato la relazione sul disegno di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto· 
lt>gge 24 maggio 1932, n. 62:>, riguardante il 
reclutamento degli ufficiali della Milizia nazio· 
nale forestale (1311). 

SUPINO. Ho l'onore di presentare al Senat11 
la relazione sul disegno di legge: 

Modificazione all'articolo 4 della legge 
20 giugno 1929, n. 1012, concernente la costi· 
tuzione della Società Porto Industriale di 
Livorno (1419). 

LUCIOLLI. Ilo l'onore di presentare ~ 
Senato le relazioni sui seguenti disegnì di 
legge: 

Conversione in legge del Regio decreto· 
legge 22 ottobre 1932, n. 1377, concernente 
nuove concessioni in materia di temporanee 
importazioni ed esportazioIÙ (1430). 

Conversione in legge del Regio· decreto· 
ll'gge 19 agosto 1932, n. 1106, relativo all'eseo· 
zione dal dazio del 15 per cento sul valore aU:l 
importazione di taluni tipi di fìlat.ì di cotoue 
destinati alla produzione di pizzi e tulli (H::?8)· 

Conversione in legge del Regio decret<1~ 

legge 22 ottobre 1932, n. 1372, che modifì<':~ 
il trattamento doganale delle profumerie e dcl 
saponi (1444). 

PRESIDENTE. Invito i senatori Salata, 
Menozai, Pironti, Manfroni, Totani, Schanzer, 
Camerini, TreccaIÙ, ~Iiliani, Supino, Luciolli 
e Ciraolo a. presentare alcune relazioni. 

SALATA. Ilo l'onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge: 

Conver~ione in legge dcl Regio decreto 
legge 3 novembre 1932, n, 1466, concernente 
I'Ist.ituaione dell'Ente autonomo • 'I'ìrreuia D 

per la valorizzazione della zona lungomare 
ceduta. dal Demanio al comune di Pisa (1422). 
MENOZZI. Ho l'onore di presentare al Se 

nato la relazione sul disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto 

legge 26 maggio 19:l2, n. 554, relativo all'esen 
zione dal dazio sul valore del 15 per cento 
all'importazione di talune merci e all'imposi 
zione del detto tributo ai concimi chimici fosfa 
tici ( 13G5 ). 

PIRO~TI. Ilo l'onore di presentare al 
Senato le relazlonì sui seguenti disegni di 
legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 24 maggio 1932, n. 721, riguardante la 
cedibilifa per girata e senza spese delle dole 
guzlonì rilasciate dalle provincie e dai comuni 
alle Casse di risparmio ed ai Monti di pietà di 
prima categoria, a garanzia. di prestiti (1403). 

Conversione in legge del Regio dllcreto 
legge 23 giugno 19~2, n. 913, che modifica 
l'articolo 31 della leggfl 18 giugno 1931, n. 987, 
recante disposizìoni per la. difesa delle piante 
coltivate e dei prodotti agrari dalle cause 
nemiche e sui relativi servizi (1404). 

1\{ANFROXI. Ho l'onore di presentare al 
Senato la. relazione sul disegno di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 27 ottobre 19:J::!, n. 1388, concernente la 
soppressione e liquidazione dell'Ente nazionale 
per le forniture scolastiche, con sede in Mi 
lano (l-i23). 

TOFA~I. Ho l'onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge: 

Conven'lione in legge del Regio decreto· 
legge ~9 giugno 1932, n. 809, che proroga il 
termine entro il quale possono avere effetto 
i dooreti del )finistro per le corporazioni per 
la. costituzione di Consorzi obbligatori fra. gli 

• ' ., ···1 ''• 
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CIRAOLO. Ho l'onore di presentare al Sen 

nu.to la rclu.zione sul disegno di legge: 
. Xonne integrative e modifìcative di quelle 

VIg1>nt.i J>11r la gestione di caso economiche, 
Popolari e per ìmpìeguì.ì nelle zone 1bru11•ggiat.e 
da terrPmoti (1414). 
PRESIDESTE. Do atto ai sonatori Salata, 

:\fonozzi, Piront.i, l\Ta.nfroni, 'I'ofuni, Schanzer, 
Camerini, Treccuni Mìlìani, Supino, Lucìolli 
e f'ira.oJo dcli;~ prPs~ntaziouc di queste reluzioni 
che Sara.imo stampate e distrihuite. 

Chiusura di vota.zione. 

PRESIDENTE. Dichiaro ehiusa la. vota 
ziorle. Invito i sonatori s1•gr1•tari a procedere 
allo spoglio delle urne. 
I senatori srgrctari fanno la numerazione dci 

tot i, 

lianno preso parte alla votazione i senatori: 

ll Abisso, Acton, Alberici, Albini, Aslnari di 
ernezzo. 
Blccelli, Barzilai, Bastìanelli, Bazan, Ber 

~atna..,co, Berlo, Bianchi, Biscaretti Guido, Bi 
;:aretti Roberto, Bollati, Bongiovanni, Bonin 
ll ngare, Bonzani, Brugi, Brusatì Roberto, 
rusati Ugo. 
Calisse, Casanuova, Casertano, Cassis, Ca 

stellani, Catellani, Cattaneo, Chersi, Cimati, 
Concini, Conti, Corbino, Credaro, Crispo Mon 
tada. 
1' Da Como, Dallolio Alherto, De Bono, Della 
V ~l're,. De Marinis, De Martino, De ~ ecchi d~ 
F' al ~1smon, De Vito, Di Donato, Diena, D1 
ras)\meto, Di Robilant, Di Rovasenda, Di Ter 

ranova, Durante. 
Fabri, Facchinetti, Faelli, Fedele. 
Gabbi, Galimberti, Gallina, Giampietro, Gon- 

Zaga, Grosso, Gualtieri, Guidi Ignazio. 
Irn J>eriali. 
JoeJe. 
Lagasi, Lanza di Scalea, Libertini, Longhi, 

Lucio!!' I. 
~ ~alagodi, Mala.spina, Mambretti, Manfroni, 
~ aragliano, Marcello, Marchiafava, Mariotti, 
~o az~occolo, Mazzucco, Menozzi, Milano Fran 
~ d Aragona, :\liliani, Millosevìch, Montresor, 
ontuori, Mori, l\Iorpurgo, Mosca. 

Nicastro, Nomis di Cossilla, 
Passerini Angelo, Pavia, Pironti, Poggi Ce 

sare, Puj ia, Pullè. 
Raimondi, Raineri, Rava, Reggio, Renda, 

Ricci Corrado, Ricci Federico, Rolandi Ricci, 
Romeo delle Torrazze, Rota Francesco, Rota 
Giuseppe, Russo. 

Sailer, Salata, Salvago Raggi, Santoro, Sca 
duto, Scalori, Scayonetti. Schanzer, Scialoja 
Antonio, 8echi, Silj, Silvestri, Simonetta, Sor 
mani, Spirito, Squitti, Supino. 

Tamborino. Tanari, Tassoni, Tofani, Tolo 
mei, Torraca, Treccani. 

Vaccari, Venturi, Ve,rsari, Vigliani, Volpi, 
Volterra. 

Zerboglio, Zippel, Zupelli. 

Risultato di votazione. 

PRESIDENTE. l'roch\mo il ritmltato della 
vot.azione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di lcggo: 

Continuazione della corresponl'lione del co 
tributo dello Stato a favore dell'Istituto agri~ 
colo coloniale italiano di Firenze (1360): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari 

113 

138 
.10 

Il 8enato approva. 

Conver.;ione in legge <lei Regio decreto 
lt>gge 18 giugno 1932, n. 8G2, che approva una 
convenzione con la Società di navigazione Lloyd 
Triestino per l'esercizio di linee di naviga 
zione per l'Egitto, il Mediterraneo orientale, 
il Mar Nero, le Indie, e l'Estremo Oriente 
(1305): 

Senatori votanti • 143 

134 
9 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto- 
· legge 16 settembre 1932, n. 1236, che ha dato 
esecuzione all'Atto addizionale alla Convenzio- 

,..· .. r 
\" \ . "' \ 
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ne internazionale del 23 ottobre 1924, concer 
nente il trasporto delle merci per ferrovia 
(C. I. M.) (1325): 

Senatori votanti 143 

Favorevoli 
Contrari . 

137 
G 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
. legge 2 maggio 1932, n. 527, concernente nuove 
concessioni in materia di temporanea impor 
tazione ed esportazione (1343): . . 

Conversione in legge dcl Regio decreto· 
nte legge 13 novembre 1931, n. 1398, concerne 

la costituzione dell'Istituto mobiliare italiano 
(1363): 

Senatori votanti 143 

Favorevoli . 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

132 
11 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 19 agosto 1932, n. 1118, che soppri~ 
il divieto di esportazione per le traverse di 
faggio per ferrovia ( 1370): 

Senatori votanti . 143 · Senatori votanti 1-13 
Favorevoli 137 Favorevoli 139 Contrari 6 Contrari . 4 

Il Senato approva, Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 19 agosto 1932, n. J 152, recante modifi 
cazioni ed aggiunte alla tariffa speciale dei 
dazi doganali da applicare alle merci di ori 
gine o provenienza dalle Colonie italiane 
(1:344): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari 

143 

138 
5 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge ·22 settembre 1932, n. 1288, concernente 
variazioni agli stati di previsione dell'entrata 
e della spesa di diversi Ministeri, per l'eserci 
zio finanziario 19'.32-33, nonchè ai bilanci del 
l'Eritrea e del Fondo per il culto, per l'eser 
cizio medesimo, e disposizioni varie di carat 
tere finanziario; e convalidazione dei Regi de 
creti 22 settembre 1932, nn. 1326 e 1327, re 
lativi a prelevamenti dal fondo di riserva per 
le spese impreviste del detto esercizio (1350): 

Conversione in legge del Regio decretv' 
legge 17 settembre 1932, n. 1249, che stabi· 
lisce le norme per la riorganizzazione degli 
uffici e del personale del Banco di Sicili8 
(1372): 

Senatori votanti 143 

Favorevoli 135 
Contrari . 8 

Il Senato approva. 

Conversione in legge dei Regi decreti· 
legge 22 luglio 1932, n. 894, 13 agosto 19321 

n. 1018 e 13 agosto 1932, n. 1033, concernenti 
variazioni agli stati di previsione dell'entrata 
e della spesa di diversi Ministeri, per l'eser· 
cizio finanziario 1932-33, ed ai bilanci di talune 
Aziende autonome, per l'esercizio medesimo e 
disposizioni varie· di carattere finanziario; e 
convalidazione dei Regi decreti 14 luglio 1932, 
11. 864, 22 luglio 1932, n. 902 e 13 agosto 1932. 
n. 1031, relativi a prelevamenti dal fondo di 
riserva per le 11peS¬  impreviste del detto escr· 
cizio ( 1373): 

Senatori votanti 143 Senatori votanti 143 
Favorevoli 135 Favorevoli 135 
Contrari . 8 Contrari • 8 

Il Senato approva. li Senato approva. 

22'5 . ' ' -- ., 
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Conversione in legge del Regio decreto 
~egge 16 giugno 19:~2. n. 725, che determina 
il contingente straordinario di melazzo di canna 
~er la preparazione di foraggi da ammettere 
In franchigia doganale nell'anno 1932 (1374): 

Senatori votanti 

. Favorevoli . 
Contrari . 

Il Senato approva. 

143 

138 
5 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 27 ottobre 1932, n. 1419, concernente 
variazioni allo stato di previsione dell'entrata 
ed a quelli della spesa di diversi Ministeri per 
l'esercizio finanziario 1932-33, nonchè ai bi 
lanci delle Amministrazioni autonome del Fondo 
Per il culto, delle poste e telegrafi e dei telefoni 
Per l'esercizio medesimo; e convalidazione del 
ll.egio decreto 27. ottobre 1932, n. 1420, rela 
tivo a prelevamento dal Fondo di riserva per 
le spese impreviste dcl detto esercizio (1377): 

Senatori votanti. 

Favorevoli •. 
Contrari • . . 

n Senato approva. 

143 

137 
6 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 16 giugno 1932, n. 930, concernente l'ap 
Provazione della convenzione 27 maggio 1932, 
con la quale si provvede alla parziale sistema 
zione dell'accasermamento nella città di Torino 
0389): 

Senatori votanti 

Favorevoli . 
Contrari . . • 

Il Senato approva. 

•. 

143 

137 
6 

• 
1 

Conversione in legge del Regio decreto 
e.gge 26 maggio 1932, n. 672, recante provve 
d~rnenti per alleviare la crisi delle miniere di 
~10rnbo, zinco, antimonio e lignite della Sar- 
egna (1391): 

Senatori votanti 

Favorevoli . 
Contrari • , 

Il Senato approva. 

• 143 
133 
10 

22U 

Lunedì seduta pubblica alle ore 16 col se 
guente ordine del giorno: 

Discussione dci seguenti disegni di legge: 

Ordinamento del Corpo veterinario mili 
tare (1351); 

Proroga delle agevolazioni fiscali concesse 
con la legge 26 maggio 1930, n. 801, per talune 
importazioni dalle Colonie ( 1354); 

Modificazione all'organico del personale 
tecnico civile per il servizio chimico militare 
(1357); 

Modìficaaìoni alla legge 1° giugno 1931, 
n. 886, sul regime giuridico delle proprietà in 
zone militarmente importanti (1358); 

Iscrizione, nell'albo degli avvocati, degli ex 
combattenti, dei benemeriti della causa nazio 
nale e. dei legionari fiumani (1380); 

Distacco· della frazione I sella dal comune 
di Valduggia (Vercelli) e "sua aggregazione al 
comune di Grignasco (Novara) (1381); 

Approvazione del contratto in data 28 di 
cembre 1931, portante cessione gratuita a fa 
vore della Fabbriceria della Parrocchia di San 
Giovanni Battista in La. Spezia del complesso 
di immobili costituenti l'ex Chiesa e Convento 
di Sant'Agostino in quella città, per essere adi 
biti a sede della suindicata parrocchia con l'ob 
bligo alla Fabbriceria stessa di fornire al Ve 
scovo, mediante concessione in enfiteusi per 
petua, una parte dei locali per gli uffici della 
Diocesi (1382); 

Istituzione del servizio dei pacchetti po 
stali ( 13~); 

Norme di pensione per l'amministratore 
della Concessione italiana di Tientsin nel pe 
riodo dal 13 aprile 1907 al 25 novembre 1919 
(1387); 

Modificazioni all'articolo 29 del Regio de 
creto-legge 3 aprile 1930, n. 682, convertito 
nella legge 6 gennaio 1931, n. 92, contenente 
norme tecniche ed igieniche di edilizia per le 
località sismiche (1396); 

Aumento del deposito per i ricorsi in cas 
sazione (1413); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 2 maggio 1932, n. 494, recante l'au 
mento di lire 6.000.000 annue, per 25 anni, 
del fondo "di bilancio stanziato al capitolo 
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80-ter dello stato di previsione del Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste per contributo 
a favore di agricoltori benemeriti (1298); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 2 maggio 1932, n. 606, che approva le 
Convenzioni stipulate con le società « Florio », 
« S. Marco » e « Eolia » per l'assicurasione 
delle navi addette ai servizi marittimi sovven 
zionati esercitati dalle dette Società (1307); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 5 agosto 1932, n. 1104, che approva una 
convenzione modificativa di quella stipulata il 
6 marzo 1926 con la ditta '' D. Tripcovich » se 
dente in Trieste, per l'esercizio delle linee di 
navigazione del Marocco e Trieste-Tripoli 
(1309); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 30 giugno 1932, n. 824, concernente 
sgravi a favore degli enti locali tenuti a con 
correre nei trattamenti di quiescenza ripartiti 
per il personale sanitario (1320); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 luglio 1932, n. 1165, che autorizza 
lo stanziamento di fondi per il costruendo ma 
cello di Palermo (1339); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 25 agosto 1932, n. 1030, che ha dato 
esecuzione ali' Accordo addizionale al Trattato 
di commercio e di navigazione italo-romeno 
del 25 febbraio 1930 ed Atti annessi, Accordo 
ed Atti firmati in Roma il 24 agosto 1932 
(1342); 

Conversione in legg~ dcl Regio decreto 
legge 22 S¬ ttembre 1932, n. 1328, riguardante 
la sospensione dei concorsi per titoli per le 
promozioni ai posti di consigliere di Corte di 
cassazione (1348); 

Conversione in legge del Regio· decreto 
legge 26 agosto 1932, n. 1035, recante modifi 
cazione alla tassa di vendita su alcuni residui 
della distillazione degli olii minerali da usare 
direttamente come combustibile (1361); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 14 ottobre 1932, n. 1438, che autorizza 
l'Istituto nazionale delle assicurazioni ad as 
sumere in riassicurazione una quota parte dei 
r'ischi inerenti ai crediti per l'esportazione 
(1368); 2 2 7 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 23 giugno 1932, n. 865, concernente nuovi 
provvedimenti per i danneggiati dalla eruzione 
dello Stromboli del settembre 1930 (1376); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 9 aprile 1931, n. 335, sul riparto degli 
utili di gestione dell'Ente Autonomo per I' Ac 
quedotto Pugliese (1379); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 24 marzo 1932, n. 491, riguardante l'au 
torizzazione al Ministro dell'aeronautica ad as 
sumere impegni per l'esecuzione di lavori ur 
genti in alcuni aeroporti statali (1393); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 16 giugno 1932, n. 724, recante modifi 
cazione al dazio doganale sul burro di cacao 
(1394); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 27 agosto 1932, n. 1082, concernente l'isti 
tuzione di prime classi collaterali stabili nei 
Regi Istituti medi d'istruzione (1399); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 19 agosto 1932, n. 1034, portante mo 
dificazione al regime doganale del legno a com 
pensazione e delle matte e scorie di zinco de 
stinate alla produzione dell'ossido di zinco 
(1411); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 2 maggio 1932, n. 1389, che ha dato ese 
cuzione al Protocollo addizionale al Trattato 
di commercio e navigazione italo-austriaco del 
28 aprile 1923, Protocollo stipulato in Roma 
tra l'Italia e l'Austria il 14 aprile 1932 (1412); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 20 ottobre 1932, n. 1485, relativo al ter 
mine per le sessioni di esame pel conseguimento 
del grado di macchinista navale di 1• e 2" classe 
(1424). • 

La seduta è tolta. (ore 17.10). 

Prof. GIOACClllNO LAURENrl 

Capo doll•Uftlolo del K•oocon&I. 
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CLXI\ TORNATA 

I.AUNl~l)Ì l~ DI CI~~Ll~l ?I~ Anno XI 

Presidenza del Preshlente l'EDEHZO:XI 

INDICE 

Congedi • • • • • • •. • • • • • • . . . Png. 
Oisegni di legge : 

(A pprovaziona). 
• Ordinamm1to del Corpo Vf'tl'rinario mili 

tare, (13;))) ••.•...•.••••.. 
• l'rornl(a delle agPvolazioni fì..,.11Ji co111°e><i<e 

<·<in la l1·gge 211 11111gi.:io 1930, n. 1!01, Jl"'r ta 
h1ne importazioni dalle Colonie • ( 13;)4) . • 

• ~frnlitl<·azione all'orgnnico del personale tee. 
11ieo civile per il serviaìo ehimico millt.are • 
(13r,7) •••.••••••••••••• 

• ~lodifi1·azioni alla lo•gge 1° giugno 1!131, 
n, Rllf;, sul ro•gime giuridico dello proprietà in 
i<1ne militurmente importauti s (1351!) 

• lliKtll.l•co della fraziontt f,..•1111 ,1,.1 immune 
<li Va!tluggia (\'er<'elli) e sua 1~grPgnzion11 al 
Cnrnune di Grign~o (Novara) • ( 1381) 
'A11provazione del contratto in data 28 di 

~enihre l !131, portante cessione gratuita a fa. 
V•ire <lt·lla Fubbrieeria della Purrucchia di San 
r;.i~vanni nattiHta in La ~(IP7.ia <1 .. 1 compi ....... 
•li nnmohili eostltueutì l'ex ('hie•a e Conv .. nto 
•li ~ant'A ti · li · · 1· 
1. . goi< 1110 111 <111~ a cìtta, pur ei<1<N'fl 111 I· 

111~1 a >1e<lo della suiudieuta parroechia con l'oh 
•hgo alla Faliliri<·eria •l.r••a di fornire al Vc- 
"'mvo 11 )' · · f' · • 1ec tanto eoncesstoue in en ìteust per- 
r:tua, Una parto dd l0t·ali por gli ullki della 1'°C&<i • (l 382) • • • • • • • • • • • • • 
' l•tituzione dol ""rvizio doi pac1·l11•tli po· 

~ta}j , (I :!Mtl) • • • • • • • • • • • • • • • 
'Nonn d' · l' · · t · d<·U . e 1 pen•wne per ammnn• razwne 

r· da. ConceAAioue italiana di Tient•in nel pe- 
( 1

1~ 0 d,.( 13 aprile 1!107 al 25 no\·emlire liii !11 
o11l7) , • ~ . 

~r.~~lodificazioni all'articolo 20 del RP~io de 
llell -legge 3 aprile 1!130, n. 682, convertito 
''" a. ((,gge 6 gennaio 1931, n. 9:!, eontenflnle 

niie t.,.,n· 1 d · · · 1 d' 1·1· · I loc .. i· u: 1e e 1gu~n1c 1e 1 e• 1 1z1a. 1~r e ... ,là a· ••miche 1 ( l 3!1li) 

l>iscussioni, f. 739 

.">lì30 

ii631 

5(131 

5ti32 

iili37 

r.(;.17 

51i38 

5H38 

• C'onvflrsione in l<•,:rge dol RAgio d1wrPto · 
legge 2 mairgio 1932, n. 4!14, recante l'au. 
ml•nlo di lire 6.000.000 annue, per 25 a1111i. 
oh•l fnn<lo di bilancio stanziato al capitolo 80 la 
1lello MttLto <li provi•iono dd ~linistero dd 
l'agril'olf.urn e dnl111 fore'to Jl<'f routrilmto a fa. 
vorA ili ngricoltori benemflriti • ( 1298) 

• C'onv1>r•ione in )pgge 1lnl Regio 1I01·r~to 
)pggfl 2 maggio 1!132, n. 606, rhe approva lt• 
Convonzioni stipulate co1i lo società " Florio ", 
"8. 'ln.rt•o '~ e "Eolia." per l'a..o\Mieurazion~ 
d"ll" navi ad1I .. tte ai Morvizi marittimi ROV· 

veu.r.ionati e•rrdtat.i dalle dotte Sorit•tà 1 ( l 3tl7) 
• Convcr•ione in legge dol HPgio det·rrto · 

lol(ge 5 np;oMto 1!132, n. 1104. che apprnv11 una 
co11vm17.ione modifìrativa. di '(tl<'lla Rtipulata 
il 6 m11rzo 1!1:!11 con la ditta " I>. Trip1•ovil'h" 
... ,.1011!0 in Tri11Xto, per l'e.....rdzio rl<'lle lin"" 
di 1111vig11zione dol ~larncco e Trit"4lll-Tripoli • 
( 1311!1) .••••••••••..•••• 

• Conver•ione in l<'ggfl 11 .. 1 n .. gio dt•('flltO 

li•ggfl 30 giugno 11)32, n. HH, conr.ernm1te 
..gravi a favore rl1•gli enti )orali tenuti a. con· 
corr11re noi trattamenti di q uie11eenza. ri11artiti 
IJl'f il per•onale sanitario • ( l320) . . . • • 

• l'onver•ione in luggo dcl Regio deereto 
leggo 22 luglio 11132, n. l 1115, che autorizz11 
lo stanziamento di fornii per il co•triwwlo 11111· 
ccllo tli l'alem10 • ( 1339) . • . • • 

• Convol'llione in legge dd Regio decr.,to 
lngge 25 ago•to 1932, n. 1030, che ha. dato 
e•ecuzione ali' Ae.corilo addizionale al Trattato 
di commercio e di navigazione italo-romenQ 
del 25 fobbraio HJ30 ed Atti anne&1i, Accordo 
ed Atti firmati in Roma. il 24 ago•to 1932 • 
(1342) .•...••••...••..•• 

• ConverMione in logge del Rogio dooreto 
lt•gge 211 agosto 1932, n. 1035, recante modifi. 
cazinne alla t ...... a di vendita su alcuni residui 
della diKtillaziune degli olii minerali da uimre 
tlirettamentecomecomhu•tibile • (1361) ... 

• Couver•ione in legge del Regio dooreto- 

Tipografia del Senato 

liH41 

5tW2 

, 
5H42 

lilì45 

5tl49 
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fogge 14 ottobre 1932, n. 1438, che autorizza. 
J' Ixtìtuto nazionale delle &SKi<•urazioni ad &Hl!U• 

mero in riUO<>\icurazione una. quota parte dei ri 
Kd1i inerenti ai crocliti por I'esportuziune s (13tl8) 

• Con versione in legge do! Rt•gio decreto 
legge lii giugno 1932, n. 865, concernente nuovi 
provveiliruenti per i danneggiati dalla eruzione 
dPllo Stromboli del settembre l!l30 • (1376) 

e Conversioue in legge do! Regìo decreto 
lt't:(t:(e 9 aprile l!J3 I, n. 335, sul riparto dt-gli 
utili di gestione dell'Ente Autonomo per I'Ac 
quedotto Pugliese • (1379) ..•.•.•. 
1 Conversìone in legge dcl Regio decreto 

lcggo 24 marzo 1932, n, 4111, riguardante l'au 
torizzazione al :!'llini•tro dell'aeronuutice ad li.I!· 
Rumore impegni per I'eseeuaione di lavori ur 
g•mti in alcuni aeroporti statali • ( 13113) 

• Converslone in logge del U1>gio decreto 
fogge 16 giugno 1932, n. 724, recante modifì 
ca.zione al dazio doganale sul burro di cacao • 
(1394) ...•..•..•••••••• 

• Conversione in leg~e del Regio decreto 
l"gge 27 agosto 1932, n. 1082, concomente l'ii<ti· 
tuzione di prime cla..t1i collaterali stabili noi 
Regi Ist.itut.i medi d'Istruzlone • (13!1!l) •.. 
1 Convert1io11e iu legge del Regio decreto 

i<'gge li) agostu 19:12, n. 1034, portante mo 
dificazione al regime doganale del lrgno a com 
pl'nsazione e delle matte e scorie di zinco de 
Rtinate alla produsione dell'osaido di siueo » 
(1411) .••......••...•.• 

• Conversione in loggo del Uegio decreto 
legge 2 maggio 1932, n, 1389, che ha dato Me· 
cuzione al Protocollo addiaiouale al Trattato di 
commercio e navìgaaione itulo-austriaco dcl 
28 aprile 1923, Protocollo sripulato in Roma 
tra l'Italia e l'Austria il 14 aprile 1!132 • (1412) 

• Conversione in legge do! Regio cl•x·.reto 
)pgge 20 ottohre 1932, n. 1485, relativo al ter 
mine per le seo111ioni di Ollll.me pel conKrguimento 
del grado di macchinista. navalo cli 1• e 2• 
clBMC > (1424) •.••••• , ••..•• 

( Di~u .... ioull ): 
, l11Crizione, n<'ll'Alho degli avvocati, dt<gli e~ 

l'ombattcnti, dei benemeriti dolla ca.11..a. nazio 
nale e dei h1gio11ari fiumani • ( 1380) 

St::Pl!iO, rda!ore . . • . . . • • 
SA!iDRISI • • • • • • • • • • 
DE FRAsc1sc1, miliistro di. grazia e· giu- 

stizia . . . • · • · · • · · · • •. · 
•Aumento del dPpo•ito p1>r i ricor•i in Ca.R· 

sazione • (1413) 
8.&SDRINI •••••••••• 
D' A '.\!ELIO, 1'elatore • • • • • . 

, Conversione in legge del Regio decreto 
lt•gge 22 settembre 1932, n. 1328, riguardante 
la eospenRione dei coMoroi per titoli per le 
promozioni ai poeti di con•igliere di Corto di 
c.1Mo.zione • (1348) 

GIAMPIETRO • 

sr~;o 

« Gn:sEPPINA :\loNTA:'iAFI FECIA DI CossA·ro ». 

(Presentazione) 
Relazioni: 

(PreRe11t.azin111>.) 
Ringraziamenti • 

li62ll, r.r,;~1 
(;028 

Votazione a scrutinio segreto: 
( Ririult.atn) . . . . . • • , • • • • • r.G43, 66.'.14 

5fl50 

La Re<lut.:L è a1wrt.:t n.11(\ ore 16. 

l\H5 I 
LIBERTI~I, .~Pgrrtariu. DiL lcttur:L 11"1 pro· 

cesso \'erba.le ùelJa sedut:L precc1Iente, che è 
approvato. 

6651 Congedi. 

5i;;;1 PRESI DE~TE. lfamw chfo~t.o congo<lo i 
senatori: Albini per giorni 8; Ha<la.loni per 
giorni lil; Cornaggia. 1wr giorni 5; DalJolio 
Alfredo per giorni 7; Pecori-Giraldi per giorni 3; 
Prampolini per giorni 3; Scn.lori per giorni 2; 
Sechi per giorni fi; 811ar1lo per giorni 2. 
N! non si fanno osservazioni, quc8ti c1mgt1tli 

s'intenllono accortlnt.i. 

6G02 Ringruia.menti. 

56fi2 

PRE:SIDE~TE. I>idla famiglia del defunto 
t1ena.t.ore Monhmari ho riP1wn to la tJt•guoute 
ldtna di ringrazi ameni o per le onoranze 
1·1·~e a.H'illust re e~t into: 

• ll1ui, IO dlcemhre 19:12. 0632 
6632 
6G34 u Eccellenza, 

61136 " Ricevo la. copia. ilei rei;oconto cont11nent.e 
I:• comnwmorazionu d11J mio povero marito, 
tla Lei fatta al Renato. 
•Permetta, Eccellenza, che Le Cl!prima. la.. 

mia gratitudine per aver ricordato il mio 
caro perduto con parole co11l belle c:he mi 
commossero vivamente. 

• Os~e11ui. 

6639 
6639 
5641 

5()46 

6646 
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=================-'-====~ 
Elenco dei disegni di legge e delle relazioni 

presentati alla Presidenza.. 

l'RRSlDEX'l'E. Pn•go il Ht•nalore 1wirrP1;1rio 
J,ib<•rt ini di dar let.t ura 1ldl't>lenr·o d•·i 11isegni 
di l1•ggt1 e tfolle rdaziuni comunh·ati alla Pre- 
1;i1fonza. 
J,IBERTIXI, srgretMio: 

DISEUNI nr LEGGE 

Dal Capo dcl Gorl'r1111 I'rimo Jl inlsir», su. 
nistro ill'gli affari ntt'l'i: 

Bseeusione dell'arl'ordo it.a.lo-t•gizia.no dlii 
6 dicembre l 9:!ii e dt•gli at.ti rPlatfri per la 
rtolimitazione d1•i eonflni tra. la Cire.rntii·a e 
l'Egitt.o ( 146!1). _ (foizittlo in Srnafo). 

Dal Capo del Gove.r110 I'rimo JlinMro, ]J[i 
ni8tro delle Corporazioni: 

· G . d 1 Consi' elio provinciale dell 'e- aranzia e " · di Padova pol mutuo conomìa corporativa .. .. . 
del locale Ente Maga.zzini giinora.li ( UGS ). 

E t . al personale degli Enti para s ;ens10ne .. . , . , 1 l 
statali di previdenza, Mm presi nel! artico 0 · 
1 . 1 "0 11overnhre 19.10 

1 el Regio decr1•to- cgl!e - · . ' 
n, 1491, dolio di11poi1izioni ù1•ll'articolo un~co 
del R . d to lecee ·1~ no\'t•mbre 19.rn, e!!'lo Pere - .,,,,., - 
n 150",, 1 ,. norme irnr il trattamento • -, e w roc.i. . . , ·ed' 
dei dipendenti i;ta.tali in rl'lazwno aJ pIOV\ 

1- 

. . . 1 1 · t t 1•1.,,1• 0 der.rt•to-kgge nwnt1 dìspost 1 1 a ci a .o ' ,,, 
n. U91 (1472). 

'I difi . . l l't•trio dccr1•to-l1•gi:e 29 
.ll O C!~IOIU 3 ' .., , , 

n . b 19..,,.. "l·Hl 1mll'as~1cnraz10ne O\em re _,,, n. - • 
obbl' to · tro le nnlattio nelle nuovtJ 1ga na cou ' 
provincie (1473). 

Dagli U Qici c<mtml i 
l\Iodifica dcll'artit"olu 1 o tl1•l Ht>gio ilt•1·rt'l.o· 

foi.ti:!O 13 novembre I !1:!-l, u. 18:!:>, ~11~ con~ ratto 
(li · . . ( 1.,.1,..) _ (T11iz111to in Se- 

1mpwgo JH'I vat.o - · •' · 
11<1lo). - (Rl'l. B1·rio). . . 

.,.. .1 f ri'in~ilto d111 ba.ndn di ~•orme 111ir 1 con e ~ · 
lotto (13!lii). _ (Rd. Ucrio). 

Co11tituziono doirEnte autonomo per h~ 

28,'] 

:\fostm pnma.nente nazion<\le !lolla mo1b in 
Torino ( J .ti:!). - (Rrl. Curr.ulo Rirci). 

EKt.en~ionc ai figli rli miwstri el1\mt1n.tari e 
di direttori didattici viventi, con numerosa. 
pro lo a carico, dt>l!e norme co111,pr11Pnt i l'assi 
stenza d:\ f<:.rt' delr ·stituto nazionale rle"li 
orfani dei waes ·i elo_.entari e dei ùir1•t t.~ri 
didattici (14;i4J. - (Rel. Simnnt~tla). 

Approvazione dol contra.tto '.! l lu~lio 
rn:32, riguardante la sistemazione erlilizi<• ilflllll 
Regio Rcnoll" Ili lngegnllri:• e ili Chimica Tnd11- 
11tria.le di Bologna (l:lx.t.). - (Rrl. A.lberto ]>111- 
loli()). 

Approvaziono 11Pgli Acl'ordi italo-ju~o 
Rhn.·i per la 11i11temazione degli interesl!i patri 
moniali dt>gli Enti puhhliri d11ll'T:itria., ~tipu 
lat.i a Pola il 12 dicembre 19.W (J.1!18). - (Nel. 
Cntdlall'i). 

Di11po;;izioni ron1·errwnt i le mod<ilifa di 
costruzionu d1•llt1 uwt ropolitane o delle g<•llo 
rit1 nrliarw, u.flìnchè JlOKS<mo aru:ho 11rnl1li:ifarn 
al compito ili ricoveri coni ro;wr1>i ( J.l 16 ). 
- (Rr-l. C11tl1t11t'O ). 

Dallti f'omm i.,.•fone pa l'1·.~n11w tfri tli'..~t·yn i di 
ll'flfll' Jll'f !ti rn 111•rr.~ io1u 11 d tl1•,,rf'I i-l t'flfll': 

('<H1Yt'r>1io1•.1• i1l li•itJ!ll dt•I Itt>i:io dP1·1'1"\o 
l1•gire :w !!ii11.:rw l!I:{:!, n. 81ili, r11<•<tttte pro\'\·e 
ùinwnti a faYort1 1l1•i ha1·hi1·11Jt.ori ( U:38). - 
(/M. 1' ilo l'og!Ji). 

Co11\·1•r>1ione in lt•gg1• 1h·I Ht>gio docrdo· 
lt>,!!.(!O :.!:! ~l·ttcmhre I (l:I:!, n. J~on, rl't·antti 
!\lllllPJlto dPl . numero 1lt-gli a111111iiti>1tra.t.ori 
~iu1lizfari ( U06). - (Rd. Rai11w111li). 

~ 
l>al/1i Com mixHitme pa l'r.rnme ddlr t1ififl11 

tl11g111111li e 1ld 1'ralt11ti di <'om1111·rcio: 

('on n•rsiuno in leggi• tld RPgio 1ltwr1·to 
l1•:,.ri:o :!'j ottoltre 1!).'J:!, IL. 1 no, dio h:~ tl<Ll.o 
1·~e<"~tzin1w nll'.-\c<"ortlo it..llO-belga 11t.ipubto, 
me1llante 1wamb10 ili Xotc e1T1•ttuato in Rom<• 
il 18 ago~to Hl:I:!, allo 1wopo di i'P"'Olare il 
r1•gin1t1 1ld 1·ertifieati Ili origi1w e tlell: fatture 
cornmm·1·iali <"he u.crotnpagnano 1(1 mPrci ilusti 
nat e ùall'uno all'iiltro Pat>~ò (1-U7). - (Rd. 
L1u·iolli). 

· ConvtJrsionu in li•ggo dt•I Rt•gio llccr11to 
l1•ggc 10 novt•mhre Hl.'l:!, n. U8R, coiwernento 
n_uon~ co~ce~~ione di tornpor<Ull':~ impnrta 
z10110 ( U-b ). - (Rel. Luewlli). 

3 , .• " . 
l.t ~·: (- <'• 

I > ' 
' 
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Riunione degli Uffici 

======================================================= 

PRESIDEXTE. Comunico al Senato che 
domani alle ore i:; xi riuniranno gli rmri 
per esaminare i disegni di l<>ggc compresi nel 
seguente ordine del giorno: 

:!\fodificazione dell'articolo 19 della legge 
18 giugno 1931, n. 987, recante disposizioni 
per la difesa delle piante coltivate e dei pro 
dotti agrari dalle cause nemiche e sui relativi 
servizi ( 1455): 

Agevolazioni fiscali all'Ente finanziario dei 
Consorzi agrari (1456); 

Riforma del testo unico delle leggi sulle 
servitù militari (1457); 

Rafferme dei carabinieri Reali (1458); 
Trasferimento del diritto di proprietà dei 

rampi di fortuna dalle provincie allo Stato 
(1459). - (Iniziato in Senato); 

Nuovo ordinamento dei corsi di pilotag 
gio e di osservazione aerea (UGO); 

Ricostituzione dei comuni di Militello Ro 
smarino e di San Marco d'Alunzio (1461); 

Ricostituzione del comune di Villa San 
Giovanni (1462); 

Ampliamento della circoscrizione territc 
ria le del comune di Bernalda (1463); 

Approvazione della Convenzione fra l'Ita 
lia e l'Ungheria relativa alla navigazione aerea, 
firmata a Roma il 5 luglio 1932 e al Protocollo 
annesso (1465); 

Approvazione dell'Accordo fra l'Italia e la 
Gran Bretagna circa i reclami dei sudditi co 
loniali e protetti, italiani e britannici, per raz 
zie ed incidenti sul confine anglo-italiano in 
Somalia, con annessa lista A di reclami per 
questioni private, nonchè del relativo scambio 
di Note, Atti firmati a Bihin il 2 settembre 
rsso ( 14GG); 

Approvazione dell'Accordo tra la Santa 
Sede e il Governo del Regno d'Italia, per la 
proroga del termine stabilito dall'articolo 29, 
lettera /), del Concordato tra la Santa Sede 
e l'Italia dell'l 1 febbraio 1929, Accordo firmato 
in Roma il 6 settembre 19:12 (1467); 

Garanzia del Consiglio provinciale del 
l'economia corporativa di Padova pel mutuo 
ciel locale Ente Magazzini Generali (1468); 
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Approvazione· dell'Accordo italo-egiziano 
ciel 6 dicembre 1923 e degli atti relativi per h 
delimitazione dci confini tra ·la Cirenaica e 
l'F.P."itto ( HG9). - (Iniziato in Senato); 

Delega al Governo dei poteri per sotto 
porre ad autorizzazione i nuovi impianti indu 
strirll (1470); 

Disciplina della produzione e <lei commer 
cio eia.Ilo zolfo in Italia (1471); 

Estensione al personale degli Enti para 
statali di prcvirìonza, compresi nell'articolo 4 
del Regio decreto-legge 20 novembre 1 !>::JO, nu 
mero 1491, delle disposizioni dell'articolo unico 
del Regio decreto-legge 24 novembre 1930, 
n. 150~. che reca norme per il trattamento dei 
dipendenti stata li in relazione ai provvedimenti 
dispo-ti dal citato Regio decreto-legge n. 14!>1 
(1472); 

Modificazioni al Regio decreto-legge 29 
novembre 1925, n. 2146, sull'asslcurazìone ob 
bligatoria contro le malattie nelle nuove pro 
vincie (1473). 

Approvazione del disegno di legge: e Ordinamento 
del Corpo veterinario militare • (N. 1351). 

PHESfl)g~TE. L'ordine dvl giorno rN•a 
la 11iK1'UM~ione 11111 disogno di lt>g:.w: « Or1lina 
ment o dr-l Corpo veterinario mili t art• », 

l'n•i.ro il senatore 1il'gret ari o Lihert.iui ili 
darne let t ura. 
LIRERTIXI, 111·11rl'l11rio, 11·11111' lo Stam puto 

n. 1351. 
PHE~IDE~TE. È apert a la dlseussione 

gPnt•rale 11u questo 1lisPi,:no di h•gi.r1·. X eKs111w 
chiorh-udo di parlare, la. dichiaro chiusa. Pus 
seremo alla diaousxione degli urt.ieòli che ril1•.ggo: 

Art. 1. 

L'articolo 32 della legge 11 marzo 192G, 
n. 3!Hì, sull'ordinamento del Regio esercito, 
quale risulti modificato dall'articolo 3 del Re 
gio decreto-legge 8 novembre 19:.!8, n. 2532, è 
sostituito dal seguente: 
li corpo veterinario mlìtare è formato dagli 

ufficiali veterinari. 
(Approvato). 

... . . 
i.,' ... 
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Art. 2. 

L'articolo 33 della Jeg~e 11 marzo 1921l, nu 
mr-ro 396, rnll'ordinamento dcl Regio esercito, 
modificato con Regio decreto-legge clell'S no 
vembre 1928, n, 25:12, t! con Regio decreto-legge 
del 2!3 aprile 1931, n. 5:i9, è so»tituito dal se- 
guents : 

L'organico degli utfaiali dcl corpo vete- 
rinario militare è ;J seguente: 

Colonnelli (cli cui uno capo dcl corpo) 
Tenenti colonnelli 
.:\Liggbri 
Capitani. 
Subalterni 

TOTALE • 

[Approvato]. 

Art. 3. 

11 primo comma dell'articolo 5 ct:! "Re,gio de 
creto-legge .El novembre 1928, n. 2"3~, e abro- 
gato. 
(Approvato). 

Q 1 . 111• l••!!L_'ll ~ari>. pui votato a. uesto ( lSl'!PlO ,.~ 

scrut.inio 8egr<>to. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Proroga. delle agevolazioni fiscali concesse ~n 
la legge 26 maggio 1930, n. 801, per talune im 
porta.zioni dalle Colonie• (N. 1354). 

PH ESTDEXTE. J.'orcline rkl giomo reca h~ 

I . · 
11 111• """'no 11i h•rr1r1•: « Proroga delle I lSC'll~SlOlltl RI "',... e-e- · 

agevolazioni fis•·ali ('Olll'e~se con 1.a le~go 
''6 · 1 !}30 n 80 I per talune importa- - n1a.gg10 . , · ' 
zfuni dalle Culonitl », 
Prego il Menatore 1;ngretario Lihtirtini di 

darne lettura. 
J,TBERTI~ [, ~1·grd11rio: 

Articolo «nico. 

Sono prorogate fino al 31 dicembre 1936 
le facilitazioni fiRca.Ji accordate con legge 26 
mazaìo 1930 n. 801, per lo zucchero e per lo 
spu'.i~o prodo~ti nelle Colonie italiane importati 
nel Regno. 
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l'H ESIDEXTE. i<: aperta la discussione su 
questo 1fowgno di h•gg11. Nessuno chiedendo di 
parlar« la dichiaro ehi usa. 'I'rattandusi rii 
articolo unico, il disPgno di legge sarà poi 
votato a. scrut.inio i!<•grt'to. 

Approvazione del disegno di legge: • Modifica 
zione all'organico del personale tecnico civile 
per il servizio chimico militare • (N. 1357). 

3 
14 
2-1 
70 
60 

PHESIDE1'1'K L'ordine dcl giorno reca 
la dìscussìone sul disegno di )pggc: "~forlifi 
cazione all'orzunìco del personale tecnico ti 
vile per il servizio chimico militare », 
Prego il senatore segretario Libertinì di 

dame lettura. 
LI BEH-TI~ r, xryrl'lario, /1·9f/P. lo Sta111111t10 

11. J.'157. 
PI{ESIDE:XTE. 1~ upert» h~ di~cuHsiono 

gmu~rale HU q uest.o 1lisegno di l11gge. X essuno 
chit>dPndo di 1mrlartl, la dichiaro ehiuH:t. Pas 
seremo alla discussione dcglt artieoli che 
rileggo: 

Art. 1. 
L'articolo 1 del Regio dcrreto-legge 16 ago 

sto 19'.l!l, n. 16•~8, concernente «Provvedi 
menti per il ptll'lionale tecni<~o civile del ser 
vizio chimico rrùlitare • è moclifieato come 
sPgue: 
«Il ptlrKonalti ttJcrt.ico eivile per il sendzio 

cltimi<'o militare comprende: 
a) :5pedalisti te(•nid (Crnppo A); 
b) Ca.pitccnici chimiei (Gmppo B) •. 

(Approvato). 

Art. 2. 

L'articolo 2 <ld citato RPgio d1~1·reto-!Pggo 
è modifil'a to come 11eg1w: ' 

• I.'organieo d1•gli Rpedali~ti h•c1t.ici è il xe 
gum1ttl: 

Grado 6° chimici e fisici capi N. 2 
• 70 • • su pcriori » 5 
• go » • . I 7 . 
• !)O • • aggiunti D 10 

:X. 2.t. (a) 
:e:== 

(n) l>i cui d1w possono e&•ere riservati ai laureati in 
fisica. 

(Approvato). 

. ~· (• (.• 
,'f Ls· ... .,\ 
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Art. 3. 

All'articolo 5 dcl citato Reglo rl1•<·rc>to-lt·gge 
è aggiunto il seguente comma: 
•I post i di fisici aggiunti sono eonfcrit i 

in seguito a concorso per esami e per t.itoli a 
coloro che siano provvist i di laurea in flaica ». 

(Approvato). 

Art. 4. 

Agli articoli 7 (3° comma), !I e 10 all'espres 
sione •personale dei chimici » è sost.ituit a la 
seguente: • personale tecnico p{'r il servizio 
chimico militari' n, 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Modificazioni alla legge 1 • giugno 1931, n. 886, 
sul regime giuridico delle proprietà in zone mi 
litarmente ìmportaurì » (N. 1358). 

PRESJDESTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: « :\Ioùifica 
zioni alla legge 1 ° giugno 1931, u, 8ilG, 11111 

regime giuridico delle proprietà iu zone mili- 
tarmente importanti ». • 
Prego il senatore segretario Libertini di 

darne lettura. 
J,IBERTI~ I, sl'y-ret111'io: 

.Articolo ttnico. 

Alla tabella A (1 a zona militarmente impor 
tante) annessa alla. legge 1 ° gugno 1931, n. 886, 
concernente il .._Regime giuridico delle pro 
prietà. in zone militarmente Importanti • sono 
introdotte le seguentì modificazioni. 

Comando dcl corpo d'Armata di Alt·s 
sandria - Provincia di Cuneo 

all'elenco dei comuni di dotta provìncia ag 
giungere: • Entraque • • Valdieri • 

Comando del corpo d'Armata di Udine 
- PrQt;incia di Bolzano 

all'elenco dei comuni di detta provincia ag 
giungere: • Rasù.n Valdaora • 

Dett.i comuni devono essere depennati da 
gli elenchi delle provincie annessi alla. tabella B 
della. legge medeaima, 

PRE8IDE)i'TE. È aperta la dìseussìoue su 
questo tli111:gno <li legge. ~eRHuno chiedendo 
di purlarv, 1:L <lid1iaro. ehìusa. Trattandosi di 
articolo unico il disegno di leggo sarà poi 
votato :~ serut iuio segreto. 

Discussione del disegno di legge: •Iscrizione, nel 
l'albo degli avvocati, degli ex combattenti, dei 
benemeriti della. causa nazionale e dei legionari 
fìumanì » (N. 1380). 

PRESIDE~TE. L'ordine <lei giorno reca la. 
1liHCllR8ione tlPl 1liHl'l{llO di legge: r Iscrizione, 
nell'albo degli avvocati, degli cx combattenti 
dei benemeriti della causa nazionale e dei 
legionari fiumani •. 

Prego il He1mtore Hegrntario Lihel'tini lii 
ùarue lettura .. 
LlBEP.TIXI, Ht'grclario, frgge lo Stampato 

n. 1380. 
P ltE~lD EST E. t aperta la dise111111io110 

gNwrnle i;u q111'sto ùisl•gno di lc1ti.:c. 
:5CPISO, rl'liitorc. Domaudo ùi pal'larl'. 
PRE:5IDE~TE. Xe lm facolti1. 
8UPI SO, ulat1m:. Onorevoli collt,ghi, i mo 

tivi ptii quali l'Ullìcio <·eut mie, non 110!0 l!Ì pro 
pone di dare voto favorevole al prosl•ute ùiRcgno 
di lcggE>, ma a<l eri:>O plallllc, 110110 i;critti nl'lla 
r1•la.zionc, nè giova. ripd<•rli. 

Ilo cbio8to tutta.via b parola perchò l'Uf 
ficio ha. creduto doveroMo richiaumre l'nttl'll 
zione dd mi1ùstro di grazia e ~iu~tizia Ropra 
·alcune altre m1Hlitìcazioni the ritiene necei;i;ario 
sieuo arreeate alln. h·gge 2;:; marzo 19'.?G sulle 
profoi;siorù di avvol·itto e procuratore. 

Sono duo, iu partil'olar moùo, quei punti, 
la riformo. dei quali è invotata nou 11010 dagli 
int{'ressati, ma anche da vod autorevoli, m:\ 
nifesta.te pure in reputati periodici t{'cnici e 
politici. 

Il primo punto riguarda il 1wri111lo 11i ri11111111 
anni cli pratica, ri(•hiP~ti 1wr l'i~crizione nel 
l'Albo degli avvocati, dopo aver Rupemto il 
rtibti vo e8ame. 

Come è noto la legge 8 gennaio 18i4, vigente 
al tempo della pubblicazione di quella ora. in 
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vigore, disponeva. che per l'iscrizione nell'Albo 
•le~li avvueuti, presso i 'l'rfbunali <l le Corti 
<l'a.ppcllo, ooeorn-ssero due anni di pratica, 
e cinque anni 1wr I'Iscrizione nell'Albo della 
f'.ortti suprema. Invece la i<•gge :!!l marzo 19:!6 
elnva. a cinque anni il tempo pn l'Iserizione 
ll<,ll'Albo degli avvocati presso 111 ('orti ed 
i Tribunali, ed a dieci quello pn l'iscrizione 
rwll'Albo della Corte suprema, Qne8tti inno 
vazioni non appaiono giustifkatc, tanto più 
che, data la facilit.:\ delle comunicazioni, le 
procedure più sempliei, cd in genero il ritmo 
più accelerato della vita, la tendenza è quella 
<iuli:' a bbrevlazìone doi termini, Pende anzi, 
come vi è noto, dinanzi al &mato nn progetto 
di legge tendente a ridurre da, treni a a quindici 
anni la prescrizione civile. Il termino di cinque 
anni per l'iscrizione nell'Albo dt>gli avvocati 
appare soverchio anche dal s<'guentc punto 
di vìsta. Infatti i giovali entrano di regola 
nelle UniverHiti• a diciot.tu anni, e ne escono 
laureati a ventidue; or bene a. venticinque 
anni sono eleggibili alla. d1•1mt.azione politica, 
ma non JIORROno essere iscrif.t.i nell'Albo degli 
avvocati, perehè non pOK8ono ancora avere 
compiuto i cinque anni di pratlca. Cosi possono 
essere Iegislutori, ma non avvocati, con quanto 
danno ai loro Interessi è agevole scorgere. t 
dunque opportuno che i termini suddetti, Re 
pure non si vogliono riportare a quanto erano 
per l'innanzi, sieno almeno resi più brevi. 
L'altro punto, anche più Importante, sul 

quale l'Ufficio centrale richiama l'attenzione 
do) ministro riguarda la procura legale, L'eser 
cizio di questa procura era. considerato, dallu 
citata. legge del l 874, come qualche cosa di 
t>ssenzialmente pratico, che non richiedeva. 
una vera e propria preparaziono Rcit>ntifìca. 
Per l'iscrizione m1ll'Albo si rit>hiedevano duo 
anni di studi universitari e due anni di 11ratica. 
Questo sistema. era pur quello dello lt'ggi ante 
riori; per esem11io iu To~<·ima gli i;t udi di pro 
curatore legale si facevano presso i Lil'ei t•ll 
era.no designati col nomo di giuri11prutln1:a 
tilinore. Tale siRtema era evidentenwnte er 
rato, perchè anche l'esercizio d1•lla procura. 
legale richiede complBt a. cognizioni' d1•1le nrn 
terie giuridiche, gravi f'S8P1ulo le rl'tiporuu.tbilità. 
che trae seco, ed i daniù che dall'opt>m del 
procuratore, non bene el!ercitata, possono dt•ri 
vare a coloro i quali si valgono ù1•1l 'oi11!ra 

stes8a.. Opportuna.mente adunque successive 
leggi ridriesP.ro, anche per l'e1mrcizio ò.Plla 
procura, hr laurea in giurisprudenz:'; dit1posero 
però che i due anni di pratica si potessero 
fare durante gli ultirrù due anni di studi uni 
yersitari. Era già un passo notevole verso la 
diguità della professione di procuratore; un 
paH~o ulteriore lo fece la vigente legge dcl 1926, 
la qua.le dis1>0t1e che i due anni di pratica doves 
sero seguire la laurea. Non era. logico infatti 
che la pratiea. si potesse fare eontemporauea 
mente agli st.udi mi.ivert1ita.ri, cioè prima di 
poRMedPre le cognizioni giuridiche che essa. 
suppone. Senza dir!' <'he la. pratica contempo 
ranea agli st.udi univor:;itari diHtmeva i giovani 
dall'attcnd11re agli Rtudi ste~si. Con ciò non 
intendiamo dire che l'insegnamento universi 
tario debba essere esdusivamcnte scientifico, 
prescindere cioè da ogni concetto pratico. 
AmmaP81rano in proposito le Università me 
dioevali italiane, le quali agli Rtudi toorici 
mtivano le Disputationex. 

Sot.t.o questo aspetto la Yigcnte legge del 
19~6 è dt>gna ùi encomio, e lo è pure per avere 
reso più serio l'esame per l'i11crizione nell'Albo, 
esame che orma.i era rillott.o ad una. semplice 
formalità.. 
All'incontro l'l:ftìcio centrale non la ritiene 

ugualmente degna di elogio, in quanto ha 
ehirnw l'Albo dei procumtori legali, ne ha cioè 
limitato il numero, e p11r di più ha soverchia 
mente li1nit.ato le attrihuziorti di coloro che 
vi sono iscritti, e pure quelle dei praticanti 
legali. 
L'Albo chiuso rende ai;11ai difficile alla grande 

maggioranza dei laurea.ti di esservi iscritti, e 
quindi di esercitare la 11rofessione. Vediamo 
infatti: ntill'ultimo trierui.io i laureati in giu 
risprudenza furono annualmente in tutto il 
Regno circa 2300; tre quarti di questi, cioè 
1725, è da ri!Rnere intendano dPdicarsi alla 
professione forense. La quale nella. pratica, 
quand'anchti i giovani intendano esercitare 
l'Avvocatura., si iiuzia per lo più colla iscrizione 
nell'Albo dei procuratori, sia perchè, i giovani 
uon vogliono rimanere inoperosi durante il 
quinquennio, sia. perehè, in qualche caso, con 
dizioni di famiglia impongono loro di cercare 
un modest.o e progressivo guadagno. Ora di 
fronte a 1725 laureati annui, i posti di procu 
ratore nel triennio rn:rn-32 furono 486 (114 
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nel rn:rn, 131 nel 19:H, e 241 nel l!J3'.!), in 
rneilia annualmente 1 G::!, vale a dire in numero 
dieci volte minore <lei laureai i medesimi, onde 
Ia grande ditfìeoltù di potere essere iscritti 
nell'Albo e quindi ili esercitare la procura. 
Ciò reca alla maggoior parte dei giovanì danno 
gravissimo, costringendoli a eercure altra via, 
con quanta, diffìeoltù è facile comprendere, ove 
si pensi agli studi fatti ed agli anni ai merleaimi 
dedicati. 

Come si giustiflca adunque il i;ii;tttmlt del 
l'Albo chiuso Y Fu detto in primo luogo che 
il numero degli esercenti ie professioni forensi 
è eccessivo, e che occorre limitarlo per non 
creare d1~gli spostati. Giova però osservare che 
1m il numero degli (•serN·nti è ec·ce1111i vo lo si 
lieve in parte alla faeilitil. colla quale 11i con 
cedono le lauree (i rimandati all'esame sono 
in media due o tre per cento), e più ancora 
alla fadlità colla quule ai approvavano fino 
ad ora i eandìdatì all'esame di ~tato, divenuto 
ormai, come dicemmo, una semplice formalità. 
Reso ormai serio, come bene ha fatto ht legge 
vigente, l'esame di Stato, il numero d1•goli 
esercent.i le professioni forensi dnvrù natural 
men te di mi n u i re. 
Fu dr-t to anche, che nel pu hblieo interesse 

lo Ht.ato deve assicurarsi della idoneità cli 
coloro ohe esereitano le professioni Iorenai, 
Si può osservare prima <li tutto che, per la 
professìone ili avvovntu, l'Alho è aperto, non 
chiuso, come pn quella di procuratore, 1wrnm 
che vi 11ia. alcun motivo di questa differenza; 
in 1w1·ornlo luogo c·lm cli t:ile i1loncità 11ono 
baKt 1woli a ilare prova la_ la.ur<'a in gi 11ris 
pru1lt•nz:~, i duo anni di 11rat.ica (che !'lfot I i 
vamt-nte 11ono quaRi t.rP) e l'aver superai.o un 
rigoro8o ei>am11. DPl rPsl o ii;narùiamo dù d1e 
a.vvi1•ne in altre professioni, pPr esempio p11r 
q1111lla di mNlico, per l'c~crcizio dPlhi q1mle 
hi rcsponMahilil i\ dello 8tato è anehe maggiore, 
pt-rehè al me1lfro è aflidata la vita dei citt<Ulini. 
Il laureato in medidna, appPna conseguit:t la, 
laur1•a, può prPt1entari;i ali 't•samo di :Stato, e 
1lopo aver sup!'mto l'c8ame 11tei>so, esncilare 
11enz'altro la professione. Owl'è che q11t•llo l'he 
avvi11ne p(•r il laureato in me1licina, e potrehhe 
aggiungersi a1whe pn i lmm•at i in altri rami, 
deve pure an·enire per i laureati in giurispru 
denz:~. .Non ut>huno 0t1t:woli ai giovani, dei 
quali l'idoneità. è stata riconosl'iuta, oltrechè 
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1wll 'esame di laur11a., in un rigoroso esnnw ili 
St:1to. Pro1·11riamo di Rphmare loro h~ via 1wl 
!'esPrl'izio dt•lla nobile prof1•ssione forp1111e. Valo 
rizzare le gio\·ani ew•rgio; è prindpio fowla 
nwnt;~hi dcl H.egime fasrisl a., e non v'ha 
ragione pPrchì~ qui•! principio non dehh:~ qui 
pure Ps:-1ere 8Pguit o. 1~ dun1111e opportuno c·lw 
l'Alho Hia apPrto :uwhu pPr i procura.tori, t• 
eoHI purP, ma non è qui il ea:io di fermar:ii in 
proposito, l'ho maggiori facolli1 MiPno 1iccor1fatC1 
a coloro ciHi vi tii sono is<'ritti. 

J)Vflil'io ('l'Htralc, unanime, nut.r!" fiducia 
1·.lw il minisl.m di grazia e gim;t.izia vorri1 
prendt•re in considPrazione i voti ora. espn•ssi. 

Intanto attcnùe dal ministro stes:;o uni~ 
parola che valga anehe a ra.8sicurare tanti 
giovani h~urcati, ansiosi dii molto t1•mpo Mnl 
loro avvenire. 

SA}; D lffS L Homarnlo cli pa1fare. 
PRESIDE)rTE. Xo ha facoltà. 
8.A~D R Dn. Mentre mi n81101"io alle giusta 

parole dP!l'onorevolo relatore ddl'Utfieio 1·en 
f.rafo, 11ento il dovere di din• quakho <'OR:I 
ancora in appoggio al 1lupli1·e voto 1follo 11tl'sso 
t.:'flieio c1•ntrale: in primo luogo atnnehè !!Ìa 
1lim.inuito il periodo ili pratica pur gli avvocati, 
u in secondo luogo p1•rc·hè 11ia aholit:~ la cosi1I- 
1h•tta limitaziono ddl'Alho chiuso dui procu 
ratori. 
OnorPvoli eolleghi, voi tut.t.i sapete, tlm 1111ll:t 

prati<-a., avvo1·11.t.i e procura.I.ori si eonforulono; 
è il 1lifen11ore die promuo,·11 lo taus11, lo go 
verna e lo porta a fine. 
J,a dupli1•it.i~ dulia prof Pssio1u1 ili aV\'lll'ato 

e di procuratorA è un rdi1pmto di tempi andati 
che dovrebbe una liuona volta 11parire dal 
no~I ro or1li1mm1H1t.o prof1•:isionah1: non c'è ar 
fatt-0 hii;ogno, 1wr t.mt.tarc un alfar11 giudiziario, 
di due p1•rsom• d:t una parte El due persone 
dall'alt.r;i 1·he hanno uniformi!.:, di att.iviU~ 
profcs8ionah•, uguagli:mz<~ di facolti' e pr1·.~110 
a poeo lo Ml l'llSO compit.o. 

:\loltis~imi di noi Hono ins1·rilt.i 1wll'uno 11 

1wll"altro Alho c•.d a1·1·0111unano tutto e duo 
le funzioni; ma rn•11su1w ùi noi ha mai p1•nsato 
ili don•r <li \"i11Pre le 11lw rPsponHabilità o lo 
ùue attività. \"(•ni• <lunque ·un giorno in cui 
quP;;ta au11piP:~tii riforma dovrà t•11sere realiz 
zata: andw per uniformarei a. q1u•Jh, ehe i' 
la lPl{i11lazionc 1111.i vnsale in materia di esercizio 
11clla professione <li avvocato, noi i;oli e~:;endo 

;_: 
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restati in Italia ad avere questa duplicità. di 
Professione. Il che porta di necessità. che 
Quattro onorari debbono gravare sopra una 
llniea causa, cosa as~olutamente eccessiva. 

I,a limitazione dell'Albo dei procuratori, 
0nor11vole ministro di grazia e giustizia, non fu 
c:hieRta dai clienti; sibbene dagli avvocat.i, da 
noi, dalla nostra classe, per un concetto che 
allora aveva in sè d<>ll'egoitimo, la. tutela eìoè 
dei nostri interessi di classe, contro la concor 
renza professionale che sembrava. minacciare 
le aule della giustizia. Fatto l'esperimen 
to, non possiamo dire che, dall'esperimento 
dell'Albo chiuso, sia stata tratta qualche utilità. 
e-0ncreta. Quanto ai clienti, non se ne parla: 
sono quelli di prima; cercano l'avvocato che 
loro aggrada come prima, quello in cui possono 
aver fiducia ed a questo affidano la causa. 
Circa gli avvocati attualmente esercenti, sof 
frono forse più che non si giovano della limita 
zione del numero, perehè è diminuita la possìbi 
lità di avere negli studi dei giovani praticanti che 
collaborino in titolo, e quindi efficacemente, 
nell'esercizio professionale. ::'Ifa chi è danneg 
giatissimo, onorevole ministro, è il complesso 
llclle famiglie italiane, le quali mandano con 
sacrifici non pochi, dispendi e sofferenze mo 
rali, i loro figli ave Tnìversità iscrìvendolì alla 
facoltà di giurisprudenza e poi. .. quale utilità. 
Possono sperare dalla laurea, dal momento che 
non si può sboccare in quella che per antono 
tnasia si chiama professione libera ! Libera di 
che, se manca la possibilità. di accesso all'eser 
cizio della professione ! Pensi S. E. il ministro 
guardasigilli che in Roma, che è la capitale, 
due anni fa l'Albo chiuso significò tre posti 
di procuratore messi a. concorso sopra centi 
naia di aspiranti. Furono effettivamente eletti 
tre giovani distintl, pratici di studi professio 
nali, cha faranno onore alla classe e che (glielo 
auguro di cuore) avranno successo nell'esercizio 
della. loro professione. l\Ia Ella, Eccellenza, che 
ha già. incominciato a porre mano a riforme 
Utili, cioè l'allargamento del numero degli 
allUni1ùstratori giudiziari che sembravano an 
ch'essi diventati una casta chiusa a. beneficio 
di J)Qchi privilegiati, vorrà, ne son certo, porre 
n~no anche a. questa riforma. Si faccia largo 
a.t giovani che sono auspicati anche dal nostro 
~ande Duce per tutte le attività nazionali! 
Uando abbiano superato, e con profitto, la 
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laurea universitaria, abbiano fatto due anni 
di pratica, sia loro concesso I'adito alla pro 
fessione legale che praticamente incomincia 
dalla procura, laseiando ai clienti di fare quella 
cernita, che è nella necessità delle cose, per 
l'affidamento degli affari litigiosi. 

Relativamente poi agli anni di pratica per 
poter divenire avvocato, pensate, onorevoli 
colleghi, che quando un giovane, dopo quattro 
anni di studi, ba ottenuto la. sua laurea in legge, 
deve, per diventare avvocato, in base alla 
disposlzlone della legge attuale, fare altri cin 
que anni di pratica, e quindi presentaral poi 
ad esami che sono molto seri e difficili. 

E S. E. il ministro guardasigilli sa, perchè 
ha avuto la bontà di nominarmi membro della 
Commissione per gli esami, che quest'anno, 
su poco più di l 00 candidati presentatisi al 
l'esame, ne sono stati bocciati più di 40. 
Perchè, ripeto, si tratta di esami severissimi. 
Ci sono delle materie, nell'affrontare le quali, 
noi stessi esaminatori sentiamo l'insufficienza. 
della nostra cultura, perchè non si ha più 
quella freschezza di studi che si aveva uscendo 
dalla Università. Io bo sentito, per esempio, 
il mio collega prof. De Ruggero, parlare delle 
actiones adiecticiM qualitatis ..• (si ride) delle 
quali avevo perduto il ricordo scolaatico. Im 
maginatevi come si trovasse il povero can 
didato! 
)fa non basta: quando il giovane candidato 

ha superato quest'esame, e si è iscritto nel 
l'Albo degli avvocati, deve fare altri dieci 
anni di attività. professionale per potersi iscri 
vere in Cassazione. Abbiamo cosi che un gio 
vane, che si laurea a. 25 anni, con cinque anni 
della prima. pratica raggiunge i 30 anni di 
età, e con i dieci necessari per l'iscrizione in 
Cassazione, arriva ai 40 anni di età. Ora a. 
40 anni di età un uomo è sciupato ... (vivis 
sima ilarità, interruzioni). 
PRESIDENTE. Prosegua, onorevole San 

drini, e non raccolga interruzioni. 
SANDRINI. L'ho detta forse grossa, ma 

sarò scusato, se aggiungo che mi riferivo 
all'à.mbito della professione avvocatesca ..• 
Quando siamo arrivati ai 40 anni cli età., mentre 
non abbiamo ancora varcato le soglie della 
Cassazione, ci sentiamo già. sospinti dall'on 
data dei giovani che anelano a. prendere il 
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nostro posto. E un avvocato a 40 di età non 
è più quello di 30 (interruzioni). 
Comunque chiedo venia dell'ilarità provo 

cata, e mi limito a raccomandare a. S. E. il 
ministro della giustizia di voler studiare anche 
l'argomento della durata della pratica pro 
Iessionale, adattandone le disposiaioni ai 
tempi nuovi. 
Oggi si marca il passo con un ritmo più 

celere: fate quindi che anche la professione di 
avvocato, che è all'avanguardia delle altre 

· professioni ... 
Voci. Eh, eh! (l11terruzioni). 
SANDRIXI possa marciare con lo stesso 

ritmo, per il migliore avvenire del nostro 
Paese. (Applausi). 
DE FRAXCI:-ìCI, mini.stra di grazia e giu 

stizia. Domando di parlare. 
PREi:\IDEXTE. Ne ha facoltà. 
DE FR.ASCISCI, ministro di grazia e giu 

stizia. Io ringrazio l'Uffido centrale del Sonato 
e in particolar modo il senatore Supino per le 
nobili parole con le quali ha voluto porre in 
rilievo l'indole del provvedimento che è stato 
sottoposto ai vostri suffragi. Ma nella relazione 
dcll'Gfficio centrale, come nel discorso del 
senatore Supino e nell'altro dcl senatore San 
drini, sono anche state rivolte delle richieste al 
ministro di grazia e giustizia nel senso che 
opportune future riforme della legge profes 
sionale abbiano a tener conto soprattutto tiella 
neeessìtà di facilitare la carriera profeasìonale 
ai giovani. 
Ora io non voglio, nè posso entrare· qui in 

particolari; ma non vorrei che mi si facesse il 
torto di ritenere che io abbia dimenticato 
quei giovani coi quali ho passato si può dire 
sino a pochi mesi fa ogni ora della mia vita. 
e dei quali ho condiviso le ansie, le aspirazioni, 
le speranze e le necessità. (Bl'nissimo). 
Quindi può il Senato tranquillamente atten 

dere la. riforma della legge professionale che 
sarà. certo conforme nel suo indirizzo generale 
ai desideri del Senato; ne dà. affìdarnento già 
il provvedimento attuato; darà ancora mag 
giore affidamento il sapi-re che i 2U posti di 
procuratore messi a concorso l'anno scorso 
sono sa.liti in quest'unno a 90-1, e soprattutto 
deve dare affidamento al Senato quello che è 
l'indirizzo generale della politica del Regime 
che vuole la preparazione, la formazione e 

l'ascenaìone dei giovani che devono cont.iuunrt'• 
via via nei decenni, l'opera della nostra Rivo· 
Iuzione. (Applausi). . 
PHESIDE:NTE. Nessun. altro chiedendo dl 

parlare diehiaro chiusa la discussione gpner:ilf· 
Passeremo alla discussione degli articoli cht 
rileggo: 

Art. 1. 

I laureati in giurisprudenza ex combattenti• 
che alla data di entrata in vigore della present.~ 
legge siano iscritti nell'albo dei procuratori. 
possono ottenere l'iscrizione senza esame nel· 
l'albo degli avvocati dopo tre anni di esercizio 
della professione di procuratore. 
Per gli effetti della presente legge e dei!<: 

altre norme vigenti sull'ordinamento delle pr<>" 
fessioni di avvocato e di procuratore sono equi· 
parati agli ex-combattenti coloro che parte 
ciparono alla Marcia su Roma o che sian° 
inscritti al Partito Nazionale Fascista da un' 
data anteriore al 31 ottobre 1922 e coloro che 
militarono nelle legioni fiumane. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Con decreto Reale, su proposta dcl l\Iinistr0 
di grazia e giustizia, saranno emanate le nortJJe 
da osservarsi per provare il possesso dei requi· 
siti stabiliti nel capoverso dell'articolo prece 
dente. 
(Approvato). 

QueKto disegno di legge sarà. poi votato ~ 
scrutinio segreto. 

Present.azione di disegni di legge. 

~I'GSSOI,INI, Capo del Governo, .iJli11UitrO 
delle corporazioni. Chiedo di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
MGSSOLIXI, Capo del Governo, .Ministro 

delle corporazioni. Ilo l'onore di presentn.re 
al Senato i seguenti disegni di legge, gfa a.ppro· 
va.ti dall'altro ramo del Parlamento: 

Delega al Governo dei poteri per sotto: 
porre ad autorizzazione i nuovi impiantl 
industriali ( 14 70 ). 

Disciplina. della produzione e del coJll" 
marcio dello zolfo in Italia (14 71). 

I . 
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PRESIDEXTE. Do atto al Capo del Go 
verno, Minil!tro delle corporazioni, della pre- 
sentazion 1· · di · dì 1 l e e 1 questi isegru 1 egge, e ie 
BPguiranno il corso stabilito dal Regnlarnento. 

Approvazione del disegno di legge: e Distacco 
della frazione Isella dal comune di Valduggia 
CVerce1li) e sua aggregazione al comune di Gri 
gnasco (Novara). (N. 1381). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca 
la ùi~eussione sul dh1egno di fogge: « Distacco 
della frazione Isella cfal comune di Valdueeia 
(V eo 
ereelli) e sua acrcrrpcrazione al comune di G ,..,,,. e- 
rigna.~co (Xovara) », 
Prego il senatore segretario Libertini cli 

darne lettura. 
LIBERTI~I, 11Pgretario, lrgge lo Stampato 

n. 1381. 
PRESIDEXTE. È aperta la. diseuaaione 

gennale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro -chiusa. Pas 
Reremo alla discuasione degli articoli che ri- 
leggoi · · 

Art. 1. 

La frazione Isella, col territorio delimitato 
nella pianta planimetrica annessa alla pre 
sente legge, è staccata dal comune di Valdug 
lfa in provincia di Vercelli e aggregata al 
comune di Grignasco in provincia di Novara. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Il Governo del Re è autorizzato ad emanare 
tutti i provvedimenti occorrenti per la esecu 
z· 
•10ne della presente legge. 
(Approvato). 

Qi1esto disegno di fogge sarà poi votato a 
R<·rut· · · - lluo segreto. 

ll.invio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
~Approvazione del contratto in data 28 dicem 
d re 1931, portante cessione gratuita a favore 
elia, Fabbriceria della Parrocchia di San Gio 
~&nni Battista in La Spezia del complesso di 

8tnm?bili 
c~stituenti l'ex. Chiesa e Convento di 

a.nt Agostino in quella città, per essere adibiti 

a sede della suindicata parrocchia con l'obbligo 
alla Fabbriceria stessa di fornire al Vescovo. 
mediante concessione in enfiteusi perpetua, una 
parte dei locali per gli uffici della Diocesi » 

(N. 1382). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca. 
la. discussione sul disegno cli logge: e Appro 
vazione del contratto in data 28 dicembre 
1931, portante cessione gratuita a favore della 
Fabbriceria della Parrocchia di San Giovanni 
Battista. in La Spezia. del complesso di immo 
bili costituenti l'ex-Chiesa e Convento cli 
Sant'.Agostino in quella eittà, per essere adi 
biti a. sede della suindicata parrocchia con 
l'obbligo alla Fabbriceria steesa cli fornire 
al Vescovo, mediante concessìone in enfiteusi 
perpetua, una parte dei locali pn gli uffici 
della Dioct>Hi •. 
Prego il senatore segretario Libertini di 

<lame lettura. 
LIBERTIXI, seqretario: 

Articolo unico. 
~ approvato e reso esecutorio il contratto 

28 dicembre 1931-X, stipulato presso la Regia 
Intendenza di finanza di La Spezia, concernente 
cessione in proprietà a titolo gratuito, dallo 
Stato alla Fabbriceria Parrocchiale di San Gio 
vanni Battista in La. Spezia, del complesso im 
mobiliare costituente l'ex Chiesa e Convento di 
Sant'Agostino in quella città, al fine di trasfe 
rirvi la sede della suindicata parrocchia coll'ob 
bligo di fornire al Vescovo, mediante conces 
sione in enfiteusi perpetua, una parte dei .locali 
dell'ex Convento per gli Uffici della Diocesi. 

PRESIDEXTE. È aperta lu discussione su 
questo disegno Ili lPgge. X essuno chiedendo cli 
parlare, fa dichiaro chiusa. Il disejrno ili legge 
sarà. poi votato a aerut.inìo segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Istituzione del servìaìo dei pacchetti postali • 
(N. 1386). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca 
la dlscussìone sul disegno cli fogge: u lHtituzione 
del servizio dei pacchetti poi;tali ». 
Prego il senatore sc>grctario Liberi i1li di 

darne lettura.. 
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LIBERTD'1, seyretario: 

Articolo unico. 
Con la denominazione ·di pacchetti postali 

sono ammessi alla spedizione per l'interno del 
Regno, quali oggetti di corrispondenze, piccoli 
quantitativi di merci fino al peso massimo di 
grammi 1.000. Tali invii possono aver corso in 
via ordinaria ed in raccomandazione. 
La tassa di francatura ordinaria dei pac-' 

chetti postali è .stabilita in centesimi 30 per 
ogni 50 grammi o frazione di 50 grammi, col 
minimo di lire 1,20 ed è comprensiva del reca 
pito a domicilio dei destinatari. 
Il diritto fisso di raccomandazione è di cen 

tesimi 60. 
Per la forma, il condizionamento, l'imballag 

gio, le dimensioni e l'obbligatorietà della fran 
. catura, i pacchetti postali sono sottoposti alle 
disposizioni prescritte per i campioni. 
I pacchetti postali non debbono contenere 

alcuna lettera o scritto avente carattere di 
corrispondenza attuale e personale. La con 
travvenzione a tale divieto è punita con un'am 
menda eguale a venti volte l'importo della. 
tassa di francatura delle lettere e degli scritti 
indebitamente uniti, con un minimo di L. 20. 
L'ammenda fa carico al mittente se non pa 

gata dal destinatario. 
I pacchetti postali possono contenere una 

fattura aperta relativa alla merce spedita e 
debbono recare all'esterno il nome e l'indirizzo 
del mittente. . 
PRESIDE~TE. l~ apérta. la discussione 11u 

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. 'Il disegno di legge 
sard. poi votato a scrutinio segreto: 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Norme di pensione per l'amministratore della 
Concessione italiana di Tientsin nel periodo dal 
13 aprile 1907 al 211 novembre 1919 • (N. 1387). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca 
la. discussione sul disegno di legge: •Norme di 
pensiono per I'amminiatratore della. Conces 
sione italiana di Tient11in nel periodo dal 
13 aprile 1907 al 25 novembre 1919 ». 

1 

· Prego il senatore secretnrio Libertini, di 
darne lettura. "' · 
LIBERTINI, segretario: 

Articolo unico. 
Ai servizi resi dal 13 aprile 1907 al 25 no· · 

vembre 1919, per Incarico e per conto del Go 
verno italiano, dall'amministratore della Con· 
cessione italiana di 'I'ientsin, sono applicabili 
le disposizioni di cui all'articolo 69 del testo 
unico delle leggi sulle pensioni civili e mili· 
tari, approvato con Regio decreto 21 febbraio 
1895, n. 70, ed agli articoli 22 e 23 del Re· 
golamento per l'esecuzione dcl testo unico sud· 
detto, approvato con Regio decreto 1° settem· 
bre 1895, n. 603. 

PRESIDENTE. È aperta la dìscussìone su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare,_ la dichiaro chiusa. Il disegno di leggo 
sarà poi votato a. scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Modiftca.zioni all'articolo 29 del Regio decreto 
legge 3 aprile 1930, n. 682, convertito nella 
legge 6 gennaio 1931, n. 92, contenente nonne 
tecniche ed igieniche di edili.zia per le località 
sismiche• (N. 1396) .. 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca 
la dlacuasione sul disegno di lPgge: « l'iloùifica· 
zion.i all 'articolo 29 dol Regio decreto-fogge 
3 aprile 1930, n. 682, convertito nella. legge 
6 gennaio 1931, n. 92, contenente norme 
tecniche ed igìoniehe di edilizla por lo località 
siamìche s. 
Prego il senatore segretarlo Libertini di 

darne lettura, 
LIBERTI~I, aryretario: 

Articolo unico. 
All'ultimo comma dell'art. 29 delle norme 

tecniche ed igieniche di edilizia per le località 
sismiche di prima e seconda categoria appro 
vate col Regio decreto-legge 3 aprile 1930, nu 
mero 682, convertito nella legge 6 gennaio 
1931, n. 92,, sono sostituiti i seguenti: 
I sostegni per condutture elettriche aeree 

non devono essere fissati agli edifici, ma essere 
da questi indipendenti. 
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Nei fabbricati costru.!ti in conformità delle 
Presenti norme è tuttavia consentito l'attacco 
di SOstegni iper le linee di trasmissione di ener 
gia elettrica ad uso di illurrtnazione e di forza 
motrice <ai condizione che: 

a) l'attacco dei fili ai . sostegni fissati ai 
fabbricati sia costituito in modo da secondare 
automaticamente l'accorci.amento e l'allunga 
mento delle campate adiacenti all'appoggio du 
rante la osclllazione dei fabbricati per effetto 
dei movimenti tellurici, in guisa da mantenere 
i fili allo stesso grado di tensione; 

b) allo scopo di evitare la possibilità di 
eventuali contatti fra i conduttori in conse 
guenza delle oscillazioni dei fabbricati, ven 
gano adottate tesate le più brevi possibili ed 
opportune distanze fra i conduttori medesimi; 

e) la tensione massima complessiva di 
tutti i fili tesi, fra i sostegni attaccati in COl' 
rispondenza di ogni portale, non abbia. a su 
perare i chilogrammi duecento. 
~ invece consentito l'attacco di sostegni per 

linee telefoniche e telegrafiche, sia diretta 
mente, sia a mezzo odi appoggi elastici, a con 
dizione che la tensione massima di rottura del 
l'appoggio elastico o di tutti i fili tesi rfra i 
sostegni attaccati ad ogni singolo portale di 
un fabbricato non superi i chilogrammi due 
cento. 

I sostegni debbono essere fissati in corri 
spondenza· dei montanti nei fabbricati con os 
satura portante in cemento armato; nei fab 
bricati costruiti in muratura ordinaria po 
tranno essere fissati in corrispondenza dei 
munì principali, purchè sì adottino volta per 
volta gli opportuni accorgimenti. In tutti i casi, 
dalla entrata in vigore delle presenti norme, 
dovrà essere richiesto e ottenuto il nulla osta 
del Genio civile competente prima di eseguire 
qualsiasi attacco di fili ai fabbricati nelle zone 
di 1• e 2• categoria. 
Prima di impiegare speciali sisteml di at 

tacco elastici :e di sicurezza, destinati a garan 
tire i limiti di sicurezza. alla rottura di cui 
sopra, dovranno essere sottoposti all'esame del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici i rela 
tivi tipi, corredati di tutti i necessari disegni. 
Dalla entrata in vigore della .presente legge, 

allorchè siano eseguiti lavori di ampliamento 
di linee elettriche esistenti ovvero di sostitu- 
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zione anche parziale delle linee stesse nelle 
zone nelle quali si applicano le presenti norme, 
dovranno essere studiate ed attuate tutte le 
necessarie modificazioni alle distribuzioni sia 
pubbliche che private esistenti, in modo che 
risultino rispettate le disposizioni di cui al pre 
sente articolo. 

PRESIDEXTE. È aperta. la. dlseussìone su 
questo disegno di legge. Nesauno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa, Il disegno di legge 
sar:i. poi votato a. scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: e Aumento del 
deposito per i ricorsi in Cassazione• (N. 1413). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca. la. 
discussione del disegno di legge: «Aumento del 
deposito per i ricorsi in Cassazione •· 
Prego il senatore segretario Libertini di 

darne lettura, 
LIBERTIXI, segretario: 

Articolo unico. 
Il deposito prescritto dall'articolo 521 del 

Codice di procedura civile, modificato con l'ar 
ticolo 7 del Regio decreto 2 dicembre 1923, 
n. 2618, è elevato, per i ricorsi notificati a. de 
correre dal 1° aprile 1933, alla somma di lire 
600 se la sentenza impugnata sia di Corte di 
appello, di lire 300 se la sentenza sia di tribu 
nale, e di lire 150 se la sentenza sia di pre 
tore. 

PRESIDENTE. È aperta la. dlaussione su 
questo disegno di legge. 
SA:SDRINI. Chiedo di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ba. facoltà. 
SilDRINI. Non so se il Senato mi vorrà 

perdonare l'audacia. di prendere la parola due 
volte nella stessa seduta. La materia giudizia 
ria, come potete comprendere, è quella che 
è più affine alla mia vita e che più mi attrae: 
quindi toccando questo disegno di legge l'argo 
mento professionale (non parlo Cicero pro domo 
mea, ma. nell'interesse generale della giustizia) 
mi permetterò di dire qualche parola. 
Il presente progetto di fogge aumenta, ossi» 

raddoppia la somma dei dopoxiti per ricorrere 

::1 
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in Corte di cassazione. È un aggravio di carat 
tere fiscale-professionale, più che di carattere 
generale; perchè purtroppo più si aumentano 
le spese cosiddette vive della giustizia, e più 
diminuiscono i margini per gli onorari dci 
professionisti. Fatalmente succede questo, come 
è successo por l'attuale arnnistiu, che sembra 
sia stata una manna per i delinquentì e un 
disastro per gli avvocati. (Rumori). 
PRESIDE~TE. Onorevole Sandrini, st.ia 

all'argomento in dlseussione. 
SANDRIXI. Per stare all'argomento in di 

scusatone, ho fatto i conti di quanto potrebbe 
dare all'Erario questo progetto di legge, quando 
sarà attuato. Da una statistica che riguarda 
gli anni rn:rn, 1931, 1932, si può rilevare che i 
ricorai in Cassazione nel 1930 sono stati 3241, 
presso a poco quanti nel 1931enel1932. Di essi 
2.087 sono stati rigettati con la confisca del 
deposito; mentre invece 1.131 sono stati ac 
colti con la restituzione del deposito. La pro 
porzione fra i depositi respinti e quelli accettati 
è pertanto da. uno a tre, « grosso modo •· Si 
dice che nel calcolo dei ricorsi rigettati, rispetto 
a quelli accolti, il raddoppio dell'importo dei 
depositi porterebbe ad una cifra di circa 700 
mila lire di maggior ent rata per l'Erario e 
che l'aumento di tale spesa potrebbe avere per 
effetto di diminuire i ricorsi in Caasaztone; e 
mi riferisco ai ricorsi in materia. ci vile, perché 
in materia penale non sono condizionati al 
deposito. 
Ora c'è <la osservare, in primo luogo, che 

4.000 ricorsi all'anno (dopo che provvidenzial 
mente dal Regime sono state unificate le Cas 
sazioni ed abbiamo la Cassazione unica a Roma 
che è onore e gloria della magistratura italiana) 
4.000 ricorsi all'anno non sono e<·cl:'ssh·i; non 
è un numero esagerato rispetto ull'entitù nume· 
riea dello liti ci vili. Il concetto della remora 
quindi cado, perchè il numero dei ricorsi in 
Cassazione non è sproporztonato. In quanto 
al maggior importo dei depoxit.i confiscati, 
ritengo esagerata la cifra di 700 mila lire, 
che forse sarebbe approssimativamente esatta, 
qualora tutti i ricorsi Iossero contro sentenze di 
Corte d'appello; in tal caso l'aumento di tre 
cento lire, moltiplicato per il numero dei ricorsi 
rigettati, potrebbe forse dare un aumento di 
introito di 700 mila lire. &\nonchè i ricorsi 
non si fanno soltanto contro le sentenze delle 

Corì.i d'appello, ma anche contro le sentenze 
dei Tribunali e delle Preture: sicehè graduando 
in senso inferiore l'aumento del deposito, lo 
sperato introito di 700 mila lire si ridurrà si 
e no a. 300 mila lire. 
Di fronte all'esiguità. di queste cifre, sarebbe 

da domandarsi se non era possibile di escogi 
tare un'altra fonte d'introito 1111110 stesso am 
bito dei ricorsi in Caasazione, senza aggravare 
in genere le spose di giustizia dinanzi al Supre 
mo Collegio. 
Ora la pratica professionale ci permette di 

constatare, che per la parte ammessa al gra 
tuito patrocinio non c'è deposito; per gli operai 
infortunati sul lavoro non c'è deposito; ma 
di questa esenzione fruiscono anche i datori 
di lavoro, gli stabilimenti industriali che rieor 
rono in Cassazione contro lo sentenze che li 
condannano a pagare l'indennità. agli operai. 
E perchè questo T 
Sarebbe una sorgente abbastanza. rilevante 

d'introito per lo Stato, qualora coloro che liti 
gano contro gli operai fossero costretti a ser 
virsi, prima, della. carta bollata e in secondo 
luogo ad effettuare il deposito in Cassazione; 
mentre invece oggi hanno la carta gratuita o 
il deposito franco. :in si dirà che c'è il concetto 
dell'uguaglianza di trattamento, che deve do 
minare nel caso degli infortuni: non c'è carta 
bollata per l'operaio, non vi Ria nemmeno 
per la ditta, per lo stabilimento industriale; 
gli operai non fanno il deposito in Cassazione, 
non lo faccia nemmeno Pindustriale. Ma si 
dimentica, che nel gratuito patrocinio questa 
uguaglianza non c'è: il povero non paga la. 
giustizia, come è doveroso e socialmente neees 
sarìo, ma il ricco la deve pagare. 
E cosi nei conflitti del lavoro, in cui l'operaio 

è purtroppo sempre povero, ed è quindi sacro 
santamente giusto che non debba spendere; 
ma. il ricco, che lotta contro l'operaio per ne 
j?argli quanto gli spetta, non deve fruire del 
benefteio del povero. 
E allora. questo ritocco dei depositi per 

Cassasione si sarebbe dovuto lasciare da. parte. 
Non ho fatto queste osservazioni, nè por 

censurare nè per criticare: il mio dovere lo 
conosco; ma vorrei che sia. tenuto sempre pre 
sente, che l'amministrazione della giustizia. 
costa troppo e quindi non è facile, specialmente 
p11r la povera gente, accedere ad essa, Qu~ndi 

; 
·~' 
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se in un momento, che auguro prossimo, si 
potrà. pensare alla. riforma delle tasse sulla 
giustizia, si pensi a renderla meno gravosa; 
ad ogni modo si alleggeriscano le tasse per 
chi non può pagarle, facendole pagare a chi 
può. Non ho altro da dire. 
D' A:\J ELIO, relatore, Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
D'A:\IELIO, relatore. Debbo dare un breve 

chiarimento a proposito delle osservazioni fatte 
dall'onorevole senatore Sandrini, 

Lo scopo principale dcl presente disegno di 
legge non è quello di assicurare un nuovo 
gettito alle finanze, e neppure quello di prov 
vedere in qualche modo ad una. remora nella 
presentaztone dei rieorsi in Cassazione. Il pre 
cipuo scopo del disegno di lt>gge è l'adegua 
mento del deposito di multa al valore della 
moneta, nel momento attuale. N1111865, quando 
fu pubblicato il Co1liPe civile, il deposito pei 
ricorsi in Cassazione era solamente di 150 lire; 
SUPcesi;ivamcnte fu aumentato in una misura 
adeguata al valore della moneta del momento. 
Oggi, era un anacronismo mantenerlo alla 
cifra di 300 lire, mentre 1>er altri ricorsi in 
Cassazione, come per il ricorso avverso le 
sentenze del tribunale superiore per le acque 
pubbliche, era già stato portato ad una cifra 
presso a. poco eguale a quella fissata dal pre 
sente disegno di legge. C'era cosi una spere 
quazione, perchè per alcuni ricorsi il deposito 
doveva essere di una certa misura e per altri 
invece doveva essere in una misura diversa. 
II progetto di legge ba. unificato questa misura, 
adeguando il valore del deposito del 1865 al 
valore odierno della. moneta. 
Ne deriverà forse anche qualche altro van 

taggio indiretto e secondario. Primo di tutti 
un maggiore gettito per l'Erario. l\li permetto 
di sottoporre ad una. certa revisione le notizie 
statistiche che ha dato il collega Sandrin.i 
Secondo me il risultato sarà. alquanto migliore, 
perchè secondo i calcoli da me fatti vi dovrebbe 
essere un aumento per lo mimo da 500 a 600 
mila lire per l'Erario; il che non è da disprez 
zarsi. :!\la., ripeto, non è stata questa la ragione 
giustificatrice del presente disegno di legge. 
In quanto all'altro risultato, che pure si può 

indirettamente attendere, quello di una remora 
nella. presentazione dei ricorsi, mi permetto 
egualmente di dissentire dal collega Sandriui. 

d - 

Che in Italia non ci sia, anche per la. Corte di 
Ca~11azionl', una eccessiva tendenza alla. liti 
giosità è un po' difficile ad affermarsi. Quando 
si pensa che in Francia i ricorsi per Cassazione 
sono poche centinaia e in Italia. ascendono a. 
4000, si comprende come da noi esista. questa 
maggoiore corna alla litigiosità anche negli alti 
gradi giurisdizionali. llla d'altra parte v'è da 
considerare che, mentre altrove si ricorre in 
Cassasione p1Jr cause di rilevante valore, presso 
di noi giungono in Cassazione anche cause per 
poche diecine di lire. È veramente una cosa 
dispiacevole che per una eontestasione di cosi 
poco rilievo economico si spendano cifre note 
volissime per spese giudizlarie. Ora, il sapere 
che per ricorrere in Cassazione si dovrà. fare 
un deposito di 600 lire potrà essere elemento 
ammonitore, che indurrà a riflettere prima di 
fare i mali pass-i. 

In quanto alla questione dei ricorsi in ma 
teria di inlort uni del lavoro, per i quali il 
deposito non è dovuto nemmeno dagli indu 
striali o dalle Compagnie assicuratrici nel caso 
che facciano ricorso, come non è dovuto nep 
pure il pagamento delle tasse di bollo ece., 
si tratta di una legge g11nerale in materia di 
controversia del lavoro, per cui si è creduto 
esonerare le parti contendenti dall'osservanza 
della. fogge di carattere fìscale, per rendere 
quel contenzioso meno gravoso finanziaria 
mente. P11r conseguenza, se mai, è una riforma 
da farsi in un altro campo, nel campo delle 
lt•ggi fiscali generali. 

Ad ogni modo, ripeto, il vero e precipuo 
scopo del presente disegno cli legge è stato 
quello dell'adeguamento del deposito al valore 
della moneta, e questa è una finalità. che 
giuat.ifìca pienamente il progetto di legge, che 
l'Ufficio centrale raccomanda unanimamente al 
suffragio del Senato. 
PRESJDEXTE. Nessun altro chiedendo di 

parlare dichiaro chiusa la dlseusslone. L'ar 
ticolo unico sarà. poi votato a scru tinio se 
greto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 maggio 1932, n. 494, recante l'aumento di 
lire 6 000.000 annue, per 25 anni, del fondo di 
bilancio stanziato al capitolo 80 ter dello stato 

I . 
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di previsione del Ministero dell'agricoltura e 
delle foreste per contributo a favore di agri 
coltori benemeriti• (N. 1298). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la dlscussione sul disegno di legge: u Conver 
sione in legge del Regio decreto-legge 2 maggio 
1932, n. 494, recante l'aumento di lire 6.000.000 
annue, per 25 anni, del fondo di bilancio stan 
ziato al capitolo 80-ter dello stato di previsione 
del Mìnìstero dell'agricoltura e delle foreste 
per. contributo a favore di agricoltorì bene 
meriti», 
Prego il senatore segretario Libertini di 

darne lettura. 
LIBERTINI, seçretorio: 

Articolo unico. 
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

2 maggio 1932, n. 494, recante l'aumento di 
lire 6.000.000 annue, per 25 anni, del fondo 
di bilancio stanziato al capitolo 80-ter dello 
stato di previsione del l\linistero dell'agricol 
tura. e delle foreste per contributo a. favore di 
a.gricoltori benemeriti. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la. dichiaro chiusa. Trattandosi di 
articolo unico, il disegno di legge sarà poi 
votato a. scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 maggio 1932, n. 606, che approva le Conven 
.sioni 1tipulate con le società " Florio,,, " San 
Marco,, " • Eolia,, per l'assicurazione delle navi 
addette ai 1ervizi marittimi sovvenzionati eser 
citati dalle dette socìetà • (N. 1307). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reea 
la discussione sul disegno di legge: « Conver 
sione in legge dcl Regio decreto-legge 2 mag 
gio 1932, n. 606, che approva le Convenzioni 
stipulate con le società « Florio •, « S. Marco • 
e e Eolia » per l'asstcurasìone delle navi ad 
dette ai servìsl marittimi sovvenzionati eser 
citati dalle dette società. » 
Prego il senatore segretario Libertini di 

darne lettura, 
LIBERTINI, segretario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio Decreto-legge 
2 maggio 1932, n. 6061 che approva. le Con· 
venzioni stipulate con le Società e Florio ,, 
« San Marco » e • Eolia • per I'assicurasione 
delle navi addette ai servizi marittimi sovven 
zionati esercitati dalle dette Società. 

PRESIDENTE. È aperta la. discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di 
articolo unico, il disegno di legge sarà poi vo 
tato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio aegreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
li agosto 1932, n. 1104, che approva una con 
venzione modificativa. di quella stipulata il 6 
marzo 1926 con la ditta " D. Tripcovich 11e- " dente in Trieate, per l'esercizio delle linee di 

. navigazione del Marocco e Trieste-Tripoli• 
(N. 1309). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca. 
la discussione sul disegno di legge: e Conver 
sione in legge del Regio decreto-legge 5 agosto 
1932, n. 1104, che approva. una convenzione 
modifìcativa di quella stipulata il 6 marzo 
1926 con la ditta «D. Tripcovich 1 sedente 
in Trieste, per l'esercizio delle linee di naviga 
zione del l\larocco e Trieste-Tripoli 1, 
Prego il senatore segretario Libertini di 

darne letturs. 
LIBERTINI, segretario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
5 agosto 1932, n, 11041 che approva una. con 
venzione modificativa. di quella. stipulata. il 
6 marzo 1926 con la. ditta 1 D. Tripcovich 1 
sedente in Trieste, per l'esercizio delle linee di 
navigazione del Marocco e Trieste-Tripoli. 

PRESIDE~TE. È aperta. la discussione 
su questo disegno di legge . .Yessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro ehiusa, Trattandosi di 
articolo unico, il disegno di legge sarà poi votato 
a. scrutinio segreto. 

' ... 
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Votazione a. scrutinio segreto. 

PRRSJDE~TE. Proct>1leremo ora alla vota· 
zione a sorut inio R<'l!ft>to 1\Pi disegni di ll'ggti 
h•xtè approvati per alz:iJa e seduta. 
Di<'ltiaro apert a h~ votaxiono. 

Chiusura. di votazione. 

PRRSIDESTE. Dil·hiaro ehiusa la vot.a 
zione. Prego i senatort R<>gr"tari di proeerlere 
allo 11pogli11 delle urne. 
I senatori. Rrgrf'tnri fanno la 111m1rrnzinnr, dei 

1•01-i. 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 
Abisso, Acton, Ancona, Antona Traversi, 

Asinari di Bernezzo. 
Baccelli, Bazan, Berio, Blscarettì Guido, Bi 

scaretti Roberto, Bonin Longare, Bonzani, Bru 
gi, Brusati Roberto, Brusati Ugo. 
Caccianiga, Canevari, Casanuova, Casati, 

Casertano, Cassis, Castelli, Catellani, Cattaneo, 
Celesia, Cesareo, Cian, Cippico, Ciraolo, Cir 
meni, Concini, Corbino, Credaro, Crespi, Cri 
spo Moncada. 

Da Como, Dallolio Alberto, De Marinis, Dc 
Vecchi di Val Cismon, Di Donato, Diena, Di 
Frassineto, Di Robilant, Di Rovasenda, Di 
Vico, Durante. 
Facchinetti, Faggella, Fara, Ferrari. 
Gabbi, Gallina, Gasparini, Gatti Salvatore, 

Giampietro, Giordani, Gonzaga, Grazioli, Guidi 
Ignazio. 
Imperiali. 
Joele. 
Lagasi, Lanza di Scalea, Libertini, Lissia, 

Luciolli. 
Mambretti, Maragliano, Marcello, Marchia 

fava, Marescalchi, Mariotti, Marozzl, Maury, 
:\tazzoccolo, Mazzucco, Menozzi, Milano Franco 
d'Aragona, Miliani, Millosevich, Montresor, 
:\tontuori, Mosconi. 
Nomis di Cossilla, Nuvoloni. 
Passerini Angelo, Pavia, Perla, Pestalozza, 

Pironti, Pitacco, Poggi Cesare, Pullè, 
Quartieri. 
Raimondi, Raineri, Rava, Renda, Ricci Cor 

rado, Rolandi Ricci, Romeo delle Torrazze, Rota 
Prancesco, Rota Giuseppe. 

Discussioni, f. 'l 41 
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Sailer, Salata, Salvago Raggi, Sanarclli, San 
drini, Sanjust, Santoro, Scaduto, Scavonetti, 
Schanzer, Serristori, Silj, Silvestri, Simonetta, 
Solari, Squitti, Supino. 
Tacconi, Tamhorino, Tanari, Tassoni, Ti 

scornia, Tornasi della Torretta, Torre . 
. Vaccari, Varisco, Versarl, Vicini Antonio, 
Vigliani. 
Zerboglio, Zippel, Zoppi, Zupelli. 

Risultato di votazione. 

PHESIDE~TR. Comunico al H1•nato il ri 
sultato 1lPlla votazione a s1·ru1.inio Ht•grPt.o 1lt•i 
Regut>nt.i di~<>gn.i ùi lqrgc-: 

Ordinamento dcl Corpo veterinario mili 
tare (1351): 

Senatori votanti 
Favorevoli · . 
Contrari 

TI Sell!\to approva. 

163 

156 
(ì 

Proroga delle agevolazioni fo~cali concesse 
con la legge 26 maggio 1930, n. 801, per talune 
importazioni dalle Colonie (1354): 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva. 

162 

154 
8 

Modificazione all'organico dcl personale 
tecnico civile per il servizio chimico militar~ 
(1357): 

Senatori votanti 
Favorevoli • . 

162 

15·1 
8 Contrari 

Il Senato approva.. 

Modificazioni alla legge 1° giugno 1931, 
n. 886, sul regime giuridico delle proprietà in 
zone militarmente importanti (1358): 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

11 Senato approva. 

162 

}j3 

9 
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Senatori votanti 1G2 
1G2 Favorevoli 15G 
152 Contrari . . 6 
IO Il Senato approva. 

Iscrizione, nell'albo degli avvocati, degli ex 
combattenti, dei benerniriti della causa nazio 
nale e dei legionari fiumani (1~80): 

Senatori votanti 162 

Favorevoli 
Contrari 

143 
19 

Il Senato approva. 

Distacco della frazione Isella dal comune 
di Valduggia (Vercelli) e !'IUa aggregazione al 
comune di Grignasco (Novara) (1381): 

Senatori votanti • 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

Approvazione del contratto in data 28 di 
cembre 1931, portante cessione gratuita a fa 
vore della Fabbriceria della Parrocchia di San 
Giovanni Battista in La Spezia del complesso 
di immobili costituenti l'ex Chiesa e Convento 
di Sant' Agostino in quella città, per essere adi 
biti a sede della suindicata parrocchia con l'ob 
bligo alla Fabbriceria stessa di fornire al Ve 
scovo, mediante concessione in enfiteuai per 
petua, una parte dei locali per gli uffici della 
Diocesi (1382): 

Senatori votanti 162 

Favorevoli 
Contrari . 

152 
10 

Il Senato approva. 

Istituzione del serviaio dei pacchetti po 
stali ( 1386). 

Senatori votanti 162 

Favorevoli 
Contrari • 

153 
9 

Il Senato approva. 

Norme di pensione per l'amministratore 
della Concessione italiana di Tientsin nel pe- 

7 

riodo dal 13 aprile 1907 al 25 novembre 1919 
(l:l87): 

Senator] votan ti • 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

152 
.10 

Modificazioni all'articolo 29 del Regio de 
creto-legge 3 aprile 1930, n. 682, convertito 
nella legge 6 gennaio 19:n, n. 92, contenente 
norme tecniche ed igieniche di edilizia per le 
località sismiche (13!>6): 

Aumento del deposito per i ricorsi in cas 
sazione ( 1413): 

&ma tori votanti 

Favorevoli . 
Contrari 

TI Senato approva, 

16!! 

148 
14 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 2 maggio 19a2, n. 494, recante l'au 
mento di lire 6.000.000 annue, per 25 anni, 
del fondo di bilancio stanziato al capitolo 
80-ter dello stato di previsione del Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste per contributo 
a favore di agricoltori benemeriti ( 1298): 

Senatori votanti IG2 

Favorevoli •• 
Contrari • • • 

Il Senato approva. 

150 
12 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 2 maggio l 932, n. 606, che approva le 
Convenzioni stipulate con le società u Florio »• 
« S. Marco » e « Eolia 11 per l'assicurazione 
delle navi addette ai servizi marittimi sovven 
zionati esercitati dalle dette Società ( 1307): 

Senatori votanti. 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

162 

151 
11 
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1 Conversione in legge del Regio decreto 
egge 5 azosto 1!)32, n, 1104, che approva una 
convenzione modificativa di quella stipulata il 
6 rnarzo 1926 con la ditta " D. Tripcovich » se 
dente in Trieste, per l'esercizio delle linee di 
navigazione dcl Marocco e Trleste-Trtpoli 
0309): 

Senatori votanti 16'.l 

Favorevoli 149 
Contrari • 13 

Il Henato approva. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 giugno 1932, n. 824, concernente sgravi a 
favore degli enti locali tenuti a concorrere nei 
trattamenti di quiescenza ripartiti per il per 
sonale sanitario. (N. 1320). 

PU ESIDE~TE. L'ordino ckl giorno reca 
la <liNc·u~Kione sul disegno di l<'irgc: « Conver 
~ione in lt>gge del Regio deerdu-h•gge 30 giugw> 
1 !13::?, n. 8'.!4, eoucernent.e sgravi a favore 
d1•gli 1•nti tenuti a eour-orrure nei trattamenti 
di quìescenza ripartiti p1•r il personale sani 
tario », 

Prego il Kllll:tl.orP K1<grt•tario <"oHsilla di darne 
lt>ttura. - 

('()~~I LI.A; 11rgrdario: 

Articolo unico. 
È eonvertit o in lr~go il Iit•gio decreto-legge 

30 giugno 19:~2, n, · 82,1, l\fllll'N'lll'llf.o sgra~'i 
a. favoro d1•gli 1•11t,i locali tenuti '' concorrere 
nei truttament.ì di quiescenza ripartiti per il 
Ptir~onalll san i turio. 

l'R E~ll >E XT E. l~ apert a la 1lis1·11ssi111w su 
queMto disegno di l1•ggo. X essuno <'hit•df'ltdo di 
11arlar1•, la dichiaro chiusa. Trut tundosi di 
arfo·olo unico, il 1li111'gno di ll'ggn sarà. pui 
Votato a sr-rut inio segreto. 

ll.inVio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 luglio 1932, n. 1165, che a.utorizza lo stan 
aiarnento di fondi per il costruendo macello di 
Palermo• (N. 1339). 

l>REHlDEXTE. L'ordine dcl giorno reca fa 
di~cul!filone sul disegno di legge: • Couversìons 

8 

in lt-.gge del Regio decreto-legge 22 luglio 
1932, n. 116:>, che autorizza lo atanziamento 
di fondi per il costruendo macello di PalPrmo •. 

Prriro il senatore 1wgr..tario l'oti~illa di 
darne ll't tura. 
('08~1 LI.A, srgtr'lario: 

Articolo unico. 
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

22 luglio 1932, n. 1165, che autorizza lo stanzia 
mento di fondi per il costruendo macello di 
Palermo. 

l'RF.Rll lEI\TK t iqwrta )a, ilhi.l'ussione 1111 
qul'sto <li~rgno cli leggo. N ci;Runo <·hieclendo di 
p;irlare, la dichiaro rhiusa. Trattandosi di 
art i1~olo 11ni1·0, il 11iiwgno ili ll·gge 11arà poi 
vot.ato a H<'rntinio HPgreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 agosto 1932, n. 1030, che ha dato esecuzione 
all'Accordo addizionale al Trattato di commercio 
e di navigazione italo-romeno del 25 febbraio 
1930 ed Atti annessi, Accordo ed Atti firmati 
in Roma il 24 agosto 1932 • (N. 1342). 

PRESIDE:STE. L'ordino dd giorno reca 
la discu~~ione 1ml di~1·1p10 di. lPgge: « Convor 
xio111i in lt•i,rwi del R11gio dcercto-li•gge 2;, agoKto 
I 9:l2, n. 1 o:rn, che ha dato eRecuziono all'Ac 
cordo ad1lizionalc al Trattato di c•1inrnwrcio e 
di navigazione it.alo-ronwno dt•l 25 fohhraio 
1 !)30 l'tl Atti aIUll'Rsi, .Areordo cii Atti firma.I.i 
in TIOlll:L j] 24 agoHt·O 1932 ». 

l'r1•go il iwnatorc R<'grdario CoHsilla. tli 1lal'uu 
!Pttura. 
('0:-:l~ILLA, SffJl'cltO'io: 

Articolo unico. 
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

25 agosto 1932, n. 1030, che ha dato esrcu 
zionc ali' .Accordo aùdizionale al Trattato di 
commercio e di navigazione italo-romeno del 
::!5 febbraio 1930 ed Atti annessi, Accordo ed 
Atti firmati in Roma il 2·i agosto 1932. 

l'H E:o-;ll)E:\"TE. i~ aport<\ la discus~ionc su 
qnci;to 1lisl'gno di lt·irgo. ~1·ss11no ch;ellendo ili 
parlarr, h~ tlithiaro chiusa. 'l'mt.tan1l0Ni ili 
articolo unil'o, il ù iM•gno di leggo sarà poi 
votato 11. i;crutiuio segreto. 

' - 
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Discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 22 settembre 
1932, n. 1328, riguardante la sospensione dei 
concorsi per titoli per le promozioni ai posti di 
consigliere di Corte di cassazione • (N. 1348). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione imi disegno di legge: « Conver 
siuue in lt•gge dcl Regio decreto-legge 22 set 
tern bre 1932, n. 1328, riguardante la sospen 
Rione dei concorsi per titoli per le promozioni 
ai posti di consigliere di Corte di cassazione •. 
·Prego il senatore segretario Cossilla di 

darne lettura. 
COSSTLL.A, segretario: 

·Articolo unico. 

t convertito in legge il Regio decreto-legge 
22 settembre 19:-12, n. 1328, re1ativo alla sospen 
stone dei concorsi per titoli per le promozioni 
ai posti di consigliere di Corte di Cassazione. 

ALLEGATO. 

Regio decreto-legge 22 .~ettembre 1932, n. 1.'128, 
pubblicato neUa Gazzetta 'Ufficiale n. 239 dcl 
14 ottobre 1932. 

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per v~lontà della Nazione 

RE D'ITALIA 

Visti gli articoli 7, 9 e 13 del Regio decreto 
]egge :-IO dicembre 1926, n. 2219, convertito 
nella legge 16 giugno 1927, n. 986, e gli arti 
coli 1 e 2 dcl Regio decreto-legge 31 mag 
gio 1928, n, 1286, convertito nella legge 20 di 
eernbre 1928, n. 29130; 
Visto l'articolo 3, n. 2, della legge 31 gen 

r-aio 1926, n. 100; 
Ritenuta la necessità e l'assoluta urgenza di 

sospendere i concorsi per le promozioni in 
Corte di Cassazione, in attesa del riordina 
mento organico di questa materiar 
Sentito il Consiglio dei Ministri ; 
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Mi 

nistro Segretario di Stato per la grazia. e giu 
stizia, di concerto con il Ministro per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

Fino a nuova disposizione sono sospesi i con 
corsi per titoli per le promozioni ai posti di 
consigliere di Corte di Cassazione, preveduti 
dagli articoli 7, 9 e 13 del Regio decreto-legge 
~O dicembre 1926, n. 2219, convertito nella 
legge 16 giugno 1927, n. 986, e dagli articoli 1 
e 2 dcl Regio decreto-legge 31 maggio 1928, nu 
mero 1286, convertito nella legge 20 dicem 
bre 1928, n. 2960. 
La disposizione precedente si applica a1 con 

corso bandito con decreto ::\linisteriale 4 giu 
gno 1932. 

Art 2. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno e sarà presentato al Parlamento per 
la conversione in legge. 
Il Ministro proponente è autorizzato alla pre 

sentazione del relativo disegno di legge. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito 

<lei sigillo dello Stato sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle Ieggi e dei decreti del Regno di 
Italia, mandando a chiunque spetti di osser 
varlo e di farlo osservare come legge dello 
Stato. 

Dato a San Rossore, addì 22 settembre 1932 ~ 
Anno X. 

VITTORIO EMANUELE . 
::\fUSSOLINI 
DE FRANCISCI 
JUNG. 

Visto, il Guarilusiqiìli : DE FRANCISCI. 

l'H nsn >E :ST g, J.: )1.1wrta. hi 11is1°11K11iouo su 
questo disegno di lt•:.:-:,ro. 

G IA~IPIETRO. Domando di parlare. 
PRESIDE:STE. xo ha facoltà. 
GLUlPIETRO. Onorevoli senatori, il disegno 

di legge in discussione, concernente la sospen 
sione dci concorsi per titoli, per le promozioni 
ai posti di consiglieri di Corte di cassazione, 
non potrebbe dar luogo a nessuna osservazione, 
tanto ne era avvertito il bisogno. Che se una 
volesse farsene, essa dovrebbe tradursi nella 
espressione del più vivo plauso al ministro 
guardasìgilll che, presentandolo, ha evitato l'ag- 

i' • . . ' 
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graval'Mi di una situazione anomala, la quale, 
J>r~traendosi, sarebbe divenuta irreparabile. A 
~ui perciò sono lieto di esprimere lode piena e 
incondizionata. 
Come si sa, alla Cassazione si ascende por 

due vie: con il concorso per merito distinto e 
con lo scrutinio, dal quale può derivare una 
duplice dichiarazione, di promovibilltà per me 
rito distinto e di promovibilitt\ per merito seni 
J>lice. Giusta la legge dcl 19:!6, articoli 7, 
~ap. 3 e 8, l'uno e l'altro hanno luogo, quello 
in relazione ai posti, i quali si presume doversi 
conferire nell'anno, questo, • secondo il bi 
sogno• ed in base a questi criteri il ministro 
Pllhhlica il bando di concorso e indice lo scru 
tinio. Ora si è <lata questa singolare condìziouo 
di cose: che attualmente, in seguito agli esami 
e agli scrutini, già fatti in precedenza, c'è un 
numero considerevole di dichiarati promovibili 
Per merito distinto, i quali dovrebbero atten 
dere non poco tempo per la loro promovibilità, 
dato che il loro numero supera di gran lunga 
<tuello dei posti, che si faranno disponibili du 
rante l'anno. In questa condizione di cose, 
aggravata dal bando di concorso già stabilito 
Per la stessa Corte di cassazione e dagli scru 
tini, i quali erano stati indetti per ben ceutociu 
q nauta magistrati, il ministro 1:1i è trovato nella. 
condizione di dover prendere un provvedi 
mento, il quale la rendesse meno difficile, sai vo 
a provvedervi deflnitlv.unente, a suo tempo. 
Quindi, come ognun vede, il decreto-legge 

n1erita approvazione ìncondlaionata, come plau 
so incoudixionato è dovuto all'onorevole mini 
stro per i provvedimenti in esso contenuti. Se 
llon che la questione, che sorge dopo, è una 
q1wstione di fatto: quale sarà adesso la condi 
zione nella quale verranno a trovarsi i sessan- 
1..'\einq ue magistrati ... 
DE FRANCI:-)CI, minist1·0 di gm::ia e giu 

x/i.; ia, ~ono ottantasette. 
GIAMPIETRO ... questi ottantasette consi 

glieri, dichiarati prornovibili per merito di 
stinto ( 
L'alta sapienza del ministro troverà certa 

lllente il modo opportuno, per rimediare a 
(}lll'sto stato di cose· ma a me sembra che ce 
Il . ' e sia uno molto semplice e, del resto, conforme 
aua legge, quello di sospendere per qualche 
leinpo gli scrutinii, e far ~I che si esauriscano 
llorrnalmente gli elenchi dci promovìbìli, fa- 

1 Il 

cendo uso, il ministro, altresì, qualora lo ritenga 
dcl caso, dcl suo prudenziale criterio, avendone 
egli, com'è noto, facoltà per l'art. 5 della legge, 
per la 11 uale le promozioni dei magistrati scruti· 
nati hanno luogo secondo l'ordine degli elenchi 
• salvo il giudizio del ministro ». 
Non credo che con questo si verrebbe a dan 

ueggiaro alcuno, in quanto, e i centocinquanta, 
e gli altri che posteriormente potrebbero essere 
ehiamuti allo scrutinio, hanno un'anzianità di 
gran lunga interiore a quella di coloro, che 
sono già stati scrutinati e non potrebbero, nor 
malmente, essere scrutinati e promossi prima 
di quelli, <luto che gli scrutiuii hanno luogo per 
anzianità nel grado. Quindi la condìxione, in 
cui i magistrati su menzionati oggi si trovano, 
è uno stato di diritto e in ordine allo scrutinio 
e in ordine alla promozione. D'altra. parte è 
evidente che; mentre, per le considerazioni in 
nanzi esposte, nessun danno verrebbe agli altri, 
dci primi meno anziani, costoro che contano 
dieci, dodici, tredici anni di auziuuità <li magi 
stratura di Corte d'appello sarebbe una iattura 
morale e finanziaria il non essere promossi 111 
grado, cui sono stati dichiarati promovibil] 
per merito distinto. 
L'onorevole ministro sa, e me lo insegna. da 

iuuestro, che, se pur di danno eventuale possa 
pnrlarsi, è norma giuridica che fra colui che 
certut de d11;11110 rlunulo e l'altro che certat 
de lucro fi11:ie11d11, la ragione <lei primo è da 
preferirsi a. quella <lei secondo. 
E passo ad un'altra osservazione. 
La relazione del mio illustro e caro amico, 

senatore Ralmondi, accennando al congegno 
eventuale, che dovrebbe surrogare l'attuale 
che, come ho detto, riguarda da una parte il 
concorso e da. un'altra. parte lo scrutinio, cosi 
si esprime: •Una cosi clamorosa dimostrazione 
doila difetlositil. del congegno rende palcl:!C la 
necessità di mutarlo, sopprimm11lo il sistema 
degli scrutinii c:he, mentre ha gettato nella ma 
gistratura il turbamento del quale si sono fatta 
eco alla Camern e al Se1111.to autorevoli parla 
nwntari, è riuscito in pratica a dare un risul 
tato opposto a· quello che la legge si ripromet 
teva •. 

Ora prima di tutto domando: ma questo in 
conveniente è derivato dal sistema, ovvero 
dall'upplieazioue sua? Imperocchè penso c:hc, 
se, con una maggiore esattezza di criterio, si 
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fosse stabilito il numero di coloro, che dove 
vano essere chiamati allo scrutinio, questa 
sovrabbondanza di magistrati dichiarati promo 
vibili per merito distinto non si sarebbe ve 
rificata. 
D'altra· parte la legge è andata in vigore nel 

1926 e, da allora in poi, sono stati scrutina 
ti quattrocentosettantacinque magistrati, oltre 
un centinaio di revisioni degli scrutini; cosic 
chè, qualora tutto si voglia considerare e senza 
entrare a controllare l'operato del consiglio su 
periore, si può dire che questo numero di ot 
tantasette consiglieri, dichiarati promovibili per 
merito distinto, posto in relazione a tutti gli 
altri cho sono stati scrutinati, non è poi ecces 
sivo. Ripeto, si può dire eccessivo oggi, solo 
perchè, non essendo stata la chiamata allo scru 
tinio annuale proporzionata ai bisogni, che an 
nualmente si verificavano per vacanza nei posti 
della Corte di cassazione, si ha un numero di 
promovili non rispondente alle vacanze dcl· 
l'anno venturo. Nel inerito dell'argomento, vo 
lendo sostituire l'attuale sistema, quale sarebbe 
da accogliere? La pratica, la prassi giudiziaria 
cd anche parlamentare non ha escogitato che 
due vie: lo scrutinio e il concorso per Cassa 
zione. Ora il concorso per Cassazione elimina 
gli ostacoli che si lamentano oggi con gli scru 
tini? Io credo di no. 
Non starò qui, per non tediare il Senato, ad 

addurre le ragioni per cui riterrei di poter so 
stenere il mio asserto, perchè ho altri docu 
menti, ben più autorevoli delle mie parole, che 
possono dimostrare ciò. 
Xih il snb sole nod; i concorsi hanno già 

avuto una vita giudiziaria e non breve. Nel 1907 
il ministro Orlando stabili le promozioni uni 
camente per concorso; ma, avendo questo fatto 
una prova assai infelice, nel 191~, il ministro 
Finocchiaro-Aprile Io abolì e vi sostitul il si 
stema degli scutini, clnssifìr-ando per la pro 
mozione in Cassazione tutti i magistrati da 
scrutinare e scrutinati in tre categorie: pro 
movibili, promovihili per merito distinto e pro 
movibili per merito eccezionale. Se non che i 
ricorsi vichiani si verificano sempre, e nel 192:~ 
il ministro Oviglio abolì gli scrutini e rimise in 
onore i concorsi, i quali, ancora un'altra volta, 
furono aboliti dal ministro Rocco con la legge 
del 1926, riserbandoli soltanto per un quinto dei 
posti da occuparsi. 
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Quinci i noi abbiamo già un'esperienza che si~ 
a dimostrare che i sistemi dcl concorso non 
sono poi differenti in quanto all'effetto (seppure 
forse non sono giovevoli secondo un criterio di 
giustizia) dagli altri che sono attualmente in uso. 

:Ma, come io già dicevo, le ragioni e gli effetti 
per cui questi concorsi furono aboliti risultano 
chiaramente da una relazione che fu fatta dal 
presidente della Commissione, che procedette al· 
l'esame dcl concorso del 1925, e pubblicata nel 
Bollettino ufficiale del :\[inistero di grazia e giu 
stizia di quell'anno. Mi permetta il Senato che 
io hrevemente ne dia lettura: «Fulcro del si· 
sterna del concorso è la valutazione compara 
tiva dei candidati ai fini della scelta dci più 
meritevoli. Ora dopo due anni di personale 
esperienza io sono in grado di affermare che 
una tale valutazione se non impossibile è assai 
difficile e pericolosa. La comparazione, perché 
dia dei risultati positivi e rispondenti a giu 
stizia, presuppone elementi omogenei di gin· 
dizio: l'opera del magistrato invece e delle più 
varie e complesse e non può essere apprezzata 
con criteri sia pure approssimativamente uni 
formi. Non è chi non veda quale differenza 
corre tra l'ufficio del giudice e quello del pub 
blico ministero e fra le stesse funzioni giudi 
canti. 

e Profondamente diverse infatti sono le attri 
buzioni e perciò le attitudini del giudice civile 
e quelle dcl presidente di Assise e dell'istrut 
tore dci processi penali. Nè la circostanza che 
talvolta le stesse funzioni si trovino racchiuse 
nella stessa persona toglie nulla all'esattezzn 
dell'affermazione. Lo stesso dicasi dci m11gi · 
strati addetti alle commissioni e ai ministeri, 
dei quali soltanto qualcuno adempie a funzioni 
analoghe a quelle giudiziali. 
•E non bastn ; anche la diversa importanza 

delle sedi crea spesso una grande disparità tra 
i magistrati che esercitano funzioni identiche; 
nè certo la residenza di per sè sola può costi· 
tuire titolo di merito o di demerito. Non va 
taciuto infine che anche quando si superassero 
gli accennati inconvenienti resterebbe sempre 
il più serie di tutti, quello cioè della gradua 
toria necessariamente limitata ad un numero 
di posti fissi ed invariati, con la conseguenza 
dolorosa dell'esclusione, che può più volte ri 
petersi, di magistrati degni di conseguire il 
grado superiore •. 
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E fu appunto in conseguenza di questi dele 
teri effetti dcl concorso che il ministro Rocco 
si decise di conservarlo soltanto eccezional 
rnente per un quinto dei posti, mettendo come 
base per gli altri quattro quinti lo scrutinio, 
Egli, nella relazione sulla legge del 19~5 ri 
guardante la delega dei pieni poteri per la 
Promulgazione dei codici e dcli' ordinamento 
giudiziario, cosi disse: • Il concorso, per titoli 
introdotto dalla legge del 1909, é stato oggetto 
di critiche non infondate, perché non é age 
vole giudicare un magistrato in via assoluta 
ed in via comparativa dai titoli che egli può 
presentare. I titoli di un magistrato, assorbito 
dal lavoro quotidiano, non possono essere che 
le sentenze e le req uisitorle, e non tutti i magi 
strati hanno occasione di redigere sentenze o 
requisitorie importanti in cui abbiano modo di 
riso I vere grandi q uestioui, e non sempre la re 
quisitoria e la sentenza migliore è quella più 
ampiamente o dottamente moti vata, 

<D'altro canto i lavori scientifici non sono 
sempre l'indice della capacità del magistrato a 
bene esercitare la sua funxìone, Né il concorso 
per titoli riesce sufficiente a dimostrare molti 
elementi che sono essenz iali per la q uulìfìca 
del magistrato. 

s Influe il giudizio sui titoli, che un magi 
strato può presentare, olfre un tal campo di 
necessità, alla valutazione subblettiva, da ren 
dere il coucorso per titoli una pura e semplice 
promozione per merito comparativo, senza li 
rniti e senza nessuna sostanziale garanzia •. 

Ecco perché, allorquando la legge venne in 
dii;cussione e al Senato e alla Camera, si disse: 
ritorniiunoall'antico,ritorniamo all'ordinamento 
stabilito dalla legge del 1865. 
L'onorevole ministro disse nella relazione: 

s Se si deve, dopo un'esperienza di sessanta anni, 
dare un giudizio complessivo su tutta questa 
serie di riforme, il giudizio dev'essere a mio 
avviso favorevole alla legge fondamentale del 
1865 che appare tuttora come la più organica, 
la più rispondente alle esigenze pratiche della 
~unzione giudiziaria e quella che, distinguendo 
1 n1agistrati secondo le loro attitudini e aspi 
razioni, assicurava a tutti una carriera. adeguata 
e garantiva ai migliori il conseguimento, in un 
ternpo relativamente breve, dei gradi elevati 
della magistratura •. . 
Questo stesso concetto espresse nella relazione 
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alla Camera l'on, deputato Di Marzo, ex sot 
tosegretario di Stato al Ministero dell'educa 
zione nazionale. • Assai opportuno - diceva 
egli - invero sembra la proposta di un ritorno 
ai criteri fondamentali dell'ordinamento giudl- ' 
ziario stabiliti dal Regio decreto 6 dicem 
bre 1865. Le nostre vecchie leggi ebbero in 
genere il merito di regolare in modo organico 
e con grande semplicità la. materia alla quale 
11i riferivano; sicché non è raro il caso ch'esse 
si ricordino con un certo rimpianto. Il motivo 
di ciò deve ricercarsi nella circostanza che esse 
costituiscono un tutto organico, mentre un in· 
sieme di norme intese ad escogitare adatta 
menti più che a sistemare, seguendo un criterio 
ben chiaro, organi e funzioni, non può che riu 
scire un viluppo e sovrapporre nuove difficoltà. 
Certo è che sotto l'impero della legge dcl 1865, 
la magistratura visse tranquilla per una lunga 
serie di anni e che il disagio cominciò allor 
quando si apportarono le prime modificazioni 
all'edificio che incessanti restauri dovevano poi 
trasformare a , 

Onorevole ministro, la magistratura che sa 
lutò con animo lieto l'avvento di V. E. al Mi 
nistero della giustizia per le sue elette doti di 
sapere e di rettitudine, doti che essa e noi ab 
biamo ammirato nei primi atti compiuti da 
V. E., confida che il provvedimento, che verrà 
emesso, sarà conforme alla più stretta giustizia 
e informato a quella equità, che ella, maestro 
di diritto, e di quel diritto che è fonte di tutti 
gli altri, Ha che in omnibus quùlem, maxime 
tamen ùi [ure spectanda est (Applausi). 
PRESIDE:STE. Nessun altro chiedendo di 

parlare dichiaro chiusa fa discussione. L'arti 
colo unico sarà. poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 agosto 1932, n. 1035, recante modificazione 
alla tassa di vendita su alcuni residui della 
distillazione degli olii minerali da usare diret 
tamente come combustibile" (N. 1361). 

PRE::5IDENTE. L'ordine dcl giorno reca. 
la dìscuselone sul disegno di legge: e Conver 
sione in lt•gge del Regio decreto-legge 26 agosto 
1932; n, 1035, recante modificazione alla tassa 
di vendita su alcuni residui della. distillazione 

• 1 
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deglì olii minerali da usare direttamente come 
com hust.ibile •. 

Prego il senatore segretarlo Cosailln di darne 
lettura. 

C08STLLA, seçrrtario: 

Articolo unU:o. 
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

2G agosto 1932, n. 10:!5, recante modificazione 
ulla tassa di vendita su alcuni residui della di 
stìllazione degli olii minerali da usare diretta 
mente come combustibile. 

PRE8IDEXTE. Ì~ aperta la diseussione su 
questo disegno Ili lPgge. XeR1mno chiedendo di 
parlare, la. dichiaro chiusa. Trattandosi di 
articolo unico, il disegno di legge sarà poi 
votato a . scrutinio Hegret.o. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 ottobre 1932, n. 1438, che autorizza l'Isti 
tuto nazionale delle assicurazioni ad assumere 
in riassicurazione una quota parte dei rischi 
inerenti ai crediti per l'esportazione • (N. 1368). 

PRESIDEXTE. L'ordino dcl giorno reca la. 
1li~ru~xione dcl 1lii;1>gno di legge: • Conversione 
in' Jpgge del Regio decreto-Iegge 14 ottobre 
I !l'.l'.!, n. 1438, che autorizza l'Istituto nazionale 
delle as~i1•11razioni ail assumere in riassicura 
zione una quota parte dei rtsr-hi inerent.ì ai 
eroditi ptir l'esportazione •. 

Prego il senatore Rt>grPtario Cosaill» di darne 
Id tura. 
CO~Sif,J,A, 1Jfgretario: 

Articolo unico. 
t convertito ilb legge il Regio decreto-legge 

14 ottobre 1932, n. 1438, che autorizza l'Isti 
tuto nazionale delle assicurazioni ad assumere 
in riassicurazione una quota parte dei rischi 
inerenti 11i crediti per l'esportazione. 

PltE8IDEXTE. È aperta la diseuasicne su 
q nesto disegno di leggA. N essuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di 
articolo unico, il disegnc di logge 11arà poi 
votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 giugno 1932, n. 865, concernente nuovi proY'· 
vedimenti per i danneggiati dalla eruzione dello 
Stromboli del settembre 1930 • (N. 1376). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno rt>ra la 
dìxcuasìone sul disegno di leggo: « Con versionA 
in ll'gge dcl Regio decreto-legge 23 giugno 
19:3:!, n. 8Gii, concernente nuovi provvedimenti 
1wr i danneggiati dalla eruzione dello Stromboli 
del settembre 1930 •. 

Prego il senatore segretario Coasilla di 
darne lettura. 

COSSILLA, seqreiario: 

Articolo unico. 
t convertito in legge il Regio decreto-legge 

23 giugno 1932, n. 865, concernente nuovi prov 
vedimenti per i danneggiati dalla eruzion€ dello 
Stromboli del settembre 1930. 

PRESIDENTE. È aperta la discuaslone su 
questo dha•gno di legge, Nessuno chied1'n1lo di 
parlare, la dichiaro chiu~a. Tratt.anilosi ili 
articolo unico, il diHPgno di fogge 1mr:\ poi 
vot.ato a Kerutiiùo Regret.o. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 aprile 1931, n. 335, sul riparto degli utili di 
gestione dell'Ente Autonomo per l'Acquedotto 
Pugliese• (N. 1379). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la diH1mRHione sul disegno di ll'gge: a Com·pr 
sione in legge del Regio decreto-leggo 9 aprile 
1931, n. 335, sul riparto degli utili di gestione 
dell'Ente autonomo per l'Acquedotto pugliese•· 

Prego il s11natore segretario Co.iHilla di darne 
lettura. 

COSSJl,LA, sryretario: 

À.rtioolo unico. 
È convertito in legge il Regio decreto 

logge 9 aprile 1931, n. 335, concernente il 
riparto degli utili di gestione dell'Ente Auto 
nomo per l'Acquedotto Pugliese dall'eser· 
cizio finanziario 1928-29 in poi, colla seguente 
modi/icazi<>'M: 



Atti Parlamentari 
~- 

- 51ì51 - Senato del Reçnc 

LEGISLATURA XXVIII - 1• SESSIONE 1929-32 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 12 DICEMBRE 1932 

Articolo t», comma 3°, dopo la parola « con 
suntivo• aggiungere le sf.guenti: •da. registrarsi 
dalla. Corte dci conti». 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
qupsto disegno di lt>girc. ~cssuno chiedendo di 
Parlare, la. dichiaro chiusa. L'articolo unico 
sarà, poi votato a scrutinio segreto, 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 marzo 1932 n. 491, riguardante l'autorizza 
zione al Ministro dell'e.eronautica. ad assumere 
impegni per l'esecuzione di lavori urgenti in 
alcuui aeroporti sta tali > (N. 1393). 

PHESIDEXTE. L'ordine del giorno reca. 
la <liscui;siono sul disegno di l11gge: « Conver 
sione in fogge del Regio deereto-k-gge 2-! marzo 
l9:J2, n. 4!H, riguardante l'autorizzazione al 
:\Ti11ist.ro dell'aeronautica ad assumere impegni 
1mr l 'e:w!'uzione di lavori m·ir1•nt i in alcun i 
aeroport.i t1Latali ~. 

PrPgo il senator« 11egreta.rio ('ossill;\ di rlurne 
lettura, 

('()~~J J,J,A, 8rgrl'l11rin: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
24 marzo 1932, n. 491, riguardante l'autoriz 
zazione al Ministro dell'aeronautica ad assu 
mere impegni per l'esecuzione di lavori ungenti 
in alcuni aeroporti statali. 

PRF:SIDEXTE. È aperta la disoussione su 
questu disegno di }pgge. XesHuno chiedendo di 
pmfam, fa dichiaro ehiusa. Trut.tundosi di 
articolo unico, il disegno di fogge sari• poi 
votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 giugno 1932, n. 724, recante modificazione 
al dazio doganale sul burro di eacao » (N. 1394). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: « Conver 
Kione in leggo del Regio decreto-Iegze 16 giugno 
l!l:32, n. 72,1, recante modifìcazione al dazio 
ùogaualo sul burro di cacao ». 

Dis011.1111U>ni, f. 7 42 

Prego il senatore iwgrctario Cossilla di ifarnc 
lett ura. 

COSSILLA, segretario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
16 giugno 1932, n. 724, recante modificazione 
al dazio doganale sul burro di cacao. 

PRESII>EXTK 1~ apertu fa discussiune su 
questo disegno di lt•gge. Xcs1111110 ('hi1•1!Prulo di 
parlare, fa dichiaro chiusa, Trattandosi di 
articolo unico, il disegno di 11-ggo Rari• poi 
votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 agosto 1932, n. 1082, concernente l'istituzione 
di prime classi collaterali stabili nei Regi Isti 
tuti medi d'istruzione> (N. 1399). 

J>RESlDE'.lìTE. L'ordine del giorno reP:• 
lu disoussione sul disegno ili legge: « Conver 
i;iono i.n legge !lui Jfogio d11n11t.o-lt1gge '.!7 agoKt.o 
193:!, n. 108:!, concttrrwnte l'i11t.it11ziono di 
primo cla~t!i collatemli st.111Jili 1wi m~gi Isti 
tuti medi tl'istruziono •. 

Prugo il sonatore segreta.rio Cos:1illu. di darne 
!ottura. 

CoS::;JLL.A, srg,.etcirio: 

Articolo unico. 

È convertito in. legge il Regio decreto-legge 
27 agosto 1932, n. 1082, concernente l'isti 
tuzione di prime classi .collaterali stabili nei 
Regi istituti medi d'istruzione. 

PRESIDEXTE. È aperta lu. ùit!cussiono su 
questo disegno di leggo. Sessuno chiedondo di 
pu.rlu.ro, lu. dichiaro clùu1m.. 'frattando11i ùi 
artil'olo wuco, il di~egno di legge Marà poi 
votato a scrutinio Sf'greto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 agosto 1932, n. 1034, portante modificazione 
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al regime doganale del legno a compensazione 
e delle matte e scorie di zinco destinate alla. 
produzione dell'ossido di aìnco- (N. 1411). 

PRESIDE:;çTE. L'ordine del giorno rec·a la 
disrnKsione imi 1lisPgno cli IPggo: • Conversione 
in !Pgge <l.11! Ht•gio decreto-legge I !I agosto 1932, 
n. 103-l, portante modifìcazione al regime doga 
nalo del legno a cnmpensazione e dello mal te o 
scorie ili zinco destinate alla pro.luz ìono del 
l'ossido ili zinco », 
_l'r1•go il senatore sHgr11tario CoHsilla ili darne 

Id I u ra. 
( '( 1:-;:-;1 L J,A, 11rgrdttrio: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
19 agosto 1932, n. 1034, portante modifica 
zione al regime doganale del legno a compen 
sazione e delle matte e scorie di zinco desti 
nate alla. produzione dell'ossido di zinco. 

PRE8IDE~TE. È aperta. b discussione RU 
1111eHto disegno di legge. Sessnno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattanrlosi di ar 
ticolo unico, il disegno di legge 11:.i.rii. poi votato 
a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 maggio 1932, .11. 1389, ehe ha dato esecuzione 
al Protocollo a.ddlzlonale al Trattato di commer 
cio e na.vigazione italo-austriaco del 28 a.prile 
1923, Protocollo stipulato in Roma. tra l'Italia 
e l'Austria Il 14 aprile 1932 • (N. 1412). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno roca. 
la. discussione sul disegno di legge: • Conver 
sione in leggo del Regio deereto-Iegge 2 maggio 
1932, n. 1389, che ha dato esecuzione al Pro 
tocollo addiaìonale al Trattato di commercio e 
navigazione italo-austriaco del 28 aprile 19:.!3, 
Protocollo stipulato in Roma fra. l'Italia. e 
l'Austrte, il 14 aprile 193:.l a, 

Prego il senatore segretario Co~i;ilh\ di darne 
lettura, 

COSSILLA, seqretario: 
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Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
2 maggio 1 !1:32, n. 13891 che ha dato esecuzione 
al Protocollo addizionale al Trattato di com 
mercio e navigazione italo-austriaeo del 28 
aprile 1923, Protocollo stipulato in Roma tra 
l'ltalia e l'Au~tria il 14 ap~ile 1932. 

PRgSIDEXTE. È aperta. la discuasìono 1111 
questo disegno di legge. Nt1ss1mo chiedendo di 
purlure, la dichiaro chiusa. 'I'rattandosi ili 
nrtìeolo unico, il disegno cli legge sari• poi 
votato a K1·r11t.i11io segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 ottobre 1932, n. 1485, relativo al termine 
per le sessioni di esame pel conseguimento del 
grado di macchinista navale di 1' e 2• classe • 
(N. 1424). 

PRESIDESTE. L'ordine del giorno rceala 
discussione sul disegno di legge: a Conversione 
in leggo del Regio decreto-leggo 20 ottobre 
]!)32, n. 148:;, relativo al termine per le ses 
sioni di esame pel cornieguimento dul grado di 
macchinil!ta nava.le <li 1" e 21 clas:ie». 

Prngo il sonatore segrt1ta.rio Cossilla di d:~rn<l 
lettura. 

C088ILLA, segretril'in: 

Articolo unico. 
~ convertito in legge il Regio decreto-legge 

20 ottobre 1932, n. 1485, relativo al termine 
per le sessioni di esame pel conseguimento del 
grado di macchinista navale di l • e 2• classe. 

PHE:SIDE~TE. Ì•} aperta la discussione su 
que~to di11egno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, fa dichiaro chim;a.. Trattall!losi di 
articolo unico, il disegno di legge sarà. poi 
votato a scrutinio s11greto. 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDE~TE. Procederemo ora alla. vot.a. 
zioue a scrutinio segreto dei disegni di legge 
testè approvai.i per alzata. e seduta.. 
Dichiaro aperta la. votazione. 
Le urne rimangono aperte, 

·- 
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Presentaeìone di relazioni. 

t-n E8IDEXTE. Invito senatori Ciuu, 
.\Tenozzi, Ya!'ca.ri, ( 'onr-ini, lHseart-1 I i O nido, 
Tofani, Dt' vu«, Fuk-iuni, Ludolli, .\far1·hia 
fava, Borurlovanni, De .\fa.riuiK (' Aucoua, a 
prP~ent arti ak-u ne n·h~z ioni. 
l'IAX. Ho l'onore di present.are al ~t·wtlo la 

rl')azioue sul disegno di lt•gge: 
Conversione in legge dPI R1•1!io (lt•1·1·eto 

h•gge 27 agosto 1 o:J:!, n. 1083, contenente dispo 
sizioni concernenti gli Istituti e le 111·110111 d'Ist.ru 
zione tecnica ( 1.l:rn ). 
.\IESOZZI. Ilo l'onore di presentare al t;e 

nato la. relazione sul di:;egno di foggi:': 
Conversioue in l<•gge (lPI Regio decreto 

!(•gge !!'..! settembre rn:3'..!, n. 1 :!fiO, rcca.nte 
lll!ldilìeazion.i al Regio dt>l'rt'to-lt·gge '..!il Ieh 
braio 193'..!, n. 182, concernente itgevola.zioni 
fiscali per lo zucchero imJ•ÌPgat.o nella fabbri 
eaxiono 111\I latte condensato (1431 ). 
VACCARI. Ho l'onore ùi presentare al 

Senato lu relazione sul disegno di 111,gf!e: 
Provvedìmentì inerenti ai quadri del Re 

gio esercito (1415). 
('.OXCI~I. Ilo l'onore di preseutare al Se 

nato le relazioni sui seguenti 1li811g11.i di k)!)!e: 
Conversìono in lei.rge d11I Hegio decreto 

legge 17 settembre 1932, n. 1:!13, concernente 
la ratiszazione delle 1m111est rulìtù arretrate sul 
mutui concessi dagli Istituti di eredito fon 
diario ( l-:l32 ); 

Conversione in loggo del Regio deereto 
lPgge 22 ottobre 193:!, n. 1378, che reca norme 
per la determinazione del taRso di intl'resse ùa. 
adottare per il C<tlcolo delle anrnrn.lità per opere 
a pagamento differito ( 1433); 

Conver~ione in lcgl{e clc1l RPgio det·reto 
lcgge 16 giugno HJ32, n. 7:32, cho approrn il 
nuovo statuto organirn dc•ll'I:;t.itut.o ùi lfan 
Paolo di Torino, eon Redt• centralo in Torino 
(1441). 
BI~CAHETTI GCIDO. Ho l'onore cli pre 

Rcutare al Henato la relazione sul clisPgno di 
legge: 

Moùific~tzioni al T1111to Uni<"o dello leggi 
sull'avanzamento dc:>i eorpi nùlit.ari dt>ll<L Ht•gia. 
nta.rina. ( 138fi ). 
TOF AXI. Ilo l'onore ùi prei;ent<Ll'e al K11nato 

la. rt,lair.ioue sul (lisegno di logge: 
l:onvertiione in lllgge del Regio decreto- 
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l<•gg<' !!:! iwt t c·mhre. 19:32, n. I :no, con<~ernPnt e 
la rati7.ziLzion11 ili fowli in einqnc itnnualiti• d<>llo 
rimanenti Yentotto giiL cotwe~sl' all'Ente auto· 
tomo per l' Acq uedolto pni.rliese ( 1.10;; ). 

]) I·~ VI'l'O. Ilo l'onore (li prP~tmf.a.re al ~t·· 

nat.o la. rela.ir.ione sul diRcgno cli legge: 
Xorme ller l'ordiuaml'nf.o Ilo! pt•rso1mlo 

dl'i ca.ntoni11ri delle Rtrarl<1 ~tatali ( 13.-,;, ); 
FALCIO~. Ho l'onori' (li prt>l{t1ntart' al 

Rc:>Pato la relaziont'I snl di~Pgno rli l11g-g<>: 
Con v1·r~ion11 in l<1:rgo dPI Rc>.gio 1lecrt'l 1l 

l1•gge !! i{l'l.tmnhr11 rn:32, n. 1 ::!7!1, rl"ca.nte prov 
vedimenti a favore del Con~orzio irriguo (lclh• 
Val tl'Ar(b (1426). 
J,lTIOLLT. Ilo l'onoro di prPsi>ntaro al He- 

1mt.o la. rl'lazione Rn 1 clisrgno di JpggP: 
('onY<>rsiono in lt•;;g11 tlt•I HPgio tlc!'rulo 

lt>g)!e 17 non•mhn~ rn:1::?, n. 1-17.t., chll ha. rlat.o 
esPeuir.iom• al Protot"ollo firmato a Romi~ 1'11 
novmnhrl' rn:I:!, pn l'appli1·azio1w rlell'Ar<·orilo 
dPI 'j luglio I !):J'..!, eorn•t\rll(•nte h\ liquidazione 
dd saltlo clc-lla sta mm di comp1m~azio1111 ( elc·;~ 
riug) it <Llo-anst.riara (I 4·11l ). 

:!'IIA Rf'Jl I AFA Y A. Ho l'onore di prc•st•ntaru 
al Rt·nnto la r<•la.zione Ru) disegno (li lt>ggo: 

J>roro1.rn cld lti ant.id pazioni clt>llo ~I.al o 
all'faf.it.uto ant.onomo per la lotta antinmlari1·a 
DPll11 V1•11pzi11 (I ·i.19). 

110:'\(;JOVAXXI. Ilo l'onore (li prcscnttare 
al ~<·n;~to la rt·hir.io1111 sul <li~Pgtlo tli lt•ggP: 

Mo11ili<·azio11I' <lPll'artil·olo 8 1lt•l ltPgio 
<le<·ret.o-lt•ggP '..!I fohhraio )!):3::!,n. J.1.1, coiwcr 
nente la puhhlic·ità dc•i pr<•zir.i tll'gli alhPrghi, 
d111le }H'llsioni e <lt•lle lo<·arnll' (I U:3 ). 

DE .\IA R I:'\ l~. Ho l 'onor11 cli pr11~111ttarc• lLI 
&•nato 111 rPl:tzion.i RUÌ ~ug111•nt.i 11i:;egn.i di ll'f.!ge: 

(.'onYt•rsione in lt\gge <lei Ifogio decrcto- 
11.•gge;; agosto 1!1:32, n. 1:1:.rn, che approvi• gli 
org;mid ùcl 1wr:mnalo milil<•ro ùell:• Hegia. 
a~·ro1m11t ica 111•r l'e8t•r1·izio finanziario 193'..!-33 
(I lOO); 

Com·er~ione in l11gi.ro dd Rc•gio ùut:rcto 
lt•gge x llt1ttt>mbre 1\l3'..!, n. HOll, conem'!llml.e il 
trattunwnto (la URare ltgli ulfteiali generali {l(l 
ai colonnclli <lt•lla. R<>gia al'ronauli<'a collot:ati 
in posizione auKili,~ria direttanwnte dal ~c:>rvizio 
pcrma1wnte t-11'1'1 ti vo ( 140 I ); 

ConYnKiotw i11 lt•gge ch\l Regio ùccreto 
leggc !!-! Kl'tt11111b1·e rn:l:!, n. 1161, riguar<l.anLe 
il rcclutameuto, avanzamento e stato degli 

·l 

~ 
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uffiriali della Regia aerouautica, nonchè fa 
eost ituzione dPI ruolo aervizi (1-102); 
A~CON A. Ho l'onore di presentare al ~c 

nato la relazione sul disegno di legge: 
Converwione in J1,gge del Regio decreto 

legge 18 giugno 19~2, n. 758, che aumenta per 
l'esercisio 1931-32 il contributo dello Stato a 
favore dell'Azienda autonoma statale della. 
strada ed apporta variazioni· nello stato ili 
previsione della apesa ilei Ministero dci lavori 
pubblici e nel bilancio dell'Aziendu suddetta 
1wr l'esercizio medesimo (1322). 
I' RE::;! DENTE. Do atto ai senatori Cìan, 

:\fouozzi, Vaccari, Coneini, Bisoarettl Guido, 
'l'ofuni, Dc Vito, Falcioni, Luciolli, l\larehi:i 
fava, Bongiovannì, De Marini» e Ancona. della 
presentazione di queste relazioni dio saranno 
stampate o distribuite, 

Chiusura di votazione. 

l'HESIDENTE. Dichiaro ehiusa la vota 
zione a. scrutinio segreto. 

Prego gli onorevoli senatori sogret.arl ili 
procedere allo spoglio delle urne. 

I senatori segretari. fa·nno la 11.umcrazione tlci 
t·o11:. · 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 

Abisso, Alberici, Antona Traversi, Asinari 
ùi Bernezzo. 

Baccelli, Barzilai, Bastianelli, Bazan, Berio, 
Biscaretti Guido, Biscaretti Roberto, Bollati, 
Bonardi, Bongiovanni, Bonin Longare, Bonza 
ni, Brugi, Brusati Roberto, Brusati Ugo. 

Caccianiga, Calisse, Canevari, Casanuova, 
Casati, Casertano, Cassis, Castelli, Catellani, 
Cattaneo, Celesia, Cesareo, Cian, Ciraolo, Cir 
meni, Concini, Corbino, Credaro, Crespi, Cri 
spo Moncada. 

Da Como, Dallolio Alberto, D'Amelio, De Bo 
no, Della Torre, De Marinis, De Martino, De 
Vecchi di Val Cismon, De Vito, Di Donato, 
Diena, Di Frassineto, Di Robilant, Di Rova 
senda, Di Vico, Durante. 

Facchinetti, Faelli, Faggella, Falcioni, Fara, 
Ferrari. 

Gabbi, Gallina, Garbasse, Gasparinì, Gatti 
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Salvatore, Giampietro, Giordani, Gonzaga, Gra 
zioli, Cualtier, Gugliclmi, Guidi Ignazio. 

Imperiali. 
Joele. 
Lagasi, Lanza di Scalea, Libertini, Longhi, 

Lor. a, Luciolli. 
Malaspina. Mambretti, Manfroni, Maraglia 

no, Marcello, Marchiafava, Marescakhi. Ma 
riotti, Marozzi, Mazzoccolo, Mazzucco, Menozzi, 
Mi111.no Franco d'Aragona, Millosevich, Mon 
tresor, Montuort, Morpurgo, Mosconi. 

Nornis di Cossilla, Nuvoloni. 
Pais, Pas~erini Angelo, Pavia, Perla, Pesta 

lo ::.:a, Pironti, Poggi Cesare, Pullè. 
Quartieri. 
Raimondi, Rava, Rebaudengo, Renda, Ricci 

Corrado, Rolandi Ricci, Romeo delle Torrnzze, 
Rota Francesco, Rota Giuseppe, Rm1so. 

Sailer, Salata, Salval{o Raggi, Sanarelli, San 
drini, San.iu~t. Santoro, Scaduto, Scavonetti, 
Schanzer, Serristori, Silj, Silvestri, Simonetta, 
Spada Potenziani, Squitti, Supino. 
Tacconi, Tam borino, Tassoni,· Thaon di Re 

vel, Tiscornia, Tofani, Tolomei, To~asi della 
Torretta, Torre. 

Vaccari, Varisco, Venturi, Versari, Vicini 
Antonio, Vigliani, Viola, Volpi. 

Zerboglio, Zippel, Zoppi, Zupelli. 

Risulta.to di vota.zione. 

PJ:E81 I>EXTE. Comunit·o al Hurmto il ri- 
1mltato dt•lla votazione a snut inio x1-grl'to dei 
Ht>gtwnt i 1lis1•g1ù di !Pg;.w: 

Conversione in legge del Regio d(,'Creto 
legge 30 giugno 19!~2. n. 824, concernente 
sgravi a favore degli enti locali tenuti a con 
correre nei trattamenti di quie~enza ripartiti 
per il personale sanitario (1320): 

Senatori votanti 13!) 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

131 
5 

Conversione in legge del Regio decreto 
lt>gge 22 luglio 1932, n. 1165, che autorizza 
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lo stanziamento di fondi per il costruendo ma 
cello di Palermo ( 1339): 

rischi inerenti ai crediti per l'esportazione 
(1368): 

Senatori votanti . 139 Senatori votanti 139 

Favorevoli 131 Favorevoli . 134 
Contrari 8 Contrari . 5 

II Senato approva. Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regia decreto 
legge 25 agosto 1932, n. 10::0, che ha dato 
e;:ecuzione ali' Accordo addizionale al Trattato 
di cmnmercio e di navigazione italo-romeno 
del 25 febbraio 1930 cd Atti annessi, Accordo 
ed Atti firmati in Roma H 24 agosto 1932 
(1342): 

Senatori votanti 139 

isi 
8 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
legge 22 settembre 19:!2, n. 1328, riguardante 
la sospensione dei concorsi per titoli per le 
Promozioni ai posti di consigliere di Corte di 
Cassazione (1348): . 

Senatori votanti . 

Favorevoli . 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

. 139 

129 
10 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
legge 26 agosto 1932, n. 1035, recante modifi 
cazione alla tassa di vendita su alcuni residui 
della dìstlllazione degli olii minerali da usare 
direttamente come combustibile (1361): 

Senatori votanti 139 

132 
7 

Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

li! Con versione in legge ciel Regio decreto 
)' &'ge 14 ottobre 1932, n. 1438, che autorizza 
l:1tituto nazionale delle assicurazioni ad as 

surnere in riassicurazione una quota parte dei 

18 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 23 giugno 1932, n. 865, concernente nuovi 
provvedimenti per i danneggiati dalla eruzione 
dello Stromboli del settembre 1930 (1376): 

Senatori votanti . 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

139 

133 
6 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 9 aprile 1931, n. 3:~5, sul riparto degli 
utili di gestione dell'Ente Autonomo per l' Ac 
quedotto Pugliese (1379): 

Senatori votanti 139 

133 
6 

Favorevoli . 
Contrari • . 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 24 marzo 1932, n. 491, riguardante l'au 
torizzazione al ~linistro dell'aeronautica ad as 
sumere impegni per l'esecuzione di lavori ur 
genti in alcuni aeroporti statali ( 1393): 

Senatori votanti 139 

Favorevoli 
·Contrari . 

Il Senato approva. 

132 
7 

Conversione in legge "del Regio decreto 
legge 16 giugno 1932, n. 724, recante modifi 
cazione al dazio doganale sul burro di cacao 
(1394): 

Senatori votanti 139 

• . 134 
5 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

-', ~ 
.:.i.. 
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Conversione in legge del Regio decreto 
legge 27 agosto 1932, n. 1082, concernente l'isti 
tuzione di prime classi collaterali stabili nei 
Regi Istituti medi d'istruzione (1399): 

Senatori votanti • 139 

133 
6 

Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 19 agosto 1932, n. 1034, portante mo 
dificazione al regime doganale del legno a 
compensazlone e delle matte e scorie di zinco 
destinate alla produzione dell'ossido di zinco 
(1411): 

Senatori votanti 139 

134 
5 

Favorevoli . 
Contrari 

Il Senato approva, 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 2 maggio 1932, n. 1389, che ha dato ese 
cuzione al Protocollo addizionale al Trattato 
di commercio e navigazione italo-austriaco del 
28 aprile 1923, Protocollo stipulato in Roma 
tra l'Italia e l'Austria il 14 aprile 1932 (1412): 

Senatori votanti 139 

133 
6 

Favorevoli • 
Contrari 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 20 ottobre 1932, n. 1485, relativo al ter 
mine per le sessioni di esame pel conseguimento 
del grado di macchinista navale di l• e 2• classe 
(1424): 

Senatori votanti 139 

133 
6 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

Domani alle ore 15 Ki riuniranno gli rtlìei 
per esaminare i lliKei?ni di lel?ge compresi nel· 
l'ordine del giorno gfa. annunciato . 

.Al111 ore 16 seduta pubblica; col i;(1gneute 
ordine del giorno: 

Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Rendiconto generale dell'Amministrazione 
dello Stato per l'esercizio finanziario dal 1• lu 
glio 1930 'al 30 giugno l!l31 (1359); 

Autorizzazione della spesa di lire 55 mi 
lioni per il completamento dei lavori del porto 
di Bengasi ( 1353); 

Modificazione all'articolo 4 della legge 20 
giugno 1929, n. 1012, concernente la costitu 
zione della Società Porto Industriale di Li 
vorno (1419); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 24 maggio 1932, n. 625, riguardante il 
reclutamento degli ufficiali della Milizia nazio 
nale forestale (1311); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 18 giugno 1!)32, n. 757, che autorizza la 
costruzione, a cura diretta dello Stato, di una 
strada autocamionale tra Genova e Scrravalle 
.Scrlvìa (1336); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 26 maggio 1932, n. 554, relativo all'esen 
zione dal dazio sul valore del 15 per cento alla 
importazione di talune merci e all'imposizione 
del detto tributo ai concimi chimici fosfatici 
(1365); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 settembre 1932, n. 1298, recante di 
sposizioni applicabili alle espropriazioni occor 
renti per la costruzione dell'autocamionale Ge 
nova-Serravalle Scrivia ( 1378); 

Conversione in legge del Regio decreto· 
legge 17 settembre 1932, n. 1261, contenente 
modificazione alle norme di applicazione della 
imposta complementare progressiva sul red 
dito ( 1388); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 2-1 maggio 1932, n. 721, riguardante la 
cedibilità per girata e senza spese delle dele 
gazioni rilasciate dalle Provincie e dai Comuni 
alle Casse di rlaparmio ed ai Monti di pietà 
di prima categoria, a garanzia di prestiti 
(1403); 
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1 
Conversione in legge del Regio decreto 

t~Kge 23 giugno 1932, n. 91~, che modifica l'ar 
icoJo 31 della Jegi.re 18 giugno l!l31, n. 987, 
recante dì · · · I d"f d Il · isposiztom per a 1 esa e e piante 
co!tivate e dei prodotti agrari dalle cause ne 
llHche e sui relativi servizi (1404); 

1 
Conve~sione in legge del Regio decreto 

egge 22 ottobre 1932, n. 1368, che modifica il 
regime doganale degli olii di oliva e degli olii 
vegetali mang iabill nonchè dei relativi semi 
0409); 

1 
Conversione in legge del Regio decreto 

egge 3 novembre 1932, n. 14GG, concernente 
l'istituzione dell'Ente autonomo 11 Tirrenia » 
l>er la valorizzazione della zona lungomare ce 
duta dal Demanio al comune di Pisa (1422); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 27 ottobre 1932, n. 1388, concernente la 
soppressione e liquidazione dell'Ente nazionale 
per le forniture scolastiche, con sede in Milano 
(1423); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 ottobre 1932, n. 1371, che stabilisce 
il trattamento doganale dello zucchero per la 
campagna saccarifera 1932-33 (1443). 

La seduta è tolta (ore 18.45). 

Paor. G10AccmNo LAURll:NTI 

Capo dell'Ul'llclo dcl Reaocontl. 

-----~(----·· ---- 

( 

. ' i' f 
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Presldeuza del Presidente FEDEltZO~I 
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legge 24 maggio 1932, n. 721, riguardante la 
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alle C&11Re di risparmio ed a.i :Monti di pietà di 
Pritna categoria., a garanzia di prestiti• (1403). 15ll9' 
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Diacuuioni, f. 743 22 

ticolo 31 della. legge 18 giugno 1931, n. 987, 
recante disposizioni per la. difesa. delle piante 
coltivate e dei prodotti agrari dalle cause ne 
miche e sui relativi servizi> ( 1404). • • • • 

1 Conversione in legge del Regio decreto 
fogge 22 ottobre 1932, n, 1368, che modifica il 
regime doganale degli olii di oliva e dogli olii 
vegeta.li mangiabili nonchè dei rela.tivi semi • 
(1409) •••••••••••••••••• 
1 Con versione in legge del Regio decreto 

legge 3 novembre 1032, n. 1466, concernente 
l'istituzione dell'Ente autonomo •Tirreni&• 
per la valorizzazione della. zona. lungomare 
ceduta dal Demanio al comune di Pisa.• (1422). 

• Conversione in legge del Regio decreto 
legge 27 ottobre 1932, n, 1388, concernente la 
soppreseìone e Iiquiclazione dell'Ente nazio 
nale per le forniture acoleetìche, con sede in 
Mila.no• (1423) •••••••••••••• 

1 Conversione in legge del Regio decreto. 
legge 22 ottobre 1932, n, 1371, che stabilisce 
il tratta.mento doganale dello zucchero per la. 
campagna saccarifera. 1932-33 • (1443) •••• 

(Dìscusaìoneu 

e Rendioonto generale dell'Amministrazione 
dello Stato per l'esercizio finanziario dal 1° lu 
glio 1930 al 30 giugno 1931 • (13&9). 

FEDERICO RICCI. • • • • • • • 
Sc11AJSZER, ,.elatore. • • • • • • 

•Conversione in legge del Regio decreto. 
legge 17 settembre 1932, n, 1261, contenente 
modificazione alle norme di applicazione della 
imposta complementare progressiva sul red 
dito. ( 1388) • • • • 

FEDERICO RICCI. 
RoLANDI RICCI • 
BERIO, ,.elatore • 
Ji:;NG, mini#tro cklù finanu. 

(Presentazione) , • • • 

Tipoitrafla del Sena&o 
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Relazioni: 
(Presentazione) • • • • . • 
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La seduta è aperta alle ore l 6. 

~IARCELLO, segretario. Dà lettura dcl pro 
cesso verbale della seduta preeedeute, che è 
approvato. 

Congedi. 

PRE8IDE~TE. Hanno chiesto congedo i 
senatori: Cagnetta per giorni 30; Rava per 
giorni 1; Solari per giorni 6. 
Se non si fanno osservazionì, i congedi si 

intendono accordati. 

Discussione del disegno di legge: «Rendiconto 
genera.le dell'Amministrazione dello Stato per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1930 al 30 
giugno 1931 • (N. 1359). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Rendiconto 
generale dell'Amministrazione dello Stato per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1930 al 
30 giugno 1931 ». 
Prego il senatore segretario Marcello di darne 

lettura .• 
MARCELLO, segretario, legge lo stampato 

K. 1359. 
PRESIDENTE. È aperta la discusslone ge· 

nerale su questo disegno di legge. 
RICCI FEDERICO. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha. facoltà. 
RICCI FEDERICO. Il consuntivo del 1930- 

1931 si chiude con un disavanzo di 504 milioni 
in luogo di un avanzo di 217 del preventivo 
originario. Era stato comunicato prima un disa 
vanzo superiore, che fu poi ridotto con la iscri 
zione di alcune nuove entrate, la principale 
delle quali è quella di 355 milioni proveniente 
dal piano Young delle riparazioni della Ger 
mania. Per lo stesso titolo nell'anno precedente 
furono iscritti 252 milioni. Ancora figura fra 
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le entrate dcl bilancio una piccola somma, 
mi pare di 2 milioni, che sarebbe un postumo 
della famosa sottoscrizioue del dollaro. Tutte 
queste somme, che si riferiscono al congegno 
delle riparazioni e dei debiti esteri, avrebbero, 
a mio modo di vedere, trovato posto migliore 
fuori del bilancio e cioè nella Cassa apposita· 
mente istituita nel marzo 1926 per l'ammorta· 
mento del debito estero; la quale, giusta la 
ultima situazione pubblicata, che risale al giu· 
gno 1931, ha un patrimonio di 516 milioni di 
lire. Dopo di allora non si conobbe pili alcuna 
situazione. Nel supplemento della Gazzetta C.:{· 
ficiale del giugno 1932 è data la situazione della 
Cassa d'ammortamento dei debiti interni, ma 
non della Cassa di ammortamento dei debiti 
esteri. La. Cassa però continua ad esistere, ed 
è creditrice della Tesoreria per· circa 204 mi· 
lioni in conto fruttifero. Credo che sarebbe op· 
portuno dare alcuni cenni sulla sua situazione, 
della quale tace perfino il conto generale dcl 
patrimonio dello Stato, che oggi siamo chiamati 
approvare. 
Se sommiamo quello che è stato portato nei bi· 

lanci e quello che è ancora in detta Cassa, abbia· 
mo in tutto 112[') milioni che rappresentano tutto 
ciò che noi abbiamo trattenuto sulle indennità 
di guerra pagate dalla Germania compresi circa 
100 milioni della sottoscrizione del dollaro. Tutto 
il resto versatoci dalla Germania, in merce o 
denaro ha servito per i pagamenti dci debiti 
di guerra verso l'estero. Veramente c'è una di· 
scordanza tra le cifre suddette e quelle ind icate 
nel Bollettino di Statistica a pag, 115:1. Secondo 
tale Bollettino ufficiale le somme versateci dalla 
Germania Bono in tutto marchi 7[>().098.000 dci 
quali abbiamo pagato 48u.4 76.07 4 all'Inghilterra 
e Ui7.164.100 agli Stati Uniti, sicchè resterebbe 
un saldo di marchi 96.40>8.000 pari a lire 430 mi· 
Iioni, 
Sarebbe bene chiarire questa discrepanza, In 

ogni modo, di fronte alla grandiosità delle somme 
in gioco e di fronte alla grandiosità. dei danni e 
delle spese derivanti dalla guerra che abbiamo 
pagato e che gravavano sui nostri bilanci, quello 
che ci è rimasto è trascurabile: è nulla. 

A differenza di noi, altri paesi hanno real· 
mente percepito e trattenuto per riparazioni 
somme egregie pagate dalla Germania, che 
sono andate a vantaggio dci loro bilanci. 

La. Francia, per esempio, ha riscosso circa 

, t . 

~ 
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19 miliardi di marchi oro, e ne ha pagati 4 alla 
Inghilterra e aclì Stnti Uniti: ne ha tenuti per 
sè almeno lf>. Kel bilancio francese, le ripara 
zioni contavano fra le entrate por circa 1.800 mi 
lioni, al netto dci pagamenti dci debiti di guerra 
esteri. 
Se dalle ripazioni pa.<;,.;iamo ai. dehi.ti esteri, 

che vi sono strettamente connessi, vediamo che 
il bilancio degli Stati Uniti si basa per circa 
300 milioni di dollari sui proventi dei crediti 

esteri. 
L'Inghilterra si trova invece nelle stesse nostre 

condizioni, perchè quanto es.'>8. riceve in conto 
delle riparazioni non supera qunnto essa versa. 
a pareggio dei debiti esteri.. . 

Ho accennato alle spese dipendenti dalla guer- 
ra. fatte dall'Italia: esse rapprescnamo una cifra 
ingente, che ammonta a quasi. J:l2 miliard~ 
di lire. Furono nella quasi totalità pagate nei 
bilanci anteriori al 1925; dal 1925 in poi sono 
ridotte quasi esclusivamente alle p~nsioni di 
guerra, che in questo esei-cizio sono c1~ca 1.1 ~O 
milioni. Fino al 1924 i bilanci si chiusero in 
disavanzo, perchè appunto oppressi dalle s~ese 
fatte in relazione alla guerra. Solo dopo d al 
lora, eliminato quel carico, si pot.è ammi1.1istrare 
con avanzo, fino ai bilanci attuali, che, di nuovo 
per circostanze di forza maggiore dovute alla 
crisi mondiale si trovano in difficoltà. 

Qui cade ~cconcia una osservazione, alla 
quale vi prego di non voler attribuire al~un~ 
spirito polemico. Io ho sentito e l.et~o articoli 
e discorsi di improvvisati econom1~t1. e fi~an 
zieri che da vano addosso ali' a111mmu;traz1one 
degli anni 1\l:?2 e precedenti, parlaudo di. pau 
rosi disavanzi di q1wll' epoca. !Ila, egre~i col 
leghi, vediamo almeno di concedere ali impu 
tato le circostanze attenuanti. Pensiamo che nel 
bilancio Hll 9-20 furono pagati, in conse~uen7:a 
della guerra, 12 miliardi di lire; nel b.11.anc~o 
Hl:?0-21: 9 miliardi; nel 1921-2:?: 10 m1.ha.rd~; 
nel 19:?2 :?3: 2;> miliardi (su stanziamenti dì bi 
lanci precedenti). Eppoi perme~tr:temi un'altra 
aggiunta: se- nel 1\)22 si arnmunstrava ~1ale: 
quando si dice: • fate meglio di allora, cioè dì 
chi faceva male • vi si fa forse una lode? A 
tnio giudizio, lode ~era sarà. quando si ~ica: .fate 
iueglio di chi faceva bene >. o megho ancora: 

•superate voi stessi • · 
Ma torniamo al bilancio. 
Le speHe Mono cresciute dcl 6 per cento in con" 

fronto del preventivo originario; da 19.702 mi 
lioni a 20.891 milioni. Il maggiore aumento di 
637 milioni, è dato dalle spese militari che :.a.1- 
gnuo a 5 miliardi, sul quale ammontare si vanno 
conso.lidando negli esercizi successivi. 1Io sto qui 
esammando non le sole risultanze del bilancio 
1930-31, ma l'andamento in relazione coi bi 
lanci posteriori). 

Una causa di continuo aumento delle spese 
è data dagli interessi, che ammontano a 4.604 
milioni, superando di 215 milioni le previsioni. 
Nel bilancio in corso si erano previsti 5.186 mi 
lioni, ma già c'è stata una variazione in aumento 
di 198 mi~i~ni. Finora la somma necessaria per 
tale servizio non era eccessiva: circa 24 per 
cento delle spese, mentre era 35 per cento in 
Inghilterra, 39 per cento in Francia, e solo 16 
per cento negli Stati Uuiti. l\la mentre in In 
ghilterra ed in Francia, grazie al basso ìnte- - 
resse del mercato, furono possibill conversioni 
in Italia ciò non è per ora possibile. Abbiam~ 
quindi un aggravio in continuo aumento tanto 
più pesante quanto più si valorizza la ~oneta.. 
Se al disavanzo che abbiamo avuto nell'eser- 
1!)31-32 ~~quello che stiamo per avere in que 
sto esercizto, provvediamo con l'accensione di 
debiti, supposto che si tratti di 4 miliardi al 
l'anno, siccome non possiamo ottenere il denaro 
a meno del 6 per cento, sono 240 milioni di lire 
che veniamo annualmente ad aggiungere alla 
spesa ordinaria. 

Ho parlato di conversioni fatte all'estero. Da 
persone evidentemente poco al corrente della 
nostra fìnanza si è accennato alla speranza di 
fare una conversione anche in Italia; ma le no 
stre condizioni sono ben di verse; inoltre siamo 
impegnati.fluo al 19:rn. Per fare la conversione, 
a ~en~ d~ procedere d'imperio, non si può che 
offrire 11 rimborso alla. pari; e noi non possiamo 
~enHare. di offrire il rimborso alla pari quando 
il maggiore titolo dello Stato, il Consolidato, è 
quoti~to .a 82.50 corso secco, il che fa 6 per cento, 
e poi v1 sono continue emis."lioni di ottimi titoli 
anche d'istituti para."ltatali, 0 di comuni, al 6 
e 6,r>O per cento. Questa è disgrar.iatamente la 
nostra inf~r.i.orità rispetto ad altri pae!'i. t troppo 
alto da no1l111teres~ dci debiti a lnngo, e soprat 
tu~to·è troppo alto l mtoresse dei debiti a bre\·e. 
~·~ntcresse del debito a lungo in Inghilterra è 
3,;iO per cento. Con la conversione dello sco 
l 1

. 
1,. 

rso 
ug 10 mteresse dal 5 è stato . portato a ~~.50 . 

---1 •• 
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per cento su 2 miliardi di sterline, poi vi fu 
rono altre conversioni slcchè il bilancio inglese 
risparmia annualmente 40 milioni di sterline. 
La conversione francese è stata fatta da tassi I 
di interessi più alti, perfino del 7 per cento, por- . 
tando il nuovo titolo al 4,50 per cento col rl- 'i 
sparmio annuale di 1.800 milioni di franchi. 
Inoltre noi abbbiamo una più limitata capa 

cità. di indebitarcidata la. ristrettezza dei nostri 
capitali in confronto dell'estero dove affluiscono 
le risorse finanziarie internazionali. 

Quanto ai prestiti a breve, il nostro sconto 
ufficiale è del 5 per cento e sul mercato anche 
le ditte primarie difficilmente riescono a scon 
tare a meno di 4,f>O per cento. 
In Inghilterra lo sconto ufficiale è il 2 per 

cento e lo stesso mi pare anche in Francia, e 
lo sconto per carnbiall finanziarie di primissimo 
ordine arriva anche a. 1 per cento. Il tesoro 
Inglese ha. fatto una. emissione di buoni al O, 75 
per cento. 
Continuiamo nelle spese: altro ramo che ere 

sce continuamente è quello dell'educazione na 
zionale la quale quest'anno, in confronto all'eser 
cizio precedente, importa una spesa maggiore 
di duecento milioni di lire circa, oltre 51 mi 
lioni aggiunti recentemente. 

Per i lavori pubblici nell'esercizio 1930-31 
non vi è stato un forte aumento; ma dovremo 
notevolmente superare le previsioni nell'eser 
cizio in corso, se vorremo provvedere, come è 
necessario, alla disoccupazione. 

Menziono ancora le spese per l'incremento 
economico della nazione che comprendono sus 
sidil, sovvenzioni, ecc. salite da 732 a 865 mi 
lioni nel 1930-31 ; le q unii pure aumentano con 
tinuamente, come è stato rilevato altre volte. 

.Mentre in confronto del preventivo le spese 
sono cresciute del 6 per cento, le entrate sono 
aumentate solamente del 3 per cento mediante 
nuovi cespiti aggiunti. In totale 20.387 milioni 
di lire invece di 19.838 previsti. 

Abbiamo avuto, ed è per questo che il risul 
tato del bilancio è ancora stato discreto, una 
buona entrata, superiore di 652 milioni al pre 
visto, a causa del disgraziato raccolto dcl grano 
nel l!);lO, ma dobbiamo pensare che fortunata 
mente esso è migliorato e si spera vada stabi 
lizzandosi, in modo da equiparare i bisogni. Il 
provento del dazio sul grano è dunque desti 
nato a diminuire. Quest'anno, pur essendo stato 

preventivato in 821'> milioni di lire, presenta 
già. in quattro mesi un minore incasso per 19!) 
milioni. 

Altro cespite che ha dato un cattivo gettito 
è la tassa. scambi: e quasi tutte le imposte sui 
consumi dànno cattivi risultati. Ciò dimostra 
che esse sono arrivate per cosl dire alla satu 
razione; non si può gravare troppo sui consumi 
senza deterrninare una contrazione. Allora il 
gettito dell'imposta diminuisce, perché dimi 
nuisce il consumo del genere colpito: questo 
fatto si è verifìcato (tanto per citare un esempio) 
riguardo ai tabacchi. 
Altro ramo disgraziato e che va peggiorando 

è quello delle ferrovie, per le quali si erano 
preventivati 50 milioni e si sono ottenute ap 
pena. lire 306.000. Nel bilancio in corso c'è pe 
ricolo di un passivo di 6ii0- 700 milioni. 
'La. ricchezza mobile non ha dato ancora in 

questo bilancio rlsultatì molto cattivi ; ma li 
sta dando nei bilanci successivi; perché si con 
traggono principalmenfc lo imposte per ruoli. 
Vero è però che al riguardo i preventivi sono 
stati molto cauti. Tutto ciò dimostra che, mentre 
le spese continuano nella loro tendenza ad ag 
gravarsi malgrado l'aumentato valore della mo 
neta, le entrate non presentano elasticità, e 
tendono a contrarsi, a meno di trovare nuovi 
cespiti. 

Concorrono a rendere più difficile la situa 
zione il ribasso dci prezzi e del costo della vita; 
i bisogni crescenti in corrlspondenza al pro 
gredire della civiltà. (cioè lo sviluppo dci beni 
collettivi e dci servizi sociali), le necessità 
create dalla disoccupaxione, e per noi l'alto 
interesse dcl denaro. Al deficit di 504 milioni 
del 1930-31 fa seguito un disavanzo di circa 
4 miliardi nel bilancio chiuso a fine giugno 19il2 
e un disavanzo in proporzione forse superiore 
nel biluncio in corso. Il debito dello Stato si 
aggira sui 100 miliardi, ai quali bisogna ag 
giungere i debiti delle provincie e dei comuni 
(per le provincie 1.800 milioni, per i comuni 
circa 10 miliardi); c'è poi da prendere in con 
siderazione i prestiti fatti dagli istituti para 
statali (circa 7 miliardi); i debiti che gravano 
sulla proprietà. agraria. (circa. 10-15 miliardi). 
Sono quasi 150 miliardi di debiti sui quali 
grava l'interesse e su molti dei quali gravano 
spese d'ammortamento, ad un tasso molto ele 
vato, quale era in vigore negli anni scorsi, 

. ' . 
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Il servizio dei debiti, con moneta sempre 
più apprezzata diventa una qu~stioue sem 
pre più seria che pesa sullo snl~ppo della 
economia nazionale e sulla produzione della 
ricchezza. Vi sono bilanci di aziende private 
ed anche di enti pubblici che soccombono sotto 
simile peso e d'altra parte a~v.iene eh~ ~olti di 
coloro che percepiscono gh interessi riescono 
a sfu clre alle imposte con danno dell'Erario 

g., t ìb t" e malcontento dei con n uen 1• 

N vado innanzi su questa strada perchè 
on . id ià . . terei Voi conoscete le m10 1 ce, g1 m1 ripe . . 1 . . . 

sviluppate più volte: necessiti!. dì co pire siffuttì 
. t i di ritornare alla ritenuta sulla cedola, m cress , . 1 . d. . 
a meno che il possesso del tito o sia ichia- 
rato aeli effetti della ta.'lSll complementare. 
Dell: gra vitA della no~tra ~ituazione fìnan - 

ziarìa, non tanto nel b1l~n.c10. dcl 1930-31, 
quanto nei bilanci success1v1, s1 ~r~occup~ la 
eccellente relazione della Commissione di fì- 

me Se ne è preoccupata la relazione nanze, co , 
della Giunta del bilancio ncll altro ramo del 

Parlamento. . · 
· S hè g"iunte al punto dì prendere una . enonc , . 1 
conclusione, esse· prendono invece .una svolta, i 
e si ri ttono a quello che farà 11 Governo.1 ime d",. d Io d che non basti l'atto 1 te e, ma che 

ere o d id . 1 h 1 stes Capo dcl Governo est ert qua e e I 
o S80 d id . ·1 

d . ·. concreto cioè est eri 1 nostro 1. COK& I p!U ' . . • 
consicllo 0 non desideri che gh si lasci sulle 1 
spall: un fardello cosi grave di ~reoccupazioni. l 

Ebbene, io prendo una conclusione: con~lud~ I 
che non possiamo continua.re col bilancio .d1 
attesa non possiamo contmuare col deficit; I 
che u'rge sanare il bilancio a qualunque costo, I 
anche perché a noi il disiwanzo, causa ~·iute: 
resse elevato, viene a cosmre troppo. Altn paesi 
potranno prendersi qucs.to luM-~o; ma noi no. 

Sottraendo all'cconom1a nazionale, annual 
mente i quattro miliardi circa che sono ne 
cessarl a chiudere le falle dcl nostro bilancio, 
noi veniamo a inferirle Ùn danno superiore a 
quello che essa può avere da un ~umento di 
imposte 0 da riduzione ~i molte u~c1te. D'altra 
parte, appunto perchè gh i~teres~1 son.o troppo 
elevati in Italia, non dobbiamo continuare a 
tenerli alti. coll'offrire al capitalista un'ecces 
siva. facilità cli impiego. 

E quindi necessario provvedere a r~metter~ 
il bilancio a posto; è una dura necessità e noi 
dobbiamo arrivarvi. 

Non ho che da invocare quello che diceva 
l'onorevole Capo dcl Governo nel 1922 e cioè 
che le sue maggiori preoccupazioni erano re 
lative al disavanzo del bilancio, che doveva 
essere messo a posto al più presto e mantenuto 
in ordine. Io debbo ammonire che, ove non si 
proceda in tempo su questa strada, un altro 
pericolo gravissimo ci si prepara dinnanzi, e 
cioè che noi non potremo più, volenti o nolenti, 
mantenere la. stabilità della lira (commenti); 
non potremo più mantenerla per ragioni interne, 
non per ragioni esterne. 

Bilancio di attesa, diceva l'onorevole ministro 
Mosconl, nel suo discorso del giugno 1932 . 
Ma che si attende? Il ritorno a condizioni nor 
mali? In verità, egregi Colleghi, se rivolgiamo 
lo sguardo indietro, vediamo che gli anni co 
siddetti anormali sono più numerosi di quelli 
che amiamo definire normali, perché siamo soliti 
a definire normali gli anni che van bene ed 
eccezionali quelli che vanno male, quasi che 
al mondo il bene fosse la regola e il male l'ec 
cezione. Sarebbe forse il caso di variare la 
definizione e chiamare normali gli anni cattivi 
ed amministrare con le finanze sistemate e as 
sestate in base agli anni normali cioè cattivi. 
Ancorasi a.~pcttava un miglioramento da even 

tuali accordi internazionali, relativi al com 
mercio internazionale, vale dire all'abolizione 
delle barriere doganali, oppure relativi al di 
sarmo. Ma io non vedo nessuna prospettiva che 
pos.<mno essere abha8.'iate le barriere doganali, 
anzi io credo che accentueremo questo modo 
di vivere. Ancora pochi giorni fa abbiamo ap 
provato un nuovo dazio protettivo, mi pare 
quello sul legno compensato. Come potrebbero 
le nostre industrie e la nostra agricoltu.ra cre 
sciute in un arn hientc di protezione (e voi 
sapete che io sono fervente protezionista) come 
potrebhero da un momento all'altro affrontare 
il cambiato regime di un mercato completa 
m~nte lihero? E ne avrebbero vantaggio le pub 
bliche finanze? Certamente, almeno per parecchi 
anni, no; anzi per parecchi anni sarebbe forse 
anche peggio. Dunque bisogna prnvvedcre ad 
assestare ora il bilancio. 

Quanto al disarmo, auguriamocelo; ma. le 
con~izioni mondiali non sembrano tali da po 
tervi fare assegnamento. Supponiamo che anche 
si venisse al disarmo: data la. situazione gra 
vissima della nostra industria e la intensa di- · 
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soecupazione, io credo che lo Stato finirebbe col 
-dover provvedere egualmente a dar lavoro alle 
industrie ed agli operai sacrificati. In questo 
momento, agli effetti del bilancio, le spese d'ar 
mamento corrispondono a spese contro la di 
soccupazione, che si possono sostituire con altri 
lavori, ma non sopprimere. 
Dissi dcl pericolo della svalutazione della lira 

per rag-ioni interne .. , 
PRESIDEXTE. Prego l'on, senatore Ricci Fe 

dorico di attenersi all'argomento della discus 
sione e cioè al rendiconto consuntivo generale. 
RICCI FEDERICO. Siccome il disavanzo può 

incidere sulla lira ... 
JUXG, ministro delle finanze. Non può inci 

dere sulla lira finché il Governo sa governare 
anche la circolazione (app1·ovazioni). 
RICCI FEDEitICO. Ora passiamo ad esa 

minare i rapporti ... 
DE VECCHI. Ila parlato due volte della sva 

Iutazlone della lira. Sarebbe bene che queste 
cose se le tenesse nel seno. 
PRESIDE~TE. Rinnovo all'on, senatore Riccl 

Federico l'invito di mantenersi all'argomento 
della d ìscussìoue, 

RICCI FEDERICO. Ora possiamo ad esa 
minare i rapporti coll'estero. La nostra bilancia 
dei pagamenti verso l'estero è completamente 
in ordine. Siamo in una posizione come non I 
fummo mai. Il disavanzo della nostra bilancia 
commerciale è ridotto a meno di Lr>OO milioni, al 
che occorre aggiungere il denaro che si manda. 
all'estero per pagare interessi a rimborso dcl 
nostri debiti. In q uestl giorni le cifre sono state 
riferite male. Noi abbiamo contratto coll'estero 
tanti debiti per circa 400 milioni di dollari, 
quasi tutti cogli Stati Uniti, poco coll'Olanda e 
lInghilterra; ma in parte li abhinmo git\ am 
mortizzati ed in parte riassorbiti. Valga ad 
esempio il prestito Morgan; credo che più di 
metà sia ora in Italia. 
Non credo che dobbiamo pagare più di 15 mi 

lioni di dollari all'anno. Sono cosi circa 300 mi 
lionl di lire, che, uniti a lCJOO dcl disavanzo 
della. bilancia commerciale, fanno 1.800 milioni, 
da. mandare annualmente all'estero. 
Per contro stanno le rimesse dei;li emigranti, 

i noli, ecc., che sommati, fanno certamente un 
importo eguale, e forse superiore. 
Attualmente quindi la nostra hilancia dci pa· 

gamentì. è in equilibrio: anzi si può dire che 

vi è un leggero attivo, tanto è vero che le ri 
serve della Banca d'Italia stanno aumentando, 
e coprono ora quasi il 50 per cento della cir 
colazione dei biglietti. 
Siamo dunque in equilibrio, e l'aver rag 

giunto questa posizione è un merito della po· 
litica economica seguita dal Governo che ha 
sviluppato le risorse nazionali. Sono però ridotte 
le masse In equilibrio: si ricordi che vi furono 
anni in cui lo sbilancio commerciale da solo 
era 8.000 milioni e non si arrivava a compen 
sarlo malgrado che i forastierl rendessero 3.000 · 
milioni (ora meno di 800), i noli 1.500 (ora 500), 
gli emigranti 2.000 a 3.000 milioni (ora 500). 
Noi dunque possiamo per questo rispetto 

avere fiducia nell'avvenire, salvo l'avvento di 
circostanze straordinarie indipendenti da noi, 
come adesso c'è da temere a causa. dei paga 
menti rlchìestì dall'America. Perché, se al pas 
sivo della bilancia dei pagamenti dovessimo 
aggiungere i 15 milioni di dollari e i 4 milioni 
di sterline che dovremmo pagare rispetti vamcnte 
agli Stati Uniti cd all'Inghilterra, certa.mente, 
data l'esiguità. delle masse in equilibrio, po 
tremmo correre il rischio di vederla. in pericolo. 
Escludendo l'avvento di questa circostanza, 

nei riguardi della bilancia dci pagamenti, siamo, 
ripeto, in una posizione ottima. 
Si affaccia dunque all'orizzonte la questione 

dei debiti di guerra, il che si riallaccia all'os 
servazione fatta al principio, circa l'accantona 
mento dei proventi delle riparazioni nella Cassa 
di ammortamento dei dehiti esteri.' Ma prima 
di procedere è necessario guardarci intorno e 
rifare brevemente la storia. 
Voi sapete che gli eventi bellici determinarono 

una fortissima domanda di merci, specialmente 
in America e che i prezzi di conseguenza aumen 
tarono. Cessata la guerra si è avuta. una diminu 
zione di domanda ed una improvvisa grande di 
sponibilità di certi materiali, mentre il consumo 
tardava a riprendere il corso regolare; poi, a 
partire dal 1923, un periodo di euforia; le cose 
sembravano andassero di bene In meglio, era 
il periodo della prosperità e delle megaloma 
nie. Dal l!l29 in poi, si è determinata la caduta 
dci prezzi perché si è tesa troppo la corda ed 
è sopravvenuta. la crisi, cioè la depressione che 
inevitabilmente segue all'esaltazione. 
Se guardiamo al numero indice dei prezzi, ve· 

diamo che esso eloquentemente trascrive tutte 
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queste variazioni. Durante la guerra. sale in 
media a 180 (in base al dollaro oro che è l'in 
dice certamente migliore); negli anni dal, 1922 al 
192:l scende sino a mo; negli anni d~l 19:3 al 
1929 si mantiene fra 140 e 136; negll aum da~ 
1930 in poi discende a 120 e poi a 104; .oggi 
siano a 90 e credo saremo presto, come siamo 
già in Italia, a 82. 

D rante la guerra gli Stati Uniti hanno pre- 
st.Rt: agli ex alleati circa 11 miliardi di dolla.ri 
che furono spesi, insieme con altre somme, in 

· tl di" merci ne"li Stati Uniti stessi. I for- acq UIS I "' 
·t · uad"'marono enormemente e pagarono 

DI O I'I g ' ·-o • h . . l · I tassa extra-profitti e e arri va qua!.1 a 
poi a. dl R" . h 
75 per cento. Vedo J' on. Rolan 1 icci e e ap- 
prova; 0 ricordo che e~li fece un discorso nel 

1 H:?f> molto chiaro al riguardo. Causa la tassa 

fit ti rientrarono nelle casse dello Stato soprapro . . . · som111c cospicue, che si possono va- amertcano . . 
l ." · ·ca 4 miliardi di dollari, dì modo che u..,.re c11 , . T• • • • . 
• . itl suddetti degli Stati Unìtì s1 riducono 
1 presti 1 dl di d li . . li . 1 ,. circa 7 miliar i i o ari sui qua m rea t ... a 1 . . b . 

· h già avuto in quest anni rnn orsi 
essi anno id . d . _ 1• p r quesU comn orazione er sopra- notev o 1. e . 1 . d. . 

fit · r il fatto che i va on erano 1m1- 
pro ti e pe T • • d • . . . iti 1. Stati i; mtt a ci irono a venire nui i, g 1 • • 1 . . 
a transazione coi van paesi. o non vr ri- 
" . ò tti gli" accordi ; dalla seguente tabella rerrr tu 1 , 
risulta che I' Inghilterra ha transatto ~118 ~ per 
. t 1 Francia al 42 per cento, 1 Italia al 
ceno, a d bl 
21 per cento dell'importo dcl e ìto all'epoca 

della transazione. 

Jnipnrio ~t>l debito Ilo rum e \' • IOrfl 
lu wilion• di dollari dt.•lle auuuaLlllà anuale 

. Iughilterra 4.600 11.106 3.71!! = 81 % 
Francia 4.025 6 !87 i.ssì 42 

lllilia 2.012 2.408 43! 21 

Bt!lgio 41ll 721:1 90 90 

J uioslavia 63 95 15 25 

11. 148 21.1154 ----- 

Altri aggiustamenti vennero poi fatti dalla 
F eia e dall' Italia coli' Inghilterra. Quanto 
a~~~talia. le annuali~ vers.o l' Inghilterm sono 
di circa 4 milioni di stcrlrne per cui vennero 
rilasciate obbl ii;nzioni. 
Le annmilità verso gli St.Rti Gniti ora sono 

da 12 a 13 milioni di dollari, e salgono grada 
tamente fino a 80 milioni di dollari in 62 anni 
terminando nel 1987. Anche per le annualità 
verso gli Stati Uniti vennero rilasciate obùli- 
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gazioni, sulle quali per altro decorre un 
interesse che mentre nei primi anni è di 1/8 
per cento, sale poi fino ad 1 per cento. 
I pagamenti annuali agli Stati Uniti sono 
da farsi il 15 giugno. Facemmo l'ultimo paga 
mento nel giugno del 1931; la rata dovuta. il 
15 giugno 19il2 fu moratoriata. Essi dovranno 
riprendersi, ora che è cessata la moratoria, il 
15 giugno 19:1:1. La somma che ora si sta pa 
gando all'America., di un milione duecentocin 
quanta. o trecentomila dollari, non è l'annualità 
do! nostro debito, credo piutto.:;to corrisponda 
alla rata moratoriata, scalata in dicci anni. 
JU~G,· minist1·0 delle finanze. È la rata d' in 

teressi. Noi dobbiamo pagare il 15 dicembre e 
il 15 giugno linteresse, in più il 15 giugno la 
rata d'ammortamento. 

RICCI FEDERICO. Comunque non è la rata 
capita.le; questa è molto più forte, essa verrà. 
a scadenza il 15 giugno 19:l:l ed è circa di 
13 milioni di dollari. E se l'Inghilterra accam 
pas.-;e pretese anche sul suo credito, potrebbero 
e"--;ere in di~cussione altri 4 milioni di sterline; 
in totale (al cambio attuale del dollaro e della 
sterlina) circa ri;io milioni di lire italiane. Tutti 
questi aggim1tamenti erano stati fatti nella. con 
vinzione che h1 Germania avrehhe pagato le 
riparazioni; lo quali, da una !!omma di t:l2 mi 
liardi di marchi, furono graùata.mente ridotte 
a. 3!) coi piani Dawcs e Young e poi a. 3 mi 
liardi di marchi a Lo~anna.. È da notare pe 
raltro che a tutt'oggi la Germania. ha versato 
3~ miliardi di marchi. 

Nella di,;eus...;io11e originario. per le ripHrazionl, 
uou si tc1me conto dcli' impos...;ihilitA della Ger 
mania a trasferire tutte qut~ste somme nè dolio 
possibili variazioni del potere d'acquisto del 
!' oro. Aveva la Germania. fatto l'offerta. di 
pagare lo riparazioni mediante prestazioni di 
servizi, e:iecuzione di lavori pubblici, rico~tru 
zione dei paesi distrutti e danneggiati. E sa 
rebbe stato molto migliore partito accettare 
tale offerta! Solo la Serbia, credo, ha. a<:cet 
tato di farsi fa.re impianti di ferrovie· la Fran . . ' eia no, perché temeva che mancasse il lavoro 
alle industrie nazio11ali e agli smoùilit:tti, quasi 
che non vi fos.-,ero stati altri lavori pubblici 
possibili, in aggiunta a quelli eventualmente 
assunti dalla Germania. 

Cosi si impose alla Germania un paganwnto 
in oro; il quale oro essa, non a.vendo' miniere 
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né riserve auree, non poteva procurarsi che 
coll'esportazione di merci e prodotti. Ma sic 
come la sua esportazione danneggiava le indu 
strie degli altri Stati, si prese occasione da ciò 
per innalzare sempre più le barriere doganali. 
Allora la Germania si dette a studiare ed in 

tensificare nuovi processi tecnici: razionalizza 
zione, concentramento delle industrio, dumping. 
In una parola essa. si incamminò alla testa delle 
altre nazioni verso l'attualo crisi di sovrapro 
duzione. 
Intanto gli Stati Uniti, cui era affluito tanto 

oro, facevano nuovi prestiti a tutto il mondo; 
prestiti privati agli industriali, agli enti pub 
blici, alla Germania, a tutti gli Stati d'Europa 
ed anche a quelli dell'America del Sud (per 
un complesso di 16 miliardi di dollari a lungo 
termine e 9 miliardi a breve). 
Era insomma il momento dcl benessere: nel 

1925-1926 si nuotava. nell'oro; ma l'abuso gua 
sta. Dopo poco tempo, cominciano le difficoltà 
negli Stati dell'America del Sud e nella. Ger 
mania; poi la crisi si estende perché la Russia. 
non paga. la Germania, la Germania non paga 
i propri creditori. Cominciano le catastrofi nel 
l'autunno 1929. Poi le cose precipitano e si arriva 
cosi alla forte crisi del 19:10-1931, quando Hoover 
per istanza. dell'Inghilterra fa la proposta di 
moratoria, che però arriva troppo tardi. Poco 
dopo, abbiamo la caduta della sterlina che de 
termina una. nuova caduta dci prezzi in oro, 
ma. salva l'Inghilterra dalla crisi. Colla caduta 
della sterlina s'inizia un doppio sistema di va 
lori (sistema base sterlina, sistema aureo) che 
si trovano spesso in lotta. Tutto continua. a dan 
neggiare, a complicare le condizioni della fi 
nanza pubblica e privata mondiale. 
Negli Stati Uniti l'opinione pubblica, colpita 

dai crescenti dissesti dei debitori esteri, si sol 
leva e domanda un' inchiesta circa i banchieri 
che hanno sperperato l'oro all'estero, special 
mente nell'America meridionale; che hanno 
percepito forti provvigioni, e non si esclude 
abbiano corrotto qualche uomo politico di quei 
paesi. Si determina poi un dissidio perché i 
banchieri privati che hanno fatto prestiti alla 
Germania comprendono che la Germania non 
può pagare tutti i debiti pubblici e privati: 
quindi insistono perché si abbonino alla Ger 
mania le riparazioni; affinché, liberata da quel 
peso, essa. possa pagare i debiti privati. Secondo 

il loro concetto dovrebbero pure essere cancel 
lati i debiti di guerra che sono intimamente 
connessi alle riparazioni. Ma il pubblico non 
segue i banchieri, perehè delle cose europee 
non si interessa, ma teme che abbonando i ere· 
diti di guerra ne sia pregiudicato il bilancio 
dello Stato e sia necessario aumentare le tasse. 
In tali condizioni si arriva a Losanna, dove 

trionfa la tesi di cancellare le riparazioni e 
quindi anche i debiti interalleati; ma gli Stati 
Uniti sono assenti: si presume che consentano: 
ma purtroppo essi non consentono. Il punto di 
vista dei banchieri non viene adottato dal Go 
verno. 

Mi sia consentito di fare a questo riguardo 
un'osservazione. È stato pubblicato il 13 luglio 
scorso dai nostri giornali un telegramma di 
retto al nostro Ministro degli Esteri dalla Banca 
?.lorgan, o meglio dal signor Lamon, socio della 
Morgan, che si congratula del risultato ottenuto 
a Losanna. È già la seconda volta che si pub 
blicano telegrammi gratulatorìl della Casa Mor 
gan: io credo che l'Ufficio Stampa farebbe me 
glio a non permetterne la pubblicazione, perché 
contraria alla dignità del nostro Paese. 
MUSSOLIXI, Capo del Governo. Non è l'Uf 

ficio Stampa del Governo Italiano: è l'Ufficio 
Stampa della Banca llorgan. 

RICCI FEDERICO. Ho piacere di sentir que 
sto dal Capo del Governo, ma abbiamo la cen 
sura in mano ..• 
M"C'SSOLINI, Capo del Governo. Non c'è la 

censura preventiva. 
RICCI FEDERICO. Bisognerebbe in ogni mo 

do che non fossero pubblicati; ciò è contrario, 
ripeto, alla dignità dcl Paese, 
Per dire ancora come si fanno orrori di 

tatto, l' lnghi lterra, proprio alla vigilia delle 
elezioni americane, dopo le quali si sarebbe 
deciso sulla questione dei debiti interalleati, 
convoca ad Ottawa i rappresentanti di tutto 
l'impero, cioè di tutti dominiì, e conclude col 
rafforzare le barriere doganali ed introdurre 
un regime protettivo che danneggia seriamente 
gli Stati Uniti; ai quali poi chiede la rinuncia 
dei crediti! 

Naturalmente non era da aspettarsi che il 
Governo degli Stati Uniti, un governo ora prov 
visorio, depennasse tali crediti, che rappresen 
tano circa 300 milioni di dollari, sopra un bi· 
lancio che è stato passivo nel 1930-31 per 

. t; H e : 
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463 milioni di ùo!lari, e nel HliH-il:! pare per 
1700 milioni di dollari cioè quasi il 40 per cento 
della spes11. 

Ora non è possibile pensare che il Governo 
degli Stati U11iti possa as.-;umersi la rcsponsa: 
bilità di depennare queste somme, gravando di 
corrisponùenti tasse i co~tri~ue'.1ti americani: 
È probabile, e l'hanno già d.1ch1arato, che gh 
Stati Uniti vengano a trattative caso per caso 
coi varii debitori europei e che tenirano conto 
dcl mutato valore dell'oro dal giorno in cui si 
fecero gli accordi al giorn~ d'oggi, perché, se 
il numero indice ùci prezzi era 180 durante la 
euerra e 140 nel 192~>, oggi è 00 e forse anche 
"'1 osicchè se si ùov<'sise rostltuire in merce 11eno; c "~ , 
come ci t\ stato dato dall'America durante la 
guerra pa"heremmo quasi la metà. 

S r' cli"o sarà tenuto conto del fatto impor· 
L pe o , , , , 

tnntissimo che noi non percepiamo piu le ri- 
parazioni, di moùo che allo stato nttu~ile, se gl~ 
alleati ùebbono pagare e la Germaniu no, chi 
ha vinto la guerra è la Germania. Spero qt'.indi 
.1 1. St· 1. Uniti terranno conto della situa e ie g 1 , a .1 
. . t ed esterna soprattutto delle fìnau- zione m erna · , ' . . 
d . · e L'ln"hilterra provvìsorIamcnte ze 1 ogm p1ies . ,., · . , . . . . . 

t Ù ed hn iudato 1 :!O milioni di lire 
s a pngun o . , . , . 
sterline in 11 mila lingotti doro agli Stati 

U ìti 1 ~•ire t1uesto pagamento dichiara m 1, ma ne u . . . 
di fare le riserve, che gli St.11l1 Un1t1, peraltro, 
respingono; però verranno. po_i a colloquio. La . 
F . t di'sctitendo Noi discuteremo entro rancia sa · 
·1 1 • · l"'l., ~1a io penso che molte con- 
i :1 gwgno "' .r, '' 
id · · ei·ra1111o fotte a nostro favore da s1 eruzioni v ~ 
parte degli Stati Uniti. . . 
f; stato detto: ma voi pa~~· e_uropei spen- 

dete in aroiamenti molto pw d1 quello che 
sono le riparazioni. Noi vorremmo che gli 
Stati Uniti col loro intervento foce::isero ces 
sare lii gara agli armamenti; non vedo per~ 
·1 · · 1•0 di questo fatto, anche perchè gh 1 pr111c1p · 
Stati Uniti si appnrtano sempre dalla Lega 
delle Nazioni. Se anche questo avvenisse, se 
anche noi non avessimo più da fare gli arma 
menti, In posizione rispetto ai pagamenti al 
l'estero resterebbe però sempre la stessa perchè 
"li armamenti si fanno spendendo nel mercato 
Interno. infatti noi provvedi~mo in Italia tutto 
quello ~be ci occorre. Gli_ Stati Uniti invece 
domandano il pagamento m oro, ed entra in 
giuoco il trasferimento che è ben altra cosa. 
E finchè non ca111bieranno le condizioni eco- 

Di.<cus.~ioni. f. 744 

nomiche mondiali, le difficoltà per i trasferi 
m<'nti dell'oro all'estero rimarranno identic:he. 
Non è la questione ùel disarmo che può ora 
influire sul regolamento dei debiti. Ancora si 
accenna a concessioni eco11omiche o. commer 
ciali. Siamo cauti, perch(i esse po,;son c;;sere 
più onerose dei pagamenti, e perciò l'Inghil 
terra le ha rifiutate. 

Noi possiamo, in confronto con gli altri pue::ii, 
presentarci in posizione morale a::isai migliore, 
pcrdtè possiamo dimo::itrare che dalla guerra 
e dalla condusione della pace non abbiamo 
a\·uto alcun Yantaggio nè territoriale, nè, come 
già. dicevo al principio dcl mio discorso, finan 
ziario; mentre ;rii 11.ltri paesi h111rno 11.vuto van 
taggi finanzia rii e territoriali nelle colo11 ic e 
mandati. 
Credo che la grande democrazia americana 

vorrà prendere in considerazione questa nostra 
posizio11e: noi possiamo veramente invocare il 
rli111ilte noT1is ddJila 11ost1·a sicut et 1w.~ di111it 
li11111s Ù1'Tiilol'ilm.~ nosli·ig, 

SClIA)IZER, 1·!'lato1·e. Domando di parlnre. 
PRESIDENTE. Xc ha facoltà. 
SCHA~ZER, 1·1·latore.Ouorevoli collt~ghi, potrò 

limitarmi a hrevi considerazioni, avendo e!'posto 
eon quakhe ampiezza il pensiero della Commis 
sione di ttnanza nella relazione scritta. 

Le risultanze del Rencliconto che esaminiamo 
si rias:mmono in poche cifre: dopo una serie di 
esercizi che si chiusero con degli n vanzi più o 
meno cospicui, per l'cscreizio lflil0-31 si pre 
viùe ancora un avanzo, nella categoria dello 
entrate e spese effettive, di 217 milioni. Scuon 
chè ancora non era aperto l'esercizio che già 
si notarono i primi etfotti della crisi mondiale, 
con la sua inevitabile ripercussione sullo svol· 
gimento dell'esercizio finanziario. 

È una fatalità· che in tempi di crisi le entrate 
si riducano, per la diminuzione dci redditi 1111- 

zionali, e le spese, invece, aumentino per la. ne 
cessità di sov\'enire ai bisogni della. economia 
nazionale e di lenire la disoccupazione. 

E cosi è che le spese dell'escreizio 19~0 31 
superarono notevolmente le previsioni, e !'escr· 
cizio si chiuse con un disavanzo di f>04 milioni 
nella categoria prima, cioè delle entrate e spese 
effettive, disavanzo al quale fu provveduto con 
la. differenza 11.ttiYa della categoria dcl movi 
mento di capitali, ossiti con l'accensione di de 
biti. 

(. .. 
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Tuttavia, un disavanzo di f>04 milioni non po· 
teva essere causa di grave preoccupazione, di 
fronte ad un bilancio di oltre 20 miliardi: se· 
nouchè nell'esercizio successivo, cioè nell'eser 
cizio 1931-32, gli effetti della crisi mondiale sul 
bilancio si fecero risentire in un modo assai 
più accentuato. 
Infatti, il gettito delle entrate rimase infe 

riore di 116:! milioni alle previsioni e, d'nltra 
parte, le spese furono di oltre 4 miliardi supe 
riori nll'ammoutare previsto, aumento dovuto 
alla riforma della finanza locale, alla politica di 
opere pubbliche 'per combattere la disoccupa 
zionc, all'assegnazione di 1-lOO milioni all'Istituto 
di liquidazione, e via dicendo; di guisa che l'e 
sercizio fini con un· disavanzo di 4 miliardi 
247 milioni nella parte effettiva, disavanzo che, 
secondo le ultime notizie, che ho avuto dalla 
Ragioneria generale dello Stato, si ridurrà in 
definitiva a 3 miliardi ~00 milioni. 

E anche qui al disavanzo fu provveduto col 
movimento di capitali, cioè con l'accensione di 
debiti, e precisamente col supero del ricavo 
delle nuove emissioni di buoni di'! tesoro sul 
pagamento dei buoni dcl tesoro che venivano 
a scadere nel 1932. 
Abbiamo poi le risultanze del primo quadri 

mestre dell'esercizio in corso e rileviamo dal 
l'ultima situazlone del Tesoro pubblicata, cioè 
quella dell'ottobre, che vi è un disavanzo di 
1422 milioni nella parte eft't•ttiva dcl bilancio, 
a cui bisogna aggiungere un disavanzo di;,;, mi· 
!ioni per movimento di capitali. Ora, !'on. Ricci 
nel suo pregevole discorso ha detto che il di 
savanzrr dell'esercizio in corso forse supererà il 
disavanzo dell'esercizio precedente. Anzitutto, 
io faccio osservare all'on. Ricci che fin'ora non 
abbiamo che il dato sulle entrate dcl primo qua· 
drimestre che sono di 5 miliardi 81 :>milioni. Se 
noi moltiplicassimo semplicemente questa cifra 
per tre, allora effettivamente il gettito delle en 
trate dell'esercizio in corso verrebbe 11d appa 
rire inferiore a quello dell'esercizio precedente. 
Ma l'on. Ricci, che è uno studioso di questa ma· 
terìa, sa che iu generale gli ultimi quadrimestri 
sono più redditixi del' primo, tanto che nel lin 
guaggio della Ragioneria generale, a proposito 
dell'ultimo quadrimestre, si parla dell'ultimo 
scatto delle entrate. 
Io ho voluto a questo proposito fare uno studio 

per vedere il rapporto, uegl] esercizi 192\l-30, 
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1!):30-31, 19:11-32, tra il primo quadrimestre ed 
i successivi ed ho avuto questi risultati: nel 
192!1-:IO, moltiplicando per tre il gettito del 
primo quadrimestre, si ottiene la somma di 
18 miliardi ui6 mi I ioni. A Ila fine dell'esercizio, 
invece, le entrate ammontarono a 19 miliardi 
576 milioni ossia a 1 IG2 milioni di più di quello 
che sarebbe stato il risultato di una semplice 
moltiplicazione per tre delle entrate dcl primo 
quadrimestre. Nel 1!)30-31, facendo lo stesso 
calcolo, abbiamo un supero di 1202 milioni; 
nel lfl:ll-:12, di 14-17 milioni (cifra provvisoria). 

Ad ogni modo, in questa materia, c-ioè per 
quanto riguarda la previsione del disavanzo 
1foll'e.-;ercizio in corso, non possiamo fare i pro· 
feti; possiamo tener conto dcl fatto che, come 
ho detto, gli ultimi quadrimestri danno in ge 
nerale un più largo gettito del primo, ma non 
possiamo fai· previsioni, con qualche appressi 
mazione, su quello che potrà essere il disavanzo 
finale dell' esercizio, anche perché uon cono 
sciamo ancora quale sarà la politica di bilancio 
dcl Governo e perché non siamo che a meno 
della metà dell'esercizio; e non dobbiamo, 
quindi, in modo assoluto rinunciare alla spe 
ranza che, durante questi più che sei mesi di 
esercizio che ancora rimangono, una ripresa 
economica possa verificarsi. 
Nella relazione ho detto che le risultanze del 

bilancio rn:ll-19:12 e dei primi mesi dell'eser 
cizio in corso richiamano la più severa vigi 
lanza da parte· del Governo e del Senato, ed 
a questo proposito devo fermarmi un momento 
sopra una parola che ha detto l' on. Ricci; il 
quale ha usato per la mia relazione uri'espres 
sioue cortese, di cui lo rlngruzlo; ma ha fatto 
poi una «ritica sostanziale che io debbo respin 
gere, non tanto per me personalmente, quanto 
per la Commissione di finanza. 
L'ou. Ricci ha detto che la relazione della 

Commissiono di finanza ba esposto i dati finan 
ziari, ma quando poi si è trattato della couclu 
sione, ha svicolato e non ha preso posizione di 
fronte alle condizioni del bilancio. Ora, questo, 
mi permetta di dirglielo, assolutamente non è. 
Nel seguito del mio discorso lo dimostrerò me- · 
glio, ma tin da ora dico rias.~untivamente che 
la tesi della Cormnissione di finanza è netta· 
mente qut->!la: che le condizioni del bilancio 
non sono facili, 11111. che, d'altra parte, si pos· 
Kono com1itlerare con una ccrtn <·alma, pens1rndo 



Atti Parlamentari - 51Hi!l Senato del Regno 

LEGISLATURA xxvm - 1• SESSIO'.li'l'; 19'.?9-32 - DISCUSSIONI - TOR'.'iATA DEL 13 DICEMBRE 193~ 

che la finanza italiani\ ha superato ben altre 
tempeste (e ricorderò 11ll'ou. Ricci che siamo 
usciti dalla guerra con 1111 dìsavauzo di oltre 
20 miliardi, il qua.le pure, a. poco a poco, è 
stato eliminato, e siamo 11rrh·ati ali' avanzo}; 
che di fronte a questa situazione noi non pos 
siamo restare indifferenti; che il bilancio de 
v'essere rian·iato al suo equilibrio, che il dc· 
hito dev'essere arginuto, ma che tutto questo 
deve essere fatto con la neccs~aria gradunlit<ì. 

E qui, a proposito delle c~nd.izioni d(•l nostro 
bilancio mi si permetta di dire che, se mal 
comuueè mezzo gaudio, noi possiamo rilevare 
il male dcl disavanzo anche presso altri gTandi 
Stati. Un collega, il quale è molto versato nelle 
materie ttnirnziari<~, mi ha detto a proposito del- 
1' In rhìlterre, ,wen<lo io nella relazioue accen 
natog anche al di~ava.11zo inglt•st~, che l' Inghil- 
terra non è in disavanzo. 
Ora l'Jnirhilterra ha fotto uno sturzo mira· 

hile per me7tcre in ordine il suo .. bllatu-io ; l'ope 
razione della conversione dcli 1111111ensa mole 
dcl suo debito è forse la. pili grande opera 
zione finanziaria che sia mai stata courpiuta; 
ma, ciò nonostaute, anche il bilancio inglt·se è 
in difficili condizioni. 
Per l'e;;crcizio in corso (il biluncio inglese 

va dal irimo aprile al :Il marzo) era stato pre- 
I 'I t I' . . visto 1111 asanzo di 7!}1.i n11 a s or me, ossia r-rrca 

• 1 ·1· · di· 11·1·e Vera111e11te una cifra molto ~ Illl IOlll • 
esigua pnr un bilancio del!' importanza di quello 

inglese. . . . . . 
Ebbene, dopo otto mc:11 di esercrzio, alla rìue 

di novembre le 8pc:;e hanno superato le entrate 
per circa 1:.?0 milioni di sterline, cioè circa 
7 miliardi 5HO milioni di lire, somma che il go 
verno in"lese si è procurata ricorrendo al tre· 
dito. Ma ~1uello che è ancora più slgnitìcatìvo 
è la dimiuuzione do! ;:;etrito delle entrate in 
confronto delle previsioni. Pur tenendo conto 
dcl fatto che in gt!nnaio hanno luogo forti ri 
scossioni d'imposto sul reddito, va notato che 
la dift'cronr.a di circa :IOO milioni di sterline 
(circe ]8 miliardi 9j;, milioni di lire) tra il to 
tale delle entrate per imposte dirette previste 
in bilancio per 427 milioni di sterl iue e quello 
riscosso a tutto novembre di circa 1:14 milioni, 
lascia prevedere che I'escrcizio in corso 11011 

possa chiudersi senza un disavanzo fra le 
entrate e )1~ spese effettive, tanto più che 
nel bì laucio inglese non era previsto ue>i- 

'J , 
ù '"' 

suuo stanziamento per il pagamento della rata 
che dopo domani l'Inghilterra dovrà pagare 
agli Stati Uniti; e si tratta di :!M milioni di ster 
line. Come si vede, il bila nei o inglese non Mi 
trova in facili condizioni. Del resto, quella 
nazione, giustamente ttera del suo prestigio fi. 
nanziario, saprà, certo, provvedere anche a 
questa situazione. 

Veniamo alla Francia. Essa ha chiuso il suo 
esercizio 19:11-:l:! con un di81l rnnzo di 5 miliardi 
e 600 milioni. !Ila il preventivo per l'esercizio 
l!J3:1 rivelava un disavanzo di 12 miliardi e 
100 milioni, per il quale il governo francese 
ha presentato un complesso piano di rimanco-. . ~ 
g1amenti fiscali, di tra..-;fcrimenti di .-peim dal 
bilancio al conto • attrezr..atura nazionale., di 
creazione di una Cas~a pensioni che dovrebbe 
sgr!\rnre il tesoro di :miO milioni, e di econo 
mie. Per ora il Parlamento francese discute 
questo piuno, ma non ha preso ancora nessuna 
deliberazione in proposito. 

Gli ~tati Uniti d'America hanno ehiuso l'eser 
eil.io 19:10 Hl:l l eon un disavanzo di 903 milioni 
,di dollari, equivalenti a circa 17 miliardi e 
ti08 milioni ùi lire. :\la qul.'sto è ancora poco, 
perchè l'esercizio Hl31-il:! si è chiuso con un 
disavanzo di 21'85 milioni di dollari, vale a dire 
circa fJti miliardi e tii'17 milioni di lire. Questo 
nolc\'olc. disavanzo, oltre cho dalle maggiori 
spese, è dipe;;o principalmente dall'andamento 
delle entrate, in ispeeie dalla. flessione ciel pro- 
vento delle imposte sul reddito. ' 
Per ciò che ri~uarda l'esercizio in corso il 

disavanzo pre\·isto nel bilancio pre...;eutato' al 
Congresso era di ci rea un miliardo e mezzo di 
dollari. A raggiungere l'cquilihrio dcl bilancio 
so1w ~tali votati dal Congres.-;o vari pron·edi· 
menti tist·ali. Ciò non ostante il bilancio ]!1:12- 
i:l:I presci1ta già, dopo sci mesi di esereizio, un 
disavanzo d1c si vuole uscenda ad un milione 
di dollari. 
Quanto alla Gcrmanin, il 111inistro delle tt~ 

nanze dt'l Jfoid1 ha ultimamente dichiarato che 
le_ ?ntr?te. tlsc:ali sono diminuite di parecchi 
rmllard1 d1 Re1chsnrnrk. Come vedete, la silua 
zi~nc dci bilanci è grave dappertutto, per 
eflctto della crisi mondiale. 

Senza. duhhio il parcr:gio del bilancio è il 
principio più inconcusso della. tiuanza pubblica. 
Tuttavia vi sono dei momenti nella vita di un 
paese, in cui può essere anche uect~ssario di 

.... 
'~ 
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temperare, in parte e transitoriamente, la ri 
gidità assoluta di questo principio; vi possono 
essere dci momenti di crisi, in cui può appa 
rire preferibile di fare ricorso al credito e 11.l 
risparmio dispouibile della nazione, piuttosto 
che di gravare con nuovi tributi sopra una 
economia gii\ affaticata. 
Ora, certamente si dirà: questo è un metodo 

che non può essere continuato molto a lungo. 
L'on. Ricci ha parlato dell'indehitamento dello 
Stato, e sono perfettamente d'accordo con lui 
che l'Indebitamento dello Stato, 11011 può essere 
portato al di là cli 1111 certo limite e di certe 
proporzionl con la ricchezza nazionale, senza 
di che si scuote il credito dello Stato e quindi 
la saldezza della moneta e poi si va incontro 
anche all'altro inconveniente, che, cioè, gra 
datamente si aumenta sempre più l'onere degli 
interessi a carico del bilancio peggiorandone 
lo condizioni. Ed inoltre non !li può ammettere 
che lo Stato confischi tutto il risparmio nazio 
nale disponibile per i suoi bisogni, distraendolo 
dal'li impieghi produttivi. 
La questione, dunque, è senza dubbio difficile 

e delicata. S'impone, certo, la necessità di ri 
condurre il bilancio all'equilihrio, e di frenare 
il debito pubblico. Ma d'altra parte sarebbe 
anche pericoloso imporre che un bilancio, squi 
librato per effetto di una crisi economica mon 
diale, venga, con misure draconiane, ricliqui 
brato, immediatamente ed integralmente. 

Chi volesse immediatamente ristabilire l'equi 
lihrio completo del bilancio forse toccherehhe 
l'economia Hnzionale in alcuni dci suoi clementi 
vitali. ' 

La. verità si è che in questa materia si impone 
una legge di graduali tà, vale a. dire che biso 
gna ricondurre il bilancio 111 suo equilibrio e 
arginare il debito con quella gradualità, con 
quel ritmo, con quella prudenza che la sngg1~1.za 
politica raecomamla. . 

E noi, che conosciamo le diretti ve del Duce 
ed il valore del mlnistro delle finanze, non pos 
siamo dubitare neppure 1111 momento che essi 
11011 abbiano g-ià profondamente meditato in 
torno alla presente situazione finanziaria, e non 
abbiano pensato ai mezzi per rimettere il bi 
lancio sulla buona via. Certo non è questa del 
consuntivo la sede per domandare al Governo 
i suoi intendimenti; ma possiamo essere ben 
sicuri che il ministro delle finanze fin da ora 

farà qualunque sforzo per comprimere le spese, 
sfrondando il bilancio di tutte le spese che non 
siano inevitabili e improrogabili, e predisporrà 
le altre misure che la situazione sia per ri 
chiedere. 
Qunlche indicazione sugli inteudimentt dcl 

Governo, del resto, già si è avuta. Cosi ieri il 
Gran Consiglio dcl Fascismo ha preso delle 
importantissime delibcrazlonl. Io non \'C le leg 
gcrò, perché le conoscete dai comunicati della 
stampa; ma sommariamente si può dire che 
esse affermano : l'accentuazione della politica 
rurale, perché la prosperità dell'agricoltura è 
il precipuo fondamento della capacità d'acqui 
sto di un mercato; la difesa della produzione 
nazionale, pure con una tendenza al disarmo 
doganale, in quanto questo possa attuarsi sulla 
base della reciprocità verso gli nitri Stati; il 
realismo nelle trattative commerciali senza pre 
coneetti teorici. ~la la dichiarazione che, agli 
effetti della nostra discussione, maggiormente 
interessa è questa, che non si deve prece 
dere ad alcuna conversione forzosa del debito 
pubblico. Abbiamo salutato toto corde, e con 
vivo applauso questa dichiarazione, perché una 
Nazione non ha nessun patrimonio più prezioso 
che il credito dello Stato e bisogna evitare in 
modo assoluto che la tìducia dei cittadini nella 
parola dello Stato possa essere menornamente 
scossa. ( Virc apnrovosioni». 

Ed 1111 nitro indico degli intendimenti del 
Governo e del miuistro dello finanze si può 
avere nella legge che oggi si discuterà, riguar 
d1111te il nuovo metodo d'accertamento della 
complementare. Io non· voglio qui, nè devo, 
anticipare la discussione che potrà svolgersi a 
questo proposito ; ma dico che anch'io ho con 
diviso qualche preoccupazione intorno a questo 
metodo, il quale, certo, i111pliea dci pl'ricoli, 
q111rndo non sia usato con la necessaria.~pru· 
d1mza. ll!a devo anche dire che, J dopo avere 
letta la circolare dcl ministro agli utlici finan· 
;i:iari, che eo>1tituisce l'interpretazione autPntica 
dcl provvedimento legislativo, mi! sono 'rassi 
curuto, perchè da quella drcohtre risulta in 
modo dliari,,,-;imo che l'intendimento .del mi 
nistro non è giiì di aggrav11re:n tributo a ca 
rico degli onesti contribuenti, che hanno fatto 
il loro dovere con la d ichiarazionc dei loro 
redditi, ma solo di lottare contro gli evasori 
del tributo che purtroppo, bi>1ogna dirlo, so110 

:t '' '. (.., 



Atti Parlamentari - 5671 - Senato del Rqp,{) 

L
-- xvm 1" SESSIONE I!)~!l-32 - DISCl'SSIONI - TORNA'l'A JJ'EJ. 13 DICEllBRE 1932 
EGL<!LATURA X - 

l . Sl tratta quindi di un provve- ancora ecione- . . . 
d . " dì c-gravio tributario, ma di g111- imento, non 1 a,., 
1:1tizia tributaria. 

V I . 1 dire che, per rendersi conto 
og 10 anc re · · bi 

d .it nzionc del nostro hiluncio, 1- ella presente st u .. · 
resente che il turbamento delle sogna pur tener P . . . 

d . . . di 0 deriva ID grau parte da cause con 1z1om 1 ess . . . 
I dl.l>endenti dagli attegg1ament1 e 1e non sono · , . 

. a·,ionale italiana, e dall az1011e della e1.:onom1a n ,. . . 
., .. Iìano ma invece, da cause del Governo 1..,. 1 • ' . . 

. . . ·ialmcnte d1 carattere ìnter che sono essenz 
nazionale. . . 

. 0 le complesse rn~10111 della Tutti conoscon 
. . 1. 1 . ·ovrai>roduzione e sottoconsumo ; crisi monc 1a e. s . . 

. dctcnninatn dai progressi tee- sovraprod uzrone, · , . . . . . . . d .. ne stessa dall eccessi va esten- 111c1 della pro uz10 ' . . 
. d 1. . ·ianti dal macchrn1smo. s10ne eg 1 1mp ' . . 

O • l'abuso del credito; 1 pro- Altre cause son · . . . . 
. . . . t' !l'eccesso 111 tultl 1 paesi, la tezionìsmt spin 1 a . 
. . ib . . e dell'oro, per effetto dei pa- cattiva d>stn uz1on . . . 1. . . ·euza contropartite ec:onom1- 

gamenu po mci, s • · ib · d 1 . della cattiva distrl uzione e - che A proposito 
· . •utrc prima della guerra la l'oro dirò che, me . 

. d !l'oro si trova va presso gh 
maggror parte e · · di erano in con- . . d I . . i quah qum 1, :stati e »tori, ' . 1 d biti ora ah- 
dizi di otcr pa"are 1 oro o ' rzione 1 P '"' · . che i tre quarti 
b. ·1 i·adosso economrco ramo 1 pa t" 
dell'oro di tutto il mondo son.o . c?ncentra I 

d Il nazioui cred1trie1, mentre nello casse e e • . . 
le nar.ioni debitrici ne hanno una scars1.ss_rma 

. . . siechè 80110 poste nella eond1z10ne 
dotazione. . . l'oro perchè non ne 
di non poter pagare con 

t ·•·\ sufficiente, e nou pos.-;ono hanno una quan lw • 
on lo nwrc1, a e11.11sa delle al- 

~ep_pure pa~are cdo"anali che impediscono loro 
t1ss11ne barriere "' . 
di

. . e ·ta forma d1 pagamento. ricorrere a qu " 
"ò . deve a""i ungere che le na- A tutto c1 si ""' . 
I bi . "ate ad ostacolare 11 comnwr- 

zion i 80nO o > 1o · · · I d 1 • . 1 del commercio s1 è ru otto e c10 - 11 vo umo . . . . . to eon dei provved1mcnt1 rn- sessanta per cen - . 
. . d le loro smgolc valute. tesi a d1 fen ere 
. situazione irrar.ionale, una si- E dunque una • . 

tuazionc che si potrebbe dire ~ssurda, e che pur- 
. 1 iga· i>er m1c1re da essa sarcb- troppo 1:11 pro u1 ' . . . 

h · de••li atti d1 grande energia, ero nece,;san "' . . 
1 . ·oluzioni fin qui almeno, 1:11 sono mentre e vane s · ' 

. d" on~crenza in conforem•.a, con de- trascmate 1 e 1' • • 

solante len tez1,a. 
D I t )po h voce dd nostro Duce ha a moto en ' . 

. 1 nonclo intcrnazronale per recla- rrsuonato ne 1 

mare soluzioni semplici e radicali, le sole che 
possano 1:1alvare la. situar.ione: la 1:1oppres.-;ione 
delle tragi_che contabilità di guerra ed il disar 
mo . .Ma, per ciò che riguarda la Conferenza del 
disarmo, essa, per molti mesi, ha segnato il 
passo, perdendosi in interminabili logomachie 
tecniche e politiche. 

Solo ieri è giunta una buona notizia, cioè 
q uelh\ dell'accordo delle grandi Potenze pel 
riconoscimento della parità di diritto alla. Ger 
mania: è questo un trionfo della tesi dcl Capo 
del Governo d'Italia, perchè egli è stato il 
primo a sostenere che non si poteva continuare 
a negare i diritti di sovranità aà una grande 
nar.ione come la Germania. L'accordo raggiunto 
consente allt\ Germania di tornare nella. Con 
fcrenr.a dcl disarmo, il cho rimette questa in 
condizione di poter continuare proficuamente 
i suoi lavori. E rileverò anche un altro suc 
cesso delle dottrine dcl Capo del Governo. 
F.gli, infatti, ha. sempre sostenuto la necessità 
della reYisione dei tr,ittati, tesi questa che è stata 
seriamente combattuta dalla Francia e dai suoi 
alleati. Ebbene, la fatalità storica ha dimostrato 
che questa revisione era necessaria pcrchè con 
l'accordo di ieri si può dire cho virtualmente, 
so non ancora nella realtà diplomatica, la 
parte V del trattato di Versailles è cancellata 
e tutte le nazioni sono messe sullo stesso li 
vello per discutere del disarmo. E possiamo 
essere forse meno scett.ici dcli' ordinario in 
questo momento perché, qu11nt11nq11e la deli 
berazione di Ginevra di ieri non abbia per 
ora che un valore pregiudiziale e formalo, tut 
tavia essa apre la via a conclusioni concrete poi 
ché contiene un forma.le impegno delle Potenr.e 
di realizzare la ridur.ione sostanziale degli ar 
mamenti; quindi è un gran pnsso sulla via 
della pacificar.ione e della distensione degli 
animi. 
Quanto all'atteggiamento· amcric11no per la 

questione dci debiti, e~so appare ancora intran 
sigente, con gravi preoccupazioni per le sorti 
degli accordi di Losanna che suscitarono già 
tante giuste s1>eranze. Confidiamo tuttavia che ' ' tale atteggiamento possa presto chiarir;ii, nel 
senso del riconoscimento, da parte di quella 
grande ~azione, della verità che la distrur.ione 
dcll'oconomia europea lederebbe gravemente 
nuche gl' intcres.-;i degli Stati Uniti, e che solo 
il risorgimento economico dell'Europa, la quale 
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è la migliore cliente dcli' America, potrebbe 
ricondurre questa all'antica. prosperità. 

Se noi prescindiamo dalle cause internazio 
nali dcl turbamento dcl nostro bilancio, dob 
biamo constatare che l'Italia, per conto suo, 
lotta duramente e con animo virile contro la 
crisi, e questo grazie alla sua mirnhilc disci 
plina collettiva e grazie all'accorta e saggia 
politica finanziaria, economica e monetaria del 
Governo. 
Questa politica si impernia sulla concezione 

dello Stato corporativo fascista che è uno Stato 
di autorità, ma è anche uno Stato che raccoglie 
intorno a sè tutte le classi soclnli, tutte le ca 
tegorte della produzione, per coordinarne le 
uttività ed indirizzarle al raggiungimento dei 
lini della collettività nazionale; è uno Stato 
organizzatore della Nazione, ma che si tiene 
lontano da qualsiasi forma socialistica, sia 
perché ripudia la concezione materialista della 
vita, fondandosi invece sui valorl spirituali 
della. famiglia e della Nazione, tiia perché, pure 
intervenendo nell'econornla, rispetta. I' indivi 
dualità dei singoli fattori della produzione, ri 
conosce limportanza della iniziativa privata, 
protegge la proprietà privata, pur concepen 
dola come una funzione sociale. 

Ora, questo concetto organico, questa bella 
sintesi di tutte lo forze nazionali, senza ostile 
contrapposizione tra capitale e lavoro, è il titolo 
di onore dcl sistema corporativo fascista e rap 
presenta. il primo grande tentativo, che si fa da 
un popolo, di fondare la pace sociale sulln col 
laborazioue fra le classi anzichò sulla lotta; 
sulla valorizzazione dell'individuo e dei gruppi, 
ma nell'àrn biro della Nazione. Sìcchè si può ve 
ramente dire che, di fronte al tentativo russo 
della dittatura di una sola classe, tentati \'O che 
distrugge l'economia privata e monopolizza 
tutto il processo produttivo, Roma rappresenta, 
politk-amente, economicamente e socinlmeutc, 
il polo opposto di Mosca, · 

E se da queste considerazioui teoriche, noi 
volgiamo lo sguardo alle realizzazioni pratiche, 
dobbiamo lealmente riconoscere che il Duce, 
in poco volgere di tempo, ha saputo ricondurre 
nell'ambiente sodale italiano la pace e l'ordine, 
rendendo con ciò più produttivo, più fecondo 
il lavoro del popolo italiano e dandogli quella 
forza di resistenza che dimostra anche ncll'at 
tuale tormenta. 

La dltosa strenua della lira, la resistenza ad 
ogni forma d'inflazione ha salvato il Paese 
dalla catastrofe finanziaria; e veramente io 
credo che, se ci guardiamo attorno e vediamo 
cedere e crollare le valuto pili apprezzate, che 
tradizionalmente si ritenevano inattaccabili, pos 
siamo provare un giusto senso di soddisfazione 
per la resistenza della nostra lira, poìehè la 
moneta è il migliore esponente, il maggiore 
simbolo dcl credito di uno Stato. E questa re 
sistenza della nostra lira dimostra che anche 
all'estero si fa un giusto apprezzamcuto, mal 
grado le non facili condizioni dcl nostro bi 
lancio, della sostanziale sanità della nostra. 
economia. 
Io non parlerò delle altre realizzazioni, tutte 

tendenti a potenziare le forze economiche della 
Nazione, a preparare per es.-;a. una maggiore 
ricchezza, come la grande impresa della boni 
fica integrale, la battaglia vittoriosa del grano 
e via dicendo; ricorderò piuttosto, nel campo 
pili speclfìcatamente finanziario e industriale, 
l'assetto più armonico dato a certe aziende per 
la riduzione dci costi, e la creazione dcll' Isti 
tuto mobiliare italiano, per riaddurre fìducio 
saruente il risparmio italiano agli impieghi pro· 
duttivi. È una. politica la quale non tiene conto 
soltanto elci presente, ma cerca di preparare 
l'avvenire. Ed è per questo che io credo che, 
pur nelle non facili condizioni dcl nostro bi. 
lancio e pur dovendo noi fare ogni sforzo per 
riavviarlo all'equilibrio, possiamo considerare 
lo attuali come delle condizioni di transizione 
in una cco110111ia mondiale profondamente tur 
bata, 

Certo, l'equilibrio definitivo dcl bilancio non 
potrà essere riconquistato se non attraverso al 
riassetto dell'economia nazionale; ma possiamo 
pure sperare che le grandi questioni interuaxlo 
nnli, dalle quali principalmente la cessazione 
della crisi dipende, trovino, In un tempo non 
troppo lontano, la loro soluzione, poiché lo 
stesso istinto di conservazione dci popoli deve 
splngerli a vincere quella specie di paralisi 
della volontà per la quale finora essi non sono 
riusciti a quegli accordi che sono pur neces 
sari per uscire dallo stato di confusione e di 
caos attuale. 

E I'Ttalia, in tutte le sue classi sociali, in 
tutto le categorie della produzione, dimostra 
una. grande forza di resistenza; ~- ppare come 

J 
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un blocco di forze spirituali e morali, e segue 
fiduciosamente il Capo del Governo, animata 
da uno spirito virile, combattivo, direi quasi 
eroico decisa a superare tutte le difficoltà, tutti , . . 
gli ostacoli, fino al giorno della ripresa nnman- 
cabile. Dico 1·i7wesa ii1111w11r:ahile, perchè noi, 
a differenza di certi profeti di malaugurio, non 
crediamo nel tramonto della funzione del ca 
pitale e dcl nostro· ordine economico, ma cre 
diamo invece alla crasformahilità di esso e alla 
sua adattihilità alle nuove forJ1e cd alle nuove 
esìzenze della vita sociale. E quando questo giorno di ripresa arriverà (e 
qualche indizio già se ne ha, tanto in Italia che 1 

fuori nella format.ionc del nuovo risparmio e 
uell' ~umcnto dei prezzi di certe materie), al 
lora l'Italia con la sua fresca volontà di po- ' . . . 
polo giovane, orientato ve~so un avvcn11:e p111 
ricco 0 più pieno, sapr~ 111 breve realizzare 
nuove conquiste econo~11ch.c che ~~ ~ompens~ 
ranno largamente dci d1s11g1 e _sac_r1fic1 presentì, 
( Vfri applausi e co11g1"al11l11;wm): . 
PRE~IDB~TE .. Es~(·n1lo e>1anr1ta la 1!1s1•11>1- 

sìone gpm•ralt•, )a dichiaro _chi1111a .. PassPrP1110 
alla 1li~1·11~sio1w 1kl!li artil'oh, r-ho rilt>:,!:,!O: 

E:!'l1'RATE E 8PEflF: DI CO:\IPEn::-izA 
I>Jo:LL'F.flERCIZIO FINANZIARIO Hl:l0-31 

Art. 1. 

r tra.te ordinario e straordinarie dello ,e en . fi . . 
Stato accerta.te nt1ll'eserciz10 nanziano HJ:!0- 
1931 ' r la competenza propria dell'esercizio 

pe . . I l stesso sono stabilit.e, quah r1R11 tano da conto 
' · · · L ''6 3'''' ~3' ') 'l 'l!J consuntivo del h1lancio m · - · --··'· ·•·--. •-· 

dello quali furono rìscoese 23.996.450.8a3,!Ji'i 

o rimasero (la riR<>llOl·ere I,. 2.326.083.387134 
:;::::======:..: 

(Approvato). 

Art. 2. 

Le spese ordinarie~ straor1~~rie dello Stato, 
accertate nell'eserciz10 finamaar10 l!J30-3 I, per 
la comp!ltenza propria dcll'eRereizio Rtt·s~o, suno 
si ahilite, quali riRnltano dal conto eonKtmt ivo 

del bìlaneìo, in L. 2i'i.856.506.180,22 
delle quali furono pagate 21.182.019.370,63 

e rimasero da pagare L, 4.6 7 4.486.809,1\!) 
========= 

(Approvato). 

Art .. a. 

Il riassunto generale dei risultati delle en 
trate e delle spese di competenza dell'eserci 
zio flnanxlario 1930-31 rimane cosi atahilito. 

Eutrute e Rpr11r rffdtfrr. 

Ent.rata 
Rpt>Ma 

L. 20.387 .01 !>.!J.10,!!2 
20.8!!1 .002.857 ,46 

J,. - !i03.!J86.!J16,!i.J 
===-===== 

.!il orimruto tli rnpit111i. 

Entrata 
8pei1a • 

L. ;i. 9:l!i.518.300,3 7 
4.!16i"i.503.3:.!2, 76 

Ditfor<>nza attiva . L. + 9i0.014.977 ,61 
======== 

Rirpiloyo yr.11rrafo. 

Entrata 
Spt\Ra . 

L. 26.322.534.241,29 
25.8!i6.!i06.l 80,22 

Avanzo finale . I,. + 4il6.028.061,07 
======== 

(Approvl\to). 

E:-!TRATE J.: 8PF.RE RE!'\!Dl'.F. DF.LL' J.:.'SF.RCJZIO 
) 929-30 F.D F.l'IF.RC'TZI PRF:CJ.:DENTI. 

Art. 4. 

I.e t>ntrat.e rimaHte da riHctwt.ne alla d1i11- 
1rnra clt>ll 't>~l'l'<'Ìzio 1!1:!9-:rn reHtano 11<>1 erminat r 

' 
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come dal conto consuntivo 
del bilancio, in L. 
delle quali furono riH1·osse 

e rlmasero da risr-unt.ere L. 

(Approvato). 

Art, 5. 

4A.i8.291.6:"i6, 73 
I .875.6ii9.979,23 

2.:>s2.6:n .677 .oe 
==-=-====== 

Le speae rimaste da pagare alla chiusura 
dell'eserciz.io I 9:?9-30 restano determinate co 
me dal conto consuntivo 
del bilancio, in L. 

• dello quali furono pagate 

e rimasero da pagare L. 

(Approvato). 

6.829.978.517 ,31 
3.894.360. I 31, 7 7 

2.!l:l:i.618.38ii,1H 
======== 

RESIDUI ATTIVI E PASSIVI ALLA CllIUSlTRA 
llJo:U.'Jo:.'IERCIZIO FI:'<ANZIARIO 1930-3 l. 

Art. 6. 

I residui attivi alla. chiusura dell'esercizio 
fwanziario I 930-31 sono stabiliti, come dal 
conto consuntivo dPI bilancio, ru-lle ~PguPnt.i 
somme: 

Somme rimaste da ri 
scuotere sulle entrate accer 
tate per la competenza pro 
pria dell'esercizio I 930-31 
(articolo l) . . . . . . L. 2.326.083.387,34 

Somme rimaste da ri 
scuotere sui residui degli 
esercizi precedenti (art ieo- 
lo 4) • • • • • • • • • • 2.1'182.631.677,r.o 

Somme riscosse e non 
versate in tesoreria (colon- 
na s del riassunto generale) 4:J0.4 (i 7 .8 7 :l,8:l 

Residui attivi al 30 giu- 
gno 1931 . . . . . L. 5.339.182.940,67 

(A pprovat» ). 

Art. 7. 

======= 

I residui passìvì alla chiusura dell'esereizto 
finanziario 1930-31 sono si abiliti, come dal 

37 

conto consuntivo del bilancio, nelle Rl'gurnti 
somme: 

Somme rimaste da pa 
gare sulle spese accertate 
per la competenza. dell'eser- 
cizio 1930-31 (articolo 2) L. 4.674.486.~09,!i9 

Sommo rimaste da pa- 
gare sui residul dogli eser- 
cizi precedent.i (articolo 5) 2.!):~:l.618.385,!i·i 

Residui passivi al 30 giu- 
gno 1911 . . ... J,. 7.610.10:1.19!i,13 

------.& ________ 
(Approvato) . 

~ITU AZIO:SE FINA NZIARTA. 

Art. 8. 

È aeeert.ato nella somma di L. 7.544.567.715,62 
il disavanzo finanziario del conto dcl Tesoro 
alla tìne doll'esercizin 19:J0-31, come risult a. 
<lai RPgtwnt.i dat i: 

Allinità. 

Entrate dell'esercizio finan- 
ziario 1930-31 . . • . L. 26.322.!>34.241,29 

Diminuzione nei residui pas- 
sivi lasciati dall'e~l'rrizio 
1929-30, cioè: 

Accertati: 
al 1° luglio 1930 L. 10,465,00!!,020.23 
al 30 giug. \931 • 6.829.978,517.31 

r, 3.6:~a.o79.1i02,!l2 
Disavanzo finanziario al 30 

giugno 1931 7.5-U.567. 775,62 

L. 37.502.181.519,83 
========= 

I'aRsivit1ì.. 

Disavanzo finanziario al 
1°luglio1930 . . . . L. 9.5:18.309. 783,93 

Spese dell'esereizio finan- 
ziario I 930-31 . . . . 25.8ii6.50ti.180,22 

Diminuzione nei residui at- 
tivi lnscìuti dall'esercixio 
J 9:.!H-30, cìoè: 
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Accertati: 
al 1 o luglio 1930 L. 6,M.'>,612,062. 74 
al 30 giug. 1031 • 4,46R,29I,656.73 ------ 2.087.3:.?0.406,01 L. 
Discarichi anunini~trativi a 
favore di te~orieri per casi 
di forza maggiore, ai sensi 
dell'articolo l 94 del r<'go 
lamento di contabilità ge·. 

4ii.l49,67 neralo . . · · · · 

L.· 37.502.181.519,83 
======== 

(Approvnto). 

DISPOSIZIO~I SPECIALI. 

Art. 9. 

8 · t 1 iliti uclla somma di lire 4ii.149,67 o no s a 11 1 1 • . • 
. di . 1. eutiti nell'eserc12ao 19.10-31, ai 
1 111ca.rw 11 cons · · . . . 
t . . , si di forza maggiore, a1 sensi esor10n, per ca 1, . . 
d Il , ti 1 l "4 del re(l'olamento per amnum- e ar 1eo o " e 1 . . • 
t . d 1 tri onio e per a contabilità I! raziona e pa . 
generale dello 8tato, approvato con RPgw de- 
creto 23 maggio I !1:!4, n, 8:! 7 • 

(Approvato). 

Art. 10. 

, lid ti· 1· ReCl'i decreti 28 luglio t 9:m, :Sono con va 1 a. ., , 
11 1030 •>•> auosto !9:30, n. 1273, 9 ottobre 19301 
. ' -- "' 1~14 •)4 
14 ''3 6 mbre 19:30, n. .> ' - novem- a. -i Wft ~ 

b 1930 1 ~~1 e 10 giugno 1931, n. 7,,91 
re , n. '"' , 
h t · 0 prelevazioni sul fondo accan- c e au orrzzan . , • . . . . , 
t Il , zo etft•ttivo dell eH1 ruzw fìnan- onato su a.van, · . . . _ . 
... ,. 19,,~ .,6 ai senHi dm Regi decreti a g111- 
zrano -<>-- , b l '"' , "() ,9 

19 ''6 900 e 3 dieom re .,_h, n. - :.. .. guo - , n. · , 
(Approvato). 

A:'.'IDI I.XIRTRAZIOXI 
ED AZIE~l>E 8PEC'JAL1 

TONOMA l)EI :'.'llONOl'OLI A\Dll'."ISTRAZIONF. AU 
DI STATO. 

Art. 11. 

I t te. ordinarie e straordinarie del bilan- ,e en ra . . 
cio dell' Amnùuititrazionc dei monopoli di 

Discussioni, I. 745 

38. 

Stato, accertate nell'esercizio finanziario 1930- 
31, per la competenza propria dell'esercizio 
medesimo, sono stabilite, quali risultano dal 
conto consuntivo dell'Ammini11trazione stessa, 
allegato al conto consuntivo della spesa dcl 
Ministero delle finanze, in L. 967.992.167,91 
delle quali furono riscoSlie 962.225.465,66 

0 rimaHero da riscuotere J,. 5. 7611. 702,25 
====== (Approvato). 

Art. 12. 

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio 
dell'Amm.itùstrazione predetta, accertate nel 
l'esercizio finanziario 1930-31, per la compe 
tenza propria dell'esercizio stesso, sono stabi- 
lite in . . . ... L. 967.992.167,91 
delle quali furono pagate 829.203.535,27 

e rirna11ero da pagare . L. 138. 788.63::?,64 
======= 

(Approvalo). 

Art. 13. 

Le entrate dol bilancio cltlll' Amrnini11trazione 
medesima, rimaste da riscuotere alla chiusura 
dell'c~ercizio 1929-30 resta- 
no determinate in . . . L. 
delle quali furono ri11eos11e 

18.550. 797,07 
17 .944.651,42 

e rimas11ro da ri11cuot.1ire L. 606.145,65 
====== 

(Approvato). 

Art. 14. 

Le spese del bilancio dell'Amrnini11trazione 
medeMima, rimaste da pagare alla chiusura del 
l'esereizio 1929-30 resi.ano 
determinate in . . r •. 
dolio quali furono pagate 

278.271.899,57 
266.807.288,34 

e rimasero da pagare . L. 11.464.611,23 
======= 

(Approvato). 

Art. 15. 

I residui attivi alla chiusura dell'etiercizio 
finanziario 19:30-31, 1101w stabiliti nelle se 
guenti somme: 

; ì f • 
. . • 1 · . .• 
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Somme rimaste da ri 
seuotere sulle entrate ac 
certa.te per la competenza 
propria. dell'esercizio finan 
ziario 1930-31 (art. Il) . L. 

Somme rimaste da. ri 
scuotere sui residui degli 
esercizi precedenti (arti 
colo 13) . • . . . . 

Somme riseosse e non 
·versa.te (colonna. B dcl riepi 
logo dell'entrata) . . . . 

· Residui attivi al 30 giu- 
gno 1931 . . . . . L. 

(Approvato). 

Art. 16. 

5. 7H6,702,25 

f\Oti.145,65 

7.140.980,89 

13.513.828, 79 
======= 

I residui passivi alla. chiusura d1,ll'e1mrcizio 
finanziario 1930-31, sono stahiliti mille 11eguenti 
somme: 

Somme rimaste da. pa 
gare sulle spese accertate per 
la competenza. propria. dell'e- 
sercizio finanziario 1930-31 
(articolo 12). . . . . . L. 

Somme rimaste da pa 
gare sui residui degli esercizi 
precedenti (articolo 14) 

Residui pa.ssivia.130 giu- 
gno 1931 , .... L. 

(Approvato). 

Art. 17. 

138. 788.632,M 

11.464.611,23 

150.253,243,87 
======= 

È accertata nella somma di lire 3.819.651,531 

la differenza attiva dcl conto finanziario del 
l'Amministrazione autonoma dei monopoli di 
Stato, alla fine dell'esercìxìo 1930-31, come 
risulta dai seguenti dati: 

Attività. 

Entrate dell'esercizio 1930- 
. 1931 • . . . . • . . L. 

Aumento nei residui attivi 
lasciati dall'esercizio 1929- 
1930, cioè: 

9(i7.992.167,9l 

Accertati: 
al 10 luglio 1930 L. 18,371,004·0:i 
a,j 3() giug. J9:11 I 18,55(),797.07 

L. 
Diminuzione nei residui pas 
sivi lasciati dall'esereizio 
l 929-30, cìoè: 

Accertati: 
al Iv Iugllo 1030L. 281,911,738.56 
a.130giug. 19311 278,271,899.57 

179, 792,54 

L. 3.639.838,99 

L. 971.811. 799,44 
======= 

l'asHività. 

Spese dell'esereizio · 1930- 
1931 . . . • . . . . L. 

Differenza attiva al 30 giu 
gno 1931 . . ... 

!lii Ul!l~.16 7, !H 

3.819.631,53 

L. 971.811. 799,44 
======= 

(Approvato). 

AM'.llINIHTRAZlO:"òE DEL }'ONDO PF.R IL CULTO. 

Art. 18. 

Le entrate ordinarie e straordinarie dcl bi 
lancio dell' Anuniniatrasione del Fondo per il 
culto, accertate nell'esercizio finanziario 1930- 
19311 per la competenza. propria dell'esercizio 
medesimo, sono stabilite, quali risultano dal 
conto consuntivo dell'Amministrazione stessa, 
allegato al conto consuntivo della spesa dcl 
Minlstero della giustizia e degli affari di culto, 
in . . . • . . . . • . L. 84.005.891, 70 
delle quali furono riscosse . 83.200.971,39 

e rimasero da riscuotere I,. 714.920131 
======= 

(Appro rato ). 

Art. 19. 

Le spese ordinarie e straordinarie del bi 
lancio dell'Amministrazione predetta, accertate 
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nell'esercizio finanziario 1930-31, per la com 
petenza. propria dcll'eserci1Jo stesao, sono sta- 
bilite in J,, 91.85-J.828,03 
delle qua.li furono pagate . 70.812.377,:>ri 

e rimasero da pagare . L. 

(Approvato). 
Art. 20. 

21.0-l:!.450,48 
======= 

Le entra.te rimaste da riscuotere alla chiu 
sura. dell'eRercizio 1929-30 restauo determinate 
in . . . . . ..... L. 16.638.666,93 
delle quali furono riscosse . 2.130.139,32 

e rimasero da riscuotere J,, 

(Approvato). 

Art. 21. 

14.508.527 ,61 
======-:: 

Le spese rimaste da paga.re alla chiusura 
dell'esercizio 1929-30 reRta· 
no determinate in . . · L. 
'delle quali furono pagate · 

16.0!18. 706,9-l 
9.0H.380,82 

e rimasero da. paga.re. . J,, 7.024.326,12 

I residui attivi a.Ila chiusura. dell'eaercìzìo 
fìnanziarìo 1930--31 sono stabiliti nelle seguenti 
somme: 

Somme rimaste da rì- 
scuotere sulle entrate o.ccer· 
tate per la competenza .Pr?- 
pria. dell'esercizio finanziano 
1930-31 (articolo 18) · L. 

Somme rimaste da ri 
scuotere sui resid1~i degli 
esercizr precedenti (arti- 
colo 20) . . • • · • 

Somme ri11cosse e non 
versate (colonna 11 del rie· 
pilogo dell'entrata.) 

(Approvato). 
Art. 22. 

Residui attivi al 30 giu- 
gno 1931 • . •. · L. 

(Approvato). 

======= 

714. 920,31 

H.508.527 ,61 

7.824,90 

15.231.272,82 
=~===== 

Art. 23. 

I residui passivi alla chiusura. dell'esercizio 
finanziario 1930-31, sono stabiliti nelle se 
guenti somme: 

Somme rimaste da pa 
gare sulle spese accertate per 
la competenza propria. del 
l'esercizio finanzia.rio 1930- · 
1931 (articolo 19) • • • L. 21.042.450,48 

Somme rimaste da. pa- . 
gare sui residui degli esereisi 
precedenti (articolo 21) . 7.024.326,12 

Residui passivi al 30 
giugno 1931 • . L. 28.066. 776,60 

===~==== 
(Approvato). 

Art. 24. 

È accertata nella somma. di lire 13.869.148,08 
la differenza. attiva. del conto fìnanziario del 
I'Ammìnìstraaìonè dcl Fondo per il culto alla 
fine dell'eserciaio 1930--311 come· risulta dai 
seguenti da.ti: 

Attitiità. 

Entrate dell'esercizio finan 
ziario 1930-31 • . . L, 

Diminuzione nei residui pas 
si vi la.sciati dall'esercizio 
1929-30, cioè: 

Accertati: 
al 1°luglio 1930L. 62,1711,611.11 
al 30 giug. 1931 • 16,098,706.IM 

84.005.891, 70 

L. 46.076.904117 

L. 130.082. 795,87 
======= 

I'Msività. 

Differenza passiva al 1 o lu 
glio 1930 • • • • • . L. 

Spese dell'esercizio finanzia 
rio 1930--31 

23. 762. 766,30 

91.854.828,03 . . . . . 
Diminuzione nei residui at 
ti vi lasciati da li 'esercizio 
1929-301 cioè: 

··~ 
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in . . . . . L. 75.004,75 
34.791,28 

Accertati: 
al I• luglio 1930 L. 17,23-l, 720.39 
al 30 ging. 1931 • 16,639,666.93 

delle quali furono riHcoii11e . 

J,. 
Differenza. attiva al 30 giu 

gno 1931 • . • • • 

e rimasero da riscuotere L. 40.213,4 7 
fit16.0.i3,4G = = = = = = = 

(Approvato). 
13.869.148,08 

Art. 28. 
L. 130.082. 79il, 78 

= = = = = = = Le Rpese rimaste da pagare alla chiusura 
dell'esercizio l 9:.!9-30 resta- 
no determinate in . . . L. 2.285.497 ,8'.! 
delle quali furono pagate 733.271,·13 

(Approvato). 

Foxno nr BE:'<EFICE:o;"ZA E 1)1 RELIGIO:o;"g 

NELLA CITT.:\ nr RO:\IA. 

Art. 25. 

Le entrate ordinarie e straordinarie del bi 
lancio del Fondo di beneficenza e di religione 
nella città. di Roma, accertate n11ll'eHercizio 
finanziario 1930-31, per la competenza propria 
dell'esercizio medesimo, sono stabilite, quali 
risultano dal conto consuntivo di quell'Ammi 
nistraziono, allegato al conto consuntivo della 
spesa del Ministero della giustizia e degli affari 
·di culto, in L. 2.578.627,67 
delle quali furono riscosse . 2.5i16.623, 17 

e rimasero da riscuotere L. 22.004,50 
======= 

(Approvato) 

Art. 26. 

Le spese ordinarie e straordinarie del bi 
lancio dell'Amministrazione predetta, accer 
ta.te nell'esercizio finanziario 1930-31, per la 
competenza. propria dell'esercizio medesimo, 
sono stabilite in . . . L. 2.6-15.642,97 
delle quali furono pagate . 1.571.225,88 

e rimasero da pagare . L. 1.552.2'.!6,39 
======= 

. ,'"',pprovato). 

Art. 29. 

I residui attivi alla chiusura dell'esereiaio 
finanziario rn:rn-3 l , sono stabilit.ì nelle seguenti 
somme: 

Somme rimaste da. ri 
scuotere sulle entrate accer 
tate per la. competenza 11ro- 
pria dell'esercizio finanziario 
1930-31 (articolo 25) • L. 

Somme rimaste da ri 
scuotere sui residui degli 
esercizi precedenti (arti- 
colo 27) • • • • 

Somme riscosse e non 
versate (colonna a del riepi 
logo dell'entrata) . • . • 

2'.!.004,50 

4(1.213,47 

636,29 

Residui attivi al 30 giu- 
gno 1931 . • • • • L. 62.854,26 

======= 
(Approvato). 

Art. 30. 

e rimasero da pagare . L. 1.07 4.417 ,09 I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 
= = = = = = = finanziario 1930-31 sono stabiliti nelle seguenti 

(Approvato). 

Arg. 27. 

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiu 
sura. dell'esercizio 1929-30 restano detenninate 

41. 

somme: 
Somme rimaste da pa 

gare sulle spese accertate per 
la competenza propria. del 
l'esercizio finanziario 1930- 
1931 (articolo 26) . . . L. 1.07 4.417 ,09 
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Somme rimaste da pa 
gare sui residui degli esercizi 
precedenti (articolo 28) . 

Residui passivi al 30 
giugno 1931 L. 

(Approvato). 
Art. 31. 

1.5ii2.226,39 

======= 

È accert.af.a nella somma di lire 2:J.1:.!fi,7 4 

1 diff a Passiva dcl conto finanziario del a erenz . . . , 
F d di beneficenza e di rolìgìone 1111lla eitt.à 
on ° · · 1930 31 di Roma, alla fine dAll'esPrr1z10 - , come 

risulta dai seguenti dati: 

.Attività. 

Entra.te d.oll'esercizio finan 
ziario 1930-31 · · · L. 

Diminuzione nei residui pas 
sivi lasciati dall'esercir.io 
1929-30, cioè: 

Accertati: 
al 1• luglio 1930 L. 2,367,:J5:J.o7 
al30giug. 1931 • 2,285,497.82 

---L. 

Differenza passiva al 30 giu 
gno 1931 • • • • · 

Passività. 

Differenza passiva al 10 lu 
glio 1930 • • • · • · ~· 

Spese dell'esercizio finanzia- 
rio 1930-31 • · • · • L. 

Diminuzione nei residui at- ' .. tivi lasciati dall eserclZlo 
1929-30: 

Accertati: 
al 1• luglio 1930 L. 79,472·90 
aJ30giog. 1931 I 73,Q04.75 --- 

(Approvato). 

AZIENDA DEI PA'fRil\lO::'\I RIUNITI 
EX-ECONOMA LI. 

Art. 32. 

Le «ut.rut.e ordinarie e atraordlnarie della 
Azienda dei patrimoni riuniti ex-economali 
accertarì nell'esercizio finanziario 1 n:rn-:n pn 
la competenza. propria dell'esercizio st.esso, suno 
stabilite, quali risultano dal eont» eonsunt.ivo 
dell'Amminist razione ~t1•8sa, allegato a 1 1·0111 o 
consuntivo del ~linist.no cklh~ giustizia 1• dPgli 
affari di culto in . . . L. 7.662.:Hili,!'18 
delle qua li furono riKl'OKKe f>.2-~8. !1!18,fili 

e rimasero da riscuotere L. 2.413.:rnH,02 

(Approvato). 

2.578.lì:.!7,67 Art. :ti. 

Le Kp1•s11 urdiuarie e xtraor1li11.arit· cldla 
Azil'IHla predetta, ar-cert ato nell'eaerr-izio finan 
ziario 1 !J:l0-31, 1wr la competenza propria 
dell'esercizio stesso, sono stabilite, quali risul 
tano dal conto consuntivo 
in. . L. 7.772.547,0J 

8 l.855,25 delle quali furono pagate 4.266.140,45 

23.125, 7 4 e rimasero da pagare . 
======= L. 2.683.608,66 

======= 

33.497,54 

L. 

L. 

4.468,15 

2.683.608,66 
======= 

42 

L. 3.506.-106,58 

(Approvato). 

Art. 34. 

Le entrate rimasto da. riscuotere alla chiu 
sura dell'esercizio l 9:.!!J-30 restano det Annina te, 
come dal conto consuntivo 
dell'Azienda, in . . . . L. 
delle quali furono riaeosse . 

4.606.522,05 
607.820.45 

e rimasero da riscuot ere L. 3.998. 701 ,60 
======= 

(Approvato). 

Art. 35. 

Le spese rimaste da. pagare alla. chiusura 
dell'esercizio 1929-30 restano determinate, co 
me dal conto consuntivo 

. j 

I- " 'i 
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l residui att.ivi alla. chiusura dell'esercìzlo 
tinunziario rn:w....;11 sono stabìlìtì, eome dal 
conto consunt i vo dcli' AziPnda, ne liti seguenti 
somme: 

Somme rimaste da ri- 
111·11otere sulle entrate aren 
i ate per la competenza pro- 
pria dcll'esereiaio 1930-31 
(articolo 32) • . . . • • L. 

Somme rimaste da ri 
scuotere sui residui doglì 
esercizi precedent i (artico 
lo 34) • • • • • . • • . 

Somme riscosse e non 
verRale in tesoreria (colon 
na a del conto consuntivo) 

=--- ------:=...-.=..=...:=-=..-.:........=.::-. 

dl'll'Aziend<•, in L. 
111'1111 quali furono pagate 

. L. 

(Approvato). 

Art.. :rn. 

Residui attivi al 30 giu- 
gno 19;31 • • . • . L. 

(Approvato). 

Art. 37. 

6.13tì . .'il 1,87 
1.062 . .'ifi2,.'i8 

~ == =-= = = = == 

2.413.3G8,02 

:~.!l!l8.701,GO 

3.351,25 

6.415.420,87 

======= 

I residui pltKRivi alla chiusura dell'esercizio 
tìnanziario 1930-31, sono stabiliti, come dal 
conto consuntivo dell'Azienda, nelle seguentì 
somme: 

Somme rimaste da pa 
gare sulle spese accertate per 
la. eompetenza propria. dell'e 
sercizio (articolo 33) • L. 

Somme rimaste da. pa 
gare sui residui degli eserr-ixi 
preeerlent.i (articolo 3.'i} 

Iteslduì passivi al 30 giu 
gno 1931 • . • • . . . L. 

(A Jl provato). 

3.506.406,f.8 

8.580.31iii,87 

======= 

Art. 38. 

È accertata nella somma di lire 155.307 ,44, 
la differenza attiva del conto finanziario del 
l'A:d1mda dei patrimoni riuniti ex-economati, 
alla fine dell'esercizio l 9:rn-31, come risulta 
dai seguenti dati: 

Attività. 

Entrate dell'esercìzìo finan 
ziario 19.10-31 • • . . L. 

Aumento nei residui attivi 
lasciati dall'esercizio 19!:?9- 
19:!0: 

7 .662.366,58 

Accertati: 
al 1° luglio 19:!0 L. 4,'43,730.61 
al 30 giug. 1931 • 4,606,1122.06 

L. 
Diminuzione nei residui pas 

sivi laReiati dall'esercizio 
l 9!.!!l-30: 

162.791,44 

Accertati: 
al 1° luglio 1930 L. 6,239,208.32 
al30 giug. 1931 • 6,136,511.87 

J,, 102.696,45 

J,. 7.927.854,47 
======= 

PaRsfoità. 

Spese 11oll't>sercizio 1930- 
I 9:H . . . • . . • . J,. 

Differenza attiva al :{o giu 
gno 1931 • 

7. 772.54 7,03 

155.307,44 

L. 7.927.854,47 
======= 

(Approvai~•). 

Azrn~DA AU'J'O~OMA STATALE DELLA STRADA. 

Art. 39. 

Le entrate ordinarie e straordinarie del bi 
lancio della Azienda autonoma statale della 



Atti Parlamentari - 5681 - Senato del Regno 

-- - --- . III 1• SESSIONE 1929-32 - DISCUSSIO:'<ll - TORNATA DEL 13I>IGE~BRE1932 
LEGISLATURA XXV - ------=--==~ ------=--= 

t te nell'esercizio finanziario 1930- strada, accer a , . . 
1931 per la competenza propria dell esercizio 

Ie . quali risultano dal conto eonsun- mer esrmo, 
ti d Il'• mministrazione stessa, allegato al 
IVO e .a l "'li · t tivo della spesa de .!) nis ero conto consun 
dei lavori pubblici, sono 
stabilite in · · · · · · L. 
delle quali furono riscosMe . 

e rimasero da riscuotere L. 

· (Approvato). 

Art. 40. 

no6.086.419,36 
395.870.550,36 

110.215.869 - 

======= 

d.ina rio e straordinarie del bi Le spese or 
. •ll'Amministrazioue predetta, accer- 

lancio de . · 19311 31 l . . finanziario - . , per a tate nell'eserc1z10 . 
- ro ria dell'esercizio medesimo, 

compctcru:a. Pi: . . . J,. 506.086.419,36 
sono stabilite - 3~•> 717 3"0 8~ agate • ~. · " • ·> delle quali furono P 

e rimasero da pagare . L. 

(Approvato). 

Art. 41. 

133.369.028,51 

======= 

t tmaste da riHcuotere alla. chiu- Le entra e rr · 
•. 0 1930-31 restano determì- 

sura dull'esercizi ' L. 240.343.672,90 
nate in · · · · · · · o 031 "1 O 88 . f 0 riscosse . 9 · ·"' · ' delle quali uron 

e rimasero da ri8cuotere L. 

(Approvato). 

Art. 42. 

Le spese rimaste da pagare 
. dell'esercizio 1930-31 resta- 
no determinate in • · • L. 
delle quali furono pagate 

e rimasero da pagare 

(Approvato). 

Art. 43. 

.I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1930-31, sono stabiliti nelle i:;e 
guenti somme: 

Somme rimaste da ri 
scuotere sulle entrate accer 
tate per la competenza pro 
pria dell'esercizio finanziario 
1930-1931 (articolo 39) L. 110.215.869- 

Somme rimaste da ri 
scuotere sui residui degli 
esercizi precedenti (arti- 
colo 41) . • ; . . 1 fl0.312.-162,02 

Somme riscosse e nou 
versate (colonna s dcl conto 
commuti vo) . . . . . . . » 

Residui attivi al 30 giu- 
gno 1931 . . ... L. 2uO.!i:!8.3:H,02 

======= 
(Approvato). 

Art. 44. 

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 
finanziario rn:rn-31 sono stabiliti nelle seguenti 
somme: 

Somme rimaste da. pa 
gare sulle spese accertate per 
la competenza propria dell'e 
sercizio fìnanziario 1930-31 
(articolo 4\)) . • • • • L. 

Somme rimaste da pa 
gare sui residui degli esercizi 
precedenti (articolo 42) 

13:J.3G9.028,;; I 

203.046. 993,8 7 

Residui passivi al 30 gìu- 
1!)0.312.462,02 - 1931 L gno . . . . . . 336.416.022,38 
======= 

alla. chiusura 

292. 761. 780,42 
89. 720. 786,55 

L. 203.046.993,87 
======= 

======= 
(Approvato). 

AzmNDA DELLE FORESTE DEllA.NIALI. 

Art. 45. 

Le entrato ordinarie e straordinario del bi 
lancio dell'Azienda. delle foreste demaniali, ac 
certate nell'esercizio finanziario 1930-31, per 
la competenza propria dell'eseroizio medesimo, 
sono stabilite quali risultano dal conto con 
suntivo dcll'.Amministrazione stessa, allegato 
al conto consuntivo della spella dcl Ministero 
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dell'agrìeoltura e foreste, in 
delle quali furono riH1:os:>e . 

16.911.679,89 
14.313.8-13, 1 o 

e rimasero da riscuotere I1. 2.5!l7.8:i6,79 

(Approvato). 

Art. 41{. 

Le Hpt>~e ordinarie e straordinarie del bi 
lancio dell'Azienda predetta, ar-eertate nell'e 
~Prdzio finanziario J !).10-31, per la com petenza 
propria dell'eserr.ixio medeximo, sono stabi- 
lite i.ù . . . J,. '.!0.201.!l79, 70 
delle quali furono pagate . 13. l!)t.r;:rn,27 

e ri ma .. uero <la pagare . L. 7 .O I 0.440,43 
======= 

(Approvai.o). 

Art. 47. 

Le ent rate rimaste ila riseuuì.ere alla chiu 
surn dell'esercizio Hl~!l-:W rest.ano determinate 
in J,. 5.5-10.716,87 
delle quali furono risoosse . ·i.7.'36.489, 11 

o rimasero da riscuotere J,. 804.2:!7,76 
======= 

(Approvato). 

Art. 48. 

Le spese rimaste <la pagare alla chiusura 
dell'eseroizio l!l~~:rn resta- 
no determinate in . . . J,. 
delle quali furono pagate 

11.175.27 4,03 
n. 7il2.317 ,6:! 

r..422. 9!i6,41 
======== 

(Approvato). 

Art. 49. 

I residui attivi alla ehiusura dell'esercizio 
finanziario 1930-31, sono stahiliti 1111lle seguenti 
somme: 

Somme rimaste da ri 
scuotere 1111lle entrate accer 
tato per la competenza pro- 
pria dell'esercizio .fìnanaiario 
I !l.'l0-31 (articolo 45) • L. 

Somme rimaste da rì- 
1:1c1111t.t>re sui residui ilPgli 

~.:i!lV~:rn,79 

esercizi precedenti (arti 
colo 4 7). • • , • • • . L. 

Somme rtscoese e non 
versate (colonna. s del riepi 
logo della entrata) 

804..227,76 

Residui attivi al 30 giu- 
g-no 1931 . . . . . L. 3.402.064,55 

======= 
(Approvato). 

Art. 50. 

I residui passivi alla chiusura dell'esercìzo 
finanziario 1930-31 sono stabiliti nelle seguenti 
somme: 

Somme rimaste da pa 
gare sulle spese accertate per 
la competenza propria a-i 
I'eserciaio finanziario 19:m- 
Hl.'l l (articolo 46) . . . L. 

Sommo rimaste da pa 
gare sui residui degli esercizi 
preeedent.i (articolo 48) 

7.010.440,43 

5.422.956,41 

Residui passivi al 30 giu- 
gno 1931 . • L. 12.433.396,8-i 

======= 
(Approvato). 

Art. si. 

È accertata nella somma <li lire 5.421.921, 78 
la differenza passìva del conto finanzia.rio del 
l'Azienda delle foreste demaniali, alla fine del 
l'esercizio 19:~0-31, come risulta dai seguent 
da.ti: 

Attività. 

Entrate dell'esercizio fìnan 
zia.rio 1930-31 . • . . L. 

Diminuzione nei residui pas 
sivi: 

16.911.679,89 

Accertati: 
al 1° luglio 1930 L.11,177,788.23 
al 30 ging. 1931 • 11,175,274.03 

L. 2.514,20 
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Differenza passiva al 30 giu 
gno 1931 . u.421.921,78 

22.336.115,87 

======= 

pa.~sività. 

Differenza passiva al 1 ° lu- 
glio 1930 • • • • • · ~· 

SpeRe dell'esercizio finanzia- 
rio 1930-31 • · · · • 
Diminuzione nei re11iùui at- 
ti vi: 

2.132.158,27 

20.201.97!1, 70 

Acc1n·tati: 
al J• luglio J!l30 L. 5,542,6M.77 
al 30 giug. 1931 • 5,5-lll,716.87 ---- L. 1.977,!IO 

J,. !!2.336.1 lii,87 
:-:-: =-= -= -e-e = == == 

{A pprovato). 

( . ,11• IP!!!!!' snri• poi votato a ~lll'~lo 1l1s1•1tno ~· 
st-ru I i nio ~e.gr1•t o. 

Presentazione di disegno di legge. 

AC'E Il BO ndni.~tro dell'agriroll ur« e del IP fo- 
' reste. ('bit•do di parlart•. 

PHE:-;JDE~TB. Xe ha fa('oltà. 
AC'E R BO 'lii illixtro 11t-ll'agri1·0/l 11ra f. drlle /o 

rest«, Ho )'~nore ili prt'8ent are t•I ~t>nn I o il 

Ù
•. 1· I ~~il <TI· np11rovato 1lall'altro ramo 
1:-;(1.gno < 1 P~r;-r-, e- " 

dt·l Pn.rlarrwnto: 
Conn·r~ione in legge del Hl'l{io decret o- 

leggo 10 novembre )93:!, n. 1:1.i:J, «he 1fot.ta 
norme inte«ratiYP ikl Regio 1fr1·ret o-lt•gge 
''fl · 1 ;,·.,.., n 8(ifi r<'1•ante prnvvediment i ,, giugno . ,,_, . • . 
a fuvore dei hadlÌcOltOrI (1474). . 
PRESI DE);TE. no utto all'onur~vole mini 

stro clcll'acrricoltura. e delle Ioreste 11Plh• presen 
tazione c1t'11ue8f.o diKl'gno di IPggB, dw HPguirì• 
il corso stabilii o dal Hegolamentu. 

Di:;cussioni, f. 7 46 

Approvazione del disegno di legge: •Autorizza 
zione della spesa di lire 55 milioni per il com 
pletamento dei lavori del porto di Bengasi • 
(N. 1353). . 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rPra b 
dit1cuBi;ione sul dii;<'JmO di l<>ggo: • Autorizz:• 
zione della spesa di lire tir. milioni p(\r il com 
pletamento ilei lavori dul porto di Bongaili », 
Prego il RCimtore s1•grotario )farrello rli darne 

lt>t tura. 
MAHf'E L LO, .~1·yrl"la rio, frgg1! lo .~11111111111() 

N. J3.5.1. 
PRESIDE~TE. 1~ :qwrta b dis1·11~Ki01w gP· 

ncrale Sll qiwst.o diRPgno ili ]pggP. X CHHUT\O 
chiedendo di parlare, la did1iaro d1i11Ka. l'a~ 
KNt·mo alb 11is1·11:;~it11w 1kgli arlit·oli 1'1111 rilt•ggo: 

Art. 1. 

È autorizmtl• la spelli~ di lire !:i5.000.000 
per i lavori di completamento del porto ili 
Bengasi in aggiunta a. quella di lire 3:3.1100.000 
autorizzata con Regio decr!'to-leggo 7 giugno 
1928, Il. 1280. 

A tale maggiore ~pnsa sari1 provve1luto 
con le normali dotazioni 1IE"l hilancio 1folla 
Cirenaica. 

(A pprovnto). 

Art. 2. 
La spesa verrà stanziata nei bilanci della. 

Cirenaica, in ragione di 8.000.000 all'anno a 
decorrere dall'esercizio finanziario 1934-351 a. 
tutto il 1939-40 e di lire 7.0110.0110 nell'eRercizio 
1940-41. 

(A pprovat.o ). 

Art. 3. 

Il Governo della Colonia. è autorizzato a. 
corrispondere, pure .cogli ordinari mezzi di 
bilancio, all'impresa aRsuntrice dei lavori, l'in 
teresse semplice nella misura. del 7 125 per 
cento all'anno sull'importo dei lavori e1>eguiti 
e non pagati, dalla data dello stato di avan 
zamento o del certificato di collaudo sino al 
1° luglio dell'esercizio in cui avverrà il paga 
mento del credito. 
(Approvato). 

Que~to di~egno di legj!e sarà. poi votato a 
scnitinio 1>egreto. 

. .., ... 
. . ~- 
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Modificazione all'articolo 4 della. legge 20 giu 
gno 1929, n. 1012, concernente la. costituzione 
della. Società. Porto Industriale di Livorno• 
(N. 1419). 

l'RE8I DK~ìTE. L'ordine 1LPI g'iorno r1~1·a la 
discussione Mlii disf',!!'no Ili ll'ggl': « :\[odifìca· 
zione all'art ir-olo 4 della )pgg-e :!O giugno l!l:.!9, 
Il. 1 o I:.!, concernente la. ('OK( it uxione dPlla :-;o 
l"i1•1i• Porto I ndust riule ili Livorno n, 

Prt>,!!'O il senatore srgrl't a.rin :\I a r1·1°1lo li i darne 
11'1 tura. 

:\f A RCELJ.O, 11rgrrt11rio: 

.Articolo unico. 
Il primo comma. dell'articolo 4 della legge 

20 giugno 1929, n. 1012, è sostituito dal se 
guente: 

Il ministro delle finanze, di concerto con 
quello delle comunicazioni, è autorizzato a 
concedere il coordinamento e la. gestione delle 
zone di cui agli articoli 1 e 2 alla. Società 
Porto industriale di Livorno, costituita. con 
atto notar Conti 15 marzo 1928 omologato 
dal Tribunale ili Livorno il 2G marzo 1928, 
e nella quale i partecipanti potranno essere 
soltanto il comune di Livorno ed altri enti 
pubblici, il Banco di ~a.poli, il Banco di Sici 
lia, il l\Ionte dei Paschì di Siena e la. Ca88a. di 
Risparmio di Livorno. 

PRE~IDE~TE. È aperta hl. discussione s11 

questo disegno di lc)!g!' . .NtiNllllllO ehiedendo ùi 
parlur«, la dichiaro chiusa. Trut tandosi ili arti 
colo unir-o, il di~1~gno di lt>g,!!'11 Ra rii. poi vot at.o 

. a scrutinio Rf'gTl'tO. 

Rinvio allo scrutmìo segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 maggio 1932, n. 625, riguardante il reclu 
tamento degli ufficia.li della Milizia nazionale 
forestale • (N. 1311). 

PRE8IDE:'llTE. L'ordine del giorno r11ea la. 
discussione sul disegno di lcgg(\: « Conversione 
in fogge del Regio decreto-legge !H mag 
gio 193~, n. 625, riguardante il reclutamento 
degli ulliciali della .Milizia nazionale forestale n, 

Prego il senatore segreturio Marcello di darne 
lettura. 

::\lARCELLO, eeqretario: 

Articolo unico. 

È convertito in lrggo il Rt>gio d11creto-lt>ggt1 
24 maggio 1932, n. 625, riguardante il recln· 
tarnento degli utliciali della Milizia. nazionale 
forestale. 

l'HE~IDEXTE. È aperta 1.~ discussione SII 
questo disegn» di l1•giw. Nessuno chiedendo ili 
par lare, la dichiaro chiusa, Trattaudosi di art i· 
colo unico, il dis<'gno ili lt•gge sa.rii. poi votato 
a 8nut.inio scgr1<to . 

Rinvio a.Ilo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 giugno 1932, n. 757, che autoriua là. costru 
zione, a cura diretta dello Stato, di una stra.da 
autocamionale tra Genova e Serra valle Scrivia• 
(N. 1336). 

PUE::ìlDE~TE. L'ordine dul giorno reca la 
di11l'U8~ione sul 11i~1·gno di l1•gge: • Conv11rsiono 
in legg11 tlPI H1•gio decr1•to-Jcgg1~ I 8 giugno 193~, 
n. 757, che autorizza. la. costruzione, a cura 
diretta dello Stato, di una strada autocamio· 
n1ile tril Genova e &irravalle Scrivia•. 

Pr<'go il senatore segretario l\Ia.rcollo di darne 
]ottura. 

l\IAHCELLO, s1·grrtariu: 

Articolo unico. 

È convertito in ltigge il Regio decreto 18 
giugno l 932, u. 757, col quale è stata. auto 
rizzata hi. co8truziono a cura diretta dello 
Stato di una strada autocamionale tra. Ge 
nova e Semwalle Scrivia. 

- PRESIDEXTE. t aperta la dlscusbiune su 
questo dixegno di legge. Ne88UllO chied.,ndo di 
parlare, la. ùichla.ro chiusa. Tratta.u<losi di arti 
colo unico, il di8egno ili ll\ggo Marà. poi votato 
a serutin.io ~egreto. 

Rinvio allo iicrntinio segreto del disegno di legge: · 
«Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 maggio 1932, n. 554, relativo all'esenzione 
dal dazio sul valore del 15 per cento all'impor- 

.. ..... ~. 
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ta.zione di talune merci e all'imposizione del 
detto tributo a.i concimi chimici fosfatici s (Nu- 
mero 1365). 

l'HJ·::-;IDE~TE. J,'ordirtc dt•I giorn•1 rt•t·a la 
discussione sul tlisPgno di ll')!l!e: " ! 'onvr-r.done 
in lej!g'tl del Hcgio 1lecrPt.o-legg-e '..'G mag 
gio t !J:l:!, a. ;,;,4, rt'lativo all'<'S<'llZione dal 
dazio sul va.lure dvl I.> 1)('r t•entn ull'Impurtu 
zione di talune nu-rt-i e all'imposi;doue del 
detto trihuLo ai 1·01wimi <'himici fosfat.il'i •. 

Prego il Rtl!latore s1•gr1itario l\far1·1•llo di darne 

k-t t. u ra . 
ì\fAH('ELLO, llt'!/l'f'lario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regìo decreto-legge 
26 maggio 19.12, n, !J5-1, relativo alla esenzione 
dal dazio sul valore del 15 per cento all'impor 
tazione di talune merci e all'imposizione ilei 
detto tributo ai concimi chimici fosfatici. 

r RE::;IDE~ TE. j~ aperta la disoussione au 
questo disegno di leggo . .Ne~suno chiedendo <li 
parlare, i.. - dichiaro chitum.. Trntt.a1ulm1i ùi 
articolo unico, il di1wguo di leggo S<~rit poi 
votato a. scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 settembre 1932, n. 1298, recante disposizioni 
applicabilì alle espropria~ioni occorrenti per la 
costruzione dell'autocam1ona.le Genova-Serra.- 
valle Scrivia • (N. 1378). 

PRESIDEXTK L'ordine del giorno rp1·a lu 
discusaione snl di~Pgno di lPg.!!e: • Cunversinne 
in legge dl'I ]{cgio dt·<·r1·t~1-h•gg-c :!'! xPt I 1•mhr(• 

] "'"' · n l"!l" rl'e:mtt' rli~po~izioni a.pplicabìli 
'1·.>-, • - .. ~, 

allo espropri :tzioni oc·corrPnt i pPr la eoxtru - 
zione dell 'au tocam inna le Cenova-Serra val h~ 
Scrivia». 

Pr<>go il iwnatore sPgrtll.nrio !\far1·1·.llo di 1larne 

lt·ttura. 
)lA Rf'ELL< l, 111·!Jf1'111rio: 

Articolo unico. 

t;: convertito in legge il Regio decreto-legge 
22 settembre 1932, n. 1298, recante <li!'1posizionì 
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a!):11!c.abili alle espropriazioni occorrenti per la 
co:<tru;done de1l'autonmionale Geno,·a-Serra 
va:ie Saivia. 

PRERIDE~'rJ<}. È a.perla la cJi~c11Msio1w ~n 
questo disegno di legge. K essunn chie<lendo cli 
parlare, la dichiaro . chiuKa.. Trattau<losi di 
articolo unico, il disegno di leg~e 1m.rà poi vo 
tato a scrutinio segreto. 

Discussione dcl diseguo di legge: • Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 17 settembre 
1932, n. 1261, contenente modificazione alle 
norme di applicazione della imposta comple 
mentar"! progressiva. sul reddito• (N. 1388). 

PRE~TDEXTE. L'orrline dt•l .(ri1orno rt•1•a. l:t 
tlis1·u~~io11." 11 .. 1 1l;~1·gno di lt•g!!t>: « C'om·ersion" 
in IP,!!!!'' d"I Tit>gio 1ll't'rt'lo-lPg!!I' 17 ~l'ftPmhm 
1 !13'.?, n. I :!(il, enntenent1• rno1litira.:r.ion11 all11 
normt> <li applirazione 1folla impo8la romplP 
nw11t.are progres~i va Mlii rt>1l1lito "· 
Prl'go il s1•11<LiorH Ht•gr1•tario Libertini tli 

darne lt•I I u ra. 
LlBEHTl:'\I, .~rytdttrio: 

Articolo uniw. 

Ì~ convert.ito in legge il Regio decreto 
lcgge 17 settembre 1932, n. 1261, contenente 
modifirazione ulle norme di applicazione della. 
imposta complementare progres~iva sul reddito. 

ALLEGATO 

Rryio tlnnto-lrgge 17 xdtnnbrc ][l.32, n. 12fi 1, 
publilirato 11clla Gazzetta Ufficiale n. 2.'JO 
dd 4 ottobre 1932. 

Vl'l'TOIUO B:\IAXUELE III 
per yra::ia di ])io e per i·olontà ddla N a::ionc 

RE D'ITALIA 

ViHt.o il U.egio decreto 30 dicembre 19:.!3 , 
n. 3062, per la istituzione della imposta comple 
mentare progreasiva sul reddito; 

Ritenuta. l'urgente necessità di apportare 
alcune modifiche alle norme vigenti per l'ap 
plicazione dell'imposta complementare pro 
gressiva sul reddito; 
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Visto l'articolo 3 della legge 31 gennaio 1926, 
Il. 100; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta dol Nostro Ministro Segretario 

di Stato per le finanze; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

All'articolo 12 del Regio decreto 30 dicem 
hre 1933, n. 3062, è sostituito il seguente: 

« Ai fini del controllo della veridicità delle 
denuncio e per i · conseguenti accertamenti 
d'Ufficio deve tenersi conto di tut.ti i redditi 
già iscritti agli effetti delle varie imposte spe 
ciali e dei redditi ad esse soggetti, ma non 
ancora definitivamente accertati e valutati a 
norma del precedente articolo 7. Deve altresì 
tenersi conto dei redditi risultanti da docu 
menti, i quali provengono dal contribuente, o 
siano comunque certi, nonchò di quelli la. cui 
esistenza si palesi per circostanze od elementi 
di fatto, con speciale riguardo al tenore di vita 
dcl contribuente. 

« Il reddito . valutato sinteticamente non è 
suscettibile di altre detrasìouì all'infuori di 
quelle di cui al precedente articolo 11 •. 

Art. 2. 

Il Ministro delle finanze è autorizzato a 
dettare le norme di applicazione del presente 
decreto. 

11.presentè decreto sarà presentato al Par· 
lamento per essere convertito in legge, restando 
autorizzato il Ministro proponente a presentare 
il relativo disegno di legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ulllciale delle leggi e dei decreti del Regno rl'I· 
talìa, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 17 settembre 1932 - 
Anno X. 

VITTORIO K~t:A~UELE 

l\IUHHOLI xr 
JUNG. 

Visto, il Guardcuigilli: DE FRANCISCI. 

PRESII>EXTE. È iqw1·t.a la clisc·ussio1w sii 
questo dis .. gno cli lt>:?i.:e. 

RICCI FEDETUCO. Domando <li p;~rl;tre. 
PJ1ESIDEXTE. Se ha f:woltà. 
R[CCI FEDERICO. Prego il Senato di scu· 

sarrni se riprendo la parola; domando solo r-in · 
que minuti per fare poche osservazion i sul 
progetto di legp:e relativo alla imposta c-omple 
meritare progressiva sul reddito. 
Fu istituita nel 19:!:1, in tempi di pieni poteri, 

dal ministro De Stefani, quando esisteva an 
cora la ritenuta sulle cedole dei titoli al por· 
tatore, che fu poi soppressa nel t!ì~li. 
Inoltre era stata progettata dal De Stcfnni 

la ta-e-a comunale sul reddito consumato. Si 
aveva quindi tutto un sistema tributario. Suc 
cesse però che il Senatc, in seguito ad un or· 
dine dcl g-iorno presentato dà una dozzina di 
senatori, 111'11"11prile del l!l:?:-1,si pronunciò contro 
quest'ultima tassa che in tal modo ttnl col non 
avere applìcazlonc. 

Poco dopo il De Stefani u~d dal {ìon•rno, 
lasciando lu carica al ministro Volpi che andò 
più in là e 11oppn•sse la ritenuta sulle cerlole : 
cosicchè tutto il sistema di tributi rs<.~ogitnt<i 
dal De Stefani subi forti mutilaxionl, ed oggi 
noi, riparando alle manchevolezze dell'attualo 
imposta, non veniamo ad emendare difetti dcl 
sistema tributario De ~tefa11i, ma riparinmo 
allo mutilazioni che gli furono inflitte dopo. 

Erlettivamente si è potuto vurifìcarc tino ud 
oggi questo ~ravi~simo ìnr-onvoulcutc, che vi 
sono persone le quali g-ollono di buoui guad.urni, 
che tengono una vita dispcnd iosn e che, sic· 
come non si possono direttamente <limosi ra.rc 
e provare le loro re11ditr, provenienti da titoli 
al portatore o comunque non diehiarati, non 
pa;..:a110 niente. E taluni <li t•s-;i hanno anche 
la sfrontatezza di va11tarsenc e di <leri<lcrc co· 
loro che pagano. 

La. propost•l di mettere flue a questo sconcio 
coll'attribuire all'ag-cnte delle tasse la facoltà 
di ncccrtare i redditi in modo iut!uttivo quando 
il tenore <li vit<l <lel contrihuente fa presu 
mere l'esisten:t..a di un redùito superiore n quello 
dichiarati), è giustisi;ima e soprattutto risponde 
a un flue morale. Per parlare <li tempi recenti 
essa era. stata ~ià fatta nella rcla7.io11e Turnedei 
del hilancio 19:27-:28 prese11ta.ta nell'altro ramo 
dcl parlamento. Senonchè il mi11istro Volpi 
non credette ùi accettarla. Secondo il ministro 

' 
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-Volpi essa avrebbe pr<'scntato l'inconveniente 
che chi non spPndc sart•hbe sfu!!µ;ito alla tassa. 
Io ricordo che ne discussi col ministro a quel 
l'epoca cd osservai che la tassa sa rehbe ~iscos.--a, 
in tutti i casi, alla morte del contribuente, 
perchè qiwsti nou avendo spPso e quindi a_ven.<lo 
accumulato il capitale 11011 poteva sfug-;;ire m 
definitumentc alla tas.~a · · · 

d .·; Una rocc. E se ha erP 1 • • • • 
RICCI FEDERICO. <:li credi o spenderanno 

0 continueranno ad accumulare, trasmettendo 
ud altri eredi, ma in tutti i casi si verrà ad 
un punto in cui la tassa sarà pa~ata. !Ila in~ 
tanto dohhlamo comin<'iare a considerare quelli 
che spendono; poi eh è chi non spende e non s~ 
i.rode il denaro non dà scandalo, nel senso di 
condurre una vita dispendiosa e non pagare 

la tassa. 
Sta bene dunque che si dia all'acente delle 

tasse q uesto potere, ma vi son~ _i•~con\:enien~i. 
Gli ll"'Pnti delle tas~e e la mllizla tributaria 
hann~ giù poteri notevoli .l'hc. fu~o110 ~1>11sihil 
mcnte numentllti in questi ult11111 anni. Non è 
più il piccolo 11gcntc del_Je t~sse ~i nn.ui or 
sono; oggi, nella g:erarehm dei funzlonari dello 
Stato, merit<>rf>hhe un post? f>}P\·a.to perché è 
realmente una potenza. nh 11g:e11!t delle tasse 
con questa 11uova legge p_ot.ran1~0 Incidere . in 
mille modi sulla nostra vrta privata, come m 
cidono .,.iil sulla nostra vita professionale o com 
merciale. ::lta vi è inoltre un altro ìnconve- 

. niente e cioè la ma11eauza di controllo da parte 
· dcl pubblico- Quando si trattava del.la tnssa di 
famiglia, che fu poi soppressa salvo lii ~ualche 
piccolo comune, o della tassa sul _reddito con 
sumato 0 di quella sul valore loeat1vo, ehe tutte 
han carattere s1mtuario, si faceva il ruolo, che 
veniva e;;posto nl pubblico nell'alho del comune 
e ognuno. poteva rure c~nfronti: ?ra p~r la tassa 
complementare. non c'c espos1z1one d1 ruolo; è 
u11a tassa segreta e privata, ed è il solo ngeute 
delle tas.o.;e che accerta il red<lito; se lo accerta 
iu manicra eccc,,..;iva, probabilmente il contri 
buente reclamerà; ma se lo accerta in modo 
deficiente chi lo verrll a sapere? Infine vi è 
un terzo incou\·enicnte, cd è questo, che col 
sistema indutth·o noi riusdremo iill accertare 
il reddito fino a<l una certa somma. Dal tenore 
di vita di u11a pPrsoua si può argomentare se 
ouadll!!nn, 11uindi se spcnd~ fini) a circa 100 
~ila lire all'anno, ;ua al di h\ i criteri indut- 

5() 

tivi non valgono pii1. ~on· potete arrivare a 
capire se un cont1·ibuente ha un reddito di 
200 mila, di f>OO, mila lire o di un milio11e; 
costoro spendono quasi tutti lo stesso, ovvero 
hanno differenze nei loro bil11nci, che l'agente 
non può afft>rrare. Il mng:giore guaio della com 
plementare, come ora fum:iona, è precisamente 
che i plutocrati, i ricchis.-.imi, sfuggono; questa 
tassa eol_pisce troppo le hnsse, le medie fortune, 
mentre mvece trascura le grosse. llo già dato 
esempi l'anno scorso e li ripeterò. Si sono tro 
vati solamente 3.398 contribuenti in tutta Italia 
che guadagnano da 1-00 a 200 mila lire; se ne 
sono tro\·ati solamente 2.173 che guadagnano 
da 200 mila a 7!>0 mila; e se ne sono t~O\·ati 
solo 104, dico 104, in tutta l'Italia con reddito 
superiore a 7i°>0 mila lire. Ciò è Rcandaloso. A 
questo ''oi non riparate Rifatto con l'accerta 
mento induttivo, pPr la ragione ora detta, che 
tale metodo non funziona più oltre una certa 
altezza. 

Un primo rimedio, che ho dPtto timi.e volti', 
è la dichiarazione giurata o il giuramento del 
contribuente. Se si manda dentro, magari per 
un giorno soltanto, in tutta l'Italia un contri 
huente che giura il falso, vedrete che tut.ti di 
chiareranno il giusto. 
All'estero, dove queHta tassa è applicata for 

tP111e11te ed etlìcacemente, la dil'hiarazione del 
contrihuentc è giurata, e se leggete i giornali 
inglesi vedrete che ogni tanto v'è qualcuno che 
va in gattabuia per falsa dichiarazione. 

Gn secondo rimedio si ha nella ritenuta sulle 
cedole dei titoli al portatore, da abbonarsi ai 
propri~~tari che li dichiarano. Allora nessuno 
dovrebbe più i;fugg:ire, neanche coloro che non 
spendono, di cui si diceva dianzi. 

Ln questione è preminentPmentc morale. Lo 
Stato non deve starsene indifferente di fronte 
a un'evasione in cosi ,·asta Sl'ala; mentre d'altra 
parte perseguita ferocemente l'umile cittadino 
che ha ome<l.So per esempio una marca da bollo 
da venti centesimi. 

Ln complementare, che oggi rende uppena 
:mo milioni di lire, colpisce complessiv11rnente 
un reddito che nel rn:~o la finanza calcolava 
in 11 miliardi, e che nel giugno scorso l'on. mi 
nh1t1·0 ::IIosconi Yalutava 15 miliardi. Secondo 
calcoli facili a farsi, tutti i redditi cadenti sotto 
questa tassa non donebbero in rralti\ sommare 
11. meno di una quarantina di miliardi, ·sicché, 

I • ... ,. 
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tenuto conto della progressività, si dovrebbe 
allo stato attuale avere un gettito almeno triplo 
e forse quadruplo o quintuplo. 
Sarebbe forse opportuno rivedere tutta la 

legge introducendovi parecchi emendamenti. 
. Si dovrehhe elevare il minimo di esenzione, 
non essendo giusto colpire chi ha un reddito di 
6.000 lire: sarebbe bene partire da non meno 
di 10.000 esonerando tut.ti coloro che hanno 
reddito inferiore. In Francia si pnrtiva da lr'>.000 
franchi, in Inghilterra da 2.000 sterline, in 
America dii 10.000 dollari. Cosi per le persone 
a carico noi facciamo riduzioni troppo piccole, 
appena un ventesimo del reddito, con un rnus 
simo di 2.000 lire! Si dovrebbero fare riduzioni 
maggiori. 
Infine, come dice la relazione, bisognerebbe 

anche ridurre il periodo di accertamento che 
ora è valido per tre 11n11i; e sarebbe meglio 
durasse un anno solo. Con queste ruccoman 
dazioni, io dichiaro che voterò a favore del 
presente disegno di legge. 

ROJ,ANDJ RICCI. Domando di parlare. 
PRESIDE~TK Ne ha f;wolti~. 
ROLANDI RICCI. Io voterò a fayort•, e 

per quello che l'onorevole ministro ha. disposto 
col decreto 17 settembre l 9:t! ili 1·11i mi oecu 
però poco, ma più per quello che mi auguro 
che egli disponga con un decreto che in questo 
caso avrà. quel caruttere di urgenza che la 
Giunta del bilancio ha ragionevolmente mosso 
in dubbio riguardo al decreto 17 settom 
bre 1932. 

Il colleza e amico Federico Ricd ba voluto 
risalire ai precedenti richiamando uua rela 
zione Tumedei -del 19:!6. Bisogn» risalire assai 
più addiet.ro. 
I progetti di legge sopra la taHHa. eomplernen 

tare sono assai numerosi. Il primo è di Lazzaro 
Gagliardo del 1893, ed esse era. concepito come 
una pura e semplice addizionalo alla risultante 
delle tre imposte (fabbricati, terreni e ricchezza 
mobile). li secondo fu dell'onorevole ~onnino 
nel 1894, e iu esso comiuciò a spuntare la. 
possibilità del metodo di accertamento con 
indagine indut.tlva fondato però sul Rolo ele 
mento do! valore locativo degli appartumeutì 
abitati dal contribuente. 
Nel luglio 1901 11011 giunse al Parl.uneuto, 

ma. fu presentato al Consiglio dei )[inistri, , 
un progetto del nostrn compianto collega se- ! 
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na tore \\'ollemhorg, che proponeva. gfa per 
l'accertamento della tassa complementare la 
indagine induttiva JH'r i contrihuenti resident i 
in r-umuni eecedt•nti i 5000 abitanti di popo- 
laxione . 

Venne nel 1 HO:i un progetto :'llàiorana che 
conteneva la facoltà all'agente delle imposte 
di Iare una rir-erca indiretta dellu capa<:ità 
tribut aria dd <·outrih111'11t e sempre in baHe al 
val or lo<'al i vo 1lt~ll'u.bitar.ione. 

Uguali nomw eonteneva il proget.to Laeava 
del Hlll!l. 

Ritornù ~ormino nel 191 O, con uu progetto 
in eui Hi apri va l'a<lit.o ad Ull<\ ind~tgine più 
larga, J>N'l'lti• ht capacità contributiva, agli 
elTetti <h•lla tas8a complementare, poteva de 
durKi 11011 solo dalla somma delle risultanze 
1lt•i rt'd1lit i a1·1·Prht i a.gli elTt•tti delle ta8se imi 
fahhri1·at.i, sui lt>rrl'ni, ~ulhi rirl'hezza mohih•, 
ma anrhe dal grado Ho1·iafo dt•l ront.rihuente, 
cblla nat um d<'i suoi re11<lit i e dal valore loea 
tivo ddh1 ima ahitar.iorw. 

Il 6 marzo dd 1919 il ministro ~[eda pre 
M11nta va un HllO progdt.o ove si attribuiva la 
facoltà all'ag<>nte dello imposte di procedPre 
all'acct~rtamt•JltO iruliziario quando 111'ml':\,S:iCrO 
o riu8ci~sero insuflìdt•nti gli elPnwnti por la 
valutar.ione analitiea dei singoli rt1dditi, che 
dovev~mo 1·011e.orrer11 a formare il r<id1lito com 
plessivo, '"'Il riguardo al valore locativo dPlle 
c<tso e villo del l'Ontrilnwntl', al valore di a~si- 
1·111·ar.ione del mobilio, al uumno dd domPst.iei, ' 
ddle vetture, dci candii, 1111 in gP1wr1~ al• tenore 
di vita del contribue11te •in quanto fosse in<li<·e 
di agiatezza. 

Il •tenore di vii.a » cm i.:fa irn:luHo fra. gli 
demonti di valuta.zinne della l'apa<'it,;'1 contri 
butiva, tal quale eomc lo è om n1il dt•crt•to in 
e~ame: eosicchè possiamo ripdl're per la. enne 
sima volta. che non v'è nulh~ ili nuovo sotto 
il Rofo. 

TI minii;tro Tedl'Hco l\11et·eù11to al :'lfo1fa pro 
mo111;0 un deercto-l<'gge '.!4 novt•mhre 19 I 9 
ove si abban<lona.va il metodo induttivo: ma 
l'applicaziont1 di tale d<•c·reto fu l\cmprn proro 
gata; e xopravvem1e un progetto dt•I minist.ro 
8olt•ri :!5 nov<•m l>ro Hl'.! 1 !'110 riammiim par 
zialmente l'indagine irul 11 I. ti va. 
Finalmm1to si giunRe al dt•creto-lt•gge De Ste 

fani dd 30 dicembre 10:!3, convu.li<lato «Renza 
discu~sione » dalla 'Camera nella Reduta. I:? di- 

~ ..... . ~ .. ~ 
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cembro 19:!::> e dal Senato in quella. del l::i marzo 
J 9:!6. 

L'attuale morlifìcaziono pn,re abbia+ destato 
quale ho preocrnpaziono ( <' diceva l 'i!Just re re 
latore della Commis~ionc di finanze poco fa 
«qualche perplcssitiL ») nel mi'.) amico Fe<~erico 
Ricci e se voi leggete hL reluziune della Gmnta 
del bilancio alla C'anwra. (drn ìi scritta molto 
·.hcnc>) e se lc>ggPte la. n•l;~r.ioue a-u 'onorp~·ole 
eullega Berlo, voi Yt'.~C't·e una. .l'"rt a . trPpH~•~ 
ziune d'animo per c10 che puo venire a in 
dazare quel benedetto procurat.ore ùellti ìm 
po~te (che oggi si ~·hiama cos~) ~rnnito d('I 
potere di ricercare il t.~nore ~1 vita .. 

Queste preoecupaziom, a mio convinto av 
viso non hanno ragione di essPre. La modera 
ziona con cui è stata introdotta la legge e lo 
spiegazioni delhL relaziono del .ministro circa 
la facoltà data. all'iLgent11 1lelle imposte, anche 
senza toner conto dt•lla dPuirotizzazioue che 
ne ha fatta con la circolare J:i ottobre ai s110i 
funzionari, bastano per const~tarc che, in buona 
sostanza, non si t.ra.t.ta r-he d1 un allargamento 
di metodo di acct•rt anwuto, consentendo che 
nell 'accertament 0 non si prescinda dai fai ti 
positivi, ma si comprt>nd:mo fra i fatti ~)Otii~ivi, 
h Servire di baso alla dotcrmiuaziono e e JI08~0110 . • . . 
dell'imponibile, anche q1u.•1 fatti cert.ì, m~IU- 
festi, che si esplicano nel t~·nore dell:~ ~·1ta. 

Io invece interesso l'attenzione dcl mìnìstro 
(e oserei remotamente Rpcrare che non aumen 
tasse la sua riserva aurea col silenzio come ha 
fatto finora) perchè v<'.glia favo~irci invece 
qualche indicazione al r1guar~o di. quelle che 
a mio avviso sono lo necessità di completa 
mento di questa logge .. Anch~ i<~ sono d'accordo 
con l'onorevole Federico R1cc1 che un mrzzo 
efficace è il giuramento, puramente e sempli 
cemente. Noi abbiamo l'iRt.ituto del giuramento 
suppletorio nei rapport.i ili diritto ~rivato,. per 
(·ui quando un Tir.io s1 v~nt.'i. .cro(~tore d1 un 
Caio ed ha fornito un prmc11no d1 proya. dcl 
l'et!.i;tenza del suo eredito, ma non è riuscii o 
a fornire la deterru.ina.ziono 1irecisa dlllla quan 
tità numerica esprcs8i vi~ dcl credito stesi;o, 
ha diritto, articolo 137-~ (ho fatto l'a.vvo1:a.t.o 
quaranta anni e certi ricordi ancora. li l'Oll· 

servo sebbene sia arrugginito) di dedurre 
il gi~ramcnto suppletorio. È in facoltà dcl 
magi!;trato di ammettt-rlu u no, pcrchè nou 
si tratta del giummento deci~orio che quando 

una parte lo deduce, l'altra lo deve subire, 
o riferire all'avversario. Altrettanto si poi reùbe 
fare in materia finanziaria. È necessario però 
cho ci sia un magistrato finanziario come c'è 
in Germania, la cui legislazion(I in questo 
merita di esRem imitata. In Germania. c'è 
una corte di giurisdizione finanziaria, la quale 
decide sulle controversie tra il contribuente e 
l'Erario (uo11. dico il Ffaco, chè questa è una 
iRtituzione imperiale). Anzi in Germania sono 
giunti a stabilire, che, mentre generalmente 
le dt'eisioni della Corte 1mprema nei rapporti 
civili non hanno effetto che per i casi singoli 
che t>sse decidono, e non costituiscono un jus 
reccpt1m1, (come avveniva nel Regno delle Due 
Sicilie, dove le deeisioni della Grande Corte 
Civile qmindo erano sanzionate dal Re, ave 
vano appunto l'effetto ili interpretazione auten 
tica.) lo deci;iiuui invece della Cort.e Suprema 
}'imLnr.iaria. (allo scopo di dare ai cittadini 
la tranq 11illitil. sull'interpretazione della lerr"e 

"" finanziaria,) 11ono efficaci anche per le cause 
succc~siye in cui non sia stata pronunziata 
quella sentenza ma in cui si presenti lo stcst10 
ca;io da deci1loro; ed ò solamente data facoltà 
alfa i;ezione dissenzicute, quando essa. intenda. 
di far cambiare giurisprudenza, di rivolgersi 
alle ~oziun.i Hiunite, chiamate Gran Senato della 
Corte Finanziaria, perchè una volta per tutte 
quel determinato 1mnto sia. finalmente e defi 
nitivamente deciso. 

Qui da noi evvi bisogno di istituire delle 
vere magistrattU'e finanziarie. Abbiamo delle 
Commissioni che sono composte di ottimi indi 
vidui, che mettono una grande buona. volontà 
nell'adempiere il loro compito, ma. ad ossi 
mancano la indipendenza, la competenza. ed 
il senso dell'equilibrio. 
In tutte lo Commi8Rioni di prima istanza. 

bisogna. dar potito ad un giudice, che nelle 
città principali potrà essere un consigliere di 
appello; nelle Commissioni di secondo grado, 
nellti grnn<li cittii dovrebbe attribuirsi la fun 
zione di prei;i(fonte ad un co11.sigliere della. 
Corte dei conti o ad un Consigliere di Stato: 
sono dBi funzionari che non hanno più da. far 
carriera, e che quindi dànno la più assoluta. 
i;icurt•zza di inilipenden.za; ed il contribuente 
potril stu.r tra.uquillo che il suo caso sarà tiere· 
namente deciso, e che la legge sarà rispettata., 
puichè la decisione saroLbo allì<lata. appunto 
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a magistrati, i quali <limno anche la. sicurezza 
allo Stato che i ùiritti dell'Erario non saranno 
manomessi. Aùbiamo l'esempio della Commis 
siune centrale ove i magistrati prestano opera 
serena e pregiata. 

Soltanto rosi si potranno ottenere delle ap- 1 
plicaaionì giuste, non soltunto di q nesta lt•gge 
della complementare, ma. anche <li quelle rela 
ti ve alla ricchezza mo bile. 

Sono perfettamente d'accor1lo con il collega 
Ricci Federico - non mi succede di frequente, 
ve' - (11i ride) sulla necessità di dare la massima 
pubblicità agli elenchi dei tassuti per l'Imposta 
complementare e per la ricehezzu mobile: bi 
sogna che il pubblico possa esercitare il suo 
controllo, ed allora vedrete dm molte dichiura 
zìoui varieranno in aumento. 

E varieranno in aumento prima di tutto por 
amor proprio. Io non dico, come La Roche 
fouca u Id, che la viri ù non Iarvbbe un passo 11e 
la vanità non la gui1la~s1> per mano. (Si ri1lc). 
l\fa credo, col mio compianto amico Antonio 
l'cllegrin.i, che, definendo la vanità un 11ost an 
tivo femminile, si compie una grande ingtustizh, 
perchè è un « sostant i \'O » Ili ambo i 1w~t1i ... 
Dico dunque che molti contribuentl si 11reoc 
euperunno di dire la. verità per ra:,.:ione della 
vanità; e poi possiamo aggiungere il giura 
mento, pt•r cui moli i diranno la verità pn 
sentimento religiuso, ed altri lo faranno per 
timore. L'applicazione dell'articolo 371 del 
Codice penale, che è l'ovvia. consegueuza del 
l'articolo J .17-l del Codice civilu, vedrete che 
non avrà quasi mai luogo. Saranno rarissimi 
i protervi che oseranno sfidare questo pericolo, 
soprattutto perehè questa non è un'imposta 
che colpisce le masse: esHa. incide 11ulla borgho 
t1ia, sulle classi abbienti, 1rnl signore. E ciò 
tanto più se vorrete elevarll il limit(I di ta.t1sa. 
bilità, nou <li molto però, giaccbti non ahhon 
dano adesso i fortunati che godano di un red 
<lito net.to annuo di 8 o 10 nùla lire. Q1wsta. 
impm1ta 1•olpii1cc coloro che hanno delle posi 
zimu sociali, i quali hanno tutto l'int.creH8e ili 
mantenersele, e di non giocarsele. Si tratta 
di per11one che non hanno certo intenzioni\ di 
perdere i diritti civili per i cinque anni previi;ti 
dal Co1lice, e che non vogliono <'eMRa re di essere 
•cavaliere• o • comnll'ndatore •. Toccateli lì 
e vedrete che dimostreranno mm KeJU!ibilità 
inaspettata. 

A proposito <l..i cmnplPfanwnl i della ]pggc 
trovo <'lw bi~ogn<•r1•hh1-1 av1•re - e qui t1l, l'ur 
g<'nza 1·i 11art'hlw, onorevoli• nùnistro - maggior 
riguardi) alla ·attuale mut:Lbiliti~, frn1111Pnte e 
f:wilissima, dei re1l1liti. 
lladhimo lwne, quPst:L è una tasHa R11l recl 

dito. Ora l'onnrt•\·o]e l~icci Fecl1•ric•o ha dt>ttn 
giii 1·Jip il pt'rioclo cli tre anni ì.• troppo lungo; 
lo crP1lo aru,Ji"io; hisogna pc•rnwttcre la revi 
Rione annnall• t>1I io anzi Hogginngn che è i11giu 
sf~1 non a1•<,or1lare la rcd8iorw RII non qua111lo 
hi. ridm:iorltl 1lt>I r<•ùdit.o e1·1·e11'1 la m<'ti1: nwl 
dir11 ohhlig:tl'e oggi il contribuenti', Hc fa lt•gg1' 
è c·onrn è, a pagare per tro anni il 1loppio di 
quello l'l1e ù<·ve. La revisio1w deve t\Sst•re a<' 
cordaht ogni11t1<Llvolta i;i:wi ritluziono ùi un 
quarto dcl red1Uto. 

l\lacchfavelli diceva che 11ono le buone leggi 
che fanno gli uomini morali. Ht• lu l<•gge è mo 
derata, l'uomo non a~c,olt,prit lll'~suna 11pint.a 
a. violarla; m:t se b spinta ht trova in nit inte 
resse pnsonalo ed urg1<nte, voi Hart>I e mmto 
Ril·uri di non ve.dere la vostra l1•gg11 violata. 

Un'altra osservazio1w v.oglio farf': c·on l"ar 
ticolo 19, mi pare, non Ki amnwtte la ri1lueibi 
lità Me non quando è ce~sato t.ot.almente il 
rrnl1Lito. Ora quale è la ces11azione totale dd 
n·<ltlito T f'ome voi l'intendete ! Supponete 
un'azienda indu8triale che nò :pllr queHto nò 
per un altro anno <lia reddit.o; agli etietti d11ll;1. 
tai;xa sul reddito è conre~11a. si o no la ri1luzioru1 
d<•l reddito maw·ato 1wr il non pagato divi 
d<lnùo T ::5e vo!Bte ch<l il red<lit.o ee11i;i in poten 
zialità, bi8ogna che l'azienda sia fallita.. J>nci 
dere questo è urgente l!ignor mirlitilro, 11erchè 
andiamo incontro nel 1 ° trinw11tre dell'anno 
prosHimo ad un:L difit.ribuzione di dividendi 
che da parte di tutti gli Istituti di credito 1~· 
di quP.lli industriali sari~ molto modeRta e molto 
scar:m. Ora tutto il patrimonio mobiliare dic 
è nei portafogli, 1pwst.a riduzione del redclito 
la devo t1ubire ed è opportu1io, è 11avio, è pl'U 
dente che la 811hi81·a. '.\fa dovriL malgrado ciò 
e8sl're tat1~ato clal procurat~ire delle impoMte 
un re1ldito non percepito ! (Jui Re una nuova 
C'irC'olart>, o meglio uu 1!1•cn•to di urgt•nza, inter 
verr~ a Ùàre una norma sicura all'applicazione 
1folh~ legge, 1'01wra 1lcl minh;f ro t1i dimostrcù 
(eome si è finora ùin10Mtrata semprl') sagace e 
buona. Xoi non ~i:uno un pae110 t·hB po8~a. 
darvi delle preoccupazioni neanche dal lato 
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fiK(•a.Ie. )li pare di ricordarmi che il Filangcri 
1liceva che gli Italiani hanno sempre pagate le 
loro tasse (Pgli portava I'esernpio claasico dulia 
Rttpubblica di YenN:ia. all'epoca dellu Lega di 
Cambra.i) tutte le volte ehe sono stati convinti 
che erano nect>s:;arie e 1'11e erano giuste: sic 
eorue noi slumo convinti che le tasse che voi 
ci imponete sono nece8Karie e 1·~w. ce le ap 
plicate giu~tamcnte, st'.ite t.ra.nqmlh che ve le 1 
pagheremo ! (App/1111.~1). I 
BERIO, i·clalol'e. Dornaudo la parola. 
PRESIDE~TE. :Xc ha facoltà. 
IlERIO 1·e[11toi·e. Onorevoli colleghi, nella 

seduta dl oggi si è già svolta ~n'111npia ed im 
portante discussione sul consuntivo. n.an110 p111·~ 
lato autorevolmente sul presente d1:1c~110 di 
lei.:ge due valorosi colleghi, ed .io non intendo 
di abusare della pazienza del Senato. Le ra 
gioni che hanno indotto la Comm'.ssione. dei de 
creti-legge a proporre l'approvazione dl questo 
disegno di legge sono state s\·~lt.e ncl~a rel~ 
zione, che ho avuto l'onore di compilare in 
nome della Commissione stessa, e non posso fare 
che ad essa riferimento. 

Mi limiterò quindi soltanto ad esaminare e 
rispondere agli oratori che h111.•11? parlato nel 
corso di questa discus.'iione, eroe ~l s:n~tore 
Federico Ricci e 111 senatore Roland1 R1cc1. In 
nanzt tutto ringrazio il secondo, il quale è ve 
nuto in aiuto del disegno di legge; anzi mi per 
metto di ritenere che egli sia andato più in là 
di quello che non sia stato il pensie1ro dcli~ 
Commissione a nome della q uni e ho I onore di 
parlare. Io cr~do, on. Rolandi Ri_cci, che in q~e 
sto momento non sia il caso di dare un g1 ro 
troppo forte di torchio iml~'economia. della na-. 
zione, Anche nella di:icus1:none che si è svolta 
oggi, a proposito del consuntivo, ahbiam~ 
sentito dire dal relatore della leg~e che tutti 
gli sforzi del Governo e dcl Paese devono 
essere diretti a sollevare l'e~onomia della Na 
zione e metterla in grado di meglio rispondere 
anche nei ritles.~i fiscali e finanr.iari. Non so se 
sarebbe opportuno spaventare il contribuente, 
applicando inunediatameuto una riforma radi 
cale della imposta complementare, che da un 
lato assicurerebbe veramente un gettito molto 
più notevole, mii che dall'altro lato comprime 
rebbe troppo il Paese in un momento delicato 
e difficile, come è l'attmtlc. 

Vengo al punto del giuramento. Sono molto 

perplesso a esprimere il mio pensiero sulla pro 
posta. che è stata fatta - e che non è nuova. 
Iu massima, sembra che si dovrebbe rispon 
dere affcrmath·amente, polche non si deve in 
coraggiare nes.~uno a mcutire; si dovrebbe an 
che osservare che c'è una legge sulle sanzioni 
per le frodi fiscali cd una legge contro gli eva 
sori, e l"he sarebbe contra<littorio aver fatto 
fare una legge contro gli evasori e poi negare 
il giuramento, ossia un mezzo morale per rag 
giungere il risultato di conoscere la verità. 
t però anche da ricord:\1·c, come del l'Osto 

è stato osservato 11clla relazione ddla Giunta 
del bilando, cil<tta dall'on. Rolandi Ricci <'hc ' lo leggi per reprimere le frodi e le evn- 
sioui furono studiate in un momento diver>io 
d1' quello 11ttualc. L11 stes.~a Giunta del bilancio 
ha giustamente os.-;cn·11to d1e una legge contro 
le ev11 .... io11i, per potere essere rigorosamente 11p 
lJiic11.ta, suppone un ordinamento tl'ihut11.rii1 ade 
guato 11.lla potcnzinlità economi<'.a dcl paese, e 
tale, comlmquc, da 11on riuscire eccessivamente 
oneroso e sr,roporzionato; tnnto è dò \'ero che 
quelle leggi, votate in altri tempi, sopraggiunta 
la crisi con tutte le dillìcoltA da essa derivanti, 
furono dovute npplicare con prudenr.a e mo 
derazio11e. 
Quindi io penso che, in questo momento, sia 

nostro dovere ar'.eettare il disPgno di Iegg-e con 
tutte le caute interpretar.ioni 1'11e risultano dulia 
relazione della Colli missione e dalle stesse istru 
zioni dat.(\ dall'on. ministro con la circolare del 
15 ottobre 11gli uffici dipendenti. 

E vengo al discorso del senatol'e Ricci Fede 
rico; egli, se ho l)pn compreso, non è eontrario 
alla riforma, perchè riconos('.e che la legge d(•I 
Hl:!il, che regolava, prima di questo decreto 
legge, la complementare, ha dato luogo a qual 
che inconve11iente. Egli, però, ritiene che la 
riforma proposta non sia sutliciente e no ha espo 
sto gli inconvenienti. Propone perciò una riso 
lur.ione radic11le, quella, cioè, già da lui proposta 
in altra occ11sione, di applicare una ritPnuta 
sulle cedole al portatore, salvo aù eso1lt'rare 
dalla ritenuta i titoli nominativi ed 11.nehe quelli 
al portatore che siano stati denunciati ncrli ef- . ~ 
fotti della complementare. È una proposta inge- 
gnosa, e vonei dire che è la proposta dcl 1wr 
fetto lussature, perchè i11chioda il coutrihuente 

' che no11 ha via di scampo. O, infatti, egli de- 
nuncia il titolo agli effetti della ccmpl<'mentare, 

' . 
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o il fisco si rivale, forse in misura anche mag 
~iore, con la ritenuta sulle cedole. 

Dovrei opporre iu primo luogo che questa 
proposta esorbita iu parte dnl tema in discus 
sione, perché, sebbene connessa con la com ple 
montare, tende alla. istituzione di una tassa 11110- 
va, la ritenuta sulle cedole dei titoli al portatore. 
In secondo luogo, osservo che la proposta è 

grave e complessa e deve essere vagliata, non 
solo nei suoi riflessi fìuauxiari, ma anche eco 
nomici, perché si tratta di colpire i titoli al 
portatore. Anche · l'ou, Ricci ha ricordato i 
precedcntl: tutti sappiamo che questa tassa fu 
stabilita in altri tempi sui titoli azionari e non 
tanto per scopi finanziari o fiscali, quanto per 
invogliare i possessori dei titoli alla conversione 
da titoli al portatore a titoli • nominativi ». 

Poi fu soppressa perché diede luogo ad alcuni 
i neon venienti, e perché sem brò che non fosse 
corrispondente alle nostre tradizioni, alle nostre 
necessità, ai bisogni della nostra economia. 
Non so se sia questo il momento di ripen 

sare a stabilire una tassa sui titoli. 
Vengo adesso alle conclusioni alle quali è 

arrivata la nostra Commissìoue. Essa, come è 
detto nella relazione, approva il disegno di 
legge; però pensa al tempo stesso che questo 
disegno di legge debba essere applicato, come 
dcl resto ha assicurato l'onorevole' ministro, 
con molta moderazione e prudenza, e direi per 
gradi. Dobbiamo contentarci per ora di otte 
nere un risultato modesto di giustizia, più che 
uno strumento fiscale. 
Quando, come tutti ci auguriamo, l'eco 

nomia del Paese si troverà iu una situazione 
migliore, I'iurposta complementare, col criterio 
nuovo che viene proposto dal disegno di 
legge, potrà dare buoni risultati, ed allora io 
credo che si potrà benissimo ottenere un ren 
dimento considerevole, col risultato di soppri 
mere qualche altra imposta, anche indiretta. 
Faccio un esempio: suppongasì che si avesse la 
possìbilìtà di ridurre alla metà il prezzo della 
benzina; ne deriverebbe un tale sviluppo nel 
l'industria, nei trasporti, nel movimento turi 
stico, che gli stessi contribuenti, maggiormente 
~ravati dalla complementare, ne avrebbero un 
vantaggio. 
lo credo che questa debba essere nell'avve 

nire una delle imposte fondamentali, e penso 
ché in a~venire si potrebbe anche risol vere un 
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problema che è stato risolto, secondo mc, in 
modo non perfetto nella finanza localo, ossie 
<lare ai comuni una addizionale sulla comple 
mentare, sopprimendo l'imposta sul valore lo 
cativo, che molto meno bene risponde a ragioni 
<li giustizia. 
' Però io credo che di tutto ciò si potrà parlare 
in un secondo tempo: oggi è- necessario iniziare 
l'applicazione della legge con quei criteri in 
dicati dall'onorevole ministro. 

lllolto si è discusso sul tenore di vita; io non 
credo di dover aggiungere altre considerazioni, 
dopo che l'argomento è stato trattato, con gran 
de eloquenza e chiarezza, dal senatore Rolanili 
Ricci. 

Il tenore di vita. è un criterio che troviamo 
anche nelle legislazioni straniere; nè senza di 
esso si può immaginare una imposta globale. 
D'altra parte, nel nostro sistema tributarlo il 
criterio indiziario è un elemento che !{iù tro 
viamo applicato persino nella ricchezza mobile. 
Anche qui il fisco procede necessariamento con 
qualche criterio lndìziarlo, quando gli elementi 
obbiettivi non sono sicuri. Ne abbiamo un'altra 
applicazione nell' imposta sul valore locativo: 
questa è una imposta diretta. che colpisce il con 
tribuente in relazione alla sua agiatezza, in 
base ad un unico elemento molte volte fallace, 
mentre invece il sistema globale della. imposta 
complementare, che comprende tutta la i;itua 
zione dell'individuo, offre magglor] e migliori 
garanzie, 
Tutto quello che dobbiamo desiderare è che 

nell'applicazlone non si vada 11gli eccessi, Qui 
sorge la. grave questione della misura: che cioè 
gli agenti dcl tìsco (ai quali non intendo muo 
vere una censura, p=rchè sono benemeriti fun 
zionari, che se eccedono qualche volta ciò fauno 
nell'Interesse dello Stato) sì rendano conto della 
mentalità del contribuente e delle necessità dt>I 
momento. 

Purtroppo, di eccessi si hanno esempi. Co.il 
ne~\i uffici del registro è seguito purtroppo 
il metodo di aumentare automaticamente le 
cifre dichiarato, per cui il contribuente è in· 

I coraggiato a dichiarare il falso, giacché, se di 
chiara. il vero, è quasi certo che la sua dichia· 
razione sarà. aumentata di una percentua\e. I Ilisogna perciò ottenere ehe anche gli agenti, 
con consapevolez1.a, si rendano conto della ne 
cessità di dare alla legge una applic:azionP Io;.:il'I\ 



Atti Parlamentari - 5G!l3 - Senato del Regno 

LF.mSLATURA XXVIII - 1 • s~:SSION~; 1929-32 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL i:l DICK\lHRE 1932 

e razionale secondo i criteri stahiliti dal mini 
stro. Nè io dubito che, data la grande compe 
tenza, autorità ccl energia del ministro, gli agenti 
si atterranno ai criteri fi~S11ti nella circolare da 
lui emanata in proposilo. 

Vengo alle varie raccomand11zio11i che sono 
state fatte. Una di queste, che è J;i pili impor· 
tante di tutte, è la raccomandazione che è stata 
fatta anche nell'altro ramo del Parlamento e 
che abbiamo fatto anche noi in seno alla Com 
missione, ossia di eliminare l'incongruonza dcl 
triennio di validità della denuncia. Og-gi la de 
nuncia si fa. sul reddito di un anno e dura 
invariata per tre anni e si può cambiare solo 
quando venga completamente a mancare il <:e 
spite dcl reddito e vi sia una riduzione di oltre 
il 50 per cento. Per cui è stato detto che il 
contribuente può pagare sopra un reddito dop 
pio dcl reale, e quindi un'imposta più che 
li oppia, perché l'aliquota è progressi va. Noi 
abbiamo fatto una proposta, che coincide con 
quella. fatta dai colleghi che hanno parlato, 
ossia che l'onorevole ministro riveda questo 
punto e provveda. Sarebbe quasi un compenso 
che si dà al contribuente: mentre da una parte 
tii aumenta. l'ellìcienza della imposta (effettiva 
mente si viene ad un aggravio con questa ri 
forma), dall'altra gli si dà il beneficio di avere 
una più facile revisione del reddito. 

Cosi non ho difficolti\ ad accettare tutte le 
nitre proposte che sono state fatte: prima, fra. 
le altre, I:\ pubhlicità degli elenchi dci centri 
buenti; e cos] che sia elevato il minimo, che 
attualmente è di lire 6.000 (ed è un minimo 
troppo hasso) e potrebbe cs.-;ere portato a. 8 o 
10 mila lire. In secondo luogo accetto anche 
l'altra osi;cr·\'azione, che mi pare giustissima, 
di ammettere qualche mag;.:iore dl•duzione in 
relazione alle condizioni di fami~lia. 

Non bo altro da ag;.:inngerc. 
Credo che q1wsta. legge sii\ una buona legge, 

perchè è una legge che intf'gra la legge dcl 
19'.!:l. Effettivamente la legge del 19'.!:l era in 
completa ed imperfetta., perché in sostanza altro 
non era che una addizionale sul cumulo di tutti 
i redditi già colpiti da altre [mposte ; ma sic 
come vì sono altri proventi che non sono col 
piti da nessuna. di quelle imposte, ne. veniva di 
conseguenza che il contribuente potesse, forse 
anche legalmente, sottrnrsi, non donunziando 
gli altri reddidi. Questo disegno di legge pone 

r~paro a questo inconveniente e se, come spe 
riamo, sarà applicato gradatamente, prudente 
mente, con tutti i criteri che sono stati sue 
geriti dall'onorevole ministro e con perfet~ 
consapevolezza, anche da parte degli agenti del 
fisco, delle condizioni difficili che attraversa il 
nostro Paese, esso darà, io credo anche nel 
l'avvenire ottimi risultati. (Appla;tSi). 

JUXG, m·inixtrn delle finanze, Domando di 
parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
JU~G, mini.~tro del!« finanze, Ringrazl» I'uno 

revole relatore e gli onorevoli senatori die Ki 
sono occupati con tanta diligenza di qt1tll!t.a 
legge. ~on intendo fare un discorso, ma le 
raccomandualoni che mi sono state rivolte ri 
chiedono alcune brevissime dichiarazioni, 

Debbo dire anzitutto che il criterio eh~ 
de~i'.l<:ro adottare al più presto è quello di 
avvicmare, per quanto è possibile, la dichiara 
zione del reddito, agli etTetti <11•lla complemen 
tare, alla produzione di esKo; dico avvicinare 
quanto più è possibile e quanto più presto 
P?K~ihi~11, p1•rd1è in fatto di !oggi, e specialmente 
d1 leg~1 ftMc·ali, nou ba11ta emanare dello norme•, 
m~\ ~uiogn~ provv~c~<·re al modo ili applicarlo, 
e d1 applicarle ù1hgent~•mm1t.e, c0Kcienzio11a 
mcnte, equaml'nte. 

Ritengo che in un primo, t.empo oecorrt<1ù 
P'.L8Sa~e alla stabilità dell'aect>rtamento per un 
hwmuo, ma è rrùa. ferma intonziono di arrivare 
alla <ii1·hiarazione annuale: coi;\ cadono t ut.to 
11:' OR~t<rv:Lzioni fatte dall'onor('\'Ole R<·rnitore 
Roln.rnli Ried rig11<1.rdo alla ri1l11zione <lel r11d 
d.ito, in quanto que8t-O vfone a coincidere prn 
t.icamente eon la 1liehiurazione. 
. 1: vorrni fare un'altra 1mla <lichiar<1.ziono, 

c10c annun<'iare al H(•nato - ehe pt<rò c·rt>ilo 1,.1_ 

nosea. gfa la coRa - che n<•i prinù mesi dell'anno 
venturo, for!le a marzo verran110 r1· bbl. t• . , pu tea .i 
q1wg.h elenchi dei eontrihtwnti dPlla ried1('zza 
molul~ <'~lii furono pubhlicat.i originariam1<nfe 
d~ Qnmt mo HdhL, e ehe il Ministro De Ht efani 
g11~ nel 19'.!.l ripre~e a puhhlic·:~rt<: <•11~i p11r 
voh•.re dt•I Capo del Governo, saranno publ:licat.i 
r1•golarmentc d'ora innanzi. 
. Questo indic•a. le direttiYe e le intenzioni; e 
10 credo che di queste buone intenzimù il 
Senato vorr:\ tenere conto, senz:~ domandarmi 
di più. (Viri (lppla11s·i). 
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PHE~IDEXTE. "Xt•s:1un altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione, L'arti 
colo unico Rar:, poi votato a scrutinio segreto, 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 maggio 1932, n. 721, riguardante la cedibi 
lità per girata e senza spese delle delegazioni 
rilascia.te dalle Provincie e da.i Comuni alle 
Casse di risparmio ed ai Monti di pietà di 
prima categoria, a garanzia di prestìti s (Nu 
mero 1403). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno r1wa la 
discussione sul disegno di l"gge: «Con versione 
in lt•gge del Regio decreto-legge 2·1 mag 
gio 1932, n. 721, riguardante la cedibilità. per 
girata e senza 11pe11e delle tlclPi,razioni rilasciate 
dallo Provincie e dai Comuni alle Casse di 
risparmio ed ai Mouti ili pietà. di prima cate 
ria, a garanzia cli prest.it.i ». 

Prego il sonatore segretarlo '.\Iarcello di darne 
lettura. 

l\f ARCELLO, segretar-io: 

Articolo unico. 

i\: convertito in legge il Regio decreto-legge 
24 maggio 1932, n. 721, riguardante la cedibi 
lità per girata e senza spese delle delegazioni 
rilasciate dalle Provincie e dai Comuni alle 
Casse di risparmio ed ai Monti di pietà di 
prima categoria, a garanzia di prestiti, con la 
seguente modifiçazione: 

All'articolo 2, dopo le parole: 11 ad istituti 
autorizzati a riceverle », sono aggiunte le al 
tre: « nonchè all'Istituto di credito delle Casse 
di r isparmio italiane i.. 

PRESIDEXTE. Ì~ aperta I:~ discuasione su 
questo disegno cli legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di arti 
colo unico, il disegno di lt>gge sàrà. poi votato 
a scr u t.inìo segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto legge 
23 giugno 1932, n, 913, che modiflca l'articolo 
31 della legge 18 giugno 1931, n. 987, recante 
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disposizioni per la. difesa. delle piante coltiva~ 
e dei prodotti agrari dalle cause nemiche e sut 
relativi servizi. (N. 1404). 

PHESID~~TK L'ordine d11l giorno re<'<~ h• 
discussione sul disegno di IPgge: •Con versione 
in l1•gge dcl R1•gio d1~1·1·d.c1-IPggc :!:3 giugno I !J:.l:!, 
n. 913, che modifica l'art.icolo 31- della lt-gge 
18 giuj.!no l!J:H, n. !187, recante 1lispo:1iziuni 
per la difesa delle pianto coltivate e dei pr01lotti 
agrari dalle causo nemiche e sui relutivi Ht•r 
vizi », 

Prt•go il senatore segretario Marcell» di darne 
lettura. 

)1A RC ELLO, sryrdttrio: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
23 giugno 1932, n. 913, che modifica l'arti 
colo 31 della legge 18 giugno 1931, n. 987, 
recante dìsposìaìonì per la difesa delle piante 
coltivate e dei prodotti agrari dalle cause 
nemiche e sui relativi servizi. 

PRESIDB:\'TE. È aperta la discusaione su 
questo disegno di leggP. N<>ssuno ci1ie1lt111do di 
parlare, la dil'l1iaro chiuRo.. TrnttawloHi cli arti 
colo i1uico, il 1li~t>ir110 di legge Harà. poi votato 
a scrn t.inio iwgreto. 

Rinvio allo scrÙtinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 ottobre 1932, n. 1368, che modifica il regime 
doganale degli olii di oliva e degli olii vege 
tali mangiabili nonchè dei relativi semi • (Nu 
mero 1409). 

PRE~IDE~TE. L'ordint• dcl giorno rH1·a la 
discui;sione sul 1li:1t>g110 di legge: • f'onn1r:1ione 
in lt>gge dul R1•gio decreto-lt>gge :!:! ottobre 
1 !J:J:!, n. 13li8, the modifica. il rl'gimti doganale 
clc>gli olii di oliva e tlcgli olii vegetali mangia 
bili nonehè cloi rolativi 11emi •. 

Prego il Ktmatore Ml'gretario l\larcollo di clarno 
lt•ttura. 

:IIARC'ELLO, 1Jcgretario: 
, 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
22 ottobre 1932, n. 1368, che mod fica il regime 

G - . ~. (; 
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doganale degli olii d'oliva e degli olii vegetali 
mangiabili nonchè dei relativi semi. 

PRE~IDE~TE. È aiwrt.~ la 11iKcU>1Kione su 
questo disegno di legge. Xe11s11no 1·hit>1!e".clo 1~i 
parlare, la dichiaro ohiusn. Tr-.i.tta1~dos1. di arti 
eolo unico, il diRcgno di lt•ggti Kara. poi votato 
a seru tinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 novembre 1932, n. 1466, concernente l'istitu 
zione dell'Ente autonomo • Tirrenia • per la 
valorizzazione della. zona lungomare ceduta dal 
Demanio al comune di Pisa. -. (N. 1422). 

PRE8IDEXTE. L'ordine del giorno reca. la 
diacussione sul diseguo di legge: « Conversione 
in l!'g"C del Regio d1~creto----Jegge 3 novembre 
19:1:.!,- "'n. 1-166, concerm•nte l'iKtituzione d~l 
l'Ente autonomo • 'I'ìrrenia • per la valoriz 
zazione della zona lungomare 1•erluta dal D11- 

manio al comune di Pii;a s, 
Prego il senatore segretario :\farcello di darne 

lettura. 
MA RCEI,LO, lll'yrrtarfo: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto 
legge 3 novembre 193:!, n. 1466, concernente 
l'istituzione dell'Ente autonomo • 'I'irrenia • 
per la valorizzazione della zona lungomare 
ceduta dal Demanio al comune di Pisa. 

P HEHI DE XTE. È apt~rl a l:L 1Ii~1·11K~ione su 
1111!'11to disegno di legge. N11111111110 ehiedemlo di 
parlare, la dirhiaro chiusa. Trat.tandnai di art.i 
eolo unico, il disPgno ili h•gge 11ari• poi votato 
a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Convenione in legge del Regio decreto-legge 
'J:1 ottobre 1932, n, 1388, concernente la sop 
pressione e liquidazione dell'Ente nazionale per 
le forniture scolastiche, con sede 'ìn Milano • 
(N. 1423). 

PRESIDE:STE. L'ordine dcl giorno reca fa 
discussione sul disegno di legge: « Converaione 
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in fogge dcl Regio decreto-legge 27 ottobre 
193:!, n. 1388, concernente la. soppressione e 
liquidazione dell'Ente nazionale per le for 
niture aoolast.h-he, con sode iu Milano ». 

Prego il senatore segretario Marcello di darne 
lettura. 

:\lAHCELLO, srgrrtario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
27 ottobre 1932, n. l:l88, concernente la sop 
pressione e liquidazione dell'Ente nazionale 
per le forniture scolastiche, con sede in Mi 
lano. 

PRESIDE:N"TE. È aperta la diseussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, lu dichiaro chiusa, Trattandosi di arti 
colo unico, il disegno di legge sarà poi votato a 
scrut.inio segretu, 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 ottobre 1932, n. 1371, che stabilisce il trat 
tamento doganale dello zucchero per la. cam 
pagna. saccarifera 1932-33 • (N. 1443). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
dii;1·11si;ione sul disegno di )pgge: • Conversione 
in ](•gg!I diii Regio · 1focreto-l1•gge '.!~ otto hre 
1!)32, n. 13il, che stabilisce il tra.tta.munto 
doganale dello zucchero per la eampagna. s:w 
carifera. 193:.!-3:1 ». 

Prego il senatore sPgreta.rio J\larcello di dame 
ll't tura. 
:\lAR('ELLO, 111·yrclt1rio: 

Artirolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
22 ottobre 1932, n. 1371, che stabilisce il trat 
t:imento doganale dello zucchero per la campa 
g'Tia i1accarifera 1932-33. 

PRE:-;lDE~TE. È aperta la discu!l~iono su 
questo dirmgno di legge. Xe:>suno d1itidondo di 
parlare, la iliehiaro chinHa. TrattandnRi di arti 
colo unfoo, il dir;egno di leggo M;,rà. poi votato a. 
t1erutinio i;Pgreto. 

···- ... 
. ·. \) 
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Votazione a scrutinio segreto. 

PI{E~lDE~TB. Pror-ederemo ora allu vota 
zione a serutinio R(•gruto dei disegni 11i legge 
t.estè approvati per alzata e 111•1luta. 

Dichiaro apPr1 a la vot.aziune. 
Le urne rimangono aperte. 

Presentazione di relazioni. 

I' ltESIDESTE. Invito i senatori Bisearet ti 
Guido, Mazzueco, Libertini, Miliuni, Ruimondi, 
Falcioni, Do Vito, Loria e Scaduto a presentare 
alcune relazioni, 
BISCARETTI GUIDO. Ilo l'onore di presen 

tare al Senato la relaz ione sul disegno di lt•ggr: 
Modificazioni alla fogge 8 luglio J 9'.!6, 

11. 1178, sull'ordinamento della Regia marina, 
e sue auccessive modifìcazioni. anche nella 
parte relativa ad alcuni ruoli organici di utfì 
ciali ( 1435 ). 

~[AZ.Z UCCO. Ilo l'onore di present.ar« al 
Sonato la relazìoue sul disogno di logge: 

Parziale modificazione dcl l{<>gio decreto 
l•'ggc ~·l luglio l!l31, n. 107.i, concernente 
finanziamento a favore dell'Jar.it.uto naslonalo 
per le case degli impiegati dello Stato ( 1418 ). 

J,JBEHTIXI. Ilo l'onore di presentare al 
&•rutto la reluzione sul diHt•gno di l1•gge: 

Rieostituztone 1i1•i comuni di l\lilit.Pllo H.o 
smurino e di Han ~farl'o d' Alunzto (I ·Hi I). 

~UI,I A :S-1. Ho l'onore di presen tare al He-. 
nato la relazione 'Imi diHt>j!llO di lt>gge: 

Conversione in l(•gge tl1•l l~Pgio dec<rt•t-0- 
lt>ggt> '.!'.! settembre 1 u:l'.!, 11. 1:1 rn, concern .. nt.e 
il r1•gi11w tìscaltt 1lt•gli zolfi grPJrl!i ( 14-l'.!). 

H.ADlO~DI. Ho l'onore di 11rt>>!t'lltart\ al 
8l•nato la relazione sul disegno di lPggll: . 

Con versione i11 legge del Regio decreto 
lt>j!ge 2;i agosto I !13:.!, n, 1130, che ha dato 
l'~f\Cuzioni> alle Convenzioni Htipulate a. Gine 
vra il 7 giugrw rn:rn fra l'Italhi t>tl altri Sta.ti 
pPr l'unifirazione dPl diritto cambiario ( 1335 ). 
FALCIONI. Ilo l'onoro di prosent;ne al 8e- 

11ato la relazione sul disegno di legge: 
Convernione in legge dt>I Regio clooreto 

leggo 2 Aett(\mhre 1932, n. 1'.!'.!;j, recante prov 
vedimenti per la difesa economica della vit.i 
coltura ( 1421 ). 

DE YITO. Ilo l'onore di preHenb~re al Se- 
1mto la relazione sul disegno <li legge: 

Con ver~ione in leggo del Regio decreto 
leggo :!7 ottobre 1933, n. 14 72, riguardante 
l'eMtew;ione d111Ia tl"a.zione elettriea sullo linmi 
fnroviarie t'lll'rcitatc d;~llo St.~to (14'.!i'i). 

LOH I A. Ilo l'onoru di preson1.are al Smmt o 
b relnzione sul di8egno di legge: 

llfodifit·azioni aIJe norme per l'<thilitazione 
nt•lle disd pline statistiche ( 1434- ). 

SCADUTO. Ho l'onore di present.are al So 
nato la rela.zio11e sul diHegno tli lt>gge: 

Dillciplina 1folla produzione e del com 
nier(•io dello zolfo in Italia ( B 71 ). 

PRE8IDEX1'E. Do atto ai sonatori Guido 
Bi~1·ar(•tti, Mazzucco, Libertini, )Iiliaui, Rai 
m111Hli, Falcioni, ne Vito, Loria e Scaduto 
della pre~entazione di queste relazioni, che 
saranno stampate e dist.rihui1e. 

Chiusura. di votazione. 

PHE81DE~TE. Dichiaro chiu11a la. vot:i 
ziori::. Prego gli onmevoli t1ena1.ori Kegmt.ari ili 
procedere a.Ilo 11poglio tlolle urne. 
I se·natori 11eyretari /a1rno la numerazione dd 

t•ot·i. 

Hanr.o preso parte alla votazione i senatori: 

Acton, Antona Traversi, Asinari di Bernezzo. 
Barzilai, Bazan, Bergama~co, Berio, Bisca 

retti Guido, Biscaretti Roberto, Bonardi, Bonin 
Longare, Brezzi, Broccardi, Brugi, Brusati Ro 
berto, Brusati Ugo. 

Caccianiga, Calisse, Camerini, Canevari, Car 
letti, Casanuova, !Casertano, Cassis, Castelli, 
Catellani, Cattaneo, Celesia, Cian, Cippico, Cir 
meni, Concini, Cremonesi, Cre8pi, Crispo Mon 
cada. 

Da Como, Dallolio Alberto, Del Pezzo, De 
MariniH, De Martino, De Vecchi di Val Cismon, 
De Vito, Di Bagno, Di Donato, Diena, Di FraH 
sineto, Di Robilant, Di Rovasenda, Di Terra 
nova, Di Vico, Durante. 

Einaudi. 
Facchinetti, Faelli, Falcioni, Fara, Fe:lele. 

Ferrari. 
Gabbi, Gallenga, Gallina, Giampietro, Ginori 
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Conti, Gonzaga, Guarcero,. Gualtieri, Guidi Fa 
bio, Guidi Ignazio. 
Imperiali. 
Joele. 
Lagasi, Libertini, Lissia, Loria, Luciolli. 
:\!ar:ibretti, Manfroni, Mango, Maragliano, 

Marcello, Marchiafava, Marescalchi, l\lariotti, 
Marozzi, Maury, l\lazz~olo, Mazzucco, Me 
nozzi, Milano Franco d'Aragona, Miliani, Mille 
sevich, Montresor, Mosca, Mosconi . 

. Nicastro, Nomis di Cossilla, Nunziante, Nu- 
voloni. 

Pagliano, Pais, Passerini Angelo, Perla, Pi- 
rontì, Pitacco, Pujia, Pullè, Puricelli. 

Raimondi, Raineri, Renda, Ricci Corrado, 
Ricci Federico, Rolandi Ricci, Romeo delle Tor 
razze, Rota Francesco, Rota Giuseppe, Russo. 
Sailer, Salata, Salvago Raggi, Sandrini, 

Sanjust, Santoro, Scaduto, Scavonettì, Schan 
zer, Scialoja Vittorio, Silj, Silvestri, Simonetta, 
Sitta, Spirito, Supino. 

Tacconi, Tamborino, Tanari, Thaon di Revel, 
'I'iscornia, Tofani, Tolomei, Tornasi della Tor 
retta, Torraca, Torre, Tosti di Valminuta. 
Vaccari, Versari, Vigliani, Viaocchì, Vol- 

terra. 
Zerborlio, Zippel, Zoppi, Zupelli. 

Risultato di votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio sejrreto . dei seguenti 
disegni di legge: 

Rendiconto generale dell'Amministrazione 
dello Stato per l'esercizio finanziario dal I • lu 
glio 1930 al 30 giugno 1931 (1359): 

Senatori votanti 153 
136 
17 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

Autorizzazione della spesa di lire 55 mi 
lioni per il completamento dei lavori del porto 
di Bengasi ( 1353): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

1[>3 

HL 
l'.! 

Modificazione all'articolo 4 della legge 20 
giugno 1929, n. 1012, concernente la costitu 
zione della Società Porto Industriale di Li 
vorno (1419): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari 

153 

143 
10 

Il Senato 11 pprova. 

Conversione in legge del Regio· decreto 
legge 24 maggio 1932, n. 625, riguardante il 
reclutamento degli ufficiali della Milizia nazio 
nale forestale 0311): 

Senatori votanti 153 

Favorevoli. 
Contrari 

13!} 
14 

Il Henato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 18 giugno 1932, n. 757, che autorizza la 
costruzione, a cura diretta dello Stato, di una 
strada autocamionale tra Genova. e Serravalle 
Scrivia (1336): 

Senatori votanti . 153 

141 
1'.! 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 26 maggio 1932, n. 554, relativo all'esen 
zione dal dazio sul valore del 15 cer cento alla 
importazione di talune merci e all'imposizione 
del detto tributo ai concimi chimici fosfatici 
(1365): 

Senatori votanti· • 

Favorevoli 
Contrari 

15:~ 

138 
15 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 settembre 1932, n. 1298, recante di 
sposixionl applicabili alle espropriazioni occor- 

. '• 
'··'I 
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renti per la costruzione dell'autocamionale Ce 
nova-Serravalle Scrivia (1378): . 

vegetali mangiabili nonchè dei relativi semi 
( 1409): 

Senatori votanti • 153 •Senatori votanti 153 

Favorevoli 139 Favorevoli . 142 
Contrari 14 Contrari 11 I 

Il Senato approva. Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 17 settembre 1932, n. 1261, contenente 
modificazione alle norme· di applicazione della 
imposta complementare progressiva sul red- · 
dito (1388): 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 3 novembre 1932, n. 1466, concernente 
l' istituzione dell' Ente autonomo 11 Tirrenia » 
per la valorizzazione della zona lungomare ce 
duta dal Demanio al comune di Pisa (1422): 

Senatori votanti 153 Senatori votanti . ]l'j3 

Favorevoli 123 Favorevoli HO 
Contrari 30 Contrari 13 

Il Senato approva. Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 24 maggio 1932, n. 721, riguardante la 
cedibilità per girata e senza spese delle dele 
gazioni rilasciate dalle Provincie e dai Comuni 
alle Casse di risparmio ed ai Monti di pietà 
di prima categoria, a garanzia di prestiti 
(1403): 

Senatori votanti . 

Favorevoli 
Contrari . 

11 !) 
8 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 23 giugno 19~2. n. 913, che modifica l'ar 
ticolo 31 della legge 18 giugno 1931, n. 987, 
recante disposizioni per la. difesa delle piante 
coltivate e dei prodotti agrari dalle cause ne 
miche e sui relativi servizi (1404): 

Senatori votanti . 

Favorevoli 
Contrari 

153 

14:J 
10 

Il Sonato approva, 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 ottobre 1932, n. 1368, che modifica il 
regime doganale degli olii di oliva e degli olii 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 27 ottobre 19a2, n. 1388, concernente la 
soppressione e liquidazione dell'Ente nazionale 
per le forniture scolastiche, con sede in Milano 
( 1423): 

Senatori votanti 

Favorevoli . 
Contrari. 

153 

lH 
!I 

Il Senato approva. 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
legge 22 ottobre 1932, n. 1371, che stabilisce 
il trattamento doganale dello zucchero per la 
campagna saccarifera 19:!2-33 (14-43): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari • 

153 

142 
11 

Il Senato approva. 

Domani seduta pubblica alle ore 16 col se 
j?lll'llt e ordine del giorno: 

I. Svolgimento delle seguenti interpellanze: 

COHRADO RICCI, ALBERTO DALLOLIO, 
SALATA, MARIOTTI, FEDELE, BACCELLI, 
GENTILE, VENTURI, CIAN, ORSI, BON 
COMPAG~I LUDOVISI, TORRACA, TANA- 
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RI, CELESTA, A~CONA. - Al Governo. - 
(( Intorno ad atti di barbarie consumati in Dal 
mazia contro opere d'arte che recavano i segni 
della civiltà e del genio italiano». 
CIPPICO. - Al Ministro clegli affari esteri. 

- « Per conoscere le misure adottate dal Regio 
Governo di fronte alla quasi quotidiana vio 
lenza perpetrata, specie in questi ultimi tempi, 
in uno Stato finitimo, contro i vivi o i morti, 
di nazione italiana, o contro i monumenti stessi 
della nostra civiltà », 
VOLPI, )IARCF.LLO. - Al Go11erno. - 

« Per conoscere cosa intenda fare perchè abbia 
a cessare la distruzione delle più nobili e sacre 
memorie della storia di Venezia e della civiltà 

· italiana sull'altra sponda dell'Adriatico e che 
pur furono rispettate per secoli interi anche 
dai nemici in guerra aperta », 

II. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Provvedimenti inerenti ai quadri del Regio 
Esercito (1415); 

Disposizioni concernenti le modalità di co 
struzione delle metropolitane e delle gallerie 
urbane, affinchè possano anche soddisfare al 
compito di ricoveri controaerei (1416); 

Approvazione del contratto 21 luglio 1932, 
riguardante la sistemazione edilizia delle Regie 
Scuole di Ingegneria e di Chimica Industriale 
di Bologna. (1384); 

Ampliamento della circoscrizione territo 
riale del comune di Pineto (Teramo) (1356); 

Ricostituzione' del comune di Sant' Angelo 
Limosano (Campobasso) (1417). - (Iniziato in 
Senato); 

Norme integrative e modificative di quelle 
vigenti per la gestione di case economiche, po 
polari e per impiegati nelle zone danneggiate 
da terremoti (1414); 

Costituzione dell'Ente autonomo per la Mo 
stra permanente nazionale della moda in Torino 
(1452); 

Estensione ai figli di maestri elementari e 
di direttori didattici viventi, con numerosa prole 
a carico, delle norme concernenti l'assistenza da 
parte dell'Istituto nazionale degli orfani dei 
maestri elementari e dei direttori didattici 
(1454); 

Discussioni, f. 748 62 

Converaiona in legge del Regio decreto 
legge 22 luglio 1932, n. 9;~~. che integra e mo 
difica il Regio decreto-legge 13 novembre 1931, 
n. 1482, che istituì un compenso di demolizione 
per le navi da carico (1308); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 17 settembre 1932, n. 1262, che approva 
la Convenzione 28 luglio 1932 con la Società di 
navigazione « Tirrenia » (Flotte riunite Florio 
Citra) (1340); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 27 ottobre 1932, n. 1382, che approva una 
convenzione modificativa di quella vigente con 
la Società di navigazione « Italia » per l'eser 
cizio delle linee Genova-Centro America-Sud 
America (Pacifico) e Genova Australia (1345); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 28 luglio 1932, n. 1136, che approva la 
convenzione con la Società di navigazione « Ita 
lia », per l'esercizio delle linee G¬ nova-Centro 
America-Sud America (Pacifico) e Genova-Au 
stralia (1346); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 12 giugno 1932, n. 588, riguardante for 
niture di navi o di parti di navi all'estero 
(13GG): 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 marzo 1932, n. 206, concernente prov 
vedirnenti in materia di tassa di scambio 
(1371); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 settembre 1932, n. 1306, recante au 
mento del numero degli amministratori giudi 
ziari (1406); 

Conversione in legge del Regio decreto 
lcgge 2!) giugno 1932, n. 809, che proroga il 
termine entro il quale possono avere effetto 
i decreti del Ministro per le corporazioni per 
la costituzione di consorzi obbligatori fra gli 
esercenti dei vari rami dell'industria siderur 
gica (1407). 

La. seduta ò tolta (ore Hl,:!O). 

Prof. GIOACCHINO LAt:u:sTI 

Capo deU•Uftlcit del Reaoconli 

c. .. 
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CLXII" TORNATA 

. 
1'1~:IlCOIJ~~f)I 14 l)l(~J~:)l l~HI~~ IU:i~ - Anno XI 

--- . 

Presidenza dcl Presìdeute }'EBEUZO~I 

INDICE 

Commissari; 
(Nomina di commissari in alcune Commis- 

sìonì speciali). . . . . . . . Pug. 57è3 

Congedi . . • . . • • • • • • • • • • . • • 6703 

Interpellanse (Svolgimento): 
CoRRADO Rrccr ED ALTRI. - • Per interpel 

lo.re il Governo intorno ad atti di barbarie con 
sumati in Dalmazia contro opere d'arte che 
recavano i 11<•gni della civiltù e del genio Ita 
Iiano s, 

CrPPICO. - Al Mini11tro dogli affari esteri. 
• Per conoeoere le misure adottate dal Regio 
Governo di fronte alla. quaai quotidiana vio 
lenza perpetrate, specie in questi ultimi tempi, 
in uno stato finitimo, contro i vivi o i morti, 
di Nazione italiana, o contro i monumenti ~tet11<i 
della nostra civiltà •; 

VoLPI :\lARCll:LLO. - • Interpello il Governo 
por conoscere cosa intenda fare perché ab bia 
a oeesare la distruziono delle più nobili e sacre 
memorie della storia di Venezia. e della civiltà 
italiana sull'altra spouda dt>ll'Adriatico e che 
pur furono ri.llpettate per ROOOJi interi anche 
dai nemici in guerra aperta •· 

CoRRADO R1cc1. 
CIPPICO •... · 
MABCELLO ... 
MUSSOLINI, Uapn 

Relazioni: 
(Preseutaaioneì 

Ringraziamenti .• 

6706 
6705, 11101 I 
6706, 67071 
6706, 5708 
. . 5706 d~l Oot•trno. 

Discuuioni, f. 749 

60 

5704 

5704 

La. Htidut.a. è aperta. alle ore 16. 

SCALORI, .~l'grftario. Dà. lettura. del processo 
verbale della 1wduta precedente, che è appro 
vato. 

Congedi. 

PRESIDE~TE. Hanno chiesto congedo i 
senatori: 8uardo per ~domi 1; Rava per giorni 7. 

Se non si funuo osservaaionl, questi conzedi 
K 'intendono accordati. . 

Nomina di commissari. 

PRESIDEXTE. Partecipo al Senato che, in 
adempimento all'articolo 3 della legge 2-i di 
cembre 19'.!a, n. 22HO, ho chiamato il sonatore 
Salvatore Gatti, in sostituzione del defunto se 
natore Santucci, a far parte della Commissione 
parlamentare che, a norma dell'articolo 2 della. 
legge 30 dicembre 1923, n, 28U, dovrà dare il 
proprio parere sui progetti dei nuovi codici ci 
vile, di procedura civile, di commereio e por 
la. marina mercantile. 
In adempimento dell'articolo 2 della legge 

24 dicembre rn2;;, n. 22GO, ho ehìamato il sena 
tore Aldo Oviglio, iu sost.ituzlone del defunto 
senatore Stoppato, a far parte della. Commìs 
sìone parlamentare che, a norma dell'artìcolo 
stesso, dovrà dare il proprio parere sul pro 
getto dcl nuovo ordinamento giudiziario. 
In adempimento, infine, all'articolo 2 della 

legge 25 novembre 1926, n. 2153, ho chiamato 

... 
' .. . •· i} 

Tipografia del Seoa1n 
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il senatore Guido Biscaret ti di Ruflìa, in xost i 
tuzione del defunto senatore Amero d'Aste 
Htella., a far parte della Commissione parla 
rnentare che, a norma dvll'art.icolo Kh•11,;o, do 
vrà dare il proprio parere sul progvt to dvlle 
nuove dii;pof\izioni della h•i.riRlazione penale mi 
litare. 

Ringraziamenti. 

PRERIDEN'fB. Dalla famiglia dPI defunto 
senatore Padullì ho ricevuto la seguente let 
tera di ringraziamento per le onoranze r1>K1• al 
I'Illust re estinto: 

• Mihrno, l:? dieembre l!l:l:?-XI. 

: A Sua Ecoellenza 
•il senatore Fe1l17zU11i 

•Presidente dcl Senato tfrl Rl'y110 - Roma. 

«A nome dei miei nipot.i, Conte Gerolamo e 
Donna Camilla Sella Padnlli, figli del rimpianto 
mio fratello senatore conte Guido Padulli, a 
nome mio e di tutta la mia famiglia, ho l'onore 
di porgere all'E. V. le più vive e sentite espres 
sioni di riconosceuza per la gradita e commo 
vente manifestazione di omaggio che l'E. V. 
ha. voluto tributare alla memoria del cariH 
simo e lagrimato nostro congiunto, commemo 
randone, cosi solennemente, e con espresaioni 
tanto delicate e cortesi, la cara figura. 

e Queato omaggio preainso che proviene dal 
l'altissima autorità. dell'E, V., tributato in 
nanzi all'augusto Co1l!leR80 del Senato del Regno, 
forma per noi ~agione di profonda commo 
zione e di intimo compiacimento, vedendo cosi 
altamente onorato ed esaltato lo spirito di 
Colui che ci era. tanto caro e che rappresentava, 
per anzianità e per il decoro della Sua carica, il 
Capo della nostra Famiglia. 
•A nome dei figli di Lui, a nome mio e di tutta. 

la Famiglia, ringrazio con sentimento devoto 
l'E. V. 1wr le gentili e tanto apprezzate condo 
glianze che l'E. V. si è compiaciuta eaprimere, 
a. nome proprio ed a nome dell'Alto Consesso. 
•Prego l'E. V. d.i voler rendersi interprete 

presso gli Onorevoli Senatori, fra i quali tante 
·- preziose ed ambite amidzie vantava il mio 

povero Fratello, della nostra profonda e vivis 
sima. gratitudine per l'affettuoso compianto e 
per il pietoso cordoglio manifestatoci. 

67 

• Yoglia imulire, Eccellenza, gli omaggi !lt' 
voti dPi quali i miei nipoti m' ìncaricano di 
rendermi inh•r:ir11te presso l'E, V. f'1l i profowli 
mil'i OHHeq ui. 

"l>Pll'E. Y. dP\"ol i~~imo 

• I ng. Lmm PADULLI •• 

Annuncio di presentazione di relazioni. 

PRESIDE~TK Prego il senatore segretario 
Scalori di dar lettura doll'elmu·o 1lPlle rela 
zioni comunicate alhL PreHidenza. 

8f'ALORI, ,,pgrfla.rio: 
Garanzia del Con11iglio provinc·iale dell'eco 

nomia corporativa di Padova pel mutuo d1•l 
locale Ente Magazzini Genl.'rali (1468). - (Rda 
tore Catt'llani. 

Riforma d1•l Te11to l:nico delle leggi Rull1' 
1wrvitù militari ( 1457). - (Rel. Saila). 

~fodificazioni alle norme iHtitut.ive dell'A11- 
sociazione nazionale fra i couRorzi di honifirR 
e di irrigazione (l·U8). - (Rel. Jle1wzzi). 

('on vurHione in fogg"e del R<'j!io dccreto 
lPggc 30 giugno I \13'.!, n. 815, concernente mo1li 
fkazioni di alcune dÌ.i!pokizioui incrmtti alle 
llorRe valori ed agli agenti di ei~rnhio (14-10). - 
(Rt<l. Falcioni). 

Ratforme dei carahinini Ht>ali ( 1458). - 
( Rl'l. G ualtieri ). 

Approvazione dl'lla. Uonvenzione inter 
nazionale p1'r limitare la fabbricazione e rt>go 
la.re la dii;tribuzione dl'gli stupcfacl.'nt.i, sUpu 
lata a Ginevra. il 13 luglio ]!)31 (1464). - (Rrlll 
tore Cavazzo-ni). 

Conven;ione in legge del Regio dE>creto 
lt•gge 27 agosto l!l32, n. 1040, concernente la 
facoltà. al :\lini11tro per l'agricoltura e le foreste 
di so11p11mfore l'applicazione delle disposizioni 
vigenti relative al contingentamento delle mat 
tazioni e all'ammissione al consumo della. carne 
macellata importata, fresca o refrigerata (1392). 
- (Rel. De .'llichflis). 

Ordinamonto dell'Azienda. di Stato per 
le foreste demaniali (1420). - (llel. ;lliliani). 

Ampliamento d11lla. circoscrizione terri 
toriale del comune di Bernalda (1463). - (Re 
latore G-iam pietro )- 

Trasfllrimento del diritto di proprietà. dui 
campi di fortuna dalle provincie allo Stato 
(1459). - (Iniziato in Senato). - (Rel. Pironti)- 

'. 
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Conversiune in fogge dcl Regio decreto 
h•gge 18 giugno 193:!, n. 7ii6, eoru-erru-nt a 
autorizzaidone di spese per opere straordinarie 
urg1mti e diRpoRizioni 1wr opere varie ( 131a). - 
( Rrl. .M ariott i). 

Modiflcazioni all'ordinanwnto d1•gli ulfi 
viali giudiziari (14iil ). - (Rel. Sundrinii. 

Con versione in legge del Regio 1lP1•r1•to 
ll•gge !:!:.! settembre 193:.?, n. 131:.1, eoneernente 
la coatituaione del comune di « Littoria • (Roma) 
(I :{69). - ( Ret, Concini). 

Svolgimento di interpellanze. 

PR.ESIDEXTE. L'ordine del giorno rm·a lo 
svolgimento della interpellanza dei senatori Cor 
rado Rieti, Alberto Dallolio, Salata, Mariot.ti, 
Fedele, Baccelli, Gentile, Venturi, Cian, Orsi, 
Boneompagni Ludovìsi, Torraca per interpel 
lare il Governo intorno ad atti di barbarie con 
sumatì in Dalmazia contro opere d'arte che 
recavano i segni della civilt à e del genio ita 
liano. 

Ha. facoltà di parlare il Kl'rntt ore Corrado 
Ricci per svolgere l'Interpellunza, 

CORHADO HICCI. Onorevoli. colleghi, il 
cortese invito, fattomi da alcuni colleghi, quelli 
compresi che avevano presentato analoghe 
interpellanze, di svolgere q111•11t a, ha destato 
in mo un senso di vivo scorumento: 1111Pllo 
medesimo provato quando si fece il saerificio 
1!111la Dalmazia. Era I'umbasr-ìa di Campofor 
mio e di Villafranr-a d1e Hi rinnovava. L'astìo 
dei Herhi Ì' oggi la rieompensa 1h•l patto ili ami 
<:izia secondo il prinr-ipio di Xet1t~1r Roqueplan:' 
•l'ingratitudine è I'Indipenrlenza del euure ». 

Per i reeenti ca.11i è da parlare dei soli H11rhi. 
I Croati, intlirizzat i coi loro studi a una !'.Uit ura 
das11ica, piì1 comprei;i dl'lla HP1111ihilit:\ latina, 
più riRJH>tto1d dt•lla 11torÌl•, 11011 co111111111aro110 
atti vandalici, e 1·nto oggi dt•.plor.tno quanto 
11uccede. ~i aum11nta 1·011ì il loro ri111•nt inwnto 
• eontro gl'inRulti inl'ivili (11110 111 paro)p stesKe 
1lt•ll'Episcop1tt-0 t·roato) t•ui vanno KiKtPmatica 
mento soggette lo co11e più sa.ere•. 

Chi muove le eroiehe 11podizioni eout.ro Io 
pit•tre dalmate, tra.sformate in sembi!Lnze d'art.e 
e ili sentimento, sono dunque i Snhi. 
Ora gli oltraggi alle memorie di Roma e di 

Venezia es11i hanno inaugurato oITenùcndo, ad 
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un t1•m pn, l'art.e e la religinue di gran parte 
1lclla ste8sa Jugoslavia. Sei perist.ilio dcl pa 
lazzo di Diocleziano, nel corno tranquillo delle 
colonne C"orinzie, in grembo alla mole più 
gran<lioKamPnte e t.ipic:m11mte romana della 
Dalmazia, hanno alzitto (pauroso fantai;ma 
nordico) la statua di Gregorio di Xona; presso. 
alla c·1tt.teùmle e al hatti11tl'ro, dove alle lirll'e 
cla1111i1·he la rt'ligione aggiume alt.re forme di 
una concorc!e b!'IIPzza romanica e rinaHcente, 
il 1;imula1·ro ùt'l ve11covo che avrebbe sostenuto, 
1wr la. liturgia sia.va, l'ahhandono della lingua 
lat.ina. V'ha chi scriRRO ch'ei fu, nullameuo, 
un 1ltwot.~1 di Roma; ma alla. ribellione slava 
contro il cattolidsmo conveniva 1mr creare 
unn, figura ant<~oni11tica; v'ha chi scris8e eh 'ci 
fu un mite, sert'no, umile u111iw; ma al suo 
aHpdto conveniva pur dare una foeo11a aria 
di ritwllione. E co8l, falsando storia, arte e sen 
timenti, il groU-1.•Kco· colossale fautocc:io venne 
tra.RC'inato tra i filari delle colonne romane 
e di contro alla chicRa cattolica. 

La profanazione fu, dovunque, deplorata (e 
Ì!wredì bile, tratta1ulosi di cosa sorba.) anche 
in !<'rancia. 

Poi eomiul'iò la faccia al leon11: caccia. not 
tur1m, caccia di agguato. Or sono tre o quat 
tro anni, a Sebenico, il leone di Ven11zia, 
grawle di mole e fiero d'aspetto, che si pre 
Rt•nt.ava Rnl fortP, Hubito all'entrata d<'l ca 
nalt1, fu rovt>Hl'iato, abbattuto, spezzato, oltrag 
giato. 
Fu, dic-e~i, a 11(1guito di una viHita augm;t.a, 

opt\ra di zelo Inilitare. Poi la ca1•da continuò: 
dopo Ht•twnirn1, a Veglia, dove si ahhatterono 
altri fooni e 11i spinHi•ro nell'oscurità. di occulti 
magazzini; e dopo V !'glia, circa un Illl'He fa, 
ad Arbo, la patria d11l Santo recato~i a portar 
fo1le e lavoro, iu q1w11t'altra sporula. d'Italia, 
all11 rupi dol Titano. Io ricordo, qui, <·he vi 
hanno aurore di rara purezza d'aria, in cui 
da.I Hommo di qm•lle rupi d11l Titano, guardando 
l'orizzonte marino, Hi veggono t'ffit>rgere, come 
i11olPU.t>, all'UIW C'ime di monti; sono cime del 
V t•ll'bit.i, la 1·at.ena che separa la. Dalmazia 
d:tll<~ Croazia. Chi le ha viHte, le ricorda sempre 
C'OIDmOfWJ. 

Procedo. ~emp1·c più audaci, perchè smnpre 
più protetti, Re non ccc·itati da Belgrado, i 
ea.cdatori sono giunti a Traù o, da valorosi, 
vi hanno fatto · caccia. abbondante e grossa: 

• 

, .. 
I 1 ' 
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il leone Ili Porta ili Tr-rrn ft•rma, il leone 1l1>lla 
Porta. di Marina, il leone ~ da I lihro dii uso • 
(nel quale non lt•ggeva~i piò la parola P11:r), 
il leone del Palazzo comunale, il leone 1l1•1la 
Loggia, i leoni dei due forti, altri minori: 
alcuni, vere opere rt'arte .. Tutti massar-rati. sino 
con la dinamite. 

Alla mnttìnn, di front!' :~ tanto H1·1•mpi11, 
vi fu chi protestò furiosamente, senza badare 
a pericoli polizieschi; vi fu chi pianse. Perehè 
non erano soltanto, pietre quelle che iriaPevano 
rotte in terra. A quei leoni Venezia. aveva 
dato un'anima e un signifu-at o. ( Vfri11simi 
applausi). Per i nostri nano un simbolo e una 
fede. Ma, graxi« a Dio, 11e il slrnholo è spezzatn 
la fcùe è sempre intatta ( Viri1t.~imi gf't1Pr<tli 
applausi); anzi, pn l'offesa rieevut.a, più 
salda. (Appla111<i). 

V'è stato qualcuno (v'è s1•m111·" qualche 
apirito serafico che, alzando ocehi e mani al 
cielo, scusa. e perdona e raeeornanda a Dio), 
v'è stato qualcuno, dico, rhe ha suaurrato: 
r Anche la rivoluzione fraru-ese cancellò stem 
mi ; e il leone veneto non è, in sostanza, 
che uno stemma». A parte che una follia non 
ne giu8tiflra. un'altra, volete sapere ciò che, 
al di "fuori di ogni fobia araldica, ha Iatto 
il podeatà di Lésina nominato <la Belgrado T 
Di fronte a debiti d1~1 suo comune ha concesso 
che Ke ne ipotecaasoro uleuni edifìr-i. . . di 
arehit.er.tura veneziana. 

Stavano per esser messi all'incanto e spo 
gliati dei loro ornamenti, quando la stampa ita 
liana insorse a deprecare il vergogno110 mercato. 

Ebbene: l'Aut>trhL aveva sempre rispet.tato 
nella Dalmazia cigni segno st.orico di Roma 
e di Venezia; lo aveva, anzi, protetto. 

Quattro o cinque anni prima della guerra, 
l'arciduca· Fra1u·e111·0 Ferdinando, appreso che 
il ~Iunicipio di Tmù voleva eoi;truire nella 
cinta delle mura vent>ziane Yer:w la marina 
una scuola e hL pretura, vollo ved1m1 i <li1wgni, 
acr.iocehè nesRun danno 11i rec:~1111e alla parte 
mouumentalt>, (11 in ogni 1·a110, 111 nuove l'Ot1tru 
zioni non dia;cordaxKero art.i~ticamente da.Il 'am 
biente. E li modificò. 
l\fa, appena suceeduto il dominio Reruo, 

s'ebooro a. Nona le prime avvi8aglie d'un'av 
versione, che presto dilagò e Ri conC\rtlt.ò in 
atti di vandaliRmo. 

Ne11sun popolo che abbia avuto ro11cienza di 

un 1liritt.o Hirnro Ropm un paese proprio, l'h:t 
mai 1lcn\stato e immisPrit.n ndla sua lll'll<'z;r.a. 
(AJ1pla11xi fl('lll'l'ali). 

r, 'l tali a ha cowwrvato e eon111•n·a nmoro11a· 
nwnt e l'iù ('he vi c·o11truKsno i Xormanni in 
8h•ilia, gli 8n•d in P11g-li:L, i Ooti a R<LVfllllU~. 
La 8pagna ha eon>iPrvato e 1•on11erva ciù clw 
vi f<'1·cro gli Arahi. .\la l'Italia e la Spagna 
Ranno 1·lw, mm1t re hL storia non si can<'r.lla. 
1l<tlhi <'arte, non v'è di11cus1;ione RHl loro diritto 
tl'rrit.oriale. (A pprorazio11 i). 

I Kerhi in Dalmazia Hi sono condotti c·omr i 
nemil'i Hi 1·onducono in terra stranillra.. 

Pre1uliamone att.o. (V fri11Himi gmrraU ap- 
11/rJ 111< i, molt i11.•im e ro 11 yratulnzio11 i). 
PRE8J T>EXTE. 8egue all'ordino llel i..riorno 

l'int.t>rp1,Jlanza dd Henatore Cippi<'o al mini· 
st ro d<'gli affari t>Ht.ni p<'r conoll<'l'fe le mi~urr 
adottate dal R1•gin Governo di fronte alla quasi 
q1101.i1li:ma viol1•n:rn pl•rpt't rata, RJH.'1·ie in 1pw~ti 
ultimi h•mpi, in uno Htato finitimo, 1·ont.ro i 
vivi o i morti, di rnizione italiana, o <'ontro i 
mon11ml111ti stes:;i della nm1tra ci viltà. 
Ila fa1·olti~ di parlare il Rerrntore Cippico pt'r 

svolgt·re questa interpdlanza. 
f'.IPPTCO. Rinunzio allo svolgimento. 
PHESJDE~TE. IJordine del giorno r11ea 

rintcrpellanza· dPi seni\tori Volpi e .\fare!'lloal 
Gon•rno 1wr eonosl·ere rosa inten1l:\ fare 1wrl'hè 
uhhia a <'('KHare lu. di11trnzion11 ddle più nobili 
e Ka!'re nwmorie della lltoria di V tlnezia e 1klla. 
l'iviltà italfaua 11ull'altra 11pond:i ùcll'Adria 
t,it·o e che pur furono rispPUa.te pl·r secoli int.t>ri 
andi!' dai m·miC'i in g111•rra aperta. 

Ila fa.<'oiti\ ili parla.re il Sl'natore Ma.nello 
·per Rvolgere qtrnKta interpellanzi\. 

.\IARCELJ,O. ì\Ii assoc·io a. quanto ha. d11t.to 
I'onorevohi c·oll1•ga Corrado Ri1·d. 
.\ru:-;:-;oLI ~I, <:11.po dRl (;ovrnw. Chiedo di 

parlar!'. 
PREt-11 DEXTE. Nti ba f;woltà. 
l\tVSSOLINI, Primo M inù;tro, Capo del G<>- 

1·erno. 
(Il Preslde11lc e tutti i Nenatori in piedi ap- 

plaudono al Cnpo del Goi•erno). · 
Signori Eenatol'i, la parola eloquente e com 

mo..o;;sa dcl ~enatore Corrado Ricci ha, io credo, 
interpretato il sentimento che vibra nei no 
stri cuJri. Tutto quello che è accaduto a Traù, 
a Vegli.:1 e in varie località della Jugoslavia, 

I ; ' 

'' 
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deve essere considerato come il sintomo ri 
velatore di uno stato d'animo che continua a 
manifestare in vari modi, ma costantemente, 
la sua ostilità all'Italia. 
A Traù sono stati distrutti i Leoni della Se 

renissima, e il vandalif•mo ha provocato un 
rnoto di sdegno in tutti i paesi civili; a Veglia 
sono state consumate violenze anche mortali 
contro italiani; in altre molte località della Ju 
goslavia si sono verificate in questi ultimi tempi 
vessazioni deplorevoli contro italiani residenti 
in Jugoslavia o recatisi oltre i confini per atti 
vare quei traffici con l'Italia che costituiscono 
oggi una essenziale risorsa dello Stato vicino. 
Tutto ciò non accade per impulso irrespon 

sabile dl individui o gruppi, ma risponde ad 
un piano preciso. 
Ove sono dunque da rintracciare i responsa 

bili organizzatori di questi episodi, gli artefici 
di questa campagna? 

Confermo quanto ha detto il senatore Cor 
rado Ricci, che gli intellettuali della Croazia 
hanno pubblicamente disapprovato le distru 
zioni di Traù. Anche durante la guerra gli ele 
menti croati non toccarono mai i Leoni di Ve 
nezia, nè gli altri monumenti della eredità di 
Roma. 
Durante quattro secoli la Dalmazia fu difesa, 

incivilita da Venezia e quando, al declinare del 
18° secolo, la Serenissima ebbe esaurito il ciclo 
della sua magnifica storia, gli abitanti della 
Dalmazia custodirono sotto gli altari maggiori 
delle loro chiese i gloriosi vessilli di San Marco. 
Io voglio supporre che quanti sono in Jugo 

slavia, i quali hanno assimilato la civiltà del 
l'Occidente, la civiltà di Roma, debbono avere 
sofferto per la vandalica rabbia, come di fronte 
a una mortificazione dello spirito, come di fron 
te a un delitto perpetrato contro i monumenti 
di quella civiltà Romana e Veneziana che il 
dalmata Tommaseo in pagine immortali esaltò. 
Gli autentici responsabili sono da individuare 

in taluni elementi che guidano la classe po 
litica dominante dello Stato vicino, e per i 
quali la propaganda di odio e di calunnia con 
tro l'Italia costituisce un tentativo per stabi 
lire una qualaiasi coesione all'interno ed agi 
tare un diversivo per l'estero. 
Ma non meno gravi responsabilità ricadono 

sopra altri elementi che chiamerò europei (Vi- 
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viB.'fimi generali applausi), i quali vanamente 
sperano di turbare il nostro sangue freddo, 
collaudato ormai da molte e talora durissime 
prove, scatenando una clamorosa campagna di 
stampa, in cui il grottesco dell'ipotesi si asso 
cia perfettamente alla stupidità delle conclu 
sioni. (Vivis.nmi applausi). 

È di ieri la notizia pubblicata da un grande 
giornale straniero il quale annunciava ancora 
una volta propositi di aggressione da parte del 
l'Italia contro la Jugoslavia, e ne fissava anche 
la data. 
Tutto questo risponde a torbidi obbiettivi; 

tutto ciò è organizzato sotto la maschera- di quei 
falsi_ pacifismi, che ho sempre denunciato come 
i veri pericoli per la pace. (Approvazioni). 
Gli episodi che hanno culminato nelle distru 

zioni di Traù e nella uccisione di Veglia, sono 
stati oggetto di proteste diplomatiche del no 
stro Ministro a Belgrado. Ma accanto alle pro 
teste ufficiali, lo scatto dell'animosa gioventù 
fascista, l'emozione di tutto il popolo italiano 
e infine la parola che parte da questa. Alta As 
semblea, hanno il loro profondo significato, sul 
quale è richiamata l'attenzione dell'Europa. 
I leoni di Traù sono stati distrutti, ma ecco 

che, distrutti, sono, come non mai, diventati 
simbolo vivo e testimonianza certa. 

Solo uomini arretrati ed incolti possono illu 
dersi che demolendo le pietre si cancelli 111 
storia. ( Vi-vfasimi, generali applaiuri. Il Presi 
dente, tutti i Senatori ed i Mimi.~tri sono in 
piedi. Grida di Viva il Duce). 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il se 

natore Corrado Ricci per dichiarare se è sod 
disfatto. 

CORRADO RICCI. Più che soddisfatto, sono 
commosso. 
PRESTDE~TE. Ha facoltà. di parlare il se 

natore Cippico per dichiarare se è soddìsfatto. 
CIPPICO. Dopo lo alte parole che interpre 

tano il sentimento di tutti noi, l'animo di tutta. 
l'Italia, pronunciate dal senatore Corrado Ricci, 
dopo l'alta e definitiva. parola pronunciata dal 
nostro Capo, propongo di togliere la. seduta, 
per dimostrare agli italiani di Dalmazia, a. tutti 
gl'ita.liani d'Italia, nonchè al mondo civile, 
quanto il Sonato partecipi alle ansie e agli 
affetti della Patria fascista. (Applausi). 

I 
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PRESIDR~TB. Ila facoltà di parlare il 
senatore Marcello per dichiarare se è soddi 
sfatto. 

:'.\1AIWELLO. Io non ho che da ringraziare, 
anche a nome del collega Volpi, il Capo del Go 
verno per le sue esaurienti dichiarazioni, delle 
quali sono pienamente soddisfatto. 
PRESIDE~TE. Le interpellanze sono esau 

rite. 
Il Senato ha inteso la. proposta, fatta dal 

senatore Cippico, di togliere la seduta per 
attestare la piena solidarietà. della nostra As 
semblea con gli italiani della Dalmazia. 

Chi approva questa proposta è pregato di 
alzarsi. - 
La proposta è approvata. 

Domani alle ore 16 seduta pubblica col 
seguente ordine del giorno: 

Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Provvedimenti inerenti ai quadri del Regio 
Esercito (1415); 

Disposizioni concernenti le modalità di co 
struzione delle metropolitane e delle gallerie 
urbane, affinchè possano anche soddisfare al 
compito di ricoveri controaerei (1416); 

Approvazione del contratto 21 luglio 1932, 
riguardante la sistemazione edilizia delle Regie 
Scuole di Ingegneria e di Chimica Industriale 
di Bologna (1384); 

Ampliamento della circoscrizione territo 
riale del comune di Pineto (Teramo) (1356); 

Ricostituzione del comune di Sant' Angelo 
Limosano (Campobasso) (1417); 

Norme integrative e modificative di quelle 
vigenti per la gestione di case economiche, po 
polari e per impiegati nelle zone danneggiate 
da terremoti (1414); 

Costituzione dell'Ente autonomo per la Mo 
stra permanente nazionale della moda in Torino 
(1452); 

Estensione ai figli di maestri elementari e 
di direttori didattici viventi, con numerosa prole 
a carico, delle norme concernenti l'assistenza da 
parte dell' Istituto nazionale degli orfani dei 
maestri elementari e dei direttori didattici 
(1454); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 luglio 1932, n. 933, che integra e mo- 
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difica il Regio decreto-legge 13 novembre 1931, 
n. 1482, che istituì un compenso di demolizione 
per le navi da carico (1308); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 18 giugno 1932, n. 758, che aumenta 
per l'esercizio 1931-32 il contributo dello Stato 
a favore dell'Azienda autonoma statale della 
strada ed apporta variazioni nello stato di pre 
visione della spesa del Ministero dei lavori pub 
blici e nel bilancio dcli' Azienda suddetta per 
l'esercizio medesimo (1322); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 17 settembre 1932, n. 1262, che approva 
la Convenzione 28 luglio 1932 con la Società di 
navigazione « Tirrenia » (Flotte riunite Florio 
Citra (1340); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 27 ottobre 1932, n. 1382, che approva una 
convenzione modificativa di quella vigente con 
la Società di navigazione « Italia 11 per l'eser 
cizio delle linee Genova-Centro America..Sud 
America (Pacifico) e Genova Australia (1345); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 28 luglio l 932, n. 1136, che approva la 
convenzione con la Società di navigazione « Ita 
lia », per l'esercizio delle linee Genova-Centro 
America-Sud America (Pacifico) e Genova-Au 
stralia (rn46); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 12 giugno 1932, n. 588, riguardante for 
niture di navi o di parti di navi all'estero 
(1366); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 marzo 1932, n. 206, concernente prov 
vedimenti in materia dì tassa. di scambio 
(1371); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 16 giugno 1932, n. 726, che reca l'au 
mento del diritto fisso erariale sul carbone fos 
sile e del dazio doganale sul coke (1375); 

Conversione in legge del Regio decreto 
lcgge 5 agosto l!l32, n. 1330, che approva gli 
organici del personale militare della Regia 
aeronautica per l'esercizio finanziario 1932-33 
(1400); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 8 settembre 1932, n. 1406, concernente il 
trattamento da usare agli ufficiali generali ed 
ai colonnelli della Regia aeronautica collocati 
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in posizione ausiliaria direttamente dal servizio 
J>ermanente effettivo (1401): 

. Conversione in legge del Regio decreto 
legge 24 settembre 1932, n. 1461, riguardante 
il reclutamento, avanzamento e stato degli uffi 
ciali della Regia aeronautica, nonchè la costi 
tuzione del ruolo· servizi (1402); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 settembre 1932, n. 1340, concernente 
la ratizzazione di fondi in cinque annualità 
delle rimanenti ventotto già concesse all'Ente 
autonomo per l'Acquedotto pugliese (1405); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 settembre 1932, n. 1306, recante au 
mento del numero degli amministratori giudi 
ziari (1406); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 29 giugno 1932, n. 809, che proroga il 
termine entro il quale possono avere effetto 
i decreti del Ministro per le corporazioni per 
la costituzione di consorzi obbligatori fra gli 
esercenti dei vari rami dell'industria siderur 
gica (1407); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 18 luglio 1932, n. 900, concernente nuove 
concessioni in materia di temporanee importa 
zioni (1410); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 2 settembre 1932, n. 1279, recante prov 
vedimenti a favore del Consorzio irriguo della 
Val d'Arda (1426); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 19 agosto 1932, n. 1106, relativo all'esen 
zione dal dazio del 15 per cento Sul valore alla 

importazione di taluni tipi di filati di cotone 
destinati alla produzione di pizzi e tulli (1428); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 26 ottobre 1932, n. 1380, che ha dato 
esecuzione all'Accordo tra l'Italia e la Jugo 
slavia per regolare i pagamenti relativi agli 
scambi commerciali fra i due Paesi, stipulato 
in Roma il 22 ottobre 1932 (1429); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 ottobre 1932, n. 1377, concernente 
nuove concessioni in materia di temporanee 
importazioni ed esportazioni (1430); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 settembre 1932, n. 1250, recante mo 
dificazioni al Regio decreto-legge 25 febbraio 
1932, n. 182, concernente agevolazioni fiscali 
per lo zucchero impiegato nella fabbricazione 
del latte condensato (1431); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 ottobre 1932, n. 1378, che reca norme 
per la determinazione del tasso di interesse da 
adottare per il calcolo delle annualità per opere 
a pagamento differito (1433); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 27 agosto 1932, n. 1083, contenente di 
sposizioni concernenti gli Istituti e le Scuole 
d'istruzione tecnica (1436). 

La. seduta ii tolta. (ore 16.30). 

Pxor. GIOACCHINO LAUIU:NTI 
Cl\110 dt·ll'Uft\,•lo dei ReHocontl 
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fol-(gl' 12 giuj.tno 1!132. 11. Ml8, rigu11.rclu11to for- 
niture ili navi o tli parti <li lllL\'i all'ei<t.•ro • ( 13flfl) ;ii34 

• Cortver•ionl'I in lt·gge dt•I Regio dP<·reto 
l<·ggA 22 marzo Ul32, n. 20fi, co11ct>r11t>nte prov 
v11dimrnti in matf'ria tli ta.><•a di ocam bio, 
(1371) ..... - . . . . . . . . . . . . 5i31i 

,, Coil\·er•inrlt' in lt·ggo <lt•l R•·gio <lt>erdo· 
lt·Ki.:e li ago•t.o 1!132, 11. 1330, che appro,·a. gli 
ori.:anit•i d .. l pt•r•mrnlo mili tare dPlla RPi.:ia 
at'ronauti<-a per l'P•Prcizio finanziario l!l32-33, 
( 14(HI) . . . . . . . . . . . . . . • . • . !i73!l 

• Convn•ionf' in l1•gg<' clt•I H"gio tlt•c•n•lo 
lt•gge R •<'tt<'mhro 1!132. n. I 4111ì, con•·•·rn .. nte il 
trattamPnto tla u,;arf' llJ!li utli<-iali !:<'n<'rnli ... 1 
a.i c•olonndli •1 .. lla Ht•gia. iu•ronautic·a collocnt.i 
in pol"izionf\ au~iliaria dirett.unu•11tt• tlal Ht•rvizio 
JlPrfl11Ln1111f.p f'ff«ttivo • ( HOI ). . . . . . . . 573!1 

• Cu11verHione in lt',i!J.!e tlt·l Rt•gio decret.(). 
l..gire 24 ~ .. tt .. 1uhn• rn:12. n. 1 .. 111, rigu:m\1111(11 
il r ... ·lut1rnrnnto, 11\"l\nzam<'nh> e Ktatn 1lt·gli 
ullki>Lli tlt•lla HPgia 1wrona11tic·a, nmu·lu\ la co- 
•t.it.nzimw tlt•l ruolo "''rvizi • ( \402). . . • • 5740 

Tipografia del Senato 
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• Conversione in IPgge do! Regio decreto-Iegze 
22 settem bre Jll32. n. I 3411, concernente 11~ 
mtizzazione di fondi in cinque annualità dello 
r imauent i ventotto gi;\ <'onri•~"f' ali' Ente autono- 
nomo pn I'ucquedotto pugliese • ( 1405). 5i40 
' Con versione in leg~e del Rt·gio decreto 

legge 22 M'ttembre 1932, n. )31Jtl, recante au 
mento del numero 1liogli amminief.ratorì giudi- 
zitiri • (1406). • • • • • • . . . . . • 5740 
• Conversione in leg~e df'I Rt•gio deer .. to 

logge 29 giugno lll32, 11. RO!l, che proroga il 
termine entro il q1111.le possono avere effetto 
i deereti del ~lini•tro per le corporazioni per la 
costituzione di consorzt obbligatori fra gli eser 
centi dei vari rami dell'Industrra siderurgica • 
( 1407). . . . • • . • . . . . . • . . . . ' 6i41 

• Couveraione in IPggo del Regio decreto· 
legge 18 luglio 1932, n. 900, concernente nuove 
conceesioni in materia di temporanee importa- 
siouì » (1410). • . . . . . . . . . . . . . 5741 
·,Conversione in ll•gge do! R(\gio decreto 

leggo 2 settembre Jll32, n. 1270, recante prov 
vedimenti a. favore del Cousorsio irriguo della 
Val d'Arda. ( 1426). . . • . . . . . . 5i41 
• Couveraìone in ll·ggo do! Regio decreto 

l1>gge lii agosto 1932, n. l lUtl, relativo all'e· 
senaione dal dazio del 15 per cento sul valore 
alla importazione di taluni tipi di filati di l'Oto 
ne destinat] alla produzione di pizzi e tulli • 
( 1428). . . . . . . . . • . . . li741 

• Couveraione in legge do•! R.-gio decreto. 
legge 26 ottobre 1932, n. 1380, che ha dato 
esecuaione all'Acconlo tra l'Italia e la .Jngo· 
Alavia per regolare i 1u1game11ti relativi agli 
scambi commerciali fra i due Pae><i, st ipulato 
in Roma il 22 ottobre U)32 • ( 1429) 5742 

• Conversiune in Jpggo del Regio decr .. to- 
11\gge 22 ottobre 1932, n. 1377, con<'<>rn<'nte 
nuove conOOAAioni in materia di t.m1poranoe 
import:i.zioni ed esportazioni• ( 1430). . • • 5i42 

• Conver•ione in lt>gg"' dP! Rrgio decmto. 
1 .. gge 22 eettemlrre 1!13:!, n. I 250, recante mo 
dificazioni al Rc-gio decrPto-l<·gge 25 febbrnio 
1932, n. 182, concernente agevolazioni fi"''ll.li 
per lo suMhf\ro impiegato nella fabbricazione 
do) latte condAn•ato • (1431). . • • • . . • • 5742 
•Conversione in logge dcl Hogio docrcto 

legge 22 ottobre 1932, n. 1378, che reca. nonno 
per la doterminazione d1•l tai.Ko di intor(ll!•e da 
adotta.re por il caleolo dAlle annualità pllr opPm 
a pagamllnto differito• ( 1433). . . . . . . 5i43 

• Convel'llione in fogge dol Rt•gio d('<'f<'l.O· 
logge 27 agoAto 103:!, n. 1083, contenente dio1po. 
sizioni cmu·Mnenti gli i .. tituti e le A('Uol!' d'i•tru- 
zion!l tec'nira • (1436). . . . • • . . . . . 5743 

(DiM'UAAione): 
• ProvvNlimtlnti int'T('lnti ai quadri do! R.,. 

gio f:11ercito • (1415). 5713 
MAZ7.l'CO'O. (>'j 13 

• Co•tituzione dcli' Ente autonomo per la 
,lo .. tra pt1rmant'HIA n11.zionale dPlla mo1la in 
Torino • ( ]4;)2). 

flAS, 

5729 
5720 

• Conver•ioue in l1•ggo tlt•l Hl'gio do,..reto 
!Pgge 1fl giugno 1932, n. 726, che re<'a l'aumento 
do•! diritto fisso erariafo ~ul carbone fo~•ilA <' ,1.,1 
dazio tlogm1ale sul cok11 • ( 13i5) ...••. 

1''EOF.R1co Rrrc1. 
l'UPPINI, sntlo•egutru·io di Slt1to per Ù! 

fi 1u111 :e • • • • • • • • • • • • • • • • 

Relazioni: 
( Presentazio1w) 

Ringraziamenti . 

5739 

5743 
5712 

Votazione a soru tinio segreto : 
( Ri•ult1•to). • . . • 573G, r.745 

La ~eùuta è a1wrta allo ore 16. 

RCALO RI, 11cgret11rio. Dit ll'ttura 1fol proreR>10 
\'C'rhall' dl'lla 1w1!11ta pr<'t·rolPntl', che è appro 
vato. 

Congedi. 

PRESIDE~TE. Hanno (·hie8to congl'do i 
1wnatori: Huarolo pn giorni 2; TiHPornia p!>r 
giorni !i; Tol'l'ara 1wr giorni fi. 

HC' non Hi fan.no OStl('f\'UZioni, (J llt'~I i (•Onj!t'tli 
Rono a1·c·111·tlat i. 

Ringraziamenti. 

PHESIDEXTB. I>alla fanùglia ùel defunto 
11cnatoro Pirl'lli ho rirrvuto la Hl'g111>nte lettera 
di ringrazhtmPnt.o p1•r le onoranze reRo all'il· 
h1Rtre PKI into: 

• Mil1mo, 14 dic~rnbre 19:12 .. xr. 
• EccC'llenza, 

« Aneho a nome di tutta la mhL fanùglia 
prPgo V. R. ili voll'T accogliure i più vivi rin 
gmzianwnt i pn averri tra11nw11t10 coph• dei 
re1mronto eontC'n<•nte la l'Ommemorazione dcl 
compianto no11tro Pallre, svolta:1i nella seduta 
del 6 corrt•nte, nonch~ pt>r le ~rnt.ili e>1prt>>111ioni 
con le quali l'E. V. ha voluto IM'rompagnarl' 
tlett.o rc1101"011t.o. 
"l'oi 1w1111i rll'lla più alta 1·onid1lrraziom•. 

• Pn:ao PIRF.LLI •· 

I 

I 

~ 
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Discussione del disegno di legge: « Provvedimenti 
inerenti a.i quadri del Regio esercito s (N. 1415). 

l'H F.~I DENTE. I/ordine del giorno reeu la· 
•liK<·uKsione del disegno di legge: « Provvedi 
nwnt.i inerenti ai quadri del Regio Esercito ». 

Prego il senatore segretario Sculori ili darne 
lett.ura. 

1-;CALOH I, .~1·1,,-,,tario, fryy1~ lo .'-1111111 patn 
.Y. 141.5. 
PRE:-ilDEXTE. Ì~ ap1•rta h dist-ussione 

gerwrale su questo disegno di lt•gge. 
MAZZUCCO. Domando di parlare. 
PRE:5IDENTE. Ne ha facoltà. 
~IAZZUCCO. L'Importanza notevole di questo 

disegno di legge, che è sottoposto alla nostra 
approvazione, risulta dalle disposizioni in esso 
coutenute. 

Non ne farò un esame particolare. La rela 
zione ministeriale, quella del relatore dcll'Uf 
fido centrale del Senato, dove vibra l'anima 
dcl soldato valoroso e del comandante, l'am 
pia discussione avvenuta. nell'altro ramo dcl 
Parlamento, mettono bene in rilievo l'impor 
tanza e le caratteristiche dci provvedimenti . 
proposti. 
Provvedimenti che erano anche attesi: perché 

se è vero che molti distinti e valorosi ufficiali 
attendevano, da tempo, che si aprisse loro la 
via per conseguire una meritata promozione, è 
altresì vero che occorreva provvedere ormai ad 
una parte molto importante e delicata dcl 
i' Esercito; ad assicurare un buon comando nei 
reparti. 

Due importanti questioni sono principalmente 
affrontato e per esse vengono proposti prov 
vedimenti correnti: il ringiovanimento dci qua 
dri e la sistemazione degli ufficiali che non 
possono raggiungere nella carriera i grudi ele 
vati. 
È notevole anche che provvedimenti di tal 

genere abbiano' potuto essere proposti senza 
aggravio sul bilancio dello Stato. 

Il disegno di leggo tien pure conto, doveroso 
conto, di chi ha fatto la guerra e ne è uscito 
mutilato ed invalido. 

::\fa una particolare osservazione di compia 
cimento va fatta circa il valore che si dà al fat 
tore - guerra cd esercizio dcl Comando. 

Gll esami sono necessari, ma non come con 
dizione prima, specie in questi tempi in cui 

sono ancora. nelle file dell'esercito valorosi uf 
ftcialì che hanno comandato reparti in guerra, 
per ascendere ai gradi superiori. 
L'espPrienza della guerra e l'esercizio dcl Co 

mando non si acquistano sui libri e sono ele 
menti essenziali per proseguire nella carriera. 

Gli ufficiali che amano lo- studio trovano sem 
pre il tempo per dedicarvisi. ~lit se non hanno 
esercitato un comando in guerra od in pace 
l'esercizio del Comando non lo impereranno imi 
libri. · 

E questo, ripeto, deve essere condizione es 
senziale per ascendere ai gradi superiori. 
Particolarmente oggi: i giovani che vengono 

alle armi hanno acquistato, in quest'atmosfera 
decennale del Regime, qualità che li diversifica 
notevolmente, ed in meglio, dalle reclute dei 
nostri tempi. 
I mezzi bellici ussegnati ai reparti sono com 

plessi e richiedono particolari cognizioni. Occor 
rono dunque, in chi comanda, qualità superiori 
di carattere e di mente se deve imporsi con 
l'ascendente proprio 11i giovani nei quali l'in 
telligenza e l'amore al sapere sono più svilup 
pati che in un tempo non molto lontano da noi. 
Le recenti grandi manovre, alle quali ho 

avuto l'onore cd il piacere di assistere, hanno 
messo bene sotto i nostri occhi quale sia l'af 
fiatamento fra ufficiali e truppa nel nostro eser 
cito. Ebbene questo non può essere che il frutto 
di quell'ascendente che l'ufficiale esercita sulle 
truppe mercè il suo valore morale cd intellet 
tuale che si acquista essenzialmente con l'eser 
cizio dcl comando. 

Possi111110 ora domandarci se il disegno di 
IPgge soddisfa la massa degli uffìcìali. 
Io ritengo di si. 
Chi giudica da un punto di vista strettamente 

personale della sua carriera 11011 ti mai soddi 
sfatto. l\Ia io 11011 credo che vi possano essere 
molti ufficiali che si concentrino in considera 
zioni cosi ristrette. 

Chi lavora per lo Stato, specialmente gli uf 
ficiali, come del resto ogni cittadino del Regime, 
anche indirettamente, non deve dimenticare che, 
al disopra dell'interesse personale, vi è quello 
della Nazione. 

Mai tale verità si è imposta come in questi 
tempi. 

Dopo una guerra quinquennale, dopo aver 
trascorso ancora quattordici anni senza aver 

.. · 
'~ 
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potuto, non per mancauza della volontà degli 
uomini ma anche perché in certe situazioui 
non si può prescindere dall'elemento tempo, 
provvedere ad una organica sistemazione dei 
·quadri, non si poteva portare dinanzi al Par- 
lamento un progetto perfetto che eliminasse 
di colpo tutti gli inconvenienti, soddisfacesse 
a tutte le aspi razioni. 

La situazione dei quadri, dal dopo guerra ad 
oggi, si i.~ anelata sempre aggravando e biso 
gna va provvedere assolutamente per non peg- 
1.dorare. E si & provveduto dove il disagio era 
maggiore, la necessità più urgente. 
Questo ha fatto il (Ioverno fuscita 1·01 disegno 

di legge in discussione. 
Altri provvedimenti sc;.:uir1111110. La vigile e 

costante cura sui quadri dell'esercito suggerirà 
altre provvidenze ptH' conservare l' esercito 
forte e compatto moralmente e materialmente, 
pronto ad ogni chiamata ddla Patria, come le 
necessita impongono fin che permane l'attuale 
11i tuazione internazionale. 

Quanto è avvenuto ieri, in quest'aula, di 
imponente e commovente, ù slgnifìcativo al 
riguardo. 
L'Italia non provoca: ma, cosciente della sua 

forza e del suo buon diritto, attende, fidente sulle 
sue forze di terra, di mare, dell'aria, bene in 
quadrate, il l!UO sicuro avvenire. (..1ppla11.~i1. 

PRESIDE~TE. :-.-1•ssun altro diirnl1•rnlo cli 
parlar», dichiaro ehiusu la. disr-ussione g(•Jlt' 
rale, Pa~Kt'rt'lllO alla diseussione clt•gli art icoli 
che ri11•gg-o: 

~ CAPO I. 

8PECIALI A VANZAl\lEXTI l'EH GLI UFFI 
CIALI I~FERIORI AXZTA:-.-1 CHE TIASXO 

PARTEC'IPATO ALLA GUERRA 

Art. 1. 

I capitani delle armi di fanteria, cavalleria, 
artiglieria e genio ~ nominati sottotenenti o 
tenenti in 8. P. E. nell'anno 1916 ed in anni 
precedenti - possono concorrere all'avanza 
mento: 

a) anticipato per esami, di cui al seguente 
articolo 2; 

b) a scelta per esami facoltativi previst.ì 
dal capo V della legge 11 marzo 19:?6, n, 3!18; 

77 

e) a scelta per aver ultimato, con esito 
favorevole, i corsi della scuola ili guerra; 

d) a scelta per aver ultimato, con e!!ito 
favorevole, i corsi della scuola di guerm e 
per aver ottenuto il traaferimento nel corpo 
cli stato maggiore. 

Gli anzidetti capitani, per concorrere agli 
avanzamenti di cui alle precedenti lettere a), 
b) r:) e d) debbono aver partecipato alla guerra 
it.alo-uustriuca 191:i-1918 ed aver tenuto lo 
devolmente, durante. detto periodo in terri 
torio di operazioni col grado di ufficiale, il 
comando cli plotone o di compagnia, o cli re 
parti corrispondenti per almeno tre mesi. Inol 
tre essi debbono aver comandato complessi 
vamente per almeno due unni ed iu modo 
lodevole, il reparto corrispondente al grado di 
capitano. 

(Approvato). 

Art. 2. 

L'avanzamento anticipato per esami, di cui 
al comma a) del precedente articolo, viene 
concesso ai capitani che, trovandosi nelle con 
dizioni previste dall'articolo citato, superino 
le prove che saranno fissate dal Ministero del 
la guerra con decreto Reale. 

A tali prove i capitani predet.t i possono 
concorrere per due volte. 

(Approvato). 

Art. 3. 

Non concorrono all'avanzamento di cui al 
precedente articolo 1 i capitani appartenenti 
al ruolo )l ed al ruolo capitani consegnatari. 

Restano immutate le diaposizioni in vigore, 
relative all'avanzamento dei capitani del ser 
vizio tecnico di artiglieria, degli specialisti 
del genio, del servizio tecnico automobiliatieo, 
dei depositi allevamenti quadrupedi e dei 
depositi cavalli stalloni. 

(Approvato). 

Art. 4. 

Vino alla concorrenza di 3/4, i post.i vacanti 
nel grado di maggiore, nei ruoli delle armi di 
fanteria, di cavalleria, di artiglieria. e del ge· 
nio sono devoluti agli avanzamenti dei capi· 
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tani che Ki trovino nelle condixionì stabilite I 
dal precedente arttcolo 1 e che abbiano i re 
quisiti previsti dalla presente lej!gc. 

(Approvato). 

Art. 5. 

. I capitani in possesso dci requisiti richiest i 
dalla presente legge sono promossi, nei limiti 
fissati dal precedente articolo 4, in ciascun 
anno, in ordine di anzianità, non appena en 
trino: 

nel primo sesto del rispettivo ruolo, se 
dichiarati idonei all'uvanzamento ant.ir-ipato 
per esami di cui al comma a) del prP1·c1knte 
articolo 1; 

nel primo quinto 111'1 rispet.tivo ruolo, se 
dichiarati idonei all'avanzamento a scelta per 
esami facoltativi previsti dal capo V rlella 
legge Il marzo 19'.!G, n. :3!l8; 

nel primo quarto del rispettivo ruolo, se 
abbiano ultimato con esiso favorevole i corsi 
della scuola di guerra; 

nel primo terzo dcl rispettivo ruolo, se 
abbiano ultimato con esito favorevole i corsi 
della scuola di guerra ed ottenuto il trasferi 
mento nel corpo di stato maggiore. 

Coloro che risultino, al termine dell'anno, 
in eccedenza sono promossi a mano a mano, 
in concorrenza con quelli che abbiano superai i 
gli esperimenti od i éor~i negli anni successivi. 

Non è ammesso il cumulo dei vantaggi pre 
visti dai precedenti comma dcl presente articolo. 

(Approvato). 

Art. 6. 

Nel computo da effettuarsi, in ap plieu 
zione dcl precedente art.icolo 4 della presente 
legge, per i capitani che abbiano gfa ottenuto 
spoatament.i nel ruolo in base alla k•gge I l 
marzo 19'.!6, n. 3!l8, e successive modifìcaaioni, 
per aver superato i corsi della scuola di guerra 
o per essere stati trasferiti nel corpo di stat o 
maggiore, saranno dedotti dal numero dei po 
sti che l'ufficiale dovrebbe guadagnare in ap 
plicazione delle 11ii;posizioni contenute nel pre 
cedente articolo, tanti posti quanti sono gli 
ufficia.li che precedevano il promo vendo al 
l'atto dello spostamento nel ruolo sopra ri 
cordato e che ora lo seguono nel ruolo stesso: 

(Appre>vato). 
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Art. 7. 

N cli 'applicazione della presente Jpgge nessun 
capitano potrà scavalcare un altro della ri 
spettiva arma gfa più anziano che abbia, negli 
anni antecedenti, compiuto con sueeesso la 
scuola di guerra e conseguito, per uguali ti 
toli, i relati vi vantaggi in base alle disposi 
zioni degli articoli 119, 12 l e 1 '.!-1 della leggo 
11 marzo I !l'..!ti, n. 398. 
Analogumente nessun capit ano, che abbia 

conseguito il diritto all'avanzamento antici 
pato per esumi od all'avanzamento a sceltu 
per esami Iucolt.ati vi potrà scava lc<tre altro 
ufllciule della rispet.t ivu arma, già. più anziano 
e che abbia superato i corsi dcllu scuola di 
guerra o conseguito il t rusferinu-n! o 111'! corpo 
di sturo muzgiorc. 

(Approvato). 

Art. 8. 

I capitani chi', iu poss<'sso dci rc1111isiti ri 
chiesti dalla prt·~eutc lt'gge, abbiano gi:·~ titolo 
per ottenere l'avanz<tmPnto a seelt.a pPr f'sami 
facoltativi previsti dal capo V dt•lla lt•gge 11 
marzo 1 !l:.!6, n. 3H8, godono dalh1 data. di appli 
cazione dcli<~ p1·1\sent.e IPJ!gc, dlli vantaggi fissai i 
dal 1n·e1·ed1•nt.e artil·olo 5. 

{Approvato). 

Art. 9. · 

I capii.ani, che avendo partecipato alla 
guerra italo-aul!triaca 1 ()li)-18 siano stai i 
nomina ti u mci ali in servizio pl'rmanent.e effot. 
ti vo, dopo il l!lW, ma t'he pPr avrr consPguito 
avanza.nwnti per mt•rit.o di guerra o c·he pn 
qualsiasi altra cm1sa, preePdauo nd ruolo 1ll'lla 
ri:;pdtiva arma, pari gra1lo l'he non :1hhiano 
avuto rallt•ntamento di earril'ra JH'r nPssurm 
ragione e che Riano stati nominati tenenti o 
sot.t.ot1mP11ti in St•rvizio pPrmanentc effettivo 
nel I !l 16 011 in anni pre1,cdenti, po~sono conse 
guire l'avanz;Lmt\nto a scelta con le norme fis 
sai.e dalht Jll'l'sente legge e se in po8sesso degli 
altri r<>q1tisiti riehi<'sti dalhL h•gge stessa. 

{Approvato). 

Art. 10. 

I tenenti dulie armi di fanteria, cavalluria, 
artiglieria e g11nio - che non appartengono 

: . :~:~ 
' 
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al ruolo !Il od ai dr-poaiti cavalli stalloni 
nomlnati aot.totenenti o tenenti in servixiu 
permanente etfettivo nell'unno 19'.!1 01! in anni 
prC'('('(knti possono concorrere all'avnnzamento: 
· ·a) anticipato p1•r esumi di cui al KC'g111•nt.e 
art il'olo 11; 

b) a ~c·Plta pr-r 1•sami facoltativi pn-vist.i 
1lal eapo V ù(•l la IPgg11 11 marzo 19'.!G, n, aus. 
(ili anzidet t.i tenenti pvr coneorrere agli 
uvanzament.i ·11i cui alle precedenti lettne a) 
1• b) dl'hhono aver parter-iputo alla gtwrr;~ italo 
uust rì.u-n I!) 1.i-18 PII a vcr tenutu lodevolmente 
durante 111'1 lo periorlo in territorio cli opera 
xioni l'ol gr:ulo ili ufliciule il coman.lo di plotone, 
o di reparto eurr ispundent e, por almeno tre 
mexi. I noli re 1·sxi clc>hhono avr-r 1·11111a11clal o 
1·omph•ssi va1111•11t e, 111•r a lmeno cl 1w unni ed 
in lltoclo ludr-vnle, il reparto 1·orrispo11c1P11le al 
proprio grado. 

(Approvalo). 

Art. I I. 

I .'a\'a nzanu-ut o unt id patu 1wr ('>\ami viene 
1·0111·Psso ai tenr-nt i, dw t rovundosi nt-lle condi 
zioni proviate <lai pn•1·1•l1P11t.1> art icolo 10 Kllpt> 
rino le prove d11! saranno fi~satc dal :Uini8fl'l'o 
(lt•Jla gul'fra. l'Oll clc>erPtO U-Cllll'. 

A tali prove i tcn<·nt i pr1•c1Pt ti possono ('.Oll- 
1·01Tl're per ùne volti'. 

(Approvato). 

Art. 1 :! .. 

Fi110 alla con1·orr(•nza di t.rn quarti, i poi;t i 
va1·ant i JH'I gra1l~ di eapilano 1wi rnoli delle 
armi di fanteria, eavallnia, art.iglieria e genio 
Konn devoluti agli ava11za11wnti clei t<•nt>nti 
ehe Ki trovino 1wllo 1·01ulizinni sta hilit e dal 
precedl'nt.e art.i!'olo H e dio ahhia110 i re(!nisit.i 
previsti dall'art i1·olo i;t1•sso. 

(ApprOVl\lO). 

Art. t:t 

I te11C'11t i in pos11c>sso dl'i r1>1111isit i ridtiP•ti 
1l;illa prci;Pntc ll'l!ge sono promo~si, 1wi limiti 
fissati dal Jll'l'l't>d1mt e articolo I:! in ebscun 
anno iu ordine di anziani.ti~, non app1•na <·n 
trino: 

11) m•l primo nono 11111 riHpd.tivo ruolo se 
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1lichiarat i idonei all'avanzamento anticipato 
per t•sami di eui al precedente articolo 10; 

li) nel pr;mo ottavo del riHpettivo ruolo 
!le dichiarati iùonei all'avanzamento a scelta 
per (~sami facoltativi previsti dal capo V della 
IPgge I I marzo 19:!6, n. 3!18. 
Coloro (,he rhiult.ino, al termine dell'anno, 

in eccPdnnza sono promossi a mano a mano, 
in concorrenza con quelli che abbiano Muperat.o 
gli esami nl'g!i anni succcKsivi. 

:Xon è amm1•gs~ il tumulo dlli vantaggi pre· 
vi8t·i dal prPsente artieolo. 
(Approvato). 

Art. l·l. 

I tl'uPut i dw in posscs!!o 1ll'i req ui~iti rithicsti 
1la.lh pr1•sc>nl (> il·gge, abbiano gli• titolo per 
ot.tP111•rn l'av;mzameuto a sc<•lta per aver snpe 
mto i rt>latiYi 1•sami pr1wisti dal capo V, della 
legge 11 marzo I !l:!fi, n. 3!l8, godono, dalla 
cbta di applicazione della pre111•nte legge, dei 
rn11t <t;!gi di carriPra fii;sati dal preredente 
ar(.ic·olo J:~, lct.t1•ra li). 
(Approvato). 

Art. Li. 

I te11cuti nominati u f!iciali in l!ervizio 
111·r11umc11fli t>lfot.t.ivo dopo l'anno 19'.!I, ma 
cho pPr a \"eT con::1C'g11ito avanzam(1nti per 
nwrito di gtwrm o per altra eam;a precedano 
Jll'I ruolo dclh~ rispd tiva arm:1 pari grado che 
non cblwro rallentamento di carriera per neM 
Ktma ragione e che t1iano Hl.a.ti nomina.ti tenenti 
o sottoteiwnti in servizio permanente effettivo 
nel 19:!1 od in a1111i precedenti, pORllono con11e 
guire l'avanzanwnto a scelta con le norme 
li:>11u.tc dalla pre1mnt~ leggo e se in possesso 
dei rc11ui1;iti richii:iti dalla legge stessa. 

(Approv11.to). 

Art .. Hl. 

I t e1w11.ti in po.ii;ei;i;o dci requilliti richie11t.i 
dalla. prei;ente legge, che abbiano frequentato 
la 111~uola ili g1rnrra, possono concorrere agli 
1·.~ami p1,r l'avanzamento anticipa.to od a quelli 
1wr l'avanzam1mto a scelta previsti da.I capo V 
ùella legge Il marzo 1926, n. 398, ed ottenere 

se ido1111i - i relativi vantaggi di carriera, 
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salvo a conseguire i vantaggi previsti dagli 
articoli 60 e 80 della legge 11 marzo 1926, 
n. 3!J8, quando, avendo raggiunto il grado di 
capitano, eì trovino nelle eondizioni presr-rirr e 
dagli articoli citut i. · 

{Approvato) 

Ar. 17. 

Le disposizioni, riguardanti l'avanzamento, 
non in contrasto con la presente fogge, riman 
gono in vigore. 
(Approvato). 

CAPO TI 

;\lODIFIC.àZIONI 
ALLA LEGGE 17 APRILE roso, Il. ·180. 

Art. 18. 

L'articolo 4 della legge 17 aprilo l!J:30, u. 'l80, 
è sostituito dal seguente: 
II trasferimento degli ullìciali delle armi com 

battenti nel ruolo JI, esclusi quelli dei servizi 
tecnici (servixio tecnico di artiglieria, specia 
Iist.ì del genio, servizio automobilistico, depo 
siti allevamento quadrupedi, depositi cavalli 
stalloni) viene effettuato su domanda degli 
interessati. 

Taio domanda può essere presentata dagli 
ufficiali dci seguenti gradi purchè abbiano 
raggiunto o raggiungano, entro il :31 dicembre 
dell'anno in cui inoltrano la domaudu: 

46 anni di et:'~ se teneut.i colunnelli; 
43 auni di età su maggiori; 
39 anni di età se capitarti; 
36 anni di utà. se tenenti. 

e siano compresi nel limiti di unziuuità che 
saranno fissati, con facoltà. insindueabile, dPI 
:Ministero della guerra, nel bando di concorso. 

Il trasferimento nel ruolo JIJ è detìuitivo. 
{Approvato). 

Art. 19. 

In deroga alle di11po~iziorti contenute nell'ur 
t.ieolo 10 della. legge 17 npril« 1 !l:IO, n. 480, 
gli utlìciali del ruolo .Jll, sino al 1 ° gennaio J!J.'lt3 
concorrono a coprire le vacanze 11111 grudo 
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1>11 pcriorc, nel proprio ruolo nella proporzione 
ili un terzo. 

Gli altri due terzi saranno devoluti al trasferì 
mento a domanda come è del to all'artieulo 4 
della !t•gge sopra. rieorrìata. 

Dopo tale dat.a gli ufficiali del ruolo Jl r-on 
correranno a coprire le vacanze del grado supe 
riore nel proprio ruolo nella proporxion« di 
due terzi e l'altro terzo Harà. devoluto al tra.~fo 
rimonto a domanda nr-l ruolo Rlrsi;o. 

(Approvato). 

CAPO III . 
.A;\IPLIA:\lEXTO TE:\IPOHAXEO DEGLI 
OIWA~ICI DET, HUOLO st STABILITI 
DALLA LEGGE 17 APRILE I n:w, X. 480. 

Art r, '.!O. 

Gli organici ÙPI ruolo> J[ fìHHati dallu Jpgge 
17 aprilo 1 !1:30, n. 480, Korw temporaneamente 
aumcntat i ciel Kegm·nte numero di ufficiali: 

: ., f'~ll-nl-1-~-~~~ -- -;,~~~~- 
e: lt A n 1 ' terio. Jcr1a 1rlierla Gonio por . imMU 

--- - - ---- ---·--- - ----· ··-··-·- ---- --· 

Teneu ti Colonnelli !!O : G 4 30 

l\!aggiori U3 ' () 41 113 

Capitani 104 ! I :l 47 Jti:I I 
I 

1871 ~i (12 30U 

--------------- 

La. ripartiziono Ùl'i pr1•ol.,lf.i ullil'Ìali trn i 
vari enti e t 1·a i loro t'11•1111'nli, è Kta.hilit<L dal 
;\linistcro cklb g1wrra, eon itpposile talwlle 
graduali e nunwril'lw. 
(Approvato). 

Art .. '.!I. 

Gli ullìciali di cui al prt't'i'tlt•utti arlieolu :!O 
sono trai ti da.i quadri orga11i1·i 1ll'!la rispetti va 
arma, fissati dagli art.iC"o!i Hi, 18 u '.!O cldla 
leggo 11marzo1!):.!G,11. :!!lii, l' :lllt't·cs~ivc mrnlitì 
cazioni, ed inH1·rit I i in ruolo a"part<• Ul'I nu111111·0 
risult.nnl.t• 1lalht tahl'll<• cli c·ui al pl'PPt>l!l'nft• 
art il'olo. 

. (-• .. ì. 
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Gli organiei anxidet ti, delle tre armi - fan 
t Pria, eavallorlu t•1l artiglieria - 1•s1'111si i se-r 
vizi t er-nici di cui al prPtl'1l1•nt e art.it-olo 11', 
11ono pertanto ridot t i del 1·01Tis111mtlP1tte 1111- 
nu-ro di posti devulut i agli utliciali immessi 
111·1 ruolo .1/ in c·onK1•gu1•nza dvll'umpliunu-ut o 
t.l'in pomrtl'o previst o dullu Jll'Ps1•nt 1• 11'1.!I.!"· 

(Approvato). 

Art. :.!:.!. 

L'aumento tlt•gli orgnuir-i di') ruolo .11, pr<' 
vist o dul prl't'l'tlt•nt 1• art ir-olo :!O sa rit attuato 
1·01t su1·1·Pssivi concorsi itulvt t i dal '.\linistPro 
<IPll:t g1wrm che xtahiliri\ J•t'f ogni coru-ursu, 
il numero 1lt'i posi i da eoprire tenendo pr1•s1·11t Il 
It1 dispnsixiouì eont enu I e nell'art it·olo l!I 111'1 
pr<'<'l'<lPnt e 1·apo TJ r-i rcu le 11 liq uot e, lll'r ogni 
gra1lo, rlr-i post i dM.1 1khhono 1·ssl'n• 1(Pst inut i 
alle ammissioni e di quelli 11:L riservarsi ull'u 
vunzamento. 

I I eompletunu-nt o 1l1•gli 01xa1u<·1 Hi r-onsi 
dervrà avvenuto quando il totale dei puxt.i 
mess] a cmu·or,;o e copert i in :Lll uaxione dei 
coneorxi xlt>11si avrà raggiunt.o gli organi1·i fi~ 
Hati 1lal prt'ee<lt'nte arti1·0!0 :!O. 

li riassorhim1•nto 11ariL iniziato ùopo complt' 
tati gli organil'i, 1·011111 è tll't to ud pre1·p1Jtmte 
1·apov1•rso, in ragione ùi un ùeC'imo dt>lle varan 
ze 1·lw 11i \'t'rifìdwranno in das1·un gra<lo nel 
t·omplcsso d1•gli organi<·i stahilit i da Il;~ lt•ggc 
1 7 aprilll 1930, n. 480, e 1fal prt•e1•1lt•nte iirt i 
colo :!O ùel presente t•a.po I f L 

Tal11 rias~orbinumlo 1mriL roni;id1~rato come 
ult.imato non appPIUL ra.ggiunti gli organiei 
i;tahilit i pt'I' il rnolo .1/ <!dia ll'ggP 17 a.prilc 
I !l:lO, n. 480. 
(Approvato). 

Art .. !!3. 

I poHti organil'i 111•! ruolo J/, riaH1mrhit.i in 
hase al prel'e<l1•nte articolo !!:.!, 11aranno a. mano 
a mano riaggiunti agli organi1·i 1lt•llc trH armi 
- fante rin, ca vallt•ria t>d a.rtiglinia - t'HduKi 
i Ren·izi tf'1·nh·i di <'lii all'arti1·olo 18 dt•! pr1~ 
<·l'tlcnte l'a po I I. 

(Approvato). 

• Art .. :.!-l. 

Per la prPst•nta.zionc tll'llo domande e pt•r 
i rt•q11h1it i 1tP1·1•sK<Lri pt'r l'ammission\l nPI ruolo 
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in eons1•gut•11za dPI tPmporan<'O amplianlt'nto 
previsto <lai J>l'l'l'C<l<•nt.e art i1·olo !!O, val)!<Hl<l 
le diKposizioni t•ontem1tP 111•lla lt•g)!e 17 aprii<• 
19:m, n. ·Hm, nwdifh·at a dal 1·a po 11 1lt•lla p1·e 
i;pnte l<•J!ge. 
Il traxft·ri1111•nto 1wl ruolo J/ è tll'finit ivo. 
(A pprov11to). 

Art. !!:i. 

A)!li u tlì('.ia li amnu·~si 111'1 ruolo Jl, in ha.~1• 
al prl't·l'<IPnte arti1·olo :!O, sono nppli1·ate tut.te 
IH disposizioni 1·ontPHlltl' lll'lla lt•ggc 17 aprilt• 
)!)30, n. .tf'o, 11101liti<-afa dal eapo 1I dPlla 
prt•Kt•Jll t• Jt•ggl'. 

(Approvatot. 

Art. !!H. 

Gli uflil'iali ili t·ui ai 1·api 1° e !!0 tldl'arti 
eolo 4G dl'lla !t•)!ge 1 l marzo 1 !)!!lì, n. 39G, 
delle armi <li fanteria, cavalleria. ed artiglieria 
Mono trat.f i solam1•nte da 1111elli dt•i ruoli t11•1le 
armi 111 P8se; 110110 <:ioè eilt'lusi anche gli ufTicfali 
a1111111•sxi n1•l ruolo Jl in sPguit.o all'ampliament{1 
temporarn•o 1lt•gli organil'i tlf'l ruolo prt>1l1•t.to 
prt'viHto dalla prt•s<•nt e l<•gg1•. 

(Approvato). 

CAPO IV. 

ISTITCZfO~l~ Dl CN RUOLO DI CAPI· 
TAXI ])ELLE AR.:\II CO:'IIRATTENTI DA 
AnIBIW:ll .ALLE FCKZfONI DI C0~8E 
ONATARI DI MAG.Al':Zl~O E DI ADDET 
'II AGLI l:FFICI .MATRICOLA (RUOLO 
CAPITAXC CONSEGNATARI). 

Art. 27. 

È iKt.ituito un ruolo di capit.arù delle armi 
di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio da 
adibir11i alle funzioni di conRegnalari tli magaz 
zino e di a1ldPtti agli uflìd mat.ricol:i (dt>nomi· 
nazione: • niolo eapitani conRegnatari »). 

(Approvato). 

Art. !!8. 

Gli utli<'iali di rui al prece1lt>nte articolo 27 
11ono I.ratti dai <111atlri organil'i della riHpettiva 

l" / 
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arma, fissati duali nrticoli 16, 18, 20 e 22 della ,.. . 
l<·gge 11 marzo I 9'.!G, n. :mi;, e i.;u1·epssive morlifl- 
1·azioni, <'Ù Inseritti in ruolo a pnrre nel numero 
rìsultant.e dalla tabella annessa. 

Gli organir-i anzhlet.ti, delle armi - fante 
ria, cavalleriu, art.iirli...ria e genio - sono, per 
tanto, ridotti del oorrispondente numero di 
posti coperti nel «ruolo capitani consegnatarì •. 
Il ruolo predetto 11ari~ compiei ato entro un pe 
riodo non superiore ai tre anni dalla data di 
entrata in vigore della presente h~ggt\. 

X on possono far parte dcl « ruulo capitani 
eonsegnut ari • gli utliciali del servizio tecnico 
di art.iglieria, quelli del servizio apeeìalisti del 
gntio, quelli del servizio tecnico automobili 
i;t ico e quelli dei depositi allevamento quadru 
pedi e dei deposit.i cavalli st alloui. 

(Approvato). 

Art. 29. 

Gli ufficiali del u ruolo capitani consegna 
tari » devono possedere tutti i requisiti richie 
Rt.i dalle vigenti leggi per gli utfiviuli delle armi 
combattenti, 

(Approvato). 

Art. 30. 

Gli uflìciali di cui al precedente articolo 27 
hanno la carriera limitata al grado di capitano 

A tali ufficiali è però applicato il limite di 
età, per la cessazione dal servizio permanente, 
di 52 anni. 

(Approvato]. 

Art. 31. 

Il trasferimento dei capitani delle armi di 
fanteria, cavalleria, artiglieria e genio - esclusi 
i servizi tecnici, come è detto nel precedente 
articolo 28 - viene effettuato su domanda 
degli interessati. 
Tale domanda può essere presentata dai 

capitani nomina.ti sottotenenti o tenenti in 
servizio permanente effettivo nel 1916 od in 
anni precedenti, che abhiano già raggiunto o 
raggiungano 38 anni di età al 31 dicembre 
dell'anuo in cui inoltrano la domanda stessa. 

Potranno, inoltre, presentare domanda di 
trasferimento nel ruolo, di cui è oggetto la 

Discussioni, f. 751 

presente legge, i capitani delle armi suddette, 
esclusi quelli indicat.ì nel!'ultimo capoverso 
dell'artieolo 28, che trovandosi nei limiti di 
età fissati dal precedente comma, siano stati 
nominati ufficiali in servizio permanente effet 
tivo dopo il 1916, ma che per aver conseguito 
avanzamenti per merito di guerra, od a scelta 
o per qualsiasi altra causa, precedano, nel 
ruolo di appartenenza pari grado che siano 
stati nominati tenenti o sottotenenti in ser 
vizio permanente effettivo nel 1916 od in anni 
precedenti e che abbiano avuto andamento nor 
male di carriera e non abbiano subito dedu 
zioni di anzianità. 
Il capitano non idoneo all'avanzamento 

o compreso nei limiti annuali di anzianità per 
l'iscrizione sul quadro d'avanzamento ad an 
zianità non può presentare domanda per il 
trasferimento nel ruolo di cui è ogggetto la 
presente legge. 

(Approvai o). 

.Art. 32. 

Le autorità gPrarchiche, sulla base delle 
note personali e della conoscenza che hanno 
dell'ufficiale dovranno esprimere, sulle do 
mande, esplicito parere circa le reali attitu 
dini dei concorrenti a coprire le cariche di 
ullìciale couaegnatarìo di magazzino e di uf 
ficiale addetto alla matricola. 

(A p) 11'0\"MO ). 

.Art. 33. 

Un'apposita Commissione nominata dal mi 
nistro della guerra prenderà in esame le do 
mande 1legli ufficiali, i loro precedenti disci 
plinari e profesaionali e proporrà al predetto 
mìnìst.ro i nomi dl'gli ufficiali ritenut.i idonei 
al traHforimt•nto. 

La decisione, circa il t.rasfr-rirnentn, apett a 
in modo insindncahile al mini~! ro della guerra. 

Il tra.sf Priml'nto nPl ruolo aniitfotto t! defi 
nitivo. 
(Approvato). 

Art. 34. 

I rnpitmli t ra~ft>riti n<'l ruolo di C'Ui è ogg1•tto 
la pres1mte IPgge coni;ervano l'anzianifa aH- · 

'• , ' 
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solut.a poHRecluta nel ruolo di provenienza qua 
luuque BÌ:l. la data di trasferimento nel ruolo. 

L'anzianità. relativa fra capitani di pari 
anzianità assoluta f. stabilita in morlo che pre 

. et>da nPI ruolo il capitano di maggiore età, 
fermo restando peraltro fra i r-apitnni prove 

. nient.i dalla RI t>8sa. arma l'ordine di pr1•ce1knza 
nr-quìsiro nel ruolo di provenienza. 

A pariti~ di efa Ri ratrrontano le anzianità 
suecessivamente nei graòi inforior] fino a quella 
in cui non si riscontra parità di anzianità. 

Qualora si riscontrassero parità anche nelle 
anztanità di nomina. ad ufficiale eff'ett.ivo, verrà 
considerato più anziano il capitano che ha. 
maggior servixio come uffk-iale. 

Nel grado in cui si riscontra parità di an 
ziani fa, però, il capitano che ha goduto di 
avanzamento speciale deve essere ennsuìerato 
come avente h~ 11t.e11Ra ansianità assoluta già 
posseduta nel grado medesimo dnll'utllciale 
dello RteRso ruolo cui trovisi anteposto al mo 
mento della dotorminaxione della precedenza 
suddetta, che abbia avuto andamento normale 
di carriera e non a hbia subito deduzioni di 
anzianità. 

(Approvato). 

Art. 3.i. 

Il enpitano trasferito nel « ruolo capitani 
consoguatart ~ avrì• diritto ad aumenti di sti 
pendio nella stessa misura e con la stesea de 
correnza con cui vengano ad eflettuarai au 
menti di stipendio per la promozione al grado 
di maggiore, conseguita in turno normale dai 
pari grado ed anzianità. che immediatamente 
lo precedevano nel ruolo dell'arma di prove 
nìenza o che immediatamente lo seguivano 
nel ruolo stesso. 

Per i primi eapitani, che conseguono il di 
ritto agli aumenti anzidetti viene assorbita. 
la indennità relativa. 

(Approvato). 

Art. 36. 

I capitani del •ruolo consegnatari» vengono 
esonerati dal servizio permanente al raggiun 
gimento del limite di età stabilito dal pre 
cedente articolo 30 e colloca.ti in ausiliaria. od 
a riposo, a. 11econda. della loro idoneità. 

I capitani anzidetti, eolloeati in ansiliflri:\, 
rimarranno in queRta po8izionc Mino a quando 
avranno rnggiunt.o il diritto al mas8imo dclh~ 
pcn!!ione e ad ogni modo pllr un periodo mas- 
simo di 6 anni. · 
I capitani che eeRseranno dal servizio dopo 

che il ruolo sarà. stato l'Ompl!•t.at.o in appli 
cazione dcll:~ J>rrsente legge, non Raranno RoKti 
tuiti nel ruolo str88o. 

I po8ti organici r1•11h;i eoKi vacanti vengono 
riaggiunt.i al ruolo d1ill'arma di pr0Yenim1za 
dell'nffieialc che è Ht.ato collocato in auKiliaria 
011 a riposo 1wrchè raggiunto d:ti lirnit.i Ili e!Ìl 
prr la crssazione dal Sl'rvizio permanent.e. 

(A pprovat.o ). 

Art .. 37. 

Dopo il colloram+'nt.o nella posizione di con 
gedo di cui a.ll'artieolo 36 cldla prt>sente legge 
gli ufficiali anzidetti possono, se giudicati ido 
nei nelle forme stabilite pn gli ufficiali in con 
gedo, essere promossi a.I grado superiore nella 
poRizionc di congedo che loro compete. 

foi. promozione non può, però, aver luogo 
se prima non siano stati promossi nella stessa 
po8izione di congedo tu tt1 gli ufficiali idonei 
delle quattro armi che avevano pari anzianità 
a quella dell'ufficiale del «ruolo conRegna.tari • 
nel momento in eui questi fu amm11sso nel 
ruolo stesso. 

(Approvato). 

Art. 38. 

Per raggiungere gli organici 11t.11biliti dalla 
preRente legge pn il «ruolo capitani conse 
grn~tari • saranno banditi, in epoca che verrà 
fi~Rata da.I ::\finii;tno della. guerra, successivi 
concorsi. 

Il numero dei posti messi a concorRo sarà 
di volta in volt.a Rtahilit.o dal Ministero pre 
dett.o. 

(Approvato). 

Art. 39. 

Il • ruolo capitani consegna.tari • sarà isti 
tuito dal primo giorno del mese successivo 
a. quello nel quale entrerà ·in vigore la pre- 
11ente legge e sotto tale data dovranno avve- 

.. 
• r 

~- ., 
' ' 
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nire i movimenti relativi alla prima applica 
ziono. 
I movimenti relativi ai concorsi suoeessivi 

avranno luogo aot.to la data che sarà fissata 
dal :Ministero della guerra per ciascnn com-orso. 

(Approvato). 

Art. 40. 

Tutte le disposiaioni attualmente vigenti per 
gli ufficiali in S. P. E. si intendono Integrai 
mese applicate agli ufficiali del nuovo ruolo, 
salvo le modìfìeazioni apportate dalla presente 
legge. 

(Approvato). 

Art. 41. 

Gli ufficiali di cui ai capi 10 e 2° dcll'art ìeolo 
46 della. legge 11 marzo 1926, n. :rnG, delle armi 
di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio sono 
tratti solamente da quelli dei ruoli delle armi 
stesse; sono cioè esclusi gli ufliciali ammessi 
nel nuovo ruolo. 

(Approvato). 

.Art. 42. 

La ripartizione degli uffk-iali di l'iaxHHlm 
arma tra i vari Enti, ai quali sono assegnati 
ufflcialì del ruolo anzidetto e tra i loro clementi, 
è atabilitu dal Ministero della guerra con ap 
posite tabelle graduali e numeriche. 

(Approvato). 

DISP08fZIO~ I 'l'HA!'<81TO RI g 

Art. 4:3. 

I'er il primo concorso Indetto in applicazione 
della. presente legge sarà consentito anche ai 
capitani gii• compresi nei limiti per la inscri 
zione sul quadro d'avanzamento, purehè sod 
disfino alle altre condizioni ed abbiano ripor 
tato - so gfa presì in eMa.me ai fini dell'avari 
zamento - gtudizì favorevoli pt•r l'ammissione 
ai prescritf.ì e!!pcrinwnti, di fare domanda per 
il Jla88arr,,io nel nuovo ruolo. e-e 

I capitani predetti che abbiano sostenuto, 
o che stiano sostenendo, gli esperimenti sopra 

ricordati non potranno essere ammessi al con 
corso qualunque sia l'esito <lPgli e~perimcnti 
stessi. 

HuoI.O UFFICIALI CONSEGNATARI VI MAGAZZINO E UF 
FICIALI ADVETTI AGp Ul'FICI 'llATRICOLA 

(Ruolo consegnatari). 
. -· ---- - ------- -- 

1 ---- 

Genio l TotalE" Art.I• 
irllerla 

8 ! 5!l8 
I 

P'an· Cavai· 
tena lorla CATEGORIA 

I_ 

Capitani consegna 
tari di magazzino. 

Capitani addetti agli 
uffici matricola . 

271; 23 73 8 31!0 

144 I:! lì2 :! I li 

I ,~o 35 l:l!i 
------------- --- 

(Approvato). 

CAPO V. 

C'OI,LOCA:\JE::\'TO .A DO~IA::\'DA DT Al'8I 
Ll.ARIA DI MAGGIORI l~ Hl CAPITA~! 
DELLE AIOlf ('(HfRATTENTI. 

Art. 44. 

Il Minist ero dellu g11P1Ta- ì1 autorizzato a 
cullocuro in auailiuria a domanda - in un 
periodo massiruo <li anni a dalla data di cnt rata. 
in vigure della present e l1•gge - com plesxi va 
men t.e JOO maggiori o fiOO càpihtni di fante 
ria; 40 rnagl,!iori e -1i> c·apit ani di tavallel'ia, 
con le mod<tlità e con il trai tam<'nlo pre\'iijf i 
dai srgucnt.i articoli. 

(Approvato). 

Art .. 1:- •• 

11 1·.ollo1•a1111•ntu in ausiliaria cui t rati anwnto. 
preYisto dalla presente leg-ge potrii essere 
conccMso e~dw;Ì\'a1111·ute a doman<la: 

a) ai maggiori <li fant Pria e di l'a \'allt•ria 
<·he uou !liano comprt>l'ii nPi limiti JH'r l'i~<·ri 
_zione Rul quadro d 'a vanzanwnto <· the al 
momento in 1·ui pre,;t•ntauo doma1ula ùi col 
lo<•am1•nto in ausiliaria non abbiano compiuto 
il 4 uo anno di età; 

b) ai capitani <li fautt>ria e <·avallcria 
nomim~ti Hotlotcncnti o . tenenti in Servizio 
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permanente effettivo nel Hl 16 od in anni 
precedenti e che, al momento in cui presentano 
domanda di collocamento in ausiliaria, non 
abbiano compiuto il 46° anno di età, 

I capitani anzidetti, compresi nei limiti 
per I'Iserixione sul quadro d'avanzamento, 
possono essere collocati a domanda in ausi 
liaria con il trattamento previsto dalla pre 
sente leggo purehè, se giudicati, siano stati 
dichiarat.i idonei e. non abbiano ancora ini 
ziati o compiuti i prl'Rl'ritt i e~pPriment.i. 

Possono ottenere a domanda di essere 
r-olloeati in ausiliaria, col t.rat.tamento pn-vist o 
dalla presente lt>gge e nei limiti di numero 
<li cui al precedente articolo H, i capii ani di 
fanteria e cavalleria nominati ufficiali in ser 
vizio permanente effettivo dopo il 1!) I 6, ma 
che per aver conseguito avanzamenti per merito 
di guerra, od a scelta o per qualsiasi altra causn, 
precedano nel ruolo d'appartenPnza pari grado 
che siano stati nominai i tenenti o sottotenenti 
in 1wrvizio permanente effettivo, nel 1916 od 
in anni precedent i e che abbiano avuto unda 
rueuto normale di currieru e non abbiano 
su hit.o deduzionì di anzianità. 

La decisione circa l'aceoglìmento della do 
manda spetta in modo inslndacabilc al ~rini 
stero della guerra. 

(Approvato). 

Art. 46. 

(lii ufficiali collocati in ausiliarlu, in appli 
cazìone della presente lel!ire, hanno diritto pn 
la durata di 8 anni ai 4/a dello stipendio, 
nonchè ai 4 /!l della indennità militare e del 
l'aggiunta di famiglia. che percepivano all'atto 
tic! collocamento in ausiliaria. 

I predet.ti ufficiali non hanno rlirit.to, · però, 
alla indennità ùi auxiliuria fi1111at.a dal Regio 
de1,roto--legge 10 febbraio 19:.!H, n. :.!06. 

Dopo gli 8 anni ili permanenza in auailiaria 
col trattamento previsto dal presente articolo 
gli uffleiali sopra ìndieatì vengono collocati a 
. riposo. 

L'aggiunt.a di famiglia, di <mi al primo com 
ma. del presente articolo, verrà ridotta qualora 

·· 11i veritìchino mutamenti nella situazione di 
famiglia. dell'ufficiale. Detta aggiunta di fu 
miglia. non sarà. più corrlsposta all'ufficiale 
senza figli minorenni, che durante la. perrna 
rwnza in ausiliaria sia divenuto vedovo. 

85 

-- 
All'ufficiale l'hc veng:i a trovarsi in 1p1e~t'ul 

tima co_ndizione sarà inoltre corriKpm;ta la 
indennità militare ridotta - com'è indicata 
nel primo comma dcl prt>sente articolo - ~pet· 
tant.e a.gli ufficiali celibi, anzichè quella spet· 
tanti• agli ullìeiali ammogliati. 

(Approvato). 

Art. 47. 

l posti rt•tiisi rn-c·anti in 1wg11it.o al colloca· 
m!'nto in a.u8iliaria dt>i maggiori e dl'i eapitani 
di fanteria e l'avallPria di cui al precedente 
u.rt it·olo 44 <l.ovranno csxt•re dextinati a.I rhLK- 
1mrhinwnto dPgli uffit'ia.li promm;si in Hoprnn 
nunwro in ha.se al Rt>gio deerPto-lt>ggti :!5:l'.? 
dPl1'8 novem hre 1 !):.!8 e non daranno luogo al 
redutam1111to del 1·orrh1pondl•nf-e numero di 
uflil'iali ~uhaltt>rni fìnl'hè gli uffit'iali colloeati 
in ausili:Lria col trattamento cl PI pres1•nt e 1·apo 
non Riano collocati a riposo. 
Qualora al termine dl'I yierio1lo tli 5 anni, 

prPviKto clal pr1•1·edt•nte artieolo 4 l, il riax 
Rorbinwnto cli eui al prt•<•PclPnte c·om1rn' non 
fos:1e ultimato il ria11sorhimento 11tel!so n•rr:, 
ctfottuato con le norme fissate tfal cit at.o Hegio 
deC'reto-legge 2:\3'.?, modificato dalla lt•gge 
17 aprile I n:m, n. 480. 
I.a pmsent e legge non modi fica, 1w1·ù, lo 

diHpm;izioni contenute nella lt•gge 15 dicembre 
l !)30, n. 16!17. 

(Approvato). 

Art. 4~. 

l't•r il 1·ollol'alll\'llto in ausiliaria, in ha .. ~o 
ai pret·.rn!11nti art Ìl·oli, :,.:li u llidali 11"hhono 
a1l!'hc l'SSl·re gi1111il·ati i1lo11d a prt>st.are nl'lla 
am;iliari<L i Ht'rvizi previxl i clall 'art il'-olo 41i 
della lt•gire 11 marzo l !):!6, 11. :l~l7, dalle 1-1tesse 
autorità 1,ui Hpetta ili formulare i giudizi di 
ava uzan w n tu. 

(Approvato) . 

Art. -1~1. 

Le en~nt uali promoziu1ù udl'auKiliaria non 
diumo diritto ad alcun aumt•nto 1foll'indenniti1 
di cui itll'art.icolo 46 della pre~ente legge. 

(Approvato). 

.... 
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Art. su, 

Il collocamento in ausiliaria previsto dalla 
prt>.seute legge ha luogo per (lPcrel o Reale 
su proposta del Ministro dellu guerra. 

(Approvato). 

CAPO VI. 

~O'.\ll~A DI CO:'IDI1:-5:-5AIU J)I J,EVA 

Art. !'i 1. 

In deroga allo disposizioni contenute nel 
l'articolo 1 I del Regio decreto 23 febbraio 
1U28, n. 3:!7, che approva il Testo Unico delle 
lezcl sull'orùinanwnto doli' Amministrazione 
c~~rale ddh~ guerra e dei personali civili di 
pendenti, i commissari di leva saranno tratti 
per concorso per titoli dai maggiori e dai capi 
tani in servizio attivo permanente dello armi 
di fanteria e di cavalleria, sino a quando non 
risulteranno assorbito le eccedenze di organico 
esiat ent i in detti gradi nello armi su menzio 
nate, 'éonst>gtwnti alle promozioni effettuai e ai 
gra1li stessi in base al Regio decreto-legge 
:!5:3:! dcll'8 novembre 19:.!8. 

(Approvato). 

Art. 5:.!. 

Pot.ranno partecipare al concorso di cui al 
precedente articolo !) 1: 

a) i maggiori di fanteria e di cavalleria 
che non siano compresi nei limi! i per I'iseri 
zione imi quadro d'avanzamento e che al mo 
mento in cui presPntauo domauda pt~r psrteci 
pa re al concorso non ah hia 110 eompiu lo il 
4!J0 anno di dà; 

b) i capitani di fanterh~ e di cava.llt•ria. 
nominati sottotenenti o tenenti in servizio 
permanente etTt'ttivo nPI 1916 od in anni pro 
cedenti e diti al momento in cui presentano 
domanda per parteei pare al concorso non 
abbiano compiuto il 46° anno di età. 

I capitani auziùctti, compresi nei limiti 
per l'iscrizione sul quadro d'avanzamento 
possono partecipare al concordo di cui al prece 
dente articolo 51 purchè, se giudicati, siano 

8 e 

stati dichiarati idonei e non abbiano ancora 
iniziati o compiuti i prescritti esperimenti. 

Possono inoltre partecipare al concorso 
stesso i capitani di fanteria e cavalleria, che 
al momento in cui presentano domanda non 
abbiano compiuto il 460 anno di età e che 
nominati in servizro permanente effettivo, 
dopo il 1916, precedano - per aver conseguito 
avanzamenti per merito di guerra, od a scelta 
o per altra causa - nel ruolo di appartenenza 
pari grado i quali siano stati nominati tenenti 
o sottotenenti in servizio permanente effettivo, 
nel 1916 od in anni precedenti e che abbiano 
avuto andamento normalo di carriera e non 
abbiano subito deduzioni di anzianità. 

(Approvato). 

Art .. 'i3. 

All'atto dell'assunaìone in servizio i com 
missari di leva nominati in base al precedente 
articolo 51 saranno trasferiti nei ruoli degli 
ufficiali di complemento, 

(Approvato). 

Art. 5-1. 

I cornmissarl di leva nominati in base alla 
presento )pggc non sono assoggettati al periodo 
ùi esperimento della. durata <li un anno, di cui 
all'articolo 11 del Regio decreto 23 febbraio 
1928, n. 3:!7. 

La loro nomina avviene con decreto mini 
steriale. 

(Approvato). 

Art .. · !'l!'i. 

I posti n·~1s1 vacanti nei ruoli delle armi 
<li fanteria e di cavalleria in seguìto alla no 
mina a commissari di leva di maggiori e di 
capitani delle predetto armi, effettuata in base 
alla. presente legge, non saranno diRponibili 
per il reclutamento di ufficiali Ruhalterni e 
saranno destinati al riassorbinwnto degli uffi 
ciali promoR:si in sopra·rmumno in base al 
Hegio decreto-lt•ggc 2532 dell'8 novembre 1928. 
La preHcnte legge non modifica lo disposi 

zioni contenute nella logge 15 dicembre 1930, 
n. 1697. 

(Approvato). 

:·. 
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Art. 56. 

Rimangono immutate le disposizioni non 
in contrasto con la presente legge, euntenute 
negli articoli 11, 12 e 13 del Regio decreto 
23 febbraio 1928, n. 327. 

(Approvato). 

CAPO VII. · 

MODIFICAZIONI 
ALLA LEGGE 11 MAHZO 19:.!U, n. 3!18. 

' 
Art. 57. 

Alla legge 11 marzo 1926, n, 398, sono ap 
portate le seguenti modificazioni: 

a) in deroga alle disposizioni contenute 
nell'articolo 35 della legge 11 marzo 1926, 
n. 398, e successive modifu-azioni, i capitani 
delle varie armi e corpi eselusi definitivamente 
dall'avanzamento vengono tolti dai ruoli dopo 
cento giorni dalla data del dispaccio ministe 
riale di partecipazione del giudizio defìnìtivo 
che li riguarda e sono conaìderati trattenuti 
in servizio sino al compimento del 6° mese 
dalla data dcl predetto dispaccio. 
I capitani delle varie armi e corpi, che am 

messi agli esperimenti obbligatori, non ab 
biano negli esami od esperimenti steaai rag 
giunta. la idoneità e risu ltino esclusi definiti 
vamente dall'avanzamento vengono tolti dai 
ruoli dopo cento giorni dalla data del dispaeeio 
ministeriale di partecipazione del giudizio 
definitivo che li riguarda o sono considerati 
trattenuti in servizio sino al compimento del 
dodicesimo mese dalla data del predetto di 
spaccio; 

b) in deroga alle dìaposizionì contenute 
nell'articolo 67 della fogge 11 marzo 19:.!U, 
n. 398, e successive modificazioni, i tenenti 
colonnelli che non sono ammessi al prescritto 
esperimento 11i intendono definitivamente e· 
sclusì dall'avanzamento, vengono tolti dai 
ruoli dopo cento giorni dulia data del dispaccio 
ministeriale di partecipazione dcl giudizio 
definitivo che li riguarda e sono eonsiderati 
trattenuti in servizio sino al compimento del 
60 mese dalla data del predetto dispaccio. 

(Approvato). 

CAPO VIII. 

PROVVEDDIRXTI PER LA CARRIERA 
DEGLI V'PFICIALI DEI CC. RR. 

Art. 58. 

Gli organici dei maggiori e dei tenenti colon 
nelli in servizio permanente effettivo dell'arma 
dei Carabinieri Reali fissati dal Regio decreto 
leggo 16 maggio l 9:.!6, n. 85:>, e successive 
modificazioni sono stabiliti nel modo seguente: 

Tenenti colonnelli. 
)faggi ori. 

67 
90 

Per raggiungere gradualmente tali organici 
il l\Iinistcro della guerra, considerate le vacanze 
rispetto a.gli organici stabiliti dall'anzidetto 
Regio decreto-legge e successi ve modificazioni, 
procederà alle promozioni al grado di tenente 
colonnello pn non oltre un quinto dello vacanze 
stesse. 

Alle conseguenti promozioni nei gradi infe- · 
riori saranno invece devolute tutte le vacanze 
come sopra considerato nel grado di tenente 
colonnello, fino a raggiungere gli organici sta 
biliti dalla presente fogge. 

(Approvato). 

Art. ii!I. 

Gli organici dei sottotenenti, dei tenenti e 
dei capitani in servizio permanente effettivo 
dci Carabinieri Reali stabiliti d<1.I Reglo decreto 
legge 16 maggio 19:.!G, n. Sii.i, e successi ve 
modificazioni, sono modificati nel modo se 
guente: 

Capitani. . . . . . 3ii-1 
Tenenti e sottotenenti. 500 

Gli organici predetti verranno raggiunti: 
a) noi grado di capitano, con la promozione 

dcl numero neeessurio di tenenti, da effettuarxi 
entro il primo aemestre sueeesai vo alla data. di 
entrata in vigore della. presente legge. 

Le vacanze che si produrranno nel grado di 
tenente, in conseguenza. di tali promozioni 
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saranno impiegate per rinssorbire altrettante 
eccedenze esist,ent.i nei gradi di sottotenente e 
di tenente; 

b) nei gradi di sottotenente e tenente, con 
il riassorbimento di un terzo delle vacanze 
verificatosi arurnalmente nei predetti gradi, 
a. cominciare dall'anno successivo a quello in 
cui verranno nominati ufliciali subalterni in 
servizio permanente elfottivo gli allievi che 
al 1 o gennaio 1933 frequentano i corsi di reclu 
tamento presso l' AccadenÙ<L militare, Detti 
allievi conseguiranno il grado di sottotenente 
anche se all'atto in cui ultimano i corsi non 
aiano dfopouibili vacanze organiche. 

(Approvato). 

Art. 60. 

È <lata facoltà. al )Iiui~tro della guerra, 
per un periodo di 6 anni, a decorrere dalla 
data di entrata in vigore dellu presente legge, 
di aumentare il numero dei capitani dci Cara 
binieri Iteali in servizio permanente effettivo 
stabilito dal precedente articolo 59 nella misura 
di oO ogni auno con un totale, nei 6 anni, 
di 300 capìtani. 
Al termine del seato anno, dall'entrata. in 

vigore della presente legge, le promozioni da 
tenente a capitano saranno effettuate nella 
misura di 3/5 del numero delle vacanze dio si 
produrranno nel grado di capitano. 

Tale misura sa.rà mantenuta fino a che gli 
organici del grado di capìtauo siano tornati 
alla cifra stabilita. 

Le vacanze prodottesi annualmente in con 
seguenza della promozione in soprannumero 
dei tenenti al grado di capitano non saranno 
colmate con il reclutamento di altrettanti te 
nenti o sottotenenti. 

(Approvato). 

UAl'U IX. 

LUllTI DI ETÀ PEI{ GLI UFFICIALI 
MUTILATI ED INVALIDI DI GUEHRA 
RIASSUNTI DI SERV !ZIO SEDE.NT.ARIO 

Art. 61. 

Agli ufficiali riassunti, mutilati cd invalidi 
di guerra, che prestano servizio presso le l 

88 

Amlniuistrazioui dello Stato, sono applicabili 
i seguenti limiti di età. per la cessazioni" dal 
servizio: 

Colonnelli 
Tenenti colonnelli . 
Maggiori 
Capitani 
Tenenti 

62 
58 
55 
52 
50 

(Approvato). 

Qum1to disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approv&zione del disegno di legge: « Disposizioni 
conceraenu le modalità dl costruzione delle 
metropolitane e delle gallerie urbane, &ffinchè 
possano anche soddisfare al compito d1 ricoveri 
controa.erei • (N. 1416). 

l'UESill.KXTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: «Disposizioni 
concernenti le mod<ilità di eostruzìoue dulie 
metropolitane e delle gallerie urbane, aìlìnehè 
posseuo anche soddisfare al compito di ricoveri 
coutrouerei ». 
Prego il senatore segretario Scalori di darne 

lettura. 
l::iC.ALUlil, Begretario, legge lo Stampalo .N u 

mero 1416. 
1' ll~Sill.E~TB- E aperta la dìscuaaìone 

generale 11u questo disegno di legge . .Nessuuo 
chiedendo di pari .. re, la dichiaro etuuaa, Passe 
seremo alla diseusaione degli articoli, che ri 
leggo: 

Art. 1. 

Le gallerie da costruire entro centri urbani 
importanti, o in. foro proseìmita, che debbono 
poter servire anche come ricoveri permanenti 
m caso di incursioni aeree, sono : 

a) gallerie stradali e tramviarie ; 
IJ) gauerie per metropolitane; 
e) gallerie rerroviarre, limiitatamente a 

quelle .a<Ub1W aa uso urbano e neile quali u 
transito <lei treni può essere interrotto senza 
pregiudizio del servizio ferroviario in generale; 

d) gallerie per funicolari; 
e) gallerie per usi diversi. 

(Approvato). 

• l 
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Art. 2. 

Per renderle sicure agli effetti di bombe 
scoppianti lanciate da aeroplani su di esse, le 
gallerie <li nuova costruzione devono essere ese 
guite, secondo norme che verranno emanate in 
conformità della legge 31 gennaio 1926, n. 100, 
in modo che abbiano: 

e) una massa soprastante dì terreno na 
turale di potenza variabile a seconda della na 
tura e consistenza del terreno stesso ; 

b) accessi frequenti; 
e) chiusura interna ed esterna, con camera 

d'aria tra esse compresa; 
d) pavimentazione a livello del piano del 

ferro; 
e) ventilazione artificiale; 
!) illuminazione autonoma; 
g) impianti accessori, 

(Approvato]. 

Art. 3. 

Nel caso di violazione delle disposizioni del 
precedenti articolo e delle norme relative, il col 
pevole è punito con l'ammenda da un minimo 
di lire 5000 ad un massimo corrispondente al 
doppio dell'importo delle spese occorrenti per 
i lavori e gli impianti da eseguire ai sensi del 
l'articolo 2. La pena suddetta si applica indi 
pendentemente dalle altre pene stabilite dal co 
dice penale, qualora il fatto sia punibile a ter 
mini dello stesso codice. 

I privati e le società, che abbiano ottenuto la 
concessione della costruzione delle gallerie, pos 
sono inoltre essere dichiarati decaduti dalla con 
cessione stessa con provvedimento dell'autorità 
che l'ha accordata. 

La denuncia all'autorità giudiziaria è fatta 
dall'organo centrale interministeriale per la 
protezione antiaerea del territorio nazionale. 
Il detto organo, nel trasmettere la denuncia, 
comunica anche l'importo presuntivo delle spe 
se indicate nel comma primo. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: «Approva. 
zione del contratto 21 luglio 1932, riguardante 
la sistemazione edilizia delle Regie Scuole di 
Ingegneria e di Chimica Industriale di Bologna> 
(N. 1384). 

PRESIDEXTE. L'online del giorno rt•c•a b 
diSl'UHSiOJU' lilli tlil'lt~l!llll di lt·1.nw: (( .Appmv:i 
z ione cld conr ratto :! I luglio l u:I:! rignarcbnt o 
la 11i11t l'Illazione t>tlili:1.ia delle Rt•gie i'\c·uolo di 
IngPgnt>ri:~ e Ili Chimica Irnl11>1trh~lc~ tli l)o- 
logna », .. 

Prego il sonatore K<'gr<>tario S!'alori cli darno 
lettura. 

SCAT.OHI, sl'grl'larin, l<"-Yfl" fo Slam pnt» X u» 
mern J.'184. 
PHESIDRNTE. È apnta la discusaioue 

generalo su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chìusa .. Passe 
remo alla discussìone dc•gli articoli, che ril1•ggo: 

Art. 1. 

È approvato e reso esecutorio il contratto sti 
pulato il 21 luglio 19::12, in virtù del quale la 
Regia scuola di ingegneria di Bologna ha ri 
nunciato a f'avora dello Stato al diritto di uso 
gratuito e perpetuo dello stabile demaniale in 
quella città, Piazza Celestini, verso il corrispet 
tivo della somma di lire 3 milioni 60,000 e la 
Regia scuola superiore di chimica industriale 
ha ceduto allo Stato la piena proprietà dcl fab 
bricato in Bologna, Via Spirito Santo, per il 
prezzo di lire 540,000. 

(Approvato). 

Art. 2. 

La somma complessiva di lire 3,600,000 sar;·i 
corrisposta dallo Stato alle due scuole in cinque 
uguali rate annuali a cominciare dall'esercizio 
finanziario 1932-33, senza ìnteressi e senza gra 
vame di tasse o di altra natura, e le scuole 
consegneranno i fabbricati allo Stato entro il 
1° novembre 1935. 
Con decreti del ministro delle finanze saranno 

introdotte in bilancio le occorrenti variazioni. 
(Approvato). 

Questo disegno ili lt•gge sari\ poi votato a 
scrutiuìo segreto .. 
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Approvazione del disegno di legge: 4- Ampliamento 
della. circoscrizione territoriale del comune di 
Pineto (Teramo)• (N. 1356). 

PRESIDEXTE. L'online dt•l giorno nx-a la 
discussione sul disrgno di lt•gge: « Amplìumento 
dolla eìrcoscrixione tcrritorìale del comune di 
Pinot.o [Terumo) ». 

Prego il senatore Regrctario Sr-alori di darne 
].,tt 11 ra, 

~CALOHT, s1·yrdnrio, frggc lo Stn111p11to x». 
mr.ro 1356. 
PRESTDE~TK Ì·~ aperta. la discussione go 

nerale su questo disegno di h•gge. X essuno 
ehìedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Passe 
remo alla llii;cuHsione 1kgli articoli, che riloggo: 

Art. 1. 

La parte del territorio del Comune di .Atri, 
aituatu fra il Comune di Pineto e il fiume 
Vomano, comprendente le località Calvano e 
Scorno, è aggr1~gata al Comune di Pineto. 

(Approvato). 

Art. 2. 

Con deereto Reale, RII propost a del lllini 
stro dell'Interno, sari~ provveduto alla delimi 
tazione del confine e al r<'go!n.mPnto dci rap 
porti patrimoniali e finanziari fra i Comuni 
di .Atri e di Pineto, in 11i1wndcnza della modifi 
cazione di circoH1·rizionc 1)i8Jl08t a con la pre 
sente legge. 

(Approvato). 

Quost» 1liHl'gno ili h•g;,!<' 1'ar:'• poi voi a t.o :L 

K1·r111 iuio ~•·;.!l'l'f.o. 

Approvazione del disegno di legge: • Ricostitu 
aìone del comune di Sant' Angelo Limosano 
(Oampobasso) » (N. 1417). 

PRE8IDE:-.!TE. J)ordine del giorno rocn la 
•liHc11~sio1111 sul dis1•gno di l1·gg1•: « Ricost it 11- 

. zione del comune Ili S;mt'.Angelo Limosano 
(Campoba .. sso) », . 
Prego il senatore fipgrd a rio S1·alori di darne 

lettura. 

SCALORI, segretario, legge lo Stampato s«. 
rne ro J.J 17 _ . 

PRE:-llDEXTE. 1~ aperta h• discussione g<'- 
w·rale su questo cli~egno di ll'gge. ~c>11s11110 
l'hit•dendo di parhtre, la didiiaro chiusa. Pas· 
Sl'rcmo alla diseussione tl1•gli articoli, ehe ri- · 

Art. 1. 

Limo;;ano e Sant'Angelo Limosa.no, in pro 
vincia di Ca.mpoba~so, sono rico8tituiti in co 
muni autonomi ron il territorio a ciascuno di 
essi pertinente al momento d~ll'cntrata in vi 
gore dcl Regio decreto 21 giugno 1928, n. 1689, 
col quale i due enti furono riuniti nell'unico co 
mune di LimDsano. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Il Governo del Re è autorizzato ad adottare 
i provved:menti neces,:ari 1)¬ 1' l'ese<!uzione della 
preHcnte legge. 

(Approvato). 

Questo 1lisPgno di )pgge Har:'~ poi vot.i.to a 
8C'rut.i11io Kt'j!l'eto. 

Approvazione del disegno di legge: •Norme inte· 
grative e modificative di quelle vigenti per la 
gestione di case economiche, popolari e per 
impiegati nelle zone danneggiate da. terremoti» 
(N. 1414). 

PRE:-:;IDE~TK L'or1line 1h•I giorno r<1ra 1" 
disl'ussione sul di81'gno tli h·gj!e: « X ormo intr 
gra.t i ve e modifka.ti vo di quelle vig1.•nt i p..r la 
g1•st.iono di cuHe eeonomid11.,, popolari e pn 
impiPj!ati m·lle zone 1la.nnPggiate da terrt>rnot i "· 

l'rt•go il 1wna tore Ht•grPtario 8calori ili darne 
lPttum. 

:-:\CALORI, .~ryrefario, lr(l!lf lo Stampalo X u· 
1/ll'f(J 1J 14. 
PRE~IDE~TE. È apnl<• h~ discussione ge• 

nflml11 1m quPst.o tlis1•gno di l<'gge. XeHKUno 
(•hi1•df'llllo di parlare, la dichiaro chiuHa. Passe• 
remo ali<• ùiseUKKione 1ll•gli articoli cho rill•ggo: 

,. 
'' ~· :· ;·:~ 
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Art. 1. 

L'ultimo comma deJ.articolo 2 del Regio de 
creto-legge 17 settembre 1931, n. 1252, è mo 

. difìcato come appresso: 
« Nel caso di pagamento frazionato, lo 

« sconto di cui al 3° comma dell'articolo 1 è 
« ammesso limitatamente al 5 per C¬ nto del 
« capitale occorrente pc! riscatto con paga 
« mento in unica soluzione e l'Amministrazione 
<< dello Stato, a garanzia dei pagamenti ra 
« teali, iscriverà ipoteca sull'immobile ovvero 
« manterrà in vigore quella già iscritta a suo 
« favore, fino alla totale estinzione del debito 
«xla parte dell'acquirente». 
(Approvato). 

Art. 2. 

.n deroga al combinato disposto degli arti 
coli 7, ultimo comma, dcl Regio decreto-legge 
4 settembre 1924, n. 1::5G, e 4, 2° comma, dcl 
Regio decreto-legge 22 aprile 1923, n. 1593, 
il pagamento dei canoni d'ammortamento o 
d'uso delle case economiche e popolari dcl co 
mune di Messina e dci comuni della provincia 
di Rcgglo Calabria, a decorrere dal 1° gen 
naio 1933, dovrà essere fatto in dodici rate 
mensili eguali, con scadenza al .giorno 28 dcl 
mese di febbraio e .al giorno 30 in tutti gli 
altri mesi dell'anno. 

Il versamento dei relativi importi da parte 
degli esattori comunali e <lei ricevitori provin 
ciali dovrà essere effettuato rispettivamente 
nei giorni 4 e 9 di ciascun mese. 

. Analoghe norme potranno essere adottate pel 
pagamento dei canoni di ammortamento e d'uso 
delle case economiche e popolari nelle altre 
zone terremotate e pel versamento in tesoreria 
degli importi relativi, con decreto dcl prefetto 
della provincia, sentito l'Ufficio del Genio ci 
vile competente e la Regia Intendenza di 
finanza. 

(Approvato). 

Art. 3. 

Il 2'· comma dell'articolo 2 del Regio decreto 
legge 31 dicembre lni>, n. 2498, è modificato 
come appresso: 

<< Gli appartamenti nei fabbricati C<Jstruiti 
" in Messina con i fondi di cui alla lettera e) 
«dell'articolo 17 del testo unico 19 agosto 1917, 
« n. rn99, potranno essere posti in vendita dopo 
« che l'Amministrazione comune abbia deter 
«minato quali fabbricati intenda alienare ». 
(Approvato). 

Art. 4. 

I locali non destinati ad uso di abitazione, 
esistenti nei fabbricati delle case economiche 
e ·popolari di Messina, potranno essere ceduti 
.n vendita a quegli esercenti di commercio che 
non abbiano diritto a contributi governativi 
afferenti a vani terranei di loro proprietà ad 
uso di negozio, distrutti o danneggiati dal ter 
remoto. 

Gli aventi diritto a contributo, che non ne 
abbiano ancora usufruito, potranno ottenere 
l'assegnazione in vendita. dei locali suddetti, 
previa rinuncia al diritto al contributo mede 
simo. 

Coloro che il diritto a contributo abbiano 
comunque ceduto o alienato potranno ottenere 
l'assegnazione in vendita dci detti locali, pre 
vio versamento in tesoreria. di somma corri 
spondente al diritto a contributo medesimo, 
calcolato al 100 per cento del diritto a mutuo 
relativo. 
Le domande degli esercenti di commercio per 

l'assegnazione in vendita dei locali <li cui so 
pra saranno sottoposte all'esame e al parere 
della Commissione di cui all'articolo 7 del Re 
gio decreto-legge 4 settembre 1924, n. 1356. 

Gli attuali assegnatari dei locali summen 
zionati che dalla data di immissione in possesso 
ne abbiano direttamente usufruito per il loro 
cornmerc.o, sempre quando abbiano i requìslti 
prescritti per l'acquisto a norma dei prece 
denti commi, avranno anche diritto di prela 
zione, purchè siano nati in Messina o ivi resi 
denti da non meno di quindici anni, ovvero 
siano mutilati o invalidi di guerra nelle con 
dizioni previste dall'articolo 2 del Regio decre 
to-legge 7 luglio 1927, n. 1280. 
La cessione in vendita dei locali suddetti po 

trà essere consentita anche in favore di Asso· 
ciazioni, Istituti od Enti in genere, su con· 
forme parere del prefetto di Messina. 

i 

~ 
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L~ vendita sarà effettuata alle stesse condi 
zioni, e con le stesse modalità e vincoli stabi 
liti per la vendita degli alloggi econornici e 
pr)polari. 
(Approvato). 

Art. 5. 

Per gli sfratti degli inquilini delle case eco 
nomiche in gestione dell'Ente edilizlo di Reg 
gio Calabria, in caso di mancato pagamento 
delle rate di fitto, sono applicabili le norme 
di cui agli articoli 3 e 4 dcl Regio decreto 
lcgge 2!) dicembre 1927, n. 2G55. 

I Approvato). 

Art. 6. 

Il primo periodo dcl comma primo dell'arti 
colo 7 del Regio decreto-legge 4 settembre 
1924, n. 1356, modificato con l'articolo 1° del 
Regio decreto-legge 11 dicembre 1925, n. 2498, 
è sostituito come appresso: 

« Le case costruite sono assegnate alle per 
« ·sone indicate negli elenchi, sentita una. Com 
cc missione locale composta dal Podestà dcl co 
c< mune, che la presiede, dal comandante locale 
« l'Arma dei Reali carabinieri e dal segretario 
<1 federale del Partito nazionale fascista o da 
<e un suo delegato nei comuni capoluoghi di 
'« provincia, ovvero dal segretario politico del 
« Fascio negli altri comuni, e sentito altresì 
cc il prefetto». 
(Approvato). 

Questo disegno ùi ll'g-gc sarà poi votato a 
scrutìnlo segreto. 

Discussione del disegno di legge: « Costituzione 
dell'Ente autonomo per la Mostra permanente 
nazionale della moda in Torino• (N. 1452). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
discusaione del disegno di legge:• Costituzfuno 
dell'Ente autonomo per la l\foxtra. permanente 
nazionale della moda in Torino ». 

Prego il senatore MPgrctario S1·alori <li darne 
lettura, 
SCALORI, scyrrtario, lryye lo Stamp<ito X u 

mcru J.15Z. 

PRESTDE~TE. È aperta la dìscuaslono go- 
nerale Mli questo disegno di ll'g"ge. 
CIA X. Domando ili parlare. 
PRESIDEXTE. Xe ha Iacoltà. 
CIAX. Onorevoli colleghi, in primo luogo 

una didiianudone: mi sono deciso a prendere 
fa parola RII questo argomento soprattutto 
per adempiere un dovere, quello di rendermi 
interprete dcl sentimento profondo ili ricnno 
sccnza che tutta Torino sente di avere 1wr il 
Duce, il quale, con quell'Intuito generoso (')111 
lo eont raddist.inguo, ha pensato di premiare 
b nobile cit tà subalpina per la Ielir-o riuscita 
delh~ sua )Iost.ra delh l\fo1la, promovenrlo la 
costituzfonc di un Ente autonomo permanente 
1klla ::lfoda nazionalt>. 
1\b non so rl'sistt>re alla tentazione d'int mt. 

t<>nermi su questo argom<>nto, nonostanto hL 
chiara e fdi1•e relazione del collega scmitore 
Corrado Ricci, per rihaAlire eon quakho con.~i 
derazione, forse non 1mperll11;t, le suo oss1•rva 
zioni che sono Yerameuto fondamentali. Un:i 
considerazione anzitutto: t>sser diffi!"ilo non 
ritonosrere clHI qum;to fatto della molla, cho 
si pres(mta sotto apparenze frivolo e si llrl'sta 
allo fadli ironie, ha un'importanza e una fun 
ziono economica e 11oeialo aHHai notevole; dob 
biamo anzi riconosrere dw P~Ha, pur nelht 
rnutalJilità. inl'eKsante, rarat.t<>rii;tira d<>lla. Hll<L 
natura, è nnn, r<>.alt.iì. lltori<>n. insopprimihilo 
e, ripPto, d1'gna. ùi tutta fa nostra attenzioni'. 

l\fa noi non dohhhtmo Rolo ricono~cPrla; 
h moda va andrn co11oi;ciuta, stmliata o 
favorita; va. migliomta e nazionalizzata e 
anche nohilnwntc Rfruttata.. 
Tutto qu<>sto si propone di fare l'Ent-0, cho 

qtwRto 1lixi>gno di l1•g1je viPne a co:1t.ituire. 
::\fa io non ho parlato a caso ili un nohilo 

Kfrutta.mento; basta pensare ai molteplici fat 
tori econonùci, pi;icologil,i, artfatid che entrano 
in giuoco, a dar vita a questa che il rdatoro 
bene ha detto csKere una. industria. « compl1•ssa 
c1l importanto •. 

Sono più <'ho nwi convinto c·hti questo l~ntc 
d1c in Torino e da Torino ha :tvuto gfa un primo 
tìnanzianwnto modt•st.o (poco più di due mi 
lioni), potr;\, f:1 quindi, dovrà; riuscire un bello 
ed n,tt.r:wnte affare eù :incho 11 n huon affare. 
~fa a patto rhe i promotori e i dirigPnti di 
1•sso sappiano - e non dubito che sapranno - 
seriamente orgawzzarlo, e con sapionto gra- 
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dualità e con un vigilt1 senso dPl!a misura, 
sappiano svolgere l'opera. loro sulla base di 
sicuri criterl artistici, economici e Iudusr.riali 
in modo da avviarsi sotto gli auspiel migliori 
alla conquista del mercato nazionale, e - perchè 
no f - anehe Internaxionule. 

La parola d'or1line sia: « huun gusto e huon 
mercato », Soltanto così 8ariL possibile vincere 
con una progressi va conqu ista, le concorrenze 
italiane e straniere, eosl nei grandi centri, 
come nelle zone provinciali. 
A tutto questo deve tendere l'Ente, il quale 

dovrà inoltre sforzarsi a. su perure le eventuali, 
anzi lo inevituhili resistenze di certi "1mohismi 
esot.ìcizzant i • (lo brutto parole rispondono 
a<l una brut ta r1•a!Uq che. an1'1111 in Italia, e 
fa dove meno ci sì aKpd I erehhe, si munite 
stano, quasi fossero di altri tempi, e co11111 
so l'irnlustria italiarm 11011 fosso eap1we ormai 
Ili sodrlisfure a. tutte le esigr-nze. 
Per riuscire a questo l'Ente dovrà. orguniz 

zare una intdligcnte propaganda a base <li 
puhblieit à anche periodica estesissima, con 
opuscoli e fascicoli . riceamento illusi rati e 
allettanti, e mediante concorsi da bandire 
Im artisti delle varie regioni, in mollo da ae 
crescere la sdiiera delle clienti gentilì. 

Dovrà. anche fare grande assegnamento 
su quegli organi corporativi e ainducali - e 
Iemminili e masehili - che hanno il maggiore 
inl.nesse ad un eKito foli1·e di questa imprt>Ha; 
I' as~icurarsi fa co:;ta.nte ed etlieace coop<•ra 
zione d<'lla Ktampa, che non pt•r nu\b è fascista. 

::Ila, in que~ta imprt•Ra, onorevoli l'.olll'ghi, 
non Hi tratta soltanto d'una 1wmma rispt•tta 
hilc di intcr<'ssi nmt<>rhili C<l eeonomic·i; qui 
ent r,, iu campo anehe uu HP11l.imento, 8t01rci 
pn dire, un punto d'onore nazionale, non mt•no 
riHpettaliile, che reclama di <$s<'re imdcli 
sfatto, ~oi dobbiamo una buona volta (e 
mi pare che queHI<' sia la volta buona) libe 
rarci da quel HP.colare ,.a8sall:~gio che incombe 
1n1ll'ltalia e che è una mortitìcazione per la 
nostm 1lig1dtà. artistica e induxtrialo. È andw 
un daww gmve; perd1è qn<'sto va11111tllaggio, 
che non è una fi1:,rt1ra rotorica, si ri~olve 
in un tributo annuo di molti milioni (·he var- 
1·:mo il c·onfìnc. Q1wsto va.~1':1 li aggio i;i pol.t~\·a 
xpit•gaL• in a Itri tempi: lo i;i poteva ~pi1•gart> 
nd 'fiOO, 1wr e:\l'lllpio, alhrquall<lo 111,lla mara 
viglio~a Jiorìtura arti~tica di'! Il'>stro HiitaKci- 

mento, i pittori popolavano tutto il mo111lo 
!'Ìvile <li magnifiche <'rPature e ltlJ<\e e piì1 
~pl'sso magnifieanwnte vei;t ite e abhigliatr, 
ma la Frnnl'ia e la !"pngna conw garegghtv:tno 
a. far1·ì a pt•zzi e ad assllrvil'(·i, co~i si contencle 
vano il JH'Ìmato della moda anl'he in Itali•• Il 
la impo1wvano all'It;tlia vinta. Q1wsto avve 
ni\·a, nonostante le Jìt,re ma v1tne prot1•st.t1 <li 
nobili i;piriti l"he in t.alo 1111servinwnto alh1 
lllllli<t Hlranit•m veclt•v;tno eome urt triste simbolo 
della ~rrvit.ù politiea della Patria. Qu<'xto si 
potPva Hpi<'gare an<"he nt>I '700, allorquanclo 
ht earta geogratìeo-polit ii·à d<'lla peni~ohL na 
<'Omo la ve.~to <li Al'!1•<·1·hino, e nelle :'lforc1•ri11 <li 
Vem·zi;t la• pia.vola <le Fmnza » - cioè il mani 
<·hino 1lcllti novitit 111\\la moch~ fram·ese - 1ld 
ta.va leggi•. Oggi non più. Oggi questo va~s1tl 
laggio appare tome un ana<·ronisnw, int o!Jt,. 
ra bile, ri p<•to, <'omc un 'o tl't·~a a noi i;! pssi, 
pnd1ì' amnwltPrlo sarphlw. t·onw un <'onfl>s 
sare una inft>riuriti.i. nostra nel <'ampu dd 
gusto, d1~1\'arte e d1•ll'iuùu:;I ria. 

l\la san•lihe and1e un danno economico as~ai 
grave. 
Onorevoli colleghi, io eonduclo allil'lanclomi, 

ron assoluta fÌ<lm·ia, al 1wnsiero che l'Italht 
Fasdsta nel 2° J>eccnnalti ve1lrà sorgere a t1oli<ia 
e stabile vita questo Ente, cogtituito in omaggio 
alla più eapriccioKa t>d alla più inst ;thile delle 
ùce tcrrPne, la :::IIu1!a, la • vezzm1iHKimn, Dea • 
di pariniana memoria, che quest;L volta dovn~ 
diventare e<l est1ere finalnw11te la ~IothL mudo 
n·1It>, italiana.. (Applausi). 

PHEHTDE~TE. NeKsun altro 1'11i<><l<'ll<lo di 
parlare, 1lh·hiaro dtiusa ht d.is1·u:;sione gmwrn\c. 
l'a .. ~~<'1'1•1110 om ·ali:L dis<·ussiow1 dt•gli <trlil'oli 
dd dix1•1pto ùi lPggt•, ehe rih·ggo: 

Art. 1. 

È fatituito, con sede in Torino, un <e Ente 
autonomo per la Mostra permanente naziona!:? 
della moda ''• dotato di personalità giuridica. 

(Approvato). 

Art. 2. 

La i\Io><tra, di cui all'articolo precedente, 
sarà tenuta in Torino - a partire dal 
l'anno 1933 - dando luogo a due distinte mani 

~ ç~ ....... 
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=-- 
festazioni: una primaverile ed una autunnale. 

Alla detta Mostra non sono applicabili le 
norme del Regio d1,-creto 7 aprile 1927, n. 515. 

(Approvato). 

Art. 3. 

La Mostra usufruirà, tutte le volte che avrà 
luogo, e senza che occorra speciale autorizza 
zione, delle facilitazioni doganali e ferroviarie 
previste dal Regio decreto-legge 16 dicem 
bre 1923, n. 2740 (convertito nella legge 17 apri 
le 1925, n. 473) e da ogni altra eventuale dispo 
sizione in materia. 

(Approvato), 

Art. 4. 

La liqui<lazione dei diritti erariali sugli in 
gressi alla Mostra verrà effettuata in somma 
fissa a forfait, da determ:narsi secondo norme 
che saranno stabilite con decreto del ministro 
per le finanze. 

(Approvato). 

Art. 5. 

Le invenzioni indm1triali, i modelli e i disegni 
di fabbrica, relativi ad oggetti che figureranno 
nella Mostra, godrar.no della protezione tempo 
ranea stabilita dalla legge 16 luglio 1905, nu 
mero 423. 

(Approvato). 

Art. 6. 

Nelle manifestazioni di cui all'articolo 2 si 
intendono compresi i prodotti e lavori che ri 
guardino il vestiario e l'abbigliamento, o che 
siano soggetti alle variazioni della moda. 

(Approvato). 

Art. 7. 

L'Ente autonomo per la •< Mostra permanente 
nazionale della moda » in Torino, è costituito 
con la partecipazione del Comune di Torino, 
del Consiglio provinciale dell'economia corpo 
rativa di Torino, della Federazione provinciale 
del Partito Nazionale Fascista di Torino, della 

9~ 

Unione industriale fascista della provincia di 
Torino, della Federazione provinciale fascista 
dcl commercio di Torino, della Federazione 
autonoma delle comunità artigiane di Torino e 
della Società promotrice dell'industria nazio 
nale di Torino. 
L'Ente è autorizzato ad aggregarsi - come 

elementi integranti la propria costituzione - 
caso per caso o permanentemente, altri Enti o 
personnlità private, quando lo ritenga oppor 
tuno per il migliore conseguimento dei suoi fini. 

(Approvato). 

Art. 8. 

Il capitale iniziale dell'Ente è di L, 2.030.000 
così costituito t 

1.000.000 Città di Torino . L. 
Consiglio provinciale dell'eco- 
nomia corporativa di Torino. n 

Cassa di risparmio di Torino. » 
Istituto di San Paolo di Torino. » 
Federazione provinciale del 
Partito Nazionale Fascista 
di Torino • » 

Unione industriale fascista di 

300.000 
250.000 
150.000 

10.000 

Torino . )) 200.000 
Federazione provinciale fasci- 

sta <lei commercio di Torino. » 
Società promotrice industria 

nazionale di Torino. » 

100.000 

20.000 

L'Ente potrà ricevere oblazioni, donazioni, 
eredità, lasciti di ogni genere liberamente asse 
gnati da Enti o da privati. 

Spetteranno all'Ente i proventi netti della ge 
stione delle Mostre. 

(Approvato). 

Art. 9. 

L'Ente viene amministrato da un Comitato. 
che è costituito da un delegato per ognuno dcl 
due Minister! delle corporazioni e delle comu 
nicazioni, e da un rappresentante per ciascuno 
dei seguenti Enti: Comune di Torino, Consiglio 
provinciale dell'economia corporativa di To 
rino, Federazione provinciale del Partito Nazio 
nale Fascista di Torino, Confederazione gene- 
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rale fascista dell'industria, Confederazione ge 
nerale fascista dcl commercio, Federazione na 
zionale fnscista autonoma degli artigiani d'Ita 
lia, Confederazione nazionale dci Sindacati fa 
scisti dell'Industria, Confederazione nazionale 
dei Sindacati fascisti del commercio, Federa 
aione nazionale dell'abbigliamento, Unione in 
dustriale fascista di Torir.o, Federazione fasci 
sta del commercio di Torino, Federazione auto 
noma delle comunità artigiane di Torino, Comi 
tato provinciale professionistì ed artisti di 
Torino, Delegazione provinciale dei Fasci fem 
minili di Torino, Società promotrice dell'indu 
stria nazionale di Torino. 
Il presidente dell'Ente è nominato dal Capo 

dcl Governo al difuor i dei membri del Co 
mitato. 

Il Comitato, nella sua prima seduta, sceglie, 
tra i suoi membri, un segretario ed un teso 
riere; e nomina due revisor ì dei conti, tra per 
sone estranee al Comitato. 

I membri dcl Comitato ed i revisori durano 
in carica tre anni e sono rieleggibili. 
Tutte le cariche dell'Ente sono a titolo gra 

tuito. 
(Approvato). 

Art. 10. 

La vigilanza sull'Ente viene esercitata dal 
.'.\I in istero delle corporazioni. 

(Approvato). 

Art. 11. 

Lo Statuto dell'Ente sarà approvato con de 
creto dcl Capo del Governo, Primo Ministro 
Segretario di Stato, su proposta dei ministri 
interessati. 

(Approvato). 

Art. 12. 

La presente legge entrerà in vigore il giorno 
della sua pubblicuzione nella Gazzetta Ufficiale 
ùel Regno. 

(Approvato). 

Questo disegno di lc;.:i;c sar:~ poi votato a 
scrut inìo segreto, 

Approvazione del disegno di legge: e Estensione 
ai figli di maestri elementari e di dirett.ori 
didattici viventi, con numerosa prole a carico, 
delle norme concernenti l'assistenza da parte 
dell'Istituto nazionale degli orfani dei maestri 
elementari e dei direttori didatticì » (N. 1454). 

PRESIDEt\TE. L'ordine dcl giorno reca la 
diseussioue sul disegno di legge: « Estensione ai 
fil-!li di maestri elementari o di direttori didut 
t.ici viventi, CO!l numerosa prole a carico, 
dell« norme concernenti I'nasìstenza da parto 
dr-ll'Ist ituto nazionale dPgli orfani dei maestri 
elementari e di-i diret turi dldut tici », 

Prl'go i I sena tore segretarlo Libert ini ùi darne 
11'1 tura. 
J,IBEHTJ.NI, 11t·yrd1iriu, fryyc lo Sttimpato 

X. J.15.J. 
l'HESIDEXTE. È aperta la. discussione ge 

neralo su questo disegno di l<•gge. Nessuno 
ehiedendo di parlare, h dichiaro chiusa. Passe 
remo alla discussione dPgli articoli 1 che rileggo: 

Art. 1. 

L'Ist.ituto nazionale per l'educazione o la 
istruzione degli orfani dei maestri elementari 
e dei direttori didattici provvede alla assi 
stenza anche di figli di maestri elementari e di 
direttori didat.tìci viventi, che abbiano a carico 
sette o più figli minorenni. 

Tale assistenza è esercitata col conferimento 
dei post.i gratuiti già esistenti a titolo di 
" numerosa prole » nei Regi convitti nazionali 
« Prinripi di 1" a poli • in Assisi e 1 Regina. Mar 
gherita» in .Anagni; con borse di studio in 
ragiono di un ventesimo di quelle da asse 
gnarsi annualmente per concorso. 

(Approvato). 

Art. 2. 

A figli di ·maestri elementari e di direttori 
didattici viventi, che abbiano a carico sette 
o più figli minorenni possono essere conferite, 
inoltre, ad unmon, le borse di studio, che risul 
teranno dlsponìbilì, dopo soddisfatte tutte lo 
domande presentate nell'interesse di orfani o 
di altri aventi diritto, a norma dcl Testo Unico 
approvato con Regio decreto 22 febbraio 1930, 
n. 127. 

(Approvato). 
I. 

J 
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.Art. 3. 

Le disposizioni contenute negli articoli pre 
cedenti hanno vigore dall'anno scolastico l !):l'.!- 
1933. 

(Approvato). 

Questo disegno tli h•gge K:tr:\ poi votato a 
sr-ruì.lnio segn>to. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 luglio 1932, n. 933, che integra e modifica il 
Regio decreto-legge 13 novembre 1931, n. 1482, 
che istitul un compenso di demolizione per le 
navi da carìco > (N. 1308). 

PRE8IDEXTK L'ordine del giorno rt•1·:i 
la discussione 8111 disegno di h·g1r1·: • Conver 
sione in le""0 del Rezio d<•l'rl'l.o~l""'"e '''' lu- ~o o ~~ - -- 
glio 1932, n. 933, che integru e modììk-a il 
Reclo decreto-Iemre 13 novembre 1931 11 I'·"'' '-' OC! · ' • -to-, 
che Istituì un com penRo di demulizione pe-r le 
navi da carico ». 

Prego il sonatore sogretmio Lihert ini di durne 
lettu ra. 

LIBEl~TINf, eeqretario: 

Articolo unico. 

1~ convertito in legge il Regio decreto-leggo 
~2 lugl~o 1932, n. 933, che integra e modifica 
11 Regio decreto-legge 13 novembre 1931, 
n. 1482, che istituì un compenso di demolizione 
per le navi da carico. 

PHBSIDE~Tg. }~ aperta la d isr-ussiune su 
questo disegno di l<'gge. Xl's~1mo clti•·dl'-tHlo di 
parlare, la 1lichiaro chiusa. Tr.rt.turulos! di mt i 
colo unico, il dis1•gno di l(•gg1> sari1 poi votato 
a scrutinio s•~grl'f o. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 giugno 1932, n. 758, che aumenta. per l'eser 
cizio 1931-32 il contributo dello Stato a favore 
della Azienda autonoma statale della strada ed 
apporta variazioni nello stato di previsione della 

98 

s~esa ~el Ministero dei lavori pubblici e nel 
bilancio dell'Azienda suddetta. per l'esercizio 
medesimo » (N. 1322). 

. PHE?II>E~TE. L'ord ina di'! giorno reca la 
'.ltseuss1011e RII! disegno di lei:rge: •< Conversione 
in legge del Regio deoreto-Iccao 18 giugno 1 °3" - ,...,... . ,... " -, n. 7;i8, che aumentu per l'eserciz.io 1 !):11- 
193:! il contributo dello l"tnto a favore dr-l 
l'Azien1l:L autonoma stutals della strada ed 
apporta varìuaìonì nello stato di previsione 
d11lla. spesa dcl )linistcro dei lavori pnbblid 
e nP! bil:ineio ùell'Azit·nùa i;u1l1ldl:1 per l"Psl'r 
C'izio medesimo ». 

Pr(•iro il Rmtat ore t11·grPl.:trio JjfJt1rtini ili 
darne 11'1 tura. 
J,l BE Wl" 1 ~I, sryrdario: 

Articolo unico. 

È ~onvertito in legge il Regio dccreto-legge 
18 gmgno 1932, n. 758, dm aumenta per lo 
esercizio 1931-32 il contributo ùello Stato a 
favore dell'Azienda autonoma Blatale della 
stracfa ed apporta variazioni nello stato di 
prcvi~iono dclla. spesa del ::\IiniRtero dei ln.vori 
pubblici e nel bilancio <lell'Azi(,JUfa 1md11Ptt:~ 
per l'esercizio medesimo. 

PUEl'.lIDEXTE. 1~ apNt.a la di~1·ussiono su 
que:st.o dis(•gno di lei:rgo. Kessurw chied<'nilo 
ùi parlart>, la dichiaro <'hiu8a .. Trltt-t•tndosi 4U 
art.iC'olo unico, il disrgno di lPgg11 Kar:'\ poi 
Yotato a seru tinio s1•grl't o. 

B.invio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1932, n. 1262, che approva la 
Convenzione 28 luglio 1932 con la. Società di 
navigazione "Tirrenia" (Flotte riunite Florio 
Citra) • (N. 1310). 

Pl~El'.lfDEXTE. L'or<lin11 Ilei giorno rl'<':t 
la. ùiscu:;sione tHtl 1Ji:;<'gno di lPl!J.!": • Com·i>r 
Hione i11 foirgo del Rl'gio dPercto-lq~g11 17 1wt 
teml.Jro 1 n:1:!, n. l 2ti'..?, che approva. la Con 
vt>n:1.iorui '..?8 luglio 19.'l:! 1·011 la Ho1·iPti\ di navi 
ga.:1.iono "Tirrerua." (Flot lt> rimùto Florio 
l'it ra) •. 

Pn·iro il St'll:tt.ore s1•grt1tario Lil1Prliru lii darrw 
lcttum. 
LIBERTI ='i I, srarl'lltl'io: 
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Articolo unico. 
========~==~==~===================oc==================~ 

È convertito in legge il Regio decreto 
legge 17 settembre 1932, n. 12G2, che approva 
la. convenzione 28 luglio 1932 con la Società 
di navigazione « Tirrenia » (Flotte riunite 
Florio-Oìtra), 

PRE:5IDEXTE. È aperta. la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di arti 
colo unico, il disegno di legge sari~ poi votato 
a serut ìnìo segreto. 

Rinvio a.Ilo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 ottobre 1932, n. 1382, che approva una con 
venzione modificativa di quella. vigente con la 
Società di navigazione "Italia." per l'esercizio 
delle linee Genova-Centro America-Sud Ame 
rica (Pa.ciflco) e Genova.-Austra.lia > (N. 1345). 

PRERTDEXTK L'ordine del giorno reca h 
diseussiune sul disegno cli lf'ggc•: «Conversioni' 
in fogge del Regio decreto-leggo 27 ottobre 
l 93!.!, n. 1382, !'11e approva una eonveuz ione 
modificativa cli quella ,·igPnte con fa Soddi~ 
di navigazione "Italia" 11Pr I'esercizlo delle 
linee Genova-Centro America-Sud Americ•.a 
(Pacifico) e Genova-Australia». 

Prego il senatore segretario Lihert.ini di 
darne lettura: 
LIBERTINI, Bfgrct1irio: 

Articolo unico. 

È convertito in lecce il Recìo decreto-Iecze ~~ o -o~ 
27 ottobre 1!)32, n. 1382, che approva mm con 
venzione modificativa di quella vigente con 
la Società «Italia • pn l'esercizio delle linee 
di navigazione Genova-Centro America-Sud 
.America (Pacifico) e Genova-Aust.ralìs, 

PRESIDEXTK Ì~ aperta la discusaiono su 
questo disegno di legge. Ke:isuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di arti 
colo unico, il disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 luglio 1932, n. 1136, che approva. la conven 
zione con la Società di na.vigazione "Italia" 
per l'esercizio delle linee Genova-Centro Ame 
rica.-Sud America (Pacifico) e Genova-Austra. 
Iìa • (N. 1346). 

PRESIDBXTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul dist>gno di legge: « Con versione 
in legge del Regio decreto-leggo 28 luglio 193:!, 
n. 113G, che approva fa convenzione con la 
8oeictà cli navigazio ne " Italia ", per l 'esercizio 
delle linee Genova-Centro America-Sud Ame 
rica (Pacifico) e Genova-Australia». 

Prego il senatore segretario Libert ini di darne 
lettura. 
LIBERTIXI, s1·grtd11rio: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
28 luglio 1932, n. 1136, che approva la con 
venzione con la Società. di navigazione e Italia •, 
per l'esercizio delle linee Genova-Centro Ameri 
ca-Sud America (Pacifico) e Genova-Australia. 

PUE::ìIDEXTE. È aperta la diseussione su 
questo disegno di lPggc. K esauno ehiedendo cli 
parlare, la dichiaro chiusa. 'I'rut.tundosi cli arti· 
colo unico, il disogno di l1•gg11 s:trà poi voi alo :L 
aerut inio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 giugno 1932, n. 688, riguarda.nte forniture 
di navi o di parti di navi all'estero s (N. 1366). 

PRESIDE~TE. L'ordine ciel giorno reca h 
discussiune sul disegno di legge: ~ Conversione 
in legge do! Regio deereto-Iegge 12 giugno 193:.?, 
n, :i88, riguardante forniture di navi o di part.i 
di navi all'estero ». 
Prego il senatore segretarlo Lihel't.ini di 

darne lettura . 
LIBERTINI, 111'grd1irio: 

Articolo unico. 
li.: convertito iru legge il Regio decreto-legge 

12 giugno 1932, n. 588, riguardante forniture 
di navi o <li parti di navi all'estero. 

'. 

j 
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PRESIDE~TE. È aperta fa discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chie~e~do ~i 
J)arlare, la did1iaro chiusa. Trattandosi di arti 
colo unico, iJ disegno di legge sarà. poi votato 
a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 marzo 1932, n. 206, concernente provvedi 
menti in materia. di tassa di scambio • (Nu 
mero 1371). 

. PRE81DE~TE. L'ordine del giorno reca la 
dìseusslone sul dis!'gno di !Pgge: « Conversione 
in legge del Rt•gio decreto-fogge ~2 m~r~o 
HJ:.32, n. 2or., toneernente provved1mt1ntl m 
materia di tassa di scambio », 
Preco il senatore s11gr1•tario Libort ini <li ., 

darne lettura. 
LJRERTIXI, segl'et1il'io: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
22 marzo 1932, n. !.l06, concernente provve 
dimenti ·in materia di tas11a di seambio. 

PRE~IDE.NTE. È aperta la dìacussìone su 
questo dìsegno di lt•gge. Nessuno chiedendo di 
pal'iare, la dìr-hìaro chiusa. Trattandosi di arti 
colo unico, il disegno di lt•gge sarà 11oi votato 
a sr-rutìnio st>grt>to. 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDESTE. Procederemo ora alla vota 
zione a. serut.inio segreto dei di~cgni di legge 
testè approvati pn alzata e seduta. 

Dichiaro aperta fa votazione. 

· Chiusura. di votazione. 

PREl"\l DE ~TE. Dichiaro chiusa ht vota 
zio1111. Invito i senatori segretari a procedere 
allo spoglio delle urne. 

I s1matori segretari f unno la nttmera:::ione dci 
1)0t i. 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 

Dis,;usssioni, f. 753 98 

Abisso, Acton, Agnelli, Alberici, Ancona, 
Antona Traversi, Asinari di Bernezzo. 

Baccelli, Barzilai, Bastianelli, Bazan, Berga 
masco, Berlo, Bevione, Biscaretti Guido, Bi 
scaretti Roberto, Bonardi, Boncornpagni Ludo 
visi. Bonìn Longare, Bonzani, Brugi, Brusati 
Roberto. 

Camerini, Canevari, Carletti, Casanuova, 
Cassis, Castelli, Catellani, Cavazzoni, Caviglia, 
Celesia, Cesareo, Chersi, Cian, Cìppico, Cir 
meni, Colonna, Concini, Corbino, Credaro, Cre 
spi, Crispo Moncada . 

Da Como, Dallolio Alberto, De Bono, Del 
Pezzo, De Marinis, De Martino, De Vecchi di 
Val Cismon, De Vito, Di Bagno, Di Donato, 
Diena, di Frassineto, Di Robilant, Di Terra 
nova, Di Vico, Durante. 

Einaudi . 
Facchinetti, Faelli, Faggella, Falcioni, Fara, 

Fedele, Ferrari. 
Gabbi, Gallenga, Gallina, Garofalo, Gaspa 

rini, Gatti Salvatore, Giampietro, Ginori Conti, 
Gonzaga, Grazioli, Guaccero, Gualtieri, Gu 
glielmi, Guirli Fa hio. 

Imperiali. 
Joele. 
LagaMi, Lanza di Scalea, Larug;1a, Libertini, 

Longhi, Loria, Luciolli. 
Malaspina, J\Iambretti, Manfroni, Mango, 

Maragliano, Marchiafava, Marel-lCalchi, Ma 
riotti, Maury, Maz:wccolo, Mazzucco, Menozzi, 
Miari de Cumani, Milano Franco d'Aragona, 
~liliani, l\lillosevich, ·Mori, l\forpurgo, Morro 
ne, Mmica. 

Nicastro, Nomis di Cos:iilla, Nuvoloni. 
Pagliano, Passerini Angelo, Pavia, Pecori 

Giraldi, Perla, Pe!ltalozza, Pironti, Pitacco, 
Poggi CeHare, Prampolini, Pujia, Pullè, Puri 
celli. 
Quartieri. 
Raimondi, Rainel'i, Renda, Ricci Corrado, 

Ricci Federico, Rolandi Ricci, Romeo delle Tor 
razze, Rota Francesco, Rota Giuseppe, Russo. 

Sailer, Salata, Salvago Raggi, Sanjust, San 
toro, Scaduto, Scalori, Scavonetti, Schanzer, 
Silj, Silvestri, Simonetta, Sitta, Spezzotti, Spi 
rito, Squitti, Supino. 

Tacconi, Tanari, Tofani, Tolomei, TomaMi 
della Torretta, Torre. 



Atti Parlamentari - 57:36 - Senato del Regno 

LEGISLATURA XXVIII - l" SESSIONE 1929-32 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 15 DICEMBRE 1932 

Vaccari, Venturi, Versari, Vicini Antonio, 
Visconti di Moclrone, Volpi. 

Zoppi, Zupelli. 

Risultato di votazione. 

PRE~IDE:XTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio Rl'grcto dci seguenti di 
SPgni di lcgg11: 

Provvedimenti inerenti ai quadri dcl Regio 
Esercito (1415): 

Senatori votsn t.i • 170 

Favorevoli 
Contrari . 

16!.! 
8 

Il Senato approva. 

Disposizioni concernenti le modalità di co 
struzione delle metropolitane e delle gallerie 
urbane, affinchè possano ·anche soddisfare al 
compito di ricoveri controaerei (1416): 

Senatori votan ti 170 

163 
7 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

Approvazione del contratto 21 luglio 1932, 
riguardante la sistemazione edilizia delle Regie 
Scuole di Ingegneria e di Chimica Industriale 
di Bologna (1384): 

Senatori votanti 170 

Favorevoli 
Contrari 

165 
5 

Il Senato approva. 

Ampliamento della circoscrizione territo 
riale del comune di Pineto (Teramo) (1356): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . 

170 

165 
5 

Il Senato approva. 

Ricostituzione del comune di Sant'Angelo 
Limosano (Campobasso) (1417): 

Senatori votanti 170 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

164 
6 

Norme integrative e modificative di quelle 
vigenti per la gestione di case economiche, po 
polari e per impiegati nelle zone danneggiate 
da terremoti (1414): 

Senatori votanti 170 

163 
7 

Favorevoli . 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

Costituzione dell'Ente autonomo per la Mo 
stra permanente nazionale della moda in Torino 
(1452): 

Senatori votanti • 

Favorevoli . • 
Contrari ••• 

Il Senato approva. 

170 

160 
10 

Estensione ai figli di maestri elementari e 
di direttori didattici viventi, con numerosa prole 
a carico, delle norme concernenti l'assistenza da 
parte dell' Istituto nazionale degli orfani dei 
maestri elementari e dei direttori didattici 
(1454): 

Senatori votanti 

Favorevoli . 
Contrari . ·. 

Il Senato approva. 

170 

164 
6 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 luglio 19S2, n. 9:l3, che integra e mo 
difica il Regio decreto-legge 13 novembre 1931, 
n. 1482, che istituì un compenso di demolizione 
per le navi da carico (1308): 

Senatori votanti 

Favorevoli • . 
Contrari •.. 

Il Senato approva. 

170 

162 
8 

I . 
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Conversione in legge del Regio decreto 
legge 18 giugno 1932, n. 758, che aumenta 
Per l'esercizio 1931-32 il contributo dello Stato 
a favore dell'Azienda autonoma statale della 
strada ed apporta variazioni nello stato di pre 
visione della spesa del Ministero dei lavori pub 
blici e nel bilancio dell'Azienda suddetta per 
l'esercizio medesimo (1322); 

Senatori votanti • 

Favorevoli 
Contrari 

Il Renato approva. 

170 

163 
7 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
legge 17 settembre 1932, n. 1262, che approva 
la Convenzione 28 luglio 1932 con la Società di 
navigazione 11 Tirrenia » (Flotte riunite Florio 
Citra) ( 1340): 

Senatori votanti. 170 

Favorevoli . 
Contrari . . 

162 
8 

Il Senato approva. 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
legge 27 ottobre 1932, n. 1382, che approva una 
convenzione modificativa di quella vigente con 
la Società di navigazione « Italia » per l'eser 
cizio delle linee Genova-Centro America-Sud 
Amedea (Pacifico) e Genova-Australia (1345): . 

Senatori votanti • • 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

170 

l(ì2 
8 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 28 luglio 1932, n. 1136, che approva la 
convenzione con la Società di navigazione 11 Ita 
lia », per l'esercizio delle linee Genova-Centro 
America-Sud America (Pacifico) e Genova-Au 
stralia (1346): 

Senatori votanti 170 

161 
9 

Favorevoli • 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

100 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 12 giugno 1932, n. 588, riguardante for 
niture di navi o di parti di navi all'estero 
(1366): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Sonato approva. 

170 

159 
Il 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 marzo 1932, n. 206, concernente prov 
vedimenti in materia di tassa di scambio 
( 1371): 

Senatori votanti 

Favorevoli. 
Contrari 

170 

• 160 
. 10 

Il Sonato approva. 

Discnssione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 16 giugno 1932, 
n. 726, che reca l'aumento del diritto fisso era 
riale sul carbone fossile e del dazio doganale 
sul coke • (N. 1375). 

P H EHI DENTE. L'ordine 1l11I giorno reca 
la diseussione sul diH11g110 di l11gge: • Conver 
sione in lPgge d1!I Regio deereto-Iegge 16 giugno 
1932, n. 7:!6, che reca l'aumento dHI diritto 
fìHKO erariule sul carbone fossile e do! dazio doga 
nale sul eoke ». 
Prego il senatore segretario Sralori di dame 

lettura. 
8C.A LO H r, 1tl'!J rrtarùr: 

Articolo unico. 

~ convertito in legge il Regio decreto-legge 
16 giugno 1932, n. 726, che reca l'aumento del 
diritto fisso erariale sul carbone fossile e del 
daxio doganale sul coke. 

ALLEGATO. 

Regi-O decreto-legge 16 giugno 1932, n. 726, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. · 150 dcl 
1° luglio 1932. 
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VITTORIO EMANUELE III 
per yrazirL di Dio e per volontà dci/a Nazione 

RE D'ITALIA 

Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1108, che 
reca provvedimenti a favore del credito all'in 
dustria mineraria; 

Vista la tariffa dei dazi doganali approvata 
con Regio decreto-legge 9 giugno 1921, n. 806, 
e successive modificazioni; 

Visto l'articolo 3, n, 2, della legge 31 gen 
naio 1926, n. 100; 

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di 
modificare il regime fiscale dei carboni fossili 
e del coke; 

Udilo il Consiglio dei ~Iinistri; 
Sulla proposta del Nostro lfinh1tro Segre 

tario di Stato per le finanze, di concerto con 
quello per le corporazioni; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

È elevato a lire 3 per tonnellata il diritto 
fisso sul carbone fossile trasportato per fer 
rovia o tranvie e scaricato nei porti. Resta 
esente dal diritto fisso suddetto il carbone fos 
sile destinato al rifornimento delle navi mer 
cantili ed alle Amministrazioni statali e quello 
per il quale detto diritto sia stato comunque 
corrisposto. 

Restano ferme le disposizioni contenute negli 
articoli 3, 4, 5 e 6 della citata legge 27 giugno 
1929, n. 1108, per quanto si attiene alla riscos 
sione del trìbuto e per l'assegnazione dei con 
tributi previsti dalla legge medesima entro i 
limiti da essa stabiliti. 

Art. 2. 

Il dazio di confine sul carbone coke (voce 
564-bis della tariffa) è elevato a lire 15 per 
tonnellata, fermo rimanendo il clazio ad i•alo 
rem del 10 per cento istituito con Regio de 
creto-legge 24 settembre 1931, n. 1187. 

Art. 3. 

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno 
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno e sarà presentato al Parla 
mento per la conversione in legge. 

1 (\ t 

Il lfinistro proponente è autorizzato alla pre 
sentazione del relativo disegno di legge. 

Ordiniamo . che ·il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella rac 
colta ufficiale delle leggi e dci decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser 
varlo e di farlo osservare. 

Dato a San Ro1111ore, addì 16 giugno 1932 - 
Anno X. 

VITTORIO E.MANUELE 

MUSSOLINI - MOSCONI - BOTTAI. 

Visto, il Guardasiçilli : Rocco. 

PRESTDEXTE. È aperta la diseuaxione su 
questo disegno di leggi'. 

IUCCI FEDERICO. Chiodo di parlare, 
PRESIDE:N"TE. Xe ha facoltà. 
RICCI FEDERICO. Vorrei fare qualche os 

servaxione relativamente al dazio doganale sui 
combustibili, argomento che si connette n 
quello <lei diritto erariale che è stato aumen 
tato da una a tre lire, di cui al presente disegno 
cli legge, 

Sui fossili 11i paga un dazio 1111 rulore,n ciel 
10 per cento. Sottopongo all'onorevole sottose 
gretario alcune raccomaudazioul circa la tecuica 
dell'esazione di questo dazio. Non mi occuperò 
se convenga· o no mantenerlo, aumentarlo o 
diminuirlo; ma parlerò del modo come tale 
dazio viene riscosso. 

Gli importatori di csrbon fossile presentano 
alla dogana la fattura· cli acquisto e il dazio 
viene pagato in base ad essa, in ragione dcl 
IO per ccn to. llla la dogana non si occu pa e 
non si può occupare di verificare se la fattura 
d'acquisto sia o no autentica; e c'è il pericolo 
(dico pericolo, ma posso assicurare che questa 
è lii realtà e potrei fare nomi e citare casi 
purtroppo in numero crescente) che gli importa 
tori ~i facciano fare dalle ditte esportatrici 
estere e presentino alla dogana fatture a prezzo 
più basso, per lucrare la differenza di dazio fra 
il prezzo vero e quello artefatto, e la dogana 
non può accertare la verità. Per far questo si 
dovrebbe mettere in moto la milizia tributaria 
e mandarla a fare verifiche negli uffici; ma 
anch~ in questo caso non si sarebbe mai perfet· 
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tamente sicuri. Tuttavia sarebbe hene farlo, 
in attesa d'altri provvedimenti. 
In secondo luogo, quand'anche fossero esibite 

fatture autentiche, se ci trovassimo in 1111 mo 
mento in cui ci fossero delle oscillazioni nei 
prezzi, si potrebbe veritìcare questo caso che 
duo importatori della stessa merce comperata 
in tempi o prezzi diversi, ma. arrivata lo stesso 
giorno, si troverebbero ad esibire fatture auten 
tiche con prezz] diversi sull' identica merce. 
Ciò non mi pare giusto. 

Vorrei chiedere all'onorevole ministro se non 
ritenga più giusto e corretto consolidare il da 
zio in tariffe fisse eguali per tutti quelli che 
importano la stessa merce, soggette se si vuole 
a revisione periodica (mensile, quindicinale, ccc.) 
secondo l'andamento dcl mercato. in modo da 
arrivare ad una tassazione effettiva. obbiettiva, 
indipendente dalle fatture. 

Non ho altro da agg-iungerr. 
PUPPI~I, sottosegretario di Sinio p1·r fr 

finanze. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
PUPPDH, sottoseqretario di Stato per le 

finanze. Prendo atto delle raeeomunduzioni 
che ha fatt,o il senatore Ricci Federico. Il 
Governo si riserva di studiare l'argomento. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la dlseussìone. 'I'rat 
taudosì di a.rt i eolo unico, il di~t>gno di lt•ggo 
sa.r-~ poi votato a. scrutinio segreto, 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge. 
e Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 agosto 1932, n. 1330, che approva gli orga 
nici del personale militare della Regia aero 
nautica per l'esercizio finanziario 1932-33 • 
(N. 1400). 

PRESIDENTE. L'ordino dcl giorno reca la 
discussione sul disegno di leggo: u Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 5 agosto 1932, 
n, 1330, che approva gli organici del personale 
nùlitare della Regia seroneutìca per l'esercizio 
finanziario 193!?-33 n, 

Prego il sonatore segretario Sealori di darne 
lettura, 

SCALORI, segretario: 

Articolo ttnico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
5 agosto 193!?, n, 1330, che approva. gli orga 
nici del personale militare della. Regia. aero 
nautica. per l'esereisio finanziario rn:t!-3:t 

PRESfDR~TE. l~ upertu la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. 'I'rat.t.andosi di arti 
colo unico, il disegno ili lt>gg11 sarà poi vot at o 
a scrutinio sogreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno cli legge·: 
• Conversione in legg·e del Regio decreto-legge 
8 settembre 1932, n. 1406, concernente il trat 
tamento da. usare agli ufficiali generali ed ai 
colonnelli della. Regia. aeronautica collocati in 
posizione ausiliaria direttamente dal servizio 
permanente effettivo• (N. 1401). 

J'l{.E~l DENTE. L'or1liw• del gioruo re1·a 
la discussione sul disegno di legge: • Conver 
sione in legge del Regio decreto-legge 8 set 
tcmbre l !13!?, n, 1406, concernente il tratta· 
mento ifa usare agli utlìciuli generali ed ai eo 
lonuelli della Regia aeronautica collocati in 
posìxion« ausiliaria dirt>ttamt>nt-0 dal H!H'vizio 
permanente effettivo•. · 

Prego il Ronatore i;t\gretario Scalori di dame 
fottura. 
SCAI,OlU, sryrl'tar·io: 

Articolo unico. 

È convertilo in legge il Regio docreto-legge 
8 settembre 19:!2, n. 1406, concernente il trat 
tamento da usare agli ufficiali generali ed ai 
colonnelli della Regia aeronautica collocati in 
posizione am1iliaria direttamente dal servizio 
permanente effettivo. 

PRESIDENTE. È aperta la. discussione su 
questo di~egno di l<>ggo. XeMi>uno chiedendo di 
parlare, h~ dichiaro chiusa .. Trattandosi ùi arti 
colo muco, il di1>cgno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

ri • 
(. ! ' 
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 settembre 1932, n. 1461,. riguardante il re 
clutamento, avanzamento e stato degli ufficiali 
della Regia aeronautica, nonché la costituzione 
del ruolo servizi> (N. 1402). 

l'RESIDE~TE. I/ordine del giorno reca h. 
discussione sul disegno di l('gge: «Conversione 
in l(•gge del Regio decreto-legge ::?·l settembre 
19:~:?, n. 14Gl, riguardante il reclutamento, 
avanzamento e stato degli uflìeiali della Rt<gia 
aeronautìca, nonchè la eost it.uzinne del ruolo 
servizi •. 
Prego il Ktmatore tit•grPtario Scaluri di darne 

· lettura, 
8CALOIU, 1u·grl'lllrio: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto 
legge 24 settembre 1932, n. 1461, riguardante 
il reclutamento, avanzamento e stato degli 
ufficiali della Regia aeronautica., nonchè la. 
costituzione dcl ruolo servizi, con la seguente 
modificazione: 
AU'ar!ioolo 9 delle norme annc1111c, n. 2, alle 

parole •dagli ufficiali di cui al n. 1 dell'arti 
colo 8 • sono aostituile le altre : • dagli allievi, 
di cui al n. 1 dell'articolo 8 ». 

l'HEHIDE~TK" j.; aperta la discusxion« 811 

1111eKlo dii;Pgno di lPgg"e. Xcssuno chiedendo di 
parlare, la diehiuro chiusa. Trattaudosi di arti 
eolo unico, il tlkirgno ili h•gge s;m\ poi votato 
a scru t ìnio Rrgrt•to. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 settembre 1932, n. 1340, concernente la ra 
tizzazione di fondi in cinque annualità. delle 
rimanenti ventotto già concesse all'Ente auto 
nomo per l'Acquedotto pugliese> (N. 1405). 

PHEi'IIH·:~TB. L'ordine 1h•l giorno rt>ea. la 
disr-ussìone imi disegno di li•ggt>: « Converslune 
in lt•gge del R1•gio dct•rt•t1>-leirire 2'.! settembre 
l !):32, n. 1340, concernente la rat.izzaz iune di 
fondi in cinque annualità delle rimanenti ven 
totto già 1·011(•esso all'Ente autonomo pn 
l'Acquedotto pugliese n, 

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lett ura. 

8CALORI, Hl'[Jrl'lario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
22 settembre 1932, n. 1340, concernente la ra 
tizzazione di fondi in cinque annualità delle ri 
manenti ventotto già concesse all'Ente auto 
nomo per l'Acquedotto pugliese. 

PRESIDE~TE. È aperta la discussione 1111 
questo disegno di legge. Nessuuo chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di arti 
colo unico, il disegno di l(•ggc sarà. poi votato 
a serut inìo segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 settembre 1932, n. 1306, recante aumento 
del numero degli amministratori gìudìaìarì > 
(N. 1406). 

PRESIDENTE. L'ordine tfol giorno reca fa 
1lii;cu~Rione sul di11egno di 1Pgge: a Conversione 
in l11gge del Regio decreto-fogge 22 settembre 
193:?, n. 1306, recante aumento del numero 
degli amministratori giudiziari n. 

Prt•go il 1mnat11re R•~b'1'etario Sealori di dame 
lt'ttura. 

HCALOlU, lll'!Jr1•t11rio: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
22 settembre 1932, n. 1306, concernente l'au~ 
mento del numero degli amministratori giu~ 
diziari. 

PRE8Il>F.N'fE. È aperta la discussione su 
1111t•sto tlisPgno di legge. Xc8fiuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro <·hiul!a. Tmt.t.a.ndm;i di arti 
colo unico, il diHegno di lcgge sar:ì. poi votato 
a Kt· ru ti nio ~egre to. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 giugno 1932, n. 809, che proroga. il termine 
entro il qua.le possono avere effetto i decreti 

J 



Atti Parlamentari - 5741 Senato del Regno 

LEGISLATURA XXVIII - l" SESSIONE 1929-32 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 15 DICEMBRE 1932 

del Ministro per le corporazioni per la costitu · 
zione di consorzi obbligatori fra gli esercenti 
dei vari re.mi dell'industria siderurgica • (Nu 
mero 1407). 

PRESIDENTE. L'ordine dol giorno reca la. 
discussione sul dfacgno di leggo: a Conversione 
iq legge del Regio decreto-legge 29 giugno 1932, 
n. so9, che proroga il termine entro il quale 
po11sono avere effetto i decreti del ~Iiuistro 
per le corporazioni per la eost.ituzione di con 
sorzi obbligatori fra gli esercenti dei vari mmi 
dell'industriu siderurgica~. 
Prezo il senatore segretarlo Sealori cli darne 

"' lettura. 
SCALORI, segl"l'ltirio: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
29 giugno 1932, n. 809, che proroga il termine 
entro il quale possono avere effetto i decreti 
del Ministro per le corporazioni per la costi 
tuzione di consorai obbligatori tra gli esercenti 
dei vari rami dell'Industria siderurgica. 

PRESIDE~TE. È aperta li• discussione su 
questo disegno di legge, X e111111110 chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa, 'I'rattandosi di arti 
colo unico, il disegno ili lPggc sarà poi votato 
a. scrutinìo segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 luglio 1932, n, 900, concernente nuove con 
cessioni in materia di temporanee ìmportasìonì s 
(N. 1410). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca 
la diseussìoue sul disegno di legge: • Conver 
sione in legge del Regio decreto-legge 18 luglio 
1932,. n, 900, concernente nuove concessìonì 
in materia' di temporaneo importazioni». 

Prego il senatore 1wgr1•tario H1·alori di darne 
lettura, 

SCALOR I, segrpfnrio: 

.Articolo tinico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
18 luglio 1932, n. 900, concernente nuove 

104 

concessioni in materia di temporanee impor 
tazioni. 

PRESIDE~TE. È aperta la discussione su 
questo disegno cli lt•gge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di arti 
colo unico, il disozno cli lc>gge sari\ poi votato 
a serutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 settembre 1932, n. 1279, recante provvedi 
menti a favore del Consorzio irriguo della Val 
d'Arda• (N. 1426). 

PHE~lDEXTE. L'ordine del ~iorno reea I:\ 
diaeussìone su I disegno di ll'ggf.': « Con versione 
in lPgge del Ht•gio ùecreto-li•gge 2 settembre 
19:~2, n. 1 :!i!.I, recante provvediment ì a Iavore 
dcl Consorzio irriguo della Val d'Ar1la. ». 

Prego il senatore SPgr1·t.ario 81-a lori di darne 
Jet tura. 

8CALOHI, llf!/fl'lnl'iu: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
2 settembre 1932, n. 1279, recante provvedi 
menti a favore del Consorzio irriguo della 
Val d'Arda. 

PRESIDRSTE. È aperta la clisemsionc HU 
q1wi;to diHcgno di )pgge. Kes8uno <>hicck1ulocli 
parl:tro, la <lid1iaro ehiuHa. Trattandoi;i di arti 
colo unico, il di11f.'gno di legge sarà poi ,·otato 
a scrutinio Rf.'grPto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 agosto 1932, n. 1106, relativo all'esenzione 
dal dazio del 15 per cento sul valore alla. im 
portazione di taluni tipi di filati di cotone de 
stinati alla produzione di pizzi e tulli • (Nu 
mero 1428). 

PRE8IDEXTE. L'1mliite del giorno rf.'1•a la 
dii;cuHsione sul di~egno di legge: «Con verHione 
in l!'gge dnl Regio df.'c>ret<>-lc~ge 19 ago11t.o 19.1:!, 
n. 11or., r1•lativo all'1•H11nziono d.al dazio dlll 
l!i pn <'Pnt-0 sul valom alh• imporlair,iontt ili 

ì i·· 
1 . • 51 ,, 

•I -'1 
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taluni tipi di filati di cotone destinat i alla pro 
duzione di pizzi e tulli », 

Prego il senatore segret ario :-\calori ili darne 
lettura, 

l'\~ALORT, Rfgrflario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
19 agosto 1932, n. 1106, relativo alla esenzione 
dal dazio del 15 per cento sul valore alla impor 
tazione di taluni tipi di filati di cotone desti 
nati alla produzione di pizzi e tulli. 

PHE8IDEXTE. l~ aperta la discussione 11u 
questo disegno di lt>gge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la. dichiaro chiusa. Trattaudusi di arti- 
1·0]0 unico, il disegno di h•g:.re 11a.riL poi votato 
a sr-ru t inio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 ottobre 1932, n. 1380, che ha dato esecuzione 
all'Accordo tra l'Italia e la Jugoslavia. per re 
golare i paga.menti relativi agli scambi com 
mercia.li fra i due Paesi, stipulato in Roma il 
22 ottobre 1932 • (N. 1429). 

. PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discusxione sul disegno di legge: • Converaìone 
in legge del Reglo decreto-legge 26 ottobre 
1932, n. 1380, che ha dato esecuzione all'Accordo 
tra. l'Italia e la. Jugoslavia. per regolare i pa 
gamenti relativi agli scambi commerciali fra 
i due Paesi, stipulat-0 in Roma. il 22 ottobre 
.1932 D. 

Prego il senatore Rt>gretario Hcalori di dame 
lettura. 

RCAJ,ORT, seqretario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
26 ottobre 1932, n. 1380, che ha. dato esecu 
zione all'Accordo fra l'Italia. e la Jugoslavia. 
per regolare i pagamenti relativi agli scambi 

_ commerciali fra i due paesi, stipulato in Roma 
il 22 ottobre 1932. 

PRESIDEXTE. 1~ aperta la discussione su 
1111e11to lliHegno di lt>gge. Nes1111no chiedendo di 

parlare, la dichiaro chiusa. Trattandoai di ar 
t.icolo unico, il disegno di lt>gge Rnrà poi votato 
a serutinio sogreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 ottobre 1932, n. 1377, concernente nuove 
concessioni in materia. di temporanee importa 
zioni ed esportazioni> (N. 1430). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca 
hl. discussione sul disegno di legge: • Con ver 
sione in lrggr. del. Regio decreto-legge 22 ot 
tohre .1 !13:!, n. 1377, concernente nuove con 
cessioni in materia di temporanee importazioni 
ed esportnz ioni ». 

Prego il Hl'ltatore sogreturio R1•alori Ili cbrrw 
lettura. 

RrAT,ORf, 11Pg1·rtario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
22 ottobre 1932, n. 1377, concernente nuove 
concessioni in materia di temporanee impor 
tazioni ed esportaaìonì. 

PltE~lDENTE. È aperta la diseusaione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo ili 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di arti 
colo unico, il disegno di lt•gge sarà J>Oi votato 
a serut.inio St>greto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 settembre 1932, n. 1250, recante modifica 
zioni al Regio decreto-legge 25 febbraio 1932, 
n. 182, concernente agevolazioni fiscali per lo 
zucchero impiegato nella. fabbricazione del latte 
condensato• (N. 1431). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca. fa 
diiwus~ione sul disegno di legge: «Conversione 
in lègge dcl Regio decreto-legge 22 settembre 
1932, n. J2fl0, recante modificazioni al Regio 
decreto-legge 25 febbraio 1932, n. 182, conc.er 
nente agevolazioni fiscali per Io zuccltero im 
piegato nella fabbricazione del latte conrlen 
Ra.to ». 

I 

J 
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Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura. 
SCALORI, segrf'lnrio: 

Articolo unico. 
t convertito in legge il Regio decreto-legge 

22 settembre . 1932, n. 1250, recante modifi 
cazioni al Regio decreto-legge 25 febbraio 1932, 
n. 182, concernente agevolazioni fiscali per lo 
zucchero impiegato nella fabbricazione del latte 
condensato. 

PRESJDESTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di arti 
eolo unico, il disegno di fogge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 ottobre 1932, n. 1378, che reca norme per 
_la detennin&Zione del tasso di interesse da 
adotta.re per il calcolo delle annualità per opere 
a pagamento differito• (N. 1433). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 22 ottobre 1932 
n. 1378, che reca norme per la determinazione 
del tasso di interesse da adottare per il calcolo 
dello annualità per opere a pagamento diffe 
rrto », 
Prego il senatore segretario Sealori di darne 

lettura. 
SCALORI, segretario: 

Articolo unico. 

t convertito in legge il Regio decreto-legge 
22 ottobre 1932, n. 1378, che reca norme per 
la determinazione del tasso di interesse da 
adottare per il calcolo delle annualità per opere 
a pagamento differito. 

PRESIDE:YTE. È aperta la. diseussinne su 
questo disegno di leggo. N essuno chiedendo 
di parlare, la. dichiaro chiusa. Trattandosi di 
articolo unico, il disegno di legge sarà. poi vo 
tato a. scrutinio segreto. 

D!scu~sioni f. 754 
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge· 
27 agosto 1932, n. 1083, contenente disposizioni 
concernenti gli istituti e le scuole d'is~one 
tecnic& • (N. 1436). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la dlseusaions sul disegno di legge: u Conver 
sione in legge del Regio decreto-legge 27 agosto 
193!.l, n. 1083, contenente disposizioni concer 
nenti gli istituti e le scuole d'istruzione tecnica ~. 
Prego il senatore segretario Scalori di darne 

lettura. 
SC.ALORI, Rf'gretario: 

Articolo unico. 
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

27 agosto 1932, n, 1083, contenente disposi 
zioni concernenti gli Istituti e le Scuole d'istru 
zione tecnica. 

PRESIDE~TE. È aperta la dìscussìone su 
questo disegno di legge. :Xessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di arti 
colo unico, il disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

. 
Votazione & scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota 
zione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
testè approvati per alzata e seduta, compresi 
dal n, 16 al n. 30 dell'ordine del giorno. 
Dichiaro aperta la votazione. 
Le urne rimangono aperte. 

Presentazione di reluioni. 

PRESJDE:NTE. Invito i senatori Dallolio 
Alfredo, l\Ienozzi, Taeconi, Berio, De Vito, 
Santoro, Fedele, ToCani, Gasparinì e ARinari di 
Bernezzo a presentare alcune relazioni: 
DALLOLIO ALFREDO. Ilo l'onore di pre 

sentare al Senato la relazione sul disegno di 
legge: 

'Varianti al numero dei direttori e vice 
direttori dcl servizio tecnico di artiglieria (1352). 
ME:NOZZI. Ho l'onore di presentare al Se 

nato la relazione sul disegno di legge: 
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Modificazione dcll'artieolo 19 della legge 
l8 giugno 1931, n. 987, recante disposizioni 
per la difesa delle piante coltivate e dci pro 
dotti agrari dalle cause nemiche e sui relativi 
servizi ( l 4fi5 ). 

T ACCO~"I. Ilo l'onore di presentare al Se 
nato la relazione sul disegno di lt>gge: 

Approvazione del contratto in data 24 no 
vembre 1931, concernente pennuta. di immo 
bili tra lo Stato e l'Istituzione di beneficenza 
denominata •.Asilo delle Orfanelle • in Zara, 
con abbuono della somma di lire 77.216,40 che 
l'Asilo avrebbe dovuto corriapondere a. con 
guaglio (1383). 
llERIO. Ilo l'onore di presentare al Senato 

le relazioni sui disegni di l(•gge: 
Conversione in legge del Regio decreto 

legge IO novembre 193:.?, n. 1543, che detta 
norme integrati ve del Regio deereto-Iegge 
30 giugno 1932, n. 866, recante provvedimenti 
a favore dei bachicoltori (1474); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 23 maggio 1932, n. 832, recante norme 
per l'accettazione degli agglomeranti idraulici 
e per l'esecuzione di opere in conglomerato 

, cementizio (1337). 
DE VITO. Ilo l'onore di presentare al Se 

nato la relazione sul disegno di legge: 
Estensione al personale d11gli Enti para 

statali di previdenza, compresi nell'articolo 4 
del Regio decreto-legge 20 novembre 1930, 
n. 1491, delle· disposizioni dell'articolo unico 
del Regio decreto-legge 24 novembre 1930, 
n. 1502, che reca norme per il trattamento dei 
dipendenti statali in relazione ai provvedi 
menti dìsposti dal citato Regio decreto-legge 
n, 1491 (1472). 
S~TORO. Ho l'onore di presentare al Se 

nato la relazione sul disegno di legge: 
Ricostituzione del comune di Villa. San 

Giovanni (1462). 
FEDELE. Ilo l'onore di presentare al Se 

nato la relazione sul dìsegno di logge: 
Approvazione dell'Accordo tra la Santa 

Sede e il Governo del Regno d'Italia per la 
proroga del termine stabilito dall'articolo 29, 
lettera f), del Concordato tra la. Santa Sede e 
l'Italia dell'll febbraio 1929, Accordo firmato 
in Roma il 6 settembre 1932 (1467). 

TOF ili. Ilo l'onore di presentare al Senato 
la. relazione sul disegno di legge: 
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Conversione in legge del Regio decreto 
legge 20 luglio I 932, n. 9-ifi, relativo allo scio 

' glimento del Consorzio obbligatorio per l'in 
dustria solfifera sieiliana ( 1437 ). 
GASPARDH. Ho l'onore di presentare al 

Senato la relazione sul disegno di legge: 
Approvazione dell'Accordo italo-egiziano 

del 6 dicembre 192a e deglì atti relativi per la 
delimitazione dei confini tra la Cirenaica e 
l'Egitto (1469). - (Iniziato in Senato). 
ASINARI DI BER~EZZO. Ilo l'onore di 

presentare al Senato la relazione sul disegno 
di leggo: 

F'isaazione del termine per la desìgnaaìone, 
da parte dei comuni e delle provincie, dello 
atrade ex militari, costruite durante la guerra, 
da conservarsi agli usi civili (1450). 
PRESIDEXTE. Do atto ai senatori Dal 

lolio Alfredo, )lenozzi, Tacconi, Berio, De Vito, 
Santoro, Fedele, Totani, Gasparìnl e A11inari 
di Bernezzo della presentazione di queste rela 
zioni, che saranno stampate e distribuite. 

. 
Chiusura di votazione. 

PRESIDEXTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Invito i sonatori segretari· a procedere allo 
spoglio delle urne. 
I senatul'i segrt:tari fan110 l<J n1mwrazi011e dei 

voti. 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 

Abisso, Acton, Alberici, Antona Traversi. 
Baccelli, Barzilai, Bazan, Bergamasco, Berio, 

Bevione, Biscaretti Guido, Biscaretti Roberto, 
Bonardi, Boncompagnì Ludovisi, Bonin Lon 
gare, Broccardi, Brugi, Brusatì Roberto, Bru 
satì Ugo. 

Calisse, Canevari, Carletti, Casanuova, Cas 
sis, Castelli, Catellani, Cavazzoni, Caviglia, Ce 
sareo, Chersì, Cian, Cirmeni, Colonna, Con 
cini, Corbino, Crespi, Crispo Moncada. 

Da Como, Dallolio Alberto, Del Pezzo, De 
Marinis, De Martino, De Vecchi di Val Ci 
smon, De Vito, Di Bagno, Di Donato, Diena, 
Di Frassineto, Di Robilant, Di Terranova, Di 
Vico, Durante. 

Einaudi. 

.. 
; . 
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Facchinetti, Faggella, Falcion ', Fara, Fe 
dele, Ferrari. 
Gabbi, Gallenga, Gallina, Garofalo, Giampie 

tro, Ginori Conti, Gonzaga, Grazioli, Guaccero, 
Gualtieri, Guglielmi, Gu'di Fabio. 
Imperiali. 
Joele. 
Lagasi, Lanza <li Scalea, Larussa, Lìssia, Lo 

ria, Luciolli. 
Malaspina, Mambretti, Manfroni, Mango, 

Maragliano, :!\larcello, Marchiafava, Marescal 
chi, Maury, Mazzoccolo, ::lfazzucco, Menozzi, 
Miari de Cumani, Milano Franco d'Aragona, 
Millosevich, l\fontresor, :Mori, Morrone, Mo 
sca, Mosconl. 

Nomis di Cossilla, Nuvoloni. 
Pagliano, Passerini Angelo, Pavia, Pecori 

Giraldi, Perla, Pestalozza, Pironti, Pitacco, 
Poggi Cesare, Puj ia, . Puricelli. 
Quartieri. 
Raimondi, Raineri, Ricci Corrado, Ricci Fe 

derico, Rolandì Ricci, Rota Francesco, Rota 
Giuseppe, Russo. 

Sailer, Salvago Raggj, Sanarelli, Sanjust, 
Santoro, Scaduto, Scalori, Scavonetti, Schan 
zer, Si]j, Silvestri, Simonetta, Sinibaldi, Sitta, 
Spezzotti, Spirito, Squitti, Supino. 
.Tacconi, Tanari, Tofani, Tolomei, Tornasi 

della Torretta, Torre. 
Vaccari, Versari, Vicini Antonio, Vigliani, 

Visconti. 
Zippel, Zoppi, Zupelli. 

Risultato di votazione. 

PRESIDE~TE. Proclamo il risultato della 
votazione dei seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 16 giugno 1932, n. 726, che reca l'au 
mento del diritto fisso erariale sul carbone fos 
sile e del dazio doganale sul coke (1375): 

Sena.tori votanti • 153 

. H5 
• • 8 

Fa vorevoll. 
Contrari , . . 

· 11 Senato approva. 
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Conversione in legge del Regio decreto 
legge 5 agosto 1932, n. 1330, che approva gli 
organici del personale militare della Regia 
aeronautica per l'esercizio finanziario 1932-33 
(1400): 

Senatori votanti 

· Favorevoli 
Contrari . 

II Senato approva. 

153 

146 
7 

Converslone in legge dcl Regio decreto 
legge 8 settembre 1932, n. 1406, concernente il 
trattamento da usare agli ufficiali generali cd 
ai colonnelli della Regia aeronautica collocati 
in posizione ausiliaria direttamente dal servizio 
permanente effettivo (1401): 

Senatori votanti 153 

143 
10 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 24 settembre 1 D:J2, n. 1461, riguardante 
il reclutamento, avanzamento e stato degli uffi 
ciali della Regia aeronautica, nonchè la costi 
tuzione del ruolo servizi (1402): 

Senatori votanti • • • 153 

143 
10 

Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva. 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
legge 22 settembre 19~2. n. 1340, concernente 
la ratizzazione di fondi in cinque annualità 
delle rimanenti ventotto già concesse all'Ente 
autonomo per l'Acquedotto pugliese (1405): 

Senatori votanti 

Favorevoli • 
Contrari . 

Il Senato approva. . 

153 

140 
• 13 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 settembre 1932, n. 1306, recante au- 

'• ' 
' • j \· . •v} 
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mento del numero degli amministratori giudi 
ziari (1406): 

importazione di taluni tipi di filati di cotone 
destinati alla produzione di pizzi e tulli (1428): 

Senatori votanti 153 Senatori votanti • 153 

Favorevoli 143 Favorevoli 145 
Contrari . 10 Contrari 8 . 

Il Senato approva. Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 29 giugno 1932, n. 809, che proroga il 
termine entro il quale possono avere effetto 
i decreti del Ministro per le corporazioni per 
la costituzione di consorzi obbligatori fra gli 
esercenti dei vari rami dell'Industria siderur 
gica (1407): 

Senatori votanti. 153 

141 
12 

Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 18 luglio 1932, n. 900, concernente nuove 
concessioni in materia di temporanee importa 
zioni (1410): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . 

153 

145 
8 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 2 settembre 1932, n. 1279, recante prov 
vedimenti a favore del Consorzio irriguo della 
Val d'Arda (1426): 

Senatori votanti • • 

Favorevoli 
Contrari ••• 

153 

144 
9 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 19 agosto 1932, n. 1106, relativo all'esen 
zione dal dazio del 15 per cento sul valore alla 

Conversione in legge del Regio decreto 
Jegge 26 ottobre 1932, n. 1380, che ha dato 
esecuzione all'Accordo tra l'Italia e la Jugo 
slavia per regolare i pagamenti relativi agli 
scambi commerciali fra i due Paesi, stipulato 
in Roma il 22 ottobre 1932 (1429): 

Senatori votanti 153 

Favorevoli 
Contrari . 

H2 
11 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 ottobre 1932, n. 1377, concernente 
nuove concessioni in materia di temporanee 
importazioni ed esportazioni (1430): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Conlrari . 

153 

146 
7 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 settembre 1932, n. 1250, recante mo 
dificazioni al Regio decreto-legge 25 febbraio 
1932, n. 182, concernente agevolazioni fiscali 
per lo zucchero impiegato nella fabbricazione 
del latte condensato (1431): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari 

153 

146 
7 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 ottobre 1932, n. 1378, che reca norme 
per la determinazione del tasso .dì interesse da 
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adottare per il calcolo delle annualità per opere 
a pagamento differito (1433): 

Senatori votant.i • 

Favorevoli • • 
Contrari • • • 

II Senato approva. 

153 

147 
6 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 27 agosto 1932, n. 1083, contenente di 
sposizioni concernenti gli istituti e le scuole 
d'istruzione tecnica (1436): 

Senatori votanti 153 

145 
8 

Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva. 

Domnni alle ore 16 seduta pubblica col se 
guente ordine del giorno: 

I. Votazione per la nomina: 

a) di due membri del Consiglio Superiore 
Coloniale; 

b) di tre commissari alla Cassa Depositi 
e Prestiti. 

II. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Modificazioni al Testo Unico delle leggi sul 

l'avanzamento dei corpi militari, della Regia 
marina (1385); 

Modificazioni alla legge 8 luglio 1926, 
n. 1178, sull'ordinamento della Regia Marina, 
e sue successive modificazioni, anche nella parte 
relativa ad alcuni ruoli organici di ufficiali 
(1435); 

Norme per l'ordinamento del personale dei 
cantonieri delle strade statali (1355); 

Norme per il conferimento dei banchi di 
lotto (13!J5); 

Proroga del Regto decreto-legge 25 marzo 
l!J29, n. 531, sul consolidamento dci bilanci co 
loniali ( 13!J7); 

Parziale modificazione del Regio decreto 
legge 24 luglio 1931, n. 1075, concernente finan 
ziamento a favore dell'Istituto nazionale per le 
case degli impiegati dello Stato (1418); 

Approvazione degli Accordi italo-jugoslavi 
per la sistemazione degli interessi patrimoniali 
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degli Enti pubblici dell'Istria, stipulati a Pola 
il 12 dicembre 1930 (1398); 

Approvazione della Convenzione interna 
zionale per limitare la fabbricazione e rego 
lare la distribuzione degli stupefacenti, stipu 
lata a Ginevra il 13 luglio 1931 (1464); 

.Modificazione dell'articolo 8 del Regio de 
creto-legge 21 febbraio 1932, n. 154, concer 
nente la pubblicità dei prezzi degli alberghi, 
delle pensioni e delle locande (1453); 

Ricostituzione dci comuni di Militello Ro 
smarino e di San Marco d' Alunzio (1461); 

Ampliamento della circoscrizione territo 
riale del comune di Bernalda (1463); 

Modifica dell'articolo 10 del Regio decreto 
legge 13 novembre 1924, n. 1825, sul contratto 
di impiego privato (1295). - (Inieiato in Se 
nato); 

Disciplina della produzione e del commer 
cio dello zolfo in Italia (1471); 

Garanzia del Consiglio provinciale dell'eco 
nomia corporativa di Padova pel mutuo del lo 
cale Ente Magazzini generali (1468); 

Trasferimento del diritto di proprietà dei 
campi di fortuna dalle provincie allo Stato 
(1459). - (Iniziato in Senato); 

Ordinamento dcli' Azienda di Stato per le 
foreste demaniali (1420); 

Modificazioni alle norme istitutive della 
Associazione nazionale fra i Consorzi di bo 
nifica e di irrigazione (1448); 

Proroga. delle anticipazioni dello Stato al 
l'Istituto autonomo per la lotta antimalarica 
nelle Venezie (14-19); 

Abolizione del termine per la revisione dei 
decreti di riconoscimento del possesso dei di 
ritti esclusivi di pesca (1294). - (Iniziato in 
Senato); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 2 settembre 1932, n. 1225, recante prov 
vedimenti per la difesa economica della viti 
coltura (1421); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 17 settembre 1932, n. 1213, concernente 
la ratizzazione delle semestralità arretrate sui 
mutui concessi dagli Istituti di credito fon 
diario (1432); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 27 agosto 1932, n. 1040, concernente la 
facoltà al Ministro per l'agricoltura e le fore- 

.:_ t 
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ste di sospendere l'applicazione delle disposi 
zioni vigenti relative al contingentamento delle 
mattazioni e all'ammissione al consumo della 
carne macellata importata, fresca o refrige 
rata ( 1392); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 25 agosto 1932, n. 1120, che ha dato 
esecuzione alle Convenzioni stipulate a Gine 
vra il 7 giugno 1930 fra l'Italia ed altri Stati 
per l'unificazione del diritto cambiario ( 1335); 

Conversione in -legge del Regio decreto 
legge 27 ottobre 1932, n. 1472, riguardante 
l'estensione della trazione elettrica sulle linee 
ferroviarie esercitate dallo Stato ( 1425); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 16 giugno 1932, n. 732, che approva il 
nuovo statuto organico dell'Istituto di San 
Paolo di Torino, con sede centrale in Torino 
{1441); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 settembre 1932, n. 1346, concernente 
il regime fiscale degli zolfi greggi (14·12); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 ottobre 1932, n. 1372, che modifica 
il trattamento doganale delle profumerie e dei 
saponi (1444); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 10 novembre 1932, n. 1488, concernente 
nuova concessione di temporanea importazione 
(1445); 

Conversione in legge del Regio dccreto 
legge 17 novembre 1932, n. 1474, che ha dato 
esecuzione al Protocollo firmato a Roma 1'11 
novembre 1932, per l'applicazione dell'Accordo 
dcl 7 luglio 1932, concernente la liquidazione 
del saldo della stanza di compensazione (clea 
ring) italo-austriaca (1446); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 27 ottobre 1932, n. 1470, che ha dato 
esecuzione ali' Accordo italo-belga stipulato, me 
diante scambio di Note effettuato in Roma, il 
18 agosto 1932, allo scopo di regolare il regime 
dei certificati di origine e delle fatture com 
merciali che accompagnano le merci destinate 
dall'uno all'altro Paese (1447). · 

La seduta è tolta (ore 18.15 ). 

Prof. GIOACCHINO LAURKN r1 

Capo dell'Utlldo del Re10conil 
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1 Conversione in logge del Regio decreto 
legge 22 ottobre 1932, n. 1372, che modi.fica 
il trattamento doganale delle profumerie e dei 
saponi s (1444). • . • • . • • • • • • • • 5843 
•Conversione in lf"gge dol Regio decreto 

legge 10 novembre 1932, n. 1488, concernente 
nuova coucesaìoue di temporanea importaaìone s 
(1445). • • • • • • . • • • • • • • • . • 5843 
1 Conversione in lt>gge del Regio decreto 

legge 17 novembre 1932, n. 1474, che ha dato 
esecuaioue al Protocollo firmato a Roma l'll 
novembre 1932, por l'applicazione dell'Accordo 
dol 7 luglio 1932, concernente la liquidazione 
del saldo della stanza di compensazione (clea- 
ring) ìtalo-austriaca • ( 1446). • • • • • . • 6844 
•Conversione in fogge del Regio decreto. 

legge 27 ottobre 1932, n. 1470, che ha dato 
esoouzione all' Accordo italo- belga stipulato, 
mediante scumbio di :Sote f"ffottuato in Roma, 
il 18 ago~to 1!132, allo sccpc di regolare il regime 
doi certificati di origine e ·delle fatture com 
merciai! cbe accompagnano le merci destinate 
dall'uno all'altro Paese • (1447). • • • • • • 5844 
(Diecusaìone): 
I X orme per il conferimento dei "Banchi di 

Iotto s (1395). • • . • • • • • • • . . • . 5762 
BF.RIO, relatore. • ~ • • • • • • • . 5762, 5763 
DE FRANCISCI, mi11istro di grazia e giu•tizia 5763 

•Disciplina della produzione e del commer- 
cio dello zolfo in Italia• (1471). 

Relazione: leggo: 
(Presentazione). . . . . . . • . . • • • 5844 

Votazione a soeutmìo segreto (Riaultato): 
a) per l'approvazione di alcuni disegni di 

logge. . . . . . . . . . . • . • . . 5772, 6845 
b) per la nomina di due membri del Consi 

glio Superiore Coloniale e di tre Commìssari 
alla Ca&11a Depositi e prestitf, • • • • • • • 5847 

LIBERTINI. 
SCADUTO, reltttore. 

e Con versione in legge del Regio decreto 
legge 2 settembre 11132, n, 1225, recante prov 
vedimenti per la di fesa economica della viti 
coltura s (1421) ••••••••.••.... 

PASSERINI AsGF.I.o. • • • • • • • • • 
Acnano, ministro dell'agricoltura e delU! 

foreste. • • • • • • . • • • • • • • • • • 
e Conversìone in legge del Regio decreto 

legge 25 agostc 1!132, n. 1130, che ba dato ese 
cuzione alle oonvensioui stipule.te a Ginevra il 
7 giugno l!J30 fra l'Italia ed altri Stati per l'u 
nificazione del diritto cambiario s (1335). 

DIE.SA. 
RAUION 1>1, relator~. 

Interrogazione: 
(Annuncio). 

57tì9 
li700 
.'i769 

:m8 
5783 

5783 

5786 
6838 
6841 

ti847 

La. seduta è aperta alle ore 16. 

l\fA RCELLO, segretario. Dà lettura del pro· 
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 
senatori: Spirito per giorni l; Tassoni per 
giorni 2; Vaccari per giorni 2. 

Se non si fanno osservazioni, tali congedi 
s'intendono accorda.ti. 

Sull'ordine del giorno. 

PRESIDF.~TE. L'ordine dcl giorno reca 
la votazione per la nomina: 

a) di due membri del Consìgllo superiore 
coloniale; 

b) di tre Commissari alla Cassa depositi 
e prestiti. 
Se non si fanno osservastoni, procederemo 

a questa votazione, quando sarà indetta la 
votazione del primo gruppo di disegni di legge. 

Approvazicne del disegno di legge: e Modificazioni 
al Testo Unico delle leggi sull'avanzamento dei 
corpi militari della Regia marina • (N. 1385). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca. 
la discussione sul disegno di legge: « Modifl 
cazioni al Testo Unico delle leggi sull'avanza· 
mento dei corpi militari della Regia. marina •. 
Prego il senatore segretario Marcello di 

darne lettura. 
MARCELLO, segretario, legge lo Stampato 

n. 1385. 
P UESIDE:STE. i<~ aperta. la. discussione 

generale su questo disegno di legge. Xessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Pas 
seremo alla. discussione degli articoli che ri- 

Art. 1. 

Nel testo unico sull'avanzamento degli uffi 
ciali della Regia marina, approvato con Regio 
decreto 7 novembre 1929, n. 2007, è aggiunto, 
dopo l'articolo 7, il seguente articolo 7 -bis: 

j 
,, i 
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. : li della Regia marina coman- 
« Per gh uffic.a . . · da guerra estere 

d . t erv1z10 su navi ah a pres ar s . . di di ìmbarco, co- 
o in territorio estero, 1 pe~iotti gli" effett! con- 

. · ~ono a ,u ' mando e servizio • ' . .. guerra nazionali 
· t" u n'.:IVI ca siderati cornpiu I 8 

. it · naz1"onale », o m terr1 ono 
(Approvato). 

Art. 2. 

t t unico di cui all'articolo 
L'art. 62 del. esto d ll'articolo 7 della leg- 

d t modifica o a prece en e " 1684 è abrogato e so- ge 18 dicembre 19.>0, n. ' 
stituito dal seguente'. . la Marina ha 

«Il Ministro per 
Art. 62. - . . llocare in soprannu- 

faooltà insindac~bile di ~~ un Ammiraglio di 
. dri 0rgan,c1 mero dei qua . gli"o all'anno fino e ntramm1ra ' Divisione o un ° 1 ìvo di tre. Gli uffi- . comp essi ad un ma!ls1mo in soprannumero • J" da collocare I ciali Amm1rag 1 . f tuW quelli che rive- e scelti ra . . possono esser . . ermanente asclusì 
. di in serv1z10 P ' stono tali gra 1 1 . .designati per l'avan- 

soltanto quelli che s'.an_o ne speciale, se A mmi- 
ii Comm1ss10 · . zamento da a . s~ri"tti in quadro dì . · · e o 1n ~ ragli di D1v1sion ' t mi"ragli e quelli che Con ram ' avanzamento, se .1 "zio per età entro un 

d bb la sci are I servi . 
e ano . ta del prov\'ed1mento. 

anno dalla da 1 ~-farina può chiedere, 
~- . tro per a ,, . « Il J.'um1s . . dell'uffic'ale Ammì- l ind1cuz1one se lo creda. 11 • • soprannumero, alla 

li car'1 in • raglio da co 0 
. ·1 di cui all'articolo 61. 

Commissione spec1a e . I ed . c t . . d" Divisione I on ram- 
. « Gli Ammira~L~ 1 prannumero rimangono 
miragli collocati in 50.ci" ~anza poter ulterior- . d ; c""gan1 , ..,., 
fuori dei q~a r. ail'avanzamento, fino al rag- 
mente aspirare 1. "te di età stabilito per il 

. . ta del imi . gmng men 1 però un periooo massimo 
d on o tre loro gra o, n d re dei quah cessano dal . · allo sca e . d1 tre anni, · t mediante collocamento m 

servizio permanente ento previsto dalla legge 
·1· . col trat am nus1 una _ 1634 od a riposo, a se- 

18 dicembre 19go, n. . ' 
1 loro l,done1tà. 

conda del a · to in soprannumero . .1 collocamen 
11 Contro 1 

1 resente articolo non è am- . base a P • di3posto m · e salvo il disposto dall'ar- 
i gravam • messo a cun t testo unico "· 

ticolo 31 del presen e · 
(Approvato). 

11 f] 

Art. 3. 

L'art. 65 del testo unico citato negli articoli 
precedenti e mooificato con l'articolo IO della 
legge 30 maggio 1932, n. 598, è abrogato e 
s0>1tituito dal seguente: 
Art. 65. - «Il grado di Ammiraglio di AT 

mata può essere conferito esclusivamente in 
guerra o in ca.c;o di mobilitazione totale o par 
zi3Je, su preposta del Ministro per la l\fatiina, 
.::entito il Com1iglio dei :'.\finistri. 

(( In pace può essere conferita soltanto la ca 
rica di Ammiraglio di Squadra des;gnato di 
Armah ad Ammiragli di Squadra che abbiano 
comandato per almeno un anno una squadra 
navale, indipendentemente da ogni considera 
z'one di anzianità. La nomina alla carica è 
fatta con decreto Reale su proposta del Mini 
stro per la Marina, sentito il Consiglio dei Mi 
nistri. 

· ((In caso di mobilitazione totale o parziale, 
gli Amm;ragli di Squadra designati di Armata 
possono essere investiti dell'effettivo Comando 
dell'Armata Navale. 

<< Agli Ammiragli di Squadra <le3ignati di 
Armata è concesso in .aggiunta allo stipendio 
del proprio grado un assegno, ut\le a pensione, 
pari alla differenza tra lo stipendio in godi 
mento e quello stabilito per il grado di Ammi 
raglio di Armata. Ad e.o;si spettano inoltre il 
supplemento del servizio attivo, l'indennità mi 
litare, l'a.~segno per le spese di rappresentan7.a 
~ l'indennità per spe>e di alloggio, nella mi 
sura stabilita per il gr:ido di Ammiraglio di 
Armata. 
«Nel ca.~o di cessazione dal!a predetta carica 

l'Ammiraglio di Squadra conserva, anche agli 
effetti della pensione, il solo essegno in godi 
mento alla data di cessazione. 

11 Il limite di età degli Ammiragli di Armab 
rimane stabilito in anni 65, come è disposto 
dall'articolo 36 della legge 11 marzo 1926, nu 
mero 397, modificato dall'articolo 1 del Regio 
decreto-legge 8 novembre 1928', n. 2482. 

11 Per gli Ammiragli di Squadra che rico 
prono la carica di designato di Armata il li 
mite di età è quello stabilito per gli Ammiragli 
di Squadra.,, 
(Approvato). 

·.--; ~ - .. , , .• , ... • i' 
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Art. 4. Art. 2. 

Nel comma B) dell'articolo 78, del testo uni 
co, di cui agli articoli precedenti, prima delle 
parole 11 ferme restando però», sono aggiunte 
le seguenti: «esclusa per i Sottotenenti di Va 
scello fa frequenza al corso superiore ». 

(Approvato). 

ArL 5. 

Per gli Ammiragli di Divisione gm m so 
prannumero alla data di entrata in vigore del 
la legge 18 dicembre 1930, n. 168-1, rimane 
fermo il disposto dall'articolo 12 della legge 
stessa. 

(Approvato). 

Questo dìsegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: e Modificazioni 
alla legge 8 luglio 1926, n. 1178, sull'ordina 
mento della Regia me.rina, e sue successive 
modificazioni, anche nella parte relativa ad 
alcuni ruoli organici di ufficiali • (N. 1435). 

PRESIDEXTE. L'ordine dcl giorno reca 
la diseussìone sul disegno di legge « Modifì 
cazioni alla legge 8 luglio 19::!6, n. 11781 sul· 
l'ordinamento della Regia Marina, e sue suc 
cessive modificazioni, anche nella parte relativa 
ad alcuni ruoli organici di ufficiali •. 

Prego il senatore, segretario )farcello di 
darne lettura. 

MARCELLO, eeqretario, leg11e lo Sta m pato 
n. 1435. 
PRESIDEXTE. 1~ aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Pas 
seremo alla discussione degli articoli che 
rtleggo: 

Art. 1. 

Alla .legge 8 luglio 1926, n. 1178, sull'ordi 
namento della Regia marina, e sue successive 
modificazioni, sono apportate le aggiunte e le 
varianti, di cui agli articoli seguenti. 
(Approvato). 

La lettera g) dell'articolo 16, comma A, è così 
modificata: 

« g) gli ufficiali del Corpo Reale Equipaggi 
Marittimi divisi nei seguenti ruoli: Servizi 
nautici, servizi tecnici, servizi macchina e 
servizi contabili. 

« Il Corpo degli ufficiali del C. R. E. M. com 
prende anche un sottotenente direttore del 
corpo musicala ». 

(Approvato). 

Art. 3.· 

L'articolo 24 modificato con l'articolo 21 dcl 
Regio decreto-legge 19 dicembre 1927, n. 2317, 
è abrogato, ad eccezione dell'ultimo comma. 

(Approvato). 

ArL 4. 

Ai quadri organici degli ufficiall del Corpo 
di Stato Maggiore (ufficiali di vascello) fissati 
dalla tabella e annessa alla legge 8 luglio 1926,. 
11. 1178, modificata dall'articolo 8 del Regio de 
creto-legge 8 novembre 1928, n. 2482, sono 
apportate le seguenti varianti: 

A) Diminuzioni: 

~ ridotto un posto di ammiraglio di armata. 
In tempo di pace, agli ammiragli di squa 

dra può essere conferita la carica di ammi 
ragli di squadra designati di armata in nu 
mero non superiore però a quello dei posti va 
canti nel grado di ammiraglio di Armata. 

B) Aumenti: 

Sono aumentati i posti qui appresso indicati: 
L'organico degli ammiragli di squa- 
dra è aumentato di . . . . N. 1 

L'organico dei contrammiragli è 
aumentato di . . . ,. 1 

L'organico dei capitani di vascello è 
aumentato di . . » 

L'organico dei capitani di fregata è 
aumentato di . • . . . . . . 11 

L'organico dci capitani di corvetta è 
aumentato di . .. » 

2 

17 

19 

... ,. 
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L'organico dei tenenti di vascello è 
aumentato di . 

L'organico dei sottotenenti di vascello j' 
è aumentato di . . · · · · · » 

L'organico dci guardiamarina è au- ( 
mentato di · · J 

N. 

Totale. N. 120 

Tale aumento sarà effettuato in cinque eser 
cizi finanziari, secondo risulta dalla tabella se-. 
guente : 

-·- - - - ·- -- . - -- 
~~ ~~ ~~ ~~ .! ~ !l ... 

"E~ "E~ <: J. - . ·-' t~ ~ 
OR AD I ~~ ~ ... ~ ~ ... .,. . ,. . .. o -~;: ~ ... ~ ... ~ .... ~ .... E-< ... 

Ammiragli di aquadra .1 1 -1 - - I - 1 

Contrammiragli 1 - - - - 1 

Capitani di vll>!Cello • 1 1 - - - 2 

Capitani di fregata . . 3 3 ' ' 3 17 

Capitani di corvetta. . 4 ' 4 ' 3 19 

Tenenti di v&J1Cello . 9 9! 9 91 9 45 

Sottotenenti di vaBCello ,I 
e Guardiamarina . 7 I 7 '1 I 7 35 

' i--1- - ---- --- 
Totale . 26 24 I 24 24 I 22 120 

=- --7:.. -- ·--· - . - 
-- - ---- 

(Approvat.o ). 

Art. 5. 

Ai quadri organici degli ufficiali del Genio 
Navale fissati dalla tabella C annessa alla legge 
8 luglio 1926, n, 1178, è apportato l'aumento di 
posti appresso indicato: 
L'organico dei maggiori generali è 
aumentato di N. 1 

L'organico dei tenenti colonnelli è 
aumentato di » 1 

L'organico dci maggiori è aumen- 
tato di )) 8 

L'organico dei capitani ì:: aumentato 
di . » 6 

L'organico dei tenenti è aumentato ùi » .1 

Totale. N. 20 

Tale aumento sarà effettuato in cinque eser 
cizi finanziari, secondo risulta dalla tabella s~ 
guente: 

118 

45 

Con decreto del ministro per la marina sarà 
stabilita la ripartizione degli utf:ciali del C. 
R. E. M. nei vari ruoli, in relazione alle ne 
cessità di servizio, e saranno apportate ad essa 
le eventuali successive varianti, fermo restando 
in ogni c1°0 il numero totale fissato dall'arti 
colo precedente. 

Con decreto del ministro per la marina sa 
ranno ugualmente dettate le norme per l'as 
segnazione degli attuali ufficiali del C. R. E. M. · 
ne: ruoli di cui alla lettera g) dell'articolo -rn, 
comma A, modificata con l'articolo 2 dPlla pro- 

--.:":'-=---=-==-=--:· .. o~~ 

o .! ~ o e 2~ .. :i . ., :E~ ]~ ... • (;,;. 'E~ ~~ 
~ u~ ~~ 1 ~~ ~,.., ~~ ~ ""' .,,. ~- ::;- -~ ~! o ;.; ;.; :.. E:- 

GRADI 

35 
J\laggior generale • 1 1 
Teocuti colonnelli, 
Maggiori • 3 2 I 1 8 

Capitani 2 1 2 1 6 
Tenenti 1 I 2 4 ___ , _ 

Totale 20 
... -- - . - - - -·-- ·-··- 

(Approvato). 

Art. 6. 

L'organico degli ufficiali dcl Corpo Reale 
Equipaggi Marittimi fissato dalla tabella C an 
nessa alla legge 8 luglio 192G, n. 1178, modifì 
cata con l'articolo 12 del Regio decreto-legge 
8 novembre 1923, n. 2482, è ridotto come 
segue: 

Capitani . 
Subalterni 

N. 121 
)) 204 

Totale. N. 325 

Tale riduzione sarà gradualmente effettuata, 
dando corso ad una promozione per ogni due 
vacanze che si verificheranno, fino a raggiun 
gere l'organico innanzi indicato. La prima va 
canza dà luogo alla promozione. 
(Approvato). 

Art. 7. 

: I , A. 

, ' ', . 
' _; +· ~- 
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L'articolo 35 è abrogato e sostituito dal se 
guente: 

11 Per conseguire la nomina ad ufficiale subal 
terno di uno dei Corpi militari della Regia Ma 
rina., oltre le condizioni prescritte dalla vigente 
legge sullo stato degli ufficiali del Regio Eser 
cito, Regia Marina e Regia Aeronautica, è ne 
cessario contrarre arruolamento volontario nel 
C. R. E. M. con ferma di sei anni a decorrere 
dalla nomina ad ufficiale in servizio perma 
nente per tutti i Corpi, eccetto che per i Corpi 
del Genio Navale e delle Armi Navali, pei quali 
la ferma decorrerà dalla nomina a tenente per 
coloro che sono reclutati per concorso fra i lau 
reati in ingegneria e dal conseguimento della 
laurea per quelli provenienti dalla Regia Acca 
demia Navale, fermo il disposto dell'articolo 3 
della legge 11 marzo 1926, n. 397. 

Sarà titolo di preferenza in tutti i Corpi, a 
parità ùi punti, l'aver riportato decorazioni al 
valore », 

(Approvato). 

Art. ·10. 

Art. 9. 

il Corso degli ufficiali in servizio effettivo per 
manente, che nell'anno stesso sono stati pro- 
mossi sottotenenti di vascello. . 

La designazione del numero dei posti messi 
a concorso e degli ufficiali di vascello di com 
plemento ammessi a prendervi parte avrà luo 
go per determinazione del ministro della ma 
rina. 

Gli ufficiali riprovati agli esami potranno, se 
ancora in servizio, ripetere una sola volta la 
prova in un concorso successivo, del quale se 
guiranno le sorti ». 

(Approvato). 

sente legge e quello per raggiungere, nella ri 
partizione di cui al precedente comma, le even 
tuali successive varianti. 

(Approvato). 

Art. 8. 

All'articolo 37 sono apportate le seguenti va 
rianti: 

1° In fine del comma a) sono aggiunti i 
seguenti alinea: 

« Le disposizioni dcl presente comma sono 
applicabili ai sottuffìcìalì di tutte le categorie 
del C. R. E. M., i quali abbiano l'età e le altre 
condìz'onl <la stabilirsi col decreto Reale di 
cui all'articolo precedente; essi devono posse 
dere almeno il diploma di maturità classica o 
scientifica. 

Il Ministero della marina ha facoltà di di 
sporre gli ulteriori corsi di specializzazione che 
vorrà far seguire ai predetti ufficiali 11. 

_ I comma 3 e 4 dell'articolo 36 sono coaì mo 
dificati: 

11 Possono altresì essere reclutati per con 
corso fra gli ufficiali subalterni di vascello di 
complemento che siano in servizio continuativo 
dalla data della nomina a guardiamarina da 
almeno due anni, se laureati, e quattro anni, 
se diplomati, e che, avendo ottime note carat 
teristiche, risultino vincitori di un esame di 
concorso sulle materie de!J'ultimo corso di va 
scello della Regia Accademia Navale. 
I vincitori saranno ammessi al Corso supe 

riore degli ufficiali di vascello e il loro passag 
gio in S.E.P. avrà luogo dopo esito favorevole 

· di tale corso. 
La Commissione ordinaria di avanzamento, 

nell'anno in cui essi hanno ultimato il Corso 
superiore, fisserà la loro sede e.Ii anzianità con 

2° Nel comma b): 

A) il primo comma è così modificato: 
«dai giovani laureati in ingegneria civile, in 
dustriale, o navale e meccanica per gli ufficiali 
del Genio navale ed in ingegneria industriale 
o navale e meccanica per gli ufficiali delle armi 
navali, che non abbiano oltrepassato il 260 anno 
di età s ; · 

B) nell'ultimo comma, dopo le parole 
« presso le Università del Regno » sono ag 
giunte le parole « o altri enti od istituti ». 

C) dopo l'ultimo comma sono aggiunti i 
seguenti alinea: 

" Detti corsi sono però obbligatori per i te 
nenti del Genio navale di nuova nomina lau 
reati in ingegneria civile o industriale. Gli uf 
ficiali dcl Genio navale e quelli delle armi na 
vali, dopo il corso teorico, seguiranno altre.<il 
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un tirocinio pratico a bordo di Regie navi, della 
durata di un anno. . ' 
Dopo ultimati i corsi di cui ai comma pre- 

cedenti la Commissione ordinaria di avanza 
mento ~tabilirà la classifica definitiva di tutt~ 
gli ufficiali provenienti dallo stesso concorso di 
ammissione tenendo conto dei punti dell'esame 
di concorso'. dei ri-~ultati dei corsi per coloro 
che li hanno seguìti, nonchè delle note carat 
teristiche e degli altri elementi », 

30 Nel comma e) dopo le parole: «laurea 
in ingegneria industriale », sono ~ggiunte le 
seguenti altre: «o navale e meccamca », 

{Approvato). 

Art. 11. 

All'articolo 38 sono appcrtate le seguenti 
modificazioni: 

10 l'età di anni « 30 )) è ridotta ad anni 
(( 27 » ; . 

2" alla fine del secondo comma sono ag- 
giunte le seguenti parole: «ed un corso presso 
la Scuola di sanità militare marittima: dopo 
ultimati tali corsi la Commi~ione ordinaria di 
avanzamento stabilirà la classificazione defini 
tiva degli ufficiali ammessi, tenendo conto de: 
punti dell'esame di concorso e dei risultati 
dei corsi da essi seguìti » • 

{Approvato). 

Art. 12. 

Nell'articolo 39 l'età di anni « 30 » è ridotta 
ad anni « 27 11. 

(Approvato). 

Art. 13. 

N ell'articolo 40 l'età di anni « 28 » è ridotta 
ad anni « 25 », 
Inoltre, nel 2° comma, le parole che seguono 

a «sono promossi· tenenti » sono abrogate e so 
stitÙite come 11ppresso: « secondo è stabilite 
dall'articolo 39 del testo unico delle leggi sul 
l'avanzamento degli ufficiali della Regia ma 
rina, approvato con Regio decreto 7 novembre 
1929, n. 2007 », 
(Approvato). 

Art. 14. 

Nell'articolo 41, ultimo alinea del comma A), 
le parole che seguono a « presso le capitane 
rie di porto » sono abrogate e sostituite dalle 
seguenti: « per la durata complessiva di do 
dici mesi, dopo di che sono promossi tenenti, 
secondo è stabilito dall'articolo 39 del testo 
unico delle leggi sull'avanzamento .deglì uffi 
ciali della Regia marina approvato con Regio 
decreto 7 novembre 1929, n. 2007 », 

Inoltre, nel comma B) sono soppresse le pa 
role «di ìdone.tà » dopo la· parola e eaame ». 
(Approvato). 

Art. 15. 

L'articolo 45 è così modificato: 
« Per il passaggio degli ufficiali del sop 

presso Corpo per la direzione delle macchine 
nel Corpo del Genio navale sono attualmente 
applicabili le seguenti norme: 

a) i capitani e i tenenti già appartenenti 
al Corpo degli ufficiali per la direzione delle 
macchipe rproven'.enti dall'Accademia navale, 
che, avendo già frequentato il corso superiore, 
sono stati inscritti temporaneamente nel ruolo 
rransitorio degli ufficiali di macchina, passe 
r anno nel Corpo del Genio navale quando 
avranno seguito con esito favorevole corsi spe 
ciali presso le scuole di ingegneria; 

b) i tenenti e sottotenenti già apparte 
uenti al Corpo degli ufficiali per la dìrezione 
delle macchine che non hanno frequentato il 
corso superiore, non lo dovranno più frequen 
tare e faranno passaggio nel Genio navale 
dopo aver seguìto con esito favorevole corsi 
'special! presso le scuole di ingegneria. Essi 
nel frattempo continueranno ad essere tempo 
raneamente inscritti nel ruolo transitorio degli 
ufficiali di macchina; 

e) gli allievi della Regia Accademia na 
-vale, ramo macchine, saranno indirizzati per 
seguire all'uscita dell'Accademia navale corsi 
presso le scuole di ingegneria come è prescritto 
dal comma precedente e dal comma a) dell'ar 
ticolo 37. 

Gli ufficiali di cui al comma a) e b) dovranno 
compiere i loro studi in ingegneria nel periodo 
di tempo prescritto dalle leggi sull'avanza- 

, I 
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ste dallo stesso comma per passare nel Genio 
navale. Ai detti ufficiali che non conseguiranno 
l'idoneità alla fine di tali corsi si .applicherà 
il disposto de1le vigenti leggi sull'avanzamento 
dei Corpi militari della Regia marina; 

d) i capitani del soppresso Corpo degli 
ufficiali per la direzione delle macchine che al 
l'entrata in vigore della legge 8 luglio 1926, 
n. 1178, avevano rinunziato all'esame per 
maggiore o non l'avevano sostenuto con esito 
favorevole, fatta eccezione per gli ufficiali mu 
tilati ed invalidi di guerra riassunti in ser 
vizio, che, g.usta il disposto dell'ultimo comma 
dell'articolo 45, abbiano ottenuto il trasferi 
mento nel Corpo del Genio navale». 
(Approvato). 

mento dei Corpi militari della Regia marina. 
Gli ufficiali già appartenenti al Corpo degli 

ufficiali per la direzione macchine, che siano 
mutilati ed invalidi di guerra riassunti in ser 
vizio, possono essere trasferiti nel ruolo del 
Genio navale, anche se non abbiano a suo 
tempo sostenuto l'esame di avanzamento a ca-. 
pitano e di abilitazione a maggiore e siano 
stati inscritti nel ruolo transitorio degli uffi 
ciali di macchina. Tale loro trasferimento 
dovrà essere preceduto dal parere favorevole 
di un Comitato costituito dal presidente e dal 
vice-presidente del Consiglio superiore di ma 
rina, e dal Sottocapo di Stato Maggiore della 
Regia marina, il quale prima di esprimere il 
suo giudizio, prenderà in esame tutta la pra 
tica personale di ciascun ufficiale da trasfe 
rire », 

(Approvato). 

Art. 16. 

L'articolo 47 è così modificato: 
« Il ruolo transitorio degli ufficiali di mac 

china è costituito da: 
a) i maggiori ed i capitani del soppresso 

Corpo degli ufficiali per la direzione delle mac 
chine che avevano già imperato gli esami per 
la promozione a maggiore, i quali non furono 
ritenuti idonei al passaggio nel Corpo del 
Genio navale. I maggiori suddetti non po. 
tranno avere avanzamento, e, se idonei, sa 
r anno trattenuti in servizio, fino al limite di età 
del loro ·grado. I capitani suddetti potranno ot 
tenere l'avanzamento a maggiore per anzia 
nità; 

b) i capitani già appartenenti al Corpo 
degli ufficiali per la direzione delle macchine 
di cui al comma 1!) dell'articolo 45 fino a 
quando non raggiungano le condizioni pre 
viste dallo stesso comma a) per passare nel 
Corpo del Genio navale. Coloro che rinunzie 
ranno a frequent rra tali corsi o non conse 
guiranno l'idoneità alla fine dei corsi stessi, 
resteranno definitivamente nel ruolo transi 
torio, e non potranno avere avanzamento; 

e) i tenenti e sottotenenti del soppresso 
Corpo degli ufficiali per la direzione delle mac 
chine di cui alla lettera b) dell'articolo 45 fino 
a quando raggiungeranno le condizioni previ- 

Art. 17. 

L'articolo 48 è così, modificato: 
« Gli ufficiali del soppresso Corpo degli uffi 

ciali per la direzione macchine che, dal ruolo 
transitorio, fanno passaggio nel Genio navale 
sono classificati secondo le norme dell'arti 
colo 92 del testo unico delle leggi sull'avan 
zamento degli ufficiali della Regia marina, ap 
provato con Regio decreto 7 novembre 1929, 
n. 2007 », 

(.Approvato). 

Art. 18. 

All'articolo 56 sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

' A) il n. 3 del 1 • comma è così modificato: 
« N. 3. - I tenenti di vascello muniti di 

brevetto di specializzazione superiore o del di 
ploma della scuola di telegrafia e telefonia del 
l'Istituto superiore postale, telegrafico e tele 
fonico, che abbiano compiuto il tirocinio pra 
tico prescritto per il conseguimento del bre 
vetto di specializzazione superiore. 

Il trasferimento di questi ufficiali ha luogo 
in seguito a loro domanda e previo parere fa 
vorevole della Commissione ordinaria di avan 
zamento. 

Il numero degli ufficiali così trasferito sarà 
determinato dal Ministero, ma non potrà ecce 
dere i due terzi del ruolo. 
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Tale norma avrà vigore fino al 1° gennaio 
1936 )) . 

B) L'ultimo comma è cosi modificato: 
« Gli ufficiali del Corpo di Stato Maggiore 

che saranno passati nel Corpo delle armi na 
vali fino al 1° gennaio 19:!3 conserveranno ad 
persunam le denominazioni di grado degli uf 
ficiali di Stato :Maggiore; quelli che passeranno 
nel Corpo degli ufficiali delle armi navali dopo 
tale data assumeranno la denominazione di 
grado di quest'ultimo Corpo». 

C) Dopo l'ultimo comma è aggiunto il se- 
guente: 

(( Gli ufficiali di Stato Maggiore trasferiti 
nel Corpo delle armi navali in base all'arti 
colo 11 del Regio decreto-legge 8 novembre 
1928, n. 2482, o, comunque, dopo l'entrata in 
vigore di tale Regio decreto-legge, conservano 
l'anzianità assoluta che possedevano al!'at to 
del trasferimento. La Commissione di avanzc 
mento stabilirà l'anzianità nel nuovo Corpo, 
tenuto conto del posto che essi avevano nel 
ruolo dÌ provenienza, nonchè di tutti gli ele 
:nenti di giudizio prescritti dal testo unico delle 
leggi sull'a':anzamento approvato con Regio 
decreto 7 novembre 1929, n. 2007 », 

(Approvato). 
Art. 19. 

I quadri di avanzamento degli ufficiali del 
Corpo Reale Equipaggi Marittimi ora vigenti 
cesseranno di aver efficacia con la data con 
la quale saranno costituiti i nuovi ruoli degli 
ufficiali dcl Corpo Reale Equipaggi Marittimi 
di cui all'articolo 2 della presente legge. 

Dopo tale data verranno compilati nuovi 
quadri con le norme ordinarie stabilite dalla 
vigente legge sull'avanzamento per ciascun 
ruolo. 

(.Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approva.zione del disegno di legge: e Norme per 
l'ordinamento del personale dei cantonieri delle 
strade statali ~ (N. 1355). 

PRESIDE"NTE. L'online del giorno reca 
la. discusaione sul disegno di legge: •Norme 

122 

per I'ordìnamento del personale dei cantonieri 
delle strade statali », 

Prego il senatore segretario Marcello di 
darne lettura. 

)l.ARCF.LLO, segretario, lcgyc lo Stampato 
n. 13:)5. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione 
generale su questo diseguo di legge. Xessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Pas 
seremo alla discussione degli articoli che 
rilPg-go: 

Art. 1. 

Il personale dei cantonieri addetto al ser 
vizio di manutenzione, sorveglianza e poli 
zia. dello strade statali gl'stite dall'Azienda 
Autonoma Statale della Strada, continua. ad 
essere classlflcato fra gli incaricati stabilì delle 
Amministrazioni dello Stato ed è distinto nelle 
seguenti categorie, giusta l'allegata tabella or 
ganica che indica anche le rispettive retribu 
zioni: 

1 ° Allievi cantonieri; 
2° Cantonieri, 
3° Cau tonieri scelti; 
40 Capi eantonieri. 

(Appwv:1tc). 

Art. 2. 

Le strade statali di cui all'elenco allezato 
alla. legge 17 maggio 1928, n. 1094, sono"' di 
vise in tronchi, ed ogni tronco in cantoni. La 
determinazione dei tronchi e dei cantoni è fatta 
dalla. Direzione generalo dell'A. A. S. S. se 
condo lo esigenze del servizio. 

Ogni tronco è affidato normalmente ad un 
capo cantoniere o ad un cantoniere; tuttavia 
in relazione allo esigenze del servizio, ed alle 
disponibilità del personale, potranno anche i 
tronchi essere affidati a. cantonieri seeltt ed 
cantoni ad allievi cantonieri. 
(Approvato). 

Art. 3. 

Si entra a far parte del personale dei can 
tonieri col grado iniziale di allievo cantoniere. 
La permanenza in tale grado non potrà essere 
inferiore a due anni ed è considerata come 

• 
! 

, f ~ .. 
~·· ~ ~- 
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provvedere senza attendere le norme di cui 
al cennato regolamento. 
(Approvato). 

periodo di prova, durante il quale nessuna 
stabilità acquista l'agente, ed il servizio re 
lativo non sarà computato agli effetti del trat 
tamento di quiescenza. 
Gli aspiranti alla nomina ad allievo canto 

niere dovranno presentare apposita domanda 
corredata dai seguenti documenti: 

·a) copia autentica dell'atto di nascita dal 
quale risulti che l'aspirante ha superato i 18 
anni di età e non i 35; 

b) certificato di cittadinanza italiana; 
e) certificato penale; 
d) certificato di buona condotta morale 

e politica; · 
e) certifìcato di compimento dell'istruzione 

elementare superiore, in difetto del quale lo 
aspirante dovrà sottostare ad una prova pra 
tica; 

/) foglio di congedo militare o certificato 
di esito di leva; 

g) certificato medico di sana e robusta 
costituzione e di idoneità alle mansioni di 
cantoniere. 
Ferme restando le disposizioni delle leggi 

21 agosto 1923, n. 1312 e 24 marzo 1930, nu 
mero 45-1 circa la precedenza a favore degli 
invalidi di guerra e per la causa nazionale, non 
ehè quelle delle leggi 6 giugno 1929, n. 1024, 
circa le preferenze ai fini dell'incremento de· 
mografico, e 26 luglio 1929, n. 1397 e 12 giugno 
1931, n. 777, circa le preferenze a favore degli 
orfani di guerra e degli orfani di caduti per 

· la causa nazionale,. saranno inoltre preferiti 
coloro che hanno prestato lodevole servizio 
presso l'A. A. S. S. od altre pubbliche ammi 
nistrazioni con mansioni di operaio stradale, 
nonchè, a parità di ogni altra condizione, gli 
ex combattenti e gli appartenenti al P. N. F. 
(Approvato). 

Art. 4. 

Tutte le nomine e promozioni nel corpo 
dei cantonieri sono di competenza. del mini 
stro dei lavori pubblici, Presidente dell'A. A. 
S. S., il quale vi provvederà secondo le norme 
che saranno emanate col regolamento esecu 
tivo della presente legge. 
Nella prima applicazione della presente legge 

alle nomine degli allievi cantonieri si potrà 

Art. 5. 

All'inquadramento nelle nuove tabelle or· 
ganiche del personale già in servizio alla data 
della presente legge, esclusi i cantonieri in 
prova, ed alla conseguente assegnazione nelle 
singole categorie, si provvederà. mediante de· 
creto del ministro dei lavori pubblici, Presi 
dente dell'A:. A. S. S., su parere di apposita 
Commissione, la quale formerà una gradua 
toria, indipendentemente dall'attuale posizione 
in ruolo del personale, tenendo conto dell'an· 
zianità di servizio, dei titoli di merito di cia 
scun agente, e della specifica a.ttitudine ai 
posti da coprire. 
È data facoltà al ministro dei lavori pub 

blici, Presidente tlell'A. A. S. S., di procedere 
gradualmente entro il 31 dicembre 1933, su 
parere della detta Commissione, e senza al 
cuna formalità speciale, all'esonero nel limite 
massimo dcl cinque per cento di tutto il 
personale indicato nella tabella F, allegata al 
Regio decreto 1° giugno 19:!8, n. 1139, di 
quegli agenti che non abbiano dimostrato suf 
ficiente capacità, qualunque sia il motivo, alle 
mansioni di cantoniere. 
La Commissione predetta sarà. nominata dal 

ministro dei lavori pubblici, Presidente della 
A. A. S. 8., e sarà composta del Direttore 
Generale dell' A. A. S. S., Presidente ed in sua 
vece del Direttore dei Servizi Arnminiatrativi, 
e di due funzionari della Direzione generale 
dell'A. A. S. S. di grado non inferiore al 70. 
(Approvato). 

Art, 6. 

Nella prima applicazione della presente leg 
ge, ed in ogni caso non oltre il 30 giugno 
1933, i posti dci capi cantonieri potranno es 
sere eccezionalmente assegnati anche a perso 
nale, non proveniente dal ruolo dei cantonieri, 
particolarmente competente in materia stra 
dale, prescindendo dal limite di età. 
Gli agenti che alla data dell'entrata in vi 

gore della presente legge saranno ancora in 
prova non potranno conseguire la nomina a 
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cantoniere effettivo, se non dopo trascorso, 
dalla data dello loro nomina in prova, il bien 
nio di cui al primo comma dcl precedente 
articolo 3 e frattanto conserveranno a tutti , 
gli effetti l'attuale loro posizione. 

(Approvato). 

Art. 7. 

Per il trattamento di quiescenza dei canto 
nieri e capi cantonieri provenienti dai ruoli 
delle Amministrazioni provinciali, ed assunti 
dall'A. A. S. S. in base all'articolo 13 del Re 
gio decreto 1 o giugno 1928, n. 1J39, saranno 
applicate le disposizioni dell'articolo 48 del 
Testo rnico 21 febbraio 1895, n. 70. 
(Approvato). 

Art. 8. 

II personale dei cantonieri dovrà in servizio 
indossare apposita divisa secondo le forme 
prescritte dalla Direzione generale dell'Azienda 
Autonoma Statale della Strada. 

È Istituito uno speciale fondo per massa 
vestiario allo scopo di fornire il personale di 
cui all'articolo 1 della presente legge dci capi 
di vestiario co8tituenti la divisa. Taio fondo 
sarà ammìnìstrato dal Comitato amministra 
tore della Cassa di Mutuo Soccorso tra capi 
cantonieri e cantonieri di cui al Regio decreto 
17 dicembre 1927, n. 2656. 
Tale fondo verrà. costituito coi contributi 

del personale, da trattenersi sulle retribuzioni 
mensili di esso nello misure e con lo modalità 
che saranno stablite in apposito decreto del 
ministro dci lavori pubblici, presidente della 
.A. A. S. S., di concerto col ministro delle 
finanze, e col contributo dcll'A. A. S. S. il 
quale per ogni esercizio finanziario non potrà 
superare le lire 150.000. 

(Approvato). 

.Art. 9. 

Per l'applicazione delle dìsposìzioni conte· 
nute nella presente legge sarà. emanato appo 
sito regolamento da approvarsi con decreto 
Reale su proposta del ministro dei lavori pub 
blici di concerto con quello delle finanze. 

(Approvato). 

Art. 10. 

Con decreto del ministro delle finanze sa 
ranno introdotte nel bilancio di previsione della 
A. A. S. S. per l'esercizio 1932-33 le varia 
zioni dipendenti dalla presente legge. 

(Approvato). 

Art. 11. 

La presente legge andrà in vigore col 1 o 
gennaio 1933. 

(Approvato). 

ÀLLEGATO. 

-i--· · 1 Retribuzione annua 
Asst•guo ·· ------c·-------- 

Numero I I annuo Iniaiale Dopo l>opo Dopo 

--------------+----+----..L l_1_1 _4_•_•_•_m_o_J_ __ r~·_::o __ il 1:!" ann_o 

. Agli Rlli11\i cant?nieri non è dovuto nlcun emolumento, neppure a titolo di nggiunta di fllmiglia oltre l'a~-;;-:-;, 
di cui alla presente I'ahella, g 

L'assegno e le retribuz!oni. di cni alla Tabella s1 .. s.•a sono al lordo della ritenuta del 12 pPr cento di c · I 
lt1•g!o decreto 20. no~embre isso, n. H!ll. In co11f~n11it~ di quanto dispone il Rl'~io decreto 2-1 novembre ~~:~. 
"·. 1502, di tale rìduztone non. deve tent'r"i conto ai tl•li della hquìdnaìone del trattamento di quiescenza e dell'ap 
plìcazìoue delle comsponrlent1 rrtenute, 

QUALIFICA 

Allievi cantonieri , 

Cantonieri . . 

l,000 

3,500 

Cantonieri scelti xoo 

Capi cantonieri. 

-------·-- - ------ 

--- ----------=-~·'-"'-'-"=='-'-'=e 

Questo disegno di lt>gge sarà poi votato a scrutinio segreto. 

12~ ... 

o, I so 

5,990 

6,700 

4,620 

ll,440 

6,100 

4,200 

4,9f.O 

ll,080 

4,500 

r,,o;,o 
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PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca 

la disrnssione sul 11iKt>l!llO di lcgg-e: «Norme 
per il ennferitnento dei Banchi di lotto ». 

Prego il senatore segretario ::IIarcello ili darne 
lettura. 

:\[ ARCE L LO, 11rgrPtario, Z,·f/!JI.' lo Stamputo 
TI. J,19;i, 

PHE8ll>EXTE. È nperta la discussione 
generale su questo disegno ili lrggr. 

BERTO, relatore, Domando di parlar». 
l'HE:-ilDEXTE. Xe ha fa1·01tit. 
BEH I!), relatore. Onorevoli eolleghi, il prt\· 

xt-nt e disogno ili IPJ!ge mi ùi~ occasione ùi fare 
nn rilievo di carattere generale, aul quale mi 
permetto di richiamare I'nttenzioue dei colleghi, 
11'-l C:on•rno e part ìcolarmeute del ministro 
Guardasi1-'1 lii. 

I nterulo fare questo rllievo, non tanto in 
relaxione al presente disegno di legge, che ha. 
una porta tu. modest issi ma, trattandosi di sta 
hilire a k-une norme pt•r il conferimento dei 
bandii di lotto; ma faeeio quest c osservazioni 
come Presidente dolla Commissione pn l'esame 
1lt•i d1•1·rd i-lt·1ure. 

I Poll1•ghi di questa (ununìssione ed io, per 
ragioni ciel nostro uffìr-io, e compatibilmente 
con la breve durata. tl11i lavori parlumeutari, 1w· 
guiamo il movinu-nto della nostra i<'gislazionc, 
o per lo meno di una gran parte di eHHa; cd ah· 
biamo dovuto constatare che, come avviene an 
che in questo disegno di legge, in molti casi, ai 
fanno dei dN?reti-h•Jige e qualche volta anche 
delle Jeiriri o R'inr!1•ri~C".ono nei deeret i-lt•ggi o 
nelle leg~i di~po8iziou.i d1e il, Go\·<'rno po· 
trl'l1he emanare con D1•1·r<'IO Jte<tll'. 

I~ 1111pnfluo che io ricor1li al S1·nato la. l1·g~e 
d1•l 31 gennaio l 9'.?6, n. 100. Io non mi sof 
fl'rmo atl flsaminaro la. portata t'osi it.uzionale 
di qu ... sta lt•gge: Rarehlw, una q1w.-tione molt.o 
intcr1•ssante, ma. rhe rid1i1•1ler1'11h<' un:\ larg-a 
diKc11s11ione. A1l ogni mo1lo ricol'llo che cot! 
tali• h•gge 11i diedero al Governo potni suoi, 
e 11i stabilì, l'ol n. 3 dell'articolo 1 °, d1e per al 
cune materie la. regolamentazio1w 11;m·hhe spl'l· 
tata al potere e8ecutivo, aucor1·hè prima di 
tale legge la materia fo1111e stata di>1eiplinuta. 
con legge. Questa. riforma ebbe una grande 
portata. coi;t.ituzionale, 1wrchè Ya.hm a. raf· 

forz,\re le facoltà d11l 11otne e~t><•ut.ivo e a ('OH· 

ferirgli una propria autonomia, d<tlla quale 
exso dovo diferulPri;( anehe di fronte alh' in· 
vadl•nza. del poi.ere legislativo. 
·Ora, all'atto pratico l'he <'08:t è al'l'<itluto T 
t accadut.o (talvoll.;t per svista, etl altre 

volte a eama; delhl m••ntalità degli utn<"i h11- 
ro1·ra.lid, ancora dominata. dalla. vel'<"hi<~ !'On 
<"ezione parlam1•11tariKt i<·a) !'ho si sono fai k 
l1•gg-i o decreti-ll'ggo !'ho avrebbero potuto 
non farsi, perchè la ma.teria ili sarebbe potnt:t 
e dovuta. disriplinare <·on dm·r1>to Reale. 

Solit.a.mi<nt.e Ki vl'ritkimo due ipotesi, una 
nwno frequenti', l'altra più fre1p1ent.e. L'una 
ipotesi è che Ri 1lii;tiplina !'On de<'ret.o-legge o 
con legge una mat<•ria. che avrebbe dovuto 
diseiplina.r11i per intt•ro (•on Deereto Reale; al· 
tre volte iuvece, dovendosi provvedere legi 
slativamPnte per alcune disposizioni, s'iul'lu 
dono nell:i BteRsa J('ggo anche quelle che avrch 
lwro dovuto essere ris(•rvate al Governo in haxe 
alla legge do! 31 gennaio 1926. E qut>8t.a è l'ipo· 
teHi più frequente. Q1wl!to inconvenfonte è par· 
ti<·olarmente grave 11al punt{) di vi8ta coRti· 
tuzionnl1•, pcrchì~ va eontro lo 11pirito delh\ 
!Pgg-<'; ma Ki può atH"he valutare dal punto di 
vixt.1 d1\gli etT('tt.i pratid. Ril'ordiamo le ampie 
dis1·11ssioni uvH•nute a1who in Renato quarnlo 
.;i trattò di approv:~r(' la lt•gge del a1 g<>nn:i.io 
19:.!G, che fu preparata tlopo il gran.te nunwro 
di decreti-lPgge emanati dal Govnno. Ricordo 
the furono approvati in blocco circa. 4000 de· 
treti-l1•gge; e fu appunto per rix~umre la. fnn· 
zio ne parh•m ... ntarc the int 1•rn•mw la. nuova 
fogge la quale doveva 11gomhrare gli uffici e le 
aule parlamentari 1b una qua.nt ili• di prov 
YPdinwùt.i ili ~1·arsa. importanza, aknni dni 
quali ùi earattne tt>1·nico e che nwglio po,; 
sono es~ere di11ciplinati da.Ilo . t;t1111so pott're 
e8ccutivo, con la collaborazione d«'gli or:rani 
con1mltiYi. 

In realfa q11t>11ta IP:,!gc è paHsata quaHi in 
desu(•t.udine: infatti Ktt Rfogliamo la. Gu;;;;dla 
(' ffil"ialc HP. troviamo rare le applil'azion.i; nu•n· 
tre è Rempre imprPssionante il uumHro 1lt'i 
d1•ernti- lPggH. 

~ra v'è un'ag:,:mv:rnte, eù è che, m1ll'inter 
prPt.aziowi di questa le~go, è pr('va.lsa. una. tesi,· 
che io qui non voglio discutere, e cioè che 
quando unri. materia è stata. dfaciplinata d•~ 
una. l1igge o òa. un der.reto-kggc, cessano i 
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poteri del (Ioverno in fatto di muclificazione 
o regolarnent azfoue dei precedenti provvedi 
mentì; e quindi il potere e~Pcutivo è eomple 
taments spogliato della facoltà di provvedere 
811 quella materia. 
Data questa rigorosa interpretazione, ne vie 

ne di conseguenza che poro per volta la. legge 
dc>! 3 L gennaio non avrà. più applicazione. 

)li sembra che forse sarebbe opportuno che 
si dessero iHtrnzioni multo precise a tutti gli 
utlìci dei vari )Jin.isteri pPrchè si asteuguno 
dall'Includere nei decreti-legge o nelle lc·g"gi 

. le materie che possono regolarsi con Der-reto 
nealt•. 

E in secondo luogo, osseudc prevalsa una 
tendenza rigoro11a nella. ìnterpretuxione, come 
ho giil. detto, sarit il caso forse di vedere se 
non Ri debba forl' un rìtocco alla. leggo del 31 
gt•iumio nel 8t'n~o :u chiarire che si tratta di 
poteri propri del potere e:iecutivo, poteri che 
non gli possono essere tolti neppure nel r-aso 
in e1;i sia intt-rvcnuto un provvedimento fo 
gish~tivo. In una· parohi. si tratterebbe di 
estendere la norma già esist ente per 1(1 lt>ggi 
anteriori al 31 gennaio 19:.!6, dichiarando c·he 
le fucoltù del pot1·re esecutivo restano integre 
anche se, en•ntualmento, siano intervenute 
disposiaioni IC'gi~lutive postC'rfori. 
Ilo fatto questa _raccoma~<.laz!oP.t' perchè 

mi pare che la quest10ne morìt 1 dì essere, con- 
sìdorata, oltre che dal punto di vista costitu 
zionale, anche rv-ì ritìcssì della tecnir-a logi 
slat ìva e d(') rr;:-ohire funzionamento degli or- 
gani parla nlf'nt.arL . 

l)g FHA~('l:-;I ·1, mi11istro di grazia e giu- 
11ti::i11. ('hit>tlo di 11arlare. 

PliEt-'IHE~TE. Ne ha facoltà. 
])g FRA~CI:-;l"I, ministro di grazia e gi11- 

11ti::ia. J o ringrazio il sonatore BPrio pn il suo 
ric·hiamo ad una più rigorosa applicazione 
della )pgge :n gennaio 19:.!I) ed a:isicuro 
che il (iovPrno Ri è preoecupato di que~to 
prohlt•ma, non Rolo, ma che ha anche iniziat.-0 
1legli stucli diretti appunto ad evitare l'inconve 
niente che si provveda p11r decreto-lt•gge in 
matnie t'he potrebbero essere regolate per 
decreto Reale. 
Però, m·l ca>10 in questione, sembrò al Governo 

opportuno di provvedere f'On decreto-legge 
perchè all'articolo 3 è stato imposto un eont.ri 
huto :~ favore d••llo Rtato in ragione tlel 10 per 

12() 

cento; è parso quintli che si trattasse di materia 
di ca.ratt1>re finanzia.rio e che pPrtanto fosHe 
op11ortunu provvedervi con decret-0-legge an 
zichè l'On decreto Reale. 

l\Ja per quanto riguarda il problema generale 
posso dichiarare che esi;o preoccupa il Governo 
il qnule sta st1Hliando una soluzione mC'glio 
rispondt•nte al sistema <l1•i no~t.ri ordinamenti. 

HEHIO, rclator~. Domando <li parlare, 
PRE~IDE~TE. Ne ha facolt>t. 
HEIUO, relatore. Ringrazio l'onorevolo )Ii 

nistro per lt1 sue dichiarazioni; non mi trat 
tenj!o imi modesto di8egno di legge, che ha 
ùato 01·c·:isione a queste mie o8servaziuni, anche 
perd1i> lo strsso Ufficio et>ntralP ne propone · 
sonz'altro l'approvazione. 
PRESIDE:XTE. Nessun altro chiedendo di 

parlare, dichiaro chiusa la discussione generale. 
Passeremo ora alla di!ICURsione degli articoli 

che rilt•ggo: 
Art. 1. 

È data facoltà al Ministero delle finanze, pel 
tempo che si renderà necessario per si..~temare 
la gestione dei banchi di lotto, di indire con 
corsi pc! confer'mento di e!'lsi in base alle nor 
me seguenti. 
{Approvato). 

·Art. 2. 

I banchi di lotto comunque vacanti saranno 
posti a concorso e conferiti: 

nel limite di aggio da lire 10.000 a lire 
20.000, ai ricevitori personalmente esercenti, 
in base alla durata del servizio prestato nel 
banco di cui sono titolari; e, subordinatamente, 
in base all'anzianità, ai comme.11.Si di carriera 
che abbiano prestato servizio stabile per un 
periodo minimo di 20 anni; 

con aggio di oltre Lire 20.000, ai ricevitori 
personalme!1te esercenti, in base all'aggio del 
banco <li cui sono titolari, con l'aumento di 
lire 25 per ogni mese intero <li servizio pre 
stato da ricev:tore, quale che sia il periodo di 
gestione e l'aggio del banco stesso. 

{Approvato). 

Art. 3. 

Sulla parte di aggio con.seguito da commessi 
vincitori Jei concorsi, eccedente le lire 15.000 
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e ridotta del 12 per cento ai sensi dcl Regio 
decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491, è irn 
posto un contributo a favore dello Stato in ra 
gione del 10 per cento all'anno. 

Identico contributo, e parimenti commisu 
·rato, è imposto sulla parte dell'aumento di aggio 
conseguito dai ricevitor! vincitori dci concorsi, 
che ecceda le lire 5000, limitatamente alla 
parte di aggio al di sopra di lire 20.000. 

Il contributo sarà applicato per tre anni 
dalla effettiva immissione in servizio nel banco 
conferito. 

(Approvato). 

Art. 4. 

In caso di partecipazione a nuovi concorsi, 
durante il triennio di applicazione dcl contri 
buto, i ricevitori che vi sono soggetti, saranno 
claasifìcatì in base all'aggio del banco di cui 
sono titolari, dedotto il contributo. 
'(Approvato). 

Art. 5. 

Ferme le disposizioni attualmente vigenti 
quanto alla procedura dei concorsi, il ministro 
delle finanze stabilirà ogni altra norma che si 
rendesse necessaria per I'esecua'one dei prov 
vedimenti di cui alla presente legge. 

(Approvato). 

Art. 6. 

È deferito al ministro delle finanze l'esame 
ed il definitivo giudizio, sentita la Commis 
sione centrale per il conferimento dei banchi, 
di ogni controversia o ricorso ai quali comun 
que desse causa l'applicazione dello speciale 
contributo. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a. 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: e Proroga del 
Regio decreto-legge 25 mauo 1929, n. 531, sul 
consolidamento dei bilanci eolonìalì » (N. 1397). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: « Proroga 

dPl Regio decreto-lt•gge 25 marzo l!l:!!l, n. 531, 
sul consolidamento dei bilanci coloniali •· 

Prego il senatore segretario '.\Iarcello di 
darne lettura. 

MARf"ELLO, segretario, legge lo 8ta111pato 
n. 1397. 

PRESIDE~TE. È. aperta la dtscuesione 
genera.le Mli questo disegno di lt>ggt>. :S t>ssuno 
chiedendo lii parlare, la dichiaro chiusa. Pas 
seremo alla discussione degli articoli che 
rileggo: 

Art. 1. 

Le disposizioni degli artlcolì 1, 2, 5 e 6 del 
Regio decreto-legge 25 marzo 1929, n. 531, 
convertito nella legge 11 luglio 1929, n. 12::2, 
continueranno ad essere applicate fino a tutto 
l'esercizio finanziario 1935-:16, con le modifica 
zioni e aggiunte contenute negli articoli se 
guenti. 

(Approvato). 

Art. 2. 

L'articolo 1 i> sostituito dal seguente ; 
" Il contributo dello Stato a pareggio de! bi 

lanci della Tripolit::nia, della Cirenaica, del 
l'Eritrea e della Somalia è consolidato fino a 
tutto l'esercizio finanziario 1935-36 nella com 
plessiva somma di lire 436 milioni. 

« Detto contributo sarà annualmente ripar 
tito con la legge del bilancio fra i bilanci di 
previsione delle singole Colonie ed il fondo a 
disposizione del Ministero delle colonie di cui 
al successivo articolo 2 », 

(Approvato). 

Art. 3. 

All'art. 2 sono aggiunti i seguenti commi: 
11 Per sopperire a nuove o maggiori spese, 

che si rendessero necessarie nelle Colonie, e 
per far fronte alle quali non potesse provve 
dersi con l'avanzo, nè con .Je entrate proprie 
della Colonia, parte del contributo consolidato 
suddetto, da fissarsi per ogni esercizio finan 
ziario con la legge del bilancio dcl Ministero 
delle colonie, verrà iscritto nello stato di pre 
visione del !llinistero medesimo, ad uno spe 
ciale capitolo delle spese effettive straordina- 
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rie, avente la denominazione: « Fondo a dispo 
sizione del Ministero per provvedere a nuove 
o maggiori spese civili e militari nelle Colo 
nie, alle qual! non si possa far fronte con le 
entrate proprie delle Colonie, nè con gli avanzi 
dei rispettivi bilanci». 
«I mandati che il Ministero delle colonie 

emetterà su detto fondo dovranno contenere 
la clausola della conYertibilità in quietanza di 
entrata coloniale con imputazione a uno spe 
ciale articolo, da iscrivere "per memoria" nei 
bilanci dell'entrata. per ciascuna Colonia, de 
nominato: "Sovvenzione straordinaria del Mi 
nistero delle colonie per sopperire a nuove o 
maggiori spese nelle Colonie ". 

« Il Governatore con suo decreto iscriverà 
nella parte passiva dcl. bilancio, istituendo, 
ove occorra, anche nuovi articoli, le somme cor 
rispondenti a tali versamenti e rappresentanti 
le nuove o maggiori spese da effettuarsi », 

(Approvato). 

Art. 4. 

L'art. 5 è sostituito dal seguente: 
« I Governatori hanno la facoltà di traspor 

tare fondi dall'uno all'altro articolo del bilan 
cio di ciascuna colonia e di istituire coi fondi 
stessi anche nuovi articoli, esclusi però i tra 
sporti di somme dalle spese civili a quelle mi 
litari, e viceversa- 

« Le variaziClni relative alle spese di perso 
nale, che non siano quelle concernenti stipendi 
ed altri assegni fissi, nonchè quelle relative 
alla parte str~ordinaria eccedenti, annual 
mente, nel loro importo complessivo, e per lo 
stesso articolo di bilancio, il limite di l're 
1.000.000, sono autorizzate con decreto dcl Mi 
nistcro de Ile colonie, di concerto con quello 
delle finanze n, 

(Approvl\to). 

Art. 5. 

Il primo comma dell'articolo 6 è modificato 
come segue: 

<< I G::vi>rnatori hanno facoltà di valersi 
della eccedenza dalle entrate proprie di ciascu 
na colonia, comple.òsivamente riscosse in con 
fronto a quelle previste, per sopperire a mag- 

glori spese ordinarie e straordinarie, provve 
dendo all'uopo alle necessarie variazioni dcl bi 
lancio, con decreto motivato, da comunicarsi 
immediatamente al Ministero delle colonie ed 
a quello delle finanze, ai quali è però riservata 
l'autorizzazione per le variazioni relative alle 
spese di personale, di cui al precedente arti 
colo, e a quelle spese di parte straordinaria 
che superino il limite indicato nell'artico1o me 
desimo». 

(Approvato). 

Art. 6. 

Sono abrogate le disposizioni degli a rticoli 
3, 4. 7 e 8 del citato Regio decreto-legge 
25 marzo 1929, n. 531, e ogni altra d'sposi 
zicne contraria alla presente legge, e, per 
quanto riguarda la formazione e l'approva 
zione dei bilanci preventivi e consuntivi delle 
Colonie, sono richiamate in vigore le disposi 
zioni stabilite dal Regio decreto 26 giugno 
1925, n. 1271, modificato con i Regi decreti 
28 giugno 1928, n. 1646 e 1° dicembre 1930, 
n. 1812. 

(Approvato). 

Questo disegno di lt-::rl!e sarà poi votatO'a] 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: e Parziale 
modiflcaziòne del Regio decreto-legge 24 luglio 
1931, n. 1075, concernente finanziamento a fa 
vore dell'Istituto nazionale per le case degli 
impiegati dello Stato .. (N. 1418). 

PHESIDEXTE. L'ordine del giorno reca 
la diseusaione sul disegno di ll'gge: • Parziale 
modificazione del Regio decreto-legge 2·1 lu 
glio 1931, n. 1075, concernente finanziamento 
a. favore dell'Istituto nazionale per le case 
degli impiegati dello Stato •. 
Prego il senatore segretario :Marcello di 

darne lettura. 
1\lARCl~LLO, seqretario, legge lo Stampato 

n. 1418. · 
PRESIDE~TE. È aperta la discusaions 

generale su questo disegno di legge, Xessuno 
chiedendo di parlare, lu dichiaro chiusa. Pas 
seremo alla discuasione degli articoli che ri 
leggo: 
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Art. 1. 

L'articolo 1, comma 1 °, del Regio decreto- 
legge 24 luglio 1931, n. 1075, convertito nella 
legge 21 dicembre 1931, n. 1743, è modificato 
come appresso: 

1 La Cassa depositi e prestiti è autoriz 
• zata, a termini ed agli effetti dell'articolo 32 
1 del Regio decreto-legge 7 febbraio 1926, 
1 n. 193, convertito nella legge 15 luglio 1926, 
• n. 1263, ad assumere in conto corrente dalla 
• Cassa di risparmio delle provincie lombarde 
• la somma di lire 4.500.000 per conto e su 
e rìchìesta dell'Jstituto nazionale per le case 
• degli impiegati dello Stato, ai sensi delle di- 
• eposizioni che lo regolano, con destinazione, 
•quanto a lire 3.000.000, alle costruzioni in 
e Brescia e, quanto a lire 1.500.000, alle eostru 
• zioni in Milano e in Cremona », 

(Approvato). 

Art. 2. 

Restano invariate le altre disposizioni del 
Regio decreto-legge 24 luglio 1931, n. 1073, 
salvo che nell'articolo 2, comma 1°, alle parole: 
1 in Novara s vengono sostituite le parole: 
1 in Milano e in Cremona •. 

(Approvato). 

Il disegno di legge sarà poi votato a scru 
tinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Approvazione degli Accordi italo-jngoslavi per 
la sistemazione degli interessi patrimoniali degli 
Enti pubblici dell'Istria, stipulati a Pola il 12 
dicembre 1930 •. (N. 1398). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione sul diHt>gno <li lt•gge: •Approva 
zione degli Accorrli italo-jugoslavi per la 
sistemazione deglì Interessi patrimoniali degli 
Enti pubblici dell'Istria, stipulati a Pola il 
12 dicembre 1930 •. 

Prego il senatore segretario Marcello di 
darne lettura. 

.'.\IAUCELLO, eeqretario: 

Articol.o unico. 

Piena ed intera esecuzione è data ai seguenti 
Accordi stipulati a Pola, tra l'Italia e la Ju 
;.;oslavia, il 12 dicembre 1930: 

1° Convenzione generale per la sistema 
zione degli interessi .patrimoniali dell'ex pro 
vìncia dell'Istria e dell'ex Camera di commer 
cio e d'industria; 

2° Accordo (Accordo A) riguardante la 
Fondazione Po bar; 

3° Accordo (Accordo B) riguardante i 
fondi confraternali ex-veneti; · 

4° Accordo (Accordo C) riguardante l'Is.i 
.uto di Credito comunale e l'Istituto di Cre 
dito fondiario dell'Istria; 

5° Accordo (Accordo D) riguardante l'ex 
comune di Castua, l'ex-Comitato stradale d. 
Volosca-Abbazia e l'ex-Consorzio agrario di 
Castua. 

PRESIDE~TE. È aperta. la discussione 
su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. Trattant10t1i di 
articolo unico, il disegno di lt•gge sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: «Approva 
zione-della. Convenzione internazionale per limi 
tare la fabbricazione e regolare la distribuzione 
degli stupefa.centi, stipulata a Ginevra il 13 lu 
glio 1931 > (N. 1464). 

PRESIDEYTE. L'ordine dcl giorno rt>ra 
la discussione sul disegno di legge: • Appro 
vazione della Convenzione internazionale per 
limitare la fahbril'azione e regolare la distri 
buzione degli stupefacenti, con annesso pro 
tocollo di firma, stipulata a Ginevra il 13 ln~lio 
1931 •. 

Prego il senatore segretario Marcello di 
darne lettura. 

llARCELLO, srgretario, ll'gge lo Stampato 
n. 1464. 

PRESIDEYTE. È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. ~esHuno 
chiedendo cli parlare, la dichiaro chiusa. Pas 
seremo alla discusslona degli articoli che ri-' 
leggo: 

I:~ '. _• \ , 
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Art. I. 

Piena ed intera esecuzione è data nel Re 
gno e nelle Colonie alla Convenzione por limi 
tare la fabbricazione e regolare fa distribu 
zione degli stupefacenti, con annesso Proto 
collo di firma stipulato in Ginevra, fra I'Itu- ' . Iia ed altri Stati, il 13 luglio 1931. 

(Approvato). 

Art. 2. 

Per l'applicazione nel Regno del Regola 
mento per la esecuzione della legge 18 Ieb 
braio 1923, n. 3!J6, approvato con Regio de 
creto 11 aprilo 1929, n. 1086, e della Conven 
zione internazionale di cui all'articolo prece 
dente il lllinistro delle finanze è autorizzato 
ad a1:port.are, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni allo stato di previsione del Mini 
stero dell'interno. 

(Approvato). 

QueRto disegno di fogge sarà poi votat o a 
scrutinio 1wgret.o. 

Approvazione del disegno di legge : • Modifica.· 
sìone dell'articolo 8 del Regio decreto-legge 
21 febbraio 1932, n. 154, concernente la pub 
blicità dei prezzi degli alberghi, delle pensioni 
e delle locande > (N. 1453). 

PRESIDEXTE. L'ordine dcl gìorno reca 
la. discussione sul dii;egno di legge: « Modifica 
zione dell'articolo 8 dcl Regio decreto-legge 
21 febbraio 1932, n. 15-t, concernente la pub 
blicità dci prezzi degli alberghi, delle pensioni 
e delle locande•. 

Prego il senatore 1wgrt>tario Marcello di 
darne lettura. 

:llARCELLO, aegretn1'in, legge lo Stampato 
n. 1453. 

PRESIDE~TE. È aperta. la. dlscussione 
generale su questo disegno di legge. ~essuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Pas 
seremo alla discn88ionP degli articoli che 
rileggo: 

Art. 1. 

L'ultimo comma dell'articolo 8 del Regio 
decreto-legge 21 febbraio 1932, n. 154, è so 
stituito dal segmmte: 

Discussioni, f. 757 

•Gli atlittacamere sono esclusi dagli obblì 
« ghi di cui al presente decreto, ma non pos 
« sono fornire alloggio per un periodo inferiore 
« ad una settimana, ad eccezione che ad artisti 
« drammatici e lirici ed agli altri partecipanti 
« allo spettacolo ». 

(Approvato). 

Art. 2. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno. 

(! pprovato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: • Ricostitu 
zione dei comuni di Militello Rosmarino e di 
Sa.n Marco d'Alunzio • (N. 1461). 

PRE:5IDE~TE. L'ordine del giorno reca la. 
discussione sul disegno di legge: « Bicostitu 
zione tll'i Comuni di Militello Rosmarino e 
di San Marco d 'Alunzio a, 

Prego il senatore segretario Marcello di 
darne lettura. 

:\IARCELLO, segretario, legge lo Stampato 
·n. 1461. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione 
generale su q nesto dìaegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Pas 
seremo alla diseussione degli articoli che ri 
leggo: 

Art. 1. 

Milìtello Rosmarino e San Marco d'Alunzio, 
cori i territori ad essi pertinenti all'entrata 
in vigore del Regio decreto 28 gennaio 1929, 
n. 261, sono staccati dal comune di Sant' Agata 
Militello, in provincia di Messina, e ricosti 
tuiti in comuni autonomi. 

(Approvato). 

.. r 
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Art. 2. 
=========--~=====--=====;'"===================== 

Il Governo del Re è autorizzato ad adottare 
i provvedimenti necessari per l'esecuzione 
della presente legge. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: •Ampliamento 
della circoscrizione territoriale del comune di 
Bernalda • (N. 1463). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: u Amplia· 
mento della circoscrizione territoriale del co 
mune di Bernalda •. 

Prego il senatore segretario Marcello di 
darne lettura. 

)IARC'ELLO, scqretarlo, frgge lo Stampato 
n. 1463. 

PRESIDE~TE. i~ aperta la discussione 
gerwralt• su questo disegno di legge. ~ essuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Pas 
seremo alla discussione degli art.ir-oli che 
rileggo: 

Art. 1. 

Le parti di territorio dei comuni di Pisticci 
e Montescaglioso, delimitate in conformità 
della pianta planimetrica annessa alla pre 
sente legge, sono aggregate al comune di Ber 
nalda. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Con decreto Reale, su proposta del mini 
stro dell'interno, sarà provveduto alla siste 
mazione dei rapporti patrimoniali e finanziari 
fra il comune di Bernalda e quelli di Pisticci 
e ?llonte;:caglioso in dipendenza delle modfì 
cazioni di circoscrizione disposte con l'art. I. 
(Approvato). 

Il disegno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Modifica. dell'articolo 10 del Regio decreto 
legge 13 novembre 1924, n. 1825, sul contratto 
di impiego privato• (N. 1295). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: • )Iodifica 
dell'articolo 10 del Regio decreto-legge 13 no· 
vembre 19'.!4, n. 1825, sul contratto d'impit•go 
privato». 

Prego il senatore segretario Marcello di 
darne lettura. 

MARCELLO, segretario: 

Articolo unico. 

Salvo il caso di particolari convenzioni 01u 
favorevoli all'impiegato ed in deroga degli .usi 
esistenti, la parte di stipendio eccedente le lire 
60.000 annue, di cui l'impiegato sia provvisto 
all'atto del licenziamento, non è computabile 
agli effetti della determinazione dell'indennità 
di licenziamento prescritta dal 3° capoverso del 
l'articolo 10 e dall'articolo 11 del Regio decreto 
legge 13 novembre 1924, n. 1825, sul contratto 
di impiego privato, convertito in legge con la 
legge 18 marzo 1926, n. 562. 

L'ammontare dello stipendio sarà deterrni 
·nato a norma dell'ultimo capoverso dell'arti 
colo 10 del citato Regio decreto-legge 13 no 
vembre 1924, n. 1825. 

In caso di morte dell'impiegato resta fermo, 
qualunque sia l'ammontare dello stipendio, il 
diritto dcl coniuge e dei congiunti non oltre 
il 4° grado che vivono a suo carico, alle inden 
nità prescritte dall'articolo 13. del predetto Re 
gio decreto-legge 13 novembre 1924, n. 1825, 
fatta deduzione di quanto essi abbiano diritto 
a percepire da Casse pensioni e da Società di 
assicurazione per atti di previdenza compiuti 
dal datore di lavoro. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. 'I'rabtandoai di 
articolo unico, il disegno di legge sarà votato 
a. scrutinio segreto. 
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Discussione del disegno di legge: •Disciplina delle. 
produzione e del commercio dello zolfo in Italia. » 
(N. 1471). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del diRegno di legge: •Disciplina 
della produzione e del commercio dello zolfo 
in Italia ». 
Prego rouore,·ole sPnatore segrPtario )far- 

cello di darne let,tura. 
)IARCE LLO, segretario: 

Articolo unico. 

II Governo del Re è autorizzato ad emanare 
norme aventi c.uattere legislativo per discipli 
nare sia la produzione, sia il ccmmercio dello 
zolfo grezzo e lavorato «e dcl minerale di 
zolfo " delle miniere del Regno, anche mediante 
la costituaione di uno speciale Ente nazionale 
dello zolfo. . 

Le norme saranno emanate con decreto Reale 
su proposti del ministro delle corporazioni, di 
concerto col ministro delle finanze e col mini 
stro della g ustizia. 

PRgRIDE~TE. j.; aperta l:t d isr-uxainne 
su questo disegno di legge. 

LillE ltTI~I. Chiedo di parlare. 
PRESlDE~TE. Ne lu~ fa('oltà. 
LI fiEHTI~l. Onoren11i <•.olll'ghi, ho <·rP1!uto 

di dovere int.ervenire nella dii;cussione di que 
sto dìsecno di legge in consi<lerazione dell'in 
teresse ~he esso riveste nella mia isola natta 
per l'industria dello zolfo, che è una delle 
più importanti. 
Il Consorzio zolfifrro siciliano fu cost.it.uito 

nel 1906 per ovviare alla erisi che, gii, da 
qualche anno travagliava l'industria mineraria. 
I prezzi biLSsissimi e non remunerativi dello 
zolfo, dovuti anche ad una specie di monopolio, 
che si era costituito tra i pochi incettatori del 
minerale, mettevano gli indu~triali nella coudi 
zione di dover chiudere le miniere e, quindi, 
di lasciare sul laRtrico una. grande rnassa di 
operai. 

Occorreva.no pertanto provvedimenti ur- 
genti, ed anche eccezionali, per salvare questa 
industria; ed il Governo del tempo, dopo hm 
ghe incertezze e diRcussioni, col parere dei 
competenti, si do(~ille a proporre la formazione 

-f ,, ') 
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del Con8orzio, che si può dire essere stato uno 
dei primi esempi di cartello iudustriule, al fine 
di riparare i danni che Hi verificavano. Io ebbi 
l'onore di far parte della Commissione della 
Camera, che studiò e portò a compimento la 
leggo che stuhilivu la formazione del Consorzio, 
avversato tenacemente dagli incettatori dianzi 
aec('nnati. 

Atrraverso varie vicende il Consorzio ha 
funzionato e ha dato mm certa. garanziu ai 

1 produttori di zolfo nei riguardi dei prezzi <li 
vendit a ed anche della produzione. 

A causa dello scioglimento dcl medesimo, 
I'industria è piombata un'altra volta nel caos, 
sia perchè la produzione non è più regolata 
come prima, Mia perchè le vendite ~ono di 
minuite, oyverimt.e dalla eoneorrenza. am1•ri 
cana, nou più frenata dalla. convenzione esi 
st1mtc e che ha cessato di funzionare contem 
poraneamente al Consorzio. Urge quindi prov 
vedere e colla maggiore sollecitudine po8~ihile. 
Io, che ho piena. fiducia ncll'opem del Go 

verno, ritengo ehe con la presente legge i;i 
voglia elTl•t ti vamPnte dimostrare il <ll'siderio 
ili wnire in aiuto tlell'in<lustria zolfìfcra: quindi 
non po:1:10 faro altro che rat•c:omand<trne l'im 
nw<liata attuazione. Si costituisca dunque al 
più prPlll.o qu<•sto gran111' consorzio, non più 
Ri1·ilia.no, m:\ nazionalu; i fatti ce ne dimostrl' 
r;tll!IO I:~ maggiore effi<"aeia o meno, ma non 
Ri pn<\ nè Hi dPve la.sdare q 1iesta, d1e è una 
delle più importanti illllnstrie Hidliane, in ab 
bandono a se steHsa; eiù ~arehhe non Holo dan- 
11080 pn i proprit•tari dl'lle miniere e per i 
produttori di zolfo, ma anche per le ma8Sf> 
operaie dw, H1•mpre disdplinate e ossequienti 
al Govl'rno e al11i autorit:'~, i;i ma.nt<'ngono in 
q1H'lla eompoi;tezza eh<• ì• degna di uomini 
forti, eome i minatori sil'iliani. (A pprorazio11i). 

SCADUTO, relatnre. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. ~e ha facoltà. 
SCADUTO, relatore. La CommiHsione è stafa 

unanime nell'approvare il presente disegno di 
lt•gge. La. preoccupazione che ha mosso l'ono 
rPvole Libertini è di venire subito ad una so 
luzione 11<-lla questione zolfifera in Sicilia· la ' stessa preoccupazione ha avuto il Governo, 
dimodol"hè mi sembra che non vi sia n<'s11una 
1liverg1•nza. tra la proposta. del Governo e il 
dPsiderio doll'onorevole Libertini. 

Il consorzio zolfiforo venne sciolto p<'r ra- 

~· · .. • ~\ 

• "·.J. J.. 
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ginni che ora è inut ile qui rieordure. esso era 
esclusivamente sir-iliano. li Governo ha creduto 
opportuno rieostit uirlo 8U basi non più esclu 
sivamente sir-ìllane, ma anche continentali, 
in modo che esso ubbraer-i tutta fa produzione 
italiana. In tal modo il Governo potrà trattare 
con i prorluttori anu-rir-nnì e \.Pd<>re di met 
tersi d 'aeeordo. Quali nano 11• 1·ondizioni prima 
dvllu formazione ùi questo nuovo consorzio T 
<:li accordi Bi Rvolgc>vano Ira il r-onsorzio si 
«iliano e i produttori americani. Queat i Ri ri- 
1wrvavano il mercato americano, mentre al 
consorzio eru riservato il mercato italiano. 
C'era poi il mercato comune che era svolto 
per tre qnurt ì dagli americani e pPr un quarto 
dagli industriali italiani. 

La dilfor<'nza principale fra il eonsorzio pre- 
1·1•1Jtonte e quello di nuova. formazione è questa: 
r-he il primo si occupava solo dcl commercio 
zolfifero siciliano, mentre il secondo si occuperà 
di tutto il commercio italiano. Era questa una 
aspiruaione dei produttori siciliani, che ora 
viene soddisfattu dal novnno, I\ perciò la Com 
missione si è most rata soddlsfuttn di questa 
intenzione del Governo nazionale e prPga 
quindi il Senato di votare fuvorevolnu-nte a 
tale disegno ili lcg-ge «toto corde», sicura che il 
desiderio dell'onorevole Libertini verrà prest.o 
soddisfutto dal Governo. 
A nome della. Commissione, ringrazio il C:-o 

ve~o di aver presentato questo progetto e 
di aver mostrato tanta aollecit.udine per I'at 
tuazionc di questo consorzio 1·hP agcvolerù 
i nuovi accordi coi produttori anwrieani. (Ap 
proi-a::io11i). 
PRESIDE~TE. NeRsun altro chiedendo tli 

parlare,'dichiaro chiusa la disrussionc. Trat 
tandosi di articolo unico, il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio a.llo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Gara.ozia del Consiglio provinciale dell'eco 
nomia. corporativa. di Padova. pel mutuo del 
loca.le Ente Magazzini Generali • (N. 1468). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: • Garanzia 
del Consiglio provinciale dell'ePonomia corpo 
rativa di Padova pel mutuo dd locale Ente 
Magazzini Generali •. 

,\ (· 1'· 
l~ 

Prego il senatore segretario Rota. Franc<'sco 
di darne lettura. 

ROTA FRANCESCO, segretario: 

Articolo unico. 

Il Consiglio provinciale dell'economia · cor 
porat.iva di Padova è autorizzato a rilasriare 
delegazioni sulle impoRt.e e sui tributi consigliari 
a garanzia dlllla fiùeju~~ione concessa, fino alb 
concorrenza di lire 3 milioni e mezzo, sul 
mutuo che sarà contratto dall'Ente Autonomo 
Magazzini Generali di Padova con Istituti 
speciali di credito agra.rio. 
Tali delegazioui avranno gli 11tessi privilegi 

e garanzie stabiliti dall'articolo 16 della legge 
11 dicembre 1!)10, n. 885, e dal Re,gio decreto 
legge 23 ottobre 1927, n. 2047, per le del!'ga 
zioni sulla. sovraimposta fondiaria a favore 
dello Casse di risparmio ordinarie per mutui 
concessi a comuni e provincie. 

PRESIDENTI.'}. È ap1~rta h\ discussiono 
su questo disegno ùi lPgge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la dithiaro chiusa. Trattandoi;i ùi 
art i1·olo unico, il ùi~Pgno di legge sarà poi 
votato a scrutinio SPgreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Trasferimento del diritto di proprietà dei campi 
di fortuna da.ile provincie allo Stato• (N. 1459). 

PRESIDE~TE. J,'ordine dt•l giorno reca 
la discussione sul disegno ùi legge: "Trasferi 
mento del diritto di proprietà. d1•i c>ampi di 
fortuna dalle Pro\'inrie allo Rtat.o •. 

I · Prego il senatore segretario Rota France11eo 
I di darne lettura. 
I ROTA FRANCESCO, segretario: 

I 
i 

Articolo unico. 

Agli effetti dell'art. 3, n. 9, del Testo Unico 
sulla finanza locale, approvato con R. decreto 
14 !leÙembre 1931, n. 1175, i terreni acquistati 
od espropriati dalle Provincie per la costitu 
zione dei campi di fortuna, nonchè le costru 
zioni e gli impianti in C!l!li eseguiti, pas!lano 
in proprietà dello Stato a titolo gratuito e sono 
acquisiti al de~anio aeronautico. 
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PRESIDEXTE. È apf\rta la dis~ussione s~ 
questo disegno ùi legge. N essuuo chieclen~o d~ 
parlare la dichiaro chiusa. Trattandosi di 
articol~ unico, il di:iegno di fogge sarÌ\ poi 
votato a scrutinio se:,,rrcto. 

Votazione a scrutinio segreto. 

p R ESIDE:STE. Si procederà alla votazione 
a. scrutinio sc!!Trto per la nomina: 

a) di due l\frmbri del Consiglio superiore 
coloniale; 

b) di tre Commissar~ alla Cassa depositi 
e prestiti, e sui disegni di legge testè appro 
vati per alzata e seduta. 

Dichiaro aperta la votazione. 
Le urne rimirngono aperte. 

Nomina di scrutatori. 

PREHIDE:STE. Estraggo a sorte i nomi 
dci senatori che procederanno allo scrutinio 
delle schede di votazione. 

Risultano sorteggiati quali scrutatori, per 
la nomina cli due membri del Consiglio supe 
riore colouialc, i senatori: Cian, Scìuloju An 
tonio Ciraolo, ('al'ciuniga e Facchinetti; di 
tre (:ommis:mri alla Cassa. depositi e prestiti, 
i senatori GualtiPri, Diena, Luciolli, Vi11conti 
di ;\[odroue e Gabbi. 

Chiusura di votazione. 

l'REHIDESTE. Dichiaro chiusa· 1a vota. 
zione. Invito i senatori segretari a procedere 
allo 11pogliu dt11le urne. 

I senatori sfgretari fanno la numeraziOt1e dei 
roti. 
Preco inoltre i senatori scrutatori, testè 

" sortl•ggiati, di voler procedere allo spoglio 
delle schede. 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 

Abisso, Acton, Alberici, Ancona, Antona 
Traversi, Asinari di Bernezzo. 

Baccelli, Barzilai, Bastianelli, Bazan, Berga 
masco, Berio, Bevione, Biscaretti Guido, Bi 
scaretti Roberto, Bonardi, Boncompagni Ludo 
visi, Bonin Longare, Broccardi, Brugi, Brusati 
Roberto, Brusati Ugo. 

Caccianiga, Calisse, Camerini, Canevari, Ca 
sanuova, Cassis, Castelli, Catellani, Cavallero, 
Cavazzoni, Caviglia, Celesia, Cesareo, Chi 
menti, Cian, Cippìco, Ciraolo, Concini, Corbino, 
Credaro, Crespi, Crispo Moncada. 

Da Como, Dallolio Alberto, D'Amelio, De 
Bono, Della Torre, De Marinis, De Vecchi di 
Val Cismon, Di Bagno, Di Donato, Diena, Di 
Frassineto, Di Robilant, Di Terranova, Di Vi 
co, Durante. 

Facchinetti, Faelli, Faggella, Falcioni, Fara, 
Fedele. 

Gabbi, Gallenga, Gallina, Garbasse, Garo 
falo, Gasparini, Gatti Salvatore, Gentile, Gi 
nori Conti, Guaccero, Gualtieri, Guidi Fabio, 
Guidi Ignazio. 

Imperiali. 
Joele. 
Lagasi, Lanza di Scalea, Libertini, Lissia, 

Longhi, Loria, Luciolli. 
Malaspina, Mambretti, Manfroni, Mango, Ma 

ragliano, Marcello, Marchiafava, Marescalchi, 
Mariotti, Marozzi, Mazzucco, Menozzi, Miari de 
Cumani, Milano Franco d'Aragona, Miliani, 
Millosevich, Montresor, Mori, Morpurgo, Mor 
rone, Mosca, Mosconi. 

Nomis di Cossìlla. 
Pagliano, Pais, Passerini Angelo, Pavia, Pe 

cari Giraldi, Perla, Pestalozza, Pironti, Pitac 
co, Poggi Cesare, Prampolini, Pullè. 

Quartieri. 
Raimondì, Renda, Ricci Corrado, Ricci Fe 

derico, Rolandi Ricci, Romeo delle Terrazze, 
Rota Francesco, Rota Giuseppe. 

Sailer, Salata, Salvago Raggi, Sanjust, San 
toro, Sarrocchi, Scaduto, Scavonetti, Schanzer, 
Scialoja Antonio, Serristori, Silvestri, Simo 
netta, Sinibaldi, Sitta, Squitti, Supino. 

Tacconi, Tassoni, Tafani, Tolomei, Tornasi 
della Torretta, Torre. 

Varisco, Venturi, Versari, Vicini Antonio, 
Visconti di Modrone, Volpi. 

Zippel, Zoppi, Zupelli. 
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Risultato di votazione. Parziale modificazione del Regio decreto- 
legge 24 luglio 19:31; n. 1075, concernente finan 

PRESIDE~TE. Proclamo il risultato della ziamento a favore dell'Istituto nazionale per le 
votazione a scrutinìo srgreto dei seguenti case degli impiegati dello Stato (1418): 
disegni di legl!t•: 

Modificazioni al Testo Unico delle leggi sul- 1 

l'avanzamento dci corpi militari, della Itegia 
marina ( 1385): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

155 
8 

Modificazioni alla legge 8 luglio .1926, 
n. 1178, sull'ordinamento della Regia Marina, 
e sue successive modificazioni, anche nella parte 
relativa ad' alcuni ruoli organici di ufficiali 
(1435): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . . 

• 163 

146 
17 

Il Senato approva. 

Norme per l'ordinamento del personale dei 
cantonieri delle strade statali (1355): 

Senatori votanti 

Favorevoli . 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

. 163 

158 
5 

Norme per il cònferirnento dci banchi di 
lotto (1395): 

Senatori votanti ]63 

Favorevoli . 
Contrari 

Il Senato approvi\.· 

157 
6 

Approvazione degli Accordi italo-jugoslavi 
per la sistemazione degli interessi patrimoniali 
degli Enti pubblici dell'Istria, stipulati 'a Pola 
il 12 dicembre 1930 (1398): 

Senatori votanti . 163 

·Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

Approvazione della Convenzione interna 
zionale per limitare la fabbricazione e rejro 
lare la distribuzione degli stupefacenti, stipu 
lata a Ginevra il l!l luglio 1931 (1464): 

Senatori votanti Hi3 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

Modificaaione dell'articolo 8 del Regio de 
creto-legge 21 febbraio 19~2, n. 154, concer 
nente la pubblicità dei prezzi degli alberghi, 
delle pensioni e delle locande (1453): 

Senatori votanti . 163 Senatori votanti 1 G:S 

}l'a vorevoli. 158 l:<'a vorevoli 157 
Contrari 5 Contrari 6 

li Senato approva. Il Senato approva. 

Proroga del Regio decreto-legge 25 marzo 
1929, n. 531, sul consolidamento dei bilanci co 
loniali (1397): 

Senatori votanti . . . . 161 

Favorevoli . 157 
Contrari . . 6 

Il Senato approva. 

Ricostituzione dei comuni di Militello R0- 
smarino e di San Marco d' Alunzio (1461): 

Senatori votanti 163 

157 
6 

Favorevoli 
Contrar! . . 

Il Senato approva, 
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Ampliamento della circoscrizione territo 
riale del comune di Bernalda (1463): 

Senatori votanti 163 

158 
5 

Favorevoli. 
Contrari. . 

Il Senato approva. 

Modifica dell'articolo 10 del Regio decreto 
legge 13 novembre 1924, n. 1825, sul contratto 
di impiego privato (1295): 

Senatori votanti 163 

Favorevoli 
Contrari • 

159 
4 

Il Senato approva. 

Disciplina della produzione e del commer 
cio dello zolfo in Italia (1471): 

Senatori votanri 163 

Favorevoli 
Contrari 

1f>9 
4 

Il Senato approva. 

Garanzia del Con~iglio provinciale dell'eco 
nomia corporativa di Padova pel mutuo del lo 
cale Ente Magazzini generali (1468); 

Senatori votanti 163 

.Favorevoli 
Contrari . 

157 
6 

Il Senato approva. 

Trasferimento del diritto di proprietà dei 
campi di fortuna dalle provincie allo Stato 
(1459): 

Senatori votanti • 163 

Favorevoli 
Contrari . 

152 
11 

Il Senato approva. 

138 

Approvazione del disegno di legge: • Ordinament.o 
dell'azienda di Stato per le foreste demanìalì s 
(N. 1420). 

l'HE::\IDE:\TE. L'ordine dcl giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: « Ordina 
mento dell'azienda di Stato per le foreste 
demaniali », 

Prego il senatore segretario Marcello di 
darne lettura. 
:l\[ARCELLO, segretario, legge lo Stampato 

n. 1420. 
PRESIDE~Tg. È aperta la disoussiona 

generale su questo disegno di legge. N essuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Pas 
seremo alla discussione degli articoli che 
rileggo: 

.Art. 1. 

I servizi ed i compiti dell'Azienda speciale 
del demanio forestale di Stato, di cui al titolo 
IV, capo 1° del Regio decreto 30 dicembre 
1923, n. 3267, sono attribuiti ad un ente auto 
nomo denominato « Azienda di Stato per le 
foreste demaniali n, 
L' .Azienda di Stato per le foreste demaniali, 

con sede in Roma, ha personalità giuridica 
propria e gestione autonoma a tutti gli effetti, 
salvo per quanto sia diversamente disposto 
dalla presente legge. 
Essa Azienda è alla dipendenza del Mini 

stero dell'agricoltura e delle foreste, ferma ri 
manendo la vigilanza di competenza del Mini 
stero delle finanze. 
Tutte le spese riguardanti le gestioni affi 

date all'Azienda di Stato per le foreste dema 
niali faranno carico al bilancio dell'Azienda 
medesima, la quale è tenuta a rimborsare al 
l'Erario dello Stato l'importo delle retribuzioni 
e degli assegni del personale civile e militare 
della i\Iilizia che sarà addetto ai servizi della 
Azienda. 

(Approvato). 

Art. 2. 

L'Azienda di Stato per le foreste demaniali 
ha i seguenti scopi: 

a) gestire il · patrimonio forestale dello 
Stato migliorandolo ed ampliandolo; 

. f 
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b) favorire le attività utili per l'incre 
mento ed il miglioramento dell'economia delle 
regioni boschive. 

L'Az'enda potrà assumere l'amministra 
zione di lasciti e fondazioni che abbiano per 
scopo l'incremento della silvicoltura. 

(Approvato). 

Art. 3. 

Il patrimonio dell'Azienda di Stato per le 
foreste demaniali è costituito come segue: 

a) boschi, terreni e fabbricati già ammi 
nistrati dall'Azienda istituita col Regio de 
creto-legge 17 febbraio 1927, n. 324; 

b) fondi pubblici depositati al conto cor 
rente della Cassa depositi e prestiti per conto 
dell'Azienda di cui alla lettera a); 

e) numerario depositato a detto conto 
corrente; 

d) crediti, redditi ed interessi maturati 
e maturandi di qualsiasi natura appartenenti 
alla cessata azienda alla. data di applicazione 
della presente legge; 

e) beni mobili esistenti presso le singole 
foreste demaniali. 
L'Azienda di Stato per le foreste demaniali 

si assume anche le passività del cessato ente 
istituito dal Regio decreto-legge 17 febbraio 
1927, n. 324. 
(Approvato). 

Art. 4. 

Sono organi dell'Azienda: 
a) il Consiglio ili amministrazione; 
b) il Comitato amministrativo; 
e) il Comandante della l\lilizia nazionale 

forestale. 
Gli Uffici per I'ammìnìstraztone delle foreste 

demaniali funzioneranno secondo le norme che 
saranno contenute nello statuto regolamento 
dell'Azienda. 

(Approvato). 

Art. 5. 

Il Consiglio di amministrazione è presieduto 
dal ministro per l'agricoltura e per le foreste o, 
per delegazione, da un suo sottosegretario di 
Stato. 

Esso è composto <li dieci membri nominati 
con Regiò decreto promosso dal ministro per 
l'agricoltura. e per le foreste, e cioè: 

a) dal Comand ante della. ::\lilizia nazio 
nale forestale e di due Consoli della l\lilizia 
stessa; 

b) di quattro funzionari dello Stato de 
signati rispettivamente: due dal Ministero delle 
finanze, uno dall'Avvocatura generale dello 
Stato ed uno dal Ministero dei lavori pubblici 
nella persona di un Ispettore superiore del 
Genio Civile componente la seconda sezione 
dcl Consiglio superiore dei lavori pubblici; 

e) di tre cittadini scelti dal ministro per 
l'agricoltura e per le foreste tra coloro che 
abbiano dato prova di alta capacità ammini 
strativa. e tecnica. e che non siano proprietari, 
amministratori, procuratori o rappresentanti 
di ditte o società che abbiano rapporti di affari 
con l'Azienda. · 

I Consiglieri durano in carica quattro anni 
e possono essere riconfermati. 
Funge da Segretario del Consiglio un funzio 

nario militare o civile della Milizia nazionale 
forestale, da nominarsi con decreto del mini 
stro. 
(Approvato). 

Art. 6. 

Il Comitato amministrativo è presieduto dal 
ministro per l'agricoltura e per le foreste, o, 
per delegazione, da un suo sottosegretario di 
Stato, ed è composto dcl Comandante della 
l\lilizia nazionale forestale e di un rappresen 
tante dcl l\Iinistero delle finanze. 
I compiti dcl Comitato amministrativo sa 

ranno stabiliti dal Consiglio di ammìnietrazione, 
salvo i fondamentali che resteranno di compe 
tenza dcl Consiglio stesso e che verranno pre 
eiaatì nel regolamento. 

(A pprovato) , 

Art. 7. 

Il Consiglio di amministrazione ha le seguenti 
attribuzioni: 

a) delibera su tutti gli affari che gli sono 
attribuiti dallo statuto-regolamento; 

b) delibera il bilancio preventivo ed il 
rendiconto consuntivo; 

I; 
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e) provvede a riferire, alla fine di ciascun 
esercisio finanziario, al ministro per le finanze, 
sull'andamento tecnico, amministrativo e fi 
nanziario della gestione dell'esercizio decorso 
e riassume il programma dell'azione che si 
propone di svolgere nell'esercizio seguente. 
(Approvato). 

.Art. 8. 

Il Comandante della Milizia nazionale fo 
restale è capo dei servizi tecnici ed ammini 
strativi dell'Azienda di Stato per le foreste de 
maniali ed in tale qualità dà attuazione agli 
scopi della .Azienda medesima, in conformità 
delle presenti disposizioni legislative e delle 
deliberazioni del Consiglio di Ammìnìatraalone 
e del Comitato amministrativo. 
Egli ha la rappresentanza giuridica dell'Ente; 

esegue e fa eseguire le deliberazioni dcl Consi 
glio di amministrazione e del Comitato am 
ministrativo ed infine compie· tutte le altre 
attribuzioni che gli sono affidate. 
Il Comandante della Milizia nazionale fo 

restale ba inoltre la facoltà di delegare qual 
cuna delle sue attribuzioni all'ufficiale superiore 
della l\[ilizia nazionale forestale di cui all'ar- 
ticolo seguente. 
n Consiglio di .Amministrazione della. Mili- 

zia. nazionale forestale e del personale dei 
ruoli tecnici transitori, di cui all'articolo 9 
della. legge 13 dicembre 1938, n. 3141, è pre 
sieduto dal ministro o dal sottosegretario di 
Stato per l'agricoltura. e per le foreste, ed è 
composto come segue: 

del Comandante della :Milizia nazionale 
forestale; 

di un rappresentante del Comando gene 
rale della Milizia volontaria per la sicurezza 
nazionale; . 

del Capo dcl personale dcl Ministero della 
agricoltura e delle foreste; . 

di un ispettore capo forestale dei ruoli 
tecnici transitori nominato per un biennio con 
decreto ministeriale. 
Adempie le funzioni di segretario un funzio 

nario dei servizi centrali forestali di grado non 
inferiore al 9°, nominato con lo stesso decreto 
e per uguale durata di tempo. 
(Approvato). 

Diseussioni f, 758 138 

.Art. 9. 

Le funzioni di vice-direttore dei servizi del- 
1' Azienda di Stato per le foreste demaniali 
sono affidate ad un ufficiale superiore della 
Milizia nazionale forestale. 
Esso è nominato, su proposta del Coman 

dante la Milizia nazionale forestale, con de 
creto dcl ministro per l'agricoltura e per le 
foreste, e partecipa, con voto consultivo, al 
Consiglio di amministrazione ed al Comitato 
amministrativo della .Azienda. 
(Approvato). 

.Art. 10. 

L'esercizio finanziario dell'Azienda decorre 
dal 1 ° luglio al 30 giugno dell'anno successivo. 
Il bilancio annuale di previsione ed il con- · 

suntivo devono essere sottoposti, unitamente 
alle prescritte relazioni, all'approvazione del 
Parlamento, in allegato al bilancio del ~lini 
stero per l'agricoltura e per le foreste. . 
Il consuntivo finanziario sarà. annualmente 

corredato da un conto patrimoniale. 
(Approvato). 

.Art. 11. 

A costituire le entrate del bilancio della 
.Azienda. concorrono: 

a) i redditi ed i proventi dei. beni costi 
tuenti il demanio forestale di Stato· ' b) le indennità che il sottosegretario per 
la Bonifica integrale dovrebbe corrispondere 
per i lavori di sistemazione idraulico-forestale 
ai proprietari dei terreni acquistati o espro 
priati dall'Azienda; 

e) gli interessi dei fondi pubblici e dei 
numerari depositati al conto corrente frutti 
fero dell'Azienda presso la Cassa depositi e 
prestiti; 

d) i redditi di eventuali dotazioni o lasciti· · ' e) il ricavato di alienazioni di terreni del 
demanio forestale autorizzate a norma di legge 
e qualunque altro introito riguardante la ge 
stione e le finalità dell'Azienda. 
Fanno carico al bilancio dell'Azienda di Stato 

per le foreste demaniali tutte le spese riguar 
danti le gestioni ad essa affidate, compresi 
gli oneri già assunti verso il Tesoro dello Stato 

. ' , 
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I 
dal cessato Ente istituito dal Regio decreto- ' Art. u. 
legge 17 febbraio 1927, n. 324, nonehè quello I 
precisato dal successivo articolo 13. Al disimpegno dei propri· servizr t~cniri, 

Fino a quando non sia diversamente prov- amministrativi, contabili e d'ordine, l'Azienda 
veduto dal Consiglio di amministrazione della. provvede col personale militare e civile della 
Azienda, il servizio di cassa dell'Azienda. di Milizia. nazionale "orestale. 
Stato per le foreste demaniali resta affidato ' Xulla è innovato al disposto dei primi due 
alla Cassa depositi e prestiti che vi provvede 1' commi dell'articolo 7 dcl Regio decreto-legge 
a mezzo dci propri organi e con l'apertura di 18 novembre 1929, n. 2071. 
un conto corrente fruttifero al quale affluì- , Le funzioni contabili centrali dell'Azienda 
ranno tutte le entrate e sul quale graveranno · sono di competenza della Ragioneria centrale 
tutte le spese, dcl Ministero dell'agricoltura e delle foreste. 
(.Appwvato). (Approvato). 

Art. 12. 

Per l'acquisto di nuovi terreni e boschi, 
per le trasformazioni fondiarie ed altre opere 1 

straordinarie, l'Azienda di Stato per le foreste I 
demaniali può ricorrere, per anticipazioni o 1 

mutui, oltre che agli Istituti di cui all'articolo 1 

125 del Regio decreto 30 dicembre 1923, nu 
mero 3267, anche all'Istituto nazionale delle 
assicurazioni ed alla Cassa nazionale delle as 
sicurazioni sociali. 

Le relative autorizzazioni sono concesse, caso 
per caso, con decreto del ministro per l'agri 
coltura e le foreste, di concerto col ministro 
per le finanze. 

(Approvato). 

Art. 13. 

· In relazione al disposto dell'articolo 9 del 
Regio decreto 16 maggio 1926, n. 1066, sul 
l'istituzione della llilizia nazionale forestale, 
il reddito netto della gestione accertato in 
base al conto consuntivo di ciascun anno, 
fino all'importo di 5 milioni, è versato nel bi 
lancio delle entrate dello Stato, in un'unica 
rata nel primo trimestre successivo alla chiu 
sura dell'esercizio finanziario. 
L'eventuale ulteriore reddito saril. mpìegato 

nell'ampliamento del patrimonio boschivo dello 
Stato o andrà in aumento del fondo di riserva. 

La misura. dcl reddito netto da versare allo 
Stato potrà essere modificata d'accordo fra i 
ministri per l'agricoltura e le foreste e per le 
finanze. 

(Approvato). 

Art. 15. 

Valgono per l'Azienda di Stato per le foreste 
demaniali le disposizioni vigenti in materia. 
fiscale per le altre Amministrazioni dello Stato. 

Essa può valersi dell'opera del Provvedi 
torato generale dello Stato e dì altri organi 
statali; nei giudizi attivi e passivi avanti 
l'Autorità giudiziaria. ed i Collegi arbitrali e 
giudiziari speciali è rappresentata e difesa dalla 
Regia avvoeatura generale dello Stato. 

(Approvato). 

Art. 16. 

La Corte dei conti vigila sulla riscossione delle 
entrate e fa il riscontro consuntivo delle spese 
dell'Azienda di Stato per le foreste demaniali 
per mezzo di un suo ufficio distaccato le cui 
norme di funzionamento ,per queste partico 
lari attribuzioni, saranno stabilite dal regola 
mento per l'applicazione della presente legge, 
su conforme parere della Corte dei conti. 
(Approvato). 

Art. 17. 

Le normali funzioni demandate dalle leggi 
vigenti alla Corte dei conti sono da. questa 
esercitate nei confronti degli atti dell'Ammi 
nistrazione della l\Iilizia nazionale forestale me 
diante l'ufficio distaccato di cui al precedente 
articolo. 

(Approvato). 

Art. 18. 

Il provento delle oblazioni e pene pecuniarie 
pagate per contravvenzioni forestali nelle fo- 
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reste non amministrate dalla Azienda di Stato 
per le foreste demaniali, dedotto il premio 
de~ inato agli agenti scopritori e che non po 
trà mai superare il quarto, sarà versato in 
conto entrate dello Stato, a.nzichè affluire al 
conto cor ente dell'Azienda del demanio fo 
restale dello Stato a norma dell'articolo 1241 

lettera e) del Regio decreto 30 dicembre 1923, 
n. 3267. 

(Approvato). 

Art. 19. 

Le disposizioni dcl Regio decreto 30 dicem 
bre 1923, n. 3267, e del relativo regolamento 
esecutivo approvato con Regio decreto 16 mag 
gio 1926, n, 1126, concernenti l'Azienda spe 
ciale del demanio forestale di Stato, conser 
vano vigore in quanto non siano in contrasto 
con le norme della presente legge. 

(Approvato). 

Art. 20. 

Tutte le disposizioni contenute nel Regio 
decreto-legge 17 febbraio 1927, n. 324, conver 
tito nella legge 16 giugno 1927, n. 1275, sono 
abrogate. 
(Approvato). 

Art. 21. 

Con Regio decreto promosso dal ministro 
dell'agricoltura. e delle foreste, di concerto con 
quello delle finanze, sentito il Consìglìo di 
amministrazione dell'Azienda di Stato. per le 
foreste demaniali, il Consiglio di Stato ed il 
Consiglio dei ministri, saranno approvati Io 
statuto-regolamento per il funzionamento della. 
Azienda e le altre norme eventualmente oc 
correnti per l'applicazione della presente 
legge. 

("\ pJH'OYato ). 

Questo disegno di lt>ggti sarà poi votato a 
scrutinio segreto, 
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Modificazioni alle norme istitutive della Asso· 
ciazione nazionale fra i consorzi cli bonifica. 
e di irrigazione• (N. 1448). 

PRESIDEYTE. L'ordina del giorno reca 
la dìscussione sul disegno di Jpgge: « )[odifica 
zioni alle norme fatitutive dell'Associazione 
fra i Consorzi di bonifica e d'irrigazione •. 

Prego il senatore segretario Marcello di 
darne lettura. 

l\IARCELLO, segretario: 

Articolo unico. 

Agli articoli 7 e 8 del Regio decreto-legge 
26 aprile 1928, n. 1017, sono sostituite le dispo 
sizioni seguenti: 
Art. 7. - La presidenza è costituita da un . 

presidente e da tre vice presidenti, nominati 
con decreto Reale, su proposta del Ministro 
dell'agricoltura e delle foreste, di concerto col 
Ministro dei lavori pubblici. 

I tre vice presidenti sono scelti tra i membri 
dcl Consiglio e durano in carica finchè rive 
stono la qualifica di consiglieri. 

Al presidente spettano tutti i poteri di am 
ministrazione e di rappresentariza dell'Assocla, 
zione. I vice presidenti collaborano con lui e lo 
sostituiscono, in caso di assenza o di impedi 
mento. 

Art. 8. - Il Consiglio è costituito da 22 mem 
bri, dei quali due di diritto e gli altri scelti pre 
feribilmente fra i dirigenti delle Amministra 
zioni consortili. 

Sono membri di diritto il direttore generale 
della bonifica integrale e il direttore generale 
delle acque e degli impianti elettrici. 

Gli altri venti membri dcl Consiglio eono no 
minati con le modalità di cui al primo comma 
dell'articolo precedente, udito il presidente del- 
1' Associazione. . 
Il presidente dell'Associazione presiede il 

Consiglio e ne assume i poteri in pendenza della 
costituzione di esso. 

PRESIDE_'TTE. ~~ t l ù. -• r. aper a a 1~euH11ione su 
questo disegno di legge. Nessunc thicdendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi cli 
articolo unico, il disegno di legge sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

~ ·' ? 1 (,.:e 
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Rinvio allo acrutinio segreto del disegno di legge: 
e Proroga delle anticipe.sioni dello Stato all'Isti 
tuto autonomo per la lotta. antimalarica nelle 
Venezie• (N. 1449). 

PUESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di lPgge: « Proroga delle 
anticipazioni dello Stato all'Istituto autonomo 
per la lotta antimalarica. nelle Venezie •. 

Prego il senatore segretario Marcello di 
darne lettura. 

MARCELLO, segretario: 

Articolo unico. 

~ prorogato di un quinquennio il termine 
entro il quale lo Stato ha facoltà di anticipare 
all'Istituto autonomo per la lotta antimalarica 
nelle Venezie il 50 per cento delle spese prov- 

. v!soriamente determinate nel programma an 
nuale di azione dell'Istituto, giusta l'articolo 1 
della legge 29 novembre 1928, n. 2789. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di 
articolo unico, il disegno di legge sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo acrutinio segreto del disegno di legge: 
«Abolizione del termine per la revisione dei 
decreti di riconoscimento del possesso dei diritti 
esclusivi di pesca• (N. 1294-A). 

PRESIDEYTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione sul diKfgno di legge: «Abolizione 
del termine per la reviaione dei decreti di rico 
noscimento del possesso dei diritti esclusìvì 
di pesca». 
A."·verto che la dìscussione avverrà sul testo 

concordato tra lTffieio centrale e il Governo. 
Prego il senatore segretario Marcello di 

darne lettura. 
. l\IARCELLO, seqretario: 

Articolo unico. 

Con effetto dal 30 giugno 1932, è data fa 
coltà ai Ministeri dell'agricoltura e delle foreste 
e delle comunicazioni a procedere alla revisione 
dei decreti di riconoscimento di diritti esclusivi 

di pesca, restando abrogate le disposizioni degli 
articoli 23, terzo comma, e 26, terzo comma, 
del Testo Unico delle leggi sulla pesca, in quanto 
tale facoltà era limitata ad un termine. 

PRESIDENTE. È aperta la. discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di 
articolo unico, il disegno di legge sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: e Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 2 settembre 1932, 
n. 1225, recante provvedimenti per la. difesa 
economica della vìtìcoltnra » (N. 1421). 

PRESIDESTE. L'ordine del giorno reca la. 
discussione sul disegno di legge: ~ Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 2 settembre 
1932, n. 1225, recante provvedimenti per la 
difesa economica della viticoltura », 

Prego il senatore segretario ::\Iarcello di 
darne lettura. 

MARCELLO, eeqretario: 

Articolo unico. 

È convertito in. legge il Regio decreto-legge 
2 settembre· 1932, n. 1225, recante provvedi 
menti per la difesa economica della viticultura, 
con la seguente o.ggiunta: 

Dopo rarficolo 16 è introdotta la seguente 
aggiunta: 

D!SPOSIZlONE TRANSITORIA. 

È data facoltà al !\finistro dell'agricoltura e 
delle foreste, RII domanda dei podestà e sentito 
il Consiglio provinciale dell'economia corpora 
tiva interessato, di fissare per il corrente anno 
agrario e in ogni caso non oltre il termine mas 
simo del 15 settembre 1933, il minimo <li gra 
dazione alcoolica per i vini destinati al con 
sumo nei comuni delle zone di produzione, 
ove non siano stati raggiunti per cause stagio 
nali i limiti prevìsti all'articolo 11 della pre 
sente legge; e di stab.Iire le norme per il con· 
trollo delle relative quantità poste in vendita 
per il consumo. 
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ALLEGATO. 

Regio decreto-legge 2 settembre 1932, n. 1225, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 227 del 
so settembre 1992. 

VITTORIO E~!ANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

RE D'ITALIA 

Visto l'articolo 3, n. 2, della legge 31 gen 
naio 1926, n. 100; 
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di 

adottare nuovi provvedimenti per la difesa eco 
nomica della viticoltura nazionale, apportando 
anche alcune aggiunte e modifiche alle dispo 
sizioni del Regio decreto-legge 15 ottobre 1925, 
n. 2033, convertito in legge con la legge 18 mar 
zo 1926, n. 562, concernente la represslons delle 
frodi nella preparazione e nel commercio di so 
stanze di uso .agrario e di prodotti agrari; 
Udito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta 

rio di Stato per !'agricoltura e le foreste, di 
concerto coi Ministri per l'interno, per la gra 
zia e giustizia, per le finanze e per le corpora 
zioni; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

I Consorzi provinciali per la viticoltura, di 
cui all'articolo 15 della legge 18 giugno 1931, 
n, 987, contenente disposizioni per la difesa del 
le piante coltivate e dei prodotti agrari dalle 
cause nemiche e sui relativi servizi, hanno fa 
coltà di istituire enopoli consorziali, per zone 
di produzione, al fine di procedere alla raccolta 
dei vini dei .produttori e alla unificazione di tipi 
caratterlstìcì di ogni singola zona. 

A tali enopoli si applicano le norme conte 
nute negli articoli seguenti. 

'Art. 2. 

La deliberazione con la quale la Commissiona 
amministrativa del Consorzio per la viticoltura 
istituisce uno Q più enopoli consorziali è sog- 
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getta all'approvazione del Ministero dell'agri 
coltura e delle foreste, da pronunciare con de 
creto del Ministro, sentita la Federazione dei 
Consorzi per la viticoltura. 

Art. 3. 

Per gli enopoli istituiti ai sensi del prece- 1 

denti articoli sarà tenuta separata gestione, 
affidata a un Consiglio di amministrazione, 
composto di cinque membri, nominati dalla 
Commissione amministratrice dcl Consorzio tra 
I maggiori interessati al Consorzio stesso, i 
quali durano in carica due anni e possono es 
sere confermati. 
Il Consiglio dì amministrazione, che elegge 

nel suo seno il presidente, provvede alla for 
mulazione dcl regolamento per la gestione del 
l'enopolio, comprendendovi le norme per la rac 
colta, il confezionamento e la vendita dei vini 
e per l'assunzione del personale occorrente. 

Il regolamento, oltre che all'approvazione 
della' Commissione amministratrice del Con 
sorzio, è soggetto a quella del Ministero del 
l'agricoltura e delle foreste, da pronunciare con 
decreto dcl Ministro, sentita la Federazione dei 
consorzi per la viticoltura. 
La gestione degli enopoli istituiti ai sensl dei 

preceden.ti articoli è sottoposta al controllo dei 
revisori dei conti del Consorzio. Nei riguardi 
del Consiglio di amminstrazione competono al 
Ministro per l'agricoltura e le foreste le fa 
coltà di cui all'articolo 25 della legge 18 giugno 
1931, n. 987. 

Art. 4. 

Quando se ne ravvisi la necessità, gli enopoli 
consorziali potranno prevvedere anche alla la 
vorazione delle uve per conto dei produttori. 

In tal caso, il Consiglio di amministrazione 
dell'enopolio fisserà le norme per tale lavora 
zione in apposito regolamento. soggetto all'ap 
provazione della Commìsslone amministratrice 
del Consorzio per la viticoltura e. del Ministro 
per l'agricoltura e le foreste, sentita: la Fede 
razione dei consorzi per la viticoltura,'. -. " 

r ' t r . 
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Art. 5. 

Le norme di cui agli articoli precedentì Si 
applicano anche ai magazzini consorziali per 
la raccolta e il confezionamento delle uve da 
tavola, istituiti dai Consorzi provinciali per 
la viticoltura. 

Art. 6. 

I Consorzi per la viticoltura, che istitui 
scono enopoli, e magazzini consorziali, hanno 
facoltà di aumentare la contribuzione di cui 
all'articolo 15 della legge 18 giugno 1931, nu 
mero 987, entro i limiti stabiliti dal comma 
sesto. 

Art. 7. 

Le disposizioni contenute nella legge 29 di 
cembre 1930, n. 1737, che reca provvedimenti 
per la costruzione di cantine sociali ed altri 
stabilimenti cooperativi di produzione agricola, 
e nell'articolo 5 della legge 30 maggio 1932, 
n, 720, relative ai ailos e magazzini da ce 
reali, sono estese anche agli enopoli e ai ma 
gazzini consorziali di confezionamento delle 
uve da tavola, previsti dal presente decreto. 

Art. 8. 

Quando sia necessario di procedere all'affitto 
di stabilimenti privati per la costituzione di 
enopoli o di magazzini consorziali, i contratti 
di affitto, stipulati dai Consigli di amministra 
zione, sono soggetti all'approvazione della 
Comrnisaione amministratrice del Consorzio e 
a quella del Ministro per l'agricoltura e le 
foreste, che si pronuncia sentita la Federa 
zione dei consorzi per la viticoltura. Fino a 
quando entrambe le approvazioni non siano 
intervenute, i detti contratti non sono impe 
gnativi per il Consorzio. 

Art. 9. 

Con decreto del Ministro per l'agricoltura e 
le foreste, sentita la Federazione dei consorzi 
per la viticoltura, saranno stabiliti i rapporti 
tra I'amminìstrazione dei Consorzi per la viti 
coltura e quelle degli enopoli e dei magazzini 
çonsorzìall, con particolare riguardo. alle ne, 

cessità finanziarie per il funzionamento di qtre 
sti ultimi. 

Art. 10. 

I prodotti derivati dall'uva, confiscati ai 
sensi dell'articolo 58 del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1925, n. 2033, dovranno essere 
messi a disposizione del Consorzio provinciale 
per la viticoltura, o, in mancanza, della F~ 
derazione dei consorzi per la viticoltura. 

I Consorzi o la Federazione provvederanno 
alla utilizzazione di tali prodotti, restando di 
loro spettanza le somme che ne ricaveranno. 

Art. 11. 

Il quarto comma dell'articolo 13 del Regio 
decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 2033, con 
vertito in legge con la .legge 18 marzo 1926, 
n. 562, è sostituito dai seguenti: 

« Tale divieto {! esteso ai vini con grado 
alcoolico inferiore al 10 per cento in volume, 
se rossi, al 9 per cento in volume, se bianchi. 

«Nei locali adibiti alla vendita diretta del 
vino al consumatore debbono essere esposti, in 
modo visibile e con caratteri chiarì e ben leg 
gibili, cartelli che indichino il grado alcoolico 
dei vini che si smerciano. 

u Eguale indicazione deve essere data sui 
recipienti dai quali si trae il vino per la me 
scita, nonchè su tutti gli altri recipienti che 
si trovano nei locali di vendita o nei depositi 
di vino pronto per la vendita al dettaglio, 

• Dalla disposizione di cui al precedente 
capoverso sono esclusi i vini venduti in botti 
glia e fiaschi confezionati con etichette recanti 
le indicazioni del nome del vino, dcl produttore 
o di colui che ha operato l'imbottigliamento 
o l'infìascamento. 

« ~ vietato di produrre aumento del grado 
alcoolico dei vini oltre la gradazione normale 
di quelli della zona, mediante la concentrazione 
o l'aggiunta di mosto concentrato e conse 
guente fermentazione. 

« Nel calcolo del grado alcoolico di cui so 
pra, si terrà conto anche dello zucchero inde 
composto ancora contenuto in 100 parti del 
vino, moltiplicando il quantitativo corrispon 
dente 'Per 0,63 e aggiungendo il prodotto così. 
ottenuto all'alcool esistente». 

·,·· i •· 
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Art. 12. 

L'articolo 17 del Regio decreto-legge 15 otto 
bre 1925, n. 203~. convertito in legge con lai 
legge 18 marzo 1926, n. 5G2, è sostituito dal 
seguente: 

" È vietato di porre in vendita o di detenere 
per la vendita il prodotto denominato vinello, 
ottenuto dalla fermentazione o dall'esaurimento 
con acqua delle vinacce di uva fresca. 

Dal divieto di cui al precedente comma. sono 
eccettuati: 

a) i vinelli destinati alla disti!Iazione, pur 
chè siano addizionati con calce fino a reazione 
quasi neutra; 

b) quelli custoditi nei locali delle distille 
rie, quando il detentore dichiari di sottoporli 
alla vigilanza degli agenti di finanza, per il 
controllo della effettiva destinazione alla di 
stillazione; 

e) quelli destinati alla fabbricazione del- 
l'aceto, purchè siano addizionati con almeno il 
15 per cento di aceto di vino, in modo che la 
massa risulti nettamente acetosa». 

Art. 13. 

L'articolo 18 del Regio decreto-legge 15 ot 
tobre 1925, n. · 2033, convertito in legge con 
la legge 18 marzo 1926, n. 562, è sostituito 
dal seguente: 

« Il nome di « aceto 11 o « aceto di vino » è 
riservato al prodotto ottenuto dalla fermenta 
zione acetica del vino o del vinello, avente il 
5 per cento di acidità totale espressa in acido 

. acetico, senza alcuna aggiunta di materie co 
loranti, ivi compresa l'enocianina, o di acido 
acetico anche se puro o di altre sostanze. 

"È vietato produrre o detenere per la ven 
dita, vendere o mettere comunque in commer 
cio per uso commestibile qualsiasi altro aceto, 
ad eccezione di quello ottenuto dalla fermen 
tazione acetica dell'alcool etilico. Tale aceto 
deve essere venduto col nome di 11 aceto di spi 
rlto » e può essere commerc!ato esclusivamente 
per la conservazione dei prodotti agricoli. 

11 È vietato di meséolare l'aceto di spirito 
con l'aceto di vino o di colorarlo artificial 
mente. 141 

« La denominazione di « aceto di spirito » 
deve essere segnata sopra ai recipienti che lo 
contengono, nonchè nelle fatture, nelle polizze 
di carico, nelle lettere di porto e in ogni altro 
documento destinato a comprovare la vendita 
o la somministrazione. 

« L'acido acetico che si trova nei locali in 
cui si produce aceto si presume, in ogni caso, 
destinato alla preparazione di aceto commesti 
bile o al taglio con aceto commestibile, in con 
tr a vvenzione al disposto del presente arti 
colo », 

Art. 14. 

L'articolo 37 del Regio decreto-legge 15 ot 
tobre 1925, n. 2033, convertito in legge con la 
legge 18 marzo 1926, n. 562, è sostituito, dal 
seguente: 

11 Il nome di « succo », 11 mosto » e simili di 
un dato frutto è riservato esclusivamente al 
liquido ottenuto per spremitura dal frutto no 
minato, con o senza concentrazione. 

« Il nome di « sciroppo » è riservato alla 
soluzione acquosa del saccarosio. 
«Il nome di u sciroppo ,,, seguito dall'indi 

cazione di un dato frutto, è riservato al pro 
dotto ottenuto dalla mescolanza di aucco o mo 
sto dcl frutto nominato, concentrato o non, 
con saccarosio o soluzioni di saccarosio. 

« Il nome di « sciroppo » seguito dall'indi 
cazione di una data pianta, è riservato alle 
soluzioni di saccarosio con aggiunta di estratti 
o tinture ricavati da frutti, semi anche to 
stati, cortecce e bucce, radici, foglie, fiori o 
altre parti della pianta nominata . 

« I nomi di 11 conserva», di « marmellata» 
·e di «gelatina ,, di un dato frutto sono riser 
vati ai prodotti ottenuti per concentrazione 
delle polpe e dei succhi del frutto nominato, 
con o senza aggiunta di saccarosio, fino a con 
sistenza pastosa o fino a che il prodotto si 
rapprenda o solidifichi per raffreddamento. 

« t vietato vendere con i nomi di succo o 
mosto o simili di un dato frutto, di sciroppo 
seguito dall'indicazione del frutto o della pian 
ta, di conserva, di marmellata o di gelatina 
di un dato frutto, prodotti di frutti o di altre 
parti di piante diversi dal frutto o dalla pianta 
nominati. 
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« Quando i prodotti contemplati nel presente 
articolo sono preparati con l'impiego di frutti 
o di parti di piante appartenenti a più specie, 
queste debbono essere indicate nella denomi 
nazione dei prodotti stessi. 

u È vietato produrre o detenere per la ven 
dita, vendere o mettere comunque in commer 
cio sciroppi composti, in tutto o in parte, con 
essenze sintetiche o comunque non rispondenti 
alle definizioni di cui ai commi precedenti. 
«Nella preparazione degli sciroppi, escluso 

quello di cui al secondo comma, è ammessa: 
a) l'aggiunta. di glucosio, sempre quando 

la proporzione non superi il 25 per cento della 
ricchezza zuccherina totale, e purchè lo sci 
roppo che ne deriva sia venduto con la dichia 
razione 11 contenente glucosio » oppure « sci 
roppo glucosato », da applicare in modo chiaro 
e ben leggibile sui recipienti che lo conten 
gono; 

b) l'aggiunta di sostanze coloranti, rite 
nute innocue a norma del Regio decreto 30 ot 
tobre 1924, n. 1938, destinate a ravvivare il 
colore, purchè sia posta sui recipienti, in modo 
chiaro e ben leggibile, l'indicazione • colorato 
con colori consentiti dalle disposizioni sanita 
rie », Questa disposizione non si applica ai 
succhi d'uva. 

u Per tutti gli sciroppi è consentita l'ag 
giunta di acido citrico naturale o di acido tar 
tarico naturale. 

u Ai succhi di frutti è permessa l'aggiunta 
di anidride solforosa in quantità non superiore 
a milligrammi trecentocinquanta di anidride 
solforosa totale per ogni chilogrammo. 
«Nella preparazione dei prodotti di cui al 

presente articolo, destinati all'esportazione, è 
consentita, sotto l'osservanza delle norme che 

1 saranno stabilite nel regolamento per l'esecu 
zione del presente decreto, l'aggiunta delle so- I 
stanze antifermentative ammesse dalla legisla 
zione degli Stati riel cui territorio i prodotti 
sono destinati ». 

Art, 15. 

Le .disposizioni degli articoli 11, 12 e 13 del 
presente decreto entreranno in vigore il 1° no- 

vembre 1932; quelle contenute nell'articolo 14 
il 1° gennaio 1933. 

Art. 16. 

Lo stanziamento del capitolo 30 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dell'agri 
coltura e delle foreste è elevato a lire 500.000. 

Nella stessa misura resta fissato lo stanzia 
mento dei corrispondenti capitoli per ciascuno 
dei quattro esercizi finanziari successivi, fino 
all'esercizio 1936-37. A partire dall'esercizio 
1937-38 lo stanziamento del corrispondente ca 
pitolo sarà ridotto ad annue lire 200.000. 

Art. 17. 

Il Governo del Re è autorizzato a riunire 
e coordinare in testo unico le disposizioni con 
tenute negli articoli 10 e 14 del presente de 
creto con quelle contenute nel Regio decreto 
legge 15 ottobre 1925,. n. 2033, convertito in 
legge con la legge 18 marzo 1926, n, 562, e 
nei provvedimenti successivamente emanati ad 
integrazione del decreto-legge· stesso o riguar 
danti materie !n esso disciplinate. 

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie 
a quelle contenute nel presente decreto, che 
sarà presentato al Parlamento per essere con 
vertito in legge. Il Nostro ministro proponente 
è autorizzato alla presentazione del relativo 
disegno di legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti dcl Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser 
varlo e di farlo osservare come legge dello 
Stato. 

Dato a Sant'Anna. di Valdieri, addì 2 set 
tembre 1932 - Anno X. 

VITTORIO EMANUELE 

MUSSOLINI - Act.'RBO - DE 
F'RANCISCI - JUNG. 

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCL 
• 
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus 
alone. 
PASSERINI AXGRLO. Domn.ndn ili par- 

lare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PASSERINI A-SGELO. I provvedimenti per 

la difesa. della viticoltura. sono encomiabili e 
va data lode a S. E. il Capo del Governo ed a. 
8. E. il ::\t:inistro dcll'ai,rricolturn che sempre 
intendono a. migliorare ogni ramo del.l'agri 
coltura: ma tutte le cose buone hanno 11 loro 
lato debole. Cosi anche q nesto ha il suo lato 
debole all'articolo 11. 

II deereto-fogge 2 sel tem bre, 1111 b blieato alla 
vicilia dt•l cominciamento della vendemmia, 
co; l'artil'olo 11 stabilisce che non Ki possono 
mettere in vendita ai privati vini con grado 
inferiore a 1 o gradi di akool se rossi, e a gradi 
9 se bianchi. Que~to provvedimento roca forte 
danno ai produttori di vino delle colline del 
l'Alt.a Italia, specie nel corrente anno, nel.quale 
iwr effetto di irregolare. andamento. H~.ag~onale 
l'uva è riimltata con minore quantità di zuc 
chero, e quindi il vino ili minore grado alcoolico, 
Dal provvedimento Ko~10 d.annc~giati spe: 

cialmente i piccoli proprietari cd 1 rnezzadrì 
che mentre speravano di vendere il loro pro 
dotto vino e pagare i debiti accumulati nel 
l'anno per le spese di produzio.ne, d! _famiglia 
e di imposta, devono f.a.re nuovi debit.ì per ~c 
quietare vino da agg1~g'.•re al proprio .vmo 
per portarlo alla alcoohc1til voluta dall arti 
colo 11 dcl decrcto-lPgge 2 settembre. 

Questo provve1lime~t~ si .risolvo tutto ~ 
vantaggio dei vini me~11~onal.1; sta bene che s1 
proteggano i vini mcr1d10nali d~vo la pletora 
di vino era. enorme, ma non si devono per 
questo ferire gli intercsiri ?i. altre impo1rtanti_ 
regioni d'Italia, nelle quali, in molte, l esclu 
sivo raccolto è il vino. 

Questo provvedimento fa l'Interesse dei 
grossi negozianti di vino perchè acquistano a 
bal!riissimo prezzo il vino inferiore ai dieci 
gradi e poi lo v1~ndono con aggiunta di vini 
meridionali a prezzi elevati. 
Questo provvedimento Ierìsce la classe media 

dezli ìmpìegati e dei professionisti, abituata per 
"' "' . il consumo familiare a vmo a bassa alcooli- 

cità e minore spesa ed ora costreì t a a prov 
vedersi di vini di più elevata gradazione e 
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maggior prezzo, che molte volte il bilancio 
Iarniliare non consente. 

Il provvedimento va. contro abitudini seco 
lari, là dove si U8a hne vini genuini dlllla propria 
plaga e non si toller:• l'aggiunta di vini di a.lire 
zone. 

Dopo t.ant.a lott:\ contro l'alcoolii;mo si con 
clude eol favorirlo perchè Ri obbligano al con 
sumo di TI.no più aleoolico famiglie, h.tituti e 
l'enorme ma11sa di contadini e di operai dello 
zone <·ho producono vino leggero. 
Faccio voti pcrchè la legge sia nel corRo dd 

l'anno ripresa in esame e che nel corrl'nte anno 
sia acrolta ht diKpoi;izione tran.Ut.oria propo11t:t 
dall'onorevole Farinal'l'i noll'altro ramo d1•l 
Pnrlamcnto. 
ACERBO, minfatro dt'll'11grirolturn. e forcxtr. 

rhfodo di pnrlare. 
PRESIDE:XTE. ~e ha facoltà. 
ACERBO, ministm dell'11grfroltura e foreste. 

Rispondo brevemente alle ossl\rvazioni fatto 
dall'onorevole senatore Passerini su questo 
provvedimento por la difo8a della Yit.icult.ura. 
Veramente ho ascoltato con urn• rl'rt•• ffi('ra 
viglia le critiche l•he il s11nat.ore l'as8erini, 
vecchio agronomo, illmitre cultore di problemi 
agricoli, ha CHposto su questo argomento, in 
quanto che, a giu1lizio generale di tutti i com 
petenti, questa leggo si dimodtra veramente 
provvidenziale per la viticultura italian,'\, 

Gli onoreYoli Senatori ricor1lano indubhia. 
mente il gravis8imo dii1agio in cui Mi trovava il 
merea.to Yinicolo l'anno sconm allorchè si pro 
ved1.1va un altro grande raccolto rho, aggiunto 
allo rimanenze, anebbe determinato il tra 
collo dcl mercato stesso. In q ucll 'occasiono, 
accoglicrnlo i voti più volte e8pressi da. congreKsi 
autoreYoli, da adunate di tecu.id e di econo 
misti e d:~ autorevoli cultori di questa dil!ci 
plina, il Govt1rno prt>parava questo provvedi 
mento con cui per la prima volta viene data. 
una diHciplina organica a. q1wsta importante 
branca dell'econom.ia. nazionale. Le nuove nor 
me hnnno ri~ollevato il mncato pormottenilo 
la. vendita dello rimanenze dlii vecchi raceolt i e 
determinando in pnri tempo nuovo fervore di 
i1ùziative per la miglioro utilizzazione dcli<• 
proil uziono eomple~si va. 

È vno <:lie il 11rovndimPnto speeiiìc·o 1l1·l 
l'art ic·olo l L cli qu1•sto 1.li~l'gno di l1•gg1.•, d111 
el1.•va l<t gra1lazio1w àlcoolica dcl vino, ha col- 

\ 
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I 
pito alcune zone dove la coltura della. vite, I 
specie in questi ultimi armi, è stata indirizzata. 
piuttosto al conseguimento della quantità che 
non a quello della. qualità. del prodotto. ::\fa la. 
nuova ·prescrizione del minimo di gradazione 
alcoolica del vino destinato al consumo è ri 
sultata pienamente giustifìcatu, e si inquadra. 
in tutta quell'azione che il Governo intende 
svolgere per la viticultura. italiana. Xon bisogna 
dimenticare inoltre che il provvedimento mira 
anche a tutelare i consumatori sulla. qualità 
del vino acquistato, per quanto il grado alcoo 
lico non sia l'unico elemento probat ivo dei suoi 
pregi. 

Non c'è dubbio che con queste nuove norme, 
e con la proibizione della. vendita dcl vincilo, 
viene reso impossibile speculare sulla vendita 
per il consumo di vini non aventi il minimo 
requiaito di buona qualità. Nè i produttori di 
vini a bassa gradazione ne restano danneggiati; 
gia.cchè essi potranno destinare tali vini ad 
uso famigliare, od anche metterli in commercio 
o rettificarli col taglio di vini più alcoolici o di 
mostl concentrati, la cui industriu è andata 
sempre più affermandosi. In tal modo sarà 
sempre possibile raggiungere il grado alcoolico 
prestabilito, 

Come ho detto nell'altro ramo del Parla 
mento, il decreto, mentre ha riscosso il con 
senso generale in tutte le zone produttrici di 
vino dell'Italia merìdìonale, specialmente in 
quelle provincie dove la. vite rappresenta. la 
più importante cultura, ha. anche suscitato 
critiche e osservazioni nelle zone dove si pro 
ducono vini a bassa gradazione, l\la. anche in 
queste regioni, dopo il primo esperimento, si 
è riconosciuto come lo preoccupazioni non fos 
sero fondate perché, scuza le nuove provvi 
dunze, anche il mercato delle provincie produr 
trici di vino a. baHsa gradazione sarebbe stato 
invaso (fa una. pletora di vino di qualità sca 
dente. 
Ilo avuto occasione di leggere, nell'altro 

ramo del Parlamento, le dichiarazioni di va· 
rie cantine sociali dell'Alta Italia le quali 
hanno dil'hiaralo che approvano pienamente 
il provvedimento proposto dal Governo e anzi 
pregano di non concedere neppure per questo 
anno la. chiesta sospensione. lo ho aderito al 
voto 011 presso dalla Commisaione, di concedere 
cioè la 110.-pllnsiono fino al 1::; settembre l 11:1:1, 

nel senso che il ministro potrà, sentito il Con· 
siglio provinciale dell'eeonomia, caso per caso, 
stabilire la <lt>roga a questo limite fi~sato dal 
presente disegno di legge. 

Questa. disposiaìone transitoria è stata ne: 
colta. dal ~linistero, più che per le condizion.l 
meteoriehs che 11i sono verificate quest'anno 
o che si potranno anche verificare negli anni 
suceessivì, per la considerazione cui ha a.ccen· 
nato anche l'onorevole senatore Pai;serini, che 
il provvedimento è stato promulgato proprio 
nei giorrù immediatamente precedenti alla ven 
demmia, e quando in alcune zone la vendemmia 
era già iniziata; cosicehè gli agricoltori non 
avevano ancora. potuto organizzarsi in maniera 
tale da poter acquietare i mosti o lo uve più 
pregiate alle migliori condizioni possibili. 

..\la come ho già detto alla Carnera, resta 
inteso che questa eventuale proroga non su 
dri\ più in fa del 15 settembre dcl 1!)3:1, e che 
nessuna altra proroga. sarà eonsent.ita. 

Il Governo si impegna categoricamente a 
questo riguardo. 
La viticoltura italiana si è dimostrata. in 

questi ultimi anni, nonostante tutto le vicende 
meteorologiche e quelle economiche, nazionali 
ed internazionali, una. delle più salde branche 
della economia agricola italiana. 
Occorro però perfezlonarla, sia. nel campo 

viticolo, che in quello enologico, ed allo scopo 
sono necessarie lt•ggi e disposizioni che abbiano 
il valore di questa. che oggi viene sottoposta. 
al voto del Senato. Sono sicuro, pertanto, che 
il Senato vorrà approvare questo disegno di 
legge. 

PRESIDEXTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione. L'urti 
colo unico sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1932, n. 1213, concernente la rs 
tizzazione delle semestralità arretrate sui mutui 
concessi dagli Istituti di credito fondiario• (Nu 
mero 1432-A). 

PRESIDEXTE. L'ordino del giorno reca 
la discu11sione sul diKPgno di le!!ge: • Convt-r11ione 
in leggo d1~1 Hegio decreto-fogge 17 settembre 
1032, n. 1213, concernente la ratizwzione 

'' 
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delle semestralità. arretrate sui mutui concessi 
dagli Istituti di credito fondiario ». 
Avverto che la discussione avverrà sul testo 

concordato tra la CommisKionc e il Governo. 
Prego il senatore segretario Marcello di darne 

lettura. 
}[.ARCELLO, se9rctario: 

Articolo unico. 

È eonvertito in )pgge il Regio decreto-Iczge 
17 1wttembre 193'.?, n. l:!J:l, concernente ra 
ratizzaaione delle somestralità arretrate sui 
mutui concessi dagli Ist.ìtuti di credito fon· 
diario, con l'aggiunta del seguente articolo: 

· e Art. 3. Le di8posizioni degli articoli 1 e 2 
si applicano al Consorzio nazionale per il Cre 
dito agrario dì miglioramento ed ai mutui da 
esso elTettuati •. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione 
su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di 
articolo unico, il disegno di legge sarà. poi 
votato o. scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 agosto 1932, n .. 1040, concernente la facoltà 
al Ministro per l'agricoltura e le foreste di 
sospendere l'applica.zi~ne delle disposizioni vi 
genti relative a.l contingentamento delle mat 
tazioni e all'ammissione al consumo della carne 
macellata importata, fresca o refrigerata > (Nu· 
mero 1392). 

PRESIDE:STE. L'ordine dcl giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: « Conver 
sione in legge del Regio decreto-legge 27 agosto 
1932, n. 10401 concernente la facoltà. al Mini 
stro per l'agricoltura e le foreste di sospendere 
I'applìeaaione delle disposizioni vigenti rela 
tive al contingentamento delle mattazioni 
e all'ammissione al consumo della carne ma 
cellata. importata, fresca. o refrigerata ». 
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Prego il senatore segretario Marcello di 
darne lettura. 

l\I.ARCELLO segretario: 

Articolo unico. 

È convertito in. legge il Regio decreto-legge 
27 agosto 19:32, n. 1040, concernente la facoltà 
al Ministro per l'agricoltura e le foreste di 
sospendere l'applicazione delle disposizioni vi 
genti relative al contingentamento delle matta 
zioni e all'ammissione al consumo della carne 
macellata importata, fresca o refrigerata. 

PRESIDESTE. È aperta la discussione 
su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. Trattandoai di 
articolo unico, il disegno di legge sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 25 agosto 1932, 
n. 1130, che ha dato esecuzione alle Conven 
zioni stipulate a Ginevra il 7 giugno 1930 fra 
l'Italia ed altri Stati per l'unificazione del diritto 
eambìarlo » (N. 1335). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: e Conver 
sione in legge dcl Regio decreto-legge 25 agosto 
1932, n. 1130, che ha dato esecuzione alle 
Convenzioni stipulate a. Ginevra il 7 giugno 
1930 fra l'Italia cd altri Stati per l'unificazione 
del diritto cambiario ». 
Prego il senatore segretario Marcello di 

darne lettura, 
MARCELLO, seqrctario: 

Articolo unico. 

È convertito In legge il Regio decreto-leggo 
!!5 ago~to 193'.!, n. 1130, che ha dato esecuzione 
allo Convenzioni stipulate a Ginevra il 7 giugno 
1!)30 fra l'Italia ed altri Stati per la unifica 
zione del tliritto cambiario, 

i ' ., • I . . • 
.:;_4 Jr. 
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ALLEGA'l'O. 

Reg-io d1•cr1:t1>-l,eggc 25 ayo11to 1932, n. 1130, pubblicato nella Gazzetta Ufficialo 
n. 215 dd 16 settembre 1932. 

VITTORIO EMANUELE III 
l'ER GRAZIA DI DIO E PER VOLON'fÀ DELLA NAZIONB 

RE D'ITALIA 

Yist.i gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del Regno; 
Yisto l'articolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di dare esecuzione allo Conven 

zioni stipulate a Ginevra il 7 giugno 1930 fra l'Italia ed altri Stati per l'uni 
ficazione del diritto cambiario; 

L'"dito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro, Segretario di Stato, 

Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri e per le corporazioni, di con- . 
certo con i nostri Ministri Segretari di Stato per la. giuHtizia e per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

Piena ed intera esecuzione è data alle seguenti Convenzioni stipulate a 
Ginevra, fra l'Italia ed altri Stati, il 7 giugno 1930: 

1 ° Convenzione concernente la legge uniforme sulla cambiale ed il vaglia 
cambiario con Protocollo ed allegato. Il Regio Governo si riserva peraltro 
di valersi della facoltà prevista agli articoli 2~ 8, IO, 13, 151 16, 17, 19 e 20 
dell'allegato II alla Convenzione medesima; 

2° Convenzione per regolare taluni conflitti di legge in materia di cam- 
biale e di vaglia cambiario; . 

30 Convenzione relativa alla ta8sa di bollo in materia di cambiale e di 
vaglia cambiario. 

.Art. 2. 

Il Governo del Re è autorizzato a pubblicare con Regio decreto il testo 
italiano della logge uniforme allegata alla Convenzione di cui al n. 1 dell'arti 
colo precedente nella traduzione concordata col Governo svizzero con l'atto finale 
sottoserltto a Roma il 13 gennaio 193!! . 

.Art. 3. 

Il presento decreto, che sarà presentato al Parlamento per la sua con· 
versione in legge, entrerà in vigore ai termini ed alle condizioni previste rispettl 
vamente dagli articoli 6, 15 o 5 delle Convenzioni di cui all'articolo 1 di questo 
stesso decreto. 

. . •. 
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Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo disegno 
di legge di conversione. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia. in 
serto nella raccolta. ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia. 
dando. a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a. Gualdo Tadino, addì 25 agosto 1932 - Anno X. 

VITTORIO El\IANUELE 

MUSSOLINI - DE FRA.NCISCI - Jur'iG. 
Vii;to, il Guardas-igilli: DE l<'RANCISCI. 

1 fi () I '. ... .. ~- . .... 
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CONVENTION PORTANT LOI UNIFORME SUR LES LETTRES 
DE CHANGE ET BILLETS A OBDRE 

LE PRÉBIDENT DU REICH A.LLEMA.NDj LE PRÉSIDENT FÉDÉRAL DE LA 
U~:PUBLIQUE D'AUTRICJIE; SA. MAJESTÉ LE Ro1 DES BFJ.GEs; LE PRÉBIDENT 
DE LA. RÉPUBLIQUE DES ETATS-U:I'>!S DU BRÉSILj LE PRÉSIDENT DE LA. RÉPU 
BLIQUE DE COLOMBIEj SA. l\IA.JESTÉ LE RoI DE DANEMARKj LE P&ÉSIDENT DE 
LA. RÉPUBLIQUE DE POLOGNE, POUR LA VILLE LffiRE DE DANTZIGj LE PRÉSI 
DENT DE LA. RÉPOlLIQUE DE L'EQUATEURj SA l\IAJESTÉ LE Ror D'ESPA.GNEj 
LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE DE FINLANDEj LE PRÉSIDENT DE LA RÉPU 
BLIQUE FRANçAIBEj LE PRÉBIDE'.'iT DE LA RÉPUBLIQUE HELLÉNIQUEj SON 
ALTESSE SÉRÉNISSDIE LE RÉGENT DU ROYA"C"ME DE llONGRIEj SA l\IA.JESTÉ 
LE Ror D'ITALIE; SA l\t:AJESTÉ L'EMPEREUR DU J.il'ON; SON ALTESSE ROYALE 
LA. GRANDE-DUCHESSE DE LUXEMBOURGj SA l\IAJESTÉ LE ROI DE NORVtGE; 
SA 1r!A.JESTÉ LA. REI'.'i1'~ DES PAYS-BASj LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE DU 
Ptnou; LE PRÉBIDENT DE LA. RÉPUBLIQUE DE POLOGNEj LE PRÉSIDENT DE 
:i.A Rtl'UBLIQL'E PORTUGAIBE; SA l\IAJESTÉ LE ROI DE SutDEj LE CONSEIL FÉ 
DtRAL SUIRSEj LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE TCllÉCOSLOVAQUEj LE PRÉ 
BIDENT DE LA. RÉPUBLIQUE TURQUEj SA MAJESTÉ LE ROI DE Youoosuvrn, 

Désìreux de prévenir les difficultés auxquelles donne lieu la diversité des 
légìslatìona des pays où Ies Iettres de change sont appelées à eirculer, et do 
donner aìnsì plus de sécurité et de rapidité aux relatìons du commerce Inter 
natìonal, 

· Ont désìgné pour leurs plénipotentiaires: 

LE PR:tSIDENT DU REICII ALLEMAND: 

M. LEO QUABBOWBIU, Ctm8eiller mini8tériel au M inistère de la J ustice du 
Reich; 

Le docteur ERICH ALBRECHT, C01uieiller de Légation au MinistèrtJ ~ Af 
f airea étrangèrea du Reich. 

Le doeteur Fxrrz ULLMANN, Juge au Tribunal de Berlin, 

LE PRÉSIDENT FÉDÉR.AL DE LA RÉPUBLIQUE D'.AUTRICHE: 

Le docteur Gumo STRODELE, Coneeiller minU!téricl au Ministère fédéraZ 
de la J ustice. · 

SA M.AJESTÉ LE ROI DES BELGES: 

Le vicomte POULLET, Minùitre d'Etat, Membre de la Chambre dea Rcpré 
aentants. 

M. J. DE LA. VALLÉE Poussrx, Secràaire général du Miniiitère dea Soienoes 
et dea Arta. 

LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE DES ETATS-UNISDUBRÉSIL: 

M. DEOCLECIO DE CAlll'os, Attaché oommercial à Rome, ancien Prof esse·ur 
ci la Faculté de droit de Para, · 
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LE PRÉSIDENT DE LA RÉPlIBLIQUE DE COLOMBIE: 
l\f. A. JosÉ RESTREPO, Envoyé extraordinaire et .illiniRtre plénipotentiaire1 
De1égué permaiwmt auprès de la Socùfté dea N ations. 

SA J'iIAJESTÉ LE ROI DE DANEMARK: 
l\f. AXEL HELPER, Conseiller mini.~tériel au Mini.stère du Commeroe el de 

l'lndustrie; 
l\l. V ALDEMAR EIGTVED, Directeur de la • Privatbanken • à Copenhague. 

LE PRÉSIDE~T DE LA RÉPUBLIQUE DE POLOGNE, POUR LA VILLE 
LIBRE DE DANTZIG: 

.:\L J6ZEF SuTKc;>WSKI, Projcsseur à l' Université de Poenan, Membre de 
la Commission de codification de Poloqne, 

LE PRÉSIDE~T DE LA RÉPIIBLIQUE DE L'EQUATEUR: 
Le doctcur ALEJANDRO GASTELU, Vice-Comul à Genèoe, 

SA MAJESTÉ LE ROI D'ESPAGNE: 
Le docteur JUAN Gmrnz l\fo~TEJo, Chef de sectwn du Corps des juristes 

du .Ministère de la JuRtice. 

LE PRÉSIDE:ST DE LA RÉPUBLIQUE DE FINLANDE: 
J\f. FILIP GRNOV ALL, Conseiller d' Etat, u embre de la H aute Cour ad mini• 

strative de H elsfoki. 

LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE FRANçAISE: 
l\L L. J. PERCERou, Projeeseur à la Facullé de droil de Paria. 

LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE IIELLÉNIQUE: 
M, R. RAPHARL, Délégué permanent auprès de la Sociét6 dea N ationa, ChargJ 

d'affaires à Berne. 

SON ALTESSE SÉRÉNISSI.ME LE RÉGENT DU ROYAU:\IE DE IiON· 
GRIE: 

M. ZOLTÀN BARANY AI, Chargé d'aff aires ti. l. de la IJélégation hongroisd 
auprès' de la Société des N ations. 

SA MAJESTÉ LE ROI D'ITALIE: 
M. AMEDEO GIANNrnr, Conselller d'Etat, Ministre plln.ipotentiaire. 

SA l\IAJESTÉ L'EMPEREUR DU JAPON: 
M. MORIE OHNO, Envoyé extraordinaire et Ministre plénipotentiaire pr~a 

le Président fédéral de la République d'Autriche; 
M. TETSUKICIII SHlllADA, Juge à la Oour de Ca4Jsation de Tokio. 

SON ALTESSE ROYALE LA GRAXDE-DUCIIESSE DE r,uxE:ilBOUUG: 
M. Ch. G. VJ.:&:11Am~:, Co·nsul à Genève. 
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SA MAJESTÉ LE ROI DE NORVÈGE: 
1\1. C. STUB HoLIDJoE, A vocat. 

SA MAJESTÉ LA REINE DES PAYS-BAS: 
Le Docteur \V. L. P. A. MOJ,ENGRAAFF, Proieeseur éméritll de l'Université 

d'Utrecht. 

LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE DU PÉROU: 
l\f. JosÉ llARIA BARRETO, Chef du Burea1' permanent du Pérou auprès 

de la Sociité de11 N ations. 

LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE DE POLOGNE: 
M. J OZEF SULKOWSKI, Prof esseur à l' U niversité di! Poznan, M embre . de 

la Commission de codification de Pologne. 

LE PR~SIDENT DE LA RÉPUBLIQUE PORTUGAISE: 
Le docteur JosÉ CAEIRO DA MATTA, Recteur de l'Université de Lisbonne, 

Professeur à la Faeulté de droit, Directeur de la Banq!le de Portugal. 

SA MAJEST~ LE ROI DE SUÈDE: 
Le baron E. MARKS VON WURTEMBERG1 Président de la Cour d'Appel de 

Stockholm, ancien Ministre de« Affaires étrangères. 
M. BmGER EKEBERG1 Président de la Commiuion de lt!gislation civile, 

ancien Mini.stre de la J'U8tiee, ancien Membre de la Cour Supreme. 

LE CONSEIL FÉDÉRAL SUISSE: 
Le docteur MAX VIBCIIER1 .Avocat et notaire, premier Secrétaire de l'.Asso 

ciation auisse dea Banquicrs. 

LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBJ,IQUE TCHÉCOSLOVAQUE: 
Le docteur KAREL IIERMANN-OTAVSKY, Projeeeeur à l'univeraiU de Praque, 

Président de la Commission de codification du droit commercial au 
M inistère de la J 1Utice. 

LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE TURQUE: 
MEIIMED MUNm BEY, Envoyé extraordinaire et M·iniiitre plt!nipotentiaire 

près le Conseil f édéral sui1se. 

SA MAJESTÉ LE ROI DE YOUGOSLAVIE: 

M. ILIA CIIOUMENKOVITCH1 Dt!légué permanent auprès de la Société dea 
N ations, Envoyé extraordinaire et Ministre plénipotentiaire près le 
Comeil f édéral suisse. 

Lesquels, après avoir communiqué leura pleins pouvoirs, trouvés en bonne 
et due forme, eont convenus dee dispositions suivantes: 
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ARTIC'LE I. 

Les Hautes Part.ies contractantes s'engagent à introduire dans leurs ter 
rit.oires respectifs, soit dans un dcs textes originaux, soit dans leurs lungues 
nationales, la Loi uniforme formant l'Annexe I de la présente Convention. 

Cet engagement sera éventuellement subnrdonné aux réserves que chaquo 
Hant.e Partie eontractante devra, dans ce cas, aignaler au momont de sa 
ratilication ou de son adhésion, Ces réserves devront ètre choisìes parmi celles 
quo meut.ionne l'Annexe II de la présente Convention. 

Cependant, pour ce qui est des réserves visées aux art.icles 8, 12 et 18 
de Iadite Aruiexe II, elles pourront ètre faites postérieuremeut à la ratifica 
tion 011 à. l'adhésion, pourvu qu'elles fassent l'objet d'une notìfìcation au Se 
crétaire gi:lnéral do la Société des Nations, qui en communìquera immédia 
tement le texte aux :!llembres de la Sor.iété des :X atìons et aux Etats non 
membres au nom desquels la presente Convention aura été ratìfìée ou au nom 
dPsquels il y aura été adhéré. De telles réserves ne sortiront pas leurs efTets 
avant le quatr~vingt-clixième jour qui suivra la r1lception par le Secl'étaire 
général de la notilìcation susdite. 

Chacune des llautes Parties contractantes pourra, en cas d'urgence, faire 
usage ùes réscrves prévues par les artides 7 et 22 de ladite Annexe II, aprÌ's 
Ju. ratilìcation ou l'adhéKion. Da.ns ce cas, Elle dcvra. en ùonner clin•etemPnt 
et immédiatemcnt communica.tion à toutes auf,res Partics contractantes et au 
Sccrt\taire générnl de la SociMé dea Nations. J,a notilìl'at.ions de rC's réscrws 
produira. S<'B cfTets deux jours après la r1~eeption de la.dite communication 
par ll's Jfaules Part.ies contractantes. 

ARTICLE II. 

Da.ns le tC'rritoire de rhacune drs Jlautes Part.il's eontractautes, la Loi 
uniforme ne scm pas applirable aux let.t.res de change et aux billets à orilre 
déji• créés au momcnt de la mi!le cn vigueur de h\ présente Convention. 

ARTICLFl III. 

La présente Convention, dont les textes français et anglais feront égale 
mcnt foi, portera la dute dc ce jour. 

Elle pourra etre signée ultéricurcment jusqu'au 6 scptemhre ]!)30 au nom 
dc tout :!llcmbro do la 8ociété 1fos Nations et ùe tout Etat non nwmlm•. 

ARTICLE IV. 

La présente Convention sera ratìiìée. 
Les instruments de ratifieations 11eront di:lposés avant le 1"' s<'ptembre 

1 !J:J2 a.uprì-s du Secrétaire général de la Société des N ations, qui <'Il not.iflna 
immédiatemcnt la réception à touR les :!lfomhres de la Socit:té deR Nations 
et aux Etats no11 mcmlm~s P:irt ies à la 1n·ésente Convmttion. 

Oi.~cussioni, f. 760 
1St! ... 

i·· ':i ,, ...... 
. ··~· 
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Al!.TICLE V. 

A partir du 6 septembre 1930, tout Mernbre de la. Soeìété des Nations 
et tout Etat non membre pourra y adhérer. 

Cette adhésìon s'effeetuera. par une notification au Seerétaire Général 
de la Soeiété dcs Nations pour ètre déposée dans les archives du Secrf.tariaL 

Le Seerétaire général notifiera ce dépòt ìmmédiatement à tous eeu x qui 
ont signé ou adhéré à lu présente Convention. 

ARTICLE VI. 

La présente Convention n'entrera en vigucur que losqu'elle aura été ratìfìée 
ou qu'il y aura été adhéré au nom de sept Membres de la, Société des Nations 
ou Etats non mernbres, parmi Iesquels devront flgurer trois des Membres 
Ile la. Société des Nations représentés d'une maniere permanente au Conseil, 

La date de l'entrée en vigueur sera la quatre-vingt-dixième jour qui suivra 
la réception par le Secrétaire général de la Société des Nations de la. sep 
tièmo ratification ou adhésìon, conformément à I'alinéa premier du présent 
article. 

Le Seerétaire général de la Société des Nat.ìons, en Iaisant Ics notlfìcationa 
prévues aux art icle IV et V, signalem Hpécialement quo les ratilka.t.iom1 1111 

adl11;~iun11 viAPt-11 à l'alinéa premit!r du pré1wnt article ont Hé rec~ueilliell. 

ARTICLE VII. 

Chaque ratification ou adhéHion qui interviendra après l'cntréo en vigucur 
de la Convention eonformément à. l'articlti V I sort.ira ses cffets dt•s le q uatre 
vingt-dixième jour qui suivra. la. dal.e de sa réception par le &>erét.aire gfoéra.1 
de I:\ Société dos N ations. 

ARTICLE VIII. 

Sauf Ics ca.s d'urgence, la présento Convention no pourra ctre .dénoncée 
avant l'oxpiration d'un délai de deux ans à partir de la date à laquelle elle 
sera cntrée en vigueur pour le )Iembre de la Rociété des Xations ou pour 
l'Etat non membre qui la dénonce; cette dénonciation produir-.i. scs e!Tets 
dès le qua.tre-vingt-dixième jour suivant la réception par le Seerétaire général 
do la. notiftea.tion à. lui adressée. 

Tout~ dénonciation sera communiquée immédiatement par le Set>.rét.aire 
· général de la Société des Nations à toutcs les autres Ilautes Parties contme 
tantes. 

Dans Ics cas d'urgence, la Hauto Partie contractante qui effectul1ra la 
dénonciation en donnera directement et immédiatcment commurùcation à 
toutes autres Ilautcs Parties contractantes et la dénonciation produira. ses 
eltets deux jours après la réception de ladite commurùeation par lesdites Ha.utes 
Parties contractantes. La Ifaute Partie controctante qui dénoncera darni cee 
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conditions avisera également de sa dècìsion le Secrétaire général de. la Société 

des :Nations. 
Chaque dénonciation n'aura etfot qu'cn ce qn~ concerne la Haute Partie 

cont.ractante au nom de laquelle elle aura été fa1tc . 

.ARTICLE IX. 

Tout l\[embre de la Soeiété des Nat.ions et tout Et.at non membre à I'égard 
illll{lll'l la présent.e. Convention. est en _vigueur. po~rra adresser au .. Se!'rétai~e 
gé.néml de la Soc1été des Nat.Jons, dès I'expiration de la quatrième annee 
suivant l'entrée en vigucur dc la Convention, une demanda tendant à la re 
vision ile !'ertaines ou ile toutes Ics dispositions de cotte Convention. 

Si une telle demanda, cornmuniquée aux autres Membres ou Etats non 
mcmhres entro lesquels la. Convention est alors en vigueur, est appuyée, dans 
un tlèlai d'un an, par au moins sìx d'entro eux le Conseil dc la Société des 
Nations décidera s'il y a lieu de convoqucr une Conférence à cet effet . 

.AR'J'!CU: X. 

Les Huutes Partiea eontractantes peuvent déelarer au moment de la 11i 
grntture, de la ratifìcatiun ou de I'adhésion que, par leur acccptation de la 
présente Convention, ellt~l! n'enternltmt asimnwr aucune obligation en ce qui 
concerne J'ensemble 011 tonte i•artie de Ieurs colonies, protcctorats ou terri 
toires plarés sous leur suzeraineté ou mandat.; dans ce ras, la présente Con 
vention ne sera pas applicable aux territoires faisant I'objet dfl pareille décla 
ration. 

Les Hautes Pa.rtics contractantes pourront à tout moment dans la suite 
notifi(•r au 8ecrét,~ire g{méral de la. 8ocU•té des X a.tions qu 'elles entendtmt 
rinulre la préHPnl.e Convention appli1·ahle à. l'cnscmble ou à. toute partie de leurs 
t.Prrit.oires aya.nt fait l'ohjet de la Ml'larat ion prévue à I'alinfa précédent. 
J)ans co cas, fa Conventfon s'appliq1wra aux territoirPs viKéH 1la.11H la notifiration 
qnat.revingt-dix jours après la réception de cctte dorniè>re par le Secrétairc 
rrénéral de la. Société des Nations . ... 

De mcme, Ics llautes Partics contractantcs peuvent, confurmément à l'ar- 
tide VII I, dénoncer la préscntc Convention pour l'crucmhle ou tout.e part.ic 
ile Iuurs colonica, protectorats ou territ.oires placés sous leur snzeraiiwté ou 
mandat. 

Alti'ICLE XI. 

La préMonte Convention sera cnrcgistrée par le HeerMaire, gèuéra.l ùe la 
Socièté des Xations dès son entrée en vigueur. Elle sera ult.f.rieurenwnt pu 
bliée aussitòt que possible au Recufil dea TraitéR de la Société des N ations. 

EN FOI DE Qt.:"OI les plénipotentiaires susnommés ont signé la présente 
Convention. 

~ :· , .. 
.6 l. j lo! 
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J<'AIT à Genéve le sept juin mil neuf cont trente, en simple expédition qui 
sera déposée dans Ics archives du Secrétariat de la Société des Nations; copio 
conforme, en sera transmise à tous Ics Membros de la. Société des Nations, et 
ii. tuus Ies Etats non memhres représeutés 

A.lln1111y1w 
J,~~U QUAH.'!OWl'!Kl 
Dr. At.nnecur 
Dr. ULLM.ANN 

tuu, 
AMEUEU UIANNl:-11 

A utriche 

n-, 8'1'1toB~:LE 

.f 11pon 

M. UUNU 
1'. i::lllDIA D.\ 

lfrlgiq11c 
Vicomte l'. PouLI.ET 
DE LA V Af,LBE-POU!:l8DI 

Lu.rcmbu1irg 
l'h. G. VER'1Alltl': 

Brésil 

DEOCL~X~IO DI.: CAMPO:-! 

Norvègc 
8n:u IIOLMBOE 

Uolombie 

.A. J. R Es'l' 1u,;po 

I'ays-Ba-11 
)lOLENGRAU'F 

Dancmark 

A. llELI'ER 
V. EIGTVEU 

I'éro« 

J. M. BARR~:'l'O 

I'olognc 
SCKLOWSKI 

V illc Li/Jrc ile Da11t;;iy 
SULKOW8Kl 

l'urtug1il 
J OSÉ CAIWW DA llAT'l'A 

Equateur 
Au~x .. UAs'l'ELU 

.Exp11y11e 
JuAN Go~rnz MoN'l'E.Jo 

S11è1le 
K MARK8 VUN WUR'l'EllUE.IW 
BIRGER EKEB~:JtG 

Suisse 

Pirtl1wdc 

F. G&ONVAI,L 

VISCl!Elt 

France 
J. l'l;itCEROU 

TchécoHlovaquie 
Prof. Dr. IC\R~:r, llERMANN-O'l'AV· · 

SKY 

R. UAPllAEL 

1'urqaic 
Ad rcfcre11dum: !IIE1rni,;u llluNm 

tlrèce 

II 011grie 
Dr. BARANY AI Zoltan 

Yougoslavic 
I. CIIOUllE~KOVI'l'Cll 
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ANNEXE J. 

LOI UNIFORJ\ill CONCERNANT LA LETTRE DE ClIANGE 
ET LE BILLET A ORDRE . 

TITRE I 

DE LA LETTRE DE CHANGE 

C1L\PITRE I. - DE LA CRf:ATION ET DE LA l'OR~IE 
DE LA LETTRE DE CilllGE 

ARTICLE PR.EMIER. 

La Iettre de change contient: . 
1) la dénomina.tiou de lettre de ehange insérée dans lo texte mèrne 

du titre et exprimée dans la langue employée pour la rédaetion do ce titre; 
2) le mandut pur et simple de payer une sommo déterminée; 
3) le nom de celui qui doit payer (tiré); 
4) l'indication de l'échéanee; 
5) celle du lieu où le paiemont doit s'effectuer; 
6) le nom de eeluì auquel ou à l'ordre duquel le paiernent doit etra 

fait; 
7) l'indication de la dato et du Iieu où la lettre est eréée; 
8) la slgnature de cclui qui émet la. lettre (tireur). 

ARTICLE 2. 

Le tit.re daus lequel une dee énonciatìons indiquées à l'article précédent 
{ait défant ne vaut pas comme lettre de change, sauf daus les cas déterminés 

1n1r Ice alinfas suivants: La Icttre de ehange dont I'éehéance n'est pas indiquée e11t eonsidérée eomme 
11ayal>lo à vue. 

A défuut d'indication spécìale, le lieu désigué à eòté du nom du tiré est 
réputé etro lo lieu du paiement et, en mème temps, le lieu du domicile du 
tiré. · 

La lettre do ehange n'indiquant pae le lieu de sa crtlation est considérée 
comme eouecrite dane le liou désigné à cOté du nom du tireur. 

AR'l'IOLE 3. 

La lettre de change peut etro à l'ordre du tireur lui-mcme. 
Elle peut etre tirée eur le tircur lui-meme. 
Elle peut étre tirée pour le corupte d'un tiere. 

. 158 . 
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ARTICLE 4. 

Une lettre de ehange peut ètre payable au domicile d'un tìors, soit dans 
la localìté où le tiré a son domicilc, aoit duns uno autre localité. 

AR'rICLE 5. 

l>auH uno lettre de ehauge payable à vue ou à u11 certaiu délai do vue, il 
peut ètre stìpulé par le tireur que la somme sera productive d'intérèts. Duns 
toute autre lcttre de change, eette atìpulatìon est réputée non écrite. 

Le taux des ìntérèts doit ètre indiqué dans la lettre; à défaut de cette in 
dication, la elause est réputée non éerite. 

Les intérèts courent à partir de la date de la lettre de ehange, si une 
autrc date n'est pas indiquée. 

AR'l'WLE 6. 

La lettre de change dont le montant est écrit à la fois en toutes lettres 
et cn chiffres vaut, en cas de difiérence, pour la somme éerite en toutes lettres. 

La lettre do change dont le montant est écrit plusieurs fois, soìt en tou 
tes lettres, soit en chilTres, ne vaut, en eas do différence, quo pour la moindre 
somme. 

ARTICI.E 7. 

::;i la lettre de ehange porte ·des signaturcs de personncs incapables do 
s'obliger par fottre dc change, des signatures fausHes ou dcs signatures do 
pcrsonnes imagiuaires, ou des signatures qui, pour tonte antro raison, ne 
Si\uraicnt obliger les persoruws qui ont signé la lcttre de ehango, ou au nom 
dcsquclleH elle a été siguée, Ics obligations des autres signataircs n'eu sont 
pas moins .valables. 

AR.TWLI'~ 8. 

Quiconque appose sa signature sur une lettre de change, commo repré 
sentant d'une personne pour laquelle il n'avait pas le pouvoir d'agir, est obligé 
lni-roeme en vertu de la lettre et, s'il a payé, a !es ml'.1mcs droits qu'aurait 
eu le prétendu rcpréscnté. Il en est de meme du représentant qui a dépassé 
scs pouvoirs. 

.ARTICLE 9. 

Le tireur est garant de l'aceeptation et du paicment. 
Il pcut s'exonérer de la. garantie do l'acceptation; toute elause par laquelle 

il s'exonère de la garantie du paiement est réputée non écrite. 

.. . 
: .. · .~ . ' \ 
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.ARTICLE 10. 

Si une Jettre de change, incomplète à I'émìssion, a été complétée contrai 
rement aux accords intervenus, l'inobservation de ees accorda ne peut pas 
etre opposée au porteur, à moina qu'il n'ait acquìs la. lettre de change de mau 
valse foi 011 qne, en I'aequérant, il n'ait eomrnis une fa.ute Iourde. 

Crr.4.PrrRF. II. - D (<} J,'EN"D08SE:\IEN"T 

.ARTICI.E 11. 

Tonte lettre de ehange, mème non ex pressément tirée à ordre, est trans 
misaible par la voie de I'endossement, 

Lorsque le tireur a inséré dans la lettre de change Ics mots « nou à ordre » 
ou une expression équivalente, le titre n'est transmisaible que dans la forme 
et avec Jes effets d'une cession ordinaire. 

L'endosscmt•nt peut ètre fait mème au profit du tiré, accepteur 011 non, 
du tìreur ou de tout nutre obligé. Ces personnes peuvent endosser la let tre 
:~ nouveau. 

ARTICLF. l e. 

L'enÙOSiiClllent doit èt.re pur i;t, simple. Tonte conditìon ii laquelle il .. st 
11uhordonné est réputée non écrite. 

J,'endossement pari iel e11t nul. 
J,'endossement au porteur vaut eomme cnllos8ement en hfanP. 

AR'I'ICLE 13. 

L'endosscmrnt doit étrc inscrit sur la lcHre de change ou sur une ft>uilll' 
qui y est attachéc (allonge). Il doit etre 11igné par l'endosiwur. 

L'endossemcnt peut ne pas dé11igner le bénM1ciaire ou consister simplc 
ment dans la signature de l'endosseur (endosscmcnt en blanc). Dans ce tlernier 
cas, J'cndOH8eJllent., pour etre vaJabJo, doit et.re ÌllRCrit :tU dos de la )i;t.tre de 
change ou sur l'allongc. 

ARTICLE H. 

J,'endos11cment. transmct tous les droits résultant de la lettre de change. 
f;i l'endossement est en blanc, le porteur peut: 
1) rcmplir le blanc, soit de son nom, soit du nom d'une autre penmnnt>; 
2) endosser la lettre de nouveau on blanc ou à une autre personne; 
3) remcttre la. kttre à un tiers, sans remplir le blanc et sans l'endo~Her. 

ARTICLE 15. 

L'endosseur est, sauf elause contraire, garant de l'acceptat.ion et du 
paicment. 

Il peut interdire un nouvcl cndossemcnt; dans ce cas, il n'cst pas tcnu 
à h\ garantic enverH les personnt•s auxq1wlles la Jettre est ultérieurement. t>ndossée. 
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.ARTICLE 16. 

Le détenteur d'une let.tre de eliange est consìdéré commo porteur légitime, 
s'Il [ustifte de son droit par une suite ininterrompue d'endosaementa, mèrne 
si le dernier endossement est en blanc. Les endossemcnts biffés sont à. cet égard 
réputés non écrits, Quand un eudossernent en blanc est suivi d'un autre endos 
sement, le signataire de celui-ei est réputé avoir acquis la lettre par l'endosse 
ment en blanc, 

Si une personne a été dépossédée d'une lettre de change par quelque 
événement que ce soit, le porteur, [ustìflant de son droit de la manière ìndìquée 
à I'alinéa précédent, n'est tenu de se dessaisir de la lettre que a'ìl I'a acquìse 
de mauvaìse foi ou si, en I'acquérant, il a cnmmis une faute lourde. 

ARTICLE 17. 

Les personnes actionnées en vertu de la lettre de change ne peuvent pas 
opposer au porteur Ics exeeptions fondées sur leurs rapporta personnels avec 111 
tireur ou avee Ics porteurs antérieurs, à moìns que le portcur, en acquérant fa 
lettre, n'a.it agi seiemment au dét.riment du débitour, 

AR1'ICl.E ] 8. 

Lorsque I'endossement contient la mention • valeur en recouvrement 1, 
• pour encaissement •, • par proeuration • ou t~mte autre mention impliquant 
un simple mandat, le porteur peut exercer tous Ics droits dérivant de la let.tre 
ile change, mais il ne peut endosser celle-ci qu'à. titre de procurat.ion. 

Les obligés ne peuvent, dans ce cas, invoq1wr contre le porteur que Ics 
exceptions qui seraient opposables è l'endosseur. 

Le mandat renfermé dans un enùossement de procuration ne pr<'rnl pa11 fin 
par le décè11 dn mandant ou la. survenance de son incapacité. 

ARTICLE 19. 

Lori111i1'un endossement cont.i1>nt la. mention • valeur en garantie n, • vall'ur 
en gage • ou toute autre mention impliqua.nt un mtntissflment, le portcur peut 
exercer tous Ics droits dérivant de la lcttre de change, mais un enùossenwnt 
fait par lui ne vaut que comme un endossement à titre de procuration. 

Les obligés ne peuvent invoqucr contre le porteur les exceptions fondées 
sur leul'8 rapports pel'l!onnels avec l'cnùosseur, à moins que le porteur, en 
rerevant I:• lettre, n'ait agi scicmmcnt au détriment du déhitenr. 

ARTICI.E 20. 

L'endossemcnt postérieur à l'échéance produit Ies mcmes e!Tets qu'un en-· 
dossement antérieur. Toutefois, l'endossement postérieur au protet faute de paie 
ment, ou fait après l'expiration du délai fixé pour dresser le protet, ne produit 
que les effets d'une cession ordinaire. 

Sauf preuve contraire, l'endossoment sana date est ce11Ré avoir été fait a.vant 
l'expiration du débi fh::é pour ùresser lo protct. 
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CuAPITR.E III. - DE L'ACCEPTATION 

.A.&TICLE 21.. 

La Jettre de change peut ètre, [usqu'à I'échéa.nce, présentée à l'a.cceptation 
du tiré, au lieu de son domicile, par le porteur ou mème par un simple détenteur. 

ARTICLE 22. 

Dans tonte lettre de changc, le tireur peut stipuler qu'elle devra. ètre pré 
sentée à l'acceptation, avec ou sans fìxation de délai. 

Il peut interdire dans la lettre la. présentation à I'acceptation, à moins qu'il 
ne s'agisse d'une Icttre de change payable chez un tiera ou d'une lettre payable 
dans une Iocalité autre que celle du domicile du tiré ou d'une lettre tirée à un 
certain délai de vue. 

n peut aussi stipuler que la présentatìon à. I'acceptation ne pourra avoir 
Iieu avant un terme indiqué. 

Tout endosseur peut stipuler que la lettre devra ètre présentée à I'aecep 
tation, avee ou sans fìxation de déluì, à moins qu'elle n'ait été déclarée non 
accepta.ble par le tireur. 

ARTrcI,E 23. 

Les lottres de cba.nge à un certain délai de vue doivent ètre présentées à 
I'acceptation dans le délai d'un an à. partir de Ieur date. 

Le tireur peut abréger ce derruer délai ou en stipulcr un plus Iong. 
Ces déla.is peuvent etre a.brégés par Ies endosseurs . 

.A.&TICLE 24. 

Le tiré peut dcmandcr qu'une seconde présentation lui soit faite le lende 
main de la. premiòre. Lcs intéréssés ne sont admis à prétendre qu'il n'a pas 
été fait droit à cotte demanda quo si celle-ci est mentionnée dans le protet. 

Le porteur n'cst pas obligé de se dessaisir, entre Ics mains du tiré, dela. 
Jettre présentée à l'acceptation. · 

llTICLE 25. 

L'accepta.tion est écrite sur la Iottre de change. Elle est exprimée par le 
mot 1 accepté • ou tout autre mot équivalent; elle est signée du tiré. La simple 
signature du tiré apposée au recto de la Iettre vaut acceptation. 

Quand la lettre est payable à un certa.in délai de vue ou Iorsqu'elle doit 
etre présentée à l'acceptation da.ns un déla.i déterminé en vertu d'une stipu 
lation spéciale, l'acceptation doit etre datée du jour où elle a été donnée, à 
moina que le porteur n'exige qu'elle soit datée du jour de la. présentation. A 
défaut de date, le porteur, pour conservar ees droits de recours contra les 
endosseurs et contra le tireur fait constatar cette omission par un protet 
dressé en temps utile. 

Discussioni, f. 761 
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ARTICLE 26. 

L'acceptation est pure et simple, mais le tiré peut la restreindre à une partie 
de la somme. 

Toute autre modification apportée par l'acceptation aux énonciations de 
la lettre de change équiva.ut à un refus d'a.cceptation. Toutefois, l'accepteur 
est tenu dans les termes de son aeceptatìon . 

.ARTI<'LE 27: 

Quand le tireur a ìndìqué dans la Icttr~ de change un licu de paiernent autre 
que celui du domicile du tiré, sane désigner un tiere chez qui le paiement doit 
ètre effectué, le tiré peut I'ìndiquer lors de l'acceptation. A défaut de cette 
indication, l'accepteur est réputé s'ètre obligé à payer luì-mème au lieu du 
paiement. 

Si la lettre est payable au domicile du tiré, celui-ci peut, dans l'aeceptation, 
ìndìquer une adresse du mème lìeu où le paiement doit ètre et!ectué. 

ARTICLE 28. 

Par l'acceptation le tiré s'oblige à payer la lettre de change à l'échéance. 
A défaut de paiement, le porteur, mèrne s'ìl est le tireur, a contre I'aceep 

teur une action directe résultant de la lettre de change pour tout ce qui peut 
ètre exìgé en vertu des artieles 48 et 49. 

ARTICLE 29. 

Si le tiré qui a revètu la lettre de change de son acceptation a bit!é celle-ci 
avant la restitution de la lcttre, l'aeceptation est censée refusée, Sauf preuve 
contra.ire, la radiation est réputé avoir été faite avant la restitution du titre. 

Toutefois, si le tiré a fait connaUre son acceptation par écrit au portenr 
ou à un ~ignataire quelconquc, il est tenu envers ceux-ci dans Ics termes de 
son aceeptation. 

CHAPITRE IV. - DE L'AV AL 

.ARTICLE 30. 

Le paiement d'une lcttre de change peut etre garanti pour tout ou partie 
de eon montant par un ava.I. 

Cette garantie est fournie par un tiers ou meme par un signataire de la 
lettre. 

A.RTICLE 31. 

L'aval est donné sur la lettre de change ou sur une allonge. 
Il est exprimé par ls mots • bon pour aval • ou par toute autre formule 

équivalente; il est signé par le donneur d'aval. 

t e 
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Il est eonsìdéré comme résultant de la seule signature du donneur d'aval, 
apposée au recto de la lottre de change sauf quand il s'agit de la sìgnature du 
tiré ou de celle du tireur. 

L'aval doit indiquer pour le compte de qui il est donné . .A défaut de cette 
indication, il est répu té donné pour le tireur. · 

.ARTICLE 32. 

Le donneur d 'a val est tenu de la memo manière que celui dont il s'est porté 
garant. 

Son engagement est valable, alors mème que l'obligation qu'il a garantie 
sera.it nulle pour tonte cause autre qu'un vice de forme. 

Qnand il paie la lettre de change, le donneur d'aval acquiert Jes droìts 
résultant de la lcttre de change contra le garanti et contre ceux qui sont tenue 
envers ce dernicr en vertu de la lett.re de changc. 

CllAPITRE V. - DE L'ÉCHÉA~CE 

.ARTICLE 33. 

Une lettre de change peut Hre tirée: 
à vue; 
à un certa.in délai de vue; 
à un certain délai de date; 
à jour fìxe. 

Les Iettre de change, soit à d'autres écbéances aoìt à échéanees succesaìves 
sont nulles. 

.ARTICLE 34. 

La lettre11 de change à vue est payable à sa présentation, Elle doit et.re 
présentée au pa~oment da~ le délai d'un an à partir de sa date. Le tireur peut 
abréger ce déla1 ou en st1puler un plus long. Ces délais peuvent etre abrégés 
par Ics endosseurs. . . 

Le tireur peut 11rescr1re qu'une lettrc de change payable à vue ne doit pas 
ét.re présentée au paiement avant un terme indiqué. Dans c.e cas, le délai de 
pré~entation part de ce terme. 

.ARTICLE 35. 

L'échéance d'une lcttre de change à un certain délai ùc vuc est déter· 
minée, soit par la date de l'acceptation, soit par celle du protet. 

En l'abscnce du protet, l'acceptation non datée est réputée, à l'éga.rd de 
l'accepteur, avoir été donnée le dernier jour du délai prévu pour la préKentation 
à, l 'acceptation. 

16~ 
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ARTICLE 36. 

L'échéance d'une lettre de chango tirée à un ou plusìeura moìs de date ou 
de vue a lieu à. la date correspondante du mois où Io paìement doit ~tre effectué. 
A défaut da date correspondante, I'éehéanee a. Iieu lo dernier jour de ce mois. 

Quarnl une lettre de change est tirée à. un ou plusieurs mois et demi de 
date ou de vue, on compte d'ahord les moìs entiers. · 

Si l'échéance est fìxée au commencement, au milieu (mi-janvier, mi 
février, etc.) ou à. la fin du mols, on entend par ces termes le premier, le quinze 
ou le dernier jour du moìs. 

Les expressions • huit [ours 1 ou e quinze jours 1 s'enteadent, non d'une 
ou deux semaines, mais d'un délai de huit ou de quinze jours efioctifs. 

L'expression • demi-mois • indique un délai de quinze jours. 

ARTICLE 37. 

Quand une lettre de change est payable à. jour ftxe dans un Iieu où le ca 
lendrier est difTérent do colui du lieu de I'émìsaion, la date do l'échéa.nce est 
considérée comme fìxée d'après le calendrier du Iieu de paiement. 

Quand une lettre de chango tirée entre deux plaees ayant dea calandriers 
différents est payable à un certain délaì de date, le jour de I'émisaien est ra 
mené au jour eorrespondant du ealendrier du lieu do paiement et l'échéance est 
fìxée en conHéquence. ' 

Lea délais de présentation des lettres do cbange sont calculés conformé· 
ment a.ux règles de l'alinéa précédont. 

CÀ!S règles ne sont pas applicables si une clause de la lettre de cl1angP-, 
ou meme les simples énonciations du titre, indiquent quo l'intention a ét.é 
d'adopter des règles différentee. 

CHAPITRE VI. - DU PAIEMENT 

AB.TICLE 38. 

Le porteur d'une lettre do change payable à jour fixe ou à. un certain délai 
de date ou de vue doit présenter la lettre de change au paiement, soit le jour 
où elle est payable, soit l'un des deux jours ouvrables qui suivent. 

La présentation d'une lettre de change à une Chambre dé compensation 
équivaut à. une présentation au paiement. 

ARTff'J,E 39. 

Le tiré peut exiger, en payant la lettre de change, qu'elle lui eoit romiRe 
acquit.tée par le porteur. 

Le porteur no peut refuser un paiement partici. 
En cas do paiement partiel, le tiré peut exiger que mention de ce paiflment 

eoit faite eur la lettre et que quittanoo lui en soit 1lonnée, 

' . ' I I 
~~ •. ·> 
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llTIC'LE 40. 

Le porteur d'uno lettre de change ne pout ètre contraint d'en recevoir le 
paiement avant l'échéance. 

Le tiré qui paie avant l'échéance le fait à ses rìsques et périls. 
Celui qui paie à I'échéance est valablement Iìbéré, à moìns qu'il n'y ait 

de sa part une fraude ou une faute lourde. II est obligé de vérifìer la régularité 
de la suite des endosaementa mais non la signature des endosseurs. 

ARTICLE '41. 

Lorsqu'une lettre de change est atipulée payable en une monnaie 
n'ayant pas cours au lieu du paiement, le montant peut en ètre payé dans 
la monnaie du pays d'après sa valeur au jour de l'échéance. Si le débiteur est 
en retard, le portcur peut à son choix, demander que le montant de la lettre 
de change solt payé dans la monnaie du pays d'après le cours, soit du jour 
de l'échéance, soit du jour du paiement. 

Lea usages du Iieu du paiement servent à déterminer la valeur de la mon 
naie étr~ngère. Toutefois, le tireur pent stipular quo la somme à. payer sera 
ealculée d'après un cours déterminé dans la lettre. 

Los règles ci-énoncées ne s'appliquent pas au eas où le tireur a stipulé 
. que le paiement devra etre fait dans une certaine inonnaie indiquée (clause de 
paiement effectif en une monnaie étrangère). 

Si le montant do la lettre de change est indiqué dans une monnaie ayant 
la meme dénomination, mais une valeur diliérente dans le pays d'émission et 
dans celui du paiement, on est présumé s'etre rflréré à la monnaie du lieu du 
paiement. 

ARTICLE 42. 

' A défaut de présentation de la lettre de change au paiement dans le délai 
fixé par l'article 38, tout déhiteur a. la faculté d'en remettre le montant en 
dépot à l'autorité compétente, aux frais, risques et périls du porteur. 

CHA.PITRE VII. 

DES RECOURS FAUTE D'.A.CCEPTATION ET FAUTE DE PAIEMENT 

ARTICLE 43. 

Le porteur peut exercer ses recours eontre les endosseurs, le tireur et Ies 
a.utres obligés: 

.A. l'échéance: 
si le paicment n'a pas eu lieu; 

].!Ome avant l'échéance: 
1) s'il y a eu refus, tota} ou vartiel, d'acceptation; 

16 (j 
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2) dans les eas de faillite du tiré, accepteur ou non, de cessation de 
·sea paiements, mème non constatée par un jugement, ou de salale de ses biens 
demeurée infructueuse; 

3) dans Ics cas de faillite du tireur d'une lettre non acceptable. 

Le refus d'acceptation ou de paiemcnt doit ètre constaté par un acte authen 
tique (protét faute d'aceeptatìon ou faute de paìement), 

Le protèt faute d'acceptation doit èt.re fait duns Ics délais fìxés pour la. 
présenta.tion à I'aeceptatìon, Si, dans le cas prévu par l'article 24, premier alinéa, 
la premièro présentatìon a eu lieu le dernier jour du délai, lo protèt peut encor 
ètre dressé le lendemain. · 

Le protèt faute de paiemcnt d'une lettre de change payable à jour fixe 
ou à un certaìn délai de date ou de vue doit ètre fait l'un des deux [ours ouvra 
blcs qui suivent le jour où la lcttre de change est payable. S'il s'agit d'une lettre 
payahle à vuc, le protet doit ètre dressé dans les conditions indiquées à l'alinéa 
précédent pour dresser le protét faut~ d'acceptation. 

Le protet faute d'acceptation dispense de la préscntation au paiement 
et du protet faute do paioment. 

En cas de cessation de paiements du tiré, accepteur ou non, ou en cas de 
saisie de ses bicns demeurée infructucuse, le porteur ne pcut exercer ses recours 
qu'après préscntation de la lettre au tiré pour le paiemcnt et après confection 
d'un protét. 

En cas de faillite déclarée du tiré, accepteur ou non, ainsi qu'cn cas de fail 
lite déclarée du tireur d'une lettre non acceptable, la production du jugement 
déclaratif de la fa.illite suffit pour permettre au porteur d'cxcrcer ses recours. 

ARTICLE 45. 

Le porteur doit donncr avis du défaut d'acceptation ·ou de paiement à son 
endosseur et au tireur da.ns Ics quatre jours ouv'l'ables qui suivent le jour du 
protet ou celui de la présentation en ·cas do clause de retour sans fr.i.is. Chaque 
endosseur doit, da.ns lcs deux jour11 ouvrables qui suivent le jour où il a reçu 
l'avis, fu.ire conna.itre à son cndosseur l'avis qu'il a reçu en indiquant les noms 
et les adresses de ceux qui ont donné !es avis précédents, et ain11i de suite, en 
remontant jusqu'au tireur. Les délais ci-dessus indiqués courent de la réception 
de l'a.vis précedent. 

J,orsqu'cn conformité de l'alinéa précédent un avis est dunné à un signa 
taire de la lettre de change, le meme avis doit etre donné dans le mcme délai 
à son avaliReur. 

Dans le cas où un endn~8eur n'a pas indiqué son adres11e ou l'a indiquée 
d'une fai;on illisible, il sulfìt que l'avi!! soit donné à l'endol!Beur qui lti précède. 

Celui qui a. un avi11 à donuer peut le faire sous une forme quelconque, 
meme par un simple renvoi de la lcttre de cbange. 

Il doit prouvor qu'il a donné l'avis dans le délai impartì. Ce délai sera consi 
déré comme observé si une lettre missive donnant l'avis a été mise à la poste 
dans ledit délai. 

Celui qui ne donne pas l'avis 1lam~ le délai ci-dessus indiqué n'encourt pas 
de déchéance; il est responsable, s'il y a. lieu, du préjudice causé pa.r sa négli 
gence, sans que lea dommages-intérét11 tmissent dépasser le montant de la lettre 
de change. · 
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ARTICLE 46. 

Le tireur, un endosseur ou un avalìseur peut, par la clause « retour sane frais • 
: sans prot èt •, ou toute autre clause équivalente, inserite sur le titre et sìgnée, 
ùispenser Io porteur de faire dresser, pour exercer ses reeours, un protèt fante 
d'acceptation ou fante de paiement, 

Cette elause ne dispense pas le porteur do la. présentation de la lettre de 
change dans 1(18 délais prescrita ni dea avis à. donner. La preuve de I'Inobser 
vation des délaìa incombe à celui qui s'en prévaut contro le porteur. 

Si la elause est inserite par le tireur, elle produit ses effets à l'égard de tous 
les 11ignataires; si elle est inserite par un endosseur ou un avaliseur, elle produit 
808 effets seulcment à I'égard do celui-ci. Si, malgré la elause inserite par le 
tireur, le porteur fait dresser le protét, les frais en restent à sa charge. Quand 
la. elause émane d'un endosseur ou d'un avaliseur, les frais du protèt, a'ìl en 
est dressé un, peuvent etre reeouvrés contre tous les signataires. 

ARTICLE 47. 

Tous ceux qui ont tiré, aecepté, endossé ou avalìsé une Icttre de change sont 
tenue solidairement envers le portcur. 

Le porteur a le droit d'agir contro toutes ces personnes, individuellement ou 
collectivement, sans etre astreint à observer l'ordre dans Iequel elles se sont 
obligécs. 

Le meme droit appartient à tout signataire d'une lettre de change qui 
à. remboursé celle-ci. 

L'action intentée contro un dee obligés n'empèche pas d'agir contra Ies 
autres, mcme postérieurs à celui qui a été d'abord poursuivi. 

. ARTICLE 48. 

· Le porteur peut réclamer à celui contro Icqucl il exerce son recours: 
1) le montant do la Iottre de chango non acceptée ou non payée avec Ies 

intérets s'il en a été stipulé; 
_ 2) Ies intért'ìts aux taux de six: pour cent à partir de l'écMarice; 
3) Ies frais du protet, ceux des a.vis donnés, ainsi que les autres frais. 

Si le recours est exercé avant l'échéance, déductfon sera faite d'un escompte 
sur le moritant de fa lettre. Cet escompte sera calculé, d'après le taux de 
l'cscompte officio! (taux: de la Banque), tel qu'il exii;te à la date du recours 
au lieu du domicile du porteur. 

ARTICLE 49. 

Celui qui a. remboursé la. lettre de change peut réclamer à ses garante: · 
1) la somme intégrale qu'il a payée; 
2) Ics intérets de ladite somme, ca.lculés a.u taux de six pour cent, à partir 

du jour où il l'a déboursée; · 
3) les frais qu'il a faite. 
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ARTICLE 50. 

Tout obligé contre lequel un reeours est exercé ou qui est exposé à un re 
eours peut exiger, contre remboursement, la remise de la lcttre de change avec 
le prot.èt et un compte acquitté. 

Tout endosseur qui a remboursé la lettre de change peut biffer son endos 
sement et ceux des endosaeurs subséquents. 

ARTICLE 51. 

En eas d'exercice d'un recours après une acceptatìon partielle, celui qui 
rembourse la sommo pour laquelle la lettre n'a. pas été acceptée peut exiger 
que ce remboursement soit mentionné sur la lettre et qu'il lui en soit donné 
quittance. Le porteur doit, en outre, lui remettre une copie certillée conforme 
de la lettre et le protèt pour permettre I'exereice des recours ul_térieurs. 

ARTICLE 52. 

Toute personne ayant le droit d'exercer un recours, peut, sauf stìpulation 
contraire, se rembourser au moyen d'une nouvelle lettre (retraite) tirée à vue 
sur l'un de aes garants et payable au domicile de celui-ci. 

La retraite eomprend, outre les sommes Indìquées dans Ics artìcles 48 et 49, 
un droit de courtage et le droit de tirnbre de la retraite. · 

Si la retraite est tirée par le porteur, le montant en est fìxé d'après lo cours 
d'une lettre do ehange à vue, tirée du liou où la lettre primitive était payable 
sur le lieu du domicile du garant. Si la rctraite est tirée par un endossour, le 
monta.nt en est fixé d'après le cours d'une Iettre à vue tirée du lieu où lo 
tireur de la retra.ite a son domicile sur le lieu du domicile du garant. 

ARTICLE 53. 

Après l'expiration dcs délais fixés: 
pour la présentation d'une lettre de cbange à vue ou à un certa.in délai 

de vne; · 
pour la. confoction du protet faute d'acccptation ou faute do paicmcnt; 
pour la préscntation au paiement en cas de eia.use de retour sana frais; 

le porteur est déchu de ses droits contra Ics endosseurs, contra le tircur et contre 
Ics autrcs obligés, à. l'exception de l'accepteur. 

A défaut de présentation à l'acceptation dans le délai stipulé par le tireur, 
le porteur est déchu de ses droits de reeours, tant pour défaut de paiement que 
pour défaut d'acceptation, à moine qu'il ne résulte dea termes de la stipulation 
que le tireur n'a entendu s'exonérer que de la garantio do l'acceptation. 

Si la stipulation d'un délai pour la présentation est contcnue dans un endos 
sement, l'endosseur, seul, peut s'en prévaloir. 

ARTICLE 54. 

Quand la présentation de Ia. lettre de chango ou la coniection du protct dans 
les délais prescrit est empèchée par un obstaçlo insurmontable (prescrition légale 
d'un État quelconque ou autre cas do forca majeure), ces délais sont prolongés. 
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Le porteur est tenu de donncr, sans retard, avis du cas de force majeure 
à son endosscur et de mentionner cet avis, daté et sìgné de lui, sur la lettre de 
change ou sur une allonge: pour le surplus, les dispositions de l'article 45 sont 
applicablcs. 

Après la ccssation de la force majenre, le porteur doit, sana retard, présenter 
la lettre à l'acceptat.ion ou au paiement et, s'Il y a Iieu, faire dresser le protét. 

Si la force majeure persiste au delà. de trente [ours à. partir de l'éehéance, 
les recours peuvent etre exercés, sans que ni la présentation ni la confection 
d'un protct soit nécessaìre. . . • 

Pour les lettres de change à. vue ou à. un certain délaì de vue, le délai de 
trente jours court de la. date à. laquelle le porteur a., mème avant l'expiration 
des déla.is de préscntation, donné avìs de la force majeure à. son endosseur; pour 
les Iettres de change à. un eertain délai de vue, le délai de trenta jours 
s'augmente du délai de vue indiqué dans la. lettre de ehange, 

Ne sont poìnt considérés comme costituant· des cas de forca majeure Ics 
faits purement pcrsonnels au porteur ou à. cclui qu 'il a chargé de la présentation 
de la Iettre ou de la. confection du protét. 

C.ITAPITR~ VIII. - Dl~ L'INTERVE"NTIO~ 

1. - DISPORITIONS GÉNÉRALES • 

.ÀRTICLE 55. 

Le tireur, un endosseur ou un avaliseur peut indiquer une personne pour 
accepter ou payer au besoin. . 

La Iottre de change peut etre, sous Ics condit.ions déterminées ci-après, 
acceptée ou payée par une personne intervenant pour un débiteur quelconque 
exposé au recours. 

L'intervenant peut etre un tiers, mcme le tiré, ou une personne déjà. obligée 
en vertu de la lettre de change, sauf l'acccpteur. 

L'intervenant est tenu de donner, dans un délai de deux jours ouvrables, 
a vis do son intervention à colui pour qui il est intervenu. En cas d 'inobservation 
de ce délai, il est responsable, s'il y a lieu, du préjudice causé par sa. négli· 
gence sans que les dommagos-intéròts puissent dépasser le montant de la 
lettre de cl1ange. 

2. - ACCEPTATION PAR INTERVENTION. 

ARTICLE 56. 

L'acoeptation par intervention peut avoir Iieu dans tous les 'cii..s où des 
recours sont ouverts, avant l'échéance, au porteur d'une lettre de change accep- 
table. 

Lorsqu'il a. été indiqué sur la lettre de change unepersonne pour l'accepter 
ou la payer au besoin au lieu du pafoment, le porteur ne peut exerccravant 
I'échéance ses droits de recours contra colui qui a appo8é l'i11dication et contre 
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les signataires aubséquents à. moine qu'il n'ait présenté la lettre de change à. la 
personne désignée et que, celle-ci ayant refusé l'acceptation, ce refus n'ait été 
eonstaté par un prot.èt, 

Dans Ics autres eas d'intervention le porteur peut refuser I'aeeeptation par 
intervention. Toutefois s'il l'admet, il perd Ics recours qui lui appartiennent 
avant I'éehéance contre celui pour qui l'acceptation a été donnée et contre Ics 
signataires subséquents. 

ARTICLE 57. 

L'acceptation par intervention est mentionnée sur la lettre de ehange; elle 
est signée par l'intervenant. Elle inùique pour le compte de qui elle a lieu; 
à défaut do cette indication? l'acccptation est réputée donnée pour le tireur. 

/ 

ARTICLE 58. 

L'accepteur par intervention est oblìgé envers le porteur et envers les en 
dosscurs postérìeura à. cclui pour le compte duqucl il est intervenu, dc In m ème 
manière que celui-ci. 

:'llalgré l'aecoptation par intervention, celui pour lcquel elle a été Iaite et 
ses garante pcuvent exìger du porteur, contre remboursement de la somme 
indiquée à. l'article 48, la remise de la lettre de ehange, du protét et d'un compt 
aequitté, s'il y a lieu. 

:l. - PATEMF.NT rAR tNTF.RVENTION. 

ARTICLE o9. 

Le paìement par intcrvention peut avoir lieu dans tous les cas où, 11oit à 
l'échéance, soit avant l'échéance, dee recours sont ouverts au porteur. 

Le pafomcnt doit comprentlre tonte la somme qu'aurnit à. acquit.ter celul 
pour lequcl il a lieu. 

II doit étre fait au plus tard le lcndcmain du dorniPr jour ailmis pour la 
confection du protet faute de paiement. 

ARTICLE (lO. 

Si la lettre de change a été aeceptée par dcs intervenants ayant leur domi 
cile au lieu du paiement, ou si des personnes ayant leur domicile dan ce mi>me 
liou ont été indiquées pour payer au besoin, le porteur doit présentcr la. l1>ttre 
à toutes ces personnes et fa.ire dresser, s'il y a lieu, un protét fante de pa.iement 
au plus tard le lendcmain du dernicr jour aùmis pour la confection du protet. 

A défaut de protét dans co délai, cclui qui a indiqué le besoin ou pour le 
compte de qui la. lcttre a été acceptée et les endosscurs postéricurs cessent 
d'etre obligés. 

t7i ( .. \. 
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.ARTICLE 61. 

Le porteur qui rcfuse le puiement par intorvontion perd 11c11 recours contre 
ceux qui auraient été Iìbérés, 

AR'l'ICLE 62. 

Le paioment par intervention doit ètre eonstaté par un acquit donné sur 
la Jcttre de cbange avee indication dc celui pour qui il est fait. A défaut de 
cette indication, lo paiement est consìdéré comma fait pour lo tireur. 

La Jettre de cbange et le prot.èt, e'il en a été dressé un, doivent ètre remis 
au payeur par l'intervention. 

.ARTICLE 63. 

Le payeur par intervcntion acquiert les droits résultant de la Iettrc dc change 
contre cclui pour lequel il a payé et contro eeux qui sont tenus vis-à-vis de 
ce dcrnicr en vertu de la lettre do change, Toutefois, il ne peut endosser la 
lettro de cbange à nouveau, 

Les endosseurs postérìeura au signataire pour qui lo paiement a eu licu 
sont libérés. . 

En cas de concurrcnce pour le paiement par intcrvention colui qui opère 
lo plus de libération est p~éféré. Cclui qui intervient, en eonnnìssance de causo, 
contrAirement à eette regie, perd aes reeours contra ceux qui auraient été 
libérés. 

CUAPITRE IX. - DE LA PLUUALITÉ D'EXEl'ilPLAIRES ET DES COPIES 

1. - PLURALlTÉ D'EXEllII'LAillES. 

ARTICLE 64, 

foi. Iettre do change peut etre tirée en plusieurs cxcmplaircs idcntiqucs. 
Ces oxemplaires doivent etre numérotés dans le tcxtc mème du titre 

fa.ute de quoi, cbacun d 'eux est considéré camme une lcttre do change 1listincte. 
Tout portcur d'une Iettre n'indiquant pae qu'clle a été tirée en un exem- _ 

plaire unique peut exiger à ses. frais la délivranco dc pluRieurs exemplaireR. 
A cot effet, il doit s'adresser à. son cndosseur immMiat, qui est tonu de lui 
prcter 8ca soins pour agir contro son propro endosscur, et a.insi dc suite, en 
remontant jusqu'au tireur. Les endosseurs sont tenus dc reproduire Ics endos 
t1emcnts sur Ics nouvcaux cxemplaircs. 

ARTICLE 65. 

Lo paicment fait sur un dcs cxemplaires est libératoire, alors meme qu'il 
n'cst pas stipulé que ce paiement annulc l'cffet des autres exemplaires. Toutefois, 
lo tiré reste tcnu à raison de chaque exemplaire accepté dont il n'a pas obtenu 
l!i> restitution, . · 

f' ..... _, 
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L'endosseur qui a transféré Ics exemplaires à ditrérentes personnes, ainsi 
que les endosseurs subséquents, sont tenus à raìson de tous les exemplaires 
portant leur signature et qui n'ont pas été rcstitués. 

ARTICI.E 66. 

Cclui qui a envoyé un des exemplaìres à. I'aeceptatìon doit ìndiquer sur Ics 
autres cxcmplaires le nom de la. personne entre les mains de laquelle cet exem 
plaire se trouve. Celle-ci est tenue de le remettre au porteur légitime d'un 
autre exemplaire. 

Si elle s'y refuse, le porteur ne peut exercer de recours qu'après avoir fait 
constater par un protèt: 

1) que l'exemplaire envoyé à l'acceptation ne lui a 11as été rernis sur sa 
domande; · 

2) que l'acceptatiou ou le paicment n'a pu ètre obtenu sur un nutre 
exemplaire, 

~. - COPU:S. 

ARTICLE 67. 

Tout porteur d'une lettre de ehange a le droit d'cn fa.ire dea eopies. 
La copie doit reproduire exactement l'origina} avee Ics endossements et 

toutes les autres mentions qui y figurcnt. Elle doit indiquer où elle s'arrète, 
Elle peut ètre endossée et avalisée ùe la mème manière et avec Ics mèmes 

elicts que l'original. 

ARTICLE 68. 

La copie doit dét1iguer le diltenteur du ti tre original. Celui-ci est tenu de 
rtmrnttre !cdit titre au porteur lrgitime de la copie. 

S'il s'y refuse, le porteur ne peut exerccr de recours contro Ics personnes 
qui ont endossé ou avalisé la copie qu'après avoir fait conRtater par un 11roti•t 
que l'origina} ne lui a pas été remis sur sa demande. 

Si le titre origina}, après le dernier endossement Rurvenu avant que la copie 
ne soit faite, porte la clause: « à. partir d'ici l'endoRsement ne vaut que sur la 
copie 1 ou toute autre formule équivalente, un endoRsement signé ultérieure 
ment eur l'origina! eKt nul. 

CHAPITRE X. - DES ALTÉRATIONS 

ARTICI.E 69. 

En cas d'altération dut exte d'une lettre de change, lee signataires posté~ 
rieurs à cette altération sont tenus dans les termes du texte altéré; les signata.ireij 
11-ntérieurs le sont dans Ics termes du texte originaire, 

173 . . ... 
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CHAPITRE XI. - DE LA PRESCRIPTION 

.A.8.TICLE 70. 

Toutes actiona résultant de la lettre de change contre l'accepteur se 
prescrivent par trois ans à compter de la date de I'échéance, 

Lee actions du porteur contre les endosseurs et eontre le tireur so prescrì 
vent par un an à partir de la date du protèt dressé en temps utile ou de celle 
de l'échéance, en cas de clause de retour sans fraie. 

Les actions dee endosseurs les une contro les autres et contra le tireur se 
preecrivent par six moie à. partir du jour où l'endosseur a remboursé la lettre 
ou du jour où il a été lui-memo actionné. . 

ARTICLE 71. 

L'interruption de la preseriptinn n'a d'effet que contre celui à. I'égard 
duqucl I'acte interruptif a été fait. 

CHAPITRE XII. - DISPOSITIONS GÉNÉRALES 

ARTICLE 72. 

Le paiement d'une lettre de change dont I'échéance est à. un jour férié 
légal ne peut étre exìgé que le premier jour ouvrable qui suìt, De memo, tous · 
autrea actes relatifs à la lettre de ehange, notamment la présentation à I'aceep 
ta.tion et le protèt, ne pcuvent ètre faits qu'en jour ouvrable. 

Lorsqu'un de ces actes doit etra aceompli dans un certain délaì dont le 
dernier jour est en jour Iérié légal, ce délaì est prorogé jusqu'au premier jour 
ouvrable qui en suit l'expiration. Lcs jours fériés intermédiaires sont compris 
dans la computation du délai. 

ARTICLE 73. 

Les délaie légaux ou conventionncls ne comprcnncnt pas le jour qui leur 
sert de point do départ. 

.ARTICLE 7 4 • 

.Aucun jour de grace, ni légal ni judiciaire n'est a<lmis. 

TITRE II 

DU BILLET A ORDRE 

ARTICLE 75. 

Le billot à ordre contient: 
1) la dénomination du titre insérée dane le texte méme et exprimée 

dans la langue employée pour la rédaction de ce titre; 
2) la promesse pure et simple de payer une somme determinée· 
3) l'indication do l'échéance; · 1 

4) celle du liou où le paioment doit s'effectueri 

17~ ._, . 
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5) le nom de oeluì auquel ou à I'ordre duquel le paìernent doit etre 
fai ti 

6) l'indication de la. date et du licu où le billct est aouscrlt; 
7) la. aìgnature de celui qui émet le titre (souserìpteur), 

AB.TICLE\76, 

Le titro dans lequel une dee énoneìatlons Indlquées à l'artlcle précédent 
fait défaut ne vaut pae comme billot à. ordre, sauf dana lea eas détermìnés par 
les aJinéaa auìvanta, 

Le billet à. ordre dont l'échéance n'est pas indiquée est eonsìdéré comme 
payable à vue. 

A détaut d'indication spéeiale, le lieu de créatìon du titre est réputé ètre 
le lieu du paiement et, en mèrne temps, le lieu du domìcile du souscripteur. 

Le billet à ordre n'indiquant pas le lìou de sa eréation est eonsìdéré comme 
souserìt dans le lieu désigné à eòté du nom du souscrìpteur. 

ARTICLE 77. 

Sont applìcables au bìllet à ordre, en tant qu'elles ne sont pas inoornpati 
bles avee la. nature do ce titre, les dispositìona rclatives à la lettre de chango et 
eoneernante 

I'endossement (article 11-20); 
l'éohéa.nce (articlea 33-37); 
le paìement (artìclea 38-42); 
les recoura faute de paiement (a.rticlea 43-uO, 52-:-54); 
le paiement par intervention (articlea 55, 69-63); 
lee copiee (articles 67 et 68); 
lee altérations (article 69); 
la. pres<lription (article 70-71); 
Ics jours fériéa, la computation des délaia et l'interdiction dea joura de 

grll.oo (articlea 72, 73 et 74). 
Sont a.ussi applicables au billet à ordre lee dispositions conccrnant la. 

lettre de. cbange payable chez un tiers ou dans une localité autre quo celle du 
domicile du tiré (articlea 4 et 27), la stipulation d'intéreta (articlca 6), lcs 
ditiérences d'énonciation relatives à. la somme à payer (article 6), Ics conséquen 
cea de l'apposition d'une signature dans les cornlitions visées à. l'article 7; celles 
de la. signature d'une personne qui agit sans pouvoirs ou en dépassant ses 
pouvoirs (article 8), et la lettre do change en blanc (articlo 10). · 

Sont également applicables au billet à. ordre, les dispositions relatives à. 
l'aval (articles 30 à. 32); dans le cas prévu à l'article 31, dernier alinéa, si l'ava.I 
n'indique pae pour le compto do qui il a été donné, il est réputé l'avoir été 
pour le compte du souscripteur du billot à ordre. 

ARTICLE 78. 

Le eouecripteur d'un billct à. ordre est obligé de la mlime manièro que l'ac 
cepteur d'une lettre de change. 

Les billets à ordre payables à un cortain délai de vue doivcnt etre pré- 
11entés a.u visa. du souscripteur dans les délais ftxés à. l'articlo 23. Le déla.i 
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de vue court de la date du visa signé du souscripteur sur le billct. Le refus du 
souscripteur de donncr son visa daté est eonataté par un protèt (article 25) 
dont la date sert de point de départ au délni de vue, 

.!NNEXE ii. 

.A.RTICLE 1. 

Chacnne des Hautes Parties eontractantes peut prescrire que l'obligation 
d'insércr dans Ics lettres de change eréées sur son territoire ladénominationde 
« lettre de change • prévue par l'article I, n. 1 de la. loi uniforme, ne s'appli· 
quers que si:x: mois après l'entrée en vigueur de la présente Convention • 

.A.RTICLE 2. 

Chacune des Ilautes Partics contractantes a, pour les engagements pris 
en matière de lettre de change sur son territoire, la faculté de déterminer de 
quelle manière il peut ètre supplée à la signature elle-mème, pourvu qu'une 
déclaration authentique inserite sur la lettre de change constate la volonté de 
colui qui aurait dtì signor. 

An.TICLE 3. 

Chacune des Hautes Parties contraetantes Re réserve la Iaculté Ile ne pas 
insérer l'article 10 de la loi uniforme dans sa loi nationale. 

ARTICU 4. 

Par dérogation à I'artlcle 31, alinéa premier de la loi uniforme, chacune 
dcs Ilautes Part.ies contractantcs a la faculté d'admettre qu'un e.val 11ourra. 
etre donné sur son territoire par un acte séparé inùiquant le lien où il est 
intervenu. 

ARTICLE 5. 

Cba.cune dea Uautes Parties contractantea peut compléter l'article 38 de 
la loi uniforme cn ce sens que, pour une lettre de cbange payable sur son 
territoire, le porteur sera obligé de la. présenter le jour meme de l'écl1éa.nce1 
l'inobservation de cotte obligation ne pourra. donner lieu qu'à. des dommages ... 
intérets. 

Lea autres Hautes Parties contractantes auront. la faculté de détermineI' 
68 conditions sous lesquelles elles reconnattront une telle obligation, 
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ARTICI.E 6. 

Il appartìendra à. cbacune des Hautos Partiee contractantee de déterminer, 
pour l'application du demier alinéa de l'article 38 de la loi uniforme, les insti 
tutione qui, selon la loi nationale, sont à. eonsìdérer comme chambres de com- 
pensation. · 

ARTICLE 7. 

Chacune des Hautes Parties contractautes a. la faculté de déroger sì elle le 
juge nécessaìre, en des circonstances exceptionnellos ayant trait an cours du 
change de la monnaie de cet :f:tat, aux effets do la clause prévue à l'article 41 
et relative au paiement elTectif en une monnaie étrangère en ce qui concerne 
les lottres de change payablee su son territoire. La mème règle peut ètre applì 
quée pour ce qui concerne la. création des lettres de change en monnaies étran 
gères sur le territoire national. 

ARTIOLE 8. 

Chacune dee Hautes Parties contractantes a la faculté de prescrire que les 
protéts à dresser sur son territoire peuvent ètre remplacés par uno déclaration 
datée et écrite sur la lettre de change elle-mème, sìgnée par le tiré, sauf dans 
le eas où le tireur exige dans le texte de la lettre de change un protet par acta 
a.uthentique. 

Chacune des Hautes Parties contractantes a également la faculté de pre 
scrire que ladite déclaration eoit transcrite sur un registra public dane le délai 
fixé pour les protets. 

Dans le caa prévu aux a.linéas précéilents l'endossement eans date est 
présumé a.voir été fait antérieurement au pro~ét. 

ARTICLE 9. 

Par dérogation à l'article 44, alinéa. 3 de la loi uniforme, chacune des 
Ilautes Pa.rties eontractantes a. la faculté de prescrire quo le protet faute de 
paiement doit étre dressé soit le jour où la lettre de cha.nge est pa.ya.ble, soit 
l'un des deux jours ouvrables qui suivent. 

ARTICLE 10. 

II est réservé à la. législation de chacune des Hautes Partiea contractantes 
de déterminer de façon précise les situations juridiques visées à l'article 431 

numéroe 2 et 3, et à l'article 44, alinéas 5 et 6 de la loi uniforme . 

.ARTICLE 11. 

Par déroga.tion aux dispositions dea articles 43, numéros 2 et 3, et 74 de 
la. Ioi uniforme, chacune des Ilautes Parties contractantes se réserve la faculté 
d'a.dmettre dans sa législation la. possibilité pour lea garante d'une lettre de 
change d'obtenir, en cas de recours exercé contra eux, dea délais, qui, en a.ucun 
cas, ne pourront dépa.sser l'écbéance de la. lettre de change. 

fil 



I Atti Parlamentari. - 5815 - Senato det /legno 
LEGISLATURA xxvm - 1• RESSIONE 1929-.32 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 16DICEllBRE1932 

A.RTWLE 12. 

Par dérogation à. l'article 45 de la loi uniforme, chacune dea Hautes 
Parties eontractantes a la faculté de maintenir ou d'introduire le système 
d'avis à donner par l'officier public, savoir: qu'en etTectuant le protèt faute d'ac 
ceptation 011 faute de paiement, le notaire 011 le fonctionnaire qui, d'après la 
loi nationale, est autoriaé à dresser le protèt est tenu d'en donner avis par 
écrit à eelles des personnes obligées dans la lettre de change dont les adresaes 
sont soit indiquées sur la lettre de change, soit connues par I'offìeier public 
dressant le protet, soit indiquées par Ics personnes ayant exigé le protèt. Les 
dépenses résultant d'un tel avìs sont à. ajouter aux frais de protèt. 

ARTICLE 13. 

Chacune des Ilautes Parties contractantes a la faculté de prescrire en ce 
qui concerne Ics lettres de change qui sont à la fois émises et payables sur son 
territoire, que le taux d'intéret, dont il est question à. l'article 48, numéro 2 et 
à l'article 49, nurnéro 2 de la Ioi uniforme, pourra ètre remplacé par le taux 
légal en viguour dans lo territoire de cotte Ifaute Partie contractante. 

À.RTICLE 14. 

Par dérogation à. l'artielo 48 do la loi uniforme chaeuno dee Hautes Parties 
contractantes se résorve la faculté d'insérer dans la loi nationalo une disposition 
prescrivant qu~ le porteur y~ut réclamer à. colui contra lequel _il exerce son 
recours un dro1t do comm1sR10n dont lo montant sera détermmé par la loi 
nationale. 

Il on est de memo, par dérogation à. l'article 49 de la loi uniforme, en ce 
qui concerno la personne qui ayant remboursé la lettre de change en réclame le 
montant à. ses garante. · 

À.RTICLE 15. 

Che.cune des Hautes Parties contractantes est libre de décider quo, dans le 
cas de déchéance ou de prescription, il subsistcra sur son territoiro une action 
contre le tireur qui n'a pas fait provision ou contro un tireur on un ondosseur 
qui 80 serait enrichi injustement. La m~me faculté existo, en cas do prescrip~ 
tion, en ce qui concerne l'accepteur qui a reçu provision ou se eerait enrichi 
injustement. 

A.&TWLE 16. 

La question de savoir si le tireur est obligé de fournir provision à l'échéance 
et si le porteur a des droits spéciaux sur cette provision reste en dehors àe la 
Ioi uniforme. 

II en est de merne pour toute autre question coocernant le rapport sur la 
base duquel a été émise la traite. 

Diacusssioni, /. 763 _ji8 
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.AB.TICLE 17. 

C'est à la léglslation de chacune des Hautes Parties cont.ractantes qu'il 
appartient de déterminer les causes d'interruption et de suspenaìon de la pres 
cription des actions résultant d'une lettre de change dont ses tribunaux ont à. 
connaitre. 

Les autres Hautes Parties contractantcs ont la faeulté de détermincr les 
conditions auxquelles elles reconnaitront de pareilles eauses. Il en est de 
mème de l'effet d'une action comme moyen de faire courir le délai de prescrip- 
tion prévu par l'article 70, alinéa 3 do la loi uniforme. . 

ARTICLE 18. 

Chacune des Ilautes Parties eontractantes a la faculté do preserire que cer 
taìns [ours ouvrables seront assìmilés aux [ours fériés légaux en ce qui concerne 
la présentation à l'aeceptation ou au paìement-et tous autres actes relatifs à. 
la lettre de change, 

À.RTlCLE 19. 

Chacune des Ilautes Partiea contractantes peut déterminer la. dénomìna 
tion à adopter dans Ies loia nationales pour les titres visés à. l'article 75 de la 
loi uniforme ou dispenser ees titres de toute dénomination spécialepourvu qu'ils 
contiennent l'indication expresse qu'ils sont à ordre. 

ARTICLE 20. 

J,es dispositions des articles 1 à. 18 do la présente annexe, relatives à. la 
lettre de change, s'appliquent également a.u billet à. ordre. 

À.RTICLE 21. 

Chacune des Ilautes Pa.rties contractantes se réserve la faculté de restrein 
dre l'engagement mentionné dans l'a.rticle preinier de la Convention aux seules 
dispositions sur la lettre de cha.nge et de ne pas introduiredans son territoire 
les dispositions sur le billet à ordre contenues dans le titre II de la loi uniforme. 
Dana ce ca.a, la Haute Partie contractante qui a profité de cette résorve ne sera. 
considérée comme pa.rtie contracta.nte que pour ce qui concerne la lettre de 
cbange. 

Chacune des Ilautes Parties contractantes se réserve éga.lement la faculté 
de fa.ire des dispositions concernant le billet à. ordre l'objet d'un règlement spécia.l 
qui sera entièrement conforme aux stipulations du titre II de la lui uniforme 
et qui reproduira lea règles sur la lettre de cha.nge auxquellee il est renvoyé, 
sous les seulea modiftca.tions résultant des a.rticles 75, 76, 77 et 78 de la loi 
uniforme et des a.rticles 19 et 20 de la présente annexe. 
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ARTICLE 22. 

Chacune des Ilautes Parties contractantes a la faculté de dicter dea dispo- , 
aitlons exceptionnellcs d'ordre général relatives à la prorogation des délais con 
cernant lea actes eonservatoires des recours et à la prorogation des échéances. 

ARTir.LE 23. 

Ohaoune des Ilautes Parties contractantee s'engage à reconnaitre les dispo 
sitions adoptées par toute Haute Partie contractante en verto des articles 1 
à 4, 6, 8 à 16 et 18 à 21 de la présente annexe. 

PROTOCOLE DE LA CONVENTION 

Au moment de procédcr à la. aignature de la Convention, en date de ce [our, 
portant Loi uniforme sur Ics lettres de change et billets à ordre, les souasìgnés 
dùment autorisés, sont convenus dea dispositìona suivantes, 

A) 

Les ~fombres de la Société des Nations et les États non mernbres qui n'au 
raìent pas été en mesure d 'effectuer avant le l"' septembre 1932 le dépét de 
leur ratification sur la dite Convention s'engngent à adresser, dans les quinze 
jours suivant cette date, une communication au Secrétaire général de la Société 
des Nations, pour lui faire connaitre la situation dans laquelle ils se trouvent en 
ce qui concerne la ratifìcation. 

R) 

Si, à la. date du 1 •• novembre l932, les conditions prévues à l'article VI, 
alinéa. 1, pour l'entrée en "?gueur de la. Convention, ne eont pas remplies, le 
Sccrétaire général de la Soc1été des Nations convoquera une réunion dee l\Iem 
brcs de la Société des Nations et des États non membres qui auraiont eigné 
la Convention ou y auraient adhéré. 
' Cetto réunion aura pour objet l'oxamen de la situation et dee mesures à 
prondre, le cas échéant, pour y fa.ire fa.ce. 

C) 

Les Hautes Parties contractantes se communiqueront réciproquement dès 
leur mise en vigueur, Ies disposition.s législatives qu'elles étahliront sur Ieurs 
territoires respectifs en exécution de la Convention. 

EN 1'"01 DE Quor, Ics plénipotentiaires ont signé le prt\sent Protocole . 

. ; • .. , .. ~ > 
. -· I ~ ~ 
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F AIT à. Genève, le sept juin mil neuf cent trente, en simple expédition qu 
sera. déposée dans les arehives du Secrétariat de la. Société dos Nations; copie 
conforme en sera. transmìse à. tous les ::\lembres de la. Société dea N ations eti 
à. tons les Éta.ts non membres représentéa à. la Conférence. 

Allemagne 
LEO QUASSOWSKI 
Dr. ALIIRECHT 
Dr. ULLMANN 

À. ulriche 
Dr. STROBELE 

BelgiqutJ 
Vicomte P. POULLET 
DE LA VALLÉF..-POUSSIN 

Brésil 
DEOCLECIO DE CAMPOS 

Colombie 
.A. J. RESTREPO 

Ltolie 
AMEDEO GIANNINI 

Japon 
M. OlINO 
T. SnmADA 

Luxembourg 
Ch. G. VERMAIRE 

N<>rVège 
STUB llOLllBOE 

Paya-Ba11 
MOLENGRAAFF 

Danemark 
.A. liELPER 
V. EIGTVED 

Pérou 
J. M. BARRETO 

Pologne 
Su1.KowsK1 

Ville Libre tù Dantzig 
SULKOWSKI 

Equateur 
.ALEX. GASTELÙ 

Eapagne 
JUA!'i GOMEZ MONTE.JO 

Finlande 
F. GRiiNVALL 

Portugal 
IosÉ CAEIRO DA )!ATTA 

Suède 
E. }[ARKS VON \VCRTEMBERG 
BIRGF.R EKEBERG 

Grèce 
R. RAPHAtL 

Suisse 
vrscrren 

Tchécoalovaq·uie 
Prof. Dr. KAREL HER:llANN-OTA· 

VSKY 

Turquie 
Aà referendum: MEIIMED MUNIR 

Yougoslavie 
J. CIIOUMENKOVITCH 

France 
J. PERCEROU 

H011grie 
Dr. BARANYAI Zoltan 

(Si omette Il testo i119lue), 

Visto, d'ordine di Sua. Maestà il Re: 

p. Il Ministro degli affari esteri 
- SUVICH •. 

t 'I I, 
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CONVENTION DESTIN~E À R~GLER CERTAINS CO:NFLITS 
DE LOIS EN MA.TI:i!:RE DE LETTRES DE CIIANGE ET DE 

BILLETS À ORDRE 

LE PRÉSIDENT DU REICH ALU:MANDj LE PRÉSIDENT FÉDÉRAL DE LA 
RÉPUBLIQUE D1AUTRICIIEj SA )IAJESTi:: LE ROI DES BELGESj LE PRÉSIDENT 
DE LA RÉPUB[.JQUE DEB ETATS-°V"NIS nu BRJ'.:SILj LE PRÉSIDENT DE LA HÉPU 
BLIQUE DE COLOMBIEj SA l'i!AJESTÉ LE Ror DE DANEMARK; LE PRÉSIDENT 
DE LA RÉPUBJ.IQUE DE POLOGNE1 POUR I .. A VILLE LIBRE DE DANTZIGj LE 
Pll.ÉSIDENT DE LA RÉPCBl..IQUE DE L'EQUATEl:Rj SA l\IAJESTÉ LE Ror D'ESPAGNE; 
LE Pll.ÉSIDENT DE LA RÉP1J"11LIQUE DE FIXLANDEj U: PRÉSIDENT DE LA RÉPU 
BLIQUE FRANçAISJ<:; LE PRÉSIDENT DE LA RÉPL""BLIQUE H~:J .. L~:NIQUEj SON A.L 
TESSE SÉRÉNISSDIE LE RÉGENT DU RoYAtnt:E DE HONGRrn; SA l'ilAJESTÉ LE 
ROI n'I·rALIE; SA MAJESTÉ L'EMP~:REUR DU JAPON; SON ALTESSE RoYALE 
LA GRANDE-DUCHESSE DE Lun:MBOURGj SA MAJESTÉ LE Ro1 DE NORVEGE; 

. SA MAJESTÉ LA REINE DES P A YS-BASj LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE 
DU P:t::aou; LE Pll.ÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE DE POLOGNE; LE PRÉSIDENT 
DE LA RÉPUBl.JQUE PORTUGAISE; SA )IAJESTÉ LE Ror DE SUÈDEj LE CONSEIL 
FÉDÉRAL SUISSE; LE PRÉSIDENT DE LA RÉPCELIQUE TCHf:cosLOVAQUE; LE 
Pll.ÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE TURQUE; SA l\lAJESTÉ LE Ro1 DE YoGGOSLAVIE, 

Désireux d'adopter des règles pour résoudre certains conftits de lois en ma 
tière de Iettre de change et de billet à ordrc, ont désigné pour lcurs plénipo 
tentiaires savoir: 

LE PRÉSIDENT DU REICH ALLE:\I.AND: 

M. LEO QuAssowsKI, Coneeiller ministéricZ au Ministh'e de la Justice 
du Reich. 

Le doeteur ERICH ALllRECIIT, Consciller de Légati01~ au M inistère des 
.Aff aires étrangh'es du. Reich, 

Le docteur FRITZ 'C'LLlUNN, Juge au Tribunal dc Berz.in. 

LE PRÉSIDENT FÉDÉRAL DE LA RÉPUBLIQUE D'AUTRICIIE: 

Le docteur Gumo ST&OBELF., Conseiller minutériel au 11/ini.,tère fédéral 
de la J ustice. · 

SA. MAJESTÉ LE ROI DES BELGES: 

Le vieornte POULLET, Ministre d'Etat, membre de la Chambre dcs Repré- 
1emants; 

:M.· J. DE LA V ALLÉE PrJssrN, Secreiaire général du Ministère dea Sciences 
et dea Arta. 

LE PRÉSIDENT DE LA. RÉPUBLIQUE DES ETATS-UNIS DU BRÉSIL: 

1i{. Deocleeio DE CA.MPOS, Attaché commcrcfal à Rome, ani,-ien Pro[esscur 
ti la Faculté de droit de Para. · 

' .. - . 'J • 
'. ~ . J 
~- ~~ r 
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LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE DE COLOMBIE: 
M. A. JosÉ RESTREPO, Envoyé extroordi1~aire e(Jfiniarte plénipotentiarie, 

Délég1té permanent auprès de la Société des N ations. 

SA MAJESTÉ LE ROI DE DANEMARK: 
M. AXEL HELPER, Conseiller ministériel au Ministère d" Commerce et 

de l' lnduRtrie. 

M. V ALDEMAR EIGTVED, Direeteur de la e P.rivatbanke-n • à Copenhague. 

LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE DE POLOGNE, POUR LA VILLE 
LIBRE DR DANTZIG: 

M. JozEF SULKOWSKI, Proiesseur à Z'Université de Poznan, ;llembre de· 
la Commission de codificatimi, de Pologne. 

LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE DE J;'EQUATEUR: 
Le docteur ALEJANDRO GASTELU, Vice-C<mBul à Genèoe. 

SA .M:AJESTÉ LE ROI D'ESPAGNE: 
Le docteur JuAN Gom:z MONTF.Jo, Che] de aection d" Corpe dea juriRtes 

du MiniBtère de la -l uetice. 

LE PRÉSIDENT DE LA RÉPGBLIQUE DE FINJ,ANDE: 
l'iI. FILIP GRONVALL, Con-Beiller d'Etat, membre de la Jlaute Cour admini.B 

trative de Helsinki. 

LE PRÉSIDENT DE J,A RÉPUBLIQUE FRANçAISE: 
~I. L. J. PERCEROU, Projeeseur à la Faculté de droit de Parie, 

LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE HELLÉNIQUE: 
M. R. RAPIIAtr., Délégué pnnurnent auprè11 de la Soc:iété dcs N atiom, 

Chargé d'affairn à Berne. 

SON ALTESSE SÉRÉSISSD1E LE RÉGEST DU ROY.A.U)1E DE HO~GRIE 
M. Zoltan BARANYAI, Chargé d'affaires a. i. de la Délégation lumgroise 

auprè« de la Société dcs S atiom. 

SA l\lAJE8Tt LB HOI D'IT.A.I,IE: 
1\1. A.llEDEO GIA!'i'.'il'.'iI, Conseillfr d' Etat, .Ministre plénipotentiaire, 

SA MAJESTÉ L'E"!'i1PEREUR DU JAPOX: 
1\1. }foRIE Onxo, Envoyé extra-0rdinaire et Ministre plenipotentiair« prè, 

le Préai.dent fédéral de la République d'A utriche. 

M. T•;TBUKICIII SmMADA, J 11ge à la Cq11r de Cas11atim& dc Tokio. .. ..~ . 
,·_ 1·. 

-- 
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SOX ALTESSE ROY .ALE LA GR.AXDE-DlJCIIESSE DE LUXE:MBO"C"RG: 
ll. Ch. G. VERMAIBE, COWJul à Genèoe. 

SA MAJESTÉ LE ROI DE NORVÈGE: 
:\I. C. STUB IIOLMBO~:, Avocai. 

SA l\lAJESTÉ LA REI~E DES PAYS-B.AS: 
Le docteur W. r., P. A. l\loLE::iGRAAFF, Pro[esseur émérite de l'Université 

d'Utrecht. 

LE PRÉSIDE~T DE LA RÉPUBLIQUE DU PÉROU: 
:\I. JosÉ :!'Il.ARIA BA11JrnTo, Chr.f du Burea1' permane-nt du Pérou auprès 

de la Société de« N atfon.,, 

LE PRÉSIDENT D.E LA RÉPlJBLIQUE DE POLOG~E: 
l\l. JOZEF SULKOWSKI, Projeeseur à l'Univers·ité de Poznan, Membre dela 

Commi.tJ.,ion de codificatfo.n de Pulogne. 

LE PRÉSIDE~T DE LA RÉPUBLIQUE PORTUGAISE: 
Le docteur JosÉ CAEIRO DA l!ATTA, Recteur de l' Université de Lisbonne, 

Pro/esseur à la Faculté de droit, Direcieur de la Banque de Portugal. 

SA l\f.AJESTÉ LE ROI DE SUÈDE: 
Le baron E. :MARKS VON WCRTEMBERG, Président de la Oour d'Appel de 

Stockholm, ancien Minilltre des A/laires étrang~res. 

l\l. Bmm:R EKEBERG, Président de la Commission de législation civile, 
ancien Ministre de la Justice, ancien membre de la Cour Supr2me. 

LE CO~SEIL FÉDÉRAL SUISSE: 
Le docteur l\lAx VISCHER, Avocai et notaire, premier Secrétairedel'Asso 

ciation suisse dea Banquiers, 

LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE TCIIÉCOSLOV AQUE: 
Le docteur KAREL IIERKA~N-OTAVSKY, Projeseeur à l' Université de 

Proque, Président de la Commi8sion de codification du droit commercial 
au Minislère de la Juetlee. 

LE PRÉSIDEXT DE LA. RÉPUBLIQUE TURQUE: 
· l\IEmlED MUNIR BEY, Envoyé extraordinaire et .Ministre plénipotentiaire 

prèa le Conseil f édéral auissc. 

SA M.AJESTÉ LE HO! DE YOUGOSLAVIE: 
M. !LIA. CHOUME~KOVITCH, Délégué permanent auprè« de la Société dea 

Nations, Bnvoyé extravrdinaire et JlinÌlltre plénipotentiaire prè« le 
Conse-il fédéral suuse. 

Lesquels, après avoir communiqué leurs pleins pouvoir, trouvés en bonne et due 
forme, sont convenus dea disf~i~s suivantes: 
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ARTICLE 1 .... 

Les Ilautes Parties contractantes s'engagent, Ics uncs vis-à.-vis desautrcs, 
à appliquer pour la solution des confiits de lois ei-desaous énumérés, en matière 
de lettrc de changc et de billets à ordre les règlcs Indìquées dans Ies articles 
suivants. 

ARTICI E 2. 

La capacìté d'une persouue pour s'engager par lettre de change et billet 
à ordrc est déterminée par sa loi nationale. Si cette loi nationale déclare com 
pétente la loi d'un autre pays, cette dcrnière lois est appliqnée. 

La personne qui serait ineapable, d'après la loi indiquée par I'alinéa précé 
dcnt, est, néanmoins valablement tenue, si la signature a été donnée sur le 
territnire d'un pays d'après la législatìon duquel la personne aurait été capable. 

Chacune des Hautes Parties contractantes a la faculté de ne pas reconnaitre 
la. validité de l'engagemcnt pris en matière de lettre de change et de billet à 
ordre par l'un de ses ressortissants et qui ne serait tenu pour valable dans 
le tcrritoire des autres Hautes Parties contractantes que par application de 
I'alinéa précédent du préscnt article . 

.ARTICLE 3. 

La forme dcs cngagcments pris en matière de lcttre de change et de 
billet à ordre est réglée par la lui du pays sur le territoire duquel ces engagements 
ont été souscrits. 

Cepcndant, si les enga.gements souRcrits sur une lettre de cha.nge ou un 
billet à ordre ne sont pas valablcs d'après les dispositions de l'alinéa précédent, 
mais qu'ils soient conformes à la législation de l'Etat où un engagcment ulté 
ricur a. été souserit, la circonstance que les premier& engagcments sont irréguliers 
en la forme n'infirmo pas la validité de l'engagemcnt ultérieur. , 

Chacune dcs Hautes Parties contractantes a. la faculté de prescrire que Ics 
eug-.igements pris en matière de ltittre de change et de billet à ordre à. l'étra.nger 
par un de ses ressortissants soront valables à. l'égard d'un autre de ses ressortis 
sants sur son territoire, pourvu qu'ils aient été pris dans la forme prévue par la 
loi nationale .. 

ARTICLE 4. 

Lea effcts dcs obliga.tions de l'a.ccepteur d'une lettre de cha.nge et du sous- 
• cripteur d'un billd à ordre sont déterminés par la. loi du licu où ces titres sont. 

payables. 
Les effets que produisent Ics signatures des autres obligés par lettre de 

change ou billet à. orùre sont déterminés par la loi du pays sur le territoir 
duquel les signaturcs ont élé dounées. 

AR'fICLE 5. 

Les délais de l'exercice de l'action en recours restent détenninés pour tous 
Ies signataires par la lui du lieu de la création du titre. . . l ... ~ 

.. 
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.AR.TICLE 6. 

La loi du Iicu de la création du titre détermine si le porteur d'une lettre de 
change acquiert la créance qui a donné lieu à I'émissìon du titre . 

.A.RTICLE 7. 

La loi du pays où la lettre de change est pa.yable règle la question de 
sa.voir si l'acceptation peut étre restreinte à une partie de la somme ou si le 
porteur est tenu ou non de recevoir un paiement partiel. 

La mème règle a'applique quant au paiement en matière de billct à 
ordre. 

ARTICLE 8. 

La forme et les délals du protèt, aìnsì que la forme des autres actes néces 
saires à l'exercice ou à. la conservatìon des droits en matière de lettre de change 
et de billct à ordre, sont réglés par Ies lois du pays sur le territoire duquel doit 
etre dressé le prot èt OU pasaé l'acte en question . 

.AR.TICLE 9. 

La loi du pays où la lettre de change ou le billct à. ordre sont payables 
détcrmine les mesures à prendrs en eas de perte ou de voi de la lettre de 
change ou du billet à ordre. 

ARTICLE 10. 

Chacune des Hautes Parties contractantes se réserve la faeulté de ne pas 
appliqucr les principes de droit international privé consacrée par la présente 
Convention en tant qu'il s'agit: 

1) D'un engagement prìs hors du territoire d'une des Hautes Parties 
contractantes; 

2) D'une loi qui serait applicable d'après ces principes et qui ne serait 
pas celle d'une dcs Hautes Parties contractates. 

ARTICI.E 11. 

Dans le territoire de chacune des Ha.utes Parties contractantes, les dispo 
sitions de la présente Convention ne eeront pa.s applica.bles aux lettres de change 
et aux. billets à ordre déjà. créés au moment de la mise en vigueur de la préeente 
Convention. 

ARTICLE 12. 

La présente Convention, dont lee textee frança.is et a.nglais feront éga.le-. 
ment foi1 portera la do.te de ce jour. 

Elle pourra etre eignée ultérieurement jusqu'au 6 eeptembre 1930 au nom 
de tout l\Iembre de la Société des Nations et de tout Eta.t non membra. 

_DisCUS$ioni, /. 764 1 ea 
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À.RTICLE 13. 

La. présente Convention sera ratifìée. 
Les ìnstruments de ratifìcation seront déposés avant le 1 er septembre 

1932 auprès du Sccrétaire général de la Société des Nations, qui en notifiera 
immédiatement la réception à tous Ics Membres de la Société des Natlons et aux 
Etats non membrcs parties à la. présente Convention. · 

.ARTICLE 14. 

A partir du 6 septembre 1930, tout Mernbre de la Société des Nations et 
tout Etat non membre pourront y adhérer. 

Cette adhésìon s'efTectuera par une notification su Secrétaire général de la 
Société des Nations pour ètre déposée dans les archivcs du Secrétariat. 

Le Secrétaire général notifiera ce dépòt immédiatament à tous ceux qui 
auront signé ou adhéré à. la. présente Convention. 

ARTICLE 15. 

La présente Convention n'entrera en vigueur que lorsqu'elle aura été ra 
tifiée ou qu'Il y aura été adbéré au nom de sept.Membrea de la Société desNations 
ou Etats non membres, parmi lesquels dcvront figurer trois des Membres de la 
Société des Nations représentés d'une maniere permanente au Conseil, 

La date de l'entrée en vigueur sera le quatre-vingt-dixième jour qui suivra 
la réeeption par le See~étaire général de la Société des X ations de la septième 
ratification ou adhésion, conforménumt à l'alinéa premier du présent articlc. 

Le Secrétaire général de la Société dea N ations, en faisant Ics notifications 
prévues aux articlcs 13 et 14, signalera spécialement quo Ics ratifications ou 
adhéRions visées à l'alinéa premier du présent article ont été recueillies. 

AR1'ICLE 16. 

Chaque ratification ou adhésion qui interviendra. après l'entrée en vigueur 
de la Convention conformément à l'artiele 15 sortira ses effets dès le qua.tre 
vingt-dirième jour qui suivra la date de sa réception par le Secréta.ire généra. 
de la Société dea N ations. 

ARTICLE 17. 

La présente Convention ne pourra. etre dénoncée avant l'expiration d'un 
délai de deux ans à partir de la date à la.quelle elle sera entrée eu vigueur pour 
ce Membro de la. Société des Nations ou pour cet Etat non membre; cette dé 
nonciation produira ses e!Iets dè11 le quatre-vingt-di.x.ième jour suivant la ré 
ception par le Secrétaire général de la notification à lui adressée. 

Toute dénonciation sera communiquée immédiatement par le Sccrétaire 
général de la. Société des N ations à toutea lcs autrea Ilautes Partics eontractantes. 

Chaque dénonciation n'aura d'ofTet qu'en ce qui concerne la Haute Partie 
contractante au nom de la.quelle elle aura. été faite. 
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ARTrcI,E 18. 

Tout Mcmbre de la Société des Nations et tout Etat non membre à l'égard 
duquel la. présente Convention. est en vigueur, pourra adresser au Secrétaire 
général de la Société des Nations, dès l'expiration de la quatrième année suìvant 
l'entrée en vigueur de la Convention, une demande tendant à la revìsìon de 
certaines ou de toutes les diapositions de cette Convention. 

Si une telle demande, communiquée aux autres l\Iembre de la Société des 
::8ations ou Etats non membres entre lesquels la Convention est alors en vi 
gueur, est appuyée duns un délai d'un an, par au moins sìx d'entre eux, le 
Consci! de la Société dea Nations décidera s'il y a lieu de convoquer une Confé 
rence à cet effet. 

.A&TICLE 19. 

Les Hautes Parties contractantes peuvent déclarer au moment de la si 
gnaturc, de la ratification ou de I'adhésìon, que, par leur acceptation de la pre 
sente Convention, elles n'entendent assumer aucune obligation en ce qui con 
cerne I'ensemble ou toute purtie de leurs eolonìes, protectorats ou territoircs 
placés sous leur suzeraineté ou mandat; dans ee cas, la présente Convention ne 
sera pss applicable aux territoires Iaisant l'objet de pareille déclaration. 

Les Hautes Partics contractant.es pourront, dans la suite, notifier au Secré 
taire général de la Sociét6 des ~ation~ qu'elles entendent rendre la présente 
Convention applicable à l'enR1•mhle on à tonte partie de lenrs territoires ayant 
fait l'objet de la. déclaration prévue à l'alinéa précédent. Dans ce cas, la Con 
vention s'appliquera. aux territoires visés dans la notifieation quat.re-vingt 
dix: jours après la récPpt.ion de c11tte dernière par lo Sccrétaire gén6ral de la 
Société des N atiorn1. 

De mcme, les Ifautes Parties contractantes peuvent à. tout moment déelarer 
qn'elles entcndent que la. préscnte Convention cesse de s'appliquer à l'enseroble 
ou à tonte partio de fours colonies, protcctorats ou territoireB placés sous lenr 
suzera.imité on mandat; dans ce cas, la Convention cesRera d'etre applicable 
anx territoires faisant l'objct de parcillo déclaration un an après la réception 
de cette dernièro par le Secrétaire général de la Société des Nations . 

.A&TICLE 20. 

La présente Convent,ion sera enregistrée par le &icrétaire général de la So 
ciété des Nations dès son eutrée en vigueur. Elle sera ultérienrement publiéo 
aussitòt qne possible au Recucil dcs Traités de la Société des Nations. 

• EN FOI DE QUOI Ios Plénipotentiaires susnommés ont signé la présente 
Convention. 

FAIT ~ Genève le sept jnin mii neuf cent trente, en simplo expétlition qui sera 
déposée dans les archives du Secrétariat de la. Sociét6 des Nations; copie con 
forme en sera transmi11e à tous Ics :Mombres de la. Soci6t6 des Nations et à 
tous Ics Etats non membres représcntés à la Conféronce. 

.AUemagne 
LEO QUASSOWSKI 
Dr . .A.LB&ECHT 
Dr. ULLllANN 

Autriche 
Dr. S'l'RODEI,E 

Bclgique 
Vicomto P. POULLET 
DE LA V A.LLÉE-POUBIN 

Brésii 

DEOCLECIO DE CA!>!POS 

I 188 .. ' l 
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Eranoe 
J. PERCEROU 

Grèce 
R. RAPIIAtL 

Luxembourg 
Ch. G. VERMAmE 

NQN)ège 
STUB HOLMBOE 

Pays-Bas 
l\[OLENGRA.A.FF 

Pérou 
J. l\[. BARRETO 

Pologne 
Ad referendum: S'C'LKOWSKI 

Portugal 
JosÉ C.AEffiO DA MATTA 

Suède 
E. l\IARKS VON WCRTENBERO 
BmoER Eu:RERO 

Colombie 
A. J. RESTREPO 

Danemark 
A. HELPER 
V. EIGTVED 

Ville Libre de Dantzig 
Ad referendum: SULKOWSKI 

Equateur 
ALEX. GA.STELÙ 

Espagne 
JUA.N Gò:"t!EZ :MONTEJO 

Finlande 
F. GRl>NVA.LL 

Japon 
M. OHNO 
T. SHUIADA. 

Suisse 
VISCHER 

Tchécoslovaquie 
Prof. Dr. KARJ.:L IlERYANN-OTA. 

VSKY 

Turquie 
Ad referendum: MEHK\IED l\lu:rnR 

. Hongrie 
Dr. BARANY AL, Zoltan 

Italie 
AMEDEO GUNNINI 

Yougoslavie 
J. CHOUMENKOVITCII 
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PROTOCOLE DB LA CO~VEXTION 

Au momcnt de procéder à. la. sìgnature de la Convention, en date de ce 
jour, destinée à, régler certains conflits de lois en matière de lettre de change 
et de billet à ordre, Ics soussignés, dùment autorisés, sont eouvenus des dispo- 
sitions suivantes: 

A). 

Les Membres de la Société des Nations et Ics Etats non membres qui 
n'auraient pas été en mesure d'ctTectuer avant le 1er septembre 1932 le dépòt 
de leur ratification sur ladite Convention s'engagcnt à. adrcsser, dans les quinze 
jours suivant cette date, une communìcation au Secrétairc général dc la Société 
des Nations, pour lui faire connaitre la situat.ion daus Iaquelle ìls se trouvcnt 
en ce qui concerne la ratification. 

B). 

Si, à la. dato du 1•• novembre 1932, les eonditions prévues à. I'article 15, 
alinéa 1, pour l'entrée en vigucur de fa Convention, ne sont pas remplles, Io 
Sccrétaire général de la Société dee Nations convoquera une réunion dea ll[embres 
de la Société des Nations et des Etats non membres qui auraient signé la Con 
vention ou y auraient adhéré. 

Cette réunion aura pour objet l'cxamcn do la situation et dcs mcsurcs à 
prendre, le cas échéant, J>Our y faire face. 

C). 

r,cs Hautes Parties contractantes so communiqueront réciproquement, dès 
leur mise en viguenr, Ics dispositions légi1datives qu'ell<>s établiront sur Ieurs 
territoires r(.18pectifs en exécution de la Convention. 

EN FOI DE QUOI les Plénipotcntiaires ont signé le préscnt Protocolc. 
FArr à Genève, le sept juin mii ncuf cent treute, en simplc cxpédition qui 

sera déposée danB !es archives du Soerétariat de la Socit:té des Xation11; copie 
conforme en sera. tranKmise à. tous les llfcmhres de la. Société des X ations et à, 
tous Jes Etats non membres repré11entés à la Confércnce. 

.Autriche 
Dr. STROBELE 

Brésil 
DEOCI.F.CIO IH~ CAMPOS 

Culombie 
A. J. RmnREPO 

Danemark 
.A. REI.PER 
V. EIGTVF.D 

Ville Libre de Dantzig 
Ad referendum: SULKOWSKI 

.AUemagne 
LEO QUASSOWSKI 
Dr. A.I.BRECHT 
Dr. ULLMAN:'i 

Belgique 
Vicomte P. POULLET 
DE LA V A.LLÉE-POUBBIN 
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Eguateur 
,.ALEX. GASTELÙ 

Pays-Bas 
MOLENGRAAFF 

Eapagne 
JuAN GòMEz 1\loNTEJo 

Fin.lande 
F. GRONVALL 

Perow 
J. M. BARRETO 

Pologne 
Ad ref crendum: SULKOWSKI 

Erane« 
J. PERCEROU Portugal 

JOSÉ CAEmo DA MATTA 
Grèce 

R. RAPIIA.EL 

Hongrie 
Dr. BARANY.u, Zoltan 

Italie 
AMEOEO GIANNP.<'I 

Japon 
M. OHNO 
T. SHIMADA 

Su.ède 
E. MARKB VON WORTEMDERG 
BmGER EKEBERG 

Suisse 
VISCHER 

Tchécoslovaqu-ie 
Prof. Dr. KAREL IIERMANN·OTAV· 

BKY 

Luxembourg 
Ch. G. VERMAffiE 

N<mJège 
Snra IloLllBOE 

Turquie 
Ad referendum: .MEIIMED MUNIR 

Y ougoslavie 
J. CHOUMENKOVITCH 

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 

p. Il Ministro degli affari esteri 

SUVICH. 
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CO:NVENTION RELATIVE A U DROIT DE TilIBRE EN JiIATIÈRE 
DE LETTRES DE CIIANGE ET DE BILLETS À ORDRE 

LE PRÉSIDENT DU REICH ALLEMANDj LE PRÉSIDENT FÉDF.RAL DE LA RÉ 
PUBLIQU1'~ D'AGTRICHE; SA MAJESTÉ LE RoI DES BELGESj LE PRÉSIDENT DE 
LA RÉPUBLIQUE DES ETATS-LNIS DU BRÉSII,j SA l\hJEST~: LE RoI DE GRANDE 
BRETAGNE, D'IRLANDE ET DES TERRITOJRES BRI'rANNIQUES AU DELl DES MERS, 
EMPEREUR DES lNDES; LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE DE COLOMBIEj SA 
?tfAJESTÉ LE ROI DE DANEMARKj LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE DE POI.OGNE, 

. POUR LA VILLE LIBRE DE DANTZIGj LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUllLIQUE DE L'E 
QUATEURj SA :MAJESTÉ LE Ro1 D'EsPAGNE; LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBIJQUE 
DE FDfLANDEj LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBIJQUE FRANçAISEj SON .Al.TESSE 
SÉRÉNISSIME LE RÉGENT DU ROYAUME DE HONGRIEj SA MA.TESTÉ LE RoI 
D'lTALIEj SA :UAJESTÉ L'EMPEREUR DU JAPONj SON .Al.TESSE ROYA.LE LA 
GRANDE-DUCHESSE DE LUXEMBOURGj SA MAJ1'~STÉ LE RoI DE NORVÈGEj SA. 
MA.TESTÉ LA REINE DES PAYS-IlASj LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUllLIQUE DU 
PÉROUj LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE DE POLOGNEj LE PRÉSIDE:'i'T DE LA 
RÉPUBJ,IQUE PORTUGAISEj SA !\!A.TESTÉ LE ROI DE 8UÈDEj LE CONSEIL FÉDÉRA.L 
SUISSE; LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUllLIQUE Tcn~:COSLOVAQUE; LE PRÉSIDENT 
DE LA RÉPUBLIQUE TURQUE; SA lliJESTÉ LE ROI DE YOUGOSLAVIE. 

Désireux de régler certains problèmes du droit de timbra dans Ieurs rap 
porta avec la. lettre de change et le billct à. ordre, ont désigné pour leurs plé 
nipotentiaires, savoir: 

LE PRÉSIDE~T DU REICII ALLEMAND: 

M. LEO QuAssowsKr, Conseiller ministéricl au Ministère de la Juatice du 
Reich. 

Le docteur ERICH ALB&ECHT, Conseiller d6 Légation au Miniatère dea Af 
faires étrangères du Reich. 

Le doctour FRITz ULLMANN, Juge au Tribunal d6 Berlin. 

LE PRÉSIDENT FÉDÉR.AL DE LA RÉP"C"BLIQUE D'AUTRICITE. 

Lo docteur Gumo STROBELE, Oonseiller ministériel au Ministère fédéral - 
d6 la J W1tice. 

SA M.AJEST:e LE ROI DES BELGES: 

Le vicomte POULLET, Ministre d' Etat, membre de la Ohambre de• Repre 
sentanta. 

M. J. DE LA V ALLÉE-Poussm, Secrétaire général du Mini8tère des Scienees 
et dea Art«. 

LE PRÉSIDEYT DE LA RÉPUBLIQUE DES ETATS-UNIS DU BRÉSIL: 

M. DEOCLECIO DE CA..MPos, Attaché commercial à Rome, ancien Prof es1eur 
à la FacuUé de droit d6 Para. 

l 102 . ) ,. 
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S.A. l\IAJESTÉ LE ROI DE GR~DE-BRETAGNE, D'IHL.ANDE ET DES 
. TERRITOIRES BRITAXNIQUES AU DELÀ DES MERS, E}l 

PEREUR DES INDES: 
Pour la Grande-Bretagne et l'Irlande du Nord, aìnsì que toutes parties 

de !'Empire britannique non membres séparés de la Société des Na.tions. 
Le professeur H. C. GuTTEKWGE, K. C., Projeeeeur de droit commercial 

et industricl et Dofe« de la l!'aculté de droit à l'Université de Londres. 

LE PRÉSIDF.:XT DE LA RÉPl:BLIQUE DE COLOMBIE: 
l'll . .A.. JosÉ R1-:sTREP01 Enwyé extraordinaire et Ministre plénipotcntiaire, 

Délégué permanent au prè« de la Société des N ations. 

SA ?!IAJESTÉ I,E ROT DE DANE:\IARK: 
M • .A.XEL IlELPER1 Conseiller ministériel au Ministère du Commerce et de 

l' Industrie. 
l'll. V ALDEYAR EIGTVIm, Directe11r de la « Privatbankrn • à Copenhague. 

LE PRÉSIDENT DE LA RÉPl:BLIQT;E DE POLOG:NE, POUR LA VILLE 
LIBRE DE DA~TZIG: 

M. J6ZEF St'LKOWSKI, Projeeseur à l'Université de Poznan, Jlembre de la 
Commission de codification. de Poloqne, 

LE PUÉSIDENT DE LA RÉPl:BLIQT;E DE L'EQUATEUR: 
Le docteur ALEJA!'\DRO GASTEL(:, Vice-Consul à Genèce. 

SA ?!IAJESTÉ LE noi D'ESPAG~E: 
Le docteur JUAN GOYEZ :MONTEJ01 Chef de Section du Corps des juristes 

du Ministère de la JuRtice. 

LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE DE J<'INLANDE: 
M. F!!-IP GRi)NVALL1 Co1~emer d'Etat, Jlembre de la Haute Cour admini 

strative de Il elsinki. 

LE PR_ÉSIDEXT DE LA RÉPCBI,TQUE FRilçAISE: 
l'iI. L.-J. PERCEROU, Projcescur à la Faculté de droit de Parie, 

Son ALTESSE SÉRÉXISSDIE LE RÉGEXT DU ROYAIDIE DE IIOXGRIE: 
l\I. Zoltàn BARANYAI, Chargé d'affaires a. i. de la Deìégation honqrois« 

auprès de la Société des N ations. 

SA MAJESTÉ LE ROI D'ITALIE: 
· M. AXEDEO GIANNINI, Conseiller d'Etat, Ministre plénipotentiaire. 

SA l\IAJESTÉ L'E~IPEREUR DU JAPOX: 
l\I. MORIE OH~o, Envoyé extraordinaire et .Ministre plénipotentiair1' près 

· le Président /édéral de la République d'Autriche. · 
M.. TETSUKICHI SHIMADA.1 Juge à la Cour de Cassation ik Tokio. 
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sox ALTI~SSE ROYALE LA GRilDE DUCHESSE DE LUXE!\IIlOUR.G: 
M. Ch. G. VERMAIRE, Consul à Genèoe. 

SA 1\JA.TESTÉ LE ROI DE ~oiivi::GE: 
!\I. C. STUB JIOI.~dHOE, Avocat. 

SA MAJESTÉ LA HEJ~g DES PAYS--BAS: 
Le docteur W. L. J>. A. l\IoLENGRAAFF, Projcsseur emerite de l' Uniocrsite 

d'Utrecht. 

LE PRÉSIDE~T DE L.A RÉPUBLIQUE DU PÉROU: 
1\I. .JmiÈ l\IARIA 11.\RRETO, Chef dii Bureon pennanrnt d1t 1'11'011. a11prl.~ 

de la Société dcs .V atums. 

I E PR.1~;SIDE:N'T DE LA. RÉPUBLIQUE DE POI,OG~E: , ~ 
M. JòZEF SULKOWSKI, Projeescur à l' Université dc l'oznan, .. ll cmùre tlc la. 

Commi.çsion de codificiuion dc Pologne. 

LE PRÉSIDE~T DE L.A RÉPUBLIQUE PORTUGAISE: 
Le llocteur J osr CAEIRO DA ::liATTA, Rectcur de l' Unfrer,çité de Lisbonne, 

Profcsseur à la Eaculte de droit, Directcur de la Banque de I'ort11g1tl. 

SA l\IAJESTÉ LE ROI DE SUÈDE: 
Le baron K '.\[ARKS VON WC&n:,IHERG, Président de la Cour d'Appel de 

Stockholm, a11c-ien .Jl inistre des Aff aires étrangères. 
1\L BmGER EKEBERG, l'résidcnt de la Commi8sion de législ<tlion civile, 

ancicn ,liinistre de la Justice, anc·ien Memb-re de la Cour Supreme. 

LE COKSEIL FÉDÉRAL SUISSE: 
Le docteur ::IIAx VrsCHER, Avocat et nutliire, premier Sccrétaire dc l'Asso 

.cùttiun su·is,ve dl'R Banquiers, 

LE PRÉSIDE~T DE LA RÉPUBLIQUE TCIIf:cosLOV.AQUE: 
Le docteur KAREL HER)IA~~-0TAV8KI, Proieeseur à l' Unioersit» de Pra 

gue, Presùlcnt de la Commissio« de eodification du droit commercùil 
au .i.ll inistère de la J wstice. 

LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE TURQUE: 
l\[EIDIED :\IU="IR bey, Envoyé ertrnordinaire et 11Iinistrc plénipotentiairc 

près le Conseil fédéral suisse. 

SA l\I.AJESTÉ LE ROI DE YOUGOSf,.A VIE: 
M. !LU CIIOUME~KOVITCH, Délt!g11é pcrmanent auprès dc la Société des 

Xations, En.voyé e..rtra-0rdinaire et ,1Jini.stre plénipotrnliaire près le Co1~ 
seil f édéral s·uisNe. 

l 
D·scussioni ·f. 765 

19~ 
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Lesquels, aprèa avoir communiqué leurs plelns pouvoirs, tronvés en bonne 
et due forme, sont convenus des diepositìons suivantes: 

ARTICLE PREMIER 

Dans lo cas où telle ne serait pas déjà leur législatlon, les Ilautes Parties 
eontractantes a'engagent à. modificr leurs loie de telle sorte que la valìdité 
des engagements pris en matière de lettres de ehange et do billets à. ordre, 
ou I'exereiee dea droìts qui en découlent, ne puisse ètre subordonnés à I'ob 
aervation dea dispositlons sur le timhre. 

Elles peuvent touteCois suspendre l'exercice de ces drolts [usqu 'à l'ac 
quittement des droits de timbre qu'elles ont prescrits ainsi que dea amendea 
encouruea. Elles peuvent égalernent déeider quo la qualité et les effets de 
titre Immédiatement exécutoire qui, d'après leurs Iégislations, seraient aì.tri 
bués à la lettre de change et au billet à ordre, seront subordonnés à la enn 
ditions que le droit de timbre ait été, dès la création du titre, d ument aequitté 
eonformément aux dispositfons de leurs lois. 

Chacune dPs IIautes Parties contraetantee se rtliwrve la faculté de l'<'R· 
treindre l'engagement ID<'ntionné à l'alinéa premier aux S<'lll<'s Jntt.r<'R do 
clrn.nge. 

ARTWI,F. 2. 

La présente C-0nvention, dont l<'s textes fran~ais et anglais foront égale 
ml'nt foi, portcra la date de ce jour. 

:Elle pourra ctre RÌgnée uJtérieurcmcnt jusqu'au 6 Reptemhre 1930 au nom 
do tout M<'mhre de la Société dcs Natim111 et do tout F.tat, non m<'mhrc. 

ARTICLE 3. 

r,a présento Convention R!'ra ratiftlle. 
I..es inRtruml\nts do ratification 11eront Mposés avant le 1 er septembre l!l3~ 

auprès du Secrétaire général de la 8oeitlté d<'B Nutions, qui <'Il not.ifiera immé 
diatement I!' réc<'ption à tous les l'ilembr<'s de la SoeiMé <les Nat.ions et aux 
F.t.at.s non membres partics à la présente Convention. 

ARTICLE 4. 

A partir du 6 11eptembre 1930, tout l'i!cmhre de la Société dcs Natfons et 
tout Etat non membre pourront y adhfrcr. 

Cette adhésion s'l,ffootuera par une notification au Secrétaire géllllral <111 
la Société des Nations pour ètro déposée dans les archives du Seerétariat. 

Le Secrétaire général notificra cc dépbt immédiat.em<'ut à tomi re11x qui 
ont signé ou adhéré à la présenw Convention. 

ARTICLE 5. 

La présE>nt.e Convention n'<'ntrcra en ·vigucur quo lorsqu'cllc aura été 
raf,if11\e ou qu'il y aura été iulhéré au nom dc sept ::'lfomhres de la Socit'-té 11Ps 

l. . 
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~ations ou Etats non membres, parmi lesquels devront figurer trois des l\lem 
bres do la Soeiété des Nations représentés d'une maniere permanente su Conseil. 

La date dc l'entrée en vigneur sera. lo quatre-vingb-dixième jour qui sui 
vra la réception par le Secrétaire général dc la Société des Nations, de la sep 
tième ratitica.tion ou adhésion, conformémcnt à l'alinéa. premier du présent 
artici e. 

Le Sccri\tairc général de la. Société dea Xations cn faisant les notitìcations 
prévues aux artielcs 3 et 4 signalera spéeialement que Ics ratlfìcations ou 
udhésions visées à I'alìnéa premier du présent art.iele out été recueillies, 

Aa'rICLE G. 

('ha.quo rat.ìfìcation ou adhésion qui interviendru après I'entrée en vlgueur 
do fa Convention conformément à l'artiele 5 sortira ses effets dès le quatro 
vingt-dixiì.•me jour qui suivra la date de sa réceptlon pur lo ~ecrétaire général 
de la Sodété des Natious. 

AR'rICLE 7. 

La présente Convention ne pourra ètre dénoncée avant I'expiration d'uu 
dt;lai dc dcux ans à partir dc la date à laquelle elle sera entrée cn vigueur pour 
cc l\frmliro dc la Socil'>té des NationR ou pour cet Etat non membre; cetto dé 
nondation produira ses elTcts dès le quatrc-vingt-dixi<•me jour suivant la ré 
<·eption par le Sccrét.aire géuéral do la notifications à lui adre~~ée. 

Toute dénonciation sera communiquée immédiatement par le Secrétaire 
général de la. Soriété des Nations à touU>s les autres Ha.utes Parties con 

. tractantes. 
Chaque tMuouciation n'aura d'cll'ct qu'1m ce qui concerno la llaute Purtio 

contractante au nom do laquclle elle aura été faite . 

.ARTICLE 8. 

Tout l\fomhro dc la 8otii•té dcs )rations et tout Etat non nwmhrc à l'i·giml 
dUt!'lcl la prl'>scntc Convention est Cll vigucur, pourra a.dreKHer au &wrétairn 
gt;néml do hL Sudété dcs Na.tiuns, dèi1 l'cxpiration dc la quatrièmc année Mui: 
vant l't•utrée en viguour de la Con veni ion, une dcmande tl'ndant à la rcvitiiun 
ile certaiut•s on de toutos !es diKpogitious dc ccttc Convention. 

Si une telle d1•mande, communiquée aux autres :'.\lemhres ou Etàtl! 11011 

rnembr<'S entre lesqu<•ls la Convention e.st alors en vigucur, <:'st appuyée dans 
un délai d'un an, par au moins six d'entre eux, lo Conseil de la 8o<'iMé des 
Xatious Mddcra s'il y a licu dc convoquer une Conférencc à cct elfot. 

ÀRTICLE 9. 

J;('ll Ilautei1 Partfos contractantcs peuvcnt dédarer, au momeut de la si 
gnature de la ratification 011 de l'a.dhét!ion, quc, par leur acceptat.ion de la pré 
sente Convention, elles n'entcndent a~sumcr aucune obligation en ce qui con~ 
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eerne I'ensemble ou tonte pari ie de leurs colonics, protcctornts ou tcrritoircs 
plucés sous leur suzeruineté 011 mandat; duns ce cas, la préseute Convention 
no seru pas applicable aux torritolres Iaisant l'objet dc pareille dtlcla.ratiou. 

Les Huutes Parties contractantes pourrout, dans la suite, notifler au Se 
erétaire général de la. Société des Xations qu'elles entendent rendre la présente 
Convention applicahle à l'ensernble 011 à tonto part.ie de leurs torrìtoiros ayant 
fait l'objet do la déclaration prévue à l'alinéa précédent. Dans ce cas, la Con 
vention s'applìquera aux territoires vìsés tla1111 la not.ifteation quatre-vìngt 
dix jours après fa réeeption do cotte dcrnière par le Secrétaire général dc );1 

8ociété des Nations. 
Do mèrne, les Hautes l'artica coutraet.antes peuvent à tout morncut déclu 

rer qu'clles ent.endent 11110 la presente Convention cosse de s'appllqucr à l'en 
semble ou à toute partie de IeurK colonil·s, protcctorats on territoireR placés 
sous leur suzcraineté ou man11at; dans re cas, la Convention Cl\Ssera d'ctre 
appJi('ahle aux territoire fai1>a11t l'ohjl\t de parcillc dèt'h~ration un an aprl>s 
la r1lcept.iou de ('ett,e dernièrc par lo 81icrétaire général de la. 8ocii\té des N ations. 

AH.'l'ICI.J•: 10. 

La préseute Convention sera cnregil!trée par le Secrétaire génfral dti b 
Sodt'•té des S ations dès son entrée en vigueur. Ello sera ultérieurcmcnt pu hliée 
aussitéìt quc poHsihle au Recueil dcs Traités de la SociMé des Xations. 

EN FOI n~; QUOI les pléuipotentiaires susnommés ont signé la préKente 
Convention. 

FAIT à Genève, lo sept juin mii ncuf cent trento, en simple expétlition qui 
sera. déposfo 1la11l! les archivcs du SPerétariat de la. Société <11•11 :X atfons; copio 
conforme Pn Kt•ra tran8mise à touR Ics Membro de la Soeiété dm! N Mions et à. 
tous Ics Etat s non mcmbres représentés à. la Con{érenee. 

Allemagne 
Li.:o QuAi;,;owsKI 
Dr. ALl!RECli'l' 
Dr. l.'LLMA:-<N 

.J utridie 
Dt. ~'l'RoHgu; 

Bclgique 
Vicomte l'. l'OULLE'l' 

. DE LA. V ALLÉB-Pous::H.'.'i 

Brésil 
Dtmcu:no l>E CA~ros 

GrandirBrrt11gne 1~t Irlandc dii .J.Yord 
Ainsi q11e tout1•11 p<irties dc l'Empirc 

britannique n<>n 111embrcs séparés de 
la Société d1·s K ations. 

Il. C. GCTTERWGE 

Culombie 
A. J. Rmn'REro 

Dunemark 
. A. IlELl'RIL 
V. EIGTVED 

V il/e Libre dc Dant:::i!] 
SULKOWHKI 

L'q1wtcur 
ALEX. GAS'fELL" 

E11pag11e 
.JUAN GO.llEZ l\[O'.'i'l'E.10 

l' inlamlc 
F. GRONVALL 

}"rance 
J. PERCEROU 
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Ilongrie 
Dr. TI.\RANYAT, Zolt.1\n 

Itolie 
A.'1EDEO GIANNINI 

Japon 
l\f. OHNO 

T. SHIMADA 

L11;rembourg 
on. G. VER.MAIRI!: 

lìorvège 
STUB HOL:\IBOE 

Pays-Bas 
l\f OLE N GRAAFF 

Pérou 
J. M. BA&KETO 

Polog11e 
SULKOWSKl 

Portuqal 
Josf; CABIRO DA l\IAT'l'A 

S11èdc 
B. llT ARKS VO.:'i WCRTEMBBIW 
TiffiGER EKEilERO 

Suisse 
VISCIIElt 

1.'chlcoslo·vaq u io 
Prof. Dr. KAREL lIER:UAN:"l-()TAV 

SKY 

Turquie 
Ad rcjcrcndum: )1Ell'dEll Muxra 

Y ougoslavie 
J. CIIOUMENKOVITCJI 
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PROTOCOLE DE LA CO~VENTION 

Au moment de procéder à la sìguature do la Convention, en date dc ce 
jour, relative au droit <lll timbre en matière do lettre do changc et dc billct 
à ordre, Ics soussignés, dùment autorisés, sont convenus des dispositions sui 
vantes: 

.A) .: 

J,e11 Mcmbres de la Société des Nations et los Etats non memhres quis 
n'auraìeut pas Né en mesure d'etTectuer avant le 1 septernbre 1932 le d1\pot 
<le leur ratification sur ladite Convention, s'engagent à adresser, dans h•s quinze 
[ours suivant cette date, une communica.tion au Secrétaire général de la Socìété 
des Xations, pour lui faire connaitre la situation dans laquelle elles so trouvent 
eu ce qui concerne la ratification. 

B). 

Si, à la date du 1 novembre 1932, Ics eonditions prévues à I'article 5, 
alinéa 1, pour I'entrée en vigucur de la Convention, ne sont pas remplies, le 
Secrétaire général de la. Société des Nations convoquera une réunion dea Mcm 
bres de la Société des Nations et des Etats non membres qui auraient signé 
la Convention ou y auraient adhéré, 

Cette réunion aura. pour ol1jet l'exanwn de la. situation et des mcsures à 
111·cn<lrc, le cas eehéant, pour y faire facc. 

C). 

Les Haut.es Parties contractantes Re communiqneront réciproqucmcnt 
dt•s Ieur mise en vigucur, Ics dispo11it ionR lrgislatives qu 'clles établiront sur lcurs 
tcrritoires rcspcctifs cn cxécution de la Convention. 

D). 

1. - Il est convenu quc, pour c·e qui concerne le Royaume-Uni ùe Granùe 
nretagn~ et d'Jrlandc du Nord, lt•s seuls titrcs auxqucls s'appliqu<>nt Irs di- 
11position8 do la présente Convent.ion sont Ics lcttrcs de change présentées à 
l'aeceptation, acceptées ou payables aillcurs que dans le Royaum&-Uni. 

2. - Lo. m{•me limitation s'appliqucra en co qui concerne tonto colonie, 
protcctorat ou t{'rritoire plaeé 80118 la suzcraincté ou le mandat de Sa. Maje11té 
Britannique auquel la Convention deviendrait applicable PII vertu de l'articlc !), 
pourvn, cepPndant, qu'une notilìcation ayant pour ohjr.t cr.tte limitation soit, 
ad.ressée au Sccrétaire général dc la. Société des Nations avant la date à Iaquelle 
l'applieation de !adite Convention entrcra cn vigneur pour co territoire. 

3. - Il est égalcmcnt convenu que, pour ce qui concerne l'lrlando du 
Nord, Ics dispositions do fa présente Convention ne 8'appliqucront qu'avec 
telles modifications qui seraient eHtirnécs néces8aires. 

4. - Le gouvernr.ment do tout Membre de la Société dc8 Nat.ions ou 
Etat non memhre, désireux d'adhérer à la Convention en vertu do l'articlc 4 
sous les limitations spécifiées à l'alinéa 1 ci-dcssus, peut en informer le Se 
crétaire général de la Société dcs Nat.ions. Cclui-d communiquera cette noti 
fication aux gouvernements dc tous Ics Mcmbres de la Société des Nations 
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et des Etats non mcmbres au nom desquels la Convention aura été sìgnée et 
au nom d«>,squcls il y aura été adhéré, cn lcur dcmandant s'Ils ont dcs objee 
tions à présenter. Si, dans un délai de six mois à partir de ladite communication, 
aucune objection n'a été soulevée, la particìpution à la. Convention du pays 
invoquant la. limitat.ion cn question sera eonsidérée comme acceptée sous eetto 
limitation. ' 

Ex FOI DE QUOI Ics Plénipotcntiaires ont signé le présent Protocole. 
J<'AIT à Geuève, le sept juin mii neuf cent trcntc, cn simple expédition 

qui sera Mposée dans Ics archives du Secrétariat dc la Société des :Xations; 
copio conforme en sera transmìse à. tous Ics Membres de la Société des Nations 
et à tous Ics Etats non membres représentés à la Conférencc. 

A Il e 111 ag·ne 
LEO Qt'ASSOWSKI 

Dr. ALBRECHT 
Dr. ULDfANN 

Autriche 
Dr. STROBEJ.F. 

Bclgique 
Vicomte P, PoULJ,ET 
DE LA V ALI.Él-rPOUSSI~ 

Brésil 
DEOCLECIO DE CAlil'OS 

G-rande-Bretag11e et I rlande d u X ord 
Ainsi que toute« partie« de Z'Empire 

britantiique non membres at!parés de 
la SocitM dea N atio11s. 
Il. c. GUTTF..RIDG.•: 

Cowmbie 
.A. J. RESTREPO 

Danemark 
A. HELPER. 
V. EIGTVED 

Ville Li/Jre de D1111t::ig 
SULKOWSKI 

Eq11ateur 
.AJ,EX. GASTF.I,i: 

Es paglie 
JUAN GoMEZ MoNTF..Jo 

Fin lande 
F. GRi.i~VAJ.L 

France 
J. PERCEROU 

Il onqrie 
Dr. BAR • .\~YAI, Zolttin 

tuu« 
AlllF.DF.O GIA!'iNI~I 

Japon 
l\I. OIINO 
T. SHUrADA 

Luxembourg 
Ch.G. VERMAIBF. 

Norvège 
STUB IIOLlll30I·: 

Pays-Bas 
l'llOLENGRAAFF 

Pérou 
,J. )\[. RARRF.'l'O 

Pologne 
SULKOWSKI 

I'ort11gal 
JOSÉ CAEIRO DA l\IATTA 

Suèdc 
E. l\lARKS VON WCRTE~lnERG 
BIRGER EKF.RERO 

Sui.~ae 
VISCIIER 

Tc11éooslovaquie 
Prof. Dr. KARF.I, IIER:YANN-OTAV 

SKY 

1.'urquie 
Ad refr.rendum: l\[F.HMF.D MUNIR 

Y ougoslai•ie 
J. Cnou.ME:NKOVITCII 

(Si 0711Ptfe il teHfo iug/t$P) 

Viflto, d'ordine di Sua. Maestà il Re: 
p. Il M i1iistro 1frgli affari esteri 

SUVICll. 

. ~ ·· . . t,: .\ .. ~ 1 . . . 
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PRESfDE~TE. Dichiaro aperta la discus- 
sìone. 

DIEXA. Dnmando di parlare. 
PRESIDE~TE. ~e ha. facoltà, 
I>l E~A. Onorevoli colleghi, non sari• ne 

l'essario t>spurre multe considerazionì, per di 
mostrare che gli accordi conclusi fra i vari 
Statl, sopra alcuni prim-ipì di diritto, che re 
golar debbono le cambiali ed i biglh-t ti all'or 
dine, cost ìtuiscono un grande vantaggio nei 
rapporti di diril tu privato commerciali inter 
nazionali, poir-hè verranno cosl a dirimersi 
molto incertezze che spesso si affur-ciano ri 
spetto ai titoli cumhìari destinat i ad una. am 
pi<• cin-olazlone, anche al di fa dei confini 
dei rispet tivì Stai i; ma è pur da aggiungt•rsi 
che gli accordi conseguit i devono interpre 
tarsi come un foli1·e auspicio Jlt'r coloro r-he 
propugnano, per quanto è possìbile, l'unifor 
mità di norme di legge tra i vari 8tati, per re 
golare i rapporti contrattuali che sorgono tra 
appa.rtenent i agli Stut i diversi. Y no è che le 
Convenzioni che ora si esaminano, particolar 
mente la prima, non ebbero l'unanime adesione 
di tutti gli Stati. La Gran Bretagna infatti, pur 
essendo intervenu ta nelle Conft•rt•llZe, adr-rì 
soltanto alla t erz» Convenzione, quella rela 
tiva all'efflear-ia della cambiale indipenden 
temente dull' osservanza. dci diritti fìsculì di 
bollo, richiesti nei vari Sta.ti. Gli 1-'tati Uniti 
d'America parteciparono soltanto a titolo di 
osserratore; ma non per questo può diacono 
seersi il non lieve benefìeio raggiunto con gli 
accordi conclusi. 

I.; noto come le precedenti Convenzioni del 
l'Aja, quella d<'l foto e q1wlla dPl Hll'.!, per re 
golare la stessa materia, non abbiano cunHe 
guito dagli 8tati che erano stati ra.ppre111mtati, 
l'attesa. e necessaria rat ifka e dò non soltanto 
in ca.mm. della. gu11rm, poco dopo sopravvt>11uta, 
die rct·ò cosi grave turbanwnto, ma prevafon- 

. temE>nte forse, perchè non era ag1~vult1, thtt.a 
anehe la forma delle conwnzioni, di ott1•nE>re 
cho i parlamenti dci vari Stati fo;i1wro disposti 
a1l assumere l'impegno, 11ia. pure per In durn.ta 
di pochi anni, di rinunziare alle loro preroga 
tive tli modifi<'are le h•ggi exi-;tcnti, ove ne 
aves11ero ravviKata. l'opportunità. 
Dall't-same dt•llt' Convenzioni 7 giugno rn:rn 

si riltwa chEI l'Allrgato 1 ° delb prima ('onvE>n 
ziono, (lrgge uniforme sulle lt>lt.ne di cambio 

e •biglietti all'or11ine •), seblwne ahhia avuto 
l'adPsione tl11i deh•gati di 26 St Mi, intervenuti 
o 8nccE>ssivamente as111mzienti, diede luogo ris 
petto ai 72 articoli di cui cs:>a è formata, a 
parc<'chic ri~crve - 23 - come Hi evince dall'Al 
le~ato 2° della Con venzio1ie, rist>rve esprE>si1a. 
nwnte in.~erite, lL riehiPHta dell'una o dell'altrn 
dl'lle dd1>gazioni, in n·Iazione a questo o a 
quello articolo; ma noriùimt>no, deve pur tenersi 
preHcnte che HO Mi fn8Ke predi11posto e ripre 
;wntato senz'altro un nuovo schema. con la 
esprt•ssa condizione dt•l ne i·arietur era a pre11u 
mere che C8~0 avrebbe incontrato quelle 11tes~e 
diflìl·oltù. che erano sorte per le prec111font i 
ronvenzioni, da parte di parecchi Stati. 
Attentamente Kt.utlianùo le tre Convenzioni 

approvate, nel 7 giugno 1930 frutto di pa 
ziente elahoraziuno, e che rid1iPst•ro ben 3a 
R(•dutc, 1htl 13 maggio al 7 giugno 1!)30, e nello 
quali furono concretate le norme e per la 
)('gge uniforme, e per quella pure assai 
importante pn la risoluzione di talurù con 
tlitti di lt•gge in materia di cambialo e vaglia 
cambiario, e per quella relativa alla tassa. di 
bollo in tt>ma di cambiale e di vug:lia cambiario, 
tlohhiamo eompiaeere.i che, tra le autorevoli 
delt•1wzioni Rf.raninE>, la dt•lcgazione italiana 
ahbia con molta t-tlicada so11tenute quelle 
te8i ehe, corrii;pondevano a quei principt am 
nwRsi dalla nostra lt>giKlazione camhbria., prin 
cipi propugna.ti da.li~• dottrina e, nella pratica 
commrrciale, senza diHsemm applicati, otte 
nendo il più delle volte l'ho IEI proposte da. essa 
presentat-0, o gli emrndamenti da fissa. fornm 
lati, nonostante i vivaci, ma srmpre corteHi 
ùi hatt il i, con largo cu1111t>nso veni1m~ro accet 
ta.ti, corno c:hiaranwnte risulta dai processi 
verbali di quel1e adunanze, pubblicati dalla 
8otietà. dl'!IEI Nazioni nel volume Compfos Re-n 
dus dc lii Confér1mce internatwnale pour l'uni 
fication du droit en malière de letlrt>s de change 
e billds à orrlre. 
!\è pu1ì <l'altro c·a.nto afformar;;i che le ri 

S<·rvti ehc vt~nnnro inRcrite · nrll'.Anncsso II 
Riano veranwnte eccessi ve, ove si tenga conto 
delle ragioni suesposte, e delle non lievi diffi 
coità che si incontra.vano, per indurre i dele 
gati dei vari Stati ad adottare norme che si 
i;costavano talvolta da inveterate 'tradizioni 
e prinripi vigt>nti m·i loro pat-si in questa 
dcli<'a ta ma f.t•ria. 
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ì~ invero di non lieve importanza che si sia 
raceìunto il pieno al'cordo sul tema dPI rl'go 
la;i~nto di alr1111i conflitti <li lr11gr, in materia 
di cambi<ilc e 11i i•aglia eambinrla, por quanto 
ha tratto alla legg-'-' 11<• appli1·a.rsi nei riguardi 
della capacità p11r11unale degli ohbllguti, nei 
riguardi della l1•gge da applieursi o del luogo 
dPil'cmh1sione dcl titolo o dcl luogo del paga 
mento 0 nei ri~uardi della k·gge da applicarsi 
pt~r 1~ forma ed effi1·ach~ _dell:• gi.mta, e per 
la forma del 11rotest o, togliendo cli mezzo non 
lievi dittfroltà, che erano causa di gravi con 
sPguenze a danno dt'.i po8se~11ori dei titoli. . 

Non poi;siu.mo pero non rilevare che lu di 
sposizioue, inst•rita al terzo alinea dell'articolo :l 
della detta Convenzione, sarebbe stato oppor 
tuno fosse 80pprt•si;a, come era stato, con molta 
eflieacia di argomonf:izioni, sostenuto dalla 
Dei<'"'azione italiana, dimostrando come pel 
dett~ capoverso si venivano ad annullare, in 
grnn parte qu~i ~rinc'.pi atie_rmat.i nello _st.e~so 
articolo, nei primi suoi due alinea, dundosi adito 
ad eccezioni di malafede da parte di chi, ad 
ci;empio, incapace di ~bbligarsi secondo la. 
lezze del suo stato, ma invece capace secondo 

1. ")P""'o dello 8tato iu cui I'obbliguzione era 
s~ata. "'~ssunta, citato poi diuanzi I'autoritù 
i diziaria del proprio paese, avesse opposta 

g u ····1· . . la invalidità della sua Ouu igazrone, Invocando 
la sua. incapacità pcrl!ouale in base alla propria 
lc"'"e; ma nonoi;ta.nte le osservazioni esposte, 
il "~cr.::o ali11ea ddl'articulo venne approvato. 

Coi>tituisce invece un non lieve vantaggio 
l'aver raggiunto l'accordo, anche da 11arte della 
Gran Bretagna, sulla Convenzione relat.iva W. 
diritti di bollo in materia di let t_t·re di cambio 
e biglietti all'ordine, statuendosi che la. vali 
dità della cambiale non dovesse esst•ro subordi 
nata alla previ:\ apposizione dPll11 marehe tht 
bollo prcs<•rit.to, a seconda ddle ll'ggi fiscali 
dci vari Sta.ti; nwntre a ddta formalità avreh 
btisi potuto provvedere anche sucùcssivanumte 
all'emissione del titolo, pur dovcndoKi in que 
sto caso sottost:tre al pagamento dclh~ taKsa 

0 dello ~ventuali pPnalità fiscali disposte dai 
riKpettivi Stàti. 

8arel>be compito troppo lungo, eerto as- 
sai noioso e non consflntaneo ad un sintetico 
8.,uardo come ora può farsi dinanzi al &nato, 
" ' d . • . 1· . scendere all'esame e1 van artwo 1, i;pe1·10 della 
Con vcnzioue conccrntml e • le normo uniformi 

Discussioni, f. 7G6 

per la cambiale ed il vaglia cambiario » ta.nt.o 
11iù rho questo esame vrnne con molta 1lili 
gpnza 1·ompiuto nelb peri<pirua rcbzione tlt•l 
l'Utrido C'A\lll.ralt~, pm· dimostrare c•omo le varie 
disposizioni ivi tlt•tl ;it.11 <·or-rispontl:mo in gran 
parte alle norme da noi vigent.i, e in .. ~erito nt'l 
titolo 10° libro primo del codi1•e di commercio, 
eutr:~to in vigore il l 0 gennaio 1883, disposi 
zioni c1>rto as11ai preg<•voli e chiare, avendo il 
tktlo codice in gran parte s!'guito le orme 
della lt•gge gPnerale cambiaria geTmanfoa, nel 
suo tt•i>to ultimo dcl 18il, legge clw fece ottinm 
prova rwi pat~si in cui ehhe vigom e che ebbe 
grande inttu1•11za nullt1 fogislaziuni <lui varl 
:Stati, e che nelle provincie vmmte ebbe fin 
dal 1883 attuazion11, es:><'ndo rimasta iu vigore 
la legge di cambio austriaca 25 gennaio 1 s.-,0 
ricalcata sulla legge germanica, essendovi poi 
state introdotte quello stesse modificazioni co 
nosciute sotto il nomo di • Xovclle di :Norim 
berga». 

.Ma per accennare soltanto ad alcune altre 
moùilieazioni, che verrebbero introdotte oltre 
a quelle indicate dalla dotta relazione dell'IJf 
ficio centrale rispetto agli articoli 5, 8, 10, 
11, 12, 13, 43, 45, 4!l, cho per . brevità non 
credo nccciisario ripetere, accennerò in via 
cscmplicati va all'articolo 30 con cui fu rico 
nosciuta la validità dell'avallo anche se pre 
sta.tu· per i;olo una parto dolla somma indi 
cata, e ciò in correlazione a quanto è disposto 
riguardo all'accettante, che può limitare (per 
l'art. !W) la sua accettazione ad una parto 
della somma indicata. 
Accennerò, perchè dcl pari importante, al 

l'articolo 40, in cui ·si è rh;olta negativa.mento 
la quei;tione, se l'accettan·~ che paga alla 11ca 
d11nza l'effetto, abbia l'obbligo di verificare, 
se vuole essere pienamente liberato dalla sua 
obbligazione, oltre che la regolarità delle succei; 
sive girate, anche l'autenticità dello sottos 
crizioni dei rfopetthi giranti, ritenendo cho 
questa maggiore diligenza doveva invece 08• 
1mnarsi nei riguardi di chi 11i rnnile acqui 
rente della cambiale. 
Dillcutendoi;i l'articolo {)3 Bi sollevò I:• gravo 

questione se, in caso di decaclt•nza o di prescri 
zione dcli 'azione cambiaria, JHJssa esorti tarsi 
d:tl possesi;ore contro il traente cho non ha 
provveduto alla provvist.:• dt•i fondi, o contro 
qua.lsia~i firmatario ehe vt•nga. ad arricchirsi 
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indebitamente, una azione civile o comnu-reiale, 
ma. non essendo stato raggiunto l'accordo fra 
i vari delegut.i, specie sulla forma da darsi alla 
dispuaizione, fu inserita la riserva. n. l:l del 
l'Allegato, e fu pure discussa, esaminando il 
detto articolo, la proposta dPIJ:~ Dt•legazione 
italiana, se cioè il traente possa cedere la prov 
vista, quando di ciò sia fatto cenno nel titolo, 
ritenuto però che il possessore della. cambiale 
non abbia diritto presso i terzi se es110 non no 
tifichi la cessione, riproducendo nell'atto 
gli estremi esatti dcl titolo; ma non essendosi 
neppure qui raggiunto l'accordo, si deliberò 
Iosse inserita una qualche disposiaione che 
possa valere 11ia per l'azione di arricchimento, 
siu per la provvista dei fondi. 
Da questo rapido esame e dalla. lettura. w•gli 

articoli della. prima. Convenzione 7 giugno 
1930 risulta· che l'Italia, al pari delle altre parti 
contraenti, (art. 1) nella compilazione della 
nuova. legge cambiaria, da effettuarsi dopo 
l'avvenuta ratiflca da. ìnvìursì non più tardi 
del 1 ° settembre 1932, dovrà. introdurre quelle 
disposiz irmi di cui la. •legge unìtorme », salvo 
di fare richiamo o a tutte o ad alcune di quelle 
riserve indir ate nell'Allegato II, e dovrà sta 
bilire che le nuove norme abbiano vigore dopo 
il nucantesimo gionw dalla. partecipazione che 
verrà data dal segretario della Società dello 
.N" azioni, dello pervenu te ratifiche da parte di 
almeno sette degli Stati che accettarono fa 
Convenzione e appartenenti alla Società delle 
Nazioni. 

E poichè per l'articolo 4 della prima ç<m 
venziono le ratiflche dovevano pervenire non 
più turdi dcl 1 o settembre I 9:i:!, si rese neces 
sario, non essendo stato possi bi le, per moti vi 
certo plausibili, di sottoporre prima al Parla 
mento lo dotte Convenzioni, che con il decreto 
legge 25 agosto 193:!, n. 1130, dcl quale viene 
ora chiesta l:• conversione in logge, si provve 
desse afflnehè la ratifica tampest.ìvamente pur 
venisse. 

Per di più, dovendo a norma del detto ar 
ticolo 1 o, ciascuno Stato contraente, all'atto 
della ratifica, indicare a quali dello varie ri 
serve Intendesse di fare richiamo, mentre per 
quello indicato negli articoli 8, 12, 18, tale 
comunicazione avrebbe potuto farsi ancl~e più 
tardi, cosl il Governo molto opportunamente 
dichiarò nel deereto-Iegge di valersi di quelle 

che, a. suo avviso, apparivano più importanti 
indicandole nel decreto stesso. E la scelta fu 
certo saggia o prudente, porehè eìascuna di 
esse rivPst e gran<l11 importanza, sia quella che 
riguarda le garanzie nt1(1•ssarie, ove la ramhial11 
non porti o non poK11a. port:ne h' 11ottoscrizionl' 
dell'ohhligato; sh' q1wlla ehe concerne la fa· 
coltà di soHtituire al protesto una. dichiarazione 
equivalente di tlata certa. da in11erini n1•lla 
Rt.tl~sa. cambia.le; Ria quella cho conRente, in.ta 
luni casi, la facoltà al po~seRsore dolla cam 
biale di procedere contro i giranti ed il traente 
prima della seatlenza; sia quella lasciata. ad 
og1ù Stato, in cui dove efTcttuar11i il pair:imento 
dell:1 l'amhiale, di fi11~are la misura dell'intcre~80 
che il poHseHsore dilli:• ca.mhiale poHHa preten 
dere da.gli obbligati in via di regreHso; Hia. tpwlla 
suaceennat.a. sull'obbligo o meno del traente di 
fornire la, provvi8ta dPi fondi, e se posHa. il pos 
ses.,ore valerRi d111la camhia.lo per es!lrcitare di 
ritti l!Opra. la detta 11rovviRta; sia quella cho 
concerne la facoltà di ogni 8tato di fis1mre 
quali siano le cause che interrompono o KO 

Hpernlono la preHcrizione. 
Quanto alla R(•conda Convenzione, haHti sol 

tanto ricordare, come si disse, che essa vi<'ne' 
a regolare alcuni conflitti di leggi di grande 
importanza., che poteva.no dar luogo e davano 
spcs:io luogo, a. gravfagiJne questioni nei rap 
porti di diritto internazionale cambiario ri 
Rpetto alle vario lt•ggi da. applicar11i. 

Fu poi opportuno di cowaerare quei principt 
di diritto, con una distinta. Convcnzioni1, men 
tre mii progetto tiella. Convenzione del l!l 12, 
erano inserii i nBll:1 l!Pconda parte della. stl'!!l!a. 
Convenzione pt•r h• «l11gge uniforme», e procii;a.· 
monte agli articoli H e 76 e nell'articolo 18 
dolla. Convenzione, mentre con gli al.'cordi dt>l 
19:10 si ravvisò essern miglior partit-0, di incht 
dere in un atto speciale quello di~po8izioni. 

E talo se1mrazione fu certo lodevole perchò 
quello norme acquista.vano coHl, come dove 
va.no, una. rilovan:.m maggioro, v11n11ndoi;i più 
partfoolarment.e a riehiamare su di estie l'at 
tenzione, 11ia e soprt1.ttutto perchè anche nella 
deprecata eventualità. che da alcuni 8tati non 
veni11>1e ratificata la prima Convenzione, po 
teva dallo l:ltato stcilMO venire ratificata la se 
conda, del tutto irulipl'ntlonte, con che si sa 
rebbe poi raggiunto un apprezza.bile risultato. 

La terza Convenzione stahiliHce un principio 
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che era vivamt•nte n·elnmato. L'avere afTPr 
mato corno norma axxoluta, l'ho l'irws~<'rvanza 
delle im•s!'rizioni fiscali sul bollo 1~011 po~sa; 
contrariamente a. quanto da alcuni Stati i;1 
statuisce, portare la nu llità e la inefflcaciu della 
carnbiale, è un principio che particolarmente 
nei rapporti eornm<•rdali internazionali {'OKti· 
t uisce una urgt•nt e nPcessità., puichè il prinei" 
pio contrario <fava luogo ad inconvenienti gra 
v issfmi cd irreparabili. 
E l'importanza di questo principio fu da tutte 

le Deli•gazioili, comprPsa quella della Gran 
Bretagna, l\88:ti fa vorevolmente riconosciura, 
perchè come 1li~se il relatore della Convenzione, 
M. De La Vallé Poussìn, della Deleguzlone 
belsra la dis11osizione aveva Io scopo di niet 
ter; ~I riparo dalle sanzioni fìseali le cambiali 
ed i biglietti all'online. 

Per effetto di tali accordi, gli Stati che ora. 
statuiscono la in<-'ffil'acia delle cambiali, man 
canti in tutto od in parte dei prescritti bolli, 
assumono 1'imp1•gno di riformare in riguardo 
le loro leggi, allìnehè siano in armonia col 
principio ba~hire che la Convenzione proclama, 
restando purò i singoli Htati Iiln-ri di preten 
dere che siano, pure dopo l'emission« del titolo, 
soiirlisfatti int~·gralmcnte i diritti dei fìseo, 
anche per lo eventuali multe; statuendo inol 
tre che fino a che gli effetti camhiurii non 
siano r<'golarizzati, non si possano alla base di 
esMi csereit11re i diritti dipendenti o conseguenti 
dui detti articoli. 
E, dopo ciii, ho posto fìne, abusando certo 

della vostra paziento e benevola attenzione, a 
quell'esame d1•1lo Convenzioni che mi ero pro 
JIUMl.o, dolente che altri e'.>llt•ghi, con ~iaggiure 
autorità che io non abbia, non abbiano t;M"i 
proceduto a tale studio, nel <.1uale in g~an parte 
Hi rihadisce quanto la. per:!pwua rt>lazrorw del 
l'rtft<'io centrale ha nws~o in evi•lt•nza. 
Ilo <'r<'duto opportuno che una parola fosse 

anehe in quest'Aula. pronunciata, pn atfor 
mare fa importanza delle C'onv(•nzioni prcscn- · 
tate al nostro ella.me, anche pcrchè non si po 
teMse a torto ritener(', dalle altre nazioni e dagli 
illustri uomini che v<'nrwro delPgati a rappre 
Rentarle che il S1•nato italiano, il quale au 
spicù <'~ntantt•mcnt~ die simili aN•orr!i pot.<>ll 
Rt•ro raggiung"rsi, non Ria eonMapevole e lido 
dei ri~ultati eons1•guiti. (Vivi applausi, co11- 
gral ulri.=ioni). 

f o " 

RADCOXDI, relatore. Domando di parla.re. 
PRESIDE~TE. Xc ba faeolfa. 
R.ADlO~DI, rdatorc. Sebbene non ve ne 

sia a8solutanwnte bisogno, ('!'celo clovcroso di 
prendPre la parola come rPlatore di questo 
disegno di IPgge p<•r rin::;:razia.re anzitutto l'ono 
revolH Diena dello cortesi parole che 'IHL avuto 
p<>r la mia rl'lazion<'; ma soprattutt.o pn Pspri 
mergli il mio cornpiadnwnt.o pt•r aver mwh't•gli, 
rm1i acuto e profondo giurista <'Omo cspNto 
e valente avvocato, ri<•onosciuto clic lo tre 
Convenzioni di Gin<>vra 8ono nt•l loro com 
plP;;so dt•gne <li phluHo e che quindi dt•\'!I P.s,.Hre 
astiecondata la propo1>ta della nostra Commis 
i;iom,, <'he il &•na.to coni;aeri col suo voto la 
ratifka già ac('orcla.ta <hLI Governo col cll'ert·to 
lcgge che oggi Riamo ('bbmati a convertire iu 

. lt•ggc. 
Come risulta dal eomplt•sso dt•l clotto cli 

scorso pronunc·ialo cla.ll'onorevole Diena e ('Ollle 
credo di awr lunu•ggiato nella mia rr.laziorw, 
allo tre C'onnnzioni non Ri può clare che voto 
favorevole o contrario; non c'è via di mezzo; 
esse non sono suscl'ttibili di t>m;•rnlanwnt.i, di 
modifi(·azioni o cli aggiunte: vanno o aC'cet.tatc 
•in toto•, o r<•spint e •in toto •. 

Cominchtrulo dall'ultima di questo Conven 
zioni, q1wlla Hul lmllu, sono lido di avere uàito 
che an<'he l'onor1wole Di<•na. la approva. pie 
nanwnte; t>gli non le· ha mos8o niliea. ali·una 
t·~l anzi ne ha nwsso in chi.tra h11·e la perft"tta 
momliti\ giuridi('a e sociale. · 

La l!Peor11la Convenziorw, qul'lhL rt•golatrh·o 
dPi ('Onftit.ti tra lu vario l<'ggi, è stata. inve(·o 
oggetto di un appunto da parte 1foll'onorevolo 
Jli<•na. Appunto giuMtissimo: l'alinea ultimo 
dell'artic·olo !! d<•II'allc•gato 1w1·orulo puc'i dar 
luogo ai gravisRimi irwonveni1>nt i da. lui dPnun 
ziati; ma dopo cho l'lt<tlh~, malgrado i;i sia 
oppoi;ta a qm•sta. tlii;poi;izion.t> e no aLbh~ chiesto 
iu .. ~ibtcntemeute la. Koppr<'S8ione, h:\ firmato 
anch'c8~a la. Convenzione, sarebbe a811urdo 
ritornarvi sopra e bisogna anehe qui atl'Cttaro 
il fatto com1iiuto. 
Bisogna punsaro the queste tre Convenziorù 

8011.0 il frutto di studi e di cliscu11siorù, clurati 
circa un venteruiio <>d ai quali hanno preso 
parte giuristi, nluclio~i e prnti1·i cl1·l diritto e 
anche uomini di affari di b<'n v<'ntiHt•i 8tati. 
Rarchhc davvero asnurdo d1e oggi si dovps~o . 
ritornarvi sopra, per ri11rcndorno in esame e 
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rimetterne in dìseussione tutte lo varie dispo 
sixioni: perehè ciò equivarrebbe a 1listruggerf1 
IJHPllo che è stato tanto futlcosamente com 
piuto e obbligherebbe a rifare anche questa 
prima tappa, dalla quale invece si spera che sì 
possa prendere presto lo mosse, per giungero 
alla mèta finale: all'unifìcaziono complet a del 
diritto privato. 

Hi è detto nella relazione, e si è riconoscìuto 
dall'onorevole Diena, che la. l<>ggo uniformo non 
i;i discosta dul concetto 11:encral11 del nostro 
diritto comune e adotta il principio del nostro 
sistema cambiario, Le norme che sono inno 
vat.rici non urtano rontro nessuno di questi 
concetti e anzi cost.ituiseono un pregresso, 
porchè valgono a permettere un mag!{iore svi 
luppo e un migliore ordinamento di t ut.to il 
nostro sistema cambiario. 

Vengono lo rhierve, e di queste ve ne ha. Iat.to 
una lunga. enumerazione il senatore Diena, 
mettendone in luce la. grande importanza. 
li Governo giuHtamentt1 si è riservato di avva 

lersi di molt Issime di esse. Como precianment t\ 

intenda servirsene nell'inserire la ll'irge uni 
forme nel nuovo Codice di commercio, non è 
dato ancora sapere; ptmì si può essere cert.i 
eho di questo deroghe il Governo farà saggio 
uso, dandocene sicuro affldnrnento, insieme alla. 
supienza della Cornmiasinne Reale della riforma 
dt>i Codici, proslodut a rla qnell'tnsigne giuriKla 
che è il nostro collega. senatore D'Anu-lio, iLlla 
quale ne 11rwtta il preliminare esame, la parti 
colare com pet enzu doll 'attuale ~Iinist rn della 
g-iustizia., che, oltre ad es~ne un profondo giu 
rir;ta., è i;tat o anrhe il 8t•gretario genernlt• cli 
q1wll'IKtit11to intt>rnazionalc 1wr l'unilìf'a.zione 
ùd Diritto privato, dw tanto ha <·ontrihuito ai 
!mcmi risu lt at i 1lulla terza C'onfnPnza di G i- 
1wvra e cho da1·:'l aneorn in 1wguito il 11110 1•on 
trihuto agli stUfli per l'unifiea.ziono dPl diritto 
privitto: unift<'azione che non è mm utopia, 
come dimost.rnno le tre Connmzioni ehc siete 
cldamati ud approvare. (A pproca;;i1m i). 

PRESIDEXTE. Nessun altro chied('Julo di 
pal'lare, dichiaro ehi usa la discussione. 
L'articolo unico sarà poi votato a scrutinio 

SPgreto. 

Rinvio e.Ilo scrutinio segreto del disegno di legge: 
~ Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 ottobre 1932, n. 1472, riguardante l'esten 
sione delle. trazione elettrica. sulle linee ferro 
viarie esercitate dallo Stato• (N. 1425). 

PRESIDE~TE. Vordine del giorno reca. 
la discusl!ione sul disegno di legge: a Conver 
sione in ll'gge dcl R<>gio decreto-legge 27 otto 
bre Hl32, n. 1472, riguardante l'estensione 
della. trazione elettri<>a sulle lince ferroviarie 
esnritato dallo Stato n, 

Prego il senatore segretario l\Tar<>ello di 
darne lettura. 

l\fARCELLO, BPgrcturio: 

Articolo umco. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
27 ottobre l!l32, n. 1172, riguardante l'esten 
sione della tra7.ione elettrica sulle lince ferro 
viarie esercitate dallo Stato. 

PRESIDE~TE. ì~ ap<:>rta la di11cll88ione RII 
queRto disegno di legge. Xessuno chiedendo di 
parlare, la dirhiaro cliinRa. Trattandosi di 
articolo unico, il di~egno di legge sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 giugno 1932, n. 732, che approva il nuovo 
statuto orge.nico dell'Istituto di San Paolo di 
Torino, con sede centrale in Torino• (N. 1441). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giomo reca 
la di11cussioue imi diM•~guo di leg'ge: "Conversione 
in h•gge del Regio decreto-legge 16 giugno 
1!)32, n. 732, che approva il nuovo Rtututo 
organico dell'fat.if uto di San Paolo di Torino, 
con sede centralo in Torino ». 

Prego il senatore Rl'hrretario !\Iarcello tli 
darne lettura. 

l\IARCELLO, 111·yl'l'tariu: 

A rticulo unir.o. 
:ì·~ convertito in legge il Tiegio decreto-legge 

16 giugno 1932, n. 732, ehe approva il nuovo 
statuto organico dell'fatituto di San Paolo cli 
Torino, con sede centrale in Torino, con le 
seguenti moclifica::ioni e aniimtc all' annesso 
statuto. 
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All ' t" l 10 50 cotnma dopo le parole •a ar ico o , 
I d . t . s~io aggiunte le altre «allo avore 1 erz1 » v• • • • 

t . . di 1·ncfficacia delle trascrmoru »; anno a.z10ru . 
e in fine del 60 comma sono aggiunte le parole 
1 0 dalla. Giunta esecutiva». . 

All'articolo 23, 30 comma ~a pa~olatT •tet~s~ n, 
, . .1 le altre· e i sindoci e e 1v1 •. " sostitui a con · 

All'articolo 33, i» comma. dopo le parole 
•sullo cancellazioni • è aggiunt~ la . parol~ 

• 1. dopo il 20 comma e aggiunto il « parzra 1 •, e . 
seguente nuovo comma: . . 

Il P ìdente conscmto le cancellazioni « resi . . . . 1 
di . t h le annotazioru di inefflcacia del e 

1po ee e e . . . dl f ttì 
trascrizioni per il divieto di ccs_s10~ l . ru i, 

.1 dito dell'Istituto rtsult.i estmto o 
quando 1 ere · l ·1 . t or non essere stato stìpu ato 1 non Bia sor o P 

d filll.tivo di mutuo, nonchè le contratto e . . 
. . di i"nefficacia dei precetti quando annotazroru . 

. . lti estinto 0 su:i. messo al corrente il mutuo risu 1.1~ d Ile Remestra 1 ·<> a, del pagamento e · 

"'ID"'""TE' È aperta b dìscusaione su PRE.::- ,,,_, · . . 
d . di lrrrcre X essuno chiedendo d1 

questo 1segno e" · t d · · I r hiaro ohiuse. Trat an ORI di 
parlare, a. < ic d. I ce sarà po· il d" g110 I C!!l.< "' I articolo unico, 1 rse ~·~ 
votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del diseguo di legge: 
. in legge del Regio decreto-legge 

e Conversione il b 1932 D 1346, concernente re- 
2~ settema.lredegli '.zoll greggi> (N. 1442). 
gJIDe ftsc e 

E""'"TE L'ordine del giorno reca PRESID ... , · . I (' . . . 1 dise«no di pgge: « nnverstone fa discussione RU • "' - <><> . d 1 R crio ,}ccret<>-IPgge ~_, settemhre 
m lPgge e e.,, 'l · fi l -, '> 3.!(ì concernente 1 regime 1sra e 193 .. , n. 1 , 
degli zolfi greggi •· . 

Precro il senatore st•gret ano :Marcello tli 
"' darne lettura. . 

l\L!RCELI,O, segri.:tano: 

Articolo unico. 

È t ·t 1·n Jeuge il Regio decreto-legge conver 1 o " . 
22 settembre 1932, n. 1346, _concernente 11 re- 
gime fiscale degli zolfi greggi. 

PRESIDEXTE. È aperta la discussione su 

t d . no di learre. Nessuno chiedendo di ques o 1seg "'"' . . . 
l I , dichiaro chrnsa. Trattandosi ~1 par are, a . 1 • . 
t . 1 1·00 il diserrno d1 egge sara poi ar 1co o un , o 

votato a. scrutinio segreto. 

200 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 ottobre 1932, n. 1372, che modific& il trat 
ta.mento doganale delle profumerie e dei saponi> 
(N. 1444). 

PRESIDENTE. Vordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: « Conver 
sione in legge del Regio decreto-lt>gg~ 22 otto· 
bre 1932, n. 1372, che modifica il trattamento 
doganale delle profumerie e dci sapoui •. 

PrPgo il senatore segretario l\Iarccllo di 
darne lettura. 

l\IARCELLO, segretario: 

Artwolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
22 ottobre 1932, n. 1372, che modifica il trat~ 
tamento doganale delle profumerie dei ~a.poni. 

PRESIDE:NTE. È aperta la diseussione su 
quPsto disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di 
artieolo unieo, il disegno di legge sarà poi 
votato a serutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 novembre 1932, n. 1488, concernente nuova 
conces11ione di temporanea import&zione > (Nu 
mero 1445). 

PRESTDE:NTE. L'orùine dcl giorno reca 
la di8cussione sul disegno di legge: • Conver 
sione in legge del Regio decreto-legge 10 no 
vemhre 1932, n. 1488, concernente nuova 
concessione di temporanea importazione 1, 

Prego il senatore segret.ario l\rarcello . di 
darne lettura. 
~[A RC'ELLO, segretario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto 
legge 10 novembre 1932, n. 1488, concernente 
nuova concessione di temporanea importa 
zione. 

PRESIDE.XTE. È aperta la discussione su 
questo ùit1egno ùi legge. Nessuno...._chiedendo 
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di parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di 
articolo unico, il disegno di legge sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Convenione in legge del Regio decreto-legge 
17 novembre 1932, n. 1474, che ha. dato esecu 
zione al Protocollo firmato a. Roma. 1'11 novem 
bre 1932, per l'applicazione dell'Accordo del 
7 luglio 1932, concernente la liquidazione del 
sa.Ido della stanza di compensazione (clea.ring) 
italo-austriaca> (N. 1446). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di lPgge: u Conver 
sione in legge del Regio decreto-legge 17 no 
vembre 1932,-n. 1474, che ha dato esecuzione 
al Protocollo firmato a Roma 1'11 novembre 

. 1932, per l'applicazione dell'Accordo del 7 lu 
glio 1932, concernente la liquidazione del saldo 
della stanza di compensazione (clearing) italo 
anstrìaca •. 
Prego il senatore segretario Marcello di 

darne lettura. 
111.ARCELLO, acgret"rio: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
17 novembre 1932, n. 1474, che dà esecuzione 
al Protocollo stipulato in Roma, 1'11 novembre 
1932, fra l'Italia e l'Austria, per l'applicazione 
dell'Accordo del 7 luglio 1932, concernente 
la liquidazione del saldo della stanza di com 
pensazione ( clearing) italo-austriaca. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la. dichiaro ehiusa, Trattandosi di 
articolo unico, il di11egno di leggo · sarà poi 
votato a. scrutinio segreto. 

· Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Convenione in legge del Regio decreto-legge 
27 ottobre 1932, n. 1470, che ha dato esecuzione 
all'Accordo italo-belga stipulato, mediante scam 
bio di Note elfettua.to in Roma, il 18 agosto 1932, 

a.Ilo scopo di regolare il regime dei certifica.ti 
di origine e delle fa.tture commerciali che ac 
compagnano le merci destinate dall'uno all'altro 
Paese> (N. 1447). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: • Conver 
sione in legge dcl Regio decreto-legge 27 otto 
bre 1932, n. U 70, che ha dato esecuzione 
all'Accordo italo-belga, stipulato, mediante 
scambio di Note effettuato in Roma, il 18 ago 
sto 1932, allo scopo di regolare il regimo dci 
certificati di origine e delle fatture commer 
ciali che accompagnano le merci destlnate dal 
l'uno all'altro Paese». 

Prego il senatore segretario Jlfarecllo di dame 
lettura. 

:MARCELLO, segretar-io: 

Articolo unico . 

È convertito in leggo il Regio decreto-leggo 
27 ottobre 1932, n, 1470, che ha dato esecu 
zione all'Accordo italo-belga, stipulato me 
diante scambio di note in Roma il 18 agosto 
1932, per regolare il regime dei certificati di 
origine e delle fatture commerciali che accom 
pagnano le merci destinate dall'uno all'altro 
Paese. · 

PRESIDE~TE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. ~essuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di 
articolo unico, il disegno di legge sarà. poi 
votato a scrutinio segreto. 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vo 
tazione a scrutinio segreto dei disegni di leggo 
testè approvati per alzata. e seduta. 

Dichiaro aperta la. votazione. 
Le urne rimangono aperte. 

Prea~ntazione di una. relazione. 

PRESIDENTE. Invito il senatore Tolomei 
a presentare una relazione. 

TOLO'.\IEI. Ho l'onore. di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di legge: e Mo- 

. ' . ' . 



.Atti Parlamentari - t;s.tt:i - Senato del RegntJ 

LEGISLATURA. XXVIII - 1• SESSIONE 1029-32 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 16 DICEMBRE 1932 

dificazioni al Regio decreto-legge 29 novembre 
1925, n. 2146, sull'assicurazione obbligatoria 
contro le malattie nelle nuove provincie • 
(1473). 
PRESIDE~TE. Do atto al senatore Tolo 

mei della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.. 

Chiusura di votazione. 

. PRESIDEXTE. Dichiaro chiusa la vota 
zione. Invito i sPnatori segretari a procedere 
allo spoglio delle urne. 
I senatori segtet11ri f111mo la numerazione 

dei voti. 
Hanno preso parte alla votazione i senatori: 

Acton, Ancona, Antona Traversi. 
Baccelli, Barzilai, Bazan, Bergamasco, Be 

rio, Bevione, Bisraretti (;~i~o, Bi~caretti Ro 
berto Boncompai.rni Lu<lov1s1, Bonm Longare, 

B ' di' Brugi Erusati Roberto, Brusati Ugo. roccar , • . 
e · n'iga Calisse, Canevari, Casanuova, accia , 

Castelli, Catellani, Celesia, Ce~areo, Cippico, Ci- 
rnolo, Cirmeni, Concini, Corbmo, Credaro, c.re- 
spi, Crispo Moncada. 

Da Como, Dallolio Alberto, ~~la Tor~e, De 
.... · · De '.\fartino, De Vecchi di Val Cismon, .uar1n1s, · . . 
De Vito, Di Bagno, Di Donato, Diena, D1 Fras- 
sineto, Di Robilant, J?~rante. 

Einaudi. 
Facchinetti, Falcioni, Fara, Fedele. 
G bbi Gallenga, Gallina, Garofalo, Gaspari- 

. G~ tt: Sah•atore, Giampietro, Ginori Conti, 
m, a i I . . G idi F 
G Guaccero, Gua tìerì, ui 1 abio, onzaga, • 
Guidi Ignazio. 

Imperiali. 
Joele. 
Laga!-li, J.anza di Scalca, Libertini, Lissia, Lo- 

ria, Luciolli. . . 
Malaspina, Mambrett1, !\f~nfrom, Mango, 

Maragliano, Marcello, Maroh1afava, Mariottì, 
l\lazzucco, Milano Franco D'Aragona, Mille 
sevich, Montresor, Morpurgo, Morrone, Mo- 
sconì, 

Nornis di Cossilla, Nuvoloni. 
Pagliano, Pa!\Serini Angelo, Pavia, Pecori 

Ciraldi, Perla, Pestalozza, Pironti, Pitacco, 
Poggi ·Cesare, Prampolini, Pullè. 

~oo ,;,. ' ' 

Raimondi, Raineri, Ricci Corrado, Ricci Fe 
derico, Rolandi Ricci, Romeo delle Torrazze, 
Rota Francesco, Rota Giuseppe, Russo. 

Sailer, Salata, Salvago Raggi, Sandrini, 
Sanjust, Santoro, Sarrocchi, Scaduto, Scalori, 
Scavonetti, Schanzer, Scialoja Antonio, Serri 
stori, Silj, Silvestri, Simonetta, Sinibaldi, Si· 
rianni, Sitta, Spezzotti, Squitti, Strampelli, Su 
pino. 

Tacconi, Tofani, Tolomei, Toma!li della Tor 
retta, Torre, Tosti di Valminuta . 
Versari, Vicini Antonio, Vicini Marco Ar 

turo, Visconti di l\Iodrone, Volpi. 
Zoppi, Zupelli. 

Risultato di votazione. 

PRESIDEXTE. Proclamo il risultato della. 
votazione a scrutinio segreto dci seguenti 
disegni di legge: 

Ordinamento dell'Azienda di Stato per le 
fore!lte demaniali (1420): · 

Senatori votanti 

Favorevoli. 
Contrari 

Il Senato approva. 

146 

141 
5 

Modificazioni alle norme istitutive della 
A.'lsociazione nazionale fra i Consorzi di bo 
nifica e di irrigazione (1448): · 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

146 

140 
G 

Proroi,ra delle anticipazioni dello Stato al 
l'Istituto autonomo per la lotta antimalarica 
nelle Venezie (1449): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari 

li Senato approva.. 

146 

• HO 
6 

,.. . . ,· t ~ 1.: ... 
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Abolizione del termine per la revisione dei 
decreti di riconoscimento del possesso dei di 
ritti esclusivi di pesca (1294-A); 

Senatori votanti 

Favorevoli . 
Contrar\ . . 

Il Senato approva. 

146 

140 
6 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 2 settembre 1932, n. 1225, recante prov 
vedimenti per la difesa economica della viti 
coltura (1421): 

Senatori votanti • 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

146 

136 
10 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 17 settembre 1932, n. 1213, concernente 
la ratizzazione delle semestralità arretrate sui 
mutui concessi dagli Istituti di credito fon 
diario (1432-A): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

146 

. 140 
6 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 27 agosto 1932, n. 1040, concernente la 
facoltà al Ministro per l'agricoltura e le fore 
ste dì sospendere l'applicazione delle disposi 
zioni vigenti relative al contingentamento delle 
mattazioni e all'ammlssione al consumo della 
carne macellata importata, fresca o refrige 
rata (1392); 

Senatori votanti • 

Favorevoli 
Contrari 

146 

139 
7 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 25 agosto 1932, n. 1130, che ha dato 
esecuzione alle Convenzioni stipulate a Gine- 

vra il 7 giugno 1930 fra l'Italia ed altri Stati 
per l'unificazione del diritto cambiario (1335): 

Senatori votanti 146 

141 
o 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. , 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 27 ottobre 1932, n. 1472, riguardante 
l'estensione della trazione elettrica. sulle linee 
ferroviarie esercitate dallo Stato (1425): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

146 

139 
7 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 16 giugno 1932, n, 732, che approva il 
nuovo statuto organico dell'Istituto di San 
Paolo di Torino, con sede centrale in Torino 
(1441): 

Senatorì votanti 146 

140 
6 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 settembre 1932, n. 1346, concernente 
il regime fiscale degli zolfi greggi (1442): 

Senatori votanti 146 

139 
7 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 ottobre 1932, n. 1372, che modifica 
il trattamento doganale delle profumerie e dei 
saponi (1444): 

Senatori votanti 146 

138 
8 

Favorevoli 
Contrari • 

11 Senato approva. 

I ' 
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Conversione in legge del Regio decreto 
legge 10 novembre 1932, n. 1488, concernente 
nuova concessione di temporanea importazione 
( 1445): 

Senatori votanti • 

Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva. 

146 

141 
5 

I 
Conversione in legge del Regio decretò- 

legge 17 novembre 1932, n. 1474, che ha dato 
esecuzione al Protocollo firmato a Roma l'Ù 
novembre 1932, per l'applicazione dell'Accordo 
del 7 luglio 1932, concernente la liquidazione 
del saldo della stanza di compensazione (clea- 
ring) italo-austriaca ( 1446): · 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

146 

140 
6 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 27 ottobre 1932, n. 1470, che ha dato 
esecuzione aII' Accordo italo-belga stipulato, me 
diante scambio di Note effettuato in Roma, 'il 
18 agosto 1932, aJlo scopo di regolare il regime 
dei certificati di origine e delle fatture com 
merciali che accompagnano le merci destinate 
dall'uno all'altro Paese (1447): i 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

146 

141 
IS . 

I 

Votazione per la nomina di due membri del 
Consiglio superiore coloniale: · 

. Senatori votanti · 
Maggioranza 

· Ebbe~o voti: 

142 
72 

Il senatore Schanzer. 
» Berio . . 
» Bongiovanni 

Voti nulli o dispersi . 
Schede bianche . . • 

Eletti i senatori Schanzer e Berio. 

103 
98 
14 
9 

21 

Per la nomina di tre commissari alla Cass~ 
di depositi e prestiti: 

Senatori votanti . 
Maggioranza 

142 
72 

Ebbero voti: 

Il senatore Supino . 
11 Zippel 
» De Capitani 
» Quartieri • 

Voti nulli o dispersi 
Schede bianche • • 

• 114 
111 
104 
8 
5 

22 

Eletti i senatori Supino, Zippel, De Capitani. 

Annuncio di una interroguione 

PRESIDE~TE. Prego il senatore segretario 
Marcello di dar lettura della. interrogazione 
presentata alla Presidenza. 
MARCELLO, 1egretario: 

Ai Mini.stri degli affari esteri .e dell'educa 
zione nazionale. - Per conoscere se non cre 
dano . opportuno, data la grande importanza 
del volume testè pubblicato sui danni artistici 
che la regione veneta ha subito durante la 
guerra mondiale, ordinarne la traduzione della 
parte più notevole in alcune lingue straniere e 
curarne una larga diffusione, perchè si sappia 
quanto le Venezie hanno perduto dcl loro ricco 
patrimonio d'arte . 

MANFRONI - MWU - CIPPICO 
- CORRADO RICCI - SALATA. 



Atti Parlamentari - 5848- Senato del Regno 

LEGISLATURA XXVIII -1• SESSIONE 1929-32- DISCUSSIONI - TORNATA DEL 16 DICEMBRE 1932 

PRESIDE:STE. Domani seduta. pubblica. 
alle 15.30 con il seguente ordine del giorno: 

Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Delega al Governo dei poteri per sotto 
porre ad autorizzazione i nuovi impianti indu 
striali (1470); 

Modificazione alle norme per l'abilitazione 
nelle discipline statistiche (1434); 

Approvazione della Convenzione fra l'Ita 
lia e l'Ungheria relativa alla navigazione ae 
rea, firmata a Roma il 5 luglio 1932 e al Proto 
collo annesso (1465); 

Approvazione dell'Accordo fra l'Italia e la 
Gran Bretagna circa i reclami dei sudditi colo 
niali e protetti, italiani e britannici, per razzie 
ed incidenti sul confine anglo-italiano in So 
malia, con annessa lista A di reclami per que 
stioni private, nonchè del relativo scambio di 
Note, Atti firmati a Bihin il 2 settembre 1930 
(1466); 

Approvazione dell'Accordo tra la Santa 
Sede e il Governo del Regno d'Italia, per la 
proroga del termine stabilito dall'articolo 29, 
lettera /), del Concordato tra la Santa Sede e 
l'Italia dell'l 1 febbraio 1929, Accordo firmato 
in Roma il 6 settembre 1932 (1467); 

Approvazione del!' Accordo ìtalo-egiaiano 
del 6 dicembre 1925 e degli atti relativi per la 
delimitazione dei confini tra la Cirenaica e 
l'Egitto (1469). - -{Iniziato in Senato); 

Fissazione del termine per la designazione, 
da parte dei comuni e delle provincie, delle 
strade ex militari, costruite durante la guerra, 
da conservarsi agli usi civili (1450); 

Ricostituzione del comune di Villa San 
Giovanni (1461); 

Modificazioni all'ordinamento degli ufficiali 
giudiziari (1451); 

Riforma del testo unico delle leggi sulle 
servitù militari (1457); 

Rafferme dei carabinieri Reali (1458); 
Varianti al numero dei direttori e vice 

direttori del servizio tecnico di artiglieria 
(1352); 

Nuovo ordinamento dei corsi di pilotaggio 
e di osservazione aerea (1460); 

211 

:Modificazione dell'articolo 19 della legge 
18 giugno 1931, n. 98'7, recante disposizioni per 
la difesa delle piante coltivate e dei prodotti 
agrari dalle cause nemiche e sui relativi ser 
vizi ( 1455); 

Agevolazioni fiscali all'Ente finanziario dei 
Consorzi agrari (1456); 

Modificazioni al Regio decreto-legge 29 
novembre 1925, n. 2146, sull'assicurazione ob 
bligatoria contro le malattie nelle nuove pro 
vincie ( 1473); 

Approvazione del contratto in data 24 no 
vembre 1931, concernente permuta di immo 
bili tra Io Stato e l'Istituzione di beneficenza 
denominata e< Asilo delle Orfanelle » in Zara, 
con abbuono della somma di lire 77.216,40 che 
l'Asilo avrebbe dovuto corrispondere a congua 
glio (1383); 

Estensione al personale degli Enti para 
statali di previdenza, compresi nell'articolo 4 
del Regio decreto-legge 20 novembre 1930, nu 
mero 1491, delle disposizioni dell'articolo unico 
del Regio decreto-legge 24 novembre 1930, nu 
mero 1502, che reca norme per il trattamento 
dei dipendenti statali in relazione ai provvedi 
menti disposti dal citato Regio decreto-legge 
n. 1491 (1472); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 settembre 1932, n. 1343, concernente 
la costituzione del comune di « Littoria >> (Ro 
ma) (1369); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 18 giugno 1932, n. 756, concernente 
autorizzazione di spese per opere straordinarie 
urgenti e disposizioni per opere varie (1313); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 21 dicembre 1931, n. 1622, che approva 
la convenzione in data 20 novembre 1931 tra 
il Regio Governo ed il Reale Automobile Club 
d'Italia per la riscossione delle tasse automo 
bilistiche (1137); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 23 maggio 1932, n. 832, recante norme 
per l'accettazione degli agglomeranti idraulici 
e per l'esecuzione di opere in conglomerato ce 
mentizio (1337); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 30 giugno 1932, n. 866, recante provve 
dimenti a favore dei bachìcoltort (1438); 

-r 
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Conversione in legge del Regio decreto 
legge 10 novembre 1932, n. 1543, che detta nor 
me integrative del Regio decreto-legge 30 giu 
gno 1932, n, 866, recante provvedimenti a fa 
vore dei bachicoltori (1474). - (Iniziato in Se 
na.to); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 20 luglio 1932, n. 945, relativo allo scio 
glirnento del Consorzio obbligatorio per la in 
dustria solfifera siciliana (1437); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 30 giugno 1932, n. 815, concernente mo 
dificazioni di alcune disposizioni inerenti alle 
Borse valori ed agli agenti di cambio (1440). 

La seduta è tolta (ore 18.45). 

Pror. GIOACCHIMO LAURJaMTl 

Capo dell• Ulllclo del Roeoco•d. 
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Q. 14\IJ I (J.1.72) • • • • • • • • • • • • • 
•Conversione in legge do! Rl'gio decreto 

lf'gge 21 dicembre 1931, n. 1622, che approva 
la convenzione in data 20 novembre )!131 tra 
il Regio Governo ed il Reale Automobile Club 

Tipoarralla del Senaw 
I· ; . 
• ' t .'. 

- ... ~ 

5855 

1186.5 
6867 

5868 

11868 

11871 

5873 

11874 

5876 

6876 



Atti Parlamentari - 5852 - Senato del Regno 

LEGISLATURA XXVIII - 1 a SESSIO'.'iF. 1929-32 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 17 DICE~BRE 1!)32 

d'Italia per la rlscosaione delle tR1<"6 automo. 
bilist.iche • ( 1137) • • • • • • . • • • • • • 

1 Conversione in legge del Regio decreto 
lrgge 23 maggio l!l32, n. 832, recante norme 
per l'accettazione dogli agglomeranti idraulici 
e per l'esecuzione di opere in conglomerato ce. 
men tizio • ( 1337) • • • • • . . . . . . • . 

e Conver .. ione in legge dol Regio decreto 
legge 20 luglio I 1132, n. 945, relativo allo scio 
glimento do! Consorzio obbligatorio per la in 
dustria solfifera aiciliaua • ( 1437) • • . . . • 
• Conver .. ione in J..gge del Regio docrcto 

J.,gge 30 giugno 1932, n. 815, concernente mo 
dificazioni di alcune dispoaizioni inerent.ì alle 
Borse valori ed agli agt>nti <li cambio s ( 1440) 
(Discussione): 
c llodificazioui all'ordinamento degli ufficiali 

giudiziari> ( 1451) . • • . 
FACCHINETTI ••••••••••••• 
SANDRINI, rel<tlore ••••••••••• 
DE f'RANCISCI, 1niniBlro di grazia e giu•li· 

eia. • • • • • • • • • • • • • • • • • . • 

e Conversione in legge del Regio decreto-Iegge 
22 settembre 111321 n. 1343, concernente la 
costituzione del com une di" Littoria" (Romaj s 
( 1369) • • • • • • • • • • • • • • • . • . 

.MARClllAFAVA. , •••••• , •••• 

e Conversione in logge del Regìo decreto-Iegge 
18 giugno 1032, n. 756, concernente autorizza 
zione di spese per opere straordinarie urgenti 
e disposizioni per opere varie s (1313) 

MARIOTTI, relatore . • • . • • • . . . . 
CROLLALANZA, mi11U.tro dei lat•ori p11liblici. 

• Con veni ione in legge del Regio decreto-legge 
30 giugno 1932, n, 8UU, recante provvedirnent.i 
a favore dei bachieoltori s ( 1438) ; 
• Conver .. ione in legge del Regio dttereto 

le!l'ge IO novembre 1932, n. 1543, che detta nor 
me integrative del Regio decreto-legge 30 giu 
gno 1032, n. 866, recante provvedimenti a fo. 
vore dei baelricoltoeì s (l4i4) 

!'>L\RCELLO • • , • • • , , • • • • • • 
BERIO, Telatore • • • •• • • • • • • • • 
ACERHO, minU.lro dell'agriroltura e delle fo- 

reste • • • • • • • • • • • • • 
Votazione a aorutinio segreto: 

(Risultato): • • • • 

La seduta. è aperta alle ore 15.30. 

LIBERTIXI, segretario. Dà. lettura del pro 
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

58i2, 5889 

5884 

5884 

5888 

5888 

5856 
58/i6 
5857 

5860 

5876 
6878 

l'i880 
5881 
5883 

5885 
6885 
15887 

5887 

Congedi. 

PRESIDE~TE. Hanno chiesto congedo i 
senatori: A!!inari di Bernezzo per giorni l; 
Cbimienti per giorni 1; Ginori Conti pt>r giorni I; 
Miliani per giorni 1; Tosti di Yalminuta per 
giorni 11 Visconti di ::\lmlronp per giomì 1. 
Se non si fanno osservazioni, questi congedi 

s'intendono accordati. 

Approvazione del disegno di legge: « Delega al 
Governo dei poteri per sottoporre ad autoriz 
zazione i nuovi impianti ìndnstrialì s (N. 1470). 

PRESIDEXTE. L'ordine dcl giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: • Delega 
al Governo dei poteri per sottoporre ad auto 
rizzazione i nuovi impianti industriali », 

Prego il senatore scgrPtario Lìbert.ìnì di 
darne lettura. 
LlllERTI~I, segretario, legge lo Stampato 

n. 1470. 
PRESIDEXTE. È aperta la discussìone 

generale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Pas 
seremo alla discussione degli articoli che 
rileggo: 

Art. 1. 

Allo scopo di adeguare l'attrezzatura indu 
striale della Nazione alle condizioni economiche 
generali è data facoltà al Governo del Re di 
disporre che l'impianto di nuovi stabilimenti 
industriali, nonchè l'ampliamento di stabili 
rnent! industriali esistenti, siano sottoposti ad 
autorizzazione governativa. 

(Approvato). 

Art. 2. 

li Governo del Re potrà esercitare la facoltà 
di cui all'articolo 1, anche separatamente per 
singoli rami di industria, provvedendo con de 
creto Reale, su proposta del ministro delle cor 
porazioni, di concerto col ministro delle finanze 
e, se del caso, con gli altri ministri interes 
sati, e determinando le norme di attuazione. 
Per quelle materie per le quali il Governo 

del Re provvede ai sensi della presente legge 
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cessano di avere effetto le disposizioni conte 
nute nel decreto-legge 3 novembre 1927, nu 
mero 2107, e nel decreto-legge 18 novembre 
192!>, n. 2488. 
(Approvato). 

Art. 3. 

Chi eserciti un nuovo stabilimento Industria 
le o uno stabilimento ìndustriale ampliato, sog 
getto all'autorizzazione governativa a termini 
della presente legge, senza avere ottenuto detta 
autorizzazione, è punito con l'ammenda fino a 
lire 10,000. 

Ove si tratti di società commerciali la pena, 
si applica a ciaseun amministratore. 

Senza pregiudizio delle pene previste in que 
sto artcelo, il ministro delle corporazioni, con 
proprio decreto,· ordinerà la chiusura dei nuovi 
stabilimenti industriali per i quali non risul 
tino osservate le disposizioni della presente 
legge. 
(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Modificazione alle norme per l'abilitazione nelle 
discipline statistiche• (N. 1434). 

PRE81DEXTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: « Modifica 
zione alle norme per l'abilitazione nelle disci 
pline statiHtiche •. 

Prego il senatore segretario Libertini di 
darne lettura. 
LIBEI?.TIXI, segretario: 

A rtioolo unieo. 

L'ultimo comma dell'articolo 4 del Regio 
decreto-legge 24 marzo 1930, n. 436, convertito, 
con modifiche, nella legge 18 dicembre 1930, 
n. 17 48, è sostituito dal seguente: 

e Nei cinque anni successivi alla pubblica 
zione dcl presente decreto verranno anche 
ammessi agli esami stessi, a prescindere dal 
possesso dei titoli suindicati, i funzionari che 
abbiano prestato s11rvizio, almeno per cinque 

anni, presso gli uffici statistici degli Enti sta 
tali, parastatali e autarchici •. 

PRESIDE~TE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la. dichiaro chiusa. Trattandosi di 
articolo unico, il disegno di leggo sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: e Approva 
zione della Convenzione fra l'Italia e l'Ungheria 
relativa alla navigazione aerea, firmata a Roma 
il li luglio 1932 e al Protocollo annesso • (Nu 
mero 1465). 

PUESIDESTK L'ordine dcl giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: «Approva 
zione della Convenzione fra l'Italia e l'Un 
gheria. relativa alla navigazione aerea, firmata 
a Roma il 5 luglio 1932 e dcl Protocollo 
annesso s. 

Prego il senatore segretario Libertini di 
darne lettura. 
LIBERTI~ I, segretario, legge lo Stampato 

n. 1465. 
PRESIDE~TE. È aperta la. discussione 

generale su questo disegno di legge. :Nessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Pas 
seremo alla discussione degli articoli che rileggo: 

Art. 1. 

Piena ed intera esecuzione è data alla Con 
venzione fra l'Italia e l'Ungheria relativa alla 
navlgnzìone aerea, firmata a Roma il 5 luglio 
1932 ed al Protocollo annesso, 
(Approvato). 

Art. 2. 

La presente legge entrerà in vigore ai ter 
mini ed alle condizioni previste dall'articolo 21 
della Convenzione di cui all'articolo prece 
dente. 
(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà. .poi votato a 
scru tinio segreto. 
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Approvazione del dìsegno di legge: « Approva. 
zione dell'Accordo fra. l'Italia e la. Gran Bre 
ta.gna. circa. i reclami dei sudditi colonia.li e 
protettì, italiani e brita.nnici, per ra.zzie ed in 
cidenti sul confine a.nglo-ita.liano in Somalia, 
con annessa. lista A di reclami per questioni 
private, nonchè del relativo scambio di Note, 
Atti firma.ti a. Bihin il 2 settembre 1930 • (Nu· 
mero 1466). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca. 
la discussione sul disegno di legge: « Appro 
vazione dell'Accordo fra l'Italia e la Gran 
Bretagna circa i reclami dei sudditi coloniali 
e protetti, italiani e britannici, per razzie ed 
incidenti sul confine anglo-italiano in Somalia, 
con annessa lista A di reclami per questioni 
private, nonchè dcl relativo scambio di Note, 
Atti firmati a Bihin il 2 settembre 1930n. 
: Prego il senatore segretario Libertini di 
darne lettura. 
LIBERTIXI, segretario, lene lo Stampato 

n. 1466. 
PRESIDE~TE. È aperta la discussione 

generale. su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Pas 
seremo alla dicussione degli articoli che ri 
leggo: 

Art. 1. 

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac 
cordo fra l'Italia e la Gran Bretagna circa i 
reclami dci sudditi. coloniali e protetti, italiani 
e britannici, per razzie ed incidenti sul con 
fine anglo-italiano in Somalia, con annessa 
lista A di reclami per questioni private, non 
chè al relativo scambio di note, .Atti firmati 
a Bihin il 2 settembre 1930. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Alla spesa occorrente per l'applicazione degli 
atti internazionali di cui all'articolo prece 

. dente provvederà il :'.\Iinistero delle colonie con 
le ordinario assegnazioni del bilancio della 
Colonia della Somalia. 
(Approvato). 

Art. 3. 
La presente legge avrà. effetto dalla data 

dello scambio delle ratifiche dell'Accordo di 
cui al precedente articolo primo. 
(.Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a. 
scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Approvazione dell'Accordo tra. la Santa. Sede 
e il Governo del Regno d'Italia, per la. proroga. 
del termine stabilito da.ll'a.rticolo 29, lettera. f), 
del Concordato tra. la. Santa. Sede e l'Italia 
dell'll febbraio 1929, Accordo firmato in Roma. 
il 6 settembre 1932 • (N. 1467). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la. discussione sul disegno di legge: u Approva 
zione dell'Accordo tra la Santa Sede e il Go 
verno del Regno d'Italia, per la proroga. del 
termine stabilito dall'articolo 29, lettera. F 
del Concordato tra la Santa Sede e l'Italia, 
del!' 11 febbraio 1929, .Accordo firmato in 
Roma il 6 settembre 1932 ». 
Prego il senatore segretario Libertini di 

darne lettura. 
LIBERTINI, srgretario: 

.Articolo unico. 
Piena. ed intera esecuzione è data all' .Accordo 

fra. la. Sant~ Sede e il Governo del Regno 
d'Italia per la proroga. del termine stabilito 
dall'articolo 29, lettera /), del Concordato tra. 
la. Santa Sede e l'Italia dell'll febbraio 1929, 
Accordo stipulato in Roma il 6 settembre 1932. 

PRESIDENTE. È aperta. la discussione 
su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di 
articolo unico, il disegno di legge sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Approvazione dell'Accordo ita.lo-egizia.no del 
6 dicembre 1925 e degli atti relativi per la deli 
mitazione dei confini tra. la Cirenaica. e l'Egitto • 
(N. 1469). 

PRESIDE:NTE. L'ordine del giorno reca 
la. diacuasione sul disegno di legge: a Approva- 

...... 
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zione dell'Accordo italo-egiziano del 6 dicem 
bre 1925 e degli atti relativi per la delimita 
zione dei confini tra la Cirenaica e l'Egitto •. 

Prego il senatore segretario Libertini di · 
darne lettura. 
LIBERTIXI, seçretario: 

Articolo unico. 

Piena. ed intera. esecuzione è data. all'Accordo 
italo-egiziano del 6 dicembre 1925 ed agli atti 
relativi per la delimitazione dei confini tra la 
Cirenaica. e l'Egitto. 

PRESIDE.NTE. È aperta la. discussione 
su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di 
articolo unico, il disegno di logge sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Fissazione del termine per la designazione, 
da parte dei comuni e delle provincie, delle 
stra.de ex militari, costruite durante la gnerra, 
da conservarsi agli usi civili » (N. 1450). 

PRESIDE~TE. L'ordine dcl giorno reca 
la discussione sul disegno di legge • Fissazione 
per la designazione, da. parte dci comuni e 
delle provincie, delle strade ex: militari, costruite 
durante la guerra, da conservarsi agli usi ci 
vili •. 

Prego il senatore segretario Libertini di 
darne lettura. 
LIBERTINI, Begretario: 

Articolo unico. 

Le provincie, i comuni e gli altri Enti do 
vranno deliberare, facendo pervenire al Mini 
stero dei lavori pubblici le relative delibera 
zioni regolarmente approvate non più tardi 
del 31 marzo 1933, quali strade ex militari co 
struite durante la guerra ricadenti nel loro 
rispettivo territorio, intendano sìeno conser 
vate agli usi civili, con dichiarazione di ~ssu 
merne la manutenzione definitiva a norma del 
l'art. 2 del decreto Reale 14 novembre 1929, 
n. 2107, convertito nella legge 27 marzo 1932, 
n. 481. 

9.la 

L'obbligo dello Stato di provvedere alla ma 
nutenzione e s;,,temazione cesserà nel termine 
suddetto per quelle strade per le quali gli Enti, 
di cui al precedente comma, non avranno prese 
le deliberazioni in conformità del comma 
stesso. 

}:>RESIDENTE. È aperta la. discussione su 
questo disegno di legge. Xessuno chiedendo di 
parlare, la. dichiaro chiusa. Trattandosi di 
articolo unico, il disegno di legge sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

Approvazione "del disegno di legge: e Ricostitu 
zione del comune di Villa. San Giovanni • (Nu 
mero 1462). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la. dìscussione sul disegno di legge: • Ricosti 
tuzione del comune di Villa San Giovanni », 
Prego il senatore segretario Libertini di 

darne lettura, 
LIRERTINI, segretario, legge lo Stampato 

n. 1462. 
PRESIDE~TE. È aperta la. diacussione 

generale su questo disegno di legge. Nesauno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Pas 
seremo alla. discussione degli articoli che 
rileggo: 

Art. 1. 

Villa S. Giovanni, Cannitello, Campo di Ca 
labria e Fiumara, con i territori ad essi per 
tinenti all'entrata in vigore ciel Regio decreto 
7 luglio 1927, n. 1195, sono staccati dal comune 
di Reggio Calabria e costituiti in unico comune 
con capoluogo e denominazione • 11 Villa San 
Giovanni ». 
(Approvato). 

Art. 2. 

Gli organici del personale per il comune di 
Villa S. Giovanni saranno stabiliti, sentita la 
Giunta provinciale amministrativa, dal pre 
fetto di Reggio Calabria, salva l'approvazione 
del M'nistero dell'interno, ai sensi dell'art. 2~ 
del testo unico 19 agosto 1917, n. 1!'!99. 
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Art. 5. 

Prego il senatore segretario Libertini di 
darne lettura. 
LIBERTINI, segretario, legge lo Stampato 

n. 1451. 
PRESIDENTE È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
l!'ACCHINETTI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha. facoltà. 
F ACCHINETTI. Onorevoli colleghi, io mi 

sono permesso di prendere la parola su questo 
disegno di legge, non già per esprimere un 
plauso all'onorevole ministro di grazia e giu 
stizia il quale con illuminate energia ha pro 
mosso queste disposizioni che erano da lungo 
tempo attese, imperando le interessate resistenze 
che ne avevano sino ad oggi ostacolato l'adem 
pimento. Dcl resto questo plauso sarebbe inutile, 
anche per la scarsa autorità della persona che 
lo esprimerebbe. 

Voci. No, no. 
F ACCHINETTI. In ogni modo, non è questo 

il momento di pronunciare inutili parole, quan 
d'anche io potessi avere motivo di un certo 
compiacimento personale, perché in altra occa 
sione, in questa stessa Assemblea, mi feci eco 
della necessità di un provvedimento riparatore 
delle sperequazioni veramente enormi cd in 
giuste che si deplorano oggi in ordine al trat 
tamento economico degli ufficiali giudiziari. 
Il mio scopo è diverso. Io intendo unicamente 

di richiamare l'attenzione dcl Senato e in par 
ticolare dell'onorevole ministro su di un punto 
che ha pure costituito oggetto di legittima 
preoccupazione da parte dcll' Ufficio centrale, 
come si rileva dalla perspicua relazione del 
l'onorevole collega Sandrini. Esso si riassume 
in un punto interrogativo, e il punto interro 
gativo é questo: quale sarà la sorte dei 4.000 
e più commessi degli ufficiali giudiziari auto 
rizzati, quando sarà stato approvato il presente 
disegno di legge? 
Come ho detto, l'onorevole Ufficio centrale 

se ne è giustamente ed opportunamente preoc 
cupato, tanto che ha richiesto spiegazioni all'ono 
revole ministro di grazia giustizia che, come 11i 
rileva dalla relazione dell'on. Sandrini, avrebbe 
datò questa risposta: •In quanto ai cornmessì 
l'onorevole ministro ha dichiarato che sono e 
saranno da lui tenuti presenti sia per la loro 
graduale elevazione al posto di ufficiale giudi 
ziario, accordando loro con prossime norme di 

A coprire i posti di organico sarà, per quan 
to posaibile, asaunto per chiamata personale 
del comune di Reggio Calabria. In caso di con 
testazioni, sarà provveduto con decreto del 
Prefetto. 

(Approvato). 

Art. 3. 

Entro sei mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge, gli organici del personale del 
comune di Reggio Calabria dovranno essere 
riveduti, allo scopo <li adeguare il numero dei 
posti, gli stipendi, i salari e gli assegni di 
qualsiasi specie all'importanza delle singole 
mansioni ed alle effettive esigenze dei servizi. 

Al personale predetto, che sia dispensato 
dal servizio e non venga assunto dal comune 
di Villa S. Giovanni, sarà fatto il trattamento 
stabilito nell'articolo 3 del Regio decreto 27 
maggio 1923, n. 1177. 

(Approvato). 

Art. 4. 

Contro i provvedimenti di cui agli arti 
coli 2 e 3 della presente legge è ammesso 
ricorso soltanto per legittimità al Consiglio 
di Stato o in via straordinaria al Re, esclusa 
qualsiasi azione giudiziaria. 
(Approvato). 

Con decreti Reali, su proposta dei ministri 
competenti, sarà provveduto a quant'altro 
occorra per l'esecuzione della presente legge. 
(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a. 
scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: • Modiflcazioni 
all'ordinamento degli ufficiali giudiziari • (Nu 
mero 1451). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca. 
la. discussione del disegno di legge: ~ ~lodifi 
cazioni all'ordinamento degli ufficiali giudi 
ziari» .. 
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concorso la preferenza, sia perchè egli pensa, 
non potrà mal, almeno vigente l'attualo sistema 
giudiziario, sopperirsi ai compiti degli ufficiali 
giudiziari senza i commessi che pertanto, in 
gran numero, potranno rimanere. ~è può pro 
spettarsi il pericolo del loro licenziamento da 
parte degli ufficiali giudiziari, stante l'impos 
sibilità per questi di accudire personalmente 
alla totalità dei servizi loro demandati. La po 
sizione quindi dei commessi, specialmente nelle 
sedi ove i proventi degli uftìcial! giudiziari non 
superano il previsto limite di L. 30.000, non 
sarà disturbata s , 

L'Ufficio centrale si è appagato a quanto sem 
bra. di questa. dichiarazione dell'onorevole mi 
nistro ma, se nonostante avvenisse da parte 
degli ufficiali giudiziari, maggiormente toccati 
nella borsa, un atto dirci quasi di rappresa· 
glia, mediante un licenziamento in massa dei 
loro commossi autorizzati che, come ho detto, 
raggiungono 'Il numero di oltre 4.000, sui quali 
pesa quasi esclusivamente il lavoro che si com 
pie dai detti ufficiali giudiziari e che sono stati 
fino ad oggi retribuiti con compensi inadeguati, 
ma che pur tuttavia costituiscono un misero 
pane quotidiano per essi e per le loro famiglie, 
che cosa accadrebbe? Pare, onorevoli colleghi, 
che l'eco di una simile minaccia sia giunta al 
l'orecchio di molti di questi poveri paria del· 
l'amministrnzionc della giustizia, se è vero, 
come è vero, che all'onorevole Capo dcl Go 
verno e Primo Ministro sia giunto un appello 
accorato di costoro, che dice precisamente cosl: 

•A Sua Eccellenza il Cav, Benito Mussolini, 
Roma. 

e Quattromila e cinquecento commessi giu 
diziari autorizzati, virtualmente licenziati, in 
seguito approvazione legge ufficiali giudiziari, 
mentre fiduciosi attendevano auspicata siste 
mazione, invocano intervento Duce che scon 
giuri enorme danno numerose famiglie minac 
ciate squallida miseria, segnu.lando trattarsi di 
mutilati, ex combattenti,. volontari di guerra, 
fedelissimi gregari primissima ora movimento 
fascista. Fiduciosi Suo alto senso giustizia e 
sempre disciplinati esprimono loro Duce voce 
di pianto loro famiglie invocanti atti umana 
considerazione •. 

Onorevoli colleghi, io mi rifiuto di credere 
che una classe investita di pubbliche funzioni, 
come quella degli ufficiali giudiziari, che vuole 
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essere rispettata cd ha diritto di esserlo, abbia 
un cosi scarso senso di disciplina e una cosl 
grande incomprensione dci propri doveri mo· 
rali civili da aver potuto, anche per un mo 
mento, pensare di compiere un atto che sarebbe 
in assoluto contrasto con quei principi di soli 
darietà. umana verso i quali è orientata tutta 
la politica sociale dcl Regime. Ma se disgra 
ziatamente questo pensiero dovesse avere un 
principio di attuazione, io mi permetto di rivol 
gere all'onorevole ministro una domanda: crede 
egli, come mostra di credere l'onorevole tJf. 
ficio centrale, di trovare nella disposizione del· 
l'art. 15 del disegno di legge o in altre disposi 
zioni della legge organica sull'ordinamento 
degli ufficiali giudiziari, poteri sufficienti per 
impedire una simile iattura? ,Se la risposta 
sarà affermativa, io voterò con assoluta fiducia 
e con animo pienamente tranquillo il presente 
disegno di legge, ma se cosi non fosse, se qualche 
dubbio potesse sorgere, io mi asterrò, onorevoli 
colleghi, dal proporre aggiunte o emendamenti 
i quali potrebbero avere per effetto la neces 
sità di rimandare il presente disegno di legge 
all'altro ramo del Parlamento. Invoco sol 
tanto dall'onorevole ministro una parola ras 
sicuratrice, una promessa che egli, qualora 
ciò disgraziatamente avvenisse, provvederebbe 
energicamente in quel modo che crederà. mi 
glioro, fosse pure mediante un decreto legge, 
dcl quale In questo caso, parml che nessuno 
potrebbe disconoscere l'opportunità e l' ur 
genza. (Approvazioni). 

SAXDRINI, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SANDRI~I, relatore. Onorevoli colleghi, I'o 

dierno disegno di legge venuto al Senato dopo 
l'approvazione della Camera dei deputati, ha 
un àmbìto giudiziariamente importante perché 
riguarda l'organizzazione cd il trattamento degli 
ufficiali giudiziari, che sono una ruota essenziale 
del carro della giustizia. Dato infatti l'attuale 
sistema. processuale, sarebbe impossibile il fun 
zionamento della giustizia senza gli ufficiali giu 
diziari per le occorrenti notificazioni, atti ese 
cutivi e per tutte le altre esigenze. 

Lo scopo dell'odierno progetto dl legge è 
quello di ritoccare, dal punto di vista discipli 
nare e finanziario, l'organico e l'orgnnismo degli 
ufficiali giudiziari. Dal punto di vista. discipli 
nare si vogliono accentuare i poteri dcl mini- 
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stero riguardo i tramutamenti, la vigilanza ed 
il controllo sull' opera degli ufficiali giudiziari. 
Dal punto di vista finanziario, il progetto di legge 
si propone un certo conguaglio fra la sorte degli 
ufficiali giudiziari delle sedi disagiate e povere 
e quella degli ufficiali giudiziari di sedi comode 
e ricche, ricche per produttività di atti giudi 
ziari e, quindi, proventi. 
Il Ministero ha tenuto conto degli elementi, 

che ad esso risultavano a seguito di accerta 
menti, ispezioni, statistiche. Effettivamente si 
hanno delle sedi importanti, dove la Iìtiglosltà 
è abbondante; da qui, naturalmente, la. molte 
plicità degli alti giudiziari e quindi una certa. 
abbondanza di redditi a favore degli ufficiali 
giudiziari che vi sono addetti. Ma, oltre gli atti 
giudiziari, vi è una zona. di attività assai pro 
duttiva per gli ufficiali giudiziari: mi riferisco 
ai protesti cambi ari. 
Per i protesti, come per le offerte reali, per 

i verbali di constatazione ecc. le parti possono 
servirsi di un ufficiale giudiziario o di un no 
taio, a loro scelta. 
· Per tali atti raramente le parti si rivolgono al 
notaio; si preferisce ordinariamente l'ufficiale 
giudiziario che costa meno ed è più alla portata. 
Vi sono poi alcuni grandi centri commerciali, 

come Milano, Genova, Torino, dove la quantità 
dei protesti fa. si che il relativo servizio fun 
zioni bene solo dove sia organizzato ad hoc. 
E questa organizzaziouo si è avuta per opera 
degli ufficiali giudiziari; organizzazione che a 
Milano, specialmente, ha raggiunto la perfe 
zione, in modo che i notai non fanno quasi più 
protesti, mentre gli -uftìciali giudiziari li fanno 
tutti. 

Questo fatto si spiega. con due ragioni: 
anzitutto una economica, giacchè la t.aritfa dei 
notai è il doppio della tariffa degli ufficiali 
giudiziari e gli uni e gli altri usano in sede 
di concorrenza fare anche degli abbuoni sulle 
proprie tariffe (il che sarebbe vietato per legge); 
i notai arrivano tino al quaranta per cento, 
mentre gli ufficiali giudiziari al trenta. 
La seconda ragione consiste nella perfetta 

organizzazione che gli ufficiali giudiziari sono 
riusciti a creare per q nesto servizio, tanto che 
le banche affidano esclusivamente ad essi i loro 
protesti e ne souo ben servite, con rapidità, 
esattezza ed economia; da ciò un rilevante ce 
spite di lucro per gli uffìciali giudiziari. 

Ci si può dolere, che dei pubblici funzionari 
siano riusciti con la loro attività, diligente e 
premurosa, ad organizzare tali guadagni nel 
compimento di atti, che possano fare per legge? 
Sotto questo riflesso non è possibile parlare 

di sperequazione e di diversità di trattamento 
fra i diversi ufficiali giudiziari, perché la spe- 
requazione è nelle cose. · 

Il povero ufficiale giudiziario di un paese 
della Sardegna o di una piccola. borgata della 
Sicilia o delle Puglìe, non ha nè può aver ra 
gione di dolersi che colleghi di Milano o di Ge 
nova facciano molli protesti, mentre nella· sua 
sede protesti non ve· ne sono o rarissimi. Po 
trebbe aver ragione di dolersi della sua per 
manenza in quella sede; ma qualcheduno deve 
pur occupare lo sedi disagiate. !<; sono pro 
prio queste disuguaglianze, inerenti alla. ne 
cessità delle cose, che hanno offerto, ad ogni 
occasione, argomenti di confronti, di critiche, 
di osservazioni e di rilievi. 

L'odierno progetto di legge tende a. riparare, 
per quanto possibile, a questo stato di cose e 
viene a stabilire che, dove gli ufficiali giudi 
ziari superano nei proventi la cifra di lire 
30.000, per il di più fino a 48.000 lire debbono 
cedere a vantaggio dell'Erario dello Stato il 
f>O per cento e, dove superano l'anzidetta cifra 
di lire 48.000, il 75 per cento. La sperequazione 
viene cosi ad essere attenuata, per non dire 
assai ridotta; inquantochè falcidiati questi su 
peri nella misura dcl 50 e 75· per cento, dopo 
prelevato ancora l'antico 12 per cento e più la 
tassa dcl 10 per cento, imposta in linea gene 
rale col presente disegno di legge, i proventi 
degli ufficiali giuJiziari cominciano ad entrare, 
anche nelle sedi privilegiate, in un certo ordine 
di normalità. 
Ora quale impiego fa lo Stato di questo pro 

vento falcidiato del 50 e if> per cento, oltre i 
suddetti limiti di lire 30 e 48.000? 
Lo Stato so ne serve, innanzi tutto per au 

mentare le cmii dette indennitA supplementari. 
È risaputo, che anche per gli ufficiali giudiziari, 

come per i notai del resto, si hanno delle situa 
zioni locali, che non permettono loro di realiz 
zare dci compensi sufficienti alle esigenze della 
vita : da ciò i cosi detti proventi minimi, che 
vengono nell'attuale progetto di leggo elevati 
da lire 5.500 a lire 7.000: dove l'ufficiule giudi 
ziario non riesce a guadagnare, per la pochezza 
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ùclle funzioni cui è chiamato ad adempiere, tal 
somma minima, l'Erario viene in soccorso di 
lui e col risultato del provento falcidiato delle 
macelori sedi, gli versa una indennità supple 
me~~nre, stabilendo cosi una specie di mutua 
lità di solidarietà. tra gli ufficiali giudiziari delle 
sedi pili e di quelle meno favorito. 

Il di pili va a beneficio delle finanze dello 
Stato ed è un contributo che gli ufficiali giudi 
ziari ~ili rimunerati sono chiamati a dare, come 
tutti i possessori di redditi, in un momento in 
cui lo Stato deve fare appello al sacriftzio di 
tutti i cittadini. 
Data questa condizione- di cose, non si può 

non approvare lo spirito informatore dcl pro- 
getto. 

Ma i redditi che sono considerati dal pro· 
getto di legge per la parziale devoluzione dei 
su peri allo Stato, sono rcddi ti netti o lordi? 
Sono lordi e quindi le cifre di 30 e 48 mila 

lire contemplate nel progetto di legge, e oltre 
le quali deve aver luogo la devoluzione, com 
prendono tutte le spese necessarie a produrle. 
E sono spese, onorevoli colleghi, relativamente 
gravi. L'onorevole senatore Facchinetti ha 
preso a cuore ed ha esp~esso una ~erta ~reoc 
cu pazione per la sorte dci commessi degli uffi 
ciali nfodiziari. Orbene questi commessi sono 
in nu~ero di 4.000 circa: il senatore Facchi· 
netti ha detto che sono circa 4.500; ma io non 
credo che si arrivi a tale numero. Ad ogni 
modo, si tratta di oltre 4.000 persone, di oltre 
4.000. famiglie, che gravano sopra i suddetti 
redditi lordi, e seppure li vogliat.e considerare 
soltanto per lo stipendio, che viene ad essi 
dato dagli ufficiali giudiziari, cioè dalle 6 alle 
;.:oo lire mensili, moltiplicando tale stipendio 
per 4.000, ne risulta una cifra abbastanza im 
portante, che influisce notevolmente su quella 
sovrabbondanza di redditi che l'odierno disegno 
di Iecee viene ad assoggettare a falcidia. 
Vi "s~no inoltre le spese per gli scritturali, 

dattilografi, telefoni, trasferte e tasse, che ri 
ducono ancor pili il margine di lucro nei con 
templati proventi. 

A vendo l'Ufficio centrale pregato S. E. il 
ministro Guardasigilli di vedere se fosse pos 
sibile di tener conto di queste spese, in base 
al noto detto latino: e fructus non ìntelliguntur 
nisi dcductis expem1is •, S. E. il ministro ha 
risposto che per ora la leggo deve rimanere 
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come è impostata, ma che in tempo successivo, 
qualora le prime esperienze della legge fac 
ciano rilevare dei dati per i quali eventual 
mente possa ritenersi insopportabile il calcolo 
dci provcn ti in base al reddito lordo, non SII rà 
alieno di riprendere in esame questo argomento 
per regolarlo col dovuto senso di giustizia. 
Su questo punto l'onorevole senatore Facchì 

nctti non ha fatto osservazioni; ma egli ha ri 
volto, onorevole Guardasigllll, a lei un quesito 
che io mi permetto di ripetere, data la sua mo 
mentanea assenza dall'Aula, affìnchè possa dire 
quella parola che l'onorevole Facchinetti ha 
invocato per la tranquillità della sua coscienza. 
L'on. senatore Facchinetti si ·è preoccupato 

della sorte dci 4.000 commessi, e tra l'altro ha 
letto anche la copia di un appello rivolto a 
S. E. il Capo del Governo invocante una be 
nevola considerazione per quei poveri paria 
della giustizla, molti dci quali sono stati com 
battenti, molti sono mutilati e molti sofferenti 
per la causa nazionale fasciata, Ila eh lesto 
l'on, senatore Facchinetti: si può immaginare 
che gli ufficiali giudiziari per rappresaglia (egli 
ha usato questa parola) contro le devoluzioni 
loro imposte, addivengano ad una ingiustificntis 
sima reazione, licenziando in massa i 4.000 com 
messi ? 
Credo che tutti saremo concordi nel ritenere 

ciò assolutamente impossibile e credo anche 
che S. E. il Ministro vorrà escludere questa ipo 
tesi inumana. 
Non è possibile, on. Facchinetti, supporre che 

gli ufficiali giudiziari pensino di licenziare i 
couunessi che li coadiuvano, perché ciò sa 
rebbe contrario al loro stesso interesse, non solo, 
ma anche perché sarebbe un atto di vero e 
proprio sabotaggio della giustizia, che l'onore 
vole ministro Guardasigilli ben saprebbe impe 
dire, e di cui gli ufficiali giudiziari, ugualmente 
devoti al Regime e benemeriti dell'amministra 
zione della giustizia, non meritano di essere so 
spettati. 
La collaborazione, che esiste fra la classe degli 

ufficiali giudiziari e la subclasse <lei commessi, 
ali' intento di soddisfare a. quelle funzioni che 
sono per gli uni e per gli altri sorgente comune 
di vita, ci dà pieno affidamento che la depre 
cata i potesi non si verificherà. 
Non ci rimane, quindi, che esprimere la nostra 

fiducia nell'alto senso di equità. e di giustizia. 
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dcli' onorevole Guurdaalgilli, sicuri che, come 
ha avuto presente, nella preparazione di questo 
progetto di legge, un criterio direttivo ispirato 
a sensi di giustizia e di equità a questo stesso 
criterio vorrà ispirarsi nella successiva appli 
caz ioue della legge, rcgolandosl a seconda del 
risultato che la legge i'ltt>SAA sar:\ pt>r rlare, (.tp 
p1·0NLZùmi). 

DE FR:\XCISC[, ministro di f11"11:;ia e !Ji11- 
stisia. Domando di parlare. 

PRESIDE~TE. ~e ha facoltà, 
DF. FRANCISCI, ministro di gra:;;ùt e qiu 

stisia. Non intendo rinnovare l'illustrazione di 
questo disegno di h!gge, imi quale già hanno 
parlato il relatore 'e il senatore Faechinetti. Ne 
voglio solo porre in rilievo lo scopo ultimo e 
mediato, scopo che forse ancora non è stato 
messo in evidenza. In sostanza si tratta di co 
miuciare la regola mentazione dell'attività di 
una classe la quale ha sempre avuto nel nostro 
ordi namcnto mm poslxione incerta. 
L' uffk-iale giudiziurlo non si sa se sia un 

impiegato, un appaltatore, un professionista od 
altro. Bisogna a poco a poco che la dipendenza 
d1!gli uflìcia.li dull'autorità giudiziari« sia non 
soltanto gerarchica, ma anche veramente fun 
zionale. 

Col disegno di leggo che abbiamo dinanzi, 
si comincia fìuulmente a regolare e normaliz 
zare l'attività di questi, diciamo cosi, impie 
gati, muniti della facoltà di compiere pubbliche 
funzioni. Il disegno di legge, mirando n pere- 

. quare la posizlone degli ufficiali giudiziari più 
favoriti con quella dei meno favoriti, ha toc 
cato degli interessi, .e soprattutto, naturalmente, 
gli interessi di coloro che risiedono nei grandi 
centri, i quali hanno completamente d ituenti 
cato quei sentimenti di solidarietà verso gli 
ufllciali giudlziar! più umili a favore dci quali 
è stata introdotta qui la disposizione che porta 
il minimo da 5.GOO e 7.000 mila lire. 

Questi che sono stati toccati, sono insorti, e 
non direttamente, ma indirettamente, facendo 
nascere, con minacele di licenxiurnento, un'agi · 
tazione nella categoria dci commessi giudizlur! 
che sono loro dipendenti. · 

Alcune delle tesi che gli ufficiali giudiziari 
banno messo innanzi (per es. quella che la de 
voluzione dcl prodotto si doveva applicare sul 
prodotto netto anzichè su quello lordo) è stata 
considerata con fa vorc anche dall' C tticio ccn · 

trale del Senato, il quale NU questo punto mi 
ha chiesto degli schiarlmentl. Io ho già dichia 
rato ali' Ufficio centrale e al relatore on. San· 
driui, che non era possibile assolutamente i!O· 

stituire il concetto dcl prodotto netto 11 quello 
dcl prodotto lordo porche saremmo andati in· 
contro ad una serie di complicaxiouì e di di 
scussioni con gli ufficiali giudiziari circa le 
spese da dedurre dai loro proventi. 

A questo proposito voglio ricordare al Senato 
come in una grande sede si fosse tentato di 
stabilire con precisione quali fossero i proventi 
netti degli utfìciali giudiziari della Corte d'ap 
pello: 4 ufficiali gludiaìarl e 44 commessi. 

Dalle dichiarazioni degli ufficiali giudiziari 
risultò che ciascuno di essi avrebbe avuto uu 
semplice provento netto di lire 72.000 all'anno; 
senonché, assunte infurmazioni dall'agente delle 
imposte, risultò che ciascuno di questi ufficiali 
giudixinri aveva concordato per 1111 reddito net 
to di l:!o>.000 lire; il che fa pensare che questi 
ufficiali avessero un reddito netto ancora su 
periore! 

Aggiungo un altro rilievo in materia di p1 o 
venti degli ufficiali giudiziari, proprio perchè 
nella relazione, a di mostrare gli oneri soppor 
tati dagli utllcinli giudiziari, è stato ricordato 
il caso di lllilano ove si dice che su di un nu 
mero comp!l~ssivo di 32 ufiìciali gindi:r.iari vi 
sono 1G2 commessi, 80 sc:ritturali e 5 dattilo 
grafe (sono gli uflidali di tutti gli uffici giu 
diziari di Milano). Ora nel 19il0 i pl'OVC'Uti degli 
utlìciali giudiziari della Corte d'appello di llli 
lnno furono 1.84 7 .!Hi8; quelli dei tribunali 
l.B28.414; quelli delle preture 2.0!Jg.ti\17; com 
plessivnmentc 5.27:~.079. Ammetto che i due 
quinti si sinno Hpcsi per i commessi, dattilo 
grafe, ecc.; sono perà sempre 3 milioni da di· 
vidrre fra. 32 persone con una media, di 90--9;-, 
mila lire all'anno a tesl!i. (Commenti). 
Naturalmente, toccati (e tanto più ci si sente 

toccati quanto più i redditi sono elevati) questi 
ufficiali giudiziari hanno mcs.'!o Innanzi delle 
minacce; quelle minacce che so1io state qui 
ricordate dal senatore Facehinctti e dal rela 
tore on. San<lrini. 

Se non che questa minaccia non mi fa nes· 
suna paura; prima., per una ragione molto 
semplice, ed è. che se il lavoro in una l!Cde 
c'è, e si deve compiere, non ò possibile che 
questo sia compiuto dai soli ufficiali giudiziari 

.... \ ... 
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e sarà sempre necessario ricorrere all'opera dei 
commessi. In secondo luogo, nel disegno di 
legge attuale è detto, che con Decreto del mi 
nistro di grazia e giusti:t.ia, di concerto con il 
ministro delle finanze può essere aumentato il 
numero degli ufficiali giudiziari: ma è mante 
nuta in via temporanea, sino a che non sia 
ragglunro un numero di ufficiali giudiziari suf 
ficiente ai bisogni del servizio, la facoltà con 
cessa agli stessi ufficiali giudiziari di valersi 
dell'opera dei commessi. Cosi che i commessi 
attualmente e;;istcnti saranno mantenuti fino a 
che non si possano sostituire con altrettanti 
ufficiali giudiziari; non solo, ma nei concorsi 
prossimi per ufficiali giudiziari, mi riprometto 
di fare in modo che sia data una posizione di 
preferenza ai commessi, se abbiano esercitato 
le loro funzioni per un corto periodo di tempo. 
E ancora non va dimenticato l'art. li'> dcl pre 
sente disegno di legge, in cui è detto che con 
Regio decreto sarà provveduto all'attuazione 
de!Ìa presente legge e al coordinamento delle 
diverse norme; la legge va in vigore solamente 
il 1 o luglio 19;;3; dunque abbiamo innanzi a 
noi tutto il tempo necessario per studiare ogni 
opportuno pro~ved.im:nto. ., . · 

Tei:go quindi a d ichiarare al Se1111to 1111z1t11tto 
che non pcrnwtterò assolutamente che gli uf 
ficiali giluli:1.iari con atti inconsulti rechino pre 
giudi:1.io alla categoria dci commessi giudiziari 
(,i P l1' ·01,a;; ioni). 
In secondo luogo che 11<•i prossum concorsi 

per ufficiali giudiziari ai commossi s11r;rn110 
aeconlate con1li:1.io11i di favore, cioè, con riserva 
a loro di un certo numero di posti, cosi snm11110 
ammessi ai concorsi purché abbiano una certa 
pratica dci scn·izi, anche se non muniti di 
tutti i titoli di studio richiesti dalle norme 
vigenti. . 

infine che in questo periodo, da oggi al primo ' . lu"'lio rn:J:J, saranno studiate tutte quelle norme 
di" attuazione che valgano a contemperare gli 
interessi degli ullìciali giudiziari e dei couuuessi 
g-iudiziari da un lato, e dall'altro gli interessi 
di queste cat.egorie con quelli ~ell'Amministra 
zione della giustizia. (Applausi). 

PRE:-5IDE~TE. Sessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro ebiu11a la discuasioue gene 
rale. Passcrnmo ora alla dixcussione cit•gli 
articoli che rileggo. 
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Art. 1. 

Agli ufficiali giudiziari, i quali con i pro 
venti di cui al n. 1 dell'articolo 1 del testo 
organico approvato con Regio decreto 28 di 
cembre 1924, n. 22il, escluse le indennità di 
trasferta, non vengano a conseguire annual 
mente, al netto della tassa erariale del 10 per 
cento, di cui all'articolo 2 della presente legge, 
quelli delle preture e dei tribunali lire 7000 
e quelli delle Corti di appello e della Corte 
di Cassazione lire 7500, è dovuta una inden 
nità, a titolo di supplemento, fino a raggiun 
gere tali limiti, aumentata di lire 500 per ogni 
quadriennio fino al ventesimo anno di servizio, 
tenendosi conto, per i relativi aumenti, anche 
dcl servizio prestato da ciascun ufficiale giu 
diziario prima della legge 24 marzo 1921, 
n. 298. Alle cifre suddette si applica la ridu 
zione dcl 12 per cento disposta dal Regio de 
creto-legge 29 dicembre 1930, n, 1780. 

Gli ufficiali giudiziari che siano stati com 
battenti o legionari fiumani ovvero che, nel pe 
riodo dal 23 marzo 1919 al 31 ottobre 1922, 
abbiano partecipato ad azioni per la causa na 
zionale hanno diritto, agli effetti della inden 
nità supplementare, atl'abbreviazione o al ri 
conoscimento anticipato di un quadriennio di 
anzianità di servizio. 

Per la determinazione della qualità di ex 
combattente sono applicabili gli articoli 41 del 
Regio decreto 30 settembre l!l22, n, 1290; 
6 <lei Regio decreto-legge 27 ottobre 1922, nu 
mero 1462, e 1 del Regio decreto-legge 18 di 
cembre 1922, n. 1G37. 

(Approvato). 

Art. 2. 

t istituita a carico dell'ufficiale giudiziario 
una tassa a favore dell'erario del 10 per cento 
sull'ammontare complessivo dci diritti e delle 
indennità di trasferta indicati nella specifica 
di ciascun atto, ridotto tale ammontare del 
12 per cento in conformità dcl Regio decreto 
lcgge 29 dicembre 1930, n. 1780. Le frazioni 
di lira, agli effetti della tassa, sono calcolate 
per unità. Qumila tassa è riscossa nei modi e 
con le sanzioni in vigore per le tasse di quie 
tanza, mediante applicazione di marche del va- 

~ , ... 
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]ore corrispondente sull'originale degli atti da 
notificarsi od eseguiti, indicanti la specifica 
dei proventi esatti. 
La tassa anzidetta è stabilita in. aggiunta a 

quella disposta a carico delle parti dell'arti 
colo 57 del testo organico approvato con Regio 
decreto 28 dicembre 1924, n. 2271. L'ufficiale 
giudiziario, il quale in qualsiasi modo riscuota 
dalle parti in tutto o in parte l'ammontare 
della tassa indicata nel presente articolo, è 
soggetto, salva l'azione penale, alle sanzioni 
disciplinari di cui all'articolo 8, comma 1°, 
calcolata la pena pecuniaria sulla somma ille 
galrnetne percepita dalle parti. 

La stessa tassa del 10 per cento è dovuta 
sulle percentuali spettanti agli ufficiali .giudi 
ziari sui crediti recuperati dallo Stato in base 
ai campioni ed è trattenuta dal procuratore 
del Registro all'atto del pagamento delle dette 
percentuali. 
(Approvato). 

Art. 3. 

Sui proventi di cui al n. 1 dell'articolo 1 dcl 
testo organico approvato con Regio decreto 
28 dicembre 1921, n. 2271, escluse le indennità 
di trasferta, quando il loro ammontare superi 
la somma di lire 30.000 annue, l'ufficiale giu 
diziario deve versare allo Stato il cinquanta 
per cento della parte dei proventi riscossi che 
ecceda la detta somma, ma non lire 48.000, 
ed il settanta ,per cento della parte eccedente 

· le lire 48.000. 
Il computo dei proventi, ai fini della pre 

cedente dispoaizione, è fatto senza detrazione 
dell'ammontare della tassa del 10 per cento sta 
bilita dall'articolo 2. 

(Approvato). 

Art. 4. 

Nei primi sette giorni di ogni mese gli uf 
ficiali giudiziari devono versare all'ufficio del 
registro il 50 per cento sulla parte dei pro 
venti percepiti durante il mese precedente che 
c~cede la somma di lire 2500, ma non le lire 
4000, e il 70 per cento sulla parte dei proventi 
che eccede le lire 4000. 

L'ufficiale giudiziario nel primo giorno di 

ciascun mese presenta al cancelliere il reper 
torio con un estratto del medesimo compren 
dente gli atti compiuti nel mese precedente. 
Nell'estratto l'ufficiale giudiziario deve atte 
stare che esso è conforme all'originale. 
Il cancelliere stabilisce, facendone annota 

zione nel repertorio, la somma che l'ufficiale 
giudiziario deve versare all'ufficio del registro 
e la comunica immediatamente al procuratore 
del Registro assieme all'estratto del reperto 
rio da lui vistato. 
(Approvato). 

Art. 5. 

Entro il 15 gennaio, il cancelliere trasmette 
al procuratore del Registro il repertorio del 
l'anno precedente. 
Il procuratore del Registro, accertate la esat 

tezza delle annotazioni fatte a repertorio e la 
regolarità dei versamenti, liquida sul com 
plesso annuale dei proventi la somma spet 
tante all'ufficiale giudiziario, a termini pel 
l'articolo 3. Quando, l'ufficiale giudiziario ha 
percepito somme maggiori di quelle spettante 
gli, il procuratore del Registro lo invita a ver 
sare le somme percepite in più entro il ter 
mine che all'uopo stabilirà. Trascorso il detto 
termine, procede alla riscossione con la esser 
vanza delle disposizioni dell'articolo 6. Qualora 
invece risulti che l'ufficiale giudiziario non ha 
percepito interamente la somma dovutagli, di 
spone il pagamento della differenza a favore 
dello stesso ufficiale giudiziario non oltre il 
mese di gennaio. 
Le contestazioni che possono sorgere fra il 

procuratore del Registro e l'ufficiale giudizia 
rio sono decise, sentito il pubblico ministero, 
con decreto non soggetto a impugnazione, dal 
presidente del tribunale, se trattasi di ufficia 
le giudiziario della pretura o del tribunale, e 
da un magistrato delegato dal primo presi 
dente della Corte negli altri casi. 

Eseguiti gli atti di sua eompetenza, il pro 
curatore del Registro .provvede alla restitu 
zione del repertorio alla cancelleria dove ri 
mane depositato. 

(.Approvato) • 
• ' f • . . ' ... . . . .. 
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Art. 6. 

Se l'ufficiale giudiziario nei termini stabi 
liti non esegue all'ufficio del Registro il ver 
samento delle somme dovute, il procuratore 
del Registro provvede alla esazione con la pro 
cedura stabilita per la riscosslone delle tasse 
di registro. Il termine indicato nell'ingiunzione 
per il pagamento è ridotto a dieci giorni e 
contro la ingiunzione stessa non è ammessa 
opposizione. 
Trascorso il termine di dieci giorni stabilito 

nell'ingiunzione senza che sia stato eseguito il 
pagamento, l'ufficiale giudiziario è sospeso dal 
l'ufficio fino a quando non abbia luogo il paga 
mento. La :i;ospensione è dichiarata e, ove del 
caso revocata, sentito il pubblico ministero, 
con decreto del presidente del tribunale, se si 
tratta di ufficiale ·giudiziario della pretura o 
del tribunale, ovvero con decreto del primo 
presidente della Corte, negli altri casi, salva 
peraltro l'azione disciplinara, 

(Approvato). 

Art. 7. 

L'ufficiale gludiziario deve segnare giornal 
mente nel repertorio, prirnJa dell'esecuzione, 
tutti gli atti richiesti e ogni commissione rice 
vuta inerente all'esercizio del proprio mini 
stero con l'ammontare in cifre e in lettere dei 
proventi a qualsiasi titolo riscossi, comprese 
)e indennità di trasferta. Deve segnare altresì 
nel repertorio le percentuali sui crediti recu 
perati dall'erario dello Stato sui campioni e 
nello stesso giorno dell'esazione. 

Sull'originale di ogni atto e sulle copie deve 
essere riprodotto il numero corrispondente del 
repertorio e la specifica dei proventi col totale 
scritto in cifre e in lettere. 

Gli atti insieme col repertorio devono essere 
immediatamente presentati al cancelliere o ad 
altro funzionario di cancelleria, espressamente 
delegato dal cancelliere, per la verifica e il 
visto. 

Qualora per circostanze di assoluta urgenza 
non sia possibile la preventiva iscrizione, l'uf 
ficiale giudiziario deve indicare, nell'apposita 
colonna delle annotazioni, il motivo dcl ritardo. 

In ogni caso la iscrizione a repertorio e la 

22C 

presentazione al cancelliere per la verifica e 
per il visto devono essere fatte nello stesso 
giorno dell'esecuzione o appena l'ufficiale giu 
diziario sia rientrato in residenza. 

(Approvato). 

Art. 8. 

L'ufficiale giudizLario, il quale ometta di ese 
guire nel termine prescritto le annotazioni a 
repertorio ovvero indichi i proventi in misura 
inferiore a quella percepita, è soggetto ad una 
sanzione disciplinare consistente nel paga 
mento di una somma da dieci a venti volte 
fa somma occultata. Tale sanzione è inflitta 
con la osservanza delle norme stabilite per 
l'applicazione della pena disciplinare dell'am 
menda, comminata a carico degli ufficiali giu 
diziari dal testo organico approvato con Regio 
decreto 28 dicembre 1924, n. 2271, ed alla sua 
riscossione provvede il procuratore del Regi 
stro con la procedura indicata nell'articolo 6. 
È sempre salva l'azione penale. 

Alla sanzione stabilita nel comma prece 
dente può essere aggiunta, nei casi più gravi, 
la sospensione per un tempo non inferiore· a 
quindici giorni. In caso di abitualità nella in 
frazione si può far luogo alla destituzione. 

Per la inosservanza della norma, di cui al 
primo capoverso dell'articolo 7, è applicabile 
un'ammenda disciplinare da lire 100 a lire 500. 

Ferme le facoltà concesse al ministro di 
grazia e giustizia dall'articolo 213 del testo 
unico approvato con Regio decreto 28 dicem 
bre 1924, n. 2271, può ordinarsi, quando la 
gravità dei fatti lo esiga, la immediata sospen 
sione dell'ufficiale giudiziario, anche prima che 
sia iniziato il procedimento disciplinare .. Si 
applica, anche per la eventuale revocazione, la 
norma del capoverso dell'articolo 6. Però anche 
per gli ufficiali giudiziari addetti alle preture 
ed ai tribunali, tale facoltà può essere eser 
citata dal primo presidente della Corte di ap 
pello. 
(Approvato). 

Art. 9. 

Nelle sedi distaccate di pretura gli atti di 
competenza degli ufficiali giudiziari, eccetto 

. I • 
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quelli di esecuzione, sono compiuti dall'usciere 
di conciliazione, il quale, in tal caso, percepisce 
gli stessi diritti e le stesse indennità stabiliti 
per gli ufficiali giudiziari di pretura. 

Quando ricorrano motivi speciali può essere 
sostituito, con provvedimento del pretore, dal 
l'ufficiale giudiziario addetto alla pretura. 
(Approvato). 

Art. 10. 

Nei procedimenti in materia civile e com 
merciale l'ufficiale giudiziario è obbligato a 
valersi del servizio postale per la. notificazione 
degli atti, da eseguirsi fuori del comune di 
sua residenza o a distanza di oltre 10 chilo 
metri dalla sede dell'ufficio, eccetto i casi in 
cui la parte chieda che la notificazione sia ese 
gu 'ta da lui personalmente. 

L'obbligo di valersi del servizio postale sus 
siste anche per la notificazione al contumace, 
prevista dal secondo capoverso dell'art. 385 
del codice di procedura civile, salvo che l'auto 
rità gìudis'aria non disponga o la ,Parte non 
chieda che sia compiuta personalmente dall'uf 
ficiale giudiziario. 

La richiesta che l'atto sia notificato perso 
nalmente dall'ufficiale giudiziario deve essere 
f tta per iscritto in calce o a margine dell'atto 
e deve essere firmata dallo stesso richiedente. 

Ogni abuso dell'ufficiale giudiziario in ordine 
al suo intervento personale nella notificazione 
degli atti è punito con un'ammenda discipli 
nare da lire 100 a. lire 500. 

(Approvato). 

Art. 11. 

Il diritto di urgenza è dovuto agli ufficiali 
gìudizlar! soltanto per gli atti ad essi affidati 
nelle ore pomeridiane del giorno antecedente 
a quello JX'r il quale è richiesta la esecuzione. 

II diritto di urgenza in nessun caso si esten 
de alle indennità di trasferta, nè alla notifi 
cazione fatta per mezzo del servizio postale. 

La indennità dì trasferta spetta all'ufficiale 
'giudiziario quando la distanza tra l'ufficio e 
il luogo in cui deve essere compiuto l'atto è 
maggiore di tre chilometri e, nelle città con 
popolazione superiore a 200.000 abitanti, di 

cinque chilometri. Tale indennità è dovuta per 
il viaggio di andata e per quello di ritorno 
od è stabilita in ragione di centesimi quaranta 
per chilometro, con la riduzione del 12 per 
cento disposta con Regio decreto-legge 29 di 
cembre 1930, n. 1780. Essa comprende il rim 
borso di ogni spesa. 

Quando l'ufficiale giudiziario procede, su 
richiesta di una stessa persona., a diversi atti 
del suo ufficio nella medesima località, la in 
dennità di trasferta è liquidata una sola volta. 
La stessa norma si applica per il diritto di 
urgenza. 

(Approvato). 

Art. 12. 

t: vietato agli ufficiali giudiziari di avere 
recapito per le loro funzioni e di ricevere 
normalmente le parti richiedenti il loro mini 
stero in locali diversi da quelli assegnati presso 
gli ·Uffici girudiziari, ai quali sono addetti. 
È loro vietato altresl di assumere incarichi 

che non rientrino nell'e8ercizio delle loro fun 
zioni. 

Gli uffìcìalì . giudiziari debbono tenere il 
repertorio in uflicio e depositarlo presso il can 
celliere al termine dell'anno. 

Il deposito del repertorio presso il cancel 
liere deve essere fatto altresì nel corso del 
l'anno, se per tramutamento o altro motivo 
l'ufficiale giudiziario lascia l'ufficio. 
{Approvato). 

Art. 13. 

Per ragioni di servizio il ministro di grazia 
e giustizia ha facoltà di disporre il tramuta 
mento in qualunque sede del Regno di un uf 
ficiale giudiziario indipendentemente dalla gra 
duatoria ed anche senza che il posto sia messo 
a concorso. 

Eguale facoltà è concessa al primo ·presi 
' lente della Corte di appello, sentito il pub 
olico ministero, per il tramutamento degli uffi 
ciali giudiziari da una ad altra sede compresa 
nella circoscrizione della Corte. 

(Approvato). 

t ' . 
•· . . .. 
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Art. 14. 

Con decreto del ministro di grazia e giu 
stizia di concerto col ministro delle finanze può 
essere aumentato il numero degli ufficiali giu 
diziari negli uffici dove l'ammontare dei pro 
venti percepiti nell'ultimo triennio, ripartito 
per il numero degli uffici.ali giudiziari che in 
seguitò all'aumento vi sarebbero addetti, dia 
una media annua non inferiore a lire 30.000. 

È mantenuta in via temporanea, fino a. che 
non sia raggiunto un numero di ufficiali giu 
diziari sufficienti ai bisogni del servizio, la 
facoltà concessa agli stessi ufficiali giudiziari 
di valersi dell'opera dei commessi per la noti 
ficazione degli atti. Tale facoltà verrà a ces 
sa re nel giorno che, per ciascun ufficio giudi 
ziario, sarà stabilito dal ministro di grazia e 
giustizia con proprio decreto .. 
(Approvato). 

Art. 15. 

La preHente legge entra in vigore il 1° lu 
glio 1933. 

Con Regi decreti, su proposta del ministro 
di grazia. e giuHtizia, di concerto col ministro 
delle finanze, sarà provveduto all'attuazione 
della presente kgge, al coordinamento e alla 
integrazione delle norme e delle tariffe riguar 
danti gli ufficiali giudiziari, i loro commessi, 
gli uscieri giudiziari e gli uscier] di concilia 
zione con facoltà di apportare alle medesime 
quell; modificazioni che a tal fine fossero neces 
sarie ed opportune, nonchè di pubblicare un 
testo unico. 
(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà. poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approva:i:ione del diseg~o di legge: ~ ~ifo~a ~el 
testo unico delle leggi sulle servitù mìlitarì • 
(N. 1457). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca 
· la discus~ione sul disegno di legge: u Riforma 
dcl Testo Tnico delle leggi sulle servitù mi- 

. lita.ri •· 

Prego il senatore segretario Libertini di 
darne lettura. 
LIBERTIXI, eeqretario, legge lo Stampato 

n. 14-57. 
PRESIDENTE. È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge, Nessuno 
chiedendo di parlare la dichiaro chiusa. Pas 
seremo alla discussione degli articoli che 
rileggo: 

Art. 1. 

In vicinanza delle opere militari, di qua 
lunque genere, occorrenti per la difesa dello 
Stato, dei poligoni di tiro, dci campi di espe 
rienze, degli aeroporti, dei campi di fortuna 
e degli stabilimenti militari, nei quali sono 
depositati o manipolati esplosivi od altre 
sostanze pericolose, il diritto di proprietà 
può essere assoggettato a servitù nei modi 
previsti dalla presente legge. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Le servitù indicate all'articolo 1 ° possono 
riguardare: 

a) l'obbligo del proprietario, o di chi per 
esso, di non aprire strade, di non scavare 
fossi od altri vani, di non fare elevazioni di 
terra o d'altre materie, di non impiantare 
linee elettriche o condotte di acqua o di gas, 
di non fare determinate piantagioni o deter 
minata operazioni campestri, di non tenere 
depositi di materie infiammabili, di non 
tenere fucine od altri impianti provvisti di 
focolare, con o senza fumaiolo; 

b) l'obbligo del proprietario, o di chi per 
esso, di non fabbricare muri od edifizi o di 
limitarli nell'altezza o di costruirli solo con 
determinate materie; 

e) l'impedimento temporaneo al transito 
o alla sosta di persone, veicoli ed animali. 

(Approvato). 

Art. 3. 

L'Amministrazione militare ha la facoltà di 
modificare, all'atto dell'imposizione della ser 
vitù, lo stato delle cose che contrasti con le 

. \. 1-: '~~ -· 
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esigenze militari nelle private proprietà, anche 
facendo demolire in tutto o in parte fabbricati 
cd altri manufatti. 

Le modificazioni previste nel precedente 
comma dànno luogo ad indennizzo ai sensi della 
legge 25 giugno 1865, n. 2359, e successive 
modìfìcaz'onì. 

Gli interessati hanno diritto di chiedere la 
revisione dell'estimo dei terreni e dei fabbri 
cati colpiti dalle servitù o dalle modificazioni 
suddette, in quanto producano una effettiva 
diminuzione della rendita imponibile. 
(Approvato). 

Art. 4. 

Per ogni opera o stabilimento, od anche per 
gruppo di opere o stabilimenti analoghi, le 
servitù e le zone a cui esse si estendono, sono 
fissnte con decreto Reale - su proposta del 
Ministero militare. interessato, sentito il pa 
rere di apposita Commissione tecnica c-« corre 
dato dalle mappe catastali, sulle quali sono 
indicate con una o più tinte speciali le zone 
stesse. 

Dove ancora manchino le mappe catastali 
provvederà l'amministrazione militare interes 
sata mediante tipo planimetrico contenente le 
linee naturali e quelle divisorie di proprietà 
necessarie per la completa rappresentazione 
delle zone e mediante allegato al tipo conte 
nente i dati sussidiari. 

Il decreto Reale stabilisce se e quali segnali 
debbano essere collocati sul terreno per ren 
dere visibili al pubblico le zone vincolate. Esso 
viene pubblicato all'albo pretorio del comune 
nel quale sono situati i fondi soggetti alle ser 
vitù ed è notificato a mezzo di messo comunale 
ai proprietari interessati. Questi sono ammessi 
a proporre reclami nel termine di 10 giorni 
dalla notificazione. Sui reclami si pronuncia il 
ministro competente con provvedimento non 
soggetto ad alcun gravame, nè in sede ammi 
nistrativa, nè in sede giudiziaria. Trascorso il 
termine suddetto senza reclami e, nel caso che 
vi siano reclami, dal giorno della notificazione 
del decreto miniateriale che su di essi si pro 
nunzia, la servitù si intende costituita a tutti 
gli effetti. 

Tali vincoli, contro i singoli proprietari i 

cui fondi sono compresi nelle zone dichiarate 
soggette, saranno trascritti, a cura del Mini 
stero militare competente, presso la conserva 
toria delle ipoteche nella cui circoscrizione 
sono compresi i fondi vincolati. 

Nei casi di urgenza l'autorità militare può 
imporre le servitù con manifesto dei comandi 
locali e con segnali provvisori sul terreno. Le 
imposizioni di urgenza hanno effetto dopo cin 
que giorni di pubblicazione e non possono du 
rare più di due anni. 

Dopo la pubbJi.cazione, il decreto e le rela 
tive mappe sono ostensibili a richiesta degli 
interessati presso gli uffici comunali. 
(Approvato). 

Art. 5. 

Le successive modificazioni alle servitù di 
cui all'articolo 2 saranno fissate con nuovo de 
creto Reale od, in caso di urgenza, con mani 
festo dci comandi locali. 
(Approvato). 

Art. 6. 

Per le opere e gli stabilimenti esistenti 
all'atto della promulgazione della prc.ente 
legge, rimangono in vigore le servitù già esi 
stenti in forz.a di leggi precedenti, ma le am 
ministrazioni militari interessate provvede 
ranno gradualmente a rivederle e a discipli 
narle nel senso previsto dai precedenti arti 
coli 2, 3 e 4 della presente legge. 

(Approvato). 

Art. 7. 

L'Amministrazione militare può, su richie 
sta degli interessati, concedere che siano ese 
guite opere in deroga alle servitù stabilite nel 
decreto di cui all'articolo 4. La concessione, 
che può essere subordinata a speciali cautele, 
deve risultare da apposito atto in forma pub 
blica amministrativa, sottoscritta dai richie 
denti. L'atto è stipulato presso gli uffici tecnici 
militari ed è trascritto nella conservatoria delle 
ipoteche. 

(Approvat'.l). 
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Art. 8. 

=='=-==== - .---~-------~ .. 

Le contravvenzioni alla presente legge sono 
punite con ammenda da lire 50 a lire 1000, 
salvo che il fatto costituisca reato più grave. 

L'accertament'.l delle contrav\'cnzioni spetta 
tanto agli ufficiali, sottu!liciali e funzionari 
tecnici delle amministrazioni militar], quanto 
agli ufficiali e<l agenti di polizia giudiziar'a, 
i quali provvedono mediante processo verbale, 
da trasmettersi all'autorità giudiziari a compe 
tente, informandone l'autorità militare desi 
gnata dal regolamento. 

In caso di asrnluta urgenza, l'autorità giu- 
diziaria, innanzi alla quale è in corso il pro 
cedimento penale, può, in seguito a sua richie 
sta, autorizzare l'autorità militare a procedere 
al ripristino. 

L'online di riprist:no, dopo passato in giu- 
dicato il provvedimento di condanna, è dato 
clalì'autorità militare prefiggendo un termine. 

Se il condannato non ottemperi all'ordine 
di ripristino nel termine assegnatogli, vi pro 
cede d'ufficio la stessa autorità militare. 

Il conto delle spese occorse per i ripristini 
è reso esecutivo clall'Intendenza di finanza, 
che provvede a .riscuotere l'importo dal con 
travventore con le norme della legge (testo 
unico) H eprile l!llO, n. 63!l, per la riscossione 
delle entrate patrimoniali dello Stato. 

(Approvato). 

Art. s, 

Tutti gli atti necessari per l'esecuzione della 
presente legge compiuti nell'interesse dello 
Stato comprese le trascrizioni ipotecarie, sono 
esenti dalle tasse di registro, di bollo e di 
trascrizione ipotecaria, nonchè dagli emolu 
menti ai Conservatori delle ipoteche, ad ecce- 
zione delle quietanze. 
(Approvato). 

Art. 10. 

Le norme regolamentari saranno emanate 
con decreto F.e'.11e, su proposta dci ministri 
della guerra, della marina, dell'aeronautica. 
d'intesa con gli altri mini~tri interessati, 

(Approvato). 

Discussioni, f. 770 

Qnt>Rto disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: •Rafferme dei 
carabinieri Rea.li• (N. 1458). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca 
la discussione del disegno ùi leggo. « Haf 
ferme dei carabinieri Reali », 

Prego il senatore segretario Libertini di 
darne lettura. 

LillERTI~I, s1·grctario, legge lo Stampalo 
n. 1458. 

PRESIDESTE. È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Pas 
seremo alla discussione dogli articoli che 
rileggo: 

Art. 1. 

All'articolo 9 <lei decreto luogotenenziale 
n. 495, dcl G aprile 1919, quale fu modificato 
dall'articolo 2 del Regio decreto n. 2625, dd 
9 novembre l!l23, convertiti in legge con la 
legge n. 597, del 21 marzo 1926, sono sosti 
tuiti i seguenti: 

Art. 9. - Alle rafferme annuali possono es 
sere ammessi, senza limiti di età ma entro i 
limiti di servizio stabiliti dal 2• comma del 
l'articolo 13 del decreto Luogotenenziale n. 494, 
dcl 6 aprile 1919, e sotto le condizioni deter 
minate dal regolamento, i sottuflìciali e mi 
litari di truppa dell'arma dei carabinieri Reali, 
che hanno compiuto le tre rafferme triennali, 
oppure, a titolo di esperimento, quelli di essi 
che, avendo compiuto la ferma di tre anni, o 
soltanto la prima o la seconda rafferma trien 
nale, non si trovino in condizione di ottenere 
una di tali rafferme, sia per mancanza di re 
quisiti di idoneità fisica, sia per deficienza di 
altre qualità. 
La rafferma annuale a titolo di esperimento 

non può, di massima, essere concessa più di 
due volte consecutive. 
Il Ministero della guerra può, però, autoriz 

zare la concessione di ulteriori rafferme a tale 
titolo nei riguardi dei sottufficiali e militari 
di truppa dell'arma affetti da infermità rico- 
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nosciute dipendenti da cause di servizio, o sot 
toposti a procedimento penale per fatti com 
messi nell'esecuzione dcl servizio, 
In caso di ammissione a rafferma a titolo di 

esperimento per motivi di salute, i militari che 
abbiano riacquistato la prescritta idoneità 
fisica saranno ammessi alla rafferma triennale 
con decorrenza dal termine della ferma, o della 
rafferma triennale precedente, se la loro in 
fermità era dipendente da causa di servizio, 
o, in caso contrario, dalla data successiva a 

- quella dcl riacquisto della idoneità. 
Art. 9 bis. - A coloro che, dopo aver otte 

nuto, a senso dell'articolo 9, la rafferma an 
nuale a titolo di esperimento, anzichè la raf 
ferma triennale, siano in seguito riformati per 
infermità dipendenti da cause di servizio, ver 
ranno corrisposti tanti trentaseiesimi della in 
dennità inerente alla rafferma triennale, che 
non hanno potuto ottenere, quanti sono i mesi 
di servizio compiuti col vincolo di rafferme an 
nuali. 
La stessa indennità spetta agli eredi del raf 

fermato morto per infermità dipendente da 
'causa di servizio durante il corso di una raf 
ferma a titolo di esperimento. 

(Approvato), 

Art. 2. 

Il Governo dcl Re è autorizzato a pubblicare, 
sentito il Consiglio di Stato, il Testo Unico delle 
disposizioni di legge riguardanti i sottuffìciall 
e militari di truppa dell'Arma dei carabinieri 

· Reali, con facoltà di coordinarle colle altre leggi 
dello Stato e di introdurre norme complemen 
tari ed integrative. 
(Approvato). 

Questo disegno ili legge sarà poi votato n. 
scru tinìo segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Varianti a.1 numero dei direttori e vice diret 
tori del servizio tecnico di artiglieria.» (N. 1352). 

· PHESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di h•gge: «Varianti 
al numero dei direttori e vice direttorì del ser 
vizio tecnico d'artiglieria •. 

Prego il senatore srgr<'t.ario Libertini di 
darne lettura. 
LIBRHTI~I, ecqreiario: 

Articolo unico. 

Il numero dei direttori e dei vice direttori 
capi di sezione staccata e addetti di cui all'ar 
ticolo 2 del Regio decreto-legge 16 dicembre 
1926, n, 2121, convertito in legge con la legge 
22 novembre 1928, n. 2781, ~ modificato nel 
modo seguente: 

Direttori Colonnelli o tenenti 
colonnelli . 

Vice direttori capi di~ T ti 1 11. . enen 1 co onne 1, 
sezione staccata . . . . . 

. Addetti . . . . . maggiori o capitani 

11 

98 

PRESIDENTE. È aperta la dìscuaslone 
su questo disegno di legge. XesHuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. 'I'ruttandosì di 
articolo unico, il disegno di ll'gge sarii 11oi 
votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: •Nuovo ordi 
namento dei corsi di pilotaggio e di osserva 
zione aerea» (N. 1460). 

PRESIDEXTR. L'ordine del giorno rrrn. 
la dlscussìone sul diKrgno di l1•ggr.: « Nuovo 
ordìnamanto dei corsi di pilotaggio e di osser 
vazione aerea », 

Prego il senatore segretario Libertinì di 
darne lettura. 

LillEHTIXI, segrl't11rio, frgge lo Stampato 
n. 1160. 

PHESIDE~TE. È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. N essuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Pas 
seremo alla. diaensalono degli articoli che ri 
leggo: 

Art. 1. 

Il Ministro dcll'aeroneutica ha f:~colt.à di 
indire corsi di Istruzione ili pilotaggio aereo 
nei modi e alle condizioni appresso indicati, 
allo scopo di procedere al reclutamento di 
ufficiali di complemento del ruolo naviganti 
dell'Arma aeronautica e di sottufficiali non 
di carrtera piloti mili tari. 

(Approvato). 
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Art. 2. Art. 4. 

Ai corsi di iKtruzione ili vilol<•ggio aereo 
possono eKsere · ~mn:ies:i, a. l~iro dom~111la, i 
uiovani cittadirù italìanì, celibi o vedovi senza 
~rolo, che rispondano. allo segue_nti conrl..izi~ni: 

A) se aspiraut~ alla nomina ad ufiicialc 
di eomplemenlo: 

1 o abbiano compiuto il 17° anno di età 
e non superato il 26° alla 1bta stabilita dal 
bando relativo, purchò non abbiano compiuta 
I ferma di leva per avere regolarmente otte- a . . . 

to il ritardo nella prestazwne dcl servizio 
nu . I 1· militare per ragioni di studio o 11er altri ega 1 

mot.ivi; zo ahbiuno eonseguito il diplomu di ma- 
turitil. cJasHica o scientifica, ovvero di abili 
tazione tecnica o magistrale, oppure siano 
muniti di titolo di studio ritenuto equipol 
lente, secondo le indicazioni riportate di volta 
in volta nel bando di concorso. 

B) Se aspiranti alla nomina a sergente: 
1 o abbiano compiuto il 17° auno di età 

e non superato il 20° alla data stabilita dal 
bando relativo; . 

20 abbiano compiuto con successo cors; 
di una scuola media di grado inferiore, go· 
vernativa o pareggiata. 
r giovani suddetti, oltr~ al pos~~sso dei 
quisiti fisici per lo speciale servizio aero- re . . . ìt . 

uaviira.ute da oomprovarsi mediante visr a pst- 
cofislologica. presso ~li Istituti medico legali 
ier l'ai•ronautica e di quelli morali da compro· 
~arsi con la tlocumentazione indicata di volta 
in volta col bando di ammissione, devono aver 
compiuto almeno un enrso di ist.ruzione premi 
liture ovvero avere appartenuto per almeno 
due :~nui alle organizzazimù giovanili fasciste. 

(Approvato). 

Art. 3. 

I .,iovani ammcs~i ai corsi di ìstruzione di 
·1 t"'am•io sono assunti in servizin "mili taro· pi o ,.,,... . . . 

nella He"ia aeronautica e vi compiono la ferma 
ordinari~ di leva (18 mesi). 

L'ammissione ai corsi di istruzione di pilo 
taccio importa. la rìnuncìa a. qualsiasi titolo a. fe;;rn minori che gli aspiranti possano even 
tualmente vantare ai sensi della legge sul re 
clutamento. 
(Approvato). 

232 

Gli allievi uffìcìalì dì complemento o gli 
allievi sorgenti di cui ai precedenti art.icoli 
sono promossi primi avieri ttl conseguimento 
dcl primo brevetto. 
Al termine dei eorsi di istruzione di pilo 

taggio gli allievi ufficiali di complemento e gli 
allievi sergenti conseguono il brevetto ùi 

. pilota militare e, se gilulicati idonei al gratlo, 
sono nominat.i rispettivamente sottotenenti 
di complemento n<>l ruolo navig~tnt.i 1foll'Arma 
aeronautica e sergenti nel ruolo comhatLt~nte 
dell 'Arm:t aeronautica. 

(Approvato). 

Art. 5. 

Gli allievi ulticia.li di cornplmiento e gli 
allievi sergenti che durante lo svolginwnto dcl 
corso siano esonerati per qual~ia8i motivo dal 
pilotaggio e quelli che non superino le prove per 
il conseguimento del bmvetto di pilota militare, 
cessano dalla qualità. di allievi piloti o sono 
tenuti a compit1re la ferma. di leva. alla. quale 
siano obbligati, e nella quale non Hai":. compu 
tato il tempo trascorso in qualità. di allievi 
piloti. 

Coloro che hanno superato lo prove pd 
eonReguimcnto tlcl hrevet.to di pilota nùlituro 
ma non sono stati 1lichiarati i1lonei per ragioni 
diticiplinari al grado di sottotenente di comple 
mento o di sergente, completano la forma di lova 
nella categoria governo col grado di primo 
aviere, mt• all'atto del collocamento in congedo 
passano a far pt•rt.e della riserva aeronautica in 
qualit~ di piloti milit.:iri. 

(Approvato). 

Art. 6. 

Indipendentemente da quanio è ùispmito nei 
precedenti articoli - salvo il posseHSO dci ue 
cesAari requiHit.i fisici - sono incorporati nella 
Regia aeronautica, per compiere la. ferma. di 
leva, nel tempo e con le modalità stabilite d:il 
Ministero dell'aeronautica, i giovani cittadilù 
italiani, provenienti da.llo Orga1ùzzazioni Gio· 
vanili Fasciste, che siano gfa in possesso del 
brevetto di pilota. civile di 20 gratlo o dcl bre· 
vetto di pilota premilitare conseguito prima 
della. loro incoporaziono. 

' .. \ 
~ .• ;· 1.:. ,, 

~! -'· 
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Il brevetto di pilota premìliture è quello 
che i giovani aventi obbligo di leva ottengono 
presso Enti autorfazati dal Mi1udtcro dell'ae 
ronautieu come preparazione al conseguimento 
dcl brevetto militure. Le provo concernenti 
il hrevet t o prc-militure importano una. prcpa 
razione più completa 'li q nella preserit L1 per 
il consogu irnento del brevet.to di pilota civile 
di 20 grado in cnnformità di quanto sa.rh 
stabilito con sper-iule provvedimento, 

I piloti promilituri così incorporati sono 
iuviat i presso gli Enti stabiliti dul ~Lirlistcro 
dell'ueronaut ica per il conseguimento del bre 
vetto di pilota militare, con il grado di sotto 
tenenti di complemento nel ruolo naviganti 
dell'Arma aeronautica, se in pos8P8so del titolo 
di studio ùi cui al precedente articolo 2, ovvero 
col grado di sergenti piloti. 

(Approvato). 

A.rt. 7. . 
I sottotonent i di complemento o i sorgenti, 

piloti militari, nominati ai scusi delle disposi 
zioni contenute negli articoli precedenti, com 
piono la. forma ordinaria di leva presso i reparti 
della Regia aeronautica decorrente dalla loro 
incorporazione. 

Il Ministero dcll'aernnaution ha. però facoltii 
di anticipare il loro invio in congedo illimitato 
q uandu, dopo conseguito il brevetto di pilota 
militare, abbiano compiuto un periodo di ser 
vizio ai reparti non inferiore a tre mesi. 

(Approvato). 

Art. 8. 

In relazione alle nPt'Pssit:~ (ti servizio e 
allo disponibilit à dei posti iu organico, il Mini 
stcro dell'aeronaurica può ammettere, a loro 
domanda, alla continuazione rlellu carriera 
come sot tufllelal« nell'Arma aernnuuticu, ruolo 
combat tento, i sottotenenti di complemento 
dell'Arma aeronautica, ruolo naviganti, che 
rinuncino a tale grado, ed i sergenti dell'Arma 
ano nautica, ruolo combattente, reclut al i a 
norma della presente legge, pu rchè: 

a) siano in pnsHe8HO del titolo di studio 
di cui alb lettera T:) rl«'I precodcnto articolo z: 

b) siano giurlicati, dalle autorifa aero 
nautiche, in possessn di spiccate qualità mili- 

------------ -· ' - 

tari fi8ichll, int dlettuali e di 1•ccczionalc at t.i 
tu1liuc al volo; 

e) accPttino di assumere b ferma di 
anni 4 a decorrere dal giorno della loro incor 
por,iziorw; 

d) 1mp1•rino ;:qipoHite provo (li volo da 
stabilire di volt.a in volta, (hl i\lin.i8t.ero. 

Nei ruoli (foi 8ott utliefali di ctirrier:t e8~Ì Rono 
inseriti.i rol grndo di sergente, S('gncndo il 
pari grado mmw anziano cho vi ò compreso 
all'atto della loro inscrizione. 

J,'anzianitil l'Illativa fra più suttutlìciali 
amm('~si alb continuazione (!Plb (•arriera con 
11n:1 llW(!P~irn:i dderminazione miuixt1•1·h1le, ì~ 
ùnt Prminata. secondo una graduatoria formata 
a cura di mm Commissione unica, e con i cri 
te>ri da cssi1 staùiliti, in base alle classifiche 
attribuite dalle autorità. aoronaut.iche ai sottuf 
ficiali di cui Hi tratta in relazione alle mansioni 
esercitate nel gratlo ed in rcfaziono allo qualit11. 
di volo. 
A pa.rifa di punto in g'ratlnatorh1 lm fa 

precc(fonz:i i'H m:i:witi~ di brevetto di pilota 
militare e(l a p:~riU~ di anzianità. di tale bre 
vetto l'età.. 

(Approvato). 

Art. !I. 

Ferme reslawlo le diRposizioui concernenti i 
corHi di oS8t!rvazione aerea di cui al Rq,:io 
tlecret.o-h•gge G Hcttembro 1 U:!8, u. :!G:!4, sono 
abrogate tutte le altre disposizioui relative 
ai corKi di pilot.aggio di cui al Regio decret-0- 
J('gge medesimo e successive moditìcaziopj, in 
contra8t.o con q1wlle contenuto ncll:\ presente 
legge. Il secondo comma ùell'articolo 13 dd 
suddetto Regio ùccreto-Jt.ggo 6 Rl\Uemlm1 
1 !):!8, n. 2G::! l è ahrog:~to. 
L'artfoolo 8 delh1 presento leggo eut.r;1 in 

vigore rlal 1 o sd,tcmhro l!);H. 
Agli allit!YÌ ufliciali di complemento dd 

ruolo rùwiga.nti dell'Arma. aeronautica eù agli 
allilwi 1wrl!(•nt i pilot.i recintati con ban(li di 
concorso di data antcrioro a quella 1folla, pre 
sente IPggtt - giusta dispoRizioni nn. 3:!G e 
3ti.i del (Jionzrr.le Uffìcinle <ld .lli11Mero dl'il'Aero- 
111wli<·11 1 !l:IO, nn. ~(i'.! e :!70 dcl detto Giorna./e 
e f!il.'iale ] !1:11 - continueranno ad applicarsi 
lo disposizioni di lcg7e 11rccellnnti solanumte 
per quanto riguard~t il possesso dci titoli di 
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studio pur l'ammissione o la corresponsione 
delle indennità e dcl premio di eungedumcnto. 

(Approvato). 

Questo disegno di !Pgge sa rii poi votato a 
scrutinio SPgreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
4 Modificazione dell'articolo 19 della. legge 18 
giugno 1931, n. 987, ~ecante di~posizion.i per I~ 
difesa. delle piante coltivate e dei prodotti agrari 
dalle cause nemiche e sui rela~ivi servizi » (Nu 
mero 1455). 

PRESIDEX'l'E. L'ordine 1ld giorno reca 
fa discussione sul <lis1'gno di lPggP: « :.\Iodifo~a 
zione d1~ll'articolo 19 della lrgge 18 giugno 
1931, n. 987, r1'canto disposizioni per la difesa 
delle piante coltivate e dci prodotti agrari 
dalle cause nemiche e sui relativi serviz! », 
Preso il senatore segretarlo Libert.ini <ii 

o 
darne lettura. 

LIBERTI~!, .~rgrctario: 

Articolo unico. 

L'articolo 19 della legge 18 giugno 1931, 
n. 987, contenente di~posizior.i per fa difesa 
delle piante coltivate e dei prodotti agrari 
dalle cause nemiche e sui relativi servizi, è 
sostituito dal i;egucnte: 

« La contribuzione di cui agli articoli 11, 15, 
16 e 17, nonchè le eventuali spese per la ese 
cuzione delle operazioni e per le varie inizia 
tive di difesa saranno a carico dei proprietari 
di terreni, con diritto a rlvulcrsi sugli afllt 
tuari, coloni od altri comunque interessati al 
l'azienda, nella rnisurn, nei casi e con le mo 
dalità che i;aranno stabilite dal regolamento di 
cui all'articolo 4, avuto riguardo all'indole dcl 
rapporto di conduzione dci terreni stessi )) . 

La presente legge entrerà in vigore il giorno 
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno. 

PRESIDE:XTE. È aperta la discussione 
1111 questo disPgno di legge. N essuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi ùi 
articolo unico, il di11rgno di legge sarà poi 
votato a scrutinio sPgrcto. 

Votazione a. scrutinio segreto. 

PHESIDEXTE. Procederemo ora alla vo 
tazione a serutiuio segreto dci quattordici 
disegni di legge testè approvati per alzata e 
61'• l u ta. 

Dichiaro aperta la votazione. 

Chiusura. di votazione. 

PRE8fDEXTK Dichiaro chiusa la votazione. 
Invito i sena tori segretari a procedere allo 
spoglio delle urne. 
I senatori segretari fanno la n11meraziu11e 

ifei noti. 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 

Abisso, Acton, Alberici, Ancona, Antona 
Traversi. 

Baccelli, Bastianelli, Bazan, Bensa, Berga 
masco, Bergamini, Berlo, Bevione, Biaearetti 
Guido, Biscaretti Roberto, Bollati, Bonardi, 
Bonin Longare, Broccardi, Brusati Roberto, 
Brusatì Ugo. 

Caccianiga, Casanuova, Casertano, Cassis, 
Castelli, Catellani, Cavazzoni, Celesia, Cesareo, 
Cian, Cippico, Ciraolo, Cirmeni, Concini, Cor 
bino, Credaro, Cremonesi, Crespi, Crispo .l\Ion 
cacla. 

Da Como, Dallolio Alberto, D'Amelio, Del 
Carretto, Della Cherardcsca, De Martino, De 
Vecchi di Val Cìsmon, De Vito, Di Donato, 
Diena, Di Frassineto, Di Robilant', Di Terra 
nova, Di Vico, Durante. 

Einaudi. 
Facehinetti, Faelli, Faggella, Faldoni, Fara, 

Farina, Fcclclc, Fcrrari. 
Gallenga, Gallina, Garhas8o, Garofalo, Ga 

sparini, Gatti Salvatore, Gentile, Giampietro, 
Gonzaga, Guaccero, Gualt!cri, Guidi Fabio, 
Guidi Ignazio. 
Imperiali. 
Joele. 
Lagasi, Lanza di Scalea, Libertini, Lissia, 

Longhi, Loria, Luciolli. . 
Mala~pina, Mambretti, l\Ianfroni, Mango, 

~Iaragliano, Marcello, ~Iarchiafava, l\Iarescal 
chi, Mariotti, l\Iarozzi, Mazzucco, l\Ienozzi, :\Iia 
ri dc Cumani, :\Iilano Franco d'Aragona, Mii- 

;-~ (..1 ... ....... 
:. (~ 
' ... 
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Senatori votanti 161 

161 Favorevoli 150 

145 Contrari . 11 

io Il Senato approva. 

losevich, ::\Iontreimr, Mori, Morpurgo, Morrone, 
~lo:;ca, Mosconi. 
Nicastro, Nomis di Cossilla, Nuvoloni. 
Passerini Angelo, Pavia, Pecori Gìraldi, Pe 

stalozza, Petrillo, Pi ronti, Poggi Cesare, Puj ia, 
Pullè, Puricelli. 

Quartieri. 
Raimondi, Raineri, Ricci Corrado, Ricci Fe 

derico, Rolancli Ricci, Romeo delle Torazze, Ro 
ta Francesco, Rota Giuseppe, Russo. 

Sailer, Salata, Salvago Raggi, Sanarelli, San 
drini, Santoro, Scaduto, Scalori, Scavonetti, 
Schanzer, Scialoja Antonio, Serrlstorì, Silj, Si 
monetta, Sirìanni, Sitta, Spezzotti, Spirito, Su 
pino. 
Tofani, Tolomei, Tornasi della Torretta, Tor 

Ionia, Torre, Treccani. 
Venturi, Versari, Vicini Marco Arturo, Vi 

gliani, Volpi. 
Zippel, Zoppi, Zupelli, 

Risultato di votazione. 

PHl~8IDEXTE. Proclamo il risultato dl'lla 
votazione a scrutinio segreto sui seguenti 
1lifit•gni di legge: 

Delega al Governo dei poteri per sotto- 
porre ad autorizzazione nuovi impianti in- 
dustriali (l-i70): 

Senatori votanti. 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

Modificazione alle norme per l'abilitazione 
nelle discipline statistiche (1434): 

rea, firmata a Roma il 5 luglio 1932 e al Pro 
tocollo annesso (14G5): 

Senatori votanti re l 
Favorevoli • 
Contrari . . 

J:il 
10 

Il Senato approva. 

Approvazione dell'Accordo fra l'Italia e la 
Gran Bretagna circa i reclami dei sudditi colo 
niali e protetti, italiani e britannici, per razzie 
ed incidenti sul confine anglo-italiano in So 
malia, con annessa lista A di reclami per que 
stioni private, nonchè del relativo scambio di 
Note, Atti firmati a Bihin il 2 settembre 1930 
(1466): 

Senatori votanti lGl 

Fuvorevoli . 
Contrari 

1:10 
11 

li Senato approva. 

Approvazione dell'Accordo tra la Santa 
Sede e il Governo del Regno d'Italia, per la 
proroga dcl termine stabilito dall'articolo 29, 
lettera f), del Concordato tra la Santa Sede e 
l'Italia dell'll febbraio 1929, Accordo firmato 
in Roma il 6 settembre 1932 ( 1467): 

Approvazione dell'Accordo italo-egiziano 
del 6 dicembre 1925 e degli atti relativi per la 
delimitazione dei confini tra la Cirenaicà e 
l'Egitto ( 1469): 

Senatori votanti ltil Senatori votanti rei 
Favorevoli un Favorevoli 152 
Contrari . 10 Contrari !) 

Il Senato approva. Il Senato approva. 

Approvazione della Convenzione fra l'Ita 
lia e l'Ungheria relativa alla navigazione ae- 

Fissazione del termine per la designazione, 
da parte dei comuni e delle provincie, delle 
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strade ex militari, costruite durante la guerra, 
da conservarsi agli mii civili (1450): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . 

Nuovo ordinamento dei corsi di pilotaggio 
e di osservazione aerea (14GO): 

lGl Senatori votanti 161 

152 Favorevoli 1-() . ;:i_, 

9 Contrari . 9 

Il Senato approva. II Senato approvn. 

Ricostituzione del comune ili Villr, San 
Giovanni (141ì2). 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

::\Iodiiìcrizioni all'ordinanwnto degli ufficiali 
gi1111iziari (t4:\l). 

8cnatorl votanti 

Favorevoli 
Contrari . 

. 161 

Il Senato approva. 

Riforma del Testo Unico delle leggi sulle 
servitù militari (1457): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . 

llìl 

142 
I!) . 

Il Senato approva. 

Rafferme dei carabinieri Reali (1458): 

Senatori votanti. lGl 

Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva. 

lii-1 
7 

Varianti al numero dei direttori e vice 
direttori del servizio tecnico di artiglieria 
(1352): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva. 

. 161 

152 
!l 

~- 288 

Modificazione dell'articolo 19 della legge 
18 giugno 1931, n. 987, recante disposizioni per 
la difesa delle piante coltivate e dei prodotti 
agrari dalle cause nemiche e sui relativi ser 
vizi (1455): 

Senatori votanti 161 

Favorevoli 
Contrari . 

iss 
6 

Il Senato approva. 

Approvazione del disegno di legge: •Provvedi 
menti relativi all'Ente Finanziario dei Consorzi 
Agrari > (N. 1456-A). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione sul di11t•g110 ili lt>gge: « Provve 
dimenti relativi all'Ente finanziario dei Con 
sorzi agrari n, 

L'Utlicio eentralo ba proposto un testo 
emendato di questo disegno di legge. Domando 
all'onorevole ::\Iinistro dell'aurk-oltura e foreste 
se consente che la dlscussìone si apra sul testo 
emendato dall'Uffìcìo centrale. 
ACERBO, mfoi11tro clell'agricult 11ra e [oresie. 

Consento. 
PRESIDEXTE. Prego allora il senatore 

segretario Scalori ùi dar lettura di questo 
disegno ùi legge nel testo emendato dall'Uf 
ficio centrale, 

SCALORI, segretario, leyyc lo Stampato nu 
mero 14J6-A. 

PR.ESIDE~TE. È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. N eR1111110 
ehiedendo di parlare, la dichiaro chìusa, PaM 
seremo alla discussione degli articoli che 
rileggo: 

Art. 1. 

All'arlfoolo 1 della legge 30 maggio 1932, 
n. 752, è sostituito il seguente: 

... '· . 
I I . . . . . ' ...... '· , . 
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3 È istituito un I~nte finanziario dci Consorzi 
agrari con sede in Roma. 
«L'Ente ha lo scopo <li contribuire allo 

sviluppo dell'agricoltura agevolando il migliore 
assetto finanziario dei Consorzi agrari e della 
Federazlone italiana <lei Consorzi agrari: ed 
a tal fine il contributo dello Stato, ili cui all'ar 
ticolo 2 lettera a), non potrà essere investito 
che in crediti rcl in attività <li pertinenza dci 
Consorzi agrari e della Federazione italiana 
dei Consorzi agrari cd in operazioni di assesta 
mento dci bilanci dci Consorzi agrari e, 

(Approvalo). 

Art. 2. 

All'Ente finanziario dci Consorzi agrari sono 
applicabili le disposizioni contenute nel 2° com 
ma dall'art icolo 21 dcl Regio decreto-legge 
2!) luglio 1927, n. 1509, modificato col Regio 
decreto-legge 2!) luglio 19'.l8, n. 20~5. 

(A pprovato). 

Q111·sto disegno cli lPg/,!n ~arit poi votato a 
sr-rutinio Kt>greto. 

Approvazione del disegno di legge: • Modificazioni 
a.I Regio decreto-legge 2!J novembre 1925, nu 
mero 2146, sull'assicurazione obbligatoria. con 
tro le malattie nelle nuove provìncie » (N. 1473). 

Ì'RESIDEXTE. L'ordine 1l1•l giorno reca 
la dixr-ussione 8Ul dise>gno di lPgi;P: • Modifì 
eaz ioni al Tit>gio dcer<•to-lP/,!gc !.l!) novembre 
I!):.!ii, n. 21-16, sull"a~~icura;,ione ohbligut.oriu 
contro )(1 malat.tie nelle nuove provincie». 
Prozo il senat.ore s<·gretario ~calori di darne 

fol 1 uru. 
SCALOHT, Hl'!Jrd11rio, fryge lo Stampalo n11- 

111uo 1.J73. 
I'HESTDE:o;TE. È aperta la dìscussione 

generale su questo disegno di lt'ggl'. :X('8suno 
r-hieilendo di parlare, lu dichiaro chiusa. Pus 
serorno alla discussione 1!Pgli articoli che ri 
}pggo: 

Art. I. 

Il Regio decreto-legge 29 novembre 1923, 
n. 2116, è modificato come segue: 

I. - AI primo comma dell'articolo 7 sono 
sostituiti i seguenti due commi: 

« L'assicuraziono di malattia è esercitata in 
ciascuna provincia da una Cassa di assicura 
zione con sede nel capoluogo. 

Eccezionalmente, e qualora sia giustificato 
da partlcolarì condizioni che rendano difficile 
il funzionamento di una unica Cassa nel ter 
ritorio della provincia, con Regio decreto, su 
proposta dcl Min istro per le corporazioni, sen 
tito il Prefetto della provincia, può essere auto 
rizzata la costituzione di altra Cassa, con cir 
coscrizione territoriale e sede da fissarsi dallo 
stesso Regio decreto. 
Il terzo e quarto comma sono soppressi. 
II. - Nel primo e nel terzo comma dell'arti 

colo 8, alle parole «nel circondario », <e circon 
dariale » e « circondarlali » sono sostituite le 
parole «nella provincia n, «provinciale ii e 
«provinciali », 

III. - All'articolo 12 è sostituito il seguente: 
<e Ogni Cassa di malattia provinciale è retta 

da un Consiglio di amministrazione, nomi 
nato con decreto del Minist ro per le corpora 
zioni, e composto da un minimo di quattro ad 
un massimo di otto membri, dei quali metà in 
rappresentanza dei datori <li lavoro e metà in 
rappresentanza degli assicurati, designati dalle 
rispettive associazioni professionali provinciali, 
oltre il Presidente, da scegliersi fra persone 
estranee alle categorie suindicate, sentita la 
Cassa n'azionale assicurazioni sociali. 

<e Il numero dci Consiglieri d'amministra 
zione di ciascuna Cassa, nei limiti fissati dal 
precedente comma, è stabilito con decreto del 
Ministro per le corporaaloni, sentite le asso 
ciazioni professionali della provincia, tenuto 
conto dell'importanza finanziaria della Cassa, 
del numero medio degli assicurati e delle cate 
gorie professionali cui questi appartengono. 

« Il Consiglio di amministraziona, quando sia 
costituito di almeno sette membri, compreso 
il Presidente, elegge nel proprio seno due vice 
presidenti, dei quali uno scelto tra i rappre 
sentanti degli assicurati. 

•< Il membri del Consiglio di amministrazione 
restano in carica quattro anni e possono essere 
riconfermati. Quelli tra essi, che cessino dalla 
carica prima della scad('nza del quadriennio, 
sono sostituiti con le norme del presente arti- 
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colo, per il riodo di tempo mancante al com 
pimento de iuadriennio. 

«Le cari e di Presidente e di membro del 
Consiglio amministrazione sono gratuite, 
salvo il rim rso delle spese sostenute nell'inte 
resse della tassa». 
IV. - AJ:l'l. 2 dell'articolo 13 sono aggiunte 

le seguenti ~role: « nonchè la istituzione o sop 
pressione dJle agenzie o ambulanze nel terri 
torio di conf>etenza della Cassa », 
Dopo il 14 dello stesso articolo è aggiunto 

il seguente . 5: « l'approvazione dei bilanci 
preventivi consuntivi». . 
All'ultim comma dopo le parole: «ai nu 

meri 2, 3, 4 ~ sono aggiunte le parole: « e 5 », 
V. - L'alticolo 14 è soppresso. 
VI. - AJa fine del primo comma dell'arti 

colo 15, alld Parole « ispettorato dell'industria 
e del lavoro~· sono sostituite quelle di « Ispet 
torato Corpdl"ativo ». , .. 
' Alla fine [el secondo comma sono soppresse 
le parole « e1del!e rispettive Federazioni », 

I 
: VII. - nsecondo comma dell'articolo 16 è 
soppre~~o. I . 

; Il terzo comma è modificato come appresso: 
\ ic In caso di ingiustificato ritardo nella com- 
'pilazione del bilancio, il Ministero delle corpo 
razioni provvede direttamente alla compila 
~ione di uffìdo, La spesa relativa è a carico 
della Cassa inadempiente». 
'1 VIII. - II teno comma dell'articolo 18 è sop- 
presso. / 
\IX. - L~rticolo 19 è soppresso. 
: (ApprovalP). 

I 
I 
I 
gli articoli dei Regio decreto-legge 

' vernhre l925, n. 2116, le parole « Mini 
stro p ~r l'Economia Nazionale» e «Ministero 
del!' • onomla Nazlonale » sono sostituite da 
quelle dì « Ministro per le Corporazioni » e 
11 'Ministero pelle Corporaaìonl », 

tAppr~vato ). 

Art. 2. 

Art .. 3. 

La risco~~" dei contributi di cui all'ar 
ticolo S del egio decreto-legge 29 novem 
bre 1925, n. · G è eseguita dalla Cassa Nazio- 

f. 7il.,, 

nale per le Assicurazioni sociali insieme con 
quella dci contributi perti.nenti alle assicura 
zioni da essa gestite, con le norme e i privilegi 
in vigore per le Casse di malattia. 
Con decreto del ministro per le corporazioni 

saranno regolati i rapporti tra la Cassa Nazio 
nale per le assicurazioni sociali e le Casse di 
malattia in dipendenza del presente articolo. 
(Approvato). 

Art. 4. 

Le Casse circonclariali di malattia non aventi 
sede nel capoluogo di· provincia, sono fuse con 
quelle dei rispettivi capoluoghi di provincia che 
assumono la qualifica e le attribuzioni di Casse 
provinciali, agli effetti dell'articolo 1 della pre 
sente legge, salvo il caso di applicazione del 
secondo comma dell'articolo 7 dcl Regio de 
creto-legge 29 novembre 1925, n. 2146, modi 
ficato in conformità dell'articolo 1 della pre 
sente legge. 
t tuttavia conservata la Cassa circondariale 

di malattia di Cortina d'Ampezzo, con giurisdi 
zione sui territori dei comuni di Cortina d'Am 
pezzo, di Pieve di Livinallongo e di Colle Santa 
Lucia. 
(Approvato). 

Art. 5. 

Le Federazioni regionali con sede in Trento 
e Trieste sono poste in liquidazione con la data· 
di entrata in vigore della presente legge. 

Con Regio decreto, su proposta del Ministro 
per le corporazioni, saranno nominati i liqui 
datori e stabilite le norme della 1Iiquidazione. 

Il personale delle Federazioni predette sarà 
liquidato a norma del Regio decreto-legge 13 no 
vembre 1924, n. 1825. 
La compilazìone delle statistiche ai sensi del 

l'articolo 44 del regolamento approvato con Re 
gio decreto 4 marzo 1926, n. 528, è demandata 
alle Casse Provinciali di Trento e di Trieste. 

(Approvato). 

Art. 6. 

Il Governo del Re è autorizzato ad apportare 
al regolamento approvato con Regio decreto 
4 marzo 1926, n. 528, le modificazioni neces- , 

238 
... s 
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sarie per l'esecuzione, l'attuazione ed integra 
zione della presente legge, che entrerà in vi 
gore il 1 ° luglio 1933, nonchè a provvedere r · 
coordinamento di questa con le disposizioni 
vigenti. 
. (Approvato). 

Questo disegno di leggo sarà poi votato a. 
scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Approvazione del contratto in data 24 novem 
bre 1931, concernente permuta di immobili tra 
lo Stato e l'Istituzione di beueftcenza denomi 
nata e Asilo delle Orfanelle • in Zara, con ab 
buono della somma di lire 77.216,40 che l'Asilo 
avrebbe dovuto corrispondere a conguaglio • 
(N. 1383). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca. la. 
discussione dcl disegno di legge: •Approva 
zione del contratto in data 2·i novembre 
1931, conr.ernente permuta di immobili tra 
lo Stato e I'Iatituzione di beneficenza denomi 
nata « .Asilo delle Orfanelle » in Zara, con 
abbuono della somma. di lire 77.216,GO che 
l'Asilo avrebbe dovuto corrispondere a con 
guaglio». 

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura. 

SCALORI, segretario: 

Articolo unico. 

t approvato - e reso esecutorio il contratto 
stipulato presso l'Intendenza di finanza di Zara 
in data 2.t novembre 1931, concernente per 
muta di immobili tra lo Stato e l'Istituzione di 
pubblica beneficenza denominata « Asilo delle 
Orfanelle », con abbuono della somma di lire 
77.216,40 che l'Asilo avrebbe dovuto corrispon 
dere a conguaglio. 

PRESIDE:NTE. R aperta la. discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di 
articolo unico, il disegno di legge sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio aegreto del disegno di legge: 
• Estensione al persona.le degli Enti parastatali 
di previdenza, compresi nell'articolo 4 del Re 
gio decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491, 
delle disposizioni dell'articolo unico del Regio 
decreto-legge 24 novembre 1930, n. 1502, che 
reca. norme per il trattamento dei dipendenti 
statali in relazione ai provvedimenti disposti 
dal citato Regio decreto-legge n. 1491 • (Nu 
mero 1472). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Estenaìone 
al personale degli Enti parastatali di previdenza, 
compresi nell'articolo 4 del Regio decreto- 
legge 20 novembre 1930, n. 1491, delle disposi 
zioni dell'articolo unico del Regio decreto 
legge 2-1 novembre 1930, n. 1502, che reca· 
norme per il trattamento dei dipendenti 
statali, in relazione ai provvedìmcnti disposti 
dal citato Regio decreto-legge n. 14\H •· 

Prego il senatore segretario Sealori di darne 
lettura, 

SCALORI, segretario: 

Articol.o unico. 
Le dispoalzlonl dell'articolo unico del Regio 

decreto-legge 24 novembre 1930, n. 1502, che , 
reca norme per il trattamento di quiescenza e 
di previdenza dei dipendenti statali, sono este 
se, con la decorrenza stabilita nello stesso de 
creto-legge, ai dipendenti degli Enti parasta 
tali di previdenza, compresi nell'articolo 4 del . 
Regio decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491. • 

PRESIDENTE. È aperta. la discii.ssione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, Ia dichiaro chiusa. Trat~ndosi 1/'...., 
articolo unico, il disegno di legge sarà. p.i ' 
votato a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: e Converaion~ 
in legge del Regio decreto-legge 2~ set\exnbre 
1932, n. 1343, concernente la eostitnaione del 
comune di " Littoria " (Roma.)• (N. 1369). , 

' 1' PRESIDE~TE. L'ordine del'!!.": uo reca. la 
discussione del disegno di legge: e• mversione 
in legge del Regio decreto-legge 2· settembre 
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1932, n. 1343, concernente la costituzione dcl 
comune di " Littoria" (Boma) ». 

Prego il senatore segretario Scalorl di darne 
lettura. 

8C.ALORI, segretario: 

Articolo unico. 
t convertito in legge il Regio decdeto-legge 

22 settembre 1932, n. 1343, concernente la co 
stituzione del comune di u Littoria » in provin 
cia di Roma, con le seguenti modificazioni: 
All'articolo 5, ~ sostituito il seguente: « Il b: 

lancio del comune di Littoria sarà, occorrendo, 
integrato, per il quinquennio 1933-37, a carico 
dell'Opera Nazionale Combattenti ». 

L'articolo 7 è soppresso. 
I 
I ALLEGATO. 

Regio derreta-legge 22 settembre 1932, n. 134.J, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 cfol 
22 ottobre 1932. 

'\TITTORIO EMANUELE III 
per grazid di Dio e per volontà della Nttzùnu: 

i I RE D'ITALIA 

\ ·. 
Vedute articolo 3, n. 2, della legge 31 gen- 

naio 1926, n. 100; 
Udito Il Consiglio dei Ministri; 
Ritenuti la necessità urgente ed assoluta di 

provveder- alla costituzione in provincia di 
Roma. di n nuovo comune con denominazione 
« Littoria : 

Sulla prposta del Capo del Governo, Primo 
Ministro egretario di Stato ,per gli affari del 
l'interno, e concerto col Ministro per le finanze; 

Abbiam decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

Con zor. di territorio da staccarsi dai co 
muni di Oterna di Roma e di Sermoneta, ~ 
costituito, l provincia di Roma, un nuovo co 
mune con mominazione « Littoria » e sede del 
capoluogo illa località « Quadrato». 

Art. 2. 

I_ confìnfel comune di Littoria sono i se 
guenti: il rso definitivo del fosso detto i;lel 

« Moscarello » dalla sua foce alla località « Mac 
chia dell'Acqua bianca )) in cui incontra il ca 
nale « Mussolìnì » (collettore delle acque alte 
della bonifica Pontina); il canale predetto fino 
al punto in cui incontra la linea ferroviaria 
Roma-Formia-Napoli; la linea ferroviaria stes 
sa fino al suo incontro col fiume Ninfa Sisto 
in località « Monticchio n ; il fiume medesimo 
fino al suo incontro col fosso « Rio Martino » ; 
tale fosso fino alla sua foce in1 prossimità della 
torre di Fogliano; il mare dalla foce del «Rio 
Martino » fino a quella del fosso « Moscarello », 

Art. 3. 

Le zone di territorio rappresentate dalle 
mappette 83 e 91 del nuovo catasto dell'Agro 
Romano denominate «Le Castella » e 1< Tor 
recchia », dell'estensione rispettivamente di et 
tari 1735 e 2565, e con le confinazioni in detto 
catasto accertate, sono staccate dal territorio 
del Governatorato di Roma e aggregate a quello 
del comune di Cisterna di Roma. 

Art. 4. 

Per la durata di anni cinque, a partire dal 
1• gennaio 1933, ferme restando le altre dispo 
siaioni della vigente legge comunale e provin 
ciale, la tutela dei comuni di Littoria, di Ci 
sterna di Roma e di Sermoneta è affidata al 
Ministero dell'interno, al quale saranno sotto 
posti per l'approvazione: 

a) i bilanci degli enti suindicati e le even 
tuali variazionl deliberate posteriormente alla 
loro approvazione; 

b) le deliberazioni degli enti stessi che ri 
guardino contrattazione di prestiti o spese che 
vincolino i bilanci per oltre cinque anni. 
I relativi provvedimenti saranno adottati dal 

Minìstero, previo parere della Giunta provin 
ciale amministrativa e della Commissione di cui 
all'articolo 330 del testo unico per la finanza 
locale, approvato con Regio decreto 14 settem 
bre 1931, n. 1175. 

Art. 5. 

I· bilanci dei comuni di Littoria, di Cisterna 
di Roma e di Sermoneta, per il quinquennio 
1933-937, saranno, occorrendo, integrati come 
segue: 
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a) quello del comune di Littoria a carico 
dell'Opera nazionale combattenti; 

b) quelli <lei comuni di Cisterna di Roma 
e di Sermoneta a carico del bilancio dello Stato, 
nella misura che sarà accertata necessaria al 
l'atto dell'approvazione di essi e limitatamente 
alle spese obbligatorie. 

Art. 6. 

Non si farà luogo a riparti patrimoniali e 
a conguagli di attività e passività fra il Gover 
natorato di Roma e il comune di Cisterna di 
Roma e fra il comune di Littoria e quelli di 
Cisterna di Roma e di Sermoneta in dipen 
denza delle modificazioni di circoscrizioni di 
sposte col presente decreto. 

Art. 7. 

Con decreto Reale, su proposta del ministro 
per le finanze, sarà fissato lo stanziamento da 
fare nel bilancio del Ministero dell'interno per 
le integrazioni di cui alla lettera b) del prece 
dente articolo 5. 

Art. 8. 

E data facoltà al ministro per l'interno di 
fissare le modalità di esecuzione del presente 
decreto, che sarà presentato al Parlamento per 
la conversione in legge. 

Il Nostro ministro proponente è autorizzato 
alla presentazione del relativo disegno di legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del 'sigillo dello Stato, sia inserto nella rac 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser 
varlo e di farlo osservare. 

Dato a San Rossore, addì 22 settembre 
1932 - Anno X. 

VITTORIO EMANUELE 

MUSSOLINI. 

Visto, il Guardasiçilli: DE FRANCJSCI. 

PRESIDE:NTE. È aperta. la discussione su 
questo disegno di legge. 
::\lARCIIIAF A V A. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 

MARCIIIAF A V A. Prego il Senato di permet 
tere ad un cultore della medicina assai vecchio 
di esprimere la sua compiacenza, sicuro che 
tutti i senatori la proveranno, per la presenta 
zione di questo disegno di legge, di cui è re 
latore il senatore Concini, che no domanda con 
fervida perorazione l'approvazione. Il disegno 
di legge concerne la costituzione di una prima 
nuova città. nell'Agro Pontino, la città di Lit 
toria, il cui territorio è fra il mare, la diret 
tissima Roma-Napoli, il grande cansle l\Iusso 
lini, il fiume Sisto ed il Rio llfartino; e la 
costituzione di una città: nell'Agro Pontino è 
prova solenne che la boniflca integrale di 
tutta quella regione è largamente avviata al 
l'avveramento e che in una parte è ormai 
compiuta. I 
La bonifica integrale dell' Agto Pontino è 

un'opera grandiosa, che farà epoca nella storia: 
il miracolo dell'Agro Pontino, come si diceva 
l'altro giorno in un giornale straniero. Vero 
miracolo, perchè, come a tutti è noto e da 
tutti si ripete, tale opera fu vanamente tentata. 
da Consoli e da Imperatori romani, da Papi e 
dai Governi che a questi succedettero. Wolfango 
Goethe, che nel 1787 nel suo viaggio da Roma 
a Napoli visitò le paludi pontine, i:rissc in 
una delle sue lettere dall' Italia che,J~r le gra 
vissime enormi difficoltà da superare per il pro 
sciugamento, la bonifica delle pahdì pontine 
doveva considerarsi come una imprsa grande, 
vasta, ardua, form iùabile. 
La notizia che l'impresa dcl borfìcamento 

dell'Agro Pontino era ormai dclibesta fino al 
compimento, produsse un senso di fra soddi 
sfazione in coloro che conoscevano/e »isu. la 
desolazione di quella regione, plen di sedu 
zione per gli artisti e i poeti, ma ngìca insi 
dlatrìce alla salute e alla vita dei lacratorì dci 
campi. E cosi n'era. temuta la pcrntosa malsa 
nla che un medico romano, G. lit. Lscisl, sullo 
scorcio del secolo xvn, si opponev al taglio 
"dei boschi di Sermoneta e Cistern di casa 
Caetsnì, ritenendoli una difesa di )ma dalle 
pestifere emanazioni delle paludi ·as1>ortate 
dai venti; nell'opinione che la rnalaa si pren 
desse per l'aria e non, come è statoimostrato 
poi, per la puntura delle anofele. · 
Io vi ho soggiornato con Angelo Cli or sono 

cinquanta unni, nella stagione dcr febbri, cd 
ho, sempre vivo il ricordo di tante dserls ve- 

1 t ! 
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dute; ciò che pili mi contristava, erano le madri 
piangenti, che venivano all'ambulatorio con 
sulle braccia i loro bambini caduti d'improv 
viso nel letargo, con il sangue pieno di paras 
siti delle perniciose; si riusciva a salvarli, ma 
non a liberarli dalla infezione per le recidive 
e le. reinteJ.oni; e poi nelle pianure paludose, 
brulle, alla cui insalubrità resisteva solo il sel 
vaggio bufalo, dove pPr vastissime estensioni 
non si scorgeva una casetta, s'incontravano 
lavoratori dal colore terreo, cachettici, nella 
magrezza cui non risponde il ventre sporgente 
per l'ingrossamento della milza e dcl fegato, 
infiacchiti, quasi istupiditi. Venivano alla mente 
i primi versi del sonetto di Vittorio Alfieri «Lo 
Stato Romano s scritto nel 1777: 

Va.•t•L iusalubre rt'g\"on che Stato 
Ti vai nomando, arldì campi incolti, 
Squallidi, oppressi, estenuari volti 

E tale rimase ancora per molti anni la re· 
gìone pontina. llfo dal disonorante abbandono, 
dal letargo secolare, la fece risorgere a 11 uova 
vita il Governo fascista per avviarla ad una 
vita nuova. E cosi dopo uno studio completo, 
serio, penetrante dcl formidabile problema in 
tutti gli aspetti, avendo presenti tutte le difficoltà 
dasuperare,si pose mano, con netta vìslone delle 
cose, ai grandi lavori di bonifica, di risanamento 
idraulico e della trasformazione agraria com 
presi nel grande quadro della bonifica integrale 
con alacrità, con disciplina, con mezzi adeguati 
all'impresa, sotto la direziono sapiente di uomini, 
che all'alta competenza congiungono l'entusia 
smo per la riuscita della nobile e benefica im 
presa. È fra noi uno di questi benemeriti, il 
senatore Prarupolìnl, del quale ho letto con mia 
istruzione la conferenza -La bonifica iutezrale s 
pubblicata. nel periodico « Rivista di Malario 
logia •. 
Dell'intenso, incessante lavoro si vedono già 

risultati maravigliosi. Nella pianura prima im 
paludata, ora prosciugata per accorte opere 
idrauliche, si stende una rete di strade n uovo, 
comode per chilometri e chilometri attra 
verso campi coltivati e ubertosi, ripartiti in 
poderi con centinaia di casette coloniche dal 
lieto aspetto, nitide, con tutto il necessario per 
la .vita agricola, con la protezione meccanica, 
con le stalle, ove gli animali che lavorano, 

bene stabuluti, formano centri di attrazione 
alle zanzare funeste sviandole dalle abitazioni 
umane; e poi si vedono fattorie per gli agri 
coltori provetti, borghi dai nomi patriottici, 
con scuole, chiese, uffici postali, stazioni sani 
tarie con annesse infermerie e con tutto il 
personale nocessario, luoghi di convegno per 
il dopolavoro; e come coronamento, nel cen 
tro della zona bonifìcuto, la nuova città 
«Lìttoris » secondo un piano regolatore saggia 
mente studiato, con gli edifizi dei servizi pub 
blici già compiuti, e che diverrà una città bella, 
comoda, ordinata, igienica. E col progredire 
del bonificamento si costruiranno nuove casette, 
nuovi villaggi ed anche altre città. Tito Livio 
a proposito delle Paludes Pontina e scriveva: 
• Locus ilio olim trium et viginti urbium fuisse 
dicitur •. 
Lo spettacolo, che offre ora la regione pon 

tino, ove ferve incessante il lavoro nelle varie 
direzioni di' migliai« di persone, per chi l'ha 
veduta nello squallido e triste passato, è pro 
fondamente impressionante e solleva un senti 
mento di ammirazione riconoscente. Questo sen 
timento io ho provato, or sono pochi giorni, nel 
rivedere quelle regioni che avevano lasciato 
nel mio cuore tanti tristi ricordi. Qncl giorno, 
nella mia avanzata vecchiezza, ho provato la 
gioia di vivere! ( l"iris.~ili1i applausi'). 
La malaria (ecco la nota triste, ma non dir6 

cose troppo cattive), ln malaria, grave, millena 
ria, permane nell' Agro Pontino, nè può essere al 
trim enti; non però mai cosi diffusa e cosi grave 
come nel tempo passato, tenuto conto dcl no 
tahilissimo aumento della popolazione; e se, non 
certo di frequente, occorrono ancora casi letali 
di perniciosa, ciò dipende dnll'iucurìa di curarsi 
subito, all'inizio della malattia; perchè, di re 
gola, è soltanto nei primi accessi che può in 
sorgere la perniciosità; poi se ne acquista la 
immunità, come è dimostrato chiaramente dal 
fatto che nell'inverno e nella primavera non 
si osservano febbri perniciose, sebbene si ab 
biane recidive della infezione maligna. Onde la 
nece~sit.'1 di mn;rgiore istruzione dei lavoratori 
della classe agricola, per la cura pron ta della 
malaria, salvatrice dalla perniciosità, come si fa 
la propaganda per la cura pronta dci tumori 
maligni. 

1 Conoscendosi la malignità della malaria. pon 
r tina -e considerando il numero dci lavoratori 

,. , • .t 
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organizzazione, con tutti i mezzi adeguati, 
sotto un Capo vnloroso e tenacissimo nei pro 
positi, saranno continuati senza interruzione, 
Rino alla bonifica veramente integrale, alla 
utilizzazione agricola. di tutta la regione 
pontina, dai monti Lcpinl alla zona litoranea, 
con la razionale sistemazione dei laghi in 
quella esistenti. E cosi nella. regione pontina, 
che fu una vasta palude, potranno vivere mi- · 
glinia di famiglie di uomini sani, forti, operosi, 
che benediranno li\ [uslissima tellus, che dà 
loro la. gioia dcl lavoro e il pane quotidiano. 

Ora. questa. mirabile, risanatrice, redentrice 
trasformazione dcli' Agro Pontino prenderà. posto 
nella storia, sarà di onore e di gloria all'Italia; 
e aggiungerà un nuovo motivo ai tanti motivi di 
riconoscenza e di devoto affetto dcl popolo ita 
Iìano al Capo dcl Governo, al nostro Duce, che 
volle la grande impresa, che già ammirano le 
nazioni civili, e vuole, e fortemente vuole che sia 
presto compiute. ( Virissim! applausi, molle con 
grat1da:ioni). 

PRESIDE~TE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione. Questo 
disegno di lrgge sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

immigrati, parecchi provenienti da paesi liberi 
di malaria, e quindi più suscettibili a pren 
derla, e nelle forme più maligne; e ricordando 
i disastri di altre prove di colonizzazione in 
paesi malarici in Italia e fuori, era pur giu 
stificato il timore che i grandi lavori di boni 
fica. integrale nell'Agro Pontino si fossero do· 
vuti interrompere nel cuore dell'estate. Ma il 
timore fu vano; i lavori sono continuati senza 
interruzione di giorno e di notte, con lo stesso 
ritmo e con la. stessa alacrità, con una morbo 
sità ed una mortalità inferiori a quelle che si po 
tevano aspettare ; e ciò in grnn parte per merito 
di una assistenza Igienico-sanitaria, com petente, 
vigile, con alto sentimento del dovere, pure in 
mezzo a condizioni difficili, onde alcune inevi 
tabili conseguenze a cui si porrà presto riparo. 
Tuttavia un'alta. autorità sanitaria mi diceva 

l'altro giorno, a proposito dcl risultato di 
questo primo anno: È una vittoria! E le vittorie 
si conseguono con le battaglie e con le per 
dite. E poi verrà indubbiamente, perseverando 
nella operosità profilattica con tutti i mezzi 
opportuni materiali e spirituali, nell'asslstenza 
sanitaria sempre vigile, con la cooperazione 
consapevole dei lavoratori, la vittoria completa 
definitiva, la conquista della salubrità dell'Agro 
Pontino nei suoi 80 mila ettari, come è avve- 
nuto in altre parti d'Italia, in alcune zone cir 
coscritte Intorno alla regione, e nella finitima 
Campagna Romana, della estensione di 200 mila 
ettari, dove !ii sono compiute bonifiche superbe, 
come quella di Maccarese, e dove la. malaria 
si va attenuando ed estinguendo. E allora i 
nostri nipoti avranno della malaria un ricordo, 
come noi l'abbiamo delle spaventevoli epidemie 
di peste e di colera, che desolarono la terra. 
In un trattato tedesco sulle malattie infettive, 

edito nel 1914, nel capitolo mnlarls, per dare 
un primo esempio di una. delle regioni nel 
mondo, paludosa non coltivate, più desolate 
dalla malaria, 111in lo si prende dalle zone 
tropicali dell'Africa, dell'Asia o dell'America, 
ma lo si prende dall'Italia e proprio dalle paludi 
pontine, designandole come nidi famosi di ma 
laria. maligna. Ma, viva Dio, d'ora in avanti 
questo esempio non potranno più darlo gli 
stranieri; perché i lavori della Bonifica agraria, È convertito in lPggo il Regio dccreto-le~ge 
affidati, dopo la bonifica idraulica, all'Opera 1 18 giugno 1932, n. 756, concern1mte autoriz 
Nazionale Combattenti, benemerita per altre I zazione di spese per opere straordinarie urgenti 
bonifiche in Italia, con potente disciplinata ' e disposizioni pt1r opere varie- 

I • 
I 

Discussione del disegno di legge: e Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 18 giugno 1932, 
n. 756, c1>ncernente autori.zsa.zione di spese per 
opere stra.ordiae.rie urgenti e disposizioni per 
opere va.rie • (N. 1313). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca 
la dlseusslone sul diRegno di legg~: • Conver 
sione in legge del Regio decreto-legge 18 giugno 
1932, n. 756, concernente autorizzazione di 

I spese per opere straordinarie urgenti e dlsposì- 

1 

zioni per opere varie •· 
Prego il senatore segretario Scalori di darne 

j lettura. 
RCALORI, seuretario: 

I 
Articolo unico. 
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PRESIDE~TE. È aperta la. discussione ge- i Noi oggi crediamo che il Governo e il Senato 
ierale su questo disegno di legge. 1 abbiano il dovere di portare un lenimento anche 
MARIOTTI; rrlat~re. Domando ~i parlare. , a questa piaga acutissima; ~crciò abbiamo 
PRESIDE~TE. Ne ha la facoltà. fatte due modeste proposte, Intese a far si 
1\[ARIOTTI, relatore. Onorevoli colleghi, che i monumenti di quella. sponda dell'Adria- 

a vostra Commisslone di Finanza, nel pre- tìeo che, per fortuna dell'arte e della civiltà, 
entarvi la sua breve relazione su questo prov- sono affidati alle materno cure dell'Italia, siano 
rido disegno di lt•gge, e nel plaudire alle opere con ogni sollecitudine, come lo furono fin qui, 
nibhliehe in esso comprese (tutte di grande, ma con più rapido ritmo e con maggiore lar 
.vìdente ut.ilità, tutte urgenti, tutte vivamente ghezza di mezzi, completamente restauratì. 
lcsiclerate dalle forti e laboriose popolazioni Abhiamo proposto che i restauri della Basi 
lelle diverse regioni d'Italia) si è cre'duta in Iica Eufraaìana di Parenzo, la quale è uno dci 
lovere di presentare due lievissime modifica- più splendidi monumenti di quell'arte che per 
.ìonì, non al disegno di legge, non in aumento convenzione chiamiamo Bizantina, ma che è 
li spesa, e neppure in: modifleazione di alcuno solamente e completamente Ravennate e perciò 
legli articoli dcl decreto-legge già da alcuni italianissima, siano compiuti immediatamente. 
:iorni approvato dalla Camera dei deputati. Furono iniziati molti anni addietro, e conti- 
Si è limitata soltanto a consiglìare due lievi nuati amorosamente con successìvì assegni 

noùificazioni a quell'elenco di opere pubbliche annuali. Mancano ormai sole 200 mila lire a 
.he il legislatore non ha voluto tassativamente compierli, e invece di far gravare questa spesa 
peeifìcare negli articoli del decreto, ma ha su parecchi esercizi finanziari, noi abbiamo 
asciato invece alla scelta ponderata e diligente chiesto che i restauri siano completati immedìa 
lcll'onorevole Ministro dei lavori pubblici, tamente, coi fondi messi a dìapoaizione del 
le! quale già. abbiamo tante volte sperimentato l'onorevole Ministro dei lavori pubblici da que 
'alto senso di imparzialità. e di giustizia. distri- sta provvida. legge. 
iutiva nella. suddivisione delle opere pubbliche Abbiamo inoltre domandato che sia restau 
ra. le diverse categorie di lavori e fra le diverse rata. e riaperta. al pubblico la magnifica loggia 
·egioni e provincie d'Italia. Sanmicheliana di Zara, ora occupata da una 
Quando, alcuni mesi addietro, l'onorevole biblioteca, che, arricchita ogni giorno di nuovi 

finistro dei lavori pubblici ha fatto, con lunga volumi e di nuovi scaffali, più non può esservi 
1 eoscìenzlosa fatica, il riparto delle somme che contenuta. 
:li erano state assegnate dal decreto-legge Quella loggia a. noi italiani ricordava un 
lel 18 giugno, non poteva. certamente ìmmagì- giorno un'altra loggia diatrutta: . quella. di 
tare che oggi, in aggiunta alla piaga gravissima. Candia. 
lella disoceupaaione, che purtroppo colpisce Oggi, con nuovo schianto, ce ne ricorda 
ion solo tutte le provincie d'Italia. ma - ben anche una terza: quella recentemente e ancor 
>uò dirsi - tutto il mondo, si sarebbe aggiunta più barbaramente distrutta a Traù. 
m'a.ltra piaga, acuta, dolorosissima per alcune Mi è sfuggita. dalle labbra una parola amara: 
>rovtncie del Regno; e precisamente per le un altro mesto ricordo: la loggia di Candìa, 
~rovin.cie poste sulla. sponda orientale dell'A- Di esHa si parlò a lungo in tempi ormai lontani; 
lria.tico, quelle, cioè, che sono al cuore di ogni ma in questi ultimi giorni nessuno ne ha parlato. 
talia1to le più care fra tutte, appunto perehè, Forse fra i senatori, molti dci quali assai gio 
'ra tutto, furono e sono le più colpite da antiche vani, forse fra i ministri, alcuni dei quali gio 
e da. nuove sventure. vanissimì, il nome della Loggia di Candia sarà. 
Più Profonda, forse, più lacerante di ogni ormai passato dalla mente; ma noi vecchi, 

~ltra. è 111. nuova ferita aperta ora nel cuore I noi la ricordiamo sempre con profondo rim 
lei D11.lmati da vandali venuti dai valichi pianto. Giovanetti, nei nostri primi viaggi 
lello Alpi Diuariche, a distruggere gli insigni in Oriente, l'abbiamo vista laggiù a Candìa e 
rnonumcnti che il genio artistico degli avi e I l'abbia.mo lungamente ammirata, respirandovi, 
la sapienza~ la generosa munificenza di Roma, in terra greca, in dominio turco, le aure serene 
ii Ravenna, d.i Venezia avevano eretti su quella. della Patria. 
sponda. del nostro mare (Benissimo). Negli albori di questo nuovo secolo, nel 190!, 

4 
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appena cessato in Candia il Governo turco, 
abbiamo sentita, con profondo rammarico, la 
notizia della sua diatruzione, Si disse che la 
si voleva costruire più solida con gli stessi 
marmi. E fu menzogna. 
Nel 1911, nclt'Esposlxìone delle Regioni, 

l'abbiamo vista, di nuovo, con cuore commosso, 
riprodotta esattissimamente nel Padiglione 
Veneto, qui nel campo di }farte di Roma. 

Ricordo che non sono mai anelato all'Esposi 
zione senza visitare quella Loggia di Candia, 
che riassumeva, corno in magnifica sintesi, lo 
glorie della regione veneta; e ricordo, direi 
quasi con rimorso, che qualche volta ho di 
menticato di andare a rivedere, nel padiglione 
della mia regione, la magnifica • Camera. d'oro • 
dcl Castello di Torchiara, che noi parmigiani 
vi avevamo ricostruito; ma non ho dimenti 
cato mai, lo ripeto, di andare a rivedere la 
indimenticabile Loggià di Candia, 
. Eppure allora la perdita di essa era resa 
meno dolorosa dal fatto che rimaneva aperta 
a tutti, cd ammirata in Traù, un'altra loggia 
magnifica e veramente degna di Venezia, della 
Dalmazia, dell'Italia. 
Oggi purtroppo anche questa è stata barba 

ramente distrutta; ma non per questo noi 
dobbiamo perderci d'animo; o, con inutili 
querele, stancare il mondo. 
A dimostrare la bellezza delle due Logge 

perdute, e l'infamia di chi lo distrusse, l'Italia, 
riapra la magnifica loggia Suumichelianu di 
Zara, che le ricorda entrambe, e che oggi è 
completamente ingombrata dalla Biblioteca 
Paravia; la. quale, come tutte le ùibliotcchc, è 
andata man mano aumentando il numero de' 
suoi volumi, si è riempita di scaffali, ed ha 
dovuto ricoprire tutte le pareti della Loggia, 
aìechè, dell'insigne monumento, ormai ben 
poco si può vedere. 
Proponiamo pertanto che la Biblioteca si 

porti in un apposito locale presso il Palazzo 
degli Studi, ove nel 1806 il Regno Italico fondò, 
- e risorgerà un giorno - l'Università di Zara; 
e proponiamo che si riapra la magnifica Loggia; 
che si lasci Iìbero al popolo l'accesso ai grandi 
archi, fra le eleganti, marmoree colonne do 
riche, tolto ogni impedimento di cancelli, di 
vetrate, di scaffali. 
Si riapra la Loggia nella sua maestosa bel 

lezza; e sotto la grandiosa volta cinquecentesca, 

ideata e costrutta da Girolamo Sanmicheli, 
oltre il bel Leone di San Marco, potremo ammi 
rare, conservato religiosamente, quel grande 
tavoliere o banco di massiccio marmo fine 
mente scolpito, dal quale gli austeri giudici 
veneti, con scrupolosa imparzialità, rendevano 
ragione a cittadini e a forestieri. 
Su quel banco, tutte le volte che io sono 

andato a studiare nella Biblioteca di Zara 
- o furon molte - ho sempre riletta, e sempre 
con nuova ammirazione, la superba iscrizione 
in grandi caratteri che Venezia vi aveva scol 
pita: u mc REtiDIEX PURU.11( MAGSAQUE FACTA 

llfANE:XT •. 
Quella iscrizione era stata dettata, quella 

Loggia era stata costrutta dalle fondamenta 
per i cittadini di Zara e per tutti i popoli della 
Dalmazia. Si rcstltulseano ad essi; e, sotto la 
grande volta Sanmiehcliana, si raccolgano, 
quanto più è poasibile, i ricordi della storia 
della Dalmazia; e, fra essi, ciò che resta di quei 
monumenti che la rabbia vandalica dei barbari 
va ogni giorno distruggendo. 
Tra questi, intanto, si potrebbe, fin da ora, 

portarvi il Leone che ornava la porta di Ter 
raferma a ~ona, la insigne città che dette i 
natali a quel Gregorio da ~ona, di cui ci parlò, 
mercoledì scorso, nel suo dotto discorso, il 
collega Corrado Ricci; il quale ci disse 'anche 
che la vandalica. demolizione dei leoni dalmati . 
è cominciata da quattro o cinque anni. 

Trop110 indulgente, l'illustre collega Ricci 
non ricorda che questa iniqua lotta, contro 
Leoni di marmo che non possono difendersi, 
cominciò fin dagli ultimi mesi del 1918 e dai 
primi dcl 1919, appena cioè noi, attraverso 
un mare pieno di insidie, avevamo salvati 
tutti i Serbi che si poterono salvare, con peri 
colo gravissimo per le nostre navi e per i nostri 
marinai; appena noi, con le nostre truppe vitto 
riose, avevamo occupate Zara, Sebenico ed 
altre città della Dalmazia, a noi legate da due 
millennii di storia, e a noi assegnate dai .Trat 
tati. 
In quei giorni di ansie io mi trovava a Zara; 

era là, fra i cittadini festanti, quando vi giunse 
la notizia dolorosissima che vandali, venuti 
di fuori, avevano demolito il bel Leone veneto, 
che sorgeva sulla porta. di Nona.. Vi accorsi, 
e trovai presso il Leone, abbattuto e ridotto in 
frantumi sul terreno, alcuni poveri cittadini · 
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di Nona, scami e col viso terreo, come ha de 
scritti or ora il st>natore ::\[archiafava gli ant i 
chi abit.atori dr-Ile paludi Pontine, e, al pari 
di quelli, arsi essi pure dalla fchhrc. Addo 
lorat,h;simi che quest'ultimo simbolo della 
grandezza ù<•lla loro città fosse stato demo 
lito, mi dicevano che erano venuti, dal di là 
delle Alpi, uomini che essi non conoscevano, 
e che avevano compiuto quel delitto. I fram 
menti del Leone, raccoiti religiosamenta, fu 
rono portat i a Zara e1t ora si conservano, 
rimessi insieme alla meglio, in quel Musco. 
Auguro che quei frammenti, ricomposti deeo 
rosamente sotto la grande Loggia, vi restino, 
fìnchè non giungano per la. Dalmazia tempi 
migliori! 
X on vi sorprenda, onorevoli Colleghi, se 

Iaggiù, in mezzo ai febbricitanti di X ona, ho 
ricordato i dolori che mi avevano contristato 
nelle mie frequenti escursioni nelle Paludi 
Pontine; quelle facce terrei', quelle mani searne, 
t remant.ì, mi ricorduvnno altre miserie ed altri 
paesi, pur ricchi, un tempo, di antiche glorie. 

Pochi giorni addietro, nell'andare a viaitare 
ancora una volta i paesi miracolosamente 
risanati, ove ora sorge Littoria, mi sono ricor 
dato anche dci fcbhriritanti di K onu; e nel 
vedere a. Littoria quei g"mndi canali che portano 
ormai al mare le acque da tanti anni stagnanti, 
i campi fiorenti, le case Iinde e salu hri, e quei 
nuovi coltivatori, lieti, prosperosi, infaticabili, 
mi sono venuti alla mente ancora una volta 
quei poveri cit tadini di Nona. 

In quella abhandonatu ma pur nobile città, 
Romana e Veneta, che fu gloriosa per ardite 
impreRe guerresche, e rlcehissima per industrie 
e per commerci, non s11110 rimasti che seicento 
abit.ant], tutti macerati dalle fehhri della più 
<•ru(h•le malaria. Io ho augurato che aru-he a 
qu~lle sfortunatissime terre dalmate, possa 
arrulne un giorno la fortuna di -un Governo 
saecìo fort b fì . .,,,.., • e, ene u-o, come quello che ha 
saputo riRanare le Pal1111i Pontine· e faccio ora 
l'augurio cl 1 - ' • • ie quanto quel Governo svra risa- 
nate e. ripopola te q nello plaghe, oggi deserte 
e mortifere il Lor 1· ... • • ~ H111 • 1 -'-' ona possa gra rult>g- 
gmre ancora sul suo vecchio piediKtallo sulia 
porta dell'antiea, gloriosa. Città. ' 
Puù nascere un duhhio, onorevoli coll<>o-hi 

che cioè, prima di quel giorno fort t"' : 
1 1

. . una o, 1 
V!LIH a i, d1 nuovo discesi dai valid1i delle Alpi 
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Dinaridie, abbiano demolita anche fa porta. 
:Ila il danno non sarÌI. irreparabile; noi ne ab 
biamo i disegni; e qtwllo stesso provvido Go 
verno ehe avrà risanato J'antieo glorioso Agro 
E11011m1sc, rieo::;truirà la porta come era, e sul 
piìt alt,o fa8tigio di essa innalzerà nncom il 
LPone di Venezia, simbolo della forza e dl'ila 
gcnero~itit dpll'anl,i<'a e della :Nuova Italia. 
( Vi1•i.~.~imi applawii, rongratula::io-ni). 

CIWLLALAXZA, 11ti11isli-o cld l01·01·i 1)1tùùlid. 
Domando di parlare. 

PRESlDE~TE. Ne ha facoltù. 
CROLLALAi'\ZA, 111ii1istro dei l11rrl1"i 1ml1/Jlir:i. 

Devo ringrnziare il senntore Mariotti per la sua 
relazione t1uanto mai esauriente e diligt•nte, in 
dice dell'amore e dl'lla competenza con le quali 
attende ai còmpiti atliùatigli dalla Commissione 
di fi11anr..a. Devo ringraziarlo anche delle be 
nevoli espressioni che ha avuto nel mettere in 
rbalto l'opera dcl Govcmo, nella preparazione 
dci programmi per la disoccupazione. 
Il senatore ::lfariotti ha tenuto a precisare come 

nei predetti programmi sia stata cura dcl Go 
verno ùi conciliare le csigl'nze tecniche del 
l'Amministraziouc e della Nazione, coi bi:;ogni 
sociali della popolazione, sottolineando, nello 
stesso tempo, i criteri ùi giustizia distributiva 
con cui i fondi veH11cro asscg11ati alle varie 
regioni dcl Regno. L'illustre parlamentare ha 
anche ricordato come le raccomandazioni fatte 
in una precedente circostanza dalla Commis 
sione di finanza, per lo sviluppo costruttivo di 
alcune stra1le di i;cric e per l'ultimazione di 
altre opere, siano state tenute nel giu!>to conto 
dal Governo nel provvedimento di legge sot 
toposto ora all'appro\·azione del Senato. Il Go 
verno è poi grato all'on. senatore .!llariotti per 
lo spunto finale della sua relazione. Egli pro 
spett.ando come sia stil ta cura anche dcl Go 
verno, nel fronteggiare i bisogni delle llostrc 
classi lavoratrici, con bi concessione di grandi 
opere pubbliche, di non dimenticare i restauri 
di un notevole gruppo di monumenti nazionali, 
ha profilato la convenienza, particolarmente si 
b"nifkativa in questo momento, di portare a com 
pimento il restauro della Ila.silica F.ufra.sinna di 
Parcnzo e della Loggia civica di Zara., occupata 
o~gi, dalla. Biblioteca. 

La. richie~ta del se11atorc Mariotti acquista, 
in qtwsto momento, un altissimo si.~nificato mo- 
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rale e politico, e perciò è degna della maggiore 
considerazione. 

11 Governo è lieto di accoglierla e di assicu 
rare che, presi gli opportuni accordi con gli 
organi competenti, non mancherà di avvia~la 
a soluzione. 

Devo anche dire al senatore Mariotti che il 
programma dello opere pubbliche previsto dal 
disegno di legge in discussione, pur non essendo 
stato presentato come impegnativo nella sua 
elencazione, ha avuto precisa rbpondcuza nel- 
1' esecuzione. Tutte le opere previste in pro 
gramma suppletivo, come quelle rifcrenth;i al 
programma principale dei 71)() milioni, sono 
state in gran parte appalrntc. Esse oggi ditnno 
la possibilità a schiere notevoli di lavoratori di 
poter attendere in disciplina, in ordine e con· 
cordia, all'ulteriore attrezzatura del Paese, nelle 
sue esigenze economiche e civili, ed al Governo, 
la soddisfazione - mentre altrove si profilano 
disorientamenti di fronte alle difficoltà del mo 
mento - di aver fronteggiato, nei limiti delle 
possihilitil, la disoccupazione, e di poter con 
statare come il popolo sia veramente degno del 
Regime che dieci anni fa è stato instaurato e 
dell'ora storica che oggi viviamo. (Applausi). 
PRE:SIDENTE. ::Sessun altro chiedendo di 

parlare, dichiaro chiusa lu discussione. Il di 
segno di leggo sarà poi votato a scrutinio se- 
greto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 dicembre 1931, n. 1622, che approva. la. con 
venzione in da.te. 20 novembre 1931 tra. il Regio 
Governo ed il Reale Automobile Club d'Italia. 
per la riscossione delle tasse automobilistiche • 
(N. 1137). 

I 

~ 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca 
la diseuaeione del disegno di legge: « Conver 
sione in fogge del Regio decreto-legge 21 di 
cembre rsai, n. 1622, che approva la con 
venzione in data 20 novembre 1931 tra il 
Uegio Governo ed il Reale Automobile Club 
d'Italia per la rìscosaìone delle tasse automo 
bilistiche». 

Prego il senatore segretario Sralori di darne 
lettura.. 

SCAT.ORI, sl'gtctario: 

. , 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
21 dicembre 1931, n. 1622, che approva la 
convenzione in data 20 novembre 1931 frn il 
Rerrio Governo ed il Reale Automobile Club 
" d'Italia per b riseossinue delle tasse automo- 

bilistiche. 

PRESIDE:NTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo cli 
parlare, la. dichiaro chiusa, Trattandosi cli arti 
colo unico, il disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 maggio 1932, n. 832, recante norme per 
l'accettazione degli agglomeranti idraulici e 
per l'esecuzione di opere in conglomerato ce 
mentìsìo s (N. 1337). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno recn 
la discussione del ùisPgno di legge: « Conver 
sione in lecee dcl Regio decreto-legge ~.'3 mag- 

"" l' gio 193~, n. 832, recante norme per accet- 
tazione detrli a•mlom1•ranti idraulici e per l'ese 
cuzione di ~pe;:in conglomerato ce~c1~tizio ». 

Prego il senatore segretario Sca.lon di darne 

lettura. 
SCALORI, segretario: 

.Articolo unir.o. 

È convertito in legge il Regio d11creto-le>gg11 

23 maggio 1932, n. 832, rccant? ~orme per 
l'accettazione degli agglomeranti Hlrauliei e 
per l'e~ecuziono di op11re i~ con~lo~erato ce 
mentizio, con le seguenti 111 od1ficazwni alle « Pre 
scrizioni » annesse al decreto: 

Nella parte I. - I. Definizioni. Alla. par.ol:t: 

1 
Defiui~ioni ~ è sostituita la parola: « ClaRsili- 

cazioni ». 
Nel n. 1 alla lettera. a) sono soppres.~e le 

parole: «dcl prodotto di cottura» e alla let 
tera b) è sostituito il seguente testo: 1 PPr 
u cemento alluminoso s'intende il prodot.to 

1 
ottenuto con la cottura di una mescolanza. 

1 
intima di allumina (alnwno 35 per rcnto in 

1 peso), cli silice, d'osRido di ferro, ili calee 0 

1 
di carbonato di caldo o suceessiva m.u-i- l • nazione ». 
?. i • . n 
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Nella parte I. - II. « Metodi di prova s 
all'ultimo capoverso del n, 3 è sostituito il 
seguente: « Il grado di finezza di macinazione 
• 11i esprime con il peso. llel residuo sul relativo 
•setaccio rapportato 111 percentualu al peso 
• oomplessìvo dell'agglomerante ìmpìogato nella 
•:prova». 

Nel n. 8 al u0 capoverso, alle parole: u mola 
•rotante di compressiona s sono so.çtituitc le 
altre: e mola rotante di rìmescolamonro s, 

Nel n. 12, innanzi alle parole del primo sot 
totitolo • Prooc di resistenza a trazione cd a 
prr11.~ionr 11u pa.~ta normale confezionata con cc- 
111r11ti a lenta presa », è posta la lettera a); in 
nanzi alle parole del secondo sottotitolo «prooe 
di resistenza a flessione su pa~ta normale con 
[cziouuta con cementi a fonia presa», è posta 
la. lettera b); le purole: « prove di indeforma- 

. bilitù delle calci idrauliche od eminentemente 
irlrauliehe » formano un terzo sottotitolo in 
nanzi al quale è poata la lettera e); all'ultimo 
eupoverso poi è premesso come sottotitolo 
con la lettera d) il seguen te: • Prone per s pe 
ciali esigenze•. 

PHESrm~~TE. ì~ aperta h~ d iseusaione 
su questo disegno di IPgge. Nessuno chiedendo 
ili parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di 
articolo unico, il disegno di legge sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

Discussione deì disegni di legge: • Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 30 giugno 1932, 
n. 866, recante provvedimenti a favore dei 
bachicoltori> (N. 1438); 

e Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 novembre 1932, n, 1543, che detta norme 
integrative del Regio decreto-legge 30 giugno 
1932, n. 866, recante provvedimenti a. favore 
dei bachicoltori. (N. 1474). 

. PRE:"IDEYTE. L'ordine del giorno reca la 
'.l1scuss1one dei disegni di legge: « Conversione 
m IPgge del Ifogio decreto-logge 30 giugno 1932, 
11. 8GG, recaut-0 provvedimenti a favore dei ba 
chicoltori "i 

« Co11 nrsione in lcj!ge del Hcgio decreto 
legg-e 10 novembre 193:?, n. Li-t.'3, che detta~ nor 
me integrat.ive del Uegio deereto-legge 30 giu 
gno 193:?, n. 566, recante provve~linwuti a 
favore dei bachicoltori », 

8 

Preco il senatore secretario Scalori di dare 
o " 

lett.ura dei due disegni di legge. 
SCALORI, eeqretnrio: 

Art i colo unico. 
È convertilo in legge il Regio decreto-legge 

20 giugno 1932, n. 866, recante provvedimenti 
a favore di bachicoltori. 

Articolo unico. 
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

10 novembre 1932, n. 1543, che detta norme 
integrative del Regio decreto-legge 30 giugno 
i9:S2, n. 866, recante provvedimenti a favore 
elci bachicoltori. 

PRESIDEXTE. È aperta la discussione su 
questi disegni di kgge . 
MARCELLO. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Xe ha facoltà. 
1\!ARCELLO. Onorevoli colleghi, dopo i no- 

hili dh>corsi, le magnifiche, appassionate parole 
degli on. 11!1nchiafava. e l\[ariotti, chiedo venia 
per le mie povere parole. 

I decreti-legge no giugno e 10 IlO\'Cmbre dcl 
corrente anno, ora sottoposti al nostro esame, 
costituiscono un tutto medesimo, pcrchè col 
primo si istituisce un premio di una lira per 
og-ni chilogrammo di bozzoli freschi mercantili 
pro(lotti nel regno; mentre il secondo si limita 
a spostare l'epoca della effettuazione dci paga 
menti, per dar tempo ai consigli provinciali 
dell'economia corporativa di compiern le inda 
gini neces.~arie per correggere le inesattezze 
e gli errori che si veriflCRno nei dati raccolti 
sinora. 

Col disegno di legge sulla • Dis(·iplina del 
nome Setu • e con la conseguente istituzione 
dcl marchio di Stato, il Governo venne incontro 
al dcsidct'io manifestato nel l!l:!7 dal vostro uf 
ficio centrale, i11l'aricato dcll'e~ame dcl disegno 
di legge per la conversione dd decreto-legge 
concernente la e Istituzione dell'Ente Nazionale 
Serico•· 
Quella legge 1 ebhe em!ttiva attuazione sol 

Ul.nto col primo dicembre di quest'anno, e non 
mancherà di portare quei benefici risultati pei 
quali essa fu proposta, appro\·ata ed attuata. 

. A spiegare quale e quanta sia l'importanza 
del provvedimento e la utilità ehe da esso ne 
deriverà alla sericoltura nazionale, ed a ,spie 
gare anche la resisten1..a accanita che venne 

... . ') i.,. 
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fotta alla sua applicazione, basterà riflettere 
sulla infinita serie delle frodi, delle misture, 
delle cariche e delle tinture, cui sono oggetto 
i manufatti serici, con evidente danno della re 
putazione, della ricerca e col conseguente minor 
consumo e minor prezzo della seta naturale. 
Per giustamente misurare la entità delle 

frodi, dirò soltanto che, fra le voci elencate 
nciia categoria XV (Seta e Seta artificiale) della 
statistica del commercio speciale, si trova anche 
In seguente: - Tessutl misti nei quali la seta 
entra in misura dcl sei per cento o più, ma 
meno dcl dodici per ccnto s • E, quanto alle ca 
riche ed alle tinture, è a tutti noto che, con 
1 kg. di seta naturale si arriva a fare quasi , 
4 kg. di seta ti11t.a e caricata, impiegandovi 
pure il vetro e preparati di piombo. 

Coi provvedimenti cui si riferiscono i de 
creti-legge proposti alla nostra approvazione, 
il Governo, sempre vigile e pronto per il bene 
nazionale, viene incoutro ai deslderi ripetu 
tamente manifestati dal Senato nelle relazioni 
dci suoi Uffici contrali e nei discorsi t~nuti in 
quest'Aula. E perciò, da quest'Aula io, pur 
modestissima persona, sento vivo il bisogno di 
esprimere, nel modo pili. caldo e cordiale, al 
Governo Xaxionale la più viva riconoscenza 
da parte dci scricultori tutti, e dci bachicultori 
in ispecie. 

Si deve ritlettcre 1'.111~, nel I !l::'li, si ricavavano 
100 lire con tre chilogrammi di hozzoli freschi, 
nel Hl::'!J con sei, nel 1 !1:10 con dodici, nel l!):ll 
con venti, nel l!J:l:.? con ventisei; mcutre nel 
l'aute guerra occorrevano in media sette chilo 
grammi per ricavare cento delle lire attuali. 

Ad onta di ciò, anche per effetto del nuovo 
provvedimento che ha impedito I' abbandono 
di molti nllevamcnti già. in corso, il racoolto 
nazionale si è mantenuto nel t!l:l:? non molto 
discosto da quello dello scorso anno, partico 
larmoutc per effetto dei contributi apportati 
dalle regioni ove è più diffusa e più tradizio 
nalo la mezzadria. 

Questo primo passo sicuro sulla via dei giusti 
ed equi ìucoraguiameutì alla bachicoltura, pur 
nella sua tenue misura, come già dissi or ora, 
fu di grande sollievo all'animo depresso dci 
bachicultori, ed avrà grande cffìcncia per l' av 
venire, specie se completato, a sostegno di una 
produzione casnlinga ed agricola di assai grande 
importanza per la nostra economia e che dà . ' 

occupazione e gu:ula.!:;'HO a parecchio centinaia 
di migliaia di famiglie rurali - erano ancora 
q nasi ti00.000 nel I !l.'10 - • Tale produzione, dopo 
aver raggiunto, negli anni ùq::li alti prezzi, i 
due miliardi di lire nella esportazione, rappre 
sentò ancora nel 1!1:11 circa!)()() milìoni di lire 
delle esportazioni stesse. Esportazioni costituite, 
per la niaggior parte, da sete grcggìe, materia 
prima, come comporta la tendenza dci tempi, 
che si avviano sempre pili. verso le economie 
chiuse, 

Le industrie manutatturlere possono essere 
impiantate quasi ovunque, pcrchè, più o meno, 
ovunq ue 1:1i possono add<~stmre le maestranze 
e trasportare le macchine, i tecnici ed i capi 
necessad per far funzio11are i congegni e per 
istruire e dirigero gli operai. 

Vi è q11i11ùi da fare assegnamento, P<'r le 
c;.;port.1zioni, quasi soltanto sui prodotti artigiani 
specializzati e di alto pmgio e sulle materie 
prime, particolarn1e11 tn su q uclle per lo quali 
ci troviamo nelle migliori co11clizio11i. È questo, 
per noi, il caso della S<'ta, prr la quale ci tro· 
viamo ad avt•re propizio il clima e l'appodera 
mento largamente diffuso e1! a\'\'iato ad una 
sempre nrnggiore di !fusione. 
Quando 1'011orcvolc ministro dell'agricoltura 

e delle foreste rispose, nellii passata primavera, 
ai ùi:;corsi tenuti in questa Aula sulla bachi 
coltura, ehhe a dit•e che, da ogni parte, erano 
stati raccoma11ùati pro\·vcdimcnti, nm che nc.i 
suno aveva formulato proposte precise. 
Io voglio colmare questa lacuna. 
lo credo che un ad<'guato provvedimento sa 

rebbe q ucllo che: 1 ° assegnas:<e d ne 1 i re di pre 
mio per ogni chilogTarnmo di bozzoli prodotti; 
2·• f'sorwrass(• dalln tasse le aree occupate dalle 
piantagioni di gelsi, ciò che con:-1entircbhc di 
vietare la estirpazione dci medesimi; :1° esone 
rasse da qualsiasi imposta la trattura <lolla s"eta, 
co11sidcrando qu<'sta operazione quale una scm 
plicP- trasformazione di prodotti agrari, come 
la viniticazio11e dell'uva e la trebbiatura del 
fru mcn to. 
Soltanto avant"icri sera ho s11puto che i due 

decreti-legge in esame sarebbero stati posti 
all'ordine dcl giorno di o;rgi. ~on mi fu quindi 
pos.~ihilo di raccogliere le più recenti notizie 
cirl'a il trntta11wnto fotto all'estero alla bachi 
coltura ed alla trattura della seta; ma bene 

r • , i \ 
(. '. ,. 
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ricordo che disposizioni al riguardo vigono in 
oltre venti stati. 

Citerò soltanto quanto è i;ia in vigore in 
Francia sino dal 19il0, poichè ricordo che colli. 
in q1rnll'anno il premio per ogni chilogrammo 
di bozzoli prodotti fu portato I\ franchi quattro 
e trenta, quello per ogni bacinella ad otto capi 
a franchi due e quattro centesimi per ogni ora 
di lavoro, limitatamente a ~GI.t ore di lavoro 
annuale cd a non più di franchi trentuno e 
cinquanta per ciascun chilogrammo di seta 
tratta. 

So che il Governo ha intenzione di costituire 
una apposita commissione con I'incnrlco di stu 
diare a fondo il problema serico in tutti i suoi 
elementi, e di formulare proposte che valgano 
a superare la crisi ed a far sempre meglio 
prosperare la sericoltura, per il maggiore van 
taggio economico della Xazione. 
Per quanto modesto io mi senta, purtuttavia 

mi permetto di incoraggiare questo sano pro 
posito col mio plauso più fervido. Io credo che 
uno dei problemi, ai quali la commissione in 
parola dovrà rivolgere la sua attenzione, sia 
quello di faro entrare nell'uso i manufatti se 
rici, prodotto prettamente italiano in ogni sua 
parte. 

A conseguire ciò è necessario che, tolta ora 
la possibilità della frode sulla qualità dcl pro 
dotto, si miri a far si che i prezzi di vendita 
al dettaglio si abbassino a limiti equi e ragio 
nevoli. 

Oggi il distacco è enorme fra i prezzi all'in 
grosso e quelli al minuto, fra il costo della 
materia prima e quello dcl manufatto. Si ri 
fletta che nel più bel paio di calze per signora 
non sono che circa tre lire di seta grnggia fi 
lata. Al medesimo scopo, sarebbe anche oppor 
tuno incornggfare l'Ente Nazionnle Serico ad 
istituire nelle principali città dcl Rczuo degli 
spacci controllati di manufuttl, serici. 

L'esposizione serica, tenutasi a Treviso nello 
scorso novembre, ebbe il resultuto di fare im 
me~i.a~mente ribassare il prezzo dei manufatti 
serici lll tutti i negozi al dettaclìo in quella 
città. o 

Mi scuso coi li 1 · . . co eg u e col Governo per l'espo- 
s1z10ne disordh t . ia a. e certamente incompleta, 
che ho t'.·itto or . 'I · . ' ora, ·'a 10 conto sull'Indulgcnzn 
con .la quale furono sempre accolte le mie pa 
role e, a mia giustificazione, prego si tenga 

10 

presente il breve tempo che mi è stato con 
cesso, il bisogno nel quale si trovava l'animo 
mio di non lasciar passare occasione propizia 
per rompere ancora una lancia a favore della 
sericultura, ed il mio desiderio di rendere 
omaggio ai saggi, pronti e validi provvedimenti 
che il Governo fascista non manca di prendere, 
sempre che ciò sia utile per hl prosper irù della 
Xazione e per il benessere dei cittadini. (Ap 
plausi e co11g1·ala/az inni). 

BERIO, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDE;>;TE. };e ha facoltà. 
BERIO, 1·e/11lnn~. Come relatore di-Il' Ufficio 

centrale non ho nulla da aggiungere, e solo 
debho compiacermi che il senatore Marcello, 
con la sua parola di competente, abbia richia 
mato l'attenzione dcl Senato e dcl Governo 
sopra l'importante problema della seta. 

!Ifa l'on. senatore Marcello ha fatto anche 
alcune proposte concrete, e cioè di portare il 
contributo, che oggi è di una lira. per ogni 
chilogrammo di bozzoli, a due lire, e di accor 
dare alcune altre agevolazioni, anche tributarie, 
all'industria dei bozzoli e a quella della trattura 
della seta, 

Da una parte, raccomando queste proposte 
al Governo, perché mi sembra che, compati 
bilmente con le condizioni dcl bilancio, qualche 
ulteriore sacrificio possa essere glustitìcato a 
vantaggio di questo ramo importantissimo della 
nostra agricoltura, anche nei rlflessl dell'espor 
tazione, quale è la bachicoltura e l'industria se 
rica. 

ACERRO, minisir« dcll"ag1·icol/1wa e delle 
foreste. Domando di parlare. 

PRF:SIDE~TE . Ne ha facoltà. 
ACERBO, ministro dell'agricoltura e delle fore 

ste. Il senatore Marcello sa che molt.issime dulle 
proposte cui egli ha accennato, a Invore della 
bachicoltura e dell' ind ust ria serica nazio 
nale, hanno da molto tempo formato oggetto 
cli studi accuratissimi; e se una Roluzione non 
si è potuta sempre ragg-iungert>, ciò è dipeso 
da circostanze completanwnte inclipc>mlenti 
c1alla. volontà cfol Governo. Le diflìcoltà che 
in mollo spP<'ialc avversano In. produziolltl 
serica, conKi~tono nella concorrenza del pro 
dotto artifidale e nelh' depressione economk~t 
mondiale. 

Anche a. nome dl'll'onorevole SottoHegretario 
per le Corporazioni, assicuro che alcune delle 

{( ; .t .. 
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tlrgnalazioni dcl senatore Marcello saranno 
tvnute preseuti nella redazione di quei prov 
verliment.i che il Governo ritP1Tit di adottare 
per risollevare le sorti di q uesta branca dell'a 
~rricolt ura e dell'industria. 
li senatore Murcello, al quale si è assodato 

il senatore Berlo, ha in modo partieolare 
rar-r-omaudato che per il prossimo anno venga 
elevato il premio di una lira per chilogrammo 
di bozzoli prodotto, concesso per la passata 
campagna . .Al riguardo debbo dichiarare, anche 
a nome del camerata Ministro delle finanze, 
che oggi, alfa vigilia quasi della presentazione 
1ltil bilancio 1wr I'eserciaio 1933-34, non solo 
non ò possibile dare alcun affidamento sul 
l'aumento dcl premio, ma nemmeno si può 
assicurare che questo potrà essere conservato, 
sia pure nella misura dell'ultima campagna 
bacologica. 
Il Governo valuta appieno il riaultat.o che 

si è raggiunto con la concessione dcl premio, 
essendosi potuto risollevara il mercato <lei 
bozzoli, ma un qualsiasi aflldameuto per la 
futura c.unpazna non potrebbe essere dato 
se non dopo aver ripreso in esame il problema, 
specialmente in relazione alle possihilifa fìnan 
ziarie. 
)1.-\RCELLO. Chiedo di parlare. 
l'RESIDEN'TE. Ne ha facoltà. 
MARCELLO. Volevo soltanto far presente, 

come già feci nel discorso della passata prima 
vera, che, se si fanno bene i conti delle mol 
teplici ripcrcussìonì sulla economia nazionale 
e, attraverso le imposte, sulle puhhl iche finanze, 
appare chiaro che i sussidi alla bachicoltura, 
anche nella misura da me proposta, non grave 
rebbero neppure per un centesimo sul bilancio 
dello Stato, 
PHESIDEXTE. Kell:mn altro chiedendo di 

parlare, dichiaro chiusa I:i. discussione. 
Questi disegni di l1·gge saranno poi votati 

a serutìuìo segreto. 

Rinvio allo ~crut~nio segreto del disegno di legge: 
• Conv~rs1one In legge del Regio decreto-legge 
20 luglio 1932, n. 945, relativo allo scioglimento 
del Consorzio obbligatorio per la. industria. aolfì 
fera sìciliana » (N. 1437). 

PHESIDE:XTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di 11 • tr r« ~ -.,,ge: u '-·onver- 

sione in Jpgge del Regio decreto-legge 20 luglio 
1933, n. !M;J, relativo allo scioglimento dcl 
Consorxio ohhligntorio per la industria solfi 
fera siciliana •. 

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura. 

SCAJ,OR.I, seqrctario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
20 luglio 1932, n. 945, relativo allo sciogli 
mento del Consorzio obbligatorio per l'indu 
stria solfifera sicilana. 

PRESIDE~TE. i<~ aperta la 11i~<·11s~io1w su 
questo disegno di ll•gge. ~essuno ehicdcndo u; 
parlare, la - dichiaro chiusa. TrattaniloHi di 
articolo unieo, il dii;tigno ili lPgge sarit poi 
vot:tto a scrutinio S<'greto. 

Rinvio a.Ilo scrutinio segreto del disegno di leg~e: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 giugno 1932, n. 815, concernente modifica 
zioni di alcune disposizioni inerenti alle Borse 
valori ed agli agenti di cambio. (N. 1440). 

PRESIDEXTE. Vordine del giomo reca. 
la 11ise11R~ione sul disrgno di lt~gge: « Conver 
Rionc in leggi' del Regio decreto-legge 30 giugno 
1 H33, n. 81.3, co1wemcnto modificazioni di 
alcune disposizioni inrrenti allo Borse valori 
e1l agli 11g1mt,i di caml1io ». 

l'r1•go il senatore srgretario 8calori di darne 
lettura. 

SCALORI, 1J1:yrctario: 

A1·ticolu unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
:;o giugno 19:!2, n. 815, concernente modificazio 
ni di alcune di~posizioni inerenti alle Borse va 
lori ed agli agenti di cambio. 

PRESIDENTE. È aperta h~ di8cui;sione su 
questo disl'gno di legge. Xesimno chiedendo di 
parlare, la dichiaro d1iusa. Trattandosi di 
articolo unico, il disegno di legge sarà poi vo 
tato a scrutinio segreto. 
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Votazione a scrutinio segreto. 

Approvazione del contratto in data 24 no 
vembre 1931, concernente permuta di immo 
bili tra lo Stato e l'fatitnzione di beneficenza 
denominata 11 Asilo delle Orfanelle » in Zara, 

PRESIDE~TE. Procediamo ora alla vota 
zione a. scrutinio segreto degli ultimi dodici 
disegni di legge 'iscritti all'ordine del giorno, 
toste approvati per alzata e seduta.. 

Uid1iaro aperta fa votazione. 

Nicastro, Nomis di CoRsilla, Nuvoloni. 
Passerini Angelo, Pavia, Pecori Giraldi, 

Perla, Pe~talozza, Pironti, Poggi Cesare, Prarn 
polini, Pujia, Pullè, Puricelli. 

Quartieri. 
Raimondi, Ralncri, R'cci Corrado, Rolandi 

Ricci, Romeo delle Torrazzc, Rota Francesco. 
Rota Giuseppe, Russo. 

Sailer, Salata." Salvago Raggi, Sanarelli, 
Sandrini, Sani ust, San toro, Scaduto, Scalori, 
Scavonctti, Schanzer, Scialoja Antonio, Scia 
loja Vittol'io, Silj, Simonetta, Sirianni, Sitta, . 
Spezzotti, Spirito, Squitti, Strampelli. 

Tacconi, Tofani, Tolomei, Tornasi della Tor 
retta, Torlonia, Torre. 
Versar i, Vicini Marco Arturo, Vigliuni, 

Volpi. 
Zoppi, Zipelli. 

Chiusura. di votazione. 

PRESIDEXTK Dichiaro chiusa la vota 
zione. 
Invito i Senatori segretarl a procedere allo 

spoglio delle urne. 
I senatori segretari /1111110 lri numrra:::i011e dei 

roti. 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 

Abisso, Acton, Ancona, Antona Traversi. 
Baccelli, Barzilai, Bastianelli, Bazan, Bensa, 

Bergamasco. Bcrgamini, Ber io, Bevione, Bisca 
retti Guido, Biscaretti Roberto, Bonardi, Bo 
nin Longare, Broccardi, Brusati Roberto, llru- 
sati Ugo. · 

Caccianiga, Calisse, Casanuova, Casertano, 
Cassis, Castelli, Catellani, Cavazzoni, Celesia, 
Cesareo, Cian, Cippico, Ciraolo, Cirmcni, Con 
cini, Corbino, Credaro, Cremonesi, Crespi, Cri 
spo Moncada. 

Da Como, Dallolio Alberto, Della Gherardo 
sca, Della Torre, Dc Martino, Dc Vecchi di Val 
Cismon, De Vito, Diena, Di Frassineto, Di 
Robilant, Di Terranova, Durante. 

Einaudi. 
Facchinettl, Faelli, Falcioni, Fara, Farina, 

Fedele. 
Gallcnga, Gallina, Garbasse, Garofalo, Giam 

pietro, Conznga, Guaccero, Gualtieri, Guidi 
Fabio. 

lmpel'Ìali. 
Joele. 

Risultato di votazione. 

PHE~IDE~TE. Proclamo il risultato della 
votazione a serutinio S<'~'l·rto dci RPgtwnti dise 
gnì di legge : 

Agevolazioni fiscali all'Ente finanziario dci 
Consorzi agrari (1456-.4): 

Senatori votanti • lfi4 

Favorevoli 
Contrari 

lH, 
10 

Il Senato approva, 

Modificazioni al Regio decreto-legge 29 
novembre ·1925, n. 2146, sull'a~sicurazione ob 
bligatoria contro le malattie nelle nuove pro 
vincie (1473): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari 

118 
6 Lagasi, Lanza di Scalca, Libertini, Lissia, 

Longhi, Loria, LucioJE. 
:-.IaJaspina, :Mambretti, .:Manfroni, Mango, 

Maragli.mo, .Marcello, Marchiafava l\fariotti, 
l\larozzi, Mattioli Pasqualini, .Maz~ucco, Me 
nozzi, :Milano Franco D'Aragona, Mi!lo5evich, 
:\fontresor, Morpurgo, Morronc l\1osc:1 Mo- ' . 

Il Senato approva. 

sconi. 

12 ;:.·11 
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con abbuono della somma di lire 77.216,40 che 
l'Asilo avrebbe dovuto corrispondere a congua 
glio ( 138:3): 

il Regio' Governo ed il Reale Automobile Club 
d'Italia per la rtscossione delle tasse automo 
bilistiche (1137): 

Senatori votanti • l:i4 Senatori votanti n.i 
Favorevoli HG Favorevoli . 14;; 
Contrari 8 Contrari o 

Il Senato approva. Il Senato approva 

Estensione al personale degli Enti para 
statali di previdenza, compresi nell'articolo 4 
del Regio decreto-legge 20 novembre 1930, nu 
mero 1491, delle disposizioni dell'articolo unico 
del Regio decreto-legge 2 l novembre 1930, l1U 
mero 1502, che reca norme per il trattamento 
dei dipendenti statali in relazione ai provvedi 
menti disposti dal citato Regio decreto-legge 
n. 1491 (1472): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari 

144 
10 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 settembre ]9:\2, n. 134a, concernente 
la costituzione del comune di cc Littoria » (Ro 
ma) (1369): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari .. 

140 
14 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 18 giugno 1932, n. 756, concernente 
autorizzazione di spese per opere straordinarie 
urgenti e disposizioni per opere varie (1313): 

Senatori votanti 

Favorevoli . 
Contrari 

LH 

H5 
9 

II Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 21 dicembre 1931, n. 1622, che approva 
la convenzione in data 20 novembre 1931 tra 

·.1~ 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
legge 23 maggio 1932, n. 832, recante norme 
per l'accettazione degli a(!glomeranti idraulici 
e per l'esecuzione di opere in conglomerato ce 
mentizio ( 1337): 

Senatori votanti 

Favorevoli • • 
Contrari . . . 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto. 
legge 30 giugno 1932, n. 8.GG, re~ante provve 
dimenti a favore dei bac}Hcolton ( 1438): 

146 
8 

Senatori votanti 

Favorevoli · 
Contrnri. · 

15-1 
144 
10 

II Sanato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto. 
legge 10 novembre 19!32, n. 1543, che detta nor- 

. t tive del Regio decreto-legge 30 zìu- me m egra . . 
1932 8G6 recante provvedimenti a fa. gno , n. , 

vore dei bachicoltori (1474): 
151 

142 
12 

Senatori votanti • 

Favorevoli • • 
Contrari . • • 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto. 
legge· 20 luglio 1932, n. 945, relat~vo allo scio 
glimento del Consorzio obbligatorio per la in 
dustria solfifera siciliana ( 1437): 

Senatori votanti 

Favorevoli . 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

llH 
146 
8 

~ l. r.-• .. 
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Conversione in legge del Regio decreto 
legge 30 giugno 1932, n. 815, concernente mo 
dificazioni di alcune disposizioni inerenti alle 
Borse valori ed agli agenti di cambio (1440): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari • • 

154 

147 
7 

Il Senato approva, 

Per gli auguri di Capo d'Anno alle Loro Ma.eatà.. 

PRESIDENTE. Procederemo ora al sor 
teggio dei senatori che si uniranno all'Ufficio 
di Presidenza per recarsi al Quirinale a porgere 
gli auguri del Senato allo Loro l\faestà il Re 
e la Regina in occasìone del Capo d'Anno. 

Sono sorteggiati come effettivi i senatori: 
Reggio, Bastianelll, Ciraolo, Zippel, Pacchi 
netti, Albicini, Baccelli, Zoppi, Puricelli; come 
supplenti i senatori: Torlonia, Prampolini, 
Kicastro. 

Convocazione a domicilio. 

PRESIDE:XTE. Avendo esaurito l'ordine del 
giorno, il Senato sospende i suoi lavori e sarà 
convocato a domicilio. 

La seduta è tolta (ore 18.40). 

Prof. GIOACClllNO LAURICN r1 

Capo dell'UIBclo del Reoocontl. 

Discusioni, t. 773 14 G 1 .. '·1· (~ 
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CLXVI" TORNATA 
. 

r~UNl~l)I 20 • Anno XI 

Presidenza fll'l Presidente FEDERZO:SI 

INDICE 

Congedi • • • • • • • • • • • • • . ; : Pag. 

Commemorazione di 8. A. R. il Duca dogli 
Abruzzi •••••.••.•.• 

PRF.81D'ICNTll • • • • • • • • • 
MU&'!OLINI, Capo d~I Got•M"M • 

J,a seduta è apert.a alle ore 16. 

'.\[AR(:ELLO, srgrrtario. Di\ lettura rJc,J pro 
cesso verbale tlolla seduta del 17 cli1•c•mhrt-, 
!!110 è approvato. 

Congedi. 

PRBSJDE~TE. Hanno chiesto congc•do i 
!l(lnatori: Anselmino per giorni !?O; Aainnr! per 
~orn~· 4; Badaloni p1•r giorni 20; Bonardi pPr 
gwr01 4; Horromt-o JH•r giorni 20; Borsarelli 
Jlf'I" giorni 7; ('a1rnPt.ta. per giorni 20; Ca.st.igfomi 
r;r g'.orni 20; Cit•Potti per giorni t .'l; Conti per 
g1orn1 7. Cor · . . 1 . . ' nagg-1a rwr gwrm !'i; mranto per 
g1or01•>0·('i'n i I" 1. . .1, ,.,. 1 . - - • ' ori on 1 pt•r gwriu :.; u10r1 am 
per ltiorni 20; :'.\fara1Li pt>r giorni :.?o; '.\Tarozzi 
per giorni 6· :'.\'" . . 3 ,1 . . . , . lltUr.v pPr g1orm . ; .• ontuurt per 
giorni ''O· Mor . . • N. 1 · . , . - ' purgo pPr g10rm .. ; 11•co m1 
F.1ugeu 10 1,e · . 
P

. . . r g1orm :?O; Odero per giorni Li; 
a11~erm1 N "J)(il . . . . . •• eone per giorni ~O· Pavia per 

g10r01 3· Ro ' . 
J• • ~oo delle Torrnzzo per giorni 1 O; 
•-oneo J)Pr giorni "O T . . . 3 
T .. . . ~ j .nssoru per gwrnt , O; 
r~an~ per giorni 30. 
~ non Mi fann11 0 . . . . ,. 11si;rvaz1om, q111>st1 conged 1 

a intendono accordati. 

DillC1UllWni, f. 774 .. 

5895 

6895 
5896 
6897 

Commemorazione 
di S. A. R. il Duca degli Abruzzi. 

PRESIDENTE. Un sublime cuore di Prin 
cipe e di Italiano ha cessato di battere. Il 
nome di colui che, per la gloria della Sua 
Casa e per la grandezza della Patria, non co 
nobbe limiti al proprio ardimento, è pa.ssato da 
questa vita ai fasti millenari della Dinastia. 
Luigi di Savoia giace per sempre sotto il sole 
dell'Equatore, in mezzo al rigoglio della terra 
africana, che Egli col Suo coraggio, con la 
Sua fede ardente, col Suo perseverante lavoro 
aveva fecondata e riconsacrata in perpetuo alla 
civiltà dell'Italia: l'ultima delle Sue imprese, 
forse la più ardua e la più bella delle vittorie 
da lui donate alla Nazione. 
L'ala della poesia pane accompagnare tutto 

il cammino di Lui, e sollevarne la figura a 
quella sfera ideale in cui un popolo riconosce 
e ama le individualità rappresentative della 
sua anima e dei suoi sogni. Coloro che erano 
giovani quando Egli osò i primi cimenti non 
hanno mai dimenticato nè mai dimentiche 
ranno, finchè avranno vita, che fu il Duca degli 
Abruzzi colui che, in quegli anni terril;ilmente 
amari e tristi, fece ancora .sentir loro un pal 
pito dell'orgoglio più santo, l'orgoglio di es 
sere Italiani, insieme con la speranza di un 
avvenire degno di essere vissuto. Si era voluto, 
ed Egli stes8o aveva voluto, che fosse un Sa 
voia a rialzare in COdpetto del mondo la nostra 
immacolata bandiera. 

All'eroe amitero, silenzioso, composto si ad 
dice e basta ricordare il suo stato di servizio: 
tante date, altrettante pagine epiche. 

·;· 1 18 Tipografia del S•11ato 
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Nell'Accademia di Livorno Egli aveva già 
maturato doti singolari di perizia, di intrepi 
dezza e di vocazione marinara, per le quali, 
più che per il rango, appariva destinato alle 
massime funzioni di comando; e pure il mare 
non gli era sembrato campo sufficiente al suo 
bisogno dell'azione e del rischio. li giovane 
Principe aveva amato e cercato con eguale 
passione la montagna. In ogni periodo di va 
canze, fra una navigazione e l'altra, Egli aveva 
scalato le cime maggiori delle Alpi, dalle Le 
vanne al Gran Paradiso, al Monte Bianco, al 
Breithorn: due volte aveva raggiunto il picco 
del Cervino, e la seconda per via non mai ten 
tata. Così si era perfezionata la sua forma 
zione morale, mentre si ampliavano l'orizzonte 
del suo spirito e l'ambito della sua esperienza. · 
Egli aveva appena ventiquattr'anni, nel de 

solato 1897, allorchè, dando esecuzione concreta 
a un disegno insistentemente vagheggiato quasi 
per reazione alla crisi di dissolvimento della 
volontà del Paese, decise di cimentarsi in una 
avventura talmente piena di difficoltà e di pe 
ricoli da poter conferire al solo fatto di àffron 
tarla il significato di un'affermazione del va 
lore italiano. Si trattava dell'ascensione del 
Sant'Elia, il vasto nodo montagnoso <lei 
]' Alaska: un'immane piramide di 5.500 metri, 
su uno sconfinato e in parte inesplorato deserto 
di nevi eterne: meta agognata, non mai toc 
cata da temerari di altre nazioni. Ma il Prin 
cipe pervenne alla vetta; e non compì tanto 
una meravigliosa gesta sportiva, quanto una 
memorabile impresa scientifica, per i criteri 
coi quali era stata organizzata la spedizione, 
e più per la novità e l'importanza delle osser 
vazioni raccolte poi in una monumentale rela 
zione. In quella occasione il Principe saggiò 
le virtù di uomini che Egli volle compagni nelle 
spedizioni successive, come Umberto Cagni e 
Filippo De Filippi; ma sopra tutto misurò e 
temprò le sue fortissime attitudini di capo 
per una più audace prova a cui tacitamente si 
accingeva: l'impresa polare. E infatti, col ri 
torno in Patria, ne cominciò la fervida e se 
greta preparazione. 
Era la prima volta che l'Italia entrava nella 

gara delle Nazioni per la conquista artica, mi 
raggio di un impero senza territorio, ove ogni 
tappa vittoriosa era rappresentata <la una ci- 

fra: e nessuna speram·.a di dominii o di pro 
fitti compensava la sfida al mistero e alla 
morte. Mentre il Paese si svia dietro torbide 
vicende di parlam~nto e di piazza l'anima della 
stirpe: il 8.entin:ento dei destini' di questa, la 
c~pacità di ermsmo degli Italiani sono su la 
p1cc~la. nave dal nome augurale, che salpa 
quasi rnosservata versa· il Nord 1 d . . . , a coman o 
del giovane Princips, e pre~to . Il 

] . d" . . ' · sparisce ne e so itu irn maccesss, lontano dagl· dì . . 1 sguar 1 e 
dalla rnemorra degli uomini Due · di . . . · anm 1 as- 
senza, di s1lenz1.o, d.i oblìo: poi, il 6 settem- 
bre del 1900, ali Italia prostrata dal! t dì . -, . 1 a rage 1a 
giunge 1mp~ovv1sa a notizia che la 11 Stella 
Polare» è riapparsa davanti agli estrem· Iidi 
della Norvegia settentrionale. I] Duca t1 1 1 

. orna 
con una mano mutilata dal gelo; nella notte 
polare furono patiti il freddo e là fa.me· tre 
compagni si sperdett~r<? nella tormenta' bo 
reale; la nave stessa, schiantata dalla pressione 
del gelo, potè a gran pena essere riparata 
·1 · · di it per 1 vraggro 1 ri orno; ma l'Italia vinse : · · • . • • • I SUOI 
figh piantarono 11 tricolore a 860 33' ov - . , e nes- 
sun uomo era ancor giunto. Un soffio potente 
di gloria e di gioia solleva il cuore della Na 
zione dal lutto che l'aveva abbattuta. Dunque 
gli Italiani sanno ancora acquistarsi un pri 
mato eroico. 
Pari allo splendore dell'impresa fu la fiera 

modestia del Reduce, l'equità cordiale con cui 
Egli comparti a tutti i compagni i meriti del 
risultato ottenuto, la discrezione sobria e og 
gettiva che rende pur oggi ammirevoli ed esem 
plari le informazioni date al pubblico dopo il 
ritorno. Nè il .Duca degli Abruzzi volle fer 
marsi a godere un trionfo. Dettati i commen 
tari scientifici del viaggio, Egli ripartiv{l al 
comando della «Liguria», per la sua seco~da 
circumnavigazione attorno al globo, durante la 
quale, in diciannove mesi, percorse 54.000 mi 
glia, toccò 114 porti, e tagliò sei volte la linea 
dell'Equatore. Nel decennio. suocessivo le spe 
dizioni del Ruvenzori e dell'Himalaja, per i ri 
schi superati, per le scoperte geografiche e na 
turalìstiche acquisite, rinnovarono e accreb 
bero ancora la fama. dell'esploratore. Ma nel 
quadrante della storia erano per suonare le çre 
supreme, e non occorreva più che iJ Principe 
animoso cercasse per sè i sognati cimenti sotto 
tutte le latitudini. Il Con~ramnùraglio Luigi di 
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Savoia, il giorno stesso dell'inizio delle ope 
razioni belliche del 1911-12, conduce le sue 
siluranti all'attacco di Prevesa con lo slancio 
impetuoso di chi ha aspettato fremendo per 
lunghi anni il momento di battersi. Durante 
tutta la campagna Egli mostra, con le sue qua 
Jit.à eccellenti di organizzatore e di manovriere, 
che non hanno errato coloro che hanno riposto 
fiducia in Lui come capo navale. Ma il Duca 
degli Abruzzi pensa a giornate più gloriose 
e decisive per l'avvenire della Patria sul mare, 
e sa che non dovrebbero tardar molto. Quando 
scoppia il conflitto mondiale, e l'Italia, inter 
venendo, porta la guerra in Adriatico, Egli è 
il comandante della flotta, e frena a stento la 
propria impazienza di affrontare in mare aper 
to le forze nemiche; ma i tempi e le circostanze 
hanno mutato le condizioni della guerra marit 
tima, che non conosce più battaglie d'incontro, 
ma solo una invisibile rete di insidie onnipre 
sentì e inafferrabili. La. sorte gli nega di dare 
c~me Egli aveva sperato, la massima misur~ 
d1. ~è, del Suo volere d'i Soldato, del Suo pre 
st1g10, di Principe. E quella taciuta delusione 
getterà un'ombra lieve di tristezza su tutto il 
resto della Sua operosa vita. . 
La vittoria, la pace, quella pace che ram 

mentiamo, fatta di faziosa protervia, di ste 
rile scetticismo e di acre sfiducia; ma vi sono 
coloro che ancora credono in una missione del 
l'Italia nel mondo, e che sono pronti a impu 
gnare ancora i moschetti per riscattare nelle 
strade il diritto della Nazione a vivere degna 
mente e ordinatamente. E se non manca chi 
predica l'abbandono delle nostre scarsa e tut 
t~~a neglette Colonie, c'è chi dà una volta di 
piu _agli Italiani una stupenda lezione di vo- 
lonta e di ità • 
D 1 capaci · colonìale, ed è ancora il 
uca degli Ab . ·1 . d . . . . . ruzzi, 1 primo e1 nostri pio- 

nieri, .~uegli che concepì romanamente il dise r11~ piu ampio e più organico di avvaloramento 
~ a terra d'Africa, in una regione remotis- 
sima da P hi . port: oc 1 anni geograficamente nota e 
t1 icamente sottomessa, per la quali' allora 

po eva~o sembrare a taluni assai incerte le 
~ar~n~e di un nostro stabile dominio. JI Duca 
t eg 1 ?ruzzi mostrò che non si doveva dubi- 
are e 81' doveva lavorare fidenti per l'avvenire 
senza · • 

I ~isurare i sacrifici nè le fatiche. L'im- 
pu so dì Lui rane lto it . . . • -.. o e segui o saggiamente per 
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un'azione che si è andata allargando e inte 
grando dopo che il Fascismo ha condotto anche 
in Somalia le sue energie vivificatrici, ha tra 
sformato una landa selvaggia in una colonia 
ora già fertile dei doni più opulenti. 
Fra il 1928 e il. 1929 il Duca degli Abruzzi, 

benchè non ignorasse che la Sua salute era 
ormai scossa da tanti disagi aggravati dall'in 
fluenza del clima, volle compiere personalmente 
ancora un'importante e lunga spedizione geo 
grafica attraverso uno dei restanti lembi bian 
chi della carta d'Africa, per trovare le ignote 
sorgenti di quel fiume Scebeli dal quale Egli 
aveva tratto le acque copiose per le imponenti 
opere d'irrigazione della Somalia. Fu l'epilogo 
della luminosa carriera del più grande esplo 
ratore che l'Italia moderna abbia potuto van 
tare. 
Ora Egli è tornato laggiù, col pensiero 

di morirvi, per restarvi custode di quel suolo 
di Roma, così come il prode Fratello -guarda 
dal margine del Carso l'intangibile frontiera 
d'Italia. 
Il Senato, che fu superbo di annoverare Lui 

gi di Savoia fra i propri membri, si inchina 
davanti a questa figura abbagliante di epopea, 
con un dolore che è anche maschia promessa 
di non demeritare dell'esempio di Lui. E l'Ita 
lia fascista ravvisa ed esalta in Luigi di Sa-. 
voia uno di Coloro che più altamente onora 
rono il nome d'Italia e apersero primi a questa 
la via della potenza e della 'glorla. 

Egli possedeva in sommo grado le virtù es 
senziali di un Principe; ma, anche se non fosse 
stato Principe, avrebbe avuto statura. e anima 
di Eroe. Di Lui parlerà nei secoli la storia, e 
il popolo ne tramanderà di generazione in ge 
nerazione la memoria avvolta in una luce di 
leggenda. 

MUSSOLINI, Cavo àel Governo, Primo JIN 
ni.stro. 

Signori Senatori, 

Con alta e commossa parola il Presidente il 
lustre della vostra Assemblea ha testè mira- · 
bilmente rievocato dinnanzi a voi la vita e le 
opere del Duca degli Abruzzi. 
La sua figura di navigatore, di esploratore, 

di pioniere, di scienziato è passata dinnanzi al . 
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vostro spirito, e insieme una serie di vicende 
gloriose che i.?ià riempirono le cronache del rno_n 
<lo e oggi sono con!'legnate per sempre alla stona. 

Precursore ed Incarnazione compiutissimi 
Egli fu dell'italiano nuovo per il quale il titolo, 
il nome, il passato, la tradizione hanno valore 
solo in quanto siano stimolo al compimento di 
più gravi doveri ed alla rivelazione di più forti 
virtù. 

Dalle solitudini sconfinate e deserte del polo 
alle cime [naccessibjli delle montagne, dalle 
immensità tempestose de~li oceani alle inospi 
tali lande africane, dovunque, il Dura degli 
Abruzzi espresse nello sforzo teso ad una con 
quista il suo animo di combattente, che du 
rante le lunghe navigazioni per tutti i mari 
aveva appreso fin dall'adolescenza sognatrice 
l'arte dcl freddo ardimento e il metodo della 
tenace pazienza. Non Rolo l'obiettivo o il risul 
tato felice delle imprese, ma il « modo n solle 
vava i più grandi entusiasmi fra il popolo ita 
liano e fra tutti i popoli civili. 

Egli meritava il titolo di « Eroe» nel signi 
ficato più vasto e profondo del termine. Spre 
giatore degli agi, del riposo, delle futili se an 
'che talvolta inevitabili cosiddette mondanità, 
Egli amava il rischio con le sue incognite il 
pericolo con le sue seduzioni, la solitudine coi 
suoi silenzi, che pongono finalmente l'uomo a 
contatto con l'essenziale e l'eterno. 

Egli fece della sua vita una ininterrotta se 
vera milizia e nelle opere di pace e in quelle 
di guerra preferì, al molle, il clima duro. Ta 
citurno, come coloro che molto videro ·e molto 
compresero, schivo di clamori e <li onori, come 
i privilegiati che non sanno sostare nemmeno 
per raccogliere l'alloro della gloria, poiché una 
segreta, indomita volontà li sospinge ad andare 
più oltre. Anche morendo Egli ha rivelato la 
Sua anima, chiedendo di rimanere nella terra 
somala da Lui con sacrificio incessante, con 
quotidiano, umile lavoro, chiamata alla ferti 
lità. 

I gagliardetti abbrunati delle Camicie Nere 
si inchinano oggi, con atto di reverenza e di 
amore, sulla Salma del Principe Sabaudo. Egli 
si avvia tra le grandi ombre, salutato dal no 
stro appello, che echeggia potente dai lidi della 
Madre Patria a quelli dell'Oceano Indiano. 
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Il Duca degli Abruzzi è presente fra noi 
e presente rimarrà nel memore, fedele cuore 
del popolo. 
PRESIDENTE. Appena pervenutami la do 

lorosa notizia della morte di S. A. R. il Duca 
degli Abruzzi s . ho espresso ·i sentimenti di pro 
fondo cordoglio <lei Senato del Regno a Sua 
Maestà il Re e alla Ca11a di Savoia. 

Ho quindi telegrafato a Sua Eccellenza il 
Governatore della Somalia incaricandolo di 
rappresentare il Senato ai funerali e di deporre 
una corona di fiori presso la Salma Augusta. 

Propongo al Senato che in suo nome sia po 
sta sulla tomba, a perenne ricordo dell' Augu 
sto Estinto, una corona di bronzo, e che questa 
seduta sia tolta in segno di lutto. 

(Le proposte .~ono approvate all'unanimità). 
Il Senato è convocato per domani 21 marzo 

alle ore 16 coll'ordine del giorno già stabilito. 

Dìscussione dei seguenti dlsegnì di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 settembre 1932, n. 1333, che approva 
la convenzione 25 maggio 1932 con la Società 
<e Ilva » Alti Forni ed Acciaierie d'Italia, 
concessionaria delle Regie miniere dell'Elba 
(1408); 

Conversione in legge del Regio cecreto, 
legge 8 settembre 1932, n, 1390, con il quale 
sono stati approvati il piano regolatore di al 
cune zone del centro della città di Genova e 
le relative norme di attuazione (1427); 

Conversione in )pgge del Regio decret0- 
legge 10 novembre 19:12, n. 1556, per la con 
cesaione di un su1111idio straordinario di eser 
cizio alla Società siciliana di lavori pubblici, 
esercente la ferrovia Circumetnea (1477); 

Conversione in legge del Regio dec~eto 
legge 27 ottobre 1932, n, 1497, riguardante 
proroga del termine per la concessione di be 
nefici fiscali ai proprietari di fabbricati dan 
neggiati per effetto delle ripercussioni del mo 
vimento. tellurico del 23 luglio 1930 (1478); 

Conversione in legge del Regio decret0- 
legge 2 dicembre 1932, n 1583, recante prov 
vedimenti in dipendenza di alluvioni, piene e 
frane verificatesi nell'autunno 1932 (1479); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 27 ottobre 1932, n. 1498, col quale si auto- 

.\ (• ' ... 
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rizza a: provvedere, con il fondo di lire 18 mi 
lioni di cui alla legge 24 marzo 1932, n. 437, 
oltre che alle opere nella legge stessa previste, 
anche ad altri lavori nell'interesse dell'aero 
nautica ( 1480); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 1 O novembre 1932, n. 1499, concernente 
variazioni agli stati di previsione della spesa 
di diversi Ministeri, nonchè al bilancio del- 
1'.Azienda autonoma delle poste e dei telegrafi 
per l'esercizio finanziario 1932-33, e convali 
dazione del Regio decreto 10 novembre 1932, 
n. 1500, relativo a prelevazione dal fondo di 
riserva per le spese impreviste (1482); 

Conversione in legge del Regio decreto 
lgge 17 settembre 1932, n. 1234, concernente 
la cessazione della determinazione ufficiale del 
corso dell'oro (1483); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 10 novembre 1932, n. 1535, che reca nor 
me per la sistemazione della gestione relativa 
al fondo sussidi per la disoccupazione involon 
taria in regime statale ( l 484); 

Conversione in legge del Regio decreto 
lcgge 28 novembre 1932, n. 1494, con il quale 
è stata data facoltà al ministro delle finanze 
di provvedere al riordinamento ed alla siste 
mazione dei servizi della Finanza locale e di 
quelli del Demanio e delle Aziende patrimo 
niali (1486); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 17 novembre 1!)32, n. 1509, concernente 
la Proroga dei privilegi fiscali di riscossione 
agli esattori delle imposte dirette del quin 
quennio 1923-1927 (1487); 
) Conversione in legge del Regio decreto- 
egge 21 dicembre 1932, n. 1628, concernente 

la proroga dell'esercizio del servizio di Regia 
tesoreria provinciale e coloniale per parte della 
Banca d'Italia (1490); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 2 dicembre 1932, n. 1620, col quale si 
stabilisce il concorso dello Stato alla spesa per 
i lavori urgenti di restauro e di consolidamento 
della Basilica di San Marco in Venezia ese 
guiti a cura della Procuratoria di San .Marco 
con la somma di lire 600.000 da prelevarsi dai 
fondi assegnati al bilancio del .Ministero dei 
lavori pubblici con la legge 6 giugno 1932, 
n. 580, ed il trasferimento del detto fondo dal 
bilancio dei lavori pubblici a quello dell'edu 
razione nazionale (1493); . 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 29 dicembre 1932, n. 1713, concernente 
variazioni allo stato di previsione dell'entrata 
e a; quelli della spesa di diversi Ministeri per 
l'esercizio finanziario 19:l2-33, ed ai bilanci di 
aziende autonome per detto esercizio, nonchè 
provvedimenti vari di carattere finanziario; e 
convalidazione dei decreti Reali 22 dicembre 
1932, n. 1750 e 1779, e 5 gennaio 193:~, n. 4, 
relativi a prelevamenti dal fondo di riserva 
per le spese impreviste dell'esercizio medesimo 
(1512); 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero dell'agrkoltura e delle foreste per l'eser 
cizio finanziario dal 1° luglio 1933 al 30 giu 
gno 1 !)~4 (1515). 

La seduta è tolta alle ore 16,20. 

J'ror. GIUACClllNO LAUIU~NTI 

Capo dell' litl!clo del Beaoc:onlL 
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Banca d'Italia 1 (1400) . • • . • . • • • • 5!124 
• Conversione in legi;:e del Regio decreto 

legge 2 dicembre 1!132, n. 1620, col quale si 
stabìlìsce il concorso dello Stato alla apesa per 
i lavori urgenti di restauro e di consnlidamento 
della Baailica di San ~[arco in V 1mezia 011e· 
guiti a cura della Procuratoria di San Marco 
con la somma di lire 600.000 da prelevars] dai 
fondi assegnati al bilancio del .!llini•tero dei 
lavori pubblici con la legge 6 giugno 1932, 
n. liRO, ed il trAAforimento dol dct to fondo dal 
bilancio dei lavori pubblici a quello dell'edu- 
cazione nazionale • ( 1493) • • • • • • • • . 59"24 
• Converaione in legge del R .. gio decreto 

legge 29 dicembre 1932, n. 1713. coneeniente 
variazioni allo stato di previaione dell'entrat .. 
e a quelli della spesa di diversi Miniateri per 
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provvedimenti vari di carattere finanziario: e 
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(DiiicWl8ione): 
• Stato di previsione della spesa. del .!\lini· 

stero dell'agricoltura e delle foreste por l'eser 
ciaio finanziario dal l 0 luglio 1933 al 30 giugno 
}93-l I ( 11116) 6926 

Ron FRANCE.~co 5926 
VE!iINO • • • • • I 5!137 
:\11.uu DE CUMAJSI 59t5 
DI Ji'KASSINETO 151»8 

(Presentaslone) 

Interrogazioni : 
(Annuncio) 
( Rispoate scritte) 

li!ll I, !i!l25 

ldeuaggio .•..•• 
Omaggi ..••••• 
Regiatrasioni con riserva 

Relazioni: 

... 

(Presentazione) 

Ringraziamenti: 
(Delle LL. AA. RR. il Duca d'Aosta e il 

Conte di Torino) • • • • • 
(Della famiglia llartinez) 

Telegramma di 8. M. il Re • •• 

Votasione a aorutinio segreto : 
(Risultato) • • • • • • • • 

5952 
59.'>6 

15910 
5007 

15910 

6916 

590G 
5911 

11004 

11953 

La seduta è aperta alle ore lG. 

MARCELLO, 1Jegreturfo. Dà l1•t.tura del pro 
cesso verbale della scdut.a 11r1•<·e<lent.e, che è 
approvato. 

Acclamazione al Capo del Governo. 

Il Capo del Governo entra nell'Aula salut1J.to 
aa una lunga ed entu.~ia11t-ica ovazione. 

PRESIDENTE. Interprete del 8 ti t . en imen o 
unanime d~l Senato, saluto nel Capo del Go- 
verno colui che ha reso in questi gior · · 
I 

. . . m un 
a tro massimo servrgro ai supremi ìnt · . . eressi 
dell'Italia e della pace del mondo. 

Il Senato unanime saluta il Capo del Go 
verno con vi1:issimi e reiterati applausi. Si gri 
da più volte: " Viva il Dueet «, Il Capo dél 

0Go 

i•erno ringrazia salutando romana.mente. 

Congedi. 

PRESIDEXTE. Hanno chiesto congedo i 
senatori: Agnelli per giorni 20; Della Gberar 
desca· per giorni 8; Garofalo per giorni 3. 
Joele per giorni 8; OrRi per giorni 20; Rot~ 
GiuHeppe per giorni 4; Tamhorino per giorni 15. 

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
si intt>ndono accordati. 

Telegramma di Sua Maestà il Re. 

PRESIDEXTE. Alle condoglianze inviate 
a. s. Jlrl. il Re in nome del Senato, per la morte 
di s. A. R. il Duca. degli Abruzzi, l'Augusto 
Sovrano ha. cosl ri11posto: 

« Il lutto della. Mia Casa trova conforto 
«nelle espressioni di fervido rimpianto recate 
« dal Suo messaggio. 

«Voglia, La prego, rendersi interprete pres11o 
« gli onorevoli Senatori della :M:ia cordiale rieo 
« nosocnza. 

« Aff.mo Cugino 
« VITTORIO EMANUELE 1. 

•;,. r ~, -· 
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Ringraziamenti delle LL. AA. RR. il Duca d'Aosta 
e il Conte di Torino. 

PRESID~TE. Alle condoglianzo inviate 
in nome dcl Senato a S. A. R. il Duca di 
Aosta, Sua Altezza Reale ha cosi risposto: 

e Le nobili parole che V. E. mi rivolge in 
«nome del Senato del Regno sono di speciale 
e e caro conforto ai mio cuore addolorato. Invio 
•a lei ed agli onorevoli senatori I'espresaions 
•della. mia. sincera. commossa gratitudine 1. 

Alle condoglianze inviate in nome del Senato 
a. S. A. R. il Conte di Torino, Sua Altezza. 
Reale ha cosi risposto: 

1 Ringrazio V. E. delle parole di cordoglio 
1 rivoltemi per la perdita dell'amatissimo mio 
e fratello e La prego di rendersi interprete 
«presso il Senato del Regno dell'espresaiona 
• della. mia profonda e commossa rlconoseenza. 

•CONTE DI TORINO •. 

Commemorazione dei sena.tori Giuseppe Bellini, 
Giuseppe Di Sterano Napolitani, Pietro Ellero, 
Umberto Gabbi, Antonio Garbasso, Nicola 
Squitti, Carlo Petitti di Roreto. 

PRESIDENTE. Prima di riprendere le 
nostre discussioni rivolgiamo un pensiero di 
affetto e di reverenza alla memoria dei Colle 
ghi che ci hanno lasciati durante l'interru 
zione delle sedute del Senato, 

Il primo a mancarci fu Giuseppe Bellini, 
caro a noi tutti per la cordiale schiettezza dcl 
c.a~attere e il generoso attaccamento alle idea-1 
htà del Fa.'lcismo. Avvocato di grido, ammini 
stratore alacr·e e sagace, era stato per molti 
an · · rn sindaco amatissimo della -sua Forli. In 
questa Assemblea aveva affermato presto il 
Prop · rio valore, così da esser chiamato a far 
Parte dell'Ufficio di Presidenza come Segre 
tario e della Commissione di Finanze, alla 
quale ultima appartenne fino al giorno della· 
sua dipartita. 

Giurista colto, acutissimo, che teneva un 
luogo eminente ne) campo della professione fo- 

' . 

rense, era anche Giuseppe Di Stefano Napoli 
tani, autore, fra l'altro, di una pregiata pub 
blicazione sul Diritto privato internazionale. 
Attratto dalle qualità dell'ingegno ·all'arringo 
parlamentare, aveva rappresentato durante tre 
legislature la. sua Palermo alla Camera dei de 
putati, difendendovi vivacemente gli interessi, 
allora. poco intesi e poco curati, della sua città 
e della sua isola. In Senato, ove era entrato nel 
1920, svolse pure un'attività notevole parteci 
pando a molte discussioni e riferendo. su nu 
merosi e importanti disegni di legge. 

Pietro Ellero si è spento quasi centenario, 
quando il Senato - di cui egli era il decano 
per anzianità di nomina - si apprestava ad 
attestargli la sua affettuosa venerazione nella 
ricorrenza della data che ciascuno di noi aveva 
sperata fausta e augurale per l'insigne Col 
lega. Egli era stato davvero un maestro del 
Diritto, innovatore dalla cattedra e con gli 
serltt], avendo cooperato a creare la scuola 
positlva dcl diritto penale, senza tuttavia in 
correre, come altri, in quella degenerazione ma 
terialiatica che condusse una tal corrente di 
dottrine a una sostanziale negazione dei po 
stulati della Giustizia penale. La sapienza giu 
ridica di Pietro Ellero, congiunta a una forte 
attitudine speculativa e ad una profonda cono 
scenza dc! problemi sociali, si rispecchia negli 
ampi ed elaborati scritti di filosofia civile e po 
litica e di sociologia, ch'egli ha lasciati: molte 
pagine dei quali sono, indubbiamente, cadute; 
m i non poche restano e resteranno vive e ric 
che· d'insegnamenti. 
La partecipazione di Pietro Ellero alla vita 

parlamentare fu sempre scarsa e saltuaria, 
perchè egli era tutto preso dai suoi studi, an 
che quando, avvenuta l'annessione delle pro 
v.ncie venete all'Italia, era stato eletto depu 
tato dalla nativa Pordenone, e successivamente 
dopo la sua nomina a Senatore, decretata nel 
rnJ9. L'intensa operosità scientifica e didattica 
non aveva impedito, invece, nè ad Umberto 
Gabbi nè ad Antonio Garbano di entrare nella 
politica militante e di essere e~emplarmente 
assidui ai" lavori della nostra Assemblea, Cli 
nico di vasta rinomanza il primo, particolar 
'mente dedito alle ricerche <'U le malattie tro 
picali, volgarizzatore brillante delle questioni 
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di medicina sociale, era fascista tesserato dal 
1919: fu deputato per la XXVII legislatura, e 
sedeva in quest'Aula da quattro anni. Antonio 
Garbasse aveva conquistato altissima reputa 
zione fra i fisici, per l'originale e copioso con 
tributo da lui dato ai progressi recenti di quella 
scienza, che egli professava con grande plauso 
da un ventennio nell'Ateneo fiorentino; ma il 
carattere essenziale, della sua mente era la ge 
niale versatilità, che, alimentata da una varia 
e dovizosa cultura, assecondata dalle virtù di 
una oratoria smagliante e arguta, pareva ricol 
legare il Garbasse, vercellese di nascita, alle 
più belle tradizioni toscane. In vero Antonio 
Garbasso si considerava ed era considerato fio 
rentino d'elezione; e Firenze lo ebbe dapprima 
Sindaco, poi Podestà, ininterrottamente, per 
nove anni, durante i quali egli, col suo ardere 
'ntel!igente e appassionato di fascista, con la 
saggezza dei suoi criteri amministrativi, col 
suo amore sensibile dell'arte, con la signor ìlità 
della sua parola e del suo gusto, ricondusse a 
nuovo splendore le sorti e la vita intellettuale 
della gloriosa città. Aveva lasciato la podeste 
ria di Firenze per assumere l'importantissimo 
ufficio di presidente della Cassa Nazionale del 
le Assicurazioni Sociali, ch'egli tenne con illu 
minata saggezza .fino a pochi mesi or sono, 
allorchè la malattia, che pur troppo già lo mi 
nava, lo costrinse ad abbandonare ogni appli 
cazione. 

• Alla diplomazia aveva appartenuto con onore 
il barone Nicola Squitti, che, come ministro 
plenipotenziario a Cettigne, e <Successivamente 
a Belgrado, durante gli anni aspri e tempestosi 
che precedettero la guerra mondiale, si segnalò 
per il tatto, l'accorgimento e l'illimitata devo 
zione al Paese. Sorpreso nella capitale serba 
dai tragici avvenimenti seguiti allo scoppio del 
grande conflitto, egli accompagnò il vecchio 
Sovrano e le sue truppe nella lunga angosciosa 
ritirata fino al porto d'imbarco, ove aspetta 
vano le navi d'Italia. Ma convien pure dire una 
parola dell'opera avvedutissima e, insieme, fer 
vidissima da lui svolta, fra il 1902 e il 1908, · 
come console generale a Trieste: opera che 
molti triestini ancor oggi ricordano con grati 
tudine. 
Particolarmente sentita, per noi, è stata la 

perdita di Carlo Petitti di Roreto, figura di sol 
dato e di gentiluomo che aveva meritato l'uni 
versale ammirazione. Senatore dal 1919, 
era membro autorevole della Commissione di 
finanza e relatore del bilancio della Guerra. 

· Egli proveniva da' una famiglia di quella an 
tica nobiltà militari! piemontese, nella quale 
l'eredità d'un nome illustre educa ogni gene 
razione a servire fedelmente con l'intelletto e 
col sangue il Re e la Patria cosi che l'antico 
privilegio non .è se non il vÌncolo per un più 
severo dovere. Carlo Petitti di Roreto diede 
dunque all'Esercito cinquant'anni di intemerata 
attività. Comandante del 5()<> fanteria nel com 
battimento di Misurata, del 18 luglio 1912, si 
guadagnò la croce di cavaliere dell'Ordine mi 
litare di Savoia. Durante la guerra mondiale, 
al comando di grandi unità, affermò le sue ma 
gnifiche qualità di soldato e di condottiero. Ogni 
motivazione delle .decorazioni al valore da lui .... 
meritate esalta un episodio eroico. A Campomo 
lon, << dopo aver diretto un calmo e ordinato 
ripiegamento, e tenne ferme, col suo valoroso. 
impulso, su le posizioni affidategli per resistere 
ad oltranza, le sue truppe, benchè decimate da 
violentissimi bombardamenti, e ricacciò i nu 
merosi e forti attacchi del nemico, infliggen 
dogli ingenti perdite » ; esercitando con presti 
gio e con fermezza incomparabili il Comando 
del contingente italiano, in Macedonia, « dimo 
strava ottime qualità militari nel curare per 
sonalmente 12 sistemazione difensiva del set 
tore affidatogli, sprezzando ogni pericolo, in' 
numerose ricognizioni ed ispezioni sulle prime 
linee, anche durante bombardamenti nemici: 
rimasto ferito non lievemente, non cedeva il 
comando affidatogli, noncurante di sè, ma sol 
tanto del compimento del proprio dovere » ; 
nella ritirata dall'Isonzo al Piave, guidando un 
gruppo di Corpi d'Armata,. «spiegò la massi 
ma attività per superare la gravh1sima crisi, 
e si gettò personalmente ed arditamente nella 
mischia alla testa delle nostre retroguardie per 
trattenere il nemico, esempio di valore a tutte 
le truppe dipendenti » ; sul Basso Piave, e de 
stinato a operare in un settore delicatissimo 
per la particolare natura del terreno e 'per la 
speciale funzione difensiva spettantegli seppe 
con instancabile alacrità, . con fervido senti 
mento. di amor. patrio, preparare le sue truppe 

·). ft h ~f 
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a prove supreme, e nella battaglia del Piave, 
dopo nove giorni di eroica resistenza, condurle 
alla vittoria, movendo subito dopo alla ricon 
quista di un ampio territorio, e ridonando alla 
Patria un primo lembo del suolo calpestato dal 
nemico, ed ampliando largamente le difese di 
Venezia,.. 

Dopo la vittoria essendo stato nominato pri 
mo Governatore di Trieste italiana, ebbe l'ono 
re e la gioia di ricevere nella città redenta, in 
un'apoteosi di amore e di riconoscenza, il Re 
Vittorioso. 

A Carlo Petitti di Roreto e agli altri Colle 
ghi, che non torneranno più fra noi, vada il no- 
stro memore e affettuoso saluto. · 

1\IUSSOLI.NI, Capo del Governo. Domando 
di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
l!CSSOLINI, Capo del Governo. l\Ii associo, 

a nome del Governo, alle parole commemora 
tive pronunziate dal Presidente della Vostra 
Assemblea. 

Omaggi. 

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Afarc-0llo di dar lettura dell'elenco degli omaggi 
pervenuti al Senato. 

:!\[ARCELLO, segretario: 
Senat~re Enrico Catella.ni: Da lV Mhingto~ a 

1V il son. (Conferenza). Torino, 1933. 
Sella Pietro: 

1 ° Sigle di giuristi medievali, in ispecie 
dello studio bolognese, tratte dai. Codici vaticani. 
Bologna, 1932. 

2° Lnoentari di farmacie m-0denesi: se 
colo XIV. Roma, 1932. 

Jo Gli statuti del Cicolano ·e l'itinerario di 
Carradina di Svevia. Casalbordino, 1932. 
Senatore Raffaele Garofalo: Il Cristoforo Co 

lomba di Blasco Ibanez, Napoli, 1932. 
De Biase Corrado: 
1° Vincenzo Russo. Roma, 1929. 
2° L'intervento italiano nt>lla guerra di Cri 

mea e nel cunfl.itto mondiale. noma, 192.t. 

1923~0 
·Antonio Salandra e il Fascismo. Roma, 

Provenza! Giulio: La •Dante Alighieri• e il 
sun XXXVfI Congresso in Roma. Roma, 1932. 

!JO 

Istituto italiano di credito marittimo: Di 
scorsi di Benito 21! ussolini sulla politir'a econo 
mica italiana nel primo decennio. Verona; 1932. 
Porro dei Somenzi Francesco: Keplero. Ge 

nova, 1932. 
Società di elettricità e gas di Roma: Il 

primo trasporto di energia elettrica a distanza 
Tiroli Roma. Nel 40° annicersario: 1892-1932. 
Roma, 1932. 
Senatore David Giordano: 

1 o Sulla trasfusione dcl sany1rn. <:'cnni storici 
dal periodo mitico alla fine del secolo sru. Mi· 
lano, 1931. 

20 Impreseloni. sommarie del IX <:'onyre11so 
intt:rnazionale di storia della medicina ( Bucarest, 
10 18 settembre 1932). Siena, 1932. 

30 Una visita oll' Istituto di medicina »ete 
rinarùi ed a quello seroloqico di Bucarest. Ve· 
nezia, 1932. 

4" In margine dcl IX C011gre11so ititPrna· 
zionale di storia della medicina (Bucarest, W- 
18 settembre 1932). Napoli, Hl3:?. 

;,e Sulla traJ1/w1io11e dd sangue dal noo 
ai giorni nostri. Milano, 193:.l. 
Senatore Pietro Niccolini: La bonifica inte 

yrale. Roma, l!J32. 
Bindo De Veeehi: Discorso intlugurulc dd 

Z'anno accad1·mico 193?-.13 trnuto 1lal Rettore 
ddla R. Unfoersità di Firrn:~. Pirenze, 1932. 
F. Gilclo Rainer: Il monopolio drll'oro e dt:l 

credito bancario. Bergamo, 1932. 
Cagnis di Castellamonte Emma: Stelle nere. 

(Liriche). Milano, 1933. 
Zerbini Lnigi: Enrico Pini, senatore del Regno, 

commemorato alla Socù:l<Ì aqrari« di Bofogna 
nell'adunanza tfrl 21 ma[J!Jio 1932-X. Bologna, 
1932. 
Alessandro Sardi: . 

1 o Per mia politica einematoqrafica. (Di- 
scorso). Roma, 1929. 

20 Per una politica cinematografica. (Di· 
scorso). Boma, l 931. 

30 Le prime prot•videnze 7.f'gislatii•e in fa· 
oore dcll11 cinematografia nazionale. (DisMrso ). 
Roma, 1931. 

40 La pnlitit·a di pace drll'ltalia fflscista 
nella Socfrtli ddlP. }.·azioni. (Di)lcorso). Ro.ma, 
1931. 

5~ Il t:onflitto cino-giapponese e gli irite· 
ressi ddl'ltalia. (Di11corso). Roma, 1933. 
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60 La Marcia su Roma. (Conferenza). 
Roma, 1932. 
Scheggi Roberto: À.pp1rnti di diritto falli 

mentare. Padova, 1932. 
Podestà di Reggio Calabria: 
Spartaro De Belht.: Luipi Sicitianl, l!eggio 

Calabria, 1932. · 
Camìllo Oreste Mandalari: lii a rio .li anda 

lari. Reggio Calabria, 1932. 
Onofrio Fattori: • Jluseum • Bollettino della. 

Biblioteca - Museo ed À"chivio gorernativi e 
dello • Studio Sammarinl'Be •. A n1w Xl V ( 1930- 
J 9.'Jl). San Marino, 1932. 
Viglio Alessandro: Le Biblio!t'rhe. N eqron i'. e 

Civica di Novara. Xovara, 1932. 
senatore Antonio Cippico: 

Comune di Milano: I registri ddl'utJirfo di 
prol.'visione dell'Ufficio dei sindaci sotto la e/o 
minazione -çi11rnntea. a cura di Caterina Somtoro, 
P. II. Milano, rn:t.1. 

A. Wollemborg: 
F. Luzzatto: Economia e finunt:« ncll'oprra 

di Leone n' ollcmbora. Città di Cas! elio, 1932. 
Polacco Gaatone: La rrstaurazione dello Staio. 

Pilla, 1932. 
Serafino Belfanti: 

Bert.arelli Ernesto: Edoardo .J etinrr e la 
scoperta della f!accinazione. :Milano, 1932. 

Lustig .AlekRander: Patologia Ogol11a J 
Klinica. Zagazowan Bojor.vich. Warl!zawa, 1933. 
Podestà di Uasita: L'Archivio del Costrlto di 

Ussita. Isola del Liri, 193~. 
Confederazione Nazionale Fa11ci~ta dcl Cre 

dito e della As~icurazione: Relazione sulla atti 
vità f-Volia nel biennio 1930-V Il l-1932-X. 
Roma, 1933. 
Comune di Milano: I registri <ldl' l' fficit1 di 

prov-visione e deU' U fficio dci sindaci a cura di 
O. Santoro, Voi. I, parte 1•. }filano, 19'.?9-VII. 
Senatore Giovanni l\lariotti: 

1 ° Per i monumuiti drlla Dulmazia e del 
l' latria. (Discorso). Roma, 1933. 

2° L'Università di Parma e i moti del 
1831. Parma,· 1932. 
Senatore Vittorio Cian: 

1 ° Commemorazione di S. A. R. Emanuele 
Filiberto di Savoia Duca d'Aosta alla R. Ae.(·a 
demia delle Scienze di Torino. ( 8 dicembre 1933 ). 

2° Pietro Bembo postillatore dd Cat1.::ot1iere 
Petrareheeeo, Torino, 1933. 

Onofrio Fattori: 
l 0 Emanuele Eiliberto di Savoia. 
2° Tommaso :L'ittoni. 
3° Raniero Paulucci di Calboli. 
·1° Nino Tamaasia. 

Senatore Filippo Crispolti: 
1° Comn1.-emorazio~ di Antonio l'oaa::zaro 

(Vicenza 6 novembre 1932). Roma, 1932. 
2° I miei primi stlldi. Firenze, 1932. 

Roberto l\Iontessori: La tdtela giuridica del. 
lacoro, Modena, 1932. 
Senatore Giovanni Ciraolo: 
Sauer E.: Der Welthil/Bverband und scfoe 

Rn:htsstdlung. Gottingen, 1932. 
Carlo De Alberti: 
L. Cicconetti: Garibaldi. (Di11cor11o ). 193:!. 

Stinatore Luigi Rava: 
1 ° Discorsi e scritti per la ~ Dante •. ( 1'rcnta 

anni di propaganda: 1900-1931). Itoma, 1932-X. 
2° l'. lloselli: Per la •Dante». (DiHCOrRi 

e l!Critti). Roma, 1932-X. _ 
Euhen Onab1ky: L'equilibrio europeo ed il 

problema ucraino. Roma, 1933. 
Amha.Rciata di Polonia in Roma: 
8mogorzewijki Casimir: La Poméranie po 

lo1rniHe. Paris, 1932. 
Roberto Scheggi: Rulla riforma della legi 

slazione corporati1.1a. (Discorso). Roma, 1932. 
R. Accademia dei Lincei: Parlamento ·~a 

baudo. Volume VI, parte 1 •.Patria cùmw11tan<t. 
Volume VI (1490-1524), a cura di•A. Tallone. 
Bologna, 1932-X I. 
Cesare Chiodi: La l1·gisla::ione 111·/muixtiea 

moderna e la tn:nir.a dei Piani rl'go/ntori. Roma, 
1932. 

Camt>l':• di commPrcio if.a.lia.ua, in Londra: 
Da::i sull'importazione in Gran Bretrig11a e Ir 
landa dcl Nord. J,owlra, 1 !l.13. 
Luibri De Grt>gori: La Bihliot1·<'1l na::iimalt:. 

Roma, 1933. 
Senatore Luigi Simonetta: 
As11ociazione italiani!. di idrologia., l'lima 

tologia e terapia fisira: III Gion111ta italiana 
del reumatismo. (Roma, 14 ottobre 1!)3:!). 
Famiglia del senatore Amari: L'Italiano 

istruito della sua patria, ov1•ero l'Italia rappre 
sentata a colpo d'occhio ne' suoi r1ip[11Jrti storici, 
politici, geografici e commerciali. Bologna, 1812. 
J. Gratch: 
1° La malaria nl'l comune di Rarr.mia. 
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40 La cana di 'lln giudice di .Moriana e 
Tnrantasia nel secolo XIV. Casale, 1912. 

50 Appunti daU'Archfrio Della Porta-I>e 
Carli. Novara, 1914. 

60 Glocanni e Coslantino Della Porta po· 
dest« di Pontremoli e di Castelnuovo. ( Contri 
buio alla storia ddw illustri famiglie fl01'Uresi). 
Novara, 1914. 

Podestà di Modena: 
Comune di Modena: Elenco t1f!if'iaw delle 

de, piazze e località dcl comune di .Modena. 
l\lollt>rrn, l !l32-X. 

8enatore Corrado Ricci: 
Margherita Xugent: Affreschi drl Trecento 

nt<Ua cript!l di S. Francneo ad Irsina. Rergamo, 
1933. 

Arrigo Serpil•ri: La legge sulla bonifica intr.· 
grale nrl terzo anno di applieazione. Roma, 1933. 

Giovaunì Rellincioni: 
1 o L'oprra dtll'« A.ssocU:r::ione idrotf<'niea 

it11lia11a » nel 71rimo drcennio della sua esistenza. 
Milano, 1933. ' 

2° AsHodaziofle idroleen fra italiana. I pro· 
blemi ddle acque nella economia nazionale. Mi-' 
luno, 1933. 

Senatore Ettore Ciccotti: Giustino Fortunato 
e la qucHtiot1e mnidionale.. Roma, 1933. 

Senatore A. Lustigr L'opera scientifica di 
Aù:ssandro Lustig e della sua scuola (1881- 
19.12). Siena, 1933. 
Bondioli Pio: La fondazione dd M onastl'To 

di Sant'Ambrogio in .Jlilano nei doC'llmenti 
drl secolo VIII. Mìlano, 1931. 

Istituto naztonale delle A~l!ieurazioni: Relo 
zione sull'andamento ddltt gestione nel quin· 
quennio 1927-1931. Roma, 193Z. 

Zamboni Giuseppe: Studi esegetici, critici, 
eomparatiri sulla • Critir.a dl'lla Ragione pura•, 
Serie I e Il. Verona, 1933. 

Berlin Knud: Les droits d1' Danemark sur le 
Groenland. Paris, 1933. 
Senatore Gaudenzio Fantoli: Il progetto per 

il serbatoio di Falanello Il per il canale Maran1> 
Formigine nei suoi rapporti con le antiche utenze 
d.el Pannro, (Relazione). Milano, 1933. 

Francesco Loddo-Canepa: Il diritto d'asilo 
in Sardl'gna nei rapporti fra Stato e CMesa. 
Roma, 1931-IX. ' 
Comando della. 1\lilizh~ forestale: La Milizia 

nazionale forestale nell"anno X. Roma, 1933. 

Cenni storici ed epilfrmiologid .. Roma, 1930. 
::io Intorno alla malaria nl'll'Agro ra1.•e11nate 

e al ris11t1amndo drlla ::ona Jll'riurbana di Ra· 
i·t:nna. Bologna., 193'.l. 
Cerriello Renato: I'rouvedimenti dell'ultimo 

813mf.stre drll'ammÌtlÌiltrazionl' della giustizia. Ro· 
ma-Tivoli, 1933. 

Hena.tore Luigi Rava: 
Fondazione « 1'far('O BeRRO •: Relazione del 

Con41iglio direttivo s11ll'opera della fondazione 
nell'anno 1932-X. Roma, 1933-XI. 

Cutolo Alessandro: Il matrimonio di Emma 
Liona. (Estratto dalla • Ra11111•yna storica r111po 
lrtana •). X apoli, 1933-XI. 

&ma.tore Corrarlo Ricci: 
1 ° Istituto interuniversitario italiano. Corso 

di lezioni sull'arte bizantina. (Prolusi01w ). 
20 11( eraviylioRo « Viaggio d'ixtruzionf. •. Ro· 

ma, 1933. 
IHtituto Geoi.,rrafico militare di Firenze: Il ge 

nerale Nicola Vacchelli nell'opera di Direttore 
drU'I11tituto geograffoo militare e nelle mani 

. festazioni a vantaggio della 11r.fr~za. Fir1>nze, 
1933. 

Senatore Luigi l\Iessedaglia: La e pl.etri/ìCll· 
zùme • dci te.,suti animali ed un emulo reronne 
di Girolamo .~egato. Verona, 1933. 

Achille Forti: 
A.. Forti, A. ~farcello e R. Pampanini: 

L' na e.~rursione botaniea in. Tripolitania (16 
mar::o-2.) aprile 1932). Venezia, 1932. 

Seminario giuridico della. R. Università di 
Siena.: Studi in memoria del prof. Pietro Rossi. 
Siena., 1932. 

Ferrari Antonio: 
1° Boccalini. Roma, 1932. 
2° I e conforti politici • di Ibn Za/e.r e la 

fine della potenza mu11ulm1111a in Sicilia. Roma, 
1931. 

3o Sui criteri di '!Jalutazione delle dottl'ine 
politiche. Roma, 1933. 

Mario Bori: 
1 ° Atti di un capitano del comune Il del 

p;polo di. l?an Gimignano. Berto Frescobaldi 
( gennai0-4 maggio 1341). Castelfiorentino, 
1906. 

. 2° L'aiitico ponte sutl'Elsa a Castelfioren· 
tino. CaRtelllorentino, 1906. . 

3o Un foventaire dri Chateau historiq11e de 
Thonon au XV• siècle. Th(?non-Les Bains, 1913. 
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Corte d'Appello di Roma: Assemblea gef'lerale 
del 9 gennaio 1933-XI. Relazione statistiea drl 
procuratcn·e generale del Re G. A. Salucei, 
Roma, 1933-:x;I. 
Istituto federale delle Casse di risparmio delle 

Venezie: 
A. Moschetti: I danni ai monumenti ed 

alle opere d'arle delle Venezie nella grurra'mon 
diale 1915-1918. Venezia, 1932-X. 

X ardo N aldoni: . 
1 a Il periodo ~ eroico • della colonizzazione 

olandese. Roma, 1931. 
20 L'Abissinia, mercato nuovo. Boma, 1931. 
30 L'Angola ed il .ilfoz11111bico ml'rcati colo 

niali. Roma, 1931. 
40 La questione tunisina dall'inizio al 

giorno d'oggi. Roma, 1931. · 
50 La dominazione spagnola " Tripoli. Fi 

renze, 1931. 
60 L'Lmpero coloniale di Olrmda. Roma, 

]932. 
70 Per 'l/na espansione italiana nel Le 

vante Islamico. Roma-Cremona, l 931. 
, go Dieci anni di politica coloniale fascista. 

Romar-Cremona, 1932. 
9° Inizi coloniali il1iliani. Roma, 1932. 
10° Blblioqraphie d'Mstoire coloniale ( 1900- 

1930). tuu« par JIJI. Jlan/roni, Naldoni, 
Valensin. Paris, 1932. 
Senatore Francesco Salata: 
P. l\[. Tua: Inventario dri monumenti ico 

nografici d'Italia. N. 1: Bassano del Grappa. 
Trento, 1932-:-X. 

A. von Baldass: Die Linoen. von Traù. 
Wien, 1~33. 
Senatore Carlo Calisse: Discorso pronun<Jiato 

nella seduta di chius1tra drl Convegno storico di 
~ ontecassino ( 28-29 maggio 1930- V I Il). Roma, 
1932-XI. 
Senatore Gaudenzio Fantoli: R. Politecnico 

d·i Milano. 1° marzo 1933-Xl. Consegna della 
Laurea • ad honorem • della ingPgneria a Giorgio 
Enrico Folck. Parole tM R. Commissario diret 
tore senatore Gaudenzio F antoli. • 

Lanzillo .Agostino: Gli esperimenti di com 
partecipazione collettiva nel lii antovano. Città 
di Castello, 1933. 

Roberto Rossi: 
Guido Corni: Problemi coloniali. l\Iilano, 

1933. 

Registrazioni con rìserva. 

1' RESIDENTE. Il Presidente della Corte 
dei conti ha trasmesso il seguente elenco di 
rl':;istrazioni con riserva: 

Roma, 2 febbraio 1933-XI. 

e Ln osservanza alla lezze 15 aeusto 1867, 
n. 38!13, mi onoro di rimett~re a Y.~ E. I'eleneo 
dello registrazioni con "riserva eseguite dalla 
Corte dei conti nella seconda quìndìcina del 
mese di gennaio 1933-XI. · 

• GASPARINI 1. 

Messa.ggio. 

PH F.~ TDE~TF.. Il Ministro delle corpora 
zioni ha trasmesso, a norma dell'arl.icolo 14 
del He?io decreto-legge 29 aprile 1923, n. 9f:6, 
la relazione tecnioo-etatist.ìca sull'andamt>nto 
della gestione dell'Istituto Nazionale delle 
Ai;sicnrazioni nel quinquennio 1927-1931. 

Nomina.. 

PHESIDENTE. Partecipo al Senato che, 
in conformità al mandato conferitomi dall'As 
semblea nella seduta rlel 17 dicembre 1929, 
anno VITI, ho chiamato il. senatore .:\larroni 
a far parte della Commissione per il giudizio. 
dell'Alta Corte di Giustizia, di cui all'articolo 27 
dcl Regolamento Giudiziario del Senato, in Ro 
stituzione del defunto senatore Garbasao, 

Dimiasioni. 

PRESIDE~TE. Il senatore Ro~si ha pre 
'sentato le dirnisaioni da membro della Com 
miaaions di finanza: 

XonoRtante le vivo premure da me rivol 
tegli perchè recedesse dal proponimento, il 
senatore Rossi ha in~istito nellA dìmìssionl, 

Propongo pertanto di prenderne atto. E 
poichè nella (',ommissione di finanza sono va 
canti due posti per la morte dei senatori Bel 
lini e Petitti di Roreto, sarà. iscritta all'ordine 
dcl giorno di domani la. votazione per la nomina 
di tre C-Ominissari nella. predetta C-0mmissione. 

c. (• 
' . t , 
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f'omnnic,o al S1mato che il senatore Suardo, 
pn ragioni di pnhhlico ufficio, ha ra!IKl'l.?nfito 
111 dimìssioni da Vi1•e Presidente dcll'Utfo·io J. 
Propongo al &>nato di prendere atro delle 

dimissioni del senatore Suardo e poichè al 
· predetto Tffieio è venuto anche a mancare il 
Presi1lent11 per la morte del senatore Pet.it.ti 
di Roreto, nella prossima riunione degli TJffiei 
l'Ufficio I dovrà provvedere alla. nomina del 
Presidente e_ del Vice I'rosìdente, 

Ringraziamenti. 

PRESIDE~TE. nalla famiglia del defunto 
senatore Martinez ho ricevuto la Rl'gtwnte 
lettera Ili riugraziarnento per le ouoranze rese 
all'illustre est.into: 

Roma 20 dicembre 111.'!2-XI. 

•La famiglhi del compianto senatore Ernesto 
Mart.ìnez, di rit.orno da Napoli, ove ha deposto 
nella 111111. tomba l'adorata salma, 11i onora accu 
sare ricevuta a. V. E. del Resoconto contenente 
la eommemorazlone del caro Scomparso. 

« Profondamente toccata pPr le alte espres 
sioni che in quella circostanxa l'E, V. Ri llt>gnò 
di pronunziare, 11i onora rinnovare a V. E. 
I'espressione vivissima della sua devota rìcono 
scenza e ai permette rivolgere all'E, V. fa pre 
ghina di volere esprimere al H!•nato i più 
senfit i ringraaiament i per lii 1•onclol'lianw 
inviate. 

• C'on profornl<• ofi~nvanza 

• per la famiglia 
« GrnsEPPE :'\IAR'rINEZ », 

Elenco dei disegni di legge e . delle relazioni eo 
:unica.te alla Presidenza durante la. sosta dei 

V Ori. 

. PRERlDE~TE. Prego il senatore segreta. 
rio Scalori di dar lett.nra dPll'eleneo dd di~A 
i>ni ~i legge e dlllle r<'lazioni <·omuni1·at . .- alla 
reRtrlf'nza. durante fa 1101\ta, dPi lavol'i. 
SCALORI, 11egretariu: 

DUcu3aion&, (. '176 

DISEG::Sl DI LEl.WE. 

Dal Pr1·11itl1·11tf 1frlla C1wwm dci Deputati: 
Conversione in lPggP 1lel Regio decreto 

legge lo noV<'m hrfl 19:!~, n. 1527, contenmte 
dispm1iiioni relative alht liquidazione dell'es 
senza di hergamot.to già conferita al Consorzio 
obhligatorio fra i produttori di bflrgamot.to di 
Reggio Calabria. (1475). 

Con versione in ll•gge dcl Regio deereto 
legge 10 novembre 1932, n. 153!, portante 
modifieazioni all'articolo 16 dcl Regio dccrcto 
legge 5 luglio 1!)28, n. 1817, che costitul l'Isti 
tuto per il credito navale (14 76). 

Conversione in l1>gg11 dPl Regio decreto- 
1 .. gge J o novembre 19:~:.!, n. l 5ii6, p!lr la conces 
i>ionc di un ims~idio straordinario di esereizio 
alla H<H·iPlà sil'iliana di lavori pubbli<oi, eser- 
1•t>nt.e la ferrovia rircumetnea. (14 77). 

Conver11ione in legge dlll Regio decreto 
legge 27 ottobre 1932, n. 1497, riguardante 
prorogn del termine per la concessione di bene· 
flci fiscali ai proprietari di fabbricati danneg 
gh~ti per effetto delle ripercussioni del movi 
mento tellurico dcl 23 luglio 19:rn (1478). 

Convtir~ione in leggo del Regio deereto 
legge 2 dir·t>mbre 1932, n. lf>8:J, reeante prov 
vedim11nti in 1lipen<IN1za di alluviorù, piene o· 
fr,1ne wrificateHi nt>ll 'autunno rn:J2 ( 14 79). · 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
legge 27 ottobre 1!)32, n. 1498, col quale si 
autorizza a provvedere, con il fondo di lire 
18.000.000 di cui ali•• ll'gge 2·1 marzo 19:J!.!, 
n. 437, oltr11 che alle opere nclh• legge sl>t•Ksa. 
previllte, anello a1l altri lavori n<•ll'iutoresRo 
dell'aeronautica ( 1480 ). 

Conver~ione in lPgge del Itegio dccreto 
lPgge 21 novembre 1932, n. 1480, col quale 
si autorizza l'esecuzione di opere di intflrps11e 
di commù o di altri Enti con le economie che 
si verificheranno imi fondi aKsegnati per h• 
esecuzione di opne 11tmordiru1rie urgenti(1481). 

Conver11ioue in legge del Regio decreto 
legge 10 novembre 193:!, n. 1499, concernente 
variazioni agli stati di previ~ione della spesa 
di diversi :Ministeri, nonchè al bilancio della 
Azien1la autonoma delle po11te e dei telegrafi 
per l'esercizio finanziario 1932-33, e convali 
daiione del Regio .decreto 10 novembre 193:!, 
n. 1500, relativo a prelevazione dal fmulo ili 
riwrva per lo spe11e imprevi11t.e (HS:.!). 
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Conver11ione in legge <lei Regio decret.o- di somme da parte dei comuni e dulie pro 
tegge 17 settembre 19:~2, n. 1234, concernente vineie (1492). 
la. c&lsazione della determinazione uffteiale Conversione in )pgge del Regio decrcto- 
del corso dell'oro ( J.i8:~ ). Jeg~e 2 dicembra 193!!1. n, ]620, (•o! quale Ki 

Convt>r~ione in logge del Regio decreto- stahili11ce il concorso dello 8tato alla spc11a.. 
legge 10 novembre 1932, n. 1!')3:1, che reca. per i lavori urgenti di restauro e di eonsoli 
normo per la sistemazione della gestione rela- damento della Basilica di San Marco in Vene 
tiva al fondo sussìdì per la disoccupazione zia eseguit.ì a cura della Procuratoria di San 
involontaria in regime statale (1481). ::\Iarco con la somma di lire 600.000 da prele- 

Conversione in legge del Regio decreto- varsi dai fondi asi;egnati al bilancio del Mìni 
l1>gge 22 dicembre 1932, n. 1706, recante la stero dei lavori pubhlid con la legge 6 giu 
esenzione dalla pena dell'ammenda. e dalla gno 19.3:!, n. 580, ed il traRferimento del detto 
sopratassa comminate dagli articoli 2 e 3 della fondo dal bilancio dei lavort pubblici a. quello 
leggo 9 dicembre 1928, n. 283-1 e dagli articoli dell'educazione nazionale (149:l). 
15 o 16 del Regio decreto 17 settembre 1931, Conversione in legge del Uegio deereto 
n. 1608, per i contribuenti dello imposte tli- legge 24 novembre 1932, n, 1 i6a, rilfottente I:• 
rette (1485). modificazione dellu Comruissione di arte e edi- 

Conversione in legge del Regio decreto- litlì, presso il ::\[iu.intno delle colonie (1494). 
legge 28 novembre 1932, n. 1494, con il quale è Conversione in legge del Regio decreto, 
stata data facoltà al minlstro delle finanze legge 28 luglio 1932, n. 1468, che reca a8:1e 
di provvedere al riordinamento ed alla siste- gna.ziono di fondi al Consorzio autonomo del 
ma.zione dei servizi della finanza locale e di porto di Genova per lavori supplementari in 
quelli del Demanio e dolio Azfon1le patrimoniali quel porto ( 149;> ). 
(1486 ). Conversione in legge elci Regio decreto- 

Conversione in legge del Regio decreto- legge 8 dicembre 193:!, n. 1714, che approva 
l1>gge 17 novembre 1932, n. 1509, concernente la Convenzione 29 novembre 1932, con la Com 
la proroga dei privilegi fiscali di riscossione pagnia Adriatica di nuvigaxione con se.le in 
agli esattori dolio imposte dirette del quinquen- Venezia, per l'eserciaio delle linee di naviga 
nio 1923-27 (1487). zione eostituent.i il . Gruppo II (Adri~•tico) 

Conversione in leggo del Regio decreto- (1496). 
legge 29 dicembre 1932, n. 1678, che modifica ConverKione in legge del Regio deereto- 
il dazio doganale del carbone coke (1488). legge 10 dicembre 1932, n. 1582, concernente 

Conversione in legge dHI R11gio decreto- conces11ione di pieni poteri al Commi~Kario . 
fogge 22 dicembre 193:!, n. 1677, recante la Htraordirmrio do! Reo.le .Automobile Club 
proroga fino a.I 31 dicembre 193:~ del dazio di <l'Italia (H97). 
confino sul carbone di legna istituito col Regio Conversione in leggo del Regio docreto 
decreto-legge 17 settembre Hl31, n. 1190 leggo 21 novembre 1932, n. 16~:1, recante 
(1489). provvedimenti tempora.n11i per lo deliberazioni 

Conversione in legge del Regio decreto- di aumento di capitale medfonte emisKilme 
legge 21 dicembre l!l32, n. 16:!8, concE\rnonte di azioni privilegiate nelle Società. pn azioni 
la proroga doll'osorcizio del s11rvizio di Regia (l·i98). 
tciwreria provinciale e coloniàle per parte della ConverHione in !11gge del Regio <lecroto- 
Banca d'Italia ( 1490 ). l<•gge 22 dil'embre 193:!, n. 17!) I, cho autorizza 

Conversione in legge del Regio decreto- la coHt.ruzione del tratto del vh~lo litora.noo 
legge 19 agosto 1932, n. 1080, recante norme Marina di ::\faHsa-Viareggio, in Comuno ili 
per il passaggio dei servizi concernenti gli affari :Forte diii ~farmi ( 1499 ). 
di culto dal Ministero di grazia e giustizia a Conver11ione in legge del Regio docreto- 
quello doll'interno (1491). legge 29 dicembre 1932, n. 1805, riguardante 

Convel'l!ione in legge <l1\I Regio docroto- provvedimenti per l'incremento dlllla vendit:• 
l11gge 17 novembre 1!13!!, n. lUJl, rocanto I 1loi tabacchi (lroOO ). 
moùilicazioni alle vigunti uormc circa l'impiego I Couvor:1iune in fogge del Regio decrot.o 

'- .. ,. l• .. 
~' t'. 
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legge 22 dicembre 19.12, n. 1716, eoneernente 
nuove concessioni di temporanea importa 
zione (1501). 

Conversiono in legg11 del Regio decreto 
l<'gge 20 dicembre 1932, n. 1903, che ha dato 
approva.zione alla proroga al 1 ° giugno. 1933 
dcl modus vfrendi <li stabilimento provvisorlo 
sr.ìpulato in Parigi, fra l'Italia. e la Francia 

. ' il 3 dicembre 1927; proroga eonulusa con aeam- 
bio di ~ote che ha avuto luogo in Parigi il 
21 novembre 1932 (1502). 

Converaiona in legge del Regio decreto 
l"i?i?e 21 dicembre rn::12, n. 161!), d1t1 ha dato 
approvaziono al Protocollo - con tre allegati - 
por la continuazione 1foll'opcm di restaura 
zione economica e finanziaria rlell'Austriu, fìr 
mato a Ginevra, dull 'Italia e da altri Stati, il 
lii luglio 1932 (1504). 

Cnnverainna in legge del Regio decreto 
l1~gge 27 dicembre 1932, n. 1 iGG, concernente 
agevolazioni tributarie alle quote di utili de 
volute alla riserva ordinaria dello soeietà e 
ditte bancarie che raccolgono depoxit.ì ( la01' ). 

Converaionr, in l1•gge del Reglo dccreto 
legge 22 dir-ernbro 19:.!2, n. 18:i3, che reca 
nuove norme 1111lla. radiot.elugrafia. a bordo 
delle navi mercantili, in applicazione tldla 
Convenzione di Londra 19:.!!I sulla sicurezza 
della vita umana in mare (J:;OG). 

Conversione in legge del Ht>gio decreto 
legge 29 dicembre 193:.!, n. 17::>9, relativo alla. 
proroga al 31 dicembre 1933 delle disposiztonì 
riguardanti il funzionamento della Sezione 
speciale della Corte dei conti per il servizio dei 
ricorsi in materia di pensioni di guerra (l:i07). 

c~1nver:;ione in )pgge del Begio decreto- 
1~1:.tge :.!:.! dieemhre 193:.!, n. 18-1:.!, relativo alla. 
KIRtema.zionti di rapporti tra lo ~tato italiano 
e la Sol'ietà di naviguzio ne fiumana « Levaut e • 
( lj08). . 

Converl!ioue in legge del Regio decreto 
l~irg~ 23 gennaio 1933, n. 26, recante disposi 
zi_on1 relative alì'applicasione della legge 20 
~hcembre 193:!, n. 1626, circa provvedimenti 
•nt1renti ai quadri del Regio esercito (1::>09). 

Con vel'Rione in legge del Ut•irio decreto- 
l"'"<re '> 4 . . . . .,..,. ~ novembre 193:.!, u. 18<H, r-he modìrìca 
-Iu nùHura delle sovvenaioni da currispoudere 
alle Sol'ietà eRerct>nt.i lirn•e aeroe comnwrc-iali 
(1510). 

\ 
) 

36 

Convernione in legge del Rl'gio dcr.reto 
legge 8 dicemhre 1932, n. 158·i, che stahiliHce 
il .trattamt>nto fiscale de1l'alcool ricavato dalla 
distillazione del vincilo ( liill ). 

Conversione in legge dcl Regio decn·to 
lcgge 29 dicembre 1932, n. 1713, concernente 
variazioni allo stato di previsione dell'entrata 
e a quelli della spesa di diversi Ministeri per 
l'esncizio finanziario 193::!-33, cd ai bilanci 
.ùi aziencle autonome per detto esercizio, nonchè 
provvedimenti vari di carattere finanziario; e 
convalidazione dei decreti Reali 22 dicembre 
1932, n. 1750 e 1779, e 5 gennaio 1933, n. 4, 
relativi a prt>levamenti dal fondo di riserva 
per le spese impreviste dell'esercizio mede· 
simo (1512). 

Conversione in legge del Regio d<'creto- 
11.'gge 30 gennaio 1!133, n. 131 cont11nente nuove 
norme per il pagamento della tassa di circola· 
zione sulle autovetture per trasporto di per 
sone ad uso privato (1513). 

Conversione in legge del Hegio decreto· 
legge 9 gennaio rn:Ja, n. 22, col quale vi1>ne 
a.ccordu.to alla • Societ,\ Lariana di naviga 
zione Mnl lago di Como » un RllR8idio Ktra.orrli 
nario di t>sPrl'izio di lire 600.000 (1514). 

Con versione iu legge dl'l Rt>gio tltineto 
lPggo 2:3 j!l'llll:Lio l!l:l3, Il. ] 6, che autorizza la 
spesa. di lire :! .:!00.000 pn la i:.ostruzione della. 
strada cli • 1''a.ntis1·ritt.i • attru Vt'rMo la zona 
marnurera, 111'1 ('OffiUIU\ di Carral"d (ml 7). 

Con versione in ll'ggti dt>l Regio dncreto 
legge 29 dicemhre l!l:l:.!, n. l!l(Hì, (•oncl1rn<mte 
l'attribuzione alla Corte 1foi l'onti dcll'osame 
delle l'ontabilit:l rl'lat ive alle gcHtioni d1•gli 
ex Commis8arhLti 1•ivili di TriPste, Trento e 
Za.ra ( 1::>18). 

Convrrsione in l1•gge dl'I Hegio dcc·r!'lo 
h•giro '.l l dil'CDlhre l!);J2, Il. 1632, che ha dato 
e~ecuzione all'Accorcio Kl.ipulato fra l'Italia e1l 
il Oia ppone a Tokio, il 1 ° dicembre 193:.!, 1wr 
la c~t·uziouo a. titolo di reciprocità dalle tasse 
con:!olari sui 1·rrtificati di origine (1:-il9). 

Con\·er~ione in legge del Regio dm:reto 
lcgge 1' dicemhre 193:!, n. l Ul, l'he 1>roroga 
l'inizio dd pPriodo di rimborso delle autiei 
pazioni statali fruite da alcuni Istituti 11pecia.li 
rli eredito agrario ( 15!!0) . 

Con vt>rsione in legge tld Hegio dccreto 
lt>gge 23 g<'rmaio 1933, n. 9, concrrnente prov 
vedim1mti in materi.a di tassa di scambio ( 1:>21). 
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all'industria. privata per fronteggiare l'attuale 
situazione del traffico (1535). 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 23 gennaio 193:J, n. 1;;, concernente 
mo1lificazione degli articoli 16 e 20 del Rego 
lamento legislatìvo, approvato con Regio de 
creto-legge 16 settembre 1926, n. 1606, con 
vertìto nella legge 16 giugno 1927, n. 1100, 
per I'ordinamento e le funzioni dell'Opera 
nazionale per i combattenti (1536). 

Conversione in legge del Regio decreto· 
legge 14 ottobre 1932, n. 1878, contenente 
norme per la disciplina. del commercio delle 
uova (1537). 

Conversione in l11gge del Rtigio decreto 
legge 19 gennaio 1933, n. 33, concernente 
modificazioni al Regio decreto-legge 26 di 
cembre 1930, n. 1692, riguardante la riduzione 
del costo dell'energia elettrica impiegata in 
usì soggetti ad imposta (1538). 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 20 dicembre 1932, n. 1607, concernente 
disposizioni per la tutela delle negoziazioni di 
titoli e valute (1539). 

Conversione in legge del Regio decreto 
lcgge !?2 dicembre 19:J2, n. 1864, portante 
aeevolasioni alle industrie della conservazione 
del pesce nella Venezia Giulia in relazione 
alle passività. contratte dalle medesime ( 1 :i-11 ). 

Conversione in legge dcl Regio decreto-, 
legge 20 dicembre 1932, n. 1976, che vieta la 
fabbricazione e il eomrnercio di gomme piene 
per autoveicoli e rimorchi ili autoveicoli ( lrJ42 ). 

Conversione in lt>gge del Regio decreto 
legge 20 gennaio 1933, n. 40, recante l'autoriz 
zazione all'Istituto di Credito :Sa.vale ad emet 
tere una serie speciale di obbligazioni per lire 
200.000.000, da destinarsi a mutui a favore 
di società. di navigazione di nazionalità. ita- 
liana ( 1548 ). _ 

Conversione in l1•gge dcl Regio decreto 
legge 22 dicembre 193:.?, n. l 9fi6, che proroga 
per un altro anno la concel!t1ione del premio di 
navigazione a favore d11lle navi mercantili da 
carico ( lii49 ). 

Conversione in legge del Regio dccreto 
legge 26 gennaio 1933, n. 61, che reca varia 
zioni nello stato di previsione .della spesa del 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste per 
l'e8ercizio 1932-33 (15ri5). 

Con veraiono in legge del Regio deeruto., 

Conversione in legge dcl Regio. decreto 
legge 2 febbraio 1933, n. 23, che stabiliace 
nuove misure per ostacolare lo spaccio d~ alcool 
di contrabbando ( 1522). 

Conversione in lt>gge del Regio decreto· 
l<'gge 27 dicembre 1932, n. 1717, recante modìfì 
l'azioni agli articoli 31 e 5.l della legge eletto 
rale politica (Test-0 Unleo 2 settembre 1928, 
n. 1 993) ( 1521l ). 

Convert!ione in legge del Regio decreto 
fogge 22 dicembre 1932, n, 1920, con~1>rn11nt_e 
l'attribuzione, a favore dPIJ'Opera di previ 
denza della Milizia, di una percentuale sulle 
quote devolute ai Comitati organizzatori di 
congressi, fiere, mostre, gare e simili per l'uso 
dei biglietti ferroviari a riduzione (1527). 

Conversione in legge del Regio decreto 
lcgge 14 novembre 1932, n. 1961, concernente 
l'autorizzazione al Governo del Re a cedere 
gratuitam(lnte al comune di Pavia il Castello 
Visconteo ed a concorrere nelle spese di re 
stauro del medesimo con un contributo annuo 
di lire 10.000 per un decennio (1528). 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 23 gennaio 1933, n, 14, concernente 
variazioni allo stato di previsione dell'entrata. 
ed a quelli della spesa di diversi )t:inil!teri 
per l'esercizio finanziario 1932-33, ed ai bi 
lanci di alcune Aziende autonome per detto 
esercizio finanziario, nonehè altri provvedi 
menti di carattere finanziario; e convalidazione 
del decreto Reale 2:J gennnio 1933, n. 17, 
relativo a prelevamento dal fondo di riserva 
per le apese Impreviste dell'eeerclzio medesimo 
(15::!9). 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 settembre 1932, n. 2001, portante 
agevolazioni fiscali per il completamento del 
Policlinico di Perugia (1532). 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 6 gennaio 1933, n. 2, contenente norme 
relative ai servizi del Ministero delle corpo 
razioni (1533). 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 5 gennaio 1933, n. 2!1, contenente dispu 
sizioni sull'istruzione i;uperiore ( lf>:i4 ). 

Conversione in lt-gge dcl Regio decreto· 
legge U ottobre 1932, n. 1496, recante modifi 
cazioni alla vigente legiRlazione in materia di 
ferrovie e di altri mezzi di tra:1porto concci;8i 

J 

, 
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lt•gge 23 genno.io 1933, n. 10, recante agevola 
zioni sui diritti erariali e demaniali a favore 
di associazioni, 11ocit>t;\ ed enti che allestiscono 
spettacoli lirici a solo scopo d'arte, escluso 
ogni intendimento di lucro (1564 ). 

Conversione in legge del Regio decreto 
logge 5 gennaio 1933, n. 80, che ha dato ap 
provazione agli Accordi stipulati in Roma 
fra l'Italia e l'Ungheria in data 12 novembre 
1932, per regolare alcune questioni derivanti 
dalla guerra ( 156:1 ). 

Conversione in legge del Regio decreto 
).,gge 16 febbraio 19331 n. 1091 concernente 
variazioni allo stato di previsione dell'entrata, 
a quelli della spesa di diversi Ministeri ed ai 
bilanci di aziende autonome, per l'esercizio 
finanziario 1932-33, nonchè dispnsiaioni varie 
di carattere finanziario; e convalidazione del 
decreto Reale 16 febbraio 1933, n. 108, relativo 
a prelevamenti dal Fondo di riserva per le 
11pe11e impreviste dell'eaereizìo medesimo (1566). 

Conversione in legge del Regio decreto 
lt•gge 26 gennaio 1933, n. 64, che ha dato ese 
euzìone all'Accordo stipulato fra l'Italia e il 
Costarica, mediante scambio di note a San 
José di Costarica il 21-23 dicembre 1932, per 
l'applicazione temporanea della clausola della 
~azione più favorita ai rapporti commerciali, 
di navigazione e di stabilimento fra i due 
Paesi (1568). 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 16 febbraio 1933, n. 62, concernente 
uuove concessioni in materia di temporanee 
importazioni ed esportazioni (1569). 

Conversione in legge del Regio decreto 
lt'gg~ 23 gennaio 1933, n. 5, concernente la 
0011tituziono dell 'Istituto per la Ricostruzione 
Industriale con sede in Roma (1570). 

Dal Capo dcl Gooemo Primo Ministro: 

I
. Assegnazione di un contributo annuo di 
ire 500 000 tt . . . . · per se e anru, a partire dall 'eser- 
delle 1?32-33, a favore del Consiglio nazionale 
1 e e ricerche, per la costruzione ed impianto 
della sede d · . e et laboratori (1523 ). 

. Proroga della durata dcl I Concorso na 
z~onale. per .l'inrrrnwnt.o del patrimonio zootec 
nico IU fìnl ilc•l fll'O;!l'l's~n clt11la c•c•rf'alirolt ur» 
( l.iri2). 

38 

Dal Mini.~tro dPlle Finanze: 

Stato di previsione della Rpesa del Mini 
stero dell'agricoltura. e delle foreste per l'eser 
cizio finanziario dal 1 o luglio 1933 al 30 giu 
gno 1934 (1515 ). 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero dei Lavori Pubhliei per l'esercizio finan 
ziario dal 1 ° luglio 1933 al 30 giugno 1934 
(1530). 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero di grazia e giustizia per l'esercizio finan 
ziario dal lo luglio 1933 al 30 giugno rn:l4 
(là31). 

Conto consuntivo cfoll'Amministrazione dcl 
Fondo di massa del Corpo della Regia guardia 
di . finanza, per l'esercizio finanziario dal 1 ° 
luglio 1930 al 30 giugno 1931 (lMO). 

Stnto di previsione della spesa tlel Mini 
stero delle Corporazioni per I'esercìzlo finan 
ziario dul 1 o luglio 1933 al 30 giugno 1934 
(1550). 

Proroga della presorizione dello moneto 
cli nichelio puro da centesimi 50 a contorno 
liscio ( 15a3 ). 

'.\foclificazione delle disposlaìont del Testo 
Unico delle lc•ggi sulla pesca e della lt•gge sullo 
coneessioni governati ve coneernent.ì la decor 
renza della durata annuale della Iiceuza di 
pesca (1554). 

Stato di previsione della spesa del l\Iini 
stero delle colonie per l'esercizio finanziario 
dal 1 ° luglio 1933 al 30 giugno 1934 (I sss ). 

Abrogazione dell'articolo l del Regio 
decreto-legge 12 maggio 1927, n. 76-!, che 
stabilisce la decadenza del diritto al paga 
mento delle polizze di assicurazione emesse 
a favore dei combattenti e loro superstiti, 
dopo cinque anni dal giorno in cui le polizze 
stesse sono pagabili (1558). 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero dell'Educazione :Nazionale 1wr l'eserci 
zio finanziario dal 1 ° luglio l!l33 al 30 giugno 
1934 ( 1.'i60 ). 

Stato di previRione 11t>lb spcsa dcl ::\Iini 
stero dcli;• guurra per l'esPreizio finanziario 
dal 1 ° luglio Hl.13, al 30 giugno 1!)34 ( tail). 

Stato ili prcviNione clPlla 111w>1a 1kl l\lini- 
11t1·1·0 clt•ll'J11tc>1·110 1wr 1'1•st>rdzio lìn:miiario 1lal 
1 ° luglio Hl33 al 30 giugno l!l34 ( l.i75 ). 

fJ ,. 
.... • t.• .. .; 
lo' ;.~, 
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Dal Ministro degli Affari E11trri: 
Approvazione del Protocollo, con Dichia 

razione annessa, st ipuluto in Roma, il 22 no 
vembre 1932, fra l'Italia e la Romania, per 
-Papplicazione della proposta del Presidente 
degli Stati Uniti d'America dcl 20 giugno 
1931 (1516). 

Approvazione della Convenzione l'OIH;o 
lare italo-lettone stipulata a Roma l'll mag 
gio 1932 (1525). 

Approvazione ù••gli Accordi in rnatcria di 
navigazione interna, atipulati in Ginevra, il 
9 dicembre rn:m, fra l'Italia cd altri Htati 
(15-ii). 

Approvazione della Convenzione con Di 
chiarazione annessa, 11t.ip11lat.a in Roma, fra 
fa Santa oodo e l'Italia, il 6 set tembre 1932, 
1wr la notifìcazione degli atti in materiu civile 
e eomrnerclale ( l 5!'i9 ). 

Autorizzazione al Governo dcl Re ad 
emanare il Tosto Unico delle dìaposizioni legi 
slative sull'ordinamento e sul funzionamento 
delle Scuole italiane all'estero ( Li6:!). 

Dal Ministro dcll'Inu:rno: 
Ricostituzione del comune di :\Iontefer 

rante in provincia di Chieti (155i ). 
Distacco dalla provincia di Savona dei 

comuni di Cogoleto e di 'I'iglieto e loro riaggre 
gazione alla provincia di Genova (1561). 

Dal Ministro della Guerro: 
Norme relative alla distribuzfone di ma 

sehere antigas (1524). 
Modificazioni alla legge 11 marzo 1926, 

n. 396, sull'ordinamento del Regio Esercito 
(1543). 

Dol .M ini.~tro dci Lavori Pubblici: 
Contributi di miglioria. per le opere ese 

guite dallo Stato o col concorso dolio Stato 
(1503). 

Approvazione dcl piano regolatore edi 
lizio della zona centrale della città di Va.reso 
e del regolamento teenico per la sua attuazione 
(1544). 

Dal Ministro delle Comunicazioni: 
Delega al Governo del Re della facoltà. 

di procedere alla revisione generale dello nonne 
in vigore concernenti tutti i servizi delle comu- 

nicazioni postali, telegrafiche, telefoniche e 
radioelettriche (1515). 

Provvedimenti per completare lo opere 
di ricerca petrolifera in .Albania e passare allo 
s~ru~tamcnto della parte già individuata del 
g1ae1mento dd Devolì (rn51 ). 

Compenso di d1Jmolizione. per le navi 
mcrcarrtilì da carico ( 1563 ). 

Dal .Ministro ddle Corporazioni: 
Proroga al 30 giugno l 933 dcl termine 

d~ cui all'articl•lo 5 del RPgio decreto-legge 
lJ agosto 1930, n. 1361, conwrtito in lecee 

1 1 'l ..,,., 
con a egge ~ marzo 1931, n. 283 relativa 
all'Unione Cooprrativa Milanese dl'i' Consumi 
(Iniziato in Senato). ( 1567). 

Dal Jf inistro dell'Educazione N a::ionctle: 
Contributo dello 8tato per la. llllbblica 

zione dPgli atti dulie assemblee costituzioiu,Ji 
italiane dal ~Iedioevo al 1831 e delle carte" · 
finanziarie della Ilrpubblil'a Veneta (1546). 

RELAZIONI. 

Dalla Cornmi.~11ionr. di finaneo: 
Converi;ione in lc_!!ge del Uc~io d<·1·r1•to 

legJre. 27 ottobr11 1932, n. H98, l'ol quafo Ki 
autorizza. a pron·edere, con il fornlo di lire 
18.000.000 di cui alla Jeirge 2-l marzo 1933, 
n. 437, oltre cho alle opPre nPIIa lf'gge KteRRa. 
previHte, anche ad altri lavori nell'intereAAe. 
d1•ll'a.t1ronautica (1480). - (Rel. Rolanrli Rfoei.). 

C':onvni;ione in legge dHl Hf'gio decreto 
fogge 10 novembre 1932, n. 1499, concernente 

" variazioni agli stati di previ~ione dtilla spesa di 
diverKi ~Iinisteri, nonchè al hilancio dt>ll'A 
zienda. 0.11 tono ma delle poste e dei tt'legra.fi per 
l°eKereizio finanziario 193:!-33, e COJl\·aliidazione 
del Regio def'reto 1 O novembre l9a2, 11. 1500, 
relativo a prelevazione dal fon1lo di riMerva per 
lo spe!le impreviKt.e ( 1482). - (Rel. Sitta). 

Conver~ione in legge dt·l Rt>gio decret<l 
legge 2 dicembre 1932, n. 1620, eol quale si 
stabilii;co il concorso dello Stato alla Rpesa per 
i lavori urgenti cli retltauro e di consolidamento 
della Ba~ilica di San Marco in Venezia (\Seguiti 
a cura dulia Procuratoria di San :!\farro c:on h~ 
somma. di lire. 600.000 da preleva.r11i dai foncli 
aSHegnati al bilancio dcl .Min~tero dei la.vori 
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pubblici con la l1•g"i:?e 6 giugno 19-32, n. 580, 
ed il fraKferim<'nt.o del detto fondo dal bilancio 
rh-i lavnri pubblici a quello dell'educazione 
nnzionnle (1-l!l:l). - (RP.l. Torracav, 

Con ver~ionfl in logge del R11gio decreto 
legge 28 luglio 19.12, n. 1468, che reca asse 
gnazione di fondi al Consorzio autonomo dcl 
porto di Genova per lavori supplementari 
in quel porto (1-l!l:i). -(Rd. ne Vito). 

Converxinne in legge del Regio der-reto 
fogge 29 dicembre 1932, n. 171.1, concernente 
variazioni allo stato di previsione dell'entrata 
e a quelli della 1111esa di dìversì MiniRteri per 
I'esereìzio finanziario l!l32-3:3, ed ai bìlnneì di 
aziende autonomo per detto esercìzlo, nonehè 
provvedimenti vari di carattere flnanziario; e 
convalidazione dei decreti Rimli 22 dicembre 
1932, n. 17;;0, e 1779, e a gennaio 1933, n. 4, 
relativi a prelevamenti dal fondo <li riserva 
per le spese impreviste dell'esen-ixio mede 
simo (1512). - (Rrl. Sitta). 

Stato di previsione della tipe~ del Minì 
stero dell'agrtooltum e delle foresto per I'eser 
cizio finanziario dal 1 o luglio 1933 al 30 giugno 
1934 (1515). - (Rel. Rai11eri). 

Asaegnaztona di un contributo annuo di 
Iire 500.000 per sette anni, a partire dall'eser 
eizio 1923-33, a favore del Consiglio nazionale 
delle ricerche, per la costruzione ed impianto 
della sede e dei laboratori (1523). - (Rù. 
1'orrm:a). 

Conversione in legge del Regio decreto- 
1.,gge 23 gennaio 1933, n. U, concernente varia 
zioni allo stato di previsione dell'ent rata ed a 
quelli della spesa di divertii Ministeri per I'eser 
<·iz~o finanziario 1932-33, ed ai bilanci di alcune 
~zi~nde autonome per detto esercizio finan 
ziario, nonehè altri provvedimenti di carattere 
finanziario; e convalidazione del decreto Reale 
23 gennaio 1933, n. 17, relativo a prelevamento 
dal fondo di · 1 . . d 1 1 rrserva per e spese Impreviste 
"l'e~llrcizio medesimo ( 1529). - (Rl'l. SUia). 
·t 8la~o di previaiono della Rpe:;a del :\lini- 
8. erdo d1 ei lavori pu bblid 11er I 'e:;crcizio finanzia 
rio a 101 1. , 11 g 10 1933 al 30 giugno 19;~.1 ( 1530 ). - 
(Rd. Ancona). 

St~to di previHione della 11po&a del :\fini- 
titero d1 gr"zi'a e . . . 1• . . fì . . '"· g1ut1t1zia per e.~er('1z10 inan- 
zi~rio du.I 1 ° luglio 1933 al 30 giugno 1 !l3-t 
( l;,.3J ). - (Rcl M ) · , • ango • 

Conto COlllmuU vo dell'Ammiui~Lra.zione del 

40 

Fondo di mas.~a del Corpo della Regia guardia 
di finanza., per l'esercizio finanziario d:tl 1° lu 
glio 1930 al 30 giugno 1931 ( F>40). - (Rcl. 
S itta). 

Stato cli previsione dolla sptJsa del )Ii11i- 
11tero delle colonie pi•r l'ei;Prcizio finanziario 
da.t 10 luglio 1933 al :m giugno 193-1 (1556). - 
( R!!l. Srhan::rr). 

8tato di previ~ione della sposa del )Iini 
Htero ddl'educazione na.ziona.lo per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio Hl33 al 30 giugno 193-t 
( l:iGO). - (R.l. Torraca). 

Conve!'llione in legge tlel Regio decreto 
legge 16 fobhraio ]!)33, n. 109, coucernonte 
variazioni allo l!tato di previllione dell'entrata,·· 
a quelli dolla Rpe11i• di divor11i UinL~teri ed ai 
·hilan<"i di aziende autonomo, per l'esercizio 
finanziario 193:.!-33, nonchè dispollizioni varie 
di carattere finanziario; e convalidazione del 
dc~reto Reale 16 fobJ.raio rn:J3, n. 108, relativo 
a prl'levament.i dal Fondo di riserva per le spese 
impro\.iste dell'e~ndzio medesimo (.1566). - 
(Rel. Sitta). 

·Dalla Uommisaiune per l'esame delle tariffe 
doganali e dfli trattali di commercio: 

Convel'llione in legge dt1l Uogio decreto 
ltigge !!!l dicembre. 193:.!, n. 1678, che modifica. 
il eia.zio doganale del carbone coke (1488). - 
(Rel. Bruccardi). 

Convel'!lione in legge del Uegio decreto 
l1>gge 22 dicembre 193:.l, n. 1677, recante la 
proroga fino al 31 dicembre 1933 del da.zio di 
eonfine sul carbono di legna h1tituito col Regio 
deereto-legge 17 settembre 1931, n. 1190 
(1489). - (Rel. Broccardi). 

C-0nveri1ione in legge del Regio decreto 
legge 29 dicembre 1932, n. 1805, riguardante 
provvedimenti per l'incremento della vendita 
dci tabacchi (1500). - (llel. Tolomei). 

Conve!'llione in legge del Regio decreto 
lcgge 22 dicembre 1932, n. 1716, concernente 
nuove eonces~ioni di tempor .. mea. im11ortazione 
'( 1'101 ). - (Rel. Broceardi). 

Converdione in legge dt~l Regio decrcto 
legge 26 gennaio 19.13, n. 6-t, cho ha dato e~ 
cuzione all'Accordo i;tipubto fra l'Italia e il 
Costarica, mediante scambio di noto a San 
Josè di CoHtariea il 21-23 dicembre 1932, per 
l'applicazione temporant•a. d1•lla l'lamiola della 
:Xazioue 11iù favorita. ai rapporti t•ouU11.ordali, 

. ,/"' ~·.- {~ 
I 

' i~ 
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.li navigazione e ili Rf,ahilimento fra i due 
Paeai (Hi68). - (Rel. Ml'nozz·i). . 

Con versione in li•gge 11<•1 Regio dN·rPt.o 
l1•gge 16 fobhrnio rn:r~. n. 62, concernente 
nuove eoncessioni in materia. di temporaneo 
importazioni ed esportazioni (].')69). - (Rel. 
Jlrnozzi) .. 

Dalla Commissione per l'esame dei disl'gni di 
ll'gge per la conrersione dei decreti- Z.·gge.: 

Conversione in legge del' Regio decreto 
fogge 22 luglio 1932, n. l 069, contenente mo 
dificazioni ed aggiunte al Regio decreto-legge 
24 luglio 1930, n. 1132, recante provvedimenti 
per agevolare l'est.inzione o la traeforrnazione 
ili passività agrarie onerose (1296). - (Rl'l. 
De Michelis ). 

Conversione in leggo del Regio decreto 
Jt>gge 11 giugno 1!)32, n. 696, concernente la 
istituzione di un Ente per la colonizzazione 
della Cirenaica (1367). - (Rd. De ..:llichclis). 

Conversione in legge del Regio 1focrct-0 
lcg-go 22 KPttemhre 1932, n. 133a, che approva 
la eonvenzione 2;) maggio 1932 con la Soeit•tà 
u Ilva » Alti Forni ed .Acciaierie d'Italia, con 
cessionarìa delle Regie miniere dell'Elba (H08). 
- (Rrl. Trer,<>ani). 

Conversione in lPgge del Regio 1lecreto 
legge 8 settem bre 193:.l, n. I 3!)0, con il 'l ual~ 
sono stati approvati il piano regolatore dì 
alcune zone del contro dulia città ili Gt•nova 
e le relative norme di attuazione ( 1127). - 
( n-: Berlo ). 

Conversione in legge del Regio decreto 
l1•gg,~ 10 novembre l!J32, n. H67, concerntmte 
la 1.liKdplina della Iaeoltà di revi11ione dlii saggi 
<li interesse attivi e paRxivi della CaKAA depo 
sit i e prestiti e di quelli del risparmio postale 
a libretto (l-139). - (Rrl, Sua1'do). 

Converaiona in I11gge del Regio decreto 
leggn 10 novembre HJ32, n. 1527, contenente 
disposiz ioni relative alln liquidazione dt>ll'es-· 
senza di bergamotto gfa conferita al Con11orzio 
obbligatorio fra i produttori di bergamotto 
di Reggio Calabria (147;)). - (Rel. Tito I'uggi). 

Con ver11ione in legge dt•I Hegio d1wrcto 
lt!gl-(o 10 novemhre 1!132, n. 1534, portante 
modifk·azioni all'articolo 16 dl'l Regio decroto 
l1•g-ge 5 luglio 1!)28, n. 1817, che coHtitui !"Isti 
tuto per il cre<lito navale (1476). - (Rt>l. 
l'cl··-~ ili). 

Con v11rsione in leggtt del Hegio 1lecreto 
lt>gge IO novembre· 1932, n. l.'ia6, per la ron- 
1·esi;iono di un Rlls~i1l io st raor1lina rio di eKn 
cizio alla i::ìociut.à. sil'iliana di lavori puhhlid, 
e11!lrconte la forrovia Circumetnea ( 14 77). - 
(Rcl. Berio). 

· Conversio1rn in legge dPl Regio· decreto 
legge 27 ottobre 193:~, n. 14-97, riguardante 
proroga del termine per la concesi;iono di hP 
nefid fiRtali ai proprietari di fabbricai.i dan 
neggiati Jlf>T effetto dlllle ripercui1sioni del mo 
vimento tellurico del 23 luglio 1930 (1478) _ 
( Rel. Pfronti). • 

Convefl!ione in ll'ggo del Regio· decreto 
lcg~e 2 d~1'~mb~e 1932, n. 1:>83, recante pro\' 
ved1menti m dipendenza di alluvioni pi • 

• • 1 ent e 
frane ver1ficates1 nell'autunno 1932 (1479). _ 
(Rcl. Berio). 

Conver~ione in legge del Regio docreto 
lt>gge 17 settembre l!).32, n. 1234, conPernent11 
la cesRazione 1folla deternùnazione uffkhlo di•l 
eor~o dell'oro (1483). - (Rel. Rcrio). 

ConverHione in lt>ggo del Regio dt~creto 
.legge 10 novembre 1!)32, n. 1535, che re1•i\ 
no~me per fa si11tomazione della. gestione rc 
~atl va. al fondo sussidi Jltlr la di11occupazio110 
mv~Iont.a.ria. in regime statale (148·1). - (Rd. 
Reno). 

Conversione in lt>gge del Regio deneto 
legge 22 dicembre rn:i2, n. 1706, recant.e la 
eNenziono dalla pena doll 'ammeuda e dalla 
RopratasRa eomminat.e dagli articoli 2 e 3 
della legge 9 di<~emllre 1928, n. 2834 e dagli 
articoli 15 e 16 dcl Rt>gio decreto 17 setttimbre 
1931, n. 1608, per i contribuenti delle impo8to 
dirette (148:>). - (Rfl. Jlanfroni). 

Conv1muone iu legge del Regio decrct.() 
lcgge 28 novembre 1932, n. 1494, con il qualo 
è stata data facoltà al miniHtro dello finanze 
di provvedere al riordinamento ed aIÌa siHle· 
mazione doi servizi della finanza locale e di 
quelli dP1 Demanio e delle Aziende patrimo 
niali ( 1486). - (Rel. Pironti). 

ConverRione in legge del Regio decreto 
lcggo 17 novembre 1932, n. 1:>09, concernente 
la proroga dei privil1•gi fi~cali di riscoRsione 
agli eHat.tori dello imposte dirette del quin 
quennio 192.3-1927 (U87). - (Rel. Berfo). 

ConverMione in legge del Regio decreto 
lcgge 21 dicembre 1!)32, n. 1628, conc11rncnto 
la. 11roroga dell'esercizio del_ Morvizio di Uegi:~ 

, .O~- 
.. . ;: ·.•. 
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tesoreria provinciale e coloniale per parte della 
Banca d'Italia (1490). - (Rcl. Sl'han::er). 

Conve~ione in l1•gge del Regio deersto-, 
legge 19 agosto rn:t!, n, 1080, recante norme 
per il passaggio del servizi eon<>el'1l11nti gli 
affari <li culto dal ::\Iinistero di grazia e giusti 
zia a quello dell'interno (14Hl ). - t Rel, (.'~/eaiu). 

Converaione in lt>gge del Regio decreto 
leggo 17 novemhra 1932, n. 16:31, recante mo 
dificazioni alle vigenti norma eirea l'impiego 
di somme da parte dei comuni e delle provinl'io 
(J.!9:?). - (Rel. l'iro11ti). 

Converi,;ione in legge d11I Regio decret.o 
lrgge 24 novemhre 1932, n. 1765, riflettente 
la modificazione della Cornmisaione di arte ed 
edilità presso il ~lini8tero dt>llc colonie ( 1 ·194 ). 
- (Rcl. Corrado Rirci). ' 

Conversione in IPgge dr! Hegio fliwreto 
legge 8 dicembre 19:12, n. 1714, che approva 
la Convenaìons 29 novembre 19.12, con la 
( 'ompagnia Adriatica di navigazione con sede 
in Venezia, per J'esercixìo delle linee di navi 
gazione Mstituenti il Gruppo II (Adriatico) 
(1496). - (Rfl. Salata). 

Conversione In legge 11'•1 HPgio dt>1·reto 
Jcgge 1 ° dicembre 19.12, n. 1582, ooncernoute 
concessìone di pieni poteri al Commiaanrìo 
straordinarlo dPI Heale .Automohile Club di 
Italia (H97). - (Rt:l. Al/urlo Dalloìios. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 2·! novembre 1932, n. 162:3, recante 
J•rovvedinwnti temporanei per le deliberazioni 
di aumento dì capitale mediante emissioni 
di azioni privilegiute nelle società per azioni 
( 1498). - (Rcl. Raimmuli). 

C'<mver~ione in legge del Regio decreto 
legge !!9 dicembre 1932, n. 180;i, riguardante 
l•rt_ivv(1di111enti per I'inerement o della vendita 
dei tahac1:hi (lf>OO). - (Rel. Tolomeii, 

ConverMione in leggo del Regio 1l111:reto 
lt>gge 21 dicembre 1932, n. 1619, che ha dato 
approvazioue al Protoeollo - eon tre allegati - 
Jl_n la continuazione dell'opera di restaura- 
1:1<111e economica e finanziaria dell'Austria, 
~:rn~ato a Ginevra, dall'lta.lia e da altri St.at.i, 
1 

1., lu!-{lio l!ì32 (150.J.). - (J.'cl. DP, Jliclwli.~). 
C-OnYer:;ione iu fogge 1fol Regio deeretQ 

h•gc•e 2- d. · ,, • lt•embre 1!13:?, n. 1766, concerm•nte 
agevolazioni tributarie alle quot.e di utili de 
volute alla rillerva ordinaria ddle socfot,\ e 

DiscU11sioni, f. 171 . 

4.2 

ditte hancarie che raecolgono depositi (Hi05). - 
( Rel. Cnncini). 

Conversione in lcgj?e del Regio decreto 
legge 22 dil'cmhre 19:i:?·, n. 1853, che reea 
nuove norme sulla radiutelt·grafia a bordo dello 
navi mercantili, in applicazione della Conven 
zione di I.11111dra 1 !12!1 sulla sicurezza della vii.a 
umana in mare ( 1.)06). - (Rel. Sal1:agn Raggi). 

Conver8ion1i in legge del Rcg-io decreto 
leg~o 29 dicembre 19.'32, n. 17:i9, relativo alla 
proroga al 31 dicembre 1!)33 1klle ùi:;po.;izioni 
riguarclanti il funzionamento 11Blla 8Pzione ~pe 
ciale della Corte dtti Conti per il servizio d1•i 
rieor~i.in materia di pensioni di guerra ( 1507 ). - 
(Rel. Conr·ini). 

Con ve1 sione in legge d11l Regio deereto 
legge 22 dicembre 1932, n. 1842, relativo alla 
11ist.cmazione di rapporti tra lo Htat.o italiano 
e la Societi1: di navigazione fiumana u J.evante, • 
(1508). - (Rel .• ~alata). 

('om·cr~ione in leggo del Regio deereto 
leggo 23 gennaio 1933, n. 26, rerante dispoNi 
zioni relative all'applieazionll della lt>gge !?O 
dicumhre 1932, n. 1626, cil'ca provvediment.i 
inerenti ai quadri del Regio eKerdto (1509). - 
(Rcl. Gualtieri). 

Con ver:<ione in lcJ!ge dt~I Hegio doereto 
Icgge 24 novembre .193::?. n. 1804, che mo<lifica 
la mi~tira ÙPlle sovvenzioni da corri8pondcre 
allo 8ocict à esncent i linee aereo commerdali 
(1510). - (Rel. Berio). 

Conver;;ione in lt>gge del Uegio d<>crcto 
lrgge 8 dicemhre 1!1:32, n. 1581, C'he stahili:;cH 

I il trattamento fiscale dell'alcool ricavato dalla 
distillazione do! vinello (1511 ). - (Rel. DJ 
.ll frliclfa ). 

Con versione in legge del R11gio decret.o 
legge 30 gennaio 1933, n. 1.3, eonten11nt11 
nuove norme per il pagamento della. t.a8sa di 
l'ircolazione sulle autovetture 1•er traBporto 
di perHone ad w10 privato (1513 ). - (Rel. Man- · 
jroni). 

CouverHione in legge del Regio decre.t-0- 
legge H g1•nnaio 1933, n. 22, col quale viene 
accordat.o alla r :Sol'it•f.ì~ I.ariana di navigazione 
imi lago di Como • un sm1sidio straordinario 
di eiwreizio ili li ro 600. 000 ( 151 J ). - (1M. 
Ruartiu). 

Conrnrsioue in lt•gge dul Rt~~io deeret.o 
Iegge 21 dicembre 1!132, n. rn:u, che ha dato 
esecuzione all'Aceordo l!t.ipuhLto fra. l'Italia. 
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ed il Giappone a Tokio, il 1 ° dicembre 1932, 
per la esenzione a titolo di reciprocità dalle 
tasse eonsolari sui cert iftcat.i di origine (1519). - 
( R1<l. .~frno::::i). 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 23 gennaio l !K!3, n. !l, concernente prov 
vedimenti in materia di tassa di scambio (I i'i21 ). 
- (Rel. Bel'io). 

Conversione in )('g_ge del Regio decretc- 
l('~gCl 2 fehhraio 1933, n. 23. che st.ahilìsee 
nuove misure per ostacolare lo spaccio di alcool 
di cont.rabhando ( 1522). - iRel. Piron!i). 

Conversione in lPgge del Regio decreto 
lHgge 27 dicembre 1932, n. 1717, recante mo 
dificazioni agli articnli 31 e 54 della leggP elet 
torale politica (Testo Unico 2 settembre 1928, 
n, 1993) (1526). - (Rel. Pirontis. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 dicembre 1932, n. 1920, concernente 
l'attribuzione, a favore dell'Opera di previ 
denza della l\lilizia, di una percentuale su lle 
quote devolute ai Comitati organizzatori di 
eongressi, fìere, mostre, gare e simili per i'UMO 

dei biglietti ferroviari a. riduzione lla27). - 
(R • .l, Gualtier·i). 

Conversioue in leg!!e del R111-rio derreto 
legge 14 novembre· 19.32, n. 1961, concernente 
l'aut.orizzazione al Governo del Re a. cedere 
gratuitamente al comune di Pavia il Castello 
Visconteo ed a concorrere nelle spese di restauro 
del medesimo con un contributo annuo di lire 
10.000 per un decennio (l:i28). - (Rel. Berio). 

Conversloue in lP!!l?A del Regfo decreto 
lcgg11 22 settembre 19:12, n. 2001, portante 
agevolazioni fiscali per il completamento del 
Policlinico di Perugia (1532). - iRel; .Mar 
chiafava). 

, Couversìone in legge del Regio deereto 
leggo 5 gennaio 1933, n: 29, contenente dispo 
siaioni sull'istruzione superiore (1:i34 ). - (Re 
latore Cian). 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 14 ottohre 1932, n. 1496, recante modifi 
cazioni alla. vigente legislazione in materia di 
ferrovie e di altri mezzi di trasporto concessi 
all'industria privata pn fronteggiare l'attuale 
aituazione del traffìeo (1535). - (Rrl. Berioi. 

Conversione in IHl{ge del Regio dl~reto 
legge 23 gennaio 19:3.'3, n. l."i, concernt>nte 
modifil'azione degli articoli 16 e 20 del Rego 
lamento legi~lat ivo, approvato con· Regio de- 

creto-legge 16 settembre 1926, n. 1606, eon 
VPrtito Mila. lPgge J 6 Jo(iugno 1927, n. 1100, 
per l'ordinamento e le funzioni dell'Opera na 
zionale per i combattenti (1536). - (Rel. Mar 
ehiafava). 

Conversioni' in legge del Regio decreto 
legge 19 gennaio 1933, n. 33, concernente 
modificazioni al Regio decreto-legge 26 di 
cembre 1930, n. 1692, riguardante la ridnzione 
del costo dell'energia. elettrica impiegata in 
ut1i soggett.i ad imposta (1538). - (R1<l. Berio). 

ConverRione in legge del Regio decreto 
legge 22 dicembre 1932, n. 1864, p-ort.ante age 
volazioni alle industrie della. eollllervazione del 
pesce nella. Venezia Giulia in relazione alle 
passività contratte dalle medesime (1541 ). _ 
(Rd. Salata). • 

Conversione in legge del Uegio decreto 
legge 20 dicembre 1932, n. 1976, che vieta. Iu. 
fabbricazione e il comml'rcio di gomme piene 
per autoveicoli e rimorchi di autoveicoli (15.i2). 
- (Rel. Alfredo Dallolio). 

Rinvio &llo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 ae.ttembre 1932, n. 1333, che approva la con 
venzione 25 maggio 1932 con la Società e Dva » 
Alti Forni ed Acciaierie d'Italia, conceesionaria 
delle Regie miniere dell'Elba• (N. 1408). 

PR.ESJDENTE. L'ordine del giorno reca la. 
discuRKione Rul <li11egno di Jpgg11: « ConvcrRione 
in legge del Regio decreto-lPgl-(e 22 8ettcmhre 
19.32, n. 13:J3, <•h11 approva la convenzione 2i"i 
maggio 1932 con la Società • Il va • .Alti Forni 
ed Acciaierie d'Italia, conce~Rionaria delle R11- 
gie miniere dell'Elba•. 
Prego il senatore segretario Sea.lori di darne 

lettura. 
SCAI,ORI, 11~aretarw: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto- 
1 egge 22 settembre 1932, n. 1333, che approva 
la. convenzione stipulata addl 25 maggio 1932, 
tra. il Regio Demanio e la Società • Ilva. • .Alti 
Forni e Acciaierie d'Italia, attuale concessio 
naria delle Regie miniere demaniali dell'isola. 
d'Elba., per proroga. quinquennale della. facoltà 
di escavazione e spedizione straordinaria di 
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minerale di ferro in esenzione da. canone, per 
riduzione del canone ulteriormente dovuto sul 
minerale di ferro e per trattamento del mine 
rnle piritoso e del calcare, 

PRESIDENTE. È aperta la disousaione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di ar 
ti<'olo unico, il disegno di legge sarà poi votato 
a serutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Convenione in legge del Regio decreto-legge 
8 settembre 1932, n. 1390, con il quale sono 
stati approvati il piano regolatore di alcune 
zone del centro della città di Genova e le rela 
tive norme di attuazione• (N. 1427). 

. PRESIDE:YTE. L'ordine del giorno reca la 
disenssìone sul disegno di legirP: • Conversione 
in legge del Regio dorreto-legge 8 settembre 
1932, n. 1390, con il quale sono stati approvati 
il piano regulatore di alcune zone del centro 
della città di Genova e le relative norme 
di attuaziune •. 
Prego il senatore segret arìo S1~alori di darne 

lettura. 
SCALORI, segretari-O: 

Articolo unico. 
~ convertito ·in legge il Regio decreto-legge 

8 settembre 1932, n. 1390, con il quale sono 
stati approvati il piano regolatore di alcune 
zo'* del centro della città di Genova e le rela 
tive norme di attuazione. 

PRESTDESTE. È aperta la diaeussione RU 
quest-0 disegno di lel?~ll. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di ar 
tir.olo 1uùco, il disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

B.invio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto-legge 
~ novembre 1932, n. 11156, per la concessione 

un sussidio atraordìnarìo di esercìaìo alla 
Società. 1icilia.na di lavori pubblici, esercente 
la ferrovia. Circumetnea • (N. 1477). 

. PREl'5IDEYTE. L'online del giorno reea la 
dlRl'URsione sul disegno di legg11: • Conversinne 

44 

in legge del Regio decreto-legge 10 nov11mbre 
1932, n. 1556, per h~ coucessìone di un ~us: 
sidio 11traordinario di rsereizio alla Sorieta 
siciliana di Iavori pubblici, esercente fa ferro 
via. Circumetnea ». 
Prego il senatore segretario Scalmi di darne 

lettura. 
SC.ALORT, segrr.tario: 

Articolo unico. 
~ convertito in legge il Regio decreto-legge 

10 novembre 1932, n, 1556, per la concessione 
d'un sussidio straordinario di esercizio alla So 
cietà siciliana di lavori pubblici, esercente la 
ferrovia Circumetnea •• 

PRESIDENTE. È aperta la di~cust<ione su 
questo disegno di legge. Sessuno chiedendo di 
Parlare la dichiaro chiusa, Trat.tandoRi di sr- ' . ticolo unico, il disegno di legge sar~ 1101 votato 
a. scrutinio segreto. 

Rinvio allo acrutinio segreto del disegno di legge: 
• Converaione in legge del Regio decreto-legge 
27 ottobre 1932, n. 1497, riguardante proroga 
del termine per la conceasione di benefici fiscali 
ai proprietari di fabbricati danneggia.ti per 
effetto delle rìpercussìonì del movimento tellu 
rico del 23 luglio 1930 • (N. 1478). 

PRESIDE~TE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: • Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 27 ottobre 
1932, n. 1497, riguardante proroga del termine 
per la. couceaslone di benefici fi~cali ai proprie 
tari di fahbri<•ati danneggiati per effetto delle 
riperoussionì del movimento tellurieo del 23 
luglio 1!130 •. 
Prego il senal.ore segretario Hcalori di darne 

lettura. 
SCALORI, .~c9rfltiri.o: 

Articolo unico. 
t convert!to in legge il Regio decreto-legge 

27 ottobre 1932, n. 1497, riguardante proroga 
del termine per la concessione di benefici .fiscali 
ai proprietari di fabbricati danneggiati per 
effetto delle ripercussioni del movimento tel 
lurico del 23 luglio 1930. 
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PUESJDE~TE. È aperta la discussione su 
questo di~Pgno di Jp~ge. Xe~XllllO chiedeudo di 
parlare, la dichiaro r-hiusa. 'I'rat.ta.ndoxì di ar 
ticolo unico, il rlisl'gno cii le~ge sarà poi votato 
a. scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 dicembre 1932, n. 1583, recante provvedi 
menti in dipendenza. di alluvioni, piene e frane 
veri1icatesi nell'autunno 1932 • (N. 1479). 

PRESIDE:STE. L'ordine dcl giorno reca la 
discusRione sul disegno di ll•g:;ro: • Conversione 
in legge del Regio decretu-Iegge ~ dieemhre 
193'.!1 n. l.'i83, recante pro\'vcdimenti ìn di 
pendenza. di alluvioni, piene e frane verifìr-atesi 
uell'autnnno 193:..? ». 

Prego il senatore sogreturio :-;calori di darne 
lettura. 

SCALORI, segrPtario: 

Articow unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
2 dicembre 1932, n. 1583, recante provvedi 
menti in dipendenza di alluvioni, piene e frane 
verifìcatesi nell'autunno 1932. 

PRESTDEXTE. È aperta !;\ discussione 11u 
questo disegno di legge. Xe118uno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattan<loRi di ar 
ticolo unico, il disegno di lei?ge sarit poi votato 
a. scrut.iuio segreto. 

. Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 ottobre 1932, n. 1498, col quale si autorisza. 
a provvedere, con il fondo di lire 18.000.000 
di cui alla legge 24 marso 1932, n. 437, oltre 
che alle opere nella legge stessa previste, anche 
ad altri lavori nell'interesse dell'aeronautica> 
(N. 1480). 

PRESIDE~TE. L'ordine del 11.'iorno reca la 
discus~ione sul disegno di Iegg'l: • f'oi1vcr~ione 
in legge del Regio rlecreto-legge 27 ottobre 
I 932, n. H!l8, col quale 11i autorizza a. provve 
dere, con il Condo di lire 18.000.000 di cui alla 
legge 24 marzo 1932, n. 437, oltre che alle 

opero nella l1>gge stessa previste, anche ad altri 
lavori nell'interesse dell'aeronautica •. 

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura. 
se A 1.0RI, Hl'grftnrio: 

Articolo unico. 
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

27 ottobre 19:J2, n. 1498, che autorizza il Mini 
stero dei lavori pubblici a provvedere con il 
fondo di lire 18.000.000, di cui alla legge 24 
marzo 1932, n. 437, oltre che agli edifici per 
caserma avieri e 1)¬ r l'Istituto di guerra aerea 
in Roma, anche ad altre opere su designazione 
del Ministero dell'aeronautica. 

PRE8IDE~TE. t aperta la diKeus~ione su 
questo disegno di ll•gge. Ne~~nno ehi1•ci.Ando di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di ar 
t.icolo unico, il disegnn di leggo sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 novembre 1932, n. 1499, concernente varia 
zioni agli 1tati di previsione della spesa di di 
versi Ministeri, nonchè al bilancio dell'Asienda 
autonoma delle poste e dei telégrafl per l'eser 
cizio finanziario 1932-33, e convalidazione del 
Regio decreto 10 novembre 1932, n. 11500, rela 
tivo e. prelevazione dal fondo di riserva per le 
spese impreviste• (N. 1482). 

PRESIDESTE. L'ordino del giorno rera la 
discussione sul di8egno di legge: « ConvorHione 
in legge dcl R<>gio d1wrPto-legge 1 O novembre 
l!l32, n. 14!l91 concernente variazioni agli stati 
di previsione della Rpesa di dive~i :'.lini11teri1 
nonehè al hilaneio dell'Azienda autonoma. delle 
poHte e dei tel<>grafi per l'eRercizio finanziario 
1932-331 e c>onvalida.zione dd R<>gio ·decreto 
10 novembre 1932, n. 1300, relat.ivo a prele 
vazione dal fondo di riRerva pn le spese im 
Jlreviste •. 

Prf'go il senatore segretario Scalori di rlamo 
lettura. 

SC.ALORI, segretario: 

Articolo ttnico. 
È convertito in legge il Regio decreto 

leggo 10 novembre 193:!1 n. 14991 recante va- 

" ~\ "· . ' .. 
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riazioni 11gli stati di previsione della spesà. 
di diversi )lini8teri, nonchs al bilanrio del 
l'Azicnda autonoma delle posto e telczratì 
per l'esercizio finanziario i932-33; ed è ;on 
validato il Regio decreto 10 novembre 1932, 
n. 1500, col quale è stata. autorizzata una 
preleva.zione. dal .fondo di riserva. per Io spese 
ìmprevìste, ìnscr itto nello stato di previsione 
della spesa dol )Tinistero dello finanze per il 
predetto eserr-iaio finanziario. 

PHESIDEXTE. È aperta la dis<'llSKion~ RU 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro ehiusa. Trat.tan1l0Ki di ar 
ticolo unico, il disegno di legge sar-.\ poi votato 
a scrut.inin 'segreto, 

Rinvio allo scmtìnìo segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1932, n. 1234, concernente la ees 
Buione della determinazione ufficia.le del corso 
dell'oro» (N. 1483). 

PRE~IDF.~TE. L'ordine ùPI giorno reca la 
discussione sul disegno di ll')!!!C: -. Con versione 
in legge del Rrgio ÙP1·r11to-]pggo I 7 settembre 
193!:!, n. 1231, conr-ernento la eessazione della 
determinazione ufficiale del corso dell'oro •. 

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura, 

SCALORT, seqrctario: 

Articolo unico. 

t. convertito in legge il Regio decreto-legge 
17 settembre 1932, n. 1234, concernente la ces 
sazione della determinazione ufficiale del corso 
dell'oro. 

PRESIDEXTE. È aperta la discussione su 
qne1sto dis<'gno di legge., Nessuno chiedendo di 
par are la d' ,_. hì . . tì 1 ' ictnaro e iusa, Trattandosi di ar- 
1co o uni ·1 . . . co, 1 disco-no di lwrne sarà poi votato a s tì o oo eru inio segreto. 

Rinvio a.Ilo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 novembre 1932, n. 1535, che reca norme per 

46· 

la sistemazione della gestione relativa al fondo 
sussidi per la. disoccupazione ìnvoìontarìa in 
regime statale » (N. 1484). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca In. 
discusxìone 8Ul disegno di ll'g!!e: « Conversione 
in le;.!ge del RPgio de1~ret.o-lcgge l O novembre 
193:!; ~1. rn:~.'i, rhe reca. norme per la sistema 
zione d<•lla gestione relativa al fondo 'sussidi 
per la disoccupazione involontaria in regimo 
statale•. 

Prego il senatore segretario S!'alori di darne 
lett.i1ra. 

SCALORI, segretario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
10 no\'embre 1932, n. 1535, che reca norme 
per la sistemaY.ione della gestione relativa al 
fondo sussidi per la disoccupazione involonta 
ria in regime statale. 

PBESTDEXTg, È aperta la di11cussione su 
querito di~egno di h•gge. ~ essuno chil'drndo di 
parlare, la ùil'11i:tro rhiusa. Trattarnfosi di ar 
ticolo uniro, il di~egno di lt•gge ~ar:\ poi votato 
a SC'rn tin io !!!•greto. 

Rinvio a.Ilo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 novembre 1932, n. 1494, con il quale è st.at.a 
dat.a facoltà. al ministro delle finanze di prov 
vedere al riordina.mento ed alla sistemazione 
dei servizi della Finanza loca.le e di quelli del 
Demanio e delle Aziende patrimoniali • (Nu 
mero 1486). 

PRE8TDEXTE. L'ordine del giorno rllca la 
diAcu RJ;ione sul disrgno di legge: • Con versione 
in )pgge del Regio decreto-legge 28 novembre 
19:32, n. J.19-l, con il qualtt è stata data facoltà 
al ministro d.olle finanze di provvedere al rior 
dinam(\nto ed alla RiKtemazione dci S(\rvi:>;i 
della finanza locale e di quelli del Demanio 
e dello Aziende patrimonia.li ». · 

Prego il Rimatore segretario Sealori di darn~ 
lHttura. 

SCALORI, srgretario: 

... - ~ ,, 
I 1· 
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Articolo unico. 

~ convertito in legge il Regio decreto-legge 
28 novembre 1932, n. 1494, con il quale è stata 
data facoltà al Ministro delle finanze di prov 
vedere al riordinamento ed alla sistemazione 
dei servizi della Finanza locale e di quelli del 
Demanio e delle Aziende patrimoniali. 

PEESIDENTE. !<: aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la. dichiaro chiusa. Trat.tando11i di 
articolo unico, il disegno di l!'gge sarà. poi 
votato a scrutinio segreto. 

Rinvia allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 novembre 1932, n. 11509, concernente la pro 
roga dei privilegi fiscali di riscossione agli 
esattori delle imposte dirette del quinquennio 
1923-1927 • (N. 1487). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di l1>gge: • Con versione 
in leggo del Regio decreto-fogge 17 novembre 
1932, n. 1509, concernente la proroga dci pri 
vilegi fiscali di riscossione agli esattori dello 
imposte dirette dcl quinquennio 1923-1927 ». 
Prego il senatore segretario Scalori di darne 

lettura, 
RC.AWRI, atgretario: 

Articolo unico. 

~ convertito in legge il Regio decreto-legge 
17 ·novembre 1932, n. 1509, concernente la 
proroga dei privilegi fiscali di riscossione 
agli esattori delle imposte dirette del quin 
quennio l 923-1927. 

PRERIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa, Trattandosi di ar 
tico lo unico, il disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del diseguo di legge: 
• Convenione in legge del Regio decreto-legge 
21 dicembre 1932, n, 1628, concernente la pro- 

roga dell'esercizio del servizio di Regia teso 
reria provincia.le e coloniale per parte della 
Banca d'Italia> (N. 1490). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
diacussìone sul disegno di legge: e Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 21 dicembre 
1932, n. 1628, concernente la proroga dell'eser 
cizio del servìzlo di Regia tesoreria provinciale 
e coloniale per parte della Banca d'Italìa », 
Prego il senatore segretario Scalori di darne 

lettura. 
SCALORI, segretario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
21 dicembre 1932, n. 1628, che proroga al 31 
dicembre 1934 l'esercizio del servizio di Regia 
tesoreria provinciale e coloniale per parte del- 
la Banca d'Italia. -~ 

PRESIDEXTE. È aperta la diacussione su 
questo disegno di legge. Kes8uno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di ar 
ticolo unico, il disegno di legge sarà. poi votato 
a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Convenione in legge del Regio decreto-legge 
2 dicembre 1932, n. 1620, col quale ai atabiliece 
il concorso dello Stato alla spesa. per i lavori 
urgenti di restauro e di consolidamento della. 
Basilica di San Marco in Venezia. eseguiti a 
cura della Procuratoria. di San Marco con la. 
aomma di lire 600.000 da. prelevarsi dai fondi 
assegna.ti al bilancio del Ministero dei lavori 
pubblici con la. legge 6 giugno 1932, n. 580, 
ed il trasferimento del detto fondo dal bilancio 
dei lavori pubblici a quello dell'educazione 
nazionale > (N. 1493). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca la. 
discussione sul disegno di leggo: « Convel'l!ione 
in legge del Regio decreto-l<>gge 2 dicembre 
1932, n. 1620, col quale si stabilisce il concorso 
dello Stato alla spesa per i lavori urgenti di 
restauro e di consolidamento della Basilica 
di San ~farco in Venezia eseguiti a cura della 
Procuratoria di San Marco con· la somma di 
lire 600.000 da prelevarsi, dai fondi assegnati 

..•. 
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. PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca la ?1scu11siono sul disegno di leggo: « Conversione 
m legge del Regio decreto-legge 29 dicembre 
1932, n. 1713, concernente variazioni allo stato 
di previ&ione dell'entrata e a quelli della spesa 
di dìversì Ministeri per l'e11ereizio flnanaiarìo 
1932-33, ed ai bìlaneì dì aziende autonome 
per detto esercizio, nonchè provvedimenti vart 

di carattere finanziario; e convalidazione dci 
decreti Rea.li 22 dicembre 1932, n. 1750 e 1779~ 
e 5 gennaio 1933, n, 4-, relativi a prelovamtinti 
dal fondo di risel:va. per le spese impreviste 
dell'esercizio medesimo». 
Prego il senatore segretarlo Scalori ·di darne 

lettura. 
SCALORI, segretario: 

al bilancio del Ministero dei lavori pubblici 
con la legge 6 giubrno 1932, n. 580, ed il trasfe 
rimento del detto fondo dal bilancio dei lavori 
pubblici a quello dell'educazione nazionale », 
Prego il senatore segretario Scalori di darne 

lettura. 
scALORl, segretario: 

Articolo unico. 
~ convertito in legge il Regio decreto-legge 

2 dicembre HJ32, n. 1620, che stabilisce il con 
corso dello Stato nella spesa per i lavori ur 
genti di restauro e di consolidamento della Basi 
lica di San Marco in Venezia eseguiti a cura 
della Procuratoria di San Marco con la somma 
di lire 600.000 da prelevarsi dai fondi asse 
gnati al bilancio del Ministero dei lavori pub 
blici con la legg•e 6 giugno 1932, n. 580, e da 
trasferirsì a cura del Ministero delle finanze 
al bilancio del Dicastero della educazione na 
zionale. 

PRESIDENTE. È aperta. la dìscussìone su 
queste disegno di leggo. Xessuno eliiedendo di 
parlare, la. dichiaro chiuea. TrJ.tta.ndo~i di ar 
ticolo unico, il disegno di legge sa.rii. poi votato 
a scrutinio segreto. 

Articolo unico. 

È convertito in leggo il Regio decreto-leggo 
29 dicembre 1932, n, 1713, 'eoncementc varia 
zioni allo stato di previsione dell 'entrata e a 
quelli della spesa di diversi :Ministeri per l'eser: 
cizio finanziario 1932-33, nonchè ad alcuni 
bilanci speciali per l'esercizio medesimo e prov 
vedìmentì vari di carattere finanziario; e sono 
convalidati i Regi decreti 22 dicembre 193::?, 
n. 1750 e 1779, e 5 gennaio 1933, n. 4, con 
i quali sono stati autorizzati prelevamenti dal 
fondo di riserva per le spese impreviste in 
scritte nello stato di previsione della spesa 
del Minìstero dello fìuanze per l'esercizio fìnan 
ziario 1932-33. 

Rinvio allo serntìnìo segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 dicembre 1932, n, 1713, concernente varia 
zioni allo stato di previsione dell'entrata e a 
quelli della spesa. di diversi Ministeri per 
l'esercizio finanziario 1932-33, ed e.i bilanci di 
aziende autonome per detto esercizio, nonchè 
provvedimenti vari di carattere ftnanzi&rio; e 
conva.lide.zione dei decreti Reali 22 dicembre 
1932, n. 1750 e 1779, e 5 gennaio 1933, n. 4, 
relativi a. prelevamenti dal fondo di riserva 
.per le spese impreviste dell'esercizio medesimo > 
(N.1512). 

PRE::5IDENTE. È aperta la discussione su 
questo diseguo dì leggo. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di ar 
ticolo unico, il ditwgno di legge sarà poi votato 
n scrutinio segreto. 

Presentazione di disegni di legge. 

l\1US80LIXI, Primo Mfoistro, Capo dd Go 
t:<-'l'no. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
l\lL'"SSOLI~f, Primo Ministro, Capo dcl Go 

t'erno. Ilo l'onore di presentare al Senato i 
seguenti disegni di legge, già. approvati dalla 
Camera dei Deputati: 

}Iodificazioni di aggiornamento e perfe 
ziiinament-0 alla legge sull'Opera .Xaziona.le 
per la Protezione della Maternità e doll'In 
fanzia (1574); 

l\Iodiflcazioni alle vigenti norme sull'or 
dinamento del scrvizia di assiRtenza ai fan 
ciulli illegittimi abbandonati od e11posti al 
l'abbandono (1573). 
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PRESIDEXTE. Do atto all'onorevole Capo 
del Governo, Primo ~Iinii;tro, della presentazione 
di questi d!s<>gni di legge, che seguiranno il 
corso stabilito dal regolamento. 

CIAXO, ministro delle comunicazioni. Do 
mando di parlare, 

PRESIDEXTE. :Ke ha facoltà. 
CI.A.NO, ministro delle comunicazioni. Ho 

l'onore di presontare al Senato il disegno di 
legge: 

Conversione in lcj?go dcl Regio docreto 
legge 26 gennaio 1!)33, n. 15-1-, concerm•nte 
l'indicazione del peso sui grossi colli traspor 
tati per via d'acqm~ (Hi72). 

PRESIDEXTE. Do atto all'onorevole· mi 
nistro delle comunicazioni della presentazione 

· di questo diiWgno di legge, che seguirà il corso 
stabilito dul regolamento. 

Votazione a. scrutìnio segreto. 

PRESIDE:XTE. Procederemo ora alla vo 
tazione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
teste approvati per alzata e seduta. Dichiaro 
aperta la votazione. 

Le urne rimangono aperte. 

Discussione del disegno di legge: •Stato di pre 
visione della spesa, del Ministero dell'agricoltura 
e delle foreste per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1933 al 30 giugno 1934 • (N. 1515). 

PRESIDEXTE. L'ordine drl giorno reca la 
discussione dcl diseuno di l<'•mt•: • Stato di pre- . ~ ::-ei 
visione della spesa del '.\li..t1iKt.11ro ddl'ugrieol- 
tura e delle foreste per l'esercizio frnanziario 
dal 10 luglio l 9J3 al 30 giugno rn:u •. 

Prego il aenàtore segretarto Scalori di darne 
lettura. 

SCALORI, sl'gretario, l"ggr. lo Stampato nlL· 
mero 1515. 
PRESIDE:STE. È aperta la discussione gP- 

nerale su questo disegno di legge. 
ROTA FRAXCESCO. Domando di parfare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
ROTA FRA"SCI·~SCO. Il Governo Fascifita. 

pone al primo piano della vita economica na 
zionale l'agricoltura. I pro blerni agricoli e quelli 

finanziari che ad essi si riferiscono devono esser 
prospettati nella loro nuda realtà, Il regime è 
forte, è animato da volontà di potenza e dire 
la verità diventa quindi questione di sostanza 
e di vita. ' 

Si calcola che il valore della produzione 
agricola italiana lorda fosse nel 1926 pari a 
55 miliardi di lire. 

A cagione della crisi mondiale che colpi 
profondamente il settore agricolo abbatten- 
d . ' osi come un uragano devastatore sui prodotti 
della terra, alla fine del 1930 si valutava la 
nostra produzione lorda, a circa la metà di 
quello che era nel 1926, correndo allora, se 
non fossero intervenute saggie, tempestive 
provvidenze statali, irrcmh1ibilmente verso 
l'abbassamento della produzione globale. Infatti 
i prezzi dei primi mesi del 193i erano, rispetto 
ai prezzi dell'anteguerra degli stessì prodotti 

' nel rapporto da 1 ad 1,8 per i bozzoli; da I a .... _ 
2,2 per il riso; da 1 a 3,3 per il bestiame; da 1 ·· 
a 2,6 per il grano turco; da 1 a 3, 7 per il fru 
mento e da 1 a 3,5 per il vino; i costi di produ 
zione stavano nel rapporto da 1 a 6,5 per quanto 
riguardava la mano d'opera e di 1 e 6,3 circa, 
per quanto riguardava. i tributi, senza calco· 
lare la. tassa del patrimonio che gravava an 
cora. per nove anni e che, per i patrimoni poco 
elevati, arrivava, sommata agli ordinari tributi, 
in confronto dell'anteguerra, dall'uno all'8 
al 9, al 10 ed oltre. 

· Questi costi erano, inoltre, notevolmente 
aumentati in confronto dell'anteguerra, per il 
complesso gravame derivante dalla applica 
zione di tutta una nuova legi81azione nel campo 
sindacale ed in quello assistenziale, e dall'altis 
simo costo dcl denaro al quale moltissimi e 
bravìssimì agricoltori doyevano e devono tut- 
tora ricorrere largamente. . 
A tale proposito, in un suo articolo, l'ono 

revole De Stefani cita Giorgio Mortara che 
nelle sue prospettive economiche calcolava 
allora chè l'ammontare delle entrate tribu 
tarie statali e locali, valutate in lire a potere 
di acquisto costanti, pari a. quello medio del 
l'esercizio 1928-29, fosse passato da 15 miliardi 
di lire circa dell'esercizio 1925-26 ai 22,5 mi· 
Iiardi dell'esercizio 1928-29, ai 24 miliardi 
nell'esercizio 1929-30, e a 29 miliardi nel 
1930-31. Il loro peso effettivo secondo il 
Mortara si sarebbe quindi di molto aumen- 
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ta.to in cinque esercizi, mentre il reddito na 
zionale andava contraendosi. 
In confronto alla popolazione Italiana, le 

buone terre sono state sempre poche in Italia; 
si è sentita la necesaità di mettere in coltura 
terreni meno buoni, umidi, paludosi od aridi· 
ciò ha richiesto un importante impiego ili 
capitali che deve pur essere modestamente 
rimunerato. Le imposte, come abbiamo visto 
incidevano in maniera pesante. Non può quindl 
la nostra agricoltura sopportare la eoncorr 
rcnza di agricolture che si svolgono in altri 
paesi in condizioni ben diverse. 

L'agricoltore, che chiude i suoi bilanci in 
passivo o quasi, non può comperare concimi 
o macchine, non può fare quei lavori di rinnovo 
nelle piantagioni o di miglioramento che rap 
presentano il progresso lento ma sicuro del 
l'arte dci campi: non può prendere a prestito 
capitali, perchè o non ne trova più o sono 
troppo cari; in alcuni casi fatira a pagare 'le 
imposte; non compera dal comune commercio 
che lo stretto necessario e sovente neppure 
quello, tira innanzi intaccando il capitale be 
stiame od altro. 
Siccome l'agricoltore è il massimo cliente del 

commercio, perchè su 4!! milioni di abitanti 
circa 25 milioni, direttamente o indirettamente, 
completamente o parzialmente vivono dell'a 
gricoltura, così il commercio rimaneva paraliz 
zato, non si vendeva più, i negozi andavano 
male e di conseguenza. gli industriali non ven· 
devano ai commercianti e l'economia generale 
ne rilienth'a profondamente; i fallimenti ed i 
concordati fallimentari si accumulavano a. 
migliaia. 
Questa. era la situazione del 1930 e dei primi 

mesi del 1931. · 
Il Governo nazionale, profondamente preoe 

cup.ato di queste condizioni, con passione, con 
ardimento e con amore è corso ai ripari, eer 
~ando di rendere meno disastrosi i riflesai 
ella. terribile crisi mondiale nel nostro paese; 

e 10 provvidenze del Governo si sono rese effì 
caci .in. a.lcuru settori dell'economia agricola, 
0 migliorandoli od arrestando la discesa dci 
prezzi; ma in altri settori la buona volontà e 
le provvidenze desiderate non hanno sortito 
I' ff ? etto ~perato soprattutto quando si trattò 
di protezione, perehè in certi settori i pr!!zzi 
mondiali diseeaero ad un livello cc~ ~asso 
che non era. possibile prevedere, i) li 

Discmsioni, t. 778 

Alcuni mesi or sono l'economia mondiale 
dava qualche segno di lieve miglioramento: 
la crisi bancaria americana di questi giorni ci 
ripiombò nell'oscurità; ora pare che il tempo 
economico in· quel grande paese migliori; ri 
guardo poi a. quello che riflette l'economia 
mondiale agricola non vedo certamente ancora 
quest'alba. che tanto aspettiamo. Penso però, 
per alcuni indici, che il fondo sia stato toc- 
cato. · 
In Germania la classe agricola si agita ed 

invoca nuove protezioni; in Francia. gli agri 
coltori protestando sfilano sotto l'Arco cli 
Trionfo e nell'Avenue dei Campi Elisi; nei pat>~i 
danubiani le condizioni dell'economia agricola 
sono gravissime. 
Per ciù ancora, se si vuole salute, bisogna 

sperarla ed attenderla in parte da nuove prov 
videnze nei settori che sono rimasti muti ed 
opachi, che hanno anzi declinato decisamente. 

Esaminiamo quindi con rapidità in sintesi 
la situazione odierna dell'economia agricola 
italiana, senza preconcetti, con obiettività 
assoluta, cercando di indagare i risultatl pratici 
delle varie provvidenze e quel che si potrebbe 
fare per risvegliare i settori che non hanno 
risposto alla sollecitudine veramente amore· 
vole dello Stato. 
Al principio della campagna 1931-32, il 

declinante prezzo dcl frumento aveva destato 
serie preoccupazioni. Si calcolava allora che 
per i grani teneri si sarebbe facilmente seesì 
al prezzo di lire 80 e 90 al quintale. 
Il Governo sollecitamente corse ai ripari 

coll'aumento dcl dazio, portandolo da 60 a 
75 lire al quintale ed istituendo l'obbligo di 
miscela nella fabbricazione delle · farine ad 
uso alimentare, per cui il prezzo nel corso della 
campagna. venne portato attorno alle 110 lire 
al quintale. 
Certamente questo prezzo ha profondamente 

incoraggiato lo sforzo degli agricoltori, con· 
chiusosi col suceesso memorabile di quest'anno 
della battaglia del grano. 
Oggi purtroppo i prezzi hanno la tendenza a. 

flettersi; ma spero che potranno nuovament.e 
riprendere i corsi passati. 
Il prezzo del grano turco nel rn:n minac 

ciava di cadere a cifre ìrrisorle, rovinando 
l'economia di vaste regioni d'Italia che non 
possono sostituirlo con altra sarchiata. 

~im4Josizione del dazio di lire 30 al quintale .. ,, . . 
,._ 
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ha salvato la situazione. Il grano turco non 
segna certamente 011:11:i un prezzo brillante; 
oscilla intorno alle 50 lire al quintale. Questo 
prezzo però è inferiore, dato il rapporto del 
valore dcl denaro a quello 1lel 1912, 111•! 1913 
e dcl 19U. 

Dal «Bullettino di Statitica Agraria e Fo 
restale u si ricn vano i dati seguenti: 

Prezzo del 1912 . 
Prezzo dcl 1913. 
Prezzo dcl 1914. 

L. 22 oro 
• 18 oro 

1 fl oro 

~la, pure se non vi Iosse oggi il dazio di lire :rn 
al quintale, dazio che fu a torto aspramente 
da alcuni combattuto, dove si sarebbe caduti 
oggi con i prezzi del grano turco ! Certamente 
un disastro economico irreparabile si sarebbe 
abbattuto in varie provincie, ed anche in molte 
zone di bonifica dell'Alta Italia dove non si 
sarebbero più potuti pagare i pesanti canoni. 

Grat.isaimi per questo provvedimento, che 
oggi inconfutabilmente si vede quanto sia stato 
saggio e neeessario, sono tutti coloro che dal 
medesimo vennero salvati, e furono moltissimi 
ssrricoltorl di larghe regioni dItu.lla. 
"'Ed ora veniamo ad u~ argomento seot.tante: 

al prezzo del bestiame, cuore, forza e caM11a 
di risparmio vivente dell'economia agril'ola. 
~ onostante varie provvidenze, l'Ol"tiO.l!('l"f.a 
mento e dazio, questo prezzo dal 19:10 acl og1d 
l\Pgna una coni inua impresalonaute flesaiune, 

.Ecco alcune cifre che parlano, r-ifre rìcavate 
dal Consiglio doll'econonìa di Udine. 

i huni ila macello nel 19:!9 Ri vendettero 
ad una media di lire 377 al quintale. Ora Riamo 
a lire 160-180; 

le vacche da macello nel 19:!9 si vendettero 
a lire 311 al quintale. Ora siamo da 80 a 
HO lire al quintale; 

i vitelli per macello da lire 517 sono scesi 
o!!gi a 180 a 2'.!;i. 

R quello che avviene imi mercati del Friuli 
avviene presso a poco sugli altri mercati 
d'Italia. I prezzi attuali sono molto inferiori 
ai prezzi dcll'antt>guerra, riportati alla moneta 
di oggi. .Nd 19:!9 il Veneto contava circa un 
milione e mezzo di capi bovini che Ri potevano 
valutare a due miliardi e mezzo di lire. Oggi 
è difficile che il ca.pitale bovino del Veneto 
raggiunga il valore ili un miliardo. 

La <'arlnta <·omplPta. 111•) prezzo del best iame 
nel mondo si ri pen~uote ainistranu-nte sul mer 
cato italiano. JI Goverr-n ha tentato di arginare 
questo fl•nonumo, prima con i (•or.til"gt'nta~1enti 
e poi <·oll'aumentare i 1lazi di confine portandoli 
a :mo lire per capo per i buoi, a 380 per le 
vaor-he, da I '.!O a '.!00 por i vitelli, a HO per 
In carne fre~ca ed a 1 !O p1>r la carne r-ongelata. 

P~1rtroppo abhi_amo vìsro come questo prov 
, ve1lm~e1•to no~. iua 11t.at.o sumciPnte, perchè i 
pri'zz1 dcl hei;t1amc e11tero Mono cailut.i a limiti 
inl're11ihilmente l1as11i e. non prevedihili. 

La Gt•rmania difende il 11110 hl'stiame con 
un dazio di lire ~!I~ pt>~ rapo per i huoi, per 
le var1·he e pn 1 ntelh. In 8vizzera Ri eleva 
una harriera !li lire 73'.! )ll'r i huoi " per le 
va1·1·l1e, fl.t:) pn i vitelli. In }'rancia 7-lo per 
i luioi, !i!l6 pn le Yac('he, 360 per i vitelli e 
cosi via. 

Il capitale hovino purtroppo tende rapida- ' 
m1'Ilte a diminuire, perchì• non ('011Yiene l'alle 
vamento: X~lla Rola pro\·incia di Udine il capi 
tale honno qui>st'anno i> diminuito ili :!0.000 
l'api. 

~Pile zone ili montai;rni} il "rollo dd prezzi 
<lei liovini rapprcsl'nt.a un wro diRastro, per('hè 
l'economia fli qu<>lle rPginni 8i basa sulla pa11to 
r!zia, e qul'Mo fatto eeonomico, <•he ('onfidiamo 
sia trar11'it-0rio, ha certaml•nte gr.i.nde i11flu1lnza 
sul fatto 11o<'iale "ràvc della tendenza allo 
spopolanwnto 1IPll; zol"c di montagna.. 

Viene affermato da qual"heduno ('he il da.zio - 
el1wato sui bovini ne diminuirebbe la importa 
zione, e che per coniicgtwnza eiò ca~ionerebbe 
una ma.irµ;iore depauperazione dfll eapitale bo 
vino italiano. Illusioni; in pratica avviene 
precisanu•ntc il contrario. Il capitale bovino 
diminuiMce pt1rd1ì; manca. la eonveni1•nza del 
l'allevamento a cagione dci prezzi _troppo 
bassi. Di più, se l'aµ;ricoltore che ha bisogno 
di una somma X poteva ricavare questa 
~omma X vendendo un numero Y di animali 
bovini, esM1•ndo il prez1.0 l'alato oltre la metà 
dovrà, p1<r ricavare la merleMirna l!omma che 
gli occorre, vl'ndere un numero doppio di 
animali. 
Ora avviene un fenomeno degno di atten 

zione; nwntre l'importazione globale d1•i ('.api 
bovini esteri è diminuita, è aumenta.I.a inve<"e 
queHta importazione sul mer('ato di l\lilano 
che in certo qual modo dPtta il prezzo agli l' ,. 
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altri mercati d'Halia. 8ul mercato di Milano 
nl'~li ultimi mesi si è venduto un numero 
mazaiore di capi esteri che di capi nazionali. ~t- • 
Quest i animali esteri che puntano su Milano, 
malgrado il dazio italiano che è però attenuato 
da premi di esportazione esteri più o meno 
importanti, veneono offerti a prezzi ~Pmpre 
più bassi, Rir~chè influenzano i prezzi in tutti 
i mercati italiani, 
. 11 Ministero della ~ut·rra e quello della ma 
rina fanno venire dall'Afri<'a cl!>I Hud e dalla 
America Meridionale la carne congelata per 
l'esercito. Ben 60 mila capi grass! italiani po 
trebbero essere assorbiti rlai due Ministeri, capi 
bovini che appesantiscono il mercato trattan 
dosi di carne di 2• qualità. 

Credo ehe la diminuzione del capitale bo 
vino debba preoccupare tutti, compreso il 
Ministero della guerra, per i H110i rifteHKi sopra 
il potenziale bellico. 

Ragioni di bilancio T Tenui devono e1111P.re, 
dato il misero prezzo odierno della carne òi 
2• categoria. ~fa se pure esistono dovrebbero 
essere facilmente superabili dinnanzi alla im 
ponenza. di que ll« esposte, l\Ta so la carne estera 
congelata americana o sud africana viene a 
costare lire 2 al chilogrammo senzu dazio T 

Che questa carne 1li•hha formare parte es 
senziale dell'alimentazione dell'esercito in guer 
ra, io non posso crederlo - per ragioni di tra 
sport.i terrestri e marittimi, per razioni 1wono 
miche e per ragioni pratiche: ma non abbiamo 
noi visto durante la guerra infiniti parchi di 
huoi nazionali nei nostri paesi T (1). 
Io comprendo tutta la dolicatezza e tutta 

la difficoltà di questo incombente problema 
dcl prezzo dl'gli animali bovini. 

Relazioni eornmereiali r-on l'estero, antichi 
principi di scuole economirhe ed altri pro biomi: 
ma la ront.inua. flessione dei prezzi si impone 
all'attenzione dcl Governo il quale certamente 
a1Trontt1rà e raddrizzerà in qualche modo questo 
settore fondamentale dcli 'economia agricola. 

I 0 non faccio proposte eoneret e per la deli 
catezza dell'argomento. Gìi agricoltori hanno 
fede, perchè la buona volontà e la fattività 

. (l) Ii consumo della polleria che in grande quantità 
viene dall'e.•tero è aumentato enormemente 1pecial 
mente nei grandi centri e fa concorrenza alla carne 
~ovina. :Non sarebbe po88ibilo qualche provvt'liimento 
•n propo~ito f 

non sono mai mancate nel Governo Fascista: 
ma fatti esterni economici che non si potevano 
prevedere hanno impedit.o di ottenere il risul 
tato sperato. 
La questione del prezzo del bestiame è que 

stione fonda.mentale, che confido verrà. affron 
tata e risolta.. 

Io penso che la importanza del problema dei 
bozzoli e della seta non sia. valutata al suo giu- 
11t.o valore dalla maggioranza degli italiani. 

Si tratta invece di una questione che interei>Sa 
non solo profondamente l'economia di va11t-e 
regioni d'Italia, fra quelle più progredite, ma 
eh~ ha bensl anche riflesRi fondamentali sulla 
bilancia commerciale del nostro l'1wse. Negli 
anni def,!li alti prezzi, la voce seta naturale, 
cioè vora seta, segnava alla eRportazione, la 
somma di due miliardi di lire, era cioè la prima 
voce; l'anno Rcorso nel periodo di grave de 
pression11 segnò ancora l'alta cifra di 900 mi 
lioni; 600 mila famiglie sono interessate all'al 
levamento del baco: nelle industrie della seta 
il numero degli opera.i raggiume il numero 
di oltre 118 mila pC'rsone. 

Sono cifre imponPnti: sono intereRHi nazionali 
cospicui. 

La caduta del prezzo dei hozzoli in Italia i! 
stata disastrosa: eKNa òipt>nde da varie cause.; 
la conrorrp.nza dl•lla prod nzione f,!'iapponeRP, 
che aumenta sempre, la Keta artifi<'inlc; ma so 
prattutto la eri11i mondiale e la caduta -;!elio 
~-en giapponese che dal valore di circa 1 O lire 
italiane è K1•c110 intorno alle ·I lire. 

1\f Pntre nel 19:!6 si ricava vano I 00 lire con 
3 <·hilogrammi di bozzoli fr1·~1·hi, ogg-i per 
ricavare 100 lire ol'corrono 3:J <•hilogr:immi. 
N ell'antqrurrra il prezzo meri io era J>t•r oi:-ni 
chilogramma di lire 3-oro romprPMO lo scarto 
ora. è dis<'l'KO a eirl'a HÒ l'l•nt.lo'11irni-oro. 

Xon 11i tratta quindi di una flPRKione di 
prezzo, si tratt.a di un crollo. Oggi un chilo 
grammo di canapa vale quasi quanto valt• 
1111 chilog-rammo di bozzoli. Per il pa11rnt-0 
la dilTerenza fra. la canapa ed i bozzoli era sem 
pre di uno a tre e di uno a quattro. 

Come si deve porre questo p:rave problema! 
Evidentemente ci troviamo di fronte ad un 

fatto transitorio, fatto economico che però 
prolungandot1i potrebbe portare p<'r conse 
guenza all'abbandono di questa preziosa col 
tura in varie regioni d'Italia. Ilip.ogna aKKoln- 

• 

.rr(3' 
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tamente evitare che ciò avvenga perchè si 
disseccherebbe una fonte di ricchezza futura 
di grande importanza. Bisogna impedire che 
si svellano i gelsi che hanno dato tanta riechezza 
e che ne daranno ancora. 
Quali i rimedi ! 
Varii Stati sono corsi ai ripari con ingenti 

premi per ogni chilogrammo di bozzoli pro 
dotto e con premi alle bacinelle, 
Da noi il Governo nazionale ha stabilito di 

dare una lira pP-r chilogrammo per il prodotto 
dcl 1932 e così pure per quello del 1933. Gli 
agricoltori ne sono rlconoaceutìsaìmi. -È un 
aiuto che certamente ha incoraggiato la claase 
1foi produttori di bozzoli; ed io spero che possa 
PHSl'r veramente efficace, quantunque il prezzo 
dei bozzoli l!lia per ora nuovamente caduto. 
Il disegno di legge sulla disciplina. del nome 
«Seta» (5 marzo 1931) c<l il decreto dell'8 
febbraio dcl Ministero delle Corporazioni ap-' 
porteranno certamente dei benefici, perchè 
tutto ciò che chlarisce ed impedisce gli inganni 
e le frodi di nomi o d'altro, in definitiva, giovnà 
al commercio ed al consumo della seta. 
l\fa credo che tuttavia non basti. Le filande 

hanno una. attività molto, ma molto ridotta; 
gli essiccatoi cooperativi sono preoccupati per 
il collocamento del loro prodotto; se non si 
provvede in qualche maniera, noi arriveremo 
alla nuova campagna con uno stok di due 
milioni di chilogrammi di seta. 
Bisognerà. provvedere. L'opportuno ed alta 

mente encomiabile intervento governativo con 
premio di lavorazione, sia per la seta da consu 
marsi all'interno dcl Regno, sia per quella da 
esportarsi, potrà facilitare l'esaurimento dello 
stock. In America nonostante la crisi, il consu 
mo della vera seta ba raggiunto cifre non mai 
prima toccate (1!)29 - 76 milioni di libbre - 
1932 più 82 milioni di libbre). Si deve eccitare 
e facilitare il consumo della seta anche in Italia 
dove è enormemente diminuito, ed, in Europa 
dove pure è diminuito. 
Qui, in Italia, con esposizioni e fiere nelle 

principali città per vendere i prodotti serici a. 
prezzo di fabbrica che è incredibilmente mo 
desto. Quest'anno alla esposizione di Treviso 
si vendevano dei tessutì di vera seta per abiti 
estivi da. uomo a lire 9 al metro, dei tessuti 
per camicie fìuissìmì da 12 a 15 lire. • • e cosi 
via. 

In nessuna materia la cosidetta vischiosità 
dei prezzi è così tenace come nella seta. 
Nelle mani del dettagliante i tessuti di seta, 

in base" ad uno studio compiuto nel 1931 
dalla Regia Stazione Bacologica di Padova, 
Istituto di Stato, subivano un aumento di 
prezzo per cui il chilogrammo di seta filato che 
allora valeva da 100 a 110 lire, raggiungeva 
nella veste di tessuto il prezzo medio di lire 77 4, 
prezzo, che pur tenendo conto delle spese di 
lavorazione, rappresentava una maggiorazione 
assolutamente eccessiva. Se si dovesse fare 
ora la proporzione con i costi attuali, vedremo 
probabilmente differenze maggiori. 
La migliore propaganda per il· consumo di 

prodotti serici sarebbe quella di offrire questi 
prodotti al consumatore a prezzi ragionevoli 
che lo indurrebbero certamente a preferire i 
prodotti di seta naturale a tutti quelli similiari. 
Potrebbe a questo scopo giovare anche la...._• 

pubblicazione periodica di un listino con i - 
prezzi all'ingrosso dci più usuali tessuti serici 
come si fa per i bozzoli e per i filati di seta. 
Sbarazzato il mercato dello stok di seta, 

eccitato il consumo nazionale con facili prov 
videnze di fiere, esposìaìoni, botteghe della 
seta, ece., mantenuto ed accresciuto il premio, 
io penso che i produt.toti di bozzoli non ve 
dranno giorni peggiori; che se quest ì peraistes 
sero o si prolungassero, sono sicuro che il 
Governo nazionale consapevole della neces 
sità. di conservare all'Italia questa sua nobile 
industria, ricorrerebbe ad altri aiuti ed altre 
provvidenze, fino a tanto che avranno a spa 
rire o modificarsi le cause fondamentali della 
depressione di questo nobilissimo articolo del 
quale in Europa, malgrado tutto, manteniamo 
incontestabilmente il primato. 
E1l ora veniamo al vino ed all'uva, uva e 

vino, paasione e cruceio del bravissìmo sotto 
segretario per l'ai:triroltura. 
Mai.rnifka, degna della gratitudine non 11010 

degli agricoltori, ma di tutti gli italiani, è Ktata 
la campagna inspirata dal Capo del Governo 
e diretta mirabilmente dall'onorevole Mare 
scalchi per migliorare, selezionare ed estendere 
la coltura ed il consumo dell'uva da tavola. 
Siamo passati ila un consumo di quintali 

2.202 mila nel 19'.!!) a quasi quintali 3.-100 mila 
nel 1932 ed abbiamo buone ragioni per sperare 
che questo consumo sumenti unitamente alla 
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esportaaione cli tale magnifico prodotto. Si 
ottengono oggi in Italia uve da tavola di gran 
dissimo prPgio che eertaments 11i affermeranno 
sul mercato nazionale e su quello europeo. 
Dai vini leggieri e sapidi della Valtellina e 

dell'Alto Adige a quelli di altissìma gradazione 
all'oolica della Sicilia e dell'Italia. meridionale, 
la coltura delle viti si estende quasi ovunque 
in Italia ed allieta colli e piani: è una coltura 
antica eminentemente latina e nazionale. 

Crisi dcl vino ce ne furono parecchie alter 
nate da tempi migliori. Da varia eause esse 
dipesero. L'odierna. deriva massirnumont.s dal 
diminuito consumo che è in relazione con la 
crisi economica del mondo intero, Vi sono pure 
altre cau!\e. , 
Forse è stata esagerata la campagna. antial 

coolica. Bisogna pure ricordare che i paesi, 
ove I'aleoulismo è più acuto, sono proprio 
quelli ove non si produce vino. Un buon bie 
ehiere cli vino ai past i, l'u110 moderato dcl vino, 
ha sempre fatto bene, Altra cosa sono le be 
vande alcooliche ad alta gradazione. 
Dìttìetlì i rimedi; la crisi 11i venne aggTava.ndo 

anno per anno. Da. li rll 104 medie nel rn:rn, 
siamo scesi a circa lire 63 medie al raccolto 
dl'l J ()32. Il Governo ha creduto di correre ai 
ripari con tre decreti-Iegge, 

li primo riguarda la difesa dei vini ti pini 
italiani e su ciò non avrei che ad esprimere 
dol!e lodi; il secondo riguarda le dispoaixioni 
per la eolturu deì vitigni ibridi produttori 
diret ti. 

I vitigni ihridi produttori diretti in generale 
producono abbondantemente vini scadenti. 

Mi dicrva S. E. Marescalehi che se ne eomin 
d:n-a l'impianto anche in zone classiche dove 
ai produrono i vini tipici. Por ciò si comprende 
la. lE>i.:gc. Però la. severità della medesima venne 
giu~tanHmte mitigata da· alcuni emendamenti 
propo.;f.i dall~• Cornmissione dcl Senato ed 
a«'cettati dal Governo e giustificati dal fatto 
c·he ci sono pure poche, anzi pochissime, va 
r~i·tà di ibridi che danno vini buoni, di grada 
z~o?11 alcoolica molto superiore a quella dei 
vrnt iloKt.rani - 12 gradi in luogo di 9 - e cho r . . CRlllt-0no alla. peronospora con due ramature 
lIL luogo di 12 o 14. 

F. veniamo ai provvedimenti p11r la difesa 
eC<1nomi1:a della vitieoltura ( decreto-legge 2 set 
t.emhre 19~2). Il d1wreto è encomiahile pPrcbè 

cerca di raggiungere fini a.ltament-0 ut_Hi per 
il produttore; ma l'articolo 11, che v1o!a. la 
vendita 1fol vino per la mescita se non raggmnge 
i IO gradi prr i roRKi e 9 per i bianchi, ha susci 
tato -rrit.i<•he e malcont.ent.i ditJuRi. Evidente· 
mente quel!to articolo è stato co~I m~di~cato 
per obbligare i produttori cli vini legg1er1, _del· 
l'alta e media Italia, ad acquistare mosti ecl 
uve nell'It.alfa meridionale per allieva.re la 
!'rii;i vinic'Ola graviSl!ima. cho pesa in quelle 
provincie: altre ragioni important~ non v~ son~. 

Si capisce fadlmrnte che tutt.1 qm•gh a~:1: 
,,oJt.ori che produrono vini l11ggieri, .ma Rapul~ 
e che banno il loro merrato, non siano 11tatl 
ent.usiai1ti di qut>Rto provvedimento, che li 
ohbliJ.ra ad acqui11tare 011 uve o mrn~t.i ad alta 
gra1fazione; quindi, nella mail~ima part,t> dei 
ca~i, a. contrarre clcbiti, a modif\C'are il 11apore 
del proprio prodotto, arri11c•hiando cosi di pn 
dere il mPrNi.to ahituato al vino Rapido o 
legg-iero Il.olla loro tPrra e, fra q11t111ti, quelli 
che maggiormrnte Rono l!tati di8turbati, sono 
cPrtament.e i piccoli pro1lutJori, e ciù per la 
ditflroltà dei tagli e Jlt'r la diffirolt/\ del donaro. 
Per que11t.e ragioni e pllrchil il decreto u11cl 

nell'imminenza delle ven1l!•mmie, furono Raggio 
conKig"lio le di11posizio11i dat.e dalla Camera per 
tempArare questo arti('olo 11. Faceio voti 
perch(I nell'applil'azione futura della lt>gge si 
studi qualehe tPmpnament.o in modo rhe, colla 
tutela degli int.eres~i dt-gli uni, siano sa.Iva. 
guardai i anche quelli degli altri. 
Il dazio che ~ravava il vino prima della 

legge sui tributi !orali, dal punto di viHt.a della 
misura, 11i aggira,'a. intorno alltl tariffe attuali, 
dopo la rinunzia dPll 'addizionale governativa 
che si eoncrt>tava nella l!omma di circa 300 mi 
lioni; ma riguardo a.Ila quantità con la legge 
Rui trihut.i locali venne t>11te~a la matoria t.as· 
sata, }ler!'l1i> 11rima era colpito tutto il vino 
che entrava nelle citt.11. chiu11e ed il vino che 
si vendt1va a.Ila me11cita nei comuni apt1rti, 
ora si colpÌ.llce anehe il vino venduto diretta. 
mente dal produttore a.l conHumatore, ed in 
parte anche quello dello Rtesqo produtt.ore. 

' ~on 11i }IUÒ giudicare di un tributo prOBcin· 
dendo da.I suo rapporto col valore della co11a 
colpita.. Il commisurare l'impo11ta sul \"ino 
u11cl1111ivamrnte alla quantità. non fa. tener I eonto, purtroppo, dc•lla preoceupazione della 

111opportahilit·à dPll'impnRta. Altra coHa ò in- 

• f'·~- 

' "-"!_} 
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fatti" colpire con lire 50 un ettolitro di vino del J 
valore di lire 300, altra. cosa è colpire con lire 
50 il medesimo ettolitro che valga 60 o 40 
o 30 lire! Nel primo caso 11i ha un'aliquota del 
17 % circa, negli altri caKi abbiamo una ali 
quota del 100, del 1-Hl e persino 1M :!00 %. 
L'imposta è quindi ancora pesante rixpet to al 
ribnsso dei prezzi. 

l\la. vi è di più. Quando venne concretato I.i 
legge sui t.ribut i locali (• certo chi' n nessuno dei 
personaggi che la formularono è passato per 
la mente che vi fosse la possibilità di far pagare 
due volte il dazio a questo prodotto già cost 
duramente colpito, e dal dazio e dalla crisi; 
eppure l'incredibile può ora avvenire, in occa 
sione dell'applicazione del decreto-legge 2 11et 
tembre 1932, del decreto cioè che riflette la 
correzione dci vini deboli e che all'articolo 11 
vieta la vendita del vino per la mescita 11c non 
raggiunge i 10 gradi per i rossi, ed i 9 gradi 
per i bianchi. I viticultori più ligi ull'osservan 
za delle patrie leggi si vedono oggi minacciatì 
di dover pagare il dazio sulle uve Ò mosti di 
alta gradazione alcoolica che in forza di questo 
deereto sono sta.ti costretti a comperare nel 
I'Italia meridionale. Non è stato suffìeiente il 
fastidio, l'esborso di somme non indifferenti, 
il disturbo di modìfìeare il tipo del proprio. 
vino, no, occorre anche che paghino il dazio 
sulla. quantità di vini e mosti acquistati per 
lo. correzione del loro vino, che quando 11ari\ 
venduto sconterà la. imposta due volte sulla. 
intera quantità venduta. al consumo. È sor- 

• prendente, ma. pure è eosl, 
Per quali ragioni! Perchè il decreto 20 ot. 

tobre 1932 del l\lini11tero delle finanze, che per 
mettersi in relazione col decreto 2 settem hrc 
del Ministero dell'agricoltura eKtt>n1le l'esen 
zione del dazio dal 1 O al 18 % per i moatì e 
dal 10 al 20 % per le uve per i tagli dei vini 
deboli, prescrive che sia eoueesso uiò per i 
soli acquisti di uve e mosti tra produttori e 
produttore. 
Ancora una volta gli agricoltori più OR~e 

quienti delle leggi pagano il fio della loro sol 
lecitudine nell'osservarla, essi che hanno fatto 
quello che hanno potuto, quello che solamente 
potevano fa.re. Hanno cioè comperato il mosto 
dove l'hanno trovato, pagandolo purtroppo 
spesso a prezzi esorbitanti, perchè mancava 
il tempo materiale per org•mizzare }p compere- 

direttamente dai produttori ad oltre mille 
chilometri rli distanza, e chi ha tentato di 
farlo, ha trovato i iwrhatoi aC'caparrat.i rlai 
commercianti. Ora è grave voler far pagare 
il dazio agli agricoltori solo perl'hè chi ha 
invocato il decreto 20 ottobre, e1l il !'lfini~tt,ro 
che l'ha emanato, si sono dimenticati di riflet 
tere che gli agricoltori dell'alta e media, Italia 
presi alla sprovvi11ta. da un dt>creto u~cito alla 
vigilia delle vend1>mmiti non potevano orga 
nizzare la compera. del mosto dai proprietari 
dell'Italia meridionale. E poi è co8a asKurda 
pensare che tutti i piccoli propri1>tari che 110110 
poi la maggioranza, possano comper;re <pw11to 
mm1to all'infuori dei commercianti. Chi ha 
biHogno di 10, di 20, di 30 ettolitri va a pren 
derli nel magazzino vicino e non può fare - 
di vel'lla.men te. 

Forse col tempo si potranno organizzare eom 
pHre collettive dai produttori, ma, eome dissi,.,_' 
e rlimo11trai, era. impossibile che <'iò si poteRse 
fare nella campagna del 1932, e così sarà pure 
ditlìcilissimo che si possa farlo pro"Kimamente. 

Se non 8i rimuove qul'sto gravissimo incon 
vt>niente, o con un altro decrt>to o con altre 
disposizioni, gli agricoltori più zelanti saranno 
puniti per a.ver obbedito ad una lc>ggc dello 
Stato, malgrado la cri11i mondiale, malgrado 
l'onero~issimo dazio, che P. già pesante pagarlo 
una volta, malgrado la. lof,(ica ed il più eleml'n 
tare penso di giustizia. 

:S è si puè dire che si può evitare q nesto 
balzello ves11atorio eol libro di earico e 11c11,rico; 
ma come pol!llono tenerlo q11e11to lihro tutti i 
contadini propril'tari, i ·piccoli aflittavoli, i 
mezzadri ecc. ! 

La sopprelll!ione di questa ingiul!ta tì11e111ifà 
non dannegi,<ia nessuno, pnehè la ma1111a dl·l 
vino, corretta col mosto ad alta gra1lazio1w 
e quindi aumentata, paga dazio tntt.u: intera; 
ma basta, ba11ta una volta sola, nè si ahhiu 
timore di danneggiare i comuni i quali 1wr la 
massima parte non hanno riscoAAo qucxta im 
posta pl'r l'a1111urdità della medesima; ma era 
in alcuni comuni si minacciano gli agTicoltori 
di que11to balzello. 
Sono 11icuro che si metteranno d'accordo i 

t.re Mini11teri: agricoltura, finanze, cd intt>rni 
ed impediranno che gli agrieoltori più zelanti 
vengano assurda.mente colpiti in quei,;ti gravi 
momenti da inut.ili 1'11 ingfo11tifìl'ate fì~1·rilit;'1. 
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Confrontanclo i prezz ì odierni clt>i prodotti 
agricoll r-on qn+'lli del primissimi mesi del 
1931, riripetto ai prezzi dell'anteguerra, noi 
troviamo che per il grano eravamo, ai primi 
ciel 1931, eol prezzo di questo prodotto, nella 
proporzione ila 1 a 3, 7; mediante i provvedi 
menti governai ivi ed alle cure dell'oruanizza 
zione stndacale degli agricoltori abbiamo quasi 
mantenuto questa poaiaione, rimanendo, nel 
t !l.12-33, nella proporzione da 1 a 3 6. 

p ·1 ' er 1 grano turco eravamo nella. proporzione 
d~ l a 2,6. Xel 1932 abbiamo migliorato rag 
giungendo la posiaione da 1 a 3,6; ora i prt>z:i:i 
flettono. 
Per il risone, al raccolto del 1931 eravamo 

da 1 a 2, 7, al raccolto del 1932 purtroppo siamo 
caduti da 1 a 2,!i. 

Per il vino eravamo nel 1930 da l a 3;!i; 
e siamo seeai ne-Ila proporzione da 1 a 2,1. 

P11r i hozzoli eravamo al rapporto da l ad 
1,8; siamo KCeRi al rapporto da 1 ad 1. 

Xel bestiame eravamo al rapporto da I a 
3,a; siamo ReeRi al rapporto da 1 a 2,5 ed oizgi 
molto meno ancora. 
Per l'olio eravamo al rapporto da 1 a 3 8· 

siamo sre-.'!i al rapporto da 1 a 3. ' ' 
La canapa ha migliorato decieamente, le 

bietole si conservano bene coi prezzi e così il 
frumento ed il grano turco non hanno preci 
pitato. 

X egli altri settori, però, fra cui ìmportantis 
airni quelli del bestiame, dcl vino e dei bozzoli, 
ahbiamo un peggioramento molto sensibile, 
mali:;rado le cure e le provvidenze del Governo . ' m conseguenz·a della crìsì agricola mondiale, 
che unitamente a quella di tutte le materie 
prime si è andata aggrav~ndo nel 1932. 

I COHt.i di produzione sono aeesi, riguardo 
all~ mano d'opera, dal rapporto da 1 a 6 del 
1?30 al rapporto da 1 a 5 del 19~2 e riguardo 
ai tributi siamo scesi da 1 a 6 3 al rapporto· 
da 1 a 5,50 circa. .' 
~ La discesa dei costi di produzione quindi 
rbt''!1 lontana dal seguire quella dei prodotti 

p CKl n-l loro COm plesso, 
Pochi mesi or sono il 8enato ha inteso la 

voi·e calda, commossa ed appassionata. dell'il 
lu11tre e venerando collega nostro, il senatore 
.Marehiafava, sopra la magnifìea bonifica.. delle 
palucli pontine. L'e<'o delle sue parole è anrora 
nei nostri cuori. 

lo avevo deciso cli non parlare sopra la bo 
nifica, perrhi> i- un ·ar~omen~o che dovrebbe 
e8~er1• trattato estesamente, essendo comple11so 
e di grantlis,;ima importanza e perchè, allungan 
do troppo il mio discol'llo, avevo timore di anno 
iare il Henato: ma una fr.i.~e della pregevolissima 
relazione Raineri mi tenta a dire poche parole 
anche ~opra questo argoml'nto. Ecco la frase: 
«L'argomento non da ora preorc>upa il Mini 
stero di agricoltura. e per esso il 8ottosPgr11ta. 
riato il quale ritiene che convenga. favorirf', ' . eil orc>orrl'ndo, per atti di imperio, ottenere il 
trapa11Ro di proprietà ovunque i det('ntori di 
essa dimo11trino di non aver mezzi ed atti 
tudini propri!' a Mterminarf' il c>ompiment~ 
1lella bonifil'a •. 

Il Fa11cismo garantisc>e il prin<"ipio di pro 
prietà, principio rhe è, malgrado tutti i decli 
nanti holRceviAmi, haHe e cardine della civilt~ 
no11tra. QueRte affermazioni dottrinarie di lar 
ghe t>~propriazioni indeterminate, impreci~e, 
sono pericolose. 
Quando hanno potuto, coloro che dt-tengono 

la proprietà terriera in Italia - 11ono milioni, 
9 milioni rirra. di ditte iscritte al cat.asto, e la 
detengo1w legittimamente - hanno fatto tutto 
quello che hanno potuto, non solo ma molto 
di più, perc·hè ognuno sa c>ome q~esta classe 
henernnit a si sia pure indebitata fortissima 
mente per tmdormazioni fondiarie di ogni 
genere. 

Noi alibiamo impostato in Italia bonifiche 
molto vaste (più di 5 milioni di ettari), pur 
non t.rattanrlosi ovunque di vPre honifiche, bensl 
di lavori in programma di disoccupazione e 
che non risolvono romplt>tamente il programma 
della bonifica. 

In qul'i territori, poi, dove si compiono ho 
nifkhe per intero, bi.sognerà studiare pro 
grammi con una gradualità che deve esi4ere 
suggerita dalle particolari condizioni del mo- 
mento economico: in tale caso, anche i pro 
prietari attuali, in grandiAsima parte, potranno 
fare queste t.raRformazioni, pPrchl>, se ec>onomi 
<·ament.e fossero assurde, Raranno a.Ksurde anche 
per i proprietari futuri.' 

Ci possono essere certamente dei ca.Ki con 
finalità puramente 11ociali, igicmiche e demo~r-.i. 
fìche, esempio luminot10 le Paludi Pont.ine,per cui 
il criterio economico debba e11ser posto Ìll se- 
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conda linea, ma anche qui c'è un limite nelle 
possibìlità attuali. 
Questi comprensori, dove sarà possibile una 

trasformazione uso Paludi Pontine, non potran 
no, per necessità di cose, essere che limitati; ne 
consegue che logicamente si dovrebbe stabilire 
un programma di colonizzazione per questo ge 
nere di bonifiche, il quale fosse fissato determì 
nando quali superfici potrebbero esservi com· 
prese, ed anche si dovrebbe indicare il pro 
gramma del tempo della esecuzione dei lavori, 
in modo che sia inutile estendere vincoli e 
minaccia dannosissime alla proprietà dove non 
sia assolutamente necessario e dove si sa a 
prforà chenon si può arrivare in fondo, perchè 
non vi sono i mezzi. 
~ sufficientemente curato il finanziamento 

del consorzio dei proprietari T Per quanto ri 
guarda le spese alle quali contribuisce lo 
Stato, in gran parte, trattandosì quindi 
quasi di opere pubbliche, si. Per quanto ri 
guarda. la trasformazione fondiaria, non lo 
credo: esiste solo il credito agrario di miglio 
ramento, che, nonostante il contributo dello 
Stato del 2 %, è ancora troppo caro, dato il 
prezzo dei prodotti agricoli in questo mo 
mento. 
Dato che ai consorzi si conferi11cono molte 

facoltà di provvedere in luogo anche dei singoli 
proprietari per le spese di bonifica agraria, 
bisognerebbe che, contemporaneamente, aves 
sero a fianco un istituto che li finanzia11se, 
senza che siano obbligati a legarsi ad una 
impresa che viene evidentemente per fare una 
speculazione sulle opere ed impedisce quindi 
di usufruire di quei ribassi, con danno dello 
Stato e dei proprietari, ribassi notevolissimi 
che il libero mercato delle imprese costruttrici 
permetterebbe di realizzare. 

I detentori della proprietà terriera grande 
e piccola, nella immensa maggioranza, hanno 
fatto il loro dovere, in molti casi hanno fatto 
pure dei veri miracoli, e sono pronti a. farne 
ancora. 
DEBITI .• Spinti dal Governo animatore, sor 

retti dalla fede che i prezzi dei prodotti agricoli 
si sarebbero mantenuti per il buon andamento 
economico, molti agricoltori italiani tra i più 
esperti, capaci e fattivi, intrapresero nelle loro 
terre grandi lavori di trasformaaione fondiaria, 
ricorrendo anche ~l credito, sicuri che con i mag- 
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giori redditi avrebbero potuto pagare inte 
ressi ed ammortamenti. 
Ripeto le cifre eRposte da S. E. il ministro 

dell'agricoltura. nell'altro ramo del Parlament.o. 
I debiti che gravano sull'agricoltura si aggirano 
dai .9. ai 10 miliardi, di cui circa la metà per 
deb1~1 a. lunga. durata e l'altra per debiti a 
media e breve scadenza. Io credo che l'inde 
bitamento sia maggiore, perchè nel solo Ve 
neto raggiunge circa i tre miliardi. 
La produzione agricola lorda dai 55 miliardi 

di lire del 1926 è scesa oggi ai 25-30 miliardi 
(io ~enso c~e siamo. pi~ prossimi ai 25 che ai 30) 
ed il reddito fondiario 11ropriamente detto si 
può calcolare a 5 miliardi di lire. 
A maggior chiarimento io considero che 

circa un terzo della produzione lorda agricole, 
sia eonsumato dagli stessi agricoltori in natura 
e reimpiegato nella stessa azienda e che le 
spese non si siano ridotte nella stessa propur---' - 
zione del valore della. produzione lorda: le 
due linee sono ben lontane dal seguire il 
parallelismo. - 
Va poi considerato che il peso dell'indebi 

tamento per quusì la. metà. riguarda debiti a 
breve scadenza, cioè debiti per i quali è già 
molto se si ottiene il prolungamento delle 
scadenze con decurtazione, ed allora alle cifre 
degli interessi ed ammortamenti per il com 
plesso dei debiti a lunga scadenza, bisogna 
aggiungere anche quelle somme neeessarle ad 
estinguere e decurtare i debiti a brevi termini. 
Va tenuto conto ancora che questo peso non 
è ripartito conformemente su tutti gli agricol 
tori italiani, cioè vi è tutta una gamma di 
valori per cui dall'indebita.mento nullo o quasi 
(oggi raro, rarissimo) si arriva a casi in cui 
l'indebita.mento si avvicina o supera il valore 
attuale patrimoniale. Per conseguenea la si 
tuazione debitoria è grave e diventa. preoccu 
pante in moltissime aziende agricole, special 
mente fra le più progredite, e va peggiorando 
giornalmente a cagione della caduta continua. 
dei prezzi mondiali. 
Il Governo ha creduto di correre ai ripari 

con notevoli provvedimenti: ratizzazione dei 
prestiti agrari di esercizio, trasformazione delle 
passività agrarie eccessivamente onerose, con 
cessione di contributi straordinari ad agricol 
tori benemeriti, postergazione delle rate sca 
dute dei debiti fondiari ecc. 
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L'insieme di questi provvedimenti importa 
per l'Erario uno 11tanziamento, per il primo 
quinquennio, di circa 95 milioni annui ed una 
spesa comples11iva di 8!19 milioni di lire. 
Lo sforzo è stato notevolissimo, ma siamo 

purtroppo lontani dalla risoluzione del gravis 
simo problema, che ha la sua radice nella tra 
gedia dcl debitore, verificatasi in gran parte d · 

. d l Cl paesi e mondo, dove la rivalutazione ecces- 
siva dell'oro ha portato alla caduta dcl valore 
delle merci con la conseguente rivalutazion 
dei debiti. Un illustre economista afferma ehee 
quando la moneta, conservando la parit~ 
aurea, muta il valore rispetto alle merci vuol 
dire che è la capacità. di acquisto dell'oro che 
varia, ed aggiunge: il livello mondiale dei 
prezzi all'Ingrossn, che era disceso appena del 
6% fra il 192! ed ìl 1928, ha subito l'enorme 
ribasso del 3-1 % tra il 1928 ed il 1932. 
Ciò significa che il valore della moneta è 

aumentato del 50 % in questi quattro anni. 
Perciò nei paesi a moneta stabilizzata è 

automaticamente cre11ciuto nella stessa misura 
l'on.ere dci debiti tanto pubblici quanto pri 
vati e cosi ~e ìmposta e tasse; oggi il debitore 
deve dare m. media la metà in più di beni 
di quanto occorresse nel 1928 per estinguere 
la etessa obhligazione. Se ad esempio il prezzo 
del grano è ribassato da 150 a 100 lire al quin 
tale, l'agricoltore italiano devo vendere 1.500 
quintali di grano per pagare un debito di 
150.000 lire che nel 1928 avrebbe liquidato 
con la vendita di soli 1.000 quintali. Formal 
mente il debitore restituisce, oltre agli interessi, 
lo stei>so numero di lire stabilizzate, versa 
tegli a. suo tempo dal creditore; sostanzial 
~cnte dà un valore che supera dcl rio % quello 
ricevuto. Il tracollo dei prezzi el traduce in 
una. ilpoliazione del debitore che è indisoutibil 
?1cnto ingiusta, per quanto giuridicamente 
incr,cepihilc. . 
d Il tracollo dei prezzi verificatosi negli ultimi 
ue anni, e per dir meglio la spettacolosa ascesa 

del Valore dell'oro, costituisce la più grande 
ca~amità che abbia colpito l'organismo econo 
ni.ieo del mondo intero nei tempi moderni, 

La. elass« del debitore a.grieolo italiano per 
que~te chiare ragioni è stata vìoleutements 
colpita. Quello che è accaduto in Italia è acca 
duto~ come dissi, altrove, anche in forma più 
grave. In vari Stati si cerca di correre ai ripari 
con 1litferenti mezzi dettati da criteri ocono- 
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miei diversi. Si dice che il Presidente Roosevelt 
intenda promuovere la contrazione dei debiti 
mediante aecordi fra debitori e creditori. 
Si dice pure che un primo passo sia stato 

fatto in questa direzione con la recente appro 
vazione di una leg~e apposit a, la quale permet 
tnà alle molte migliaia di agricoltori che 
hanno delle ipoteche sulle Toro case o sui loro • 
poderi, di usufruìre di una contrazione degli 
interessi ed anche di una. riduzione permanente 
dell'importo globale dell'ipoteca. 
Sono però cose questo molto gravi e difficili. 
Mentre da noi, seguendo superiori diret tive, 

tutte le banche italiane hanno saggiamente 
ridotto gli interessi dei depositanti e la Banca 
d'Italia ha ridotto al 4 per cento il saggio dello 
seonto, i debitori non hanno certamente avuto, 
fino ad ora, benefici proporzionali sugl'Interessi. 
Se <la noi non si deve dare la moratoria 

almeno per gli ammortamenti, so non si deve 
e non si possono ridurre gl'interessi o decurtare 
il capìtale, che 11i potrà fare! Io pen110 che 
l'idea esposta dall'ouorevole Arcangeli nell'altro 
ramo del Parlamento sia degna di studio e di 
attenzione: eioè la creazione di un ist.ituto por 
la ricostruzione agricola, simile all'ìstìtuto per 
I:~ ricostruzione industriale, istituto che possa 
aiutare e sovvenire l'opera. delle banche e degli 
istituti esistenti ( 1 ). È certo che ancora oggi 
con i redditi agricoli cosi abbassati, con i costi 
che non hanno potuto seguire la stessa curva 
di caduta, gl'interessì, uniti agli ammortamentì 
che il debitore agricolo deve pagare, sono troppo 
onerosi ( q uesti interessi l'agricoltore ditfìcil 
mente può pagare); si soffoca il debitore, e la 
sìtuaeìone di molti debitori agricoli, nonostante 
i provvedimenti importanti adottati dal Go-, 
verno ed i cospicui salvataggi ottenuti con la.. 
buona legge sugli agricoltori benemeriti, rimane 
preoern pante. 

( l) Per la IPgge 20 agosto 1!121 &i pot.evano estendere 
i benefìui delle leggi eul bonificamento dell'Agro roma.n11 
anche ad altri territori del regno, QuC11ta legge ebbe 
una parziale esecuzione; ma poi cadde in deauetudine. 
Qu68ta legge conteneva un principio importante, oa.iia · 
quello di fornire meJ:zi finanziari agli agricoltori a baaao ' 
costo, con nn ammortamento lungo, 1enza tutte. le 
spese inerenti a queste operazioni quando aono fatte 
da istituti di credito. Veda, onorevole .Acerbo, Ella che 
è valente atudioao di qu!)Bti problemi, ae non sia il cuo 
di riMaminare, oogli opportuni ritocchi, que11t& prov- · 
vida legge. \ 
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Mi dicono che alcuni istituti di eredito fon 
diario facciano salire sensibilmente il costo 
delle operazioni, anche intorno all'uno per 
cento, per compensi che ritlottono le spello di 
ammìnìstraaione ed il collocamento delle car 
telle. 
. Sarebbe poi necessario d111 alcuni ist irut.i 
di credito Iondiurio avessero la stessa menta 
lit<'• dello Stato verso gli agricoltorl benemeriti, 
c.ioi> Ri persuadessero che i contributi dello 
Stato sono dati per salvare delle aziende e non 
pn migliorare le gnranzìc degli istituti mu 
tuanti. 

Bisognerebbe inoltre modificare lo disposi 
ziuni di ll"ggo per le quali gli Ist.itut i di eredito 
estendono le ipoteche anche per q11111la parte 
di nuovi mutui che in realtà è garantita dai 
contributi dello Staf.o, co~i<•<'hè il privato diven 
ta garante della solvibilitù dello St.ato e giace 
sotto al peso di ipoteche anche quando abbia 
realmente pagato tutto il suo debito. 
· htPOSTE. È inutile che ripeta qui le cifre for 
midabilì di Imposto, sovraìmposte e tasse, ri 
sultantì in lire a potere di acquisto costante, 
che coll'ag~"T"avar~d della erisì mondiale si sono 
l'l'Ke sempre più pt>11anti in tutti i p:w~i del mon 
do. Oggi l'ai:tri<'oltore fa fatica 1wr'pagare questa 
massa di tributi, nonostante che il Governo fa. 
sciata, nei limiti del possibile, sia venuto in· 
contro al contribuente agrir-olo con un doppio 
ordine di provvedimenti: rìducendo le aliquote 
generali dell'Imposta di ricchezza. mobile (reddi 
ti agrari), oltre che nella misura degli altri red 
diti, di un ulteriore 50 per cento per i reddil i dei 
fittavoli e per i redditi agrari, ed inoltre Iar-ì 
litando le revisìonì annuali dei reddit i di que 
sta benemerita categoriu di contribuenti. Qual-· 
che aumento di reddito accompagnato alla ridu 
zione delle aliquote può ritenersi dovuto a 
criteri locali ,che è sperabile vengano modifi 
ftcati, perchè fuori dello linea voluta dal Go 
verno. 

· Sugli effetti della legge sui tributi locali, dati 
preciRi Htati!ltici non si poHRono ancora avere, 
ma 11i calcola che lo sgravio dl'lle sovraimposte 
specialmPnte provinc·iali, unitamente a quelle 
comunali, raggiunga. la cifra di circa 300 mi 
lioni. 
.Anche con la tassa bestiame i contribuenti 

agricoli sono 11tati sgravati. Prima 'ltwi;ta si 
applicava prevalcntenwnte per cupo, ora si 
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appliea cRcluNivamente ad -r;alorr.m. Si calcola 
che i contribu11nti siano 11tati s~avati di circa 
60 milioni. Bisogna però riflettere che la nno,·a 
~asxa di famiglia che si applica nt>i comuni 
1~feriori a.i 30.000 abitanti colpisce nella ma11- 
s1m11. parte famiglie che vivono dol reddito dl'Ì 
campi. Oltre 9 milioni di contrihuP-nti sono 
i~Rcritti nei ruoli <lolla fondiaria., il che vuol 
dire che almeno 25 milioni di italiani vivono 
l . ' o I trt>ttamento o indirettamente, o complt>ta- 

mcnte o parzialmente, dt>lla terra. 
Higua.rdo alla logge sulla. imposta complo 

nwntare sul reddito, sono certo che il Mini 
stero dell'agricoltura avrà. info!'mato quello 
dello finanze che la moltiplica per tre del red 
dito cata~tale non dà più oggi una cifra che si 
avvicina alla realtà. Oggi la realtà Ri ragofon 
gerebbe appena moltiplic~ndo per due,"' tale 
essL•ndo il rapporto tra i prezzi di a.nwguerri\ 
ai quali si riferisce il reddito cata~tale, e<l ~ 
val'i prezzi attnali delle derrate acrricole· a 

. . o ' q111iKta <l.1mmuzione di prezzi, poi, non corri- 
sponde certamente un'adoguata diminuzione 
di costi. 

Con la moltiplica 1>er tre i proprietari di torre 
11agauo sopm un reddito di un terzo supt>riore 
alla reali.i\. l'er esempio un agricoltore che paga 
la complementare Ropra un reddito di 60 mila 
lire, ri1mltando questo reddito dalla molli1>lica 
per tre dcl redùit.o catasta.Io, paga almeno so 
pI'a. !!O mila lire in più dtil reddito reale, od è 
bravo se oggi mggiunge le 40 mila lire. 
Conosco le esigenze dulia finanza in questi 

momenti, ma è bone che l'illustre llinistro ed 
il .Ministero delle finanze sappiano che si 
paga ora sopi'~ cifre che superano la realtà. 
almeno di un terzo. 

COJi la legge De Stefani la sovraimposta sui 
terrou.i em ine11orabilment(I bloccata a lire 3 
por ogni lira di imposta erariale. Ogni aumento 
era vietato, salvo autorizzazione dttl Minitltro 
delle finanze. 
Con i I Testo Unico questo limito può essere 

suporato con la sola autorizzazione delle Giunte 
amministrativo. 
l1er me qui sta il grande pericolo che incombe 

sul contribuente italiano. Le Giunte aminini 
strat.ive non dipendono dal Ministero delle 
finanze, sentono le voci dei bit1ogni 1iiù o meno 
V(lri e le richieste dei podest.à, i quali, qualche 
volt.a, l!ono attratti verso spese eccessive. Ilo 



Atti Parlamentari Senato del Regno 

LEGISLATURA XXVlll -1& BES8IONE 1929-33 - DISCUSSIONI - TORNATA l>F.L 21 MARZO 1933 

visto comuni male amministrati da podestà 
megalomani i quali hanno aecumuluto spese 
sopra spese, molte inutili, altre eAAgnate o 
prorraibìl], esaurendo tutte le risorHe <lei co 
mune, aj?gT:IV<:lndo quf'>ito con debiti oneroaia 
simi, caricando de i maseìm i balzelli posdbill i 
tl_is~raziat ~ ~·-0ntri.b11t-nti. E le Giunte provin 
<'iah amnuml!trat1ve per il pasRato hanno sern 
pre approvato, hanno tutto apJlrovato 11 s . .. pe- 
riamo che questo non succederà in avvenire 
. È duro a.~~ai per il <'ontribul'nte, malgrad~ 
11 tracollo dei prezzi ai::riroli e mali::ra1lo tutta 
la buona volontà e eomprensìone del Governo 
contrale, dover sottostare ad un peso eeeessìvo 
di imposte e tasse, che mìnacciano di inaridire 
la pubblica e la. privata eeonornìa Jll'rrhè il . ' signor podestà ha speso eccessìvamente e per- 
ehè le Giunte provineiali non hanno imputo a 
tempo dire un netto e fnmo •no •. Mi assi 
~ura~10 che la. Commissione centrale Ria severa; 
10 mi auguro 1·he diventi severlssima. 

Cred . t.il . crei u .i e ehe 11i introducesse la Consulta 
nei ~omuni ohe super-.ino i 10 mila abitanti, 
sre!?hendo almeno al . di . 1 . ~ . · cum 1 q uest.i c•on1111 tori 
fra persone che Plij!ano irnpnst.e. Kono l't•rto ohe 
questa modesta riforma giovnehhc• ·più di 
molte legi.ri e di molti regolanwnti. 
La taRSa sul patrimonio g'l'a,·a aurora per 

sette anni in maniera pesant iasima su tutti 
quei proprietari che non hanno put.uto affran 
carla: non si potrebbe, data la 1•.risi aravisaìma, 
diluirla in 12 anni T 

1~ di tasRe ed imposte non parlo più, rimot 
t.enrlomi al Governo nella fr1!11 c•he esso fari~ 
aneora. a vantaggio dei contrihuenti rn·e~><i\'a· 
mente gravati. 

f'ONCLUSIONI. Da t ntta (Jllf':d a 1•J<po~izi01w, 
che JJUrt .. d" . i 

1 roppo p1•r nec•l•si;1ta 1 maf.!'r1a ., stata 
nnga, ri1mlta l'hiaranw'nte 1•0111t1 il Governo 
fascista., guidato ila nn Capo i111IHtrf' e chiaro 
'°?l?gente, ed il M ini8tro dell'ai::ric·oltura, ab 
biano in tutti i 1111!.tori curato e tf'ntat:o di 
t'llrare i vari prohlc•mi aizric•oli vl'ranwnte preoc- 
1'~I•anti e come in alcuni s<'ttori i risult:Hi 
111ano stat.i 11oddiKf:wenti, ma in altri, nono- 
11tante gli sforzi, la <·risi mondialo irwomhente 
abhia. impedito cli ragghmgc•rc i ri:mltati 11pe 
rati. 
, La criKi mon1liale a.grieola ii 111•ggiorata nol 
i anno 19:32 e guai 11e il Gowruo non fol!11e 
intervenuto dove ha. potuto e come ha potuto 

per mitigarne fo conH1•guenze e se l'annata in 
Italia non fosl!e stata favorevole alla produ 
zione. 

Io credo e 11poro die il fondo della crisi in 
Italia 11ia 11tato ormai toerato, pcrc:hè vi Hono 
lieviH~imi sej!ni di riprt-8a nei con11umi e confido 
pure che vcdrt•mo presto tompi migliori; ma 
è certo che l'ai::ri!'oltum italiana ha ancora 
hfoogno di nuove profonde cure e d~ nuo~e 
gran1li provvidenze in svariati settori ed m 
svariati campi per 811pf'rare il durit1.~iffiO pcriO(iO 
che Rta attT'avernando. 

Le f'ifrC'I ed i clat.i che prima ho eHpo11to ha.nuo 
una eloquenza indiiwutihilc. )lontre si ri~chiara 
l'orizzont ti politfro, l'ora agricola dcl mondo 
non ;. lil'ta, è inni ile nascornlerlo, come sa 
rel1h1~ inutile e d;rnnoHO che gli agricoltori co11l 
pro"\'"ati pertle11sero il coraggio. 

Xoi ahhiamo f<'rma fede ch11 tutto quello che 
umanarrwnte si pot.rà fare vcrr-~ fa.t.to ancora, 
pl'r rin~aldarn l'<'conomia agricola e con eHHa 
tutta l'Aeonomia del nostro mirabile Paese. 
L'a(!ri1•oltura italiana, sorretta nei settori rle 
clin1inti, rexiHt!'r;·, con magnifica. disciplina e con 
alto spirito cli 1mlidariotà alla bufera. econo1ni1·a 
mondiale. (ApplciuRi vivi.ssimi). 

VE~TXO. Doman1lo di parlare. 
PRE~IDE~TE. Ne ha facoltà. 
VEXIXO. Onorevoli collt>ghi, dopo tutto 

quanto è stato scritto e detto, spucie in queist.i 
nit.imi tempi, aiwhe in adunanze fatte solenni 
dal numurn, clalla. qualità, dall'autorità dogli 
inter\'enuti, imlla bachicoltura in Italia, il ri 
pre8cnbHne l'ai>11illante probll'ma al Sem\to 
potrebbe 111•mhrare, nonchè 1111perfluo, teme 
rario, e corwiliare ta1·l'ia di su pponenz<• a 1·hi, 
ragionandone Ùuonmwnt.e, ritl'ne~se di reeare 
n1~1 dibattito );~ parola riimlutiva. 

)[a ~uperttuo non può ct-rtamcnte dirisi il 
riprendere in eRame una questione, non pt.>n\ll!'O 
d1•tinita, rlw f. di tant.a importanza nazionalt-, 
nè 1111pponente può giudicari;i chi si stimi in 
dovere di ef\primere - per quanto posHa va 
lere - net.to e sehil'tto il proprio pe1111iPro. 

II probltima dl'lla baehi1·-0ltura in Italia è 
ro~i (•ompif~K~o d1e sarebbe pecrare di sempli 
ci~mo soven,hio il impporlo riMolvibile adot. 
tando qu .. ~to o 1p1t•Kt'altro rimedio, prendendo 
qnl'Kta. o qut>~t'altra iniziativa, ~ffrontandolo, 
cioè da un lato o da due soltanto, invece che ' . in 11iu110, i11ve1:e che 01111one11du alle precisate 
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diverse cause i diversi contemporanei con 
venienti ripari, invece che mettendolo in rela 
zione diretta col problema industriale della 
seta e con un ancora più vasto e più profondo 
studio di quelle che sono le condizioni econo 
miche e sociali dell'ambiente nel quale la. ba 
ehieoltura ha trovato fin qui o trova, o può 
trovare, il proprio campo di attìvità. Diversa· 
mente, gli Kforzi non potranno che rimanere 
vani, le speranze risvegliate non potranno che 
tradursi in delusioni, e il denaro non potrà che 
essere Kf>PKO per ottenere solo troppo ìnade- 

• guat i t>lfotti. Se, per meglio chiarire il mio 
pensiero, ragguagliassi la aituaztone di cui 
vado parlando a una situazione militare, dovrei 
dire che essa non è di quelle che possano supe 
rarsi e vineersi •per linee interne •, secondo la 
claasica manovra napoleonica: qui il nernir-o, 
dirò pt•r stare nel paragone, va incontrato in 
battaglia campale, mettendo, a fronte di tutte 
le sue, tutto le forzo di cui noi possiamo di 
sporre. 
Ora. io non HO se questa tattica sia stata 

Reguita fin qui: che, se non fosse stata, ben 
metterebbe il conto di adottarla, anche perehè 
l'altra, quella che dirò degli « attacchì par 
ziali » non ha dato - e le statist it-he stanno a 
provarlo - tutti quei successi che erano stati 
augurati. 
Io mi limiterò ad accennare a talune delle 

cause più salienti del disagto della nostra ba 
chicoltura: poi proporrò un 'altra questiono. 
eroe 11e, data. anche l'attuazione dei provve 
dimenti neeessarl, la bachicoltura da noi - e 
quando dico da noi intendo pari icolarrnente 
gran parte dell'Italia settentrionale - non sia. 
per ~vventura eoi;\ gravemente minata dal 
mal sottile da rendere poco effìeaee quell'ìn 
tervento medico che non 11ia per asaicurarle, 
sotto altri cieli e in altri climi economici e 
sodali, ambienti propizi, nei 1111ali, risanata, 
possa risorgere e prosperare. 

Alle prime cause del disagio della nostra 
bachicoltura, sono da ascriversi senz'altro 
- Renza tema di obhiozioni - i contratti vigenti 
che disciplinano i rapporti tra proprietario e 
colono. In un discorso che ehbì l'onore di tenere, 
or sono tre anni, in questu steHxa Aula, parlando 
di contratr i agrari, ebbi a dimostrare, tra i 
lusinghieri consensi del ~enat o, come esili non 
altrimenti dovevano e dovono · considerarsi 

I' -I'!"" •• 
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che come elementi es~enziali di produzione 
e mi fu facile provare, con dati di fatto 
inL'f:cepibili, come lo scadimento della ha 
chieoltura datasse dall'avvenuta · adozione 
11u vaRta scala del picrolo affit.t-0 a denaro, 
ormai divenuto tipico nella nostra Lombardia 
e in altre limitrofe re11:ioni, e come, per eon 
vcrKo, la resistenza della hachicoltura anche a 
non sempre favoreyoli condizioni economii·he, 
in altre regioni, fosHe dovuta particolannE>nt.e 
a quei contratti a compart~cipazione chi', al 
tempo aureo della produzione del bozzolo, 
Yigevano largamente anche da noi e eht>, con 
opportuni aggiornamenti, avrebbero 11otuto 
es8ere messi nuovamente in onore. 

Xon mi permetterù certamente di tediare 
il Senato col ripetere qui, sia pure sommaria 
mente, le argomentazioni ospoRte tre anni fa: 
mi limito soltanto a ricor<lare che, dimostrato 
anehe come il piccolo aflìt.to a denaro fo~~I' "......:... 
fosse stato un collffil'iento potentissimo del di 
lagante fenomeno dell'urbanesimo e della di 
Hgregazione delJ'unità famigliare ('oloniea, non 
ch(• del disinteresRamPnto del proprietario dalla 
terra e quindi della insufficiente o mancata 
direzione tecnica e collabor-.tzione finanziaria, 
ebhi ad invocare c·he guerra fo~Ke moi;~a agli 
llgoii;mi co1:1i degli in1li vi<lui rhe delle ma11Re, 
che i t.ermini dulia produzione foKKero riavvi 
cinat.i, che il colono fosHe re,;tit.uito al pro 
prietario e il proy1ri1•tario al colo110, ed t·n 
t.rambi alla terra ger1Prosa e pazi1•nte, e cho di 
questo movimento riparatore e salutare lo 
Catte1lre Ambulanti di Agricolt.ur-.i, i Consigli 
Provinciali dell'Economia, le Federa?.ioni e i 
Sindacati avessero ad es!lere il tramite migliore. 
Tre anni sono tras1·orKi, ma, a~l onta che il 
mio appello a''eHKe trovato <·onK1•nf.imcnto 
anc:he da parte dd :\I iniKtro competente, nes~un 
movim1mto è avvenuto alla pE>riferia nt>Ì 11enf!O 
augurato: anzi, prog1•tti di contratto a ·par 
tecipazione, informati anc:he alla conchtmata 
neces!lit.à di aflìtt.anz11 est-0se a più ampio 1111- 
perfici di terra, non poterono, contro ogni lieta 
aspettativa di agrieoltori e di tecnit·i, trovare 
la. propria via, e la Rmarrirono a tal segno da. 
pr1,ndere inve<:e quella - c·.he spesw non ha ri 
torno. - doirli archivi. Sta il fatto ''ho il rcgrei;,;o 
della produzione dei bozzoli continua in ragione 
diretta del consolidarsi indisturbato del pic 
colo affitto a .denaro, e anche qui ineqnivo- 
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cabili dati statist.icì stanno a dimoatrarlo: per 
tanto anrora una volta invoco che lo spirito 
di collahorazione, il quale pure corrisponde ad 
uno 1ki maggiori postulati della. comune fode 
Iaseista, abbia. a trovare la propria intezra 
zione e, dirò meglio, la propria confluenza ;el 
l'apprezzamPnt.o - all'infuori d'ogni interesse 
Il! claH~e -: del super iora interesse della produ 
sro ne nazmnalc. 

Non certo ignora l'onorevole Ministro a 
quali, direi quasi, mct.o<lic·ho ecatombe Hit1no 
impunemPnlii SOl?~etti i ge!Ki, da noi. Dico 
«impunemente• poichè non consta c·he la vita 
della preeiosìssìma pianta sia tutelata con 
partfrolari provvedimenti. Certo è che il zelso 
è padronale e che, pertanto, nessun più attivo 
tutore dovrebbe esservi di colui che difende la 
cosa propria: nel fatto però è che, vuoi per 
tacita o espressa connivenza, vuoi per Insuffl 
eienre vìailanea, vuoi col pretesto dei danni 
cau~ati a.cl nit re colture dall'ombra dello fronde, 
vuoi, 11opr.it.t11tto, pn la mancanza di vere 
e preciHe sanzion] di leuze nel fatto è però 
h . 1· "'~ ' ' ' e· e a m1g iaìa e a micrJiaia si contano ogni anno 
le vit I ime innocenti ;he cadono al suolo, e che 
ogni anno la depauperazione del patrimonio 
gPlsil'olo. avviene in larghisRima misura, natu 
ralm1•nte influendo sulla. coltivasione <lei baco. 
Altre volte ebbi a aollecitare energiei e pronti 
interventi: consenta l 'onorevole lllini11tro che li 
solleciti ancora. 

Che se per avventura provvedimenti fo1111rro 
~tati emanati - che io non sapes8i - ~ne esiga 
la rigorm1a osservanza, l\Ia emanati non devo~o 
•'ssere stati, poiehè, allora, certamente avrebbero 
avuto severa applìcaeìone, non essendo - grazie 
a Dio - coHtume dcl Govnno fascista quello 
cli proniulgare grida manzoniane, anzirhè foggi 
e decreti. 
Io penso che il gell!o ahhia buon diritto di 

t·ittadin;mza nel mondo vegetale ed economico 
dcl nostro Paese, non meno di quell'altra pre 
zio~issima pianta che è l'ulivo, il quale in un 
decrflto miuiHteriale dcl 21 febbraio 1918 trovò 
pure la propl'ia salvezza. 

ACEHBO, miniHlro dell'agrieoU"ra e w·lle 
fwe11te. È stato abolito. , 
VENI XO. Tale decreto invero, si estcl!e, a 

drca due mesi di distanza - come ebbi gi;, 
altr-~ vo11 a a ric•ordare - e preC'i!!amcute il 
! aprile, alla protl'l':ione dei gelHi, ma poi venne 

abrogato·, secondo la ste~xa. dit·hiarazione dl'l 
Ministro. 
Ora io non so per quali ragioni t•.sso fn ahro 

gat.o: so però le ragioni pPr cui converrcbbt> rhe 
venisse rixtabilito, e, 11e occorr1>1 migliorato. 
P1·imum vivere deinde p.liiloRophnrr., pcr non cor 
rere il pericolo che, nel frattempo, il povero 
b:wo, oggetto di tante ~ollt•<·ituclini, ahliia a 
renderlo vane lui i;teH80 per m:~n!'anza dt•llo 
prinripali; e ... muoia d·inedia prima ancora 
<l'eflser vi!lsuto di Btenti. 

]\folto si è detto circa il RC'me: soprattuto 11i è 
molto bat.tagliat.o intorno al prezzo. · 

Onorevoli~ colll'ghi: qu<'11ta 1kl prezzo del 
seme bachi appartiPnll a quella partirolaris 
sima catcgoria di questioni che, non si sa il 
perehè, hanno as~nnto nella cosc·ienza gcm•rale 
un'importanza smiRnrata, un valore e~sen 
ziale, non meno di quanto avvenga di certe 
per>1one che, a.nelle per esRe non si sa il llcrchi.•, 
si sono anelate conrili:mdo una 11misurata ron- 
11irlerazione nella 1mbhlim opini<Hlll, e rreawlo 
intorno a 11è una Ieggt•nda di neee~sità, tanto 
che 11e alcuno 11i attenta11se di disrntcrla, noP 
dico di negarla, Rarebbe riguardato pn lo mt•no 
e-Ome un reprobo o un insenMato. Yedasi, ad 
esempio, il sale: se ne elevi il prPzzo di dnque 
centesimi al chilo e noi sentiremo t.aluni par 
la.rnt1 rome d'un fatt.o t·he min:wl'i non i;:ià 
l"eeonomia dome11tica, ma la tranquillit:\ stcssa 
del Pacse. CoRl è del prezzo <ld 1H•me bachi: 
secondo taluni le 21 lire all'onda, piuttosto 
che le 20 lire, hanno una dPl'ish·a - o prr lo 
meno - una grande influenza sull'allevamento 
dPl haro. Ora a me 1mmbra invece che tratta8i 
d'una questione di ben sca.~a importanza e 
ehe non mllrit.i d:n-vero la pena <·he tanti 
valentuomini perdano il sonno per i suoi 
b11gli occhi e che 

0dalralveo 
di tante Com~is 

sioni straripino fiumi di t\loqucnza: importante, 
es81'nziulissimo è che la qualità. del seme sia 
ottima, forte, sana, Sl'lezionata davvero, e che 
dia una produzione di carattcre uniforme, tipica 
e co11ta.nte, e poi un tipo di seta che si adegui 
alle e11igenze e a.Ile applirazioni irulu~triali, 
oltre che a quelle mutevoli della moda. Im 
portante è, inveC'e, C"he la produzione e il com 
merdo clel Reme siano vigilati e controllati, 
abbiano la pro1>ria clixeiplinae C'11e geverissime 
sauzioni' sit•no 11reveclut ~ e applit·ate l'Ontro i 
traMgressori; importante è che alla dÌl'1izio1w 
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nìmento del premio anche per quest'anno in 
egual misura di quella dell'anno scorso, ha 
presto ristabilito quella fiducia tra i bar-hicol 
tori che in verità era rimasta non poco scossa 
dalla. riposta. da lui stesso fatta. nella tornata 
ilei Senato dcl 17 dicembre 1932 al collega. 
senatore :!'lfarcello, sooondo cui la poasìbilità 
del pr<'mio. di una l~ra. per il 1933, appariva 
assa; d~l~~u~. E 1:11 com~iaccio anche per la 
tempestivltà . dcli annuncio su ricordato, la. 
~uale rern~orà certamente tanto più efficace 
il provvedimento governativo, di quanto esso 
abbia potuto esserlo l'anno S<'or~o allorehè 
notificato ad allevamento ormai ~i~ iniziato. 
Oggi ancora una buona. parte dei premi non 

snno stati pagati.. .. 
.ACERBO, mfoistro dell'111J1"i-01Jltura e dr.Ue 

[orcste, Non per colpa mia! Per colpa di chiT 
Glìelo dirò quando avrò l'onore di rispondure. 
Sul ritardo di questi pagamenti le darò tut t~ 
le. spiegazioni neoessarie. 

YE:XI:XO. Consenta l'onorevole Ministro che 
in ogni modo mi auguri che il pagamento del pre 
mio non avvenga più a quasi un anno di distan 
za dal raccolto, ma possa veriflearaì, fatte le op 
portune diligenze, nel tempo più breve possibile, 
e valga non memo a rimunerare le fatiche compiu 
te che ad aiutare l'agricoltore, molto provato dal 
le difficoltà dei tempi, a superarle in maggiore 
letizia. )fa À certo, l•norevoli eolleghl, che, 
quanto al prezzo, è sempre la inesorabile legge 
della. domanda. e dell'offerta quella che impera, 
e che quando il 11011tro mercato è gravato di 
parecchie eentìnaia di "migliaia di chili di seta, 
che alcuni fanno ascendere ad oltre un mi 
lione e mezzo, e quando non riesce a smaltirli, 
o li smaltisco solo con duriRt1ima fatil·a, è 
certo che di preszi i11cornitgia11ti - non dico 
nemmeno rimunerativi - non ò il caso di 
parlare. . 
Ora, il prezzo della seta, in co11l intimo rap 

porto con quello del bozzolo, è la chiave di 
volta del nostro edificio, o meglin la leva più 
potente e più atta a. sollevare il mercato dal 
peso che lo opprime: ed io mi chiedo, pur guar 
dandomi dallo sconfinare nel campo industriale, 
so non sia da auspicare la. coneesxione d'un 
premio che agevoli I'es portazioue doli a Meta, 
e che, decongestionando il mercato, permetta, 
con la. riattivazione della produzione del boz 
zolo, la riattivazione delle parecchie filande 

tecnica degli stabilimenti di produzione vi 
sieno persone realmente eompetenti e capaci 
e scelte fra baco loghi diplomati e Ira lau reati 
in scienze agrarie; importante è che il controllo 
sia esercitato da ispettnri mìnisterlali, e con 
continuità, anche sugli allevamenti dci bar-hi 
deat.inat.ì alla riproduzione, sulle partite dei 
bozzoli prodotti, sul la Rtl'lh~ delle farfalle, 
sull'esame mìcroscopìco, 1mlla sgranatur-.i. d11l 
st>me e, da ultimo, Rulla sua ihernazione e 
poi, aggiungo poichè mi si porge il destro, 
sulle sete, ora Rpesso inRufficientPm11111 e rlassi· 
firate nellt' determinazi(lni tl1•1le 11tal!ionaturf', 
e troppo spesso declassate al controllo dei 
pae11i acquirt>nt.i. A tutto ciò la l<'gge vigente, 
che è ancora. q1wlla del !.?8 giugno 192~, non 
provvede o 11rovvede 1mlo in modo a~sai im 
perfetto e inRutlì1·ientP: liasti il dire che detta 
legge commina ai <'ontravvN1tori - e 11i noti 
che trattasi di tlispoi;izioni d'una importanza 
essenziale per la produzione del Reme - am 
m1>nde da fiO lire a 1000 e, in easo di recidiva, 
ammende •.. nientt>meno che del doppio! È 
11010 in caso di una nuova recidiva, e quando 
gfa, puhblirate diffido e rirhiami sul « Bollet 
tino delle Informazioni Scri<·h() » e sulla • Gaz 
zetta Ufficiale•, e quando già il danno è stato 
cagionato Bu larga 11cala, che è contemplata la 
r0voca dell'antorizznzione mini!1teriale alla ven 
dita dPl seme! Ora, io mi permetto di pregare 
l'onorevole Ministro di e11aminare l'opportunità 
cl'una revisioni' della ll'gge -vigente, secondo 
i criteri che ho più 11opra esposti: e oso ancbe 
ric·hiamare una propollta di legge per la mo 
difica della lPggc attuale da mo stesso pret1eD·. 
tata all'altro ramo del Parlamento or sono più 
di sei anni, e più preeiHamente il !.?6 febbraio 
1927: propo11ta arenatasi per via, a cawm di 
vic1•nde che non è qui il eat10 di ricordare, ma 
(•hè, non secondo il giudizio, di cui conviene 
sempre diffidare, dt'll'autore, ma secondo quello 
di illustri t-ecnici, rnppxesent.aYa un oomplesso. 
di veri essenziali provYe1limenH per avere 
serie garanzie di ot.timo seme. 
Dovrei aceennare al prezzo del prodotto e, 

in relazione ad esso, al premio d'incoraggia 
mento di una lira per ogni chilo di hozzoli, che 
il nostro Governo ha ripromesi;o ai bachicol 
tori. Ne dirò più appresso, ragionando del 
problema in senso più lato: intanto elogio l'ono 
revole Ministro che, con l'annuncio del mante- 
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chiuso, nonchè una migliore utilizzazione del 
deuaro chiamato, m1>glio che ad alimentare 
i mille rivoli dei susairì! pn la dlsocenpasione, 
a l\OKt~n<'re e a pof.pnziare attività a loro volta 
~eneratriri fecornle di henefirt individuali e 
collettivi. È, in sostansa, il ml'deHimo concetto 
fomlaml'ntalo che ha foli<'emonte in~pirato il 
nost.ro Governo nollu sna mira bile poli! ii·a dci 
lavori pu hhliri. 

~o ~cc~nna.~o e ;allo ael'cnnanrlo ai più 
salienti rrmed ì; e ripeto che 11.~Ri potranno 
essere realmente e, per quanto possibilo, efficad 
11e però tutti adottati eontl'mpnraneam1into e 
non a Hpizzieo: rimedi sostanxial! e oporantì in 
profon1lit.11. sulla radice Rl-011ga Ilei male rl- 

' spet.to ai quali le cosi dette «giornate del 
gelso» e le lotterie indette fra. i produttori 
dì bozzoli, a galvanizzarne, col mira~gio d'un 
premio, le stanche energie o a ravvivarne la 
fede, non possono che eonaidernrai iniziat.ive 
commAndevoli sempre, ma di mediocriasima o 
nulla }'~rta.t.a, di carattere, comunque, appe· 
na M_ntmJ,?Pntc, e rilevante in ogni modo una va 
lutazwne ec(•CRRiva.mente R1•mplidHtica ilei pro 
hlema, Non è coi palliativi che eRRo potrà es 
sere avviato a soluzione e tnnto meno - anch11 

eireosr-rivendol» ad esempio alla Hola nostra 
Lombardia - con l'importarvi dal Veneto, 
come mi sembra ohe Ria stato proposto non so 
più in quale relazione, i così detti bigattini, 
quasi che la Lombardia non ne sfo, stata, e in 
certe parti ancora non ne sia, la culla, quasi che 
il problema sia solo di direzione o solo tecnico, 
o solo locale, e non eomprenda invece grandis- 

. Rime e complcase questioni economiche e so 
ciali oltr11passanti la cerchia stessa rl11i nostri 
monti e dei nostr! mari. . 
È certo che il prezzo del bozzolo appartiene 

ad uno dei più importanti roef!ìcienti di pro· 
duzione, l'Interesse essendo stato sempre uno 
dei più attivi stimolanti delle enerzie umane: 
ed il nost.ro Governo ne è e ne fu co.~l perRna.RO 
da adottare il già ricordato premio d'incorag· 
giamento. 
È noto che l'onore che il Governo patriotti· 

ca.mente si è assunto può ragguagliarsi in cifra. 
tonda - quanto alla decorsa campagna liaco 
logica - in 35 milioni di lire: ciò che, se da un 
lato rappresenta. un· ben coRpicuo contributo 
e un'altra. nuova bonemorenza. del Governo 
Fascista, dall'altro lato at1e8ta - dato che il 

64 - 

premio fu di lire 1 per chilo, - t~1tto I_o e~adi· 
mento quantital.ivo della produz10ne 1talw.na.! 
precipitata. dai !'i3 milioni circa di chilogramm1 
dol 1930 (e gfa allora erasi nettamente e lar 
gamente manifestato il rcgre;iso) ai 31) del 1 !)32. 
Tenuto conto dcl promio di lire 1 l'agric.oltore 
adnnque h:• . per<'t'pito Io 11corso anno - in 
me<lia - e al lorrlo, lire 4 al chilogrammo. 

Vediamo om qnnnt.o ahhi:• percepito al 
netto. 
Il ealcolo approssimativo è prest.o fatto. Il 

rcncliment-0 medio normalo d'un'oncia di seme 
(abbamloniamo c1>rto alte medie raggiunte da 
J>ireoli 0 da. !>.pPl'ial i all1wamcnt.i, tra cui a titolo 
d'onore mi pbce ri<'ordnre qnelli. del_ Veneto 
e cfol Friuli) è stato nel 1931 d1 chilogram 
mi 5'.!: minore è 111.<tta nel 193!!. Fissiamolo 
in r.o chilogrammi - senza. tema di sb.agliare - 
e avremo un ricavo di lire 200. Calcohamo ora 
le spe~ti·, le sole speRo vive, trascurando an· 
che il valore della foglia del gelso conRumata 
e quello delle i.;ornate di. lavoro im.~iega~e, 
e limitandoci ad un elementare conteggio ar1t 
meti<'o. Avremo che elette 11pese vive poBSono 
es~1ire preci11ate in almeno lire 35-40: ciò che 
ridnt>e le lire '.?00 ri('avate a 165-160 lire a.l netto. 
T,à dove Rp<~~o e guad;~gno sono a m11t.à fra 
JH"OJlrit>tario e eolono e nella misura del 40 por 
cento J)<'r l'uno e do! 60 per cf.lnto per l'altro, 
la somma al netto sputtante a ciascuno dì essi 
vatfa da un mirùmo ili 64 lire per il proprie 
tario ad un maijsimo di 96 per il contadini. 
Ahhiamo coKl allo 11tato a.t.tnale delle cose, ' . una produzione - di per se stessa. a.lea.tor1a, 
subordinata <'ioè a molteplici influenze e non 
difosa. contro risl'l1io alcuno - la qua.le impegna. 
circa 40 giorni di lavoro per permettere gua 
dagni non cllrto superiori a quelli che ho pi~ 
sopra indicati, e alla cui formazione, ripeto, 
entra in gioco il premio governativo, che è un 
elomento dcl tutto artificiale e occasionale. 

In tale situazione di coso, dubiterebhosi da. 
taluni che la ba<'hicoltura possa trovare, anche 
col premio governativo, quella sia pur modesta 
rimunerazione che, non di:igiunta. da tutte 
qmille provvid1mze che sono andato invocando, 
valga a sorreggerla. nd difficilissimo momento: 
e· 1'iuterveuto governativo, comocbè rappre· 
sentante un'ingente somma, avrebbe a quel 
l'elTet.to, dunque, un relativo va.loro, non riu· 
scondo nCinmeuo, cioò, o. ùoterminare un prezzo 
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ohe 11ia ragguagliabile al più basso che mai al 40 per cento ad valorem, e, con tutto ciò, 
stasi verificato, da che il bozzolo viene prodotto il bozzolo giapponc11e arriva in grande quantità 
da noi. sul mercato di Lione e a un prezzo del 20 pt>r 

:\la. se l'influenza stirnolatrice del premio non cento minore del bozzolo francese. Superfluo 
potè tnunilestarsi nella campagna baeologica ogni commento. 
dello scorso anno, in quanto l'annuncio trovò E .qui, onorevoli colleghi, vien fatto di pro 
gli allevamenti già. iniziati, sarebbe augurabile porci alcune domande. Forse che, dunque, il 
che si manifestasse quest'anno, in cui I'an- male è inguaribile, e insufficienti fatalmente . . . ' ' nuneio è giunto più che .tempesth·o. sono 1 rìmedit E tanto varrebbe cedere, co- 

Da quanto, però, si può rilevare fin d'ora, munque, alla foTza maggiore! Forse che la 
dalla quantità, cioè, del seme prenotato presso bachicoltura - e non solo in Italia_ ubbidisce 
i semai e soprattutto dallo spirito degli agri- a. part icolarì condizioni, e a particolari in 
eoltori, la campagna bacologica dcl 1933 se- fluenzc che sono andate creando ambienti più 
gnerebbe un altro regresso: e ciò starebbe a. che sfavorevoli, contrari! In ogni modo' tali . ' dimostrare - secondo che opinano taluni - da frustrare ogni nostro sforzo7 o forne che 
come il premio, vuoi per se stesso, o. vuoi, non s'impongono esperimenti diver~i, più estese 
soprattutto, perchè non ancora applicato in iniaiative, più radicali provvedimenti! 
una. concezione integrale e totalitaria del pro- Io credo che alla prima domanda si possa 
blerna, in un con tutti gli altri rimedi ritenuti rispondere, in senso ottlmistien, nega.nito 
11t>1·t>ssari alla · sua rixoluzione, non· esNciti eioè I'inguarlbìhtà del male e quindi la ìnsuìu. . 
n~ abbia esercitato che un'influenza as~ai cienza. o la vanità dei rimedi, sempre che pcrù, 
srarl'la. e circoscritta, in ogni modo inadeguata. come bo affermato più indietro, il problema 
all'importanza del generoso appoggio del Go- non venga consiclt>rato sotto distinti e parziali 
verno. QucHta del premio i• vecchia q11e11tione aspetti, e cìoè il problema bacologico indipen- 
e ben varrebbe, per ben giudicarne, esaminarla dentementa dal problema sericolo, il prohlcmn 
alla stregun di ciò che, sempre in ma.tNh~ di agricolo disgiunto da. quello Industrlalc, ma 
premio per chilogrammo di bozzoli verdi, è sia, invece, risolutamente affrontato come un 
stato praticato in altri paesi, e dai risultati problema. unìeo, avente tutti i propri termini 
l'iie in altri paei;i detto· prt>mio ha ottPnuto. in funzione l'uno dell'alt.ro, come una grand11 
Indubhiameut.e i nostri agri1•oltori hanno a.e- piramide avente per fondamenta il s11me e il 
colto con grato animo l'aiuto governativo, gelso e per vertice il manufatto, come un unico 
l'Sl'lcndo -evidente che in questi tempi di corpo vivente, di cui un organo beucfic·h\ o 
nrqull baRse una lira cli più p<'r chilogrammo TiRente del beneficio o del danno goduto o 
di hozzolo prodotto rappresenta .-empre un subito da un altro. 
lwndìl'io: ma se noi JlrMeindiamo claJ lato · Da qui, anche, qulllla feconda solidarietà ili 
11tr1·ttanwnte finanziario, conting(lnte e direi uomini e di clil.l!~i, quella consapevole coneilia 
quasi egoiKtico del problema, per as8UTgore zione di iutcrt~sRi che facciano del semaio, cll'l 
a.l una sua più vatita valutazione dal lato ero- baehicollore, 1l1•l filandiere ccc., a.Itrcttant i 
nomi1·0 e obbiettivo, resta. a dimost.rari;i an- operai d'una. mecl!l.•ima fahbrira, eguahnent.e 
cora l'eflìeacia <i<>l premfo per se 11tc11~0, j 110Ileciti di roKtruirla, e non elementi,- com11 
non inquadTato aur.ora iu un compk'llso, RpeRso avviene, eonsicleranti.si l'uno all'altro 
in un sistema, dirò meglio, di Jlrovveclimenti j 011tranei o, 1>eggio, l'un all'altro autit~tici. A 
concomitanti e gli uni agli altri stretta- queste sole condizioni, sarebbe da ntenerrù 
mc;nte legati. Da noi è stato chiesto un au- che la crit;i attuale pos11a ancora essere argi 
n.ento dt'I premio fino a rad.cloppiarlo: ma. a nata, non oserei dil'e vinta, anche in quello 
parte la pos11ibilità, per conto d1~l Governo, rtlgioni o provineie del nm1tro Paese che si 
d'arlt>Tire a tale richil'sta, l'esempio della Fran- 11ono venute trovando nella situazione meno 
ria - per tacer. d'altri - non 11otrebbe che ren'- favorevole o addirittura cont,raria alla eolti 
clerci perples8i: in Francia il premio fu portato vazioue del ba.e.o: situazipne di cui dirò in 
a oltre 4 franchi, in Francia fu applicato ai appresso, ri11pondendo a.Ile altre domande cho 
bozzoli giappone11i un d:\Zio d'entrata. elevato ho rivolto poco fa. Diversamente, non esito 

~ -~'· • . r I · . .;_': 
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a dire, ad onta che come proprietario e come 
produttore di bozzoli io possa essere personal 
mente in~eress~to al mantenimento del premio 
governativo, diversamente non esito a dire che 
i 35 milioni generosamente posti a disposi 
zione dal Governo, })OtrebbtJro più utilmente 
essere spesi. 
Il fatto è, onorevoli colleghi, che del feno 

meno che tanto ci preoccupa, vi sono Iorse 
causo ben più profondo di quello che eìamo 
andati esaminando fin qui, Rpecialmente, salvo 
che per talune località del Veneto nei eonfronti 
dell'Italia settentrionale. L'ecce~iont:\1 rappre 
Sclltata da quelle località, sta in ogni modo a 
confermare la massima, E la. massima è questa; 
che la bachicoltura, la quale ha pur dato vita 
ad una industria di primissimo ordine, tanto 
da essere considerata fra le maggiori influenti 
sulla nostra bilancia economica è un'attività Ii , , 
< ~ car~ttere tipic·amente famigliare, propria 
<11 paesi poveri. :N"e segue che là dove il paese 
P?vero è andato o va evolvendosi verso un 
~1ù alto tenore di vita, là dove esso viene 
mtaccato dalla. così detta civiltà industriale 
che è per t l · I · · ' . . · a um at.ì disgregatrice della unità 
f~m1ghare e che fatalmente induce all'urhane 
simo; là dove la stessa agricoltura va ad 
d . . . . , "" eguan- 
osi ~ ~11ov1 bisognì e quindi assumen1lo 

aspe.tt1 diversi, ne segue che la bachicoltura sia 
d~stmat~ a scadere, specie quando, come ab 
biamo visto, allo scadimento - accelerandolo _ 
concorrano quelle condizioni di cose che si 
sono ricordate. Che ciò sia vero Io dimostrano 
I~ statistiche della. produzione, ~ seeonda delle. 
diverse località e della loro fìsonomia più o 
meno ìudustrials, e lo dimostrano le stesse 
alte medie che ancora si ottengono nel Veneto 
e segnatamente in parecchie plaghe di esso 
da con;1iderar8i come vere oasi e là. dove la , 
cosi detta civiltà industriale non è giunta an 
cora, o almeno non s'è ancora largamente dif 
fusa, e u~ dove i contratti a compartecipazione 
o a mezzudrla, custodi anche dell'unità e 
d1>ll'integrità famigliare, hanno potuto resistere 
agli assalti degli uomini e all'influenza degli 
ambienti. Ci si troverebbe, adunque, innanzi 
a una condizione di cose di per se stessa più 
forte d'ogni sforzo Individuale e governaf.ìvo, 
sl da far pensare Re alle volte non convenga 
esaminare il problema con criteri essenzial 
mente diversi da. quelli seguiti fin qui: almeno 

DilOUBsioni f. 780 
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per quanto riguarda quella eRtesissima zon~ 
che se è conosciuta sotto il nome d'Alto Mi , 
lanese abbraccia non 11010 gran parte della , . 
provincia di :Milano, ma ben anc~ qu:lla d1 
Como, di Va;ese, di Bergamo, e via dìcendo. 
Non facciamoci illusioni: in queste zone la 
coltivazione del baco è in progressiva contra 
zione, cosi che non è fare difficile oroscopo 
il prevederne in un breve giro di tempo la 
cessazione a causa dell'influsso fatale d'una 
situazione economico-sodale la quale supera 
il buon volere di tutti. D'altronde, in quello 
stesae zone da cui oggi la bachicoltura va 
ritraendosi, fioriva, non molti decenni fa, la 
coltura della vite RU vastissima seala: a poco 
a poco essa venne negletta e poi abbandonata, 
e, oserei dire, dcl tutto dimenticata, quasi che 
mai eR~a fosse esistita; di gui~a che vien fatto 
di pensare come non sia solo degli uomini 
l'evolversi e il trasformarsi, ma delle cose 
stesse, indipendentemente, o allo volte ~on 
trariamente all'influenza dci primi, e por virtù , . . 
di leggi economiche che non tollerano mceppi 
o resistenze. Come, evidentemente, eoneorsero, 
non molti decenni fa, circostanze superiori 
e diverse ad escludere ulteriori coltivazioni 
di vite nell'Alto Milanese, nella Brianza e 
via dicendo, ad onta che anche allora. nulla 
fosse lasciato intentato per conservarle e, 
ove possìbilo, per intensificarle, così - oggi - 
eoncorrono condizioni fatali di coso che in 
quelle zone e nelle limitrofe ostacolano, quando 
non frustrano, ogni sforzo fatto perchè la 
bachicoltura non vada alla deriva. Condizioni 
di carattere sociale di cui ho più indietro di 
scorso, accennando all'influenza degli ambienti 
industriali, all'urbanesimo, all'allentamento dei 
vincoli famigliari nella compagine rurale, al· 
l'elevarsi dcl tenore economico della vita, ecc., 
e condizioni di carattere agrario propriamente 
dotto, tra cui, fra le prime, quelle dei paesi 
dove esiste l'irrigazione e dovo la oolt.ìvazione 
foraggera e l'allevamento dcl bestiame vanno 
acquìstando sempre maggiore importanza, a 
tutto scapito del gelso che non vi è più un 
ospite desiderato, e dell'allevamento dl'I baco, 
o dove, pur non esistendo l'irrigazione, havvi 
una sit,ua.zione agraria particolarmente pro 
pizia allo sviluppo delle piante incluRtriali, 
essa pure a tutto scapito d<illa. pro<luzione del 
bozzolo. Tanto più vere mi paiono le cause 

,,.. .. ~ n . ,. 
"· ,,; f. 
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profonde del fenomeno che sono andato illu 
atrando, quando le ritrovo confermate dal 
l'esame della maggior parte della regfone Lom 
barda, del Piemonte, del Veronese ecc.: esame 
condotto . comparativamente ad,. altre zone, 
dovo non esistono le condizioni · economico 
sociali altrove vigenti. Se ciò è e, ripeto, 
appare che ciò realmente siu, resta da vedere 
Ile Pinsistere per tenere in vita un'attività, 
superata anche nella 11te11sa. coscienza di quanti 
vi hanno fin qui collaborato e aurora vi col 
laborano, se pur stancamente e oserei dire 
per forza d'inerzia o di tradizione, non aìa 
incorrere in un equivoco economico o se 
invece non s'imponga, da un lato, · l'adozione, 
sempre però in senso totalitario, come invo 
cato fin dal principio di questo discorso, di 
tutte, o per lo meno di tutte le prineipali, 
provvidenze per difendere la produzione del 
bozzolo, là. ove però condizioni ambientali lo 
permettano ancora, e, dall'altro lato, il tra 
pianto, dirò cmii, - graduale, s'intendo - della 
bachicoltura dai paesi che non ne vogliono 
sapere più, a causa delle indicato ragioni con 
tingenti e sostanzialì, a quelli che, essendone 
immuni o quasi, possono invece offrirle larga 
ospitalità. 
Questa emigrazione della bachicoltura che 

il Governo ben farehbe ad agevolare, prodi 
gando in suo favore, attraverso una larga 
opera di penetraaìone pratiea e di propaganda 
culturale, (chiamando in soccorso, ove occorra, 
le legge sulla bonifica integrale) e parte almeno 
di quanto oggi sacrifìra. con risultati - secondo 
me - non sempre pari alla nobiltà del propo 
sito _e dello sforzo, non potrebbe essere seria 
mente oppugnata in un paese, come è il nostro, 
in cui il gelso, tipica pianta indigena del barino 
mediterraneo, trova favorevoli rondizioni di 
vita e di incremento, si può dire, da iw.r tutto, 
dall'Alto Adige, ad esempio, dove prospera 
fino ad un'altitudine di 1200 metri, alle Pu 
glie, alla Calabria, alla Sicilia, e fìnanco nelle 
nostre Colonie ove, anzi, ha aspetto di rigo 
glioaissima pianta ornamentale. :Xè potrebbe 
essere oppugnata, là dove essa già fu, (e 
se scomparve, altro ne furono le cause deter 
minanti) come nella Calabria e nella Campa 
nia, e dove non sarebbe difficile ravvivarne 
il ricordo e ripristinarne la consuetudine; nè 
potrebbe da ultimo, trovare impedimento nella 

ìnesìstenza o nell'insufficienza o nella lonta 
nanza d'un attrezzatura Industrlale specifica per 
la trasformazione do! prodotto, in quanto oggi 
- ed è superfluo dimostrarlo - rapidità di 
trasporto, efficienza di organizzazioni, facile 
dispc~nibilità di macchinari ecc. ecc., annullano 
lo distanza, conservano e preservano il pro 
dotto, no disciplinano il raccolto, ne curano 
la vendita, e via dicendo. Industria dei paesi 
po:eri, ho qualificato la bachiooltura, indu 
stria che, come una pianta fiorisce là dove 
le condizioni d'ambiente so~o le più adatte, 
e che, come una pianta, doca<le là dove le con 
dizioni d'ambiente si sono andate 0 ai vanno 
modificando: industria dei paesi poveri a 

' d ' t 'l ' c111 ev essere aper o 1 varco verso i campi 
che possono essere i più favorevoli alla sua 
vita, rifuggendo essa da quelli che non lo 
sono più, e nei quali nessun artificio, ne1111110 
espediente, nessun reattivo varrebbe a trnt...:' 
tenerla e a ridonarle l'antico splendore; indu 
stria dei paesi poveri, che, ricollocata, là dove 
già. non fosse, nel suo vero clima, e sempre 
che difesa con tempestività di provvedimenti, 
potrà offrire ancora buoni compensi, e anche 
ristabilire felic·i equilibri. 
Onorevoli Senatori: come ho avvertito fin 

dall'inizio del mio dire, è stata lungi da me la 
pretesa di recare qui nuovi lumi che già non 
Iosser stati accesi da altri ben più di mo auto 
revoli e competenti, a maggiore Illuatrazìon« 
dell'importantissimo argomento. Io ho sol 
tanto inteso di riassumerne i termini e, meglio 
che segnalare i numerosi rimedi suggeriti dalla 
ricca. farmacopea che in queRti tempi si è 
andata formando intorno ad esso, di racco 
mandare l'adozione integralo e c.ontempora 
nea di quelli che appaiono i principali. 
Voglia l'onorevole Ministro esaminare eon 

benevolenza le possibilità che, sebbene molto 
sommariamente, ho prospettato circa l'espan 
sione della bachicoltura in più propizi ambienti: 
panni esser questo un problema degno del 
suo vivo ingegno, della sua larga espertenza, 
della sua alacre iniziativa., soprattutto d'un 
Governo, corno il Governo fascista, lungimi 
rante e sempre ansioso di bene, che non al 
trimenti considera l'oggi so non come una· 
operosa e feconda vigilia. (ApplaU8i, molte 
congratulazioni). 
MIAUI DE CIDIA..~I. Domando di parlare. 

•• I" . . . ~· 
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
l\IIART DE f'L'"MAKI. Onorevoli senatori, 

nel prendere per la prima volta la parola tra 
voi non posso nascondervi che sono dominato 
da una profonda commozione, tale è il rìspetto 
che. io P~<~vo per questa Alta AMsemhlea. 
S1~te~1 indulgenti, onorevoli _colleghi, e con- 

sentitemi una breve premessa. - 
L'ora diffirile cl e I' · 1 - • '. - 1 agnco tura attrave1·sa per 

la profonda cnsi mon1liale, chiama tutti coloro 
che alla grande t d . . . . ar e ei campi hanno dato 
e. quotidianamente danno la. propria a ppas 
s10nata opera. ad . . . assumere Il giusto posto di responsabilità. 
Ho passato i primi anni della mia gioventù 

nell'esercizio diretto dell'agri!'oltura. Più tardi 
la vi~a polil-ira mi ha portato lontano dai 
campi, ma ho vissuto in continuo contatto 
con gli agricoltori, soprattutto con essi col 
laborando, quando, prevenendo i tempi, la 
Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo che 
ho l,'onore di prelliedere ila più di venti ~uni, 
vem;a decisamente orientata all'erogazione del 
eredi to agrari . . . . . o e a sostenere le grandi ìatìtu- zron] agrarie rooporative, che tanta parte hanno avuto nel me . . . t rav1gh0Ro sviluppo dell'agriecl- 
ura delle due provm· . 
T I ere. 
a e mia att' · · . - !Vita ebbe sosta soltanto quando 

~ei '?iorni grandiosi della guerra ho compiuto 
1 mio dover<> di soldato ed ho avuto la gioia 
di a~sistere alla nostra superba. vittoria, che 
<loveva prelud1~re alla meravigliosa 'rinascita 
spirituale della nostra Patria. • 
Ora la. mia possibilità di lavoro in favore dei 

probfomi agricoli è divenuta più intensa e più 
fattiva da quando gli istituti, alla cui amminì 
fl~razione ho l'onere e l'onore di appartenere, 
SI sono particolarmente dedicati verso il poten 
ziamento dell'agricoltura secondo le chiare 
e preciRe direttive che provengono dal Capo 
del GovArno. 
E consentìte a ml', che alla vita politieo 

Parlamentare partecipo oramai da tanti anni, 
di rirordare, innanzi tutto, i giorni più lontani 
quando l'agricoltura era negletta, quando nelle 
aule del Parlamento e nell'azione di governo 
erano obliati i aacrìfìaì, gli sforz! mirabili dei 
nost ri agrfcoltor! che pur stavano preparando 
soli, quasi senza aiuti, nel silenzio, le basi 
di quella rinasci! a economica e spirituale che 
ci doveva condurre a Vittorio Veneto che 

' 

doveva accompagnare il Duce nella sua marcia 
trionfale su Roma e che doveva. costituire la 
base indistruttibile per I 'azione che egli va 
svotgendo per indirizzare l'Italia verso le future 
gloriose fortune. . . 
Onorevoli senatori, nell'asprezza della cnsr 

tale ricordo mi sembra doveroso, perchè se 
talora qua e là sorgono i Iamonti dovuti ai 
dolori per le inevitabili conseguenze del fìa 
cello che ìmpcrverea sull'umanità. intera, ciò 
~on faccia mai dimenticare il poderoso sforzo 
che il Governo fa~cii>l.a ha compiuto, nel decen 
nio testè trascorso, nell'interesse doll'agrleol 
tura, e le appassionate_ cure che esso diuturna 
mente va ospllcando per rendere meno dure 
Je asperità Ilei momento, per sostenere gli 
agricoltori nel superare le loro gravi difficoltà 
e conservare le posizioni conquistate con su 
dore di tenace lavoro e con valore di tecnica. 
dalle quali essi partiranno in un giorno non 
lontano per la piena e definitiva vittoria. 
J,e cifre che. con sernm di vera. commozione 

noi ahhiamo letto nellA recenti esposizioni 
agri!'olA del necennale, relative all'inrremento 
della produzione e a.Ilo 1:;viluppo imponente delle 
opere di bonifica., costituiscono la migliore 
documentazione di quet-1to poderoso lavoro il 
cui ricordo rimarr:\ incancellahile m•lla storia 
degli sviluppi economico-po lit il'i del nostro 

' paese. 
Poche parole sulle condizioni generali della 

agricoltura. 
I.a sit.uazione più preo<'cupnnte è eertamcnt'3 

quella relativa agli impegni degli agricoltori, 
il cui peso è veramente grave in aleune zone 
d'Italia ove più grande fu il fervore per il 
progres;io dell'agrit'oltura, e dove più flenRibile 
fn il dflprezzamrnt-o di alcuni prodotti agrarl 
(bestiame. bozzoli, ram\pa, ere.). Vivo nella 
finanza e devo ricono~t·Hre quanto sia serio il 
problema ed oltrrmodo difficile la soluzione, 
Rpecialmente sino a quando perdurPra.nno le 
attuali condizioni di drprezzamrnto dei pro 
dotti. D'altra pari.e è dovero~o ril'ordare che 
l'azione dt•I Governo non è certo mancata con 
particolari e larghe provvidenze di cui hanno 
molto beneficiato gli agricoltori. Tm queste 
ricorderò il contributo straordinario con.cet1so 
ai Cornmrzi di bonifica (GO milioni) 1·he l1a 
con~entito di alleggPrire notevolmente gli out>ri 
di va11tii!sime superfici di terre in ror;;o di 
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bonifica, e il contributo agli agricoltori e alle sussistenza le nostre popolazioni rurali fortuna- 
. ist.ituxioni agrarie benemerite, tamonte sempre crescenti. È una grande ri- 

N all'upplicaaione di rosi delicate leggi, che voluzioue che si va compiendo iu ogni angolo 
richiede una serie di difficili verìfìr-hc, inconve- dcl paese i cui frutti non mancheranno presto 
nient.i sono avvenuti. Bisogna però riconoscere a matura.re. Veneto e honiflcatore, testimone 
che tali inconvenienti rappresentano una cosà di tanti ardìment.ì compiuti dai nostri rurali 
ben modesta in confronto dei grandi benefici in questo campo, anche quando mancava ogni 
apportati dalla provvida l1•gge, che ha consen- valido aiuto dcl governo, e conscio dei beneflri 
tito di salvare dal crollo aziende veramente vastissimi che la bouìfìca ha portato nelle 
benemerite, e fa cui funzione oltrepassa di nostre terre, non posso considerare gli sviluppi 
gran lunga i limiti del semplice interesse prl- I di tale opera poderosa se non col massimo 
vato: in quanto noi ben sappiamo come la fine entul!ia8mo e con la più stcura fede nel rag 
di un buon imprenditore agricolo non significa giungimento di ·incommensurabili risultati. 
soltanto l'arresto di una notevole attivit à in- Certamente, onorevoli senatori, l'opera non 
dividuale, ma la cessazione di ben più vaste è facile, anzi, diciamolo pure con tutta Iran 
attività, che si imperniano intorno alla azienda chezza, è quanto mai ardua e richiedr, oltre al 
agraria, con profondi riflessi w•onomici e so- tempo ed ai mezzi grandiosi, una solida e per 
eia.li anche esteriormente all'azienda stessa. fetta organizzazione, sia per quanto Ri riferisce 
Esprimo perciò il voto che la l<>gge venga ali- agli organi statali, chiamati a promuovere, 
meritata da nuovi fondi, aflìnehè gli agricoltori indirizzare, coordinare e controllare le vari~ 
che più hanno meritato per avere molto operato, attività, come per quanto riguarda le intra 
vengano accompagnati verso la salvezza. prese a cui spetta il compito di eseguire le bo- 
Ma il problema. su cui più mi Intereese di nifiche. 

intrattenere il Senato, o che è sìonramente Tralascio di parlare degli organi statali, pur 
fra. i più importanti affrontati dal Governo non dimenticando di accennare al grande 
fasci11ta, è quello della bonifìea intt>grdle. Po- sforzo compiuto dal sottosegretarlo per la bo 
deroso problema intorno al quale ai seriveva nifìca integrale per attrezzare gli nffici centrali 
e si parlava da molti anni, ma ehe ò entrato e quelli periferici in modo adeguato alle deli 
nella fase di definitiva risoluzione soltanto eate necessità. dello sviluppo delle opere della 
in quest'ultìmo decennio. bonifica e per il raggiungtmento coordinato 
Quale grande cammino in questo campo, dei fini fondamentali cconomiri, agrari e so 

dalla famosa legge del Baccarini del 1882 ai eiali, e passo ad alcune eonsideraainni sulle 
giorni nostri ! Ai modestìseimi concetti che imprese di bonifica. e più specialmente: con 
consideravano h• bonifica come un comp1Ps8o sorzi, priva.ti agricoltori, enti pubblici e di tra. 
di opere idrauliche atte ad eliminare i rii;tagni Kformazione agraria. 
d'açqua per i puri fini igieniei, siamo passati Il COllRorzio dei proprietari rappresenta cer 
ai bl'n più vasti criteri attuali, che considrrano tamcnte l'impresa tipica e ideale per lo svi 
la bonifica come un podero110 complesso di luppo delle maggiori· opere di competenza 
opere idraulico-agr.trie atte a trai;formare in- t1tatale, ma richiede in massima una completa 
tegralmPnt.e i singoli territori, avviandoli verso orgauizzazione tecnico-agraria ed amniinistra 
nuovi ordinament.i produt.tivi, sostit.uerulo alla tiva dove soprattutto poderosi prohlomi agri- 

' palude o alla coltura {IStenHÌYa, sistrmi di alta colo-agrari sono da risolvere. Biso1,111erà perù 
intensità agraria. vigilare perchè tale organizzazione, che è certo 
La bonifica non rappresenta più soltanto un in1lisp1msabile, non serva di giustificazione a 

interos~e igienico, ma costitui~ce la ha.~e fonda- strutture esagerat11, sproporziomLte ai compiti, 
mentale per lo sviluppo tec·nico, economico, che importano oneri gravis!!imi ai cornmrziati. 
demografico, sociafo del p:wsc. Alla palndc, Io confido che la vigil.anza del sottosegrdario 
alle desolate lande su cui Holtanto in alcuni per la bonifica. integrale, che è anche presidente 
mesi dell'anno osavano avventurar~i i pa~tori, dell'associazione nazionale fra i consorzi di 
si sostitUÌl!cono campagne intensamente col- bonifica e di irrigazione, sarà in proposito 
tivate, su cui trovano e troveranno i mezzi di I quanto mai ri~ida. affinchè i consorzi marcino 

l\ 9 .. I'. it 
.. i .. 
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con eriterì di rigorosa. economia, secondo le 
più nobili tradizioni dci nnst.r-i secolari con 
sorzi venet i, Corno pure mi permetto di racco 
mandare che <la i <'OnRorzi venga affrontato 
decisamente il prohlema <iolla. elassifìca con 
criteri cli as>1oluta equiti. mett d fi 1 ... , . . en o no a 
sistema del riparto dnllo Rpna · fì • cse per super icre, 
come pure a quello d"lle i·l·t""l"llc h . . . . · • . .,,, · e provvisono, 
basato su criteri ciel tutto em' . . . Si . pmcì, isternì 
che creano sperequazioni enormi· . . . . 

· idi h , e posizioni giun ic e quanto mai imbrogliate o . 1· · ve sr vo- 
g ia in futuro passare ai conguagli previsti 
dalla legge. 

E passo alle opere cl i vera. e . 
trasf . propria. 

ormazton« agraria. di competenza . - vata. Q . . . . pr1 
. • UI rm sia lecito ricordare come agli 

agricoltori bonificatori spetti il compito più 
grave, in quanto devono affrontare spesso 
poderosi problemi· co 1•· idi di .. . n msi ia 1 gravi mco- 
?rute che li" conducono talvolta. verso dolorosi 
1?successi. È in questo campo purtroppo che 
sr contano le maggiori vittime ! Ma è a tra 
v_erso 10 ~forzo di tali benemeriti che la bonìnca 
sr compie e eh . 
risult ti 1 e si realizzano i veri grandi 

.a 1· mpresa a11sai ardua. che richiede 
mezzi aderrua.ti e • r • "' p1,r etta preparazione tecnica. 

~elle terre v ·t . . . ene e lllnutnerevoli sono gh 
ai;:rico!tori privati che hanno condotto a ter 
mme im11reso di quest bilt . . . o genere, no 1 1 piomerr 
c?o. hanno trasformato radicalmente v~stis 
sirnì territori. Purtroppo, però, bisogna ricono 
scere .che la. grande crisi agraria. presente, se 
n?n. ha fiaccato l'animo di tali egregi impren 
ditori, no ha conRiderevolmcnte ridotti i mezzi 
per cui le loro fila si sono molto assottigliate. 
~ da. prevedersi che anche nelle Venezie, spe 
c~aln.1ente dovo l'opera di trasformazione agra 
ria 81 preilenta ora. sotto aspetti tecni<'i e finan 
ziari particolarmente dillìcili, non si potràt 
Como pn il passato, contare su di essi al cento 
per cento. Questa considerazione vale natural 
mente anche per lo altre zone d'Italia, dove le 
difficoltà sono talvolta di gran ·lunga superiori, 
e dove probabilmente l'attività del privato 
non può essere che in parte in condizioni di 
affrontare in pfono il poderoso compito della 
trasformazione fondiaria. 

Ecl allora T Si dovrà forse rinunciare alla 
grande opera T Certam11nte no cd è per questo 
che il Governo fa.Rc~ist.a sta seconclando gli 
sviluppi di enti pubblici attrezzàti per la dura 
impresa della trasformazione fondiaria. 

In proposito mi sia. concesso di ricordare, 
accanto al lavoro grandioso che l'Opera Nazio 
nale dei Combattenti va. sviluppando, quello 
modesto, ma altrettanto fervoroso che ha com 
piuto, e compirà meglio in avvenire, l'Ente della. 
rinascita agraria delle Tre Venezie, che noi, 
degli Istituti veneti di risparmio, creammo 
in giorni oscuri e che ora, sorretti dalla simpa 
tia e dall'aiuto del Governo fascista, andiamo 
attrezzando per affrontare e risolvere i pro 
blemi della. trasformazione agraria in quelle 
zone di bonifica ove difetta l'atti'vit:\ privata 
per mancanza. di mezzi e di attrezzat~ra. te~ 
nica. Lungi da me il concetto che s1 voglia 
con l'ente pubblico distrliggere la proprietà 
privata.. Tutt'altro, onorevoli senatori, pcrchò 
tali enti, il cui intervento sarà naturalmente 
limitato ai casi di assoluta. necessità, oltre a 
risolvere poderosi problemi di bonifica, ser 
viranno in realtà eome propul1>ori di molte 
attività. priva.te, sia per l'esempio che le bene 
ordinate imprese comportano in zone in cui 
l'agricoltura ha semplice carattere estensivo, 
sia. perchè, una volta. affrontati e riiwlti i più 
delicati problemi di indolo tecnica, compiuta 
l'opera. di redenzione, superati i periodi di alea 
torietà e raggiunto nelle terre conquistato l'or 
dinamento che consente produzione e redditi 
sufficientemente stabili, i fondi ritorneranno 
ai privati agricoltori, allettati ad investirvi i 
propri risparmi per goderne l'equo compenso 
da. terre che danno, ad opere compiute, frutti 
assai copiosi. 
)foglio poi quando lo smobilizzo potrà com 

piersi a tra.verso la formazione di piccole pro 
prietà coltivatrici autonome, le quali costitui 
scono la forma idea.le per la riimluzione del pi1'1 
arduo problema sociale della nostra agricoltura; 
che è quello di rendere sempre più attaccati 
alla. terra le popolazioni rurali, col soddiHfa 
cimento completo dei loro modesti bisogni e 
con la loro elevazione morale sempre più alta. 
Ma un'altra. funzione è pure da. noi riservata 

all'Ente di rinascita. agraria, che è quella di so 
stituirsi temporaneamente ai proprietari che 
si trovano in conòizioni di dissesto, assicurando 
il proseguimento normale della conduzione 
agricola ed evitando le affrettate vendite che 
comportano il ribasso dei prezzi dei terreni 
al disotto del loro valore reale. Opera qu1>sta 
che non ha. soltanto un valore economico, ma 
un profondo riflesso di carattere morale, per- 

'i(} . - 
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chè impedisce il formarsi di fenomeni di panico I 
e costituisce quindi la migliore difesa della 
proprietà terriera contro le inevitabili manovre 
speculative, che sempre accompagnano i mo 
menti di crisi, Difesa che in frequenti casi 
favorevoli consentirà la riconsegna dei fondi 
agli stessi proprietari dopo l'avvenuto riassetto 
dell'azienda, talvolta a traverso semplici prov 
vedimenti tecnici ed economici, tal'altra con 
qualche vendita parziale. 
Ho finito, onorevoli senatori. Duri sono i 

tempi, ma veramente meraviglioso il lavoro 
che si va compiendo, tanto più encomiabile 
quanto più aspre si presentano le rliffìnoltà ! 
"'.\la io penso con grande fede agli anni prossimi, 
quando, sul mondo intero rinsavito, comineierà 
la immancabile ripresa economica ! 
L'Italia, anaichè perdersi nelle inutili queri 

monie e nelle sterili lotte di classe, sta ora la 
vorando ordinatamente e prepara quell'attrez 
zatura economica e tecnica che le consentirà 
nell'ora della. ripresa di mettersi all'avanguardia 
di tutti i paesi dcl mondo e, sotto la guida 
lungimirante di un grande Capo, di procedere 
col fervoroso lavoro dci suoi figli verso le su 
perbe mete segnate dal suo immancabile 
destino. (Applausi, conqmtulaeiowii- 
DI FR.ASSl~ETO. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE . .Ne ha facoltà. 
DI FRASSIXETO. Onorevoli colleghi, trat 

terò di una questione, che più d'ogni altra 
interessa. in questo momento gli agricoltori 
italiani: quella delle critiche condizioni nelle 
quali si dibatte I'Industria zootecnica, spe 
cialmente al riguardo dcl bestia.me bovino. 

Potrà magari sembrare cosa superflua che 
mi accinga a richiamare su di essa il vostro 
esame, dal momento che tale questione è stata 
svolta con profonda competenza dall'onore 
vole Raineri nella. relazione da lui presentata 
a nome della Commìsslone di finanza; che 
essa ha. dato motivo a. un'ampia discussione 
nell'altro ramo dcl Parlamento e che infine 
le chiare e precise dichiarazioni eRpresse dal 
l'onorevole ministro dell'agricoltura. e delle fo 
reste, nel discorso da lui pronunciato il 24 
febbraio, dimostrano all'evidenza. quanto egli 
l'abbia presa sempre a cuore e al tempo stesso 
la più che ferma volontà dcl Governo di 
risolverla. 
Tuttavia non sarà forse inutile di riprenderla 

11 

in esame, riferendoci ad alcuni aspetti parti 
colari dell'economia agraria. italiana, che cer 
cherò di riassumere il più brevemente possibile. 
L'agricoltore ha risentito per primo, data la 

lentezza dcl ciclo produttivo delle aziende 
agrarie, di quello che è stato il profondo per 
turbamento portato dalla depressione econo 
mica mondiale alla produeìone, a.gli scambi, 
al cons~mo; nonchè ai rapporti di equilihrio 
tra produzione e consumo, tra prezzi e costi. 
Oltre a questo. egli non Hi trova in grado di 
sospendere o rulurre la produzione della sua 
terra, nè di modificarne sostanzialmente . il 
tipo, adattandola a quelle che sono le condi 
zioni del momento, e nPppure di cambiare in 
breve tempo l'avvicendarsi delle colture. Gli 
riesce poi sempre assai diffìcile di ridurre i 
prezzi di costo e al riguardo di questi non va 
dimenticato quanto, nella nostra agricoltura 

' incida fortemente su di essi il prezzo del costo 
del lavoro. - 
Da tutto questo si rileva che l'agricoltore 

non dispone di mezzi a. sufficienza snelli per 
modificare l'andamento della propria azienda. 
Deve contentarsi di ottenere un maggiore ren 
dimento migliorando il rapporto fra le rota 
aìoni e al tempo st1>i;110 cercando di ridurre 
le spese, in quanto però questo si concili con 
il progresso tecnico. 
N ci riguardi degli avvicendamenti è indubi 

tato ~he soltanto dal ~rano e da qualche pianta 
di rinnovo è dato oggi ricavare un certo. pro 
fitto, che valga a compensarti iu parte il deficit 
cui si va incontro per altre colture, comprese 
quelle delle foraggere. 
L'agricoltore viene cosi ad essere spinto ad 

aumentare la superficie investita a grano al 
di sopra di quei limiti ai quali conviene atte 
nersi, limiti imposti dalla pratica agricola, 
che non va mai dimenticata, se non si voglia 
eorrere il rischio di andare incontro a gravi 
insuccessi. 
Anche nei riguardi di quelle che possono 

essere le colture da rinnovo più redditizie, 
non vi è la possibilità di estenderlo notevol 
mente. Le principali, il tabacco cioè e le bie 
tole, debbono anzi, come è ben noto, essere 
per forza di colle ridotte. Lo stesso si dica per 
il pomodoro destinato alle fabbriche di con 
serve. L'unica pianta da. rinnovo, la. cui coltura 
si difende abbastanza bene, è quella del gran- 
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turco, in quanto siamo sempre eostretti ad 
~mportarne e ~e è st~to efficacemente protetto 
11 pre~zo con 11 ~~zio doganale. l\la il gran· 
turco interessa piu specialmente solo deter 
minate regioni dell'Italia settentrio 1 · 

l . na e. 
J,e egummose da. granella le 1· . d . , qua 1, come 

pianta a rinnove, sono larooament Iti t 'I 1· ,.. , e co iva e nell ta m centra le · 1: . . e meru ìonal« s1 trovano invece con un m t ' .1 1 . erca o fortemente depresso 
1 qua e richiede d 1 '. tti f . a. un ato provvedimenti a 1 a avor1re I' · . 
d Il' esportaz10ne d1 tali prodotti e a altro mano · · . . . . zgron possibìlìtà per acere- 

score 11 eons · umo mterno dei medesimi Lo 
•tesso si dica ·1 ' 
11 per 1 pomodoro consumato 

a o stato Ireaeo e p 1· 1 · . . 
1 . er g 1 a trì ortaggi di grande 

~ tura, .d1 notevole importanza questi per 
eeonomia agraria del Mezzogiorno d'Italia. 

. Ad estenderne la coltura si oppongono dif- 
tìeolt; l' . "' a. per esportazione. Occorre quindi, al· 
?1eno lll un primo tempo, facilitarne il consumo 
inter~o, rendendo meno dispendiosi i tra· sporti e . lì . mig 1orando I'onranlzzaaìoue <lei mer- 
catì e dell· d . "' · . a pro uz10ne. Tutto questo si collega 
ai prohlemi de· · 
d Il f . i prezzi al minuto e all'Ingrosso, e e rodi d · 
d Il '. ci. surrogati dell'Inquadramento eeasso· · · ' 
alt . ciaz10m dei produttori ed a molti 

rt ancora. 
E giacchè ho parlato di asaociazioni di pro· 

duttori dirò t . . . . ' ' ra parentesi che a m10 modesto avviso · ' ' • 81 potrehhero ottenere, nei riguardi 
della organizzazione della produzione, dei rt- 
11ulta~i aH11ai migliori, qualora spettasse allo 
aS11oc1azioni sindacali degli agricoltori di pro· 
muovere e organizzare quelle dei produttori, 
che a tale uopo si rendesaero necessarie. 
Di fronte a tale stato di cose rimane alt'acrì 

coltore una sola via di salvezza: quella"' di 
estendere la superficie dell'azienda ìnvestìta a 
~rato artificiale nella speranza di potere utì 
hzzare una. abbondante produzione foraggiera. 
Per l'allevamento dcl bestiame, di cui siamo 
ancora importatori dall'estero per cifre note· 
Yoli. Ciò senza tenere conto dei molti benefici 
che si ricavano con la coltura delle leguminose 
da foraggio, le quali tra l'altro permettono di 
ridurre la spesa per l'acquisto <li concimi 
azotati, con vantaggio non indifferente per il 
prezzo di costo unitariÒ del prodotto grano. 
Occorre però si possa vendere il bestiame 

a prezzi migliori di quelli realizzati oggi dagli 
allevatori e che gravano enormemente sui bi· 

la.nei aziendali. Que11to sarebhe veramente uno 
stimolo per spingerli a intensitìrare e migliorare 
l:i. produzione, pcrchè il tornaconto economico 
rappresenta sempre il mezzo più efficace per 
raggiungere dei 11rogrcssi in agrieoltura, come 
se no è avuto un esempio evidente con la 
battaglia dcl grano. 
Per dimostrare sempre più la necessità e 

l'urgenza di provvedimenti al riguar<l.o, ~as_serò 
ora ad esaminare, sotto due punti d1 vista, 
che non mi semhra siano stati trattati in sede 
di discussione del bilancio della agrieoltura 
nell'altro ramo del Parlamento, lo dannose 
conseguenze del continuo ribaSHo nei prezzi 
del bestiame. 
Il primo si riferi»ce a1l uno st.ato di cose, 

che desta, con ragione, serie preoccupazioni 
ovunque vige il contratto di mezzadria. Per 
questo specialmente, come toscano, sento il 
dovere di pro11pettarlo nell'interesse dci ru· 
rali tutti della mia regione. Dico tutti, perchè 
non si tratta soltanto di tutelare gli interei;si 
dPi proprietari, ma anche e forse più quelli 
dei coloni, intercs11i del resto che è naturale 
siano da con11iderarsi comuni quando la mez· 
zadrh• rivesta, come in 1'011eana, quel suo 
carattt>re fondamentale di 11inccra e fattiva 
collaborazione tra proprietario e colono. 
Ora lo stato di cose che preoccupa è preei 

saml1nte que8to: il fort.e indebitamento dei 
coloni dovuto al precipitare dei prezzi del 
bestiame. 
È noto C'ome in regime di m!'zzadria. si prov 

veda, con la chiusura dci conti annuali, alla. 
stima del bestiame e11ii.tente nell'azienda, ·ve· 
nendo così a. determinarsi il guadagno o l'even· 
tuale perdita. di stalla, che vengono per la 
loro metà segnati a credito o a debito del colono. 
Il quinquennio precedente al 1926, per gli 

alti prezzi raggiunti allora dal bc11tiame e per i 
conseguenti elevati redditi delle stalle, fu il 
periodo aureo dell'agricoltura italiana. I coloni, 
vedendo aumentare rapidamente i loro crediti 
verso il proprietario dovuti principalmente 
agli ingenti utili di stalla, si la.sciava.no facil· 
mente persuadere a. seguire con entusia11mo le 
migliori norme del progresso tecnico. 
Dal 1927 si inizia. la parabola discendente 

dei prezzi del bestiame, che rapidamente poi 
da.I 1931 precipita. verso i prezzi minimi del· 
l'anteguerra. 
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Infatti, da quello medio di lire 584, per quin 
tale a peso vivo dei bovi di seconda qualità, 
sul mercato di Milano nell'anno 1925, si è scesi 
a quello di lire 254 nel 1932 e finalmente di 
lire 2H nel febbraio acorso. }la i prezzi segnati 
dai listini del mercato di ::imano sono ben 
superiori a quelli che realizzano gli agricoltori 
nei diversi mercati della penisola. 
Gli utili di stalla sono venuti così rapida 

mente a. scemare, poi a. cessare, finchè la si 
tuazione non si è capovolta del tutto. Sono 
allora le ingenti perdite ehe riducono al pas 
sivo le aziende e divorano i crediti colonici. 
Citerò poche cifre che valgono a dimostrare 

la gravità di tale stato di cose. 
In una fattoria toscana, che nel 1925 aveva 

dato per il bestiame una rendita in cifra tonda 
di lire 193.000, si ò avuta nel 1932 una perdita 
invece di lire 30.000. I eroditi colonici, sempre 
per gli stessi anni, da lire 193.000 sono RCl'Si 
a lire 102.000 ed i debiti colonici da lire 18.000 
sono saliti a lire 209.000. 
Per un'altra fattoria si ba, in confronto 

di un utile nel 192fi di lire l·U.000 pn il he 
st lame, una perdita nel 1932 di lire 50.000. I 
erediti dei coloni da lire 81.000 sono sce~i a 
lire 1000 e i debiti da lire 5i.OOO 110110 saliti 
a lire 21.1.000. 

Xei riguardi finalmente di una terza fattoria, 
sempre in Toseana, si hanno qnl'i!te eifre: 

Utile di stalla nel 19:25 . . L. 213.000 
Perdita di stalla nel 1932. 2.000 
Crediti colonici nel 192•i 
Crediti colonici nel l!l32 
Debit i colonici nel l!.12.i 
Debiti colonir-ì nel 1932 

126.000 
109.000 
27.000 

1 rn.000 

Sono cifre che danno da pensare e se ne 
potrebboro citare di quelle assai più gravi, 
porchè le tre fattorie in parola, oltre a trovarsi 
in ottima giacitura di terreno, sono condotte 
con perfetti criteri dal lato tecnico. Basti 
dire che nella prima, dal ]!)25 al 1932, si è 
avuto un aumento di 1!!9 capi di he11tiame, 
nella seconda cli 6! e nella terza di 68. 
Ciò che più deve preoccupare come conse 

guenza di tale stato di cose è il senso di sgo 
mento, da cui sono presi i coloni. I 1 colono 
debitore si considera addirittura un vulncrato 
della vita. Si disamora delle faccende del 

podere; perde in attività, perchè rii iene, come 
quando i suoi rampi sono eolpit i eh• avverait à 
atmosferiche, di non potere lottare, in confronto 
alle sue, cont ro forzo superiori, per le quali e~li 
vede ìnesorabilmente condotta la famiglia. alla 
rovina. t.: recisamente contrnrio di contribuire, 
per la metà a suo carico, all'acqui8t.o di concimi 
chimici, alimenti per il bestìams o altro, tutte 
spese che, secondo lui, ll'!rvono soltanto a fargli 
ingrossare sempre più il dehito verso il pro 
prietario. 
In tali condizioni il colono debitore non 110!0 

rappresenta un fati.ore nPgati,·o nei riguardi 
del progresso agrario, ma rost.ituisC'e altresì 
una causa di profondo perturb;\ment.o per il 
rafforzarsi del contratto di mezzadria, che 
dovrebbe servire di base prindpalo pn razziuu- 

"" gere quella più intensa ruralità voluta dall'ono- 
revole Capo dcl Governo. 
. Infatti il colono che vede ogni anno aumors,' 
tare il suo debito, senza alcuna speranza di 
ridurlo con una prossima riprcRa dei prezzi del 
bestiame, è spinto ad abbandonare il podere 
con la. certezza di liberarsi in tal modi> dalle 
sue passività. e con la speranza di fare migliore 
fortuna altrove, quando non ai dia alla vita 
errabonda del bracciante. È tutto il ritmo della 
vita dei nostri coloni che viene così ad essere 
roso alle sue fondanwnta. Ciò non può che 
indurre un senso di profonda tri11tezza in quauti 
amano veramente la terra e conKiderano i 
mezzadri quali fedeli, atTcziunati loro collaho 
ra.tori nella 11rosp(•ra come nell'uvvrri1a fortuna. 
(Approvazioni). 
TralaMcio il dimno non intli!Terl'nte che ne 

ril1ent e poi il proprietario, 11er il quale i debiti 
colonie-i rapprcRcntano una pC'rtlita qua11i 8icura 
e gli tolgono, congiunti al gravame delle impo11te 
o alla impressionante tliminuzione complessiva 
delle rendite, qualsiaHi poi;::dbilità di andare 
incontro a. ~pe8e per miglior.i.nwnti colturali 
od altro. 
Ho detto che i debiti colonid rappresentano 

per il proprietario una 11erllit.a quasi 11icura, 
non perchè io ritenga che i mozzailri siano 
della gente poco onesta. I coloni pagano; ma 
quando si trovano di fronte a cifre ingenti di 
debiti, nonostnnte il loro miglior buon volere 
essi non hanno la possibilità di l!Odùisfarli. 

Se tutto questo poi accade nei poderi di 11ia 
nura e di collina a. colt.ura promiticua, ben più 
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gravi conseguenze si hanno in quelli di mon- · 
tagns, dove l'allevamento del bestiame costi 
tuisce la fonte principale delle magre risorse,. 
normalme~te appena Ruffieienti per il sosten 
tamento di quelle lahorio11e popolazioni. 
Cosi per forza di eose si va sempre più 

in~ont_ro a _quell? Rpopolamento dolla montagna, 
cui è mutile dire, quanto si rend t .1 . . di a urgen .e 1 porvi rime io. 

Passerò adesso ad e11amina~ sott ,., .o un se- 
condo punto di vista il danuo prodotto. dal· 
deJlit>zzamento del hestiame bovino e . , .. 
ri di di c10 nei iguar i 1 quella che deve essere consid t 
una delle più feconde attivit'" del R e~ a · . . " , egime., 
intendo riferirmì alla bonifica inte!!Tale. . 

~· E. 8erpi<>ri, nel primo di quei tre volumi . 
nei quali è Illustrata l'opera svolta dal suo sot-: 
tost>~reta~iato, riassume in un periodo, che 
ffit>r1ta di essere ricordato, una norma vera 
mt>nt~ fondamentale in fatto di bonifiche. 

• Bisogna, egli dice, parlar meno di opere di 
Rt~aile, di canali, di impianti ìdrìvori, di bri 
g'.:e, :cc. e parlar di più dPlla nuova economia 
a,.,rar1a che deve ti . . 

• r. sos ìtuire quella eaistente: o 
sti s1 vuo I e · . ' ' 
R 1 Rsere più preeisì, parlare delle prime 
0 o come str · . mnenti necessari della seeonda •· 
It 0:4 è Inutile dirlo, fa bonifica integrale in 
alia non può ft•a • • • 1 1. · t ~~.,ere ìndlriszata, da punto 1 1 

VIM a di una il • • • d n·· . . . ··eonomm agrarrn rispon ente 
a 1lltereH11e nazionale, che allo scopo di giun 
g:-re all'appoderamento. Questa è infatti la 
via maestra Rt~guìta dal Governo, la quale 
non può che incontrare la più incondizionata 

. appr~vazione. Ogni altra, tranne forse in eaai 
e~cez1onali, sarehbe sbagliata, perchè ci dob 
biamo prin<>ipalm1mt~ preoccupare, dato il 
continuo inerrmento demografico, di t.rovare il 

. ~ezzo di fisRare stabilmente alla terra il mag 
gior numero di lavoratori. 
L'appoderamento però non si limita soltanto 

a fornire al colono una suffi<>i1mte eRt.1>nsione 
di terreno e,d una rasa corredat.a di stalla. 
Bisogna r.he il podere abbia quelle che sono le 
sue caratteri11tiche speciali e indisponsabili, 
cioè sia a coltura promiscua. Po1111iamo infatti 

. con11tatare fino dai tempi più antichi come, solo 
a questa condizione, l'appoderamento sia riu 
acit-0 a favorire l'estendersi della ruralità.. 
~fa in 7.one di honifica non si può giungere 

a questo sulle prime. Occorre tl"4versare un 
periodo di transizione, durante il quale, per 

Ducussioni /, 781 
7A - 

necessità tecniche, lo sfruttamento del podere 
si dovrà fondare eRcluRivamente sulla eereali 
coltura e sulla praticoltura. A colture intenRive 
industriali, ortofrutticole od altre, si potrà 
passare solt.anto in un secondo tempo, sempre 
quan1lo si abbiano terreni adatti per e11Re, 
perchè, come è stato giu11tame~te d_etto d~ un 
vero competente, l'onorevole V1ttor10 Pcghon, 
in matNia di terreni in bonifica sono maggiori 
]'incognite ehe non i fatti accertati. 

8e dunque il prato a base di l(lg11minot1e 
dovrà necessariamente co11tituire una delle due 
colture fondamentali in zone di bonifica, bi 
so~a però che il prodotto fieno poR11a e11Rere 
utilizzato in modo redditizio con un int.,nRo 
allevamento di best.iame. Altrimonti, non es 
sendo stai.o ancora eondotto a termine un vero 
e proprio appoderamento, il colono non aYrà 
modo di rica;are dalla terra i mezzi per potere 
vivere. Di questo parere è anche il dott. Azi 
monf i, con~ulente agrario di due ronsorzi del 
l'Agro Pontino, il quale ritiene che un po 
dere a mezzadria di estensione limitata, senza 
colt.ure arhon.>e, in terre povere di honifica, 
non può reggerHi senza una stalla che dia red 
diti rapidi e creii<•enti. 
Sta hene che Rtat.o ed Enti concorrono 

con su1111idi a sorreggt•re in un primo 11eriodo i 
coloni; che q111:1st i pof.1"4llll0, dando il loro 
lavoro fuori 'dt•l podere per op1:1re di comple 
ment-0 alla honifica, ricavare un reddito sala 
riale, che compern1i quello deficiente dt•l podere; 
ma tutto que~to dovrà benti avere un limite 
di tempo. 
Non ,.a poi dimenticato come sia. pot•o op 

portuno che il colono rimanga a lungo debitore 
per prestiti ricevuti od altro, se non ~i vuole 
correre il rischio di andare incontro a quei gravi 
inconvenienti, ai quali prima. ho accennat-0, e 
che si verificano in zone dove l'appoder.i.mento 
vige da secoli nella sua forma più 11t1rfetta. 
Dunque anehe in zone di bonifica, in via 

di eS11ere appoderate, è necessario potere otte 
nere un utile dalla stalla, se vogliamo riuscire 
a ruralizzare quelle plaghe e portare cosi a 
termine l'opera della bonifica integrale . 

Da quanto ho fin qui detto, riei;ce evitlente 
di quale importanza ed urgenza sia il porre 
rimedio al tracollo subito dai prezzi del bestia 
me bovino. Ora è ben noto, secondo quanto 
è ata.to .precisato anche dall'onorevole Relatore, 
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quali gravi 1liffwoltà. ai frappongnno a rhe }JOS· 
sano essere prese sollecite ed adeguate provvi 
denze al riguardo. Rarehhc 'quindi fuori di 
luogo, anche per non abusare troppo della 
vostra cortese benevolenza, Rfl volessi entrare 
in merito ai provvedimenti da adott.arsi, che 
sono st at.i del resto già Indìcatì da persone asaa! 
più eumpetent i cli me in materiu, e sui quali il 
Governo è il Rolo in grado di poterne valutare 
l'opportunità. 

Gli agricoltori ad ogni modo, consapevoli 
del vivo interesse dimostrato loro in tunte 
occasioni dal Governo fa11cd11ta., cui non possono 
che essere profondamente e devotamente rico 
noscent i, attendono, fìdur-ioni e disciplinati 
come sempre, che esso venga incontro alle loro 
necessità, cercando di alleviare lo stato di pro 
fondo disagio in eui e~Ki si trovano speeiul 
mente per le erit iehe eondizlonì dell'Industria 
zootecniea. 
Se mi sono indotto a rilevarle non ~ stato 

certo per seguire il sistema, di cui spesso ingiu 
stamente sono incolpati i rurali, quello cìoè 
di lamentarsi e di piangere sulle '1.Jropritl miserie 
senza saperle fronteggiare con animo risoluto, 
come Ri conviene ai nuovi italiani di MuKKOlini. 
l\Ii ha indotto a farlo un intento l)(>n diverso: 
quello di rendermi, al, loro interprete, ma 
unicamente per portare un modesto contributo 
che valga ad illumina.re sempre più il Governo, 
per quanto esso ne JlOK8a. già e.Ksere al corrente, 
di quelle che sono oggi le esatte condizioni 
dell'economia agraria, le quali tanto più è 
opportuno vengano nettamente prl'Ci~ate quan 
do, come nel ca110 attuale, diano motivo a serie 
e legittime preoc·cupazioni. 
Ho ritenuto, onorevoli colleghi, di compiere 

cosi un vero e preciso dovere di agricoltore e 
di fascista. Mi auguro ohe quanto è stato da 
me esposto possa essere eonsiderato da voi e 
dall'onorevole ministro dell'agrìeolture e delle 
foreste come espresaione sincera dell'one11to 
convincimento di un rurale, che profondamente 
sente quanto, a quelle dell'agricoltura, siano 
oggi e sempre strettamente collegate le sorti 
d'Italia. (.Applausi, oongratulazitmi). 

PRESIDE:YTE. Il seguito di questa discus 
sione è rinviato a domani. 

'-· =-t ··~ 

Annuncio di una interroga.zione. 

PRESJDEXTE. Prego il senatore segretario 
Marcello di dare lettura di u n 'interro1mzio11e 
pervenuta alla PreKi<l1>nza. 

:'l[A RCELI.O, segretarfo: 
Al minii;t.ro di grazia e gi1111tizia per cono 

RC.(•re: 
10 Se in rapporto al Regio decreto di 11m- 

11ii:!tia, con cui si sono anc~he condonate 1 _ 
t 

. . 
1 
R e con 

ravvenz10m ~ egio decreto 17 marzo 1930, 
n. 142, conche le tasse siano corrisposte ~ t •1 

3 
. n ro 

1. 1 genna10 19:J3, non si ritenga necessario 
1..liiarire che per effetto di tale completamento 
di bollo viene conservata l'efficacia cambiaria 
:•gli effetti emeKsi in bianco anteriormente 1 - . a t.iecreto precitato purchè in regola con la le e 
. . 11' • . F:g m vigore a epoca m cui vennero emessi. 

2<> Se non ritenga necessario e urgente da 
in conformità agli uffiri locali le opportu:... 
tempestive istruzioni ad evitare decadenza del 
beneficio dell'amnistia da parte dei possessori 
di tali cambiali ed anche per frustrare i ten 
tativi dei datori di avallo, che pure avendo 
firmato cambiali in bianco in regola col bollo 
i<ll'origine, sono tratti ad apporvi il mancato 
completamento dcl bollo per sottrarsi al loro 
obbligo. 

REBA UDENGO. 

Annuncio di risposte scritte ad interrogazioni 

PRESIDENTE. Comunico al Senato che il 
ministro di gr-.i.zia e giuMt.izia ha tra.smesso 
la ri8posta scritta all'interrogazione del sena 
tore Rebaudcmgo e i miniKtri dl'gli affari esteri 
e della. educazione nazionale hanno trasmesso 
la rispo11ta scritfa alla int.errogazion~ pre11en 
tata da.I senatore )lanfroni ed altri. A termini 
del r11golamento saranno inserite nel resoconto 
stenografico della. seduta odierna .. 

Chiusura di vota.zione. 

PRESIDE~TE. Dichiaro chiusa la. vota 
zione a. scrutinio segreto. Prego i sena.tori se 
gretari di voler procedere allo 11poglio delle 
urne . 

• t.' .... 
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I 8tnarori tJegretari /<01n-0 la nume.razione dd 
tloti. 

Hanno preso parte alla votazione i sena 
tori: 

Acton, Alberìcì, Albini, Alhricci, Ancona: 
Autona Traversi, Arrivabene. 

Baccelli, Barzilai, Bast ianelll, Basan, Ben- 
11a, llcr~amalico, BP~·gamìui, Bt'rio, Bevione, 
IlhicarPtti GnMo, Bi11i·m·etti Hoherto, Bollati, 
Boncompagni Ln<lo\'Ì!iÌ Itouaiovauni Bonin Lo , ,.. ' 

nguro, Bousanì, Horlt>tti, Brugi, Brusati 
noherto, Bru11a ti u eo, 
Cacrianiga, CaliHB<', Cumerint, Campili, Ca 

sannova, Cassis, Castelli, Cattaneo Caviglia, 
Cliimìenti, Cian, Cippi1·~, Ciraolo: Clrmeni, 
C(,lonna, Credaro, CrentoiwHi, Crespi, Cri· 
spoltì, Crispo Moncada, Croce. 

Da Como, Dallolio Albei-to, Dallolio Alfre· 
do, D'Amelio, De Bono Della Torre, Dc Ma· . . ' 
rmìs, De Martino, De l\lidwliR, De Yecehi di 
Val Cifnnon, De Vito Di Donato, Diena, Di 
Frassineto, Di Fr:u;fl~, m Hobilant, Di Ter 
ranova, Di Vico. 

~ar.chinetti, Fnt>lli, Fn~:..:dla, Falcioni, Pan- 
toh~ Fara, Fedele, Ferr:tri, Fracassi. . 
Gallenga, Gallina Gatti :;;alvalore, Gentile, 

Giampi1~tro, Giord~uo, . Gonzaga, Grazioli, 
Gnaltìt>ri, Guidi Fahio. 
Imperiali. 
Laga11i, Lanza di fiealea, Libertinl, Longhi, 

Loria, Lnciolli, Lustlg. 
!\famhr~tti, Ma11fro11i, l\fare1~1lo, Marchia· 

fa'l"a, Mariotti, l\lay1~r, l\fazzoecolo, l\fazz11cc1~, 
l\fonozzi, l\ft>i<se<.luglia, l\frrri de Cumani, M1- 
.la110 Franco d'Aragona, ~liliaui, l\fillose\'ich, 
Mori, Morrone, MOHconi. . 

NicaHtro NomiH di COH1o1illa, No\'elh. , 
Oviglio. 
Pagliano, l'11Heale, l'aH1<l•rini .Angelo, l'ecol'i 

Giraltli, Pelli J.<'abbroni, Perla, l't•Htalozza, Pi 
ronti, Pitacco, l'oggi Cesare, l'oggi Tito, l'or- 
1·0, Prampolini, Pujia, Pulli\ Puricelli. 
Quartieri. 
Raimondi, Ruineri, Renda, Rolandi Hicci, 

Romeo, Hota Francesco, Rot.a Gi11>4t>ppe. 
Sailer, Salata, 8ulvago Ra~~. finntlriui, 

Saujust, Santoro, :;;cuduto, Scalini, Scalori, 
Sr.avonetti, Scbanzer, 8ciuloja Vittorio, Sechi, 
Serristori, Silj, Simonet.tn, Sinihultli, Sitt.a, 
8olari, 8pirito, Supino. 

Tanari Tofaui Tolomei, Tornasi della Tor· 
' ' ·cliv I retro, Torlonia, Torraca, Torre, Tosti a - 

minuta, Treccani 
· Vaccari Venino, Venturi, Versari, Vicini 
Antonio, \·icini Marco Arturo, Vigliani, Vi 
soccbi. 

Zippcl, Zoppi, Zupelli. 

Risultato di votazione. 

PHESIDE~TE. Proclamo il ri8ultato della 
,,-ota.zione a scrutinio segreto sui seguenti di 
s1·gni di legge: 

Conversione· in legge del Regio decreto 
legge 22 settembre 1932, n. 1~33, che appr~v~ 
la convenzione 25 maggio 1932 con la Società 
• Ilva 11 Alti Forni ed Acciaierie d'Italia, 
concessionaria delle Regie miniere dell'Elba 
(1408): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . 

179 

• 167 
12 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
lcgge 8 settembre 1932, n. 1390, con il quale 
sono stati approvati il piano regolatore di al 
cune zone del centro della città di Genova e 
le relat:ve norme di attuazione (1427): 

17!1 Senatori votanti. 

Favorevoli 
Contrari • 

lli9 
10 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 10 novembre 1932, n. 1556, per la con 
cessione di un sussidio straordinario di eser~ 
cizio alla Sodetà siciliana di lavori pubblici, 
esercente la ferrovia Circumetnea (1477): 

·' 

Sena.tori votanti 

Favorevoli 
Contrari . 

• 1 rn 
169 
10 

Il Senato approva. 
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Conversione in legge del Regio decreto 
legge 27 ottobre 1932, n. 1497, riguardante 
proroga del termine per la concessione di be 
nefici fiscali ai proprietari di fabbricati dan 
neggiati per effetto delle ripercussioni del mo 
vimento tellurico del 23 luglio 1930 (1478): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari • 

. 179 

169 
10 

Il Sena.M approva, 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 2 dicembre 1932, n. 15&3, recante prov 
vedimenti in dipendenza di alluvioni, piene e 
frane verificatesi nell'autunno 1932 (1479): 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari • 

179 

169 
10 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 27 ottobre 1932, n. 1-198, col quale si auto 
rizza a provvedere, con il fondo di lire 18 mi 
lioni di cui alla legge 24 marzo 1932, n, 437, 
oltre che alle opere nella legge stessa previste, 
anche ad altri lavori nell'interesse dell'aero 
nautica (1480): 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 17 settembre 1932, n. 1234, concernente 
la cessazione della determinazione ufficiale del 
co~so dell'oro (1483): 

Senatori votanti 

Favorevoli • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

.. 179 

167 
12 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 10 novembre 1932, n. 1535, che reca nor 
me per la sistemazione della gestione relativa 
al fondo sussidi per la disoccupazione involon 
taria in regime statale (1484): 

Senatori votanti 179 

169 
10 - Favorevoli 

Contrari 

. Il ·senato approva, 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 28 novembre 1932, n. 1494, con il quale 
è stata data facoltà al ministro delle finanze 
·di provvedere al riordinamento ed alla siste 
mazione dei servizi della Finanza locale e di 
quelli del Demanio e delle Aziende patrimo- . 
niali (1486): 

179 Senatori votanti 179 
Senatori votanti 

Favorevoli . 167 Favorevoli . 170 

Contrari . 12 Contrari . . 9 . 
Il Senato approva. Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 10 novembre 1932, n. 1499, concernente 
variazioni agli stati di previsione della spesa 
di diversi Ministeri, nonchè al bilancio del 
l'Azienda autonoma delle poste e dei telegrafi 
per l'esercizio finanziario 1932-33, e convali 
dazione del Regio decreto 10 novembre ·1932, 
n. 1500, relativo a prelevazione dal fondo di 
riserva per le spese impreviste (1482): 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari • . 

Il Senato approva. 

179 
166 
13 

. Conversione in legge del Regio decreto 
'legge 17 novembre 1932, n. 1509, concernente 
la proroga dei privilegi fiscali di r iscoesione 
agli esattorl delle imposte dirette del quin 
quennio 1923-1927 ( 1487): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva.. 

179 

171 
8 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 21 dicembre 1932, n. 1628, concernente 
la proroga dell'esercizio del servizio di Regia 
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tesoreria provinciale e coloniale per parte della 
Banca d'Italia (1490): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva. 

179 

161 
8 

Conversione in le del Regio decreto- 
leggè 2 dicembre l 932gge . st bili • n. 1620, col quale st 
• 18 

1 l~ce il concorso dello Stato alla spesa per 
1 avori urgent· dì 
d li I I restauro e di consolidamento 
e a Basilica di s . · g 't' 1 an Marco m Venezia ese- 
ur 1 a cura della Procuratoria di San Marco 

con la somm di 1· . . f . a I ire 600.000 da prelevarsi dai 

1 
ond] assegnati al bilancio dcl Ministero dei 
av~ri pubblici con la legge 6 giugno 1932, 
n: <>80, ed il trasferimento del detto fondo dal 
bil~ncio dei lavori pubblici a quello dell'edu 
cazione nazionale (1493): 

Senatori votanti 

Favorevoli • 
Contrari •. 

Il Senato approva. 

1 
Conversione in legge del Regio decreto 

cgge 29 dicembre 1932, n. 1713, concernente 
variazioni allo stato di previsione dell'entrata 
~ a quelli della spesa di dive~si Ministeri per 
esercizio finanziario 1932-33, ed ai bilanci di 

aziende autonome per detto esercizio, nonchè 
Provvedimenti vari di carattere finanziario; e 
convaJidaz'.one dei decreti Reali 22 dicembre 
Hl32, n. l 75ù e 1779, e 5 gennaio 1933, n. 4, 
relativi a prelevamenti dal fondo di riserva 
per le spese impreviste dell'esercizio medesimo 
0512): 

179 

169 
10 

Sena.tori votanti • • . . . 179 

169 
10 

Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

Per la nomina di Commissari. 

PRESIDE~TR. Informo il Senato che con 
la morte dei senatori Bellini e Petitti di Roreto 

78 

e con le dimissioni presentate dal senatore 
Rossi si sono resi vacanti i posti cli tre membri 
della Commissione di finanza. Propongo che 
tali nomine siano poste all'ordino dcl giorno 
della seduta di domani. 

Chi approva è pregato di alzarsi. 
La proposta è ap pronat«. 
In s1~guit-0 alla morte del senatore Pettiti 

·di Roreto è rimasto puro vacante un posto 
di enmmissario nella Commissione per la verifica 
dei titoli dei nuovi senatori. 
RAINERI. Chiedo di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
RAI:XERI. Propongo che questa nomina sia 

demandata al Presidente. 
PRERTDE~TE. li senatore R~~ineri propone 

che la nomina di un commiasario per la verifica 
dei titoli dci nuovi senatori sia. deferita alla 
Presidenza. Pongo ai voti la proposta. Chi 
l'approva è pregato di alzarsi. 
È approvata. 
Ringrazio il Senato e mi riservo di comuni 

care nella seduta di domani il nome del collega 
che sari1 chiamato a far parte della Commissione 
per la verifica dei. titoli dei nuovi senatori, 

Domani seduta pubblica alle ore 16 col se 
guente ordine dcl giorno: 

I. Votazione per la nomina di tre membri 
della Commissione di finanza. 

II. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 luglio 1932, n. 1069, contenente mo 
dificazioni ed aggiunte al Regio decreto-legge 

. 24 luglio 1930, n. 1132, recante provvedimenti 
per agevolare l'estìnaìone o la trasformazione 
di passività agrarie onerose (1296); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 11 giugno 1932, n. 696, concernente la 
istituzione di un Ente per la colonizzazione 
della Cirenaica ( 1367); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 10 novembre 1932, n, 1467, concernente 
la disciplina della facoltà di revisione dei saggi 
cli interesse attivi e passivi della Cassa depo 
siti e prestiti e di quelli del risparmio postale 
a libretto (1439); 
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Conversione in legge del Regio decreto 
legge 10 novembre 1932, n. 1527, contenente 
diaposizioni relative alla liquidazione dell'es 
senza di bergamotto già conferita al Consorzio 
obbligatorio fra i produttori di bergamotto di 
Reggio Calabria (1475); 

Conversione in legge del Regio decreto. 
legge 10 novembre 1932, n. 1534, portante mo 
dificazioni all'articolo 16 del Regio decreto 
legge 5 luglio 1928, n. 1817, che costituì l'Isti 
tuto per il credito navale (1476); 

Co~versione in legge del Regio decreto 
legge· 22 dicembre 1932, n. 1706, recante la 
esenzione dalla pena dell'ammenda e dalla so 
pratassa comminate dagli artìcolì 2 e 3 della 
legge 9 dicembre 1928, n. 2834, e dagli arti 
coli 15 e 16 del Regio decreto 17 settembre 
1931, n. 1608, per i contribuenti delle imposte 
dirette (1485); 

Convarslone in legge del Regio decreto. 
legge 29 dicembre 1932, n. 1678, che modifica 
il dazio doganale del carbone coke (1488); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 dicembre 1932, n. 1677, recante la 
proroga fino al 31 dicembre 1933 del dazio di 
confine sul carbone d: legna istituito col Regio 
decreto-legge 17 settembre 1931, n. 1190 
(1489); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 19 agosto 1932, n. 1080, recante norme 
per il passaggio dci servizi concernenti gli af 
fari di culto dal. Ministero di grazia e giustizia 
a quello dell'interno (1491); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 17 novembre 1932, n. 1631, recante mo 
dìfìcazion! alle vigenti norme circa l'impiego 
di somme da parte del comuni e delle provincie 
(14n); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 24 novembre 1932, n. 1765, riflettente la 
modificazione della Commissione di arte ed 
edilità presso il Ministero delle colonie (1494); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 8 d.cembre 1932, n. 1714, che approva 
la Convenzione 29 novembre 1932, con la Com 
pagnia Adriatica di navigazione con sede in 
Venezia, per l'esercizio delle linee di naviga 
zione costituenti il Gruppo II (Adriatico) 
(1496); 

Conversione in legge del Regio decreto- 

legge l• dicembre 1932, n. 1582, concernente 
concessione di pieni poter! al Commissario 
straordinario del Reale Automobile Club d'Ita 
lia (1497); 

Conversione in legge del Regio decreto 
lcg~e 24 ~ovembre 1932, n. 1623, recante prov 
vedimentì temporanei per le deliberazioni di 
aumento di capitale mediante emissione di 
azioni privilegiate nelle società per azioni 
(1498) • 

III. Seguito della discul!sione del seguente 
disegno di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero dell'agricoltura e delle foreste per l'eser 
cizio finanziario dal 1° luglio 1933 al 30 giu 
gno 1934 (1515). 

La seduta è tolta (ore 19,4;) }. 

Risposte acritte a.d interrogazioni. 

UEBAl.'DE:-IGO. - Al ministro di grazia e giu 
st izia. per conoscere: 

10 se in rapporto al Regio ùc1·n-to di arn 
nist.ia , con cui si sono condonate anche le 
contravvenzioni al Regio decreto 17 mu.rzo 
1930 n. 1421 conche le tasse siano corriRJ)oRte ' . . ent.ro il 31 gennaio 1933, non s1 ritenga ncceR- 
sarto chiarire che pt•r effetto di tale compli·ta 
mento di bollo viene eonservat a l'etlieada 
eambinria agli etfotti emessi in bianco anf.Prior 
mente al decreto preeitutu punhè in rei.:ola 
con la lrl(ge in viuore all'rpm·a. in cui Vl'nn~·ro 
emesai; 

:_io se non riltm)!a 1w1·~HMa1·io. e urgt•lltt> ilari: 
in conformità, ugli ufth-i loea li le 011portune 
tempestive ìatruaion! ad evitare dot•aifonza 
del hl'neficio dell'amniKtia da parte d11i JlOnHl'R- 
110ri di tali cambiali ed anche pPr frnxtrare i 
tentativi dei datori di avallo, che pure a.wiulo 

· firmato cambiali in bianco in J"Pgola. col bollo 
all'origtne, sono tratti ad apporvi il maneato 
completamento dcl bollo pt>r 1mttra1'lii al loro 
obbligo. 

RISPOSTA. - • In ordine a.Ila int.errogazione 
pre11cntata dalla S. V. On.ma al &nato ò.cl 

',- 
'\ q. ' ; ' 
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Regno «on riehicstu di ri,.;po"ta scritta, mi 
pregio eornuuiearle che il R1'gio decreto 5 no 

. vemhre 193'.?, n. 1403, il quale concede amni- 
1<tia e indulto per il Decennale della J\farcia 
su Roma, ha riguardo soltanto alle conseguenze 
penali delle violazioni delle leggi finanziarie, 
e quindi non pnò avere rifleR~o sulle questioni 
oonoementi la validità dei titoli cambiari ri 
lasciati senza bollo o eon bollo insuffìcìente. 
Tali questioni, ad ogni modo, rientrano nella 
diretta competenza dell'Autorità giudiziaria or 
dinaria, per modo che non è posaihile impartire 
alla medesima alcuna istruzione in via ammi 
nistrati va », 

IL MINISTRO. 

MANFRO::-;J, ~IIARI, CIPPICO, CORRADO RICCI, 
8AJ,ATA. - Ai ministri deglì affari esteri e della 
educazione nazionale, per conoscere se non 
credano opportuno, data. la grande importanza 
del volume testè pubblicato sui danni art.istìe! 
ehe la regione veneta ha suhlto durante la 
guerra mondiale, ordinarne la -traduzione della 
parte più notevole in alcune lingue straniere 
e curarne una larga. diffusione, perchè si sappia 
quanto le Venezie hanno perduto del loro rieco 
patrimonio d'arte. 

RrnPORTE. - ~ella interrogazione degli ono 
revoli senntori predetti non è specificato quale 
Aia. « ìl volume testi! pubblicato • sui danni 
artistici che la regione veneta ha subito durante 
la guerra. 
Probabilmente si tratta. della pubblic.azione: 

I danni ai monumo1ti ed alle opere. d'arte delk 
Vennie nella guerra mondiale 1915-1918, del 
prof. Andrea Moschetti, direttore della Biblio 
teca e llfusoo Civico di Padova e insegnante 
incaricato di storia dell'arte presso quella 
università. 

Tale opera consta di cinque fascicoli, il primo 
dei quali fu pubblicato nel 1928 e l'ultimo in 
data recente, a. cura dell'Istituto federale dello 
Casse di Risparmio delle Venezie. · 
È opera che merita di essere diffusa. perchè 

documenta, col sussidio di molte illustrazioni, 
tutto ciò che le Venezie hanno sofferto nel loro 
patrimonio artistico per la guerra mondiale. 

Questo :llini!!tero trova. lodevole l'iniziativa. 
di dare a tale opera la più ampia. diffusione, 

80 

anche mediante traduzione in varie lingue delle 
parti più notevoli, ma non può prendere alcun 
impegno al riguardo, poichè tale compito, che 
trascende i limiti. della sua eornpetenza, po 
treb he Cl'R<'fC assunto dalla Libreria dello Stato. 

ERCOLE. 

Il Regio Ministero degli affari esteri concorda 
in linea di massima con il parere espresso dal 
::\fini~tno dell'educazione nazionale sull'oppor 
tunità ili documentare all'estero i gravi danni 
art.ist ici subìt.ì dai monumenti e dalle opere 
d'arte delle Venezie durante la guerra mon 
diale 1910-1918. Prima di esprimere però un 
defìnitivo avviso al riguardo desidera cho gli 
i;ia data la posaibilità di esaminare accurata 
mente l'opera del prof. Moschett.i di cui si 
propone la traduzione, opera che non si trova 
in commercio essendo stata pubblicata a eura. 
ddl'!Htitut-0 federale dl'lle CaRse di Risparmio 
delle V PnPzie; e il cui e11amt>, pn la mole del 
lavoro (più di 700 pagine) ril'l1iederà. quall'he 
t.Pmpo. Pa quindi ri11erva. di ulteriori comuni 
<'azioni al riguardo. 

• Roma, 2 man:o 1930. 

• Onorevole Senatore, 

"Scioglit•ndo la riserva contenuta nella ri 
sposta di 8. E. H Capo del Governo, Mini1!tro 
degli affari esteri, alla sua interrogazione sulla 
opportunità di do<'umentare all'estero i danni 
subiti dai tesori artistiei delle Yencziedurante 
la guerra mondiale, diffonden1lo la pregevole 
puhhli<'azione del prof. ::\fo11cht>tti, ho l'onore 
di eomunicarle <>he quP11to ~linistero ha testè 
compiuto l'e~ame della pre(lt>tta opPra.. 

•A parte lievi modifiche di forma, nell'in 
teresse stesso della difflu;ione all'e11tero del 
libro, questo appare degniMRin10 di traduzione, 
poichè documenta in modo imponente qua.li 
e quanti siano i tesori artit;tici pPrduti dall'Ita 
lia nella guerra 1915-1918; tesori non inft>riori 
alle opere d'arte distrutte e mutilate sul 
front~ franco-belga, di cui tanto si è giovata 
la propaganda. abilmente fatta. da quelle na 
zioni. 
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«In l'on~iderazione di quanto precede, questo 
Ministero Ri sta ora adoperando per rendere 
possibile la traduzione dPll'opera., in francene, 
ed in inglese, e la sua diffuaione. 

• ~cl pregarla, onorevole senatore, di voler 
portare quanto precedo a conoscenza anche 
degli altri 11l'natori interroganti, onorevoli 

Miari, Cippieo, Corrado Rieei e Salata, la. prego 
di gradire i miei migliori ossequi. 

• Sl:VICH •• 

Prof. G10.i.ccH1so L.t.URltN TI 

Capo deU•Uftlrto dei Reaocontl. 

-----·------ 
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La seduta. è aperta alle ore 16. 

J,IBERTI~I, segretario, dà lettura del pro 
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

Congedi. 

PRESIDE~TE. Hanno chiesto congedo i 
senatori: Albicini per giorni 10; Albrieci per 
giorni 7; Bonzani per giorni I; Cappa per giorni 
10; Chersi per giorni 10; Coneini per giorni 3; 
De Capitani d'Arzago per giorni 7; Gasparini 
per giorni 20; Pais per giorni 4; Segrè Sartorio 
per giorni 1 o; Suardo per giorni 2; Venino per 
giorni 8. 

Condoglianze del Senato Argentino. 

PRESIDESTE. Annuncio al Senato che mi 
è pervenuto da S. E. Patron Costa, Presidente 
del Senato della Repubblica Argentina, il 
seguente telegramma: 

• In nome del Senato Argentino e nel mio 
personale, presento al signor Presidente e al 
l'onorevole Senato d'Italia, le mie sentite con 
doglianze per la morte del Duca degli Abruzzi •. 

Ho subito espresso a S. E. Patron Costa 
ringraziamenti del Senato. 

Commemorazione del aenatore Enrico D'Ovidio. 

PRESIDENTE. Un'altra grave perdita ha 
colpito, insieme, la scienza e il Senato, con la 
scomparsa del nostro venerato e illustre Col 
lega senatore Enrico D'Ovidio. 

Nato nel 1843 a Campobasso, membro di 
questa Assemblea fino dal 1905, nel campo del 
le discipline matematiche meritò fama e auto 
rità non inferiori a quelle che l'insigne suo 
fratello, il compianto senatore Francesco D'O 
vidio, aveva saputo guadagnarsi nella critica 
letteraria e nella filologia. 

Enrico D'Ovidio aveva conquistato nel 1874 
la cattedra di algebra complementare e di geo. 
metria analitica nella Regia Università di To 
rino: cattedra alla quale egli conferl, con la 
sapienza del suo magistero e la novità geniale 
delle sue enunciazioni, il più ambito prestigio. 
Uscito dalla Scuola napoletana del Sannia il 

D'Ovidio fu fra gli inizintori della geomet;ia 
degli· iperspazi. Coltivò la teoria delle forme 
alla quale si ispira .anrhe la sua geometria ana 
litica, tuttora diffusa nelle nostre Università. 
La sua attività parlamentare non fu· note 

vole; ma egli pronunziò alcuni importanti di 
scorsi sui problemi dell' educazione nazionale. 
Aveva aderito fervidamente al Regime. 

Rivolgiamo alla memoria di Enrico D'Ovidio 
un pensiero di reverenza e di rimpianto. 

-- 

DE FRA..~CISCI, ministro di grazia e giusti 
zia. Il Governo si associa ai sentimenti espreaaì 
da S. E. il Presidente del Senato, in memoria 
dell'Illustra studioso e dell'autorevole membro 
di quest'.Aseemblea. -. 
(, 
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Presentazione di disegni di legge. 

DE FRANCISCI, ministro di grazia tJ gi1l- 
1tizia. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.. 
DE FR.A....~CISCI, ministro di grazia e giu 

atizia. Ho l'onore di presentare al Senato il 
disegno di legge già approvato dalla Camera 
dei deputati: 

Istituzione di un ente di previdenza a 
favore degli Avvocati e dei Procuratori (1579). 
PRESIDENTE. Do atto all'onorevole mini 

stro di grazia e giustizia della presentazione 
di questo disegno di legge che seguirà. il corso 
stabilito dal regolamento. 
ACERBO, ministro dell'agricoltura e foreste. 

Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.. 
.ACERBO, ministro dell'agricoUura e foreste. 

. Ho l'onore di presentare al Senato il disegno 
di legge già approvato dalla Camera dei depu 
tati: 

Modificazioni alle dispoaìalonì di legge 
sui mercati all'ingrosso dcl pesce (1578). 
PRESIDENTE. Do atto all'onorevole mi 

nistro dell'agricoltura. e foreste della presenta 
zione di questo disegno d.i legge che seguirà 
il corso stabilito dal regolamento. 

CIANO, ministro delle ccnnunicazi-0-ni. Do 
mando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CI.A....~O, ministro delle comunicazion.i. A nome 

del ministro dell'interno ho l'onore di presentare 
al Senato il disegno d.i legge già approvato dalla 
Camera dei deputati: 

Disciplina degli impianti di radiologia e 
radiumterapia (1576). 
Ho poi l'onore di presentare al Senato del 

Regno il disegno di legge: 
Approvazione della convenzione aggiun 

tiva per la determinazione della sovvenzione 
e dei Patti di esercizio della ferrovia Soro-Sas 
sari-Tempio-Palau (1577). 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole mini 
stro delle comurucazioni della presentazione 
di questi disegni ili legge che seguiranno il corso 
stabilito dal regolamento. 

Sunto di una petizione. 

PRESIDENTE. Prego il senatore segre 
"tario Libertini di dar lettura del sunto di una 
petizione pervenuta al Senato. 
LIBERTINI, segretario. Il signor cav. uff. 

Ettore De Pompeis si duole per assorta dene 
gata giustizia. 
PRESIDENTE. Questa petizione seguirà 

il corso stabilito dal regolamento .. 

Nomina di Commissario. 

PRESIDENTE. Comunico al Senato . che, 
in conformità del mandato conferitomi dal 
l'Assemblea nella seduta di ieri, ho chiamato il 
senatore Dc Vecchi di Val Cismon a far parte 
della Commissione per la verifica. dei titoli 
dei nuovi senatori, in sostituzione dcl defunto 
senatore Petitti di Roreto . 

Votazione a acrutinio aegreto. 

PRESIDENTE. Si procederà ora alla vota 
sione a scrutinio segreto per la nomina di tre 
membri della. Commissione di finanza. 
Dichiaro aperta la votazione. 
Le urne rimangono aperte. 

Nomina di scrutatori. 

PRESIDENTE. Estraggo a sorte i nomi dei 
senatori che procederanno allo scrutinio delle 
schede di votazione per la nomina di tre membri 
della Commissione di finanza. 
Risultano sorteggiati i senatori Santoro, Vac 

cari, Castelli, Crispo ~foncada, Cippico. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 luglio 1932, n. 1069, contenente modifica 
zioni ed aggiunte al Regio decreto-legge 24 ln 
glio 1930, n. 1132, recante provvedimenti per 
agevolare l'estinzione o la trasformazione di 
passività agrarie onercae > (N. 1296). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca. la. 
discussione del disegno di legge: • Conversione 

. "•: ..,. 
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in legge del Regio decreto-legge 22 luglio 1932, 
n. 1069, contenente modificazioni ed aggiunte 
al Regio decreto-legge 24 luglio 1930, n. 1132, 
recante provvedimenti per agevolare I'estin- • 
zione o la trasformazione di passività agrarie 
onerose». 
Prego il senatore Marcello di darne lettura. 
MARCELLO, segretario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
22 luglio 1932, n. 1069, contenente modifica 
zioni ed aggiunte al Regio decreto-legge 24 lu 
glio 1930, n. 1132, recante provvedimenti per 

• agevolare l'estinzione o la trasformazione di 
passività agrarie onerose. 

PRESIDE~TE. R aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di arti 
colo unico, il disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 giugno 1932, n. 696, concernente la istitu 
zione di un _Ente per la colonizzazione della 
Cirenaica > (N. 1367). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
dlsensslona del disegno di legge: •Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 11 giugno 1932, 
n. 696, concernente la istituzione di un Ente 
per la colonizzazione della Cirenaica ». 
Prego il senatore segretario Marcello di darne 

lettura. 
MARCELLO, segretario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
11 giugno 1932, n. 696, concernente la istitu 
zione di un Ente per la colonizzazione della Ci 
renaica. 

PRESIDE~TE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno ehìedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di ar 
ticolo unico, il disegno di legge sarà poi votato 
a. scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 novembre 1932, n. 1467, concernente la di 
sciplina della facoltà di revisione dei saggi di 
interesse attivi e passivi della Cassa depositi 
e prestiti e di quelli del risparmio postale a li 
bretto" (N. 1439). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: ( Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 10 novembre 
1932, n, 1467, concernente la disciplina della 
facoltà di revisione dci saggi di interesse attivi 
e pasaivi della Cassa depositi e preatìti e di 
quelli del risparmio postale a libretto •. 
Prego il senatore segretario Marcello di dame 

lettura. 
~rARCELLO, segretario: 

.Articolo unico. 

't convertito in legge il Regio decreto-legge 
10 novembre 19~2. n. 1467, concernente la di 
sciplina della facoltà di revisione dei saggi di 
interesse attivi e passivi della Cassa depositi 
e prestiti e di quelli del risparmio postaln 8 
libretto. 

PRESIDENTE. È aperta la dìscussìon« su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di ar 
ticolo unico, il disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 novembre 1932, n. 1527, contenente disposi 
zioni relative alla liquidazione dell'essenza di 
bergamotto già. conferita al Consorzio obbliga 
torio fra i produttori di bergamotto di Reggio 
Calabria• (N. 1475). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione ani disegno di legge: • Conversione 
in legge dcl Regio decreto-legge 10 novembre 
1932, n. 1527, contenente disposizioni relative 
alla liquidazione dell'essenza di bergamotto 
già conferita al Consorzio obbligatorio fra i 
produttori di bergamotto di Reggio Calabria •. 
Prego il senatore segretario Marcello di 

darne lettura. 
M.ARCELI,o, segretario: 

':: . .. r, s 5 ·i.,·, 
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Articolo unico. 
I 

'/;; convertito in legge il Regio decreta-legge 
10 novembre 1982, n. 1527, contenente dispo 
sizioni relative alla liquidazione dell'essenza di 
bergamotto già conferita al Consorzio obbli 
gatorio fra i produttori di bergamotto di Reg 
gio Calabria. 

PRESIDESTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Xessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di ar 
ticolo unico, il disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 novembre 1932, n. 11134, portante modifica 
zioni all'articolo 16 del Regio decreto-legge 
5 luglio 1928, n. 1817, che costitul l'Istituto per 
il credito navale» (N. 1476). 

PRESIDJ~NTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 10 novembre 
1932, n. 1534, portante modificazioni all'ar 
ticolo 16 del Regio decreto-legge 5 luglio 1928, 
n. 1817, che costituì l'Istituto per il credito 
navale». 
Prego il senatore segretario Marcello di darne 

lettura. 
MARCELLO, acgretario: 

Articow unico. 

t: convertito in legge il Regio decreto-legge 
10 novembre 1!)32, n. 1534, portante modifi 
cazioni all'articolo 16 del Regio decreto-legge 
5 luglio 1928. n. 1817, che costitul l'Istituto per 
il credito navale. 

PRESIDF..NTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la. dichiaro chiusa. Trattandosi di ar 
ticolo unico, il disegno di legge sarà. poi votato 
a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto -legge 
22 dicembre 1932, n. 1706, recante la esenzione 
dalla pena dell'ammenda e de.lla sopratassa 

86 

comminate dagli articoli 2 e 3 della legge 9 di 
cembre 1928, n. 2834, e dagli articoli 15 e 16 
del Regio decreto 17 settembre 1931, n. 1608, 
per i contribuenti delle imposte dirette • (Nu 
mero 1485). 

PRESIDF..NTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: • Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 22 dicembre 
1932, n. 1706, recante la esenzione dalla pena 
dell'ammenda e dalla sopratassa. comminate 
dagli articoli 2 e 3 della legge 9 dicembre 1928, 
n. 2834, e dagli articoli 15 e 16 del Regio de 
creto 17 settembre 1931, n. 1608, per i contri 
buenti delle imposte dirette •· 
Prego il senatore segretario l\Iarcello di darne 

lettura. 
MARCELLO, segrel.ario: 

Articolo 11nico. 

P, convertito in lrgge il Regio decreto-legge 
22 dicembre 1932, n. 1706, recante la esenzione 
da ìla pena dell'arumenda e dalla sopratassa 
comminate dagli articoli 2 e 3 della legge 
!) dicembre 19~S, n. 283t, e dagli articoli 15 
e 16 del Regio decreto 17 settembre 1931, 
11. 1608, per i contribuenti delle imposte di 
rette. 

PRESIDENTE. È aperta. la discussione au 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di ar 
tìcolo unico, il disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 dicembre 1932, n. 1678, che modifica il dazio 
doganale del carbone coke • (N. 1488). 

PRESIDE:STE. L'ordine del giorno reca. la 
discussione sul disegno di legge: • Conversione 
in legge del Regio decroto-legge 29 dicembre 
1932, n. 1678, che modifica il dazio doganale 
del carbone coke •. 
Prego il senatore segretario l\larcello di darne 

lettura. 
MARCELLO, aegretario: 
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Articolo unico. 
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

29 dicembre 1932, n. 1678, che modifica il da 
zio doganale dcl carbone coke. . 
PRESIDE:XTE. È aperta la discussione su 

questo disegno di legge. :N"essuno chiedendo di 
parlare, la. dichiaro chiusa. Trattandosi di ar 
ticolo unico, il disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 dicembre 1932, n. 1677, recante la proroga 
fino al 31 dicembre 1933 del dazio di confine 
sul carbone di legna istituito col Regio decreto 
legge 17 settembre 1931, n. 1190 • (N. 1489). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: • Conversione 
in legge dcl Regio decreto-legga 22 dicembre 
1932, n. 1677, recante la proroga fino al 31 
dicembre 1933 del dazio di confine sul carbone 
di legna istituito col Regio decreto-legge 17 
settembre 1931, n. 1190 1. 

Prego il senatore segretario Marcello di darne 
lettura. 

MARCELLO, segretario: 

Articolo unico. 
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

22 dicembre 1932, n. 1677, che proroga per 
l'anno 1933 il dazio di confine sul carbone di 
legna istituito col Regio decreto-legge 17 set 
tembre 1931, n. 1190. 

PRESIDE:N"TE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la. dichiaro chiusa. Trattandosi di ar 
ticolo unico, il disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 agosto 1932, n, 1080, recante norme per il 
passaggio dei servizi concernenti gli affari di 
enlto dal Ministero di grazia e giustizia a quello 
dell'interno ~ (N. 1491). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: «Conversione 

in legge dcl Regio decreto-legge 19 agosto 
1932, n. 1080, recante norme per il passaggio 
dei servizi concernenti gli affari di culto dal 
Ministero di grazia e giustizia a quello del 
I'interno » • 

Prego il senatore segretario :Marcello di darne 
lettura. 

MARCELLO, segretario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
19 agosto 1932, n. 1080, recante norme per il 
passaggio dei servizi concernenti gli affari di 
culto dal Ministero di grazia e giustizia a 
quello dell'interno. 

PRESIDENTE. E aperta la discu11sione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di ar 
ticolo unico, il disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 novembre 1932, n. 1631, recante modifica 
zioni alle vigenti nonne circa l'impiego di somme 

- da parte dei comuni e delle provìncìs , (N. 1492). 

PRESIDBXTg. L'ordine del giorno reca. la 
discussione sul disegno di legge: • Conversione 
in legge dcl Regio decreto-legge 17 novembre 
1932, n. 1631, recante modificazioni alle vigenti 
norme circa l'impiego di somme da parte dei 
comuni e delle provincie •. 

Prego il senatore segretario Marcello di darne 
lettura. 
MARCELLO, segretario: 

Articolo unico. 

t convertito in legge il Regio decreta-legge 
17 novembre 1932, n. 1631, recante modifica 
zioni alle vigenti norme circa l'impiego di som 
me da parte dei comuni e delle provincie. 

PRESIDENTE. È aperta la di11cussione su 
questo disegno di legge. :Sessllllo chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di ar 
ticolo unico, il disegno di legge sarà poi votato 
a. scrutinio segreto. 
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 novembre 1932, n. 1765, riflettente la modi 
ficazione della Commissione di arte ed edilità 
presso il Ministero delle colonie> (N. 1494). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la. 
discussione sul disegno di legge: • Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 24 novembre 
1932, n. 1765, riflettente la modificazione della 
Commissione di arte ed edilità. presso il Mini 
stero delle colonie 1. 

Prego il senatore segretario Marcello di darne 
lettura. 
MARCELI,O, segretario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
24 novembre 1932, n. 1765, riflettente la mo 
dificazione della Commissione di arte ed edilità 
presso il Ministero delle colonie. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di ar 
ticolo unico, il disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 dicembre 1932, n. 1714, che approva. la Con 
venzione 29 novembre 1932, con la Compagnie. 
Adriatica di navigazione con sede in Venezia, 
per l'esercizio delle linee di navigazione costi 
tuenti il Gruppo ll (Adriatico)• (N. 1496). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la. 
discussione sul disegno di legge: e Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 8 dicembre 
1932, n. 1714, che approva la. Convenzione 
29 novembre 1932, con la Compagnia. Adriatica 
di navigazione con sede in Venezia, per l'eser 
cizio delle linee di navigazione costituenti il 
Gruppo Il (Adriatico) •. 
Prego il senatore segretario Marcello di darne 

lettura. 
MARCELLO, segretario: 

À.rt·icolo unico. 

È convertito in legge il Hegio decreto 
logge 8 dicembre 1932, n, 1714, che approva 

la Convenzione 29 novembre 1932, con la Com 
pagnia Adriatica di ~avigazione con sede in 
Venezia, per l'esercizio delle linee di navigazione 
costituenti il Gruppo II (Adriatico). 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di ar 
ticolo unico, il disegno di legge sarà poi votato 
a. scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1• dicembre 1932, n. 1582, concernente conces 
sione di pieni poteri al Commissario straordi 
nario del Reale Automobile Club d'Italia • (Nu 
mero 1497). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca. la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 10 dicembre 
1932, n. 1582, concernente concessione di pieni 
poteri al Commissario straordinario del Reale' 
Automobile Club d'Italia.». 
Prego il senatore segretario Marcello di darne 

lettura. 
MARCELLO, segretario: 

Articolo unico. 

~ convertito in legge il Regio decreto-legge 
1° dicembre 1932, n. 1582, .concernente con 
cessione di pieni poteri al Commìssario straor 
dinario del Reale Automobile Club d'Italia. 

PRESIDE.XTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di ar 
articolo unico, il disegno di legge sarà poi vo 
tato a scrutinio segreto. 

~ 
1.· 
I 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legg·e del Regio decreto-legge 
24 novembre 1932, n. 1623, recante provvedi· 
menti temporanei per le deliberazioni di aumento 
di capitale mediante emìsaione di &Zioni privi· 
legiate nelle società per azioni. (N. 1498). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: • Conversione 

.... 
I • ' .. ' 
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in legge del Regio decreto-legge 24 novembre 
J 932, n. 1623, recante provvedimenti tempo 
ranei per le deliberazioni di aumento di capi 
tale mediante emissione di azioni privilegiate 
nelle società per azioni n. 

Prego il senatore segretario Marcello di darne 
lettura, 

MARCELLO, eeqretario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
24 novembre 1932, n. 1623, recante provve 
dimenti temporanei per le deliberazioni di 
aumento di capitale mediante emissione di 
azioni privilegiate nelle società per azioni. 

PUESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di ar 
ticolo unico, il disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Chiusura. di votazione. 

PRESIDEXTE. Dichiaro chiusa la. vota 
zione a scrutinio segreto. Prego i senatori' 
componenti della Commissione di scrutinio di 
volerai recare nella sala dell'ufficio 1° per lo 
sfoglio delle schede. 

Hanno preso pnrte a llu votaaioue 
tori: 

Ahiss«, Actou, Alh1·1·il'i, Albini, Alhr-iet-i, 
Ancona, Antona T'ruvr-rs}, Art-ivubene. 

Har1·t>lli, Itarzi lai, Bastia11Plli, Buznu, B1·r· 
gamas1·0, BC'rio, P.i>i1·urPtti G11i1!0, Bi,.1·m·pf ti 
HohPrto, Bollati, Hongiornnui, Donin Lon· 
gare, Boi-h-t ti, Iìrundolin, Brugi, Bruxut ì Ho 
lu-rto, Brusati Tgn. 

Cuecianigu, Culixse, Cusunuova, Cusvrtuno, 
Cassis, f':1stPlli, Cuttuneo, Chimienti, Ciuu, 
< 'ippi<-o, Cimolo, Colonna, Credaro, Cremo 
uesi, Crespi, Criapoltl, Crispo ::\loncaùa, Croce, 

Da Como, I>allolio Alberto, Dallolìo Alrre 
ùo, l)e Bono, De :MariuiH, De :Martino, De ~li 
chells, De Vecchi ùi Val Cismon, De Vito, Di 
Donato, l)ipna, Di Frassineto, I>i Frasso, T>i 
Robilant, Di Terranova, Di Vico. 

l•'iwlli, Fa;?grlla, Faldoni, Fnntoni. Furu, 
I' . F I "armn, · "' elo, Ferrnrt, Frnrussi, 

<1 a l lonun, <1 :1 llinu, G:nofa lo, n ia 111 pietro, 
Grazioli, Gro1mli, Gna<·<·.,ro, Guidi Fabio. 

Imperiali. 
L'.1ga~i, Lan:r.a Di 8\'alt>a, Lihert.ini, Lon;;hi. 

L11c1oll1, Lu1-1ti" ,,,. 
MamhrPtti, Manfroui, Mango, )lar<'ello, 

~far<:hiafava, lHariott.i, !\Ianry, ::\fazz1wcn, Me 
nozzi, l\lci<sedag'lia, l\[iari tic Cu111a11i, Milano 
Franco ù'Aragona, l\Jiliani, MilloRevirh, ::\Im·i, 
l\lol'!'one, l\los1·a, Mmwoni. 

!'lieustl'<', Xo111iR 111• (' -11 ,. 11• ,. • 
. OSSI a, -'O\'I' 1, "'liii· 

ziante. 
l'agliauo, l'usserini Angelo, Pecori ·Giral1li, 

!'clii Fnhhroni, Perla, l'ei;tnlozza, l'ii·outi, l'i 
tacco, l'o:,:·gi (\•sare, Pom•i Tito Porro ]'1·am- 
puliui, Pn llè. """' ' ' 

QnarLic1·i. 
Haimomli, Uaiueri, He11ùa, Helu1uli l!icd, 

Homeo, Hota Fran<'<'!!Co. . 
~ail1~r, Halata, Saln1.ro Ha•mi Sarnh·1"11'1 . .., 1. . b eo ' , 

~anto_1 .. o, ~ca •1m,. Scalori, ScaYoncUi, Schan· 
iwr, l"ed11, l-ìeri·1stori, Rimmwtt:i l-ìiriauui 
'. t ~· I . l-ì • 'l "' ' ' 81t a, "'., :1r1, • p11·1 o, .,,npino. 
Tunari, Tbaou tli U<'vel, Totani, Tohilll\'Ì 

. T T ' Torloma, Ol'l'll\'a, Ol'l'e, To1<ti lii Yalmiuuta, 
Trcccnni. 

\'aecari, Y1mturi, Yidni Antouio, Vicini 
Marco Arturo. 

Zippel, Zuppi, Zupelli. 

Seguito della. discussione del disegno di legge: 
«Stato di previsione dell& spesa del Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste per l'esercizio 
finanziario da.11" luglio 1933 al 30 giugno 1934 • 
(N. 11>11>). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 
seguito della. discussione del disegno di leg"'e: 
• Stato di previsione della spesa. del l'ifiniRt;ro 
dell'agricoltura. e delle foreste per l'esercizio 
finanzia.rio dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 
1934 •• 

1.IILl.A.:.~I. Chiedo di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
l\IILTANI. Onorevoli colleghi, nel breve di· 

scorso odierno intendo riforirmi a quanto gi:\ 
dissi nel decorso anno sulla necessità delfa 
unificazione dei servizi che si riferi~cono alla 
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economia montana, e a quanto ecrissi nella. 
relazione al decreto-legge 22 gennaio 1932 
intorno alla revisione dell'organico della Mi 
lizia forestale. 
S'intendo che non voglio ripetermi, ma solo 

aggiornare le questioni più urgenti che ri 
flettono il problema della restaurazione della 
montagna. 
Prima dell'avvento del Fascismo l'azione del 

Governo o, per meglio dire, quella che lo Stato 
esercitava nei riguardi del problema forestale, 
era principalmente imperniata sulla conser 
vazione di quei boschi che, trovandosi in par 
ticolari condizioni, per ragioni di pubblico in 
teresse, erano soggetti a determinate limita· 
zioni nel godimento delle popolazioni. Ed in 
seguito, anche essendo stati adottati noi 1910 
i pro vvediment i della legge Luzzat.ti sul de· 
manio Iorestale, gli altri del 1912 per la si 
stemaaiune dei bacini montani, e del 1 !ìl5 
per il mig lìorarnento dei pascoli montani, il 
servìaio di sorvegliunza rimase preminente HU 
tutr.ì gli altri. 

In11i11tu un pu' per mettere in evidenza come 
ùall 'avvento del Fascismo ·Bino allIatituaione 
come dirò in appresso, della ~[ilizia forestale, 
il servizio aveva un carattere represaivo e di 
sorveglianza specialmente per quei boschi che 
dovevano essere mantenuti por ragioni idrau 
liche o di protezione di certe zone speciali. 

Questa preminenza, che in alcuni casi era 
assoluta ed esclusiva, naturalmente suscitava 
nelle popolazioni delle montagne un sentimento 
di malanimo e in avversità verso quanti eser 
citavano fa sorveglianza, di cui effettiva 
mente lo popolazioni di montagna non sentì 
vano che il poso. Pareva ad esse ohe gl'Incarì 
eati di un tale servizio venissero a sottrarre 
le coso più necessario alla vita. Ed in verità, 
pratìcemente, per quel che rifletteva all'im 
mediato presente, era così, 
Però con l'avvento del Regime, fìn dal 19:!.i 

si cominciò a comprendere e a far comprendere 
che il problema forestale non era. semplice 
mente un problema di sorveglianza, ma un 
problema collegato con tutta I'economìa mon 
tana, e con gli interessi della pianura; fu 
allora solamente che la legislazione, in ma· 
teria di boschi e terreni montani, cominciò 
ad esplìcarsì con una azione attiva e fattiva 
mediante il rimboschimento su va11ta scala, e 

DiBCU111ioni, f. 783 

notevole impulso fu impresso alla sistemazione 
montana. Dopo appena tre anni, essendosì 
constatata la connessione che passa tra il 
servizio di polizia e quello di assistenza tecnica, 
si trovò necessario di costituire un organismo 
capace di armonizzare la necessaria aziono 
repressiva con le provvidenze che lo Stato 
elargisce. Il Duce pertanto nel 19:!6 creò 
la l\Iilizia. forestale, che volle costituita in 
modo che per le sue caratteristiche, per· il 
suo inq uadramento tecnico militare, riuseisse 
I'istrumento più idoneo ad affrontare con. do· 
cisione ed unitariamente il complesso e vitale 
problema della conservazione e restauraaione 
della montagna. 
La 1\Iilizia si sost.ituì in tal modo al Corpo 

Reale delle Foreste, assumendo fin dall'Inìzto 
tutti i compiti che a quello erano affidati e 
aggiungendovi gli altri relativi al rimboschi 
monto, alla sistemazione idraulico-forestale, al 
miglioramento dei pascoli montani, alla serve 
gìianza della caccia e della pesca; in una parola 
tutte le attività della montagna. È però da 
toner presente che con la passata logislazione 
e con i suceesaivi sviluppi di essa si era andata 
formando una cosi grande specializzazione o 
frazionamento di attribuzioni e di norme, da 
toglierti ogni vialone di insieme. La massima 
che dice: « La analisi è morte e la. siutesi è 
vita•, non deve mai essere porduta di vh1ta.. 
Ora si può dire che con la. ~Iilizia forestale 
e con le ultime leggi, Rpecialmente quella Rulla. 
honitiea integrale che tanta parte prende d11lla. 
montagna, la sintesi lo\ raggiunta o si dovrà 
mani e nere, come eHsPnzialti elemento di vita, 
per il bene della montagna. e pt>r l'incremento 
dell'economia nazionale. 
Però do! suddetto frazionamento e della sp(l· 

cializzazione si sentono ancol'a, gli erhi, se ne 
sente, dirPi di più, la molesta influenza nelle 
discu11Hioni, negli scritti, nelle proposte di molti 
che si ritengono competenti in q1rnsta materia 
(almeno in teoria) m·.i. che per di più ri11onto11" 
del veeehio errore di con11id1irare la montagna. 
corno isolata. fisicamente ed economieament.e 
dal piano, avulsa quasi dal rc1<to della vita 
della nazione. 

E pure fra <'OHtoro si trovano quelli che più 
t1'alfa.nnano ad agitare il probl1>ma d1illo spo 
poh~ment.o della montagna, rhe fl veramente 
un grave pro bioma e rhe merita d'es~ure Kt u- 

·i 
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• varue una vivace reazione psicologica nelle 
•popolazioni montane pur cosi attaccate alla 
• terra e alle traùizioni ». 

Io sono molto lieto ùi trovarmi cosi fonda 
mentalmente d'accordo con chi ha esaminato 
il problema su le molte relazioni che formano 
quei due grossi volumi, che meriterebbero di 
essere più eonnsoiuti e diffuai, 

)fa, atubilito quanto sopra, che cosa 11i dovrà 
fare T 

lo non credo che ci sia ehi poRAA. suggerire 
(e infatti in questi due volumi non l'ho trovato) 
nn rimodio particolare, perehè non può esservi, 
es~(·nd•> molte e indetermìna te le ra1111w biso- ' gnerehhe raso per raso riesaminarle e in con- 
formità. provvedere; comunque i rimedi non 
potranno eRRere che graduali, lenti, e succes 
si vameuto adottati. 

Mi perrnl"t.to quindi faro ancora una con· 
sidcraziono prima di chiudere questa. parte del 
mio ÙÌK('OrHo e la rivolgo specialmente all'ono 
revole Scrpfori, del quale ho letto, nella pre 
fazione al primo dci detti volumi, una consì 
derazione che, eome quelle che eglì suole fare, 
è seria e profonda. 

In essa si dire ohe « bisogna tener presente 
«che il montanaro ha un 'anima sua propria, 
•della q uale hi~ogna connscere le caratterìstìche, 
« per eorriHpoudcre alle sue esigenze, conside 
« rurne la vita nella. sua compiuta unità, e che 
« bìsognu guardarsi soprattutto dal portare in 
• questo 11110 mondo sostanalalmente diverso, i 
«medesimi criteri che possnno valore aìtrove s, 

· Giu~tissimo. '.\fa, onorevole Serpieri, qualun 
que Ria l'anima. non dirò 1lt•l montanaro, ma 
di una quulxiusi collettività, è un fatto, che 
quando quest'anima si trova stretta da certs 
ne!'e8Hit;\, non ci sono più diHtinzioni nè di 
rlaR~e nè di !'UHta che po~8ano prevalere, come 
nel ca110 in cui 11i tratta della. mancanza delle 
cose essonztulì alla vita, in cui I'arnbìonte, 
soprattutto, s'impo1w. 

Inoltre bisogna non perdere di vìsta che i 
montanari nelle loro forzate migrazioni banno 
appreso che si pnù vivere rnt~glio altrove e 
che, d'altra parte, gli Rt.eP.i-i benefìct che an 
diamo loro apportando, sebbene in scarsa mi· 
sura, aprendo strade, costruon.to scuole, av· 
viciuawloli alla vita civile col telefl'rafo e col e 
telefono, creano aù essi nuo,·i biHogni. 

Io ripeto pertanto, a propo!lito del problema 
dello 11popolam1>nto rlella montagna, una verità 
lapalissiana, e cioè di non formarsi illusioni 
sulla sua soluzione, per non avere poi troppo 
facili delusioni. Questo è il mio concetto: ed 

\\i 
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diato, almeno pi-r evita.re che si acecntui mi 
gliorando, pt•r quanto è pos~ihile, le con11izioni 
ddle popolazioni montane. Ma hisogna guar 
dare in fac-cia alla realtà. ùelle cose. Certamente 
di can8e che Hi posKallo rintracciare, andando 
dall'est.rema Sidlia fino alle Alpi e didl<l vallate 
delle Alpi a. quelle di tutto l'~i\pponnino, se no 
trovano di aHsai dh·erse e moltepliei. Però 
bisogna riconois<'ere che sopra tutte ce ne è 
una aRsnlntamente iucomhente, pretlllminante, 
che è, l!i potrebbe dire, il maR:1imo comune 
dcn.ominatore di tutte le altre, e cioè che in 
molti casi le popolazioni della montagna non 
trovano più m1l loro ambiPnte il minimo 
nece8xario alle PRig(•nze più elementari dolla 
vita. Que11to è il punto fondamt>ntale della 
q11t>stione. E sono tanto sicuro cho sia. cosi 
non solo per quello thc praticamente io ho vi 
sto data. l'ahi! udine che ho Rempre avuto, e che 
conservo, di girare 11er i monti· cl'Halia, ma 
anche perchr ho voluto leggere le pubhlira.· 
zioni e gli s!'ritti dci competenti. Prendo il 
più autorevole di qucst i Hcritti: i due volumi 
sull'inrhiesta dello spopolamento della monta· 
gna dell'fatituto di eronomia aj!raria. Ora da. 
questi rilm~ta propriamente quell~ che ho detto, 
che, se qualcuno ne duhit.asse, lrl{ga q~rnnto 
hanno scritto i proft.s~ori Toniolo . e Giusti 
nelle note introduttive ai due volumi 11oprain· 
dic-ati. Ecco le loro parole: • tut1 i i riet>reatori 
•si soffermano con maggiort> o minort1 ampiezza. 
• sulle differenti cause cui puì1 rirondursi il 
•fenomeno dt~llo 11popolam('nto montano e met· 
•tono in evid1-1nza i dati di fatto che ne pale· 
•sano l'a.zirme. )fa al disopra di qtwHte singole 
• cauHe, disordini iùra.ulici, fram·, dishosca· 
• menti, politil'a vinrolistiea, grav(•zza. di tri- 
• buti, maneanza di stl".ide, cattive contlizioni 
•edilizie e molte altre alle quali acrennPr~mo 
•particolarmente in s<'guito, una ne appare 
• sentit.a. divorsameut.e e più o meno ampia- 
• mente illustrata clai singoli rict•reatori, ma 
•che domina su tutt.e le alt.re e tutte le altre 
•investe e comp)'('nde, e cioè la. canF.a ero 
• nomica, il cli:iliv<lllo tra J'economhi dei monti 
•e quella dcl phmo e scntita beni;l anrhe in 
• pa~Mato, ma rhe la frattura ùi quella economia 
• chiu~a in sè rino a poco tempo fa ecl i~olata 
, dall'altra ha reso ormai coHì sonsihile Ila tro· 
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è anche il concetto che emerge dalla lettura 
di quei due volumi a cui poco fa ho accennato 
e dalla palmare evidenza delle cose. 
Ora i rimedi, per chi studi seriamente, non 

si possono trovare che in quell'insieme di prov 
videnze che deriveranno dalla saggia appli 
cazione delle l~ggi recenti preparate dal Re 
gime fascista.. 

l\la anche qui bisogna vedere chiaro su di 
un punto essenziale e fondamentale: quanta 
sarà la popolazione che potrà vivere sopra i 
nostri monti, anche quando si Iossero conse 
guiti i miglioramenti e le aisternazionì alle quali 
tendono le leggi suddette T 
Io ritengo che tale popolazione non potrà. 

mai essere tanto numerosa quanto lo è tuttora, 
dopo il lamentato esodo di una parte di essa. 
E ciù perehè mentre si attende alle sistemazioni, 
ai rimboschimenti, al migliorameuti dei pascoli, 
le utilizzazioni devono eseere limit ate e, qua.11110 
saranno effettuate, verranno assogget.tate a 
norme severe, perchè nOJJ. si abbia in breve a 
tornare in condizioni peg~iori di prima. 

Riguardo alla cultura io ritengo che in mou 
tagna di cultura non se ne pcssa parla.re che 
in modo relativo e limitatamente a certe 
zone e specialmente a certe culture, come quella 
delle piante otììcìnalì, che possono avere una. 
importanza maggtore di quella che loro i> stata 
data fin qui. 

Quel che si può fare lo abbiamo già detto: 
seguitare nelle sisternaxinni, nel ripianto dei 
boschi, nel miglioramento <lei pascoli, soprat 
tutto in quanto poxsono garantire un più 
abbondante prodotto che renda poasibile Io 
aumento del bestinme e più economica la sua 
alimentazione 
Però va dato un plauso al Governo per 

quanto ha fatto a tale riguardo. Dal 19::!6 al 
1932 la Milizia fore11talo ha approvato 71 l pro 
getti di miglioramento di pascoli montani, 
di fronte a 433 approvati nel periodo dal 1920 
al 1926, per un importo complsssivo di oltre 
53 milioni e mezzo, di front.e ad appena 23 
milioni riilativi al 1920-26; si è 'avuto poi un 
contrihut.o di oltre 17 milioni (di fronte a 5 
milioni circa, c·oncessi <lai 1920 al 19'.!6) dei 
quali circa 10 furono pagali, di fronte ad un 
milione e 600 mila lire pa~:tte dal 1920 al 
1926. 
Cosi pure per la sixtemazione dei bacini 

montani furono spesi, dal 1920 al 1926, 26 
milioni di lire, mentre dal 1926 al 193::?, mereè 
le maggiori assegnazioni si sono spesi 76 mi 
lioni; permettendo cosi la sistemazione di 27 
mila ettari di superficie. 
E alt.ri confronti si reputerebbe necessario 

istituire con il servizio forestale prebellico; 
ad esempio le somme spese nel 1914-15 dallo 
stato, per il rimboschimento e la sistemazione 
dei bacini montani, risultano corrispondenti 
a un quarto di qnelle relative all'esercizio 
19.11-32, raggnagliate le une e le altre alla 
lira oro. 

Quindi anche in questo campo si cammina 
rapidamente. 

Ora dunque il rimboschimento, il pascolo, 
la sistemaaione montana sono tanti punti 
essenziali per venire incontro alla possìbìlìtà 
di trattenere le popolusìoni sulla montagna; 
vi sono però anche altri elementi che forse non 
sono stati fino a qui tenuti m-l debito conto. 
Mi riferisco principalmente alla ca<•t•ia e alla 
pP11ca, alla coltura delle piante aromatiche ed 
officinali.· 
La eitcl'i:t in altri paesi, come in Germania. 

e in Francia, cost ituisce un vero e proprio red 
. dito dello Stato e dei privati mentre oITre un 
ottimo e ricercato alimento. 

La nostra legg"e su Ila cac('ia ha sancito uua 
diaciplina a l!<'~uito della quale credo che votrà 
avvenire un· notevole aumt>nto di selvaggina 
nelle nostre montagne, e che quindi si po 
tranno ritrarre dei proventi che finora non 
abbiamo avuto. 

So che aMsRo Rarà riveduta qualche di11posi 
zione relativa ai eonirartimenti, e che i caceia 
tori italiani 110110 andati manifestando una 
1wrie di voli e di propo11t;p, come ad ei;1·mpio 
q1wll~ di un iHpe'ttomto, dell'i~tituzione di una 
milizh• venatoria, ecc. Ora franeamente non 
ve1lo l'opportunitii di tutto que,;to, e lo accenno 
11olt.anto p<'r rareomandare che si tenga pre 
s1-1nte andie pt>r tale 1wrvizio la nt•cesRiti• che 
la :!\Iilizia abbia suffidPnte personale e mag 
giore diretto intervento nell'osservanza di 
di questa legge. 
.Altrettanto dico per quanto riguar11a la 

pcsea nelle arque dolei e nei !'orsi fluviali. 
Ant·he qui debbo d:tr lo1lo al minist.ru Acerbo 
1·he si è molto int.ert>KRato dt>lla questione 
della peHca, e lo prego di voler swgliare 1., 
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eommìssionì provineiali, che dovrebbero in 
tercssaraì dPlla cosa. 

Il servixìo <'t>ntrale 111'lla pesca è bene organiz 
zato, però alla. periferia manca chi risponda, 
e i Consorzi stess! non possono avere quella 
efficacia che dovrebbero, perchè non sono 
debitamente seguiti e corrlspostì. 

Insisto su questo punto perchè penso che 
anche dalla pesca interna, in molti luoghi, si 
possano ritrarre dei discret i utili. 

Eppoi tanto per la enr-cia, come per la pesca, 
c'è da pensare oltre all'utile diretto che 11i può 
ritrarre dai loro prodotti, anche al fatto che 
sono delle attività sportive, specie quella della 
caccia, che non vanno trascurato. 

A tal riguardo dirò che, mentre i nuovi sports 
hanno fatto diminuire i cultori di molti altri 
sports, tuttavia non hanno fatto diminuire 
la passione per Io sport della caccia i euì appa11- 
sionat i sono piuttosto in aumento ..... 

VICINI l\IARCO A RT"C'RO. Non è vero! 
Diminuiseonn notevolmente! 

MILTA"!\T. ..... nonostante che non si 
trovi-più la 1wlvagi.:ina. 

VI CI XI l\rA Rf'O A RTC"RO. Forse questa 
è la vera ragione ! 
}IILIAXI. Quest» vuol dire che è una cosa 

che merita tutta la nostra attenzione, e rhe si 
deve prendere sul serio anche dal punto di 
vista del miglioramento delle condizioni di vita 
delle popolazioni montane. • 

::m perrnet to poi di fare una parf.icolare rac 
comandazione all'onorevole Minist ro sulla it 
tìocu Itura nella S;ndegna. È da tempo che non 
sono stato ,più in quell'Isola, ma. ebbi occasione 
di oaservare che le lagune 'aalmaatrs <~he sono 
vk-ino la costa sono suacett.ihili di ell11ere larga 
mente migliorate. Là occorrerebbe for11e I'im 
pianto di un ii;t ituto it.tiologiro, eon persona 
c·he sapesse farlo funzionare perchè non c'è 
dubbio che la spesa ne sarebbe largamente 
compensata. 

Per la raccolta e la coltura dulie piante offi 
cinali, a cui ho sopra accennato e di cui non 

, si apprezza ancora abbastanza fa portata e 
l'importanza, non ho bisogno di richiamare 
all'attenzione del ;\liniHtro che è stato l'autore 
e il presentatore della legge. Bisogna però 
che sia resa efficiente. E anche qui l'opera 
della ~1ilizia forestale nazionale molto potrà 
fare, sebbene sarehbe necessario che esperti 

specializzati si reeaR8Pro nelle località adatte 
ad istruire praticamente i montanari. 
Xon mi addentro in considerazioni tec·niehe 

Rpeciali; ma è certo che Io syi]uppo di alcune 
piante aromati<·he ed officinali ricsec meglio 
a d1~t~rminate altezze e su determinati ter 
reni che in pianura, dove si sono avuti esempi 
di eoltivazioni tf'ntate e non riuseite, mentre 
le 11tes11e ha.nno dato huoni ri11ultati in mon 
tagna. 

Capii;eo ehe fra il clire e il fare c'è una lwlla. 
differenza. Ad ogni modo prego il minixtro 
di tener pre~Pnte quexte mie raccomandazioni. 
Se si vuole il ripopolam1>nto della montagna 
o alm1>no il mantenimento della popolazion~ 
che nella montagna. ora. vivt>, non dohhiamo 
trascurare l'attuazione di tutte le di~poxizioni 
di legge che all'uopo 1iono state <>manate. 

Yoglio fare anche una racC'omandazione su 
un argomento di cui ho già altra volta parlato, 
e cioè di far assumere alla :.\filizia la eura 
dei bosl'lii e dci pascmli comunali 

Si sa che <JUeKlo è un problema ~1olto imp0or 
tantc: p1>r ora l'intervento dello Stato a mezzo 
della. Milizia non ha potuto essere eompleto, 
e però non ha potuto rlare ehe risultati par 
ziali, e ciò perehè l'opera della lllilizia. forestale 
si è limitata all'atto dei tag-li e dci collaudi, 
mentre dovrtlhhe es1wre eP.teRa. a fini tecnici 
e1l economici a vantaggio dtlÌ comuni KtesKi. 
Ciò è <fa studiare ta~to più che in molti 
casi lo dette proprfotà sono male ammini 
strate ed eRposte a malvnMazioni e uKurpa 
zioni che dovrehhero eKKere evitate. 

Debbo brevemente dire del Demanio fort>i;ta 
Ic, di cui si ha ragione di compia<>er11i ossnvan- . 
do qnello ehe si è fatto e si fa a pro' di es80• 

II Demanio forestale dPllo Stato era rappre 
Rentato da una estensione di 95.000 ettari 
p0<~hi armi or sono, ora è Ralita a 2·10.0ùO, men 
trt> ha molto migliorato la sua gestione tanto 
che oggi arriva ad avne delle realizzazioni 
molto Rupniori cl1e in passato, puro avendo 
fatto molte economie nelle Rpese di ammini 
strazione. Di questo io credo c'è da. essere 
Roddisfatti e da dare lode al ministro Acer 
lio, il quale ritengo che pos~a essP-re d 'ac 
cordo con me per procurarne l'aumento, e per 
ehiedere ed ot.ten<'re, dl\l suo collega <folle fi 
nanze, il non ritiro dei proventi che potreb 
bero assai più utilmente essere impiegati nel. 

-· 
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l'incremento e nel miglioramento dei bosr-hi 
e dei terreni del demanio stosso. Questa è una 
raocomamluzione che si è ripetuta più volte, 
ma io spero che si avveri il detto repetiia iu1~anl; 
e possa, cosi venire un giorno non lontano in 
cui il ministro delle finanze a'induca ad acco 
glierla. 

Riepilogando, concludo, r ichiumandorni al 
prineipio unitario a. cui si ixpira e Ri informa. 
tutta l'azione e l'opera del Fascismo e del Re 
gime e che, per quanto si riforisre ai problemi 
della restauraaione e dell'economia montana, 
è già incarnato nella Mìlizi» Nasionale for~stale 
fascista, che deve essere sempre più resa effi 
ciente, accordandole i mezzi e gli uomini neees 
sarì a svolgere ed applicare tutte le disposi 
zioni di h•gge a favore della montagna. Per 
la :irnizia, che ha già dato prova di saper cosi 
ben fare, tanto da. esRPrRi guadagnata l 'ap- 

. provazione e il plauso di quanti ne seguono 
l'opera e l'ambito altissimo riconoscimento del 
Duce, io chiedo, senza cercare parole per una 
ornata e calda perorazione, al Ministro e al 
Governo che al più presto 111 siano restituiti 
almeno i ruoli e l'organico stabiliti fin dalla 
suo. istituzione e ridotti dal decreto 22 gtm 
naio 19:J:.?, che il 'Ministro Kll'R~o det.te affida 
mento che avrebbe avuto earat tere transitorio. 
Co8Ì facendo, non solo saranno meglio courlott i 
e rest effìcienti tutti gli sforzi che direttamente 
e indirettamente concorrono alla restaurazione 
della montagna, ma ezlandio, ciò che soprat 
tutto importa, verrà affrettato il migliora 
mento delle condizioni delle popolazioni della 
montagna e contribuito largamente ad uno 
dci più vitali interessi dell'economia nazio- 

-, nale, (Approvazioni). 
l\IENOZZI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
~rENOZZI. Tutti, anche coloro che non sono 

tecnici, conoscono l'importanza e lo belle tra 
dizioni che hanno nel nostro Paese la coltiva 
zione della canapa e I'ìndustrìa canapiera. 
Molti, se non tutti, conoscono anche però che 
da alcuni anni le condizioni, in cui è venuto a 
trovarsi questo ramo di produzione, sono molto 
critiche: tanto che da ettari 111.500 coltivati 
a. canapa nel 1925 siamo disees] pel 1932 a 
52.000 ettari. Il prodotto da quintali 1.239.000 
nel 1925 è sceso a 500.000 pel 1931. 
D'altra parte assistiamo al fatto che in altri 

94 

Paesi vengono compiuti grandi sforzi per svi 
luppare la produzione della canapa, produzione 
che sui mercati esteri vince la nostra col mi 
nor costo dcl prodotto, sebbene questo sia di 
qualità meno pregiate in confronto del nostro. 
La Francia nel 1932 ha assegnato un premio 
di produzione di lire 1,50 per chilogrammo di 
fibra. Le poste francesi usano di preferenza i 
sacchi di eanapa in luogo di quelli di juta per 
chè più resistenti. Inoltre vari Paesi, per aiu- · 
tare e sviluppare maggiormente la produzione 
indigena, oppongono forti barriere alla. impor 
tazione, impedendo così l'introduzione del no 
stro prodotto. Da ciò la contrazione verifica 
tasi in quest.i ultimi anni della nostra esporta- · 
zione tanto in canapa greggia che in manufatti. 

Per tal modo questa nostra bella ed impor 
tante coltivazione è gravemente minacciata. 
Inutile aggiungere che la sostituzione con al 
tre coltivazioni riesce assai difficile se non 
impossibile. Se, ad esempio, si volesse sostituire 
con quella delle bietole, coltivazione che pure 
è estesa nell'Emilia 'e nelle Romagne ove la 
canapicoltura ba la maggiore estensione, si 
andrebbe incontro ad ostacoli gravissìmì per 
chè anche la bieticoltura attraversa una. crisi 
non meno grave, per lo stock di zucchero che 
abbiamo in casa. È di ieri la notizia che, dopo 
laboriose trattative fra bieticoltori e zucche 
rieri, si è riusciti al contratto a superficie; 
che la. superficie destinata alle bietole non può 
andare oltre un determinato limite. 

Questo stato di cose è stato avvertito dal 
Governo fascista sollecitamente, il quale con 
prontezza ha preso provvedimenti notevoli. 
Dapprima ha istituito il Comitato N azionalo 
per la Canapa (29 febbraio 1932-X); poi il 
Consorzio degli Industriali Cm1apieri (agosto 
1932). In queste ultime settimane si sono ' 
costituiti i Consorzi dei canapicoltori per lo 
provincie di Bologna, di Ferrara, di Rovigo, 
di Napoli, di Cuneo, di Torino e di Modena. 
A fianco di questi enti una Sezione tecnico 
scientifica per tutte le ricerche dirette alla 
migliore conoscenza ed utilizzazione dei pro 
dotti e dei sottoprodotti della canapa. 
Il Consorzio canapieri ha organizzato e sta 

svolgendo un ampio programma di lavoro di 
retto a. sollevare la. coltivazione e l'industria 
della. canapa, collo studio di una serie di pro 
blemi che vanno dai perfezionamenti nella 
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preparazione e utilizzazione della fibra, alla 
valorizzazione dei sottoprodotti ed all'incre 
mento del consumo interno. 
I Consorzi dei canapicoltori hanno questi 

compiti principali: selezione delle varietà, per 
fissare quelle di maggior reddito per le varie 
regioni; perfezionamenti nella lavorazione dei 
terreni e nella fertilizzazione; intensificazione 
della coltura nei terreni meglio adatti; propor 
zionare la superficie a canapa coi bisogni reali, 
cioè col consumo interno e colla possibile 
esportazione. 
La Sezione scientifico-tecnico, in seno al Co 

mitato Nazionale per la Canapa, ha per compito 
l'esame di tutti quei problemi a base scientifica 
che interessano la canapa: scelta del seme; 
metodi di raccolta, di macerazione, di puli 
tura. della fibra; natura chimica e migliore 
utilizzazione dei prodotti e sottoprodotti. Tutti 
argomenti sui quali non sono mancati lavori 
di studiosi; ma d'ora innanzi tali favori saranno 
coordinati e diretti allo scopo. 
È tutto un sapiente sistema crealo dal Regime 

e per esso dal ministro di agricoltura, costituito 
da vari organismi fra loro coordinati, tutti 
miranti a disciplinare e migliorare questo no 
stro importante ramo di produzione, sistema 
che non mancherà di portare ottimi frutti. 
Ed è ben doveroso riconoscere questi notevoli 
apprestamenti compiuti dal Governo fascista 
ed è doveroso che se ne prenda nota in questo 
Consesso." 

1\fa pcl momento un compito importantis 
simo, che può riuscire ad un immediato sol 
lievo, rimane quello di accrescere il consumo 
Interno, coll'ottenere l'impiego della canapa 
ovunque questa fibra possa 11011t.ituirne altre 
forestiere. A tale scopo si devono fare tutti gli 
sforzi possibili. Specialmente la cosa riguarda 
le grandi amministrazioni dello Stato, gli enti 
che rappresentano il consumo maggiore; da 
queste è necessario ottenere una perfetta col 
laborazione. Secondo le informazioni che si 
hanno, talune amministrazioni hanno corri 
sposto all'appello, assecondando il compito dci 
canapieri, altre oppongono qualche riserva. È 
ben vero che la canapa costa un po' di più 
di altre fibre, ma ba una resistenza molto 
maggiore e quindi maggiore durata. Di ciò si 
deve ben tener conto per decidere se, per dati 
usì, non convenga. sostituire questa fibra. na- 

zionale al cotone od altro, di minor costo, ma 
anche di minor durata. 

Si tratta di argomento di interesse agricolo 
ed industriale. l\Ii permetto perciò di rivolgere 
preghiera al Governo il quale col lavoro com 
piuto ha dimostrato tanta sollecitudine per la 
coltivazione e l'industria della canapa, perchè 
sia. raccomandato alle ammìnìatrazlonì dello 
Stato di assecondare, fin dove è possibile, gli 
sforzi che si vanno compiendo diretti a rial 
zare le sorti di questo ramo importantissimo 
della. nostra produzione. 

CATTEDRE AMBt:LANTI. - Le Cattedre am 
bulanti di agricoltura sono le leve potenti di 
rette al progresso della tecnica e della economia 
agraria. Tutti siamo qui per riconoscere i 
grandi benefici dell'opera loro. 

D'altra parte l'agricoltura non ha mai avuto 
tanto bisogno dell'assistenza della Cattedra 

' come in questo periodo. E si capisce; si tratta 
dell'applicazione di metodi nuovi dci ·quali - 
l'agricoltore, specialmente il piccolo, che rap 
presenta la parte maggiore, non è sempre 
bene informato. Inoltre il rapido mutarsi delle 
vicende economiche e dei mercàti fa &i che l'a 
gricoltore debba pure rapidamente modificare 
rotazioni, sistemi colturalì, indirizzo di alle 
vamento. E ciò non può fa.re bene se non con 
l'assistenza continua. della Cattedra. Si vor 
rebbe, per ottenere il miglior risultato, che il 
consiglio della Cattedra arrivasse ad ogni 
azienda. e di frequente. 

È quindi più che mai neeeasarìo che queste 
Cattedre, organi tipicamente italiani, siano man 
tenute in piena efficienza, non solo ma perfe~ 
zionate non appena si manifesti l'utilità. 

Ora abbiamo qualche segnalazione eecondo ~ 
la quale le Cattedre ambulanti sono sovracca. 
riche di lavoro e in gran parte di lavoro non 
attinente alla propaganda ed all'assitsténza. per 
cui sono essenzialmente fondate: lavoro ammi 
nistrativo, di statistica, che obbliga il perso 
nale a permanere al tavolo. 

Se non erro una segnalazione partì dal C-0n 
siglio provinciale della economia corporativa 
di Treviso; dal quale si domandava che, per 
permettere alle Cattedre ambulanti di atten 
dere completamente al lavoro di asslstensa, 
si trasportasse al Consiglio dell'economia il 
lavoro burocratico che sottrae il personale 
alla campagna e lo lega all'ufficio. ::'ila anche 
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nella. bella relazione del nostro illustre collega 
senatore Raineri, vi ha un cenno nel medesimo 
senso a proposito delle Cattedre ambulanti. So 
che contro il concetto di sottrarre il lavoro 
amministrativo e statistico si hanno forti ma 
nifestazioni, sostenendosi che ciò toglierebbe 
alle Cattedre parte degli elementi di cui hanno 
bisogno. , 

Ora io non 'faccio proposte concrete, perchè 
non possiedo elementi sufficienti per suggerire 
una risoluzione. ::'Ila rivolgo al minist.ro la 
raccomandazione di esaminare a fondo l'argo 
mento per prendere la risoluzione migliore, 
dopo constatata l'estensione dell'inconveniente 
lamentato e cioè: o attrezzare le Cattedre am 
bulanti in guisa che possano attendere anche 
al lavoro amministrativo e statistico, senza 
pregiudizio dell'altro essenzialissimo della pro 
paganda di assistenza in campagna; oppure 
searicarle di quel lavoro a mezzo dei eonsiglì 
provinciali dell'economia corporativa. 

Siccome il ministro oltre ad essere compe 
tente 11piega. uu fervore che tut.tì ammiriamo 
per la nost.ra economia agra.ria., eredn che 
vorrà. accogliere la raccomundaaione e per mio 
conto sarò Iiet.issimo, pt•rrhè sono certo che 
porterà alla migliore soluxione del problema 
r he 1:1i agita. 

PRODt:ZIO:SB FORAGGERA. - I vari provve 
dimenti presi per venire in aiuto della nostra 
zootecnia sono ben noti a voi ed agli agricol 
tori tutti, i quali sono pienamente riconoscenti 
al Governo faHci~ta che ha spiegato azione con 
tinua e sollecita. Le misure adottate non hanno 
ancora portato i loro Irutt.i, ma è sperabile 
che Ii portìno in un non lontano avvenire. 

li.la guai ngli agril'oltori Re si eullaseero nei 
provvedimenti adottati e non pensassero dal 
canto loro a servirai di tutti i mezzi at.ti a mi 
gliorare la produzione zootecnica, specialmente 
per ridurne i costi, con una maggior cura 
degli allevamenti, rolla selezione in base al 
controllo continuo, con un'alimentazione ra 
zionalo appropriata. La lotta va diventando 
sempre più dura e guai a coloro che si fermano, 
il che vuol dire rimangono in arretrato coll'im 
piego dei mezzi che la seienza e I'esperienza 
vanno suggerendo. Bisogna assolut amente ri 
durre i eost.i di produxìono. 

Come primo fnndamento per mggiungero 
questo scopo, dobbiamo migliorare la prndu- 
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zione foraggera. Non si tratta, in generale, 
di estendere In. roltivazione dei foraggi, ma di 
.mìgliorarla, di ìntensifìcarla in guiRa. da otte 
nere por unità di superfìcie maggior foraggio 
e di più alto 'Valore nutritivo. 

Lode quindi al nostro ministro di agricoltura 
per il rir-hiamo fatto recentemente alle Cat 
tedre ambulanti di agrìeoltura affìnchè abbiano 
a spiegare opera. attiva presso gli agricoltori 
guillandoli alla mialìore coltivazione Il fertiliz 
zazione dei prati e dei pascoli. 

A questo proposito ò desìderabllo. Re il ::\li 
nistero non ha g-ifl. 11rovvi11to, che i no~t.ri 
i~tituti sp(lriment(l.li agrari al1hiano iid esrgniro 
esperi1•uze metodiche pn la colf ivazione e 
f Prtilizzaziono dei prati. Coi riRultati di queste 
i nostri ca.ttP<lratiei avranno una guida sicuro 
nella loro opera di propagan<la, mentre finora 
PRsi prol'edono un po' per analogia non pos 
Red<>ndo ehe eHPmpi troppo Rcarsi di prove 
rigorose 1wr b fortilizzazione dt>i prati nelle 
varie condizioni di tl'rreni, di flora, <li clima, 
di alt.itudine. È necessario un lavoro si~t1•ma 
tico l>d <'~teso 1mr le nostre regioni coi1l dif· 
ferenti. 

Erl un altro la,·oro è nPc1.w•a.rio. Una revi 
Hioue d1~lle anali~i d1~i noHf.ri foraggi, nelle 
eondizioni dPI monwnto; perchè po1111ediamo 
vePl'hifl analil1i e non tutte di proclotti nostri. 
::\fontre la rompoRizione varia. col pcrfczional"HÌ 
dello coltnrf', e roi metodi della fertilizzazione. 
Inflnl', sempre a rignarclo dci forairgi, è neces 
sario riesaminare la romposizione e la. dige 
ribilità dei foraggi complementari conrentrati, 
quali sono ora offerti dal commilrcio. I nquanto 
chè pos:wdiamo buone analisi di questi prodotti, 
ma la l'OmpoRizione loro varia coi proressi 
inclustriali eon cui quei mangitni sono ottf.'nuti: 
panelli, crusch11, pultt, ca11cami di industrie 
in generi.', variano coi perfeziona.menti e mu 
t.amonti cho l'induRtria introduce. Ora è nerP.s 
sario 1•he l'allevatore abbia una haAe 11ieura, 
n11i ril-(tiardi della effettiva composizione e di 
gerihilit.à, e quindi del valore nutritivo rea.le 
di questi prodotti per potersi bene r1'golare 
nt>i <'alroli neceAAari pei suoi allevamenti. 

Non dubito che l'onorevole ministro, ae pure 
non ha già. 11rovveclu'to, non mancherà di 
pl'nRare and1e a. queKta lacuna. Sarà un'altra 
benem<'renzià d111 il R1•gime, ,guidato dal suo 
grande Capo, 11 per ~lll!o dal ministro di agri- 
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coltura, aequisterà presso gli allevatori, i quali, 
Rehhene duramente provati, confidano in tempi 
migliori, e non abbandonano gli allovamentì, 
perchè sanno che questl rappresentano un 
fondamento capitale per l'e6ercizio dell'agri 
coltura e il mantenimento della fertilità. della 
terra. (Applau~i). 
BORLETTI. Chiedo di parlare. 
l>RESIDE~TE. Ne ha facoltà .. 
BORLETTI. &1110 Iieto che il collega Me- 

nozzl, con quella competenza che tutti gli 
riconoscono, abbia toccato il problema della 
canapa. Questo problema è più che mai con 
tingente, cd è giusto venga solennemente messo 
all'ordine del giorno: già nell'altro ramo dcl 
Parlamento, l'onorevole Fornaciari gli ha ri 
serbato, nella sua elaborata relaziono, posto 
d'onore. E bene fece il noatro relatore, senatore 
Raineri, ad accennarvi con parole che riassu 
mono tutto un programma e che suonano un 
vero nllarme: La produzione ddla canapa - dice 
la. relaziono - non ha ancora trovato, dopo 
lungo eolçer di an11i, il auo assetto. Io aggiungo 
qualche cosa di più: se non si avvisasse ai ri 
medi per opporsi ad una decadenza che si è 
in questi ultimi anni accentuata in modo al 
larmante, noi dovremmo assistere, per la. ca 
napa, a quella che fu la fine di una pur cospicua 
produzione italiana di longeva tradizione: al 
ludo alla cultura dcl lino. 

Que.<>to non deve essere. Il Governo nazio 
nale vuole che questo non sia. Por questo è 
veramente degno di ogni approvazione e di 
lode ciò. che il ministro dell'agricoltura ha 
compiuto e sta compiendo, avendo intuito il 
problema dalla sua vera radice, cioè totali 
tariamente. 
Dissi la parola allarme. Questa è giustifi 

cata dalle cifre: l'eRportazione della canapa e 
manufatti di canapa, che aveva raggiunto la. 
cospicua cifra di 1.200.000.000, è aeesa a 
300.000.000 di lire; il raccolto italiano, che aveva 
raggiunto nel 19!!5 i quintali 1.239.000, è sceso 
nel 1!)32 a 655.000 quintali; gli ettari colt.ìvat.ì 
che nel 1925 er-,.110 111.500, son diventati sol 
tanto 54.039 nel 1932 I 
La canapa di• lavoro a 100.000 famiglie, 

cioè a mezzo milione dei lavoratori dei campi 
e 30.000 operai. E pensare che, mentre gli 
impianti cotonieri lavorano ancora oggidl in 

media al 75-80 %. che quelli della juta lavo 
rano in ragione del 65-76 %, e ciò unicamente 
a causa della crisi, l'industria canapiera, e 
non da oggi, ha ferme più dcl 50 % delle 
sue installaaìonì. ~on diment.ir-hiamo che, men 
tre gli impianti installati in Italia nella indu 
stria canapiera sono costati oltre 300.000.000, 
gli ìnvest imenti totali superano il mezzo mi 
liardo. Non vi pare assurdo che proprio quella 
industria, che lavora materia prima. del nostro 
suolo, sia. oggi, non solo e non tanto dalla 
crisi, ma da una malattia ben più gravo e meno 
transitoria, condannata. a cosi grave inattività T 
L'o~portazione dei manufatti dive'uterà. sern 

pre più diffleile; vano è illudersi che possa 
essere diversamente. D'uopo è, dunque, incre 
mentare il consumo interno. La canapicoltura. 
e I'iuduatria della. canapa non chiedono soldi ' non vogliono sussidi, chiedono influenza per- 
chè il consumo interno dci manufatti di ca 
napa si accresca. per quanto è possibile. Lo 
Stato può fare molto in questo campo, perchè 
le amministrazioni statali, le opere pie, i divergi 
dicasteri, rappre~cntano le posslbtlìtà di un 
enorme impi~·go, in gran parte attuale, in gran 
parte 11otenz1ale, ottenibile con un numero li 
mitato di deliberazioni. 
Bisogna che il giudizio della ma~giore 0 

minore convenitmza di un manufatto di canapa, 
in confronto a quello composto con fibre di 
importazioni, non si cristallizzi sulla sola e~pres 
sione del prezzo, ma, tenendo soprattutto in 
conto il valore ìntrinaeco di que11t.o tessile na 
zionale, il quale ba qualità pregevoli di tena 
cità. e di durata che suporano quelle altrui, 
inquadri tali giudizi nel vasto campo di tutte 
le economie nazionali, da quello del prodotto 
agricolo a quello dull'ind1111tria manufatturiera, 
a quello della bilancia commerciale, il a quello 
che è offerto da tutto il movimento di un 
commercio· interno. Ogni chilogrammo di co 
tono significa, ai viliK11imi prezzi attuali di que 
sto tessile che non furono eguagliati che da. 
quelli quotati all'(•poca della schiavitù, una 
lira e venti circa oro che se ne va all'estero, 
mentre ogni chilogrammo manufatto in canapa 
ha. portato il suo contributo ad energie uaaìo 
nalì, al coltivatore, allo scotolatore, all'assorti 
tore, al filatore, al tessitore, al confezionatore, 
ai traspnrt.ì nazionali ecc. Ed il prezzo del 
chilogrammo di canapa, aumentato di tutto il 

- 
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lavoro che vi è sovrapposto, resta in casa, 
circola, crea ricchezza. 
È un errore, a nostro avviso, predicare il 

riaparrnio di cii) che ci o lfre il nostro suolo e 
le energie del nostro lavoro. Più un pnese 
consuma merce propria, più è ricco, quando 
questa merce non può, oltre un certo limite, 
valicare le barriere doganali, ogni giorno più 
elevate, e quando soprattutto questa merce 
può sostituire in parte notevole altri prodotti 
che devono forzatamente venire ìmportatì. È 
il caso della canapa. 

L'influenza. fervorosa, esercitata dal mini 
st ro dell'agricoltura, ·ha potuto nel campo in 
dustriale conseguire in breve volger di tempo 
una situazione totalitarla, Tutti gli 87 indu 
strlalì, filatori, spadierì, cordai, tessitori, fini 
tori, sono uniti in un 'unica disciplina. consor 
ziale. È un eKempio che deve essere additato, 
Que11ta è vera corporazione in atto. 
Il Consorzio è istituto biasimenole quando 

tende ad un monopolio ed a forzare i prezzi 
per un utile ali 'industrta che, incomposta 
mente, auper i la normalità. f.J istituto utilis 
simo, quando tende ad una unicità. di diseiplina, 
ai fini di una razionalizzazione di costi, ad 
una. economia. di spesa ed, eventualmente, 
ad una specializzazione nella produzione. È 
indispensnbil« per quelle industrie che, costrette 
a lottare sui mercati di esportazione, devono 
inevitahilmente attingere la forza su un equi 
lihrio riel consumo interno, con l'evitare quella 
lotta che sempre si risolve in depauperazione 
1t11lla propria forza t1, perciò, della rieehezza 
n11.zionale. 

Hi è accusata, a suo tempo, la Germania 
per aver inventato una forma di lotta, che 
poi ha assuuto un termine inglese, per la quale, 
ri valendoai I'Industria nazionale sui prezzi in 
terni, poteva trovare mezzi per combattere 
vittoriosamente sui mercati importatori. Forse 
l'accusa non era infondata, perchè colpiva in 
tenzioni non solamente economiche, ma anche 
politiche. Il fatto si è che il d1m1ping - Inutile 
nnscondersi dietro un dito - è ormai la disci 
plina unica della lotta economica internazio 
nale. O vogliamo rinunziare all'esportaaione, 
(•on sacrificio forse insopportabile della nostra 
bilancia commercia.le e con disagio, non sa- 
11rei come sanabile, delle mae11t.ranze occupate, 
o, 1111 questo nou po1111iamo nè vogliamo nè 
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dobbiamo faro, d'uopo è che il consumo interno 
ci compensi delle perclite che è giuocoforza 
subire per valicare le sempre più elevate bar 
riere doganali. 

Fin dove T Fin quando T lo spero fin quando 
la situazione diverrà inaostenìbile ed un g1:1- 
nerale rinsavimento non riconcilieTà uomini 
e nazioni in una nuova di11ciplina che Ia.~ci 
lillf~ro respiro all'int.eTcamhio ed ai traffiei fra 
le nazioni. 

NeK1111no (lubita, orm1\i, che la canapa, come 
te1-111ilt1, posl!a adattarsi ad un maggior numero di 
consumi. La fibra ò coRI pregiata che nel Rdgio, 
nolla. Francia, in Germania, in Ce<'OKlovacchia, 
vi 11ono filature d1e lavora.no prevalentemente 
can.apa italiana., in confronto a quella russa, 
jngosla.va, ed alle fihrt1 eimtic-he. Essa si pre 
sta a molti degli usi ai quali è dtil!t.inata. la juta, 
che gt'ava 11ulla n011tra bilancia commerciale 
per 50 milioni annui, ed a molti altri per i 
quali è stato finora preferito il cotone. Il co 
tone comporta un onere alla nostra bilancia 
per ben 800 milioni all'anno, cifra che in pas 
sato ha ug~iunto anche un miliardo e 800 
milioni. 

Li• canapa può e dove sopl".:ittutto combat 
tere e sostituire le cosiddette fibre esotiche: 
il si>1al, la. manila, il honares. Non si deve più 
tollerare che il nostro mercato canapforo ac 
qnit1ti fibre esotiche, qua.udo queste souo de 
stinato a manufatti che possono essere composti 
con prodoU.i dBl no11tro suolo, i quali da un 
punto di vit1ta qnalitatfro offrono inoltre van 
taggi incomparabilmente superiori. L'Inghil 
terra, con h• bandiera del Buy britii1h, prt1· 
scrive «corde inglPsi alle navi inglesi •; la Ce 
co~lovacchia fa. una legge che pre!lcrive la mag 
giore utilizzazione possibile della canapa pae 
sana. 

Se la canapa italiana non ha potuto ancora 
supplire a maggiori necessità del consumo, è 
colpa di ne1umno e di tutti. Io sono convinto 
che il Comitato 11cientifico tecnico, che ha alla 
presidenza un uomo della statura di S. E. Par 
ra.vano, saprà studiare e scovare tutti i mezzi 
per conseguire, attraverso una razionalizza 
zione agricola, una diminuzione del prezzo della 
fibra; saprà u,ltresl trovare un perfezionamento 
ed un raffinamento della fibra (ad eRempio 
il procllSSO di cotonizzazione) in modo da ren 
derla utta a quella maggiore ut.ilizzazioue che 

·:·,, ., 
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è oggi voluta dalle (>RÌgl'm:e moderne ilei 
consumo. 

~lessici su questa strada, come è indispensa 
bile fare, il Comitato Scientifico Tecnico stu 
dìorù se è veramente opportuno che i nostri 
tabacchi, pur e11si ormai fortunatamente pro 
dotti dal nostro suolo, siano avvolti in tes- 
11111 i di juta, Re è veramente conveniente, non 
solo iu relazione alla maggiore durata, ma 
anr-he in relazione ad accortabìlì norme di 
igiene, che i nostri zuccheri, i nostrt grani, i 
risi, il sale, le farine eee., siuno trasportati in 
sacchi di juta, la più vile delle fihre che l'Inrlia 
ci fornisce. 

Ecco una possibilità grandiosa: migliaia di 
ettari, e un preaioso prodotto agricolo, avreb 
bero in casa la loro destinazione cli lavoro e 
di uso; i fusi fnmi girerebbero, i telui silenti 
batterebbero, migliaia di lavoratori tornereb 
boro alle loro officine; la lira italiana non do 
vrebbe più trasformarsi in rupie o in sterline 
o in dollari; e rimarrebbe in casa a. dare movi 
.mento e riochezza ad una attività prettamente 
nazionale. 

Questi pochi cenni possono dare a voi, i;ignori 
senatori, una idea del grande programma che 
abbiamo dinnanxl. È quest.ione di volere. Sono 
certo che si vorrà e si otterrà. 
E poi, nel campo dci sottoprodotti, quali e 

quante altre posaìbilità sono forse alla portata 
del nostro volere T Il canapule della canapa 
Ìl cellulosa; il seme 1~ella canapa può dare un 
olio che, ben lavorato, pub probabilmente ser 
vire agli UKi più raffinati della lu hrifu-axione. 
La eellulosa grava sulla nost ra hilaneia com 
merciale per· una somma che, nell'ultimo 
trlennio, ha comportato dai l so ai !?00 milioni 
annui. Il nostro suolo fertile, i 'intelligenza 
italiana, devono porsi il problema. dell'Indi 
pendenza. anche da questa soggezione all'estero, 
e devono risolverla. 

A propcsìto della eellulosa, consentite che 
io faccia, con una breve digressiono, cenno 
anche di un altro tessile che, nato da pochi 
anni, si è ormai inserito vittorioso tra i tcsHili 
tradizionali: alludo al rayon, erronea.mente 
chiamato, fino allo 11eor110 anno, seta artifieiale. 

Si tratta di una podflroi!a conquiRta dell'in· 
dustria appoggiata da.Ila 111·itmza. Il suo svi 
luppo si è affermato nel dopoguerra. 

::;i pen11i che dal 18tW, epuea. della uascUa di 

que11t.a indnRtria, quando il mondo intf"TO non 
soppe produrre che poco più di mezzo milione 
di t·hilogrammi, Ri è passati alla vigilia della 
g1wrra a due milioni di chilogrammi. .Kf"I 19:l:!, 
con un progresRo che non ha mai avuto soHta, 
si sono raggiunti i 234 milioni di rhilogrammi. 
È una affermazione irrandio11a e senza prere- 
denti. . . 

Se mi permetto di ar.rennarvi, si è perrhè il 
rayon JllllÌ e 1leve, ormai, es11ere considerato, 
ron la canapa, un tessile eminentemeute ita 
liano, se mi permetto di parlarne in sede di 
dfacuso.ione del hila.nrio doli 'agricoltura, si è 
p<'rehè, ove l'Italia potesse rende~i indipen 
dente daJl'('stero per l'importazione della cel 
l11lo11a, che è la materia. prima per la filatura 
di que11t.o teRsile, noi potremmo anche in que 
sto campo conseguire una produzione rapace 
di 110Rt.ituire tessili di importazione. 

La lavorazione del rayon in fibre corte 
sostitnh!Ce ormai vittorio11amente i cotoni più 
pregiati. La cellulosa. entra nella fabbricazione 
del rayon in una proporzione inferiore: so 
lamente il 15 %; i 50 milioni di lire di cellulosa 
11er rayon che noi importiamo dall'eswro, 
danno un prodotto che offre all'economia dcii 
nostro paese un movimento di parecchie cen 
tinaia cli milioni. 

Ripeto: la cellulosa vi gioca finanziari1•mente 
in proporzione minore, ma per eKRere iudiptm 
cl1mti non biimgna aver bisogno di alcnno. 
Ove la noRtra agricoltura. e la nostra. silvicol 
tnra pot.eRRero rillolvere il problema dt>ll:• for 
nitura dfllla collulo!la 1wr la pro1luzione -dcl 
rayon, - e tentativi Io1levoli furono già a que11to 
intento compiùti - il nostro paeiie diKporrd1he 
in piena indipendenza di due tes11ili ormai in 
dispensabili, i quali~ con un ben programmato 
ottenibile incrP.mento del loro consumo interno, 
consentirflbbero un enorme 11ollievo all,a nostra 
bilancia commerciale. 

E coneludo: l'attuale situazione dei rapporti 
internazionali, l'orientamento della lotta na 
zionaliKtica "he diventa ogni giorno più acca 
nita, la necos11ità ad ogni fine e per ogni evento 
di vivere in indipendenza, rendono urgente 
l'impoRtazione di un problema, la cui sohizionfl, 
come quella di tutti i problemi che dipendono 
cla volontà. e da energia, è a nostra portata di 
mano.· Il problema è stato vigorosamente po 
sto: ora· biwgna ri11olverlo, non c'è tempo da 
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perdere. Aumentare sino al massimo com 
patibile e consentibile l'impiego all'interno dei 
manufatti di canapa, significa liberare il con 
sumo, a vantaggio di una produzione nazionale, 
di una ricehezaa tutta nostra, dalla soggezione 
verso fihre estere che pesano sullu nostra hi 
lancia commerciale. 

Incrementare il consumo interno signifil'a 
alt resì dar lavoro alle nostre industrie mani 
fatturiere tanto sacrificate, e porger loro la 

· forza e i mezzi per combattere su quei mercatì 
di esportaztone; che l'Industria italiana in tutti 
i continenti del mondo aveva permeati e con 
quistati con una faticosa penetrazione di 
decenni. 

La nostra industria canapiera ha la. più 
no bilo ed antica tradizione. Fra tre o quattro 
anni si festeggerà il centenario tiella fonda 
zione della prima e Fabbrica a macchina. della 
eanapa » a Cassano d'Adda. In questo passato 
secolo i nostri manufatti si sono imposti ovun 
que e ovunque sono tuttora conosciuti ed 
apprezzati: dal Hud Africa alla Svezia, dal- 
1 '.Argentina alla Cìna, dall'India agli Stati 
Uniti. 

Onorevoli colleghi, il Governo nazionale ha 
vinto nel rampo agrieolo la più poderosa dello 
liat.taglie: quella. del grano. Quella vii toria non 
deve essere Rtata solamente un grande ed in: 
sperato suecesso, ma deve e~11ere anche un 
esempio e un monito. La valorizzazione 
estrema dello riechesze del nostro suolo, dei 
beni che Dio e la natura ci hanno offerti, più 
che un diritto eoatituiscono un dovere, Sta a 
noi il compierlo, anche in questa nuova bat 
tal{Iia.. Tutto il paese ormai crede ed ha !Ptle 
nelle forze elci rinnovato spirito nuziunale, 

Si alzi la nuova insegna: il lavoro ed i lavora 
tori sono pronti a aeguirla valorizzaudo e va 
Iorizzimtlosi. (A pplawii e. co11grut11la.::ioni). 

POGGI TITO. Chiedo di parlare. 
PRESIDE:STE. Ne ha. fauoltà. 
POGGI TITO. Onorevoli senatori, il bi 

lancio dell? agrieoltura porge anche a me la 
desiderata occasione per tributare elogio 
al Governo fatidt1t.a per t utta la sua polìticu 
rurale, così feconda di b1<11e per l'agricoltura; 
la quale, certo, non avrebbe evitato uno sfaccio 
fatale qualora non fossero Intervenute le prov- 
videnze del Reeìme, · 

Solo su di un punto di que11ta politica 8or- 

·1 o o 

gono dei dubbi (ma l'onorevole l\liniMtro dcl 
l'a.gricoltura potrà ageYolmente dissiparli), e 
si palesano motivi di mccoinandazione che 
mi permtM.erò di fargli nel solo intereRHe della 
vitfroltura Haliafl.a. · · 

:!\li rifori~1·0 1111indi ai r1•eenti provH•dinwnl i 
l1!giHlativi viti-vinicoli. 

:Sei 1moi vt>ri lPrmini il 1mihlcma vili-viui 
rolo, all'oppoNto di quello del ~rano in <·ui 
11i trattava. di elevare la produzione per a1lc 
guarla al conHumo, Ktarebbe invece Dell't>lu 
vare il ronsumo Jll'r adeguarlo po8:1ihilmt•nte 
alla produzione. E poichè le viti non prod1i 
rono vino, ma uya, il f,overuo fe<:e intanto dcl 
suo nwglio per diffondere l'uso dell'uva d1e si 
chiama tla tavola, e che io prefcrii>co <'liia 
mare uva· da mangiare. Il Governo contimwrÌ• 
<'ertamPnte la 1m:• provvida opera in queKt.o 
campo pn aumPntare il co111mmo dell'uva 
fre;;ra, ulimento di prim'ordine, e mezzo tera 
peuti<'o di not-11volisKima importanza. 8i alJl1h• 
il Governo ft>rvitle lodi per ogni Mila bella ini 
ziativa atta a favorire il ron.11111110 popolare 
d1!1l'uva. Hu queHta via ogni dispoNizione ema 
nata è provvitla e lwuefica, 1wrd1ìi 11ui n·m 
uwnte collimano gli intl•reKsi dei produt.tori 
con q1wlli di'! consumat~1re. 
)la, pt-r ora almeno, l'uva da mangiare non 

rapprPsenta dm una tenue frazione del totale 
11r1Hlotto italiano: 'iOO mila. quintali cir('a, 
eoni ro una media di ti.i milioni di quintali. 

L:• 1·risi dunque è es:1enziah111;nte Yinicola; 
e 1·risi vinil'oh- ~i chhcro più volte in Italia, e 
aggiungo che Ki wrilìcano in tutti i J>:WKi dove 
11i coltiva. b vite. g noi i, l'onorevole M iniKtn> 
1lell'agricoltum, ehe le ni:1i vinil'ole di un 
t.l'lllJIO Hi pr0tl111·evano an1·ho quando 11011 
grav:wa, come ora, una <'ri~i economica mon 
diah•. J 11 ogni anno cli ahhorulauza vi fu ditmgio 
vinil'olo; e null:• di veramente ellìea1•e Ki polÌl 
fare mai Jll'r di.-;xiparlo. La, l'Ura fu quai;i s1•111- 

pro a.ftìdata a qtu•l vet•chio galauh10mo dw r 
il tempo. 
. Vi sono in 81•nato ve<·l'hi parlamt-ntari ed 

u.ntkhi minii;tri ùell'agrieolt ura ehe ricordano 
bene altro, famose cri~i vinil'ole; e ricordano 
pure la fatale immflìeienza ùt~i provvedirm1nt.i 
ll•gislativi inYocati pn attenuarle. La vite 
generalnwnt e t1i riùe <lelle no11trti leggi. 

Quantlo le t1tal.i111icho ridicono che la produ 
zio1w italiu.na de_l vino può o~dllaro da 3~ a 

:01 
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50 milioni di et.tolitri, e che piccola cosa è 
ancora I'esportazione (speriamo nell'Amerif'a), 
come si può evitare che ogni tanto vi sia troppo 
vino, e che perciò i prezzi precipitino e le 
vendite Ri faC'ciano difficili? D'altra parte il 
vino non è una derrata di facile conservazìone 
eome il grano. Inevìtahìlì sono dunque di 
tempo in tempo le eris! vinarie. 
L'attuale è veramente airi..rravata dal disagio 

t>i·onomil'o generale <"11e restring« il consumo 
effettivo del vino; dai residui effetti di una certa 
propaganda antivìnìeola che ìmperversò circa 
venti anni fa, e che lasciò nelle classi eosìddetta 
colte la convinzione della nocività od inutilità 
del vino; ed infine dalla tasHa sul vino, che, 
anche per le noie che arreca, ba creato forse 
più astemt della propaganda antivinica. Se 
q1111Rte sono le evidenti principali cagioni dello 
scemato consumo dcl vino, è chiaro che non 
potendosi agire prontamente sulla prima 
(il disagio economico) i due punti su mii 
potrebbe meglio vertere un'azione statale sa 
rebbero: la t.aRMa sul consumo, sopprimendola 
del tutto, e intanto riRtabilendo la esenzione 
per le partitelle di 25 litri, comprate diretta 
mente dal consumatore alla cantina del pro 
duttore; e la erronea idea della nocività del 
vino combattendola. col ridare vino all'Esercìto, 
eoncedendone l'uso (moderato s'intende) nei 
eollcgi-convìttl, ed incoraggiando una. larga, 
intensa, razionale propaganda vinicola, analoga. 
e contrapposta a quella ahilis-drru, e pittoresca 
che pf ra per la birra: propaganda questa che 
ebbi ~ià a. deplorare anche in 8enato. 
l\la al nobile fine <li tentare mezzi nuovi JH•r 

risolvere questo 'problema, il Governo F1u1cit1ta 
ha deliberato di recente provvedimenti che 
si nossono riunire sotto la denominazione di 
disciplina viti-vinicola. Su questo punto i viti 
coltori chiedono continuamente, a noi tecnici, 
schiarimenti, ed anche elevano lagnanze, In 
questa occasione l'onorevole Ministro potrà 
mettere a tutti, me compreso, l'animo in pace, 
Dirò di più: io non mi pento di aver mo11110 

qualche obbietf.iva nitica a taluni dei provve 
dimenti aceennati. ~fa appena ho saputo, di 
recente, da autorevole fonte, che l'ultima dispo 
sizione relativa. alla alcoolil·ità minima IPg-.lle 
del vino, ha veramente l?iovato ai viticultori 
del l\fozzo~iorno, le cui condizioni erimo anche 
peggiori di quelle del resto d'Italia., ho pensato 
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che ancora nna volta. gli agricoltori del Centro 
e del Nord avrebbero dato una prova di soli 
dal'ietà ai loro fratelli del Sud, sobbarcan<loi;i 
alle nuove spese, e riducendo a11<~ora i loro 
minm1coli redditi vinfroli. Italianam11nte e fa 
scisticamente. Sotto questo a.spett-0 i provve 
dim<>nti presi rimieir.i.nno un nuovo titolo di 
benemerenza pel Regime. 
, Solamente converr~ affrettare h• pubùlica 
zione del regolamento clBlla. legge di cui J)ar 
fo~mo; e forse semplificare la. ~011tauza de Jl'ar 
t.icolo 11, il quale, dopo aver stahilit.o d1e il 
grado al('()olico minimo del vino rosKo debha 
eMl'lere di 10 gradi e 9 quello del vino bianco, 
aggiunge: 

«È vietato di produrre aumento nel gr"do 
alcoolico dei vini oltre la graclazione normale 
di quella della :t.<ma. mediante la eon<'cntra- . ' z1one o l'aggiunta di mo~t-0 concl'ntrato e con- 
Se;!uente fermentazione 1, 

Que11ta diRpoHizione è complfrata, e grava 
assai sui viticultori dell'Italìa SPttentrionale 
e ce.ntr~fo, che più 11pps~ ·dovranno provve- · 
d1•rs1 1lm due mezzi di correzione: mo~t.o con 
c,Pntr~to ~ ·vino molto. nl<!oolico; e adoperare 
I uno o I altro, o tutti e dne, a. seconda. dc•i 
ca.~i. Molta. enoc•himic·a dovr~ pc!rtanto entrare 
nelle <·antine anche più mocle11t~! 

:Ne è prova una l"ireolare dellu Feder11zione 
provinciale fascista. dcl commerdo di Cu1100 
ehe iHtrui11ce i comnwrc·ianti in vini di quc•lla 
provincia. Consenta il Senato ch<l io ne lel!ga. 
la parte essenziale: 
•Re un vino rOHl!O ha 7 gracli e la g'raclaziouc• 

normale dei vini ddh• wna è <li 8 gracli, la 
grada.zione dlll vino 11tesso può t'~~ere aum011• 

tata tino a l"J.ggi1111g1~re gli 8 gradi mediaDte 
la concentrazione o con aggiunta di mosto con 
centrato e conseguente fermentazione. Dato 
ehe il vino non può ed11ere venduto a 8 gradi 
pt'rchè bisogna che ne abbia dieei, per portare 
il prodotto da 8 a 10 gradi, non si puù uimre 
la concentrazione o il mosto concentrato, ma 
deve usarsi il taglio con altro vino di grada 
zione alrooliea sup11riore, co11icehè la miscela 
acquùiti il grado minimo voluto dalla lt-,gge. 
•Per quei vini invece che abbiano un qualun 

que grado inferiore ai 10, ma che raggiungono 
il lùuite di gradazione della zona, dovrà essere 
usato il solo taglio e uon l'aggiunta Ili mosto 
concentrato •. 

.. ' 
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La circolare seguita: • Chiarito cosi ecc .... •. 
Infatti tutto è chiarito, ma non il vino che 

sarà Intorbidato. 
Con questi mezzi complesai di correzione, Hi 

hanno delle sorprese in cantina, non molto 
piacevoli. 

Credo che una opportuna disposizione di 
rt•golamento pof.rà migliorare questo arti 
colo 11 ed impedire l'imbarazzo e la soverchia 
spesa dei produttori di vino che vogliano os 
servare appuntino la lt>gge. 
Altri inconvenienti cui converrà trovare 

rimedi sono: la. speculazione sul mosto con 
centrato e sui vini da taglio, speculazione che 
purtroppo si verificò non appena emanato 
il decreto-legge, a danno dei viticultori del 
Sud, come di quelli del nord e del centro 
dell'Italia; e la trasformazione dcl tipo vìnico 
per effetto dcl taglio eon vini meridionali, 
laddove il vino normale, anche tipico, non 
raggiunge i 9 o i 10 gradi voluti. 

Vi aono vini emiliani, romagnoli, valtelli 
nesì, dcl Trentino, perfino toscani e piemon 
teRi, Mlii nove gradi di alcool, che, tagliati, non 
Mono più quelli. Cambiar tipo può voler dire 
perdere consumatori: proprio il contrario di 
quanto occorre per combattere la erisi, Veda, 
onorevole Ministro, se non si possa, per alcune 
r('gioni, variare, sia pure l1•ggermcnte, la norma 
così rigida, mentre l'Italia è tanto varia anche 
wtt.o l'aspetto vinicolo e cosi varì sono i gusti 
<lei eonsumatori. 

Fra. queati, non dobbiamo dimenticare il con 
sumatore popolare. Yi sono, ò vero, anche in 
Italia (ma nelle classi più agiate) i consuma 
tvri dei vini generosi, ed altri speriamo di ri 
trovarli all'estero come li avemmo un tempo. 
~la non dimentichiamo tutta la massa dei 
eonsumatorì popolari del nostro vino, consu 
matori che non cercavano affatto i dieci gradi, 
che chiedevano soltanto vini genuini, sani, 
lcg"g"t•ri, piacevoli, a buon mercato. Se no, non 
bevevano. La prima. economia che fa. una 
modesta famiglia borghese od operaia quando il 
vino rincara è appunto il vino. E le correzioni 
con vini molto alcoolici o coi mosti concen 
trati rincarane il vino. A quei piccoli borghesi, 
artigiani, operai, e anche contadini, conve 
nivano proprio i vinetti leggeri, paesani, di 
cui in Italia abbiamo tipi svariati, gradit.i alle 
popolazioni stesse delle regioni che li produ- 
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cono. Vini leggeri, di nove gradì ed anche 
meno; ma sapidi, piacevoli, spesso frizzanti; 
digeribili e digestivi. I teorici dell'enologia li 
disdegnano, ma il popolo nostro lavoratore, 
la. nostra borghesla rurale li compra, quando 
può; e li beve più volentieri dei vini standardiz 
zati a dieci gradi traendone vantaggio igie 
nico perchò questi vini, che ora dovranno 
sparire, costituirono sempre un prezioso com 
plemento della parca razione alimentare. I 
vini in parola si bevono 'a pasto meglio dcl 
vino robusto, e sono veramente quelli che pos 
sono fare la concorrenza alla hirra, bevanda 
poco alcoolica. 

Di tali vini leggeri ripeto che ne produce 
l'Emilia, il :\fantovano, il Veneto, il Piemonte, 
sia pure accanto a vini aristocratici, e la Ro 
magna, l'Umbria e la stessa Toscana, nono 
stante i suoi superbi vini tipici. I contadini 
toscani delle zone tipiche spesso scendono al 
piano a procurarsi vini leggeri, onde poter 
vendere tutti quelli generosi da loro prodotti 
con cui pagare una parte dei gravi debiti co 
lonici che incombono. 

Occorrerà, a mio avviso, far giocare il rego 
lamento della legge in modo da non perdere 
troppi di questi consumatori perchè quando il 
bevitore normale di vino leggero non lo trova 
più sottomano non è detto che si rivolga a vini 
di pregio; più speaso abbandona il vino, e di 
venta un eonsumatore di birra che è pur lecito 
vendere a cinque o sei gradi soltanto ... o 
d'acqua. che costa. anche meno. I vini rohust i 
hanno la clientela ristretta dello trattorie, 
degli alberghi, dei ristoranti. Nelle case mo 
deste, che sono la. maggioranza, si cerca 
vino di alcoolicità moderata. Se no, nella mi 
gliore ipotesi, lo si annacquerà largamente, e 
cioè ancora se ne consumerà meno. Proprio il 
contrario di quanto si sta. cercando per com 
battere la erìsì vinicola.. 

E insieme all'obbligo di correzione dei vini 
del Centro e dcl Settentrione d'Italia, veggasi 
di far giungere ai piccoli produttori istruzioni 
particolareggiate e precise sui modi di corre 
zione, sia con i mosti eoneentrati sia con i vini 
da taglio. Le grandi cantine e le cantine so 
ciali sono hene attrezzate per ciò; ma non cosi 
le piccole cantine, che sono ancora la maggior 
parte. Appena entrato in vigore il dcereto 
legge, nelle modeste cantine, con l'aggiunta 

.. 
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del mosto concentrato· fatta per raggiungere 
i 10 gradi della legge, essendo mancata la 
temperatura per la rifermentazione, e man 
cato il fermento necessario, si sono ottenuti 
dei vini agrodolci, peggiori dei vinetti naturali 
di nove gradi, che la legge ora vieta <li vendere 
al consumatore. 
In altre cantine Hi è ricorso ai vini molto 

alcoolici da tagliojma siccome anche i tagli deb 
bono essere fatti sapientemente, ne sono deri 
vati intorbidamenti per cui <la un vino li1ggoro 
si, ma potabile, si è fatto un vino di 10 gradi, 
ma, per, ora, non commerciabile. Non dubito 
che opportune ìatruzioni ovvieranno a. tutti 
questi inconvenienti. 
Saranno pure graditi chiarimm1ti 11111 modo 

come verrà esercitato il controllo. Non sempre 
basterà la. sommaria, <lotorminazione 1Iol grado 
alcoolico, eseguita con gli approsi;imativi stru 
menti a dlsposiaione degli agenti daziari. 
Quando il vino sia un 1>0' dolce o amabile 
(a Roma si dice pastoso) -allora, oltre l'alcool, 
bisognerà determinare anche il glucosio rima 
sto; e determinato questo, moltiplìcare per 0,63 
ed aggiungere il prodotto al grado alcoolico. 
CoRÌ sempre l'articolo 11 dei Provvedimenti 
per la difesa economica della viticoltura. 

La determinazione scrupolosa del grado al 
coolico non è pertanto operazione da potersi Iare 
li per Il, in uno spaccio di vini o in cantina; 
bisognerà. portare i campioni a un Labora 
torio chimico, ecc. Cosi il vino, R!'gulto e inse 
guito dalla cantina Ilei produttore al luogo 
di consumo per ragioni fìscali, formato analiz 
zato e discusso pel controllo alcoolico, diverrà 
sempre più un .goncre di dlffìcilc r-ommercin 
e consumo. 
Il che anche 11igniJita Ulm sua più diflieilo 

circolazione; mentre alla vitleolturn ituliuna, 
del Nord e del Sud, occorrerebbe che il vino 
riacquistasse tutta la sua. antica e libera. mohì 
lità. nel Regno. 

Ma prima di gillllgere allo mie eonelusionì, 
da. cui non sono ormai lontano, desidero anti 
cipare il mio parere tecnico su proposìti, 
manifestati in varie occasioni da teorici della 
viticoltura, e che, se fosséro accettati dal 
Governo, certamente determinerebbero una 
più stretta, ma non credo più utile, diseiplina 
viticola. 

Un primo passo è stato· fatto colla legge 

che vieta la. coltivazione degli ibridi produttori 
diretti, · 
Ora si parla di limitazione per legge della 

viticoltura. nello pianure, anche di recente 
bonifìeaz.ions, · 
La vite, Iat.tor« ili progrcsHo a.grario come 

l'ha ben defìnit.a l'onor•wole l\larcscalchi, è 
la fida compagna doll'agric·oltore o la indi 
spensuhile alleata del bonifit'atore. Exsa. vive 
altrettanto bene a 600 ruet.r] 11ul Jivtillo dd 
maro, e più in buona f'Rposizionc, t•omtt a zero 
metri. 

In provineia di R-0vil-(o io fod phml<tre ,·ignoti 
in torre honifirate, anche a qualche dedmetro 
tiotto il comune livello marino. 

Da q1wlle vigno gli agricoltori polt>~ani 
t.raKKtiro vino onesto, gmrnino, saluhn.~, che 
Iu una- manna pt>r quei I uoghi, ti ove allora. 11i 
heveva. acqua malsa1m, edoYe un po' di buon 
vino da altre provinrie sR.rehlie si arrivato, ma 
soltanto per le trattorie e le osterie; non mai 
per il consumo famigliare della 1iopolazione 
rurale. 

In quei ba11si luoghi, dove l'uso moderato 
del vino è, più che altrove, pna necessità, la 
famiglia operaia, rurale o artigiana, deve 
produrlo o comprarlo sul luogo perchò se 
dovesse farlo venire di lontano vi rinuncia. 
È invttro tutt'altro che comodo ed economico 
il trasporto dt•l vino. 

::\fa la viticoltura in piano è importante anche 
per il vinello: bevanda sommamente igienica, 
antitifica per la. 1111a elevata acidità, salubre 
ristoro del lavoratore assetato. Ora, poichè 
questa estiva bevanda non è lecito commer- 

. eia re, ogni coltivatore deve pur potere pro 
durla, per sè e suoi, nelle sue vigne. · 
Di più ora che siamo tutti concordi nel rico 

noscere i pregi dell'uva da mangia.re, e nel 
raccomandarne il più largo uso alle popolazioni, 
vorremo certamente che ogni uomo, ogni 
donna, ogrii bambino possa mangfarne a suo 
talento, per un paio di mesi. E non potremo 
pretendere che gli agricoltori delle basse si 
facciano arrivare l'uva dalle colline più o 
meno prossime, oppure vadano a. comprarla 
in città ! 
L'uva per le famiglie contadine deve pen 

dere dai tralci, non lungi dalle loro ca.Re. 
l'er tutto quest.o possiamo dunque bene 

stabilire che una viticoltura anche in piano, 
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anche in bonifica, deve esistere. E mi sia per 
messo di ricorrlare che io ne dettai le norme 
in un libro pubblicato anni fa, che ebbe più 
edizioni, e insegnò perfino ai vallaroli polesani 
a coltivarsi un po' di vigneto. Nemmeno di ciò 
so pentirmi; chè quella povera gente me ne è 
grata ancora. 

Ebbene, hanno detto allora i saggi: la vìtì 
coltura in piano Ria limitata al solo consumo 
famigliare delle famiglie coloniche. Presto 
detto ! 1\Ia la vite, pianta bizzarra, un anno può 
produrre 50 ettolit.ri di vino per ettaro ed un 
anno ne può dare 100. Ed il bisogno d'uva, di 
vino, di vinello è variabile da famiglia a fami 
glia. Come si fa a. stabilirne i limiti podere 
per podere T Si è creduto di risolvere elegante 
mente il problema proponendo che i produttori 
delle pianure possano bere il loro vino; non 
venderlo. l\la su quale fondamento giuridico 
si potrà appoggiare un cosi grave divietoT 
Tizio, che coltiva la vite, ha prodotto qual 
che ettolitro di più dcl suo fabbisogno. Do 
vrà gett.are nel fosso il superfluo per conten 
tare i teorici, mentre gli stanno attorno Caio, 
Sempronio cd a.Itri 'conterranel, autentici ru 
rali, che bevercbhero volentieri in famiglia 
un po' di quel vino paesano che l'alta enologia 
rinnega, e'ehe perciò dovrebbe diventare, anche 
questo, merce proibita come uno stupetacentet 
Sarò io in errore; ma parmi che il divieto di 
coltivare viti in pianura sarebbe altrettanto 
ingiusto quanto il vietare sui colli la cereali 
coltura e la coltivazione delle foraggere, le quali 
coltivazioni erbacee riescono pur bene in tante 
zone collinose e montuose, come vi riescono 
altrettanto bene alberi da frutto e primiaie 
orticole. 
La pianura ha già dovuto restringere le sue 

colture più redditizie, quali la canapa, la bar 
babietola, il tabacco; e soffre della penoslssima 
crisi zootecnica. 

Obbligarla ad abbandonare 'anche la viti 
coltura, sarebbe, a mio avviso, un errore. La 
vit.e è la pianta che più lega l'uomo allu terra; 
e non è una coltura annuale che si possa. fare 
o non fare a volontà. 

1\fa lo sa bene, chi propone l' abolizione 
della viticoltura in piano, quale somma di 
capitali, di lavoro e di sacrifici essa rappre 
senti, e quanta gente ne tragga opera e mer 
cede T Lo sa che quei terreni vitati furono 
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come tali censiti, e che la vite ha concorso 
largamente, perciò, a formare il reddito ìmpo 
nibile di molte terre su cui gravano imposte 
e sovraimposte T E si sa che oggi, in tutte le 
pianure vitato d'Italia, con tutte le colture 
erbacee si pagano appena le tasse e le spese, 
rimanendo il solo modeatlssìmo margine del· 
l'uva T 
Limiti dunque alla viticoltura in piano; 

non divieti. :Ma a limitare la viticoltura. in 
piano non occorrono leggi: basta la fillossera; 
bastano Io enormi speso per la ricostituzione 
delle vigne su piede americano; basta la. stessa 
crisi vinicola, anzi le crisi ricorrenti. 

Lasciamo fare ai vit.icultori, lasciamo che i 
nostri bravi enotecnici, le nostre benemerite 
Scuole di viticoltura, le Cattedre ambulanti 
e i Consorzi vinicoli li guidino e li consiglino. 
Xiente più. Siamo pure giunti quasi alla vìt 
toria del grano, senza mezzi coercitivi l 

E finalmente concludo: approvando piena- ' 
mente ogni iniziativa presa o da prendersi 
atta a favorire il consumo dell'uva da man· 
giare; plaudendo di cuore a quanto si è fatto e 
si fa per la difesa dei vini tipici italiani, e per 
la delimltazione delle loro zone produttive, non 
meno che alle disposizioni che Iavorisconn lo 
Cantine sociali. Ogni maggior cura di governo 
a pro' di questo bcnificho Istdtuzìonì coopera 
tive andrà sempre a. reale vantaggio dci viti 
cultori. Credo meno alla. utilità degli enopoli 
consorziali, le cui funzioni si ridurranno all'ac 
quisto di numerose particelle di vino da mesco 
lare e rivendere, con scarso beneficio dei singoli 
viticultori. 
Invoco dall'onorevole Ministro per l'agrl-' 

coltura schiarimenti e affidamenti sui punti 
da me toccati, che valgano a rassicurare da un 
lato i viticultori del Mezzogiorno; dall'altro 
quelli del Centro e del Settentrione, colpiti dai 
nuovi provvedimenti. 

Faccio voti perchè, a sollevare i viticnltori 
del piano, <fol collo, del sud, del centro e dcl 
nord, possa essere presto soppressa la tassa · 
sul vino; o almeno ria.t.t.ivat.a quella benefica 
esenzione di 25 litri che vigeva al tempo dci 
dazi murati. Nessun danno, o ben lieve, ne 
deriverebbe ai Comuni perchè "l'umile classe 
doi consumatori che beneflciuva dell'esenzione 
ò oggi divenuta astemia. Ridarle le possìbìlitù 
di bere un po' di vino in famigli11o sarebbe ren • 
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clere ai viticultori cli tutta Italia uno sbocco 
della produzione che hanno perduto. 

Raccomando ancora la somministrazione di 
vino in giusta misura ai aoldat.i e ai convittori 
rlei collegi dai 15 anni in su. Con questi vivai 
ili astemt non si può sperare un aumento di 
consumo ùel vino. (Approvazioni). 

Onorevole lliniHtro dell'agricoltura! Non ho 
parlato per me; posseggo 60 viti e ne traggo 
un po' di vinetto illegale, che si confa magnìfì 
carnente al mio vecchio organismo. Ma vivo tra 
i viticultori; e ciò che dissi scaturi soltanto dal 
mio grande amore alla terra, alle viti, all'agri 
coltura. e Amor mi mosse che mi fa parlare •· 
E poiehè è l'amore atesso che Ella pone nel 
governo delle cose rurali, faccio appello a. 
q uest.o comune sentimento per trovar venia. 
presso di Lei e presso il Senato. ( Vìl'i applausi, 
11111lte conçratutaeioni), 

8AXDRIXI. Chiedo di parlare. 
-PRESIDEXTE. Xe ha facoltà. 
8AXDRIXI. Onorevoli senatori, l'ampia di- 

scusxione che il bilancio dell'agrieolt.uru ha 
provocato nell'altro ramo del Parlamento e gli 
eloquenti discorsi uditi in quest'Aula sono 
I'indiee della grave preoccupazione che è nel 
l'animo di tutti, circa la erìeì, che speriamo 
transitoria, dell 'agricoltura. 

Competentissimì oratori ne hanno sviscerato 
11:li elementie la diagnoKi è stuta fatta rvlativa 
mente a tutti i rami dell'azrioolturu. La pro 
gnosi è data dal binomio: e durare e sperare ». 
Frat tunto tra. diagno11i e prognosì occorre pure 
vivere e siamo tutti alla rteerca dei mezzi per 
poter superare la eri11i, che, ripeto, speriamo 
transitoria, ma che non pertanto è tale che, 
se non si apprestano urgenti rimedi, il grande 
ammalato, l'agricoltura italiana, può soecom 
bere, 

Qnali i mezzi! 
Nel campo della prod1i::ione, a merito del Go 

verno Fasciata, seguito dai nostri bravi rurali, 
Ri è fatto e si fa quanto più si può. La. pression« 
/i.~rnle è enorme, ma non se ne può parlare; 
l'èra dPi sacrifici non è finita e tutti do bbiarno 
sopp01·tarla con patriottioa abnegazione. E 
allora non restano che due elemonti: prezzi e 
debiti, l\la i prezzi non dipendono esclusìva 
mente dal movimento economico nazionale, 
essendo collegutì a fattori economici interna- 

zionali. Si possono attenuare i trist.ì etfett i 
della eri11i internazionale con momentanee 
barriere; ma è un rimedio dm poi aggrava il 
male, porchè il circoi;eriverl!i nell'ambito della 
propria produzione per impedire la concorrenza 
della produzione altrui è un espediente, dm 
non l1a bisogno di 11ssere 1limol!trato dannoso. E 
allom se la produzione è q1rnlla che ò o non si 
puù toceare, nè deprimere, se h~ pre~sione fiscale 
non Ki puù menomamente attenuare se i . ' prt>zz1 non poHKono e>1>1ere influonzati da. ·prov- 
Ve(linwnti coni.ingenti, quale è la zona che 
rl'Rta ancora a nm1tra. dil!po11izione! La. zorn• 
purtroppù esii;t.e, o no rovo le 1\1 inii;tro, e lei 
l'ha. e11aminata nell'altro ramo d11l Parh•rnento: 
è quella dci debit.i, rioò degli int1WHHi pa.~xid 
che grava.no gli agricoltori e Hono iusoppor 
tahili. 

Già nel mio discor1m dell'anno s<•.orso io 
enunciai questa. v0rità. L'agricoltura., se oggi 
puù dar da vivere, e limitatamente, all'agri 
coltore, se può permettere ad un secondn inte 
ressato, che è il fisco, di poter esigere lu im 
poste, non può consentire ad un terzo, il 
cre1litore, di vivere alle sue spalle, poiehò il 
reddito agrario limitati~simo, come è, non 
11ermet.te questa triplice levata di sangue. Si 
pu1) dhMuggere il credito! Mai più. Si puù 
toeeare la radice del sano movimento delle 
obbligazioni? Nemmeno. !\fa allora r.oK<\ si 
puù fnreT Qnollo che tutte ltl nazioni trnu~it.o 
riamente hanno tentato o proeurato di fare. 

Ila dutto l'onorevole :\linistro 111\ll'alt.ro ramo 
dol ParhLmenf.o (e le sue patole hanno avuto un 
sapore di gravità che tutti abbiamo ricono 
sciuto): ·«:Son tocchiamo l'area santa delle 
obbligazioni private»! Eppure noi le toel'l:iamo 
continuam<'nte, onorevole }Iinistro. QueJ?li 11t.ctIBi 
provvedimonti che avete adottato a. beneficio 
dei benemeriti agricolt-0ri, quegli stéssi aiuti 
finanzh~ri che purtroppo il ministro delle fi 
nanze non vi ha permesso ili dare nella mil!ura 
voluta, dove li avete presi! 
ACERBO, ministro ddl'agricoUura e drlle jo 

Tt?Rtt?. Hall 'erario. 
SANDRIXI. 0>1sia dai contribuenti, os.'!Ì:• 

dai privati. Sono quiwli prelevamenti prirnti 
che si sono trasformati in ohhligazioni pub 
bliche, por 11occorrere chiT :Xon i debitori, ma 
i creditori, perchè oggi la cri11i dui creditori di 
front~ a. quella dei debitori è iu stato di parai- 

~. u r 
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Ielìsmo non meno grave e proprio a causa del 
l'enorme tasso degli interessi. 

Infatti i creditori con gli interessi attuali 
hanno un solo provvedimento da. prendere: 
espropriare il patrimonio dei debitori. 
Per ovviare a questa. situazione di disastro, 

si è pensato ad un soccorso che, prelevato dai 
contribuenti, va dritto dritto ai creditori. E 
per i debitori si prolunga l'agonia. 
È verità sacrosanta. Osservate i mutui fon 

diari concessi a 2a anni di ammortizzazione; 
importano un interesse, calcolato dall'emi 
nente caro collega. Raineri nella relazione del 
l'anno scorso, dell'otto e mezzo por cento. 
Ditemi voi, se torna possibile all'agricoltore 
di oggi, dopo aver provveduto a se stesso ed 
allo imposte, di poter pagare l'otto e mezzo 
per cento sopra i redditi del suo patrimonio, 
piccolo o grande che sia! 
Peggio che peggio se passiamo dal credito 

fondiario al credito bancario, che ruggiunge, 
come tutti sanno, delle altezze inverosimili 
arrivando al 12, 16, perfino al 18 per cento. 
Ora, in questa condizione di cose può salvarsì 
l'agricoltore! E non è necessario, non è impel 
fonte un provvedimento di carattere tempora 
neo che ne aiuti, ne allevii la situazione! 

Io mi permìsì di indicarne tre. Uno, la limi 
tazione del tasso dell'interesse. Ma è forse giusto 

· che, mentre il tasso ufficiale è> del quattro per 
cento, si faccia pagare invece 1'8, il 12, il 16 per 
cento e si arrivi perfino al 18 per eentot liii 
si dice: «È la libertà delle obbligazioni e delle 
contrattazioni •. Rispondo: u È la libertà del 
l'usura». Perchè, in certi momenti d'indebita 
mento gn1erale, quando il costo del danaro 
vien fatto J?llgare ad un tasso superiore alle 
possibilità, si entra nella grande tragedia. di 
Sbyloch: bisogna tagliare la. carne e vuotare il 
sangue. Ora la libertà di questo sacrificio non 
è ammissibile in un periodo di tempo, ripeto, 
transitorio, se si vuole evitare .la morte eco 
nomica generale dci debitori: quindi, primo ri 
medio, la limitazione del tasso dogli interesai. 
Secondo rimedio (dallo stesso onorevole :\Ii 
nistro: con la sua acuta preveggenza indicato e 
tentato di fare applicare), cioè la maggiore 
ratizzazione dei dehit i fondiari, Non è stata 
applicata - onorevole Minii;t.ro - che in misura 
assolutamente esigua, Kicchìi la riduzione del 
l'onere, che sarebbe derivato dalla trasforma- 

Discussioni, /. 78i:i 

zione dci mutui, da vant.iciuque a quaranta 
anni invocata da. tutta. l'agricoltura italiana, 
non 

1si 
è potuta ottenere. Qualche pratica è 

stata introdotta, ma senza apprezzabile esito. 
A fianco dei cinque o sei istituti che esercitano 
il credito fondiario, vi sono altri istituti che 
hanno concesso dei mutui con l'ammorta 
mento a somiglianza dei fondiari; la Cassa 
nazionale di previdenza. sociale, oggi Istituto 
nazionale di previdenza, la Cassa nazionale 
infortuni, l'Istituto nazionale delle assicura 
zioni, le Casse di risparmio ecc., i quali hanno 
potuto legalmente rispondere ed hanno ri 
sposto no, porchè il provvedimento venne limi 
tato ai soli Istituti di credito fondiario; slcchè 
l'ingente massa di crediti ad ammortizzazione 
è rimasta quale era, cioè un nodo scorsoio alla 
gola degli agricoltori, che nelle attuali circo 
stanze non possono pagare. 

Terzo rimedio sul quale altra volta già mi 
feci perdonare dal Senato di avere interlo 
quito: quello della tassa di ricchezza mobile, 
che grava in una misura rilevante sopra i 
credit.i. 

· Quella grande anima di Sidney Sonnino, 
che nel 189-1 salvò con CriRpi la finanza ita 
liana, nell'aumentare in quell'epoca l'aliquota. 
dell'Imposta di ricchezza mobile dal 10 al 
20 per cento, con un provvedimento, che fu 
purtroppo transitorio, addessò l'aumento ai 
creditori, esonerandone i debitori, nonostante 
i patti in contrario. Ebbene guardiamo un 
poco dentro a questo problema, che riconosco 
essere di competenza più specifica. del )Iinistro 
delle finanze, ma che in ogni modo, interes 
sando l'agricoltura può essere preso sotto il 
valido patrocinio dell'onorevole ed amato )Ii 
nistro dell'agricoltura. Tutti, in qualunque 
campo viviamo 'e lavnrìamo, tutti paghiamo 
i nostri doverosi tributi allo Stato, sia il pro 
priotario, sia il professionista, gli operai per 
fino. Il creditore mutualista invece non paga 
l'imposta. sul proprio reddito, e perehè non 
la pagaf ~on la paga perchè tale è la libert.à, 
e dico anche la sfrenatezea dei patti privati, 
che è consentito al sovventore di far pagare 
la sua propria imposta al debitore; ne nasce 
una irrazionale, Ingiusta sperequaztone tra le 
classi dci proprietari, degli industriali, dei 
liberi professionisti o dci lavoratori, che sono 
costrette a spremere tutte le proprie energie 
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per poter campare, pagare i trihuti e soddi 
sfare alle proprie obbligaz ioni, e quella dci 
mutuanti, che fll'l'<'l'pis<'e i propri redditi 
senza pagare la rn!Miva. imposta. Perchè questo 
privil<'gio! Non ci ribelleremmo tutti, se un pa 
dron di rasa oltre il pagamento della pigione 
imponesse all'inquilino anche l'onere di pagare 
l'imposta gravante sull'appartamento locai of 

Voci. ::\la in qualche luogo lo ai fa. 
RA~DRI~ f. f'iù non 11i può far!', poiohè la 

reazione sarebbe insuperabile, 
Ma. nPI r-aso d'imposta suclì interessi pas 

Rivi non 11i tratta di rlpereussione, Hi tratta 
invece di doverosa sottorniasione a quella che 
è la ragione d'essere di tutti i tributi pub 
bli«i. R allora, onorevole Ministro, procu 
riamo, durante questo periodo che deve essere 
transitorio, in cui dobbiamo durare e sperare, 
procuriamo una. attenuaxìone alle sofferenze 
degli agricoltori, che in lei sperano e confidano, 
attenuazione che, purtroppo, non si può tro 
va.re se non nel campo dei debiti, mentre in 
tutti gli altri campi, come abbiamo constatato, 
non poasinmo. muovere passo, non posaiarno 
toccare argomento. 
Ed è ensl, onorevole Ministro, che io, chiu 

dendo le mie parole su questo grave terna, 
invoco, dalla. sua mente e dal suo cuore elci 
provvedimenti, di carattere temporaneo, che 
permettano all'ammalato sofferente di vedere 
l'albore degli ausptcati tempi migliori, r-he gli 
possa permettere di superare il travaglio della 
crisi transitoria e arrivare alla desiderata sa 
Iute; provvedimenti che sono da tutti ìnvooatì, 
e senza i quali la grande massa dei nostri agri 
coltori dovrebbe soccombere alla situazione 
attuale. 

E avendo finito di toccare questo argomento, 
se ella mi permette onorevole Ministro, dirò 
un'altra parola, soltanto, su un altro punto di 
carattere giuridico (eosì avrò finito di tediare 
lei e l'Assemblea) ed è quello degli usi civici, 
che riguarda un pochino anche la mia espe- 
rienza. protesslonalo, . 

Gli usi civici, ai quali il Governo Fascista 
dedicò, come in tanti altri rami, la propria 
benefica attenzìone, sono regolaf.ì dalla legge 
del giugno 1926. Ma questa legge è rimasta 
pressocbè inattiva. Si sono organizzati si gli 
uffici dei commissari liquidatori, e in alcuni 
territori il commìsaarìo liquidatore ha operato 

107 

bene e anche con una certa alncrità; ma sic 
come al commissario liquidatore sono state 
affidate duplici manaionì (mansioni economico 
am~inistrative, e nu'nKioni giu1liziarie ), ne è 
derivato. che nelle mam1ioni giu1lizhirie ha po 
tuto agire poco e lentamente. Ed ella può 
coURtata~e, . con faeile a!'certarnento statiRtico, 
che poch1ss1me sono state le sentenze emanate 
in tema di usi civici. 

Eppure anche queRto f. un argomPnto che 
dovrebbe essere affrontato e radicalmente ri 
solto nt>l più breve termini\ posRihile poichò 
non si può ulteriorment.e tolll~rare l'uK~ civiro 
che anrora. di11perde ed annulla energie agri 
cole su vaste zone delle nostre terre. Se è 
stato riconosciuto ut.ile e nP.CeRKario affran 
care la terra. perchè, ri11ratt.at.a. dalle servitù 
generali si metta, libera, a profitto agrario 
nelle marù di un solo, sia la collettività, sia 
l'antico proprietario, O<"corre eliminare i ri 
tardi che si frappongono all'attuazione della 
provvida legge. 

Una parola anche sull'organizzazione giudi-" 
ziaria. Come si sa, oggi abbiamo la Corte di 
appello unica, che deve deci1lr.re sulle qut>stioni, 
ri~olte in primo grado dai commi11sa.ri liquida 
tori: sopra la f'orte d'appello, la Corte di cas 
sazione .. 

. Ilo inteim clire (vorrei augurarmi di eRKt>rmi 
sbagliato), che Ki abbia intenzione o alnwno l\Ì 
stia studiando la soppresRione in matt•ria di 
nRi civici e della Corte d'appello unica e del 
giudizio di cassazione, per sostituirvi una 
specie di Commissione ministeriale del suo 
:Ministero, onorCYole Acerbo. 

l\fi permetterei di pregarla di studia.re bene 
la questione: ella sa quali siano le tendenze 
odierne, che vogliono elimina.re il più cho sia. 
possibile le giurisdizioni speciali. 

Gli usi civici involgono importanti problemi 
giuridici. ~'in dai nostri antichi feu11alisti (e 
potrei citare per tutti il Cardinale De Luca., 
che nel suo « Theatrum justitiae et verita.tis > 
vi dedica notevolissima parte), fino ai più 
moderni trattatisti del diritto pubblico ter 
riero, tutta una serie gr~vissima di questioni 
viene· studiata., approfondita, trattata. Le no 
stre magistrature - Corti d'appello e Corte di 
cassazione - sudano molte volte assai per ri 
solverne e superarne le difficoltà. S'immagini, 
Eccellenza Acerbo, che succederebbe, se si 

. ' -..: .._• .. 
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trasportassero tali questioni nel campo di una. 
Commissione amministrativa più o meno giu 
risdizionale, Esse verrebbero risolte a. colpi di 
aecetta, mentre oggi la Magistratura, che è 
gloria e vanto del nostro Paese, dà garanzie a. 
tutti. 

Rivolgo quindi una viva preghiera all'ono 
revole Ministro affìnchè, se la notizia da me 
appresa è vera, sottoponga la ideata. riforma. al 
vaglio della sua matura. riflessione ed alla 
critica della sua mente eletta ed acuta, Sono 
cosi sicuro che si allontanerà. la minaccia che 
11i addensa in certi settori amministrativi, e che 
tenderebbe a togliere ai proprietari italiani 
quella suprema garanzia. che è la giustizia 
normale. 
Con ciò ho finito, e chiedo venia al Senato di 

avere abusato della sua pazienza. (Applausi). 
PASSERI.SI A:YGE LO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Nè ha facoltà.. 
PASSERINI AXGEl..O. Dopo i discorsi pro- 

nunziati dai colleghi Ruta Francesco o Pogl?i 
Tito, io non 1101180 che far plauso a quant.o 
hanno esposto, che conferma quanto ehhi a 
dire in Senato 011) dicembre seorso riguardo 
111 decreto-degge 2 settembre 1932. 
Ora faccio voti che tale decreto, che contra- 

11ta con gli interessi agricoli di una gran parte 
d'Italia, sia ripreso in esume e modificato in 
modo che armonizzi con gli interessi generali 
della Nazione. 

Si eonaideri cho la viticoltura è un ramo 
prlncipalìssimo dell 'agricoltura e che dove e11- 
sere favorita in ogni modo e non oatacolata nel 
collocamento do! suo prodotto, gfa colpito dalla 
tas11a fondiaria e da un gravissimo dazio sulla 
vendita, ed ora costretto a speciali roatrixioni 
nella vendita. 

Il deereto-Jegge sul grado di alcoolicità urta 
a contro tradizioni secolari, perchè obbliga 
far delle ll)!l{iunto che eambiuno do! tutto i 
divertii tipi di vino appetiti ed in u110 nei diversi 
paesi dell'Italia. 

Confido che 8. E. il Capo del Governo, il 
ministro dell'agricoltura, il Governo fascista 
che tanto bene hanno fatto all'agricoltura, 
sempre solleciti di assecondare i desideri delle 
popolazioni, vorranno adottare quei provvedi 
menti che valgano a soddisfare la giusta do 
manda dci produttori di vino di gran parte 
d'Italia. 

FHACASSI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FRACASSI. L'ampiezza delle dìsousslonl av- 

venute su questo bilancio, il numero e la com 
petenza degli oratori che hanno preso la parola 
hanno dimostrato quanto gravi siano le diffi 
coltà fra. le quali si dibattono gli agricoltori. 

Nello sconvolgimento causato nell'economia 
mondiale dalla guerra e dal dopo guerra l'agri 
coltura ha ricevuto i colpi più duri e riportato 
i danni maggiori. 

L'enorme distruzione di ricchezza avvenuta 
nella lunga guerra a cominciare dai prodotti 
agricoli aveva fatto ritenere che occorresse un 
grande sforzo e chisaà, quanto tempo per rifor 
nire il mondo delle merci e dei prodotti 
che erano andati consumati. 

Gli alti prezzi raggiunti da tutte le cose, a. 
causa anche della svalutazione avvenuta di 
quasi tutte le monete, spingevano industriali 
ed agricoltori ad aumentare la produzione per 
realizzare grossi guadagni. 

La. corsa alla maggiore produzione fu tale 
che gli stock» che la. guerra. aveva consumato 
furono presto ricostituiti. Intanto, per la sce 
mata. ricchezza effettiva. generale, il carico 
aumentato delle imposte diminuiva la capa 
cità d'acquisto dei consumatori. Cosi dai due 
fenomeni combinati, della eccessiva produzione 
e della diminuita dìaponìbìlìtà <li danaro, sor 
geva la crisi che dall'Europa si estendeva al 
mondo ìntiero colle disastrose conseguenze che 
tutti sopportiamo. 
Finita la. guerra, l'Italia fu la prima nazione 

a voler riprendere le relazioni commerciali cogli 
altri ·Sb•ti e neg-oziare nuovi trattati di com 
mercio. 

E fu molto larga nelle trattative per avviare 
al più presto gli scambi, ristabilire i traffici che 
dalla guerra erano stati troncati. 

:\fa il desiderio del nostro Paese di ritornare 
al più presto alla normalità nel campo econo 
mico e far cessare le conseguenze del conflitto 
mondiale nei rapporti commerciali internazio 
nali incontrò difficoltà. grandi nella politica di 
protezione ad oltranza seguita dagli altri 
Stati. 

Come nel campo politico pur essendo fautori 
del disarmo non si può disarmare se altre na 
zioni si armano, cosi nel campo economico, pur 
essendo nemici delle barriere doganali e di 
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tutto ciò che ostacola gli scambi, non si può 
seguire una politica. liberista se gli altri Stati, 
con tariffe eccezionali e differenziali, con con 
tingentamenti ed altre misure restrittive, chiu 
dono lo loro frontiere ai prodotti del nostro 
Paese. 

L'Italia. ha. fatto dura esperienza dello spi 
rito di protezionismo eccessivo che è sorto 
dalla guerra ed è riuscito perfino a penetrare 
e dominare in Inghilterra, la terra. classica del 
liberismo. 

I senatori che hanno partecipato a questa 
discussione hanno prospettato i principali pro 
blemi che toccano l'agricoltura. 

Le difficoltà per risolverli sono molte perchè 
la situazione dell'agricoltura italiana è disgra 
ziatamente questa, che un solo prodotto lascia 
qualche margine di utile, il grano, grazie alla 
protezione straordìuarìa che assicura un prezzo 
rimuneratore. 
I prezzi di tutti gli altri prodotti sono infe 

riori ai costi di produzione e rappresentano 
una perdita per i coltivatori. li senatore Rota 
nel suo discorso denso di cifre e completo ha 
enumerato le produzioni principali, dal riso 
alla. canapa, dal vino ai bozzoli, alla. carne ed 
ha indicato la cifra enorme delle perdite deri- 

. vate dal ribasso dei prodotti stessi. 
11 senatore Di Frassineto si è occupato spe 

cialmente delle perdite di capitale derivante dal 
ribasso del valore del bestiame giunto a. limiti 
che nessuno avrebbe mai immaginato. 

Tutti invocano l'azione del Governo perchè 
la. patria agricoltura possa uscire vittoriosa 
da tantc.diffìcoltà, e non lo invocano soltanto 
per amore di quieto vivere, lasciando al Go 
verno 11teKRo la cura di salvare agricoltura ed 
agricoltori, ma perchè il Governo solo ha i 
mezzi per combattere e vincere valendosi dei 
trattati di commercio e di altre provvidenze 
che i Governi soltanto possono adottare. 

E purtroppo in alcuni casi anche le provvi 
denze del Governo non riescono efficaci. 

Così, per esempio, nella gravis;;inrn crisi che 
ha colpito fa risicoltura i provvedimenti doga 
nali hanno ben scarso valore. 
Produttori di riso in quantità. che eccede il 

consumo interno, ma tale. da non poter me 
noma.mente competere coll'enorme produzione 
straniera, dobbiamo sottostare per l'esporta 
zione, alle condizioni, sfavorevoli per noi, del 

. 
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mercato estero. Il Go~crno si è vivamente inte 
ressato della questione. Una Commissione spe 
ciale di risicultori ha potuto ultimamente 
esporre direttamente al Capo del Governo ed 
al Ministro d'agricoltura la. difficile situazione, 
ed ora si attendono con fiducia provvedimenti 
che valgano ad avviare a soddisfacente solu 
zione le difficoltà segnala.te. 

Sono noti i provvedimenti presi dal Governo 
per arginare il tracollo dci prezzi del bestiame. 

Con speciali negoziati si sono enormemente 
elevati i dazi d'entrata dai paesi esportatori. 
Ma nonostante il fortissimo aumento del dazio 
i prezzi hanno continuato a riba11sare e nuove . 
provvidenze si impongono. 

Io non so se sia possibile un provvedimento 
di contingentamento. Daechè è invalso un si 
mile sistema, Io si vede adottato frequentemente 
pur lasciando in vigore i trattati esistenti. 

8e il provvedimento è possibile sarebbe da 
augurarsi che fosse prontamente adottato per 
evitare maggiori disastri al patrimonio zoo 
tecnico nazionale. 

E del resto, trnttandosi di danno così grave, 
come è per l'Italia la rovina dcl suo patrimonio 
zootecnico, si può ritenere trattarsi di un caso 
st,raordinario di forza maggiore che dovrebbe 
consentire la deroga ad una clausola dei trattati 
vigenti. 

Altro prodotto colpito gravomento dalla crisi 
è il vino. E" qui al danno del raccolto poco 
buono bisogna . aggiungere il modo di perce 
zione della tassa sull'uva e sul vino. Tutti gli 
inconvenienti di tale tassazione sono stati se 
gnalati dal sonatore Rota. Il Ministro saprà 
certamente avvisare al modo di farli cessare. 

Un 'ultima 011snvazione consenta il ::\finistro 
che io faccia a proposito della fogge del Credito 
agrario. 

Detta legge mentre consente la concessìoue 
di mutui ai conduttori dei fondi su garanzia 
dci prodotti, riso, grano ecc. esclude da. tale 
benefizio i proprietari che non cond ucono i 
loro fondi ad economia ma li affittano. È una 
disposizione Ingiusta ed inspiegabile dacehè è 
invalsa la consuetudine di pagare in molti casi 
l'affitto in natura, consegnando al proprietario 
il prodotto e non il prezzo. 

Auguro che il :mnistro trovando giusto il 
rilievo vorrà con un decreto colmare la lacuna 
della lPggc . 

I· (\ "' J~ ,. i 
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L'agricoltura attraversa. un periodo difficile. 
::\fa gli agricoltori fiduciosi nell'opera del Go 
verno, sul cui appoggio sanno di poter contare, 
guardano all'avvenire con la certezza di com 
pleta e non lontana vittoria. (.Approi:azioni). 
.VlCIXI ANTOXIO. Domando di parlare. 
PRESTDE~TR. Xe ha facoltà. 
VICINI AXTOXIO. Onorevoli colleghi, quan 

do ieri sera. a qnest 'ora il senatore Di Prassi 
neto ha presn la parola, io dicevo ad alcuni 
colleghi: «Quello è un eroe ! » 

~on potevo pensare che a 24 ore di distanza 
toccasse anche a. me la stessa fortuna. ! )fa 
poiehè parlerò brevemente e parlerò di cavalli, 
posso assieurare i colleghi che farò una corsa 
contro il tempo, e correrò a fondo, di modo 
che ritarderò di poco la fine della seduta. 
Però, prima di parlare di cavalli, desidero 

assocìarmì a quanto è stato detto dal sena 
tore Poggi in materia di vini e soprattutto, 
direttamente e indirettamente, per la difesa 
del lambrusco modenese. X on potrei nulla 
aggiungere al discorso tecnico del sonatore 
Po!?gi, voglio soltanto, riehiarnarrni ad una 
altis8ima autori! ii. ..• lct.torarìu, a (Iiosuè Car 
duecl. Vennero destinati Rpes110 a. )fodt•na i 
suoi migliori a llievi alla eat.tedru di lettere 
del Liceo Muratort: così abbiamo avuto, di 
prima nomina, Severino Perrari, il Marradi ed 
altri. Questi prendevano contatto con noi, 
benché giovani allora, con altri professori, con 
Tommaso Casini, e si combinava delle cene 
per il « Professore • che veniva a Modena 
dallo Zanichelli, ma talvolta arrivava sol 
tanto a tarda sera da Bologna. Si andJva 
dal Grosoli in via Saragozza, ove Ki conserva 
ancora nella rinnovata bottega (molto più 
bella allora col suo carattere di antica salu 
meria, con portico e colonne di quercia) il ri 
tratto di Giosuè Carducci. 
La cena era di tortellini, zampone, arrosto di 

maiale ed altre succoleut i pietanze: il Poeta, 
alzando il bicchiere spumeggìante di larnbru 
S<'O, brindava: •Yerli,se io avessi mangiata tutta 
questa eccellente carne di poreo e ci avessi be 
vuto sopra del vinacoio nero e denso e pesante, 
starei male adesso e domani avrei un cerchio 
alla testa. Bevo invece questo frizzante lam 
brusco, sto bene e starò benissimo domani •. 
Non corrompiamo adunque il lambrusco; sa 
rebbe una profanazione: il lambruaco che 
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piaceva a Giosuè Carducci, che piace biuto 
anche a. noi; il lambrusco che avrà accesa la 
fantasia e ispirato al poeta canti immortali. 
Oeeì lo raccomando all'onorevole Al'erbo, .,,,., 
che spero vorrà onorare la fiera e le corse di 
Modena nel prossimo aprile: potremo cosi 
sottoporre al suo giudizio il vino che di solito 
ha dieci o dodici gradi, che però potrebbe 
averne soltanto nove, ma è squisito, anche 
se vino illegale, come causticamente ha detto 
il senatore Poggi. · 

Un'altra osservazione voglio fare brevissi 
mamente; anche questa, associandomi a. quanto, 
prima tlall'onorevole senatore Rota poi da altri, 
è stato det.to relativamente ai debiti gravo 
sissimi di benernerit i dell'agricoltura, debiti che 
rendono difficile in questo momento la vita delle 
famiglie e l'industria agricola di coltivatori e 
proprietari degni di aiuto. Si è parlato del 
provvedimento del settembre. Io credo che 
quel provvedimento possa aver recato al mas 
simo un momentaneo giovamenf.o, ma non 
profondo; furse può avere anche recato del 
danno. 

Se si vogliono fare oggi dei muf.ui in ammor 
tamento a venticinque anni come vien asse 
gnato il contributo, Hi ineontrano delle dif 
fìcoltà gruvlssime r sono richiesti talvolta. dei 
tasai, che fa riduzione di quello della Banca 
d'Italia non dovrehhe consentire. Il Credito 
agrario in ammortamento è divenuto difliciliR 
simo anche porchè con tu! to quello che si dice 
e che si scrive in questo campo, con tante cam 
pane che sembrano suonare un pochino a morto, 
gli ixtituti Ri mostrano poco proclivi a conee 
dPro mutui agrari, non tt-nendo conto delle 
benemerenze, riconosciute e premiate ·dal 
Governo. 
I contributi l!ono sempre nn:' manifesta 

zione del grande iuteres.~:~mcnto del miniRtro, 
e del suo animo, ma se non sono ritenuti Kuffi 
cfonti, per poter contrarre il mutuo, il danno si 
aggrava e si estende, anche per la svalutazione 
del valore del terreno stimato a meno della 
metil. del valore rommerdalo. Per esempio, 
all'IHpettorato di Bologna, retto dal prof. 
J,upetti (che è 11n uomo di . grandissima 
competenza, di grande valore o di squii;ita 
cosl'ienza.) è acc·.aduto di stimare e accertare 
1wrupolo11amente il valore di miglioramenti 
agrari per determinate somme. Richiesto 
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poi un mutuo in ammortamento, si ebbe una 
va.lutazione dei poderi inferiore persino alle 
somme effettivamente spese per migliorie, aeeer 
tate dagli organi tecnici dello stesso Ministero 
dell'agricoltura e foreste. Cosicchè il provvedi· 
mento provvidenziale della eoneessione di con· 
tributo resta frustrato, ed i poderi sono svalu 
tati, con danno irreparabile. 

Unico rimedio è di fare quello che l'onore· 
vole Arcangeli, nell'altro ramo del Parlamento, 
e qui il senatore Rota. ed altri hanno proposto: 
la creazione di un Istituto simile a quello pt>r 
lu rlcostruzione industriale. 

Alla Camera il Ministro disse che il compito 
sarebbe più difficile: ma sono appunto diffì 
coltà, che noi crediamo l'onorevole Acerbo sia 
in grado di superare. 

Se l'onorevole Ministro vorrà, io ritengo che 
si potrà, in piena concordia e serena pace degli 
animi, ottenere anche la cotituzionti cli un 
Istituto agrario di grandi mezzi, laneiando, 
come è stato fatto per l'I. R. I., I'ernissione 
di ohhligazioni, che troverebbe un grandis 
simo consenso, perchè tutti sentonn che l 'agri 
coltura è, tra tutte le industrio, quella che mai;: 
giormente assicura l'avvenire del nostro paeRI'. 

E vengo all'ippica. Il )IiniRtro, aecoglimdo 
i voti che noi avevamo manifestato, ha r-ost i 
tuito un ente, I'Unione Nazionale per I'Inere 
mento delle razze equine: la sigla è U. X. I. R. E. 
e speriamo sia di buono augurio e che I'u 
nione si possa mantenere. Questo istituto 
U. N. I. R. E., deve indirizzare, noi campo 
tecnìeo le quattro Federazioni ippiche per 
I'allevamento e pM le corse, che sono prove 
selettive. 

La. finalità. è unica; quella di migliorare ed 
aumentare l'allevamento delle razze di puro 
sangue e mezzo sangue. K el nostro paese è 
importantissirno il cavallo, nonostante che la 
meccanica lo abbia largamente aost.itu ìtu. 

Recenti manovre in Francia hanno dimo 
strato che è indispensabile un largo impiego di 
cavalli per le sorti della guerra, aecompagnato 
a quello dei motori meccanici. 

Ed anche se davvero noi andasaimo verso 
quell'era di pace che tutti ci auguriamo e che 
il genio e la grande autorità. del Duce potranno 
imporre all'Europa, il cavallo sarà. egualment.e 
necessarìo per l'agricoltura, per i t.ra.Kporti, 
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per lo sport più eletto, per il go<limento morale 
e fisico che una macchina non può dare. 

Noi dobbiamo migliorare le razze e aumen 
tare la solidità dello scheletro del cavallo e 
la sua resìstenza. Le corse non sono soltanto 
un divertimento: sono prove di selezione. 

Alla preaidenza dell'U. N. I. R. E. è stato 
chiamato un uomo di altissimo valore: il 
generale Airoldi. Nessuno potrà invidiarlo, 
perchè è stato messo, con grande responsabi 
lità, a. capo di un istituto che dovrebbe fare 
molto, senza però avergliene dati i rnezxi. 
Lei sa, onorevole ministro, che in una. ma· 
tcria come questa ci vogliono dei denari. 
Quando Ella insediò con un suo nobili~Kimo 
discorso il ConRiglio dell'U. X. I. R. E., io di11Ki 
due parole soltanto per avvertire che non 11i 
poteva pretendere che le Federazioni ippiche, 
le quali sono in condizioni ahbustanza ditllcilì 
per poter provvedere alle loro finalità, potes 
sero anche, per sovrammercato, dare i fondi 
per la vita dell'U. ~.I. R. E., che è un or· 
irano diretto dcl .Mini11tero dell'agricoltura e 
deve essere finanìiato <lai Ministero 11teR110. 

Precisai anzi che Ima, onorevole .ministro, 
avrebbe dovuto dare un milione, per ora: un 
milione servirà all'U, :X. I. R. E. perchè dalle 
mani del genera.le Airoldi pas~ino alle }'ede 
razioni le somme indÌl!pensa.bili e.I raggiungi 
mPnto delle loro finalità di intere~11e nazioualti. 

Finora però nel hila.ncio 19:J:J-3-l delle l'Omme 
destinate a queHto scopo non ne ho vedute, 
e, si dovrà. ammettere che nulla è troppo poco. 

Non è 11impatico fare dei confronti, ma, pt•r 
es~mpio, l'ultimo bilando consuntivo della 
acrricoltura di un paese a noi vicino, per il ... . 
l!J31 porta., previKti e pagati, per soli aiuti 
<lati alle socit>tà di cor:>e, 4 milioni di franchi. 

ACEHBO, 111i11i11tro J1·U'a!fricult11ra ~ d1·/le 
fm·este. In certi paesi 1wi hila11<'i dell'agri<·ol 
tura. vengono impostate 11omme l"i1e inve<·e 
clovrl'hhero figurare nl'l hila11<'io della gut•rra. 
VICINI ANTOXIO. Yerificherc) i resoconti 

d1•gli Haras, ad o~ni modo h~ ra.ccomanrla· 
zione che io voglio faro è questa: ~e l'C.N .I.R.E. 
deve veramente aclerupiere la 11ua. funzione ed 
essere non solo un l!!tituto per tene1·e riunite 
e disciplinate le varie Feclerazioni, ma. special 
mente un organo che aiuti e faciliti il raggiun· 
gimento dello finalità. che le Fecl~ra.zioni si 
propongono nel campo ippico, è necessario che 

\ .. 'l ;i lr' • • . l 
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nnle; gli successe l'onorevole l\Cartelli, il quale feriKca. 
rettiflcò lo stanziamento che era stato fatto, 
riducendolo a 100 mila lire. E lei onorevole 
ministro, non lo ha aumentato. 
Per l'Unione ippica, per le corse al Trotto 

è questa somma come un sorso d'acqua che 
Vt'llga dato a chi abbia molta sete; invochiamo 
un trattamento più generoso, non solo per 
noi, ma per tutto il mondo ippieo. 
E dobbiamo attenderlo, perchè è vanto del 

ministro Acerbo 11e, dopo quattro anni di crisi 
mondiale, l'agricoltura italiana, nel suo com 
plesso, ha potuto resistere al perturbamento 
economico generale, senza diminuire la sua 
efficenza produttiva, eosicchè posso conclu 
dere, non per piaggeria, che non è nell'animo 
nè nel costume nostro, ma per convinzione, 
affermando che anche attraverso tutta questa 
erìsi che travaglia. l'agricoltura, abbiamo un 
conforto nella grande· fiducia che riponiamo 
nel ministro dell'agricoltura, e nella persona 
dell'onorevole Acerbo. (.Applausi). 
PRESIDEYTE. Il seguito di questa discus 

sione è rinviato a venerdì, 

sì diano e ci siano i fondi necessari. In caso 
diverso, avrete creato un inutile doppione. 

lo ricordo che nel gennaio 19:37 presentai 
al Duce il rinnovato Consiglio della Unione 
ippica pPI Trotto e rilevai che era la prima 
volta che un Capo di Governo si interessava 
della materia. ippica, mentre altri nel passato 
si erano mantenuti assenti. 
Il fatto era aignifìcantlssìmo: il Duce parlò, 

competente, di cavalli e di allevamento, anche 
con cenni di caratt.ere personale; diede assi 
curazione che il suo Governo, che oggi è Re 
gime, avrebbe dato tutto l'appoggio alla Unione 
per il progresso ippico. Primo effetto fu che 
il ministro della economia nazionale del tempo, 
onorevole Belluzzo, mi concesse 200 mila tiro 
per un programma che io ho qui, e ehe il :\Iini 
stro conosce. ::\la l'onorevole Belluzzo paasò 
dall'economia nazionale all'educazione nazio- 

Presentazione di rela.sione. 

PHESIDENTE. Invito il senatore Salata a 
presentare una relazione. 
· S.ALATA. Ho l'onore di presentare al Se 
nato la relazione sul disegno di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 29 dicembre 1932, n. 1906, concernente 
l'at.tribuzione alla. Corte dei conti dell'esame 
delle contabilità relative alle gest.ioni degli ex: 
Commissariati civili di Trieste, Trento e Zara 
(1518). 
PRESIDENTE. Do atto al senatore Sa 

lata della presentazione di questa. relazione 
che sarà stampata e distribuita. 

Proposte di modificazioni 
al Regolamento del Senato. 

PRESIDENTE. Annunzio che i senatori De 
Vecchi, Fedele e Vicini llarco Arturo hanno 
presentato alcune proposte di modificazioni al 
regolamento del Senato. Esse saranno trasmesse 
alla Commissione del Regolamento perchè rì- 

Risultato di votazione. 

PRESIDENTE. Comunico il risultato della 
votazione a scrutinio segreto per la. nomina 
di tre rnemhrì della Comrniaaìone di finanza. 

Senatori votanti 158 
80 Maggioranza 

Ebbero voti: 

H senatore Grazioli 
» Reggio 
» Casertano 

Voti nulli o dispersi • 
Schede bianche . 

134 
133 
130 
8 

20 

Sono eletti i senatori Grazioli, Reggio e Ca~ 
sertano. 

Per l'anniversario della fondazione dei Fasci 

PRESIDENTE. Onorevoli Colleghi, domani 
23 marzo gli italiani celebreranno, nella. data 
anniversaria della fondazione dei Fasci di com 
battimento, il ricordo incancellabile, santificato 
da tante lotte e da tanti sacrifici della rìscossa 
della Patria vittorìosa, 
~oi rinvieremo pertanto le nostro sedute a 

venerdl 24 marzo. ( Vfrissimi e generali ap 
plausi) • 

.. .. l 
«, J. ': 

~ .. 
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Se non si fanno osservazioni, cosi resta 
inteso. 

VenerdÌ 24 marzo alle ore 16 seduta pubblica 
col seguente ordine del giorno: 

I. Seguito della discussione del seguente di 
segno di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero dell'agricoltura e delle foreste per l'eser 
cizio finanziario dal 1° luglio 1933 al 30 giu 
gno 1934 (1515). 

. II. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge: 

C<mversio~e in legge del Regio decreto 
legge 22 luglio 1932, n. 10G9, contenente mo 
dificazioni ed aggiunte al Regio deereto-legge 
24 luglio 1930, n, 1132, recante provvedimenti 
per agevolare l'estinzione o la trasformazione 
di passività agrarie onerose (1296); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 11 giugno 1932, n. 696, concernente la 
istituzione di un Ente per la colonizzazione della 
Cirenaica (1367); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 10 novembre 1932, n. 1467, concernente 
la disciplina della facoltà di revisione dei saggi 
di interesse attivi e passivi della Cassa depo 
siti e prestiti e di quelli del risparmio postale 
a libretto (1439); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 10 novembre 19a2, n. 1527, contenente 
disposizioni relative alla Iiquidaztone dell' es- 
senza di bergamotto già conferita al Consorzio 
obbligatorio fra i produttori di bergamotto di 
Reggio Calabria (1475); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 10 novembre 1932, n. 1534, portante mo 
dificazioni all'articolo 16 del Regio decreto-legge 
5 luglio 1928, n. 1817, che costituì l'Istituto per 
il credito navale (1476); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 dicembre 1932, n. 1706, recante la 
esenzione dalla pena dell'ammenda e dalla so 
pratassa comminate dagli articoli 2 e 3 della 
legge 9 dicembre 1928, n. 2834 e dagli arti 
coli 15 e 16 del Regio decreto 17 settembre 
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1931, n. 1608, per i contribuenti delle imposte 
dirette (1485); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 29 dicembre 1932, n. 1678, che modifica 
il dazio doganale del carbone coke (1488); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 dicembre 1932, n. 1677, recante la pro 
roga fino al 31 dicembre 1933 del dazio di con 
fine sul carbone di legna istituito col Regio 
decreto-legge 17 settembre 1931, n. 1190 
(1489); 

Conversione in legge del Regio decreto- 
1¬ gge 19 agosto 1932, n. 1080, recante norme 
per il passaggio dci servizi concernenti gli af 
fari di culto dal Ministero di grazia e giustizia 
a quello dell'interno (1491); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 17 novembre 1932, n. 1631, recante mo 
dificazioni alle vigenti norme circa l'impiego 
di somme da parte dei comuni e delle provincie 
( 1492); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 24 novembre 1932: n. 1765, riflettente 
la modificazione della Commissione di arte ed 
edilità presso il Ministero della colonie (1494); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 8 dicembre 1932, n. 1714, che approva 
la Convenzione 29 novembre 1932, con la Com 
pagnia Adriatica di navigazione con sede in 
Venezia, per l'esercizio delle linee di naviga 
zione costituenti il Gruppo II (Adriatico) 
(1496); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 1° dicembre 1932, n. 1582, concernente 
concesisone di pieni poteri al Commissario 
straordinario del Reale Automobile Club d'Ita- 
lia (1497); · 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
legge 24 novembre 1932, n. 1623, recante prov 
vedimenti temporanei per le· deliberazioni di 
aumento di capitale mediante emissione di azio 
ni privilegiate nelle società per azioni (1498). 

III. Discussione dei seguenti disegni di 
legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero di grazia e giustizia per l'esercizio fìnan- 

' 
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ziario dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 1934 
(1531); 

Staio di previsione della spesa del Mini 
stero delle colonie per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1933. al 30 giugno 1934 (1556); 

Stato di previsione della spesa del Mini-. 
stero dei lavori pubblici per l'esercizio finan 
ziario dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 1934 
(1530); 

Discussioni, t. 786 

11 A 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero dell'educazione nazionale per l'esercizio 
finanziario dal 1• luglio 19::!3 al 30 giugno 1934 
(1560). 

I.Ja sed uta è tolta (ore 19,30 ). 

Prof. G10ACCUINO LArRFJNTl 
Capo deJl•UftMo del Ret0con1l 
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CLXIX. TORNATA 

. 
Vl~N 1~~ItD I ]!)33 Anno XI 24 l\IAI~ZO • 

Prt•sl1fo11r.11 cfol Presidente FEDEUZO~I 

INDICE La seduta è aperta alle ore 16. 

Congedi . . • • • • • . • . . . Pag. . 5!195 
Disegni di legge : 

(Discuseione): 
e Stato di previsione della speea del Miui 

stero dell'agricoltura e delle foreate pAr l' eser- 
cizio finanziario dal 1 ° luglio 11)33 al 30 giu 
gno 1934 1 (1515) 

~IARCELLO • • • • • • • • • • • • • , 
RAINERI, relatore • • • • • • . • • • • 
Ac}:RRO, miui.ltro dell'agricolt"ra e del~ 

jorfs~ • . . • . . . • • • • • • • • .••• 
e Stato di previsione della. Apeil& dcl Miui.t!toro 

di grazia e gill1'tizia. per I'eserciaio finanziario 
dal l• lugli» 1933 al 30 giugno 1934 • (1531) 

SAsDRINI 
ABISSO •• , 
CONCI •••• 

( Preseu tasion e) 
Interrogazione: 

(Annuncio) 

Nel XIV Annuale della fondazione dei Fasci: 
PRESIDENTE. • • • • • • , • 
llussoLl!H, Capo del Governo •. 

Ringraziamenti 
Uffioi: 

(Riunione) . 
Votazione a 11orutinio segreto: 

(Risultato) • • • • . . . • . 

Duinu11il>-n.i, · f. 7 8 7 

6017 
6022 
6027 

/i9!1tl, 6017 

5!197 
61197 
5998 

6001 

6017 

6028 

LIBEHTI~I, segretari-O, dà lettura del pro 
cesso verbale della seduta del 22 marzo, che è 
approvato. 

Congedi. 

PRESÌDENTE. Hanno chiesto congedo i 
senatori: Abbiate per giorni 7; Brezzi per 
giorni 5; Fantolì per giorni 10; Giaccone per 
giorni 30; Lustig per giorni 8; :Morello per 
giorni 15; Ruliìni per giorni 10; Supino per 
giorni 8; Vicini Marco Arturo per giorni 3. 

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
s'intendono accordati. 

Nel XIV annuale della fondazione dei Fasci. 

PRESIDENTE. Si sono compiuti quattordici 
anni dal giorno in cui una parola nuova. pro 
rompeva a ridestare la Nazione, abbandonata 
alla stanchezza della lunga guerra e alle del.u 
sioni della triste pace. 

Era un grido di battaglia contro le viltà, gli 
6996 egoismi, i bassi calcoli, le grette rinuncie, le 

alltrcinazioni anarcoidi, risorgenti da un pas- 
6029 sato servile e settario a tentare un'assurda ri 

vincita su l'Italia di Vittorio Veneto. Era la 
sfida audace alle minaccie arroganti dei faziosi 
che tenevano le piazze, e, insieme, alla. vuota 
prudenza dei ben pensanti e male operanti che, 
di fronte al pericolo, si argomentavano di po- 

118 

5995 
6996 

5996 

,- il ., 
' i I 

Tlpol!'l'Afl• del Senato 
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tere ancora salvare le cose concrete transi 
gendo sui valori ideali. Era il disperato allar 
me rivolto a coloro che avevano combattuto, 
perchè difendessero ancora la Patria nel più 
grave rischio che avrebbe potuto abbatterla per 
sempre. Era l'appello supremo della speranza 
gettato ai giovani come una semente fervida 
di avvenire. Era, insomma, la parola di un 
uomo uscito dal popolo, che, indirizzandosi ad 
un minimo manipolo di compagni, sembrava 
parlare già in nome dell'Italia a tutti gli Ita- 
liani. (Applausi). . 
Quanto cammino, in cosi breve tratto di 

tempo, e quali mutamenti i' L'intera Nazione, 
ordinata, laboriosa, fidente, è un unico blocco 
di forze e di volontà. E a coloro che non vis 
sero con il cuore e con l'azione il grande dram 
ma può parere quasi incredibile che il grido 
di battaglia, col quale nel 1919 le squadre si 
avventarono fìeramente nella lotta sanguinosa, 
sia diventato oggi il nome di questa concordia, 
in cui il popolo italiano ha trovato finalmente, 
dopo tanti secoli, la sua spirituale unità, crea 
zione di una mente geniale che ha armonizzato 
le classi, fuso le regioni, riconciliato la fede re 
ligiosa con l'amore della Patria, (Vivi applau 
si), rifatto di Roma la sintesi augusta della 
nostra vita e del nostro destino. (Approva- 
zivm). . 
Cosi il Regime fascista, nato dai tumulti ar 

mati della Rivoluzione con un'anima guerriera, 
che è la fiamma della sua inesauribile giovi 
nezza, può lanciare al mondo l'invito alla pace, 
(Applausi), nel quale gli spiriti più vigili e 
schietti hanno riconosciuto la voce stessa deJla 
verità e della giustizia. (Approvazioni). 
' Onorevoli Colleghi! Salutiamo nel grande 
artefice del rinnovamento la certezza del do 
mani, a cui l'Italia serenamente va incontro con 
le virtù invincibili di lavoro, di disciplina e di 
sacrificio di tutti i suoi figli. Facciamo nostra 
l'invocazione che il Duce innalzava in que 
st'Aula, in un giorno memorabile, al principio 
dell'opera sua: - Lo sorregga Iddio, per mol 
ti, moltissimi anni, fino al compimento della 
sovrumana fatica. (Vivissimi generali prolun 
gati applausi. Grida insistenti di: «Viva il 
Duce/»). 
MUSSOLINI, Capo del Governo Primo Mi 

nutro. Chiedo di parlare. 

PRESTDE~TE. Ne ha facoltà. 
:\lGSSOLI~I, Capo del Governo Primo su. 

nistro, (Applausi vicis11imi) ... Ringrazio il Pre 
sidente delle sue parole e l'Assemblea per il 
suo 'saluto. Ilo fatto sin qui e continuerò a 
fare semplicemente il mio dovere. (Applausi 
t:ivis.~imi. Grida di:« Viva il Dur.e! «ti Capo de.l 
Governo sal1tta romanamente.). 

Ringraziamenti. 

PRESIDENTE. La famiglia del defunto se 
natore Garbasse ha inviato ringraziamenti per 
le onoranze rese in Senato al suo congiunto, 
con la seguente lettera: 

F'irenze, 21 marzo lll3:l--XI. 

« Eccellenza, 
u lo e mio figlio significhiamo al Senato la 

nostra profonda gratitudine per le espressioni 
di cordoglio inviateci a mezzo della Eccellenza 
Vostra, mentre a Lei personalmente dlciamo la 
nostra particolare riconoscenza per le nobili 
parole con cui, prendendo parte al nostro 
nfinito dolore, ha ricordato la figura di mio 
Marito. ' 
«I più deferenti saluti.. 

« Bianca Garbasse », 

/ 
Presentazione di diseirni di legge. 

PRESIDE~TE. Comunico al Senato che il 
Capo del Governo, Primo Ministro, ha trasmesso 
alla Presidenza i seguenti disegni di legge già 
approvati dall'altro ramo del Parlamento: 

Modificazioni all'ordinamento della Corte 
dei conti (1580); 

Esten11ione al personale dell'Avvocatura 
dello Stato del divieto di eostitu"ire associa 
zioni sìnducali (1581). 

Questi disegni di legge seguiranno il corso 
stabilito dal regolamento. 

Riunione degli Omei. 

PRESIDE~TE . .Avverto che domani alle 
ore 15 si riuniranno gli Uffici per l'esame di 
alcuni disegni di legge. 
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Avverto.inoltre che il I Ufficio dovrà provve 
dere alla. elezione del presidente e dcl vice 
presidente. 

Seguito della. discussione sul disegno di legge: 
e Stato di previsione della. spesa. del Ministero 
dell'agricoltura. e delle foreste per l'esercizio 
finanziario dal lo luglio 1933 al 30 giugno 1934 » 
(N. "1515). 

PRESIDE~TE. L'ordine dcl giorno reca il 
seguito della discussione dello "Stato di previ 
sione della spesa del Min.h!tero dell'agricoltura 
e delle foreste per l'esercizio finanziario dal 
1 o luglio 1933 al 30 giugno 1934 », 

:MARCELLO. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
l\lARCELLO. Riprendere la parola in que- 

st.o momento, e che sia ripresa da me, è 
come scendere dalle stelle alla. palude; perciò 
chiedo compatimento ai miei onorevoli col 
leghi ed ai membri del Governo. 
Dirò poche parole perchè, pure io, voglio 

cordialmente ringraziare il Governo ed in modo 
particolare l'onorevole ministro dell'agricoltura, 
il quale, sotto la guida fervida ed illuminata 
del Duce, regge con tanto amore, con tanto 
studio e con tanto sapere lo cose del suo 
Dicastero in un. periodo, come questo, irto di 
difficoltà. 

Voglio manifestare il mio grato animo per 
aver mantenuto alla bachicoltura. il premio 
già disposto lo scorso anno e per avere anche· 
aggiunto efficaci provvidenze a favore della. 
trattura. 'I'uttociò stmza. alcun reale aggravio 
per le finanze dello Stato. Si tratta di mantenne 
in vita una attività ed una produzione, le 
quali, ancora. lo seorso anno, assicurarono al 
bilancio dei pagamenti un contributo di un 
valore venti volte superiore alla spesa cui Io 
Stato andrà. incontro nell'anno corrente. 

Non vi è duhhio, quindi, che, attraverso la 
sericoltura, per gli infiniti rivoli della tassazione, 
Io Stato incassi una somma ben superiore a 
quella corrispondente alla spesa deliberata. 

Non mi pare fuori di luogo, a questo punto, 
un'altra considerazione .. La sericoltura asaai 
bene coopera a combattere la dìsoccupasione, 
e ciò appunto perché, nella formazione del 
costo dci suoi prodotti, entra, quasi esclusi- 

... 

vamente, il compenso alla mano d'opera, tutta. 
mano d'opera italiana. 

Si è fatto osservare che quanto fu disposto 
sino ad ora, non è tutto quanto si potrebbe 
fare; e, ehi Io dice è anche nel vero. Gli orga 
nismi del Hegime, cosi meravigliosamente coor 
dinanti polìtica ed ·economia, ssprunno.. col 
tempo, colmare le manchevolesze- l\la eiò 
nulla toclle alla grande importanza. ed alla 
efflcacìa dei provvedimenti JZià presi. Efficacia 
che in questi giorni si rivela col continuo ria· 
prirai di filande già da tempo Inoperose. 

~on si deve guardare agli scarsi risultati 
ottenuti in Fmnria, pur con provvedimenti 
ben altrimenti imponenti. Quasi 9 franchi per 
ehilozrammo di bozzoli prodotti; sino a 63 
franchi per ogni chilogrammo di seta tratta; 
t.14 franchi per ogni chilogrammo di seme pro 
dotto da bozzoli francesi. 

)[a in Fruncia, le ind1111tric minerarie e side 
rurgiche, e molte altre, sono di capitale im 
portanza; ma in Francia, pnese quasi intera· 
monte pianeggiante, la popolazione per chi· 
lometro quadrato è di 76 abitanti, mentre in 
Italia è di ]3;), ad onta delle vast issime zone 
montuose. 
La crisi della seta non può avere, ormai, 

lunga durata, mentre, se gli allevamenti fos 
sero abbandonati, sarebbe q11a11i impnsaibile 
riprenderli in avvenire. 

Gli Stati Uniti continuano a. consumare 
oltre i due terzi della seta naturale del mondo. 
Lo scorso anno, come ben poso in evidenza 
l'onorevole collega Rota, nel suo discorso cosi 
ben nutrito di sapere, di esperienza. e di cifre, 
gli Stati Uniti, pur fra tanti fallimenti e rovine, 
consumarono una quantità di seta naturale 
superiore a quella consumata nell'anno ·prece· 
dente. La popolazione degli Stati Uniti è circa 
un ventesimo di quella mondiale. Possibile 
che tutto il resto del mondo non arrivi a con· 
sumare tanto, quanto da soli consumano gli 
Stati 'C'niti ' 

La seta naturale ha qualità intrinseche che 
nessun altro tessile possiede in egual misura, 
ed il suo uso è, anche, economico, quando ne 
sia giusto il prezzo ed onesto il venditore. 

L'incoraggiamento promosso dalle misure 
prese dul Governo avrà certamente il suo effetto 
sulla imminente campagna bacologica.. Forse 
si ridurranno gli allevamenti nelle regioni ove si 
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va diffondendo il veleno che emana dall'urba 
nesimo, ed ove meno comode e sane sono le 
abitudini dei lavoratori della terra; ma mag 
giore quantità. di seme sarà allevato ove più 
ampie sono le abitazioni e più sane le famiglie. 
I miei coloni mi hanno già fatto richiesta di 
maggiore quantità. di seme, e cosi è di molti 
altri del Veneto. Diminuiranno, forse, anche 
le oncie di seme posto a covo, ove le produzioni 
medie si aggirano sui 45 chilogrammi per oncia; 
ma si accrescerà il seme richiesto ove le medie 
si elevano agli 80 ai 90 ai 100 e più chilo 
grammi per oncia, come si verifica corrente 
mente nelle provincie di Treviso e di Udine, 
· Bene disse l'onorevole collega Venino quando 
affermò che l'allevamento del baco da seta 
prospera particolarmente dove il vincolo fa 
migliare è più fortemente sentito e dove è più 
diffuso. Difatti la provincia di Treviso, che è 
quella ove è maggiore la produzione in cifra 
assoluta, circa 5. 700.000 chilogrammi di boz 
zoli, nello scorso anno, e quella in cifra rela 
tiva, circa 2.300 chilogrammi per chilometro 
quadrato, è pur quella ove è il maggior nu 
mero di famiglie con dieci fìglì o più. 

Con questa constatazione ho finito il mio 
breve e modesto discorso, e rinnovo l'espe 
rienza del mio grato animo al Governo ed al 
l'onorevole Miniatro. (Approvazioni). 

RAIXERI, relatQre. Domando di parlare. 
PHESIDE:STE. Ne ha facoltà. 
HAISERI, relatQre. L'ampia discussione che 

è avvenuta di questo bilancio, in questi giorni, 
dà modo alla Commissione di finanza, a nome 
della quale ho l'onore di parlare, di constatare 
come osservazioni di rilievo non siano state 
fatte alla relazione presentata dalla medesima, 
se si toglie un breve appunto che le ha rivolto il 
collega onorevole Rota Francesco, in argomento 
di applicazione delle disposizioni riflettenti la 
bonifica integrale là dove la relazione parla di 
provvedimenti di imperio nei confronti della 
proprietà privata. 
«Trattasi all'incontro - dice la relazione - 

di adottare in certa misura provvedimenti di 
imperio, come già si ha esempio nella attività 
dell'Opera nazionale dei combattenti, che per 
legge ba facoltà di espropriare terreni ai quali 
siano applicabili piani razionali di bonifica 
mento. Analoghe funzioni sono attribuite al 
l'Ente di rinascita delle Venezie e all'Ente per 
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la Sardegna, istituito da recente legge e non 
ancora funzionante. 

« Lo 8tato si pone in grado con ciò, a mezzo 
di organi, posti sotto il suo diretto controllo, 
tecnieamente adatti ad assumere grandiose im 
prese, finanziandole, di accelerare la esecuzione 
di quei piani». 
Vonorevole Rota si è prt>ocrupato di questo 

che è stato detto ed ha affermato trattarsi di 
una espressione troppo generica, che può· dare 
luogo ad interpretazioni tali da condurre ad 
una vera manomissione delle proprietà private. 

Debbo ritenere che all'onorevole Rota sia 
sfuggito il periodo della relazione che viene 
dopo, in cui si dice: 
«Per cacciarsi dovunque! No certo! neve 

trattarsi essenzialmente, come si ha esempio 
nella bonifica in corso delle Paludi Pontine, di 
territori profondamente sottratti da natura 
alla normale coltivazione, onde la proprietà 
privata, nonostante gli aiuti dello Stato, non è 
in grado di dare sollecito corso alla bonifica 
agraria », 

Con questo chiarimento credo siamo d'ac 
cordo. 

Lascio considerazioni di qualunque genere 
sugli ulteriori argomenti che hanno formato 
oggetto dei discorsi degli autorevoli colleghi che 
mi hanno preceduto, se non per constatare che, 
se è vero che l'agricoltura è il} profonda crìaì, 
non devesi però generalizzare eccessivamente · 
questa impressione. Non devesi dimenticare 
quanto si è conquistato nella. economia agraria· 
per effetto dei provvedimenti presi dal Governo; 
non devesi dimenticare che la cultura granaria 
si è assestata, che la. coltivazione della canapa 
comincia a trovare sollievo giacchè vi sono 
segui indubbi di miglioramento dei prezzi, che 
la coltura della barbabietola mantiene un con 
veniente assetto, pur con qualche. difficoltà, e 
ugualmente quella del tabacco. Penano tuttora 
la bachicoltura e la. viticultura, e princìpal 
mente l'Industria zooternica. 

Senza entrare ad esaminare le condizioni spe 
ciali di ognuna di queste branche dell'industria 
agricola, ciò di cui è da preoccuparsi eeseuziul 
mente, come questione centrale della nostra 
agricoltura, è la crisi dell'industria woteenica. 
La crìsl della stalla, crisi del grosso bestiame, 
bestiame bovino, esiste in qualunque azienda, 
grande e piccola, tolte le aziende a cultura 
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estremamente speeìallzzata, e crisi della stalla 
vuol dire crisi di tutta l'economia dell'azienda. 
Le condizioni del mercato del bestiame sono 

andate peggiorando in questi ultimi anni e 
peggiorano ancora mentre parlo. Vi sono cause 
profonde di ciò che interessa esaminare per ra 
gioni di altissimo ordine .• 
La battaglia del grano è stata vinta, o quanto 

meno sta per essere vinta. Ora v'è di che preoc 
cuparsi del giorno in cui la mèta sarà. raggiunta. 
Il Governo ha fatto bene intanto ad essere 
molto rigoroso nella determinazione delle quote 
di macinazione del grano nazionale nei mulini, 
perchè guai a noi se andassimo al di là! Non di 
mentichiamo che il prezzo attuale del grano è 
prezzo politico, nell'alto e migliore significato 
della parola, nel senso cioè nazionale, per la 
difesa della nostra stessa esistenza. 
Bisogna che gli antichi liberisti o quei ceti 

dell'industria e del commercio dcl nostro Paese 
che fanno in argomento il viso dell'armi, non 
si sgomentino se siamo andati fino al punto in 
cui ci troviamo con la protezione doganale. 
Era neeeasario arrivare a ciò; non per andare 

oltre il massimo necessario di produzione, 
gìacchè se andassimo al <li là accadrebbe ciò 
che è avvenuto quest'anno in Francia, dove il 
grano vale, riportato alla lira, 75 od 80 lire al 
quintale, onde viva è l'agitazione eolà fra le 
masse agrarie. 
Il nostro agricoltore, che ha trovato nella 

coltivazione del grano di che contentarsi, tende 
non solo ad intensificare la produzione con i 
metodi che i nostri tecnici hanno insegnato, ma 
anche ad estenderla ed il Ministro potrà dire 
se quest'anno la coltivazione dcl grano non 
abbia, come è voce, una estensione di qualche 
poco maggiore di quella degli anni precedenti. 
Che cosa si può contrapporre nell'economia di 
qualunque azienda al pericolo che la coltiva 
zione del grano si estenda. eccessivamente se 
non la convenienza di mantenere in dovuta 
misura altre coltivazioni! E quale, fra di esse, 
la più indicata se non la coltivazione dei fo 
raggi, il prato, con che spingere la produzione 
zootecnica! Dall'estero noi importiamo bestia 
me, lana, carne ed altri prodotti animali, non 
bastando la produzione nazionale ai bisogni dcl 
consumo interno. Come abbiamo vinto la bat 
t.aglia del grano, dobbiamo vincere la nuova 
bat.tajrlin, 
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Il Governo ha già emanato all'uopo vari 
provvedimenti, ma la situazione si mantiene 
grave. 
I prezzi del bestiame continuano a calare, e 

I'azricoltore dissestato non vede come potere 
"' spingere la produzione 'della stalla. Vi può es- 

sere del patriottismo fin che si vuole e amore 
alla propria· industria per ingegnarsi a cavare 
qualcosa di più dallo strumento che si ha nelle 
mani, ma, se il prezzo di ricavo dél prodotto 
non regge, il fine viene a mancare. 
Come il Governo Fascista ha dato il prezzo 

conveniente per il grano, cosi bisogna che trovi 
modo di stabilire un prezzo conveniente per il 
bestiame. Cosi non è possibile tirare avanti. Si 
pensi che qualche anno fa, sul nostro mercato, 
il bestiame valeva 5 o 600 lire al quintale e 
oggi non vale più che 150 o 100 lire ed anche 
meno. Bisogna dunque adottare qualche prov 
vedimento che valga. a risolvere il grave pro 
blema. 
Le causo sono complesse. Si dice, ed~è anche 

vero, che una delle ragioni per cui i prezzi di 
mercato del bestiame sono andati cosi in basso 
da noi, dipende dalla diminuzione del consumo 
dulia carne. A tal riguardo è istruttiva una nota 
statistica, compilata dalla Confederazione del 
commercio, riferentesi al mercato di Milano. Di 
essa è cenno nella relazione della Commissione 
di finanza. Da essa risulta. che il consumo della 
carne per ogni abitante, sul mercato di J'iiilano, 
è andato diminuendo. Nel 1932 si.:calcola di 
21 chilogrammi mentre alcuni anni addietro 
è stato di 45 e più. 
D'altra parte è aumentato notevolmente il 

consumo delle uova e del pollame e di altri 
generi alimentari. Indipendentemente dalle no 
tizie che si hanno dei vari mercati interni, ciò 
si desume anche dalla statistica. delle impor 
tazioni. Infatti la importazione dei capi bovini, 
dopo gli ultimi provvedimenti doganali presi 
dal Governo in base agli accordi stipulati con 
gli Stati che importavano bestiame in Italia, è 
diminuita notevolmente, mentre è aumentata 
l'importazione di uova e di carne macellata. 
Occorrnà vedere se non vi sia modo di adeguar 
meglio nell'interno i prezzi, data la sproporzione 
che esiste tra i prezzi di materie che alimentar 
mente i;i ragguagliano. 
All'uopo nella relazione della Commissione 

di finanza è riportato un conto preso da una 
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pubblicazione della Confederazione generalo 
del commercio la. quale stabilisce che fra tassa. 
di consumo, tassa di macellazione, trasporto, 
assicurazione bestiame ece., si fa per un capo 
bovino una. spesa di circa 500 lire; il che è troppo 
forte. Bisogna. perciò vedere se non sia posai 
bilo ridurre tale spesa. e correggere la profonda 
disparità che esiste rispetto al costo di altri 
prodotti animali. 
l\fa la grande causa sta nella enorme con 

correnza che al bestiame nostrale è fatta da 
quello che viene dal di fuori. Xci settembre 
dello scorso anno sono andati in attuazione i 
provvedimenti di aumento notevole dei dazi nei 
rapporti con la. Jugoslavìa, con la Romania e 
con gli altri paesi importatori di bestiame in 
Italia. 
Per quanto riguarda i bovini, da 55 lire per 

capo siamo arrivati a 350, il che equivale a. 
circa 60 o 70 lire per quintale. Le uova che 
erano esenti da dazio sono state portate a 145 
lire al quintale; le carni macellate da lire 27 ,50 
a 140 lire per quintale. Da ciò è derivata una 
diminuzione nella importazione del bestiame 
in piedi, ma insieme un aumento nella importa 
zione della carne macellata. Qui, secondo me, 
si è caduti in un errore di valutazione da parte 
dei nostri negoziatori, perchè Mi è ragionato in 
questo modo: poichè il rapporto fra il peso vivo 
e quello macellato è di circa il 50 per cento e 
poichè il daJio per quintale del bestiame vivo 
risulta di circa 70 lire, alla carne macellata sta 
bene applicare il dazio di 140 lire. È però da 
osservare che non sempre il rapporto è del 
50 per cento. Vi sono buone razze per le quali 
il rapporto· sale anche al 60 per cento, come 
mi dicono sia di certi bovini che ci vengono 
dagli Stati danubiani. 

Fatto sta. ed è che, sbarrata la strada ai bo 
vini vivi, gli importatori hanno ricorso alla 
macellazione. Si aggiunga che, quando i bovini 
nostrani sono portati ai macelli, non si sfugge 
a nessuna delle numerose spese, imposte, 
ta1111e ecc., di uso, mentre quando la macella 
zione è fatta. fuori d'Italia, alcune di tali spese 
sfuggono. Per questo ragioni, indipendente 
mente da. ogni altra, credo che la revisione dcl 
dazio sulle carni fresche si imponga. 
Ora ben più oltre conviene spingersi, eonsì 

derare cioè se lo stato di depresaìone enorme 
della; produzione zootecnica, rispetto ai prezzi, 

negli Stati dell'Europa centrale ed orientale 
donde viene la concorrenza., sia un siffatto 
male dal quale non ci si possa difendere. 
Anzitutto esaminiamo per un istante la si 

tuazione nell'ambiente stesso in cui il fatto si 
svolge. Quando PKi~teva l'Impero austro-un 
garico eAAO costituiv.a. un'unità che si equili 
brava dal punto di vista economico in sè stessa. 
.Allora erano l'Ungheria e parte dei territori 

passati poi aglì Stati successori dell'Austria, 
che fornivano una grande massa di prodotti 
agrari alle provincie indm1triali, del Centro e 
dell'Ovest, l'Austria. e la Ceco11lovacchia. Una 
volta. rotta quella compagine, ciascuno dei 
nuovi Stati ha. cercato di favorire la propria 
economia. Cosi la Cecoslovacchia, pae11e in 
dust.riale, ha dato impulso mercè ottime orga 
nizzazioni agrarie alla propria zootecnia e la 
difende dalla concorrenza che alla stessa fa il 
bestiame della Jugoslavia, della Polonia e di 
altri territori. Da ciò nasce e si aggrava la con 
dizione penosa che ò fatta alla industria zoo 
tecnica dell'Ungheria, della Jugoslavia e di 
altri paesi, ai quali non rimane che di riversarsi 
su altri territori e che, quando hanno trovato 
una porta aperta o semiaperta come in Italia, 
sono andati rapidamente oltre. 
Attualmente la eonrliaione di eriai del gruppo 

degli Stati dell'Europa centrale ed orientale 
è divenuta, come tutti sanno, un fatto di poli 
tica internazionale. 

E si sa ancora come alla prossima Conferenza 
economica di Ginevra, presso la Società delle 
Nazioni, sarà portato il problema dell'eco 
nomia di questi Stati, i quali sono essenzial 
mente agricoli, estremamente agrieoli, a co 
minciare dalla Polonia, dalla Pinlandìa, dalla 
Lituania, dall'Estonia, fino, venendo giù, alla 
Romania, eri alla Jugosluvia. Tutti questi paesi 
hanno costituito un Comitato permanente, di 
propri rappresentanti, auspice la Polonia, il 
quale già ha avuto la sua voce nella Società 
delle Xazioni, voce che noi abbiamo sentita 
vicina in occasione della riunione di Stresa, a 
preparasìone alla Conferenza economica di Gi 
nevra. Ivi il nostro collega De Michelis ha rap 
presentato, come sempre autorevolmente, il 
pensiero del Governo, in nome dcl quale egli 
ha fatto pratiche proposte. Quegli Stati do 
mandano, in complesso, tariffe pref PrPnziali e 
crediti. Frattanto la loro situazione si man- 

'!.. r· ~· 
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tiene penosa e non facile a risolversi e, come è 
atLualmente, non vi ha dubbio continuerà a 
gravare, di riflesso, sulla economia dcl nostro 
paese e precipuamente sulla industria zoo 
tecnica nostra, se non si contrappongano effi 
caci provvedimenti. Non giova illudersi o spe 
rare. 9uesta condiziono di cose durerà perchè 
l'eccesso della produzione agraria nel Centro 
e nell'Oriento Europeo è tale e gli impedimenti 
posti dagli altri Stati allo sfogo di essa sono 
resi siliattamente rigorosi, da fare sì che i prezzi 
precipitino di più in più, e rendano fragili le 
difese doganali attuato. 
Io non farò proposte, tanto meno in nome 

della Commissione di finanza, ma solo dirò un 
po' come si pensi é che cosa si faccia in altri 
paesi. Xon riferisco i dati sui prezzi dcl he 
stiarne nei mercati della Polonia, dell'Ungherìa, 
della Jugoslavia e altri, quali ho avuti dall'Isti 
tuto internazionale di agricoltura in questi 
giorni, prezzi enormemente bassi; rilevo soltanto 
dal Bollettino dcll'Uffìcìo dci prezzi dcl Consiglio 
dell'agricoltura tedesco che la Germania, a. 
datare dal 15 febbraio scorso, ha elevato i 
diritti di dogana sui bovini a 235 lire al quintale 
(noi li abbiamo a 350 lire per capo, circa 60 lire 
al quintale), e quelli sulle carni fresche a 470 lire 
il quintale. Io non so, nel riesame dci nostri 
accordi commerciali con i paesi su citati, che 
cosa sarà possibile di fare nell'intento di costi 
tuire una solida difesa alla nostra industria 
zootecnica, senza di che metteremo in pericolo 
tutta l'economia delle nostre aziende agrarie. 
Non so se ciò sarà possibile, ma ritengo debba 
esserlo pcrchè la ragione delle necessità si 
impone anche negli ordini internazionali, spe 
cialmente quando si tratta di materia econo 
mica. 
Sarà questa per il Governo la ~·ia sicura. per 

giungere ad un fine concreto. Fuori di essa, alla. 
stregua di piccoli provvedimenti, non vi è 
salute. 

Si dirà: ma voi agrari, volete affamare il 
paese! No! Soi intendiamo semplicemente e 
"puramente di dare modo alla maggiore industria 
nazionale di vivere in questa ora grave e triste 
dell'economia mondiale. Noi pensiamo come 
pensa il Regime, e come ogni giorno viene 
affermato da chi lo guida, che l'Italia deve es 
senzialmente poter contare, in questo periodo 
di raccoglimento, sulla sua agricoltura. L'agri- 
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coltura invoca paco e dalla pace fra. i popoli 
attende i suoi tranquilli sviluppi; ond'è che, in 
queste giornate, il nostro cuore si apre allo più 
lieto speranze, ora che due grandi anime, due 
grandi ingegni in Roma hanno gettato la pa 
rola della pace duratura. (Applau.~i e congratu 
lazioni). 

ACERBO, ministro dell'agricoltura e delle 
foreste. Domando di parlare. 

PRESIDE:NTE. Ne ha facoltà. 
ACERBO, ministro dell'agricoltura e delle fo 

reste. Onore~oli senatori, il Senato, che segue 
con cosi vigile attenzione ed appassionata 
premura le sorti dell'agricoltura italiana e che 
ha sempre mostrato il suo interesse vivissimo 
per i problemi ad essa inerenti, come no ha 
dato conferma quest'importante di~cussione, 
ben conosce che Io difficoltà derivanti dalla 
depressione economica mondiale hanno gra 
vato in modo particolare sull'agricoltura, met 
tendo a dura prova la resistenza delle nostre 
elasai rurali. 

L'lo dìseusaione del bilancio, nell'altro ramo 
dcl Parlamento, mi ha dato modo di profilare 
lo linee fondamentali dell'azione con cui il 
Governo fascista ha sostenuto lo sforzo degli 
agricoltori italiani, e di documentare come 
essa abbia conseguito eflìcaci risultati. 

LA POLI'l'ICA AGRARIA. Complesso era il pro 
blema della protezione dell'attività agricola. nei 
difficili momenti attraversati. Occorreva an 
zitutto impedire che i prezzi di vendita dei 
prodotti raggiungessero livelli tali da togliere 
ogni convenienza allo sforzo produttivo, ed 
evitare che il peso di'~ debiti contratti per 
scopi di miglioramento e di potenziamento del 
l'agricoltura. finisse per paralizzare la stessa 
attività agricola. Era, inoltro, necessario cer 
care cli non diminuire la capacità di acquisto 
tielle grandi masse rurali nei riflessi di tutta 
l'attività economica. del Paese, 

I principi della. politica fascista hanno se 
gnato in modo sicuro le vie da percorrere 
anche in questa difficile contingenza, tenendo 
ugualmente lontana l'aziono del Governo cosi 
dall'indifferentismo liberistico come ru;, tutto 
quel sistema impeditivo degli scambi interna 
zionali, che l'Italia considera. gravemente pre 
giudiziernle ai profìcuì rapporti fra gli Stati, 
Ma, di fronte all 'aeuirsi della crisi ed alle mi 
sure rest.ritt ive adottate anche dai paesi più 
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tradizionalmente liberisti, la difesa dei mercati 
ha. dovuto essere proseguita con ogni accor 
tezza ed urgenza, pur senza costituire costose e 
pesanti soprastrutture; senza. gravare eccessi 
vamente il bilancio dello Stato, anzi mirando 
a rafforzarlo; e senza turbare l'equilibrio fra 
le classi produttrici e le basi del nostro ordi 
namento economico-giuridico. Obbiettivi que 
sti di non facile realizzazione, tenuto conto 
della. necessità di conciliare contrastanti esi 
genze, e particolarmente di armonizzare la 
difesa dci prodotti con tutto il complesso dei 

· nostri interessi nel campo dei rapporti inter 
nazionali. ' 
Malgrado queste complesse ·difficoltà, la di 

fesa dci prezzi ha corrisposto ai propositi del 
Governo, asa'eurando alle principali nostre 
produzioni - come anche in questa discussione 
è stato concordemente riconosciuto - un mer 
cato che può dirsi soddisfacente e che prelude 
a quel normale assetto dci valori, che è una 
delle più importanti finalità da conseguire, dato 
che l'agricoltura ha. bisogno di poter contare 
sopra una relativa stabilità dei prezzi, per 
poter utilmente predisporre e svolgere il pro 
cesso produttivo, per sua. natura molto più 
lungo e complesso di quello industriale. E se, 
in qualche settore; non è stato possibile otte 
nere tutti i risultati desiderati, ciò va attri 
buito a. cause che, connettendosi a. situazioni 
di carattere internazionale, non possono essere 
pienamente dominate. 
D'altra parte la difesa dei mercati non è 

stata disgiunta dal perfezionamento della tec 
nica colturale, intesa a. ridurre i costi di pro 
duzione e ·quindi ad abbassare gradualmente i 
prezzi, a vantaggio delle classi consumatrici, 
ed anche degli stessi agricoltori perchè possano 
meglio resistere a sfavorevoli condizioni. 
Ed io qui voglio riaffermare quanto sia. 

stato tempestivo cd avveduto, fin dall'avvento 
dcl Fascismo e specialmente con la provvi 
denziale battaglia del grano, l'avere avviato 
e sospinto l'agricoltura italiana a forme più 
intensive di coltura ed a più alti rendimenti 
unitari, senza dci quali non potremmo certo 
oggi constata.re la resistenza dei nostri ceti 
agricoli alle crescenti difficoltà della situazione 
economica. 
L'avere esteso e rafforzato il credito agrario 

ha pure efficacemente contribuito a quest'opera. 

di difesa e di potenziamento, che è stata una 
delle mète precipue della politica agraria ciel 
Regime. 
Tutt'altro che agevole era, peraltro, la di 

fesa delle classi agricole indebitate, alle quali 
la contrazione dei redditi ha reso non poco 
difficile l'ammortamento dci capitali investiti 
nelle opere di miglioramento agrario. 
Questa difesa non deve esser considerata 

come un particolare aiuto ad una determinata 
classe, ancorchè la più numerosa ed impor 
tante nell'àmbito sociale ed economico ma 

' deve esser intesa come esigenza essenziale del- 
l'economia. della Nazione. 
I criteri che ho avuto. l'onore di esporre 

nell'altro ramo dcl Parlamento spiegano come 
io non possa consentire col senatore Sandrini 
quando egli afferma che la difesa dell'agricol 
tura non può compiersi che con la riduzione 
degli interessi dei debiti. Il problema dei de· 
biti sorge in connessione con un problema di 
prezzi, perchè è appunto l'eccessiva contrazione 
di questi che accresce al di là dei limiti normali 
la percentuale delle passività in rapporto al 
reddito dell'agricoltore. Ora la politica del Go 
verno ha difeso innanzi tutto le classi rurali 
nel séttore dello scambio e dei prezzi, distac 
cando con tutta una serie di provvidenze i 
prezzi interni da quelli del mercato interna- 
zionale. - 
L'agricoltura si protegge dai riverberi della 

crisi mondiale per molte vie e con molti mezzi, 
cosi come il Governo faaeista ha sempre fatto 
e seguita. a fare; ed è piuttosto da ritenere che 
le misuro relative ai debiti siano, se troppo 
radicali, fra le meno opportune, 

È facile osservare che la. massa degli inte 
ressi passivi e delle rate d'ammorta.mento co 
stituisce un gravo peso per la. nostra economia. 
agraria; ma il problema va· guardato anche 
dalltalr.ro lato, da quello cioè del risparmio, 
dalla capitalizzazione e del credito, ed io ho 
mostrato nell'altro ramo del Parlamento, anche 
attraverso una larga documentazione attinta. 
alle più recenti esperienze estere, quali gravi 
perturbazioni si possano avere in questa cen 
trale e delicatissima sfera del sistema econo 
mico, per effetto di misure non abbastanza 
moderate e guardinghe. 
D'altra parte, se il saggio corrente dell'inte 

resse, per l'abbondanza dell'offerta di mutui, 
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è sceso molto al disotto del saggio d'interesse 
stipulato in epoche precedenti, nulla vieta ai 
debitori di estinguere le antiche obbligazioni 
attraverso nuovi mutui, contratti al più fa 
vorevole saggio prevalso nel mercato. 
Ad ogni modo interventi diretti del Governo 

non sono mancati neppure in materia di debiti; 
ed anche in questa dìseuasione e1111i, e partico 
larmente quelli relativi agli agricoltori bene 
meritt, hanno raccolto la piena adesione degli 
oratori che ne banno trattato. 
Per quanto tali interventi diretti si siano 

concretati in provvedimenti diversi, tuttavia 
sono sta.ti sempre informati ad unità di criteri 
e di fini, per raggiungere, col minore peso per 
lo Stato e col minore turbamento per tutti i 
rapporti obbligatori, un assestamento delle si 
tuazioni più preoccupanti. Ed il sistema seguito 
appare ogni giorno più avvalorato non soltanto 
dai felici risultati finora raggiunti, che banno 
permesso di sistemare circa. 3 miliardi di passi 
vità e di sostenere il mercato delle terre, ma 
anche dalle tendenze ormai seguite da quei paesi 
di più solida. struttura economica i quali, di 
fronte ad analogo problema, hanno escluso 
ogni forma d'intervento diretta a. modificare 
imperativamente il contenuto e le modalità 
dci rapporti obbligatori. Un popolo come l'Ita 
liano, che per antica tradizione e per innato 
equilibrio ha profonda la coscienza del diritto e 
il senso della giustizia, non poteva e non può 
adottare soluzioni le quali 11i scompagnino dal 
più rigoroso rispetto degli impegni liberamente 
assunti e dci principi su cui si basa un saldo 
ordinamento creditizio. 
Comunque il problema dei debiti agricoli, 

per quanto ormai non presentl - tranne in 
alcune zone - carattere di preoccupante gra 
vità, è attentamente seguito dal Governo, il 
quale si riserva di esaminare se occorrano ulte 
riori interventi in relazione aga effettivi biso 
gni ed alle esigenze del bilancio. 
Ilo voluto qui ripetere, sia pure sommaria 

mente, quali siano le direttive della politica 
agraria del Regime, per riaffermare come esse 
risultino perfettamente all'unisono con i criteri 
che il Senato ba più volte manifestato e che 
anche nell'attuale discusaione hanno avuta 
conferma. 

X on mi soffermerò sui particolari provvedi 
menti adottati a difesa dell'agricolt.ura e sulle 

I 
Discussioni, f. 788 . 126 

condizioni dei vari settori, di cui si è ampia 
mente occupato il Vostro Relatore, che da anni 
dedica appasslonata competenza alle questioni 
della vita rurale, e che io ringrazio sia per il 
contributo che col suo profondo studio ba 
recato all'attività agricola, sia per il benevolo 
giudizio che, a nome della Commissione di 
finanza, ba voluto esprimere sull'azione del 
mio Ministero. 
M'intratterrò solamente su alcuni argomenti 

di particolare rilievo, e su quelli specifici sui 
quali i vari oratori hanno richiamato l'atten 
zione del Senato e del Governo. 

LA PRODU'ZIO"°'E DELLE P&l"°'CIPALI DERRATE 
ALL\IENTARI. Nel complesso i raccolti del 1932, 
sono stati notevolmente superiori a quelli 
degli anni precedenti. 

II frumento, con oltre 7il milioni di quintali, 
ha toccato una produzione mai raaglunta; 
ed anche la produzione complesaiva dei cereali 
minori (orzo, segala, avena) con quintali 
10.200.000, contro 9.800.000 del rn:n, è stata 
in aumento. Cosi il granoturco ha superato, 
nell'annata decorsa, i 30 milioni di quintali, . 
contro 19 dell'anno precedente; mentre il riso 
si è mantenuto presso a poro sulla cifra dcl 
1931. Le leguminose da granella hanno pure 
notevolmente mìzlìorato la produzione del 
1931. In tal modo la produzione cnmpl1>~11iva 
delle derrate alimentari più fargamente consù 
mate (cereali, legumi e patate) ha raggiunto 
i )GO milioni di quintali, soddisfacendo, in 
misura veramente elevata, i bisogni dell'ali 
mentazione interna, e contribuendo ad alle 
viare nel nostro Paese le diftlcoltà del terzo 
inverno della erisi economica mondiale. 
La cospicua produzione granaria, che ha 

avuto larg,• eco anche all''ext ern, e che, nel 
decennale del ltegim1•, ha fornito la prova 
della razionalità delt'Indiriaao n1-rrario fissato 
dal Duce e seguito con tt>nace fede dagli agri 
coltori, ha suscitata però qualche preoccupa 
zione pn le conseguenze che I 'Intcnsifìcaraì e 
I'estendersi della coltura cerealieola può avere 
sulle condizioni dcl mercato. A questa preoc 
cupazione ha anche accennato, or ora, il re· 
latore on. Raineri, 

Dichiaro che questa preoecupazione è infon 
data. Infatt.i la superficie coltivata a. grano 
anche quest'anno è ben poco sensibilmente 
c·.reKciuta, aggirau1lo11i sempre sui 5 milioni 
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di ettari; e la lieve variazione di qualche dìe 
cina di migliaia di ettari dipende dalla messa 
a coltura delle terre honificate e dal fenomeno 
della crisi zootecnica. È però da ricordare che 
in Italia la produzione annua granaria non 
dipende soltanto dalla superficie invest.ita e 
dalla buona tecnica colturale, ma anche dalle 
vicende del clima mediterraneo, le quali, spe 
cie nel periodo più prossimo al raccolto, possono 
determinare notevolissime oscillazioni nella 
produzione, irnpossihill a prevedere. 
La battaglia del grano ha bensì assicurato 

che anche con la peggioro annata meteorica 
non si scenderà più ai bassi livelli del passato, 
(come ne fa fede il raccolto del 1931, che, 
nonostante l'assoluta avversità della stagione, 
quasi raggiunse i 70 milioni di quintali), e dà 
la certezza. che anche nelle annate sfavorevoli 
saranno valorizzati al massimo tutti gli altri 
elementi della produzione. Ma, ripeto, col 
clima italiano, l'oscillazione nel rendimento 
è inevitabile. :E perciò, non si può senz'altro 
propendere per una riduzione di coltura, per 
chè, se essa dovesse coincidere con annate 
sfavorevoli, determinerebbe il regresso di tutto 
il potenziamento agricolo, realizzato con la 
battaglia. del grano. 
Ma soprattutto è da considerare che se, 

com 'è proposito. del Governo, potrà. essere 
migliorata la difesa di alcuni altri settori e 
specialmente di quello zootecnico, anche il pro 
blema della estensione della coltura granaria, 
in relazione al rendimento unitario, cesserà. di 
destare preoccupazioni, in quanto le colture 
foraggere, base di una progredita agricoltura, 
potranno; com'è necessario, essere estese a più 
vaste superfici. 
Ila contrastato· questa esigenza l'andamento 

stagionale dell'ultima annata, che è stato con-: 
trario alla maturazione dei semi delle più comu 
ni foraggere pratensi, sicchè gli agricoltori non 
hanno potuto raccogliere semente bastevole 
per gli estendimenti e le rinnovazioni dei prati 
artificiali, tanto che si è dovuto ricorrere all'e 
stero per I'approvvìgìonamento .dello stretto 
necessario. 
Tale approvvigionamento presentava, però, 

gravi inconvenienti per il pericolo d'importare 
semi di erbe infestanti, e più per la forzata 
adozione di varietà che hanno valore di gran 
lunga inferiore alle nostre e che avrebbero dato 

', ~-. ~. ... . ;.. l 

coltivazioni di scarso rendimento e, per l'erba 
medica, di troppo breve durata. 
Gli inconvenienti si sarebbero, per necessità. 

cli cose, riverberati sulle produzioni future. 
L'allarme, anche per l'indicazione e per 

l'opera fattiva dei nostri istituti specializzati . , 
fu dato m tempo; e adeguate istruzioni vennero 
fornite agli organi di vendita, quali i Consorzi 
agrari e di controllo, perchè fosse particolar 
mente invigilato sulla introduzione e sul com 
mercio delle sementi di specie pratenai e ve 
nisse, eosì,' prevenuta una grave [attura per 
la produzione foraggera. e per l'industria zoo 
tecnica del nostro Paese. 
Tale azione si riconnette a quanto è nei voti 

dell'illustre senatore l\Ieuozzi, al quale sta. giu 
stamente a cuore il miglioramento delle col 
tivazioni da foraggio. Tutto un piano di lavoro 
il Ministero sta disponendo al riguardo, e assi 
curo che verrà quanto prima posto in esecu 
zione. 
Anche nei riguardi dci metodi di analisi che 

interessano i foraggi, comunico al senatore 
Menozaì che vedrà tra breve la luce il primo 
volume dci nuovi metodi di analisi delle so 
stanze agrarie e di uso agrario, in relazione 
alle esigenze della chimiea industriale, prepa 
rati dal Ministero in collaborazione con le Sta 
zioni sperimentali. 

. Come è stata pienamente soddisfacente la 
produzione cerealicola dal punto di vista quan 
titativo, cosi il mercato di questi prodotti fon 
damentali della terra ha potuto conveniente 
mente sostenersi. Il prezzo del frumento nel 
1932, pur non avendo raggiunto le quotazioni 
del 1930, è stato in aumento in tutto il Regno, 
rispetto al 1931. Infatti mentre i grani teneri 
nel 1931 furono in media quotati sulle lire 103 
cd i grani duri sulle 124, nel decorso anno la 
medie si sono rispettivamente elevate a 113 
ell~ · 
La flessione manifestatasi in queste setti 

mane, dipesa, oltrechè dalle vicende monetarie 
americane, anche dall'aumentato consumo del 
le altre derrate, disponibili in più larga misura 
per effetto del buon raccolto, è attentamente 
vigilata dal Governo, che è già intervenuto a 
rendere più rigorosa. l'osservanza della disci 
plina della macinazione, e ad elevare le percen 
tuali d'impiego del grano nazionale. 
Il granoturco ha registrato pure un aumento 

•• <·. t . . . ' . - 
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di prezzo rispetto al 1931 in Piemonte e in 
Lombardia, mentre in altre regioni si sono ri 
scontrate lievi diminuzioni rispetto all'annata 
precedente. 

Confortante è stato anche il mercato del riso, 
grazie all'efficace opera spiegata dall'Ente 
Nazionale Risi. L'Ente, perfezionando sempre 
J)iÙ la propria a~trezzatura, potrà. coordinare 
più strettamente i vari interessi che si connet 
tono a quesf.'Importante produzione, per asaì 
curare prezzi rimunerat.ivi, un sempre più 
Iargo consumo interno ed una m(1ggiore espor 
tazione dPI prodotto. 

IL PROHLE~IA DELLA CA::"iAPA. Il problema 
della canapa ha. formato oggetto di pari ico 
lare esame così in questa come nell'altra AsMem 
blea, Anzi si può dire che il Parlamento ha 
voluto particolarmente seznalure questo pro· 
blema all'attenzione del Governo, ricordando, 
attraverso le due relazioni sul bilancio e con 
la parola. di autorevoli esponenti del campo 
agricolo ed industriale, la peculiare ait.uazione 
in cui si trova questa coltura, che pure ha coaì 
11:rande importanza per il 110Ktro Paese, non 
solo !lui punto di vi11t.a l\eonomi<·o, mu anche 
di~ q uello sociale. 

Come ha ricordato il senatore Borlet ti <'OI 
suo discorso, che ha raccolto il largo con11<'n110 
ili <1ueMt'AsH<'lnhh·a, la canapa ha minacciato 
in questi ultimi anni, con la progrl'11Hiva 1·<111tra 
zione della sua coltura, di seguire le sorti del 
lino, ehe gii\ ebbe fulgida tradizione nella nostra 
agricoltura e che ormai interessa appena poche 
migliaia di et.tari,' avendo lasciato il posto alla. 
invadente produzione liniera. estera. 

La concorrenza delle altre fibre estere ha 
colpito la nostra produzione eanupif era, nono· 
11tant.e i suoì particolari pregi che dovrebbero 
invece :~HKi<·nrarf(l un particolare campo d'im 
piPgo: e le barrrere elevate nei vari Pnesi contro 
la nostra e11portazio11e hanno costretto a ridurre 
progrt>1111iva1111mt11 qtll'sta attività, determinando 
la 1·hi111111ra. ili importanti stabiliment ì e la di· 
soeeupaxione di larl-(he masse di lavoratori. 

Di fronte all'impossibllìtj, di mantenere alla 
prorluzione canapifera lo 11ho1'c11 che t'HHa aveva 
nei moreat.i eRtflri 1wr twn tre qnart.i dd 11110 

volume, 11e non si a11Ri<·.ura, mcdiant.e r-.ulil'ali 
.tra~formazioni dcll'u110 di queRta fìhra, l'as8or 
bimento intnno della maRsima parl<• d1•lla 
nostra produzione, la coltura di questa ormai 

unica. nostra pianta tessile è dostina.ta. a. cessare, 
con gravissimo danno generalo. 

Il Governo fasrisla, che non può rimanere 
inrliffercnte di fronte a questa condizione di 
cose, meutrfl tutti i Paesi éercano di difen 
(lf~re e valorizzare le loro fibre te8sili, sente il 
dovere, nell'attuale situazione economica, di 
spiegare ogni azione affinchè l'impiego di quo· 
sta fibra so11tit11 isca il più largamente possi 
bile le fìhrP d'imnortazione: e ciò non solo 
per dare alla can;pa un posto adeguato nel 
qua1lro delle coltnro, specialm<:'nte nelle zone 
di bonifica, ma ar>che ai fini della bilancia 
commerciale. 

Allo scopo di affrortare il prohlema nella sua 
integralità, il Governo ha i11tituito fino dal 
193'..l il (',Qmitato Nazionale della canapa, a 
base corporativa, per l'esame di tutte le pos· 
sibili provvidenze concret.e intese a salvare que 
Rta ricehezza. È etat-0 cosi possibile costituire 
il Consorzio industriale canapieri, volontario e 
totalitario, giusta gli elenchi forniti dalla Con 
federazione GPnerale dilli' Industria, e sono 
stati pure roetituiti, in bai;e alla ·legge sulla 
difesa delle piante, vari conRorzi provinciali 
di canapieoltori. 

Inoltre con la rreaziono di una sezione scien 
tifì<'o-teeniea in seno al Comitato Naziouale - 
aflldata a tecnici di alto valore - sarà assi 
curata una dire>tta. e continua colh~borazione 
fra i ricercatori ed i tecnici dell'industria cana 
piera, che devono tr;Miurre nel campo della 
pratica industrialo i nuovi ritrovati per un 
più utile sfruttamento della canapa. 
Da quest'intenRa. collaborazione dei vari 

gruppi interessati potranno essere tratti indub 
biamente notevoli vantaggi, sia per meglio 
disciplinare la coltivazione, come ha ricorro· 
scinto il Bf\natore ::'ilenozzi, esporto conoscitore 
dcl problema, sia per valorizzare la produzione 
della fibra, e renderla più atta alle esigenze 
tecniche e alle nuove applicazioni; eia per dare 
nuovo e più vantaggioso impulso e.Ila industria 
della sua trasformazione. 

Occorre, però, curare in modo particolare 
anche la di11ciplina e l'organizzazione del con· 
sumo interno, Rperialmt'nle per quanto riguarda 
la utilizzazione dei manufatti di canapa da 
parte delle puhhliche amministrazioni, allo 
scopo di assicurare alla pro1luzione canapicola 
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ed all'industria canapiera la indispensabile 
tranquillità. 
~aturalmente quest'azione deve essere con 

dotta in modo da garantire a peno gli interessi 
delle pubbliche amminiatrazioni. Ma ciò non 
riuscirà difficile, perchè il problema è stato già 
praticamente risoluto in due larghi campi 
della pubblica amministrazione, dalle Ferrovie 
dello Stato e dell'Aeronautica. Ed anche il ca 
merata Gazzcra, che è il Capo dell'Ammini 
·strazione che più largamente può consumare 
manufatti di canapa, mi ha assicurato che sta 
personalmente studiando il problema nei ri 
guardi dell'esercito, per conciliare le esigenze 
della sua amministrazione con quelle di questa 
importante attività economica. 

lo confido pertanto che, col volenteroso con 
corso di tutti, 11i potrà giururere ad una solu 
zione che risponda nel miglior modo agli inte 
ressi dello Stato e dell'economia nazionale. 

IL PROBLEMA BACOLOGICO F: IU:RICO. Al pro 
blema bacologico e serico il Governo fascista 
ha rivolto particolare attenzione. 

L'onorevole senatore V'enino ne ha qui trat 
tato ampiamente, ed io lo ringrazio per il 
contributo che egli ha recato alla interessante 
dìseuesione. 

:S- ella diligente disamina, particolare rilievo 
hanno le considerazioni che egli ha svolto su 
taluni aspetti dcl problema. Giustamente l'ono 
revole Venino attribuisce fondamentale impor 
tanza al miglioramento dcl patrimonio geJt.iicolo 
nazionale. Tuttavia egli, su questo punto, 
giunge a conclusioni che io non condivido, in 
quanto giudico non conveniente il provvedi 
mento, che egli invoca, del divieto dell'abbat 
timento dei gelsì. Tale divieto venne imposto 
nell'immediato dopo guerra, come strascico del 
regime vincolistico, cui la guerra ci aveva. 
costretto. Come per l'analogo divieto, imposto 
fin dal 1916 e successivamente modificato più 
volte, per gli olivi, il divieto di abbattimento 
dei gelsi ben presto si appalesò dannoso, in 
quanto non compatibile con lo esigenze della 
tecnica e dell'economia agricola. In sostanza il 
sistema. dei divieti nell'abbattimento di piante, 
quando non imposto dalle esigenze della sta 
bilità stessa dci terreni, è da ripudiare, come 
ostacolo al razionale ed economico svolgimento 
dell'attività agricola. Ed io sono sicuro che 
questo Consesso condivide tale direttiva. Il 

dilaga.re dell'ahbattimento dei gelsi, comunque, 
non può non preoccupare, e il Governo fasciRta 
se ne è preoccupato. Ma più che comminare 
sanzioni penalì a carico degli agricoltori che 
estirpino le piantagioni di gelso - e spesso l'ab 
battimento può essere consigliato da ragioni 
tecniche, che ben arduo sarebbe discriminare 
caso per caso in un provvedimento legislativo 
- lo Stato fascista fa assegnamento sulla consa 
pevolezza dei ceti rurali, a ciò illuminati dalle 
organizzazioni e dalle istttuaiont di propaganda 
e di assistenza agricola. 
Per quanto riguarda. la raccomandata vi 

gilanza sugli stabilimenti per la produzione 
del seme bachi, posso assicurare l'onorevole 
Venino che essa è continuamente e con dili 
genza esercitata specialmente attraverso le 
Regie Stazioni Sperimentali di bachicoltura. 
Una particolare commissione ha visitato oltre 
200 stabilimenti per constatare se rispondevano 
ai requisiti voluti dalla tecnica. in rapporto 
alle attuali esigenze, e ben 41 ne sono stati 
chiusi. Il senatore Venino ha. ritenuto troppo 
modeste le sanzioni a carico di coloro che non 
compiono il proprio dovere. Faccio però osser 
vare che, oltre alle multe, la legge prevede 
sanzioni di carattere amministrativo, le quali 
possono giungere fino alla revoca dell'autoriz 
zazione della confezione di seme da bachi. E 
per quanto riguarda la sua proposta di tra11- 
ferire la baehicoltura dalle zone ad agricoltura 
più ricca a quelle ad agricoltura. povera, os 
servo che tale trasmìgrazlone presuppone che, 
nella nuova. sede, la bachicoltura trovi tutte 
le condizioni necessarie per il suo proficuo 
sviluppo, condizioni che si riassumono essenziul 
mente nelle disponibilità di foglia, di locale, di 
adatta mano d'opera; il che non Ili verifica 
facilmente. 

Perciò prima ancora di pensare alla trasmi 
grazione della. bachicoltura è da auspicare che 
ei.sa si sviluppi in zone di nuova colonizzazione 
pur con la micessaria gradualità. 

La verità è che la nostra produzione baco 
logica e serica vive oggi stentat,amente, ostaeo 
lata da gravi difficoltà, cha ci studiamo di 
superare e che sono la conseguenza del grave 
disagio economico mon1liale. . 

Delle possibili provvidenze, quella. più ur-. 
gente, in quanto investe l'inizio del processo 
produttivo, è stata deliberata. dal Consiglio dci 
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Ministri: anche per il 1933 i produttori di boz 
zoli avranno il premio di una lira per chilo 
grammo. Il relativo decreto, il cui annuncio 
ha preceduto l'inizio della campagna, predi 
spone i controlli, che quest'anno potranno 
compiersi tempestivamente, in modo da non 
ritardare il pagamento del premio, come ha 
dovuto verificarsi nello scorso anno nell 'ap 
plicazione del precedente decreto. 

Il premio di produzione accordato ai bachi 
coltori, pur modesto nella sua entità unitaria 
assoluta, rappresenta. oltrechè un considere 
vole onere per lo Stato, una cospicua parte del 
prezzo che in definitiva il bachicoltore realizza 
dal suo prodotto: e sono lieto che il senatore 
Marcello, il quale si è sempre occupato fervi 
damente di questo problema e che è egli stesso 
un bachicoltore, abbia riconosciuto la efficacia 
del .provvedimento. La misura di questo pre 
mio è stata. dall'onorevole Venino messa in 
confronto con quella più alta, che in questo 
campo è adottata in Francia. ~fa occorre con 
siderare che la produzione di bozzoli del vicino 
Stato non supera i due milioni di chilogrammi, 
aiechè il premio di 4 franchi, mentre global 
mente importava. ben modesto onere alla fi 
nanza, era indispensabile per scongiurare la 
scomparsa dell'attività bacologica in quel 
Paese. 

Con la concessione del premio ai bachiooltori 
il Governo fascista non ha certo esaurito il suo 
intervento a favore della produzione serica. Il 
problema richiede ancora altre cure. La nostra 
produzione serica è destinata quasi totalmente 
alla esportazione diretta soprattutto verso il 
Nord America. Ma all'Industria nord americana 
ogiò le sete sono fornite, in concorrenza di 
prezzo e in forme più rispondenti alle nuove 
esigenze di quella clientela, dai produttori 
orientali, speeialmente giapponesi; 

Si impone pertanto a noi il problema del 
miglioramento tecnico della nostra produzione 
bacologica. e serica. per non perdere definitiva 
mente quel primato qualitativo che è stata 
sua caratteristica. A tale intento, secondo le 
direttive Concordate fra i Ministeri dell'Agricol 
tura e delle Corporazioni con la collaborazione 
dell'Ente Nazionale ~erico e delle Organizza 
sioni Sindacali interessate, le nostre stazioni 
sperimentali specializzate hanno intensificato 
le ricerche e gli studi intesi a rendere più eco- 

1 :?O 

nomìca la produzione dei bozzoli e delle sete, 
a. mlzllorare ed unificare le razze di bachi adot- 

" tate, e ad ottenere produzioni di sete greggie 
rispondenti alle diverse esigenze dei singoli 
acquirenti. 

Confido, perciò, che, passato l'attuale ecce 
zionale periodo di difficoltà, la nostra bilancia 
commerciale potrà riavere dall'attività. serica 
il forte contributo che ne trasse negli anni del 
suo maggiore rigoglio. 

LA SITUAZIONE VITI-VINICOLA. Il problema 
viti-vinìcolo, al quale,· in questa discussione, 
hanno portato ampio contributo i senatori 
Poggi, Rota, Passerini, Vicini e Fracassi, è 
sempre fra quelli più vivi della nostra economia 
agraria; ed io mi associo cordialmente all'elogio 
che vari oratori hanno voluto tributare alla 
opera. fervida che, in questo campo e special 
mente per l'incremento dcl consumo delle uve 
da. mensa, sta spiegando, e non da ora, il came 
rata Marescalchi. 

Poichè il consumo del vino non è aumentato, 
mentre la produzione nel 1932 si è accresciuta 
di ben 10 milioni di ettolitri rispetto a quella 
dell'anno precedente, superando i 46 milioni 
di ettolitri, ciò avrebbe dovuto portare - come 
si temeva - ad un notevole ribasso dei prezzi. 
Invece, i prezzi sono aumentati in confronto 
di quelli della produzione 1931. Tale miglio 
ramento va attribuito alle nuove provvidenze 
dcl decreto-legge 2 settembre scorso, le quali 
hanno vietato il commercio dci vinelli e resa 
obbligatoria, per i vini destinati al consumo, 
la gradazione minima di 10° per i rossi e 9° 
per quelli bianchi. 
Tali provvidenze hanno indubbiamente gio 

vato al commercio dei mostì concentrati e dei 
vini da taglio meridionali, largamente richiesti, 
tanto che nel periodo vendemmiale sono stati 
caricati 9.104 carri serbatoi in confronto ai 
7.745 del 1931 e, nei principali mercati vinicoli, 
le quotazioni Bi sono potute convenientemente 
sostenere, 

Al senatore Poggi, che Ili è occupato della 
questione con la consueta. brillante eloquenza, 
faccio presente che la elevazione del grado alcoo 
lico dei vini destinati alla vendita per il con 
sumo ha trovato concordi i nostri esperti in 
fatto di enotecnia e di economia viti-vinicola 
e le organizzazioni sindacali interessate, le 
quali, come comporta il regime corporativo, . ~ (. . '..\ I '• I .. ' 
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furono ripetutamente interpellate, prima fra 
tutte la Confederazione nazionale fascista degli 
agricoltori, che aveva del resto, già invocato 
la provvidenza con un voto esplicito della 
Commissione centrale viti-vinicola. 

Indubbiamente, nell'ultima campagna, che 
ha avuto andamento climatico sfavorevole, 
non è riuscita dovunque possibile una tempe 
stiva erganizzazione per gli acquisti delle uve, 
dei most.i e dei vini da taglio, occorrenti per 
raggiungere le gradazioni minime prescritte. 
l\la questo inconveniente è da considerare 
puramente transitorio. 

Su tale argomento il senatore Poggi ha prin 
cipalmente fondato alcune delle sue cortesi 
oaservazioni. ll[a io sono dolente di non essere 
del tutto d'accordo con così egregio lllaestro. 
Al di sopra infatti di qualunque tradizione, ed 
anche se si devono superare interessi partìco 
lari di qualche zona, io credo indispen 
sabile Insistere nel nuovo orientamento impresso 
alla nostra viticoltura, se si vuole che questa 
branca importantissima dell'attività agricola 
rimanga uno dei capisaldi della economia del 
Paese. I vini deboli, i vini malfatti, quei vini 
appunto di sette gradi, o ancor meno, sui 
quali si sono basati i calcoli esposti dal senatore 
Poggi, debbono al più presto sparire, e non for 
mare più oggetto di smercio, perchè la loro 
persistenza è fattore incontestabilmente av 
verso e deprimente del mercato. Dobbiamo sele 
zionare località, vitigni e metodi colturali, se 
vogliamo adeguarci alle esigenze dei mercati e 
non screditare la rinomanza della nostra pre 
giata produzione. . 

E, che a ciò si possa pervenire, viene dimo 
strato ogni anno con tangibili esempi. :Nella 
provincia di Rovigo, dove il senatore Poggi, 
con tanta benemerenza, ha operato e dove 
non sussistono certamente le migliori condizioni 
per fare del vino ad elevata gradazione aleoo 
lica, la R. Stazione sperimentale di viticoltura di 
Conegliano è riuscita a far ottenere vini ehe 
raggiungono i limiti di gradazione prescritti, 
mediante l'adozione di adatti vitigni e di pra 
tiche razionali di coltivazione e di vinificazione. 

D'altronde, senza le nuove provvidenze, 
avremmo continuato ad assistere alla artifi 
ciosa inflazione dei grandi mercati, per effetto 
della pratica generosa dell'annacquamento dei 
vini ad alta gradazione, che aveva cosi forte- 

mente influito a deprimere tutto il mercato 
nazionale e a screditare la nostra produzione. 

Col nuovo indirizzo impresso alla produzione, 
)wr afferrnars sempre più il principio qualita 
tivo su quello quantitativo, la difesa anche 
nel Rettore vìnìcolo può considerarnì valida 
mente avviata. 

Pertanto, allo scopo di salvaguardare gli 
interessi di tutti i produttori, mi varrò con 
molta circospezione della farn1lt:\ di prorogare 
temporaneamente l'applicazione delle norme 
sulla gra.dazione aleoolir-a dei vini, senza pe 
raltro riflui armi di considerarr, le esigenze di 
carattere transitorio che, specia.lm<'nte nei 
piccoli cenf.ri, pO~)!OnO eonaigliure qualche tem 
porarnento. Resta però confermato che anche 
queste rare eccezioni avranno tutte termine 
il J:> settemhre prossimo. 

Sempre in questa materia, io devo far pre 
sente all'onorevole Poggi che, dopo i precìaì 
chiarimenti forniti con un'ampia circolare, 
Part.icolo 11 della legge 2 settembre non ha 
bisogno di regolamentazione, mentre questa 
dovrà Iaraì, ed è in corso, pn l'articolo 14 che 
diHciplina la fabbricazione e lo smercio degli 
sciroppi, dPi succhi di frutta, delle marmellate, 
conserve e gelatine. . 

Circa il controllo della a.lcoolir-ità, esso non 
può dirsi cosi difticile e dispendioso come è 
semhrato all'onorevole Poggi, perehè ormai 
l'uso d<•i!li apparecchi che <limno il grado mer 
cantile è alla portata di tutti, e le determina 
zioni dovranno essere limitate alle partite sulle 
quali sorga contestazione. Preme, inv1>cc, che 
il consumatore sappia ciò che compera e paghi 
in base al valore ìntrinseco della merce, come 
oggi giuKt.ament.e si e1iige per ogni prodotto. 

È bene poi rir-ordare che nt>RKUU divieto, 
anche indiretto, esiste di coltivare la vite in 
pianura, giacchi> l'agricoltore potrà sempre 
produrvi il vino neceasario per- il consumo 
della propria famiglia e dei lavoratori dPi pro 
pri fondi; mentre una saggia limitazione è 
stata stabilita, pur avendo riguardo a11a pro 
duzione pn il l'onsnmo famigliare, nt>lle plaghe 
dove gli ihridi produttori diretti 11i erano dif 
fusi, aumentando la ma~Ra dl'i v iui di minor 
pregio. 
È stato accennato al consumo del vino nei 

collegi e nelle forze armate. Ilo considerato 
il problema. non soltanto dal punto di vista 
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dell'interesse economico della produzione, ma 
anche da quello dcl regolare uso di questa 
bevanda, e non ho mancato di formulare le 
mie proposte ai Dicasteri competenti. Mi consta 
che il Consiglio Superiore della Sanità Pu hblica 
ha di recente ammesso il principio dell'uso del 
vino nei collegi. 

All'onorevole Vicini, che è sorto in difesa 
dcl suo Lambrusco, dirò che, quando il famoso 
vino emiliano, - il vero e inconfonrlibile Lam 
brusco però, non la pletora dei vini similari 
e quasi sempre scadenti, ai quali si vuol dare 
il nomo di Lambrusco, - avrà il suo riconosci 
mento di vino tipico, in base alla speciale legge, 
un coordinamento fra la leggo stessa e quella del 
2 settembre potrà valere a disciplinarlo in 
seno alla varia produzione nazionale. Sarebbe 
bene, però, che i produttori <li Lambrusco si 
affrettassero, onde la. provvidenza potesse 
avere efficacia per la futura campagna vinicola. 

Il senatore Rota ha invocato qualche ulte 
riore agevolazione fiscale per quanto riguarda 
lo scambio dei prodotti viticoli. 

L'esenzione d'imposta sull'uva che può essere 
ceduta da un produttore all'altro, per la cor 
rezione dci mosti a basaa gradazione zucche 
rina, è stata ottenuta in seguito al mio inte 
ressamento, e rappresenta il limite massimo 
delle concessioni che hanno potuto essere fatte 
dagli organi competenti, preoccupati della ri 
percussione che il provvedimento avrebbe 
avuto sulla finanza locale. 
L'cstendimento di questa concessione ai 

commercianti grossisti, richiesto dal senatore 
Rota, può essere considerato favorevolmente 
in vista delle difficoltà di approvvigionamento 
che incontrano i piccoli produttori, i quali 
non sempre riescono ad unirsi per effettuare 
acquisti collettivL In tal senso e in tali limiti 
prospetterò la questione al Ministro delle 
Finanze. 

IL PROBLEMA ZOOTEC~ICO. - Tanto il S1mat,o 
quauto la Camera si sono soprattutto preoeeu 
pat.i del problema zootecnico. Senatori di sin 
golare competenza agricola ed appartenenti a 
regioni fortemente Interessate all'mduatria zoo 
tecnica, come gli onorevuli Rota, Di F'rassi 
neto e Praeassì, ne banno ampiamente di 
scusso: anche il relatore onorevole Raineri ha 
richiamato 11u questo punto l'attenzione del 
Sonato, con copia di dati e di considerazioni. 
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Ilo già avuto l'onore di prospettare all'altro 
ramo dPI Parlamento le varie fusi attraverso 
alle quali è passate; in quest i ultimi tempi, la 
crisi del bestiame e ne ho indicate le cause, le 
quali, ad avviso dcl Governo, vanno ricercate 
oltrechè nei riflessi delle difficili condizioni 
della produzione dei vari Paesi, anche e soprat 
tutto nella azione esercitata dalla importazione 
in Italia del bestiame estero, la cui influenza 
non ha potuto essere eliminata dai provvedi 
menti di varia natura a tale scopo adottati, 
fra i quali, più importanti, quelli della disci 
plina della mattazione e dell'aumento dei dazi 
doganali, 

Ilo indicato altrssì i motivi pei quali tale 
importazione, pur modesta nella sua entità, 
riesca a deprimere oltre ogni ragionevole misura 
le quotazioni dei nostri mercati. 

· La situazione è sempre tale da meritare ogni 
attenzione, specialmente ai fini del manteni 
mento in efficienza delle aziende agrarie anche 
delle zone più evolute, dato che le colture 
foraggere costituiscono, come è risaputo, la 
baso indispensabile per assicurare la consi 
stenza ed il miglioramento agricolo e zoo 
tecnico. 

D'altra parte, poichè le più alte produzioni 
granarie sono strettamente legate al più ele 
vato sviluppo del prato artificiale, la con 
frazione delle colture foraggere, conseguente 
alla depressione dell'industria zootecnica, po 
trebbe mettere in serio pericolo, ove il feno 
meno persistesse, gli stessi risultatì conseguiti 
con la. Battaglia dcl grano. 
X on sto a ripetere in questo alto Consesso la 

serie di mezzi che vengono spesso 1111ggerit.i 
per fronteggiare la situazione, e le ditlleoltà che 
si oppongono invece alla loro pratica realizza 
zione, perchè di essi ho fatto ampia e, credo, 
esauriente esposizione alla Camera. 
Allo scopo di integrare e di aggiornare il 

complesso degli elementi di fatto e di giudizio 
già raccolti dal Ministero e per trarne norma 
per eventuali, auspieati provvedimenti di Go 
verno, ho provveduto a far rilevare, nei centri 
più popolosi, l'andamento del mci eato del 
bestiame e del consumo delle carni, iuquadran 
done i dati nell'assieme dell'ambiente produt 
tivo e commerciale delle zone rispettive. 

L'accertamento in parola, affidato a Comi 
tati eomposti delle più autorevoli competenze 

fl I{,· , 
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e di rappresentanti d.-gli stesai allevatori inte 
ressati, e condotto con modalità di rilievo 
metodiche ed uniformi, ba dato risultati molto 
ìntareasanf.i sui vari aspett i del problema che 
tanto appassiona. 
Anzitutto, è stato messo più chiarimenti in 

evidenza come il bestiame estero affluisea, in 
parte notevolissima, in qualcuno dei più grandi 
centri di consumo, fra i quali, in prima linea, 
:\Iilano, dove ad esempio, nella settimana dal 
5 all'l 1 corrente, il bestiume di origine stra· 
nìera, introdotto al mercato, ha rappresentato 
1'80,30 per cento. 
Xè la importazione, nei grandi centri, si ef 

fettua solo per il bestiame bovino, poiehè, a 
voler cousiderare, ad eHt>mpio, il pollame, il 
notevolissimo eunsumo di eRRO avviene preva 
lentemente a carico del prodotto straniero;' 
invero, 11u 1:m.ooo quintali circa di pollame vivo, 
introdotti a Milano nell'anno 1 !l3~, quintali 
113.3:!0 provenivano dall'estero. Questa l'ifra 
rappresenta, a sua volta, il 73 % della quan 
tità complessiva (quintali l!H.6.'i5) di pollame 
vivo importato nel Regno. 
Quanto tutto ciò Intìuisca sulla tendenza 

alla discesa dci prezzi è facile desumerlo, ove si 
ponga mente al fatto dcl bassissimo costo, 
all'origine, del bestiame straniero, e e.Ila ripor 
eussione delle quotazioni dei grossi centri di 
consumo sull'andamento dci medi e piccoli 
mercati nazionali, che formano la grandissima 
maggioranza dcl movimento commerciale del 
Paese. 
Per ovviare a. tale situazione, è stato ripetuta· 

mente invocato il ripristino del contingenta· 
mento. Ma tale sistema, oltre a. contrastare con 
la nostra politica. in materia di scambi, non 
varrebbe ad asaieurare l'auspicato migliora 
mento dei prezzi, in quanto, anche in modesti 
quantitativi, le importazioni a basso prezzo 
agiscono nel senso di adeguare le quotazioni 
del bestiame nazionale a quello estero, per 
l'influenza regolatrice che le quote marginali 
esercitano sul mercato. 
D'altronde contribuisce alla pesantezza del 

mercato anche la diminuita domanda di carne 
. e degli altri prodotti zootecnici: ~on va, però, 
escluso che la diminuzione del consumo debba 
essere combattuta anche nel campo annonario 
nel senso di meglio adeguare il prezzo di vendita 
al minuto ai diminuiti prezzi all'ingrosso. In 

questo senso, il Ministero dell'Agricoltura già 
collabora attivamente con quello delle Corpora 
zioni nello studio in corso, e che sarà intensifi 
cato, diretto a precisare gli elementi coatìtutlvi 
dei prezzi di vendita deÙe earni. Questa orga 
nica indagine, i cui risultai i si stanno elaborando, 
permetterà di avvisare ai mezzi più adatti a 
favorire un maggiore consumo. 
Il Senato deve essere certo peraltro che il 

problema ha formato e forma oggetto di attente 
cure per superare le dill\coltà che, dopo appro 
fondito esame, l'adozione delle varie provvi 
denze proposte, e specialmente ùi quelle che 
sembrano le più semplici ed allettanti, pre 
senta in questo grave e complesso problema. 
II senatore Rota, fra le altre proposto intese a migliorare l'attuale situazione, ha accennato 

a quella di sostituire la carne fresca nazionale 
alla carne eongelata, nella. -fornitura per lo 
Forze Armate dello Stato: la questione è stata 
pili volte, ed anche di recente, dibattuta. nella 
occasione del rinnovo dei contratti da parte 
dcl Regio Esercito, ma serie difficoltà non solo 
di indole finanzaria, ma anche logistica, si 
sono finora opposte alla soluzione desiderata. 
Tuttavia, con la scorta degli elementi emersi 
da questa discuaaione, mi riprometto di ripro 
porre la que.stione ai colleghi della Guerra, della · 
Marina e delle Finanze, nella. speranza che le 
rilevate difficoltà possano essere superate. 
Per migliorare in modo concreto e duraturo 

le condizioni dei nostri mercati, viene altresì 
invocata - ed anche il relatore oggi vi ha. ac 
cennato - una ulteriore revisione delle tariffe 
doganali, onde la difesa della produzìons na 
zionale poggi su più solide basi di convenienza 
economica. 

La. situazione attuale, quale avvedutamente 
la. volle il Governo Fascista all'atto delle nuove 
convenzioni stipulate lo scorso anno, permette, · 
prima. del prossimo estate, di denunciare i 
trattati vigenti per renderci, cosi, nuovamente 
liberi prima della. fine dell'anno. 
Posso assicurare il Senato che il Governo, 

ove non dovessero, in breve tempo, delinearsi 
migliori sintomi nel campo zootecnico, si ri 
serva di impiegare convenientemente anche 
quest'arma, a legittima tutela. di un tanto 
grave interesse agricolo nazionale. 

I PROBLEMI DEI, llOKCO E DELLA MO:o!TAO'.'iA. 
La. risolueione dei complessi problemi speciftci 
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della montagna segue il movimento ascensìo 
naie dell'agricoltnra. italiana, mercè l'impulso 
che il Fascismo ha dato al miglioramento 
montano e boschivo. 
L'avvenire economico della montagna ha 

per presupposto quell'assetto fìsioo che manca. 
in innumerevoli punti e che, in molti, troppi 
casi, solo l'azione dello Stato può conseguire 
di fronte alla gravità, estensione e profoudità, 
assunta. dal disordine idrogeologico. ~e con 
seguono due imprescindibili necessità: quella. 
di aasicurare effettivamente, col rispetto delle 
diaposizioni limitatrici della libertà dei sin 
goli, l'integrità del suolo montano ovunque sia. 
in giuoco l'interesse pubblico, per prevenire 
l'acuirsi di un male di proporzioni allarmanti, ed 
intensificare con tutti i mezzi puasibili l'azione 
curativa. di restaurazione. In molti casi si 
tratta ancora oggi di creare nuovamente, pres 
socchè ab imi.&, le condizioni essenziali di vita. 
del montanaro, venute meno per il graduale 
deterioramento del bosco protettore del suolo, 
{'Cl' il progressivo degradamento del pascolo, 
per la mancata e non conservata sistemazione 
del terreno lavorato contro il dilavamento od 
il frana.mento. 
Por far fronte in modo unitario a queste ne 

cessità, il Duce ha creato nella ~lilizia Nazionale 
Forestale un organismo eapace, non solo tecuì 
eamento, ma spiritualmente, di affrontare con 
fede, tenacia, abnegazione, tutte le difficoltà 
che dovevano essere superate, di sentire pro· 
fondamente tutta la. bellezza del proprio man 
dato ed irradiarla faseiatieamente fra· i mon 
tanari, recando loro la parola e l'esempio vivi 
ficatori di ogni sana energia. 

L'encomio che il Capo del Governo ha. re 
centemente rivolto alla :Milizia. è <fogno premio 
della sua fervida attività.. 

Gli importanti compiti che sono stati fìssatì 
e la varietà dulie provvidenze con le quali lo 
Stato viene incontro ai bisogni della monta 
gna, banno reso i servizi della Milizia~ azionale 
Furestale molto più complessi di quelli che erano 
affidati al Real Corpo delle foreste. L'onore 
vole l\liliani istituendo opportuni confronti col 
passato ne ha fatta chiara e precisa illustra· 
zio ne. 

La somma di lire 28.6·13.000, spesa dalla 
llilizia. nel decorso esercizio finanziario per 
lavori di rimboschimento e di sistemazione 

DiBcu1111i<>ni1 f. 789 
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montana, dando lavoro· ad una massa media 
giornaliera di 8.000 operai, e l'estensione della 
superficie rimboschita di oltre 9.000 ettari, 
rappresentano cifre mai raggiunte in passato. 
Ed esso continueranno a salire, in dipendenza 
dei mamriori fondi, a carico della bonifica ìnte- e e 
grale, messi a disposizione della. Milizia. 

L'intensificazione dci rimboschimenti ha por 
tato con sè quella della produzione di piantine 
nei vivai forestali e dell'impiego di semi. Da 
ciò la necessità della eonservaainne, nel bi 
lancio, della spesa straordinaria di 250.000 
lire per impianto od ampliamento di . vivai. 
Nel decorso esercizio la superficie rimboschita, 
cui va aggiunta. quella di altri 11.139 ettari 
risarciti dalle fallanze o ricostituiti a bosco, 
ha chiesto ingenti quantitativi di piantine e di 
semi. Comprendendo anche quelli occorsi per 
soddisfare domande di terzi per l'esecuzione 
di rimboschimenti volontari e per la celebra 
zione di Feste degli .Alberi, per i Parchi della 
Rimembranza ed i Boschi del Littorio, risul 
tano collocati a. dimora, nell'ultimo esercizio, 
ben 50 milioni di piantine ed affidati al suolo 
circa 270.000 chilogrammi di semi. 
E ciò è frutto anche dell'opera di propaganda 

che, nelle più varie forme, Tiene svolgendo 
il Comitato :Nazionale Forestale, sulle orme trac 
ciate dall'indimenticabile suo animatore. 

La stesaa costituzlone, avvenuta durante lo 
scorso esercizio finanziario, di altri 8 Consorzi 
di rhubosehimento (che hanno fatto salire 
a 67 il numero delle proviucie consorziate con 
lo Stato) va considerata espresaione di risve 
glio in favore del bosco e della montagna, 
tanto più che ad aumentare le disponibilità di 
taluni Consorzi sono anche affluite' sottoseri 
zioni spontanee di enti e di privati. 

Anche la. conservuetone d11I patrimonio bo 
schivo nazionalo va sempre più consolidandosi. 
Le infraxioni, gli a bus i, le defìcienze, vanno 
progres8ivanrnnte diminuendo di numero e 
di importanza ormai da qualche anno. Ed il 
gravoso servizio di prevenzione ed estinzione 
degli inr-endi boschivi segna pure, colla bontà 
rlPi suoi.ri~ultati, un notevole progresso. 

. Per la revisione generale, in baso ai nuovi 
crih•ri legi:>la.tivi, dei bosthi e dci terreni sog 
getti al vincolo forestale, che interessano 5 mi 
lioni e mezzo di ettari, il àlinistcro, nonostante 
la ristrettezza dei mezzi finanziari e la scarsa 
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collega. delle Finanze, ma esse non hanno po- 
tuto essere accolte per ragioni inerenti alle 
esigenze del bilancio. l\li auguro, però, che in 
avvenire questo voto, possa essere soddisfatto 
in guisa che l'Azienda trovi più larga base 
finanziaria per il necessario incremento del suo 
patrimonio ed il perfezionamento dei servizi. 

Fra i servizi coaidet.tl forestali non si può 
dimenticare, per la. sua importanza intrinseca. 
e per l'entità dello cifre che lo rappresentano, 
quello dei lavori di miglioramento ùei pascolì 
montani. Offre motivo di compiacimento la 
maggiore assegnazione di liilaneio di lire 
200.0001 prevista per il prossimo esercizio, e 
destinata a premi di incoraggiamento all'ese 
cnzioue di opero intese al miglioramento dei 
pascoli in questiune, aneorchè alle disponihilità 
finanziarie per essi concorrano - come avviene 
per i premi spettanti ai rlmboschìtorì volon 
tari - i fondi per la bonifica integrale, in quanto 
11i tratti di opere che la interessano. Dello 
sviluppo assunto dai lavori di miglioramento 
dei pa-coll montani, di cui la )Iilizia approva. 
i progetti, sorveglia l'esecuzione e collauda le 
opere pt>r la conseguente liquidazione dcl 
prernìn, è indice eloquente l'avere approvato 
nell'ultimo decennio progetti per oltre 7;i mi 
lioni di lire ed erogato premi pn quasi 12 mi 
lioni. 

Il personale della Milizia Forestale, che anche 
nello scorso anno ha dato nel compimento dcl 
dovere un generoso contributo di sangue - due 
morti e 30 ft>rit.i in servizio - è attualmente 
preparat.o. nel modo più efficiente sotto ogni 
aspetto. .N elio R<~or110 anno ha. cominciato n 
funzionare anche la f;ruola allievi uffleìalì in 
F'irenze. La rigorosa selezione. nei concorsi, 
l'ottimo funzionamento della Scuola allievi 
sottutlìciuli di vultombrosa e della S<'uola 
allievi militi «Arnaldo )fuRimlini • di Citta 
ducale, aRisicurano l'assoluta bontà. dei reclu 
ramenti e l'ottima preparazìous, dei quadri, 
in modo che ''' )lilizia <'OKtitnisce un organismo 
saldisHimo ed attrt>zzat.o per ogni prova. 

Riconosco anch'io la necessità, su cui il 
senatore Milinni ha insiHtito, di provvedere 
ad un ampliamento dell'organico della Milizia; 
e solo mi auguro che le esigenze del bilancio 
possano quanto prima permetterlo. 

L'opera della Milizia Forestale risulta mag 
giormente meritoria anche se considerata sotto 

disponibilità del personale, ha fatto studiare ed 
attuare dalla )lilizia i metodi meno costosi- e 
più sped it.ivi, che po8sono essere adottati 
senza danno per gli scopi da raggiungere, ~el 
1932 la l\Iilizia è cosi riuscita a compiere in 
molti territori, interessant.ì 48 provincie e 
circa. 1.700.000 ettari, i necessnrt studi locali. 

Frattanto è stato portato a compimento il 
laborioso studio dci nuovi rogolamentì forestali 
provinciali, che sono già in vigore in qunai 
tutte le provincie. 

La tutela economica sui beni silvo-pasto 
rali dci comuni e degli altri enti morali, che 
il Ministero svolge pel tramite della )lilizia 
Forestale, rappresenta una vasta e multiforme 
azione dello Stato - (interessante circa 20.000 
enti, con 2 milioni di ettari di boschi cd alt ret 
tanti di pascoli) - la. cui importanza. è di pri 
m'ordine anche per la funzione economica e 
sociale del patrimonio terrlero degli enti. 

Dalle voci del bilancio non risultano affatto 
molte altre attività. dello Stato, svolte attra 
verso la loùevole opera. della :\I ilizia Forestale, 
quali la definizione di migliaia di annuo do 
mande di diversa natura, dipendenti dalle 
accennate limitazioni alla proprietà terriera 
(di particolare interesse le concessioni di col 
tura agraria); l'assistenza tecniea ai 11rivat.i 
selvicoltori; i lavori per la formazione del 
primo ca.tasto forestale; la sorveglianza sulla 
caccia, la vigilanza sulla pp,sca, la cui;todia dei 
Regi tratturi e delle trazzère; il servizio fore 
st_a.le prestato in talune nostre Colonie. 
· 'C' gualmente affidata alla. )Iilizia è la gestione 
delle foreste demaniali, che hanno una esten 
sione Ili 240.000 ettari, in confronto a quella 
di 95.000 del 1914. Questa importante azienda 
ha recentemente avuto un nuovo ordinamento, 
meglio rispondente a.Ile sue esigenze e che con 
sente fra l'altro di realizzare una sensibile 
economia di personale ed una maggiore uni 
formità di intenti e di metodi cogli altri ser 
vizi della Milizia, pur conservando all'azienda 
le sue particolari finalità. 
. Il senatore Mi.liani ha chiesto, al riguardo, 
che, in considerazione delle gravi diflicoltà in 
cui versano tutte le aziende forestali, vengano 
ridotti i vari contributi che l'Azienda Dema 
niale deve allo Stato e che ammontano in 
complesso a 5 milioni annui. 
Ho già avanzato riehieste in tal senso al 
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l'aspetto del trattamento economico che vien 
fatto al suo personale, e che indubbiamente 
non può essere ritenuto di favore. Basti accen 
nare che, sebbene gli ufficiali della l\Iilizia 
Forestale non possano essere ammessi in servi 
zio senza la laurea ed un concorso per esami, 
e siano permanentemente obbligati a. servizi 
pericolosi, tuttavia non godono di nessuna 
speciale indennità. Cosl pure i militi, sebbene 
debbano essere in possesso di speciali requisiti 
culturali e vincere il concorso per l'ammissione 
alla scuola e per la nomina, hanno retribuzione 
che non raggiunge, in complesso, le 12 lire 
giornaliere. 
Anche queste considerazioni, pertanto, ac 

crescono le benemerenze della ::\lilizia Forestale, 
delle quali desidero dare anche al Senato 
esplicita attestazione. 
Debbo però qui esprimere il più vivo elogio 

anche a tutto l'altro personale dell'Ammini 
strazione dell'agricoltura, che costituisce anche 
esso una vera milizia a servizio della grande 
battaglia rurale dcl Paese: dal personale am 
ministrativo, che si dedica ai sempre crescenti 
suoi compiti con fervida opera, scrupolosa 
rettitudine e con profondo senso di responsabi 
lità e di abnegazione, a. quello tecnico, che sta 
svolgendo un vero apostolato fra le masse 
rurali, per indirizzarle a nuove e più progre 
dite forme di attività e per sostenerne la resi 
stenza. nei difficili momenti attuali; ed infine 
a quello scientifico che, con vaste e geniali 
ricerche, sa dare luce e guida ai vari rami della 
attività agricola ed offrire nuove risorse, am 
mirate anche all'estero, per il progresso di 
tutta l'economia mondiale. 
In ordine al pro bk-ma degli usi civici, I'ouo 

revole Sandl'ini ha manlfestuto alcune preoccu 
pazioni, affermando che fa duplice funzione 
giudiziuriu ed arnmiuiatrativa affidata ai Com 
missari ritar1la troppo la decisione delle gra\·i 

- e molteplici cause connesse con questa materia. 
L'osservazione, coal com'è stata formulata, 
non appare esatta perchè è proprio la deci 
sione di tali cause dm assorbe in gran parte 
l'attività dei Commìsaarì, i quali J\On possono 
addivenire alla sist.emazioue amministrativa 
delle torre gravate di uai, se prima non siano 
definite lo liti. I Commissari fanno del loro 
meglio al riguardo, nonuatante la complessità 
e gravità delle quest ioni che son chiamati a 

1 :? lj 

decidere e le manovre dilatorie degli ìnteres 
satì e dei loro patroni, contro le quali si dimo 
strano inefficaci le stesae più svelte norme pro 
cedurali stabilite dalla legge speciale. 

Ciò nonostante il lavoro dei Commissari 
dal 1925 ad oggi è stato molto proficuo, come 
può rilevarsi dalla pubblieazione dei loro atti 
nel Bollettino dei,:li Csi Civici da cui risulta. 
che, a parte la definizione di svariate pratiche 
amminìstrarlve per la sistemazione 11elle terre, 
dai Cornmissari, a tutto l'anno decorso, sono 
state emesse 1032 decisioni in sede giuriRtli 
zionale. 

.Ad ozni modo, dopo 11111·Rti anni di esperienza 
si palesa necessaria l'applicazione di nuovi 
ordinamenti; ed il Governo, dopo approfondito 
esame della. questione, sta predisponendo un 
provvedimento inteso ad assicurare, in questa 
complessa e difficile materia, le migliori solu 
zioni, atte a conciliare I'eaigenza di UJ\a su 
prema garanzia di giuat izia, cui ha acceunato 
anche l'onorevole Sandrini, con quelle di più 
110IIPl'it.e procedure giudiziarie, in modo con 
forme allo spirito fas,·i;..1a. · 

LA BONIFICA INTEGRALE. Sull'attività bonifi 
catrice affidata al mio Ministero, che ba formato 
anch'essa oggetto di esame in questa diseus 
sione, ampie notizie ha rccentemonte fornito 
il Sottosegretario per la bonifica integrale, 
camerata Serpieri, nella terza relazione distrl 
buita a tutti i membri del Parlamento. 
Egli ha documentato come - nonoatante le 

difficoltà. dei tempi - la bonifica. proceda con 
regolarità e con metodo; come i servizi relativi, 
con una costante, silenziosa opera, si vadano 
sempre meglio adeguando all'altissima meta, 
la. cui Importanza, per l'avvenire d'Italia, 
appare in luce sempre più limpida. Tutto il 
mondo, ormai, va guardando con crescente 
ammirazione a questo magnifico sforzo com 
piuto dall'Italia Fascista per la redenzione <lolle 
proprie terre da secolari miserie; e la :Mostra 
nazionale delle bonifiche, indetta pel Decennale, 
ha rivelato tutta.la grandezza di questa fonda 
mentale iniziativa del Regime. Più ancora: 
una. delle più potenti espressioni di essa, la 
bonifica pontina, dopo ''enticinque secoli di 
abbandono e di vani tentativi - mercò l'azione 
dello Stato - a mezzo dei Consorzi concessio 
nari della bonifica idraulica - e mcrcè l'azione 
dell'Opera. Nazionale dei combattenti che, con 

'·1 .. .... . . ' .. 
~ 1' ..:. 
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spirito ardito, ha attaccato su tutta la linea le 
posizionl nemiche, per la bonifica agraria e la 
colonizzazione - ha avuto la sua solenne con 
sacrazione con l'inaugurazione, avvenuta il 
18 dicembre dell'anno XI, del nuovo comune 
di Littoria, e con le alte parole dcl Duce: 
• Sarà forse opportuno ricordare - Egli disse - 
che una volta, per trovare lavoro, occorreva 
valicare le Alpi e traversare l'Oceano. Oggi la 
terra è qui, a mezz'ora soltanto da Roma. 
È qui che noi abhiamo conquistato una nuova 
provincia •. 

Dalla documentazione offerta dall'onorevole 
Serpieri trarrò 11010 queste sintetiche ed elo 
quenti cifre. Sci primo triennio di applicaaione 
della legge Mussolini, dal 1 o luglio 19:!9, sono 
state· autorizzate opere pubbliche di bonifica 
per 19!10 milioni e ne 1m110 state etf ett ìvarnente 
l'Rt•guite pt'r ltl!IO milioni: sono stat.ì assegnat ì 

sussidi a opere private aventi l'importo di 712 
milioni. Xell'e1wrc-izio 19:!!1-30 il numero degli 
operai giomalmente occupati nella eseeusione 
di dette opere pubbliche, nella media del 
periodo lavorativo, ha oscillato, nei singoli 
mesì, fra !?6.000 e 40.000; nell'esercizio 19.10-31 
fra !!9.000 e 4fi.OOO; nell'eaercizto 193 t-:~:! fra 
42.000 e 73.000. 

Queste cifre - se documentano lo sforzo 
finanziario dello SI alo e il largo contrfbuto 
dato dalle opere di bonitìea al fine di rontenere 
la disooeupaxione operaia - lnsciano tutta· 
via nell'ombra l'aspetto più importante di 
e1111e, cioè i vantaggi economici, sor-Iali, poli 
tici realizzat.i nei territorl honificati. 

Credo .quindi interessante richiamare I'atten 
z ione del ~nato anche sulla speciale indagine 
diMposta dnl Sottoscgretarlato, a mezzo degli 
Ispettori agrari, pn precisare, in territori t.ìpiei 
bonìtìeati, opportunamente scelì.i, i risulrat l 
più signifìcat ivi, dal punto di vista nazionale, 
della bonifica. 

I 'lati raer-olt.i ir 4.::? aziende agrarie rappre 
sentatìve, situate ir 34 eomprensorl di bonifica 
di 9 diversi eornpurt iment i - dal Veneto alle 
Isole - hanno rivelato un inc•reml'nto di pro 
duzione lorda compreso fra un minimo di 100 
a. 170 e un mnssimo di 100 a 2::!.'iO; un ìucre 
mento di lavoro aericolo compreso fra un ml 
nimo di 100 a 1:\0 e nn massimo di 100 a 13-10: 
hanno inoltre mc!lso in evideuza la quaKi co 
stante e fort~ diminuzione reln.tiva. di larnro 

1i'l 

avventizi.,, fino, in taluni caP-i, alla completa 
@parizione rli esso, so11t ituito complPtamcnl.c 
da.I lavoro di coloni rt>RidPuti stabilmente nella 
terra, ove trovano 1m ffic-iente lavoro continuo 
e sost(•ntamPnt.o. • 

Queste cifre sono di straordinaria eloquenza; 
il forte aumento della produzione lorda. e del 
lavoro agricolo impiegato pn ettaro significa, 
in sn11tanza, possibilità. di vita per una popo 
lazione rurale molto più densa: la. diminuzione 
relativa. del lavoro avventizio di fronte a 
quello colonico vuol dire ehe quella più dema 
popola.zione può essere avvinta alla terra non 
da. rapporti etfimeri e saltuari, ma da. rapporti 
stabili, continuativi, tali da imprimere in essa 
uno st.ile di vita totalmente rurale, con le 
ben note corn1Cguenze di alta feeondità, di 
sobrietà. di costumi, di tranquillità. e di11eiplina 
di spirito. 
E qui è da ricordare che questi ririultat.i 

della bonifica sono realizzabili solo quando 
all'esBcuzione delle opere pubbliche segua quella 
delle opere di competenza. 11rivata e, quindi, 
quella trasformazione dell'agricoltura che delle 
une e delle altre costituisce il fine essenziale. 
È dc.'!iderabile che di norma i proprietari 

stessi e11eguano le opere di loro competenza: 
concordo in ciò pienamente eol senatore Rota. 
I proprietari - che Rp~ie in alcune regioni 
hanno dimostrato anche in queHto campo ardi 
mento d'iniziativa, tena.eia di propositi, e 
grande Rpirit-0 ùi sacrificio, - devono all'uopo 
e11sere nei più larghi limiti aiutati cosi nei 
riguardi tecnici come in quelli finanziari. 

~[a ciò non deve e1111ere interpretato nel een110 
che l'attuazione della bonifiea sia 1mbordinata, 
non dico alla volontà, ma anche allo possibilità 
·finanziarie dei proprietari. La bonifica, alla 
quale sono legati cosl alti interessi nazionali, 
deve essere eseguita. Se, pur con_ gli aiuti che 
la legge assicura, non tutti i proprietari po 
tranno trovarsi nella possibilità di eseguirla 
per deficienza di capitali o pel timore (salutare 
timore) di ecces11ivo indebitament.o dolla terra., 
non resta ad es11i che e.edere almeno una parte 
della loro proprietà, volontariamente prima 
ancora che coattivamente, a ehi quella possi 
bilità possiede. Dista.eco che può a.nehe essere 
doloroso: ma è dolore che :va. virilmente 
sopportato, quando è necessario por alti in 
teressi della Nazione. 
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L'importante è che i proprietari indottisi 
alla vendita trovino chi è disposto a comprare 
a prezzi equi; e che perciò questi trapassi di 
proprietà. siano vere compra-vendite, non spo 
gliazioni o confìsehe. Questo è il preciso criterio 
del Ministero di .Agrieolt.nra, RII tTragaJo da tas 
sative direttive recentemente impartite dal 
Capo del Governo. 
Bisogna quindi agevolare in tutti i modi 

quel capitale eh<: è disposto ad investirsi nel 
I'acquìsro e nella trasformazione dci terreni 
da bonificare. Nè i proprieturi devono vedere 
con preoccupazione la esistenza di Enti, prima 
fra essi I'Opera Xazionale Comhattenti, che 
hanno il compito di eseguire la bonifica inte 
grale su terre ad eMsi trasferite, 

Vorrei ·anzi dire che l'azione di questi enti 
è un necessario complemento di quella dci pro 
prietari, in quanto questi diflu-ilmente potreb 
hero assolvere talo compito per intero e da 
soli. ::Ili assncio pertanto al senatore Miari 
che opportunamente ha segnalato l'opera be 
nemerita che in proposito compie anche l'Ente 
di Rinascita Agraria delle Venezie. 
La norma resta tuttavia che trasferimenti 

coattivi di terra dagli attuali ad altri pro 
prlet.ari non possono avvenire se. non dopo la 
dimostrata inadempienza di quelli agli ohhlighi 
di bonifica. Solo l'Opera dei Combattenti conser- · 
va un diritto di sostituirsi anche a proprietari · 
non inadempieul.i. 'f.: un'eccezione giustificata 
dai particolar! fini dcli 'Opera, e anche dal 
fatto che in taluni casi, a vincere le ditflcoltà . 
che si oppongono alla bonifica, si richiede , 
coordinamento e simultaneità di azione, l'iù 
che difflcilmente è conseguibile da un gran 
numero di proprietari, con le procedure ordi 
narie. 

Comunque, il Governo intende che questa 
sostituzione di parte dell'Opera ai proprietari 
resti ben giustificata eccezione, e su questo 
punto do esplicite assicurazioni al Senato. 
All'uopo un provvedimento in corso più stret 
tamente coordina le facoltà di esproprio as 
segnate all'Opera Nazionale dei Combattenti 
con l'applicazione, da parte del ::lfinistero di 
Agricoltura, della legge sulla. bonifica integrale; 
e meglio garantisce che l'attribuzione di terre, 
ove debba avvenire, avvenga come ho detto, 
a prezzo equo. 
Il senatore l\Iiari ha opportunamente rieor- 

dato la necessità che i Consorzi non abbiano 
attrezzature eccessive relativamente ai loro 
compiti, e che criteri più razionali presiedano 
alla imposizione degli oneri consortili. Io assi 
curo che questo ultimo problema è già allo 
studio presso l' .Associazione dci Consorzi, la 
quale inoltre sta compiendo un'attenta revi 
sione dell'organizzazione consortile, appunto 
per meglio proporzionare i costi ai compiti. 
Già molta via è stata in proposito percorsa, 
anche con il collegamento di più Consorzi 
nell'uso di un unico ufficio tecnico e ammìni 
stratìvo, ciò che appunto consente, senza dimi 
nuire l'efficienza di essi, di diminuire la spesa 
per ettaro servito. 

Sono lieto, inoltre, di dire al senatore Rota 
che la nuova legge d'imminente pubblicazione 
risponde, almeno in parte, al suo desiderio che 
i comprensori di bonifica con fine predominante 
di colonizzazione abbiano uno speciale tratta 
mento. La legge infatti forma di essi una spe 
ciale prima categoria dei Consorzi di bonifica, 
e in essi lo Stato concorre in maggior misura 
nelle spese. 

Nell'altro ramo dPI Parlamento è stato par 
ticolarmente insistito sulla neeessità che, con 
la honifìca integrale, si apra la via a una vasta 
formazione di piccola proprietà. È facile com 
prendere, dopo quanto ho detto, che a. tal fine, 
dcl quale tutti riconosciamo la grande impor 
tanza sociale e politica, non mancherà la dìspo 
nibilità di nuove terre, e che vi 11i potrà arri 
vare con quelle cautele che sono richieste dalle 
esigenze della formazione di piccole proprietà. 
vitali, a tra verso attenta selezione di ambienti 
e di uomini, per una funzione che non è più 
di semplice lavoro manuale, ma implica re 
sponsabilità. tecniche e finanziarie. 
Avvenimento notevole di quest'ultimo anno 

è stato - dopo tre anni · di difficile, tenace 
lavoro, - la formulazione della nuova legge 
unica sulla bonifica integrale, che è ora in corso 
di rt>giHtrazione. 
t cosi compiuto il eielo legislat ivo inaugu 

rato dalla grande legge Mussolini, 
Il Remtto ricorda che il 26 luglio del H)!!g-YJ 

il ConHiirlio dei Ministri approvò il disegno di 
legge per la honifiea integralt>: il 17 settembre 
nella 8!18 Riunione del Gran Consiglio, il Duee, 
precisando il piano dell'attività politiea negli 
anni VI-~II, definiva lt>gge fondamentale 

0 0-:IC •·· j 
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del Regime quella sulla bonifica integrale, che 
era stata già presentata all'approvazione del 
Parlamento e che fu poi emanata il 2-l dicembre 
successivo. Essa richiedeva taluni completa 
menti, dei quali essa medesima forniva, con una 
delega legislativa, il mezzo. CoHÌ oggi è dato 
pubblicare la nuova legge unica sulla bonifica. 
Integrale, la quale sostituisce sette leggi esi 
stenti e 84 articoli sparsi in altre nove foggi, 
dando un organico sistema a tutt.i gli interventi 
dello Stato indirizzati all'adattamento della 
terra a forme di produzione intensiva e a civili 
forme di convivenza rurale. 

Ringrazio i componenti della Commissione 
incaricata di predisporre il nuovo testo, nella 
quale anche il Senato ebbe larga e autorevole 
rappresentanza, per il prezioso contributo da 
essi recato al difficile studio; e particolarmente 
sono grato al camerata Serpìerì, che l'ha pre 
sieduta, dedicandovi tutto il suo intelletto ed 
il suo fervore per la difficile impresa affidatagli. 

Onorevoli senatori! ringrazio quest'alto Con 
sesso dei preziosi suggerimenti che sempre mi 
ha dato per il migliore svolgimento dell'attività 
agricola italiana, per la sua più efficace tutela 
e per il potenziamento di questa massima risorsa 
nazionale. Ed assicuro che sui vari argomenti 
speciali qui trattati, ancorchè non mi sia stato 
possibile di tutti far cenno, non mancherò di 
portare la mia. premurosa attenzione. 
L'opera che il Governo fascista. dedica alla 

vita rurale, nella costruzione della nuova civiltà, 
è informata a quello stesso spirito ed a quella 
stessa volontà unitaria. che caratterizzano 
l'idea fascista e ne costituiscono la superiorità 
rispetto alle altre dottrine politiche e sociali, 
in quanto mirano, in ogni campo, a superare 
ogni antitesi, ogni concezione frammentaria ed 
ogni tendenza dissociatrice e particolaristica, 
per far convergere tutte le forze e tutte le 
provvidenze sociali alla maggiore potenza della 
Nazione. 
I rurali d'Italia, ormai pienamente consape 

voli di questa organica e profonda opera di 
rinnovamento, e della. essenziale importanza. 
del loro contributo alla nuova .mìasione che 
l'Italia ha ripreso per virtù del suo Capo, sa 
pranno proseguire, infaticabili e fidenti, i loro 
sforzi tenaci per mantenere solide e fare più 
grandi le fortune della Patria. (Vivissimi ap 
plausi). 

PRESIDE:XTE. Essendo esaurita la discus 
sione generale, passeremo ora all'esame dei 
capitoli dcl bilancio. · 

Senza discussiomJ si approvano i capitoli e i 
riassunti per titoli e categorie. 
. Do ora lettura d<'gli articoli del disegno di 
legge: 

Art. 1. 

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordin·arie del Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste, per l'esercizio 
finanziario dal 1 ° luglio 1933 al 30 giugno 1934, 
in conformità dello stato di previsione annesso 
alla presente legge. 

(Approvato). 

Art. 2. 

È approvato il bilancio dell'Azienda foreste 
demaniali, per l'esercizio finanziario dal 1°. lu 
glio 1933 al 30 giugno 1934, allegato al pre 
sente stato di previsione, ai termini dell'arti 
colo 11 del Regio decreto-legge 17 febbraio 
1927, n. 324, convertito nella legge 16 giugno 
1927, n. 1275. 
(Approvato). 

Art. 3. 

L'assegnazione straordìnarla autorizzata. dal 
l'articolo 1 del Regio decreto-legge 3 gennaio 
1926, n. 30 e dall'articolo 4 della legge 17 marzo 
1932, n. 290, per le spese dell'organizzazione 
locale e pei concorsi a premi per l'intensifica 
zione della cerealicoltura, è aumentata di lire 
4.700.000, ed è diminuita di lire 100.000 la 
spesa straordinaria autorizzata dall'articolo 3 
del Regio decreto-legge 29 luglio 1925, n. 1313, 
per l'impianto di campi dimostrativi granari. 
, (Approvato). 

Art. 4. 

L'assegnazione straordinaria di complessive 
lire 18.500.000 autorizzata dalla legge 9 giu 
gno 1927, n. 1125 e dall'articolo 5 della legge 
17 marzo 1932, n. 290, per la sistemazione 
idraulico-forestale dei bacini montani, è au 
mentata di lire 3.500.000, ed è diminuita di 
ugual somma l'a;segnazione stabilita, per 
l'esercizio 1933-34, dall'articolo 2 del Regio de- 
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creto-legge 28 dicembre 1931, n. 1683, recante 
. modificazioni al piano finanziario della legge 
sulla bonifica integrale. 

(Approvato). 
. . 

Art. 5. 

A norma dell'artcolo 7 della legge 2 giugno 
1927, n. 8'31, è stabilita in lire 7 milioni la 
somma da erogare durante l'esercizio finanzia 
rio 19::1::1-34 per mutui di bonifica del!' Agro 
Pontino. 

(.Approvato) .. 

Questo disegno di legge sarà. poi votato a 
scrutinio segreto. 

Presentazione di un disegno di legge. 

JUNG, ministro delle finanze. Domando di 
parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
JU.KG, ministro delle finanze. Ilo l'onore di 

presentare al Senato il seguente disegno di 
leggo: 

Conversione in legge del Regio ùccreto 
fogge 13 marzo 1933, n. 157, che proroga alcune 
agevolezze fìscali a favore dell'industria auto 
mobilistica ( 1582 ). 

PRESTDESTE. Do atto all'onorevole su 
nistro delle finanze della presentazione di que 
sto disegno di legge, che seguirà il corso stabi 
lito dal regolamento. 

Votuione a scrutinio segreto. 

PRESIDEYTE. Procederemo ora alla vota 
zìone a. scrutinio segreto del disegno di legge 
tcstè approvato per alzata e seduta, e degli altri 
approvati nella. seduta di ier l'altro. 
Dichiaro aperta la votazione. 
Le urne rimangono aperte; 

Discussione del disegno di legge: e Stato di pre 
. visione della spesa del Ministero di grazia e 
giustizia per l'esercizio fìnanaiarìo dal 1 • luglio 
1933 a.I 30 giugno 1934 • (N. 1531). 

PRESIDEYTE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Stato di pre- 
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visione della spesa del ~Jinistero di grazia e 
giuRtizia per l'esercizio finanziario dal 1 ° lu 
glio 1933 al 30 giugno 1934 ». 
È aperta la discussione generale. 
SAXDRINI. Chiedo di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha. facoltà. 
SA..°"D RIYI. Onorevoli senatori, posso di 

chiararvi che non ero preparato a fare il mio 
discorso questa sera, in merito al bilancio della 
giuat.ixia, Obbçdiseo al comando dcl nostro 
illustre Presidente e chiedo venia Re più del 
solito il mio dire sarà disadorno e forse in 
congruo. llfi permetterò di dire poche cose 
solamente. 

S. E. l'onorevole ministro, nella diseusuione 
ampia svoltasi nell'altro ramo del Parlamento, 
il caro amico ed eminente collega senatore 
:\fango, nella sua. relazione, hanno notato che 
sopra la giustizia vi è un grave ponilo: mentre 
le nspirazioni generali sono di avere una giu 
stizia semplice, facile e a poco costo, in modo 
<fa rendere accessibile a tutti questa suprema 
funzione dello Stato, che è la tutela dei diritti 
dei cittadini, viceversa essa si trova appPsan 
tita nei metodi e gravisaimarnente onerosa nel 
costo. · 

Riguardo ai metodi, auspichiamo la tanto 
at.te~a riforma e dell'ordinamento giudiziario 
e del Codice di procedura civile, che possano 
finalmente dotare l'Italia di un diritto pro 
eessunle e giudiziario consoni ai tempi moderni, 
consoni al bisogno sitibondo delle popolazioni 
di una. giustizia rapida e poco costosa. 

Riguardo ali 'ordinamento giudiziario, se non 
erro, è imminente la presentazione di un dise 
gno di legge da parte dell'onorevole Guarda 
sigilli, Re gfa non è stato presentato; e per 

· quanto eoneerne il RUO addentellato col Codice 
di procedura civile, mi Iimiterù a questo sem 
plice ritievo: che se si aumentasse la compe 
tenza dei giudici conciliatori e di riverbero 
anche quella dei pretori, ne verrebbe per ciò 
stesso una grande economia di spese ed uno 
sfollamento di affari per i tribunali, tale che 
potrebbesi fìnalmente provvedere alla concen 
trazione dei tribunali Mliii sedi di provincia . 
Ulteriore conseguenza, la diminuzione di per 
sonale e I 'alleggerimento delle spese della 
giustizia. 
Aumentare la competenza dei conciliatori 

credo che non sia una impresa molto difflcile, 
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nè che possa oggi essere ostacolata con obbie 
zioni di irrazlonalìt.à. Oggi il senso giuridico 
sviluppato in tutte le classi sociali, la maggioro 
cultura, la maggiore prat ica degli al'Pari, rendo 
possibile la scelta in ogni comune di persone 
idonee a compiere l'elementare funzione giudi 
ziaria; quella che ha poco contenuto economico, 
ma che ingombra. le aule della giu~t.izia pre 
torile, perchè le cause piccole sor:o le più 
numerose. 

Se potessimo offrire alle nostre popolazioni, 
specialmente rurali, una giustizia locale, dcl 
buon padre di famiglia, quale è quella dcl giu 
dice conciliatore, noi avremmo esaudito molt.i 
loro voti, avremmo sollevato tutti coloro che 
vi debbono ricorrere da molti viaggi, spe.se e 
patrocinii, e semplificato il giudizio superiore 
di pretura. • 
Altrettanto dicasi per l'aumento di compe 

tenza dei pretori. Il primo ed unico aumento 
della competenza giurisdiaionale dei pretori 
venne fatto con molta. titubanza, vorrei dire 
con molta preoccupazione, ed aggiungo anche 
di carattere professionale, onorevole senatore 
Mango, in quanto si temeva. dagli avvocati e 
procuratori di perdere una certa massa di la 
voro, che prima. era. di competenza dei tribu 
nali e veniva. rimunerato con le relative tariffe. 

~la dopo che l'anzidetto aumento di compe 
tenza portò con sè anche l'applicazione delle 
tariffe di procuratore dinanzi ai tribunali e 
la poasibilità di un congruo compenso per gli 
avvocati per lo causo rientranti nella. compe 
tenza aumentata, quei dubbi sono svaniti. 
È desiderabile che il pretore abbia maggior 

contenuto di giurisdizione. Credo che non se 
ne pcssa -dubitare. 
Il Regime fascista ha valorizzato estrema 

mente la personalità umana, ha abituato l'in 
dividuo a. pensare ed agire da solo. Il sistema 
collegiale, a. cominciare dal parlamentarismo, 
è stato posto da banda, appunto per neeesearìa 
rifrazione della valorizzazione dell'elemento 
uomo. Tendiamo tutti all'uomo unico nel co 
mando e nell'azione, con l'esasperazione dello 
sue possibilità e delle sue responsabìlìtà. 

Con tale impulso, sempre più intenso, alla. 
cultura, al volere e al potere d'azione, che ne 
deriva, credo che sia. giunto il momento di 
fare uno. sbalzo più innanzi nella sfera d'azio 
ne del giudice, per spingerla, se non per arri- 

vare, come qualcuno potrebbe desiderare e 
io sempre ho desiderato, verso la istituzione dcl 
giudice unico, che semplificherebbe di inulto 
l'organizzazione giudiziaria.. 

Coli' aumento della competenza pretoria, 
avremmo reso più facile anche il problema 
della magistratura superiore: ridotto necessaria 
mente il numero ilei trìbunalì, per diminuzione 
di materia da sottoporsi al loro giudizio, po 
tremmo avere la concentrazione nelle provincie 
di tutti gli uffici, da quelli politici a quelli giu 
diziari, colle relative conseguenze di economia, 
di funzioni e di spese. 
Ed anche le Corti d'appello potrebbero es 

sere ridotte di numero. 
Sarebbe poi auspicabile che il giudizio di 

cassazione venisse alleggerito di molto degli 
attuali suoi compiti. Non si debbono certo 
sottrarre alla Corte Suprema le ordinarie fun 
zioni .di somma regolatrice della giustizia, di cu 
stode del diritto: bensì si debbono eliminare 
molti casi, che importano, più o meno, una 
specie di giudizio di terzo grado. E sono tutti e, 

quelli inerenti ai vizi di forma, a. quelli di 
motivazione ecc., di cui all'elenco dell'arti 
colo 517 del Codice di procedura. civile, e che 
eoatituiseono l'obbietto della maggior parte 
dei ricorsi. L'onorevole Guardasigilli, nell'ul 
tima legge relativa ali' aumento del deposito 
per cassazione, aveva eapresao la speranza di 
un freno che no sarebbe derivato per le parti 
litiganti: freno fìseule. Ciò non è avvenuto, 
perchè chi è animato dalla passione dcl litigio, 
non trova ostacolo nello spendere trecento 
lire di più, che, in definitiva, spera. gli saranno 
dalla vittoria restituite. 

Xe è derivato un tenue profitto all'Erario 
dello Stato, per i depositi che gli vengono, 
per soccombenza, devoluti, ma nessuna. sensi 
bile diminuzione delle cause in Cassazione. Per 
converso, onorevole ministro, vi è da segnalare 
una zona di lavoro del collegio supremo, che 
tende di continuo ad aumenta.re, quella. cioè 
degli infortuni sul lavoro industriale e delle 
controversie sull'impiego privato. Una delle 
tre sezioni civili della Corte di cassuzione, 
la II, assolve principalmente questo compito. 
In questa zona il deposito non funziona. quasi 
per nulla. 

Ho ricercato notizie statiKtiche per rendermi 
conto della proporzione numerica dei ricorsi 
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in materia infortuniHtica, ma non le ho potute 
avere con una. certa esattezza. :!Ili è stato sol 
tanto detto che detti ricorsi variano tra i 200 
e 300 all'anno. . 
Invece dai ruoli mensili della Corte di Cas 

sazione risulterebhe che sono molti di più. 
A questo punto sarei tentato di dire che 

sarebbe forse giunto il momento - ma di questo 
sarà forse più opportuno trattare in sede di 
bilancio delle Corporazioni- di vedere se debba 
essere mantenuto l'odierno sistema giudi 
ziario per gli infortuni sul lavoro, o sostituirlo 
con altro meno cauaìdìco, 
Nella materia parallela degli infortuni agri 

coli c'è l'istituzione delle Commissioni compar 
timentali arbitramentali, le quali, insieme alla 
superiore Commissione centrale, funzionano 
egregiamente e rlànno luogo a pochissime con 
troversie. Il sistema arbitramentale è stabilito 
anche dalla lf~gge del 24 maggio 1926, n. 898, 
in materia. d'infortuni del personale postelegra 
fonico. E lo stesso aìstema è stato esteso anche 
all'infortunistica ferroviaria. (legge 8 gennaio 
1931, n. 21). 
Ben è vero che oggi vi è un'altra tendenza 

nella nostra magiatratura ed è quella di consi 
derare, curioso ma vero, il trattamento degli 
impiegati statali, ferroviari o postelegrafonici, 
rispetto agli infortuni, che li colpiscono nell'eser 
cizio delle loro funzioni, come un provvedimento 
di carriera. Allora, e spesse volte è· accaduto, 
avendo l'infortunato promosso l'azione giu 
diziaria ed esaurite tutte le tappe, giunto che 
sia alla Corte Suprema, si sente fermare con 
l'eccezione di incompetenza: la questione è 
portata dinnanzi alle Sezioni unite, ove gli si 
dice: è un infortmùo accaduto ad un impiegato 
statale f Passate alle Sezioni giuridizionali del 
Consiglio di Stato. 
::\la può accadergli anche di peggio, ehè, nel 

passaggio dall'una all'altra. via, il tempo passa 
e spesso, quasi sempre, si perde l'azione, perchè 
è caduta sotto la mannaia della preserìaione 
annuale. Se si potesse liberare la macìstra- 

"' tura ordinaria, e con essa. la. Cassazione dalla 
' massa ingente delle cause infortinistiche ' molto lavoro giudiziario sarebbe risparmiato. 

E noti l'onorevole Guardasigilli che la causa 
infortunistica non è molto sentita dalla giu 
stiaia normale. 
Ciò affermando, non credo nemmeno lon- 

Discussioni, f. 790 

tanamente di mancare di rispetto alla massa 
dei nostri ottimi gindil'i; ma se Ella si pone a 
sfogliare le effemeridi giudiziarie, troverà che, 
se per uno st.illicidio, 1wr l'apertura. di una 
finestra ecc. si apre il varco a lunghe discus 
sioni, elucubrazioni di avvocat.i, note di magi 
strati ecc., I'infortunistiea viene trattata come 
materia di poco conto, meni re essa riguarda 
la vita, le forze del lavoro umano, le sofferenze 
dei mart.irì del lavoro. 

· Sorge allora spontanea l'idea. di sottrarre 
la materia infortunistica alla giuRtizia ordina 
ria, per dirigerla verso una disciplina arbitrale, 
trovando eosl una più opportuna e congrua 
1wde. 

Voglio aggiungere qualche altro particolare. 
In materia di · j.!iustizia infortunistica noi 

asaistlamo a quesi ioni e decisioni di grave e 
dolorosa importanza oon frequente risultato 
negativo: per esempio, il contadino infortunato 
presso una trebbiatrice, alla quale è mornen 
taneamonte addetto, propone la sua azione din 
nanzi alla Commissione compnrtìmentale agri 
cola, perchè ritiene che il proprio infortunio 
sia di carattere agricolo; arriva all'ultima fase 
di questa sua iniziativa e si sente rispondere 
dalla Commissione eompsrt.imentale, o da 
quella centrale, che ha Rllagliato strada, perchè 
l'ìurortunìo non è da conaiderarsì agricolo, E 
allora che cosa dovrebbe fare questo povero 
operaio ! Dovrebbe ricorrere ad uu'alt.ra via 
e <•ioè a quella della. Cassa nazionale degli 
infortuni o ai ~ill(facati (di cui utilmente si 
annuncia l'abolizione): ma ormai l'anno è 
passato, la scure della prescrizione ha reciso 
la sua azione e l'operaio, o la povera famiglia 
sua, rimane senza indennità, 
:Xcmmeno c'è da ricorrere alla disposizione 

dell'articolo 2125 del Codice civile, per cui la 
domanda proposta innanzi a giudice incom 
petente salva. dalla prescrizione l'azione; non 
è possibile ricorrervi, perchè i debitori sono 
diversi e l'azione, proposta noi confronti del 
l'uno, non giova nei confronti dell'altro. 
Questa materia potrà essere trattata più a 

fondo in altra sede, ma io mi sono permesso di 
richiamare su di essa l'attenzione dell'onorevole 
Ministro Guardasigilli, perchè la sua. mente 
vasta e colta possa prenderla nella dovuta 
considerazione agli effetti delle riforme, cui 
egli attende con tanto fervore. 

,. ' I . \ . l .~ • . 
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Ritornando all'argomento della giustizia, fa 
cile e poco costosa, il problema si aggira tra 
due poli: organizzazione statale della giustizia, 
e difesa. 
Riguardo alla organizzazione statale, ho già. 

esposto le mie idee circa una possibile risolu 
zioné di qualche elemento del problema. 
Riguardo alla· difesa, bisogna pure avere il 

coraggio di riconoscere che la difesa delle cause 
- ve lo dice, onorevoli colleghi, un avvocato 
esercente - costa troppo. E ciò in dipendenza 
di quella duplicità, che diventa quadruplicità, 
di difensori, che intervengono in ogni causa, 
colle loro doppie tariffe. Perchè, come ben sa 
pete, per ogni causa dalla parte dell'attore si 
ha il procuratore e l'avvocato: due distinti pro 
fessionisti e due distinte tariffe; e dalla parte 
del convenuto altrettanto. 
Questo è uno sconcio, che non si verifìea più 

ormai in nessun paese civile, che abbia una 
procedura civile rimodernata. 
DE FR.ANCISCI mini~tro di grazia e giustizia. 

Ma no, c'è in Francia, c'è in Inghilterra ... 
S.ANDRINI. Perchè son paesi a legislazione 

di antichissima tradizione. 
DE FR.ANCISCI, ministro di grazia e giu· 

&tizia. Insomma questa duplicità oggi c'è anche 
altrove. 
S.ANDRINI. Il nostro spirito di riforma au 

spica che ciò venga a cessare. Onorevole Mi 
nistro, io so che lei è di questo sentimento, ed 
anzi ricordo che al Senato ebbe ad accennarlo 
in una delle primissime discussioni e nell'altro 
ramo del Parlamento ella ebbe a dire che, se in 
teoria la. riforma poteva giustificarsi, in pratica 
era da temersi l'inconveniente dell'eccessivo 
inurbamento degli avvocati. :Mi pare che ella 
così abbia detto. 
Eccellenza, questo timore io credo che non 

abbia ragione di essere. L'inurbamento dei 
professionisti, cioè l'attrazione che i grandi 
centri esercitano sui professionisti, e che tende 
a staccarli dalle loro terre e dalle loro case d'ori 
gine, se in realtà. esiste, non è poi un inconve 
niente grandissimo. 
Del resto già esiste, in fatto, l'inurbamento 

degli esercenti le professioni legali. Un procura 
tore di Frascati o di Civitavecchia esercita 
anche a Roma, ed altrettanto avviene per tutti 
gli altri minori centri. 
Se poi parliamo degli avvocati, caro amico 

onorevole Mango, è noto che fra la tua nobile 
classe di colleghi napoletani gli iscritti alla Cas 
sazione, che hanno un ufficio a Roma, sono 
moltissimi. 
MANGO, relatore. E si portano bene! 
SA.i.~DRINI. Sicuro, si portano magnifica 

mente, anche perchè gli avvocati napoletani 
sono esemplari per acutezza di mente e profon 
dità. di cultura, nonchè per gentilezzii di cuore. 
Dunque questo pericolo non esiste o se mai , ' esiste anche oggi e non potrà. essere accresciuto. 

Quello che si teme per il domani, si verifica già 
fin da oggi. 
E del resto che cosa vi è da temere! Con la 

crisi attuale, che travaglia la classe degli avvo 
cati, io affermo non esistere il pericolo che i 
professionisti, miei colleghi, abbandonino i pic 
coli centri, ove hanno casa, famiglia emodesta 
ma sicura cerchia di affari, per venire ad eser 
citare la professione nei centri maggiori. l'ila se 
ciò avvenisse, non sarebbe, ripeto, un gran 
danno. 
Con questa riforma. si potrebbe ridurre subito 

il costo della giustizia. E del resto se non si 
affronta uno di questi due termini, organizza 
zione statale e difesa, non so dove si potrebbero 
trovare gli elementi per la diminuzione delle 
spese di giustizia. La carta. bollata non si può 
toccare, i depusìtì giudiziari nemmeno; e allora 
in qual modo potrà il povero cittadino rispar 
miare danaro, quando lo assilla. il bisogno di 
veder tutelato il suo diritto! Non v'ha che 
uno di questi due modi: o lo Stato o gli avvo 
cati; ma siccome il primo è intangibile, è giuoco 
forza che la semplificazione cada su noi. 
In materia di economia ci sono molte cose 

che fanno pensare. 
Per esempio, e ritornando sull'argomento de 

gli infortuni sul lavoro, domandavo un giorno a 
me stesso: quanto costa l'infortunio sul lavoroY 
C'è una Cassa Naziona.le Infortuni, che ha una 
miriade d'impiegati e può spendere ventine di 
milioni di lire per fabbricarsi un nuovo palazzo; 
c'è un'organizzazione di patronati, un numero 
rilevante di medici, avvocati ed anche di specu 
latori, che campano tutti sugli infortuni. Al 
lora è certo che il limite d'indennità degli 
operai deve essere molto ridotto, perchè una 
gran parte di quello, che spetterebbe all'operaio, 
viene assorbito da un organismo nella sua com- 

. plMsità così. mastodontico, che potrebbe e 
i ~. 
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dovrebbe sparire con il sistema arbitramentale. 
Passando ad un altro argomento (mi perdoni 

il Senato, se parlo frazionatamente) vorrei 
accennare ad una questione, che ho trattata 
anche in occasione del bilancio dell'agricoltura 
e che non trovò eco, cioè l'usura, piaga sociale ' 
oggi acutizzata. 
Nel nuovo Codice penale si è introdotta la 

disposizione dell'articolo 644 che definisce l'usu 
ra: u chiunque fuori dei casi preveduti dall'arti 
colo precedente, approfittando dello stato di 
bisogno altruì ecc ... »: ma non dice in che cosa 
concretamente consiste l'usura, nè pone dei 
limiti differenziali tra il giusto interesse e quello 
usurario. 
Io prego l'onorevole Ministro Guardasigilli 

di voler portare la sua attenzione su questo 
campo, perchè, tutti purtroppo lo sappiamo, 
l'usura è presentemente esercitata su larghis 
sima scala, è veramente una piovra e molte 
piccolo fortune vengono da essa divorate. Ora, 
sapere che si commette un reato, quando si 
supera il doppio, il triplo, se volete, del tasso 
ufficiale di sconto, sarebbe certamente una re 
mora per chi esercit.a questo ignobile me 
stiere; mentre oggi, essendo assente dal Codice 
penale qualunque limite o indicazione, all'in 
fuori di quella molto incerta, relativa cioè a 
una proporzione tra il bisogno e la sovvenzione, 
la sensazione del reato non è entrata nella co 
scienza pubblica. Difatti, per quanto io esa 
mini i giornali giudiziari e frequenti Il campo 
giudiziario, che è l'attività principale della 
mia vita, fra le innumerevoli cause, che mi sono 
passate e mi passano innanzi, non ne ho ancora 
trovata una in materia di usura. Ed occorre 
notare l'importantissimo riflesso che, dall'in 
vocata detcrmìnazìone, ne verrebbe in materia 
civile. Ogni reato dà luogo ad un'azione penale 
e ad una civile, Ma chi, strozzato in certe situa 
zioni famigliari ed economiche, volesse impu 
gnare di nullità un patto usurario, perchè delit 
tuoso, quale base potrebbe trovare nel citato 
articolo 644 Codice penale, data la sua indeter 
minatezzaf · 
Toccherò ora un altro punto, inerente alla 

riforma degli ammìnìatrstorl giudiziari. Ella, 
onorevole Ministro, ha messo saggiamente le 
mani su questa riforma allargandone la com 
prensività. Ma debbo dire che questa istitu 
zione, cosi come è stata disciplinata, a triplice 

I/" 

• 
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funzione, di magistrati, ammìnistratorì, avvo 
cati e speci:llmente per i compensi, non mi piace 
per 'nulla. I compensi sono stati stabiliti gra 
dualmente, un tanto per cento, che può arri 
vare fino alr8 per cento dei patrimoni ammi 
nistrati. 
Una prima osservazione: tutti sanno che 

la materia ipotecaria sfugge alla gestione fal 
limentare: il creditore ipotecario, se non è 
contestato nel suo privilegio, sta a parte, non 
partecipa alle votazioni e soltanto comparirà 
11 giorno, in cui verrà mandato all'asta il patri 
monio del suo debitore. Sfugge al concordato, 
perchè il concordato non riguarda i creditori 
ipotecari e privilegiati. Ebbene, onorevole 
Guardasigilli, Ella senza du bbio saprà che, 
per il computo delle competenze agli ammini 
stratori giudiziari, il passivo dei debitori fal 
liti viene determinato anche con il coacervo 
delle passività ipotecarie; sìcehè il compenso 
degli amministratori diventa di proporzioni 
tali, che la riforma, invece di essere stata utile, 
deve dirsi dannosa. Se Ella, dal suo ben orga 
nizzato ufficio di statistica, potesse farsi dire 
la massa dei compensi liquidati agli ammini 
stratori giudiziari, da quando esiste la riforma, 
molto Ella se ne dovrebbe preoccupare I 
Tanto più elle questa questione dei compensi 
dogll.ammìnistratorì è complicata, in un senso 
non simpatico, da una percentuale che viene 
data ai giudici e ai cancellieri. Non c'è stata 
mai questa percentuale nei nostri sistemi giu 
diziari. Ciò non fa sollevare alcuna ombra. 
sopra l'incorrotta e incorruttibile funzione 
dei nostri magistrati, e sulla provata corret 
tezza dci nostri funzionari di cancelleria. La 
povertà è stata sempre un vanto per la magi 
stratura italiana: povera ma onesta, fino al 
sacrificio. 
Figlio di pretore, stipendiato a 143 lire al 

mese, moglie, cinque figli, genitori vecchi, ben 
io RO di che si tratti ! 
Anehe oggi la posizione della Magit1tratura 

italiana, speeie nei primi gradi, si trova in 
uno stato di grande sofferenza ed è certo infe 
riore rispetto a quella degli altri funzionari 
dello Stato; tanto più che ad essa non è con 
cessa la posaìbilità di ampliare il modesto 
bilancio con medaglie di presenza o con la 
possibilità di avere qualche altra occupazione 
nelle ore libere, e ciò per la dignità e per la 
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rigidità. inerenti alle funzioni di giudice. "!\fa, 
reso omaggio all'irreprensibile dignità ed one 
stà del magistrato italiano, bisogna dire che 
l'averlo associato ai compensi dei curatori non 
è cosa che faccia buona impresaìone nel pub 
blico; il quale può essere tratto a pensare che 
più si liquida all'amministratore e maggioro 
percentuale ne venga per il giudice e per gli 
altri funzionari. Questo pensiero è in molti, 
benché nulla lo giustifichi, e benchè il pro 
vento assegnato ai gìudicì Hia modeat.issimo. 

)folti fallimenti gravlssimi (quello di Fre 
gene, per esempio, nel quale vi· sono dodici 
società. Iallìte, con dodici settori economici 
fallimentari diversi, con gineprai di cause 
senza fine, e dei passivi che si sommano dai 
quaranta ai sessanta milioni) esigono una 
fatica. improba da parte dci giudici, che vi si 
dedicano con alacrità, cuore e passione. 

Orbene, se io vi dico che, alla fine dell'anno, 
i giudici fallimentari liquidano un compenso 
intorno alle 1200-1300 lire, voi mi risponde 
rete che non valeva la pena di istituire questa 
percentuale; meglio sarebbeai fatto, come per 
i giudici Istruttori, dando loro una speciale 
indennità <li carica, estranea alle liquidazioni 
dei com peusi. 

Si levi pertanto dal contatto delle pcrcen 
tua.li il mazìstrato italiano, come è stato fatto 
per gli agenti delle imposte, per i ricevitori 
dcl rogist.ro e delle suecessìoui, per i conserva 
tori delle ipoteche ece., appunto perehè tale 
contatto è dannoso, perchè tutto ciò rhe è 
intreccio di interesse privato nell'Interesse 
pubblico deve sparire. 

Onorevole ministro, se Ella. 11011 farà il 
mio povero pet.to bersaglio dei t1110i atrali, 
vorrei toccare un altro .fatto che nella. mia 
vita professìonale ho occasione cli eunstatare, 
con rtncrescìrneuto. 

Quest~1 fatto non tocca nè gli avvocati nè 
i magistrati: tocca il pubblico. È l'argomento 
delle raccomandazioni in materia giudiziaria. 
Purtroppo I'abitudine delle rar-eomandaxìonì 
si è diffuHa nel pubblico in modo preoccupante 
ed ha riverberi inquientant i, 

So di collegi j.!iudiziari, che reaaiscono quasì 
con sdegno a 1111r11t.i attentati alla. loro sere· 
nità; ciò nonostante le raeeomnndasionì ven 
gono ricercate, vengono fatte e costituiscono 
materia asxillante ovunque, onorevole )lini· 

stro, nel campo giudiziario, a cominciare dallo 
sfratto di pretura e ... mi fermo al seguito. 
Non voglio dire altro: ho soltanto accennato a 
questo morbo sottile. . . che tende ad ìnquì 
nare la giustizia, perchè sono sicuro che la 
sua mano saggia e ferma saprà provvedere. 
Dovrei da ultimo parlare di quell'argomento, 

che è stato sempre il c leit motif • di ogni mia 
discussione in sede di bilancio sulla gìustìzia: 
cioè della Cassa di previdenza per gli avvocati. 
Ma S. E. il Ministro ha presentato in questi 
giorni al Senato, di ritorno dalla Camera, un 
apposito d isegno di legge; avremmo perciò 
occasione di un cortese dibattito in una delle 
prosaime seduto. 

l\li resta quindi e solo da ringraziare Lei, 
onorevole Ministro, e gli onorevoli colleghi, 
che hanno avuto la bontà di ascoltarmi, e 
chiedo scusa se Ii ho annoiati. (Approvazioni). 

ABISSO. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà, 
ABISSO. Il più importante provvedimento, 

che nell'interesse della giustizia sia stato 
emanato nel corrente eserciaio, è Renza dub 
bio il decreto di amnistia, dPI quali' io intendo 
parlare con cautela ben sapendo che il diritto 
di grazia è una prerogativa sovrana che va 
sindacata molto limitatamente. Comunque, 
poiehè se ne è parlato, se ne è scritto, e se ne 
ÌI fai to cenno anche nell'altro ramo dcl Par 
lamento, dirò molto brevemente il mio pt·n 
siero, che è di conHPllHO J>Pr una t.riplic.e con11i- 
1krazionc. Prima di tutto, il dcereto di sovrana 
clemenza è va!HO a solennizzare Un avveni 
mento veramente storico, cioè il decennale, 
e quindi la data del comolicfamento di quel 
regime che potl'va apparire a taluni miopi 
simile ad un epi~odio qnalHiaRi dclh~ Yita pub 
blica, una spec.iP di crh1i mini~tPrialo, e che 
invece dovl\Va rinnovare profondamente tutta 
la eompagine politica, sociale e morale drl 
no8tro paese. In secondo luogo; perchè questo 
atto di inùulirenza è t1uccrduto ad un lungo 
pnio1lo di rigore nolla. repressione della dPlin· 
qtwnza; e in terzo luogo, perchè l'amnL-itia è 
in armonia (•011 tutta quanta la legi.1lazione 
faRcitita, cho fa (lclla pena un mf'zzo di reprcs· 
sion0 e, ad un t-empo, di emenda. Liberando dal 
carcere diverse migliaia di detenuti, es~i sono 
stati rimessi in condizione di abh~mdonare la 
via scabrosa dei delitti e di riprendere la vi11i 

• 
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dcl lavoro e· della onestà. Coloro che saranno 
riottosi troveranno sempre lo stato forte, pron 
to a prendere il sopravvento contro qualsiasi 
velleità di ribellione. 

Però debbo fa.re alcuni rilievi che sono di 
semplice dettaglio . .Anzitutto io avrei prefe 
rito, che, come è stato fatto per altri provvedi 
menti dcl genere, la concessione dell'arnnlstia 
e dell'indulto fosse subordinata al pagamento 
dei danni alle parti offese, Il provvedimento, 
così come è, costituisce un nocumento per le 
vittime dei reati, sia perchè gli autori di essi 
non hanno alcun interesse a risarcire i danni 
come l'avrebbero avuto se con questi mezzi 
avessero sperato di ottenere unà diminuzione 
di pena; sia perché, dopo che gli offesi sono 
riùsciti ad ottenere una sentenza di condanna 
di primo o di secondo grado, sono poi co 
stretti, specialmente nel caso di amnistia, a 
fa.re una lite civile; il che naturalmente im 
plica spese. e preoccupazioni non lievi. 
Il mio rilievo ha specialmente importanza 

. nei riguardi dei grandi bancarottieri e dei 
grandi truffa.tori, i quali trovano il modo di 
rendersi insolvibili e di godere di una. fortuna 
malamente acquistata col sacrificio di tante 
famiglie. (Approvazioni). Un'altra considera 
zione mi permetterò di fare: il decreto di 
amnistia ha saggiamente negato il beneficio 
ai delinquenti pericolosi od abituali; però, 
a mio modesto avviso contraddicendosi, ha 
poi conaentìto che dell'amnistia e del condono 
potessero usufruire determìnatì individui tante 
volte quanti erano i reati di cui erano chia 
mati a rispondere. In questa maniera ci sono 
state persone che sono state alleggerite per 
sino di diverse decine di anni di reclusione, il 
che mi ricorda quello che un grande Maestro 
del 'diritto penale, Enrico Ferri, chiamava 
causticamente sconto ai grossisti della delin 
queJ?.za.. Ripeto però che si tratta di casi 
eccezionali che nulla tolgono al valore politico 
del provvedimento. 
Ho dimenticato anche di rilevare che l'am 

nistia è sopravvenuta quando già il Fascismo 
aveva conseguito una dello sue più brillanti 
vittorie: quella della diminuzione della delin 
quenza. Se si guardano le statistiche do! pe 
riodo immediatamente posteriore alla guerra 
e quella recente, c'è veramente da restare 
orgogliosi del fatto che al nostro Paese non 
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spetti più il primato nella criminalità, che 
ebbe a disonorarlo in altri tempi. 
Il Governo Fascista ha potuto conseguire 

questo intento in duplice modo: anzitutto, 
mostrando la forza dello Stato che disciplina 
e contiene le attività irnlividuali; in secondo 
luogo, ricorrendo a tutti quei mezai profilat 
tici che soffocano il germe della delìnquensa 
nella sua nascita ed impediscono che esso ai 
sviluppi. La mia esperienza mi ha convinto 
che il vero semenzaio della criminalità era 
costìtuìto dai fanciulli abbandonati, ai quali, 
in luogo di essere data una ferrea educazione 
e disciplina fino dagli albori della vita, era 
'consentito di potersi dedicare al libertinaggio 
od al delitto. 
Ora il Governo fll.llci~ta, con tre lej?gi: 

quella sulla maternità. e infanzia, che è anche 
gloria del nostro illustre Presidente, quella 
.sugli orfani ili guerra, e quella sull'Opera. 
Nazionale Balilla, ha potuto fare in modo che 
la nostra gioventù sia educata, abituata 
alla dlsciplina ed allontanata dalle vio del 
delit.to, 
Però ho notato con rammarico che c'è un 

lieve aumento, rispetto agli anni precedenti, 
negli omicidi. 

Io penso che l'omicidio sia il delitto che mag 
giormente occorre combattere, corno quello 
che coatituisee veramente un 'offesa. alle con 
quiste della civiltà. Ora ci sono più di 2000 
omicidi: sono troppi per un paese civile ! 
Onde io, a proposito di questo fenomeno, 

richiamo l'attenzione del Ministro sulla neces 
sità. che questa forma di delitto sia con ogni 
energia repressa, 
E queste osservazioni mi permetto di fare 

anche in considerazione del fatto che in alcune 
regioni, dove più travolgente è stata. l'azione 
repressiva dello Stato faReista, si sono verifi 
cate delle asaoluzioni, che hanno profonda 
monte commoaso la pubblica opinione, tanto 
più che, alla liberazione dci più alti papaveri 
della delinquenza, ha corrisposto I'eccessìvo 
rigore verso delinquenti di scarsa importanza 
e punto pericolosi. Ciò mi farebbe pensare 
alla verità del detto di uno dei sette savi 
della Grecia, che le leggi penali sono come le 
ragnatele: prendono i moscerini e Iaaeiano 
sfuggire i calabroni. Le leggi penali del Go 
verno fascista debbono invece proporsi il 

.· - ~ '. ~ •• \ , e. 
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fine opposto, quello cioè di prendere principal 
mente i ealabronì, magari lasciando sfuggire 
i mosoerini. 

Si not.a anrhe un leggero aumento nei reati 
contro la proprietà. Ma di ciò non credo che 
ci sia da preoccuparsi troppo, perchè l'aumento 
dei delitti contro la proprietà. è in connessione 
con la situazione economica; e noi che cono 
sciamo quali siano le condizioni di disagio del 
paese, dal punto di vista economico, speeial 
niente di alcune parti dove i lavorator i cer 
cano invano il lavoro e sono costretti a sof 
frire la fame, dobbiamo ra.llegrarri che l'au 
mento sia insignificante. Ciò è dovuto alla 
disciplina nazionale ed allo provvidenze del 
Governo, che con opere pubbliche ha cercato 
di andare incontro alla miseria, come incontro 
alla miseria è andato il Partito con l'assi 
stenza, felicemente ditTusa in tutta Halia. 

Un altro fenomeno è il grande aumento 
dei delitti colposi, omicidi e lesioni, dovuti 
alla circolazione stradale. 
Ora da un canto si dice che questi delitti 

siano deternùnat i dalla eccessiva licenza del 
pedone, del ciclista o del carret1 iere, mentre 
dall'altro canto si grida la croce addosso agli 
autisti che, con la loro eccessiva velocità, 
non mostrano di tenere in non cale la vita 
umana. 
Io penso che siano vere l'una e l'altra osser 

vazione nel nostro paese, e persino nelle cit.tà. 
civilissime come Roma ancora non si conosce 
quella che io chiamerei l'educazione stradale, 
Non c'è pedone che non abbia. la voglia di 
farai. •. investire e spedire all'altro mondo. 
Non parlo poi dei ciclisti e dei carrettieri, la 
cui indisciplinatezza è senza limiti. 
D'altro canto ci sono degli autist! che, 

con la loro audacia, costituiscono un perma 
nente pericolo per l'incolumità pubblica. 
Ora io credo che, più che i mezzi repressivi 

che lasciano il tempo che trovano, perchè 
intervengono quando il guaio è accaduto, 
possano giovare i mezzi preventivi e cioè im 
porre ai cittadini e agli autisti una ferrea 
disciplina. A eìò attende la Milizia della Strada, 
che svolge una magnifica attività.: ma essa è 
insufflciente per numero al grande compito 
assegnatole. 
Onde io crederei che fosse opportuno ri 

chiamare l'attenzione degli altri organi, spe- 

cialmente armati, della polizia porchè più 
intensamente ed efficacemente collaborino con 
la Milizia della Strada. 

E vengo brevìssimamente ad un altro or 
dine di considerazione. Il nuovo Codice di 
_procedura penale è entrato in vigore da poco 
tempo, ma si comincia a notare qualche 
deficienza. 
Plaudo ai compilatori di quel Codice per 

la parte· in cui hanno cercato di infrenare la 
eceessiva eloquenza degli avvocati: però penso 
che il Codice, in fondo in fondo, abbia lasciato 
le cose allo statu. quo ante, perchè consente 
un dlsoorso a ciascuno dei due difensori, di 
ogni imputato, ed ad uno di questi di' repli 
care. Dunque nulla è stato mutato rispetto a 
quello che si verificava prima. 

Io credo che, in fondo, il limite nelle dìseus 
sioni dipenda soprattutto dall'autorità e dal 
tatto di chi presiede i dibattimenti; però il 
nuovo Codice di procedura penale, mentre 
nulla ha tolto alla difesa degli imputati, ha 
posto un limite che io credo eccessivo, e tal 
volta dannoso, alla difesa di parte civile. 

La parte civile non può parlare che una 
sola volta e non può mai replicare neanche 
per dare un chiarimento imi fatti, neanche 
per rettificare qualche inesattezza che sia 
stata detta. 
Ora questa condizione di cose mette il difen 

sore di parte civile in condizioni di assoluta 
inferiorità. In un processo in cui vi siano 1 O 
imputati si possono avere 30 arringhe difen 
sive: due normali ed una. di replica per ogni 
imputato. Il difensore di parte civile può par 
lare una sola volta e non può replicare. 

Si dirà che c'è il pubblico ministero: normal 
mente i pubblici ministeri hanno un tale 
valore che consente anche di eontradire un 
esercito di difensori. 111a questo può anche 
non accadere ed il difensore di parte civile 
resta inerte ad assistere allo svolgimento della 
causa. Si verifica qualche volta che il pubblico 
ministero ritiri l'accusa; il che non Impedisce 
che il Tribunale o la Corte possano opinare 
diversamente e condannare, ·ma il difensore 
di parte civile non ha diritto di far valere le 
sue ragioni e di dire gli argomenti che militano 
in favore della sua tesi, anche nei riguardi 
del nuovo imprevisto ed autorevole avversario. 
Mi pare che la Legislazione fascista, ehe è 
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legislazione di ordine e di ùisci plina, non 
avrebbe dovuto mettere coloro che sono vit 
time di un reato in condizioni di assoluta. 
inferiorità. rispetto a coloro che sono indi 
ziati di esserne autori. 

Io credo quindi che una modifica in questo 
punto sarebbe opportuna. 

E vengo. ad un altro rilievo. La vecchia 
procedura per il rinvio a giudizio della Corte 
di As1dse richiedeva una requisitoria del Pro 
curatore generale e una sentenza della Sezione 
di accusa, Nel progetto iniziale della nuova 
procedura penale nulla era mutato, ma in 
seguito si pensò di sostituire la Seziono di ac 
cusa con il giudice istruttore; ma si dimenticò 
di sostituire la requisitoria del Procuratore 
generale con quella del Procuratore del Re. 
Oggi il Procuratore generale fa la sua requisi 
toria e il giudice istruttore decide. Ora so il 
giudice istruttore dissente dal Procuratore 
generalo, che è un suo superiore, ne menoma il 
prestigio; lo potrà anche faro, ma per farlo ci 
vuole dell'eroismo e l'eroismo non è di questo 
mondo. Quindi normalmente il giudice istaut 
tore fa la sua sentenza secondo le conclusioni 
della requisitoria dcl Procuratore generale, il 
che significa che la sua sentenza non è frutto 
di una serena ed obbiettiva valutazione delle 
prove raccolte in istruttoria. 

È evidente la disarmonia di questa parte 
del Codice di Procedura penale, diaarmonia 
che si accentua per la considerazione che, 
mentre contro la sentenza di aasoluzionc può 
appellare il Procuratore generale, non può 
appellare l'imputato contro una sentenza di 
rinvio. 

Quindi io credo che dovrebbe o ripristi 
narsi la Sezione di accusa, o aostitnirsi la requi 
sitoria del Procuratore del Re a. quella del 
Procuratore generale. Ciò porterebbe anche a 
una economia di tempo, in quanto, mentre 
ora i fascicoli di un processo vanno dalla sede 
·dcl tribunale a. quella della. Procura. generale 
che spesso è in un'altra città., nell'altro modo 
la. trasmissione dei documenti avverrebbe 
nella stessa. sede del tribunale. 
Il Procuratore generale avrebbe sempre il 

diritto di controllo e di appello. 
Ma dopo la sentenza del giudice istruttore, 

si va in Corto di assìse, E 'lui vengo all'argo 
mento tanto dibattuto delle Cort.ì di assise. 
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Esse sono state salutate, nella nuova compoi<l 
ziuno, dal consenso quasi generale perchè esse 
hanno sostituito la non mai abbastanza. mal 
famata. giuria, ripristinando la serietà della 
funzione giudiziaria. 
~fa sono le Corti di assise, secondo l'attuale 

composizione, immuni da critiche j 
La mia esperienza mi ha convinto che la 

migliore giw;t.i.zia. sia. quella amministrata dai 
mazlstrati ordinari di I e di Il grado, nè e 
riuscirò mai a. capire la ragione per la quale, 
se taluno è imputato di un reato di minore 
entità, debba essere giudicato da un giudice 
collegiale composto di magiRtra.ti togat.i con 
facoltà di appeJio, mentre, se è imputato di 
un reato di maggiore entità, viene giudicato da 
un collegio formato prevalcntement.e da citta 
dini non magistrati senza facoltà di appello. 

Si è detto che tali cittadini portano nel 
giudizio la voce della coscienza pubblica, la 
quale tempera il rigore della. legge, di cui sono 
inflessibili osservatori i magistrati.' Ma con 
questa peregrina trovata si suppone che il 
magistrato non sia un uomo come tutti gli 
altri, che vivendo nell'ambiente sociale, ne 
conosce i sentimenti, le opinioni, le tendenze 
e si dimentica che il magistrato di carriera, dal 
più umile al più eminente, sa bene armonizzare 
l'arida norma legale coi principi dell'equità. 
. La verità è che il concorso effettivo nel giu 
dizio degli assessorì è quasi sempre un'illu 
sione. Chi guida e domina la. situazione è 
normalmente, per la sua maggiore competenza 
ed autorità, il presidente. °N è di ciò è a lagnarsi, 
poichè lo poche volte in cui si è verificato il 
contrario, essendo prevalso il voto degli asses 
sori su quello dei magistrati che si sono anche 
rifiutati di redigere la sentenza, non è stato 
edificante lo spettacolo olTerto da un consigliere 
di cassazione e da uno di appello, adusati 
alla. critica delle prove ed all'esame delle que 
stioni giuridiche, battuti da. cinque giudici 
improvvisati, che possono essere farmacisti o 
periti agronomi abituati a preparare medici 
nali od a misurare terreno. 

L'esperienza dimostra. che prevale l'opinione 
di chi sta a. capo del collegio. Io ho assistito 
a cause in cui il presidente ha tenuto il collegio 
in camera di deliberazione per ben sei ore fino 
a quando non è prevalsa la sua. volontà.. )la 
naturalmente questa situazione, che è la vera, 

; I t I . ,· ...( 
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presenta gli inconvenionti del giudice unico, 
il quale, se da un canto, affida pel suo intel 
letto, per la sua coltura, per la sua competenza, 
dall'altro manca di un requisito che sarebbe 
Indìspensabile. quello dell'infallibilità. 

Infallibile non è neanche il vero giudice col 
legiale, ma non vi è dubbio che i vari compo 
nenti di esso, discutendo, con pari prestigio 
e capacità, possono trovare quello soluzioni, 
che se non realizzano l'ideale della gìustizia, 
il che non è della fragile natura umana, ad esso 
si avvicinano. 
Si aggiunga che i presidenti hanno ciascuno 

il loro temperamento, e cosi c'è chi tende alla 
mitezza, chi al rigore. li pregio del giudice 
collegiale, composto di elementi omogenei, 
consiste nel trovare quella via di mezzo, quel 
"quid medium s in cui consiste spesso la 
migliore gìustizia. Ciò non si veriflca allorchè 
il collegio è formato da una minoranza (il 
presidente ed il consigliere a latcre) che do· 
mina e dà una maggioranza di costosi automi, 
che adorni di vividi colori rossi e gialli, banno 
più che altro la funzione di tappezzerie delle 
aule giudiziarie. 

Si è molto elogiato il fatto che agli assessori 
vengano corrisposti elevati compenai, ma ciò 
è un bene e ad un tempo un male. In periodo 
di crisi economica, molti assessori, Rpecie se 
'pensionati, si preoccupano di non perdere 
la manna, che è loro piovuta dal ciclo e son 
per sistema dell'opinione del presidente. 

Si è detto e si è scritto che col funziona.mento 
della Corte di assiso sono cessato le scandalose 
assoluzioni, cui si abbandonavano i giurati, 
ma ciò è vero soltanto in parte. A me basterà 
ricordare la. critica giustamente fatta dalla 
stampa ad una sentenza. di Corte di assise 
secondo il nuovo stile, colla quale, in un pro 
cesso di alta mafia, furono assolti perfino 
gli imputati giudizialmente confessi autori di 
un efferato aasaasinìo. II che quasi mai ebbe 
a verificarsi con la giuria. D'altro canto non 
sono mancate condanne che alla coscienza 
pubblica sono apparse poco convincenti od 
eccessive. lfa se anche si potesse dimostrare 
il perfetto funzionamento della Corte di assise, 
per giustificare il loro mantenimento, occorre 
rebbe provare che anche coi magistrati di 
carriera (tribunali o corti crimìnali) non si 
possa conseguire lo stesso risultato con note- 
vole economia di spesa. \ li~ 

La verità. è che l'assessorato costituisce 
ancora la sopravvivenza di un prestìgio, quello 
della gini>tizia affidato direttamente al popolo 
sovrano, mentre I'esperienza ormai lunga del 
nostro e degli altri paesi ba dimostrato che 
nessuna giuRtizia è migliore di quella che 
emana. da una magistratura ben selezionata 
ed indipendente. 

lla, se anche vogliamo tenere in vita la. 
Corte di assise, si impone a mio modesto avviso, 
una riforma nel senao di dare alla Cassazfone 
il potere <li rivederne nel merito la sentenza. 

Lo stat.o attuale delle cose è questo: privato 
l'imputato della garanzia del giudizio della 
sezlone di aoeusa, esso è giu1licato unn sola 
volt:• in Cori e di a11HiMe. 

E qui salta agli 01·1·hi una prima incon 
gruenza: perehè 11t1i reati di minore entità è 
concesso il diritto di appello, che è precluso 
nei reati di maggiore importanza, che possono 
persino implicare la pena dell'ergastolo o 
della morte. 

La. fallacia è dei giudizi umani, nè vi è 
altro mezzo per riparare gli errori che il giudi 
zio di un magistrato superiore. 
Il disaglo della situazione at tùale è dimo 

strato dalla polemica svoltasi tra consiglieri di 
Cassaaìone, circa l'interpretazione dell'art.icolo 
475 n. 3 Codice procedura penale, e dalla gin 
risprudenza incerta del Supremo collegio sulla 
citata disposizione. La Cassaeione si ò trovata 
sovente di fronte a sentenze, sia di condanna 
che di assoluzione, motivate in maniera poco 
convincente e si è domandato che cosa debba 
intendersi per mancanza di motivazione. Ta 
luni ritengono che debba considerarsi mancante 
una mof.ivazione ìnsufflciente, illogica ed irra 
zionali'; alì.rl opinano che, purehè il giudice 
abbia in un modo qualsiaai dato ragione della 
sua decisione, la sentenza sia jnattaecabìle. 
Ora questo rilievo dà luogo a duo eonsiderazionì: 
1 o ehe il Supremo collegio si trova spesso di 
fronte a sentenze di Corte di assise che poco 
persuadono della loro intrinseca giustizia; 
20 che di fronte a tali sentenze il Supremo col 
legio, secondo la opinione personale dei vari 
componenti di esso, ora si attiene alla rigida. 
parola della legge e eonfesss la propria impo 
tenza a. provvedere, rendendo definitiva. I'in 
giustizì», ora per riparare l'ingiustizia forza i 
cancelli del Codice di procedura e si arroga il 
diritto di giudicare in merito. 
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Il che produce un altro inconveniente, che 
in un punto essenziale del funzionamento della 
giu11tizia' manca quella certezza. ilei diritto, 
che è una. delle finalità dello Stato forte, quale 
il fascista. 

Qui\le dunque, il rimodio ! Il rimedio ei 
viene indicato dalle legislazioni tedesr-he ed 
austriache secondo le quali la Cassazione può 
rivedere nel merito, in determinatì casi, le 
1rnu1.enze portate al suo esame. 

D:1 noi un esame di merito da parte della. 
Cnssaaione non era possibile quando l'esito 
di un giudizio era affidato al fatale mono 
aillabo della giuria; ma, puichè ora la. Corti di 
assise debbono dare ragione delle loro convin 
zioni, è assurdo che la Cassazione possa met 
tere nel nulla una sentenza che ha violato una 
formalità e dehha lasciare sopravvivere un 
giudicato ingiusto. 

La sola obìezlone che suole farKi consiste 
in questo: che la Cassazione non è giudice del 
fatto. 
Tale concetto può diraì ormai sorpassato 

sia dulla prat.iea che dalla legislazioni". 
In pratica la Caxsaaione, allorchè si è con 

vinta dellIngiust iai» di un giudicato, ha an 
nullato sotto il profilo dcl difotto di mot iva 
zione; ma anche il legislatore ha in molti casi 
investito la Cassazione dell'esame di merito, 
cosi in materia di revisione o di correzione di 
errori di calcolo nell'applicazione dello pene, 
cosi in materia di amnistia, cosi e principal 
mente quando, di fronte ad una causa di estin 
zione dell'azione penale, deve preliminarmente 
giudicare se ci siano le prove che il fatto non 
sussista o che l'imputato non lo abbia com 
messo. 
· Dunque se in· i,lll.ra.t.to la Cassazione viene 
raffigurata come una vestale che deve tenere 
incontaminata la sacra fiamma del diritto, in 
concreto essa esco sovente fuori dcl suo tempio 
ed Invade il territorio del fatto. 
Kulla vieta che la Caasaz ione, quando Ri 

trovi di fronte a fatti accertati nel giudizio 
di IM!HiHe, possa ad essi applicare la norma di 
legge, evitando lo lungaggini di un giudizio 
di rinvio; quando invece rtconosoe la necessità 
di nuove indagini sui fatti, può di queste e 
dcl giudizio investire la Corte di rinvio. 
La riforma, però, che ritengo improrogabile 

e che è penetrata nella coscienza di tutti, 

Diaciuaio-ni, f. 791 

consiste nella facoltà che deve essere attribuita 
alla Cassazione di rivedere nel merito le sen 
tenze della Corto di assise, che sono per lo più 
sentenze di un giudice unico e talvolta sentenze 
di una maggioranza di incompetenti. 
Il Governo fasch1ta ha elevato il prestigio 

della Giustizia collocandola in prima linea tra 
le funzioni dello ~tato; ma nel campo del 
diritto nulla è definitivo, mentre perenne è 
la lotta per il suo progresso e pel suo adatta 
mento alle condizioni sociali che incessante 
mente mutano. Io confido che il nuovo Minì 
stro, continuando le orme luminose lasciate dal 
suo predecessore, saprà segnare nella legisla 
zione italiana l'impronta della sua dottrina, 
attinta alle pure fonti del diritto, che mai non 
muore, il diritto di Roma. (Approl'azioni). 

CO:NCI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
COXCI. Onorevoli senatori, mi siano con 

sentite poche modestissime osservazioni sulla 
progettata riforma del codice di rito, non dal 
punto di vista teorico o dottrinale, riguardo 
al quale non sarei competente, ma unicamente 
dal punto di vista pratico, per quella esperienza 
che, da chi è giunto ad una età simile alla mia, 
può purtroppo venire a tutta ragione invocata. 

Si deve certo salutare con viva compiacenza 
una riforma processuale intesa ed indirizzata a 
principi di moralità e di giustizia allo scopo di 
·rendere, come ha detto l'onorevole Guardasi 
gilli nell'altro ramo del Parlamento, più snelli 
e più celeri i processi. Ed è bene che sia ac 
cresciuta la iniziativa del giudice; che ai gin· 
dici sia assicurato un effettivo potere modera· 
tore sulle cause, mentre fa pena vedere oggi 
alti magistrati, quali presidenti di tribunale o 
anche d'appello, sciupare il loro tempo pre 
zioso a dirigere udienze in cui non si tratta e 
non si decide che del numero e della durata 
più o meno lunga dei rinvii. 
È forse affatto superfluo di accennare alla 

necessità di semplificazioni e miglioramenti 
della procedura esecutiva, dopo che l'onorevole 
Guardasigilli, nel suo discorso alla Camera, ha 
preso in argomento un atteggiamento molto 
reciso e si è espresso in termini molto simpatici 
per una tale necessità. Io mi limiterò quindi a 
brevissime parole. 

Già. l'esecuzione mobiliare è inutilmente com 
plicata dalle prescrizioni di legge, che rìchìe- 

;1 ,-:.1 
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donò che essa sia preceduta dalla notifica del 
precetto, per mezzo dell'ufficiale giudiziario. 
Ben più complicato e intralciato è però il 

procedimento di esecuzione immobiliare, la 
procedura di espropriazione, così autorevol 
mente e acerbamente criticata dall'onorevole 
senatore :Mortara nei suoi scritti e riguardo alla 
quale l'onorevole Guardasigilli nell'altro ramo 
del Parlamento ha riconosciuto il bisogno asso 
luto di urgenti e radicali riforme. Infatti chi 
ha vinto una causa ed ha avuto liquidato, da 
parte del Tribunale con sentenza definitiva, un 
credito, è costretto a promuovere, allo scopo di 
realizzare il suo credito sui beni del suo debi 
tore, un nuovo processo, con notevole dispen 
dio, e di frequente anche con enormi ritardi. 
La grande lentezza della procedura di espro 
priazione porta l'effetto che, quando non si 
ricorra all'espediente costoso e quindi sovente 
impratico della nomina di un terzo, quale se 
questratario, l'immobile soggetto alla esecu 
zione resta per necesità, lungo tempo, in pos 
sesso dell'esecutando, il quale non ha più 
alcun Interesse, o per lo meno non ha un 
interesse diretto, ad una buona. conservazione 
degli immobili, sapendo di doverne perdere la 
proprietà e gli immobili stessi si deteriorano con 
danno del proprietario, dei suoi creditori, e 
della. stessa economia nazionale. 
S.ANDRINI. E i fruttiT 
CO~CI. I frutti naturalmente vengono sot-: 

tratti ai creditori. 
Un inconveniente che si rendo particolar 

mente sensibile nelle attuali condizioni generali 
della economia, dove tanto scarseggia chi 
abbia notevoli somme di denaro liquide a di 
sposizione, deriva dalla disposizione che negli 
incanti esecutivi il prezzo di vendite debba 
essere pagato per intero in contanti all'atto 
dell'incanto oppure subito dopo. 
Altro grave inconveniente, pure lamentato 

dall'onorevole Mortara, che si fa sentire special 
mente nelle regioni, dove la. proprietà è più 
frazionata, è che esclusivamente competenti, 
alla procedura di espropriazione e quindi anche 
agli incanti esecutivi di stabili, siano i tribunulì, 
Cosa questa che naturalmente impedisce a 
molti, che altrimenti vi avrebbero interesse, di 
prender parte alle gare e li distoglie dal pro 
porvi le loro offerte. 
In relazione 'alla. procedura di espropriazione, 

vorrei raccomandare all'onorevole Ministro di 
voler conservare nello nuove provincie l'isti 
tuto del libro fondiario, che vi ha dato ottimi 
risultati, studiando piuttosto il problema, se 
non sia. forse da predisporre l'estensione del 
libro fondiario anche alle vecchie provincie. 
E poichè l'onorevole Mìnìstro, nel suo discorso 
alla Camera, ha dichiarato che l'unificazione 
dello preture, nelle grandi città, ha. fatto cat 
tiva prova, per cui sembra consigliabile di 
ritornare allo stato primitivo di cose, voglia 
considerare che anche le concentrazioni del 
libro fondiario, disposte, or non è molto, 
presso singole preture delle nuove provincie, 
non hanno .fatto che notevolmente scemare 
i benefici congiunti all'istituto del libro fon 
diario stesso; per modo che è certo molto 
desiderabile che il libro fondiario venga ripri 
stinato in tutte quelle preture nelle quali esao 
era in addietro esistito. 
Onorevoli senatori, nel breve periodo di 

tempo da che S. E. il Ministro regge l'impor 
tantissimo suo dicastero, egli ha già. intrapreso 
notevoli atti, disposti provvedimenti di alto 
valore pratico, quali la nota circolare sui rinvii, 
il disegno di legge approvato ·di recente dal 
Parlamento sugli ufficiali giudiziari e - las' 
not lctUt - le disposizioni relative alla. pubbli 
cità degli incanti mobiliari. Io mi auguro che 
riesca a quell'insigne giureconsulto che è il 
Guardasigilli di portare a compimento l'opera 
sua, che gli riesca di condurre fra breve felice 
mente in porto la grande impresa della riforma 
completa della procedura civile, una riforma 
che eia degna del nome, delle tradizioni di 
Roma, madre e maestra al mondo del diritto. 
(Vivi applausi). 
PRESIDENTE. Il seguito 'dì questa discus 

sione è rinviato a domani 

Annuncio di interrogazione. 

PRESIDEXTE. Prego il senatore segretario 
Marcello di dar lettura di un'interrogazione con 
risposta scritta. 
MARCELLO, segretario: 

Ai .Ministri dei Lavori Pubblici e delle Fi 
nanze per sapere i provvedimenti che inten 
dono adottare circa la corresponsione del con- · 



l Atti Parlamentari - 6029 - Senato del Regno 

TORNATA DEL 24 MARZO 1933 LEGISLATURA XXVIII - 1• SESSIONE 1929-33 - DISCUSSIO)!I 

tributo nelle spese di manutenzione sostenute 
da alcune amministrazioni provinciali, tra cui 
quella di Salerno, per le strade proposte per la 
seconda classe e per le ex-nazionali declassifi 
cate, relativamente al periodo dal 15 luglio 1928 
al 31 dicembre 1931. 

FARINA. 

Chiusura di votazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa. la. vota 
zione a. scrutinio segreto. Invito i senatori se 
gretari a procedere allo spoglio delle urne. 
I senatori BffJTPtari fanno la numerazione dei 

voti. 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 

Ahii;l'lo, Aeton, Alher-ir-i, Albini, Ancona, 
A n t0n11 Tra versi. 

lhwrt>lli, Bastlanr-lli. Buzan, Heri;?:mHlRPO, 
· 0!•1·g11mini. B<•1·io, TI1•\·i011e, Biscnrotri Guido. 
Ris!'llr!'tti l'folwrt.n. Bonardi. Bonin Lm1~1ll'!'. 
Bonznnl, Drn~i, Brusat! HohPrto. Br-nsnt i 
lT::ro. 
f'nmpili, Cnnevnr-l, Ca11:1n11Pva, C'aRHht. f'a 

stelli, Cattaneo. Cnvazzont, ('nvi:;::lia. C1•IPF<ia. 
C'ian,- Cippil'o, Ciraolo. f'irnw~I, Colonna, 
Conci, Corhino, Credaro, Crispolti, Crlspo 
~r !l1H·111 la. 
Dallolio Allu-rto, Dallolio Alfrt'tlo, rr.v 

melio, De Bonn, Della Glrerardesca. Della 
Torre, ne Mar-inis, ne ~lartino, De l\Iirhr· 
Iis, De VP1·rlii di Ynl Clsmon. ne vu», Di 
Donato. Dir-na, Di Frassineto, Di Frnsso. Di 
Hon1Rrn!l:i, di Terranova. 
Fa<'c·hinl'tti, Fura, Fnriua, Fedele, Ferriu-i. 
Gullinu, Gntti Salvutore, Gìrnuplctro, (lon 

zag-a, 1;11a1Tt>1·0. G11altit>1·i, G11gliPl111i, Gnitli 
Fabio. 
Imperiali. 
Lanza di Sl'all'a, Longhì, Lucìollì. 
~famhrPtti, l\fango Maragliano, l\larl'PI· 

Io, l\lu1·d1iafava, l\lariotti, Murozzi, .Maury, 
l\Iayer, l\fazzocrolo, Mazzucco, l\1enozzi, l\les 
Rt><la~lia, l\liari De Cumani, Milano Franco 
D'Aragona, 1\liliani, Millose\'ieh, MontreRor, 
~Iorrone, l\ro.,wa, l\foRconi. 
N'icastro, Novelli. 
Pagliano, Pais, Passerini Angelo, Pa\·iu, 

Peeori Oira!ili, Perla. Pe~talozza, l'irouti, Pi· 
tal'eo, Poggi C<'sare, l'oggi Tito, Porro, Pram· 
polini, Pujia, Pullè. 
Qnarti!'ri. 
Haimornli, Haineri, Rrggio, Hencla, Ricci 

Fe<lerico, Homeo, Rossini, Rota Franet>i;iro, 
Russo. 

8ailt>r. Salata, 8andrini, Sanjust, Santoro, 
8l'aùnto; ~1·alori, Scuvonetti, Schanzer, Sria· 
loja Vittorio, Seehi, Silj, Silvestri, Simonetta, 
8iriauni, Sitta, Solari, Sormani, Spirito, 
Strampelli. 
Tanari. Thaon ili Hcvel, Tii;1·m·11ia, Tofani, 

Tolonwi, . Tomasi cll'l la Torretta, Tol'lon ia, 
'l'orraca, Torri', Tosti di Valminuta. 

Vaccari, VerRal"i, Vicini Antonio. 
Zerboidio, Zoppi, Zupelli. 

Risultato di votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a. scrutinio segreto sui seguenti di 
segni di legge: . 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 luglio 1932, n. 1069, contenente mo 
dificazioni ed aggiunte al Regio decreto-legge 
24 luglio 1930, n. 1132, recante provvedimenti 
per agevolare l'estinzione o la tra~formazione 
di passività agrarie onerose (1296): 

Senatori votanti • 159 

151 
8 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva.. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 11 giugno 1932, n. 696, concernente la 
istituzione di un Ente per la colonizzazione 
della Cirtmaica (1367): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari 

159 

152 
7 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 10 novembre 1932, n. 1467, concernente 
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la disciplina della facoltà di revisione dei saggi 
di interesse attivi e passivi della Cassa depo 
siti e prestiti e di quelli del risparmio postale 
a libretto (1439): 

Senatori votanti • • 159 

Favorevoli 
Contrari • 

139 
20 

Il Senato approva, 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 10 novembre 19::!2, n. 1527, contenente 
disposizioni relative alla liquidazione dell'es 
senza di bergamotto già conferita al Consorzio 
obbligatorio fra i produttori di bergamotto di 
Reggio Calabria (1475): 

Senatori votanti 159 

153 
6 

Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 10 novembre 1932, n. 1534, portante mo 
dificazioni all'articolo 16 del Regio decreto 
legge 5 luglio 1928, n. 1817, che costitul l'Isti 
tuto per il credito navale (1476): 

Senatori votanti. 150 

150 
9 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 dicembre 1932, n. 1706, recante la 
esenzione dalla pena dell'ammenda e dalla so 
pratassa comminate dagli articoli 2 e 3 della 
legge 9 dicembre 1928, n. 2834, e dagli arti 
coli 15 e 16 del Regio decreto 17 settembre 
1931, n. 1608, per i contribuenti delle imposte 
dirette (1485): 

Senatori votanti · 159 

153 
6 

Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 29 dicembre 1932, n. 1678, che modifica 
il dazio doganale del carbone coke (1488): 

., . 
Sena.tori votanti • 159 

11S3 
6 

Favorevoli 
Contrari • 

n Senato approva. 

Conversione in legge del Regio· decreto 
legge 22 dicembre 19::!2, n. 1677, recante la 
proroga fino al 31 dicembre 1933 del dazio di 
confine sul carbone di legna istituito col Regio 
decreto-legge 17 settembre 1931, n. 1190 
(1489): 

Seno.tori votanti 159 

154 
5 

Favorevoli . 
Contrari. . 

Il Senato approvs, 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
legge 19' agosto 19::12, n. 1080, recante norme 
per il passaggio dei servìzl concernenti gli af 
fari di culto dal Ministero di grazia e giustizia 
a quello dell'interno (1491): 

Senatori votanti • 

Favorevoli 
Contrari ••• 

159 

149 
10 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 17 novembre 1932, n. 1631, recante mo 
dificazioni alle vigenti norme circa l'impiego 
di somme da parte dei comuni e delle provincie 
( 14!12): 

Sena.tori votanti l!i9 

Favorevoli . 
Contrari 

151 
8 

D Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 24 novembre 1932, n. 1765, riflettente 

.. 
r' . \ ·~ 



Atti Parlamentari - 6031 - Senato del Regno 

LEGISLATURA xxvm - 1• SESSIONE 1929-33 - DISCUSSIO:l\ì - TORNATA DEL 24 MARZO 1933 

la modificazione della Commissione di arte ed 
edilità presso il l\Iinistero delle Colonie (1494): 

Senatori votanti 159 

154 
5 

- Stato di previsione della spesa del Mini 
stero delle colonie per l'esercizio finanziario dal 

· Conversione in legge del 'Regio decreto-: 1° luglio l933 al 30 giugno 1934 (1556); 
legge 1° dicembre 1932, n. 1582, concernente 
concessione di pieni poteri al Commissario · 
straordinario del Reale Automobile Club d'Ita- · 
lia \1497): 

Favorevoli 
Contrari· • 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 8 dicembre 1932, n. 1714, che approva · 
la Convenizone 29 novembre 1932, con la Com 
pagnia Adriatica di navigazione con sede in · 
Venezia, per l'esercizio delle linee di naviga- . 
zione. costituenti il Gruppo II (Adriatico) · 
(1496): . 

Senatori votanti 159 

154 
lS 

Favorevoli 
Contrari ', 

Il Senato approva. 

Senatori votanti . 159 

148 
11· 

Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio. decreto- · 
legge 24 novembre 1932, n. 1623, recante prov-~ 
vedimenti temporanei per le deliberazioni di· 
aumento di capitale mediante· emissione 'di 
azioni privilegiate nelle società per azioni 
(1498): 

Sena.tori votanti 159 

. U7 
12 

Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva. 

Stato di previsione della spesa del Mini~ 
stero dell'agricoltura e delle foreste per l'eser- 

cizio finanziario dal 1° luglio 1933 al 30 giu 
gno 1934 (1515): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

159 

151 
8 

Domani alle ore 15 riunione degli Uffici. 

.Alle ore 16 seduta. pubblica col seguente 
ordine del giorno: 

I. Seguito della discussione del seguente di 
segno di legge: 

Stato di previsione della spesa. dcl Mini 
stero di grazia e giustizra per l'esercizio finan 
ziario dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 1934 
(1531~ . 

II. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Stato di prevìsìone della spesa del Mini 
stero dei lavori pubblici per l'esercizio finan 
ziario dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 1934 
(1530); - 
. Stato di previsione della spesa del Mini 
stero dell'educazione nazionale per l'esercizio 
finanziario dal 1• luglio 1933 al 30 giugno 1934 
(1560). 

ta seduta è. tolta (ore 19,45). 

ORDINE DEL GIORNO DEGLI UFFICI 

Sa.bato 25 nia.rzo 1933 
ALLE ORE 15 . 

Per l'esame dei seguenti disegni di legge: 

Contributi di miglioria per le opere ese 
guite dallo Stato o col concorso dello Stato 
(1503); 

Approvazione del Protocollo, con Dichia 
razione annessa, stipulato in Roma, il 22 no- 

( •• ·•"-! • ' , ;, . ; ~ ... - ·. 
-: f 
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vernbre 1932, fra l'Italia e la Romania, per 
l'applicazione della proposta del Presidente de 
gli Stati Uniti d'America del 20 giugno 1931 
(1516); 

Norme relative alla distribuzione di ma 
schere antigas (1524); 

Approvazione della Convenzione consolare 
italo-lettone stipulata a Roma 1'11 maggio 1932 
(1525); 

Modificazioni alla legge 1 marzo 1926, nu 
mero 396, sull'ordinamento del Regio esercito 
(1543); 

Approvazione dcl piano regolatore edilizio 
della zona centrale della città di Varese e del 

· regolamento tecnico per la sua attuazione 
(1544); 

Delega al Governo del Re della facoltà di 
procedere alla revisione generale delle norme 
in vigore concernenti tutti i serv'izi delle comu 
nicazioni postali, telegrafiche, telefoniche e ra 
dioelettriche (1545); 

Contributo dello Stato per la pubblicazione 
degli atti delle assemblee costituzionali italiane 
dal Medioevo al 1831 e delle carte 'finanziarie 
della Repubblica Veneta (1546); 

Approvazione degli Accordi in materia di 
navigazione interna, stipulati in Ginevra, il 
9 dicembre 1930, fra l'Italia led altri Stati 
(1547); 

Provvedimenti per completare le opere di 
ricerca petrolifera in Albania e passare allo 
sfruttamento della parte già 'indlviduata del 
giacimento del Devoli (1551); 

Proroga della durata del 1° Concorsone 
zionale per l'incremento del patrimonio zoo 
tecnico ai fini del progresso della cerealicol- 
tura (1552); · 

Proroga della prescrizione delle monete di 
nichelio puro da centesimi 50 a contorno liscio 
(1553); 

Modificazione delle disposizioni del Testo 
Unico delle leggi sulla pesca e della legge sulle 
concessioni governative concernenti la decor 
renza della durata annuale della licenza di 
pesca (1554); 

Ricostituzione del comune di Montefer 
rante in provincia di Chieti (1557); 

Abrogazione dell'articolo 1 del Regio de 
creto-legge 12 maggio 1927, n. 764, che stabi 
lisce la decadenza del diritto al pagamento delle 

polizze di assicurazione emesse a favore dei 
combattenti e loro superstiti, dopo cinque anni 
dal giorno in cui le polizze stesse sono paga 
bili (1558); 

Approvazione della Convenzione con Di 
chiarazione annessa, stipulata in Roma, fra la 
Santa Sede e l'Italia, il 6 settembre 1932, per 
la notificazione degli atti in materia civile e 
commerciale (1559); . 

Distacco dalla provincia di Savona dei co 
muni di Cogoleto e di Tiglieto e loro riaggre 
gazione alla provincia di Genova (1561); 

Autorizzazione al Governo del Re ad ema 
nare il Testo Unico delle disposizioni legisla 
tive sull'ordinamento e sul funzionamento delle 
Scuole italiane all'estero (1562). - (Iniziato in 
Senato); 

Compenso di demolizione per le navi mer 
cantili da carico (1563); 

Proroga al 30 giugno 1933 del termine di 
cui all'articolo 5 del Regio decreto-legge 15 ago 
sto 1930, n. 1361, convertito in legge con la 
legge 2 marzo 1931, n. 283, relativa all'Unione 
Cooperativa Milanese dei Consumi (1567). - 
(Iniziato in Senato); · 
Modificazioni alle vigenti norme sull'ordina 

mento del servizio di assistenza ai fanciulli il 
legittimi abbandonati o esposti all'abbandono 
(1573); 

Modificazioni di aggiornamento e perfe 
zionamento alla legge sull'Opera nazionale per 
la protezione della maternità e dell' infanzia 
(1574); 

Disciplina degli impianti di radiologia e 
di radiumterapia (1576); 

Approvazione della Convenzione aggiun 
tiva per la determinazione della sovvenzione e 
dei patti di esercizio della ferrovia Sorso-Sas 
sari-Tempio-Palau (1577); 

Modificazioni alle disposizioni di legge sui 
mercati all'ingrosso del pesce (1578); 

Istituzlone di un Ente di previdenza a fa 
vore degli avvocati e dei procuratori (1579); 

Modificazioni all'ordinamento della Corte 
dei conti (1580). 

PROF. GIOACCHINO LAURENTI 

Capo dell'Urftolo del Reaoeond. 
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Presidenza del Presidente FEDEUZO~I 

INDICE 

Congedi .••••• 
Disegni di Jegge: 

(Prosentazione) • • • • • • . 
(Seguito della discussione) : 

•••• Pag. 

• Stato di previsione della ep66& del :\finistero 
di grazia e giustizia per I'esereiaio fiuauziario 
dal 10 luglio 1933 al 30 giugno 193-l • (1531) 

GALIMBERTI • • • • • 

PUJIA • • • • • • • • 

RICCI FEDERICO • • • 
::\fANG-0, relazor« • • • 
DB FRANCISCI, minùtro di gmzia e giu· 

1tia • • • • . • • 

Relazioni: 
(Presentazione) 

La seduta è apert a a.Ilo ore lfl. 

MARCELLO, eeqretari«, dà. h1t.f.11ra del pro· 
cesso verhale della 1w1l11ta prt>1•e1lel1te, che è 
approvato. 

Congedi. 

PREl:'IDE~TK lfanno chiesto congedo i 
senutori: Bergarnini per giorni J O; De Cillis 
per giorni 10; Lihert ini per giorni !i; ~liari per 
giorni ii; RPnda. per giorni :i; Sc>i~<luto per 
giorni 10; Tost i di Yalminuta per giorni 1. 

Se non si fanno osservazionì, i <'Oll)!P1li s'in 
tendono 1weordati. 

Discu11i<>ni, f. 792 :".I 

158 

I 
I 
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6035 i 

6035 
6035 
6037 
6011 
00« 

6052 

6061 

Presentazione di un disegno di legge. 

PU.E8fDF:~TE. Il ~Iinii;tro df'l!li affari 
ei;tN·i ha comunicato alla Presi.lenza il dii;et:no 
di lt>i,:;re: 

Approvazione della fon venzione italo 
avizzern, firmata in Roma il 3 gennaio I 933, 
relativa al riconoscimento e all'eseeuxione delle 
sentenze in materiu <>i vile e commerciale (1583). 

Seguito della dìscusaìcne del disegno di legge: 
• Stato di previsions della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 1934 • (N. 1631). 

PRE8IDEXTE. L'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del diiwgno di lPgge: 
•Stato di previsiune della l!Jll'Na del ~rin.istero 
di gmzia e giust.izia. per l'esercixlu finanziario 
dal 1 °luglio 19;;3 al 30 giugno l!J.'..14 ». 
GALDIBEHTI. Domando di parlare. 
l'HESIDE'.l;TE. Xe lm fa1•.olt.,'•· 
GALIMBEinI. Onorevoli· colleghi, l'ono- 

revole ministro, nell'altro ramo del Parlamento, 
ha con forti e nobili parole richiamato i rap 
porti di gerarchia, che devono reggere l'ammi 
nistrazione della giust.izin, come tutte le altre 
amministr.i.zioni; e di conseguenza comhat· 
tuto il principio della inamovibilità di sede, 
tendente a scuotere il concetto della libertà. 
del ministro e della. sua. reRponsabilità. 
Io 11laudo qui a tanta rivendicazione dt>l 

potere ministeriale rispetto alla magii;tratura 
giudicante, che nella sua. funzione di giudizio 

Tipografia del Senaw 

(
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deve però essere rigidamente difesa. :Massima 
difesa della libertà di giudizio del magistrato, 
e massimo rispetto; non però estensihile alla 
sua poltrona. Come in tutte le Amministra 
zioni è dato al Ministero, sotto la sua diretta 
responsabilità e secondo i bisogni, il potere 
dci trasferimenti, cosi ha da essere per i magi 
strati, chè fino alla Inamovlbìlità della sede 
non arriva lo Statuto. 

Questi suoi giusti proposit i hanno una larga 
portata, tale che occorrerà al ministro molta 
energia per applicarli. :\'la la gioventù del 
Guardasigilli e il suo carattere ci atììduno che 
le sue parole non saranno date al vento. 

Eguale a88Cn8o io debbo al suo prossimo 
disegno di lPgge per le promozioni dei magi 
strati, ponendo esao fine a quell'arrivismo, ehe 
afflisse tanto più la Magistra.tura, quanto meno 
pubblico fu il suo dolore. 
.Anch'io sono amico dei giovani, ma i giovani 

corrono pur essi la ventura di diventare vecchi 
e permanendo dalla gioventù alla vecchiaia 
lungo tempo al loro posto, fanno diventare 
vecehi i giovani che aspettano. 
La soluzione dcl ministro per l'avanzamento, 

ispirata ·dal concetto più giusto di premiare 
di più quello che più rende, senza lasciarsì 
guidare dalla scienza di biblioteca o quella di 
assimilazione per le pubblicazioni e le volu 
minose sentenze o per il numero di quelle 
riformate (che, se differiscono, non sempre feri 
scono il magistrato), q uesta sua soluzione, fra 
le tante discusse, credo sia la migliore. 

Non dubito un istante che tale sua riforma 
non toccherà, ma rispetterà i diritti acquisiti; 
non sempre rispettati, sotto una forma o 
l'altra,. nel passato. 
li ministro ha pure molto opportunamente 

discorso sul non felice stato delle Cancellerie, 
sia per la qualità. e più per la scarsa quantità 
dcl personale addetto. 
Non sarà inutile notare, in particolare 

per la parte penale, che con la concentra 
zione dei tribunali si è più che moltiplicato 
il suo lavoro, producendo con l'affrcttamento 
nella redazione dei verbali (che in sostanza 
formano il campo del giudizio di appello) un 
grave danno ai ricorrenti. E qui è da rac 
comandarsi che, in certe regioni, il più che 
sia posaibile siano destinati cancellieri che in- 

e:(\ -\ ~ ·- 

tendano i dialetti, per non far dire ai testi 
o nulla o tutto diverso, 

E poichè sono su questo tema, desidererei 
che si provvedesse perchè le Cancellerie delle 
Corti d'assise, non sedi di Corte d'appello, 
fossero autorizzate a ricevere i motivi di ricorso 
in Cassazione e non obbligati i patroni, come 
la Giurisprudonzn vuole, a portarli di persona 
nelle Cancellerie delle lontane Corti d'appello, 
con spese non lievi e sempre a danno del 
cliente povero. 

1~ intenzione del ministro di abolire di fatto 
le Commissioni Reali, che in tutti i tempi 
formarono l'elogio e il vanto dell'Avvocatura. 
Da noi baaterebhe in proposito citare il nome 
illustre di Giuseppe Zanardelli, e all'estero 
quello dci Berryer, degli .Allou, dei Favre e 
dello stesso attuale btltonnier H enry Robcrt. 
Creare una Commissione regionale quaaì 

come un'Alta Corte disciplinare di giustizia. 
sarà, allo scopo. professionale, una creazione 
effettivamente inutile: e tanto varrebbe dar 
tutto ai Sindacati. 

B qui una parola di raccomandazione vorrei 
rivolgere al ministro sulla Riforma Forense. 
Come è noto, dal 19!!6 sono stati stabiliti 
esami di Stato in Roma rigorosissimi; in cui, 
pur ultimamente, sono caduti oltre la metà 
dci candidati. 
È una. cernita severa quella che oggi vien 

fatta, e fatta dopo ben sei anni, praticamente, 
dalla laurea, Or bene oggi questi giovani 
avvocati, che si son sottoposti a. tanta dura. 
1irova, a. quanto si pubblica, saranno egua 
gliati a. quelli che invece avranno solo eser 
citato per qualche anno la. professione di pro- 
curatore. · 

1'~ sia; ma. non è giusto che i vincitori degli 
esami di stato debbano ancora. aspettare tutto . 
un decennio per essere ammessi a. esercitare 
davanti la Cassazione; ed io per ciò sottopongo 
al ministro la proposta di vedere se non è 
possibile abbreviare tale periodo di tempo. 

Con la riforma giudiziaria, per cui furono 
raggruppati diversi tribunali, molte carceri 
che prima servivano a. un solo circondario - ed 
anche piccolo circondario - son diventa.te car 
ceri d'intere, ed anche vaste, provincie, e 
perciò non più capaci. Ne derivano da ciò 
agglomeramenti poco igienici, poco morali e 
poco conformi al buon andamento della gìu- 

..... Ì 
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stixia. Già altra volta io ho chiesto provvedi 
menti al riguardo e ripeto oggi la mia richiesta 
se repetita juvant ! 
Il ministro ha disposto e ben regolato un 

nuovo concorso per il posto di notai. Ilo visto 
però in altri concorsi che si è messo un limite 

, per i concorrenti che già godano di una pen 
sione. Ed è cosa giusta, quando godano d'una 
pensione che, a questi tempi, conceda di deco 
rosamente vivere, ma prosa la cosa così tutta 
·in blocco mi sembra che a questo proposito 
dovrebbe farsi una distinzione. 
In fine ho letto con piacere quanto il mini 

stro si propone riguardo al Codice di procedura 
civile, Codice antiquato, non più corrispon 
dente al progresso, ai bisogni, alle idee pre 
senti. Invece di affrettarne la rinnovazione, si 
preferì d'appiglian;i a quel vero monumento 
di sapienza gìuridica che è il Codice civile e 
precisamente nel punto . più delicato, ossia 
quello della famiglia. 
Io non richiamerò qui le sempre ricordate 

. in propoaìto parole di Napoleone I, ma ritengo 
delibasi in questo campo procedere con massima 
prudenza e cautela; specialmente trattandosi 
di diritto retroattivo. 

Lo Stato presente - Stato totalitario - non 
può prescindere dal buon ordinamento della 
famiglia, che forma la precipua ima base, e 
quindi deve respingere certe sociulistiebe avan 
zate teorie che ne intaccherebbero la secolare 
sana istltuaione, , 
Una scuola. romantica dBI passato secolo, 

specialmente nel teatro, ha trattato con sen 
timento grande sì, ma non giusto o dirò meglio 
giuridico, temi delfeatissimi d 'ordinefamigliare. 
Dal teatro questi impressionanti sentimenti 
passarono nella dottrina ed ora si cerea di 
farli passare nella le1u~e. 

Cattivo consigliere, ha detto R:Ì.n Paolo, è il 
cuore, e un poeta ben disse: Defions 1rnu.11 d1·s 
tntrainements du ca·ur. Il legislatore non deve 
attenersi al caso singolo, ma confonderlo nel 
sovrano interesse per cui una Società si regge 
e per cui vive. (Appla111ii). 

PC'JIA. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
PUJIA. Onorevoli Rimatori, io ho bisogno 

quest'oggì dcl vostro grande compat.imento e 
della voKtra grandcattcnzione, perehè tratterò 
di un problema unicamente tecnico. E gli argo 
menti tecnici, in generalo, non sono fatti per 

carezzare le orecchie, ma sono fatti special 
mente per carezzare la mente; ed io mi lusingo 
di raggiungere questo scopo. 
Il nostro Duce, ripetendo un concetto che 

aveva espresso in un memorabile scritto suo 
(che la. Magistratura non dovrebbe mai dimen 
ticare) dcl 3 febbraio 1919, or non è guari 
disse così: « La giustizia per essere efficiente 
deve essere comoda e rapida; cioè chi chiede 
giustizia non deve essere solforato da troppo 
complicate procedure e la giustizia deve essere 
resa nel più breve tempo possibile », 

Ora, io mi domando: attraverso qual; mezzi, 
questa verità giuridiea, affermata dal Duce, 
potrà raggiungere il suo RcopoT Ecco il tema 
del mio discorso. 
Altra volta, io ebbi occasione cli dire al 

Senato che • la giustizia viene meno al suo 
scopo se non è amministrata con rapidità esem 
plare»; e eonfessavn allora che la lentezza dci 
nostri giudiz! era talvolta. esasperante al punto 
da costituire un vero fenomeno, retaggio triste 
di tempi passatl, da studiare e da eliminare . 

Oggi io completerò questo mio pensiero, 
affermando che i maggiori ostacoli alla rapidità 
e snellezza del I ror-esso civile Ri trovano inte 
ramente nell'imperfezione del vigente Codice 
di procedura civile. Osaervazione non nuova, 
questa, alla quale si è risposto che bisogna. 
attendere la riforma che da tempo 11i aRpctta 
nei riguardi dcl Codice di rito, <·he è il 11iì1 
imperfett.o della ~loriosa legiRlazione dt>l 1865. 

Mi permetto di ricordare un solo c.aHo, 11er 
moi;trare a quali enormi i;tranezzc si può arri 
vare con le nostre co~truzioni processuali pas 
sate e preHtmti. 

Carlo Y, 8ovrano delle due Si!'ilie, nt>gli 
anni 1523e1526, donò al suo fedelissimo primo 
scudiero Cesare Ferramosca alcune miniere di 
ferro, site in Calabria. 

Una breve digres11ione: quPlle miniere ave 
vano tanto minerale di ferro, c·he ha.Htarono 
fino al 1860 a tutti gli UKi civili e militari del 
Regno di Napoli. Ci sarebbe da domarulare ai 
passa.ti Governi, ehe si susseguirono nei primi 
decenni dcl Regno d'Italia, coRa hanno fatto 
di quella imlustria e come si siano prl'occupati 
dello minfore di ferro dt~lle provinre calabresi! 
E t•hiudo la parente1<i e torno all'argomento. 
<~uolla donazione di Carlo Y diede origine ad 

una causa strepitosa., intPntnta dagli eredi dd 
Ferramo!!ca; causa che lo Stato italiano ereditò 
~ " • ·, f t 
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da quello delle due Sicilie. Sapete voi quando 
fu iniziata questa causa T Nel 1601. Fu ripresa 
nel 1810, ed ebbe termine solamente nel 192ii, 
dopo cioè tre secoli dall'inizio ( ('ommrnti). 

B indovinate cosa pretendevano dallo Stat o 
gli eredi del Ferramosea! Ventun miliardi ap7 
pena! . 
E vengo piì1 da vicino al mio argomento. 
I mlnistri Rocco e De Franeisci hanno eer 

cat o di migliorare le condizioni che io ho ora. 
deplorato, emanando alcune circolari; circolari 
che certamente un po' di bene banno fatto, 
ma. che il problema non hanno risolto. Per ri 
solvere il problema. in pieno, bi~ogna ricorrere 
ad altri più radicali mezzi. Ogni ulteriore ri 
tardo sarebbe più che dannoso, ed io sono 
lieto di avere appreso che l'attuale Guardasi 
gilli studia personalmente la riforma del pro 
cesso civile. 

Sono note le basì su cui dovrà incardinarsi 
tale riforma, e perciò non le ripeto. 
Penso però che nessuna riforma sarà efficace. 

N essuna, se non si arriverà all'abolizione dcl 
giudizio di appello, tanto nella materia penale 
quanto in quella civile. B penso ancora elle 
tale abolizione, senza spendere una lira di più 
delle ciire stanzlate in bilancio, potrà risolvere 
quasi tutti i problemi del nostro ordinamento 
giudiz"ario; ordinamento giudiziario che da 
30 anni a questa parte è dilaniato senza per 
altro risolvere le questioni più vive. 

Perchè la mia parola possa essere meglio 
accolta dal Senato dirò che l'istituto dell'up 
pello e stato grandemente combattuto fino dai 
tempi più antichi: da Ulplano all'assomblea 
oostit.uente francese del 1790, da Pisanelli ai 
lavori preparatori del codice di procedura pe 
nale. 

Si diceva e si dice tuttora, perchè altro argo 
mento a favore non c'è: l'appello è garanzia di 
giustizia, e si giustifica con la umana fralezza, 
allo scopo di correggere I'Ingìustlaìa e la igno 
ranza. del giudice. 

Sta bene, senonchè per evitare questo in 
conveniente, il giudice di appello dovrebbe 
possedere doti soprannaturali. llla, dato che 
questo secondo giudice è un uomo come il 
primo, l'errore e I'Ingiust izìa possono ripetersi, 
e non solo due volte ma· anche all'infinito. La 

nere che la seconda. sentenza f!ia immune da 
pecche; anzi, la decisione di appello potrebbe 
peggiorare, come talvolta avviline, la derisione 
di primo grado, . 
II pericolo fu intravisto dai tempi più an 

tichi. Lo stesso Ulpiano eonchiuse un brano, 
ormai famoso, con queste parole: • Lìcet nonun 
quam bene la.tas sentenuas in peius reformet u, 

I\ ei lavori preparatori del ('orli ce di proce 
dura penale del 1913 e nei lavori preparatori 
pure di quello dl'l 1930, dell'abolizione del 
l'appello si diRC118He largam1mte in vario senso. 
)la le voci di soppressione non ebbero fortuna. 
Si fu d'accordo in ultimo sulla trasforrnazlone 
dell'appello, ma non si r'iuscì nemmeno in 
questo, porche la rejormatia in peius non fu 
accolta, e non rimase che I'appollo ìneìdentale 
dcl pubblico ministero. 

Io penso ancora che l'inutilità e pericolosità 
dell'appello risultino da altri punti di vista, 
Il giudizio umano non è tnlallibile, mas:;ime 

perc·hè è dominato dall'opinione, la quale, se 
fu detta la regina del mondo, è soprattutto la 
regina del mondo giudiziario. 

L'opinione, lo sappiamo tutti, è mutevole 
come è mutevole l'umano cervello; ed es~a 
nel monrlo giudiziario ba le sue rarlici in una 
produzione, chiamiamola cosl, seientifica, e 
cioè, nella produzione legale, che è la più larga 
e la più voluminosa dello 111•ibile umnno, da. 
superare financo quella, pure grande, 11critta 
sulla teologia morale, ehe fu d<>tta la sort'lla 
della giurisprudenza. 

Ora, con leggi penali e eou kirgi civili, si è 
cercato di arginare il delitto e di arginare la 
lite privata; ma purtroppo il rhmltato cli mil 
lenni è questo: il delitto e la lite esistono, e 
per maggiore cliHgrazia. i i;(iudizi, che da que11te' 
piaghe sociali trairgono origillt', sono intermi 
nabili. 
E queHto dipende dal fatto che le questioni 

legali, che si risolvono col solo sussidio della 
norma lt'gislativa, sono pochixHime; quaRi sem 
pre invece la questione è dixputabile. Ed al 
lora le tenebri', che avvolgono i c>onfìni tra il 
giusto e l'ingiuxto, si fanno pii1 dense per 
l'intervento nella. rliscusxione dei giuri1:1ti pra 
tici, portanti opinioni diverse, spesso cozzanti 
fra loro. 

maggiore autorità o la più profonda. esperienza, Il malanno non è nuovo. ~on vorrei fare 
non possono esxere garanzie bastevoli ad otte- . dell'erudizione, ma ricorrlo che uno sr.rittore 

., ,, ~ 
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spagnolo del 1600, lo Zevaglius, si diverti a 
scrivere molti volumi, in latino (lingua univer 
sale del tempo), in cui raccolse innumerevoli 
questioni giuridiche, facendo un bilancio .su 
ciascuna questìone: la parte attiva con argo 
menti favorevoli, la. parte passiva con argo 
menti contrari. 

Immaginiamoci che mnnìoaretto fu per i 
legist] del tempo! 

l\fa io ricordo ancora il caso di Carneade, il 
quale fu cacciato da Roma perehè si vantava 
pubblicamente, e ne Ieee pubblica prova, di 
saper dimostrare giuKto quanto gli altri ri- 
tenevano ingiusto. · 

Ecco quindi, secondo il mio pensiero, una 
causa della debolezza dell'umana. giustizia. Av 
viene che, studiando il caso particolare, con 
tutte le sue circostanze e con tutto l'arsenale 
delle sott.igliezze, che vengono al giudizio pre 
sentate, l'Intelligenza si rabbuia nella valuta 
zione dci fatti e nell'analisi delle questioni giu 
ridiche e si fìnisce col brancolare fra le varie 
opinioni; perehè tutte le parti in giudizio tro 
vano le armi necessarie per impugnare o difen 
dere la Rt.e~Ha tesi. 

Si può puro chiamare - non tutt i ne eon 
vengono - scionza IPgalt1 la couoseenza dello 
lrggi: ma se questa conoseenza si vuole appli 
care al caso part icolare, è l'opinione che deride, 
ed è sempre l'opinione 1"11e 1lr<'i1le anche quando 
il giudice deve interpretare la volontà delle 
parti, risultante dalle esibite scritture. 

Questo malanno r-lie io lamento ha radk-i 
antiche e resiste tuttavia, Non dico niente di 
nuovo nè di etraordinario, ricordando che molte 
menti illustri hanno tentato di ridurre I:\ seienzn 
legale allo studio dci soli testi. E GiuHtiniano 
volle evitare il commento alle sue ll'ggi, ricor 
dando quello che era. avvenuto in precedenza 
per l'Editto Perpetuo. Ed ordinò che fossero 
eondannat.ì per falso, e i loro libri bruciati, 

· tutti coloro che avessero osato commentare 
le sue foggi. La eo8a fu ripetuta in seguito; ma 
non ebbe pratico risultato, pt>rc'1i> il pensiero 
umano non 11i può fermare! 

E non voglio dilungarmi HU questo punto, per 
non perdere di mira l'argomento principale del 
mio discorso. 

Ora, tutte queste diflicoltà, ehe finora ho 
lamentato, esistono in ogni grado di gìurisdi 
zione. Pcrchè allora, domando io, provocar!:' 
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due volte queste difficoltà quando grandi pen 
satori hanno scritto d.rn l'appello male si giu 
stifica dal lato sCicntifiro e dal lato pratico! 
:Xon è vero forse che non sono marll'ati giuristi, 
che andavano per la maggiore, i quali han110 
sostenuto che la procedura. chile dovrebbe 
dare facoltà alle 1>arti, purd1è d'aceordo, di 
saltare il primo grado di giurisclizione! QuPsto 
vuol dire che uno dci gradi di giurisdizione 
è inutile. 

Ed allora, fissate queste idee, non è nwglio 
- ed è qneKta la prima misura da prenderRi dopo 
l"abolizionA dell'appello, se avverrà - rafforzare 
e completare il giudizio di primo grado! J'Pn 
sate che nell'appello civile puù avcr:;i, nello 
stesso caso, un appdlo prineipal1i, un appello 
incidentale o tal volt a. anche uno adesivo. 
Inoltre, e questa è la c•.oRa più grave, le parti 
possono fare nuove ecc1>zioni e chiedere nuove 
prove e ottenerle. Per questo Il<'l giudizio di fie 
eondo grado muta quasi sempre la • qucstio 
facti • e da ciò con~egue la possibilità che sia 
mutata la d<'dsione. Il rilievo vale anche per la 
matnia. pPnale, ove la cosa si aggrava, pnd1è 
il giudire 1fove limitarsi quasi sempre allo 
studio delle carte. C'iò detto è logiro soi;tenere 
clic, ohhligarnlo le part.i ad cssl're leali nelle loro 
difese, presentandole completam(•nte Il('! primo 
giudizio, la verità apparirà una e non i;i spl'z 
zetterà, come ora avviPne, nl'i due gradi del 
giudizio. 

Quindi, quello che si ottfone oggi in due gradi 
di giurisdizione, si pot.rehhe ottenl're in uno 
solo, con nessun timore per le sorti dcl giudizio, 
data la completezza dei mezzi di difesa da pre 
sentarHi in primo grado. E coKl resf Prl'hhe di 
strut.t.o il J>reconcetto che si dice e si scrive da 
giuristi rispl'ttahili, -e cioè che il primo giudizio 
è una prima. prova, di fronte alla quale e dopo 
la qnalo il sistema difensivo si i11tei.,rra e si ri 
vede. Que~te osservazioni non a vrehhPro alcun 
valori', se i;i ohhligaHsero le parti a difond1·r~i 
completamente in prime cure.· 

Ora, le coni;cgucnze dcl sistema da me pro 
})O_Sto sono chiare per la questione di fatto, la 
quale riguarda il caso singolo, caso che non 
può 1wrvire di esempio e la cui soluzione è 
sempre affidata al prudente arhitrio dcl giudice. 
Vi è poi la questione di diritto che sorge dal 
fatto, che stabilisco il oorattne e gli efi\•tti 
giuridici dl•l fatto stesso, la cui soluzione, più 

I 
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che al giudice, è affidata alla legge. Però, anche 
per questa seconda parte, che riguarda la que 
stione di diritto, si potrà rimanere tranquilli 
quando essa sarà affidata in un primo mo 
mento al giudice del merito (che sarebbe di un 
sol grado, secondo il mio pensiero), e in un se 
condo momento alla Corte di cassazione, In 
altri termini, la questione di diritto avrebbe 
due gradi di giurisdizione; la questione di 
fatto uno solo. Ed è giusto che sia così; perchè 
la questione di diritto, che deve essere appro 
fondita e studiata, riguarda la legge, non il 
privato; e la sua soluzione, oltre che sul privato, 
si riflette su tutti i cittadini. Cosicehè, la verità 
giuridica si deve raggiungere con la sentenza 
del primo giudice (per conchiudere questo mio 
pensiero); ma a patto che le leggi formali e 
sostanziali siano state osservate. Per questo 
controllo, basteranno il giudice di primo grado 
e la Corte di cassazione. 
Riformate in questo senso le leggi proces 

suali, avranno termine, in massima parte, se 
non del tutto, le incertezze e la lunghezza dei 

· giudizi. 
Raggiunta l'abolizione dell'appello, è neces 

saria un'altra misura che deve placare qual 
siasi coscienza inquieta circa l'argomento che 
vado trattando. 
I casi elencati nell'articolo 517 della vigente 

procedura civile, per poter ricorrere innanzi 
alla Corte di cassazione, devono essere ancora 
meglio precisati ed anche allargati. Basterebbe 
dire esplicitamente che si può ricorrere in cas 
sazione anche quando si riscontri il cosi detto 
travisamento del fatto, limitato però a questi 
due gravì casi: quando il giudice del merito 
abbia ammesso un fatto manifestamente escluso 
dagli atti della causa o quando fu escluso un 
fatto manifestamente risultante dagli atti me 
desimi. In sostanza, si tratterebbe di casi di 
mancata motivazione, espressamente contem 
plati dalla legge, per evitare interpretazioni 
diverse, come oggi avviene. 
Dato questo, io posso conchiudere che un 

giudizio di Corte di cassazione, completo come 
io lo vagheggio, potrà appagare senza rimpianti 
por l'abolizione dell'appello, massime se si 
pensi che, dopo di esso, nei casi gravissimi, vi 
sarà ancora il rimedio straordinario della revo 
cazione e della. revisione. 
E tale giudizio completo di eassaztone potrà 

i 
i 
r: ,, 
'· i• ., 
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infine appagare anche coloro (compreso l'ono 
revole Abisso che ne parlò ieri) che desiderano 
estendere l'istituto dell'appello alle sentenze 
delle corti d'assise. 
' E, trovandomi a ~aria.re dell'istituto della 
Corte di cassazione, ho l'addentellato per indi 
care un'altra necessaria riforma. Oggi il giu 
dice di rinvio è tenuto ad uniformarsi ai motivi 
di diritto della sentenza della Corte di cassa 
zione soltanto quando la sentenza, per dirla 
in breve, è stata cassata due volte per la stessa 
questione. ~egli altri casi, il giudice di rinvio 
per la nuova decisione della lite ha gli stessi 
poteri che spettano al magistrato che ha pro 
nunciato la sentenza impugnata; sìcchè le parti 
si trovano innanzi al giudice in appello nella 
atessa condizione in cui si trovavano prima 
dcl ricorso per cassazione. Enormità della legge! 
Quindi, le parti possono sollevare anche nuove 
eccezioni, ottenere l'ammissione di nuove prove; 
e perciò, mutando spesso la base dei fatti, si 
dà luogo ad un'altra sentenza completamente 
differente dalla prima; sentenza pure essa su 
scettibile di ricorso per cassazione. Per ovviare 
a questo inconveniente gravissimo, bisogna 
dare un'altra concezione alla sentenza della 
Corte di cassazione, cioè questa: la sentenza 
della Corte di cassazione deve essere legge per 
il caso deciso: di conseguenza, pochi casi re 
sterebbero di rinvio; ed i giudici del merito 
dovrebbero accettare le questioni giuridiche 
secondo la decisione della Corte di cassazione. 
Il cammino a questo modo, legalmente e logi 
camente, sarebbe abbreviato. 
~on potrei conchiudere il mio discorso senza 

accennare ad una questione di ordinamento 
giudiziario strettamente legata alla premessa 
che ho posto a base delle idee che finora ho 
esposto . 
.Abolito l'istituto dell'appello, cosa avverrà 

dei magistrati, dei cancellieri oggi addetti alle 
Corti d'appello! Penso che logicamente si po 
tranno ben risolvere le quistioni dell'ordina 
mento giudiziario, se un giorno vi sarà un rea 
lizzatore delle mie idee. Prima di tutto, si potrà 
risolvere in pieno il problema del numero dei 
magistrati e dei cancellieri senza per altro ap 
portare aggravi al hilancio dello Stato. È chiaro 
che, abolendo l'istituto dell'appello, si rendono 
più diffici:i e complessi i giudizi di prima 
istanza e quelli di cassazione. Necessità quindi 

•I 
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di rafforzare per numero e per qualità i quadri 
dei tribunali e della Corte di casaaaions. 
Prima di tutto, si potrebbe dare giusta risolu 

zione ad un'annosa questione, e cioè quella rela 
tiva alla nomina di una parte dci consiglieri 
di cassazione a primi consiglieri, i quali dovreb 
bero avere trattamento materiale e morale 
uguale a quello degli attuali primi presideuti e 
procuratori generali di Corte d'appello. 
Ora, i capi delle Corti d'appello, compresi 

quelli fuori ruolo, ammontano ad una cinquan 
tina; sicchè ai 215 consiglieri di cassazicne e 
parificati di grado si dovrebbero aggiungere 
50 primi consiglieri, tra i quali innanzi tutto si 
dovrebbero collocare i capi delle Corti presente 
mente in carica, poi man mano automatica 
mente, per evitare carriere ingiustificate, i 
consiglieri più anziani. In questo modo, il ruolo 
della Corte di cassazione sarebbe aumentato di 
50 membri, indispensabili per il buon anda 
mento dcl lavoro, il quale certamente, con l'abo 
lizione dcl giudizio di appello, verrebbe a cre 
scere. 
E sarebbe questa una soluzione decorosa e 

che in fondo lascerebbe le cose come stanno; 
dato che i primi preaident.i e procuratori gene 
rali di Corte d'appello non sono che presidenti 
di cassazione con incarichi speciali. 
I consiglieri poi d'appello o parificati di grado 

potrebbero essere nominati primi giudici dei 
tribunali con trattamento uguale a quello go 
duto attualmente. I posti che, in seguito, re 
steranno vuoti, potrebbero essere colmati con 
promozioni dei giudici attuali, usando un me 
todo razionale di scrutinio tra i tanti escogi 
tati da 50 anni a questa parto. 
.Abbrevio il mio dire, perehè so che i numeri 

e le questioni tecniche attraggono poco le 
menti. Ripeto quello che avevo detto poco fa: 
lo mie idee potranno trovare un realizzatoret 
.A queste idee io ho lungamente meditato nella 
mia lunga carriera di magistrato; carriera che 
fu vita della mia vita e sangue dcl mio sangue. 
Dirò che la riforma, da mc vagheggiata, au 

menterebbe ancora il prestigio della magìstra 
tura, prestigio al quale bisogna molto tenere. 
Ho davanti agli occhi della mente alcune 

parole dcl Duce: « Il giudice deve essere messo 
al posto più alto nella gerarchia civile. La sua 
non è una funzione ma piuttosto una missione 
e come tale dove essere tutelata e salvaguar- 
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data. Il giudice deve avere insomma il mas 
simo prestigio ... », 
Parole sacrosante io dico; e qui noto inci 

dentalmente che toccare senza alcuna necessità. 
il problema della inamovibilità significa dimi 
nuire quel prestigio d~ cui ora abbiamo parlato. 
~on faccio una questiono storica o filosofica, 

e potrei farla, ma annoierei il Senato. Dirò solo 
questo concetto: le grandi masse debbono 
sentire che i loro giudici sono inattaccabili e 
dal basso e dall'alto, D'altra parte, lo sanno 
tutti, quando un interesse superiore di Stato 
possa suggerire di toccare quel principio, un 
governo forte ha, anche ora, poteri legali per 
farlo; poteri che vanno dal trasloco alla desti 
tuzione: 
Conchiudo: il maggiore strumento per una 

giustizia penale e civile, più rapida e più si 
cura, bisogna trovarlo nei codici proeesauali: 
ma per. quanto essi possano essere perfetti, non 
risponderanno mai allo scopo, secondo mo, se 
i gradi di giurisdizione non si ridurranno ad uno 
solo per la questiono di fatto e a due per la 
questiono di diritto. E la riforma funzionerà. a 
perfezione, se interverranno questi princìpii 
basilari: obbligare le parti alla lealtà, appre 
stando il proprio sistema difenaivo fln dal prin 
cipio; aumentare il numero dei magistrati 
presso ogni tribunale e presso la Corte di cassa 
zione; allargare i casi di r.eorso per cassazrone, 
Onorevole Ministro, la nave che deve con 

durre in porto la nuova procedura civile, è 
pronta in cantiere . .Avete innanzi agli occhi il 
progetto della Commissione dcl dopo guerra, 
il progetto proposto dalla Commissione Reale 
nel 1926, avete gli studi personali del ministro 
Rocco, avete, ed è quello che più conta, il vostro 
talento e la vostra cultura: cd allora non vi 
resta che un atto di cornggio: varate questa 
nave, e, adempiendo ad un comandamento del 
Duce, avrete ben meritato dal Pa.se, (Vivi 
applauiri e congratulazioni). 
lUCCI FEDEHICO. Domando di parlare. 
PRESIDE:XTE. ~e ha facoltà. 
RICCI FEDERICO. Onorevoli colleghi, par 

lerò ancora delle anonimo. Direte che msneo 
di originalità, ed avrete ragione: ma poichè 
permangono, a mio modo di vedere, gli stessi 
inconvenienti che segnalai l'anno scorso, è 
logico che si ripetano le eritiche, tanto più 
che abbiamo un ministro nuovo, al quale in- 
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teresserà dire, come interesserà al Senato sen 
tire, se vi è un cambiamento ùi rotta a questo 
riguardo. Ci6 interesserà. al ministro di grazia. e 
giui;tizia, di concerto, per adoperare la termi 
nologia. ufficiale, col ministro delle corpora 
zioni e col ministro delle finanze, che pur 
sono nuovi e che veggo presenti. 
L'importanza. di questo argomento fu se 

gnalata più volte dal ministro Rocco anche 
l'anno scorso. Ricorùo le sue felici frasi: • le 
disposizioni del codice dcl 1882 sono inade 
guate di fronte alla attuale importanza e allo 
sviluppo delle anonime ». « Basta pensare al 
collegamento delle varie aziende e all'Ingerenza 
che ne consegue, per comprendere come la 
vita e l'economia di questo potenti reti rii im 
prese si ripercuotano sull'economia uazionale »; 
« non ei si può limitare a conaiderare l'Interesse 
dell'azionista o del creditore, occorre che l'or 
dine giuridico tuteli ìusieme l'interesse sociale 
ed economico strettamente connessi allo svi 
luppo della nazione». 

In applicazione di questi concetti, abbiamo 
avuto due decreti-legge sanaionati dal l'aria 
mento: l'uno consiste nella. autorizzazione a 
pubblicare a titoli separati il codice di com 
mercio, ovverosia a. stralciare alcune parti del 
coùice di commercio con speciale riguardo, si 
sottintendeva, alle anonime. 
_Questa autorizzazione. fu con plauso dei 

componenti la Camera e il Senato data. nel 
1931, ma. rimane lettera morta e non fu mai 
tradotta in atto. 

Un secondo decreto-legge censiste nelle 
disposìaioni penali in materia di anonime; 
esso ftl' approvato all'incirca. contemperane 
amente al primo ed è ora in funzione. Senon 
chè, come era facile prevedere, queste di 
sposizioni penali all'atto pratico presentano 
i soliti diletti delle leggi eccessivamente re 
pressive in fatto di reati molto diffusi e diffi 
cili ad accertarsi; finiscono cioè per non essere 
applicate affatto o per essere applicate mala 
mente e a sbalzi. Inoltre fu possibile eluderle, 
e tra i vari mezzi cui si ricorre, venne ricordato 
alla Camera. dall'onorevole ministro e qui dal 
relatore della Corumisaioue di fìnanza nella 
sua diligente relazione, un trucco per trastor 
mare la società anonima in 'società i?I acco 
mandita. 

Voglio dare alcuni brevi esempi dell'Inef- 

fìcacia delle det+e disposizioni. Si aggravano 
le· pene contro gli amministratori che non 
hanno depositato la cauzione, ma si mantiene 
all'amministratore la facoltà di costituirla. me 
diante azioni della società. )[a la cauzione 
viene a interessare specialmente quando la 
società fa ca.t.tivi affari; e quando la. società 
fa cattivi affari, le azioni vanno a. zero; e allora. 
la cauziono dell'arnmiuistratore svanisce. 

Si inveisee giustamente contro gli ammini 
stratori che acquistano azioni della società 
amministrata, contro le disposizioni dell'ar 
ticolo l·H del Codice di commercio, ma non si 
provvede ad un eflicace controllo circa lo par 
tecipazioni della società e circa 111 società a 
catena, di modo che accade che la società A 
compra -le aaìnni della società R, e questa 
quella· della ·società A, sieehè con un giro è 
posaibile speculare sulle azioni della società 
che si amministra. Questa è la parte che ha 
dato luogo ai maggiori scandali. Non è il 
callo che io ricordi i nomi; ne citerò uno solo, 
il più grandioso, lo scandalo dell' « Italgas • e 
della famosa « Sagacia ,,, i cui amministratori 
si rivelarono ben poco sagaci ! 

Ugualmente con un decreto fu possibile dare 
un sussidio da parte dello Stato, di 10 o 15 
milioni, ad una società la quale pochi mesi 
dopo convocava. i creditori offrendo il quaranta 
per cento. 

Qui i casì sono due: o il bilancio presentato 
da quella società non era preciso; ovvero lo 
Stato nell'accordare questo sussidio non esa 
minò sufflcìentemente il bilancio atesso; cer 
tamente non lo esaminarono le commbaìonì 
nominate dagli rffki, sia alla Camera che al 
Senato, le quali, quando si tratta di accordare 
sovvenzioni avrebbero il dovere di studiare 
i bilanci, ma non li rsaminano mai ed io non ne 
ho trovato mai alcuno allegato alle pratiche, 
JU~G, ministro delle finanze, Questa so 

cietà ha avuto la promessa di avere una sov 
venzione aubordìuata a determinate condizioni. 

RICCI FEDERICO. Io credo che l'abbia. 
già avuta. 

JU.XG, ministro 1lcl/e fì1ia1i::e. Si tratta di 
una. Rocietà mineraria della Sardegna, che 1:1i 
chiama • l\Iontevecchio •. Ila avuto I;. pro 
me11sa conùizionata di avere i milioni,- ma non 
li ha an<·ora avuti e non li a.vrl. 

• • 1 ' 
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RICCI FEDERICO. Ringrazio il ministro 
di questa dichiarazione. 

Tali irregolarità assumono poi una forma spe 
cialmente grave quando «l'anonima » gode di 
un sussidio dato dallo Stato sia direttamente 
che indirettamente: direttamente, come nel 
caso ora accennato; indirettamente, col mono 
polio oppure con quella forma di protezione 
doganale che potremmo definire • integrale ~ 
con parola di moda. Intendo per prntez iune 
doganale integrale quella che è completata 
dal eoncorzìo dei produttori nnzionull. AIIPra 
eRRi vengono a fruire di un monopolio. Allora 
se la società commet.te irregolarità, il ca.110 è 
più grave; ed il controllo dello Stato ha mag 
giore ragione di essere. 

La gravità è ancora più grande quando nella 
amrrriniatruz ione di tali soeietà entrano dei 
parlamentari, i quali (non tutti) fanno colle 
zione di cariche di amministratori. 
~elio scorso autunno si parlò di limitare o 

controllare i guadagni dei coneìgtiert delle 
anonime sovvenzionate dallo Stato. Non so 
bene se sia atato emanato il decreto o il pro 
getto corrìapoudente. 8Pg1wndo lo stesso con 
cetto, sarebbe necessario controllare anche al 
tri atti ammlnìstratìvì di tali società aovvenzio 
nate dallo Stato: per esempio le forniture, i 
trasporti ecc., perchè accado non infrequente 
mente che si coatltuiseano altre aziende cui 
per ragioni, si dice di fiducia., si affida l'incarico 
di provvedere agli acquist.i, ai trasporti ecc., 
ah handonando la pratica del ~ miglior offe 
rente •. 
Queste ditte intermedie sono R)l!'SSO rm1ti 

t.uite (euso st.rano !) dagli ste11si amministra 
tori della società madre. Oceorrerebbe dunque 
i~t.ituire un ufficio di controllo che Ht1nt.Ì.:;8e i 
rer-lami dvi terz i, 
'L'amnìst ìu dvll» scorso ottobri', 1·111111' ha 

notato ìeri I'onurevolu Abisso, ha KPl'\·ito in 
vari i tasi a condonare la p1•m1 ai pochi ammini 
stratori d111 la. legge 1•rn ri111icita a 1·01 pire, 

C'è anche un altro ea1m quuai analogo a.l 
l'amnistla cui accennai l'anno scorso; ed è 
quello del concordato fallimentare, e più un 
«ora, del concordato preventivo. N" el ('a.KO par 
ticolare di una banca, il cui fallimento sacrtfìcu 
tanti risparmiatori, è interesse generale che ai 
abbia il concordato. :\la esso presenta. l'incon 
veniente d'essere una assoluzione per l'ammi- 
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nistratore. Cosi si costituisce un dilemma: o 
si tutela no i creditori e si salva l'amministra 
tore disonesto, o si vuole colpire l'ammini 
stratore diaonesto e allora si deve pronunciare 
il fallimento d<>ll'azit•nda e quindi si rovinano 
i creditori. Di front.e al nunwro grandixximo 
dt•i ereditori, è logico che si preforis<•a la loro 
tutela a.nehe salvando l'amminii;tratore; ma 
io penso che non sart>hhc molto difficile trovare 
un modo di considt•rare quale reato di azione 
puhblica il caHO di siffatti amministrat~1ri e 
persf>guirli in giudizio, nwntre oggi l'azione non 
può Ec\SHere esercitata che dai creditori o dagli 
azionisti e tale poxsihilità scompare col con 
cordato. Abhiamo cosi lo seandalo di società 
anonime fallite colla rovina di moltissimi ri 
xparmfatori, i cui anuninist.ra.tori colpPvoli sono 
a pit~de libero. 

Quale p,11empio (un po' comico) della noncu· 
ranza, della mancanza di diligenza e di coordi 
nazione da parte <lei vari uffici statali, ho ri 
cordato altre volte il fatto curioso dei bilanci 
stampati nel •Bollettino Ufficia.le• delle So 
cietà per azioni 11el l\1inistero delle corpora 
zioni. Questi 'bilanci dovrebbero essere firmati 
dagli amn1i1liBtratori (ho fatto due volte questa 
011Rervazione e mi hanno sempre dato ragione) 
ma. c'è Btampa.to «firma illeggibile•. Prima er-.i. 
illPggihile soltanto quella del Presidente e dei 
sindaci, adesso vedo che Rpesso, è diventata 
illeggibile anche la firma del cancelliere. Ab 
biamo cosi atti pubblici rhe vanno in giro con 
firme delle persone responsabili ma quei;te 
non hanno cura. di fare una firma leggibile, nè 
le varie autorità preposte alla. pubblicazione dei 
Bollettini i;e ne occupano; Hicchè viene fuori 
una curiosa .raccolta. di bilanci con •firme 
ill1•ggibili •. Anzi si potrebbe dire come ho gi~ 
osservato che quanto più è pà!!sh-o il bilancio 
t.anto piiì è illeggibile la firma degli aminini 
Rtratori. (Si ride). :Mi permetto di man,la.re 
11 uesto bollPttino al l\Iinistro. 

LANZA DI SCALEA.. l'Ifa di tutti queRti 
amministratori si sanno, si conoscono i nomi. 
Anche so avranno la firma illeggibile pcrchè 
hanno una cattiva calligrafia, sarà sernpre 
possibile rintracciarli. 

RICCI FEDERICO. Ci sono 18.600 Società 
anonime in Italia.. Chi ne può c~moscere tutti 
gli amministratorif 

Un'altra osservazione. Dello anonime i tri- 
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bunall sono chiamati ad esaminare ed appro 
vare lo statuto. Dello statuto è parte inte 
grante il nome della società, che è come la 
bandiera, l'insegna sotto la quale la società si 
presenta. al puhblioo. Ora noi abbiamo nomi 
pomposi che sono accompagnati da capitali 
irrisori. Ilo visto per esempio tempo fa. una 
• Società Generale degli Scambi Internazio 
nalì » e vicino: capitale 5.000 lire. (Bi ride). 
Altri casi si danno in cui si sfruttano nomi 

gloriosi, nomi cari alla nostra tradizione e con 
questi forse si trae in inganno il pubblico. 
Quale genovese io mi lagno che più volte da 
parte di banche si sia adottato il nome glorioso 
dcl Banco di San Giorgio. Due banche con 
questo nome sono fallite. 
Nomi consacrati dalla storia, dovrebbero 

essere più sacri e rispettati. 
Si disse (lo dissero l'anno scorso il Ministro, 

ed il relatore) che pur riconoscendo tutti 
questi gravi inconvenienti è difficile rime 
diarvi, non potersi provvedere nel momento 
attuale euuaa la crisi. 

Comprendo che non si può oggi da un mo 
mento all'altro introdurre modificazioni radi 
cali; mi rendo conto perfettamente che il sot 
toporre oggi le società anonime ad una dieta, 
a un regime rigoroso potrebbe provocare dei 
guai. Però qualche COHa si deve e si può fa.re. 
Si può procedere a. gradi, Ki può via via elimi 
nare inconvenienti. Quale esempio citai l'anno 
scorso i bilanci. Iuveee di ricorrere soltanto ad 
un'azione puramente repressiva, come quella 
indicata dalla lt>gge sulle dìsposiaioni penali 
in fatto .d'a.nonime o pur mantenendo quelle 
disposizioni, credo sarebbe hene adottare una 
azione preventiva. E quale migliore azione pre 
ventiva che l'obbligare le società ad adottare 
determinati criteri nella formazione dei bi 
lanci! Indicai l'anno aeorso diversi emenda 
menti che si dovrebbero fare e che mi permetto 
di riassumere brevemente. 

Obbligare le società ad indicare gli impegni 
eambiari sia per firma diretta. che per girata 
od avallo. Quelli per girata ora non sono quasi 
mai indicati. Distinguere i creditori privile 
giati dai creditori comuni e così anche l'attivo 
libero dall'attivo ipotecato. Distinguere i ti 
toli di Stato o di altri enti pubblici dai titoli 
privati, mentre invece abbiamo quasi sempre 
(l'onorevole ~linistro può vederlo in quell'opu- 

scolo), un conto unìco. « titoli e partecipazioni n 
oppure « portafoglio », Infine poichè bisogna 
pure provvedere allo eventuali indennità di 
licenziamento, obbligare le società anonime a 
fate un accantonamento speciale per tali inden 
nità e, lasciando per ora da parte il passato, 
cominciare subito a fare stanzia.menti annuali 
in corrìspondenza di detto impegno. 

A tutto questo nec11ssita provvedere per due 
ordini di ragioni: per ragioni di giustizia e per 
ragioni attinenti l'economia. nazionale. Voi 
sentite continuamente parlare di crisi e di sfì 
ducia.; nel senso che mancando la fiducia nel 
l'avvenire e mancando la speranza di una sol 
lecita. ripresa i rlsparmiatorì prt.>feriRcono tenere 
i loro averi sotto forma. liquida. E con ciò oh 
bligano le banche a tenere il loro denaro e 
quello dei depositant.i sotto forma liquida, o 
tale da poterlo rendere Iiquido al più presto 
possibile. Si potrebbe dire (con un bisticcio ili 
parole) che se oggi si vuole essere solidi bisogna 
essere liquidi e che nessuno è mai tanto solide 
come quando è liquido. (Si ride). 
Ma questo stato di eccesaiva liquidità nuoco 

all'economia nazionale che invece ha bisogno 
che il capitale sia investito, in industrie, in com 
merci, nell'agrieoltura e nell'edilizia: e questi 
investimenti sono nella grandiasima maggio 
ranza, salvo I'ngrlcoltura e l'edilizia, fatti tutti 
sotto la forma dì società. anonima. Perciò 
le sodetà anonime devono essere tutelate, 
dando affìdamento agli investitori che esse 
sono bene amministrate e controllate, dando 
modo agli investitori di convincersene essi 
stessi coll'esaminarne e conoseeme il bilancio. 
Solamente quando potremo dare al pub 

blico il convincimento che l'amminiRtrazione 
della società è corretta, quando non ci saranno 
più i fatti seandalosì verifìcatisì in fatto d'ano 
nima (non soltanto in Italia ma anche all'estero) 
allora i risparmiatori si decideranno a impie 
garvi il proprio denaro. 

Considero questo un argomento di impor 
tanza eccezionale. I colleghi mi scuseranno Me 
vi Insisto anche ripetendo cose già. dette; e, se 
ce ne sarà bisogno, tornerò a insistervi, (Ap 
prot'azioni). 

:\[AXGO, rt'latore. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. ~e ha facoltà. 
:\L~GO, relatore. Nel riaH1mmere la diHcUH 

sione, che è stata cosi ampia ieri ed oggi, sulle 

,, . 
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qulst ìoni attinenti a questo bilaru-in, innanzi 
tutto è da osservare che il tema sul quale gli 
oratori più si sono fermati è la riforma del 
Codice di procedura t-ivile. 

L'onorevole Guardasisrilll aveva. fatto sapere 
di avere ripreso personalmente quest.i studi 
sui quali h~ Commissiono aveva gi:\ riferito; 
ed allora il suo • omero mortai che so ne carea » 
11i trova iuuanzi ai gravi quesiti che gli sono 
pnst i e di fronte ai quali, in verità, io resto 
molto ma molto perplesso; cd ho forti dubbi 
che ci si chieda il peg-gio. 

Ed invero ieri l'onorevole Saudrjni, per mi 
gliorare l<t re~a 4!Plla giustizia o per rendere 
il procedimento più celere e meno costoso, 
proponeva di aumentare la competenza dei 
roneiliatori nonchè quella dei pretori. Avrern 
mo così molti magiRtrati, pur mantenendo il 
numero del vigente ordinamento, potremmo 
ridurre i t ribunuli e renderli provinciali. Non 
r-i mancherebbe altro, onorevole Sa111ll'i11i ! 

;\fa quollu che addirittura è grossa, è la 
innovazione messa avanti testè dull'onorevote 
Pujia, con l'autorità che gli viene dall'aver 
tenuta. fino all'anno scorso la presidenza della 
Cussuaione: sopprimiamo addirit.tura l'appello, 
egli dir-e, ed a vrerno a dìaposìaione nostra 
quanti rnagistrat.ì vogliamo. 

Ora è- tempo d 'intendersi un tantino, poichè 
mi pare che KI iamo perdendo di vifita il più, 
la uecessitè, cioè di avere una giust izia buona, 
non già di fare economia dei magistrati che 
ueeorrono per l'HHa.. 

K on dimeni h-hìarno che il rendere giuMtizia 
è la più delieata funzione di Staro: l'ammini 
strazione delln gim1tizia, assieme alla difesa 
della Patria, sono Io due più alte funzioni 
dello Stato; quello che esso non può dolt"gare 
ad altri e dal cui CHercizio non dovrebhe 
trarre gua<lagno. X oi invoco con IP nuove 
propo8te diml'nt.i<·hiamo 1·he chi C"hiede allo 
8tato di amminii;trargli organi adatti per avfro 
giustizia, li deve trovare, e · girando il pro 
hll'ma, f1•rmo il numero ora scarso diii ma 
gistrati, ci Ktndhuno trovare il mezzo per far 
ricorrere il numo p088ibile i cit.t.adini alla 
giustizia, di cui ahbii;ognano. 
Da iPri, infatti, rieorrono in que~t'aula le 

parole " sfollamrnt.o delle eauRe • come la 
ehiave di volta della quistione; qua8i <'ht•, c·on 
q1wl po' po' ili 11peHe 01·Nirn•nti 1ul una rau~:' 
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e soprattutto di an8ie e di dolori, i cittadini si 
dt>ssero ad eH8e come ad uno dd vari nuovi 
ed incivili « sports »; e non rappresentasse la 
cau8a civile uno stato di neressità, di fronte 
al quale si trova chi vi ril'orre, costretto a Rce 
gliere quest-0 legittimo mezzo per tutelarn i 
propri interessi, ed opportuuanwutc non lo 
prt>frrisce al far!li giustizia con le proprie 
mani. 

Certo lo spirito lit.ii.doso non è commende 
vole, per cui il facilitarlo, il determinarlo non 
è prudente, e sia pure che la litigiosità, Kotto 
tutt~ lo forme, debba es1wre combattuta. 
Ma non esageriamo come 11tiamo facendo con 
l'aumentarne il co11t-0; come dict>mmo la liti 
gio~iu~ per lo più è l'esponento di hill'>gni e di 
dolori, ed un pac~e civile non deve rifiutare una 
buona gi1111tizia, sperialmt•nf.e poi quando, corno 
avvit>ne in Italia, i litiganti in fondo se la 
pagano e non poco. Con la carta bollata a lire 
10 e 15 il foglio, coi depo8iti di multe 1u~liti a 
lire GOO in Ca11~azione, con le tasse di rfgistm 
zione dl'lle 8t·ntenze, ~c., hPn si pagano l'or 
gano che amminii;tra la gi1111tizia, coloro che 
atl e11~0 ricorrono ! 

Nè que8to avviene solo nellt1 alte giuri11<li 
zioni; tin dalle cont'iliazioni, il coi;to della 
giuKtizia non è lieve, e l 'onorovole l\Ius~olini, 
che Ùt>lllwolmente mi aseolta - come gli ba 
tel\tè ricordato l'onorevole Pujia, per trarne 
pt>rò <fo<luzioni non accettabili - di>1sc in uno 
dt>i 8uoi nwmor:m1li ùiseor~i che la giuHt.izia 
deve esser resa <•on ct>lt•rità e soprattutto a 
buon mercato. 

Ed allora, onorevole ministro dt•lle Finanze, 
allorrhè Ella st>ntirii. chierlcr11i dall'onorevole 
Guardagigilli pochi alt.ri milioni per avere un 
numero 1mffil'iento di giudiei, se non li conce 
deri•, avrà torto, a mio. modo di vedere pt>n!O 
nalfl e non parlando a nome della C'-0mmiosionfl 
di Finanza, h• quale di regola non deve inci 
tare a nuove HJlt!1111. Ella non esiti a venire in 
aiut.o di llt:'cexsitil inderogabili e mentre si 
spendu troppo per tante co~u inutili, non è 
buona economia risparmiare per l'ammini 
strazione d11lla giustizia. E soprattutto pensi 
il mini~tro delle Finanze che non è fa giuHt.izia 
che dt•ve essere fonte di gua.lagno per lo Stato; 
non sarà poco che per essa qua11i non si abbia 
a rifondere affatto. (Bn11<). · 
Onorevoli colleghi, mentrt1, per non accre· 

~- .. > , 
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seere l'organo in rispondenza della funzione, 
si propone di sconvolgere gli ordinamenti, è 
semplicemente adempiere ad uno stretto do 
vere il ricordare che tut te le spese 1ier l'ammi 
nistrazione giudiziaria con le spese di giustizia 
ammontano a poco più di 232 milioni; in 
essi sono 11-i i milioni occorrenti per la. magi. 
si ratura, e poco più di 83 pei cancellieri. 
Questa è la. impostazione attuale, per l'espli 
cazione dell'alfa funzione giudiziaria, per la 
quale nell'anno 1!.):.11 1:1 SCllt<'UZC civili raggìun 
S<'rO la enorme cifra di 810.16.i - sia pur 
essendo oltre la metà di queste non altro che 
sentenze di cnnciliat ori - e le sentenze penali 
ben 561, 134, fortunatamente scerulendoxi a 
questa cifra dai 708.183 reati denunciati nel 
1925, allorchè si unirono i dati Rbiti~tici per 
le nuove provincie. 

E se si aggiungono le eont.ravvenz ioni, 
forse in pari numero, si arrtva nPI l !)'.!fi, tra. 
delitti e contravvenzioni, all'Pnorme cifra di 
lire 1 .2;"i l.358, diminuita pt>r fortuna a. 1 mi 
lione 16!).4 79 nell'unno rssi. 

Q1w11te cifre dimostrano che gli organi del 
potere giudiziurio sono Rehia<·<·iat.i <li lavoro: 
mentre invece si comprende che per rendere 
buona fa giustizia bisognerebbe soprattutto 
avere un numero suffk-Iente di magistrati, 
RiN·hè ahhiano il tempo ili studiare lt• cause 
eon i loro troppo RlWHso volnminosi ra.~d1·oli 
e difeso, che per essere P:1auri1mt i snnn lunghe. 
Nè sarebbe bene, per abbreviare, imporre 
mezai oatruaionist.ìci, giacehè la luce sgorga 
dalla dimost raaione sutììciente del proprio 
diritto, donde I'assoluta necessità di adeguare 
il numero dei mugist.rat! a quello dello cause. 
Solo allora potremo fare affìdumento sui metodi 
migliori per veder r1':1a una giust iz!» buona, 
e fra essi quello di discutere le cause, Certo 
quando può la cuusa essere chiarita dalla 
discussione in udienza o, Hh~ pure con usanza 
non lPgalP, ma <·Prto non dannosa, l'hiarendo 
in mntraddittorio le <'aHHe in ramera di Con 
Higlio, allorchè rl.'latore e giu11icant i hanno 
studiut-0 le qui~tioni, vi è più probahilit,à di 
t'vit are e1Tori. l\la ri vorrebbe il doppio, Re non 
il triplo, ed un coll<'ga mi dice il quadruplo 
del numero delle sezioni e quindi dei magi 
strati che le compongono. 

E giacchè parliamo di di11eussione e di ora 
lità delle cause, noi crediamo chiarire il nostro 

'· 
I 

,: 

pensiero e recisamente escludere che nelle 
materio civili possa. il processo essere ora.le 
come nelle penali; è troppo diversa. l'indole 
dei due giudizi perchè vi sia da uniformare il 
procedimento. Nella causa penale è spesso la 
voce, il gesto, la. eRpressione del volto, che dà. 
al giudicante un mezzo di convincimento sul 
fatto costituente il reato. Nelle ma.terie ci 
vili si tratta di ben altro: è lo studio dei 
documenti compara.ti fra. loro, quello di la.r· 
ghA e compfosse questioni di diritto. Vi è 
quindi ncce~sità di ca.Ima per lo st.udio di 
tavolino e tale oralità non è da. ammettere. 
Soi vorremmo poter vedPre discuRse le 

cau11e più gravi civili, cosi come vuole ora il 
)pgislatore; quindi rimessa in valore q11elladi 
scus11ione ehe è vanto e tradizione italiana. 
Ed abbiamo all'uopo tra11critt-0, nP-lla rela 
zione noNt.ra, il voto opportunamrnte formu 
lato dal «Direttorio del Sin11acato Nazionale 
Fasdsta A vvocat.i e Pro<'uratori » che ddilwrò 
di svolg<'re a. mezzo dci Sindacati viva azione 
di propag-,mtla pn rimettere in valore la discuR 
sione delle cause civili, che accresce la garenzia. 
della. collegialità dei giudici ed . ammaestra 
anche i giovani professionisti nell'esercizio 
dell'arringo civile. 
. Sicuro, la discu1111ione detennina. il giudizio 
collegiale, è fonte di luce, perfeziona la resa. 
della giustizia, ma torna sempre lo stllRKO bi 
sogno: a.vere sezioni sufficienti ed in rispon 
denza della grande massa delle liti, epperò non 
lesinare nel dare un numero adeguato di magi 
strati, che in iRpecie nelle grandi città. scontano 
con un sopraccarico di lavoro la. soùi:ila.zione 
di ri11ic<lervi. )la il grave è cbe qumito soprac 
carico Rpe11110 si risolve in minor carico .•• 
non studiarnlo le ca.uso I (Re~). 

Ma., come abbiamo osservato, si sta. capo· 
volgendo il tema. e si grida contro lo troppe 
liLi. Senza dubbio non è da. solleticare la liti 
giotiità, ma non credo essa si eviti, soprat 
tutto pre11to, con i mezzi cnun<'iati dall 'ono 
revole Guardasigilli all"altro ramo dcl Parla 
nwnto. Giacchè egli ha enunr.iato un pro 
JlOHito magnifico: quello di educare le mas11e 
a rispettare più il diritto altrui. Proposito 
nwraviglio110; ma vedremo in prati<'a come 
ottC'nerlo e soprattutto come gli sarà possibile 
tradurlo in leggt>. In secondo logo si propone, 
ove occorra, mozzare un po' le unghie a.gli 
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avvocati, che sono litichini. Anche questo 
è magnifico; ma ce ne vuole a colpir bene, 
anche affldando, come egli enunciò, il delicato 
compito ai Sindacati, 
Bisogna all'uopo pur riconoscere che, eccet 

tuati pochi casi proprio di spiccata malafede 
dell'avvocato, si può in molti sostenere una 
causa ingiusta ed essere in buona. fede. Forse 
all'inizio della. causa si può pure avere gravi 
dubbi sul buon diritto del proprio cliente; ma 
man mano che si va avanti, comincia l'animo 
del difensore ad autosuggesttonarsf; e si 
finisce col ritenere veramente che la parte che 
si difende abbia ragioné, onde la malafede 
diventa. doveroso zelo profeaslonale. Non è 
facilt>, come non lo è pel primo, il tradurre in 
pratica questo secondo mezzo, nPI quale tanta 
fiducia ha il )linistro. 

Egli appunto pare ritenga estendere questo 
compito ai Sindacati e sia pure ad una Giunta, 
come parte disciplinare; ma. non vi è chi non 
veda la. difficoltà di modificare i costumi degli 
avvocati e della generalità, e frattanto nel 
l'attesa la bontà delle sentenze resta non poco 
a desiderare. 
Però non certo tutto è risoluto coll'aumento 

dol numero dei magistrati, ma i termini del 
problema migliorano; gìaoehè si può essere 
dott.issimi, valere quanto Papiniano, Gaio e 
simili, ma se non si studia il processo, se non 
si approfondiscono le questioni, si potrà com 
pilare una sentenza. dotta ma. Rarà ingiusta, 
giacchè è campata in aria. ed i documenti non 
studiati dettano ben altro. Figurarsl poi quale 
gravità se prevalesse la proposta, fatta oggi 
dall'onorevole Pujia, di sopprimere l'appello, 
che nella pluralità dei casi è riparatore di 
inaiust.iaie, 

Voce. Dio ce la ·mandi buona ! 
M.ANGO, relat-Ore. Si direbbe sempre più 

che le cause hanno il loro destino. 
Quando invece il magistrato può studiare 

la causa, se ha le linee simmetriche del cer 
vello ed una. coscienza retta., bastano le difese, 
con uno studio attento dei documenti, perchè 
la sentenza venga buona. Certo più dotto è 
il magistrato e migliore sarà la sentenza; ma 
il pronunziato buono per se stesso e diligente, 
quello che sconsiglierà il soreombente ad andare 
in appello, esce solo dal maglstrato che ha 
avuto il tempo di studiare la. causa, 
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.Avernlo detto l'onorevole ministro, innanzi 
alla. Carnera, che occorre far diminuire gli 
appelli, pensiumo · ciò debba couscguirsì, non 
con mezzi i quali possano finire più col negare 
che col rendere difficile fa giustizia, ma facondo 
trovare ai litiganti tale una mussa di buone 
ragioni nella sentenza, e tale una serie di argo 
menti, da persuadere chi ha avuto torto che 
l'andare in appello è tempo perduto ed uno 
sciupar danaro; ma se strozziamo la. disputa, 
per limitare il numero delle liti, negheremo il 
diritto di ogni cittadino ad avere un organo 
che sappia rendergli giustixia. 
.Adunque, onorevole Guardasigilli, nel con 

tinuare a. dare mano al perfezionamento del 
Codice cli procedura civile, io ritengo che me 
glio sarà lasciar stare in questa parte le cose 
come sono: niente ampliamento di compe 
tenza ai eoneìllatori, dai quali parmi pn-ten 
diamo troppo; niente aumento, nè in materia 
penalo nè in quella civile, pei pretori; e tanto 
meno ridurre unica l'istanza di merito in 
genere. 
L'istituto dell'appello è garanzi~; il ricorso 

in Corte di Cassaaìoue deve servire per le sole vio 
lazioni dPl diritto, ma due e non meno reHtino 
le istanze nel merito, mentre pur tanti, invec•e 
di ridurre, vorrebbero una. terza i~tanz''· 
Si esamini, poi, se non sia il caRo di sfolt.ire 
lo ipote11i del ricorso, affidare a1l una terz,, 
istanza quei caKi che sono ora dl•nunciati pn 
difetto di motivazione, anche nwglio regolando 
il rinvio da.Ila Cassazione a nuovi giudid; ma 
J;J.On si tocchino istituti, che sono somma gara.n 
·zia di giustizia, costino o non costino. :Xè si 
sconvolgano le competenze; si ritocchino pure, 
si abbrevino, come opportunamente il Ministro 
annunziò, i termini, giacchè il ritmo celere, at 
tuale della vita, i mPzzi di comunieazione 
aumenta.ti impongono celt•rità e rendono trop 
po lunghi i termini fissati dal Codice vigtmte; 
ma non si segua la teorica ora invalsa un po' 
troppo, che fare novità importi far bene. 

La parte dulia Procedura che veramente 
si sente il bi8ogno di vedere modificata è 
quella riguardante la esecuzione mobiliare, ed 
ancora più il procedimento di espropriazione 
e di graduazione. 

:Xon sarà piccolo vanto l'aver migliorato il 
Codice del rito solo per questa parte, o si st.u 
dino i non facili mezzi per garantire la sincerità 

; ... 
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degli incanti, per evitare le soprolTazioni nelle 
aste pubbliche, accelerare al creditore il conse 
guimento del suo eredito; mentre ora, inchiodato 
in una espropriazione eterna, il creditore è 
obbligato a pagare la. ta11sa di r'iechezza mo 
bile sopra un credito diventai-O chimerico e 
che non conseguirà. mai, mentre gli è peraino 
negato di ottenere il certificato d'incapienza, 
liberatore · della tassa. anzidetta. 

E giacchè trattiamo di espropriazione, solo 
per analogia e non perehè riguardi il Codice, 
voglio ricordare che l'anno scorso una autore 
vole voce di un altissimo magistrato, che onora 
il Senato, portò la preghiera al Guardasigilli 
del tempo di curare, in materia di espropria 
zione per pubblica utilità, la modifìcazione 
della legge organica sulle opere pubbliche. 
Ormai abbiamo preso l'andazzo di estendere, 
specialmente nel Mezzogiorno, la troppo co 
moda per l'espropriante leggo di espropriazione 
per Napoli. È tempo che ciò C(•s11i, perchè spesso 
essa diventa una vera apoliazìone. Invero 
tal legge venne provvidenziale in occasione dcl 
colera del 188·1, allorchè bisognava. sfollare i 
quartiPri popolari di Napoli dalle case infette, 
le quali, mentre avevano un valore reale mi 
nimo, davano un grande rendimento per l'al 
tezza delle pigioni. Ben vennero allora quei 
criteri di minima valutazione, che si leggono 
in tal legge del 188·1, e per i quali l'opera di 
risanamento edilizio venne compiuta. ~la. ora 
è abitudine estenderla ad abbatt ìmcnti vo 
luttuari, a tutti i casi, giacchè, essendo diven 
tata antiquata la legge organica per I'ospro 
priuzione di pubblìca utllitù, fa comodo pagare 
alla stregua di una legge così eruìuentemente 
di eccezione, con violazione palt·.~e del diritto 
di proprietà, che per questa parte ingiusta 
mente si ripeterebbe doversi esso adutture 
ai tempi nuovi, che impongono novelle limi 
tazioni. Voglia quindi l'onorevole . Guardasi 
gilli, d'accordo col ministro dei favori pubblici, 
studiare e risolvere questa materia, la quale 
interessa moltissimo e che rappresenta un 
atto vero e sentito di equità. 
Venendn all'ordinamento giudiziario, di cui 

parlarono ieri i senatori Conci e Sa.ndrini eù 
oggi gli onorevoli Galimberti e Pujìa, ricor 
diamo che l'onorevole Guardasigilli nell'altro 
ramo del Parlamento ha espresso il suo pro 
posito, al quale noi modestamente aderiamo, 

di non mantenere la duplieità delle due car 
riere del Pretorato e del giudice collegiale, e 
volerle unificare di nuovo. 

QnPRta, bisogna pur riconoscere, è un po' 
la ipotesi dell'ammalato che muta fianco; ma 
non da ora chi vi parla ha dichiarai-O preferire 
la unicità di carriera dei magistrati, dci 
quali preme più l' addestramento che la 
comodità. Certo il Pretorato rappresenta la mi 
gliore delle tavole anatomiche per apprendere 
la missione dcl magistrato. Quando questi 
spesse volte si trova in piccoli mandamenti 
senza esperti avvocati, non avendo a sua 
disposiaione che il testo del Codice, eon pochis 
simi libri da commltare, e con simile materiale, 
e solo sforzando il proprio cervello ed acuendo 
il senso della re11ponsahilitil. deve risolvere le 
più gravi questioni riferent.iai a tutti i rami 
del diritto, dal penale al civile, da questo al 
commerciale; e poi tutta l'intricata ed urgente 
materia. pnsseasorinle, e l' istruzione dei pro 
ct•RHi penali, le rogatorie, ecc., e nel giudicare 
i reati, aumentata la sua competenza, può 
infliggere persino la pena di tre anni di reclu 
Kio111•; e con un cancelliere che spesso o lo so 
praffà o lo ìnsìdin; questa si che è scuola vera, 
e come! 
In tal modo il Pretore man mano acquista 

l'abito di giudicare, fa l'occhio sicuro, fa da sò e, 
come dicemmo, gli si irrobust.lsee il senso della 
propria respousubìlità, Que11to non è facile 
coUHl•guire col Collegio dove lo responsubilità 
110110 divise ed i dibutt.it.i sopra ogni questione 
sono la regola. 
8i oRservò, per la dit1t.inzione d11lle due car 

riere, che non fosse poHsibilo avere nei concorsi 
il fiore dd giovani i quali volessero abbracciare 
la carriera della magit;tratura., ovo mai li si 
obLliga81Ìt1 a paKRare non pochi anni nei piccoli 
ceni ri sperdut.i sui monti e nei ruand:lmenti 
rurali. Certo questo pur è vero, ma non avrebbe 
dovuto bastare tanto per mutare il sistema e 
for11e fu inopportuno l'ordinamento odierno 
che il Guu.rdu.Kigilli l!i propone di mutare. 
Certo è ·che per un complel!so di ragioni que 
sta antica 1warsezza nPi eoncor11i si va ora tra 
mutando in pletora. 
Forse perchè se in altri tempi, quando .le 

fortune erano più facili e più rapide, solo alla 
profe11~ione libera accorrevano i migliori gio 
vani; oggi che le vacche magre si aggirano da.p 

ii . . 
' - 



Atti Parlameniari - 6049 - Senato del Regno 

TOR:"iATA DEL 25 :!llARZO 1933 LEGISLATURA xxvm - 1 a SESSIONE 1929-33 - DISCUSSIONI 

pertutto, ma soprattutto per essersi opportu 
namente rialzato il prestigio della rnaglstra 
tura, mentre se ne sono anche notevolmente 
aumentati gli stipendi, il numero dei giovani, 
che si presenta. ai Concorsi per la magistratura, 
non solo è cresciuto notevolmente, ma nezli . o 
esami si hanno risultati confortevoli. 
Non è più quindi assolutamente indispensa 

bile privarsi dci vantaggi dell? addestramento 
nel Pretorato e mantenere l'attuale duplicità 
di carriera, che ha gl'inconvenienti non pic 
coli di sopra ricordati ed allena il magistrato 
nella nobilissima carriera alla quale si avvia. 

L'onorevole Sandrini toccò il terna dei fal 
limenti e chiese sopprimere quella che a lui 
pare una menomazione del prestigio del giu 
dice delegato e del cancelliere: la percezione 
dello percentuali, del resto minima, nella liqui 
dazione -del patrimonio fallimentare. È un 
dettaglio che ha però parecchi lati, per qualcu 
no dei quali egli non ha torto; ma questo 
mutare il giorno dopo ciò che Hi è atabilito il 
primo, dovrebbe evitarsi. Ciò si deplora e si 
dovrebbe invece far valere per un'altra que 
stione che avrebbe dovuto sistemand e viei•vcrsa 
sta divampando: quella detl'applìcaztone della 
nuova legge sugli ammìnìstratori giudiziari e 
eurutori. Non è qnasi iuiziat.a l'attuazione dogli 
elenchi dei nuovi curatori, e8>1a è in vigore 
dal 1 o gennaio; non sono ancnra decorsi tre 
mesi, eppure persino alla Carnera dci dvpu 
tati vi è stato chi ha chiesto con insisteuzu che 
si mutasse questo ordinamento; e, poichè si 
era Aulla china, si è arrivati alla strana con 
clusione di qualificare ìncompetentì gli avvo 
cati nei fallimenti. Ma come si gi1111>1e alla leirge 
attuale e che <'OR:\ si chiedeva T in passato erano 
nominati curatori coloro i quali erano stati 
iscrit.ti in un albo ch'era. compilato dalle Ca 
mere di 1·om111erdo, senz» garanzia alcuna nè 
di probità nè di cultura. Era I'ostcusore della. 
sentenza di fallimento che infoHo il Presidente 
della relativa sezione nominava e destiuava 
il curatore. Si volle invece per la. dclieatezza 
della funzione tP11Pre preparato un albo di 
profeseìonistì, pussat.ì attraverso una cernita 
fatta da Commissioni rigorose, che avessero 
indagato sul doppio elemento della coltura e 
della rettitudine. Cinque Commissioni, presie 
dute tutte da. magistrati altissimi e composte 
(la elementi i più ineccepìbìlì e i più scelti 

1 (2 

hanno nientemeno che per un anno e mezzo, e 
non con lieve spesa, lavorato su questi elenchi 
e, dopo aver assegnato un punto per ogni ca 
tegoria di titoli, 'hanno persino fatta una gra 
duatoria, in base alla quale fu fatto l'elenco. 
Forse si è prestata questa. graduatoria alla 
più viva discussione; il che avrebbe potuto 
evitarsi giacchè, iudicundu fa punteggiatura, 
più 11ono sorti i c>onfro11ti, le chiosi', i rancori; 
meni.re a nulla vàl<', dovt>nùoKi per ogni genere 
di fallirrwnto seguire un ordine immutabile, 
che poteva essere alfabetit~, 'como lo è di 
graduatoria. · 

Il vero è che ciascuno aveva prc8('ntato con 
la domanda volumiuoi;i fascicoli di documenti, 
nwmorie defcnsiona,li, volumi ùi Nta.mpa, mo 
nografie ere. Su circa ottomila. profcRsioniKti se 
ne dovevano scegliere invece dapprima solo 
2.419 per .tutti i c!il'lt retti dt'llo Corti di appello, 
che salirono a 3.9.H, iu ispecie dopo che l'ono 
revole Fe1IPri1•0 Rict·i - il q1rnle testè ha anche 
opportnnnme11te riportato in quest'Aula. il 
tf'ma df'lle Roc>it>t.'l anonime - fpce notare che, 
col crPH<'f're di~graziato <lei fallimenti, 11on era 
Ruftld1>nt.e q1wl nnmrro di amministratori gi•1- 
diziari e <li curatori. . 

E non aveva torto, poi1·hÀ in lPma di falli 
menti nwnt re si peg1.dora quantit.ativamcnte 
avviPne lo stesso qua.litat.ivamente: i fallimcnV. 
ordinari ammontarono a 12. 7!)8 nel 1932 - con 
un paR8ivo e.ho tocd1 i due miliardi contro ap 
pt>na mezzo di attivo - e1l i pi1~01i fallimenti 
sono saliti ad 11.31:!, con una <·inqnantina di 
milioni di passivo front.f'ggiato d:l nwno ili 
!?O di attivo. 

Ri at'.c·rcbbe il n11nwro d1ii curatori, ma gli 
aspir.int.i Prano il doppio ed allora il • ius 
murmurancli » dell'onorevole )[ussolini, - che 
vedo sorridere - è stato esercit.at-0 non larga 
m<.'nte solo, ma brghissimamente contro questi 
elf'Ill'hi, il <·he è natumle: gli esduHi non pote· 
vano far a meno cli trovare che non erano fatti 
bene. Come acC'cnnammo però nou ba8t ò q ne 
sto, ma Ri è giunti alla. esagerazione di volere 
che 1wi nuovi elenchi futuri sparissero gli 
avvocati. Si dimentica coid che in ogni falli 
mento, l'ammissione di ogni c·re<lito ed il ri 
conosdmPnto di ogni 1lt•bito importano una 
stirie <li rapide ri~oluzioni di quoi1tioni di diritto, 
nelle quali solo l'avvocato e l'eHpcrto di diritto 
il l'adatto, come non può esserlo certo nè un 
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ragioniere nè tampoco un laureato in scienze 
economiche. 

Le professioni legali sono quelle che, per le 
cognizioni svariate occorrent.ì, si adattano me 
glio in tema di fallimenti e di curatela. La 
conoscenza della tecnica dei regiHtri, le cifre, 
le periaie calligrafiche sulle firme, tutto questo 
è materia collaterale non principale. Sicchè 
mi auguro che l'onorevole GtrnrdaRig"illi anche 
per questo lascerà che il tempo dica se questi 
eli>nchi sono buoni ovvero furono compilati con 
lt>ggnezza, il che è ingiusto sia pur solo sussur 
rare. ':\la questo mutare oggi ciò che ieri si è 
deslderato rappresenta assolutamente un er 
rore ed uno spasimo di novità che non ha 
alcuna giu~tiflcazione. Questa la riHpoHta che 
va pure data all'onorevole Abisso, il quale 
vorrebbe mutare l'ordinamento delle Corti di 
asi;iHl' non perchè osi rìmpìangere _la giuria, 
ma per un nost al ideo ricordo di Corti criminali , 
composte di magistrati togati. 

Ed avrei finito, se non dovessi richiamare 
l'attenzione del Guardaaigilli sopra un altro 
punto sul quale io personalmente (e non gii~ 
a nome della Commissione di finanza) non sono 
d 'accordo con lui. Egli ha opportunamente di 
r-hiarato - mi perdoni l'upport1111amr11te I'ono 
revule Sandrini, il quale ha sm1ti>nuto la. tesi, 
inversa - che ritiene che le due professioni di 
proeurutore ed avvocato debbano restare di 
stinte. Io credo, onorevole De Francìsvi, che 
ella farà. benisaimo a mantenere una distin 
zioue che è nelle diverse mansioni: di rappre 
sentanza della parte pel procuratore, di difesa 
per l'avvocato; cumulo che pur ol-(gi è Iaclta 
tivo, mu che fa restare diversa l'e11s1mza delle 
due mansioni giudiziarie, di cui l'una appunto 
attende al processo e l'altra alla difesa vera, 
che non può essere distrattu dalla prima; 
ed ove si incaricasse altri por essu, non per 
questo eesserebbe la distinzione, 

:Xè si dica che si tratta di dìstlnziouì ormai 
sorpaasate e del tutto storiche, e che i tempi 
hanno fatto eessare di essere; giacchè basta 
notare la necessità che la funzione di rappre 
sentanza rest.i territorialmente circoscritta, 
quindi fissa in un solo tribunale, per compren 
dere come l'opera alta. della difesa da parte 
dell'avvocato non possa essere al pari legata 
ad un solo tribunale, speKso minuseolo; si .sa 
rebbe obbligati a tenere non per la sola pro- 
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cedura il procuratore loca.le, ma investire sem 
pre costui anche della difosa; dividere cioè 
con lui l'alto <•ompito di questa il che non è 
dt>t1iderabifo. 

Ma l'onorevole Guarda11igilli ha già dichiarato 
di non voler innovare alcunchè al riguardo, 
donde il nostro plauso pieno. 
Farebbe però meglio a non fare novità nep 

pure su un tema analogo: affidare cioè ai Sinda· 
cati la materia delicata dci pareri sui e-0m 
pi>n~i. 
La Commis11ione cli finanza non interviene 

11u que~to dibattito, e sono io in dit111en110 col 
Guardariigilli eol mio mrnleRto modo di giucli 
rare, ma credo che egli non possa non aderire 
aile ot111ervazioni che io hrPvemente gli andrò 
facendo. Bgli riHcontra un « bis in idem » tra i 
8i111lacat i forensi e le Commis~ioni Reali per 
cui ha dichiarato the una dclle due it1tituzioni 
debba 11parire, e di e11se quella delle Commis 
sioni Hcali. Bi8ognerà che egli noti però che 
tre sono le mansioni di queste ultime, e tutte 
e tre non han nulla a vedere' coi Sindacati, i 
quali sono destinati a difendere gli interesHi 
d('gli 'iHcritti, nwntrc le 11Pt.te mam;ioni sono 
emanazione del potere Htatale. J,e ('ommis- 
11ioni Heali, in primo luogo, vigilano l'ingres~o 
e l'ammissione dt>gli avvocati e procuratori 
negli albi rispettivi; secondo, tut1ifano e curano 
la diH<'iplim• dt•lla 1·la11Hi>, in terzo luogo, ed è 
la manHione più importante, danno pareri nelle 
ca1111e intorno al compenso di avvol·bcria. 

Ilonorevolll Guarù:L8igilli ammette che pn 
la 11e<,01ula mansiomi, la di11ciplinare, occorra 
una Giunta 11pel'iale e 11tatale con il Consiglio 
Superiore qualt1 j?Ìtulil·e ùi appello; ma vuole 
attrihuirc la prima e terz:i ai 8indaeati t·he, 
setondo il diritto HirulacalP, invece non sono 
alt.ro, come ùicommo, 1·lw i rappre111•nta11t.i di>j?li 
int eri>HKi della clai;se. 

Ei;i;enùo invece non una, ma tutte e tn•, 
manHioni dw emanano dal potore dello Stato 
è chiaro 1·ht' non hanno null" a ,veder,·i t.ali 
Si111hwat i, 11i<-1·hè il diritto 1·orporativo 111 e11.;o 
finireblw t•ol rt>~tarne falHato; nwntre tutto 
ternlo a rafforzare l'autorità dello Stato, 

Il dPcrl'tO Heale di nomina <lei componenti 
le Commi1111ioni Ut•ali Ii inve11te delle facoltà 
anzi«lette: non co11l avvit•ne per i Sindacati, 
che dovrebbero restare cll'l.tivi per la essenza. 
loro. Ad ogni modo ove, per quanto riguarda 
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la prima. funzione, (quella dell'ingresso nel- 
1 'albo ), si voglia trovare analogia con la tutela 
degli interessi di classe, funzione del Sindacato, 
sforzando un po' i criteri basilari del diritto 
corporativo ci si potrebbe arrivare; ma non è 
posaibile per la terza come per la seconda, 
cioè per la parte disciplinare, per la quale 
l'onorevole ministro ha già dichiarato che la 
escluderà dalle loro attribuzioni, mentre non 
Intende fare lo stesso pei pareri sui compensi. 

Ora non è opportuno nè giuridico lasciare 
ai Sindacati la terza mansione che è la più 
delicata, quella proprio dei pareri, ed io non 
comprendo come vorrà il Guardasigilli affidare 
lo studio delle retribuzioni e delle complesse 
questioni sui compensi ai Sindacati; dato il 
modo come sono essi composti e nascono. Il 
parere sul compenso della causa fa parte di 
quella liquidazione delle spese non fatta dalla 
sentenza; è l'appendice di questa stessa che, 
affermata la condanna alle spese, non a ~a 
vore dell'avvocato, si badi, ma della parte 
vincitrice, si riserba tornare sulla cifra, che 

- non si scrive nel dispositivo della sentenza, 
ma è risorbato a dopo il parere. 
Quindi nulla può aver da vedere il Sindacato 

- il quale rappresenta l'avvocato e ne cura 
l'interesse - con le due parti, la vincitrice e la 
soceumbento, che sono le sole interessate. 
Quel prolungamento della sentenza, che è 

l'ordinanza di tasaasione di spese e compenso di 
avvocheria, previo parere su quest'ultimo, è 
emanaaione chiara dcl potere statale; e non 
conta nulla che si tratti di un compenso, 
che finirà con lo andare ad un avvocato. 
La Iiquidazione è fatta alla parie e non 

all'avvocato; anzi il parere non vale pel difen 
sore, giacchè al cosidetto compenso di multa 
si aggiunl?A un palmario, nei confronti del pro 
prio 11ift>»o, alla somma pagata dal soecorn 
bente ed indir-ata nel parere. 
Invero avanti al Rindacato sono assenti le 

parti, ed invece a doppio sarebbe rappresen 
tato I'avvocnto, il quale trova nello stesso ente 
il suo giudice ed il suo rappresentante, che 
ne cura I'Int eresse per la sua stessa natura. 
l\Ia tanto la parte che deve pagare, quanto 
quella che riscuoterà non sono rappresentate 
·innanzi al Sindacato, il che è assurdo. 

Ora al massimo questo potrebbe essere 
· ammesse per la liquidazione •contro il proprio 

cliente », dovendosi fare prima il tentativo di 
conciliazione; ma sottoporre la parte soccom 
bente al giudizio del Sindacato sulla misura 
del compenso non parmi giuridico. Epperò 
voglio augurarmi che il ministro vorrà esami 
nare bene questa parte, alla stregua dei prin 
eipii giusti del diritto corporativo, anche per 
l'amore che egli, al par di me, ha di seguire 
sempre la linea dritta giurldica, senza che del 
resto, per conto mio, abbia a versare alcuna 
lagrima, ove abbiano a morire le Commissioni 
Reali . .Ad esse però sarebbe ingiustizia non 
tributare ampia lode, pPI diainteresse e dili 
genza, con la quale hanno adempiuto ad un 
mandato delicatissimo, complesso e soprattutto 
gratuito. Prima però di finire, senza indugiarmi 
su altro; e ve ne sarebbe, io debbo ricordare al 
Senato che lo stato di previsione in esame, 
mentre ha abbandonata la parte riguardunte 
i culti, che sono passati al dicastero dell'interno, 
nonchè il Fondo di beneficienza ecc., ha 
invece accolto un altro capitolo: quello del 
« Fondo generale degli agenti di custodia ». 

Tratta11i di una gestione di somme limitate, 
sulla quale nulla vi è da osservare. Va invece 
messo in rilievo che sta contemporaneamente 
sorgendo una istituzione magnifica dovuta ai 
tempi nuovi, quale è la Cassa delle ammende. 

E11sa è la finanziatrice dei consigli di patro 
nato ist.ìt.ult.i presso i tribunali del regno; 
viene alimentata da tanti piccoli rivoli, i quali 
prima andavano parte dispersi, parte incame 
rati dall'Erario, che li ha generosamente ce 
duti. La Cassa tende al nobilìasimo scopo di 
aver cura specialmente dei minorenni tra 
viati, studiundoaì di farli emendare, come soc 
corre e guida pure i primi passi degli escarce 
rati senza famiglia che, dopo la. pena, tornati 
soli e miseri alla vita esterna, potrebbero riea 
dere nel delitto, non sapendo imperare le 
prime difficoltà. 
È stato per questo Iato che si sono trovati 

fondi per un milione all'incirca di lire, ora che 
oltre ventimila sono statl gli escarcerati, a 
seguito dell'ultima amnist ia, La f'a1111a delle 
ammendo andrà. certamente sviluppandosi 
sempre più; e lo stesso augurio vi è da esten 
dere alle non poche altre istituzioni che si 
ispirano alla filantropia ed alla hencficienza, 

. e che sono sorte quale effetto non ultimo della 
legislazione nuova, la quale è vero vanto dello 



i' 
. I 

i Atti Parlamentari - 6052 - 

TORNATA DEL 25 MARZO 1~3;J 
: i 

I 
I 

I 
! 

I 
I t·1 

'I 

Senato del Regno 

LEGISLATURA XXVIII - 1• SE.".ISlONE 1929-33 - DISCl;JSSI0'11 

attuale Regime, e pone nuovamente l'Italia 
alla testa delle Nazioni civili. 
· È appunto la legislazione nuova quella che 
rinnovella di •novella fronda • il serto che 
incoronò Roma antica per la grandezza del suo 
diritto. (Vivissimi applausi, molte congratula 
zioni). 
DE FRAXCI8CI, mini.~tro di grazia e giu 

stizia. Domando di parlare. · 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
DE FR-AXCIHCI, mini.stro di grazia e giu 

st-izia. Troppo vi è nota la solerte diligenza 
della vostra Commissione ai finanza, perchè 
io vm1ga a farvi l'elogio del modo col quale 
essa ha esaminato il hilancio e l'attività del 
:itini~tero della giust.izia, fissando le sue con 
clusioni nella precisa e coscienziosa 'relazìone · 
del senatore l\Iango. Ma pur tralasciando il 
superfluo elogio, non posso esimermi dall'e 
sprimere la mia riconoscenza a chi, col suo 
studio amorevole e sapiente, ha portato un 
prezioso contributo alla soluzione dei pro· 
blemi attinenti alla giustizia: anche perehè 
tale studio rende molto più lieve e più semplice 
il mio compito, evitandomi di ìnsìstere su 
molti particolari della vita del mio Ministero. 
Dinanzi all'altro ramo del Parlamento ho 

ritenuto che non dovesse riuscire priva di 
interesse un'esposiaìone delle linee prmeipalì 
del lavoro che il Governo, in questo periodo, 
si propone di svolgere nel campo della Giustizia. 
Linee <"11e 1wguono alcune direttive geni>rali, 
e precisamente, nel campo dell'amministra 
zione: unità e fermezza di direzione, pcrfe 
sìonamento dei congegni, cura asaidua dei 
particolari .in modo da ottenere la maggiore 
efficienza di tutti gli organi; nel campo della. 
Iegixlaxione: continuazione dell'opera del Re 
gime, diretta a dare un logico sviluppo all'e 
spressione giuridica di tutte le strutture dello 
Stato, e volta a far aì che l 'att nazione del di 
ritto Ria raggiunta mii modo più sicuro, più 
pronto e più effìeaee. 

L'applicazione di tali principii generali alla 
soluzione delle queationì particolari importa 
non solo una eont.inua vigilanza sul.complesso 
degli organi e sul funzionamento del sistema, 
ma anche un'assidua meditazione dei singoli 
problemi condotta sui dati dell'esperienza 
• eh'esser suol fonte ai rivi di nostr'arte ": 
e non si può essere che lieti quando in tale 
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lavoro di perfezionamento ci si senta appog 
giati dalla cultura e dal senso pratico Il i uo 
mini nei quali, come in voi, onorevoli senatori, 
la saggezza. è pari alla coscienza della responsa 
bilità. li terreno è così vasto, la materia. così 
ardua, la serie dei problemi così complessa, 
che nessuno può pretendere di abbracciare 
d'un tratto tutto il campo: e deve essere bene 
accolta la collaborazione di chi intervenga a 
suggerire nuove strane e vedute, come hanno 
fatto gli onorevoli senatori che hanno pr1!RO la 
parola sul Bilancio della giustizia, 
Ed io non po11111) attestare a loro la mia rico 

noscenza altriment.i che esaminando sulla 
scorta dei loro auggerimentì e di quelli della 
Commissione di finanza i problemi imi quali 
hanno voluto richiamare la mia attenzione. 

A:1nn:io18TRAZIONE CE:iiTRAU:. - Mi preme 
anzitutto di asxieurare . la Oornmtssìona di 
finanza che la lode che t'~Ka ha. voluto rivolgere 
al personale dell '.Ammini1;trazione eent raie, 
del quale io esperimento ogni giorno l'assidua 
e fedele collaborazione, sarà non solo di con 
forto ma di vivo e nobile incitamento a tutti 
i miei funzionari. E sono pure lieto di rilevare 
come la Commissione di finanza abbia rìcouo 
sr-iuto con mc la. ni>ceKaità dello sdoppiamento 
della. Direzione ~Pni>rale <legìi affari dviii e 
delle profcs8ioni legali, Direzione la. quale - 
dati i nuovi ordinam1•nt i delle proft•s11ioni e 
non solo di quelle stn•ttanwnt.e legaJi - ha 
visto molt ipli1·a.rHi e eompli<'al'lli, in un breve 
volgere di anni, i suoi compiti, Renza che a tale 
aumento di funzioni abbia. corri~po11to un pro 
porzionat.o aumPnto di per8onale. Quanto poi 
alla. raccomandazione rivoltami perchè l'avvi 
cendamento del pert1onale addetto ai 1wrvizi 
amminifitrativi non si verifichi a troppo breve 

. scadenza, sia pn non creare discontinuità. nei 
servizi, Ria per la 1101111ibilit.à di tramandare il 
frutto dell'esperienza organizzativa e della 
tradizione degli affari, voglia la Commisi;ione 
di finanza consentirmi di OSHPrvare che tale 
avvicendamento in realtà. si compie con rii.mo 
lentii;simo e con prudente gradualità: sicchò 
non credo che da. alcune parziali ed eccezionali 
sostituzioni i nostri servizi abbiano mai sof 
ferto anesti, anzi nl'mmeno rallentamenti., 
Comunque il problema della riorganizza 

zione di una parte almeno degli uflìci centrali 
mi è, come sa il Senato, continuamente pre- 
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sente: ma la situazione è delicata e complessa, 
perchè collegata con problemi di indole finan 
ziaria e inaierne, come ho detto nell'altro ramo 
dcl Parlamento, con quelli relativi alla sistema 
zione del personale degli affari di culto, attual 
mente comandato presso il l\linistero . del 
l'interno. 

MAGISTRATURA. - Per quanto si riferisce 
alla magistratura, il motivo fondamentale sul 
quale ha insistito la Commissione di finanza è 
quello del numero dei magiatrati, da 011sa rite 
nuto inferiore alle necessità dell' amministra 
zione della giustizia, che le etatiatiche dimo 
strerebbero sempre più sovraccaricato di affari 
soprattutto nel campo civile e commerciale. 
Persisto a ritenere che il problema non sia 

tanto di quantità - pur ammettendo che a 
qualche lieve aumento si dovrà pur giungere 
se non altro per la istituzione dei nuovi tribu 
nali - quanto di organizzazione e di qualità, 
e che non sarebbe opportuno, in ogni modo, 
promuovere un aumento di numero dci magi 
strati prima di aver dato un migliore assetto 
agli ordinamenti processuali, e prima di aver 
migliorato i aistemì di reclutamento e di sele 
zione dei giudici. 
Conviene ancora non dimenticare che i 

dati più recenti della statistica della litigiosità 
sono confortanti e inducono, per lo meno, a 
bene sperare per il futuro. Se è vero infatti 
che i procedimenti iniziati nell'anno 1932 
ammontano alla cifra di 1.160. 725 in con 
fronto a quelli dcl 1931 determlnati definitiva 
mente nell'ammontare di 1.645.231, è anche 
vero che la suddetta cifra si ripurtisee poi in 
1.121.987 procedimenti avanti gli uftìci di 
conciliazione, e in 558. 788 avanti la magistra 
tura togata, in confronto allo rispettive cifre 
dell'anno 1931: 1.085.532 e 560.333. Donde 11i 
rileva che l'aumento si è verifìcato nella zona 
della piccola litigiosità, mentre va eont.inuando 
la diminuzione, già accertata. negli anni pre 
cedenti, nella zona della media e della grande 
litigiosità. Nel campo dei fallimenti si nota 
bensì un aumento, ma lievissimo, tra i 12. 753 
dcl 1931 e i 12.825 del 1932, mentre di poco sono 
aumentati i piccoli fallimenti da 10.615 nel 
1931 a 11.212 nel 1932 • .Nella materia dello 
separazioni personali le Istanze che erano state 
4171 nel 1931 sono discese a 4024 nel 1932, 
mentre il numero di quelle accolte si è ridotto 
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da 1329 a 1260. E si aggiunga che queste cifre 
assolute assumono un significato anche più 
eloquente ove siano messe in relazione col- 
l'aumentata popolazione. · 
Orbene, quando nella vita di una nazione 

appaiono fenomeni benefici come questo della 
diminuzione della litigiosità, che è indice di 
progresso perchè deriva da un accresciuto senso 
di giustizia e da una più precisa coscienza del 
diritto, conviene promuovere e intensificare 
l'azione di tutte quelle forze che, muovendosi 
nello stesso senso, possono servire a rendere 
sempre più frequente la soluzione pacifica dei 
conflitti. Ciò potrà ottenersi coll'eccitare da 
un lato la responsabilità dei professionisti, i 
quali devono sentire la funzione sociale della 
loro opera, dall'altro l'attività delle Associa 
zioni sindacali della cui organizzazione è 
ormai permeata tutta. la. vita della Nazione. 
Ma bisogna pur convenire che una riduzione 

dell'onere che· ora grava sugli uffici giudiziari e 
soprattutto una riduzione della. proporzione, 
oggi ancora elevata - in confronto ad altre 
.Nazioni - tra il numero dci procedimenti ini 
ziati e il numero delle sentenze, potrà otte 
nersi con una riforma dcl processo civile che, 
aumentando la facoltà dcl giudice, gli consenta 
una eliminazione rapida di tutte quelle con 
troversie che non hanno un'apprezsabile base 
di diritto, che imponga una completa ixtruaione 
fin dagli inizi del processo, che renda possibile 
l'eselusione di ogni mezzo dilatorio, che con 
senta fÌn dalla prima istanza decisioni corretta 
mente fondate e conformi ad equità. 
Il Senato sa, e tani o il sena tore Conci quanto . 

il senatr re Sandrini nonchè 11.'li onorevoli ::\[ango 
e Pujia hanno voluto rtcord-rrlo, che a que 
i;t'opera di riforma del processo civile in st.o 

, eonsacrando le cure più solleciti': e non mi spa 
: venta la difficoltà del compito, anche perchè 
sono sorretto dalla sapionza e dall 'esperienza 
Ili pochi ma validissimi eulluboratori, e sono 
sospinto verso la mèta dal eonse1;:;0 che mi 
viene dalla parte miJ!liore dellu magistratura e 
del ceto forense, 
Infine, ripeto, molti ìueonvenient.i che ora si 

incontrano . negli utnci giudiziari, dipendunc 
non dal numero dei magistrati, ma dallo con· 
suetudini invalse e nei giudici e m•gli avvocati: 
tant'è che in quelle i;e1li in cui i l'api vigilano e 
stimolano l'attività dei loro dipc111lenti, e dove 

.. ; ... '.• '"'J 
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gli ordini Iorensi sentono vivo il senso della 
loro responsabilità, le deficienze, i ritardi, gli 
intoppi si riducono a proporzioni traacurabili. 
Ciò che soprattutto importa è che in tutti co 
luro che collaborano all'amministrazione della 
giustiaia domini continuamente la eoseieuza del 
dovere che e~~i sono chiamati a compiere, il 
senso della nobiltà della loro missione, la fe. 
deità religioHa. a quel comando a cui si sono 
volontariamente sottoposti col giurameuto pre 
stato. (A pprovazio11i). Sono peraltro lieto di 
assicurare l'onorevole Sandr'ini, che ha voluto 
acceunare anche alla piaga delle raccomanda 
zioni, che ogni giudizio pesslmistieo Hl! questo 
punto sarebbe infondato: la magistratura e il 
foro hanno sentito ormai la necessttà di correg 
gere il passo e rispondono rapidamente, e spesso 
con ammirevole fpn·ore, ad ogni Incitamento 
che li richiami a. marciare secondo il ritmo 
assunto da tutta la. vita. della nazione. 

Senza dubbio vi è neeeasità dr perfezionare 
gli ordinamenti; e mi conforta anche su questo 
punto il consenso della Commissione di finanza 
in ordine alla necessità di ritornare - almeno 
gradualmente - ali 'unifica ziono delle carriere, 
nonchè al decentramento delle preture. Per 
quanto poi si riferi8ce alla carriera dei magi 
strati e in particolar modo alle promozioni per 
la. Corte d'appello e per la. Corte di cassazione, 
il Consiglio dei :Minii;tri ha di recente appro 
vato un disegno di legge che tende a miglio· 
rare i criteri di selesione del personale della 
Magtstratura per i gradi superiori, mediante la. 
parziale riforma del sistema vigente, del quale 
la. pratica applicazione ha. messo in luce diversi 
inconvenienti. Tale disegno di legge sarà quanto 
prima sottoposto all'esame dcl Parlamento e 
non è quindi il caso di anticiparne oggi la di 
scussione: tengo in ogni modo a far presente 
che 11i tratta di innovazioni parziali, ma sempre 
di notevole importanza, che si ispirano anche 
alle idee esprease dal senatore Galimberti: 
mentre una riforma completa dell'ordinamento 
giudiziario sarà. attuata solo in relazione con 
quella. del rito civile, che imporrà nuove esi 
genze anche nell'ordinamento degli uffici. 

)la devo confessare sin da ora. agli onorevoli 
Sandrini e Pujia che mi sarà. per lo meno diffi 
cile accogliere i loro desideri. Aumentare la 
competenza. dei conciliatori, e quindi dei pre 
tori, come vuole il senatore Sandrlnt, soppri- 
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mere il giudizio di secondo grado, come chiede 
il senatore Pujìa, vorrebbe dire diminuire in 
tale misura le garanzie giurisdizionali da far 
ritornare i nostri ordinamenti giudiziari allo 
stadio della giustìaì» patriarcale, che sarà ricca 
di intima. poeaia, ma purtroppo non adatta 
alla necessità di uno stato moderno e alla com- · 
plessità del nost.ro sistema. legislutivo. 

Il senatore Pujia ha voluto dire una parola 
in difesa dell'inamovibilità di sede dei magi 
strati, Io non posso che confermare qui quanto 
ho accennato nell'altro ramo del Parlamento. 

Si tratta di un vecchio principio di oriaine 
francese sorto come corrispettivo della venalità 
della carica: poi assunto nei regimi demucrat ir-i 
alla dignità di garanzia del giudice contro le 
pr1:111~ioni od ortese del potere e~e<·11tivo e c·ont.ro 
eventuali influenze di partiti. Prindpio c:he 
rimaKe e-;tra.neo alla nostra tradizione ~ino al 
decreto· Vigliani del 3 ottobre 1sn <'lw, pn 
aver fatto cattiva prova. e per e88ere ritenuto 
contrario all'articolo 199 della legge organica, 
venne abrogato dal miuist ro 'faj<mi con dt>l'reto 
ii gennaio 1879. :.'Ifa, a partire dal 1880, comin 
ciò a prevalere la tendenza diretta a limitare 
anche in qut>r.1.o campo ia facoltà dcl MinHro 
sino a giun.gere all'a.fiermazione e~plicìta del 
principio dell'autogoverno della· ::'lfagi:;tratnra. 
!\fa tale principio non i' ammiH~ihile nello 

Stato fascista ( Utme), in cui la teoria dl•lla di 
visione o meglio dtilla eontrappoRiziono ·lei 
poteri non ha Jliù alcuna haH<i tt•orica, in c·ui 
la. funzione giudiziaria non è d1e uno <lPtrli 
a11petti in cui Ri manifei;ta il potere Rovrano e 
unitario dello stato, il quale ha tra i 1moi com 
!Jiti quello di a~11ieurare nei singoli casi la tutl'la 
e l'applicazione dl'l diritto obbiettivo, e quindi 
deve avere la facoltà di comporne gli organi rn•I 
modo meglio rixpoudente a tale fine. 
Ora la possibilità di una si~temazioue rapida 

e conveniente degli utlici è spei;:Jo ostacolata ùal 
prineipio ddla inamovibilità. . .A parte dunque 
ogni ragione teorica, v'ha una ragioue pratica 
che consiglia. di ritornare alh~ norma d1•ll'art i 
eolo 199 rlell'ordinamento giudiziario dt>I l 86ii: 
e non v'è motivo ili tt>nwre - in Uegime fa. 
scista - che tale ritorno renda possibili quelle 
insidie all'imparzialità. e ali 'indipendenza dei 
giudici che avevano la. loro origine n<'lla ~trut 
tura degli ordinamenti dl'llwliberali: 

CANCELLERIE. - Certamente perchè l'a.m- 

.. . ' . 
1. 



Atti Parlamentari - 6055 - 

TORNATA DEL 2a :YARZO 1933 

Senato dei Regno 

LEGISLATURA XXVIII - 1• 81':SSIONE 1929-33 - DISCL'SSIONI 

ministrazione della giustizia si svolga con re 
golarità e rapidità non è sufficiente disporre 
di un buon corpo di giudici, ma è pure neces 
sario - come. hanno rilevato la vostra Com 
missione di finanza e l'onorevole Galim 
berti - poter contare su una solida e organica. 
composizione di uffìcì. Lo stato attuale delle 
cancellerie non è - conviene confessarlo - in 
t~tto sod<Ii~faccnte, anche perchè il loro la 
voro è di molto aumentato parallelamente 
all'accrescersi di numero e di importanza delle 
attribuzioni dell'ordine giudiziario. Basti con 
aideraro la legislazione dci rapporti individuali 
e collettivi del lavoro; per cui in tutti gli uf 
fici lii sono dovute creare apposite sezioni per 
la trattazione di questa materia cosi delicata 
e così ricca di riflessi politici ed economici: 
basti por mente alla Iegislazione penale e pe 
nitenziaria, a tutte le forme di assistenza e 
di rappresentanza demandate al Pubblico llli 
nistero, p(•r formarsi un concetto della espan 
sione delle attribuzioni, cui per necessità. 
dovrebbe corrispondere nei relativi uftìci un 
aumento del personale di cancelleria. 

Senza dnhhio un miglioramento ~ià si po 
trebbe ottenere ove si riusclsse a colmare 
tutte le vacanze. Al raggiungimento di questo 
risultato si volgono tutti i miei sforzi, ma la 
soluzione integrale del problema presuppone 
un aumento dell'org-anico dei cancellieri. Su 
questo punto io non credo quindi di dover 
condividere l'avviso espresso dalla Commis 
siono di finanza nella sua relaziono, quando 
propone che alle deficienze si provveda con un 
aumento degli aiutanti di eaneelleria, compen 
sando tale aumento eon una diminuzione del 
numero dei cancellieri. 

La creazione del ruolo degli aiutanti di 
cancelleria so, a suo tempo, fu .fatta apparire 
come richiesta da esigenze di servizio, o dal 
bisogno dell'opera di un personale d'ordine, 
di fatto fu dovuta esclusivamente a necP~sità 
di bilancio per rendere possibile il chiesto 
miglioramento della carriera del gruppo supe 
riore, tanto sotto l'aspetto morale quanto sotto 
il profilo di una più razionale dìstribuzlone 
dei gradi gerarchlei e delle eorrispondenti 
-mansìoni. 

,La riforma, però, non avendo base in una 
effettiva differenziazione di funzioni, e non 
avendo tenuto conto della particolare natura 
del servizio giudiziario, cui dovevano essere 

. 1 (8 

adibiti anche gli aiutanti, ha finito col pregìu- · 
dicare non solo il servizio, ma anche la situa 
zione morale della classe, che invece, nell'in 
tento del legislatore, avrebbe dovuto trarne 
miglioramenti e vantaggi. 
Infatti non soltanto non era possibile stabi 

lire, e difatti con la legge del 1926 non fu sta 
bilita, una netta dilTerenziazione di funzioni tra 
cancellieri ed aiutanti; ma fattesi più gravi 
le esigenze di servizio per effetto della sop 
pressione dei 1100 posti del gruppo superiore, 
si fluì, in pratica, con l'annullarla quasi del 
tutto, in quanto, malgrado il divieto sancito 
dell'at.t.rihuxione agli aiutanti di funzioni diret 
tive, assai freq1wnt i Nono stati i easi in cui, 
per mancanza di altri funzionari, esRi han do 
vuto di fatto, ed anche per lungo tempo, eser 
citarle. Se fosse stato tenuto fermo, in ogni 
caso, il requisito generale del prescritto titolo 
di studio per I'ammissione, gli inconvenienti 
della riforma si sarebbero manifestati indub 
biamente in minor misura. Ma cosi non av- · 
venne, perehè il riferimento puro e semplice 
aliti norme generali della carriera di gruppo C 
fatto dalla lt•gge del · 1926 reso applicabili 
agli aiutanti i più disparati ed eterogenei si 
stemi di reclutamento. Che se pure questa cate 
goria di Iunzionart si potosae svincolare dal 
sistemu normale di reclutamento e di carriera 
vigente pel gruppo C, nemmeno potrebbe 
dirsi raggiunto lo scopo di conferire al perso 
nale di r-aneelleria una razionale sistemazione· 
in rapporto al servizio e con vantaggio del 
l'erario. Il fattore economico, malgrado ogni· 
desiderabile perfezione di ordinamenti, costi 
tuisee un oatacolo insormontabile perchè si 
possa richiedere agli aiutanti di cancelleria 
quel complesso di requisiti che costituiscono 
la condizione prima per l'eserclzio di funzioni 
ausiliarie ed integrative della gìurisdizlone. 
L'auspicato miglioramento dell'attuale si- · 

tuaztone, in ogni modo, non potrebbe verifi 
car~i tie non attra>erso un miglioramento e 
una maggiore selezione del ruolo degli aiu 
tanti, non mai attraverso un aumento soltanto 
numerico di e.~~i c>he non sar('ljhe utile per 
l'amministrazione della giustizia: e se, nelle · 
attuali condizioni di bilancio,. non è possibile 
addivenire a<l una soluzione silfatta, si impone · 
almeno la n1~ceHi;ità di mantenere integro il 
vigente organico del gruppo superiore. 

l'"FFl<'IALI GIUl>IZIARI. - Dichiaro invcee . '· .. 
. , / . , . ...,.. .... • j ) 
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alla Commissione di finanza di condividere 
pienamente il voto da essa espresso che gli 
ufficiali giudiziari abbiano ad essere sistematì 
giuridicamente e inquadrati nell'Amministra 
zione dello Stato, sia per una ragione teorica 
desunta dalla natura delle loro funzioni, sia 
per una ragione pratica di vigilanza e di con 
trollo della loro attività. Lo stato attualo di 
cose, sia pure migliorato dalla legge <li recente 
approvata, che sarà completata dal regola 
mento in corso di redazione, è sempre un com- 

. promesso: però l'inquadramento degli ufficiali 
giudiziari tra i funzionari dello Stato presup 
pone la poasibìlità di addossare alla finanza 
oneri che nessuno oggi vorrebbe chiederle, 
Tuttavia non creda il Senato che il Ministero 
dimentichi di esercitare quella vigihmza che 
esso ha invocata; posso anzi aP.Kicurare che, 
valendomi dell'Ispettorato centrale, ho dispo 
ato tutta una serie di controlli, i quali, grazie 
alla loro tempest ìvìtà cd energia, hanno izià 
prodotto benefici effetti su tutto un ambiente 
che deve essere moralmente risanato. 

STATI8TICA CIVILE. - Sei campo della sta 
tistica civile la Commissione di finanza ha 
fermato la sua attenzione soprattutto sul tema 
dei fallimenti che eoatituircono una malattia 
connessa. coll'attuale stato dell'economia ge 
nerale, ed ha giustamente osservato come, da 
diversi indizi statistici, si possa sperare di 
aver ormai superato la fase più acuta. Per 
quanto poi si riferisce all'ammiuistrazioue del 
fallimento ritiene la Commissione di finanza 
che la nuova. scelta, di recente condotta. a ter 
mine, degli amministratori giudiziari, non potrà 
dare che "buonì frutti. Senonchè la stessa 
Commissione critica l'avvenuta pubblicazione 
delle graduatorie dei concorrenti e ritiene che, 
scelti i vincitori del concorso, sarebbe stato 
più opportuno elencarli in ordine alfabetico. 
Confesso che tale sarebbe stato il mio desiderio, 
per evitare i lamenti e le recriminazioni nonchè 
i fasci di lettere che, per alcuni mesi, hanno 
ingombrato gli uffici, e che ho a lungo meditato 
se la legge e il regolamento potessero interpre 
tarsi in modo-da render possibile la pubblica 
zione di elenchi alfabetici in luogo delle gra 
duatorie: ma le dìsposiaìonl erano troppo pre 
cise perchè potessero essere comunque forzate, 
ed ho dovuto rassegnarmi, a malincuore, alla 
pubblicazione delle graduatorie, daechè non 
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mi è parso opportuno un provvedimento legi 
slativo che veuisse a derogare, sia pure in 
un punto particolare, ad una legge che non 
era ancora stata applicata; tanto più che in 
occasione di tale deroga, data la massa degli 
interessi che in tale campo si agitavano, ne : 
sarebbero state suggerite altre, col rischio di 
ritardare di a.Itri mesi l'andata "in pieno vigore 
di una riforma che era stata approvata due 
anni prima. Ho quindi preferito procedere per 
la via diretta e affrontare serenamente la 
grandine delle lamentele, provvedendo invece 
a far sì che la legge avesse la sua piena appli 
cazione, anche per quanto si riferisce alla 
vigilanza e alla disciplina. Il tempo dirà, ono 
revole Sandrini, se e quali innovazioni siano da 
portare anche in questa materia, quando sarà 
riesaminato nel suo complesso l'attuale regime 
fallimentare che, come ho già detto nell'altro 
ramo dcl Parlamento, deve essere aggiornato e 
perfezionato. 

STATISTICA PF.~AJ,F.. - Nel campo della sta 
tistiea penale la Commissione di finanza ha 
rilevato fa confortante diminuzione della de 
linquenza. più grave, ciò che deve esser posto 
in relazione, come ha notato anche l'onore 
vole Abisso, sia colla nuova legislazione pe 
nale, sia colla rinnovata educazione del popolo, 
promossa dal Regime mediante la scuola, le 
organizzazioni giovanili e professionali, il Do 
polavoro, le opere di asalatenza. 

A questo proposito l'onorevole Abisso e l'ono 
revole Galimberti hanno espresso l'opinione 
che anche l'amnist.ìa larghisairna concessa. in 
occasione del Decennale potrà recare frutti 
benefici; pOS80 assicurare che q ui>Kta non è 
mio una speranza ma una realtà, perehè gli 
amniat.iat i tengono in complesso una condotta 
in tutto ri>gola.re: ma mi concederà però l'ono 
revole AbisKo di non seguirlo nella discussione 
dci particolari cli un atto di clenlt'nza e di 
forza che trae la sua base da una prerogativa . 
sovrana. 
La relazione della Commil!sione di finanza 

ha richiamato ancora la mia attenzione sulla 
opportunità di una scelta molto oculata. dei 
magìstrati ai quali incomba I'esereizio della 
giurtsdizione nel earnpo penale, ed in parti 
colar modo dei President.ì di Corte d'assise. 

Non posso che convenire pienamente in tali 
conaiderazionì, convinto come sempre che 
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gran parte degli Inoonvenient i che si attribui 
scono agli istituti siano da far risalire alla 
Insufficienza degl! uomini; ma, poichè bisogna 
fare i conti anche con questa, è necessario che 
gli istituti siano congegnati in modo da ridurre 
al minimo gli effetti delle deficienze perdonali. 
• Comunque, per quanto si riferisce alle Corti 
d'assise, delle quali hanno parlato ieri l'ono 
revole Abisso, ed oggi l'onorevole Galimberti, 
desidero informare il Senato che le disposì 
zioni emanate dal )1ini8tero, circa l'obbligo, 
da parte dei Capi di Corte di appello, di rife 
rire sulle cause trattate in ogni sessione o quin 
dicina, hanno consentito di seguire con vigile 
cura il funzionamento della riforma. 
Da questi rapporti, che si riferiscono ormai 

ad. un anno e mezzo di funzionamento, è fo 
cito desumere che la riforma segna un gran 
passo in avanti rispetto all'antica giuria. Avere 
ammesso il cittadino assessore a rendere conto, 
da uomo d'onore, del proprio voto in Camera 
di consiglio, sia di fronte ai due magistrat! 
togati, aia innanzi agli altri as~essori, costi 
tuisce evidentemente un progresso rispetto al 
monosillubo irresponsablle dci giurati. La dif 
fìeolta più grave è pur sempre quella - deri 
vante dalla composizione de lle assise e dal 
l'obbligo della motivazione della sentenza - 
di raggiungere, in raso di dissenso tra i giudici 
togati e gli assessori, quel punto di equilibrio 
che permetta di evitare una deciaìone ingtusta 
oppure una motivazione manchevole e con 
tradditoria. Devo peraltro dichiarare che i 
·casi in cui tale contrasto ha dato luogo a in 
convenienti gravi sono meno numerosi di 
quanto si afferma: e nessuno può negare il 
notevole miglioramento della giustizia di as 
sise, dovuto anche alle norme del nuovo codice 
di rito penale, che ha riavvicinato anche il 
costume forense alle suè più nobili tradizioni. 

Ciò non esclude che si possa anche pensare 
a. un successivo perfezionamento di questo 
istituto: ma sarebbe prematuro emettere oggi 
un giudizio definitivo dimenticando due cir 
costanze. La prima è che la riforma si attuò 
nello spazio di tre mesi: pochi, veramente, per 
la seeltadiffleile di quattromila assessori sugli 
ottomila proposti e dei magìstratì togati da 
adibirsi con (unzioni di presidenti e di consi 
glieri a latere. La. seconda è che le nuove Corti 
cominciarono a funzionare mentre entravano 

f f. f) 

in vigore i nuovi codici, cho per la loro strut 
tura, per l'impronta dottrinale e per il maggior 
tecnicismo, hanno provocato una serie di nuove 
questioni di interpretazione. 
Il problema. più gravo in ordine ·all'attuale 

ordinamento della Corte d'assise è senza dub 
bio la mancanza del giudizio d'appello, man 
canza alla quale talvolta la Cassazione è co 
stretta a supplire trasformando il suo controllo 
di legalità in un controllo di giustizia. Ma una. 
riforma in questa materia importa, come il 
senatore Abisso facilmente comprende, una 
serie di modificazioni profonde in tutto il si 
stema attuale del processo penale, modificazioni 
che sarebbe inopportuno - per intuitive ra 
gioni - affrettare e che è bene siano meditate 
e maturate insieme con lo altre che l'esperienza 
potrà suggerire. 
Per quanto riguarda la professione forense, 

intorno alla quale tante discussioni si sono 
anche di recente agitate, mi torna molto gra 
dita l'adesione della Commissione di finanza 
alle idee da mo esposte nell'altro ramo del 
Parlamento, idee alle quali si ispirerà un di 
segno di leggo che è in eorso di redazione: 
e sono pure lieto di vedere aeeolto con favore 
il progetto di istituzione di un Ente di previ 
denza per gli avvocati o i procuratori, dal quale, 
non appena le basi finanziarie lo permette 
ranno, potrà germinare anche una vera e pro 
pria Cassa pensioni. L'onorevole Sandrini, l'ono 
revole Galimberti e l'onorevole Mango mi con 
cederanno di non fermarmi ora su di un tema. 
che potrà formare oggetto di dlscussione quando 
l'uno e l'altro disegno di legge saranno sotto 
posti a questa Assemhlea. 

Un altro punto che ha formato Ol{getto di 
esame da parte della Commissione ili finanza, 
e su cui mi. preme di intrattenere, sia pur 
brevemente, il Senato, è il movimento legi 
slatìvo e in particolar modo l'opera di codifi 
cazione, intorno alla quale giova ricordare 
l'ammonimento del relatore che nella riforma 
dei Codici non può che essere di pregiudizio 
la fretta. 

l\la, pur senza fretta, l'opera continua, attra 
verso una complessa e delicata attività di 
preparazione, nella quale 11i deve tener conto 
di una serie di elementi, di fenomeni e di fat 
tori interni ed esterni, fra cui è indìspenaabile 
stabilire norme di equilibrio, che soddisfino 
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alle necessità individuali, ma insierue rispon 
dano pienamente a quei prinripii che costìtuì 
scono i cardini della nostra struttura sociule 
e politica, nonchè ai fini e allo spirito dello 
Stato corporativo fariciMta. 
È chiaro infatti che - in una fase come 

l'attuale, nella quale ai vuol affermare la co 
scienza della subordinazione del l'att ività di 
ciascuno all'interesse della Nazione, in cui 
l'opera individuale per potersi svolgere deve 
quasi sempre eoordinarsì con altre attività 
consimili, in cui al cìelo dell'economia indi 
vidualistica e alla rii;i,1a degl i egoi~mi è suben 
trato un ciclo di economia programmata o 
controllata, che dir si voglia - è chiaro, dico, 
che anche il cosiddetto sistema del diritto 
privato abbia ad assumere e nel rampo della 
famiglia e in qur-llo della proprietà. e in quello 
delle obbligazioni un tono, un colore, una 
struttura ben differenti da quelli che esso pre 
sentava quando i Codici Ri i.!4piravano preva 
lentemente alle idee dt>ll'indivi1luali~mo libe 
rale. 

Qualunque 11ia. il procedimento, per leggi 
singole o mediante codifleazfone, la. tecnica 
non muta: porche ogni singola norma deve 
essere coordinata e subordinata alle finalità 
generali dell'ordine giuridico conaìderato nel 
suo complesso; e tali fìnalità generali toccano 
profondi problemi etici e politici, che non 
sono risolubili se non per mezzo di una sicura 
determinazione e valutazione degli element ì 
essenztali della civiltà nel momento storico 
che si attraversa, 
Con ta1e criterio, che vedo condiviso dalla 

Commisaioue di finanza, dovrà appunto es 
sere ripreso in esame e riadattato tutto il 
progetto del primo libro dcl Codice civile, e 
eiò non solo per i principi accolti negli Accordi 
Lateranensi, ma anche per quelli che ispirano 
la politica demografica e sociale del Regime. 
Le norme che regolano le persone giuridiche, 
quelle sul matrimonio e la filiazione, quelle 
sui rapporti patrimoniali fra coniugi e sul 
patrimonio famigliare, quelle riguardanti la 
tutela dei minori o i patronati dei minorenni, 
possono aver riflessi d'Incalcolabile profondità 
sulla compagine sociale e ·su tutta la vita 
nazionale; e la loro formulazione richiede non 
soltanto sapienza tecnica, ma intuito pratico, 
·sensibilità. politica e un altlsaimo senso di 
responsabilità. (Approrazioni)\ s 1 

; 
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E lo stesso li a dirsi di quanto riguarda i 
diritti reali, la cui teorica pur ispìrandosi al 
concetto della funzione sociale della proprietà, 
deve dar vita ad un ordinamento che non solo 
conservi, ma. stimoli l'iniziativa privata, e che 
contemperi l'interesse generale con un bene 
inteso interesse dell'individuo. E qui mi tornri. 
opportuno rìspondere al richiamo rivoltomi 
dalla Commissione di finanza circa l'opportu 
nità di regolare la materia dell'espropriazione 
per pubblica utilità con una legge organica 
che si soatìt.uìsca all'antica, ora spesse volte 
messa in un canto a favore della cosidetta 
«legge di Napoli». Yi è noto come il punto 
più dolente in questa materia sia quello dcl 
criterio di determinazione delle indennità di 
liquiduaione in caso di espropriazione di im 
mobili. ~e<'ondo il progetto approvato dalla 
maggioranza della Commìasìone Reale la in 
dennità doveva comprendere •il valore venale 
della cosa o del diritto, in condizioni di mercato 
normale », Per la determinazione del valore 
venale gli elementi dovevano essere desunti 
(art. 42) •dalle condizioni del mercato dcl luogo 
nel quale è situato l'immobile, avendo riguardo 
particolarmente al reddito netto, ove esista, 
al valore dell'area e al costo di costruzione e 
tenendo conto dei contratti di vendita, di 
atlìtto e simili, stipulati per l'immobile stesso 
o per altri in condizioni analoghe, e di eventuali 
stime giudiziarie •. Ma tale criterio non ottenne 
il consenso di tutti i componenti della Com 
mìsaìone, tantochè fu presentata una relazione 
di minoranza in cui ai sosteneva che la inden 
nità doveva essere determinata in baRe al 
reddito della cosa, accertato a carico del pro 
prietario ai fini d~l pagamento delle imposte. 

II Guardasigilli del tempo si sforzò, con varii 
tentativi, di avvicinare le due tesi contrastanti 
ma senza giungere ad alcun utile rìsultato. 
In tale stato di cose, e per affrettare l'attua 
zione dell'attesa riforma, io ho da tempo invi 
tato tutti i Ministeri a far conoscere sollecita· 
mente i concreti emendamenti che, a loro 
avviso, dovevano essere introdotti nel testo 
del disegno di legge predisposto dalla Commis 
sione Reale. Alcuni ~lini.steri hanno già espresso 
il loro avviso, altri lo faranno quanto prima; 
ed io spero di poter prossimamente riuscire 
ad un accordo, ehe ancora, è bene dirlo, non 
esiste, e che permetta di risolvere questo punto 
delicato in modo da conciliare l'interesse pub- 
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blico con quello sicuramente ed equamente 
valutato del proprietario. 
Per quanto riguarda la materia commerciale 

la nostra legislazione già è stata in parte rin 
novata o va rinnovandosi nella materia della 
cambiale, che già. è stata oggetto di discus 
sione in questa sede, in quella del fallimento e 
in quella delle società anonime. Se per la 
prima di queste materie - in arguito alla ra 
tifica da parte dell'Italia della Convenzione 
di Ginevra - è in esame prrRso i "'.\linii;t.ni più 
direttamente interessati il disegno di lPgge 
preparato dalla Commissione Reale, per la 
materia del fallimento, come per quella delle 
società. commerciali, il mio Mìnistcro sta rae 
co11:liendo gli elementi necessari per un riesame 
dci numerosi problemi, non soltanto giuridici, 
che si collegano con tali istituti, i quali hanno 
già subìto in questi ultimi tempi notevoli 
ritocchi legislativi, ma non hanno ancora rag 
j!iunto, come ha messo in rilievo l'onorevole 
Ricci, un ordinamento che soddisfì alle nostre 
esigenze. Il fine essPnziale è di attuare un 
sistema che in ogni campo tuteli efflcacemente 
i creditori e rlapurmìatort: senza di che sarà 
diffieile superare le diffidenze e le prevenzioni 
che attualmente - e spesso a. ragione - fanno 
deviare verso altri investimenti il capitale 
che potrebbe affluire alle industrie e ai com 
merci. 
Nel campo del diritto dcl lavoro è stata 

dall'onorevole Sandrini richiamata l'attenzione 
sul tema degli infortuni. Desidero informare 
l'onorevole ·Sandrini che il Governo sta ora 
sottoponendo questa materia ad una rsviaione 
legìslatìva che· eliminerà certamente molti 
degli inconvenienti lamentati: ma tengo anche 
a dichiarare che lo stato di cose ieri descritto 
dall'onorevole Sandrini dipende. anche in gran 
parte dalla speculazione, non certo dottrinale 
nè scientifica, di professionisti poco coscien 
ziosi. (Approi>azioni). 
. Del resto molti di questi mali hanno la loro 
radice nel sistema del nostro proeesso civile: 
e ciò appunto mi ha deciso a riprendere colla 
massima alacrità gli studi per una riforma 
(folla procedura civile. È vano perfezionare il 
diritto sostanziale, se non si possa disporre di 
un procedimento che, ispirandosi a criteri di 
semplificazione e di eoncentrazione, non renda 
facilmente consegutbìlo la dichiarazione e la. 
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realizzazione concreta del proprio diritto; un 
procedimento che elimini tutte le manovre 
di mera tattica curialesca, che attribuisca al 
giudice una. più larga iniziativa, che imponga. 
alle parti il. senso della loro responsabilità, che 
:1RRi1•11ri, in una parola, il trionfo della giustizia 
e non favorisca invece quello che il compianto 
senatore Polacco definiva il gioco brillante 
delle cabale del mondo legale. (Approvazioni). 

li Governo fascista, che ha compiuto uno 
sforzo poderoso di costruzione nel campo della, 
legisluzjone penale, vuole procedere anche negli 
altri campi del diritto colla stessa cc.raggiosa 
fermezza e colla stessa volontà decisa di risol 
vere tutti quei problemi IPgiKlativi che sono 
fondamentali per la vita della nazione. 
Onorevoli senatori, il compito di chi deve 

dedicare le sue cure alla lcgitilazione e all'am 
ministrazione della gìustizla è quello di creare 
e diseipllnare un sistema di ist.ituti non solo 
armoniei nelle loro forme esteriori, ma. vivi 
ed efflr-ient i nel loro funzionamento e tutti 
coordinati ai fini dello Stato, espressione su 
prema della vita della nazione: e insieme quello 
di procurare che tale sistema si realizzi in oguì 
caso particolare attraverso l'esercizio di una 
funzione giuùiziarfa che si svolga in modo 
rapido ed efficace con decisioni e sanzioni 
conformi ai su premi ideali della gìustìaia. 

Tn tale compito è anzitutto tecnico: ma il 
diritto presuppone sempre una realtà estra 
giuridica, dalla quale il legislatore si parte ma 
alla quale deve far ogni volta ritorno, in quanto 
le sue regole non sono che mezai per raggiun 
gne elTetti, gìuridlcì nella forma, ma. sociali, 
politici, er-onomk-i nl'I contenuto. 

L'orùinampnto giuridico non è campato nel 
vuoto: eAso affonda le sue radici in un ambiente 
sociale, fatto di tendenze e di resistenze, di 
forze e di debolezze, del cui gioco comples~o 
il legiHlatore deve tener conto ogni volta che 
egli si propone di raggiungere un determinato 
scopo. In questo sta la delicatezza dell'in 
dagine, perchè non è detto che baHti fissare 
una norma perchè le azioni umane si com 
piano come si sarebbe voluto: a.vTiene spes~o 
che si emanino leggi le quali producono un 
effetto contrario o almeno diver1;o da quello 
preveduto o che suscitano riftes11i secondari 
che di:struggono il beneficio deJl'effetto prin 
cipale. (A pproi:azioni). 
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Per evitare queste conseguenze è necessaria 
una valutazinne di numerosi e spesso difficil 
mente ponderabili elementi, valutazione che 
deve formare la base di ogni politica legisla 
tiva che voglia. procedere con metodo reali 
stico induttivo, e non coi metodi deduttivi 
propri di un pericoloso razionalismo dottrina 
rio. E giova. riconoscere che le difficoltà. sono 
oggi, anche in questo campo, aumentate, sia 
per la complessità dei fini dello Stato, sia per 
I'Iucrocìarai di numerose linee di forza o per 
la reciproca reazione di fenomeni che si svol 
gono per vie parallelo, sia per l'innalzarsi del 
tono e l'accelerarsi dcl ritmo di tutta la nostra 
vita sociale ed econornicae donde l'aggravarsi 
della responsabilità in chi debba cercare il 
punto di conciliazìone tra la. rigidità, ìnsepa 
rabile da ogni forma giuridica, e la mobilità 
della realtà sulla quale si vuole operare. 

:\la, nella nostra conecaione politica, il di 
ritto. non è più soltanto una norma tecnica 
per ra~giungere l'equilibrio di rapporti fra 
gli individui: e11so è ordinamento che mira a 
rtsoìvere in armonia sovrana le diverse volontà. 
e attività, armonia sovrana che ha la sua base 
e la sua giuHtifìcazione nei fini superiori dello 
Stato, rhe appunto nella forma del diritto 
esprime la sua volontà. 

Influe - e mi piace a questo proposito ricor 
dare il pensiero di Giuseppe :Mazzini, che ogni 
rivoluzione è un problema di educazione aosti 
tuito all'antico. - ogni ordinamento esercita 
una sua funzione profonda, di carattere edu 
cativo, in quanto le norme giuridiche coll'im 
pedire o col promuovere un determinato com 
portamento vengono ad esercitare un'azione 
diretta sull'intelligenza e sulla volontà, una 
influenza. continua sulla formazione dello spi 
rito, a creare, cioè, una disciplina interiore, 

Coaì concepito, il diritto non appare più 
come una rete di comandi e di divieti, soapesa 
come minaccia sul capo degli uomini, ma come 
principio fecondo che illumina e dirige la 
nostra eaistenza di ogni ora; non forma di irri 
gidimento di fossilizzazione di alornenti vitali, 
ma forza di eoesinne alì-ìnterno ed energia 
di espanslone all'esterno, strumento di gran 
dezza, creatore di potenza. 
Questa, onorevoli senatori, non è la figura 

zione di un mito, ma l'indicazione di una altezza 
che deve es!\er<.i oonquistata, per la rinnovata 
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granrlPzza e potenza d'Italia, mèta di Colui 
che ci guida, termine della nostra e della vostra 
quotidiana passione. (Vivissimi, gener.ili ap 
plausi, molte congratulazioni). 
PRESIDE~TE. Essendo esaurita la diseus 

sione generale, passeremo all'esame dei capitoli 
del bilancio. 
Senza di.~r.uRsione si approvano i oapitoli e i 

rines unii per titoli e categorie. 
Do ora lettura degli articoli del disegno di 

legge: 

Art. 1. 

· Il Governo del Re è autorizzato a fa.r pa 
gare lo spese ordinarie e straordinarie del Mini 
stero di grazia e giustiaìa per l'esercizio finan 
ziario dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 1934 in 
conformità. dello stato di previsione annesso 
alla presente legge (tabella. A). 
(Approvato). 

Art. 2. 

È sospeso, per l'esercizio finanziario 1933- 
1934, il contributo dello Stato nella. spesa 
dogli Archivi notarili, stabilito coi RHgi de 
creti 21 aprile 1918, n. 629 e 26 febbraio 1920, 
n. 233. 
(Approvato). 

Art. 3. 

Le entrate e le spese degli Archivi notarili 
del Regno, per l'esercizio finanziario dal 10 lu 
glio 1933 al 30 giugno 1934, sono stabilite in 
conformità. degli stati di previsione annessi alla 
presente legge (tabella B e C). 

(Approvato). 

Art. 4 . 

Le entrate e le spese del Fondo generalo del 
Corpo degli agenti di custodia delle carceri, 
per l'esercizio finanzia.rio 10 luglio 1933 al 
30 giugno 193·1, sono stabilite in conformità 
degli stati di previsione annessi alla presente 
legge (tabelle D e E). 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà. poi votato a 
scrutinio segreto. 
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. 
Presentazione di relazioni. 

PRESIDE:NTE. Invito i senatori De ~Iichelis 
('oncini. e Raineri a presentare alcune relazioni. 

DE 1\JICIIELIS. Ilo l'onore di presentare 
al Senato la relazione sul disegno di legge: 

Conversione in. lPgge dcl Regio deereto 
legge 6 gennaio 193:1, n. ~· contenente norme 
relative ai servizi del 1\fim11tero delle corpora· 
zioni (I ii33 ). 
COSCI~ I. Ilo l'onore di presentare al Senato 

la relazione sul disegno di legge: 
ConveTI!ione in legge del Regio decreto 

legge 5 dicembre 1932, n. 1741, che proroga 
l'inizio del periodo di rimborso delle anticipa 
zioni statali fruite da alcuni Istituti speciali di 
eredito agrario (1520). 
RAIXERI. Ho l'onore di presentare al Se 

nato la relazione sul disegno di legge: 
Conversione in. legge del Regio decreto 

legge !?6 gennaio 1933, n. 61, che reca varia 
zioni nello stato di previsione della. spesa del 
Mlnìstero dell'agricoltura e delle foreste per 
I'esereizìo 1 932-..'l:J ( 1555 ). 

PRESIDESTE. Do atto ai senatori De Mi 
chelis, Concini e ·RainC>ri della presentazìone <li 
queste relazioni, che saranno stampate e distrf 
buite. 

Lunedì alle ore 16 seduta pu?bliea col se· 
guente ordine del giorno: 

I. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Conversione in l¬ gge del Regio decreto 
legge 28 luglio 19:12, n. H-68, che reca assegna 
zione di fondi al Consorzio autonomo del porto 
di Genova per lavori supplementari in quel por- 
to (1495); . 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 29 dicembre 1932, n. 1805, riguardante 
provvedimenti per l'incremento della vendita 
dei tabacchi (1500); 

Conversione in 1¬ gge del Regio decreto 
legge 22 dicembre 1932, n. 1716, concernente 
nuove concessioni di temporanea importazione 
(1501); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 20 dicembre 1932, n. 1!)03, che ha dato 
approvazione alla proroga al 1 °giugno 1933 del 
modus vii•eiidi di stabilimento provvisorio, sti- 

18~ 

puluto in Parigi, fra l'Italia e la Francia, il 
3 dicembre 1927; proroga conclusa con scambio 
di Note che ha avuto luogo in Parigi il 21 no 
vembre 1932 (1502); 

Conversione in legge . del Regio decreto 
legge 21 dicembre 1932, n. 1619, che ha dato 
approvazione al Protocollo - con tre allegati - 
per la continuazione dell'opera. di restaurazione 
economica e finanziaria dell'Austria., firmato a 
Ginevra, dall'Italia e da altri Stati, il 15 lu 
glio 1932 (1504); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 27 dicembre 1932, n. 1766, concernente 
agevolazioni tributarie alle quote di utili devo 
lute alla riserva ordinaria delle società e ditte 
bancarie che raccolgono depositi (1505); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 dicembre 1932, n. 1853, che reca nuove 
norme sulla radiotelegrafia a bordo delle navi 
mercantili, in applicazione della Convenzione di 
Londra 1929 sulla sicurezza della vita umana 
in mare (1506); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 29 dicembre 1932, n. 1759, relativo alla 
proroga al 31 dicembre 1933 delle disposizioni 
riguardanti il funzionamento della Sezione spe 
ciale della Corte dei Conti per il servizio dei 
ricorsi in materia di pensioni di guerra (1507); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 dicembre 1932, n. 1842, relativo alla · 
sistemazione di rapporti tra lo Stato italiano 
e la Società di navigazione fiumana « Levante » 
(1508); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 23 gennaio 1933, n. 26, recante disposi 
zioni relative all'applicazione della legge 20 di 
cembre 1932, n. 1626, circa provvedimenti ine 
renti ai quadri del Regio esercito (1509); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 24 novembre 1932, n. 1S04, che modifica 
la misura delle sovvenzioni da corr'ispondere 
alle Società esercenti linee aeree commerciali 
(1510); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 8 dicembre 1932, n. 1584, che stabilisce 
il trattamento fiscale dell'alcool ricavato dalla 
distillazione del vinello ( 1511); 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero delle colonie per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 1934 (1556). 
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II. Votazione a scrutinio segreto del seguente 
disegno di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero di grazia e giustizia per l'esercizio fìnan 
ziario dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 1934 
(1531). 

III. Discussione dci seguenti disegni di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero dei lavori pubblici per l'esercizio fìnan- 

ziario dal 1 o Jugilo 1933 al 30 giugno 1934 
(1530); 

Stato di previsione della spesa dcl Mini 
atero dell'educazione nazionale per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 1934 
(1560). 

La seduta è tolta (ore 19). 

PROF. GIOACCHINO LAt;Rll:JSTl 

Capo dell'L"fflclo del Reeoconti 

.. , ('# -·· .... t) ,., 
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La seduta è aperta. alle ore 16. 

• Eccellenza, 

• A nome di mia madre che si trova. amma 
lata. ed a. nome mio, Le porgo i più eommosai PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
ringraziamenti per le nobili parole di ricordo discussione sul disegno di legge: e Conversìone 
e compianto rivolte alla memoria di mio padre in legge del Regio decreto-legge 28 luglio 
nella seduta del 21 marzo. l 1932, n, 14681 che reca. assegnazione di fondi 

l'llARCELLO, segretario, dà lettura del pro 
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

Congedi 

PRESIDE~TE. lfanno chiesto congedo i 
senatori: Bevione per giorni 2; Cavallero per 
giorni 10; De Vito per giorni 2; Di Frsssineto 
per giorni 1; Ferrari per giorni 5; Mortara per 
giorni 8; Nava per giorni 15; Rolandi Ricci 
per giorni 10; Sarroeehi per giorni 2. 

Se non si fanno oAAervazioni, questi congedi 
s'Intendono accordati. 

Ringraziamenti. 

PRESIDEXTE. Dalle famiglie dei defunti 
senatori Bellini e Squitti ho ricevuto le seguenti 
lettere di ringraziamento per le onoranze rese 
agli illustri estinti: 

• Eccellenza, 

• Profondamente commossa per le rinnovate 
condoglianze di codesto Onorevole Conaesso 
e di V. E., che cosi degnamente lo presiede, 
Le esprimo la più viva riconoscenza. 

e Ringrasio in particolnr modo V. E. per le 
eloquenti parole con le quali si compiacque di 
commemorare nella seduta del 21 corrente 
il compianto mio marito. 

• Se era possibile un conforto al mio grande 
dolore, questo è dato da cosi autorevoli mani 
festazioni di cordoglio partite dall'Alta Ca 
mera, alla quale egli era rosi orgoglioso di 
appartenere. 

• Con ossequio 
• ZAIRA BELLINI •. 

• Le rinnovo pure la nostra viva gratitudine 
per le di Lei particolari condoglianze. Con 
pnrticolare ossequìo. 

•MARIA ADELAIDE BEVIJ,ACQUA SQUITTI•. 

Preaentuione di relazione e di disegni di legge. 

PRESIDE:XTE. Il senatore Berio, a nome 
della Commìssìone per il Regolamento, ha eo 
municato alla Presidenza la relazione sulle 
proposte cli modificazioni al Regolamento del 
Senato, presentate dai senatori De Vecchi di 
Val Cìsmon, Fedele e Vicini :!'tfarco Arturo. 

La relazione Rarà. stampata e distribuita 
agli onorevoli senatori e sarà iscritta all'or 
dine del giorno per la seduta di mercoledì 
prossimo. 

S. E. il Capo del Governo Ministro delle 
corporazioni, ha comunicato alla Presidenza il 
seguente disegno di legge: 

Conversione in lBgge del Regio decreto 
fogge 2 marzo 1933, n. 16.'i, concernente l'isti 
tuzione dell'Ufficio ·per la preparazione del 
l'organo previsto dall'articolo 4, lettera a) della 
legge 8 giugno 1925, n. 969 (1585). 

Il Ministro delle finanze ha comunicato alla 
Presldenza il seguente disegno di legge: 

Autorizzazione al ministro delle finanze 
a permutare. il. compendio immobiliare dema 
niale detto •Fornace di Valle dell'Inferno » 
in Roma, con l'area di proprietà dell'Istituto 
per le Case Popolari sita nella stessa città, 
tra Via dei Ramni 'e Via dei Frentani, ed a 
cedere gratuitamente l'area ottenuta in per 
muta al ConRiglio Nazionale delle Ricerche 
per la eoatrusione ed impianto della propria 
sede (1586). - (Iniziato in Senato). 

Rinvio allo acrut.inio aegreto del disegno di legge: 
e Converaione in legge del Regio decret.o-legge 
28 luglio 1932, n, 1468, che reca aaaegnuione 
di fondi al Con11orzio autonomo del porto di 
Genova per lavori 11Upplementui in quel porto » 
(N. 1495). 

J 
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al Consorzio autonomo del porto di Genova 
per lavori supplementari in quel porto •. 
Prego il senatore ~egretario Marcello di darne 

lettura. 
MARCELLO, segretario: 

Articolo 11nico. 

Il Regio decreto-legge 28 luglio 1932, nu 
mero 1468, concernente assegnazione di fondi 
a.I Consorzio autonomo del porto di Genova, 
per lavori supplementari di quel porto, è con 
vertito in legge col seguente emendamento: 

e Nel comma 2° dell'articolo 10 alle parole 
6 % all'anno sono sostituite le altre 5,50 % 
all'anno•. 

PRESIDEXTE. È aperta la dìscusslone su 
questo disegno di legge. :Nessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di 
articolo unico, il disegno di legge sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 dicembre 1932, n. 18011, riguardante prov 
vedimenti per l'incremento della vendita dei 
tabacchi > (N. 11100). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: • Converslone 
in legge del Regio decreto-legge 29 dicembre 
1932, n. 1805, riguardante provvedimenti per 
l'incremento della vendita dei tabacchi •. 

Prego il senatore segretario l\farcello di darne 
lettura. 
MARCELLO, segretario: 

.Articolo vnioo. 
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

29 dicembre 1932, n. 1805, riguardante prov 
vedimenti per l'incremento della vendita dei 
tabacchi. 

PRESIDENTE. È aperta la discuaaione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di ar 
ticolo unico, il disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

188 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 dicembre 1932, n. 1716, concernente nuove 

• r.onceasioni di temporanea importazione • (Nu 
mero 1501). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca. la 
discussione sul disegno di legge: • Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 22 dicembre 
1932, n. 1716, concernente nuove concessioni 
di temporanea importazfone s. 
Prego il senatore segretario Marcello di darne 

lettura, 
l\IARCELLO, segretario: 

.Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto 
legge 22 dicembre 1932, n. 1716, concernente 
nuove concessioni di temporanea. importazione. 

PRESIDE~TE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge, ~ essuno chiedendo di 
parlar!', la dichiaro chiusa. Trattandosi di ar 
ticolo unico, il disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto, 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Convenione in legge del Regio decreto-legge 
20 dicembre 1932, n, 1903, che ha dato appro 
vazione alla proroga al r gingno 1933 del 
"modus vivendi" di stabilimento provvisorio, 
stipulato in Parigi, fra l'Italia e la Francia il 
3 dicembre 1927; proroga conclusa con scambio 
di Note che ha avuto luogo in Parigi il 21 no- 
vembre 1932 • (N. 11S02). · . 

v., 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca la 
dlecusaione del disegno di legge: e Con versione 
in lt>gge d1~1 Rl'gio decreto-legge 20 dicembre 
1932, n. 1903, che ha dato approvazione alla 
proroga al 1 ° giugno 1933 del modu1 vivendi 
di stabilimento provvisorio, stipulato in Pa 
rigi, fra l'Italia e la Francia, il 3 dicembre 
19::!7; proroga conclusa con scambio di Note 
che ha avuto luogo in Parigi il 21 novembre 
193::! ». 
Prego il senatore segretario Marcello di darne 

lettura. 
MARCELLO, llegretario: 

J 
I 
! 
I 

;... 
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Articolo unico. 
È convertito in legge il Regio decreto 

legge 20 dicembre 1932, n .. 1903, che ha dato 
approvazione alla proroga al 1 o giugno 1933 
del e modus vivendi» di stabilimento provvisorio, 
stipulato in Parigi, fra l'Italia e la Francia, 
il 3 dicembre 1927; proroga conclusa cou 
scambio di note che ha avuto luogo in Parigi 
il 21 novembre 1932. 

PRESIDE~TE. È aperta la diaeussione 8U 

questo disegno di legge. X essuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. 'I'rattandosi di ar 
ticolo unico, il disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
41 Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 dicembre 1932, n. 1619, che ha dato appro 
vazione al Protocollo - con tre allegati - per 
la continuazione dell'opera di restaurazione 
economica e flnauiaria dell'Austria, firmato a 
Ginevra, dall'Italia e da altri Stati, 11 15 lu 
glio 1932 • (N. 1504). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 21 dicembre 
1932, n. 1619, che ha dato approvazione al 
Protocollo - con tre allegati - per la continua 
zione dell'opera di restaurazione economica e 
finanziaria dell'Austrìu, firmato a Ginevra, dal 
l'Italia e da altri Stati, il l.'i luglio 19:~'.! ~. 

Prego il senatore i;t-gretario :\farce Ilo di darne 
lettura. 

MARCELLO, Sfgretario: . 

Articolo unfoo. 
È convertito in legge il Regio decreto 

lugge 21 dicembre 1932, n. 1619, che ha dato 
approvazione al Protocollo - con tre allegati - 
per fa continuazione dell'opera di restaura 
zione economica e finanziaria dell'Austria, 
firmato a Ginevra, dall'Italia e da. altri Stati, 
il 15 luglio 1932. ' 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandoai di 
articolo unico, il disegno tli fogge Kari~ poi 

· votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 dicembre 1932, n. 1766, concernente agevo 
lazioni tributarie alle quote di utili devolute 
alla riserva ordinaria delle società e ditte ban 
ca.rie che raccolgono depositi -. (N. 1505). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: • Conversione 
in legge del Regio decreto-lt-gge 27 dicembre 
1932, n. 1766, concernente agevolazioni t.ri 
butarie alle quote di utili devolute alla riserva 
.ordlnaria delle società e ditte bancarie che 
raccolgono deposìti », 

Prego il senatore segretario Marcello di darne 
lettura: 

:\fARCELLO, segretario: 

Articolo unico. 

:E: convertito in legge il Regio decreto-legge 
27 dicembre 1932, n. 1766, concernente agevo 
lazioni tributarie alle quote di utili devolute 
alla riserva ordinaria delle società e ditte ban- 
carie che raccolgono depositi. ~ 

.PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattaudosì di ar 
ticolo unico, il disegno di legge sarà. poi votato 
a. scrutinio segreto. 

Rinvio allo acrutinio segreto del disegno di legge: 
41 Convenione in legge del Regio decreto-legge 
22 dicembre 1932, n. 1863, che reca nuove 
norme sulla radiotelegrafia a bordo delle navi 
mercantili, in applicazione della Convenzione 
di Londra 1929 sulla sicurezza della vita umana 
in mare » (N. 1506). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: • Conversione 
in legge del Rt-gio decreto-lPgge '.!:! dicembre 
1932, n. 18.'i3, che reca nuove norme sulla 
radiotelegrafia a bordo de Ile navi mercantili 

' in applicazione della Convenzione di Londra 
1929 sulla sicurezza della vita umana in mare », 

Prego il senutore segretario Marcello di darne 
lettura, 

~IARCELLO, segret1irw: 

j 
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...4.1 ticolo unico. 

. È convertito in legge il Regio decreto-legge 
22 dicembre 1932, n. 1853, che reca nuove 
norme sulla. radiotelegrafia a bordo delle navi 
mercantili, in applicazione della Convenzione 
di Londra 1929 sulla sicurezza della vita umana 
in mare. 

. PRESIJ>E~TE. È aperta la disr-uasione su 
questo disegno di Jegi,:e. X essuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandoaì di ar 
ticolo unico, il disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 dicembre 1932, n. 1759, relativo alla pro 
roga al 31 dicembre 1933 delle disposizioni ri 
guardanti il funzionamento della Sezione spe 
ciale della Corte dei Conti per il servizio dei 
ricorsi in materia di pensioni di guerra> (Nu- 
mero 1507). · 

PRESIDEN"TE. L'ordine del giorno. reca la 
discusaione sul disegno di lt•gge: « Con versione 
in legge del Regio decreto-legge 29 dicembre 
1932, n. 1759, relativo alla proroga. al 31 di 
cembre 1933 delle diaposizloni riguardanti il 
funzionamento 1lnlla R4•ziorrn speciale della 
Corte dei Conti per il servizio dd rionrai in 
materia di pensioni Ili guerra », 

Prego il senatore segrctarì» llfart·t'llO di darne 
lettura. 

l\IARCELLO, segretario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio· docreto-Iuggc 
29 dieernbrs 103:.!, n. 17;;9, relativo alla pro 

. roga al 31 dicembre 1033 .delle disposizioni 
· rlguardantì il funzionu.nwnt-0 della 8ezione spe 
ciale della Corte dei Cont.i per il s11n·1z10 dei 
ricorsi in materia di pensioni di guerra. 

PRE:5] OE~TE. 1~ aperta. la diseussioue su 
questo disegno di IPgge. lì essuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa, 'J'r<tt.tandosi cli 
articolo unico, il disegno di ll'gg<' 11ari• poi vn 
'tato a. scrutinio segreto. 

:tno 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 dicembre 1932, n, 1842, relativo alla siete 
mazione di rapporti tra lo Stato italiano e la 
Società di navigazione fiumana "Levante"• (Nu 
mero 1508). 

PRESIDEXTE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: u Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 22 dicembre 
1932, n. 1842, relativo alla sistemazione di 
rapporti tra lo Stato italiano e la Società di 
navigazione fiumana " Levante "». 

Prego il senatore segretario Marcello <li darne 
lettura. 

l\I.ARCELLO, segretario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
22 dicembre 1932, n, 1842, concernente la siate 
mazione ·di rapporti tra lo Stato italiano e la. 
Società di navigazione fiumana • Levante •· 

PRESIDENTE. 1~ aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro ehiusa. Trattandosi di ar 
ticolo unico, il disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 gennaio 1933, n, 26, recante disposizioni 
relative all'applicazione della legge 20 dicem 
bre 1932, n. 1626, circa provvedimenti inerenti 
ai quadri del Regio eaercìto s (N. 1509). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca I:• 
diseussione sul disegno di legge: « Converxiono 
in lt•gge del Regio decreto-leggo :?3 gennaio 
1 !J:J3, n. :?6, recante disposizioni relative alla. 
applicazione della. lt•gge 20 dicembre l !)3:?, 
n. 1626, circa provvedirm-nt ì inerenti ai qua· 
dri del Hegio esercito •. 

Prego il senatore Rcgretnrio Marcello di darno 
fottura. 

~lARCELLO, 11egrrtario: 

Articolo unfro. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
23 gennaio 19331 n. 26, recante disposizioni 

, r ,, . -' 
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I 
relative all'applicazione della legge 20 dìcern- j 
bre 1932, n. 16261 circa provvedimenti inerenti 
ai quadri del Regio esercito. 

PRESIDE~TE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. 'I'rattandosì di ar 
ticolo unico, il disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 novembre 1932, n. 1804, che modifica. la. 
misura. delle sovvenzioni da corrispondere alle 
Società esercenti linee aeree commerciali • (Nu 
mero 1510). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio deereto-Iegge 2·1 novembre 
1932, n. 180.t, che mudifìca .Ja misura delle 
sovvenzioni da corrispondere alle Società eser 
centi lince aeree commerciali. •. 

Prego il senatore segretario Marcello di darne 
lettura. 

:MAUCELLO, segretari-O: 

.Articolo unico. 

È convertito in l;igge il Regio decreto-legge 
2·1 novembre 1932, n. 1804, che modifica il 
Regio decreto-legge 3 marzo 1932, n. 337, 
circa la misura delle sovvenzioni da eorrìspon 
dere alle Società esercenti linee aeree commer 
ciali.· - 

PRESIDEXTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di ar 
ticolo unico, il disegno di legge sarà. poi votato 
a scrutinio segreto. 

Rinvio allo 1crutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 dicembre 1932, 11. 1584, che stabìlìaee il trat 
tamento fiscale dell'alcool ricavato dalla. distil 
luione del vinello» (N. 11111). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di leggo: «Conversione 

in h~gge del Regio decreto-leggo 8 dicembre 
193'.!, n. 158-1, che stabilisce il trattamento 
fiscale dell'alcool ricavato dalla distillazione 
del vinello •. 

Prego il senatore segretario Marcello di darne 
lettura. 

~IARCELLO, seqreiario: 

Articolo unico. 

t convertito in legge il Regio decreto-legge 
8 dicembre 1932, n .. 1584, che stabilisce il trat 
tamento fiscale dell'alcool ricavato dalla distil 
lazone del vinello. 

PREt':\IDEXTE. È aperta. la. diseusaione su 
questo disegno di legge, Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandoaì di ar 
ticolo unico, il disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Presentazione di un disegno di legge. 

DE FRANCISCI, ministro di çrazia e giu 
stizia. Chiedo di parlare. 

PRESIDEXTE. Ne ha Iacoltà, 
DE FRAXCISCI, ministro di gra::ia e giu 

sti::ia. Ilo l'onore di presentare al Senato il 
disegno di legge: 

Opposizione dlii creditori in caso di ridu 
zione di capitale nelle Socit•tà commereiali, 
( 1584 ). 
PHESIDENTE. Do atto all'onorevole mi 

nistro di grazia e giustizia della presentazione 
di questo disegno di legge che seguirà. il corso 
stabilito dal regolamento. 

Discussione del disegno di legge: • Stat.o di pre 
visione della spesa del Ministero delle colonie 
per l'esercìaìo finanzia.rio dal 1• luglio 1933 al 
30 giugno 1934 • (N. 111116). 

PRESIDESTE. L'ordine del giorno reca. la 
discussione sul disegno di legge: • Stuto di pre 
visione della spesa del Ministero delle colonie 
per l'esercizio finanziario dal 1 ° luglio 1933 al 
30 giugno 193! •. 

PRESIDENTE. È aperta la. discussione ge 
nerale su questo disegno di legge. 

·. 

I 
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LANZA DI SCALEA. Domando di par- I 
lare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
LA..~ZA DI SCALEA. Onorevoli colleghi, 

nell'intraprendere l'esame dcl bilancio delle 
colonie, il mio pensiero ricorre alla memoria del 
Principe Augusto che tutta l'opera sua dedieò 
in questi anni a valorizzare la lontana terra 
somala. Non sembrerà dunque peccato di su 
perbia se io, dopo l'apoteosi solenne compiuta 
attraverso la parola eloquente dcl Presidente 
dell'As11emblea e del Capo del Governo, ricordi 
il suo nome con la religiosa reverenza di quanti 
seguirono con fervore, ammirazione l'opera sua 
di pioniere coloniale. In lui la. parola dello spi 
rito fu più forte del corpo. Alle volte bersagliere 
del mare, alle volte alpino di vette immaco 
late, poi esploratore delle terre polari, indi 
ricercatore delle ignorate sorgenti del fiume 
che feconda la nostra lontana colonia, la ima 
esistenza fu tutta una epopea eroica vissuta 
con anima francescana. In lui noi possiamo 
riconoscere il maestro augusto della nostra fede 
coloniale. Il poema odlsseo della sua vita si 
chiuse con un apostolato coloniale che riallaccia 
lo trarlizioni di Roma con la eoscienza dell'av 
venire imperiale della Patria. Pervaso da quel 
fervore mistico con cui assumeva tutte le ime im 
prese temerarie, abbracciò la sua missione pas 
sando ai fatti e non alle vane parole, perehè eglì 
volle dimostrare con la sua iniziativa che a 
nulla vale la conquista di un territorio senza 
saperne rerlimere la terra e che la capacità 
di colonizzare significa potestà di incivilire, 
cioè potestà di imperio. Oggi prPSKO alla tomba 
lontana aleggiano le ombre insanguinate dei 
martiri e dei precursori: Bòttego, Giulietti 
Cecehì, e mille altri che salirono il calvario dello 
pericolose esplorazioni per preparare il seme 
di una nuova Italia. Egli ha voluto essere 
seppellito nella lontana terra Sornula, ove 
spese l'ultima fatica della sua vita operosa. 
Quella tomba sacra avvicina spiritualmt>nte 
la nostra più lontana colonia alla madre Ita 
lia. E noi tutti, devoti alla religione della 
nuova fedo coloniale, che dovrà preparare il 
sicuro domani della Patria, noi tutti pensiamo 
che vi sarà verso quella tomba un pellegrinag 
gio serenamente spirrtuale di quanti italiani 
hanno fede nel sicuro destino nazionale. Gloria 
dunque al Principe che seppe vivere con ro- 
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mana coscienza e seppe morire con spartana 
austerità. Sia concesso a Lui il lauro di una 
gloria che non appassisce nell'oblio. Ma mi 
sembrerebbe, onorevoli colleghi, di disobbedire 
ad un suo comandamento se chiudessi le mie 
poeho parole con la sola apologia del grande 
Scomparso. Egli era troppo fieramente modesto 
per potermi approvare: il migliore elogio che 
Egli desiderava era quello che tutti noi c'in 
teressassimo alle questioni che riguardano i 
problemi coloniali. Ed egli quindi mi impano, 
in omaggio alla sua memoria, di parlare in sede 
di bilancio di alcune questioni che riguardano 
le direttive della politica eoloniale. 
Anzitutto, onorevole ministro, io mi com 

piaccio vivamente con lei per il modo come è 
stato impostato il bilancio consolidato. I 436 
milioni del bilancio eonsolìdato sono a dispo 
sizione del ministro, per essere da lui assegnati 
con criteri pnlitici, discrezionali, che costitui 
scono la responsabilità vera della funzione 
ministeriale. E vedo ehe l'onorevole mini 
stro in questo bilancio ha saputo assegnare la 
somma consolidata con una equa e saggia mi 
sura di distribuzione. }<~gli eioè ha diminuito 
le aasegnazioni per la Cirenaica e per la Tripo 
litania, ed ha aumentato invece le assegnaaionì 
per l'Eritrea e per la Somalia. In misura 
molto maggiore le assegnazioni per l'Eritrea. 
Invero è stata opera di giuat ìaia distributiva. 
quella cosi disposta dal ministro. Il bilancio 
consolidato ritorna oggi, in parte, alle sue 
forme normali, e del resto nella studiata re 
lazione lo ha accennato il diligente relatore. 
E fu anche questo un antico voto della Com 
missione di finanza di questa Alta AKKemblea: 
esso oggi si realizza attraverso la nuove dispo 
sizioni che sono state date dal ministro per fa 
redazione di questo bilancio. 

:Mi permetta l'onorevole ministro che par 
lando delle varie aituazioni coloniali non scenda 
in dettagli di normalo amministrazione, ma 
farcia una rapida escursione, attraverso i no 
stri territori coloniali, per poter discriminare 
dalle eonsideraaìoni che riguardano problemi 
di carattere apeeifìeo quelle che riguardano pro 
blemi di carattere generico. 
Ho voluto fare quest'anno una rapida gita. 

in Cirenaica: si erano dette tanto e eos) gravi 
inesattezze a proposito di quanto era stato 
operato in Cirenaica, dalla stampa estera, 
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>1Jlt'liHO pronta a r-rit.ieare a1·erh:tmt•nte l'opera 
coloniale dei nust ri govNni che ho voluto 
constatare il presunto fondamento di quelle 
crit ìche, 
Per RI am pa estera, iuteudu dire 11p1•dal1111'11tc 

la stampa panislamica che non si stanca Ili 
attaccare l'Italia, non potendo forse attaccare 
qualche altra potenza di cui teme la rappre 
saglia. l\fa la stampa panialarnica ha i suoi 
satelliti. 

Ho voluto dunque recarmi in Cirenaica e 
ho voluto anche visitara i Iamos! rampi di 
concentramento, i quali a poco a poco Mi stanno 
sciogliendo, come tutti sanno, e ho potuto 
osservare come, in qnesti campi di concentra 
mento, l'ordine, la pulizia, l'elevazione della 
vita quotidiana di quei nomadi fosse a un 
livello molto più alto di quando e11Ri erano in 
cosidet.ta li berrà. Perchè la -libertà del noma 
d ismo bnrbarico significa l'ultimo grado di 
abiezione di vita quotidiana, mentre le condi 
zioni <li vita in quei campi di concentramento, 
che ho accuratamente visitato, erano veramente 
degne della civiltà. italiana. 

· Ho potuto osservare come quelle vere città 
di atteuilut i fo>1Hero tenute con ogni cura del 
l'Igiene, ho interrogato finanche indigeni che 
non hanno mostrato di soffrire soverchiamente 
della loro sorte, anzi mi sembravano quasi 
desideroai <li prolungare il loro soggiorno ove 
erano nutriti e curati. Ma la smobilitasione 
<leve avvenire e sta gradualmente per com 
piersi, . perehè biaogna non fuorviare quel 
nomadismo, necessario al rtcostìtuìrsì dcl pa 
trimonio zootecnico, patrimonio che fu già. 
notevole e che trovò in altri tempi uno sbocco 
sicuro nel vicino Egitto. 
Ed ho potuto constatare come i funzionari 

ìnd igeni, e he erano stati designati dal gover 
natore per affidar loro la responsabilità del 
l'ordinamento dei rampi di concentramento, 
fossero obbediti e rispettati molto più forse 
dl'gli autichi capi di cabila che sfruttavano 
la. loro origine religiosa o aristocratica e che 
venivano considerati nel passato come indi 
spenaabili per il governo delle varie comunità 
indigene. 

L'onorevole rninistro ricorda che anche in 
Senato fui contrario al concetto di affidare 
ai capi tradizionali la tutela delle cabile perehè 
111111 anum-t to la trudizione di quei capi, che, 

per secolare abito etnico, non hanno mai sop 
portato dominio civile fin anche nel periodo 
di splendore romano. Il lu-rheru, attraverso 
tutte le vicende millenarie dell'Afril'a 11ett1•n 
trio11a.Je, è rima,;to st-mpre (•.rii;tallizzato nei 
suoi ahiti nwntali di resii;tcnza a qualunque 
nornm di obbc11icnza tivile. 

Ora quei capi avevano una 1mla tradizione: 
qut>lla di saper h~n tradire; e l'hanno purtroppo 
uKata. E noi ne siamo i;tati le vittime. L'hanno 
mmta non soltanto verso di noi mi\ -verso 
i turl'hi, i bizantini e an<·he verso i romani, 
i quali erano mae~tri nell'ins<>gnamento del 
l'ordinamento coloniale. 

Oggi i campi di concentramento si vanno len 
tamente smobilitan1lo, le popolazioni ri1mtrano 
in territori diversi da. quelli di origine spesso non 
adatti, e riprendono le occupazioni normali 
della vita. Io mi auguro che questo smi11t.am!>nto 
1iorti veramente effetti hcmefici: quello spe<'ial 
mente del ripopolamento dcl patrimonio zoo 
tecnico 11t~lla C'irenail'a1 l'lw, ripeto, formava e 
formerà sempre una ricchezza notevole con 
sbocchi fal'ili m•l vicino Ori('nte, povero di be 
stiame. 
In Circnai1·a, dove rnan1·avo tb qualche anno, 

ho trovato una vera meta.morfoRi1 e nti sono 
rima11to fiero ed orgoglioso. Ilo voluto compia 
cermi col g('nerale Graziani, che da tempo 
conoRcevo e apprezzavo, anche per l'esperienza 
che di lui avevo fatto quan1lo ehbi l'onore e 
la .rcspommbilit.à di dirigl•re le sorti dtil ~Iini 
stero delle colonie. 

~la mi sono voluto congratulare con lui 1lopo 
a vcr vi11t o e constatato, non dico il migliora 
mento, ma la. vera traKformazione dello stato 
morale e materh,Je di quella vasta rrgionll. 

:X elle zone, <love in altri tempi mi ero recato 
accompagnalo da aRcari e da mitragliatrici, 
sono audato solo, accompagnato da un amico 
o da un cornmi11sario, e così da turista curioso 
ho traverRato il territorio della Cirenaica da 
Porto Bardia a Dcrna, da Derna a Bengasi, 
da Renga11i a Barcc, a Cirene, ad Apollonh~. 
Dovunque ho trovato un notevole migliora 

mento della viabilità, dovunque ho veduto ri 
fiorire la vita economica ed agricola, dovunque 
ho notato più che altro una fiducia negli animi 
dci concessionari e dci coloni, una fiducia in 
quei coloni che fino all'anno passato erano stati 
co1:1tretti a. fare a fucilate e che ora ritrovano 
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con la quiete politica anche la possihilìtà di 
svìluppo agricolo ed economico, e potevo ri 
vedere negli antichi forti le. future fattorie. 

Sono andato a vedere quel reticolato che è 
stato causa anche di polemiche. Quel retico 
lato è veramente impressionante. In un vec 
chio muraglione della laguna veneta, verso 
Pelleatrina vi è una lapide marmorea nella 
quale sta sC'.rit to « Aero Veneto ausn Ho mano n, 

Io metterei una lapide in questo retieolato, 
fatto per 2-10 chilometri nell'interno del 
deserto sia per parare le incursioni dei fuo 
rusci ti e. dei pochi ribelli residuati del triste 
tempo delle ribellioni, sia per delimitare il 
confine, e vi porrei l'i~rrizione: ~ .Aere Italico 
ausu Romano a, 

E si pensi che quel reticolato, che è ben co 
stato diecine di milioni, se non sbaglio sui 
diciotto milioni.. .. 
DE BOSO, ministro dell« colonie Dieiassette 

milioni e cinquecento. 
L.A...'l"ZA DI SC.ALEA ..... significa una t>CO 

nomìa di battaglioni, maggiore reddito delle 
dogane e, ciò che ha un aignifìeato maggiore, 
impedimento ai reskluatì fuoruscit.i d'Egitto 
di rientrare e cessazione a quel contrabbando 
che era diventato losca speculazione nella 
vicina contrada di confine, losca speculazione 
che purtroppo non investiva solo gli indigeni, 
e che è meglio coprire <li silenzio. QuPsto turpe 
commercio era fatto a danno <lei prest.igio 
italiano ed ora è interamente represso. ::\li è 
accaduto andando a Solurn <li ritrovare ancora 
degli avvisi tollerati da autorità. locali in cui 
si stampava che si doveva provvedere alle 
riehieHt.e di approvvigionamenti fatte dal Go 
verno ùi Omar el :'\Iuktar il bandito, nostro 

. più accanito ribelle! 
8toria di provocazioni e di abusi, oltrepas 

sata dal valore delle nostre armi, soppressa dal 
romano rctic·olato della frontiera. )fa l'opera, 
che voi, signor ministro, avete imprese con 
ardore giovanile ùi bersagliere, che caldeggiate, 
pure ammettendo che essa debba gradualmente 
svilupparsi, è quella che riguarda la coloniz 
zazione della Cirenaica. L'ente per la coloniz 
zazione della Cirenaica. è vera.meute un 'opera 
geniale del Regime; esso corriilpon1le ai dettami 
del nostro Duce, cioè esso corri~ponrle ai det 
tami della sapienza e dell'esperienza di Roma. 

Discussioni, f. 797 
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Quale fu il monito di Roma T « Ubi vicit Ro 
manus habitat». Era questo il precetto che, 
dalla lontana Britannia fino alle provincie 
dE>II'Africa settentrionale, era stato da Roma 
perseguito con tenacia, con volontà; E>d è con 
questo sistema che Roma creò l'uomo europeo, 
perchè dalle regioni lontane e brumose della 
Britannia fino all'Jsola di Francia, cara a. 
Giuliano I'apostatu, fino alle provincie afri 
cane • Ubi vicit, Romanus habitat • abita 
rono romani di modo che dall'Africa setten 
trionale uscirono Settimio Severo, .Apuleio, 
S. Ago8t.ino, tutta quella romanità spirituale, 
ehe impose all'Africa un volto di romanità. 

Ecco perchè io approvo ed apprezzo l'ente 
per la colonizzazione, che si appreRta a. dare 
un'impronta italiana, eon un graduale aumento 
dt>mografico, al vai>to territorio delh• Cirenaica 
che noi abhiarno prr yoJere e prr valore in 
teramente occupato. Io ritengo lll'Ce8sario che 
qut>sto movimento demografico si vada, in 
modo ahha:stanza accell1rato, realizzando, per 
chil l:i Cirenaica ha un 'altiR8inrn. funzione poli 
tica. EsMa. è un baluardo coni ro tutti quei mo 
vimenti del mondo islamico, <•hti hanno slog 
giato da. Costantinopoli, ormai E>uropeizzata, 
or.cident<ilizzata pl'r l'opera di Kemal El Ghazi 
e si vanno concentrando in ve<'<1 nella regione 
egiziana. 

Ho avuto curioRità di lr1?g11re molti giudizi, 
che sono stati eRpressi dai giornali i~lamir.i 
ed a1whe da alcuni J?iornali s<'ri1.t i in lingua 
enropra, ma S(•mpre orientali, sulle nostre ope 
razioni in Cirenaica e 1m qu:u1to è statò fatto 
dal Gonrno locale prr reprimere inrimrabil 
mcnte ogni grrnlll di rihcllione. 

Che cosa ri1mlt:i da quelle pubblicazioni t 
,t.:"n'ptulata di odio, non solo contro l'Italia, 
ma contro tutto ciù che sa ili occidt>ntale; 
è l'eterna vicenda secolare della lotta fra l'oc 
cidente e l'oriente, e la ero di que~te poll'miche 
è arrivata fino a Giava e nPlla lontana I udia. 
Questi gior1mli avevano un linguaggio quaMi 
uniforme, sia d1e Ri puhhli1·asxero dal Comitato 
Islamico di l1osanna, sia che sortixsero dall:• 
propaganda dol ~lufti di GeruRalemme. Ciù 
dimostra che il movimento spirituale islamico 
è sempre pronto ad addrntare tutte lo mani 
ft>stazioni dellit cfrilt.à ocridentalP. Perciò la 
Cirenaica deve avere impronta e~senzialmcnt.e 
italica, deve eRscre un'Italia dell'Africa, la 
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quale Ria baluardo contro tutti gli assaltl del 
fanatismo islamico che possano avvenire nel 
corso del tempo, essendo questo duello un 
secolare e ricorrente episodio di una antitesi 
irridur-ibìl«. 
Ecco perr-hè ritenzo che, con quei rnezz i che 

si credono più opportuni, il programma della 
opera di colonizzazione graduale è logico P 
degno di ogni cura nella sua pratica realizza 
zione. 
L'onorevole ministro mi pernwtterà anche 

che io torchi un tasto che ritengo molto deli 
cato perché di carattere più che altro interna 
zionale: bisognerà che si esaminino, d 'ac 
cordo sempre col ~I in istero degli esteri, tutti 
quei problemi che non riguardano l'andamento 
normale amministrativo dei territori coloniali, 
ma che possono rappresentare soluzioni di 
1111 vicino o lontano domani. 
II ministro mi vorrà perdonare se di quest.i 

problemi io mi ìntrattenga nel corso del mio 
discorse (che spero di abbreviare), e, sulla que 
stione speciflca della Cirenaica, intendo alludere, 
alla posl!ibilità di transito nel Tibesti. Ho detto 
J>OH:;ihilità di transito nel 'I'ìbost! che, come sa 
benissimo l'onorevole ministro delle colonie, 
rappresenta la. via più breve per arrivare al 
mare cioè a Bengasl, dai paeai lontani dt•ll'A· 
frica centrale. 
Io ritengo che potremo ragziungere degli 

accordi amichevoli per poter usufruire di 
questa via. più breve, la quale potrebbe arre 
care dci vantaggi di carattere economico, 
perchè noi potremmo avere il movirnentocaro 
vaniero (se non fatto con carnelli anche con i 
camion); malgrado le difficoltà montuose delle 
regioni dcl 'I'ibesti. E potremmo allacciare 
delle relazioni economiche e commerciali con 
alcuni centri dell'Africa. Di questi dirò par 
lando della Tripolitania. 
La Trij)Olitania. è indubbiameute in condi· 

zioni di sviluppo molto maggiori di quelle 
che sia ora la Cirenaica, appena uscita da un 
tenace permanente stato di malessere a causa 
della lunga resistenza ribelle della Seuussia 
ora domata. 

La. Tripolitania ha veramente assunto degli 
aspetti italiani ed auehe nello sviluppo edile 
Tripoli è una bella. città (e sta per essere 
bella anche Misurata) e non bisogna ritenere 
che i lavori di abbellimento della città siano dei 

lavori suntuari. Roma anche questo insegna. 
Essa dal rampo trincerato faceva nascere delle 
città, abbatteva le vPstigia puniche perchè le 
vestigia puniche potevano essere un'ombra 
per la sua. potenza illimitata. 
E allora creava delle città meravigliose di 

cui abbiamo ancora. le traccie; esse erano città 
romane, coi loro templi, coi loro fori, coi loro 
teatri, colle loro statue e, quando l'indigeno 
arriva va in quelle città, a. volte forse di 
menticava certi stati d'animo per immedesi 
marsi in quella civiltà che Io affuscinava, lo 
avvinceva. Ecco pcrchè migliorare ed abbel 
lire le eittà in q1wsta Africa che fu provincia 
imperiale è ancora una degna tradizione clas 
sica della sapienza di Roma. Anche in 'I'ri 
politania il movimento dl'mografico, attraverso 
le famiglie che sono andate al Garian e attra 
verso il lavoro veramente meritevole dei con 
cesaiunari, comincia ad aRsumere importanza. 
italiana anche all'infuori delle mura della città. 
Ed ora ehe noi abbiamo occupato tutto il ter 
ritorio della Tripolitania, fino alla lontarui Fa· 
sania, ove ancora una tomba di matrona roma 
na. mostra i limiti entro i quali R.oma occupò 
il territorio, attraver110 le marcie gloriose nel 
deserto di Corrwlio Ralho, che mi rammrnta 
il Balbo 11Pll'Atlantfoo, oggi anche li, onorevole 
::\Iinii;tro, ora che abbiamo occup<ito quel li 
mite el!tremo, dobbiamo preoccuparci tiella 
po11i;ihilità delle comunicazioni al di fa delle 
norit.re incerte frontiere. Io non voglio ricor 
dare la. doloroRa storia dell<• inerzia dei pa8sati 
regimi per l'abbandono di territori già. otto 
mani come il lago Ciad,' nÌl voglio fare auKpid 
temerari, ma ritengo che noi dobbiamo fare tutto 
il pos11ibile per non perdere interamente quelle 
vie di comunicazioni con la Nigeria, e insieme 
coll'interno dell'Africa foconda, che era prima. 
privilegio del territorio tripolino. Non dimen 
tichiamo, onorevole signor ~Iinistro, che a 
Kano il commercio delle piume di struzzo e dei 
denti di avorio era. in mano di ditte italianis 
sime che ora sono scomparse. E perchòt Perchè 
è scomparso il mmrimcnto commerciale verso 
il territorio tripolino e verijo Tripoli. 
l\Ia quello che vi ha di più grave è che, at 

traverso ignorati convegni di carattert> interna 
zionale, forse si maturano eveuti che taglieranno 
i no11tri territori fuori da tutte le comunicazioni 
dell'interno del continente africano, comuni· 

• t I f·. [ t · '°' "'·· r· .... " . 
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cazioni che potrebbero arrecare ricchezze di 
commercio ai nostri porti e ai nostri territori. 
Io non so se questo avverrà, ma l'Africa è il 
continente del 900, Hi marcia. a ritmo accele 
rato. Son vorrei che noi non vigilassimo at 
tentament.e questo lavorio, che intende di ta 
gliare dalle grandi strade di comunicazione i 
nostri territori dell'Africa settentrionale. 
Passiamo ora, signor Ministro, all'Eritrea. 

L'Eritrea, oggi finalmente, riceve 1111 contri 
buto dalla madre patria molto superiore a 
quello avuto nel passato. Questo eontributo in 
parte deriva dalle minori risorse e minori 
entrate che l'Eritrea in quest'anno ha subito 
a causa . della Hisi sia della Abissinia, 11fa 
dello Yemen, sia anche della eriaì mondiale. 
È quindi giusto, direi, integrarla con queste 

. entrate, poichè le sono venute a mancare 
quelle dirette, Con un esatto esame l'onorevole 
..\Iini~tro ha. creduto d'aumentare, e bene ha 
fatto, le disponibilità della nostra antica co 
lonia, che si sentiva diminuita di' quell'esame 
fatto con la lente dell'avaro dai Governi pas 
sati. Quando avevo l'onoro di essere Ministro 
delle colonie, ne ho avuto la sensazione, ma in 
quel momento dovevamo pensare ad occupare 
i terrttori dell'Africa settentrionale, ed ave 
vamo addosso- spese militari che non consenti 
vano dilazioni . 

Oggi che questi oneri sono diminuiti, l'ono 
revole Ministro ha creduto, e ha ben fatto, di 
aumentare il contributo statale del bilancio 
della Colonia Eritrea. 

L'Eritrea è un territorio «he ha un interesse 
dirci quasi storico. L'Eritrea è l'osservatorio di 
tutta la politica che riguarda il ~far Rosso: 
cioè di quegli Stati arabi che si vanno man 
mano sviluppando; ed essa deve tenere rapporti 
e contatti continui con l'AbisMinia settentrio 
nale dalla quale un tempo ricavava notevoli 
vani.aggi economioì di transito e commercio 
che ora, anche per le conclizioni interne dellTru 
pero Etiopico, e per altro ragioni concomitanti, 
sono venuti quasi a manca.re. 

Noi dobbiamo riprenderli questi 'rapporti e 
dobbiamo aiutare anche l'Impero Etiopico; 
dobbiamo aiutarlo per fadlitare il suo risve 
glio economico, poiehè questo risveglio ritor 
nerà a vantaggio della nostra Colonia. Dob 
biamo anche, eome l'onorevole relatore ha 
detto nella sua magnifica relazione, mantenere 
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buoni rapporti con gli Stati arabi che sono 
sull'altra sponda. ~fa speeialmcnte dobbiamo 
rinvigorire le nostre relaxiuni (e questo non 
dico per vanità personale) con lo Yemen, 
paese ricco di risorse e che ha continui traffici 
con il porto di )lassaua. 

Lo Yemen è un paese che aveva stretto con 
noi relazioni commerciali, col primo trattato 
di alleanza e di amicizia fatto da uno Stato 
arabo con uno Stato cristiano. 

Ho detto il primo, perchè qucHLi Stati arabi 
di nuova formazione non avevano fatto alcun 
patto e risulta a me che una de1'11 oppnsiaioni 
maggiori fatte all'lmam-Jahia, che amava la. 
luce della civiltà, era quella che avrebbe dato 
un cattivo esempio, CÌ(Y facendo. II cattivo 
esempio è stato dato e, infatti, è stato Regulto 
da Ihn Saud dcll'Heggiuz. 

Però i nostri maggiori interessi, ripeto, onore 
vole ~IiniRtro, sono nello Yemen, dove noi a 
Hodeidn possiamo avere rapporti continuativi, 
e incrementarli sempre di più, date le condizioni 
veramente Iert ili di quel territorio e date ap 
punto le condizioni della vicinanza del porto 
di llocleida col porto di llas8aua. 

Poichè parlo doll'Eritrea, io debbo rivolgere 
un vivo elogio a quei coloni coraggiosì che 
hanno iniziato la bonifica di 'I'essenel, supe 
rando delle terribili diflìcolt.à, non solo tecniche 
ma anche della natura che si è messa contro, 
con l'invasione di parassiti esiziali ad ogni 
produzione. 

Ora ritengo che dobbiamo affrettarci a com 
pletare il tronco di ferrovia per Tessenei, 
p<'rchè esso rappre8enta un vantaggio notevolt1 
per Io sviluppo di qursta impresa veram<'nte 
l'Oraggiosa e clegua di ogni conforto, ed anche 
per un· altro ordino di consiclerazioni. Io non 
i;ono più tanto favorevole, ora, alla co~truzione 
delle ferrnvie m~lle nostre ·colonie, perchè ri 
tengo che l'aut.omobiliimlU 11ia un mc~zzo di 
comunicazione coloniale molto più pffi1•ace 
clclla ferrovia. Non illudiamoci; quakhe pic 
cola rilwllione può sempre accacler!l. Ancho i 
romani nei periodi di piern\ pace dovcttt•ro 
fronteggiare degli atti di hrig;mtaggio che si 
verifkavano malgrn,4)0 I'ese1111>lare ordinanwnto 
romano. Ora. è facile asport.are la. rotaia, mentre 
è molto più dillìdle rompere una Htruda. 

)fa q1rnndo parlo delhi ferrovia. di Tessenei 
il mio pensiero s'inspira ad un'altra concezione. 
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Tessenei ci avvicina a quei territori dell'.Abis 
sinia settentrionale, i quali sono ormai prepa 
rati e destinati ad un prossimo sfruttamento. 
Non bisogna dimenticare che Gondar è uno dei 
principali mereati dell 'A bissinia settentrionale, 
e che ivi avevamo fondato, sia pure sotto i 
regimi in cui ogni pensiero colonìale sembrava 
un sacrilegio, un'agenzia commerciale, perchè 
quella città si prevedeva che sarebbe diventata 
un importante centro commerciale. E infatti 
fu è. . 

S cl periodo poi in cui si stabiliranno interessi 
notevoli per i lavori idraulici del lago Tsuna, in 
quella regione si risveglieranno indubbiamente 
trafile-i interessanti per le formazioni di centri 
che avranno bisogno di sbocchi commerciali e 
quindi di una ferrovia che porti a Muasuua. A 
ciò risponderà la nostra linea sebbene, come 
ben conosce l'onorevole ::\finh1tro delle colonie, 
essa non risponda pienamente ai criteri econo 
mici, in quanto sale ad altezze vertiginose. :\fa 
questo è un problema dcl passato e cercheremo 
di riso I verlo in avvenire. 

lo ritengo che l'onorevole :\Iinistro, come gfa 
credo di sapere, si aITret!,erà alla costruzione di 
questo tronco forroviario che ha una notevole 
importanza per Io sviluppo eeonnmieo, indu 
striale ed agricolo della Colonia Eritrea, Essa è 
stata visitata due volte dal nostro )tini11tro, ed 
è fiera di essere stata visitata dal nostro So 
vrano. Es11a merita dunque, per considerazioni 
di carattere quasi direi internazionale, ed 
anche sentimentale, tutta la nostra cura. Xon 
dimentichiamo mai quanto sangue gli ascari 
eritrei hanno Hpar110 per la causa coloniale 
dell' ItaÌia. e con quanta fedele devozione hanno 
Rt>rvit.o la nostra glorlusa bandiera. 

E ora mi consenta l'onorevole Ministro di 
spendere poche parole intorno alla Somalia. 
La Somalia ha veramente in questl ultimi anni 
assunto un aspetto promettente. Oggi la eris! 
la colpisce duramente, ciò non ostante non si 
può asaulutarnente negare che fra lo nostre 
colonie, essa ò quella forse che offre più spe 
ranze <li un avvenire di proRperità;la auasteasa 
bilancia commerciale, lo indica, e quantunque 
la criHi oggi abbia invertito i numeri della 
bilancia commerciale è da sperare che, superata 
la erisi, essa, nel suo ritmo normalo, torni a 
dimostrare di essere non più un peso ma una 
attività nello sviluppo economico <lolla madre 
patria. 

La Somalia non è una. colonia di popola 
mento; il suo clima tropicale non si addice 
al movimento demografico nazionale. • Tèste 
bianche e mano nera • diè--0no gli inglesi. È 
così; in Somalia è necessario vi siano teste 
bianche e mano nera. Perciò, se noi non pos 
siamo popolare la Somalia di bianchi, dobbiamo 
cercare di non spopolarla di neri, L'onorevole 
::\linhitro sa quante difficoltà esistono per la 
mano d'opera in Somalia; ma il fenomeno che 
io voglio segnalare al Ministro è che, mentre 
la natalità segue il suo corso normale, anormale 
invece è la statiMtica della mortalità. Ed è 
logico che sia cosi, perchè spesso le condizioni 
igieniche di popolazioni lontane, le quali sono 
nascoste nella boscaglia forse anche per sfug 
gire a quel lavoro che ripugna terribilmente 
alla indole somala, naturalmente impediscono 
cure preventive e spesso aumentano la morta 
lità specialmente infantile. Quindi raccomando 
al :Ministro delle colonie di Intensìfìcare il più 
che sia possibile gli ambulatori e gli organi dei 
servizi sanitari che impediscano questa anor 
male situazione di mortalità nella popolazione 
nera, perchè a noi conviene avere un ripopola 
mento nella mano d'opera nera utile allo svi 
luppo e alla prosperità di quella terra. Anche 
in Somalia, onorevole Ministro, è necessario 
che guardiamo con seria attenzione a quello 
che succede al di là delle frontiere. Quello che 
ho detto por la ferrovia eritrea lo ripeto per la 
ferrovia somala, cioè per la linea l\fogadiBcio 
Lugh o Jet. 
Dobbiamo avvicinarci alla frontiera meridio 

nale dell'Abissinia e al Kenia. Abbiamo inoltre 
noi Kenia e negli stati finitimi una formazione 
di domini coloniali, i quali da stati coloniali 
tendono ogni giorno di più, - basta leggere le 
pubblicazioni coloniali - a diventare stati 
nazionali, cioè formazioni nazionali con poli 
tica indipendente. Mentre gli stati dcl Sud 
Africa hanno già raggiunto in gran parte il 
loro scopo, il Kenia, attraverso accordi con 
altri stati. finitimi, cerea di raggiungerlo per 
conto suo. Quale sarà la politica di questo stato 
a popolazione nera, dominata da teste bianche, 
qua.udo si sarà formato uno spirito di nazio 
nalità! Già noi ne vediamo alcuni fatti signifi 
cativi che io non ritengo utile di rilevare. 
Però dc11igno all'onorevole MiniKtro la possibi 
lità degli eventi che non ridonderebbero certo 
·a vantaggio della sicurezza e della prosperità, 

1 
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parlo di sicurezza economica, del nostro terri 
torio somalo. 

La Somalia settentrionale oggi, liberata dal 
l'abbrutimento di quelle forme ibride di protet 
torato Hopfa sultani che spesso provocarono 
episodi dolorosi per la dignità della bandiera 
italiana, tende anch'essa a migliorare le sue 
condizioni economiche attraverso specialmente 
i grandiosi impianti delle saline. L'onorevole 
)liniHtro delle colonie ha accennato all'opera. 
meritoria dell'onorevole Rossoni, che ha tra 
sformato le sorti di quelle saline, un tempo con 
dannate a morte sicura, e che ora invece, at 
traverRo una accurata tutela e attraverso con 
dizioni di miglioramento di mercati interna 
zionali, specialmente indiani e dell'estremo 
Oriente, tendono ad assumere veramente una 
importanza economica che ridonderà avantag 
gio dell 'intera Colonia. 

}fa quello che più interessa è ehe la Soma 
lia settentrionale, un tempo nota come sul 
tanati di Obbia e di Migiurtinia, per l'opera 
ardita e sapiente del Governatore De Vecchi, 
è stata lìberata da ogni residuato di arcaica 
dominazione sultanale il che ba. permesso la 
d1•limitazione dei territori nostri coi paesi 
inglesi mediante l'accordo di Londra del 1931. 
Oggi quel faro Francesco Crispi, che era spesso 
spento dalla barbara pirateria sfruttatrice di 
naufragi, liberato da ogni insidia, sotto il segno 
del Littorio illumina tutte le bandiere Issate 
dalle navi naviganti verso il lontano Oriente, 
con una luce che non conosce più tramonti, 
come quella della stella del Polo. 
Onorevole Capo del Governo, abbiamo cele 

brato il Decennale. In materia coloniale, se si 
facesse una esposiaione della rlcostruztone fa 
scista e si Iaeease un paragone fra le Colonie, 
come erano state assunte nell'anno di grazia 
1922 e le Colonie allo stato attuale, si vedrebbe 
quali miracoli ha fatto il Regime per trasfor 
mare territori abbandonati e in ribellione, in 
territori che promettono una vera civiltà a fìsio 
nornìa prettamente italiana. (Àppla1U1i). 

Tutto questo è opera dcl Regime; e vorrei 
che le Colonie fossero visitate dagli stranieri 
che non credono alla capacità colonizzatrice 
dell'Italia.. E perchè non credono! Perchè nei 
governi indeboliti dalle lotte partigiane non 
vi era la potestà d'imperio; ma oggi la potestà. 
di comando per merito del Regime va riacqui- 
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stando quella capacità che allaccia l'antica 
tradizione di Roma alfa nuova Italia. E tutto 
questo è titolo di onore del Regime rinnova 
tore che ridona alla storia della Patria co 
scienza della sua forza. 

Debbo aggiungere che l'Italia sarebbe impari 
al suo compito se non avesse anche provve 
duto in questi dieci anni a mettere in luce tutti 
i sacri monumenti della bellezza. classica. Souo 
pietre che parlano il linguaggio universale, che 
fu linguaggio dell'Urbe e della • Civitas»; del 
l'Impero e dcl Papato; quel linguuggio col quale 
fu proclamata. la pace di Angusto. Og~i i fasti 
capitolini si rinnovano, l'Uomo dal genio latino 
proclama dal Campidoglio la pace augusta; 
sia ascoltata la sua parola per la gloria d'Italia 
che ascende sicura verso il millenario destino 
della sua missione universale. ( Vici applausi 
e congratulazioni). 

DE BONO, ministro ddle colonie. Domando 
di parlare. 
PRESIDEXTE. Xe ha facoltà. 
DE BOXO, ministro delle colonie. Onorevoli 

colleghi, comincerò anche qui il mio breve 
discorso col ringraziare la Commissione di fi 
nanza e il suo relatore. La relazione del senatore 
Schanzer, la cui competenza è da tutti cono 
sciuta, è completa. e minuta. e investe intero il 
problema coloniale, 
Prima di tutto io amo rispondere subito ad 

alcune delle osservazioni cosi brillantemente 
espresse dal senatore Di Scalea. Ed essenzial 
mente a tre, per le quali egli, mi pare, ha avuto 
un ritorno giovanile a quando ha retto il 
sottosegretariato 1fogli esteri con tanta capa- . 
cità e con tanto brillante ardore. Infatti tanto 
la questione dcl 'I'ìbesti, come quella dello 
Yemen e quella del Kenia, l'onorevole Di 
Scalea sa perfettamente che investono la poli 
tica estera e non quella coloniale. 

L'onorevole Di Scalca sa in quali mani è 
la politica estera italiana e posso assicurarlo 
che, per tutto ciò che ha tratto a quello che deve 
marciare di conserva fra Colonie ed Esteri, 
vi è una diuturna e ben cordiale eorrtspoudenza. 
Xell'altro ramo del Parlamento mi sono li 

mitato a trattare di alcune cose di attualità; 
non vi tedierò col ripetervi qui le stesse cose; 
però nella mia qualità di ministro vedo passar 
mi davanti agli occhi problemi nuovi o lati di 
problemi che richiamano la. mia attenzione, 
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tutto quello che occorre a quella colonia e posso 
prendere conseguentemente i provvedimenti 
come li ho presi. 
Dato questo, non vi parlerò nè doll' Eritrea, 

nè della Somalia. e neppure della." Cìrenaica; 
tanto più che un discorso su queste tre colonie, 
e veramente da ministro, lo ha fatto adesso 
S. E. Di Scalea (Si ride). Vi parlerò invece 
della. Tripolita.nia, della colonizzazione tripo 
litana.. 
Non escludo che in questa io m'arroghi 

una specie di diritto di primogenitura che 
divido da amico sincero col camerata. Volpi. 
:\fa lo faccio anche per dirimere alcuni malin 
tesi, che sono sorti por la pubblicazione. di 
articoli apparsi su giornali e su riviste. Bisogna 
pensare che chi dà tutto se stesso ad una 
fatica con la passione per riuscire in una deter 
minata opera, diventa ipersensibile, si sente 
facilmente urtato da. tutto ciò che può anche 
lontanamente avere una parvenza di critica o 
di minaccia; oltre a questo, non è da tutti H 
sapere giustamente interpretare una tesi so 
stenuta per iscritto. Perciò si rimane colpiti 
da frasi ed affermazioni alle quali si dà. una 
interpretazione sposso semplirista. 
In sostanza negli articoli ai quali si accenna 

si esprimeva il dubbio che le grandi concessioni 
date in Tripolitania non promettessero di ren 
dere quello che si sperava, e perciò, piuttosto 
che lasciarle f!lllire, si proponeva di farle rfle 
vare dallo Stato, che lo avrebbe spezzettate 
e divise fra vari agricoltori. I miei vecchi e 
sempre più cari concessionari hanno senz'altro 
pensato: ci vogliono togliere lo nostre con· 
cessioni dove abbiamo tanto lavorato con 
tanto amore, e dove abbiamo impiegato un 
sacco di quattrini. Hanno torto, niente di tutto 
questo è stato perpetrato. Bisogna averla 
vissuta la vita dei concessionari come l'ho 
vissuta 

1io 
e come la sta vivendo adesso il 

maresciallo Badoglio, per capire tutte le loro 
trepidazioni. 

S. E. Volpi me ne potrebbe fare fede, se 
fosse presente, egli che mi ha preceduto nel 
governo della Tripolitania e che, come tutti 
sappiamo, è stato l'iniziatore della rinascita 
di quella Colonia; vi direbbe che tutto, o quasi, 
vi era da fare in materia di colonizzazione; 
come lo disse a me, con fascistica franchezza, 
prima che io partissi por Tripoli: - È un'inco- 
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il mio studio e la mia. decisione. È su taluni di 
questi che pregherò il Senato di ascoltarmi. 

Xon vi parlo quindi nè di aiatemazioni, nè 
di sviluppo della rete stradale delle colonie; 
non vi parlo degli altri lavori pubblici; non vi 
dirò niente dell'incremento del commercio e 
dell'industria. I dati che trovate nella rela 
zione sono più che sufficienti per illuminarvi. 
Della propaganda mi piace dirvi che la ritengo 
riuscita, per il fatto che ha ottenuto che le 
nostre colonie siano visitate, cosa che ha 
osservato anche il senatore Di Scalea. Le 
crociere quest'anno sono più del doppio di 
quelle dell'anno scorso. Vi sono viaggi di tu· 
ri:;ti stranieri ed italiani; vi sono crociere di 
studiosi, di commercianti, di industriali, di 
agricoltori. !Ifa quella a cui annetto la maggiore 
importanza. è la crociera, indetta dal beneme 
rito Istituto Coloniale Fascista, degli studenti 
univeraitari; e questo non lo dico p11r quell'ob 
bligo morale che ogni buon fascista. ha di 
inneggiare alla giovinezza, anche se onusta di 
bianco pelo; lo dico proprio per convinzione 
intima. Noi le colonie lo abbiamo vlste nascere, 
abbiamo avuto nel cuore la spina di tutti i 
dolori che esse hanno passato, ed abbiamo sen 
tito l'umiliazione della loro denigrazione e di 
come furono lasciate neglette. Però abbiamo 
avuto anche la. fortuna di vederle risorgere 
esclusivamente, come ha. detto il senatore Di 
Scalea, per opera del Fascismo, l\ra. sono i 
giovani quelli che dovranno dare alle nostre 
colonie maggior forza, maggiore estensione, mag 
giore ricchezza, in maniera da. renderle vera· 
mente l'esponente principale della considera 
zione dell'Italia nel mondo. 

Un problema che attira sempre l'attenzione, 
e che è il principale, è quello della valorizza· 
zione e conseguente colonizzazione. Io sono 
amante della verità rude e parlo, quasi sempre 
che mi sia possibile, quando ho visto. È per 
questo che sono andato nelle Colonie e conti 
.nuerò ad andarci. Non ho potuto andare an 
cora. in Somalia, perchè avrei avuto la necessità 
di rimanere lontano troppo tempo; ma vi ho 
inviato il mio sottosegretario onorevole Les 
sona, il quale è perfettamente penetrato dello 
mie idee e gode naturalmente di tutta. la. mia 
fìdueiu, Egli è andato in Somalia, ha vìsto, ha. 
ponderato, e mi ha. riferito per filo e per segno, 
in maniera che sono perfettamente al giorno di 
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gnita -, mi disse. Io Io capisco; non era mica 
facile trovare uomini di fede disposti ad andare 
ad impiegare i loro denari e le loro fatiche, per 
dissodare terre in una plaga che era, fino al 
giorno prima, stata denominata • uno scato 
lone di sabbia •. lo mi sono assunto il rischio 
col proposito di riuscire; per questo ho aperte 
le braccia a tutti gli uomini di buona volontà, 
e avrei accolto anche il diavolo in maniche di 
camicia, se si fosse presentato con ìdoe pra 
tiche e poait.ì ve. 
La colonizzazione demografica, l'intervento 

dello Stato T Sono tutte belle cose, ma che sono 
sorte quando eravamo già sulla buona via. 
Ma io ricordo molto bene i sorrisi ironici ed 
increduli del 1925, che mutarono espressione 
solo dopo la visita del Duce in Tripolitania, 
e dopo le sue ferme dichiarazioni di fede. 
L'ho detto senza sottintesi anche nell'altro 
ramo del Parlamento: la colonizzazione in 
Tripolitania era giunta ad un punto critico; 
il Governo ha preso i provvedimenti che rite 
neva migliori per dare una ulteriore spinta, 
ed oggi sono ben lieto di dire al Senato che il 
punto critico può ritenersi superato. 

Vi è stato qualche soccombente. 
Il Governo della Colonia ha tolto le conces 

sioni a coloro che non avevano saputo o 
potuto adempiere i patti contrattuali; ma 
non è per nulla vero che le grandi concessioni 
abbiano fallito. 
Prima di tutto, bisognerebbe determinare 

I'« unità di misura n delle grandi concessioni: 
se per esempio si chiamasse grande concessione 
'quella che va dai 500 ettari in su (e ritengo che 
lo sia) io dovrei chiedere al Presidente di riman 
dare la disoussìona a domani, perchè entro 
questa sera non arriverei a tempo a leggervi 
l'elenco di tutti i benemeriti coloni che hanno 
concessioni di simile estensione. 
È anche ovvio che la percentuale del terreno 

valorizzato in una concessione di 1000 ettari 
è inferiore a quella che si realizza in una con 
cessione di soli 100 ettari. 
Ma se dal 1925 al 1928 io mi fossi limitato a 

dare solo concessioni non superiori ai 100 
ettari, adesso avremmo, si e no, una atriseia 
costiera valorizzata, di IS o 6 mila ettari, 
invece della magnifica distesa ubertosa che 

' per circa 50.000 ettari va dal mare fino ai 
piedi del Gebel. E non conto la colonizzazione 
di altro genere, come quella di Tigrinna I 

La colonizzazione demografica T ! ~essuno 
la vuole più di me, che non mi ci sono fissato 
e che non ho alcuna istruzione di fare l'arte 
per l'arte. Io voglio la colonizzazione demografi 
ca pratica e possibile a seconda di quello che 
lo condizioni attuali permettono. 

Ricordo per dati positivi che una delle ra 
gioni per cui la vita economica. dello conces 
sioni ha avuto in Tripolitania qualche volta 
delle scosse, è stato appunto l'obbligo troppo 
grave che si è voluto imporre per la immis 
slone di famiglie metropolitane, obbligo one 
ro110 perehè le famiglie costano parecchio, e 
bisogna proporzionare, dosare il loro impiego 
alla capacità di assorbimento della concessione 
ed alle possibilità finanziarie del concessio 
nario. Ecco perchè, se voi ben ricordate, tre 
anni fa, vi dichiaravo che la colonizzazione 
demografica sarebbe stata un.tatto spontaneo, 
quanto i terreni valorizzati avrebbero comin 
ciato deeisamente a fruttare. Oru questo fatto 
spontaneo esiste pert-hè con lo sviluppo dello 
colture si sente il bisogno di avere della. gente 
pratica assai di più di quello che non siano gli 
indigeni. Oggi sono gli stessi concessionar] 
che chiamano i coloni metropolitani in Africa. 
Non vi parlo, poichè ne ha parlato S. E. 

l'onorevole Di Scalea, dell'esperimento di Ti 
grinna e di quello che si sta iniziando in Cire 
naica, con la costituzione dell'Ente per la va 
lorizzazione di quella colonia. 
Pazienza ci vuole; i progressl nelle colonie 

non vanno eonsiderati sotto I' aspetto del 
miracolismo, ma vanno consezuit.ì e constatutì 
a distanza di lustri, quasi quasi di generazioni; 
ma in ogni modo si può già dire essere giunto 
per noi il giorno in cui, come ha profet izzato 
il Duce, nello nostre colonie l'emigrante è 
stato promosso colono. 
Desidero ora richiamare l'attenzione del 

Senato sul problema. seolasrìco, per dire che lo 
sviluppo che vanno pigliando le nostre scuole 
è grandisaimo, ma non è ancora sufficiente. 
Il bisogno, la richiesta. di scuoio primarie, di 

fabbricati scolastlci è gìornaliere,' E si capisce: 
essi sono in relazione al forte aumento della 
popolazione metropolitana.. I nostri conces 
sionari ed i nostri contadini hanno il diritto 
ed il dovere di poter mandare a scuola i loro 
figlioli che, grazie a Dio, crescono in sciami 
sempre più numerosi. I governatori fanno dello 
Vf]O- acrobaaie nei loro bilanci per sistemare 
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in edifici e per dare maestri alla sempre più 
imponente popolazione scolastica coloniale. 

Ma, oltre alle scuole elementari, indubbia 
mente anche le scuole secondarie, che adesso 
sono solo nei centri di Tripoli e di Bengasi, 
fra poco non saranno più sufficienti. Parlo 
essenzlulmente dell'Afriea settentrionale, dove 
il problema maggiormente s'impone; ma vale 
anche per le due colonie dell'Africa. orientale, 
dove peraltro ('SHO si afferma in più modesta 
misura, Occorrerà, quindi, presto avere ginnasi 
e scuole tecniche anche nei centri minori delle 
nostro colonie, centri che vanno quotidiana 
mente acquistando importanza più grande. 
E vi dirò, infine, anche dello scuole italo 

arabe, che abbiamo dovuto ist.ituire anche nei 
centri più lontani. E sapete perchè T Perehè i 
bambini arabi disertano le scuole coraniche, ed 
accorrono più volentieri dai nostri maestri, dai 
quali imparano di più e cose più ìnteressauti. 
In esse non è in ogni modo trascurato l'Insegna 
mento dell'arabo, e nemmeuo di quei precetti 
coranici, per i quali ho una speciale aimpatia ! 
(Vivissima ilarità). 
E già che siamo in tema di scuole, quantun 

que l'argomento riguardi più le questioni della 
propaganda, dirò che ho preso a cuore una idea 
enunciata dal nostro collega Marciano, e cioè 
che nelle scuole secondarie dulia madrepatria 
Ria istitulto un corso di cultura coloniale. Io 
ne ho parlato al collega dell'Educazione Nazio 
nale, il quale ha detto che mi darà tutta ·la sua 
asaistcnza. Intanto, per iniziativa del beneme 
rito Istituto Coloniale Fascista, si sono istituiti 
dei corsi serali per l'insegnamento di materie 
coloniali. Per ora i corsi si svolgono soltanto a 
Roma, ma gli allievi sono in buon numero, 
perehè superano i 250. Come vedete, un risul 
tato veramente confortante e che può essere 
un indice di quanto potremo ottenere in pro 
sieguo di tempo. 

Nel campo militare niente da dire. Però non 
trascuriamo certamente di mantenere in ef 
ficienza il nostro organismo militare, il quale 
si era sempre "più adattato, vuoi alle esperienze 
fatte, vuoi alle necessità locali. Ogni cura del 
l\linistcro è messa a che l'apprestamento mi 
litare nelle quattro colonica ia sempre tale da 
garantire la sicurezza, senza nessuna inten 
zitme di aggressione da nessuna parte. 

::\fa una cosa molto importante abbiamo fatto 

nel campo militare: e cioè abbiamo provveduto 
a che, per qualunque circostanza, si possa far 
fronte alle nl'ct>i;sità coi mezzi locali; s'intende 
d'uomini. 
Per questo si sono fatti in Tripolitania espe 

rimenti di ferme abbreviate di soli tre mesi. 
Riuscitissimi. 
Gli aseaei sottoposti ad una istruzione inten 

sìva, ed inquadrati tra i permanenti, ne hanno, 
in poco tempo asslmilata la capacità e la 
efficienza. 

Da questo esperimento la stampa della vi 
cina Reggenza ha preso lo spunto per dire che 
noi avevamo introdotto la coscrizione nei ter 
ritori della Libia. Questo è falso; si tratta di 
arruolamenti volontari; sono degli uomini 
idonei alle armi, che, nell'epoca in cui non 
devono attendere al lavoro dei campi, accor 
rono ben volentieri a fare il soldato. 
Un esperimento di maggiore importanza e 

su più vasta scala si sta svolgendo in Eritrea, 
dove abbiamo battuto il • ehitet •, ossia si è 
indetta. la leva in massa di tutti gli idonei alle 
armi. Posso dirvi con soddisfazione che, per 
ora, nei vari posti dove abbiamo battuto il 
« chitet •, tutti sono accorsi. Quegli uomini, 
guerrieri nati, messi nelle file, fanno un ser 
vizio di 30 giorni e dopo solo venti giorni si 
distinguono dai soldati permanenti soltanto 
perché non hanno l'uniforme completa. 
Questo esperimento ha servito soprattutto 

ad assicurarci del perfetto funzionamento dei 
centri di mobilitazione e che in massima parte 
sono presso gli Uffici civili della Colonia. 

Dal lato politico confermo al Senato ciò 
che ho dotto nell'altro ramo del Parlamento: 
ovunque regna tranquillità e calma; non il 
minimo incidente, ed il rispetto fidente ed asso 
luto alle nostre autorità; lo ha constatato per 
la Cirenaica, che è l'ultima parto condotta. alla 
normalità, il senatore Di Scalea. 
Io, l'anno scoeao, vi parlavo della Benussia, 

e vi dicevo come essa, se pure resa. impotente, 
non aveva disarmato. Non ha disarmato nep 
pure oggi; se non ci può danneggiare diretta 
men te, cerca di farlo indirettamente. È morto 
Ahmed el-Scerif, che era il capo della. Senu.ssia, 
ma da qualche anno costui non contava più 
niente; andava e ramingando » -da uno Stato 
arabo all'altro per cercare di sollevare gli 
spiriti, ma mancava della cosa principale: del 
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danaro, e quindi concludeva molto poco. Noi 
non risentivamo la sua influenza. 
Le carte che giuocano gli ex-capi della Se 

nussìa, sono due: · 
Una, cui ba accennato l'onorevole Di Scalea, 

. è quella della stampa pan-araha. Ritornano 
a galla le questioni delle nostre atrocità in 
Tripolitania e Cirenaica; sono cose talmente 
enormi, che finiscono col mettere il buon umore. 
Nessuno ci può credere: chi è stato soldato sa 
che una delle cose che doveva lamentarsi negli 
ufficiali e più ancora nei soldati, era la mancanza 
assoluta di spirito di ostilità verso il nemico; 
dato questo, è semplicemente grottesco pensare 
a donne seviziate, a bambini tolti alle madri ed 
a prigionieri precipitati dagli aeroplani ! 
L'altra carta è quella dei fuorusciti. Essi 

dicono: voi non potete ripopolare la Cirenaica; 
ottantamila libici sono in Egitto e in parte 
nella Nigeria e nel sud Algerino. Prima di 
tutto non si conosce che sia stato mai eseguito 
un censimento in Cirenaica; ma dai calcoli ap 
prossimativi che abbiamo potuto fare noi, e 
per le relazioni che adesso possiamo avere con 
coloro che erano andati al di là dei confini, 
possiamo calcolare che la popolazione fuoru 
scita oscilli tra le 20 e le 25 mila anime, com 
presi i Tripolitani. Non più. Questa massa 
sarebbe disposta a rientrare; ma gli ex-capi 
la trattengono perchè vorrebbero per conto 
proprio negoziare col Governo della Colonia le 
modalità del rientro. 
Per esempio Safì ed-Din, in occasione del 

viaggio di Sua Maestà in Egitto, ha cercato 
di avvicinarsi alla nostra Legazione dicendo: 
Sentite; in occasione della fausta visita di 
Sua Maestà in Egitto io posso far rientrare nei 
vostri èonfìnì migliaia e migliaia di fuorusciti; 
però, quando saranno rientrati, yoi darete a 
me ancora l'autorità che avevo, nonchè mi 
rimetterete in possesso dei miei beni. 
Il gioco è troppo chiaro; se noi eedessimo, 

vorrebbe dire la rinvestitura dell'autorità di 
1 capo •. Il Governo Fascista non ha permesso 
e, non può permettere rinunzio anche minime 
nel potere di Governo; e non può tollerare che 
uno qualsiasi, fosse puro un Emiro, assu 
ma funzioni di capo verso doi nostri sud· 
diti; sarebbe stato come radicare nelle rozze 
menti di quoi pastori-guerrieri che, in sostanza, 
chi comandava. erano sempre i «capi 1 I 

Discussioni. f. 798 ~02 

Io, quindi, non defletterò dalla rigida linea 
di condotta che mi sono imposta, e che è stata. 
approvata dal Capo del Governo. 
Al signor Safi ed-Din è stato fatto rispondere 

che, se voleva rientrare in Cirenaica, non aveva 
che a presentarsi alle nostre frontiere e fare 
atto di incondizionata sottomissione. 
Del resto, signori senatori, è positivo che. 

l'emigrazione oltre confino è cessata: gente che 
vada al di là non ce ne è più, non solo, ma 
comincia a rientrare, sia isolatamente, sia. per 
famiglia e anche per cabile. 

À Kufra, la di cui occupazione ha dato, 
direi, la stura a tutte le invettive centro di 
noi, ci sono oggi esattamente 107 persone di 
più di quelle che c'erano quando abbiamo 
occupato la Cirenaica. 
Un episodio che S. :Y. il Re si è compiaciuto 

di raccontarmi, dimostra come, in fondo, · 
buona parte dei fuorusciti non abbia sentimenti 
di odio e di diffidenza verso di noi e sarebbe 
anche disposta a rientrare nei ·confini. 
. Durante il viaggio dei Sovrani in Egitto 
nella visita ali' oasi di Sejum vi era un arco 
trionfale con la scritta: I libici della Cirenaica 
al loro Sovrano - Viva l'Italia! 
Onorevoli colleghi! 
Anche le Colonie hanno celebrato il Decen 

nate, sentendo potentemente la linfa vivifi 
catrice del Fascismo. 
Il Duce. è per le Colonie la scolta vigilo, 

severa od animatrice. 
Il popolo italiano guarda al di là del mare 

sempre più avidamente. 
La Maestà del Re è andata in Tripolitania., 

ha voluto vedere l'Eritrea, quanto prima visi 
terà la Cirenaica. 
E quando il nostro Re viaggia, non ama. 

onori, feste, clamori: Egli guarda, vede, com 
menta, consiglia e dispone. (V ilii applausi). 
Con questi numi tutelari, signori senntori, 

noi proseguiremo spavaldamente la strada 
che ci siamo tracciata, sicuri di non fallire. 
(.Applausi vivissimi, congratulazioni). 
SCIIANZER, relatore. Chiedo di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
SCH~ZER, relatore. Onorevoli colleghi, 

dopo l'eloquente discorso di S. E. il ministro 
delle colonie, io sono esitante a prendere la 
parola e sono esitante anche perchè mi domando 
se posso; senza indiscrezione, aggiungere altre 
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parole, in questa sede, all'esposizione abba 
stanza diffusa di dati e di considerazioni che 
110 dovuto fare nella mia relazione. Ma, ad 
ogni modo, se io v'intratterrò per pochi mi 
nati, è più che altro per enunciare alcune 
cifre che riguardano il bilancio delle colonie 
e anche per rilevare alcune importanti diehìa 
-razioni . del ministro. 

Anzitutto, quali mezzi la finanza dello Stato 
mette a. disposìziona dell'Amministrazione delle 
colonie per il raggiungimento dei suoi fini T 
Lo stato di prevìaione, che è soggetto al 

nostro esame, pareggia. nella somma di 462 mi 
lioni, di cui 457 di spese effettive e il resto di 
movimento di capita.li. È la stessa. cifra. del 
l'esercizio in corso. 
Dobbiamo, quindi, preliminarmente consta- 

. tare che, malgrado il continuo aumento dei 
bisogni dell'Amministrazione delle colonie e 
malgrado che le nostre colonie siano nella 
fa.se ascendente e dinamica e quindi abbiano 
bisogno, come· tutti gli organismi giovani, di 
essere fortemente sostenute nei passi che muo 
vono verso il loro avvenire, tuttavia l'onorevole 
ministro ba voluto e saputo mantenere le 
spese dcl suo Dicastero nei limiti che sembrano 
consiglia.ti dall'attuale fase della finanza dello 
Stato. 
Però, bisogna notare che questi 457 milioni 

non rappresentano la sola disponibilità per l'at 
tuazione dei fini dell'Amministrazione coloniale. 
Se .vogliamo renderci esattamente conto dell'in 
sieme dei mezzi che sono disponibili per la no 
stra politica. coloniale, dobbiamo ali' indicata 
somma, che comprende la spesa per l'ammini 
strazione centrale e i contributi dello Stato aì 
bilanci delle aìngole colonie, aggiungere anche 
le entrate proprie delle colonie, che per questo 
anno sono previste in 71 milioni per la. Tripo 
litania, in 48 milioni e mezzo per la Cirenaica, 
in 20 milioni per l'Eritrea e in 22 milioni per 
la Somalia. Aggiungendo queste somme aì 
457 milioni, abbiamo un complesso di 617 mi 
lioni che rappresenta la disponibilità totale 
per la realizzazione dei fini coloniali. 
Ho voluto, poi, istituire uno studio circa 

il rapporto percentuale fra il totale dello spese 
che si fanno per ciascuna colonia e le spese 
rispettivamente civili e militari. I risultati di 
questo studio sono consegnati nella mia rela 
zione. Dico qui riassuntivamente che si con- 

stata con soddisfazione che le spese militari 
vengono man mano sempre più diminuendo, 
spostandosì la loro percentuale a favore delle 
spese civili e di valorizzazione economica delle 
colonie. 
Ho notato in modo speciale nella relazione 

che nello colonie libiche, nel giro di cinque 
esercìzi, le spese militari sono diminuite di 
oltre 128 milioni. Credo che questo sia. il mi 
glior commt>nto all'azione coloniale del Go 
verno, perchÀ dimostra che ormai le nostre 
colonie sono pacificate e che si è iniziato il . 
periodo della loro messa in valore, nel senso 
più ampio, complesso e multiforme. 
Ed è doveroso per me ripetere qui un ac 

cenno che ha fatto l'onorevole Di Scalea nel 
suo brillante discorso. Ed in verità, ciò che 
ha fatto il Faseiamo, nel decennio dal suo 
avvento, nelle colonie, è degno veramente di 
alto riconoscimento. È giusto ricordare che 
al principio di questo periodo decennale il 
nostro dominio nelle colonie libiehe era. pura 
mente nominale, non effettivo. L'Italia era 
assediata alla costa dai ribelli. Era una situa 
zione la quale recava otTe11a al sentimento e 
alla dignità del popolo italiano ed era di grande 
detrimento per noi nel mondo internazionale. 
Ad ogni rivendicazione coloniale dell'Italia si 
opponeva che l'Italia non aveva saputo nem 
meno assicurarai il poesesso delle colonie che 
già le appartenevano. Ebbene, grazie alla 
ferma volontà del Duce, all'energia di ministri 
e di governatori, al valore dei nostri capi 
militari e delle nostre truppe, in pochi anni 
questa. situazione si è profondamente mutata, 
e si è compiuta. l'opera difficile della rieon 
quista dei territori coloniali. In Tripolitania, 
sotto il governatorato del generale D~ Bono, 
furono occupate molte località e assoggettate 
diverse popolazioni. Le nostre truppe arriva 
rono al 290 parallelo e fu irùziata la penetra 
zione militare nell'estremo sud della colonia. 
Succeduto al generale De Bono il maresciallo 
Badoglio, l'opera fu continuata. Altre località 
furono occupate e presidiate e l'impresa fu 
coronata con la -eompleta riconquista del Fez 
zan, dove si distinsero le truppe sahariano al 
comando di S. A. R. il Duca. delle Puglie, ora 
Duca D'Aosta. 
In Cirenaica una polìtìea di debolezze e di 

concessioni eccessive che le popolazioni non 
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apprezzavano, perchè abituate solo a rlspet 
tare la forza, aveva creato una situazione 
molto grave. La nuova politica del Governo fu 
quella del disarmo delle popolazioni e della 
lotta senza quartiere ai ribelli. Non è il caso 
qui di ricordare le diverse tappe di questa 
aspra guerra; basti dire che al principio del· 
l'anno scorso il maresciallo Badoglio potè 
solennemente proclamare che la ribellione in 
Cirenaica era stroncata e le colonie libiche 
eompletaments pacificate. 
Non dico nulla dell'Eritrea, la cui sicurezza 

uon era stata minacciata e le cui popolazioni 
erano rimaste fedeli; ma I:• colonia era caduta 
in abbandono, È stata la nuova politica che, 
eon la chiarezza dei programmi di valoriz 
zazione e con la giusta concezione della fon· 
zione commerciale della colonia, l'ha risolle 
vata ed avviata ad un migliore avvenire. 
Infine devo fare un accenno della Somalia. 

ln Somalia possedevamo soltanto il Benadir, 
cloè la parte meridionale della colonia. Eh· 
bene, come ha ricordato anche l'onorevole 
Di Scalea, il quale allora era ministro delle 
colonie, per l'energìa e per fa decisa volontà 
ilei governatore Dt1 Vecchi furono assoggettate 
e disarmate le popolazioni dci sultanati dei 
::\ligiurtini e di Obbìa e del territorio di Nogal, 
e ad un incerto, inconcludente protettorato, 
il quale era, più che altro, causa d'ìncidcuti di 
Iroutìera e di compromissioni lnrernusionalì, 
potè essere soatituit o dal ministro delle colonie, 
~ut·t·Pduto all'onorevole Di S('alea, cioò da 
:-\. E. Federzoni, il titolo 1folh• sovranità as 
solutu llell'Italia. 
Ora. l'Italia può dodicarxi allo opere d11lla 

pa1•e nelle ime colonie. 
Riguar1lo alla. colonizzazione l'onorevole mi 

nist ro OJ!gi ha fatto dulie dichiarazioni impor 
tanti. La colonizzuzione nelle colonie libiche, 
secondo il concetto del Duce e quello del mi 
nìstro, che della eolonizzazione in Libia fu 
l'iniziatore e che ne è il costante, fervido ani 
mutore, non è solamente opera economicà, 
ma è opera politica. ed economica nello stesso 
tempo; non è soltanto creazione di riecbezza, 
ma è anche creazione di nuove collettività. 
italiane 1111lla quarta sponda mediterranea. È 
1111 maznifìco compimento che l'Italia. ba di· 
nanzi a sè, una vera palingenesi atorìca, in 
quanto essa è Ierrnarneute dech1a a risuscitare 

su quelle terre una nuova civiltà latina, su quelle 
terre che già furono fecondate dal genio romano 
e sulle 'quali poi cadile per secoli il pesante 
velo dello sabbie, della barbarie e dell'igno 
ranza, A quelle terre, chiuse per secoli in uno 
statico fatalitimo, l'Italia saprà infondere nuova 
vita. Già la steppa cede alla coltura e vediamo 
migliaia. d'indigeni, in passato nomadi, lavorare 
la terra, costruire strade e ferrovie, profittare 
delle nostre iatituaioni e mandare i loro figli 
alle nostre scuole ove sono elevati ad un più 
alto livello intellettuale ed a migliori condi 
zioni di esistenza. 

Certo, per quel che riguarda il valore eeono 
mìco attualo delle nostre colonie, volendo es· 
sere sinceri, non bisogna esagerare. Questo 
valore economico, bisogna riconoscerlo, è an 
cora scarso. 
Il commercio, che è il vero esponente della 

produttività economica delle colonie, mostra 
ancora dolio cifre molto basse. Basti dire che 
lo quattro nostre colonie non arrivano ad un 
movimento commercialo globale cli un mi· 
liardo. Quanto siamo lontani dal movimento 
commerciale di altre grandi nazioni coloniali ! 
Mi limiterò a citare la Francia: il commercio 
colonialt1 ddla Frall!'Ìa. ammontava noi rn:n 
a 25 miliardi, cioè più di tutto il movimento 
commerciale dell'Italia; e l'esportazione della. 
Francia nelle sue colonie rappresentava il 31 % 
di tutta l'e11portazioue france'!e. Tuttavia vi 
110110 dei sintomi confortanti. Le rt>gres11ioni 
commerciali nelle noi;tre colonie, malgrado la 
crisi economica, sono state lievi in I,ihi:• 
e nell'Eritrea, mentre 11ella Somalia abbiamo 
avuto, anzi, un fonomeno eont rario. Infatti, 
malgrado la crii;i, malgrado l'enormB ribas110 
dei prezzi del cotone e di altl'Ì prodoU.i, il 
movimento commereialo 1lPlla 8omalia è au 
mentat-0, la bilancia eornmerciale della Soma 
lia è migliorata e la colonia ba potuto affermarsi 
per alcuni prodotti sui mercati esteri. 

La questione delle tariffe 1loganali (sulh• 
quale, con 1111 'intrrruzione, mi richiama il se· 
na.tore Di Scalea), è una questione ei;trema· 
mente delicata. Vi 11ono di quelli rbe ritt>ngono 
che le merci italiane dovrebbero essere esen· 
tate completamente dal dazio, ncl!e colonie. 

Que11t-0 siHtem;t non vige m~lla generalitil. 
delle nostre colonie, vige in parte nella Somalia. 
Però io dico francamente che in qnCl!ta ma- 
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teria bìsogna procedere con prudenza. perchè, 
fino a quando l'economia dello colonie è de 
bole ed è ai primi paasi, conviene dàre alle 
colonie il modo di aumentare le proprie en- 

. trate; il che del resto si risolve anche a van· 
faggio della ".\ladrepatria perchè fa si che le 
colonie non pesino troppo sui contributi dello 
S~to. . 

Ad ogni modo è questa una quest ione deli 
cata. che non può essere trattata per incidenza 
e sulla quale, "quindi, io non credo oggi di 
dovermi intrattenere. 

)[i sia ora consentito di rilevare l'importanza. 
delle dichiarazioni che oggi ha fatto l'onore· 
vole ministro, per quello che riguarda la co 
lonizzazione in Libia e specialmente nella 
Tri po Ii tan ìa, 

Si sono levate delle voci affermanti 'I'csì 
stenza di una erisi della colonizzazione in 
Tripolitania. 

Oggi l'onorevole ministro, e di questo lo 
ringraziamo, ha rassicurato in proposito il 
Senato. 

La Libia è un paese scarsamente popolato; 
il problema. in Libia è di capitali, di popola· 
mento italiano e di collaborazione con gli 
indigeni. Per ciò che riguarda i) popolamento, 
come diceva l'onorevole ministro, non abbiamo 
avuto, fino a poco fa., notizie esatte sulla po· 
polazione di quello· regioni. 

Il primo ceusimento regola.re che è stato 
fatto, è quello del 1931. 

lo ho avuto notizia dal prof. Corrado Gini, 
che è incaricato di una inchiesta demografica 
in Tripolitania, che la popolazione. della 'I'rl 
potìtanìn è risultata di 540.000 abitanti, di cui 
30.000 italiani e 510.000 indigeni. In Cirenaica, 
non vi sono che 161.000 abitanti, di cui 18.000 
italiani ed il resto indigeni. 

Dunque, il posto cntamente c'è in Libia 
per il popolamento italiano, ma ei sono anche 
le difficoltà della colonizzazione. 

Ora, si comprende che in una grande impresa 
come quella della colonizzazione della Libia, 
vi possano essere degli ostacoli, delle difficoltà, 
degli arresti; ci sono <li quelli che hanno troppo 
presunto delle loro forze, che banno speso 
troppo, che hanno fatto male i loro calcoli, 
e quindi sono caduti lungo la via. 

Ma, secondo quello che oggi ci ha detto 
l'onorevole ministro, hl massa dei coloniz- 

zatori sa. affrontare e vincere gli ostaeolì e, 
prudentemente aiutata .dalle sovvenzioni del 
Governo, procede innanzi, sicura. di raggiun 
gere la. méta . 

Molto si è fatto, molto ancora si farà., e noi 
dobbiamo salutare con plauso l'iniziativa dcl 
Governo che ha costituito l'Ente della Colonia 
zazione della Cirenaica. 
Io credo che si possa confidare nei risultati 

di questa iniziati va, sia per la serietà. dei pro 
grammi, che si stanno elaborando, sia anche 
per i criteri di gradualità. prudente con cui 
procede l'onorevole ministro, poichè il popo 
lamento italiano in quei paesi non può otte 
nersi troppo rapidamente. Quindi trovo assai 
opportuno che in un primo anno non si costi· 
tuiscano più di 150 poderi e non più di I.'50 
famigtìe coloniche italiane siano trasferite 
nella Cirenaica. 

Festina lente ! È un grande adagio della sa 
pienza antica; e dobbiamo metterci in testa 
che un'opera grandiosa, come quella della co 
Ionizzazione della Libia, non può essere com 
piuta da una sola generazione, ma solo da più 
generazioni, succedentiai nel tempo. 

Onorevoli colleghi, io pongo termine a qutt 
sto mio breve discorso, Permettetemi soltanto 
di aggiungere ancora una parola. che risponde 
ad un nostro profondo sentimento. L'onorevole 
Lanza di &alea, nel imo alato e commo 
vente discorso, ha rievocato in quest'aula la 
memoria dell'Augusto Principe Sabaudo di cui 
l'Italia. piange la morte prematura. Lasciate 
che, terminawlo, alla mia volta io rivolga il 
pensiero alla cara immagine di questo eroìco 
principe, troppo presto scomparso e che io 
credo di poter chiamare il più grande dei no 
stri colonizzat.ori. 

Laaciando Torino, pPr l'ultimo suo viaggio, 
Egli disse ai suoi famigliari: e Vado a morire 
in Somalia ». . 

Ebbene, onorevoli colleghi, questo è un te· 
stamento spìrttuale, è un monito agli italiani 
di non abbandonare l'idea coloniale, di perse 
guirla, anzi, con non mai rallentata lena; 
p~rchè questa idea ha già costato tanto nobile 
sangue e tanti sacrifici agli Italiani, perchè è 
un 'idea, le cui realizzazioni a lungo andare 
pagano il prezzo dell'opera; perchè, volere o 
non volere, l'avvenire economico in gran patte 
è là, nelle imml'n~e diRt·e~e delle t(lrre africane 

i 

1. 

• r .. ,. \ 'i 
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non ancora esplorate o valorizzate; ed infine, 
perchè l'azione coloniale è una missione di ci 
viltà. dci grandi popoli come il nostre, e rien 
tra come un elemento importante, nel quadro I 

delle future atTcrmazioni della forza, dell'inge- 
gno e del lavoro degli Italiani nel mondo. 
(Vivi appla1tsi, congratuùt:;ioni). 
PRESIDEXTE. Essendo esaurita la discus 

sione genemle, passeremo all'esame dei capitoli 
del bilancio. · 

Senza dieoussione si approvano i capitoli e 
i ria.ç.rnnti per titoli e categorie. 
Do ora lettura degli articoli del disegno di 

legge: 

Art. 1. 

Il Governo del Re è autorizzato: 
1° a far pagare le spese ordinarie e straor 

dinarie del Ministero delle colonie, per l'eser 
cizio finanziario dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 
1934, in conformità dello stato di .previsione 
annesso alla presente legge (tabella A); 

2° ad accertare e riscuotere le entrate, se 
condo le leggi in vigore, ed a far pagare le 
spese della Tripolitania, della Cirenaica, del 
l'Eritrea e della Somalia, per l'esercizio mede 
simo, in conformità dei rispettivi bilanci alle 
gati alla presente legge (Tabelle B, C, D, E); 

3° ad accertare e riscuotere le entrate ed 
a far pagare le spese riguardanti l'esercizio 
delle ferrovie della Tripolitania, della Cirenai 
ca, dell'Eritrea e della Somalia, per l'esercizio 
finanziario 1933-34, in conformità dei relativi 
stati di previsione allegati ai bilanci delle dette 
Colonie; 

4• ad accertare e riscuotere le entrate ed 
a far pagare le spese riguardanti I' Ammini 
strazione dei monopoli della 'I'ripolitania, per 
l'esercizio finanziario 1933-34, in conformità 
del relativo stato di previsione allegato al bi 
lancio della detta colonia. . 
(Approvato). 

Art. 2. 

Il contributo dello Stato, consolidato per gli 
esercizi finanziari dal 1933-34 al 1935-36, in 
forza della legge 29 dicembre 1932, n. 1895, 
nella somma complessiva di lire 436,000,000, è 

ripartito fra le diverse colonie ed il fondo a di 
sposizione del Ministero delle colonie, nel modo 
seguente: 

al bilancio della Tripolitania. 
al bilancio della Cirenaica 
al bilancio dell'Eritrea • 
al bilancio della Somalia 

L. 165,500,000 
li 165,500,000 
li 41,250,000 
)) 48,750,000 

al fondo a disposizione del 
Ministero delle colonie » 15,000,000 

Totale . L. 436,000,000 
::::;;==a== 

Le assegnazioni alle singole colonie, sul fondo 
a disposizione predetto, verranno disposte dal 
Ministro delle colonie, di concerto col Ministro 
delle finanze. 
(Approvato). 

Art. 3. 

Il fondo a disposizione del Ministero, per con 
tributi e concorsi di spese a favore dell'avvalo 
ramento agrario delle colonie, di cui al Regio 
decreto-legge 24 luglio 1930, n, 1093, è stabi 
lito, per l'esercizio 1933-34, in lire 15 milioni. 
(Approvato). 

Art. 4. 

Per sopperire alle spese per l'assistenza al 
l'estero dei sudditi coloniali indigenti, è iscritto 
per memaria nello stato di previsione del Mini 
stero delle colonie, per l'esercizio finanziario 
1933- 34, fra le spese ordinarie effettive, il ca 
pitolo « Spese per la assistenza all'estero dei 
sudditi coloniali indigenti », 
I Governi coloniali concorrono a tali spese, 

mediante contributi da versarsi in apposito ca 
pitolo di entrata del bilancio dello Stato. 

Con decreto del Ministro delle finanze, le 
somme a tal fine versate dai Governi coloniali 
vengono inscritte allo stanziamento dcl capi 
tolo di spesa predetto. 
(Approvato) 

Art. 5. 

Il fondo a dlsposizione del Ministero delle 
colonie, di cui al precedente articolo 21 oltre 
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che per gli scopi previsti dall'articolo 3 della 
!egge 29 dicembre 1932, n. 1895 che modifica 
l'articolo 2 del Regio decreto 25 marzo 1929, 
n. 531, potrà essere destinato, per quanto ri 
guarda i bilanci coloniali, all'eventuale paga 
mento di saldi di spese residue e di residuì già 
eliminati per perenzione amministrativa non 
chè a -compensare entrate riconosciute assolu 
tamente inesigibili, qualora non vi si possa 
provvedere a termini degli articoli 65 e 69 del 
Regio decreto 26 giugno 1925, n. 1271 modifi 
cato con i Regi decreti 28 giugno 1928, n. 1646 
e 1° dicembre 1930, n. 1812. 

(Approvato). 

Quei;to disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Votazione a. scrutinio segreto. 

PRE::\IDE~TE. Procediamo ora alla vota 
zione a scrut.inio segreto dci disegni di lPgge 
testè approvati per alzata e seduta e di quello 
approvato nella seduta di ieri. · 

Dichiaro aperta lu votazione. 

Chiusura. di votazione. 

PRESIDE~TE. Dichiaro chiusa la vota 
zione. Prego i senatori Regretari di pro!'t>t!Pre 
allo spoglio delle urne. 

(I 1tentitori eeqretar] [anno l" numuazione 
dri f)Ofi). • 

Hanno preso parte alla votuztone i senatori: 

Ar-ton, Alherid,· Albinì, A1wo11a, A11to11a 
1'1·av1•1·Ni, .-\ rriva bene, .-\~i na rl ili B1•r1wzzo. 

Haecelli, Burzilul, BaNtimwlli, Itazan, Bi 
scnrettl Guido, Blscarettt Holu-r to, Itonurdi, 
Bongiovannì, Bonin Longare, B1,mm11i, Brugi, 
Ilrusati Roberto, Ilrusatì Tgo, 

CaliH.'IP, Cmmnno\·a, Casati, CasPrtano, Caa-. 
siH, Castelli, Cattaneo, Cuvìgliu, Ceh-siu, Clan, 
Cimati, ('ippieo, Cirmcnì, Colonna, Conci, 
Conr-ini, Credaro, f'1·h1polt.i, f'rispo !\[oiwada. 

Da Corno, Dallolio Alberto, llallollo Al· 
fredo, l)e Bono, De MariuiH, Dt~ ::\fortino. De 
V<'cdii .n Val Chm1011, Di Bai.tno, Ili l lonnto, 

Diena, Di Frasso, Di Hohilant, Di Terranova, 
Di Vico. 
Faechinetti, Faelli, Faggellu, Fulcìonì, 

Fara, Fedele. 
Galimhert i, Gallengn, Gallina, Gatti ~alva· 

toro, Giampietro, Gonzagu, Grosoli, C:roR~o, 
Gnultlet-i, Gni.:liehni, Guidi Ignazio. 

Imperiali. 
Lngasi, Lnnza di Realt>a, Larnl*!a, Lissia, 

Ludolli. 
l\falngo<li, .Mamh1·etti, Manfroni, '!\laugo, 

Marcello, '!\Iarchiafava, l\fariotti, li a rozzi, 
lllazzocrolo, Mazzucco, lllt•nozzi, Milano Frau· 
co d'Aragona, '!\fontresor, !\lori, !\lorpm·~o, 
!\lorroue. 

~omit! di CORsilla, Novelli. 
PaRRt>rini Angelo, Pul'fa, l'ecori Girahli, 

Perla, Pestalozza, Pironti, l'itaeeo, l'oi.:gi 
Tito, l'ono, Prampolini, Pujia, Pulh\ Puri· 
('('Il i. 

Q11arli1•ri. 
Haimoncli, Hai11P1·i, Ho111eo, Hota Fr11111~eseo, 

Hota Gim;cppe. 
~ailn, Halata, Salrngo H111.ti.:i, Sm11lri11i, 

SaujuHt, ~an Martino, Hant.m·o, 8n1lori, 8ca 
rn1wtti, 8chanzer, Sciuloja Vittorio, 8echi, 
SPnistori, Hilj, 8im0111~tta, Solal'i, Sormani, 
Spirito, . 
Tacroui, Thuou di Hewl, Tit!coruia, 1'ofani, 

Tolomei, Torlouiu, 'l'or1·ucn, Torre, Toi<ti di 
V ulmin n ta. 

Vaccari, Vuris1~0, \'(•r1mri, \"idni !\la1·1·0 .\r. 
turo. 

ZerlH1i.tlio, Zoppi, Z1qwlli. 

Pr11aenta1ione di reluioni. 

PRESIDENTE. Invito i 11enatori D'Amelio, 
l\Iilano Franco D'Aragona, Fedele, Pavia, Ca 
stelli e Sandrini a -presentare alcune relazioni. 
D'A!\IELIO. Ho l'onore di prt>sentare al 

Senat-0 la relazione sul disegno di legge: 
l\fodifl<'azioni all'ordinamento della Corte 

df'Ì C'Ollt.Ì ( 1580 ): 
l\fILANO FRANCO D'.ARA.GOX A. Ho l'ono. 

re di presentare al &mato la relazione sul 
diseimo di legge: 

DiRtacco dalla. provincia di Savona dei 

J 
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comuni di Cogoleto e di Tiglieto e loro riaggre 
gazione alla provincia di Genova (1561). 
FEDELE. Ho l'onore di presentare al Re 

nato hl relazione sul disegno di l<'gge: 
Contrihuto dello Stato per la pubblica 

zione degli atti delle assemblee costituzionali 
italiane dal Medioevo al 1831 e delle carte 
finanziarie della Repubblica Yeneta (1546). 
PAVIA. Ho l'onore di presentare al St>nato 

le relazioni sui seguent i disegni di l<'gge: 
Proroga al 30 giugno 19.'33 del termine di 

cui all'articolo 5 del Regio decreto-legge 1.'i 
agosto rn:rn, n, 1361, convertito in legge con 
la legge 2 marzo 1931, n. 283, relativa alla 
Unione Cooperai iva Milanese dei Consumi 
(1567). 

Approvazione del piano regolatore edili 
zio della zona centrale della città di Varese e 
del regolamento tecnico per la iiua attua 
zione (I .144 ). 
CASTELLI. Ho l'onore di presentare al Se 

nato la relazione sul disegno di legge: 
Abrogazione dell'articolo 1 del Regio de 

creto-Iegge 12 maggio 1927, n. 764, che stabi 
lisce la decadenza del diritto al pagamento 
delle polizze di assicuraaione emeHRe a favore 
dei combattenti e loro superstiti, dopo cinque 
anni dal giorno in cui le polizze stesse sono 
pagabili (15ii8). 

SANDRIXI. Ho l'onore di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di fogge: 

Ist.it uzione di un Ent.e di previdenza a. 
favore degli avvocati e dei procuratori (1579). 
PRESIDE~TE. Do atto ai senatori D'Ame 

lio, ::\filano Franco D'Aragona, Fedel11, Pavia, 
f'a11t.elli e Sandrini della presentazione di que 
ste relazionl che 'saranno stampate e distri 
huite. 

Risultato di votazione. 

PRESIDE~TE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti 11i 
segni di legge: 

Stato di prevlsione della spesa del Mini 
stero di grazia e giustizia per l'esercizio finan- 

ziario dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 1934 
( 1531): 

Senatori votanti • • • • · • • • · H 1 

Favorevoli 
Contrari 

142 
5 . ' . 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 28 luglio 1932, n. 1468, che reca asse 
gnazione di fondi al Consorzio autonomo del 
porto di Genova :J)er lavori supplementari in 
quel porto (1495): 

Senatori votanti 147 

Favorevoli 
Contrari • 

145 
2 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 29 dicembre 1932, n. 1805, riguardante 
provvedimenti per l'incremento della vendita 
dei tabacchi (1500): 

Senatori votanti 147 

145 
2 

Favorevoli ·• 
Contrari • . 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 dicembre 19321 n. 1716, concernente 
nuove concessioni di temporanea importazione 
(1501): 

Senatori votanti 147 

14.'3 
4 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 20 dicembre 1932, n. 1903, che ha dato 
approvazione alla proroga al 1° giugno 1933 
del modus vivendi di stabilimento provvisorio, 
stipulato in Parigi, fra l'Italia e la Francia, 

· il 3 dicembre 1927; proroga conclusa con 

" '1 /Jr, 
. ; ! . ;. lJ '.· u .. ~ . ~ 
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scambio di Note che ha avuto luogo in Parigi 
il 21 novembre 1932 (1502): 

ciale della Corte dei Conti per il servizio dei 
ricorsi in materia di pensioni di guerra (1507): 

Senatori votanti 147 Senatori votanti 147 

Favorevoli . 145 Favorevoli . lH 
Contrari . . 2 Contrari . . 3 

Il Senato approva. Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
)egge 21 dicembre 1932, n. 1619, che ha dato 
approvazione al Protocollo - con tre allegati 
- per la continuazione dell'opera di restau 
razione economica e finanziaria dell'Austria, 
firmato a Ginevra, dall'Italia e da altri Stati, 
il 15 luglio 1932 (1504): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva. 

. 147 

14'.! 
5 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
legge 27 dicembre 1932, n. 1766, concernente 
agevolazioni tributarie alle quote di utili de 
volute alla riserva ordinaria delle società 
e ditte bancarie che raccolgono depositi (1505): 

Senatori votanti 

Favorevoll · • 
Contrari • • 

147 

143 
4 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 d0icembre 1932, n. 1853, che reca nuo 
ve norme sulla radiotelegrafia a bordo delle 
navi mercantili, in applicazione della Conven 
zione di Londra 1929 sulla sicurezza della vita 
umana in mare (1506): 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 dicembre 1932, n. 1842, relativo alla 
sistemazione di rapporti tra lo Stato italiano 
e la Società di navigazione fiumana « Levante » 
(1508): 

Senatori votanti. 
Favorevoli • . 
Contrari •.. 

Il Senato approva. 

147 
144 
3 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
legge 23 gennaio 1933, n. 26, recante d.sposi 
zioni relative all'applicazione della legge 20 
dicembre 1932, n. 1626, circa provvedimenti 
inerenti ai quadri del Regio esercito (1509): 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

IU 
145 
2 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 24 novembre 1932, n. 1804, che modifica 
la misura delle sovvenzioni da corrispondere 
alle Società esercenti linee aeree commerciali 
(1510): 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari 

Il Senato approva. 

147 

144 
3 

Senatori votanti 147 

Favorevoli . 143 Conversione in legge del Regio decreto- 

Contrari • ( legge 8 dicembre 1932, n. 1584, che stabilisce . il trattamento fiscale dell'alcool ricavato dalla 
11 Senato approva. distillazione del vinello (1511): 

· Conversione in legge del Regio decreto 
legge 29 dicembre 1932, n. 1759, relativo alla 
proroga al 31 dicembre 1933 delle disposizioni 
riguardanti il funzionamento della Sezione spe- 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari •.• 

Il Senato approva. 

147 
146 

: 1 

; .. 
... •.;,. 
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Stato di previsione della spesa dcl Mini 
stero delle colonie per l'esercizio finanziario 
dal 1~ luglio 1933 al 30 giugno 1934 (1556): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . 

142 
5 

II Senato approva, 

Domani seduta. pubblica. allo oro 16 eol 
seguente ordine del giorno: 

Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 30 gennaio 1933, n. 13, contenente nuove 
norme per il pagamento della tassa di circo 
lazione sulle autovetture per trasporto di per 
sone ad uso privato (1513); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 9 gennaio 1933, n. 22, col quale viene 
accordato alla « Società Lariana di navigazione 
sul lago di Como " un sussidio straordinario 
di esercizio di lire 600.000 (1514); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 29 dicembre 19:l2, n. 1906, concernente 
l'attribuzione alla Corte dei conti dell'esame 
delle contabilità relative alle gestioni degli ex 
Commissariati civili di Trieste, Trento e Zara 
(1518); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 21 dicembre 1932, n, 1632, che ha dato 
esecuzione all'Accordo stipulato fra l'Italia ed 
il Giappone a Tokio, il 1° dicembre 1932, per 
la esenzione a titolo di reciprocità dalle tasse 
consolari sui certificati di origine (1519); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 5 dicembre 1932, n, 1741, che proroga 
l'inizio del periodo di rimborso. delle anticipa 
zioni statali fruite da alcuni Istituti speciali di 
credito agrario (1520); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 23 gennaio 1933, n. 9, concernente prov 
vedimenti in materia di tassa di scambio 
(1521); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 2 febbraio 1933, n. 23, che stabilisce 
nuove misure per ostacolare lo spaccio di al 
cool di contrabbando (1522); 

Assegnazione di un contributo annuo di 
lire 500.000 per sette anni, a partire dall'eser 
cizio 1923-33, a favore del Consiglio nazionale 
delle ricerche, per la costruzione ed impianto 
della sede e dei laboratori (1523); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 2i dicembre 1932, n. 1717, recante mo 
dificazioni agli articoli 31 e 54 della legge elet 
torale politica (Testo Unico 2 settembre 1928, 
n. 1993) (1526); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 dicembre 1932, n. 1920, concernente 
l'attribuzione, a favore dell'Opera di previ 
denza della Milizia, di una percentuale sulle 
quote devolute ai Comitati organizzatori di 
congressi, fiere, mostre, gare e simili per l'uso 
dci biglietti ferroviari a riduzione (1527); 

· Conversione in legge del Regio decreto 
legge 14 novembre 1932, n. 1961, concernente 
l'autorizzazione al Governo del Re a cedere 
gratuitamente al comune di Pavia il Castello 
Visconteo ed a concorrere nelle spese di re 
stauro del medesimo con un contributo annuo 
di lire 10.000 per un decennio (1528); 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero dei lavori pubblici per l'esercizio finan 
ziario dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 1934 
(1530); 

Stato di previsione della spesa del Mini~ 
stero dell'educazione nazionale per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 
1934 (1560). 

La seduta è tolta (ore 18,40). 

Prof. GIOACCHINO LAUIUllNTI 

Capo dell' Ulllclo del Beooooall. 

Discussioni, t. 799 21n ... 
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La seduta è aperta alle ore 16. 

SCAJ,ORI, segretario, dà lettura. del processo 
verbale della seduta precedente, che è appro 
vato. 

Congedi. 

PRESIDE~TE. Hanno chiesto congedo i 
senatori: Borsalino per giorni 12; De Tullio 
per giorni 15; Falcioni per giorni 5; Farina per 
giorni 5; Fedele per giorni 4; Gualtieri per 
giorni 1; Joele per giorni 10; Marcello per 
giorni l; :\Iaury per giorni 2; Messedaglia per 
giorni 8; Xirast.ro per giorni 3. 

Se non Ki fanno osservazioni, quest.ì congedi 
s'ìntenduno nceordati. 

Presentazione di disegni di legge. 

PRESIDE~TE. Da S. E. il Capo del Go 
verno è stato comunicato alla Presidenza il 
seguente disegno di legge: . 

AsRimilazione alle cartelle di Credito fon 
diario delle obbligazioni emesse dalla sezione 
finanziamenti industriali dell'Istìtuto per la. 
ricostruzione industriale (1588). 
Dal ministro della guerra è stato presentuto 

il disegno di legge: 
Avanzamento a scelta· dei capitani an 

ziani del servizio tecnico d 'art.igliei-ia, degli 
speoialisti del g1mio e del servizio tecnico auto 
mobiliattco (1087). - lnizfoto in Senato. 

Rinvio allo 11crutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto legge 
30 gennaio 1933, n. 13, contenente nuove norme 
per il paga.mento della. tassa di circolazione 
sulle autovetture per trasporto di persone ad 
uso privato .. (N. 1613). . . - . 

PRESIDE~TE: L'ordine del giorno reca la. 
discusslone sul disegno di legge: « Conversione 
in legge· ùel Regio· deereto-Iegge 30 gennaio 
1933, n. 13, contenente nuove norme 1111r il 
pagamento della . tassa di. circolazione sulle 
autovetture per trasporto di persone ad uso 
privato •, . . . ..... 
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Prego li senatore segretario Scalori di darne 
lettura. 

SCALORI, segretario: 
• 

.Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto 
lf'gge 30 gennaio 1933, n. 13, contenente nuove 
norme per il pagamento della. taiiKa di circola 
zione sulle autovetture per trasporto di persone 
ad uso privato. 

PRESIDE~TE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la. dichiaro chiusa. Trat.tandosi di arti 
eolo unico, il 11i~rgno di lt>gge Har-l poi votato 
a serut ìnio segrt>to. 

i Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 gennaio 1933, n. 22, col quale viene accor 
dato alla. "Società. La.ria.ne. di naviguione aul 
lago di Como ,, un suaaidìo straordinario di 
esercizio di lire 600.000 • (N. 1514). 

• 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca fa 
discusaione sul disegno di legge: • Conversione 
in legge del R1>gio decreto-legge 9 gennaio 19:33, 
n. 22, col quale viene accordato alla "8oeietà 
Lariana di navigazione sul lago di Corno " un 
sussidic straordinario di esercìzio dilire600.000•. 

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura. . . . . . . . 

SCALORI, segretario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
9 gennaio 1933, n. 22, col quale viene accordato 
alla «Società Lariana di navigazione sul Lago 
di Como • nn sussidio straordinario di esercizio 
di liré · 600.000. · .. · · · 

PRESIDEXTE. È aperta la diBcuH:,iione su 
·questo disegno di legge.· Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di arti 
colo unico, il dh1egno di legge sarà poi votato 
a scru~iniQ fJl'greto .. 

~ .~ ... 
' ~ ' ;. 
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 dicembre 1932, n. 1906, concernente l'attri 
buzione alla Corte dei conti dell'esame delle 
contabilità. relative alle gestioni degli ex Com 
missariati civili di Trieste, Trento e Zara • 
(N. 1518)·. 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca la 
• diHt·ussione sul disegno di legge: • Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 29 dicembre 
Hl:t:?, n. J\J06, concernente l'attribuzione alla 
Corte dci conti dell'esame dello contabilità 
relative alle gestioni degli ex Cornmisaarìat.ì 
civili di Trieste, Trento e Zar.i. •. 

Prego il senatore segretario Rcalori di darne 
lettura. 

~CALORI, segretario: 

Articolo vnioo. 

È convertito in logge il Regio decreto 
lcgge 29 dicembre 1932, n. 1906, concernente 
l'attribuzione alla Corte .deì conti dell'esame 
delle contabilità. relative alle gestioni degli 
ex: Commiasarlatì civili di Trieste, Trento e 
Zara.. 

PRBSIDEYTE. È aperta la discussione su 
questo disegno Ili legge. Xessuno chiedendo di 
parlare, la. dichiaro chiusa. 'I'rattundosì di 
articolo unico, il disegno di h·gge sarà. poi 
votato a 11cr11t inio st>grcto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di 1.,gge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 dicembre 1932, n, 1632, che ha da.to esecu 
zione all'Accordo stipulato fra l'Italia. ed il 
Giappone a Tokio, il 1 • dicembre 1932, per la 
esenzione a titolo di reciprocità dalle ta.sse con 
solari sui certificati di origine • (N. 11119). 

PRESIDEYTK L'ordine dcl giorno reca la 
discusaìone 11111 disegno di legge: e Conversione 
in 11.'gl!e del Regio decreto-legge 21 dicembre 
193::?, n. 163::?, che ha dato esecuzione all'Ac 
curdo stipulato fra l'Italia ed il Giappone a 
Tokio, il io dicembre 1932, per la esenzione a 
titolo di reciprocit.à dalle ta~Re eonsoluri imi 
certificati di origine n, 
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Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura. · 

SCALORI, segretario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
21 dicembre 1932, n. 1632, che ha dato appro 
vazone all'Accordo stipulato mediante scambio 
di note fra l'Italia e il Giappone a Tokio, il 
1° dicembre 1932, per la esenzione, a titolo di 
reciprocità, dal pagamento delle tasse conso 
lari relative al rilascio, al visto consolare e 
alla legalizzazione, da parte delle rispettive 
Autorità consolari, dci certificati di origine 
concernenti i prodotti esportati da ciascuno 
ùei due Paesi nell'altro. 

PRESIDE.~"TE. È aperta h• dìscussione su 
1111e11to disegno di legg~es1mno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. 'I'rattaudosi di arti 
eolo unico, il diHPgno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 dicembre 1932, n. 1741, che proroga l'inizio 
del periodo di rimborso delle anticipazioni sta 
tali fruite da alcuni Istituti specie.li di credito 

• agrario• (N. 11120). 

PRE:::ìID1~~1'B. L'ordine 1h•l i:iorno rt>~:• 
la discussione sul disrgi10 di ll'l!j!t•: • Conver 
sìone in ll'gge 11Pl Regio decreto-lezze !i di 
rx-mbre 19:l:!, n. 1741, che proroitii I'inixio dcl 
periodo di rimborso delle aut ir-ipazioni statnli 
fruite da alcuni Istitut i speciali ili rrt>llito 
agrario •. 

Prego il senatore segretario H1·alori di darne 
ll•ttura. 
sr A LORI, Bl'!Jrl'tarin: 

A rtieolo un.ic-0. 

· È convertito in legge il Regio decreto 
higge 5 dir,11mbre 1932, n. 1741, che proroga 
l'inizio del pl'riodo di rimbor:m delle antici 
pazioni statali fruite da alcuni Istitut.i 11pe 
ciali di credito agrario, 

,. J:· <."" . .. .. 
' ' ,- - ·' 
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PRESTDEXTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno ehiedendo di 
parlare, là dichiaro chiusa. Trattandosi di arti 
colo unico, il disegno di legge sarà. poi votato 
a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legg·e del Regio decreto-legge 
23 gennaio 1933, n. 9, concernente provvedi 
menti in materia di tassa di scambi~ • (Nn 
mero 11121 •. 

PHESIDEXTE. L'ordine dcl giorno reca la 
' discussione sul disegno di legge: • Conversione 
in legge del Regio deereto-Iegge 23 gennaio 
1933, n. 9, concernente provvedimenti in ma 
teria di tasaa di scambio •. 

Prego il senatore s1>gretario Sralori di darne 
lettura, 
SCALORI, segretario: 

Articolo unico. 

È convertito in lrgge il Regio decreto 
legge 23 gennaio 19:33, n. 9, concernente prov 
vedimenti in materia di tassa di scambio, 

PRESIDEXTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. 'I'rattandoai di arti· 
colo' unico, il disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto, 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 febbraio 1933, n. 23, che stabilisce nuove 
misure per ostacolare lo spaccio di alcool di 
centrabbando e (N. 1622). 

l'RESIDEYTE. L'ordine del giorno reca la 
diseusaione sul disegno di legge: •Conversione 
in logge del Regio decreto-legge 2 febbraio 
1933, n. 231 che stabilìsee nuove misure per 
ostacolare lo spaccio di alcool di eontrab 
bando s, 

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura. 

SCA.LORI, ugretario: 
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Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
2 fobbraio 1933, n. 23, che stabilisce nuove 
misure por ostacolare lo spaccio di alcool di 
contrabbando. 

PRESIDEXTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di leggo. ~essuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosì di 
articolo unico, il disegno di legge sarà. poi 
votato a scrutinio segreto. 

' ' 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Assegnazione di un contributo annuo di lire 
500.000 per 11ette anni, a partire dall'esercizio 
1932-33, a favore del Consiglio nazionale delle 
ricerche, per la costruzione ed impianto della. . 
sede e di Iaboratorì » (N. 1523). 
' 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca la 
dlacussione sul disegno di lt•irge: •.Assegnazione 
di un eontrìbuto annuo di lire 500.000 per 
sette anni, a partire dall'esercizio 1932-33, a 
favore del Conslglio nazionale delle rieerehe, per 
la costruzìone ed impianto della sede e ili 
laboratori •. · 
Prego il senatore segretario Sealori cli darne 

lettura. 
8CALOHI, Bt'gretarin: 

Artioolo unico. 

PAr provvedere alle spese di costruzione 
e di impianto della sede e di laboratori del 
Consiglio nazionale xìollc ricorcho, è autoriz 
zata l'assegnazione straordinaria, nello stato 
di previsione della sresa del MiniHtero dell'edu 
cazione nazionale, di annue lire 500.000 per 
sette anni, a decorrere dall'esercizio finan 
ziario 193'.!-33. 

Il Ministro delle finanze è autorizzato ad 
introdurre in bilancio le relative variazioni. 

PRESIDEXTE. È aperta la dlscussìoue su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di arti 
colo unico, il disegno di legge sa!"'ià poi votato 
a scrutinio lll'greto, 

I .Òe r .L .: 
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
'J:T dicembre 1932, n. 1717, recante modifica 
zioni agli articoli 31 e 114 della legge eletto 
rale politica (Testo Unico 2 settembre 1928, 
n. 1993) > (N. 1526). 

PRF.8IDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
dh;cui::i::ione sul disegno di legge: •Conversione 
in IPgge del Regio decreto-legge 27 dicembre 
193:!, n. 1717, recante modificazioni agli arti 
coli 31 e 54 della legge elettorale politica 
(Te~to Uniro 2 settembre 19:!8, n. 199.1) ». 

Prego il senatore s1•grntario Sealori di darne 
lettura. 

SC.ALOHI, segretario: 

Articolo unico. 

È convertito in leggo il Regio dooroto-legge 
27 dicembre 1932, n. 1717, recante modifica 
zionì agli articoli 31 e 5-i della legge elettorale 
polit.iea (Testo unico 2 settembre 1928, n. 1993). 

~ 
I 

PRESIDEXTE. È aperta la discussione· RU 

questo 1)is1•g'Tlo di Jpgge . .Xessuno chiedendo di 
parlare, la dichiuro chiusa, Trattandosi di arti 
colo unico, il disegno di leggo sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 dicembre 1932, n. 1920, concernente l'attri 
buzione, a favore dell'Opera di previdensa della 
Milizia, di una percentuale sulle quote devo 
lute ai Comitati organizzatori di congressi, 
fiere, mostre, gare e simìli per l'uso dei biglietti 
ferroviari a riduzìone s (N. 1527). 

I 
I, 

PRESIDEXTE. L'ordine dcl giorno reca la 
discusaione sul disegno di legge: • C'onver11ione 

. in IPgge <lPI Regio d11cret.o-legge 2:! dicem 
bre 19:!:.!, n. l!):.!0, concernente l'attribuzione, a 
favore dell'Opera di previdenza della ::IIilizia, 
di una percentuale sulle quote devolute ai 
Comitati organlzzatorì di congressi, fìere, mo 
stre, gare e airnifi per l'uso dei biglietti ferro 
viari a riduzione s, 

Prego il senatore ~Pgretario Sealori di darne 
lettura. 

SCALORI, eeqrctario: 
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Articolo: unico. 
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

22 dicembre 1932, n. 1920, concernente l'at 
tribuzione a favore dell'c Opera di previdenza. 
della Milizia •, di una percentuale sulle quote 
devolute ai Comitati organizzatori di congressi, 
fiere, mostre, gare e simili por l'uso dei biglietti 
ferroviari a riduzione. 

PRESIDEXTE. È aperta la discussiono su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di arti 
colo unico, il disegno di legge sarà. poi votato 
a scrutinio st>greto. • 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 novembre 1932, n. 1961, concernente l'auto 
rizzazione al Governo del Re a cedere gratui 
tamente al comune di Pavia il Castello Viscon 
teo ed a concorrere nelle spese di restauro del 
medesimo con un contributo annuo di lire 
10.000 per un decennio" (N. 1528). 

PHE:-:ITDEXTE. L'ordine dcl giorno reca la 
dìscusslono imi disegno di loggo: « Oonverainne 
in legge del Regio decreto-legge 14 novem 
bre 19:!:.!, n. ]!)61, concernente l'autorizzazione 
al Governo dcl Re a cedere gratuitamente al 
comune di Pavia il Castello Visconteo ed a 
eonenrrere nelle spese di restauro del medesimo 
con un contributo annuo di lire 10.000 por 
un decennio ». 

Prego il senatore segretario Scalorl di darne 
lettura. 

SCALORI, segretario: 

Articolo unico. 
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

14 novembre 1932, n. 1961, concernente l'au 
torizzazione al Governo del Re a cedere gratui 
tamente al eomune di Pavia. il Castello Vi 
sconteo ed a concorrere nelle spese di restauro 
del medesimo con un contributo annuo di 
lire 10.000 por un decennio. 

PRESIDEXTE. È aperta la di11t·u~11ione su 
qut-11to di:1egno di legge. ~essuno chiedendo di 
parlare, h~ dichiaro chiusa. Trattandosi di arti 
colo unico, il di:iegno di legge sarà poi votat-0 
a scrut.inio sPgreto. 

1· .. "" _;,; ~- 
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Discussione del disegno di legge: e Stato di pre 
visione della spesa. del Ministero dei lavori 
pubblici per l'esercizio finanziario dal 1• lu 
glio 1933 al 30 giugno 1934 » (N. 1530). 

PRE8IDE~TE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione sullo u Stato di previsione della 
spesa del ·Ministero dei lavori pubblici per 
I'esercizio finanziario dal 1 ° luglio 1 !)33 al 
30 giugno 193.i •. 

Dichiaro aperta fa discussione generale. 
REGGIO. Chiedo di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
REGGIO. Onorevoli "collrghi, lo stato di 

previsione della spesa del Mini8tero dci favori 
pubblici per l'anno 1933-1934 è aumentato di 
159 milioni rispetto a quello dell'anno scorso. 
Da 9!)1 milioni Ri è andati a. 1 150 milioni. 
L'aumento non è notevole; dimostra però il 
proposito di proseguire attivamente quella 
politica. di lavori pubblici che conduce con 
tanta. attività l'onorevole Ministro, il. quale 
nell'altro ramo del Parlamento ò stato chia 
mato « dinamico • con denominazione alla 
quale mi associo. 
L'onorevole relatore Ancona, con una rela 

zione chiara, documentata, convincente, ha 
fatto un quadro dci lavori pubblici, e questo 
quadro non Io ha solo limitato ai lavori pubblici 
statali, ma ha fatto un quadro generale dei 
lavori pubblici in Italia, che è molto pregrvole 
per i dati che contiene, 
Io seguirò questa n-laxiono, cou fa quale 110110 

perfettumente d'accordo, nei diversi punti, per 
faro alcuno brevissirne osscrvazioui. 

Comincia l'onorevole Anco1m a parlare della 
parte finanziaria e constata che le cifro che 
sono stanziate in bilancio poi ranno eventual 
mente essere aumentate nel consuntivo, come 
sovente avviene; e fa una nota degli impegni 
i quali sono abbastanza Inzentì perchè, per fa 
parte di spese non differite; vi 1!0110 impegni di 
3399 milioni con una dotazione di 2787 milioni 
e con una deficienza di 612 milioni. Vi sono poi 
impegni per la parte struordinariu di paga 
menti differif.i di 10.203 milioni, dei quali 
si ha in bilancio una dotazione di 7 46 milioni 
e annualità di 300 milioni. 

Questa situazione impone di segnare il passo; 
però, pur segnundo il passo, questi lavori 
avranno il loro sviluppo, perchè debbono a verlo 

per la politica di lavori pubblici che il Regime 
faRci11ta segue. 

Il relatore, dopo questa constatazione di 
indole finanziaria, viene ai diversi capitoli del 
·bilancio dei lavori pubblici e parla, prima di 
tutto dell'Azienda della. strada. Non vi è bi 
sogno di lodare l'opera che compio l'Azienda 
della. strada, perchè questa è constatata da 
tutti gli italiani e Ioreatieri che "·iaggiano in 
Italia, che vedono finalmente le strade italiane 
poste in una. condizione che fa. veramente onoro 
al nostro Paese. 

l\li permetto, a questo riguardo,· una osser 
vazione che è stata fatta anche nell'altro ramo 
dcl Parlamento, nella relazione della Giunta del 
bilancio. È stato osservato se, per avventura, 
la sistemazione stradale che fa l' Azien11a della 
strada, non sia ispirata. più a. un traffico leggero, 
che a un traffico pesante: e noi vediamo che il 
traffico pesante va prendendo uno sviluppo 
molto grande. Sappiamo che le pavimentazioni 
stradali sono di natura. permanente, semiper 
ma.nente e superflcìali. 
Per quelle di natura permanente non ho da 

fare osservazioni. Por quelle di natura "superfi 
ciale e somìperrnanente, le riparazioni sono fatte 
man mano che si presenta. il guasto; ma vien 
fatto di domandarsi se saranno sufficienti, di 
fronte a. un traffico pesante che va ogni giorno 
aumentando, e· se tal traffico non possa anche 
spostare la situazione finanziaria dell'Azienda 
della strada per l'avvenire. 
Pregherei perciò il ministro di voler i;l udiuro 

questa questione anche sof.to il punto <li vista 
se non sia il callo di atahilire qualche limìta 
zione a questo traffìco pesante, nel ~Pnso di 
coordinare il traffico ~ull<' vie camionabili e 
sulle vie automohiliHl.iclrn col traffi<'O ferro 
viario. 

Dopo di ciù il relatoro paM8à alht viabilità 
minore. È questa una que~tione gravissimi,. Ì~ 
uua piaga c~he si è sentita sPmpre Jliù g-rave 
dopo che abbiamo veduto le str1•de di viabi 
lità maggiore e possiamo fare il confronto con 
le altre. Si era sperato che, con la siKtHma:r.ione 
delle finanze locali, si fos~e potuto trovare una 
soluzione soddisfacente, ma invece mi pare che 
non Ili sia fatto nessun piisso avanti. l\1i pare 
che tutti siamo concordi (ed anche il relatore 
lo aerenna) nel ritenere opportuno un piano 
regolatore per la viahilit à minori', per sapere, 

' ' 
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se non· altro, dove si 1~eve arrivare e quale 
possa essere la siRtemaz10ne che verrà delibe- 
rata. 
Il relature paH•m poi a trattare diii lavori 

stradali che 11i eseguono con i fondi destinati 
alla di8occupazione. In questo elenco figurano 
molti lavori importanti: un ponte sull'Adige, 
il ponte sulla laguna di Venezia, il compimento 
di molte strade e autoatrado, ed anche quella 
camionabile che da Genova deve andare a 
Serra.valle Scrivia, che è stata voluta dal Duce 
e che tutti abbiamo accolto con animo grato. 
In questi ultimi giorni una frana, che ~i era 

manifestata sulla vecchia via dei Giovi, ha di 
mostrato l'assoluta necessità. della camiona 
bile, perchè chi ha potuto asslstere all'agglome 
ramento dei veicoli che si è formato su quella 
strada ha veramente pensato che è stato prov 
videnziale fare una strada camionabile nuova. 

A questo riguardo non posso aggiungere 
altro se non che i lavori Ri svolgono con la più 
grande rapìdità. E vorrei richiamare l'atten 
zione del :\IiniHf,ro KU tre punti. Primo punto: 
voglia il Minist.ro far studiare quale debba essere 
la pavimentazione di questa strada a.cciocchè 
ln strada non 11ia compiuta e poi vi siano ancora 
delle indeoisinnì sul come deve essere fatta la 
pavimentazione. 8t>f'onda questione: voglia il 
:'\finistro far studiare una eventuale ventila 
zione per le gallerie e specialmente per la lunga 
galleria di 900 metri; perchè molto probabil 
mente coi camions azionati a nafta questa 
ventilaxione Hi renderà necessaria. Io non voglio 
affermarlo, ma è uno studio che credo neces 
sario che 11ia. fatto. Terza. osservazione è quella 
che venga studiato il raccordo della camiona 
bile, in modo che i veicoli che ar-eeduno al 
porto, che i camion possano accedere diret 
tamente vicino alle navi. Questa è la questione 
più grave .delle tre che ho accennato; per 
quel che riguarda. il porto nuovo questo non 
sarà difficili', ma per quello che riguarda il 
porto vecchio lu cosa sar-à alquanto più ditlì 
elle, Ad ogni modo questo problema sono si 
curo che .è presente alla mente dcl Ministro; 
io mi sono permesso di raccomandarglielo 
come uno dei problemi più importanti. 

Ci sono poi, oltre la viabilità stradale, per la. 
disoccupazione altre opere che sono importan 
tissime e che è lodevolissimo che siano state 
compiute. Avendo ancora innanzi agli occhi 

la visione di queste nuove strade camionabili, 
procedendo nella lettura della relazione del 
l'onorevole Ancona, ci troviamo di fronte ad 
una lunga lista di nuove ferrovie. In questa 
lunga list<' di nuove ferrovie in corso di esecu 
zione abbiamo in testa la Bologna-Eirenze che, 
con 1200 milioni di spesa, sta per essere oggi 
una realtà, anzi una magnifica. realtà; perchè 
l'utilità che darà supererà le aspettative. Ab 
biamo una seconda direttissima con una previ 
sione di spesa. di 600 milioni, e questa è allo 
stato di speranza, ed è la direttissima Genova- 
Tortona. Oggi il parlare della direttissima 
Genova-Tortona dopo la camionabile potrebbe 
sembrare inopportuno, ma ho detto che essa 
rimane allo stato di speranza. Intanto a ri 
guardo tiella dirett.issima, come accenna l'ono 
revole relatore, è stata presa una decìsione la 
quale è molto opportuna. La direttissima. finora. 
aveva una certa incertezza di destinazione. 
Non si sapeva se fosse carne o pt>1:1ce, non si 
sapeva cioè Me fosse una. linea. per traffico 
passcggerì o se dovesse essere una linea per 
traffico merci. Oggi è stato deeiso, e con molta. 
ragione, che debba essere una linea per traf 
fico merci, perchè una linea per traffico pas 
seggeri sarebbe stata inut.ile, dato che le attuali 
linee vi corriapondono perfettamente. L'anno 
scorso ho avuto oecasioue di dire, dìseutendosi 
il bilancio delle comunicazioni, all'onorevole 
ministro Ciano che i genovesi avevano desi 
derio di andare a Milano iu un'ora e quaranta 
cinque minuti. L'onorevole Ciano ha. acconten 
tato i genovesi, con un piccolo ritardo di 10 
minuti: si è ottenuto che oggi in un'ora. e cin 
quantacinque minuti andiumo a l\Iilano. Que 
sto dimostra che le vecchie lince destinate a 
passeggeri possono soddisfare e credo cho, 
volendo, si potrebbe ottenere qualche cosa di 
più. Dunque la direttissima Genova-Tortona. 
è 11tata deatinat a come linea di trafllco-merci, 
e allora. il 11uovo shocco dal bacino Mussolini, 
che dovtffa ancora fari;i, è stato disposto in 
modo d~~ powr cogtituire il primo tronco ili 
questa. dirt>ttisMima. Q111'8to tronco è in attua 
zione; lo sbocl'o 1101·pa~sa. con viadotto l'abitato 
di Cornigliano e viene sulla sponda de>!tra della 
Poleevera, dove si può innestare alla succur 
sale dei Giovi, alla linea Genova-Ovada, e1l 
è predispo8to ·in modo da potersi alla{•ciare 
a.Ila direttissima. quando verrà. eseguita.. Dato 

J 
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questo stato di cose, possiamo dire che il ramo 
della speranza non è ancora. dixaeccato. E que 
sta per noi è una soddisfaaione. 

A questa direttìssima seguono molte ferro 
vie minori, le quali sono in costruzione e pos 
sono effettivamente dare dei vantaggi. 
Parla poi il relatore della elettrificazione 

delle ferrovie. Io plaudo altamente al program 
ma della elettrificazione, perchè se è vero che 
qualche punto di questo programma si pot111a. 
ancora discutere, in ogni caso è certo che con 
l'elettrificazione facciamo fuoco con la. nostra 
legna e, consumando un prodotto italiano, 
possiamo soddisfare a grandi esigenze. 

Dopo l'elettrificazione il relatore, il quale 
nella sua relazfone abbraccia anche un eampo 
più vasto, parla delle aziende elettriche e dice 
come, per lo stato nel quale oggi 11i trovano, 
debbono alquanto segnare il passo. Effr-t tiva 
mente la produzione elettrica a causa della 
crisi non è in uno stato molto soddisfuoente. 
L'elettrificazione delle ferrovie potrà anche 
soddisfare a. questa necessità, di mantenere 
viva questa grande attività. italiana, per la 
quale io mi auguro che l'iniziativa privata non 
venga meno, e mi auguro che la vigile cura del 
Governo possa seguirla in modo che debba 
sempre svilupparsi e progredire. Dobbiamo 
pensare che le utilizzazioni idro-elettriche un 
giorno diventeranno proprietà dello Stato, 
mentre che le utilizzazioni di cornhust ìblli li 
quidi, con motori Diesel, potranno presentare 
una certa utilità, ma effettivamente allo Stato 
non presentano altro vantaggio che quel poco 
di dazio che esso riceve dal combustibile 
impiegato e che rappresenta ben poco di fronte 
al molto denaro che emigra all'estero per com 
perare una materia che non possedtumo. 
:m auguro che queste utilizzazioni abbiano 

a poter riprendere il loro ritmo, che è un vanto 
del nostro Paese. , 

Dopo di questo, si fa cenno nella. relazione 
ai molti acquedotti che sono stati costruiti, 
con' un lodevole principio, poìehè costruire 
acquedotti significa diffondere l'igiene e la 
civiltà, 
A proposito di acquedotti però debbo fare 

una osservazione. 
Le spese, che si fanno, dovrebbero essere 

redditizie: ora. io ho veduto, dall'elenco che fa 
il relatore dei diversi acquedotti costruiti con 
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sovvenzioni dello Stato, che questi acquedotti 
sono costati, circa, da lire 300 a lire 500 per 
abitante; per essere redditizio un acquedotto, 
dati i costi di spesa e i costi di esercizio ece., 
occorre circa un l?i per cento, quindi ogni 
abitante dovrebbe avere una spesa dalle 45 
alle 75 lire all'anno. 
Ora bisogna ritenere che per gli acquedotti 

che non Riano eccezionali, cioè dove l'acqua 
non sia un lusso, gli abitanti non posRono 
contribuire che per somme da dieci a quindici 
lire. 

Se noi prendiamo l'Acquedotto pugliese, ve 
diamo che per un milione e 900 mila abitanti 
si hanno 19 milioni di introito annuo; dunque 
gli abitanti possono contribuire per dieci lire. 

Ora costruendo dPgli acquedotti che costano 
un reddito dalle 4;") alle 75 lire per abitante, 
pure essendovi il oonr-orso dello Stato del 50 
per cento, viene fatto di pensare che in pratica 
lo Stato Rnrà chiamato ad integrare con altre 
somme le somme giii atanziate. 
Ilo fatto queste osservazioni d'indole tec 

nica perchè possono servire alla chiarezza delle 
previsioni che si fanno in ordine a queste 
utilissime opere. . 

E vengo a parlare della navigazione interna. 
Oggi bisogna pensare che il problema ha 

meno attualità di quello che poteva avere 
qualche tempo fa. Infatti vi è stato un tempo 
in cui della navigazione interna se ne parlava 
molto di più. :\Ta oggi non è così, date le con 
dizioni di crisi, e dato che le ferrovie si trovano 
in condizioni di poter soddisfare· al traffico, 
e di più una grandissima concorrenza è venuta 
dagli autotrasporti. 
.Anche la navigazione interna. ha sublto 

questa. prova. Si tratta di impegnare forti 
somme. Però è sempre un problema di attualità, 
come lo sono le opere che si svolgono nel Po, 
per la difesa delle sponde. Questa è una neces 
sità grandisslma. 
E veniamo ai porti. Si sono sostenute delle 

spese per i porti di Napoli, Catania, Livorno e 
di altri minori; ed anche per il porto di Ge 
nova. Dobbiamo riconoscere che l'opera del 
Regime per il porto di Genova è stata assolu 
tamente grandiosa. In pochi anni abbiamo 
ottenuto quello che in molti ·anni avevamo 
sempre chiesto, e che mai si era potuto otte 
nere. 

. \ ,. -: . ,.. -" 
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Però mi sia lecito esprimere una certa sod 
disfazione di amor proprio cittadino, per aver 
letto quello che il relatore ha scritto nella sua 
relazione, e cioè che la gestlone dcl Consorzio 
autonomo del porto che riguarda la manuten 
zione e l'esercizio tt ha sempre dato risultati 
attivi, ciò che le ha permeano di eonferire al 
bilanrio delle grandi opere notevoli somme 
ohe a tutto giugno 1932 ascesero a !'iil.212.731 
lire, mentre nell'esercizio 1932-33 è preventì 
vato un nuovo conferimento di lire 3.309.48a, 
e per il 1933-34, lire 3.000.000 •· Ed il relatore 
continua dicendo che il Consorzln ha cosi 
assolto ampiamente alle funzioni che la legge 
gli ha conferito. 

Xel fare questa eonstataxione il mio pen 
siero si rivolge ad un caro scomporso, l'ammi 
raglio Cagnì, e si _volge pure al degno suo 
successore. 
E veniamo all'ultimo punto della relazione, 

dove si parla del contributo dello Stato per le 
case cooperative e della avocazione allo Stato 
delle coatrusìonì fatte per suo conto. Per quanto 
riguarda le cooperative, il ministro ha già 
dichiarato che è 11tata ahhaRHata una saracì 
riesca, e di questo non posso che dargli lode, 
Per ciì1 che riguarda la avocazione al Ministero 
dei Lavori Pubblici della costruzione degli 
edifici dello Stato gli do pure la più ampia lot!1i, 
perchè ho molta fiducia. sia nel Corpo del Genio 
Civile che nel Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici. Rilevo che questa avocazione è as 
solutamente utile. 

Ho udito anche, con molta soddiafuzlone, 
l'onorevole ministro accennare al propoaito 
ili costituire un corpo di architetti atatalì; 
questa intenzione, nelle contingenze attuali, 
mi pare opportuna. lo sono partigiano dulia 
più grande libertà in materia artist.ica, perchè 
gli artiHti possano sbizzarrirsi in ogni sorta di 
ardimenti (commenti); ma mi pare che il campò 
delle costruztonì private sia vasto a sufficienza. 
Nel campo delle costruzioni statali occorre 
invece qualche maggiore ponderazione. 
È utile quindi promuovere la eoatltuzione 

di un corpo di arehitctti statali i.J quale vigili, 
eosl come il corpo del Genio civile vigila su 
molte arditezze costruttive e dà. il proprio 
parere sulla convenienza o meno di realizzarle. 
Cosi gli architetti statali potranno ·vigilare 
anche nel campo artistìco. 

Discussioni, f. 801 

Onorevoli colleghi, la constatazione che si è 
fatta l<'ggendo la relazione dell'onorevole An 
cona è che si sta svolgendo in Italia un grande 
programma di lavori pubblici e si segue questa 
politica pn combattere la disoccupazione; di 
soccupazione che è pure una grandissima piaga 
di tutte le Nazioni. Per eombatt~rla non vi 
sonn che due politiche: o la politica dei sussidi, 
o la polit.ica dei lavori pubblici. La politica dei 
susaidi, a mio avviso, deve portare inelutta 
bilmente alla svalutazione della moneta per 
chè quando si fanno circolare in uno Stato 
somme notevoli di moneta che non hanno la 
contropartita nel lavoro e nella produzione, 
evidentemente la moneta fmirà per essere 
svalutata. 

Questo lusso se lo può permettere l'Inghil 
terra, per una situazione sua particolare (com 
mmti); e del resto anche Il si è visto il risultato 
che ha dato ! Invece l'Italia ba seguito la po 
litica dci lavori pubblici. Ed è staro un bene. 
Certamente noi dobbiamo desìderare che questi 
lavori pubblici siano i più redditizi possibili, 
cioè che gravino il meno possibile a. carico 
dello Stato. Per essere reddit.iai, se noi esami 
niamo la queatione, abbiamo I'Impressione che 
il costo dei lavori puhhlici di fronte a quello 
che viene pagato dall'utente per· il servizio 
reso per questi lavori, è sproporzionato; o è 
troppo caro il lavoro o è troppo poca la. retri 
buzione. Quando dico che è troppo caro il 
lavoro non intendo dire che i danari siano spesì 
malamente, voglio dire invece che gli elementi 
che costituiscono il lavoro, dei quali gran 
dissima parte è costituita dalla mano d'opera, 
non siano per avventura ecces11ivi di fronte 
ai compen11i che 111>r l'opera. si dà.. La que11tio1rn 
è molto delicata perchè vi sono dei limiti che 
non si possono oltrepa1111are. Anche per la mano 
d'opera non bisogna inaridire la sorgente, che 
viene dal lavoratore che è sempre un consuma 
tore. Il problema, ripeto, è molt-0 delirato però 
non si può non considerare. Si dice: riducete 
i costi di produzione. l\la per ridurre qucst i 
non vi sono in genere che dué vie: o pagare me 
no la mano d'opera, o usarla meno. Non si può 
adottare la prima. per ragioni troppo t>videnti, 
e a.flottando la seconda andremmo incontro 
a maggiore disoccupazione. 

Io ho notizia di alcuni appalti dati anche d:• 
enti 1111bùlici dove per opere di 11cavo sono 11ta.to 



Atti Parlamentari - 6100 - Senato del Regno 

LEGISJ",ATURA xxvm - 1• SESSIONE 1929-33 - IHSCUSSIONI - TORNATA. DEL 28 MARZO 1933 

proibite le macchine; e da un corto lato dò ai 
può perfettamente comprendere, ma <'iù non 
è certo nn criterio di razionalizzazione e r1i 
economia nella produzione, La logica conse 
guenza di tutto cic'1 è che noi dobbiamo fare 
una politica di prezxì alti. Con <111eHta polit ii-a 
noi abbiamo combattuta la battaglia del grano 
e l'abbiamo vinta. 
Io ho sent itn l'onorevole Raineri il quale 

l'altro giorno chiNIPva ulteriori protezioni per 
la zootecnia ed il ministro rispos»: per ora 
no, vedremo in seguito. 

Dobbiamo fare ugualmente noi per Halvare 
la nostra economia. Per questo le Ierrovie 
fanno i treni popolari, ehe portano la gt>nt.e 
a Roma pagando quaai niente ma non riducono 
lo tariffe; è per questo che le aziende elet.tri 
ehe dànno il residuo, il supero della loro produ 
zione, a prezai bassisaimi a certo aziende 
apeeinli, ma non vogliono, come le ferrovie, 
toccare le loro tariffe, Però, badiamo, quello 
che è buono oggi può PRKf're non buono domani. 
Durante l'ultima guerra, speeialmente sul 

fronte franeo-tedesco, è stato adottato il me 
todo di difl'Ha elast ica: eioè la linea non doveva 
irrigidir11i quando doveva sopportare un of 
fensiva: in un certo momento doveva cedere, 
ma senza rompersi, in modo da permettere che 
I'offensiva ai esaurisse, come fìnìsoono per esau 
rirsi le offensive quando la linea di difo11a non 
si rompe, e permettere poi ai settori laterali 
di venire in aiuto e di ristabilire la linea. C011l 
dobbiamo fare anche noi in mat.erln economica. 
Ma per .quest a. difeRa elastica era neeessurio 
un cnmandunte di grandissimo valore, che 
1mpe11.~e a111mmne tutta la re11pommhilit.à e ehe 
avesse la fìducia di tutti . .Soi q11{'11to DU1•u lo 
abbiamo e posslumo quindi guardure con animo 
tranquillo l'avvenire. (Àpplau11i). 
CIIIMIE:STI. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha. facoltà. 
Clll111E~TI. Onorevoli colleghi, dopo l'e- 

same fatto dal precedente oratore della ottima 
e completa relazione del collega Ancona, re 
stringerò il mio dire a poche osservaaìonì su 
di un argomento che pare di poca importanza, 
ma che ne ha una che merit a I'Interesse del 
Senato e del Governo. Senonehè io non so 
procedere in queste mie poche oiiservazioni 
eenza ricorda.re, non con nostalgia, quello che 
era. il bil11ucio dei lavori pubblici ncll't•poca 

nulla quafo io e molti rli voi eravamo nell'al 
tro ramo dPl Parlamento. Qm•11to bilancio 
era un po' lo Rroglio d1•lle tempe11te: di11corsi 
numerosi, domande di aiuti, di fondi pn la 
vori portuali, di ferrovie, di strade che 11i ripe 
tevano eostantemente in ogni dit1cu11i;ione di 
bilancio rlei lavori pubblici. La pas11ione, la 
invidia regionale, l'interesKe elettorale e di 
Pampanile divampavano in que.ste dise111;11ioni. 
Rieordo quando il compianto Emanuele Gian 
turco, mini11tro dei lavori puhbli1·i, pres11ntò 
un programma di lavori, con un ardimento 
che veramente lo onorava; divampò la que 
stione rt>gionale in un modo che impom1i1•rl 
il Governo e i più autorevoli parlamentari. 
In q1wll'oc('.aHione parve all'opposizione il mo 
ml'nt~> propizio per dare la eealata al Governo. 
Fu mandata un'ambll.l!l'iata al compianto Sid 
nt>y Sonnino perchè gli dice11se ehe, He egli 
aveva tempra polit.iea, era quello il momento 
di roveRciare il l\IiniRtero. ~onnino fel'e una. 
dichiarazione nella quale di11~e che, pur avver 
sario dl'l Governo, 11gli votava il programma 
d1•i lavori puhl1lil•i pre11entato ila un Governo 
a cui negava la sua fiducia, sia per non fare 
più divampare le questioni regionali, sia pPr 
chè a lui que~ programma pareva buono. 
Tempi passati ! 
Tutta l'attenzione del Governo in tema di 

lavori publilil'i è ora provvidente e previdente 
ed uguale per tutti secondo la neceKKità. J,a 
giostra è finita. For11e ne è rimasta una eco 
etanea che ricorcfa quei tl'mpi lontani. Anc-0ra, 
in occallione di nuove provvid1•nzeo nuovi lavori 
deciKi dal Governo centrale, si leg~e Rui gior 
nali locali che qualehe prefotto glorio!!o e trion 
fante torna d:• Roma iaKdando dire, come Hi 
usava mii vecchio tempo, le 11ue oonemcrenze 
e quelle del deputato in ordine alle eonce1111ioni 
ottt•nute. Hieordo che in una certa regione 
11onie una polemica. a chi si dove11Re la iRtitu 
zione di una nuova provincia.. 
Il Duce disse: u La nuova. provincia Pd il suo 

capoluoKO l'ho voluto io •. Al giorno d'oggi 
questi coHtumi politici, che hanno avuto la 
loro forza e il loro vigore per parecchi decenni, 
si vanno esaurendo nel nuovo ambiente della 
vita 1111bblica italiana. 
J,a vii1ione comprl'rn1iva, anche qui totalitari:~, 

di tutti ·i bi11ogni r<'giona.li e gen<irali è 111Priu1 
del Governo nazionale; e _fort1e a.lI'e11tero potrà 
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fare impressione, ma a noi, che viviamo la vita 
intensa. del Regime, ci pare più che naturale 
che gli oratori tanto al Senato come nell'altro 
ramo del l'aria.mento flniseano i loro discorsi 
ringraziando il Governo pn la sua opera. uguale 
per tutti. 
E vengo allo scopo per cui mi sono levato a 

. purlare. Voglio rlcordaro una. inizia.ti va, corag 
giosa e utile dal punto di vista demografico ed 
economico, che si deve al ministro Ginriati: 
i villaggi rurali. Tale idea fu gettata circa 
trenta anni or sono dal compianto Giulio 
Iìubini, il quale, quando si domanda-vano frr 
mate di treni direttissimi, rispondeva: • La 
sciate che i treni direttissimi non abbiano 
fermate e fate le fermate dove ~ccanto alla 
ferrovia potranno sorgere dei piccoli centri 
rurali », Il Consiglio dcl Rubini andò perduto 
e fu ignorato. 

Il mìnistro Giuriati nel 1925 studiò la que 
stione ed anzi pubblicò un Iuteressante opu 
scolo, del quale io detti notizia in un giornale. 
Il Giuria.ti fin dal prìmo momento dichiurò che, 
fra l'altro, questa iniziativa sarebbe stata di 
una grande utilità specialmente per le zone 
dell 'Italia. meridionale. 

Quale fu la occasione del 1111r~Pre e svilup 
parsi di questa ìniziutiva del Giuriat! ! 8i fanno 
lavori di bonifica, lavori ferroviari, ponti e 
strade: questl operai fateli vivere in pPrma 
nenza vicino ai cantieri in piccole costru 
zioni. Sorgeranno coaì dei piccoli centri di 
vita in comune. Quest» sarà il germe; il vil 
laggio si formerà e rimarrà duraturo. 

Di quest] villaggi ne sono sorti nella 
('am punia, nelle Puglie, in f'alahria, rwgli 
Abruzzi, in 8ar1lt>gna e in Rieilia, ed anche in 
Toscana . Naturalmente è venuta l'ultima che 
H:uà fa capitale dei nuovi centri agricoli: la 
città. di Littoria, che è stata una creaaione 
dell 'opera sagace dcl nostro Duce. ('m1ì che 
questì piccoli agglomerati rurali prima ser 
vono per le imprese dei lavori pubblici e 
Kpecialmente per le bonifìeho, poi, finiti i la 
vori, rimangono ed aequlstano Ientamente 
quella che è la costituzione di un vero piccole 
comune. Io ne ho voluto parlare per dare 
occasione al tninist ro - che ha molto curato 
h\ continuazione di questa iniziativa del suo 
predecessore, onorevole Giuria.ti - di dire al 
Senato qualche cosa in ordine alla composi- 

zione, alla vita e al molt.iplicarsi di questi 
villaggi rurali, e quale sia. lo stato attuale 
1wrondo il quale e.ssi 110110 dil!ciplinati, perchè 
credo che una parte rimane ai lavori pub 
blici finchè durano i lavori e poi sono affi 
dati alla amministrazione drll'agricoltura e 
fore11te o ad altri Enti nazionali. Voglio con 
dudt>re .dict'llllo che questa iniziativa ha rag 
giunto i suoi t>ITetti e che merita sotto tut.ti 
gli a11petti, e soprattutto sotto quello demogra 
fico ed economico, di e11sere incoraggiata e 
sviluppata., perchè spesso delle piccolo it1ti 
tuzioni risolvono delle grandi quei;tioni na 
zionali. Ed ho finito. (.Approvazioni). 

HICCI FEDERICO. Domando Ili parlare. 
PHESIDEXTE . .Kc ha facoltà. 
RICCI FEDERICO. Opere contro la ditmc 

cupazione ! Questa è la nota predominanti', 
direi il • leit motih di tutti i bilanci 11cllo Stato 
e degli altri enti pubblici. Nell'entm1iasmo di 
elencare un gran numero di lavori contro la. 
di11occupazione, non lo Stato, ma enti pubblici 
minori arrivarono fino al punt.o di c.ompren 
dervi opere di ordinaria manutenzione t>il 
anche lavori privati. Non dimentichiamo che 
a· noi intert•ssa Ri f:tccia.no Hl col pubblico de· 
naro lavori contro la di11oc<·upa.zione, ma la 
vori di pubhlica utilità; non dimentichiamo 
che questi lavori del1bo110 eR11ere scelt.i e gra 
duati, in ordine a. determinati critt>rt, a. scconlla 
dell'importanza Ro!'iafo, morale, igienira chu 
es11i pos~ono avt>re, a seconda dt•lla importanza 
e<'onomi<·a e del reddito che po11sano dare, a 
srcon1h• delle rPgioni e dt>lle ltJ('alità. dove 11i 
sviluppano, r1•gioni e lot·alità. l'he devono cor 
ri11pondPre a quelle dove maggiormente infic 
ri~ce la cri11i. X elb 1welt.a delle opere pu hhliche 
vi è un altro <·riterio che non dobbiamo dinwn 
tii·are. Non è 11olanwnte il co11to, a parità 
1!Plle altre condizioni, che do hbiamo prendrre 
in eimme, ma. vi sono anche le spese di eser 
eizio, le spese di manutenzione, le quali gra 
vano sugli esercizi succesi;ivi. Quel!te spe11e 
talvolta non sono rilevate, si pre111mta110 in 
siùio11amente, e poi divengono un J1r110, un 
aggravio q naRi in1>1opportabilt!, specia.lnwnt e 
se si tratta non di enti avllnti granrle forza 
come lo Stato, ma di enti puhblfri piccoli, di 
pnt.i locali, i quali si sono trovati talvolta a. 
dover pt'1111are alla manutenzione rli strade e 
a non averne i mezzi. L11. situazione è de11critta. 

··:;-. r. ,~ 
. -. 
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molto bene nella relazione alla Camera dei 
deputati della quale mi permetta il Senato di 
leggere alcuni brani: 

1 Il persistere delle condizioni di disagio 
• fìnanziario, che assillano la grande maggio- 
• ranza degli enti locali, alle cui cure e spese 
« aono affidate e la manutenzione e la eostru 
• zionc delle arterie stradali minori, induce a 
«continue ed irragionevoli falcidie dei fondi 
e dest.inati alla viabilità, falcidie che ben dif- 
• fìcilmente potranno essere reintegrate nei 
• prosaimì esercizi •. 
E più giù: 
• Quanti sono i ponti, lo scarpate, i muri di 

« sostegno, i tombini, le opere d'arte in gen1•re 
«che vanno lentamente e fatalmente degra- 
• dando, senza che l'uomo intervenga ad ar- 
• restare l'azione demolitrice del tempo e degli 
• agenti dìsgrezator! •. 
Donde tra l'altro si rileva che anche le con 

dizioni finanziarie dei comuni sono nel mo 
mento attuale poco liete e quindi non solo la 
manutenzione è in pericolo, ma è anche da 
escludersi la. possibilità di un forte impulso 
da parte loro a nuove opere pubbliche che im 
pieghino i disoccupati. 

L'importanza delle spese di esereisio che 
verranno poi a gravare sui venturi bilanci è 
un problema. che bisogna considerare. E qui 
faccio una digressione: si arriva al punto che 
perfino certe opere di natura fìlantropk-a, 
come sarebbero ospedali, o di natura educativa, 
come sarebbero musei, biblioteche, se donate 
da un rieeo privato ad un comune, qualora 
questo non abbia mezzi sufficienti, possono 
diventare un guaio serio per I'amministraaione. 
Quando si delibera la cost.ruaione di nuovi 
edifici 1wr uffici pubhliei, siano ministeri, pre 
fotture, palazzi delle poste, municipii, questure, 
si pensa mai all'aggravio che effettivamente 
verrà al bilancio ordinario T 

Il trasferimento d'un ufficio in un nuovo 
locale implica sempre un aumento nel numero 
degli impiegati, dai più umili ai più elevati, 
uscieri, dattilografe eec., e perfino eapiuffìeio 
e poi ci sono le spese per la luce, per la can 
celleria ecc. '.l'utti conoscono uno dei earatteri 
principali della burocrazia <li Stato, conaide 
rata insieme con altre burocrazie di ent.i para 
statali, enti pubblici, aindaea.li er-e. E~Ha pre 
senta un po' la proprietà. <lei corpi allo stato 

gassoso, che si dilatano aumentando via via di 
volume. Date un uffìcio, per quanto grande, a 
dispoaiaione della burocrazia, essa troverà modo 
di riempirlo tutto e Re la trasportate da un 
ufficio vecchio ad un altro nuovo, l'ufficio vec 
chio non rimarrà libero, ma sarà subito oeeu 
pato da qualche nuovo ramo della pianta 
burocrat.ìca, magari creato o ingrandito per . 
l'occasione. 

Ritorniamo all'argomento: 
Due dubbi mi sono venuti leggendo la pre 

gevole e diligente relazione dellonorevnle An 
cona, 

Dato che occorsero ed occorrono tante opere 
pubhliehe per la dìsoccupaztone e noi non 
facciamo che parlarne, un primo quesito è 
questo: le opere pubbliche ora in corso sono 
sufflcient ì a fronteggiare la dtsoceupasìone ! 

Disgraziatamente la risposta è negai iva. 
Abbiamo da qualche tempo un crescendo rrella 
disoccupazione. Ciò è dovuto alle opere private 
che stanno subendo una sosta; ed è preeisamente 
il ra110 che l'<'nte pubblico si soRtituisra al 
privato nel dar lavoro. 1\fa queRta diRoccupa 
zione, ragionata dall'inazione privata, non è 
as~orbita con uguale ritmo dalle opere dello 
Stato e degli altri enti. 

Le BtatiNtiche della diHocrupazione ne Kono 
una prova eloquente: 

Totnle de.i C11~egoriH edilizia 
disoccupati ed opt1rc pubbliche 

1930 dicembre 6·12.000 179.000 
1931 dicembre 972.000 30:3.000 
1932 gennaio 1.051.000 327.000 

» febbraio 1.148.000 355.000 
» dicembre 1.129.000 338.000 

1933 gennaio 1.2'.!5.000 369.000 
» febbraio 1.230.000 383.000 

Dal dicembre 1930 i disoccu1iati in fatto di 
e1lilizia ed opere pubbliche sono più che rad 
doppiati salendo da 179.000 a 383.000. Questo 
aumento è avvenuto in una proporzione su 
periore a quello complessivo di tutta la disoc 
cupazione. Il diffondersi del generale disagio 
è testimoniato dalla contrazione di molti con 
sumi elumcntari. 

Dunque le opere pubbliche, cc>me sono ora, 
non h:u1t:rno a front.f'l!'l.da.re la cre111·iuta. disoc 
cupazione. l'tfa almeno, assorbono esRe un nu 
mero di lavoratori maggiore che nel pa11t1ato T 
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No. Se guardiamo le statistiche, vediamo che 
le due aziende più importanti, per le quali 
m ese p<'r mese ci sono forniti i <lati, presentano 
nel numero deglì operai impiegati una dimi 
nuzione. Per la bonifica, in giugno avevamo 
61.000 ditmccupati, ora siamo a 43.000; per 
l'Azienda stradale avevamo 43.000 occupati, 
ora siamo a 33.000. 
Dunque è molto probabile ehe si debba pen 

sare a fare altre opere pubbliche se si vuol dare 
lavoro ed ovviare, senza ricorrere a sussidil, 
al grave inconveniente della disoccupazione. 
Allora nasce nn secondo quesito: è il bilancio 
dei lavori pubblici auffìcìentemente dotato, 
quanto a mezzi finanziari, per potere intensifi 
care i lavori ed affrontare dei nuovi T 

Qui ci risponde la relazione dell'onorevole 
Ancona. Essa è già stata citata dal senatore 
Reggio e quindi mi dispenso dal ripeterne i 
clt-tta,zli. Gli Impegni per pazamento non dif 
ferito assommano a 3-IOO milioni, i mezaì a 
disposizione sono 2787 sieehè mancano 613 
milioni. Gli impegni per paj?amPnto differito 
ammontano a 10.803 milioni; gli stanziamenti 
e residui 746 milioni oltre all'annualità. di circa 
300 milioni impostata in ciascuno di questì 
ultimi eserciaii e che dovrà essere ripetuta an 
cura per oltre trent'anni per pareggiare gli 
Impegni. 
Dice il senatore Ancona: u Bisogna dig<'rire, 

e ci vorranno ancora due o tre anni cli astinenza 
}lf'T alleggerire bene il bilancio dai earichì 
t~<'<'PllKivi dcl passato, pr-r ridargli di nuovo 
ebRtil'ità e disponibilità, Per ora il ministro 
ha le mani legate. Ora non è più possìbile au 
torizzare nulla Re non 11i <limno contemporanea 
mente i Condi come Ri è gfa fatto, molto giusta 
mento, per la disoccupazione », 

D11nq1rn, volendo fare di più occorrono- nuovi 
11tanzianwnti. · 
& le condizioni del bilancio dei lavori pub 

bliei riispt>tto alle disponibilità di fornii sono 
}IO<'O liete, !ll'ggiori mi sern brano ancora le 
condizioni 11t~ll'Azien(la della Strada, delle quali 
non parla fa relazione. 

AXCOXA, relatore, 8e' ne purla. 
RICCI FEDERICO. Hi, ma non si parla della 

disponibilità, L'Azi1•n(ht avrehhe pagato, a 
tutto il :w giugnn 1 !l:I:!, I ~1:lti milioni p<'r la 
munutenziune orrlinuria e atraordinurlu, e p<•r 
le sistemaaiuuì generali eseguite sìu col 1mga- 

nwnto pronto 1·he con quello differito. Di più 
ha impegni in corso per 1589 milioni dovuti 
prr pagamenti difft>riti, ed inoltre dPve estin 
/?Uere mutui pn varie <·ent.inaia <li milioni. 
Se conRideriamo che il bilancio dell' AziP111la 
dl'lla Strada si acrnira su 350 milioni circa, 
qua11i tutti già asso~biti, vediamo quanto gravi 
sono queRti impc•gni dati i modesti limiti di 
qn<'I bilan!'Ìo I' v<'diamo quindi C'ome Kia im 
POH!!ibilc all 'azi<•nda di affrontare su vasta 
scala nuovi lavori senza che interrnnga una 
co1·riRpondl•nte dotazione a suo favore. 

Del resto l'intero hilanrio dei lavori pubhliei 
stanzia 3:!8 milioni di spe~e ordinarie che non 
int.ert>sRano queKti lavori, e 821 milioni di spese 
straordinari11, nPi quali sono C'ompresf drca 
300 milioni per la già. menzionata annualità. 
Rimangono quindi !'i'.?l milioni; ma ocrorrfl 
togliPre 3~8 milioni di op1•J'e stra1iali, marit 
time ed idrauli1·he, giù. 11tahilite, l:!-i milioni 
per costruzioni ferroviarie, 53 milioni per ri 
costruzioni di rt•gioni colpite da terremoti o 
alluvioni, 11iC'C'hè nulla regta di di~iKlnibile. 
Con riù i;i ha I:~ C'onfnma di qtlC'llO che già 
<li<•evo, 1•ioil che il bilancio è bloccato. 
Allora Hi pone il quesito: come si potrehhPro 

finanziare altri lavori, qualora oeC'orresse fa.rii 
pn frontt>ggiare la dii1occupazione ! Non ci 
sono c·he i 11re11titi. Come dii;si altra volta, 
di~approvo i preRtiti destinati a colmare di 
savanzi della geRtione normale, ma li approvo 
quarnlo riguardano op1•re straordinarie per h~ 
diKoc·cnpazionc. In tal ca110 mi permetterci di 
conHigliare di farli non come l'anno scor110, 
e cioè un pr('stito generico con buoni del tesoro 
dd quale poi un miliardo si diehiarò avn•bhe 
dovuto snvire per i lavori 11n la disoccupa 
zione. 

lo conKiglierei di fare esplieitamt>nte un pre- 
11tito destinato a frontl•ggiare questi lavori 
11pil'gando di qual g<•nere es11i siano. Sono c·erto 
<'llll il pubbliC'o darà molto più fa.C'ilnwnte 
quando C'ono11!'a gli RC'opi di tale presi ito; 
tanto più se si vorrà garantire 1·he lot'almPnte 
~i fa.ranno lavori in una c·nt:~ proporzione 
colle 11omme 11ot.togeritte. E 11i 110trà anche 
trovare il modo di dotarlo di vantaggi fiscali 
tali da renderlo Ringolarm1•11te a<>eet.t.o. 

1~ fuori argonwnto adPs.~o parlart' di q1wst.io11i 
fiuanzhu·it>, ma poi rc•i C'Ìf a.rl' l't'l!l'lllJlio d1•lla. 
Gerinania dove, im non erro, un prestito di 
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questa natura era stato dotato di siffatti van 
taggi: tra l'altro quelle cartelle potevano, dopo 
un certo periodo, essere utilizzate per il paga 
mento delle tasse invece del contante." 

Supponiamo che occorra eseguire opere pub 
bliehe contro la disoceupazinne atte ad occu 
pare ingenti masse di lavoratori; abbiamo 
visto come mediante prest it.i potremo proeu 
rarcì il danaro. l\fa quali lavori sarebbero più 
eon8igliabili in considerazione dello scopo T 
Non è da pensare, 11n quanto Io si possa desi 
derare, di poter fare aHHothire molti disoceu 
patì in lavuri sotto mult.ì rispett.i preferibili, 
che devono prima essere organizzati in modo 
speciale, in lavori che hanno la loro sede in 
uno o in pochi punti. Nella cost.ruzioue di una 
ferrovia, per eHempio, non potete aumentare a 
vostro piacimento il numero dei lavoratori: 
non credo nemmeno nelle bonifìr-he, certamente 
non nei porti, dove le opere devono essere 
p redisposte e si sueoedono a gradi. Penso in 
vece a un lavoro, del quale non è stata fatta 
menzione da nessuno e che potrebbe dar luogo 
a un ingente assorhìmeuto di operai non qua 
liflcati, non già concentrati in poche sedi, ma 
diat.ribulti in moltissimi luoghi, direi quusì uni 
forrnernente in tutta l'Italia. Ahbiamo una 
quantità enorme di pasKaggi a livello e io mi 
domanclo se non si potrebbe provvedere ad 
una. graduale soppressione di eH11i, non dico di 
tutti, ma almeno di una grandisalrnu parte. 
Le ferrovie ne aopprirnono finora eia. 50 a HO 
ali 'anno: Ricco me i paRRaggi a li vello sono 
19.338 occorrerebbero all'onorevole Ciano quasi 
400 anni per sopprimerlì tutti. 
CI~O, min isiro dl'llc comunicazioni, Spe 

riamo di esserci ancora. (Ilarità). 
HTCC'I FEDERICO. Io glielo auguro! Ora 

per tali lavori vi potrà essere conflitto cli com 
petenza fra provincie, ministeri, Azit>ncla. della 
strada, privati, per sapere chi deve eseguirli o 
prendere a carico le spt>t1P; ma sono tutte que 
stionì che di fronte all'importanza del lavoro 
atesso devono essere superate. Ahhiamo 8.111 
pasRaggi a livello aperti ed incustoditi, 3.208 
muniti di sbarre manovrabili, 35.'l muniti di 
girandole, 927 guardati da personale ferrovia 
rio, 1.601 guardati da impiegati di imprese, 
5.136 in consegna a utenti, totale 19.338. 
Ilo rilevato questi dati dalla Relazione delle 
Ferrovie a. pagina 55; quindi l'onorevole· mi- 
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nistro delle comunicazioni non mi potrà più 
dire che non seguo le statistiehe. 

CIA~ O, miniHtro dt:lle comunica;ùmi. Glielo 
ho detto l'altr'anno ! 

RICCI FEDEHICO. Si vede che in un unno 
ho fatto progressi ! (Si ride). 

Io credo che oltre ai vantaggi, anzi prinru 
dei vantaggi cli ordiue eeouornìeo, noi dohbia.mo 
pensare al hito umanitario, pcrchè sono conti 
nuarrwntc disgrazie e dixgrazie gravi che llUC· 
cedono ai pa.sKaggi a livello. Abbiamo a\•uto 
14 7 sinii;tri gravi n1•l rn:w.:..1931, 152 siniHtri 
gravi nPl_ 193I-19a:.!; è una lunga lugubre 
''numerazione che potrei fare. Yi ric1mlo solo 
un gravisRimo 11inistro 11ue.cesHo nel novPmhre 
scorso a Palo, quando un camion contenente 
giova.ni venuti a Roma per vedere la capitale 
e la ::llostm delhi Rivoluzione fu al ritorno in 
vestito in una mattinata nebbio11a d;il treno e 
dicci giovani vii.e furono 8troneute cbl fato 
eruclelc. Di questi t•piBodii dolorosi e rac·c·;pric 
<"ianti ne suc<•e<lono continuamente e noi non 
po11siamo riman!'re indifferenti. Si dice eon 
snobiH1110: «Dopo tutto, sono impruclenti che 
si comprano quel che loro succede». La1wia1110 
andare! In que11ti cat1i dobbinmo, se mai, 
tutelare all(·he l'impruclt•nza, n11• tutt'al più 
sarà. im1irudente chi guich~, non ehi è dentro 
la nmcc'. hiua. 

Quanto al COKto (è dilttcile cletermi1mre la 
s1w11a. e forKe gli onorevoli miui:;tri dei lavori 
pubhlil'i o delle comuni<'azioni potranno clarmi 
dei 11uggl'rimenti) Re 11upponiamo pt•r ecces~o 
di voler sopprimere 10.000 passaggi a. livt\llo 
in cifra tonda, ad un <·osto medio di 500.000 
lfre pt•r eim;cuno raggiungiamo hi cifra cli I) 
miliardi. Ma certa.mente occ·orrerà molto menu, 
potendoHi limitare <~ una cifra assai più bas11a 
il numero dei passaggi a livello da sopprimne. 
È poi chhuo che, trattandosi di lavori indipen 
denti l'uno dall'altro, possiamo farne quali e 
quanti crediamo. 

Fos11uro pure 5 miliardi, in varii anni, un tale 
pre.stito, colle modalità. e i vantaggi fi11('ali già 
accenmiti, nelle condizioni attuali, quanclo Ne ne 
spiegaMHe al pubblico lo scopo, patrocinato da en 
ti pubblici e privati, favorito da.gli automobilisti, 
dalle compagnie di assicurazione, dall'Automo 
bil club, dal club turi11tico ecc., si dovrebbe 
collocare a non più del 3, 75 forse 4 %. I cit 
tadini dù.nno volentieri a fondo perduto per 

•. f ·_-, •••. : . . ' ·. 
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l'assistenza invernale e per altre 01wre filan 
tropiche; a maggior ragione sol toscriveranno 
anche a questo prestito che dovrebbe permet 
tere di dar lavoro a chiunque. 

Premesso che il carico annuo per int eressi 
sarà molto inferiore a 200 milioni, sarei tentato 
di di.re che ciò che sì risparmia nei danni ai 
veicoli ed alle opere ferroviarie, e nelle spese 
di custodia, ne compensa una buona parte. 
Poi v'è H vsntnggio di molti proprietarii pri 

vati, per la migliore accessibilità; essì potranno 
esser chiamati a contribuire, insieme eventual 
mente cogli enti locali interessati. È difficile 
stimare in cifre il risparmio di vite umane ! 
Qrrnnto valutiamo le centinaia di disgrazie evi 
tate, il cui numero collo sviluppo dell'autorno 
bilismo e coll'aumento della velocità tende a 
crescere T Badiamo che coll'intensiflcarsì del 
traffico i passaggi a livello diventano ostacoli 
sempre più gravi e pericolosi. Oi?gi non è più 
il carretto isolato che pazientemente attendo 
sia passato il treno, ma vi son lunghe fìle di 
auto immcbltizzate, con notevole danno per 
il tempo perduto, Le due ret.ì di eomunieazione, 
frrrovia e st.rada, Ri intralciano a vicenda in 
Wn!P"an,lmd in 19.000 punti: è chiaro che se 
vogliamo abbiano veramente un buon rendi 
mento, se vogliamo arrivare a un funzionamento 
perfetto, dobbiumo metterle in due. piani Re 
parati, sopprimendo rioè tutti quei nodi, o 
almeno i più ingombrant i. 

1'11r dare un e11empio: da Genova verso le 
vanto, l'unica stradn rotabile nei primi :rn 
ehilomr-n-ì 1m·~Pnl.a 6 pa~~ni::~d a livello: e verso 
ponente ben 1l°'lid ! 

Yorrri arwora nu-eomumlare non Ki dimr-nt.i 
casse un metodo di Iocornuzione oggi un J)O' 
antiquato, ma peri> sempre in uso: eioè chi va 
a piedi. Oggi le strade rotabili non hanno 
quasì più banehina, non hanno qnasi più mar 
ciapiede: ed il pedone è esposto, Rf.C'':.'::wnle 
se non at.tento perchè dixtrut to o minorato, 
agli 11.R~l'tlt.i rl1•lle automobili. Vediamo di dargli 
un aiuto. Cn1,hiamo almPno che nt•lb st.ra,la, 
l'ome anrhe nella vita, non sian creai i oi;ta<"oli, 
m:i sia anzi agevolato il cammino ali 'umile 
che 1•.11rea di prol't>clrr da sè, sen:t.a nulla (•.hiPdt•re. 

A:XCO~A, rrlatore. Domando ili parlar!'. 
PRE:-:ìlDEXTE. Xe ha facoltà. 
AKCOXA, relatore. Onorevoli coll!•ghi, que 

st'anno il uompit-0 dcl rehitore della (~111mit1t1ione 
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di finanza è molto brevi', l'ome breve è stata 
questa sPnza dubbio i11ter('Rsant11 discussione. 

Risponderò anzitutto pol'he parole agli ora 
tori che hanno preso parte al dihattito e comin 
rnò l'ol. ringraziare l'onorevole eollPga RPggio 
per il gentilit1Himo apprezzamento che l1a vo 
luto fare della mia modesta relazione, lodi che 
mi sono gradite data la competenza speciale 
dPI 1·ollt>ga. Egli ha approvata compll•tamente 
la mia rehtzione ed ha fatto pareechie con~ide 
zioni di indole genPrale 1mlle quali non Rta a 
ri1e di riRpon1lt•re. Io devo ri11pon,lere alle ron 
futazioni che si fanno alla mia r1•bzione e in 
vere l'onorevole U1•ggio l'ha approvata com 
pl<'tamt>nte. Ajle sue (•on11i1lcrazioni rispon,krù. 
quin1li, 11e ('rNlPrù., il ~rinistro. 
L'onorpvole Chimienti ha fatto anrh' t>gli 

delle os11ervazioni intcres8anti~sime di indole 
politica. Egli ha parlato delle 1forussioni che 
si svolge,·ano un tempo sui bilanci d(•i lavori 
pubhlid, ricordando come fogsero delle tem 
pt>Kte. È vero; pPrc'J mi pare ('he fossero t1im 
pe11te elettorali, più (•he altro, tt'mp1>ste ehe non 
la111'iavano poi troppi st.rasdchi, e in ogni modo 
s1•nza sangue e HPnza discuMsioni troppo a'·itlP, 
perchè dovevano Sl'rvire soprattut.to ad infor 
mare, dil"iamo eo11i, l'opinione puhhlil'a 11t•i ri 
spettivi rollt>gi. Anl'he l'onorevole ('himi1•nti 
ringrazio pl'r le. s1w henpvofo parol1i. 

Il 1·olll'g<\ s(•natorl'l Ri1·Pi ha fatto ronw tll'mpre 
una dissntazio1w intl'rt'11~antt>; ha (ldto dt•lle 
cose molto assennate, come Pl!li 11110!1•, allH 
quali mi a11s1H'io. I)argonwnto prin(•ipale d!'ll:t 
Rua esposizione è Hl alo q1wllo 1ll'i pa.ssaggi a. 
livl'llo. La. q11('stione 1ki passaggi a livl"llo è 
una q11t>~tio11e molto grave e molto impor 
tante, eome ha rl!'Uo. È pnò una qnl'stione irta 
di dillìeoltà, soprattut.to finanziarie. St•eo1ulo i 
caleoli del senatore Jtii·ei, ci vorr1•hhero 5 mi 
Jiardi pt>r poter sopprimt>re i pa1111aggi a livello. 
Io non 110 se nelle condizioni attuali si pot.rt>bhe 
laneiare un prestito di ;) miliardi ondP potN 
sopprim!'fe dt•Ui passaggi. Questa è una q1w- 
11tione ehe t.rattt>r1•mo in 01•easione dPlla di11e11R 
sione sul bilancio dPlle finanz(•; e poi, in ogni 
modo, c'è il )linistro d(•llé comunicazioni l'lrc 
forse risponderà, questa sera od un 'altr<l- Io 
ho sui pusxaggi a livello la stes11a idea eh11 ho 
sulle disgrazie automobilistfohe. Xclla maggior 
parte dPi <•asi vi è una grande imprudt•nza da 
parte d1•gli automobiliijti e da 1iarte di coloro 
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che debbono attraversare il paRsaggio. Se eì 
fosse un po' più di prudenza ed una vialone 
più diligente delle condtsioni della strada, 
quando c'è un pa1111aggio a livello, e ricordiaruo 
che i pa11saggi a livello nei punti più perlcolosi 
i;ono sempre guardati ... 

CIAXO, miniHtro drlle comunirazinni. In 
tutte le strade statali i pai;saggi a livello sono 
guardati. Noi avevamo su tutte le strade 
statali, ehe sono poi le grandi strade automnhi 
list iebe, 127 passaggi a livello non custoditi. 
Oggi tutti i passaggi a livello, por ordine del 
Capo del Governo, sono guardati e quindi la. 
giusta preoccupazione umanitaria del sena 
tore Ricci può trovare una certa tranquillità 
in 'I ueste mie parole. · 

AXCOX A, relatore. Ringrazio il :\[inii;tro delle 
c .nnunicazioni per le sue così lucide dichiarazioni 
le quali rinforzano la tesi che stavo io stesso 
pl'r enuneiure. Certo l'ideale sarebbe quello che 
h ~ affermato il senatore Rieei: non avere più 
i P<~:111aggi a livello. Ci sono dei paesi che hanno 
s;>c•so delle summe enormi per abolirli e che ci 
s.mo riust-it.i completamente o quasi, cd uno 
di questi paesi è, se non erro, il Belgio. Dcl resto 
anche noi nella dlrettisaima Roma-X a poli ab- 

. b.amo abolito tutti i p11.HHaggi a livello; e sulla 
dirett issima Bologna-Firenze non ci saranno. 

CI.A~O, ministro delle cnmunfoazioni. Noi non 
ne abbiamo fatto alcuno; abbiamo ereditato 
quelli che già vi erano. 

RICCI FEDERICO. È una eredità che bi· 
sogna Iiquidare. 

AXCOXA, relatore. È una eredita molto pe 
sante, Ht•natore Ricci. In questo momento però 
non HO HC lei, essendo al Governo, lancerehbe 
un prest.ito di cinque miliardi per abolire 
tali passaggi, 

In ogni modo questa è una quest.ione di 
ordine generale alla quale risponderà l'onore 
vole )li11ist ro, se Io crederà. 

Rlugrazio anche il senatore Ricci per le 
parole benevole che ha avuto per la mia rela 
zione. Re pochi hanno parlato, lasciatemi -spe 
rare, onorevoli colleghi, voi che avete certa 
mente letto tutti, o quasi cutti, la mia relazione 
(non dico tutti, ma ci spero ), che l'abbiate ap 
provut.v e che il vostro silenzio aia l'indice del 
vostro consenso, 

Dcl resto già gli oratori che mi hanno prece 
duto hanno rivolto elogi all'opera solerte, illu- 

minata ed effica<~e dt•l :\[inistro dci lavori pub 
blil'i, elogi ai quali io, nPlla mia r1•lazione, mi 
Hono a più ripr('se associato. 8i è <letto che il 
l\linistc-ro (!Pi lavori puhhliei è Hlato un po' 
svuotato delle illlc mani;ioni. 
Questo non mi sembra assolutamente vero; 

vero mi sPmhra il contrario. Basta pensare alle 
opere multiformi, poderose del llinistero, ai 
lavori per la diHoccupazionc, dci quali ha par 
lato il colll•ga Ht•natore Ricci Federico. Basta 
peni;are c·he nell'ultimo tl'mpo è stata con 
centrata nel :\liniRtero, con ottimo provvedi 
nwnto, tut.ta l'e1lilizia 11tatale e anche l'edilizia 
susKidi<•ta dallo Stato. 

Ott.imo provvcdiinl'nto, pnchè il Minil'ltero 
dci lavori pubblici è vi>ramt>nte l'organo più 
adatto pl'r le costruzioni statali e SUR8idiat e 
dallo Stato. Ed ha un organo veramente noti'· 
vole ed t'fficacc, il ConRiglio 1111pl'riorc, che 
funziona egrt>giamente. 

Dopo eiò mi limiterò a pochii;sime oi;11erva. 
zioni e parlerò porhi minuti aneora. 

C'è da osservare che il !\linii;tero dei lavori 
puhhlici svolge tutta la sua azion11 c•on opPre 
durature, che migliorano l'attrezzatura ti>!•ni1•a 
del PacHe e che prima o poi sono destinate a 
ridondare a vantaggio dell'economia nazionale: 
coHtruire stra1lt>, porti, ferrovie, ponti, aeque 
dotti, regolare !ti acque. Yoi sapete quanto 
male faeef:mo le aeque quando sono sregolate! 
Tutto quc11to è miglioranwnto della. struttura e 
della attrezzatura tecniea del Paese e quindi 
io ritengo ehe quei;to )lini~tcro si debha pro11rio 
diehiarare un )linil'!tno altamente h1memBrito 
dell'economia nazionale. 
Nella mh\ relazione c'è una pi!'.cola novit~: 

ho aggiunto in appernli1·c una nota sui lavori 
di Homa. Yeramm1te i hwori di Homa non 
fanno parte dPI bilancio del .Minii.tero dci 
lavori pubblici, pc•rehè non sono condotti dal 
)linistcro, ma bcn~ì dal Governatorato. Perù 
m'è pari;o che, p:~rlamlo di lavori pubblici in 
Italia, non si potel!Re pre11cindere d• que11ti 
lavori di Roma, che sono veramente grandioi;i 
e suggestivi. Ecco perehè ho messo la breve 
appendice alla mia relazione. 

Voi sapt•te che lo sviluppo edilizio grandioso 
di Roma comincia proprio ora. C'è stato, si, un 
certo sviluppo dopo il 1870, ma all'infuori di 
poehi monnmPnti di grande valore architetto 
nieo, che sl po88ouo contare sulle dita della 
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mano, io credo che l'edilizia che si è avuta a 
Roma dopo il 1870 non fosse proprio tutta un 
modello di bello stile e di perfezionamento 
tecnico. 
Per affrontare in pieno la questions del rin 

novamento edilizio di Roma, ci voleva, direi 
quasi, un'altra anima, più aperta alle larghe 
concezioni, più romana. In ogni modo occorre 
vano delle vedute molto più larghe, sorretteda 
una atmosfera più intensamente patriottica; 
insomma occorreva il Fascismo, d 'mule è sca 
turito il grande programma di rinnovamento 
edilizio. 
Basta pensare a quella magnifica strada che 

si chiama Yia dell'Impero, nella quale starnane 
abbiamo assistito alla rivista dell'Aeronau 
tica, per vedere quanto di bello questi lavori ... 

l.'l'ICSSOLI:XI, Capo del Governa. Sono reddi 
tizi! 
AXCO~A, relatore. Volevo proprio dire che 

sono anche redditizi, perchè cosi si è resa Roma 
un centro di attrazione non soltanto per. gli 
italiani e per gli stranieri, non soltanto pei tu 
risti, ma altresl per tutti gli intellettuali del 
mondo intero. Quello che si vede a Roma non 
si può vedere in nessun 'altra. città. del mondo 
intero. Potranno essere stati eseguiti dei lavori 
di rinnovamento più importanti dal punto di 
vista delle costruzioni, ma nessuna città potrà 
mai avere una strada come la nostra Via. del 
l'Impero, magnifica, suggestìva, che abbina i 
ricordi dell'antica grandezza ron le nuove, 
moderne eostruzionì. 
Fatta questa osservazione, non ho altro da 

aggiungere. Rinnovo il ringraziamento per le 
huone parole rivolte alla mia relazione e fìnisco 
invitando il Senato, a nome della Commissione 
di finanza, a dare il suo voto favorevole a questo 
st~to di prcvixione della. spesa del ~linistero 
dei lavori pubblici, non senza esprimere una 
lode sentita e meritata all'onorevole Ministro 
e al 11IinÌJ;tero dci lavori pubblici che la.voran~ t• , 
con muamente per le migliori fortune della 
nostra grande e sacra Patria. (Vii-i applausi 
e congratulci.zioni). 
CROLLALANZA, ministro dei lavori pub 

blici. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
CROL~ALA....~z.A, mini.~tro dei lai•cwi pub· 

blici. Desidero innanzi tutto ringraziare il rela- 
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tore senatore Ancona, la Commissione di fi 
nanza, nonchè gli egregi senatori, che hanno 
interloquito in questa discussione, per il con 
tributo di osservazioni che vi hanno portato 
e per le parole benevole e lusinghiere, rivolte 
all'attività svolta dal mio Ministero. 

Non è il caso che illustri ulteriormente questo 
bilancio, avendolo già fatto ampiamente nell'al 
tro ramo del Parlamento, ed avendo sia la 
Giunta del bilancio rhe la Commissione ili 
finanza esposto, per conto loro, dati esau 
rienti sulla situazione finanziaria del mio Dica 
stero: 
Tale situazione è stuta posta in giusta Iure 

dal senatore Ancona. Il bilancio è appesantito 
dagli impegni notevoli asaunti negli esercizi 
passati e quindi alquanto bloccato nella sua 
elasticità, per l'ulteriore attività da svolger!'. 
È da ritenere, peraltro, che gli stanaìamenti 

previsti, r.on eventuali integrazioni, consen 
tiranno al Ministero di poter fronteggiare gli 
impegni che ricadono nell'esercizio prossimo. 

Non il da pensare, però, che con tali stan 
ziamenti, e con le caratterixt.ìehe che ha at 
tualmente il bilancio dei lavori pubblici, possa 
svolgersi una attività straordinaria di opere. 
Essa, se dovrà svolgersi, sarà effettuata. con 
mezzi straordinari, cosi come è avvenuto negli 
esercizi passati, quante volte le esigenze tee 
nìche o sociali lo abbiano imposto, 

Se il bilancio è appesantito dalla. vaatezza 
dei programmi svolti in passato, il relatore 
vorrà. anche riconoscere che il Governo, non 
appena si è profilata la crisi, ed il conseguente 
disavanzo, per diminuzione di entrate, non 
ha esitato a dare il contro-vapore, ma ha. do 
vuto farlo con quel garbo e con quella mìsura, 
necessari per evitare che gestioni imponent.i 
di opere potessero rimanere dannegglute da 
un arresto troppo brusco nell'attività del ::\Iini 
stero. 

AXC'O~ A, relatore. È giustlssìmo ! . 
CROLLALANZA, ministro dei lavori pub 

blici. Se in questo momento non vi fossero 
inderoguhili esigenze tecniche, che non pos 
sono essere ignorate, o esigenze di ordine sociale, 
io per il primo, come ministro dei lavori pub 
blici, eonsigllereì di segnare il passo, fino a 
quando, superato il punto più difficile della 
situazione finanziaria, non 11i sia ridato al 
bilancio quella elastlcìtè, che è condiziono 
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necessaria per il buon andamento di qualsiaai 
gestione. 

Eviterò anche di illustrare i criteri ai quali 
si ispira la politica dei lavori pubblici del 
Regime. 
Ciò è già a conoscenza del Parlamento e del 

Paese, ed ha avuto, in oceasìono dcl Decen 
nale, ampia volgarizzazione. I risult ati di tale 
politica sono plast.icamente visibili in tutti gli 
angoli della Nazione e sono valsi a potenziare 
le fonti della economia del Paese e acl elevare 
il tono della vita civile della Nazione. 

Si è riuscìti a potenziare le fonti dell'economia 
1.'0n le grandi opere di bonifica, con la siste 
mazione e l'utilizzazione delle risorse Idrauliche, 
con le sistemazioni stradali, con la costruzione 
di grandi ferrovie, con la messa in etfìeienza, 
secondo le moderne esigenze dei traftìci, dei 
nostri grandi porti. 

Si è giunti ad elevare il tenore di vita civile 
della Nazione, eon l'approvazione ed appli 
cazione di numerosi piani regolatori in città 
grandi e piccole; con le conseguenti opere di 
sventramento; con lo sviluppo notevole dell'edi 
lizia statale economica e popolare; con la costru 
zione di moltissime scuole ed acquedotti, che 
sono al primo piano della politica elci lavori 
pubblici; con la costruzione di sanatori e di 
opere igieniche varie. 

?t!i limiterò, quindi, a richiamare I'at tenaione 
del Senato su alcuni aspetti di attività del )fi 
nistero dei lavori pubblici, che hanno· formato 
oggetto di esami particolari da parte del rela 
tore e degli egregi oratori. · 
_Comincerò dall'onorevole senatore Ricci Fe 
derieo, il quale si è occupato, in modo partico 
lare, delle opere e delle attività inerenti alla di 
soccupazione. Egli ha raccomandato al Go 
verno, e particolarmente agli enti locali, di stare 
accorti nella scelta delle opere, per evitare 
che, dopo la costruzione, non cì siano i mezzi 
per manutenerlo. Inoltre ha espresso la convin 
zione che, per fronteggiare la disoeeupaaione, 
nuovi provvedimenti dovranno essere adottati, 
perchè le atatistiehe, nel campo edilizio, sareb 
bero in aumento. 

l\fi permetto di far presente al senatore Ricci 
che tali statist.iche bisogna prenderlo un 
poco • cum grano sa.li11 • perché, se effettiva 
mente esse, in talune categorie, sono in au 
mento, è da escludere però che un aumento 

effettivamente vi eia nella disoccupazione. 
Bisogna tener presente che, negli ultimi rile 
vamenti, hanno inciso le influenze, quanto mai 
sfavorevoli, stagionali. Abbiamo avuto .un in 
verno eccessivamente procelloso che <'Ì ha con 
'sentìto solo da poco di intensifìeare i lavori 
che, specie in alcune zone, erano stati notevol 
mente rallentati. 

È anche da tener conto che, nelle statlstiche 
per la disoccupaxione, gioca un po' l'imperfe 
zione del aiaterna di aegnalazione e di raccolta 
dei dati, giacchè non Infrequente è il caso di 
persone che si iscrivono contemporaneamente 
agli uftici di eollor-arnento dell'agrìcolturn, del 
I'Industria e del eornmercin; perciò, quando i 
dìsocoupati figurano in tutte e tre le categorie 
delle nostre graudì organizzazioni, falsano i 
risultat ì delle 11tatiHtiC'l1e; co11I cnme le elevano 
artifìoìosamente coloro che vengono iserit.ti, 
pur avendo assìcurato il lavoro, nt•i turni, per 
un cletPrminato periodo del me8e. Bittogna 1•n 
ciò stare a<'rorti nell'utilizzare e valorizzar<> 
i claU di tali statisti<>ht>. 

Il 11enatore Ril'ci raecomancla che, nC'll'even 
tualità di nuovi provvedimenti, Ri faC'ria un 
prestito dt•Ktinato particolarmente ali 'aboli 
zione di tutti i pasHaggi a livello e, se non sha 
glio, alla creazione di paH!ieggiatoi pt•r pe<ioui 
lungo le più importanti Htrade. Tale preRtito 
dovrebbe es~t·re a Rno j?inrlizio cli rirca cinque 
milia.rdi. 

Io credo <"he il senatore Ric<>i, clopo le aH~Ìl'u 
razioni dategli testè dal ministro delle comuni 
cazioni, circa i paRRaggi a livello sulle et.radt1 
nazionali, che sono stati nuovamente custo 
diti, si sarà già. convinto cht1 la sua richiesta è 
alquanto eimgerata. 

Se il 1\IiniHtero dei favori pubhli<'i aveHHe a 
disposizione 5 miliardi, non immohilizzert>bbe 
1•erto tutta o parte notevole di tale somma pt>r 
la coHtruziono di cavalca.via o passeggiatoi. 

Lo eteKHO senatore Rird, se foRl\e niiniHtro, 
probabilmente si guarderebbe bi;ne dal desti 
nare tale cospicua somma agli scopi da lui 
caldeggiati. 

Ci sono tante opere più urgenti e produttive: 
la bonifica intt>gralP, le sit;temazioni idrauliche, 
le strade, gli acquedotti, le scuole ! 
A propoRito di passaggi a livello, è da rieor 

dare che molti sono stati aboliti dall'Azienda 
della strada, e che tutte le nuove f;rrovie in 
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e~ecuzione (parlo di quelle principali) sono 
costruite in sede propria, assolutarnents in 
dipendenti dalla rete stradale. 

Ci sono anche le opere edilizie statali che 
nelle grandi città servono ad assorbire la di- 
1ioccupazione delle categorie spedalizzate di 
lavoratori. Tali lavori, mentre valgono a dare 
nssetto conveniente e sede decorosa all'atti 
vità di alcuni uffici pubblici, offrono anche il 
vantaggio di assicurare apesso all'Erario note 
voli economie, poir-hè non è infrequente il 
ra110 che le spese di fitto risultino maggiori di 
quelle di ammortamento delle nuove eost.ru 
zioni, Per la eventualità dunque che si doves 
sero autorizzare nuove R!JCMe, per lavori ine 
renti alla disoccupazione, non vi è certo da 
lambiccarsi il cervello per garentinie I'impiego 
migliore. Posso assicu rare il Senato (e il sena 
tore Mariotti a nome della · Commissione di 
finanza lo ha riconosciuto in una recente cir 
costanza) che i lavori previsti nei programmi 
per b dlsoccupaaione sono meditatamente 
studiati e vairliati molto tempo prima di 
quando Hi attuano. :Eic111i formano 01!'1!'<'tto di 
orj!'anica visione di tutte le neceasità del Pae11.-, 
sia di ordine tecnico che socìule. Io vorrei 
augurarmi, pPr altro, che non ci fosse bisogno 
nè di fare dci prestiti nè di adottare comunque 
altri provvedimenti straordinari. Vorrei augu 
rarrni che il Ministero dei lavori pubhliei fo1111e 
costretto a iwgnaro il passo: ciò aìgnifìcherehbe 
il mizlioramento della aituazinne attuale e la 
pro1111ima. risoluzione della crisi ! 
Tanto il relatore che il senatore Hl'ggio hanno 

lodato l'attività che è stata svolta chtll'Azil'nda 
dt>lh~ 8tr;,cla. TI relatore, nella 11ua orgauiea, 
e~aurit·nte relazione, ha messo in risaltu tutto 
dù che l' AzierHb~ ha fatto fino ad oggi; racco 
mandando che il Ministero cerchi anche 1wr 
I'~vvf'nire di svilupparn~ l'attivit.à, eomput.i 
hrlnwnte eollii poHsibilità finanziarie. È stato 
anehe rid1ie11to che la. rete stradale dt•llo Stato 
Hia ulteriormPnte ampliata. Tali riehiE>Rte sono 
~~erto giu11te, ma purtroppo, come hi\ rilevato 
11 senatore Ricci, la situazione finanziaria 
dell'A. A. S. S. è in questo momento alquanto 
delirata. 

li hilaucio tfoll'J<}nte è bloccato per1·hè deve 
a.~sieurare i pagamenti delle annualità quin 
dic•(•nnali pei lavori di l!i11tE>mazione !'Heguit i 
e deve provveclere alla manutenzione ed alle 

opere straordinarie. ~fa bisogna tener prel!ente 
ché sino ad oggi sono stati sistemati circa 
9000 chilometri di strade, che circa altri 
1000 chilometri .sono in via di sixtemazione e 
che perciò quasi il 50 % dell'intera rete nazionale 
è già pavimPntata. I lavori più urgenti per 
la siRtemazione delle gr.i.ndi vie di comuni 
cazione posRono dirsi quindi assicurati. Certo, 
sarebbe desiderabile potere continuare con lo 
steHRO ritmo, almeno per saldare alcune solu 
zioni di continuità e per poter pavimPntare 
altri tronchi importanti. 
È da augnrarni che le condizioni del bilancio 

1follo Stato permettano di poter fare tutto 
ciù. Comunque, se il bilancio è bloccato, se 
anche manca la possibilità di nuo\i vasti pro 
grammi di sistemazione,. come è stato fatto 
sino a oggi, non maneano, certo, nonoHtant.e la 
diminuziorw delle entrate per ta8se automo 
bilii;t.iche, i mezzi per as11icumre la perfetta 
manutenzione del patrimonio· stradale, sii~ 
si11t.1•mato, 11ia in attesa di sistemazione. 

Le prt!oceupazioni del senatore RE>ggio, a 
propoHito della durata dello pavinrnutazioni 
superficiali, sono stato profipettate aru-ho in 
altra sede, alla Camera dci deputati. In quella 
sede ho avuto oceaxione di dare delle deluci 
dazioni o delle aK11icurazioni c•hA ora conformo. 
Il problema della manutenzione per i manti 

1111perficiali è stato studiato con molt.a porufo 
razione. Oggi noi siamo tranquilli per quello 
che facchuno. Anche i traflki pPsanti, comti il 
111matoro He1?gio poi rJ. 011i;ervare, sulla stra.ila 
dei .Giovi, a G1•nova, sono sopportati beni8- 
simo di• tali pavinwutazioni, pur<"hè e.j\He Hiano 
eseguite st•c·onclo q1wgli aecorgimPnl i tecnic·i 
dte l'A. A. 8. 8. ora adotta, clopo vasta e111w 
riunza. 

Sempre a propoi;it.o dell'attività dull'Aziencla 
della stmcla, posso comunieare ul Senato che, 
con provvedimento J'l'Cent.e diii CouNiglio dei 
ministri, è Htato aumentat-0 l'orgituieo d<•ll:• 
~rilizia, portan1lolo a 600 uomini. Xon è an 
<·ora quello che v1•rarnento oceorrt• pt>r aHHi 
curare un a<i1•gnato Rervizio 1H polizia nella 
circolazione, ma è già un paH~o avanti, cho - 
consentirà di moltiplicare le squadre in moto 
ridctta, attualmente sottopo11te ad una media 
cli 150 o :.!00 d1ilometri al giomo e ad un orario 
indiNcutihilmente af!Hai gr,H·o~o. 

Circa la viabilità minore, oggPtto di yfre 
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premure da parte della Commissione di finanza, 
non ripeterò quello che è stato detto in altre 
cireoatanze. li Governo è sensibile a questi 
richiami e vorrebbe provvedere con l'urgenza 
che in molte circostanze i casi richiedono. 
~on si possono, però, adottare dei prov 

vodiment.i, che resterebbero sulla carta, qua 
lora non avessero una effettiva base finanziaria, 
tale da assicurare la. buona riuscìt» della ri 
forma, da tempo studiata ed ors ancora sol 
Ieri tata. 

:f.: da rilevare per altro che, in questl ultimi 
tempi, parecchie amministrazioni provinciali 
hanno sistemato le loro strade. Vi sono delle 
arnministrazfonì, sia nell 'Italia settentrionale 
ohe in quella centro-meridionale, che hanno 
ben capito che sistemare la rete stradale tìnisee, 
con il tempo, con l'essere una economia. 

Anche alcune amministrazioni comunali han-. 
no migliorato notevolmente le manutenzioni. 
Purtroppo, pèrò, non tutti ~li Enti locali 
hanno queste benemerenze, cosi come non 
tutte le amministrazioni hanno la possibilità 
ili potere adempiere efficacemente ai compiti 
che la lcgg'e ad essi demanda. 

Il Governo sta cercando ora ili esaminare 
la posaibilità di un "applicazione graduale della 
riforma della viabilità minore. Nel frattempo 
è da augurarai, e io rinnovo il voto ehe ho 
fatto in altre ein-ostanze, che le Provincie e 
i Comuni, traseuraudo magari compiti meno 
inderogabili, nell 'eseeuaione delle opere pn h 
bliehe, concentrino i ma~giori mezzi nelle ma 
nutenzfonì stradali, che valgono anche a dar 
lavnro ai disoocu pati. 

Nel campo eostruttìvo, Ki è dato part.ieolare 
sviluppo alla t'Me<'nzione di strade provinciali 
di serie, che sono 11tat.e ra<•(·omandato dalla 
Commissione di finanza anche di recente, e 
allo strade di allacciamento delle frazioni aì 
comuni. 

.A. proposito di strade provinciali di serie, 
devo fare presente che ai è ravvisato neces 
sario di riaggiornare le vecchie tabelle, pre 
viste da leggi special], e che in parte risultano 
superate, 

Vi sono delle regioni che, nelle reti provin 
ciali, sono ancora sfornite di strade adeguate. 
Possibilmente, senza aumentare il chilome 

traggio delle strade già. previste, e per le quali 

lo Stato è tenuto alla erogazione di contributi 
nella misura del 50 per· cento, si cercherà. <li 
dare alle tabelle maggiore aderenza alle neces 
sità nazionali. 
Debbo anche ricordare che è imminente la 

inaugurazione del nuovo ponte sulla Laguna 
fra Veneii:ia e la terraferma. Questa grande 
opera, disposta con la Convenzione del 26 giu 
gno 1930, eseguita con lodevole celerità. dal 
l'Amministrazio:oe comunale di Venezia, con 
il controllo dello Stato, che concorre nel paga 
mento con il 70 per cento, ormai è compiuta, 
con l'anticipo di circa 18 mesi sull'epoca. di 
ultimazione prevista dalla Convenzione. 
La monumentale opera che il Regimo ha vo 

luto, entrerà in e~ercizio per il prossimo Natale 
di Roma. 

Essa, mentre varrà. ad assicurare a Venezia. - 
che è giustamente gelosa tutelatrico delle sue 
bellezze artistiche, ma anche desiosa di essere · 
partecipe dell'ansia di vita nuova che il Regime 
ha sprigionato in tutta la X azione - un mezzo 
di comunicazione rapido col suo grande porto 
di :Marghera, renderà. più agevole anche l'af 
fluenza dci turìst i, senza. per nulla offendere la 
divina. armonia della città lagunare. 

Devo anche ricordare (e prima di me lo ha 
fatto il senatore Reggio) che, fra le nuove grandi 
costruzioni st.ratlali, ha avuto inizio, pochi mesi 
fa, la camionale Genovir-Serravalle Scrivia. 

La grand11 optira, concepita dal Due.e ndla 
primavera scorsa, che ha avuto inizio il 6 ot 
tobre dello scorso anno, oggi è in pieno sviluppo, 
ed oltre einquemila operai sono impiegati nei 
cantieri diKtrihuiti lungo il percorso, nwntre 
altri 1500 operai sono addetti alle cave, alle 
fornaci ed ai vari mezzi di traRporto. 

Il Governo fa~dNta, pensoso dell'avvenire 
mercantile di Genova e delle neCel!!lità dcl suo 
porto, dcsi<fora. assicurarle mezzi di trasporto 
sempre più rapidi ed adeguati; in modo da ben 
collegare quella magnifica città, piena di in 
trapreso e di fattiva alacrità, con i centri indu 
stril~li cd ai,rricoli del Piemonte, della J,omhar 
dia e dell'Emilia. L'opera. è stata iniziata con 
larghezza di mezzi e sarà continuata e svilup 
pata, fino alla sua ultimazione, in modo che 
possa e.nt.rare al più pre11to in esercizio. 
Il senatore Reggio ha raccomandato che per 

tale coRtruzione si studino attentamente i pro 
blemi relativi alla pavimentazione, alla vent.ila• 
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zione delle gallerie ed all'accesso dei camion 
alle calate del porto. 
Posso assicurare il senatore Reggio che i 

tre problemi hanno formato oggetto di attento 
esame da parte dei competenti organi della 
mia amministrazione. 
I tipi di pavimentazione saranno adeguati 

alle speciali eaigenze che quella costruzione 
richiederà. Circa la ventilazione, è da tener 
conto che le gallerie, essendo in masaimaor ìen 
tate da nord a sud, finiranno con l'avere un ti 
raggio naturale. Se sarà neceasarìo, comunque, 
si adotteranno speciali accorgimenti tecnici. 
Per l'accesso dci camion alle calate dcl porto, 

sarà provveduto a mezzo di cavalcavia, dipar 
tentesi dal piazzale di arrivo della camionale. 

D'accordo col Consorzio del porto, non si 
trascurerà di fare in modo che i camion possano 
accostarsi effettivamente alle navi per il carico 
e lo scarico delle merci, in modo che le opera 
zioni si svolgano agevolmente. Bisogna però 
tener presente che le condizioni particolari di 
alcune banchine non dàuno molte posaibìlìtà 
di spazio, stante fa istallazfone dei binari che 
ingombrano i piazzali. Comunque il problema 
è oggetto di ulteriori studi di concerto con gli 
organi competenti. 
La camionale sarà fornita anche di adeguati 

piazzali di sosta ogni duo chilometri e di un ser 
vizio razionale di illuminaziono. La nuova 
strada rappresenterà, sotto tutti i punti di vista, 
nn porfezionamento della tecnica dello comu 
nicazioni ordinarie. 

Pos110 anche assicurare il Senato, o partico 
larmente. gli onorevoli senatori delle regioni 
lombarde, piemontesi ed emiliane, che anche 
il problema dell'ulteriore aistemazione di quello 
strade nazionali, che si dipartono a ventaglio 
da. Serra vallo Scrivia, e "che sono state già in 
gran parte pavimentato, è allo studio per gli 
ul~riori perfezionamenti. Saranno, ad esempio, 
e~minati molti passaggi a livello ed eseguite le 
circonvallazioni, in soat ituzioue di traverse 
interne, ~<>gli abitati più angusti. Sarà, ìnsom 
ma, asH1eurata la. maggiore autonomia alle 
strade statali, che eostituiHcono lo sviluppo 
logico della camionalo. Io mi auguro che, 
contemporaneamente all'entrata in sorvizio. 
della nuova arteria, possano anche le strade 
dell'Azienda, con <'RHa direttamente collegato, 

essere pronte, con i lavori che andremo facendo, 
a servire adeguatamente i traffici con il porto 
di Genova. 
La materia. delle costruzioni ferroviarie è 

stata largamente illustrata. al Senato o alla 
Camera, e perciò non mi soffermerò su di essa. 
Il senatore .Ancona ne ha fatto oggetto di 
particolare esame e, d'altra parte, il Senato 
sa che tutte le possibilità. finanziario sono con 
centrate, in questo momento, nella ultima 
zione dci tronchi più importanti in corso di 
esecuzione. Tra essi ricorderò la Bologna- 
Firenze, che entrerà. regolarmente in servizio 
il 21 aprile del 193!, la. Fossano-Mondovi 
Ceva, la. Piueenza-Oremona, e l'Agrigento bassa 
.Agrigento alta, che saranno inaugurati il 28 ot 
tobre prossimo. Gli ulteriori mezzi sono con 
centrati per lo sviluppo della Ostiglia--Troviso, 
della Fidenza-Salsomaggiore, della Vittorio 
Veneto-Ponte nello Alpi, della Savona-Altare 
S. Giuseppe. 
Si richiedo da più parti la. costruzione di 

nuove ferrovie. Non è questo il momento più 
idoneo per eseguire nuove costruzioni. Comun 
que, se vi fossero possibilità finanziarie, il 
Governo ha già. pronto un programma, stral 
ciato dal piano regolatore delle nuove ferrovie 
che è stato da tempo ultimato. 
Il senatore Chimienti si è occupato del pro 

blema dei villaggi agricoli. Egli ha. ricordato 
che il mio predecessore S. E. Giuriati ebbe 
l'iniziativa di far costruire in Italia dci vil 
laggi agricoli approfittando della necessità. di 
dar ricovero agli operai occupati nella ese 
cuzione di grandi opere. 
Il senatore Chimienti raccomanda che si 

continui la costruzione di questi villaggi. 
?tfentre lo informo che i villaggi già costruiti 

dal Ministero dci lavori pubblici, sono stati 
passati agli organi competenti, perchè siano 
al massimo valorizzati, lo assicuro puro che 
il ~Iinistero non tralascerà occasione, quando 
si profili la necessità. di assicurare alloggio 
agli operai, di costruire, purchè non porti 
notevoli aggravi finanziari, anzichè barac 
camenti, delle costruzioni in muratura che 
possano, in tempo successivo, essere destinate 
ad uso agricolo. 
.Aggiungo che, in occasione di recenti cala· 

mità, si è avuto cura di evitare che le ricostru 
zioni edilizie avvenissero solo nei centri abi- 
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tati, e ciò per consentire la formazione di 
nuclei di case anche nelle campagne. 

:Non mi indugierò sul problema delle opere 
idrauliche, perchè è notorio che il Ministero 
dei lavori pubblici, da. alcuni anni, ha messo 
in primo piano questi lavori. 

Oggi sono lieto di poter assicurare che le 
condizioni di difesa delle campagne e degli 
abitati sono notevolmente migliorate, per la. 
·ingente mole delle opere eseguite. 

Nè mi soffermerò su quanto ba detto l'ono 
revole relatore, riguardo agli impianti idroelet 
trici. Siamo d'accordo. Bisogna andar piano ! 

- Se nelle atatistiohe del 1932 figurano ancora 
delle nuove concessioni, è da chiarire che esse 
·si riferiscono a perfezionamenti di concessioni 
· provvìsorie. Oggi è prudente, essendovi una 
disponibilità di 2 miliardi e 500 mila kilo 
'watt-ora, di andare piano. Ma non è a credere 
che, superata la crisi, ed assorbita l'energia 
invenduta, possa eonsìdorarai sufficiente, da 
tutti i punti di vista, la dotazione e I'attrez 
zatura dt>gli impianti idroelettrici ! Un recente 
studio, infatti, ha profilato la necesaìtà, ap 
pena saranno modificate le condizioni econo 
miche presenti, di assicurare un ulteriore rifor 
nimento Idroelettrico alla Nazione. 

Per 
0l'acquedotto 

pugliese assicuro l'onore 
vole relatore che nessuno più di questo Governo 
·ha. preso a. cuore le sorti di quella grandiosa 
opera. 

AYCO:S-A, re.ltitori!. t stat.o fatto moltis 
simo. 

CROLLALANZA, ministro d~i ùrwri pub 
biici. Per tale opt>ra il Governo ha 1lat o oltre 
mezzo miliardo. La media delle sovvenxìoni 
ricevute dall'Ente Autonomo pPr l'acquedotto 
pugliese è stata di 50 milioni l'anno. Il Governo 
.fasci11ta. non aspira che a poter completare le 
.cost ruaìoni, tanto più che ora. siamo al termine 
dei lavori più ponderosi, 
AXCO:NA, relatore. È un'opera veramente 

meravigliosa. 
CROLLALANZA, ministro dei lanòri pub 

bliei. A preferenza di tutte le altre opere, le 
maggiori cure del Governo sono state rivolte 
alla costruzione degli acquedotti. Ho dato di 
TCcente notizia alla Camera dei deputati sulla. 
-vasta attività che è stata svolta, nel decennio, 
in queHto:campo, 

.- . " ~ . ,. . 

L'elencazione delle realizzazioni tecniche con 
seguite ha meravigliato la Nazione. Ri è fatto 
moltissimo. Ormai l'acqua non è più privilegio 
di alcune regioni. Essa. è assicurata benefica. e 
ristoratrice nelle varie regioni del Regno, dal 
I'Istria alla. Puglia, dal :Monferrato alla Sicilia, 
dalla. Sardegna agli Abruzzi, dalla Romagna 
alla. Calabria, dalla. Maremma ai Castelli ro 
mani. Dovunque l'attività del Uegime ha. por 
tato a un miglioramento di vita civile delle 
popolazioni, garentendo già il rifornimento 
idrico a circa. 10 milioni di cittadini. Non è 
ancora. tutto quello che occorre, perchò ci 
sono ancora molti bisogni da soddisfare, ma 
è già molto. 

Nella. recente iniziati va. della compilazione 
dci piani regolatori delle opere per le regioni 
dell'Italia. settentrionale e centrale, che ne erano 
ancora sfornite, si sono fatte delle scoperte 
incredibili: per esempio, nella provincia di Cre 
mona, è risultato che tre soli comuni hanno 
adeguata dotazione di acqua potabile; il che 
dimostra che i bisogni delle popolazioni sono 
in continuo aumento, sia per lo sviluppo demo 
grafico, sia per le accresciute- esigenze della 
vita moderna. 

La. materia degli acquedotti troverà una 
maggiore "dìecìplìna e l'aggiornamento della 
legislazione, ora frammentaria e sperequatriee, 
in seguito all'avvenuto concentramento, presso 
il ::\linistero dei lavori pubblici, di tutte le 
attività inerenti alle opere igieniche. 

Lo stesao dìeasl per l'edilizia. Come è noto, 
anche per tale materia, è stato concentrata 
presso il Ministero dei favori pubblici gran 
parte della. competenza prima divisu fra lo 
varie amminlatraztoni dello Stato. Si è cer 
eatn, con i provved iment.i per lu diso1·<·u pa 
zione, spccialmt>nte nelle granrli dttil, rlov11 
essa ò maggiorrrwnte 11entita, rli aKsicurare la. 
coKtruzione di nuovi edifil'i 1rn bblici; ma 11i 
ò avuto cura, nello stesso tempo, ed innanzi 
tutto, di a.~sicurare la manutenzione organica 
straordinaria. del vastissimo patrimonio dema 
niale. È stato difipORto, in propoHito, un servi" 
zio rli vigilanza perio1!i<·a, da parte degli uffici 
del Genio civilt•, in modo rla. evitare, come av 
veniva per il p:tSsato, il disfacimento dd falJ, 
brieati di proprietà dello Stato. 

Il relatore infine ha raccomandato di non 
trascurare l'edilizia popolare. Siam_o p<'rf Ptta- 

' -·· 
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mente d 'aceorrlo: anche nelle attuali difficoltà, 
il Governo ha eereato di andare incontro ai 
bisogni degli Ist ìtut.ì per le case popolari ed, 
anche nell 'eHndzio in corso, sono stati con 
cti8Mi por questo titolo ulteriori contributi. 
Certo hìsognerebbe fare molto di più, tenuto 
conto anche che, in un tempo relativamente 
breve, molti impiegati dello Stato, che oggi 
hanno la ca.~a. nelle Cooperative, non saranno 
più tali. Bisognerà quindi tempestivamente 
preoccuparsi di assicurare una disponibilità di 
abitazioni per gli impiegati di domani e per 
le classi meno abbienti della popolazione. Il 
problema. degli alloggi a buon mercato non 
può quindi dirsi risolto. 

Credo, però, che anche in questa. materia 
bisogna assicurare una più organica disciplina 
sia tecnica che amministrativa. Ho messo allo 
studio il problema, che sarà esaminato di 
accordo con gli stessi istitutl costruttori. Ap 
pena possibile mi riservo di riferire ampia 
mente ai due rami del Parlamento. 
Onorevoli senatori, sono questi gli aspetti 

più salienti dell'opera che va svolgendo il mio 
Ministero, nelle grandi direttive fissate dal 
Duce, e facendo tesoro della. collaborazione che 
gli viene dal Parlamento. La situazione non è 
facile, perchè, mentre bisogna contenere le spese 
per evitare quanto più è possibile aggravi 
nel bilancio dello Stato, non si può prescindere 
da alcune inderogabili esigenze di ordine tee 
nico e sociale, In queste condizioni è necessario 
destreggiarsi con tatto e con energia, spesso 
m•gan<lo, alle volte concedendo, ma con la 
visione delle ditfìcnltà dell'ora, delle possìbilità 
finanziarie e di una sempre più precisa aderenza 
di tali possibilit:ì. alle necessità della vita del 
Paese. A rendere più agevole il raggiungimento 

• di tale eompit.o - io posso assicurarlo - sono mo 
hilitatn, in magnifìea gara, le energie del pPr 
sonale e l'attività degli organi del Ministern. 
La no11tra generaaìon«, che ha vinto la guerra, 

che ha valorizzato la vittoria che ha trionfato 
nella rivoluzione, che in dieci anni ha fatto 
l'Italia più grande e più bella, che ha ricondotto 
Rmna. all'.i _sua mi1111ione nel mondo, pur nelle 
attua~1 d1ffi1•ol~à, ~on il lavoro che oggi 11i 
compie, avrà. d1Hduu110, per lo generaaionì che 
verranno, un periodo di sviluppo economico e 
di prosperità nazionnle, ( Vfris11imi applausi, 
molte congratula.::ioni). 

PRERIDEXTE. Essendo esaurita la dìscua 
siono gent>rale passeremo all'esame dei capi· 
toli del bilancio. 

Sen.::a di.~<·11.~.~iunc si approvano i capitoli d 
i riassunti per titoli e categorie. 

Do ora lettura degli articoli del disegno di 
legge: 

Art. 1. 

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese, ordinarie e straordinarie, del Ministero 
dei lavori pubblici, per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1933 al 30 giugno '1934, in con 
formità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge. 

(Approvato). 

Art. 2. 

È autorizzata. la spesa di lire 104.800,000 
per provvedere alle spese generali di carattere 
straordinario, nonchè agli oneri per Ia manu 
tenzione delle opere di competenza dello Stato 
e di quelle da consegnare o consegnate a Enti 
locali. 
(Approvato). 

Art. 3. 

t autorizzata la spesa di lire 14.255.000 
per provvedere ai servizi di edilizia trasferiti 
in gestione del .Ministero dei lavori pubblici in 
virtù del Regio decreto 18 maggio 1931, n. 544. 

(Approvato). 

Art. 4. 

È stabilito nella somma di lire 15.000.000, 
per l'esercizio 1933-34, il limite d'impegno di 
cui all'articolo 3 del Regio decreto 6 ottobre 
1927, n. 1827, convertito nella legge 17 mag 
gio 1928, n. 1147, all'articolo 1 della legge 24, 
giugno 1929, n. 1137, per le annualità relative 
ad opere pubbliche straordinarie da eseguire 
in concessione, per sovvenzioni e contributi 
previsti da leggi speciali, nonchè per le opere 
pubbliche straordinarie a pagamento differito. 

(Approvato). 
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Art. 5. 

~ approvato il bilancio dell'Azienda auto 
noma statale della strada, per l'esercizio finan 
ziario dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 1934, al 
legato allo stato di previsione predetto. 

Gli eventuali prelevamenti dal fondo di ri 
serva per le spese impreviste e per le maggior! 
spese <li personale e di carattere generale; i 
prelevamenti dal fondo di riserva per opere 
straordinarie, nonchè la iscrizione delle somme 
prelevate ai capitoli del bilancio dell'Azienda 
predetta, saranno autorizzati con decreti Reali, 
su proposta del Ministro dei lavori pubblici, di 
concerto con quello delle finanze. 

Tali decreti verranno comunicati al Parla 
mento unitamente col consuntivo dell'Azienda 
stessa. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDE~TE. Procederemo ora alla vota 
zione· a scrutinio segreto dei disegni di legge 
testè approvati per alzata. e seduta .. 

Dichiaro aperta la votazione. 
Le urne rimangono aperte. 

Presentasione di relazioni. 

-PRESIDENTE. Invito i senatori Conti, Con 
cini, Gualtierì e Facchìneì.t i a presentare alcune 
relazioni. 

COXTI. Ho l'onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero delle corporazioni per l'eserclzio finan 
ziario dal 1 ° luglio 1933 al 30 giugno 1934 
(1550). 
COXCINI. Ho l'onore di presentare al Se 

nato la relazione sul disegno di legge: 
Proroga della prescrizione delle monete di 

nichelio puro da centesimi 50 a contorno 
liseìo ( 1553 ). 

GUALTIERI. Ilo l'onore di presentare al 
Senato le relazioni sui seguenti disegni di legge: 

Modifleazìoni alla legge 11 marzo 1926, 
n. 396, sull'ordinamento del Regio esercito 
(1543). 

Rìcostituzione del comune di :\fontefcr 
rante in provincia di Chieti (lfi:i7). 

FACCHIXETTI. Ilo l'onore di presentare 
al Senato la relazione sul disegno di legge: 

Approvazione della Convenzione con Di 
chiarazione annessa, stipulata in Roma, fra 
la Santa Sede e l'Italia, il 6 settembre 1932, 
p11r la notificazione degli atti in materia civile 
e commerciale (1559). 
PRESIDEXTE. Do atto ai senatori Conti, 

f' .. oncini, Gualt ieri e Facchinetti della presen 
tazione di queste relazioni che saranno stam 
pate e distribuite. 

Chiusura. di votazione. 

PRESIDEXTE. Dichiaro chiusa la vota 
zione. Invito i senatori segretari a procedere 
allo spoglio delle urne. 

(/ senatori segretari fanno la numerazione 
ùei 1Joti). · 

Hanno prPMo parte alla votazione 
tori: 

sena- 

Acton, Alberìcl, Albini, Ancona, Antonu 
'I'rnversi, Ai<iuari di Ber-nezz .. o. 

Ba1·1·clli, Hn11tia111'lli, Bnzan, Bensa, Bor-io, 
Bi1-11·aretti Gn klo, Biscurettl Itober-to, Honar 
di, Do11gion11111i, Boniu Longare, Ilonzani, 
Brezzi, Brugi, Brusutì Roberto, Brusutì Ugo. 

Cullsse, Cumpili, Canevari, Carlettl, Casa 
nuova, Casati, Casertano, Castelti, Cattaneo, 
Caviglia, Clrimìcnti, Ciun, Cimati, Cippico, Ci 
ruolo, Cirrueni, Concìui, Conti, Corblno, Cre 
daro, Cr-ispolt i, Crispo !\[oncada. 

Da Como, Dallolìo Alberto, Dallolio Alfre 
do, IY.Amclio, Del Pezzo, De :\farinis, De Vec 
chi di Val Cismon, Di Bagno, Di Donato, ])ie 
na, Irì Fraiisineto, Di F'rasso, Di Robìlant, lii 
Rovasenda Di Terruuova, Di Vico. 
Facchinetti, l•'ara. 
Oali111hl•tri, Gallenga, Gallina, Giampietro, 

Uior<lauo, Gonzaga, Groimli, Grosso, Guglicl· 
mi, Guidi l<'ahio, Guidi Ignazio. 
I 111 periali. 
Lagasi, Larussa, Lissia, Longhi, Luciolli. 
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Maiubrett], Manfronì, Mango, Murchinfuva, 
l\fa1·iotti, Mu1·ozzi, Mazzucco, Menozzi, ~lilano 
Franco d'Aragona, l\liliani, l\lillmievkh, l\lon 
tresor, Mori, llo1·purgo, Moi-roue, Moscu, l\Io 
sconì. 
)i"omis di Cossll'la, Novelli, Nuvoloni. 
l'ugliano, Passerìuì Angelo, Pavia, Pecorl 

Giratdi, Perla, Peatalozza, Piroutì, Pitueco, 
l'oggi Tito, Porro, Prampoliul, Pujiu, Pullè, 
Raimondì, Rainerl, Heggio, Ricci Federico, 

Romeo, Hota France~wo, Rota Giu:-ieppt•, 
Russo, 
Sailer, ::lalata, Sulvugo Haggi, Sandr-iu i, 

8anju!lt1 8an Martino, ~antoro, Scalot-i, t-:1·a 

vouetti, Schanze1·, Sciuloja Vittorio, ::leehi, 
Hilj, Hi111011etta, 8itta, Solui-i, Sormani, 8pez- 
.z.utì, 8pirito, Suardo. 

1'ai·1:011i, 'I'iseorniu, Tofuul, 'l'o111a:-ii 1h•lla 
Torretta, Torlonia, Torraca, Torre. 

Vaccari, Venzi, Versui-ì, Vicini Antonio, Vi 
dui Marco Arturo. 

Zerhoglio, Zippel, Zoppi, Zupelli. 

Risultato di votazione. 

PRESIDE~TR. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti di 
segni di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto- · 
legge 30 gennaio 1933, n, 13, contenente nuove 
norme per il pagamento della tassa di circo 
lazione sulle autovetture per trasporto di per 
sone ad uso privato (1513): 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 9 gennaio 1933, n, 22, col quale viene 
accordato alla 11 Società Lariana di navigazione 
s~I lago. ~i Como » un sussidio straordinario 
di esercizio di lire 600.000 (1514): 

3 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari . • 

Il Senato approva. 

• lf>j 

149 
6 

238 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 29 dicembre 1932, n. 1906,' concernente 
l'attribuzione alla Corte dei conti dell'esame 
delle contabilità relative alle gestioni degli ex 
Commissariati civili di Trieste, Trento e Zara 
( 151~): 

Senatori votanti . 155 

151 
4 

Favorevoli 
Contrari . • 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
lcgge 21 dicembre 1932, ~· 1632, che ha dato 
esecuzione all'Accordo stipulato fra l'Italia ed 
il Giappone a Tokio, il 1° dicembre 1932, per 
la esenzione a titolo di reciprocità dalle tasse 
consolari sui certificati di origine (1519): 

Senatori votanti • 1'35 

Favorevoli. • 
Contrari 

Il Senato approva, 

150 
5 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 5 dicembre 1932, n. 1741, che proroga 
l'inizio dcl periodo di rimborso delle antici 
pazioni statali fruite da alcuni Istituti speciali 
di credito agrario (1520): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari 

Il Sena. to a. p pro va. 

155 

149 
6 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 23 gennaio 1933, n. 9, concernente prov 
vedimenti in materia di tassa di sea.mbio 
(1521): 

Senatori votanti ~ . . , 155 

Favorevoli 149 
Contrari . . 6 

Il 8enato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 2 febbraio 1933, n. 23, che stabilisce 

•·' \.·• . ·. 
: J , .. (. 

t_4 .. ~. 
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nuove misure per ostacolare lo spaccio di alcool 
di contrabbando (1522): 

Senatori votanti 155 

loO . Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

Assegnazione di un contributo annuo di 
lire 500.000 per sette anni, a· partire dall'eser 
cizio 1932-33, a favore del Consiglio nazionale 
delle ricerche, per la costruzione ed impianto 
della sede e dei laboratori (1523): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari 

155 

149 
G 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 27 dicembre 1932, n. 1717, recante 
modificazioni agli articoli 31 e 54 della legge 
elettorale politica (Testo Unico 2 settembre 
1928, n. 1993) (1526): 

Senatori votanti 155 

147 
8 

Favorevoli 
Contrarì '. 

Il Senato approva. 

Conversione in 'legge del Regio decreto 
lcgge 22 dicembre 1932, n. 1920, concernente 
.]'attribuzione, a favore dell'Opera di previdenza 
della Milizia. di una percentuale sulle quote de 
volute ai Comitati organizzatori di congressi, 
fiere, mostre, gare e simili per l'uso dei bi 
glietti ferroviari a riduzione (1527): 

Senatori votanti 15f> 

147 
8 

Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva. 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
lcgge 14 novembre 1932, n. 1961, concernente 
l'autorizzazione al Governo del Re a cedere 
gratuitamente al comune di Pavia il Castello 
Visconteo ed a concorrere nelle spese di re- 

•• 

stauro del medesimo con un contributo annuo 
di lire 10.000 per un decennio (1528): 

Sena.tori votanti . . . 155 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

• 148 
7. 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero dei lavori pubblici per l'esercizio finan 
ziario dal 1 ° luglio 1933 al 30 giugno 1934 
(1530): • 

· Senatori votanti 

Favorevoli . 
Contrari . . 

155 

146 
!) 

Il Senato approva, 

Domani seduta pubblica alle ore 16 col 
seguente ordine dol giorno: 

I. Modificazioni al Regolamento del Senato 
(Doc. CLII). 

II. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Modiflcazionì all'ordinamento della Corte 
dei conti ( 1580); 

. Conto consuntivo dell'Amministrazione del 
Fondo di massa del Corpo della Regia guardia 
di finanza, per l'esercizio !finanziario dal 1 ° lu 
glio 1930 al 30 giugno 1931 (1540); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 23 gennaio 1933, n. 14, concernente va 
riazioni allo stato di previsione dell'entrata ed 
a quelli della spesa di diversi Ministeri per 
l'esercizio finanziario 1932-33, ed ai bilanci di 
alcune Aziende autonome per detto esercizio 
finanziario, nonchè altri provvedimenti di ca 
rattere .finanziario; e convalidazione del de 
creto Reale 23 gennaio 1933, n, 17, relativo a 
prelevamento dal fondo di riserva per le spe 
se impreviste dell'esercizio medesimo (1529) ;· 

Conversione in legge del Regio decreto 
lcgge 22 settembre 1932, n. 2001, portante age 
volazioni fiscali per il completamento del Po 
liclinico di Perugia (1532); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 6 gennaio 1933, n. 2, contenente norme 

.• ,.. .. • r J (.i ·~• 
.r ~~ ·"" 
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relative a.i servizi del Ministero delle corpora 
zioni (1533); 

I 

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 5 gennaio 1933, n. 29, contenente dispo 
sizioni aull'Istruzione superiore (1534); 

.Conversione in legge del Regio decreto 
legge 14 ottobre 1932, n. 1496, recante modi 
ficazioni alla vigente legislazione in materia 
di ferrovie e di altri mezzi di trasporto con 
cessi ali' industria privata per fronteggiare 
l'attuale situazione del traffico (1535); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 23 gennaio 1933, n. 15, concernente mo 
dificazione degli articoli 16 e 20 del Regola 
mento legislativo, approvato con Regio decreto 
legge 16 settembre 1926, n. 1606, convertito 
nella legge 16 giugno 1927, n. 1100, per l'ordi 
namento e le funzioni dell'Opera nazionale per 
i combattenti (1536); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 19 gennaio 1933, n. 33, concernente mo 
dificazioni al Regio decreto-legge 26 dicembre 
1930, n. 1692, riguardante la riduzione del co 
sto dell'energia elettrica impiegata in usi sog 
getti ad imposta (1538); 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero del!' educazione nazionale per l'esercizio 
finanziario dal 1 ° luglio 1933 al 30 giugno 
1934 (1560). 

La seduta è tolta (ore 19). 

PRO ... GIOACClllNO LAt:RKNTI 

Capo dell'Ufftclo dol ~aoconll. 

240 }w.- .~. ·. f44 ., 
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La seduta è aperta alle ore 16. Presentazione di un disegno di legge. 

~IARCELLO, sryre,lario, dà lettura del pro 
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

Congedi. 

PRESIDENTE. Ilanno chiesto congedo i 
senatori: Malaspina per giorni 1 O; Pavia per 
giorni 2; Poggi Tito per. giorni 10; Prampolini 
per giorni 10. 

Se non sì fanno osservneloni, questi eongedl 
si intendono accordatì. 

Ringraziamenti. 

PRESIDEXTE. Da parte delle famiglie dei 
defunti senatori Petitti di Roreto e D'Ovidio 
ho ricevuto le 1:1t>gt1t>nti lettere di ringrazia 
mento per le onoranze rese agli Illustri estinti. 

."Udino, 27 marzo 1933-XI. 

• Eccellenza, 
e Dai miei figliuoli ho appreso come Ella 

abbia avuto la cortesia d'inviarmi una copia 
della commemorazione fatta al Senato per il 
mio povero marito. Gliene sono infinitamente 
grata e riconoscente, e mentre Le faccio i miei 
vivissimì ringraziamenti per il penxiero tanto 
gentile avuto al mio riguardo, le porgo i mi- 
gliori saluti. · · · · · · · · 

·« AN!U PETl'l'TI -nr RoRF.1'0 •. 

• To~i,;o,· 27 marso 1933-XI. ...... 
i Eccellenza, 

«Il tributo indimentieabile di stima reso al 
caro nost~o· padre En~ico ·D'Ovidio da Y. E. 
a nome proprio e del. Senato dcl Regno., sia. 
con le nobili parole di condoglianza inviatecì, 
sia con l'elevata commemorazione tenuta nella 

· Aula d11ll'Alta Camera, ci reca il conforto più 
ambito, puichè rappresenta "per noi il giudizio 
di sì alto e illuminato Consesso, al quale Egli 
fu tanto orgoglioso di appartenere. 
•Voglia l'E. ·V.· gradire I'espresaione della 

profonda. e imperitura nostra gratitudine col 
più alto, devoto .nostro ossequio. 

1 LAURA PETIVA - PIA ANDREONI ». 

PRESIDE.NTE. Da parte del ministro del 
l'aeronautica è stato comunicato alla Presi 
rlenza il disegno di lt>gge: 

Istituzione di una categoria di personale 
r.on le funzioni di direttore di aeroporto civile 
( 158!!). . ' 

Discussione sulle • Modificazioni al Regolamento 
del Senato • (Doc. CLil-A). 

PRESI.DENTE. L'ordine del giorno reca: 
la. dìscusaìone sulle « Mocliiìrazioni al Rt>go 
lamento del Htmato •. 

Domando al Ktmatorn De Veeehl e1l agli 
altri proponenti se consentono d1e la dillrllll 
sione si 11volga 1rnl t.f'i;f.o t•men;lat.o 1!alla. <'0111- 
mi:;sione dd R<'golanwnto. 
DE YECCIII DI V AL C'lS:\IOX. ('011:11•nt.o, 

anche a nome dPgli altri Bt>natori propont>nti. 
PRE81DE~TE. 1'rt>go il St-natore 11egTPtario 

Marcello di dar lettura di queste propo11te nel 
tt>11to t•mt>ndat.o dalla Comnti11sione del RPgo 
lamento •.... 
)!A RCELLO, segrl'tr1rio, lryyp. lo Rfampntn 

(n. CLII Dor. -A). 
PRESJDEXTE. È apnta la di:1cu1111io11e l?f' 

nerale su queste propo11te di moclificazioni al 
Regolamento. 
ZUPF.LLT. Domando di parlare. 
PHF.SIDE'XTF.. ~e ha. far.oltà. 
ZUPELLI. Onorevoli colleghi, da dieci 

anni r.opro la carica di VicepreRidonte 1lel 
Senato, grazie alla vo11tra fiducia e alla voRtra. 
benevolenza. Io e11primo la mia. grat,itudine 
a. voi t.utti pt'r avere posto in me tanta fiducia. 
e per averinì ànéh"e dato, duranre questo tempo, 
inrariehi di estrema deliratezza politica e di 
ingente importanza economica. 
Ora io· mi· dimetto· da· questa caricà. :M:i 

dimetto iu seguito alla. proposta fatta dall'ono· 
revolo Do Vecehi di Val Cismon d<ill'ouore- . . ' ' 
vole Vicini ::\Jarco Arturo e dall'onorevole 
Fedele. La proposta è evidentemente fatta. 
per togliere una stonatura nell'Ufficio di pre 
sidenza. Questa stonatura è rappresentata pre· 
ci1mme~t~ ~a _me,. e. quindi io non bo niente da 
dire. 

Si vuole fare una. questione totalitaria, in· 

.. , 

\• 
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vece di avere la rappresentanza della. mìnoranza 
e sta bene; però, se si lasciasse procedere que 
sta proposta di modificazione, accadrebbe che 
si muterebbero le basi fondamentali dell'Ufficio 
di Presi1knza. e quindi, per togliere solamenta · 
que>1ta stonatura, si finirebbe col dover fare in 
questo momento le. nuove elezioni dell'intero 
Ufficio di Presidenza. Questa sarebbe una cosa 
che a.HRolut.amcnte non andrebbe. Non ne vale 
la speRa, e pereiò io mi dimetto fin da questo 
momento. 

Hingrazio il Renato perehè per tre volte mi 
ha eletto a questa carica, dando cmii approva 
zione al mio precedente operato, e ringrazto 
il Governo e il suo Capo che, nel trasmettermi 
il decreto di nomina, ha voluto sempre farmi 
le sue congratulazioni personali: il che signifi 
cava, presso a poco, una approvazione impli 
<'ita. 

Dopo questo non ho niente altro da dire, 
e presento lo mie dimissioni. 

PRESIDENTE. Prima-dì dare la parola ai 
rolll'~hi che l'hanno ri1·hieRt.a, io itehho una 
informazione al 8t>nat.o .. 

La Conunisaìone del Regolumento, <"1111 ho 
l'onore di presiedere, si è trovata unanime 
mente eonsenziente in una proposta, da me 
fatta, che mi riservavo, come mi riservo, ili 
presentare all'Assemblea al termine <li questa 
di11cu1111io11(', cioè: se queste modificazioni al 
Regolamento avranno l'approvazione della. A~· 
sem hl1•a, E'RKe dovranno a vere vigore dall'inizio 
tl!'lla. prossima h-giRlatura. (A ppml'a::ioni). 

IH~ VECf'HI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne lm f;.woltil. 
IH~ VECC'III. Onorevoli coll1•ghi, ì1 stutu 

lontana assolutamente dallo spirito mio e dt>gli 
alt.ri proponenti l'idea di mancare anche lon 
·tananwnte di riguardo al senatorti Zupelli, il 
qualo ha nella Preaidenza rappresentanza di 
minoranza. 

I~ra invec•e ben fondato ed espresso il desi 
derio che l'applicazione delle proposte dovesse 
avere luogo a partire dalla prossima lt•giHlatura. 

Il scna~ore .zupelli no ha fatto una. questione . 
che oserei chiamare personale. 'I'rattandosi di 
ap1:licare queste dispo11izioni con la prosaima 
legislatura, non era proprio il caso che egli 
i;i dovesse dimettere fino da ora. · 

D'altra parte f. evidente che, per lo meno 
nell'epoca in cui vìviamo, nel Decennale, si 

debba ritenere giunta l'ora di completare le. 
modifiche al nostro regolamento, appunto con 
l'abolizione della rappresentanza. delle mino 
ranze e come conseg aenza logica della dottrina 
Iascistu. C'è da meravigliarsi soltanto che 
questa rappresentanza della minoranza. sia 
stata eonservata finora. .Almeno vediamo di 
rimediare fin d'ora applicandola dalla pros 
sima. lcgislatura. 

'!\faggioranza e minoranza sono pa.rolo che 
non si dovrebbero Sl'ntiF più, quando l'unità dPI 
popolo è cosi bloccata, compatta, stret.ta in 
torno al Duce, ehe la. guida per le vie dcl do 
mani. Ed oggi, nel Decennale, . con tutte le· 
manifl'stazioni unitarie ehe si hanno in PaeRe, 
c'è ùa. pensare the sia una incongruenza. rhe 
queste parole sia.no pronunziate ancora. 

UARIOTTI. Doman1lo di parlare. 
PRESfDENTE. Xo ha facoltà. 
llfARIOTTI. Prima di chiedere la facoltà. di 

parlare mi sono guardato attorno con la spe 
ranza di vedere nl'il?aula alcuno più anziano 
di me, per nomina a senatore, che potesse, 
con maggiore autorità, prendere le difese del 
noHtro v11cchio rl'lgolamento. lii sono accorto 
che sfort una.tamente oggi qui sono io il più 
anziano, e che quindi spetta .a me, purtroppo 
cosi male aùatto all'uopo, il doveroso compito. 
Nominato senatore 33 anni · or sono, entrai 

reverente in questa Assemblea., retta· allora 
1fa un vecchio regolamento, già iu vigore da 
oltre cinq1mnt'anni. Nessuno si meraviglierà. 
che io conservi per quel regolamento, che mi 
parve ottimo, il più vivo affetto. 

Ma. l'onorevole senatore De Vecchi di Val 
Ci11mon disHe or ora che. da quello antiche 
diRposizioni regoh~mt-ntari deve togliersi ogni 
rappresentanza alle minoranze, osservando che 
ora siamo tutti uniti attorno ad un grande 
Capo; e ciò è vero; ma posso rispondergli che 
il nostro regolamento, che dura inalterato dal 
1848, pur riHpettll.lldo sempre i diritti delle 
minoranze, non ha impedito mai che tutti i 
sonatori, tutti gli italiani si unissero sotto grandi 
capi quali Carlo Alberto, Vittorio Emanuele H, 
il Conte di Cavour, ed altri grandi. 

Dunque non mi pare che ci.sia questa neces 
sità. di mutare il r<>golamcnto; e soprattutto 
che .•. 
DE VECCHI DI VAL CIS'.\IOY. Ci sa· 

rebbc la ne~sità. di st•guire i tempi ! 

;. ,., ..... . 
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::\IARIOTTI. . . . che non sia opportuno 
discuterne oggi. Si dice ora ciò che nel testo a 
stampa non è detto: che, cioè, il nuovo regola 
mento andrebbe in vigore con la nuova legi 
slatura che, con un Governo, come il nostro, 
giustamente avverso a intempestivi sciogli 
menti di Camere, può essere ancora lontana; 
sìcchè credo che le modiiìcazioni proposte, 
se approvato oggi, potrebbero rendere incom 
patibili, almeno per ragioni di delicatezza, 
alcuni dei membri doll'attuale Consiglio di pre 
sidenza e di diverse Commissioni del Senato. 

Quindi farei una proposta molto semplice: 
. "non discutere oggi il regolamento, riman 
dando la delicata discussione sulle modifica 
zioni ora proposte all'ultima seduta di questa 
nostra legislatura. 

VICINI MARCO ARTI:RO. Come quello 
che voleva essere graziato un anno prima di 
morire! 
PRESIDENTE. Osservo, per incidenza, che 

la proposta di mettere all'ordine del giorno di 
oggi questo argomento fu approvata l'altro 
ieri dal Senato e non sollevò alcuna eccezione. 

CIUSPOLTI. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Xe ha facoltà. 
CRISPOLTI. .Onorevoli colleghi, io mi spie- 

go perfettamente che il senatore Zupelli abbia 
sottoposto al Senato le proprie dimissioni di 
vice presidente: tutto ciò che è delicatezza 
è sempre nell'animo suo. Quindi nessuna me 
raviglia del suo contegno. Ma io che pur 
voterò per la riforma proposta, mi unisco, 
credo, al sentimento comune, per pregarlo 
di recedere dulie sue dimissioui, e per questa 
principale ragioner egli sta qui a testimoniare 
che 11 Senato d'Italia sente talmente la pro 
pria dignità, che anche uomini nominati di' 
una minoranza sono scelti tra coloro che 
fanno onore al Senato, QueHto è il significato 
della viee-presìdenza dell'onorevole Zupelli 
in mezzo a noi; quindi tutti noi desideriarnn 
che egli eonservi il suo posto per tutto il 
tempo assegnatogli. 

Io voterò la riforma per un ulteriore 
motivo; percbè credo che non vi fosse d'a1o1pet 
tare la venuta d] un nuovo Regime e di nuovi 
tempi· per far dichiarare incongruo il diritto 
delle minoranze a particolari nomine, spe 
cialmente nella dcsiguazione dei quattro vice 
presìdenf]. Io credo che fosse incongruo fin 

dal giorno in cui un tal diritto fu s~ab:lito. 
Come tutti sanno, secondo la parola dello 
Statuto, il Presidente ed i quattro Vice presi 
denti erano nominati direttamente dalla Co 
rona. Ora la Corona nel fare queste nomine 
non faceva distinzioni di maggioranza o di 
minoranza. Se andiamo a guardare dal 18·18 
in poi le liste delle Preaìdenze nominate mano 
mano dalla Corona, vediamo che furono deter 
minate da concetti fin da· allora totalitari, 
talehè si possono seguire perfettamente, colla 
scorta di tali nomine, i vari indirizzi politici 
del tempo . 
Più tardi si volle sostituire, . alla nomina 

direttamente regia, l'espressione da parte del 
Senato dcl desiderio di essere presieduto dalle 
tali e tali persone; desiderio da sottoporsi 
alla Corona. Va bene, l\Ia perr-hè, quando non 
si era mai parlato di diritti separati di maggio 
ranza e minoranza, essi furono introdotti 
in questo ricorso al !te t 
Io credo che uua tale innovazione fu cosa 

arretrata fin dal giorno in cui nacque e che 
mosse da. concetti democratici entrati mala 
mente dalla fìnostra nonostante Iosse stata 
chiusa la porta. 
Quindi io, che sono tra coloro che voteranno 

l'odierna riforma, sempre s'intende da valere 
soltanto colla nuova legislatura, non vi na 
scondo che sono mo8110 da una speranza: che 
cioè, ritornandosi al Hriterio di non distingurre 
maggioranza da minoranza ossìa all'antìoo 
criterio seguito dalla Corona, ciò indichi ~ 
si voglia e si pos . sa ritornare anche al aistema 
della ·nomina del Presidente e dei quattro 
vice-presidenti fa '.ta direttamente dalla Corona. 

DE VECCIIl. Benissimo. 
CRISPOLTI. Inaisto in questo mio penaiero 

per la seguenl·ll ragione: il Senato, nella sua 
intera eornposiztone è una rmanazione della 
Corona; niente di più logico che la Corona rìser 
vasse a sè la scelta d1•gli uomini che dovessero 
dirigerne i dibattiti. Come la nomina regia 
accresce di gran lunga il presi igio di ciascun 
senatore, cosi accresee ancora il prestigio, se 
ce ne Cosso bisogno, di coloro che-sono chiamati 
alla Presidenza. \'iò tanto più, perchè quando 
una numerosa assernhlea deve trovarsi con 
corde nella votazione di parecchi nomi, si 
corro pericolo di dispemìone di voti se si 
lascia l'A~semhlea a se atesaa, e c'è necessità 
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di una certa. organizzazione. QuPsta. fa sl che 
diminuisca sempre quella. libertà. e quella 
spontaneità che dovrebbero essere il pregio 
principale di tali mnnifestazioni. 
, Ora questo inconveniente non si ha. quando 
la Corona entra. direttamente nella. nomina, 
lo credo che il miglior custode della dignità, 
il migliore interprete dei fondamentali desi 
deri del Senato, sia la Corona; come credo ehe 
nessuno meglio del Governo possa assecondare 
questa custodia, questa interpretazione; il 
Governo, dico, in quanto partecipa a questo 
Utflr-io della Corona, come eo11t.ituzionalmente 
responsabìle di tutti gli atti di essa. lo mi 
auguro dunque che l'odierna riforma sia il 
primo passo per ritornare al sistema antico, 
che era il più sincero, il più decoroso per noi. 
(Vive approvazioni). 
BERIO, relatore. Domando di parlare, 

- PRESIDE~TE. Se ha facoltà. 
BERIO, relatore. Come relatore della Com 

missione diii Regolamento del Senato devo fare 
le seguenti dichiarazioni. La. Commìssìoue del 
Regolamento ha. esaminato la propoata, che è 
stat a presentata dai senatori De Vecchi, Fedele 
e Marco Arturo Vicini con senso di assoluta 
obbiettività, indipendentemente da qualxiast 
considerazione personale, perehè 1w1111u110 di 
sconosce le grandi benemerenze del senatore 
Zupelli. La proposta. è stata. esaminata. nel 
presupposto che la riforma debba andare in 
vigore con la prossima legislutura; siccome è 
vieino il suo termine la Commissione ha voluto 
prendere in tempo le sue deliberazioni. 
Quanto al merito della riforma, non credo 

sia. il caso di discutere. 8iamo tutti d'accordo 
che la riforma risponde ai . concetti generali 
totalitari che oggi prevalgono nel Regime. Del 
r!'st.o, è una. riforma resa. neces:;aria anche da 
consi1lerazioni di carattere tecnico ed organico, 
perc~è gfa il regolamento vigente ha soppresso 
la. nun1knza. in tutte le Commissioni. Era ri 
masta. la rapprescnta.nza della minoranza con 
la. v~tazione a seheda. limitata soltanto per la 
nomma dell'Ufficio di Presidenza. 
Dichiaro poi di assoeiarmi alla. proposta del 

senatore Crispolt.ì perchè l'onorevole Zupelli 
sia pregato di non insi11tMe nelle sue dimissìonì. 
Quanto alla 011:1erva.zione del il'inatore Cri 

spolt.i circa la opportunità di ritornare alla 
norma statutaria per la nomina do! Presidente 

e del Vice-presidente, eliminando la. previa 
de11ignazione da parte Ilei Senato, devo dìchìa 
rare che la questione è stata delibata. anche 
in seno alla Commis11ione; e pertanto penserei 
che la questione stessa sia. rinviata· all'esame 
della Commissione del Regolamento. 
PRESIDE~TE. Il senatore J.[a.riotti insiste 

nella sua proposta di rinvio della discus8ionc T 
l\IARIOTTI. Io ho fatto la mia proposta. e · 

vi insisto soltanto per ragioni di delicatezza. 
verso alcuni egregi membri dell'attuale Con 
siglio di Presidenza e di diverse Commissioni, 
nominati come rappresentanti della minoranza. 
DE VECCHI. È questione di sentire i 

tempi! 
MARIO'fTI. :Non ho nulla in contrario che 

la proposta di modificazioni al regolamento, 
presentata dai tre egregi colleghi e suffragata. 
dal voto unanime della Commissione, sia ac 
cettata; ho pregato soltanto, e prego ancora, 
che la proposta si discuta in un giorno in 
cui non crei, per evidenti ragioni di delica 
tezza, delle crisi nel Consiglio di Presidenza. 
e nelle Commissioni, obbligando il Senato a. 
procedere a nuove votazioni, la Corona a 
emanare nuovi decreti. 
l'RE8IDEXTE. Devo far notare al senatore 

~fariotti ehe la sua proposta non può essere 
formulata in una maniera plauslbilc. Infatti, 
come si fa. a prevedere quale possa essere 
l'ultima seduta tfolla lt•gislatura T La qucHtione 
investe altissime prerogative che noi non ab 
biamo il diritto neanC'he di discutere. Il sena~ 
tore l\fariotti non JHIÒ proporre, a mio avvi1m, 
altro che un puro e semplice rinvio a tempo 
indeterminato, il quale finirebbe 11cr avere, 
concretamente, il significato di rigetto delle 
proposte di moJificazione al regola.mento. 
Il 11enatore l\fariott.i ha poi esposto un pcn- 

11it1ro che condivido: quello di evitare che questa 
questiqne possa determinare mutamenti nella 
composizione dell'Ufficio di Pre11idenza. Ora 
io non avrei voluto anticipare un invito che 
mi proponevo e mi propongo di rivolgere 
all'onorevole· Renatore Zupelli, perchè adesso 
dobbiamo e~aminare unicamente J.l contenuto 
oggettivo delle proposte. Le considerazioni di 
caratt.ere · per~onale, tanto meno dopo rir.ono 
sciuta pregiudizialmente la necessità che que11te 
modifiche abbiano vigore soltanto con la pros 
sima legiKlatura, non poAAono e non devono in 
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nessuna maniera influire sulle nostre decisioni. 
l\fa è certo che per queste modificazioni nes 
suno dei colleghi dell'Ufficio cli Presidenza 
ha motivo di abbandonare il posto che è 
stato conferito dal volere sovrano in seguito 
a deaignazione dell'Assemblea o dal voto del 
l'Ast1emblea stAs~a. 

Quanto alla proposta del senatore )fariotti, 
ripeto che sono spiacente di non poterla mettere 
ai voti, perchè non mi pare che essa possa 
essere oggetto di una eventuale deliberazione 
del Senato. 

MARIOTTI. Io ho chiesto che si rimandi 
la delicata discussione all'ultima seduta di 
questa legislatura, perchè so che la legislatura 
attuale non può avere più che un· anno di vita. 
(Commenti e rumori). Potrebbe essere aciolta 
prima; ma io credo che i tempi infausti dei 
frequenti scioglimenti delle Camere siono for 
tunatamente passati. Credo ad ogni modo 
che, presa oggi, questa nostra deliberazione 
creerà delle vacanze nell'Ufficio di Presidenza 
e nelle CommiHsioni. 
PRESIDENTE. Spero di no. 
l\fARIOTTI. Lo spero io pure; ma la mia 

proposta tendeva a mutare la speranza in 
certezza. Ad ogni modo, se al nostro illustre 
Presidente sembra che la mia proposta non sia 
opportuna, non ho alcuna ditlicoltà a riti- 
larla, · 
PRESIDEXTE. Il senatore MarioLti ha riti 

rato la sua proposta. 
Paasiamo quindi alla lettura delle 11ii1gole 

propoxte di modificazione nel testo emendato 
dalla Commissione permanente per il Regola· 
mento . 
.Art. 5. - Tanto la designaxiune del Pre 

sidente e dei Vice Preaidenti 't1uant.o le nomine 
dei questorl e dei segretari si fanno prr vota 
zione a mezzo di schede. 

S'intendono designati o nominati i senatori 
che al primo scrutinio ottengano maguior nu 
mero di voti, purchè ragginnga110 il quarto 
dei votanti. Per quelli non eletti al primo scru 
tinio, si procedo al ballottnggio, osservando le 
disposizioni ·degli articoli 2~ e SP~ncnti. 

Nel caso di votazione per un solo membro, 
è eletto a primo scrutinio chi abbia raggiunta 
la metà più uno dci voti. In caso diverso si 
procede al hallot.taggio. 

;.. parità di. voti è eletto il senatore più 

anziano di convalidazione; se anche le anzianità. 
sono eguali, il maggiore di età. 
Le schede che contengano un· numero di 

nomi maggiore di quello stabilito, sono valide 
soltanto per i primi fino a concorrenza del nu 
mero di posti per i quali è indetta la votazione. 

(Approvato). 

Articolo aggiuntivo. 
Art. 21-bis. - La Commissione per la ve 

rifica dei titoli dei nuovi senatori, di cui alla 
lettera d) dell'articolo 21, è nominata dal Pre 
sidente. 

(Approvato). 

Art. 22. - I componenti fa Commissione 
di finanza e quelli della Commissione per i 
decreti legge sono eletti dal Senato, mediante 
votazione a mezzo di schede. 
Sono eletti coloro che abbiano riportato il 

maggior numero dei voti, purchè raggiungano 
il sesto dei votanti, computate tra questi le 
schede nulle o bianche. 
Per i posti rimasti scoperti a primo scru 

tinio, si procede al ballottaggio. 
(Approvato). 

Anche a nome <lolla Commissione perma 
nente per il Regolamento, propongo che que 
ste modificazioni abbiano vigore dal principio 
della ventura Legislatura. Se non ci sono os 
servazioni, la. proposta si intendo approvata. 

(È approvata). · 
Queste modificazioni saranuo poi votat« a 

scrutinio segreto. 
Chiedo al Senato Ili (•x11ere autorizzato a 

coordinare le modiflcazioni approvate con le 
vigenti dispoaixioni del Regolamento. 
Se non si fanno os11ervazioni così rimane 

stabilito. 
Onorevoli colleghi, l'onorevole seuatore Zu 

pelli dando seguito al divisamento, testè an 
nunziato al Senato, mi ha inviato una Jet.tera 
con la quale dichiara il suo intendimento di 
rassegnare a S. M. il Ro le sue dimissioni dal· 
l'ufficio ~i vice-presidente, per il quale era 
stato designato dall'Assemblea. 
Rivolgo all'onorevole senatore Zupclli un 

cordiale invito perchè egli voglia recedere dal 
proposito manifostato. (Vivi applausi). 

Egli è circondato dalla più sincera estima- 

., 
" 
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zione dell'intera assemblea. Noi tutti, tutti 
senza eccezione, apprezziamo soprattutto in 
lui il soldato valoroso (appla1tsi) l'uomo che 
durante la campagna libica e più ancora 
durante la grande guerra ha reso alla Patria 
servigi che non possono essere dimenticati. 
(Applausi). 
Voglia egli dunque corrispondere al desi 

derio che ho espresso, certo d'interpretare il 
sentimento unanime della Assemblea. (Vivis 
simi e generali applausi). 

ZGPELLI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha Iacoltà, 
ZUPELLI. Sono commosso per le espres 

sioni del nostro illustre Presidente e, tenuto 
conto della dimostrazione di simpatia fattami 
dal Senato, recedo dal manifestato divìsamento. 
(Vivi applau.~i). 

Approvazione del disegno di legge: •Modifica· 
sìonì all'ordinamento della Corte dei contì » 
(N. 1580). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di fogge: « ::\fodift 
cazioni all'ordinamento della Corte dei conti », 
Prego il senatore segretario Marcello di 

darne lettura. 
MARCELLO, segretario, legge lo Stampato 

n. 1580. 
PRESIDENTE. È aperta la discussione 

generale su questo disegno. di legge. Nesauno 
chiedendo di· parlare, la dichiaro chiusa. Pas 
seremo alla discussione degli articoli che 
rileggo: 

Art. l. 

La Corte dei conti è divisa in tre sezioni 
delle quali una di controllo e due giurisdizionali 
ed è composta di: 

1 Presidente 
3 Presidenti di Sezione 
22 Consiglieri 
1 Procuratore Generale · 
3 Vico-Procuratori Generali 
23 Primi Referendari 
30 Referendari 

8 

II presidente della Corte presiede le sezioni 
riunite, la sez ione del controllo e, quando lo 
stimi conveniente, le altre sezioni. 
II procuratore generale ed i vice procuratori 

generali rappresentano presso la Corte il 
pubblico ministero. 
Un consigliere ha. le funzioni di segretario 

generale. 
(Approvato). 

Art. 2. 
. 

Il presidente della Corte dei conti riferisce 
al Capo del Governo, Primo Ministro Segre 
tario di Stato, ai sensi dell'artìeolo 1 del Regio 
decreto 5 febbraio 1930, n, 21. 
Fermo restando il disposto degli articoli 

30 e 31 della legge 14 agosto 1862, n. 800, la 
deliberazione e la relazione di cui all'articolo 32 
della legge stessa saranno presentate da una 
delegazione della Corte al Capo del Governo, 
Primo Ministro Segretario di Stato, e, con 
modalità. che questi determinerà con suo de 
creto, trasmesse al Gran Consiglio del Fascismo. 
La eomunicasione prevista dall'articolo 20 

del Regio decreto 18 novembre 1923, n. 2HO, 
sar-.ì. fatta al Capo del Governo, Primo Mini 
stro Segretario di Stato, ed al Parlamento, 

(Approvato). 

.Art. 3. 

Il presidente della Corte, i presidenti di 
sezione, i consiglieri ed il procuratore generale 
sono nominati per decreto Reale su proposta 
dcl Capo dcl Governo, Primo Ministro Segre 
tario di Stato, previa deliberazione del Con· 
siglio dci Ministri. 
I presidenti di sezione cd il procuratore 

generale vengono scelti fra i magistrati della 
Corte dei conti, appartenenti al grado immedia 
tamente inferiore. Per i consiglieri resta fermo 
il disposto dell'articolo 15 del Regio decreto 
30 dicembre 1923, n. 3084. 
L'incarico di segretario generale viene con 

ferito con decreto del presidente della Corte. 
Oltre i casi tassativamente stabiliti per legge 

o regolamento i consiglieri della Corte dei conti 
possono ricevere od accettare incarichi o mis 
sioni estranee alle normali loro attribuzioni 
solo quando non siano in contrasto con le 

I! 
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norme vigenti ed in seguito ad ordinanza pre 
sidenziale sentito il consiglio di presidenza. 
Previa determinazione del Consiglio dei 

Ministri per il collocamento fuori ruolo e 
fino al limite massimo di due, si applica ai 
consiglieri della Corte dci conti il disposto 
dell'articolo 2 del Regio decreto-legge 15 ot 
-tobre 1925, n. 1791. 

(Approvato). 

Art. 4. 

Le nomine, promozioni e remozioni d1~1 per 
sonale di maglstratura della Corte di grado 
V e VI sono fatte con decreto Reale a rela 
zione del Capo del Governo; Primo Ministro 
Segretario di Stato, giusta proposta del pre 
sidente della Corte con le norme del regola 
mento. 
Con le stesse modalità, ma. con decreto del 

Capo del Governo, Primo Ministro 8<'gretario 
di Stato, si provvede alle nomine, promozioni e 
remozion.i degli impiegati delle carriere di con 
cetto, di revisione e d'ordine. 

(Approvato). 

Art. 5. 

Sono ammessi nella carriera di concetto 
mediante concorso per titoli ed esame gli 
impiegati di gruppo A di altre Amministra 
zioni dello Stato e di gruppo B della Corte, 
provvisti dcl prescritto titolo di studio e 
qualificati ottimi nell'ultimo triennio, i quali 
abbiano non meno di quattro anni di servizio 
se di gruppo A e di otto se di gruppo B, ed 
in entrambi i caai non abbiano superato i 
trentacinque anni di età, salvo l'eccezione 
stabilita a favore degli invalidi di guerra. 
Xon si applicano al personale della. Corte 

le disposizioni del Regio decreto 20 novembre 
1930, n. 1482. 
Il personale di revisione coadiuva quello 

di concetto in tutte le mansioni di carattere 
contabile ed è assunto per pubblico concorso. 

. (Approvato). 

Art. 6. 

La tabella. annessa alla. presente legge sta· 
bilìsee il ruolo organico dcl personale della 
Corte. 
(Approvato). 

Art. 7. 

Al controllo degli atti di ogni singolo Mini 
stero, che continuerà a svolgersi presso la. 
Corte, è delegato un consigliere coadiuvato da 
primi referendari o referendari preposti ad 
uffici costituiti da un congruo numero di fun 
zionari ed impiegati. Un preaidente di sezione 
ne coordina l'azione. 

Con decreto Reale a relazione del Capo del 
Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, 
di concerto con il Ministro delle finanze su 
preposta della. Corte dci conti a sezioni riunite 
potranno in via eccezionale essere istituiti uffici 
di rìscontro presso le Amminh1trazioni cen 
trali, quando ciò sia giudìcato conveniente per 
un più" rapido svolgimento del controllo. 

j (Approvato). 

Art. 8. 

Qualora il consigliere delegato al riscontro· 
riconosca contrari alle leggi ed ai regolamenti 
atti o decreti soggetti a registrazione ricuserà 
il visto restituendo i provvedimenti al Ministro 
con nota motivata. 

Se il Ministro insìsta, il ennaigliere, ove non 
ritenga di poter modificare il suo deliberato, 
trasmetterà gli atti al presidente dellu ('-0rte 
il quale provocherà sul provvedimento la 
deliberazione della Corte in sezione di controllo. 
Questa, costituita. dal pret1hfonte della Corte, 

che la. preslede, dul presidente di sezione e dai 
consiglieri di cui al. primo comma del prece-. 
dente articolo, delibera con un numPro dispari 
di votanti non inferiore a sette e le sue delibo 
razioni sono motivate. 
Alla discusaione possono intervenire i rap 

presentanti delle Amministrazioni interessate 
e della Finanza per quanto la riguardi. 

I Xu~~ è innovato alle disposizioni vigenti 
per c10 che concerne la registrazione con 

I riserva. 
(Approvato) . 

Art. 9. 

. Il rifiuto di registrazione è assoluto ed 
annulla . il provvedimento quando trattisì: 

a) di ordino di pagamento riferentesi a 
spesa che ecceda la somma stanziata nel rela- 

~ r - .• 
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tivo capitolo dcl bilancio od a giudizio dt>lla 
Corte imputabile ai residui piuttosto che alla 
competenza e viceversa, ovvero ad un capitolo 
diverso da quello indicato nell'ordine del ~li 
nìstero che lo ha emesso; 

b) di decreti per nomine e promozioni di 
personale di qualsias] ordine e grado, diaposte 
oltre i limiti dei rispettivi organici; 

e) di ordini di accreditamento a favore 
di funzionari delegati al pagamento di spese, 
emes~i per un importo eccedente i limiti sta 
biliti dalle foggi. . 
(Approvato). 

Art. 10. 

Tno dei consiglieri di cui al primo comma 
dell'articolo 7 è delegato al riscontro sul debito 
vitalizio e sulle spese fisse qualunque sia il 
bilancio cui facciano carico ed a quello sui 
magazzini dello Stato. 
Ai servizi relativi a tale riscontro può essere 

adibito anche personale non di ruolo, da assu 
mersi mediante contratto a termino, con le 
normo stabilite nel regolamento. 
{Approvato). 

Art. 11. 

Fermo restando il disposto dell'articolo 13 
della legge 14 agosto 1862, n. 800, potrà il 
regolamento stabilire quali decreti Reali siano 
eccezionalmente esenti dal visto e dalla regi 
strazione. 

(Approvato). 

Art. 12. 

La Corte tiene le scritture che le sono stret 
tamente necessarie per l'esercizio della sua 
funzione. 
Può valersi delle scritture tenute dalle ra 

gioneri?. e JIU~ altresi far proprie le risultanze 
contabili degli atti sottoposti a riscontro già 
acc~rtat~ dai .fu~zionari delle ragionerie stesse 
o di altri uffim dipendenti dall'Amministrazione 
i quali riHponderanno della. esattezza del pro 
prio operato. 

Quando vengano constatate irregolarità, la 
Corte ne ~à e~municazi~me al Ministro compe 
tente per 1 suoi provvedunenti salvo l'eventuale 

Discussioni, f. 805 10 

giudizio di responsahilità 1t norma delle vigenti 
disposizioni. · 
(Approvato). 

Art. 13. 

Ad integrazione delle normali funzioni di 
riscontro la sezione del controllo ha facoltà di 
disporre eventuali accertamenti diretti presso 
funzionari ed agenti che abbiano maneggio di 
denaro o di materie di proprietà dello Stato, 
Con provvedimento non suseett.ìbile di alcun 

gravame ha anche facoltà di applicare pena· 
lità ai funzionari nei confronti dei quali risulti 
accertato che, senza giustificato motivo, ab 
biano lasciato trascorrere i termini stabiliti 
per la presentazione dei rendiconti, salvo rego 
lare giudizio di responsabilità quando dal ri 
tardo sia derivato un danno per lo Stato. 
La stessa facoltà le spetta contro i funzio 

nari cui sia. fatto obbligo di trasmettere, dopo 
la prescritta revisione di loro competenza, i 
rendiconti predetti e che non abbiano a ciò 
adempiuto nel termine fissato. 
Con decreto Reale a relazione del Capo del 

G_overno, Primo Ministro Segretario di Stato, 
dì concerto col Mìnìst.m delle finanze, sentita 
la Corte dci conti, saranno determinati i fun 
zionari cui debba far carico la responsabilità 
di cui ai precedenti commi, i termini per la 
trasmissione degli atti, lo penalità. e le modalità 
per l'applicazione di esse. 
(.Approvato). 

Art. 14. 

. Dello due sezioni giurisdizionali, una decide 
sui ricorsi in materia di pensioni di cui all'arti 
colo IO, l'altra decide in prima ìstanza o in 
grado di appello in tutte le rimanenti materie 
che le leggi vigenti attribuiscono al giudizio 
della Corte dei conti. 
Per le deliberazioni di ciascuna sezione è 

necessario un numero dispari di votanti non 
inferiore a cinque. 
Nulla è innovato per ciò che riguarda la 

definizione in forma contenziosa. di tutti i 
reclami degli impiegati della Corte dci conti, 
(Approvato). 

: r· 
' 
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Art. 15. Art. 1!). 

Contro lo decisioni di prima istanza in mate 
ria di conti giudiziali o riguardanti contro 
versie comunque attinenti a gestioni conta 
bili, e noi giudizi di responsabilità. per danno 
recato all'erario, ai sensi della legge sull'am 
ministrazione del patrimonio e sulla contabi 
lità generale dello Stato, è ammesso l'appello 
alle sezioni riunite nel termine di 30 giorni, 
purchè la somma oggetto della domanda giu 
diziale superi le lire 2000. 
Tale rimedio è concesso, senza limite di 

somma, anche al pubblico ministero. 
(Approvato). 

Art. 16. 

La donunzia di cui al 2° comma dell'arti 
colo 83 della vigente legge sull'amministra 
zione del patrimonio e sulla contabilità ge 
nerale dello Stato deve essere immediata. 
Il procuratore generale della Corte dei conti 

nelle istruttorie di sua competenza può di 
sporre accertamenti dirotti. 

(Approvato). 

Art. 17. 

Quando dall'esame dei conti sottoposti al 
giudizio della Corte emergano addebiti d 'im 
porto non superiore a lire 2000 il presidente 
della competente sezione giurisdizionalti o 
un consigliere da lui delegato potranno, sen 
tito il pubblico ministero, determinare la 
somma da pagare all'erario, salvo il giudizio 
della Corte nel caso di mancata accettazione da 
parte del contabile. 

Taio disposizione si applica anche nei giu 
dizi di responsabilità. purchè il valore della 
causa non ecceda la detta somma. 

(Approvato). 

Art. 18. 

Sono abrogati l'articolo 11 della legge 14 ago 
sto 1862, n. 800 e tutte le altre dispoRizioni 
che attribuiscono alla Corte dei conti la liqui 
dazione definitiva delle pensioni la quale viene 
affidata all'Amministrazione. 

(Approvato). 

11 

Contro i provvedimenti definitivi di liqui 
dazione delle pensioni è ammesso il ricorso 
alla competente sezione della Corte dei conti, 
la quale giudicherà con le norme della. stia 
giurisdizione eontenslosa. 
Alla medesima sezione sono devoluti anche 

tutti gli altri ricorsi in materia di pensioni 
attualmente di competenza delle sezioni riunite. 

(Approvato). 

Art .. 20. 

Per le deli beruz ioni della Corte iu seaioni 
riunite è necessario un numero dispar] ili vo 
tanti non inferiore a 11. 

(Approvato ). 

DTRPORIZIO:SI TRA~STTORIR 

Art. 21. 

Alla. eliminazione dell'arretrato esistente in 
materia di riscontro consuntivo e di contenzloso 
contabile alla data di entrata in vigore della 
presente legge provvederanno rispettivamente 
un consigliere coadiuvato da primi referendar ì 

o referendari ai sensi e con le modalità di cui 
agli articoli 7 e 8 ed una sezione speciale giu 
risdizionale composta di un presidente di se 
zione e di quattro membri di cui due potranno 
essere primi referendari o referendari. 
Per i giudizi della sezione predetta. valgono 

le norme attualmente in vigore. 
· Sono devoluti alla competenza dol consi 
gliere delegato al riscontro e della sezione spe 
ciale giurisdizionale, secondo le rispettive fun- 
zioni: · 

a) tutti i rendiconti amministrativi, le 
contabilità. di qualunque specie ed i conti 
giudiziali già pervenuti alla Corte e sui quali 
alla data di cui sopra non sia stata emessa 
definitiva. pronuncia. e quelli non ancora per 
venuti por le gestioni a tutto l'esercizio 1932-33; 

b) tutte le contabilità delle gestioni per 
profughi e per danni di guerra; 

e) i giudizi di reaponsabtlìtà relativi a 
denunzie anteriori al 30 giugno 1933. ·· 
Nulla è innovato in materia di ricorsi per 
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pensioni di guerra cho continueranno ad essere 
decisi dalla. sezione speciale istituita con Regio 
decreto del 18 febbraio 1923, n. 424. 
~el normale esame dei conti giudiziali suc 

cessivi a quelli dell'esercìzìo 1932-33, se la 
Kezione speciale giurisdizionale di cui al pre 
sente articolo non avrà ancora giudicato l'ulti 
mo conto arretrato di un determinato ufficio, 
la Corte potrà riprendere le rimanenze che 
figurano nei conti compilati dall'agente o dal 
l'~mministrazione, salvo a. far luogo in se 
guìto ad una. revocazione, ove occorra. 
· (Approvato), 

.Art. 22. 

Per i servizi di carattere transitorio ed ecce 
zionale di cuì al precedente articolo e per 
quelli relativi alle pensioni di guerra. sono 
temporaneamente aggiunti al ruolo della ma 
gistratura. della Corte i posti indicati nell'an 
nessa. tabella B. 

.A11o manaionì di concetto, di revisione e 
d'ordine inerenti aì servizi stessi sarà. provve 
duto mediante personale avventizio. 

La. tabella predetta stabilisce per ogni cate 
goria di attribuzioni il numero massimo degli 
avventizi da assumersi. 

II riassorbimento dei posti aggiunti nel 
ruolo della magistratura. verrà iniziato a de 
correre dalla data che sarà. stabilita con de 
creto del Capo del Governo, Primo 'Ministro 
Segretario di Stato, di concerto col Ministro 
delle finanze, sentito il presidente della Corte 
dei conti; si effettuerà usufruendo della metà. 
delle vacanze che nel ruolo stesso si verifiche 
ranno poRteriormente alla data anzidetta. 
Il pt1rsonale avventizio sarà licenziato a 

mano a mano che verranno ad esaurirsi 
servizi di cui sopra. · 

(Approvato). 

.Art. 23. 

Il personale della Corte di grado inferiore 
al 4° che, alla data di entrata, in vigore della 
presente legge, abbia, per la durata del servi 
zio, maturato il diritto al massimo della pen 
sione, sarà 'collocato a riposo d'autorità. 
Coloro che pur non trovandosì in tali con- 
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dizioni non abbiano tutti i requisiti necesaar i 
per la loro conservazione nei ruoli saranno 
dispensati dal servizio. 

La dispensa sarà disposta entro sei mesi 
dalla. data. di entrata in vigore della presente 
legge con decreto Reale da emanarsi a rela 
zione del Capo del Governo, Primo Ministro 
Segretario di Stato, sulla. proposta del presi 
dente della. Corte sentiti il consiglio di presi 
denza, con l'intervento del procuratore gene 
rale, od il consiglio d'amministrazione. 

Il decreto predetto non è suscettibile di im 
pugnativa. 
Il numero dei funzionari ed impiegati di 

spensati dal servizio non potrà superare l'ali 
quota di un ottavo del personale di grado in 
feriore al 40, 

(Approvato). 

Art. 24. 

Il personale di magistratura e quello di 
concetto di grado superiore al 10° che non 
sarà. stato eliminato a norma degli articoli 
precedenti verrà inquadrato nei nuovi ruoli 
eol grado e nall'ordine di anzianità. in cui 
attualmente si trova. 
A tale effetto i direttori capi divisione sa 

ranno inquadrati con i referendari e ne assu 
meranno la. qualifica. 

I funzionari di gruppo A di altra Ammini 
strazione dello Stato di grado non superiore 
al 7° i quali alla data di entrata in vigore della 
presente legge si trovino a prestare servizio 
presso la Corte - qualora ne facciano domanda 
e siano giudicati idonei dal consiglio di ammi 
nìstrasìone - saranno ammessi, previo assenRo 
dell'Amministrazione di provenienza, a far 
passaggio nel ruolo del personale di concetto 
della Corte e verranno inquadrati nel grado 
ricoperto alla data predetta, prendendovi il 
posto che ad e1111i compete in rapporto alla 
propria anzianità di grado . 
Dall'inquadramento di cui ai precedenti 

commi verranno esclusi i primi segretari pro 
mossi a tale grado in base all'articolo 1 del 
Regio decreto 20 novembre 1930, n. 1482, 
che non abbiano conseguito l'idoneità già pre· 
scritta. per il grado medesimo. 

(Approvato). 
,. t .. 
f. . ~ 

'.' . .lt. 
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Art. 33. 

Le variazioni al bilancio dipendenti dalla 
applicazione della presente legge saranno di 
sposte con decreto del Ministro delle finanze. 

(Approvato). 

Art. 3-1. 

Sono abrogate tutte le disposizioui contrarie 
alla. presente legge. 

(Approvato). 

Art. 35. 

Il Governo del Re è autorizzato, con le 
norme di che all'articolo 32, a riordinare, coor 
dinare e pubblicare in testo unico tutte le 
norme di legge riguardanti l'ordinamento della 
Corte dci conti con facoltà di introdurvi quelle 
disposizioni complementari ed integrative che 
si rendessero necessarie. 

(Approvato). 
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TABELLA A. 

nrot.o OUGA~ICO PEit I SF.RYIZI :XOIDL\LI 1n:J,I,.\ COUT}~ 

l\lAGISTRA'rUHA 
(Gruppo A) 

~ 

POSTI 

1 
3 

22 
1 
3 

23 
30 

83 
""" 

GRADO 

Presidente 
3° Presidenti di Sezione 
4° Consiglieri • . . . · 
4° Procuratore Generale 
!)o Vice Procuratori Generali 
5° Primi Referendari . 
60 Referendari • . . . '. . . 

GRADO 

PERSONALE DI COXCETTO 
(Gruppo A) 

POSTI 

Vico Referendari di I classe . 
Vice Referendari di II classe . 
A in ti Referenda.ri • . • • • 

58 
65 
70 

193 
== 

PEltSONALE DI HEVlSlONE 
(Gruppo B) 

GRADO 

7° Revisori ca pi . . . 
8° Revisori principali . 
9° Primi revisorì . 

10° Revisori 
11 ° Vice Revisori 

POSTI 

15 
41 
69 . I 87 

212 
-- 

GRADO 

PERSOXALE D'ORDIXE 
(Gruppo C) 

16 
:•.i \ . . 
: t 

POS'rI 

9 
. 26 

43 
78 
18 

174 -- 

ArchivÌ!!ti Capi 
Primi Archivisti 
ArchivÌ!!ti • • • 
Applicati. 
Alunni d'ordine . 
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PERSO~ALE SUB.ALTERNO 
POSTI 

Primi Commessi 4 
28 
32 
16 

Commessi ed uscieri capi 
Uscieri . . 
Inservienti • . . . . . .. 

80 

RIEPILOGO 
POSTI 

Magistratura . . ·. . . 
Personale di concetto . 
Personale di revisione • 
Personale d'ordine 
Personale subalterno 

83 
193 
212 
174 
80 

742 

Spesa per i servizi di cui all'articolo 10 della legge L. 880.000. 

TABELLA B. 

1,EltSOXALE l,J:U I 8EUYIZI DI CARATTEUE Tlt\NSITOIUO 
E PEU LA ELDIL'°AZIO:SE DELL'AltltETUATO 

MAGISTRATURA 
(Gruppo A) 

GRADO POSTI 

Presidenti di Seziono 
Consiglieri . . . . 
Primi Referendari • 
Referendari • • • . 

. . 
3 

14: 
10 
21 

48 

. . . . 

Il\IPIEGATI .AVVENTIZI DI CO:SCETTO • . . . . . . . 35 

IMPIEGATI AVVENTIZI DI REVISIOXE • . . . . . . 36 

IMPIEGATI A VVE:STIZI D'ORDINE • . . . . . . . . 20 

AVVENTIZI1.ffCBALTERNI per i servizi di cui sopra: Spesa massima L. 90.000. 

Questo disegno di legge sarà poi votato a scrutinio segreto. 
17 :..:. l 

:. f 
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Approvazione del disegno di legge: e Conto con 
suntivo dell'Amministrazione del Fondo di massa 
del Corpo della Regia guardia di finanza, per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1930 al 30 
giugno 1931 • (N. lMO). 

PRESIDENTE. L'ordino dcl giorno reca. 
la. discussione sul disegno di legge: • Conto 
consuntivo dell'Amministrazione del Fondo 
di massa dcl Corpo della. Regia guardia. di 
finanza, per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 
1930 al ·30 giugno 193Ì », 

Prego il senatore segretario Marcello di 
darne lettura. 
MARCELLO, BPgretario, legge lo Stampato 

n. 1540. 
PRESIDE:NTE. È aperta la discussione 

generalo su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Pas 
seremo alla discussione degli articoli, che ri 
leggo. 

.Art. 1. 

Le entrate ordinarie e straor 
dinarie del bilancio dcl Fondo di 
massa dcl Corpo della Regia 
guardia di finanza, accertate 
nell 'escrcizio finanziario 1930- 
1931, per la. competenza pro 
prta dell'esercizio medesimo, so 
no stabilite, quali risultano dal 
conto consuntivo di quella .Am 
miniatraziona, allegato al conto 
con11untivo della spesa del Mi 
nistero delle finanze, in L. 
delle quali furono riscosse 

38.533.183,48 
27.329.322,19 

e rima11ero da riscuotere. . L; 11.203.861,29 
====== 

(Approvato). 

.Art. 2. 

Le spese ordinarie e straor 
dinarie dcl bilancio dell'Ammi 
nistrazione predetta, accertate 
nell'esercizio finanziario 1930- 
1931 per la competenza propria. 

DiBCUIBWni, f. 806 18 

dell'esercizio medesimo, 
stabilite in . . . . . 
delle quali furono pagate 

sono 
L. 32.97 4.424,49 

10.841.103,02 

L. 22.133.321,4 7 e rimasero da pagare 
====== 

(Approvato). 

Art. 3. 

Le entrate rimaste da ri 
scuotere alla chiusura dcli 'e 
sercizio finanziario 1929-30, re 
stano determinate in L. 
delle quali furono riscosse 

e rimasero da risouotere. • L. 

12.102.210,06 
12.092.:~83,06 

9.827- 
====== 

(àpprovato). 

Art. 4. 

Le spese rimaste da pagare 
alla chiusura dell'esercizio fi 
nanziario 1929-30, restano de 
terminate in • . . . . . L. 
delle quali furono pagate 

32.920.320,82 
23. 720.026,30 

e rimasero da pagare L. 9.200.294,52 

(Approvato). 

Art. 5. 

I resti attivi alla chiusura dcll'esércizio 
1930-31, sono stabiliti nelle seguenti somme: 

Somme rimaste da riscuo 
tere sulle entrate accertate 
per la competenza. propria del 
l'esercizio finanziario 1930-31 
(articolo 10) • • . • . • L. 11.203.861,29 
Somme rimaste da rlscuo- 

tere sui residui degli esercizi 
precedenti (articolo 3) 9.827 - 

Somme riscosse e non ver- 
sate (colonna • del riepilogo 
dell'entrata.) • . • • • 

Residui attivi al 30 giugno 
1931 • • • • • L. 11.213.688,29 

====== 
(.Approvato) . 

..... ,.' 
! , &. 

' 
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Art. 6. 

I resti passivr alla chiusura· dell'esercizio 
finanziario 1930-31, sono stabiliti nelle se 
guenti somme: 
Somme rimaste da. pagare 

sulle spese accertate per la com 
petenza propria dell'esercizio 

. finanziario 1930-31(articolo2)L. 22.133.321,4 7 
Somme rimaste da. pagare 

sui residui degli esercizi pre- 
cedenti (articolo 4) . . . . . 9.200.294,52 

al 1 o luglio 
1928 12.102.210,06 

al 30 giugno 
1931 . . . 12.102.210,06 

Prelevamento dal conto cor- 
rcnte 4.302.216,·10 

46. 7 49.930, 78 

(Approvato). 

Questo disegno cli legge sarà. poi votato a 
Resti passivi al 30 giugno scrutinio segreto. 

1931 • L. 31.333.615,99 
====== 

(Approvato). 

Art. 7. 

È accertata nella somma. di lire 8.116.221,84 
la differenza. passiva del conto finanziario del 
Fondo di massa del Corpo della. Regia guardia 
di finanza alla fine dell 'esereieio 1930-31, ri 
sultante dai seguenti dati: 

Attività: 

Entrate dell'esercizio finan- 
ziario 1929-30 . • . • . L. 38.533.183,48 
Diminuzioni dei residui pas 

si vi lasciati dall 'esereislo l 9:!8- 
1929: 
al 1 ° luglio 
1930 L. 33.0~0. 786,28 

~l 30 giugno 
1931 32.920.320,82 

100.465,46 
Differenza passiva al 30 giu- 

gno 1931 • . . . 8.116.281,8·1 

L. 46.749.930,78 
====== 

PtuJsività: 

Differenza passiva al 30 giu- 
gno 1930 • . . • . . . L. · 9.4 73.289,89 
Spese dell'esercizio finanzia- 

rio 1930-31 . • • . . • • . 32.974.424,49 
Diminuzione dci residui at- 

tivi lasciati dall'esercizio 1929- 
1930: 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 gennaio 1933, n. 14, concernente variazioni 
allo sta.to di previsione dell'entrata. ed a quelli 
della spesa di diversi Ministeri per l'esercizio 
finanzia.rio 1932-33, ed ai bila.nei di alcune 
Aziende autonome per detto esercizio finanzia 
rio, nonchè altri provvedimenti di ca.ra.ttere 
finanziario; e conva.lida.zione del decreto Reale 
23 gennaio 1933, n, 17, relativo a prelevamento 
dal fondo di riserva per le spese impreviste 
dell'esercizio medesimo. (N. 1529). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione sul dìsegno di legge: • Convsr. 
aìone in legge del Regio decreto-legge 23 gen 
na.io 1933, n. 14, coneernento variazioni allo 
stato di previsione dell'entrata ed a quelli della 
spesa di divertii Ministeri per l'esercìaìo finan 
ziario 1932-33, ed ai bilanci di alcune Aziende 
autonome per detto esercizio finanziario, non 
chè altri provvedimenti di carattere fìnanziarios 

' e convalidazione del decreto Reale 23 gennaio 
19331 n, 17, relativo a prelevamento dal fondo 
di riserva per le spese imprevi11te dell'esercizio 
medesìmo s. 
Prego il sonatore segretario Marcello di 

darne lettura. 
::'il.ARCELLO, segretario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
22 gennaio.1933, n. H, concernente variazioni 
allo stato di previsione dell'entrata ed a quelli 
della spesa di diversi Ministeri, ed ai bilanci 
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di alcune Aziende autonome per l'esercizio 
finanzia.rio 1932-33, nonehè provvedimenti 
di carattere finanziario; ed ò convalidato il 
Regio decreto 23 gennaio 1933, n. 17, col 
quale è stato autorizzato un prelevamento dal 
fondo di riserva. per le spese impreviste, in 
acritto nello stato . di previsione del Mini 
stero delle finanze per l'esercizio finanziario 
1932-33. 

PRESIDE~TE. È aperta la dixeuxsione su 
q nesto disegno di leggo. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa, Trattandosi di arti 
colo unico, il disegno di l11gge sarà poi votato a 
scrutìnìo segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 settembre 1932, n. 2001, portante agevola 
zioni fiscali per il completamento del Policli 
nico di Perugia> (N. 1532). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la. discussione sul disegno di leggo: • Conver 
sione in leggo dcl Regio decreto-logge 22 set 
tem bro 1932, n. 2001, portante .agevoluaìonì 
fiscali per il completamento del Policlinico di 
Perugia». 
Prego il senatore segretario Marcello di 

darne lettura. 
MARCELLO, segretario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Renio decreto-legge o o o 
22 set.ternbro 19.12, n. 2001, portante agevola 
zioni fiscali per il completamento dcl Policli 
nico di Perugia. 

PJ~ESIDE:NTE. Ì•: aperta la discussione su 
questo rliHeguo di logge. Xc11suno chiedendo di 
parla.re la. dichiaro chiusa .. Trattandosi di 
articolo unico, il disegno di leggo sarà poi 
votato a scrutìnìo segreto. 

Rinvio allo ~crut~nio segreto de; disegno di legge: 
« Conve~s1one in legge del Regio decreto-legge 
6 gennaio 1933, n. 2, contenente norme relative 
ai servizi del Ministero delle corporazioni - 
(N. 1533). 

PRESIDE:NTE. L'ordine del giorno roca. 
la lii11c11H~ione sul rliHegno di legge: « Oonversioue 

20 

in legge del Regio decreto-legge 6 gennaio 1933, 
n. 2, contenente norme relative ai servizi del 
Mìnistero delle corporazioni ». 

Prego il senatore segreta.rio l\Iarcello di 
darne lettura. 

~[ARCELLO, segretario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
6 gennaio 1933, n. 2, contenente norme rela 
tive ai servizi dcl Ministero delle corporazioni .. 

PRESIDENTE. È aperta. la discussione su 
questo disegno ili legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di 
articolo unico, il disegno di legge sarà. poi 
votato a scrutinio segreto. . 
Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 

• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 gennaio 1933, n. 29, contenente disposizioni ' 
sull'istruzione superiore> (N. 1534). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca. la. 
discussione sul disegno di logge: «Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 5 gennaio 1933, 
n. 29, contenente dlsposìxioni sull'istruzione 
superiore». 

Prego il senatore segretario )farcello di 
darne lettura. 

MARCELLO, segretario: 

A.rtwnlo unfoo. 

È convertito in legge il Regio deereto-leggo 
5 gennaio 1933, n. 29, contenente diapoaìaìouì 
sull'istruzione superiore. 

PRESIDENTE. È aperta la dìscussìone su 
questo disegno di legge, Nessuno rhiedenrlo di 
parlare, la dichìaro chiusa. Trattandoai di 
articolo unico, il disegno di leggo sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 

· 14 ottobre 1932, n, 1496, recante modificazioni 
a.Ila. vigente legislazione in materia di ferrovie 
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e di altri mezzi di trasporto concessi all'Indu 
stria. privata per fronteggiare l'a.ttuale situa 
zione del traffico• (N. 1535). 

PRESIDENTE. L'ordino del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: • Conver 
sione in legge del Regio decreto-legge 14 otto· 
bre 1932, n. 1496, recante modificazioni alla. 
vigente legiillazione in materia di ferrovie e di 
altri mezzi di trasporto concessi all'industria 
privata per fronteggiare l'attuale situaziono 
del traffico n, 

Prego il senatore Regretario Marcello · di 
darne lettura, 

"!\fARCELLO, segretario: 

Articolo unico. 

E convertito in legge il Regio decreto-legge 
14 ottobre 1932, n. 1496, recante modificazioni 
alla vigente legislazione in materia di ferrovie 
e di altri mezzi di trasporto concessi all'indu 
stria privata per fronteggiare l'attuale situa 
zione del traffico. 

PRESIDENTE. È aperta la dìacussione RU 

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa, Trattandosi di 
articolo unico, il disegno di legge sarà poi 
votato a. scrutinio segreto. 

. 
Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 

• Converaione in legge del Regio decreto-legge 
23 gennaio 1933, n. 16, conceruente modiflca. 

. zione degli a.rticoli 16 e 20 del Regolamento 
. legislativo, approvato con Regio decreto-legge 
16 settembre 1926, n. 1606, convertito nella. 
legge 16 giugno 1927, n. 1100, per I'ordina 
mento e le funzioni dell'Opera na.zionale per i 
combattenti• (N. 1536). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: « Conver 
sione in legge dcl Regio decreto-legge 23 gen 
naio 1933, n. 15, concernente moclificazione 
degli articoli 16 e 20 del Itegolamento lcgisla· 
tivo, approvato con Regio decreto-legge 16 set 
tembre 1926, n. 1606, convertito nella. legge 
16 giugno 1927, ii. 1100, per l'ordina.mento e le 
funzioni dell'Opera nazionale. per i eombat 
tenti». 

Prego il senatore segretario Marcello di 
darne lettura. 

l\IARCELLO, segretario: 

Articolo unico. 
È convertito in legge il Regio docreto-legge 

23 gennaio 1933, n. rn, che modifica gli arti 
coli 16 e 20 del Regolamento legìalativo appro 
vato con Regio decreto-legge 16 settembre 
1926, n. 1606, convertito nella legge 16 giugno 
1927, n. 1100, per l'ordinamento e le funzioni 
dell'Opera nazionale per i combattenti. 

PRESIDENTE. È aperta la diseusaione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la. dichiaro chiusa. Trattandosi di 
articolo unico, il disegno di legge sarà poi vo 
tato a. scrutinio segreto. 

Rinvio a.ilo scrutìnio segreto del disegno di legge: · 
e Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 gennaio 1933, n. 33, concernente modifica 
zioni al Regio decreto-legge 26 dicembre 1930, 
n. 1692, riguardante la riduzione del costo del 
l'energia elettrica impiegata in usi soggetti ad 
imposta • (N. 1538). 

PRESIDE~TE. L'ordine dcl giorno rtwn 
la dii;cusRinne sul diHegno di l(~gge: • Conver 
sione in legge del Regio decreto-legge 19 gen 
naio 1933, n. 33, concernente modi1ìt~zioni al 
Regio docreto-legge 26 dicembre 19301 n. 1692, 
riguardante la rìdueìone dcl costo dell'energia 
elettrica Impiegata in usi soggetti ad imposta. •. 

Prego il senatore segretario Marcello di darne 
lettura . 
l\IARCELLO, scqrctario: 

A rtie~lo ttnfoo. 
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

19 gennaio 1933, n. 33, che apporta mudifì-: 
cazioni al Regio docreto-legge 26 dicembre 
1!)30, n. 1692, concernente la. riduzione del 
costo dell'energìa · elettrica impiegata in usi 
so~getti ad imposta. 

PRESIDE~TE. È aperta la. discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di 
articolo unico, il disegno di legge sarà poi vo 
tato a scrutinio segreto. 
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Discussione del disegno di legge: • Stato di pre 
visione della. spesa del Ministero dell'educa 
zione nazionale per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1933 al 30 giugno 1934 • (N. 1560). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca. la. 
dìsoussìone sul diaegno di legge: • Stato di pre 
visione della. spesa del Ministero dell'educa 
zione nazionale per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1933 al 30 giugno 1934 • .. 
PRESIDENTB. Dichiaro aperta la discus- 

sione generale. 
BACCELT,J. Domando <li parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BACCELLI. Intendo dire soltanto brevi pa 

role intorno alle nuove opere di Venezia, rivol 
gendo una raccomandazione all'onorevole Mi 
nìstro dell'educazione nazionale. 

In un paese come il nostro, nel quale la. bel 
lezza del paesaggio e delle opere d'arte e la 
magnificenza dci ricordi storici proiettano tanto 
splendore, e dove, d'altra parte, l'irrompere di 
una vita giovane e nuova promette elevazìone 
morale ed economica, è molto difficile conci 
liare gli oppoat.ì ordini di idee e di fatti. Tron 
care, soffocare, mutilare questo sano irrom 
pere, per un ecce11sivo rispetto a cose morto, 
sarebbe un errore; ma sarebbe anche un errore 
sacrificare ad eR110 cose storicamente e artisti 
camente preziose, che non potrebbero rifarsi 
mai più, che sono attrattiva, decoro e fonte di 
ricchezza economica per il nostro Paese. 

La restituzione alla luce ed il grande risalto 
dato alle cose romane dal Capo del Governo, 
con sicuro intuito di ciò «ho devo essere Roma 
per la. nuova Italia, non sarebbero in armonia 
con la contemporanea deformazione di Ve 
neziu, 

Venezia storicamente nonè Roma, ma è pure 
una unità di bellezza, che merita di essere con 
servata. 

Disse il poeta Keats: ·- Una cosa di bellezza 
è una gioia. }ler sempre -. 

E Venezia, durante l'oppressione straniera, 
non solo diffuso i traffici nostri per il mondo, ma 
stette, baluardo, contro il pericolo mu1111l 
mano, che per secoli infrenò, e, sino alla fine 
del secolo xvrn, fu, insieme con il Piemonte, 
l'oasi della libE>rtà e dell'indipendenza del nost.ro 
Paese, non alzarnlo mai bandiera Iraneeae, nè 

22 

tedesca. o spagnola, ma. alzando il suo leone di 
San Marco, italiano sempre e non soggetto mai 
ad alcuno. 

Io sono convinto che l'appassionato amore 
dcl Capo del Governo per ogni grande inte 
resse italiano e l'opera vigile e alacre del 
Miniatro dell'educazione nazionale, impedì· 
ranno che Venezia, sia deformata. E d'altra 
parte il Podestà è valente e l'ingegnere l\fiozzi, 
chiamato dal Comune a dirigere i nuovi lavori, 
è persona egregia; e il collega Salata, Presi 
dente della Commissione provinciale dei monu 
menti, è uomo di eletta cultura e di squisita 
srnsibiiit,à artistica. 

L'assetto dato ai locali dall'Esposlaìone dal 
Regime Fascista prova ancora una voi ta l'inte 
resse e il rispetto che il Governo ha per la grande 
città adriatica. 

Mi rendo conto dello spirito dei veneziani; 
essi vedono l'Italia crescere, produrre, espan 
dersi, e si dolgono di rimanere in disparte da. 
questo promettente fervore. D'altra parte, le 
condizioni economiche delle grandi famiglie 
patrizie di Venezia non sono certo molto liete, 
e il collega :'.'lfarccllo, in un notevole discorso in 
quest'Aula, ebbe a proporre mezzi e istituzioni 
straordinarie per la eonservazione dei più sto 
rici palazzi e musei, 

Pcrchè non partecipare agli agi che la mo 
derna civiltà. offre! Perchè raasegnarsi alle pe 
renni colonne d'Ercole della propria città! 
Rappresentare la parte di comparse viventi 
in una morta città museo è cosa che stanca e 
dispiace. 

Io ricordo con quanta nobiltà di intenti il 
nostro compianto collega 1\Iolrnenti esclamava 
in quest'Aula contro il nuovo ponte che doveva 
essere costruito per congiungere Venezia con 
la terra. ferma. Egli avrebbe voluto che i suoi 
veneziani fossero rimasti fedeli alle antiche 
tradizioni. 
È noto che, come gli uomini primitivi si ri 

coveravano sulle. palafitte per difendersi dalle 
belve, i primi veneziani si ricoveravano sugli 
isnlott.i tra le acque, per porre fra sè e Attila la. 
laguna invarcabile. 

::ifa ogni tempo ha i suoi caratteri, e il eam 
mino della vita non fii può arrextarc. Come 
giunta I'èra della Ierrovla, si dovette costruire 
un ponto tra la terra. ferma e Ve111~zia per far 

. vela passaro, venuta l 't\ra dl'ile automobili,'. 
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si doveva ben costruire un nuovo ponte per 
far transitare anche queste. 

Era fatale. Io non ebbi mai l'Illuaione che la 
posizione presa dal collega Molmenti potesse 
a lungo essere mantenuta. Ormai il ponte è 
costruito, ed è opera egregia: e le automobili 
verranno col loro fragore a rompere i secolari 
silenzi di quella terra d'incanti. Io HO che le 
automobili non potranno passare nè per cal 
lctte nè per campielli, ma potrebbero costruirsi 
sopra vecchie rovine o vecchi rii interrati 
delle grandi arterie, dai palazzi di incerto gusto 
architettonico ed in ogni modo non in armonia 
col carattere di Venezia. Potrebbero costruiral 
grandi rimesse in vista, dalla linee ingrate; 
e questo assolutamente non deve avvenire. 

Come dunque ci si dovrà regolaret Io credo 
che il concetto che deve ispirarci sia questo: 
la. nuova Venezia si espanda liberamente, 
e si ricolleghi coi moderni mezzi di comunica 
zione e di vita, ma l'antica Venezia rimanga 
intatta, sia rispettata. Quelle luminose tinte 
cerulee e rosee del suo cielo, dcl suo mare, della 
sua laguna, che si fondono cuaì mirabilmente 
con le pietre bianche e grigie, con le finestre 
arcuate, coi merletti di marmo specchiati dal 
tremolare dei rii, con i giardini, con le im 
provvise apparizioni di scenari compost.i, in 
armonia, sopra acque tranquille, da palazzi, e 
da alberi, quello spettacolo di bellezza unico 
al mondo, che ispirò i più grandi poeti di 
tutti i tempi, di tutti i popoli, e che dettò a 
Ruskin alcune delle sue pagine più pittore 
sche, non devono perdere il loro carattere, 
non devono deformarsi, 

Io so che la. Giunta Superiore delle Bello Arti 
e la. Reale Accademia d'Italia sono intervenute. 
La prima, dettando norme rassieuratriei, la 
seconda sostituendo al proposto Canale pic 
colo, il Rio nuovo, più modesto e più armonico. 
l\Ia a mano a mano che i nuovi mezzi di loco 
mozione si avvicineranno alle zone vietate, 
cresceranno gli appetiti. Besixta, resista, ono 
revole Ministro, con tutte le sue forze. 

E il Rio nuovo! Questo colpo di . mo 
dernità vibrato nello viscere del!' antica 
Venezia, era forse neoesaario, Ad ogni mo 
do, i lavori sono Htati eseguiti, e non lo 
discuto. Io ho visitati nella scorga estate 
quei lavori e fino ad allora nulla vi era che 
imte1111e molto dispiacere. l'aR~i rlunquo il !{.io 

. 
nuovo più grande dove prima passavano i vecchi 
Rii più piccoli, ma che i suoi ponti, le sue svolte, 
le sue case, siano in armonia con l'ambiente 
architettonico di Venezia; e con semigratta 
cieli di speculazione o con pìerrot.tesr-he Iantasie 
architettoniche non si rompa quel fascino, che 
è così difficile definire in che cosa consista, ma 
che è cosi profondamente sentito da tutti 11:li 
animi gentili e colti, a qualunque teoria estetica 
siano devoti. (BenUi11imo). Dunque, ponti in 
perfetta unità di stile, svolte bene intonate, 
case basse, lince frastagliate, discrete sorprese di 
verde e di marmi. 
Insomma, voci ed espreasionì di figlia e non 

di figliastra, recalcitrante contro la grande 
madre antica, che, sola al mondo, seppe com 
porre in uno spettacolo inimitabile di bellezza: 
ciclo e mare, laguna e marmi, oriente e occi 
dente. (Applausi). 
Ilo letto di recente che s'intende di prolun 

gare la Riva degli Schiavoni fino ai nuovi giar 
dini, e s'intende di allargarla, ed anche si vuol 
dare sistemazione al campo S. Zaccaria. Sta 
bene. Tutto ciò che può valere alla espansione 
della nuova Venezia va approvato; solamente, 
io raccomando all'onorevole Ministro che nei 
lavori si proceda con somma cautela. 

L'appassionato amore del Capo del Governo 
per ogni grande interesse italiano e l'alacre, 
vigile, opera· del }liniHtro dcll'edueazione na 
zionale, mi dànno piena sicurezza che non sarà. 
permesso (a chi volesse a poco a poco, senza 
dirlo, tentarlo) di deformare Venezia. l\fa voi, 
onorevole Mìnistro dell'educazione nazionale, 
dite la vostra parola rassicuratriee, ditela con 
quella energia e con quella formezza di volontà 
che hanno richiamato sul Regime I<'axeiRta I'in 
teresse, l'attenzione e il rii;pctto di fotta 
l'Europa. 
Ditela, e non sol11 gli italiani, ma tutti quelli 

che amano le cose belle, ve ne saranno ~rati, 
(Vivi applausi, multe conqruiulazioni), 

GIORDANO. Domando di parlare, 
PltESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
GIORDANO. Dovete scusarmi se torno su 

di un argomento del quale ho parlato or sono 
due anni e del quale parlarono anche ripetuta 
mente all'uni onorevoli colleghi. ~la il 11011tro 
collega Catone parlava ben più spesso e 
ribatteva ogni volta il chiodo: delenda Car-. 
fhn~111, 
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esami di laurea che, a seconda che vengono 
dati nella SeR8ione estiva o nella &>s11ione 
autunnale, sono a pochi mesi o a pochi giorni 
distanti dall'esame di Stato. Il che cost.ituìsce 
11u per giù un doppione della laurea. 

Dalle prime applicazioni dcll'eRame di Stato 
si potè osaervare che in alcune Università, 
l'esame di Stato era molto severo, in altre un 
po' meno e si vide subito che i laureati cerca·. 
vano di andare posi;ihilmente nelle Università 
dove vi era minore severità. Oggi questo si 
va, per ragioni ovvie ed umane, livellando. Si 
può dire che si tratti dì un esame utilissimo, 
specialmente se l'onorevole Ministro accogliesse 
quello che abbiamo domandato altre volte, 
e cioè che, per quanto riguarda l'esame di 
laurea in medh·ina, l'esame di Stato fm111e 
fatto dopo un periodo di un anno o sei mesi 
almeno dall'esame di laurea. In questo pe 
riodo i1 laureati dovrebbero essere obbligati 
a prestare servizio in grandi ospedali: qui 
sorgerebbe la questione degli ospedali grandi 
o piccoli: di questo ne riparleremo nella dìseus 
sione del bilancio dell'interno al quale perciò 
mi sono isertt.to a parlare. 

Io vorrei che pPr gli studenti dì medicina 
Iosae obbligatoria la pratica ospedaliera in 
chirurgia. e clinica medica generalo e non nelle 
specialit.à, perchè purtroppo oggi si ha il 
vezzo in molti giovani (e fu biasimato dal Capo 
del Governo) di non vedere tutto l'albero 
insieme, ma di volersi applicare soltanto allo 
studio e, più che t.uU.o, allo sfruttamento di 
un solo ramo. 

Perciò è necessario 11i obblighino i giovani 
a frequentare, tra la laurea e l'esame rli Stato, 
gli ospedalì che risultino a tale scopo util 
mente attrezzutl. 

Fu detto l'anno seorao, quando l'onorevole 
l\Iaragliano sostenne la stessa cosa, che egli 
non aveva fatto quel tirocinio che veniva ora 
richiedendo per i giovani medici. - 

La co8a è verisaima, ma è anche vertssìmo 
che, dal tempo in cui il l\faragliano studia.va 
ad oggi, vi è una pletora enorme di studenti, 
per cui, mentre allora i letti dei malati erano 
accessibili a tutti, oggi lo sono assai di meno, 
Del resto le reeent.i commemorazioni di 1'furri 
hanno rìevoeato q nella tragica notte in cui 
egli dice di essersi trovato a S. Severino Mar• 
che, in una capanna sperduta tra i monti, 

Ora io non voglio parlare de ddenllo, ma 
anzi de condendo, dì rafforzare cioè la cultura 
medica dci nostri giovani che escono dalle 

. Univerait.à. 
Anzitutto devo una lode al Ministro dt'l· 

l'educazione nazionale per aver accolto le 
nostre raccomandazioni e cioè di non permet 
tere che gli atudent.i di medicina si laureassero 
senza aver fatto gli esami fondamentali; 
questo concetto fu felicemente applicato. 

:Non so però se risulti all'onorevole Ministro 
un fatto che si va vociferando, di cui ho sentito 
parlare ripetutamente in questi tempi, e cioè 
che, consolldat.ì queati esami, vi sarebbe in 
qualche Università. il pericolo elle una delle 
materie fondamentali, l'anatomia, venga sve 
stìta dalla sua veste ordinaria e se ne voglia 
fare semplicemente un incarico. È vero che 
mi si potrebbe dire che non si dovrebbe portare 
qui dei • si dice • ma solamente dei fatti; ma 
il collega Baccelli ha accennato testè precisa- 

• mente a Venezia, che non cambierà. certo la 
sua veste, e non permetterà mai che le 
automobili vengano in piazza. S. Marco: ma 
che aveva pure un'anima, che ancora. ci 
insegna a prevenir!', 11enza attendere il tardo 
e talora impo11Kibile reprimere. Ora ricordano 
le cronache alcuni fatti di patrizi che volPvano 
vendere dei marmi importanti 1ier antichità. 
e per valore arti11tico: e allora. la Signoria 
non faceva (loman1larc al patrizio se era vero 
<·he egli volel\se vendl•re qud busto, ma man· 
dava }liKsicr Grando che, tirata giù la berretta 
di1mnzi alla 11tatm1., diceva: Me11:1Pr Agri11pa, 
1ier esempio, la Signoria ti fa dire che dicono 
che tu vuoi a1Hlar via da Venezia; ma noi 
11iamo certi che tu non andrai via. 

. Co11l io spno che MiHsier Grando, anche KPnza 
disturhar11i a<l andare alle sedi universitarie, 
pos14a da queKt.a aula dire che, proprio nel 
momento in cui il Governo ha fatto manda.re 
a Chicago dei cimeli che ricordano l'antico 
teatro di anatomia di Andrea Vesalio di Fa.· 
brìzio da Acquapendente e di 1\forga~ni, non 
avverrà. che sia silurata quella cattedra col 
tra11formarla da cird' . . 1. . ' mar1ato 1n semp ice mca· 
rìco. 
}fa vengo al punto pn il quale avevo 

domandato la. parola. 
L'esame di Stato continua ad essere appli· 

cato e a vedere passare gli studenti dopo gli 

;: .... - 
2A .... 
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quando giovane medico fii trovi> di fronte 'ad 
un capo di famiglh' che era. moribondo per 
un'ernia strozzata ed egli non sapeva ope 
rarlo. Oggi molti laureati non solo non sapreb 
bero operare un'ernia strozzata ma parecchi 
non sanno neppure tagliare in patereccio. 

Non solo, ma non esagero dicendo che 
alcuni, con la mania di prescrivere delle spe 
eialità, non sanno più quanti grammi di olio 
di ricino debbono prescrivere, (Si ridi,). 

Se si trova che sono troppi sei anni di studio 
e poi un anno di pratica ospedaltera, 11i po 
trebbe benissimo ridurre gli studi di medicina 
a cinque annì, facendoli seguire da un anno di 
pratica ospedaliera, purchè si· sfrondasse il 
campo dalle specialità che in teoria andranno 
benlssimo perehè dalle molteplici ana lisi 11i 
dovrebbe venire alla sintesi; main pratica que 
sto non si sa fare, perchè incompletamente si 
seguirono le analìsi. E quindi le 11p1'<0ialit.à. 
dovrebbero particolarmente t'fiHt>re ili spet 
tanza· post=univeraitaria t> dovrebbero. essere 
anche regolate in modo che 11i ritornaase al 
l'antico. 
I nostri primi speciulìstì venivano dalla 

clinica medica generale e dalla clinica chirur 
gica generale; venivano in ogni easo dai grandi 
ospeduli e con un largo corredo di cultura 
generale. 

Oggi la cultura generale è traseurata, tanto 
che io mi permetto domandare a. 8. E. il 
Ministre se non riterrebbe opportuno che in 
avvenire nessuno possa essere professore di 
Rperialità se non abbia prima una elt•ggibilità 
o pn lo meno una libera docenza in clinica 
medica 11t1 ha da pnifoH~re Rpecialit.à mediche, 
o in clinica chirurgk-a per le Rpm-ia.lità ehirur 
giche. · 

Cosi ci sarebbe eortamente un'arra che 
ci sia. un fondamento all'Insegnamento, e che 
quindi i professori specializzati possano inse 
gnare bene ai giovani. 

· Questo accenno alla libera docenza mi spinge 
ad occuparmi brevemente dell'argomento. Si 
è riformato Pixtituto della libera docenza 
perchè se ne elargivano troppe. Viceversa si 
è arrivati al punto che tutt.i sono o vogliono 
essere profo~Hori, tanto che un professore uni 
veraitario, serivendo un articolo in un giornale 
fnedico, si doleva che, tutti dicendosi profes 
sori, non si disthiguessero quelli ordinari di 

Università, dando loro il titolo di « arcipro 
fessoro n, (Ilarità). 

Quci;to non avrebbe risolto gran che, ma 
non bisogna dimenticare che queste libere 
docenze spesso si sono ottenute unicamente per 
poter mettere sulla. porta il titolo di specìalista, 
perchè il pubblico affluisca, oppure per con 
correre in qualche ospedale, pniehè anche l'o 
spedale di Vattela.pe8ca, quando apre il con 
corso per un posto di medico, vuole che il 
concorrente abbia la libera. docenza, an 
<"he se egli non dovrà fare mai della. cliniea. 
percl1è si tratterà di un ospedale di poehi lett.i. 
Ed allora i maestri di qnPsti concorrenti vanno 
dulia Commi11sione, 1·he deve dare la libera 
docenza, di1·endo: qnt-Kt.i ha bi11ogno di un titolo 
pt>r andarsi a. perdere in quell'angolo, ma non 
la eserciterà, dategliela dunque; e la Commis 
Rione cede per reazione alle preteRe illogiche 
di una pil•cola amministrazione. 

Forse una barriera alla cor11a. ad una qua 
lunque libera docrnza si otterrebbe non con- • 
cedendo libere docenze in specialità. a chi non 
sia già. provvisto di quella fondamentale di 
patologia o di clinica medica o chirurgica, da 
cui la Rpecialità dipende. Ed allora sarebbe di 
a1111ai diminuito il lamentato scandalo, ehe 
tutti vogliono dirsi profcs8ori, senza essPrlo. 

Con questo io, pl'r oggi, ho fluito. (Ap- 
plausi). 

l\IANFRO~"'I. Chiedo di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
1'11.A.~FROXI. Ho domandato la parola sul 

Bilancio dell'Educazione Nazionale pt>r rivol 
gere all'onorevole Ministro una domanda ed 
una raccomandazione. 

La. domanda è queRta: Che cosa ha fatto e 
che cosa intende fare l'odierno Ministro del 
l'Educazione Nazionale per mantenere la so 
lenne promessa che l'anno scorso il suo pre- 

. decessorc ha fatto dinanzi alla. Commi11sione 
per i decreti-legge, riguardante l'articolo 4-i 
della legg11 universitaria presentata a noi. 

La -questione sta tutta qui. Da. molte parti 
d'Italia, da. molte Università si era lamentato 
il gravfasimo inconveniente che fruendo del 
diritto di piena libertà nell'iscri~iono ai corsi 
delle diverse Facoltà, i giovani si presentas 
sero all'esame di laurea e conRe"uentemente 
Il ' . C> a esame d1 Stato senza avere frequentato le 

materie ·fondamentali delle Facoltà stesse. 
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Citerò un caso che è capitato proprio nella 
Facoltà. di Scienze Politiche di Roma, a cui 
ho l'onore di appartenere. Un candidato, che 
è stato tre volto respinto in una materia di 
priripale importanza, ha preteso di presen 
tarsi alla laurea avendo sostituito alla materia 
fondamentale una qualsiasi materia di secon 
daria importanza. Si è dato il caso di giovani 
che si sono presentati agli esami di laurea in 
medicina senza avere frequentato i corsi di 
anatomia e cli altri che si sono presentati 
a quelli di lettere senza avere frequentato i 
corsi di latino e di greco con scandalo vera 
mente enorme. 
Di fronte a questa condizione di cose l'onore 

vole Ministro dell'Educazione Nazionale, prede 
cessore dell'onorevole Ercole, aveva introdotto 
nella legge l'articolo 44 che limitava almeno 
il diritto di presentarai agli esami di Stato, 
laaelando piena libertà. ai candidati di presen 
tarsi alla laurea: •.Agli esami di Stato di abi 
litazione all'esercizio profesaionah, possono e11- 
sere ammessi solo coloro i quali nel corso degli 
studi por il conseguimento del titolo accade 
mico prescritto abbiano superato gli esami di 
profitto nelle discipline che saranno determi 
nate oon norme regolamentari •. · 
Tutti abbiamo elevato un plauso al suo pre 

decessore, on. Ministro; senonchè, arrivato il de 
creto legge innanzi all'altro ramo del Parla 
mento, vi si è introdotto un comma che suona 
così. e La disposizione di cui al comma prece 
dente non si applica agli esami di Stato, di abili 
tazlone all'eRP-rcizio delle professioni di inse 
gnante negli Istituti medi, di avvocato, di 
procuratore o di notaro •. Sicchè potrà. benis 
simo essereì il caso che si possa presentare 
agli esami di Stato per avvocato chi non 
abbia frequentato il corso di Diritto Romano. 
La vostra Commissione sui decreti-legge l'anno 
aeorso non trovò equo questo comma intro 
dotto dalla Camera dei deputati; chiamò nel 
imo seno il Ministro onorevole Giuliano. Leggo 
la parte della relazione che ad es110 Ri riferisce: 
«La Vostra Commissione ha invitato nel RUO 
seno l'onorevole Ministro dell'Educazione Na 
zi.onale, il quale ha esposto il grave inconve 
niente rhe deriverebbe se il decreto-Icgge do 
vesse tornare alla Camera dei Deputati, perchè 
lascerebbe SOKpesi, e pt1r lunghi mesi, l'esecu 
zione ed il compimento di numerose altre 

Dis~sCons, f. 807 

riforin.e comprese negli 
0 

t>me1uhunenti appor 
tat.i dalla Camera. Egli però ha, anche con 
l'autorizzazione del Capo dcl Go1•erno, preso 
formale impegno di prendere in esame la 
questione di cui all'articolo 44 per un suo 
graduale svolgimento, tenendo il massìmo 
conto delle oaservaelonì e dei concetti della 
Commissione e promettendo che frattanto, 
in sede di regolamento, potranno anche essere 
evitati gli Inconvenienti denunciati dalla, Com 
missione. Preso atto delle dichiarazioni del 
Governo, le quali · dànno affidamento della 
migliore attuazione della disposizione sancita 
con l'articolo 4-1, h~ vostra Commissione, a 
maggioranza, vi propone di dare voto favo 
revole al decreto-legge». 

Il decreto-legge fu approvato senza discus 
sione. Qualcuno ha detto: non vi è bisogno di 
nuove disposizioni, basta il regolamento delle 
singole Facoltà. Io non sono un giurlsta, ma 
·sento dire che, quando il regolamento contiene 
norme contrario alla legge, esso è nullo: al 
meno questo si è sempre detto. Quindi tutti i 
regolamenti che le nostre Facoltà possono fare 
per limitare la libertà di iscrixione ai eorsì, sono 
pnsaìbili di nullità se un· candidato quulaiasi 
ne dornandaase al Consiglio di Stato la revoca. 

lo domando a S. ;E. il Minist.ro doll'Edu 
eazione Nazionale- che eosa 11i è fatto nelf'In 
tervallo dall'estate scorsa fino ad oggi T Se · 
nulla fosse stato fatto, che cosa si intende fare T 
Perchè, ripeto ancora una volta, dei 30 membri 
della Commissione dei decreti legge, tutti furono 
concordi nel ritenere non accettabile il comma 
aggiunto dalla Camna dei deputati. 
Ed ora passo ad una raccomandazione. 
L'anno scorso in questa aula, discutendosi 

la legge per le scuole di avviamento profl.'s 
sionale, io feci presente all'onorevole Giuliano 
un grave inconveniente che dalla. legge stessa 
derivava. Giovani di grandiHRimo valore, 
usciti dalle Facoltà di lettere o di scienze E>d 
insegnanti rwlle Rcuole di avviamento profe11- 
sionale, si vedevano preduim aKsolutanwnte la 
via agli uffici direttivi. Hicordavo soprattutto 
il caso di donne laureate che sono 11tate inea 
ricate ·di tenere la reggenza della din•zione e 
che dai provveditori e dalle autorità 11colàlìtiche 
sono state dichiarate mnitevoli in sonuno gra1lo 
della direzione per avere rialzato le sorti degli 
Istituti loro affidati.· 
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È uscito, giorni fa; il Regolamento: in. esso 
è preclusa a questa Iodevolissima e lodatis 
sima schiera ·di persone, raccomandate dai 
provveditori, la via alla direzione, a meno che 
gli Istituti commereiali di avviamento non 
abbiano anche o una sezione femminile o una 
altra sezione di carattere speciale. Dove queste 
Rf'zioni mancano, queste insegnant.i, che per 
tre anni hanno tenuto lodevolmente la dire· 
zione, si vedono preclusa la via alle funzioni 
direttive. 

La raeeomanrlazione che ho fotto l'anno 
scorso non è stata tenuta in nessuna eonside 
razione; ai può dire anzi che Ìl Htato introdotto 
arl Iurminem, anzi ad [oeminas, cioè contro le 
donne, un articolo nel Regolamento, vera 
mente severo. Prego perciò l'onorevole mini 
stro, giacchè il Regolamento 1;i può mutare, di 
tener in eonsideraxione la mia raccomanda 
zione a favore cli queste ìnseanantt in sommo 
grado meritevoli di essere aiutate. (Applau.~i). 

CHDUENTI. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
CIIIl\flENTI. Onorevoli colleghi, desidero 

fare in sede di bilancio per l'Educazione nazio 
nale alcune osservazioni e rivolgere qualche 
raccomandazione all'onorevole mìnìstro. Prego 
il Senato di usarmi la cortesia di ascoltarmi 
con benevolenza. 

Voglio parlare di un argomento assai noto: 
degli esami in generale. Premetto che io par· 
Ierò non da professore, ma dal punto di vìata 
dell'uomo pratico che ha esperienza di questa 
materia, e che crede gli esami siano una neces 
sità. inderogabile, ma che non possano mai 
"dare la prova del valore di un giovano; possono 
darla solo per quanto riguarda il profitto. 
Quando la prova di esame è fatta in un modo 
più organico, forse può dare anche qualche 
idea sul valore del giovane. 
Parlerò brevissimamente, come è mio co 

stume: degli esami di maturità {cioè del primo 
esame di Stato); degli esami universitari; degli 
esami per l'abilitazione all'esereìzìo profes 
sionale (secondo esame di Stato); dogli esami 
nei concorsi per le carriere dello Stato. 

Comincio dagli esami di maturità. Dichiaro 
che non sono contrario per preconcetto all'esame 
di Stato. Credo che esso sia utile e soprattutto 
necessario nel senso che vado a spiegare. 
Un arguto uomo politico e professore disse 

che questi esami di Stato rappresentano la 
tassa sui profitti di guerra; cioè lo Stato ragio 
nerebbe così: •lo non ho nessuna fiducia. nei 
diplomi che tu hai guadagnato con i tuoi studi 
nelle scuole medie ed universitarie, Lascio 
andare le cose come vanno, ma se vuoi eserci 
tare la professione o vuoi entrare nelle car 
riere della amminìstraeìone centrale, bisogna. 
che tu ripeta l'esame e sul serio •. Forse po 
trebbe dire un uomo della strada che il solo 
rimedio sarebbe di cominciare a far dare gli 
esami sul serio. Ad ogni modo por gli esami 
di maturità io mi limito ud un brevissimo 
commento alla sobria dichiarazione del nostro 
eminente relatore, il quale esprime il dubbio 
che forse non hanno raggiunto il risultato 
sperato. Si dice dall'altra parte: •I riaultati 
sono ottimi perchè in essi si trovano punti 
altisslrnl di giovanì ben preparati u, :'.\fa l'os 
servazione non colpisce nel centro il problema, 
Non si tratta dPgli ottimi. Si tratta se questo 
esame di Stato eonferisce utilità alla media dci 
giovani studenti, e pare che ciò non accada 
per molte ragioni, tra cui quella che i giovani 
nelle prove finali sono staccati da quegli inse 
guanti che hanno loro impartito l'insegnamento 
durante gli anni di liceo. Soggiungono quelli 
che hanno esperienza in questa materia che, 
specialmente nell'ult.ìmo anno di liceo, il pro 
fessore che sa che altri giudicheranno dcl pro 
fitto del giovane, Ri sente un po' disanimato 
nella. sua missione, e dall'altra parte i giovani 
non hanno più verso il professore quella. con 
fidenza., quella fiducia, quel rispetto che avreb 
bero verso il professore che fosse chiamato 
ad esaminarli. 

Rimedi io non oso proporne. È materia assai 
delicata. Domando solamente: Perchè questa. 
organizzata diffidenza. per gli inst>gnanti che 
hanno fatto scuola tutto l'anno t Non baste 
rebbe un commissario governativo che presie 
dOHRe a queste commissioni di esame T E non 
sarebbe un'occasione per fare anche economia 
in questa materia t 
Gli esami universitari. Una vecchia. que· 

stione. Prima. vi erano le due sessioni, poi, 
imposte dalle dimostrazioni studentesche, se 
ne concedeva una terza e qualche volta. anche 
una quarta. Ora. si è chiuso questo periodo, 
fortunatamente. Però gli esami nelle univer-' 
sità., e specialmente nelle università maggiori, 
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Mi associo alle osservazioni ed ai voti del 
collega )lanfroni per quanto riguarda la libertà. 
data ai giovani di abbandonare una prova 
nella quale siano caduti, o che credono più 
difficile, per sostituirla con altra che credono 
più facile. Può accadere infatti, che si pre 
senti a domandare l'esercizio della professione 
forense uno che non ha dato, per esempio, 
materie fondamentali di diritto positivo spe 
rialmente privato. Le commi~Hioni di laurea 
quando vedono nel currirulum dello studente 
questo salto di materie, rimangono proforub· 
mente turbate ed anche scandalizzato, ma non 
hanno modo di rPprimere la. maliziosa liceuza. 

1'~ poi io vorrei fare un'altra raccomanda 
zione. Negli studi uni versi tari at·1·atle che i 
1?iova11i perdono compldamcnte I'abit.udine di 
scrivere, e di mccogliere il loro _spirito attorno 
ad un d1•tPrmina.to argo meni o, 

Questa ginnasi ica del talento nello svolgere 
un tema 11i interrompe entrando nell'uuiver 
Mità. 
. Cmli uecade che quando c'è h• tesi di laurea 
questi giovani sono inadatt.ì a serlvere, mo 
strano delle iuzeuuif.à e fanno delle domande 
infantili ui pr~fcs1mri 1'11e Ii asaistono nella. 
preparazione della. loro tesi, FoI"He si potrebbe 
trovare il modo di eostriugere .411t'Ht.i giovani 
l• faro dopo duo anni di uni verità, delle piccole 
tcsì di laurea, dci piccoli lavori. 
E vengo agli eHami di <1bilitnziu·Tw pn l'e11Pr 

ciz io ddl:L prof P~siorw. 
Quest i e>1:Lmi sono quelli sui quali special 

mente incide lii taHl\a sui sopraprofttti di 
guerra di cui ho parlato. E>1si 110110 fatti tla. 
commissioni estranee. ~un voglio dar credito 
alle voci ili gelosie uccademjche o di contrast i 
di metodi e Indirizai seient.lflei, ma è certo 
che di questo si parla molto. 

Anche qui, pur mantenendo gli esami di 
Rtato, si potrebbe dare umi sistemazione or 
g;inica, che arrecasse vantaggio anche al 
bilancio dello Stato e che, soprattutto, non 
rompesxe brutalmente quel lt·game tra maestro 
·e allievo che ha fatto la forza della nostra col 
tura e cho fu vant.o dci nostri vecchi i11>1rgnanti, 
i qua.li erano la guida dell'anima 11oxt.m e delhL 
no>1tra mente, fino all'ultimo l\d anche dopo. 

St1 fosse vivo }'ra.ucesco De Sane! i1:1 e avesse 
penli<lto che b sua scuola., per dar prova del 
profitto, puteKse pi1ss:1r1• in altre m:_uii, ne a.vreb· 
b<i 8offcrto aHsai. 

sono condotti in una maniera. cho non pare 
ronforme alla serietà della prova, alla 1liHciplina 
eri alla. dignità degli studi. Che cosa succede 
specie nelle grandi università. f In ogni aula 
vi sono due, tre commissioni di esame, qualche 
volta non al completo doi membri giudicanti. 
Alla. porta dell'aula si affollano tre o quattro 
cento stwlenti che si dibattono per entrare 
nell'aula. in una. lotta continua. È uno 11pet· 
tacolo veramente troppo goliardico I 
Io feci a.ssbtere una. volta, non per mio, ma 

pt<r suo desiderio, un 11rofossore tedesco il quale 
difficilmente riusd a comprend11re la ragione 
di q1wll'affollamento. Quando gli dissi che ciò 
a1·1·adcva perchè noi avevamo due sole S!\.~~ioni 
all'anno, cosi per i ritardatari come per i re 
golarmente iscritti per la prima volta al èorso, 
egli mi rispoi;e semplicemente: « E perchè non 
adopera te il sistema nostro t ». E mi spie~ò: 
Ogni profes!!ore durante l'anno comunica al 
rettore ehe ha. la volontà di fare esame a venti 
o tr1<nta giovani, naturalmente ritardatari; il 
rettore con11ente ed il profeKHore fa gli e8ami 
giorno p..r giorno, nt1Ile oro pomoridi:um, q nanlio 
80110 finite le lozioni. Cosi si eontinua tut.to 
l'anno, in modo che q1111l blocco num<'roso e 
fastidioso di giovani (che qualche volta turba 
no, come ho detto, anche la disciplina con qual 
('he 11pettacolo e manifestazione indegna dui co- 
11tume politico del Regime) non si verifica.« Pt•r 
chè non potreblie farHi così anche in Italia T • 
mi 1lomandava il collega tedesco. Sarà po11si 
hile T Anche a me pare mgion(lvole che i pro 
feflsori nPI cor~o cll'll'anno domandino al r1~t 
t.ore il pPrme8KO di eRaminare venti o trenta 
alunni e 1·0111 togliere o diminuire quel blocco 
ùi tre o quattrocento studenti che si affollano 
nollo M<~sRioni di luglio e di ottobre. Cosi gli 
eKami Karanno più seri e tranquilli· non ci sarà 
" ' pm, onorevole mi1ùstro, la ressa vicino. alla 

por.ta~ non più la stanchezz:( per gli esamina 
tori 1h fare qualche giorno anche venti o trenta 
es:imi. · 

Ri tratta· di un piccolo provvedimento; ma io 
ho una grande fiducia nella efficaèia dei piccoli 
provvedimenti, cho sono più facilmente nella 
nostra possibilità. Biso"'na ricordare l'apologo 
di Franklin che la man~anza di un ferro ad un 
cavallo fece perdere una battaglia. lo faccio 
all'onorevolo ministro questa proposta perchò 
con l'esperienza che egli ha di questa materia 
la voglia. prendere in oRame. 

28 
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La unità. della formazione del nostro csrat 
tere e della nostra cultura. si è formata accanto 
a questi maestri fino alla prova ultima del 
giorno in cui ci consegnavano alla vita. 

Parlo alla presenza di due grandi maestri, 
l'onorevole Ercole e l'onorevole De Francisci; 
entrambi mantengono viva la venerata. tradi-. 
zione di rnaest ri dt'Ì propri acolari. 

Prima di lasciare questo argomento, vorrei 
fare un'altra domanda all'onorevole ministro 
por l'Educazione nazionale. Poiehè i giovani 
lnureati in medicina possono dare subito dopo 
la laurea l'esame di Stato e, subito dopo, 
esercitare la loro professione, e lo stesso i 
farmacisti e gli ingegneri, · perchè ciò non è 
consentito ai laureati in h·~ge ed abilitati 
procuratori T Perchè T Sono mono importanti 
la saluto dci cittadini, la sicurezza della spedi 
zione dei medicinali, la solidità. degli edifici 
della difesa in giudizio T 

Quando il collega )Ianfroni citava l'emenda 
mento proposto alla Carnera dei Deputati io 
pensavo 1'11e gli avvocati si fanno sempre una 
specie di parte del leone. E11si sono un elemento 
prezioso nelle assemblee ed io l'ho sempre 
sostenuto; ma qui la parte del leone non se la 
son fatta. 

Perchè un giovane, quando ha sostenuto 
I'esume di abilitazione non può esercitare la 
professione, ma deve aspettare il posto T Si 
dice che. ciò avviene pt>r I:~ dignità, per il 
prestigio, ma. questi possono Mt-mhraro travesti 
menti ideologici di int.eresai professionali. Io 
non voglio arrivare alla malignità di all'uni 
.eritici che è questo un t·a~o di quelli in eui h• 
virtù si mette a tavola quando il vizio è sazio ! 

Ho piacere di "veder presenti il Ministro 
dr-ll'Edueuxione nazionale t-d il l\IiniHh'O della 
giustizia perchè spero che essi, a quattro mani, 
e con la loro intelligenza acuta e piena di espe 
rienza. in questa materia, possano meditare 
questa questione, e dare, prima di tutto a se 
stessì, una spiegazione congrua a questa dif 
ferenza di trattamento tra diplomati medici, 
farmaclstt, ingegneri, chimici, ed il diplomato 
di Stato procuratore. 
Esame di concorso nelle carriere dr<lw Staio, 

(.Aui richiamo anche l'attenzione dell'onorevole 
l\Iini8tro dell'Educazione nazionale. Vediamo 
come procedono questi esumi di concorso. 

29 

Per cominciare, i giovani in vitati al eonoorso 
non debbono sapere l'ordine dei temi scritti. 

Debbono essere presi di sorpresa, perch è 
sarebbe un favorirli troppo se il giorno prima 
sapessero la materia sulla quale dovranno dare 
la prova. all'indomani-. Essi nelle ventiquattro 
ore precedenti studierebbero o rinfreschtirebbero 
quello sole materie. Porchè ciò è male T A me 
paiono metodi gesuitici. 

Si diee ehe C'i sarebbero maggiori tenta 
zioni a portare nell'aula di esami libri ed 
appunti. Con la vigilanza. sevem che si esercita, 
a questo pericolo si ripara. Comunque Hi po 
trebbe sempre intensificare la vigilanza. 
E poi, onorevoli colleghi, viene la correzione 

degli scritti. 
Como avviene T Qualche volta ci souo da. 

esaminare ~:100 scritti se i candidati sono 500 
ed i temi sono 4. Occorre qualche volta. un se 
nl!~st.re di correzione. Biisogna leggerli tutti, 
anche i più visibilmente scemi e scollati. II se 
gretario legge e g:i altri ascoltano, bene inte110, 
con molta attt>nzione; ma se ne leggono troppi; 
e l'attenzione s':Jlievolis<'e con l:t monotonia 
dcl ripeter11i degli svolgimenti tenui fino ad 
es!!ere infantili. L"n giorno la. sorte dìL agli e~a 
minatori b gioia di leggere dei buoni temi, 
anche ottimi. Se in quel giorno ne capita uno 
manchP.1•ole è fadle che venga hocc•iato in con- • 
front.o dei primi ottimi. J\la. puù <~cadere an 
che che un giorno sono tutti smr.~i, forse an 
che più Kcar11i di qui<llo ho1·dato nella prece 
dente Hedutu. Qualcuno di queisti scal'Hi può 
avere la fortuna di avere l'ammis!lione agli orali. 

Vi sono dl•lle grandi incognite in questa ma 
niera. di cornlnrre gli esami di concon;o. Nella 
grandi11sima mag,jioranz<' i giudici si doman 
dano: siamo stati oggi cmii fortunati da fare la 
buona giustizi<~ ! 

Aggiungi, a tutto ciò che ho detto, il fatto 
dei programmi troppo intewii. Ci 110110 alcuni 
programmi dove è dt>tto ed indicato: istitu 
zioni di diritto civile ed altri dove è detto solo: 
diritto civile. I giovani po11Hono essere inter 
rogati su tutta la diNriplina anche se all'uni 
ver11ità. haru10 seguito un corso sulle successioni 
o sul diritto di famiglia. Fon;e la. revisione dei 
programmi (di tutti i programmi) tlovreùlrn 
essere affi1lata a tecnici che abbiano espl'l'i11nza. 
della scuola e, soprattutto, esperienza di que• 
st.a materia. 
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Sorvolo su altre raccomandazioni che vorrei 
.fare all'onorevole ministro e vengo a quella 
più importante e che mi sta più a cuore, perchè 
è una proposta che io feci nell'altro ramo del 
Parlamento circa 30 anni or sono. 
Io esposi lungamente, come ho fatto a voi, 

la. maniera di come sono fatti gli esami di 
concorso e il pericolo che presentano di non 
poter misurare se non con poco rendimento 
il profitto dcl giovane, e dulia nessuna posai· 
bilità. di conoscerne il valore. Io feci la proposta 
a·inve~tire l'ordine degli esami: prima gli orali 
e poi gli scritti. Prima gli orali lunghi e aerii 
dinnanzi alla Commissione alla quale i giovani 
debbono dar conto, oltre che del programma 
di esame, anche della loro cultura collaterale; 
poi gli scritti o magari un solo scritto. Quali 

. sono lo utilità. di questo sistema T 
Per me l'utilità. prima è una utilità dirò cosi 

domestica, perchè quando il concorso è cosi 
fatto; non pochi giovani che vengono a Roma 
per vivere una quindicina di giorni di vita 
allegra a spese dei propri ~enitori non verranno, 
perchè l 'Impresaìone dell 'esame orale così fatto 
a~irà. talmente sull'animo loro da. econslgtìarlì 
ad esporsi all 'Inutile prova, Ciò per gli serit.t] 
non avviene. In alcune commissioni di esami 
di cui ho avuto l'onore di far parte si è dato il 
easo di giovani che hanno avuto fino a quattro 
zeri in quattro esami serit.ti, ma continuavano 
e rimanevano in attesa della comunicazione 
ufficiale dèll'esito. 

QtwKta mia proposta fu accolta dal Guarda 
sigilli di allora, che era. un uomo ùi valore, 
~icolù Gallo, ed egli la mise nella proposta per 
le modìfìeh« dell'ordinamento giudiziario, sta· 
bifondo che per gli esami di Uditore prima ai 
faees11ero gli orali e poi gli scritti. 

Io raccomando al ministro questa mia pro· 
poKta con molta fiducia ohe essa sarà. studiata. 
Del Ministro non voglio far iodi pcrchè la lode 
maggiore, oltre ehe. la sua onorata carriera, 
è quella di a.vere la fiducia del Re e del Capo 
d~l Governo che l'ha proposto. Di me voglio 
dire che ho parlato come un uomo che parla. 
sempr~ ~cr eKpcricnza e pn pratica. So che ~i 
sono d1f11coltà. enormi: la prima è che si è fatto 
sempre eoaì, l\fa io credo che questa difficoltà. 
è superata in re ip1m per il Regime fasciata; 
porc~è se esso foi;se stato prigioniero di quello 
che 11 Bentham chiamavu il più grande so- 

fìsma, dcl misoneismo, tutta la trasformazione 
del Diritto e della Politica il Fascismo non 
l'avrebbe compiuta. 

Dell'azione di questo sofìsmn non mi prece 
cupo, perchè sono sicuro che non avrà. alcuna 
suggestione sull'animo dcl Jlinii;tro. · 

Onorevoli colleghi, avrei finito, se non avessi 
il dci;iderio di accennare brevemente a un ar 
gomento che ha vivamente interessato l'altro 
ramo del Parlamento, con i discorsi degli ono 
rovoli CoHtamagna, Guglielmotti e Orano, In· 
tendo alludere ad uno dei problemi vitali per 
una rivoluzione che diventi governo: in quali 
rapporti lo St.ato, e quindi il Regime nuovo, 
vive con la scuola T Io, dopo aver lotto le ri 
sposte sobrie, misurate, equilibrate dell'ono 
revole ministro aetì onorevoli oratori dell'altra 

"' Camera, desidero affermare che sono piena- 
mente d'accordo con lui. Riconosco che è un 
argomento molto spi110110 e sul quale spesso 
si deve procedere per ignea. E soprattutto 
distinguere. Non si tratta della libertà. dcl 
pensiero e dcl lavoro scientifico; questa libertà. 
è stata sempre riiipcttata in Italia, ed è vanto 
del Regime di assicurare ad essa le condizioni 
migliori di vita e di sviluppo. 

D'altra parte bi:;ogrH\ ricono~c(•re che è vanto 
dell'insegnante supe~iore italhmo non aver mai 
tra.;formato i., e;ittrdra. in un luogo di propa 
gand;\ politica. Que11to 11i puù alT!'rrnare. Ed io 
ricordo sempre con grande t1morezzi' il dixcor~o 
iimugurale dell'anno accademico letto da An 
tonio Labriob, il granùo indimenticabile fi 
lo11ofo, il quale disse preci11amcnte cosi: •Un 
professore che trasformasse la. cattedra in un 
luogo di propaganda politit>a. dovrebbe essere 
affid;ito allo oneste cure di un dirt>ttore di mani~ 
comio •. Que~to lo dis11c nel ùiscorxo inauguralo, 
porchò egli non fece mai della propaganda 
nella scuola, e parlava R<~mpre con tanta tempe 
ranza che i suoi migliori e affezionati allievi 
era va.mo proprio noi con8erva.t.ori. E posso 
nggiungcro anzi che egli alle volt.e !'i diceva: 
« voi non sapete faro i conservatori, venite 
da me che ve lo irn1egncrò ! ». Tanto è vero che 
i figlioli suoi e quelli che tra i suoi amit>i ben lo 
conot1cevano (e tra que~ti io, pcrchè gli ero 
affezionatissimo), posi;iamo atTermarA che, se 
egli fo11He vissuto, sarebbe stato più ver110 il 
Fasci~mo che ver~o i t1uoi avver:rnri: perciò 
cito spesso Antonio Lahrioia. 
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La questione è un'altra. Deve il Regime fa. 
seista essere sicuro che la scuola, specie per 
quanto riguarda. la. educazione del carattere 
dei giovani, gli sarà accanto fedele e leale 
collaboratrice T 

Certo è innegabile che una rivoluzione che 
riesce Governo nazionale della specie di questo 
fasci11ta, non solo non può disinteresaarai della 
scuola, ma aspetta dalla scuola un aiuto po· 
tente, al quale non può rinunciare. In questo 

· soccorre specialmente l'organizzazione del Par 
tito Nazionale Fascista che può affiancare 
quest'opera di mantenere saldi i legami tra la 
vita instaurata. dal Regime e la 1w11ola. Ogni 
dissidio tra la scuola e la vita è funesto per la 
formazione del carattere dei giovani, di giovani 
che ancora vivono o possono vivere in ambienti 
famigliari non ancora completamente a.dt•guati 
al modo di vita ed alla mentalità Iuseìsta. 
Resistenze sent.imentali, ideali ve ne JIOS80llO 
essere anc he ne 11 'AceaclPmia. Ad PKKi si deve 
11010 domandare che non prendano il colore o 
il corpo di manifestazioni eKl!'rne, fuori e den 
tro la scuola, eontrurie al diritto ed alla poli 
tica del Regime. 
A questo proposito, voglio ricordare un epi 

sodio di questi ultimi anni, che fa. onore all'uomo 
che citerò, episodio di cui il ministro Guarda· 
11igilli potrà farmi fede. Si trattava di affron 
tare per la prima volta la dottrina generale dello 
Stato fascista e la. rieostruaìone, nella scuola, 
delle ist ituzioni e degli organi creati dalla rivo· 
luzione fascista. Era. professore di questu di 
sciplina Vittorio Emanuele Orlando, il quale 
prese lui l'iniziativa di eonferire questo inse 
gnamento, sotto la formula di • nuova h·irishi 
zionc eostituaionale fa8eista •, a un altro in 
segnante, perchè egli non voleva renders] re 
sponsabìle di insegnare dottrine non conformi 
alla tradizione consolidata dcl suo pensiero e 
della sua cultura. È questa una prova di lealtà 
accademica che nulla aggiunge al merito ri 
conosciuto dell'uomo, ma che io sono orgoglioso 
di ricordare in questa sede contro tutte le esa 
gerazioni che si possono fare a questo riguardo. 
Voglio soggiungere che negh anni durante i 
quali continuò ad insegnare diritto eostitu 
zlonale, egli spìnse la obbiettività della rieerca 
fino al genio. 

Ifa detto il ministro che ci sono delle resi 
stenze ideali; cd è vero. Come ho gi:\ detto, io 

stesso, quando ho cominciato l'Insegnamento 
di «nuova legislaaione fascista •1 ho trovato dl'i · 
giovani che avevano qualcuna. di queste resi 
stenze ideali, che ora l'opera sagace ed abile del 
•G. U. F. • ha completamente vinte. Come 
volete che questo non sia in vecchi insegnanti, 
specialmente se insegnanti di materie, come si 
dice, di puro diritto T Ad un grande giurista 
straniero io scrisai qualche anno fa: «Voi, per 
la scoperta di un frammento di diritto romano, 
od una piccola lPggo medievale o longoharda 
o dei comuni, vi sentite l'animo esalt:to ed 
allo scopritore non neghereste una cattedra 
universitaria; perché mai non volete prendere 
interesse al diritto pubblico di una nazione <li 
43 milioni di abitanti, e conoscere questo nuovo 
diritto pubblica in tutti i suoi elementi, ed in 
tutto il suo insieme T L 'affermare che il Diritto 
fuaeiat a è il prodotto del fatto politfoo dt>lla 
Rivoluzio1111 è una comitatazione non una con- · 
danna. Il mo1lerno diritto civile non è forRc il 
diritto della Uivoluziono <lel1"8!1 T Al mio amico 
straniero ricordavo il monito del grande J,110- 
nardo da Vinci: «Per amare o 011iare una cosa, 
prima condizione è conoscerla •. 
E finisco col fare all'onorevole l\Ìinistro una 

personale preghiera. Vigili, con tutti i mezzi 
che sono a sua disposizione, perchò, in confronto 
dei giovani che domandano di entrare nell'in· 
se(J'namento universitario, Rpecie per quanto 
ri;uarda. l'inRegnamento delle di~eipline di 
Diritto 1mbhlico, si abbia quella benevolenza 
ragionevole che trova fondamento nell0 dif· 
flcoltà attuali che si incontrano noi rico~truir0 
in tutte le sue parti le nuove istituzioni eosti · 
tuzionali del Regime. Qui i giovani non hanno 
a loro dispo11izionc un'antica e · venerata 
tradizione di stndii e di rieerche, e deb 
bono lavorare su cli una materia giuritlil'a 
non collaudata dai secoli, ma fresca. e 
nuova ed ancora in formazione. È assai 
dillìcile ancora dare una ricostruzione com 
pleta. Il diritto pubblico fmicista è entrato ri 
Rolutamente noi campo della Politica o della 
Economia. Alla Politica è stata data una se<le 
h1tituzionale per le sue elaborazioni e realiz 
zazioni - sede invano fino ad ora invocata dalla 
dottrina e dalla prat.ica; alla Economia, rischia 
rata nelle sue fonti e nel suo ·svolcrimento so- 

"' lidale, è stato adeguato il Diritto cosi che l'appli- 
cazione delle sue norme trovino in essa aiuto 
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e forza. Occorre avere subito una schiera di 
giovani insegnanti di diritto pubblico di cui 
Ria provata la serin preparazione, la fede si 
cura, le qualità intellettuali ed il possesso di 
mezzi tecnici di ricerca che assicurino del loro 
avvenire. Ancora non è impresa facile rico 
struire, nella combinata azione dei suoi elementi 
giuridici e politici, tutto il Diritto pubblico 
fasdsta. Solo ora lo ricerca paziente, lo sforzo 
aeeumulato, la fede nel sistema cominciano a 
dare le prime gioie di intenderlo e farlo inten 
dere per quello che è e per quello che vuole 
esRere. 
A quest'opera deve sempre essere presente 

il pensiero espresso dal Duce, dal 1919 ad oggi, 
perchè egli è e rimane il fondatore e l'Ispira 
tore di questo nuovo diritto pubblico del Re 
gime fasciata, (Applausi). 

GALDlBEHTI. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
GALIMBEHTI. Onorevoli colleghi, desi- 

dero intrattenere brevemente il Senato su 
una questione che può interesimre ogni buon 
italiano. 

Per chi entra in Santa Croce di Firt>nze non 
è fucile trovare, anche con la più attenta 
ricerca, dove riposino le OKKa del grande poeta. 
che feee di quel tempio I'accolta dell'Italo 
glorie. 

F'inalmente le trova indicate sul pavimento 
da non più che un palmo di pietra con la sern 
pliee scritt.a: « 'C'go Foscolo », proprio a pochi 
pasai davanti al • Monumento di quel Grande », 
il cui pewliero scolpi in tre meravigliosi versi 
e che fu oggetto di un forte, acuto, claRsico 
studio dell 'at.tuale Ministro dell'educazione 
nazionale. 

:rutti sanno come 111 ossa. del poeta dall'o 
spitale riposo di Chìs-wick, nel 1871, furono 
trasportate a cura dello Stato e su proposta 
del senatore Filippo }fariotti in Santa Croce. 
A,llor~ tutto il mondo . politico e letterario 
d Italia, da Mazzini a Garibal1li, dal De Sanctis 
a Edmondo D11 Amici!!, si commosse pPr tale 
evento e GioRuè Carducci in una sua canzone 
tutta fremente cii patrio amore, salutò i resti 
mortali del cantore dci «Sepolcri• coi versì: 

· · · · • Un fremito improvviso 
corre lungo i severl archi dischiusi 
de' numi e de' poeti: alle serene 
sedi il molto aspettnto Ugo rivlene. 

32 

Ah ! se molto aspettato fu quel ritorno, da 
molto invano si aspetta il sepolcrale monu 
mento .. Indarno il poeta invocò dalla morte 
un riposato albergo, La fortuna ancora non 
ha cessato le sue vendette. 

Bandil.i due concorsi, entrambi ebbero ri 
sultato negativo e il terzo aperto 37 anni dopo 
il trasporto delle ceneri, nel 1908 fu vinto da un 
autore, che a quanto sembra fece opera più 
di fantasia, di poesia c·he d'arte scultoria. 
Tani o c·he, dopo più di veni i anni dal concorso, 
nulla esiste di fatto, mentre sono già esaurite 
le ventunmila lire (non piccola. somma per 
quei tempi) raccolte, e nessun progetto finora 
fu sottoposto all'esame del )linistero, in rap 
porto alla. monumentalità della chiesa. 
. Tutto questo ben 62 anni dopo l'arrivo dei 
resti mortali del poeta, che, con i grandi da 
lui cantat ì, «quasi volesse - scrisse il De 
Sanl'I i;i - cogliere quelle ombre a. volo e fis 
sarle con un tratto cli pennello n, con quei 
grandi abita eterno, senza che alcun ricordo 
sorga sulle sue ossa frementi tuttora. di amor 
di Patria. ! Onde bene a. ragione profetizzava 
il poeta con un verso pieno di lacrime: 

• . • • a fWi prescrisae 
' i/ (alo illncrimata sepoltura. 

È strana a1•erha. ironia che resti senza se 
polcro il cantore dei• 8epolcri "•l'autore di quel 
canto, che io non so perchò fu detto anticat 
tolieo, mPntre si manda a. memoria in tutte le 
scuole tenute dai religiosi e che certamente 
è un canto religioso, religiosissimo,. finchè il 
sublime HentirnPnl.o della morte sarà religione. 

Certo alla fama del poeta nulla aggiunge la 
ma.està d'un tumulo: tanto più nel tempo 
ch'egli fece il centro d'un mondo funerario 
che si stende nei secoli, facendo di Santa Croce 
stessa il suo monumento. Ma. tale argomento 
cade dinanzi al fatto che l'immortalità del 
suo Carme consiste appunto nell'apoteosi dei 
mausolei ch'egli scolpi nel verso col pensiero 
di Dante e lo scalpello di Michelangelo. 

Oggi in questo storico giorno, in cui nel 
18 l;"i il poeta, abbandonando l'Italia. serva. 
dello ist.raniero, in11egnava agli italiani per 
primo la via dell'esilio; in queKt.O giorno io 
chiedo al dotto e alacre Ministro, che il poeta, 
che Giosuè Carducci rhiumò autore della sola. 
poesia lirica, nel grande significato pindarico, 

.. 
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che abbia l'Italia, che Garibaldi scrisse avere 
cogli ultimi celebri versi dei « St>poleri- fatto più 
per l'Italia che 400 poeti italiani, chiedo che 
Ugo Foscolo . abbia fìnalmente il suo monu 
mento e che, ricercandolo nel tempio in cui 
vive di una vita. immortale il suo altissimo 
canto, non si debba più ripetere con malin 
conica voce i versi del poeta dedicati al 
Parini: 

••• E senza tom ha giRce 
il tuo sacerdote, o Talla ! 

!'RESIDENTE. Il seguito di questa discus 
sione è rinviato a domani. 

Presentazione di relasionì, 

PitESIDENTE. Invito i sonatori Sitta, 
Poggi Tito, Bonardi, ::\liliani, San Martino, 
De ::\Iarinis, Romeo e Sechi a presentare alcune 
relazioni. 
SITT A. Ho l'onore di presentare al Senato la 

relazione sul disegno di logge: 
Approvazione degli Accordi in materia di 

navigazione interna., stipulati in Ginevra; il 
9 dicembre 1930, fra l'Italia ed altri Stati 
(154 7). 
POGGI TITO. Ilo l'onore di presentare al 

Sonato la relazione sul disegno di legge: 
Proroga della durata del I Concorso na 

sionale por l'incremento del patrimonio zoo 
tecnico ai fini del progresso della eerealieol 
tura (1552 ). 

BOSARDI. Ho l'onore di presentare al 
'senato la relazione sul disegno di legge: 

Modificazioni alle vigenti norme sull'or 
dinamento dol servizio di assistenza ai fan 

. ciulli illegittimi abbandonati o esposti all'ab 
bandono (1573). 
MILIANI. Ilo l'onore di presentare al Se 

nato la relaziono sul disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto 

legge 14 ottobre 1932, n. 1878, contenente 
norme per la disciplina del commercio delle 
uova (1537). 
SAN l\IARTINO. Ilo l'onore di presentare 

al Senato la relazione sul disegno di legge: 
Delega. al Governo del Re della facoltà. di 

procedere alla. revisione generale delle norme 
in vigore concernenti tutti i servizi delle comu- 

~ ~ 

nicazioni postali, telegrafiche, telefoniche e 
radioelettriche (1545). 
DE l\fARINIS .. Ho l'onore di presentare al 

Senato la relazione sul disegno di legge: 
Approvazione della Convenzione consolare 

italo-lettone stipulata a Roma l'll maggio 
1932 (1525); 
RO~IEO. Ilo l'onore di presentare al Senato 

la relazione sul disegno di legge: 
Approvazione della Convenzione aggiun 

tiva. per la determinazione della sovvenzione e 
dei patti di esercizio della ferrovia Sorso 
Sassari-Tempio-Palau (1577). 
SRCJII. Ilo l'onore di presentare al Sonato 

la. relazione sul disegno di legge: 
Compenso di demolizione per le navi 

mercantili da. carico (1563). 
PRESIDENTE. Do atto ai senatori Sitta, 

Poggi Tito, Bonardi, Miliani, San Martino, 
De ~Iarinis, Romeo e Sochi della. presentazione 
di queste relazioni che saranno stampate e 
distribuite. 

Annuncio di una interrogazione. 

PRESIDENTE. Comunico che il sonatore 
l\Iorpurgo ha trasmesso alla Presidenza una 
interrogazione con risposte scritta. 
Prego il senatore segretario Marcello di darne 

lettura. 
MARCELLO, segretario: 

Al ministro delle corporazioni per avere as 
sicurazione che non verranno escluse dal con 
tingentamento per la esportazione dei formag 
gi in Fr.ancia le ditte (piccole non per difetto 
di attrezzatura ma. per trovarsi in processo di 
sviluppo) aventi una assegnazione proporzio 
nale inferiore a un determinato quantitativo, 
le quali ne sarebbero danneggiate, insieme al 
l'industria agricola, specialmente nelle pro 
vincie di Udine e di Vicenza. 

MORPURGO. 

PU.ESIDE~TE. Domani seduta pubblica 
alle ore 1G col seguente ordine del giorno. 

I. Votazione a scrutinio segreto: 

l\fodificazioni al Regolamento del Senato 
(Doc. CLII); 

' .. '-. 



:Atti Parlamentari 8151- Senato del Regno 

LEGISL.!TURA xxvm - 1• SESSIONE 1929-33 - DISCUSSCONI - TORNATA. DEL 29 MARZO 1933 

Modificazioni all'ordinamento della Corte 
dei conti (1580); 

Conto consuntivo dcli' Amministrazione del 
Fondo di massa del Corpo della Regia guar 
dia di finanza, per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1930 al 30 giugno 1931 (1540); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 23 gennaio 1933, n. 14, concernente va 
riazioni allo stato di previsione dell'entrata ed 
a quelli della spesa di diversi Ministeri per 
l'esercizio finanziario 1932-33, ed ai bilanci di 
alcune Aziende autonome per detto esercizio 
finanziario, nonchè altri provvedimenti di ca 
rattere .finanziario; e convalidazione del de 
creto Reale 23 gennaio 1933, n. 17, relativo a 
prelevamento dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dell'esercizio medesimo (1529); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 settembre 1932, n. 2001, portante 
agevolazioni fiscali per il completamento del 
Policlinico di Perugia (1532); 

Conversione in legge del . Regio decreto 
legge 6 gennaio 1933, n. 2, contenente norme 
relative ai servizi del Ministero delle corpo 
razioni (1533); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 5 gennaio 1933, n. 29, contenente dispo 
sizioni sull'istruzione superiore (1534); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 14 ottobre 1932, n. 1496, recante modifi 
cazioni alla vigente legislazione in materia di 

ferrovie e di altri .mezzi di trasporto concessi 
all'industria privata per fronteggiare l'attuale 
situazione del traffico (1535); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 23 gennaio 1933, n. 15, concernente mo 
dificazione degli articoli 16 e 20 del Regola 
mento legislativo, approvato con Regio de 
creto-legge 16 settembre 1926, n. 1606, conver 
tito nella legge 16 giugno 1927, n. 1100, per 
l'ordinamento e le funzioni dell'Opera nazio 
nale per i combattenti (1536); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 19 gennaio 1933, n. 33, concernente mo 
dificazioni al Regio decreto-legge 26 dicembre 
1930, n. 1692, riguardante la riduzione del co 
sto dell'energia elettrica impiegata in usi sog 
getti ad imposta (1538). 

II. Seguito della discussione del seguente di 
segno di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero dell'educazione nazionale per l'esercizio 
finanziario dal 1 ° luglio 1933 al 30 giugno 
1934 (1560). 

La. seduta è tolta (ore 18.10). 

Prof. G10Accu1110 L.u:RlllNTI 

Capo dell•Uftlclo del R .. acontl 

Discussioni, /. 808 
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GIO\TJ(l)I 30 )[AJlZO 1933 Anno XI 

Presidenza del Presidente FEnERZO~I 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca 
il s1>guito della diseussìons dello « Stato di 

Il previsione della spesa dcl Ministero dell'~d?- .. 
cazione nazionale per I'esercisio finanzrnr10 
dal 1 o luglio 1933 al 30 giugno 1934 ». 

PRESIDEXTE. Hanno chiesto congedo i I ALBIXI. Domando di parlare. 
senatori: Cattaneo per giorni 3; De Michelìs I PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 

: ...... -.) /,J (• 
;. ; . t• Tlpo~r. del Senr.to .... 

JNDlCE 

Congedi. 

Disegni di legge: 
(Seguito della discuseione): 
e Stato di previsione della spesa do! ~foti· 

stero dell'educaeione nazionale per I'eaercìaio 
finunziario dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 
1934 • ( 151l0) . • • 

• ... Pag. 

ALBll'1 
::'tlARA(lLIANO • 
SAN MARTINO 
BRUGI 

PASSERINI ANGELO 
CJAN •••••• 
ANTONA TRAVER81 

Relazioni: 
(PresentazionP) . 

Uffici: 
(Riunione) . . . 

Votazio.,e r. sorutinlo Aegreto : 
(Ri•ultato). . •. 

La seduta è aperta alle ore 16. 

. 8CALORI, 
cesso verbale 
approvato. 

segretario, dà lettura del pro 
della seduta precedente, che è 

Congedi. 

Diaouaaioni, f. 809 
38 

' 
per giorni 10; Fulci per giorni 10; Treccani per 
giorni 4. 

6155 I Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
s'intendono accordati. 

Riunione degli Uffici. 

6166 
6166 
6158 
eun 
6164 
6166 
6167 
6172 

PRESIDE.STE. Comunico al Senato che 
domani 31 alle ore 15, si riuniranno gli Uffìci 
per esafninare alcuni disegni di legge. 

Votazione a scrutinio segreto. 

tll72 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca la. 
votazione a serutinio segreto delle modifica· 
zioni al Regolamento e dei disegni di legge 
approvati ieri per alzata e seduta. 

Dichiaro aperta la votazione. 
Le urne rimangono aperte. 

6155 

6173 

Seguito della discussione sul disegno di legge: 
• Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'Educazione nazionale per l'esercizio finan 
ziario dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 1934 • 
(N. 1560), 
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ALBINI. Risparmierei ben volentieri al 
Senato, non Rolo in parte ma in tutto, la breve 
attenzione, o abnegnxione, che già avevo 
inteso di chiedergli, se non fosse che le parole 
pronunziate ieri in fine di seduta dal senatore 
Galimberti toccarono un punto di altissima 
importanza, ed anche 'una mia fnvida e in 
vitta devozione. Osservazioni particolari in 
torno a questo bilancio rinunzio ad aggiungerne: 
molte ne ho udite da parecchi senatori, nella 
maggior parte delle quali consento, e con in 
timo assenso avevo letta la concisa e precisa 
relazione dcl senatore Torraca, e lo aspira 
zioni discrete ivi espresse, e le ragioni ivi 
esposte di soddisfazione e di fiducia. Le impres 
sioni ricevute in questi giorni portano vera 
mente gli animi in alto. Quali e quante evo 
cazioni ! Quali aplendori superbi! Che vixionì 
solenni, e anche più solennì ammoniment.i e 
propositi ! Quanta insomma, esaltazione ita 
liana! e anche questa è, credo, parte dell'edu 
cazione nazionale. 
In nome della quale voglio soltanto e debbo 

ripetere anche qui il voto e l'augurio, che, 
al chiudersi dcl secondo decennio dell'era 
corrente, alla enumeraaiona di monumenti 
rinnovati di Roma o creati degni dr Roma 
possa aggiungersi il vanto verace che sien 
progrediti presso di noi gli studi e creseìuta la 
conoscenza dell'eloquio latino, massìmo dei 
monumenti e il più interamente rivelatore. 

Allo stesso ult.issìmo livello <'i porta il discorso 
del senatore Galimberti, il quale con appaswio 
nato ardore si richiama a chi può, perchè 
sia finalmente compiuto il sepolcro a Ugo 
.Foseolo in Santa Croce. Oserel a tale richiesta 
apporre un corollario e fìssare all'opera un 
termine di tempo; il Governo, se da una parte 
fugge le precipitazioni cieche, non ama, quando 
una cosa preme all'onore d'Italia, le dilazioni 
inerti. E mi spiego. · 

Certo è strano, e già tanti e da tanto tempo 
se ne meravigliano, che sia proprio Ugo Foscolo 
a subire tali ritardi; proprio lui che di quel 
tempio glorioso ampliò in maniera aingolare 
la fama. e, quasi direi, la giurisdizione. "In nn 
tempio accolte serbi l'itale glorie », scrisse egli 
in quella miracolosa effusione lirica, per la 
quale, come fu giustamente osservato, si 
aggiunse nuova luce a quella luce di natura e 
d'arte; in cui è immersa Firenze. 

"L'itale glorie»! Si, e quante ! E quali ! Ve 
n'è più d'una che basterebbe da sola a illu 
strare per i secoli il nome di un popolo. :'Ifa 
altre ve ne sono, e quante e quali ! che sono 
invece, e non meno bene, sparse pn i lidi 
d'Italia, come i raggi dcl sole. 

Eppure tanto potè la parola; dell'Ispirato 
poeta che anche oggi, a ognuno che ci muore 
con qualche fiducia di sopravvivenza, se non 
si pensa subito a Santa Croce, v'è chi si mm 
mariea come di una diment.ieanza della storia 
o d'un'offesa alla legge. E a buon conto il legi 
slatore, o veramente colui che aveva riatfer 
muta in modo sublime l'importanza t-ivile e 
sacra dell'umo dci grandi, fu accolto, ai, ma 
piuttosto celato che onorato « nel santo luogo 
di gloria». Chè più ancora gli spPtta come !l spi 
rito e poeta magnanimo, e C'aro ai magnanimi. 

Il buon Ippolito chiedeva con una speeie di 
sgomento pert-hè Ugo RJ>Ìt>gaRse •voli si lunghi• 
lontano da noi. eg"o avrva già. ri11po8t.o col 
suo carme. Non eRso volava lontano e in1lie- 
tro ne' s1woli: nano i HPcoli a se1mdere a lui. 
Tutto ciù che sapeva, che senti va, che ama va, 
tutto fluiva a C'onfondcrsi. nella fiamma 11Plla 
sua. passione,. nell'àmhit.o dt•l 11110 t>11f.ro, rwlla 
magia della. sua m111rica.· Che antico e !'he 
moderno T L'inno è 'tutt.o e uno. :'\faratona I"' 
accompagnerà. Garihalili a MarKala. Ettore è 
morto inunortale .. 

PoPta magnanimo and1e in qUPRto: bi8ogna 
ripenHare a Dante e all'affezione profonda con 
eui Dante si stringe a Virgilio, p<>r trovare 
un confronto alla dedizione commossa del 
Fosc~lo a' suoi immediati maestri. Altri, 
poeti e non poeti, critici e non critici, si accin- 
111.1ro presto, é non· dismisero neppur tardi a . ' mdagare e distinguere dove e fin dove il Parini 
è poeta; quando è ispirato' o invece stravagante 
l'Alfieri: il Fo11colo li abbraceia e li adora. E 
consacra. l'alta nobilissima umanità dPl Pa 
rini, e contempla la grandezza sdegnosa del 
l'Alfieri, divino quando crea il Saul, divino 
quando ricrea l'Italia. ·Non lo scolpi, nè poteva 
scolpirlo, coRl vivo, cosi vero, cosi eterno il 
Canova. 

Il senatore Galimberti con le sue parole, 
il Senato eol suo aRsenso, hanno invitato il 
Governo che voglia rompere esso qu11lla spe 
cie di malia ehe è parila invidiare al grande 

~l \ • ,,._,,. 
r· l· 
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autore dei Sepolcri il sepolcro. Eccomi a. 
indicare una determinazione di tempo. 

Fra due anni, nel 1935 (chi vivrà vedrà; e 
chi non vivesse potrà intervenire in ispirito) 
tutto· il monclo civile, e per prima l'Italia, 
ricorderà il bimillenario natalizio di Orazio. 
Il secondo dei poeti augusteì dovrà essere 
celebrato orazianamente, cioè con sobrietà 
t-d eleganza. E forse sarebbe utile e degno che 
in tale celebrazione fo1111e compresa. e compiuta 
q1wlla. di Augusto, il quale prescelse e presagi 
e provvide di passare ai posteri in compagnia. 
e eon la vore dei grandi poeti ch'esso ebbe la 
fortuna d'ineontra~e e il merito di eompren 
rlere. Insieme il popolo italiano non mancherà 
di avvertire che nello stesso anno, per una 
foliee eoincidenza, compirà il secolo dalla 
nascita. di Giosuè Carduccì, poeta dell'antica e 
della nuova Italia, così devoto ad Orazio, che 
con mano inferma e tremante tracciava an 
eora.eomment.i e versioni di quelle Odi romane, 
eh" ult.re mezzo secolo prima aveva studiate e 
t radot.te con la giovint>zza nell'anima e nellu 
ponnu. 

~itrà tempo allora che il monumento debhu 
t'HH<·r compiuto. Non dico gfa quello del f'ar- 
1l1wf'i stesi;o in Roma, votato dal Parlamento 
poco dopo la morte di lui. ~on posso nè voglio 
1H·e1•11nare a quello, tla solo e quasi di sorpresa, 
mentre tanti nssentirebbero, e so di quulehe 
amico che i;i a11sotierehhe di cuore ed è trat 
tenuto da informità. lontano da noi. Del resto, 
ho fìduoiu, e Iorse non vana, che l'adempi 
mento di quel voto sarà, prima o pni, a11111111- 
eiato ron miglior voce da una volontà. illumi- 
11at.a e slcura. 

Parh•vo nei riguardi del Fuseolo, <·.l1e il 
('ar1lue('j amò e ammirò tanto, e anche ori 
ginalnwnt.e imitò (due parole che suonano in 
eontraKto ma talvolta ·Ki accordano nei grandi). 

L'oubrevole Galimberti, ricordando ieri lo 
~trofo memorabili che il Carducci compose « per 

• 1~ tl".t8porto delle reliquie di Ugo Fm1colo in 
:Santa Croce •, eitava alcune dtille parolti con 
cui il poeta si compiaceva ed esaltava del 
ritorno in patria, e in tal luogo della patria, 
del grande predecessore. ~fa conviene anche 
ricordare quando appresso muta voce e rico· 
nosce, o crede di riconoscere, che l'Italia per 
allora non poteva se non •gravar di marmi 
l'Olllla. dci morti•, ma non era atta, non era 
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preparata, non aveva merito a fare un sepol 
cro eroico. 

Si, giova ricordare: 

Qual gittò fr& Ju genti 
Pen~ier I' Italia? In su l'antica fronte 
Qual a.•tro ri~e a !"avvenir d'1unore? 
Alte pRrole, e Jonti 
Umili flltti ! Ahi, ahi; mal con le impronte 
De le catene a i polsi e più n~l core, 
Mal con la monte da I' igna.-ia doma, 
~!al si risale il Cnmpidoj('lio a Roma ! 

E alla domanda: 

Patri" di grandi e forti, 
Il tuo fato 1prnl'è l 

segue una scorata ipotesi per la. quale il 
poeta prorompe in un movimento d'impreca 
zione. Era il 24 giugno 1871, dodici anni dalla 
luminosa giornata di S. )fartino e Solferino, 
il primo anno di Roma capitale; ma il poeta, 
in quel suo fervore dei ~Giambi ed Epodi "• 
non ora contento, e aveva ragione di non 
es11ere. 

Si direbbe che quella mosl!a lirica dd poeta 
si avveras8e oltre il suo deHi1lerio; p:tssarono 
anni e lm1tri, e il 8(1polcro di Ugo Fo~colo non 
venne. 

Oh, il Carducd trionforobhe di gioia (chi 
può gliela procuri), a;;sai più che per un onore 
reso a lui (egli era eo!!l, quando si trattava di 
certi i,>Tandi), se a correg-gere quella sua ri11posta 
e a disperdere quella imprecazione, a compiere 
finalmente il rito e il tributo foscoliano in 
Santa Croce, sarà l'Italia, questa Italia che 
non ha più lividure servili alle braccia, nient.e 
altro nel cuore se non una limpi1la fiamma. chti 
si propaga a tutto il suo popolo c può csRere 
luce, anche una volta, a tutti i popoli di buona 
volontà. Oh ! non un penMiero 1mlo, non un 
esempio o un invito solo ha ell:• gittato tr!' 
le gent.i: ed è pur quella sempre. Ieri con 
materna compiacenza guard:tva lo fiere e 
fiorenti 11quadre della sua gioventù; tra brevi 
giorni celehrerà eompiuti quindici secoli del 
Codice Giustirùaneo, ove alla prima pagina ei 
dofi.niece il diritto come dott,rina e pratica do! 
bene e del giusto: Jug est ara boni et aequi. 
Gl'Italiani si lodano dei padri che risalirono 

il Campi1loglio, ed ossi lu poRsoggono animosi, 
operosi, henodetti, con la certezza in cuore 
che simili seguiranno i figli e i figli dei figli; 

. 
( . •. 

I. 
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et nati natorum et qui nascentur ab illi«. (Ap 
plausi, congratulazioni). 

l\L\.RAGLIANO. Chiedo di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
)lARAGLIAXO. Onorevoli colleghi, mi pro- 

pongo di intrattenere brevemente il Senato su 
qualche questione relativa alla ìatruzione su 
periore. Ma anzitutto, preliminarmente, sento 
il dovere di riconoscere che, in questo decennio, 
il Governo ha, malgrado le ristrettezze del bi 
lancio, notevolmente migliorato l'attrezza 
mento scientifico degli Istltuti universitari; 
e fa graudlosa creazione della nuova città. 
universitaria dimostra in aintesi eloquente il 
11110 proposito di dare all'Italia., qui in Roma, 
un centro di studi non inferiore, ed in qualche 
parte superiore, a quelli delle più progredite 
nazioni del mondo. E tutto ciò, notiamolo bene, 
con le Mole finanze dello Stato, perchè in Italia 
non si è ancora dai cittadini compreso quello 
che si è gfa da tempo compreso nell'America 
del Xord, dove gli abbienti,con il loro c01wor110 
finanziario, creano ìatituti per ricerche scientifi 
che, forniti di tutto il materiale di osservazione 
e di ricerca, che mettono, per certe branche 
della. biologia, quel grande paese alla testa degli 
studi sperimentali. 
In Italia non si è compreso ancora che le 

eonquiste seientifìehe spesso rendono all'uma 
nità servizi più estesi e più benefici di quelli 
eircoscritt.ì e limitati che si possono ottenere 
col dare agli ist.ituti di cura. I. 'aiuto dato 
alla ricerca. scientiflca è molto più proficuo ed 
efficace pl'r l'umanità che quello dato ad un 
ospedale, 
l\la, guardando oggi quello che succede nel 

èampo della istruzione universitariu, è neces 
sario riconoscere che, sino ad oggi, non si è 
ancora riusciti a realizzare la creazione nel 
corpo Insegnante delle Università italiane, di 
una coscienza aoientifìca nazionale .. Que!lta 
manca in massima parte; e la caratteristica 
in gran parte, sino ad ora, è quella. di esaltare 
tutto quanto viene dal di fuori, di condannare 
all'oblio, o di misconoscere, quello che è no 
strano, Tutto questo è, certo, in antitesi con 
Io spirito e con I'essenza del Fa)!ciHmo, che 
è culto e cura di dare valore a tutto quello che 
può affermare ed esultare, innanzi al mondo, 
la potenza creatrice dell'intelletto italiano 
in ogni campo dell'umana attività. 

Abbiamo dovuto assistere, ricordiamolo sem 
pre, onorevoli colleghi, alla svalutazione del 
sangue italiano versato in guerra a torrenti; 
non dobbiamo e non vogliamo più assisterti 
ora a svalutazioni di qualsiasi natura. Se èvero, 
onore":oli colleghi, che il Fascismo si è imposto 
al personale insegnante delle Università ita 
liane, questo oggi possiamo e dobbiamo dire: 
che in esse sono entrate, si, generalmente tes 
sere fasciste, a larga mano, ma fino ad ora non 
è nella. sua interezza, penetrato lo spirito fa 
sciata: ed ogni giorno se ne hanno esempi 
eloquenti, speclalmente negli studi medici. E 
questa. condizione nuoce non solo al decoro, 
ma anche .all'interesse positivo del Paese, 
perchè l'ossequio che si professa ad ogni piè 
sospinto per ciò che viene dal di fuori, special 
mente nel campo drgli studi medici, ha per 
conseguenza una esportazione irragionevole del 
denaro italiano. · 

Di questo io non faccio certo carico al Go 
verno; nè saprei consigllaro posstbil! disposi 
zioni legislative capaci di mutarlo li per li. 
Sono queste di q .ielle modificazioni che non si 
pOSROnO imporre, .ma che devono essere sentita 
nell'intimo nostro. 

Il Governo può solo far intendere che con 
danna queste consuetudini come perniciose 
agli interessi m rrali e materiali del Paese, I" 
come negazione dolio spirito del R1tgime 
creato da Benito :'.\lnH!lolini. :\la vi è un punto 
che segnalo alla riflessione di voi, onorevoli 
colleghi, e a quella del bravo e valoroso nostro 
ministro: riflessione dalla quale potrebbe uscire 
una radicale mo1lifi!'azione di questo indirizzo, 
che altrimenti durerà, riteniamolo bene, fino 
a che i semi di esso coni inueranno ad essere 
sparrii' nei noNtri atenei. Int.endo parlare del 
modo con cui si provvede oggi alla nomina dei 
profetlsori univer.iitari. 1;0 conoRcete e non mf 
dilungo a specificarlo. Esso è basato SQpra il 
giudizio di commist1ioni i cui componenti ahi 
tualmente non variano. Pur tal modo Ri creano 
dui nidi in cui si allevano i candidati alle cat- · 
tedre e i figli non posRono che ritlentire dell'in 
dirizzo scientifico antinazionale ed antifallcist.a. 
dei padri, che 11pesso sono uomini di inconte· 
stato valore scientifico ma hanno connaturato 
il CO!ltume dell'oHsequio allo straniero e <lolla 
sconoscenza del valore italiano: costume chG 
a loro volta hanno ereditato dai riRpettivi 
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maestri. X on esemplifico, non accuso deter 
minate persone, denuncio un sistema che dura 
da quasi mezzo secolo, che il Regime Iascista 
dovrehbe distruggere e distruggerà. 
Da otto anni, onorevoli colleghi, o su per giù, 

i ministri che si succedettero nel governo della 
pubblica istruzione, hanno (badate bene, in 
otto anni) per ben quattro volte variata la 
modalità della composizione di queste commis 
sioni. Evidentemente i vostri predecessori, ono 
revolt1 ministro, si proponevano di trovare un 
metodo che impedisse la costituzione di orga 
nism] monopolizzatori delle cattedre universi 
tarie. Pare, però, che non vi siano riusciti peran 
co, e non vi si riuscirà fìnchè si seguiranno i me· 
todi di un passato, che si aveva ragione di rite- 
1111re, ormai, che in Regime fascista fosse finito 
ma che pure finito non è. Ebbene, vi dico, pen 
sate se non sia il caso di ritornare al metodo di 
nomina che un vostro insigne predecessore ha 
or sono dieci anni, attuato: il nostro eminente 
coll!'ga onorevole Gent.ile, Egli certo aveva 
veduto l'inconveniente e con metodo fasci- 

' sta lo aveva nettamente troncato. Non più 
commissioni elettive; le Facoltà in cui vacavano 
le cattedre, invitate dal miniatro, proponevano 
una terna: e il ministro, sentito il Consiglio 
superiore della pubblica. istruzione, ne nomi 
nava uno. ~h questo sistema, come tutti i tagli, 
feriva interessi coalizzati: Gentile scomparve e 
con lui la misura draconiana e fascista. Cosi 
ricomparve la serie dei provvedimenti a siste 
ma demo-liberale, e quindi provvedimenti an 
tifascisti. Veda l'onorevole Ercole se è il caso 
di perKistere pensatarnente in questo sistema: 
(lo sappia: non chiedo risposta oggi), vi pensi 
e dopo mia matura. riflessione provveda, se 
crede, ma provveda fascietìcamente, E qui, 
onorevoli colleghi, mi ricorre al pensiero un 
epiH~<lio del genere,' verificatosi circa quaranta 
~nm or sono, essendo ministro della pubblica 
18~ruzione un grande uomo di scienza, che, se 
vivesse ora, sarebbe certamente tra i più veraci 
s~stenitori della rivoluzione fasciata, uno dei 
più convinti seguaci di Benito Mussolini: parlo 
di Guido Baccelli, TI sistema dci gruppi univer 
sitari, arbitri delle cattedre, era allora in piono 
vigore; egli di un colpo lo troncò (fu un vero 
colpo Iaacist.a}, valendosi di una facoltà che la 
log~e allora vigente conferiva al ministro. 
.Egli nominò nelle varie facoltà settanta, dico 
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settanta, professori straordinari, presi nella ca 
tegoria dei liberi docenti. Ne seguirono attacchi, 
polemiche, interpellanze. ~Egli tenne duro e 
quei professori da lui eletti coprirono invece 
onorevolmente le loro posizioni e molti di exsi 
illustrarono la cattedra e I'Unìveraìtà. Oggi 
non sarebbe possibile ad un ministro della edu 
cazione nazionale, fare qualche cosa di simile 
perchè, cosa incomprensibile in Regime fascista, 
lo Stato in materia di personale universitario è 
rimasto privo di quella libertà di movimenti, 
che si è (ben facendo) conservata in tutti gli 
altri rami della pubblica amministrazione. 

.Ma dopo quanto ho fin qui dotto, mi si con 
senta, onorevoli colleghi, una dichiarazione 
che sorgi' schietta dal profondo dell'animo mio. 

Tutto quanto ho detto non è inteso a meno 
mare e a dìsconoscere la profonda riverenza 
dovuta a· quei professori universitari, che ogni 
giorno con la loro opera elevano il valore della 
scuola. L'ho dichiarato più volte e lo ripeto 
anche oggi con la più profonda convinziòne. 

L'inconveniente di cui ho fatto parola non 
riguarda il valore scientifico di tanti grandi 
muestri. È un inconveniente che deriva da si 
tuazioni psichiche inerenti alla natura umana. 
È naturale che un maestro, nella comunanza 

del lavoro e delle ricerche, contragga con i 
giovani suoi collaboratori dei vincoli spirituali 
che sono talora potenti quanto quelli del sangue 
e qualche volta anche di più. 
È bene, onorevole ministro, impedire che la 

voce di questi naturali sentimenti, influisca 
sulla giustizia. 

Ed è Iorse questa la ragione che ha fatto pre 
valere, nella massima parte delle Nazioni di 
Europa, sistemi differenti dai nostri per 11• 
nomina dei professori universitari. Di ragioni 
noi ne abbiamo anche un'altra: occorre 
impedire che si perpetui nelle Università ita 
liane, colla discendenza diretta, questo indirizzo 
che è negazione del pensiero fasciRta ed offen 
sivo del decoro italiano. 

Ed ora permettetemi che v'intrattenga un 
istante di un argomento, che ho trattato in 
questa medesima occasione, nullo scorso anno, 
e di cui oggi nuovamente parlo, perchò nessuna 
misura venne presa per ovviare al grave in 
conveniente che ho denunciuto. . Ecco di 
che cosa si tratta: i laureati dello Facoltà di 
medicina sono ammessi all'esame di Stato che 
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conferisce l'a.bilitazione all'eserciaio pratico 
della medicina, chirurgia. ed otite tricia, senza. 
un ragionevole intervallo di tempo dall'esame 
di laurea, cioè senza. che abbiano avuto il 
tempo di agguerrirsi nella pratica. Io, l'altro 
anno, in quella occasione, feci il confronto 
con il tempo che si richiede, dopo la. laurea, 
per essere ammessi all 'esercizio della profes 
sione di avvocato e rappresentai all'osserva 
zione dcl Senato e dell'onorevole ministro, la 
grande differenza che passa tra. quello che si 
esige per l'abilitazione all'esercizio dell'avvoca 
tura e quello che si eslge per l'esercizio della· 
medicina. 

Il laureato in giurisprudenza prima di poter 
aspirare all'esercizio della. professione di avvo 
cato deve .fare una pratica di cinque anni, 
il laureato in medicina nessuna, 8i è detto 
che il laureato in medicina ha già seguito 
due anni di istruzione prat.iea nelle scuole 
cliniche; si, ma a prescindere dal fatto, dolo- 

- roso ·a constatarsi, che i due anni in verità. si 
riducono ad appena otto o nove mesi, si 
presentano . ovvie, onorevole ministro, alcune 
consideraziorù, che modificano il valore ap 
parente di tale osservazione. 

La prima è questa: la. legge che oggi governa. 
l'istruzione superiore dice testualmente, al 
l'articolo 1 °: e L'istruzione universitaria ha. 
per fine di promuovere il progresso 1lella. 
scienza. e di fornire la. cultura scientifica neces 
saria. per l'esercizio delle professlonl •. Badate 
che si dice e cultura sciontifìoe, •. Ed all'articolo 
50 si lt•gge i·.}111: e l'abilitazione all'eseroiaio delle 
professioni è conferita in seguito ad un esame 
di Stato s, 

La legge quindi divide in due parti distinte 
l'istruzione: quella scientillea e quella pratica. 
Qul.\Sta divisione è rispettata per I'esereiaio 
della professione di avvocato. Chi vi aspira, 
dopo consegulta la laurea, deve ancora fare 
cinque anni di pratica. ed un esame di Stato. 

QueHto esame di Stato poi, in tutta la sua pro 
eedura e nella modalità della sua. attuazione, 
assume un carattere speciale. Esso non è più 
una funzione univeraitaria, ma. una vera e 
propria funzione di Stato; tanto è vero che non è 
il miuìstro dell'educazione nazionale che lo 
indice, ma. il ministro di grazia e giustizia. 
L'esame di Stato, per I'esereizìo della profes 
sione medica è tenuto in ·tut.to sotto la giuri- 

edizione del ministro dell'educazione nazionale, 
e quindi sotto la. giurisdizione diretta della 
Università. 
E qui si presenta. ovvia una conaiderazioue: 

l'abilitazione all'esercizio della professione me 
dica. è cosa che non è più di competenza. del 
ministro dell'educazione nazionale, ma del Mi 
nistero dell'interno da cui dipendono tutte le 
pratiche attinenti alla. difesa della pubblica. 
salute. 

Questo si fa, e così succede 'in quei paesi 
noi quali, come da noi agli effetti legali, si è 
di viHa fa cultura. aoientiftca dalla pratica. pro 
Iessionale, 

Ciò premesso, io non dico all'onorevole mini 
stro: fate come si fa per gli avvocati e ingiungete 
un intervallo di cinque anni. No, sarebbe troppo 
lungo il corso degli studi; ma gli dico: il modo 
con cui sono organizzati gli studi nelle Facoltà 
di medicina, non corrisponde ai bisogni sociali. 
I giovani conseguono l'abilitazione all'esercì 
zio professionale senza aver potuto procurarsi 
una preparazione, e la preparaztone, s'intende; 
dal punto di vista pratico, perchè quella seien- • 
tifìoa è già consacrata dal diploma di laurea. 

Questo inconveniente non è colpa certamente 
dci professori, ma della organizzazione tutta; 
è quindi urgente una riforma di es11a., per cui · 
l'istruzione pratica poMHa essere oonseguita a "; 
tempo. Se non Mi vuole estl'wlerc la. durata degli 
studi nellu facoltà medica, si faccia, in modo 
che la loro org<mizzazione sia tale che permetta 
di triplieare, hadate ben11, dico di tripli1·are, 
il tempo, oggi troppo ristretto, dato agli 11tndi 
di applicazione, e si diminui11t•.a quetio che è 
dato agli studi propedt\Utici. 

Si prenda P~empio da qut-llo (•he lm fatto I:~ 
facoltà di 1>cienzt-, c·he ha ridotto la durata. degli · 
insegnamenti proped1111tfoi (•d. ha aunwntato 
di un anno qudla d1•gli si.udi applicati; fato che 
gli esami di Stato per la nwdicina Hiano org<~ 
nizzati in rigu11>rdo alle finalità cui sono rivolti. 
E11i1i non po1:11:1ono più essere com!it.lllrati come 
prati<'a. e11clm1ivarnento univerliitaria, ma anche 
quale pratica di interesRe sociale da cmi dipt-n 
dono irr-.i.vi intereg>;Ì della. nazione. E~si devono 
es11ere organizzati con i criteri e con gli indirizzi 
realizzat,ori del Fa.sci11mo. 

Alla cultura 11cicntifiea ha provveduto l'Uni 
versità con il conferimento della laurea; l'abi 
litazione all'eRerc·izio profP~~ionall\ t•Hula dalla 

l· • • 
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menti, la eonvinzione che tutta la scienza me· 
dica sia compresa nella biologia generale. 
Così l'Italia oggi è l'unica nazione del mondo 
in cui si nega alla medicina la qualità di scienza 
e la ai eonHidera un'arte qùalsiasi, ed anche una 
delle arti minori, perchè molte altre, davvero 
solo arti, sono tenute in maggiore considera 
zione ed hanno i loro esponenti maggiori, nei 
grandi corpi Accademici dello Stato, quei corpi 
che s11gna.lano al mondo l'eletta dei valori cli 
una nazion1c1, nelle varie branche dello scibile. I 
cultori della medicina, scienza essa pure, come 
ogni altra, da noi ne sono e11clusi. 
Da questa, conced11temi di oosì chiamarla, 

aberrazione, è oggi uscita la conseguenza che 
deploriamo. Le cliniche, sintesi di scienza e di 
arte, hanno una parte molto limitata nell'eco 
nomia degli studi, tanto che si potè conquista.re 
fino ad ieri la laurea in medicina senza avere 
affrontato e superato le prove cliniche. In Italia 
la masaima parte dci giovani, non dimentichia 
molo, appena ha· conquistato una laurea, si 
dà all'eserciaio professionale; al quale, lo ripeto 
per I'ennesirna volta, non è preparata; e di 
questo falHo indirizzo l'umanità soffre spesso 
i danni. 

Que11t.o raccomando alla considerazione del 
I'onorevole ministro e di tutto il Governo il ' quale giustamente si preoccupa della salute 
dei cittadini. Il Duce pone questa cura a. base 
delle doveroso funzioni dello Stato. Sappia il 
Duce che le Uuiversità italiane non gli prepa 
rano la milizia necessaria ad attuare il suo savio 
proposito. Ho finito. (Applausi). 
SA~ MARTI~O. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha. facoltà. · 
SA'N :!\IARTI:SO. Dinanzi ai gravissimi pro· 

blemì economici e politici che preoccupano il 
mondo intero, potrebbero forse sembrare se· 
eondarie le questioni sulle quali io vorrei oggi 
richiamare l'attenzione del ministro. Sono que 
stioni riffottenti l'Insegnamento, la propaganda, 
la protesslone musicale, Io mi Iusingo però 
che tali questioni non appariscano prive di 
qualsiasi interesse in un paese come l'Italia, 
trattandosi di un'arte che il Conte di Cavour 
chiamava «sorgente non solo di gloria, ma di 
rir.chezza per il nostro Paese ». · 

Orbene, signori senatorì, at.tualmente gli 
iscrittt ai Sin:da<'ati orchestrali, che radunano 
i professionisti, hanno oltrepassato la. cifra di 

competenza universita.ri<L. :!\là badate bene, ono 
revole ministro, questa riforma che l!i impone 
- mi permetta di insistere su questa osser 
vazione - non può essere affidata. a eommis 
Rioni esclusivam!'nte accademiche, altrimenti 
non si approderà a nulla di decisivo: prevarrà 
il dottrinarismo sulle esigenze della realtà. 

E qui è a far voto <01111 come 110110 sorte le 
seuole di applleaxione di i,ngegneria atralciate 
dallo facoltà di 1wienze, eos] sorgano q1111ll11 per 
gli studi medici, stralciate dallu'Iaeoltà di me 
dicina.. E dopo tutto questo si dove desiderare: 
che lo zelo per il progresso della. scienza, non 
faccia. dimenticare che, nella scuola, ricerca ed 
insegnamel to l!i compenetrano; compito, poi, 
dell'insegnamento è quello di svolgere la scie.n 
t-ia condita e non la. scientia candfnda. Qtwlla 
che dico non è che la ripetizione di una sentenza 
pronunciata da un grande scienziato, Charles 
Richet, il celebrato maestro ùi fisiologia nella 
1''1wolt.à medica di Parigi. Egli nel corso di un 
solo anno 11cola.Rt.ico svolgeva tutta. la fìaiologia 
pei medici. Le ricerche origina.li destinate a. 
com1a.cra.rt1 po1111ihili verità poi domani, era.no 
occupazioni d1il lahor.i.torio - non dcl corso - e di 
ricerche Richet 1111 avt1va. compiute davv11ro a 
iosa. Cosi ahhia.mo fatto, quanti Hhuno, noi 
vecchi maestri, ehe abbiamo l'orgoglio di aver 
contribuito, oltre al cumre la. scuola, anche ad 
accrescere il patrimoruo scientifico nazionale. 
E qui torna opportuno riflettere che nulla orga 
nizzazione dPgli i~tit ut.i della Facoltà medica, a 
poco a poco, si è smarrita la nozione della parte 
che spetta agli insegnamenti applicati, parte 
che è 11repondera.nte nel secondo periodo degli 
studi, in quel periodo in cui si deve insegnare 
a.Ilo studente come poRsa e debba utilizzare le 
conoscenze biologiche generali da lui apprese 
n~l primo periodo. È queHto il compito delle 
cli~ehe, le quali devono ai:ere il tempo, che 
oggi non hanno, per addestrare i giovani a 
fare queste applicazioni al letto d1~gli infermi. E, 
badate, KPnza. questo adde11trarr\onto non si 
pos11ono avere, e non si avranno mai, mediei 
prepar.i.ti alla loro alta missione umanitaria e 
llociale. 
Oggi, onorevoli colleghi, in Italia si è smarrita 

la. gi1111ta compremione di ciò ehe è la medicina 
in rapporto a.Ila biologia. genera.le. Oggi si ò 
fatta penetra.re, eon erronee affermazioni, in 
coloro che hanno la reRponRahilità dtigli ordina· 

·- . ·~ ,, 
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22.000; cifra che evident emerite è inferiore alla 
verità. perchè vi sono liberi professionisti an 
che non iscritt.i ai sindacati. Ora di questi pro 
fessionisti appena 10.500 sono occupati, ed 
occupati saltuariamente, e forse non più di 
mille hanno un'occupazione stabile. 
La situazione di certo tende ancora ad 

aggravare! sensibilmente. Anzitutto abbiamo 
delle barriere di carattere nazionallsta che ogni 
paese, anche non produttore. di merce musi 
cale, eleva, creando sempre maggiori difficoltà. 
ai musicisti italiani che vogliono andare a la 
vorare all'estero. Il cinema sonoro ha messo sul 
lastrico, nel mondo, oltre 2:10 mila professio 
nisti della musica e la crisi degli alberghi e 
dei caffè ha prodotto una riduzione di quelle 
orchestrine che, se anche di non grande valore 
artistico, rappresentavano però il pane per 
molte migliaia di professionisti. Or dunque 
appare evidente come sia imprudente aumen 
tare o facilitare l'aumento di questa classe di 
profeasionisti. Sarebbe anzi" saggio ridurli il 
più che fosse possìbile. Invece noi abbiamo in 
Italia sei Conservatori Regi con 1500 alunni 
e contando i pareggiati, i comunali e gli speciali, 
bisogna a questi 6 aggiungerne ben 89. Non 
basta; vi è ancora I'insegnamento privato che 
forse è il più pericoloso, perchè è quello che per 
ragioni di lucro incita allo studio della musica 
anche ragazzi che dalla natura non hanno avuto 
nessuna disposìaione, Sicchè arriviamo certa 
mente in Italia act avere 7, 8, 9 mila studenti 
di musiea che si preparano a soffrire la fame a 
breve st-adenza, Il numero dei Conservatori 
è aggravato ancora dal fatto che per ragioni 
di amor proprio quasi ogni Conservatorio cerca. 
di portare l'alunno rlall 'infimo grado al grado 
superiore, al grado masslrno, anche quando le 
doti naturali non gli offrono la. opportunità di 
fare una simile earriera. Cm;l indubbiamente 
si va creando una larga schiera. di spostati, i 
quali non soflriranno soltanto della propria. mi 
seria, ma andranno a creare un serio ostacolo 
alla carriera. di quelli che hanno doti eminenti. 
Inoltre il gran numero dci Conservatori irnpe 
disee c.he. ess! possano disporre dci mezzi suf 
ficienti per dare quella cultura. completa che 
oggi. sarebbe necessaria. Conoseiumo dci casi 
di conservatori di grandi città che addirittura. 
non hanno i mezzi di riparare un pianoforte; 
non hanno i mezzi di fare un saggio; che infine 

' ,. 

sono privati di quelle armi indispensabili per una. 
preparazione completa degli alunni. Dal mornen- 

. to che ho pronunziato la parola cultura, dirò che 
spesso mancano anche i mezzi per infondere 
negli alunni di musica quella cultura generale, 
che è tanta parte nella formazione di un musi 
cista e per cui bisogna lottare contro i pregiu 
dizi degli stessi insegnanti, che raramente 
riconoscono l'importanza di questa cultura 
generale, nello studio speeifìeo di uno strumento 
o della composizione. Occorrerebbe anche na 
turalmente potersi aasicurare il concorso dei 
migliori inaegnanti, concorso che esige sacri 
fici pecuniari non piccoli, perchè gli art.isti 
eminenti girano per concerti, guadagnauo 
somme eospieue, e si rassegnano malamente 
ad un insegnamento, che ad essi offre troppo 
magri compensi. 
Non dimentichiamo che la durata degli studi 

musicali, che va spesso oltre il decennio, porta 
l'alunno ad una tale età. in cui è molto difficile 
fare macchina indietro e ricominciare a studiare 
qualche cosa d'altro. Ecco perehè, onorevole 
ministro, io credo che anzitutto bisognerebbe 
studiare una selezione severissima, che non 
permettesse agli alunni di progredire e di sa 
lire un gradino più alto nella ìstruaione, se non 
attraverso successive prove che dimostrino che 
quelle doti naturali, che nello st.ud io della mu 
sica rappresentano il novanta. per cento del 
suoeesso, esistono nell'alunno. 
Io so che la riduzione (che sarebbe anche 

desìdorabìle) del numero delle scuole musicali 
è molto dilticile; si oppongono tradizioni, in 
teressi locali, una quantità. di considerazioni 
per cui non mi faccio nessuna illuaione sopra 
simile richiesta. Però la limitazione dell'in 
segnamento, cioè fermare in molte di quelle 
scuoio l'insegnamento ad un certo grado e 
d , 1 . ' a tra parte imporre delle prove severisaìme 
che non consentano l'avanzata, se non a quelli 
che _hanno un temperamento eccezionale, que 
sto 10 credo che sia possibile e credo che il mi 
nistro farà. un'opera molto utile se terrà conto 
di questa osservaziono, Ed allora concentrare 
i giovani che, attraverso severi esperimenti di 
mostrino esimie doti naturali e serietà di 
s~udio, i~ un unico istituto superiore, munito 
di mezzi sufficienti per impartire agli alunni 
una coltura completa, teeniea e generale. Sa 
rebbe proprio desiderabile che si fondasse an- 

; 
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che qualche istituto di scoraggiamento per 
quelli che non hanno le doti naturali necessarie, 
invece di continuare a fare gli istituti di inco 
raggiamento per coloro i quali ai incam 
minano per strade a cui spei;i;o non sono 
chiamati !!! 
Io devo riconoscere che l'opera del Regime 

fascista per l'arte musìeale è veramente eo 
spìcua, nessun Governo prima di quello fascista 

• ha riconosciuta l'importanza, non solamente 
artiHtica., ma morale e materiale della musica 
in Italia e i risultati sono stati assai con 
fortevoli. 
Oggi noi abbiamo in Italia due teatri lirici 

che sono riconosciuti da tutti come i teatri 
più ìmportanu del mondo, abbiamo delle iati 
tuzioni di concerti che certo contano tra le 
più cospicue eaìstenti. Difatti i successi della 
nostra musica all'estero sono di prim'ordine: 
e mi piace qui ricordare un ca110 speciale: il 
suecesso enorme della musica .Itallana in Ger 
mania. Oggi le rappresentazioni di opere in 
Germania sono consacrate per il 66 por cento 
alla musica ìtalìana, comprendendovi anche 
opere vecchie che noi lasciamo da parte, perchè 
ci sembrano troppo antiquato, mentre invece 
in Germania continuano ad avere dei grandi sue 
eessi; Anzi, a. vendo io chi mito al direttore 
generale dei teatri a. Berlino, con grande com 
piacimento ma certo con meraviglia, la ragione 
di tali· successi, questo signore mi ha risposto: 
«Vede, il pubblico tedesco per trenta anni si 
è lasciato persuadere dai critici che per essere 
intelligenti bisognava annoiarsi. Oggi invero 
basta, vuole andare a teatro per divertirsi, 
vuole l'emozione ed reco la ragione dcl suceesso 
della rnuaica italiana ». . 
Del resto la musica e gli artisti eoatituiscono 

per noi un'ottima esportazione,-un'esportazione 
che ha un carattere - spirituale ed anche uno 
materia.le non indifferente. · 
.E~co perchè, qui, raccomando all'onorevole 

nurustro di curare di più la propaganda di 
q~csta. musica italiana che evidentemente già. 
s illlpone- col suo iutrinseeo valore ma che ' potrebbe. anche trovare un campo più largo 
se fosse aiutata. da una maggiore propaganda. 
È bene ricordare che la musica. è veramente 

un'arma formidabile di propaganda ed è bene 
anche rleordcre che in tempi già lontani in 
cui l'Italia era divisa in tanti Stati, soltanto la 

Diaou,,ioni, f. 810 
I. n 

musica era italiana, cd in tutti i paesi·più lon 
tani non si diceva nè musica lombarda, nè 
napoletana, ma italiana. Era già. la musica 
italiana quasi a prerorrere quegli avvenimenti 
gloriosi che poi hanno portato all'unità dcl 
paese (Approvaziot1i). 

Ora, io vedo che nazioni non ricche, come 
la Gcrmanh\,. la Ct>coi;lovacchia, l'Ungheria, 
I'Austri» (senza parlare ilei Sovieti, che in 
fatto di propaganda sono veramente maestri 
a tutti) vedo, dico, che queati paesi arrivano 
a. mandare in giro dci complessi artisticì ·di 
prim'ordine, che esigono condizioni cosl mo 
deste dai paesi in cui vanno, ila non luseinr 
dubbio alcuno sopra le sovvenzioni forti che 
debbono ricevere dalla. loro patria. E mi appare 
allora penosa l'aHsenza dell'Italia da. questo 
campo, mentre io ritengo che potrebbero si 
mili giri di ottimi complessi italiani raccogliere 
effetti eccellenti, tanto morali quanto politìei, 
1wnza contare anche quelli materiali._ 
Evidentemente vi è I'ostaeolo della spesa. 

Sarebbe n•ctt11Hario trovare dei fondi per aiu 
tare i Oonservatori, pur tenendo conto di certe· 
economie posaibilì a. farsi, per aiutare questi 
giri artistici, ed anche per aiutare una specie - 
d'ist.itusìone che raccomando particolarmente 
all'onorevole ministro, cioè le 11ocietà. musicali 
dei piccoli centri di provincie. 

Queste Rocietà. RJl(lSl!O rappresentano il solo 
centro di cultura e di svago di tante piccole 
città. Esse coprono l'Italia corno una. rete in 
tellettuale, che è preztoaissima per la cultura. 
ed anche tecnicamente per l'allena.mento degli 
artil!ti; i quali, attrav1~rHo queHti cr.ntri meno 
imponenti, acquista.no l 'cHpericnza rhe facilita. 
poi loro la lotta. sulle più gr<1.n1li sceno, sulle più 
grandi pPdane. Ma oggi queste benemerite isti 
tuzioni si trovano in condizioni miserevoli, 
tantochè molte stanno scomparendo, le altre 
sono costrette a. limitare sempre più il loro 
campo di azione. 
Dunque, quali potreblxiro essere le sorgenti 

di questi aiuti neceAAari T Io ho pensato alla. 
ra1lio. Essa da un lato indubbiamente diffonde · 
la. cultura e l'amore per la. musica, ma dull'al· 
tro non vi è dubbio <·he dannt>ggia nUJ.terh,l 
mente i teatri ed anche più i eoncerti. Perchò 
He nei teatri vi è una parte vÌl!iva t'ho re11t.1\ in 
complota. nell'audizione per radio, invere noi 
concerti, dove 1;i tratta et1clusiva.mentc di udire, 
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la radio 1111ò quasi sost.ituire I'esecuzione dci 
concerti. 
E questo danno andrà sempre 'aumentando 

a misura che si perfezioneranno gli apparecchi 
che, in verità, per certa. musica, specialmente 
quella moderna fatta d'impasti- di suoni e 
di timbri, di combinazioni complicate, sono 
ancora. abbastanza. insufficienti, ma non v'ha 
ragione che non progrediscano. 

Ecco perchè è nata, dal lato de; teatri e 
da quello dei concerti, una ostilità alla radio, 
che è dannosa anche alla radio stessa. Si cerca 
naturalmente di limitare le audizioni a quelle 
meno interessanti per limitare il più possibile 
il danno: ma evidentemente ci') è anche uno 
svantaggio per la diffusione di questo nuovo 
ramo artistico-industriale, diciamo cosi. 
Ora ritengo che sia perfettamente infantile 

pensare da parte dell'amministrazione dci 
teatri o dei concerti ad arrestare il progresso 
della radio, come se si fosse pensato e si pen 
sasse ad arrestare il movimento dei cinema 
tografi. "Ma ciò che si può fare è ·"i coordi 
nare queste manifestazioni con altre di altro 
genere. Indubbiamente la radio approfitta 
molto largamente della opera e della fatica 
degli artisti, delle istituzioni musicali, dei con 
certi, dei teatri e francamente i compensi che 
essa offre sono troppo modesti. Inoltre nascono 
spesso dalle audizioni radiofoniche dei gravi 
inconvenienti, per i teatri specialmente, in 
quantochè si trovano degli artisti che hanno 
contratti con società di grammofoni per cui è 

- proihito assolutarnente Rotto pena di multe 
formidabili ùi cantare in teatri, in cui esiste la 
radio; per i concerti accade la stessa cosa, 
Tutto ciò riguarda una materia che andrebbe 
ordinata. 
In Italia li• radio non è ancora ricchissima; 

ma 70 lire per 310.000 fanno presso a poco 22 
milioni.. ..• 

VOCI. Sono 80 lire ! 
SA~ l\IAUTIXO. Si, ma. cinque sono bloc 

cate dalle tasse e 5 sono bloccate dalla. Corpo 
razione dello spettacolo per favorire il teatro 
drammatico. Restano dunque settanta lire. 
Ad ogni modo è un numero di milioni cosi 
enormemente superiore alle risorse delle so 
cietà di concerti che qualcosa in questo campo 
credo si potrebbe fare. Evidentemente se pen 
siamo che in Germania vì sono 6 milioni di 
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abbonati a 24 marchi, vediamo che circa. mezzo 
miliardo all'anno di risorse è disponibile per 
sovvenzioni di cui i tedeschi dispongono lar 
gamente, ma anche in Italia qualcosa. si po 
trebbe fare. 
Ecco dunque, onorevoli senatori la mia 

rapida conclusione: il Governo esiga dalla 
Radio un contributo seriamente proporzionato 
a quelli che la Radio effettivamente riceve 
da. enti e prolesaìonìstì, e troverà. allora le ri 
sorse per aiutare le società. di concerti, i teatri, 
i professionisti, i conservatori ed anche la pro 
paganda.. Io mi auguro dì cuore che il ministro 
voglia tener conto di queste brevi osservazioni, 
convinto che egli potrebbe in questo modo 
aumentare le benemoronze del Regime fascista 
verso l'arte musicale e recare giovamento im 
portante ad un 'arte che da tanti secoli accumula 
tanti serti di gloria intorno al nome d'Italia. 
(Applausi). 
BRUGI. Chiedo di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà.. 
llUUGI. Onorevoli colleghi, io veramente 

non faccio un discorso, e ciò sarebbe piacevole 
per tutti, ma desidero presentare due rac 
comandazioni a S. E. il Ministro dell'educa 
zione nazionale. 
Le cose che dirò non sono certamente nuove 

al llinistro e so che stanno ad esso a cuore; 
ma ho voluto portare in questo alto Consesso 
osservazioni che mìsembrano importanti in 
loro stesse, perchè è bene cho il Sonato conosca. 
non solo lo glorie delle Università, ma anche 
le ombre, che non mancano; ombre alle quali 
Ri potrà portare rimedio, io spero. 
Certamente io non ho in animo di denigrare 

le Università, perchè, quando parlo di ombre, 
presuppongo dolio glorio. Per cinquant'anni ho 
vissuto nella famiglia universitaria, e ne sono 
venuto via da poco; le mie parole sono una 
conseguenza <li quell'amore che ho per ciò 
che si teme vada peggiorando. Io prego di 
essere ascoltato e prego anche l'onorevole 
1\Iinistro di ascoltarmi benevolmente .. 
Durante la mia lunga permanenza nelle 

Università ho veduto anche mutarsi lo spirito 
degli scolari e lo spirito di buona parte dci 
professori, sebbene ancora qualche ribelle si 
permetta di ridere sul saluto romano e saluta 
con un largo gesto del cappello per far vedere 
che non vuol salutare romanamente. Vera- 

I 
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mente le circolari impongono il saluto romano; 
è quindi un obbligo, ma io non desidero par 
lare di questi untorelli, sibbene di altre cose 
che sono più meritevoli di attenzione. 
Un primo difetto nello stato presente delle 

cose, ed una prima ombra, è quella delle va 
canze abusive. Non dico che ciò si verìfìehi in 
tutte le Università, ma in alcune Università, 
specialmente nello piccolo, è facile vedere che 
c'è un eccesso di queste vacanze abusive. Con 
soliamoci un poco, perchè è un male comune. 
Infatti spessissimo io mi reco a visitare una 
lontana Università straniera, nella quale ho 
compiuto i miei studi, e proprio poco tempo 
fa mi sono recato in quella Università. ed ho 
domandato al capo bidello dove fosse la tavola 
nera, dove si segnano le assenze ingiustificate. 
Il capo bidello mi ba fatto un sorriso come 
per dirmi che ero un ingenuo e mi ha risposto 
• so si volesse conservare la tavola nera, non 
sarebbero sufficienti tutti i muri; mi congra 
tulo però con lei per la buona memoria dci 
tempi lontanì», Questo delle vacanso abusive 
è un fatto su cui si può ridere; sono ragazzi 
che banno voglia di divertirsi, si dice; ma. i 
danni che ne derivano sono grandissimi 
perchò i corsi non vengono svolti completa 
mente. Le vacanze abusive importano un 
mancato o imperfetto svolgimento del corso. 
Ilo fatto poi per mio conto un altro studietto 

sugli esami di Stato. Quelli che vanno peggio 
sono quelli per. la professione di avvocato, 
perchè questi studenti hanno un altro concetto 
per prepararsi a quest'esame: •si prende un 
manuale e con dicci, quindici giorni ci si pre 
para all'esame». 
Queste cose potevano verificarsi in altri 

tempi, ma oggi che i rami della giurisprudenza 
sono tutti rinnovati, non è più lo stesso. E 
questi studenti poi si lamentano delle diffi 
coltà. dell'esame di Stato; ne sono venuti 
anc_ho da me per sottopormi queste lamentele 
ed 10 ho risposto: - Ma non vedete che si tratta 
di un tema elementare! Si vede che, invece di 
sentire la aplegasione di questo tema, avevate 
fatto vacanza. -. 
Anche questa. idea della difficoltà degli 

esami di Stato non è vera; queste sono scuse 
che si ripetono dai negligenti. 
Non posso che lodare l'iniziativa del nostro 

Segretario del Partito che ha richiamato gli 
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studenti iscritti ai Gruppi universitari fa. 
sei~ti perchè lo lezioni siano frequentate. 
So anche di molti Rettori che si dànno tutte 

le premure per far sì che i calendari scolastici 
non siano una ~ fìctio juris », Quando noi inse-, 
gniamo, se troviamo dello difficoltà per spie 
gare che cosa. sia la e fìctio juris "' basterebbe 
che dicessimo agli studenti di osservare il 
calendario scolastico. (Ilarità). 
lo approvo gli sforzi dei lettori e dci presidi: 

anch'io facevo ugualmente quando avevo 
quelle cariche. Credo che ci sia.. bisogno di 
provvedimenti generali, ma non so quali, e 
lascio la sapienza dol llinistro libera di vedere 
che cosa si possa fare. 

lo ritengo che il migliore provvedimento sia 
quello della persuasione verso gli studenti di 
frequentare lo lezioni, e questa persuasione 
dove venire da professori che vivono in mezzo 
agli studenti. ::\fi ricordo che il ministro Vil 
fari volle affidare agli studenti la diligenza per 
la frequenza alle lezioni. Molti risero di que 
sta che parve ingenuità; ma il ~iiniMtro Villari 
non si preoccupò. Però allora non c'era lo 
spirito che c'è adesso. La parola del professore 
deve esser viva, non solo dentro la scuola, ma 
anche fuori. 
Ilo assistito a uno spettacolo non molto 

edificante poco tempo fa: in una via che pro 
spetta una Università. vidi parecchi gruppertt 
di studenti, alcuni dci quali facevano propa- 

. ganda fra i colleghi per non andare a lezione. 
Li vicino lavoravano deì muratori, i quali 
esclamarono fra loro: • Guarda, guarda ! fanno 
quello che si faceva noi ! Ma essi possono fare 
quello che vogliono ! • 
Ora questa è una cosa che non va. Peraltro, 

il danno delle vacanze abusive non è paragona- . 
bilo a quello che viene alle Università. (e que 
sto credo che derivi da un'imperfezione del 
regolamento) dai professori che vivono lon 
tani dalla loro sede. (A pprovazioi~i). 
Non so perchè i professori universìtarl deb 

bano essere uomini fuori della legge: lo stato 
giuridico degli impiegati stabilisce che 11~8i 
dovono vivere in sede. Noialtri profo~1mri, 
invece, abbiamo una legislazione curiosa: si 
può non vivere nella sede universitaria se 11i 
può adempiere al proprio dovere. Adempiere 
ugualmente al proprio dovere, non vuol mica 

·' ' 
/ .• .. ~ . 
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' dire far lezione venendo per tre quarti d'ora 
all'Università con una valigetta ! 
Bisogna. stare in mezzo agli scolari, bisogna 

consigliarli, aiutarli; allora si ! Io noto dei 
. giovani professori faseistd, anzi veri fascisti, 
che hanno sentito il dovere di stare in sede ed 
hanno fatto molto bene. È impossibile andare 
avanti cosi, è impossibile che questa sit.aazione 
perduri. Onorevoli colleghi, si è veduto per 
fino il caso di professori che stanno lontano 
300 chilometri e più dalla propria. sede; non 
c'è da far altro che eonsìglìarll a prendere l'ae 
roplano per venire a far leaione ! È mai possi 
bile T Xotate inoltre il cattivo esempio che si 
dii. agli scolari non vivendo il professore in 
sede. Oltre a ciò si dà anche frequente occasione 
a fare vacanze. In fin dci conti, sapete, questi 
ragazzi sono ragazzi, sono giovani, «he, se pos 
sono godere della libertà, sono più che felici. 
Bisogna augurarsi rhe questo cessi, bisogna 
rinnovare 11u questo punto la nostra legisla 
zione. Non basta domandare il permesso alla 
Facoltà cd averlo cosi dal Rettore, ma bisogna 
che questi motivi di aasenza temporanea. siano 
scrutinati perfettamente e siano indicati al 
giudice di tutta questa materia, il gerarca 
nostro: il Minìatro. Deve veder lui e giudicare 
di chi è lontano dalla sede universitaria.. 
Voi sapete come si fa una seduta di Facoltà! 
È mai possibile dir di no ad un collega che 
chiede un permesso e che porta mille ragioni, 
siano esse legittime, o no T C'è a chi garba di 
stare a Roma, a chi di stare a Firenze, e questo 
è impossihile; è, come molto bene si diceva, una 
negazione della disciplina· fascista, e non si è 
fasclsti per nulla. Se io aveaaì voluto interve 
nire nell'argomento, avrei detto a quei mura 
tori che avevano ragione; ma invece lascio al 

· Ministro che veda lui come si può riformare la 
legislazione in questo campo. Io ho sentito 
con molto piacere il motto del Duce: • Libro 
e moschetto, faRciRta perfetto •. Ma sapete voi 
che cosa vuol dire questo nella sua sapienza 
intima T Questo vuol dire che Io studente, il 
quale è stato scrupoloso nel proprio dovere 
da studente, dovrà esser poi un bravo ufficiale. 
Mi è accaduto tante volte di fermarmi con le 
lacrime agli occhi, sebbene non aia molto 
sensibile, proprio con le lacrime agli occhi, 
davanti alla porta maggioro della Università 
di Padova. Credo che S. E. Gentile si ricordi 

di quando inaugurammo la lapide con i nomi 
dei nostri scolari eroicamente caduti in guerra, 
Quando io leggo quei nomi, rivedo i miei 
scolari, rivedo i migliori dei miei scolari caduti, 
uffìciall improvvisati, eroici addirittura · nel 
compimento del loro dovere. E non mi sembra 
impossibile che questi caduti per la Patria 
siano gli stessi giovani che un giorno erano i 
miei migliori scolari. Il dovere è uno e chi lo 
sente sotto un aspetto, lo sente sotto tutti gli 
aspetti. 
Noialtri dobbiamo ramare i nostri figliuoli 

spirituali, ma dobbiamo anche far sentire ad 
essi, di tanto . in ·tanto, la parola dura, la 
minaccia . anche. 

Onorevole Minisbro, a.Qzi volevo dire onore 
vole amico di un tempo, che mi Ca ricordare 
quando ero molto più giovane, non tenga 
sempre la mano inguantata: i guanti sono belli, 
specie nelle signore; ma a coloro che comandano 
ci vuole la mano senza guanto. 

Io non ho altro da dire; vi ringrazio del 
l'attenzione che tanto benevolmente mi avete 
prestato. (.Applausi). 
.PASSERIXI AXGELO. Domando di par 

lare. 
. PRESIDE~TE. :Ne ha facoltà. 

• PASSERINI ANGELO . .Mi permetto rivol 
gere due raccomandazioni o. 8. E. il ·Ministro 
dell'educazione, che se a mio avviso applicate, 
tornerebbero vantaggiose alle classi mono 

· abbienti, specie delle ·popolazioni rurali della 
montagna. . 
Nelle scuole primarie femminili si dà assai 

poca importanza ai.lavori di cucito e le giovi 
nette dopo ultimata la scuola entrano .nella 
famiglia, ove il bisogno è grande di . brave 
giovinette che attendano. ai lavori di Tappezzo 
e di cucito per i bisogni della fa.miglia; ma lo 
fanciulle, uscite dalle scuole del comune, RODO 
molto impreparate 11o tale compito, perehè l'in 
segnamento dei lavori donneschi nella scuola 
fu trascurato per insegnare . molte . altre eose, 
pur bolle ed utili, ma che presto seompaiono, 
Crederei necessario che a tale insegnamento 

fosse data una maggiore importanza. 
Altra raccomandazione che mi ·permetto di 

fare sarebbe che, specie nei piccoli comuni ru 
rali montani, fossero preferite ·maestre dcl 
paese o almeno della plaga. 
Attualmente por ragioni di graduatoria si 
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mandano rnaest re provenienti da città popo 
loae con abitudini di vestito e di mode che 
mal si addieono alle povere fanciulle della 
montagna. Le maestre, così estranee alle abitu 
dini della vita delle furu-iulle che devono edu 
care, mal riescono nel compito ad esse affidato. 

Le maestre 11i trovano a disagio nella scuola 
loro assegna ta, cercano di restare in paese il 
meno posaibile, non lasciano sfuggire occasione 
per andare a paHsarc le foste nei vicini centri 
maggiori; le ver-chie maestre dcl luogo hanno 
fatto buonissima prova perehè, risiedendo in 
comune, Hi prendevano cura delle fanciulle 
anche fuori doll'orarìo, seg•twndole in tutti i 
pasRi dei prirnurdi della loro vita. 

Se la E. Y. vorrà tenere in eouaìderazione 
· quexte mie raeeomandazioni dando disposi 
zioni in merito ai Regi Provveditori, credo 
poter affermare che le nostre scuole, specie 
quelle un po' traseurute dei comuni della mon 
tagna, no avranno wande giovamento. 

C'IAN. Domando <li parlare. 
PRESIDE"STE. Ne ha. fu<'o!t,à. 
CIA~C Ho pensato che anche in q111•11t'a11h• 

surebbe stato opportuno, anzi doveroso, trat 
tare con una certa larghezzu dell'Opera Nu 
zionale Ralilh~. 
Xon so se anche pn ragione di un simpat.ico 

contrasto o pn nostalgia, ma io credo di do 
vermi occupare di questo argomento con una 
crrta larghezzn, anche perchè la materia è 
t<~le che non consente di quelle malinconie, 
1·he Korgono rlulla trattazione di tanti altri 
argonu•nti, anzi direi che, per la sua. atessa 
natura, impone un legittimo e sincero ottimi 
~mo: e l'arzornento ottimista. per eccellenza è 
appunto I'Opon, N axionale Balilla. 

Que11to proposito sorse in me la prima 
volta, due anni or sono, quando, dopo aver 
UXKÌ!lt.ito con ammìrazlone vera alla. inaugura 
zione di quella che fu proclamata la. più gran 
diosa e magnifica casa dci Balilla, quella. di 
Torino, io, in quest'aula, parlando dci Con 
vitti nazionali, incidentalmente ebbi anche 
a to1·caro"cli questo episodio e colsi I'ooeasìone 
d 'illuHtrarlo brevemente, 

::\la qucHto mio propm1ito Hi rinnovù, dirt>i, 
a.1zi, si riaecese nell'animo mio, por un alt.ro 
ri<'ordo e prr altre conseguenti impressioni: 
un altro ri<'or.lo torinese, quello di una viHita, 
verunwute memorabile, del Capo del G<>verno, 
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a. Torino, nell'ottobre del 1932. Vi!!ita da Lui 
fatt.a a. quella stessa Casa dei Ba.lilla: gr-.mde . 
premio, ma meritat-0, per i dirigenti e por la 
popolazione tutta, che aveva fatto sforzi vora 
mm1te mirabili per rendere posi;ibile quell'opera 
grandiosa. 

::\Ii permettete qtù una breve parentesi ed 
un commento. 
QueMta vi~ita dcl Duce alla Casa dei Balilla. 

torinesi, veniva immediatamente dopo un'altra 
YiRita, quella alla città del B1•ato Cottolengo, 
la città dell'umana sofferenza, del dolore e 
della rarità eroica. 
Io ricordo che il Duce arrivò in vista della 

Casa dci Balilla, trasfigurat,o dall'emozione, e 
poRRO aggiungere che quel suo gesto caratteri 
stico (uno dei suoi più caratteristici) di pro 
fonda sapiente umanità, fu tale che gli con 
quixt<Ì di colpo il cuore tli tutto il popolo, 
anche dcl popolo cosi dl't to minuto della citt.ì,, 
ed t•gli se ne potè act•orgere, quando, alla par 
t1•nz:i, percorrcntlo la lunga via chi', per chilo 
nwt.ri e c·hilometri, doveva porf,,rlo all'inizio del 
l'autm1t.l".<cla Torino-::\lilano ch\•gli si accingeva 
ad inaugurare, U8:1Ìl1tette ad uno Rpettacolo 
straordinario: p<'r chilometri e chilometri filll 
triplid, quadrupli<'i di operai, di donne, di bam 
bini, di vecchi, commosxi, che lo avevano attl'Ro 
per ore ed ore per dargli il loro saluto, colle 
lacrimo agli occhi, pt>r gridargli la loro fede, il 
loro t>nt1111ia~mo, la loro passione. 

Quel poml'riggio, il Duce, dalla città dul 
dolore, pa8Rava clunque alfa eit.tà della giovi 
nezza. Lessi sul ·volto del Duce l'effetto di 
que8to contrasto. Orh1111e, anche nell'avvici 
narl!i alla Casa dl'Ì Balilla, egli ebbe un'acco 
gli1•nza che dovette riempirlo di ammirazione 
e di 1•ommozio11e. Erano migliaia. e migliaia di 
Balilla, di Avanguardi8ti, di Piccole e di Gio 
vani italiane steRi su file lunghis8ime, iùqua 
drati rigida.menti', che lo accol!lero fieramente 
dandogli il saluto militare romano. 

::\fa appena pa8~ato il Duc1i, come per una 
parola d'ordine, in un lampo, tutto qnell't>Her 
cito schinato di Balilla, di .AvanguardiHti e 
di Piccole e di Giovani Italiano, ruppe le fil11, 
tumultuando di entusiasmo; e, come un tur 
bine, quei demonietti di Balilla, gPltando al 
l'aria il loro fez e 111 loro grida argont.i1111, insegui 
rono e circondarono il Duce, per gridargli 
anch'esKi la loro gioia e il loro amore. . "- ,' 
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TI Dure, vivamente eornmosso, espresse per 
quella vi~ita la sua profonda soddisfazione. 

1\fa io ho deliberato di parlarvi di questo 
argomento non solo per questi ricordi di na 
tura sentimentale, quantunque dovuta a stu 
pende realtà, ma soprattutto per un'altra 
ragione, e cioè per il convincimento che si è 
formato in me sempre più profondo con I'espe 
rienza, il convincimento dell'importanza effet 
tiva, crescente, addirittura eccezìonnle, di que 
sta istituzione che non esito a dire essere la 
più geniale, la più veramente originale e carat 
terist ica non solo, ma la più feconda. tra le 
creazioni dcl Regime, balzata dal cuore e dal 
cervello del Duce. 
Non che in quest'aula non si sia toccato 

già l 'argomento, anzi godo di accennare a.i pre 
cedenti parlamentari a questo proposito, ri 
cordando che qui fu diseuasa ed approvata, 
il 16 marzo 1926, la relaziono del senatore 
Callaini, ed amo anche aggiungere che a que 
sta discussione parteeipò il nostro attualo 
Presidente, allora in qualità di .:UiniKtro del 
l'interno. 

Ricordo fra questi precedenti un discorso 
del coÌlPga senatore Crlspoltl, tenuto il 17 
maggio di quell'anno, con quel garbo pene 
trante che gli è consueto. Ricordo le due rela 
zioni del senatore Torraca, quella dcl 7 mag 
gio 1932 sullo stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'educazione nazionale p1>r 
I 'esercizio finanziario 1932-33 e nella q uale 
egli rilevava, con la sua nota concisione tanto 
suggestiva, il fatto nuovo, che per la prima 
volta vi figurava, allegato iu appendice, · il 
bilancio dell'entrata e della spesa dcli 'Opera 
Nazionale Balilla; e l'altra, che abbiamo sot 
t'occhi, nella quale dà, «con vivo compiaci 
mento», il debito rilievo a questo nuovo bi 
lancio con opportune considerazioni. 
Evidentemente, anche fuori di qui, nell'opi 

nione pubblica e nella coscienza dei più è 
ormai entrata l'idea della importanza di questa 
Istltuzione. l\Ia è questo un riconoscimento 

_, troppo generico che non basta. Occorre ìnsì 
stere, occorre dal riconoscimento geiterico 
passare alla conoscenza ed all'illustrazione 
concreta di fatti precisi, cioè dì quelli che sono 
gli elementi, gli eventi e lo sviluppo e le carat 
teristiche di questa istituzione, per poter 
comprendere appieno l'importanz-{ essenziale 

S- 

che ha oggi, e quella. maggiore che avrà in 
avvenire. 
A tale scopo e ad offrire un 'idea concreta 

e quasi direi tangibile tkgli sviluppi di questa 
Opera, dei · risultati che si sono conseguiti, 
con ritmo che no?- esito a dire miracoloso, 
in questi soli cinque anni della ima esiatenza, 
basta dare la parola alle cifre. Xon faccio 
delle scoperte. Sono cifre che i giornali hanno 
più volte pubblicate; ma che io ho voluto 
rivedere e controllare e meditare imi docu 
menti ufficiali, soprattutto su quel pregevole 
Supplemento al n. 1, a. VII, dcl « Bollettdno "• 
pubblicato l'anno scorso dall'O. X. B. in data 
1 o novembre 1932. Sono cifre che solo a ricor 
darle, senza gran bisogno di part.icolari com 
menti, hanno una loro innegabile eloquenza. 
Onorevoli aenatori, pensate: alla fine del 

l'anno YI si aveva tra Balilla, Piccole e Gio 
vani Italiane, Avangua.rdisti, un totale di 
1.~:36.204. Alla fine dell'anno X, di suli Balilla 
si aveva 1.430..103 e via via sino a raggiung~re 
un totale di 3.176.612, dci quali 3.149.125 rt'go 
lurmente tesserati. In altre parole, si è quasi 
triplicato, e in cosi breve periodo Ili tempo, 
il totale dalla fine dell'anno VI. Ripeto, l'elo 
quenza di queste cifre s'impone, ma esKa. 
parrà anche maggiore quando si penai che a 
questo magnifico incremento quantitativo cor 
risponde A Ri accompagna un non minore incre 
meuto qualitativo, per virtù di una cnnita 
fatta rigorosamente da chi era· in grado di 
farla, con giusti criteri morali e politici pl'r 
assicurare unità, sincerità, omogp1wità.' alla 
Opera. Quando si pensi anr.he che qu1>xte i:wri 
zioni e questi tes11eramcnti avven...,ono con 
pPrfetta RpÒnbmeità, senza mlppnr; l'ombra 
dt11la coercizione, quando si l>l'nKi t'hc, anzi, 
lo offerte sono in misura supPriore alle accct 
tazio.ni, app1~nto per quel rontrollo e per qut'!la 
sefoz~one cm ho accennato, tutte queste cifre 
acqmstano ancora un tanto più grall(le valore. 
E poichè ho parlato di ixcrizioni e di tessera 
mento, operazioni di grande diffil'oltà e di 
grande delicatezza, sento il dovere di additare 
alla riconoscenza degli italiani la 1·.ollahorazione 
eflìcace, calda, spontanea che la Scuola primaria 
hTa. ~rest.ato a~cl.te in questo campo all'Opera 
N~zto?ale ~ahlla, specialmente pel concorim 
dei d1rettor1 didattfoi, i quali mPrit ano un 
plauso speeiale, insieme però con la gran mag- 
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gioranza dei maestri che hanno assecondato 
validamente questo lavoro. 
I medesimi criteri severi di selezione, ai 

quali ho ac .. cennato, e che Ri applicano per quest.ì 
arruolamenti e tesseramenti, si applicano anche, 
con maggiore severità, via via, per ciò che 
riguarda il personale direttivo. Io rammento 
che appunto due anni or sono, in quel rapido 
accenno che ferì dell'O. N. B. in quest'aula, 
mi limitai a questa raccomandazione, che mi 
pareva I'essenziale: di badar bene, sovrat 
tutto, alla scelta degli istruttori e dei dirigenti. 
Ora. godo di dover riconoscere qui, non certo 
per merito di quella mia mccomandaaìone, 
ma per la coscienza dcl dovere corrispondente, 
che era nel Capo, l'onorevole Renato Ricci, 
che è presente in ìspirito e nei suoi degni col 
laboratori, che essi hanno superato, perfino 
le mie previsioni, che pur erano Ispirate a 
grande ottimismo. Scnonchè, a comprendere 
quanto e quale sia stato l'incremento dell'Opera 
Nazionalti Balilla, non bìsogna lasciar di ri 
levare che allo sviluppo nel numero e nella. 
qualità degli iserit.t! corrisponde, come del 
resto è naturale e ueceasario, un graduale svi 
luppo in tutti gli organi dellist ij.uxione stessa. 
Io non verrò qui facendo una enumerazione 
troppo minuta, nè commenti che mi porte 
rebbero ad abusare della pazienza degli ono 
revoli senatorl: solo accennerò ai Comitati 
provlnciali ti comunali, ai loro Presidenti, ai' 
Presi1!11nti e alle Giunte dei Patronati scola 
stici, e ad altri organi forse ancor più impor 
tanti; agli Ufficiali della Milizia, i quali, in 
sieme con gli allievi diplomati della Regia 
.Acca1l1•mia Fasciste, per l'educazione fìsica e 
giovanile, e con i maestri elementari, vengono 
formando la base sempre più larga e più 
solida. di quella che 11aril. la classe deulì ìstrut- 
tori dell 'O pura. ., 

Una volta risolto appieno questo problema 
(come non è dubbio sarà risulto e bene), essa 
avrà. raggiunto nelle parti essenziali la ima 
perfezione. 

Fra i collaboratori più importanti di que 
sta ist.ituzione, che più eflìcacemente hanno 
contrihuito al suo felice svolgimento, sono 
da ricordare il corpo dei Sanitari e dci Con 
sulentì, che salgono già a. 3680, e quello dei 
Cappellani, che sono 193·.l, 54 dci quali appar 
tengono, come ufficiali, alla M. V. S. Y. Anche 

varrebbe la pena d'indugiarsi sopra un altro 
punto, quello dci Graduati, cioè dci Capi 
squadra, dei Capicenturia e dei Cadetti del· 
l'Opera. 

Da. questi miei rapidi accenni appare già 
evidente che con I'O. N. B. il Regime ha ini 
ziat.o un vasto lavoro di educazione, di quella 
che gli antichi dicevano operante radicit11s .•. , 
cioè educazione nazionale, penetrante giù giù 
.fino allo radici profonde della stirpe, per pre 
parare un rinnovamento totale, così fisico che 
spirituale, sociale, politico di essa. 
Anzitutto, il rinnova.mento fisico. Ognuno 

di noi ha tra i suoi ricordi lo spettacolo al 
quale, ancora pochi anni or sono, eravamo co 
stretti ad assistere attraversando le piazze 
e le vie di gran parte delle città. d'Italia; lo 
spettacolo mortificante di schiere di ragaz 
zaglia e di monelli che infestavano oziando lo 
vie, infanzia semiabbandonata, destinata, pur 
troppo, non a contribuire alla prosperità. e al 
benessere dello famiglie e della Nazione. Quando 
rievochiamo questi ricordi e facciamo il con 
fronto con quanto avviene oggi in tutte lo 
città di questa Italia portentosamente trasfì 
gurata e pensiamo ali 'ospitalità che offrono 
alla maggior parte dei bimbi e dei ragazzi 
le Case dei Balilla, noi dobbiamo sentirci 
proprio aprire il cuore non alle maggiori spe 
ranze, ma alle più serene certezze doll'avvenire. 

Lo Case dei Balilla ormai si moltiplicano in 
tutte le regioni d'Italia; Caso fornito di piscine 

. per bagni e per nuoto, di palestre, di campi di 
giuoco, di teatrini o biblioteche; ma sovrat 
tutto di aria, di luce, di acqua, molta acqua, 
e di molto sapone, di docce e via dicendo. 
Il trionfo dell'acqua, dell'aria, dcl sapone, è 
anche, voi lo sapete, onorevoli senatori, il 
trionfo dell'igiene. Di questa igiene nuova sono 
subito entusinsti i piccoli Balilla, figli, i più, 
di lavoratori, e il loro entusiasmo e le loro 
abitudini d'igiene (e questo è importante) tra 
sportano e trasfondono nelle loro famiglie. 
Xon ho bisogno di aggiungere altri particolari 

a. questo riguardo, anche pcrchè mi preme farvi 
pensare, onorevoli senatori, alle molte schiere 
di quest.i Balilla, Avanguardisti, Piccole e 
Giovani Italiane che a periodi fissi, ogni anno, 
sono disseminate dall'O. N. B. su pei monti 
e lungo le spiaggie dei mari italiani: Colonie 
dende, montane, marine, colonie eliotera1iiche 

i .• ~., 
~ ~ .. 
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lungo le rive dci nostri fiumi, e poi altre schiere 
giovanili, quelle dci marinaretti, imbarcate 
sulle navi nostre a solcare i nostri mari, a 
visitare le nostre Colonie e i paesi stranieri. 
È veramente tutto questo uno spettacolo che 
esalta e inorgoglisce. Ma io penso anche che 
questa nuova campagna antitubercolare, che 
è stata. promossa test è dal Duce e che ha avuto 
l'altissimo onore di essere inaugurata dalla 
lfacstà della Regina, può contare nell'Opera 
Nazionale Balilla, per tutti questi fatti che 
ho accennato, una alleata veramente poderosa 
ed efficace . .Altro titolo di benemerenza della 
grande istituzione: oltre a quello fisico, c'è, 
in cammino ormai, anche un rinnova.mento 
spirituale, morale, civile. Anche qui bastino 
poche considerazioni. Penaiamo all'ambiente 
moralmente nuovo e sano, in cui vengono a. 
trovarsi questì figli, questi figli del popolo 
nelle Case dei Balilla. Un ambiente in cui 
respirano una nuova civiltà, in cui ogni giorno 
acquìstano ed esercita.no il senso di una disci 
plina nuova, la disciplina volontaria; in cui, 
cioè, esercitano ad un tempo la loro volontà 
disciplinata; in cui, anche senza accorgersene, 
diventano rapidamente uomini, acquistando 
una loro autonomia individuale precoce, e 
insieme con essa l'amore consapevole per la 
loro Patria e per la famiglia e per tutte le 
grandi e belle verità. di cui parlano loro i 
bravi istruttori e di cui vedono e godono gli 
effetti ed i frutti ogni giorno. Cosi ogni Balilla, 
ogni .Avanguardista, ogni Piccola e Giovane 
Italiana, rincasando, senza sapere e senza vo 
lere, diventa un propagandiste, piccolo sì, ma 
penetrante, irresistibile nel seno della propria 
famiglia. In tal modo, onorevoli senatori, appare 
chiaramente come, grazie a quest'Opera di pro 
fondo e continuo rinnovamento morale e 110- 
ciale, non solo si preparano le nuove genera 
zioni che saranno le pure generazioni faKciHte, 
ma anche si affretta. la fascistizzazione, cioè 
l'educazione civile e nazionale delle loro fami 
glie, delle generasionì che sono rappresentate 
dai padri, dai fratelli, dagli avi. Si affretta 
quella piena fusione e unificazione delle classi 
e delle regioni, che la guerra aveva iniziata. 
nelle trincee. 

Ma. non soltanto questo avviene nelle Case 
Balilla. Si opera ancora in esse una educa 
zione quotidiana non solo con I'eserciaio della 

volontà e della disciplina, ma anche del co 
raggio e nell'ardimento. Io ho qui, onorevoli 
senatori, un volume che vorrei entrasse in 
ogni casa italiana. È intitolato : • Gìovìneaza 
eroica », pubblicazione dell'Opera X azionale 
Balilla, anno X. Sfogliandone le pagine, as 
sistiamo ad una vera rassegna di nomi ed 
anche di figure di giovinetti e giovinette che 
formano appunto I'avanguardia di questo 
nuovo esercito della giovinezza italiana: deco 
rati con medaglia d'arg1mt-0, con medaglia di 
bronzo, per decreti dcl ~IinIBtero dell'interno 
o delle comunicazioni, con motivazioni che 
veramente commuovono ed esaltano. Nè man 
cano i caduti, che gettarono la loro vita per 
salvare i loro fratelli. Numerosi, anche, gli 
attestati di pubblica benemerenza, gli encomi, 
le citazioni all'ordine del giorno. E ci colpiscono 
di commossa ammirazione le immagini di que 
sti piccoli eroi, figure fiere di giovinetti dagli 
occhi chiari, profondi, precocemente virili. 
Campioni, onorevoli senatori, delle nuove gene 
razioni, di quella età nuova, di cui noi oggi 
vediamo solamente l'aurora. Que11to carattere 
morale si viene formando nello Case ilei Ba 
lilla; qui sorge quella nuova pian tir-uomo, 
che .Ma.sHimo D'Azeglio augurava all'Italia. 
Quel!ti documenti che noi possiamo ammi 

rare nel!'« .Albo d'oro • dell'Opera :s'azionalo 
. ' Balilla, ci mostrano, dunque, quanto si è 
fatto, in questi primi cinque anni, ma anche 
ci fanno pensare a quel molto di più che si 
putrà fare, si dovrà fare - si farà - in avvenire. 
Di pari passo con l'educazione morale e reli 
giosa, procede nelle Case dei Balilla l'educa 
zione culturale . .A questa l'Opera Nazionale 
provvede, facendo anche qui miracoli, me 
diante le biblioteche alle quali concorrono 
largamente gli Enti privati cd i pubblici. 
Anche in questo campo le cifre parlano chiaro: 
da 429 che erano nell'anno VII, le biblioteche 
sono salite a 1904 nell'anno X; onde credo mio 
dovere il mandare dal Senato una parola di 
elogio a quegli Enti privati e a quegli Enti 
pubblici che hanno assecondato e assecondano 
con tanta. la.rghezza e tanto disinteresse questa 
forma di attività. dell'Opera Nazionale Balilla. 
Ma quest' Opera estende via via la sua 

attività anche alle campagne con le «Scuole 
rurali». Questo mi ha colpito veramente, e 
mi spinge a rivolgermi in modo speciale al- 

.~ ;. ··~' {··· 
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Nazionale Balilla, ma sono anche 1wcPssità 
supremo della Nazione. 
Anche per questo noi possiamo farci forti 

0ancora 
di un argomento assal efflcaee, Non 

entrerò qui nell'esame del bilancio, ora di 
venuto autonomo, dell'Opera ~azionale Ba 
lilla, 11Ìl dcl suo patrimonio che si è arric 
chito di molti milioni; non toccherò nep 
pure dei due forti mutui - per quar:mta mi 
lioni - che. l'Opera, Nazionale Balilla ha dovuto 
contrarre. Dirò a questo propositn che ha 
fatto bene a contrarli, perchè senza di eAKi 
non avrehhe potuto costrnire, anzi dar vita 
a quei due meravigliosi edifici che fanno onore 
non solo a· Roma, ma all'Italia nuova: il Foro 
:\Iussoliui e hL 8ede di quella Regia Accade- 
11Ù<L rlell' ed111•azionc fisica e giovanile, gfa 
cosi felicemente avviata ad a88olvern i suoi 
compiti nobilissimi, fra i quali el!~1mziale quello 
di fornire gli Istruttori ed i dirigenti 1wr l'edu 
cazione f1Hi1·1• e giovanile a tutte le Case dei 
Balilla ed alle scuoio medie d'Italia. Compiti 
che e11Ha. viene assolvendo con quella serietà 
che le deriva anche dall'indirizzo seriamente 
seierrtiflco dei suoi programmi, E qui mi sia 
permesso di segnalare, onorevoli senatori, con 
vivo compiacimento l'opera meritoria del nostro 
collega senatore prof. Versari, il quale ha 
recato e reca il Iervido contributo dulia sua 
passione di scieuziuto a questa ìstltuaìone che 
gli stranieri più esigentì e competenti amrnì 
rano ed invidiano, ultimo fra essi lord Baden 
Po well, l'autorevole creatore dci buy-soout.~. 
Tutti sanno, lilli a me piace qui ripetere, che 

un'amministrazione più rigida e più parsi 
moniosa di quella adot.tata dall'onorevole Re 
nato Ricci per l'Opera a lui affidata non è 
possibile immaginare. Questo è l'argomento 
al quale accennavo. E a tale proposito ricordo 
I'Impressione da me avuta ogni volta ch'ebbi 
il piacere di visitare la sede della Direzione 
dell'Opera. -Naz.ìonale Balilla, lassù in quel 
quarto piano del palazzo dcl Viale del Re, 
che mi pareva piuttosto un simpatico attcn 
dameuto che la sede di un uftìcio di cosi vasto 
tunzioni, tanto egli, o ffrendo il migliore dl•gli 
esflmpi, ha ridotto ai minimi termi.u..i la sua 
burocrazia; anzi, mi correggo, non di vera 
burocrazia si può parlare in questo caso, ma 
di una scelta schiera di giov:mi collaborat.ori, 
devoti cd entuslast.i, armati <li intelligenza e 

l'onorevole mlnistro dell'educasione nazionale. 
Infatti con lo Scuoio rurali, coi corsi per adulti, 
aperti nella Calabria, nella Sardegna e nella 
Sicilia, con i « Dopuseuula » forniti <li biblio 
techine circolanti, disseminate in regioni nelle 
quali giungono a. mala pena gli echi della 
nuova vita _italiana, con larghe diatribuaionl 
di refezioni, con gare di lavori scolaHtil'i, premi 
e feste 1woiastiche, con tutte qu1•ste forme 
l'Opera Nazionale Balilla compie un provvido 
lavoro di penetrazione, che mi paro bene me 
riti il nostro plam10 e la noKtra ammirazimrn. 
&>non1'11ò il lavoro che durante q11Pst.i einqne 
anni l'Opera ha compiuto, è molto, ma sarebbe 
11tato anrhe maggioro se i mezzi di cui diRpone 
l'Opera ~azionale Balilla fo8scro stati ade 
guati ai bil!ogni; e il lavoro futuro che l'at 
tmulo, grandisMimo, 11011 potr-J. essere compiuto 
<·he in piccola part.e se i mezzi non saranno 
adl•guati ai nuovi bisogni; che si 11piegano 
facilmente col fatto che l'ondata. della nuova 
giovinezza. batte sempre più im•alzaute a.lii; 
porte della vita. nazionale. E fo porte devono 
aprirRi; si aprono, è vero, le porte d1•lle CaHu 
dei Ba.lilla, ma ancora sono insuflìdPnti; quindi 
vi è la. necest1ità di provvedere a quel!to 1·.re 
scente bisogno con maggioro la.rghezz:~ di 
mezzi. 

A que.sto propo~ito debbo ricordare che l'ono 
revole miniRtro dell'etlurazione nazional<•, nel 
discorl!o tenuto all'altro mmo del Parlamento, 
il giorno 3 corrPute, con un atto di sincerità, 
di cui gli va. data lode, ha confessato questo 
11quilibrio esistente fra i bisogni etl i nu•zzi. 
La. stessa osservazione ebhe a fare il nostro 
insigne relu.tore nella sua pen1pie1m e pene 
trante relazione. E allora che cosa reRterebbo a 
mo di dire T lJna voce, che era la più autort>vole 
e. la Viù autorizzata a. indicare la via. a quel!to 
r11:,ruardo, la voce del Duce, proprio· in q nesta 
aula, tempo fa, ebbe ad ammonirci: « Xon 
chicdetPmi un centesimo ! » 

. Ebbene: io sono ben lontano dal voler trasgre· 
dire a que11t-0, che considero come un ordino. 
Ma sono c-0nvi11to che l'onorevole mi11istro 

· dell'educazione nazionalti (mi ri11cre~1·e che non 
sia qui presente anche l'onort>vole mini11tro 
dello finanze) saprà trovare il 1110110 e il mo 
mento buono per colpire il <more del suo illu 
stre collega, cioè per fargli SE'ntir<>, come saprà., 
queste che 11ono ll!lll solo le neceH~ità dell'OpPm 

Discussioni, f. 811 
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dopo la quotidiana e non lieve fatica della 
scuola dànno al nobilissimo seopo anche molte 
ore del loro riposo. 

Ho creduto debito mio questo riconoscimento 
di femminili virtù; e sono certo che i miei ono 
revoli colleghi, sempre ca vallereschi ... e giovani 
sempre, mi conforteranno col loro unanime 
eonsonso (.4.pplawiÌ). 
PRESIDENTE. Nesaun altro chiedendo di 

parlare, dichiaro chiusa la discussione ge1wrale 
su questo disegno di legge, riservando la facoltà 
di parlare all'onorevole Ministro e all'onore· 
vole Relatore. 

i 
. l 

fede, che non conoaeono orario, nè misurano 
la fatica, seguendo l'esempio del loro Capo. Per 
il quale e per i cui funzionari non trovo parole, 
sufficienti di lode sincera, Ora, appunto pn 
queste abitudini di rigoroKa economia, di ft>rrt>a 
disciplina e per la volontà dinamica di questo 
benemerito dirigente, che fin dal principio ap- · 
parve l'uomo più adatto a coprire l'ullìcio 
difficile e delicato, Ri spiegano i mirur-oli con 
seguiti, in così breve tempo e nonostaute la 
relati va scarsezza di mezzi. 

Concludendo: p1>r quanto ho espostu, in 
base a fatti accertati, e perciò con tanto più 
vivo calore di passione, io ·ho la certezza, 
che l'onorevole ministro dello finanze, al mo 
mento buono, saprà egli steeso prevenire spon 
taneamente le mute richieste <lei suo oollega 
della. educazione nazionale, del RUO degno col 
laboratore,· l'onorevole Renato Ricci. Ne sono 
tanto certo, che lo ringrazio sin d'ora, convinto 
come sono che mai fo!'He il denaro dello Stato 
potrà avere un impiego più utile e più degno, 
un impiego al cento per cento. Tnfatt.i, onorevoli 
senatori, l\SRO Ra.rà. eonsaernto ad un 'opna 
santa, quella, <·iol'I, di mettere in valore la 
materia prima più preziosa di cui la Provvi 
denza ha. fatto più rie<'a. l'Italia. Ne risulterà 
cosi la. bonifica. umana - veramente integrale - 
della giovi11t1zza nostra, b regina dello honifl 
che, destinata a fare dell'Italia tutta quanta 
una sola Littoria. (Vivi ap11la11.~i). 

ANTONA TRAVERSI GHISMONDI. Chiedo 
di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

• ANTONA TRAVERSI GRISMO:NDI. Ono 
revoli eolleghì.ben giuste lodi, con alta parola, 
il nostro collega professore Cian ha tributato 
a quanti danno tutto il loro intelletto e il 
loro cuore all'Opera Xazionale Balilla, intesa 
a fare dei nostri fanciulli, in una piena armo 
nia fisica e spirituale, uomini degni della. 
nuova Italia. 

Ora sia consentito a me di additare altres! 
alla riconoscenza della Nazione quante, con pari 
fede e con lo stesso zelo, si consacrano alle 
•Giovani e alle Piccole Italiane •, a preparare 
madri faRciHt.e per i più grandi destini d1•lb 
Patria. 
Fra esse, particolarmente degne di encomio 

sono alcune maestre elementari di piccoli 
paesi, le quali, nella pura devozione al RPginw, 

Presentazione di relazioni. 

PRESIDENTE. Invito i senatori Sitta, 
Grazioli, Bevione, Concini, Guido Biscaretti, 
Supino e Gua.lt i11ri a presentare alcune relazioni. 

SITTA. Ilo l'onoro di presentare al St>.nato 
la relazione sul disegno di legge: 

Conversione in leg-ge del Regio decreto- 
fogge 23 gonnaio 1933, n. 5, concernente la 
costituzione ùt>ll'IHtituto P<'r la. Ricostruzione 
indu11triale con soùe in Roma (1570). 

GRAZIOLI. Ilo l'onore di presontare al S11- 
nato la relazione sul diRegno di legge: 

Stat.o di previRiono della spesa. dcl Mini 
st.ero della guerra per l'esercizio finanziario dal 
1 o luglio 1933 al 30 giugno 193•1 (1571 ). 
BEVIO~E. Ho l'onore di presentare al Se 

nato la relazione sul disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini· 

stero dell'interno per l'esercizio finanziario 
dal 1 ° luglio 1933 al 30 giugno 1934 (1575) . 

COXCINI. Ho l'onore di presentare al Se 
nato la relazione sul disegno di legge: 

Conversione in leggo del Regio decrct<> 
logge 20 dicembre 1932, n. 1607, concernente 
disposiziOru per la tutela delle negoziazioni di 
titoli e valute (1539). 

BISCARETTI GUIDO. Ilo l'onore di pre 
sentare al Senato la relazione sul disegno di 
legge: 

Approvazione del Protocollo, con Dichia 
razione anne.ssa, stipulato in Roma, il 22 no· 
vembre 1932, fra l'Italia. e la Romania, per 
l'applicazione d1\lla proposta dcl Presidente dogli 
Stati Uniti d'America del 20 gingno 1931 (1516). 

SUPIXO. Ho l'onore di preRentare al Senato 
la relazione sull'elenco delle ,.registrazioni con 
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rlserva eseguite dalla Corte dei Conti dal 16 
maggio al 31 dicembre 1932 tDoe. CLI). 

GUALTIERI. Ho l'onore di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di legge: 

Conversione in legge dcl Regio decreto- · 
legge 13 marzo 1933, n. 157, che proroga alcune 
agevolezze fiscali a favore dell'industria auto 
mobilistica (1582). - (Iniziato in Senato). 

PRESIDENTE. Do atto ai senatori Sitta, 
Grazioli, Bevione, Concini, Biaoaretti Guido, 
Supino e Gualtieri della presentazione di queste 
relazioni che saranno stampate e distribuite. 

Chiusura di votazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota 
zione. Prego i senatori segretarì di procedere 
allo spoglio delle urne. 
I Benatori segretari fanno la numerazione dr.i 

1'0ti. 

Hanno prPRO pnrte allu votazione i senu 
tori: 

.\hiHHo, Acton, Albertr-l, Albini, A llrrlcel, 
Ancona. Autona Traversi, Arrival><•ne, A1-1i 
nnrl di Bernezzo. 

Il;ll"('(•Jli, BaRtian!'Jli, Bazun, Iìensu, BPrga 
museo, BP1·in, Bevinne, Blsearetrì Guido, Bi 
HCUl'Pt ti Roberto, Tlonardi, Bonìn Longare, 
Bouznni, Borsarellt, Bouvìer. Brual, Tìrusatl 
Hoherto, Brusatì Ugo. 

~a1·1•ia11i;,!a, Caliss«, C'a1o1a1111orn, Casati, Ca 
Ht•rt11110, C'asi;iH, Castelluni, Cnstell], Cdrsia, 
Chiniit>11ti, Cìun, Cimntì, Cippico, Cimolo, 
Cir111pni, Colosimo, Coiu-lni, Conti, Corbino, 
f'1·p1Jaro, <'rh;polti, ('1·ispo :'\lonearla. 

Da Corno, Dallolio Allwrto, Dullolio Alf're 
tlo, ne Capitani ])'Arza;,!o, J)pl Pezzo, De :'\la 
riniH, ])e Martino, De Vt>1•t·i1i di Val Cismou, 
I>e Vito, ])i Donato, Diona, Di Frnssineto, 
Di FraF1i<o, Di Hohilant, Di Rovasenda. Di 
'l'p1·rnnorn, l)i Viro. 

Fuvvhìnettl, Fuelli. Fn1.q.,:t>lla, Fara. 
Oali111hp1·ti, Galh-nga, Gont lle, Oia111pi<'lro, 

niordano, Gonzngn, Grazlolì, Groi<oli, Gro1o1i;o, 
Hnat'<'(!ro, Gualfo•ri, 011;,!liPl111i, <lni11i l•'ahio, 
n11i11i Tgmt7.io. 

Impm·iali. 
L1tgasi, Lanza tli ~enlen, Larusi<a, Liiu!ia, 

Lon;.!hi, Lnciolli. 

56 

~faml1rdti, Manfi-oni. 1\Iango, l\laragli;1110. 
~farct>llo, l\farthiafava, l\Iariotti, l\la~·Pr, l\laz 
zm·l'o, l\lt•nozzi, l\liari de C11mani, Milano 
F1·anco 1l'.\1·ago11a, l\liliani, ~lilloR4~\"Ìl"h, l\lon 
trrsor, Mori, l\forp11rgo, :'\forrone, l\lo8ca, l\lo 
seoni. 

Xo111iis tli Coi;silla, Xovelli, Xuvoloni. 
l'ngliano, Pais, l'aKsrrini .Angelo. l'ccori 

Gira Idi, P<'rla. J'ei;talozza, Pironti, l'ital'ro, 
Porro, P11ji:1, Pnllt\ l'nril'elli. 
Quartieri. 
Rai111011di, Hain!'ri, Il!';,!gio, Rmula, Ricci 

Corr:Hlo. Uil'd Ft><IPri<'o, Homeo, Hota Frnn 
l'PHCO, Uota Gins1•p1ic, HusRo. 

!';aill'r, E-:alata, ~alvago Ifa;.!1-(i, Sanjnst, San 
~lartino, Santoro, Sarroc<'hi, Sealori, 8c1tvo- 
11etti, !';1·hanzer, Sdaloja Vittorio, 8echi, Ser 
ristori, 8ilj, Silv1"f;tri, 8imonetta, ~inihaldi, 
!';iria1111i. Sitta, Spezzotti, 8pirito, Strampelli, 
~uardo, l'\upino. 

Tac!'oni, Thaon tli Revel, TiRrornia, Tolo- 
1111~i, 1'omasi <lella Torretta, Torlonia, Tor· 
raea, Torre, Tosti di Yalminut.n. 

Yar,·11ri, Yarhwo, Venturi, Venzi, Yersari, 
Vicini Antonio, Yigliani; Visocclii. 

Zt•rho~lio, Zi pp1•l, Zoppi, Zupell i. 

Risultato di votazione. 

}?RESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a. scrutinio segreto sulle modifica 
zioni al Regolamento e sui disegni di legge 
approvati per alzata. e seduta. nella tornata di 
iori: 

Modificazioni al Regolamento del Senato 
(Doc. CLI-A): 

Sonatori votanti 

Favorevoli . 
Contrari 

Il Senato approva· 

181 

150 
31 

Modificazioni all'ordinamento della Corte 
dci conti (1580): 

Senatori votanti • 

Favorevoli 
Contrari 

Il Sonato approva.. 

181 

170 
11 
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Conto consuntivo dell'Amministrazione del 
, Fondo di massa dcl Corpo delJa Regia guardia 

di finanza, per l'esercizio finanziario dal 1° lu 
glio 1930 al 30 giugno 1931 (1540): 

Senatori votanti 181 

174 
7 

Favorevoli . 
Contrari. 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 23 gennaio 1933, n. 14, concernente va 
riazioni allo stato di previsione dell'entrata ed 
a quelli della spesa di diversi Mlnisteri per 
l'esercizio finanziario 1932-33, ed ai bilanci di 
alcune Aziende autonome per detto esercizio 
finanziario, nonchè altri provvedimenti di ca 
rattere finanziario; e convalidazione del de 
creto Reale 23 gennaio 1933, n. 17, relativo a 
prelevamento dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dell'esercizio medesimo (1529): 

Senatori votanti • • • 181 

173 
8 

Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva, 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
legge 22 settembre 1932, n. 2001, portante age 
volazioni fiscali per il completamento del Poli 
clinico di Perugia ( 1532): 

Senatori votanti 181 

173 
8 

Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
Jegge 6 gennaio 1933, n. 2, contenente norme 
relative ai servizi del Ministero delle corpora 
zioni (1533): 

Senatori votanti. 181 

172 
9 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 5 gennaio 1933, n. 29, contenente' dispo 
sizioni sull'istruzione superiore ( 1534): 

Senatori votanti 181 

171 
10 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 14 ottobre 19!32, n. 1496, recante modifi 
cazioni alla vigente legislazione in materia di 
ferrovie e di altri mezzi di trasporto concessi 
all'industria privata per fronteggiare l'attuale 
situazione del traflico (1535): 

Senatori votanti • • 

Favorevoli 
Contrari ••• 

Il Senato approva, 

181 

173 
8 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 23 gennaio 1933, n. 15, concernente mo 
dificazione degli articoli 16 e 20 del Regola 
mento legislativo, approvato con Regio decreto 
legge 16 settembre 1926, n. 1606, convertito 
nella legge 16 giugno 1927, n. 1100, per l'ordi 
namento e le funzioni dell'Opera nazionale per 
i combattenti (1536): 

Senatori votanti 181 
Favorevoli 
Contrari 

ll Senato approva. 

. 172 
9 

Conversione in legge del Regio decreto- 
1¬ gge 19 gennaio 1933, n. 33, concernente mo 
dificazioni al Regio decreto-legge 26 dicembre 
1930, n. 1692, riguardante la riduzione del co 
sto dell'energia elettrica impiegata in usi sog 
getti ad imposta (1538): 

Senatori votanti •• 181 

156 
5 

Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva, 

. . . 

. ' - 
t ;_ I,;, 
.,;, ' . ~,. 
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Domani alle ore 15 riunione degli Uffici. 
Alle ore 16 seduta pubblica col seguente 

ordine dcl giorno: 

I. Seguito della discussione del seguente di 
segno di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero dell'educazione nazionale per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 1934 
(1560). 

II. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Approvazione degli Accordi in materia di 
navigazione interna, stipulati in Ginevra, il 9 
dicembre 1930, fra l'Italia ed altri Stati (1547); 

Approvazione della Convenzione con Di 
chiarazione annessa, stipulata in Roma, fra la 
Santa Sede e l'Italia, il 6 settembre 1932, per 
la notificazione degli atti in materia civile e com 
merciale (1559); 

Modificazioni alla legge 11 marzo 1926, 
n. 396, sull'ordinamento del Regio Esercito 
( 154:l); . 

Ricostituzione del comune di Monteferran 
te in provincia di Chieti (1557); 

Distacco dalla provincia di Savona dei co 
muni di Cogoleto e di Tiglieto e loro riaggre 
gazione alla provincia di Genova (1561); 

Proroga della prescrizione delle monete di 
nichelio puro da centesimi 50 a contorno liscio 
(1553); 

Abrogazione dell'articolo 1 dcl Regio de 
creta-legge 12 maggio 1927, n. 764, che stabi 
lisce la decadenza del diritto al pagamento 
delle polizze di assicurazione emesse a favore 
dei combattenti e loro superstiti, dopo cinque 
anni dal giorno in cui le polizze stesse sono 
Pagabili (1558); 

Conversione in legge· del Regio decreto 
legge 14 ottobre 1932, n, 1878, contenente nor 
me per la disciplina del commercio delle uova 
(1537); 

, Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 dicembre 1932, n. 1864, portante age 
volazioni alle industrie della conservazione del 
pesce nella Venezia Giulia in relazione alle pas 
sività contratte dalle medesime (1541); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 20 dicembre 1932, n. 1976. che vieta la 
fabbricazione e il commercio di gomme piene 
per autoveicoli e rimorchi di autoveicoli (1542); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 16 febbraio 1933, n. 109, concernente va 
riazioni allo stato di previsione dell'entrata, a 
quelli della spesa di diversi Ministeri ed ai 
bilanci di aziende autor.ome, per l'esercizio 
finanziario 1932-33, nonchè disposizioni "varie 
di carattere finanziario; e convalidazione del 
decreto Reale 16 febbraio 1933, n. 108, rela 
tivo a prelevamenti dal Fondo di riserva per 
le spese impreviste dell'esercizio medesi~o 
(1566). 

La seduta è tolta (ore 18.35). 

ORDINE DEL GIORNO DEGLI UFFICI 

Venerdi 31 ma.rzo 1933 

ALLE OHE 15 

Esame dei seguenti disegni di legge: 

Estensione al personale dell'Avvocatura 
dello Stato del divieto di costituire associazioni 
sindacali (1581); 

Approvazione della Convenzione italo-sviz 
zera, firmata in Roma il 3 gennaio 1933, rela 
tiva al riconoscimento ed all'esecuzione delle 
sentenze in materia civile e commerciale (1583) 
- (Iniziato in Senato); 

Opposizione dei creditori in caso di ridu 
zione di capitale nelle società commerciali 
(1584) - (Iniziato in Senato); 

Autorizzazione al ministro delle finanze a 
permutare il compendio immobiliare demaniale 
detto «Fornace di Valle dell'Inferno» in Ro 
ma, con l'area di proprietà dell'Istituto per le 
Case Popolari sita nella stessa città, tra Via 
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dei Ramni e Via dei Frentani, ed' a cedere gra 
tuitamente l'area ottenuta in permuta al Con 
siglio Nazionale delle Ricerche per la costru 
zione ed impianto della propria sede (1586) - 
(Iniziato in Senato); 

Avanzamento a scelta dei capitani anziani 
del servizio tecnico d'artiglieria, degli specia 
listi del genio e del servizio tecnico automobi 
listico (1587) - (Iniziato in Senato); 

..As!!imilazione alle cartelle di credito fon 
diario delle obbligazioni emesse dalla Sezione 

finanziamenti industriali dell'Istituto. per la ri 
costruzione industriale (1588); 

Istituzione di una categoria di personale 
con le funzioni di direttore di Aeroporto ci 
vile (1589). 

---·~-·- --- 

Prof. GIOACCHINO LAURBNrl 

Capo dell•Ulllolo del Reooconll. 
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. ': .1 ù Tipografia del Senak> 
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Congedi. Perciò quella sua agilissima versatilità fu 
appoggiata a un indirizzo, dapprima quasi 
istintivo, poi sempre più consapevole e rigo 
roso, corrispondente anche all'indole di pole 
mista, che era in lui preminente, e che lo spin 
geva sempre a dover battagliare contro qualche 
cosa e contro qualcuno. E le cose e le persone, 
contro le quali egli cominciò fin da. giovane a 
battagliare, furono principalmente quelle del 
vecchio mondo parlamentare anteriore alla 
grande guerra: gli schemi dottr.inari e le abi 
tudini mentali, che vi trionfavano, erano per 
lui motivo di critica penetrante e acerba, ali 
mentata da una passlone veemente, anche quan 
do espressa in un giuoco brillante di paradossi. 
Venne il tempo grave e duro della guerra, che, 
chiamando tutti a una più severa coscienza del 
dovere, svelò pienamente a Vincenzo Morello 
la sua missione di scrittore e ne precisò l'orien 
tamento politico in senso sempre. più risoluta 
mente nazionale e agonistico. Interventista 
nella vigilia, poi sostenitore animoso della re 
sistenza, infine d'fensore instancabile delle 
aspirazioni italiane nell'assetto della pace, egli 
si trovò naturalmente e logicamente dalla parte 
del Fascismo, quando questo insorse a salvare 
il Paese dallo sfa.celo morale e dalla ti ranni a 
dei partiti. Coli} tutta la onorata; e multiforme 
carriera di lui, dalle pagine del giornale a q11P 
sto arringo, doveva ascendere e compors] in · 
una sua essenziale unità. • 

Il pubblico italiano predilesse lungamente e 
giustamente quel fiero cavaliere che impugnava 
la penna come una spada, per servire le cause 
più degne; e lo ricorderà per molti anni· an 
cora. Numerosi articoli di lui, sopravvivendo 
alla fuggevole attualità che li inspirò, reste 
ranno quali documenti preziosi della crisi e . 
della catarsi dello spirito italiano in quei ter 
ribili anni fra il declinare dell'Ottocento e la 
vittoriosa rinascita del 1922. Il Senato serberà 
con particolare affetto la memoria dell'uomo 
di pensiero e di fede, che in ogni scritto, in ogni 
atto fu costantemente e unicamente guidato 
dall'amore della Patria. 
MUSSOLDl'I, Capo drl Governo, Primo .Mi- 

nistro, Domando di parlare. · - 
PHESIDE~TE. ~e ha. facoltà. 
l\1 U'SSOLI~I, Capo del Governo Primo .lf i· . ' mstro. Le parole pronunciate dal Presidente 

PRESIDE~TE. Hanno chiesto congedo i 
senatori: Allwriei pPr giorni 1 O; Ben Ra per giorni 
1 O; Coneini pP.r giorni 1; Martino per iriorni 1; 
Sandrini per giorni 3; Spil'ito 1wr giorni 2; 
Thaon di Revel per giorni 4. 

8t1 non si fanno osservazioni, questi congedi 
s'Intendono accordati. 

Commemorazione del senatore Morello. 

PRESIDENTE. La scomparsa, ieri avvenuta, 
di Vincenzo Morello addolora profondamente il 
Senato, che nell'eminente collega ammirava il 
vigore originale dell'ingegno e la nobiltà del 
carattere. 

Egli era entrato nel 19!!3 a far parte di que 
sta Agsemblea per il titolo della 201 categoria: 
solenne riconoscimento delle singolarissime qua 
lità dello scrittore e, più ancora, dell'opera da 
lui svolta, durante trent'anni di strenua atti 
vità nella stampa quotidiana, per la rivendi 
cazione delle più alte idealità italiane. 
Lo scrittore fu uno dei maggiori fra coloro che 

sulla fine dello scorso secolo, letterati per educa 
zione intellettuale e giornalisti per tempra e 
vocazione, contribuirono poderosamente a rin 
novare, oltre che il giornalismo, la letteratura, 
snodando e piegando la nostra quadrata prosa 
all'espressione rapida, chiara, vivace, imme 
diata di sentimenti e concetti moderni. Con quel 
gruppo di coetanei e compagni Vincenzo Mo 
rèllo ebbe talune affinità, ma se ne distaccò pre 
sto con lo sviluppo di una personalità propria, 
di cui portava il segno in uno stile tutto suo, 
imitato da molti, accostato da nessuno: stile 
che caratterizzava persino quella sua maniera 
di cominciare bruscamente ogni scritto, entran 
do in pieno fin dalle prime battute nell'argo 
mento. Soprattutto egli spaziava, più che non 
altri, in un vasto campo di idee e di fatti: 
nulla, nella vita del pensiero e dell'arte, come 
nei grandi avvenimenti internazionali, come 
nella effimera cronaca di ogni giorno, gli sem 
brava immeritevole di attenzione e di com 
mento: da qualsiasi episodio, imponente o mi 
nimo che fosse, egli sapeva trarre un sostan 
ziale senso storico o umano, 

... 
\\ '~ 
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della. vostra. AR11emblea, in memoria di Vin 
cenzo Morello, interpretano il sentimento mio 
e del Governo. 

Presentazione di un disegno di legge. 

PRESIDENTE. S. E. il Capo del Governo, 
Ministro delle Corporaaìoni ha. comunicato alla 
Presidenza il disegno di legge: 

Conversione in legge del Regio dPcreto-· 
legge 20 marzo 19.33, n. 184, concernente la 
istituzione di un premio per la seta prodotta 
nel Regno con bozzoli italiani dcl raccolto 
1932 (1590). 

Segnito della. discussione del disegno di legge: 
« Sta.to di previsione della spesa del Ministero 
dell' educazione na.zionale per l'esercizio finan 
zia.rio dal 1 • luglio 1933 al 30 giugno 1934. 
(N. 11560) .. 

PRESIDEXTE. L'ordine d1•l giorno reci~ il 
Rt>~uito della disr-usaione dr-l disegno di lf:'gge: 
« Statu di previsione della ~p11sa del Ministero 
dell'educazione nazionale pPr l'eiwrrizio finan 
ziario dal 1 ° luglio 1933. al 30 giugno 19:11 ». 
TORR.A.CA, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
TORR.A.O.A., relatore. Onorevoli eolleghì, se 

mi è permesso cominciare con un giuoco di 
parolp, dirò che lo stato di previsione della 
spesa del l'lliniMtero dell'educazione naxionale 
non era per mo prevedibile . 

.A.vendo per parecchi anni avuto l'onore di 
riferire a voi, a nome della Commisaione di fì 
nanza., intorno ai bilanci di quel Ministero, 
mi ero abituato a vedere più o meno numerosi 
capitoli ogni anno scemati o, come si dice, 
fafoidiat.i; e, dico la verità, m'aspettavo che 
anche quest'anno fosse lo stesso. Invece, con 
mia e credo anche vostra gradita meraviglia, 
e con viva compiacenza della Commissione di 
finanza, i capitoli scemati sono appena quattro 
nella parte ordinaria e tre nella parte straor 
dinaria. :\fa ciò che più importa è che il bilan 
cio si presenta con l'aumento di ben 70 milioni. 
Questi sono per la maggior parte attribuiti 
al capitolo 22 e al capitolo 4:!, cho riguardano 
l'istruzione elementare. Al capitolo 22 11i ag- 

64 

giungono 21 milione, dei quali 13 per adempiere 
aelì obblizhi che il Governo si è assunti per 

.... "' 
effetto dcl Testo Unico sulla finanza locale, 
e altri 8 per la istituzione di nuove scuole 
elementari, "che fu già annunziata e augurata 
l'anno passato. Ed infine 30 milioni passano 
al capitolo 42, che ne contava appena 9. 700.000, 
ed è il capitolo <folle scuole non classificate. 
Queste scuole, che sono 6000 e ad ognuna delle 
quali è assegnata la somma di 6500 lire, sono, 
come si suol dire, gestite, amministrate da enti 
delegati, numerosi enti delegati. Nell'altro ramo 
del Parlamento si è parlato pro e contro questi 
enti, ed io ricordo di aver letto con molto in 
teresse, . anzi apprendendovi molte eose, il 
discorso dell'onorevole deputato Severini. :'Ifa 
questi enti sono quei medesimi da cui dipen 
dono le scuole, che io credevo, nella relazione 
stampata, dipendessero direttamente dall'Opera 
Nazionale Balilla; ragione per cui elevo correg 
gnmi. "'.\It>ntre nella relazione io mi sono ri 
volto al capo autorevole c valoroso dell'Opera. 
Nazionale Balilla J>Pr sottumet.terali alcune os 
servaziuni e alcune raccomandazioni, ho ve 
duto poi che queste si debbono rivolgere pro 
prio all'onorevole minìstro dell'eduoasione na 
zionale. Esse concernono le insegnantì, e spe 
cialmente le insegnant i di certe provincie, 
per esempio le Calabria, ebe portano l'al 
fabeto e con es1:10 la civiltà in luoghi ìnospìt.i, 
selvaggi, impervi: e vi lavorano con zelo o 
con interesse grandissimo, eppure non Hono 
Ricure della loro sorte. Sono eompernmte come 
semplici operaie a giornate cli Ia.voro; durante 
i quattro mesi di vacanza non hanno nt>.ssuna 
retribuzione; sono coRtrette a farsi riconfor 
ma.re ogni anno, e non hanno sperduza di 
penHione. 

Questo stato di cose è tale, che mi ha mox110 
a pregare il minfatro <lolla pubbliea iHtruziono 
come avevo pregato l'onorevolo Ricci, di prov· 
vedere in qualche modo alla sorte di queRt.e 
la.boriose, modeste e brave insegnanti, le <1uali 
non credo sieno inferiori a quulle che soggior· 
nano nei grandi centri. 

La mia rofaziono fu mandata in tipografia. 
e composta prima che potessi Iugg1•re il diRcoJ":o\o 
pronunziato dall'onorevole minh1tro alla f'a. 
mora dci deputati. È chiaro che questo Rpnnto 
ed alcuni altri sarebbero sta.ti diversi se lo · 
avessi potuto leggere prima.. · Il ministro ha 

! .• '.i 
~ ., . ~ ,: 
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annunziato alla Camera che egli ha ordinato 
un'inchiesta su le scuole non clasaìfìeate; per 
ciò ci conviene aspettare i risultati dell'in 
chiesta e le decisioni dell 'onorevole ministro. 
Xella relazione, rilevando la somma di un 
miliardo e 335 milioni di lire destinati all'istru 
zione elementare, il relatore diceva che questa 
somma, soprattutto nello condizioni presenti 
delle finanze dello Stato, attesta altamente le 
cure del Governo e dcll 'amminist.razione per 
l'istruzione elementare, )la, airgitmireva il re 
latore: quali sono i risultati T Quali i frutti di 
queste cure o di queste somme Y Il ministro 
ha risposto a tale domanda: • la scuola. 
primaria risponde in pieno, eosl negli ordina 
menti come negli uomini, alle fìualità del 
Reglme », 
Io ne sono lietisslmo. Senonchè ieri 1;i levò 

la modesta. ma franca parola dell'onorevcle 
Passerini, il quale -os11ervò che qualehe cosa 
non va nella ìatruzìone elementare, tra l'al 
tro che le maestre, che insegnano nei piccoli 
centri, nei borghi e nei villaggi, non insegnano 
alle contadinelle e alle figlie dei piccoli bor- 
ght•11i i lavori donneschi. · 
Que!lto forse dipende dall'ordinamento at 

tuale dell'Istruzione magistrale, perehè negli 
istituti magistrali bisogna che si studlìno i 
grandi problemi della pedagogia, della morale 
e dell'estetica, ma non si move la mano ad ado 
perare le forbici, l'ago ed il filo. 
L'onorevole Passerini fece anche un'altra 

raccomandazione, cioè che non si mandino in 
quei luoghi, a cui ho accennato, le maestre 
della. città, nate, vissute ed educate nelle città, 

. che male sanno adattarsi a stare ìn quei pic 
coli centri, e vi portano forse delle abitudini 
che sarebbe meglio non vi fossero portate (Com 
ml'nti). Lo ha detto l'onorevole Passerini, non 
l'ho detto io. l'ifa l'onorevole ministro può dire 
che le maestre sono distribuite in varie sedi 
secondo le graduatorie dei vari concorsi. 
'L'onorevole Paaserini Hi contentava che fosso 
fatta. una raccomandazione ai Provveditori, 
e credo che l'onorevole ministro non man 
cherà. di fa.ria.. 
Tornando alla bella ainteai pronunziata dal 

l'onorevole ministro intorno alle condizioni 
delle scuole elementari del Regno, io sono 
impenitente e torno a domandare che si fac 
cia, che si pubblichi una relazione ampia, par- 

ticclareggìata, la quale ci informi di tutto l'an 
damento delle scuole; e come sono ordinate, 
e come svolti i programmi, o che effetto fa il 
libro di Stato, e via via tutto· il resto, in modo 
che alla bella slntesì succeda una ben pre 
cisa analisi. 
Passande all'istruzione media, ricordo che 

la Commissione di finanza più e più volte 
ha dovuto battere sul chiodo delle molte cat 
tedre delle scuole medie affidate a semplici 
supplenti. Anche l'anno passato se ne parlò; 
erano 888 cattedre senza i loro titolari. Ora ab-e, 
biamo la soddisfazione di sapore che il nostro 
desiderio è stato ampiamente appagato per 
volontà del Capo. del Governo. Infatti, si sono 
banditi i concorsi regolari per ben !'iOO cattedre 
e si è bandito anche un concorso straordìnarìo 
proprio pn i 1111ppl1•nf.i; COKI coloro, ehe dal 
19:.!8 hanno insegnato regolarmente e Ri trovano 
in certe determinate condizioni, pnssono con 
correre e ottenere regolarmente la cattedra. 
occupata finora provvisoriaruente. 
E siamo anche lieti di rilevare che la. nostra 

richiesta di accrescere la somma neeessarìu 
per provvedere le scuole nuove, aperte il primo 
ottobre, del materiale didattico e scientifico, 
è stata soddisfatta, .. 
Furono anche aperti eorsì eollateralì (oggi 

bisogna dire eosì; una volta si chiamavano 
• classi aggiunte ») che però sono pochi; e lo 
stesso ministro ba. dichiarato che non sono 
bastati e non bastano a contenere tutta. la folla. 
dei giovanetti, che si presentano alle scuole 
medie dello Stato. Quindi bi11ogner-l, a poco a. 
poco, accrescerne il numero. · 
L'onorevole ministro ha pure rilevato che 

negli ìstituti magistrali è cresciuto il numero 
· degli alunni maschi, come si desiderava: in 
fatti in questo anno raggiungono il numero di 
15 mila. Por uno sbaglio di stampa, si legge nei 
resoconti che le alunne sono 20 mila· in verità. 
sono 29 mila. ' 
. Venian:o alla d~battuta. questione degli esami 

di maturità, degli esami di Stato. L'onorevole 
ministro giustamente ha rilevato che un certo 
progressivo miglioramento si è andato verifi 
cando. A questo proposito dovo notare che 
l'anno passato, sopra. 6.957 alunni di scuole 
regie, non furono approvati 15-10, giusto un 
quarto del numero totale. 
L'onorevole Chimienti, che ha preso la parola 
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su questo argomento e che ba fatto, come avete 
sentito, 08Sl'rvazioni acute e pratiche, dice: Io 
non sono contrario agli esami di Stato, ma deai 
dererei che fossero fatti in un altro modo; che 
non fosse tolta, proprio alla fine dell'anno, l'au 
torità agli insegnanti di esaminare i propri 
alunni. Se gli esami si facessero nelle Redi nelle 
quali gli alunni hanno frequentato fa scuola per 
tanti anni, sotto i loro professori che li cono 
scono bene, alla preM<'nza di due, almeno, 
delegatì goveruntivi che sorvegliassero e vedes 
sero tutto procedere regolarmente, gli esami 
avrebbero parecchi vantaggi. Primo, un van 
taggio didattico o pedagogico che dir si voglia. 
Infatti attualmente nelle ultime classi gli alunni 
studiano poro o niente; i professor! fanno le 
zione, ma non sono ascoltati, perchè gli alunni 
sanno che non devono essere esaminati da essi. 
8e1·01Hlo: tut ti Hanno che si fa una grande 
spesa. per questi benedetti esami, che c'è un 
gr-.u1de. via vai di insegnanti, e si verifica anche 
un non k-ggero ìueornodu nelle Iamiglie. A t.ut.ti 
questi inconvenient i Hi potrebbe ovviare fa 
cìlmeute se gli esami Ki Iueesscro come t•gli h•~ 
detto. • 
L'idea che l'onorevole Chimient.i ha espo 

sta, fu esposta anche du me l'anno H1·.or1m; poi 
chè è un'Idea che si fa strada, mi compiaccio 
molto di trovarmi d'accordo con l'illustre 
l·-01lt>ga. 
Nella mia relazione che, come ho accennato, 

fu alqua.nto affrettatamente mandata a stam 
pare, c'è una lacuna rispetto all'iIL~egnamento 
t.ecuìeo, e sento quindi il dovere di colmarla. 
L_'inst•gna.mcnto tecnico, come tutti sanno, è 
'11 due graùi: il primo è delle scuole cosl dette 
di avvianwnt.o, prima si diceva al lavoro, ora 
si dice professionale. Queste scuole sono già 
state ordinate sufficientemente. In questo 
anno abbiamo avuto di corsi annuali o bìen 

. nali 675, governativi s'intende, e scuole com 
pfote 483, oltre molte altre dci comuni, le quali 
~a~no accolto 137.000 e più alunni. l\fa gli 
istituti di seco ndo grado, gli iat.itut.i propria 
mente professiunali, presentavano dello gra 
vi~sirne difficoltà rispet.to alla applicazione di 
tre diverse h•ggi che si sono succedute. Giacchè 
questi ist itut.i sono ordinati in modo differente; 
hanno sta tu ti, organici, proventi, bilancì, am 
ministrazione ecc., differenti dall'uno all'altro. 
Perciò la direzione generale del ·Ministero, che 

si occupa dell'inRegnamento tecnico, ha dovuto 
fare un lavoro enorme per ordinare, per siste 
mare tutti questi istituti secondo conviene alla 
loro individ1rnlità. Quindi eommisaioni, pro 
grammi, regolamenti ecc. Credo che il lavoro 
sia alla fine, e mi pare giusto mandare al capo 
della Direzione gC'nerale dell'IHtruzione tec 
nica ed ai suoi valorosi collaboratori un vivo 
plauso per il lavoro che hanno fatto. Ma colui 
che vi parla sente vivissimo compiacimento 
perchè nei programmi degli iHtitut,i tecnici 
superiori, mii quali per tanti anni l'im;egnamen 
to della letteratura italiana era stato ristretto 
al primo biennio, ora, seconrlo il desiderio più 
volte manifestato, è stato regolarmente esteso 
fino al quarto c~rso. 
Il senatore 1\fanfroni, a proposito delle scuole 

<li avviamento, ba rilevato che in que11te scuole, 
a quanto gli appare dal regolamrnto o da non so 
quale altra disposizione, è vida.to alle donne di 
assumere la. direzione. Io rie.ordo e conosco 
molte signore cho nelle antiche scuole tccnidie 
crauo eHsc direttrici e dirigevano molto bmw; 
sicchù mi ha fatto una certa. meraviglia. quello 
che l'onorevole Manfroni ha. notato,· e mi ac 
cordo con lui nel pensiero che, se è 1.t.at.o niesso 
quest'ostacolo, sia tolto, sl che aucbe le valenti 
insegnanti, che lmnno la capacità di dirigere le 
scuoio d'avviamento, poRsano aspimre' ad otte 
nerne la direzione. 
Passando all'ii;truzione 1mp<'riore, noto che 

negli iHtituti superiori e nelle "CniverRità. sono 
ancora vacanti 177 cattedre. Il l\Iinilltero, per 
quanto so io, ha domandato a Sua Eccel 
lenza. il Capo del Governo e all'onorevole mi 
nistro dello finanze di permettere l'apertura 
di 28 concorsi. Con i risultati di questi 28 con 
corsi, e con le graduatorie che restano in vi 
gore di concorl!i precetltmti, si potrebbero nel 
prossinlo anno colmare pPr lo meno le vacanze· 
di 100 cattedre. Quindi rivolgo (a nome della 
Commissione, naturalmente) uno. preghiera 
a S. E. il Capo del Governo e all'onorevole 
Ministro delle finanze perchè vogli:~no accet 
tare la proposta. del 1\Iinistero. 
A proposito di questo ramo d'insegnamento 

conviPne ricordare le somme cospicue che sono 
sta.te 11tanziate per fondare in Roma il palazzo 
per la Commissione, o Consiglio che sia, delle 
Uicerche; e anche una. forte somma, 8 milioni, 
per il Palazzo dell'Università di Homa. E poi- 
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ehè non è ancora finita la polemica intorno 
all'architettura, e poichè già si sa che nel Pa 
lazzo dell'Eniversità non vi saranno nè archi 
nè colonne, io mi permetto d'esprimere il voto 
che nel palazzo dcl Consiglio delle Ricerche 
gli archi e le colonne non manchino. (Com 
menti). 
L'onorevole l\fanfroni ha domandato all'ono 

revole ministro che cosa pensi di fare, e quale 
rimedio abbia escogitato, per impedire che si 
consegua la laurea senza avere sostenuto gli 
esami delle materie fondamentali. Dall'onore 
vole Giuliano si era presentato un progetto di 
legge con un articolo 44, mi pare, che provve 
deva a questo: ossia obbligava gli studenti a 
sostenere l'esame sullo materie che si dicono 
fondamentali; ma la Camera dei deputati fece 
un taglio, e ammise che l'obbligo Iusse per 
la. sola facoltà di medicina e chirurgia, non per 
le altre. 
N cl Senato parecchi onorevoli senatori si 

preparavano a prendere la parola, a protestare, 
ma l'onorevole ministro ili allora disse: abbiate 
pazienza, perchè come diceva Lorenzo dei ::'lfo 
dici, « per la via s'acconcia fa Roma». l\fa si è 
acconciata T 

Ecco quello che domanda l'onorevole Man 
froni; sentiremo ciò che risponderà l'onorevole 
ministro. 

L'onorevole Giordano e l'onorevole Mara 
gliano hanno sostenuto una tesi non nuova, 
specie per l'onorevole Maragliunc, che da pa 
recchi anni ripete sempre la stessa cosa (Ila 
rità). Gutta ca1•at lapidem ma finora. non ha 

· cavato niente. 
Hanno sostenute, dicevo, che, tra gli esami 

di laurea e l'esame di Stato della facoltà di 
medicina, deve passare un congruo termino, 
.durante il quale i giovani laureati possano 
acquistare la necessaria pratica. 

È evidente che queste osservazioni degli 
onorevoli colleghi Giordano e l\faragliano suo 
nano censura gravo alle Facoltà. di medicina e 
chirurgia, che lascerebbero uscire, secondo i 
predetti colleghi, dall'Università, dei giovani 
incapaci di esercltare la loro professione di 
medici o di chii urghi. 

Le facoltà possono obbiettare che esse non 
hanno forse cliniche sufficienti al numero degli 
studenti, non gabinetti, nè ospedali adatti 

dove i giovani possano Impratichirsi. Ma, come 
l'anno passato ebbi a dire, io personalmente 
non credo che sia proprio necessario obbligare 
gli studenti, dopo sei anni di studi, a fare, 
secondo quanto vorrebbe l'onorevole :\lara 
gliano, non so se tre o quattro anni di pratica; 
oppure, secondo l'onorevole Giordano, sei od 
otto mesi od un anno. 
L'onorevole Giordano ba detto una cosa che 

merita di essere eonsiderata: vediamo di sfron 
dare un po' gl'Insegnament.ì di questa facoltà. 
Vi sono degli insegnamenti non precisamente 
necessari, e che non servono proprio all'uso 
pratico della scienza o della dottrina che sia. 
Sfrondiamoli. Su questo naturalmente porterà 
la sua attenzione l'onorevole ministro. 
Ma l'onorevole Giordano ha fatto anche un'al 

tra. osservazione: sono troppe le libere docenze 
che si concedono nelle nostro Università. Io 
credo che abbia ragione, perchè è divenuta la. 
cosa più facile di questo mondo ottenere la 
libera docenza. Si pubblicano dei lavori, anche 
pregevoli, e questi si mandano ad una Com 
missione, di tre, che li legge, o li dovrebbe leg 
gere; dopo si radunano il candidato e la Com 
missione ed hanno un colloquio sui lavori pre 
sentati, colloquio che può durare tre quarti 
d'ora. od un'ora; dopo di che la Commissione 
assegna un tema, qualche volta anche due, a 
scelta del candidato, per una lezione pubblica, e 
gli dà 24 ore di tempo per prepararla. L'esame 
di libora docenza fatto a questo modo è molto 
più facile dell'esame di concorso per le scuole 
medie. Perciò ha ragione l'onorevole sonatore 
Giordano di lamentare il numero eccessivo dei 
liberi docenti. Bisognerebbe rendere il consegui 
mento della libera docenza un po' più serio, 
un po' più grave. Ma, giacchè mi trovo a 
parlare di questo argomento, aggiungo che bi 
sognerebbe compensare meglio gli esaminatori. 
L'onorevole ministro per sua esperienza 811. 
di che cosa si tratta e a che cosa alludo. Un po 
vero giudice riceve enormi -pacehì di libri da 
esaminare, ~he dove per lo meno scorrere. 
Sup~on.iamo sette candidati e cinque i volumi: 
moltiplicata 7 per 5 ed avete 35 volumi. Poi 
si viene a Roma. e si fa l'esame come ho 
detto. Orbene, il lavoro fatto a. casu daeli esa 
minatori non è all'atto considerato e c~mpen 
sato. Essi non hanno che una molto misera 
diaria. .... 
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Voce. Solo lire 19,50 al giorno. 
TORRACA, relatore ..•••. per i giorni che pas 

sano in Roma. E badate che le diario non le 
paga l'Erario dello Stato; le pagano i candidati 
alla libera docenza. Ripeto: l'onorevole mi 
nistro è stato membro di Commissioni di li 
bera docenza e queste cose lo sa. • 

ERCOLE, ministro drll'educazione nazionale. 
Non ho mai protestato contro questo sistema. 

TORR.A.CA, relatore. ~emmeno io; ma ora 
mi è parso non inutile richiama.re la sua. atten 
zione sopra questo fatto. 
L'onorevole Giordano ha espresso anche il 

. desiderio che l'anatomia non sia. data per in 
carico; di questo giudicherà l'onorevole mini 
stro. 
Il collega Chimientì fece parecchie altre os 

servasìonì intorno all'esame di Stato delle 
· Università. Osservò che i giovani, naturalmente 
gl'isrritti alla Facoltà di lottcre, non si eserci 
tano a scrivere. Questo può dipendere dai pro 
fessori. C'è il profcssors di lettere italiane che 
sente il dovere di fare esercitare i giovani, 
come Iaeevano Francesco De Sanctis e Luigi 
Settembrini; vi sono altri che non seguono que 
sto aistema. Io non so se il ministro possa. oh· 
hligare a fa.rio. ~leglio sarebbe che, accanto alla 
Facoltà di lettere, ci fosse il seminario per eser 
citare i giovani, per abituarli a lavorare; non 
soltanto per invogliarli o avviarli a. scrivere, 
ma anche a preparare i lavori con la debita. 
cura, a consultare opere, fare ricerche e via. 
dioondo. · 

L'onorevole Chimicnti disse che sarebbe 
da adottare il metodo tedesco per gli esumi uni 
v it . ersr ari, vals a dire che un profesaore, quando 
c~ede di poter esaminare un certo gruppo di 
?10_vani, chiede il permesso al Rettore, chiama. 
1 giovani presso di sè e li esamina. Io non so 
se q t · · , ues o sistema possa evitare, come crede 
konorevole Chimienti, che non si faccia lezione. 
' diffidle che il professore, che dove esaminare 
10 0 Li studentì, faccia poi lezione nello 
s~esso giorno. ~on pretendiamo dai profeesorì 
PIÙ di quello che possono dare. 
L'onorevole Chimienti propose che gli esami 

orali nei concorsi precedano gli scritti. Ciò è di 
scutibile. Certo gli esami scritti sono un mezzo 
di cernita; chi non scrive correttamente mo 
stra di non possedere la forma, di non sapersi 
esprimere chiaramente; chi scrivendo non at- 

68 

testa la propria cultura. con ciò stesso viene 
eliminato. Col sistema. proposto dall'onorevole 
Chimienti non RO quanto dovrebbero durare 
gli esami, giacchè dopo tutti gli orali si dovreb 
bero fare gli scritti. 
L'onorevole Maragliano ha ripetuto che i 

coneorsì universitari procedono molto male, 
che nelle eommissionì c'è addirittura do! nepo 
tismo. Queste sono accuse molto gravi, ma sono 
anche molto vaghe. Se l'onorevole ::ifaragliano 
ha dei fatti, li denunzii, non dico al Senato, ma 
alle autorità, al ministro, che potrà provvedere. 
Ma gettare in tal modo un'accusa sopra tutti i 
professori, pur dicendo che sono eminenti e 
rispettabili, non mi pare che sia interamente 
commendevole. 
Tornando al bilancio, le altre categorie di 

esso restano poco o punto modificate, ma 
qualche cosa si fa anche per quelle. Si sono 
banditi concorsi per i convitti, per gli educan 
dati Iemminili, per le biblioteche, per gli isti 
tuti musicali. Naturalmente non è stato pos 
sibile provvedere a tutte le vacanze corno yor 
le scuole medio. Per esempio, è stato bandito 
un concorso per 60 istitutori dei oonvitti, 
ma. ne mancano circa 140; si è bandito un con 
corso per 5 istitutrici degli educandati femmi 
nili, ma ne mancano 44. A poco a poco si prov 
vederà. Intanto ò un buon principio che ci dà. 
la speranza di ulteriori miglioramentL 
E a proposito degli istituti musicali gli ono 

revoli colleghi hanno sentito il discorso ben 
ponderato, chiaro, ricco di dati dell'onorevole 
San ::'lfartino, il quale ha espresso in fondo una. 
opinione non molto favorevole allo stato pre 
sente dell'istruzione e dell' 6llercizio musìcale 
in Italia. Io ricordo che duo anni fa, se non 
sbaglio, l'onorevole San Martino fece una 
proposta. precisa: la· proposta. d'istituire un 
grande istituto superiore per gli studioai di 
musica; una proposta, che pare anche a me meri 
tevole di molta. eonsiderasione, degna di es 
sere studiata. 

L'onorevole ministre dell'educazione nazio 
nale accennò nel suo discorso al felicissimo 
frutto degli scavi di Pompei, di Ercolano, di 
Cuma e di Posto. Mi permetto di aggiungere 
qualche particolare. A Pompei si sono compiuti 
gli scavi, la protezione e il restauro della. casa 
dell'Argenteria. A Ercolano si ò compiuto lo 
scavo delle Termo ed è cominciato quello di un 

' 
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altro q uarticre, che andrà fino al Foro. Scnonchò 
corre voce a Napoli che l'Alto Commissario, 
il 30 giugno, non passerà più fondi per questi 
lavori. ::lii auguro che ciò non avvenga per tante 
ragioni, che è inutile dire. 

Mentre ad Ercolano si è fatto questo, a Cuma 
si è scoperto lo speco della Sibilla. A Pesto si 

. sta organizzando un grande lavoro di turismo; 
a Capri si scava il palazzo e la villa di Tiberio. 
Qualcosa si è fatto anche per il Museo Nazio 
nale di Napoli che, come tutti sanno, è per le 
antichità. il primo Museo dcl mondo. Aveva 
bisogno. di restauri, di rafforzare lo fondamenta, 
e questo è stato fatto. l\fa _i lavori richiedono 
certi compimenti, certe elaborazioni ancora, 
e quindi mi permetto di raccomandare viva 
mente che al Museo di Napoli si forniscano 
ancora gli aiuti e i sussidi di cui ha bisogno. 
Ella, onorevole ministro, domandi all'onore 
vole suo collega dei lavori pubblici che ceda 
qualche centinaio di migliaia di lire per il Mu 
seo di Napoli come le ha date per la Basilica 
di S .. Marco a Venezia. 

Devo dire qualche cosa delle due osservazioni 
fatte dal collega Brugi. Comincerò dalla seconda 
che riguarda i professori, i quali non risiedono 
nella città dove sono le Unìversìtà, mille quali 
insegnano. -:\fi pare che questa osservazione, 
gii• fatta da altri, sia giustissima. Io credo che 
si possano obbligare i professori a vivere nella 
loro sede universitaria ..... 

ERCOLE, ministro dcU'educaziornJ nazionale. 
Si, si pOR8or10 o hhligare. 

TORBAC.A., relatore. L'altra osservastono, 
fatta dall'onorevole Brugi con molta malinco- 

- nia, riguarda le vacanze abusive degli studenti. 
Però l'onorevole collega disse il fatto, ma non 
si fermò a ricercarne le cause. Ci sono cause cli 
cui bisogna. tener conto. Per esempio, la stret 
tezza economica. delle loro famiglie obbliga 
parecchi giovani a rimanere 'nei loro paeselli e 
a non frequentare le Università. Io so di non 
pochi giovani, che sono Iserittl alle Facoltà uni 
versitario, ma intanto fanno gli istitutori nei 
convitti, nazionali o privati, o si sobbarcano 
a qualche altro ufficio anche più modesto per 
poter campare la vita. A questi poveretti non si 
possono rimproverare troppo le vacanze abusive. 
C'è poi anche da. notare che alcuni eminenti 
professori pubblicano i loro corsi in volumi 
ponderosi e di molto prezzo. Ora, quando il 

corso dci professori è stampato, che bisogno 
ha lo studente di andarlo a sentire dalla cat 
tedra t Gli basta il libro: è il libro che irapedi 
sce la frequenza alluniveraità. Vorrei poi dire 
all'onorevole Brugi: ricordiamoci di quando 
eravamo studenti anche noi, quando eravamo 
giovani. Il faut que jP.uTU's.~e .~e posse. Un po' 
di svago, un po' di atanchezza, qualche amo 
retto (si ride). È l'età. Lasciate fare ai giovani: 
verrà il tempo cho metteranno la testa a 
partito, e studieranno e potranno finanche 
diventare senatori del Regno ! 
Ora mi resta la parte più facile, più piaeevole 

della mia. relaziono, perchè invece di discutere, 
posso semplicemente accettare, ringraziar!' ed 
anche applaudire. 

Il Sonato ed il Governo hanno HPntito la pa 
rola autorevole dell'onorevole Barr..,,rn, ehe 
raccomanda di rispettare quanto più è posai 
bile il carattere proprio, secolare, t.rad izionale 
di Venezia. Credo cho non vi poHHa essere nes 
suno che non sia d'accordo con lui nell'augurare 
che questa cura non cada dal pensiero del Go 
verno. L'onorevole Galimberti e l'onorevole 
Albini, eloquentemente tutti e due, con diversa 
eloquenza, hanno lamentato con molto calore 
che non sia ancora collocato il monumento nel 
tempio di 8. Croce al poeta che cantò in modo 
insuperabile i monumenti accolt-ì in quel 
tempio. 
L'uno e l'altro banno citato versi del poeta 

e giudizi di critici; io mi permetterò di citare 
un aueddoto. Quando il generale Giuseppe 
Guribaldi andò la prima volta in Inghilterra, 
sua prima cura fu di andare a visitare la tomba 
di Ugo Foscolo, dol quale era grande ammira 
tore. Accori;e molta. folla.: il generale 11i fermò 
e meditò innanzi alla tomba. Eù ecco da quella 
folla parte una voce, voce di. un inglese, che 
accompagnando la parola col gesto disse: 
«Quello ha prodotto questo ! »: da Ugo Fo 
scolo è venuto Garibaldi. 

Questo aneddoto basta, io credo, a riassumere, 
a dednire ciò che è stata fa poe~ia di Ugo Fo 
scolo negli anni trii;ti e negli anni liet.i del 
nostro Risorgimento. Quindi io di gran 
cuore mi associo ai due illustri colleghi per 
augurarmi che sorga il monumento al poeta 
che cantò così nobilmente, così plndaricamente, 
come diceva il Carducci, il canto che durerà 
•ove fla santo e lacrimato il sanb'1le per la 

. r 
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patria versato, e finchè il sole risplenderà sulle 
sciagure umane •. 
L'onorevole amico Cian, che ringrazio per 

le cortesi parole rivolte a me ed alla mia 
stringata relazione, espose ampiamente, minu 
tamonte, come egli sa fare, quasi la atoria del 
l'Opera Nazionale Balilla, e ne mise in rilievo 
le benemerenze. Come egli stesso ricordò, non 
è la prima volta che il relatore, anche a nome 
della Commissione di finanza, tributa. all'ee 
cellente nomo, che è a capo dell'Opera Balilla, 
lo lodi che si merita por questa istituzione vera 
mente magnifica, tanto efficace per la educa 
zione giovanile. L'anno passato mi capitò di 
dover difendere l'aceadcmia Iemminile fondata 
dall'Opera Balilla a Orvieto; ora posso aggiun 
gere che ho avuto il piacere di visitare l'ac 
cademia di Roma, accanto al Foro Mussolini, 
e che sono rimasto veramente ammirato e 
commosso, sia per la hellezza, la grandesza, 
l'adattamento del contenente, cioè dell'edifizio; 
sia. per il contenuto, per l'opera che si svolge Il 
dentro dai valenti collaboratori di Renato 
Ricci. A lui ed a questi colfaboratori mando 
I'espressione del mio compiacimento ed il mio 
saluto. 
E d'accordo col mio carissimo Antona. Tra 

versi, ora collega, tanti anni fa mio discepolo, 
mando anche io un saluto alle istitutrici delle 
Giovani italiane. 
Ed ho finito (Applausi e congratulazioni). 
ERCOLE, ministro dl'll' educazione nazio 

nale. Domando di parlare. 
PHESIDEXTE .. Ne ha Iacoltà. 
ERCOLE, ministro dell'educazione nazio 

nale. Ouorevol] senatori, or son pochi giorni, 
parlando sul bilancio del mio Ministero nel 
l'alt.ro ramo del Parlamento, io traevo motivo 
dall'e~xer questo in cui viviamo l'anno iniziale 
del secondo decennio <lei Regime faHdi;ta, por 
constatare in rapida sintesi le conquiste già 
?efinitiv~imente realizzate dal Regimo durante 
il Primo decennio in tutti i rami .e in tutti gli 
aspetti della scuola e della. cultura italiana e 
per proRpettare insieme i paasì che ancora re 
stano da compiere e i problemi che non sono 
ancora in tutto risulti, perehè la scuola, e la 
cultura italiana pussano sempre più e sempre 
meglio avvìcìuarsl aliti mète sognate all'una ed 
all'altra dagli ideali del Fascismo e dalla vo 
lontà del Duce. 

Discussioni, f. 813 'ìO 

La lucida relazione, con cui la. vostra Com 
missione di finanza ha accompagnato lo stato 
di previsione della spesa per il ~[inistero della 
edueaxione nazionale per l'anno finanziario 
19:33-34, nonchè i numerosi e interessanti di 
scorsi che su di esso sono stati pronunciati in 
quest'aula, mi offrono ora, onorevoli senatori, 
gradita occasione a ritornare con qualche mag 
giore larghezza su alcuni aspetti della nostra 
scuola, soltanto di scorcio lumeggiati nel di 
scorso alla Camera, e a meglio precisare il mio 
pensiero su alcuni problemi della nostra poli 
tica. scolastica. 
Voglio però subito esprimere la mia grati 

tudine all'illustre senatore Torraca, resosi an 
che quest'anno autorevole interprete della vo 
stra Commissione di finanza, e agli Insigni ora 
tori che hanno anche quest'anno onorato del 
loro intervento il dibattito .sul bilancio della 
educazione nazionale: dibattito ben degno delle 
alte tradizioni del Senato italiano e nobilmente 
significativo del valore che per questa illustre 
assemblea hanno sempre avuto i problemi dello 
spirito. 

l\li è innanzi tutto gradito prendere atto della 
esplicita soddìsfuaìone con cui il vostro rela 
tore constata l'aumento complessivo di oltre 
70 milioni di lire nella spesa effettiva per I'eser 
cizio futuro nei confronti con l'esercizio in 
corso, scorgendovi la testimonianza 

0palese 

della cura amorosa con cui il Governo fascil!ta 
provvedo all'incremento della educazione e 
della cultura. 
È, infatti, documento eloquente e tangi 

bile del magnanimo sforzo che il Regime 
·raHcii;ta ha compiuto nel suo primo decennio 
di vita, e HÌ avvia a continuare con tenace e 
ininterrotta pasHione nel secondo a vantaggio 
della 11cuolu. e della cultura italiana, questo, 
onorevoli 11enatori: che esso, trovando nel bi 
lancio preventivo dell'anno 1922-231 l'auno 
della :Marcia. 1m noma, .fil!11ata la spesa per 
quello che sino a ieri fu il Ministero della istru 
zione pubblica ed è oggi della educazione na 
zionale, nella cifra di poco più di 9'.!8 milioni, 
l'abbia 1u•gli anni succe:1Mivi gradatamente au 
mentata, sino a raggiungom, nello stato di 
previsione che abùfamo sott'occhio, la cifra di • 
oltre un miliardo e 700 milioni; il che vuol dire 
pre11socchè raddoppiato. 
In qneBto cospicuo sforzo, di cui nei;l!nno 1mò 



Atti Parlamentan - 6188 - Senato del Regno 

LEGISLATURA XXVIII - l" SESSCONE 19!?9-33 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 31 MARZO 1933 

meglio di voi, onorevoli senatori, aver co 
scienza, è da scorgere una delle più alte 
e durature benemerenze del Regime verso 
la. civiltà. e la potenza della Patria italiana. 
Tuttavia, per insuperahili neeesaitù dell'erario 
statale, due rami dell'amminit1trazione cui è 
affidato il governo della educazione nazionale, 
quello delle biblioteche e quello delle antichità. 
e belle arti, hanno potuto, assai più scarsamente 
in confronto di altri, beneficiarne, e certo assai 
meno di quanto sarebbe stato e sarebbe comune 
deaiderio degli italiani. Delle non liete come 
guenze che ne son derivate è presente il ram 
marico nella relazione dell'onorevole Torraca 
e fu esplicito il lamento in alcuni dci discorsi 
tenuti in questa aula, come già nella discussione 
svoltasi nell'altro ramo del Parlamento. :\fa 
occorre guardarsi dai giudizi eccessivamente 
pessimistici. 

Non risponde a realtà che le deplorevoli 
condizioni, in cui versano le nostre biblioteche 
(nè io vorrò dire che esse siano rosee), non solo 
continuino, ma siano anzi peggiorate, nè è 
vero che il danno derivante dalla riduzione di 
19 posti nei ruoli organici del personale addetto 
alle biblioteche continui ad essere reso più 
grave dall'eccessivo numero dei posti di ruolo 
non effettivamente coperti. Sta di fatto che, 
se al l 0 gennaio 1932 si avevano eomplessiva 
mente, su 361 posti di ruolo, 88 posti vaeanti, 
sono stati già immessi nelle biblioteche, in base 
a 3 concorsi indetti a norma del Regio decreto 
18 dicembre 1!)30 e ad un quarto concorso pub 
blieo testè espletato, 41 elementi nuovi; che 
un altro concorso si sta presentemente svol 
gendo per liJ posti, e altri tre sono stati banditi, 
da espletarsi entro il prossimo giugno per venti 
posti, ai quali sono da aggiungere 12 agenti 
subalterni di prossima nomina. Sieehè entro 
un brevissimo termine gli 88 posti disponibili 
alla data 1 o gennaio 19.'32 saranno tutti coperti. 

È evidente che l'afflusso di queste nuove e 
fresche energie contribuirà ad affrettare e 
a. intensificare il moto di rinascita. delle biblio 
teche governative e a permettere la ordinata 
ripresa dei lavori bibliografici di catalogazione 
e di riassetto più importanti e delicati, a cui 
la penuria del personale aveva per qualche 
tempo Imposto un doloroso rallentamento. 
Del che era venuto rendendosi tanto più acuto 
ed urgente il bisogno, da quando - per effetto 
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della benefica legge 26 maggio 1932, n. 654, 
sul deposito degli stampati, mediante cui il 
Regime ha voluto garentire con norme chiare 
e precise la osservanza. per parte degli stam 
patori di un diritto dello Stato, che, per quanto 
solennemente sancito sin dall'editto· Albertino 
del 18-18 e eaplieitarnente confermato da una 
legge del 1910, era pur sempre sino ad oggi 
rimasto per le frequenti evasioni in gran parte 
puramente teorico, e delle provvidenze rapida 
mente escogitate dal mio Ministero per assi 
curarne la pratica attuazione - il quotidiano 
afflusso delle nuove pubblicazioni alle pubbli 
che biblioteche ha cominciato à verificarsi 
con una regolarità e in una misura a lungo inu 
sitate. Non occorre certo io ponga in rilievo di 
fronte al Senato quale vantaggio sia per deri 
vare ai nostri studiosi e alla futura storia della 
Nazione dal garantirsi di una tal completa 
documentazione grafica dcl pensiero e della 
cultura nazionale, anche se sia vero che questo 
incessante incremento di un già. enorme mate 
riale bibliografico aggrava i problemi già. esi 
stenti di ordinamento e di sistemazione e ne 
apre di nuovi, ad affrontare i quali si rivolge 
però, pur attraverso la penuria dei mezzi, con 
quotidiana solerzia la cura dell'Amministra 
zione centrale, grata dcl sussidio che nell 'as 
solvimento del non facile compito le viene dal 
l'interessamento e dal consiglio di privati stu 
diosi e di enti di cultura, primo fra tutti la Reale 
Accademia d'Italia. 

Debbo anche dirvi che la ben nota esiguità. 
dei mezzi non ha impedito al bilancio del no 
stro immenso patrimonio artistico, storico e 
monumentale di chiudersi, nell'anno decorso, 
in modo soddtstacente. Ne rappresentano 
l'attivo i monumenti restauratt e salvati le 
ricche scoperte archeologiche, le preziose oi:ere 
d'arte venute ad aggiungersi ai tesori dei no 
stri musei e delle nostre gallerie. 
Ma una ben più alta e profonda conquista 

ha fatto in questo campo il Regime-nell'anno 
dcl Decennale: il sorgere e diffondersi, in seguito 
all'apertura della stupenda Via dell'Impero 
e ~el zru:abile spettacolo dei Fori Imperiali 
~gli o~ch1 del pubblico; con una rapidità e una 
Intensità che hanno radice nel Iaseìno im 
plicito in tutto ciò che emana dal Fascismo 
e dal Duce, di una nuova coscienza archeolo 
gica nel nostro popolo. Il quale, sapendo· di 

I\' a 
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esserne degno, pel senso di religioso stupore 
ond'esso è preso di fronte al riapparire di ru 
deri, che banno per lui vibrazione di cose vive 
e presenti, chiede di esser posto in immediato 
contatto col tesoro di bellezza e di gloria che 
gli si dìsvela allo sguardo, e che si rimuovano 
perciò le bardature e gli ostacoli costituenti 
sinora della zona fra il Colosseo e il Palatino 
un luogo chiuso e riservato alla gelosa com 
petenza dei dotti. Di questa. zona, esso ha 
già, anzi, preso possesso nelle grandiose adunate 
celebrative della fondazione dei Fascì o del 
l'arma aerea dei giorni scorsi, lo quali hanno 
luminosamente dimostrato come alla riehiesta 
sia vano opporre riserve e scrupoli giustifica 
bili in altri tempi e in altra temperie di civiltà 
individuale e collettiva (applausi). 
Nel discorso alla Camera ho anche constatato 

come, malgrado le molteplici difficoltà, in cui 
la erlsì economica ha gettato artisti, artigiani, 
musicisti, orchestrali, le nostre scuole d'arte, 
i nostri Conservatori musicali, le nostre scuole 
di recitazione continuino a. compiere animo 
samente il proprio ufficio. 
Ho, a proposito dei Conservatori, ascoltato 

col più vivo iuterease il discorso dell'onorevole 
San Martino, così pieno di osservazioni pene 
tranti ed acute. Non dirci però che esse sian 
tutte persuasive e indiscutibili. E, d'altra parte, 
ad alcuni dei desideri da lui esposti il Ministero 
è già venuto incontro. È, per esempio, già 
intervenuto a limitare il numero er,<>essivo di 
studenti negli istituti musicali (anche se la 
pletora. di musicisti disoccupati non sia fe 
nomeno esclusivo dell'arte musicale in questo 
periodo), aumentando in taluni casi gli anni di 
studio o rendendo più difficili i programmi e gli 
esami, si da provocare da varie parti proteste 
e lamenti. Inoltre il Consiglio Superiore della 
educazione nazionale ha recentemente adot 
tato il criterio di negare il pareggiamento 
agli istituti musicali che si trovano in re 
gioni ove già. esistano Conservatori Regi. 
:Ma la. popolazione scolastica dei Conservatori 
Regi e pareggiati esìstentì è lungi dal raggiun 
gere la cifra di otto o novemila studenti. E, 
quanto agli istituti non pareggiati, il fatto che 
essì abbiano allievi, quantunque non rilascino 
alcun titolo valido agli effetti di legge, mi 
sembra dimostri soltanto la innata passione 
del popolo italiano per la musica. Nello parole 
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dell'onorevole San Martìno bo poi scorta una 
diffidenza in gran parte ingiustificata verso i 
diplomati dci nostri Conservatori, che sono in 
genere solidamente preparati all'esercizio del 
l'arte, anche se sia degna di ogni considera 
zione la proposta da lui avanzata. di istituire 
una scuola superiore di studi musicali presso 
la gloriosa Accademia di S. Cecilia, la· quale 
non avrà d'altronde ragione di conservare il 
diritto, tuttora in lei sopravvivente, di rila 
sciare diplomi a privatisti in dannosa con 
correnza con i Conservatori. 
I recenti concorsi per questi, sia Hegi che 

pareggiati, hanno del resto dimostrato che da 
essi escono clementi di prim'ordine, ben degni 
di rientrarvi come insegnanti; e la crescente 
affluenza del pubblico allo sale di concerti 
testimonia quanto si estenda la coltura musi 
cale del pubblico anche ad opera di quelle 
stesse scuole, verso cui il senatore San Mar 
tino ha pronunciato così severo giudizio. 
Pienamente d'accordo sono poi con lui circa 

la utilità della propaganda all'estero e la oppor 
tunità di Intensificarla. Appunto a tal fine 
mirano i provvedimenti, già emanati o allo 
studio, per il riconoscimento dei titoli rilasciati 
da istituti musicali all'estero, nei quali saranno 
anche contemplati gli scambi di cultura. mu 
sicale invocati dall'onorevole San Martino. 
Dei molti e delicati problemi, che investono 

nell'ora attuale la vita dell'arte, darà tra non 
molto motivo di discutere al Senato la presen 
tazione del disegno di leggo, mediante il quale 
sarà dato un nuovo e più organico e coerente 
assetto a taluni rami del nostro insegnamento 
artistico. 
Ma di una recente mia iniziativa vorrei ra 

pidamente parlarvi, della quale non mi fu dato 
trattare nell'altro ramo del Parlamento. Al 
ludo alla istituzione presso il mio Ministero 
di una. apposita consulta per la tutela delle 
bellezze naturali. Non ho certo bisogno di 
illustrare a voi i benefici risultati della prov 
vida legge, intesa a difendere quell'inestima 
bile tesoro del nostro paese che è il paesaggio, 
e di ricordarvi quali arbitrarie ingiurie sono 
state a questo evitate, senza alcun grave danno 
per la vita economica del paese, dalla sagace 
applicazione di essa. 
Non v'ha dubbio però che si tratta di una 

legge, la cui applicazione è singolarmente ardua 

'· ..... . • .. l 
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e delicata, venendo questa a dipendere, non, 
come avviene per la tutela ilei monumenti, da 
clementi di fatto o da dati storici di evidenza 
oggettiva, ma dall'apprezzamento soggettivo 
di un funzionario, il quale, reputando dotato 
di particolare bellezza un determinato luogo, 
opponga, per ragioni estetiche, il divieto di co 
munque alterarlo o modificarlo, sicehè è fre 
quente il caso che il proprietario del terreno o 
il municipio che vuole adottare un dato piano 
regolatore o l'industriale che vuol piantarvi 
un dato fumaiolo o derivare un certo corso 
d'acqua si ritengano e si affermino da quel di 
vieto ingiustamente lesi nell'esercixio di un 
proprio diritto. Di qui resistenze e contrastì, 
che non di rallo assumono tono di particolare 
asprezza, per la delicatezza e la complessità. 
degli interessi, talora cospicui e grandiosi, sui 
quali l'applicazione della legge può venire ad 
incidere. Ad ovviare quindi le difficoltà. che sa 
rebbe assurdo dissimulare, ho ritenuto oppor 
tuno che tutte le questioni più gravi e co 
munque contestate siano sottoposte a un 
organo consultivo, del quale sono chiamati 
a far parte, accanto ai rappresentanti della 
Direzione generale delle belle arti, i rappre 
sentanti dei legittimi interessi della proprietà 
edile e dell'industria. Io confido che l'attività 
di quest'organo, escogitato e composto in per 
fetta armonia con i presupposti fondamentali 
dell'ordinamento corporativo, recherà. un pre 
zioso contributo a quell'equo e sano equilibrio 
e contemperamento tra le ragioni dell'arte e le 
necessità della vita, che è spesso difficile a. rag 
ghmgere, ma non è mai del tutto inattingibile 
se non all'inerzia di chi per pigrizia mentale o 
per aprioristico diainteresse si rifiuti allo sforzo 
necessario a raggiungerlo. 

Ed io attingo alla mia fede nella tradizio 
nale e naturale saggezza del popolo veneziano 
e di coloro che ne amministrano le sorti, la 
convìnzìone che l'equilibrio tra le ragioni del 
l'arte e le necessità della. vita sarà sempre 
felicemente raggiunto, proprio a proposito di 
quel problema, su cui ba con illuminata pas 
sione richiamata l'attenzione del Senato il 
senatore Baccelli, e nei riguardi del quale la 
difficoltà del raggiungerlo può sembrare parti 
colarmente aspra e delicata. Il fatto stesso che · 
a presiedere la Commissiono provinciale per i 
monumenti di Venezia sia un uomo, quale il 

senatore Salata, può dar garanzia all'onorevole 
Baccelli che, per quanto la vita moderna pre 
senti bisogni e determini esigenze, a soddisfare 
le quali· nessun religioso e scrupoloso rispetto 
di ciò che è venuto da una gloria di secoli var 
rebbe a costringere i veneziani a fare rinuncia, 
nò gli uni nò le altre saranno soddisfatti in 
modo da compromettere o deturpare nel suo 
nucleo fondamentale cd eterno l'unità. estetica 
di Venezia. Assicuro comunque l'onorevolo 
Baccelli che il mio Ministero è ben conscio 
della gravità. del problema che egli ha posto, 
e che terremo su di esso gli occhi ben vigili 
e aperti. 

Nè il Ministero dell'educazione nazionale ò 
responsabile del fatto deplorato con commossa 
eloquenza dagli onorevoli Galimberti ed Albini, 
Benchè alcuno possa forse pensare che la gloria 
dir go Foseolo è di quello, cui non occorrono mo 
numenti per restar vive nella. memoria del 
popolo italiano, e che il cantore dei Sepolcri è 
pur sempre presente in Santa Croce, anche se 
i resti sian ehìusì nella nudità della tom 
ba, sta di fatto che proprio il l\Iinistero della 
educazione nazionale si è preoccupato di por ter 
mino alla d_olorosa vicenda, per cui il vincitore 
del concorso bandito sin dal 1908 per la. somma 
di lire 21.000 trascinò per tanti anni senza 
concludere la esecuzione di un progetto, a ter 
minare il quale il protrarsi del tempo aveva 
finito col rendere insufficienti i fondi stan 
ziati. Il problema è dunque pur sempre aperto, 
e il Senato può esser sicuro. che il voto espresso 
da due illustri suoi membri è da noi accolto con 
la più fervida simpatia, e con la. speranza che 
esso possa essere esaudito in forma degna del 
poeta e della santità del luogo che ne racchiude 
le ceneri. 

Ben poco ho da dire in aggiunta a ciò che già. 
dissi alla Camera circa le sorti attuali della 
nostra istruzione superiore, la cui spesa com 
plessiva. rimane sostanzialmente consolidata 
in una eifra che ò poco meno del doppio di quella 
assegnatale nel bilancio preventivo del 1923- 
24: sforzo finanziario senza dubbio considere 
vole, compiuto dal Regime a favore dell'alta 
coltura, e a valutare il quale è bene tenere anche 
conto dci contributi versati per una somma 
com~l~ssi.va an~ua che sale ~ tutt'oggi a oltre 
16 milioni, dagll enti locali per il mantenimento 
de:le Università di_tipo Be per_l'incremento ,~ .. , 
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delle Università di tipo A, nonchè dell'oltre 
mezzo miliardo speRo o impegnato dal 1923 
ad oggi tra lo Stato e gli enti locali per la siste 
mazione e il rinnovamento edilizio dei singoli 
istituti universitari. 
Della graudìosa opera, svolta durante il 

decennio a questo proposito dal Regime, 
dalla quale quasi tutto le nostre Università 
maggiori o minori sono useit e o stanno per 
uscire rinnovate, trasformate, ampliate e so 
vrattutto attrezzate secondo le esigenze della 
tecnica moderna, vi ha, con precise notizie su 
ciascuna di esse, intrattenuto l'altr'anno, nel 
suo diaeorso al Senato, il mio precedessore: 
ed io mi limiterò ad aggiungere che corona 
mento dell'opera sarà, tra breve, la città uni 
versitaria che, per virtù di un consorzio, a cui 
partecipano gli enti locali e alcuni istituti 
fìnanzlart della capitale, ma a cui lo Stato dà 
il massimo apporto, sta por sorgere in Roma. 
Dell'intensa attività legislativa e regolamen 

tare svolta dal :'.\IiniHtoro por integrare e perfe 
zionare l'ordinamento dato nll'istruzione supe 
riore dalla fondamentale riforma dcl 1923, e 
del Testo Unico, che ne offrirà tra poco la te 
stimonianza concreta, nonehè dello condizioni 
attuali dcl funzionamento didattico e scienti 
fico delle nostre Tniversità, e della _disciplina 
<'11e ha in esso instaurato il Regime, e che è mio 
fermo proposito, non solo mantenere, ma rinvi 
gorire, ho parlato nell'altro ramo del Par 
lamento. 

L'onorevole Brugi ha accennato a quel te 
nace residuo dei tempi trascorsi che è il vezzo 
d1~1le vacanze abusive e alla frequente abitu 
dine <li alcuni insegnanti di non dimorare nella 
propria sede unlversìtariae ma egli sa ehe per 
reprim1~re l'uno e l'altro abuso ho già da tempo 
impartite disposizioni precise. 

l\li preme però confermare al Senato che, per 
quanto aspri e duri sacrifici le necessità dell'era 
rio abbiano imposto e continuino a imporro 
alle uostr« Facoltà e Scuole universitarie - 
e ne è prova la recente, e vogliamo augurarci, 
transitoria riduzione di 3!) posti nel ruolo dei 
profe1umri delle dicci Università statali - que 
st ì non sono mai stati tali da compromettere 
le CMÌgt>nzc essenziali dell'insegnamento. Du 
rante il deocnnio fu possibile bandire un con 
siderevole numero di concorsi universitari, 
11icchè dal 1923 in poi sono stati nominati in 

media 60 nuovi professori all'anno, 35 in più 
di quanti annualmente ne cessano in media 
dal servizio, e anche quest'anno un discreto 
numero di concorsi, sarà, in base a un rigido 
criterio di gradualità, senza dubbio bandito. 

Meno confortanti constatazioni è giocoforza 
fare nei riguardi delle dotazioni dei Gabinetti e 
Istituti scientifici. Benchè anche in questo 
campo si siano avuti sensibili miglioramenti, 
riconosciuti dalla serena esperienza del vene 
rando senatore Maragliano, non può negarsi 
che in esso esistono deficienze penose. Tanto 
più ci appare degna di ammirazione e di plauso, 
nel tributare il quale sono certo di avere il con 
senso del Senato, la copia di risultati che in 
ogni campo delle discipline sperimentali quoti 
dianamente consegue l'attività. scientifica dci 
nostri Atenei. In molti di questi la passione 
e la abnegazione degli Insegnanti e dei loro 
assistent.i compiono dei veri miracoli, anche se 
sia vero che, dngli sforzi spesso eroici dei sin 
goli, potrebbero forse venire frutti più ampi e 
duraturi, se quegli sforzi fossero meno isolati 
e più intimamente connesai e concordi, se cioè 
fra i singoli istituti delle nostre Facoltà esi 
stesse una più coerente e fattiva eollaborazione 
e coordinazione di intenti e di mezzi di quanta 
in realtà non esista. 

]Ila è questo un problema, che non riguarda 
soltanto l'attività sperimentale degli istituti 
scientifici, ma investe in uno dei suoi aspetti 
più essenziali tutta quanta la. vita delle nostro 
Università. e sul quale, come si è già formata. 
la mia, credo opportuno fermare l'attenzione 
del Senato. 
La verità. è che, se, malgrado l'altezza delle 

sue tradizioni e le insigni benemerenze di coloro 
che ad essa hanno dedicato e dedicano con mi 
rabile ardore di vocazione didattica. e scientifica. 
la parte migliore di se stessi e del proprio in 
gegno, onorandone della propria. dottrina. e della 
propria parola le cattedre, la Università ita 
liana soffre qua. e là di un qualche innegabile 
disagio, di cui notammo la traccia nei rilievi 
di alcuni onorevoli Senatori, e non esercita 
sempre sulle folle dei giovani, che ne frequen 
tano lo aule, tutta quella intima. e perfetta. ef 
ficacia formativa., che la competenza e il presti 
gio dei suoi insegnanti dovrebbero permetterle 
di esercitare, il motivo non è tanto da. scorger 
sene nella deficienza di mezzi economici, ,-. """ . > 
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quanto nella defìeienza nelle sue Facoltà e 
Scuole, di reale e concreta unità. didattica ai 
fini scientifici e professionali che ad esse sono 
proprie; di quella unità. didattica, che la riforma 
universitaria dcl 1923 si proponeva, con felice 
iniziativa, di instaurare nei nostri istituti su 
periori, ma che non sembra essersi ancora del 
tutto e dovunque affermata nella pratica della 
scuola. 

Non debbono le Facoltà. ridursi a serie di 
insegnamenti giustapposti, ciascuno dei quali 
svolga una vita propria e distinta, ignorando 
quella svolta contemporaneamente dagli altri, 
come se ogni insegnamento fosse fine a se stesso, 
ma risolversi in organismi dinamicamente uni 
tari (li discipline tendenti, nella molteplice 
varietà del loro contenuto specifico e nella ir 
riducibile dìveraìtà di indirizzi e di metodi, ad 
una unica mòta. Solo quando tutte le_Facoltà 
si serviranno senza rtserve o incertezze dci 
mezzì cbe la legire loro fornisce, e sono più che 
sufficienti, per garantire a se stesse il coordina 
mento e la reciproca integrazione degli inse 
gnamenti del cui insieme esse risultano, potrà 
dirsi totalmente realizzata secondo il suo in 
tento innovatore la. riforma universitaria dcl 
1923. 

Non ho bisogno di dire, Onorevoli senatori, 
che la mia opera è eon ferma decìsione diretta 
ad ottenere che ciò avvenga al più presto. Ed 
è mia convinzione che in tal modo potranno 
eliminarsi o correggerai alcuni degli ineonve, 
nìenti messiIn luce dai senatori Maragliano e 
Giordano circa i rapporti tra vari gruppi di 

- discipline, e vedremo anche avviato a riprendere 
la sua naturale funzione e il suo antico pre 
stigio anche quell'istituto della libera docenza, 
le enì tradizioni sono ben nobili ed alte, ma 
che oggi non risponde se non in asaai acarsa 
misura agli scopi per cui fu posto in essere e a 
cui deve servire. 

Quanto al problema della libertà. di scelta 
delle materie per parte degli studenti, sancita 
dalla legge vigente, e dei suoi riflessi nei rap 
porti dell'esame di Stato per l'esercizio profes 
sionale, sollevato anche quest'anno, con in 
tenti non sempre conformi, dagli onorevoli 
Giordano, Maragliano e Manfroni, mi limiterò 
ad alcune brevi dichiarazioni. 

Non sempre nel discuterne Ri parte da una 
netta e precisa distinzione che ha importanza 

. . ,~ 

essenziale ai fini del dibattito, tra il valore pu 
ramente scientifico della laurea e il valore pu 
ramente professionale dell'esame di Stato. 
La maggior parte delle riserve o delle critiche 
mosse alla legge vigente si riferiscono, non alla 
laurea scientifica, ai fini della quale io sono con 
vinto che la distinzione tra materie fondamen 
tali e materie secondarie Ria priva di apprez 
zabile contenuto, ma all'esame di Stato. E 
la legge 16 giugno 1932, n. 812, che introdusse 
la distinzione nelle materie delle Facoltà di 
medicina, di scienze, di farmacia e di veteri 
naria, non riguarda infatti l'ammissione alla 
laurea, ma solo l'ammissione all'esame di 
Stato. L'onorevole Manfroni insiste perchè la 
distinzione si introduca anche nelle Facoltà 
di lettere e giurisprudenza, ed io mi riservo di 
riprendere in esame la questione dopo l'emana 
zione del prossimo Testo Unico, prendendo 
in ogni caso i necessari accordi con il Ministero 
della giustizia per quanto si riferisce alla pro 
fessione forense. 

Dirò poi all'onorevole 1\faragliano e all'ono 
revole Giordano che le loro osservazioni e pro 
poste circa modificazioni da introdurre even 
tualmente nel numero degli anni di corso della 
Facoltà di medicina, e la necessità di un pe 
riodo di esercitazioni pratiche anteriormente 
all'esame di Stato, sono molto interessantl, e 
mi riservo di studiarle. 
Passando ora alla scuola media, nella quale, 

come già dissi alla Camera, continua con ritmo 
ordinato Io sviluppo della riforma. di dicci anni 
or sono, e alla quale, a rii;olvere in modo, che 
confidiamo definitivo, l'annoso problema della. 
supplenza, stanno per affiuire con i prossimi 
concorsi, mille nuovi insegnanti, non posso 
lasciar passare senza qualche osservaaìono 
una frase che si legge nella relazione del 
l'onorevole Torraca. Si dice in essa che 
una Commissione di professori sta stu 
diando la riforma dei programmi. La frase 
può trarre in equivoco. Nessuna riforma. di 
programmi, che, comunque attuata interrom 
perebbe il progressivo adeguarsi tl~Jla scuola 
allo spirito della riforma fondamentale ri 
chiederebbe nuovi libri di testo turbt>rcbbe il . ' ritmo regolare della vita scolastica, è in vista, 
nè alcuno è meno disposto di me ad ordinarla. 
Vero è soltanto che è allo studio la possibilità 
di alleggerire o rielaborare quelle parti o ~uci 

;~ \ . .. ~- . 
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punti dei programmi, che l'esperienza abbia di 
mostrato suscettibili di semplificazione e di 
chiarificazione, per evitare un inutile sovrac 
carico ai candidati e esigenze eeeessive di com 
mìssìonì, in contrasto con lo spirito bene in 
teso della riforma, senza che ne possa seguire 
un qualsiasi scompiglio nelle condizioni generali 
dell'industria editoriale. I programmi non 
saranno riformati, ma unicamente, se mai, 
poichè nulla v'ha. tra gli uomini di assoluta 
mente perfetto, migliorati, secondo la loro 
steaaa natura. . 

Mi sorprende poi come il relatore abbia cre 
duto di affermare scemata la fiducia della 
Commissione di finanza nella. serietà e nell'ef 
ficacia degli esami di maturità ... 

TORR.AGA, relatore. l\fa è vero che è sce 
mata! 

ERCOLE, ministro dell'educazione nazio 
nale. ::\Ii duole che si continui a dire che la fi 
ducia negli esami di maturità. sia. scemata . , 
mentre questi meritano la fiducia del Sonato, 
e quando è per mille segni evidente che l'isti 
tuto dell'esame di Stato sta sempre più pene 
trando nello tradizioni dcl nostro popolo ed è 
ormai diventato parte integrante della vita 
scolastica dcl Paese. Qualche inconveniente, 
come ha anche accennato l'onorevole 'thi 
mienti, potrà. qua e là essersi, anche nell'anno 
scorso, verificato: ma in genere gli esami di 
maturità hanno risposto egregiamente al fino 
per cui furono istituiti, e le commissioni hanno 
fatto con coscienza e con tatto il proprio do 
~ere, Posso assicurare il Senato che, ad evitare 
il ripetersi di inconvenienti ·parziali o locali, 
io pur senza modificare, come chiederebbero 
l'onorevole Chimienti e il relatore Torraca, il 
modo di costituzione dello commissioni, ne 
controllerò direttamente con _ogni attenzione 
la nomina e sovratutto quella dei loro presi 
denti. Ma giova ricordare cho Io statistiche do 
cumentano un graduale miglioramento dello 
Percentuali degli approvati dai primi anni 
della riforma ad oggi: il che io erodo debba in 
terpretarsi corno un sintomo confortante del 
progressivo adattarsi della mentalità. cosi dei 
professori come degli studenti ai presupposti 
e allo spirito informatore della riforma. Circa 
poi le osservazioni di carattere generale, fatte 
dall'onorevole Chimienti sugli esami e i con 
corsi e sulla loro procedura, le prenderò, per 

76 

quanto si riferisce alla competenza del mio 
Ministero, in attento esame. 
Nel discorso tenuto alla Camera ebbi occa 

siono di annunciare che i programmi di inse 
gnamento per gli istituti di istruzione tecnica 
ai sensi della. leggo 15 giugno 1931, saranno 
presto un fatto compiuto. Confermando ora 
l'annuncio, aggiungo che sarà presto provve 
duto, come ben sa l'onorevole Torraca, anche 
alla determinazione dei vari aggruppamenti 
di materie costituenti cattedra, dopo di che 
potrà provvedersi alle singole trasformazioni 
delle scuole esistenti nei ti.pi previsti dalla 
lP.gge suddetta. 
Non è fuor di luogo rilevare in questa sede 

la delicatezza estrema di questa materia. Giac 
chè, mentre la scuola classìea è un organismo 
già collaudato da una lunga esperienza, omo 
geneo nella costituzione e negli scopi, dotato 
di una gloriosa tradizione, le scuole di istruzione 
tecnica hanno origine e vita recenti, e può dirsi 
siano assurte a importanza nazionale soltanto 
con l'avvento del Fascismo. E inoltre esse 
hanno caratteristiche · tutte speciali che ne 
rendono paruìcolarmento difficile il governo. 
Esse sono per eccellenza dinamiche, cioè co 
strette dalla loro stessa natura a mantenersi 
continuamente a contatto con la vita, per po· 
tere non solo corrispondere allo esigenze, mu 
tavoli nei luoghi e nel tempo, dello varie bran 
che dell'attività economica del paese, ma anche 
talora. prevedere e anticipare i bisogni, si da 
servire di guida razionale e scientifica ai loro 
allievi nella lotta che essi sono chiamati a com 
battere per mantenere l'economia nazionale su 
basi sempre più solide e aprirle "nuove vie di 
incremento e di sviluppo. 
La diffusione della coltura tecnica procede 

con ritmo accelerato, nel vigilare e regolare 
il quale il mio Ministero fa il massimo assegna· 
mento sulla fervida e feconda collaborazione 
di tutte le organizzazioni corporative del 
Regime. 
Al senatore ::\fanfroni, che ha voluto spezzare 

una lancia a favore delle donne, invocandone 
la ammissibilità. ai concorsi per i posti direttivi 
nello scuole professionali, dirò che la legge 
prevede tale possibilità solo per la direzione 
di scuole di tipo industriale femminile . .Ad una 
ulteriore estensione di tale possibilità per le 
donne, io non saprei, anche prescindendo da .. \ 

.. ~ \ i •. f 
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ragioni specifiche, indurmi per ovvi motivi di 
carattere generale. 
A proposito della istruzione elementare, fa 

relazione dell'onorevole Torraca mi rivolge 
alcune domande allo quali, come lo stesso se 
natore Torraca ha riconosciuto, non posso ri 
spondere che rinviando il Sonato a. ciò che con 
particolare ampiezza ebbi a dirne nell'altro 
ramo del Parlamento e che non potrei ora ripe 
tere senza annoiare chi con tanta cortesia mi 
ascolta. E a quel mio discorso debbo anche 
riferirmi per il prossimo passaggio dello scuole 
degli ex: comuni autonomi alla diretta gestione 
statalo, intorno a cui diodi notizie particola 
reggiate e precise, che io confldo siano apparse 
in sostanza soddisfacenti anche a voi, Onorevoli 
sonatori, alla cui saggezza non è certo sfuggita 
la singolare importanza por l'avvenire della 
scuola italiana dell'avvenimento che si sta. 
maturando con la integralo attuazione della 
leggo sulla finanza localo. Xon esito a confer 
mare al Senato ciò che dissi alla Camera: che 
da questo avvenimento dobbiamo trarre motivo 
di alto conforto. Non ora quello che dovemmo 
affrontare un problema di semplice e facile so 
.luztone: ma abbiamo coscienza di averlo ri 
solto o di essere sul punto di risolverlo, in un 
modo che, mentre garentìsce il mantenimento 
di ciò che in regime di autonomia scolastica si 
era guadagnato a vantaggio dell'istruzione ele 
mentare, assicura a questa quella uniformità 
e unità. di direzione e di criteri, sotto la imme 
diata sovranità dello Stato, che è essenziale e 
imprescindibile allo finalità unitarie del Regime. 
l\1a ciò che più importa è l'esser riusciti, nel mo- 

- mento in cui si assisto ad un cosi promettente 
ritorno doi maschi alla professione magistrale, 
a garantire al maestro una vera e propria car 
riora. Di questa conquista i maestri italiani 
sono - e sono orgoglioso di proclamarlo an 
che davanti al Senato - perfettamente degni. 
La scuola elementare risponde oggi in pieno 

e negli ordinamenti che la reggono e negli 
uomini che la servono allo spirito e alle esi- 
genze del Regime. . 
:Massima. testimonianza di ciò è da scorgersi 

nella unanime e leale prontezza, con cui lo 
schiero dei maestri italiani hanno dovunque 
risposto, come fu ben rilevato dall'onorevole 
Cian, all'appello ad essi lanciato da quella ori 
ginalisRima it1tituziono del Regime, che è 

l'Opera Nazionale Balilla, il cui bilancio, 
a rlconoscìmento o sanzione dell'altezza del 
còmpito esercitato e dell'importanza assunta · 
nella vita nazionale, ha quost'auuo l'onore di , 
esser presentato all'esame e alla diseuasione del 
Parlamento. 
Di questo bilancio e degli elementi di en 

trata e di uscita da cui esso risulta, non mi for 
merò ora a discutere: anche perchè l'esame ne 
fu già fatto dalla vostra Commissione di finanza, 
traendone, per la vastità e grandiosità dei risul 
tati raggiunti, motivo di un alto compiacimento, 
del quale ringrazio, a nome di colui che di que 
sti risultati ha il massimo merito, il mio in 
stancabile e geniale collaboratore Renato Ricci, 
il vostro relatore. (Applausi). 
Della funzione e dello benemerenze dell'Opera 

Nazionale Balilla vi ha del resto, con appas 
sionata eloquenza, - ed io gli sono molto 
grato di averlo fatto - parlato l'onorevole 
Cian. A ciò che egli vi ha dotto - e di cui è 
testimonio quotidiano ìn tutti i suoi ceti il 
nostro popolo - io non avrei che da associarmi, 
se non mi premesse di dichiarare, anche di 
fronte al Senato, ciò che già ebbi a dichiarare 
alla Camera: che io considero l'Opera Nazio 
nale Balilla fondamento e base essenziale e 
incrollabile di tutto l'organismo scolastico, in 
ogni suo ramo, dai più modesti ai più alti, 
croato ai propri fini dal Regime fallcista. Chi, 
come me, conosco la scuola sa che la. sua ade 
renza alle finalità del Regime è destinata ad 
essere tanto più intima o concreta, quanto più 
si riveli intonsa e coerente la. quotidiana. in 
fluenza (liretta e indiretta che su di essa è chia 
mata ad esercitare la grande istituzione gio 
vanile del Fascismo, e che perciò la vita del 
l'Opera è ormai così intimamente ingranata e 
connaturata alla vita della scuola, da far si 
che le fortune di questa non possano non pre 
supporre lo fortune di quella (Applausi). Ap 
punto per questo io seguo con la più cordiale e 
solidale simpatia l'attività spìegata dal presi 
dente dell'Opera Nazionale Balilla per ottenere 
una sempre più intima e attiva fusione tra 
l'azione di questa e l'azione della scuola. Non 
è lontano il giorno, in cui tutti gli ìnsegnantl 
elem.en~ari, che no posseggano i titoli, saranno 
uffi~1~li della nùlizia per le organizzazioni gìo 
,.a~~· Quel giorno, noi avremo realizzato, per 
pnrm, tra tutti i paesi del mondo, I 'ideale del 

1 . . ,. ~ 
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maestro, educatore nel senso più intero e com 
pleto della parola: del maestro, che non solo sa 
insegnare ai propri scolari i primi elementi del 
sapere, ma sa insieme ravvivare e riscaldare 
questi elementi al fuoco di un'idea politica, 
deatinata a tradursi per essi, anche quando 
saranno usciti dalla scuola ed entrati nella vita 
operosa, in norma costante e perpetua. dcl loro 
agire pratico. (Applausi). 
Onorevoli Senatori, 
Non a caso ho ora parlato di idea politica. 

Porchò questa è proprio la rivoluzione operata 
dal Fascismo nella scuola: di aver dato all'edu 
cazione fornita da essa ai giovani valore e ca 
rattere di educazione politica. 
La separazione e il divorzio tra l'attività 

politica e la scuola (la scuola. come rapporto 
tra insegnanti e scolari, e la scuola come co 
scienza dell'insegnante e ideale di vita che egli 
debba perseguire), ossia l'affermazione dell'ape 
liticismo come canone inderogabile della vita 
scolastica, era, nell'Italia di prima della Marcia 
su Roma, una conseguenza logicamente neces 
saria e quindi praticamente inevitabile del con 
cetto che lo Stato italiano, come stato liberale e 
democratleo, aveva di sè e del proprio fine. 
Di fronte al problema. dei rapporti tra scuola 

e politica esso non poteva, infatti, che scegliere 
uno dei due corni di questo dilemma: o ammet 
tere nella scuola. l'urto, il contrasto, la. con 
corrente propaganda di tutte le idee, di tutti i 
programmi, di tutti i sistemi politici (dato che 
tutti avevano di fronte a lui lo stesso diritto 
di essere affermati e sostenuti), o vietare nella 
scuola inesorabilmente l'accesso a tutti e a cia 
scuno di essi: o la. scuola ridotta a palestra di 
compl'tizioni polit iehe, a campo di battaglia per 
tutti i partiti; o la scuola per definizione agno 
stica, anche se l'agnosticismo politico neeessa 
riamt>nte importasse l'agnosticismo morale. 
La scuola neutra, Insomma, tra il bene e il malo. 
Non v'è bisogno di dire verso quale delle due 
soluzioni dovesse cadere la scelta: benchè que 
sta. poi fosse di fatto compromessa dall'impos 
sibilità di impedire o vietare a coloro, cui era 
affidata la. scuola, di appartenere e lottare per 
l'uno o per l'altro dei partiti contendentisi la 
conquista del potere. Tutto ciò che lo Stato 
poteva pretendere dagli insegnanti, per garen 
tire I'apolitlcìsmo nella. scuola, era che essi 
non portassero nella scuola la. politica profes- 
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sata nella vita: che, politici come uomini, diven 
tassero apolitici come maestri. Pretesa moral 
mente equivoca e didatticamente assurda, e 
perciò, per la intrinseca. debolezza dello Stato 
che si illudeva di imporla, smentita spesso dal 
suo effettiqo tradursi in fornito di sovverti 
mento politico. Onde la convinzione larga 
mente diffusa nell'Ttalia di ieri che tipo perfetto 
di insegnante fosse colui, di cui potesse dirsi 
che viveva esclusivamente per la. b ·noia, vale 
a dire viveva come se non ci fosse che la scuo" 
affidata alle sue cure, e non Ci fOHKe anche lo 
Stato a cui quella scuola pur doveva servire. 
Ora ò proprio questo tipo d'insegnante che 

non ha posto nell'Italia fascista. Il perfetto 
insegnante nella scuola, quale la vuole e la con 
cepisce l'Italia dcl }'ascii;mo e di !\Iussolini, è 
l'insegnante, per il quale il suo dedlcarsl alla 
scuola è un modo, il modo a lui proprio, dol suo 
vivere per lo Stato: l'insegnante che vive nella 
scuola, come cittadino consapevole e attivo, 
la vita. politica del proprio Paese. 
Giacchè lo Stato fascista è Io Stato, il cui 

presupposto è, non la discordia, ma la concordia 
nel modo con cui i cittadini pensuno allo Stato, 
vale a dire l'unità politica degli italiani come 
unità di spiriti e di volontà. Gli italiani formano 
oggi uno Stato, in quanto pensano tutti allo 
stesso modo intorno alle istituzioni che debbono 
reggere l'Italia, agli interessi che lo Stato ita 
liano deve perseguire, ai fini a. cui lo Stato ita 
liano deve tendere: sentono, insomma; allo 
stesao modo la propria vita come elemento o 
condiziono della vita. dello Stato. 

Della formazione ed educazione nell'animo 
degli italiani presenti e futuri di questo senti 
mento granltìcsmente unitario dello Stato è, 
in tutti i suoi gradi, dall'aailo d'infanzia al 
I'Univerait.à, massimo organo la. scuota, in cui 
non può regnare sovrana sulle eoseienze di chi 
insegna e di chi apprendo che una. sola. cre 
denza o una. sola. fede politica: la Iede nel Fa 
sciamo. (Vivissimi appl1iusi, molte congratula 
zioni). 
PRESIDENTE. Essendo esaurita la dlscus 

sione generale, passeremo all'esame dei capi 
toli del bilancio. 

Senza discussione si ap pronano i capitoli ed 
i ri1J1Jsunti per titoli e categorie. 
Do ora lettura degli articoli del disegno di 

legge: 
1!. I .. 
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Art. 2. 
La. presente legge entrerà. in vigore nei 

Le entrate e le spese de~ Comitato ,cent~a!e I termini ed alle condizioni previsti: a) agli 
dell'Opera Nazionale Balìlla, per 1 ese~clZlo articoli 8 a 13 della Convenzione di cui al 
finanziario dal 1 ° l~glio 1933 _al 30 ~mgn~ n. 1 dell'articolo precedente; b) a.gli articoli 
193·1, sono stabilite m confornutà degli sta.ti 50 a 55 della Convenzione di cui al n. 2; e) agli 
di previsione annessi alla. presente legge (Ap- articoli H a 19 della. Convenzione di cui al 
pendice n. 1). n. 3 dell'articolo precedente. 

(Approvato), (Approvato). 

Art. 1. 

Il Governo del Re è autoTizza.to a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
dell'Educazione nazionale, por l'esercizio fi 
nanziario dal 1 o luglio 1933 al 30 giugno 1934, 
in conformità dolio stato di previsione annesso 
alla presente legge. 
(Approvato). 

Questo disegno di leggo sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: • Approva 
zione degli Accordi in materia. di navigazione 
interna, stipulati in Ginevra, il 9 dicembre 1930, 
fra l'Italia. ed a.Itri Stati• (N. 1547). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno roca la 
diseusaione sul disegno di legge: «Approvazione 
degli Accordi in materia di navigazione interna, 
stipulati in Ginevra, il a dicembre 19:rn, fra 
l'Italia. ed altri Sta.ti •. 
Prego il senatore segreta.rio Marcello di darne 

lettura. _ 
. MARCELLO, i!i'grPtarin, ll'!J!Jf lo .'ltampato 

,,V, 1547. 
l'RESIDg~TE. È aperta la discussloue ge 

nerule su questo disegno ùi legge. Nessuno chie 
dendo di parlare, la dichiaro chiusa, Passeremo 
alla discusslone degli art.iculi, che rileggo: 

Art. 1. 
Piena ed intera esecuzione è data. a.i seguenti 

Accordi in materia. di navigazione interna, 
stipulati in Ginevra., il 9 dicembre 1930, fra. 
l'Italia. ed altri Stati: · 

10 Convenzione sui provvedimenti am 
ministrativi per il riconoscimento del diritto 
alla bandiera delle navi di navigazione interna, 
con Protocollo annesso; ' 1~ 

.. 

20 Convenzione concernente l'Immatrìco 
lazìone delle navi di navigazione interna, 
i diritti reali su di esse ed altre materie con 
nesse, con Protocollo annesso; 

30 Convenzione per l'unificazione di al 
cune rezole in materia di urto durante la navi- 

" ga.zione interna, con Protocollo annesso. 
(Approvato). 

Art. 2 . 

Questo disegno di leggo sarà poi votato a. 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: e Approva. 
sìone della. Convenzione con Dichiarazione an 
nessa, stipulata in Roma.. fra. la Se.nta. Sede e 
l'Italia. il 6 settembre 1932. per la. notift.caaione 
degli ~tti in materia civile e commerciale • 
(N. 1559). 

PRESIDEYTE. L'ordine del giorno reca la. 
discussione sul dh111gno di legge:« Approvazione 
della Convenzione con Dichiarazione annessa. 
stipulata in Roma, fra la Santa Sede e I'Itulìa, 
il 6 settembre 1932, por la notificazione degli 
atti in materia. civile e commerciale ~. 
Prego il senatore segretario ::\faT<'ello di darne 

lettura. 
::\[ARCELLO, segretario, legge 'lo Stampato 

Y. 1559. 
PRESIDEXTE. È aperta la diacussione ge 

neralo su questo disegno di legge. Nessuno chie 
dendo di parlare, la dichiaro ci1iusa. Passeremo 
alla dìscusslone degli articoli, che rileggo: 

Art. 1. 

Piena. ed intera esecuzione è data alla Con· 
venzione con Dichiarazione annessa stipulata. . ' 
in Roma, fra la Santa Sede e l'Italia, il 6 set- 
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tembre 19321 per la notificazione degli atti in 
materia civile e commerciale. 

(Approvato). 

Art. 2. 

La presente logge entrerà in vigore ai ter 
mini ed allo condizioni previste dall'articolo 5 
della Convenzione di cui all'articolo precedente. 

(Approvat.o). 

Que11to disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto, 

Approvazione del disegno di legge: e Modificazioni 
alla legge 11 marzo 1926, n. 396, sull'ordina. 
mento del Regio esercìto s (N. 1543). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reea la 
dìscussiona sul disegno di legge: • )[odificazioni 
alla. legge 11 marzo 1926, n. 396, sull'ordina 
mento del Rt>gio e1mrcito », 

Prego il senatore segretarlo Marcello di darne 
lettura. 

MARCELLO, argretario, lfgge lo Stampato s. 1543. 
PRESIDEXTE. È aperta la discussione ge 

nerale su questo disegno di legge. Nessuno chie 
dendo di parlare, la dichiaro chiusa, Passeremo 
alla. discussione degli articoli, che rileggo: 

Art. 1. 

Il primo comma. dell'articolo 21 della legge 
11 marzo 1926, n. 396, e successive modi 
fte.azioni è sostituito dal seguente: 
1 L'arma del genio comprendo: 

a) 11 comandi del genio di corpo d'ar 
mata, un comando dcl genio della Sicilia, un 
comando del genio della Sardegna: ciascun co 
mando con un dipendente ufficio fortificazioni; 

b) 12 reggimenti genio; 
e) 2 reggimenti minatori; 
d) 2 reggimenti pontieri; 
e) 1 reggimento forrovieri; 
/) 1 istituto militare di radiotelegrafia ed 

elettrotecnica.; 
g) una officina. radiotelegrafica. ed elettro 

tecnica; 

h) una officina di costruzioni del genio 
milita.re; 

i) un sorvizio degli specialisti del genio », 
(Approvato). 

Art. 2. 

L'articolo 38 della legge sopraindicata. è 
sostituito dal seguente: 

CENTRI RIFORNillE!'<TO QUADRUPEDI. 

1 Il personale dei centri rifornimento qua 
drupedi è costituito per ciascun reparto di una 
direzione militare e di personale inferiore civile. 

e I centri comprendono anche squadroni di 
rimonta.. 
1 Il numero dei centri e quello degli squa 

droni di rimonta sono. stabiliti per decreto 
Reale», 

(Approvato). 

Art. 3. 

. L'articolo 39 della legge sopraindicata è so 
stituito dal seguente: 

• Ai centri rifornimento quadrupedi sono as 
segnati ufficiali di cavalleria. e di artiglieria. i 
quali sono compresi nelle tabelle organiche di 
dette armi 1, 

(Approvato). 

Art. 4. 

Alla. lettera b) dell'articolo 41 della. logge 
sopraindicata à sostituita. la. seguento: 

b) compagnie di correzione. 
(Apprnva.to ). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: • Ricostitu 
zione del comune di Monteferrante in provincia 
di Chieti • (N. 1557). _ 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la. 
dìacussione sul disegno di legge: • Ricostitu 
zione del comune di ::\fonteferrante in provin 
cia di Chieti », 

.·: : .: 
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Prego il senatore segretario Marcello di darne 
ttura. .. 
l\IARCELJ,O, srgret1irio, legge lo Stampato 

X. 1557. 
PRESIDENTE. È aperta fa discussione gé 

nerale su questo disegno di legge. N essuno chie 
dendo di parlare, la dichiaro chiusa, Paaseremo 
alla diseusaione degli articoli, che rileggo: , 

Art. 1. 
l\Ionteferrante, col territorio ad esso pertì 

nente all'entrata. In vigore del Regio decreto 
3 agosto 1928, n. 1978, è staccato dal comune 
di Colledimezzo in provincia di Chieti e rico 
stituito in comune autonomo. 

(A pprovato ). 

Art. 2. 

Il Governo del Re è autorizzato ad adottare 
tutti i provvedimenti che riterrà necessari per 
la esecuzione della presente legge. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge Rnrà poi votato a. 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: e Distacco 
dalla provincia di Savona dei comuni di Cogo 
leto e di Tiglieto e loro riaggregazione alla 
provincia di Genova> (N. 11161). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di fogg11: «Distacco dalla. 
provìncia di Savona dei comuni di Cogoleto e 
di Tiglieto e loro riaggregazione alla. provincia. 
di Genova s, 

Prego il senatore segretario Marcello di darne 
lettura, 

MARCELLO, segretario, wgge. lo Stampato 
N. 1561. 
PRESIDENTE. È aperta. la discussione ge 

nerale su questo disegno di legge. Nessuno chie 
dendo di parlare, la dichiaro chiusa. Passeremo 
alla discussione degli articoli, che rileggo: 

Art. 1. 
I comuni di Cogoleto e di Tiglieto sono 

staccati dalla provincia di Savona e riaggre 
gati a. quella di Genova, 

(Approvato). 

-~ 1 

Art. 2. 

Con decreti Reali, su proposta del ministro 
dell'interno, sarà. provveduto alla sistema 
zione dei rapporti patrimoniali e finanziari fra 
le provincie di Genova e di Savona., in dipen 
denza della modificazione di circoscrizione di 
sposta con l'articolo 1° e a quanto altro occorra 
per la esecuzione della. presente legge. · 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. , · 

.: ,,. 
Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:· 
«Proroga. della. prescrizione delle monete di nì- ... ·. 
chelio puro d& centesimi 50 a contorno liscio > 
(N .. 1553). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: e Proroga della 
prescrlzlone delle monete di nichelio puro da. 
centesimi 50 a contorno liscio ». 
Prego il senatore segretario Marcello di darne 

lettura. · 
MARCELLO, segretari-O: 

Articolo tmico. 

In modificazione di quanto è stabilito dalla 
legge 6 giugno 1932, n. 659, il termine della 
prescrizione delle· monete di nichelio puro da 
centesimi 50 e. contorno liscio, che hanno ces 
sato dal corso legale alla. data del 31 dicem 
bre 1931, è prorogato al 30 giugno 1934. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di ar 
ticolo unico, il disegno di legge sarà poi votato a. 
scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Abroga.zione dell'articolo 1 del Regio decreto 
legge 12 maggio 1927, n. 764, che stabilisce la 
decadensa del diritto al pagamento delle polizze 

n. . .. l: 1· 
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di assicurazione emesse a favore dei combat 
tenti e loro superstiti, · dopo cinque anni dal 
giorno in cui le polizze stesse sono pagabili • 
(N. 1558). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: «Abrogazione 
dell'art ieolo l del Regio decret.o-legge 12 mag 
gio 1927, n. 764, che stabilisce la decadenza 
del diritto al pagamento delle polizze di assicu 
razione emesse a favore dci combattenti .e loro 
superstiti, dopo cinque anni dal giorno in cui le 
polizze steRse sono pagabili ». 

Prego il senatore segretario l\farcello di darne 
lettura. 

:MARCELLO, .segretario: 

Artirolo t1niro. 

L'articolo 1 del Regio decreto-legge 12 mag 
gio 1927, n. 764, convertito in leggo con la 
legge 22 dicembre Hl27, n, 2400, è abrogato. 

I dirittì caduti in proscrizione per efiotto 
del predetto artlcolo, sono ripristinati. 

PRESIDENTE. ì~ aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa, Trattandosi di ar 
ticolo unico, il disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

R.invio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 ottobre 1932, n. 1878, contenente norme per 
la disciplina del commercio delle uova » (Nu 
mero 1537). 

PRE~IDE~TE. L'ordine del giorno reca la 
diseu11sione sul disegno di legge: e Oonveraìone 
in legge del Regio decreto-leggo H ottobre 
1932, n. 1878, contenente norme per la dìscì 
Plina. del commercio delle uova. 1. 

PrPgo il senatore segretario Marcello di darne 
lettura. 

' MARCELLO, segretario: · 

Articolo 1lnico. 

È convertito in leggo il Rogio decreto-legge 
del 14 ottobrù 1932, n, 1878, contenente normo 
per la disciplina del commercio dolio uova. 

82 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di ar 
ticolo unico, il disegno di legge sarià poi votato a 
scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 dicembre 1932, n. 1864, portante agevola· 
zioni alle industrie della conservazione del pesce 
nella Venezia Giulia in relazione alle passività 
contratte dalle medesìme s (N. 1541). 

PRESIDENTE. L'ordine dol giorno reca la 
diaeussiona sul disegno di legge: e Converaione 
in legge dcl Regio decreto-legge 22 dicembre 
1932, n. 1864, portante agevolazioni a11e indu 
strie della conservazione del pesce nella Venezia 
Giulia. in relazione alle passività contratte dalle 
medesime n, 

Prego il senatore segretario Marcello di darne 
lettura. 

:\IARCELLO, segretario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
22 dicembre 1932, n. 1864, portante agevo 
lazioni alle industrie della conservazione del 
pesce nella Venezia Giulia in relazione alle 
passività contratte dallo medesime. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. ~essuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Trattandosi di arti 
colo unico, il disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 dicembre 1932, n. 1976, che vieta la fabbri· 
cazione e il commercio di gomme piene per 
autoveicoli e rimorchi di autoveicoli• (N. 1542). 

PRESIDE~TE. L'ordino dcl giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: • Conver 
sione in leggo del Regio decreto-legge 20 
dicembre 1932, n. 1976, che vieta la. fabbrica.· 
zioue e il commercio di gomme piene per auto 
veicoli e rimorchi di autoveicoli », 

. .. .. .. ,..., 



Atti Parlamentari - 6200 -. Senato del Regno · 

LEOISLAT'Q'RA XX.VIIl -" l• SESSIONE 1929-33 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 31 MARZO 1933 

Prego il senatore segretario Marcello di darne 
lettura. · . 
:MARCELLO, segretario: 

À rticolo unico. 

È convertito in legge ·n Regio decreto 
legge 20 dicembre 1932, n. 1976, che vieta la 
fabbricazione e il commercio di gomme piene 
per autoveicoli e rimorchi di autoveicoli. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a serutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 febbraio 1933, n. 109, concernente variazioni 
allo stato di previsione dell'entrata, a quelli 
della spesa di diversi Ministeri ed ai bila.nei 
di aziende autonome, per l'esercizio finanzia.rio 
1932-33, nonchè disposizioni varie di carattere 
finanziario; e convalidazione del decreto Reale 
16 febbraio 1933,. n. 108, relativo a preleva 
menti dal Fondo di riserva. per le spese impre 
viste dell'esercizio medesimo> (N. 1566). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: «Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 16 febbraio 
1933, n. 109, concernente variazioni allo stato 
di previsione dell'entrata, a quelli della spesa 
di diversi Ministeri ed ai bilanci di aziende au 
tonome, per l'esercizio finanziario 1932-33, 
nonchè dìspoalzlonì varie di carattere finanzia. 
rio; e convalidazione del decreto Reale 16 feb 
braio 1933, n. 108, relativo a prelevamenti dal 
Fondo di riserva per le spese impreviste del 
l'esercizio medesimo », 
Prego il senatore segretario Marcello di darne 

lettura. 
MARCELLO, segretario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto 
legge 16 febbraio 1933, n. 109, concernente 
variazioni allo stato di prevìsione dell'en 
trata, a quelli della spesa di diversi Ministeri 
ed ai bilanci di talune aziende autonome, per 
l'esercizio finanziario 1932-33, nonchè prov- 

vedimenti vari di carattere finanziario; ed 
è convalidato il Regio decreto 16 febbraio 
1933, n. 108, col quale venne autorizzata una 
prelevazione dal fondo di riserva per le spese 
impreviste, inscritto nello stato di previsione 
della spesa dcl Ministero delle finanze "per 
il predetto esercizio finanziario. 

PRESID~TE. È aperta la diacussione 11u 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segrto. 

'Presentaaìone di relazioni. 

PRESIDENTE; Invito i senatori: .!'llillo 
sevich, Broccardi, Milianì, Baccelli, Sitta., Dal 
lolio Alfredo, Supino, Montresor e Ancona a 
presentare alcune relazioni. 
MTLLOSEVICH. Ilo l'onore di presentare al 

Senato fa relazione sul disegno di legge: 
Provvedimenti per completare le opere di 

ricerca petrolifera in .Albania e passare allo 
sfruttamento della parte già individuata del 
giacimento dcl Dcvoli (1551 ). 
BROCCARDI. Ilo l'onore di presentare al 

Senato le relazioni sui seguenti dìsegni di 
legge: 

Modificazione delle d ìapoaizioni del Testo 
Unico delle leggi sulla. pesca e della legge 
sulle concessìonì governative concernenti. ia 
decorrenza della durata annuale della licenza 
di pesca (1554). 
Modificazioni alle dispoeisionì di lPgge sui 

mercati all'ingrosso del pesce (lii78). 
1.IILIANI. Ho l'onore di presentare al Se 

nato la relazione sul d isegno di lt>gge: 
Conversione in legge del Regio decreto 

lcgge 26 gennaio 1933, n. 154, concernente la 
indicazione dcl peso sui grossì colli trasportati 
per via d'acqua (1572) - (Inizfoto in Senato). 
BACCELLI. Ilo l'onore di presentare al 

Senato la relazione sul disegno di l<>gge: 
Sulla' cittadinanza (394). - (Iniziato in 

Senato). 

SITT.A. Ho l'onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge: 

Assimilazione alle cartelle di eredito fon 
diario delle obbligazioni emesse dalla Sezione 

t ' ~;. 

~. · .. ~ .. 
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Chiusura. di votazione. Finanziamenti Industriali doll'Istituto per' la 
Ricostruzione Industrtale (1588). 
D.ALLOLIO ALFREDO. Ho l'onore di pre 

sentare al Senato fa relazione sul disegno di 
legge: 

Conversione in leggo del Regio dcereto 
legge 2 marzo 1933, D. 16;), Concernente Pist.i 
tuzione dcll'Uffìcìo per la. preparazione del 
l'Organo previsto dall'articolo 4 lettera a) 
della fogge 8 giugno 1925, n. 969 (1585). - 
(Iniziato in Senato). 
SCPIKO. Ho l'onore di presentare al Senato 

la relazione sul disegno di legge: 
Opposizione dei creditori in caso di ridu 

zione di capitalo nelle società commerciali 
(1584). - (I nizia!o in Senato). 
l\IO~TRESOR. Ilo l'onore di presentare al 

Senato la relazione sul disegno di legge: 
Autorizzazione al ministro dolio finanze a. 

permutare il compendio immobiliare demaniale 
detto • Fornace di Valle dellInferno s in Roma 
con l'area di proprietà. dell'Istituto per le Ca11e 
Popolari sita nella stessa città, tra Via dei 
Ramni e Via. dei Frentanì, ed a cedere gratui 
tamente l'area ottenuta. in permuta. al Consi 
glio Nazionale delle Ricerche por la costruzione 
cd impianto della propria sode (1586). - (Ini 
ziato in Senato). 

AXCOS.A. Ilo l'onore di presentare al Se 
nato la relazione sul disegno di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 21 novembre 1932, n. 1480, col quale si 
autorizza l'esecuzione di opere di interesse di 
comuni o di altri Enti con le economie che si 
Verificheranno sui fondi assegnati per la esecu 
zione di opere straordinarie urgenti ( 1481 ). 
PRESIDENTE. Do atto ai sonatori Mil 

Io8evieh, Broccardi, Miliani, Baccelli, Sitta, 
Da.llolio Alfredo, Supino, Montresor e Ancona 
della presentazione di queste reluzloni che 
saranno stampato e distribuite. 

Votazione a. scrutinio segreto. 

l>RESIDENTE. Procederemo ora alla vota· 
zione a scrutinio segreto dci disegni di legge 
testè approvati per alzata e seduta. 

Dichiaro aperta la votazione. 

PHESTDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Invito i senatori segretari a. procedere allo spo 
glio delle urne. 
I senatori seçreiari fanno la numerazione dei 

1'oti. 
Hanno preso parte alla votazione i sena· 

tori : 

Abisso, Acton, Alberlc], Albini, Anconn, 
A ntonu Truvcrsi, Art-ivahene, Asiuuri di BPr· 
nezzo, 

Baccelli, Itastiunelh, Bazan, Ber~a1111uico, 
Berlo, Ili sea retti G u ido, Blscaretti Roberto, 
Honardl, Bonin Longare, Bonzani, Bors:u·elli, 
Broccardi, Brugi, Brusati Roberto, Brusatì 
Vgo. 

Caeciunlgn, Cnlisse, Camerinl, Campill, Ca 
snnuova, Cassis, Cnstelli, Cavallero, Cavigllu, 
Cian, Cimati, Cippico, Cìraolo, Cirmeui, Co· 
Imma, Colosimo, Corhino, Cornaggia, Cre 
duro, Ct-ispoltl, Crtspo Moncada. 
Dn Como, Dallollo Alberto, Dallolio Al· 

Iredo, ne Bono, De :Ma!'inis, De Mart.ino, De 
Vecchi di Yal Cismon, He vu«, Di nngno, 
Di Donato, DiPna, m F'rusaineto, Di Frasso, 
Di Rohilant, Di Rovasenda, Di 'l'erranova, 
Di Yico. 
Facchinetti, Faelli, Faggella, Fara. 
Galim!Jerti, Ga Ili na, Gentile, Giampietro, 

Gi1mla110, Gonza;!a, Grosso, GuaccPro, Gual 
.tieri, Ougolielmi, Gui1li Fa!Jio, Guiùi Ignazio. 

Imperiali. 
Larns~a, Lissia, Longhi, Luciolli. 
Mamhretti, "'.\lanfroni, Mnrcello, Marchia· 

fava, )lariotti, Marozzi, l\laye1·, !'llazzoc<·ok; 
Mazzucl'o, :l\Tcnozzi, )Iiari De Cumani, )Iilano 
Fl'anco D'Aragona, Millrnwvieh, l\lontresorj 
"'.\[ol'i, l\forpurgo, l\lorroue, Mosconi. 

Xicastro, Xomis Di Cosisilla, Xovelli, Nuvo· 
Ioni. 
Pagliano, Pais, l'asscrini Augelù, l'nvia, 

l'ecori Giraltli, }>prla, Pestalozza, Pitacco, 
Porro, J>ujia, l'ullè. 

Q11a1·tieri. 
Haineri, TIP111la, Uicl'i Federico, Honwo, 

Hol'siui, Hota Francesco, Hotn Gimwppe, 
Russo. 
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Railcr, Salata, Salvago Raggl, San ::\far 
t ino, Suntoro, 8l'ad11to, Scalnri, Scavouettì, 
~clrnnze!', Seel1i, !;erriHtori, Silj, ~ikest ri, 
Simonetta, Sirianni, Sitta, Solari. 8pezzotti, 
::;;upino. 
Tar('oni, Tofani, Tolomei, Tornasi DPlla 

'l'otrettu, 'l'orlonia, Torraca, Torre, Tosti Di 
Valminuta. 
Vaccari, Venxi, Versarì, Vicini Antonio, 

Vigliani. 
Zlppel, Zoppi, Znpelli. 

Risultato di vòtazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della. 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti di 
segni di legge: 

Stato di previsione della. spesa del Mini 
stero dell'educazione nazionale per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 1934 
(15130): 

Senatori votanti 158 

150 
8 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

Approvazione degli Accordi in materia di 
navigazione interna, stipulati in Ginevra, il 
9 dicembre 19~0, fra l'Italia ed altri Stati 
(1547): 

Senatori votanti 158 

Favorevoli 
Contrari 

151 
7 

li Senato approva. 

Approvazione della Convenzione con Di 
chiarazione annessa, stipulata. in: Roma, fra 
la Santa Sede· e l'Italia, il 6 settembre 1932, 
per la notificazione degli atti in materia civile 
e commerciale (1559): 

Senatori votanti 158 

151 
7 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

Modificazioni alla legge 11 marzo 1926, 
n. 396, sull'ordinamento del Regio Esercito 
(1543): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva, 

158 

152. 
6 

Ricostituzione del comune di Monteferrante 
in provincai di Chieti ( 1557): 

Senatori votanti • 

Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva, 

158 

152 
6 

Distacco dalla provincia di Savona dei co 
muni di Cogoleto e di Tiglieto e loro riaggre 
gazione alla provincia di Genova (1561): 

Senatori votanti 158 

. 152 
6 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva, 

Proroga della prescrixione delle monete di 
nichelio puro da centeaim! 50 a contorno liscio 
(1553): 

Senatori votanti • . 158 

• 152 
6 

Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva. 

Abrogazione dell'articolo l del Regio de 
creto-legge 12 maggio 1927, n. 764, che stabi 
lisce la decadenza del diritto àl pagamento delle 
polizze di assicurazione emesse a favore dei 
combattenti e loro superstiti, dopo cinque anni 
dal giorno in cui le polizze stesse sono pagabili 
(1558): . 

Senatori votanti 

Favorevoli. • 
Contrari. • • 

Il Senato approva. 
'' . '; . ~ 
.: .. ~ 1'· '. '" 

158 

152 
6 
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Conversione in legge del Regio decreto 
legge 14 ottobre 1932, n. 1878, contenente 
norme per la disciplina del commercio delle 
uova {1537): 

Senatori votanti 158 

Favorevoli 
Contrari • 

152 
6 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 dicembre 1932, n. 1864, portante age 
volazioni alle industrie della conservazione del 
pesce nella Venezia Giulia in relazione alle pas 
sività contratte dalle medesime (1541): 

Senatori votanti • 158 

Favorevoli 153 
Contrari . 5 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 20 dicembre 1932, n. 1976, che vieta la 
fabbricazione e il commercio di gomme piene 
per autoveicoli e rimorchi di autoveicoli (1542): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . 

158 

151 
7 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 16 febbraio 1933, n. 109, concernente va 
l"iazioni allo stato di previsione dell'entrata, a 
quelli della spesa di diversi Ministeri ed ai bi 
lanci di aziende autonome, per l'esercizio finan 
ziario 1932-33, nonchè disposizioni varie di ca 
rattere finanziario; e convalidazione del decreto 
Reale 16 febbraio 1933, n. 108, relativo a pre 
levamenti dal Fondo di riserva per le spese im 
previste dell'esercizio medesimo (1566): 

Senatori votanti . • U58 

150 
8 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

Discussioni. t. 815 8B 

Per la nomina di un Commissario. 

PRESIDE.~TE. Como il Senato sa, si dovrà 
procedere alla sostituzione del compianto sena 
tore j1orello nella Cornmisaione per la verifica 
dei titoli dci nuovi senatori, della quale egli 
faceva parie. )fottc>remo perciò all'ordine del 
giorno della seduta di domani la votazione per 
la nomina cli un membro della Commissiono 
per la verifìea dei titoli dei nuovi senatori, 
BERIO. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Xe ha facoltà. 
BER IO. Anche in relazione alle modificazioni 

testè apportate al regola.mento del Senato, pro 
pongo che la nomina di questo membro della 
Cornmisaìona per la verifica dci titoli dei nuovi 
senatori sia dt>fcrita al Presidente. 
PRESIDE:XTE. Come il Renato ha udito, 

il senatore Berio propone che la nomina. del 
membro mancante nella Commissione per la 
verifica dei nuovi senatori sia deferita al Pre 
sidente, 

Pongo ai voti questa proposta, Chi l'approva. 
è pr11gato di alzarai, 

(È approvata], 
Ringrazio il senatore Berio Pd il Seriato e mi 

riservo <li comunicare il nome del senatore che 
chiamerò a far parte della Commisaions per 
la verifìea dei titoli dei nuovi senatorl, in sosti 
tuzione del compianto senatore l\lorello. 

Domani seduta pubblica alle ore 16 col 11e 
guente ordine del giorno: 

Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Approvazione della Convenzione consolare 
italo-lettone stipulata a Roma 1'11 maggio 1932 
(1525); 

Delega al Governo del Re della facoltà di 
procedere alla revisione generale delle norme 
in vigore concernenti tutti i servizi delle co 
municazioni postali, telegrafiche, telefoniche e 
radioelettriche (1545); 

Contributo dello Stato per la pubblicazione 
degli atti delle assemblee costituzionali italiane 
dal Medioevo al 1831 e delle carte tìnanzlarìe ~ 
della Repubblica Veneta (1546); 

Proroga della durata dcl 1° Concorso nazio 
nale per l'incremento del patrimonio zootecnico 
ai fini del progresso della cerealicoltura (1552); 

·- .- .... 
-:: ~·!·' f.- 
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Modificazioni alle vigenti norme sull'ordi 
namento del servizio di asaistenza ai f.anciulli 
illegittimi abbandonati o esposti all'abbandono 
(1573); 

Approvazione della Convenzione aggiun 
tiva per la determinazione della sovvenzione 
e dei patti di esercizio della ferrovia Sorso 
Sassari-Tempio-Palau (1577); 

Conversione in legge dcl Regio decreto- 
. legge 26 gennaio 1933, n. 61, che reca varia 
zioni nello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste per 
l'esercizio 1932-33 (1555); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 23 gennaio 1933, n. 10, recante agevola 
zioni sui diritti erariali e demaniali a favore 
di associazioni, società. ed enti che allestiscono 
spettacoli lirici a solo scopo d'arte, escluso ogni 
intendimento di lucro (1564); 

Conversione in leggP del Regio decreto 
lcgge 26 gennaio 1933, n. 64, che ha dato ese 
cuzione ali' Accordo stipulato fra l'Italia e il 
Costarica, mediante scambio di note a San José 

di Costarica il 21-23 dicembre 1932, per l'ap 
plicazione temporanea della clausola della na 
zione più favorita ai rapporti commerciali, di 
navigazione e di stabilimento fra i due Paesi 
(1568); 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
legge 16 febbraio 1933, n. 62, concernente nuo 
ve concessioni in materia di temporanee im 
portazioni ed esportazioni (1569); 

Conversione in legge· del Regio decreto 
legge 13 marzo 1933, n. 157, che proroga alcune 
agevolezze fiscali a favore dell'industria auto 
mobilistica (1582). - (Iniziato in Senato); 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero delle corporazioni per l'esercizio finan 
ziario dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 1934 
(1550). 

La seduta è tolta. (ore 18,25). 

PROF. GIOACClllNO LAURl'!NTI 

Capo dell'C:fficio del ReooconU 

. \ . " .: ··-~ 
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La seduta è aperta. alle ore 16. Art. 1. 

MARCELLO, segretario. Da lettura dcl pro 
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

Congedi. 

PRESTDEXTE. Hanno chiesto congedo i 
senatori: Brezzi per giorni 1; Brugi per giorni 
5; Casanuove per giorni 1; Miliani per giorni 2; 
Sitta per giorni 3; Solari per giorni 1; Vicini 
Marco Arturo per giorni 2. 

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
s'intendono accordati. 

Nomina. di commissari. 

PRESIDE~TE. Comunico al Senato che, 
in confonnità. 'del mandato conferitomi ieri, 
ho chiamato il senatore Suardo a far parte 
della Commissione per la verifica. dei titoli dei 
nuovi senatori in sostituzione del compianto 
senatore Morello. 
Comunico altresì che in conformità di analogo 

mandato conferitomi nella seduta del 17 no 
vembre i929·-vili, ·hÒ chiamato il senatore 
Concini a far parte della. Commissione d 'accusa 
dell'Alta Corte di Giustizia in sostituaìone 
dello steHHO senatore Morello. · 

Approvazione del disegno di legge: «Approva 
zione della. Convenzione consolare it&lo-lettone 
atipula.ta. a Roma. 1'11 maggio 1932 > (N. 1525). 

PRESIDENTE .. L'ordine .del giorno reca la 
diHcusHione sul disegno di legge: •Approvazione 
della Convenzione· consolare italo-lettone sti 
pulata a Roma 1'11 "rnnggio 193~ ». 

Prego ii sonatore segretario Marcello di darne 
lettura. . ..... 
1\I.ARCELLO, Bl'[Jretario, legge lo Stampato 
s, 1525. . . . ..... 
PRESIDEXTE. È aperta la. diseusaìone ge- 

nerale su questo disegno di.legge, Nessuno chie 
dendo di parlare, la dichiaro chiusa. Paseeremo 
alla di11cassione ·degU · artìeolì, che rileggo. 

Piena ed intera esecuzione è data alla Con 
venzione consolare italo-lettone stipulata a 
Roma 1'11 maggio 1932. 

(Approvato). 

.A.rt. 2. 

La presente legge entrerà in vigore -alle 
condizioni e nei termini stabiliti dall'articolo 35 
della Convenzione di cui all'articolo precedente. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a scru 
tinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Delega. al Governo del Re della facoltà di pro 
cedere alla. ~evi11ion!l generale delle norme in 
vigore concernenti tutti i aervizi delle comuni 
cazioni postali, telegrafiche, telefoniche e radio 
elettriche • (N. 1545). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca 
la. discusaione sul .disegno di legge: • Delega 
al Governo del Re della facoltà di procedere 
alla revìsione generale delle norme in vigore 
eoncernentì tutti i servizi dolio comunicazioni 
postalì, . t.eh•grafiche,. telefoniche e radioelet 
triche •· 

Prego il 11enatore segretario l\farcello di dame 
)PI tura. 

l\IA'RCELLo; segretario: 

Articolo unico. 

Il Governo del Re è autorizzato a procedere 
ad una revisione generale delle norme in vigore 
concernenti' tutti" i" servlai delle comunicazioni 
postali, · telegrafiche, telefoniche, radioelet 
triche, riunendo in testo organico le norme 
di carattere legislativo, che potranno essere 
modificate e integrate allo scopo di una disci 
plina sistematica della materia e della semplifi 
cazione dei servizi medosìmì, 
In seguito all'emanaalone del testo organico 

delle disposizioni legiblative, sarà provveduto 
al relativo regolamento generalo. 

j •• ' • 
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PRESIDENTE. È aperta la diseusalone su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto: · 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Contribut.o dello Stato per la. pubblicazione 
degli atti delle assemblee costituzionali italiane 
dal Medioevo al 1831 e delle carte finanziarie 
della Repubblica Veneta• (N. 1546). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: «Contributo 
dello Stato per la pubblicazione degli atti 
dello assemblee costituzionali italiane dal Me 
dioevo al 1831 e dello carte finanziarie della 
Repubblica Veneta». 
Prego.ìl senatore segretario Marcello di darne 

lettura. 
l\fARCELU), Bfgrftario: 

.Articolo unico. 

~ prorogato, per gli esercizi finanziari 
1933-34 o l 934-35, lo speciale assegno annuo 
di lire 30.000 di cui attualmente gode la Regia 
Accademia dei Lincei per la pubblicazione 
degli Atti costituzionali del medioevo e dell'età 
anteriore al Risorgimento italiano e dello carte 
finanziario della Repubblica veneta, 

La somma. sarà stanziata in apposito capitolo 
della parte straordinaria. della spesa del Mìui 
'stero d·~Il'educaziono nazionale per gli esercizi 
finanziari 1933-34 e 1934-35. 
Il ministro per lo finanze è autorizzato ad 

apportare le conseguenti variazioni al bilancio 
del predetto Ministero. 

PRESIDENTE. È aperta. la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto, 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Proroga della durata del I Concorso nazionale 
per l' incremento del patrimonio zootecnico ai 
fini del progresso della cerealìcoltura- (N.1552). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca. la 
discuRsione sul disegno di legge: « Proroga della. 
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durata del 1 ° Concorso nazionale per l'incre 
mento dcl patrimonio zootecnico ai fini dcl 
progresso della cerealicoltura. ». 
Prego il senatore segretario Marcello di darne 

lettura. 
MARCELLO, segretari-O: 

Articolo unico. 

La durata. dcl primo concorso nazionale per 
l'incremento dcl patrimonio zootecnico ai fini 
del progresso della cerealicoltura, bandito con 
dccreto:del Capo del Governo 7 febbraìo 1930, 
in attuazione del Regio decreto-legge 11 gen 
naio 1930, n. 17, convertito in leggo con la 
legge 30 maggio 1930, n. 756, è prorogata ili 
due anni. 
Lo stanziamento della somma di otto mi 

lioni, autorizzato con il predetto decreto-legge 
nello stato di previsione della spesa del Mini 
stero dell'agricoltura e delle foreste, per il 
pagamento dei premi dei quali il concorso è 
dotato, sarà iscritto nello stato di previsione 
della spesa del Ministero suddetto por l'eser 
cizio finanziario 1935-36. 
I concorrenti già regolarmente iscritti al 

concorso e successivamente ritiratisi, potranno 
esservi rìammesaì in seguito a domanda, da 
presentarsi alla competente Commissione pro 
vinciale per la propaganda. granaria entro 
sessanta. giorni dalla pubblicazione della pre 
sente logge nella. Ga,zzetta Ufficiale. 
COn decreto del Capo dol Governo saranno 

stabilite, in dipendenza. della. proroga di cui 
sopra, lo occorrenti disposizioni, ad integra 
zione di quelle contenute nel suddetto decreto 
7 febbraio 1930. 

PRESIDENTE. È aperta la dìacussìone su 
questo dlaegno di legge. Nessuno ehiedeudo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di lt-gge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: e Modificazioni 
alle vigenti norme snll'ordinamento del servizio 
di assistenza ai fanciulli illegittimi abbando 
nati o esposti all'abbandono s (N. 1573). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la.- dìseussionesu] -disegni) di· legge:-; Modifica- 

•• ~( r-' ,.. _, : 
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zioni alle vigenti norme sull'ordinamento del 
servizio di assistenza. ai fanciulli illegittimi 
abbandonati o esposti all'abbandono». 
Prego il senatore segreta.rio Marcello di darne 

lettura. 
MARCELLO, segretario, fogge lo Stampato 

N. 1573. 
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge 

nerale su questo di11eg110 di legge. Nessuno chie 
dendo di parlare, la dichiaro chiusa. Passeremo 
alla discussione degli articoli che rileggo: 

Art. 1. 

All'articolo 3 del Regio decreto-legge 8 mag 
gio 1927, n. 798, convertito nella legge 6 di 
cembre 19281 n. 28~8, è sostituito il seguente: 

• Le spese per il servizio di assistenza dei 
fanciulli illegittimi di cui. alle lettere a) e b) 
del successivo articolo 4 sono anticipate dalla 
provincia e fanno carico ad essa ed ai rispettivi 
comuni in una proporzione determinata. con 
decreto Reale. 

• Le spese per il servizio di assistenza dei 
fanciulli, di cui alla lettera e) dello stesso 
articolo 4, sono anticipate dalla provincia e 
fanno carico per un terzo all'Opera nazionale 
per la protezione della maternità. e dell'infan 
zia, e, pel rimanente, sono ripartite in misura 
uguale tra la provincia. e i rispettivi comuni. 

e Le quote sasegnate ai comuni sono tra 
essi ripartite dall'amministrazione provinciale 
in ragione della popolazione legale accertata. 
col censimento generale del Regno, e il riparto 
è reso esecutorio da.l prefetto. 

e Qualora esista.no brefotrofi autonomi o 
istituzioni pubbliche per il collocamento a 
baliatico esterno, che, in virtù dei loro sta 
tuti, debbano provvedere ai figli di ignoti 
rinvenuti in un comune ed a.i bambini illegit 
timi nati nel comune stesso, questo è esente 
dal contributo. 

• Ove tali brefotrofi ed istituti di colloca 
mento non abbiano rendite sufficienti per la 
attuazione dell'assistenza, le somme in ecce 
denza. delle rendite sono anticipate dall'am 
ministrazione provinciale, salvo i contributi 
previsti nei commi primo e secondo del presente 
articolo. · 

« Per ottenere il contributo, di cui al secondo 

.. 
. ?. ~:. 

comma del presente articolo, nelle spese di 
assistenza. · agli illegittimi, riconosciuti dalla 
sola. madre, le ammìnìstrasìonì provinciali deb 
bono comunicare all'Opera. nazionale per la 
maternità e l'infanzia copia. del bilancio e dcl 
conto annuale. 
A tale comunicazione non sono tenute le 

amministrazioni provinciali che, in forza. dci 
propri regolamenti, provvedono all'assistenza. 
dei fanciulli illegittimi, riconosciuti dalle madri, 
senza contributo dell'Opera •· 
(Approvato). 

Art. 2. 

Il secondo comma dell'articolo 4 del Regio 
decreto-legge 8 maggio 1927, n. 798, è cosi 
modificato: 

• L'amministrazione incaricata del servizio 
di assistenza dei fanciulli abbandonati o esposti 
all'abbandono provvede, d'intesa con l'Opera 
nazionale per la protezione della maternità e 
dell'infanzia, all'assistenza dei fanciulli di cui 
alla lettera e) del presente artieolo s. 

Nel terzo comma dello. stesso articolo sono 
soppresse le. parole •a. carico delle provincie 
e dei comuni ». 

(Approvato), 

Art. 3. 

Il Governo del Re à autorizzato a coordi 
nare in Testo Unico le disposizioni della pre 
aente legge con quelle del Regio decreto-legge 
8 maggio 1927, n. 798, convertito nella. legge 
6 dicembre 1928, n. 2838, e con tutte le altre 
diBposizioni legiBlative attinenti a.Ila materia, 

{Approvato). 

• 

Questo disegno di legge sarà. poi votato a. 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: « Appi:ove. 
sìone della. Convenzione argiuntiva per la de 
terminazione della sovvenzione e dei patti di 
esereìaìo della. ferrovia Sono-Sa.aaari-Tempio- 
Pa.lau • (N. 1577), . 

PRESIDENTE. L'ordine del· giorno reca 
la. discussione sul disegno di legge; e Approva,- 

.~ ': G 
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zione della Convenzione aggiuntiva. per la de 
terminazione della sovvenzione e dei patti di 
esercizio della ferrovia Sorao-Sasaarf-Tempìo-, 
Palau· ». • 
Prego il senatore segretario Marcello di darne 

lettura. 
MARCELLO, segretario, legge lo Stampato 

N. 1577. 
PRERTDE~TE. È aperta la dlscussione ge 

nerale su'questo disegno di legge. Nessuno chie 
dendo di parlare, la dichiaro chiusa. Passeremo 
alla diseuasione degli articoli, che rileggo: 

Art. 1. 

È approvato e reso esecutorio l'atto aggiun 
tivo per la determinazione della sovvenzione 
e delle condizioni di esercizio dei due tronchi 
Sorso-Sas~ari-Tempio e Tempio-Palau della 
ferrovia Sorso-Sasaart=Tempìo--Pnlau, stipu 
lato il .3 marzo Hl:l:l-XJ, tra i delogati dei Mi 
nistri delle comunicazioni e delle finanze in 
rappresentanza dello Stato, ed il rappreson 
tante della. Società. delle Strade Ferrate Pu 
gliesi, subentrata gìusta eontratto 2 febbraio 
1933-XI, alla. Società delle Ferrovie &•tten 
trionali Sarde nella concessione di esercizio dei 
predetti due tronchi ferroviari. 

(Approvato). 

.Art. 2. 

Il :MiniHtero delle comunicazioni è autoriz 
zato ad assumere nell'esercìzio finanziario 1932- 
1933, l'impegno per la spesa di lire 1.073.723,66 
in ecredenza. al limite stabilito con l'articolo 2 
della. legge 6 giugno 1932, n, 6.'36, per le sov 
\"enzioni chilometriche di costruzione e di 
eSercizio delle Ierrovie concesse all'industria 
Privata.. 
(Approvato). 

.Art. 3. 

1Ì Lo stanziam1•nto del capitolo 61 dello stato 
' 1 previ11ione della spesa dcl Ministero delle 
comunirazioni per I'esercisio finanziario 1932- 
l 933 è anment.ato di lire 3.4 78.000 ed è rì 
<lotto <ti una corrispondente somma quello del 

- tl)l 
,., I 

capitolo 81 dello stato di previsione mede· 
simo. 
(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà. poi votato a 
scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segret.o del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decret.o-legge 
26 gennaio 1933, n. 61, che reca variazioni nello 
stato di previsione della spes& del Ministero 
dell'agricoltura. e delle foreste per l'esercizio 
1932-33. (N. 1555). 

PRESTDE~TE. L'ordine del giorno reca la. 
discussione sul disegno di legge: «Conversione 
in legge dcl Regio decreto-fogge 26 gennaio 
1933, n. 61, che reca variazioni nello stato di 
previsione della spesa del Ministero doll'agri 
coltura e delle foreste per I'esercizio 1932-33 •. 

Prego il senatore segretario ~farccllo di darne 
lettura, 

:'.\IAHC'ELLO, 11r.gretario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
26 gennaio 1933, n. 61, che reca variazioni 
nello stato di previsione della spesa del l\Iini 
stero dell'agricoltura. e delle foreste per l'eser 
cizio 1932-1933 . 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro ehiusa. Trattandosi di ar 
ticolo unico, il disegno di legge sarà. poi votato 
a scrutinio segreto u. 

Discussione del disegno di legge: « Conversiol\e 
in legge del Regio decreto-legge 23gennaio1933, 
n. 10, recante agevolazioni sui diritti erarialì 
e demaniali a favore di associazioni, società ed 
enti che allestiscono spettacoli lirici a solo scopo 
d'arte, escluso ogni intendimento di lucro • 
(N. 1564). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: • Conver 
sione in legge del Regio decreto-legge 23 gen 
naio 1933, n. IO, recante agevolazioni sui di- 

;; ,. 
•• # • 
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ritti erariali e demaniali a. favore di associa 
zioni, società. cd enti che alleatlscono spettacoli 
lirici a solo scopo d'arte, escluso ogni intendi 
mento di lucro ». 
Prego il senatore segretario Marcello, di darne 

lettura. 
].I.ARCELLO, seqretario: 

Articolo unico. 

t convertito in legge il Regio decreto 
lcgge 23 gennaio 1933, n. 10, recante agevola 
zioni sui diritti erariali e demaniali a favore 
di associazioni, società ed enti che allesti 
scono spettacoli lirici a "solo scopo d'arte, 
escluso ogni intendimento di lucro. 

ALLEGATO. 

Regio decreto-lene 23 gennaio 1933, n. 10, 
pubblicato flella Gazzetta Ufflciale n. 25, dcl 
.H gemiaio 1933. 

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della }; azione 

RE D'ITALIA 

Vista la legge dci diritti erariali sugli spet 
tacoli 30 dicembre 1923, n, 3276; 
Visto il Regio decreto-legge 7 novembre 

1925, n. 1950, sul diritto d'autore, che stabi 
lisce un diritto demaniale sulle opere cadute 
in pubblico dominio; 
Visto l'articolo 3, n, 2, della lPgge 31 gen 

- naìo 1926, n, 100; 
Ritenuta la necessltà urgente ed assoluta 

di adottare provvedimenti di agevolazione sui 
diritti erariali e demaniali a favore di associa 
zioni, società ed Enti aventi per unico oggetto 
l'allestimento di spettacoli lirici a solo scopo 
di arte, escluso ogni intendimento di lucro; 
Udito il Co Miglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 

Ministro Segretario di Stato, e dcl Ministro 
Segretario di Stato per le finanze; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 
All'articolo 12 della legge doi diritti . era 

riali sugli spettacoli 30 dicembre 1923, n. 3276, 
~ sostituito il seguentet 

• Per gli spettacoli e trattenimenti, di che 
agli articoli 1 e 4, l'introito lordo totale è pure 
costituito dall'ammontare degli abbonamenti 
e delle dotazioni o susaldì o contributi corri 
sposti da privati oblatori, amministrazioni ci 
viche od altri Enti. 
Il relativo diritto erariale potrà. essere cor 

risposto in una sola volta all'inizio della sta 
gione. Ove, invece, il pagamento del dirilto 
erariale non venga effettuato in una sola volta, 
l'ammontare deglì abbonamenti, dotazioni, sus 
sidi e contributi verrà suddiviso per il numero 
degli spettacoli per i quali gli abbonamenti 
furono fatti, o le dotazioni, i sussidi o I contri- I buti furono elargiti e la quota risultante con 
correrà a. costituire l'introito lordo imponibile. 
SonÒ peraltro esenti dal diritto erariale le 

dotazioni, i 11us11idi e i contributi corrisposti 
dallo Stato, dalle provincie, dai comuni o da 
altrì Enti, nonchè da privati oblatori a favore 
di associazioni, società ed Enti aventi por 
unico og!!etto l'allestimento di spettacoli liriei " 
a. solo scopo di arte, escluso ogni intendimento 
di lucro, La. stessa. esenzione competo por il 
diritto demaniale stabilito dall'articolo 34 del 
Regio decreto-logge 7 novembre 1925, n. 19!'10. 
La sussistenza dello condizioni, ai fini delle 

esenzioni previste dal presento articolo; è ri 
conosciuta, di anno in anno, con giudizio in 
sindacabile, dal ministro dolio finanze -· 

Art. 2. 

Il presente decreto avrà effetto dal giorno 
della. sua pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 
del Regno. 
Le esenzioni previste dal precedente arti 

colo potranno peraltro essere applicate dal 
ministro delle finanze, sotto le condizioni e 
con le modalità di cui all'articolo stesso, anche 
per diritti ancora. dovuti e non pagati al giorno 
dell'entrata in vigore del presente decreto. 
Il presente decreto sarà. presentato al Par- 

• lamento per la conversione in legge ed il 
ministro per le finanze è autorizzato alla. pre 
sentazione dol relativo disegno di logge. 

Ordiniamo che il presente decreto munito 
del, sigillo dolio Stato, sia inserto nella' raccolta 
ufficiale dello leggi e dei decreti del Regno 

,. 
I I 
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d'Italia, mandando a chiunque spetti di os 
servarlo e di fa.rio osservare. 

Dato a Roma, addì 23 gennaio 1933 - 
AnM XT. 

' VITTORIO EMANUELE 

MUSSOLINI - JUNG 

'\risto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI. 

PRESTDE~TÉ. È aperta la discussione su 
questo disegno di leggo. 

RICCI CORR.ADO, relatore. Domando di 
Parlare. • 
PRESIDEXTE. ~e ha facoltà. 
RICCI f'ORRADO, relatore. A miglior schia 

rimento <folla mia breve relazlone, amo dichia 
.l'are che la logge va intesa nel senso che l'eso 
nero riflette tanto l'imposta erariale quanto il 
diritto demaniale, limitatamente alle dotazioni, 
sussidi, contributi corrisposti dallo Stato, pro 
vineìe, comuni, altri enti e privati oblatori, 

· naturalmente a. favore di assoeiaaìonì ed enti 
che non tendano a aeopi di lucro, e non già 
all 'introito totale degli spettacoli. 
PRESIDEXTE. Yessun altro chiedendo di 

parlare, dichiaro chiusa la discussione. Il di 
. segno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto .• 

li.invio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 gennaio 1933, n. 64, che ha dato esecuzione 
all'Accordo stipulate fra l'Italia e il Costarica, 
mediante scambio di note a Sa.u José di Costa· 
lica. il 21-23 dicembre 1932, per l'applicazione 
temporanea della clausola della nazione più fa 
V'orita ai rapporti commercia.li,· di navigazione 
e di stabilimento fra i due Paesi • (N. 1568). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
~iseussione sul disegno di leggo: «Conversione 
in legge del Regio decreto-leggo 26 gennaio 
1933, n. 6·1, che ha dato esecuzione all'Accordo 
stipulato fra l'Italia. e il Coatarica, mediante 
scambio di note a San José di Costarica il 21- 
23 dicembre I 932, per l'applicazione temporanea. 
della clausola della nazione più favorita . ai 
r-~~porti commerciali, di navigazione e di sta 
bilimento fra i due Paesi ». 
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Prego il senatore segretario :!\ÌU.rcello di darne 
lettura, 
l\fARCELI,O, segretario! 

Articolo unico. 

È convertito in leggo il Regio decreto-legge 
26 gennaio 1933, n. 64, che ha dato esecu 
zione all'Accordo stipulato fra l'Italia e il 
Costarica, mediante scambio di note a San 
José di Costarica il 21-23 dicembre 1932, per 
l'applicazione temporanea della clausola della 
nazione più favorita. ai rapporti commerciali, 
di navigazione e di stabilimento fra. i due Paesi. 

PRESIDESTE. È aperta la. dìseussìone su 
questo disegno di leggo. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di leggo 
sarà. poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di iegge: 
«Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 febbraio 1933, n. 62, concernente nuove con 
ceaaìonì h materia di temporanee importazioni 
ed esportasìonì » (N. 1~69). 

PRESIDEYTE. L'ordine del giorno roca 
la discussione sul disegno di legge: 'Conversione 
in leJ?ge del Regio decreto-legge 16 febbraio 
19.'33, n. 6!!, concernente nuove concessioni in 
materia di temporanee importazioni ed espor 
tazioni». 
Prego il senatore segretario Marcello di darne 

lettura. 
MARCELLO, 1Pgretario: 

.Articalo unico, 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
16 febbraio 1933, n. 62, concernente nuove 
concessioni in materia di temporanee impor 
tazioni ed esportazioni. 

PRESIDEYTE. È aperta la di.Bcussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 marzo 1933, n, 1157, che proroga alcune age 
volezze fiscali a favore dell'industria automo 
bilistica > (N. 1582). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: e Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 13 marzo 
1933, n. 157, che proroga alcune agevolezze 
fìscalì a favore dell'industria automobilistica». 

Prego il senatore segretario Marcello di darne 
lettura. 

MARCELLO, segretario: 

.Articolo unico. 
.t convertito in legge il Regio decreto-legge 

13 marzo 1933, n. 157, concernente la. proroga 
di agevolezze fiscali a favore dell'industria. 
automobilistica.. 

PRESIDENTE. t<: aperta la discussione su 
questo disegno di legge, K esauno 'chiedendo di 
parlare, la. dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Presentazione di un disegno di legge. 

CI.A.XO, mini.Ytro delle comunicazfoni. Do 
mando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CIANO, ministro delle comunicazioni. Per in 

carico di S. E. il Capo del Governo, Ministro 
dell'Interno, ho l'onore di presentare al Sonato 
il disegno di leggo: 

Conversione in lt>gge del Regio docreto 
fogge 2 marzo 19331 n. 201 recante provvedi 
menti a favore del com uno di Campione (Como) 
(1591). 
PRESIDENTE. Do atto all'onorevole mi 

nistro delle comunicazioni della presentazione 
di questo disegno di leg~o, che seguirà il corso 
stabilito dal regola.mento. 

Votazione a. scrutinio segreto. 

PRESIDE~TE. Procederemo ora. alla vo 
tazione a scrutinio segreto dci disegni di leggo 
tostè approvati per alzata. e seduta, 

Dichiaro aperta la votazione. 
Le urne rimangono aperte. 

Discussione del disegno di legge: «Stato di pre 
visione della. spesa del Ministero delle corpo 
razioni per l'esercizio finanziario dal 1 • luglio 
1933 al 30 giugno 1934 > (N. 115150). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca. la 
discussione sul disegno di leggo: 1 Stato di pre 
visione della spesa. del Ministero delle corpo 
razioni per l'esercizio finanzia.rio dal 1° luglio 
1933 a.I 30 giugno 1934 •. 
È aperta. la discussione generale su questo 

disegno di legge. 
CELESIA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà . 
CELESIA. Onorevoli sonatori, ho chiesto 

la. parola per rivolgere ai colleghi e camerati 
che reggono il Ministero delle corporazioni, 
sotto la guida. alta. del Duce, alcune notizie e 
alcuni chiarimenti circa. il funziona.mento delle 
Camere di conunercio italo-est.ere; ma. vi dico 
la verità che, avendo a. questo scopo voluto scor 
rere le passate discussioni parlamentari e le re- 
lazioni presentate, e specialmente la relazione 
del senatore Conti, mi è venuto il desiderio di 
esprimere qualche opinione anche a. proposito 
del sindacalismo e dello corporazioni. Argo 
mento che merita tutta la. nostra profonda. at 
tenzione e del quale ho veduto essersi fatta, 
questa volta, amplissima discussione in ogni 
campo e oggetto in ogni parte che interessa. 
quel Ministero. E siccome ho visto essere trape 
lato anche attraverso la diseusslone parla 
mentare e noi rampo fascista, non dico dei 
dubbi, ma qualche incertezza sui principi o, . 
meglio, la possibilità di qualche incertezza, è 
piaciuto a me che al Fascismo, e specialmente 
a questa parte del Fascismo, ho data. la mia. 
fede fin dal 23 marzo 1919, di richiamarmi un 
poco allo origini della dottrina e dei fatti. 
Ilo trovato cosi tra le mie carte un antico 

opuscolo intitolato: Urieniamenti teorici ~ postu 
lati pratici dd Fascismo, che porta la data. del 
1921 e che porta il nome di tanti nostri came 
rati e tra questi anche quello di Benito ~Iusso 
lini. Rileggendo quelle poche frasi e quei pochi 
periodi ho trovato integra la. tradizione e in 
tegro il principio al cui svìluppo noi stiamo 
oggi applicandoci. Permettetemi che ne ricordi 
pochi periodi, non por voi che siete profondi 
in materia, ma perchè siano riconosciuti e 
ricordati a coloro che mono s'interessano di 
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queste questioni e talvolta ne parlano mala 
mente, o pongono in dubbio ancora ciò che non 
può esser più messo in dubbio. Discutiamo 
pure, come avete discusso voi, e come ha di 
scusso la Camera, delle applicazioni, dei me 
todi, dei sistemi, delle tendenze, della scelta 
dogli uomini; riconosciamo che contrasti vi 
devono essere e che anzi dalla discussione e 
dai contrasti nasce questa profonda verità 
che il aìndacalismo e la corporazione diventano 
parte viva della Nazione, e che le rappresen 
tanze di categoria sono oggi una realtà e non 
sono una forma, come si voleva pretendere 
anche all'estero, o un'impostura, come si di 
ceva, che mettesse noi al disotto delle altre 
nazioni che hanno diversi atteggiamenti verso 
la questione sociale; ma ricordiamo anche i 
principt e teniamoci saldi ad essi. 

Parrà strano a voi che una affermazione di 
questo genere venga da chi, attraverso il libe 
ralisrno conservatore, è arrivato al Faaeismo; 
ma io credo che appunto per questo essa si:~ 
più opportuna por la sincerità appunto che io 
poBKO mettere in questa affermazione. Dìseu 
tiamo a. fondo, ma. manteniamo fermo e saldo 
il principio che ci ha dato la aieurezza e la 
novella gloria del nosì.ro Paese. 

Diceva quel piccolo opuscolo, al quale devo 
la mia prima fede fascista: e )Ientre le dema 
gogie si esauriscono, il movimento fai;cista va 
affermandosi con una fioritura spontanea ili 
ogni parte d'Italia•· E qualche cosa. di analogo 
a. questo pensiero è accennato in un discorso 
che fece l'onorevole Biagi a Bologna, in cui 
ricorda. i princìpt e le origini del sindacalismo, 
sia pure in forma succinta, e dell'avveratosi 
poi corporativismo del nostro aistema. 
E più oltre ancora, con maggiore chiarezza, 

quell'opuscolo diceva: •I Fasci di combatti 
mento eaprimono il loro disgusto verso gli 
uomini e gli organi della. borghesia politica, 
rilevatasi insufficiente di fronte a.i problemi 
interni e a quelli politici esteri, refrattaria e 
ostile, dlsposta a concessioni e a rinunce che il 
calcolo parlamentare suggerisce n, Poi soggiun 
geva., parlando della borghesia produttrice: 
1 Da. ogni parte i fasciHti rìconoscono il valore 
di quella borghesia lavoratrice che attraverso 
tutti i campi dell'attività. umana, da quello 
dell'agricoltura e commercio a. quello dell'in 
dustria, da quello della scienza a. quello delle 
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libere professioni, costituisce un elemento pre 
zioso indispensabile per lo sviluppo progres 
sivo ed il trionfo delle fortune nazionali in qua 
lunque regime ». 

E parlando del produttivismo: •I Fasci di 
combattimento di front.e ai progetti teorici di 
ricostituzione, a base sia di economia colletti 
vistica che individualistica, si pongono sul ter 
reno della realtà che non consente un tipo 
unico di economia e si dichiarano favorevoli a 
quelle forme sia individualistiche che colletti 
vistiche, di qualsiasi tipo, che 'garantisRero la 
massima produzione ed il maasimo benessere ». 

I~ più oltre ancora, a proposito dei postulati 
a favore delle classi lavoratrici: • I fa.scisti 
non sono e non possono essere contrari alle 
masse laboriose, nè allo giuste loro rivendica 
zioni. Sono contrari alle infatuazioni che hanno 
preso certi gruppi operai, sono contrari ai ten 
tativi di speculazione demagogica che i partiti 
politici fanno sulla. pelle degli operai ~. 

E poneva come altro dci caposaldl dell'a 
zione fa.~cixta, la· formazione di un consiglio 
nazionale di teeuiei (ecco la corporazione del 
lavoro) costituita. dai rappresentanti dell'ìn 
dustria, dell'agricoltura, dei trasporti, del la 
voro intellettuale, dell'igiene sociale, delle co 
municazioni, eletti dalle collettività professio 
nali di mestiere con poteri legislativi: la siste 
mazione tecnica morale dei grandi servizi pub 
blici sottratti alla pigra burocrazia di Stato. 

I tre ultimi postulati sono quasi quasi quelli 
che il Fascismo afferma ora con il eorporatì 
vismo operaio. 

Se noi, provenienti dagli antichi partiti di 
destra conservatori, avevamo in odio il socia 
lismo di allora (io parlo per me), era per talune 
forme di idealità, perchè negavano la Nazione, 
perchè boicottavano la. Nazione prima. in guerra 
e poi vittoriosa. Per questo fu forte, violenta, 
la reazione con la quale ci opponemmo al suo, 
allora imminente, trionfo. 
Per questo ci mettemmo e restammo sempre 

e irriclucibilmente contro il socialismo distrug 
gitore della Patria; ma, all'infuori di questa 
forma antinazionale, quello che in esso vi era 
di discutibile e di reale doveva essere da noi 
raccolto, e lo fu dal Fascismo. 

All'antiea. forma della lotta di classe, che si 
contrapponeva alla ~fazione e alla Patria, si 
deve oggi sostituire .(poi.chè la lotta degli in- 
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teressi è nella natura delle cose e poichè i gruppi 
contrastanti sono conseguenza. di leggi eco 
nomiche) il corporativismo. Se noi vogliamo 
che tutte queste conquiste che hanno affermato 
l'autorità dolio Stato, se vogliamo che le grandi 
realizzazioni della vittoria che abbiamo otte 
nuto, che la forza dello Stato all'interno e al 
l'estero, che l'elevamento del nome italiano 
nel mondo si mantengano, occorrerà che all'an 
tica forma della lotta di cla11se si sostituìsea 
l'unione della collettività, il principio della 
cooperazione di tutte le classi e di tutte le 
categorie le quali devono · dimenticare i loro 
egoismi nella visione più alta dell'Interesse 
generale della Nazione e dolio Stato. 

· Questo pensiero ho voluto qui affermare, non 
perehè abbia bisogno di essere affermato ciò 
che ormai è passato nella coscienza uni veniale, 
ma perchè sia presente anche in certi ambienti 
dove talvolta ancora oggi si dubita, dove si 
creano difficoltà che possono essere superate. 

Non bisogna discutere il principio; diseu 
tiamo sulla forma, discutiamo sulla necessità 
di molte rinuncio e sul sacrificio dei nostri 
particolari interessi di fronte a. quelli comuni, 
ma manteniamo fenn? il principio, senza del 
quale noi metteremmo in pericolo tutti quoi 
risultati conquistati, che formano il patrimonio 
intangibile dell'Italia risorta a. nuovi destini, 
Ieri ancora applaudivamo il ministro dell'edu 

cazione nazionale che ci confortava al pensiero 
della giovinezza italiana che si è ricostituita e 
organizzata. nell'O.N.B. È questo un grande 
motivo· sentimentale, un grande motivo po 
litico; ma quello di cui parlo ora. è altrettanto 
grande motivo politico che ci dimostra come, 
scelta. una via., dobbiamo seguirla; come, se du 
bitassimo di questo principio e di questa. nuova 
organizzazione economica del nostro Paese, 
porremmo in diseussione i risultati che abbiamo 
ottenuti, risultati che vogliamo ogni giorno 
più rinsaldati, ogni giorno più avviati a sicuro 
avvenire e a sicura grandezza. 
Sono queste le brevi consideraaioni che io 

ho voluto premettere alla mia piccola racco 
manda.ziono che riguarda lo camere italo-estere, 
sulle quali richiamo speclalmente l'attenzione 
del camerata onorevole ARquini. L'argo 
mento non è del tutto avulso da ciò che ho 
trattato fin qui. Io spero che il Governo 
ci dica se, accanto alle salde organizzazioni 

dei sinducati e delle corporazioni, esso intende 
e crede di valersi ancora di queste Camere ohe 
sono talvolta l 'espressioue tlella iniziativa p11r 
sonale. Quello che io dico è scritto nella Carta 
del lavoro, ed è conforme a quei principi di 
cui parlavamo dodici anni or sono. Io credo 
che l'iniziativa personale non può essere di· 
menticata e non deve pasKa.re in seconda linea. 
Possono venire momenti in cui l'organizza· 
zione dello Stato e gli ist.ituti parastatali, di 
fronte a crisi altrimenti insuperabili, debbano 
affermaraì maggiormente e maggiormente svi 
lupparsi, ma la ragione prima della vita, la 
produzione della ricchezza, l'elevamento ail 
una migliore condizione civile sono tutte cose 
affidate all'iniziativa personale. Guai al giorno 
in cui la spina dorsale dell'iniziativa personale 
foase rotta da un eccesso d'int.ervento statali'. 
Questo argomento dimostra appunto che la 
saldezza della nostra nuova organizzazione ~ 
fatta soprattutto d'equilibrio, di misura, rli 
tolleranza reciproca, nell'interesse e nella 
speranza di un elevamento comune. Tor 
nando alle . Camere di commercio italo 
estere, di cui abbiamo parecchi esempi nel 
nostro paese (ne presiedo una io italo-aslatìca 
a Genova e per questo Iorse mi sono indotto a 
parlare), rappresentano lo Hforzo di nuclei 
privati i quali sentono il bisogno di raggrup 
parsi per difendere i loro particolari interessi 
commerciali in determinate nazioni. E mentre 
gli iRtituti più generali ed elevati dello 8tat-0 
possono in misura maggiore, con maggiori 
mezzi, provvedere allo studio dt-lle que.~tioni 
gonerali, alla. tutela dei gr"ndi e più vast.i in 
teres11i, questi gruppi invece diretti dall 'ini 
ziativa persona.le, diretti dagli intert-KHi propri, 
mirano a· coRtituirHi tra loro e a. creare una. piat 
taforma. comune al commercio e all'eRporla· 
zione. In doterminati paesi e1111i pORKono più 
facilmente accordarsi circa lo studio delle ta· 
riffe, la penetrazione di generi di inùu11t.ria o 
di commt•rcio in un.paede e nell'altro sulla loro 
valorizzazione, sul loro prezzo e vi~ dic(lndo. 
Tutte queste iniziative, e sono par(lcchie in 
Italia, motltist.amonte aiutate dallo Stato e 
J>iù aiuta.te talvolta dagli cnt.i locali, m(lritano, 
secondo me, una. particolare a.ttenziono. L'ono· 
revole .Asquini ne ha parlato; ne hanno parlato 
nella lunga e profonda discussione che ha avuto 
luogo nella Camera d(li doputati. :Xe ba parlato 
' , . ·. '! . ~ : ':.. ,.. 
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specialmente l'onorevole .A.squini in un 11~0 di 
Rcor110 all'Istituto nazionale per l'esportazione. 
Io mi richiamo a. quei suoi ricordi e alle sue os 
servazioni e chiedo a lui ed al Ministero delle 
corporazioni più che un aiuto materiale, un 
indirizzo, una linea, affinchè noi sappiamo se 
e quanto possiamo e dobbiamo lavorare in que 
sta materia. E permettete a. me che, a propo 
sito specialmente dello sviluppo dell'esporta 
zione in talune nazioni dell'Asia, vi ricordi ta 
luni dati che appunto ho presi da una. delle re 
lazioni della Camera di commercio it.alo-asla 
tiea di Genova. Dice questa relazione che lo 
rondizioni del nostro commercio di esportazione 
non si può dire che stano tanto fiorenti, e in 
fatti purtroppo non accennano a. migliorare. 
Il 1932 ha. visto, rispetto al 1931, passare il 
1·ommercio di esportazione delle principali 
merci 11a. 1 O miliardi circa. a 6 miliardi e 81 O 
mila, 11, seeondo il bollettino dell'Istituto na 
zionale p11r I 'esportazione, nel gennaio del cor 
ronte anno Hi hanno già 70 milioni di meno dcl 
gl\nnaio 193:..l che ora già poco confortante; 
già i nostri produttori hanno da lottare con la 
concorrenza. estera che si afferma in mollo al 
larmante dopo il convegno di Octawa, 

Tutte le merci inglesi di produzione metro- 
. politana hanno subito un truttcmento speciale 
di favore di fronte a quelle di produzione non 
inglese, e questo pl'r una forma di protezione 
dalla quale fa vecchia Inghilterra si era fino 
lul ora mantenuta lontana. La. reciprocità do 
ga.nale di trattamento spfoga questo fotto di 
<'Ui i nostri produttori pagano le spese. 
:\la il concorrente più temibile, non solo per 

l'halia ma por tutta l'Europa e specialmente 
Per l'Oriente, è, senza dubbio, il Giappone, il 
cui Kviluppo industriale ha. veramente del pro- 
digio80. - 

SecOJulo le statiatiche della Carnera di com 
n11~rcio di Jokoama, l'esportazione del Giap 
pone è passata da 20-i milioni di yen del 1900 
a. 2 miliardi e 2:i0 mila yen nel 19'.!U. Se si con 
~•deri che prima dt>l at dicembre 1931, data 
in cui avvenne la devalutazione dello yen., 
qucHta. moneta valeva esattamente dieci delle 
11'.1Ktre lire rivalutate, ai vede che l'esportazione 
~ll\pponei;e ha superato i 21 miliardi di lire 
italhno · · lti · · ' , per quanto in questi u mu anni 
a~<'he il Giappone, per folfotto della crisi, abbia 
VIRto contrarHi le proprie esportazioni. Se 

100 

questi miei dati non fossero preeisi, chiedo 
che l'onorevole Asquini mi corregga. Non vi 
è campo, paese, che si sia. potuto sottrarre a 
questa. invasione di prodotti. Abbiamo veduto 
recentemente, nella. relazione delle principali 
società italiane per la produzione della. seta 
artificiale, che nel 1932 il Giappone ha aumen 
tato la. propria produzione in ragione del 52 % 
della produaione del 1931 ch'era già in avanzo 
su quella del 1930, passando cosi al secondo 
posto come produttore di rayon, posto che 
prima. era tenuto dall'Italia. 

Abbia.mo letto nei giornali inglesi che quei 
produttori di rayon sono stati costretti a dimi 
nuire i prezzi ed a. piegare la. testa di fronte 
alla produzione giapponese, che si .è presen 
tata. con prodotti ottimi venduti a bassissimo 
prezzo. ~follo scorso mese si sono importate 
in Germania. sete artificiali giapponesi a prezzo 
più conveniente della produzione tedesca. a 
malgrado dei dazi di protezione. Pino a pochi 
anni fa. questi fatti sarebbero stati considerati 
come un assurdo. Nella :S-igeria., territorio 
inglese, le maglierie giapponesi passano da. 562 
noi 1930 a 8.360 sterline nell'anno suceesaivo. 
Nelle Filippine, cioè in territorio americano, 
le vendite <folla. bandiera stellata. si sono con 
tratte nel 19:iO-:~ l del 46 % a tutto vantaggio 
delle industrie giapponPHÌ, le quali non solo 
si sono imposte in tutto l'Oriente ma. vanno 
an<'he atTerma.ndoKi nel nostro M11dit~rram10. 
Sei 19:31-3~ il Giappone ha esportato per 76a 
milioni di tessuti, 1mr 30 milioni di giocattoli, 
p11r 16 milio1ù di lampadine elettriche, per . 
60 nùlioni di scatole di pesce conservato, per 
1;;0 milioni di prodotti chimici. Pensiamo poi 
a.I fatto che i grandiosi piroscafi, compre.~e le 
nuove motonavi d11l Paeitico .Yord America, 
11ono 11ta.ti ideat.i, coKtruiti e finiti a Jokoama, 
e ei ronduremo vPramente un conto esatto 
degli t1normi progn1sKi compiuti da questi 
paesi. Le recenti notizie pervenute da Bagda.d 
informano che le Caml•re di commercio giap 
ponesi offrono i giocattoli a prezzi ridotti, e che 
a Calcutta otfnmo articoli che finora formavano 
la base di vendita degli i11dm1tria.li italiani, 
al 30 % di meno degli articoli di nostra pro 
duzione. Onorevoli colfoghi, e signori del Go 
verno, di fronte a questa situazione, che io 
so anche voi esaminate e frontl'A'l!'ia.te con tutti 
i mezzi che sono possibili, contro la qua.le liwo- 
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rano con grande interessamento i nostri rap 
presentanti all'estero, è necessario uno sforzo 
eccezionale. 
Di fronte a questa situazione occorre che 

tutti gli sforzi del Governo e dei privati com 
mercianti siano raggruppati, si intensifichino 
e si organizzino per arrivare allo scopo unico 
che è quello di migliorare le condizioni della 
nostra. e11portazione in questi momenti gravi 
e difficili, di non lasciarla definitivamente 
soffocare. 
Io credo che l'apporto della iniziativa per 

sonale non vi dlspaccìa, e penso che questo 
modesto lavoro che poi stiamo facendo a Ge 
nova con il concorso delle magg'iori industrio 
nazionali, che facciamo col sacrifìeio nostro e 
del denaro dei contribuenti nnst.ri, e con l'ope 
rosità di coloro che si occupano di queste atti 
vità, sia grato e riconosciuto da voi, e noi 
attendiamo una parola di incoraggiamento e 
di aiuto e soprattutto di consiglio per il bene 
del nostro Paese e per l'avvenire della nostra 
espurt.azione, (Approvazio11i). 
BERIO. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
RERIO. Onorevoli senatori. Innanzi tutto 

mi compiaccio con l'illustre relatore senatore 
Conti, che, a nome della Commisaione di fi 
nanza, ha redatto una esauriente relazione, con 
la quale, lucidamente e sìntetìcamente, si pas 
sano in rassegna i più gravi argomenti che 
interessano l'economia del paese. 
E gli argomenti sono, in verità, gravi ed 

assillanti. Se v'è un bilancio (ed io parlando di 
• bilancio intendo riferirmi ai servizi, dci quali 
esso è lo specchio finanziario), il quale abbia 
un contenuto di straordinaria ampiezza, con 
nesso con problemi che, in questo momento di 
crisi e di assestamento, fanno tremare le vene 
e i polsi, tale bilancio è quello delle Corpora 
zioni. 
I servizi di competenza di questo Ministero 

investono tutta la vita del Paese; da quelli del 
lavoro a. quelli dell'industria, del commereio, 
delle tariffe doganali, dei trattati, del movi 
mento d'importazione e di esportazione, della 
tutela dei prodotti nazionali, della proprietà 
intellettuale e industriale, delle miniere, dei 
carburanti e eorIÌ.bustibili e del loro commercio. 
Chi, per ragioni di età, è in grado di essere 

lungimirante a. ritroso e conserva la memoria 

di tempi, che oggi chiamiamo antichi, ricorda, 
come io ricordo, quella che fu, per cosi dire, 
la cellula embrionale dell'attuale Ministero 
delle corporazioni. 
Intendo alludere a cosa antica, all'antico 

::\Iinistero di agricoltura e commercio. Esso 
occupava il palazzo della Stamperia, più che 
sufficiente per le sue esigenze. Il suo bilancio 
era di appena due milioni o poco più, e funzio 
na.va con pochi impiegati, alcuni dei quali si 
affermarono negli studi e furono autori di pre 
gevoli pubblicazioni: il che si spiega col fatto 
che in ufficio avevano poco o niente da fa.re. 
Si dilettavano di studi teorici, della raccolta. 
ed elaborazione di dati statistici. 
Eravamo allora nella pienezza dello Stato 

liberale, liberale nel campo politico e liberale 
in quello economico. Non già che in quei tempi 
non si fosse fatto qualche cosa, particolarmente 
per l'agricoltura., ma, per tutto ciò che concer 
ne i problemi dell'industria e del eommercio, 
lo Stato si manteneva estraneo e lasciava. le 
iniziative private al giuoco delle leggi econo 
miche, facendo grande assegnamento su quella 
legge della libera concorrenza, che si riteneva la 
panacea di tutti i mali e che efft>ttivamonte, in 
quella economia, come ancora oggi. nelle pic 
cole economie, dava e può dare ottimi risultati. 
Quanto eammino si è compiuto da quell'epo 

ca ad oggi, e quale traHformaziono è avvenuta ! 
Come ciò 11i spiega ! A spiegarla non basta il 
fatto demografico: l'aumento della popola 
zione non giustificherebbe una trasformazione 
coaì notevole . 
Le cause sono più profonde e molteplici. 

Una prima "causa è nel Regimo. Dobbiamo 
attribuirla a quel rinnovamento profondo che 
è stato apportato in tutti i settori della vita 
nazionale dallo Stato fasciHta, che ha anche 
creato una mirabile organizzazione, quella. dei 
sindacati, inquadrando nello Stato tutte lo 
forze produttive della. nazione. 
Una seconda causa deve ricercarsi nel fatto 

che lo Stato, in quei tempi, rimaneva estraneo 
alle questioni del lavoro. I lavoratori erano 
privi di tutela. Non dico con questo che la le 
gislaxione sul lavoro sia recentissima: è una 
legisluzione relativamente remota ed esiste in 
tutti i paesi civili; ma. non si può negare che, 
anche in questo campo, il Fascismo ha portato 
uno spirito profondamente rinnovatore, ed ha 
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creato, nell'organizzazione dei sindacati su piede 
di eguaglianza e di collaborazione, quella Carta. 
del lavoro che fissa. i doveri di ciascun citta 
dino secondo la. fun.zione che gli compete nel 
campo della produzione. 

Una terza causa dipende dai nuovi orienta 
menti della società moderna. Alle vecchie eco 
nomie éìrcoscritte, limitate, e talvolta addirit 
tura familiari, si è sostituita una grande eco 
nomia. Lo sviluppo delle macchino, la cosìdetta 
razionalizzazione delle industrie, il fatto stesso 
della guerra che ha determinato una ipertrofia. 
nella. produzione, hanno creato una condizione 
di cose assolutamente diversa dalla. antica, 
per rui molte volte lo Stato stesso si è trovato 
nella necessita di intervenire per reprimere, 
circoscrivere, disciplinare la. libera concorrenza. 
Va inoltre oonsiderata un'altra causa che 

forse sovrasta tutte le altre, dipendente da un 
fatto naturale che sfugge al nostro. dominio 
e forse alla stcs11a nostra consapevolezza.. V'è 
una logge naturale per cui tutto si evolve, 
si modifica, si perfeziona. Non è vero che il 
progresso ami la semplicità; anzi, passa dal 
semplice al comples1m, ed a questa logge obbe 
disce anche lo Stato. 
Nei nostri giovani anni ci eravamo formati 

un concetto non esatto: noi pensavamo che lo 
Stato, come era stato congegnato in tutti i 
paesi civili dopo la rivoluzione francese, rap 
presentasse qualche cosa di perfetto, di insupe 
rabile. Non riuscivamo a concepire la possibi 
lità di uno Stato diverso, a meno di arrivare alla 
concezione dello Stato socìalista-rnarxista, che 
R<l ogni modo si combatteva corno inattuabile, 
come pericoloso od esiziale alla nostra società. 
I fatti, che si sono svolti suoeeaslvamente, 

hanno dimostrato che ci eravamo ingunnati, 
Lo Stato va organizzandosi. ed integrandosi 
al di fuori e anzi contro la tesi socialista, :Non 
solo, ma. ha assunto, specie in Italia, una nuova 
fi~onomia. Mentre nel passato la funzione dello 
Stato era quasi escluaìvamente giuridica, oggi 
la. funzione economica, che era secondaria, di 
venta essenziale o assorbente o, quanto meno, 
Parallela alla funzione legalo e politica, e le 
due funzioni si integrano a vicenda. 
Ilo fatto queste brevi premesse perehè de 

sidero stabilire un concetto che, a mio avviso, è 
fondamentale, e che desumo, non da affermazioni 
h10riPhe o dogmatiche, ma dalla eonatataaìone 
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dei fatti, quali ossi sono nella. realtà obbiettiva. 
E la conatataaione è questa, che, cioè, lo Stato 
moderno va aumentando sempre più le sue · 
attribuzioni e va. ampliando la sua azione, e 
il suo intervento, anche I:\, dove, per il passato, 
non penetrava affatto. Tutto ciò dipende da 
un fatto storico e dalla. necessità. determinata 
dai nuovi orientamenti e dalle nuove condi 
zioni dell'economia generale. 
Desidero ora comprovare la verità di questa. 

mia affermazione e constatazione con l'esame 
di alcuni argomenti che rientrano nella compe 
tenza del Ministero dellecorporasioni. Accennerò 
soltanto ad alcuni, perchè il tema è vastissimo 
e non si potrebbe esaurire con un breve discorso. 

Comincio dalle società commerciali. Mi oc 
cupo di questi organismi perchè gran parte 
dell'attività moderna è eostitulta dai commerci, 
dalle industrie e dal credito, i quali, aolitamente, 
non si esplicano 11er fatto di singoli, ma attra 
verso questi primi aggregati delle forze indivi 
duali. 
Le società commerciali sono disciplinate dal 

codice vigente, in attesa del nuovo codice, in 
corso di studio. Il codice è del 188'.! e quindi 
rimonta all'epoca do! liberismo; tanto è vero 
che soppresse quel decreto Reale di autoriz 
zazione per lo società anonime che era preser'itto 
dal codice del l8G5. Non affermerò certo che 
la legislazione di questo codice, in terna di 
società commerciali, non sia una mirabile lo 
gislazione; ma se ora ottima a quell'epoca, 
oggi è inauffìeiente. Allora, nel 188:!, avevamo 
in Italia 500 società anonime con un miliardo 
di capitale. Oggi, ne abbiamo 18.000, con cin 
quanta. miliardi di capitalo. 
Ora il codice di commercio vigente, come 

dicevo, è una buona. legislazione. Se non che la 
società, una volta. costituita, è pur troppo ab 
bandonata a se stessa. Le norme di legge sul suo 
funzionam11nto, sullo responsabilità degli am 
ministratori, sul controllo dei sindaci, non sono 
bastato, specie, nel periodo del dopo guerra, a. 
impedire situazioni addirittura disastrose che 
tutti conosciamo. 
È un ambiente che deve essere risanato a. 

tutela dell'economia, della buona fede dei 
terzi e del sìsterna stesso sulle anonime: 
Il Governo fascista non ha mancato di 

preoccuparsi; ed è infatti già intervenuto. 
Prescindo da alcuni provvedimenti contin- · 

. 'J ,. .• (I t •. , .~ . ... (. 

i. 



Atti Parlamentari - 6220 - Senato del Regno 

LEGISLATURA XXVIII - 1• SESSIONE 1929-33 - DIBCUSSIOl'H - TORNATA DEL 1° APRILE 1933 

genti, coi quali si è consentito l'aumento del 
capitale, senza facoltà di recesso, e eosì l'emis 
sione di azioni privilegiate, escludendo anche 
qui il diritto al recesso. Questi sono prov 
vedimenti eccezionali, di grande delicatezza, 
che trovano la loro ragione d'essere o nel fotto 
della. guerra o nella. situazione attuale di crisi. 
l'lfi riferisco invece ai provvedimenti .dl ca 

rattere stabile e permanente. Cosi, con una. 
1egge recente, si sono aggravate le responsahi 
lità degli amminiatrator! e aggiunte severe 
sanzioni. Precedentemente, si era ripristinata 
l'autorizzazione, con decreto reale, per la co 
stituzione delle società di assieurazione. Inoltre, 
per quanto riguarda le banche, fu stabilito 
il sindacato, il controllo da. parte dell'iatituto 
di emissione. 
·Infine sono stato approvate dispoaizioni le 

gh1lative, sotto ogni aspetto opportune e che 
rispondevano alla necessità. di tutelare la buona 
fede del pubblico, regolandosi i depositi a ri 
sparmio presso le banche. 
Per quanto riguarda le responsabilità e le 

sanaìonì, non ho una estrema fiducia, perehè 
le aanzioni, così severe corno sono, finiscono 
per allontanare i buoni e non sono remora 
per i dlxonestì. Bisognerà affrontare la questiono 
nel contro. Non faccio proposte, Hia ver la dif 
ficoltà della materia, sia perchè Riamo in attesa 
dei nuovi codici che si stanno studiando da 
uomini di alta dottrina. Di('O solo che noi do 
vremo ricondurre la società anonima alla sua 
fisionomia originaria. IJO società anonime de 
vono essere conservate per le sole imprese di 
notevole entità. perehè uno dei principali i11- 
convenienti di questi ultimi tempi è stato 
appunto il pullulare di società anonime con 
capitali modestissimi, spesso con un solo so 
rio, le quali hanno il solo scopo di limitare le 
responsabilità, per diminuire le garanzie dei 
terzi e spesso por frodare il fìscn. 

Le anonime dovrebbero perciò essere ri 
servate alle grandi iniziative, con l'obbligo di 
un capitale minimo di notevole entità, e con 
un minimo nel numero dei sori. 

.Al tempo stesso si potrebbe, accogliendo una 
proposta già fatta.dalla Commissione del codice, 
creare un quarto tipo di società, lu. 1mci11tà a ga 
ranzia limitata, ma col carattere di società 
di persone. Allora tutte le imprese e inìziatlve 
di minor conto, che oggi si coxt.it uiscono in 

anonime con modestissimo capitale, avreb 
bero la J>0R11ibilità di veder limitata la pro 
pria responsabilità con la costituzione di que 
sto nuovo tipo di società, che offrirebbe il 
vantaggio di non essere anonima, con garan- 

. zie di serietà e di responsabilità. 
Mi pare che sarebbe una riforma. utile per ov 

viare ai gravi iueonvenientì che si sonn verifi 
cati da parte delle società anonime. 

A questo proposito, a preseìndere dai dettagli 
che devono essere studiati da tecnici e da. com 
petenti e discussi mille sedi aeconee, io pense 
rei che, forse, si potrebbe studiare se per qual 
che altra. categoria di società, oltre che per 
q uelle di assìcurazìone, non fosse necessaria 
una preventiva autorizzazione 'con decreto 
governativo; e credo altresì che si dovrebbe raf 
forzare il sindacato che si esercita a mezzo della 
Banea d'Italia, ma. che io non so se pratica 
mente possa avere una completa. efficienza. 
Si potrebbe studiare un più stretto controllo 
attraverso il collegio sindacale. 

Pas110 ad altro argomento. Il campo, nel 
quale maggiormente si è svolta l'attività dello 
Stato fa1icÌJ!ta per superare la crisì o per at 
tenuarne le conseguenze, e per avviare l'eeono 
nùa. del paese a· condizio1;1i di normalità, è 
quello delle induHtrie. Mi rifori11co nnicament~ 
a provve1linwnti reeenti1111imi, giaed1è non è ora. 
il caso di ri11alire a dati rmnoti. Tali provve 
dimenti hanno appaH11ionato e dato luogo ad 
ampie dii;cu1111ioni nel Paese e nell'altro ramo 
del Parlamento: allutlo ai conRorzi obbliga 
tori, a.ll 'autorizzazione dei nuovi impianti e 
all'i8tituto per la. rieoMtruzione illflu11trialo. 

J,a h•gge 11ui ron11orzi obbligat-0ri ha tle11tato 
qualche preoccupaidone nell'animo di coloro 
che sono dominai.i ancora dal Klmtimento 110- 
stal~foo del liht>ri~mo. 

.Ma, nell'e•~onomia m•11lerna. e nella gran•!P 
i11du8tria., il cont;orzio, eoi 1moi inconvenienti, 
è sempre il minor male. 
I fati.i, del resto, ne hanno dimostrato l'uti 

lit.à pn l'unifonnità dei prezzi, per la distri 
buzione del lavoro, per l'equa. ripartizione della 
produzione. Rebhene la legge parli di consorzi 
obbligatori, il Governo in genere non è ricor~o 
a provvedimenti coattivi. Ila pruforit.o fadli 
tare le inte11e; e difatti, il maggior numero di 
consorzi, che si sono CO:itituiti, è rappresentat-0 
<la quelli \'Olont.ari, . . · · 

_ ........ 
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Fu costituito un solo cnnsorzio obbliga 
torio, quello siderurgico. Però questo con 
soraìo, scaduto il termini', si è nuovamente 
ricostituito volontariamente, senza necessità 
d'intervento governativo: Il che dimostra che 
gli. stessi interessati hanno sentito la neeesait à 
e l'utilità di riunire le loro forze e di sot.tomet 
tersi a questa disciplina, che è appunto la di 
sciplina dei consorzi. Io penso che nelle grandi 
imprese (questi sono istituti che riguardano 
appunto le grandi imprese), io credo che il 
coordinamento dovrebbe spingersi più in là, 
di modo che tutti i grandi organismi indu 
striali, che svolgono la loro attività in deter 
minati campi, e particolarmente nel campo 
aìderurgieo, anche se non vengono ad una fu 
sione, che credo non . sarebbe consigliabìle, 
giungano ad un coordinamento delle loro 
funzioni, il quale, rispettando l'autonomia dei 
singoli, divida razionalmente la loro attività. 

E vengo all'altro tema: quello dell'autorizza 
zione dei nuovi impianti industriali. È una legge 
anche questa che destò qualche preoccupaxìone. 
~on ne parlo a lungo, perchè fu ampiamente 
discussa nell'altro ramo del Parlamento, e 
diede luogo ad un brillante discorso dell'ono 
revole Asquiui. Io credo però che non si deb 
bano avere preoccupaaìoni eccessive, anche 
perchè il principio, su cui è fondata la legge 
che ha stabilito l'autorizzazione degli impianti,' 
non è nuovo. Prima di tutto abbiamo j.!;ià. la 
legge per i prodotti essenziali alla difesa dello 
Stato, la quale ha posto sotto controllo alcune 
categorie cli industrie. In secondo luogo non 
sarebbe esatto affermare che, prima di questa 

. legge, negli antichi ordinamenti," con Governi 
diversi, le iniziative private fossero tutte libere. 

Per esempio, per i trasporti già esistevano 
disposixioni intese a regolate l'intervento dello 
Stato. Non era, infatti, consentita la costruzione 
<li una ferrovia o di una tramvia parallela ad 
altra esistente, nè erano consentiti esercizi 
di servizi di trasporto, senza. la coneessione 
tlello Stato. 

In altri termini, le leggi avevano riHcont.rato, 
in questi casì, I'esistenza tli un pubblico in 
teresse ad impedire sperperi di energie e im 
pit>ghi anti-economìcì di capitali. Che cosa 
fa la nuova legge T Altro non fa che estendere 
l'intervento dello Stato. Cito un esempio. In 
Italia abbiamo presentemente un eceesRo di 
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produzione elettrica. Si afferma che gli impianti 
attuali, che sono anche dotati di una larga rete 
di distribuzione, hanno una potenzialità ec 
cedente di un quarto il nostro fabbisogno.' 
Ecco dunque un caso in cui non può essere 
consentite piena libertà. alle iniziative private. 
Se 11i doveasero fare nuovi impianti, è giusto 
che lo Stato intervenga, pcrchè in sostanza 
è la stessa ipotesi di una ferrovia parallela. 

Tutto ciò dimostra che si fa un passo più 
in là, in quanto le nuove necessità. dell'eco 
nomia moderna dimostrano che l'interesse pub 
blico si estende e penetra la dove prima non 
giungeva. 

Tnt.to dipenderà. dal vedere come questa 
legge sarà applicata, o, per dir meglio, come 
sarà congegnata, perehè si tratta di una legge 
di delega, ed ora si attende che il Governo 
disciplini la materia, nell'esercizio della facoltà 
delegata. Io credo che si dovranno distin 
guere le grandi industrie dalle piccole, poiehè 
per queste ultime valgono ancora i vecchi 
principi; per le grandi, sarà necessario farne 
l'elencazione e per queste soltanto occorrerà. 
I'autorizzaxione dello Stato. Sarà. anche op 
portuno che, nel disciplinare lu materia, venga 
creato un organo eonaultivo nel quale siano 
rappresentati i vari interessi, in modo ehe il 
Governo sia fiancheggiato da elementi di certa 
e aìcura competenza. Non è escluso che con 
questo istituto dell'autorizzazione si possa an 
che allargare la sfera di eflìcienza dei controlli 
esercitati dallo Stato, oltre che nei rapporti 
della difesa. militare, anche nei rapporti della 
distribuzione del lavoro nelle diverse regioni 
con criteri economici e sociali. 

Vengo . all'Ist.ituto di ricostruzione indu 
strialo, recentemPnt.e creato con legge. Non mi 
fermo su questo, perchè Ì'> argomento assai 
noto, o sappiamo già. le ragioni per cui fu <>.osti 
tuito e i vantaggi che si poRsono ottenere, par 
ticolarmente quello di sceverare le buone 
dalle cattive aziende e venire in aiuto sola 
ment.e di quelle cho hanno la potenzialità per 
vivt>re, lasciando invec•e - moril"e le induHtrie 
malsane, e dando alle prime i mezzi finanziari 
neceHsari. 

l\li fnmo 1mpra un punto delicatissimo e 
molto discusso. È quello df'lla garanzia delle . 
obbligazioni da. parte dt>llo Stato. La legge, 
com'è noto, ha stabilito che le obbligazioni 
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che emettono tanto questo Istituto quanto 
l'altro istituito precedentemente istituito (Isti 
tuto Mobiliare) possano essere garantite dallo 
Stato. 

Conviene, o no, dare questa garanziat So che 
in massima la garanzia dello Stato non è stata 
chiesta. 

Io penso che quando si tratta di venire in 
aiuto ad una impresa, ad una industria, ad 
un'azienda la quale non offra garanzie di as 
soluta sicurezza, spetti unicamente al Governo 
valutare se detta industria presenti quell'in 
teresse pubblico voluto dalla legge per esporre 
la finanza eventualmente ad un onne. Credo 
che in questo caso si debba procedere con molta 
cautela per non esporre lo Stato a perdite che 
possono essere anche ben rilevanti. 

Quando si tratti invece di un'azienda sana e 
saldamente costituita, ed essa offra garanzie 
mobiliari o altre garanzie reali, a termini di 
legge giudicato sufficienti, lo 8tato non do 
vrebbe essere restio a dare la. propria. garanzia, 
tenuto conto che questa non lo espone a oneri 
finanziari, salvo, s'intende, quella misura di 
alea che, più o meno, è insita in tutte le ope: 
razioni, anche le più prudenti. 
Aggiungasi che, senza la garanzia dello 

Stato, v'era un inconveniente: tali obbligazioni 
non avrebbero potuto essere accettate da tutti 
quegli enti che, per legge, per statuto, o per 
saggezza. dei loro amministratori, debbono in 
vestire i capitali in titoli di Stato 'o garantiti 
dallo Stato. Però questo inconveniente dal lato 
formale è stato superato. Infatti ieri, negli 
Uffici, abbiamo esaminato un disegno di legge 
Ù quale stabilisce che tali obbligazioni sono 
equiparate alle cartello fondiarie e che gli enti 
pubblici sono autorizzati a investirvi i loro 
capitali. 
Però il fondamento della mia osservazione 

non muta, perchè non è la legge che cambia il 
valore intrinseco del titolo, Questo resta 
quello che è; altra. essendo la garanzia dello 
Stato, che facilita. il collocamento dell'obbli 
gazione a tasso più conveniente. 

Altro argomento, che merita di essere consì 
dorato, è quello delle miniere. 
L'onorevole Conti, nella sua relazione, ac 

cenna alle miniere e pone in luce la situa 
zione attuale di disagio finanziario in cui si 
trova questa industria.. Mi limito ad accennare 
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ad un solo Iato di questo problema e cioè ai 
combustibili nazionali: argomento che ebbi 
giù. a trattare l'anno scorso, quando si discusse 
il bilancio delle corporazioni. 
Premetto una raceomandazìone al Governo: 

mi si è riferito che, in Italia, noi abbiamo 17 o 
18 enti o comitati o eommìssioni, compreso il 
Consiglio nazionale delle ricerche, che si occu 
pano di questo argomento. In verità è troppo. 
Di questo problema si è parlato e si sono fatti 
studi da quaai 20 anni, e c'è tutta una lette 
ratura. 

Qui, a. prescindere dai combustibili liquidi 
e da quelli che potranno essere i risultati delle 
ricerche affidate all'A.G.I.P., è da osservare 
che, per quanto riguarda i combust.ìbili solidi, 
esistono studi completi ed accurati, i quali 
ci pongono in grado di conoscere perfetta 
mente le condizioni del nostro sottosuolo, e 
le pnsaihili utilizzazioni, e i modi d'impiego, 
il giorno in cui fossero neeessart. 

Su questo punto desidero esprimere franca 
mente e coraggiosamente il mio pensiero. Io · 
ritengo che il problema. del combustibile na 
zionale esista esclusivamente, o quasi, 11er la 
difesa militare, in caso di bisogno. E a. questi 
effetti già v'è tutta una letteratura; il pro 
blema. è di particolare competenza degli organi 
militari. 
In un'economia di pace, si può dire che pre 

sentemente il problema non esiste. 
CORDINO. Poichè non esiste il combu 

stibile, perciò si fanno le Commissioni. 
BERIO. EJiuttivamento, nelle attuali con 

dizioni di prezzi, l'utilizzazione del combusti 
bile nazionale non potrebbe essere fatta che 
col sacrificio finanziario dello Stato. 
Bisogna vedere se lo Stato è disposto a. fa.re 

quosto sacrificio. 
Quanto allo ligniti, le due miniere più impor 

tanti, tuttora. in esercizio, sono quelle del 
l'Ar~a nell'Istria e Bacu-Abis in Sardegna, 
che producono carbone tuttora utilizzato. 

Anche queste miniere hanno avuto bisogno 
dell'aiuto finanziario dello Stato. Si è fatto 
bene, per altro, a. mantenerle in vita. 
Le altre miniere di ligniti sono fermo. Si era 

studiato un modo di utilizzazione. Vi fu una 
legge che discìplinò la coatruzione delle termo 
elettriche, ossia il consumo sul sito, o a bocca 

-, t . ~ 
it. o· r·· 
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di miniera, per la produzione di energia elet 
trica. 

l\fa, a prescindere che di energia elettrica ve 
ne è anche troppa, sta in fatto che i mnznifìci 
progetti presentati eia. iniziative priva~ per 
impianti del genere nell'Italia centrale, a 
Marghera ed altrove, erano tutti subordinati a 
larghi concorsi dello Stato. Anzi, tutte le 
speso d'ammortamento e di manutenzione 
avrebbero dovuto essere sostenute dal Governo. 
E siccome il ministro delle finanze giustamente 
rifiutò cosi larghi concorsi, le termoelettriche 
non si sono fatte; anzi, oggi, si è dovuta formare 
anche Ragusa, perchè nel bilancio attualo si 
è tolto il concorso dello Stato. 

Vengo ad un altro problema, che riguarda; 
i combustibili liquidi. Qui sorge la questione 
dell'alcool, cioè della miscela di alcool. Ora 
la miscela di alcool è adottata in tutti i paesi, 
e anche noi l'abbiamo studiata. Si è constatato 
che una. miscela di alcool in proporzione del 
30-!0 per cento, a parità di calorie, eosta come 
Io. benzina. Ciò significa che, per la parte di 
benzina sostituita. dall'alcool, lo Stato perde il 
diritto doganale. Il che, in altri termini, si 
gnifica che l'agricoltura non può produrre 
alcool destinato a questa miscela che col con 
tributo dello Stato. Io non mi addentro in 
questo problema, perehè si tratta di un pro 
blema di governo. Spetta al Governo deridere 
se per ragioni inerenti all'interesse dell'agri 
coltura od anche per prepararsi a ridurre 
l'importazione della benzina, convenga, o 
meno, affrontare perdite finanziario. Chè, se la 
questione dovesse essere risoluta alformativa 
monte, converrebbe poi studiare il problema 
dal lato tecnico, perchè finora manca la. pro 
duzione dell'alcool. Bisogntirebhe creare tutta. 
un'attrezzatura, e probabilmente un ente, che 
acquistasse l'alcool e stabilisse poi un prezzo 
modio di cessione agli importatori di benzina..' 
Altra questione eonuessa, ·a di portata an 

che più generale,· è quella. della sost.ituzione 
dell'energia idrica in tutti gli impianti che 
sono tuttora alimentati da. energia termica. 
Dal punto di vhita teorico, non vi pol:!sono 

essere diflìcoltà.. È certamente coneìgttablìe 
valersi di un'energia che produciamo in paese, 
riducendo l 'imJ1ortazione del combustibile. 

La. questione non è nuova; 1311 in epoche, in 
cui il carbone costava più che non costi oggi, 

fu fatta una logge, dovuta all'iniziativa. dol 
minìstro Belluzzo. 

Con una fogge del 1!)'..!6, fu creata l'.Assoc·ia. 
zione nazionale pn il controllo della. combu 
stione, che è un r.an~o:zio obbligatorio, ma di 
carattere pubblico, avernlo il compito di cu 
rare i problemi nazionali della termica e del 
eombustihilo. A questo ente fu altreaì atfìduto 
il compito di imporre, entro un decennio, la 
trasformazione degli impianti di energia ter 
mica in impianti di energia idrica, semprer-hè 
ciù sia. tecnicamente ed eeonomieamente con 
venienti>. 
L'argomento fu trattato nell'altro ramo del 

Parlamento, avendo il relatore della Giunta 
diii bilancio riehiarnat.a l'attenzione della Ca 
mera sul fatto che questa legge non sarebbe 
applicata pcrcbè si continua a fare uso di 
energia termica e si costruiscono i relativi 
impìantì; anzichè valersi dell'energia idrica, 
della quale, come ho già. detto, abbiamo esu 
boranza. 

In realtà, se la leggo non ha avuto larga ap 
plieaziono, ciò non è senza ragione. Bisogna 
distlnguere gli impianti esistenti dai nuovi 
impianti. P11r gli esistenti, gl'induHtriali resi 
stono; e d'altronde, nelle condizioni attuali 
doll'induHt.ria, come obbligarli a trasforma 
zioni di11pendio8e, quando poi, eoi co11ti attua.Ii 
dei comb1111tibili, manca anche la convenii'nza 
economica per l'cserrizio T 

Quanto ai nuovi impianti, non è ei<atto cho 
si autorizzino impianti di notevole ent.ità con 
energia t.em1iea.. In genere, le autorizzazioni 
f\Ono state date soltant.o per impianti di ri 
i;erva, vale a dire per produrre energia in raRo 
di ml}ncanza o deficienza di forza idrica. · È 
evidente che, in questa ipotesi, non sarubbe 
po:-1sibilo fare a meno dell'energia termica.. 

Dove in realtà. l'inconveniente si verifica 
è per i picroli impianti, per i quali si fa largo 
uso dei motori Diesel. l\fa questi impianti 
sfuggono al controllo dello Stato e doli' .Asso 
ciazione nazionale per il controllo della. com 
bu11tione; e d'altronde gl'intcrc~sati, che a.110- 
perano nafta. a basso costo, non trov(lreù 
~ero con veniente I 'energia clcttrira. 

Non voglio con ciò alformare che q1w11t.a. 
coi;ti troppo. So che è gravata da molte f.aM~l'; 
nii ho elementi di giudizio. )la il fatto è <·ho 

Discussioni, f. 818 
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molti di quest.i piccoli ìndustrlalì abbandonano 
l'e1111rghl elettrica per ragione di prezzi. 

Resta. a. fare il voto che, con la ripresa della. 
vita economica della Nazione, della. quale ri 
presa si hanno sintomi confortant.i, sia. assor 
bita tutta. la forza elettrica di cui disponiamo, 
e che, con l'aumento del eonsumo, si poK11a 
giungere a. prezzi minimi. 
E giacchè sono in tema. di miniere, desidererei 

rivolgere una preghiera al Governo: che cioè 
11i pubblichi il regolamento della legge mine 
raria. La. legge mineraria è una legge di due o 
tre anni fa; è una. buona !ugge, tanto più che, 
dopo cinquant'anni di lotta, si è finalmente uni 
ficata tutta la legislazione al riguardo. Seuon 
ehè la· legge mineraria, che, come ho d1>t to, è 
una buona legge, è molto sobria. Se noi l:\ con 
frontiamo, ad esempio, con la i<>gge, che regola 
una. materia analoga, quale è quella sulle acque 
pubhliehe, noi troviamo che quest'ultima è 
aasai più completa e disciplina anche il det 
taglio. 

Ecco perehè s'impone la neeeasità, secondo 
il mio avviso, del regolamento, che possa. in 
tegrare la leggo, e ciò dico specialmente a van 
taggio delle provincie meridionali. Perchè in 
esse esiateva il diritto privatista; le miniere 
nano proprietà privata. Venuta la nuova legge 
che ha stabilito la demanialità, non già. <iPÌ 
sottosuolo, come si diee erroneamente, ma della 
miniere, in quanto la miniera esista, fu sta 
bilito che lo miniere, già di proprietà privatu, 
foK11!'ro convertite in coneesaionì perpetue. 
Credo che gli at.t.i cli rloouoscimonto di tutte 
q111•11te concessioni perpetue debbano l'RKuro 
disciplinuti dal regolamento. 
È noto al St•nato quanto sìu importante, 

per I'economia della Sieiliu, l'est razione e il 
commercio dello zolfo. 

V'era il Consorzio zolflfero. '.\la fu soppresso 
per gl'Inconvenientì che 11i erano verifìcati 
con grave danno di quella importante pro 
duzione. 
Il Iatto è che, trattandosi di un consorzio 

di vendit.a, nulla fu Iatto per i miglioramenti 
tecnici della estrazione. 

Ai metodi difettosi e primitivi di lavorazione 
si è attribuita la contrazione dello vendite. 
I noKLri zolfi non hanno resistito alla eoneor 
renza della produzione americana, 

Ora. si è autorizzato un nuovo Consorzio 
nazionale. Devesi ritenere che sia facoltativo; 
ed .è da fare il voto che possa comprendere le 
più groKsll miniere, e che le lavorazioni si vadano 
tecnicamente perfezionando e rendano possibili 
prezzi di concorrenza. 

Onorevoli senatori! ~on intendo abusare 
dulia vostra paaienza, Ho compiuto questa. 
rapidissima scorsa nel campo cosi. vasto dei 
servizi di competenza. del '.\linistero delle cor 
porazioni per conformare il concetto, posto a 
base del mio discorso, e cioè che la vita mo 
derna, in genere, ed in pa.rtieolare per l'Italia., 
il rinnovamento dovuto al Fasci.~mo portano 
inevitabilmente a. rafforzare e intenl!ificare la 
azione dello Stato. 

Con ciò, onorevole Celesia, non si afferma 
giù. che tuttti le iniziative private debbano es 
sere di11trutte, ma c.he devono es11ere sorrette, 
integrate, coordin:ite nell'interc8se della Na 
zione. 

Io non ho insii;tito, pur avendovi acc!'n 
nato, su un problema, sul quale si è fermato a 
lungo il collega Celcsia, e clie è il Iato più no 
tevole di questa. impre~t1ionante evoluzione 
d.ollo Sta~o; intendo di~e dell'attività corpora 
tiva, che, dal lato economico, sovrmita ad ogni 
alt.ra, perehè il corporativii;mo tra11cenùo dal 
<'am po, già va11to e notevoli!!8imo, cl11lh1 colla 
horazione tloi vari fattori dcllu. produzio11t1. 
È un'attività. anche più int.ensu. e comples11a; 
è una nuova fi8onomia, che va as11umcndo Io 
St:1to. 

(',ome è noto, I 'organizzazione sintla.calti è 
in piBno sviluppo e ha dato ri11ultati che col 
piKCOl~O ed impres11iunano l'opinione pubbliea 
mmul1ale. Ora re11ta ad attuare la seconda 
f~11e, l'ul~ima. mèta cui tende l'evoluziono del 
s111t'.~ma smda.calti e corporat.i vo: ORRia. la eosti 
tuz10ne dello corporazioni ùi categoria. Per 
bra, come è noto, se ne è C08tituita una sol 
tanto, quella. dello 11pettacolo. È giunta l'ora 
di q11e11ta ulteriore realizzazione· è munto n. • . . , .,. , doe, 
il moml'nto •h pas:iare da.Ila fa;ie Kindarale a 
quella. corporativa~ 

Ciò è necesf!ario anche per il pre('.etto della. 
legge, <:h~ inte~'Ta il sh1t.t1ma 11indacale con quello 
corporativo E la i.Ktit · d Il · . ' · uz10ne e o corporazioni 
11arà ancho il modo d'inquadra.re eompleta 
ment~ nello Stato tutte le forze produttive 
perche la corporazione, come è noto, non è u~ 

.~' o ;· f \ .- ., ' 
\ 
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organo autonomo, nè ha personalità giuridica: 
è un organo dell'amminiRtrazione delle Stato. 
E se - come tutti ci auguriamo - quella 

pace mondiale, ùi cui il Capo del Governo e 
Duce del Fascismo 1d è fatto assertore e pro· 
pulsore sul fondamento della giustiaia per 
tutti, sarà assicurata, l'Italia, anche in questo 
campo, avrà il vanto di essere all'avanguardia 
fra tutti gli Stati del mondo, 

Con queste osservazioni dichiaro che darò 
il mio voto al Bilancio; e non dubito che il mi 
nistero delle corporazioni, per quanto diflieile, 
vasta e complessa Ria la misaìone chegli com 
pete, corrisponderà alle speranze dcl popolo 
italiano. 

No diurno affidamento lo giovani energie 
dei sottoaezretari di Stato onorevole Asquini e 
onorevole Biagi, i quali, sotto l'alta direzione 
diii Dure, sovraintendono ad uffici di tanta im 
portanza e delicatesza.icon dottrina, con f1i1le, 
con alto senso di reaponsabìlità e con piena 
consapevolezza di quelli' che sono, nel dillicile 
momento che attraversiumo, le esigenze della 
vita. economica della Naziorw. (Vivi applau1<i. 
Conqru: ulazion i). 
l\IORPURGO. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
::IIORPURGO. Onorevoli eulleghl, unzitutto 

mi assodo al collega Berlo nel trihutare un vivo 
elogio all'onorevole Conti, che ha dettato una. 
magnifica relazione per conto della Commis 
sione di finanza. Desidero poi intrattenere 
brevemente il Senato sopra un argomento 
che non è stato trattato dal relatore, nè dai 
colleghi che hanno parlato prima di me; vale 
a. dire dei Consigli ed uffici provinciali dell'eco 
nomia corporativa. 
I Consigli dtill'economia,. succeduti alle Ca 

mere di commercio, funzionano egregiamente 
sotto la presidenza autorevole dei Prefetti del 
Regno. 
A seguito dell'attuazione dell'ultima leggo 

in materia (quella del 18 giugno 1931), i Con 
sigli stessi hanno già asaunto la loro definitiva 
fisionomia. Essi sono le fonda.mentali iatit.u- 

. zioni locali eorporative, a zona d'azione terri 
toriale, pienamente conformi alle caratteristiche 
che il Rf'gime fascista ha impresso a tutto le 
Istituxionl pubbliche. 

Quindi nei Consiglì si trova la rappresen 
tanza giustamente proporzionata. delle diverse 

108 

branche dell'attività economica: vi si trova la 
rappresentanza in ugual numero dei datori 
di lavoro e dei lavoratori; vi si trova in mollo 
squisito affermato il concetto della unità di 
indirizzo in materia eronomica e sociale, unità 
poggiata HU basì corporative, che è quanto 
dire sulln base dell'armonia delle diverse 11.t 
tività interessate. 
L'istituzione, dunque, è saldamente t•o11t.i 

tuita, anzi si è gfa a!Tt•rmata nella pubblica 
opinione. l\la occorre ancora qualche rifini 
tura all'Interno e all'esterno della istituzione. 

L'onorevole Biagi ha gfa dichiarato, nell'al 
tro ramo del Parlamento, di aver tutto preor 
dinaro per tale rifinitura. 

Il Ministero ha ri1·onosl'iuto <·he lo ùiwr~e 
ll'g~'Ì in materia, oiriri in vigore, sono sorte in 
sue1•t>s~ivi momenti dello sviluppo e dell'or 
dinamento corpol"c1.tivo e fiindacale. Le primo 
leggi sui Consigli in p~Lrola, venute quando 
l'ordinamento Rindaeale era all'inizio, ri11ent-0no 
troppo degli ordinamenti prevalenti in reginrn 
di Ca.nwre di commercio. 

Le lcgiri successive, fino all'ult.ima che, 
come ho detto, è dcl 1931, hanno morlitleato, 
Rpo11tato ed int<>grnto molto opportunamente 
i punti di part(•nza fls~ati all'inizio. Ma, come 
avvfone sempre in simili caRi, tutto il l'omplesso 
delle disposizioni va. coordinut.o, amalg·amato 
e rifuso in un tcRto organico. II Governo lm i 
poteri necessari all'uopo ed io gli rendo locle 
di avere utilizzato senz'alt.ro detti potl'ri ap 
prontando il Testo Unico delle leirgi appunto 
sui Con!!igli e sugli uffici provinciali dell'l•cono 
mia corporativa. 

l\lolto opportuna è stata l'iniziativa dl•I 
i\IiniRtero perehè al lavoro di preparazione dd 
Testo Unieo prendessero parte, in un'appo 
sita conunissione, e gli eRponenti dl'i due 
gruppi di confederazioni e alcuni compo1wnti 
l'ammini.~trazione dPgli 11te1111i Com1igli d'eco 
nomia. Cna feliC'e coincidenza è stata qul'lh• 
che della l'Ommissione pc! medesimo Tei;t.o 
Unic,o, nella quale io pure ehhi l'onore di c•ol-, 
laborare, abbia fatto parte proprio l'1~ft.uale 
sottosegretario alle corporazioni, onorcTolo 
Biagi. L'intt>ressament-0 ed il C'ontributo di 
competenza., che egli ha portato ai lavori in 
quella occasione, sono folici c•.irC"ost anze 1!all!' 
quali si può trarre l'auspieio elm quanto prima 
s~'rà pubblicato, secondo il desiderio genera.k, 
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il Testo Unico delle leggi sui (\imigli in parola 
e sui rispettivi uffici. 
L'onorevole sottosegretarto di Stato ha avuto 

pure occasione di fare dichiarazioni riguardo 
ad una sollecita sistemazione dt<gli uffici pro 
vineiali dell'economia corporativa e del rispet 
tivo personale: onde io confido che quanto 
prima si provvederà anche all'eruanasione del 
l'organico del personale stesso, Occorre poi 
dare prat ira attuazione alle disposizioni legì 
slutive già. emanate, la cui applicazione non 
saprei se Interessi di più il Ministero delle cor 
porazioni in proprio o i Consigli dell'economia 
corporativa, che debbono servirsi ùl•gli uffici 
stessi come organi esecutivi. Invero mi piace 
di mettere in rilievo un Iato nuovo e molto 
felice del complesso dell 'i~tituzimw, per il 
quale gli uffici dPll'economia eorporativa, 
mentre coRtituii;cono gli strumenti di lavoro 
dei rispettivì Consìzlì, sono fondamentalmente 
gli organi burocratici locali del :\finiHtero delle 
corporazioni; anzi di tale Ministero sono gli 
unici organi integrali esistenti in ogni pro 
vincia. 

Questo interesse del ::'l[inistero delle corpo 
razioni mi porta a segnalare una necessità. 
I Consìgll, e di riflesso i rispettivi uffici, hanno 
vastissimì compiti in ogni settore ove sussi 
stano problemi di carattere economico oppure 
problemi di carattere sociale e assistenziale. 
Tralaacìo di fare accenni alle funzioni nor 
mali dei Consigli in tali campi promettenti; 
per casi unuloghì quelle disciplinate recente 
mente con decreto del Capo del Governo, che 
ha nppogginto i eomituti provinciali del tu 
rismo presso i Consigli dell'economia. corpo 
rativa, costituendone organi permanenti. In 
vece giova mettere in rilievo che il Governo 
ha la necessità. di avvalersi, come difatti si 
avvale, dei Consigli e degli uffici in parola per 
q111•Kf ioni eontìngenti, che sorgono assai di 
freq·wnf.e. In questi ultimi tempi sono stati 
i CQnsigli e gli ufllci ad intervenire per il pa 
ganwnto dei premi ai produttori dei bozzoli, 
a provvedere alla statiHtica. dei crediti che gli 
esportatori italiani hanno verso Stati con va 
Iuta congelata, e, proprio in questi giorni, si 
stanno facendo gli accertamenti in materia. 
di disoccupazione. 
In fondo è bene che i Consigli e gli uffici 

provlueìalì dell'economia, pur subordinati al 

Ministero delle Corporazioni, servano di fatto 
a tutte le amministrazioni centrali per le più 
svariate contingenze normali o sporadiche che 
si presentano nel larghissimo quadro dell'atti 
vità economica e sociale della Nazione. l\Ia. per 
per il buon funzionamento di questi organismi 
che sono e che devono essere eomplessi, occorre 
che sia soddisfatta una. condizione, quella cioè 
che tutti i eompìtì già affidati o da affidare 
ai Consigli ed agli uffici siano 1mivcntivamente 
coordinati preMRO una sola amminii;trazione 
centrale, la quale non può e1:1sere che quella 
delle Corporazioni. 

Il comando unico è urn~ necessità. assoluta., 
che io mi p<'rmetto di 11egnalare alla speciale 
attenzione dell'onorevole l\linit;tro, perchè solo 
con una viHuale organica etl unita.ria è possibile 
salvare la compagine dt<i bilanc·i dei Consigli 
Pd è pollHibile dare normalità. di funzionamento 
agli uffo·i. Gli uffici dell.'e<~onomia corpomtiva. 
e il relativo personale vivono una vita burocra 
tica tutta particolare. Infatti l'opera loro si 
svolge 11trettamente aflìa.ncat.a. a. tutto il mo 
vimento economil;o e sorialo loC'ale. ::'Ifa dal 
l'altro lato detti uffiri debbono vivere la. vita 
ponderoRa. degli studi e dell'osKervazione. A 
quest'ultimo riguardo ricordo che è opera pon 
derosa degli uffici quella della pubblicazione 
delle relazioni stathitiche, che indubbiamente 
riu8cirebbero anche più apprezzate e più ap 
prezzabili qualora Io sforzo della pubblicazione 
di esse veniK~e accentr.i.to e trova~se esplka 
zione a più lunghi intervalli, pt•r e~empio ogui 
cinque anni. 

Voglio pure segnalare l'altra incombenea 
alla. quale dovranno attendere prossimanwnte 
i Con11igli e gli uffici, rigmmfante la. ra.c<:olta 
Ristema.tica d11gli « UHi locali », raccolta. che in 
avvenire sar-à effettuata. con norme speciali, 
ehe so Cill!ere già sta.te 11tudiate da.I ::\Iini~tero 
delle corporazioni. 

Ora, io chiedo al Senato che mi conHenta di 
accew1are, e Io farò con la. massima brevità, 
al problema. ch11, nella rtilazione della CommiR 
sione di finanza, porta il sottotitolo: « Uomini 
e quadri•, ed a q1rnsti altri:« ordina.mento cor 
porativo»;« i rapporti tra produzione e commer 
cio•; •contratti tipo•; «contingentamento• . 
. L'onorevole sena.I.ore Conti parla, a. pa- · 

gma 9 della sua pregevolisRima relazione di 
diimriminazione preliminare d'imprese e di 

1ele- 
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rneuti direttivi, di selezione, di rafforzamento 
e di epurazione delle imprese per la ricostru 
zione ìndustrlnlc. 

11-Ii piace constatare che il Governo fasdsta. 
molto ha gfa fatto e molto sta facendo in questo 
campo. )fa per me è opportuno, è conveniente 
e Iorse anche doveroso di non parlare dell'opera 
svolta dall'Istituto di liquidazioni, che ho avuto 
l'onore di presiedere, E quanto ai nuovi Ist i 
tuti Mobiliare e Rir-ostruttivo, mi parrebb« 
Jirematuro parlarne in questo momento. lo 
mi limito ud augurare, non solo, ma ad esprt 
rnere la fiducia incondixionata che essi potran 
no ruggìungere in pieno !ti mète per le quali 
Vennero creati. 

E passo rapidamente a quello dm è l'ordi 
namento corporativo. 
. Concordo perfettamente con i criteri espreaeì 

Il•~lla relazione a proposito degli sviluppi che 
l'ordinamento corporativo va assumendo sotto 
la guida illuminata del Capo dC'I Governo, per 
accentuare la collaborazione di tut.ti i fattori 
che armonicamente concorrono alla rvslstenzn 
df'll '1wor10mi:• produttiva liell<• Nazione, pre 
parando le condizioni dPlla. auspicat» ripmRa. 

Uno dei fattori economici pm1!Ì cli mira ma.l! 
giormenre era quello conunereiale. 

Avevano diffusione e risonanza talune fra11i 
aulla inutilità dell'interrnediarlo, sulla poasi 
hilità. del din-ttn · pn.sRaggio delle merci dal 
l>roduttorc al consumatore, tali da. dare I'im- 
11re~sione che il commercio non avesse in re 
ltitne corporativo pieno diritto di eìttadinanza 
e non fo11:>e eonsiderato su un piede di ugua 
A'liiLnza con gli altri grandi settori dell'eco- 
nomi:i. · 
L'atmosfera antloorrtmereialo incoraggiava 

le autorità. locali a potenziure attraverso mol- 
1f'plici privilegi le attività extracommcrciali, 
~l da 1lar luogo ad un c-0rto senso di disagio, in 
taluni amhi••nt.i del commercio all'ingroRso 
Ccl al minuto. 

Ì~ perl'iù con profondo sen110 di comphtci 
lllento e di grat.itmline, che il commercio ita 
liano lm aceolto lo dichiarazioni che il Duce 
ha rccmttemente fatto eol eonsueto chiaro senso 
di opportunità, alf1<rmando che la, funzion11 
conimllrcialc è insoRtituibile, e che i commer 
cianti dt•bhono cs8ere tutelati nella loro at 
tivitù.. 

111) 

Queste dichiarazioni non hanno solo alto 
cont<'nnto sociale e politico, ma anche eco 
nomico, in quanto vogliono avvertire che 
il eommercio (a parità di altre condizioni, 
esclusi cioè partieofari privilC'gi che sempre 
pesano sul c.ontrih1wnte), rappresenta il sistema 
più economico per la distribrnr.ione delle merci 
dalla produzione al consumo. 

Esse <limno altresi la dimo8t.razione ehe 
anche n<'I sPttom comnwrcialt~, dove sembrava 
che se DCI pot<'sse 11iù facilnwnt e fare a. m<'no, 
l'iniziativa priYata è la più co11veniPnte. 

Non è il caso di rieordare alcuni reeenti 
esempi di scal':lo s1wce8so di iniziative consor 
ziali, specialmente quelle relative al commer 
cio dAI bergamotto, dei marmi e dello zolfo. 
Gli sconfinamf'nt.i di un settore nel campo 
di u11 altro, oltre a turba.re la specializza 
zione df'lle funzioni e quindi a rendere lo 
stesso R<'·n;zio eon ma.ggiori costi, comporta. 
Apel!so li~ richiesta e l'ottenimento di privill'gi. 
Pt•r PriNnpio: che un'industria, in un determi 
rmt.o momPnto, sia in<lotta ad nprire uno spac· 
c·io i11t.Prno di dc•rr.i.te 11er i propri opC'rai è 
ledto e conveni11nt.11 solo se l'iniziativa è tem· 
pora.nea; lll<~ i commt•rcianti lmnno ral!ione di 
lamentar:;i c1uawlo tutte lo spe11e per il perso 
nale, i tmNporti ecc., inerenti allo spaccio, sono 
a earim1 del hihmcio indu11triale, quando lo 
spaC'cio non paga ta11se o le paga. in lieve misu 
ra, quando, soprattutto, vend<' anche a per11011e 
eRt.ranee agli stabilimenti. Ecl è anche intereH~e 
del!<. stessa induHtria cli non subire oneri non 
pertinenti alla sua. funzione, snnza dire del pe 
ricolo che taluno iniziative commerciali, par 
ticolarmente nel ~amiw agricolo, possano coin 
volgAre (causa il cumulo di funzioni) la respon 
sabilità d11gli organi sindacali provinciali, eon 
travvmwndo alla dispm1izione di l<'gge, la qua.lo 
vi1•ta loro C1Rprl'8sa.ml'nte ili fare atti di com 
mPrcio. 

Il volume di Vl'ndite dolle aziende conum•r 
cia.li, gii• tanto ridotto. pl'r effetto della crisi, 
non dovo eRKere ultoriormAnto ri1lotto dallCI 
iniziative extra<~ommPrciali, perchè altrimt<nti: 
I o si rende più difficile quel p11rfezionam1>11t.o 
delle aziende che la crisi impone e che porta 
al riha11so cloi prezzi; 2° si diminuisco in forte 
misura b fonte di redditi per l'Erario; 3° si 
ostacola la funzione creditizia del commer 
ciante verso il commmatoro, funzione prov- , 

• IJ 
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vida. specialmente durante la. stagione inver 
nale. 
Ma l' alto riconoscimento della funzione 

commerciale da parte del Duce porterà. sicu 
ramente all'abolizione dei privilegi . e delle 
preferenze accordate alle attività extraeom 
merciali, e ricondurrà il commercio alla sua. 
funzione di centro coordinatore, col minimo 
costo, delle varie branche dell'attività econo 
mica del Paese. 
Per quanto riguarda il commercio al minuto, I 

io confido che il Ministero vorrà 'accelerare gli 
studi per la riforma, chiesta. ormai da molte 
parti, della legge 16 dicembre 1926 e provve 
derà. ad una. organica. disciplina dci mercati 
interni sopra basi corporative, togliendo le 
snvrastrutture ancora esistenti e rendendo 
facili i collegamenti tra mercato e mercato su 
basi nazionali, provvedendo altres! ad una mi 
gliore regolamentazione dcl commercio ambu 
lante, il quale continua. a sfuggire ad ogni 
disciplina. 
Mi permetta il Senato che diea poche parole 

sui rapporti tra. produzione e commercio. Per 
quanto riguarda il commercio all'ingrosso, 
che ha. bisogno in modo particolare di essere 
rinvigorito nella sua struttura, penso che il 
Ministero farebbe opera. benemerita se indu 
cesse le organizzazioni sindacali a collaborare 
in sede corporativa. per la diffusione dei con 
tratti-tipo. Questi sono specialmente utili nei 
rapporti tra produttori agricoli e commercianti 
esportatorl, Ho visto con piacere che la rela 
zione segnala uno stanziamento di spesa. per 
la raccolta. degli usi e delle consuetudini. La. 
mia. esperienza di oltre trent'anni nel campo, 
prima, delle Camere di commercio e, poi, del 
Consiglio provincia.le dell 'economia. corpora 
tiva. mi permetto di valutare l'influenza mo 
ralizzatriee che l'unificazione e la diffusione 
degli UHi e delle consuetudini esercitano nei 
rapporti tra produttori e commercianti. I con 
tra.tti-tipo rappresentano un ulteriore perfe-, 
sionamento. 
È vero che in tempi eccezionali, quali attual 

mente attraversiamo, le normo ~ tipiche • cor 
rono il rischio di essere poco riapettate, ma 
non sembra questa una buona ragione per de 
sistere dalla realizzazione di accordi contrat 
tuali tipici. L'eccezionalità dei tempi 111iò 
tutt'al più aiutare l'approfondimento del pro- 

, 111 

= 
blema e spingere ad accordi meglio valutst! 
e piii duraturi. 
Naturalmente occorrono molte cautelo p!lr 

non ledere interessi che hanno diritto al ri 
spetto, Occorre procedere JIP1:" gradi; limitare 
in un primo tempo il campo di applìcazione delle 
singole zone e limitare specie le aziende e le 
forme di contrattazione a cui le norme unifi 
cate e tipiche debbonai riferire, adottando 
ovunque so ne presenti l'opportunità, il prin 
cipio di pluralità. dei contratti per ogni singohL 
zona. Unificare le norme· mercant.ili significa 
attenuare i rischi relativi alla qualità della 
merce, alla quantità e alla. forma. dei pagamenti. 
Minor! rìschì signiflca minori costi e minori 
vertenze, minori noie e perdite di tempo, 
maggioro ordine nelle operazioni della. geHtione; 
spesso significa. anche minore esposizione tli 
capitali, maggiore prontezza ed equanimità nella 
riaoluzlone tielle vertenze: il che si riassume 
in una miglioro organizzazione dell'azlendn, 
Inflne io ritengo che la diffusìone dei con 

tratti-tipe possa indirizzare vantaggiosamente 
la. risoluzione delle vertenze attraverso l'arbi 
trato. La relazione dell'onorevole Conti insiste 
giustamente nel rilevare che l'ordinamento 
corporativo sta per ra.ggiun~Pre il suo com 
pletamento. ~n si consenta di sfuj?gita. una os 
servazione: ho avuto qualche volta. oceasione di 
constatare che in questo o in quel settore sin 
dacale non sempre trovano uguale considera 
zione i vari e molteplici intereaai che fanno 
capo a una determinata categoria; qualche 
volta perchè i dirigenti, scelti fra le grandi 
ditte, non seguono con uguale attenzione le 
piccole ditte; qualche altra volta perchò i di 
rigenti e fors'ancho i funzionari conoscono o 
tengono prevalentemente presente la situa 
zione di determinate zone, trascurando quella 
di altre zone. 

::\Ii permetto perciò di rsecomundnre all'ono 
revole sottosegretario di Stato ARquini di ser 
virHi di quel provvido organo che è l'lspctto 
r-.i.to corporativo, per eseroitare non solo il 
controllo sulla gestione economica delle asso 
ciazioni professionali, ma per segnalare altrcsi 
agli organi tecnici competenti le ev11ntua.li in 
congruenze, del resto inevitabili, data la va 
.stità. d!'l campo, riguardanti l'azione ddle 
O.i!Mociazioni professionali nel campo d1•ll'as 
si11tenza e della rappresentanza economica. 
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Un altro punto trattato nella relazione è 
quello dci rapporti economici con l'estero, ar 
gomento quanto mai delicato in questo mo 
rnento in cui aaaistlamo ad una cruenta. guerra 
economica. 

Chi abbia dinanzi una. tabella. statistica del 
commercio di esportazione e d'importazione 
di questi ultimi anni, selezionata mese per 
rnose e per i principali paesi del mondo, può 
avYederKi facilmente che il commercio interna 
zionale subi, all'inizio del 1930, una prima 
flessione, la quale prosegui uniformemente 
fino al secondo semestre del 1931, durante il 
quale si produsse, con una netta dìseontinuità, 
Una seconda rìessione più profonda. È chiaro 
ehe la discesa prodottasi nel primo periodo è 
effetto delle cause della criai ed è in funzione 
della. depressione generale; ma. la causa dello 
scarto verificatosi noi secondo periodo, con con 
Keguente precipitazione delle cifre, non può 
essere rieeroatn nella. depressione economica 
{;"nncrale. · 

Vìceversa tale brusca caduta. è Rpiegabile 
come effotto delle misure restrittive al com 
mercio con I'estern, che i Governi di molti 
paesi, appunto a prineipiare dal secondo se 
mostre del 1931, credettero opportuno di fare 
intervenire, Ria. 'perchè pressati da urgenti ne· 
eessità particolari di ordine interno, sia perchè 
preoceupari dal progredire della crisi, senza 
J)revedore i deleteri effett.i futuri di tale poli 
tica economica. 
Anche i paesi fìnnnziariamente e monetaria 

llleute sani, 11i sono visti obbligati dalle cir 
Costanze a prendere misure difensive contro 
le aumentate importazioni, ed hanno creduto 
di essere tanto più giust.ifìcati a far ciò dal fatto 
<'he, per il moltiplìcarsì dello restrizioni di altri 
P:iesi, era sul loro territorio che si riversa 
~ano in quantità ogni giorno maggiori lo merci 
e~tere, che non trovavano più collocamento 
8Ui mercati loro uhituali, . 
Gli stessi paesi si preoccupavano di as 

sicura.re l'equilibrio della loro bilancia dei pa 
ga.menti, che era. compromesso da. una parte 
:Pl1r la caduta. della loro esportazione e dal- 
)' ' altra. parte per l'annullamento dulie rendite 
dtii loro capitali investiti all'estero. 

.A tutte queste cause di perturbamento si 
è aggiunto lo squilibrio causato dall'abban 
dono del Gold standard da parte di molti 

importanti Stati e dal conseguente deprezza 
mento della loro moneta. È venuto inoltre 
il protesionismo inglese. La tradizione liberista, 
dall'Inghilterra difesa. con tenacia per tanti 
anni, non è valsa in questo periodo eccezionale 
ad evitare che anche questo paese subisse 
l'influenza delle dilaganti tendenze proibì 
zionist.iehe. 

l\Ii consenta il Senato di dire brevisaime pa 
role sui eontingentarnent.i ed avrò fluito. 

Una. forma di ostruzionismo economico par 
ticolarmente diffuso in questi ultimi tempi è 
quella dei contingenta.monti. A tale proposito 
mi è grato dare ampia lode al Governo per non 
avere seguito il cattivo esempio, che ci veniva 
dall'estero, se non nei limiti imposti dalla ne 
cessità di difesa. Il nostro Governo non ha 
eretto a sistema il contingentamento. 
Io auguro, onorevoli colleghi, che le circo· 

stanze possano permettere al Duce di portare 
la questione sul terreno internaaiouale, affìn 
chè anche nel campo economico, come in quello 
pulitico, l'Italia, che fonda la. sua politica. in 
ternazionale sull'ordine e sulla. pace laboriosa,· 
si faccia promot.riee e suseitatrioe di un nuovo 
iudirizzo, che attenui o sopprima. il deleterio 
sistema dlli contingentamenti. 
La storia e la m1puri1Jnza l!Wlciano ~pflrare che, 

una volta sollevata la discm111ione, non abbiano 
a mancare i con~ensi del mondo eivilo. ~on si 
t,ratt:i cho di un corollario Hul terreno econo· 
mico della politica internazionale, magistral 
mente impostata. e condotta da.I Capo del Go 
verno. (Applausi). 

TOF ~I. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Xe ha facolt;.. 
TOFAXI. Onon•voli collt~ghi, nella. sinte 

tica e te<'nica, ma e~aurient.e e chiara relazione 
del senatore Conti, tutto il quadro dllll'atti 
vit~ del :Ministero delle corporazioni è messo 
in luce preciHa. l\li permetterò di accennare ad 
alcune ulLime dispoRizioni dlll dicaRtero dello 
corporazioni: dirò qualche parola. sui comorzi, 
sull'indust,ria. dt•l llPme-bachi e della. seta, e 
chiuderò con alcunfl osservazioni al riguardo 
dei quadri e degli uomini, specialmente degli 
uomini, nolle aziende e nelle graudi aziende 
induHtriali . 

II l\linh1t11ro dtille corporazioni· è evidente-. 
mente quello che più rispecchia. il • novus 
ordo • creato dal Regime; è il ca.mpo di ap- 

, "' . ~ 
~· ... 
\, ~~ 
' . . • .I 11.'J 
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plioazione immediata. del diritto corporativo, 
è la. palestra dovo si concretano i dettami 
delle corporazioni e della CartJ. dcl Lavoro. 

Xon J>Oi!SO elio lodare le ultimo disposiaìoni 
che hanno creato un ispettorato tecnico al 
lato degli uffici del ministero delle Corpora 
zioni, ispettorato tecnico, che io ho sempre 
caldeggìato, 'e una. direzione speciale per il 
ramo industriale. Il Mìnistero dello corpora 
zioni ha dunque oggi, cinque direzioni gene 
rali: una di indole assolutamente geuerale, 
che è là segreteria del Consiglio dello corpora 
zioni e si occupa dei problemi di indole gene 
rale; due che si occupano dei problemi di 
indole sociale (previdenza. e profilassi per 
infortuni eee.), e le altre due che si occupano 
essenzialmente delle questioni econoruiehe (una 
per le industrie e l'altra per il commercio). 

Credo che, con questa auddivìsloue del lavoro 
o con questa. integrazione della direzione ge 
nerale, i contatti con gli altri dicasteri e spe 
cialmente col dicastero dell'agricoltura. sa 
ranno più precisi, più razionali e più rapirli. 
La risoluzione dei complessi problemi che 
toccano l'agricoltura e l'industria sarà evi 
dentemeute accelerata e Iucilitata. È poi di 
ieri un'altra Iniziativa ed un altro provvedi 
mento che, attuato nella. forma. che appare 
dallo schemu di decreto a. ciò predtsposto, 
incontra. lu iueondizionata approvasione del 
mondo ìndust ria le e do! mondo lavoratore 
italiano. Io alludo alla unificazione della a.1111i 
curazione ìnìortuuìstìce. Con Io schema di de 
creto approvato dal Conslglìo doi ~liniKt.ri 

. nella seduta del 18 marzo ultimo scorso, si è 
stabilita. la. concuntrazione nell'Jstituto unico 
nazionale fal!dsta per le Assicurazioni contro 
gli infortuni sul lavoro delle attività flnora 
esercitate dai Sindacati e dalla Cassa S azionalo. 

L'unifica.zione rappresenta una salutare, defi 
nitiva reazione al logoro canone della concor 
renza che ha. dominato fino ad oggi anche in 
questo campo cmii delicato, e che non. ha. valso 
che a favorire un eostosisaìmo giuoco di iute- 
' ressl estranei, economicamente cd eticamente 
incompatibili col carattere .e colle finalità 
dell'Assìeuraztona operaia. I benefici della 
riforma sono evidenti. Si pensi che, esclusa. 
la pluralità. degli Istituti di asaicurazione 
sugli infortuni noli' induatria, scomparo ad 
un tratto e definiti vameute il earioo delle 

provvigìoni e quello, non meno imponente, 
dello spese per la. moltiplicazione dci Nervizi 
comuni di assìstonzu, di controllo e di ammi 
nistrazlone. Ciò produrrà, da calcoli preven 
tivi che si fanno, da GO a. 70 milioni all'anno 
di economia. Si pensi al vasto campo entro il 
quale il tecnicismo mutualistico potrà essere 
sapientemente ordinato nell'ambito delle ca 
tegorio, ed in armonica. coerenza. con la conce 
zione unitaria del. complesso delle industrie 
nazionali; e si pensi finalmente che la delibe 
rata. riforma preconizza. l'innesto vivifica- 

' tore di un'intima. collaborazione degli indu- 
striali stessi mediante la eostìtuaìone, noll'in 
terno dell'ente, di gei1tioni autonomo di cate 
gorie, e si potrà conclud1Jre evidentemente che 
il Uegime ha voluto e saputo opportuna.mento 
dit11ml vere la t1compo1:1ta. tra.dizione che ha 
imperato, Cùl!l lungamoute, con pregiudizio co 
mune del! 'intere1:1Me doll 'ill(lU8trie e della. maHsa 
operaia. 1\li permotto di u.l{giungcre tuttavia. 
una raccomandazionti. l'aro (e 1:11>ero cho non aia. 
cosi) che dopo questa notizia. di quei!ti ultimi 
tempi, dopo cho si è cono:1ciuta la crca.ziono 
di un Ente unico, si sia manifestato un a.si1ai 
sensibile ina8primcnto nella richiesta dei prmni 
che rig1mrdano determinate categorie cho non 
hanno ancora la copurtura dcl loro riHchio. La 
concorrenza di iori. era. certamente strana. e 
non lodevole, ma poco lodevole sarebbe ancho 
oggi un Ìlt:i8primento non tenuto in limiti 
ragionevoli; sarebbe anzi condawievolc. Si 
risolverebbe, tutta la economia · the .si vuol 
ottenere da. una parto, in sicuri a.ggra.vi dal 
l"altra, aggr;n-i che peserebbero sulla produ 
zione. Prt•gherei il sottot1egretario onorevole 
llfagi, che credo si occupi di questa parte, di 
darmi una qualchti a.s1:1icurazione in 1>ropot1ito. 

Chi osserva oggi le attribuzioni ed i compiti 
dello Stato nei riguardi dell'econo1nia nazio 
na.lo non può a meno di riconoscere che, spe 
cial.mento in Italia, lo Stato si occupa di tutti 
i problemi economici. Era prevedibile e pre 
veduto. Quando in economia., che è in tempi 
normali . autoregolatrieti, si tocca.no alcuni 
tasti per correggere le a.normatiti. di dBtermi 
nati 11eriodi squilibrati, isi è fatalmente con 
dotti a toccare tutti i tasti del vasto strumento 
economico. E questo noHtro l!i~tema, che ha 
laHciato all'inizio duhitoso qualche italiano 
e molto dubito,;o quu.~i tutto il monclo e~tt1ro, 
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ha. dimostrato oramai di essere il solo adatto 
a studiare e, spesso, risolvere le grandi que 
stioni economiche, tanto che, dalle imitazioni 
<>be noi conosciamo, dobbiamo concludere ché 
il vero classico aistema economico Ilei Governi 
liberali e demoeratiei sia completamente finito. 
~fa una delle mi~ggiori difficoltà. sta appunto 

. in quella misura che lo Stato deve osservare 
Per limitare ad un determinato punto la sua 
invadenza negli svolgimenti economici, anche 
privati. Per esempio, l'arrestarsi a quel limite 
oltre il quale le attività economiche divente 
rebbero direttamente esercitate dallo Stato. 
Lo Stato fascista .non statizza nè l'agricol 

tura, nè il commercio, nè l'industria e fa molto 
bene. Arriva tuttavia a guidare, a sorreggere, 
.a. stroncare ove occorra, a. salvare ed appog 
giare una impresa economica anche stretta 
tnente privata. 
Ilo detto che questo saper giudicare il 

giugto limite cost.itulsee una grande difficoltà 
e non solo per non andar oltre, ma anche per 
non · arrestarst prima di quanto occorra, 
perehè qualche volta bisogna impera andare 
oltre qualche limite ed avere il coraecio di 

"'"' superarlo. Accenno qui per esempio alla que- 
stione dei Consorzi obbligatori. 
Si ba I'Impressione che in questo istituto 

del Consorzio, o almeno del Consorzio obbli 
gatorio, si sia. arrestata l'azione di Stato in 
tnodo totale e in tutti i casi, mentre lo spirito 
~ la lettera della. legge prevedeva. e sanciva 
0he, sia pure in via eccezionale, si dovesse 
a11dare al Consorzio obbligatorio. 
Riasaumo rapidamente: il Governo, non per . 

lnezzo di decreto, ma con una ortodossa pro 
Posta. di legge ha sottoposto all'esame del 
Pa.rfament-0 la legge sui Consorzi obbligatori. 
La proposta. ha messo, come si ricorda, il 

Parlamento e tutta la parte economica del 
Paese innanzi al problema. nella forma. più 
Cornpleta. Si sono ascoltate e sollevate tutte 
le obiezioni, anche le vecchie idee dei tradi 
zionali canoni sul povero consumatore, sui 
lllonopoli deprecabili ecc.; si . sono vagliate 
tutte le ragioni, pro e contro; la. Camera e il 
Senato hanno suggerito emendamenti e rsc 
COtnanda.zioni, e l~ legge è _stata approvata. 
Subito dopo, e si è fatto bene e non era 

affatto in contradizione colla legge, si sono 

Diaoruaioni, f. 819 

precisamente sciolti tutti i vecchi Consorzi 
obbligatori che, come sì.ranisaima eccezione, 
erano stati creati per partteolariesimì caaì dal 
vecchio Regime. 

Quei Consorzi non rlspondevauo più al loro 
scopo o· non funzionavano come devono fun 
zionare nel nostro Regime, che tende unica 
mente ad inquadrare ogni manifestazione eco 
nomica. nel!' interesse del Paese, anche negli 
gendo e stroncando gli interessì privati. 

L'onorevole Asquini, sottosegretario di Stato 
per le corporazioni, che più . specialmente 
si occupa di questo ramo, nel suo brillante e 
chiaro discorso tenuto ultimamente alla Ca 
mera, ha potuto, credo con personale eompia 
cimento, porchè non è incline al concetto di 
oonsorzio obbligatorio, dichiarare che oggi, 
non esistono più consorzi obbligatori in Italia, 
pur soggiungendo che, mentre si manteneva 
invariata la linea. del consigliare, sollecitare, 
quando il caso veramente lo meritasse, la 
formazione di Consorzi volontari o spontanei, 
si riserbava allo Stato il consoraìo obbliga- 
torio JH•r easi eccezionali. 

E concludeva esattamente così: 
· • La disciplina che si sono dati molti set 
tori di industria è una disciplina spontanea, 
non trascurabile frutto dol clima corporativo. 
Gli ultimi consorzi obbligatori del settore 
della. iudustria siderurgica, scaduti il 28 feb 
braio u. s., sono stati rìnnovati per cinque 
anni col mutuo accordo delle categorie ìnte 
ressate •. 

: Non appena dichiarata la legge, non per 
questa concomitanza, ma per ragioni che 
approvo pienamente, si sono sciolti tutti i 
vecchi consorzi. Ciò non contraddice a.lla 
legge stessa. 

~ ASQUIXI, eottoeeçretario di Stato per lt. 
corporazioni. Sono scaduti e si sono rinnovati 
volontariamente. 

! TOFAXI. Anche sciolti; perehè i consorzi 
che non funzionano bene, devono essere sciolti 
e non rinnovati, ed io approvo che si siano 
anche sciolti i consorzi siderurgici obbligatori. 

. Comunque il sottosegretario onorevole Asqui 
ni ha dichiarato che i eousorai siderurgici 
scaduti si sono rinnovati · spontaneamente. 
E quindi mi si permetta un'osservazione, anzi, 
direi, una. critica. 

; È convinto proprio l'onorevole Asquini che 
I - . ,. -, ~- 
11'~: .f ~ J 
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i consorzi siderurgici che si sono rinnovati, 
siano veramente spontanei come ha dichiarato ! 
ASQffi~ I, sottosegretario di Stato per le 

eorporazfoni. Non facciamo discussioni sul 
libero arbitrio. 

TOFAXI. Non si tratta di libero arbitrio. 
Non è per avventura più esatto dire che si è 
tolta semplicemente l'etichetta di consorzi 
obbligatori, lasciando gli stess! malcontenti, 
gli stessi privilegi da una parte, e le stesse infe 
riorità dall'altra, che si avevano nei eonsorzi 
obbligatori, prorogati diverse volte e che sono 
definitivamente venuti a scadere il 28 dello 
scorso mese T 

Una. variante c'è ! Certo, ed è questa: che 
non c'è più il decreto che autorizza. o sancisce 
il consorzio obbligatorio. Ossìa lo Stato non 
è più ufficialmente responsabile di quei mal· 
contenti, di quei privilegi e di quelle disparità 
che suesìstono ancora. Ma. la situazione è ri 
masta. pressochè la medesima: '?li scontenti 
ci sono ancora. .•. 
ASQffiNI, sottosegretario di Stato per lB 

corporaeioni. La. colpa. è della. crisi e non dcl 
consorzio. 
TOF.AXI. Appunto perchè c'è la errsi, i 

consorzi devono essere fatti in modo da essere 
utili per fronteggiarla.. 
. Onorevole Asquini, non è un'opinione mia 
personale, questa che io espongo; io credo, e 
non son pochi a crederlo con me, che se si 
fosse veramente cercato di applicare una buona 
base, che avesse potuto mettere gli interessati 
in un vero equilibrio, secondo la rlspettiva 
rapacità produttiva, la loro forza economico. 
ed il loro mercato, probabilmente si sarebbe 
creato un organismo, obbligatorio o volontario, 
che avrebbe avuto una. maggiore vitalità e 
certamente una. maggiore tranquillità. 
ASQUINI, sottostgretario di Stato per le 

carp<>razioni. Già una. eommìssìone tecnica. ha. 
riveduto tutta. questa materia. 

TOFAXI. Prendo atto e mi auguro che dagli 
studi di questa commissione possa. uscire la. 
giusta. base per applicare veramente e serena 
mente i criteri del consorzio. · 

Che cosa. avviene oggi! 
Quando una. maggioranza. domanda. un con· 

sorsio, e si appoggia. alla sua Confederazione 
per ottenerlo, i renitenti si trovano innanzi 
allo spauracchio della legge. 

Intanto la maggioranza non ha. creato un 
consorzio che abbia, come vuole la legge, una 
base equa, dìseuasa ampiamente dagli interes 
sati e che serva di norma precisa per i reni 
tenti quando questi aderiranno al eunsoraio; 
ma questo tra.e origine da accordi tra. i mag 
giorenti che producono, in generale, dello più 
o meno gravi disparitù, fra i diversi con· 
sorzlandì. 
Tra i renitenti vi 110110 i docili, gli audaci e 

gli audaeìasimì. I primi, per la. paura dell'ap 
plicazione della. legge di obbligatorietà, 1;edono; 
i secondi reaistono e finiscono per cedere 
ottenendo però qualche condizione di privi 
legio; gli audacissimi resiatono ad oltranza e, 
poichè sono gli ultimi ad aderire, impongono 
condizioni leonine. 
Ora questo è perfettamente quanto è sem 

pre avvenuto per il passato, ed è precisamente 
quello che la legge avrebbe voluto evitare, 
(I nforru::ione dd sottosegrftario di Staio per l~ 
eurpora:::ioni). 

Ella, onorevole Asquini, non ha. mai avuto 
una domanda ufficiale col parere delle con· 
federazioni, come è previsto dallu legge, per 
la costituzione di un consorzio obbligatorio. 
Xon l'ha mai avuta perchè quando sì è comin 
ciato a capire che un eonaorzio obbligatorio 
non aveva. alcuna probabilità di rtuscita, tutte 
le domando sono state rinfoderate, nè lo Con· 
federazioni hanno osato di dare, per ne11x1111 
caso, il loro parere favorevole e la IPggt> è ri 
znasta lettera morta. 

ASQUIXI, eouoseqrrturìo di Stat« per le cor 
p<>razioni. Quando i consorzi ai sono fatti, 
c'è voluta. una. leggo apposta. 

TOFAXI. E vi è anche un altro fatto che 
voglio segnalare all'onorevole Asquini. 

Qualche volta. uno o più di queRti renitenti 
sono co~tituiti da aziende nelle quali o diretta· 
mente o indirettamente, ptir ftnanziament i 
concessi, è interessato lo Stat.o. 
Per queste il patto leonino è impoRRibile. 

Lo Stat-0 non ne fa, e non ne può fare; e queste 
aziende, che sono soltanto renitenti perchè 
rifiutano una partecipazione inadeguata, sono 
cm1trette ad aderire ai consor.i:i, in condizioni 
di inferiorità. 
Certo la. ricerca. di una base equa e logica. 

per la costituzione <li un consorzio obbliga.torio 
non è facile. Occorrono organi competenti, ed 
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io avevo invocato questi organi anche tecnici 
che oggi credo esiHtano nel Ministero delle 
corporasìonì: è un problema. <lifficilo, ripeto, 
ma non è di tale difficoltà che il . Regime 
fascista. non lo possa e non lo sappia superare. 
Io ho avuto occa<lione di parlare di questa 

legge nei consorzi int11rnazionali, noi quali ho 
l'onore ili rappresentare gli interesai di deter 
minati rami di industrie italiane, ed ho potuto 
constatare il grande ìnteresse che tutta la 
parte industriale l'St.era ammetteva a questa 
nnstra legge fasciHta. Mi sono stati anche 
richiesti il testo e le notizie nseeasarie per uno 
studio che tendeva a far seguire il nostro 
esempio agli Stati esteri. 

Mi sia consentito citare un caso: l'industria 
del seme-bachi, della quale mi occupo spesso 
perchè rappresenta una delle più italiane.e più 
simpatiche industrie, che dànno lavoro a quel 
magnifico popolo piceno che io ho avuto l'onore 
di rappresentare per tre legislature nell'altro 
ramo del Parlamento; popolo piceno, che alle 
sue grandi virtù di modestia o di lavoro ac 
coppia. un silenzioso ma fedelisaimo spirito 
faseiHta che gli ìmpedisee di chiedere, come 
non chiede, e che io raccomando caldamente 
all'attenzione del Capo del Governo. 
Il seme-bachi è la base della seta, La. mag 

gior parte del seme è fornito dalle )farel111, e 
più specialmente dalla provincia di Ascoli. 
Dello leggi opportune e sagge hanno preteso 
che fa prepnrazìonc del seme-hachì fo1111e con 
trollata in modo da assìcurarc che, questa 

· dclicatis11ima materia prima, avesse caratte 
ristiche adatte per produrre una seta di 
primissìmo ordine. Queste leggi hanno im 
posto la chiusura di ben 40 stabilimenti baco· 
logici, fra i 130 residuati dopo la bufera della 
crisi. · 

8i è costituito un consorzio che aggruppa 
largamente i due terzi dcl prodotto che si 
consuma in Italia. Rimangono tuttavia fuori 
dcl eonsoraio un certo numero <li fabbriche. 

Solo se il eonaorzio fo~Re totalitario, o quasi 
totalitario, esso potrebbe occuparsi con imme 
diato successo della selezione delle qualità di 
seme più specialmente adatte per ogni regione, 
ciò che è oggi della massima importanza, porchè 
i fìlandìerì richiedono, nell'acquisto dei bozzoli 
da una regione, nou solo un determinato t.ipo, 
ma anche una. grande uuiformità dello' ste11110 
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tipo, dato che, nelle lavorazioni successive, solo 
con questa uniformità si può raggiungere nel 
filo quella costanza dinamometrica e quelle pie· 
cole e grondi caratteri~tiche che permettono 
di ottenere una seta ':"era.mente tipo, seta tipo 
che vince sul mercato tutti gli altri prodotti 
che oggi fanno una concorrenza accanita 
alla seta italiana. 

Mi permetto di consigliare un esame appro 
fondito della questione, perchè ritengo che, se 
tale esame desse ragione ai miei concetti, 
questo sarebbe uno dei casi in cui l'interesse 
nazionale coni;igliercbbe la istituzione di un con· 
sorzio obbligatorio. 

Xel campo dell'industria della trattura (fila· 
tura) le posizioni di partenza sono anche più 
complesse e più ardue. Non abbiamo ancora 
formazioni unitarie intorno alle quali si possa 
fare nucleo e massa per le azioni comuni. 
Sta di fatto, peraltro, che nell'enunciare le 
richieste dell 'ìndustrìa serica allo Stato, nei 
recent.i incontri a Roma presso il Miuistero 
dell'agricoltura e presso quello delle corpo 
razioni, la trattura. italiana ba affermato la 
necessità della. organizzazione di ist.itut.i idonei 
a stabilire una definitiva. diseipliua produttiva 
della 11eta greggia.. 

DPtt1rminati merc·ati spno stati p11rduti non 
1111It.ant.o pi>r la pressione economiea della co11- 
corr1mza giappont1~e, ma. a.ncho por la defi 
C'iente organizzazione <·ommereiale e la sca.rHa. 
senHibilità. dimo11trata iu ptw-ticolari periodi di 
fac~ile vendita e di faeili rPalizzi dalla noHtra 
induKtria. 

Si impone una di11l·iplina pi~rticolaro, e la 
costituzione di un organo commerc·iale capace 
di eostituire garanzia all'estero delle carattP 
riHtiehe qualitative delle noi;tre Kc•te. Il marchio 
di eHportazione deve eM~wre impoHto alla fila· 
tura atfind1è xiano eliminate tutte le pro1lu 
zioni inadeguate per qualità, e the rovinano 
il mercato anche a causa dei prezzi vili a. cui 
è necessario svendere pc•r far aceetta.re al con 
Humo qualità. non pregiate e non preferit-o. 

J,a seta italiana ba qualità int.rini;eche il cui 
primato non è nflmm1mo oggi contestato. 

Le sue proprietà dinamometriche sono netta 
mente superiori a quelle della seta. gia.ppont>Ke, 
ma occorre una diversa impostazione produt· 
tiva, che possa preparare sete tlla.te per «re 
golarità• Rl'condo la t..:aùizione dt>l commmo 

... , ... \, 
• :f. f ,-, 
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europeo, e sete filate per •uniformità» secondo 
i biaognì del consumo americano. 

TI problema è certo complesso e indubbia 
mente difficile. ~fa è necessarlo porvi mano con 
fermezza e con pronta, deelsìone perchè altri 
menti il rimedio verrà. quando ogni possibilità. 
di riconquista di mercati sarà del tutto pre- 
elusa, . 
E passo all'ultimo punto. La veramente 

encomiabile relazione del senatore Conti mì 
offre lo spunto per una· qualche parola sul 
terna che, molto opportunamente, il relatore 
tocca: e ì quadri e gli uomini ». Concordo piena 
mente colle osservazioni che egli fa (Id i consigli 
che porge. TI Regime, lÒ sappiamo bene, si 
preoccupa. al sommo grado di questo Iato de 
licatissimo: • gli uomini ~. Lodo cordialmente 
anch'io l'onorevole Biagi per la revisione dei 
quadri che si propone: è utilisaìrna. In genere 
molti buoni elementi dirigono le segreterie 
sindacali. Bisogna scegliere gli ottimi, fra i 
buoni e i mediocri, e metter in valore i più me 
ritevoli, allontanando gli inetti. 
Tn com!iglio vorrei proporre: credo che sia 

utile far eonoseere in qualche modo gli emolu 
menti che i segreteri e gli altri funzionari ad 
detti a. queste mansioni percepiscono, Si mor 
mora, credo a torto. Il confronto con gli impie 
gati dello Stato, specialmente delle ammini 
straaìonì locali, è base di mormorio e di malcon 
tento. Io credo che gli onorari in questione 
non siano tali d .. giustificare questi appunti, 
ma sarebbe utile che ciò si aapesse un po' me 
glio anche in provìneìa. Co11ì p11r le trasferte, 
i viaggi ed ac~'eRsori. Anche in questo Kett.ore 

• è entrato il malvezzo, lo chiamo cosi, della 
prima classe e del vagone fotto ili prima <·las11c; 
malvezzo che ha purtroppo invaso tutte le 
amminlstrasioni di aziende private. ~on si 
riesce più a. far viaggiare un funzionario, un 
impiegato qualunque, in seconda classe ... An 
che impiegati che rasentano il grado inferiore 
- impioga.ti d'ordine - quando devono muo 
versi, si mostrano offesi... se si accorda. loro il 
viaggio in seconda classe. 
Sulle linee principali abbiamo ormai anche 

il posto letto di seconda elaese, e quindi la ra 
gione, sempre affacciata, che una notte di treno 
impedisce di lavorare il giorno dopo, è superata. 
Per 'chi viaggi.a spet1t1~. all'estero fa un'lmpres 
sione strana. il vedere che mentre fa i poRti di 

prima classe sono quasi sempre vuoti, da noi 
sono più affollati di quelli di seconda (forse 
anche perchè il ministro Ciano, è giudiziosa 
mente avaro nel far viaggiare carrozze di prima 
classe, che non rendono al suo dicastero). 

Questo dei viaggi in prima classe a cui si 
sono abituati quasi tutti gli impiegati non ha 
importanza in sè, ma come sintomo. Credo 
utile di segnalarlo all'amministrazione delle 
corporazioni, come credo utile che se ne preoc 
cupino le Confederazioni per vedere se non sia. 
il caso di stabilire una norma che regoli anche 
questa materia. Ai tempi in cui iniziavo la mia 
carriera, noi ingegneri giovani viaggiavamo 
spesso in terza classe. Non sono, e nessun fa 
scista dev'esserlo, un laudator temporis acti •.. 
Dio me ne guardi ! ma sono partigiano della 
gerarchia in tutto e doli' es' modus in rebus, 
oltrechè della economìà nelle spese. · 
Il relatore tocca anche il problema più dif 

ficile degli uomini preposti alle aziende, anche 
alle grandi aziende. Giustissimo. Il prohlema · 
è di grande importanza: un cattivo affare, 
diventa spesso buono se affidato ad un ottimo 
amministratore, un magnifico affare diventa 
dieastroso se affidato ad un pessimo ammini 
stratore. 
Non bisogna tuttavia esagerare: le anonime, 

le grandi anonime, specialmente, a catena, ad 
intreccio, controlla.te e controllanti passano un 
hrutto quarto d'ora. Se lo meritano, ma non 
bisogna esagerare. 
t:n'abbastanza numerosa banda di eosìdettt 

finanzieri, che più correttamente potrcl1bero 
dir11i filibustil~ri, è passata dal dopogu11rra a<l 
oggi attraveI'!lo le anonime e le aziende in ge 
nere. ERKi hanno purtroppQ fas<·fato una trac 
cia profondamente dolorosa. Molti hanno as 
saggiato le verghe del fa.~cio se non proprio 
la scure - che per taluni, almeno in senso mo 
rale, è stata fatale - alcuni altri, credo, la as 
saggeranno. Ed è bene. Ma esi8te e permane 
tuttavia nel nostro mondo economico un forte 
nerbo di uomini che. hanno onestamente lavo 
rato, che harino validiLmente resistito alle 
bufere della cri~i, e che meritano di esser netta. 
mente distinti da questi filib1111tieri, purchò 
hanno diritto a tutta la nostra stima ed al no 
stro rispettO. 
Le anonime, contro cui si appuntano tutti 

gli st~li, come ha dl'tt.o l'onor!'vole Asqnini 

... 
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nel già ricordato bel discorso alla Camera, rap 
presentano meno della metà degli 80 miliardi 
'circa di capitale investito nelle aziende italiane. 
::\la se noi poniamo attenzione, le anonime che 
vanno bene, che hanno resistito, che hanno lot 
tato e che sono in piedi, sono anonime come 
forma e costituzione di capitale, ma sono nomi· 
natissime e individuate dall'uomo che le go 
verna. Questi non è mai un uomo di passag 
gio - come purtroppo nelle aziende ìndustriall 
sono, per ragioni di mentalità e di scopo, i finan 
zieri - è l'uomo che spesso ha creato l'ano 
nima, ne vive la vita, ne organizza lo sviluppo, 
ne soffre le ansie e ne gocle i· trionfi: un uomo, 
infine, che la impersona. tutta. Per tutti, la 
• Fiat •è Agnelli; la «Edison n, cho ora «Esterle», 
è oggi Motta; la « Pirelli •, anche se non por 
tasse quel nome, è Pirelli; l'• Adriatica» è Volpi; 
la • Montecatini • è Donegani; la • Conti • è 
od era Conti; le « Accia.ierie lombarde » sono 
Falk; e eosì di un grandisalmo numero di azien 
de minori. Un'anonima. che va bene è quasi 
sempre u un nome •. Pare un bisticcio ma è cosi, 
e quaaì nessuna di queste anonime che por 
tano un nome è caduta, e nessuna. in ogni easo 
è caduta ignominiosamente. 
L'aslenda, specialmente industriale, non è 

fa.tta per gli uomini di passaggio, Anche uomini 
• di primissimo ordine non darebbero alcun ren 
dimento se non vivessero la. vita dell'azienda.. 
.E ciò in ogni manifeatasione del lavoro. Chi 
dirige devo vivere la vita dell'organismo che 
dirige. Anzi c'è un altro concetto da tener pre 
sente: l'uomo che dirige dev'esser messo in 
condizioni di « dirigere n, Sceglia.molo bene, 
ma. lasciamolo solo a dirigere. 
Dico questo perehè, in quest'ultimo tempo, 

nelle assemblee delle aziende industriulì, che 
cadono quasi tutte in marzo, noi vediamo ap 
plicare una nonna che non si può che appro 
vare, ma che va. messa. nel vero quadro delle 
finalità. da. raggiungere. 
Noi vediamo le aziende, e specialmente 

le grandi aziende nelle quali lo Stato; indi 
rettamente od a mezzo degli Istituti creati 
appositamente, è interessato, ridurre il numero 
dei consiglieri di amministrazione che era ecces 
sivo, e vediamo ridurre anche di molto le loro 
prebende, per chiamarle cosi. • 
Benissimo. Credo che le due disposizioni 

Riano non spontanee ma ìapìrate, dato il loro 
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generalizzarsi. Ma poniamo attenaione a due 
fatti oontraddìtorì. 
Da questa riduzione e da questa severità. di 

scelta, la. carica di eonsiglìere in queste aziende 
viene elevata di grado e di responsabilità, 
sia por la designazione, che probabilmente è 
suggerita o accettata da chi sta. più su dell'as 
semblea. pura e semplice, sia perchè tutto il 
nuovo indirizzo obbliga i nuovi consiglieri ad 
una assiduità e ad una diligenza di lavoro che 
non era nè implicitamente intesa nè, forse, 
voluta. 
Ora. può avvenire che questi valentuomini 

prendano troppo sul serio la loro nomina e 
vogliano lavorar troppo. È il caso del 1urtout 
pas trop de sèle. Pare un paradosso, ma è una 
evidente verità. Anclrn se seno abilissimi tutti, 
se si mettono tutti a voler dirigere, stando dalla 
mattina alla sera. alle calcagna del vero diri 
gente, e volendo tutto sapere nel dettaglio e 
specialmente decidere tutto • in collettività. 
con lui n, si avranno dei cattivi risultati. 
Chi dirige dev'essere uno - raramente due 

di pari grado - consigliato, seguito, aiutato, 
controllato se si vuole, ma lasciato solo a diri 
gere. La rapidità. di deeìsìone, la coscienza. della 
responsabìlità, l'elasticità. che necessitano nella 
direzione devono essere nelle mani di uno eolo . 

Mi diceva un vecchio Maestro: e Per diri 
gere, veramente dirigere una qualunque azienda 
grande o piccola, bisogna essere in numero 
dispari e tre son troppi » (Bi ride). · 
Si dirà: dove si trovano questi e nomini h. · 

Ecco il punto. Chi vale, difficilmente è disoc 
cupato e disponibile in questo campo, tanto 
più se sl cerca un uomo capace di dirigere una 
azienda importante. E allora ! Io non approvo 
la ricerca del dirigente, come spesso si fa, 
fuori dell'azienda. stessa, anche se si affida. ad 
un uomo abile, ma già molto occupato in 
altra azienda. 
Da noi, per strana tradizione, chi dirige è 

un amminiatratora - l'amministratore dele 
gato - perchè è considerato di una classe di 
versa e superiore a quella di tutti gli impiegati, 
anche direttori generali. Si è copiato . il Go 
verno, in cui il ministro è di una classe diversa 
da quella. di tutti gli impiegati, perchè pro 
viene effettivamente da altra strada. C'è qual 
che cosa di giusto in questo, in qualche caso, 
ma ·non sempre. E rarissimamente avviene 
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che anche coloro che stanno poco più in basso 
dell'amministratore delegato, i direttori, siano, 
in caso di vacanza della carica massima, ele 
vati a questa. È anche questo un cattivo 
relitto delle intrusioni bancarie nelle aziende. 
TI gruppo finanziario che controlla la maggio 
ranza delle azioni dell'azienda ha uomini suoi, 
spesso · assolutamente ignari della specialità. 
dell'azienda, ma pratici di finanza e fidati 
(per il gruppo) in fatto di finanza e il gruppo 
affida loro la carica massima dello aziende 
che controlla. È la parte finanziaria che so 
vrasta a tutto. Parrebbe invece logico che 
quegli uomini in immedìato sottordine che 
da anni, talvolta da molti anni, hanno colla 
borato con il massimo dirigente o conoscono 
tutta la. vita dell'azienda, tutte le sue specialità, 
tutte le debolezze e tutte le sue forze anche 
latenti, fosaero i più indicati a prendere un 
giorno la barra del timone, sicuri del fatto loro, 
anzi edotti delle buone e meno buone direttive 
del precedente dirigente e, spessn, di molti diri 
genti di pa.-;saggio: in condizione quindi di 
correggere .i passati errori e accrescere i prtigi 
dcl passato, 
In ogni azienda, piccola o grande, vi è un 

uomo, spesso vi sono alcuni uomini, subito al 
. di sotto del dirigente massimo, che sonn i 
più indicati por salire alla. direzione in caso di 
bisogno, anche se si tratti di una grande 

· azienda bancaria. 
Un esempio che ha fatto la migliore irnprea- 

. sione è quello di un grande istituto bancario 
italiano in cui, precisamente a sostituire un 
capo e, checche si possa pensare di qualche 
u.ltima prova non felice, un grande capo ·al 
quale si deve gran parte della. attuale potenza · 
industriale italiana, si sono chiamati duo suoi 
collaboratori che da anni lo aiutavano e lo 
segnivano nel faticoso lavoro. È questa la. via 
da seguire. Xon è un consiglìo che mi permetto 
di dare, è un'indicazione che io Iar-cio, convinto 
di additare una via. buona. 

Colla mia slneerità un po' rude voglio aggi1111- 
gere un'altra consideraaiona. Ilo detto ehe si 
riduco il numero dei conslglìorì e i;i riducono 
i loro emolumenti, o ho dotto che sta. bene. 
Ma non esagtlriamo, non bisogna avvilire una. 
-eariea che viene esaltata colla. scelta e colla 
minor quantità numerica. 

· Fino a1l oggi, molti eonsiglieri, HpP~so ·dor- 

mienti, inutili speaarssrmo e profumatamente 
pagati con percentuali vistose sul .bìlancio 
dell'azienda; oggi pochi eonsìglìerì, oeehi su 
di loro perehè diano risultati tangibili, scelta 
difficile, e qualche volta rìmuueraxìone umi 
liante. Ciò non è logico. Non credo logico che 
un preaidente di un grande istituto bancario 
o di una grande azienda, un presidente d'oggi, 
oasia l'ha lavora e paga di persona, 11ia retri 
buito mono di un basso funzionario. l\leglio, 
Rll è ricco, pregarlo di rinunciare ad ogni emo 
lumento, ma se emolumento ha da essere deve 
essere adeguato. 
Altrimenti - · mi consente il Senato - Hi 

potrebbe finire eon un vero e per fìnire », Xel 
Basso Impero, le Imposte o i tributi erano saliti 
a tale altezza, in contrasto colla miseria dei po 
veri contribuenti, che 11pes80 l'esattore che 
andava per incassare il contributo, ìueassava 
fior di percosse o peggio. Nessuno più voleva 
ìncarìcaraì dell'esazione. Si fu costretti ad uu 
certo punto - non ricordo Kol to chi, molti 
storici qui lo ricorderanno meglio di me, - ad 
incaricare, per assoluta mancanza d'altri, i 
carcerati. Sarebbe un hello espediente per un 
consiglio di ammini11trazione ! ! (ilarità). 
Onorevoli collt>ghi, ho finito. 
Non ho qut>Hta volta parlato di criHi. Non vi 

ho neppur 1w1111ato. Me la ricordo molto, tropp\1 
for11e, quan1lo va1lo fuori d 'ltali:1, qui in Italia, 
me la dinrn11t.i1·0. E non la. ricordo nt>ppure qui 
in q11e11t'Aula, dove la pnrol;1 di tanti dotti 
tratta tli diflìl'oltà. economiche d'ogni genere: 
a1-'ricolc, indu11triali, comnwrciali. È facile tro 
varne il 11erC'hè: l'Italia tutta, e più 11pt>cial 
mente Roma, non ha più la f:wr.ia dell'amma 
lato; ha invec·e la hl'lla fac1•ia s11rri1!ente 1fol ri 
Ha1rnto. Il mir-,\rolo italiano P. in atto. Roma 
brilla di un:1 Hlla. l111·u ant iPa, ora riac·1·e11a, e in 
noi it.aliani - in tutti gli italiani ormai - 
arde luminoi;i11Hima la fìan111111 1lelhi fldueia e 
della. fede. Ilo parlato di uomini che dirigono. 
Noi n,e abbiamo lJno al quale abbiamo afli 
dato tut.to il Pae11e l'he El(li in 10 anni ha tra 
sformato e rifat.to. Oj!gi Egli prova luminosa 
nwntl" che Rart>hhe forse utile, e non pPr i soli 
italiani, che j?li si aflìdas~e in pieno anche un 
altro più grandio110 problt•ma. (ApplauRi e con 
gratulazioni).' 
Yff'IXI A."ITOXTO. Domando (\i parla.re, 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà., 
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VICI~I .ANTOXIO. Onorevoli colleghi, 111 
ultime parole del camerata Tofani, ispirate a 
eosì giusto ottimismo, mi .ineoraggiano a par 
lare di un argomento che altrimenti si sarebbe 
potuto giudicare fuori tono. 
Il senatore San Martino, sul bilancio della 

Educazione nazionale, ha rilevato quanto sia 
stata alta e profu-ua l'opera del Regime per 
l'arte musicale italiana. QueRto richiamo mi 
ha portato a pensare che in questa sede si 
possa dire una parola, che sarà rapidissima, RU 

tale argomento, e cioè relativamente all'orga 
nizzazione della corporazione dello spettacolo, 
istituita con il decreto del 6 dicembre 1930. 
L'onorevole Biagi, nell'altro ramo del Parla 
mento, avvertiva che la Corporazione dello 
spettacolo finora ha svolto soprattutto una 
attività di carattere consultivo; ma. sembra 
giunto il momento nel quale dovrà. manife 
stare chiaramente il proprio indirizzo, la pro 
pria volontà nell'importante rampo economico 
assegnatole. Tanto più che è rfltta da uomini, 
a cominciare dal Presidente, l'onorevole Pie 
rantoni, che hanno indubbiamente la compe 
tenza e l'ala per dirigere questo organo corpo 
rativo ad un attivissimo sviluppo. 

Con questa premessa, e dato anche che ci 
troviamo quasi ad un punto di inizio dell'opera 
pratica che la Corporazione dello spettacolo 
dovrà svolgere (e indubbiamente alla Corpo 
razione RteJo111a sarauno dati i mezzi per svol 
gerla) io credo che sia opportuno esprimere 
qualche pensiero, qualche idea acquistata se 
guendo la vita di teatri lirici. Io non intendo 
parlare della attività dei grandi teatri, perchè 
questi non hanno bisogno del nostro cdnaìglio, 
nè della. nostra modesta esperienza, e. tanto 
meno dei modesti aiuti, dei .quali invece noi 
sentiamo I'aasoluta necessità. E mi riferisce 
specialmente a. quei teatri della regione emiliana 
e romagnola, nella quale viviamo, e nella quale 
il culto della musica è altiaslmo e Ia passione 
musicale diffusa in tutto il popolo, tanto che 
sarebbe un dolore cittadino, o per lo meno 
causa di grande rammarico, quando, e soprat 
tutto nella stagione di carnevale, il teatro non 
Venisse aperto . .Xe abbiamo avuto un esempio 
a Bologna. Naturalmente io non metto Bo 
logna tra quelle città di provincia in nome delle 
quali parlo: Bologna appartiene ad una. cate 
goria superiore, ed anche in questo c'è di guida. 
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Perduto il teatro .comunale per l'incendio di 
due anni or sono, Bologna non ha voluto ri 
nunziare al suo spettacolo lirico e ha dato una 
s erie di opere al teatro del Corso. 

BIAG I, sottosegretario di Stato per le Co1'· 
porazioni, Al Teatro Dusc. 

VICIXI ANTOXIO. Una volta si chiamava 
teatro del Corso. 1\Ii riferisco al tempo in eui · 
ero caporale a Bologna; e questo rlcordo mi 
fa piacere. 

BIAGI, sottosegretario di Stato per le carpo 
razioni, Allora si chiamava teatro Brunetti. 

VlCIXI ANTO~IO. Bene, è giusto: il 6 giu 
gno 188~, Gio~uè Carducci commemorò Giu 
seppe Garibaldi appunto al • Brunetti » ... 

PRESIDE~TE. Onorevole Vicini, è meglio 
che ella venga all'argomento -del suo discorso. 

VICI~I .ANTONIO. Ci sono, onorevole Pre 
sidente, nell'argomento, perchè resto a teatro. 
·Noi dunque. non possiamo rinunziare agli spet 
tacoli d'opera dei nostri teatri per quanto le dif 
ficoltà siano grandissime. .Abbiamo superato 
tempi nei quali si giudicava che il teatro d'opera 
fosse una cosa di lusso, una cosa. superflua; 
ricordo le lotte nei Conaigli comunali, e chi 
diceva: se vogliono i teatri, se li paghino loro. 
Inveee ora la concezione che si ha dell'arte 

e, soprattutto per l'arte musicale, è completa 
mente mutata; è il popolo minuto, più delle 
classi 'agiate, che ama il teatro. Si sente che è 
necessario incoraggiare l'arte lirica, e si calco 
lano e apprezzano i beueflcì che ne possono ve 
nire agli artisti, alle masse orchestrali e corali, 
al commercio locale, ed oltre che all'utilità. 
grandissima anche al decoro e alla tradizione 
delle nostre città. Devono essere promosse e 
incoraggiate queste stagioni d'opera nei teatri 
di provincia. Quando noi arriviamo all'ot 
tobre e novembre, si comincia ogni anno a par 
lare di teatro e della stagione lirica. Reggio 
non può aprire il teatro comunale perehè non 
ha provveduto a fare i restauri nel bellissimo 
teatro costruito dal nostro architetto Costa. 
Parma è più fortunata; con un podestà aman 
tissimo della muaioa e ehe largamente finanzia 
gli spettacoli. Modena è in condizioni meno 
liete dal punto di vista finanziario; fra le prime 
per culto e passione muxicale, dovrà assicurare 
la sorte del suo Comunale con provvedimenti 
defìnit.ìvì. 
Non voglio foro il caso particolare di ::'Ilo- 
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dena, ma affermo che, mentre nel popolo la. 
intelligenza musicale è grandissima, non sern 
pre, nè da tutti si corrisponde ai voti e alle 
giuste aspirazioni dcl popolo, che ama infini 
tamente la musica. Sono difficoltà comuni, 
ma. come si possono superare' Bisogna che 
queste mie parole abbiano una finalità ed 
uno scopo pratico; altrimenti le pronunzierei 
eolo agli effetti di certe impostazioni che ho 
vedute nel bilancio dcl 1\UniRtero delle Corpo 
razioni, nel quale, di fronte, per esempio, a 
•Corporazione dello spettacolo > è scritto •per 
memoria». Non è una grande cifra. e si fa. poca 
fatica a spenderle! . . 

Nel 1931 io avevo preso l'iniziativa. di riunire 
alcuni teatri per fare uno spettacolo tutt'in 
sìeme (concetto del e Carro di Tespi ») uno 
spettacolo interprovinciale, e mi ero rivolto 
a. Cremona, a. Piacenza, a. Parma, a Reggio, 
a. Mantova, a Ferrara e à Modena, Parecchie 
di queste città. avevano già risposto calorosa 
mente, plaudendo all'idea di grandi spettacoli 
giranti, secondo un piano determinato, che 
modestamente avevo prospettato. Però, ad 
un dato momento, fui invitato da una autorità. 
sindacale a Verona, all'Arena, e mi fu chiesto 
di rinunciare alla iniziativa. perchè si sarebbe 
fatta una cosa più grande. Non ebbi nessuna 
difficoltà a rinunciare e rispoaì r - io regalo 
l'idea: noi siamo ricchissimi di idee, e 'un 
regalo si può fare !. - Difatti a Milano si 
convocarono i rappresentanti dei. teatri co 
munali e sociali d'Italia. Dopo una. lunga 
seduta, venne fuori un ordine del giorno, 
proposto da una commissione speciale, oon 
molti considerando e plausi alle personalità 
presenti, ma l'iniziativa fìnì 11. 

Se non avrò molti dispiaceri, e spero non 
averne, so non avrò grandi dolori postumi 
della stagiono carnevalesca ultima di Modena, 
l'onorevolo Biagi sa heuisximo che co11a voglio 
dire ... 

BIAGI, solto1Jegrdarin ili Stcdo per le corpo 
razioni. Per memoria! 
VIC~I A..'iTO~IO ... qui bisognerà mettere 

invece una bella cifra: ho intenzione di 
riprendere la mia. idea e la iniziativa del Carro 
di Tespi interprovinciale. Xe ho parlato anche 
ai dirigenti della Corporazione dello spetta 
colo che, come es11t,rimento, lo vedrebbero 
molto volentieri. Quale sarà h~ forma da darsi, 

per colorire questo progetto, non è il caso di 
determinare qui, ma. bisogna che le idee a.I 
centro ai modifichino alquanto, adattandosi 
alla realtà. 
Per esempio, non si vorrebbero gli impresari, 

e cosi, teoricamente, si potrebbe anche dire 
che è bene escludere gli intermediari. Ma si può 
sopprimerli ' È diffleilissimo. Infatti Bologna 
ha fatto quello spettacolo che ho ricordato 
or ora, bellissimo spettacolo, ma attraverso 
un impresario. Modena anche quest'anno ai 
è rivolta ad un impresario, e non è stato 
male, perchè ha dovuto anticipare una discreta 
somma. Verona farà i grandi spettacoli del 
l'Arena, e per allestirli, scritturare gli artisti, 
conoscere le diaponihilità, far le convenzioni 
necessarie, provvedere vestiari, scene, masse 
ha preferito rivolgersi ad una impresa, a quella 
~he sarebbe meno gradita, e che è poi la stessa 
cho ha dato spettacoli ottimi a Bologna. Si vor 
rebbe fare a meno di imprese, e ci si arrìverà: 
adesso, forse, non si è abbastanza preparati. 

Altro punto nel quale bisogna correggere, 
a mio modesto avviso, almeno la tattica, è 
quello della campagna contro il dìvlsmo. La 
lotta contro il divo 'non è rieseita: sarebbe lo 
stesso che dire che non vogliamo dei grandi 
uomini e preferiamo te medìocrità, Lo spetta 
colo dato al Teatro Beale dell'Opera l'altra 
sera è stato semplicemente una. cosa. divina. 
e lo hanno proclamato tutti. Ma se andiamo a 
leggere i nomi, troviamo quelli doi più grandi 
artisti che onorano l'arte italiana. e che all 'estero 
compiono opera. di propaganda. e di bellezza 
nel nome d'Italia! 

Quando" le direttive siano pratiche e precise 
e si dìanò i mezzi finanziari, è certo che la Cor 
porazione dello spettacolo, diretta. come è da 
persone di alto valore, raggiungerà nobilissimo 
e pratiche finalità. Potrà guidarci nelle inizia 
tive, potrà assumere e segnare le direttive, in 
modo che gli enti di provincia. possano vedere 
assiourata, nelle stagioni di maggiore Interesse, 
e specialmente nella. stagione carnevalesca, 
l'apertura dei loro teatri, senza che questo 
tlebba importare un grande contributo a carico 
della Corporazione tlello spetta.colo. Certo con 
nitmte non si fa niente. Ma soprattutto credo 
che l'opera della Corporazione dello spettacolo 
poi;sa e debba essere efficace por convincere 
a. richiamare municipi ed enti loca.li. 
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L'onorevole Biagi, nell'altro ramo del Par· 
lamento, ha detto; e Il Ministero dello corpo· 
razioni esercita una vigilanza attenta e rigo 
roRa. per evitare ogni spesa che non abbia un 
rendimento economico n. Forse vi sarà chi 
riterrà il teatro una t•osa perfettamente inutilo 
e che non può dare un rendimento economico.' 
Se invece si guarda la cosa con uno spirito di 
obbiettività e di serenità, nessuno saprà negare 
che le spese, che si fanno per il teatro, non ab 
biano un notevole rendimento economico nelle 
città nelle quali le rappresent.a.zioni si svolgono. 
Io ho voluto controllare la contabilità. <li· di· 
verse stagioni, tenendo conto della dote, dci 
contributi che possono venire da dìverse parti, 
del bordereau serale del teatro e ho potuto ac 
certare che per lo mono i tre quarti dell'intera 
somma rimangono nella città, sono spesi nella 
città.. Il mio· discorso non ha bisogno di una 
conclusione. 

Ilo' già detto che il Ministero delle corpora· 
zioni è rappresentato e avvicinato da giovani 
e feconde energie, da modernità e luce di pen 
siero: ho perciò piena fiducia che quanto ho 
dotto troverà benevolo accoglimento. (Ap· 
plausi). 
FRACASSI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FRACASSI. Quasi tutti gli oratori che 

hanno parlato su questo bilancio hanno trat 
tato delle 'società commerciali. l\li permetto 
di rivolgere al Governo alcune raccomandazioni 
su questo argomento. 
Il sottosegretario Asquini, nell'altro ramo del 

. Parlamento, ha fatto le seguenti dichiarazioni: 
e Il Governo non ha esitato ad adottare dove' 

- è stato necessario anche taluni provvedimenti 
eccezionali di contingenza. Ma appunto per 

. que~to .loro carattere contingente, simili prov 
vedimenti non sono destinati ad andare oltre 
gli scopi prefissi. Un provvedimento che sarà 
in particolare applicato con la massima pru 
denza. nei riguardi delle sole aziende che lo 

. :meritano è quello relativo all'emisaione di 
azioni privilegiate •. Seguono poi alcuni altri 
periodi; quindi il aottosegtetario aggiunge: 
•Dichiaro che il risparmìo privato deve tor 
nare alle industrie per la via. maestra. che è 
quella del contatto dirotto con le industrie. 
Per formare nuovi azionisti bisogna. mettere 
~ grado il risparmiatore di leggere facilmente 

DilovHioni, [; 820 
. 
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nei bilanci delle società e non solo nei listini 
di borsa •. 
Dichiarazioni, queste, che meritano tutto il 

plauso e tutta la lode di quanti hanno un po' 
di pratica. <li questa materia. Però avere dei 
bilanci che possano essere letti facilmente dagli 
interessati, non è cosa. facile, se non si provvede 
ad una modificazione delle nostre leggi fiscali. 
Son è la prima volta che richiamo l'atten 

zione del Governo sul sistema. di tassazlone de~ 
gli utili delle società anonime commercia.li e 
industriali. Io credo che, se il Governo non si 
deciderà ad emanare un provvedimento per 
il quale l'Imposta di ricchezza. mobile delle 
società commerciali e imlustriulì si paghi sol 
tanto sui dividondi effettivamente distribuiti, 
sarà molto difficile avere dei bilanci chiari, in 
cui gli azionisti possano facilmente leggere, come 
il sottosegretario di Stato vuole e come do 
vrebbe essere, È questo un provvedimento 
ch'era già. stato promesso (se ben ricordo) dal 
I'onorevole De Stefani, ministro delle finanze, 
ma la promessa non. è stata mantenuta. Io 
credo che un simile provvedimento sarebbe 
molto utile sia per gli azionisti, sia per lo 
Stato, poichè gli utili che non si distribuì 
scono, rimanendo nelle aziende, daranno a.Itri 
utili sui quali il Governo, se non subito, perce 
pirà più tardi imposta. di ricchezza mobile. 

Raccomando vivamente al ministro delle cor 
porazioni, di raccomandare egli stesso al mini 
stro delle finanze tale utilissimo provvedi 
mento. 

Accennò poi il aottosogretario di Stato 
alla riforma delle società commerciali, promessa. 
dal Guardasigilli. Attendiamo, da. tempo, la 
nuova Iegislaxione. Sta. di fatto però che da 
anni la legislazione italiana, riguardo alle so 
cietà eommereiali, è andata piuttosto peggio 
rando che migliorando. Con decreti emanati 
durante la guerra e dopo la guerra, con la. 
facoltà accordata. di emettere azioni privile 
gia.te, e azioni a voto plurimo, colla soppressione 
del diritto di recesso che spettava. secondo il 
Codice di commercio agli azionisti, si sono 
tolte tutte le garanzie che gli azionisti avevano, 
quando affidavano i loro risparmi alle società 
commerciali o industriali. In momenti eccezio 
nali, si capisce che si possa. essere obbligati a 
ricorrere a. mezzi straordinarì per riparare ai 
disastri che hanno causato perdite ingenti di 

• I ..... ~ "'· 
=: :' 1 
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capitali e sconvolto l'economia nazionale. Ma 
i provvedimenti straordinari debbono rimanere 
in vigore il minor tempo possibile, 
Il Governo, persuaso di ciò, mentre emanava 

i decreti ritenuti necessari, dichiarava solen 
nemente che la loro applicazione doveva es 
sere limitata nel tempo. Perfettamente consen 
ziente colle dichiarazioni del Governo, auguro 
che detti provvedimenti abbiano durata assai 
breve, e che al più presto, perohè I'attesa è 
ormai lunga, si diaclplinì con nuove, efficaci 
dispoaiaìoni la delicata materia delle società, 
specialmente anonime, in modo da dare ai rì 
sparmìatorl che vogliano ·impiegare nell'indu 
stria i loro capitali, le maggiori garanzie che 
i loro danari saranno bene amrninistratl e 
non sperperati in giuochi o altrimenti. Con 
queste raccomandazioni flnisco di abusare della 
benevolenza del Senato (Applausi). 
PRESIDE'Y'fE. Dichiaro ehìusa la discus 

sione generale riservando la faooltà di parlare 
al Relatore e al Governo. 

Preaentazione di relazioni. 

PRESIDENTE. Invito i senatori Celesia, 
Fara, Rota GiuRrppe, Salata e Milano Franco 
D'Aragona a presentare alcune relazioni. 
CELESI.A. Ho l'onore di presentare al Se 

nato la relazione sul disegno di legge: 
Estensione al personale dell'Avvocatura 

dello Stat-0 del divieto di costituire associaetonì 
sindacali ( 1581 ). 
FARA. Ho l'onore di presentare a.I Senat-0 

la relazione sul disegno di legge: 
.Avanzamento a. scelta dei capitani anziani 

del servizio tecnico d'artiglieria, degli specia 
listi del genio e del servizio tecnico automo 
bilistico (l!S87). - (Iniziato in Senaw). 
ROTA GIUSEPPE. Ho l'onore di presentare 

al Senato la relazione sul disegno di legge: 
llltituzione di una categoria di personale 

con le funzioni di direttore di Acroport-0 ci 
vile (1589). 
SALATA. Ho l'onore di presentare al Se 

nato la relazione sul disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio deoreto 

legge 5 gennaio 1933, n. 80, che ha dato appro-. 
vazione agli Accordi stipulati in Roma fra 
l'Italia e l''C'ngheria in data 12 novembre 1932, 

per regolare alcune questioni derivanti dalla 
guerra (1565). 

MIL.A...~O FRANCO D'ARAGOYA. Ho I'ono 
re di presentare al Senato la relazione sul di 
segno di legge: 

Approvazione della Convenzione italo 
svizzera, firmata in Roma il 3 gennaio 1933, 
relativa al rleonoscìmento ed all'esecuzione delle 
sentenze in materia civile e commercialo 
(1583). - (Iniziato in SPnato). 
PRESIDEXTE. Do atto ai seuutorl Celesìa, 

Fara, Rota Giuseppe, Salata e Milano Franco 
D'Aragona della presentazione di queste rela 
zioni, che saranno stampate e distribuite. 

Chiusura di votazione. 

PRESIDE:STE. Dic·hiuro chiusa la vota 
zione. Invito i senatori segretari a procedere 
allo spoglio dolio urne. 
1 senatori aegrl'lari fanno la numerazione dci 

roti. 

Hanno pl'l'HO parte alla votazione i senatori : 

Aliif1so, Acton, Agnelli, Albini, Albrìeel, 
Ancona, Antona T1·avel'lli, Arrivahene. Asi 
nari di nernezzo. 
Baccelli, Bazan, Bereuini, H1!rgamasco, Be 

rio, Bevione, Iliscaretti Itobet to, Bonardì, Ilo· 
nìn Longare, Bonzanì, Borsarellì, Brusatl Ro 
herto, Hrusatì U go. 

· ~aliH!u•, Camei-ini, Curletti, Casertano, Cas 
sis, Castelli, Celesta, Chimienti, Clan, Cimati, 
Cippico, Cìraolo, Cirmeni, Conciui, Conti, 
Corhino, Cornaggla, Credaro, CriRpolti, Cri 
spo l\foncada. 
Da Como, I>allolio Alberto, Dallolio Al 

fredo, De l\larinis, Dc .Martino, De Vecchi di 
Val Cismon, De Vito, Di Donato, Diena, Di 
l•'rassineto, Di Frasso, Di Iloliilant, Di Rova 
senda, Di Terranova, Di Vico. 
Facchinetti, Faelli, Fara, Ferrari, Fra- 

cassi. 
Galimberti, Gallcnga, Gallina,· Giampietro, 

Gouzaga, Guaccero, Gualtierl, Guglielmi, Gui 
di Ignazio. 
Imperiali. 

· Lagasi, Lanza di Scalea, Llssla, Luciolli. 

,. 
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Mambretti, Manfroni, Marcello, Marchia 
fava, Mariotti, l\lazzoccolo, Mazzucco, Me 
nozzi, Miari de Curnani, Milano Franco 
<l' Aragona, .M illoaevich., !\fon tresor, Mori, 
Morpurgo, Morrone, Mosca, Mosconi. 
Xicastro, Nomis di Coseìllu, Novelli, Nun 

zlante, Nuvoloni. 
Pais, Passerini Angelo, Pavia, Perla, Pe 

staloszu, Plronti, Porro, Pujia, Pullè, 
Quartieri. 
Raineri, Renda, mcci Corrado, Ricci Fe· 

llt•rico, Romeo, Rota Francesco, Rota Gìu 
H<>ppe, Russo. 
Sailer, Salata, 8alrngo Raggi, Saujust, Snn 

lllurtino, Santoro, Scaduto, Scalori, Scavo 
netti, 8chanzer, Scialoja Vittorio, Sechi, Ser- 
1·h1t1n-i, Silj, Silvestri, Simonetta, Snardo, Su· 
pino, 
Tofuni, Tornasi della Torretta, Torrucu, 

Tol'l'e, Tosti di Valminuta 
Vaccart, Versuri, Vicini Antonio, Viirlinni. 
Zippt~I, Zoppi, Zupelli. 

Riaultat.o di votuione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a. scrutinio segreto dei seguenti di· 
segni di legge: 

Approvazione della Convenzione consolare 
italo-lettone stipulata a Roma 1'11 maggio 1932 
(1525): 

Senatori votanti 

Favorevoli • 
Contrari • • 

n Senato approva. 

• 1!7 

140 
7 

Delega al Governo del Re della facoltà di 
Proeedere alla revisione generale delle norme 
in vigore concernenti tutti i servizi delle co 
municazioni postali, telegrafiche, telefoniche e 
radioelettriche (1545): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . 

· 11 Senato approva. 

147 

• 142 
• • • • 5 

12~ 

Contributo dello Stato per la pubblicazione 
degli atti delle assemblee costituzionali italiane 
dal Medioevo al 1831 e delle carte finanziarie 
della Repubblica Veneta ( 1546): 

Senatori votanti 147 

Favorevoli ' 136 . 
Contrari . . 11 

Il Senato approva. 

Proroga della durata del 1° Concorso nazio 
nale per l'incremento del patrimonio zootecnico 
ai fini del progresso della cerealicoltura (1552): 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

147 

144 
3 

Il Senato approva. 

Modificazioni alle vigenti norme sull'ordi 
namento del servizio di assistenza ai fanciulli 
illegittimi abbandonati o esposti all'abbandono 
(1573): 

Senatori votanti • 
Favorevoli • • • 
Contrari ••• 

Il Sena.to approva. 

147 
143 
4 

Approvazione della Convenzione aggiun 
tiva per la determinazione della sovvenzione 
e dei patti di esercizio della ferrovia Sorso 
Sassari-Tempio-Palau ( 1577): 

Senatori votanti • 
Favorevoli . 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

147 

142 
5 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 26 gennaio 1933, n. 61, che reca varia 
zioni nello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste per 
l'esercizio 1932.33 (1555): 

Sena.tori votanti • 
Favorevoli. 
Contrari • 

147 
. 1'4 

• ' 3 • • • 
Il Senato approva, 

.4":,, ... ,~ .. 
y'. ,.;: ~: 
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Cònversione in legge del Regio decreto 
legge 23 gennaio 1933, n. 10, recante agevola 
zioni sui diritti erariali e demaniali a favore 
di associazioni, società ed enti che allestiscono 
spettacoli lirici a solo scopo d'arte, escluso ogni 
intendimento di lucro (1564): 

Senatori votanti 147 

144 
3 

Favorevoli 
Contrari , 

Il Senato approva. . 

Conversione in legge· del Regio decreto 
legge 26 gennaio 1933, n. 64, che ha dato ese 
cuzione ali' Accordo stipulato fra l'Italia e il 
Costarica, mediante scambio di note a San Joeé 
di Costarica il 21-23 dicembre 1932, per l'ap 
plicazione temporanea della clausola della na 
zione più.favorita ai rapporti commerciali, di 
navigazione e di stabilimento fra i due Paesi 
(1568): 

Senatori votanti • • 

Favorevoli • 
Contrari · •• 

147 

143 
4 

Il Senato approva. 

.Conversione in legge del Regio decreto 
legge 16 febbraio 1933, n. 62, concernente nuo 
ve concessioni in .materla di temporanee im 
portazioni ed esportazioni (1569): 

Sonatori votanti 147 

. 144 
·3 

Favorevoli . 
Contrari . •' . 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 13 marzo 1933, n. 157, che proroga alcune 
agevolezze fiscali a favore dell'industria auto 
mobilistica (1582): 

Senatori votanti . 

Favorevoli 
Contrari ·• 

. . . 147 

140 
7 

.. . . . . 
. . . .. 

Il Senato approva.. 

Annuncio di interrogazione. 

PRESIDE.NTE. L'onorevole senatore Cian 
ha presentato una ìntgrrogaaìone all'onorevole 
;ministro della. educazione nazionale. Prego il 
;senatore segretario Scalori di darne lettura. 
j SCALORI, segretario: 
' l 

u All'onorevole ministro dell'educazione na 
zionale per sapere quale esito e quali effetti 
abbia avuto l'inchiesta. ordinata dal suo pre 
decessore fin dall'estate del 1931, circa. la clan 
.destina. esportazione avvenuta. del prezioso 
'trittico fiammingo, della cui sorte ebbe ad in 
.ttiressarsi anche l'opinione pubblica. torinese. • 

PRESIDE~TE. Questa interrogazione se 
guirà la procedura stabilita dal regolamento. 

Lunedì alle orti 16 seduta pubblica col se 
guente ordine del giorno: 

I. Elenco delle registrazioni con riserva ese 
'gulte dalla Corte dei Conti dal 16 maggio al 
31 dicembre 1932 (Doc. CLI). 

II. Seguito della discussione del seguente di 
segno di legge: 

Stato di previsione della spesa. del Mini 
. stero delle corporazioni per l'esercizio finan 
ziario dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 1934 

; (1550). 

III. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
. . . 

Contributi di miglioria per le opere ese 
. guite dallo Stato o col concorso dello Stato 
(1503); 

Approvazione del Protocollo, con Dlchla 
razione annessa, stipulato in Roma, il 22 no 
vembre 1932, fra l'Italia e' la Romania, per 
l'applicazione della proposta del Presidente de 
gli Stati Uniti d'America del 20 giugno 1931 
(1516);· 

Approvazione del piano regolatore edilizio 
della zona centrale della città di Varese e del 
regolamento tecnico per la: sua. attuazione 
(1544); 

Provvedimenti per completare le opere di 
ricerca petrolifera in Albania e passare aTIQ 
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sfruttamento della parte già individuata del 
giacimento del Devoli (1551); 

Compenso di demolizione per le navi mer 
cantili da carico (1563); 

Proroga al 30 giugno 1933 del termine di 
cui all'articolo 5 dcl Regio decreto-legge 15 ago 
sto 1930, n. 1361, convertito in legge con la 
legge 2 marzo 1931, n. 283, relativa all'Unione 
Cooperativa Milanese dei Consumi (1567). - 
(Iniziato in Sena.to); 

Conversione in legge ·del Regio decreto 
l¬ gge 21 novembre 1932, n. 1480, col quale si 
autorizza l'esecuzione di opere di interesse di 
comuni o di altri Enti con le economie che 
si verificheranno sui fondi assegnati per la 
esecuzione di opere straordinarie urgenti 
(1481); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 20 dicembre 193!!, n. 1607, concernente 
disposizioni per la tutela delle negoziazioni di 
titoli e valute (1539); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 26 gennaio 1933, n. Hi4, concernente l'in 
dicazione del peso sui grossi colli trasportati 
per via d'acqua (1572). - (Iniziato in Senato). 

La seduta è tolta (ore 19,30). 

Puus. G10ACCllINO LAl:R>:NTI 

Capo dell'L'fficio dei Re1ocon1t. 

126 ·~· r • ... 
l·~ «; •·V J 

.... :. ~ 
• 
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(Riaulì.ato] . • · • • , • • • 

La seduta. è aperta alle ore 16. 

6275 

LillERTIXI, srgl'etario, dà lettura. dcl pro 
cesso verbale dulia seduta precedente, che è 
approvato. 

• 
Congedi 

PRESIDEXTE. Hanno chiesto congedo i 
senatori: Barailai per giorni 6; Bergamasco per 
giorni 6; Biscaretti Guido per giorni 6; D'Ame 
lio per giorni 8; Diena per giorni o; Fracassì 

;'J f; 
Tipografia del Senato 
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per giorni 8; Miari per giorni 5; l\lori per giorni I 
2; Scalori per giorni !!; Tanari pt>r giorni 5; 
Vicini .Antonio per giorni 3. 

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
si ritengono_ accordati. 

Commemorazione del senatore Ca.lla.ini. 

PRESIDENTE. Devo con vero dolore annun 
ziare al Senato la scomparsa di un altro caro 
e altamente stimato Collega: Luigi Callaini. 

Volontario diciottenne nel 1866, egli inspirò 
tutta la sua vita al culto delle idealità patrie. 
Nella Camera dei Deputati, alla quale appar 
tenne durante sei legislature, esplicandovi opera 
assidua, si segnalò soprattutto per l'ardente 
combattività contro l'insorgere e il dilagare 
delle tendenze .sovvertitrici dell'ordine nazio 
nale. Fu fra gli interventisti alla vigilia della 
guerra, e fra i fondatori del Fascio parlamen 
tare nel momento più delicato e grave della re 
isisten1.a. Con lo stesso rettilineo sentimento 
difese poi la vittoria e aderl fervidamente al 
Fascismo. Era senatore dal 1924; e anche in 
questa Assemblea, partecipando diligentemente 
alle sedute, pose al servizio dei principi pro- 

.. fessati ,con fede tanto schietta il suo nome e la 
sua perizia di giurista e di antico parlamen 
tare. Fino a poco tempo fa Io vedemmo fra noi, 
e nella candida vecchiezza egli serbava integro, 
con il vigore della mente, l'entusiasmo dei gio 
vani anni. 

II nome· di Luigi Callaini sarà lungamente 
ricordato ·con affettuosa reverenza. 

l\lUSSOLINI, Capo del Governo. Domando 
di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
l\lUSSOLINI, Capo del Governo. Il Governo 

si associa alle parole commemorative pronun 
ciate dal Presidente della Vostra Assemblea. 

• 
Presentazione di relazioni. 

PRESIDE:s-TE. Sono pervenuti all'Ufficio 
di Presidenza le relazioni sui seguenti disegni 
di legge. 

Dagli Uffici centrali: 
Xorme relative alla distribuzione di ma 

schere antigas (1524). - (Rel. Cattaneo). 
.Autorizzazione al Governo del ne ad ema 

nare il Testo Tnico delle disposizioni legìala 
tive sull'ordinamento e sul funzionamento delle 
Scuole italiane all'estero (1562). - (Lniziato in 
Senato; rei. Tolomei). 

Modificazioni di aggiornamento e perfezio 
namento alla legge sull'Opera. nazionale per 
la protezione della maternità. e dell'infanzia 
(1574). - (Rel. Pestrùoz::a). 

Dalla Commissione per l'esame dei di.~egni di 
lfgge per la conversione dfi deareti-legge: 

Conversione in ll'gge del Regio decreto 
legire 26 gennaio 19~.3, n, 40, recante l'autoriz 
zazione all'Tstituto di Credito Na.v11.le ad emet 
tere una serie specìale di obbligazioni per lire 
200.000.000, da dest.ìnursi a mutui a favore 
di Società di navigazione di naziona.lifa ita 
liana (1548). - (Rel. Cele11ia). 

Conversione in legge del Regio drl'reto 
lcgge 22 dicembre 1932, n. 19ii6, che proroga 
per un altro anno la.. coueessione del premio di 
navigazione a. favore delle navi mercantili da 
carico (1549). - (RPl. Cel.Piiia). 

Discussione sulle : • Registrazioni con riserva ese 
guite dalla Corte dei Conti dal 16 maggio al · 
31 dicembre 1932 » (Doc. CLI). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
dlacusalone sulle r e Registrazioni con riserva ese 
guite dalla Corte dei Conti dal 16 maggio al 
31 dicembre -1932 •· 
SUPINO, presidente e relatore. Domando di 

parlare. · · · · · · · 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
SUPINO, presidente e relatore. Onorevoli 

Colleghi, a nome della Commissione pei decreti 
registrati con riserva ho l'onore di riferire sui 
decreti registrati dal 16 maggio al 31 dicem .. 
bre 1932: 

I. 

Coi Regi decreti 28 luglio 1932-X furono col 
locati a disposizione dcl Ministero dell'interno 
prefetti. Degli Atti Enrico, Senise Carmine, 

J • .. • , \ , 
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Trotta Nicola, Baccaredda Efisio, Giaccone Pie 
tro, Witzel Carlo e Reale Ernesto. ·Con altro 
Regio decreto 24 settembre 1932 fu pure col 
locato a disposizione il prefetto Giuseppe Mar 
zano. Tali decreti, in seguito a deliberazione 
del Consiglio dei ministri, furono registrati 
con riserva dalla Corte dci conti, perchè se 
condo il decreto 30 dicembre 1924 i prefetti a 
disposizione non possono eccedere il numero 
di quindici, mentre alla data dei decreti stessi 
già eccedevano quel numero. 
La Commissione, esaminati i decreti stessi 

1·ileva che ormai è giurisprudenza costante, 
così del Senato come della Camera, che il col 
locamento a disposizione dei prefetti dipende 
da motivi, la valutazione dei quali sfugge al 
controllo. di organi tutòri. 
Vi propone quindi di prendere atto dei de 

creti stessì. 

II .. 

Con decreto ministeriale 20 luglio 1931 fu 
approvato il contratto stipulato il 25 feb 
braio 1931, tra S. E. l'ambasciatore d'Italia nel 
Brasile ed il ministro di quella marina, per 
la vendita a questa nazione degli undici idro 
volanti italiani con i quali fu effettuata la 
transvolata oceanica. Tale decreto, in seguito 
a deliberazione del Consiglio dei ministri, fu 
registrato con riserva dalla Corte dei conti, 
perchè non furono osservate le formalità ri 
chieste dal Regolamento sulla contabilità gene 
rale dello Stato, in relazione all'articolo 430 
dcl Codice civile. 
Fondata è la osservazione della Corte dei 

conti. Tuttavia avendo il Governo con squisito 
senso politico aderito alJa richiesta del Go 
verno Brasiliano, e data l'urgenza di dare ese 
cuzione al contratto, opportuno appare il de 
creto Ministeriale. Anche le ragioni finanziarie 
ne eonaig'liavano l'adozione, perchè gli appa 
recchi dcl costo originario di lire 745.370 eia 
e~uno furono venduti a lire 870.000, nonostante 
il servizio prestato per compiere la grande e 
fortunata impresa. Ricordando la quale credo 
di interpretare il pensiero del Senato rivol 
gendo agli arditi transvolatori dell'oceano il 
Più vibrante saluto insieme all'augurio di 
nuove vittorie. (ApplaWii). 

132 

Ciò posto la Commissiona vi propone di pren 
dere atto del suddetto decreto. 

III. 

Con decreto Reale 2 giugno 1932 furono 
approvate nuove tabelle organiche per l' Ammi 
nistrazione della educazione nazionale. 

Secondo il decreto-legge 9 agosto 1929 entro 
il 30 giugno 1930 si doveva procedere, per 
decreto Reale, alla revisione dei ruoli organici 
delle varie Amministrazioni. Detto termine fu 
poi prorogato, ma data la complessità della 
materia non si potè provvedere entro il ter 
mine agli organici del Ministero della educa 
zione nazionale. Vi provvide ora il Ministero 
col suddetto decreto, ritenendo che la delega 
zione conferita dal decreto-legge 9 agosto 1929 
non fosse ancora cessata. Cessata invece la ri 
tenne la Corte dei conti, la quale aggiunse che 
in ogni modo il decreto in esame violava in 
parte la legge 31 gennaio 1926, n. 100, la quale, 
dando al ·Governo la facoltà di riordinare le 
amministrazioni dello Stato, eccettuava dalla 
facoltà stessa le Università e gli Istituti supe 
riori. Perciò il decreto ::'liinisteriale -in esame 
fu registrato con riserva. Comunque, la Com 
missione, tenuto conto della convenienza di 
non protrarre altrimenti la revisione dei ruoli 
del Ministero della educazione nazionale, vi 
propone di prendere atto dcl Regio decreto 
2 giugno 1932. 

JV. 

Con decreto del Capo del Governo 13 apri 
le 1932-X fu stabilito nella misura del 7,25 % 
il tasso di interesse per il calcolo delle annua 
lità di contributo statale nella spesa delle opere 
di bonifica o di trasformazione fondiaria ese 
guite in concesaione, nonchè di quelle private 
di bonifica integrale sussidiate dallo Stato. 

Secondo il Regio decreto 31 dicembre 1931, 
n, 100, può essere stabilito in misura diversa 
da· quella prescritta dall'articolo 28 del Testo 
Unico 30 dicembre 1923, n. 9256 il tasso di 
interesse da tenere a base del calcolo delle 
annualità di contributo governativo nelle spese 

"'.;,, 
(• ~-.. .' 

.Il\. ' 
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delle opere di bonifica da eseguire in con.ces 
sione. Ora in base al decreto del ministro delle 
finanze in data 24 dicembre 1931, che fìssè 
al 6,50 % il tasso dell'interesse sui mutui ordi 
nari della Cassa depositi e prestiti, quello rela 
tivo alle annualità di contributo nella spesa 
deUe opere di bonifica dovrebbe calcolarsi al 
7,50 %· Senonchè il Comitato per il funziona 
mento delle bonifiche, nell'adunanza del 23 feb 
braio 1932, ritenne che nelle attuali condizioni 
del mercato fosse conveniente ridurre quel 
tasso al 7,25 'ìL 

Tale decreto, in seguito a deliberazione del 
Consiglio dei ministri, fu registrato con riserva 
dalla Corte dei conti, la quale ritenne che Ia 
variazione del saggio dell'interesse prevista dal 
decreto-legge 31 dicembre 1931 riguarda il 
caso normale delle opere di bonifica in con 
cessione, nè può estendersi alle annualità di 
contributo statale nelle spese delle opere pri 
vate sussidiate. 

Osservava in contrario il Mìnistero che lo 
scopo del sopra citato decreto-legge è quello di 
evitare che la reallzzaztone, mediante sconto 
del capitale corrispondente alle annualità di 
contributo governativo, avvenga con perdita 
o con indebito lucro del creditore cedente, in 
quanto ciò . condurrebbe sostanzialmente ad 
accrescere o a diminuire la misura del concorso 
dello Stato, rispetto a quella fissata per legge . 

. Che tale rragione sussiste non solo per le opere 
pubbliche di bonifica che si eseguono in virtù 
di concessione dello Stato, ma anche per le 
opere private che lo Stato sussidia, pagando il 
proprio contributo in annualità. 

Conseguentemente il decreto in esame fu 
registrato con riserva. 
La Commissione, senza entrare nel merito 

della questione giuridica, tenuto conto delle 
ragioni di carattere economico e finanziario del 
Decreto in esame, Vi propone di prenderne 
atto. - 

PRESIDEXTE. Procederemo ora. alla vota 
zione sulle conclusioni della Commissione per 
l'osarne dei decreti regi~trati con riserva dalla 
Corte dei Conti dal 16 mai?gio al 31 dicembre 

. 1932. • 
. Del primo gruppo di decreti, che riguardano 

il collocamento a. dlsposizione del MiniKtero 
dell'Interno di alcuni prefetti del Rej!no, la. 
Commisaione propone di prendere atto. 

èhi approva. questa proposte è pregato di 
alzarsi. 
(È approvata). 
Del Decreto Ministeriale 20 luglio 1931 che 

concerno la vendita alla Repubblica dol Bra· 
sile degli idrovolanti della. trans volata. oceanica, 
la Commisaìone propone di prendere atto. 

Chi approva la proposta è pregato di alzars! 
(È approvata). 
Dcl Decreto Reale 2 giugno rn:i2, col quale 

furono approvate nuove tabelle organiche por 
l'Amministrazione dcll'Educa.zione Nazionale 
la. Commissione propone di prendere atto. 

Chi approva. questa proposta. è pregato di 
alzarai. 
(È approvata). 
Infine la. Commissione. propone di prendere 

atto del decreto del Capo del Governo 13 aprile 
1932, col quale fu stabilito, nella misura. do! 
7 ,25 per conto, il tasso di interesso per il calcolo 
delle annualità di contributo statale nella spesa 
delle opere di bonifìca e di trasformazione fon 
diaria eseguite in concessione, nonchè di quello 
private di bonifica integrale sussidiate dallo 
Stato. · 
Pongo ai voti questa. proposta della Commis 

sione. Chi l'approva è pregato di alzarai. 
(È approvata). 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
• Stato di previsione della spesa. del Miniatero 
delle corporazioni per l'esercizio finanziario dal 
1• luglio 1933 al 30 giugno 1934 •. (N.1550). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca il 
seguito della. dìsr-usaione sul disegno di li;gge: 
• Stato di previsione della spesa del Ministero 
dulie corporazioni per l'esercizio finanziario 
dal 1 o luglio 193.'3, al 30 giugno 1934 •. 

BI.AGI, sottosegretario di Stato per le corpo 
razioni. Domando di parlare. 

PRESIDEXTE. Ne ha. facoltà. 
BIAGI, sottosegretario di Stato per le corpora 

zioni. Onorevoli sonatori, parlo per incarico di 
Sua Eccellenza il Capo del Governo, Ministro 
delle Corporazioni, e intratterrò questa assem 
blea. sui 11ervizi sindacali e corporativi partieo 
larmente affidati alle mie cure. Il camerata 
Asquiui vi parlerà dei servizi economici della 
ìndustria e dol commercio. 

t. ( .. - ! • 
... !.: ... 
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Prima però di intrattenermi sulla parte di 
attività sindacalo e corporativa, seguendo le 
premesse che l'onorevole Commissione di fi 
nanza ha fatto alla sua pregevolissima rela 
zione, farò alcuni rilievi in ordine alla imposta 
zione contabile e all'onere finanziario del bi 
lancio. 
L'onorevole Commissione rileva che le spese 

effettive, ordinarie e straordinarie, a carico 
dell'Erario, sono discese dalla somma comples 
siva di lire 66.505.245, del preventivo 1932- 
1!)33, a lire 58. 701.245 con una economia di 
7 milioni e 804 mila lire, nonostante che vi 
siano stati alcuni aumenti por il perfeziona 
mento e lo sviluppo di servizi, particolarmente 
di assiatenza economìco-socialo. 
Siamo certamente lontani da quella imposta 

zione di bilancio, di quell'antichissimo "!\Iini 
stero dell'agricoltura. e dell'industria di cui ha 
parlato, come ricordo storico, l'onorevole se· 
natore Borio, di 2 milioni: bilancio cho si rife 
riva a un tempo in cui l'attività. degli uffici 
miniKteriali, per quanto attiene all'industria 
e al commercio, era semplicemente quella di 
alcuni studi e di talune atat.istiche, tanto che, 
notava l'onorevole senatore Berlo, restava ai 
funzionari la possibilità di attendere ad altri 
pregevolissimi studi. 
È certo un caso da tener presente quello che 

un hilancio segni una diminuzione nella impo 
stazione delle speso. 
Io ricordo che un ministro di Francia, del 

tempo di Carlo X, parlando della impostazione 
finanziaria dei bilanci, invitava a salutare quelle 
cifre perchè non si sarebbero più rivisto! Era 
evidente: alludeva alla tendenza all'aumento 
del costo dei servizi. 
L'onorevole Commissione di finanza, dopo 

aver rilevato la diminuzione delle spese, a ca· 
rìeo dell'Erario, aggiunge però che ad alcuni 
servizi, che dovrebbero far carico al bilancio 
del Ministt1ro ed ai quali si dovrebbe provvedere 
con i fondi erariali, si provvede invece con il 
fondo speciale delle Corporazioni. L'osserva 
zione è esatta; sarebbe anche nostro vivo 
desiderio che a questi servizi si potesse prov· 
Vedere con fondi erariali; significherebbe una 
lllinore resistenza da parte del Ministero delle 
finanze e questa minor resistenza sarebbe sin 
tomo di una ,.maggioro elasticità del bilancio 
statalo. ' 

Dobbiamo però rilevare e considerare che 
questi servizi hanno un carattere attinente a 
scopi produttivi e quindi connessi al fine per 
cui è costituito il Fondo speciale delle corpo· 
razioni. Noi saremmo certo lieti di poter por 
tare anche il costo di questi servizi nel bilancio 
delle Corporazioni, però dobbiamo, in attesa 
di questa possibilità, provvedere ai servizi, 
specie a quelli di asaistenza economico-sociale, 
che molto interessano le varie categorie produt 
tive. 
Man man~ che viene completata e perfe 

zionata l'organizzazione sindacale e corpora 
tiva, anche i servizi del Ministero, rivolti alla 
tutela e alla vigilanza, al promuovìmonto e alla 
assistenza, devono essere perfezionati ed ac 
cresciuti per rendere sempre più efficiente e 
regolare l'attività delle associazioni e degli or 
ganì corporativi, che hanno nel Ministero dolio 
corporazioni il loro riferimento e la loro sede. 
Non 110!0: anche i servizi economici vengono 
sempre meglio sviluppati e perfezionati, come 
potrà dimostrare il camerata .Asquini, che a 
tali servizi sopraintendo. 
L'onorevole Commissione di finanza converrà 

aieuramente nel concetto che è necessario ed 
utile che a questi servizi intanto si continui a 
provvedere con le entrate del Fondo speciale 
dello Corporazioni. 
Torna qui opportuno precisare la natura e 

la entità del Fondo speciale delle Corporazioni, 
che assomma, nelle previsionì per l'esercizio 
1933-34, a 76.9!:?:).000 lire. 
In tale somma, però, figurano partite di giro 

per un ammontare di lire 55.800.000, quote di 
contributi e relativi interessi destinati alle 
grandi Opere nazionali: Dopolavoro, Maternità 
e Infanzia, Balilla, Patronato Nazionale, Uffici 
di collocamento ed altri Enti a.~sistenziali, e che 
sono quindi di diretta pertinenza del l\Iinistero 
delle corporazioni. 
Le entrate effettive di pertinenza del Fondo 

speciale delle corporazioni sono: 21.125.000 
lire, della quale somma parte viene utilizzata 
per servizi che dovrebbero essere a carico del 
bilancio del Ministero; anzi, è esattissimo che 
por la necessità di far fronte a servizi che si 
rendono particolarmente indispensabili in un 
periodo di difficoltà economica come l'attuale 
(spose per l'organizzazione e il finanziamento 

· dei servizi di informazione di carattere com- 
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mercìale, per missioni presso g1i uffici degli 
. addetti commercia1i all'estero, per incorag 
. giare il progresso scientifico ed economico, 
per l'assistenza dei produttori italiani all'e 
stero) si è ricorso al Fondo Speciale delle 
corporazioni, mentre si sarebbe dovuto prov- 

. vedere con fondi erariali. 
Il Ministero delle corporazioni impronta 

. la propria attività ad un criterio di rigorosa 
vigilanza e cioè considera l'opportunità di 
un maggiore e più adeguato controllo sulla 

. gestìone economico-finanziaria. delle Associa 
zioni sindacali e di una. utilizzazione del Fondo 
speciale delle corporazioni, Iimit.atamente ai 
compiti per cui ne fu disposta la costituzione 
e pensa che ad assicurare la pubblicità, e 

. quindi la conoscenza che valga a togliere 
supposizioni e credenze errate, convenga pre 
seutare i dati riasauntìvi di tutti i bilanci 
.11reventivi e di tutti i conti consuntivi delle 
AHsociazioni sindacali e dcl Fondo specinle 
delle corporazioni, al Consiglio nazionale dolio 
corporazioni; nella cui A~1mrnblea tutte le 
categorie economiche e professionalì hanno la 
loro rappresentanza. 

PoRHo annunziare al Senato che è in eorso 
di elaborazione appunto nn provvedimento 
in tale senso, che sarà discusso allu prcssima 
riunione del Comitato corporativo centrale, 
che intende anche, e soprattutto, integrare le 
norme della legge 3 aprile 19~6, per quanto 
attiene alla. vigilanza e controllo delle gestioni 
econornìco-fìnanztarle di tutte le ,A..,sociazioni 
protessìonali. 

Cit'> dotto, mi "intratterrò sui servizi ainda 
cali e corporativi del Minìstero. 

Si inizia proprio oggi l'ottavo anno di vita dt>I· 
la. legge 3 aprile 1926, che, prima nel mondo, ha 
Immesso nello Stato il Sindacato, conferendogli, 
con una somma di diritti, - un compleaso di 
doveri e di respouaahilità. E, considerando il 
cammino percorso, dopo sette anni, pnsaiumo 
dichiararci lieti dell'attività. passata. Non è 
nello stile Iusclsta segnare lo tappe percorse 
per un motivo di compiacimento, ma perchè, 
misurando la fatica compiuta, si possono indi 
viduarne le manchevolezze e correggerle. 
.Per la coincidenza della data, torna oppor 

tuno rilevare che i dubbi e i timori sulla possi 
bilità di sviluppo ordinato e fecondo del sinda 
GalÌ.mlo fMci11ta, che trovarono Rette anni or sono 

una eco non sempre serena ed obbiettiva, 
sono apparsi fuori della realtà: a distanza di 
soli 7 anni, noi possiamo e dobbiamo ricono 
scere che la legge 3 aprile 1926 che S. E. il 
Capo del Governo, in quest'aula stessa, di 
ehiarò la più coraggiosa, la più audace, la più 
innovatrice, e quindi la più rivoluzionaria, 
ba agito nel vero e superiore Interesae delle 
:Sazione. • 

Con quella legge non si creava il Sindacali11mo 
fascista - sorto già. fin dal 1921 nella Valle 
Padana, come ha avuto occasione di rilevare 
l'onorevole senatore Celesia - con la eonquista 
e la. distruzione dci fortilizi sovversivi, ma se 
·ne faceva la base per un nuovo ordinamento. 

Il Capo del Governo dichiarò allora in que- 
11t'Aula, che il compito che il Regime si assu 
meva. era arduo, ma che l'esperienza ci con 
fortava e dava a noi la. fiducia che l'esperi 
mento sarebbe riuscito, e sarebbe riuscito 
perchè il clima. storico era cambiato, .perehè le 
masse andavano educandosi, migliorandosi 
qualitativamente, selezionando i quadri, re 
spingendo gli indegni, espellendo i poltroni. 
Avvertiva che tutto questo non poteva esser 
fatto in un giorno e chiariva la necessità di 
iniziarne l'attuazione, poiehè la vita moderna 
non consentiva più margine agli individui ed 
aì popoli, tanto che un'ora solu di lavoro per 
duto in una officina era già una grave iattura 
di ordine nazionale. 

Ora, a sette anni di distanza, se noi conside 
riamo che gli associati al Sindaealismo fasch1t11o 
sono 1.144.166 datori di lavoro, e 4.0-tU)!'i 1 
lavoratori, oltre a !l0.277 protosaioniatì ed 
artisti; se noi riflettiamo che a tutto il 31 di 
eernbre l!l.12 sono 11tati st.ipulati e dPpoi;itat.i 
566 contratti di lavoro ad efficacia nazion:Lle 
o interprovinciale e 10.:!:>6 cont,ratt.i di hworo 
ad efficacia m!l.!lsima provinciale; se conHi1le 
riamo che in Italia si è cm1tit.nita e funziona, 
nonostante Il• difficoltà economiche di questo 
momento, pur tra qualche incertezza, partico· 
larmente stat.i11tica, una. va~ta ret.e di uffici 
provinciali di collocamt>nto della mano d'opera 
gratviti, ment.re ancora o~gi a Ginevra, nel 
l'ambiente societario si disrute Re ijia pos.;ibile 
rarcomandarne ai Pae8i dol mondo l'adozione; 
se consideriamo che la l1~gi~lazione d11l lavoro 
italiana è la più progredita e a>iRai 11pl.'sso, anche • da O!l<lervat.ort non bt•nevoli, cit.ata ad E'llt'mpio, 

•. e • . ·. ,_.. i. 
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e rhe si estende da un complesso di ist.ituzionì 
n1ut11alistiche per le malattie, ad istituzioni 
previdenziali per la vecchiaia e sociali per le 
ferie, per le indennità di licenziamento, per il 
riposo Kt>ttimanale, e che sono sorte nello stesso 
tempo imponenti istituzioni quali il Dopola 
voro, ed una va11t.a rete ùi corsì e di scuole 
profo1111ionali; se noi eouslderiamo che fa col 
labor.lzione di classe, che sembrava un giorno 
irnposl!ibile raggiungere se non attraverso la 
impotiizione dello Stato, è oggi invece un fatto 
volontaristico, tanto che solo in caso rarissimo 
le controversie collettive vengono portate al 
giudizio della Magist.r.ltura del Lavoro; se 
tutto questo noi consideriamo, dobbiamo rieo 
noseere che la leg11:e 3 aprile 1926 ha operato 
''era.mente nell'interesse del Paese, della pro 
duzione e del lavoro italiano. (Applausi). Xon 
è tutto perfetto, nè tutto è, forse, perfettibile. 
Certo vi sono dei problemi che meritano 

ancora un ulteriore esame, vi sono delle solu 
zioni che· debbono ancora essere studiate ed 
avviate. È di questi giorni la convocazione 
dcl Comitato corporativo centrale, delle Se 
zioni, del Consiglio nazionale delle corpora 
zioni con un ordine del giorno nel quale molti 
di questi problemi figurano por l'osarne da 
parte delle categorie economiche e professionali 
interessate. 
Dissi gfa nell'altro ramo del Parlamento che 

alcune categorie, particolarmente intermedie, 
soffrono della rigidità dell'Inquadramento sin 
dacale, ed è quindi per e1111e aHHai arduo trovare 
la casella che ben si adatti alla struttura eco 
nomica e sociale della categoria: anche nella 
prossima seduta del Comitato corporativo 
centrale del 18 aprile alcuni di questi problemi 
saranno. discussi e risoluti. 
Per quanto riflette l'ordinamento sindacalo, 

è bene porre in rilievo che il Ministero dello 
corporazioni si è preoccupato di dare alla or 
ganizzazione sindacale delle categorie la mag 
giore semplificazione, un adeguato potenzia 
mento delle categorie, e la formulazione di 
norme statutarie, il più possibile complete e 
rispondenti alle necessità poste in luce dalla 
esperienza. 
Anche per quanto riflette la recente sistema 

zione giuridica delle categorie dei lavoratori, 
il nuovo ordinamento ha inteso non distruggere 
1lla. rafforzare l'individualità della categoria. 

186 

L'aver tolto ad alcune formazioni minori il 
riconoscimento significa. aver sottratto compiti 
e funzioni che talora costituivano un impaccio, 
ma aver dato, con l'esistenza di fatto, una 
maggiore possibilità di vita associativa. La 
·formazioni sindacali di categoria, infatti, le 
cellule, per cosi dire, dell'ordinamento, più 
efficacemente si affermano e meglio rimangono· 
Individuate nei limiti di una concreta possibi 
lità di funzionamento, in quanto acquistano una 
ampia libertà di movimento e di sviluppo 
senza· essere più inceppate nella loro funzione 
da esigenze di ordine amministrativo ìnevita 
bilmente connesse con gli attributi della per 
sonalità giuridica. 
Si sono cosi poste le premesse per un'atti 

vità che le organizzazioni di grado superiore 
dovranno stimolare e sviluppare attraverso 
riunioni frequenti dello assemblee, la discus 
sione dci problemi che interessano lo categorie 
e la scelta dei dirigenti. 
Se noi vogliamo che la corporazione, come 

idea e come -ìstlt.uto, diventi wia sicura realtà, 
occorre che la categoria si affermi e si potenzi 
ed i complessi confederali abbiano una funzione 
di coordinamento e non di sovrapposizione o 
di accentramento. Il potenziamento delle cate 
gorie non st>rv'irà soltanto per i fini di carattere 
sindacale, ma anche por quelli di una effettiva · 
rappresentanza degli interessi economici. 

Le associazioni sindacali, perfezionando la 
loro struttura, sviluppando la loro atttvità, 
seegliendo con criterio veramente selettivo i 
propri dirigenti, potranno assumere sempre 
meglio la rappresentanza degli interessi eco 
nomici nei confronti dello Stato: la costituzione 
e lo sviluppo degli organi corporativi darà 
modo di comporre anche nella rappresentanza 
degli interessi economici gli inevitabili contra 
sti dello categorie in una sintesi di interessi · 
superiori e comuni. 
Il senatore onorevole Tofani, parlando su 

questo argomento nol suo vivace discorso di 
sabato, notava l'opportunità di una continua 
soloziono doi quadri dei dirigenti sindaealì.: 
Ila, però, voluto subito, e gliene sono grato, por 
re in rilievo che ormai questa selezione è per 
grandissima parte avvenuta, e che anche nei 
quadri dei dirigenti sindacali se qualche menda 
vi è, essa non rappresenta che il caso ecce 
zionale . 

... ,. ,. ; ·-· ' ..... ~.ti, 
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Il suo rilievo mi offre oeeasione di dire che 
è stata cura del ::\linistero delle corporazioni 
vigilare perchè a.i posti di comando siano 
sempre sospinti gli ottimi, eliminanrlo i meno 
buoni ed i medioeri; che è stata costante cura 
anche contenere in limiti modesti gli emolu 
menti e dare nonne per le spese anche di viag 
gio e di rappresentanza, invitando le associa 
zioni sindacali ad improntare fa loro attività. 
amministrativa a quel criterio di austerità e 
di modestia che si addice sempre ad una asso 
ciazione professionale che viva con contributo 
obbligatorio dei rappresentati e che diventa 
canone fondamentale di vita quando 11i debba, 
come avviene in questo periodo, richiedere sa 
crifici ai propri rappresentati od iscritti. 
Occorre, però, non raccogliere impressioni 

e voci per fondare su di e11se vecchie critiche 
che nel momento presente non trovano ,:!iusti 
ficazione. 
Se pure qualche raro caso possa verifìearsi 

in cui questa austerità. e questa modestia di 
vita non sia applicata quotidianamente dai 
dirigenti, intervengono le Associazioni di grado 
superiore ed interviene il Ministero, preoccu 
pa.ti di eliminare ogni fatto che possa. creare 
ombre laddove deve essere chiarezza é fiducia. 

La selezione dei quadri sindacali può essere 
facilitata, lasciando alle assemblee delle asso 
ciazioni professionali la. più ampia facoltà di 
discutere dei problemi della categoria, del 
l'opera. dei dirigenti, dei rendiconti arrnuali. 
Basterà esigere che la designazione dei diri 
genti avvenga con il rispetto di queste dup 
necesaità: piena e sincera adesione, più ed oltre 
che di tessera, di pensiero e di azione al Regime, 
e assoluta garanzia di correttezza. pubblica e 
privata e di disinteresse personale. 

Sarà. anche opportuno, ad infrenare e conte 
nere le spese, che si cessi dal credere che nella 
organizzazione sindacale sia facile trovare col 
locamento presentando come solo titolo quello 
di una lunga disoccupazione o di qualche talora 
asserita benemerenza: al riguardo il Ministero 
delle corporazioni ha ispirato e ispira la propria 
azione a questi due principi: prescrivere che i 
dirigenti siano designati dalle assemblee e 
sottoposte al vaglio ed alla ratifica. del Par 
tito e del Governo, e che gli impiegati siano 
assunti solo quando se ne manifesti l'assoluta 
necessità, ed in base a pubblico concorso, per 

modo che sia consentito, soprattutto ai giovani 
meritevoli,. di trovare nella vita sindacale la 
possibilità di esplicare la loro promettente 
attività. 
Per quanto poi ha riferimento alle spese, è 

bene porre in rilievo che esse si sono venute 
man mano riducendo, ed anche negli ultimi 
bilanci preventivi disposti per l'anno finan 
ziario 1933 si è chìesto ed ottenuto che lo as 
sociazioni sindacali eliminassero ogni spesa non 
assolutamente indispensabile, e diminuissero 
ancora gli assegui anche per i funzionari ed i 
dirigenti delle maggiori associazioni. 
Però, a togliere ogni dubbio e ad eliminare · 

soprattutto i sospetti che il carico sindacale 
possa essere notevole, è bene che siano noti 
alcuni dati imi contributi obbligatori dei datori 
di lavoro e ilei lavoratori in Italia. 
I contributi obbligatori dei datori di lavoro 

e dei lavoratori sono in Italia contenuti in li 
miti assai modesti. 
Nello scorso anno 1932 l'ammontare-dei con 

tributi sindacali obbligatori riscossi, è stato di 
272 milioni di lire, dei quali 198 milioni, sono 
stati ripartiti fra le 13 Confederaaionì e le 
Associazioni ad esse aderenti; 6 milioni sono 
stati accantonati quale fondo di garanzia, 27 
milioni sono affluiti al Fondo speciale delle 
Corporazionì per spese di aesìstenza di interesse 
nazionale e per altre necessità dell'ordinamento 
corporativo, e quasi 41 milioni sono stati at 
tribuiti alle Opere nazionali e ad altri enti. 

Rispetto ai 10.500.000 (circa) di rappresen 
tati dalle Associazioni sindacali, e cioè rispetto 
ai contribuenti, i 272 milioni di contributi equi 
valgono ad un carico medio individuale annuo 
di lire 26 e cioè di lire 2,16 monsilì. I 198 mi 
lioni impiegati dalle Confederazioni e dalle 
Associazioni ad esse aderenti, che sono in to 
tale 1.796 (415 di datori di lavoro, 355 di lavo 
ratori e 1.026 di professionisti), dànno un costo 
medio annuo per ogni associazione (le grandi 
Confederazioni comprese) di lire 110.000. 
Scendendo all'esame del carico tributario 

distintamente per ognuna delle grandi cate 
gorie produttive si hanno le seguenti cifre 
arrotondate: I 117.000 industriali, che pagano 
per contributi obbligatori 67 milioni, hanno un 
carico medio individuale annuo di lire 577; 
i lavoratori dell'ìndustrla, che sono 2 milioni 
e 164.000 e pagano poco più di 31 milioni di 

. . ' . . ~ ' - 
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contributi, hanno un carico medio Individuale 
annuo di circa. lire 14,!iO. 
:Sell'agricoltura, i datori di lavoro rappre 

sentati, che sono 2.800.000 e pagano contributi 
per circa 63 milioni, sostengono un carico me 
dio individuale annuo di lire !l!l.50; mentre 
i lavoratori rappresentati, che sono anche essi 
oltre 2 milioni e 800 mila e pagano poro meno 
di !lO milioni di contributi, hanno un earico 
mt1dio annuo individuale di lire 7. 

I 40 milioni di contributi che sono pagati dai 
748.000 commercianti, corrispondono ad un 
carico medio annuo individuale di lire 5·1; 
mentre i lavoratori del commercio, che sono 
650.000 e pagano 10 milioni, corrispondono in 
media ciascuno annualmente lire 15. 
Correlativamente si ha un carico annuo 

medio: di lire 2H per i datori di lavoro dei 
trasporti terrestri e di lire 15 per i lavoratori 
della stessa categoria; di lire 1.250 per i datori 
di lavoro dei trasporti marittimi ed aerei e 
di lire 16150 per i lavoratori. Le aziende del 
credito e dell'assicuraaione hanno un carico 
medio di lire 500 annue ed i loro dipendenti 
di lire 29 annue. 

Gli artigiani, infine, pagano 17 lire ciascuno 
ed i professionisti circa. lire 65. 

Le categorie dei lavoratori sono quasi tutte 
assai al di sotto del medio carico tributario 
di lire 26 annue: non vi sono sensibili differen 
ziazioni fra i lavoratori doll'induatrla, del 
commercio, dei trasportl marittimi e dei tra 
sporti t11rrestri, il cui carico oscilla fra 14,50 
e 16,50; maggiormente inferiore è il carico delle 
categorie agricolo, ove, com'è noto, prevale 
il bracciantato e la saltuari11tà dell'impiego 
della mano d'opera; superiore è, invece, "il 
carico dei dipendenti da. aziende bancarie ed 
ax11ieuratrici, ove prevalgono 111 categorie im 
piegatizio. 
Per i dutori di lavoro, può notarsi che il 

carico tributario sindacale dà. in corto modo la 
misura della entità media delle aziende, che è 
maggiore per i trasporti marit.tirni ove, com'è 
noto, si ha la. massima concentrazione e, at 
traverso una opportuna. graduazione, scende 
all'induHtria ed alle banche e successivamente 
all'agricoltura. ed agli artigiani, ove è frequente 
il ca110 ili impresa individuale o con minimo 
tnunero di dipendeuti. 

So una eoncluaione 11uÒ trarsi da. questa ras- 
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segna di cifre - che, neceasariamente rapida e 
sommaria, non vuole nè può essere indicativa 
in senso assoluto - CRSa è data dalla certezza 
che nè il carico glo bale, nè il carico indi vid uale 
medio, nè quello delle stnzole categorie, sono 
sproporzionati ai servizi che l'ordinamento 
sindacale rende ai singoli ed alla collettività. 

L'onorevole senatore :!\[orpurgo 11i è intrat 
tenuto aull'at tlvìtà e sul funzionamento dei 
Consigli provinciali della economia ecrporativa 
ed ha fatto presente l'opportunità che veng., 
emanato con la maggiore aolleeitudiue il 'I'esto 
Unico tlPlle numerose l1•ggi che li riguardano. 

Desidero assicurare che è sottoposto al mio 
diretto esame il progetto di Testo Unico e 
che io spero di potere attuare l'intendimento 
espressomi da Sua Eceellenza il :!\[inistro delle 
corporazioni di fo1sare al più preHto norme 
complete e pr1·1·ise per l'attività dt>i Con11igli. 
L'emanazione del Testo· e nico non vorri~, 

peri\ dire rhc la vita e il fun7.ionamçnto dd 
C'.-0n8igli, 11aranno di11riplinati in ogni partico 
lare da una. minuzioHa. rcgolanwnt.azione. Trat 
ta.si di organi che, pur avendo sostituito altri 
vocchi organi, devonxi considnare di nuova 
formazione, e pertanto la loro attività potrà 
e dovrà asi;un111r11 un'eHteusiono s1•mpre mag 
gioro e dovrà 1wrnpre nwglio ad1,gua111i ai bi 
sogni della vita economil'a !orale. EsKi devono 
essere organi di coor1linamento nel campo oco 
nomico e sociale d11llo aMMociazioni l!in1la.cali pro 
vinciali, ed avviar11i a coxt.ituire il punto di rife 
rimento e di incontro, di concili:~zione e di com 
posizione, in senso corporativo, di t11tt11 lo 
attivitii. sind:wali della provincia. 

Lo leggi e lo normo di applicazione del l\li 
niHtero potranno sognare un limite e un indi 
rizzo; ma gli Uffici di preMidenza dei Comigli 
e dolio Sezioni potranno asijumere iniziative ed 
attua.rie, in modo da trarne motivo di ulterioro 
perfeziona.mento e di ulteriore sviluppo dt>gli 
organi cui sono proposti. 
Il l'Ompito do!la Vigilanza Rugli lJ"lfici pro 

vindaJi ili collocamento, che la fogge già asso 
gna va alla Sezione lavoro e previdenza, di 
fatto non 11iù costituita, è Htato ora. attribuito 
ai Con>1igli1 e 11i è dispo11to cho gli '[;"ffici coordi 
nino e controllino gli elPm1111t.i 1folla diHoceupa 
ziono al fino di averne una 11tatiRtica C'he sia 
la più esatta possibile. Ma. i Con.sigli devono 
adempiere anche altri compiti nel campo, ad 
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esempio, dcll' istruzione professionale, stimo 
lando lo associazioni sindacali, coordinandone 
le attività, specialmente quelle che abbiano 
per iscopo l'educazione tecnica e la selezione 
delle nostre maestranze, mediante I'Iatituxione 
di corsi di mestieri o di perfezionamento. Così 
pure nel rampo della mutualità, dove lo svi 
luppo promettente delle Casse e degli Istituti 
di mutualità impongono il problema del coordi 
namento e della disciplina dell'aasistenza sani 
tariu noi suoi vari aspetti; coordinamento e 
disciplina che devono tendere soprattutto ad 
ottenere che il servizio importi il minor onere 
e dia il maggior rendimento. 

Potrei continuare nell'esemplìfìcasfone, ma 
me ne astengo, soprattutto perchè basta indi 
care il concetto e stimolare l'iniziativa dei 
singoli Consigli a seconda delle varie esigenze 
ambientali. 

L'onorevole senatore Morpurgo ha opportu 
nsmente osservato che gli Tffìe] ilei ConHigli 
provinciali dell'economia corporativa sono gli 
organì periferici del :llinistero delle corpora 
zioni e che exHi devono coordìnare tutta la 
attività economico-sociale, in modo che non 
vi aiu, come per il passato, una dispersione di 
mezzi e di energie tra. vari enti, commissioni 
e comitati, che male Ri possono controllare, 
male indirizzare, e che coatituìseono soltanto 
un mezzo per lo svolgimento frammentario e 
disordinato di molte attività, le quali debbono 
invece trovare nel Consigllo provinciale del 
l'economia corporativa un indirizzo, e negli 
Uffìcì dei Con11igli stessi una armonica attua· 
zione, 

Tanto i (;on11il-(li quanto gli Uflici, pur tro, 
vando nel :llinistero delle corporazioni disei 
pliuu e coordinamento per l'uniti). di comando, 
che è indispensabile 1u~r il retto funzionamento 
di ogni aervizlo, possono e debbono essere a 
disposixione di tutte le Ammi11i11trazioni dello 
Stato che abbiano neeesait à di attuare alla 
periferia una attività economica e sociale. 

Ciò può essere dotto por tutti gli organi 
corporativi, poir-hè in tutti gli organi corpo 
rativi è la rappresentanza delle forze eeono 
miche e proressìonnlì e tutti devono, pertanto, 
eostit uire il mezzo con cui tutte le Arnmi 
nistrazloni st:~tali possono consultare le forze 
vive della produzione e trarre, dalla viva 
voeo dPgli int<'ressati, con8igli e nomrn per la 
loro attività economica e soeial_i. ') (\ 

-1 t) '- 

L'onorevole Morpurgo ha accennato anrhe 
ad alcuni partiPola.ri problemi: In. sh1temazione 
organica. del per~onale, la semplifirazione 1ll'lle 
relazioni t1tati11fo·he, la rat•(•olta degli 1111i. 
Q1w11t.i problemi c0Htitui11cono oggrtto di studio 
11 di att.ent.u. con11idemzione da parte del Mini 
st.l'ro delle coporazion.i, che ritiene ne<'eilRario 
risolverli prontamm1t.l'. Il per~onale, l'ho in 
parte proviene 1lall11 vecehie f'umere di com 
mercio, ed in parte è Ktat.o assunto con rap 
porti di avventiziato, deve avere al più 
presto la propria sist.emazione org.i.nica. Alla 
rt\lazio11t1 annuale, molto ingilmbrante, può 
sostit uin;i una relazione ad intervallo più 
largo in rui siano raccolti i dati d(~i feno 
mt•ni eronomici a più lungo docori;o, mentre 
in un hollettino a C'arattere mtmsile possono 
tilli<tire pabblfrati i da.ti di più semplice raccolta, 
l'ho riguardano fenonwui a rapido decorno o 
che importi rilevare con frequenza. Infine, 
111 norme t'he emno state preùi:.po11te per la 
rarrolta 1!1>gli uxi e l.'he dovranno far p:irt e dol 
Testo t:'11i1·0, possono fin da. ora eHHere oi;ser 
vate 1!ai Consigli provinciali 11t~ll 'ec,onomia 
corporativa, in mo1!0 (•hti di~poHizioni uniformi 
regolino un s1•rvizio di tanta. importanza e 
dPlil.'atezza. 
L'onorevole senatore Tofa.ni ha portato in 

quei;ta discus8ione la. eco del recente provve· 
dimonto di unifkazione dogli organi di aRsicu 
razione degli infortuni sul lavoro od ha eHpresso 
il compiacimento dt>i ceti industriali. Ila però 
voluto porre in rilievo un timore, che io confido 
sia infondato, e cioò rhe l'unificazione possa 
portare in quel!to momento ad un ingiustifi 
cato aum11nto di tariffe per qualche rischio e1l 
in qualche compartimento. 

Io deRidero as:;icurare l'onorevole Tofani chl' 
il :llinistero dttlle corporazioni segue con parti 
colare cura quosta materia e che, se è perfet 
tamente vero che in talune località e per ta 
luni risl'.hi Ri è reso e si rende necessario aumen 
tare i premi, è assolutament.t> falso ehe ciò sia 
avvenuto dopo la notizia del provvedimento 
di unificazione degli istituti di assicurazione. 
È già. da molto tempo che in alcune località 
il fenomeno infortuniKt.ico ha assunto un anda 
mento assai grave, gravissimo in qu11Rti due· 
ultimi anni, talehè in una provincia bon nota 
per l'intenHità di tale fenomeno il costo dolio 
indennità sì avvirina al doppio dei premi. 
Quetlto per cause, talune contingenti, altre di 
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AiBtema di a~sicurazione, che la riforma della 
legge si ripromette appunto di eliminare o 
quanto meno di ridurre. Quei!ta aituazlone è 
hen nota negli ambienti asaicurativi, ma· è 
ora sfruttata a scopo di contrastare il provve 
dimento adottato dal Governo, diffondendo 
voeì false ed ìmpresaionistiche come quella 
che l'aumento sia una conseguenza dell'unifi 
cazione degli istituti. In realtà tale aumento 
nelle località in parola si cerca di attuare ap 
pena ve ne sia la possibilìtà da circa 11110 
anni, e nulla ha a che fare con e11110 la recente 
riforma. 

Anzi appena enunciato il provvedimento si 
è raccomandato di evitare aumenti di prèmi 
non strettamente necessari. 

Del resto è ovvio osservare che è assurdo 
pensare ad una possìhilità di aumenti di tariffo 
oltre il necessario: il nuovo ordinamento del 
l'istituto assicuratore avrà anzi il beneficio ùi 
adeguare i premi all'effettivo rischio e ciò 
richiede un'opera Ili revisione ·e di rixauu 
mento. 

Certo non maneherà qualche voce discorde; 
non mancherà neppure chi, riehiumnndosi ad 
asserit.ì vantaggi della concorrenza a11d111 in 
questo servizio, vorrà attrihuire al monopolio 
dell'Istituto costituendo anche il l'osto di un 
miglioramento dei servizi; miglioramento dei 
servlzì che è stato lo scopo precipuo che si è 
avuto di mira. Non ai devo, però, dimenticare 
che la situazione attuale di sfrenata concor 
renza, a base di accaparramenti di contratti, 
di pagamento di provvigioni, ili aumenti di 
spese generali, non poteva protrarsi 11e non col 
danno, da un Iato doglì Istituti di assieurazinne 
e dall'altro dei lavoratori, o quindi con un 
danno che, oltre ad essere di carattere econo-· 
mico, diventava di carattere sociule e politico. 

01'l'OITl'rà vigilare perchè l'ordinamento del 
servizio accentrato nell'unico Ixtit uto Ria fatto 
in modo tale da rappresentare il rn:~ggior van 
bggio per i lavoratori, col minor aggra\'io per 
la. produzione; occorrerà anche valersi della 
disposizione per cui, nell 'ambito dell'I st.it.uto, 
potranno essere istituite sezioni di eategoriu a. 
ba110 mutua, in modo da consentire un più 
diret to intervento delle rappresentanze delle 
eategorie stesse nella gestione tecnica del 
rischio. 

Questo provvedimento rappresenta il primo 

di un complesso di provvedimenti che debbono 
riguardare e i sistemi di Iiquidazione ùPgli in 
fortuni e l'oggetto stesso dell'assìcuraaìone. 
E ci conforta. la speranza di poter così attuare 
quello che è un comando della Carta del La 
voro, e di dare al nostro Paese, anche in que- 
8lo campo, la lt>gislazione Jliù progr1·1lita c·ol 
vantaggio, come ho detto, dei lavoratori e clt~lla. 
prod uziono. 

Ocf'orre pnò c·he quest'opera sia valutat;• 
in mpporto a.I compito di carattere snchde e 
politico che è irn1it,o nt'll'a.si;icura.zione infor 
tuni come è insito in ogni aHsicurazione 1mciale, 
a cui lo Stato i;ruarda, ron partil'olare cura e 
attenzione. È Kl.;1to anehe Pmanat.o un pron·e 
dimento con l'Ui si al tua un più stretto rocmli 
nam<'nto dello as11icurazioni l!ociali, e verrà il 
tempo in cui potremo, attra.veri;o quul coor<li 
nanwnt~1, riPsaminare la compluKsa, va11ta e 
talori\ diRorgani1•a materia dello a~sic·urazioni 
1101'iali, pl'r attuo.re una comph•ta e provvida 
a~sistt'nza d1•i la\'oratori col minor a~gravio 
d1,lla proti uzione. 

Quo.~t'opera, a cui il FasciHmo attende l'On 
tonaco volontà cli bono, è for110 la prova mi 
gliore e più nohilo delle curo \'il!ili e aNKi1lue 
(•he ei;so decli1•a alla 1:lasse hworutril'e. Xulla 
per il l<'aKeismo è piì1 11al'ro della vita e 1lella 
incolumità d1-i lavoratori, nc'l campo 11rollut 
tivo. Come per noi è rai;riono di profonda. (·om 
rnozione il vedl'I'e nelle vio citta11ine, tra 
gente afTaecenclata e di!;tratta, quakhe muti 
lato <lolla guerra nazionalo, dw reca. nel eorpo 
menomato il tral{ico rieordo di un 1l0Hro glo 
riosamonto compiuto, cosl e non m1•no profon 
dam11nte ci commuove il pen11it•ro che am·he il 
lavoro è una dura lotta, una lotta pii1 o~cur:• 
ma non meno nohile, una lotta eho :uwhe essa 
ha le sue sofft'rtmze e i suoi dolori e le sue vit 
time. (Approi•a.:ioni}. 

L'onorevole C<Jmmix11ione ili finanza, e 
molti dogli oratori, come il Rimatore BHrio, il 
senatore l\Iorpurgo, il senatort• Vicini, h;mno 
parlato dell'attività eorporativa. 
Il senatore Yi<'ini ha voluto soprattutto fare 

un richiamo in questa diRcus:;iono a una mate 
ria. che è particolarmente di competenza 111'1 
l\Iinii:1tero dell'educazione nazionale: la matt'ria 
artistica. 
L'onorevole senatore Yieini ha riehia.mato 

l'attenzione di queHta Assemblea sulla corpo- 
. ' - . 
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razione dello spettacolo, che è l'unica corpora 
zione di categoria· finora costituita, ed ha posto 
iu rilievo la necessità che essa abbia maggiori 
poteri e maggiori mezzi per meglio adempiere 
quell'attività di prornuovimento e migliora 
mento degli spettacoli, partirolarmente liriei, 
che egli considera utilissimi per un triplice or 
dine di ragioni: per l'educazione artiatleo-musie 
cale del nostro popolo, per i vantaggi economici 
dei centri in cui gli spettacoli determinano un 
utile movimento industrialo e commercialo, o 
'per il lavoro che si procura a1l artisti e masse 
che altrimenti sarebbero disoccupati. 
In proposito sono lieto di assieurare il Senato 

che la corporaz ione dello spet tueolo, in appena 
un biennio di vita, ha adempiuto i compiti 
dernandutile, anche per quanto attiene al cam 
po indicato dal sonatore Yicini. Dopo es,;eri;i 
procurate delle disponibilità furanaiarie con i 
proventi derivatile da un lieve aumento ap 
portato alla quota di abbouamento per Io 
radio audizioni, ha provveduto a sovvenzio 
narti, per Io stagioni Iiriche del l 932 e 1933, 
oltre 60 teatri di provincia per una cifra com 
pleasivu di circa 2 milioni di lire, dettando 
norme per la miglioro riuscita artiHtica ed eco 
nomica degli apettacoli, ed interessandosi por 
chè fossero preferiti, nei limiti dcl possibile, 
opere di giovani autori. Ila promosso inoltre 
una importante g-.l.ra. di opere liriche nuove di 
aul'>ri italiani, la. quale si svolgerà con moder 
nit.à di criteri in collahorazione con la. 'I'rien 
nale di )Iil:~no. 

X è la corporasicne ha omesso dl intereesarsi 
1Jp'l'arto o dogli artist.i lirici italiani all'estero. 
Ed anche in questo ramo, dove la. collabora 
zione dcl Miniatero degli affari esteri è stata 
sornmament e pronta ed efficiente, i risultati 
fìnor.s ottenuti sono stati di innegubilo utilità. 

Le iniziative consorzialì a cui il senatore Vi 
cini ba accennato, troveranno nena Corpora 
ziono dello spettacolo asaistenza e appoggio 
qua-uìo siano attentamente curate, rigorosa 
mente disciplinate e severamente controllate, 
in modo che il contributo degli enti pubblici 
ahhia un rendimento e arttstìco 011 economico. 
. xe~suna prevenzione contro l'intervento del 
I'irulustriale quando esso sia veramente tale, 
nè ostracismo ai maggiori esponenti dell'arte 
lirica, ma contemperamento di queste QSi 
gonze del pubblico colla possibilità offerta ai 

giovani di trovare nel teatro, specie di pro 
vincia., il mezzo per affrontare il giudizio del 
pubblico o tramo incitamento a perfezionarsi 
ed eventualmente a sostituirsi a quelli che man 
mano abbandonano le nostre scene liriche. 
Per quanto riguarda sempre l'attività cor 

porativa, lu relazione dell'onorevole Commis 
Rione di finanza diffusamente accenna anche 
agli sviluppi sindacali verso l' i11tituto dona 
corporazione, come queno a cui si rivolge ora 
la noHtra più viva attenzione. Su queRto pro 
blema hanno interloquito anche gli onorevoli 
1mnatori Ilerio, l\Iorpurgo e Tofani, tutti for 
nendo preziosi suggerimenti, e tutti facendo 
voti perchè si pa1111i dalla faae sindacale a quella 
corporativa. 
Il Fa1iei8mo procedo in qurn;to campo, come 

in ogni altro campo di attività, con criteri pru 
denziali e graduali, e non può correre l'alea di 
e.~periment.i affrettati. I/ordinamento corpo 
rativo dove affowlare nell'ordinamento sinda 
calo le sue r.idici, porchè dana ft1eondità dei 
Sindacati di pende il rigoglio deno corporazioni. 
Solo oggi che l'organizzazione sindacale può 
dirsi compiuta, si può affrontare il problema 
delle corporazioni di categoria, che costitui 
scono la mi-ta cui tende l'evoluzione del si 
stema sindacale corporativo italiano. 

Il Capo del Governo ha dispoRto che la · 
questione venga esaminata dal Comitato cor 
porativo cent.rale, organo so11Hibilissimo allo 
vibrazioni dell'attività politica. 

Il 11re11upp0Ato fon11a.mentalo dona. ro8titu 
zione delle corporazioni è dato, a mio avvi1m, 
dal Corniiglio nazionale dello corporazioni e dai 
Ruoi orl!'ani attualm1mt.e eKi~tenti: l'a1111emhl<>a. 
gerwrale, il Comitato corporativo centrale, lo 
::-:lezioni corri11pondcnti ano grandi braneho di 
attività economica. Da que!lf.i organi già. eKi 
stonti bi11ogna prendere, ora, le mosse Re Ki 
vuole sviluppare. e perfezionare l'organizza 
zione rorporativa, e 11rocedere gradualnwnte 
verso ulteriori realizzazioni. 
La Corporazione è infatti, secondo h fogg-e, 

un organo di collegamento tra le rappresen 
tanze sindacali dei datori di lavoro e dci pre 
statori d'opera dcl ramo di produzione per il 
quale e8Ha è costituita, allo HC.Opo di attuare una 
perfot ta rollaborazione tra lo categorif', nPI 
superiore interesRe nazionale, mediante il supe- 
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ramento di ogni contrasto e ùi ogni contrappo 
sizione tra i diversi fattori della produzione. 

Un tempo i datori di lavoro e i lavoratori 
furono organlzzati fuori dello Stato, in a.g:,rrup 
pa.nwnti fra i quali 11011 erano drn rapporti di 
OKtilità e dai quali lo 81 alo rimaneva estraneo. 
Da allora molto ra111111ino si è fatto. La fun 
zione ili colk-gumento, che lu Stato esnl'ila fra. 
hl AsRoeiazioni contrapposte, rappresenta il 
momento più salìento della nuova evoluzione 
giuridica. e polit.ir-a iniziata. dalla Rivoluzione 
fascista. Il 11>1,dslatore del 1!1:!6 pensò appunto 
alla creazione di un istituto in cui questo mo 
mento tipicamente fii incarnasse e in cui Bi 
t1KprimesRe la conquistata paco sociale: la cor 
porazione. E in essa. trova la più perfetta 
l'Rprcssione concreta quell'idea - forza della 
collaborazione, da euì il Fusr-ismo è sospinto 
pn at.t uare un nuovo ordine politico, sociale ed 
economico. 
Il camerata Asquini vi esporrà l'opera. del 

Ministero in rapporto ai servizi economici del 
l'industria e del commercio e dalla sua. esposi 
zione questa Assemblea potrà trarre sicura 
cortezza che il Governo fascista cura in sommo 
grado il perfezionamento di ogni ramo dulia 
nostra attività produttiva, attraverso l'intesa 
tra gli organismi di uno stesso ramo di indu 
stria o di industrie affini ed il coordinamento 
delle iniziative nei vari settori economici. Tutta 
la produzione, oggi, in Italia si svolge con 
ordine e disr-iplina, ma questo grande risultato 
è stato possibile grazie all'organizzazione sin 
dacale. 
L'avere il Fascismo fatto rientrare nello 

Stato le forze professionali, l'avere esso ridato 
a queste forze il senso di quel limite che il 
superiore interesse nazionale impone così ai · 
gruppi corno agli individui, l'avere, infine, ad 
CHHe fatto accettare come un metodo la col 
laborazione di classe, l'avere in essa infuso uno 
spirito nuovo, vuol dire aver posto le basi 
perehè in tutto il vasto mondo dell'econo 
mia, allo sfrenato individualismo si sostituisca. 
un principlo di ordine, di ùisciplina, di eoordi 
namento degli sfurz] dei singoli per il maggior 
bene comune. 
Il mondo non è più cosi ricco da permettersi 

il lusso di una eoneorrenza sfrenata ed anar 
chiea; ila per tutto, infatti, lo Stato tonde ad 
arre.~tarne o ud infrenarne gli eccessi; e, seb- 
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bene ciascun Paese in questi tentativi segua la. 
via che meglio risponde alle sue tradizioni, pure 
in tutti si nota. uno stesso orientamento verso 
metodi e sistemi autoritari, che sono in sin 
golare contrasto con la fede che le generazioni 
precedenti ebbero nol dogma del •lasciar faro » 
e del « lasciar passare e, 

L'onorevole senatore Conti ha affermato che 
gli sviluppi sindacali verso l'Istituto della cor 
porazione assicurano che l'unità dell'interesse 
generale e l'armonia doi fattori che vi coope 
rano,. saranno por~eguiti, ~ vista. del miglior 
risultato ut.ile per la. collettività. Egli ha., con 
queste parole, Rfiorato quello che può dirsi il 
problema. principale del mondo. mod(lrno: la 
necessità. di un or11ine deliberatamente e 
eoscientemento voluto e accettato dalla col 
lettività.. 

L'ordino di cui go1fotto la. generazione l're 
C!'<l<•nt,e, corno ha acutamente osservato di re 
cente uno Kcrittore americano, il Lippmann, 
·si era. formato ~pontanefimf'nte e inconsapevol 
mente. Quei;t'ordine non esiste più e non JHIÙ 
risorgf'rt>, e non Ki può. più faseiar fare alla na 
tura, pcr1•hè, Ke la natura basta.va a mantenere 
l'ordin{I, è impof.ent.e a ristabilirlo ora che ('s:10 
è sconvolto. La. crisi attuale difforiHce dalle 
altre eriRi appunto in quanto gli uomini ora 
vogliono l'IRHi Klessi int1taurare un ordine nuovo 
e non attendPrlo dalle cot1e. 
È uno dPi più gr-.irnli momenti dolla storia 

dull'umanità, que~ta. volont:'• dei popoli di 
diventare signori e non vittime ù1~l loro destino. 
È po11sibile ~ho si aecPnlui rn•l mondo, nei pros 
simi anni, la. crisi polit.ica, il conflitto tra. le 
fatali tendm1ze allo forme ùi autorità e di di 
sciplina f'I fa rt't1ii;t1mza dei residui delh• demo 
crazi:t; ma qut•i;ta t·riHi è Jll'T noi oltrepassata 
da un pezzo. L'Hali:~, Motto la gui1la del Duco, 
ha da tempo snpemt~> il 1wriodo del dubbio e 
dollc incertezze. Quell'ordine che il mondo 
cerca an~iot1anwnte, noi l'abbiamo conqnistMo. 
Egli ce lo ha dato e di esso, nel mondo do! la 
voro e dulia proùuzione, la corporazione è 
l'e~prosRione più alta. Ordine .non ca8uale, non 
incornmpevole, ma icleat.o e voluto eia un Uomo 
pfonanwnt e conRf'Ìo d1•lla misKione storica del 
popolo italiano (V it'i1i11imi applausi, oongra 
tula.::iuni). 
ASQGINI, sottosrgrelario di Stato per le cor 

parazioni. Domando di parlare. 

.'. ol 
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, PRESJDEXTE. Ne ha facoltà. 
ASQC1XI, sottosegretario di Stato per le cor 

porazioni. Onorevoli senatori, ho l'onore di 
chiedere la benevola attenzione del Senato per 
fare, a. nome di S. E. il Capo del governo, 

. alcune brevi dichiarazioni sulla politica eco 
nomica del Ministero, la quale ha formato 
oggdt,o di particolare disamina da parte della 
Commissione di finanza e del suo illustre rela 
tore, nonchè da parte dei senatori Celesia, 
Berio, 1\forpurgo, Tofani e Fracassi. 
Devo anzitutto porgere un ringraziamento 

al Senato per aver voluto confortare con il 
suo autorevole consenso il recente provve 
dimento legislativo con il quale è stato dato 
un nuovo raggruppamentc organico ai servizi 
dcll'Industrìa e del commercio dol Ministero. 
Il provvedimento è stato voluto dal Duce. 

Por dare ordine alla economia, quell'ordine di 
cui ha parlato testè con tanta eloquenza il 
camerata Biagi, occorre anzitutto che 'i sia 
un ordine lineare negli organi del comando 
economico. Questo ordine è stato perfezionato 
c-01 recente provvedimento e sarà perfezionato 
anche nezlì enti corporativi distaccati che 
integrano l'opera del Ministero. 

Alle osservazioni . della Commissione ili fi 
nanza sul fatto che, per coprire il fabbisogno 
della riforma ilei servizi, sì è ricorso in parte 
al fondo speciale delle corporazioni, ha risposto 
il camerata Biagi e non credo che questo sia 
il momento finanziariamente più opportuno 
per aggiungere altro. 
A me preme piuttosto sottolineare in questo 

momento il significato dcl concorso dcl fondo 
speciale delle corporazioni ai servìzi economici 
del l\li1ù:.;tero; poiché questo concorso dimostra 
l'intima solidarietà che unisce tutte lo attività 
del Ministero, lo quali, oggi, sotto la guida 
di S. E. il Capo del governo, personale, di 
retta, quotidiana, hanno raggiunto non solo 
il più alto impulso, ma anche il più perfetto 
equilibrio. (Approrazioni). 

Sulla politica economica del Ministero, la 
Commissione di. finanza ha opportunamente 
riprodotto testualmente l'ordine del giorno 

. del Gran Consiglio dcl 12 dicembre 1932. 
Quell'ordine del giorno, costituisce anche oggi 
l'asse delle direttive del Ministero. 

Non abbiamo quindi bisogno di improvvi 
sare piani o programmi per la prossima confe- 

ronza economica mondiale, perchè in quel· 
l'ordine del giorno è stato detto tutto ciò che 
è essenziale. 
È ancora prematuro dire dove e quando la 

conferenza economica mondiale si riunirà: si 
è detto in questi giorni che dovrebbe riunirsi a 
Londra, nella nuova sede dcl ~lusco goologico. 
Speriamo che la sede geologica non sia una 
anticipazione dei risultati, (Si ridi·). 
Certo è che la eriai bancaria americana, dopo 

la c·ri~i delle banche tedesche del 19301 dopo la 
cris] inglese della sterlina, ci ha fatto entrare 
nel terzo atto della. crisi: speriamo che . sia 
l'ultimo, il più hreve e definitivo. 
È vero che in alcuni pite:;i la situazione este 

riore dello rose è ancora abbastanza torbida; 
ma è intervenuta una sufficiente chiarificazione, 
almeno in quelle che sono le ideologie degli 
uomini, il che è già un risultato. 

I purulleli al cento per cento colle crisi pre 
cedenti - come ha ben detto t11i-;tè il canwrata 
Riagi - non Ki poRsono fan< ::'Ila prrò non so110 
mai tornati di moda como in qucllti giorni gli 
antiehi commentari d1•lle crisi pa.11Rate, a eo 
mirwiare da q1wlla di c.ento anni fa, le cui ero 
na.('he ri sono Kt.ate tramane fate dal Shnnond i, 
a quello della fine del secolo 11corso e 1lt>~li 
inizi dt•I no:;tro secolo. Sono ca1!11te le illu 
Rioni che l'equilibrio dci prt'zzi si po8sa rista 
bilire con mezzi esclusivamt1nte mont'ta.ri, , o 
cho i prt'zzi possano eMst're sostenuti 1·011 l'inl'a 
meram!'ltto degli stocks da 1mrte dt>llo ~tato a 
spese dPi c.ontrihuenti; 8Un•> c·adute le illusioni 
c·he i consumi !!i po:111ano aumentare, aum1m 
ta.ndo i costi di produzione e i df/iri! dPlle azien 
de pubbliche e private; sono radute le illm1ioni 
rht• i debiti internazionali si pos11ano altrimenti 
pagare cho cou mf'rci e con sPrvizi, e che inter 
nazionalnwnte i;i possa vcwlere senza com 
pr.i.re; Hono c·adute infine lt• illusioni <'ho un 
regime tli autarchia eeonomica poH~a dare i 
mnzi di vita ad una popolazione crescente, che 
non iji adatti ad una parziale o tota.lo indi 
genza, come i milioni di disoecnpati, che si 110110 
formati entro lo muraglie doganali, hanno spe 
rimentalmente dimo1:1trato. 
Per affrontare i problomi della concorr~nza 

economica mondiale l'Italia è nelle condizioni 
di maggiore chiarezza Kia sul terreno finan 
ziario, sia sul terreno econonùco: 

Sul terreno finanziario, tranne la partita con- 

' - . . .i: .:. 
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tahile dci debiti di guerra, che dovrà essere pre 
giudizialmente risolta - perchè solo in mate 
tnatiea, ma non in e<'onomia, si possono risol 
vere in una sola volta le equazioni a più inco 
gnite - non abbiamo rilevanti partite di debiti 
e di erediti internazionali da regolare, mentre 
il Senato sa che il fardello totale dei debiti 
pubbli<'i e privati internazionali dovrebbe am 
tnontare a circa 800 miliardi di lire. Possiamo 
inoltre vantare una delle pochissime monete 
auree, che sono solidamente garantite, oltre 
<'11e dalle riserve metalliche, dal pareggio della 
bilancia dci pagamenti. 
Sul terreno economico abbiamo un sistema 

protettivo che, per quanto in alcuni settori ne, 
1·e8sariamente elevato per ragioni di difesa, 
ha mantenuto la sua originaria ela~til'ità po 
tenziale, derivante dalla clausola della nazione 
più favorita e dalla mancata adozione di quei 
provvedimenti vessatori a cui altri paesi anche 
più forti del nostro sono ricorsi: contingenta 
m1111t,i, divieti d'importazione ecc. 
Possiamo quindi difendere a fronte alta il 

ritorno ad una politica di solidale collaboraxìoue 
imi terreno dt>gli scambi internazionali, quale 
da ogni parte s'invoca. :\la bene ha fatto il 
vostro relatore, senatore Conti, a ricordare che 
il principio della clausola della nazione più 
favorita, alla cui più larga applicazione tale 
politica di solidale collaborazione è condizio 
nata, non può essere Invocata da nessuno nel 
Rolo conto dell'avere e non in quello del dare. 

Ci giungono proprio in questi giorni i primi 
dati circa l'andamento del nostro commercio 

. nei paesi cornpreaì nel recinto preferenziale di 
Ottawa, e da questi dati vediamo che questo 
sistema minaccia di signiflcare per la nostra 
bilancìa commerciale, in ragione di differenza 
tra. l'esportaaione e l'importazione, un danno 
non minore di quello che ci è venuto dal si 
stema dci contingentamenti adottato da altri 
paesi. 
~ ovvio che simili situazioni non possono es 

sere considerate indifferentemente. Se pure, 
come molti sostengono, i sistemi preferenziali 
dovessero in taluni casi legittimarsi come av 
viamento a forme di unità. economiche più 
ampie, tale legittimazione dovrebbe sempre 
essere subordinata al consenso dei terzi paesi 
interessat.ì. Noi restiamo però dell'opinione 
che, per ricomporre in più vaste unità eco- 
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nomìehe il mondo, ed essenzialmente questa 
nostra vecchia Europa, cosi suddivisa e tor 
mentata, occorrono ben altre vie che i puri 
sistemi doganali preferenziali, mentre da un 
punto di vista economico solo un sistema 
aperto di vasi comunicanti, sotto la tutela 
della «clausola. dulia nazione più favorita n, 
può dare il massimo d'intensità agli scambi 
e il massimo di benessere ai popoli, data 
I' essenziale unità dell' economia mondiale. 

Un paese in Iase di ascensione e di espan- · 
sione come l'Italia, che ha una esportazione 
difl'u.ia e frazionata, che de-ve· poter fare arri 
vare i suoi manufatti su tutti i rnercat.i e la 
sua bandiera in tutti i lidi, non può avere 
altra dottrina. Queste sono le direttive seguite 
dai nostri negoziatori sia a Stresa, sia a Ginevra. 
e noi eonfitliamo che la. situazione intern.azio· 
na.le si oril•nti in modo da perm{'tterd di tener 
forme que8te dirt>ttive. 

La reh~zione dclh~ Commissione di finanza. 
e gli onorevoli Ronatori Cele8ia ·e :!\lorpurgo 
hanno citato lo cifre stati11tiche che docunwn 
tano il proeeMHO di eont,rJ.zione dci nontri searnhi 
int{'rnazionali dal 19!!9 al 1932. Sono cifre 
che sono già. state eRaurientPinente commentate, 
per eui ri11parmio al Sen:~to a.ltre chioRE'. 011- 
11crvo solo d1e i vuoti avrebbero potut.o esst•re 
aucho maggiori di quello che sono Rtati se 
il Gov<'rno, e in particolare il .lllinh;t.11ro d11llo 
corporaziorù, non aveRRl•ro resistito alla quoti 
dhma pre11silme di di11ortlinati provvedimenti 
protettivi acl ogni srompiglio di m1•r1~ati, che 
fini.icono troppo spes110 p11r ritorcersi contro 
coloro stoR8i ch11 li invoca.no, se si perde il 
sen.io dulla misura. 

I mas11imi vuol i nt•lla nostr;\ <•11portazione 
si Rono operati ver110 i paesi danubiani e bal 
eanil'i, dove ci siamo trovati di fronte a veri 
stati di insolvenza valul.;\ria, che sono st~~ti 
riparati solo imperfettaml•nte 1•on il si~tema di 
ricupero a mezzo clearing; ver~o aleu ni paesi 
dull'Am<iril'a latina per analoghe ragioni di 
in11olvonz<1, e. verso i mercati asiatici e afri 
cani, anche p1•r l'invasione delle merci giap 
J)nru•11i sostenuta dalla svalutazione dello yrn, 
dai bassi salari, e tla altri provvedimenti di 
peru~t,ra.zione muno corretti. (L'oratore esibixce 
11n documento coi colori italiani, fa lingua 
italiana). 
Questo, onorevoli sormtori, è il cartello cho 
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accompagna i cappelli giapponesi, nei mercati 
egiziani. I colori evidentemente non sono giap 
poueai e la lingua. è spropositata, ma non è 
giapponese. (Commenti). 
QueRta. situazione non può però cristalliz 

zarsi. Guardando lontano, sono forse alcuni 
dPgli abocchi, che oggi ci sono più aspramente 
chiusi, quelli che contengono per la nost.ra 
espansione economica la chiave dell'avvenire. 
Di fronte ai grandi paesi dell'Occidente e del 
Ceni ro europeo, noi non possiamo che difendere 
strenuamente le nostre antiche posizioni. Di 
fronte alla Russia, con fa quale in questi giorni, 
stiamo trattando la. revisione dello convenzioni 
vigenti, il problema dell'esportazione è essen 
zialmente un problema di credito e quindi, di 
fronte all'attuale situazione della Russla, ne 
cessariamente limitato. 

:Xè per un prossimo domani si possono nutrire 
molte illusioni sull 'aumentata capacità. di ac 
quisto dell'Oriente vicino. Sono dunque, oltre 
i tradizionali mercati dell'America anglosas 
sone e latina, proprio i mercati dell'Africa e 
dnll'Asia, più bisognosi di manufatti, quelli, 
verso cui lii nostre correnti di esportazione 
devono orientarsi per l'avvenire. 
La violenza della concorrenza giapponese, 

per gli stessi strumenti di cui si è valsa, non 
può avere una durata illimitata. Gli ostacoli 
dello preferenze devono essere superati, al 
meno dove potremo far giocare il eontrap 
peso delle nostre importazioni. La tenace resi- 
8t11nza della nostra industria, sulle estreme 
trincee dci mercati mondiali, dimostra co 
munque che noi possiamo ancora contare sopra. 
una intatta riserva di energie, por riprendere 
lo slancio non appena la situaxione gen1•rafo 
accenni a ritornare migliore, 
In ennaiderazlone di dii l'attrezzatura. dei 

nostri uffici commerciali, addetti al servizio 
dell'esportazione, ai quali torna meritata la 
lode del senatore l\Iorpurgo, sarà messa sempre 
più a punto e le Camere di commereio all'estero, 
che con e~~i collaborano, e di cui fervidumente 
ha parlato l 'onorevole Celesi», continueranno 
ad avere il più cordiale appoggio ed incorag 
giamento da parte del Mìnistero. 

Quando si parla d'organizzazione comrner 
eiale, vorrei avvertire però l'opportunità di 
g uardarsì dai troppi uffici statistici. Oggi sono 
troppi nel mondo quelli che, per darsi coraggio, 

stanno. a contare i comignoli delle navi che 
passano dall'istmo di Suez o da quello di Ps 
nama. Gli esportatori che, malgrado le diffi 
coltà dell'ora, continuano a navigare, non 
stanno a tavolino a contare i comignoli che fu 
mano ! (Approvazioni). 

Sulla politica economica interna, la vostra 
Commissione di finanza ha opportunamente 
ritenuto di potere essere succinta, poiehè que 
sta materia ha formato oggetto di ampio esame 
davanti l'altro ramo del Parlamento, ed io ne 
seguirò I'esempio, limitandomi a. fare all'une 
considerazioni generali. 

Non devo ricordare al Senato che la politica 
economica interna è in at.retto IUIRso con la po 
litica economica verso l'estero. L'economia 
non ammette Iratture. Se vogliamo conservare 
ed agguerrire la nostra posizione di paese espor 
tatore, occorre che la. nostra attrezzatura eco 
nomica interna permetta il minimo sperpero 
di capitale e di energie e la masslma utilizza 
zione del risparmio e delle risorse individuali, 
mereè un'economia organicamente dìscipli 
nata, come ha detto il earuerata Biagi, ma pro 
motrice del risparmio e animatrice delle respon 
sabilità individuali. 
Va rivendicato proprio all'ordinamento cor 

porativo, come è stato concepito dal Fascismo 
in opposizione con altre forme corporative 
rigide, chiuse, particoluriatlehe dcl passato, 
il merito di avere trovato questa formula di 
equilibrio. È impegno dcl Regime non fare 
flettere questa formula verso gli estremi op 
posti egualmente deprecabili. 
Gli istituti che oggi sono più sotto il fuoco 

della critica sono le società anonime e le in 
tese industriali. Come ha detto nel suo arguto 
discorso l'onorevole Tofani, l'anonima non ha 
oggi una buona stampa, Ma è una stampa a 
ritorno circolare, perchè in verità ricordo, e 
lo ricordano anche quelli che sono più anziani 
di me, cho da quando si studiava all'Università 
l'ordina.mento delle anonimo, 11i è sempre par 
lato da docenni e decenni di un problema di 
risanamento delle anonime. Per un secolo le 
anonime sono state sotto il controllo dell'auto 
rità politica; e allora ad ogni crisi si diceva cho 
le anonime andavano male pcrchò lo Stato non 
sapeva controllarle. Si è tolto, nel 1882, il con 
trollo dell'autorità politica: ad ogni criHi molte 
anonimo 11ono andate egualmente malo. Dal 
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1882 ad oggi, ci sono stati cinque progetti di 
riforma ufficiali, senza contare gli ufficiosi. 
La verità è che i mali delle anonime sono più 
Visihi!i di quelli delle altre aziende, perchè le 
anonime sono le imprese maggiori, che hanno 
la maggiore pubblicità; ma non sono solamente 
lllali specifici, legati alla forma delle anonime. 
Se c'è un problema di carattere generale e pre 
giudiziale, è quello delle dimensioni delle im 
prese. Poichè la capacità degli uomini nella 
normalità è una capacità limitata, è evidente 
che i pericoli della mala amministrazione o, 
anche più semplicemente, le ripercussioni degli 
errori dogli amministratori, aumentano con 
l'aumento dello dimensioni dell'impresa. 

Sul problema formale della riforma delle 
anonime merita quindi di avere fa precedenza 
quello dell'orientamento della economia indu 
striale e commerciale, non verso il ·gonfiamento 
delle imprese, ma verso la loro disarticola 
zione. Gli attriti della concorrenza sono certo 
un inconveniente; ma possono in parte essere 
attenuati con convenienti discipline, come · 
dimostra l'esempio dell'esperienza fascista. 

Comunque, in molti casi gli .attriti della 
concorrenza costano meno di quello che 1•.0- 

stano le ripercussioni degli errori di singoli 
nomini nelle grandi aziende monopolistiehe, 
Tutto questo premesso, non voglio però . 

dire che dopo l'esperienza della presente crisi, 
che non è esperienza di tutti i giorni, il regime 
giuridico delle anonime non sia maturo per 
quella riforma che è in studio da decenni. 
:Non entro nel merito delle singole questioni. 
Il ::\IiniHtem delle corporazioni, d'intesa con 
quello della giustizia, terrà conto di tutte le 
ossenrazioni che sono state fatte. Devo solo 
fare una riserva per la proposta del senatore 
Fracassi, in materia di tassazione dogli utili 
non distribuiti, perchè su ciò la parola spetta 
al ministro delle finanze. l\la pcrchè il Senato 
non resti sotto una penosa impressione, che 
non corrisponderebbe alla verità, va ricordato 
che da un esame che da più anni il :hlinii;tcro 
conduce su circa 200 anonime, scelte fra le 
Più diverse nei diversi rami della produzione, e 
scelte in un'epoca non sospetta, risulta che 
anche nel corrente anno di grazia 1933, il 
quarto anno della crisi, la media di dividendi 
diKtribuiti è del 6,50 per cento. 
L'onorevole Tofani ha concentrato i suoi 
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fuoehi in difesa delle iutese industriali, Posso 
tranquillizzare l'onorevole Tofani, perchè nes 
sun pericolo le minaccia. Es11e sono, come è 
stato detto, il freno della ragione contro la 
tecnica incapace di adeguarsi automatica 
mente al c-0n1111mo. Cinquanta anni fa in uno 
stadio di progresso tecnico ancora relativa 
mente arretrato le intese potevano essere con 
siderate un reato contro l'ordine eeonomico. 
O,!!g-i sono utilmente usate come lo strumento 
più idoneo per uscire dallo squilibrio della 
erìsi e si cerca anzi il modo di applicarle, non 
solo alla produzione mineraria e industriale, 
ma anche alla produzione agraria, quantunque 
in questo campo il problema sia estremamente 
difficile. 

L'onorevole Tofani sa però che anche le 
Intese ìndust rialì hanno le loro. spine, che 
devono essere spuntate a difesa, non solo delle 
minoranze contro le maggioranze, ma anche 
delle mazgioranze contro le minoranze, ed in 
difesa soprattutto dei consumatori e dell'in 
teresse gPucrale. Per questa ragione, come ho 
già ricordato, il liinistero delle corporazlouì 
sta preparando un provvedimento legialat.ivo 
per la disciplina delle intese industriali che a 
suo tempo verrà sottoposto all'autorevole 
esame dcl Senato. 

Que11to disegno di legge è destinato a col 
mare una lacuna della legge votata l'anno 
decorso, che si era troppo formalizzata sui 
soli oonsorai obbligatori. Nessuno esclude la 
eventualità. che si possa rendere opportuno 
ano he q ualehe eunsorsio oh bligatorio, come si 
è presentata in passato. In materia non vi sono 
partiti presi teorici. Vi sono solamente i dati 
dulia esperienza, sulla base dei quali l'onore 
'vole Tofani potrebbe insegnare a me, che se 
non è cosa facile far funzionare ordinatamente, 
senza malcontento, un consorzio volontario, è 
ben più difficile, molto più difficile, far funziona 
re ordinatamente un consorzio coattivo; perchè 
organizzazioni di questo genero non possono 
utilmente funzionare, se non c'è una certa 
buona volontà. da parte di tutte le imprese 
partecipant.i, senza distinzione tra minoranze 
e maggioranze. L'onorevole Tofani, eccependo 
la spontaneità di certe volontarie adesioni 
consortili, voleva trarmi a discutere di libero 
arbitrio; ma mi pare che sarebbe un'accademia 
filosofica fare una discussione di questo ge- 

. ~ I 
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dell'agricoltura, e per il settore minerario 
e industriale è stato ricordato al Senato 
dalla relaaion« del senatore Conti, il quale 
ha aggiunto alcune interessanti sPgnalazioni 
che saranno attentamente eonsiderate dal Mi· 
ni11t.ero. 
Per quanto riguarda in particolare il pro· 

bioma petrolifero, dove siamo appena agli 
inizi (quantunque da una produzione di cin· 
quemila. tonnellate di olio grezzo siamo già 
arrivati a trentamila) e il problema. idroelet 
trico, dove invece abbiamo forse corso troppo 
ed oggi dobbiamo segnare il pasRo (perehè 
abbiamo due miliardi e mezzo di kilowattora 
non consumati ), pro hl emi su cui il senatore 
Berlo ha fatto alcune interessanti osservazioni, 
non c'è alcuna mutazione di direttive. I due pro· 
blemi interessano direttamente la difesa nazio· 
nale e l'indipendenza economica del Paese, e 
meritano quindi quel complesso di misuro 
"Protettive che sono in vigore e che, se del caso, 
potranno essere perfezionate, compatibilmente 
colle PKigenze del bilancio dolio Stato ed anche 
con le esigenze delle industrie consumatrici. 
Il problema dello sfruttamento dei mezzi 

non è però 110!0 un problema tecnico. Economi· 
camente esso si confonde col problema della 
formazione del risparmio e della. sua disponi 
bilità. 1>er inveatimenti produttivi. 
La politica monetaria del Duce, che ha prfl· 

venuto di tre anni la. crisi, soprattutto da. questo 
punto di vista è stata provvidenxiale, perchè 
ha salvato le classi medie, benemerite verso il 
Fascismo, e il risparmio, che ha fa.tto diga con· 
tro la erisì. Oggi il risparmio disponibile per 
impieghi ìndustrialì è certamente assottigliato, 
perché deve far fronte alle perdite della cri~i 
e ai lavori pubblici, ed è intimidito di fronte a 
tutte le firme, eccetto che a quella del ministro 
delle finanze. (Si ride). 
Il compito più delicato dell'ora presente ò 

quello di liberare gradualmente il risparmio per 
gli impieghi produttivi e di ridare la fiducia in 
questì impieghi. In senso negativo, per evitare 
lo spPrpero del risparmio in nuove industrie 
o nuovi ampliamenti industriali non adeguati 
alla capacità di consumo, ha provveduto quella 
lPgge di autorizzazione recentemente votata 
dal Parlamento, che entrerà. nei prossimi 
giorni in vigore e che ha avuto anche all'estero 
una larghissima risonanza come esempio da 

nere ! (Si ride). Ora, se una intesa non funziona 
ordinatamente ed equamente, finisce col rap 
presentare, invero che un utile, un danno per 
fa produzione; ccl allora, se volessimo continuare 
a procedere d'autorità, non ci sarebbe altro 
che impegnare lo Stato, anche finanziaria. 
mento, nella aoppresaione o nella gestione di 
retta delle aziende, il che non è certamente 
l'ideale dell'onorevole Tofani, che ha giusta 
mente esaltato la Carta del lavoro e l'attua 
zione che la Carta del lavoro ha avuto da parte 
del Regime. 

Scendendo dal generale al particolare, che 
è più interessante, è stato portato dall'ono 
revole Tofani in discussione il progetto del 
consorzio delle imprese produttrici di seme 
bachi. Tale progetto rientra nel più vasto pro 
blema generale della disciplina. dell'industria 
serica a. favore della quale il Governo, proprio 
in questi giorni, ha adottato un provvedi 
mento che permetterà la riapertura di tutte 
le filande, e la vendita di tutto lo stock di 
seta esistente, entro il 15 giugno. Il provvedi 
mento era doveroso, perchè la. seta è vera 
mente il prodotto che è stato più colpito dalla 
crisi; è anzi l'unico prodotto i cui prezzi siano 
precipitati al disotto dei livelli minimi rag 
giunti durante la crisi del 1892. 
Il provvedimento contingente non esclude, 

però, anzi prepara quell'organica disciplina 
dell'industria serica che è stata giustamente 
auspicata e che è all'ordine del giorno della 
Corporazione dell'industria che si riunirà. la 
settimana prossirna. Rono convinto che quando 
sarà data una conveniente disciplina all'in 
dustria serica, anche il problema del Consorzio 
doi produttori di seme-bachi, cesserà di essere 
un problema. 

Yon entro a parlare della disciplina del 
commercio, a 'eui ha accennato l'onorevole l!or 
purgo, perchè le suo osservazioni corrispondono 
alle direttive del l'llinistero, le quali sono già 
state precisate davanti alla Camera. 
Nè mi indugio a parlare del problema molto 

vasto dello sfruttamento delle risorse del nostro 
suolo; perchè quello che il Fascismo ha fatto 
in questo decennio, per portare al massimo 
potenziale la nostra attrezzatura economica, 
è presente allo spirito del Sonato. Del resto 
per il settore agrario è stato documentato 
ampiamente anche qis~;no dal ministro 

·i .. • . . 
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lk•guire, Iu senso poaitivo provvedono i nuovi 
ixtituti finanziari di credito Industriale, a. cui il 
ri~pannio è andato incontro con pronta fi 
ducia. Ma io non ho bisogno di ripetere al Se 
nato che il compito 11arà. compiutamente assolto 
solamente quando il risparmio saprà ritornare 
all'industria, senza l'intermediazione di isti 
tuti finanziari. È qui dove l'industria dove 
ottenere la sua rivincita. t Io sono certo che 
questa rivincita sarà ottenuta, perchè la spina 
dorsale della nostra Industria è fondamental 
mente sana, e perehè la nostra ìndustria lavora 
in un clima di collaborazione tra capi e lavora 
tori che l'ordinamento corporativo le ha dato. 
Accanto alla ·disciplina degli istituti e allo 

sfruttamento dei mezzi, il Senato, attraverso 
la relazione della Commissione di finanza, ha 
Po11to giustamente dinanzi al Paese il problema. 
della selezione degli uomini. 
Problema fondamentale è stato giustamente 

detto. Aggiungerei che è anche il problema più 
delicato, poichè è l'unico problema che non può 
essere risolto con provvedimenti legislutivì, 
Le forze naturali della crisi hanno da sole de 
terminata. una selezione molto più vaMta e pro 
fonda di quella di qualsiasi movimento art.ifì 
cio.le. Chi è abituato a leggere i verbali delle 
aH11emblee che si riuniscono nel mese di marzo 
avrà. trovato in questì giorni qualche novità.: 
in molti gruppi, e non dei meno importanti, 
Vi è stata una riduzione del numero dei 1~1m- 
11iglieri1 di oltre il 50 %, con una riduzione in 
misura anche superiore dei compensi. 
L'onorevole 'I'ofuni ci mette in guardia con 

tro il pericolo degli eccessi in questo se11110. Ma 
'7a ricordato che i casi, a cui egli cou probabilità. 
lii è riferito, non riguardano lo industrie libero, 
rn.a le Industrie che hanno avuto bisogno dello 
01111ige110 dello Stato, nelle quali vi sono l".i.1-(ioni 
n1orali oltre che r.i.gioni economiche che impon 
gono un nuovo stile. Perchè quando, sia pure 
}lor disavventura, l'autorità. del comando è 
Mtata 8eOHHa, l'autorità dcl comando non si ri 
costituisce che con l'autorità dell'esempio. 
Sarebbe però erroneo ridurre il pro bioma della 

ll11lezione degli uomini solo a quello della re 
Yi11ione deglì stati maggiori delle industrie ri 
l1ar-.i.te sotto lo ali protettrici dello Stato. 
Il problema è più generale. Le industrie ud 

i commerci hanno bisogno, non solo di grandi 
stati maggiori, ma anche di un corpo numeroso 
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di combattenti, agguerriti alla lotta della con 
correnza su tutti i mercati ed educati alla re 
sponsabilità delle iniziative ed alla ricerca dello 
vie nuove. 
Ha ragione l'onorevole Tofani, quando de 

nuncia la responsabilità di alcuni settori del 
l'industria e della finanza, che non si sono tem 
pestivamente e adeguatamente preoccupati di 
creare a fianco dei capi un corpo di collabora 
tori capaci di coprire i vuoti, in qualunque mo 
mento la necessità si presenti. 
Ed ha anche ragione quando denuncia il pe 

ricolo di dare il passo agli a.spiranti improvvi 
sati di cui non c'è difetto, o che 'si nffacciano 
da tutte le provenienze; o l'altro pericolo di 
accumulare le cariche in pochisslmi uomini, 
che si trovano poi nella materiale impossibilità 
di accudirvi. :!\fa, per prevenire queste diffi 
coltà, bisogna veramente affrontare e risolvere 
il problema alle radici. Bisogna creare all'in 
dustria e al eornmereio quell'ambiente- di com 
battività. e di responsabilità, che è il solo che 
può formare tra i gregari l'educazione dei capì 
e portare alla selezione dei migliori. 
La diseiplina è utile e necessaria: non sono 

sempre altrettanto utili le PC!'f\Nllive forme tu 
telari, che non sono milio st ìle del Fascismo. 
Il Fascismo è iscnola di reAponsahilità o di 

t•omhattività in tutti i r:•mpi, e deve rimanere 
pari a KO stesso anehe di fronte al problema 
dt>ll:• selezione degli uomini m~l campo della 
l'COllomia. 
Noi non ahhiamo nel no~tro 1molo H1·011finato 

ricelwzze naturali, abbiamo 11erò una gr-.i.nde 
ricl'hPzza di lavoro e di ingeirno. 

8¬ '' il l<'aRci1mw, 1·omti è Cl•rto, riusc1ra a 
otteill'rc che q1wKt:• no~t.ra gr:uu!t• ricchetza 
umana 1>i riv<'li e ~i rPalizzi in pieno, anche 
nelle affermazioni Pt'onomi1·lll', noi JIOKsiamo, 
onor<'voli Hf\natori, lihPrarci dagli nit.imi re8i· 
duati dell'incubo dlilla crisi e guardare eon 
serena fiducia l'avvenire. 
Onorevoli sr.natori, nelll' J>Oche sdtimano in 

tercon1e, dalla discussione dcl bilancio delle 
corpomzioni davanti alla Canrnra ad ol-(gi, sono 
intervenuti ùcgli ennti, preHenti a.I voHtro 
11pirito1 i quali fanno i'lll'rartt chtt qucHto 1933, 
che ha avuto un inizio alquanto oHcuro, po~Ka 
costituire inve1:e I:• 11volta. d!lei11iva della cri1;i, 
non solo economica, ma andrn politica. 
~ oi nou J>Ossiamo es.prime re con le parole, 
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possiamo esprimere solamente con il lavoro e 
con la disciplina la. riconoscenza a Colui che 
ha determinato il maturarsi di questi eventi. 
L'Italia oggi possiede un diritto di iniziativa 
anche nella rìsnluzlone delle grandi questioni 
economiche mondiali. Non abbiamo che da 
mantenere intatte le nostre energie e la nostra 
disciplina, per attendere dall'ulteriore corso 
degli eventi il premio della nostra fedeltà alla 
idea che il Fascismo ha anticipato, anche per 
coloro che non vi credevano e che solo og:ri si 
ricredono, entro e fuori i confini della Patria. 
( Vfris11imi prolungati ap plausi; multi1111ime con 
gratulaziQ11 i).· 

PRESTDE.NTE. Essendo esaurita h\ discus 
sione generale, la dichiaro chiusa, Passeremo 
ora all'esame dei capitoli del bilancio. 

Senza discu1111ione si approvano i capitoli e 
i ria1111unti per titoli e categorie. 

Do ora lettura dogli articoli dcl disegno di 
legge: 

Art. 1. 

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordlnarie del Ministero 
delle corporazioni per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1933 al 30 giugno 1934, in conformità 
dello stato di previsione annesso alla presente 
legge. 

(Approvato). 

Art. 2. 

t approvato il bilancio del Fondo -speciale 
delle corporazioni per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1933 al 30 giugno 1934, allegato allo 
stato di previsione annesso alla presente legge. 

(Approvato). 

Art. 3. 

II contributo a favore dell'Ente nazionale se 
rico, di cui al Regio decreto 16 dicembre 1926, 
n. 2265, è stabilito, per l'esercizio 1933-1934, 
in lire 1.150.000. 

(Approvato). 

Art. 4. 

Il contributo a favore dell'industria cinema 
tografica nazionale, di cui alla legge 18 giu· 
gno 1931, n. 918, è stabilito, per l'esercì 
zio 1933-34, in lire 2.500.000. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
aerutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: e Contributi 
di miglioria per le opere eseguite dallo Stato 
o col concono dello Stato• (N. 1503). 

PRESTDE:STE. L'ordine del giorno reca. la 
discnaaìone sul disegno .dì legge: • Contributi 
di miglioria per le opere eseguite dallo Stato 
o col concorso dello Stato •. 

Progo il senatore segretario Libertini di darne 
lettura. 
LIBERTINI, aevretario, legge lo Stampato nu- 

mero 1503. · 
PRESIDENTE. È aperta la discussiune ge-· 

aerale su questo disegno di legge. Xe11suno chie 
dendo di parlare, la. dichiaro ehiusa. Passeremo 
alla diacusslone dogli articoli, che rileggo: 

Art. 1. 

Le disposizioni contenute nel Testo Unico 
della finanza locale, 14 settembre 1931, nu 
mero 1175, per i contributi di miglioria. in 
conseguenza della esecuzione di opere pub 
bliche da. parte dei comuni e delle provincie, 
sono estese anche alle opere pubbliche ese 
guite dallo Stato o col concorso dello Stato. 

(Approvato). 

Art. 2. 

L'applicazione del contributo di miglioria 
è obbligatoria per tutte le opere pubbliche ese 
guite dallo Stato o col concorso dello Stato 
sotto qualunque forma, salvo che per le atesse 
opere i belli interessati siano sottoposti a tri 
buti speciali. 

Il contributo colpisce l'incremento di va 
lore dei beni immobili, c?mpreAo lt1 aree fah· 
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bricabili, per la parte di maggiore valore che 
sia conseguenza dell'opera pubblica eseguita, 
ed è applicabile anche ai casi di importanti 
.trasformazioni o miglioramenti delle opere 
esistenti e degli aumenti di valore, derivanti 
da soppressione di opere ed impianti pubblici, 
connessi alla esecuzione delle nuovo opere o 
alla trasformazione o miglioramento di altre 
esistenti. . 
Per le opere eseguite dallo Stato, diretta 

mente o per eoncessione, il contributo è im 
posto a cura delle Intendenze di finanza, com 
petenti per territorio. 
Per le opere eseguite dai comuni, dalle 

provincie o· da altri enti col coneorso dello 
Stato, il contributo di miglioria. è imposto a 
cura dell'Ente, che ha eseguito l'opera, ma i 
regolamenti e le deliberazioni per l'imposizione 
zione sono soggetti alla omologazione del Mi 
nìstero delle finanze, secondo le norme del· 
l'articolo 239 'del Testo Unico sulla finanza 
locale. 
Decorso un triennio dal compimento del 

l'opera, dall'esecuzione della quale è derivato 
l'incremento di valore, senza che gli Enti pre 
detti abbiano provveduto all'applicazione della 
presente legge, il ministro delle finanze, di 
concerto col ministro dell'interno, ha facoltà 
di disporre, entro il biennio successivo, che 
all'applicazione del contributo di miglioria. 
provveda I'Intendenza di finanza. competente 
per territorio. 
Per le opere, che non siano a. totale carico 

dello Stato, il provento del contributo di mi 
glioria - al netto da una quota, da determi 
nare con decreto del ministro delle finanze, 
per spese generali, relative all'accertamento 
del contributo atesso - è ripartito tra gli Enti 
partecipanti alle speso delle opere, in propor 
zione delle quote rispettivamente assunte. 
Per le opere eseguite col concorso dello Sta 

to nel pagamento degli interessi dci mutui 
occorrenti, la quota di partecipazione dello 
Stato nella spesa totale dell'opera è deterrni 
nata., agli effetti del precedente comma, cal 
colando in base al tasso uffìeiale di sconto, vi 
gente alla data della concessione, il valore 
attuale delle annualità di interessi accordate 
dallo Stato. 
Le somme riscosse dallo Stato percontributi 

di miglioria affluiscono nd un apposito capitolo 
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del bilancio dell'Entrata. Per quanto riguarda 
le opere eseguite da Amministrazioni dello 
Stato a bilancio autonomo, le somme riscosse 
per contributi di miglioria verranno attribuite 
ai rispettivi bilanci di entrata. 
·(Approvato). 

Art. 3. 

Le Intendenze di finanza, i comuni, le pro 
vincie e gli altri Enti provvedono all'applica 
zione del contributo di miglioria 1>er le opere 
eseguite dallo Stato o col concorso dello Stato 
con l'osservanza, in quanto applicabili, delle 
nonne stabilite dal Testo Unico della finanza 
locale 14 settembre 1931, n, 1175. 
Per quanto concerne però la notifica degli 

accertamenti degli incrementi di valore e dei 
corrispondenti contributi di miglioria, ed i 
ricorsi contro tali accertamenti, si applicano le 
disposizioni della leggo dcl Registro 30 dicem 
bre 1923, n. 3269 e della legge 12 giugno 19301 

n. 7 42, salvo che la designazione del perito 
da parte dcl proprietario avrà luogo quando 
l'incremento di valore stabilito dall'Amm.in.i 
strazione superi le lire 10.000. 
Le notificazioni previste dalle cennate di 

sposizioni sono eseguite dall'Intendenza di fi 
nanza, dalle provincie, dai comuni e dagli 
altri Enti, secondo la riapettiva competenza, 
ai termini del 1 ° comma del presente articolo. 
(Approvato). 

Art. 4. 

Per ogni altra controversia, che non ri 
guardi la determlnazlone dell'incremento di 
valore da sottoporre a contributo, i proprietari, 
entro il termine di 30 giorni dalla notifica 
zione di cui all'ultimo comma del precedente 
articolo 3, possono ricorrere al ministro delle 
finanze. 

(Approvato). 

Art. 5. 

Eino al 30 giugno 1936 non sono applìcabìlì 
alle provincie, che rientrano nella competenza 
dei Provveditorati per le opere pubbliche del 
Mezzogiorno e dello Isole, le disposizioni della 
presente legge per quanto riguarda le opere,· 
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eseguite dallo Stato o col suo concorso entro 
il termine suindicato. 

(.Approvato). 

Art. 6. 

L'applicazione del contributo di miglioria 
è dìsposta, salvo il caso del 5° comma del pre 
cedente articolo 2, entro il termine perentorio 
di'un triennio, successivo al compimento del 
l'opera o del complesso organico delle opere 
di cui quella fa parte, termine accertato dalla 
Amministrazione che ha eseguito l'opera 
stessa. 

I contributi di miglioria, già disposti ma 
non effettuati in base alle disposizioni prece 
denti, saranno applicati secondo la presente 
legge. 

~on si fa. luogo all'applicazione dcl contri 
buto di miglioria per le opere pubbliche, per 
le quali sia stato già applicato il contributo 
stesso in base al Regio decreto 18 novembre 
1923, n. 2538, o in base alla leggo 16 dicembre 
1926, n. 2251, per le opere eseguite dallo Stato 
o da Enti pubblici col concorso dello Stato. 

(Approvato). 

Art. 7. 

Con decreto Reale, su proposta. dcl ministro 
dei lavori pubblici, di concerto col ministro 
dell 'interno, della grazia e giustiaia, delle 
finanze, dell'agricoltura e foreste e delle co 
municazioni, potranno essere emanate le norme 
che occorrano per l'applicazione della presente 
logge, 

. (Approvato). 

Art. 8. 

Sono abrogati la legge 16 dicembre 19261 

n, 2251 e il Regio decreto 16 febbraio 1928, 
n. 470, relativi al contributo di miglioria in 
dipendenza di opere pubbliche eseguite dallo 
Stato o da Enti pubblici col concorso dolio 
Stato. 
~· Sulla è però innovato alle disposizioni dcl 
Regio decreto-legge 6 luglio 1931, n. 981, con 
cernente il piano regolatore della città di Roma, 
• d~li altri. provvedimenti, concernenti la. 

approvazione di piani regolatori con imposi 
zione di contributi di miglioria. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà. poi votato a· 
scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Approvazione del Protocollo, con Dichiara 
zione annessa, stipulato in Roma, il 22 novem 
bre 1932, fra l'Italia e la Romania, per l'appli 
cazione della proposta del Presidente degli Stati 
Uniti d'America del 20 giugno 1931•(N.1516). 

PRESID.ENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: • Approva 
zione del Protocollo, con Dichiarazione annessa, 
stipulato in Roma, il 22 novembre 1932, fra. 
l'Italia e la Romania, per l'applicazione della 
proposta dcl Presidente degli Stati Uniti di 
America del 20 giugno 1931 », 

Prego il senatore segretario Libertini di darne 
lettura. 
LIBERTISI, segretario: 

Articolo tlnico. 
t approvato il Protocollo, con Dichiara 

zione annessa, stipulato in Roma il 22 novem 
bre 19321 fra. l'Italia e la Romania, per l'ap 
plicazione della proposta in data 20 giugno 
1931 del Presidente degli Stati Uniti d'America 
ai pagamenti dovuti dalla Romania. all'Italia, 
durante l'anno finanziario 10 luglio 1931-30 
giugno 1932, in dipendenza della Convenzione 
di Roma dcl 15 giugno 1926, modificata 
dall'Accordo finanziario dcll'Aja del 20 gen 
naio 1930 . 

PRESIDESTE. È upert» h~ discusslone su 
queato di11Pg110 di legl{e. X1•K1111110 chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandoai di ar 
ticolo unico, il disegno di legge sarà poi votato 
a serutinio Kt>~r!'to. 

Approvazione del disegno di legge: •Approva· 
sione del piano regolatore edilizio della 1ona, 
centrale della città di Varese e del regolament(! 
tecnico per la sua attuazione• (N. 1644). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di lf'gge: •Approva. 

l .~ .... : . 
-. ~ b L 
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zione dcl piano regolatore edilizio della zona 
centrale della città di Varese e del regolamento 
tecnico per la sua attuazione •. 

Prego il senatore segretario Libertini di 
darne lettura. 
LIBERTJ~I, eeqreiario, lrgge fo Stampato 

.\·. 1544. . 
PRESIDENTK J~ aperta la diseusaione ge 

nerale su questo disegno ili legge. ~essuno ehie 
derido di parlare, la dichiaro chiusa. Passeremo 
alla diseusaione degli srtìcolì, che rileggo: 

Art. 1. 

f.; approvato e dichiarato di pubblica utì 
Iìtà il piano regolatore edilizio della zona cen 
trale della città di Varese, sita nelle adiacenze 
delle piazze Monte Grappa e S. Vittore, ginHta 
il piano purtlcolureggiuto di esecuxion« costi· 
tuito da una plauìmen-ia in ìscala 1 : 500 e 
ila 12 elenchi delle proprietà da pspropriart1i, 
esaminato dal Consiglio superiore deì lavori 
pubblici nella adunanza del 28 settembre 1!)32 
e dal Consiglio superiore delle Antichità e 
Belle Arti nella seduta <lei 30 novembre 1931. 

Un esemplare <li tale piano, vistato dal Mi 
nistro per i la vori pubblici, sarà depositato 
ull' Archivio di Stato. 

f.; approvato il regolamento annesso nlla pre 
sente )pgg<! (A Ilogato A), contenente norme ge 
nerali e prescrixionì teeniche per l'attuazione 
ilei piano. regolatore, il quale regolamento, vi 
stato dal Mìn istro per i lavori pubblici, sarà 
depositato all'Archivio di Stato. ' 
(Approvato). 

Art 2. 

Per I'occupaztone delle arre necessarie al 
l'esecuzìone del piano regolatore il Comune 
procederà in confronto dei rlspettìvì proprie 
tari a norma delle disposizioni della presente 
legge e di quelle della Iegge 25 giugno 1865, 
n. 235!), sulle esproprlaalnnì per causa cli pub 
blica utilità. 

Per quanto si rìfei-ìsce a sistemazioni che 
Interessino beni domanlalì o beni altrimenti 
soggetti per legge a speciale sorvegllanza 
delle autorità pubbliche, saranno presi dal Co- 

11111 ne preven tlvi accordi con le Amministra 
ziou i competenti. 
(Approvato). 

Art 3. 

Il Comune è autorìzzuto a comprendere nel 
le ei;propriazioni auche i beui attigui, l'occu 
pazione ilei quali giovi ad integrare la finalità 
dell'opera ed a soddisfare le sue prevedibili 
esigenze future. 

Prima cli procedere alla esproprlazìone dei 
beni occorrenti per l'attuazione del piano, il 
Comune deve farne notifica ai rispettivi pro 
prietari e contemporaneamente invitarli a di 
chiarare entro un termine fissato se o meno 
ìntcndauo essi stessi addivenire alla edifica 
zione o ricostruzione sulla loro proprietà, sin 
goh1r111ente se proprietari della intera zona, 
o riuniti in Consorzio, secondo le norme este 
t.ichc ed ed i lizit! che il Com une stahilirà in re 
lazione ai vincoli ùc•l piano, alle speciali norme 
generali e prescrizioni tecniche di cui al sud· 
detto regolamento e alle dii,;1)()!;izioni dél rego 
lamento e1lilizio e d"igiene vigenti nel Comune 
stesso. 
(Approvato). 

Art. 4. 

Nessuno an:\ diritto ad indennità per la 
ri11oluzio11e ùci contr11tti di locazione cagionnta 
dall'e11ecnzione dcl piano regolatore. 

L'in<lt•nniut dovuta ai proprietm·i <legli im' 
mohili espropl'iati, è dderminata sulla media 
del valore venale e th•ll"imponibile catastale 
netto, agli effetti 1lc•lle imposte sui terreni e 
sui laliLricnti, capitalizzato a un saggio dal 
3,50 % al 7 % o seeon•la 1lelle condizioni del· 
l'editkio e delln località 

Nella det<>l'minazione della imlen11ità di 
espropriazioue i periti <ld.hono rife1•ir11i al puro 
va !ore dell'immohilt•, con11iderato indipenden· 
tenwnte dalla llH11?~01·e e1liflrahilità elci ter· 
reno e 1lehho110 ('!l<·lmh•re q11alsia11i coetliriente 
di valore d1e fos!'e realizzabile <lirettarnente 
o indir<>ttamente, mP.dintamente o immediata 
mente, in dipendenza o com1eg11enza dell'ado 
zio11e, approYazione e<l e11Pr11zione totale o par 
ziale dcl piano . .. ...... ~· (•' 1 

I· ··• . 
. ·I)'.. 
(: :: .... 
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Nel determinare l'indennità per i miglio 
rameutì e le spese !atte dopo la pubblicazione . 
del piano, i periti dovranno attenersi alle nor- · 
me dell'articolo 12. 
(Approvato). 

Art. 5. 

Per I'esecnsione degli espropril degll atabili ; 
compresi nel piano particolareggiato, il Co- : 
mune può, a suo insindacabile giudizio, se- : 
guire la procedura normale stabilita dv Ila lcg- 1 

ge di esproptìazlone per causa di pubblica utì- · 
lità 25 giugno 186:i, n. :?3;:)!), oppure seguìre i 
la procedura speciale abbrevlata di cui al sue- . 
eessìvo articolo. : 
Qualora il Comune scelga di seguii-e la pro- · 

cedura normale, i t.ermini stabiliti dalla legge. 
25 gi ngno 186::>, n. 23::>9, possono essere ahlu-e 
viati con decreto del Prefetto <la puhhlìears! : 
nei modi di legge. 

(Ap11rovato). 

Art. 6 

Per la procedura abbreviata 11i seguiranno 
le seguenti norme:. 

a) il Prefetto della Provincia di Varese: 
in seguito a richiesta del Comune di Varese 
dispone perché in contradìttorìo col Comune · 
stesso, e coi rispettìvì espropriandl, venga 
formato lo stato cli consistenza dei beni da 
espropr-ìaraì e sulle risultanze dello stato di 
consìsteuza e in base ai criteri di valutazione· 
di cui all'articolo 4 della presente legge, sen 
tito, ove occorra, un tecnico da lui scelto nel-. 
l'albo deglì Ingegneri della Provincia di Va-: 
rese, determinerà la somma che dovrà deposi 
tarsi alla Cassa depositi e prestiti quale in 
dennità dì esproprlaaìone unica ed inscindi 
bile, per ogni proprietà a tacitazione di tutti 
i diritti reali inerenti alla proprietà stessa. 
Tale provvedimento sarà notificato agli espro 
prìandì nella forma delle citazioni; 

b) 111'} decreto di determinaaione della in 
.dennità il Prefetto deve pure stabilire i ter-' 
mini entro i quali l'esproptlante deve eseguire 
il deposito presso la CaSHa deposìtì e prestiti 
dell'Importo dell'Indeunltà di cui sopra· ' . e) Pffettuato il deposito l'espropriante do- 

vrà rlchledere al Prefetto il decreto di trasfe 
rimento di pruprietù e di immissione in pos· 
HPl'!SO degli atnhlli contemplati nello stato di 
consistenza dei beni <li cui al comma a) del 
presente articolo; 

d) tale decreto ilei Prefetto, dovrà essere, 
a cura dell'esproprtnnte, trnscrltto aE'l'tlicio 
delle ipoteche, e auccesslvamente notifìeato 
agli interessati. 

La notifica del decreto terrà luogo di presa 
di possesso dei beni espropriati; 

e) nei trenta giorni successivì alla 110- 
tìfk-a snrklctta gli i11t1•rc:<l'!1t ti potranno pro 
porre avanti I'autor-ità j!i111liziari:I com1wt.ente 
11~ loro oppOHizioni relativamente nlla misura 
<l<>lle· indennità cornc> impra (letermin:1te; 

f) trnl'!<'OI"Si f !l() giorni dalln notifica di 
1·11i :ti !'omma d) <ll•l 1n·1•1-;t>nte arti1·olo f!t>nza 
d11~ Ria Rtata prodotta oppmdzionP, rindennità 
come Ropra <letcrminata e (fopositata diven 
h•rà dt•ftnitirn; 

f/) le oppoRizioni di cui al comnw e) 11Pl 
presente articolo saranno trattate colla pro· 
ct>dnra stabilita dall'urtieolo Gl della legge 
!:!5 giugno 18fi::>, n. 235!). ma per l'evt>ntuale 
nuova valutuzioue dovranno applicarsi i cri 
teri ecl i riferimenti stahiliti coll'articolo 4 
della present.e lt>gge. 
(Approvato). 

Art. 7. 

Tntte le coi<truzioui es..•guite Ria <lai privati 
che dal ~omune o suoi roucesHionari p<'r l'at 
tuazioué del piano compiute entro il tN'mine 
stabilito per la CHl'Cllzione del piano stesso, 
~Ol)ranno della eRenzione venticinquennale 
dalla imposi.a e dalle sovraimposte comunale 
e provinciale 1:mi fabbricati. 

{Appl'OVa to ). 

Art. 8. 

Il Comune di Varese è autorizzato ad im 
porre ai propl'ietari dei beni che siuno av 
vanu1ggiati dalla esecuzione delle opP.re pre 
Yiste dal pre11ente piano regolatore, contrihuti 
di miglioria nei limiti e con le !orme pre\·iste 
dal TeRto l:nico per' la finanza Jocale appro- 

.. ~ '~ : ·•. b ; . 
... !' ... ·:• •• 
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vato con Hrgio decreto H settem b1·0 1931, 
n. n rs. 

(Approvato). 

Art. 9. 

I propeietai-l delle nuove costrnzioni le quulì 
debbono essere dotate di portitì, hanno I'oh 
bligo, senza indennizzo di sorta, di laseiare' 
soggettì'a servitù di pubblico transito e quindi 
da consìderarsl per ogni conseguente effetto 
vorne pubbliche vie, i portk-i stt'Nlji, oltre i con· 
tributi suindicati. 
{Approvato). 

Art. 10. 

La tassa di registro e la tassa di trascri 
zione ipotecaria sui trapassi di proprietà per 
.I'esproprio e l'acquisto da parte del Comune 
di Varese dei fabbricati da demolirsi per Pese 
cuzione del piano regolatore, è stabilita nella 
misura fissa di lire 10 per ogni atto e per ogni 
trascrlzlone. 
(Approvato). 

Art. 11. 

Il Governo del Re ha facoltà di approvare 
con Regio decreto, e previa l'osservanza della 
procedura stabilita dall'articolo 87 della legge 
25 giugno l SG:l, n. 23:J!). le parziali modifica- 

zioni del piano che nel corso della sua attua 
zione il Comune riconoscerà opportune. 
(Approvato). 

Art. 12. 

Per l'nttuazione del piano regolatore edì 
lizio suddetto, è assegnato il termine di anni 
18 tlalla data ili promulguxione d<>lla presente, 
imi vo proroga nei casi e con le moda I i ti\ pl'!'· 
viste dull'artk-olo 14 dellu legge 2:> giugno 
l 8fì:J, Il. 23:>9. 
Fermo il predetto termine di 18 anni e for 

mo il disposto dell'articolo 89 della legge 25 
giugno 186:J, n. 23:)!}, nella deliberasione 1m· 
destarile che determina l'esecuzione delle sin· 
gole parti del piano sarà iudicato il termine, 
entro il quale dovranno essere completate le 
esproprtuslonì. 

Prima della deliheraaione podestarile di cui 
sopra sarà consentita ai proprìet.n-ì degli sta· 
bili compresi nel piano regolatore I'eseeuzlone 
delle opere cli conservaxione e di manutenzlo 
ne dei loro immobili. 

Il Comune potrà anche consentire opere che 
ecceda no la conservaaione e manu tensione a 
fino esclusivo giudlsìo. In tal caso delle opere 
eseguite sarà tenuto conto nel computo delle 
indennità di esproprio deducendone le quote 
di deprezzamento. 
(Approvato). 

ALI,F.GATO A. 

REOOLA...\IEXTO COXTENE~TE LE NORl\lE GENERALI 
E PRESCRIZIOXI TECNICHE PER L'ATTUAZIO~E DEL PIANO REGOLATORE 

PER LA ZOXA CENTRALE DELLA CITTÀ DI VARESE 

Art. 1. 

Le costruzioni dei nuovi fabbricati fronteg 
gianti la Piazza Monte Grappa dovranno svol 
gersi in conformità del progetto generale di 
sistemazione architettonica che sarà adottato 
dal Comune. 

Art. 2. 

Le caratteristiche, altezza, larghezza, strut 
tura dei porticati, previsti dal piano, saranno 

154 

per ciascuna piazza e via determinate dal Co 
mune. I 'Pilastri e le colonne dei portici do 
vranno essere in pietra da taglio. 
La pavimentazione dei portici Mrà in pietra 

naturale, i banchettoni che fanno da gradino 
al portico sul marciapiede o su strada saranno 
di sarizzo o di granito. 

Nei banchettoni dei portici dovranno essere 
ricavate asole coperte con inferriata per la il 
luminazione e l'aereazione dei sotterranei. I di- 
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segni dei campi manterranno l'unità per ogni 
unità architettonica. 

Art. 3. 

L'altezza dei fabbricati lungo la via di :piano 
regolatore tracciata da Piazza Monte Grappa 
al ·Campanile dovrà essere tale che la gronda 
dei tetti abbia un'unica ricorrenza con il fab 
bricato già costruito in angolo tra la Piazza 
Monte Grappa e la nuova via (casa Caffè 
Pini). 

Art. 4. 

Le costruzioni prospettanti la piazza della 
Chiesa di San Vittore e per la parte fronteg 
giante la piazza stessa, non potranno superare 
l'altezza di metri 10 salvo la costruzione di ele 
menti in ritiro pari alla loro altezza e che gio 
vino a dare decoro agli edifici progettati. 

Art. 5. 

Ogni lotto compreso nel piano dovrà costi 
tuire una sola unità architettonica. Quelli su 
scettibili di frazionamènti in elementi, agli 
effetti di distribuzione interna e di :proprietà 
non potranno di regola avere una fronte mi 
nore di metri lineari 20 lungo strada per cia 
scun elemento. 

Questo disegno di lAgge sarà poi votato a. 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: • Provvedi 
menti per completare le opere di ricerca petro 
lifera in Albania e passare allo sfruttamento 
della parte già individuata del giacimento del 
Devoti • (N. 1551). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca. la 
discuaaione sul disegno di legge: 1 Provvedi 
menti per completare le opere di ricerca. petro 
lifl•ra. in Albania e passare allo sfruttamento 
della. parte già individuata. del giacimento del 
Devoli •. 
Prego il senatore segretario Libertini di 

darne lettura. 
LIBERTIX(, srgrrt11rio, lrggr. lo Stampato 

N. 15.51. 

PRESIDENTE. È aperta. la. discussione ge· 
neralo su questo disegno di legge. Nessuuo 
chiedendo di parlare, la. dichiaro chiusa, ras· 
seremo alla diseusainne degli articoli, che rì 
leggo: 

Art. 1. 

Per provvedere alle opere di ricerca. mine 
raria in Albania ed al passaggio allo sfrutta 
mento della. parte del giacimento del Devoli, 
Individuata come petrolifera, è autorizzata. la 
spesa. di 200 milioni, ripartita. in quattro 
esercizi, a decorrere dal 1933-34 .. 
La detta. somma. sarà somministrata grada 

tamente all'Amministrazione delle ferrovie 
dolio Stato in relazione alle occorrenze per la. 
gestione. 

Si applicano alle spese da. sostenersi col 
fonùo predetto le disposizioni sancite dal Regio 
decreto-legge 8 luglio 1925, n, 1301. • 

(Approvato). 

Art. 2. 

Il Ministro delle finanze ha. facoltà, ove lo 
reputi opportuno, di provvedere i fondi per 
la. spesa. autorizzata col precedente articolo 1 
mediante operazioni di credito nelle forme ed 
alle condizioni che riterrà convenienti. 

(A pprnvato ). 

Art. 3. 

A carico della. gestione speciale, relativa. 
alle ricerche di cui alla presente legge, l'Ammi 
nistrazione !erroviaria provvederà al rimborso 
delle somme ricevute e dci relativi ìnteressì 
con la decorrenza. e nel modo che saranno sta 
biliti con decreto da. emanarsi di concerto fra 
i Ministr! delle comunicazioni A delle finanze. 

(Approvato). 

Art. 4. 

· Il l\Iinistro delle finanze è autorizzato a 
disporre le occorrenti variazioni di bilancio. 
(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a. 
scrutinio segreto. 

I • • '-I .. 
f. r..; 
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Approvazione del disegno di legge: • Compeii.so Questo disegno di legge sarà. poi votato a. 
di demolliione per le navi mercantili da esrìco» scrutinio segreto. 
(N. 1563). . 

PRE~IDENTE .. L'ordine del giorno reca 1a. I Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
discussione sul disegno di legge: « Compenao «Proroga al 30 giugno 1933 del termine di cui 
di demolizione per le navi mercantili da carico », all'articolo 5 del Regio decreto-legge 15 ago- 
Prego il senatore segretario Libertini di darne sto 1.1)30, n. 1361, convertito in . legge con la 

lettura. legge 2 marzo 1931, n. 283, relativa all'Unione 
Cooperativa. Milanese dei Consumi• (N. 1567). LIBERTI:XI, 11Pgretario, ll'gge lo Stampato 

X. 1563. 
PRESIDE~TE. È aperta la. discussione ge 

nerale su questo disegno di legge. N essuno chie 
dendo di parlare, la dichiaro chiusa. Passeremo 
alla discussione degli articoli, che rileggo: 

Art. 1. 

Il .Ministro per le comunicazioni è autoriz 
zato ad ammettere al compenso di demoli 
zione di cui ai R11gi decreti-legge 13 novembre 
1931, n. 1482, - convertito nella lecee · 2-l 00 

marzo 1932, n. 418 - e 22 luglio 1932, n. 9331 

un terzo contingente di 200.000 tonnellate di 
- stazza lorda di navi mercantili della specie 
determinata all'articolo 1 del succitato Regio 
decreto-legge 13 novembre 1931, n. 1482. 

Rimangono invariate le altre condizioni 
e modalità. stabilii.e nel Regio decreto-legge 
13 novembre 1931, n. 1482, salvo i termini 
per l'inizio e la fine dei lavori di demolizione 
del nuovo contingente di tonnellaggio, ter 
mini, che, per tale contingente, sono fissati 
rispettivamente al 31 dicembre 1933 e al 30 
giugno 1934. 

(Approvato). 

Art. 2. 

Lo stanziamento del capitolo n. 73 del bi 
lancio dol llinistoro delle comunicaaionl - ma 
rina mercantile - per l'esercizio finanziario 
1932-33, è aumentato della somma di lire 
5.000.000 occorrente per l'esecuzione della 
presente legge, con corrispondente diminu 
zione dello stanziamento del capitolo n, 72 
dello stesso bilancio (compensi di costruzione, 
modificazione, riparazione e compensi daziari 
a favore della industria delle costruzioni navali 
mercantili). 
(Approvato) ... 
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PRESJDE~TE. L'ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: • Proroga 
al 30 giugno 1933 dcl termine di cui all'arri 
colo 5 dcl Regio decreto-legge 15 agosto 1930, 
n. 1361, eonvert.ito in legge con la lrgge 
2 marzo 19311 n. 2831 relativa all'Unione Coo 
perativa Milanese det Consumi •. 
Prego il senatore segretario Libertini di darne 

lettura. 
LIBEHTI~I, sfgretariu: 

Articolo unico. 

Il termine entro il quale l'Unione Coopera 
tiva l\Iilanese dei Consumi può provvedere al 
pagamento delle azioni della cessata Società 
Cooperativa Unione Cooperativa, stabilito noi 
l'ultima parte del secondo comma dell'articolo 
5 del Regio decreto-legge 15 agosto 19301 

n. 1361, convertito in legge, con la fogge 2 
marzo 19311 n. 283, è prorogato al 30 giugno 
1933. 

PRESIDENTE. È aperta fa disoussione HU 

questo disegno di legge •. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro ehlusa. Il disegno di IPgg11 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 novembre 1932, n. 1480, col quale ai auto 
rizza l'esecuzione di opere di ìnteresee di comuni 
o di altri Enti con le economie che si verift 
chera.nno sui fondi assegnati per la esecuzione 
di opere stra.ordinarie urgenti li) (N. 1481). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di lt•gg1•: • Conver 
sione in legge del Regio decn•to-lt•gge 21 no 
vembre 1932, n. USO, col quale si autorizza. 
l'esecuzione di opere di interesso di comuni o 
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di altri Enti con le economie che si verifiche 
ranno sui fondi assegnat! pt>r \' eseeuaione di 
opere straordinarie urgenti ». 
Prego il senatore R<'gretario Libertini di darne 

lettura. 
LIBERTIX I, seqreiario: 

Articolo unioo, 

È convertito in legge il Regio decreto 
legge 21 novembre 1932, n. 1480, che auto 
rizza l'esecuzione di opere di interesse di 
comuni o di altri Enti con le economie che 
si verificheranno sui fondi assegnati per l'ese 
cuzione di opere straordinarie urgenti. 

Rinvio allo scrutinio aegret.o del diaegno di legge: 
• Convenione in legge del Regio decreto-legge 
26 gennaio 1933, n, 154, concernente l'indica 
zione del peso ani groasi oolli trasportati per 
via d'acqua • (N'. 1572). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: • Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 26 gennaio 
1933, n. 154, concernente l'indicazione del peso 
sui grossì colli trasportati per via d 'acqua •. 
Prego il senatore segretario Libertini di darne 

lettura. 
LIBERTIXI, segretcirw: 

.Artioow unico. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su È tit · l ·1 R · d t 1 . . _ . . eonver 1 o m egge 1 eg10 cere o- egge 
questo disegno di legge. ~e:1Kuno chiedendo di ,,6 . l".,3 154 te 1,. di . . - . . . - gtmna10 ;,,, , n. , concernen 1n 1ca- 
parlare, la dichiaro ch111Ra. Il disegno dì lt>gg11 . d 1 · · 11. t rt ti · . I zione e peRO sui grossi co 1 raspo a 1 per sarà. poi votato a scrutinio segreto. . d' _ via acqua. 

. . 

Rinvio allo acrutinio segrete del diaegno di legge: 
• Oon:veraione in legge del Regio decreto-legge 
20 dicembre 1932, n, 1607, concernente dispo- 
11aioni per la tutela delle negoziazioni di tit.oll 
e valute> (N. 11139). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
diseusaione sul disegno di legge: •Conversione 
in lt>gge del Regio deereto-Iegge 20 dicembre 
19;~:.!, n. 1607, concernente disposizioni per la 
tutela delle negoziazioni di titoli e valute s. 

Prego il Menatore segretarlo Libertini di 
darne lettura. 
LIBEltTI~I, argretario: 

Articolo unico. 

t convertito in legge il Regio decreto-legge 
20 dicembre 1932, n. 1607, concernente dispo 
sizioni per la tutela delle negoziazioni di titoli 
e valute. 

PRESIDEYTE. È aperta la dìscussione 11u 
questo dìsegno di fogge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro ehiusa, Il disegno di legge 
11iu·~ poi votato a scrutinio ~egreto. 

PRESIDE:STE. È aperta la dìseussìoue su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto, 

Presentazione di una relaaione. 

PRESIDENTE. Invito il senatore ::\lariott.i 
a presentare una relazione. 
M ARIOTTI. Ho l'onore di presentare al 

Senato la relazione sul disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto 

lt>gge 23 gennaio 1933, n. 16, che autorizza la 
spesa di lire 2.200.000 per la costruzione della 
strada di • FantiKcritti •, attraverso la zona 
marmifera, nel comune di Carrara (1517). 
PRESIDENTE. Do at.to al senatore l\fariot.ti 

della presentazione di questa rela.zione che 
sar~ stampata. e di!!tribuita. 

Votazione a acrutinio segret.o. 

PRESIDE:STE. Proceden-mo ora alla vota 
zione a scrutinio segret-0 dei disegni di legge 
testò approvati per alzata e seduta. 
Dichiaro aperta la votazione. 
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Chiusura di votazione. 

!\lalag<>tli, Mamhret.ti, l\lunfroui, l\laugo, 
!\lnrl'<'llo, l\lai·d1iafarn, l\lariotti, l\la.n!r, llaz 
zuéco, Menozzi, Milano Franco d'Aru:,:01111, 
l\rilloRPVieh, Morpur-go, Morrone. 

Xi<'nl!tro, Nomis lii Cossilla, Xovelli, Xun 
zlnnte. 
Passerlnì Ang1•lo, Pavia, Perla, Pestalozzn, 

I'Irontì, l'oggi f'p1-1are, Porro, Pujia, 
Quartieri. 
Itainei-ì, Renda, Hìccl Corrado, Romeo, 

ltota Frnncesco, Rota Gìuseppe, Russo, 
Sailcr, Salata, Salrngo Ruggì, San Martino, 

f';antoro, Scaduto, Scavoncttl, Scbanzcr, ~e 
vhì, Silj, Simonetta, Sirianni~ Spirito, Supino. 

158. 

PRESIDE~TE. Dichiaro chiusa la vota 
zione a scrutinio segreto. Prego i seuatori se 
gretari di procedere allo spoglin delle urne. 
I senaturi srgretari fanno la numerazione dci 

Voti. 

Hanno preso parte alla votaxione i senatori: 

Actou, Ag1ll'lli, Albini, Al111·i1Ti, Aueouu, 
.\ 11tm111 Tra versi, .\rril·a bene, .A:oii na ri di Ber 
nezzo. 

Baecelli, Bustìauelli, llal'.an, Ber io, Bevi o· 
ne, BiH1·111·etti Itols-rto, Bonurdì, Ilongiuvauni, 
Ilonin Longare, Bo11za11i, Borsurellt, Bouvier, 
Ilrnudoliu, TI rezzi, Brusut i Roberto, Brusatì 
t'go. 

Cul ìsse, Cauevm-ì, Cartettl, Casanuova, Ca· 
Ht>rtano, Cmu,iis, Castellt, Cattaneo, Cuvuzzoni, 
('t•lt•Hia, Chimlent.i, Cian, Cippico, Cìrnu-nì, 
Concìnì, Conti, Credaro, Crispulti, Crispo 
~lonca(la. 
Da Como, Dallolio AllH•rto, Dallolio Al· 

frt>tlo, De Bono, Ile Capitani d'Arzago, De 
lfal'iniH, ])e Martino, De Yecchi <li Val Ci- 
11111011, He Vito, Di Bai.,'llo, Di Donato, Di 
PraH1-1inPto, ])i Fra1-1so, Ili Hohi11111t, Di Um·a 
t1t•11<la, J)i Tt>trHnova, Di Vico. 

Faed1i11eU.i, Fara, Fcrrari. 
Gali111he1·ti, Oallina, Gia111pi1~tro, Ginori 

C•.uti, Gouzaj.!a. Gmzioli, Grosoli, Gualtieri, 
<ìnJ,!lielmi, Oui(li Fa!Jio. 

Imp1•1fali. 
LaJ!aHi, I.anza di H1·alP11, LilH•rlini, Lissia, 

Luciolli. 

Tacconi, Totani, Tolonwi, To11Ìa!.-li della Tor- 
1·etta, Tol'lo11ia, Torre, Treccaui. 
Yuceari; Ve1'83 l'i. 
Zoppi. 

Risultato di votazione. 

PRESTDE~TE. Proclamo il risultato dulia. 
votazione a scrutinio scin-cto dei seguenti di 
segni di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero delle corporazioni per l'esercizio finan 
ziario dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 1934 
(1550): 

Senatori votanti 136 

130 
6 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

Contributi di miglioria per le opere ese 
guite dallo Stato o col concorso dello Stato 
(1503): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari 

136 

133 
3 

Il Senato approva. 

Approvazione del Protocollo, con Dichia 
razione annessa, stipulato in Roma, il 22 no- 

. vcmbre 1932, fra l'Italia e la Romania, per 
l'applicazione della proposta del Presidente de 
gli Stati Uniti d'America del 20 giugno 1931 
(1516): 

Senatori vota.nti 

Favorevoli 
Contrari , 

136 

133 
3 

Il Senato approva. 

Approvazione del piano regolatore edilizio 
della zona centrale della città di Varese e 

, '. - ~ ,., f : 
· .. • ~-. :t 
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del regolamento tecnico per la sua attuazione 
(1544): 

Senatori votanti 136 

134 
2 

Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva. 

Provvedimenti per completare le opere di 
ricerca petrolifera in Albania e passare allo 
sfruttamento della parte già individuata del 
giacimento del Devoli (1551): 

Senatori votanti • 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

136 

134 
2 

Compenso di demolizione per le navi mer 
cantili da carico (1563): 

Senatori votanti 136 

134 
2 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

Proroga al 30 giugno 1933 del termine di 
cui all'articolo 5 del Regio decreto-legge 15 ago 
sto 1930, n. 1361, convertito in legge con la 
legge 2 marzo 1931, n. 283, relativa all'Unione 
Cooperativa Milanese dei Consumi (1567): 

Senatori Totanti 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

136 

132 
4 

Conversione in legge del Regio decreto- 
, legge 21 novembre 1932, n. 1480, col quale si 

autorizza l'esecuzione di opere di interesse di 
comuni o di altri Enti con le economie che si 
verificheranno sui fondi assegnati per la ese 
cuzione di opere straordinarie urgenti (1481): 

Senatori votanti 136 

• 133 
3 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva, 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 20 dicembre 1932, n. 1607, concernente 
disposizioni per la tutela delle negoziazioni di 
titoli e valute (1539): 

Senatori votanti . • 136 

• 132 
4 

Favorevoli 
Contrari • • I 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 26 gennaio 1933, n. 154, concernente I'in 
dir.azione del peso sui grossi colli trasportati 
per via d'acqua (1572): 

Senatori votanti . . . ' 136 

134 
2 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

Domani seduta pubblica alle ore 16 col 11e 
guente ordine del giorno: 

I. Interrogazione: 

CIAN. Al ministro dell'educazione nazio 
nale: « Per sapere quale esito e quali effetti 
abbia avuto l'inchiesta ordinata dal suo pre 
decessore fino dall'estate 1931, circa la clande 
stina esportazione avvenuta del prezioso trit 
tico fiammingo della cui sorte ebbe a' interes 
sarsi anche l'opinione pubblica torinese », 

II. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Norme relative alla distribuzione di ma 
schere antigas (1524); . 

Avanzamento a scelta dei capitani anziani 
del servizio tecnico d'artiglieria, degli specia 
listi del genio e del servizio tecnico automo 
bilistico (1587). - (Iniziato in Senato); 

Modificazione delle disposizioni del Testo 
Unico delle leggi sulla pesca e della legge sulle 
concessioni governative concernenti la decor 
renza della durata annuale della licenza di pe 
sca (1554); 

Modificazioni alle disposizioni di legge sui 
mercati all'ingrosso del pesce (1578); 
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Estensione al personale dell' Avvocatura 
dello Stato del divieto di costituire aasocìazionì 
:sindacali (1581); 

. Approvazione della Convenzione italo 
Svizzera, firmata in Roma il 3 gennaio 1933, 
relativa 'lii riconoscimento ed all'esecuzione del 
le sentenze in materia civile e com.merciaie 
(1583). - (Iniziato in Senato); 

Opposizione dei creditori in caso di ridu 
zione di capitale nelle società commerciali 
(1584). - (Iniziato in Senato); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 2 marzo 1933, n. 165, concernente l'isti 
tuzione dell'Ufficio per la preparazione dell'Or 
gano previsto dall'articolo 4 ~ettera a) della 
legge 8 giugno 1925, n. 969 (1585). - (Iniziato 
in Senato); 

Autorizzazione al Ministro delle Finanze a 
Permutare il compendio immobiliare demaniale 

detto «Fornace della Valle dell'Inferno» in 
in Roma, con l'area di proprietà dell'Istituto 
per le Case Popolari sita nella stessa città, tra 
Via dei Ramni e Via dei Frentani, ed a cedere 
gratuitamente l'area ottenuta in permuta al 
Consiglio Nazionale delle Ricerche per la co 
struzione ed impianto della propria sede (1586). 
- (Iniziato in Senato). 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero della guerra per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1933 al 30 giugno 1934 (1571). 

La seduta è tolta (ore 18,30). 

Prof. G10.t.CCHINO LAGR&N n 

Capo dell•Ulll<lo del Reaocond 

--- ... -·---..- 

• • 
• (J i ' .. 

··~· .ì " 
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Cossrr.r.a 
G RAZIOLI, relatore 
GAZZERA, milli•lro deUa guerra 

Interrogazione: 
(llvolgimento): 
Al ministro dell'educsalone nazionale, per 

sapere l'esito dell'inchiesta. sull'esportazione 
elandesttna di un prezioso trittico fiammingo 

ERCOLE, ministro dell'educationa tiazi~ 
C!AN •••••••••••••••• 
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'•. .. ' !J J.1· 
. ~ ... ~_ 
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Congedi. 

PRESIDEXTE. Hanno chiesto congedo i 
senatori: Dallolio Alberto prr giorni 4; De Ca 
pitani per giorni 5; Fantoli per giorni 6; Nuvo 
loni per giorni 3; Peeori Giraldi per giorni 3; 
Salrnoiraghi per giorni 5; Supino per giorni 4; 
Tnsti di Valminuta per giorni 3; Varisco per 
giorni 8. 

Re non si fanno osservazioni, quest.i eongedi 
s'Intendono accordati. 

Ringraziamenti. 

PRESIDEXTE. Dalla famii.dia del defunto 
senatore Morello ho rieevuto il seguente tele 
gramma di ringraziamento pn lo onoranze 
trihutate ·dal Senato all'Illustre estinto: 

• Roma, 4 aprile 1933-X I. 

•Sua sincera sentita commemorazioue esal 
tante meriti caro scomparso e parte presa no 
stro dolore ci ha commossi profondamente. 
Sentiamo pertanto il dovere di esprimere a 
V. E; i nost.rì ringraziamenti. 

•LIA. MoRELJ,o in SIRJ,EO. 
· • NATrnA e Gracoxrxo l\loRELLO. 
« Dott. LUIGI SIRLEO •. 

Svolgimento di interrogazione. 

PRERJDEXTE. L'ordine dE>I giorno reca la. 
interrogaaione dl'i senatore Cian al ministro 
dell'educazione nazionale per sapere quale esito 
e quali effetti abbia avuto l'inchiesta ordinata 
dal suo predecessore fino dall 'est.ate 1931, circa 
la clandestina esportazione avvenuta del pro 
sioso _trittico. fiammingo, della cui sorte ehhe a 
interessarsi anche l'opinione pubblica torinese. 

Ila facoltà. di parlare l'onorevole ministro 
dell'educaztone nazionale per rispondere a que 
sta interrogazione. 

ERCOLE, ministro ddl'educa.::ione nazionale. 
Il dipinto, al quale si riferisce l'onorevole sena 

. tore 'Cinn, era rimasto fino alla pubblicazione 
fattane nel dicembre scorso dal Friedliinder 
sulla rivista tedesca e Il Pantheon s perfetta 
mente ignorato dagli studiosi italiani e stra 
nieri, anche specialisti d'arte fiamminga. 

Bsposto a Torino nel 1880, sotto l'attribu 
zione d'ignot-0 fiammingo del secolo xv, era 
stato giudicato, dai competenti che lo videro 
allora, copia attrihuibile ad artista dcl secolo 
sedicesimo. 

Chiuaaai l'esposizione dell'800, il trittico ri 
tornò nella casa patrizia che lo aveva prestato 
e vi rimase per una cinquantina d'alllli ignorato, 
senza che neanche i proprietari ne sospettas 
soro il reale valore artistieo. 
La Regia Soprintendenza all'arte medioevale 

e moderna di Torino, avuto sentore sul prin 
cipio ilei 1931 della notevole importanza del 
trittico, provvide alla notifica prescritta dalla 
)pgge 20 giugno 190!), n, 364. ~la la notifica 
non ebbe effetto perchè la famiglia torinese, · 
a cui era stata rivolta, affermò di avere già 
ceduto l'opera d'arte ad uu antiquario e que- 
11ti a sua volta dichiarò di non esserne più 
in pOHHCllriO. 
Fu dato allora incarico alla Polizia tributaria 

investigativa di .compiere indagini e si potè 
cosi accertare· chr- il trittico era stato ceduto 
dall'antiquario ad una terza persona, la quale 
lo aveva presentato al Regio efficio d'esporta 
zione degli oggetti d'antiehità e d'arte di Ge 
nova ottenendo il relativo permesso di esporta 
zione. 

La 8oprintendcnza di Torino 
0informò 

allora 
della cosa il. Ministero, il quale di:!pose una 
inchil'Sta per accertare in quali circo11tanze e 
pl'r quali ragioni la Commissione incaricata 
dello verifiche aveSHO rilasciato il permeHSO di 
esportazione. per un'opera d'arte ro11l 11rege 
vole, denunciata per un valore irriimrio e non 
avcs1;c neppure propo11t.o al l\Iini11tero l'e111~r 
cizio del diritto di prl'lazione in ha8e al valore 
denun<·iato. 
In seguito ai ri11ultati dt>ll'inchi11sta tutti i 

componenti dull'L'ffieio di e~portazione di Ge 
nova furono rimo~~i e denunciati all'autorità. 
giu11iziaria. inRit>me ron l'l·~portatore. ~la il 
proeedinwnto pt>nale non ha avuto seguito, 
avernlo il giudice hitruttore presso il tribunale 
di Genova, con sentenza del 3 gtlnnaio scorl!o, 
dichia.mta t'Ktinta l'azione penale per amni:itia . 

In 1•onii1•guenza. di ciò il ~Iinistero sta 11tu 
dia1ulo la. possibilità. di perseguire in- via. ci 
vile i responsabili dell'avvenuta esportazione 
per ottenere il rii;arcimento dei danni sofferti 
dallo Htat-0. 

f •• I 

<) l 
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Il trittico è, ora, lPgittimamente nelle mani 
di una famiglia straniera che ha già dato, in 
altre oceasioni, prove del suo vivo attaccamento 
al nnstrn Paese. Mi auguro, pertanto, che la 
}Jregevole opera d'arte possa, per spontanea 
determinazione dell'attuale proprietario, essere 
riportata in Italia. 
PRESIDESTE. Ifa facoltà. di parlare l'ono 

revole senatore Cian per dichiarare se è soddi 
sfatto. 
CIA"Y. Ringrazio anzitutto molto eordial 

mm1te l'onorevole ministro per l'Educazione 
nazionale della sollecitudine e plenezza con 
cui ha voluto rispondere alla mia interroga 
zione con la quale avevo creduto dover mio 
rendermi interprete della impressione profonda 
che, sulla cittadinanza torinese, specialmente 
imgli amatori delle opere d'arte e soprattutto 
su i custodi gelosi del patrimonio artistico na 
zionale, aveva prodotto I'episodio che è vera 
mente grave. Ciò che mi ha fatto sperare l'ono 
revole ministro dell'Educazione nazionale, mi 
dispenserebbe, in attesa dei suoi provvedimenti 
definitivi, dall'aggiungere qualsiasi altra parola. 
Però, giacchè l'occasione si presenta, credo 
anche mio dovere di fare qualche osservazione 
e di aggiungere, qualche richiamo ai fati.i. 
Tre fatti inoppugnabili sono· i sE>gut>nH. 

Prima di tutto, il patrimonio artistico nazio 
nale fu depauperato di un vero capolavoro, 
il trittico che i più ormai attribuiscono a Rug 
gero Van der Weiden. Xon si tratta llÌà di una 
di quelle « croste • famose di cui è piena anche 
Torino. Soto, notlssirno agli Intendenti d'arte, 
e8110 era stato ammirato nel 1880 all'esposi 
zione di Torino e riprodotto nel catalogo relu 
tivo. 
In secondo luogo, l'Erario fu elegantemente 

frodato di una somma. ingente, e siccome il 
valore commerciale di quel capolavoro era al 
lora di circa mezzo milione, e le voci che corrono 
assicurano che l'antiquario lo potò rilevare 
per circa 475 mila lire, e che il mecenate 
svizzero, cui ha accennato l'onorevole mini 
stro, lo acquistò per 2 milioni di lire, ne risulta 
che il danno derivato allo Stato fu di almeno 
!?OO mila lire. 

?ifa quello che è pegbrio - e vengo al terzo 
punto - è il fatto evidente che fa fogge, sebbene 
in clima fascista, è stata violata e in una forma 
che ha sapore di beffa. Lo scandalo ha dato 
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luogo a eommenti infìniti e non lusinghieri. 
E se io mi sono deciso a. parlare su questo ar 
gomento, fu soprattutto per manifestare la 
doloroRa meraviglia che avevo provato come 
cittadino come amatore dell'arto e come fa. 
scista, · per questi commenti così poco simpa 
tici, alimentati da polemiche giomaliatlehe, 
nonehè dal silenzio delle autorità centrali. 
Sta il fatto che i blandi provvedimenti presi 

dall'amministrazione dell' Eduraziono nazio 
nale fin dal luglio 1931, si sono limitati, 11e non 
sono male informato, a tener conto ili una 
prima. relazione di inchiesta; mentre a1l e11sa 
ne tenne dietro, nell'ottobre 1931, una seconda; 
ma a questa non si diede seguito, sebbene, a 
quanto si assicura, avesse me11110 ìn, luce gravi 
responsabilità da parte di dipendenti della 
stessa amministrazione. 

ERCOLE, ministro dcll'ed11ra::ione na::iuna/1'. 
Furono destituiti. 
CIAY. l\fa dalla src·mHla relazione d'irwhie 

sta sembra ri1111ltino identiftrati i wri respoma 
bili. 

Pt>r tutto qt1t<11to, nwntre ringrazio l'onorevole 
mini11tro ili quanto mi lmll'ia spPmre la sua e1wr 
gia, dc!Jho e~primere il voto che, pt1r dare la 
maHsima soddisfazione alla pub!Jlira opinione, 
e soprattutto pn fare luee completa, e per 
rendere un vero Hervigio alla giustizia e4J alla 
verità, si facciano conoscere e l'um' e l'altra 
delle due relazioni inviate al ::'ifini~tPro da.I 
Commh11mrio cui era 11tata aflìdata l'inehit>~ta.. 
Questa pubblic<lzione 111irrà ci111ì in pi!'m• 

luce qucKto trit1to epi11odio. Ilo il pia<'cre di 
veder!\ pre111mte e qui vicino il no11tro insigne 
collega Corrado Ricci, il qualt·, invcee di me, 
avrebbe dovuto fl potuto, con ben altra c•omp(' 
tonza, prendne la parola su que11t-0 argomento. 
Rammento: anni Kono, egli ebbe la felire idoa 
di segnalare ed illu11trare in aleu.ne eomunil·a 
zioni ai Lincei, una ~11rie di Grandi do11i ar 
tistici allo Stato, additando alla riconoRc•t>nza 
degli italiani gli esempi di quel veramente gt> 
neroso e disinteressato mecenatismo che in 
questo campo ha arrecato preziosi inrrPmenti 
al patrimonio arti11tico dello Stato. 

Ora, purtroppo, di contro a que8ta 11torh• 
di Grandi doni artistici allo Stato, bella e 
eonfortante storh•, 11i potrebbe 11criverne una 
altra, quella dei gran1li furti o dt>lle sottrazioni 
al patrimonio nazionale dello 8tato. Ora a mc) 
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duole sinceramente - e sono certo che questo 
mio dolore è compreso e partecipato dall'ono 
revole ministro per l'EùucaziOne nazionale e 
dagli onorevoli senatori tutti - duole, dico, 
che a questa brutta. storia abbia recato un 
Ingerite contributo, il deplorevole epìsodìo 
torinese. 

Non ho altro da aggiungere. 
PRESIDEN"TI':. L'Interroguaione è esau 

rita. 

Approvuione del disegno di legge: e Norme re 
lative &ila distribuzione di maschere antigas • 
(N. 1524). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reea 
la discussione sul disegno di legge: •Norme re 
lative alla distribuzione di maschere antigas », 

Prego il senatore segretario Libertini di darne 
lettura, 
LIBERTINI, srgretiirio, legge lo Stampato 

N. 1524. ' 
PRESIDE~TE. È aperta la dìscuaaione ge 

nerale su questo disegno di legge. YeRHuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Pas 
seromo alla discussione degli articoli, che rì- 

- lrg~o: 

Art. 1. 

N olle località. che saranno stabilite dal rego 
lamento per I'applicazìone della presente legge, 
tutto il personale civile e militare il quale 
in caso di guerra debba, in virtù delle leggi 
sulla mobilitazione civile, continuare a svol 
gere la propria opera anche durante attacchi 
aerei nemici, deve essere provvisto di ma 
schere antigas. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Alla provvista, conservazione, manuten 
zione delle maschere occorrenti per le esi 
genze di cui al precedente articolo devono 

. provvedere, sostenendone le relative spese: 
i Ministeri interessati per il personale 

facente parte della propria amministrazione; 
gli enti parastatali, le provincie, i comuni, 

interessati nella mobilitazione civile, per il 
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proprio personale, secondo le indicazioni che 
saranno fornite dai Ministeri competenti; 

gli enti privati (aziende, stabilimenti, 
industrie) interessati nella mobilitazione ci 
vile, per il proprio personale, secondo le indi 
cazioni che saranno fornite dal Comitato per 
la mobilitazione civile. 

(Approvato). 

.Art. 3. 

Le maschere da. distribuire al personale 
di cui all'articolo precedente dovranno essere: 

· a) di tipo analogo a quello da distri- 
buirsi ai reparti territoriali delle forze armare, 
quando si tratti di personale che deve pre 
stare la sua. opera - senza interromperla. - 
anche durante gli attacchi aerei; 

b) di tipo più semplice ed economico, 
quale quello per la popolazione civile, per 
tutti gli altri personali che durante gli at 
tacchi aerei possono interrompere la loro 
opera e cercare protezione nei ricoveri. 

(Approvato). 

.Art. 4. 

Le maschere occorrenti al personale fa 
cente parte delle varie Amministrazioni dello 
Stato saranno provvedute per mezzo del cen 
tro chimico militare, al quale dovranno quindi 
essere rivolte le conseguenti richieste dei vari 
Ministeri. II centro chimico militare provvede 
alle relative ordinazioni per conto dei Mini 
steri predetti, al collaudo ed alla. distribuaione. 

Le maschere oeeorrenti agli enti parastati, 
alle provincie, ai comuni e agli enti privati di 
cui al precedente articolo 2 potranno essere 
acquistate dal commercio presso gli enti auto 
rizzati alla vendita.. 
(Approvato). 

Art. 5. 

La quantità. di maschere di vario tipo da 
accantonare per le necessità. di cui sopra 
dovrà. risultare dai progetti di mobilitazione 
dell'ente Interessato, in funzione del perso 
nale che deve essere protetto. 

(Approvato). 

~ ,.- 
\ \.; -- 
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Art. 6. 

I M:iniHte~i competenti si assicureranno, 
mediante ispeaioni, della esecuzione della pre 
sente legge per parte degli enti parastali, delle 
provincie e dei comuni. 

11 Comitato per la mobilitazione civile, per 
mezzo degli osservatori industriali, si assicu 
rerà, analogamente, dell'osservanza. della legge 
medesima per parte degli enti privati ìnteres 
satì nella mobilitazione civile. 
Quando sia ritenuta necessaria, può essere 

richiesta, pur verificare la conservazione delle 
maschere, l'opera dcl centro chimico militare. 

{Approvato). 

Art. 7. 

Il Comitato per la mobilitasione civile 
denuncia nll'autorità giudiziaria ogni ente 
privato (azienda, stabilimenti, industrie) con· 
travventore alla prescrizione della "presente 
legge. Questi sarà punito con una ammenda 
da un minimo di lire 500 ad un massimo cor 
rispondente al doppio dell'ammontare delle 
spese occorrenti per l'acquìsto del numero di 
maschere delle quali è stato trovato sprov 
visto. 

La pena suddetta si applicherà. indipen 
dentemente dalle altre pene stabili te dal 
Codice penale, qualora il Iutto sia punibile 
a termine di detto Codice. 

(Approvato). 

Art. 8. 
,,. 

Il Governo del Re è autorizzato a emanare 
il regolamento e quanto altro occorra per I'ap 
plieazione della presente legge - applica 
zione che Rard. graduale - e per il suo eoordi 
namento con le altre norme riguardanti la 
protezione antiaerea del territorio nazionale. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sa.rii. poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: •Avanza 
meato a scelta. dei capitani anziani del servizio 
tecnico d'artiglieria, degli specialisti dcl genio 
e del servi.zio tecnico automobilistico- (N.1587). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca la 
di8cutisione sul disegno di leggP: « Ava.nzam11nto 
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a scelta dei cu.;>it;tni anziani dcl servizin tec 
nico d'artiglieria, d1•gli specialisti del genio e 
del servizio tecnico automobilistico ». 

PrP"O il senatore segretario Libertini di 
"' darne lettura. 

LIBERTDH, eeçretario, legge lo Stampato 
s, 1587. 
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge 

nerale su questo disegno di legg11. Nessuno chie 
dendo di parlare, la dichiaro chiusa. Passeremo 
alla discuRHione degli articoli, che rileggo: 

Art. 1. 

Le disposizioni contenute nel Capo I èell a 
legge 20 dicembre 1932-XI, n. 1626, sono 
applicabili anche ai capitani del servizio tec 
nico di artiglieria, del servizio degli 1 J «.:a. 
listi del genio e del servizio t e c nir o s t.t ( 1 · 

bilistieo, 
Per gli anzidetti capitani sono riehiestì 

tutti i requisiti contemplati dalla citata l f ~ ge. 
Si prescinde, peraltro, dalla condizione di a 'e r 
comandato complessivamente, per almeno d te 
anni, il reparto corrispondente al grado di 
capitano. 

Le prove che gli ufficiali sopra in dir at i è1 b 
bono sostenere per concorrere all 'a ' l Il: n < J t o 
anticipato saranno di carattere tecnico e ver 
ranno stabilite con decreto Reale. 

(Approvato). 

.Art. 2. 

I capitani dcl servizio tecnico di artiglieria, 
del servizio degli specialisti dcl genio che ab 
bi ano superato il corso superiore tecnico di arti· 
glieria od il corso superiore tecnico del genio, 
sono promossi, in ciascun anno a. scelta, in 
ordine di anzianità, non appena entrino nel 
primo quindicesimo del ruolo di anzianità e 
nel limite dei posti devoluti alla. scelta a norma 
dell'articolo 4 della legge 20 dicembre 1932, 
n. 1626. 

{Approvato). · 

.Art. 3. 

Nella prima applicazione della presente legge 
i capitani di cui all'articolo 1, che verranno 

·:··.:J 1· 
~ :.: 
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dichiarati idonei all'avanzamento anticipato 
saranno considerati - agli effetti della deter 
minazione della anzianità nel grado di mag 
giore - come se avessero sostenuto le prove 
valevoli per l'avanzamento anticipato con 
temporaneamente a.i pari grado ed anzianità 
dell'arma di appartenenza. che le abbiano già 
sostenute. 
(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Modificazione delle disposizioni del Testo Unico 
delle leggi sulla pesca e della legge sulle con 
cessioni governative concernenti la decorrenza 
della. durata annuale della. licenza di pesca > 
(N. 15114). 

PRESIDBXTE. L'ordine del giorno reca 
la. dìaeussione sul disegno di lt>gi?e: «Modifica 
zione delle disposizioni del Testo Unico delle 
leggi sulla pesca e della fogge sullo concessioni 
governative concernenti I:~ decorrenza della 
durata annuale della licenza di pesca •. 
Prego il senatore s'egret.ario Libertini di dame 

lettura. 
LIBERTIXI, llt'grPtario: 

Articola 11nico. . 
Il quarto comma dell'articolo 22 del Testo 

Unico delle leggi sulla pesca, approvato cori 
Regio decreto del1'8 ottobre 1931, n, 1601, 
è cosi modificato: e La licenza di pesca ba la 
durata di un anno a decorrere dal giorno del 
rilascio •. 

La nota al n. 20 della tabella A annessa 
al Regio decreto-legge 30 dicembre 19~3, 
n, 3279, nella parte concernente la durata 
della licenza, è modificata come segue: e La 
licenza di cui alle lettere a) e b) ha la durata 
di un anno a decorrere dalla data del rilascio •. 

PRESIDBXTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trat tandosi di ar 
ticolo unico, il diseguo di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto, 

1u7 

Approvazione del disegno di legge: • Modiftca. 
sìonì alle disposizioni di legge sui mercati all'ìu 
grosso ùel pesce> (N. 1578). 

PRESTDE~TF,, L'ordine 1ld gforno reca la 
diseussiono imi disegno di 1 .. ggH: « :\fodific'azioni 
alle diaposizinni di legge sui mercati all'Ingrosso 
dcl pesce ». 
Prego il senatore segretarlo Libert.ini di 

darne lettura. 
LIBERTIXI, segretario, lPgge lo · Sta11111ato 

N. 1578. 
PRESIDE~TE. È aperta la. dlseussione ge 

nerale su questo disegno di lt>gge. Nessuno chie 
dendo di parlare, la dichiaro chiusa, Passeremo 
alla discussione degli articoli, che rileggo: 

Art. 1.. 

Sui prczzl di deliberazione dei prodotti pe 
scln-reecl venduti nei mercati alt'lngrosso del 
pesce, può essere imposto il pagamento: 

a) di una provvigione a favore dei com 
missionarl, non superiore nl 4.50 per cento del 
l'importo delle vendite eseguite da questi ul 
timi, salvo cmii del tutto eccezionali da appro 
varsi dal Mìnlstero e comunque con una mag 
giorazione non superiore all'l 11er cento; 

b) di un diritto d'asta per il serviaio ùeg:i 
nstntoi-i, non super-ìore all'l.~::i ?'ii dell'Importo 
delle vemlit.e eSPgnitc direttamente dai pro 
duttori; 

e) di 1111 diritto di mercato, per soppor-ire 
alle spPse d.-i relatìvì RPrvizi, non 1mpniore 
nll'l.2ii % d1~1l'importo dellt' vendite di cni 
alle lettere a) e b); 

d) di una proYvii,:ione n favore dell'IHli· 
tuto che µrRtiH1·e la Ca11sa dl.'l rnercuto, e r11<' 
Ri l'!'nda reRpornmhile del pagamento dei pro- 
1lolti venduti nel nwrrato, non superiore 
all'l.25 pPr cento delle vendite di cui alle lt•t 
tPre a) e b). 
Sui prodotti d1•1111nl'iati alle Direzioni 1ki 

mercati all'ingros1-10 ai soli effetti dci neces 
sari controlli, può essere imposto il pa~a 
mento di una quota del diritto di nll'rcato, 
entt:o il limite di lire o,:;o per quintale. 
_(Approvato). 

.. ..., l'· •• ti ; 
f. '°· 
Il". '.. 
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Art. 2. 

Il diritto ili mercato può essere elevuto fino 
al massimo del 2,25 per cento a favore dei co 
mnni eho debbano provvedere alla costruzione 
od alla trasrormaxlone dell'edificio e 1fogli ìm 
pianti di mercato, nonchè ad opere portnnrle 
da elolP!.?uirsi nell'esclusivo interesse della f P· 
sca, limitatamente al periodo necessario per 
l'ammortamPnto delle spese relative. Restano 
tuttavia ferme le autorizzazioni che risultino 
già concesse alla data <li entrata in vigore 
dPl!a presente le~ge per atabilire detto diritto 
di mercato ud una percentuale maggiore del 
2 ,'.!:) pPr CPn to, 
Quando il pagamento deì prodotti acqui- 

11tati venga eseguito per contanti, gli acqui 
renti godranno, a rarico dell'Istituto che ge 
lltisce la. Cassa col compenso di una provvi 
gione per la garanzia dei pagamenti, di un 
premio corrispondente ad un quarto della 
provvigione percepita dall'Istituto. 

(Approvato). 
Art. 3. 

L'ultimo comma dell'art. 77, l'art. 79, limi 
tatamente alle lettore a) e b), ed il primo com 
ma dell'articolo 82 del testo unico delle leggl 
aulla pesca, approvato col Regio decreto 8 ot 
tobre I !J31, n. lGO.t, sono abrogati. 

I diritti e le provvìgìouì di cui all'articolo L, 
in vigore nei mercati all'ingrosso del pesee, 
c·he r-ìsultino di misura auperiore alle percen 
tuali massime stabilite dallo RlPl'lM arth-olo, 
saranno ridotte, con la entrata in vigore <IPlln 
presente legge, alle percentuali medesime, no 
nostante qualslasl autorizzazione in contrari!', 
salvo il dlsposto del 1° comma dell'articolo :?. 
Entro un anno dalla puhhlicazione della 

presente lc~~e il l\liniRtero dell'agricoltura e 
delle Ioreste procederà, salvo sempre il dispo 
sto <lei 1° comma dell'articolo 2, alla revisione 
<lei diritti e delle provvigioni di cui 110111·u, 
nonchè <li quelle per i spn·izi accessort, in 
tutti i mercati all'ingrosso del pesce, con fa- 

. eoltà di ridurli convenientemente, sentito il 
Comune intere11sato ed il Prefetto della 1'1·0- 
Yincia, in relazione lllle variazioni 11oprag 
!l:iunte nella produzione e nel commercio <IPi 
prodotti pcRChcrec<'i. 
Nei casi in cui la misura dei diritti e delle 
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prov-rigioni risulti da convenzioni intervenute 
fra i Comuni e gli Enti gestori dcl mercato 
o gli Istituti di cre1lito gestori della Casi;;a, il 
:\linistPro dell'agricoltura e delle foreste pro 
vocherà fra i medesimi i necessari accordi per 
la riduzione dei diritti e dl'!le provvigioni, in 
analogia al precedente comma. 

NesR1m diritto o provvigione può essere im 
po11to a carico dei produttori, degli spt~litori, 
degli acquirenti e dei commissionari per i Sl'r 
vizi acrei.!lorl, se non previo consenso del l\li· 
nistero dell'agricoltura e delle foreste. I pro 
venti cbe a norma della presente legge deri 
vano ai comuni dai mercati dcl pesce, debbono 
da esRi essere eselmiivamente destinati alla 
organizzazione e gestione dei mercati, alla 
manutenzione e custodia, e, ove ne sia il cnRo, 
all'a111°111ortamcnto dei fabbricati e<l impianti 
relativi, rimanendo loro vietato di ritrarre 
utili dagli stessi mercati. 

(Approvato). 

Art. 4. 

Snll'importo delle vendite, di cui alle let 
tere a) e b) d1~ll'articolo 1, è stabilita, in ag 
giunta ai diritti ed alle pronigioni previste 
dallo st('sso articolo, unu ritenuta del O,:>O per 
cento, i cui proventi, da deHtinarsi a favorire 
l'iner1•11iento della produzione, del commercio 
e 111'1 1·011Humo dei prodotti della pesca, nond1ù 
l'assistenza a favore dci pescatori, saranno 
versati trimestralmente in Tesoreria, in appo- 
11ito capitolo dcl bilancio entrate. · 
Il l\liniHtero delle finanze è autorizzato, d'in 

tesa con quello dell'agricoltura e .delle foreste, 
a stahilire le modalit."l. di attuazione ilei pre· 
H1•nte articolo, e ad introdurre in bilancio le 
comwguenti variazioni. · 

(Approvato). . . Que~to d 1~1·gno ili ll•gge sarà poi votato a 
scrutinio 1wgreto. 

Approvazione del disegno di legge: • Estensione 
al personale dell'Avvocatura. dello Stat.o del di 
viet.o di costituire a.ssocie.sioui sindacali• (Nu 
mero 1581). 

PRESIDESTE. L'ordine dol giorno reca 
la discli~~ion~ ~ul disegno di legge: « Esten8ione 

iJ_1i: I . ··. 
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al personale dell'Avvocatura dello Stato del 
divieto di costituire associazioni sìndacalì •. 

Prego il senatore segretario Libertini di 
darne lettura. 

LIBERTINI, srgretario, lrgge lo Stampato 
X. 1581. 
PRESIDEXTE. ì~ aperta. la discussione ge 

nerale su questo dist>gno di legge. Kt>Hiltrno chie 
dendo di parlarti, la dichiaro chiusa. Passeremo 
alla discussione dPgli articoli, che rileggo: 

Art. I. 

All'articolo 11 della legge 3 aprile 19'.W, 
n. 563, sulla disciplina. giuridica. dci rapporti 
collettivi del lavoro, è aggiunto il seguente 
comma: 

, Sono, inoltre, vietate le Assouiazioni del 
e medesimo genere di funzionari, impiegati cd 
e agenti della. Avvocatura dolio Stato •. 

(Approvato). 

Art. 2. 

Sono abrogate' tutte le disposizioni in con 
trasto con la presente legge. 

(Approvato). 

QueHto disogno Ili lt>gge sarà poi votato a 
scrutinio segreto, 

Approva.zione de_l disegno di legge: •Approva. 
zione della. Convenzione italo-svizzera., ftrma.ta 
in Roma. il 3 gennaio 1933, relativa. a.l ricono 
scimento ed a.ll'esecuzione delle sentenze in ma 
teria civile e commerciale • (N. 1583). 

PRESIDEXTE. L'ordine dcl giorno recu la 
discussione sul disegno di legge: e Approva 
zione della Convenzione italo-svizzera, fir 
mata. in Roma il 3 gennaio 1933, relativa. al 
riconoscimento èd all'eaecuzione delle sentenze 
in materia civile e eornmercìale ». 

Prego il . senatore segretarlo Libertini di 
· darne lettura. · 

LIBERTIXI, segretario, lrggc lo Stampato 
N. 1583. 

PRESIDESTE. :È aperta. h~ discussìone ge 
nerale su questo disegno di legge. xe~irnno ehìe- 

1 u~ 

dendo di parlare, la dichiaro chiusa. Passorcrno 
alla discusainne degli articoli, che rileggo: 

Art. 1. 

Piena ed intera eseeuzione è data alla Con 
venzione italu-svìzzeru, fìrmata in Roma. il 
3 gennaio 19:~3, relativa al riconoseimento ed 
all'esecuzione delle sentenze in materia civile 
e commerciale. 

(Approvato). 

Art. '.!. 

La presente legge entrerà in vigore nei ter 
mini ed alle condizioni previsti dall'articolo 18 
della Convenziono di cui all'articolo precedente. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Opposizione dei creditori in caso di riduzione 
di capitale nelle società. commerciali> (Nu· 
mero 1584). 

PRESIDEXTE. L'ordine dcl giorno reca 
la. discussione sul disegno di legge: • Oppoxi 
zione dei creditori in caso di riduzione di capi· 
tale nelle Società commerciali •. 

Prego il senatore 111>gr1•tario Libertini di darne 
lef.tura. 

LIBERTI XI, srçretario: 

Articolo unico. 
L'opposizione preveduta nell'articolo 101 

del Codice di commercio può essere proposta. 
soltanto dai creditori della società. ed unica 
mente nel caso in cui la. riduzione del capitale 
sociale sia effettuata. mediante rimborso par· 
ziaìe o tota.1e ai soci dei versamenti eseguiti, 
ovvero mediante liberazione di essi da ulte 
riori versamenti. 

PRESIDEXTE. È aperta la, diseussione su 
questo disegno di lt>ggo. N esiluno l'hil1dendo di 
parla.re, la <lichia.ro chiusa. Trattandosi di ar· 
ticolo ui.iico, il disllgno di lf'gge sarà poi vota.t.o 
a. scru tiuio sPgreto. 

i\. ·:~ :; .J ,., ~ 
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 marzo 1933, n, 165, concernente l'istituzione 
dell'Ufficio per la preparazione dell'Organo p~e 
visto dall'articolo 4 lettera a) della legge 8 giu 
gno 1925, n. 969 • (N. 1585). 

PU ESIDE~TE. L'ordine dt1l giorno reca 
la discusaione sul diseguo di lP)!ge: "ConvPr' 
11ione in Iegg-e do! Regio dccr1.1to-ll'gg'e 2 marzo 
19.33, n. 165, concernente l'iHtituzione del 
l'Ufficio per i:. preparazione dell'Organo pre 
visto dall'articolo 4, lettera a), della legge 8 
giugno 1925, n. 969 •. 
Prego il sonatare Ri-gretario Libertini di darne 

lettura. 
LTBERTT~T, sP:gretarw: . 

.Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
2 marzo 19.33, n. 165, concernente l'istituzione 
dell'Ufficio per la preparazione dell'Organo 
previsto dall'articolo 4, lettera a), della. legge 
8 giugno 1925, n. 969, per l'organizzazione 
della Nazione per la guerra. 

PRESIDE~TE. È aperta la diseussione su 
questo dìsegno di lcj?ge. Xcs~uno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. II disegno di lt>gge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: e Autorizza 
zione al Ministro delle Finanze a permutare il 
compendio immobiliare demaniale detto " For 
nace di Valle dell'Inferno" in Roma, con l'area. 
di proprietà. dell'Istituto per le Case Popolari 
sita nella stessa città, tra Via dei Ramni e Via 
dei Frentani, ed a cedere gratuitameute l'area 
ottenuta in permuta al Consiglio Nazionale delle 
Ricerche per la costruzione ed impianto della 
propria sede • (N. 1686). 

PRESIDEN"TE. L'ordine d<1l giorno reca 
la disoussione sul disegno di legge: • .Autoriz 
zazlono al ministro dello finanze a permutare 
il compendio immobiliare demaniale detto 
"Fornace di Valle dell'Inferno'' in Roma, 
con l'area di proprietà dell "Istit.uto por le Case 
Popolari sita nella stessa città, tra Via dei 

1Jiscwisioni1 f. 826 
171) 

Ramni o Via doi Frcntani, ed a cedere gratui 
tamente l'area ottenuta in permuta al Con 
siglio Nazionale delle Ricerche por la eostru 
sìone ed impianto della propria sede ». 

Prezo il senatore BPgr,~tario Libertini di ,... 
darne lettura, 
LTBEHTIXI, segretario, legge lo Stam pato 

]I'. 1586. 
PRESIDENTE. È ap1•rta la diK!'ll~Rione gc 

nerale KU questo disegno di lt>gj!e. ~e:;.mno ehie 
dendo di parlare, la dichiaro ehiusu. Passeremo 
alla discu;;Kione degli articoli, che rilPggo: 

Art. 1. 

È autorizzato il Ministro delle finanze, in 
deroga allo vigenti leggi, a cedere all'Istituto 
per lo Case Popolari in Roma il compendio 
immobiliare denomihato e Fornace <li Valle 
dell'Inferno •in Roma, di proprietà dello Stato, 
attualmente tenuto in fitto dal detto Istituto 
ed a consentire il pagamento in dicci rato an 
nuali, senza interessi, della somma dovuta dal 
l'Istituto medesimo allo Stato in dipendenza 
del contratto di locazione di detta Fornace, 
stipulato presso l'Intendenza di finanza di 
Roma il 9 giugno 1930, contro cessione allo 
Stato, da parte dell'Istituto, dell'arca, di sua 
proprietà, sita in Roma, tra Via dci Ramni e 
Via dci Frentani. 

(Approvato). 

Art. 2. 

È autorizzato lo stesso Ministro dello finanze, 
anche in deroga alle vigenti leggi, a cedere 
gratuitamente al Cousiglìo Nazionale delle ri 
cerche l'area in Roma, tra. Via dei Ramni e 
Via dei Frentaui, ottenuta in permuta dal 
l'Istituto per le Case Popolari, a norma. dcl 
precedente articolo, per essere destinata alla. 
costruzione ed impianto della Redo e di labora 
tori del detto Consiglio. 
La presente legge andrà in vigore lo stesso 

giorno della sua pubblicazione sulla Gazzetta 
U ffi.ciale. 
(Approvato). 

Q1rnHt.o disegno di le1?1!t1 R••rà poi votato n. 
scrutinio segreto. 

~: ., ,, 
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Senato del Regno 

Discussione del disegno di legno e Stato di pre 
visione della spesa del Ministero della guerra 
per l'esercìaìo finanziario dal 1 ° luglio 1933 al 
30 giugno 1934 > (N. 11571). 

PRBSTDEXTE. L'ordine del giorno rera 
la diseusaione del disejmo di legge: • St ato di 
previsione della apesa del :\linii;tero del!;, gu!'rra 
per l'esercizio finanziario dal 1 o luglio 1933 
a.I ao giugno 1934 ». 

1~ aperta la diseussione gcnt~rale su questo 
d iiwg110 di legge. 
CATTAXEO. Domando di parlare, 
J>RBSIDEXTE. ~e ha facoltà. 
CATTANEO. Onorevoli senatori, mi sono 

proposto di richiumure molto brevemente la 
voatra benevola attenzione e quella di S. E~ il 
!\Unii;tro della guerra su quel complesso di prov 
vedimenti che sono neeessari per at.tenuurs gli 
effet.ti delle eventuali offese aeree sopra i centri 
popolosi del p~se, dl'i quali, malgrado la 
loro importanza, non si è fatto cenno alcuno 
nel bilancio della guerra. 

Sarebbe pericolosa illusiono credere che, 
per il progredire della civiltà in una futura 
deprecata guerra, Ki rinunci ad usare mezzi 
di offesa barbari, quali i bombardamonti aRri>i 
·e il getto di gas noci vi contro la popolazione 
civile dei grandi centri abitati, · 
All'inizio della guerra mondiale, erano in 

vigore varie convenzioni internazionali, per le 
quulì era vietato l'impiego dei veleni Rotto 
qualsinsi forma e il lancio dei proiettili dal 
l'alto con qualunque mezzo aereo. E8Ke non 
furono rispettate. ·~on migliore affìdumento 
JH>H~ono offrire le con venzinni posteriori alla 
guerra, tanto più che ad esse non tutte le 
Nazioni hanno aderito, È necessario perciò I 
preoeeuparai tiella prntezione della popola 
zione civile dalle offese aeree, non solamente 
per ragioni di umanità, alle quali in caso di 
guerra Ri potrebbe anche non dare eccessivo 
peso,· ma. esst>nzit~lmente per non diminuire 
il r<m1linwnto del lavoro ci111la popoh\zione 
non eomlmttente, rhe 1leve conrorrere a man 
tem•re in effidPnza lo forze armati"; rendimento 
che pot rehhe divenir<' minimo ed anche nullo 
qualom Hi la~!'iaRse la poJH>lazione sotto il 
continuo a~Killo del peri<·olo aereo. Tutte le 
Nazioni dt>l r1•Kto lii preoecupano delle offrse 
:wr!'e. QmMi quotidianamente la stampa estera. 

segnala. rser<·it.azioni rhB Ri fanno pt>r Rp<'ri 
meutare l'Pffil'ienza e il funzionam1>nt.o d!'i 
mt'zzi :wrei. 

Da noi, a qne~to riguardo, siamo si può dire 
agli inizi, St>bhen<', p!'r la fattiva alacrità dcl 
mini~tro dt•lla g11t•rra, la parto tecnira e tl•O 
rira e la fogiHlazimw d<·lla. prott>zione si prn1- 
sano <'onRidorare a buon punto. 
L'organizzazione della protezione autiaer!'a 

Vit'U!l dal ".\Iinii1tero delb g1wrra basata sopm 
tre lPggi <'he trovano poi il loro completa.nwnto 
in norme rt•gofanwntari partieolareggiatB. l:na 
prima legge stabilh1ce <·he le' gall1•rie e lo metro 
J>olitane poRsano eRKere usate comti ricoveri 
contro le olfo8o at>rt>e: eRsa. ha.· giù. uttl'lnuto il 
suffragio d(•lle 1l11ti Canwre. 
La Ht>eontla. lt•ggti, c·he è stata pro8entata 

oggi Rt.esso al nn11t.ro voto con l'unanime favo 
revole giudizio d11ll 'Ufficio Centrale, stabilisee 
lo norme relative a.Ile maschere antiga..~, di cui 
Ri di.~ciplina. la provvista e la diistrihuzione. 

Una. terza legge, non ancora presentata al 
Parlamt>nto, decrel~rà i provvedimenti che 
riflettono la te<'ni1·a <'Ostruttiva ant ia.erea, fa 
co81.rnziono dei ricoveri e la prnt.t>zione delle 
condutture. 

D11ra.nte la digeusHione d1>lla prima di que 
Kle tre leggi, nt>I vostro Ufficio Centra.le voune 
osservato che fa forma go111~ri<·a di e1<sa poteva. 
tla.r luogo ad una interpretiLzionA coal estt•8a. 
da far supporre che tutto le g;Lllerie e motropoli 
tane dci grandi cont.ri, e per tutta la loro eRten 
sione, doveRsero rispondere al requi~ito di 
offrire protezione: il <'he avrehhe solll>va.to il 
timore di opere eonRiclorevoli, e pt•r lo metro 
politane, il danno di ROKpenderne l'esercizio, 
proprio nelle contingenze in eui e11se Raranno 
proyviclenzia.le mezzo di Rfollarnento della 11<1- 

polazione. 
Le Rpiegazioni csauri1mti, allora offurte dal 

ministro dPlla. guerra, eo1111t>ntirono al relatore 
dol dis<•gno di l<igge di pr1•ciKare in sede di rela 
zione una più limitata interpretazione <lolla 
)pgge. An('.he a.Ila CamPra dci dcput.ati, nella 
rehizione- che aocompa~"lla. il diisegno di legge, è 
conten11t.o un accenno a.Ila ncee~sità di limi 
tare le diKposizioni protettive alle sole opere 
d'arte e pt>r quei soli tratti che la 'evidente 
nec!'~Mità imporrà. 

J.iL seconda legge, !'he oggi, con una hreve 
mia relazione, vi1•11e preRenta.ta al voto 

0del 

r ·. ' J. 
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Senato, regola. la provvista e la dìstribuaione 3° il privato cittadino è in massima 
delle maschere antigas: essa ha trovato il ancora riluttante a credere seriamente al 
pieno consentimento dell'Ufficio Centrale, nel pericolo di possibili offese aeree, e anche quando 
quale anzi è stato espresso il voto che la le ammette, pensa istintivamente alla pioeola 
lf\gge abbia. immediato effetto con la prov- probabilità che proprio la sua ca.Ha. sia eolpit.a · 
viRta delle musehere per il persnnale d<•gli sta- e si adagia. in questa ipotesi negativa, coi;l. 
billmentì statali e parastatali, e che sia divul- da preferire il grosso rischio lontano, piuttosto 
gata con ripetuti P-Hperimenti, sl da estendere, che sopportare o.ir.iri anche una piccola 11pesa. 
ad esempio, nelle scuole, la conoscenza della Occorre quindi smuovere questi stati di 
ma1whera e del modo di usarla, affìnchè anche inerzia e a tale sl'opo giover(-lhhe la diffusione, 
le aziende private l'Id i cittadini siano solleci- con maJ!J!iore estensione, delle norme conr-re 
tati a provvedersi di questa neceasaria pro- tate dull'Uffìeio protezione antiaerea, e I'espo 
tezionc. aizione di modelli tipo di adattamenti, di 

Della terza legge non è uncora noto il testo lavori per le condutture, per l'Illumìnuaìone, 
e neppure, a mio avviso, sono abbastunzn dlii tipi di maschere e1·c. 
conosciute le dispnaizioni che riguardano l'adat- I Ma più di tutto gioverà alla persuusione il w 
tamento di sotterranei degli edifici pubblir-i dere effettivamente adottati i provvedirnent.i di 
e delle private abitazioni. I cui sto trattando m•gli edifici e negli stabili- 

Sono però apparsi, sopra riviste tecniche, dati menti statali, a cominciare d:• quelli che sono 
e notizie dai quali si può già dedurre la por-1 di competenza. del Ministero della guerra e 
tata di tali lavori. Essi comportano d11termi- , che dovono -poter essere in eflìt-ienza anche 
nate grossezze di solai e di muri; disposizioni in caso di 'mobilitazione. 
speciali per le chiusure e per l'illuminazione ~Pmlira. pertanto indispensabile che, al più 
indipendente, !'cc; lavori che diflìcilmente e presto, per alcuni anni appi•ia nul hilaneio della 
imperfettamPnte e con notevole spesa 11i po- 1 guerra un appot1it.o c·.apitolo, a.I quale d0Yr1•b- , 
trebbero introdurre nei fabbricai-i esistenti; lwro el!~N·e imputate le Hpese 1·he lo Stato deve 
ment.re, tempestivamente previl!ti nei progetti j soi:;tenere per tale attuazimw, l'lltl tanto inte 
per la. costnrzione di nuove l'aKI', Mono modifiehe ' res:m fa difot1a dt•I noi;tro Pat>st•. (Appructi- 
di piccola portata tecnil'a e flrmnziarht. ziu11i). 
Ilo accennato per brevit:'\ in mi1110 impt•r- G.ALll\lBERTI. Domando di parlare. 

fetto alle provvidenze che sono in attt>~a di PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
applicaziouP-, })('r sottoporre a S. 1'}. il MiniKl-ro G.ALDIBERTI. Onorevoli coll<>ghi, non far() 
dt~lla guerra, le seguenti con~itlerazioni condu- ; un di111•or110 nè bellico nè bclliem10, anche p<'n·hò, 
11ive, che interpretano il pon11iero domina.nt.e · nell'esercito sono arrivato appena al gra1lo di 
d11i due "Gffici c,11ntrali che hanno esaminato tenente, e quin1H mi dichiaro incapace ùi 
la questione: disc.utere in matt<ria militare. 

1 ° preso atto che gli i;tudi relativi alla Ma• arma ce1lant toga.e» e poi1·l1t1 sono uomo 
11rotezione antiaerea l1anno oggi, mt•reò il di curia, parlerò dlli Codici militari. 
vivo impulHo dato da S. E. il l\Iinbtro al- L'attuale C0tlice penale militare, emanato 
l'uffieio comp11t~•nt11, raggiunt.o tale conl're- nel novembre 1869, vanta ben 6·l anni, mentre 
t.ezza da rtmd11rli Henz'alt,ro att1mhili, e <'he gfa intanto sono stati promulgati ben sci Codid 
funziona.no con lodevole intt>reR11amt>11to le penali e di procedura peWJ.le comune. 
<'ommissioni 1in1vineiali dolle grandi città, Pubblicato nel 1869, a <lim~i armi 110lo di 
Hi fa voto che, 1mnza ult,oriore indugio, 11i pas11i distanza da quello del 1 o ottobre 185H, ne 
a.ll'Ptl'ettiva applil'azione di eRsi; contiene tutte le imperfezioni e le inc0Hr1111z11, 

2° sarebbe desiderahile che, nelle dit1po- dovute alla imperfezione s<·iontittca, ripro1lu- 
11izioni regolamentari 1'11e 11i Htanno concre- condo una. severità. eeces11iva., figlia di altri 
ta.ndo, venisH11ro benxl 1mgnala.te le forme più tempi, e che fu corrt1tta. nell'applieazione dal 
sicure di prot.-zione, ma che, per la. loro appli- l'opera sa.via, t<lmperata, P.Rt•mplare d1•i tri 
ca.zfone, si comentiKHO un certo grado di adat- bunali militari, tanto benemeriti nell'ultima 
lamento a.Ile divel'l!e eKig<inze dei vari odi- guerra.. 
fici e delle neoo1111it.à econonùch':j Venu~Q ·1 il , nuovo Codice penale comu1w, 

J. (9 'lJ..(_; 
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nel 1889, fu nominata. una Cornrnìssione di 
coordinamento che compilò un Codice unico 
per l'esercito e per la. marina. 
- - Il ministro Pelloux credette di scindere 
in due il progetto, contrariamente alla' opi 
nione della Commissione senatoria, che insi 
stette per. l'unificazione, onde naufragò il 
progetto del giugno 18!)1. 
Sei anni dopo il ministro Pelloux no pre 

sentava un altro, e così Ki arrivò ai tre pro 
getti del ministro !'edotti del 1905, di cui il 
primo (concernente il Codice) fu dal Senato 
approvato nel febbraio 1907; mentre per gli 
altri due, di procedura. e dell'ordinamento giu 
diziario, si stabilì di sospenderne l'esame in 
attesa delle riforme procedurali in corso di 
studio. 
Frattanto sopraggiunse il nuovo Codice di 

procedura penalo del 1913 e un anno dopo la 
guerra. Così, sia per la necessità di coordina 
mento, sia por le vicende parlamentari e dei 
tempi, restò sempre vigente l'antico Codice 
dt•l 1869. 
All'estero, la Francia, nel luglio 19:rn ha 

abolito il suo codice dcl 1859, che aveva pro 
creato il nostro. Quindi, essendo già sepolto il 
padre, non dovrebbe tardare ad essere sepolto 
anche il figlio. (Si ride; Commenti). 

La Germania nel 1926 aboliva il suo del 
1872. L'Inghilterra, come è suo costume, ha 
una nuova raccolta di atti. 

Il Codice giapponese porta la data. del 
1 ° aprile 1922; il Codice degli Stati Uniti quella 
del ues o così di seguito. 

In questo scorcio di secolo tutti gli Stati 
hanno rifatto e ritoccato i rispettivi Codici 
penali, militari. In Italia, sepolto l'ultimo 
progetto Bereniuì del 1923, con Regio decreto 
28 giugno 1925 venne istituita una Commissione 
presieduta degnamente dal nostro emerito 
collega onorevole Di Vico, che mi dispiace 
di non vedere presente, il quale ha fatto un'o 
pera degna del suo nome e della. sua carriera, 
Egli presiedette il Tribunale supremo di guerra 
e marina lasciando una bellissima orma dell'o 
pera sua: glielo dirò a voce poi, non vedendolo 

. qui presente, 
Questo Regio decreto aveva il preciso com 

pito di coordinare con la legisluztone penale 
comune quella militare, informandola con 
I'esperìenza della recente guerra e con le esì- 

genze dei tempi. Perciò, anda.ti in vigore col 
1 ° luglio 1931 i nuovi Codici di diritto penalo 
comune, non tardarono ad essere approvati 
dalla diligente Commissione i due progetti 
definitivi per il tempo di pace e per il tempo 
di guerra. Compilati con larga sciensa di di 
ritto, unita ad una lunga, acuta, sagace espe 
rienza, dal Presidente, onorevole Di Vico, i 
due progetti, dico, costituiscono una codifi 
cazione organica di tutta la legialaaione pe 
nale e militare, armonizzando i particolari 
ìnterossì delle singole forze armate, tenendo 
conto tanto delle esigenze deì tempi, quanto 
della esperienza dell'ultima guerra, con una 
impronta però, tutta nostra, tutta italiana, 
degna della gran madre del diritto, di Roma. 

Questo Codice non .110!0 emancipa l'Italia 
dalla già seguita legislazione straniera, ma 
porta nel campo del diritto una impronta sua, 
una impronta, ripeto, nuova e ben meritò 
l'encomio del Capo della nostra Magistratura 
onorevole D'Amelio. 

lo mi attendo quindi dall'onorevole mini 
stro la risposta che presto andrà in vigore il 
Codice preparato dalla nostra Commissione, e 
non sarà certo piccolo vanto del Regime fa 
scista, dopo aver risolto il ponderoso proble 
ma della legge penalo generalo in modo orga 
nico e completo, di aver dato all'esercito e alla 
marina, in pace e in guerra, un codice irr piena 
armonia con quelle sue virili concezioni per 
cui ha trasformato, rinnovellandola, la vita. dello 
Stato italiano. E mi affida a ciò l'essere a. capo 
del Governo l'onorevole ::\lussolini, che è ri 
masto nell'esercito più indietro di me: io ero 
tenente, mentre egli era caporale, cioè capo 
rale abilitato al grado di sergente. (.Applausi). 

::UA~IBRETTI. Chiedo di parlare. 
PRESIDE:XTE. :Xe ha facoltà. 
l\IAMBRETTI. Onorevoli colleghi, in oc- 

casione del Decennale, il ministro della guerra 
ha dato alla stampa un pregevole volume, 
ben noto agli onorevoli colleghi, e che a. me 
piace ricordare: mi riferisco al volume dal ti 
tolo: Esercito A mw Decimo. 
La pubblicazione densa di dati e ricca di 

fotografie dimostrative non rappresenta. solo 
un trattato di organica applicata, ma un docu 
mento inconfutabile della efflcieuza del nostro 
esercito, un documento <lei grandioso lavoro 
compiuto in Regime fascista. e con sistemn fa- 

l · 
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A<:i~ta in un campo cosi comph-sso e importante 
qu:~le è quello della pr<>parazioue ùclle nostre 
forze armate. 
Il volume ha avuto I'urubìto ouore di una pre 

sentazione che il Duce ha tracciato, come 
sempre, con mano maestra e superlativo calore. 
La efficat•e presentazione è una sìnteai prt•cisa 
di ciò che è og"gi il nostro esert-ito, e cioè un esPr 
cito nell'orbita ilei Regfow, animato da infinita. 
fede, vibrante della stessa pas11ione che divampò 
Ilei cuori dolio eamice nere del l 922: sempre 
nll'glio attrezzato per adempiere aiauoi doveri, 
completamente libero, grazi(\ alle organizza 
zioni politico-mili1 ari del Regime, da ogni 
compito di tutela dPll'orùine pubblico, I'cscr 
etto dedica, sono parole dcl Duce, animo e 
lllURcoli al suo obiettivo su premo che è la pre 
parazione all» guerre. Il morale del soldato 
italiano, aggiungo e chiarisce il Duce, è oggi 
il migliore del monito. 
Queste affermazioni, il cui valore non JJllÒ 

Rfuirgire ad alcuno, riempiono i nostri animi di 
fede e di orgoglio e dànno a tuttì quella tran 
q11illità e sieurezza tanto neeessuriu in questa 
travag-liata ora in euì non. mancano contrarietà 
llt>lla Jrii.:antl•s<·a opera. di ricost ruz ione alla 
(}trnle il Capo, guidato dal supremo Interesse 
della paco dei popoli, avvia, non solo il nostro 
Pau11e, ma, può affermarsi senza eufemismi, 
l'h11A•ra umanità. 
Pilaatri di questo organismo tecnicamente 

completo, quale è stato presentato nella sua. 
reale effleienza odierna. dalla suaccennata prefa 
zione, sono i quadri. Difatto, chiarisce il Duce, 
dieendo esercito, intendo dire soprattutto dei 
quadri,' cioè degli ufficiali di tutti i gradi. 

E ai quadri il Governo nazionale ha dedicato 
lo più diligenti cure. 80110 infatti ùi questi ulti 
rnì anni tutte le I1•ggi d'avanzamento e stato, 
el} i provvedimenti vari che, parallelamente 
agli altri, ahhiamo via via discusso ed appro 
'Va.to in qtw~ta 11tesM Assemhfoa e quelli che 
sono stati e saranno emana.ti in questa tornata. 
Basti ricordare fo soMta.nziali riforme sul re 

clutamento tfo.gli ulftchdi e sull'ordinamento 
dci <1ua.dri, provvedimenti che fi:111ano la base 
eù i limi! i del grande orirani~mo; la leggo sul 
l'avanzamento; la creazione di appo~iti ru~li cho 
ga.r-.mtiscono il funzionamento ùci centri vitali 
<'Ui sono devolute le ùolicate oper.uioni di 
n1obilitaziont•; lo dispotiiziuni che ha.mio asi;icu- 
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rato il ritorno progros:iivo all'equilibrio nello 
carriere e quello che lmru10 dato nuova e ga 
gliarda. vit.a ai nostri istituti di cultm·;• mili 
t;ire. Tutti provvediment.i que~t.i che hanno 
con8entito di procedere gradualmente voTRo il 
miglior.i.monto della compagine dei quaùri. 
~Ii sia però eonBentito di os8ervare che, ad 

uu a<·curnto esamo, appaiono ancora immluti 
alcuni pro hl emi cho, nell'interesse 1111 pori ore 
dt•ll 'Esercito, meritano di essere segnalati alla 
attenzione dt•gli organi responsabili. 

Intendo riferirmi all'età degli ufficiali. Se, 
infatti, per quanto ha. tratt.o alla seleziono in 
atto, necessaria per rendere più sal!la l'elft 
cienza dcll'eMercito, molto cammino è stato 
compiuto, Ki prr~euta ora un pericolo, ehe a 
nùo credere, ritengo sia bene senz'altro affron 
tare e superare: ed è quello dcll 'invecchia. 
nwnto ùei quailri. 

I due elt•men1.i effteicuza prof1·ssionale o mo 
rale cù ellìdcnza. fisica non erodo pos:>ano es 
Rere 1lirigiunti. Dumnte la guerra, 1ier le neces 
siti. inPluttabili della. lott:~, wnnero effettuato 
promozioni in blocco e compiuti numero~i o 
conlemporarwi reclutamenti di ufficiali. 
Il che ha creato una situazione di fatto d1t1 

va m1·~~a in rilievo particolare: cioè la d iffe 
r1111zi\ di (ltÌ\ fra gli ufflciali snperiori e quolli 
inferiori è minima, i;o non addirittura nulla; 
l'intaHamento nei quadri superiori ha reso 
!unte le carriere. Questa font.ezz1~ obbliga a 
lunga. soKta mii gradi (sosta che è notovolu sia 
pt~r gli ulficiali superiori t1ia ptir gli inforiori) 
coi;icchè gli ufficiali che ogi.:i, pcl grado che ri 
vestono, po11Rono conHitlerarsi ancora abba 
stanza giovani, fl"'J. alcuni anni non potrarmo 
dir8i più tali. l'articolarmPnte i capitani, che 
giì• ora sono in età avanzata riripetto al graùo, 
anche quando potranno conR<'guiro la. promo 
zione e magari raggiungne il graùo cli colon 
nello saranno sempre as~ai innanzi negli anni 
in relazione al grado rivcHtito. 

Si prospetta quirnli il proh!Pma. so gli ufficiali 
Pflr la loro età si trovino tutti wr!!i o si trove- .,,,, 
mnno nel proi;simo domani nello migliQri con 
dizioni per assolvere pienament<', in rapporto 
alle acc·resdute eKigt>nze doll 'addt>11tmmento 
odierno, i loro compiti, per il periodo più o meno 
lungo d1e ancora dovranno perm:mene nello 
stesso gr"J.do. 

La qtwMtione doll'otà, come son certo vorrà 

·~ ... j .'; ~. 
". .t 
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rieonoscere l'onorevole ministro, ha impor 
tanza capitale: si tratta di avere la certezza 
che, in qualsiasi momento ed in qualunque 
contingenza, gli ufficiali siano in condizioni tali 
da. rispondere bene agli sforzi, allo fatiche fi 
siche ed intellettuali cui possono essere chia 
mati in relazione alle mansioni del grado rico 
perto, 

Io non dubito che l'entuslasmo ed il senti 
mento do! dovere, insiti negli animi <lolla ma8sa 
dei nostri ufficiali, la costante opera di educa 
zione spirituale che Mi va compiendo siano 
elementi tali che possano dare tranquillità, 
ma non può disconoscersi che anche l'età ha. 
il suo pPNO e questo aspetto della. questione 
ritengo 11ia meritevole della maggiore a.ttonzione. 
È bene anche di mettere in evidenza che, 

mentre prima della guerra gli u ffleiali di eia 
scun grado erano rpgolamrnnte scaglionati en 
tro limiti massimi e minimi, oggi forti blocchi 
banno la stessa età e eosì in blocco arriveranno, 
1mr conseguendo una o più promozioni, al li 
mite massimo. 

Mi consenta l'onorevole ministro della guerra 
che richiami la sua attenzione anche 1111 questo 
problema, che certamente non gli xarà sfug.~to, 
come debbo desumere da alcuni provvedimenti 
specie dei più recenti (ruolo M., ruolo conse 
gnatari) noi quali credo di vedere la sua giusta 
preoccupazione ed il dexiderio di togliere dai 
reparti chi è più avanti negli anni e che perciò 
non può più dare assoluta garanzia di tenere 
il comando di unità e reparti con lo qualità 
fi11iche che ogi;ri sono neeessariamento rtehieste 
e con reale rendimento. · 

::\la all'esigenza dell'età cui ora ha accennato 
per i quadri dello unità non posilono sfuggire 
neppure i quadri, dei servizi. 

L'esperienza dell'ultima guerra ha portato 
in primo piano la importanza dei servizi, i 
quali hanno assunto anch'esaì uno spiccato 
carattere operativo. 
Ora, fac11111lo un confronto fra i numerosl 

provvedimenti adottati ed attuati per assicu 
raro una giu:;t:•, ìndìspensabile seleziono noi 
quadri dplle armi e l'unico provvedimento di 
carattere gonerale adottato con le IPggi di avan 
zamento e stato 16 marzo 1926, n. 397 e 398 
11er i servizi, risulta evidente la opportunità. 
di rivolgere l'attenzione anche a. questi ultimi 
quadri che, per i compiti più importanti cui 

ho fatto cenno, clebbono anch'esaì essere selc· 
eìonatì e messi in grado di far fronte allo np,ces· 
sità nuove. 

Ancho per questi uffìciz.li l'eti• ha il suo va· 
!ore; anche per essi si richiedono energia e pos· 
sibilità fisiche' per rispondere alle esigeuz0 
spesso impellenti, di frequente faticose, perchè 
le truppe abbiano tutto, bene ed in tempo 
quello che a loro può abbisognare, E tale gw 
ranzia non apparo in voce posai bile ottpncftl 
quando i colonnelli dei xervizi possono avcftl 
frno a 62 anni, i tenenti colonnelli fino a 58, i 
maggiori fino a. 56, i capitani fino a ii.'J Pd i su· 
balterni fino a 50. 
La questione om abbozzata, Rulla quale non 

mi dilungo nè azzardo propoi;tt>, non trov!l 
specifico rilievo nulla. dotta. cd t>lahorata rel:i· 
zimrn al bilancio del collega senatore Grazioli. 
Parmi però, al fiiw cui tende, eh 'e11sa sia Rtrct· 
ta.mento connt~s~a alle idee, dal medl·~imo pro 
pugnato, a dimo8trazione della ncccs11ità di 
un esercito, oltre che potente, agile e mano 
·uicro e pertanto inq1mdrato da gagliarde e 
fre11che energie, guidato da capi sceltissimi, 
(•he qut•lle enrrgie conservino intl'gre a ciò 
l'animo loro po11Ha • vihrare di paRsione per 
l'arto divina clt>l comando•. 

Comunque io m'associo in pieno a.Ilo argo" 
mentazioni e r.i.rcomanclazioni eh 'egli fa. ne-i 
ritl('Sili della formazione, 11l'(•parazione e mag 
gior renclinwnto dei quadri ed alla scelta dei 
capi, problema qurst'ultimo d1c h1111e a. propo 
sit.o viene conKiclorat.o come la chicivr, di vnltc• 
a di tutto l'edifido dolla preparazione del PaeilO 
alla guerra •. 

llfa acl altro problema desiclero rid1iamaro 
l'attonziono dPI Senato e dell'onorevolo mini· 
stro: quello dlli 1mbalterni in iiervizio perma· 
nonto elfottivo. 
Il numero dl'gli uffichtli Rup1•riori è ri8pon 

donte ai bi~ogni; i r('ggimcnti, i battaglioni, lo 
compagnie ed unità corrispondl'nti hanno C'O 

lonnclli, uflìci:~li superiori, capitani noi numero 
Ruff'icicnte por far fronte allo noce11i;ità; !le m:1i, 
e a ciò acconno quale una pcrwm•le fuggevolo 
impressione, potrebbe oper-.i.n;i <pmkhe ridu 
zione. 

Ciò che è insutliciente è il numero lilli 1mh:~l 
terni: compagnie e batterie mancano, in quald1e 
pc•riodo dell'anno, anche di un 110!0 subalterno 
in servizio ptirmanento effettivo e dobbono 
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far a.ffiùam1mto e~lllm1ivo sui sottotenenti di 
eornplemento, che, come è noto, per i primi 
tl'tnpi almeno, sono - pC\r quanto buoni - 
degli allipvi, 
Giusto ed opportuno può eonsidorarsi l'a.f 

lì<lamento, per quanto riguarda. l'inquadra 
~Pnt~1 di guerra, che vien fatto su questi ul 
tuni ufficiali,· i quali oggi, in seguito ai noti o 
10ùt>voli provvedimenti - adottati, ed al clima 
cotant.o Iavorevolmente mutato del nostro i.ra 
gliardo vi vere Iaacista, danno la. sicurezza di 
~SNne preparati ai loro compiti con serietà. di 
1ntcn1limcnti. 
:\fa non credo ~lia opportuno perseverare nel 

nianten('re così esitruo il numero dei subalterni 
in servizto permanente effettivo, specie avuto 
Presente ch'essi debbono rappresentare, nel 
l'inquadramento delle minori unità, quei pila 
stri intorno ai quali si svolge l'attività dei su 
balterni di complemento. 
L'ultimo complesso <li provvedimenti ap 

I1rovato dal Senato nel dicembre scorso, e sui 
qu:i:Ii pregherei l'onorevole ministro di dare 
qualche notiain circa la loro appliouzlone ed 
eventuale efficacia cho i provvedimenti stessi 
ha.uno già fatto o fa.ranno sentire sull'anda 
n1ento delle carr ìere, MTà anche la sua benefi 
ca infì uenza su q uella dei su bal terni, 
Pure son certo che l'onorevole ministro della 

i::unra vorrà anche a. questo problema. portare 
tutta la sua attenzioni', dando ad easo la solu 
zione più redditizia. 
Onorevoli senatori, alle brevi osservazioni, 

litnit,ate ad alcuni punti del complesso pro 
blum:\ diii quadri, mi ha. indotto il profondo 
intcreK~amento che mi deriva. dall'avere passato 
ben cinquant'anni della mia vita. in pace e in 
guerra nelle file dell'Exercito e dal profondo sen 
timento di affetto che mi il'~a ad esso. 

]\[;\ a. pr0~ci11tlore da. esse, ciò che più preme 
è di consacrare come l'opera di ricostruzione 
eompiuta dal RPgime sia stata e sia. quanto mai 
arti ua. e decisi vi 11ia.no stati i ritmltati finora 
ott011ut.i. D1\l che h• incrollabile oortczza. che 
og~i l"Es0rrito, pari alle suo gr-a.ndi tradizioni, 
Con la rinnovt>llata. fecl!l in esso tra.sfuRa dal 
Regime, è s11mpre pronto atl affrontare con 
animo invitto il 11110 alto compito, qualora la 
Patria chi:tma~so a.n<>ora il suo popolo al su~ 
J)rerno ciment.o. (ApplauHi). 
:\IAZZUCCO. Domimdo di parlare. 

PRESIDE~TE. Xe ha facoltà. 
lfAZZUCCO. Onorevoli senatori, una di 

scus8ione sul bilancio della. guerra in qm•sto 
mom1mto può ancho parere prematura so 
non fosse impoi;ta da necessità. legii;lative. 
1\-Ia essa non può non determinare qual<,he 
incertezza in chi voglia discutere. 11 mo 
mento ò dominato in pieno dalla politica. 
L'accettazione o meno del piano proposto dal 
Capo del Governo italiano in accordo col Capo 
dcl Governo ingleHe può portare a delle deci 
sioni radicali e diametralmente oppoHte. Se 
il concetto di una revisiono dei tra~tati, per 
conseguire quella pace giusta che a Ver:m.illes 
non si è voluto e non si è saputo conseguire,· 
e la Conferenza del disarmo fallissero, è evi 
dent,e che l'Italia non potrebbe continuare sull:J 
via della diminuzione delle spese militari, corno 
accenna il bilancio che abbiamo sotto agli 
occhi, mentre altri paesi a noi vicini si armano 
fino ai donti. 
Comunque esaminiamo questo bilanrio di 

previsione ddla spesa del Minilltero della 
guetm per il 1933-3·1, cmii come ci è pre1mntato. 
È doveroso avvertire subito che il bilancio 

si preaeuta con molta chiarezza, tale da rin· 
novare l'impressione della scrupolo8ità delle 
impostazioni e delle sptll!e. 
È un bilancio sobrio, ma preciso, che con 

ferma la linea retta tenuta dall'Amministra 
zione della. guerra, che si sforza di trarre, dalle 
somme mosso a sua disposizione, il maggiore 
e miglior rendimento. 

Il bilancio presenta, corno ho accennato, 
alcune diminuzioni che confermano in modo 
proci1m la sincerità del Governo italiano fa· 
scista nella. politica dol disarmo. 
. Alcune di queste diminuzioni dipendono, è 
vero, dal minor cost-o doi materiali e dolio 
derrate, e anche da lodevoli accorgimenti 
adottati nel fare acquisti in gr.mde quando 
il mercato presenti il momento favorevole. 
l\Ia ve ne sono alcune che incidono anche 

sull'i8truzione degli ufficiali, sull'allostimonto 
e sulla manutenzione di carri, carriaggi, bar· 
dature e servizi vari, come dice il Titolo primo, 
capitolo primo al numero 31 e 3-1. 

È notevole a questo riguardo la diminu 
zione accennata ai numeri 63 e 64 dcl Titolo 
se<:onllo della parte straordinaria; ed infine, si 
rileva che l'a.Hseguazione di complessive lire 
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mìllecinquccento milioni, da dividersi in tre 
011ere1z1, viene ripartita in cinque anni, in 
ragiono cioè di trecento milioni all'anno, 
anzichè di cinquecento milioni per tre anni 
come era previsto. 

E va data lode al ministro che, tra tali 
strettezze di bilancio, di fronte ad altri paesi 
che vanno molto al di là della loro poten 
zialità. finanziaria, nei limiti dulie nostro scarae 
possibilità procura il minimo indispensabile, 
al fino di assicurare il Paese da ogni sorpresa, 
e l'allestimento per un programma che con 
senta l'addestramento continuativo e I'esecu 
cuzione di grandi manovre anche durante 
quest'anno. 
Nel complesso le diminuzioni assommano a 

341 milioni, di cui 31 milioni sono fatte sul 
capitolo dei Reali carabinieri; mi sia consen 
tito, a questo riguardo, raccomandare che non 
si accentui la diminuzione in quest'arma. 
È vero che l'ordine pubblico è perfetto, è 
vero anche che un grande e apprezzatissimo 
contributo per il mantenimento di quest'or- 

. dine reca la Milizia volontaria per la sicurezza 
nazionale, con tutte le sue specialità, ma non 
dimentichiamo che la tradizione dell'arma 
benemerita s'impone ancora dovunque tra. 
noi, e che la presenza di due carabinieri, 
anche nell'ultimo villaggio d'Italia, rappre 
senta pur sempre l'autorità. dello Stato. 

Non si può, a riguardo di queste diminu 
zioni, non osservare che il !ermo proposito 
del Governo fascista, in materia di disarmo, 
appare sempre più chiaramente dai forti 
aumenti noi biianci dell'educazione nazionale, 
doi lavori pubblici e dell'interno por tutto 
ciò che riguarda le opere assistenziali, in con 
fronto alla diminuzione del bilancio dell'eser 
cito. Nessun altro paese offre un così grande 
civile ed umanitario esempio. 

Questa è veramente politica di pace. 
Una questione che merita di essere esami 

nata particolarmente è quella della. ferma, che 
ha avuto anche in quest 'anno larga discus 
sione. Perchè qualunque soluzione scaturisca 
dagli accordì,o meno, sul e piano ::Uussolini 1, 
nessun paese potrà. sottrarsi dal mantenere 
quel minimo di forza che valga a garantire gli 
ìnteresai e l'integrità. della Nazione. 
Effettiva.monto la nostra forma non supera 

nella media i dieci meai, e pur rispettando 
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varie esigenze sociali, assicura, nei limiti delle 
nostre disponibilità finanziario, il miglior ren 
dimento dol contingente annuo. 

La condizione essenziale p11r poter chiamare 
tutto il contingente valido, assoggettato alla 
ferma di dodici e sei mesi, è quella. di avere 
in permanenza sotto le armi un !orte nucleO 
di graduati permanenti, che possano asi1icu 
rare un proficuo addestramento del contingente 
stesso; cii) però importerebbe una rilevantis 
sima spesa che il nostro bilancio oggi non po 
treb be sopportare. 

Occorre inoltre rilevare che l'aumento dei 
mezzi bellici, che la. scienza e il progresso ren 
dono sempre più efficaci, ma in pari tempo più 
complessi, fanno sì che sia meno facile l'adde 
stramento dei quadri e delle truppe che de 
vono impiegarli, e perciò necessita avere degli 
ottimi graduati che nel momento attuale sono 
meglio assicurati col sistema della ferma in 
vigore. 

Già l'anno scorso, nella sua sobria e chiara 
relazione, il compianto generale Petitti di 
Rorcto aveva dimostrato l'inopportunità della 
chiamata di tutto il contingente valido, adot 
tando la. ferma di dodici mesi per la massima 
parte dol contingente etesso e di sei mesì per 
il rimanente, in due scaglioni, in primavera 
ed in autunno, e traendo i graduati dal per 
sonale che avesse sei mesi di servizio. 
E pertanto mi limiterò solo ad aggiungere 

che non è possibile incidere, corno si vorrebbe, 
sulla forza bilanciata, perchè quella che ab 
biamo oggi è già troppo scarsa nei riguardi 
della mobilitazione e perehè il sistema oggi 
in vigore presenta inoltre vantaggi di ordino 
istruttivo. 

~ell'e11tate questo sistema consento una, 
forza massima ass<J.i superiore a quella che è 
consentita dal sistema della chiamata di tutto 
il contingente valido in due volte con ferma 
di dodici e di sei mesi. 

Il relatore, nella sua vibrante relazione, 
accennando che quanto si riferisce all'ordina 
mento attualo, eonsiderato nei suoi primi sette 
anni di vita, è pensiero suo personale, fa 
alcune considerazioni sulla. guerra futura e 
sui mezzi più idonei e sull'ordinamento più 
adatti per bene prepararsi. 

Io non ritengo di entrare nel vivo di questo 
argomento. 

·~ .. -::· .. . '· 
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Certo, come accennerò in seguito, tutto ciò 
che nella stesaa relazione si riferisce alla. pre 
parazione dei quadri, agli alti comandi e al 
l'educazione e all'Istruaìone fil-dea e morale, 
ha importanza massima, e, come gim;tamente 
OHserva il relatore, nell'ambiente del Hegime, 
in cui oggi vive e si educa spiritualmente e 
fisicamente la gioventù italiana, tale prepa 
razione non potrebbe essere meglio favorita. 
Ma sui particolari espressi dal relatore vedrà 

il ministro se è il caso di soffermarvisi ora. 
Il relatore rileva. inoltre che, in fatto di 

misure idonee a garantire fin dal tempo di 
Pace il Paese da ogni sorpresa, se ne sono già 
adottate e se ne vanno adottando come egli 
auspica. 

Ma, volendo fare delle previsioni in base 
ad una soluzione favorevole secondo il piano 
Propm1to dal Capo dol Governo italiano, oc 
corre fin da ora precisare che gioverà. sempre 
Più (dato che nessuno vorrà credere alla pace 
Perpetua) mantenere in piena effìcienza un 
forte nucleo di quadri ufficiali e di truppa che 

. possa permettere un graduale e periodico 
richiamo alle armi di uomini in congedo, per 
perfozionarKi nell'addestramento e nel maneg 
gio delle anni; completare I'Istruzìone premi 
litare Iorneudo la milizia dei mezzi bellici 
neceasarf, per acquistarne la conoscenza e l'uso 
durante la istruzione domenicale. 

Oggi la milizia per scarsezza di questi mezzi, 
che dovrebbero essere forniti all'infuori della 
dotazione dell'esercito, fa in prevalenza una 
preparazione spirituale, fattore importantis 
simo certamente, ma che può rimanere dimi 
nuito dalla mancanza e dalla deficienza del 
l'ammaestramento pratico. 
Mantenere inoltre più stretti collegamentì 

che sia. possìbile con gli ufficiali in congedo. 
l\Iolto si è fatto in questi ultimi tempi per 
detto collegamento, con l'istruzione ùomeui 
cale, con conferenze e con richiami, speeie in 
11ori011i di manovre. 

Ma il problema principale è sempre quello 
di avere una robusta ossatura di quadri in 
tempo di pace per garantire un saldo inquadra 
mento delle grandi masse di uomini ohe ver 
ranno chiamati alle armi quando la. Patria. 
lo ordinerà. · 
È vero: si è visto lo slancio, il coraggio, 

l'eroismo dei giovanissimi soldati al Piave, 

Discusioni, I. 8.!7 

1 'ìR 

dopo Caporetto, ed in questo clima di ardore 
e di fede suscitato dal Regime non vi è dubbio 
che la gioventù di oggi saprà rinnovare l'eroi 
smo dci giovani fanti del 1917 e 1918. 

Ma lo Stato avrà compiuto ancora. meglio 
il suo dovere fornendo questa gioventù della 
preparazione necessaria e munendola di tutto 
il materiale per imparare a comhattore la 
guerra moderna, come le esigenze impon 
gono. 
Io desidero chiudere queste mie parole 

con un augurio, non dettato certo da paci 
fismo inconsulto, ma dalla visione che pre 
senta ancora oggi il mondo a distanza di quin 
dici anni dalla guerra. Durante questo periodo 
una sola lS'azione ha offerto al mondo uno 
spettacolo virile di ricostruzione morale e 
materialo dedicandosi con slancio, passione e 
sineerità allo opere della pace. 
E questo paese è l'Italia due volte vittoriosa. 

Per questa sua magnifica condotta di vita 
ha suscitato più che ammirazione; fino a poco 
fa, timori, gelosie e sospetti e, fì no a poco fa, 
il mondo non avvertiva che tra questi timori, 
questi sospetti e queste gelosie passava e paK11a 
il Duce, in nome dell'Italia vittoriosa, pronta, 
sl, ad ogni cimento, ma intenta solo alle opere dt•i 
campi e delle officino. Solo accogliendo le parole 
del Duce potranno i popoli percorrere insiome, 
per un lungo periodo di tempo ancora, la 
via che egli ha tracciata all'Italia e indicata 
agli altri paesi, affratellati nel lavoro verso 
un'èra di paco feconda. 
Questo è il mio pensiero: non dissociate da 

un altro che dove essere preminente. So, Dio nou 
voglia., I'ìncomprenaione altrui dci doveri che 
incombono ai governanti di oggi, dci quali l'Ita 
lia dà un così grande e luminoso esempio, se 
l'Iueomprensìone altrui delle giuste aspirazioni 
che i popoli hanno verso un periodo di pace 
laboriosa e feconda, c'Imponesse il conflitto, 
noi compiremo ancora oggi, come ieri, serena 
mente l'altissimo dovere. (Applausi). 
xoxrs DI C088ILLA. Domando di par 

lare. 
PRESIDENTE. !\e ha facoltà. 
XO~IIS DI COSSILLA. Onorevoli sena 

tori, nel prendere la. parola sul bilancio della 
guerra. sento tutta l'importanza dell'argo 
mento in q uesto periodo in cui i discorsi nelle 
A11sem hlee nazionali, gli artleotì dei giornali, 

·' 
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più o meno offìeiosi delle diverse Nazioni, 
discutono di pace e di disarmo, mentre nei 
gabinetti militari si preparano nuovi e più 
completi armamenti. L'Italia, assertrice della 
pace tra i popoli, che, con l'alta parola del Capo 
del suo Governo, ha lanciato al mondo il 
piano risolutivo di una collaborazione europea, 
dimostra palesemente le sue leali Intensionì, 
sognando il passo nell'attuazione del suo pro 
gramma militare e diminuendo senz'altro il 
hilancio del ::mnistero della. guerra. Ben giu 
stamente afferma nella sua pregevole relazione 
il senatore Grazioli, che non saremo noi certa 
mente a sentircene troppo prooccupati: l'Ita 
lia Iasclsta, rinnovata e ravvivata nol suo 
popolo, che sente tutta la fierezza della sua 
missione nel mondo, seguendo l'illuminata 
direttiva del Duce, è sicura della forte strut 
tura dcl suo esercito, della. salda e sana disci 
plina deile sue truppe, di quel franco e fra 
terno spirito di schietta coesione che foga 
strettamente tutte lo armi, di quella fede fer 
rea e incrollabile che è nel cuore di ogni sol 
dato, animato dal profondo affetto per il 
Duce, dall'amore per la Patria, dalla devozione 
infinita per il Re, simbolo vivente delle glorio 
eonquìstate dall'Italia sul campo dell'onore. 

La. Nazione può affidarsi al suo esercito, il 
quale con le altre forzo armate, sorelle nella 
passione, nel pensiero e nella redo, è sicuro 
presidio dei suoi diritti e della sua dignità 
nel mondo. Dobbiamo rendere omaggio di 
-riconnsceuza all'opera ciel Governo fascista, 
tanto sollecito delle assidue cure per l'esercìt.o, 
e dcl ministro della guerra, il quale con pro 
fonda competenza. e con instancabile attività 
assolve la missione che gli è stata allidata. 
Vorrei ora richiamare l'attenzione dell'ono 

revole ministro della guerra su di una parte 
dell'esereìto. la. cavalleria. 
Ilo sentito parlare di meeeanixzazione della 

cavalleria. Comprendo perfettamente come 
siano necessari questi mozzi meccanici e come 
la. cavalleria debba evolversi aduttandosl allo 
nuove esigenze dell'arte della. guerra, ma que 
sta. evoluzione nella costituzione organica o 
questi adattamenti nell'impiego strategico e 
·tattico non dovrebbero faro perdere la sua. 
fiaìonomia, la sua azione di slancio a cavallo 
che potrà. rendere ancora grandi servigi allo 
armi sorelle nei momenti critici e nel eonse 
guimento della vittoria. 

La cavalleria, come le altre armi dell'eser 
cito, ha fulgide tradizioni ed ò orgogliosa del 
suo passato, al quale guarda costantemente 
mantenendo saldi quei principi e quello spi 
rito che hanno fatto scrivere pagine gloriose 
nella. storia dell'arma - principi e spirito che 
110110 fermezza d'animo, ardimento di cuore 
e di pensiero per cui il passato non è motivo 
di passiva contemplazione e di rimpianto, ma 
è monito e spinta per l'avvenire-, onde miglio 
rare la propria attrezzatura bellica e affinare 
sempre più le proprie capacità. per poter ren 
dere sempre maggiori servigi alle armi sorelle. 
Perciò la cavalleria, che anche in questa 

ultima guerra ha dimostrato il suo valore a 
cavallo sul fronte italico e su quello di Albania, 
che sa adattars! a. qualsiasi impiego e ne ha 
dato prova. combattendo a piedi in trincea, 
e con gran numero dei suoi ufficiali prestando 
lodevolmente servizio in tutte le armi, come 
piloti d'aviazione, artiglieri, bombardieri e 
comandanti di battaglione e di reggimento di 
fanteria, accoglie certamente con entusiasmo 
ogni disposizione atta a rafforzare la propria. 
azione e allargare i suoi compiti; ma ha biso 
gno di conservare il suo slancio e quello spirito 
aggressivo che 11i è formato a cavallo in secoli 
di eroismo. - 
Voglia. pertanto l'onorevole ministro della 

guerra rassieurare quanti hanno piena fiducia 
nell'efficace azione della cavalleria, e di que 
st'arma vivono la vita con intensa passione. 
( Vivis11imi applausi). 

G RAZIOLI, relatore. Domando di parlare, 
PREAIDEN"TE . .Xe ha facoltà. 
G HAZIOLI, relatore. Onorevoli colìcghì, al 

cuni accenni fatti da qualche oratore che ha pre 
so parte alla discussione odierna sul bilancio d11lla 
Guerra, mi inducono ad aggiungere pochissime 
parole alla relazione che ho avuto l'onore di 
compilare a nome della nostra Commissione di 
finanza. 

Il Renato avrà notato che que~t'anno nella 
relazione non Rifa alcun cenno di; [erma, [orza 
bilanriata, coniinqent« da istruire eec., argo· 
menti che sono normalmente oggetto di discua 
sione quan1lo 11i parla del bilancio della guerra.. 
I>iehiaPo che queste lacune le ho volute di 

proposito. Pnd1è soprattutto premeva alla 
CommisHio111~ di finanza b1m precisare ehe l'es- 
8enzi:dc è, prima ancora di passare n<>l rampo 
degli studi parti1:olareggiati organici, di indi- 
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'Viduare nettamente 111 poRt-!ibilità nuove an 
itateHi creando in ogni campo dell'attività mi 
litare dal 1926 ad oggi, e di indagare poi gli 
apporti utili che tali possibilità offrono per il 
con11eguimento sempre più pieno di quello che 
è lo scopo supremo che ci sta dinnanzi, e C'iof.: 
rcn1fore sempre più efficiente e sempre più 
po8it.ivanwnt.e preparato alla guerra l'esercito 
nost.ro, 
Quindi niente programmi organici partico 

lareggiati (tanto più che il Senato, pur nella 
sua alta competenza, non è l'ambiente adatto 
per discutere programmi di questo genere); 
ma soltanto orientamenti chiari e precisi verso 
l'avvenire. D'altra parte I'insistenza stessa con 
la quale nella relazione si invoca di ripristi 
nare il Consiglio dell" Esercito deve tranquil 
lizzare gli animi di tutti; perehè evidentemente, 
qualora. il Consìglìo dell'Esercito ripreudesse 
le suo sedute, sarebbe investito degli studi 
ai quali ora si è fatto cenno; e pensando al modo 
come questo Consiglio è composto, e agli uo 
mini che ne fanno parto, certo è che nessun 
pericolo ci sarebbe di quei salt.i nel buio, che 
giustamente preoccupano tutti coloro che ben 
sanno quale d1>1i .. ato fl ponderoso problema 
rappresenti la preparazione di un Paese alla 
guerra. 

Ad ogni modo, reputo opportuno chiarire 
forse ancora meglio il pensiero centrale che 
era contenuto nella relazione, e cioè: 

Le doti di elaKticità. dei nost.ri attuali or 
dlnumentì per adattars! al rapido mutarsi e 
progredire dell'am bìente naziouale, dei mezzi 
e dei bisognl bellici, sono a tutt.ì note. Xoi 
possiamo anzi essere veramente soddisfat.ti 
(concordando col senatore Mamhrett.i) del no 
tevole cammino che si è rluseiti a fare in questo 
campo, entro il quadro dell'ordinamento in 
vigore dal 19'.!6 in qua; ma ciò non dispensa dal 
eonslderare, con tutta l'urgenza e con la mag 
gioro previdenza che I'argomento reclama, se, 
per avventura, a rendere sempre più rispon 
dente il nostro apparecchio militare alle neces 
sità. reali della guerra futura (per quanto al· 
meno possano essere prevedibili) ci convenga 
ancora. persistere su questa via dello sfrutta 
mento al massimo delle suddette' doti di elasti 
l'.itil., o piuttosto non sìa giunto il momento di 
riprendere maggiore li hertì~ organica, per es 
sere sicuri che il corumguiment-0 1kllu scopo 

181) 

es8enziale, cioè la reale efficie11za lwllil'a dd 
l'eRercito, non ri:mlti e\'entualmente osta1·oh~to. 

Se da queRto e1mme fatto cui più libero ~pi 
rito e in relazione alla mutata. situazione ili 
bil:Lncio, qualche mutanwnto d 'orient.anwnt.o 
ili manifeslas1m V('ramente utile (e noi pPrsonal 
mente crediamo .di Kl, anzi Hiamo sieuri the pre 
sto o tardi ci 8i dovrà pure arrivare), noi pen 
siamo che varrebbe mE>glio decidcrl<i piutt.oi;to 
presto ehe iardi; nwglio soli per la noMra. 81.raùa, 
come è nello Hlile fa:;cista, <·he al rimon·hio llt>gli 
altri. 
Una lacuna può quall'uno anr notata neJh, 

rPlazione, e cioè che non vi è <'Pnno <lull'arnrn, 
aeronautica, fa quale pure è coHl i;trettament<i 
connessa a tutto quanto interessa l'eMt>rcito. 

A dir vero la lal'una non c'è; pere.hl>, nel 
l'acrPnnare a pagina. 5 al rapidissimo sviluppo 
nella tecnica di guerra. e alle ampie }>OHsibilitll. 
nuove che tale 1wiluppo apre verso forme as- 
1mi più r~ol?ttire di aziPne guerresca. in con 
fronto dl•l 1ia~~ato, noi penRavamo soprattutto 
e in prim:L linea all'arma aeronantiea, la quale, 
con impùtuo11ità pari a <1uella dei suoi mirabili 
apparecchi, è piomhata in piono nel quadro 
della mo1ll'rna guerra inl.l•grale, con attitudini 
spiecat ii;sime di pot.unza deci~amente agg-rcs 
siva, part.icofarrrwnte a<latta a manovre a 
largo respiro e alla ROl'Jll'eMa. 

Non ne av(•vamo di proposito parlato, visto 
che tuttora i bil:rnci militari si di11cuto110 Kl' 
paratamente e non volevamo pnciò invadere 
il campo altrui; ma diciamo Huhit-0 che, se nel 
ragionament-0 contenut-0 m•lla rp)11,zionc intro 
duciamo il fattore acronauti<•o, nostro o ne 
mico, gli orientamenti nuovi da noi appl•rrn 
abbozzati ma nettamente propugnati trove 
ranno, come è facile intcnd11rE>, ancor maggiort1 
ragione di es~ere, s1weialmente quello di iwt>re 
in permant>nza un'aliquota di forze tern•8tri 
solide, agili e manovriere a immediata por 
tata delle frontiere. 
Ed ora, onorevoli rolleghi, conrludo. rn dolo 

ideale ci ha mosHi nello scrivere qneHt'anuo la 
relazione sul hilaneio della gu(1rra.: <•ollalmrarc 
ancor più fon-idamentc ùel solito, con la gii~ 
tanto sagace opera dcl l\finii;tro, pn im pri 
mf'ro all'esercito ll08tro, comun<prn mutino i 
tempi, un'impronta sempre più Rpicl'atanwntu 
gu(•rriem. 

C'iù d è imposto dalla collNi1l(•1·azione <"111· il 
f I• ;Il . .{ 

.. ~ .. • 
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servizio militare di pa.1~ deve, a1l ogni momento 
della vita del Paese, rappresentare il più vigo 
roso eoronamento e q nasi il su premo f:~Rtigio 
dell'edificio educativo fì~ico e i;pirit uale della 
naxione. 

Dall'avvento del Fascismo, e ton moto sem 
pre più accelerato, questo edificio ha assunto 
sviluj1pi e forme nuove e imponenti, attra 
verso il ciclo dci successivi stadi educativi 
della nostra gioventù. È naturale quindi che 
il coronamento supremo dell'edilizio, volto a 
prevedere la deprecata eventualità di una 
guerra, debba assurgere ora più che mai ad una 
perfezione di forme e di sostanza, adeguata 

. alla tanto mutata materia prima umana e 
alla tanto più progredita potenza e manovra 
bilità dei mezzi bellici. 

Tutt.o ciò non eont.rasta a tTatto con la 
aim-era e profonda aspirasione alla 1m1·11, che 
caratterìzza la politica del nostro illuminato 
Coverno. Anzi (e questo è opportuno notare 
in modo ben chiaro), quanto più. grande sar~ 
il cammino che riusciremo a fare sulla via della 
pace e dcl disarmo, tanto più l'esercito nostro, 
che dovrà essere l'Indispensabile presidio del 
fecondo pacifico lavoro della nazione, pur se 
ridotto in numero e in dimensioni, dovrà 
sempre più po1111e1lere vibranti qualità. guerriere, 
come una buona lama di acciaio pronta a parare 
o colpire, da q ualunquc parte si tentasse di 
11Hnrbare quel nostro fecondo e nobile lavoro 
intorno, di cui tanto abbiamo bisogno per la 
folidtà del nostro grande popolo. Lama ac 
C"iaiat::. nei capi e-nei gregari. 

Xoi posainmo d'alt.ronde, su questo argomen 
to, guardare con occhio hen sereno e tranquillo 
l'avvenire; perchè possediamo, eb"l'egi colleghi, 
una materia prima umana a nessuno seconda 
e eh o oggi più che mai tutti ci invidiano. 

CM ha avuto l'Incomparabile fortuna e 
l'onore di esercitare sul campo alte responsa 
bilit :~ di comando, ben Ha quale supremo in 
cìta-nento derivi ai capi dal sentirsi sempre 
cin-ondat.ì e sorretti dallo 11pettacolo animatore 
dcl valore, della fodolfa e della fierezza guer 
ricr.i., cl1e sono le più cara,tteristiche doti del 
soldato italiano. E di coHI superbo ricordo 
porta con Rè tale una profonda e incancellabile 
impronta, clw, per qmmto tra~cormno gli anni, 
no::i. si canclllla dalla mente e dal cuore mai 
1iiù (Viri applausi 6 cungrat11la:io!.i'{)'\ 

1~- 

GAZZERA, ministro della guerra. Domando 
di parlare. 

PRESIDEXTE. Ne ha. facoltà.. 
GAZZERA, ministro della gurera. Onorevoli 

t1t1natori, non saprei incominciare un'e11posi 
zione sul bilancio dell'CRercito senza a~sociarmi 
alla Commi11sione di finanza nel rivol"ere "' anzitutto un penRit1ro commosso al compianto 
senat-Ore, generale Carlo Petitti di Roreto, che 
lanno scorso illustrò, dinanzi a questo Alto 
ConReR~o, la. vita e l'essenza dell'eRercito, con 
una relazione apparentemente modesta, ma 
preziosa., perchè intessuta. di considerazioni 
concrete e profonde e che rivelava quindi 
tutta l'anima sua coscienziosa di patriotta, di 
v11ro soldato fascii;ta. Di molt'i di noi dell'eser 
cito fu capo in pace ed in guerra., fu maestro. 

Alla ima memoria vada il rivemnte mio 
saluto, e, ciò che più valo1 quello dell'ei;ereito. 

Il 16 marzo u. s., in occaMione <lclla di~cus 
sione del bilancio dinnanzi all'altro ramo dol 
Parlamento, ho cercato di render conto, in 
breve sintesi, delle principali attività. dt1ll'eser 
cito. 
Nell'anno decimo, l'eRercito, sco!!tanrloRi per 

un momento dal suo tradizionale costume 
dell'opera silenziosa, cercò di render meglio 
noto il quadro dcl suo apprestamento spiri 
tuale e materiale, affinehò la superba rassegna 
ed il luminollo controllo di tutte le forze vive 
del Regime non fos11e por que11to riguardo 
manchevole. 
Ed io confido che gli onorevoli senatori che 

viss11ro con noi le attiviR!!ime giorna.te delle 
manovre dell'Umbria., abbiano riportato, del 
l'opera dei comandanti d'ogni grado, e doi 
riparti tutti, un'impressione favorevole. Ed 
abbiano constatato come l'ampia. seminagione 
spirituale, fisica, organizzativa., compiuta nella 
Nazione dal Regime nel suo primo decennio, 
abbia trovato nell'esercito, che della Nazion(' 
è specchio fedele, l'immediata applicazione, 
con frutti vit;ibili, nello spirito, nell'organiz 
zazione, nel comportamento dei riparti e dei 
singoli. 

Entusiasmo, disciplina, concordia di animi, 
amore della fatica e del pericolo, costituiscono 
oramai l'at.mo11fcra di lavoro dell'esercito; at 
mosfera. idonea ad accogliere con facilità tutte 
lo innovazioni nei mozzi, nei procedimenti e 

' o .. t 
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negli indirizzi educatori, quali il Regime va 
realizzando. 
Sarebbe quindi superfluo da parte mia il 

tentare oggi di dare dinnanzi al Senato una 
nuova viaìone panoramica dell'organismo mili 
tare. N è potrei inserirvi elementi non noti 
inquantochè il ministro della guerra si trova 
sempre nell'Imbarazzante situazione di dover 
tacere quel che di più e meglio illustrerebbe 
la fervida attività. di tutti i 1111oi collaboratori 
d'ogni grado, che in· ogni parte del territorio 
roncorrono a rendere l'esercito meritevole della 
fiducia e dull'affctto della Nazione. (Appro 
tazioni). 
ì\Ii Iimiterò pertanto a considerare gli argo 

menti che dopo gli Interessanti discorsi degli 
onorevoli Menatori Cattaneo, Galimberti, Marn 
hretti, :!lfazz11cco, C'Msilla e dopo la relazione 
della vostra Commissione di finanza richiedono 
qual<•.he maggiore Illuatraxiòne. 
Vorrà dunque consontirmì il Senato di 11ro 

eodere per argomenti staccatì, riuniti dal filo 
della discusaione qui avvenuta e dalla trama 
della relazione or ora ricordata. 
F'in d'ora ringrazio la Commiasioue di fì 

nanza ed il suo relatore, onorevole Grazioli, 
dell'attento esame del bilancio e delle osser 
vazioni circa l'opera dell'amministraaione mi 
litare, nonehè gli onorevoli Menatori che han 
portato il contributo della loro esperienza e della 
loro competenza. 
As1>icuro il Senato che i risultati <folla. discus 

sione effettuata in questa sede, saranno tenuti, 
come sempre, ben presentì nella nostra marcia 
verso l'avvenire. La collaborazione ehe tutti 
ci hanno offerta sarà per noi preziosa, 

La Commissione di finanza ha esaminato 
anzitutto il bilancio o, nel mettere in rilievo 
la diminuzione degli stanziamenti rispetto al 
l'esorcìaìo precedente, ha posto eflìcaeemente 
in luce la portata morale o politica d'un simile 
sacritìcio. La diminuzione rientra per intiero 
nella linea di stretta osservanza della tregua 
llegli armamenti, approvata nel 1931 a Ginevra. 
HU proposta italiana, e dipoi ancora prorogata. 
È una nuova prova della lealtà della politica 
Iascistu, esplicita, chiara, concreta. Di quella 
stes1m lealtà c ho ci fa redigere bilanci schietti, 
senza sotterfugi, t!Anza pieghe compiacenti, e 
che ci fa concretare sollecitamente rendiconti 
cunsuntivl completi, ove tutto è alla luce del 
sole. 

18.2 

1\Ii ii stato domandato: «L'organismo mili 
tare non risentirà danno dalla riduzione effet 
tuata nel suo bilancio T » 
Debbo e posso rispondere: se ai minori fondi 

dovrà. corrispondere rallentamento degli ap 
prestamenti, sarà cura del ministro e dei capi 
d'ogni grado di contenere le conseguenze in 
limiti minimi, con amministrazione oculata, 
con parsimoniose impiego dei mezzi, con in 
tenso addestramento del personale. 

J, 'onorevole sena toro Cattaneo ha esposto, 
eon Ja sua ben nota competenza, alcuni pro 
blemi relativi alla protezione della popolazione 
contro lo offese aeree; problemi cioè sui quali 
possiamo utilmente soffermarcì un momento. 

Si può anzitutto osservare che alla nuova 
frontiera dei cieli corrisponde un'arma nuova; 
e noi, in Italia, guardiamo con fiducia e con 
ammirazione alla nostra aeronautica, giovane 
e glorlosa. 

:K on bnsta: la •a~tità stessa del campo di 
axìone, costringerà l'offesa nemica a localiz 
zarsi nei gangli più vitali do! terrìtorio, quali 
le l!randi città, i centri industriali, i nodi di 
traffico. 

Come reazione alla nuova minaccia, vi Marà 
dunque anzitutto l'aviazione, sia per portare 
offesa nei clelì del nemico, sia por ricacciare 
le sue offese, 

Indi la difesa contraeroi territoriale, costi 
tuita, od in via di costituaione nei centri vitali 
prima accennati, con apposit.a organizzazione 
•l'armi e di mezzi, interverrà per coutrohattore 
da. terra gli aeroplani nemici. Essa è poHta 
alle dirotte diplmdenze dcl )linistero della 
guerra, ed il pt>n!Onale è dato dalla milizia 
DICA 1', spAdalità tecnica della l\I. V. S. N.1 
Rpocialità che io segnalo in modo particolare 
al Senato 1ier l'alto spirito dei suoi compo 
nenti e por la competenza dd suoi capi. 

l\Ia per l'eventualità che, nonoi.tante questo 
reazioni, l'aviazione nemiea l"',\g'giunga q1rni 
centri vitali, si devono apprestare mezzi per 
la diretta tutela delle loro popolazioni. 
A questo compito attendono i comitati della 

protezione antiaerea posti da cirea un anno 
alle dipendenze del :Ministero della guerra. 
L'organizzazione dolla protozione antiaerea 

è in fase di sviluppo, per quanto vincolata da 
ovvi problemi finanziari, sociali e urbaniMtici. 
Sarobbo. perciò fuor della realtà il confidare 
in soluzidlliJcomploto e rapide. 

'· . , ,.. 
. ~ • .t. 
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esaminare i progetti dei Codici penali eomuni. 
(Entra nell'Aula S. A. R. -il Duca d'Aosta). 

Il senatore 1\Iambretti ha trattato eon gramle 
chiarezza alcuni argomenti relativi agli utlì· 
ciali; altri sono stati esaminati dalla Commi~· 
sione di finanza. 

Sarebbe forse interessunte, ma cntamente 
lungo, l'entrare in una discussione approfon· 
dita degli elementi essenzluli di simili que· 
stìonl che sono di grande importanza pl'r la 
consistenza e I'effìcienza dell'esercito. 

Si può intanto affermare che il reclutamento, 
la preparazione spirituale e professionale degli 
ufficiali, ma soprattutto di quelli dei più alti 
gradi - dei comandanti insomma - formano 
oggetto delle nostre più attente cure. 

Le qualità. di carattere, d'intelletto e di 
cuore, l'amore dell~ responsabilità, che, con 
effìeacì parole la relazione richiama come attri 
buto ìndispensubile dei rapi, sono appunto 
coltivate nelle accademie fin dal momento 
della iniziazione dei giovani alla vita militare. 
Esse trovano continui riteriment ì nei regola· 
monti e vengono stimolate, per tutte le vii.', 
sia con lo consuetudini di lavoro, sia con l'opera 
personale di tutti i capi. 

E nel campo professionale poR~o assicurare 
il Sonato che anche i eomandant.i dello maggior! 
unità. vongono esercitati nelle alte loro fun· 
zioni. E se pure non è ìustaurato ee-proicsso 
un "cor1m di. alti studi militari •, il fatto è 
che si studia dovunque e p1>r parte di tutti, 
e che dall'anno VII in poi si so110 annual 
mente svolte e si svolgeranno gra1111i esercita 
zioni con i quadri, con la partecipazione di 
alti ufficiali, con risultati più che 11111l1lisfa 
centi. l\font.re nell'anno X si sun riprese lo 
grandi manovre, che saranno ripetute il più 
sposso p11s11i bile. 

Il relatore accenna anche a1l esereitazioni 
di natura ancora più elevata, ehe assicurino 
l'Intervento dei Capi delle forze di terra, ilol 
mare e dell'aria. Orbene, e11He rientrano nello 
sfera d'aziono del Capo di stato maggiore gene· 
raie, il quale presiede appunto alle funzioni 
di coordinamento tecnico delle varie forze 
armate. 

Sempre nel campo dei problemi degli uffi· 
ciali, concordo con quanto è stato già. detto 
e con la Commìsaione di finanza. che sia nec1>s· 
sario avere quadri giovani ed animosi, 

Ma il diradamento delle popolazioni dei 
gros~i centri verso la. campagna e le piccole 
borgate, è indubbiamente la migliore prote 
zione delle popolazioni stesse. 

Ed è bene che questo convincimento si dif 
fonda in tutti gli strati dcl nostro popolo: 
il ritorno alle campagne è giovevole anche sotto 
questo punto di vista. 
Per la popolazione, che - per inderogabili 

esigenze militari o civili - dovrà rimanere nei 
centri esposti, devono· essere in atto misure 
di allarmo, di ricovero, antincendi ed anti 
gas, ecc. 

Il senatore Cattaneo ha ricordato i provve 
dimcnti legislativi già approvati, di cui uno 
è stato discusso dal Senato proprio oggi. 

Quanto ai particolari requisiti protettivi da. 
osservare nella costruaione di determinati cdi· 
fici, le relative nonne tecniche, gfa elaborate da 
apposita Commissione interministeriale, non 
produrranno un rallentamento nelle costruzioni 
civili perchè dovranno per ora essere appli 
cate ai soli nuovi edifici statali. 

La via dunque che ci attende per questa 
attività è lunga, ma la marcia ~ già iniziata ! 
L'onorevole senatore Galimberti s'è occu 

pato della riforma del Codiee penale militare. 
Como egli ha ricordato, la Reale Commi11- 

sione per la riforma dei Codici e delle. leggi 
penali militari presieduta dall'eminente sena 
tore Di Vico ha esaurito il proprio incarico 
con la compilazione di due progetti di Codici 
penali militari, uno per il tempo di pace e 
l'altro per il tempo di guerra, illustrati da 
particolareggiata. relazione in cui sono esposti 
i criteri informatori che l'han guidata. 

La. complessa materia giuridica non mi con· 
sente una sintesi, che sarobbe forse anche pre· 
matura, inqua.nto che la materia stessa è an· 
cora da considerare in fase di elaborazione. 

A cura del l\Iinhitero della guerra, infatti, 
progott.i e relazioni della Commissione, sono 
stati comunicati ai Ministeri interessati ed 
agli Enti competenti, per le loro os8ervazioni 
e per le loro proposte. Di es11e, come di alcune 
osservazioni già pubblicate da qualche auto· 
rovole Htudioso della materia, si t11rrà il dovuto 
conto nella compilazione del definitivo pro 
getto governativo, che a. sua volta dovrà 
essere sottoposto all'approvazione della Com· 
mis8ione intcrmini11terialo, che gia esce ad 
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carriera deglì u ffir.iali medesimi, sia perchè si 
J>1mRò allora di poter tenere alle armi i sotto 
tenenti di complemento por un periodo di 
tempo assai superiore a quello risultuto poi 
per ragioni finanziarie praticamente possi 
bile. Cosicchè venne allora stabilito il numero 
di ufficiali subalterni elflltti\'i in ragione di 
almeno uno per compagnia, non computan 
dovi, come presenti ai reparti, tutti i subnl 
terni allievi della scuole e comunque lontani 
dalle unità. 
Sè i bravi sottotenenti di complemento di 

prima nomina, nei 7 mesi del loro servizio, 
possono sost.ituirli in pieno nei riparti. II 
problema è stato studiato da tempo e la 
soluzione è avviata da tre anni, con la gra 
dualità che occorre osservare nelle questioni 
organiche, per evitare il ripetersi degli stessi 
in non venienti. 
8'è provveduto anzitutto per il completa 

mento graduale degli organici dcl 19'.!6, che 
avevano molti vuoti; poi, in vista di inevita, 
bili future forti vacauze orguniche, Ki deter 
minò di flssare annualmente con la. lt>ggo del 
bilancio il numero degli ullìciali subalterni 
che possono essere nominati in servizio per 
manente effettivo oltre agli organiei. And10 
oggi la nostra. fogge di bilancio all'articolo 4 
fìssa il numero deglì ufficiali su balterni che 
è possibile entro I'auno promuovere in più 
degli organici, mentre dne leggi recenti han 
dato modo di diminuire il numero degli ulfì 
ciuli superiori e dei capitani, in soprannumero 
nell'esercito agli organici, per oltre 700 unità. 
Succe8Mivamcntc, quando queste due leggi 
avranno dato il loro frutto e lo carriere avranno 
ripm~o ritmo più regolare, occorrerà sistemure 
gli organici complessivi in guisa da accrescere 
.il numero dei subalterni come la necessità 
dei repurt i cficttivamento richiede. 

La Commissione di finanza dopo aver con 
statato che le dlspusizionì in vigore in merito 
alla desiguaaione degli ufficiali dei ma"'"'iori 

"'"' gradi sono rispondenti allo delicate necessità 
da soddisfare, ha messo bene in evidenza Ju 
note doti che rosi alti ufficiali debbono posso 
dere. Ora noi possiuruo avere la certezza che 
la Commissione centrale d'avanzamento, pre 
sieduta dal capo di 8. M. dell'esercito e com 
posta dei genemli comandanti designat.i d 'ar 
mata, nel procedere a. quelle designaaion}, 

Ora la. legge 1lel 20 dicembre 19.12, che in 
tf'reR~a dircttamente oltre a900 uffu-iul! delle 
arllli combattenti dal grado di tenente a 
qllllllo di ten-nta colonnello, mira difatti ad 
a..~xicurare la correlazione tra età o gradi, o 
nieglio, fra t•tà e compii.i, in questa zona aR8ai 
"~sta ed importante dPlla gerarchia. E l'ap 
Phi·azi<me già iniziata· di eRsa ll•gge lascia 
foi~clatamente sperare che i risultati conse 
~Ubili Riano pari a quelli attesi: sia per q1ianto 
l'lguarcla l'anticipazione di carriera 1foi mi 
gl~ori Ufficiali, sia per l'assegnazione a 1lctcr 
~1nate carieho di natura prevalentem1•nte ter 
ritorialp, di uflìeiali b1mt>meriti, ma oramai 
~eno atti, per età., alle funzioni di comando 
dinamii·o, quale noi fermam1mte esigiamo. 
. D'altra parte nei gradi più alti la fogge sui 
lirnit i di età cd il dovoro~o rigore selettivo dellll 
appoi;ite Commissioni hanno cammto, assieme 
aliti poche ma doloro8o perdite pt>r morte, dal 
]o germaio 1930 al l 0 aprilo 19;3:3, la 1·es~azione 
dalle funzioni di comando attivo di bPn 121 
g1i11erali e 297 colonnelli. SicC'hè l'apporto di 
nuovo energie ver8o l'alto si sta faNHH!o for 
t1mltmte s1mt.ir1•. 
.t vero che i limit.i di età. dci gradi più elevati 

8(1Jlo presso alcuni eserciti esteri più hasHi 
che da noi. l\Ia in qnexto campo occorre pro 
Ceder con cautela. 8opmttutto occorre non 
J)rivari;i troppo presto della preziosa eRporienza 
di uftìciali che in gt1erra ecl in pace han mi;o 
Rervizi insigni, consacr.i.ndo le loro en1irgie · 
lnigliori alla vita dPll'e11erdto. Tuttavia il p~o 
b.lerna. del ringiovanin111nf.o doi quadri è con 
H1d1!rato in tutte le 11ue ripercuRsioni morali, 
org4nfohe e finanziarie, t11I è studiato dal Go 
verno con l'amore e la consapevolezza pari 
a Ila sua importanza. 
Ma anche gli ufficiali aùrlotti ai ll<'rvizi 

dovono conservare h• piena attitucline ai l1iro 
compiti, 11empre più comples8i, 111•mpre più 
~ttivi; la loro Miiitcmazione ò in istudio pre11so 
li MiniHtero. 

È stata pure richiamata l'attenzione ciel 
Ministero sull'esiguità. numori<>a dogli uffkiali 
:ubalt.erni in servizio etfott.ivo. J,a os81•rvazione 
appropriata. lo debbo ricordare pnò rhe 

l'organico degli ufficiali di tale grado è stato 
~~R~to con lu fog-gi dl'l l !l:!6, con forte limi 
azione, Ria pn favorire l'andamento t!ulla 

18~ 
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tiene conto appunto di quelle qualità che son 
fondamentali. 
Dal canto suo il mìuìstro ha potuto sinora. 

attenerai con tutta tranquillità a quei giudizi, 
sempre unanimi e sempre riapondenti alla. co 
nnscenza reale delle persone e dolio loro atti 
tudini. 
Eppcrtanto sono in grado di assicurare il 

Senato che i capi dati dal Governo all'esercito 
sono idonei ed esemplari per capacità e per 
carattere. 
Per facilitare a chi ha la, responsabilìtà dcl 

I'organizzazione militare l'assolvimento ùel 
suo compito, la Commissione di finanza racco 
manda l'utilizzazione dell 'esperienza e delle 
opiuioni dei componenti dell'alta gerarchia. 
Orbene, io sono lieto di poter dlchiarare che 

questa insostituibile collaborazione è stata, è 
tuttora, e sempre sarà. in avvenire, ricercata e 
desiderata, 

Ed invero, non solo prima della decisione su 
agni quostione importante si chiedono i pareri 
espliciti dei comandanti o dei capi servizio 
rcaponsabili o dei gerarchi di particolare com 
potenza; non Molo è fatta. facoltà. a tutti i co 
mandanti di più alto grado di esprimere in 
qualunque momento, per iscritto od a voce, le 
loro opinioni o le loro proposto in merito a qual 
siaxi argomento d'interesse militare, ma auuual 
mente il ministro ne rivolge esplicita richiesta 
alle più alte aut.orità~ lascìaudo la massima li 
bertà di opinioni e di redazione. 
E questo contributo è stato uno dei più ricchi 

in ogni campo. _ 
Aucora. I contatti frequenti che si hanno, 

eon tutti i comandanti di unità fino al reggi 
mento, assicurano che l'autorità centrale vive 
ogni palpito della vita dell'esercito, che i suoi 
provvedimenti si informano allo reali neceR~ità 
e alle concrete possibilità, e che dei rlaultati 
degli studi e dell'esperienza dei maggiori com 
petenti si è al corrente e si tiene il massimo 
conto. 

Per questi ampi e fruttuosi scambi, che ri 
spettano le responsabilitè singolo, non s'è sen 
tita. sinora fa neeessità di periodiche e formali 
riunioni collegiali. 

Il Senato ha certamente accolto con simpatia 
le parole dell'onorevole sonatore Di Cossilla, 
parole vibranti di affetto por l'arma in cui egli 

ha valorosamente servito, affetto che noi con· 
dividiamo in pieno: 

Il Governo eonosee bene quale tesoro di rorze 
spirituali 11ia raccolto nello glorie e nelle tr.l· 
dizioni, nello alando e nella dedizione assoluta 
dell'arma di cavalleria. Conosce bene i compiti 
che la cavalleria può anche oggi disimpegnare 
in guerra, e mentre ·intende valorizzare in 
pieno quello energie, procurerà di lasciare o di 
dare alla cavalleria i mezzi ippici o meccanici 
veloci che lo consentano di compiere nel mi 
glior modo la missione sua oaratteristica. 
Alcune parole sull'ordinamento del not1tro 

esercito. Chiave di volta nell'ordinamento di 
ogni esercito nazionale di coscrizione, corno il 
nostro, è la durata delle fermo. Anzi non si 
può concepire un progetto d'ordinamento d11l 
l'esercito quando non si sia prima ben stabìlìt» 
la durata del servizio dei componenti di esso. 

Yoi sapete come questo problema ìuteressi 
moltissimo non pochi altri Stati più che il 
nostro; sapete come emerg.• una curiosa consta 
taziono: e cioè che quelle forme lunghissime 
imposto dai trattati di pace ad alcuni Stati 
sono ora. considerate, proprio da parte di quegli 
altri Sta.ti che hau voluto l"imposizione, come 
elementi di potenza ecce.~siva, porchè han pro-. 
dotto eMereiti piccoli, di mestiere, molto adde 
strati. E per contro gìi Stati che furono assog 
gettati a quella condizione, cercano di adottare 
forme più brevi per 11rocura.risi imch'essi molti 
uomini istruiti in congedo da inquadrare nel 
ca.so di guerra.. V'è noto pure che il recente 
progotto )fac Dona.Id, che dovrebhll limitare le 
possibilità ofieru;ive degli eserciti, ha propoMtO 
una ferma di soli 8 mesi con inquadramento 
limitato. 

J,'onorevole senatore )fazzueco ha eK}lOsto 
in modo concreto alcuni aRpetti prineip:tli dol 
nostro problema co11ting1mte. 

À quanto egli ha detto avrei da aggiungere 
due brevi constatazioni. J,a, prima è che i frutti 
dello it1tituzioni giovanili del Regime, e soprat 
tutto doll'it1truzione p1·emilitare, già si sentono 
nella preparazione spirituale e profe~sionale dt•i 
no1:1tri ripa1ti. Era questo, ncll'ILalia rinnovata, 
un miglior-.unento indispc1111ahile por l'esercit-0, 
suprema espressione dol potenziamento nazio· 
rtale. 
La seconda. è chll una prt•parazione premili 

tare prevalentenwnt.e tecnica, aui;picata con 
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giuHto senso della realtà dalla Commi11sione di 
finanza, è già avviata da alcuni anni, con la for 
Inazione di radio-telegrafisti, radio-montat-0ri 

. ? ra1li~Jettricisti presso gli istituti industriali, 
1 quali son sovvenzionati dal }IiniHtero della 
gunra con 300 o con I 000 lire per ogni iscritto 
di leva risultato idoneo, e di specialisti d'arti 
glieria. presso la DICAT. Il provvedimento è 
certamente 1111Hcettihile di ulteriori sviluppi, 
che sono allo studio. 
L'onorevole relatore ha esaminato particolar 

lllente la. dialoeazlone dell'esercito e la forza 
delle varie parti di esso. E precisamente si è 
riferito all'opera già compiuta dal Governo, il 
quale in questi ultimi anni ha gradatamente 
adattato formazioni e procedimenti ai nuovi 
ltlezzi ed allo nuove idee, cd ha poco alla volta 
stanziato non meno di due terzi dell'esercito nel 
l'Italia. continentale, OHHia a nord della linea 
Genova-Rilnini, mentre l'altro terzo rimano 
- e deve rimanere - nell'Italia peninsulare 
ed insulare, dov'è pur tanta parte della popo 
lazione che occorrerà. inquadrare nei riparti 
all'atto della mobilitazione. 
E quando si dice Italia peninsulare od insu 

lare il pensiero corre alle coste nostre ed ai ter 
ritori nostri d'oltremare, e cioè ad una frontiera 
costiera che va assumendo sempre maggior 
~alore con l'affermarsi della concezione della 
•guerra integrale 1 e con l'importanza che 
avranno nei conflitti futuri le comunicazioni 
lllarittime e con esse le basi da cui hanno ori 
gine. 
È dunque bene inteso che identificare le fron 

tiere con le sole regioni alpine sarehbe pensare 
llè modernamente nè mediterranea.mente. 
I,a relazione riconosce cho una parte delle di 

~Ìl!ioni della valle Padana sono state avvicinate 
alle frontiere, ed i loro riparti sono tonuti più 
forti di quelle stanziati nel resto dell'Italia. 
In realtà, si tratta. di un piano che implica 

graduale attuazione, non ancora. compiuta 
Per intero, piano congiunto com'è, tra l'altro, 
alla necessità di accasermamenti, i quali por 
l'agioni climatiche non possono essere nè spe 
ditivi, nè speditamente approntati e sono 
Perciò dispendiosi, anche per la loro frequente 
lontananza dai centri di lavoro. . 
n relatore esprime il timore che nella ricerca 

del benessere del soldato nelle caserme si sia 
alquanto esagerato. Ora quello che si fa per il 
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benes~ere o per l'igiene del popolo è opera alta 
mente civilo, come il Duce c'insegna; e il 
soldato è appunto il popolo nel periodo del suo 
sviluppo decisivo . 
Nello caserme si compie e si perfeziona l'opera 

che in questo campo è iniziata e proseguita mille 
scuole, nelle caso e nei campeggi dei balilla, 
degli avanguardisti e dei giovani fascisti: così 
la caserma diventa centro e riflesso dell'educa 
ziono e del progresso igienico della razza. 
Orbene, nelle nuove caserme, non solamente 

non c'è lusso, ma nulla v'è di militarmente su 
perfluo: cì sono ambienti assai semplici, ma 
igienìearnente sani, ci sono lavatoi e doccìe, 
come noi, oramai vecchi, desideravamo per i 
nostri soldati agli inizi della nostra carriera. 
E non solo agli inizi!... 
La relazione accenna pure alle più propizie 

condizioni offerte dai terreni di frontiera alle 
esercitazioni. Ora, non v'ha dubbio che l'adde 
stramento nelle regioni di confine, contenuto 
in limiti ragionevoli di durata come oggi si 
pratica, sia. assai redditizio, pflr molteplici 
ragioni, prima fra tutte per il severo richiamo 
che viene alla coscienza di tutti dalla sugge 
stione dei luoghi. Ma vi sono, nella. regione ap 
penninica. e nelle isole zone, dove, per montuo 
sità, per boscosità, eec., l'addestramento si 
svolgo in circostanze quanto mai simili e riesce 
dunque ugualmente fruttuoso. . 
Mi basti citare le grandi manovre recenti 

dell'Umbria, dirette dal generale Grazioli, delle 
quali nessuno pensa certo di negare l'utilità. 
E v'è poi la necessità di esercitazioni combi 

nate con la valorosa marina, nostra preziosa 
collaboratrice nelle operazioni d'oltremare, com 
battente al fianco dell'esercito nelle trincee 
·dell'Isonzo e del Piave, in tutte le battaglie 
fino alla vittoria. 

In linea generale dunque, il programma se 
guito dal Governo in tema di dislocazione di 
unità, ed il dosamento degli organici loro, coin 
cido sostanzialmente colle vedute della Commis 
siono di finanza. 
·Che cosa dunque resterebbe da completare T 
La. relazione vorrebbe che si potesse disporre 

di grandi unità sempre pronte, dislocate in 
zone prossime alle frontiere; d'entità limitata, 
ma. bene inquadrate, bene istruite, vere grandi 
unità 'modello •· 
Questo rafforza.mento della nostra organìs- 

- .- ... ·~ ""'-' ~ 
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non può essere inforiore a sette od otto decine 
di migliaia d'uomini (che assorbono dunque già 
una non piccola parte del contingente ìstruìtol 
E non può essere staccato dal piccolo eserriW 
che s'addestra e venir ridotto a funzioni 11e1~on· 
darie, pena il suo deeadimento immediato: 
negli eserciti non conviene stabiliregracla:doni 
o differenze di valore e di attitudini fra le varie 
parti. Grandi unità. di truppe scelto che a;;sor· 
bano quanto di meglio ottre I'organìsmo mili· 
tare, per neeesaità, d(1primono lo spirito delle 
altre. 
Quindi quel tronco d'esercito di categoria 

inferiore, che sarebbe rappresentato dall 'eHer· 
cito del territorio, mal si presterebbe a racco· 
gliere dentro di Rè, in grandi unità. dest inate ad 
entrare subito in campagna, le elasei in con· 
gedo. 
Insomma, le doti di destrezza, di capacità 

manovriera, di spirito offensivo, devono essere 
attributo dellint.iera forza armata, e non di una 
sola parte, ed a tutte queste devono andare, 
senza distinzione, tutte le cure dell'organiz 
zatore. 

Vi sarebbero poi altri problemi formidabili 
relativi all'irnpìego dei due nuclei di forze di 
così differente efflcenza. Ma si tratta di argo· 
menti coal delicati, ch'è beno ch'io 11u di essi 
sorvoli, non senza ricordare - lo sappiamo 
tutti - che la guerra è sforzo totalitario, ove 
s'impegnano subito tutte le energie ·delle na 
zioni, e che nessuno Stato giocherà mai il suo 
avvenire su una sola carta, e cioè su un ristretto 
nucleo di forze per quanto bene addestrate 
quando sappia di dover combattere su più 
frontiere e contro masse cospicuo di forze ne· 
miche. 
Prima di cambiare orientamento in questa 

materia è dunque bene che ultimiamo i nostri 
studi, tanto più che e piano Mussolini • e con· 
Ierenza del disarmo possono dare indirizzi 
nuovi alla politica degli Stati ed ai loro ar 
ma.menti. 

Non posso avviarmi alla, fine del mio ·dire 
senza rivolgere un pensiero cordialmente rico 
noscente alla M. V. S. N., che c'è compagna 
nel lavoro, dall'istruzione premilitare ai corsi 
allievi ufficiali universitari, ai battaglioni ca· 
micie nere, alla DICAT ed allo altre milizie 
speciali. La sua opera s'innesta e s'intreccia 
con quella dell'esercito, senza scosse, senza at- 

zazione militare è senza restrizioni desiderato 
da tutti coloro che si occupano del problema 
della nostra difesa. E non potrebbe essere di 
versamente. 

l\la con molta coscienza il relatore dichiara 
di essersi astenuto « dall'e.11ame del problema 
te.cnico relativo all'attua.::ioM pratica delle irlee 
esposte, in relazione alla spe.sa necessaria ed alla 
co-nMssione del sistema proposto col quadro com· 
ple,.11sivo organico dell'e.serc·ito di pace e blla 
mobilitazione•. 
È questo un esame complesso, che S. E. il 

generale Grazioli sta effettuando da alcuni 
mesi per incarico avutone dal Mìnistro, paralle 
lamente ad analogo studio che sta com 
piendo il Ministero; e che certamente non 
può essere condotto a termine in breve 
tempo. 

L'inquadratura dell'organismo militare no 
stro, comunque foggiata, è data dalla situazione 
pulitico-mìlitare dell'Italia, dalle sue condizioni 
geografiche e demografiche, dalle possibilità. 
finanziarie ed economiche nostre. Il problema 
non è astratto, ma concreto e contingente. La 
sua soluzione scaturisce dall'entità dello sforzo 
qualitativo e quantitativo che si t•uole o, 
meglio, si deve poter compiere in guerra. È il 
problema della guerra che determina l'ordina 
mento di paco, e la fisionomia della guerra 
dipende dai possibili avversari oltre che da noi. 

Posti questi termini, quali sono le ditHcoltà 
per completare l'apprestamento delle nostre 
forze secondo il desiderio manifeatato dalla 
Commissione di -fìnanza T 

Essenzialmente queste: costituire quelle gran 
di unità e modello s in più dell'esercito che già 
oggi abbiamo (che ci assicura la difesa delle 
frontiere, e ci dà la possibilità di raccogliere 
rapidamente le classl in congedo in armate pron 
te a combattere) non ò conciliabile nè con la 
forza bilanciata attuale di appena 220 mila uo 
mini, nè tanto mono con lo disponibilità del bi· 
lancio. Costituirlo a detrimento della rimanente 
parte dell'esercito - ossia dell'esercito che potre 
mo chiamare dol territorio - ìncontra altri osta• 
c,oli d'ordine organico e 11opr-dttutto spirituale. 
Difatti: l'esercito del territorio deve esistere, se 
si vogliono i~truire qmwtri e soldati, incorpo 
rare al momento del biso1,,'Ilo le classi in con· 
gedo, tenore le armi e le cospicue dotazioni 
varie occorrenti per la mo bilitaziono. Esso 
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Art. 1. 

col Regio decreto 2 febbraio 1928, n. 263, sono 
_ per l'esercizio finanziario 1933-34 - quelli 
descritti nell'elenco n. 1, annesso alla presente 
legge. 
(Approvato). 

tri~i. Una. è la fede, una è la mèta, una è la 
ll'Ullla, ferma, sicura: il Duce. 
Onorevoli senatori, gli ultimi quindici anni 

di \'ita dell'esercito sono stati densi di fatti e 
di avvenimenti. 
Dopo la fulgida prova di Vittorio Veneto, 

~he è per la Nazione gloria da esaltare e solenne 
•ntpcgno per l'avvenire, vennero gli anni grigi 
dello smarrimento. 
Nf'lla saldezza della tradizione secolare e nella 

devozione al Re soldato, l'esercito trovò in 
Kè la. forza per resistere, la fede per attendere. 
.E verme la rinascita, cosi rapida e profonda. 
ehe -·io penso - nei tempi venturi essa aor 
PasH11rà. i contorni della realtà. storica per at 
tingere altezze di epopea e di leggenda. 
L'esercito fissò, con gli occhi che non aveva 

niai abbassati, il nuovo volto della Patria e 
Potè darai tutto all'opera di ricostruzione. Da 
allor-<à cammina e ascende con la cadenza 
rhe il Regime ha impresso a tutta la vita del· 
l'Italia nuova. 

::\fai, come nel Regime, l'esercito si è sentito 
d1>gno della Patria che lo esprime e che tutto 
gli dà.: uomini, mezzi, spirito. Ed esso è pronto 
a tutto dare, nel Regime, per la Patria. ( Viri11- 
11imi applausi. Congratulazùmi). 
PRESIDE:YTE. Essendo esaurita la discus 

sione generale, passeremo all'esame dei capi 
toli del bilancio. 

• ({en,za dillcu11sùme ai approvano i capitoli e 
i ria11111111ti w•r titoli e categorie. 
Do ora lot.turu degli articoli del diHflgno di 

~1·gge. 

Art. 3. 

Per i capitoli indicati nell'elenco n, 2, an 
nesso alla presente legge, è data facoltà al Mi 
nistro della guerra di conservare i fondi resi 
dui rimasti al 30 giugno 1933 in aumento agll 
stanziamenti di competenza, per provvedere 
alla ricostituzione delle scorte di derrate e di 
materiali occorrenti all'esercito. 
(Approvato). · 

Art. 4. 

Il numero degli ufficiali che pOSSQnO essere 
nominati in servizio permanente effettivo, du 
rante l'esercizio 1933-34, oltre gli organici 
complessivamente stabiliti dalla legge 11 mar 
zo 1926, n. 396, è fissato in cinquecentocin 
quanta. 

Il numero medio dei sottotenenti di comple 
mento che dovranno prestare servizio di prima 
nomina durante l'esercizio 1933-34, è stabilito 
in duemilaottocento. 
(Approvato) . 

Art. 5. 

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
della guerra, per l'esercizio finanziario dal 1° 
luglio 1933 al 30 giugno 1934, in conformità 
dello stato di previsione annesso alla presente 
~gge. 
(Approvato). 

L'assegnaziona straordinaria di cui agli ar 
ticoli 5 della legge 27 marzo 1930, n. 284 e 6 
della legge 1° giugno 1931, n. 666, è stabilita 
in milioni 300 per ciascuno degli esercizi finan- 
ziari dal 1933-34 al 1937-38. · 
(Approvato). 

Questo disegno di lrgge sar~ poi votato a 
scrutinio segreto. 

Votazione a scrutìnìo segreto. 
Art. 2. 

I capitoli a favore dei quali possono effet 
tuarsi prelevamenti dal fondo a disposizione, 
di cui all'articolo 20 del testo unico approvato 

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vo 
tazione a scrutinio segreto dei disegni di logge 
testè approvati per alzata. e seduta. 
Dichiaro aperta. la. votazione, 

188 
, , . 
• I I • . ., ' . • .\.:.t,.. 
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Chiusura di votazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota 
zione. Invito i senatori et>gretari a procedere 
allo spoglio delle urne. 
I senatori segretari fanno la numerazi~ne 

dei tioti. 
Hanno preso parte alla votazione i senatori : 

Acton, Albini, Albricci, Ancona, Autona 
Traversi, Arrìvabene, A11inari di Bernezzo. 

Baccelli, Bazan, Berlo, Bevìone, Bisca retti 
Roberto, Bonardi, Boncompu~ni Ludovisi, 
Bon~iovanni, Bonin Longare, Bonzanì, Bor 
letti, Borsnrellì, Brandolin, Brusatì Roberto. 

Carupili, Canevari, Casanuovu, Casertano, 
CaH!!ÌH, Castellì, Cattaneo, Cavallero, Cavi 
glia, Celesia, Cesareo, Chersi, Chimienti, 
Clan, Cipph:o, Ciraolo, Cirmeul, Oolouna, 
Coneini, Conti, Credaro, Cremonesi, Crìspoltl, 
Crispo Moncada. 

Da Como, Dullolio Alfredo, De Bono, De 
Marinis, De l\Iartino, De Vecchi di Val Ci· 
smon, De Vito, Di Bag-110, Di Donato, l)i 
Frussineto, Di Frasso, Di Robìlant, Di Ro 
vasenda, Di Terranova, J)i Vico. 

Fucchinetti, l•'a~g't~lla, Falcioni, Fara, Fer 
rari. 

Gal hubertì, Gallcnga, Gallina, Guspai-ini, 
Gatti ~ahatore, Giampietro, Ginori Conti, 
Gonzaga, Orazioli, Gnaltlert, Guglielmi, Gui 
di Fuhio, Guidi Ignazio. 

I 111 per-iall, 
Lai.:a1o1i, La11z1\ di ~·alt•a, Lm·11t-1to111, Lila-r-ti 

ni, Lìssia, Luciolli. 
Malagodi, Mamhretti, :MunCroui, Maruglia· 

110, Marcello, l\larcbiafava, l\lariotti, Maury, 
l\la~·er, l\lazzucco, :\lt>nozzi, l\lilano Franco 
11' Aragona, Miliani, :\lilloscvich, l\Iorpurgo, 
Morrone, ì\lo11ca, Mosconi. 
Nicuatro, Nomi« di CoR1o1illa, Novelli, Nnn· 

ziante. 
Pavia, Perla, Pt"8talozza, Pironti, Poggi 

Ce11<'lrc, Porro, Pujia. • 
Quartieri. 
Haineri, Renda, Hicei Corrado, Uouwo, Ro 

ta Franceiwo. 
Sailer, 8nlata, Salvago Raggi, Snnjm1t, · 

f'antoro, Scaduto, Sca\'onetti, Schanzer, Scia· 

loju. Vittorio, Silj, Sirianni, 8olari, Spirito, 
SI ram pelli. 
Tacconi, Ti111·ornia, Tofani, Tolomei, To 

ma1:1i ddla Torretta, Torlonia, Torre, Tree· 
cani. 

Vaccari, Venzi, Vicini l\Iarco Arturo,. Vi· 
gliani. 

Zoppi. 

Risultato di votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto sui seguenti di· 
segni di legge: 

Norime relative alla disribuzione di ma· 
schere antigas ( 1524): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari , 

Il Senato approva. 

146 

lU 
f> 

Avanzamento a scelta del capitani anzia· 
ni del servizio tecnico d'artiglieria. degli spe· 
cialisti del genio e del .servizio tecnico auto 
mobilistico ( 1587}: 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . 

146 

142 
4 

Il Henato approva. 

Modificazione delle disposizioni del Testo 
Unico delle leggi sulla pesca e della legge sulle 
concessioni governative concernenti la decor· 
renzadella durata annuale della licenza di pesca 
(1554}: 

Senatori votanti • 

Favorevoli 
Contrari .• 

Il Senato approva. 

146 
142 , 

4: 

''.). -. l. .) , . 
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Modificazioni alle disposizioni di legge sui 
rnercati all'ingrosso del pesce (1578): 

Senatori votanti • 146 

140 
6 

Favorevoli • • • • • 
Contrari • • • • • • 

Il Senato approva. 

Estensione al personale del!' Avvocatura 
dello Stato del divieto di costituire associazioni 
sindacali (1581): 

Senatori votanti • 

Favorevoli 
Contrari 

n Senato approva. 

. . . 
146 

140 
6 

Approvazione della. Convenzione italo-sviz 
zera, firmata in Roma il 3 gennaio 1933, rela 
th•a al riconoscimento ed all'esecuzione delle 
sentenze in • materia civile e commerciale 
(1583): 

Senatori votanti •• 146 

143 
3 

. Favorevoli. . 
Contrari 

Il Senato approva. 

Opposizione dei creditori in caso di ri 
duzione di capitale nelle società commerciali 
(1584): 

Senatori votanti 

Favorevoli • 
Contrari • : 

Il Senato approva. 

. 146 

140 
6 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 2 marzo 1933, n. 165, concernente l'isti 
tuzione dell'Ufficio per la preparazione dell'Or 
gano previsto dall'articolo 4 lettera a) della 
legge 8 giugno 1925, n. ~69 (1585): 

Senatori votanti • • 146 

142 
4 

Favorevoli • • 4 

Contrari •• 

Il Senato approva. 

Autorizzazione al Ministro delle finanze a 
permutare il compendio immobiliare demaniale 
detto u Fornace di Valle dell'Inferno >1 in Ro 
ma, con l'area di proprietà dell'Istituto per le 
Case Popolari. sita nella stessa città, tra Via 
dci Ramni e Via dei Frentani, ed a cedere 
gratuitamente l'area ottenuta in permuta al 
Consiglio Nazionale delle Ricerche per la co 
struzione ed impianto della propria. sede 
(1586): 

Sena.tori votanti .• 

Favorevoli • 
Contrari 

Il Senato approva. 

. . . . 146 

140 
6 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero della guerra per I'esercizio finanziario dal 
t- luglio 1933 al 30 giugno 1934 (1571): 

Senatori votanti 146 

135 
Il 

Favorevoli . 
Contrari , • 

Il Senato approva. 

Presentuione di relazioni. 

PRESIDE~TE. Invito i senatori Mariotti e 
Berlo a presentare alcune relazioni. 
:\!ARIOTTI. Ilo l'onore di presentare al 

Senato la rolazione sul disegno di legge: 
Couversìone in legge del Regio decreto 

h~gge 22 dicembre 1932, n. 1791, che autorizza. 
la. costruzione del tratto dol viale litoraneo 
:\farina di MaK11a-Viareggio, in comune di Forte 
dei ·J\tarmi (1499). 
BERIO. Ilo l'onore di presentare al Senato 

le relazioni sui seguenti disegni di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 20 marzo 1933, n. 18-t, concernente la 
istituzione di un premio per la seta. prodotta 
nel Regno con bozzoli italiani dcl raccolto 
1932 (1590); 

Conversione in leggo dcl Regio decreto- 
legge 2 marzo 1933, n. 201, recante provvedi 
menti aIavore del comune di Campione (1591). 
PRESIDENTE. Do atto ai senatori l\lariotti 

e Berio <lolla presentazione di queste relazioni, 
che saranno stampate e distribuite, 
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Per la nomina di un commissario. 

PRESIDE~TE. Comunico al Senato che 
domani si procederà. alla votazione a scrutinio 
segreto per la. nomina di un membro della 
Commissione per l'esame dei disegni di le~ge 
per la. conversione dei decreti-legge, in aostitu 
zione del defunto senatore Callaini. 

Domani seduta. pubblica. alle ore 16 col 
seguente or~ine del. gi~rno: 

I. Votazione a scrutinio segreto per la no 
mina di un membro della Commissione perma 
nente per la conversione in legge dei decreti 
legge. 

II. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Autorizzazione al Governo del Re ad ema 
nare il Testo unico delle disposizioni legisla 
tive sull'ordinamento e sul funzionamento delle 
Scuole italiane all'estero (1562). - (Iniziato in 
Senato); 

Istituzione di una categoria di personale 
con le funzioni di direttore di Aeroporto civile 
(1589); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 23 gennaio 1933, n. 16, che autorizza la 
spesa. di lire 2.200.000 per la costruzione della 

strada di f< Fantiscrtttì » attraverso la zona 
marmifera, nel comune di Carrara (1517); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 26 ,gennaio 1933, n. 40, recante l'autoriz 
zazione all'Istituto di Credito Navale ad emet 
tere una serie speciale di obbligazioni per lire 
200.000.000, da destinarsi a mutui a favore di 
Società di navigazione di nazionalità italiana 
(1548); 

Conversione in' legge del Regio decreto 
legge 22 dicembre 1932, n. 1956, che proroga 
per un altro anno la concessione del premio di 
navigazione a favore delle navi mercantili da 
carico (1549); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 5 gennaio 1933, n. 80, che ha dato appro 
vazione agli Accordi stipulati in Roma fra 
l'Italia e l'Ungheria in data 12 novembre 1932, 
per regolare alcune questioni derivanti dalla 
guerra (1565); 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero dell'interno per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1933 al 30 giugno 1934 (1575). 

La seduta ò tolta (ore 18,4:>). 

Paor, GIOACCHINO LAl:ltESTI 

Capo dr.ll'Ctftcio del Re1&contl 

t\)1 

' 
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Presìdenzn clrl Presìdente FEDERZOXI 

INDICE 
lliiiegni di legge: 

(A pprovaaione): 
• A utoriazaaioue al Governo del Re ad erna 

nare il TCMto Unico delle dispoaiaioni ll'gi•la· 
tive sull'ordinamento e sul Iunalonamento delle 
~r·uole italiane all'estero • (1562) •••• Psg. 11312 

• IRtituzione di una categoria di personale 
con le funzioni di direttore di aeroporto civile s 
( 1.589) • • • • • • • • • • • • • • • • • • 11312 
• Conversione in 1"1(1(6 ciel RAgio decreto - 

lPgge 23 gennaio 1933, n, 16, che autorizza la 
•1-a di lire 2.200.000 per la costruzione dAIJa 
•tra.da di • Fantiscritti • attraverso la .11ma 
marmifera nel comune di Ca.rmra• (11H7) .' 6312 

• Conversione in legi:e del Regie decreto- 
J,,jlge 26 gennaio 1933, n. 40, recante I'autoria 
&azione all'IRtituto di Credito Navale ad 
em11ttflre una serie speciale di obbligazioni per 
lire 200.000.000, da deetinarei a mutui a fa. 
vore di Società di navigazione di naziormJit,\ 
italiana• (1548). • • . • • . . • • . • • • 6313 

• Conversione in legge d1•l Rogio decreto 
legge 22 dicembre 11132, n. 1950, che prorui.:a 
per un alt.ro anno la eoncessione dcl premio 
di navigazione a favore delle navi mercantili 
da earìco s (1549). • ••••••••••• · 6313 

• Conversione in l"gge del Regio decreto 
legge 5 g6nnaio 1933, n. 80, ch11 ha dato appro 
Vazione lljl;li Accordi atipulati in Roma fra 
l'Italia e I'Ungheria in data 12 novembre 1932, 
per r•igolare alcune quest ioui derivanti dalla 
guerra• ( 1565) . • • • • . . .. • . • 6313 
(Diiw.ufl8ione): 
•Stato di previsione della &p6Ma del :\lini· 

Btoro dell'interno per I'esereiaio finanziruio 
d1t.l 1° luglio 1933 al 30 giugno 1!)34 • (157/i) f>314 

MARAGLIANO • f>314 
(;UACCERO • 113:!2 
G10HOANO • (1.123 

l>iRCllRRioni, f. 829 
194 

MESSF.DAGLIA 
MAHCllIH'AVA 
P•:sTA!.07.7.A 
PIRùSTI • 

Interrogazione: 
( Risposta scritta) . 

6325 
6332 
6333 
63:lli 

6339 

Votazione a aorurìuìo 11egreto (Per la nomina 
di un membro nella Commissioue dei de· 
creti-lPl(j,(11): 

( Ri•nltnto) .. 6337 

La. R<>rlnta è 11pt>rta alle ore 16. 

!\IARCELLO, llfgretario, 1là. lettura d<>I pro 
cesso verhale (folla seduta prt\f'edonte, rhe /l 
a.pprovato. 

Votazione & 1crutinio 1egreto. 

PRESIDENTE. L'ordine dol giorno reea fa 
votazione a. scrutinio segreto pt>r la nomina di 
un membro della C-0mmissione permanente :per 
là conversione in legge dt<i de<>reti-legge. 
Dichiaro aperta la votazione. 
CLe urne rim:\ngono apt•rt<>). 

Nomina di scruta.tori. 

PUESIDEXTE. E11traggo a sorte i nomi dei 
senatori cbo procederanno allo scrutinio delle 
schede Ili votazione pt'r la nomina di un ml'm- 

- - , ' (I • .• , .. J .~ . ·.:· >. .. 
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hro della Commissione permanente per la con 
versione in legge dei decreti-leggo. 

Riaultano sorteggiatì quali scrutatori i sona 
tori: Chersi, Casanuova, Bnzan, Salata, H1mcla. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Autorizzazione al Governo del Re ad emanare 
il Testo unico delle disposizioni legislative snl · 
l'ordina.mento e sul funziona.mento delle Scuole 
italiane all'estero> (N. 1562). 

PRE::ìl DEXTB. L'online del giorno reca b 
diseussione sul disegno <li logge: «Autorizza 
zione al Governo del Re ad emanare il Testo 
Unico delle dispoaìzicnì legislative sull'ordina 
mento e sul funzionam<>nto delle Scuole ita 
liane all'estero "· 
Prego il senatore segretario ~rarcello rli darne 

lettura. 
MARCELLO, segrt'lario: 

Articolo ·unico. 

Il Governo del Re è autorizzato ad emanare 
il Testo Unico delle dispoaiaioni legislative 
sull'ordinamentÒ e sul funzionamento dello 
Scuole italiano all'estero, coordinando e, al 
l'occorrenza, integrando ed adattando tali 
disposizioni allo nuove esigenze dello &uolo 
stesse .. 

PRE~IDEXTE. È apert» la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di lt\gge 
s:trà poi votato· a. scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: •Istituzione 
di una categoria di personale con le funzioni 
di direttore di Aeroporto civìle » (N. 1589). 

PltE8IDEXTE. L'ordine del giorno reca I~ 
dìseussìone sul disegno di legge: • Istituaione di 
una categoria di personale con le funzioni di 
direttore di Aeroporto civile •. 

Prego il senatore RegrPtario :'lfarcello di darne 
lettura. 

MARCELLO, segretario, legge lo Stampot» 
N. 1!;89. 
PRE8JllE~TE. È a1wrta la discussione ge 

nerale sn questo <liR<>gno di legge. Nessuno chic. 

<leudo di parlare, la dichiaro chiusa, Passerelll0 
alla discussione degli articoli che rileggo: 

Art. l. 

Le funzioni di direttore di iwroporto civile 
sono esplicate 1b personale civile assunto mc· 
dìante contratto a termine alle dipendenze dcl 
Ministero dell'Aeronautica e ifa reclutarsi tm 
gli appartenenti alle categorie 1lt•gli 11 fii ci ali 
in congedo delle forze armate dello Ht.ato. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Il direttore di aero porto ci vile, oltre ad 
esercitare le mansioni attrihnitegli dalle leggi 
e dai regolamenti sulla navigazione aerea, è 
chiamato a disimpegnare quelle proprie dei 
funzionari e degli agent.i.di pubblica sicurezza 
e di dogana, per quanto concerne i serviz! <·ni 
ò preposto. 

Approvato). 

Art. 3. 

Il Regolamento da. approvarsi con decreto 
Reale, promosso dal l\Iinistro d11ll'Aeronautica, 
di concPrto con quello dellti Finanze e con gli 
altri l\linistri interesdati, stabilir:\ il numero, 
il trattamento economico e le condizioni di 
aiumnzione dei direttori di iwroporto civile, 
nonchè le altre di:1posizioni or.correnti per l'ese· 
cuzione della presente legge. 

(Approvato). 

QnPst.o disegno di legge sar~ poi votato a 
serut.inio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 gennaio 1933, n. 16, che autorizza. la. spesa 
di lire 2 200.000 per la costru&ione della. stra.da 
di " Fantiscritti " attraverso la zona marmi 
fera, nel comune di Carrara.• (N. 1517). 

PRF.KII>E~TE. L'ordine 111~1 giorno reca 
la liiKcnKsione sul disegno di legge: ò Conver~ione 
in h1gg1-1 del Rl'gio decreto-fogge !!3 gennaio 

.. .. · 

:._e.!- 
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1933, n. 16, che autorizza la spesa di lire 
2.200.000 per la costruzione della strada di 
'' Fantiscritti " attraverso la zona marmifera, 
nel comune di Carrara n, 
Prego il senatore segretario. Marcello di 

darne lettura. 

~!AHCELLO, segretario: 

0Articolo 
unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
23 gennaio 1933, n. 16, che autorizza. la costru 
zione della strada di • Fa.ntiscritti • attraverso 
la zona marmifera, nel comune di Carrara. 

PRESIDE~TK È aperta la discusHione su 
questo disegno di leJ:!gti. Xessuno chiedendo di 
Parlare, la. dichiaro chiusa. Il disegno di leggo 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 gennaio 1933, n. 40, recante I'autortazasione 
all'Istituto di Credito Navale ad emettere una 
serie speciale di obbligazioni per lire200.000.000, 
da destinarsi a mutui a favore di Società. di 
navigazione di nazionalità italiaua • (N. 1548). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca 
la. discussione sul dìsegno ili lt•ggt': « Conversione 
in Iegg-e del Regio decreto-legge ~(i gt•nnaio 
1933, 11. 40, recante l'autorizzazione all'Isf.ìtuto 
di Credito Navale ad emettere una serie spe 
eiale di obbligazioni por lire 200.000.000, da 
destinarsi a mutui a favore di i;o1·iPtà. ùi naviga 
zione di nazionalità. italinna ». 
Prego il sonatore segretario Marcello lii darne 

lettura. 
MARCELLO, segretario: 

Articolo unico. 

È convertito in lt>gge il Regio decreto 
legge 26 gennaio 19:J3, n. 40," recante l 'autoriz 
za.zione all'Ist.ituto di credito navale ad emet 
tere una serie speciale di obbligazioni per lire 
200.000.000, da deat.inarsi a mutui a. favore 
di socìetà di navigazione di na.:dona.it.1!t8iana. 

PRESIDENTE. È aperta la. discussioue su 
questo disegno di legge. Nessuno .chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. II disegno di legge 
~a.rà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 dicembre 1932, n. 1956, che proroga. per un 
altro anno la concessione del premio di navi· 
gazione a favore delle navi mercantili da. ca 
rico • (N. 1549). 

PRESlDE~TE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: •Conversione 
in legge del Regio deereto-l<'gge 22 dicembre 
l 9:J2, n. 19:16, che proroga. per un altro anno la 
concessione del premio <li navigazione a favore 
delle navi mercantili da carico », 

Prego il senatore segretario Marcello di darne 
lettura. 

MARCELLO, seqrctario: 

Articolo 1rnico. 

È convertito iu Iegtre il Regio decreto 
legge 22 dicembre 1932, n. 1936, che proroga 
pt~r un altro anno la coucessìone del premio 
di navigaaìone a favore delle navi mercantili 
da carico. 

PRE::5II>E~TK t·~ aperta la dlscussloue su 
questo disegno di legge, Xessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarù poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 gennaio 1933, n. 80, che ha da.to approva 
zione agli Accordi stipulati in Roma fra. l'Ita 
lia e l'Ungheria in data 12 novembre 1932, 
per regolare alcune questioni derivanti dalla. 
gu~rra. • (N. 1565). 

PHE~JDENTE. L'ordine del giorno reca la. 
discussione sul disegno di lt'ggo: • Conversione 
in legge dP-1 RP-gio decreto-legge 5 gennaio 
19:.J3, n. 80, che ha dato approvazione agli Ac 
cordi stipulati in Roma fra l'Italia e l'Ungheria 
in data 12 novemhre l!l32, pn regolare alcune 
questioni derivanti dalla ~u!'rra. n. 
Prego il senatorf\ segretario !\larcello di darne 

lettura. 
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Tra questi e altri molti credo opportuno ri 
cordarne ancora. due: 

Uno è la creazione dei balilla e delle corri 
spondenti organizzazioni femminili, perchè que 
sti oltre ad essere universalmente rlconoscìuti 
come alti Istrurnenti di educazione nazionale, 
sono mezzi non meno importanti per il miglio 
ramento fìsico della razza. Questa accolta di 
più che due milioni di creature, provvida 
mente coltivate, premunite, coi consigli e coi 
provvedimenti della. scienza, contro le infe 
zioni che deprimono e avvelenano i corpi, fisi 
camente sviluppate, con opportuni presidi 
igienici, preparano all'Italia i validi soldati 
di cui ha ed avrà. bisogno e preparano madri 
sane e feconde, che asaìcureranno il numero e 
la resistenza delle generazioni future. 
L'altro è rappresentato da. quell'insieme di 

misure, che sono rivolte alla diffuaione estesa 
<fogli esereiz ì sportivi e che, grazie all'opera 
svolta dal Regime con atti di Governo e con 
la veggente azione dE'gli uomini benemeriti ed 
ìnataneabili che dirigono il Partito Fascista, 
elevano a grandi paasì la resiatenza tisica della 
gioventù italiana, fa strappano ai bagordi e la 
conducono sui campi sportivi, sulle vette 
dei monti, sulle rive del mare, a ritemprarsi 
e a prepararai all'alta. missione che i fati e la. 
lungimirante visiono del Duce lo affida. 
È tutto un indirizzo nuovo che in un decen 

nio ha. via. via svolto il Governo e che è desti 
nato a portare in tutti gli atti della vita italiana 
quel soffio rigeneratore della razza, che dove 
essere fonte e ba-se della granezza della Na 
zione. 

La meravigliosa esposizione <iolla Rivoluzione 
faseìsta, che tutti abbiamo ammirata, ha. fatto 
conoscere agli italiani con quanto tributo di 
energie, di lacrime e di sangue sì è giunti a 
costituire il provvido Regime odierno. In essa 
Ri dovrebbe rappresentare ancora quello che 
il Regime ha fatto per la salute fisica della 
:Nazione. 
Per proseguire nella provvida opera sua, il 

Governo ha bisogno di avere ben attiva e or 
ganizzata quella milizia sanitaria che è rap 
·preHentata dai medici condotti. I medici con- 
dotti stanno ancora in fìduciosa attesa della 
riforma dolio pensioni. Poiehè per i. medici 
condotti non vi ha limite di età, ve ne sono 
oirgi 300 o ·iOO <fa settanta ad ottant'anni di 

età, i quali continuano a fare servizio percl1è, 
se andassero in pensione o:z~, non godrebbero 
che di una pensione di fame. Questo va a dan 
no di tutti i molteplieì servizi di condotta, che 
potrebbero essere bene assolti sostituendo i me· 
dici troppo anziani con medici giovani. 

Si è sperato e Ri spera che le pensioui minime 
e quelle medie siano aumentate e magari tRm 
perate quelle massime; ma fino ad og:zi tutto 
è rimasto allo Rtfltu quo, aieehè nella categoria 
dei medici condotti si ha uno stato di quieto 
apparente, che in fondo è sconforto. 

Veda l'onorevole Arpinati, che con zelo e 
avvedutezza cura lo cose 1l111la sanità del Regno, 
di risolvere la questione che deprime l'attività 
di questi funzionari, la cui opera. è tanto ne 
eessaria ed utile. 

Concedetemi ora, onorevoli colleghi, che vi 
parli di tubercolosi. È questo l'argomento, og:zi, 
di maggiore importanza; quello che affatica la 
mente <li quanti aspìrano a sollevare l'umanità 
dal tributo che pa1m a questo morho: sono 
migliaia e migliaia le vite ogni anno st.roneate 
da esso. 

La dife11a contro la tubercolosi ò affidata 
a1l un doppio ordine di azioni: sociali e scien 
tifiche. Il Governo, per ordine ed iniziativa 
del Duce, dà mano energicamente alle une 
ed alle altre. 

Le azioni sociali hanno avuto finora, il prin~o 
poi;to: organi e11ecutori di queste sono i Con 
sorzi antitu hercolari e le vario i11tituzioni 
fascit;te. 

Voi sapete che cosa Kono i CoUHorzi antitu 
bercolari: sopra di esKi richiamo la voRtra 
attenzione e quella 11111 Governo, per<,hÀ oggi, 
tra.scorHi pochi anni dal loro fnnzionam1mto, 
è po11~ibil11 formulare un giudizio sui snvizi che . 
e11Ri hanno potuto rendere alla lotta antitu 
bercolare. Vi dirò 11uhit.o che questi servizi 
sono co118iderevoli, so Ki mhmrano alla stregua 
dello zelo ron cui Hi sono prodigati i Con11orzi, 
ma non quali avrebbero potuto esRere se il 
compito loro fosso interpretato come avrehbo 
dovuto esRerlo. 
I Con~orzi furono creati dal Governo fa 

stii;ta allìnchè provvedt~HKero 11pecialmente alla 
prevenzione delle malattie tubercolari. Sarebbe 
quindi neresR~trio che anzitutto i Consorzi 
fo11sero organizzati ad i~truire le masKe sulle 
cause che creano le malattie tubercolari e sulle 
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ntisure, spesso semplici e di facile attuazione, 
Per mezzo delle quali è possibile preservarsi 
ria esse. A tale fino diveniva necessario avere 
nelle vari1~ provincie una legione di mìsaionari, 
!'!te nelle RC110le, nello famiglie, nei cittadini 
tutti si 01•c11paRKPrO di diffondere le _vt>rità 
ormai conquìstate, per distruggere quei pre 
giudizi che impediscono poi di utilizzarlo. 
i-ìacerdoti, maestri, maestre, medici condotti: 
1•ee11 i miseionarì naturali, specialmenfe indi 
<·ati a questo alro e umanitario ufficio. 

~la questa legione, onorevoli senatori, bisogna 
J>repararla, istruirla in quello verità indispen 
Hahili che devono essere la base della sua azione 
e della 1111a propagaudn benefica. 

.A tale uopo Mi richiede I'iatituaione di confe 
renze, la provvista di mezzi dimostrativi e 
istruttivl: proiezioni, films, cartelli, e nel me 
desimo tempo procedere alla organizzazione 
nei comuni di 011:ni provincia di tutte queste 
forz1>, onde costituire in un fusoio questi mis 
aìonarì, dirigerne ed avviarne l'azione; insom 
ma istruire ed organizzare la milizia con la 
quale si deve combattere. Così in ogni pro 
vincia si realizzerebbe un fronte unico, che 
raccoglierebbe tutte lo forze neeessarie a com 
hattere questa santa battaglia. 

Ed ogni sforzo dovrebbe convergere alla 
costituaione di un corpo di propaganda di 
tecnici, che dovrebbero percorrere i comuni 
per istruire e suscitare le energie finora troppo 
sopite. 

Ecco quale dovrebbe essere la. funzione prin 
cipale dei Consorzl, t1ceo il principale compito 
loro. Quanto siano produttive queste propa 
gande, agli scopi cui sono rivolte, ce l'ha appreso 
quella malaugurata svolta da.I socialismo, che 
per essa aveva conquistato tanta parte di 
popolo nostro allo scopo di raggiungere fini' 
perniciosi. Valiamoeene una buona volta a fini 
henefìr-i. 

Certo, una azion« Himil11 richiede forze morali 
e fì nanziarie. Le forze fìnanziarie dei Consorzi 
suuo costituite prmeipalmenta da due fonti: 
una è data dai contrihut.i ohhligatori dei ro 
munì, hasat], come Mapt>te, 11111 numero rlPgli 
abitanti, e l'altra è costituita dai proventi 
rllllla J.'est.a. del Fiore ehe, mPrcè l'azione d;.I 
Ducp e l'opera. dlllla Fe41Prazi111w antitutwr 
rola.re fasci>1ta, porta ogni anno alle ca~~e 
dei consorzi mezzi finanziari sPmpre cre1wenti. 

Complessivamente i Consorzi, dai vari ce 
spiti, hanno oggi una entrata di cento milioni 
rhe sarà superata certo nel 1933, in conseguenza 
clella Frsta dtil Fiore. 
La Festa dt•I Fiore e della Doppia Croce, 

iuaugurata.i;i solennemente alla presenza di 
S. M. la Regina - che, bisogna ricordarlo, 
sompre con amore prende parte a tutte le ma 
nifestazioni del geune - con una smagliante 
orazione dt>I nm1t.ro collPga senatore l\Iarciano, 
è proi;eguita ora dalla Federazione antituber 
colare fascista, con instancabile fervore, e si 
ha cot!l la certezza di ottenerne risultati anche 
maggiori degli anni precedenti. 

Y<>d:à il Governo se non sia il caso di ordinare 
ai Coni\orzi eht' fa intera somma ricavata dalla 
Ft\sta dt>I Fiore e dt'lla Doppia Croce, sia da 
riaMcun Consorzio devoluta esclusivamente alle 
RpeRe rli profilaRsi e di propaganda, perchè la 
massima parte dei Consorzi, di propaganda e 
di profìlaHsi finora si è poco o punto occupata. 

I Com1orzi fino o.tl vra hanno rivolta hà loro 
attenzione e i loro sforzi o.11 'aRsistenza dei 
malati di tuh11rcolm;i, crt>ando 1lispt•nsari spe 
cialmente curativi t>d anehe mirando a co 
st.niire sanatori per il ricovero di queRti malati. 
Opt>ra certo pieto11a ed a111·he indirtit.tamente 
protllattiea perchè 8i fa. an!'he opera preventiva 
togli11ll<lo dalla cireolaziono i seminatori del 
contagio; cmu·e1ktemi però ehe vi dica che 
qneHta è un 'opera profilattica. più forma.le che 
so11tanziale, perrhè si può eRplieare solo sopra 
q1wl nunwro rh1tretto di persone che si chiu 
dono nei Ranatori, ma cl1e non si può esplicare 
sopra tutte le pnrMone malate, le quali per la 
maggior parte circolano e largamente 11eminano 
il gnme. È soprattutto ai sani e non ai malati, 
a coloro che non sono malati ancora, che bii1ogna 
provvedere, perehè non lo diventino. È a questo 
intento che debbono ei;sne rivolte speeialmente 
le attività dei c.onsorzi, è a questo intento che 
il direttore medico del consorzio dovrebbe 
dirigere l'opera sua. 
' Le amministrazioni con11orziali hanno fino 
arl ora creduto che i direttori dei Con11orzi 
abbiano ad essere dei grandi maestri di tisio 
logia, mentre a quuMti post.i si richit>dono per 
sone, Hi, iHtruite in tisiologia, ma Moprattutto 
attivo e dotate di iniziativa e di capaeità 
organizzativa. Il medieo dirt>ttore di un eon 
sorzio non ha il compito di curare gli ammalati 
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cli tubercolosi nè 11i dottrineggiare; ma deve 
por mente a. fa.r sl che il numero dei malati 
dimìnnisca e seornpaìa. A questo scopo non si 
dovrebbe dimenticare una categoria di medici 
che potrebbe dare gli elementi tecnici neces 
sari e opportuni: il corpo dei medici militari. 
Io erodo che da essi si potrebbero trarre i 
candidati utili alle funzioni di direttori con 
sorsìalì. 

Non vorrei che trovaste, onorevoli senatori, 
già troppo lungo il tempo da. me fin qui im- 

- piegato a intrattenervi sopra i Consorzi anti 
tubercolari, ma bisogna. considerare che essi 
sono gli organi elementari della lotta. e che la. 
loro azione deve essere bene indirizzata. ai fini 
pratici di essa. 

Essi hanno il dovere di costituire una. unità 
di battaglia per ogni provincia e di essere or 
ganizzati sopra uu tipo uniforme, perchè poi 
dalla. loro somma esca quel fronte unico che 
il Duce vuole, e giustamente, perehè sa che 
solo a. questo mollo 11i può vincere la battagtia, 
ed egli vuole e sa sempre vincere. 

Ma. fino ad ora questo fronte unico non esi 
ste; le autorità centrali hanno fatto finora 
quanto ora possibile per giungervi, hanno 

· emanato istruzioni, hanno redatto regolamenti 
tipo, ma questo fronte non esiste ancora. perehè 
la periferia non risponde con la disciplina ne 
eeesaria. 

È sperabile che, con l'azione permanente e 
perseverante dei prefetti, e con quella dei me 
dici provinciali 11i riesca allo scopo. 

Ma vi è una forza, onorevoli colleghi, una 
grande forza dalla eui cooperazione si potrà 
avere un grande aiuto: alludo alle organizza 
zioni Iaacìste. Esse hanno contribuito già effi 
cacomente alla lotta. con la creazione di colonie 
alpine e marine; dalla loro azione ulteriore r.i 
potranno avere effetti più larghi, se daranno 

· opera ad Integrare, come sarebbe utile, l'azione 
dei Oonsorsl antitubercolari. 

La Direzione dr-l Partito, con l'opera attiva 
dcl suo segretario generale, ha dimostrato già 
quanto interesse prenda alla difesa tisica. della 
razza. Sarà utile che anche alla difesa anti 
tubercolare prenda parte sempre più attiva con 
mente e metodi fasci11ti, perchè, devo dirlo e 
me ne displace, spesso nei Consorzi si Rl'guono 
ancora i metodi demo-Iiberalì, quindi non fa.11ci- 
11t i, con le loro T)()KKihili, dannose conseguenze. 

E dopo i Consoraì è opportuno ricordare 
quale e quanto contributo è chiamato a portare 
alla lotta il concorso della Cassa nazionale per 
le assicurazioni sociali, cui è affidata l'esecuzione 
della legge sull'aasìcuraaìone obbligatoria de 
gli operai contro la tubercolosi. Di quello che 
ha fatto posso darvi i seguenti dati sommari: lo 
assistenze concesse dalla Cassa nazionale, noi 
quattro anni di esercizio, ammontano ai quan 
titativi seguenti. Senza ripetere le cifre anno 
per anno, vi dirò che, in ·compl011110, delle cure 
in regime assicurativo beneficiarono già. finora 
138.239 malati; le giornate di presenza consunte 
in quattro anni furono 22.953.063. Vennero eli 
minate dalla. cura, perchè non ne aveva.no più 
bisogno, 118.237 per1wne; rimasero in assistenza 
al gennaio 1933 infermi 19.931 e sembra ormal 
che il movimento dei malati venga a. stabillz 
zar11i su una quota che si agi:dra intorno ai 
20.000. A questa semplice espoaiaione numerica. 
possono aggiungersi eonaìderaaionì di massimo 
interesse. Qu11lla, ad esempio, che I'aasistenza 
domiciliare necessariamente prevalente all'ini 
zio doll'asaìcurezione, mentre raggiun11e una 
cifra. nel 1929 di 2646, per elevarsi nel 1930 a 
2910, si ridusse poi a modeste proporxìonì nel 
19.11 (in rapporto alle progressive disponibilità 
di letti raggiunt.e attraverso le convenzioni con 
istituti di cura pubblici e privati), e continua 
a contrarsi nel 1932, Rnno in cui 11i ritlure a po 
('he diccine di caHi. 
I ricoverati, per contro, da. una. cifra di 4 733 

nel dicembre 19:!9, raggiungono quasi una cifra 
doppia m~na 11te1111a data dt'l 1930; sono 13-401 
noi dicembre dol 1931 e raggiungono una cifra 
di 20.000 circa 1wl dic•t•mhre 193:.!. 
Può quindi conchiwler11i che gli informi 110110 

oggi quasi integralmente ricovc•rat-i in i1lonei 
istituti di cura, con vantaggio notevoli1111imo 
por la. loro salute e per la difesa sociale. 

Cosi la Cassa nazionalo per le al111Ìcurazioni 
sodali, che nel progr- .. unma preventivo, de1mmi 
hile 1lalla. relazione mini11teriale t·h11 ·11A·com 
pugna. il decreto-fogge 27 ottobre 1927, n. ~01'5, 
avrebbe dovuto preparare, per 20 milioni di 
assistibili, un numero di 20.000 posti-letto 
in i11tituti di cura entro il periodo di dieci anni, 
ha. già impostato l'int-<Jro programma nel ter 
mine di quattro anni, ed un conti~onte di circa 
6000 letti il già in funzione, ment.re e11Ro rag 
gi ungerà il doppio nel col'llo dc·l coJTento nnno. 

,. ,•' ' . . · l .... . . , 
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Tutte le costruzioni, in oltre 50 provincie, 
Sono in fervida preparazione, e si ha. l'affida 
Incnto sienro che questo eospieuo patrimonio 
ospedaliero sarà pronto nel corso <li due anni. 
In un simile programmu è notevole consi 

derare che è incluso il nuovo Istituto clinico 
•Benito )Iui;1mlini » a l\Ionte Verde, della ca 
}lienza di 1300 letti, con rleehissime dotazioni 
di studio e di ricerca per la scuola di perfezio 
llamento e di specializzazione per medici, e 
con una scuola per infermiere. Il tutto inspì 
rato alla più moderna tecnica, a segno da co 
stituire, nell'insieme, la più grande e la più 
Perfetta clinica della tubercolosi nel mondo. 
È pure in costruzione un grandioso villaggio 

sanatoriale di alta montagna nella Valtellina, 
capace di 3000 letti, con tutti gli apprestamenti 
Più moderni per la cura della. tubercolosi, men 
tre sono allo atudio altri grandi istitut! del ge 
nere e special! sanatori per bambini. 

In tutte le eostrusionì della Cassa, si è prov 
Veduto un reparto per le donne tubercolotiche 
in stato di gravidanza, inteso a gnrentire non 
Bolo la cura delle madri, ma anche la salva 
guardia dei bambini dai pericoli del contagio, 
al quale non sfuggirebbero, senza queste mera 
vigliose provvidenze. 
Sono anche in preparazione delle vaste co 

lonie post-sanatoriali, nelle quali si raggiungerà, 
ad un tempo, il consolidamento della cura. sa 
natoriale ed il graduale ria.vviamento degli 
infermi alla ripresa della vita, sottraendoli a 
quelle frequenti ricadute che hanno determi 
nato in passato delle vere catastrofi, se non 
può dubitarsi delle dolorose statistiche italiano 
e straniere. Esile a questo riguardo ci hanno se 
gnalato indici di mortalità ultisslmi fra i ma 
lati dimessi dagli ist.ituti di cura, senza alcun 
riguardo al collaudo degli equilibri bìo-flsìci, 
sino a raggiungere anche in un puese meravi 
glìosamente attrezzato da decenni, come la. 
Svizzera, un indice di eliminazione mortale 
superiore al 70 per cento nei 10 anni auccessivì 
all 'asaistensa sanatoriale. 
Tutti questi meravigliosi risultati dimo 

strano quanto fa provvida la legge; ma. dimo 
strano altresì quanto fu produttiva l'opera della 
Cassa, che procedette davvero, sotto l'Impulso 
del Duce, con rapidità fa8Ci8ta nell'assulvere 
il compito affidatole. Xe va data lode a tutti 
i suoi benemeriti componenti, e concedetemi, 

Discussioni, f. 8:~0 

fra tutti, di segnalarne due: il prof. Morelli 
che, con la sua sorprendente attività e conscio 
dell'alta finalità dell'opera sua, fu il propulsore 
di quest'opera. immano, e il prof. Giannini che 
ne curò I'eaecualone. Ricorderò poi che tntto 
ciò fu fatto, mentre era a capo dell'ente il 
nostro compianto collega senatore prof. Gar 
basso. 
La. Cassa, oltre all'opera. assistenziale, ha com 

preso che quella. profllattiea ne doveva essere 
il complemento. Tutte Io misure profìluttichc 
contribuiscono a diminuire il numero degli 
infermi, )Ia, dopo aver constatato ciò, è oppor 
tuno segnalare la. necessità di estendere ad 
altre classi di cittadini i benefìeì di questa 
istituzione dell'assicurazione obbligatoria. Pri 
ma fra tutte la. classe delle maestre e dei 
maestri; il provvedimento opportuno è, pllr 
opera del Regime fasd11ta e per cura del mi 
nistro dell'educazione nazionale, già in via di 
avanzata preparazione. Dovrà poi venire la 
volta degli impiegati statali. · 

Qu<>sto per quanto riguarda I'aMsiKtt>nza 110- 
ciale. 

Alla lotta scientifìca il Governo ha puranc·o 
. rivolta la sua attenzione. In Yt>rità la basi' 
dt•lla lotta è tutta R<'it>ntifici,, pPrc·hò tutti i 
provve<limPnti c·hc oggi 11ono entrati a far 
parte dl'lla <lifcsa 11ociall', rapprt>st>ntano la 
realizzazione di conqni11te Rl'it•ntitkh11 11tra1> 
pate ai bizantinismi dl'llo di111•u1111ioni doti rinali; 
nwntre altre potrl'bhero (ISKt•re giil. utilizzaf.f'1 
nm la realizzazione ne è ritardata dai dihat: 
titi teorizzanti. 

La tulwreolo11i è da qua.~i mezzo Hl'l'olo og 
getto cli ric·n<"he inrt>~~anti nl'i h'horatori spe 
rim11ntali cli tut.to il mon1lo. Queste ril"nclw, 
indirizmfe pl'r la maggior pnrte allo sf.uclio di 
molt.1•pli1·i q1wstio11i 1111hor1linate ed a1"ct>s11ori1•, 
ritimlarono coi loro rhmltat.i abitualnwnte 
contraddittori, l'afferm;,zione tli verità c·ht>, 11(1 

non fo11~1•ro tuttora annehhiate ila una colluYi(I 
cli ipote.~i clottrinali, avrehh1•ro gfa potuto 
rPn1lt•re grawli servigi alla dift•Ka. 

La clinica, scfonz;' dello stuclio clt'll'uomo 
informo, 1w1wera tra le ricerche d11i lahorat.ori 
·q1wllo che 11ono utilizzabili a pro ddl'uomo, 
e a poco a poco le 111wbhia. 

)fa queKt•' opera di 111whhiam11nto è !1111fa. 
8i è riu8citi, pere\ tla poeo, 11e non eo111- 

pl1•tamente ancora, a vedere trionfante la VI'• 

'· . 
J 'I~· 
•t ·"' \. ~; 
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rità, che afferma la parte preponderante del 
terreno organico nella g<me~i delle malattie 
tu bercolari dm, fino ad ieri, i biologi puri ne 
gavano, per attribuirla eseluaìvamente al ha 
cillo tubercolare. Lo ricordo con speeiale com 
piacimento, perchè questa verità fu pr imarm-nta 
aflermatu da un grande clinico, nostro col 
lt>g:i che non è più fra noi: Achille De Giovanni. 
E ad imporla contribui molto. l'intuizione dcl 
popolo, che risolutamente la applicò, colti 
vando sempre più gli esercizi che migliorano 
il terreno organico, e vi contribui pntentement e 
la chìaroveggenza del Regime fa111·i11ta, che ne 
fuvorl e ne favoriaee ogni giorno lo sviluppo, 
di cui va. reso speciale merito a S. E. Arpinati 
ell alla. Direzione del Partito Fascista. 

Si comprende facilmente come gli uomini 
di Governo innanzi alle discusaioni contrad 
dittorie t1i trovino spesso esit.ant i, nel realizzare 
ah-une verità che si impongono nel rampo 
pratico, Tra queste oggi prinwggia quella della 
possibìlit.à dì immunizzare gli uomini contro 
le malattle tubercolari. È una verità questa 
che, prima dimostrata da più anni in Italia, 
è ora univeraalmente nceet tata, ed ha. dato 
luogo alla ereazione di un mezzo difensivo 
1111ov6: la. vaccinazlone preventiva della tuber- 

- . colosi, che oggi percorre il mondo da. oriente 
a occidente e che, per quanto praticata da un 
quarto di secolo in Italia con suecesso, non si 
è finora popolarizzata tra noi. Furono intermi 
nabili diseuasioni dottrinali che ne ritarda 
rono e ne ritardano la diffuxioue, si parla sempre 
della opportunità di rir-erehe aperiment ali, che 
sono rieerehe fatte sugli animali, mentre l'unico 
e possibile modo di appurarne il valore, poichè 
è 11rati<'a di sua natura innocua, è quello di 
applir-arlu all'uomo. Cmii di• noi, dopo tanti 
anni, non si è ancora 11iffuKa. Pensate un istante, 
onorevoli colk-ghi, quel che sarebbe avvenuto 
della vaccinazione preventiva contro il vaiuolo, 
se, anzichè pr...tieJ.rla sull'uomo, fosse 11tata 
sottoposta a disquiaìaìonì dottrinali; eppure 
dubbi sulla sua eflìeaeia se ne avanzano ancora. 
:\fa ora il minist.ro dell'interno, continuando 

con tenacia nell'opera sua previdenziale, ha 
pensate ili vedere se sia possibile a.ggiungne 
qut>:1la nuova ar1m~ alla lotta antitubercolare, 
coruiiglian<lo di diffondere l'immunizzazione 
dell'uomo per mezzo della ''accinazione pre- 

• ventiYa. Certo a.li 'iut.f>!Ietto chiaroveggcnte 

2oi 

del mi11i11tro è apparsa la difficoltà di vincere 
la battaglia con le sole armi dt•lla prevenzione 
sociu.le, e Rpe<·ialmt'nte nel no11tro Paese. Que 
ste sono armi enormemente costose, ed anchC 
eRte111fondone l'uso di più, non potrebbero 
mai avere un carattere universale e per la 
loro natura rPsterchh1>ro circolleritte sempre a 
gruppi ristretti di cittadini. 

Co11I acca<le anche presso qual1·he nazione 
più rieca, alla. quale sa.r{lbbe po1111ihi!{I l'est11n 
dere assai più i conRueti provvt>dimenti di 
profilas~i sociale. 

L'immunizzazione preventiva, tra tatti i 
mezzi pnsHibili <li lotta, è q1wlla che si 1iresta. 
ùi più ad esHere diffusa tra. IP mas~e Renza ap 
prt'zzahile mrnre finanziario. Essa fu creai.a 
or sono trunt.\\mli in Italia, fu da tri•nt'anni 
aU.uata in va.ri punti della pcni:wla e nl'lle 

· migli<\ia di sogl!Ptti, che furono !!Ot topoi1t.i a.I 
eHs<i, si dimoi;t.rù l!empre sieuramente innoeu:• 
l'd utile. Innocua necel!~arfamentc 1wrc·hè fatta 
1•.on materiali morti, non viYi, e quinrìi sieu 
ramonte non infettanti. 

Sul!(' onne llPgli studi italiani il principio 
della va.ceina.zione 11i impoHe a poro a poco in 
vari pae11i, per quanto rit.arda.ta da qudle 
diseus~ioni dottrinali che uon maneano mai 
dinnanzi ad ogni nuova r~nwezione. Questa 
diHrusHione non ebbe presa, onorevoli colleghi, 
in Franda, e malgrado le opposizioni e i con 
tra.~t i che ebhcro an(•he eco OMtile in Seno a.Ila 
Acead<'mia di ~le11icina di Francia, il Govl'mo 
franeese ne a111111nHe ri1;olutamt1nte fin dal prin 
cipio il patronato, e pl'r mezzo di suoi rappre 
Rentanti ne int.erei111ÌJ perfino la Socfotà dti!le 
Nazioni a Ginevra. ed ultimamente bandi uffi 
cia.hnente l'azione sua prl'JIRO i suoi mwmi 
u fffriali, e ne prt•:1cri1111e per mezzo di e11si la 
diffusioni'. 

Co11i q1111I Governo er1>11se ed attrezzù, spen 
dendovi quattro e più milioni di franl'hi, 
presl!o l'Istituto Past1111r, un pa.diglione per 
la fahhri1•azione olei materialo immunizT.ante, 
e per diffonderne l'ullo dovunqu<', in !<'ranch\ e 
fuori. 

Cmii la vacl'inazione preventiva. si dilTuse 
e in l<'r:.mda e fuori di essa e i va<winati, di 
cui l'lf;tituto PaHttiur ha raccolto i dati, ormai 
toccano la. cifra. di due milioni e più. Il Go 
verno Francese Cece della vaccinazione anti 
tuberl'olare uno dei mezd con cui usa di 
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svegliare nel mondo autorità. cd influenza al 
Proprio paese. 
Il criterio adottato per giudicare dell'efficacia 

di questo .meszo preventivo" fu lo statistico, 
desumendola dalla percentuale comparativa 
di mortalità. per tubercolosi prima e dopo la 
vaccinazione, là. dove è praticata. 
Questo, . come tutti i metodi statistici - in 

tnedicina, lo so - è soggetto a discussioni, ma tut 
tavia fino ad ora, in argomenti di questa na 
tura, è il solo metodo possibile. In Franciala 
statistica, come Ila. noi, diede un responso fa 
vol'evole alla vaccinazione preventiva. Il mezzo 
Usato là è fondato sulla. base dci medesimi priu 
cipt italiani stabiliti da tempo in Italia, ma dif 
ferisce dal mezzo nostro in ciò, che il vaccino 
italiano è composto di bacilli morti, mentre 
in Francia lo è di bacilli vivi. 
La diffidenza contro la· vaccinazione antitu 

bercolare, dopo il CO!iÌ detto disastro di Lu 
becca, non avrebbe alcuna ragione 11i essere 
innanzi alla vaccinazione italiana, perchè, 
come dissi, è fatta con bar-ìllì morti, quindi 
innocua, come è provato dulle migliaia e mi 
gliaia di persone nelle quali da trent'anni 
fu praticata. , 
Il nostro Governo ha affidato alla Federa 

zione nazionale fascista per la lotta contro la 
tubercolosi l'incarico di procedere alla propa 
ganda. necessaria. per la diffusione in tutto il 
Regno della vaccinazione, mercè l'azione dei 
Consoraì e, si intende, di tutti gli enti para· 
statali. Si è stabilito che vengano conferiti 
premi ai medici che avranno più largamente 
'Vaccinato, chi lo richiede, Son è provvedi· 
mento obbligatorio. Io sono cunvinto che I'ob 
bligatorietà sarebbe inefficace: sono, queste, mi 
sure che richiedono la convinzione dei medici 
che devono applicarle e dei cittadini su cui 
devono essere applicate. 
L'opera fino ad ora spiegata dalla Federa 

zione nazionale fascista per la lotta contro la 
tubercolosi che ha popolarizzato la campagna 
antitubercolare, era nettamente indicata al 
l'uopo, perchè era neeessarlo un organo non 
di discuaaione, ma di azione: non si tratta più 
di discutere, ma di agire, secondo 111 diret 
tive date dal Governo, a ciò determinato anche 
dal Consiglio superiore di sanità. 
La Federazione adempirà certamente I'In- 

carico che il Governo le ha allldato ed i Con 
sorzi antitubercolari delle varie provincie cer 
tamente ne seguiranno le direttive, con quello 
spirito di diseiplina che è proprio degli Enti 
parastatali. 
Quest'opera di prevenzione, che ha il com 

pito di utilizzare come mezzo difensivo il solo 
tra quanti se ne posseggono, capace di essere 
universalmente applicato tra le masse, sarà 
più efficace ancora, specie se sarà aiutata da 
tutte le axsociazioni fascìste. 
Il G~1v(~rno dcl Duce consiglia che si dif 

fonda la vaer-inazione, e tutti, dando un esem 
pio di devozione disciplinata, lavoreranno eer 
tamente perchè il proposito ciel Hegime Ria 
realizzato. 
E l'immunizzazione dell'uomo trionferà, mal 

grado i dottrinarismi recalcitranti: il Fascismo 
ha trionfato a dispetto di ogni dottrinarismo. 
La preparazione del vaccino por I'irnmuniz 

zazione è nota a tutti: non è un segreto ed ogni 
laboratorio, volendo, può prepararlo, Questo 
renderà più fucile la sua applicazione pratica. 
Il Governo, anche per questa iniziativa ili 

popolarizzare la vaccinazione, merita ampia 
lode, onorevoli colleghi, cd io me ne compiaccio 
non per la parte che io e la mia scuola possiamo 
avere avuto 1111gli studi sulla immunizzazione 
contro la tubercolosi, ma perehè sono sicuro dei 
risultati che Mi potranno ottenere. 

Quando il numero . dei soggetti immuniz 
zati avrà. toccato anche da noi i due milioni, 
il vaccino italiano percorrerà, come ogi,:i per 
eorre il vaccino francese, tutto il mondo. L'urna 
nità se ne avvantaggerà: e sarà cosi riconosciuto 
all'Italia il merito di aver temprata per prima 
questa. arma di lotta, merito finora spesso igno 
rato. Comunque si può essere convinti che il 
Duce, b11n coadiuvato come è dalla l!Ua DirPzio 
ne generale di sanità, dalla. Feclerazione antitu 
bercolare, dalla medaglia d'oro Raffaele l'ao· 
lucci, suo pre11irlente, dai Consorzi antitu lrnr1·0· 
lari e dagli altri enti, potrà ottenere ri1111ltati 
tali che lo condurranno alla vittoria. E soprat 
tutto potrà raggiungerla eol concorim rll'lle 
organizzazioni fasciste. Cosi egli vincerà anl'he 
questa battaglia per il bene dell'umanità, per 
la gloria del Regime. ( V-ii•i applausi). 
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Chiusura di votazione. 

PRESIDESTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto. Invito i senatori scrutatori 
già sorteggiati a riunìrsi nel primo ufficio per 
procedere allo spoglio delle schede. 

Hanno prt•i;o parte alla \'otazi1m1! senu- 
tori : 

AiJh1so, Acton, .A lhini, Alln-lerl, Autuna Tra 
verxi, At-rivabene, Asiuut-i ili Iternezzo, 

Ba1·eelli, Bastiauelli, Buzuu, Hereniui, Be 
rio, Itevione, Bis1·ar·etti HohPrto, Iìonardi, 
llt•lll-(io\'anni, Bonz:rni, Bol'letti, Horsarr-lli, 
Brusat i Robeito, Hrusati Ugo. 

Ca I isse, Cnnun-i n i, Cunevnri, Ca rletti, Casa- 
11110\'a, Casertano, Cu!>::!is, Custelluui, Castelli, 
Cutelluni, Ca ttaneo, Ca vuzznni, Celvsla, ('t•sa 
reo, Clu-rsi, Chinrientl, Ciau, Cippi1·0, Ciraulo, 
C ... Jo1111a, l 'roda ro, Cremouesi, Cre!>pi, Cri 
sj>ol ti. 

lla Como, Dallolio Alfredo, l>e .l\Ia1-tino, 
lie \·e~t:l1i ùi Yul Cismon, Di Bugno, Di Do 
nato, Di Frassineto, Di Rohilant, l)i Ter1·a· 
110\·a, Di Vico. 

Faelli, Fuggella, Faldoni, Fm·a, Farilla, 
Ferrar]. 

Oali111IK•1-ti, Gallenga, Guspat-iul, (Iìumpie 
tro, Ginori Conti, Giordano, Gonzagu, Ora· 
zi;>li, Grosoli, Guaccero, Gualtieri, Uu~liel111i, 
Guirl] Ignualo. 

Imper-ìa li. 
-Ioele, 
Lar-ussu, J.ihertini, Lissiu, Lucìolli. 
!\111lai?rnli, 1\larnhretti, l\fanfroni, Mar·agliu- 

no, :'llarrPllo, )lnrchiu fava, l\Iariotti, l\Ian1w 
('O, :'lft•nm:zi, l\fosse1laglia, Milano Franco 1l'A· 
ra~ 1·1a, )liliani, l\IilloseYid1, ;\fontresor, MrH' 
J'l!r·gr>, l\Iorron<', l\loi<ca, 1\fO!<l'Oui. 

Xicastro, XomiR ùi Cmisilla, Novelli, Nnu- 
ziar! tP. . 

PaiH, l'ai;seri11i Angelo, Pavia, l'erla, l'e· 
Rt'.1' "•ZZ'.l. Pironti, I'og:.:i Cl•Hari>, l'orro, Pram 
po!'ni, Pnjia. 
quartieri. 
Tia'.nPri, Hemla, Hk<"i Corra1lo, Romeo, 

Russo. 
Raih•r, Salnl<t, Hah•ago Rag~i, Sunarelli, 

Hn!t 1\lartino, Hautoro, S111·r01.·('bi, Sca<l11to, 
Healori, St•a\·onetti, Schanzer, Sel'l1i, Serriido- 

1·i, Silj, ~i111011etta, Sinihaltli, Sitta, Solari, 
Spi1·ito, St1·ampPlli. 
Tacconi, Tha1o11 di Ren•I, TiHeor·nia, Tofoni, 

Tolonwi, T1,rlo11iit, Trcceani. 
Yenturi, Yenzi, Yit'ini !lfureo A1·t11ro, Yi· 

imcchi. 
7-oppi. 

Ripresa. della. discussione. 

PRESIDE:XTE. Riprendiamo la diseussione 
sullo •Stato di previHione dt>lla spesa del :\Ii 
n.iMtero dell'intorno•. 

GUACCERO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GlTAGCERO. Fatto soHtanzialo . cho nel 

eampo 11anitario cont rad<listinj!ue l'azione dol 
Governo fa.Rdsta è la t(•n1fonza a tra.Mfor 
mare in « quest.ioni soriali » molti prohlt>mi 
clw, malgora1lo la loro vitale importanza per 
la Xazion1•, erano per lo p:issato considerati · 
come sempliei astrazioni nel puro dominio 
flollc 8riPnze hiologichP, rimanernlo lo Stato 
sistl'maticaml'ntc asHPnte. 

Qtw~t.a tenrlenza. 1"'.\pprt•Nenta oggi un pro 
gr;imma prt>riso del Gov<•rno a favore dul popolo 
italiano, proi..'I'amma pl'rfotta.nwnte impo11t ;1to 
su Holide haRi biologii,o-sociali, l'ho si -va gra· 
<latamente attuanclo con tutti i mezzi rico 
no11ci11ti iùonei pt>r atTrontare, combattere ed 
avere ragiqne delle eauRe di decadenza, di 
sotTt•renza, di inferiorità dl'll'i1111ividuo e della 
razza riKpetto al prt>Kente e 1mprattutto ri- 
spl'tto al futuro. . · 
E lo stesRo Capo dcl Governo, s11mpre Kl'n· 

Hihile a qualunque problt•ma dolicato che non 
110)0 la storia e la politica ma anche la H<'it>nza 
e l'etiea pongono sul tappPto, va egli Ì>Hr.ogi 
tando nuove l1.1ggi provvide e tutelatrici che 
saranno domani i canoni fondamentali dcli:• 
ricoRtituzione del popolo italiano nei suoi 
effetti vi valori biologid. 

Nò io mi riferirò a quel meraviglioHo e va11t.o 
eomple~Ko di organizzazioni di biologia socia!<•, 
che eostituiRcono una dt1lle maggiori heneme· 
renze dcl Governo fa8ci11t.a, ma accennerò ad 
un capitolo soltanto cieli•• vaRt.a materia: alla 
tu hercoloRi osteo-articolare il cui numero dt'i 
lesionuti è cosi riltwante e le r.onHeguent.i 
alterazioni nella forma e nella funzione dt•gli 

~ o ."l ~ . ' . • 4 . 
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organi del movimento sono così gravi da con 
durre costantemente a minorazioni e RpPMso 
alla perdita assolutu della caparità. luvorutiva. 
P<'rtanto il trattamento di questa specìale 
localizzazione della tubercolosi - anche di per 
sè stessa conaider.ua può definirsi una 
• q uestione sociale •. 

SuccPde intanto eho Consorz! antitu ber- 
•:olari, giustamente preoccuputi dcl maggior 
contagio, s'interessano «on assoluta preferenza 
dei tubercolotici polmonari e lasciano al loro 
•foM.ino gli ost.oo-urticoluri. l\Ja se è vero che 
le forme polmonari sono asKai più contagiose 
delle osteo-urticolari, è per alt.ro vero che que 
ste ultime - per propnguzione del processo 
Spt•l'ifico - hanno tendenza a diventare anche 
polmonari, se pure non lo nano già in prpc·e 
denzu. 
Aggiungerò che per questi infeliei non. sono 

niente alfatto adutti i comuni ospedali, ma oc 
corrono ist ituti R(ll'l'i<•lizzat i, la cui organizza 
zione sanitaria sia hai;ata sul eoneetto 1·1inico 
pedagogi<'n, nei quali - oltre alle cure i;-enemli 
comuni a t11Ui i tubereolot id - gli osteo-art ì 

eolari possano ricevere l'ausilio delle proce 
duro chirurgiche intese alla mizliore utilizza 
zione dPi residui funzionali. 
Questo, appunto, (ll'rd1ì• l'individuo non per 

da. h~ capaeitil. lavorativa nel 11PnHo di un adat 
tanwnto o rludattamento ad un mestiere scelto 
«on crit eri razìonalì dal medico speeìalista, 
c'he è il solo competente a valutare, non solo di 
fronte alle attuali condizioni del malato, ma 
anche di fronte allo condizioni futuro ed ugli 
eventuali progrl'!ltiivi miglioramenti della 811<• 
attivitil. minorata. 

Uno Hpl'eial!l lavoro può spesi;o intt·graro 
l'azione curati va e ~ervire nt•l coni Pmpu a1l 
avviare l'intlividno veri>o un detl'rminato me 
Rtiero sottraendolo cosi dall'ozio durante il 
lungo periodo cli l'Ur<J. che in questi casi noi cal 
coliamo ad anni. 
Om, mentre il Governo fase.iHta ha realizzato 

con la legge sull'as~icurazione obbligatoria 
un'opem gigantl'st•a di bene o di solidarit•t:\ 
umanil, mentre Governo e Partito studiano 
e promuovono l'On immane sforzo le ben noto 
provvidenze intt:'se a rendere sempre più ef 
fil'aci i nll'zzi di 1Iife~a, ed i buoni ri~ultati 
appaiono evi1ll'nt.i ch~lle statistiche sulla dimi 
nuita mortalità, che a calcolarla solt unto per 
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l'ultimo anno è diminuita del diPri per cento; 
ciò malb'l'ado aleggia ancora n1~ll':wre lo Rpirit.o 
che nPga. W1 un recente Congresllo medico, in 
fatti, è stato 1wrfìno dett-0 che le statiRticho 
favorevoli non valgono rhe a trarre in inganno 
e c·he il bacillo di Koch si ri1le dci noRtri sforzi 
ineffic1ad alla difesa. 

c~m8Ì11t•razioni, qu1•ste, irwsat.t.P, IP quali de 
vono t:'Prtamente rifrrirRi a t mt tanumti cura 
tivi inrompll'ti. 

Di contro, noi poi;~iamo alTcrmaro cho - 
procrdPndo con animo b'l'ato e fede asisoluta 
sui piani realizzati dal Il11gime - 1!iamo già 
in poH:;P1180 di mezzi di teraph~ e profilassi ra 
zionali, che man mano migliorando, ci ml't 
tono in graùo di guardare con Sl'nso di fiducia 
all'avv1•nire; possediamo inoll re Ktatintirho ri 
goro8amrnte controllate 1mgli esiti, le quali 
dimostrano (·he Hiamo a buon punto per rag 
giungere qurll'eflìr:wia dw sarà mèta radiosa 
dei uobili 11forzi drll'Italia fasrista. Pertanto 
rivolgo vh·a pr1•ghi1•m all'onoren1le miIListro 
rlcll'int1>rno erl al imo valoro~o l'Ollahoratore 
onorevolu Arpinati: 

I 0 perd1ì1 11ia110 Nrnmate 1lisposizioni 
intP~e a l'he l'asxistPnza tidt>ntilìl'o-soriahi ai 
tulwr<'olotid o~teo-artieolari e ehirurgiei in 
gt>nPre tiia prodiirata eon parità di t.rattamt•rLto 
COlll!l pn i polmonari<'i; 

:.!0 t·he g-li osteo-artit:'olari, per imprn 
scd nrli hi li ra)!ioni tcenidie RC'ienti tlco-di!lat 
ticlw, siano curati e8clu6ivumente in luoghi di 
cura 11p1wializzati, cioè nl'gli Mituti ortopPrli<'i 
integrati da laboratori profrssionali. · 

Signori 11enatori, vi t'hit>do s1·usa Re vi ho in 
trattenuti su di un argonwnto poco piacevole 
e vi ringrazio assai di avPrmi conceS80 l'onore 
di a~coltarmi. (A J>plnu.~i). 
GIORDAXO. Domando tli parlare. 
PRESTDEXTE. No ha facoltà. 
GTORDA:XO. Onorevoli srnatori, pochi 

giorni fa, parlando sullo stato di previsione 
dPlla spesa del l\.Iini~t('ro· dt•ll't:'dueazione nazio 
nale, dircvo della neceHsità che alla prepara 
zione dci medici 11i fa<>PSHl'ro Hervirc i grandi 
ORJ>Hiluli, non JH.•r Rfi1lucia nelfo cliniehc, corno 
Ruppose volessi dire l'onorevole relatore Tor 
rar.a, ma per materialo impoHsihilit.à di esse a. 
far Kl'n·ire i non nunwrosi malati, tra i quali 
mancano 11pexxo q1mlli alfot.t.i dalle mabtt.ie 
più comuni e 11iù gravi, qul'lle settil'111~, non 
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desiderate di solito nelle eliniche, all'eaereiaio 
pratico di troppi sturlent.ì. Oggi trova suo 
posto nn più lungo discorso su ~i ospedali. 
L'onorevole Bevione, nella sua perspicua rela 
zione, che potrebbe servire ili modello del 
genere, dodiea all 'ÀRRislr.nza ospcdalier« una 
breve e giusta lodo: « Intensa attività vanno 
spiegando le istf tuaioni pubbliche di assiatenza 
con fine osperlaliero, sia run il creare od am 
pliare, t.rasfo rmandoli radicalmente, i noso 
comi esistenti, sia migliorandone I'at.t rezzatura 
diagnoKtif'a e curativa, che per taluni grandi 
ospedali ha raggiunto limiti di perfesione ve 
ramente ammirevoli •. Alla constutazlone rae 
colta in queste brevi linee, nulla da togliere. 
l\fa si può aggiungere. Anzitutto mi sia 
lecito esprimere, non vorrei dire un timore, 
ma una sicuressa anzi, che nelle provvidenze 
eirca gli impianti di radioloqia e di radioterapia 
(di cui anche si parla nella relazioni') non si 
voglia e~igere un e titolo di specializzazione in 
materia • per parte dei chirurghi di piccoli e 
medi ospedali. Molti di questi hanno già 1111lla 
loro at.trezzatura quell'Impianto radioscopico 
che oggi è necessario al chirurgo come il lurin 
goseopio, il cistoscopio e tutti gli arnesi per 
una indagine completa. E gli ospeduli che 
hanno tali impianti ('Rigono che il chirurgo «he 
concorre alla !uro direzione poi;Hegg:L un certi 
ficato di pratica radiologlea sufflciente ai bi 
sognì quotidiani di indagine, senza che occorra 
pretendere da essi il titolo di speciolista, che 
sarebbe eccessivo. Ya· da sè che tale titolo Ki 
abbia da esigere .(e si dovrebbe eKigl're anche 
di più) da chi vuole aprire un ambulatorio 
privato di radiologia. Ambulatorio ehe, nella 
odierna pletora professionale qualche volta, 
finora rare per fortuna, può deviare facendosi 
bottega: e 11e ciò avvenga e lo specialista senza 
il parere del chirurgo generale vorrà aecìngersì 
alla radioterapia indiseriminatu dei cancri, 
avremo presto da registrare un aumento di 
mortalità per tale malattia, debellabile, Ile 
()ombatt.uta con mezzi adeguati all'inizio. 
ARPINATI, suttougretari-0 di Stat-0 z>er Z'in· 

terno. È in col'l!o un provvedimento al riguardo. 
GIORDAXO. E perciò non in11i11to: tanto 

più che questa è una piccola parentesi nella 
grande e grave questione 011pedalior.t. Nell'im 
perio fa11cista, the tante C08e ha di»ciplinato 
e viene rettamente e fermamente discipli· 

nan1!0, lo stato dl'gli ospedali prci;enta tuttora 
un anacroniRmo, una \'l'fa anarchia. ::\!entro 
per le condotte rnedithe tutto fu regolato ('(I 
uniformato, 1lai concor11i alle ponxioni, nel ser 
vizio sanitario oi;pedali"ro esi~te una tale di- 
11parità di criteri d:L ei;~tituire un di~or<line 
non oltre tollerabile in r<•gime fa>id11ta. I po11ti 
ospedalieri si coprono Renza eoneorso o con 
concorso: con coneorsi pl'r titoli, o per esami, 
o per titoli cd esami ad un tempo. Per le aRi>un 
zioni si fissano vari limiti di età, la durata 1lcl 
Rervizio è varii1111ima: limitata a pochi anni, con 
pos11ihilità di confermi>; od anthe a pochi anni, 
talora dil'd o dodici, ma Hl'nza posKihilità di 
eonfcrma. E tuttavia i primari, licenziati sui 
45 o 50 anni, e quindi in piena vali11ità, ricl'hi 
di e:1pnienza, <la un oRpPd:tlc, non possono più 
concorrere atl altri posti maggiori od anche 
minori, perehè tale età per lo più li fa esclucfore 
dai coneorsi. Ed anche se non lil'l•nziati, tale 
età vieta loro il 8ernplil'e pasRaggio <la uno ad 
altro spcdafo. Una volta licenziati, poi, quei 
primari Ki trovano 111mza diritto a pem1ione, 
o con 11enMioni variabilis~ime, come lo sono gli 
onor.iri oRpcdalini 1'110 vanno da zero a 10.000 
lire al mal!i;irno, Ralvo porhissime ecl'ezioni. l\fa, 
si diPe i>l"mpre, i primari d'o11peda.le gtmda 
gnano coi ric1·hi, 11pf'1•ie i chirurghi. Ahimè, 
anl'l111 qui sunt ltwrymne 1·rr111n ! Sulla 1mrta 
dell'O~petl:ile di S. Giova.uni ili Torino sta 
Rcrit.to: Saluti paupern m tl'mporali, diritmn 
aelernae aprrtum. l\fa~1dma 1~n·ai1·a, oggi supe 
rata. I ricchi dirono the uon vogliono coru 
Jll"'.àre la salute 1it11rna con rfr,·hezzc, talora i1' 
gi11Rte, e preferhwono ricupnare quella tempo 
ra.lo nt>gli ORpedali dei JIOVeri, e eon poca SJJeM:~. 

Chè anche queRto v1mgono fa<·e1ulo onmi tutti 
gli oRpf'dali: tengono dozzinanti. Ed è un 
bene, Re eiò non si fa intaccando i redditi 1le 
stinati ai poveri; è bf'ne anche per il conforto 
momle <'ho ne viene ai poveri Htei;11i ehe vedono 
il riceo ricorr1ire agli ste8<1i mez!d ed agli stes11i 
luoghi di cura, d1e per eRRi con un luogo troppo 
comune veniva rappr!'HN1tato come una dura 
où iniqua neces11ità.. Ora, poichè l'o11pedale può 
stabilire la retta dovuta dai dozzinanti, esso 
può Rtabilirla in modo ehe non solo non 
torni di danno, ma anzi di notevole vantaggio 
al bilancio. E può farlo, appunto pl•rchè 
più largameute attrtizzat-0, perrhò 11i riHparmia. 
suddividendo lo 11pe11e su molti degenti, può 
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farlo adottando cifre anche inferiori a quelle 
neresKarie per tener in piedi una casa di 11al ute. 
:\fa di ciù non si appagano la magJ!ior parte 
dello amministrazioni ospedaliere: vogliono 
rispettare le tasche dei ricchi e lucrare sul 
l'opera dei medici, in particolar ~odo dei ehi- 
1·11rghi, pretendendo un tanto, e qualcuno 
anzi cedendo 11010 un pueo, sugli onorari, che 
dovrebbero, invece, tra cliente ricco e curante, 
eNserc una questione privata, proprio come tra 
llledico condotto e residente non povero della 
condotta, e come tra medico e malato degente 
iu unu casa di cura. Ed ecco allora tali ammi 
nistr-~zioni correre ai ripari eon la coercizione, 
inserP111lo nei capitolati· che ai loro primari 
è vietato operare in case di cura. QueHt.a elau 
Rola. non si leg~e troppo frequentemente nei 
.bitn<li pubblici di concorso, ma si può esser 
certi c·he è latente quando il bando dice: «per 
maggiori schiarimenti rivolgersi all 'amrnini 
straz ione •. 
Ora tutte codesto miserie, pel decoro del 

servizio ospedaliero, per la tranquillità e di 
gnità, che Mi risolve poi in un servizio prestato 
in modo più efficace e sereno da.i medici, può 
CPKl\a.re. Tali provvedirnen ti possono es>«.in.i 
J>r11Ki, ed il Regime fast·ista li prenderà: Jlel' 11a 
rafrasare il noto motto di :X elson: r eh) può 
e11Kere fatto, e l'Inghilterra lo farà ! ». 

Onorevoli senatori, se non ho portato qui 
nPgli seorai anni questa questione, che tor 
menta tanti modici oapedalìerì, gli è che mi 
ratteneva un corto scrupolo, che alcuno potesse 
dirmi, ecco: Cicero pro domo sua. Oirgi non 
più: sto per essere colpito dal limite di <>tà che 
per i primari dell'ospedale di Yeiwzia arriva 
Jiiù presto che non per i prof1·~~ori universitari: 
e se le mie parole potranno f>K>11•re Remo che 
frutti tranquillità e dig.iitè, ai medici ospeda 
lini, meno mesto sarà per nrn il di~taeeo e 
J)otrò tendere al sue.cMiOro la hunp:\rl:~ noa ina 
ridita ancor" dt1l suo olio e vivitic.-.ta da nuovo 
o~Kigeno. 

E yorrei aggiung,-re a.nr.ora, in non perfetto 
accordo con l'onorevole rE<latore che angur:\ 
mi~ggior numero di podeRtà senza indennizzo, 
che credo talora i sPrvizi gratuiti f'RRerE1 i più 
oncro8i; ed eRscr d:\ Vf'rfore invf>ce Rfl, unifkando 
la diRciplina dei gmndi OKpAdali, magari avo 
candoli allo 8tato, <"he tanto in fine pag:\ 
l(nando dt-ve colmare i diHava.nzi dei bilanci 
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comunali, stabilE<ndo dei coneor11i di idoneità, 
ed una. carriera o~pPdalfora pt->r i vincitori, 
non postia eMiiere opportuno stuùiare e Rll(>ri 
mentare l:t Rrn;tituzione ùi reggitori competenti, 
stipendiat.i e rPHponsabili agli amminii;tratori 
h1mevoli e disinterp,;11ati. 

Dopo gli ospe<l:\li, vorrei aggiungere una 
parola su alcuni grandi malati: voglio dire gli 
archil'i di Stato . .Anehe per e~i;i la rebzione 11i 
compiace d'un •sensibile migliorament.o », 
eons1•guito dall'anno scorso. Tntt::n-ia abbiamo 
un sentimento di inquietuc]ine al pensiero rho, 
quando a<l alcuni dei no11tri mai:i!iori archivi 
yerranno a mancare i Yecchi dirigenti attuali, 
sarà difficile il sostituirli con giovani non fa 
migliarizzati c•on quegli immeni;i tesori, e ehe 
dovrebbero farsi una. esperienza forse troppo 
dannosa per riechezze che hanno da eRsere 
gPl011amente non solo custoditci, ma nwsse in 
valore. Io crc~do che nuova vita verrPbhe agli 
archivi so vi si ann1itteR11ero per le meno scuole 
di paleologia. Chi insegna, addottrina gli altri 
e perfeziona se stei>so: ehi non insegna, disim 
para. Xè proporrù, come f1-1cero n<'gli anni 
scorsi appas11ionati stuclioRi, che nano tenuti 
dallo 11tes80 mio timore, di affidare gli archivi, 
poi('hè Yi si deve st.udh~re, al ~[iuistero dell'e 
ducazione nazionali', oppure, poichò vi si con 
servano do!'umrmti 111 importanti, lo carte di 
noRtra nobilti~, alla. Presiclunza dd Consiglio. 
Povno sclwrmo al dolore è il cambiare fianco. 
Ilo ferma fude che il Gowrno saprà dare la 
forma di vita mig-liore a q111-111ti archivi ove 11i 
conRnvano le cart~ dt'lle origini, carte delle 
origini che Roma affidava alla sacra cuxtoclia 
dulhi vesta.li, illuminandole col fuoco incst.in 
guihile. Il Gowrno, che ridona a Roma no11tra 
il 11uo volto imperiale, S:\lveril. i libri df'llc ori 
gù1i che ancora alla. luce .tdl'inestingt1ibile 
fuoco patrio compulseremo. (Applausi). 

l\1ESSEDAGLI.A. Domando di parlare. 
PRESTDESTE. Xe ha facoltà. 
MESSED.AGLI.A. Onorevoli senatori, io ho 

ascoltato con deferente attenzione i discorsi 
te11tò pronunciati dagli Onorevoli senatori :!\fa 
ragliano, Guaccero e Giordano. Ha.uno parlato 
tre medid e J1armo tr.:1ttato, almeno in pren• 
lenza, di questioni di politica 11anitaria. Io, 
che sono un medico, vi avverto subito che non 
tratterò questioni sanitarie; parlerò preferibil 
mente, invece, di quei;tioni amministrative • 
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Ma, prima di passare a questa. parte del mio 

non lungo e modesto discorso, mi preme asso 
darmi, toto corde, alle parole che l'onorevole 
sonatore Giordano ha. ora detto a proposito 
dolio condizioni degli Archivi di Stato, memore 
come sono non solo delle parole che ho avuto 

. l'onore di pronunciare sull'argomento in questa 
.Aula duo anni or sono, ma memore anche dei 
benefici e dei miglioramenti, onorevole sotto 
segretario di Stato, che in questi ultimi anni 
sono stati portati elfottivamcnte agli Archivi 
di Stato, ~fa. le loro condizioni sono tuttavia 
non liete, come ha egregiamente detto l'ono 
revole sonatore Giordano. 

E chi volesse (poichè è troppo naturale che 
Davide Giordano mi f:wcia venire in mente 
Venezia, e Venezia mi faccia. pensare a quel 
glorioso archivio, invidiatoci da tutto il mondo, 
che è l' .Archivio dei Frari), chi volesse, per 
una prova sperimentale dei fatti, vedere da. vi 
cino, effettivamente, come stanno lo cose in uno 
dei nostri maggiori archivi, venga. a visitare 
l'Archivio dei Frari; e vedrà. che le parole dette 
dal senatore Giordano, alle quali, ripeto, vo 
lentieri mi associo di tutto cuore, non hanno 
nulla, assolutamente nulla, di esagerato. 

L'opera innovatrice del Fascismo, in ogni 
campo della vita nazionale, è cosi vasta e pro 
fonda che so ne afferra. maggiormente l'impor 
tanza ed entità quando si cerca di sintetizzare 
l'opera stessa. Questa, anche se attuata, come 
è evidentemente necessario, attraverso una 
somma. di provvedimenti legislativi ingente e 
continua, risponde sempre ad un piano orga 
nico, ad un programma completo e aderente 
allo necessità dell'ora, con lucida e precisa 
visione di quello che è il maggior Interesse per 
l'avvenire della Patria. 

Tale somma di provvedimenti richiede, e 
talora. impone, la. necessità di una coordina 
zione della Iogìslazlone, anche per armoniz 
zare col nuovo diritto quel tanto che è ri 
masto del vecchio ordinamento, dopo l'azione 
iuuovatriee del Regime. 

Se tra i monumenti giuridici dovuti al Pa 
sciamo prevalgono i codici penale e di proce 
dura penale, già entrati in pieno vigore, 
non minore importanza, nel campo del di 
ritto pubblico, ha il nuovo Testo Unico della 
legge comunale e provinciale, di prossima. 
attuazione. 

Riforme fin dal 1923 introdotte nell'ordina· 
mento degli enti autarchici, locali, il successivo 
pcr!czionamento della. struttura di tali enti 
per adeguarli alla dottrina ed alla. prassi fa· 
scìsta, e per ottenere una più snella, fattiva 
cd economica. amministrazione, hanno la11eiato 
molto poco del vecchio ordinamento, e qutl6to 
male si adattava. alle innovazioni in1;rodotte. 
La diligente, ampia e dotta relazione, puhhli 

cata, con l'autorizzazione del Ministero doll'in 
terno, dalla Direzione 1orenerale degli affari 
civili, per illustrare il nuovo Testo Unico di 
legge, cardine fondamentale dellu vita pubblica 
nella parte demandata. agli enti minori, di 
mostra quanto gravoso e ponderoso sia stato 
il compito che la Direzione generale degli af 
fari civili del ~liltistero dell'interno ha saputo 
assolvere. Bisogna veramente eompiacersi, ono 
revoli colleghi, col ministero dell'interno per 
questa attività intelligente ed amorosa spiegata 
dai suoi organi burocratici, i quali hanno dato 
prova, in un campo dillicile e particolarmente 
delicato, di essere altamente compresi della 
responsabilità dell'utfìeio e del sentimento, 
cosi rafforzato dal Regime, che impone, a chi 
ha l'onore di servirlo, il dovere di dare tutto 
quanto può al Regime stesso ed al Paese. 
La Direzione generale degli affari civili ha 

assolto un compito che altre volte era affidato, 
si badi bene, a commissioni parlamentari, o 
quanto meno mlnìaterialì, portando in tutta. 
l'opera sua non solo una spiccata competenza, 
ma anche un sentimento di dignità profesaio 
nale che è degno di lode incondizionata. 

La trama generale, sulla quale è stato con 
dotto il nuovo Testo Unico della legge comu 
nale e provinciale, si differenzia. sostanzial 
mente da quella dci vecchi Te~ti Unici, e non 
può che trovare largo consenso da parte <li chi 
11i occupa di diritto pubblico. li nuovo Testo 
Unico ha una struttura aistemntica che me 
rita. tanto maggiore attenzione, in quanto 
troppo si è dovuto in passato lamentare fa 
mancanza d'organicità nei provvcdimeuti ema 
nati dai eessat] Governi. 
E vengo a qualche rapida osservazione 

particolare. 
~on si può non dar lode alla nuova struttura 

della. Giunta provìncìale amministrati va, che 
mette quest'organo in condizione di conoscere 
meglio le condizioni locali e di adeguare i 1111oi 
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Provvedimenti ai bisogni degli enti affidati 
alla sua tutela, posto che in Reno a detto organo 
è fatto luogo ad una larga e molto ben scolta 
rappresentanza locale. 
Kon mi dolgo certo che sia stato aumentato 

il potere di vigilanza del prefetto, demandando 
ad esso in ogni caso anche l'esame di merito 
dei provvedimenti. ::ira amo erodere che que 
sto non voglia dire esservi por tutti gli enti 
lllinori, esistenti nella circoscrizione provin 
ciale, un solo amministratore nella persona dcl 
rappresentante del Governo. Sono sicuro, in 
vece, che questo più ampio potere deferito ai ' 
Prefetti, nel mentre varrà ad evitare delibera 
zioni non vantaggioso agli enti, costituirà 
una maggiore ragione di fusione tra le ammi 
nistrazioni locali e gli organi del Governo cen 
trale per armonizzare la loro azione, nell'unico 
e solo intento del bene della Nazione e di una 
sana, onesta ed intelligente amministraxione. 
La legge penso che sarà certamente, con la 

maggiore sollecitudine, come è nei voti di tutti, 
integrata da un regolamento, pur es110 intonato 
allo fondamentali direttive dell'attuale diritto 
pubblico italiano. Senza scendere a molti det 
tagli, mi permetto fare poche raccomandazioni 
che sono anche consigliate da diuturna espe 
rienza fatta nella mia veste di pubblico am 
Jninistrat:>re. 
Non vi è alcun dubbio che uno dezlì atti fon 

damentali della.mministrazione Ì' il conto con 
suntivo. E qui mi preme, prima di dire qualche 
parola in argomento, premettere una dichia 
razione: le parole mie non hanno la menoma 
intonzione di sonare comunque appunto o 
censura all'indirizzo dello prefetture e dei pre 
fetti. Io eonosco abbastanza da -vicino le pre 
fetture, ed ho, tanto più in questi ult.imi tempi, 
ammirato l'intelligenza, lo zelo, h fodultà al 
Regime, si:• dei prefetti, aia di tutti i loro 
funzionari, e noi campo della politica locale, 
e in quello dolla amminiatraaìono. 

Con questa premessa, vi dirò che dall'esame 
obblettìvo e accurato del conto consuntivo, 
meglio che dall'esame parziale dei singoli prov 
vedimenti, cosa del resto notissima, l'autorità 
può conoscere il vero andamento dell'ammini 
strazione e vedere a ridare note se coloro che 
vi sono preposti rispondano alla fiducia che in 
·essi il Governo ebbe a riporre. Ora, so è bene 
· eha vi aia un termine fisso e inderogabile per 

21 Di1cru1ion.i, f. 831 

la presentazione del conto consuntivo da parte 
degli amministratori locali, mi sembra sia al 
trettanto utile stabilire un termine entro il 
quale il consiglio di prefettura dehha esami 
nare il conto; termine inderogabile, trascorso 
il quale, senza che l'esame sia fatto e la deei 
sione emessa, debba intendersi approvato il 
conto, o quanto meno debba sostituirsi al Con 
aiglio di prefett.ura, a richiesta dell'ammini 
strazione interessata, altro organo, quale po 
trebbe essere la Corte dei eonì.i. 

Vi sono amministrazioni che hanno deliba 
rato rPgolarmente e tempestivamente i propri 
oont.i eonsuut.ìvi, ma questi possono per av 
ventura giarere presso l'autorità tutoria, cer 
tamente per il forte lavoro che assilla gli uffici 
di prefettura, senza che si sia iniziato alcun 
esame a loro riguardo. È inutile spendere pa 
role per dimostrare la sìtuazlone anormale che 
risulta da questo possibile fatto. Gli ammini 
stratori non restano scaricati di responaabilità 
e possono essere chiamati a rispondere quando 
ormai da tempo hanno lasciato la carica e 
non hanno più i mezzi per dare agevolmente 
giuHtifieazione dei loro atti, che poteva essere 
data, se chiesta subito, esatta e soddisfacente. 
Si aggiunga che il conto non ha soltanto va 
lore nei confronti degli amministratori e dei 
funzionari, ma anche nei confronti doli 'esat 
tore, · del ricevitore e del cassiere. Il nuovo 
Testo Unico, che egregiamente ha provve 
duto a togliere gli inconvenienti del prolun 
gato silenzio dell'autor ità cui si rivolge il ri 
corrente, vorrà certamente togliere anche l'in 
conveniente della possibile tardiva approva 
zione doi conti consuntivi. 

Un altro punto mi permetto di ricordare, che 
potrà pure eRRere chiarito dal regolamento. 

Si tratta dell'assunzione del personale. Sta 
bene che il personale debba essere assunto at 
traverso pubblici concorsi, per quanto riflette 
gl'lmpiegati; ma per i salariati ritengo che si 
possa autorizzare l'assunzione per chiamata 
diretta. Comunque, sarebbe opportuno che 
fosse stabilito, nel regolamento della legge pro 
vinciale e comunale, il limite minimo e il mas 
simo di et.:'i. per la partoeipazioue ai concorsi 
banditi dagli enti locali, stabllendo l'età mas 
sima in misura diversa, a seconda che si tratta 
di posti per cui occorra corno titolo di studio 
la. laurea o altro titolo corrispondente, o un 
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diploma inferiore, o una semplice licenza di 
scuola media di primo grado. Ciò contribuirà 
a togliere quella sperequazione nelle eondizioni 

. di concorso, che ora si nota non solo fra. enti di 
provincie di verse, ma aru- he fra enti della. 
stessa provincia. 

Per alcuni posti poi di spieeato carattere 
tecnico, per i quali il concorso non può essere 
basato soltanto sui titoli, ma dev'essere inte 
grato da una prova pratica di esame, quali, 
ad esempio, i post] di direttore, di coadiutore 
o di aaaistente nei laboratori di igiene e profì 
lasai, amerei, a risparmio di spesa ed a mag 
giore garanzia degli enti locali, che venisse 
bandito un unico concorso dal Governo, con 
corso che dovrehhe efft'tt.ual'!li in Roma o in 
altra città t1edta. all'uopo, e giudicato da una 
eommìsaione nominata dal Ministero dr-ll'in 
tcrno. Le arnminist.razìoni locali dovrebbero 
scegliere, senza bisogno di ulteriori concorsi, 
i funzionari fra quelli che avessero ottenuto 
piena idoneità nel concorso bandito dal Go 
verno. Si tratterrebbe in altre parole, e mutatis 
mutandis, di fare anche per i laboratori di 
igiene e profllassì quello che si fa dal MiniKt·t>ro 
dell'educazione nazionale, che ril:,11ria a eo 
loro, ebe desiderano essere autorizzati a inse 
gnare nelle pubbliche scuole, il titolo di iscri 
zione nell'albo speciale. La llpt-11a, cui andrebbe 
incontro il l\linistero, potrebbe essere agevol 
mente coperta, o richiedendo un cont.ributo 
una volta tanto alle ammìnìstraelonl pubbliche, 
o imponendo una ta1111a di esame. Il provvedi 
mento, secondo-me, si mostra tanto più oppor 
tuno, in quanto, essendo obbligatoria. la no 
mina del primo in graduatoria, giusta le eìroo 
lari emanate dal Ministero dell'Interno, accade 
spesso ehe I'amminiatraaione si trovi costretta 
a nominare I'unieo concorrente che, magari fa. 
ticosamente, ha raggfunto, nella valutazione 
della enmmisaione, la dichiarazione ili idoneità. 
Altro provvedimento, rivolto a eliminare 

spese inutili e a. dare tranquillità alle ammini 
strazioni, per quanto riguarda il personale, 
sarebbe quello di consent.ire la nomina per 
chiamata. diretta di funzionari già. in post.i di 
ruolo con stabilità acquisita, assunti attra 
verso pu bblico e regolare com10r110, per trasfe 
rirli a post.i di pari grado in altre provincie. 
Se, per citare un esempio pratico, rimane va 
cante il posto di segreterio .generale di una. pro- 

2, 11 
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vincia, non vedo motivi di inibire all':u11miui 
atrazioue interessata di coprire il posto vacante, 
chiamando direttamente un segretario generale 
di un'altra provincia, regolarmente nominato 
e già stabile nel suo ufficio. Ai concorsi non 
sempre partec.ipano elementi desiderosi di o<·ru 
pare il po11to vacanttl e troppo speRHO ri sono di 
quelli, che io amo chiamare i collezioni~t.i di 
titoli, che partecipano ai c:>ncor.si solo per a vero 
dei titoli, e non per oreupare il po11to me11so a 
concor110; inoltre, dagli. stes11i 11i a11tt>ngono di 
norma i funzionari r.he già hanno ragg"iunto 
un posto eminente. Il provvedimento propo· 
sto, mentre non ferirebbe mt>nomamcnt.e il 
concetto fondamenta.le rhe non poRsa inKerir11i 
in carriera se ·non chi è paH~to at.traver110 il 
vaglio di un puhhliro Mncor~o, toglier{'hbe gli 
inconvenienU <'he ho dt•nundat.o. 

Gra.1lir11i anc·he che, nell'Ol·ca.sione della pub 
blicazione del Testo Cnicu delle leggi r.omunale 
e prO\'inciale, si provvetl61!Re ~ un miglior coor 
dinamento dei iwnizi affidati alle provi111·ie: 
voglio alludere Rptirialmente ai lahoratori di 
igiene e prc.filas~i, la cui struttura non è ben 
1fofinita, e Rulla cui dipendenza. vi è dubbio 
se es11a sia, nei oonfronti della provinria, unica· 
mente tlCOnomica, restando moderatore eKclu· 
sivo dell'attività dei laboratori il medico pro 
vinciale; o Re essi dipendano, inver.e, dalla pro· 
viIH'ia. integralmente, salvo solo una vi1dlanz•• 
.da parte dell'autorità sanitaria provinciale. 

In q ue11t.o ca.m po io vonei alt.rei;l e he fo11i;e 
.mo11ifir.ata la norma. che stahili11t•e, come ter· 
mine di confronto per il tratta.mento eronomic>o 
del per110nale addetto ai laboratori, quello del 
personale llanitario del comune capoluogo. liii 
sembra illogico, veramente, che l'omministra· 
zione della provincia, nel determinare il tratta· 
mento economit•o dei suoi dipendenti, debba 
aver rif,'llar1lo non tanto al quadro generale tlei 
suoi uflki, ma al trattamento che il comune ca· 
poluogo fa al proprio personale. Se è vero rhe 
nella vita. non 11i può prescindere dai confronti, 
è certo però altrettanto vero che queRti dobl>ono 
eRsere contenuti in campi ri11tretti e hen det.er· 
minati, e che i termini debbono tra loro essere 
paragonabili. Ora, non è chi non veda come, do· 
vendo riferir!ii, p!>r stabilire la condizione eco· 
nomica del personale dei laboratori provin· 
eia.li di igiene e profilaSS!i, a '.provve.dimenti di 
altra ammini11trazione, ei può dar vita a. con· 
(• .. 
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tl"48ti ed a sperequaaioni nell'ambito dell'or 
Ifa.nico provinciale, ehe non sono nè opportune, 
nè convenienti. L'amministrazione provinciale 
ha funzionari di grado ed Importansa non mi 
nore di quella. dei direttori di sezione dei la 
boratori d'igiene e protìlasai; e basti citare il 
direttore del manicomio provinciale. Non vi è 
ragione perchè si debba prescindere da questi 
confronti, per rivolgersi, Invece, ad elementi 
el!tranei all'amministrasinne. 

Un altro punto, che concerne questì labora 
tori indirettamente, è quello delle eontravvon 
zioni rilevate dai vigili sanitari. Poche souo le 
l'ontravvenzioni che possono essere coneilìate 
in via amministrativa, essendo esse in genere 
di competenza dell'autorità giudiziaria. Ora, 
le contravvenzioni che possono conciliarsi per 
oblazione vengono demandate ai podestà. 
:.\Ii sembrerebbe più opportuno che la concì 
liazione fo11l!e demandata al preside della pro 
vincia: per uniformità. di criteri, e per assicu 
rare alla conciliazione stessa una piena rqua 
nimità, posto che l 'autorità, che sarebbe chia 
rnata ad oceuparsi della cosa, resta estranea e 
superiore alla vita comunale dei piecoli centri. 

Le poche osservaaìoni da me fatte, molte 
•lolle quali forse troveranno J.(Ìà risoluzloue 
nel nuovo tosto, di cui non ho potuto che 
eHaminare la relazione illust ra! iva, non dimi 
nuiscono la lode da me data all'opera della 
Direzione generalo d<'gli affari civili, la quale 
il poi lode che va al Mintstero dell'intorno, che 
dà ogni sua. cura per migliorare e armnnizzare 
la nostra l!'Jri11lazione. 

l\ii permetto inoltre di incoraggiure il l\liui 
Mtero stesso a vulersì largamente dell'autoriz 
zazione, già avuta, di provvedere a.I eoordinu 
mento delle varie disposiaioni legiHlative in 
tegti unici. Sarebbe opera provvida e proficua 
pubblicare sollecitamente il nuovo Testo Unico 
delle foggi sanitario e quello dello leggi sulle 
opere pie. 
Giustiniano, ai suoi tempi, dava. rairione del 

l'opera, per cui è rimasto famoso nella storia 
del diritto, con le parole: ut tttantur vgihus 
reetis otqu« concisis. Pari, se non maggiore 
niotivo di provvedere al coordinamento delle 
Varie lc~gi el!il!tl'nti nei rami 1>iù importanti 
dell'a.mmh1trazione, esiste og1,,ri, per a1Tivare 
non solo alla concisione e alla pred11ione del 
te~to legi11lativo, ma anche, e più, per giungere 

a quella semplificazione e coordinazione della 
vita a.mmini11trativa, che consento economia 
di mezzi e di spesa. con migliore raggiungimento 
di scopo. 
E, a questo proposito, io non posso che dare 

amplissimo plau~o all'onorevolti Capo dol Go 
verno e ministro dell'interno per i due disegni 
di legge, sottoposti al suffragio dulia Camera 
e dcl Senato, attinenti all'Opera nazionale 
per la protezionn della maternità ed infanzia 
e al servizio di asKil!tenza agli illegittimi abban 
donati. 
Son dimentico, e qui consentitemi un ricordo 

personale, di avere (proponente la legge a>ulla 
protezione della maternità e infanzia l'allora 
ministro doll'int11rno, ora nostro Prel!idente, 
onorevole Fcrlorzoni) preso la parola nell'altro 
ramo del Parlamento, nel 1925, quando i dub 
biosi e i poco fermamente nedonti nella ef 
ficacia della nuova legge non mancavano. Ri 
cordo di aver preso la parola allora, e di averla. 
chiamata una grande leggo. Tale in sette e 
più anni si è dimostrata alla prova dei fatti; 
od è bene proclamarlo alto (mi duolo che la 
voce, che fa questo, sia troppo modesta) anche 
qui, n11ll'aula dcl Senato. 

Sono due di11egni di legge che si completano 
e 11i coordi1mno sul punto e11Henzialo che debba 
re11tare affidata. all'amministrazione provinciale 
l'at111iHtenza alla prima infanzia. Le amministra· 
zioni delle provincie hanno sempre dato prova 
di premurosa ed oculata amministrazione. La. 
prel!idenza della Federazione pro\'inciale por 
l'a1111i11tenza della maternità ed infanzia., de 
mandata al preside della provincia, da cui pure 
dipen1lo l'aR11ii;tenza a.gli e11poi;ti, vuol dire 
coorùinam1,nto in atto e continuo di un'opera, 
-che, se è ripartita tra due istituzioni autonomo, 
deve pure ugualmente ei1Here con1lot.ta con unità 
di criteri e con risparmio di Rpese. Taio ri 
sparmio 11otrà. e1111ere sensibilo, specialmente 
1>er quanto riguarda gli uffici; ht>n sicuro chi 
parla che la burocrazia provinciale saprH. ali 
solvere anehe il nuovo compito Henza chiedere 
aiuti, ben lieta di e~Here l'lliamata. 1lalla fiducia 
del Governo a dare in campo più va.sto la sua 
attività. 
:rer quanto rifltltte gli 08pm1ti, pelll!o che po 

trebbe contrihuire alla riduzione delle spei>e 
il demandare l'amminii;trazione dci brefotrofi, 
costituiti in opere pie autonome, all'ammini- 

'• 
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comune. La. dipendenza doi medici condotti 
dalla provincia consentirebbe di avere in tutte 
le condotte un personale che, essendo alle di· 
pendenze di una grande amministrazione, può 
avere anche uno sviluppo di carriera senza do· 
ver sottostare ogni volta a concorsi. Talune 
condotte disagiate e impervie, ora male servite, 
col nuovo ordinamento potrebbero avere anche 
esso sanitari ottimi e premurosi, i quali, con la 
speranza di essere tramutati in residenze mi· 
gliori e più redditizie, avrebbero motivo per 
colti varo gli studi e migliorarsi. L'ufficiale sa· 
nita.rio dovrebbe essere istituito per gruppi di 
comuni, con una spesa. non eeeesaìva. 
Veniamo ora, per un momento, ai Consorzi 

provinciali antitubercolari. 
Ilo letto con molto piacere, nella. lucida, 

dotta e molto ben documentata relazione, pre· 
sentata sul bilancio dell'interno dalla Commìs 
sione di finanza, e per essa dall'onorevole re 
latore senatore Hevione, quanto è detto nei 
riguardi dell'azione dei Consorzi provinciali 
antitubercolari. Ed ho ascoltato, come ho detto 
iniziando il mio dìscorso, cori deferente atten· 
zione i discorsi pronunziati poco fa. dagli ono 
revoli senatori ::llaragliano e Guacccro. 
L'onorevole senatore Marugliano consenta, 

e consenta anche l'onorevole Guaecero, di par· 
lare in questo momento a chi ha anche l'onore 
di essere, come preside di provincia, presidente 
di un eonaorzio provinciale antitubercolari.'. 
L'onorevole senatore l\far.i.gliano, so male 

non ho inteso, ha lamentato come non esista, 
noi vari Consorzi provinciali antitubercolari, 
un'opera ben dispostu e bene attrezzata di 
propaganda. 
Ora, io non voglio e non po8HO parlare a 

nome di tutti i consorzi, ma mi preme dare 
atto agli onorevoli senatori, ed al senatore 
l\Iaragliano in particolare, che nello provincie 
che conosco più direttamente, ossia nelle pro· 
vineie venete, questa opera di propaganda si 
svolgo Intensamente con proiezioni, con con· 
forenze, con una assidua azione ili ogni giorno. 
Si fa. continuamente, e non solo una volta o 
due all'anno; e si fa. svolgendo una adatta at 
tività di fronte a folle che ascoltano silenziose 
ed attente, di fronte a scolaresche, a maestri, 
a. medici. Posso soggiungere che questa opera, 
ripeto, almeno nelle provincie che più dir(lt• 

strazione provinciale, pure lasciando susslstere 
l'autonomia giuridica dell'opera e imponendo 
l'obbligo di tenere un'amministrazione sepa 
rata e distinta. Ciò, nel mentre non inaridirebbe 
la privata beneficenza, potrebbe semplificare le 
amministrazioni che verrebbero aflìdate agli 
uffici della provincia. 
Con i due progetti di legge, di cui è parola, 

la cura dell'infanzia legittima cd illegittima è 
stata posta dal Regime su un terreno pratico 
uniforme che assicura non solamente dalla 
duplicazione dell'assistenza, ma anche da con 
trasti di indirizzo o da inutili spese. 

Le amministrazioni provinciali, ad avviso 
di chi parla, possono essere centro di altri ser 
vizi, oggi affidati ai comuni. Si otterrebbe, con 
la stessa spesa, e forse con speso minori, un mi 
glioramento dei servizi. Ilo già accennato alla 
cosa in altra occasione, dirò più precisamente 
in altro occasioni, perchè devo ricordare non solo 
il discorso che ho avuto l'onore di pronunziare 
in quest'aula sul bilancio dell'interno due 
anni or sono, ma anche, e in particolare, il 
discorso che ho pronunciato nel 1928 nell'aula 
della Camera dei deputati, discutendosi la 
legge della riforma delle provincie. E io, anche 
a costo di sentirmi daro dell'ostinato (per mc, 
dico che sono coerente) amo, come si dico, 
battere lo stesso chiodo, e perciò vengo a bat 
terlo anche oggi, per quanto non immemore 
della risposta cortesemente, dirò così, non 
favorevole che mi è stata data due anni fa 
dall'onorevole sottosegretario di Stato all'in 
torno. 

Si tratta di passare dai comuni alle provincie, 
integralmente, l'assistenza sanitaria diretta, 
oggi affidata agli ufficiali sanitari, ai medici 
condotti, alle levatrici. 
·L'abbina.mento dolla carica di ufficialo sani 

tario con quella di medico condotto può dare 
luogo ad inconvenienti, essendo diversa la. fun 
zione a ciascuno di (1Rt1i demandata, perehè 
mentre il primo ha funzioni che possono in un 
certo senso chiamarsi fiscali, il secondo, invece, 
dove curare la privata clientela, 

Cousolìdando la spesa attuale a carico dei 
comuni e devolvendone l'importo a beneficio 
di ciascuna provincia, questa potrebbe organiz 
zare le condotto sanitarie con oritori geografici 
e di servizio, migliori di quelli portati dalla 
necesaità di rispettare confini tra comune e 

f. 
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tamento conosco, ossia nelle mie adorate pro 
'Vincio venete, si svolge visibile, nota a tutti. 
L'onorevole sonatore Guaecero ha giusta 

mente richiamato l'attenzione degli onorevoli 
senatori - e qui il Senato mi consentirà. di 
trasformarmi per un momento in medico, quale 
sono e mi vanto di essere (approvazioni) - sulle 
forme osteo-articolnri, ossia sopra forme che 
tante volto, secondo l'oratore, passano inosser 
vate presso i Consorzi antitubereolarl, perchè 
essi sono più indotti a guardare alle forme 
polmonari. 
Ora, posso assicurare il senatore Guaccero 

(ripeto ancora una volta che mi riferisco alle 
provincie che più direttamente conosco) che 
le forme osteo-articolari sono oggetto, nel 
l'alta Italia, di continue ed incessanti cure. 
Venezia, a nome e per conto di tutte le pro 
vincie vonoto, ha un ospedale modello, l'Ospe 
dale al mare, sul suo lido meraviglioso, che, 
anche nei riguardi di queste forme, che il sena· 
tore Gua.ccero ha tanto opportunamente ri 
cordato, svolge la sua cura affidata a sanitari 
egregi, ottenendo superbi risultati. 
Dopo di che, in relazione al concetto della 

unificazione dei servizi a carat.tere generale 
della provincia, io credo che potrebbe anche 
giungersi, 'non dico proprio alla. soppresaione, 
ma ad una notevole semplificazione dei Con 
sorzi tubercolari. 

Io non dimentico di aver pronunciato duo 
anni fa, in quest'Aula, queste parole: e Alludo 
all'amminìatrazione vera e propria, alla rappre 
sentanza che è st.ata costituita dalla logge sui 

· consorzi. Conosco il presidente • ·- scioglientlo 
la riserva, dichiaro oggi che quel presidente ... 
sono io (si ride)_- e che, quando presiede il suo 
consorzio, dice scherzando che si trova di 
fronte ad un parlamentino, perchè in verità 
sono troppo numerosi i· chiamati a far parte 
dell'assemblea. A me pare, che, se si trovasse 
il modo di sveltire l'amministrazione del con 
sorzio, non vi sarebbe niente da perdere •. 
Pensate che i preposti al consorzio, senza 

contare naturalmente il presidente, sono nien 
temeno che sotto, e i sette sapienti •, costituenti 
la giunta esecutiva, e - almeno nelle nostre 
provincie - ventisei, e ventisette col presidente, 
i membri che eostituiscono I'assernblea dol con 
sorzio ! 

Ora io dico che non sarei per niente con- 
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trarlo alla soppressione senz'altro dei con 
sorzi demandandone le funzioni alle ammini 
strazioni provinciali, a quelle amministrazioni 
provinciali che oggi forniscono, con i loro pre 
sidi, i presldentl, ossia lo menti direttivo, dei 
consorzi stessi; ma almeno, so non si vuole, 
per ragioni che possono essere ovvie, arrivare 
a questo, si arrivi a quell'altro provvedimento 
che ho proposto fin da due anni or sono, e cioè 
alla semplificazione, allo snellimento doi con 
sorzi medesimi. 

So, onorevoli senatori, di avere espresso 
voti e desideri, taluno dei quali potrà forse 
essere suhito accolto, ed altri rimandati al fu 
turo . .Mi lusingo però di avere chiesto solo dei 
provvedimenti che, senza imporre oneri (su 
questo punto ritorno a battere volentieri) al 
contribuente e allo Stato, potrebbero assiou 
curaro, in servizi di carattere essensiale, rendi 
mento più completo e meno dispendioso. 
In questo riordinamento di servizi che ben 

s'inquadra. nel mio voto che vengano sollecita 
monte pubblieati i testi unici dello vigenti dìspo- • 
sizioni nei campi più importanti della pubblica 
cosa, credo concorra l'utilità generalo dei citta 
dini di avere leggi chiare e succinto, dalle quali 
ciascuno possa trarre agevolmente quel che lo 
Stato gli accorda come servizi o gli nega come 
compito. 
Onorevoli sonatori, io non sono un giuri11ta; 

ma posso forse dirmi, ~enza peccare di immo 
destia, persona di media cultura. Come tale, 
ho notizia. <li quello parole che Giustiniano, 
il grande imperatore, rivolgeva alla gioventù 
studiosa delle leggi, « eupidae legum iuventuti •, 
in una famosa lettera, premessa alle sue Isti 
tuzioni: e Imperatoriarn maiestatem non so 
lum armis deeoratam, sed etiam legìbus opor 
tet esse armatam, ut utrumque tempus et bol 
lorum ot paeis recte possit guhernari et prin 
ceps Romanus victor existat non solurn in 
hostilihus proeliis, sed etiarn per lcgitimos 
tramites calumniantium iniquitates expollens, 
et fiat tam juris religiosisalmua quam victis 
hostibus triumphator •· 
Le cure date dal Governo Iasciata ali:• 

nuova. genoraziono, con l'Opera Nazionale Ba 
lilla, con l'Opera maternità e infanzia, con la. 
i~truzione premilitare, con la diffusione dello 
sport 11ano e onesto, assicurano cho la Nazione 
sarà. 11t•mpro pronta, in qualunque momento, 

'· . ~ . ...... ~ , 
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maternità e sull'infanzia, con le modificazioni 
e le aggiunte varrà senza dubbio a rendere più 
agevole, più semplice, più snella, come dice 
la relazione ministeriale, l'applicazione di que· 
sta legge e quindi il eonseguimento dei fini 
benefici, tra cui quello dell'a11sii;tenza dolla 
maternità., sulla quale si ritorna nel disegno di 
legge per la sua importanza pratica e sociale. 
L'assìstenza materna infatti, come Insegna il 
collega Pestalozza, con le sue visite periodiche 
negli ambulatori e nelle sale di maternità, ol 
tre al conforto materiale e morale, eonsonte 
di riconoscere condizioni patologiche, le quali 
spesso passano inosservate alle gestanti, e 
una cura tempestiva può guarire rapidamente 
e salvare da malattie gravi e letali la madre, 
mentre si mantiene la vita del figlio. Fra le 
malattie del bambino di origine materna è la 
oftalmite purulenta dei neonati, che può es· 
sere di tale gravità da provocare la cecità per 
tutta la vita. 

Ho qui uno dei numeri di febbraio di una. 
rivista modica inglese molto diffusa, il e Bri 
tish "!\[edical ,Journal "• nella quale viene ri 
ferito che una commissione di medici e di 
ostetrici, chiamata la Commissione della mor 
talità. materna, ha studiato le caURO di 8500 
caai di morto nel parto e nel puerperio ed è 
venuta alla trixte conclusione che, in più della 
metà dei easi, le gestanti potevano essere sal 
vate, se fossero state loro prestate lo a.1111iKt.enzo 
necessarie. E questa couclusìone fu resa nota 
nel Parlamento. Non so se anche in Italia. i;ia. 
stato fatto uno studio simile. Comunque, di 
fronte al vaiore altissimo dell'assistenza ma· 
terna, dobbiamo accoglierti con soddisfuziune 
il provvedimento che è in q nesto su pplernentn 
ili l1<gge: il ricovero, c10P, dulie g1•11tant.i, 
partorienti e puerpere, quando I'ulloggio, nel 
quale si trovano, non sia idoneo alle loro con 
dizioni, che richiedono conforto, pulizia, assi 
stenza. Ora, se si provvede per il ricovero delle 
gestanti sane, n fortiori deve essere provveduto 
al ricovero per le gestantt ammalate negli 
ospedali; e, per le gestanti affette di malattie 
tubereolari, in sanatori speciali, come 11i è 
fatto primamente in Italia, provvedendo così 
al bene della madre e al hene do! figlio; porchè 
non è detto che i figli di madri tubercolose 
siano condannatì fatalmente alla tubercolosi: se 
allontanati dalle madri, che loro traamettereb- 

per aggiungere nuova gloria a quella colta a 
Vittorio Veneto, ove la forza. dello cose, o la 
contrarietà degli uomini, lo impongano. ~fa 
a. queste benemerenze il Governo voglia conti 
nuare ad aggiungerne un'altra: quella di coor 
dinatore o codificatore di tutto il diritto pub 
blieo, così come fece, nel campo del diritto 
privato, Giustiniano, cui tornò più gloriosa. 
l'opera. di legislatore che quella delle armi. 
Opera ben degna, questa, del Governo fa· 
seìsta; opera degna dcl Capo del Governo e 
ministro dell'interno, e della sua grande e no 
bilissima azione per la pace del mondo. ( Vfoi 
applausi. Congratulazioni). 

MARCIIIAF A V A. Chiedo di parlare. 
PRESTDESTE. Ne ha Iaeoltà. 
l[ARC'HIAFAV .A. Era mia. intenzione di 

fare qualche osservazione durante la discus 
sione del decreto-legge e M0tlifira.zioni di ag 
giornamento e perfezionamento della lP-gge sul 
I 'Opera. Nazfouale per la protezione della :\fa 
ternità ed Infanzia », ma, poiehè nel bilancio 

• dell'interno vi è un capitolo che tratta della 
maternità. e dell'infanzia, io credo di poterla 
faro in questa discussione. 

Avendo avuto l'onore di essere stato il re 
latore della fogge sulla protezione ed assh1tenza. 

_ della maternità ed infanzia, pre!ltlntata dal no 
stro illuHtre ed amato Presiùeute, allora mini· 
stro dell'interno, ho letto con vivo int-tir~11e 
le relazioni su quel d1.,'<:reto-legge: la mini11teriale, 
quella preMentata alla Camera e quella presentata 
al Senato dal mio collég:' ed amico profei;11ore 
Pe11talozzu.; rdazione ludtla, sincera, dove sono 
osservazioni veramente degne di consider-4- 
zione: nÀ poteva esHere altrimenti, tenuto conto· 
della sua alta competenza e della larga eHpe 
rienza che egli ha. nelle que.'Stioni della mater 
nità. 

In primo luogo io 110110 d'accordo con lui che 
alla. legge si con11ervi il titolo che lo fu dato 
quando fu istituita., e cioè ~protezione cd ai;11i 
s00nza. della maternità. ed infanzia •, come si 
legge nella rtilazione da me fatta al !knato. 
La protezione ha un 11ignificato piutto11to· 
morale, spirituale, mentre l'assiHtenza ha un 
significato di attività. materia.le; e lti due coKe, 
assh1tenza spirituale e materialo, devono coo 
perare nell'applicazione della fogge. 

Q1rnsta nuova legge, che si può consitlerare 
come un Hupplemento alla gr.i.rnle lt·gge 1mlla 



Atti Parlamentari Senato del Regno - 6333 - 

DIBCUSSJO!H - TORNATA DEL 5· Al'RTI.F: ] 933 LEGISLATURA xxvm - 1• flESSIONE 1929-33 

lx>ro la: malattia, e messi in condizioni igienì 
che, possono crescere sani e forti e capaci di 
lavorare come gli altri. 
È stato poi veramente opportuno di confer 

lllare nel nuovo decreto-legge il divieto dell'uso 
di bevande alcooliche negli istituti di ed uoazlone 
agli alunni al disotto di sedici anni. Questo 
divieto è stato ogget.t.o di critiche non sempre 
serene; fu giudicato una esagerazione e 11i arri 
vò perfino a trovare dei punti di contatto tra 
questo divieto e la legge sul proibizionismo 
americana. l\Ja tra la nostra legge, che vieta 
I'uso di bevande alcooliche negli istituti di 
educazione, e la legge sul proibizionismo ame 
rieana, c'è addirittura un abisso. La legge ame 
rieana, eMte11a a tutte lo età, non eonsentanea 
alla natura umana, ha provocato una vera ri 
volta contro la legge con simulazioni ed ipocri 
sie, ha dato luogo all'aumento della delin 
quenza, al manifestarsi di una forma nuova di 
delinquenza, e alla frequenza di avvelenamenti, 
anche letali, por l'uso di alcooli a1111ai più tossici 
dell'alcool et.ilico o spiritUJt vini. Nella nostra 
legge invece il divieto delle bevande alcooli 
che, compreso il vino, si limita alla fanciulloz7..a. 
e all 'adnlesoensa, nelle quali età quelle bevande 
non sono necessarie nè utili; mentre è utile che 
l'adolescente e il giovinetto siano consapevoli, 
per la- esperienza personale, che si può crescere 
sani e forti, agili e resistenti negli esercizi 
fisici, con la mente lucida e serena nello studio, 
senza l'u110 del vino; mentre, se il vino venisse 
aommìnistrato fin dalla. prima età. come suol 
fursi da alcuni genitori per ignoranza o per i 
pregiudizi, si pensa dai fanciulli che il vino 
debba far parte dell'alimentazione come il 
pane. 
Ho lotto in un giornale che nn segno dell'utì 

lità. del vino per i ragazzi, è dato dalla allegria 
che manifestano dopo averlo bevuto. Ma quella 
è un'allegria, che dà un'amara tristezza: Jledin 
de jOflte lrporum, surgit amari aliquid ..... 

Se i viticultori si lamentano dol divieto per 
il diminuito smercio del vino, e quindi la minor 
vendita dell'uva, il compenso può venire da 
un largo Ui!01 anche obbligatorlo, dello marmel 
late d'uva negli iHtitnti di educaaione, marmel 
late che si possono preparare facilmente, che 
sono nutrienti, ricche di vitamine e gradite 
ai ragazzi. Cosi fra la vendita dell'uva da ta 
vola e la vendita dell'uva a tutti gli istituti di 
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ellucazione, Re ne venderebbe molta; nè importa. 
al viticulture so l'uva venga utilizzata per 
essere mangiata, o per farne la marmellata o 
il vino. 
Quando i ragazzi saranno diventati adulti, 

allora potranno bere il vino, 11e torna loro 
gradito, con temperanza, nella consapevolezza 
delle conseguenze funesto dell'abuso; berlo du 
rante i pasti, non nulle osterie ove è la sedu 
zione alla intemperanza. 

Orazio, il nostro caro poeta, ricordato l'altro 
giorno dall' illustre senatore Albini, nelle due 
ultime strofe di una ode ad Augusto, fa il boz 
zetto dell' interno di famiglie romane, nelle 
quali il padre con lamoglie e la prole, al desco 
famigliare, beve con sobrietà il vino: 

Iurer jncosi muners Liberi, 
Cum prole matrouisque uostris, 

li ilnritas, dunque, non cbrictas; e poi, pre 
gati gli dei, si ricordavano i duci gloriosi, le 
virtù e il valore di Augusto e dei suoi antenati. 
A questo esempio dovrebbero attenersi gli 

adulti nell'uso del vino; per i fanciulli e gli 
adoloscent i è salutare I'astensìonej e però il 
divieto fu 1mggiumente confermato nel nuovo 
decreto-legge. Col progresso della educazione 
igienica non ve ne sar~ piì1 bi8ogno. 

Conehtdt>ntlo queste poehe parole, io credo 
che, con le motliiìcazioni e lo aggiunte, sia le 
cito aver fi1lucia che maggiori e migliori bene 
fizi alla etncionza. fisica, al pl'ogresHo morale 
del popolo deriveraru10, per virtù di porimne 
competenti e di buona yolontà, dall'applil'a 
zione della legge Hulla protezione e l'assi 
stenza della maternit.à e dell'infanzia, ehe è 
una delle glorie piì1 pure 1fol R11gime (Vii•i 
appla11si). 

PESTA.LOZZA. Domantlo rli pal'laro. 
PRESIDENTK ~e ha. facoltà. 
PESTA.LOZZA. OnoreyoJi colleghi, dei moli.i 

ed importanti argomont.i sfioranti i tt>mi della 
me11icina, trattati nella accurata relazione del 
no11tro collega senatore Bevione e che fanno d11l 
bilancio e dclii\ relaziono una rdn.zione si può 
dire sulla puhMica salut.o, io non intondo oc 
cuparmi che di uno Molo, 11<l è quello C'he prima 
di me ha. svolt.o il senat.ore l\Iarchiafava, le 
modificazioni cioè da introtluri;i nella fogge 
per la. protezione e l'a~sist.cnza della mater 
nità e dell'infanzia. 

.... .. ·• :: ;~ 
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trici che l'Opera appronta, non sono più suscet· 
tibili di profilassi. 
E siccome la presenza. di queste malattie è 

per il nascituro una minaccia. diretta, se vo· 
gliamo proteggere il bambino da. tale minaccia 
non abbiamo altro mezzo se non quello della 
cura. della madre malata. Lo steaso si dica. per 
gli innumerevoli incidenti che possono insi· 
diare l'andamento del parto e che si risolvono 
poi in altrettante minaccia alla. vita del feto. 

Anche qui una. profilassi fetale non può farsi 
se non predisponendo i mezzi per una efficace 
assistenza ostetrica alla. madre. Nò si creda 
che si tratti di una minaccia vaga. Voi siete 
certo stati colpiti, alla lettura della relazione 
del senatore Bevione, dalla paurosa cifra di 

· 28.000 morti all'anno per cancro, e vi sietti 
rallegrati per le misure che sono state prese 
sotto la spinta dell'azione alacre del Governo 
nella lotta contro questa terribile malattia; 
ma forse non tutti voi sapete che, se il cancro 
miete nel nostro paese 28.000 vittime, ed il 
numero è in crescente aumento di anno in 
anno, ogni anno nascono morti, per malattie 
contratte durante la vita uterina, circa 44.000 
bambini ed altri 16.000 soccombono in con· 
aeguenza di parti difficili, nei primi cinque 
giorni di vita. Sono cifre che si riferiscono alle 
statistiche del 1926 e che potete ritrovare nella 
relaziono del professore Micheli sulla natìmor 
talità.. 
In tutto sono 60.000 vittime all'anno, che 

in parte almeno si potrebbero risparmiare, se 
fosse dato di curare le malattie della gestante 
e se fosse possibile provvedere efficacemente 
agli incidenti del parto. 
Per quanto è stato ricordato dal nostro il· 

lustre collega Ma.rchiafava, che si è riferito ad 
un articolo comparso in un giornale inglese, 
possiamo in Italia essere soddisfatt! della mor 
talità per febbre puerperale e per le eonseguenze 
immediate del parto, ma solo per quanto ri 
guarda la madre; ma altrettanto non possiamo 
rallegrarci por quanto si attiene al bambino. 
La conferenza., che il Presidente degli Stati 

Uniti ha. consuetudine di convocare per trattare 
di interessi generali, l'anno scorso si occupò, 
come ora se ne occupano i colleghi inglesi, della 
mortalità. materna. in conseguenza del parto. 
E dagli incaricati fu presentata una statistica 
che riguarda 36 nazioni dcl mondo civile. 

Molti dei colleghi presenti potranno facilmente 
rievocare le memorabili sedute dcl Senato, nelle 
quali nel 1925 si approvò la. legge voluta dal 
Duce, alla base di tutto il suo mirabile piano di 
rigenerazione fisica e morale dcl Paese, legge 
efficacemente difesa davanti al Parlamento 
dall'allora ministro dell'Interno e ora nostro 
amato Presidente, legge raccomandata al Se- 

. nato da. una. indimenticabile e commossa rela 
ziono del nostro amatissimo collega il profes 
sore Marchiafava, onoro e vanto della scienza 
italiana. E anche allora come sempre, come oggi 
stesso, egli, il verde longevo, mostrava di avere, 
pari all'alta. mente, il cuore palpitante di ancor 
giovanile entusiasmo por ogni iniziativa di 
bene (Applausi): 

Oggi questa legge si ripresenta per alcuni 
ritocchi, ai quali sarete tra breve chiamati a 
dare il vostro voto. A risparmio di tempo, 
essendo l'azione dell'Opera nazionale mater 
nità e infanzia. all'ordine del giorno anche 
nella relazione sul bilancio, mi permetto dire 
poche parole e specialmente dci suoi rapporti 
con le finalità della istituzione. 
L'Uffìcio Centrale raccomanda il disegno di 

legge al vostro voto come quello che, semplifi 
cando la legge antica, la perfeziona e ne rende 
più agevole ed economico il funzionamento. 

Yon ritengo possa portare ostacolo alcuno 
alla approvazione dcl disegno di legge il ri 
chiamo che il vostro Ufficio si è permesso di 
fare, e che fu ricordato dall'onorevole Marchia· 
fa.va, sul titolo esatto della legge 11ttl8sa.: legge 

. di protezione e di .assistenza. e non, come è stata 
chiamata nel disegno di legge, semplicemente 
legge di protezione. 
Yon è questiono di parole: nel loro significato 

pratico le due parole equivalgono rispettiva 
mente a profilassi o cura, a due concetti cioè 
diversi, che si completano l'un l'altro: preve 
nire e reprimere. 

Sono d'accordo che in linea generale le dispo 
sizioni della. legge mirano ad uno scopo unico 
e supremo: la. prevenzione dell'elevata. morta 
lità. infantile, perciò essa. ha carattere preva 
lentemente preventivo, profilattico. E anzi ciò 

- si può senz'altro affermare, per quanto riguarda 
il bambino. llla quando veniamo a. parlare della 
madre, della gestante, le malattie che spesso 
la colgono, quando si rivelano, e si rivoleranno 
facilmente nei provvidenziali ambulatori oste- 

... 
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In questa stntistiea, ordinata in modo crescente, 
l'Italia figura ad un posto d'onore e precisa 
rnent.e al terzo posto. Essa figura cioè fra. le 
llazioni più favorite da. una bassa frequenza di 
lllortalità per febbre puerperale. 
Hipeto cho so possiamo andare lioti di que 

sto riimltato, che dimostra quanto è stata ef 
fieace la. lotta combattuta dal Governo contro 
la piaga della infezione puerperale, altrettanto 
non possiamo rallegrarci per quanto riguarda 
la salute dci bambi-ni in dipendenza delle ma 
lattie della gravidanza o dogli ineirlenti del 
Parto. 
Vi sono ancora molti, troppi casi di nati 

- mortalità o 11i neonati - mortalità, che eos] 
c·hiamia.mo quei casi di morte che si verificano 
entro i primi cinque giorni di vita. :\fa questi 
<·asi con una buona assistenza diretta dellu 
1ll:ulre avrebbero potuto essere in gran parte 
l'Vitat.i. 
La eura della madre è dunque neeessariu se 

~i vuole proteggrre il bambino dalle costant ì 

O!inaeeH. 
La cura della gestante malato, la sun assi 

Htenza diretta, fa dunque parto essenz iale 
•lt>lla, profilassi della mortalità infant.ile e rii 
t•ssa non può nè devo disinteressarsi l'Opera 
llazionale se non vuole fallire ai suoi obblighi. 

Dei benefìcl elio ricevono le gestant! malate 
ahhiamo un esempio dimostrativo nelle RM:ioni 
<li maternità istituito nei sanatori per i tubereo 
l<i8i; alla quale ìstìtusione, voluta dall'onore 
vole Morelli che tanto efficacemente dirige 
la sezione assixtenz iale della Cassa Assicurazioni 
Ko<'iali, dnhhiumo già fin d'ora un profondo 
mutamento nell'mrlirtzzo curativo dello ge 
stanti tuberenlose pn le quali, fino a poehi anni 
fa, la medicina altro ennforto non sapeva tro 
vare che I'Inereseiosa misura dell'aborto pro 
vocato. 
Ma non basta curare opportunamente la 

i::-estante tubercolosa, bisogna provvedere un 
''he al nascituro che <1mi.~i sempre, come rieor 
•hwa il 111-natore :\fard1iafava,· è sano alla nu 
Ncita, anzi, come opina il collega Sanarellì, è 
•lotato di una particolare resistenza alla infe 
zione, ma che subito, se si vuole conservare 
sano, deve essere allonta11ato dall'ambiente 
familiare. 
Ora. la CaH~a AHsicurazioni dichiara. in ge 

rwrc h propri:~ incompt•t.1•11za. a pron·t><IPr<• al 
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bambino cho non è tubercoloso, appunto per 
chè non lo è; ad esso dorrebbero provvedere i 
consorzi che furono a. ciò specialmente istituiti: 
ma ad ogni moclo, a coordinare lo di verse azioni 
di questi enti, l'opera nazionale deve interve 
nire necessariamente ogni volta che una madre 
tubercolosa. partorisce un bambino; è all'Opera 
nazionale della maternità che l'ammalata o il 
medico o la levatrice dovono far capo, percbè 
slano indirizzati per trovare quell'unico prov 
vedimento che poKHa dare garanzia. per la sa 
lute futura del bambino. 
Se si venisse all'istituzione dell'assicura 

zione obbligatoria delle malattie in genere, le 
Casse relative potrebbero concorrere alla spe 
dalizzazione delle gestanti malate; ma per ora 
sono solo lo donno gravido tubercolose che tro 
vano una C'assa. che valga arl assieurarlo. 
Per ora qui n<l i non possiamo che augu rarl'i 

che s'istituiscano queste C'ai<se <li as11ieuraziont>, 
ma, in attesa, è all'Opera nazionale cho spetta 
di prov,·edere. 

Gli ambulatori ostetrini 11ono mm ottima isti 
tuziorw, ma 1111anilo da que8ti è Kegnalata nella 
gestante una grave malattia, l'osservazione del 
l'amhuhLtorio dtwe compll'tarKi per la ge8t.ante 
JJOvera. nel ricovero oRpedaliero, come pure 
deve l'Opera intt•reHMa.rHi perehè sii~ 11.KRicurata 
alla part.orfonte un'opportuna aHsiKtenza. 
Il disegno di fogge fa. ben11l obbligo all'Opera 

di' prOV\'!'th'.re alla protezione e uJl'asRixtenza 
delle g11sta.nti bisognose, ma sarebbe utile che 
il Governo dliariKse hene 1•he l'aggettivo «bi 
sogno.ie » non 11i rifori11ee, come fu interpr1>tato, 
soltanto alla mi11eria dcll'amhi!'nte, mi\ anch1• 
alla malattia e allo 1litlìcoltà 1lcl parto. 
Avendo vi~11uto per quasi mezzo sceolu nej.(li 

.li;tituti •li maternità, sono al corr1mte 1lt-Ù1• 
difficoltà gmvis~imo ehe ad ogni mom1mto 11i 
incontrano da parte delle ammini11trazioni pt\r 
il rfr·ovP.ro dello gravide, anche in rt>gioni dove 
abbondano, corno nella nostra., le isti-tuzioni ùi 
ricovP-ro. ~ra bisogna pen8are 1·he vi sono altre 
regioni ove quelle istituzioni fanno difi>tto: 
per esRe <lovrchhe provvedere l'Opera nazio 
nale della maternità infanzia a promuovere e 
favorire lo iniziative locali. È i;pmpre l'opera. che 
pBr l'articolo 6 del dit;egno di legge dovrebhe 
anche concorrere ni;l pagamento tl11lle rette 
delle dorme Us8istite, dove le h;tituzioni locali 
1lispon)!ano di imulnguat.n riwr~H patrimoniali. 

I \ • 
i , ' ~ .. ... . 

~, .. '·· .. ,.. 
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Dal contesto, questo articolo 6 pure si riferisca 
soltanto ai ricoveri dei bambini, ma io vorrei 
che fosse esteso anche al ricovero delle donne 

. perchè le difficoltà più grandi si presentano per 
il ricovero delle donne incinte. 
Di queste le gravide tubercolotiche, fino a 

pochi anni fa, erano addirittura escluse dai 
sanatori, anche in paesi dove I'asaietenza sa 
natoriale era assai più estesa che non da noi. 
Bastano questi pochi cenni p!lr dimostrare 

quanto vasti siano i compiti che spettano al 
l'Opera. Alla vastità dei compiti deve però 
corrispondere l'entità delle risorse messe a sua 
disposizione. Il disegno di legge provvedo ad 
alleggerire in parte lo spese con limitare la 
durata del ricovero dei bambini abbandonati 
e col restituire ad altri enti la rispettiva compe 
tenza. finanziaria; ma ciò non basta, Re lo 8tato 
non sia. in grado di fornire all'Opera la necessaria 
larghezza di mezzi. Per questo motivo l'Dffìcio 
Centrale si è permesso di richiamare l'impegno 
morale che il Governo e il Parlamento si sono 
assunti nel promuovere, applicare e successi 
vamente nel raddoppiare l'imposta sui celibi. 
È vero che le leggi di contabilità. dello Stato 
vietano di destinare una imposta ad un deter 
minato singolo obiettivo, ma ciò non toglio 
che, tanto il Capo del Governo nel presentare 
la proposta della imposta sui celibi, quanto sue- 

' cossivamente l'onorevole Gerernieca nel fare la 
relazione alla Camera dei Deputati, quanto tra 
noi l'onorevole Bergamini, tutti abbiano par 
lato di precisa destinazione di questa imposta 
a favore dell'Opera nazionale della maternità 
ed infanzia. - 
È dunque un vero impegno morale che si 

sono assunti, tanto il Governo quanto il Parla 
mento, nell'attuare questa legge, la quale è 
stata generalmente accolta con sufficiente tol 
leranza come non accade in genere per le irn 
poste, probabilmente pen-hè c'era la coscienza 
nel paese che questa imposta fosae dest.inata ad 
uno scopo veramente santo. Il progetto di legge 
non parla. più di devolvere in nessun modo 
questo gettito all'Opera nazionale; parla 11010 

di un 8R8t1gno annuo, da. stabilirsi anno per 
anno. Qnt>i;ta mi pare una espressione un po' 
vaga che non può dare all'amministratore la 
possibilità lii preparare lo svolgimento che 
deve essere necessarlunu-nte graduale. Come 
può I'amminìstratore preparare questo piano 

se non ha la sicurezza dell'entità del contribnto 
per gli anni successivi ! Si desidererebbe perciò 
da parte del Ministero la promessa, che è del 
resto già implicita. nelle parole colle quali venne 
presentato al Senato il progetto di legge, pro· 
messa cioè che il contributo annuo sia almeno 
commisurato al largo gettito dell'imposta sui 
celibi. 
Un'ultima raccomandazione mi permetterei 

di fare, che cioè l'Opera. nazionale e Rpel'ial· 
mente le Federazioni provinciali nell'attua 
zione del loro vasto programma non trascu 
rino mai le numerosissime ii;tituzioni che 8i 
propongono di svolgere azione benefica verso le 
madri ed i bambini, male coordinino al proprio 
programma, le integrino ove siano deficienti 
i mezzi, le utilizzino per gli scopi comuni. 
Sarà. questo un risparmio non imli!Terente 

di energie morali ed economiche a tutto van 
taggio dei fini dell'Opera. 
Onorevoli colleghi, vi devo domandare pt•r 

dono se ho insistito su questo argomento abu 
sando dcl vostro tempo, ma so che l'avvenire 
dell'Opera. per la maternità. e infanzia è a cuore 
al Governo che la ha istituita e preme a tutt.i 
voi che, come me, augurate che la. vigile azione 
del ministro valga. a migliorare l'efficienza del 
l'Opera dopo le inevitabili esitanze dei primi 
anni di vita. (Applausi e congratulazioni). 
PIRO~TI. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. ~e ha facoltà. 
PIRO~TI. Dopo quanto hanno detto con 

si eloquente parola. gl'Illustrì colleghi Marchia 
fava e Pestalozza, sarebbe audacia da parte 
mia aggiungere altre lodi a questo disegno di 
legge, il quale è veramente, come dice il suo 
titolo, il perfezionamento della legge sull'Opera 
nazionale per la protezione della maternità 
e dell'infanzia, che è vanto del Regime fa· 
scista: e dico perfezionamento, sia nei riguardi 
teenici, come è stato già dimostrato dai compe 
tenti senatori che mi hanno preceduto, sia nei 
riguardi amministrativi, ancorehè, come si 
pone in rilievo nella relazione dell'Uffìcio Cen 
trale, il progetto non adegui i mezzi agli altis 
simi scopi che l'Opera dove raggiungere. 

Io credo però che all'onorevole relatore sia. 
sfuggita. una circostanza, la quale dà. luogo 
alle brevi osservazioni che voglio esporre al 
Senato; e la circostanza è che, se il disegno di 

. . ,J ; v · .. - 
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leggo non accresco le entrate dell'Opera, ap 
P0rta però notevoli alleviamenti alle sue spese, 
Non mi voglio fermare sullo sgravìo, che può 

sembrare di poca importanza, della sommini 
strazione dell'arredamento alle sedi delle Fe 
derazioni provinciali e dei Comitati locali di 

. Patronato, che viene riversata sulle provincie 
e suì comuni; ma aeeenno alla economia, molto 
J1iì1 rilevante, che deriva dal disegno ili l!'J!)!O, 
votato sabato 11cor1111, col quale si tr:txforiHcono 
dall'Opera nazionale alle provincie ed ai co 
tnuni i due terzi delle spese che attualmente 
l'Opera sostiene per l'assistenza dei figli il 
legittimi riconosciuti dalla sola madre fin dal41. 
nascita. 

Mi si permetta. di ricordare al Senato che 
una delle cause principali, se non la principale, 
del diasesto finanziario degli enti locali, era in 
Passato quello stillicidio di speso, che attra 
verRo leggi e regolamenti andavano di continuo 
a.d affluire sulle provincie e sui comuni, e per 
r1flesRo andavano ad allietare i contribuenti. 

TI Governo fascista volle mettere la purola 
fine a questo sistema; e difatti il TeRtO Tnieo 
del 14 settembre 1931, n. 1175, ha trasferito 
anzitutto dagli enti Iocalial lo Stato numerosi 
Servizi o considerevoli speKe; in seenudo luogo, 
non solo ha fatto un elenco completo delle 
spese obbligatorie per le provincie e per· i co 
muni, ma per ciascuna di queste, a precisarne 
i limiti, ha indicato il titolo da cui derivano, 
e inoltre nell'articolo 8 ha stabilito le condizioni 
da osaervamì per imporre nuove speso, Così, 
noi easo in esame, por l'assistenza deuli infanti . ~ 
illegittimi abbandonati o espoatì all'abbandono, 
il Tosto Unico ha fatto espresso riferimento 
al Regio decreto-legge 8 maggio 1 927, n. 798, 
il quale non metteva a carico delle provincie 
e dei comuni l'assistenza dci figli illegittimi 
rtconoscìutì dalla sola madre fin dalla nascita, 
porchè questa assistenza veniva riservata ap 
punto all'Opera nazionale per la protezione 
della maternità e dell'infanzia. 
Questa elencazione delle spese obbligatorie 

e dei titoli da cui derivano ha servito allo pre 
visioni che si sono fatte, per la sistemazione 
finanzia.ria dogli enti, ed in base a tali previsioni 
è stato determinato in 300 milioni di lire an 
nui il contributo che Io Stato dà allo provincie 
Per la integrazione dei loro bilanci. È ovvia, 
~erciò, la conseguenza che ogni cambiamento 
10 quelle previsioni produce nei bilanci un di- 

2 'l O ... - 

savanzo, a cui riesce difficile riparare. Nel caso 
presente, se la. leggo dovesse essere interpretata 
nel senso che, appena andata. in vigore, la spesa 
per l'assistenza dci fanciulli, riconosciuti fin 
dalla nascita dalla sola madre, debba immedia 
tamente trasferirsi per due terzi alle provincie 
ed ai comuni, l'onere che ne risulterebbe ai 
bilanci lorali sarebbe molto senxibile. Risulta, 
infatti, che l'Opera nazionale, lH'I' questa for 
ma di a.ssi~tt<nza, spende circa 39 milioni al 
l'anno; se i due terzi di tale spesa, circa 21i 
milioni, si dovessero riversare, d'un tratto, sui 
comuni e sulle provincie, questo aggravio por 
terebbe aì bilanci locali un forte dissesto, cui 
non si saprebbe come rimediare, tenuto conto 
del fatto che le entrate sono bloccate. Ci sono 
limiti insormontabili, adesso, per la sovraim 
posta comunale e provinciale, a tacer d'altri 
tributi: non vi è una facoltà indefinita di au 
mento. 

Per ciò io desidero che anche in questa 
Aula Ri afformi che quella assistenza debba es 
sere trasferita, dall'Opera nazionale alle pro 
vincie ed ai comuni, per due terzi dolio spese, 
gradualmente: in altri termini, che il trasferi 
mento debba effettuarsi noi riguardi dei fan 
ciulli cho nasceranno dall'entrata in vigore della 
legge in poi. In tal guisa l'onere agli enti locali 
riuscirebbe meno intnllembile, perchè ammonte 
rebbe inizialmente, secondo attendibili calcoli, 
tra provincie e comuni a circa cinque milioni 
annui, cioè a due milioni o mezzo per i bilanci 
comunali e ad altrettanti per i bilanci pro 
vinciali. 
Io credo che la legge 11011 debba e non possa 

essere interpretata e applicata altrimenti; ad 
ogni modo ho voluto dirlo, affìnchè rimanga 
quest'a1Iormazione nell'interesse della finanza 
locale. 

Ed ora non mi resta che augurare vivamente 
che, mereè l'azione concorde dell'Opera nazio 
nale e delle provincie, 11i possano raggiungere 
i nobiliasirnì fìni ai quali l'Opera è stata preor 
dinata. (Applausi ~ co11gratulaziot1i). 

PHESIDEXTE. Il seguito ili questa discus 
sione· è rinviato a domani. 

Risultato di votasione. 

PRESID'B!-iTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto per la nomina 
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di un membro della Commissione permanente 
per la conversione in fogge dci decrl'ti-lcgir11. 

Senatori votanti . 
Maggioranza 

153 
77 

Ebbe voti: 

Il senatore Millosevich 
Voti nulli. e dispersi . 
Schede bianche 

Eletto il senatore Millosevich. 

Annuncio di risposta, scritta ad interrogazione. 

PRESIDE:!S'TE. Comunico al Senato che il 
ministro delle corporazioni ha trasmesso la 
risposta scritta alla interrogazione del senatore 
Morpurgo. 
A norma del regolamento sarà. inserita 11111 

resoconto stenografico della seduta odierna. 

. Domani seduta pubblica allo ore 16 col se· 
guente ordine del giorno: 

I. Seguito della discussione del seguente di 
segno di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero dell'interno per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1933 al 30 giugno 1934 (1575). 

II. Discusione .deì seguenti disegni di legge: 

Modificazioni di aggiornamento e perfe 
zionamento alla legge sull'Opera nazionale per 
la protezione della maternità e dell' infanzia 
(1574); 

Istituzione di un Ente di previdenza a fa 
vore degli avvocati e dei procuratori (1579); 

Conversione in legge del Regio decreto· 
legge 22 dicembre 1932, n. 1791, che autorizza 
la costruzione del tratto del viale litoraneo Ma 
rina di Massa-Viareggio, in comune di Forte 
dei Marmi ( 1499); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 20 marzo 1933, n. 184, concernente la 
istituzione di un premio per la seta prodotti 
nel Regno con bozzoli italiani del raccolto 19~2 
(1590). - (Iniziata in Senato); 

128' 
3 

22 

Conversione in legge ciel Regio del.'retn· 
legge 2 marzo 1933, n. 201, recante provve 
dimenti a favore del comune di Campione 
(1591 ). - (Iniziato in Senato); 

Conversione in legge del Regio decrdo 
legge 23 gennaio 1933, n. 5, concernente la co 
stituzione dell'Istituto per la Ricostruzione In 
dustr ì ale con sede in Roma (1570); 

Assimilaxione delle cartelle di credito fon 
diario delle obbligazioni emesse dalla Sezione 
Finanziamenti Industriali dell'Istituto per la 
Ricostruzione Industriale (1588). 

III. Votazione a. scrutinio segreto dei se 
guenti disegni di legge: 

Autorizzazione al Governo del Re ad ama- . 
nare il Testo unico delle disposizioni legislative 
sull'ordin smento e sul funzionamento delle 
Scuole italiane all'estero ( 1562). - (Iniziato in 
Senato); 

Istituzione di una categoria di personale 
con le funzioni di direttore di Aeroporto civile 
(1589); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 23 gennaio 1933, n. 16, che autorizza la 
spesa di lire 2.000.000 per la costruzione della 
strada di « Fantiscrìttì » attraverso la zona 
marmifera, nel comune di Carrara (1517); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 26 gennaio 1933, n. 40, recante l'autoriz 
zazione all'Istituto di Credito Navale ad emet 
tere una serie speciale di obbligazioni per 
lire 200.000.000, da destinarsi a mutui a fa 
vere di Società di navigazione di nazionalità 
italiana (1548); 

Conversione in legge del .Regio decreto 
legge 22 dicembre 1932, n. 1956, che proroga 
per un altro anno la concessione del premio 
dl navigazione il favore delle navi mercantili 
da carico (1549); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 5 gennaio 1933, n. 80, che ha dato appro 
vazione agli Accordi stipulati in Roma fr J 
l'Italia e l'Ungheria in data 12 novembre 1932, 
per regolare alcune questioni derivanti dalla 
guerra (1565). 

La seduta è tolta. (ore 19,~0). 

~ f • 
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R1s1•osTA. - Corrisponde a verità che ti- I 
n'.1ra la dlatribuzione dci contìngenti francesi I 
•h esportazione è stata fatta alle varie ditte , 
interessate all'esportastone dei generi contin- I 
gen_tat!, in p_roporziono delle precedenti e~por-1 
taz10m, debitamente documentate. 

Questo criterio è stato seguito anche nella I 
ripart.izione dei contingenti Iurmaggi, Se non 
clie, <~ol perdurare del regime di contingenta- I 
llle11to e col sempre «reseente numero ùci parto- 1 

I 

Int.erroga.zione con risposta scritta. I cipanti alla distribuzione di esso contingente, 
l'eccessivo frazionamento d 'esportazione ba 

:\loHPl.RtH>. - Al ministro delle corpora- dato luogo ad inconvenienti, sui quali è stata 
zioni per a vere ussiourazione che non verranno recentemente richiamata l'attenzione del Go 
e~cluse dal contingentamento per la esporta- verno. 
zione rlei formaggi in Francia lo ditte (piccole, Il :\linistero delle corporazioni, di fronte a 
non per difetto di attrezzatura ma pt>r trovarsi questo stato.rìi <•oi1e1 sta ora studiando la si 
in proeesso di sviluppo) aventi una assegnazione tuazione per stabilire come la complessa ma 
proporzionale inferiore ad un determinato qua n- t!'ria possa essere meglio disciplinata; ma nes 
t.itativo, le quali surehhero dann<'l!giat.o in- sun nuovo provvedimento è stato finora. adot 
Kie111e all'iudustrìu agricola, specialmente nelle tato. 
}Jrovincie di Udine e Vicenza, 8e nuovi provvedimenti dovessero essere 

adottati, assicuro l'onorevole interrogante che 
il :.'l[iniKtero non mancherà di tenere in conto 
quanto egli ha segnalato nei riguardi delle 
1litte delle provincie di Udine e ùi Vicenza, fin 
oggi ammesse alla ripartizione del contingento 
fra IH'PHf'. 

Pror. GIOACCHINO LAUR&NTI 

Capo d~ll·Gtllclo del Ke1oconti 

-----·~--~- 
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CLXxx· :TORNATA. 
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Presidenza del Presidente FEDERZOXI 
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La seduta è aperta alle ore 16. 

SCALORI, segretario, dà lettura del pro 
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

Congedi.· 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 
sonatori: Pagliano per giorni 1; Roasini per 
giorni 1; Sarrocehi per giorni 1. 

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
ai intendono accordati. 

Seguito della discussione sul disegno di legge: 
4 Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'Interno per l'esercizio finanziario dal lo lu 
glio 1933 al 30 giugno 1934 • (N. 1~75). , 

PRESIDEXTE. L'ordine dcl giorno reca il 
Sf'gnito della diseussiona sul disegno di legge: 
«Stato di previsione della. spesa del Ministero 
dell'interno per l'esereizlo finanziario dal 10 lu 
glio I 933 al 30 giugno 1934 ». 

CELESTA. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Xe ha facoltà. 

Tipografia del Senato 
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CELESIA. Onorevoli senatori, nell'attuale 
discusslone del bilancio doli 'interno, si sono 
fatti pochissimi accenni alla questione relativa 
ai bilanci degli Enti locali. ~ella relazione, 
che accompagna la. presentazione del bilancio, 
se ne dice anche una buona ragione: si vuole 
in aostanza attendere che le dispoaiztoni della 
legge sulla finanza locale abbiano dato i loro 
primi risultati; si attendono le risultanze sta 
tlstìehe dell'anno 1932 per ricavarne qualche 
costrutto e questa riserva, Ìodevole in KÌ~, non . 
mi impedisce però di chiedere qualche chiari 
mento, partendo da talune coustatazinni di 
fatto. 
Nella recente discuasione di questo bilancio 

dinanzi alla Camera dei deputati, l'onorevole 
Arpinati nel suo pregevole dìsoorso, ad un 
certo 'pnrrto, ha accennato agli enti ìocali ed ha 
detto sostanzialmente: • Nè ottimismo nè pes 
simismo. ·Le -cese vanno abbastanza bene s, Io 
mi soffermo un momento sopra questo punto, 
por richiamare l'attenzione dcl Governo e del 
Senato su questa questione, che ha una grande 
importanza nei riflessi che essa ha in ogni 
parto del Paese. 
Vi sono degli enti locali che attendono an 

cora la sistemazione, per quanto siano fo nu 
mero non grande, e io credo cho sia utile che 
qualche cosa si faccia. 
Mi soffermo innanzi tutto sulla questione 

delle provìneìe, r bilanci provinciali, secondo 
il nuovo assestamento, sono quelli ehe a. mio 
giudizio, secondo i pochi dati che 110110 a. mia 
disposizione, sono i meno assestati. 
Voi certamente sapete che Governo e Parla 

mento banno opportunamente insisttto sul 
principio del blocco della sovraimposta; prin 
cipio Instaurato dal Governo faHci11ta fin dal 
1923-2!; principio che è necessario per impe 
dire alla sovraimposta di crescere in ragione 
delle spese, corno avveniva prima; principio 
ehe è stato riaffermato e cho incido speeiul 
méute nei bilanci delle provincie, che dalla 
sovraimpoata traggono la parte principale dei 
loro proventi. 
Per provvedere allo perdite cho lo ammini 

strazioni provinciali venivano a risentire in 
seguito al blocco della sovraimposta, 11i è sta 
bilito di inst.ìtuire uu fondo d'integrazione di 
quei bilanci che non raggiungano il pareggio, 
fondo che nell'articolo 3!.?6 del Testo Unico è 
.11tato fissato nella misura di 300 milioni di lire. 

A questo argomento ha aeeennuto ieri nw1t0 
opportunamente il collega Pironti, con quella 
profonda esperienza che lo distinguo, rilevando 
oome già da una li;gge attualmente presentata 
e votata si st.ahilisce di crescere l'onere d(llll' 
provincie per quanto riguarda l'infanzia abb1~n 
donata, rilevando che se rienmineinmo 1·011 

questo siatema, senza ereseere pamllelament-e 
i redditi e i mezzi dulie provincie, si finirà col 
ricondurre i bilanci delle provincie al disavanzo. 
A queste considerazioni aggiungo per conto 

mio che, da quei pochi dati che ho potuto ri 
levare e mettere inxieme, mi son formato la con· 
vinzione che i 300 milioni stanziati non siano 
neppure oggi suffìeientl. Qualcuno di voi potr:. 
dirmi: lfa questo è argomento inerente al hi 
lancio delle finanze piuttosto che a quello del· 
l'interno. Ma poichè la sorveglìanza finanziaria 
·degli enti locali è parttcolarmeute affirlata al 
'.\1iniRtero degli interni, non mi sernhra l'l!~er · 
fuori argomento. 
Sopra questa que11tione richiamo la voi1tra 

alta attilnzione: pORRono ha.stare i 300 milioni f 
011snvo intanto che, se haHteranno, lo potranno 
solo nel ca.Ho che non si aggra,ino le speHe d111le 
provincie. Pt>rÌI io e.redo che non haRtino anl'hC 
allo stato attuale dolle RpeHe. 
Rfoorro 11pe1>ialmente ali 'esempio dulia pro· 

vincia di G1mova., che dovrel1he eKKtire tra le 
migliori, le più ric<·he d'Italia. EsRa, come è 
forma.te. "'ggi, dal punto di viKta finanziario, 
è TeRtata un· bel pezzo di ranie senza 0R110, e 
ciò perchè, in seguito alla formazione delle 
nuove provincie di Spezia e di Savona, si sono 
tolte all'antica. provincia di Genova. quelle 
parti di territorio che era.no più .povere in fatto 
di sovraimposta e che aveva.no maggiori bi 
sogni specialmt•nte in fatto di stra.do. Queste 
zone nmncavano di strade, e forti erano i sa· 
critici che l'antica provincia di Genova doveva 
sostenere per cr11are le nuove stra.de in quei Ion· 
tani circondari. Mentre grande è la bellezza 
di quella piccola striscia, che chiamiamo l'az· 
zurra riviera, per contro essa è ben povera. in 
fatto di sovrimposta. Infatti tutta. la. zona. alle 
spalle delle due Riviere, zona essenzialmente 
appenninica, rude e1l impervia, priva di stradll, 
in gran parte di11boscata e con una agricoltunl 
arretrata e primitiva corrisponde limitatisiUina. 
sovrimposta. ,provinciale •. 
DitJCenJe da quanto ho detto che la pro· 

vincia. di Genova, costituita dalla grande Ge· 
,,, (: -.· 

;' . ... ... ·. 
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nova e dal circondario di Chiavari, densi l'una 
e l'altro di ricca edilizia, dovrebbe essere una 
dello più ricche e migliori e bastare. largamente 
a. se steAAa; invece mi consta che anche la pro 
~ncia di Genova pesca nel fondo d'integra 
zionA; il che dimostra effettivamente che questo 
fonilo non potrà bastare a tutti i fini per i quali 
~ stato creato. Sopra questo primo punto ri 
c:hiamo, onorevoli signori dcl Governo, la voatra 
attAnzione. 
rn•osservazione ancora vorrei che arrivasse 

al Ooverno e specie al Capo del Governo,· a 
Propo1dto delle provincie di Savona A 1l'Jmporia. 
Acct>nno alla questione dell'a1111iRtem:a. ai 

l•azzi. La provincia. di Savona e quella d 'J m 
Peria non hanno dei manicomi. Savona l'aveva, 
anzi aveva il maggior manicomio della provin 
cia di Genova, il mueinomio di Cogoleto. Co 
goleto è stato avulso da Savona ed annesso. a 
Genova. Che eosa allora è avvenuto. in questi 
llltimi tempi T :f..: avvenuto che, 11ia per la pro 
\'incia d'Imperia sia più recentemente per 
!}11t11la di Savona, i pa.zzi sono stati ricoverar! 
nul Iuntano per quanto ottimo munìeomìo di 
VoJtt'rra. Dopo la creazione dl•lla nuova pro 
"1neia di Savona, anche la provincia di Savona, 
Pt>r credute ragioni di economia, manda al ma 
nicomio di Volterra i pazzi, dicendo che eou ciò 
si realizza un'economia. A· mio giudizio questa 
OConornia non sussiste, perehè le poche lire che 
si ri~11armiano sulla presenza giornaliera degli 
animala.ti Mono larghlssìmamente aasorbìte dalle 
llpese di vi~gio e dal minor numero dì dimis 
sioni dt~l!li arnrnuluti, che avverurono nei 11ri111i 
lllesi di ricovero e che sono per lo più fa eonse 
guenza. di opportune e contenute visite d1•i fa 
lnigliari. È questo un dato di fat.to di cui po 
tranno parlare meglio di me i nostri valontisaimi 
Collt>ghi medici, che in questa discusaione hanno 
fatto cosi grande sfoggio dcl loro valore e dcl 
loro ingegno, nei discorsi di ieri. 

Certo è che allontana.re questi dixgraziati 
ammalati .dalle loro famiglie in· modo assoluto, 
Proibendo materialmente l'avvicinamento dei 
ll'leml1ri della famiglia, rende aesaì minore 
il numero di coloro che possono guarire ed (> 
llna crudeltà, per quanto involontaria, com 
piuta in nome di un'economia che, eorue ho 
detto, non eredo sussista. 
Quindi io raccomando all'onorevole Arpinat.i 

che rieaarnini questa questione e veda 110 è pos 
sibile fare int.ervenire l'autorità. del Gov!'trno 
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perchè ce1111i quest'anomalia per la quale, mentre 
abbiamo in Liguria magniiìei manicomi come ' 
quelli di Cogoleto e di Quarto, i nostri ammalati 
debbano andare cosi lontano, cosi avuli;i dalle 
loro- famiglie, togliendo· loro una prohahilità 
di più di guarigione. 
Passando a. parlare dei comuni, io credo che 

si possa eHHere relativamente ottimisti. Il bi 
lancio dlli 7 .• '{00 o tanti comuni italiani a mio 
giudizio, per quel tanto che 110Hso capire, è 
migliore di quant.o si potesse credere. Il gettito 
delle imposte e 1lelle tasse attribuit,o. ai co 
muni, per quel tanto che io ho potuto rilevare 
d;llle pubhlicazioni dell'll!tit.uto di stat.iHtica, 
specie in rapporto alle tas11e sui consumi i;i 
presenta· conforme alle previi!ioni. Vi è però 
un minor numero di comuni ammalati che, 
malgrado l'applicazione di tasse e sopratasse, 
che sono. ammesse dal nuovo tei:;to ·unico 
sui trilmti locali, non riescono a pareggiare i 
loro bilanci e ad essere in attivo. Ed allora, 
onorevoli signori, occorre che provvedi~mo. 
Questi comuni non sono nè importantis11imi, 
por quanto riguarda la loro popolazione, l•Ò 
numero11iKsimi; credo che tutti inKiemc non do 
vrebooro Muperare il mE>zzo migliaio e for.!e 
anche numo. Ma, so il prohlt•ma non è vasto e 
non è ali 'infuori di una pm111ibile 11ollecit.a de 
ciKiono, è però important.o. 

:S-on P. po~Kihile con111•nt.ire che rimanga, 
dopo le dispo11iziuni di legge che 11ono state adot 
t;ite e che sono in corso di eHe1•11zione, un nu 
mero di comuni al di fuori dolla foggi!; 11arebb1• 
una circo1>t.anza che non tornerehhe a van 
tag,giu nostro. Dohhiamo r(•golarizz:irt1 la po 
sizione di queRti comuni, e1l il modo ìi duplict>. 
Per qul'i comuni p1•r i qu:ili non è> po11sihilo il 
pareggio doi loro biland, malgrado tutte lo 
tai;se A 11ovmimpo11t.t>, oc1·orre o che noi li siste 
miamo con i mezzi dell'antica leggo del 1900, 
che permetteva il concordato ai comuni, o eh<.> 
vi sia un intervento dello 8t.ato. Io pr1•ferirei, 
a mio motl<.>!!t.o giudizio, questa seconda 1ml11- 
zione. J,'int.ervcnto dello 8tato potrebbe av 
venire in due modi: o lo Stato intervi1>n!'t, in 
quei determina.t.i caHi in l'Ui è con:1tata.to d11> 
il bilancio dci comuni fii trova ncll 'im p111.111i hilità 
di far fronte agli impegni a~1111nti, con preHtiti 
di favore, o eon l'autorizzazione di una emis 
sione di olililigazio1ù che !liano garantite da 
ÌHtituti di Stato. Questi, io credo, sono i mezzi 
con i quali Mi potranno aiutare questi comuni. 
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!'omo ripeto, questi comuni non sono tra i più 
importanti, nè molto numerosi, ma in molti 
di essi si verifica una situazione spiacevole. 
La mancanza dell'equilibrio finanziario im 
pedisee l'ulteriore sviluppo del comune che 
11i potrebbe, in molti easi, attendere. Da qui 
l'urgenza che, a favore di questi comuni amma 
lati o in convalescenza, intervenga una pronta 
decisione dello Stato. Bisogna decidersi: o lo 
Stato interviene e dà quello che occorre per 
salvare questi comuni, oppure intervenga nel 
modo sopra indicato applicando la legge del 
1900. L'essenainle è che si provveda. 

Con questo avrei finito le mie osservazioni, 
se non mi fossi un pochino innamorato di un 
argomento del quale ha parlato largamente 
'l'onorevole Arpinati alla Carnera dei deputati 
e del 9uale hanno parlato larghissimamente 
ieri, ascoltati da noi, nostri eminenti colleghi. 
Voglio parlare della questione della popola 
zione. Con quella brevità che impone il pre 
sente momento, 11ia lecito a me ripetere quello 
che ha detto alla Camera dei deputati l'onore 
vole Arpinati, che dopo aver constatata la di 
minuzione del quoziente di natalità diceva: 

«Da questa diminuzione è evidente la ten 
denza della popolazione ad un invecchiamento 
che è l'effetto di questa causa. Pensoso del de 
atino del popolo italiano, il Duce ha da tempo 
gettato l'allarme. Innumerevoli sono i provve 
dimenti presi dal Governo e dallo amministra 
zioni locali per reagire contro una tendenza, 
che, perdurando, non potrebbe riuseire che fu 
nesta. Nè i provvedimenti dcl Regime haatano, 
nè possono bastare senza una decisa ripresa 
di ordine morale che rimetta in onore quelle 
alte idealità di cui ieri ha parlato l'onorevole 
Martire alla Carnera, che fanno della famiglia 
il fine della vita e l'orgoglio dell'uomo •. 

:\fagnifiche parole, onorevole Arpinati ! 
Sono i motivi morali, più ancora che non 

tutti i provvedimenti legali, che possono in 
questa questione dare un risultato definitivo. 
E allora mi permetto di fare un modestissimo 
accenno ad una questione che, se non Ri attiene 
direttamente alla competenza del l\1inii;tero 
dell'interno, riguarda però la questione che è 
stata qui esaminata, quella cioè dei matrimoni. 

Badate bene, io sono eonvìnto che il numero 
dei matrimoni sciolti Aia assai limitato e lo 
scioglimento sia sempre ispirato a giuste ra 
gioni e con eguale rispetto dello stato di rie- 

chezza di coloro che lo domandano. E questo 
dico specialmente in rapporto a recente een· 
tenza della magistratura genovese per la quale 
professo la. più profonda stima. Ma che 
questa sia una. verità constatata da noi, non 
basta; occorre che sia largamente proclamata 
e conosciuta, perchè nel popolo si sappia che 
il diritto dei poveri come quello dei ricchi è 
ugualmente difeso e salvaguardato in questa 
importante questione, e che i motivi di moralità 
e di giustizia sono sempre rispettati por il 
bene maggiore della nostra popolazione e per 
l'effettivo innalzamento del popolo italiano a.i 
suoi maggiori destini, innalzamento del quale 
noi siamo tutti convinti assertori e attuali 
testimoni. (Appfousi). 

BEVIONI~, reùitvre. Domando di parlare. 
PRESTDESTE. Ne ha facoltil.. 
BEVJONE, rcliitore. Onorevoli colleghi, dirò 

brevi parole a nome dolla Commissione di 
finanza intorno alla discussione densa e pro 
ficua che ha avuto luogo in quest'aula sul 
bilancio dell'interno. Prima di tutto, assolvo 
il · mio debito di gratitudine ringraziando i 
colleghi che hanno avuto espresalonì di cortese 
apprezzamento per la relazione. 
Il collega Maragliano, con coKtanza ammi 

revole, ha anche quest'anno prospettato dullu 
tribuna del Senato i problemi principali della 
sanità pubblica. Nesauno può farlo con tanta 
competenza quanto lui, perchè egli da oltre 
mezzo secolo studia questi problemi e se ne è 
fatto convinto assertore, nell'Università e nPI 
Parlamento. 

L'elogio, quindi, che Pgli ha dato al Governo 
per l'opera che e11110 svolge, sotto l'ispirazione 
e la guida quotidiana del Duce, per la tutela 
della stirpe, deve tornare gradito al Governo 
e devo signifìcare il consenso che I'assemblea 
dà a quest'opera veramente meritoria di difesa 
della sanità e validità. della Nazione. 

L'onorevole l\faragliano ha trattato fra gli 
altri un problema che tocca in modo partico 
lare la competenza della Commissione di fi 
nanza in quanto implica aggravio dì spese. 

È il prohlema che riguarda i medici con 
dotti. A ragione l'onorevole l\faragliano affer 
ma che i medici condotti, per la tenuità delle 
pensioni, sono molte volte indotti a restare in 
servizio fino a 70 o 80 anni, evidentemente 
in età troppo aYanzate che consiglierebbero 
invece la so11tituzione con elementi più gio• 

;; (; :: ·. - ' 
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vani. È quindi implicita. la raccomandazione 
di aumentare le pensioni dei medici condotti; 
rna non si possono aumentare le pensioni, 
senza che si aumentino le prestazioni che de 
vono preparare le pensioni stesse. 
In un momento come questo, in. cui la fi 

nanza pubblica è assillata da tanti problemi 
e da tante necessità, in cui è cosi lontano an 
cora il giorno che permetterà di vedere rieom 
PORto l'equilibrio del bilancio, la Commissiono 
di finanza non pub accogliere questo cho come 
Un voto per il giorno in cui l'attuazione del 
desiderio sarà poaaibile. 
Però come studioso, in altra sede, di questi 

problemi, io vorrei suggerire al Governo di 
esaminare so non sia possibile di risolvere 
queRto problema attraverso lo forme asaicu 
rative. Le forme assicurative a parità di sa 
erifici consentono il massimo di servizi e di 
Pr611tazioni; può darsi, quindi, che su questo 
terreno sia possibile di avviare la soluzione 
Ilei problema prospettato dal sonatore llara 
gliano. 
Il senatore Maragliano ha lungamente par 

lato di un problema nel quale è maestro: il 
problema della tubercolosi. :Yoi sappiamo 
quale pura gloria del Regime sia la battaglia 
diuturna contro questo flagello sociale e quindi 
qualunque apporto di forzo, di convincimenti, 
di fctlc, che intorno a questo problema si pos 
sa attuare, è un apporto di energia risolutiva 
del problema stesso. 
Sappiamo essere vanto della scuola del 

senatore Maragliano la soluzione del pro 
blems della vaccinazione antitubercolare pre 
ventìva, Hu questo argomento la vostra Com 
missione, che è Commissione di finanza, non 
può esprimere giurlizi; gli uffici dcl Dicastero 
rlell'intcrno potranno risolvere il problema 
della sua attuabilità. 
· II senatore Maragliano ha pure ricordato 
le benemerenze della festa dcl fiore e della 
rloppin croce. Poichè domenica prossima pre 
elsamente ricorre questa festa, e poìehè pochi 
giorni or sono il Duce in persona ha bandito 
la. nuova battaglia per il nuovo anno, io credo 
che l'appello del senatore :\faragliano debba 
essere accolto con fede, con attenzione intensa 
e con profondo amore dalla Nazione. Credo 
che l'invito a questa volontaria sottoseriaione, 
a questo obolo che per le strade eìaseuno po- 

trà dare, a questa santa campagna, sarà rac 
colto dal popolo italiano. 
Il senatore Guaecero ha parlato pure egli 

dci problemi dell'assistenza ai tubercolotiei, 
limitando però il suo esame ai tubercolotici 
osteo-articolari. Il problema è indubbiamente 
di una considerevole importanza; però non 
erodo, come ha osservato il senatore Messe 
daglia, che abbia ragione il senatore Guaccero 
quando afferma che i Consorzi antitubercolari 
non si interessano di questo problema. Quello 
che si fa, per esempio, noi Veneto e, soprat 
tutto nella città di Venezia, dimostra che 
questo problema è sentito dai Consorzi anti 
tubercolari provinciali. D'altra parto, non è 
da dimenticare che i tubercolotici polmonari 
rappresentano un pericolo molto più grave per 
la collettività. dei cittadini, e quindi è eornpren 
sihile che, di fronte alla limitazione dei mezzi, 
siano soprattutto le forme polmonari quelle 
che richiedono lo prime cure e lo prime sol 
leei tu dini. - 

S'intende che quando i mezzi siano suf- 
fìeientl ed adeguati, anche quelle forme che 
possono degenerare in forme polmonari deb 
bono avere tutte le cure e le attenzioni. 
Il senatore Giordano ha svolto opportuni . 

suggerimenti in relazione alla leggo che 11ta. 
di fronte al Senato dopo essere stata appro 
vata. 11alla Carnera dei deputati, per l'utiliz 
zazione degli appareechì radiologici e per le 
cure (lei radio in genere, 
Ciò che ieri disse il collega Giordano, in re 

iazione alla cura do! cancro, dovo è indispen 
sabile che il chirurgo assista l'opera dcl radio 
logo perchè non Ria più profonda la devasta 
ziono della cura che quella del male, è giustis 
simo; ed io credo cho gli uffici del Dicastero, 
sotto la guida doll'onorovole sottosegretario, 
ne faranno tesoro. 
Il senatore Giordano ha trattato anche di 

un'altra questiono, ed è quella che riguarda 
la disciplina dei eoneorai negli ospedalì. Questa 
raccomandazione dell'onorevole Giordano, che 
è cosl esperto in materia perehè ha sposo la 
vita sua laboriosa proprio nell'assistenza ospe 
daliera, meritano attenta conshlerazione, Io 
credo che il Governo fascista, cho ha unifi 
cato tante cose noi nostro, prima cosi diverso 
e discorde, paese, potrà. puro attuare la ri 
forma, in so steesa non troppo complicata e 

.. . ,,. 
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difficile, della unificazione dello condizioni per 
i concorsi negli ospedali. 

Merita conaideraaìone anche quello che dice 
il senatore Giordano in relazione alla tutela 
che è dovuta ai medici e in particolar modo ai 
primari degli ospedali, i quali primari quando 
operano o assistono gli abbienti, che ora gli 
ospedali possono accogliere, hanno diritto di 
essere compensati adeguatamente dell'opera 
loro, senza subire le condizioni ora stabilite 
nei concorsi per cui la maggior parte di quest.i 
compensi non va a loro vantaggio, ma va a 
henefieio dell'ospedale. 

L'onorevole Giordano ha. indicato un'idea 
sulla quale non credo che Ria posRihile con 
sentire, ed è quella dell'avocazione degli ospe 
dali allo Stato. Comprendo che, attraverso 
questa forma, quel suo postulato della parifi 
cazione delle condizioni tra quanti elementi 
sanitari prestano la loro attivitù nPl!li oRpe 
dal], sarebbe facilmente realizzato; ma io credo· 
che il nostro valoroso snttosegretarlo sarebbe 
assai turbato 110 fa riforma dovesse attuarsi, 
perehè evidentemente fa prima conseguenza 
che ne rlsulterehbe sarebbe q111'8ta: che s'ina 
ridirebbero le sorgenti della filantropia pri 
vata, le erogazioni e i laseit i dei benefattori 

- che vanno a.gli ospedali in quanto i benefat 
tori vogliono dotare proprio questo o quello 
ospedale, che è nella loro città o eh!! ò <l:i. loro 
conosciuto. Chè, se questi fondi avessero in 
vece da disperdersì nel mare mnyn11.m della 
finanza dello Stato, sarebbe assai meno pro 
babile che le risorse della filantropia privata 
affluiscano con lo stesso ritmo a queste forme 
di assistenza ospedaliera. 

E cosi ho qualche riserva da fare sullu tesi 
dell'onorevole Giordano, relativa agli ammini 
stratori retribuiti degli ospedali. 

Io ho, nella mia relazione, detto essere desi 
derabile che i compiti dei podf'stà siano, quanto 
più è possibile e quanto più rapidamente pos 
sìbile, resi tutti quanti gratuiti; e la ragione 
è questa: che si tratta di compiti che devono 
avere massimo prestigio di fronte alle popo 
lazioni e che perciò devono trovare il loro com 
penso nel riconoscimento dci cittadini all'opera 
prestata dai pubblici amminìatratori. 

lfa questo ragionamento si applica anche 
più fortemente agli amministraturi degli 0Hpt1- 
dalì, che sono luoghi di pura benefìeensa e 

di sublime solidarietà umana, dove pertanto 
è essenaìale che coloro che hanno la somma 
dell'amministrazione diano la loro opera gra 
tuita. 

Infine il senatore Giordano, in questo fian 
cheggiato dal senatore lless11daglia, ha spez 
zato una lancia. per gli Archivi di 8tato. Om · 
sappiamo tutti che gli Archivi di Stato versano 
in condizioni · che non sono perfettamente 
conformi- a quelle che noi desidereremmo. E 
la colpa è dovuta al carico di gloria del noatro 
Paese: aì secolì di civiltà, di attività, di col 
tura, di lotte, di vittorie e 11i sventure anche, 
la cui donumentazione è tutta eustodita e con 
centrata negli Archivi ili Stato. Happiamo 
però anche quanto siano difficili ora le condi 
zioni della. finanza e ·come pure i;ia. difficile, 
per non dire Impossibile, apprestare tutti i 
mezz! che sarehl>t>ro necel!11ari per riordinare 
completamente gli Archivi di 8tato. Ì~ una 
impresa ehc supera le posHihilit,i. del momento. 
Qunlehe co11a è stata fatta durante l'anno 
decorl!o; è stato aunwntato s11nsihilmente il 
rmmero de~!li impit>;,?at.i a.ddott.i a quet1t.i ArchivL 
Dil'e con mi.rione l'onorevole (Htmlano: ha.date 
peri) che stanno per tramontare i vecch~ quelli 
che 11ono cop1•rti di eHporionza e di amore per 
queAti insigni a11ili dci docunumti della storia 
italiana; ma i nuovi non 80110 ancora pronti 
a raccogliere h\ eredità e bilmgnerebbe a.d1le· 
strarli a tale compito. Gi1111ta raccomanda 
zione, che la ('ommis11iono di finanza è lieta di 
aecoglil're e di rivol:.{llre con il 8110 con11en11n 
all'onorevole f!Ot.toKegrt~t.ario: 

L'onorevole collt>ga !\foMReda~lia, dopo avt'r 
pur egli eRpre11~0 pt>r J!li Archivi ili Rtat.o il voto 
<'he si faccia di più p1•r accostare la 11it.11azio11e 
allo necei111ità, ha. parlato e1111enzialment.e di 
problomi di amminiKtrazione localu. Cnn giu11to 
concetto il ::\tinistero dell'interno ha voluto 
pnbhlieare la relaziono introduttiva a. qudlo 
ehe sarà il pro11i;imo. Testo rnieo della legge 
comunale e provinciale: e ciò pPr sa;:!j!iare il 
terrl'no, per avere dagli eMpert.i il contributo 
dt11la loro r.ono11een:i:a. E di 1111e8ta. facolt.:1 
si è valso in qu<'sta. sede legittima il senatore 
l\Ie~~eduglia e ha fatto una serie di propoRta 
a un gran numero delle qtutli è po;;sibilo ror 
dialmente aderire. 

Cosi egli di1•e che sn.rebhe oppcìrtuno porre 
un termine ai Consigli di prt-fettura, pt>r l'e11ame 

~ f t:,_),· '. 
• \.! - \ . - ' .. . ' . _, .. 



"1tti Parlamentari . - 6349 - . Senato del RegM 

LEGISLJ.TUR! XXVIIl - 1• SESSIONE 1929-33 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 6 APRU.E 1933 

dei conti consuntivi 11l'gli enti lor-nli comuni e 
J)rovinrie. Ciò è esatto, porehè se è bene ehe 
quesu ent.i locali debbano tempestivamente 
pre1w11tare il documento massimo dell'ammi 
niHt.razione, quello con cui, nelle cifre dell'on 
tl"".ita e della spesa, si traduce la vita della 
arnmìnìatraaìone stt>KKa, è pure necessario che 
l'organo che deve sindacare questo operato 
eon pari tempestività. ed esattezza. svolga il 
suo compito di controllo. 
Peraltro la proposta ehe ha fatto il collega 

l\Ics)!edaglia, cioè che la Corte dei conti, man 
cando o riturdando il oontrollo del Consiglio 
di prefettura, si sobbarehì a qnest.'opera, non 
può e8sere accolta dalla Commissione di fi 
nanza, porohè sappiamo come la Corte dei 
conti sia oppressa da molteplici funzioni e 
da una enorme maHxa di lavoro, e non sap 
piamo con quanto vantaggio JWr la coKa pub 
hlica lii si potrebbe aggiungere questo carico 
nuovo. A parte poi la eonaideraaione che la 
Corte stes1m, essonsialmente, deve control 
lare l'operato 1h1l Governo e non quello degli 

· enti loca I i. 
Un'altra proposta pratica che ha fatto il 

Menatore '.\le:;sellaglh~ è che per i p11Hti degli 
enti locali per i qna li si richiede un esame pra 
tiro, come, pl'r et11'111pio, per ~li ad1ll'tt.i ai la 
horatori ili igiene, invece di fare dei concorsi 
locali, si fa1·cia un concorso unico a Roma, 
al ·qua.le le varie amministrazioni locali si unì 
formeranno pur l'ussunzioue dogli elementi 
di cui hanno hit;ogno. 
Io ho qualche dubbio sulla terza proposta 

do! collega MeH11edu.glia e cioè che sia possibile 
la .chiamata <liretta di chi è già in altri enti 
localì in posizione di pari grado. Egli ha. citato 
per le provincie il eaan dei segretari generali, 
i quali rappresentano il vertice della carriera 
amministratìva per l'ente a.I quale si riferi 
scono; ma rendere po1111ibile qu('lste chiamate 
dirette vorrebbe dire bloccare la stra.da a quflgli 
a.Itri elementi della. stt>ssa ammini11trazione, 
o di amministrazioni cong(meri i qua.li, att.rs 
verso il concorso, potrebhflro conqui11ta.re la 
giustamente ambita vittoria, e salire degna· 
mente al po11to che è rimasto varant-e. 
Finalmente, appMsionato come è doll'ente 

proviucia, in cui si è rivelato capacis11imo 
-amminixtratore, l'onoreivole Messedaglia vor 
"l'cbbe a.nnet.tere territori, funzioni, attrihuzioni 

alla provinda stessa; e non so se tut.to qnt>11l.o 
ron vantaggio della cosa. pubblica. 

Vorrebbe, p('lr esempio, che il servizio di as· 
sistenza sanitaria, anzid1è affidato ai comuni, 
fosse attrihuito alle provincie: questo pare .a, 
me rhe sia a~sai pericoloso, percliè inv~e, 
specialmente in questa materia, è bene deoen 
trare fino ai limiti del possibile, mentre non ·è 
opportuno ereare una super-burocrazia nelle 
provincie, la quale dovrehhe provvedere .ad 
amministrare il p1>rxonale sanitario da dii;tri 
buire nei vari romuni. 

('0111 il collega llfessedaglia vorrehbe soppri 
mere i eonsorzi antitu ber(•olari por roncen 
trurne le funzioni nelle provincie. Anche quest.a 
propoxta mi pare rho non si concili con l'opera 
meritoria l0he svolgono i conRorzi. Stiamo 
paj!hi dell'opera eccellente che le provincie, 
come 11ono ora organizzate, compiono attual 
mente, non carichiamole di altri compiti ·l'l1e 
invero più utilmente possono essere a1111olti 
rlagli organi Rpl'dali ai quali oggi sono attri 
buiti. 
Finalmente i colll'ghi l\farchiafava., Pesta· 

lozza e Pironti, Rpostando alquanto una. ·di- 
11cu11sione che for8e in altra sodo si poteva. mfl 
glio fu.re, hanno portato qui il contri bnto della 
loro alta. e.ompetenza e dcl loro ferviòo tmtu~ 
11ia.xmo svolgendo concetti, proposte e -Otll!i· 
dflrat.i in relazione al nuovo disegno di 1egge 
dest.inato a perfozionare l'Opera rnatt'rnità. 
ed infanzia. L'Opera maternità. ed infanzia. 
è una delle più pure glorie del Regime, come ha. 
ben detto il senatore· l\farchiafava, e quindi 
qualunque perfezionanwnto sia poi;sibile ap· 
portare ad es11a sarà un lustro ed un vantaggio 
per il Regime e per la Nazione. Ma 1111 que11to 
argomento flR~endoci un rl'latore che dovrà. 
a.ppo11itamente rifnire, salva la manifestazione 
del più aperto consenKo nei propositi e n('li sen· 
timenti e11pre!l~i dai 11.,.natori l\far1•hiafava e 
Pe11talozza per la nuova legge, credo di non 
dovere, a nome della Commissione di flna.nza, 
.dire altro. 

Pnù la Commis~ione potrà dire qualrho 
coKa sulla questione precisa, che riguarda. la 
sua compet!'nza, atT.~ci1,ta dal 11ena.t.ore Pi· 
ront.i, ed è quulla cui ha fatto ('tmno dianzi 
lm(·he il collega C...Jei!ia, della dixposizioue della 
legge sopra rieordata per In quale si accol 
lano alle 11rovincie ed ai comuni i due tt'rzi 

'.· 
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della spesa del mantenimento dei figli illegit 
timi riconosciuti dalla madre alla nascita, 
spesa spettante prima per intiero all'Opera 
maternità ed infanzia. Qnel!ta spesa, ha detto 
il senatore Pironti, ammonta ora a circa 39 
milioni, dei quali i due terzi, cioè !!6 milioni, 
dovrebbero pertanto andare a carico dei co 
munì e delle provincie. Ciò renderà più arduo 
·il problema finanziario degli enti locali; e noi 
sappiamo che, se molti enti locali hanno ormai 
raggiunto il loro assetto finanziario completo, 
parecchi altri navigano ancora. in acque dif 

. ficili. Sarebbe quindi opportuno non gettare 
loro addosso questo nuovo carico, sia pure 
con il lodevole proposito di alleggerire l'Opera 
maternità ed infanzia. 

Per ciò mi pare che la proposta fatta dal 
senatore Pironti sia degna di essere accolta. 
Rimanga cioè la disposizione del nuovo di 

.· segno di legge, cosi come è redatta, ma la si 
applichi per i figli illegittimi che nasceranno dal 
giorno della promulgazione della legge stessa in 
avanti; allora lonere inizialo sarà diminuito 
a circa 5 milioni, 2 milioni e mezzo per le pro 
vincie e 2 milioni e mezzo per i comuni, e po 
trà essere sostenuto senza soverchia. difficoltà. 
Le considerazioni svolte oggi° dal senatore 

Celesia por ciò che riguarda l'equilibrio dei bi 
lanci degli enti locali, delle provincie da lui 
giudicate con assai scuro pessimismo, e dei 
comuni considerati invece con ottimismo più 
sereno, non possono trovare che pieno consenso 
da parte della Commissione di finanza, che sa 
che la finanza detto Stato e degli enti locali è 
una finanza unica: unico è il contribuente ed 
è giusto e necessario da ogni punto di vista 
che l'equilibrio finanziario degli enti locali 
sia salvaguardato per I'elasticità e la vitalità. 
di tutte le risorse finanziarie dello Stato, per 
chè ee si determina un complesso di passività . 
e di equilibri nei bilanci locali, evidentemente 
sarà. un giorno o l'altro lo Stato, o, meglio, il . 
contribuente che li dovrà colmare e noi non · 
usciremo che più tardi dalle distrette attuali. 

. Onorevoli colleghi, ho finito. Non ho nulla 
da aggiungere alle conolusìonì della mia rela 
zione, dove ho cercato di riassumere lo ordinate 
e resistenti condizioni interne del Paese dopo · 
dieci anni di Regime. Non ho nulla da ag 
giungere tranne questo: ho ricordato l'ammi 
revole rassegna delle realizzazioni del Regime 

fatta con le mostre del Decennale, dalla l\fo· 
stra delle Bonifiche all'indimenticabile :Mostra 
della Rivoluziono fascista. Dopo che fu re 
datta la mia relazione è venuta un'altra ras 
segna, che tende allo stesso· scopo, sia pure 
con mezzi completamente diversi, il film 
« Camicia Nera », Chi non l'ha visto ci vada; 
ne uscirà pieno di commozione e di orgoglio. 
La cronaca. che abbiamo visto e vissuto, nel 
l'incalzare delle immagini diventa storia, e 
le origini già si colorano di leggenda. Il mira 
colo della risurrezione nazionale è posto sotto 
ai nostri occhi e nel nostro spirito in modo in 
cancellabile. Noi che ricordiamo la piccola 
Italia, debole e divisa, ringraziamo il nostro 
destino che ci ha permesso di assistere al pro 
digio della creazione dell 'Italia nuova, del 
l'Italia. di :.'lfussolini, che oggi il mondo studia 
e prende ad esempio. E invidiamo i nostri 
figli che vedranno gli sviluppi lontani di questa 
trasfìguraxìone, gli sviluppi che oggi noi non 
sappiamo immaginare e che supereranno le 
nostre più accese speranze. (Applausi "ivissimi. 
Congratulazioni). 
ARPINATI, sottosegretario di Stato per l'in 

terno. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ARPINATI, sottosegretario di Stato per l'in 

terno. Onorevoli senatori, il brevìssìmo tempo 
trascorso dalle dichiarazioni che ho avuto oc 
casione di fare nell'altro ramo del Parlamento 
mi farà perdonare, sono certo, se mi astengo 
dal ripetere dati e cifre già note a questo Alto 
Consesso, che conta fra i suoi componenti, 
dei competenti insigni in ogni ramo dell'am 
ministrazione,· i quali seguono l'attività .del 
Ministero con uno zelo che è la più efficace 
delle collaborazioni. La relazione del camerata 
Bevione offre un quadro completo dell'ammi 
nistrazione e tranquillizza l'animo mio anche 
se dovrò essere necessariamente succinto. Dirò 
solo, a. proposito della relazione, che un evi 
dente errore di stampa ha fatto salire gli am 
malati di lebbra nel nostro paese a. 3.000, 
mentre, invece, essi sono soltanto trecento e 
forse meno. 

BEVIOXE, relatore. Fu fatta. un'edizione 
speciale della relazione con la dovuta corre 
zione. 
ARPINATI, sottosegretario di Stato per l'in 

terno, Non l'ho vista. Ed aggiungo che questi 
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Inalati sono dei rimpatriati dall'estero, da 
lontano regioni, dove contrassero la terribile 
malattia. 
Io ringrazio vivamente gli oratori per le 

Parole di caldo elogìo che tutt.i quanti hanno 
voluto rivolgere al personale dell'ammini 
strazione dell'Interno, elogio certamente me 
ritato per le continue prove di attività e di 
ahnt>gazione di cui dà prova ogni giorno. 
Come sempre, il Senato si è purticolarmente 

interessato alle condizioni della pubblica sa 
nità e non v'è stato argomento importanteal 
quale esso non abbia rivolto la sua attenzione. 
L'onorevole ::\Jaragliano, dopo aver ricono 

sciuto le grandi benemerenze dcl Governo fa 
sclsta nella lotta contro la tubercolosi, ha 
espresso il deslderio di vedere ancora più in 
tensificata l'attività dei Consorzi antituberco 
lari, ai quali vorrebbe aggregate delle milizie 
volontario per la propaganda e per l'identifi 
cazione dei focolai d'infezione. :Ifa, corno gli 
ha fatto osservare il camerata Messedaglla, 
questa milizia di volontari già esiste o fun 
ziona atti vamonto: i Consorzi provinciali hanno 
eatesa la loro opera, attraverso i dlspensarì 
e le delegazioni, in tutti i paesi delle provincie. 
Io credo che si possa affermare con tutta 

tranquillità che nella lotta. contro h~ tubereo 
lo11i si è fatto un grandìsslmo passo verso la 
perfezione. 
Il Governo si rende perfettamente conto dei 

bisogni, ancora insoddisfattl, di molti comuni 
che non hanno ancora potuto essere forniti di 
acquedotti. Ifa fatto bene il senatore :\Iara 
gliano a mettere in evidenza. l'opera veramente 
prodigiosa del Regime in questo campo: 18iH 
sono i comuni che hanno potuto avere l'acque 
dotto in questo primo decennale di Rt•gime 
fa~dsta, e fra questi comuni, va collocato Ra 
venna che da. secoli attendeva quest'opera 
risanatriee. Fra gli acquedotti più importanti 
·vanno ricordati I'aequedotto pugliese, che fu 
iniziato prima, è vero, ma di cui tutti conoscono 
le penose vicende; quello consorziale <Idio 
Schievenin, che alimenta. la regione arida del 
Montello; quello del llfonforrato, che ha risolto 
un grave, secolare problema igienico della re 
gione; quello del Simhrivio, che ha rifornito 
di acqua i comuni del medio e basso Lazio. 
Opere colossali, come tutti sanno, che dimo 
strano quale sia la volontà costruttiva del- 

Di8C1111ioni, f. s.14' 

l'Italia di Mussolinì. Altrettanto può dirsi 
per la costruzione di fognature. Basta pensare 
alle città delle Puglie. Tale opera sarà conti 
nuata. con immutato fervore e, man mano che 
si procederà nella sua realizzazione, diverranno 
sempre più rari, fino a scomparire, speriamo, 
quei casi di tifoidea che sono stati lamentati. 
È heno tuttavia ricordare che i casi di morto 
per tifoidea, dal 1887 al 1930, sono diminuit.ì 
doll'81 per cento. Anche in questo campo non 
si è ritenuto di rendere obbligatoria alla gene 
ralità la vaccinazione antitifuidea perr-hè, come 
il senatore l\Iaragliano può insegnare, questo 
genere di vaer-inazione comporta spesso il di 
sagio di una vera. e propria degenza. Va. ricor 
dato, però, che un decreto dcl 2 dicembre 
1926 dello stesso Capo del Governo stabilisce 
l'obbligatorietà di tali vaccinazioni per quelle 
categorie di persone che si trovino maggior 
mente esposte al contagio, o che possano, per 
le loro mansioni, essere causa di larga diffusione 
della malattia. Di più i prefetti, ai sensi del 
citato decreto, hanno In facoltà di rendere oh 
bligatoria tale vaccinazione, quando speciali 
circostanze ne d imostrino palesemente la op 
portunità.. Una maggioro estensione di questa 
obhligatorietà. non sarebbe giustifìeata dalle 
attuali condizioni doll'ondemia. che va d~i11a 
mente regredendo. 
Il senatore Guaccoro ha fatto pre~tmte l'op 

portunità. di iiltituire speciali OKIH•tlali pt•r la. 
cura della tuhercoloHi osteo-articolare. :Ili pre 
me anzitutto mettere in rilievo che i malati di 
tubercolosi osteo-articolaro, corno ha detto po 
co fa il senatore Bevione, sono assistiti, a pa 
rità di condizione, con i malati di tubereoloHi 
polmonare, ai quali si dà la priorità 110!0 in 
rapporto alla contagiosità e al p11ricolo che 
eBsi preHentano per i eonviventi. 8i tratta., 
come tutti avvertono, di urn~ semplire miHura 
di profilassi. Aggiungo, poi, che l'Italia è già 
in p0Hses110 di pregevoli i!!tituti dcl genere, 
che sarà eura e dovere dol Regime aum~ntare. 
Attualmente il .MiniHtoro ha in cor110 di esecu 
zione una revisione gener.ale di tali iRtitut.i, 
allo scopo, appunto, di svilupparne l'attrezza 
mento. Altre di.iposiziorù sono allo studio per 
provvedere convenientemente i diHponRari di 
tutti i mezzi necessari per la diagnosi e la c·1ira 
di questa categoria di informi. Il senatore 
Giordano ha. mosso in luce un fatto, che.merita 

__ ... , ... 
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tutta l'attenzione del Governo, quando ha 
chiesto che i regolarnent.i interni delle xingole 
ammlnistrazloni ospedaliere, specie por quanto 
si riferisce all'assunzione del personale in ge 
nere e di quello sanitario in ispecie, ai ispirino 
ad un criterio <li carattere generale in modo 
<la non presentare più quelle disparità e quegli 
squilibri che si notano oggigiorno. Sono pie 
namente d'accordo con lui nel ritenere che si 
debba addivenire ad una. unificazione di cri 
tori, che, come è ovvio, non potrà non tenore 
conto della diversa potenzialità finanziaria 
dello varie ammìnistrazioni. E cosi pure, con 
provvedimenti attualmente allo studio, io 
spero sia possibile disciplinare la ripartizione 
Ilei compensi por operazioni chirurgiche. com 
piuto negli ospedali su ammalati abbienti. 
Non posso pensare che si pretenda dagli ospe 
dali il rifiuto della clientela abbiente. Quello 
che può e dove maggiormente Interessare è 
che il patrimonio destinato dalla beneficenza 
ai poveri vada integralmente ai poveri e che i 
aervizi prestati agli abbienti concorrano ad au 
montare le rendite di quel patrimonio e non a 
diminuirle. Per quanto si riferisce all'uso degli 
apparecchi radioterapici e radiologici, convengo 
con il senatore Giordano che sarà opportuno 
parlarne più ampiamente quando sarù presen 
tato al Senato il relativo disegno di leggo. In 
ogni modo posso assicurare il Rimatore Gionluno 
che l'intendimento del Ministero, noi promuo 
vere quel disegno di legge, è proprio stato quello 
di impedire che i laboratori privati di r0a.1Iiologia 
Ri tramutino in botteghe di bassa speculazione, 
con grave pericolo dPI pubblico. Egli Mi è an 
che preoccupato dulia particolare situazione in 
cui verrehhero a trovarsi i piccoli oxpedali, 
Identica preoccupazione ha mostrato il rela- 
. tore a quel disegno di legge, senatore Pestaloz 
za, per quanto si riferisco alle cliniche ginecolo 
giche. È, quindi, sembrato opportuno .rinviare 
la discussione del disegno di leggo, che dovrà. 
risolvere lo questioni accennate con una larga 
comprensione di quello che sono lo inderoga 
hili esigenze di un eosl delicato servizio. 

L'onorevole Messedaglia, parlando dei me 
. dici condotti, è ritornato su una questione 

. già <la lui prospettata: la. provincializzazione 
dei servizi sanitari, Egli non si meraviglierà 
Re, coerente non meno di lui, gli darò la stessa 
risposta che ebbi già l'onore di dargli due 

235 

anni fa. No! proposto provvedimento egli 
scorgo la eliminazione di inconvenienti, che io, 
al contrario, vedo moltiplicati. Non comprendo 
come nelle condotte più disagiate si potrebbero 
·avere dei medici migliori unicamente in virtù 
della provinch~lizzazione del servizio, e non 
rie8co nemmeno a spiegarmi come il medieo di 
una condotta disagiata, e che aspiri a miglio 
rare la propria condizione, possa dirsi mag 
giormente 1:1pinto a p11rfp,ziona.re la propria cul 
tura e la propria capacità. sapendo che, per con 
quiRtare un po11to superiore, non avrà bi:>ogno 
di partecipare a concorsi o di dare esami, 
essernlo sufficfonte, ai fini della carriera, l'an 
zianit.à di servizio o una benevola conHidera 
ziono degli ammi11i11tratori. No, onorevole ::\[es 
sedaglia, non tocchiamo i medici condotti, 
che hanno tante benemerenze e tante virtù, 
e mono ancora. l'ordinamento che ne diHciplina 
l'a8sunzione e la carriera. Esso r,ippresenta 
ancora oggi il meno 1>eggio, come quello che 
consente a cia11cuno di realizzare un massimo 
di aspirazioni in armonia con la propria capa 
cità. E~~o ritorna, inoltre, a tutto vantaggio 
del 11ervizio, che non vive Ili sole esigenze tec 
niclw, ma anche e soprattutto <li considerazione 
e di prestigio morale. Un medico che ottiene 
una conclotta, in R(lguito arl un concol'l!o handito 
appositamente per quella condotta, avrà sem 
pre una autorità incalcolabilmente superiore a. 
quella di chi abbia ottenuto quel mt1desimo 
po8to in virtì1 di un semplice traKferimento 
burocratil'o, quella autorità che è il primo coef 
ficiente del buon andamento di qualxiaRi sor- · 
vizio. 

E neanrhe mi semhra. opportuno, come ha 
proposto l'onorevofo M ossedaglia, trasfcriro 
n.lla provincia i brefotrofi aventi il carattere di 
iHtituzione puhhlica ili assistenza e henefieenza . 

f'iò costituirehhe, oltre tutto, una aperta 
violazione dell:l volontà dei fondatori, i quali 
hanno intP~O di dare vita a un ente completa 
mente autonomo, determinandone gli scopi 
preciRi, l'amminiHtraziono e i modi di funziona 
mento. D'altra parte, c.ome è avvenuto in cruii 
analoghi, il pai!saggio dogli i~tituti all'ammini 
strazione provinciale porterebbe certam1111to 
un aumento di sposa, facendo ancho cessare, 
con molta probabilità, ogni eventuale elargi 
zione rla parte di privati. 

Po~~o tranquillizzare l'onorevole MeRReda- 

...... 
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glia circa le intenzioni del Governo nell'attri 
buire al prefetto il diritto di deliberazione nel 
tnerito di tutti quegli atti degli enti locali che 
non sono soggetti all'esame della Giunta pro 
vinciale amministrativa. Lungi dal Governo il 
Proposito di voler fare del prefetto un ammini 
stratore unico per Io amminist.razìonl locali: 
si è voluto unicamente e semplicemente con 
ferire all'autorità tutoria la posKihilità di ve 
dere e ùi evitare eventuali errori. Posso, inol 
tre, assieurare che il regolamento per l'esecu 
zione della Jpgge comunale e provinciale è già 
in corso di compilazione o che, nella sua. reda 
zione, saranno tenute presenti lo raccomanda 
zioni fatte durante il corso ili questa diseus 
sione. 
Il :'tliniMtero si è anche vivamente preoccu 

pato della ragguardevole quantità dei conti 
consuntivi rimasti giacenti presso le Prefet 
ture ed ha, da tempo, impartite preciso ìstru 
ziorù perchè tale arretrato venga eliminato con 
la maggiore sollecitud ine. È stato richiesto, 
fra l'altro, alle Prefetture, un rapporto quindi 
cinale sull'andamento di questi lavori in corso. 
);"on ritengo però opportuno, e in questo non 
sono neppure d'accordo con l'onorevole rolu 
toro, fissare al Consiglio di prefettura un ter 
mine per l'esame dcl conto; 1111 termine pre 
ciso, decorso il qualo il conto debba ritenersi 
automaticamente approvato. Sp118~0 è que 
Rtione di personale ed in questo momento non 
mi pare eonsigliabile un allargamtmt.o degli 
organici. 

Un argomento che fll'Mta. sempre I'interesse 
del Sonato è quello dogli archivi. Ieri ne hanno 
trattato gli onorevoli Giordano e Messedaglia. 
Il problema degli Arehiv! di Stato, sul quale. 
si è spesso richiamata l'attenzione dcl Governo, 
va messo noi suoi veri e giust! termini por evi 
tare gli errori nei quali si può incorrere. 
La precisa finalità di detti Istitubi è la con 

snvazione del materiale documentario dei di 
ritti dei cittadirù e dulie pubbliche amministra 
ziorù ed a questa finalità essi hanno corrisposto 
e corrispondono nel miglior modo; nè alcuna 
doglianza si è avuta mai al riguardo. 
È bensì vero che essi contengono materiale 

storico, letterario, artistico di grande valore, 
che costituisce una fonto inesauribile di ricer 
che per gli studiosi a disposizione dei quali 
viene messo con la maggiore larghezza; ma da 

ciò a voler trasformare in Istituti a carattere 
sciontifleo e culturale quelli che sono Istituti 
giuridico-amministrativi, · ci corre molto. 

Ciò non esclude che I'ammtnìstrazlons ec 
citi ed incoraggi iu tutti i modi l'opera dei 
funzionari dipendenti, diretta a valorizzare il 
prezioso materiale conservato negli archivi, 
a diffonderne la conoscenza ed agevolare lo 
ricerche e gli studl ili quanti vengono a1l at 
tingere a quella ric<·a fonte di sapere. 
Per quanto Ri riforiHce al personnle, non Hi 

è mancato di aprire ai più meritevoli la possi 
bilità di progredire nella carriera cou uno 
svecchiamento dei ruoli; ma in questo campo l!i 
è dovuto procedere a gmdi e con molt.a. l'autcla. 
perchè la formazione dcll'archiviKta rif'l1iPde 
un lungo periodo di preparazione e gli anziani 
sono intli~penKithili pe.r I'isf.ruziouc dci gio 
vani. 

:\[i pare, quindi, h;pirata all un pt•11si111ismo 
che non ha ragione di essere I'alformaziono 
doll'onorevolo Giordano, secondo la quale gli 
archivi di Htato Rarelihero dci grandi amma 
lati. Che 11i:L ùrn1iderabile ed au1turahilo una 
sempre piì1 perft>tta organizzazione in mOflo 
da rendere gli arl'hid ùi 8tato anehe 1l11i c11ut.ri 
di eultnra, nou rwgo, anzi pitmamC'nte con 
vengo: ma tale a~pirazione trova og1:d, come 
tante altre, un oi;tacolo uollo diKponihilità 
finanziarie. 

Quanto poi allo seuole di paleografia, è for110 
sfuggito al senatore Giordano che osi;e funzio 
nano· già negli archivi piì1 importanti. Fanno 
eccezione :Firenze e Bologna, perehè ivi e~istono 
dei COf!!i di paleografia nella rniverKità C non 
sarehhe certo il l'aKo di faro doi duplicati. In 
complesso, le scuole in funzione p1·es80 gli ar 
chh'i di Stato sono otto e dànno risultai.i pie 
namente 11oddiRfacicnti. 
Il Henatore Pironti, che reea i;empre il con 

tributo ùi una i11di11e11i;sa competenza nPll:L 
trattazione delle questioni ammini11trative, Ki 
è giustamente preoccupato dell'aggravio che 
deriverebbe allo provincie ed ai comuni s11 alla 
applicazione della. legge in corso, rigu:mlanto 
l'Opera ~Iatornità e Infanzia, tutti gli a1111iKt il.i, 
attualmente a spose di detta Opera, clov!'s1wro, 
sia pure per la loro quota. parte, gravare sui 
rispettivi bilanC'i. Tale preol'cupazione è Hlata 
avvertita ancho da coloro che hanno elaborato 
il disegno di legge e poRRO MHi<'llrare che I'iut 1·r- 
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pretazione che di PsMa va data è conforme ai 
suggerimenti dcl senatore Pironti. All'Opera 
:Xazionale resterà l'onere relativo ai fanciulli 
illegittimi riconosciuti dalla Hola madre, am 
messi all'assistenzu prima dell'entrata in vigore 
della nuova legge e fino a che dett.ì minorenni 
abbiano raggiunto i 14 anni. 

L'onere invece relativo agli illcgit,timl ri 
conoseiuti dalla sola madre e ammessi alla 
aMMi11tenza dopo l'entrata in vigore della leg 
ge, 11arà sostenuto dalle provincie, le quali 
avranno il diritto di rivalsa per un terzo dal 
l'Opera e per un altro terzo dai comuni. Per 
ciò I'aggravìo che ne deriverà alle provincie 
sarà, per alcuni anni, assai limitato. 

Il senatore Marclriafuva, che ha portato in 
q uestn diseusaione una nota coi;ì profonda 
mento umana in cui la bontà era pari alla 
scìenza, ha avuto parole di alta lode, lii ambita 
!0110, per la )pgge che modifica l'ordinamento 
dell'Opera .'.\faternità e Infanzia, parole che, 
sono certo, toccheranno il cuore di quanti 
hanno partecipato a questo lavoro prepara 
torio. Ciò nonostante egli non ha nascostn, 
e con lui il prof. Pestalozza, una certa trepi 
dazione per il fatto che nel titolo dulia lt•gge 
è Hlata omessa la parola • assistenza •. 

Convengo ehe tale omisaione, puramente 
causale dcl resto, può dare luogo ad una in 
terpretazione non conforme all'intenzione del 
Governo, A dissipare ogni dubbio, faccio rile 
vare che, con la denominazione ilei disegno di 
lPgge in corso, inteso unicamente ad aggior 
nare cd a perfexionare la legge, non si è voluto 
affatto modificare il titolo che la legge fonda 
mentale conferiva all'istituto. 

, L'onorevole Pestalozza ha espresso il desi 
derio che all'Opera venga assicurato il finan 
ziamento, .con l'attribuzione ad essa dell'in 
ticro gettito dell'imposta sui celibi. Posso 
accertargli che tale è anche il desiderio del 
Gommo; o, per meglio dire, che il Governo 
intende dare all'Opera X azionale un contributo 
adeguat.o ai bisogni ed alle sue altissime fina 
lità. È stato eosì ampio e cosi cordiale, da 
parte del Senato, il riconosclmento dell'amore 
operoso dimostrato dal Regime in questo 
campo, che non sento la necessità di intrat 
tenere ulteriormente questa alta Assemblea 
per rassicurarla che l'Opera :'l[atllrnità e In 
fanzia è un coetante pensìoro del Duce e del 

Ministero da Lui presieduto. }~ già stato messo 
in evidenza che le modificazioni proposte alfa 
legge tendono ad unificare i servizi, a. diminuire 
le spese, a meglio utilizzare i proventi. Con 
tinueremo in questo lavoro di perfeziona 
mento e di potenziamento, convinti di avere 
in quest'Opera l'organismo che risponde alle 
esigenze della vita moderna ed agli imperativi 
della coscienza morale. 
L'onorevole Celesia, ha richiamato l'atten 

zione del Governo su due questioni di indub· 
bio interesse. Circa le finanze locali, come ho 
gfa rilevato nell'altro ramo dcl Parlamento, 
se non 11i può affermare che esse Riano miglio 
rate, non si può nemmeno affermare che siano 
peggiorate in confronto dell'anno precedente. 

Alcuni comuni.: in verità, per condizioni 
preeaistent ì alla riforma, hanno necessità di 
sistemare i loro debiti che gravano sui rispet 
tivi bilunci e ne immobilizzano l'azione. 
Il lllini~tero è pienamente conRupevole di 

11uesta situazione e, avvertt•ndone tutta l'ur 
genza., sta oceupan1losene attivamente e con 
fida di, poter pre11to presentare un progetto di 
HÌ!1temazione. . 

L'altro argomnnto non rientra nella com 
petenza specifica del lllinii;toro d11ll'interno. Il 
senatore C-OleKia ~i è riferito a una sentenza 
della Corte d'appello di G1mova del luglio 
scorso, la. quale ha dichiaruto nullo il matri 
monio civile contratto, prima 11"1 ('oncordato, 
da due coniugi, il cui matrimonio era 11tato 
dichiarato nullo dai tribunali ecclesiastici, 
poichò non si era verificata la condizione, po 
sta dalla moglie, che il marito « fos1m ricco 
come si vantava di essere•. (Si ride). 

Credo, per quanto, come ho detto, la que 
stione non sia di competenza del l\linistero 
degli Interni, di poter rasRicurare l'onorevole 
Celesia. 
Più volte il Regime, lo stesso Capo dt1l Go 

verno, ha e11presso il suo pensiero intorno alla 
famiglia ed al matrimonio. La concezione 
fascista è rigorosamente per l'indissolubilità. 
dol vincolo coniugale. 
Il ministro competente, che sta ora elabo 

rando la riforma ilei codice civile, terrà certo 
conto di queste fogittime preoccupazioni e le 
dissiperà, riaffennamlo la sovranità 1111110 Stato 
e l'intangibilità dei 11uoi principi. (Applm1si). 

Onorevoli senatori, non indugerò a trattare 

I~ I· .:. .,. 
'· . . 
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tivi di questi sodalizi a prendere l'iniziativa 
di uno spontaneo scioglimento, che voleva, 
oltre tutto, essere un riconoscimento ed una 
riprova di quell'unità morale, che è vanto o 
orgoglio dcl nostro tempo l'avere pienamente 
raggiunto nel nomo della vittoria, sotto il sim 
bolo del Littorio e sotto la. guida del Duce. 
(Approrazùmi). 
Il nostro rispetto verso tutto ciò eho, il pas 

sato ha di nobile e di buono non può impe 
dirci di salutare Renza rimpianto la scomparsa 
di associazioni e di enti che richiamavano 
ancora alla nostra memoria i tempi delle su 
perstiti dilTcrenzo regionali. }Ii si dirà che 
quello assoeiaxioui, di regionale non conser 
vavano ormai che il semplice nome. In molti 
easi era forse vero; ma allora, io mi domando, 
perchè un nome che poteva dare alla gente 
l'impressiono che in Italia non si fosse ancora 
addivenuti ad uua perfetta fusione ! Chi non 
avverti va, come, a Roma più cho altrove, 
Iossero fuori luogo simili sodalizi T 
Il tramonto di queste associazioni e qualche 

negata concessione ad alcune manif estazioni 
dialettali hanno fatto pensare e dire a qual 
cuno che il Governo inteudeva comprimere 
i costumi lor-ali e le originalità folcloristiche. 
~iente di tutto questo. 
Tutto ciò che è spontaneo e popolare, tutto 

ciò che vive di vita propria, perchè trova la 
RU:l ragione d'essere nella tradizione, non lode 
l'unità nazionale e non può essere oggetto di 
intervento da parte del Governo, Con questo, 
peraltro, non intendo in nessun modo affer 
mare che il Governo debba incoraggiare o, 
comunque, prendere parte attiva all'incre 
mento di tali manifestazioni, perchè il com 
pito dcl Governo, in quest'ordine di fenomeni, 
deve limitarsi unicamente a quanto ha carat 
tere atrettamente, decisamente nazionale e 
unitario. (Bn1c). La compattezza unitaria di 
un popolo e la saldezza della sua eoscienza 
nazionale trovano nella lingua la massima 
espressione e la massima conferma. Non in 
terventi, ripeto, a danno di quelle che sono lo 
manifestazioni spontanee dello spirito popo 
lare; ma interventi, invece, contro tutto quelle 
manifestazioni arfiflciosa, che tendono a risu 
scitaro tradizioni spente noi tempo e che nulla 
può far ritornare; contro quello produzioni 
pseudo artistiche, che non di rado sono dei 

dell'ordino pubblico, poichè l'ampia relazione 
dti! senatore Bevione oITre tutti gli elementi 
di giudizio. D'altra parte, non avrei gran che 
da aggiungore a quanto dissi, in questo argo- , 
mento, nell'altro ramo del Parlamento. Non 
Posso, però, astenermi dall'accennare ad un 
argomento che ritorna, di tanto in tanto, ad 
esRero oggetto di discussione. llri riferisco allo 
~cioglimento delle associazioni regionali, Esso 
rientra nella sfora di quell'ordine, che attesta 
la progredit~nte e sempre più profonda unità 
morale del popolo italiano. 
A questa stregua si deve considerare lo j 

Rcioglim(\nto di quelle associazioni: sciogli 
lllento che non fu affatto imposto dal Governo 
come qualcuno può aver pensato e può aver 
eletto. La verità è che a quelle associazioni 
era venuta meno ogni plausibile ragiono di 
Vita. Sorte in altri tempi, quando il senso 
Unitario non era <·osi diffuso e cosi profonda 
mente radicato dovunque come lo è Ol!gi; 
"orto quando la lontananza dal proprio paese, 
dal proprio campanile, dava un senso di iHola- I 
mento e quasi di estraneità, <.'$SO poterono eser- • 
('..itare ed esercitarono, di fatto, una funzione j 
<li mutua assistenza e (li solìdarletà, (li cui Ha- I 
rchbo ingiusto negare Io benem1•renze. La I 
Patria piccola sPguiva, ptlr cosi dire, i Huoi : 
fi~li nei grandi euntri e continuava a prot1ig- I 
l!'erli, rl'ndendo mi>no penosi la lontananza e I 
il diHtaeco. Tutto eiò è noto e si comprerule · 
senza diffieolti1. )fa non occorrono molte pa 
role per dimostrare che lo corulizioni dolla so 
cietà italiana sono oggi d11l tutto diverse. Gli 
orizzonti nwntali si sono allargati, lo eomu 
nicazioni rapi(lissime, stradali, ferroviarie, aeree 
hanno ridotto e talora soppresso lo distanze; 
)1iù Yivo e più profondo è divenuto il senti 
mento nazionale, che la grande guerra, coi 
suoi saerifici o coi suoi eroismi, conxacrò; una 
solidarietà fatta di pensieri e di sentimenti 
comuni e, piì1 ancora, di opore,. stringe tutti 
11ua.uti gli italiani, di modo che nussuno, in 
llf's~u11.a. città d'Italia, si sonte, non dirò estra 
llllo, ma a dixagio. (Eme). Son si diee nulla 
1li irriYerente nei riguardi di quelle associa 
zioni, quanclo si afferma che nella nuova atmo 
sfora creata dal .Fasei~mo esse rappresentavano 
Una coneezioue sorpassata ed assolutamonte 
anacronistica. Son ò privo di sig11ificato, dd 
l'csto, il !atto cho siano stati i consigli diret- 
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goffi rifacimenti di lavori italiani e perfino 
stranieri. Queste manierismo dialettale, che 
non ha. nulla a che vedere nè con l'arte nè col 
costume, rappresenta. unicamente un'ingiuria 
allo spirito unitario della. Nazione e un pe 
ricolo per il buon gusto del pubblico. (Appro 
vazioni). Xon è il caso di avere indulgenze. 

Si è detto tutto, per quanto riflette l'ordino 
pubblico e il tono generale dello spirito nazio 
nale, quando si è constatato il consenso sempre 
più fervido che circonda il Regime e, in parti 
colare, il suo fondatore e Capo, come dimo 
strarono le mirabili, indimenticabili giornate 
commemorative del primo decennale. II Paese 
avverte ogni j?iorno più ed ogni giorno più 
si convince che, fuori dell'idea fascista, fuori 
della concezione fascista, non c'è salvezza, non 

. c'è salute e ne ha una riprova. nell'ardore col 
quale dovunque si cerca di superare la cri>ii 
del nostro tempo, quella degli .ordinamenti 
interni, come quella dei rapporti internazionali, 
Ispirandosi all'esempio e al pensiero di Roma. 

Il Paese non dimentica. che nel Fasciamo 
es110 ha trovato la difesa e la rivendicazione 
delle sue istituzioni e delle sue glorie più care: 
della Monarchia, cui deve l'unità della patria, 
dell'Esercito e della Vittoria. (Applausi). Esso 
sa. che l'ordine, presupposto di tutte le forme 
di vita, è anche la condizione prima di ogni 
prosperità e di ogni grandezza, se è vero che 
i popoli debbono vivere e non semplicemente 
vegetare. Per questo il Paese mostra di com 
prendere ogni giorno più l'opera mirabile che 
alla causa dell'ordine recano il Partito, i pre 
fetti, la milizia, l'arma dei carabinieri, la po· 
lizia e, in genere, tutti i funzionari dello Stato, 
che trovano nella fedeltà al Duce una ragione 
di orgoglio e nell'adempimento del proprio do 
vere il premio più ambito. (À pplausi vivi.~simi 
e prolungati. 1lI olte congratulaziom'.). 

PRESIDE:XTE. Essendo esaurita la discus 
sione generale, passeremo all'esame rfoi rapi· 
t.oli del bilancio. 

Senza dis<'111111iu11e Ili ap prooano i capitoli e 
i ria1111unti per titoli e eateçorie. 

Do ora lettura degli articoli dcl disegno di 
legge: 

Art. 1. 

II Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie dcl l'!Uui8tero 

dell'interno, per l'esercizio fìnunaiario dal 1° lu 
glio 1933 al 30 giugno 19~-l, in conformità dello 
stato di previsione annesso alla presente leggo 
(tabella A). 

(Approvato). 

Art. '.!. 

L'integrazione, a carico dolio Stato, diii 
bilanci dell'amministrazione provinciale di Zara 
e dei comuni della provincia stessa, autorizznta 
col Regio decreto 9 novembre 19'.!·l, n. 19:'i8, 
fino a tutto l'anno 1929, e prorogata con i Regi 
decreti 28 agosto 1930, n. 13fi6 e 23 aprile 
1931, n. 490, a tutto l'anno l!ì:33, è ulterior 
mente prorogata, n111Ia. misura di lire l.000.000, 
a tutto 1 'anno 1933 . 
(Approvato). 

Art. 3. 

II Governo del Re è autorizzato: 

· a) ad accertare e riscuotere, secondo le 
leirgi in vigore, le entrato del fondo per il 
culto riguardanti l'esercizio finanziario dal 
1 ° luglio 193.1 al 30 giugno l 9:H in confurmitù 
dello stato di previsione annesso alla presente 
leggo (tabella B); 

b) a far pagare le spese ordinarie e straor 
dinario, del fondo predetto, relative all'eser 
cizio finanziario dal 1 °luglio 1933 al 30 giugno 
193-l, in conformità d1•1l11 stato di previsione 
annesso alla presente lt•gge (tabella. C). 
Per gli cffot.ti di cui all'articolo 40 del Regio 

decreto 18 novom bre 19'.?3, n. !! HO, sulla 
amministrazjone del patrimonio e sulla conta· 
bilità gennaio dello Stato, sono considerate 
"Spe111i o bbliga.torie e d'ordine • del bilancio 
del fondo per il culto, quelle doseritte nel: 
l'elenco n. 1 annesso ull'appendios n. I dello 
presente legge. 
I capitoli della parto passiva del bilancio 

suddetto, a favore dci quali è data facoltà di 
inscrivere sommo mediante decreti Reali, in 
applicazione del disposto dell 'articolo 41, primo 
comma, del citato R11gio decreto 18 novembre 
1923, n. 2-l-lO, sulla. contabilità generalo dolio 
Stato, sono quelli dellcritti nell'elenco n. 2, 
anne11so all'appondire n. 1 della preKentc Iuggfl. 

(.Approvato). 

j··~~t:~· ~ . .. ..... 
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Art. 4. legge 27 maggio 1929, · n. 8-18, per l'esercizio 
finanziario dal 1 °luglio 1!)33 al 30 giugno 1931 
in conformità dello stato di previsione annesso 
alla presente legge (tabella. F); 

b) a far pagare le spese, ordinarie e straor 
dinarie, dei patrimoni predetti, por I'esereiaio 
finanziario medesimo, in conformità dello stato 
di previsione annesso alla presente legge (t.a 
bella G). 
Per gli effetti di cui all'articolo 40 del Regio 

decreto 18 novembre 1923, n. 2.UO, sulla 
amministrazione del patrimonio e sulln conta- 

11 Governo del RA è autorizzato: bilità generale dello Stato, sono considerate 
a) ad aceertare e riscuotere, secondo le «Speso obbligatorie e d'ordìne » del bilancio 

lei?gi' in vigore, le entrate del fondo di benefì- dei patrimoni riuniti ex eeouomalì, quello 
c·enza e di religione nella città di Roma, ri- risultanti dull'elonco n. 1, annesso all'appen 
guardanti l'eK·~rcizio finanziario dal 1 o luglio dice n. 3 della presente fogge. 
1933 al 30 giugno 19.H in conformità dello I capitoli della parte passiva del bilancio 
stato di previsione annesso alfa presente legge suddetto a favore dei quali è data facoltà al 
(tabella D); , Governo di iscrivere sommo mediante decreti 

· b) a far pagare le spese ordinarie e straor- Reali, in applicazione dcl primo comma dcl 
dinarie del fondo di beneficenza e di religione l'articolo 41, del predetto Regio decreto 18 no 
nella città di Rom», per I'esereixìo finanziario vembre 1923, n. 24-lO, sono quelli descritt.l 
dal 1 ° luglio Hl.13 al 30 giugno 193-l, in con- nell 'elenco n. 2 annesso all 'appendice medoslma, 
formit.à dello stato di previsione annesso alla (Approvato). 
}ircsent.e lPgge (l:th1~lla E'). 
Per gli effetti di cui all'articolo ·iO del Regio 

denoto 18 novembre 1923, n. 2.UO, sulla. am 
llli1tiHtra?.ion11 del patrimonio e sulla conta 
bilità generale dello Stato, sono considerate 
•Spese obbligatorie e d'ordine » del bilancio 
del fondo di beneflcenza e di religione nella 
città di Roma, quelle descritte nell'elenco n. I, 
annesso all'appendlee n. 2 della presente legge. 

I capitoli della parte pa.~11iva del bilancio 
@uddetto, a favore dei quali è data fucoltà al 
Governo di iscrivere sommo mediante decreti 
Reali, in applicazione del disposto dell'arti 
colo 41, primo comma, del citato Regio decreto 
l 8 novembre 19:!:J, n. 2.UO, sulla eontubilità 
gcneralA dello Stato, son» quelli dosctitti 11111- 
l'clunco n. 2 annesso all 'appendice 11. 2 della 
}lre11ont.e legge. 
(Approvato). 

Tutti i pagamenti da effettuarsi sul capi 
tolo n. 23 della parte passiva dcl bilancio del / 
'.0ndo per il culto, possono imputarsi ai fondi / 
1~~critti nell'esercizio 1933-34, senza distin- I 
~ione dcll'cserci7.io al quale si riferiscono gli J 

llnpt>grii relati vi. 
(Approvato). 

Art. 5. 

Art. 6. 

Il Governo dcl Re è autorizzato: 
a) ad accertare e riHcuotere, sec_onùo le 

leggi in vigore, le Antra.t.e dei patrimoni riu 
niti ex economali di cui ali' articolo 18 della 

Q11Psto discl(no di 11.'gge Si\rà. poi votato 
a Hcrutiuio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: • Modillca· 
zioni di kggiornamento e perfezionamento alla 
legge sull'Opera nazionale per la protezione 
della maternità. e dell'infanzia» (N. 11174). 

PRESIDE~TF.. L'or1line 1fol giorno rl'ca 
la discussione sul disegno di leg-gc: • !lfodifl 
cazioni di a,zgiornam:•ntJ e perfezionamento 
alla leggo sull'OriPra nazionale prr la pNte 
ziono cl<•lla mat.1irnitil. e d1•11'infa.n7.ia •. 

Pr<>g.) il senatore R<1gretario ficalori di d:trno 
lettur~. • - 

SC'ALOIU, Rl'!Jrrtarin, legge lo Stampato nu- 
7/lero J.571. 
PRESIDE~TE. È apPrta h• disl'ussi•llll' 

gt>n<>ri\le su questo disPgno di h•ggo. Xessnno 
chicdcn1lo di parlare, la diehin.ro chiuHa. PaR 
s1•remo allu. ùi>1cussione ·df'gli articoli, che ri 
leggo: 
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Art. 1. 

X cl secondo comma doli 'articolo l della 
lPgge l O dicembre 1!12\ n. 2277, alle parole 
«Avvocatura Erariale » sono sostituite le altro 
• A vvocatura dello Stato ~. 

(Approvato). 

.Art. 2. 

All'articolo 2 della leggo, modificato con 
1 'urtioolo 1 dcl Regio decreto-legge 21 otto 
hre 1()2G, n. 190•1, ~ sostit.nit.o il seguente: 

• J, 'Opera Nazionale è amministrata da un 
Consiglio centralo composto di 13 membri, 
nominati con decreto Reale, su proposta del 
ministro per l'interno, e dealgnnti: uno dal 
segretario del Partito Nazionale Fascista; due 
dal minist.ro per l'interno, e cinque, rispetti 
vamente, dai minlstri per gli affari esteri, per 
le finanze, per la giustizia, per I'educazlono 
Nazionale e per le corporazioni, seeglìendolì 
nel personale <folle relative amministrazìoni di 
grado non inferiore al 6°; uno dalla Cassa. 
nazionale llcr le assicurazioni sociali e 11110 

dalla Croce Rossa Italiana; tre sono scelti dal 
ministro per l'interno· tra le persone special 
mente competenti nelle disciplino relat ive alla 
assìsteuza della madre e dcl Iaucinllo, 

I membri del Consiglio si rinnovano per 
intero ogni quadriennio e gli uscenti poR~()DO 
essere coufermuti. 
Il presidente e il vice presidente, da sce 

glìors! fra i conaìgtierì, sono nominati con 
decreto Reale, 811 prupoata del ministro IWJ" 

l'interno, durano in carica quattro anni e 
possono essere eonù-rmat.i. 
In seno al Consiglio centrale, è cosi ituìta 

una Giunta eseeut.iva, composta dcl preaidento 
e del vice presidente dello stesso Consiglio o 
di un membro del Consiglio designato dal mini 
stro per I'interno, il quale nominerà puro un 
supplente, scegliendolo tra i co!_].l;iglini. 

Xei casi di urgenza, la Giunta eseoutiva 
può prendere tutte le deliberazioni che spet 
terebbero al Consiglio centrale, sai vo a sut 
toporle a quest'ultimo nella sua prima adu 
nanza. per la ratifica. 

Decadono dalla carica i membri del Consiglio 
e i membri della Giunta, i quali, senza giust.ìfì 
cato motivo, non intervengano a tre sedute 

conseeut ive. La decadenza è pronunciata <l:li 
rispett.ivi eonsossì: il ministro per l'interno la 
può promuovere. . 
Il preairlente, il vice presidente e i mcmhr~ 

del Consiglio centralo possono essere revocati 
con decreto Reale, 11u proposta del minist.ro 
per l'int.erno. Contro il provvedimento di re 
voca non è ammesso alcnn gravame, nè in 
via amminist.rat.iva nè in via gi11risdizionalo •· 

(Approvato). 

Art.. 3. 

L'articolo 2 del Il.cgio decreto-leggfl 21 ot· 
tobro 19::!6, n. mo-i, è mo<lifkato e compliit ato 
come .segue: 

• All'art.icolo 3 della. leggo (_. Ro~titnito il 
seguente: 
-~Sono con~iderati R<wi 1lnll 'Opcra Ni~zionalc 

coloro che con ehirgizioni e con pcriodid con 
t.ribut i concorrono al con~l>guimPnt.o dei fini 
doll'eutc. 

I. soci Ri diMt.inguono in hcnem,,rit.i, l'"rpetui, 
temporanei e giovanili. 

Sono soci hcnemeriti coloro che ahbiano 
elargito a favore dell'Opna una somma non 
inferiore a lire 10.()00. 

Sono snci per11Ctui coloro "11e vcrRino in 
uru1 sola volta una somma non inforiorc a 
lire 500. 

Rono sol'i temporarwi <~oloro che, me1liante 
sotto8crizione, Ri ohhlighino a pagare annual· 
mente fa 11omma di lire 60 ptir un periodo 
minimo di anni cinque. 

Remo soci giovanili i minori di anni 13 che 
corrispondano annualmente la somma di lire 10. 

J,e as8ocfo.zioni e gli enti morali poRRono c~ 
~ere iscritti tra i soci vc1rsan1lo il doppio dcli:} 
somma richie~la pBr i sod individuali. 
J;Opera Nazionale a~>11!gna diplomi e meda· 

glie di benemerenza 11.i soci che se ne rt:ndano 
particolarmP.nt.e meritevoli e a coloro cho ab· 
biano procurato l'i8crizione di un numero rile· 
vanto di soci, o che, in altro modo, abbiano 
svolto una notevole e pl'oficua attfrit.à per i 
fini tlell'Oper:\. 
Il 1migidente dell'Opera 1!t'eglie un compo· 

nente del Con~iglio direttivo di cia~cuna Fede 
razione provinciale fra. i soei b11nemeriti, per· 
1wtui e temporanei residenti ntilla. provincia ». 

(Approvato). 
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Art. 4. 

.A.ll'art.icolo 4 della legge, modificato con 
l'a ti r ,Jcolo 3 del Regio decreto-leggo 21 otto· 
bre 1926, n. 1904, è sostituito il seguente: 

• L'Opera nazionale: 
1° provvedo per il tramite dei suoi organi 

Provinciali e comunali, nei modi stabiliti nel 
regolamento, alla protezione e alla asaistenza 
delle gestanti e delle madri bisognose o abban 
donate, dei hamhini lattanti e divezzi fino al 
quinto anno, appartenenti a famiglie che non 
Possono prestar loro tutte lo necessnrìe cure 
Per un razionalo allevamento, dei fanciulli di 
qualsiasi età appartenenti a famiglie bisognose 
e dei minorenni fìsieamente o psichicamente 
anormali, oppure materialmente o moralmente 
abbandonati, traviati e delinquont i, fino all'et.i• 
di anni 18 compiuti. 
Con le provvidenze dirette a questi scopi, 

l'Opera Nazionale integra le opere già. esistenti 
di protezione della maternità e dell'infanzia 
e ne favorisce le iniziative; 

2° favorisce la ditTusioue delle norme e doì 
lnetodi scientifici di igiene prenatale e infan 
tili nelle famiglie e negli istituti, anche me 
diante l'istituzione di ambulatori per la sorve 
glianza e la cura delle donne gestanti, di scuole 
teorico-pratiche di puericultura e corsi popo 
lari d'igiene materna e infantile; 

3° organizza, d'accordo con le Ammini 
strazioni delle provincie, con i Consorzi pro 
vinciali antitubercolari, con le altre istituzioni 
IIlenzionate nei Regi decreti 30 dicembre 1923, 
nn. 2839 e 2889, nonchè con gli 'ufficiali sani· 
tari dci singoli comuni e con le autorità scola· 
Stiche, l'opera di profilassi antitubercolare del 
l'infanzia e la lotta contro le altre malattie 
infantili· 

' 4° invigila l'applicazione delle disposiztonì 
legh;lative e regolamentari in vigore per la 
Protezione della maternità e dell'infanzia e 
'Promuove, per il miglioramento fìsieo e morale 
dei fanciulli e degli adolescenti, quando ne 
r~vvisi l'opportunità, la riforma di tali dispo- 
8•zioni ». 

(Approvato). 

Art. 5. 

La lett0era b) del 1 o comma dell'articolo 6 
della legge è cosl modificata: 

Discussioni, f. 83a 

• b) di sovvenzionare le istituzioni, che 
dispongano di inadeguate risorse patrimoniali, 
anche sotto forma di concorso nel pagamento 
delle rette degli assistiti ». 

(Approvato). 

Art. 6. 

All'articolo 7 della legge, modificato con 
l'articolo 4 del Regio decreto-legge 21 otto 
bre 1926, n. 190-i, è sostituito il seguente: 

«L'Opera Nazionale provvede al consegui 
mento dei propr! scopi: 

1 o con un contributo dello Stato, deter 
minato annualmente con la legge del bilancio; 

2° coi fondi stansìatì, per l'assistenza dei 
fanciulli poveri, nei bilanci delle istituzioni 
destinate alla erogazione di sussidi di carat 
tere indeterminato, in forza dell'articolo 20 
dcl Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2841; 

3° con la percentuale degli utili di gestione 
dei Monti di Pietà di prima categoria riser 
vata, in base all'articolo 3 del Regio decreto 
14 giugno 1923, n. 1396, a favore delle isti 
tuzioni di beneficenza e assistenza sociale; 

4° con quella percentuale di utili netti che 
potrà essere annualmente destinata a 'suo 
favore dai seguenti Istituti di credito: Banco 
di Napoli, Banco di Sicilia, Banco di Santo 
Spirito di Roma, l\Ionte dei Paschi di Siena, 
Istituto di San Paolo di Torino, Cassa di 
Risparmio delle Provincie Lombarde: 

5° col quarto dello imposto di soggiorno 
e di cura, a norma dell'articolo 179 dcl Test.o 
Unico per la finanza locale, approvato con 
Regio decreto 14 settembre 1931, n. 1175; 

50 con le contribuzioni dei soci; 
70 con le rendite del proprio· patrimonio 

provenienti cla Insciti, donazioni, oblazioni, o 
sovvenzioni disposte a favore della stessa 
Opera Nazionale o a favore dell'infanzia. in 
genere, senza deterrninaaìono di enti o Iatit.uti, 
I fondi di cui ai nn. 2, 3 e 5 del presento arti 

colo debbono erogarsi per l'assistenza della 
maternità e dell'infanzia nelle provincie e nei 
comuni _in cuf hanno sede principale le istitu 
zioni da cui essi rispettivamente provengono o 
nei quali sono riscosse le imposte di soggìorno 
e di eura », 
(Approvato). 

2 ( . ... 
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Art. 7. 

L'articolo 5 del Regio decreto-legge 21 ot 
tobro 192G, n. 190·1 è abrogato, 
All'articolo 8 della legge 10 dicembre 1925, 

n. 2277 è sostituito il seguente: 
e In ogni provincia i compiti dell'Opera Na 

zionale sono attuati da una Federazione con 
sede nel comune capoluogo, costituita da tutte 
le ist.ituz ioni pubbliche e private aventi per 
fine la protezione e l'usili11tenza della maternità 
e dell'infanzia. 
La Federazione è retta da un Comiglio di 

11 membri, compresi il presidente e il vice 
presidente, che sono di diritto, rispettivamento, 
il Preside dell'Amminietraztone provinciale o 
un Rettore <la lui dt>lt•gat.o, e la. F'ìducìaria pro 
vinciale ilei Fa~d femminili o una suu delegata. 

Fanno parte di diritto del Consiglio: 
lo il consigliere di prefettura preposto ai 

servizi dell'assistenza e beneficenza pubblica; 
20 il medico provinciale; 
3° il Presidente del tribunale o un giudice 

da lui delegato. · 
Gli altri sei eomponeut ì sono nominai i, 

rlspettivamente, uno dal 8<'gret.ario dulia Fe 
derazione provinciale dei Fasci di eom battì 
mento, quattro dal Prefetto nelle persone di 
un medico spedalizzato in ostetricia e di un 
medico speèializaato in pediutria e di duo 
rappresentanti delle ìst.ituzionì pubbliche e 
private aventi per fine la protezione tiella 
maternità ed infanzia, uno dal Presidente del 
l'Opera N azionnle, stf'gliPndolo fra i soci 
esperrl io materia di aasistenza materna e in 
fantile, resident i no Ila pro vine-i a, in eonlor 
mit à al dìspnsto del precedente articolo 3. 

I membri non di diritto 1l11r-.i.110 in raric·a 
quattro anni e possono essere conformati. 

I componenti non di diritto dol Consiglio 
direttivo, i quali non intervengano, senza 
giustificato motivo, a tre sedute conseeut ive, 
decadono dalla carica. La. decadenza. è pro 
nunciata dal Consiglio; il Presidente dell'Opera 
Nazionale la può promuovere. 

Gli 111.e~~i eomponenti possono essere revocati 
dull'Inearico con decreto del Prefetto, contro 
il quale è ammesso ricorso al ministro per 
l'interno. 

Contro la determinaxione del ministro non 

è ammesso alcun gravami;, nè in sede ammini· 
strat iva, nè in R·eùe giurisdizionale. . 
La Federazione ha sede in locali forniti ed 

arredati gratuitamente dalla provincia e si 
avvale, per la l'Ha gestione, dell'opera do! segre 
tario e del personale dell'amminiHtrazion° 
prov i nei ale, 
Quando, pel funzionamento della Federa· 

zione, si renda neeessaria, in mancanza di pre 
stazioni volontarie, I'assunzione cli altro p1.•r· 
senale, l'Opera do~rà ~tahilirne i diritti e lll 
attribuzioni, con speciale regolamento da ap· 
provar~i dal ministro dell'interno, tli conrerto 
con q1rnllo delle finanze•. 
(Approvato). 

Art. 8. 

L'articolo 6 del Regio de('reto-lt·gge 21 11t· 
to f1re 1!)'.!6, n. 190-J, è abrol!:ato. 
All'art ieolo !} della IPgge l O dieemhre ]!):,!."i. 

n. 2:.!77, sono sostituiti i seguenti: 
•.Art. 9. ~ La Federazione provinriak: 

l 0 dirige e coordina le attività dl•i Co111i· 
t~iti eomunali di pat.ronato di cui all'artic·olo 10; 

2° provvede alla e8ernzione delle dispo~i· 
zioni impartite rlall'Optira Nazionale o al nor· 
m~~le svolgi11w11t-0 dei servizi di protezione e 
ll.l'~illtenza dt!lla. maternità e clella infanzia n1•l· 
l'ambito <folla provinda, dirigenrlo e coordi· 
nando le attività delle il!tituzioni pu hhliehe e 
private; 

a0 HPgnala all'Opt~ra Nazionale le idt.itn· 
zioni puhhlid1~ e private della. provincia, e le 
1wnmne che f(i rPndono benemerite dPlle opertl 
di a8~iKtenza della maternitl\ e d1.•lla infanzia, 
riforisee periodicamente sull'arnlamm1t.o dei 
11ervizi, propone i provvedimenti che rit.enl!a 
nt~1·eHsari per migliorarli e dà parere sullo do 
mande di sovvenzione prP~entat.e dallo dette 
iHl.ituzioni •. 
Art. 9-bia. - Il preMidm1te rapprPsenta la 

Federazione, provvede al diKhrigo degli affari· 
di ordinaria gl•8tione, e1mmina gli affari da 11ot 
t{!porni al Co1111iglio direttivo, formula le rela· 
tivo proposte, vigila Rul funzionamento. delle 
il!tituzioni pubhliehe e prirnte e dei Comitati 
di patronato i~tif.uiti con l'artil·olo 10 della 

. presente leggo ed in gotuire snlla aprlicazione 
delle leggi protei f.rici dt>lla matl'rnità e dcll'in· 
fanzia. 
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~ ei casi di urgenza, 11 presidente può pr;mlPre 
t~1tte le deliheraxioni che spetterebhero al Con 
s~glio dirett.ivo, salvo a sottoporle a quest'ul 
timo llella sua prima adunanza per la. ratifloa. 
Per I'esercizio della vigilanza, il presidente 

Può fare eseguire speciali ispezioni richiedendo 
anche, ove occorra, l'opera di uffici pubblici 
e _di ispettori governativi, con le modalità sta 
bilite nel regolamento. 
Per quanto riguarda l'applicazione delle 

'"irgi sul lavoro delle donne e dci fanciulli e 
sulla Cassa di maternità e delle altre leggi sul 
lavoro in g111111mlo, la vigilanza. è esercitata 
dagli Ispettori corporativi, ai quali il presidente 
ùi ogni Federazione provinciale deve segnalare 
le eventuali trasgressioni •. 

(Approvato). 

Art. 9. 

Gli articoli 10 e 11 della fogge, modifìeat i 
rixpC'.ttirnmcnte con gli articoli 7 e 8 del Jfogio 
decret-0-legge ·21 ottohre 1926, n. 1 !lO~, sono 
SORt.ituiti con i seguenti: 

e Art • .10. - In ogni comune è costitllit.o, 
Per l'attuazione dei eornpit i della Fe1lcrazione 
Provindale, un Comitato cli patronato, compo 
sto di membri di diritto e di altri scelti dal pre 
sidente della Fedorazione stessa tra persone di 
i1tdisc118sa. probità o rettitudine, esperti in ma 
teria di asaistenza materna ed iufantifo. 

~fono lH)troni di diritto: il Segretario del 
Fas<·io di combattimento o 1111 suo delPgM.o, 
un magistrato o un euneìlìatore, designa: i dal 
Jirt>sidente del tribunale, I'uffìr-iale sanitario del 
comune, il presidente della. Congre~azione 
di Carità, il direttore diduttieo o uu maestro, 
un sacerdote che abbia eura di anime, desi 
gnato dal Prefetto, la. segretaria del Fascio · 
femminile. 

· Nei comuni nei quali occorra costituire 
Più di nn Comitato, i componenti dei Comitati 
aggiunti sono nominati dal Comitato indicato . 
al primo comma del presente articolo, cui 
Rpetta determinare, con deliherazione appro 
vata dal Consiglio direttivo della Federazione, 
il numero dei Comitati aggiunti e dei rispettivi 
componenti. 
La nomina dei patroni e patronesse non 

di diritto e dei componenti dei Comitati a.g 
giunti deve essere ratificata dal Con11iglio diret- 
tivo della Federazione •. 4 

«Art . .11. - Il podestà o nn suo delegato 
è Ili diritto presidente del Comitato di patro 
nato. 

In caso di assenza o di impedimento, lo so 
stituisce la Segretaria <lei Fascio femminile. 

Le nomine dcl presidente o del vice presi 
dente dei Comitati aggiunti sono fatte, rispet 
tivamente, dal podestà e dalla Segretaria del 
fascio femminilr., con la ratifica del Consiglio 
direttivo della Federazione •. 

« Art. I l-bie. - I Comitati di patronato: 
1 o organizzano e attuano, in tutte le forme 

consentite dalla presente lt•gge e dal relativo 
re~olamento, l'assistenza della matc>rnit~\ con 
ambulatori specializzati e adoperandosi perchè 
le madri allatt.ino i loro figli e questi siano sor 
vegliati e cura.ti, nel 1wriodo d1~ll'alla.ttamento 
e dopo il divezzamento, anche col concorso di 
iufermiere retribuite dall'Opera Xazionale e 
di visitatrici volontarie; 

!Jo esercitano una vigilanza igienica, edu 
cativa e morale sui fanciulli minori di quattor 
dici anni, collocati fuori ill'lla dimora dei g<•ni 
tori o tutori, prcsHo nutrid e alleva.t.ori o iHti 
tuti pul>blici o privati di h<'nPfì1·enza e aRRi 
st.cnza, e 11rovvedono all'assistc>nza, al ricovero, 
all'istruzione e àll'etlm·azione dei fanciulli 
abbandonati; 

3° curano l'assistenza e la protezione dei 
fanciulli anormali e dci minorenni material 
mente o moralmente abhandonati, esercitanito, 
in concorAo delle Congregazioni di carità, le 
attribuzioni prevhite dall'articolo 8 della legge 
17 luglio 18!10, n. 6972; 

40 vigilano sui fanciulli e adolescenti, 
dcnunziando, ove occona., all'autorità giudi 
ziaria, i fat.ti venuti a loro conoRcenza, che pos 
sano importare la perdita dll!la patria potestà, 
della. tutela legale e della qualità di tutore, e 
curano che, in questi casi, si provveda. alla 
lt!gale rappresentanza dei minorenni; · 

5° denunziano i fatti, pervenuti a loro 
notizia, i quali possa.no costituire contravven 
zioni alla legge sul lavoro dei fanciulli e alle 
altre disposizioni emanate a tutela di questi; 

6° a.~sumono tutte quelle altre iniziative 
che possano rendersi necessarie per la prote 
zione e l'assistenza. della. maternità e dell'in 
fanzia nei singoli comuni, e promuovono, 
quando occorra, <lai prefetti, i provvedimenti 
di cui all'articolo 27 dcl Regio decreto 30 di 
cembre 1923, n. 2841. 

'· 
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Nell'esercizio delle funzioni di protezione 
"dell'Infunaia, i patroni possono richiedere, ove 
occorra., il diretto intervento deglf ufficiali ed 
a.genti di polizia giudiziaria e degli ispettori 
corporativi i quali devono prestare la. neces 
sa.ria assistenza •. 
•Art. 11-ter. - I Comitati di patronato 

hanno sede in locali forniti ed arredati gra.· 
tuitamente dal comune e si avvalgono del 
l'opera del segretario e degli altri impiegati 
del comune », 

(Approvato). 

Art. 10. 

Al secondo comma dell'articolo 12 della 
legge, modificato con l'articolo 9 del Regio 
decreto-legge 21 ottobre 1926, n. 1904, è 
sostituito il seguente: 
• La decadenza. è pronunziata dal Consiglio 

direttivo della Federazione su proposta del 
presidente •. 

(Approvato). 

Art. 11. 

All'articolo 13 della legge, modificato con 
l'articolo 10 del Regio decreto-legge 21 ottobre 
1926, n. 190·1, è sostituito il seguente: 
•Le funzioni dcl presidente, vice presidente 

• e dei membri del Consiglio centrale e della 
Giunta esecutiva dell'Opera nazionale, del pre 
sidente, del vice presidente e dei membri dei 
Consigli direttwi delle federazioni provinciali, 
nonehè quelle dei presidenti e vice presidenti 
dei Comitati di patronato e dci patroni e delle 
patronesse sono gratuìte s, 

(Approvato). 

Art. 12. 

Nel secondo comma dell'articolo 14 della 
legge, modificato con l'articolo 11 del Regio 
decreto-legge 21 ottobre 1926, n. 1904, alla 
parole e dai patroni s sono sostituite le altre: 
e dai Comitati di patronato •. 
(Approvato). 

Art. 13. 

L'articolo 15 della legge è cosi moditìcato: j 
e Gli ospedali, asili di maternità. e altri 

, 5 

eo11,g<·~u-ri istltut ì hunno: l'ohhlil'o ili provvo· 
doro, nei limiti dei post i disponibili, all'as~i· 
stenza dello gestanti che abbiano compint~ 
l'ottavo mese di gravidanza, delle partorit'lnU 
e delle puerpere fino a quattro settimane dopo 
il parto, prive di una abitazione adatta alle 
loro «ondìslonì, ancorchè 11i tratti cli donne 
d11~, 1meondo lo norme stat ut.arie, non nhbia110 
titolo :~l rk-ovoro gratuil.o nell'Ist.ituto; ~alvo 
in questo caso, I'cmissìone dell'ordinanza o il 
diritto al rimborso delle spese di assistenza, a 
norma dell'articolo 34 dcl Regio decreto 30 di· 
cembre 1923, 11. 2841, e salvo il disposto del 
secundo comma dell'articolo 14 della presente 
legge•. 

(Approvato). 

Art. 14. 

Nell'ultimo eupoverso dell'articolo 17 dclh\ 
IPgge, allo parole: e articolo 389 » sono 11osti· 
tuit.e le altre «articolo 593 •. 
(Approvato). 

Art. J;i. 

L'articolo 20 della legge è eosì modificato: 
• li procuratore del Re deve trasmettere 

alla Federazione della proviueia di resi<lenza. 
del minorenne, per gli opportuni provvedi· 
menti di as11i11tenza, copia delle sentenze che, 
riguardo ad uno o ad entrambi i genìtorì, 
importino privazione dcl dirit.to di pat.rìr, po· 
tostà, della tutela legale e della qualità di 
tutore, in base agli artieoli;!8, secondo comma, 
32, 31, .541, 564, quarto comma, e ()69 dcl 
Codice penalo, 233 del Codice civile, 177 del 
Testo Unico delle foggi di pubblica sicurezza, 
approvato con Begìo decreto 18 giugno 1931, 
n. 773, 1 e 2 della l1igge 21 dicembre 1873, 
n. 1733, sul divieto dell'impiego dei fanciulli 
nelle professioni girovaghe •. 

(Approvato). 

Art. 16. 

Gli articoli 21 e 22 e i commi soeondo, 
terzo e qnart-0 dell'articolo 23 della leggo sono 
soppressi. 
Nel primo comma dello stAs~o articolo 23 

alle parole • fanciulli e adolescenti • sono eosl i· 
tuite le altre •minori degli anni 16 •. 

~ 
k' '· •· 
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L'ultimo eommu dell'articolo 23 è sostituito 
dal seguente: . 
•I contravventori sono puniti a norma del 

l'articolo 689 del Codice penale s. 
(Approvato). 

Art. 11. 

~ el primo e secondo comma del! 'articolo !!-I, 
risp<'ttiva.nwute, alle parole e a fanciulli o ado 
lescout i » e e ai fanciulli e agli adolescenti, 
mìuorl di 15 anni 1 sono sostituite le altre: 
•ai minori degli anni 16 •. 

(Approvato). 
Art. 18. 

L'articolo 24-bis, aggiunto nella. legge con 
l'articolo 13 del Regio decreto-legge 21 otto 
bre 19!.?6, n. 1904, è soat.ituito con il se 
guente: 

«L'accertamento delle contravvenzioni pro 
viste nei precedenti articoli 23 e 24 e negli 
articoli 76, secondo comma, 78, 79, 101, se 
condo e terzo comma, del Testo Unico delle 
leggi di pubblica sicurezza, approvato con 
Regio decreto l 8 giugno 1931, n. · 773, può 
essere promosso dall'Opera. Nazionale, alla 
quali', in ogni caso, le autorità locali debbono 
dare immediata not.iaia delle contravvenzioni 
accertate e dei provved ìmentì adot.tati n, 
(Approvato). 

Art. 19. 

II Governo del Re è autor-izzato a coordinare 
in Testo Unico le dispo~izioni della presente 
legge con quelle della. legge 10 dicembre 19'.!5, 
n. 2'.!77, dcl Regio decreto-legge 21 ottobre 
19'.!6, n. 1904, convertito nella. legge 5 gen 
naio 19'.!8, n. 239, e con tutte le altre disposi 
zioni legislative attinenti alla materia. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà. poi. votato a. 
scrutinio segreto. 

Approvazione del diaegno di legge: • Istituzione 
di un Ente di previdenza a favore degli avvo 
cati e dei procuratori • (N. 11179). 

PRESIDE:XTE. · L'ordine del giorno reca. 
la diseussione sul disegno di ll•gge: ~ Istituzione 
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di un Ente di previdenza a favore degli avvo 
cati e dei procuratori •. 

Prego il senatore R!'gretario Sealori di dame 
lettura. 

SCALORI, segretario, legge lo Stampato 11u 
meto 1579. 
PRESIDE~TB. È aperta la discussione ge 

lll'T;~Je su questo disegno di lcgire. Nessuno 
1·hiPtll'1Hlo di purlare, la dichiaro chiusa. 1'(1,11· 
scremo alla diseussiouc degli urt icolì, che ri 
leggo: 

Art. 1. 

J':; lstltutto un Enti' tli prevideuza, al quale 
>10110 isnitti di uffìvio tutti gli avvocati ed i 
procnratorl che 11ia110 h1t'ritti negli albi, 
L'Ente provvederà ad erogazioni · tempo· 

ranee o continuative a favore dei detti pro 
fessionisti e delle loro famiglie, nei casi e con 
le modulità che saranno stabiliti a termini 
dell'articolo 2. 

(Approvato). 

Art. 2. 

Il Governo dcl Re è autorizzato ad emanare 
tutte le ulteriori norme occorrenti per l'orga 
nlzzazione ed il funzionamento dell'Ente ili 
pi-evideuza e per la disciplina delle erogazioni, 
arl imporre eontrihut.ì a carico <11.•gli Iscritt], 
xtabih-ndo snnaionì discìplìnat-l pc! caso di 
ìnmk-mplenza, e a determinare contrìbutì pPr 
clascun gimlizio da pagarsi, a favore dell'En- . 
te, dall'uvvoeato o dal procuratore, all'atto 
della iHerizione della causa a ruolo o della co 
stituzione in giudizio. 
Quest! ultimi rontrihnti non sono ripetihili 

da Ile pa1·ti. 
Polrunno inoltre e:.Here impoHte Jlt'l'Cl'ntuali 

a farnre dell'Ente Rnlle retribuzioni Jiq11i1lute 
agli a\'\'ocat i etl ai prornratori per lncarirhi 
loro conferiti dall'aut01·it\ giudiziaria. 

(Approvato). 

Art. 3. 

J>al giorno della pnt..hlicazione di questa 
legge non potril csi,icre concesso il riconosci 
mento atl alcuna nuorn h~t.it.nzioue che 11otto 
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qualsiasi forma si proponga le stesse finalità 
dell'Ente di previ11Pnza pPr gli avvocati e l 
procuratori. 

Le istituzioni di qualsinsl RIH'Cie, attualmen 
te eslsteuti, che provvedono comunque a scopi 
di previdenza e Ili asaistenza a favore degli 
avvocati dei 11r111·111·11tori e delle loro famiglie. , . 
continueranno a svolgere la 101·0 attività He- 
condo i propri statut ì per la durata di 1111 

anno dal giorno dell'entrata in vigore dclii' 
norme da emanarsi dal Governo dcl Re ai 
1-1e11Hi dell'articolo 2. 'I'ruscorso tale termine, li' 
dette istituzioni 11i Intenderanno soppresse ed 
i loro patrimoni saranno devoluti all'Ente di 
previdenza istituito con la presente legge. 

(Approvato). 

Art. 4. 

l't•t•sso l'Ente tli previdenza potrà essere 
istttuitn, sevondo le norme <la emanarsi dal 
Governo del Re, una Cassa per la concesslon« 
ili p<•nHioni agli avvocati ed ai procuratori, 
quando le condizioni finanziarie dell'Ente lo 
consen tirunno. 

(Approvato). 

Art. 5. 

Ai componenti degli organi preposti alla 
direzione e all'atamìnlstraelone dell'Ente lii 
previdenza o della CaHHa pensioni non Rari\ 
corrlsposto alcun compeuso : le loro funzioni 
saranno esercitate gratuitamente. 

(Approvato). 

Art. 6. 

Le norme da emanarsi a termini della pre 
sente legge saranno date 1·011 decreti Reali, 
su proposta dcl MiniHtro <li grazia e giustizi.a, 
<li concerto con i Mìnlstrì per le finanze e per 
le corporazioni. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà. poi votato a 
scrutinio ~egrE>to. 

7 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 dicembre 1932, n. 1791, che autorizza la co 
struzione del tratto del viale litoraneo Marina 
di Massa-Viareggio, in comune di Forte dei 
Marmi» (N. 1499). 

PR E~I D EXT E. L'ordine <l1·l giorno re1·;~ la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in Ieg:.:e dcl RPgio decreto-legge ::?::? dicembre 
1932, n. 1791, che autorizza la eostruztone del 
tratto del viale litoraneo )farina <li Ma~8a 
Yu1rt>ggio, in comune di Forte dei l\larmi ». 

Prego il senatore 1wgretario Hcalori di darne 
lettura, 
8CALORI, seqreiario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
22 dicembre 1932, n, 1791, che autorizza la 
spesa per la costruzione del tratto del viale 
Litoraneo Marina di Massa-Forte dei Marmi 
Viareggio, in comune di Forte dei Marmi. 

PRESIDE~TE. È aperta la. discussione su 
questo disegno di legge, Nessunn chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa, Jl disegno di 
legge sarà. poi votato a sorutlnlo segreto, 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 marzo 1933, n. 184, concernente l'istituzione 
di un premio per la seta prodotta nel Regno 
con bozzoli italiani del raccolto 1932 • (N.1590). 

PR E81DEXTE. L'ordine del giorno reca 
ho dìscussione 11111 disegno di legge: • Conver 
siono in lcirize del Rt>gio <ll•c·reto-legge 20 marzo 
1933, n. 184, con<'Prnt1nte l'iHtituzione di un 
premio per la KPla. prodotti• noi Hegno con 
bozzoli italiani del rareolto 1932 •- 
Prego il senatore segretario 8!'alori di darne 

lettura. 
8C.ALORI, lll'!Jfl'liirio: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
20 marzo 1933, n. 184, concernente la istitu· 

· zione di un premio per là seta prodotta nel 
Regno con bozzoli italiani del raccolto 1932. 

"' .-. 
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PR.E8IDEXTE. È aperta la disrus8ione su 
qUl\Rto disegno di legge. ~ éssuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di lPgge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in)egge del Regio decreto-legge 
2 marzo 1933, n. 201, recante provvedimenti a 
f11.vore del comune di Campione• (N. 1591). 

PRE~IDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
diRCUHHione sul disegno di J('ggti: u Conversione 
in legge dr! Regio decreto-ll'gge 2 marzo l 93.3, 
n .. 201, recante provYPdimPnt.i a favore del eo 
nume di Campione •. 

Prego il senatore st>grctario Sealori di darne 
lettura, 

SCALORI, segretiirio: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
2 marzo 1933, n. 201, recante provvedimenti 
a. favore del comune di Campione. 

PHEHIDE~T K È aperta la discussione su 
questo disegno di lPggt>. Ni>s>iuno chiedendo 
di parlare, la dir-hiaro r-hiusa. Il disegno di 
IPiri?e 1mrà poi votato a. serutìnio 1wgn•to. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 gennaio 1933, n. 5, concernente la costitu 
zione dell'Istituto per la Ricostruzione Indu 
striale con sede in Roma• (N. 1570). 

PRESIDEXTE. L'ordine dtil giorno reca la 
discuxsione sul di segno di lrgge: • Con versione 
in lt•gge dl'l Rt>~io dec·reto-legg<1 23 gennaio 
I 933, n, à, eoneernente la oost ituainne d1•l 
I'Txt it ut.o per la Rir-oxtruaione Iudustriale con 
sedti in Roma. •- 

Prego il senatore sogretario 8eitlori di durne 
lettura, 
S(' A [,OJU, segrrforiu: 

Articolo unico. 
È convertito in legge il Regio docreto 

legge 23 gennaio 1933, n. 5, concernente la 
costituzione dell'Istituto per la ricostruzione 
iudustriule. 

8 

I PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legre: 
• Assimilazione alle cartelle di credito fondiario 
delle obbligazioni emesse dalla Sezione Finan 
&iamenti Industriali dell'IStituto per la Rico 
struzione Industriale • (N. 1588). 

PRE8IDE~TE. L'ordine del giorno rPca. la 
diseussione sul disegno di legge: • A1111imila 
zione alle cartelle di eredito fondiario delle 
obbligazioni emesse dalla. Sezione finanzia- 

. menti industriali dell'Iatituto per la Ricostru 
zione Industrlale ». 

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura. 

8CALORI, seqretorio: 

.Articolo unico. 

Le obbligazioni emesse dalla. Sezione finan 
ziamenti industriali den:rstituto per la rico 
struzione industriale sono assimilate, ad ogni 
effetto, alle cartelle di credito fondiario, e sono 
ammesse, di diritto, alle quotazioni di borsa. 
Esse sono comprese fra i titoli sui quali l'Isti 
tuto di emissione è autorizzato a fare antici 
pazioni, e pos11ono essere accettate quali de 
positi cauzionali presso le pubbliche ammini 
strazioni. 

Gli Enti, di qualsiasi natura, esercenti il 
credito e le assicurazioni, nonchè gli Enti 
morali, sono autorizzati ad investire le proprie 
disponibilità in obbligazioni della Sezione, 

j anche in deroga a disposizioni di legge, di re 
. gola.menti o di statuti generali o speciali. 
· Le obbligazioni emesse dalla Sezione sono 
esenti da qualsiasi tassa, imposta o tributo, 
presenti e futuri, spettanti sia. all'Erario, 1ia 
agli Enti loca.li. 

PRESIDENTE. È aperta la diRcussione su 
questo diHegno di lt1gge. Nessuno chitldendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 
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Votazione a scrutìuìo segreto. 

PRESIDEXTE. Procederemo ora alla vota 
zione dei disegni di legge rinviati allo scrutinio 
segreto. 
Dichiaro aperta fa votazione. 

Chiuaur& di votazione. 

PRESIDE:NTE. Dichiaro chiusa la vota 
zione. 

Prego i senatori segretari di procedere allo 
spoglio delle urne. · 
I senatori segretari fanno la numerazione dei 

1!oti. 

Hanno preso parte a Ila votazione i sena· 
tori: 

AhiRso, Acton, Alhini, Albr-iccì, Ancona, 
Antona Traversì, Arrlvabcne, Asìnm-ì <li HPr 
nezzo. 

BaccPlli, Basttanelll, Ilazan, .nerio, Bcvio· 
ne, Biscarettì Guido, Blscarett! Roberto, Bo· 
nardi, Bongiovanni, Bonin Longare, Bonzani, 
Borsarelli, Brusat i Roberto, Brusatì Ugo. 
Callase, Camerini, Canevari, Carlettl, Casa· . 

nuova, Casertano, Cassis, C11Mtelli, Catellani, 
Cavallero, Cele11ia, Cesareo, Chersì, Ciun, Cip· 
pico, Ciraolo, Cirmeni, Concini, Corbino, Cre 
duro, Oremonesi, f'rPspi, Crlspoltl, Cr-ispo 
Moncada. 

Da Como, D11 llr>lio Alfredo, Dc Bono, J)p 
l\larinis, De Martino, J)p Vito, Di ,Rngno, Di 
Do1111to, Di Frassineto, Di Tiohilnnt., Di Tl'r· 
ranova, Di Vico. 

Facchinetti, Faf'lli, Faggel11i, F11 lr-ìoni, 
Fara, Ferrari. 
Gallenga, Gallina, Gaspar-ini, Gatti ~alva 

tore, Gentile, Giampietro, Ginori Conti, Gior- 
1la110, Guaecero, Gualt im-i, Gngl iehui, Guidi 
Fabio, Guidi Ignazio. 
Imperlali. 
Joele. 
Larussa, Libertini, Lissi«, Lueiolll. 
llalago<li, l\Iamhretti, l\lanfroni, l1'111i.:o, 

lforagliano, Marcello, :Marchiafnva, Marconi, 
!\fariotti, l\laroz:r.1, Mayer, M nzzueeo, !\ff'nozzi, 
lf P.MNPilnirlia, Mìlauo Franco 11'Aragona, !\1i· 

9 

li:rni, Millosc\·i1:h, !\fontrPROI', ::\lori, l\lorpuri,to, 
llorrone, l\l osca, l\loRconi. 
Nicastro, XomiH ili CosHilla, Nowlli,. X1111· 

:r.iante. 
l'aiR, l'aRserini An:;!Plo, Pavia, l'Prla, l'l'Rta· 

loir.za, l'ironti, l'oggi r.l'Ral'<', l'orro, Pnjia, l'n 
ricP!li. 

Quart.ieri. 
Haineri, Hicci Corra1lo, Homco, Rota Fran· 

cesco, Hota GiuReppe, Unsso. 
Sailer, Salata, Salrngo Raggi, Sanarelli, 

8anjm;t, San l\Iartino, Santoro, Hcaùuto, Sca 
lori, 8cavonctt.i, Schanir.er, Hl'iuloja Vittorio, 
81'ehi, 8ilj, Simonetta, Sirianni, Ritta, Solari, 
8pirito, Strampelli, Snardo. 
Tacconi, Thaon di Hl'Yel, Tofani, Tolo11wi, 

TomaRi 1ll'lla Torretta, Torlonia, Tor-ri>, Tosti 
di Valminuta, Trcccuni. 

Vaccari, V1•11t.111·i, Yemd, \"id11i l\larco Ar· 
turo, Vism·chi. 

Zoppi, Zupelli. 

Risultato di votasione. 

PRESIDE~TE. Proclamo il ri:mltato dlllla 
votaziom1 a scrutinio Rcgrl'to Kui HPgtwnti di 
KPgni di lt•gge: 

Autorizzazione al Governo del Re ad ema 
nare il Testo Unico delle disposizioni legislative 
sull' ordinamento e sul funzionamento delle 
Scuole italiane all'estero ( 1562): 

Senatori votanti . 165 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato 11pprova. 

l(ll 

4 

Istituzione di una categoria di personale 
con le funzioni di direttore di Aeroporto civile 
(1589): 

Senatori votanti 165 

1'"avorevoli 161 
Contrari 4 

Il Henato iipprovn. 

I 
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Conversione in legge del Regio decreto 
legge 23 gennaio 1933, n. 16, che autorizza la 
8Pesa di lire 2.200.000 per la costruzione della 
strada di a Fantiscritti » ~ttraverso la ·zona 
marmifera, nel comune di Carrara (1517): 

Senatori votanti 165 

Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva. 

160 
5 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 26 gennaio 1933, n. 40, recante l'autoriz 
zazione all'Istituto di Credito Navale ad emet 
tere una serie speciale di obbligazioni per 
lire 200.000.000, da destinarsi a mutui a fa 
Yore di Società di navigazione di nazionalità 
italiana (1548): 

Senatori votanti . 165 

159 
6 

Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 dicembre 1932, n. 1956, che proroga 
Per un altro anno la concessione del premio di 
navigazione a favore delle navi mercantili da 
carico (1549): 

Senatori votanti 165 

Favorevoli 
Contrari . 

161 
4 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 5 gennaio 1933, n. 80, che ha dato appro 
vazione agli Accordi stipulati in Roma tra 
l'Italia e l'Ungheria in data 12 novembre 1932, 
Per regolare alcune questioni derivanti dalla 
!rUerra (1565): 

Senatori votanti . 165 

Favorevoli 
Contrari 

a Senato approva. 

160 
5 

Disctusioni, f. 836 10 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero dell'interno per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1933 al 30 giugno 19:14 (1575): 

Senatori votanti 

Favorevoli 

165 

157 

8 Contrari • 

ll Senato approva: 

Modificazioni di aggiornamento e perfe 
zionamento alla legge sull'Opera nazionale per 
la protezione della maternità e dell'infanzia 
(1574): 

Senatori votanti. 165 

Favorevoli •. 
Contrari •.. 

Il Senato approva . 

161 
4 

Istituzione di un Ente di previdenza a ·fa 
vore degli avvocati e dei procuratori (1579): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . 

165 

I !'i!) 
6 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 dicembre 1932, n. 1791, che autorizza 
la costruzione del tratto del viale litoraneo !\fa 
rina di lfa.'!Ba-Viareggio, in comune di Forte 
dei Marmi (1499): 

· Senatori votanti 165 

iss 
7 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 20 marzo 1933, n. 184, concernente l'isti 
tuzione di un premio per la seta prodotta nel 
Regno con bozzoli italiani del raccolto 1932 
(1590): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari 

·Il Senato approva. 

165 

159 
6 
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Conversione in legge del Regio decreto 

legge 2 marzo 1933, n. 201, recante provvedi 
menti a favore del comune di Campione 
(1591): 

.Senatori votanti 

Favorevoli. 
Contrari. . 

Il Senato approva. 

165 

160 
5 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 23 gennaio 1933, n. 5, concernente la co 
stituzione dell'Istituto per la Ricostruzione In 
striale con sede in Roma (1570): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari 

· Il Senato approva. 

165 

159 
6 

Assirnilaztone alle cartelle di credito fon 
diario delle obbligazioni emesse dalla Sezione 

Finanziamenti Industriali dell'Istituto per la 
Ricostruzione Industriale (1588): 

Senatori votanti 165 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

160 
5 

Convocazione a domicilio. 

PRE:-:;IDE~TE. Avewlo esaurito l'ordine 
dPl giorno il Senato sospende i suoi lavori e 
sarà. convocato a domicilio. 

La seduta. è tolta (ore 18130). ---.. 

Prof. GIOACCHINO LAURBNTI 

Ca.po dell'l:tl!clo del RNcconll. 

11 

, 
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CLXXXllla TORNATA 

ì\lERCOT~EDÌ 31 ~!AGGIO 1033 Anno XI 
--------- 

Presidenza del Presidente FEDERZO:SI 

INDICE 

Congedi •••••• 
Diaegni di legge : 

(Approvazione): 
• Conti consuntivi degli Archivi not .. rili, 

por gli esercizi flnanzi,.ri 1916-17, 1917-18. 
1918-19, 1919-20, 1920-21, 1921-22, 1922-23, 
1923--24, 1924-26, 1925-26, 1926-27, 1927-28, 
1928-29, 1929-30, 1930-31 e lll31-32 • ( 1661) 644!1 
• Conversione in lf'gge del Regio decreto 

lt·gge 20 marzo 1933, n. 283, riguardante il 
condono delle penalità comminate dal Regìo 
decreto 17 settembre 1931, 11. 1608, per Il'! 
1lPnuncie dei dipendenti di asieude private agli 
.-fletti della impoRta complementare • ( 1602) MM 

• Couvereione in ll'gge dr) Regio decreto- · 
l<'gg" 6 aprile 1933, n. 292, che autoriua il 
ministro per I'acronautica a indire un reelu 
tamento Rtraordinario di ufficiali in &et'Vizio 
permanente effettivo nel ruolo servizi dell'Arma 
aerouautlea • (1611). • ••• , • . • • • • 6453 

• Conversione in legge del Regio decreto- 
logge 26 gennaio 1933, n. 241, relativo ai docu 
menti contabili della Ca!lll& depositi e prestiti • 
(1612) • , , , • • • • , . • , • • • • • • MM 
•Conversione in legge del Regio decreto 

legge 9 maggio 1933, n. 402, che ha dato sppro 
vazione ali' Ave.uint stipulato fra l'Itnlia e In 
Francia a Parigi l' 8 maggio 1933 per regolare 
lo scambio fra i due Pa.,ei delle bevande alcoo 
liche, in aggiunta al },fod,.. t•it-endi commer- 
ciale italo--franooae del 4 marzo 1932 • ( J 642) 6464 

e Conversione in legge del Regio decreto 
legge 20 aprile 1933, n. 372, eoneenente varia 
zioni allo stato di previsione dell'entrata e a 
quelli della spesa di diversi Ministeri ed ai 
bilanci di alcune aziende autonome per l'AAer 
eisio finanziario 1932-33, nonehè altri prov 
vedimenti di carattere finanziario; e convali 
ilazione del Regio decreto 20 aprile 1933, 

• ... Pag. 

Disouasioni, Ì, · 84 7 91) 

6448 

11. 376, relativo a prelevamento dal fondo di 
riserva per le speee impreviste dell' eaercisio 
medeeìmo s (1646). • • • • • • • • • • • • 

( Discueaione): 
• Conversione in legge del Regio decreto 

legge 30 gennaio 1933, n. 18, concernente prov 
vedimenti per le dichiarazioni dei redditi di 
categoria C-2 da parte degli enti, società e 
privati • ( 1646) • • • • • • • • 6461 

JUNO, ministro tkUe finani:e • • , • • 645.'l 

6464 

• 8tato di previsione della apea.. del Mini 
stero della marina per r esercìeto finanziario 
dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 1!1:14 • (1607) 1!41i6 

àfA'NFRONl • • • 6406 
GIUSEPPE ROTA 6457 
80LARI 11460 
DEL CARRETTO, relatore 6465 
S1&1ANNr, ministro CÙ'lla mari11" 6467 

(Presentazione) . 

Relazioni: 
(Presentazione) 

Verbale di dopoaito 

Votazione a BOrutinio aegreto: 
( Risultat.o) • • • . • • , , 

6448 

64i3 

6448 

1147Ci 

La seduta è aperta alle ore 16. 

HC.ALORI, segretario, dà lettur» del proceHHO 
verbale della seduta precedi>ntf'I, 1'11e è appro 
vato. 

.: ' :,-1pograHa del St1nato 
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Congedi. tuto, sono oggi trentuno maggio millenove 
centotrentatrè, anno undocimo dell'Era fa 
aciata, nel Palazzo ove ha. sede il Senato dol 
Regno e nella si~la del Segreta.rio generale con 
venuti il do1 tore Luigi Federzoni, Presidente 
del Senato del Regno, il professor Luigi Simo 
netta, Senatore Questore del Senato del Regno, 
e il dottore professore Annibale .A.lberti, So 
gretario generale del Senato del Regno, ·et\ 
aperta Ia cassaforte suddetta. si è quindi ri 
posto il Registro degli Atti di ~forte della 
Reale Famiglia, procedendosi poi alla chiu 
sura. della ea.ssaforte medesima. 
•E perché risulti quanto sopra, si è redatto 

in due originali, che sono stati firmati dagli 
intervenuti, il presente processo verbale, un 
esemplare del quale sarà unito al processo ver 
bale della prima seduta del Senato. 

PRESIDE~TE. Hanno ehiest o congedo i 
sonatori: Bergamasco per giorni 8; l\Iaury di 
Morancoz per giorni 3; Pullè per giorni 8; 
Soderini per giorni 6; Tosti di Valminuta per 
giorni 3; Venturi per giorni 8. 

Se non si fanno osservazioni questi 'C.oniécti 
s'Intendono accordati. 

Verbale di deposito dell'atto di morte 
di S. A. R. il Duca. degli Abruzzi. 

PRESIDE~TE. Comunico al Senato il ver 
bale di deposito negli archivi del Sonato del 
Regno dell'Atto di morte di Sua .A.lt~zza Reale 
il. Principe. Luigi - .A.medoo Giuseppe Maria 
Fernando Francesco di Savoia Aosta, Duca 
degli .Abruzzi: 

Il Preai<knttt iW Senalo iW Regoo 
« LCIGI FEDERZONI n. 

•Il giorno trentuno del mese di maggio 
rnillenoveeentotrentatrè, anno undecimo del 
l'Era fascista; in una 1m.la del Palazzo Venezia 
in Roma; procedevasi eta Sua Eccellenza il 
dottore Luigi Federzoni, Presidente del Se 
nato del Regno, Ufficialo di 8ta.to civile della 
Reale Famiglia, alla compilazione ·della tra 
scrizione dell'Atto· di ·1'fort11 di Sua Altezza 
RealeIl' Principe· Luigi .Ame<loo Giuseppe Ma 
ria Fer:nando .d~ i:):i.voia . Aosta, Duca degli 
Abruzzi, . nei due registrt originali di cui 
all'articolo trecentosettanta del Codice ci 
vile. 'Di . qi1esfi,. quello custodito negli Ar 
ehivì del Senato dcl Regno era. stato il giorno 
ventinove maggio mììlenoveoentotrentatrè, an 
no undecimo. dell'Era Iascleta, estratto dalla 
eassaforte posta nella sala dcl Segretario ge 
nerale del Senato e destinata alla custodia degli 
.Atti "df Stato· Ci Vile - della - Reale Famiglia, 
l'altro, eustodito negli .Archivi generali del Re 
gno, era stato il medesimo giorno ventinove 
maggio consegnato al St>gretario generale del 
Sonato dal Sopraintendente degli .Archivi ge 
nerali del Regno in Roma ed è stato a questi 
restituito oggi trentuno maggio, giusta l'unita 
dichiarazione del Sopraintendente medesimo. 

~ Dovendosi ora procedere al deposito del 
. Registro dell'Archivio del Senato, giu1>ta quanto 
è prescritto dall'articolo trentotto dello Sta- 

li 8e11C1tme Que11Me 
LUIGI S1:•1rn::-1ETTA. 

Il Segretario Generaù del Senato del Reg 1&0 
.A.NXIBALE .A.LBER'l'I. 

«li sottoscritto dichiara di aver ricevuto in 
rest.ituxione dal 1dgnor Gr. Uff. Dott. Prof. 
.Annibale Albert], Segretario generale dcl Re 
nato del Regno, il Regil!tto dogli Atti di 1\fort.11 
della Reale Famiglia. 

• Romn, :li mairicio 1933-XI. 

_ _ . .li 8op1'ainttt-1ule1•ttt 
degli .Arolivi Gennali del Reg110 

E. CARANOVA. 

Presentazione di un disegno di legge . 

PUESIDE:N'fE. Comunico al Senato il 11e 
gnentc disegno rli legge presentato alla Pre11i 
denza. dal Capo <1111 fioverno, MiniRtro rl11gli 
Affari Esteri: 

.Approvazione della convenzione }Jt'r la 
marcatura delle uova nel rommereio i.nterna 
tionale, firmata. a nrusselle, tra l'Italia ed al· 
tri Sta.ti, l'll dicembre 1931 (1672). 

, r, 
\;' ~ ~ 

' ' . ' t. i t • 



Atti Parlamentari - 644!} - Senato del Regno 

LEGISJ,ATURA XXVIII - 1• SESSIO:.'iE 1929-.13 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 3.1 11AOGIO 1933 

Approva.zione del disegno di legge: e Conti con 
suntivi degli Archivi notarili, per gli esercizi 
flna.nziari 1916-17, 1917-18, 1918-19, 1919-20, 
1920--21, 1921-22, 1922-23, 1923-24, 1924-25, 
1925-26, 1926-27, 1927-28, 1928-29. 1929-30, 
1930--31 e 1931-32 • (N. 1661). 

PRESIDENTE. L'onliue ilei giorno reca la. 
discussione sul disegno di legge: " Conti con 
s untivì degli Archivi notarili ,1wr gli eserciz] 
finanziari 1916-17, 1917-18, l!l18-l9, HH9-:!U, 
1!1:!0-21, 1921-22, H}:!:!-23, 19:!:3-:!·1, 19:!·1- 
19:!.'i, 1921>-26, 19:!6-27' 1927-28, 1 !1:!8-:!!I, 
Hl29-30, 1!)30-31 f\ 1!131-3:! •. 
Prego il senatore llfl~r!'t.ario Hntlori rii darne 

lettura. 
:-iCALOU. l, Nl.'-grrf1,rio, ll'Y!I" lo 1'if111111111/o ti 11- 

111rro 1661. 
· PRESIDE~TE. È aperta la discussione ge 
nerale su questo disegno di legge. Nessuno 
ehiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Pas 
sererno alla diseusslone degli articoli che ri 
lt>jlgo: 

Art .. I. 

È approvato il 1.1011to eonsuntivu dei.:li Ar 
chi vi notarili, per l 'e11(1r11izio 1!l 16-1 7, nello 
risultanze seguentì: 

Entrata. L. 2.46:.!.14!J,!J3 
2.115.698,97 SpMa . 

I litforenza . . + J,, 3·'6.450,96 
=..=.:::.:===~ 

(Approvato]. 

Art. 2. 

1!: approvato il conto consuntivo dogli .Ax 
chivi notarili, per l'esercizio 1919-20, nelle ri 
sultanze seguenti: 

Entrata 

Entrata. 
Spesa . 

Differenza. 

(Approvato). 

Spesa. • • 

Differensa ' . 

(Approvato). 

L. 3.623.835,95 
3.000.800, 71 

. . . + L. 623.035,24 
====== 

Art. 4. 

L. 6.511.859,38 
3.564. 780,16 

. .. + L. 2.947.079,22 
==:::s=== 

Art. IS. · 

È approvato il conto consuntivo degli 
Archivi notarili, per l'esercizio 1920-21, nelle 
risultanze seguenti: 

Entrata. 
Spesa . 

L. . 8. 715.059,49 
5.931.629,91 

(Approvato). 

Differenza. . . . + L. 2. 783.429,58 
==::::z~== 

· ti: approvato il conto consuntivo degli Ar 
chivi notarìlì, per l'esercizio 1921-22, nelle ri 
sultanze seguenti: 

Entrata. 
Spesa. • 

È approvato il couto cornnmtivo d<'gli Ar- ··Differenza. 
chivi notarili, per l'eRercizio 1917-18, nello 
risultanze seguenti: (Approvato). 

Entrata L. 2.656.250,56 
. SpeRI\. • 2.356.974,13 

llifTerenza. . + L, 299.276,43 
======= 

(Approvato). 

Art. 3. 

È approvato il cuuto consuntivo degli .Ar 
chivi notarili, por· 11esercizio · 1918-19, nelle 
risulta.nze seguenti: 

92 

ti: approvato il conto eonsuutivo dogli Ar 
chivi notarili, per l'esercizio 1922-23, nelle 
risultanze seguenti: 

Entrata. 
Spesa • 

Differenza. 

(Approvato). 

Art. 6. 

L. 9.628.236,55 
6.401.807,55 

. . + L. 3.226.429 - 
====== 

Art. 7. 

' • L. 9.071.935,11 
6.467 .818,15 

. . + L. 2.604.116,96 
==:z==~== 
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Art. 8. 

È approvato il conto consuntivo degli Ar· 
chivi notarili, por l'esercizio 1923-24, nelle 
risultanze seguenti: 

Entrata. L. 9.876.002,98 
6.342. 700,5 7 Spesa. • 

Differenza. . . + L. 3.533.302,41 
====== 

(Approvato). 

Art. 'u. 

È approvato il conto consuntivo degli Ar 
chivi notarili, per l'esercizio 1924-25, nelle 
risultanze seguenti: 

Entrata. • . Spesa . 
L. 20.242.511,28 

13.434.991,82 

Differenza .. + L.6.807 .519,46 
====== 

(Approvato). 

. Art. 10. · 

È approvato il conto consuntivo degli Ar 
chivi notarili, por l'esercizio 1925-26, nelle 
risultanze seguenti: 

Entrata 
Spesa • 

Differenza 

L. 14.079.336,83 
10.310. 754,94 

. . . + L. 3. 768.581,89 
====== 

(Approvato). 

Art. 11. · 

È approvato il conto .oonsuntivo degli Ar 
chivi notarili, per I'esereìzìo 1926-27, nelle 
risultanze seguenti: 

Entrata. 
Spesa • • 

L. 16.529.355,07 
10.597.420,48 

Differenza. . . + L. 5.931.934,59 
==--=== 

(Approvato). 

Art. 12. 

È approvato il conto consuntivo degli Ar 
chivi notarili, por l'esercizio 1927-281 nelle 
risultanze seguenti: 

Entrata. L. 12.929.248,39 
Spesa. • 8.261. 766,60 

Differenza ..• + L. 4.667.481,79 
====== 

(Approvato). 

Art. 13. 

È approvato il conto consuntivo degli Ar 
chivi notarili, per l'e11ercizio 1928-29, nelle 
risultanze seguenti: 

Entrata. 
Spesa . 

J,. 13.265.406,51 
8.203.445,08 

Differenza . . + J,. 5.061.961,43 
====== 

(Approvato). 

Art. 14 . 

È approvato il conto consuntivo degli Ar 
chivi notarili, per l'esercizio 1929-30, nollo 
risultanse eoguenti: 

Entrata • L. 13.416.910,58 
8.815.409,41 Spesa • 

Differenza .'. + L. 4.601.501,17 
====== 

(Approvato). 

Art. 15. 

È approvato il conto consuntivo dogli Ar 
chivi notarili, per I'eserciz!o 1930-.'H, nelle 
risultanze seguenti: 

Entrata 
SpeRa • 

J,. 15.085.286,89 
14.834.555,25 

Differenza .. + L. 250.731,64 
====== 

Approvato). 

Art. 16. 

È approvato il conto consuntivo degli Ar 
chivi notarili, per l'esercizio 1931-.12, nelle 
risultanze seguenti: 

Entrata L. . 25.618.200,01 
20.244.324, 71 Spesa • 

Differenza . . + L. 5.373.875,30 
=:::::::==~= 

(Approvato). 

Questo disegun di legge ear:i. poi votato li 

scrutinio segreto. 

4 .. (; 
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Discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 30 gennaio 
1933, n, 18, concernente provvedimenti per le 
dichiarazioni dei redditi di categoria C-2 da 
parte degli enti, società e privati • (N. 1646). 

PRE8IDEXTE. L'ordine del giorno reca fa 
discusslone sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 30 gennaio 
1933, n. 18, concernente provvedimenti pllr 
le dichiarazioni dei redditi di categoria C-~ 
da parte degli enti, società. e privati ». 
Prego il senatore segretario Sealori di darne 

lettura. 
SCALO RI, eeqrctario: 

Articolo unico. 

È convertito in · legge il Regin decreto 
legge 30 gennaio 1933, n. 18, concernente 
provvedimenti p11r le dichiarazioni dei red 
diti di categoria C-'l. da parte degli enti, società 
e privati; sostituendo Z'artioulo 6 col aegu~nte: 
Art. 6. - Per la determinazione dell'am 

montare annuo complessivo degli emolumenti 
agli effetti dol precedente articolo deve tenersi 
conto delle partecipanze, eointeressenze, premi, 
gettoni di presenza ed altri emolumenti del 
genere, comunque e per qualsiasi importo cor 
risposti ai dipendenli dalla ditta, societù od 
ente. Deve tenersi conto altresì degli emolu 
menti sugli utili netti di bilancio, anche se 
corrisposti per la carica di amministratore. 

Sempre agli effetti del precedente articolo, 
deve essere, in via provvisoria, considerato 
come ammontare annuo complessivo degli emo 
lumenti quello che di fatto il dipendente ba 
percepito nell'anno precedente, salvi gli accer-, 
t.amenti definitivi durante il corso dell'anno 
e comunque a.Ila fine di eRRO. 

Al.LEGATO. 

Regio decreto-legge 30 gennaio 1933, n. JJJ, 
pubblicato nella Gazzet.ta Ufficiale n. 30 dcl 
6 f.,bbraio 1933. 

VITTORIO El\1.ANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della N azi1me 

RE D'ITALIA 

Visto l'articolo 3 della legge 31 gennaio 
1926, n. 100; 

Vist! gli articoli lii, 16 o 17 del Testo Unico 
di leggi per l'imposta sui redditi di ricchezza 
mobile approvato con decreto Reale 2·1 agosto 
1877, n. 4021 (serio 28); 

Visto il Regio. decreto-legge 16 ottobre 
192-1, n. 1613, relativo al riordìnamento delle 
aliquote dello imposte dirette; 
Visto l'articolo 7 del Regio decreto-legge 

12 agosto rn::i7, n. 1463, portante sgravi tri 
butari; 
Visto Il testo delle disposizioni riguardanti 

le dichiarazioni dei redditi e le sanzioni in 
materia di imposto dirette, approvato con Regio 
decreto 17 sef.tembre 1931, n. 1608; 
Ritenuto la necessità e l'urgenza <lei prov 

vedimento; 
Udito il Cousiglio ùei ::llinist ri; 
Sulla proposta del Nostro l\linistro Segre 

tario di Stato per le finanze, di concerto con 
S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro 
Segretario di Stato, Ministro per le corpora 
zioni, e col Ministro per la grazia o giul!tizia; 
A bbiamo decretato e decretiamo: 

.Art. 1. 

A decorrere dal 1 ° gennaio 1933 1 'aliquota 
dell'imposta sui redditi di ricchezza mobile 
elaasiflcati in categoria C-2 dall'articolo 1 o 
dcl Regio decreto-leggo 16 ottobre 1924, 
n. l 6J:l, è fissata. nella misura dell '8 per cento. 

Art. 2. 

Gli enti, le società.e le altre persone che, a' 
sensi degli art.ienli 15, 16 e 17 del Testo Unico 
di leggi per l'imposta sui redditi di ricchezza. 
mobile, approvato con decreto Reale 24 agosto 
1877, n. 4021 (serie 2"'), sono tenuti a dichìa 
rare gli stipendi, pensioni ed assegni (redditi 
di categoria C-2) corrisposti ai loro dipendenti 
e a. pagare direttamente la. relativa imposta 
salvo il diritto di rlvalersone mediante rite 
nuta. sono obbligati ad esercitare tale rivalsa. 
con decorrenza dal 1 o gennaio 1933. 

Ove ~onsti che detto obbligo non sia adem 
piuto, l'imposta sarà nuovamente riscossa a 
nome del percipiente il reddito, ed all'ente, 
società o persona sarà applicata per la tra- 
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sgressione una sovratassa pari al cinquanta 
per cento dell'ammontare di ìmposta non 
trattenn ta. 

Tale sovratassa non è cuudonabile Rll non 
per Iene. 

Art. 3. 

Gli enti, società e persone indicati nel pre- 
. cedente articolo, oltre all'obbligo della con 
sueta 'dlehinraaìone dci redditi di categoria 
C-2, a' sensi dcl primo ed ultimo comma del 
l'articolo 3 del testo approvato con Regio 
decreto 17 settembre 1931, n. 1608, sono tenuti 
a presentare entro il 31 gennaio di ciascun 
anno, a partire dal 19:H, un elenco completo 
degli emolumenti di qualslasì natura. corri 
sposti noi precedente anno, assoggettati a 
ritenuta di rivalsa, colla indicazione nomina 
ti va dei porci pienti, 
In base a tale dlchiaraaìone, o di propria 

iniziativa, l'ufficio dolio imposte, eseguiti i 
relativi controlli, procede annualmente alla 
tassazione di conguaglio, provvedendo, se 
richiesto, agli eventuali sgravi, oppure alla 
iscrizione a ruolo del supplememto d'imposta, 
da versarsi in unica soluzione alla scadenza 
normale della prima rata bimestrale succes 
siva alla pubblicazlone del ruolo. 

Art. 4. I 
· Le infrazioni all'obbligo della denuncia di 
eui al precedente articolo 3 sono punite, a' 
sensi del citato testo approvato con Regio 
decreto 17 settembre 19.31, n. 1608, con la 
sopratassa e l'ammenda stabilite dagli arti 
coli 15 e 16 del testo stesso aumentate della 
metà, salve, se dol caso, 111 più gravi sanzioni 
'previste dal succeasìvo articolo 18. 

Il mancato pagamento del conguaglio d'im 
posta, trattenuta sui redditi di categoria. C-2, 
ò immediatamente passìbile dolio sanxioni di 
cui agli articoli 25 a 31 del citato ttll!t.o. 

Dl8POSIZIO~ I Tl{ANSITORIE 

Art. 5. 

In. occasione della prima applicaztono delle 
·disposizioni ùel presente decreto, nessun au- 

mento di assegno spd,ta al percipieute quando 
gli emolumenti di cui questi gode risultino 
nel loro ammontare annuo complessivo non 
inferiori a lire 30.000. 

Nei casì in cui gli emolumenti risultino nel 
loro ammontare complessivo inferiori. alla 
cifra annua di lire 6.000, l'ente, società. o 
persona, che applichi per la prima volta la 
ritenuta di rlcchezza mobile in conseguenza 
del presente decreto, è tenuto ad accordare 
al proprio dipendente un aumento della retri 
buzione pari a non meno dell'80 per cento 
dell'Imposta trattenuta. 
Quando gli emolumenti eomplessivì annui 

ammontano a cifre intermedie tra le lire 
30.000 e le lire 6.0001 il Mìnistro per le corpo 
razioni, di concerto col Ministro por le finanze, 
determinerà, con proprio decreto, quanta parte 
dell'onero tributario debba essere sostenuta 
dagli enti, società e persone di cui all'articolo 2, 
sotto forma di aumento degli assegni nella 
prima applicazione dol presente decreto, e 
quanta debba ricadere sullo stipendiato. 

Art. 6. 

Nella determinazione del! 'ammontare. annuo 
complessivo deglì emolumenti, agli effetti del 
precedente articolo, dove tenersi conto anche 
dello parteeìpauzu, cointeressenze, gettoni di 
presenza, premi od emolumenti del genere 
comunque e per qualsiaaì ammontare pagati 
ad amministratori, sindaci, dirigenti e simili 
da. enti, istituti, socìetà ed aziende di qual 
i;h~i natura. 

Art.. 7. 

Il presente decreto tl<ll'à preseutato al Par 
lamento per essere convertito in legge, reataudo 
autorizzato il rninistro proponente a preeentaro 
il relativo disegno di legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale dolio leggi e dei docroti del Regno 



Atti Parlamentari - fi153 - Senato del Regno 

LEGISLATURA XXVIII - 1& SESSIONE 1!)29-33 - DISCUSSIO:-!I - TORNATA DEI, 31 MAGGIO 1933 

d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser 
varlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 30 g1mnaio 193:~ -: 
Anno XL 

VITTOIUO E'.\fA~UELE 

:il CTSSO f.IN 1 
JUNG 
UE FRANCISUI. 

Vtsto, il (fottrdasigilli: ]h: FRA NCIS<.Jl. 

PRESIDENTE. È aperta la .diRcussione su 
q nesto disegno di legge. 

JUNG, ministro delle finanze. Domando di 
parlare. . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
JUNG, minU/tro delle finanze. In risposta all:L 

relazione del senatore Berio, devo semplice· 
mente ripetere dichiarazioni da me già fatte 
nell'altro ramo del Parlamento e cioè cho: 
agli effetti fiscali il carattere impiegatizio non 
può desumerai esclusivamente in base alla. 
legge sutl'Impiego privato e che non è- posaibile 
equiparare gli impiegati privati agli irnpìegut.ì 
di Stato, agli effott,i della complementare, 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 

parlare, dichiaro chiusa fo discussione. 11 di· 
segno di legge 1mr;\ poi votato :~ sorutini» 
Hegrf"tO, 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 marzo 1933, n. 283, riguardante .il condono 
delle penalità comminate dal Regio decreto 
17 settembre 1931, n. 1608, per le denuncie dei 
dipendenti di aziende private agli effetti della 
imposta. complementare s (N. 1602). 

PRE81DE~TE. L'ordine do! giomo reca hL 
.dìseussione sul disegno di fogge: « Conversic1ne 
in legge del Regio decret.o-Isggo 20 marzo 
1933, n. 283, riguardante il condono delle 
penalità comminate dal Uegio decreto 17 set· 
tembre 1931, u, 1608, per le denuueie dci di 
pendenti di aziende private agli effet.t.i della 
imposta complementare ». 
, Prego il senat.ore Hcgretario Hcalori di 1lame 
let:tura. 

SC.ALORI, segretario: 

96 

.4 rticolo 1111ico. 

J<: eouvert.ito in legge il Hegio decreto 
J,.!!gt! 20 marzo rn:-::~. Il. 2~3, rlguardnnte il 
eo11do110 delle pennlitù comminate dal Regio 
decreto 1 i settciubre mai, n. lGOS, per le 
dP11111wie dei dipendentì delle aziende private 
11gli t>fTPtti dell'Imposta complementare. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno ili logge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 aprile 1933, n. 292, che autorizza. il ministro 
per l'aeronautica. a indire un reclutamento stra 
ordinario di ufficiali in servizio permanente effet 
tivo nel ruolo servizi dell'Arma. aerona.ntica > 
(N. 1611). 

PIU<}SIDE.STB. L'ordine del giorno reca la 
disoussione sul disegno di legge: •Conversione 
in leggo del Regio decreto-legge (i aprile 
193:~, n. 292, che autorizza il ministro pt»r 
l'aeronant,ica. a indire un reclutamento 11traor 
diuario di umdali in son-izio permam•nt.e ef· 
fet.tivo nel ruolo servizi dell'Arma. aeronau 
tica. ». 

Prego il R<>natore Hegretario Scn.lori di darn11 
lt~t.tura. 

HCALORI, Hf"grt<lario: 

Artir.olo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto 
lcgge 6 aprile 1933, n. 292, cl1e autorizza il 
Ministro per l'aeronautica a indire un recluta· 
mento straordinario di ufficiali in servizio 
permanente effettivo, nel ruolo 11ervizi dt>l· 
l'Arma aeronautica. 

PRESIDENTE. È aperta h~ discu~sione su 
questo di~egno di legge. ~l'~s~o chiE>do_ndo di 
parlaro, la di chiaro chiusa. Il disegno d1 legge 
sarà poi votato a semtinio segreto. 

..... (-! 
. ' 
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 gennaio 1933, n. 241, relativo ai documenti 
contabili della Cassa depositi e prestiti• (Nu 
mero 1612). 

PRESIDEXTE. L'ordine .del giorno reca 
la. discussione sul disegno di legge: • Conver 
sione in legge del Regio decreto-legge 26 gen 
naio 1933, n. 241, relativo ai documenti con 
tabili della Cassa depositi e prest.it.i », 

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura. 

SCALORI, segretario: 

Articolo 11nico. 
f.; couvertito in legge il Regio decreto-legge 

26 gennaio 1!.133, n. !!H, relativo ai docu 
menti contuhili della Cassa depositi e pre 
stiti. 

PRESIDE~TE. È aperta h~ dlscusaione su 
questo disegno di legge.' Nes1-m110 chìedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa, TI disegno di 
legge Karà poi votato a sorurìnio Sf'gret.o. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 maggio 1933, n. 402, che ha dato approva 
zione all'.Avenant stipulato fra. l'Italia. e la. Fran 
cia. a. Parigi 1'8 maggio 1933 per regolare lo 
scambio fra. i due Paesi delle bevande alcooli 
che, in aggiunta. al J! 01l11s t:ivcndi commerciale 
italo-francese del 4 marzo 1932 • (N. 1642). 

PR ESIDEXTB. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: a Converaione 
in legge del Regio decreto-legge 9 maggio 
1933, n. 402, che ha dato approvazione al 
l' Avenant stipulato fra l'Italia e la Francia 
a Parigi 1'8 maggio 1933 per regolare lo Hr.ambio 
fra i duo Paesi delle bevande aleooliehe, in 
aggiunta al .llod us l' icendi eornrnereiule ita lo 
f rancese del -t marzo 193'.? •. 

Prego il senatore Hegretiirio ~(•;1lol'i di (lnrne 
lettura. 

RCA LORI, segretario: 

Articolo unico. 
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

9 maggio 1933, n, 402, che ha dato approva- 

\) 1 

zione all'Avenant stipulato fra l'Italia e la Fran 
cia a Parigi 1'8 maggio l 933 per regolare lo 
scambio fra i due Paesi delle bevande alcooli 
che, in aggiunta al .Jlodus Vivendi commer 
ciale italo-francese del 4 marzo 1932. 

l'RESIDE:8TE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. ~esHnno chiedendo di 
parlare, la. dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà. poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 aprile 1933. n. 372, concernente variazioni 
allo stato di previsione dell'entrata e a quelli 
della spesa di diversi Ministeri ed a.i bila.nei di 
alcune aziende autonome per l'esercizio finan 
ziario 1932-33, nonchè altri provvedimenti di 
carattere finanziario; e convalidazione del Re 
gio decreto 20 aprile 1933, .o. 37~. relativo a 
preleva.mento dal fondo di riserva per le apeae 
impreviste dell'esercizio medesìmo e (N. 1645). 

PRESIDB~TR. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno cli legge: e Conversione 
in legge del Regio 1tooreto-legge :!O aprile 
1933, n. 372, concernente variazioui allo stato 
di previsione dell'entrata. e a quelli della 8IJ('M& 

di diversi Ministeri Pc! ai bilanci d·i alcune 
Azionde autonome por I 'esercizlo finanziario 
19:!~-33, nnnr-hè alt.ri provvediment.ì di earat 
tere finanziario; e convalidazione del Regio 
deeret.o 20 aprile 1933, n. 375, relativo a 
prelevamento dal fondo di riserva per le spese 
impreviKt.e dell'esercizio medesimo». 

Prt>go il Rtmatore Regr1.1tario Scalori di darne 
lettura. 

8CALORI, segretario: 

Articolo mi.ico. 

È convertito in legge il Regio decreto 
lcgge 20 aprile 1933, n. 372, concernente va 
riazioni allo stato di previsione dell'entrata, 
a quelli della spesa di diversi Ministeri ed ai 
bilanci delle Azillnde autonome del Fondo 
di massa della Regia. guardia di fiuanza, dei 
Patrimoni riuniti ex-economati e delle poste 
e telegrafi per l'esercizio finanziario 1932-33, 
nonchè altri provvedimenti di carattere · .fi 
nanziario; ed è convalidato il Regio decreto 
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20 aprile 1933, n. 375, col quale è stato auto 
rizzato un prelevamento dal Fondo di riserva 
per le spese impreviste inscritto nello stato 
di previsione della spesa dr-l '.\finistero delle 
finanze per l'esercizio finanziario 193!?-33. 

PRESIDENTI<~. É aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parla.re, la dichiaro chiusa. Il disegno di logge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: • Stato di pre 
visione della spesa. del Ministero della. marina 
per l'esercizio finanzia.rio dal 1·• luglio 1933 al 
30 giugno 1934 • (N. 1607). 

PRESIDKXTE. L'ordine dcl giorno reca 
la discusaione sullo • Stato di previsione della 
BpeHa dcl Ministero della marina per l 'esercizio 
finanziario dal 1 o luglio 193.3 al 30 giugno 
19:B». 
't·: aperta la diseusxiono generale su questo 

disegno di I!1gg1i. 
M.A~FUONI. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. No ha facoltà. 
MANFHOXI. Onorevoli colleghi, nel pren- 

dere la parola sul bilancio della Marina, sento 
prima di tutto la neeesaltà di rivolgere all'ono 
revole Ministro un ringraziamento per avere 
accolto benevolmente la raceomandazione che 
in sede di bilancio l'anno scorso gli rivolai, di 
voler affidare al benemerito Ufficio Storico 
dulia Regia Marina la pubblicazione di un'opera 
importante, quale è quella della storta della 
:\farina di Venezla, dalla battaglia di Lepanto 
alla caduta della Repubblica. 
Quest'opera, compilata su documenti rac 

colti da. un illustre uomo di mare del secolo 
xvrrr, integrati da ricerche di archivio com 
piute recentemente, è lurgamente illustrata 
e farà certamente onore alla marina nostra e 
all'Ufficio Storico, che se ne è fatto editore, 
perchè rievocherà le glorie di Venezia, special 
mente nel periodo della guerra di Candia, 
quando grandi uomini di mare compirono 
eroiche imprese e diedero gM10rosamente la 
vita combattendo contro i nemici della Cristia 
nità e della Repubblica, Basterà ricordare i 
nomi di Iacopo Riva, di Lorenzo Marcello, di 
Francesco Morosini e di colui che fu celebrato 

Diicussioni, t- 848 98 

da D'Annunzio, nella Canzone dei Dardanelli, 
Lazzaro :\focenigo. La Marina italiana, la quale 
è cosi ricca di glorie (però emù sposso dai no 
stri amici vicini o lontani obliate e trascurate), 
potrà da questa opera pubblicata dall'Ufficio 
Storico trarre nuovo argomento d'orgoglio. 
E poichè ho ricordato l'Ufficio Storico, per il 
quale sento un vivissimo affetto, oserei dire 
paterno, perchè quando esso non esisteva fui 
il primo in Italia ad invocarne la istituzione, 
debbo con grande compiacimento ricordare 
come nel Decennale esso abbia. compiuto 
un'opera veramente grande e importante, sia 
pubblicando la cronistoria della nostra guerra 
navale, desunta da documenti, non solo nostri 
ma anche austriaci trovati a Pola, sia tradu 
cendo in lingua italiana dal tedesco e dall'in 
glese una serie di notevolissime pubblicazioni, 
d'argomento navale e politico - che altrimenti 
sarebbero sfuggite a coloro che non hanno 
grande familiarità con queste lingue straniere - 
sia. finalmente occupandosi di molti lavori 
speciali di altro genere, tra cui ricorderò quelle 
di prossima pubblicazione sulla campagna del 
1840 in Siria. 
Farò solo una piccola osservazione r-he l'ono 

revole ministro vorrà permettere ad un vecchìo 
cultore di storia: nell'ultimo volume testè 
uscìto, che ricorda le occupazioni adriatiche 
dell'immediato dopo guerra, nel quale sono 
pubblicati dispacci veramente importanti scam 
biati ·specialmente tra S. E. Thaon di Revel e 
l'ammirag-lio Cagni, sono stati fat.ti alcuni 
opportuni, anzi opportunissimi tagli, cioè qual 
che edulcorazione e anche· qualche amputazione 
di cui però nel testo pubblicato non si scorge 
traccia. 
Ora sarebbe stato opportuno, e sa.r;\ consi 

gliabile in una. prossima edizione, di mettere 
almeno qualche puntino di eospensione, perchè 
ohi fra venti o cinquanta. anni consulterà 
questo libro non creda che gli ammiragli Thaon 
di Revel e Cagni siano stati cosi parchi di com 
menti verso eerti nostri alleati ed amici che 
in Dalmazia hanno fatto apertamente e net 
tamente la guerra contro di noi nel perio1lo 
che immediatamente tenne dil'lro all'armi 
stizio di Villa Giusti. 
Passo ad un altro argomento. Ho avuto 

l'onore di assistere, inRforne con un piccolo 
numero di coll .. gbi di questo ramo dtil Parla· 

~· .. 
~/ ; .• ,: ·' 
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mento, alle grandi esercitaxìonì navali di questa 
estate, Certamente non domanderò all'ammi 
raglio Sirianni, ministro della marina, quali 
siano stati i risultati tecnici delle esereitnztonì 
stesse, e se anche lo domandassi ... egli natu 
ralmente e giustamente non mi risponderebbe. 

Mi limito a dichiarare che noi profani ab 
biamo provato una profonda e viva ammira 
r.ione per l'ordine col quale si sono svolte 
queste manovre, per la piena rispondenza dei 
servizi nelle più complicate operazioni di guer 
ra, quali la naviguzìone a lumi spenti di intere 
squadre, e le esercitaaioni ad altissima velocità 
nel golfo di Taranto: e soprattutto siamo rima 
sti ammirati dalla. precisione dei tiri fatti dallo 

· grandi navi da battaglia. Abbiamo asaist.ito in 
verità a dello magnifìehe prove di abilit.;., di 
disciplina, di ardimento. 

Queste esercitasìoni, che hanno riempito 
l'animo nostro di orgoglio, mi hanno spinto a 
ricercare un po' che eosa realmente si è fatto 
per migliorare le eondizioni della marina in 
questo decennio ed in ciò mi ha giovato un 
volumetto che voi tutti, onorevoli colleghi, 
avrete ricevuto: La rriarina italiana dal 1922 
al 19-33. Io ho voluto rendermi conto perso 
nalrnente di ciò che iv questo volume è det.to 
ed ho cominciato dalle scuole. 

Sono cosi tornato alla. mia vecchia Accademia 
navale, nella quale ho insegnato tanti anni, 
e non l'ho riconosciuta più. ilo riconnseiuto si 
gli edifici, anch'easì però cresciuti di numero; 

- ma ho constatato che essa è diventata una. 
grande cosa, mentre ai miei tempi era una. 
discreta, una piccola" cosa. Non è più soltanto 
la scuola donde uscivano i guardiamarina, è 
diventata una. grande unìveraità marinara 
nella quale tutte Io specialità. trovano la loro 
sedo. Passano .per questa scuola, come tutti 
i colleghi sanno benisslmo, i futuri ufficiali 
delle armi navali; passano per questa scuola 
gli ufficiali commissari, perfino gli ufficiali delle 
capitanerie di porto e i futuri ufficiali di com 
plemento della Regia marina. È veramente 
qualche cosa che impressiona. vedere lo svi 
luppo che in pochi anni, specie dopo l'avvento 
del Regime Fascista, ha preso l'Accademia 
navale sotto le tre amministrazioni, Revel, 
Mussolini e Sirianni. 

La larghezza. delle dotazioni di questa scuola 
che ha celebrato da poco il suo cinquantenario, 

l'ordine mirabile che in esi;a si ha, gli studi 
che si fanno, le dotazioni rieehlssime e soprat 
tutto I'assegnazione fi8~a <li navi adatte alle 
esercitasioni degli allievi dell'Aoeudumi», mi 
hanno fatto una grande impressione. 
Di più ho voluto rendermi conto di un isti 

tuto che conta undici anni di vita, quello di 
guerra marittima, nel quale si preparano gli 
ufficiali agli alti ccmandi, ed ho avuto oeca 
sione, per la. benevolenza di antichi scolari che 
reggono ora quell 'fati! uto, di vedere i lavori 
che sono stati fatti, lavori d'importanza vera 
mente grande che ci dànno nflldamento che 
oggi i nostri ufficiali superiori 110110 ben prepa 
rati ad assumere le alt.issime reaponsa.hìlit à 
ilei Comandi cli sqnadra. 
Ho voluto anche vedere la nuova ìstìtusione, 

che chiamerò Sirianni, la Scuola di Comando 
navale a Taranto, scuola per la quale gli ufll 
eiali giovani sono accornpaanatl, si può dire, 
per mano, dai 1010 ufficiali superlorì nell'esercì 
zio di comando delle navi, 11ia di superficie, Ria 
dei sommergibili, ed ho potuto rendermi conto 
della grande utilitù di qtwRta Scuola. 

Sono pasRa.to frnalmente a Pola. dove oggi 
sono conr·eutrate tutte lo 11cuole di prepara 
zione per i marinari, tranne quella per i mec 
canici, che ba sodo a V cnezh•. Que.~ta tJcuola 
mi ha fatto una imprcs11ione profonda per lo 
spirito di disciplina d1e si infonde in qneHti 
giovani e per l'alta preparazione morale. Sul 
frontone di quella Rcuola. ò scritta una fraRe 
che il Capo dcl Governo ha voluto foRi;e posta: 
~ Quando si è dato tutto alla Patria non si è 
dato ancora a.bhaKta.nza ~. 

La Scuola. ha vera.monte questo scopo di 
prepamre i giovani marinai ad una vita dura. 
ma degna delle tradizioni nostre; 
Onorevoli colleghi, ho finito. Ci auguriamo 

tutti che sorrida al nostro cielo la pace: elle, 
sotto l'abile guida doll'lJomo che regge il 
timone. dello Stato, avendo l'occhio fi1:1110 alla 
Stella polare, un lungo periodo di paco possa 
godere l'Italia; ma se dovesse venire il 11cricolo, 
se, come ha eletto un nostro grande poeta. in 
un momento assai ;;eriu: 

. . . se la gnerrR 
l'Alpe minacci o sui due mari tuoni 

noi posRiamo esser sicuri che la. Regia. marina. I farà più del suo dovere. (Applausi). 
/,) (, 

'_, 
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ROTA GIUSEPPE. Domando di parlare 
PRESIDEXTI<.t Ye ha facoltà. 
ROTA GIUSEPPE. Onorevoli colleghi, il 

bilancio della marina per l'esercizio finanzia 
rio 1933-3.l, ora sottoposto al vostro esame, 
è stato accompagnato da una virtuale nota 
illustrativa che dimostra, invero, in modo as 
sai mirabile, sia pur aintetieamente, l'opera 
svolta dall'Amminiatrazione marittima, nei vari 
campi della sua competenza; voglio alludere 
alla pubblicazione, avvenuta testè, di una in 
teressantisximn ed originale monografia, edita 
dal ~1ini8tero d11lla marina, dal titolo: La 
n011tra marlna militare nel periodo 1.922-33, ed 
a quel fine diretta. È, questa, una magnifica 
raccolta di dati e di notizie che rlesce oltremodo 
utile ed è da esprimere grande riconoscenza a 
S. E. il ministro Sirianni, che con tale inizia 
tiva ha reso possibile una benefica divulga 
zione di quanto la marina opera negli svariati 
importantissimi rami della sua attività. Como 
molto opportunamente ha accennato il nostro 
relatore, sarebbe desiderabile che tale note 
volo puhhlicazione potesse avere la maggiore 
possibile diffuaione, ed aggiungo, a. preferenza, 
nelle scuole, fal"ilitan1lone l'acquisto. 
Si rileva dal bilancio che in ossequenza allo 

direttive del Capo del Governo, pel riflesso 
che deriva· dall'indirizzo della politica estera, 
l'ammontare dei fondi oecorrenti all'Ammi 
nistrazione della Regia marina è stato ridotto, 
pel prosairnu esercizio finanziario, di ben 177 
milioni di lire, e ciò in analogia delle diminu 
zioni applicate ai bìlanr-i delle Amministra 
zioni per le altro due forze armate del Paese. 
È una prova evidente del poKit.ivo intendi 
monto dell'Italia di addivenire a progressive 
reali riduzioni nelle spese militari. 

QuuHta falcidia si ripercuote in j!ran parte 
sui fornii per le nuove costrusioni ( 12.) milioni 
in mono rispetto allo stanziamento del hìlnnclo 
procedente) e su quelli per l'approvvigiona 
mento eornbustìbìlì (23 milioni). Tuttavia è 
confortevole di apprendere da quanto S. E. il 
ministro ha esposto davanti all'altro ramo del 
Parlamento, che ciò non roca influenza sullo 
svolgimento dcl pur modosto programma ora 
previsto per la costruzione di nuove unità, 
le quali corrisponderanno ad un quantitativo 
di circa 29.000 tonnellate, cifra che Ri diffe 
renzia di poco dalla media osservata nel de- 
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connio, che risultò di 27.000 tonnellate. Si 
ebbe un massimo di 46.000 tonnellate nello 
esercizio 1931-32. 

Con l'incremento che ne seguo nella classe 
degli incrociatori, saranno cosi. dodici le unità 
tipo •Condottieri »1 successivamente miglio 
rate nello loro qualità difensive, ferme nella ci 
fra definitiva di sette quelle tipo • Washington »; 
e viene naturale di rivolgere l'attenzione allo · 
grandi navi. Anche nel bilancio ora in esame 
non Hi formula alcuna previsione in merito ad 
uu eventuale incremento di questa classe di 
navi, che allo stato degli· atti si compone, 
come è noto, delle solo quattro navi tipo 
Conte di Caoour, tutte prossime allo stabilito 
limite di età. 

II non aver fatto alcuna previsione in merito 
corrisponde, per altro, all'indirizzo fin qui se 
guito, in coerenza del tacito accordo di osser 
vare, cioè, la cosi detta vacanza navale per la 
classe delle navi da battaglia - vacanza che 
gli Stati Uniti d'America, la Gran Bretagna 
od il Giappone osservano ed osserveranno 
fino al 1936 iu ossoquenza al Trattato di Lon 
dra ( 1931 ), che, come è noto, non fu ancora 
sottoscritto dalla Francia e dall'Italia. 

i1 pertanto da far voti aìncerì che fr.i. queste 
due potenze navali si addivenga in breve, su 
tale materia, ad equi accordi tanto desiderati 
nell'Interesse generale, 
Dalle dìscussìoni avvenute nell'altro ramo 

del Parlumento 11i è espresso il voto di vedere 
incluso nelle forze navali leggere un nuovo 
tipo di nave, intermedio fra il tipo • Condot 
tieri • ed il tipo •Navigatori »1 cioè navi di 
3000 tonnellate. Certo in guerra ogni tipo di 
nave può riuscire utile, ma è da vedere so con 
un bilancio modesto come il nostro, possa essere 
giul!tificato dare inizio a(l un altro gruppo di 
navi ('ho part eciperebhero dl1lle deficienze dei 
cosidetti CT (« Xavigatori ») da 1800 tonnel 
htte (divenuti già troppo grandi) porchè to 
talmente indifesi e non godrebbero delle ca 
ratterilltiehe del gruppo degli incrociatori 
(«Condottieri•) che si distinguono per la mi 
gliore tenuta al mare, por la. maggiore garanzia. 
di conservare elevata velocità con mare agi 
tato, ecc. 
È pur vero che tali nuove unità potrebbero 

.avere un armamento di pezzi da 152 milli 
metri, analogo a quello dcl tipo • Condottieri ,, 

• f.. - 
' 1'"'; : • ,, ..... 
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mentre i tipo •:Navigatori• hanno pezzi da 
120 millimetri, ma sta a vedere se l'efficacia 
del più potente armamento corrisponda alle 
previsioni che possono formularsi, in conside 
razione delle trepidazioni che si manifestano 
alle elevate velocità, data la grande finezza 
che giuocoforza occorre assegnare ai nuovi 
scafi - a parte poi la minore tranquillità di 

· · piattaforma di navi da 3000 tonnellate, ri 
spetto a quelle di 7000 tonnellate. 
In ogni modo la creazione di un tale nuovo 

tipo di nave altererebbe l'armonia ora Ieli 
cernente raggiunta, per merito del ministro 
Sirianni, con l'affermazione di gruppi numerosi 
cd omogenei nelle tre classìche formazioni di 
navi, ciascuna distinta da apeciali efficienti 
caratteriatlche. 
Potrebbe tuttavia essere utile avere qualche 

esemplare di tale nuovo tipo da 3000 tunnel 
late qualora sia capace di velocità eccezional 
mente elevata, prossima ai ;;o nodi, per disim 
pegnare l'ufficio di avviso moderno; ma al 
dì d'oggi, con i velivoli, il servizio di avan 
scoperta è perfettamente disimpegnato da que 
sti aerei. 
Sembrercbbo forse più opportuno devolvere 

i fondi che si volessero dedicare a questo nuovo 
campione di nave per accrescere il numero 
dei tipi da 900-1600 tonnellate con vantaggio 
di avere con la stessa spesa un maggiore nu 
mero di unità, oppure concorrere ad accre 
scere le unità da 5000-7000 tonnellate. 
Escluso questo nuovo tipo di nave reste 

rebbero ben distinti i quattro gruppi di navi 
leggere da superficie ora eontempluti: 

torpediniere; da 600 tonnellate; 
siluranti (cannoniere) da 900-1600 ton 

nellate; 
ìncrociatori, da !1000-7000 tonnellate; 
incrociatori, da 10.000 tonnellate. 

A proposito delle torpediniere da 600 ton 
nellate, ai rileva con compiacimento che il 
loro numero si porta per ora a quattro. Rivi 
vono, notevolmente migliorati, i tipi Indomito, 
e dato che la grandezza di questa nuova unità 
è quella che le autorità competenti ritengono 
sia la minima in ragione delle esigenze che Ri 
vogliono soddisfare, vi è da, far voti che il 
numero di tale specie di vera e propria silu 
rante, che. molto opportunamente si fa. risor- 
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gere, sia accresciuto nella maggiore possibile 
misura. 

Vengo ora a trattare delle riparazioni. Da 
quanto S. E. il ministro ha esposto alla Ca 
mera parrebbe che sl voglia dare maggiore 
estensioue al sistema di affidare all'Industria 
privata lavori di riparazione occorrenti al na 
viglio. Per alcuno di queste opere, specie per 
i sommergibili - manutenzione delle batterie 
di accumulatori, ecc. - ed in genere per lavori 
di indole generale, perfettament e identifica 
bili, come ad esempio, carenaggio, trasporti, 
pitturazione ecc., riesce certo utile, come da 
gran tempo si pratica, la cooperazione della 
industria privata; quando cioè non vi Ria. la 
posslbllìtà di sorprese per la necessità di ese 
guire lavori suppletivi che si manifestano du 
rante gli smontamenti. od altro, lavori che 
producono prolungamento dcl tempo prefis 
sato e spese extra-contrattuali. Tali extra 
risultnno poi maggiori col crescere della entità 
dci lavori. Questo estendersi della necesaità 
di ricorrere all'industria privata potrebbe ei; 
sere indizio che Iorse si eccedette nella ridu 
zione delle maestranze dci Regi arsenali e delle 
basi navali, le quali, a parte la loro speciale 
abilità derivante dalla continua. pratica aequi 
stata in quel genere di lavoro, sono per loro 
natura in special modo chiamate a provve 
dere al mantenimento in eflìcienza del naviglio. 
~Ii permetterei perciò di raccomandare che 

questo devolvere all'Industria privata i lavori 
di riparazione avvenga con le maggiori -eautele, 
Desidero ora rivolgere due raccomandazioni 

a S. E. il ministro Sirianni. La prima riguarda 
il ruolo di umi cutegoria di ufficiali di comple 
mento, Come è noto gli iscrit.tì di leva che 
poasoggono licenza rìlusciata dagli Istituti nau 
tici, dopo aver compiuto un prescritto tiro 
cinio e corsi speciali presso l'Accademia navale, 
possono conseguire il grado ùi ufficiale di com 
plemento: 

quelli in po~MeHRO della licenza della se 
zione capitani di lungo cor110 il gratlo di guar 
diamarina; 

quelli in poi;seHl!O dolla. licenza della se 
zione macchiniRti navali il graclo di sottote 
nonte per la. direzione dello macehine; ripri 
stinando por essi, e cioè pel solo ruolo di com 
plemento, quel corpo che nei ruoli del servizio 
effettivo permanente fu soppresso; 
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quelli in possesso della licenza della. se 
zione costruttori navali il grado di sottote 
nente nel C. R. E. marittimi, categoria mec 
canici. 

Ora le possibilità ammesse per tali ultimi 
militari non corrispondono al trattamento fatto 
per le due precedenti specialità. 

Secondo un precedente ordinamento, quando 
cioè esistova ancora la categoria assistenti dcl 
Gonio navale, detti inscritti, diplomati eostrut 
tori navali, dopo il preserit.to t.irocinio ed il 
corso speciale presso la Hegia Accademia na 
vale, conseguivano il grado di sottotenente 
assistente del Genio navale di complemento, 

Non voglio fare alcun a pprezzamento sulla 
avvenuta soppressiono della categoria Asxi 
stenti del Genio navale, che sì a terra che a 
bor<lo prestavano ottimo servizio, ma rilevo 
che con detta soppressione è venuta a man 
care pei militari in possesso del titolo di co 
struttore navale il naturale· trattamento nei 
ruoli di complemento. Ora osserverei che nella 
ste1111a guisa che si è ritenuto opportuno il 
riprist.ino della categoria. ufficiali per la dire 
zione delle macchino, limitatamente al ruolo 
di complemento, per dare mezzo agli iscritti 
di leva in possesso della licenza di macchinista 
navale, di eonsegulre il grado di sottotenente 
per la direzione delle macchino, in luogo di 
quello di sottotenente nel C. R. E. 1\1., ca 
tegoria meccanici, si potrebbe adottare ana 
logo provvedimento ai licenziati costruttori 
navali, ripristiuando, solo poi ruoli di com 
plemento, la categorie sottotenenti assistenti 
del Genio na valo. 

L'altra raccornandaxìone che rivolgerei a 
S. E. il ministro si riferisco ad alcuno moda 
lità relative alla concessione di onorificenze 
per l'incremento delle acienze navali ehe è in 
vigore, giusta dispositivi ministeriali emanati 
nel 1898 dal ministro Palumbo o poi porfe 
zionati nel giugno 1!)08 dal ministro Mira 
bello. 

Secondo tali disposizioni sono state istituite 
progressive onorificef\ze da eoneedersi a mi· 
litari ed a funzionari civili della Reziu marina, 

• • • et 
autori di pregevoli pubblicazioni di ìnveu- 

' zioni utili ali' Amministrazione marittima, ed 1 

in gonure di opere che recano incremento alle 
scienze navali, e si concretavano, come t ut 
tora si eonoretano, in medaglie d'oro e d 'ar- 
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gento, in attestati di benemerenza, oppure 
possono eonvertirsl in· premi in danaro. 

Le disposizioni ministeriali di origine, pre 
vedevano che dette medaglie avessero dimen 
sioni uguali allo medaglie commemorative. Se 
nonchè tali concessioni onorifiche non trova 
vano il corrispettivo Regno esteriore a simili 
tudine delle altre onorificenze di ordini ca 
valleresehì o di altre svariate honcmerenze .. 

Ricordo che verso il l!l'.!2 fu formulata pro 
posta. corredata da un adeguato schema di 
diaposizioni esecutive, allo scopo di rendere 
manifesti i segni esteriori relativi allo onorifi 
cenze ora accennate, e ricordo pure che dotta 
proposta non potè avere seguìto dappoìehè 
q ueste onorifìcenze per assimilarsi alle altre 
normali avrebbero dovuto trovare ragione in 
apposita legge o Regio decreto, e di più trat 
tavasi di provvedimento unilaterale per la 
Regia marina. Invero esse avrebbero dovuto 
trovar riscontro in provvedimenti analoghi 
per benemerenze nel campo della sciunza mi 
litare pel Hf>gio Esercito, o in allora non esi 
steva ancora l'Arma aeronautica. 

Ciò posto e ritenendo cho di tali onorificenze 
possa essere giustificato concedere di fre 
gia rseue al pari di quelle instit.uito por vari 
motivi: 

decorazione dt11l'Ordine al merito del la 
voro; 

decorar.ione dell'ordine colonialo della Stel 
la cl'Italia; 

croco 1wr anzianità di servizio; 
decorazione dul Sonano ::\lilitare Ordine 

di l\lalta; 
Rc•mhrcrebbe giustificato portare ali' onore 

di un regolare riconoseimento lo benemerenze 
per opere diretto in genere all'incremento delle 
iscienze militari, comprendendovi quelle ine 
rcnti all'c8c'rcito, alla marina ed all'a~ronau 
tica, disciplinandone la istituzione, le conces· 
sioni e le modalità. di graduatoria a mezzo di 
appo8itO Reale decreto. Non è "forma, ma è 
mezzo per dare Ranzione a fattori morali per 
dovuta Rodclififazione a coloro che se ne ren 
dono meritevoli e acl incitamento a proseguire. 
Ometto di ricordare qui i nomi cli coloro ai 

quali fu concessa fa distinzione che ora pro 
porrei di disciplinare e che onorarono con la 
loro opera la Regia marirn~. Limito l'elenco 
a coloro che più non e~istono: S. A. R. il 

! . ,, I' 
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Duca. degli Abruzzi; gli Ammiragli Bertolini, 
Bettole, Cattolica, Bollo, Bravetta, Cutinelli; 
i Comandanti Ronca. e Passino, gli ingegneri 
del Genio navale Guidoni, Laurentì, Pecoraro, 
Augusto Rota. 

Prego B. E. il miniatro di voler prendere in 
benevola considerazione questa mia proposta, 
al caso in accordo con le LL. EE. i miuistri 
della. guerra. e dell'aeronautica. 

Onorevoli colleghi, prima di chiudere que 
sto mio modesto contributo alla dìscussìone del 
bilancio della marina, permettete che io rechi 
in quest'aula l'eco di una manifestazione che 
si svolge nell'ambito della famiglia marinara, 
e che sta ad attestare quali fattori morali vi 
si alimentino per rafTorzaro tradizioni e per 
Illustrare l'opera dei suoi grandi. Si è promos 
sa, e trova larga partecipazione degli ambienti 
della marina, una • Fondazione Duca d~gli 
Abruzzi» intesa ad assegnnre borse di studio 
presso la Regia Aceudernìu navale al figlio od 
all'orfano di militare che abbia onorato la 
Regia. marina. È una nobile iniziativa che, 
oltre a eostituire (fogno premio a coloro che, 
corno 110 detto, onorarono la Regia marina, 
costituisce una memore attestaxione verso il 
compianto Augusto Principe, che compi i 
suoi studi presso quell'Accademia e che è 
sempre nel cuore di quanti trascorsero in essa 
i primi anni della loro giovinezza e di coloro 
che, entrati per altre vio a far parte della 
Regia marina, hanno ed avranno in ogni 
tempo, davanti alla loro mente, la eletta figura 
dcl Principe Sabaudo ! ( Vfri applausi, molte 
congratulazioni). 

SOLARI. Domando (li parlare. 
PRESIDE~TE . .Ke ha fa<'oltà. 
SOLARI. Brevemente, onorevoli colleghi, 

esporrò poche eonaideraxioni sulla nostra ma 
rina. 
Profittando dulia signorile 011pitalità 1-{t>lltil 

mente offertaci dall'onorevole ministro su di 
un comodo transatlantloo del Lloyrl 'I'riestino, 
ho, nell'agosto ultimo scorso, assist.ito allo et1er 
citazioni aereo-navali. 

Mi è assai gradito qui ricordare come durante 
le stesse, pur essendo stato effettuato a•.tivis 
simo movimento <li numerose unità di super 
ficie e sommergihilì (circa l;'jO), che, tra; l'altro, 
di notte, a luci completamente oscurate come 

in guerra guerreggiata, ad elevate velocità, 
sono venute a contatto tattico, portando a 
fondo azioni di attacco, non sia accaduto il 
benehè minimo incidente e non si sia. vcrift 
cata la più .piecolu avaria; il che sta a dimo 
strare la preparazione e bravura doi nostri 
ammiragli e comandanti, e la perfetta effì 
cenza <lei naviglio. 

L'onorevole mìnistro, nel gennaio, a mezzo 
dcl Foglio d'ordini, ha rivolto elogio al coman 
dante, stato maggiore ed equipagzio del eaecìa 
torpediniere Espero (tonnellate 1700 a carico 
completo) il quale, partito dall'Italia per I'Est re 
mo Oriente con brevissimo preavviso, nel cuore 
dell'inverno (febbraio 193:!), ha compiuto tra 
versate molto importanti per il lungo percorso, 
le avverse condizioni meteorologiche, in mari 
di non facile navigazione, e, dopo dieci mesi 
di lontananza dalla Patria, avendo durante gli 
stessi pereorso 19.300 miglia 1rnl mare e 2·100 
sullo Yantze-Kiang (in comp1Ps8o miglia 21. 700), 
ha potuto il giorno steRRO del suo arrivo a Gaeta, 
ricongiungersi in 11it-na efficunza. a.Ila squa 
driglia dalla quale era stato distaccato per la 
Rpl'<·iale mis~ione. 

Ciù, a titolo di merito per il <•omandante, lo 
stato maggioro e l'equipaggio dcll'Espero, è 
altresl prova della bontà del nostro naviglio 
leggero e dimo11tra, cd è per ciò rhe io lo metto 
in rilievo, come le navi che navigano intPnRa 
mente siano sempre pronte e come con perso 
nale stabile ed allenato si ragj!:iungano rhml 
tati quanto mai soilcliRfacenti. 

l\li auguro pertanto che l'ottimo ri1mlt11.to 
della campagna dell'Espero conl'ligli ad inviare 
in mari lontani intere squadriglie di caccia 
torpediniore che, in mancanza. ili navi Hpeciali, 
111mo, fol"l!e, le più a1latte per dimen~ioni e ra 
pidità, alle miRi;ioni lontane dalla Patria. 
Con viva solldi11fazione ho sentito nell'altro 

ramo dul Parlamento annunziare dall'onorevole 
mini11tro che l'imminente campagna di i11tru 
zione degli allievi della Regia AccadPmia. Na 
vale, sulle navi-scuola Cristoforo. Colombo e 
Amerigo Vespucri, avrà per mHa. le roste orien 
tali degli Stati Unii.i del nord-America. 

I..e lunghe 'traversate oroaniche di andata. 
e di ritorno, che saranno compiute, è da rite 
nere esclusivamente a. vela, e che potrannò 
avere ognuna la. durata tli circa. uu meHe, · 
riusciranno a1111ai proficue per l'all('lnamt-nto 
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La marina ha bisogno di giovani possibil 
mente rott i alla fatica, che conoscano le pri 
vazioni ed i disagi, dotat] di tenace volontà 
e di elevato spirito di saurificio e che sentano 
la passiono per il mare. 
:Xegli ultimi anni della mia lunga carriera 

coprii, tra le altre, la carica di ispettore supe 
riore dello acnole del Corpo Reale equipaggi ma 
rittimi. Ebbi in tal modo occasione di visitarle 
tutte di frequente, 4Ji avvicinarne comandanti 
ed insegnanti, di studiare con ossi le varianti e 
modifiche da apportare a programmi, orari, do 
tarlo di rnezxi idonei per la istruzione J>ratica 
professlonale, avanzando concrete proposte 
direttamente al ministro per trasferimenti di 
sede, ragf.!ruppamt\nti e radicali modifiche. 

Brano allora ( 1921-l 92.'i) all'inizio gli arruola 
menti volontari a premio con la ferma di anni 
quattro. Ben presto, assistendo alle lezioni im 
partite, allo interrogazioni, allo esereitazioni in 
officina, alle istruzioni militari ginniche e ma 
rinaresche, intrattenendomi con gli allievi sulle 
loro eondizluni di famiglia, sui precedenti di 
studio, di lavoro, mi convinsi che i migliori 
tra esai l'lrano coloro che, do110 una giornata di 
ottlcina, spinti dal desiderio di un disereto 
avvenire, avevano frequentate scuole serali 
specialiezato, dedicando allo studio ore tolte 
al riposo del corpo. 
lo fuccio voti perchè la eariea di eomandanto 

superiore dello Scuole dcl Corpo Reale equi 
paggi sia ripristinata, aftldandola, per ovvie 
ragioni, ad un ammiraglio che, cornpiuti 
i prescrit.ti periodi di romando navale, abbia 
raggiunto il vertice della gerarchia. 
lo so bene che il comandante superiore del 

Corpo Reale equi11aggi tra le molteplici attri 
buzioni ha alt 1·eMI quella di Ispezionare le 
scuole; ma, per quanto egli sla giovane, intel 
ligente, attivo e sbrigativo, penso sia difficile 
trovi tempo per frequentemente ispezionare 
scuole con numerosi allievi e dislocate tra 
Spezin, \r enezia., Pola. 
. Ricordo, e con soddisfazione, le visite fatte 
ai vari istituti industriulì per studiarne gli 
ordinamenti, i programmi, gli orari e quanto 
poteva essere utile per la carica che mi era 
stata affidata, e per pregare soprattutto i diret 
tori di essi di voler far svolgere intensiva 
propaganda. tra gli alunni per attirare i mi 
gliori alle scuole della marina. 

naut.ico e marinaresco di quanti saranno a 
bordo, ufficiali, allievi, equipaggio. 
Le lunghe navigazioni a vela consentono 

buona organizzazione e regolare svolgimento 
delle R<'110le e son certo che in modo particolare 
sarà curato I'inaegnameuto <lolla lingua inglese, 
della q uale gli allievi potranno fare buona 
pratica nei porti di approdo. 
Non displaocia all'onorevole ministro se mi 

addentro in dettagli; a ciò sono spinto dal 
grande amore che ho per la marina, alla quale 
tutt.o io elevo, e, nel caso specifìco, al profondo 
eonvincimento che la conoseenza delle lingue 
e11t.ere è oggi più che mai neoessarìa per gli 
ufficiali del mare. 
Lo 11cor110 anno in quest'Aula diH)li dcl reC'lu 

tanwnto dl•I pttrimnale della marina. X on rit.or 
Dt>rù oggi su quello de~?li u ftìciali - ne 1mrlai 
ampiamente -; acrenrlt'rù solo alla necessità 
di aumentare qua.nto poHsibilo gli organici 
dei vari corpi, particolarmente quello dello 
Rtato maggiore, pur 11apt>1Hlo che aunwnti di 
rect>nte sono stati lltabiliti con lt'gge in cor~o 
di a.pplieazione. Mi solTcrmorò inveoe sul reclu 
tamento del per~onale volontario do! Corpo 
Reali' equipaggi, che coRtituisce il nucfoo degli 
equipaggi e dal quale Rono tratti i Rot.to 
ufficiali. 
DiRsi · allora il mio pensiero manife8tando 

il convincinwnto che l'arruolamento volon 
tario dovrebbe limitarsi ai giovani che banno 
frequentato le sruc.le di avviamento p1ofes- 
11ionale e che, pos1>dhilment.e, ne hanno conHe 
guit.o la licenza. 
Nè è a temere che non si avrehhe un numero 

suftìcfonte di co1u:orrt>nti. 
Durante la, discussione del bilancio 11t!ll'edu 

cazione nazionale, è i.tat.o in quest'aula riftlrito 
che gli alunni di tali scuole raj?giungono di già 
il numero di oirca 130.000. Non sarà, io penso, 
difficile trovare tra essi i 3000 circa volontari 
che annualmente abbi11ognano, ed ancora p..r 
qualche anno ahhi11ognoranno, alla marina. 
La mia proposta. tende ad evitare che una 

percentuale, e for11e non lieve de"li arruolati 
I t . . ' " vo on an 111a di giovani che da anni hanno 

abbandonato la H(;llO)a e probabilmente mai 
hanno frequentato un'officina, i quali po 
trebbero essere elementi non desiderabili da 

' pl'Osciogliero dall'arruolamento a preparazione 
già iniziata. 

101 : . !) • 
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Da tutti ebbi speciali riguardi, cortesie 
squisite e in particolare consigli che valsero 
a facilitare il mio compito. 

Le mie visite riuscivano anche gradite 
perchè direttori ed insegnanti vedevano in 
esse l'inizio della necessaria collahoraxione 
ed intesa tra istituti e scuole dipendenti da 
diversi ministeri. 
Sulle moderne navi sono Installati i mac 

chinari più vari e i congegni più delicati. Gli 
utlìciali e i sottuffìeiali, 1wr ragioni di bilancio 
e di spazio, non possono essere a hordo nume 
rosi; pertanto gli utlìciali hanno la direzione 
dci vari serviz! e i sot tufflciali e graduati 
provvedono alla condotta dci maechinari e 
all'impiego di st.rurnenti ed apparecchi impor- 
tanti. · 

Si pensi che su di un enccìatorpediniere la 
condotta delle caldaie, che producono vapore 
alla pressione di 20 kg. per cm', surriscaldato 
alla temperatura. 11i 100 gradi, e che svilup 
pano ognuna la potenza di 15 mila cavalli (le 
più potenti locomotive delle nostre ferrovie 
non raggiungono i 3000 cavalli) è affidata ad un 
sottocapo (caporal mazgìore), si:\ pure brevet 
tato per la promozione a sergente, il quale 
deve vigilare alt reaì auì macchinari che con il 
funzionurnento della caldaia hanno attinenza 
(pompa di alimentazione, compressori, rlscal 
datori, polverizzatori della nafta, ventilutori 
per la pressione dei locali, ecc.), 

Xè è a. credere che i macchinari di bordo si 
limitino all'apparato evaporatore ed a quello 
di propulsione della nave. 

Oggi la maggior parte dci servizi sono elet 
trici, la. produzione di tale energia è cospicua 
- ottenuta. con macchino modernlssime azionate 
da motori termici ed endotermici - ed alimenta 
motori che vanno 1fal ventilatore da tavolo a. 
quelli per la, manovra dcl timone, delle torri, 
delle artiglierie, degli argani. a salpare, degli 
albori di carico, dci eompressori d'aria, delle 
bussole giroscopiohe, degli apparati radiotele 
grafici e provvede all'illuminazione della nave 
in tutti i suoi meandri cd al funzionamento 
dei proiettori. 

La oondotta ed esereizio di tali macchinari 
ed impianti compete al personale elottrleìsta, 
dipendente dall 'utlìciale di vascello specializ 
zato in elettrotecnica. 

Le armi, dalle mitragliere da mm. 6,5 ai 

cannoni da 30a, sono complesse, abbisognano 
di personale 'che ne abbia buona conoscenza 
o ne sappia mantenere in perfetta efficienza i 
congegni per la manovra e la punteria. 
Il munizionamento per la buona conserva 

zione richiede cure speciali e continue. 
È al personale, cannonieri ordinari e. can 

nonieri arrnaroli, sotto la guida degli ufficiali 
di vascello direttori del tiro, che armi e mu 
nizionamento sono affidati. 

I moderni siluri muniti di giroscopio angola 
bile, che, con velocità che arriva ai 50 nodi, tra 
sportano ad oltre 10 chilometri una carica di 
260 chilogrammi di esplosivo, hanno raggiunto 
alto grado di perfezionamento. 
Il costo di ognuno di PRRi è superiore a -, 

quello di una torpediniera anteguerra che era 
equipaggiata complessivamente da 19 persone 
e dotata di apparato motore della potenza di 
1100 cavalli; essa costava allora 240.000 lire, 
mentre il moderno siluro ne costa 2f>O.OOO. 

Si comprende quindi di quale assidua cura 
siluri ed apparecchi per lanciarli debbano for 
mare oggetto e quali eognizioni tecniche debba 
anre il p!'rsonale silurista, dipendente a bordo 
dall'ufficiale di vaR<·t>llo specializzato in tale 
pitrtita. 
I~trumenti nautici modernissimi, girohus 

solu, scandagli acl e<~o, apparecchi radiotf'le 
grafici e radiogoniomctrici ult.ramoderni,· ap 
parecrhi di punteria gt>nerale delle artiglierie, 
tracciatori dolla rotta avversaria ed altri non 
poehi completano il quadro di quanto trovat1i 
su Ile mo11Prne navi, armate per la tutl•la e la 
difeRa dcli 'onore dulia Patria sul mare. 

Coloro tra voi, onorevoli Rena.tori; che hanno 
noll'ago11to assi~tito alle e~ercitazioni e ,;si 
tate le nostre navi sono di certo rimasti col 
piti dalla miriade di tu bi, canalizzazioni elet 
triche, valvole di ogni specie, esi8t11nti ovunque, 
e si sono di certo convinti della ne<•e11sità che 
ognuno a bordo hen conosca i congl)gni che gli 
110110 affidati, htm sappia come in ogni emer 
g{\nza comportarsi, e corno, per ciò otten1>re, 
sia necf'Ksaria una lunga permantmza dl"l per 
sonale spocialiHta sulla stessa unit.à. 

Nè ò da credere che navi dello stesMO tipo 
siano perft•ttamente idontiehe; ciò sarebbe 
sotto i punti di vit1ta impiego e sfmttamento 
del personale asRai desicll'rabile, ma bisogna 
considerare che le navi si costruiscono a gruppi, 
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ed in quelle più recenti è logico Riano ìntro 
dotte le migliorie ed i perfezionament.i conse 
guiti dalla tecnica nei suoi vari rami. · 
Quanto fin qui ho esposto mostra quale pre· 

parazione tecnica, e soprattutto morale, debba 
avere il personale che equipaggia. le navi ed 
ampiamente giustifica la somma non lieve che 
la marina assegna nel SUO bilancio alle scuole 
del Corpo Reale equipaggi marittimi e le curi' 
particolari che ha sempre avute ed ha per esse, 
che effettivamente sono modello di organizza 
zione, di disciplina e <limno riHultati assai sod 
dìstacentì. 
Il morule degli allievi è assai elevato, la 

loro preparazione ha indirizzo eminentemente 
pratico, i programmi sono stati adeguati alla 
cultura. media degli allievi. 

Un tempo, quando a. bordo tutto era. assai 
più semplice, la ferma por il personale di leva 
aveva la durata di quattro anni e quella dei 
volontari di sei. 
Oggi la prima. è ridotta a ventotto mesi e la 

seconda a quattro anni, con pos11ibilità di pro 
lungarla a sei, per coloro che lo riehiedono e 
sono giudicati buoni elementì, 
I volontari così raffermati, al quinto anno 

del loro servizio, sono chiamati ad un corso 
di istruzione generale professionale; tra gli 
idonei agli esami di fine corso sono aceltì co 
loro che potranno progredire in carriera con 
la promoziono a sottufficiale. 
I risultati non idonei pessono continuare 

'!- servire il Paese nella marina con ferma 
annuale, rinnovabile di anno in anno fino al 
vente11imo anno di arruolamento. 
In tal modo la marina sceglio per l'avanza 

mento a sottufficiale gli ottimi tra i migliori 
per condotta., qualità. intellettuali e professio 
nali, e dà modo ai buoniasimi di continuare 
a servirla per molti anni, con la possibilità 
anche di aspirara alla promoziono a sottuffì 
ciale, eia pure con percentuale assai ridotta 
(l %), por merito diatinto, 
È da toner presente che per la facoltà che 

la marina ha di far ìserivere alla leva marìt 
tima personale di stabilimenti industriali e 
moecenìcì, e1111a può avere dalla leva buonìseimi 
elementi. 

La leva già fornìsee in effetti, e più ancora lo 
potrà in un prossimo avvenire per la disciplina 
che regna nol lavoro e per la sempre oresoente 

Discussioni, t, 849 
106 

industrializzazione del Paese, personale adatto 
per le varie categorie del Corpo Reali equi 
paggi: ciò che darà modo di ridurre il nu 
mero dei volontari a premio. 
È fuori di dubhio che durante i 28 mesi 

del loro servizio di leva i fuochisti ordinari 
si formano e quelli artefici si addestrano e 
perfezionnno a tutte spese della. marina; io 
penso che sarebbe pertanto assai conveniente 
per ossa trattenere i migliori elementi di tali 
categorie in servizio il più a lungo posaibile, 
con un tipo di ferma di breve durata rinnova 
bile, se pur non converrebbe per tali categorie 
prolungare a tre anni la durata della ferma. 

Tale personale però non dovrebbe essere 
promosso, ma disimpegnare a bordo sempre le 
stesse mansioni por dare il massimo rendi 
mento. 
Per invogliarlo a restare in servizio potrebbero 

ad esso essere riservate le destinaaionì su silu 
ranti e sommergibili, imbarchi che, pur ìmpo 
nendo i maggiori sacrifici, sono i più ambiti, 
per lo speciale genere di vita e di rischi oui 
tutti sono eRpo11ti e por il grande affiata.mento 
che di conseguenza si sviluppa tra comandante, 
stato maggiore ed equipaggio. 
Nella marina inglese, che ha tutto personale 

volontario a lunga ferma, vi sono uomini ohe, 
arruolatisi all'età di 18 o 20 anni, p. es. quali 
segnalatori, tali permangono, senza possibilìtà 
di progredire, durante l'intera ferma contratta, 
godendo però di periodici vantaggi economìcì. 

Nei primi mesi della grande guerra sulla 
nave da battaglia da me comandata sventolava. 
I'ìnsegna di comando di S. A. R. il compianto 
Duca degli Abruzzi, comandante in capo del· 
l'armata navale della quale, tra le altro forze 
navali alleate, faceva parte una dìvisìone su 
quattro unità. tipo Queen (navi già allora sor 
passate); avevo a bordo della Conte di Cavour, 
per il servizio delle comunicazioni a bandiera, 
due di tali signal mana, sui 40 anni di età.,_ 
perfetti nel loro servizio, modesti nelle aspi· 
razioni, soddisfatti del loro stato. 

Nella marina mercant.ile il marinaio, il timo· 
niere, l'olettriciHta, il fuochista, l'operaio imbar· 
cano sempre in tale qualità., senza aspirare 
a conseguire grndi, che sono riservati ai vera. 
mente ottimi e quando sono avanti negli anni. 
Rilevo ancora. che non poehi dei nostri ape· 

oialisti, cessando dal servizio milit:vt>, imbar- 

~) . 
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cano, quando riescono a trovare posto, sulle 
navi· mercantili con incarichi e funzioni infe 
riori a quelle disimpegnate sulle navi da 
guerra. 

Nè è a credere che su tali navi uon esistano 
vincoli di dìsciplinu e restrìzlonì <li libertà. 
Tutti gli ufliciali della marina mercantile 

sono oggi ufficiali di complemento, la maggior 
parte di essi hanno prestato servixio in guerra 
sulle nostre navi e, retti <la un capo che della 
marina militare è vanto ed orgoglio, hanno 
instaurato sulle loro navi l'ordine, l'organiz 
zazione e la disciplina esistenti su quelle dà 
guerra; ed io penso sia. questa una delle 
ragioni, e tra le principali, che fanno prefe 
rire i nostri magnifici transatlantici dalla mag 
gior parte di coloro che per studio, per affari, 
per diletto o per altre ragioni debbono traver 
sare gli oceani. 
Per trattenere alle armi fuochisti ordinari 

e artefici di leva, bisognerà certamente allet 
tarli con premi in denaro. 

Le somme cosi erogate saranno fargamente 
compensate dalla economia di combustibile 
che ottimi fuochisti fauno realizzare, dalla per 
fetta manutenzione dcl materiale, dando inoltre 
la possibilità. alle navi di eseguire importanti 
lavori con i mezzi di borùo sfrut.tando la pra 
tica e la conoscenza dci vari macchinari acquì- 
11tata dai fuochisti artefici; tenendo in tal mollo 
le navi in perfetta efficienza, lontane dagli arse 
nali, nei quali I'organiszaaione dei vari servizi 
resta di neeessltà allentata e I'alleuamento del 
l'equipaggio di certo non guadagna. 

Ho sempre avuto ùi mira per le navi che 
ho comandato isolate, riunite in divisione, 
squadre, armate, di val111 mi <logli arsenali per 
i soli lavori di grande manutenzione e pn la 
periodica pulixia della carena. E vi sono di 
frequente riuscito e mi è gradito qui ricordare 
di essere stato in ciò efficacemente coadiuvato, 
tra gli altri, dall 'onorevole ministro quando 
comandava la nave da battaglia Giulio Cesare. 
Ilo sempre notato nella mia lunga carriera 

che più le navi stanno lontane dagli arsenali 
meno ne sentono il bisogno. 
Oggi la cosa è facilitata dalle importanti 

navi officine che sono aggregate alle squadro. 
Onorevoli senatori, ho forse abusato della 

vostru benevola. attenzione dilungandomi su 
argomenti tecnici; ma parlando di un corpo 

armato eminentemente tecnico, quale la ma 
rina, il fare della poesia, sebbene a noi tanta 
ne ispiri il mare con la vastità degli orizzonti, 
la profondità del silenaio e la grandiosità. delle 
ime furie, non era per me agevole e, forse, 
sarebbe stato fuor di luogo. 

e Navigare necesse est », Ap1>ena le navi 
lasciano la loro abituale dlslocazione, la vita 
11 bordo si trasforma, le varie responsabllità 
ai delineano nettamente, ci si sente gli uni 
agli altri maggiormente vìneolatì, si comprende 
la necesaità di una intensa collaborazione, si 
accresce in tutti il desiderio di concorrere nel 
miglior modo alla perfetta organizzazione della. 
propria unità, si potenzia al sommo lo spirito 
di nave. 
Nei porti esteri il contatto con altre marine 

acuisce la fierezza nazionale, ed anche i semplici 
marinai comprendono l'importanza e la delì 
catezza del compito ad ognuno affidato; il 
loro incontro con connazionali, obbligati, per 
ragioni di lavoro, a vivere in terra straniera, 
<là luogo a manifestazioni di patriottismo che 
luscinno traccia indelebile anche neglì animi 
meno sensi bili. 
I nostri equipaggi 110110 11tat.i, sono e sern 

pre saranno, eHemplari nel contegno, irre 
prensihili nella elegante divisa, apprezzati 
per fa straordìnari» sobrìotà, ammirevoli per 
h. salda diseiplina, a noi invidiati da tutte le 
marine. 

I programmi Ili allenamento ed esercituzioul, 
che oggi le nostre squadre svolgono, tengono 
ili frequente le navi ìn movimento e ciò an 
che nei mei;i iu'°erl.Ulli, i più duri sul mare, 
ma fuol'i di dubbio i I>iù redditizi per 1u1 buon 
allenamento di tutto il perlionale. 

Gli ap1irodi che le nostre navi elfoLtuano noi 
porti e11teri dànno modo di far conoscere ed 
ammirare i progre11Ri, dirò meglio, la tra11for 
maziono tlt>l noi;tro naviglio da guerra e la 
pt•rfoziono ragghuita dalle nostre industrie 
navali, mecc:miche. 

l\li auguro pos11a presto eHsere attuat;o ciò 
che è stato annunziato dall'onorevole mi 
nit1tro alla Camera dei deputati, l'invio cioè 
di una squadra. navale in Oceano e la. destina 
zione di una modernh1sima unità a Cf!mpi(lre 
il giro del mondo I . 

Onorevoli senatori, nominato ufficio.lo uol 
luglio 1883 quando ancora erano Ìll servizio 

.. f; 
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questo bilancio il momento d'incertezza. politica 
nel quale è stato compilato e come ciò non per 
mettesse una più forte riduzione di quella già 
attuata, coraggiosamente e volontariamente 
attuata. Questo bilancio avrà una diminuzione 
di 177 milioni rispetto al bilancio dell'anno 
precedente. Noi non abbiamo bisogno di dimo 
strare tutta la nostra buona volontà tendente 
verso quella pace da cui il mondo aspetta 
un'era di tranquillità; l'abbiamo dimostrato 
con la moderazione del nostro programma, 
l'abbiamo dimostrato con la continua affer 
mazione di non andare oltre quelle stesse 
fondamentali necessità. che le nostre peculiari 
condizioni geografìclm ci impongono. Tutto 
questo è state confortate da una azione costan 
temente serena, ispirata ad una grande mode 
razione e tendente all'altìsaìmo scopo della · 
pace dell'umanità, Quindi non abbiamo biso- . 
gno di fermarci ulteriormente su questo con 
cette, che è poi assurto ad una affermazione 
concreta in quel « Patto a quattro ,, che noi 
speriamo stia. per essere definitivamente appro 
vato e possa cosi assicurare la tranquillità poli 
tica ed economica dell'Europa. 
Premesse queste eonsiderazioni di carattere 

generale, passo a. qualche dimostrazione di 
fatto con una rapida rassegne del bilancio 
ateaso. 

Dei 177 milioni di diminuzione, contemplati 
noi bilancio in corso, 125 milioni vanno ad 
incidere sopra la ricostruzione del naviglio e 
2:-J milioni sulle scorte. Come il Senato vede, 
sono aacrìfìzi non lievi, sono il maggior sforzo 
che si poteva fa.re nelle condizioni generali 
del momento che attraversiamo. 

Venendo ad una rapidissima rassegna del 
naviglio, occorre osservare anzitutto che la 
nostra, flotta si è rinnovata socondo que11o 
che ci veniva concesso dai trattati e tenuto 
conto delle possibilità consentite dalle nostre 
condizioni finanziarie. In sostanza noi ci tro 
viamo ron Rette incrociatori del tipo oosì 
detto •Trattato »1 di 10 mila tonnellate, e con 
dodici incrociatori del tipo cosi detto • Con 
dottieri • {tipo molto ben riuscito), sei dei quali, 
e precisamente gli ultimi, hanno un tonnel 
laggio superiore a quello dei rimanenti. Questo 
gruppo di navi da combattimento, tutte nuove 
e tutte all'altezza dei tempi, risponde, in 
quanto a velocità, alle nostre speciali esigenze. 

navi in legno che sfruttavano per la propul 
Rione la forza del vento, armate di cannoni 
di ferro ad avanoarìea, Incavalcati su aff'ust i 
di legno a quattro ruote, frenati nel rinculo 
dovuto al tiro, ila gomene dalle Pxl remità 
fìssate allo R<~fo. ho assistite, durante la. mia 
lunga carriera, alla certamente più importante 
evoluzione e radicale trasformazione del mate 
riale navale e di quello bellico navale, 

Ho avuto fa ventura di comandare, durante 
la grande guerra, la squadra da battaglia costi 
tuita dalle dodici più potenti nostre unità, 
ed in seguito l'armata. navale in periodo di 
parziale mobilitatazione, · ho lasciato il ser 
vizio attivo da poro più di 6 anni. 
Tornato nell'agosto scorso t rn le nostre 

navi sono rimasto colpito ed ammirato per 
h• rapldìaaima traafurmnzione della 110111 ra 
flotta, per i concetti Ispiratori delle nuove co 
struziuui e por la organizzazione veramente 
soddisfacente di tut.ti i serviai navali. 

Nei primissimi anui del Iìegime, che som 
brano lontani per la molo e gra111Iioi;iti1o delle 
opore i11 tutti i campi eompiut.e, uwut.re 11011 

HOllO t raHCOl'HÌ che i primi 1!110 lust.ri <l1•1l'1~11Hpi 
ca.to, inuuaneuhile i;.-c:olo fa:;di;t u, H. E. il 
('apo 11111 Governo, ri1•P\'PJUlo ~li ammirit.l!li 
1·1111 n•nut.i a ll:t 1·11 pii ali• p11r h~ CommiH>1iorw 
RllpN>ma d'avanzanwnto e p<'r l'1•sa.ml' ili 
prol!l'tti ili nuovi' coi<truzioni, 1·i manifc•:;tò i1ll'<' 
" propoNit i tmllo ~viluppo dPlla marina. 

Val"ntloi;i <li 1111mi11i lii i1ulis1·11H:;a compi'· 
f1•11za, profoudì e111to1<dtori l'tl appa~siouat.i 
•lt1ll 'ixt it uziorw, amminist.rat ori in t !'llil!t•u l,i, oc11- 
lat i o sc1·upolo~i.-Hi111i, nl ilizzando a l11111to 
I 'opn:• loro, por la 111iccK1;:1ril1o coul i1111iti1 11'i11- 
1liriz:m, Egli v01ll' oggi at 1.11at·o il HllO p1•1t1iil'm, 
e hl'n 8a che la 1rn~ri11a, rinnovat.a 1l:tl Fascis1110, 
Jll'r l'ottimo 11111t11rialP, pt>r la pr11p:miziorw, 
l'a1l1lt1stra11wnt.o 1111 il morali• altissimo cli tutti 
i 1moi 1·or11po111111t i, 1mp1·i1o in ogni l'\'l'llÌ<'ll7.:t 
ro111ll'r11 tenrnt·a " ri1ipett:1f.a In Patria 11111 mare•. 
(A pplau1ti Il r011gml11lazio11 i). . 

PRl·:~ll)ENTE. N!'HHUll a.Uro :tvt>utlo dtiPHt·O 
tli parlarA, 1lichiaro d1iu11i~ la 1liHt't1H~io11e g111ui 
rale. 
DEL CAHltl!;'l''.l'O, r1•htto;e, lJ0111:u11lo cli par 

l:~re. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DEL CARRETTO, relat<Jre. Onorevoli colle 

ghi, occorre anzitutto considerare nell'eRame cli 

,. Ul 
: . •. 



Atti Parlamentari - 6466 - Senato dei Regno 

LEGISLATURA xxvm - 1• SESSIONE 1929-33 - DISCUSSIONI - TOR'.:'lATA DEL 31 MAGGIO 1933 

Inoltro, la moderazione, di cui parlavo poco 
fa, è stata anche dimostrata con la riduzione 
dei sommergibili: n11 abbiamo ormai solamente 
19 di vario tipo, che rappresentano un minimo 
rispetto a quello che dovremmo avere, Ciò 
deve dirsi anche per il naviglio di superficie, 
che, per noi, rappresenta una necessità per la 
scorta dei convogli. Nei riguardi di questo 
naviglio abbiamo in costruzione due cacciator 
pediniere di 1500 tonnellate e due di 600 ton 
nellate. Si aggiunga che, per i sommergibili, ab 
biamo sempre sostenuto alla Conferenza del 
disarmo la necesaìtà assoluta della loro sop 
pressione, 

Non è il ca110 di risollevare qui la vecchia 
questione delle navi da battaglia di grande o di 
modesto tonnellaggio. Certo è che la Francia 
- la quale ne aveva diritto - ha costruito il 
Dunkerque; ma non possiamo discutere di 
questa materia nel momento così grave che 
sì attraversa, mentre si sta facendo un paHKO 
decisivo verso la pace con quel • Patto a 
quattro » che avrà. certo il plauso di tutto il 
mondo, e che rappresenta una ragione d'orgo 
glio per il nostro Paese. 

La dimostrazione sintetica di .quanto ho 
rapidamente accennato, risulta dalle cifre che 
ho avuto l'onore di pubblicare nella mia rela- 

. zione: dai 600 milioni (diventati poi 690) del 
l'esercizio 1930-31 siamo passatì a 725 milioni 
noi 1931-32 e nel 1932-33, per poi ritornare, 
quest'anno, alla cifra di 600 milioni. Cosi resta 
precisata quella diminuzione di cui ho parlato 
un momento fa. 

La dimostrazione data dalle cifre conferma 
le mie affermazioni; però mi conforta la dichia 
razione del ::\Iinist.ro, il quale si propone, con 
una sapiente distribuzione dei mezzi, di proce 
dere egualmente nel programma concretato 
inspirandosi sempre, tuttavia, al desiderio 
della pace, ed utilizzando opportunamente i 
ridotti mezzi offerti dal bilancio. 

Più importante è la questione relativa ai 
23 milioni di riduzione sulle scorte dei combu 
stibili. Sono però sicuro che l'onorevole Ministro 
della marina saprà contemperare le esigenze 
del bilancio con quelle del rifornimento di 
combustibile, che pure sono di primissima 
importanza. 

Faccio poi notare che il capitolo • Costru 
zione naviglio • viene a perdere quei residui, 

1fori vanti dalle economie fatte sugli altri capi 
toli, che negli anni pasaati andavano ad ac 
crescerlo. Dando però una contribuzione di 
quattro milioni, questa si potrebbe desti 
nare assaì opportunamente alle haHi navali, 
tenendo conto che, nella deprecata ipotesi 
di una guerra, l'arma aerea avrà un grande 
campo di azione. Rd allora bisogna pensare a 
difendere questi centri logistici, che sono le 
basi navali, occultandoli. Occorre quindi prov 
vedere a fare dello opere speciali, frazionando 
i depositi di armi ecc. Tale scopo si potrebbe • 
ottenere prendendo accordi col Ministero dei 
lavori pubblici, per· provvedere in tal modo 
sia alle esigenze militari, tiia a quelle di carat 
tere civile. 

Quanto poi al eombustibilc, mi auguro che, 
malgrado questa riduzione, si continui in 
quelle ottime esercitazioni navali che sono 
state effettuate anche nel periodo invernale, e 
che tanto giovano ali 'allenamento degli u ffi 
cialì e degli equipaggi. Le esercitazioni su 
vaata scala, che anche qui abbiamo teste sen 
tìto magnificare, integrano le esercitazioni par- . 
ziali, e tutte insieme contribuiscono a rendere 
la marina un ente dinamico e pronto a tutte 
le evenienze. Esse contribuiscono anche a rin 
saldare ira pporti tra capi e gregari, nel supremo 
interesse della Patria. 

Vorrei ora dire qualche parola sulla questione 
dei quadri, su cui tante volte ho intrattenuto 
il Senato, e che ha. tanti riflessi di ordine 
morale. 
Il problema dei quadri ha formato oggetto 

di sapìentd attenzioni e cure da parte del 
Ministro, il quale ha avuto di mira lo scopo di 
ottenere la perequazione delle carriere. È que 
sto un problema molto grave, ed io mo ne 
preoccupo per il lato finanziario. 

Premesso questo rapido sguardo alla ridu 
zione del naviglio, a quella che può essere 
l'ut.ilizzazione più opportuna dei combustibili 
e alle escrcif.asionì, potrei terminare questa 
mia hreve esposizione. Però debbo dire che 
bene si è espresso l'onorevole Miniatro dicendo 
che la marina sente fortif1i;ima l'idea della Pa 
tria nostra, per quella nostalgia nascente dn.11<• 
lontananza dalla Patria stessa e dull 'alt.ìssimo 
onore di portare la bandiera, come segno della 
Patria, nei mari lontani. Questo sentimento 
hanno certamente provato sovrattutto coloro 
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che hanno avuto l'onore di portare attraverso 
il mare - l'Augusto simbolo della sovranità, 
S. M. il Re, allorehè si è recato nelle nostre 
Colonie per constatarvi il grande sviluppo che 
hanno raggiunto mercè l'opera dei nostri pin 
nìeri, primo tra eRHi l'Augusto Uomo del mare, 
che ebbe la vita votata a tutti gli ardimenti e 
che volle anche specializzarsi in questa opera 
di grande civilizzazione, dopo aver servito così 
nobilmente la Patria in altri campi. Egli, 
come grande e valoroso soldato, fu esempio 
nella sua vita di tutti gli ardimenti, dimostrando 
come lo spirito alto e nobile e la tenace volontà 
possano dominare e vincere in ogni più ardua 
impresa. 
Noi ricordiamo con animo profondamente 

commosso la grande e venerata figura di Luigi 
di Savoia, Duca degli Abruzzi; ma sovrat 
tutto la l!Iarina, che vide in Lui le afferma 
zioni di ogni più alta idealità, ue conserverà 
nel cuore il ricordo perenne. 

La Marina, guidata dalla sapiente, affet 
tuosa e competente cura dell'onorevole )lini 
stro, che ha saputo trasfondere in eR>1a un 
sentimento altiaaìmo di sacrificio e di abnega 
zionc, forma oggi un tutto armonico e segue 
le direttive del Capo del Governo, ispirate al 
rispetto, alla fierezza e alla dignità. della Patria. 
Ad essa, che tutto l1a fatto e tutto farà p{'lr 
il bene della Patria in ogni e qual8i;txi evento, 
11a.rà gradita una parola di plauso (Applausi). 
SIRIA~.Nf, ministro ddla marina. Chiedo di 

parlare. 
PRESIDENTE. ~e ha faooltà.. 
SIRIAN:NI, ministro della marina. Onorevoli 

senatori. Come si rìleva dallo stato di previ 
sione della spexa per il prossimo esercizio finan 
ziario, e come risulta dalla relazione dell'ono 
revole Del Carretto, il bilancio della marina 
ha subito riduzioni per un importo totale com 
plessivo di circa J 80 milioni, di cui 55 mi 
lioni sugli stnnaiamenti riguardanti i servizi, 
e 12!'> milioni sul capitolo nuove cogtruzioni. 
La riduzione di 05 milioni sui servizi è 

compensata. da residui esist.ent.i, cioè da eco 
nomie. Ciò non toglie che la diminuzione sia 
effettiva, rappresentando quei residui fondi 
concessi e già approvati con la legge di bilan 
cio. I minori stanziamenti sul capitolo nuove 
costruzioni non porteranno ritardo alcuno 

11 () 

allo svolgimento dei programmi attualmente 
in corso. 
Non mi indugio a discutere in dettaglio lo 

varie voci del bilancio, a.vendo già altre volte 
compiuto tale esame dinanzi a voi. Conformo 
solo quanto ho spesso dichiarato, sull'impegno 
posto dall'Amministrazione della marina per 
chè i fondi concessi siano spesi con la più 
scrupolosa severità. Ben conosciamo il valore 
che essi rappresentano, e siamo tutti coscienti 
dell'alto e delicato scopo cui debbono servire. 
Il -bilaneio noi suoi elementi essenziali, 

salvo le riduzioni delle quali ho parlato, 
ha ftsonomia analoga a quella dello esercizio 
in corso. Le esigue riduzioni che abbiamo 
potuto portare a qualche capitolo sono state 
devolute al servizio delle baai. Allo stesso ser 
vizio saranno ancora devolute, por un periodo 
di sei anni ed entro il limite di 4 milioni annui, 
le eventuali economie di bilancio che, per dispo 
sizione di logge, dovrebbero essere portate in 
aumento al capitolo nuove costruzioni. 

Nel deeennio traacorso oompito principale 
di Governo è stata la creazione delle forze 
navali mobili, poichè quelle esistenti avevano 
!)erduto, per il _lungo impiego in guerra e per 
1 progresaì della tecnica, gran parte del loro 
valore. Conosciamo perfettamente che, come 
osserva l'onorevole relatore, insieme col pro 
blema delle forze navali mobili esiste quello 
delle basi, 
Lo risorse del Paella non hanno permesso 

di risolvere i due problemi contemporanea 
mente. Del lavoro è stato compiuto; a dimo 
strarlo st.a il fatto che durante il decennio 
sono stati spesi por tale 11copo 800 milioni 
e l'opera sarà. prm1eg'llita oon intensità propor 
zionalo ai m(_\zzi di cui pot.r{'ffiO disporre. 
Questo dello baRi è problema complesso. Non 
si tratta flolamente di rendere uno speochio 
d'acqua riparato dalla violenza del mare; 
ma è nooeRsario stabilirvi una difesa, special 
mente antiaerea, creare la sicurezza per le 
navi che ivi possono essere dislocate, organiz 
zare rifornimenti di ogni 11pecie e in primo 
luogo quelli di combustibile. Nonostante la 
naturale e spiega.bile esitazione ad accrescere 
gli impianti a terra, poichè i fondi devoluti 
a tali lavori sono sottratti a.Ile forze navali 
mobili, pur tuttavia non vi è dubbio ohe il 
potere e il dominio di una forza navale sono 
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accresciuti, quando essa possa disporre di 
basi bene ubicate e protette. 
Le forze navali hanno oggi una reale eonsi 

stenza, Le due squadre sono organicamente 
costituite, ciascuna su due divisioni; la prima 
con incrociatori da 10.000 tonn., la seconda 
con incrociatori tipo a Condottieri »1 e sono 
ambedue dotate di numeroso naviglio silu 
rante. Tutto questo materiale, a. cui vanno 
aggiunti 32 nuovi sommergibili e gran parte 
delle unità dislocate in .Adriatico, e del quale 
l'onorevole relatore ha rilevato l'omogeneità, 
è stato approntato negli ultimi dieci anni. 
Le caratteristiche di queste forze navali sono 
mutate rispetto a quelle doli 'ante-guerra, sia 
per l'accresciuta. velocità, aia perché esse sono 
formate in prevalenza da naviglio leggero. 
Il nostro attuale compito è quello di dare 

efficienza a. queste forze, lavoro che si svolgo 
con intensità e senza soste. Dai risultati sinora 
conseguiti abbiamo la certezza che ease rap 
presenteranno in un tempo non molto lontano 
un complesso di alto valore. 

Come ho detto nell'altro ramo do! Parla 
mento, la preparaaione si svolge nei campi 
più vari comprendendo tutto l'organismo della 
marina, vale a. dire sia le navi sia le organiz 
zazioni terrestri. N è 11on11 trascurati i noeos 
sari collegamenti con le altre forze armate. 
Recentemente ha avuto luogo una. esercita 
zione navale, a cui hanno concorso esercito, 
aeronautica e milizia volontaria fnscìsta. 

Nel parlarvi l'anno scorso sull'organizza· 
zione del tiro, che eost.ìtuisce uno degli aspetti 
della preparazione, feci presente come I'alle 
namento ha appunto lo scopo di accrescere 
per quanto possibile, nella realtà dell'azione, 
la percentuale dei colpi ut.ili, QueRto stesso 
obiettivo occorre raggiungere nell'impiego di 
tutte le altre armi. Ciò che noi appunto cer 
chiamo di ottenere per il siluro, di cui sono 
largamente dotate le navl leggere, le siluranti, 
e che eostìtuisoe I'armn principale del som 
mergibile, In questo campo abbiamo dovuto 
superare dif'Hcoltà ìnovìtabilì, dipendenti dalle 
mutate earatteristiehe tecniche del aìluro, a 
cui oggi si richiede velocità. maggiori.', maggiore 
distanza d'impiego e mnggìure potenza di 
carica. . 

La. Scuola di «ornando, che abbiamo isti 
tu.ito, ha lo scopo appunto di rendere Iami- 
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liarì ai giovani comandanti tutti i problemi 
relativi alle siluranti ed al lancio del siluro, 
in modo che nel loro impiego esRi Riano guì 
dati da una specie di istinto, come istinto è 
per il marinaio il senso d(?.! mare. Ciò dlmostra 
quanta reale importanza noi attribuiamo a 
questa arma. 

:\fa come per il cannone, come per ogni 
altra arma, anche per il siluro vi è differenza 
tm presunzione di colpire e colpire. Quando 
la silurante e il siluro ferero la loro prima 
apparizione nelle marine da guerra, larga e 
piena di avvenire sembrò la speranza, acca 
rezzata dalle nazioni meno ricche, di aver tro 
vato in quest.i nuovi mezzi la soluzione del 
loro problema navale. 

Qu1.18ta speranza, che trovò credenti appas 
aionati specialmente mille aule dei Parlamenti 
e anche presso uomini di mare, fu dal tempo 
e dagli avvenimenti affìevulita,' Tempo e avve 
nimenti, come inevitabilmente doveva. avve 
nire, stabilirono il giusto valore delle silu 
ranti, no eircoscrlsaero nei giusti limiti le 
posaìbìlìtà. 

Kclla mia già ricordata. espoaizione al 811nato 
dell'anno scorso mi aotformai Rullo percentuali 
dei colpi utili raggiunte dal cannone nelle 
battaglie di Dozger Bunk e dello .Iutland. Non 
mi pare suporl1110 eliaminare ora i risultati 
con11i>guiti con il 11iluro Ria nell'azione diurna 
si<\ nolla notturna rli q11e11t'ultima b1~ttaglia. 

Le duti forzo contrappo!!te avevano com 
pleRKivamN1t.e l lUO Riluri nei tubi di lancio, 
va.le a dire era.no <>:qmci ili tale potenza diHtrnt 
tiva da. pot.ersi redproramente anni<'ntaro. 
8euonehè tiia il tiro d<'I rannone, che h• mobi· 
lità d(•lle navi 1·he conR1111t.e pronte manovre, 
diminuirono ili molto le possibilità di impiego 
dol 11iluro. Dei 1100 siluri, ne furono lanciati 
solo 183 e proprianwnte U dagli ingle11i e 109 
dai tel!1•xehi. Gli inglesi colpirono <'inque volte 
affondando una corazzata 11re-dreadnought, 
duo inrroda.t.ori logg11ri e un C. T. I tedeRchi 
oolpirono tro voltA affondando due C. T. 

&mza dubbio quO!lti dati d<'bhono laRcfare 
penso~i e dllhhono contribuire a qtl('ll'esame 
critico cfol valore dei mezzi, in modo da non 
sopravalutare nessuno di essi, dando invece 
a tutti un armonico ed organico sviluppo. 
Molto 11i è sempre discusso della efficacia 

sconvolgitrice della sorpresa tecnica. Se chic- 

.. . :.. .. . 
·. t. \. 
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diamo alla storia la conferma del 11110 insegna 
mento a. me pare che la tecnica non ebbe mai 
tanto potere sovvertitore, non esercitò mai 
tanta sorpresa da far parlare di miracolo, 
come nello sbarco di Colombo nelle Antille. 
Egli apparve su di una nave, armata di can 
noni, di archibugi, di sciabole tra popoli pri 
mitivi, il cui unico mezzo di offesa era un 
bastone acuminato armato di un osso di pe 
sce. Non è difficile immaginare, più che la 
sorpresa, il terrore di quei popoli, che nella 
voce del cannone sentivano il fragore del 
tuono, che nella palla dell'archibugio, che 
uccideva a distanza, vedevano un potere 110- 

vrannaturale. E Colombo non lasciò intentato 
alcun mezzo per imprimere negli indigeni un 
rispetto quasi religioso verso gli uomini che 
disponevano di tali armi. Prima di partire 
da Hìspanìola, dove aveva eretto un forte, 
esegui una grande manovra di fuoco, perchè 
gli indigeni avessero li\ sensazione della po 
tenza. delle sue armi. Eppure, al suo ritorno 
nell'isola, Colombo trovò forte e presidio rii 
strutti e le armi disperse tra ~li indigeni. Gli 
è ohe per ogni ulT"'4o t>11i,;f.u una dift•Ha, pl'r 
ogni veleno il 11uo antidoto. 
Dopo quanto ho detto, J)UÒ sorgere spon 

tanea la domanda : e il sommergtbìlo ! Di 
proposito, eonsirlcrando il siluro, mi sono 
astenuto dal parlare del sommergibile, perchè 
ritengo quest'arma come la solu eapace di sor 
presa. E se parlo di i;orprP11a, non vi è con 
t.~aùdizione, pcrchè la sorpresa a cui mi rife 
rrsco non è quella tecnica, ma 111wll:L dw 
risponds al senso più comune d1•lla. parola, deri 
vante dalla peculìuntà ùcll'azio1Hl del som 
mergibile. La sorpresa tecnie:1 è già stata supe 
rata perehè oeaì l'azione del sommergibile è . "" 
contrastata dall'elevata velocità, dai mezzi 
repressìvì, dalle ricerche acu11tiche. Ciò che 
non è superato ò la diflicoltà di ubicarlo e 
l'imprevedibilità della ima azione effettiva. 
È questa imprevedibilità. che genera quegli 
clementi reali e psicologlcì, che noi usiamo 
chiamare sorpresa; è questa tit€1s11a imprevedi 
bilitì~ della. sua azione che ne moltiplica il 
valore, che lo fa ritenere sempre presente in 
ogni tempo e in ogni luogo. 
L'onorevole Del Carretto, in una. sintesi 

efficace, ba esaminato nella 1111a relazione i 
punti più eesenztalì del nostro problema na- 
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vale. Dopo aver fatto una rapida rassegna 
delle nuove navi costruite, ha portato la. sua 
attenzione sulle basi, di cui vi ho parlato bre 
vementa, Egli loda la legge organica dcl 1926, 
che ha dato nuova figura all'ufficiale del Genio 
navale, e ha creato il Corpo delle armi navali, 
e fa al riguardo alcune osservazioni degne di 
rilievo, sulle quali porteremo il nostro esame. 

Come ho dichiarato nell'altro ramo del 
Parlamento, il programma navale dell'eser 
cizio fìnanziarlo 1932-1933 comprende circa 
29.000 tonnellate. 
Sinora sono stati ordinati due incrociatori 

non dissimili dal tipo e Principi di Savoia u e 
due torpediniere di 600 tonnellate. Ai due 
nuovi incrociatori sono stati dati i nomi di 
Giusrppe Garibaldi e Duca degli .Abruzzi. 

:N' el chiudere la sua relazione l'onorevole 
Del Carretto rivolge un pensiero alla memoria 
del Duca degli Abruzzi esaltandone la figura. 
A questa evocazione è molto sensibile la Ma 
rina che nel Principe marinaio ammirò sem 
pre le più alte virtù. 

Ringrazio l'onorevole llfanfroni, l'onorevole 
Rota Giwieppe e l'onorevole Solari, che hanno 
Jl ortato in questa discusslona il concorso del\ 
loro capacità tecnica e dollu loro capacità 
professionale. 
L'onorevole l\fanfroni ha trattato diversi 

argomenti. Ha elogiato la pubblicazione del 
l'ufficio Ktorico che dovrà trattare il periodo 
Htorieo dalla batt.aglia di Lepanto ai giorni 
nostri. Ha fatto rilevare <·he, nella pnbblica 
ziono recentemente fatta dall'Ufficio storico 
1111ll'occupazione adriatica, alcuni dei tele 
grammi erano stati leggermente modificati 
senza che nel tosto si potesse avere la Hensa 
zione precii;a di queste mo1lificazioni. 
E in seguito ebbe una parola di viva com 

J>iacenza per lo sviluppo che ha oggi assunto 
l'Accademia navale che rappresenta realmente 
un IHl.ituto di notevole importanza dovo sono 
forgiati tutti gli ufficiali della Regia marina. 

Egli ba parlato inoltre della Scuola di co 
mando, alla quale ho fatto riferimento nelle 
mie dichiarazioni. 
L'onorevole Rota, dcl quale non sono riu 

scito a udire pflrfet.tamente tutto il discorso, 
ha trattato in primo luogo della pubblicazione 
edita dal 1\finfatero della marina e in secondo 
luogo anc!Je egli ha lodato l'omogeneità at- .. 
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tuale delle nostre forze navali. Egli in seguito· 1 vano risolvere, e traommo motivo di vivo 
ha speso alcune parole, (che sono degne di compiacimento nol constatare lo slancio, la. 
considerazione, perehè provengono da un tee- capacità manovriera dimostrata dai eornan 
nico eminente) sulla. nave da 3500 tonnellate, danti negli sviluppi delle varie azioni svoltesi. 
<lolla quale si è particolarmente interessato Nello diverse fasi e nella fase conclusiva. d(.11- 
il relatore do! bilancio della marina alla Ca- l'esercitazione richiedemmo alle macchine un 
mera dei deputati. 'l'erremo in giusta consi- alto rendimento, che fu ottenuto anche por 
derazione l'avviso e le opinioni dell'onorevole l'alta capacità del personale dirigente. Una 
Rota. sola unità, tra. 130 navi, un C. T. di vecchio 
L'onorevole Solari, ha in primo luogo espresso tipo, fu inutilizzato in un porto per poche ore. 

il suo compiacimento per le esercitazioni navali K essun altro inconveniente fu rilevato nel 
e per la campagna della R. nave Espero che in complesso di tutto il materiale. 
breve tempo ba compiuto un numero di miglia :Nella fase conclusiva furono svolte alcune 
notevole, e che ciò nonostante ha conservato esercitazioni di tiro navale, e di tiro anti 
e mantenuto la sua efficienza. Egli ha lodato aereo, le prime contro bersagli effettivi. 
ancora la campagna di istruzione ohe avrà Coloro che banno assistito a queitiripossono 
luogo in Oceano, e che serve, come del resto attestare che i risultati conseguiti furono ap 
egli sa perfettamente, a cimentare i giovani prezzabili. Quest'ultima. esercitaaìone Ri svolse 
allievi col mare. È da questa esperienza che alla presenza. di 8. ?.[. il Re, che volle premiare 
si possono sprigionare le migliori enerzìe e le mi- con la sua alta parola di elogio tutto il perso 
gliori qualità. morali. L'onorevole Solari ha fatto nale, che ne fu profondamente grato e sen 
inoltre presente che sarebbe opportuno avere sìbìle. 
i volontari dallo Scuole di avviamento profes- Tutto ciò, onorevoli senatori, non è da ere 
sìonale che, nel momento presente, hanno dere rappresenti un punto di arrivo, noi con 
circa 130 mila iscritti. Son posso rispondere sideriamo questi risultati Rolo come una fase, 
esaurientemente su tale argomento perehè non direi quasi una fa.Re iniziale della preparazione. 
conosco i programmi di insegnamento di queste E i risultati ottenuti non debbono costituire 
scuole professionali .. Ciò non toglie che questa che il punto di partenza per l'ulteriore pro 
proposta. dell'onorevole Solari sarà presa in grosso. 
particolare considerazione. Ma la passata esercitazione non si propo- 
Riguardo all'ispettore delle Scuoio C.R.E.M. neva soltanto scopi tecnici, con essa si volle 

faccio presente che attualmente tale funzione fare una rassegna delle nuove forze, mettere 
è devoluta. allo steeso Comandante Superiore sotto gli occhi della stessa marina la nuova 
del Corpo Iteale Equipaggi. Infine, in merito marina croata nel decennio di Regime fascista. 
alla proposta di conservare in servizio i mili- Se indiscutibili sono i vantaggi e l'efficacia. 
tari che hanno compiuto lodevolmente gli ob- di questa particolare forma di allenamento, 
bligbi di leva, informo l'onorevole Solari che occorre però valutarli con ponderatezza, per 
abbiamo già. altre volte tentato questo mezzo evitare che si creino degli indirizzi mentali 
di reclutamento, ma esso ha dato rnodestìs- e dello concezioni non sempre conformi alla. 
simi risultati. realtà. delle cose. 
Il Presidente di questa .ARKemblea e alcuni Necessariamente in una esercitazione na- 

senatori presenziarono l'anno scorso alle eser- valo, per quanto prossìme al vero possano 
citazioni navali estive che per il largo impiego essere le aituazionl che si determinano, man 
di unità. ebbero notevole importanza. Sono a cano sempre gli elementì essenziali della lotta, 
voi noti, onorevoli senatori, i compiti che quelli che le danno fisionomia e caratteristica, 
quelle esorcitazioni dovevano assolvere. La vi mancano cioè la potenza. distruttiva delle 
manovra, che aveva per base un tema privo armi e la forza. imponderabile dei fattori 
di specifici riferimenti, fu ideata e diretta con umani, che solo appaiono e si palesano nel 
mia piena. soddisfazione dal Capo di S. M. combattimento. Una manovra. navale si può 
della Marina. Gli alti comandi si mostrarono avvicinare alla realtà, ma non è la realtà. La 
perfettamente orientati sui problemi che dove- mancanza di ciò che dà vitalità. all'azione, 

f . 
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che ne forma la sostanza vera, obbliga a 110Rti 
tuire alla realtà ]'artiftzio, o per meglio dire 
porta a immaginare una realtà artificiale.Da 
questo neeessarlo artifizio occorre guardarsi, 
perchè da es110, utile solo in quanto assunto 
corno ipotesi, non se ne traggano deduzioni 
da valere come dogmi od aasiomi. Coloro che 
hanno fatto realmente la guerra e ne hanno 
vissuto l'esperienza, possono bene affermare 
che l'azione nella sua realtà è molto più sem 
plice e molto meno idonea ai voli della fan 
tasia di quello che non sia una esercitazione 
del tempo di pace. (Bene). E l'esperienza di 
guerra non va dimenticata, nè deve essere so 
praffatta dalle teorie scolastiche. (Approva 
zioni). 

L'esaenza del comando ba affaticato in ogni 
tempo il pensiero dell'umanità, che posta di 
fronte al suo valore come creatore di storia, 
ne ha voluto indagare i fondamenti analiz 
zando gli uomini più rappresentativi nei quali 
questa particolare attività. dolio spirito ha 
avuto la sua più alta espressione. Perchè at 
tività dello spirito, essa sfugge ad ogni defi 
nizione, essa. varia da uomo a. uomo, si atteg 
gia diversamente a seconda degli inùivid~i 

· e delle circostanze. Ma pure ò dato rintracciare 
in essa un elemento permanente, che le dà 
il carattere specifico : la intuìtìvìtà, la spon 
taneità. Il disegno operativo d'azione, nel 
l'uomo di guerra, è semplice, intuitivo, spon 
taneo, privo di artifizio. L'azione non per 
mette di vincolarsi a. schemi prestabiliti nè di 
fantasticare, e se .dì fantasia si vuol parlare 
essa è quella forza creatrice che raccoglie tutti 
gli elementi dati dalle circostanze, che vaglia 
con fare spontaneo tutti i dati che in rapida 
successione passano dinanzi alla monte, per 
poterli esprimere in sintesi nella decisione, in 
cui trova sostanza il comando dell'uomo di 
guerra. (Approvazioni). 

Nel vasto quadro dell'attività della marina, 
l'allenamento che si svolge su le singole navi 
e sui complessi di unità, si attua in ·forme 
numerose e diverse, su cui non mi fermerò a 
parlare. l\Ii linùterò a darvi solo alcune cifre. 
Nell'anno decorso le varie unità. di carattere 
bellico che compongono le nostre forze navali 
hanno effettuato 5918 uscite dagli ancoraggi 
e altrettante entrate. Per valutare appieno 
tale cifra. è utile paragonarla a quella corrìspon- 
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dente di 2611 uscite del 1923-24 ed occorro 
considerare che abitualmente ad ogni uscita 
di nave corrisponde una esercìtaslone e un 
allenamento. 
Come ogni attività umana, anche la nostra 

preparazione ba richiesto un'offerta di sacri 
fizio : 24 nostri uomini sono morti, 180 sono 
rimasti feriti dal 1 o gennaio 19.12 ad oggi. 
Nelle dolorose vicende sono apparsi più vivi 
che mai lo spirito e le virtù della nostra gente. 
Sulla nave Trieste, durante una esercitazione 
di tiro, lo scoppio prematuro di una spoletta 
colpi tutti i serventi al pezzo, dci quali 4 mo 
rirono e H furono feriti. 
Il sottufficiale capo-pezzo, benchè grave 

mente ferito, restò presente a se stesso, senti 
piena la responsabilità e l'onore di essere il 
capo di quel piccolo nucleo di uomini così 
duramente provati. Portatosi con le proprio 
forzo all'infermeria, rincuorando con la sua 
parola i feriti, rifiutò con ferma decisione ogni 
cura, e si sottopose all'opera dei sanitari solo 
quando vide che tutti i suoi uomini erano 
stati soccorsi. Quexto valoroso sottufficiale, 
che appartiene a una numerosa schiera di 
nostrì bravi collaboratori, ha avuto il premio 
che meritava. (.Applausi). 
Su di un'altra nave, una violenta ondata 

trascinò in mare cinque marinai e un giovane 
ufficiale. Anche quest'ultimo, benchè grave 
mente ferito ad una gamba, non dimenticò 
di essere il più elevato in grado tra i perico 
lanti e volle di proposito essere salvato per 
ultimo, 

Non sono questi che episodi, e non possono 
avere che il valore dell'episodio, ma ci è grato 
ricorda.rii perehè esprimono una coscienza, 
uno spirito di dovere e di abnegazione, quella 
fortezza dell'animo, fondamento Indìspensa 
bile per le virtù di domani. 
Come sempre, non trascuriamo accanto alla. 

preparazione guerresca, l'allenamento mari 
naro. Ancho quest'anno numerose unità. hanno 
solcato e solcheranno tutti i mari : sugli oceani, 
nei mari torridi, nello latitudini nordiche sino 
al limite estremo dei ghiacci dol Labrador 
navigano lo nostre navi. 
È questa una indispensabile esperienza, la 

più idonea per formare l'uomo di mare. Misu 
rarsi con il mare, rimanere calmo e sicuro 
dinanzi a qualsiasi situazione, affermare la 
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coscienza della propria forza e dello proprie 
attitudini contro le difficoltà, è questa una 
scuola che tempra. il carattere. Vecchia ma 
sempre attuale è la sentenza che, prima di 
essere soldato, in mare è necessario essere 
marinaio. 

Al termino di queste mio dichiarazioni mi 
sembra avere ripetuto cose già dette. Eppure 
i temi della nostra vita del mare sono sempre 
differenti, le giornate non si somigliano, in 
tenti come siamo a raggiungere quei risultati, 
che per noi assumono forma. e figura d'ideale. 

J,a vita. degli uomini della Marina da guerra 
non può nè deve essere che una vita di sani 
fìzio. D'altra parte la vita. militare è nobile 
solo in quanto è tale. Questa vita è una scuola 
continua : essenzialmente una scuola del ca 
rattere. Sarebbe vana. illusione pensare di 
poter esprimere energie nel momento dell'a 
zione, se l'intima educazione di noi stessi non 
fosse la nostra cura di ogni istante. 

Su queste vie è il nostro indirizzo, su di 
esse si svolge la nostra preparazione. (Generali, 
'Vivissimi applausi, molte congra.tulazioni). 

PRESIDENTE. Passeremo ora all'esame deì 
capitoli del bilancio. 

Senza di.scussione si ap prorano i rapitoli 
e i riassunti per titoli e categorie. 

Do ora lettura degli articoli del disegno di 
legge: 

Art. 1. 

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
della marina, per . l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1933 al BO giUb"TIO 1934, in conformità 
dello stato di previsione annesso alla presente 
legge. 
(Approvato). 

. Art. 2. 

. Le assegnazioni autorizzate con l'articolo 6 
del iRegio decreto-legge 29 dicembre 1932, 
n. 1713, per gli esercizi finanziari 1934-35 e 
1935-36, sono fissate nella somma di lire 
417.000.000 per ciascuno degli esercizi mede 
simi. 

(Approvato). 
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Art. 3. 

La quota annua autorizzata con l'articolo 3 
della legge 12 giugno 1930, n. 800, per le 
spese di miglioramento dell'efficienza bellica 
delle piazze marittime, difese costiere, arsenali 
e dipartimenti marittimi, è stabilita, per l'eser 
cizio finanziario 1933-34, in lire 19.100.000. 
(Approvato). 

Art: 4. 

La quota annua autorizzata con l'articolo 4 
della legge 12 giugno 1930, n. 800, per lavori 
portuali interessanti il miglioramento delle 
piazze marittime e delle basi navali, è stabì 
lita, per l'esercizio finanziario 1933-34, in lire . 
12.870.000. 
(Approvato). 

Arl 5. 

Le disposizioni dell'articolo 20 del testo unico 
concernente l'amministrazione e la contabilità 
dei corpi, ist'tuti e stabilimenti militari, ap 
provato col Regio decreto 2 febbraio 1928, 
n. 263, sono estese, in relazione al disposto 
del successivo articolo 44, ·ai capitoli riguar 
danti le spese del materiale e della mano 
d'opera dei Regi Arsenali militari marittimi; 
i relativi prelevamenti non potranno eccedere, 
durante l'esercizio 1933-1934 la somma di lire 
3.000.000. 
I capitoli a favore dei quali, nell'esercizio 

1933-34, potranno operarsi prelevamenti dal 
fondo a disposizione di cui ai succitati articoli, 
sono quelli descritti nell'elenco annesso alla 
presente legge. 

{Approvato). 

Art. 6 • 

A modifica dell'articolo 6 della legge 26 mag 
gio 1932, n. 571, le economie che saranno 
accertate in conto della competenza e dei resi 
dui nei capitoli della parte ordinaria del bilan 
cio degli esercizi finanziari dal 1933-34 a tutto 
il 1936-37, eccettuate quelle provenienti da ca 
pitoli di spese f ... 'ISe e di spese obbligatorie e 
d'ordine, saranno, in sede di rendiconto con- 
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suntivo, trasportate, sino alla concorrenza della 
complessiva somma annua di lire 4.000.000, 
rispettivamente in aumento alle assegnazioni 
di competenza e dei residui del capitolo di 
parte straordinaria relativo ai «lavori portuali 
interessanti il miglioramento delle piazze ma 
rittime e basi navali », e per la parte· even 
tualmente eccedente saranno devolute in au 
mento ai fondi per le nuove costr'!zioni navali. 
(Approvato). 

Art. 7. 

È prorogata, a tutto l'esercizio finanziario 
l 933-34, la facoltà concessa al Ministro della 
marina dal decreto luogotenenziale 11 febbraio 
1917. n. 189, di imputare i pagamenti ivi con 
templati sul fondo dei residui fino 1l totale 
esaurimento, indi sullo stanziamento di com 
petenza della parte ordinaria del bilancio, sia 
che si riferiscano a spese dell'esercizio stes .. so, 
sia che rguardino spese relative agli esercizi 
precedenti, limitatamente ai capitoli di cui 
appresso: 

Corpo Reali equipaggi marittimi - Ve- 
stiario. 

Corpo Reali equipaggi marittimi - Vi- 
veri. 

Servizio semaforico e radiotelegrafico e 
delle comunicazioni in genere - Materiale per 
l'esercizio, ecc. 

Difese marittime e costiere, ecc. 
Combustibili liquidi e solidi, ecc. 
Materiali di consumo per l'esercizio degli 

apparati motori, ecc. 
Materiali per ]avori di nuove costru 

zioni, ecc. 
Materiali e lavori di manutenzione, ecc. 

del Regio naviglio, ecc. 
Rinnovamento, munizionamento e torpe 

. dini, ecc. 
(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà. poi votato a 
scrutinio segreto. 

Presentazione di relazioni. 

PRF:SfDEXTE. Invito i. senatori Pironti, 
:l[enozzi, Poggi Tito, Bazan, :l[ilJi>:;e,·ic-h, U(•g~ 
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gio, Schanzer, Oualtieri, Gaspariui, Baccelli, 
Chimienti, Di Donato, Concini, Biacaretti 
Guido, Falcioni, Castelli, Ciraolo, Ilario, Conti, 
Ciun, Faechinetti e De Vito a presentare al 
cune relazioni. 
PJHO)lTl. Ho l'onore di presentare al Se 

nato la relazione sul disegno di legge: 
Completamento dell'Acquedotto di Paola 

a euro e carico dolio Stato (somma da stan 
ziare, lire :t.000.000) (16!?6). 
l'llE~OZZI. Ho l'onore di presentare al Se 

nato la relaziono sul disegno di fo~ge: 
.Appro\·azione della Convenzione per la 

marcatura delle uova nel commercio interna 
zionale, firmata a Brusselle, fra l'Italia ed al 
tri Stati, 1'11 dicembre 19.'H (1672). 

POGGI TITO. Ho l'onoro di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di legge: 

Costituzione dell'Ente Radiorurale (1662). 
BAZAK. Ho l'onore di presentare al Senato 

la relazione sul disegno di legge: 
Ampliament o doli 'organico della l\filizia 

naaionala della strada ( 1611 ). 
)IILL08EVICII. Ho I'onore di presentare 

al Senato la relazione sul disegno di legge: 
Conversione iu legge dcl Regio decreto 

lt•gge 13 aprile 1933, n. 392, concernente la 
revisione della Convenzione 3 ottobre 1923, 
approvata. con Regio decreto l;i ottobre 19:?3, 
n. 2366, per la concessione di esercizio della 
miniera di zinco e di piombo di Raibl, in co 
mune di Tarvisio, provincia di Udine (1650). 
R.EGGfO. Ho l'onore di presentare al Se 

nato la relazione sul disegno di legge: 
Finanziamento delle opere occorrenti poi 

oomplet.amento del!' autocamionale Genova 
Sorravalle Scrivia, nonchè per la sistemazione 
delle st-rado statali ivi affluenti (1640). 
~CUA~.ZER. Ho l'onore di presentare al 

Senato le relazioni sui seguenti disegni di legge: 
Conto consuntivo della Cirenaica per gli 

asercìet finanziari 19:.?5-26, 1926-27, 1927-!?8, · 
19!?8-29 e 1929-30 (16.i7); 

Conto consuntivo della Somalia per gli 
esercizi finanziari l 9:.?3-2·l, 1924-2i'i, 1925-26, 
19:.?6-27, 1927-28, 1928-29 e 1929-30 (16;i8); 

Conto consuntivo dell'Eritrea. per gli eser 
cizi finanzi:~ri 1925-26, 1926-27, 1927-!?8, 
)!)::?8-29 o 1929-30 (1659); 

.... "'. ;· 
~ i 
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Conto consuntivo della Tripolitania per 
gli esercizi finanziari 1925-26, 1!)26-27, 1927- 
1928, 1928-29 o 1929-30 (1660). 
GUALTIERI. Ho l'onore di presentare al 

Senato la. relazione sul disegno di legge: 
Conversione in legge del· Regio decreto 

legge 30 marzo 1933, n. 291, concernente la 
disciplina dei rapporti fra l'Opera nazionale 
per i combattenti ed il Ministero dell'agricol 
tura e delle foreste ( 1629 ). 

GASPAlUXI. Ilo l'onore di presentare 
al Senato la relazione sul disegno di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 30 murzo 193.'3, n. 3:;7, recante provve 
dimenti a favore dei produttori di bozzoli per 
la campagna bacologica 1933 (1652). 
BACCELLI. Ilo l'onore di presentare al 

Senato la. relaziono sul disegno di legge: 
Contributo dello Stato per il Iunziouamento 

dell'Istituto di studi romani in Roma (1632). 
CHDIIEXTI. Ho l'onore di presentare al 

Senato la relazione sul disegno di legge: 
Norme per le promozioni nella magistra 

tura (1635 }. 
DI DO~ATO. Ilo l'onore di presentare al 

Senato la relaziono sul disegno di legge: 
Rìcostituzione del comune di Bottidda. 

(Sassari] (1637). 
COSCINI. Ho l'onore di presentare al Se 

- nato la relaziono sul disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto 

legge 13 aprile 1933, n. 366, concernente la 
autorizzazione a sistemare alcune questioni 
pendenti fra il Tesoro dello Stato e I'Ist.ituto 
di emisaione ( 164 7 ). 
BISCARETTI GUIDO. Ilo l'onoro di pre 

sentare al &>nato la relazìono sul disegno ili 
legge: 

:\fodifìcaùone al 1° comma dell'artieolo 2 
del Regio decreto-logge Hl dicembre 1927, 
n. 23\7, relativo al Capo di Stato Maggiore 
della Regia Marina ( 1604 ). 

FALCIONI. Ilo l'onoro di presentare al 
Senato la. relazione sul disegno di legge: 

Conversione in lPgge del Regio decreto 
legge 8 aprile 1933, n. 381, concernente la 
disciplina della produzione e vendita dei for 
maggi pecorino e vacchino, dcl burro e dci 
suoi succedanei (1651). 

CASTELLI. Ho l'onoro di presentare al Se 
nato la rolazione sul disegno di fogge: 

Approvazione del piano generale di mas-, 
sirna regolatore edilizio e di ampliamento della 
città. di Foggia, e del regolamento tecnico per 
la. sua attuazione (1639). 

CiRAOLO. Ho l'onore di presentare al Se 
nato la relazione sul disegno di legge: 

Conferimento al Governo del Re di spe 
cialì poteri per la emanazlone del nuovo 
Testo Unico delle leggi sanitario (1667). 
BF.RIO. Ho l'onore di presenbare al Senato 

la relazione sul: 
Rendiconto delle entrato e spese dol Se 

nato 1!131-32 ( Dor. C'L ). 
Progetto di bilancio preventivo del Senato 

1933-34 (I>oc. CLIV). 
Proposte di modificazioni al Regolamento 

del Senato del Regno (Doc. CLIII). 
CONTI. Ho l'onore di presentare al Senato 

la relazione sul disegno di leggo: 
Approvazione degli Accordi in materia 

di eireolazione stradale, stipulatì tra l'Italia 
ed altri Stati, in Ginevra, il 28-30 marzo 
1931 (1608). 
CIAN. Ho l'onore di presentare al Senato 

la relaziono 11111 disegno di legge: 
Espropriaaioue, restauro e sistemazione 

della Casa ove nacque il Comandante Ga 
briele d'Annunzio, Principe di Montenevoso, 
ed ove mori la madre di Lui ( 1625 ). 

FACCTII~ gTTT. Ilo l'onore di presentare 
al Rmmt,o h relazione sul disegno di legge: 

Norme integrative delle dispoaiztonì sul 
servizio di invest ìgasione polit.ìea (1631 ). 

])f.: VITO. Ilo l'onore di presentare al Se 
nato la relazione 11111 disegno di leggo: 

Conversione in legge del Regio decreto 
leggo 13 marzo 1933, n. 281, che' approva 
l'Atto aggiuntivo 7 marzo 1933 per la conces 
sione del tronco di prolungamento Calambrone 
Livorno della ferrovia Pisa-Murìna di Pìsa 
Calarnbrone (1603). 

PRESIDE:NTE. Do atto ai senatori Pi 
ronti, l\Ienozzi, Poggi Tito, Bazan, l\Iillose 
vich, Reggio, Schanzer, Gnaltieri, Gasparini, 
Baccelli, Chimionti, Di Donato, Concini, Bi 
scaretti Guido, 1''alc·ioni, Castelli, Ciraolo, Bo 
rio, Conti, Cian, Facchinetti e De Vito, della 
presentazione di qneKte relazioni che saranno 
stampate e di11trib11ite. 

• ..... t -~ . ' " -· f- ~ .... 
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Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vo 
taxione 11Ai disegni di Iegi:e rinviati allo scru 
tinio segreto. 

Dichiaro aperta la votazione. 

Chiusura di votazione. 

PRESIDE~TB. Dichiaro ehiusa la. vota 
zione. Invito i senatori segrctur! a procedere 
allo spoglio delle urne. · 
I senatori Bf'gretnri fanno la numerazione dei 

-roti. 

Hanno preso parte alla votazione i Senatori: 

Abisso, Acton, Albricci, Ancona, Antona 
Traversi, Artotta, Asinari di Bernezzo. 

Baccelli, Bastianelll, Bazan, Bergamini, Be 
rio, Biscaretti Guido, Biscaretti Roberto, Bol 
lati, Bongiovanni, Bonin Longare, Bonzani, 
Borsarelli, Broccardi, Brugi, Brusati Roberto, 
Brusati Ugo. 

Casanuova, Casati, Casertano, Cassis, Ca 
stelli, Cattaneo, Cavazzoni, Caviglia, Celesia, 
Cian, Cippico, Ciraolo, Cirmeni, Concini, Con-' 
ti, Corbino, Cornaggia, Cremonesi, Crispoltì, 
Crispo .Moncada, Croce. . , . 
Dallolio Alberto, Dallolio Alfredo, D Amelio, 

Dcl Carretto De .Martino, De Vecchi di Val 
Cismon, De 'vito, Di Bagno, Di Donato, Di 

d Di Frassineto, Di Robilant, Di Rovasen a, 
Terranova Di Vico, Durante. 

Facchin~tti, Faggella, Fara, Farina, Ferrari, 
Fracassi. · 
Gal'enga, Gallina, Garofalo, Garro?i•. Gaspa 

rini G ttì Girolamo, Gonzaga, Grazwll, Guai- 
' a i idi I . tl . G 1· l . Guidi Fabio Gui I gnazio. iert, ug ie mi, • 

Imperiali. 
Joele. 
Lagasi, Lago, Lanza di Scalea, Lissia, Lon- 

ghi, Luciolli. · • 
Malagodi, Mambretti, M'anfr6ni, Mango, Mar- 

cello Marchiafava, Mariotti, Marozzi, Mazzoc 
colo.' Mazzoni, l\fazzucco, Menozzi, Miari de ce 
mani Milano Franco d'Aragona. Millosevich, 
Mont,resor, :Mori, Morrone. !\fosca, l\.Iosc~ni. 

Nicastro, Niccolini Eugenio, Nomìs di Cos 
'silla, Nunziante, Nuvoloni. 
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Pascale, Pelli Fabbroni, Perla, Pestalozza, 
Pitacco, Poggi Tito, Porro. Pujia. 

Qu·artieri. 
Raimondi, Rava, Reggio, Ricci Federico, Ro 

landi Ricci, Romeo, Rossini, Rota Giuseppe, 
Russo. 
Sailer, Salata, Salvago Raggi, Sanarelli, San 

drini, Sanjust, San Martino, Santoro, Scalori, 
Scavonetti, Schanzer, Scialoja Vittorio, Sechi, 
Segrè Sartorio, Silj, Simonetta, Sirianni, Sit 
b, Solari, Sp!rito, Supino. 

Tamborino, Tanari, Thaon di Revel, Tofani, 
Tolomei, Tornasi della Torretta, Torlonia, Tor~ 
re, Treccal)i. 
Vacrnri, Venzi, Visconti di Modrone, Volpi. 
Zippel, Zoppi, Zupelli. 

Risultato di votazione. 

PRESIDE~TE. Proclamo il risultato della 
votazione a srrutinio segreto rlei seguenti di 
Kegni di legge: 

C-Onti consuntivi degli Archivi notarili, 
per gli esercizi finanziari 1916-17, 1917-18, 
1918-19, 1919-20, 1920-21, 1921-22, 1922-23, 
1923-24, 1924-25, 1925-26, 1926-27, 1927-28, 
1928-29, 1929-30, 1930-31 e 1931-32 (1661): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva. 

167 

160 
7 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge SO gennaio 1933, n. 18,. concernente 
provvedimenti per le dichiarazioni dei redditi 
di categoria C-2 da parte degli enti, società e 
privati (1646): 

Senatori votanti . 167 

154 
13 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
!cgge 20 marzo 1933, n. 283, riguardante il 
condono delle penalità comminate dal Regio 

.·; . 
l . "" ~ . -- 
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decreto 17 settembre 1931, n. 160~. per le 
denuncie dei dipendenti di aziende private agli 
effetti della imposta complementare (1602): 

Senatori votanti • 167 

156 
li 

Favorevoli. • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 6 aprile 1933, n. 292, che autorizza il 
ministro per l'aeronautica a indire un recluta 
mento straordinario di ufficiali in servizio per 
manente effettivo nel ruolo servizi dell'Arma 
aeronautica (1611): 

Senatori votanti" 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

167 

158 
9 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 26 gennaio 1933, n. 241, relativo ai docu 
menti contabili della Cassa depositi e prestiti 
(1612): 

Sena.tori votanti , , 167 

Favorevoli • , • 157 
Contrari • • • , , • 10 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 9 maggio 1933, n. 402, che ha dato appro 
vazione all'Avenant stipulato fra l'Italia e la 
Francia a Parigi 1'8 maggio 1933 per regolare 
lo scambio fra i due Paesi delle bevande alcoo, 
lic.he, in aggiunta al Modus vivendi commer 
ciale italo-francese del 4 marzo 1932 (1642): 

Senatori votanti 

Favorevoli , 
Contrari . , 

Il Senato approva. 

167 

157 
10 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
legge 20. aprile 1933, n, 372, concernente 
variazioni allo stato di previsione dell'entrata 
e 11, quelli della spesa di diversi Mlnlsterl ed • 
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ai bilanci di alcune aziende autonome per 
l'eserclzio finanziario 1932-1933, nonchè altri 
provvedimenti di carattere finanziario; e con 
validazione del Regio decreto 20 aprile 1933, 
n. 375, relativo a prelevamento dal fondo di 
riserva per le spese impreviste dell'esercizio 
medesimo (1645): 

Senatori votanti 167 

158 
9 

Favorevoli • 
Contrari 

Il Senato approva. 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero della marina per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 1934 (1607): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

167 

158 
9 

Domani seduta pubblica. alle ore 16 col se 
guente ordine del giorno. 

I. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Completamento dell'Acquedotto di Paola a 
tura e carico dello Stato (somma da stanziare 
lire 2.000.000) (162G); 

Autorizzazione della spesa di lire 825.000 
per i lavori occorrenti a garantire la stabilità 
del nuovo grande magazzino, sito sulla banchina 
«Palazzo» della stazione marittima di Venezia 
(1627); 

Finanziamento delle opere occorrenti pc! 
completamento dell'autoeamìonale Genova-Scr 
ravalle Scrivia, nonchè per la sistemazione delle 
strade statali ivi affluenti (1640); 

Costituzione dell'Ente radiorurale (1662); 
Rettifica del confine fra i comuni di Galeata 

e di Ci vitella di Romagna (Forlì) ( 166G); 
Conversione in legge del Regio decreto 

legge ~O marzo 1933, n. 323, portante modi 
ficazioni al piano finanziario della legge sulla 
bonifica integrale ( 1622); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 30 marzo 1933, n. 291, concernente la 
disciplina dei rapporti frll l'Opera nazionale 
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per i combattenti ed il Ministero dell'agricol 
tura e delle foreste (1629); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 26 gennaio 1933, n. 11, recante nuovi 
provvedimenti in materia di terremoti (1633); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 9 maggio 1933, n. 401, che stabilisce il 
regime doganale dei vini e delle bevande 
alcooliche originari e provenienti da paesi am 
messi al trattamento della Nazione più favo 
rita (1644); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 2 marzo 193:J, n. 313, riguardante la 
chiusura delle operazioni per la sistemazione 
finanziaria dell'industria marmifera earrarese 
(1649); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 13 aprile 1933, n. 392, concernente la 
revisione della Convenzione 3 ottobre 1923, ap 
provata con Regio decreto 15 ottobre 1923, 
n. 2366, per la concessione di esercizio della 
miniera di zinco e di piombo di Raibl, in co 
mune di Tarvisio, provincia di Udine (1650); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 30 marzo 1933, n. 367, che concede age 
volazioni per l'anticipata estinzione con ab 
buono dei prestiti cerealicoli ratizzati nelle 
provincie pugliesi e lucane (1653); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 28 aprile 1933, n. 407, concernente di 
sposizioni complementari per i concorsi ban 
diti prima dell'entrata in vigore del Regio 
decreto-legge 23 marzo 1933, n, 227, che eleva 

i limiti di età per I'ammlsslone agli impieghi 
(1654); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 11 maggio 1933, n. 431, che apporta mo 
difiche alla legge 23 giugno 1927, n. 1018, sul 
reclutamento e l'avanzamento degli ufficiali 
della Regia aeronautica ( 1655); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 26 gennaio 1933, n. 59, che modifica il 
Regio decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2574, 
riguardante la costituzione dell'Istituto nazio 
nale ·di previdenza e di credito delle comuni 
cazioni (1656). 

II. Modificazioni al Regolamento del Senato 
del Regno (Doc. CLIII). 

III. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero degli affari esteri per l'esercizio finan 
ziario dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 1934 
(1636); 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero delle finanze per I'esercizlo finanziario 
dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 1934 (1664). 

La seduta è tolta (ore 18,40). 

PROF. 010ACCHISO LAURl::NTI 

Capo doll'Cftlclo del Reoo•ooU 

12a 
t. 

,..._ •• ':i_ 
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.CLXXXr TORNATA 

. 
J_..UNI~DI 1933 Anno XI 29 l\lAGGIO • 

Presidenza del Presidente F.EHEUZO~I 

INDICE 

Commemorazioni (ilei senatori Giopp], Pavia, 
Rlll!ta Pallavicino e ~fa)aspina di Carbonara) 

Commissari : 
( Xomina di commissari nelle Cnmmissioni 

per i Codir-i, per il gi1111izio e d'ac•·nsa dell'Alta 
<.:orte) • • • • • 

Congedi. . . . • . . · · · · · · 
Disegni di legge: 

(A pprovaaione): 
• Converaione in lt'gge <IPI lfrgiÒ decreto 

lt>ggo 23 Iebbmìo )!133, n, 187, t'OI quale viene 
aunu•ntnto il limite d'Impegno stabilito con 
l'articolo 3 rlPlla lt>l(l(C 2-l marzo 1932, n. 316. 
r•·r aunualità rr-lat ive ud opere in conr-essinne, 
no·u•hù per <"nntrihuti e. ~o\0vt•11zio11i J>rt~\'i1'4fO 
da )pgi:; speoinli • ( 1592) ...•. • · · · · 

• Couverxione in l•·1n:e del Regio decret<>-- 
11'1(1,;0 23 murzo 1933, n. lll8, COll<'<'rlH'Jlte IJIOfli· 
fìf'a7.inne dPI rf>gi111e doganule dolla farina di . 
n11miora destinata all'ulirnPntazione dPI be 
'<t uune • ( 1;;96) . . . · • • · · · · 

• Con versione in ltt.a.{gA del R()~io decreto 
lt'gge 2 ft.hhr11io 1933, n. 131, riflettente a!( 
l(iunte alla tariffa apeciule dei dazi doganali 
da applicare alle merci di origine o piove 
nienza dalle Colonie ìtaliane s ( 15911) 

• Conversione in Jeg.!!e del RPgio decreto 
loi:ge 22 marzo 1933, n. 176, che modifica il 
Jt.,gio deereto-Iegge 21dicembre1931, n, 16SO, 
concernente la fReoltà al Governo <li stabilire 
ruodalità per l'importazione di merci da 11lc1111i 
l'aeiii • ( 1600) . . . . . . . . . . . . • • 
•Conversione in )pgge del Regio decret<>- 

IPgge 23 marzo 1933, n. 2r..t, con~ernento va 
riazioni allo stato di pnwi•ione d1·ll'E>11t.rata, a 
qu .. Jli della spt>l!a di diver•i .'.lli11;•tPri, nonchè 
ai Lila11ci ili al<:une Azieu<lo autouowe per 
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6372 

ti3Rl 

6381 
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6382 
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l'OMCrcizio finanziario 1932-33, ed alt.ri prov 
vedimenti di carattere fiuanziario; e convalida 
zione rlei d...-reti Reali 7 e 23 marzo 1033, 
nn. 252 e 253, relativi a prelevamenti dal 
fondo di riKerva per le RJ)f\118 imprevi~te dcl 
l'Ml'reizio medf>Hi1110 • (1615) . • ••.... 
•Con ver•ione in lel(ge del Regio rlecret<>- 

legge 23 marzo 1933, n. 189, che impone un 
diritto di lic.enza Rui permee•i d'importazione 
pnr lo merci orii:inarie da p1ui8i che sot.topon 
gono ad analogo tributo le conCOS!lioni d'im 
portazione dei prodotti italiaui • ( 1616) ..• 
•Conversione in legge del Regio doorot-0- 

1<•1ti:e 23 l{<'nnaio JIJ33, n. 7, recante modifìca 
zioni alla tllHlla <li veudita sui r&1idui della 
<li•tillazione degli oli minMali <lesti11nti nllB 
com hustione • ( 1620) 

(Dill<'ussinne): 
• :'lt.Rto ili provi•ione tlPlla speNA 1!1>) Mini 

Mtero 1le!l'aerona11tica pt'r l'e8'>rcizio lhmn 
ziario dul 1° luglio 1933 al 30 ginguo 1934 • 
( 161!6) • • • • • • • • • • • 

R•>l.ASIJI R1cc1, r~lalore. 
• !-!tato <li previ•ione della spesa ùul )Iit1i 

st.ero delle comunicazioni por J'AAercizio fl11n11- 
ziario dul 1° luglio I !133 al 30 giugno Hl34 • 
( 1110/i) • • • • • • • 

(;AJ.LENGA • 
FEDERICO Rrcn 
G ALl:\111.ERTI • 
CRESPI 
PUJIA 
PrTAcco 

(PrPAent.nzionf') 

Dono di S. M il Be 

Interrogazione: 
( Ri•po•ta St'ritta) 

:Nomine a miniatri di Stato (dei 8f'n11tnri ('l'fl. 
moulltli e lo'edtilll) • • • • • • • • • • • • 

--1- (' I~ _" A. 
Tlpolfralla del Slluato 
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Omaggi • • • • • • • • • 

Registruioni eon riserva. 
Regolamento del Senato: 

6373 Commemorazione dei sena.tori Casa.re Gioppi. AD· 
6374 gelo Pavia, Ferdinando Resta Pa.llavicino, :Ma 

laspìna di Carbonara.. 

(Annuncio di una proposte di modifìeaaioni) 63711 
Belaaionì: 

(Presentazione) • 
Ringraziamenti 

Uffioi: 
(Riunione) • • • 

6370, 6412 
6373 

Variuioni nella composizione del Governo . 6376 
Votazione a BOrUtinio &egl'eto: 

[Rìanltato) , . . . M13 

La seduta. è aperta alle ore 16. 

SCALORI, seyrmario, dà. lettura del pro 
eesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

Congedi. 

PRESIDE~TE. Hanno chiesto congedo i 
sonatori: Alberici p11r giorni 10; Albicirù por 
giorni 8; Albini per giorni 6; AnR11lmino por 
giorni 10; Arrivah11ne por giorni l!'i; Borromeo 
Arese por giorni 8; Cagnetta per giorni 6; 
Cappa por giorni 5; Ciccotti J>t•r giorni 20; 
Dullolìo Alberto per giorni 2; De l\farinis pur 
giorni 15; Di Fraaso per giorni 8; Gatti Sal 
vatore per giorni 8; Gavazzi per giorni 8; 
Giaccone per giorni 30; Giampietro per giorni 6; 
Ginori Conti por giorni 10; Giordani per 
giorni 8; Libertini por giorni 10; )farani per 
giorni 8; Marconi per giorni 30; McsR0<lnglin 
por giorni 3; Miari de Cumani per giorni 2; 
Morpurgo per giorni 6; Niccolini Pietro per 
giorni 10; Passerini Angelo per giorni 6; Pas 
serini Napoleone per giorni 10; Prampolini per 
giorni 1; Puricelli per . giorni 8; Ronco per 
giorni 6; Rossi per giorni 15; Ruffini por giorni 
15; Silvestri per giorni 6; Tacconi por giorni 6; 
Tassoni per giorni 30; Torraca. per giorni 8; 
Triangi per giorni 6; Vorsari por giorni 5; 
Vi.sconti di Modrone per giorni 2; Zerboglio 
per giorni 7; Valerio por giorni 30. 

Se non si fanno osservazioni, i congedi si 
intendono accordati. 

6375 

PRESIDENTE. Anche durante questa ulti 
ma· interruzione delle sue sedute la nostra. Ao, 
semblea ha subito alcune perdite dolorose. 

II conte Cesare Gioppi apparteneva dal 1913 
al Senato, e vi era circondato dalle più vive 
simpatie. Gentiluomo cordiale e operoso, pa 
triota fervido, servitore fedele dello. Stato e 
del Regime, egli era stato nella sua l\lantovll 
a capo dcl Comune, della Provincia, di impor 
tanti istituti creditizi, agrari e di beneficenza; 
e l'attività da lui nobilmente spesa. per il ben(' 
pubblico è ancora e sarà a lungo ricordata con 
gratitudine dai suoi concittadini. 

Già deputato durante sette legislature, due 
volte sottosegretario di Stato per il tesoro con 
Giovanni Giolitti e Luigi Luzzatti, nominare 
senatore nel 1920, Angelo Pavia possedeva, ol 
tre che una larga esperienza politica e parla 
mentare, una conoscenza particolare dei pr'> 
blemì commerciali e finanziari. Nell'altro ramo 
del Parlamento come poi iri quest'aula, egli 
partecipò brillantemente a numerose e impor· 
tanti discussioni, portando un notevole con 
tributo di competenza e di praticit.à. 

Vorrei dire ora, in modo rispondente al vo 
stro e al mio sentimento, degli altri due colleghi 
scomparsi di recente, il marchese Ferdinando 
Resta Pallavicino e il marchese Obizzo Mala 
apina di Carbonara, entrambi veramente caris 
simi a noi tutti per la grande bont.à, la vita 
intemerata e i preclari servigi resi al Paese. 
Ma l'uno e l'altro hanno espresso, lasciandoci, 
·il desiderio di non essere commemorati, 111 
quale il senatore Malaspina ha aggiunto la com 
movente richiesta contenuta in queste parole: 
« Prego il Presidente di volersi limitare 111 ri 
volgere, da parte mia, un riconoscente saluto ai 
colleghi tutti che mi furono sempre larghi della 
loro benevolenza». 
lnchlniamoci a coteste volontà, inspirate da 

così delicata modestia, se pure ci vietano di 
manifestare pienamente il nostro affettuose 
rimpianto, che associa i nomi di Ferdinando 
Resta Pallavicina e di Obizzo Malaspina s 
quelli degli altri colleghi perduti. 
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lir&l:\OLIN"I, Capo drl Governo. Domando 
di parlare. 
PRESIDENTE. Xe ha facoltà. 
).IUSSOLI~I, Capo del Gooerno, Il Governo 

fii aRHocia alle parole di cordoglio pronunciate 
dal Presidente della vostra assemblea. 

Ringraziamenti. 

PRESIDENTE. Dalla famiglia del com 
pianto senatore Callaini ho ricevuto la seguente 
fottera: 

e Ftrenze, ti aprile HJ:l;>.Xl. 

«A S. E. Luigi Federzoni 
Presidente del Sesuuo dl'l Rrgrw 

ROMA. 

•.Anche a nome dei miei figli Piero, Vittorio, 
Guido e Luoiano prego l'E. V. di esprimere 
al Senato del RP1,mo la profonda grat.itu<line 
dell'animo nostro per la parto pr1111a al tre 
mendo lutto che ci ba colpiti. 

•A Vostra Eccellenza poi, che il mio com 
pianto marito cosi altamente stimava ed amava 
e che affettuosamente ricordò fino agli ultimi 
fatanti, giungano i nostri più vivi particolari 
ringruziamont i sia per le sentite condoglianze 
inviateci, sia por l'elevata eommomornzione 
fattane dinanzi all'Alta AsHNnhlPa. 
• Gradisca, Eccellenza, i RN1si · dellu nostra 

m11.11Rima eonsideraeione. 

• Guglielmina Lueiuni Yeti. ( 'allnin] », 

Elenco di omaggi. 

PRESTDE~TF.. Prego il seua.tore H<1irr11t.ario 
S!'alori <li dar lettura dell'elenco d1•gli omaggi 
pervenuti al Senato. 

8C.AJ,O In, 11egretario: 
Senatore· Luigi °MPHRf\daglia: 
G. B. De Toni, L'opera lichenologi<:a di 

Abramo .M asaalongo. V erona, 19.1:1-X I 
On. Giacomo Acerbo: Capitano Tito A cerbo, 

medaglia d'oro. Roma, rn:l3-XJ. 
Alfredo Sandulli: Il drlitto di eonuuj!«. Roma, 

1!)30. 
Santi Nava: La Fiera del La11111t i·ixta da! 

Levante. Roma, 1933. 

Manlio Udina: Il Placito drl Rlsano, Istitu 
zion·i gi1,ridirhe e sociali dell'Istria durante il 
dominio bizantino. 'I'rieste, 1932...:x. 
Senatore Francesco Salata: 

1 o Camillo De Franeesohi: Dante a Pola. 
Puronzo, 1933-XI. 

20 F. Perroni: L'.4rchfoio di Stato di 'J.'rie 
ste. Firenze, 1933. 

30 Francesco Salata: Una memoria inedita 
di Re Carlo Alberto s1ti rapporti fra Staio e 
ChieRa. Eirenze, 1933. 
Senatore Corrado Ricci: Il Cartilngi-0 drlla 

Chieeo Iiaoensuue: Firenze, 1933. 
Carolina. e Francesea .A.mari: 

!\fichcle Amari: Storia dci .Jlusnlmani di 
Sicilia. Voi. I, 2• ediz., a cura di C. A. Yal 
lino. Catania, 1933-XI. 

Silvio llfanzano: 
10 Il Dittatore. (Il tempo di .llarco Furio 

Camillo ). Bolzano, 1931. 
2° Città romane t1el lforiro: • Aguntum » 

e « III ea.~a ». Bolzano, 1933. 
Amhas!'iata di Polonia in Roma: 

A. Plutyn.~ki, The German Paradox. J,on 
don, 1933. 

S!'natoro Giovanni -:'lfariotti: I'a-0lo Boselli. 
(Parole pronunciate nella seduta dell'Ordine 
Costantiniano di San Giorgio in Parma, il 27 
ayo11to 1932). Parma, 1933-XI. 

Soefotà E!'onomica di Chiavari: Atti pM 
l'Anno 1932-X. Chiavari, 1933. 

A. F. Forrniggiui: Discorso, twn vronundato, 
fo O('Casione tldla rixita dl'i, l>ilJliotecari ittiliani 
a Y.i/la Formiggini, in Jlodt:na., il 13 giuyno 
1932. :!\lodcna, 1932. 
Com1iglio degli Istituti o~pitaliori di Milano: 

1 o I ri.tratti dri bem'fatu>ri dell'Ospedale 
,l/agyiore ili .llilano (11croli XV-XX). Milano, 
1927. 

2° I benefattori ddl'Ospedale .Maggiure di 
ltf ilano e i f11wvi ritratti (1929-1931). ]\filano, 
1931. 

3° I l>n1rf11ttori ddlin.~p<'dale Maggiore di 
,l[ilano fu:l bienniu 25 marzo 1931- 25 m11rzo 
193.1 e i nuovi ritratti. (A cura di S. Spinelli). 
!\lilano, 19:13-XI. 

FranceH<'O A. Ferrari: Akslf11ndro Chiappf/li. 
Ora::ùme eommenwrat-il'a, Pi11toia, 1933. 
U. t;nivtmlità di Pisa: Scritti in onore del 

prof. Ugo Conti pPr il trentr.,imo anno di or 
dinariato (1902-1932). Città di Castello, 1932. 

18 .-: j 1 
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R(mato Cereiello: Comune di Faenza: Relazione del Bibliote 
cario direttore Pietro Zama all'onorevole Po 

. dr11tà (Anno 1932). Faenza, 1932-XI. 
Scheggi Roberto: Architettura cooperativa. 

Roma, 1933-XI. 
On. Giacomo Acerbo; Il problema ddl'i1L1le 

bitam1mto de.ll'agricultura 11r.i rarii paesi. Roma, 
1933- XI. 
Senntore Giovanni Sechi: Reqistro ita/ia110 

navale. ed aaonautiro . .Anno 1933-XI. 
Lodrìo Canepa Francesco: Le prove nobilitiri 

nel· Regno di Sardegna. Firenze, 1933-XI. 
Filippo Gramatlca: Per la unificazione delle 

11orme sulla cittadinanza. Milano, l 933. 
Zazzaretta Alt>A11andro: C:n antenato dci grat 

tacieli, L'antico Faro di Afrs11anrlria. Roma, 
1933-XI. 
8enatore Francesco Salata: Chino ed Ox- 

1urn sotto la Sereniesima, X otizie storiche rac 
colte da Silnio J!itis. Parenzo, 1933-Xl. 
Alhano 8orhulli: Catalogo [dl'lla] J!oHtra drl 

Diqest» della storia drllo studio di Bologna nella 
Ribliotrea ddl'Arr·higinn11sio. Bologna, 1933-XI. 
Senntore Giovanni Ciraolo: 

lo L'Unione intcrnazùmole di soccorsa. Ti- Nomina a ministri di Stato. 
voli, 1933. 

20 La Leçon d'1111e catastrophe, Genève, PRESII>I~NTE. Comunico al S1•nato che il 
1933. Capo 11111 Govn110 ha inviato il seguente Dlt"" ~ 

1 o Il diritto comur1e di guerra nei pi-ù re· 
ce-nti 1Jt11di. Tivoli-Roma, l!J33. 

2° Per la redazùme dei Test-i unici. RoJT\J•, 
1933-XI. 
Arrninio Yaro: D11ri11g the darkness 1rhi1·h 

precedes da1rn. Milano, 1932- X. 
Riro Conti: « Crlterion •: Collana di stwli 

Iìlosofìci. Quaderno I. La filnRnfia scolastica 1/i 
Siro Conti. Bologna, 1 !133-X I. 

Dono di Sua Maestà il Re. 

PRESlDE~TE. Comunico al Smato che il 
Ministro della Ca11a del Re, per incarico di Sua 
:'.\faeMtà, ha inviato il XIV volume del • Cor 
pus Nummorum Italicorum »1 per la hihlio 
teca del Senato. 

::'lii sono fatto interprete dei sentimenti ili 
riconoscenza del Senato verso l' Augusto So 
vrano per il munifico dono. 

3° C. F. Wolff: Il rl'ynn dl'i l'at11°1J (Tra- sairgiu: 
duzione di Clara Ciraulo). Verona-Milano 
1932-X. 

On.' Ara.ltlo ili Crollalanza: !A' rl'.aliz:::11zio-ni 
di un tleN"11·11io n.rl campo 1ltlle upne pubblit•he. 
(Di111:onti alll' Camaa 1ll'i Drp11t11ti e al Sen11to 
clt:l Rrg·1111). Roma, rn:J:l-XI. 

C:iulio ~<'Ul-"lll'tl i: Il 1·um1111•r1·itl i111form1:::Ù1· 
m1le " la dotlri11" tlri ro11ti 1·01111111r11ti. (I'r11l1t- 
1tione ali" R. Fniur1Jità di Roma). Roma, 
l9:!:l-XI. 
PrcKi'1enza dul Pio Istitut.o ili 8. Spirito: 

l'io lRtituln di S. Spirito e 011pe11"li riuniti 
di Roma .• llrmogmfia illustr11ta di A. Canezza 
e .l[. Ctm,lini. Roma, 1933-XI. 

&mat.ore Gaud1mzio Fautoli: Regio Puli 
tee11irn di J!ila110. lnaugurazirme dt'lla nuora 
s1•uola spe-l"iale di perfezio1ia111ento nella i·11ge 
gneriti i1lrauli<'()-(ll)ft1ria. (Parole i11trod11tlire 
del SMiatore Fa11tnli e dù.eurso di S. E. Arriyn 
l?l'Tpieri sul tfnw: • Problnni di bonifica•). 
)mano, 1933-XI. 

: RomR, ail<ll 2i! aprilll rn;;a...xr. 
« A S. R. il l'rnitln1te dd Snwto 1frl R1'!J""· 

«Informo la E. V. 1'!1t1 Sua :\lat· .... tà il H11, con 
dm-reti in data :.io corrent11 nwi;e, ha nominato 
- Kll mia pruprn;ta - )linistri ili :5tato gli 0110- 
revoli dot.t. prof. Pietro Fedt•le e Filippo Cn• 
monesi, Sena tori del R1•g110. 

. ' 
• Il Ca po tlel Go ;;è~"'' 

• ['rimo .Il inullro Srgrt/,.rio rii .';1<1111 

« MU8t-;ULI!'il •• 

Registrazioni con riserva. 

PREHfl>ESTE. Comunico al ~enato cho il 
Presidente della Corte dei conti ha trui;muss<l 
il s<>gut>nte el<'Ill'O 1follo rl:'gist.razioni con ri- 
serva: 
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Homn, 17 Aprile 19<13--Xf. 

«A S. 1':. il Presidente dd Senato dl'l Regno. 

•In osservanza alla lrgge 15 agosto 1867, 
n: 3853, mi onoro rimettere a V. F:. I'eleneo 
dello registrazioni con riserva eseguito dalla 
Corte dei conti nella seconda quindicina del 
rnese di febbraio 1933-XI. 

«n Preehlente 
• GAHl'EHl:'il ». 

Nomina di commissari. 

PHE:-5IDE~TE. Partecipo al 8P1mto, che, 
in a1lempimento all'articolo 3 della legge 2.i 
1li1·em hre 19!?.'i, n. 22GO, ho chiamato il sena 
tore Rmi:i, in sost ituzione del defunto senatore 

· Di St<'fano Xapolit ani, a far parte dPlhi Com 
rnissione parlamenture r-he, a norma dvll'ar 
tkolo 2 della l<'"'"''' 30 dieeru hre l!l'..!3, n. 281-l, 

~t"' o' I 

donà, dare il proprio parere sui progetti d1·1 
nuovi codici civile, di procedura civile, di com 
lnrrdo e per la marina mercant.ile. 
In conformità al mandato conft>rit.orni dal 

l'asRemblra nella HP!luta del 17 di!'Pmhrc 1929, 
a. VIII, ho chiamato il senatore Pietro Chi 
lllii•nti, attualmente membro supplente della 
<'ommisMione di A!'ensa dell'Alta Corte di Giu 
Rt izia a far parte nella medesima quale membro 
Ordinario in sost.it uzioue del defunto senatore 
:'llala:<pirnt 11i Carbonara e il senatore :\!arco 
Arturo Vicini nel po"t o rimust o vacante di 
lll1·111l1ro supplente, 
In eonforrnità allo st"~"" mandato ho al 

frrxl chiamato il senatore Pietro Lis~ia a far 
Parti' dt>lla Cornmi>isione p<'r il J,!iurlizio dl'l 
l'Alta Corte di GiuKt.izia, tli cui all'arti!'olo 27 
del UecroJamento o-iu11iziario rlt•I Senato, in .... ... 
11oxtituz1t1J1e del dofunto si-riatore Resta Pal 
lavil'ino. 

Proposte di modificazione 
al Regola.mento del Senato. 

l'UE811JE::-;TE. ('0111u1ùeo al &·nato rito il 
senatore De Yec<"hi di Val Ci:<mon ha prei;en 
tato alcune propoi;te di moditìcazione al He 
golamento ùcl :5cuato. 

18 

Tali propo8te saranno trasmesse alla Com 
missione per il Regolam"nto p(lrchè al piìt 
presto riferis<'a. 

Riunione degli Uffici. 

PRESII>ENTE. Comunico al 8enato che 
domani allo ore 15 avrà luogo la riunione 
degli ufliri per l'eRame di akuni dixt•gni <li 
legge. 

Variazioni nella composizione del Governo. 

:ML'S80UNI, Capo dd Gurerno. Chiedo ili 
parlaro. 
PRESIDE)ITE. Ne ha facoltà. 

· 1\11.:-SSOLI~I, Capo dcl Gorrrno. Ilo l'onore 
di parted11nre al Henato dte ron dt•<'rPti dell'8 
e orrrnte S. :'.'!f. il l{e ha - su mia proposta - 
accettato le dimii<Rioni rfls8egnat(\ dall'onore 
vole Leandro Arpinati, deputato al Parla 
mento, dalla carica di Sottosegretario di Stato 
1rnr· l'Interno, ed ha nominato in lillll vcl·e 
l'onorevole avvocato Guido Guidi RutTarini, 
<h•put alo al Parlanwnto. 
PHE8IDENTE. Do atto all'onorevole Capo 

del Govt•rno tli que~ta comunieazio1w. 

Elenco dei disegni di legge e delle relazioni co 
municate alla Presidenza. durante la sosta dei 
lavori. 

PRESIDE);TE. l'rt•J.!o il Kt·natorn ~!·p.rl'ta 
rio Scalori di tlar lettura dell'ult•m·o dd di 
segni di lt•J,!ge e d111lc rdazfoui comurucati all:i 
Presidnnzit durante la HoRta dl'i lavori. 

8C.ALORI, srgretariu: 

DISEG!'"I DI J,EGGE. 

Dal J>rr.sidente della Camera dei Deputati: 
Conversione in legge dol Regio <lccret.o 

legge 23 febbraio 1933, n. 187, col quale viono 
aumentato il limite d'imp1•gno stabilito con 
l'articolo 3 della legge 24 marzo 1932, n. 316, 
per annualità. relative ad opere in conces 
sione, nonchè per contributi e sov\'enzioni 
previste da leggi s11eciali (1:10:!). 

, I 
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Conversione in legge del Regio decreto 
legge 5 gennaio 1933, n. 133, che proroga una 
norma transitoria circa la formazione dei Con 
sigli di disciplina per gli ufficiali della Regia 
aeronautica (1593). 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 26 gennaio 1933, n. 135, che reca dispo 
sizioni relative al reclutamento degli ufficiali 
della Regia guardia di finanza ed all'avanza 
mento dei sottufficiali e dei militari di truppa 
appartenenti al Corpo medesimo (1594). 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 23 marzo 1933, n. 203, concernente 
provvedimenti tributari a favore dell'Industria 
automobilistica (lj9:J ). 

Conversione in legge del Regio dccreto 
legge 23 marzo 1933, n. 188, concernente 
modificazione del regimo doganale della fa· 
rina di manioca destinata all'alimentazione 
del bestiame (1596). 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 9 gennaio 1933, n. 155, relativo all'im 
pianto ed esercizio di pubblici servizi automo 
bilistici nella provincia di Zara (1597). 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 2 febbraio 1933, n. 1311 riflettente ag 
giunte alla tariffa speciale dei dazi doganali da 
applicare alle merci di origine o provenienza 
dalle Colonie italiane ( rsso ). 

Conversione in fogge del Regio decreto 
legge 22 marzo 19331 n. 176, che modifica il 
Regio decreto-legge 21 dicembre 1931, n. 1680, 
concernente la facoltà ul Governo di stabilire 
modalità per l'importazione di merci da alcuni 
Paesi (1600). 

Conversione in· logge del Regio decreto- 
legge 23 marzo 1933, n. 2021 concernente 
modificazioni al sistema di riscossione della 
tassa radiofonica sulle valvole termoioniche 
(1601). 

Conversione in legge del Regio decreto 
logge 20 marzo 1933, n. 283, riguardante il 
condono delle penalità comminate dal Regio 
decreto 17 settembre 1931, n. 1608, per le 
denuncio dei dipendenti di aziende private agli 

- effetti dulia imposta complementare (1602). 
Conversione in legge del Regio decreto 

legge 13 marzo 1933, n. 281, che approva l'Atto 
aggiuntivo 7 marzo 1933 per la. eoncesaìone del 
tronco di prolungamento Calambrone-Lìvorno 

della ferrovia Pisa-Marina di PiRHalaJil· 
brone (1603). 

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 6 aprile 1933, n. 292, che autorizza. il 
Ministro per l'aeronautica. a indire un recluta· 
mento straordinario di ufficiali in servizio 
permanente effettivo nel ruolo servizi dell'Arma 
aeronautica (Hlll ). 

Conversione in l(·gge del Regio decreto 
legge 26 gennaio 1933, u. 2! I, relativo ai 
documenti contabili della Ca.~sa. doposìti e pre 
stiti (1612). 

Conversione in legge del Regio 1lucreto 
legge 20 aprile 1!)331 n. 33:?, concernente age 
volazioni tributarie per gli acquisti di beni 
immobili effettuati da Istituti di credito 
(1613). 

Conversione in legge dcl Regio doorcto 
lPgge 13 marzo 1933, n. 272, recante l'autoriz 
zazione di spesa di lire 10 milioni per il paga 
mento delle indennità. di espropriazione in 
dipendenza della cosf.ruzione delle 11! rade ex 
militari ( 1614 ). 

Conversione in fogge del Regio decreto 
legge 23 marzo 1933, n. 254, concernente 
variazioni allo stato di previsione dell'entrata, 
a quelli della spesa di .diverai Ministeri, nonchè 
ai bilanci di alcune .Aziende autonome per 
I'esercìaìo finanziario 1932-33, ed altri prov 
vedimenti di carattere finanziario; e convalida 
zione dei decreti Reali 7 e 23 marzo 1933, 
nn, 252 e 253, relativi a. prelevamenti dal 
fondo di riserva per le spese impreviste dPl 
l'esercizio medesimo (1615 ). 

Conversione in legge del Regio dccreto 
legge 23 marzo 1933, n. 189, che impone un 
diritto di licenza sui permessi d'importazione 
per le merci originarie da paesi che sottopon 
gono ad analogo tributo le coneessìouì d'Im 
portazione dei prodotti italiani (1616). 

Conversione in legge del Rt>gio decreto 
legge 2:1 marzo 1933, 11. !!27, eoneernente 
elevazione dlii limiti di età per I'umrnìsslone 
agli impiegh! (1617). 

Conversione in legge del Regio decreto 
lt>gge 2 marzo 19331 n. 280, concernente la ul 
teriore proroga del Regio decreto-legge 26 foh 
braio 1924, n. 346, riguardante ngevolcz?.e 
fìscali in lavora dell'industria eatratt iva carbo· 
nifera dell'Istria (1618 ). 

. 1· r. 
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Conversione in logge del Regio decreto 
legge 30 marzo 1933, n. 262, contenente norme 
relative allo Commissioni Reali degli avvocati 
eil a. quelle dei procuratori (1619). 

Conve1"Hione in legge del Regio decreto 
legge 23 gennaio 1933, n. 7, recante modifica 
zioni alla tassa di vendita sui residui della 
dii;tillazione degli oli minerali destinati alla 
COIUbustione ( 16:!0). 

Con versione in lcgg-e del Regio decroto 
l"gge 3 aprile 193.31 n .. 266, concernente confa 
rimflnto di pioni poteri al Commissario straor 
dinario dell'Istit uto nazionale L. U.C.E. (1621 ). 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 30 marzo 1933, n. 323, portante modifì 
cazioru al piano fìuanzlarto della logge sulla 
bonifica integrale (1622). 

Converslona in legge del Regio decreto 
leggu 16 marzo J 933, n. 344, contenente dispo 
sizioni relati ve all 'Ingresso ai monumenti, alle 
gallerie e acli scavi d'antichità dello Stato o 
(ll>:.!3). 

Conversione in legge dcl Regio deereto-. 
logge 30 marzo 1933, n. 291, concernente la 
<lisciplim~ dei rapporti fra. l'Opera nazionale 
Per i com battenti ed il Mini8tero dell 'agricol 
tura e dello foreste (16:.!9). 

Con verslone in logge del Regio decreto 
legge 26 gennaio 1933, n. 11, recante nuovi 
provvedimenti in materia di terremoti (1633). 

Conversione in legge del Regio docreto- 
cgge 9 maggio 1933, n. 402, che ha dato appro 
vazione all'.Aoenane stipulato ira l'Italia e 
la Francia a. Parigi 1'8 maggto 1933 por rego 
lare lo scambio fra i due Paesi delle bevande 
alcooliche, in .aggiunta al ..llodus vivendi com 
mereìale italo-francese dcl 4 marzo 1932 (16-12). 

Conversione in legge del Regio decreto-. 
logge 20 aprile 1933, n. 346, concernente nuove 
concessiolÙ in materia di importazioni ed espor 
tazioni temporanee (16-13). 

Conversione in il'gge del Regio decreto 
legge 9 maggio 19331 n. 401, che stabilisce il 
regimo doganale dei vini e delle bevande alcoo 
liche originari e proveniont.ì da paesi ammessi 
al trattamento della N aziono più favorita 
(1644). 

Con versione in legge del Rogio decreto 
leggo 20 aprile 1933, n. 37:!, concernente varia 
zioni allo stato di previsrone doll 'entrata e a 
quelli della spesa di diversl .Ministeri ed ai 

bilanci di alcune aziende autonome per l'eser 
cizio finanziurio 193:!-1933, nonchè altri prov 
vedimenti di carattere finanziario; e con vali 
dazione do! Regio decreto !?O aprile 19;331 

n. 375, relativo a prelevamento dal fondo di 
riserva pur le spese impreviste dell'esercizio 
medesimo (1645). 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 30 gennaio 1933, n. 18, concernente prov 
vedimenti per le dichiarazioni dei redditi di 
categoria C-2 da parte degli enti, socìetà e 
privati (1646 ). 

Conversione in leggo del Regio docreto 
logge 13 aprile l 933, n. 366, concernente 
l'autorizzazione a sistemare alcune questioni 
pendenti fra il Tesoro dello Stato e l'Istituto 
di emissione (164 7). 

Conversione in logge del Regio decreto 
legge 23 marzo 1933, n. 26-!, concornonto l'uni 
ficazione degli Istituti per I'asslcurazione obbli 
gstoria contro gli infortuni degli operai sul 
lavoro (1648). 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 2 marzo 1933, n. 313, riguardante la chiu 
sura delle operazioni per la si~temazione finan 
ziaria dcll'induatrla marmifera earrarese (1649). 

Converslone in logge del Regio docreto 
loggo 13 aprile 1933, n, 3!1:!, concernente la 
revisiono della Convenzione 3 ottobre 1!):!31 

approvata con Regio decreto 15 ottobre l !l:!3, 
n. 2366, por la. eoneosaione di esercizio della 
miniera di zinco e di piombo di Raìbl, 
in com uno di Turvisio, provincia di Udine 
(1650). 

Couversloue in leggo dol ltllgio decrcto 
legge 6 aprile 1933, n. 381, concernente la 
disciplina. della produzione e vendita ù oi f()r 
maggi pecorino e vacchino, dol burro e dtii 
suoi 11uccedanei (16.31). 

Convtlrsione in logge. del Regio deereto 
lcg-go 30 marzo 1933, n. 357, recante prov 
vedimenti a favore dei 11roduttori di bozzoli 
per la campagna bacologica 1933 (1652). 

Conversione in logge del Regio decreto 
loggo 30 marzo 1933, n. 367, che concede age 
volazioni per l'anticipata estinzione con ab 
buono dei prestiti cerou.licoli ratizzati nello 
provincie pugliesi o lucano (1653). 

Conversione in logge del Regio decreto 
legge 28 aprile 1933, n. 407, concernente dispo 
sizioni complementari per i concorsi banditi 

2() 
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Conversione in legge dcl Regio decreto 
logge 30 marzo 1933, n. 323, portante modifì 
l'azioni al piano flnanziario della. l1•gge su lla 
honìfìca integrale (1623). - (Rd. Rai11eri). 

Dalla Commissione pr.r l'e.wme dci diHt'yni 
di legge per la coni•ersione in Ù'gge dei decreii-: 
lr.gge: 

Conversione in l!'gge del Regio decreto 
lcgge 5 gennaio 1933, n. 133, che proroga una 
norma trunsltoria circa la formazione dei Con 
sigli di disciplina per gli ufficiali della Regia 
aeronautica (1593). - (Rel. Gualtieri). 

Conversione in legge del Reglo decreto 
legge 26 gennaio 1933, n. 13!'i, che reca- dispo 
sizioni relative al reclutamento doglì ufficiali 
della Regia guardia di finanza ed all'avanza 
mento dei sot.tufficiali e dei militari di truppa 
appartenenti al Corpo medesimo (1594). -(Re 
lcitore Oualtieri). 
· Conversione in legge del Regio decreto 
legge 23 marzo 1933, n. 203, concernente prov 
vedimenti tributari a favore dell'industria au 
tornobilistlca (1595). - (Rel. Al/rt'tlo Dallolio). 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 9 gennaio 1933, n. 155, relativo all'im 
pianto ed esercixìo di pubblici servizi automo 
bilistici nulla provincia di Zara (1597). - 
(Rel. 11:/alata). 

Converaìone in legge del Rogio docreto 
fogge 23 marzo 1933, n. 2031 concernente mo 
dificazioni al sistema ili riscosaione della tassa 
radiofonica sulle valvole termoioniche (1601). - 
(Rel. 1llillosei>ick). 

Conversione in legge del Regio decreto 
Jegge 20 aprile 1933, n. 332, concernente age 
volazioni tributarie per gli acquisti di beni 
immobili effettuati da Isf.itut.i di credito (1613). 
- (Rel. Berioi. 

Conversione in lAgge del Regio decreto 
logge 23 marzo 1933, n. 227, concornonte ele 
vazione dei limiti di età. por l'ammissione agli 
impieghi (1617). - (Rel. Oelesia). 

Conversione in legge del Regio decreto 
lcggo 2 marzo 1933, n. 280, concernente la 
ulteriore proroga del Regio decreto-logge 26 
febbraio 19341 n. 346, riguardante agevolezze 
fiscali in favore dell'industria estrattiva car 
honilera dell'Istria (1618). - (Rcl. 21Iillosevich). 

Conversione in legge del Regio decreto 
logge 30marzo19331 n. 262, contenente norme 

relative alle Commissioni Reali degli avvocnti 
oil a quelle dei procuratori (1619). - (Rel. Ce 
lesia). 

Conversione in logge dcl Regio dccreto 
logge 3 aprile 1933, n. 266, concernente confo· 
rimento di pioni poteri al Commissario straor 
dinario dell'!Htituto nazionale J,. U. C. E. 
(1621). - (Rel. Gian). 

Conversione in fogge del Regio docroto 
Iegge 16 marzo 1933, n. 34!, contenente di 
sposizioni relative all'ingresso ai monumenti, 
allo gallerie e agli scavi d'antichità. dello 
Stato (1623). - (Rel. Corrado Ricci). 

Dalla Commissione per l'esame delle tariffe 
doganali e dei trattati di e-0m11wrcio: 

Conversione in logge del Regio decreto 
logge 23 marzo 1933, n. 188, concernente mo· 
difìcazione del regime doganale della farina di 
manioca destinata all'alimentazione del be· 
stiame (1596). - (Rel. Luciolli). 

Conversione in legge dol Regio decreto 
legge 2 febbraio 1933, n. 1311 riflettente ag· 
giunto alla tariffa spoeìale dei dazi doganali 
da applicare allo merci di origine o provenienza 
dalle Colonie italiane (1599). - (Rel. LucioUi). 

Converaìone in legge del Regio decreto 
legge 22 marzo 1933, n. 176, che modifica il 
Regio decreto-legge 21dicembre19311 n. 1680, 
conc11rnente 11~ facoltà. al Governo di stabilire 
modalità. per l'importazione di morci da alcuni 
Paesi (1600). - (Rcl. Luciolli). 

Conversione in logge dcl Regio decreto 
lcgge 23 marzo 1933, n. 189, che impone un 
diritto di licenza .sui permessi d'importazione 
por le merci originario da paesi che sottopon 
gono· ad analogo tributo le conceRsioni d'im· 
portazione dei prodotti italiani (1616). - (Re· 
latore L-uciolli). 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
legge 23 gunnaio 1933, n. 7, recante modifica· 
zioni alla tassa di vendita sui residui ilolla di 
stillazione degli oli minerali destinati alla 
combustione (1620). - (Rel. Broccardi). 

ConvorRione in legge del Regio decreto 
logge 9 maggio 1933, n. 402 che ha dato 
approvazione ali' Avenant stipulato tra l' Ita 
lia e la Francia a Parigi 1'8 maggio 1933 per 
regolare lo scambio tra i due Pae.~i dello be 
_vande alcooliche, in aggiunta a.I llfodii1 vivendi 

I • 
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commerciale italo-francese dcl 4 marzo 1932 
(1642). - (Rel. Menozzi). 

Conversione in lflgge del Regio decreto 
logge 20 aprile 1933, n. 346, concernente 
nuove eoncessioni in materia di importaziorù 
ed esportazioni temporanee (1643). - (Rela 
tore LucioUi). 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 febbraio 1933, n. 187, col quale viene aumen 
tato il limite d'impegno stabilito con l'art. 3 
della legge 24 marzo 1932, n. 316, per annua 
lità relative ad opere in concessione, nonchè 
per contributi e sovvenzioni previste da. leggi 
specie.Ii • (N. 1592). - 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la. 
discussione sul disegno di l1>gge: «Con verxinna 
in legge del Regio decreto-legga 23 f<>hhra.io 
19.'33, n. 187, col quale vi11n11 aurnent.atn il 
limite d'impegno stabilìto con I'urtieoln 3 dvllu 
legge 24 marzo 1!132, n. 316, p1•r annualità 
relative ad opere in concessione, nonchè per 
contributi e sovvenzioni previsto òa IPg'g'i HpP 
eìalì ». 

PrPgo il senatore s<>gretario St•alori di 11arn11 
lettura. · 

SCALORI, eeqretario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto 
legge 23 febbraio 1933, n. 187, che aumenta 
di lire 4.350.000 il limite d'impegno sta hilito 
conOOHsione, nonchè por contributi o sovvon-· 
con l'articolo 3 della legge 24 marzo 1!)32, 
n. 316, per annualità relative ad opero in 
zioni previste da leggi speciali. 

PRESIJ>BNTE. j.~ aperta h~ di11em;~iono su 
questo disegno di fogge. Nessuno chiedendo di 
parlare, )a dichiaro chiusa, Il disegno di leggo 
earà poi votato a scru t inio segrt'to. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Convenione in legge del Regio decreto-legge 
23 marzo 1933, n. 188, concernente modifica- 

2A .... 

zione del regime doganale della. farina di ma 
nioca deatina.ta all'alimentazione del bestia.me • 
(N. 1596). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca 1a 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 23 marzo 
J 9:l3, n. 188, concernente modifìcaslone del 
regime doganale della farina di manioca desti 
nata. all'alimentaaione del bestiame». 

Prego il senatore segretario Sealori di darne 
lettura. 

SC.ALORI, segretario: 

A rticolo unico. 

J":; convertito i11 )pg-ge il H<•gio (1(~1'.l'eto· 
ll'~~P !!:! murzo rn:l:-1, Il. 1~1<, concernente la 
m1Hlifkmdo11e dl'I r('ginw do!!•lllale del la furiuu 
(li munioca cJpstiuata ull'alimentazione del 
hPS( in 1111'. 

PRESTI>EYTE. j~ aperta la discusslone su 
questo disegno di ll·gge. Nessuno chiedendo di 
parlar1>, la dichiaro chiusa. Il disegno di fogge 
sa.rà imi vot.ato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Convf!rsione in legge del Regio decreto-legge 
2 febbraio 1933, n. 131, riftettente aggiunte alla 
te.riffa speciale dei da.zi doga.ne.li da applicare 
alle merci di origine o provenianza dalle Colo 
nie italiane • (N. 1599). 

PR E8ID E~T E. L'ordi1111 dd giorno rct·-a la. 
1lixcu11sione 1ntl dis<>gno di l1•ggc: «Conversione 
in 11'1!1!•' 111'1 Rt•~io 1ll'(0rl'1 ,._11.l!l!t1 :! fohhraio 
rn:1:~, 11. I :H, rifh•tt1•11t 11 :t gi,riunt.e alla tariffa 
Hllf'l0ialo dl'i flazi 1lo1ta11ali da :tp)Jli<•aro allo 
m11rci di origine o provcnit•nza dalle Colonie 
italiane •. 
Pn•go il Mt•naLort' Ml'l!l'da1·io ~·kalori di 1larne 

lettura. 
:sc;ALORI, 11t'yrettirio: 

Articolo u·nico. 

È convertito iu lPgge il Regio docrcto 
lcgge 2 fchbraio 1933, n. 131, riflettente ag~ 
giunte alla tariffa spooiale dei dazi doganali 
da applieare allo merci di origino o provenienza 
dallo Colonie italiane. 
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PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nefisuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di 
legge 8arà poi votato a scrut inio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 marzo 1933, n. 176, che modifica il Regio 
decreto-legge 21 dicembre 1931, n. 1680, con· 
cernente la facoltà. al Governo di stabilire mo· 
dalità per l'importazione di merci da alcuni 
Paesi s (N. 1600). 

PRESTDE~TE. L'ordine d('l giorno reca la. 
discussione sul disegno di legge: • Conversiune 
in legge dcl Regio decreto-legge 22 marzo 
1933, n. 176, che modifica il Regio decreto- 
leggo 21 dicembre 1931, n. 1680, concernente 
la fncoltà al Governo di stabilire modalità per 
l'importazione di merci da alcuni Paesi •. 

Prego il 111•nat ore segretario Scalori di darne 
lettura. 

8(' .AI.OilT, trryrPttU"in: 

Articolo unico. 
È convertito in legge il Regio decreto 

legge 22 marzo 1933, n. 176, che modifica 
il Regio decreto-legge 21 dicembre 1931, 
n. 1680, concernente la facoltà al Governo 
di stabilire modalità. per l'importazione di 
merci da alcuni Paesi. 

PRESTI> R ~TE. t apnt.a la 1li11ct1KHi1m11 su 
questo disegno di leggl•. Nessuuo chiedendo di 
parlar!', la dichi:i.ro ehiusu. TI disegno di fogge 
l!arà poi votato i~ sorutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto- legge 
23 marzo 1933, n. 254, concernente variazioni 
allo stato di previsione dell'entrata, a quelli 
della spesa di diversi Ministeri, nonchè ai bi 
lanci di alcune Aziende autonome per l'esercizio 
f!.uanziario 1932-33, ed altri provvedimenti di 
carattere finanziario; e convalidazione dei de 
creti Reali 7 e 23 marzo 1933, nn. 252 e 253, 
relativi a prelevamenti dal fondo di riserva 
per le spese impreviste dell'esercizio medeaimo s 
(N. 161~). 

PR ESIDEXTE. L'ordine del giorno reoa la 
discussione sul disegno di legge: • Conversione 

in lt•gge del Regio decreto-legge 23 marzo 
1933, n. 254, concernente variaziuni allo stato 
di previsione dell'entrata, a quelli della spe~a. 
di diversi Ministeri, nonehè ai bilanci di alcune 
Aziende autonome pn I'esereìzio finanziario 
1932-33, ed altri provvedimenti di carattere 
finanziario; o convalidazione dci decret i Reali 
7 e 23 marzo 1933,· nn. 2l:i2 e 253, relat.ivl a 
prelevarnentì dal fondo di riaerva pt'r le "pese 
impreviste dell'esorciaìo medesimo •. 
Prego Ilsenat.ore segretario Scalori di darne 

lettura. 
S(' ALORT, 8t'yretnrir>: 

Articolo unico. 

1~ convertito in leggo il Regio decrcto-lt•g)!e 
23 marzo 1933, n. 25-i, concernente variazioni 
allo stato di previsione dell'entrata, a quelli 
della. spesa di taluni :Mini~teri per l'esercizio 
finanziario 1932-33 ed ai bila.nei dello Ammini 
strazioni autonome dei monopoli di Stato, 
del fondo di massa del Corpo della Regia guar 
dia di finanza, delle Poste e telegrafi e dei Tele 
foni dello Stato per l'esercizio medesimo, 
nonchè provvedimenti di carattere finanziario; 
e sono convalidati i decreti Reali 7 e 23 marzo 
1933, nn. 252 e 253, con i quali sono state auto 
rizzate prelevaaionì dal fondo di riserva per le 
spese impreviste, inscritto nello stato di Jil'e 
visiono del Ministero delle finanze per I'oser 
cizio finanziario 1932-33. 

l' l{ Ei::ìTI>EN TK 1·: a pl'l't.a la 1liHr.1111siont< ~11 

questo dii-1t>1-,'lw di lt•g:,!P. K t>~~u 110 chiedenùo di 
parlar(), la 1lichiam t'ILiu~a. TI ti is1•gno di lciri::1• 
11ari• poi votat.o a. scnitinio ""gri•to. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 marzo 1933, D. 189, che impone un diritto 
di licenza sui permessi d'importazione per le 
merci originarie da paesi che sottopongono ad 
analogo tributo le concessioni d'importazione 
dei prodotti italiaui,. (N. 1616). 

PRE8IDKNTR. L'ordine 1lul giorno rera I:~ 
di~1·.11~11ione sul diRegno di h•gge: « Conven;iollt' 
in l1•g-ge dPI Regio decreto-legge ~3 nmrzo 
l!l33, 11. 189, ('he impone un diril-to ili lic('l1Zi• 
1;ui perrntliìtii ù 'import azione per lo mtirci ori- 

i· . ~ .. 
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ginarie da paesi che sottopongono a1I analogo 
tributo le eoneession! d'importazione dci pro 
dotti italiani n, 

Prego il senatore 1wgn•ta.rio Scalori di darne 
l1!ttul".i.. 
SCALORT, sryrelariu: 

Artfoolo unico. 

È convertito i~ legge il Regio decreto-legge 
23 marzo 1933, n. 1891 che impone un diritto 
di licenza sui permessi di importazione per 
le merci originarie da paesi che sottopongono 
ad analogo tributo le eoncessìonl d'importa 
zione dei prodotti italiani. 

l'HE:-:ìlDF.~TE. È aperta la diseussione su 
1111eflto disegno ili ll'g'j!l'. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno lii ll'gg'o 
8arà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 gennaio 1933, 11: 7, recante modificazioni alla 
tassa di vendita sui residui della distillazione 
degli oli minerali destinati alla combustione> 
(N. 1620). 

PRE~IDENTE. L'online 111'1· itiorno r1•1·a la 
11ix1·11ssiono HUl cli~1·guo <li lt•gge: "l'o11v!'rsio1ie 
in lt>l!l!U dcl Regio tltl(·ret.o-foggo :!:3 ~t·11naio 
l!l:l:J, ·n. 7,. recante moditu-aaioni alla tai;xa. 
lii vendita sui re~i<lui della distillazione dt•gli 
oli minerali dost inati alla 1·omhm;tio110•. 

l'l't'j!o il Henatoro ~Pgr\'f.ario 8calori ili darne 
1 .. 1 f.11 ra. 
~('ALORI, Bf:fJ1"1'11,rio: 

Articolo· u11ivo. 

È eonvert ito in loggo il Regio ùccroto 
lugge 23 gennaio 19331 n. 7, concernente I'au 
meato della tassa di vendita per i rcsìdu i 
della dist illusione degli oli minerali destinati 
alla combustione. 

PRESIDE~ TE. È aperta fa ùii;t•u,;i;ionc su 
questo disegno dl leggo. Neseuuo chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di k-gge 
~ari• poi votato a seru tinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: « Stato di pre 
visione della spesa del Ministero dell'aero 
nautica per l'esercizio finanziario dal 1 • luglio 
1933 a.l 30 giugno 1934 • (N. 1606). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di le~ge: «Stato di pro 
visione della spesa del Ministero dell'aero 
nautica per 1 'eserclxio finanziario dal 1 o lu 
glio 1933 al 30 giugno 1934 •. 

Dic~iaro aperta la discussione generale. 
ROLA]).l)I RICCI, relatore. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha faro li à. 
ROL.ANDI RICCI, relatore. Non e11servi 

alcun iRcrit.to sulla discussione del bilancio dd 
lllinii;tero dcll'al.lronautica non è dimo11trazione 
di minor interesse da parte del Senato, ma è 
invece dimoRtrazione d11ll'univf'rsalc consemo 
che il &nato porta allo svolgimento Ili quPsta 
nuova arma, altrettanto neecssaria e podero8a 
per la dife11a nazionale, quanto lo sono l'armata 
di terra benemerita e l'armata di mare ugual 
mente benemerita. 

L'assen7.a del ministro, giustiflrat.a dall'eR 
sere egli inteRo a preparare strenuamPnte un 
nuovo più ardimentoso cimento per sè e i 
suoi valorosi, non può che fornire al Renato 
l'occasione di formulare pt'r loro i migliori 
auguri. 

Già altra volta, con fortuna non totalmente 
fida, ma con certissima virtù, il ministro con 
dusse quello che una gentile pollteRRa tefit.è 
in una recPnte pubblicazione definl: « Cclnu 
stonno, italico lontano - remeggiante pllr l'alta 
umida notte, - che ostenta tra le tPnt'hrc 
dirotte sulle carlinghe il monito ro 
mano•. 

Oggi t1g'li si pr<>para a nuovnm<>nto tentarn 
le grandi vie transatlantiche dell'aria. 

Orbene, nel mom11nto in cui più sentii i 
ricorreranno alla sua memoria. e a quella. dei 
suoi prodi i ricordi degli afTettuoRi e ansiosi 
ample11Hi materni e quelli dlli confi1fonti sorrisi 
dei figliuoli, f'gli e i suoi volgano l'anima a 
ricordare ancora i voti che as11idui e caloro~i · 
si innalzeranno da tutti i cuori di noi per la 
buona fortuna della sua grande impresa alla 
quale Egli stes~o, nel rivolgen;i il 28 di marzo 
scorso al Capo dcl Governo, a.Hsegnò lo sco1io: 
"per la. gloria dcl ne, per la fortuna. della 
ratria •. (l'fri~11imi e ripduti applausi). 

f· 
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PRESIDE~TE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, la discussione generale è chiusa. Pas 
seremo ora all'esame dei capitoli del bilancio. 

Senza discussione si approi•ar10 i capitoli e 
i riassunti per titoli e cateqorie. 
Do ora lettura degli articoli del disegno di 

legge: 

Art. 1. 

Il Governo del Re è autorizzato :a. far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
per l'aeronautica, 'per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 1934, in con 
formità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge. 

(Approvato). 

Art. 2. 

I capitoli a. favore dcl quali possono effet 
tuarsi prelevamenti dal Fondo a disposizione 
inscritto al capitolo n. 15 del predetto stato di 
previsione, sono quelli indicati nell'elenco n, l, 
annesso alla presente legge, intendendosi esteso 
per l'esercizio 1933-34, al Ministero dell'aero 
nautica, il disposto dall'articolo 20 del testo 
unico di legge approvato col Regio decreto 2 feb 
braio 1928, n. 263. 

Per quanto concerne i ricuperi "delle spese 
che lAmministrazione dell'Aeronautica so 
stiene nell'interesse di altri Ministeri nonchè 
il ripianamento delle eventuali deficienze di 
cassa, sono estese ali' Amministrazione del 
l'Aeronautica. per l'esercizio 1933-34, le norme 
di cui agl! articoll 21 e 39 del citato Regio 
decreto 2 febbraio 1928, n. 263. 
(Approvato). 

Art. S. 

Per l'esercizio 1933-34 è data facoltà al Mi 
nistero per l'aeronautica di imputare i paga 
menti da disporre sui capitoli indicati nello 
elenco n. 2, annesso alla presente legge, sul fon 
do dei residui, fino a totale esaurimento, e indi, 
sullo stanziamento di competenza, sia che detti 
pagamenti si riferiscano a spese dell'esercizio 
medesimo, sia che riguardino spese relative ad 
esercizi precedenti. 
(Approvato), 

Art. 4. 

Sono autorlzzate, per l'esercizio finanziario 
1933-34, le seguenti assegnazioni straordi· 
narie: 

lire 51.415.000 per acquisti, espropriazioni 
e nuove costruzioni, comprese quelle riguar· 
danti i campi di fortuna, nell'interesse del 
demanio aeronautico; 

lire 11.223.000 per la costituzione delle 
dotazioni di mobilitazione, di armi, bombe, 
esplosivi, artifizi, benzina, lubrìfìcanti, auto 
mezzi e materiali vari. 
(Approvato). 

QuOlltO disegno di legge Sara poi votato a 
scrutinio segreto. 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDE~TE. Procederemo ora alla vn 
tazione dei disegni di legge rinviati allo seru 
tinio segreto. 

Dichiaro aperta la votazione. 
Le urne rimangono aperte, 

Diecuasìone del disegno di legge: ' Stato di pre 
visione della spesa. del Ministero delle comuni· 
cazioni per l'esercizio finanzia.rio dal 1° luglio 
1933 al 30 giugno 1934 • (N. 1605). 

PRESIDE~TE. L'ordino del giorno reca h• 
dìscusaione del disegno di legge: •Stato di pre· 
visione della spesa del Ministoro flelle comuni 
cazioni per l'esercizio finanziario dal I 0 lu 
glio 1933 al 30 giugno 1934 •. 
Dichiaro aperta la discussione generah•. 
GALLENGA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.. 
GALLI<~NGA. Onorevoli colleghi, domando 

qualche minuto della vostra benevola atten 
zione per accennare ad un argomento che è 
stato ampiamente discusso in sede di questo 
stesso bilancio nell'altro ramo del Parlamento. 
argomento sul quale ritengo non inutile che 
anche il Senato si soffermi. Voglio dire della 
crescente e sempre più preoccupante concor· 
renza degli automezzi rispetto ai trasporti 

,.· .. ,· ~ 
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il pericolo di peccare di misoneismo, intral 
ciando quella che è innegabilmente una delle 
più utili e più apprezzate conquiste dei tempi 
nuovi. 

Che so ne preoccupi il Ministro competente, 
che se ne preoccupi il Parlamento, è perfet 
tamente logico. Difendere le ferrovie dolio 
Stato italiano vuol dire non solo preoccuparsi 
della difesa di una delle espressioni più note 
voli della ricchezza nazionale (la quale, se 
i rruei dati sono esatti, raggiunge a un di· 
presso la vistosa cifra di 40 miliardi), ma 
anche tutelare quelle ferrovie italiane che, 
grazie all'opera veramente indefessa del l\Iini- - 
stro dello comunicazioni, sono diventate in 
breve volgere di anni vanto dell'Italia con 
temporanea, Basta pensare un momento a. 
quello che erano le ferrovie italiane nel periodo 
prefascista, ricordare tutti i disservizi lumen 
tati e rieonoseers oggi non solo la bontà del 
materialo, ma la perfezione con cui i servizi 
si svolgono, la assoluta incolumità, non solo 
delle persone, ma anche delle cose affidate a 
quei trasporti, per rendersi conto del legittimo 
orgoglio che ogni italiano prova davanti a 
tutto ciò. 

Puichè accennavo alla incolumità delle cose 
affidate alle ferrovie, non dispiaccia nè al 
.:l[inilitro nè al Sonato che io in questa occa 
sione ricordi ancora una volta le benemerenze 
veramente grandi della .:llilizia Ierroviuria, 
la quale si è prodigata e si prodiga con raro 
fervore perchè il servizio che ad essa è stato 
affìdato Ki svolga perfettamente. .Anzi mi è 
piaciuto, entrando oggi in questo palazzo, 
di vedere che nel giorno in cui si discute il 
bilancio delle Comunicazioni sulla porta di 
Palazzo Madama la guardia d'onore sia stata 
affidata alla nostra valorosa Milizia ferrovia 
ri. (.Applausi). 
Dunque dicevo: bisogna preoccuparsi di 

non ferire questo delicato ma pur superbo 
organismo, con una concorrenza ohe in parte 
è spiegabile e normale, ma che può anche, 
alle volte, non essere perfettamente leale. 

Quando sulle strade italiane ci è dato d'In 
centrare quei veri e propri autotreni, quei 
mirabili carri-automobile, seguiti da rimor 
chio, che sono uno dei più ammirevoli prodotti 
della già. gloriosa industria italiana dell'auto 
mobilismo, ci rendiamo conto che effettiva• 

ferroviari : questione dulia quale, come sapete, 
si occupano da tempo quasl tutti i Parlamenti 
e della quale Ri sono di proposito interessati 
anche due import.anti adunate recenti: una 
tenuta al Cairo t' I'altra a Berlino, Xell'una 
lii riunirono soprattutto automobilisti, nell'al 
tra si riunirono soprattutto ferrovieri; quindi 
era perfettamente logico che le duo riunioni 
la11cias11ero il tempo che trovavano. 

l\Ii piace piuttosto ricordare che su questa 
materia, forse per la prima volta, si è discusso 
largamente e utilmente proprio qui a Roma, 
quando cinque anni or sono 11i tenne il Con 
gr1111~0 mondiale dell'autornohilismo, In quella 
discussione il pensiero e i voti dell'Italia fu 
rono molto effìeaeernente aostenuti dal rap 
pr!"sentante della Confederazione dei trasporti 
e da un autorevole rappresentante delle For 
rovie cl«i>llo Stato. 

Viene in monto a questo proposito un con 
Riglio di Xicolò .:lfachiavelli che diceva : •Chi 
vuole conservare il proprio, bisogna che tenga 
gli -oeehì sullo cose altrui », Io penso che il 
Mini11t.ro f'h1110, che da tempo 11i occupa e si 
preoeeupa con grande attenzione e con vera 
efficacia di questo problema che lo tocca tanto 
da vicino, abbia fatto un po' sua la massima 
di Machiavelli ed abbia cercato e cerchi, nei 
limiti dt•l posxibile, di disciplinare queste con 
eorrenza r-he ogni giorno 11i fanno più mìnac 
c'ioi;e. 
È troppo noto il fenomeno al quale assi11t.iamo 

porehè io debba far perdere tempo al Senato 
eon una esposiaìone in proposito; mi limi 
terò a ricordare che lo sviluppo rapidiasimo, 
dovuto soprattutto a questi ultimi anni, degli 
automezzi di trasporto è un po' eonseguenza 
di una delle maggiori henemorenae del Re 
gime e cioè del restauro delle nostre strade 
che per volontà personale e per diretto impulso 
del Capo del Governo sono divenute le mi 
gliori stratle di tutta Europa. Restauro dello 
strade, aumento di potenza dei motori, tutto 
queMto non poteva che acceler-,i.re il ritmo 
degli automezzi di trasporto ; quindi necesRità. 
da parte delle ferrovie, che vedono questa 
concorrenza al loro fianco, di ricercare i mezzi 
che potosKero arrivare a quella che in fondo 
è quaRi una quadratura del cerchio; in quanto 
si tratta di salvare lo ferrovie dalla concor 
renza accennata, senza d'altra parto correre 
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mente è il progresso che sr impone anche in 
questa materia, a cui non si può contrastare, 
Quando invece, come spesso succede, la. con 
correnza ai trasporti ferroviari la si vede fatta 
da automezzi che possiamo dire quasi preìsto 
ricì, i quali molto spesso mancano anche di 
tutte le preoauzioni Imposte dal Codice della 
strada e che servono tutto al più ad una 
apeoulazlone privata, allora è perfettamente 
logico che domandiamo a noi stessi se lo Stato 
pub rimanere indifferente davanti a questo 
stato di cose. 
Io vorrei che, a parte l'armonia che hiso 

gnerà pur trovare tra i traaporti ferroviari e 
i trasporti con automezzi, fìn da questo mo 
mento gli uffici competenti tenessero gli occhi 
aperti Rugli inconvenienti a cui ho accennato. 
Vorrei che la. J\[ilizia della strada, altra eeeel 
lente i8tituzione, Ri preoccupasse di questi vec 
chi autocarri che rappresentano sposso un 
danno generale ed anche un pericolo per ehi 
abbia la disavventura di incontrarli Rulla 
atradu. Soprattutto vorrei che aì escogitaase 
un mezzo per assicurars l'incolumità dello 
nostre atrado contro gli autocarri guasti e 
fermi, molto spesso anche abbandonati in 
mezzo alla strada, i quali non hanno i segnali 
luminosi a tergo, inconveniente che ha pro 
dotto più di una volta, ed anche di recente, 
vere cataatrotì. Ciò si potrebbe facilmente 
evitare se 11i obbligassero tutti gli autocarri 
ad avere, oltre il fanale che è quasi sempre 
spento, un dispositivn di illuminazione auto 
nomo (un piccolo prisma) che si ritlettes~o 
nella luce dell'automobile che sopraggiungo. 
Qu<'11to sarebbe un mezzo empirico che snl 
verebbe da gravi inconvenienti. 
:\fa a parte questo, che ha forse carattere 

ili proposta estranea alla presente discussione, 
io credo che noi ci dohhiamo preoccupare 
di una questione che tocca profondamente 
il bilancio dello Stato: cioè del consumo e 
tl11i danni che questi poderosi automezzi, il 
e.ii numero va crescendo di anno in anno, 
a'lzi di mese in mese, producono alle nostro 
strade, 

Ora, io penso che, nel momento stesso in cui 
gli automezzi di trusporto finiscono col diven 
tare un po' i nemici delle ferrovie, assisteremo 
tra breve ad un fenomeno affine ; quando 
vedremo gli altri automobilisti diventare ne- 

miei dei possessori degli automezzi di tra~ 
sporto. Perchè i nostri provvedimenti n~call 
in fatto di automobili, come voi ~apetll, non 
cont emplano ancora (e sot tolineo l'anl'aral: 
alcun. provvedimento arleguato a carico 1IPgh 
automesxì che servnno al t.rasporto dPllo 1·.o~t• 
per conto dei terzi. Quindi, rispetto alh~ nuinu· 
t.enzione stradale, pal!J. in proporzione ali:• 
importanza del veicolo e alla forza mof.rice 
-eosl chi si serve ili una. modesta macchi11:1, 
ad URO proprio, come ehi si Rerve di un Vt'icolo 
pPr una vera. e propria Rp<'cnlazionu. 

Quest.o naf.uralmente fa prospettare un al 
tro prol1IPma. t'hi pagJ. Y Questo prohh•nu\, 
i111lnhhiament.e, è molto più sentito fuori 
d'Italia che non da noi: perchè, esl!endo lo 
no11f.re ferrovie gestite dallo Stato, è ovvio 
che il dP.fì.cit ricade 1ml eontribuonte, eome i;ul 
contrihtwnte rirado la Rp(•8a per la manutl.'n 
ziont1 e pflr il restauro 1lelle ~trarle. - 

Ad ogni modo· senza arrivare ad invocarA 
una formula che, per essere for11e troppo tpo 
riea, dubito po~Ra e811t1re pratica.mente• pt1r· 
fett.a, io credo che la concezione americana 
dt1l • pag,lte per qu:mto consumate. la stmd:• • 
in qualche modo si potrebbe raggiungere. 
È innegabile che bisognerà in qualche modo, 

senza incorrere nel ri11chio di paralizzare que· 
sto nuovo mezzo di trasporto, che anche agli 
effetti dol fisco si tong;l conto dei gua11:tgni 
che 11e ne ritraggono. 

E torno alla questiono che più ci preocl'npa, 
e cioò alla. concorrenza fatta allo forr<1vio. 
lo rit11ngo che i provvedinrnnt.i t011tè adott:tti 
dal nostro Ministro delle Comunicazioni 110- 

gnino un pm;so notevolissimo ver110 quel punto 
di equilibrio in cui troveremo la soluziono 
migliore di questo vasto probl11m:t. 

Evid11nt.emente l'onorevole l\Jinfatro si è 
preoccupato di combattere la concorrenza un 
po' con le sue stesse armi, vale a. dire dando 
snellf\zza ed allottanrlo una serie di provvi 
donze con lo quali le fl:lrrovie possano meglio 
trovarsi in lotta con gli automezzi privati. 
È, come voi sapete, molto recente - dol li 

ottobre scorso - un eccollonte decreto che 
l'onorevole J\liniMt.ro Ciano, con quell'energii• 
e con quella rapidità che tutti gli riconosciamo, 
ha tradotto in atto, e i cui frutti già si Htanno 
raccogliendo. 

Si tratta in HOl!tanza, quanto o.Ile forrovie, 

'
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di non più contare su quo! carattere cho hanno 
avuto fino adesso di vero o proprio monopolio 
<léi trasporti, e di andare incontro ai bisogni 
dcl pubblico con uno spirito commerciale, 
con un revisione delle tariffe, nonchè con la 
~oppressione di molto formalità, in modo da 
ri1~hiamare gli utenti verso le ftiJTovic. 

Tale decreto è proprio stato inteso come 
lllczzo por dare all'..A.mminh1t.razione dolio fer 
rovie tutte questo possibilità, come eiu .. scuno 
<li voi avrà potuto riconoscere. 
Le ferrovie hanno già tratto profitto non 

Moltanto dalla ixtituziono di quel Servixio Com 
n1crciale e del Tratnco, che perii è anteriore a 
quel· decreto, e che ha servito pAr superare 
n101t.e controversie, ma anche dalla soppres 
Rione delle tasse p..r i raccordi fnrodari, dalla 
iHtituzione di treni celel'Ì che si chiamano 
• eolettams merci "• e che servono a traspor 
tare le mercì rapidamente da un punto al 
l'altro del Paese; e soprattutto dalla istituzione 
di quei treni ltiggeri che sono come il preludio 
ili t.rasfcrmazioni più radicali, per cui Induh 
l1ianrnnte le automobili (mi piaco poterlo 
1lirt1 in questa socie) e soprattutto 111 autorno 
trid italiane, le a littorine •, daranno alle linee 
1111;1 elasticit:\ ed una rapidità. che riuscirà di 
grande giovamento. 

II Ministro si è evidont1mwnte preoccupato 
anche della riduzione graduale delle tariffe 
dci viaggia tori, t11l il veuut o incontro a molte 
ril'!1it>stc, sopratt utto qnest.'anno, con una. serie 
<li :t;:":wolazioni tomporanee generalmente molto 
apprezzate. Tocco questo argnmento dinanzi 
al :\rinist1·0 Ciano con una l'lirta trepidazione 
P•·.r1:hè egli mi potrà ricordare che por vari 
<>it1ti io mi sono reso importuno 11r~~so di lui 
~u~lt·c·itando per Roma tutte le possibili ri 
ùuzio1ù Iorroviurie. Ilo il dovere di dire che 
le richieste di Roma furono sempre accolte 
dai Mìnistro con grandissima cortesia, tanto 
thc moltissime manifestazioni che hanno fatto 
onore alla Capitale 11or10 state rese possibili 
lln lo spirito largo 1•11 illuminato d11J :!\linistro. 
Hopratlutlo in quost'anuo, Ri è largheggiato 

lllolto, cd io <:re.do diti 11i sia fatto hl'nfl a lar 
ght1ggiare non solo gua.rdarnlo la. qtrnst ione 
dal punto di ~;ista dP!le manifestazioni locali 
~la. andw perd1è, 11.,r lo provvidenze coucessti, 
li 1111m1•ro 1Jt.i viaggiatori si è aerrt\~dulo mol 
ti11si1110; 1•osa <J rwst.a. 111011.o hrnwfica. Jll'r il movi- 

DiitOUBlitmi, I. 839 

mento turi8tico italiano e per le ferrovie. Non 
so se il Ministro Ciano pensi che in questa 
larghezza sia entrato anche il desiderio di una. 
prova generale por 1follll eventuali ri1luzioni 
di tariffo, e non so se oggi o in seguito egli 
crederà di dirci qualcosa al riguardo. In ogni 
modo siamo avviati molto bene, perchè in 
una quostione co8l delicata. e co:>i difficile il 
!llini8tro, come ha dichiarato nell'altro ramo 
del Parlamento, ha molto opportunamente 
fatto st111tire che egli vede tutti i lati del pro 
blema. ma non ritione che sia un problema 
da potert1i rL~olvcre con un tratto di penna. 
È un problema. troppo complesso e vasto, che 
è hene porre nella. sua intierezza; ma è anche 
opportuno che sia il Ministro dello Comuni 
cazioni, con gli utlìci competenti, a risolverlo 
poco alla volta. 

Avrei con que.~to finito queste mie molto 
semplici osservazioni se non volesKi ricordare 
in questa occasiono, perchè mi pare doveroso, 
due istituti nuovi, o almeno recenti, che sono 
Ktati rtlsi possibili e.~si pure dallo spirito vera 
mente mo1lHrno che aloggia a. Villa Patrizi : 
osHi sono due fattori veramente notevoli che 
aiutano a percorrere il c1~mmino indicato. 
lntHwlo parlare dell'Istituto ~azionalo Tra 
sporti, comunomonte noto sotto il nome di 
I. ::-J'. T., il qunlo, cm;tituito tre anni or Rono, 
in tre esorcizi ha. fatto rapidh1simi progrcs8i. 
Questo vemmente magnifico istituto, che fa 
grande onore allll FeITovie dollo Stato, è stato 
posKihilo costituirlo per iniziativa <lullo Fc·r· 
rovic dollo Stato e di alcuni import.rnti isti 
tuti bancari ed ha in brevidsimo tmnpo (so 
pratt.utt,o ptir opttra dcl suo Presidente e Diret 
tore Goneralo, l'onorevole Chiarini, il quale 
vi dt1dica. tutta hi pa~11ione e tutta l'intelli 
genza) richiamato verso lo forrovio um~ gran 
parte dcl traffico dulie merci che si urnlava 
dii;perdondo por un'infinità. di rivoli primti. 
Soprattutto nell'Italia. 11et.ttmt rionahi, dove la 
concorrenza. ai trasporti era maa-giormente 
sentita, l'fatitut o 1\ azion'llo Trasporti ha eon 
quistato molte posizioni che sembravano quasi 
per1lute. Ifa a\·viato la costituzicmo di una. 
larga rete di agenzie di città. per il tra.sporto 
dolio morci a domieilio 011 ha fatto un pa~so 
più notevole assumonrlo I<\ gt•~tionA di duo 
linee in 1·ui il servizio forro\·iario il xtato 110~1 i 
tuito dagli auto-tra~porti. 
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L'I. N. T., che ha chiuso anche I'ultlmo 
suo esercizio molto hrillantomente, con oltre 
un milione di lire di utili, noi primo eserciaio 
trasportò 87 mila tonnellate di merce con un 
prodotto di circa. 3 milioni e 700 mila lire; in 
quest'ultimo esercizio, che è il terzo, ha tra 
sportato 353 mila tonnellate di merce con un 
prodotto che supera i 17 milioni: hasta~o 
queste cifre por riconoscere con quale rapi 
dità questo servizio, che è uno dei servizi ausi 
liari più importanti tielle Ferrovie dello Stato, 
vada guadagnando terreno. 

Di un'altra iniziativa. però farò cenno sola 
m1:1nt11, perchè il Sonato l'abbia presento, in 
quanto penso che debba intrattenere questa 
Assemblea intorno ad essa il collega senatore 
Crespi. Il senatore Crespi ha affrontato por la. 
prima. volta. in Italia, e poi all'estero, il pro 
blema. Ilei eosidettì 11 containers • o casse - 
mobili per il trasporto della merce da un 
domicilio all'altro. Il ministro Ciano lo ha 
incoraggiato ed appoggiato con tutta. la sua 
autorità ed in breve volgere di tempo l'inizia 
tiva- del nostro collega ha avuto la soddtsfu 
zione di essere coronata a. Parigi dal più grande 
successo in un convegno internazionale dei tra 
sporti a cui hanno aderito i più importanti paesi 
d'Europa. 

Penso che con questo ci siamo ormai avviati 
in modo sicuro verso quella gradualo trasfor 
mazione dei trasporti che, continuando ad 
assicurare allo Stato il buon diritto, che dipende 
da mille e una ragione, di disciplinare questa 
materia. saprà anche sempre più ravvivare ' . 
le ferrovie e far sì che l'Amministrazione 
tragga profitto da tutti i nuovi mezzi di comu 
nicazione. Non siamo i soli: vedovo giorni 
or sono che una delle principali compagnie 
ferroviarie inglesi si è talmente preoccupata 
della necessità. di valersi di tutti i più moderni 
mezzi di comunicazione, che ha istituito alle 
suo dirette dipendenze anche un servizio aereo 
in corrispondenza con i servizi ferroviari. lo 
penso che non sarà. lontano il giorno in cui, 
anche in quest'Aula, come oggi si parla della 
concorrenza degli automezzi terrestri alle fer: 
rovie, ci si occuperà della concorrenza. dei 
mezzi aerei alle ferrovie stesso. 

Io mi auguro che tutto questo coordina 
monto sia affidato ad un unico dicastero. 
Perchè materie cosi complesso non soffrano 

sbalzi o intralci è· opportuno che ssse siano 
affidate ad un'unica mente direttiva, che 
siano possibìlmont e sottoposte ad un uni e~ 
::\Iiuistro responsabile; e mi auguro che il :\Ii· 
nist.ro responsabile sia l'onorevole Ciano, uno 
degli uomini più autorevoli e più fattivi del 
Regime. (Vivi applausi). 

RIOCI FgDERICO. Domando di parlar<'. 
PHE:-)IDEXTR. :!\e ha facoltà. 
HICCI FEDERICO. Onorevoli colleghi, al· 

Iorquarulo in una dello ultime seduto sollevai 
la quesfione dei passaggi a livello, mi parve 
cli 11011 aver riportato un suceesso ! Però I'irn 
portanza e la bontà della causa è tale elio 
sento di dover insiatere rivolgendomi questa 
volta non più al ministro dei lavori pubblici: 
ma al ministro delle comunicazioni, che mi 
augnro più propizio alla mia tesi. . . . 

l'a1uaggi a livello. - Vi sono tre ordini ù'. 
ragioni: anzitutto ragioni umanitarie; poi 
ragioni economiche e commerciali, relativ~ 
allu circolazione e allo sviluppo dei traffi1·1; 
infine ragioni finanziarie, cioè di pura conve 
nienza, dal punto di vista della spesa o del 
rendimento, 

Le ragioni umanitarie 110110 purtroppo sempre 
d'attualità. In questi ultimi 40 giorni ho notato 
i aoguenti ìnveatìmentì gravi (e chissà. quanti 
altri mi sono sfuggiti o non sono stati pubbli 
eat.i): un camione carico di mattoni presso 
.Acqui: un morto e un-ferito, il traflìco sospeso 
per un giorno; presso Pietrasanta un camìone 
carico di maaserizie: 2 feriti, deragliamento del 
treno traffico sospeso per 6 ore; a. Xovara un ' . camiono carico di l1ottiglie: 2 morti; presso 
Empoli un camione c::i.rieo di vetrerie: un 
morto un f Prito, deragliamento d1•l t.reno, 
trame~ soHpeHo. Di più verso la fine di aprile 
è stato vittima. 'd'un sinistro gravo un nostro 
caro collega.: il senatore Gavazzi, ora guarito, 
ma l'auti>ita è morto. 

CIA~O, ministro delle comunicazioni. 1tfa 
quella. era una tramvia. 

RICCI FEDERICO. Era sempre un pas· 
saoaio a livello e questo dimostra che si può 
m~;iro negli investimenti ai pas~aggi a livello~ 
anche se non riguardano le sole ferrovie d• 
Stato. 

CIANO, mini11tro dello comunicazioni. l\fa si 
muore ancho stando al Senato I (Si f'ide ). 

I ., •• . ' ~. 
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RIC'C' I FEDERIC'O. Oltre a queste comi 
derazioni dobbiamo pensare all'incaglio tortis 
simo, eausato dall'accumularsi dei veicoli dal 
l'una e dall'altra parte qualora il 1>a~Haggio 
a. 1ivello eia chiuso od ingombro. Nè possiamo 
P'-'nsare di lasciare incustodito il passaggio a 
livello dato il moltiplicarsi dei mezzi di loco 
rnozione e del numero degli autoveicoli. Le 
automobili erano: 149.000 nel 1928, 240.000 
nel 1932, gli autocarri 40.000 nel 19!?8 e sono 
Oggi 82.000. Di più c'è da eonsiderare anche 
il crescendo nella frequenza e velocità dci 
treni. ~on sono più i treni di una volta colle 
velocità. massime di 30 o 40 chilometri all'ora: 
oggi fanno 100 e più cbllomerrl: abbiamo poi 
i treni leggeri, gli autotreni, che sono poco 
rumorosi e arrivano improvvisamente a l!?ii 
chilometri all'ora. In America marciano a 175; 
in Francia si provava ieri un autotreno alla 
velocità di !?00 chilometri. Veniamo a Ila que 
stione finanziaria. Quanto costa la custodia 
di un passaggio a. livello ! È nocessarlo ch1> 
eesa venga fatta da persone responsabili e 
attente; non si può più (salve pochi casi) 
lasciarla al guardiano di parecchi anni fa, <'hl' 
si faceva aiutare dalla moglie e dalla famiglia. 
Allora erano pochi treni, in detrrminate ore, 
non c'erano quasi treni di notte e il gna.rdiano 
o qualcuno 1h•lla famiglia poteva sempre prov 
vedere a chiudere in tempo ; cancelli e se li 
lasciava ehiusi troppo a lungo quasi nessuno 
He ne accorgeva, perehè poehii;simi veicoli 
eruno in circolazione. Oggi è tutt'altra cosa; 
·oggi probabilmente non basterà più un custode 
solo ma hiMog1rnrà. che nelle 24 ore Hi alternino 
più custodi, almeno due. Qnin<li un ventimila 
lir11 cirf'~\ n ll'anno di spesa, pari all'interesse 
«li 400 o FiOO mila lire Ili <~apit ale, Perciò, 
anche dal punto ili viHf.a dellu con veuienzu 
è vantaggioso sopprimere quest i passaggi a 
livello e sostituirh con RovrapaHHag)!i, i quali 
n11l caso più somplh-e e schernutico coste 
ranno molto meno della media da me indi 
cata per eccesso. l\fa la media comprende i 
caKi tecnicamente più difficili ed i casi fru-ili, 
Prendiamo i ca:1i 11iì1 facili, dove pure HJlPMO 
succr.dono dii;grazie, i caKi in 1•11i la ~I rath~ 
rotabile Hi incrocia <•on la forrovii~ in pianura, 
su tnr1mo fadJt.. Allora la roHt ruziom• 1lt·l 
so.-rapas~aggio rappre~<'nta una i;pp~a molto 
balllla poichè non si tmtta che di un pouf.e in 
cemento armato che potrà. ~l'ifi' una su1>erficie 

ù~ 

di circa 100 met.ri quadrati che a 250 lire 
fanno 2:1.000 lire; aggiungendovi le fondazioni 
dei pilaHtri andremo a cirea 35.000 lire; poi 
le due rampe ad una pPndPnza di 6 % impli 
cano un movimento di terreno di 6000 metri 
cubi, e a 6 lire pn mt'tro cubo, sono altre 35.000 
lire; airgiungiamovi lo spese accessori!', com 
plementari, imprevii<te ere., andiamo magari 
anche al doppio, 140 mila lire. Con questa 
spesa si posHono Kopprimere i 11assaggi più 
facili. Tralasciamo 11er ora i pas11aggi a livello 
che implicano difficoltà tecniche gravi. EH11i 
si potranno ri8ervare per altri tempi, quando 
le finanze Raranno migliori. 
Nella prec1•tlente discussione avevo fatto una 

ipote8i peRsimist.ica cioè eccessiva, quanto al 
co8to, per dimoHtrare come, in ogni caso e 
nell'ipotesi più Erfavorevole, v'ò la convenienza 
di sopprimere t.utti i paRsaggi a livello. Non 
si tratta d'un'opna unica, come fosRe un ponte 
o una linea ferroviaria o una galleria che deve 
e8sne costruita per int.l'ro; e se no, non serve. 
Qui Ri tratta d(•lla somma di migliaia di piccoli 
la\'ori inclipen1lr.nt.i, che si possono eseguire in 
qualun1111e ordine come e quando si creda 
IIPC'P8~ario. Import.ante è eHegnirli in un limite 
di tempo relativamt>nte breve e non colla 
IPn lt>zza attuale. 

Raddoppio di bi11arii. - Passo ad altro 
argonwnto. Le M{lt'Ne patrimoniali dcll'azit>nda 
f1•rroviaria n1•l hilarwiu 1!)33-34 sono pre 
ventivate in cifra molto l'Rigua. Siamo in 
trmpi di 1•co11omia e, lo 11i capiHce, proha 
LilnH'nte rt>st1•r:111no siu•ritlrati i ra11tloppi 
di hirmrio. Esi<i, inKieme colla soppreRKione dei 
paHi<aggi a livello, snvono a facilitare b rirco 
laziorrn, il dw è in1liKJll'Il~ahil!I sull!I Iin11e rli 
tra.trko inlt•nKo. l<ì1rono e11Pguiti in q1wst.o 
ramo lavori grnndioKi, per i quali debbo rendere 
eloirio a tutta l'amministrazione dl'lle ferrovie ' lavori dw p1•r I:~ loro importanza 11ono in tut tn 
para:.ronahili a 1111ov11 lirwe e che corrw tali 
dovr..J>hero eK~e1·e a ('ari!'n dPI bilancio doi 
lavori puhhliei. Infatti molte volte non si 
tratta 11010 ili 11orre un nuovo binario accanto 
all'altro; ma è nt>t·t>s~aria tutta una ~1•1le nuova, 
in 11011tit.11zio11e rll'lhl Y1>1·rhh~, che sta dive- 
1t<'1ttlo imwrvihil1.•. Ciii è Ktato fatto sulla SeHtri 
I,e"l"ante-.i-;pPzi:,, «love Ki Hnno co11t.niiti va.rii 
tronchi nuovi, opp.re ver.i.nwntc notevoli, che 
fanno onore a l'hi 111 ha studiate ed a chi le 
ba esl'gu~te. 

'' ,. . 
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Ma disgrazia! smente la IÌJl{'I\ non è ancora 
completa: andiamo da. una parte da Sei;tri 
Levante a Framura: sono 15 chilometri; la 
spesa è istata di 92 milioni; dull'alt ra parte da 
Spezia a Manaroln : 6 chilometri con una spesa 
di 23 milioni. l\fauca il t.ro111•0 intermedio, 
18 chilometri, 150 milioni. Dovendovi provve 
dore 111 Ierrovie, in quest ì momenti di eoonomìu, 
la quest ione resta allo studio, come diHHe in 
He<lll di interrogazione l'onorevole Ciano. Perchè 
è un eufemismo, u11 modo <li dire: quando un 
lavoro non sì può fare subito, 11i dice che è 
allo studio. Io auguro che lo studio termini. 

CIAXO, mùl'i~tro ddl/j c01111micazfoni. T1•r 
minerà il giorno in cui isi saranno trovati i 
quattrini. 

RICCI FEDERICO. In compenso, onorevole 
ministro, non la tedierò, e le ht8c·Nù allo studio 
la direttlaslm» Genova-)rilano, della quale oggi 
non parlerò. 

In materia ancora di raddoppio di binario, 
vorrei raccomandare, oltre la linea a levante, 
anche quella a ponente <li Genova, che è 
esposta aneora di più agli assalt i del mare, alle 
frane, e per la quale il raddoppio del binario 
si sta effettuando nel tronco Peglì-Voltrl, ma 
ancora non sappiamo quando sì procederà verso 
Savona. 

Bilancio delle Ferrovie. - Veniamo al bi 
lancio fl'rroviario. 

Nelle entrate per prodotto del traffico, 
abbiamo in confronto del masaimn, che fu 
l'altro Anno 8a!lto l 92f1-26, una diminuzione 
di circa 34 %; nel 1925-26 lire 4.865 milioni; 
nel 1929-:JO lire 4.646 milioni; nel 19:11-32 lire 
3.328 milioni; preventivo rn:J3-3l lire 3.005 
milioni. 

~ra le apese non procedono parallelamente 
alle entrate in tale contrazione e quindi viene 
il disavanzo. 

La qnestione è la ste11~a. nel bilancio 4ll'llo 
8tato e nella maggior parte dei bilanci privati. 

Gli anni di prosperità Ilnisoono por essere 
dannosi. È quasi una legge naturale, conforme 
alla caducità delle colle umane. Un anno di 
prosperità induce a. contrarre nuovi impegni 
e ad aumentare le spese fìsse, Quando poi 11'1 
entrate si restringono, non è altrettanto Iacile 
andare indietro nelle spese. l colleghi hanno 
presente quella ruota dentata ohe è anche nl'gli 
orologi, u.lla quale è :q1plil·at.o un ordigno l·he 
le impl'Clitiee di turnare indietro. ~]~ordigno 

~ f"' 
1.\ (: 

credo si chiami nottolino; la difficoltà. per I<' 
ammini~trazioni sta appunto nel poter solle 
vare il nottolino 01ule perml'ttere alla ruota 
dentata di girare indietro. 

L'onorevole Ciano ha c-0r1:ato di (lii;in1pr· 
gnare questo compito moJt.o l1ene nl'gli anni 
passati; fino al 1932 ha manovrato asRai 
bene il nottolino; ma poi la manovra è diven· 
tata più difficile, }11\rl'hè la contrazione dcli•• 
cntmte in quc~ti ultimi anni Hi è intemifiratn. 

C-0sl si arriva aù un disavanzo: dopo aver 
avuto un massimo utile di 378 milioni nel 
19:.!:i-26, abhiamo ora nell'ultimo bilundo puh 
blicato, cp1ello del 1931-32, un diHavanzo di 
1!)8 milfoni (ma, a rigore, è di più, comi\ dirè1 
t.ra l1reve). Xci bilancio in corRo si ritie1111 chi' 
sarà. di 650 milioni; e nel bilaneio 1933-3·1 
di 675 milioni . .Ahbiamo, per fortuna, l'.Anno 
Santo che ci porterà, coi vantaggi Rpirituali, 
anche quelli flconomici nell'cRercizio ferrovia· 
rio. Ci stiamo avvicinando <li qneRto paRso, pl'f 
tutt'altro eauR11, ai bilanri d11l 1920-21. •• 

CIAXO, minixtro delle comunu·azionl. Siamo 
a nwtà. 

RICCI FEDERICO. Siamo a metà, dke 
l'onorevole ministro, cd è vero; dirò poi come 
mai siamo a metà. Tornarnlo al deficit, e~so 
dovrebbe a rigore N1sere auml'ntato di 40 mi 
lioni per l'a,·venuta sopprt>R~ione dell'~ean 
tonamento nPI fondo pcmioni, di 100 milioni 
per la. 1mpprl'Rxione d1•llo stanziamento pn il 
rinnovo del materi:~le, e di nitri 115 milioni 
che si sono attinti allo riserve. Si ha cosi u11 
aumento di 255 milioni. 

C'IA~O, 111i11Ùllro cldlf romunfrazioni. l)i 
quale bilarwio parla f Vorrt>i <·he .ii foR~4• 
esatti. 

HH'f'I FEDEHICO. Di quello 1h-l 1!131-3:!. 
Sicchè si arriverebbe ad un dr•fìci! di 1·ire~1 
400 milioni. 

)fa c'è una voce che c11giona qunll·he anisit·fa. 
llli è qut'lla <'he riguarda le scorte. Vi ac~c·enn:i 
anche l'onorevole De Yit.o nella Rua relazione. 
Vi sono, tra le altre, hl scorte che riguardano 
il eombustihile e quello relative ad altri matt~ 
riali di approvvigionamt>nto. Le scorte di com 
hu~tibile salgono a 3.1.10.000 touudlate; e pt•r 
una minore valutazione dei prezzi unitari, d01 

118 a 107, valgono 3:J milioni di meno. l\la io 
non 1mno rin~eito a trovare tm lii pt>rl! it·e,•ioÌ' 
nel. conto f'1Serdzio, I:~ rPgistrazionn Ili q111·st•• 
uscita pl•r diminuita ,·alutaziom•. 
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C'IAXO, ministro clrlle comunicazioni. È il 

consumo. 
RICCI FEDERICO. xo, no. J,e <far(ì la 

KpiPgazione. Se si fa il conto tielle scorte alla 
fine del giugno 1931, aggiungt>ndovi il valore 
ilPgli acquist.i e deducendo l'importo del con 
sumo, Hi arriva ad una rimanenza super-iore 
l1er 33 milioni allu valutazione del bilancio. 
l'rohal1ilnwnt.e v'è stato un compenso, un 
a8Horhimento, nella valutazione complessiva di 
11ltre scorte. l\fa è una questione che lascia un 
po' perplessi. Le scorte d<•;di altri materiali 
rappresent.avano nel 1928-129 468 milioni; nr-l 
1929-30 490 milioni; nel 1930-31 5.15 milioni; 
nel 1931-32 600 milioni. Poichè nei prezzi v'è 
stato ribnsso, e infatti il numero indire dei 
}lrt>zzi all'ingrosso in quattro anni è sceso da 
480 a 3'..!0, bisogna concludere che Ria ere 
s<'iuto molto di quantità il materiale in dPJIORito. 
l\fa nella relazione, che dà I'eleneo dei maggiori 
acquisti, non vedo siano stati provvisr ì tanti 
altri materinli, E se fossero stati ncquìstat.ì 
sarebbe da chiedersi porchè, in questo 'mo· 
mento in cui ristagnano i lavori, si fanno acqui 
Rii di materiale aumentando le scorte. Queste 
R<•orte probabilmente sono sopravalutate; il 
quello che succede in molte aziende private e 
indust.riali. Io credo che, Re le ferrovie portas 
kPro il valore delle scorte al prl'zzo rigoroKa 
mente corrente, noi avremmo in questo bi 
lanr-in una nuova eausu di <lisavanzo forRe 
rl1•ll'ortline di 200 milioni circa. 

L'onorevole ministro Ciano mi interruppe 
relat ivamente ai hilanr-i 19'..!0-21-22. È vero, 

· abbiamo avuto un fortissimo drfi,tit in quei 
bilaneì. lo mi riferisco eselusivamentc al ri1111l 
tato finanziario; perchè sono il primo a fare 
l'elogio dl'lla gr .. i1de diff<>rt11tza che si ri11eontra 
t.ra il Kt>rvizio di allora e q111•llo d'og~i. Allora 
il dii.avanzo maK11imo fu di un miliardo e mezzo, 
<•nmpensat.o in parte con 190 milioni prt•si da 
Pntrat.e fuori bilancio (provenienti, mi pare, 
dalla Vl'r111ita di carbone a privati, come 
l'anno 11corKo per sistemare il bilancio si attin 
St>ro 20 o 2.'l milioni dal residuo d!llla stt>>18à 
antie& i?••11tione); ma la.sciamo 11tarc qut>ste 
<>ntrate fuori hilaul'io. Rimane dunque un mi 
liardo e nwzzo di <lit<a vanzo che fu il ma~simo 
raggiunto. La causa più importante fu il prt>zzo 
•lui comlmstihih•, 1·lie è inveco l'elenwnt.o più 
fa VOTt'\'Ol(~ 111'/.di 111 t uali hiland f1•lTOV iari. 

Il prezzo dcl r.ombustihile nel 1913-14 f'm 
di lir~ 36,46 la tonnellata, il che corrisponde a 
133,70 lire odierne. Orbene nel bilancio 1931-3:.! 
il prezzo dcl combustibile fu <li lire l 20,69; 
oggi credo che sia 90 lire drca. Se! 1920-21 
era lire 417,86, cosicchè sul conHumo di quella 
annata, che fu 2.700.000 tonnellate, se si aveHHll 
avuto la fortuna di pagare il combui;tibile al 
prezzo stes~o dd 1931-32, si avrebbe avuto 
un rii;parmio di lire 297,17 per tonnellata, 
cioè in tutto lire 802.357.000; più della metà 
del disavanzo pauroso; che si sarebbe ridotto 
perciò da un miliardo e mezzo a 700 milioni 
circa. 
Quattro cam;e concori;ero alla diminuzione 

di coni;umo di comlmi;tibile, diminuzione tanto 
assoluta <"he relativa. 
Prima: l't1lettrificazione, che nel 1920-21 

permetteva di ri11parmiaro 203.000 tonnellate 
di carhone ed oggi ne fa ri11parmiare 591.000. 

Seconda: un impiego più giudizioso del com 
bustibile da parie del ·personale grazie a una 
miglior disciplina e alla rinnovata applil'azione 
dei premi sul riHparmio di carbone. 

Terza: le maechinc più perf<>zionatt>, avtint.i 
quindi un maggior rendimento. 
Quarto: la migliore qualità. 
Può sembrare strano, ma è un fatto pur 

troppo vero e provato, che quanto più i prezzi 
aumentano 'tanto peggiore è la 'qualità della 
merce. 

Nel mercato aperto la cosa è evi1Ienh•; 
l'aumento dt>i 11rczzi significa maggiore do· 
manda, fa quale incita il produttore a mettere 
sul mercato quanta 11iù merce può produrrP, 
anche scadente. 

Nei monopolii, nei mercati chiusi non do 
vrebbe succedere, pt1rò succedo. Abbiamo l 'esem 
pio dei sigari di Stato per i quali quanto più 
si elevano i prezzi tant.o più peggiora. la qualità. 
In materia ferroviaria posi;iamo prPndere aù 
esempio i modesti cuseini che si allitt.ano nelle 
stazioni: i quali sono diventati di diment;ioni 
microRcopiche, ed anche questo è un effetto 
del monopolio: infatti so ci fosse la conr.or 
rev1.a., si avrebbe come qualità. un servizio 
migliore. Quello che è avvenuto 1wr il carbone 
è avvenuto per qua8i tutti i materiali. Nel 
1920-21 si è avuta una molto maggiore spei;a 
di riparazioni e manutenzione ed aneho mag· 
giom K}ll's:i 1wr ind1•nnizzi e furti, :-ii arI'ivù, 

: . ~ ~ ~· :1 
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credo, a spendere 100 milioni di indennizzo 
per furti ed avarie ecc. mentre oggi si &pende 
un milione e mezzo. Naturalment.e oggi vi è 
ben altra sorveglianza e ben altro senso del 
dovere Dt'I personale, ma indubbiamente, Re le 
cose si fossero allora valutate ai prezzi d'oggi, 
si sarebbe pagata una somma molto minore. 
Ed anche un minore incentivo ai furti; il quale 
è in funzione del valore della merce. Infatti 
vi fu un momento nel 1920 in cui il carbone 
san fino a 800 lire la tonnellata; allora il ladro 
di un chilo di carbone, del valore di 80 cen 
tesimi, poteva procurarsi con esso un chilo di 
pane che, grazie al prezzo politico, si vendeva 
pure a 80 centesimi. Oggi che il carbone costa 
lO centesimi al chilo, e il pane lire 1,60, do 
vrebbe rubare 16 chili di carbone per procu 
rarai lo stesso chilo di pane. Come si vede la. 
coRa è un po' diversa. (Si ride). 

Altro elemento di differenza dal bilancio dcl 
1920-21 è la tariffa ferroviaria. Negli anni dal 
1923 al 1925 la tarilTa ferroviaria fu in con 
fronte dcl 1920-21 aumentata notevolmente, 
dcl 20,80 % circa per le merci e dcl 17 % per 
i viaggiatori. L'aver voluto mantenere le ta 
riffe forroviarie basse, mentre i prezzi salivano 
ed il bilancio delle ferrovie era in dìssesto, 
fu un errore dei governanti di quel tempo e 
devesi anche all'insistenza. degli industriali che 
volevano trasporti ferroviarii bassì, per faci 
litare la ripresa economica dcl paese. Il 17 % 
di differenza in meno per i viaggiatori ed il 
2·0 % in meno per le merci rappresentano 
circa 5GO milion1 di lire e ciò completa la. spie· 
iraziono dcl lamentato disavanzo di un mi 
liardo e mezzo. 

Personale. - Il personale, che era arrivato a 
:!:!7.500 dipendenti, è disceso a. 144.906 ed oggi 
(lo rilevo dalla diseusslone alla Camera doi 
deputati) è sceso ancora a 138.880, ma la spe11a. 
relativa. non ha subito un identico migliora 
mento. Nt•I 1921-22 Ri spesero in tutto, com 
prese le pensioni, lire 2.402 milioni; nel 1931-32 
lire 2.!!03 milioni. 

La spesa. totale è rimasta pressochè inva 
riata perchè è aumentata li\ spesa unitaria, 
malgrado che il costo della vita sia nel 1931-32 
lo stesso che era nel 1913-14, cioè circa 380. 

, La relazione della Giunta del bilancio alla 
Camera dei deputati si occupa di questo argo 
mento pubblicando una tabella molto ìnteres- 

.. ·" P. ' .. '""- ~ ... 

sante delle variazioni dello st.ipendìo medio 
del personale: essa però 'dovrebbe essere, a 
mio avviso, completata colla indicnzione della 
variazione del costo <lolla vita, gìaochè non 
si può discutere se un prezzo è alto o basso 
se non lo mettiamo in relazione col costo d(llla 
vita. Lo stipendio medio è passato da lire 9553 
nel 1921-22, a un massimo di lire 13.750 .nel 
1929-30, a lire 12.160 nel 1931-32 e a lire 
12.000 nel 1933-34. 
Sulle ferrovie private abbiamo la relazione 

dell'Ispettorato che arriva fino al 1930 (di· 
sgraziatamente non esiste una relazione piil 
recente). Da essa risulta ehe lo stipendio 
medio è di 8983 e varia a seconda delle loca· 
lità: per esempio, sulla Roma-Ostia abbiamo 
Io stipendio medio di lire 13.580; sullo :Y ord 
Milano lire l 0.406; sulla. Reggio-Ciano lire 87 is. 

CIANO, mini.~tro ·delle comunfradoni. llfa 
su quelle linee di notte non si viaggia. 

RICCI FEDERICO. C'è anche un altro 
motivo: lo diverse località, giaechè dalle Fer· 
rovie dolio Stato, se non erro, è stata rati.a 
una perequazione di stipendi (non al tempo 
dell'onorevole Ciano ma. poco prima) che elevò 
allo stesso limite sia. lo lince di scarso traffico 
che le linee principali. 

Altri vantaggi del personale sono, oltre lo 
pensioni (di cui parlerò tra breve), varie i11ti 
tuzionì fra cui u La Provvid:~ •, che ò un csem· 
11io molto interesHante di rifornimento collet· 
tivo, morite vole d11ll'attenzione dol pu bhlico. 
Però il coRto non è calcolato e11at.tamente 
perchè, come fa osservare la. relazione alla 
Camera dei deputati, nolla •Provvida • pre· 
stano servizio 1163 impiegati delle Ferrovie 
dello 8ta.to, pagati dall'Amministrazione dr.1111 

ferrovfo, sicehè il loro costo uon viene addehi· 
ta.to a.I bilancio dt•lla • Provvida ». Anche ~li 
enti che affittano le botteghe alla « Provvid:~ • 
fanno pigioni molto bass~, tanto che por :!!Hi, 
botteghe in tutta Italia si paira lire 3·t6.64fi, 
cioè poco più di 1000 lire ciaMenn:t. È n1-ces· 
sa.rio tener conto di tutte queRt~ contlizioni 
favorevoli gi:wiehò, se eRse non si veriflcaRKr.ro, 
inveco di un utile noi bilancio della. •Provvida • 
11i potrebbe verificare un paAAivo. 

Ma riò non pertanto l'i8t.ituzione è )(l(levol~ 
e merita di · e11sere mantenuta. Vi sono p01 
altre istituzioni, come quella, per esempio, 
dolle case, per la. quale però dovremmo ca.}co· 
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lare il contributo statale sugli interessi dci 
niutui di 2,7:) pPr eento l'anno. C'è il Dopo 
lavoro e, riguardo alla Sezione Dopolavoro agri 
i.olo, non ho che <la eongratularmi degli splen 
dicli . risult ati ottenuti. La relazione delle 
fon-o vie 1là. not.izia di questi risultati. X ella 
relazione di 4 o !i anni fa si spiegava come le 
llalline rlel •Dopolavoro agricolo • facciano 
140 uova all'anno invece di 100 che sarebbe 
la media per tutta l'Italia. Eravamo però 
in tempo di inflazione. (Si ride). 
Peneioni, - Veniamo alle pensioni. EHHe 

sono un peso, un pericolo molto grave, non 
Rolo nel bilancio dell'azienda delle forrovie, ma 
aurhc in quello dello Stato e di tutte le azien 
de private, nelle quali, non le pensioni che 
gene~.i.lnwnte non asistouo per i privati, ma. 
le sole indennità di Iioenzlamento rappresen 
tann un onere fortissimo cui non si provvide 
in tempo. Per le pensioni le ferrovie pagano 
1~irca {100 milioni; il fondo pensioni vi con 
t.rihuiscc soltanto con 53 milioni (interesse di 
un miliardo circa), le ritenute con 79 o 80 mi 
lioni, e per il resto, .eirca 370 milioni, ed ora 
anzi quasi -iOO, le Ferrovie di Stato. 

CI.AXO, minixtro delle comunicazioni. Di 
Hgraziatamente ! 
RICCI FEDERICO. L'inHufficienza delle 

ritenu te e del fondo penslonì è eviti ente. Non 
si è nei tempi passati provveduto a costituire 
un fondo pensìonì sufficiente, e si sono consi 
derate utili, cifre che avrebbero dovuto invece 
1wrantonarsi nel fondo pensioni, 
CIASO, ministro ddle comunicazioni. Si è 

cambiata la le~ge delle pcnRioni. 
HICCI FEDERICO ... , . e L'\ ritenuta è 

sopratutto insufficiente. Dal momento che 
è cambiata la liwge diti momento che per cir- 

e ' . 
COHtanze eccesionali si sono assunti nuovi im- 
piegati e se ne sono messi a riposo molti altri, 
bisognava provvedere subito a Inr-romontare 
il fondo pensioni e ad aumentare la ritenuta. 
Se noi· prendiamo, per esompio, il bilancio 
d111)a, Banca d'Italia, uscito da poohi giorni, 
abbiamo un fondo pensioni il quale è nella 
J1roporzione di circa tre volte l'importo degli 
Htip11ndi: 78 milioni di stipendi, 280 milioni 
fondo pensioni. Dunque tre volte l'importo 
degli stipendi. X elle Ferrovie dello Stato 
abbiamo stipendi per quasi 2 miliardi, con un 
fondo pensioni di appena 1 miliardo e 75 m~- 

Iìoni, eroe m ragione <lolla metà circa; cioè 
in una proporaione sei volte minore. La Banca 
d'Italia si è dunque formata un fondo pensioni 
suffleiente, le Ferrovie dello Stato no ! Cosi 
neppure l'azienda principale, cioè lo Stato, 
e molte altre aziende private. 

Concorrenza degli automezzi. - Ma la. causa. 
principale dell'attuale disavanzo delle ferrovie, 
cioè dcl eontrarsì delle entrate è, come accen 
nava l'onorevole collega Gallenga, la concor 
renza degli automezzi. ::m sia consentito di 
dirne rapidamente qualche cosa. La relazione 
delle ferrovie calcola un danno di 400 milioni 
nell'esercizio 1931-32. 
La diminuzione è stata più forte nel gettito 

delle merci (17,61 %) che in quello dci viag 
giatori (14,26 %); e tende ad accentuarsi 
sia per la minore quantità trasportata, che 
ptir i ribassi praticati dalle ftirrovie. Il pro 
dotto per ,·iaggiatore-<'hilomctro è sceso da 
lire 0,1!)3 del 1927-28 a lire 0,192 del 1930-31 
e a lire 0,187 nel 1931-32. II prodotto per ton 
nellats-ohìlometro è sceso dal massimo di 
lire 0,2;)6 del 1928-29 a lire 0,247 nel 1929-30; 
lire 0,224 nel 1930-31ealire0,211nel1931-32. 
Alla Camera l'argomento è stato discusso 

e si è fatto il confronto colla Francia e colla 
Svizzera. Io dirò qualehe co11a dell'Inghilterra, 
perchè il modo come è stai.:) ivi risolta. la que 
stione corrisponde abbastanza a quello che si 
sta facendo o si potrebbe fare in Italia. È 
stata cofa coi>tituita una commiMsione presie 
duta da Sir Salter, che nell'agosto 1932 ha 
concluso in quel!to mollo: essere materia di 
giustizia il porre le f11rrovie e gli automobili 
nello ste11so piano; cioè, come le ferrovie (che 
là sono private) pagano inti1>ramente tutte 
le spel!e afferenti alla loro sede, cosi anche gli 
automobili, gli autocarri paghino tutte le speso 
afforenti alla sede stradale. Allora si ò osser 
vato che gli automobili a benzina, per tra 
sporto persone, pagano nella proporzione do 
vuta, ma che gli autocarri pagano meno. 
Coni>idcrati poi gli altri inconvenienti cagio 
nati dagli autocarri e l'uRUl"'d e i danni alle 
strade, si è conduMo col proporre una maggiore 
disciplina nelle licenze, tenendo . conto dcl 
trattamento dol personale e delle condizioni 
di manutenzione cui gli autocarri dovranno 
eHsere assoggettati. Oltre ad un aggravio della 
tassa di lioonza si è pensato ad un aumento 
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dcl dazio doganale sulla. nafta. Il Governo 
inglese ha, nello scorso aprile, accettato quasi 
per intiero lo conclusioni della commissione 
Salter, e precisamente ha. portato un aumento 
nella tassa di licenza o di circolazione sicchè 
un autocarro della portata di cinque tonnel 
late che pagava 48 sterline, oggi ne paga 120 
(da noi J>aga circa 800 lire). Poi ha elevato 
anche il dazio doganale sulla nafta, di un 
denaro per gallone, cioè una sterlina per ton 
nellata, vale a. dire 66 lire, cioè circa sei 
oontesimi e mezzo por chilo. L'aumento del 
dazio sulla nafta non è stato fatto eolà sol 
tanto per consìderazionì di traffico automo 
bilistico, ma per aiutare le miniere di carbone 
e l'elettricità., che naturalmente sono un po' 
gelose dei vantaggi del combustibile liquido. 
Rispetto alle miniere di carbono, noi siamo in 
condizione diversa; rispetto alla elettricità 
potrebbe forse essere utile aiutarne lo sviluppo. 
Se vogliamo fare gli stessi conti in Italia, 
vediamo che, nel bilancio delle ferrovie, lo 
speso por la manutenzione e miglioramento 
delle linoo, tenuto conto del personale, delle 
pensioni e degli interessi sui capitali mutuati 
sono circa 970 milioni. 

Di più si deve prendere in considerazione 
il fatto che la merce o i viaggiatori pagano 
una tassa erariale corrispondente a circa il 
2 % sul nolo dalla quale i trasporti per auto 
mobile sono esenti. 

Orbene, la merce e i viaggiatori pagano tutta 
la. l!pP~ relativa alla sedo ferroviaria, e la 
merce concorre per più di metà in ragiono di 
imi centesimi per tonnellata-chilometro. Ve 
niamo al traffico degli automezzi: le automo 
bili per il trasporto dello persone contribui 
scono alle spese della strada pagando suffl 
cientemente] gli autocarri, cioè i trasporti 
merci pagano poco. La tassa di circolazione 
relativa ai soli autocarri potrà arrivare a circa 
60 milioni e il dazio sulla nafta, oggi aumen 
tato, potrà Iorse arrivare a circa 120 milioni; 
in tutto non si raggiungono 200 milioni. Le 
spese per le strade sono 350 milioni solo per 
hl gestìone dell'azienda stradale, più le spese 
1'11e fanno le provincie e i eomnnì, Probabil- 

. mente si superano 700 milioni, di cui almeno 
metà dovrebbero stare a carico dell'autocarro 
che più ingombra- e consuma le strade. 

Come è noto, il motore a nafta per veicoli 

è recente: data dal 19~8 o 1 !l2!l; prima la 
nafta si adoperava Rolo pn marchino tì~~c: 
È stato inventato, dopo una quantità 1h 
prove, dai nost ri costruttori un motore ad:1t· 
tabile agli aut.oearri, che permette una velo· 
eìtà fino a quasi r.o km. all'ora, A cauKa tld 
suo peso esso non è egualnwnt.e adat.to ali!' · 
automobili; ma ha sul motore a benzina il 
vantaggio d'esser più semplice non avendo 
nè carburatore, nè magnete, nè candele. Da 
allora è stato possibi le impiegare su va~ta 
scala gli autocarri per il trasporto della merce, 
grazie al basso prezzo della nafta dovuto prin 
eìpalmente al trattamento fiscale. La benzina 
vale, fuori dasio, lire o,:rn per kg.; e la. nafta 
lire 0,19 circa. Ma. sulla benzina grava dazio 
ed altri oneri fiscali per circa lire 1,74; 'sulh1 
nafta solo lire o,:i3 pure basandoci sul d1,-creto 
28 gennaio, oggi stesso sottomesso alla. nostrs 
sanztone, che ne eleva il dazio. Cosi avviene 
che i prezzi di vendita al consumatore sìano 
rispettivamente circa lire 2,50 o lire 0,70. 

La conclusione sembrerebbe essere mm pere· 
quaziono tributaria, e cioè un ult.eriore aggravio 
sulla nafta. l\Ia io non indico alcuna conclu · 
sionc speciale, tanto più che non po~siamo 
restringere le noi:;tre previHioni al solo motore 
a nafta. Infatti si stanno sviluppando, spc· 
cialmente a.ll'eHtero, altri tipi di motori>; in 
Inghilterra si riPstende l'impiego del motore 
a vapore, a carbone; qui s'è eRperimcntato qua.lo 
carburante il carbono vegetale; poi alcool, 
benzolo, ecc.; s'è anche trovato conveniente 
l'impiego del gas illuminante, fornito in bom· 
bole, che aziona. particolari tipi di motori; "'·'è 
pure l'elettricità: imomma non dobbiamo 
couHiderare solo la nafta. 
Forse sarebbe meglio rimaneggiare la tas~a 

di licenza o circolazione, tanto più 1;he, spe· 
cialmente in <'onfronto con quella pagata dal· 
l'a.utomohile per persone, sembra un po' 
bassa. Co0nsiglieroi, se prn1sibile, una ta11sa 
non fl118a come l'attuahi, ma graduata in 
ragione del lavoro fatto, cioè dcl cammino 
pe~corxo (dato che si può accertare in modo 
sicuro) eventualmente in ragiono decrescente. 

Con ciò si ovvierebbe anche ad un altro 
grave inconveniente della situazione attuale~ 
relàtivo alla concorrenza disat.tro11a e ai noh 
di perdita che praticano gli autocarri. Essendo 
la. ta~Ra <lovut.a in qnalnnqne ca:10, pi11t.to11t0 

I 



Atti Parlamentari 
• 

- 6395- Senato del Regno 

LEGISLATuRA XXVIII - l• SESSIONE 1929-33 - DISCUSBIO~I - TOR~A.TA. DEL 29 MAGGIO 1933 

che star fermi può convenire viaggiare se la 
J)erdita è minore. Se la tassa fosso dovuta solo 
quando si viaggia, probabilmente molti tra 
sporti in perdita sarebbero evitati. 

Un indizio della situazione pericolosa, del 
l'attnale baraonda, l'abbiamo nei dati stati 
stici forniti dal registro automobillstìco, sui 
d11biti iseritti a carico delle automobili. In 
Qnatt ro anni si sono iacritt.l lire 1.431.000.000 
di lire, e si sono eff ettuute cancellazioni per 
lire 7 48.000.000: è chiaro quindi che gli auto 
carri (perchè sono quasi tutti autocarri) vivono 
su! credito. In quattro anni si sono indebi 
tati per 683 milioni; ed in gran parte è un rìschio 
che ricade sugli industriali costruttori. 
Ora a tutte queste dillir.oltà lo ferrovie cer 

cano di mettere rimedio col migliorare il ser 
vizio nel modo indicato dall'onorevole Gal 
Ienga, che io non starò a ripetere, e con l 'att.i 
rare il traffico. 
Sulla prima parte (miglioranwnti (Id esten 

Hioni dci servizi) non ho che tla approvare. 
Quanto al modo di attirare il traffico mi sia 
consentito di fare qualche riserva. 
Si cerca di attirare il traffico con sistemi 

commerciali, giugtis11imi e logici nella lotta 
Per la eoncorrenza ma non altrettanto ispi- 

' rati ad equità, trattandosi di un organo dello 
Stato. È un poco l'illustrazione dt•I proverbio: 
•Dagli amici mi guardi Iddio che ai nerniei . 
<•i penso io ., o, se volete, l'applicazione ter 
rena della parabola della pecorella smarrita, 
o dHl figli noi prodigo. Infatti se c'è ehi non 
abbia a disposizione altro mezzo di trasporto 
che la ferrovia nessuna pietà: paghi la tariffa . ' 1n pieno· sia soezctto allo più rigoro"e condi- 

• . ' hr-, 

zioni dci trasporti forroviari. Invece se c'è 
chi abbia la fortuna di disporre d'un corso 
d 'at•qua o una st.ra1lu. dove si possano attivare 
tra~porti in concorrenza colla ferrovia, allora 
Per lui si fuceinno sacrifici. 
Dunque per il cliente ohbligato nessun ri 

guardo; per il cliente che cerca di tradire, di 
allontanarsi, si accordano sacrifici 'e riduzioni 
del 10, dol 20 cd anche del 30 % sulle tariffe 
ferroviarie. 

Lo stesso avviene, però con minor offesa 
alla giustizia, per i viaggiatori. 
. Io credo che si stia un po' esagerando nelle 
riduzioni continue di tariffe ferroviarie in 
0cca~ione di fiere, esposizioni, ricorrenze, ecc. 

Diacu1Bioni, f. 840 

Oggi si può dire che ci siano a periodi ridu 
zioni J)¬ ''r qualunque destinazione, e paga il 
pieno prezzo solo chi viaggia per ragioni gravi 
inderogabili. 
Le ferrovie hanno attirato un traffico di 

2.017.000 tono. di merci, col ribasso medio 
del 17 % ricuperando dal traffico camionabile 
1.213.000 tonnellate e dar traffico marittimo 
373.000 tonnellate. È il sistema del dumping, 
il quale è ingiusto. Sarebbe preferibile che si 
studiasse un rimaneggiamento generale delle 
tariffe, senza alcuna offesa alla giustizia. Fare 
tariffe in molti casi più bastie; dove è possibile 
lasciarle inalterate e magari in alcuni casi al 
zarle, ma fare tariffe insomma che siano a 
disposizione di tutti coloro che se ne servono 
e non offrano vantaggi al più furbo, al più 
forte e al più accorto. 

CIAXO, ministro delle comunicazioni. Ella 
è male informato. Le riduzioni si basano 
esclusivamente sulla quantità dei trasporti; 
è questo un elomento che ella ha. trascurato 
nella discussione: se io trasporto un ombrello 
pago tanto, se trasporto un milione di ombrelli 
posso usufruire di un'altra tariffa. Citi degli 
esempi! 

RICCI FEDEIUCO. Si fanno conceasioui 
tariffario a favore di certi porti por linoe che 
penetrano nell'intorno, molto più che da alf.ri, 
a caul!a della possihilità. di ricorrere ad altri 
generi di trasporto eome canali o automezzi. 
Potrei citare industrie cho spediscono tutta la 
loro produzione col ribasso dcl 30 % mentre 
altre similari situate in altre località. non go 
dono degli stessi vantaggi. E non è nemmeno 
giusto u8are un trattamento speciale al grosso 

. produttore danneggiando i molti 1iiccoli. 
Traffico marittimo. - Permettetemi ancora 

poche parole sul traffico marittimo. Io dovrei 
riferirmi ad una o~Mervazione fattami l'anno 
scorso rclativamentfl allA statistiche, da parte 
doll'onorevole ministro. Egli mi fece 08servare 
che cllrte discriminazioni nelle statistiche, da 
mo coURigliatc, già esistono. Lo sapevo; ma io 
int ondevo riferirmi ai comunicati fatti alla 
stampa. Per esempio quello relativo al tmfflco 
dlii porti nul mese di marzo dice che sono state 
carieate e scaricate 2. 712.000 tonnellate e la ban 
d fora italiana ,.i ha partecipato per 1.669.0001 

cioè per il 63,90 %. È vero sostanzialmente; 
ma bisogna dii1tinguure la partecipazione che 
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la bandiera nazionale ha avuto nel traffico tra 
porti nazionali da quella che ha avuto noi traf 
fico coll'estero. Sono due cose molto diverse; 
e mettere nel comunicato una cifra unica 
significa indurro in errore coloro cho la leg 
gono. Bisogna pensare che molte volte il pub 
blico e specialmente gli uomini di governo 
regolano le loro azioni in base allo prime im 
pressioni che non hanno poi tempo nè occa 
sione di rettificare. So noi mediante statistiche 
troppo sintetiche facciamo sorgere impres 
sioni non esattamente conformi al vero stato 
delle cose, ciò può condurre ad apprezzamenti 
erronei e a provvedimenti non rispondenti alla 
realtà. Lo stesso onorevole ministro cade in 
una inesattezza di questo genere quando alla 
Carnera dei deputati, nel suo recente discorso, 
dice che nel 1932 c'è stato un regresso do! 
6,30 % nel traffico dei nostri porti, ma che 
però la nostra esportaxìone è aumentata di 
86.000 tonnellate. Orbene, c'è stato Mi nel com 
p!PSRO un regresso di 6,:rn%; ma se dist.inguiamo 
il tratlìco di cabotaggio dal traffico con l'estero, 
abbiamo cifro ben differenti: 4,60 % di aumento 
nel cabotaggio (da tonn. 9.709.000 a tonnel 
late 10.293.000), e 11,l O % circa di diminu 
zione por il traffico con l'estero (da 22.728.000 
tonnellate a 20.080.000). t aumentato l'im 
barco perehè e aumentato il traffico di cabo 
taggio, ma se vogliamo, come ha fatto l'onore 
vole ministro, parlare di esportazione, che 
riguarda soltanto il traffico coll'estero, vi tro 
viamo non un aumento, ma. una diminuzione 
di 134.000 tonnellate (da. 2.843.000 a 2. 709.000). 
È chiaro quindi come, ragionando in base 

a statistiche appropriate e depurate da. ele 
menti eterogenei, possiamo arrivare a dedu 
zioni rigorosamente corrette e non illusorie, 
ed a considerazioni importanti. So noi ad e110m 
pio in un calcolo attuariale dovessimo consi 
derare l'età. media dei membri del Parlamento 
troveremmo una media unica di circa 45 anni 
(o più vera cifra), ma se noi distinguessimo 
l'età media dei sonatori da quella dei deputati, 
rileveremmo pur troppo medie ben diverse ! 
Il traffico di cabotaggio è dunque aumentato 
dall'anno scorso, cosa strana o. primo. vista 
in un momento in cui i trasporti sono in crisi, 
Quale la causa T Probabilmente è perchè le 
tariffo ferroviarie sono troppo elevate e cioè 
non hanno seguito l'andamento del mercato 

e quindi una parte di traffico so n'è andata per 
mare. Non si tratterebbe quindi d'un progresso 
o d'un maggiore sviluppo di qualche attività 
del Paese, ma di uno spostamento di traffico. 
Il porto di Roma è abbastanza prospero ap· 
punto per questa ragione, perchè cioè le ta 
riffe ferroviarie sono alte e molta merce da 
Genova, Livorno, Civitavecchia, Napoli rag 
giunge Roma per mare anzichè per terra corne 
faceva prima. 

Porto di Genova. - Analogamente le statist.i 
che del porto di Genova omettono (pa.rticolar 
mente per gli imbarchi) ogni distinzione tra il 
traffico di cabotaggio e quello con l'estero. 
Il movimento totale del porto fu, nel 1932, 
tonnellate 6.390.000 compresi i bunker«; noi 
1931, 7.106.000; nel 1928, 8.663.000; nel 1913, 
7.863.000. Gli imbarchi sembra si sian mante· 
nuti bene essendo stati 920.000 tonnellate nel 
1932; 870.000 nel 1931; 1.021.000 noi 1928; 
1.212.000 noi 1913. l\fa se, ricorrendo alle st.ati· 
stiche della dogana, distinguiamo il cabotaggio 
dall'esportazione, vediamo che il primo è stato 
nel 1932 di tonnellate 579.000; nel 1931, 455.000'. 
nel 1928, 395.000 cioè è cresciuto in 5 an.Il1 
di 45 %; mentre I'esportaaìone è diminuita. di 
altrettanto, scendendo nel 1932 a 3-11.000 ton· 
nellate da 415.000 dtil 1931 e 626.000 del 1928. 

Non so so la. dogana comprenda nel cabo· 
taggio, come a rigore potrebbe, anche i tra 
sporti a rimorchio; in tal caso nello cifro sud~ 
dette sarebbero comprese 1.-, consegne fuol'l 
porto del carbone e di altri materiali ai -vicini 
pont.ili· di Sampierdarena, Sestri ecc., ed 
avremmo confusi e sommati in un'unica sta· 
tistiea degli imbarchi questi rimorchi inRicme 
collo spedizioni di stofTo per Bomhay e di cou· 
serve per l'America ! 

Traffico coll'estero. - So, dunque, mettiamo 
insieme tutto il traffico senza distinzione, ve· 
diamo che noi 1932 la bandiera italiana vi ha 
partecipato per il 63 %; ma se ci riferiamo al 
solo traffico coll'estero, tale partecipazione 
scende a 46 %; mentre noi 1931 era. 48 %; nel 
1930, 50 % ecc. 
Questa diminuzione di cui varie sono li> 

cause, che sarebbe opportuno indagare (e fra 
l'altro i vapori in disarmo) mostra come in 
ogni caso lo nostre sovvenzioni, i nostri sus 
sidiì talvolta criticati all'estero abbìano in 
realtà un'efficacia limitata e non impooisca00 
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atratto il traffico dei terzi. Ma. si può ancora 
·supporre che la. marina estera faccia concor 
renza alla nostra grazie a speciali suoi sussidii 
ovvero ricorrendo al dumping; e che la nostra 
faccia il dumping nel traffico fra. terzi e so 
stenga i noli col cliente nazionale ritenendolo 
sicuro. O forse vi sono accordi, vi sono cartelli 
tra le varie compagnie, e quelle estere sono 
riuscite ad esser pih invadenti T 
Ricorderò casi recenti di merci e di mac 

chinari molto delicati che dovevano essere 
importati in Italia, comperati da un'azienda 
e mi pare dallo stesso Governo italiano, 
franco nel porto di New York. Queste merci 
furono trasportate in Italia su vapori esteri, 
anzi una parte non vennero direttamente in 
Italia, ma sbarcarono ad .Anversa e furono 
introdotte in Alta Italia per ferrovia. 
Citerò un altro fatto relativo ai vapori da 

carico ai quali diamo premi di navigazione 
anche e principalmente in considerazione del 
traffico da e per l'Italia: per questa ragione fu 
dato il primo premio di navigazione ai tempi 
dell'onorevole Iloselli. 
Ora è avvenuto il fatto di vapori sussidiati 

dall'Italia che vanno a far noli su altre rotte 
assolutamente diverse. Per esempio, dal Sud 
.Africa con un carico di zucchero per il Ca 
nadà; di là con un carico di grano per l'In 
ghilterra; dall'Inghilterra con un carico di car 
bone per il Baltico, e cosi via. Ma poichè noi 
facciamo sacrifici sarebbe preferibile che questi 
Vapori lavorassero tenendo bassi i noli da e 
Per l'Italia e non su altre rotte che non ci 
interessano. La cosa ba per ora poca impor 
tanza perchè per il momento è un fatto ec 
cezionale, ma se si dovesse estendere, io credo 
che sarebbs il easo di restringere la erogazione 
di questi premii di navigazione, se non esclu 
sivamente ai '\iaggi da e per l'Italia, por lo 
meno ai vapori che fanno un ciclo e che per 
esempio ogni sei mesi toccano un porto ita 
liano; altrimenti lo spirito del sussidio viene 
variato. 
V'è forse un'altra causa del poco traffico· 

di merci fatto dalle nostre compagnie. La ra 
giono è che si dà talora troppo poca importanza 
al traffico merci: sicchè i nostri' grandi trans 
atlantici quasi lo trascurano .. Ciò mi fa pensare 
che sarebbe Iorse opportuno nello studio di 
li.Itri vaport, quando sarà possibile riprenderne 

la costruzione, di curare anche la costruzione 
di altri tipi. 
Con i grandi transatlantici, col Re», col Conte 

di Saroia ecc., noi contentiamo la clientela di 
lusso, la clientela che desidera divertirsi, che 
sente il bisogno in un viaggio di 5 giorni di 
avere la piscina, sale da ballo ecc.; ma il mondo 
non è tutto così. Vi sono anche altri passeg 
geri, pur essi disposti a pagare, se non proprio 
quei prezzi, sempre delle buone somme; i quali 
desidererebbero di fare un buon viaggio su 
vapori non sovraffollati ove si potrebbero ca 
ricare anche le merci. Un tipo, il Cabin steamer 
è adesso usato dagli Stati Uniti che hanno messo 
già in rotta duo vapori, il l'r ashi119ton e il 
.ll anhattan ed hanno soppresso il Leuiiaihan, 
Io vorrei che pure noi, senza trascurare la clien 
tela di lusso, riflettessimo che questa non è 
la sola e provvedessimo come gli altri a vapori 
di altro genere, 
Cosi ho finito. Chiedo scusa ai colleghi del 

lungo discorso e chiudo citando le parole di 
un saggio. Non ricordo chi sia precisamente 
questo saggio, ma credo sia Cassiodoro, e le 
cito perchè so che per lui ha un debole l'ono 
revole ministro delle comunieaaionì che pure 
l'ultima volta lo ha ricordato . 
CiilO, ministro delle comunicazioni. È stato 

lei a tirarlo fuori ! Io l'ho nominato solo per 
ritorsione. La debolezza è tutta sua e gliela 
lascio compiuta. (Si ride). 
RICCI FEDERICO. Il saggio adunque di 

ceva: • Se qualeuuo ti muove osservazioni, 
non obbiettare nè alla forma disadorna, nè 
alla argomentazione infelice o paradossale, ma 
vedi se il concetto adombri qualche verità. 
Nessun errore è totalmente errato». (.Applau.9i, 
appro1Ja:tioni). 
G.ALDIBERTI. Domando <li parlare. 
PRESJDE:S-TE. Ne ha facoltà. 
GALDfBERTI. Poichè l'onorevole amico 

Antona 'I'raversì si è reso renitente alla chia 
mata, io profitterò dell'ora ancora buona per 
fare alcuno raccomandazioni al ministro. Egli 
ha così grande cuoro cho spero mi renderà 
ragione. Io desidero di aggiungere poche parole 
a quelle dette già dal collega Federico Ricci, 
ma non a. Reo po fiMt:a le, soltanto a scopo uma 
nitario. 
Premetto che 11011 110110 ùisgraziatanwnte uè 

padrone di automobili, nè padrone di camion~ 

' . • 
40 "·'' 
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o autocarri. Io cammino col cavallo di San Fran 
cesco, vale a dire a piedi, e parlo in nome di 

. quelli che come me camminano a piedi. 
La fogge sulla circolazione stradale non fa 

nessuna delimitazione di strade ai camion« a 
meno che non vi aia una palina proibitiva; 
del resto possono passare dappertutto. Ora 
quando questi mastodonti, perchè sono diven 
tati dei veri mastodontì, passano su strade 
comunali fanno certe carraie che rendono 
impossibile la locomozione. Perciò nel silenzio 
della legge io pregherei il ministro di . voler 
limitare alle strade pavimentate la. circolazione 
dei camion.v. 
Un'altra raccomauduaìone: dicono i tecnici, 

ed io non Io sono, che l'inconveniente mag 
giore è quello delle ruote posteriori do! camion 
locomotore, lo quali raspano maledettamente 
il terreno, Su queste io vorrei anche una mag 
giore vigilanza per non vedere le strade, spe 
cialmente provinr-iali, rappezzate in ogni luogo 
per i buchi fatti da tali· camions. 
Anche desidero richiamare l'attenzione dcl 

ministro sulla lunghezza dei camions. Com 
prendo benissimo che si possa lasciare sulle 
strade di pianura il passaggto libero dei ca 
mions, anche quando hanno una gran hm 
ghezza, ma per Io strad« di montagna, che 
sono fatte a tornanti, ne viene per logica con 
seguenza che molte volte il rimorchio ostruisco 
addirittura il pa811aggio. Il rimorchio poi, OS8er 
vano sempre i tecnici, se non è Ierrno all'attacco, 
avviene che sbanda e succedono così spesso 
delle diszrazl« ehe potrebbero essere assoluta 
mente evitate. Anche su ciò tengo cho il mini 
stro rivolga la sua attenzione: sull'azione dei 
rimorchi che formano proprio doi veri treni. 
Portano .fino a 15 tonnellate ed anche di più, 
ed hanno anche delle dimensioni straordinarie, 
eosicchè, quando passano nello strade interne 
dci -cornunì, molte volte non riescono a passare 
tanta è l'altezza della merce trasportata, Ed al 
riguardo vorrei fare osservare al ministro che 
la ·lunghezza oggidì è tale che, tra il rumore 
del motore e la lunghezza degli autotrnaporti, 
passa un tale spazio che uno ha un bel suo 
nare quanto vuole, ìl conducente non sente, 
.A tutto eiò è facile provvedere, come Ri do 
vrebbe provvedere riguardo alla carburazione, 
perchè appunto con 1'11110 della nafta, di cui 
parlerò tra breve, riescono questi eamions a 

•\ \ 
Ì I 

faro delle vere nubi, nubi nere che, quando 
l'atmosfera. è bassa, impediscono la ,·isualo. 
Come bene ha osservato il collega Ricci, l'in 
dustria dei camiom è protetta abbastanza dal 
Governo, perchè, mentre la benzina pal!l} una 
lira al chilo, la nafta paga pochissimi cente· 
sìmì, e l'assistenza stradale è pur ridotta p, 
ben poca cosa. 

Or vengo alla fine perehè, corno ho detto, 
non avevo che pochissimo da dire. Ritenl!0 
che alle città di provincia gli autotrasporti 
siano nocivi mentre vanno a vantaggio delle 
grandi città. Così dimiuuiscono i mercati della 
provincia, e si ha questo spettacolo: che, mentre 
nelle città grandi la merce ha un minor prezzo, 
in quelle piccolo ha un prezzo assai supo· 
rio re. 

Si dice: proteggiamo l'industria. E anche io 
sono dell'opinione cho l'iwltu;tria vada pro 
tetta: non c'è dubbio. ~fa se l'onorevole ministro 
vorrà wdere la statiHtica dogli esami per la 
abilitazione a conducente, v-edrà che quelli 
ghe dovono essere conducenti non sono n1ai 
riprovati: sono tutti promossi. E allora rni 
domando se questo favorire l'induHtria non 
rieHc•a poi a favorire l'induHtria dt•gli aRini, per· 
chè questo 1m1mozioni (date proprio col ven· 
tilabro) non giovano all'industria umana, e~ 
sendo que.~t.i m1ini autori di sac•riftzi di vite. 
Ent.rano per sino d 'inlìlata noi negozi, che ò 
tutto dire! 
Si oRsnvorà: biHOj!;lllt anche che il 11e1Joue 

progrl'ldisea e si guardi, 11tia bone attN1to. 
D'accordo, ma. non tutti i plldoni sono giovani, 
aitanti, svolti; ci sono i vecchi, i bambini, i 
minorati. Per questo deve eRistere forse la 
scomunica di Edoardo Scarfoglio, di bandire 
dalle vio pubbliche il •'ile pedone• T Il vile 
pedone ha anche esso dei diritti. L'industria 
della protezione della vita umana deve es8er6 
protetta dal Regime, eho 11pinge all'ineromont.o 
demografico. 
Si OSHerverà. anche che c'è il progresso. va 

bono: il progresso è una b11lla cosa; vodrentO 
ancor<1. la. circolazione aerea ! 

Io auguro alla gagliardia dell'onoro,·ole 111i 
nh1t.ro delle comunicazioni di vedere qul'sta 
cireolaziono aerea. Anzi io mi auguro che egli 
possa rapire al suo collega Balbo ~nche questo 
r<1.mo nuovo dolle comunicazioni. 
Per conto mio, onorevole miniHtro, io non 
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arriverò neppure a vederla, come l\Iosè vide, 
senza entrarvi, la terra promessa •.. 
CIAXO, ministro delle comunicazioni. Xon 

metta limiti alla divina provvidenza ! ... 
GALL\IBERTI. Certo non bisogna mettere 

un termine alla bontà di Dio o perciò le auguro 
di vivere tanti anni ... 
CIANO, mini.~tro delle comunicazioni. L'augu 

rio lo facevo por Lei. 
GALDIBERTI. Grazie, ma nessuno è più 

meritevole di Lei di vivere a lungo. Ella è 
cosi giovane di mente e di vigore . .A me, per 
duta ormai la gioventù fisica, non resta che 
quella dell'anima, cui non rinuncio. (Appl1iusi). 
CRESPI. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. ~e ha facoltà. 

I che il popolo chiama « Carnera •, e che corrono 
sulle strade con ammirazione di ehi ama con 
statare ogni progresso, ma con grande noia 
di chi viag){h~ sulle strade stesse. 
Ilo sent.itn alcuni mesi or sono un grande 

ingegnere italiano, che, per il suo utncio, deve 
necessarlamente essere un entusiasta dell'auto 
mohilismo, pronunciare questa frase: se Rt e 
phenson avesse inventato l'automobile invece 
che la locomot iva fors11 le ft>rroviu non sareb 
bero mai esistito. D'a lt ra parte un autorevo 
Iissimo ingegnere francese · che sta a Ila text a 
del movimento tecnico forroviario frarwPso 
alcuni mesi or sono mi diceva: tut tu il movi 
mento automobilist ìco per il trasporto di 11wr1·1> 
è un bluff; basta che le ferrovie resistano erl 
a vra11110 piena ragione dell'automobile. 

Come vedete due ·)!randi ingegneri e due 
opinioni assolutamente diverse. 
CIANO, ministro delle co11111nfo11ziu11i. Cairo 

e Berlino ! 
(' R ESPI. Precisamente. Quei due tecnici 

anticipa vano la sintesl delle eonelusioni delle 
due conferenze <'it,ate dall'onorevole Gall1>11ga. 
Chi ha ragione f Io credo che hanno torto 
tutte e due; certamente esagerano tutte e due. 
L'automezzo è diventato un potent.issimo 

mezzo di trasporto perchè è un progrt>i<NO come 
il telegrafo lo fu sulla posta, il telefono sul 
telPgrafo, h~ radio unita alla televisione sui" 
telefono, Tutta ruba che dipende dall'onore 
vole Ciano e che Pgli cura con elevato spirito 
di modernità e di prat.icitù, l\Ia vediamo tecni 
camente la questione ! 
Quale è> il miglior mezzo per il trasporto di 

merci o di pa8s1>ggeri, tecnicamente parlando, 
tra la ferrovia e I'autornubile f È indubbia 
mente la forrovia. Io sono profondamente 
penrnaso chti se l'automobilo avesse preceduto 
la ferrovia, la ferrovia avrt>bhe seguito e Ma 
rebbe stata un l(raPde perfczionam<>nto sul 
l'uutomohile. Que8to p<>r una ragione sompli 
ciNi;ima. L'attrito 1'110 si oppone alla trazione 
neC'essaria ai tmsporti è 40 volto inferior.-, tra 
una ruota di acciaio ed una rotaia di acdaio, 
di quello che si produce tm un pneumatico 
e una strada ct>mf'ntata. Dunque se tornaMKimo 
ab oro, He avessimo il tt•rrt,rw Mgombro e faces 
simo da una parte una hdla strada pl'r auto 
mobili e dall'altra una ferrovia, e <•ioè fi~i<aH· 
simo sul terreno due guiùe d'acciaio, per fan'Ì 

CRESPI. Onorevoli senatori, p<•m1ettetemi 
di trattenervi qualche minuto su un a.rgo 
llif'nto già svolt.o dall'onore,·ole Gallenga e ehe 
è veramt>nte ap1)a~Hionante da tutti i punti di 
'ViMa. 
La relaziono del coll1>ga De Yito, dopo aver 

notato la differenza tr~ I'<>ntrata e la spesa 
dtil bilancio delle forrovit•, acrPnna ad una 
cifra molto import.ante e 1·ioè a 400 milioni 
di lire di traffico che sarebbero state tolte 
dalle automobili alle forrovie. Basterebhò che 
il bilancio fofiRe complt>tato da. questi 400 mi 
lioni Jltlrch~ e11Ko foi;se quasi in pareg-gio. 

Come è Ktato acc.ennato tante volte, la 
lotta tr" le forrovio e gli autonwzzi ha preso 
un enorme sviluppo in tutti i Paesi. In Europ11 
il }>rimo Paese in cui ha pmso sviluppo è 
stata l'Inglùltt>rl"<à. Ed ha tanto appasi;ionato 
l'opinione puhhlica ed il Parlamento da deci 
dere il Governo a fare <1uell;1 inchfosta che si 
lt ehiuNa con la relazione Salter, citata· dal 
l'onorevole Rieri, rl'lazione che ha portato ad 
un aumunto di tai.se sugli automezzi. 
Salter aveva propoRto un <>normo aumento 

~i tasse, tale da rendere proibitivo il traftlr.o 
automobilistico; l'opinione pu hhlica si rib<1llù, 
le tas8e non furono fort.emt>nto aumentate e 
le cose continuarono e continuano come prima.. 

CIA....,.O, ministro ddle com1mica:::iuni. lliso 
gna dirlo al s11natore Ricci Federico. 
CRESPI. Anche in Germania la. lotta si è 

fatta fortissima, ed anche in Italia, da quand1,, 
come ha acrt•nnato il senatore Ril'ci, si sono 
introdotti, a gloria ·d"lle fa.hhriche automobili 
stiche italiane, quei nuovi poderosi autocarri, 
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deficit forroviario è notevolmente inferiore a 
quello di altri Pa11~i. 
Dunque l'automohile guidata dal proprie 

tario o da un diretto suo mandatario può 
arrivare presto, bene e a minor costo; la 
ferrovia non ha potuto seguirla, evolvendosi 
rapidamente. Quando quell'ingegnere francese 
mio amico mi diceva • basta che Io ferrovie 
tengano duro e avranno ragione degli auto· 
mezzi » faceva male i suoi calcoli. Un nostro 
autorevole tecnico, l'ingegnere Vezzani, ha pub 
blicato il calcolo dci eosf.i dei trasporti per 
automezzi: noi automobitiatì li abbiamo rive 
duti e trovati esatti. L'ingegnere Vczzani nella 
sua ultima memoria ha stabilito che la tonnel' 
lata chilometro trasportata con autocarro a 
nafta. può venire a costare 17 centesimi, mentre 
il costo medio del trasporto delle merci sulle 
ferrovie attualmente è di 20 centesimi per 
tonnellata chilometro. :\la neppure l'ingegnere 
Vezzani ha tenuto conto di tutti gli ultiIIli 
progressi degli autocarri e della grande inten· 
sità. di lav~ro dei guidatori. Se voi infatti 
visitato uno dei più moderni autocarri tipo 
- Carnera , trovate che la cabina di guida è 
molto alta e che nel tetto è disposto un lettino, 
coaì che i più moderni autocarri sono guidati 
da tre conducenti, dei quali due stanno alla 
guida ed uno riposa. Essi vanno a casa una 
sola volta ogni 15 giorni. Perciò mentre si cal· 
colava che un autocarro potesse fare in media 
da 150 a 200 chilometri al giorno, oggi inv~e 
riesce a fare fino a 300 chilometri al giorno in 
media pei 365 giorni dell'anno I 
Talvolta fanno 400 chilometri a pieno caril'O 

in 12 o 14 ore, eppoi ritornano subito a vuoto; 
lavorano in effetto 24 ore al giorno e 12 o 
13 giorni alla quindicina. Cosi arrivano a costi 
molto bassi, ed avendo finora come concorrente 
soltanto la ferrovia, che fa prezzi elevati, pos· 
sono guadagnare molti denari. Io conosco P!c· 
colo ditte che esercitano i trasporti con auto· 
carri, e che in un solo anno riuscirono a pagare 
l'autocarro e ad accantonare parecchie mi· 
gliaia di lire di guadagno nettissimo. 
Se fate il conto delle tariffe ferrovìarle per 

le piccole distanze, voi vedete che sono molto 
elevate e talvolta sono elevate anche quando 
sembrano a buon mercato. Per esempio, con· 
siderìarno il trasporto dei prodotti orto-frut: 
ticoli. Le tariffe sono basse, e ver lo grand1 

\ 

correre un veicolo munito di ruote d 'acciaio, 
noi vedremmo il veicolo ferroviario battere 
per basso prezzo, per comodità e sicurezza 
l'automohile. Ora la situazione è falsata per 
il fatto che la ferrovia non è in gran parte 
un mozzo commerciale di trasporto. La fer 
rovia è nata come un mezzo commerciale di 
trasporto, ma poi è diventata un mezzo poli 
tico. Le ferrovie devono sopperire ad una 
quant.ità di bisogni che non sono i bisogni 
immediati del commercio; devono essere pronte 
a fare qualunque trasporto, devono servire 
linee pasaive dall'origino e i servizi redditizi 
devono pagare anche per quelli che non Io 
sono. L'automobile invece va dove sa di gua 
dagnare dei quattrini e non fa di regola servizi 
passivi se qualcuno non gli paga lo perdite 
E qui apro una parentiai. Si dico comunemente 
che l'automobile non paga la strada. Questa 
affermazione è infondata. E lo ha testè pro 
vato l'onorevole Ricci colle cifre che ha esposto. 
Infatti se lo Stato devolvesse alla manuten 
zione ed alla costruzione delle strade tutti i 
proventi che gli derivano dall'automobìlismo, 
e cioè i 450 milioni della benzina e i 200-250 
milioni delle tasse di circolazione, verrebbero 
fuori quei 700 milioni accennati testè dall'ono 
revole Ricci che rappresentano il costo delle 
strade italiane. 
Dunque l'automobile paga le strade, e non 

è colpa sua se lo Stato si prendo tutto il pro 
vento della benzina e lo incorpora noi bilancio 
generale adibendolo ad altri Ui!Ì. Chiudo la 
parentesi! 
La concorrenza tra l'automezzo e la ferrovia 

è diventata asperrima ! A.'!somiglia alla bat 
taglia tra un elefante e lo zanzare. L'automo 
bile di solito è guidato da chi vi ha un gran 
diasimo interesse; o è un mandatario immediato 
del proprietario o spessisaimo è il proprietario 
stesso; comunque il guidatore mette in opera 
tutti i mezzi posaibili, escogita tutti i modi 
per arrivare a lavorare molto e a buon mer 
cato senza impicci di regolamenti e di spese 
generali. Ciò non pcssono fare le ferrovie. Non 
distinguo tra ferrovie private e ferrovie di 
Stato. Noi e i tedeschi abbiamo lo ferrovie 
di Stato, mentre in Inghilterra e in Francia 
in grandissima maggioranza le Ierrcvie sono 
private, ma con tutto ciò il fenomeno è ìden 
t.ico1 anzi stiamo meglio noi perehè il nostro 
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distanze molto basse; ma si esige che in ogni 
'Vagone viaggino dieci tonnellate dì merce. 
Ogniqualvolta questi prodotti viaggiano im 
ballati in cassette, in un solo vagone non ce 
ne entrano che cinquemila chilogrammi e allora 
il nolo raddoppia. Io 110 fatto il conto (e vi 
dirò poi la ragione) del nolo ft>rroviario pel 
trasporto delle pesche da .Alb(.\nga a Milano, 
Il prezzo sarebbe bassisaimo se, come ho detto 
Prima, so ne spedissero diecimila chili in un 
'Vagone; siccome però le pesche sono spedite 
in cassette, in un vagone ce ne entrano solo 
cinquemila chili. II prezzo perciò raddoppia e 
si può ragguagliare a H centesimi per tonnel 
lata-chilometro, che è un prezzo molto elevato, 
Il camion può fare lo stesso trasporto a 15 o 
20 centesimi per tonnellat<r-chilomctro e quindi 
batte di gran lunga la ferrovia. 
Ora perehè le ferrovie hanno mantenuto 

prezzi alti in tutti i Paesi del mondo T Perchè 
lo ferrovie hanno sempre lavorato in regime 
di monopolio in tutti i Paesi e per cinquanta 
anni non hanno subito concorrenza alcuna. 
Quando cominciò fa concorrenza automobili 
stica, le ferrovie non credettero al perico- 
lo. - 
Ilo avuto occasione di parlare con uno degli 

esponenti finanziari più importunti delle fer 
rovie inglesi, quattro anni or sono, e l'ho tro 
vato finalmente ìmpresslonato della concor 
renza che si sviluppava a danno delle forrovie 
non da parte degli autornezai, ma da parte 
dt!gli aeroplani ! Agli automezzi lo ft'rrovie non 
hanno mai creduto; solo adesso vi Ri comincia 
a credere. Ed ora si deve correre urgentemente 
ai ripari, Si sono fat,te parecchie conferenze, 
come ha detto l'onorevole Galimberti, ed una 
altra è in preparuaìone che potrà essere molto 
interessante. La Carnera di Commercio Inter 
nazionale, che ha sede a Parigi e che ha Comi 
tati Internazionali in tutti i Paesi civili, sta 
preparando una conferenza, alla quale parte 
ciperanno non più soltanto i ferrovieri, ma 
anche gli automobilisti e tutti gli altri interes 
sati nella coordinazione e nel miglioramento 
dei traffici. Già s'è fatto a Parigi uno studio 
intoresHante da esperti di tutti i Pat.isi dcl 
Inondo, ma ancora però non è stata stabilita 
la data in cui questa conferenza sarà tenuta. 
Verrà probabilmente stabilita a Vienna al Con 
gresso attuule delle Camere Internazionali di 
Commercio. 

In materia cosi grave bisogna trovare la 
linea e questa, sembra, dovrebbe essere comune 
a tutti i paesi, perchè tutti i paesi soffrono 
degli stessi mali. Il nostro Governo fu finora 
preoccupato della nt~t>ssità di lasciare svi 
luppare l'industria automobilistica. Doveva 
lasr-ìarla sviluppare. Ecco perchè non solo non 
ha aumentato le tasse, ma ha dato ai famosi 
« Carnera », di cui parlavo poco fa, nientemeno 
che l'esenzione dello tasse. II nostro Governo 
doveva far CORI ed è inutile dirne lo raeìonì 

" perchè sono intuitive. Basta ricordare che fino 
all'anno scorso la Francia, por esempio, pos 
sedeva 460 mila autocarri e noi ne avevamo 
soltanto 80 mila, quasi tutti in pessime condizio 
ni; basta ricordare che la Germania, che pure ha 
attraversato la crisi che tutti ricordiamo 

' possiedo mo mila autocarri, e cho I'Inghilterra 
ne possiede, so ben ricordo, 600 mila, por con 
cludere che l'Italia non poteva restare con 
80 mila autocarri di terzo ordino. È dunque 
da approvare pienamonts I'opera del Governo 
che ha facilitato l'introduzione di grandi 
mezzi di trasporto anche sulle strade e che 
l'ha aiutata in tutti i moti i, perfino cosi ruendo 
una strada apposita tra Genova e :\filano. 
Però oggi io erodo giunto il momento di 

una direttiva definitiva. Anche alla Carnera 
l'onorevole Ciano ha dotto chiaramsnta. •Prima 
libertà. - e fin qui benissimo - e poi eventuali 
discipline •. 

CIA:XO, ministro delle comunicazioni. Lihur 
tà condizionata. 
CRESPI. Si ! La seconda parte condiziona 

la prima, Ora io credo che sia giunto il momento 
di mettere fuori lo condizioni di questa libertà, 
porchò temo che una grave erisì possa colpire 
l'automobilismo stesso. È infatti un male 
comune, quando un affare è buono, di buttarci 
tutti su quell'affar«, In questo momento il 
trasporte per strade è un buon affare e tutti 
ci 11i buttano. Non c'è conduttore di taxi in 
Milano che non sogni di diventare proprietario 
di un • Carnera •, dì un grosso automezzo. 
Ciò gli riesco facilmente poichè per comperare 
uno di questi grossi autocarri, che costano 
dallo 80 allo 100 mila lire, con il relativo rimor 
chio che costa 15-20 mila lire, basta pagare 
alla casa costruttrice un quinto do! valore, 
diciamo ventimila lire. La casa poi, valendosi 
del registro automobilistico, iscrive ipoteca, · 
mentre il proprietario 11i obbliga a pagare 

T .. c.: • r 
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l'automezzo a un tanto al mese. Di due cose 
l'una: o l'affare va bene e si pagano lo mensi 
lità o dopo pochi mesi si è padroni dell'auto 
carro, o l'affare va male, e allora non si paga 
e chi ci perde è la casa costruttrice cho aì 
riprende l'autocarro usato. Così pel conducente 
l'affare è sempre buono! 
Tutti dunque possono acquistare automezzi; 

e se si eont.inua cosi si andrà inevitabilmente 
incontro a una erigi. 
Una crisi in qualunque collettività di citta 

dini ha ripercussione non su quei cittadini sol 
tanto, ma su tutti i cittadini. È evidente, 
secondo me, che tra pochi mesi si combaU.erà 
una intensa battaglia non più fra automezzi 
e ferrovie, ma fra automezzi. È facile dire 
che, poiehè la Francia ha 460 mila auto 
carri, l' Inghilterra 600 mila, noi posslu 
mo arrivare ai 200.000 e anche più! Ma 
in realtà gli autocarri moderni hanno una 
portata aasai superiore a quella di un tempo, 
Gli autocarri, che chiamano • Carnera », por 
tano sull'autocarro stesso sei tonnellate, sul 
rimorchio nove tonnellate: totale regolamen 
tare quindici tonnellate, ma nell'uso comune 
trasportano tutto quello che possono e arri 
vano persino alle venti tonnellate. Ora un auto 
carro con rimorchio fa comodamente duecento 
viaggi all'anno e, trasportando quindici ton 
nellate per ogni viaggio, può portare tremila 
tonnellate in un anno; praticamente ne porta 
molte di più. Voi vedete che bastano mille 
autocarri por trasportare tre milioni di ton- 

. nellate e basteranno quindicimila autocarri 
por trasportare i quaranta milioni di tonnellate 
che attualmente trasportano le ferrovie dello 
Stato. 
La proporzione si è completamento modifi 

cata. Oggi abbiamo in funzione circa duemila 
di questi famosi grossi camions, ma ne escono 
parecchi ogni giorno dalle diverse officine. 
E quando si troveranno in quattro cinque 

mila a eontendersì il mercato, allora accadranno 
dei guai. Quindi è nel vantaggio stesso delì'in 
dustrìa automobilistica e degli autocarri cor 
rere ai ripari con delle opportune provvidenze. 
Ma queste provvidenze possono essere di diversa 
natura. 
Io non potrei vedere volentieri delle prov 

videnze sul tipo di quelle consigliate in Jnghil 
. terra dalla Commissione Salter, consistenti 

---= 
cioè nel raddoppiare, quadruplicare, decupla.re 
le tasse di circolazione, ed aumentare Io tasse 
sulla nafta. Que.~to vuol dire aumentare tutti 
i prezz! di trasporto. Sarebbe un mezzo comodo 
ma poco utile al paese. I trasporti sono già 
abbastanza cari. Se voi oggi pensate como 
incida il t~asporto sulla lavorazione industriale 
dei prodotti, subito vedrete che il prezzo di 
trasporto incido Iort.issimamente su di essi. 
Busti un esempio. 
Il carbone, come ha dotto oggi I'onorevolo 

Ricci, costa 100 lire circa a tonnellata. Ebbene 
il carbone pur essere trasportato da Genova 
a Milano paga circa 32 lire a tonnellata .. • 
RICCI FEDERICO. Trenta. lire; 
CRESPI. Va bene: 30 lire, ma se lei ag 

giungo tutti gli amminnicoli, si arriva a 32 lire 
e più: ma se si vuol trasportare il carbone a 
.Monza, e lo si mette su una piccola linea per 
arrivare a certi stabilimenti che non sono 
raccordati allo Ferrovie dello Stato ma ad 
altre ferrovie, il prezzo del trasporto da Go 
nova sale a 40, 50 e anche 5.) lire per ton 
nella ta, 
Provvedimenti, per aumentare i prezzi di 

trasporto, io credo non sarebbero da eonsi 
gliare. Bisogna invece ribassare i prezzi, ìntro 
ducerulo i necessari miglioramenti. Le f11rrovie 
si sono mease arditamente su questa strada. 
È stato già. detto eho le ferrovie hanno messo 
in prova le automotrici, con brillanti ri1mltati. 
Le no11tre ferrovie Mi attengono al tipo auto· 
motrici con ruote di acciaio, come i tedeschi. 
I tedeschi ha.uno i11tituito un treno di auto 
motrici che chiamano: Der flicyende Jlambur 
gher, l'Amburghe!!e volante che percorre 
la tratta Berlino-Amburgo in due ore, alla ve 
locità di 160 chilometri. Xoi abbiamo provato 
automotrici che marciano alla velocità di 
120 chilonwt ri all'ora, e chll possono aHsieu 
rare magnifici servizi. 
In Francia la casa l\lichelin, come ricordo· 

rete, ha introdotto il siRtoma d1illa « l\Iichtl 
line •, che è un'automotrice montata su pneu 
matici. Si diHcute molto su questa applica 
zione. L'avvenire sarà della ruota pnoumatica 
o della ruota di accia.io T 
Il pnoumatieo ha il grande vantaggio dell'ade 

rflnza, por cui con molta rapidità si può met 
tere in moto il veicolo: ha una riproRa molto 
maggiore. È naturale perchè c'è più attrito • 
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ll Pneumatico ha anche, sempre per ragione 
~ell'adorenza, il vantaggio di una. piÌl pronta 
. enatura. Io ho avuto occasione di viaggiare 
1n Francia sulla e l\fichaine •, ed ho potuto con 
trollare con il cronometro alla mano, che la vet 
t~ra su cui mi trovavo, Ianciata a 90 chilometri, 
81 è formata esattamente in 100 metri. Ciò 
~n è possibile ottenere con la ruota di acciaio 

quale, con i mozzi attuali della tecnica, 
llon frena che in parecchio centinaia di metri, 
1>6rchò slitta. (Segni di diniego dell'onorevole 
111inistro delle comunicazioni). Io sa.rò lieto 
86 l'onorevole ministro dolio comunicazioni 
lni eorroggorà, 

CIA....~O, ministro delle comuniea::ioni. Do 
lllani. 
CRESPI. Viceversa la. ruota d'acciaio ha 

l'enorme vantaggio di sopportare un forte 
l>lll!o. Allo stato attuale della tecnica. una 
l'IJot.a pneumatica, che deve servire un veicolo 
8~ rotaie, dunque un'automotrice, alla volo 
Cità, di 100-120 km. all'ora - velocità inferiori 
Il.on sono moderne - può portare solamente 
60o chili di peso: quindi un'automotrice 
~~o portasse 70 pa11seggcri e che avesse un poso 

1 300 chili per paMileggero, e che peserebbe 
lll'rciò 15-20 tonn., avrebbe bisogno ùi 30 
l'note ! Può darsi però che si progredisca nei 
Pneumatici. Si sono visti tali progressi che 
an1•he questo può verificari!i. 

:UeRta però il fatto che il pneumatico ha 
<iUei tali vantaggi che vi ho dotto rispetto 
aUa. ruota di acciaio. Io ritengo che lo studio 
accurato 'cui si sono accinti i tecnici sul com 
l>ortamllnto della ruota di acciaio possa dare 
buono soluzioni. · 
. Duo sono i problemi: rapidità. di accelera- 

210no e rapidità di frenatura. Circa la rapi 
~tà di accelerazione non vedo come si possa 
risolvere il problema. Ritengo invece che fa 
rapidità di frenatura si possa. ottenere. 
Io. questi ultimi tempi 11i sono applicati 

dei freni a calamita o freni ma"lllltici, in alcune 
f\1 . ' " . 

.0v10. Basta un pattino che corra ad una. 
lllecola distanza dalla rotaia e contornato 
da. spire di rame di data misura e di dato 
llUtncro. Lanciando tra le spire una adeguata. 
;-<irrente si produce una forte attrazione tra 
~ Pattino e la rotaia ed il treno può essere 
erlllato con rapidità ed anche bloccato. Quosto 
C<>ngogno funzionorobbe come quello che certa- 

Di1cussion~, f. 841 46 

mente avrete visto usare negli stabilimenti 
siderurgici, per cui una forte calamita. solleva 
delle tonnellate di acciaio. 
Lo ferrovie devono fare coi loro progressì 

la contropartita al progresso dell'automobile. 
Per i passeggeri questo progresso si realizze 
rebbe con locomotrici rapide, dallo rapido 
riprese, dalle rapide frenature, con troni leg 
geri. lo non credo per ciò che si debbano 
abolire i troni pesanti. Io ritengo anzi che i 
troni posanti non saranno mai aboliti perchè 
corrii>pondono a delle necessità. che l'automo 
bìlìsmo non può soddisfare: por esempio, 
i traaportì in massa, ovvero i trasporti not 
turni. Sappiamo che ci sono degli automobili 
sleeping che fanno il servizio tra Liverpool 
e Londra, ma. non ci andrei volentieri! Prete 
risco gli slecpings ferroviari; perchè la sicu 
rezza che dà. un vagono ferroviario che corre 
su due guide ben stabilite con ruote ben 
adattate, in modo cho le ruote non escano 
fuori dalle guide eccetto che por un disastro 
generale, è molto. maggiore di quella che offre 
l'automobile nel quale si affida la propria 
vita alla perizia di un autista che per quanto 
abile è sottoposto a troppi pericoli. 
Dunque la maggior sicurezza della ferrovia. 

e la neeessità di provvedere a trasporti di 
grandi masse, danno alla ferrovia e al treno 
posante una utilità per cui il treno pesaute 
non potrà. mai essere soppresso. Detto ciù, 
ripeto che è bene introdurre il treno i<'ggl.iro 
per le piccole distanze. 

Ora vorrei dire una sola parola in rapporto 
alle tariffe passeggeri. 
Il Governo ha avuto dolio iniziative ardite 

circa il ribasso delle tariffe paeseggert in occa 
sioni di foste, di esposizioni, ecc. Esso eosì 
ha risolto provvi1ioriamonte la questione perchè 
non è facile sovvertire tutte lo tariffo. Bisogna 
pun.~arci bono! :\fa intanto con que~ti provve 
dimonti il Governo ha pro<mrat-0 un imme1i.~o 
traffico tra le diverse città dol regno e innanzi 
tutto tra lo altre città e Roma. Di ciò tutto 
il P™3Se dove essergli grato. Infatti dato che 
quul famo~o 70 % di ribasso motta in pas~ivo 
lo ferrovie, i vantaggi, che il Paci;e ritrae da 
una gr-.mde ripresa della vita turi;;tica e dul 
grande scambio di persone tm la capitale e le 
altro città, compensano larghis.~imamente le pt>r 
dite finanziarie che ne possono avere le ft>rrovie, 
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In nessun paese in questo momento il movì 
mento turistico· ha avuto una ripresa così 
forte come in Italia e questo è stato vera 
mente uno dei maggiori benefici che il Regime 
ha dato al Paese, ma puro dobbiamo venire 
ad una soluzione definitiva: e bisogna addi 
venirvi abbandonando quel concetto che in 
forma tutte le nostre tariffe ferroviarie, cioè 
che il costo del trasporto è inversamente pro 
porzionale alla distanza: tanto più si va lon 
tano e tanto più il costo proporzionale è basso. 
Di ciò si son valsì gli automezzi per far la 
concorrenza, specie sui brevi trasporti. 
Veniamo al trasporto <follo merci. Per il 

trasporto delle merci non esisteva una grave 
concorrenza fino a due anni or sono. La grave 
concorrenza si è accentuata in questi ultimi 
anni e anzi si può dire solamente negli ultimì 
12 mesi. Gli automezzi si sono naturalmente 
buttati sulle merci ricche, come è stato ripe 
tutamente affermato; e fanno i trasporti· da 
casa a. casa, da opificio a opificio, da porto 
ad opificio con un successo assai grande; e 

- questa è la superiorità attuale dell'automezzo 
sulle ferrovie por il trasporto delle merci. 
Infatti gli automezzi prendono la merce al 
porto, dal boccaporto quasi della nave e la 
portano alla maeehinn operatrice; ciò le fer 
rovie non fanno o almeno non hanno potuto 
ancora fare. Ciò reca un grande vantaggìo agli 
automezzi. Le nostro ferrovie hanno affron 
tato questo problema eoll'Istitnire quell'Ente 
nazionale dei trasporti, di cui ha fatto l'elogio 
l'onorevole GaUcnga, e poi lo hanno affrontato 
coll'assumere l'iniziativa di un nuovo mezzo 
di trasporto, Le ferrovie infatti hanno preso 
l'iniziativa di sviluppare anche in Italia quello 

· che possiamo chiamare un mozzo sussidiario 
di trasporto, che si va sempre maggiormente 
diffondendo in America e che io in Inghilterra 
ho già visto.adoperare fin da [)O anni fa, voglio 
accennare alle casse mobili ferroviarie che 
comunemente si chiamano r container •, che 
in Francia. si chiamano • cadres •, in Germania 
• behàlter » e che noi chiamiamo casse mobili 
ferroviarie. Questo casse mohili ferroviario 
sono destinate a prolungare la Ierrovia sino 
al donùcilio del destinatario, a prendere la 
merce o nel porto o nella produzione e a por 
tarla sino al domicilio del destinatario. Questi 
servizi sono dunque destinati ad apportare 

r ' '..I. 
~. !.\ ... 

allo spedizioni ferroviarie un altro vantagg~<~, 
simile a quello che dànno i furgoni automobi~•: 

Un altro vantaggio ehe dànno gli automoh1~1 

è la mancanza 'di imballaggio o una forte dinn· 
nuziono di esso, Per spedire in ferrovia e anche 
sugli autocarri aperti, bisogna imballare accu· 
ratamente e costosamente la merce; invec·l' 
per spedire la merce su autocarri chiusi, 0 
in casse molto più piccolo di un autocarro, 
si può benissimo far senza o quasì di imballag 
gio. E notate bene che, in tutti i paesi, il ri 
sparmio dell'imballaggio paga completamente 
le spese delle casse mobili. Per ciò il mini8tr0 
dello comunicazioni ha voluto che fosse fon· 
data una società, tipo parastatale, che si oc: 
eupasse specialmente di questo mezzo 1h 
trasporto. 
~egli altri paesi si è fatto o si sta faccnd~ 

qualche cosa di analogo. Origina.ria.monto si 
era tentata una grande socìetà internazional<', 
tipo vagoni letto, ma poi i francesi, che pure 
ne avevano preso ufficiosamente l'iniziath·a, 
si sono ritirati ed hanno preferito Ianch~re 
l'idea di gruppi nazionali per la costruzione 
e l'esercizio di queste casae, gruppi in cui fos· 
sero rappresentati in maggioranza lo ferrovie'. 
ma anche gli automobìlìsti, gli 11pl'dizioniert 
e tutti gli Iuteresaatì nel traffico dello merci. 
Il ministro delle comunicazioni ha accolto 

questa idea ed ha voluto che in Italia si cre.'ls~e 
uno di q uest i enti nazionali in cui le ferrovio 
hanno la preponderanza ed il controllo, JJJll 
in cui tutti gli Interessati possono avere la 
loro parte ed essere equamente rapprosentati. 
Però, mentre in Inghilterra questi cassoni for 
roviari sono caricati e scaricati dai vagoni 6 
dagli autocarri a mezzo di grues (giacchè in 
Inghilterra tutte lo stazioni sono abbondante 
mente fornite di gruea), nel continente curopOO 
il problema tecnico del caricamento e doil0 
scaricamento dei cassoni si è presentato divt>r· 
samento: si sono cercati diveri1i 11h1t~mi pt•r 
far rapidi trasbordi di que8te ca~i;e e ci si è 
riusciti. Con l'es1mricnza fatta rel.'entemente ~ 
)Iilano si è arrivati a scaricare un vagone di 
quindici tomwllate, contenute in tre cassoni, in 
sei minuti 11i tempo, ciò che eo11tituisce un bel 
record che dillieilmente potrà. of.t.onertii con un 
diverso Ri11tema. 
Il prohlcma di questi cassoni, sul continente 

europeo, non è cosi facile come in lnghilterl"_. 
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e(! è nt1cessaria una . preparazione notevole, 
una Rt1rio di esperienze e di adattamenti che 
non t\l"<L forse cosi facile trovare. In Italia, 
queste esperienze sono state compiute e credo 
che il tninist.ro potrà dichiarare che alla fine 
del proiiHimo mese si comincerà subito un 
Rervizio di cassoni. 
l\Ia il ministro dello comunicazioni quando 

ha riffottuto ed ha posto in studio questo 
Problema dei cassoni, si è accorto, con la per- 
8Picacia che lo distingue, che questi cassoni 
Potevano servire ad un interesse nazionale 
Veramente di primissimo ordine; e d'accordo 
con la Confoderazione generale dell'agrieoltura, 
l'he vedo qui rappresentata dal nostro :'Ifa 
rozzi, con I'Istltuto nazionale di esportazione, 
<'ol Minii;toro dell'agricoltura, il ministro ba 
\'oluto che quella società, che si occupa della 
C:ostruziono o dell'esercizio dei enssoni, pren 
de~se in mano un altro ìmportantìsaìmo pro. 
hloma che è quello dell'esportazione dei nostri 
Prodotti orto-frutticoli e del movimento dei 
Prodotti orto-frutticoli mii Regno. 

01".t, onorevoli colleghi, voi sapete come le 
noHtre esportazioni siano euornwmente dimi 
nuito. PerchèT Perchè purtroppo si sono alzate 
dappertutto, terribili muraglie della Cina, lo 
harriero doganali, perehè la. Conferenza d'Ot 
tawa ha deciso i dazi prcforenziali in tutto 
l'Impero in~lo..qo; donde I'azione dcl Giappone 
~he entrava dappertutto nei possedimenti 
lllglosi e batteva le merci inglc~i come batte 
le merci italiane o le merci di tutto le altre 
nazioni con la · atraordinnria bassezza dei 
Prezzi; donde l'azione del Giappone per impos 
Res~al'l!i della Cina, come contropartita alla 
elevaziorrn dei dazi ed alla ìmposiztone dei 
Ùazi prof erenziali nello Colonie, iu tutti i 
l>os~fldimonti e domini britannici. 
Noi avevamo allora pareechi miliardi di 

esportazione di prodotti industriali che oggi 
non si possono più esportare. llfa questa no 
lltra esportaaione aveva un grande tallone 
d'Achille ed era che lo materie primo erano 
Prodotto fuori del nostro P:w:<11. Esse venivano 
lavorato nel nostro Paese. La gonialiUi. ita 
liana lo adattava ai consumi delle più lontane 
ri•gioni: il basso prezzo della mano d'opera, 
l'energia elettrica a buon mercato, permette 
vano dei prezzi molto con venient i, donde la 
noxt ra. esportuzione. l'Ifa il tallono di Aehille 

era questo: che la materia prima era prodotta 
in altri paesi. Invece noi abbiamo due beni 
datici da Dio, beni che nessuno ci potrà mai 
togliere, e sono il sole e la fertilità del nostro 
terreno. Noi dobbiamo curare le esportazioni 
di quoi prodotti agricoli cb11 per sapore e per 
bellezza sono superiori ai prodotti agricoli di 
tutto il reRto del mondo. 
.Andato a Parigi e fatevi servire degli aranci! 

l\Iang11reto degli aranci spagnoli; ma non sono 
aranci: Rono zucche ve.qtite da aranci. (Si ride). 
.Andate in .America. e fatevi servire la frutta 
dolla California! ::\fa non c'è da far confronto 
col sapore doila nostra frutta! 
Percbè la noKtra frutticoltura. trova tanti 

oRtacoli alla e.Qportazione ed è battuta .sui 
mercati dalla frutta della California ·e dalla 
frutta spagnola! 
Perchè non abbiamo i mezzi di trasporto 

o sono troppo cari e inadatti, cosi che una 
enorme quantità dei prodotti orto-frutticoli 
arriva deteriorata anche sui mercati interni. 
Voi sapete che, in confronto doi raccolti dei 
prodotti orto-frutticoli, il consumo è di due 
t11rzi dul prodotto, porchè un terzo si rovina 
durante il viaggio e va in putrefazione prima 
di arrivare sui men•ati. Dunque bisogna sal 
vare c111eHta ~razia di Dio! Vi dico una sola 
cifra: l'eHportazione dei nostri prodotti orto 
fruttiroli, l'onorevole )larozzi mo lo confor 
merà, l'anno scorso è stato di 1 miliardo 
Solo le pesche vi figura.no per 63.000 tonnel 
late e l'onorevole )larozzi l1a promosso al 
Governo di portare l'esportaziono a tre mi 
liardi. X oi lo applaudiamo ! 1\1 a ci vogliono 
i mezzi: RO verammtl.e questo id11ale dell'ono 
revole l\farozzi sarà r-ai.cgiunto, la nm1tra bilan 
cia r.omnwreialo su hirà vr.ramente un notevo 
li8Kimo lumt,ficio e tutto il l'ac•i;o con essa. 

Bii;ognerà 'l uindi trasportare le merci in 
mcHlo sicuro e a huon mercato, e per traspor 
tarl11 sicure bhmg11.a ricorrere all'industria del 
fre1ltlo. Voi sapete che i pro1lotti orto-frutti 
coli hanno una vila propria, respirano come 
respira un corpo umano: in.goriscono osi;ig11110 
ed emettono carhonio. Se questa vita viene 
rallentata, la frutta dura, come dura ruomo 
che dorme. Guai se non si dormisse; si dice 
infatti che o. t.avola e a letto non si invecchia. 
(Si ridr). BiHogna che la frutta o i prodotti 
in gm111re orto-frutticoli ahhiano a r.tll1•ntare 
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la propria vita, e il rallentamento della vita. 
si ottiene col freddo. Quindi l'impianto dei 
grandi frigoriferi a Verona, Milano, Bologna, 
Parma dove sì immagazzina la frutta e dove 
la frutta giaco in. attesa della apedizione. 
Quindi anche la costruzione o l'acquisto da 
parte delle ferrovie di molti vagoni frigoriferi, 
noi quali i prodotti orto-frutticoli vengono 
collocati o già. freddi o raffreddati nollo stesso 
vagone e poi spedit.i ai mercati sia all'intorno 
che all'estero. Vanno scorso la richiesta dei 
vagoni fu così grande da indurre il ministro 
delle comunirazioni ad aumentare di un terzo 
il numero di 'questi vagoni. Ora. 110110 stati 
ordinati e saranno pronti por la prossima sta 
giono 9_00 vagoni in più di quelli che si avevano 
lo scorso anno. 
Voi vedete come nell'amministrazione delle 

Ierrovie si facciano tutti gli sforzi per seguire 
l'andamento e lo necessità del Paese sotto 
tutti i rapporti ed in ogni campo. 
· Vogliamo ora cercare qualche cosa di più 
sicuro. I grandi frigorifori fìssi hanno due grossi 
inconvenienti. Parlo tlt>i frigorifori fissi, dove 
le macchine producono il freddo in ambienti 
in cui si porta fa frutta raccolta in altre loca 
Iità. 
Il primo difetto è che la. frutta viene colta 

lontano e poi viene trasportata nel frigoriforo: 
spesso quando arriva al frigorifero la frutta 
è in stato di incipiente putrefazione. Il secondo 
difetto è economico; e sta nel fatto che il 
frigorifero fisso lavora pochi giorni all'anno, 
lavora nella stagione estiva, por un centinaio 
di giorni e poi praticamente non fa più 
nulla. 
Altro grave difetto di questi impianti è 

che costano milioni, o per lo mono parecchio 
centinaia di migliaia di lire o perciò possono 
essere impiantati o dallo Stato (che nou può 
ei;Kere certo come la Divina Provvidenza) o 
da privati che non sono sicuri dci propri affari, 
perchè l'impianto costa molto e viene poco 

. utilizzato, · 
Allora si è pensato di adoperare impianti 

mohilì, Questi hanno sull' impianto fisso il 
vantaggio di poter andare a prendere la merce 
sotto la pianta e quindi di non esporla agli 
effetti dannosi prodotti dal trasporto dal 
campo al grande frigorifero. Poi hanno la 
possibilità. di refrigerare molto conveniente 
mento la merce nello RtCRHO cassone. 

4~· 

I vagoni frigoriferi raffreddano essi pure 
le merci nel vagone e le raffreddano con un 
mezzo che non poteva essere diverso da quello 
che è, perelÌè la tecnica non era ancora arri: 
vata al punto di oggi in fatto di costrnzio!U 
di macchine frigorifere. Nel vagone frigorifero 
si pre-rofrigora la merce, facendo circolar~ 
delle forti correnti di aria su dei blocchi di 
ghiaccio, che sono accatastati sulle testate del 
vagone. L'aria si raffredda al contatto del 
ghiaccio e passa attraverso lo cassette di frutto. 
e di verdura e le refrigera. Quando qu11sta 
operazione, che dura 2! ore è compiuta, si 
ottiene che la temperatura scende da 2~ 0 
25 gradi, che è la temperatura media delle 
merci, a 6 gradi clrea, e forse anche a 5 gradi. 
Quando è così refrigerata viene spedita e viene 
mantenuta fredda perchè nei vagoni il gliiacrio 
è rinnovato, e il ghiaccio che si liquefa man· 
tiene sempre bassa la temperatura: il vagono 
fa da thermos e la disperaione è contrastata 
dal freddo prodotto dal ghiaccio. Orà nelle 
easse mobili sì può usare· un sistema mod1•r· 
nisaimo e molto più appropriato, cioè si po~· 
sono far circolare nello stesso casaone s1inzn 
bisogno di portarlo in nessun ambiente, ehiu~o 
e costoso, forti correnti di aria fredda, prodotte 
da impianti frigoriferi mobili. 

E qui non vi voglio tediare con la. dl'~cri· 
ziono di questo nuovo trovato, che ha lo scopo 
precipuo di fare in modo che i prodotti orto· 
frutticoli possano essere colti maturi. !~norme 
vantaggio, perchò oggi la. maggior quanti!~ 
delle pel!che, delle mele e delle pere spooit8 
all'e8t,t>ro sono colto acerbe, e quindi st•nzl' 
Ra.pore, per laRc.iarlc maturare durante il vini!· 
i..rio. Jnveee con queRto RiKtPma le frutta vengono 
colte al giuRto punto di maturazione. Questtl 
easse che producono gfa un raffreddam11nto 
p11r il ghiacrio 1·lie contengono, sono portate 
proprio nol centro della raccolta, ·e vengono 
ra.ffreddate in 12 ore n\edi:mte una corrente 
di aria frcdtla. pro(lott~• dal macchinario, pss0 
pure contenuto in queste casRo. Perchò Ili 
tt'<>nira moderna, rome ha messo vicino alhl 
grando locomot.iva il pic·colo motore a scop· 
pio eh.e produce altrettanti cavalli di forz~ 
'dolla locomotiva, mette ora vicino agli enornll 
frigoriferi tipo )lilano e Verona il piccoli1'Hirn° 
marchinario l'he produce la steRRa. quantit:\ 
di fre(ldo in uno spazio di tempo e e.on una 
11pesa. infìnitamonte minore. 
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Quando le casse mobili sono riempite, ed il 
raffreddamento completato, si può contare su 
un'autonomia. di 5 o 6 giorni, cioè a dire che 
la cassa. mobile può viaggiare per cinque o 
sei giorni senza essere aperta, e senza bisogno 
di essere rifornita. di ghiaccio. 
Ora grazie alla volontà e decìsione dell'ono 

revole ministro delle comunicazioni tutta que 
sta preparazione di macchine e di nuova at 
trezzatura, che potrà portare veramente grandi 
vantaggi al nostro Paese, è in preparazione, e 
confido che nel prossimo mese di luglio in Li 
guria si potrà. vedere il primo esperimento 
per il quale si potranno cogliere le famose 
pesche di Albenga al momento della matu 
razione, e farle viaggiare in casse raffreddate 
al punto voluto, cioè a due gradi, e non già ai 
7 gradi del vagone frigorifero. Si potrebbe 
arrivare anche sotto lo zero, ma questo sa 
rebbe dannoso per le frutta, perchò non sop 
portano simili basse temperature. Solo le fra 
gole fanno eccezione. Le casse non si fermano 
nelle stazioni ma. vanno direttamente nei mer 
cati. A Parii.,i sono già in funzione 250 casse 
per mezzo dello quali arriva dall'Algeria la 
carne di montone, e che vanno direttamente 
nello halles, dove vengono aperte. Quindi 
enorme economia, tanto di spt111a come di 
sciupio. X essuna possibilità di dìspersionì, per 
chè il freddo è ben mantenuto. E si ha anche 
il grande vantaggio che, se la merce non trova 
facile esito, Re il mercato non è in condizione 
di assorbire tosto la merce, questa può essere 
trattenuta nelle casse: al più non c'è che da 
mettere dell'altro ~hfaccio, e eosl si può an 
dare avanti per altri o, 10, 15 giorni. 

Ed allora vedete come tutto il problema dei 
trasporti dello merci deperibili prende nuovi 
aspetti, e può dare dei rlsultati molto confor 
tevoli tanto dal punto di vista dell'economia 
coma da quello della conRervazione e del loro 
migliore 'a1lattamento alla commestibilità. in 
~11nrrale. Tutto questo, ripeto, sarà pronto in 
breve ed io confido che gli italiani potranno in 
questa materia dare dei punti anche agli al 
tri Parsi, perehè le cose sono state fatte sotto 
la direxione del ministro delle oornmunioazioni 
con metodo e partendo da principi stretta.mente 
scientifici e con un calcolo assolutamente ma 
tematico. 

Onorevoli colleghi. Ho fìuito questa mia 

troppo lunga chiacchierata e concludo con un 
augurio: è quello che, nella concorrenza tra 
l'automobile e la ferrovia, si segua quella norma 
di libertà condizionata che, in una interruzione, 
ancora qui conformava. il ministro, e la si segua 
cercando degli accordi tra i vari speditori sn 
zichè delle costrizioni. Nel regime fascista molte 
cose sono possibili che fuori d'Italia non sono 
possibili, ed io credo che con un po' di buone 
maniere si possano ottenere anche degli ac 
cordi tra i conducenti degli automezzi e le 
ferrovie, accordi che avranno per tutti un 
grandi~Mimo e benefico rixultatn ed eviteranno 
una forte crisi agli stessi automobilisti. Inoltre 
è necessaria una ricerca di buoni mercati ed 
un maggiore sviluppo per diminuire il costo 
del trasporto delle merci, e quindi anche per 
far abbassare il costo delle merci in. Paese; 
maggioro sviluppo perehè con i buoni prezzi 
e con le buone condizioni di trasporto le no 
stre industrie agricole abbiano a potere, nono 
stante tutte Ie muraglie ci.I1{18i, battere lo con 
correnze estere esportando ciò che il buon Dio 
ci ha. dato: il sole e i prodotti della fertilità 
dcl nostro suolo. (Applausi, congratulazioni). 

PV'JIA. Chiedo di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
PUJIA. Onorevoli colleghi, voi già avete in 

teso i grandi discorsi di indole, direi, seient.ìfìea 
testè pronunciati. Io non farcio un discorso, 
ma ho bisogno, se ancora è possibile stante 
l'ora tarda, <lolla vostra attenaione per cinque 
minuti, per fare all'onorevole ministro Ciano 
una raccomandazione. Il mio tema è questo: 
la ferrovia. Battipaglla-Regnio Calabria, 

Dirò che sono anni ed anni che si parla 
della sistemazloue della. grande arteria. ferro 
viaria Ilattipaglia-Rl'g~io Calabria. Questa 
linea ha fa lunghezza di -iOO chilometri circa, 
però, p11r le sue condizioni di armamento, non 
permette velocità. grandi, tanto vero che l'am 
ministrazione ferroviaria, malgrado la buona 
volontà. e malgrado lodevoli sforzi, non ba 
potuto ottenere che piccoli vantaggi di orario 
in confronto alle altre grandi linee italiane. 

Ciò non pertanto, la linea Ilattipn.glia-R11g 
gio Calabria è la. più breve, per mettere in 
comunicazione le colonie, la Sicilia e tut.to il 
resto del :!\lezzogiorno con il continente ed i 
paesi esteri, Pure debbo dire che dal 1887, epoca. 
in cui b linea fu aperta completamente al 
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pubblico esercizio, per essa poco o nulla si è 
. fatto. Purtroppo, i Governi passati 11i sono 
ricordati ùi questa linea quando è avvenuta 
qualche interruzione, e dopo nulla. 

Il problema è certamente grave e degno di 
eonsideraaìone, onorevole ministro Ciano. 

Le soluzioni che si sono proposte· sono tre 
ed io le riassumo. 
I. Costruzione di una nuova linea - pro 

gramma. massimo - che per le coste appenni 
niche dovrebbe unire il salemitano a Reggio 
Calabria. Si è detto con ragione, ehe questa. 
linea sarebbe molto vantaggiosa, perchè toc 
eherehhe molti centri abitati e sarebbe più 
sicura dell'attuale per possibili ìncuraioni ne 
miche da. parte del mare. 
II. Vi ò una seconda soluzione: doppio 

binario. 
III. Terza soluzione: elettrificazione. E da 

decenni a questo Ri mirava, se la eostruzione 
dci laghi silani, costata varie centinaia di mi 
lioni, ebbe scopo precipuo cli fornire la. forza 
elettrica. 

)Ton intendo dire fa mia opinione sulle tre 
soluzioni che io ho prospettato. Attendo, invece, 
fa risposta dall'onorevole ministro, giaechè egli 
sceglierà. la soluziono più conveniente per Io 
Stato; e la parola del ministro potrà avere 
molta autorità su quelle popolazioni, che, 
essendo di forte r.i.zza, sanno lavorare e tacere 
aspettando. 

Non ho da dire altro. (.Applausi). 
PITAC'CO. Domando di parlare. 
PRl-~81DENTE. Ne ha facoltà. 
PIT ACCO. )li aKKOcio di pieno cuore alle 

lodi che la bella relazione della Commissione 
di finanza tributa allo Htat o di previsione dcl 
Mìnistero delle comunieazioni 1wr la regolarità, 
la. puntualità, l'online, la steurezz», la como 
dità dell'eseruixio ferroviario, che diventa però 
sempre più ditlìcile e contrastata nei red 
diti, malgrado tante iniziative irmii:ili, imitate 
anche all'estero - come la introduzione dei 
treni popolari e dci treni le1t1?ori - e malgrado 
il notevole progresso ra1?1!iunto dalle locomo 
tive, tanto quelle con trazione a vapore, 
quanto quelle con trazione elettrica. 
Queste ult.ime sono aumentate di numero da. 

300 a 930, ed ebbero nella potenza eomples 
sivs un incremento anche maggiori', aalito da 
oltre mezzo milione a quasi duo milioni ili JIP. 

D'altra parte il parco delle ferrovie, comprese 
le locomotive a vapore, pur essendo aumentato 
soltanto del 6-7 % in un decennio, ha rair 
giunto però una potenza complessiva che è 
aumentata. del 46 %, -eioè da 4.275.000 a 
6.525.000 lIP. 
Oltre il vantaggio di trainare treni più pe 

santi con locomotive che possono facilmente 
circolare anche su linee non ancora a pìeno 
sistemate, si ha il vantaggio che le nuove 
locomotive, a parità di potenza, costano meno 
per spesa di acquìsto e consumano meno per 
spesa di esercizio. 

:Ma dopo queste lodi ben meritate, devo 
rilevare con rinereseimento che Trieste non è 
trattata, pPr quanto riguarda i treni di turisti, 
le comunicazioni con il resto del Paese e soprat · 
tutto le linee internazionali, con quella equitè 
con la. quale sono considerate e favorite altre 
città sorelle, sicchè si ha l'impressione che 

· 'I'rieate sia trascurata a. tutto beneficio di altri 
centri, anche nei confronti con alcuni di mi· 
nore importanza dell 'estero. Accenno al fatt.o 
che le riduzioni aecordate agli spo!!i che visi 
tano la. Capitale e valevoli altres! prr la 
viisita di molte altre città, non si concedono 
anche a TrieRtc, ehe merita le maggiori con..,i· 
der.i.zioni per la. ima. pm!izione magnUìca tra 
il monte e il mare, con i mt'andri sotterra.nt>i 
delle sue grotte (Po!!tumia e Timavo) 1'11e for 
mano la m1mwiglia dcl mondo, con le e11eu r 
sioni 11er le varie stazioni balneari e di cura. 
dell'htria, del Qua.niaro, Gra1lo, Ilrioni, Ahha 
zia, Portorose, Grignano e 8i11tiana lungo le m:i 
gnillche arterie stradali, delle quali Tril'Hte è no 
tata pn opera d1\II'Azicnda Statale della Strn1Ia. 

:Son po11110 non 1lolermi che le ridm:ioni 
a<•cordate per l'Anno Santo, oli r1~ che p1•r 
Roma immortale, andrn a molte ult.ro dt.tù 
in quanto abbiano reliquie sani' ria far cono 
scere e venerare ai pellC'grini, non siano CMI eHr 
anche a TriCllltc, che posKiede noli a vil'in h1~i11111. 
Grado, a pochi chilometri, le pr11ziose e rino 
mate reliquie della Santa Cr1we, tra le più 
degne di essere venerate. 

Epp1m) mi pormetto di raccomandare, se 
ancora possibile, che anche per Tric11te si 
adottino le rilluzioni dl•ll'Anno 8anto, come 
già sono sta.te arcordate, fra altri capoluoghi, 
a Bari, presHo la quale città 11i t.rova il Sa.n 
t1mrio di Andria.· 

' 

1 
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città, che già fu la mèta prediletta di continue 
eseursioni di tedPH<'hi, di boemi, di polacchi, 
di [ugoslavì, dalla poHi;ihilità di essere visitata 
diii popoli della CP~1mta monarchia e degli 
Stati danubiani, artìnchè vedano il nuovo volto 
e la nuova anima e lo spirito sempre alacre 
della città e si smentiscano cosi le false voci 
di giornali e di interessati che affermano come 
l'Italia cerchi quasi espressamente di evitare, 
di mostrare ai forestieri la città redenta, 
Le ragioni di far passare i treni turistiel 

provenienti dall'estero per Aurisina-Bivio, at 
tribuite al fatto che gli itinerari sono studiati 
e stabiliti all'estero dalle compagnie turistiehe 
e dagli enti che si fanno iniziatori dei viaggi 
e dei pellegrinaggi, non bastano a giustificare 
nè l'Ente Sazionale del Turismo, nè la Dire 
zione generale delle ferrovie dello Stato, i 
quali, dovendo concertare i dettagli del per 
corso e i preventivi del chilometraggio sul 
tratto italiano e d11! costo relativo, dovrebbero 
preoceuparsi più che del vantaggio quasi in 
concludente di un percorso di pochi chilometri, 
di tutte le ragioni in favore di Trieste, alla 
quale si inOiggono in eotal modo non meritati 
e aensihili danni, 
La crisì del dopoguerra che colpisce l'Europa 

od il mondo non è passata senza innidera in 
grave modo sul maggior emporio adriatico e 
però il benefìcio economico, per quanto motiu8t<', 
che dal passaggio di questi treni di turisti e di 
pellegrini ne deriverebbe, non va trascurato. 
Trieste è degna, onorevole ministro, per il 

suo passato e per il suo presente di rivolgere 
il primo vibrante saluto della patria risorta ai 
visitatori dell'Italia Fascista, 
Ma purtroppo anche nelle innovazioni intro 

dotte dal nuovo orario g1•nttrale di treni viag .. 
gtatorì, Trieste resta esclusa oltre che dal movì 
mento dei treni turistici anche da quelli nor .. 
mali provenienti da Vienna, da Budapest, da. 
Belgrado, i quali per Auri11ina. sono fatti iuol 
trare direttamente verso Venezia, Roma, J\Ji., 
lano, senza toccare Trieste; lo stesso avverrà 
per i treni che dall'interno del paese 110110 

indirizzati al varco di Postumia. Ora questa 
esclusione, per quanto Hi possu giustificare con 
l'intento di sopprimere le cause di ritardi per 
imprimere ai treni la maggiore veloeit à, non 
istà in proporzione con il grande danno che 
ne deriva a Trieste perchè rallenta, meno di 

!\fa vi ha di più: le carovane di forestieri dei 
treni che dall'estero giungono in Italia per il 
l>cct'nnale fai;cista, diretti a Roma, possono 
visitare, perehè favorite dalle stesse facilita 
zioni ferroviarie, tanti altri nostri maggiori 
centri d'arte, di storia, di turismo. 
Trieste non solo non è compresa in questo 

movimento di forestieri, ma ne è anzi espres 
samento esclusa ed ha J'ìmpresaione di esserne 
ad1lirittura tagliata fuori, perchè 1i vede pas 
sare a qualche chilometro (15 chilometri) di 
diatanza dalla. sua stazione, i11>1tradati come 
Rono per Aurfaina-Bivio. 
Eppure Trieste non solo è pienamente attrez 

zata per accoglioro i visitatori, ma ha saputo, 
Kl'guendo l'ineitamento del Duce, pur con 
grandi sacrifici rinnovarsi, trasformarsi, abbel 
lirsi, si da poter competere con le città sorelle 
n1~ll'orgoglio di fan;i conoscere ed apprezzare 
dagli italiani e dagli stranieri. 
Ed cs11a lo nrnrita, onorevoli senatori, poiehè 

nel binomio con Tr('nto ha dato il palpito 
della id1~alit.à nazionale all'intervento, sente 
di mflrit,arlo per le memorie della guerra di 
r1<denzione, a1lagiata come è fra il Carso, che è 
1•1111tato tant.o orrore di 11angue e tanto fulgore 
<li gloria, e fra quel mare Adriatico che ha 
visto, onorevole miniHtro, le vostre mirabili 
ge11ta di Cortellazzo e di Buccari e lo merita 
perchè è vicina al Sacrario di Redipuglia, 
dove tra i trentamila morti fa buona guardia 
ai confini l'invitto condottiero della Terza 
Annata vittoriosa, e lo merita soprattutto 
perchè è la prima. porta di casa nostra che si 
apre a chi scende dall'Europa centrale e orion 
tale sul ridente e solatio suolo d'Italia. (Ap 
plausi). 
Prima porta. che sC1ppe attirar11i l'odio e le 

v11ndette di tanti popoli avversi e nomid, 
porta che fu da noi Giuliani, Adriatiei, Dal 
mati, per l'Italia difesa diuturnamente e valo 
rosamente negli anui della lunga vigilia e che 
anche oggi è oggetto di bramosie e di pazzesche 
rivendicazioni di tanti no11tri calunniatori che 
velenosamente vanno insinuando eom11 l'em 
porio di un tempo sia ridotto ad un piccolo 
borgo senza vita, 111-1nza attività, senza fede, 
abbaudonato al suo deradere fatale. 
~lilitano adunqul', onorevole minh;tro, olt.re 

le ragioni sentimentali, anche non tras!'urahili 
considerazioni politfrhe per non escludere la 

.. 
! ') . . ' 
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un'ora con la. fermata di Trieste, il diretto 
Budapest-Roma che ha un viaggio lunghissimo. 
Altre fermate di oltre un'ora su piccoli per 

corsi (Veuezia-òlestre sul tratto Trieste-Pa 
dova) che sono ben più pregiudizievoli alle 
rapidità dei percorsi, furono conservate nono 
stante i molteplici reclami ed i maggiori danni 
che ne derivano. Cosl Trieste che per le sue 
relazioni commerciali e per la sua funzione 
storica di città. ùi Iront.iera sente il bisogno di 
vedere abbreviate fino al minimo le sue comu 
nicazioni con la capitale, il centro della vita 
amministrativa e politica e il cuore della 
Nazione, non ha avuto accelerate le sue comu 
nicazioni dirette con Torino e con Roma, ma 
solo indirettamente con Torino-Venezia e con 

· Roma-Venezia. Mentre le congiunzioni celeri 
Trieste-Roma attivando la coineidenza a :Me 
stre anzichè a Venezia potrebbero essere rac 
corciate di 3.) minuti. 
La coppia di treni rapidi giornalieri istituita 

col 1 o giugno tra Venezia e Trieste in coinci 
denza con i rapidi pomeridiani per llilano 
hanno però abbreviato sensibilmente il per 
corso 'I'rieste-Miluno, e viceversa, con grande 
beneficio per le relazioni di affari tra i due 
centri commerciali e ne ringrazio riconoscente 

··l'onorevole ministro. Vi ha però un altro in 
conveniente dì Rosta a Venezia di ben 54 mi 
nuti, quello del direttissimo di .Milano che 
porta la vettura di Parigi, per Belgrado e 
Sofia attraverso Trieste, sosta che raccomando 
sia tolta. 
~fa provvedimenti di non minore utilità do 

vrebbero essere adottati anche nelle congiun 
zioni celeri di Trieste con Trento, Bolzano e 
Merano e di Trieste con Tarvlslo. Fra Trieste 
e~l'.Alto Adige non esistono vetture dirette, 
eppure è intenso il movimento, specie di trie 
stini, nell'estate e nell'inverno in Alto Adige. 
Potrebbe anche essere instaurata, come lo 
ers nell'anteguerra, la linea diretta ùa Merano 
a -Trieste e nelle vicine stazioni balneari del 
l'Istria, ìstìtuendo, come avviene da Milano, 
anche da 'I'rieste treni estivi per Verona, ::\fo 
rano e viceversa, 
- E vengo a due altre importanti raccoman 
dazioni: la prima riguarda la linea cosiddetta 
dci Tauri eminentemente triestina costruita 
per la più rapida comunicazione tra il porto 
di Trieste e le regioni , alpine e la Ger- 

mania meridionale e la Boemia, linea diretta 
da Trieste-Villaco che prosegue poi per l!o 
naco, per Praga e Berlino e che va diventando 
pressochè inutilizzabile. Purtroppo, per con 
siderazioni strategiche dello Stato Maggiore 
austriaco, la linea anzichè in origine farla an 
dare da S. Lucia di Tolmino per Villaco fu 
fatta deviare dalla Valle dell'Isonzo inoltran 
dola da S. Lucia per Piedicolle ad AsMling e 
da qui a Vìllaco, :l<~ inutile oggi il recriminare 
sul passato, fu però un errore madornale poli 
tico, nazionale ed economico nelle trattative 
della triste pace donare AsHling, centro tede· 
sco, alla Jugoslavia, abbandonando così ·a 
quella nostra grnaloaiaslma amica uno dci nodi 
più vitali di congiunzione ferroviaria interna 
zionale. 
Invano fu fatto presente allora - anche da 

noi irredenti - la necessità per l'Italia di oc 
cupare questo tratto di pochi chilometri tra 
la galleria di Piedicolle e di A~i;ling, nell'angolo 
tra le Alpi Giulie e le Caravanchc, che costi 
tuiva una porta importante di casa nostra ed 
assicurava la linea che congiungeva diretta 
mente Trieste, e però l'Italia con l'Europa 
Centrale. La Iinea aveva un traffico di pas 
seggeri ed una importanza cospicua per merci. 

· Essa trasportava a Trieste cinque o sei treni 
diretti al giorno da Monaco-Praga-Berlino 
Vienna-Amburgo; due da Parigi via Arlberg, 
da Amsterdam, da Londra e da Flessinga 
(Olanda), ed altrettanti ne risalivano in par 
tenza da Tritlllte. 
Oggi tutto questo è pressochè cessato e non 

solo por ragioni generali di minor traffico, ma 
anche specialmente per le angherie e l'ostru 
zionismo fatto dalla Jugoslavia, a protezione 
asserita, di facilitare ai viaggiatori settentrio 
nali la frequentazione delle spiagge croate e · 
dalmate. 
Perchè nelle conferenze orarie internazionali 

la Jugoslavia impose che il treno Monaco 
Assling-Trieste si trasformasse nel treno lfo 
naco-.Assling-Zagabria-Belgrado con dirama 
zioni per Sussak e per Spalato. 
La vettura llonaco-Sussak viene fatta pas 

sare via Lubiana-S. Pietro-Fiume, pur di non 
farla passare per Trieste. 
Ad Assling viene deviato tutto il traffico 

da Monaco per Lubiana e per l'Europa orien 
tale, come nei treni ascendenti viene introdotto 

. 
l"· 
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per Assling non solo il traffico da Belgrado 
Zagabriar-Lubiana, ma anche quello di Sussak 
Fiume. Il tratto jugoslavo da Picùicolle ad 
~ssling (tratto della galleria del Wocheim 
llnpo1ta soli 39 chilometri) per i quali è rovi 
nato il traffico di Trieste, e perciò dell'ItaliiL, 
diretto por la linea dei Tauri per l'Austria e 
la. Germania. 

· I passeggeri stranieri so ne lamentano e 
finiscono por stancarsi di prendere una linea 
cosi poco comoda e rapida, mentre i nazionali 
si risentono di cosi umiliante servizio. 
Naturalmente il movimento interno dell'an 

teguerra è ridotto a due soli treni giornalieri, 
i quali per l'orario di partenza e però per l'ora 
tarda dell'arrivo e per le difiicoltà che si in 
contrano nella stazione di As~ling vanno per 
dendo ogni importanza, con che si distruggono 
i benefici commerciali e turistici che la linea, 
costata centinaia di milioni ili corone oro, 
doveva e potrebbe ancora apportare a 'I'rieste 
d'Italia. 
Occorre indurre nella conferenza oraria in 

ternazionale la Jugoslavia a rlpristinare 1'011- 

. servanza all'integrità di questa linea dci Tauri, 
a meno che il Governo Fascista nella saggeaza 
sua pensi a provvedimenti e a rimedi più 
radicali, fra i quali potrebbe essere quello di 
J)ro11eguire il tronco ferroviario dall'Alto Isonzo 
a Santa Lucia di Tolmino fino a Tarvisio, 
rendendolo indipendente dalla Jugoslavia e 
creando e raccordundo I'artoria naturale ili 
Trieste e dell'Italia con l'Europa centrale. 
In tutti i casi però raccomando all'onorevole 

~linistro di provvedere perchè la staaione di 
Piflrl ieolle per eRt111111iono, per servizi e por 
:unplianwnto, sia adattate alle nuove trasfor 
lllazioni che ha avuto nel dopoguerra di ata 
zione internazionale di confine. 
L'atrofizzazione della Trammlpina ( l'iedi 

collc) porta un congestionamcnto della Ponteh 
bana, nel tratto Udine-Tarvisio, della quale 
è nota l'insufficienza tecnica dovuta all'ee- 

. cexsiva pendenza e quindi alla conseguente 
necegsaria. lentezza dei convogli. I/introdu 
zione della trazione elettrica, con che la velo 
cità in salita potrebbe essere quasi raddop 
piata, è, so le mie informazioni sono esatto, 
già iniziata, per il che esprimo vive grazie. 
llla occorrono ancora altri e più facili e mono 

costosi e più rapidi provvedimenti. 

54 

Fra Trieste e Tarvisio non c'è alcuna vet 
tura diretta, e però por tnt.ti i treni da 'I'riesto 
a Tarviaio e viceversa si deve scendere a Udine, 
mentre delle x1-tt.e coppie di treni d(\11<• linea 
Udlue-Turvlaio, ben d11111111 pro~l'g110110 o pru 
vengono direttamente cb Venezi», eppure i 
viaggiatori per Tarvisio sono in grundlsaìma 
maggioranza triestini, come ne fanno fede i 
molti treni bianchi dogli sciatori. 

Un 'altra raccomandazione mi permetto di 
avanzare e cioè quella che riguarda la modi 
ficazione di quadri nell'orario uflìcialc. In esso 
la linea 'I'rieabe-Turvisin figura. scompost .. in 
due quadri: Venezia-Udine Ta.rvisio,-Vionni• 
e 'I'rleste-Goriain-Udine-Yeneaia; Percomporre 
un itinerario occorre studiare le combinazioni 
dei due orari, cosa non sempre facile per il 
grande pubblico, e però la. convenienza di 
introdurre due quadri completi o cioè, uno 
Tarvìslo-Udìno-Venezia e viceversa, altro 
quadro Tarvisio-Udine-Trieste e viceversa, 
il che eostituìrebbe un passo notevole verso 
il riconoaeìmsnto dell'equiparazione di Trie11t.e 
a Yeneziu almeno nei riguardi della. congiun 
zione con Vienna e l'AuMtria Teùe8ca. 

Rd ho finito, non senza e8primoro la fiducii• 
che l'onorevole ~Iinh;tro che ha. sempre dimo 
strato di voler giovare a Trieste, saprà toner 
conto delle raccomandazioni fatte : e non 
senza compiere un ben gradito dovoro, quello 
di ringraziare l'onorevole l\Ii1IÌ8tro, ma sopm 
tutto S. E. il Capo dol Governo, che si ò voluto 
11errionalmonte interessa.re perchè fo11se con· 
ce8sà al Giugno Triestino la riduzione del 70 % 
sul 1>rezzo dei biglietti ferroviari. 
Di quegta •nuova prova della grande bene 

volenza dcl Capo dcl Governo che sempre 
segue la vita e gli sforzi che sta facendo Trieste 
per riprendersi, nella grandis:1ima crisi del suo 
retroterra, almeno una parte del traffico che 
le è venuto a mancare, io tributo a nome di 
Trieste gli atti della più viva riconoscenza 
all'Uomo provvidenziale che è una forza mira 
bil11 ed un sicuro presidio per l'Italia. ed il 
mondo. (Appla1Uti). 
PUJIA. Chiodo di parlare per una breve 

delucidazione. 
PRESIDE:NTE. Xe ha facoltà. 
PUJIA. Io ho ammirato il discorso dol mi 

nistro Ciano, il grande di11corso che egli ha 
fatto alla Camera. Non mi sono perciò sfug- 
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gite le sue idee circa la elettrificazione della 
linea Batti_paglia-Reggio Calabria. Però, una 
sola osservazione vorrei faro: se quel piano 
regolatore da. lei annunciato dovrà. essere defi 
nitivo la aìstemaaìone della linea in diseus 
sìone avverrà. fra 15 o 20 anni, e questo non 
potrà appagare i bisogni della Nazione, nè i 
desideri di quelle popolazioni. 
Ilo detto, e ringrazio l'onorevole Presidente. 
PRESIDENTE. Il seguito di questa discus 

sione è rinviato alla seduta di domani. 

Annuncio 
di risposta. 11critta a.d una interrogazione. 

PRESIDENTE. Comunico al Senato che il 
ministro dello finanze ha traamesao la risposta 
scritta. alla interrogazione del senatore Farina. 

A norma del regolamento e1111a sarà inserita 
nel resoconto stenografico della. seduta odierna. 

Chiusura di votazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la. vota 
zione. 
Invito i aenatorì segretari a procedere allo 

spoglio delle urne. 
I senatori segretari /anno la numerazione dei 

tJoti. - 

llu.11110 11re110 parte alla votazione i sena· 
tori: 

Abisso, Acton, Albricci, Ancona, Antona 
'l'raversi, Arlotta, Asìnarì di Bernezzo. 

Bazan, Bensa, Berlo, Bevlone, Biscaret t.i 
Guido, Biscaretti Roberto, Bollati, Bongio 
vanni, Bonin Longare, Borsnrelli, Brugi, Bru 
sati Iloherto, Brusati Ugo, 

Caliase, Ca nevari, Casan uova, Casertano, 
CaRSiH, Custelll, Cattaneo, Caviglia, Celesin, 
Cesareo, Chimentì, Cìppico, Oìraolo, Cirme 
ni, Colonnn, Concini, Corhluo, Credaro, Cre· 
1110111>1o;i, Crespì, Crfspoltl, Crispo llonruda. 

Dnlloli« Alfredo, De Bono, De :Martino, DP 
.Mid1efo1, Ve Vecchi di Val Ch1111011, Ile Vito, 
m Dunuto, Di Frassineto, I>i Hohilaut., Di 
Terranova, Di Vico, D111·11nte. 

EiuaudL 

- . . f11· 
Fabri, Facchìnetti, Faggella, ,FaJc10n1, 

ra, Fedele, Ferrari, 
Gallenga, Garofulo, Gasparini, _Gior'1ano, 

Gonzaga, Gruxioli, G ualtieri. 
ImperialL 
Joele. 
Lugasi, Lago, Lanza Di Scalca, Lìssia, J,on· 

ghi, Luelollì. 
Mambrettì, Manf'roni, Mango, Marcello, 

. li ra· l\larehiafava, ::Uuriotti, Marozai, MattJO 1 
squalini, Mazzoccolo, Mazzoui, Mazzucco, Me· 
nozxl, Millosevich, Moutresor, Mori, Morrone, 
!\losca, l\losconi. 
Nicast.ro, Niccolini Eugenio, Xomie di cos· 

11illa, Nuvoloni. , 
Pascale, Pelli :Fahroni, Perla, Pestalozza, 

Petrillo, Porro, Pujia. 
Quartieri. , 
Raimondi, Ifavu, Reggio, Ricci Corrado, 

Hicei Federico, Rolandi Ricci, Romeo, Ro1ueo 
delle Torrazze, Rota Giuseppe. 
Sailer, Salata1 Salvago Raggi, Sandrin~, 

Sanjust, San Martino, Santoro, Sarrocch~ 
Scaduto, Scalori, Scavonetti, Schanzer, SL><=h~, 
St>grè Sartorio, Silj, Simonetta, Siriauni, 
Sitta, Solari, Spirito, Supino. 
Thaon di Hevel, Tolomei, Tornasi della Tor· 

retta Torlouia Torre, Tosti di Valminuta, 
' ' Treccani. . . 

Vaccari, Varisco, Venino, Venzi, ViciJll 
Marco Arturo, Vigliani, Visocchi, Volpi. 
Zippel1 Zoppi, Zupelli. 

1 

Presentazione di relazioni. 

PRESIDENTE. Invito i sena.tori l\fazzucoo, 
Borio, Concini e Mango a. presentare alcune 
relazioni. 

MAZZUCCO. Ilo l'onore di presenta.re a~ 
Senato la relazione sul seguente disegno d1 

legge: 
Conversione in legge dol Regio decreto: 

legge 6 aprile 1933, n. 292, ohe autorizza il 
ministro per l'aeronautica a indire un recluta 
mento stra.ordinario di ufficiali in servizio per 
manente effettivo nel ruolo servizi doll'a.rJill• 
aeronautica. (1611). 

BERTO. Ho l'onore di presenta.re a.I Senato 
le relazioni sui seguenti diaegni di legge: 

- I 
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le Conversione in leggo del Regio decreto- 
e gge 20 marzo 1933, n. 283, riguardante il 

1°n<Iono dello penalità romminate dal lll'gio 
~ ecreto 17 settembre 1931, n. 1608, per le 
e;nu~cie dei dipendimi i di aztende private agli 

ott1 dl•lla imposta complementare ( 1602). 

1 Conver.~ione in legge dol Regio decreto 
!'gge 30 gennaio 1933, n. 18, concernente prov 
"edimenti per le diehiarazioni dei redditi di 
<'a~egoria 0-2 da parte degli Enti, Soeiof.à o 
Jirivati (1646 ). 
roxcr~r. Ilo l'onoro di presentare al 8e 

l•ato hl relazione sul seguente ùfa<'gno di loggu: 

1 
Conversion·o in l1•gg11 del Regio 1leereto 

<'gge 26 gennaio 1933, n. 2-11, relativo a.i do 
cunHmti eontabili della Cassa dopositf o pre 
fititi (1612). 

l'vlANGO. Ho l'onoro di presentare al &•naf.o 
la relazione sul seguente disegno di IPggu: 

Conti consuntivi dezlì Archivi notarili per 
~li esercizi flnaneinrl 19~ ~17; 1917-18; I 91 S 
l9l9; 1919-20; 1920-21; 1921-22; 1922-23; 
1923-24· 19''4-'>"'· 19"5-06· 19''"' 97· Hl''7-''~· ' .. _.,, ~ .. ' -itr-- ' ... - ' 
l 928-29; l 92!1-30; 1930-31; 193 I-32 (I 661 ). 
PRESIDENTE. Do atto ai senatori )faz 

z~cco, Berio, Concini o ]\fango òell<\ presenta- 
210n" di queste relazioni che saranno stum 
}:late e distribuito. 

Risultato di votazione. 

PRE8TDE.N''.J'E. Prnclarnn il riRultat.o rl1•lla 
Votazion!'I a serutinio segreto 1111i Sl'glJPllti di- 
Regni di ]pggP: · 

Conversione in legge del Regio decreto 
lPgge 23 febbraio 19:J~, n. l 87, col quale viene 
liUmentato il limite d'impegno stabilito con 
l'articolo 3 della legge 24 marzo 1932, n. 316, 
Per annualità relative ad opere in concessione, 
nonchè per contributi e sovvenzioni previste 
da leggi speciali (1592): 

Senatori votanti • 

Favorevoli • . 
Contrari . • • • 

Il Senato approva. 

157 

147 
10 

Conversione in legge del Regio decreto 
lt>gge 23 marzo 193:!, n. 188, concernente mo- 

56 

dificazione del regime doganale della farina 
di manioca destinata all'alimentazione del be 
stiame ( 1596): 

Senatori votanti 11S7 

150 
7 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 2 febbraio 1933, n. 131, riflettente ag 
giunte alla tariffa speciale dei dazi doganali 
da applicare alle merci · di origine o prove 
nienza dalle Colonie italiane (1599): 

Senatori votanti 

Favorevoli' 
Contrari . . 

Il Senato approva, 

157 

150 
7 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 marzo 1933, n. 176, che modifica il 
Regio decreto-legge 21 dicembre 1931, n. 1680, 
concernente la facoltà al Governo di stabilire 
modalità per l'importazione di merci da alcuni 
Paesi (1600): 

' 
Senatori votanti 157 
Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

• 150 
7 

Conversione in _legge del Regio decreto 
legge 23 marzo 1933, n. 254, concernente va 
riazioni allo stato di previsione dell'entrata, a 
quelli della spesa di diversi Ministeri, nonchè 
~i bil~~ci di al~u~e Aziende autonome per 
I es~rcm~ fi~anz1ar10 1932-33, ed altri prov 
vedimenti di carattere finanziario; e convali 
dazione dei decreti Reali 7 e 23 marzo 1933, 
nn. 252 e 254, relativi a prelevamenti dal 
fondo di riserva per le spese impreviste del 
l'esercizio medesimo (1615): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari 

li Senato approva. 

157 

149 
8 
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Conversione in legge del Regio decreto 
Jegge 23 marzo 1933, n. 189, che impone un 
diritto di licenza sui permessi d'importazione 
·per le merci originarie da paesi che sottopon 
gono ad analogo tributo le concessioni d'im 
portazione dei prodotti italiani (1616): 

Senatori votanti 157 

150 
7 

Favorevoli 
Contrari 

li Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 23 gennaio 1933, n. 7, recante modifica 
zioni alla tassa di vendita sui residui della 
distillazione degli oli minerali destinati alla 
combustione (1620): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

157 

153 
4 

Stato di previsione -della spesa del Ministero 
dell'aeronautica per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1933 al 30 giugno 1934. (1606): 

Senatori votanti 157 

147 
10 

Favorevoli . 
Contrari . . 

[I Senato approva. 
.• 

Domani s~lula pubblica allo oro 1 (ì col ~o 
giwnte ordine Ilo] giorno: 

I. Discussione dei i-;ei<uenti disegni di leggr.: 

Consolidamento del contributo a favore 
dell'Istituto agrlcolo coloniale italiano di Fi 
renze ( 1598); 

Conversione in legge del Regio decreto 
l<;gge 5 gennaio J 933, n. 133, che proroga una 
norma transitoria ·circa la formazione dei Con 
!ligli di disciplina per gli ufficiali della Regia 
aeronautica (15!)3); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 26 gennaio 1933, n. 135, "che reca dispo 
sizioni relative al reclutamento degli ufficiali 

della R¬ gia guardia di finanza ed all'avan1.'.l 
mento dei sottufficiali e dei militari di truppa 
appartenenti al Corpo medesimo (1594); 

Conversione 'in legge del Regio decreto 
legge 23 marzo 1933, n. 203, concernente prov 
vedimenti tributari a favore dell'industria autt> 
mobìlistìca (1595); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 9 gennaio 1933, n. 155, relativo all'im 
pianto ed esercizio di pubblici servizi automo· 
bilistici nella provincia di Zara. (1597); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 23 marzo 1933, n. 202, concernente mv· 
dificazioni al sistema di riscossione della tas~:l 
radiofonica. sulle valvole termoioniche (1601); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 20 aprile 1933, n. 332, concernente ag!' 
volazioni tributarie per gli acquisti di· beni 
immobili effettuati da Istituti di credito (1613; 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 23 marzo 1933, n. 227, concernente ele- 
vazione dei limiti di età per l'ammissione ag!i 
impieghi (1617); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 2 marzo 1933, n. 280, concernente la ul 
teriore proroga del Regio decreto-legge 26 feb 
braio 1924, n. 346, riguardante agevolezze 
fiscali in favore dell'industria estrattiva car 
bonifera dell'Istria (1618); 

Conversione in legge del Regio decreto· 
legge 30 marzo 1933, n. 262, contenente norme 
relative alJe Commissioni Reali degli avvocati 
ed a quelle dei procuratori (1619); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 3 aprile 1933, n. 266, concernente confe 
rimento di pieni poteri al Commissario straor· 
dinario dell'Istituto nazionale L. U. C. E. 
(1621); 

Conversione in legge del Regio decreto· 
legge 16 marzo 1933, n. 344, contenente dispn 
sizioni relative all'ingresso ai monumenti, alle 
gallerie e agli scavi d'antichità dello stato 
(1623); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 20 aprile 1933, n. 346, concernente nuove 
concessioni in materia. di importazioni ed 
esportazìonì temporanee (1643). . 

I 

' . . r., ~ ,,-. 
. 4 ...... 
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II. Seguito della discussione del seguente di. 
segno di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero delle comunicazioni per l'esercizio finan 
ziario dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 1!)34 
(1605). 

III. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Stato di previsione della spesa del Min; 
stero della marina per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 1934 (1607): 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero degli affari esteri per l'esercizio finan 
ziario dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 193 l 
(1636). 

La seduta è tolta (ore :.?0,5 ). 

ORDINE DEL GIORNO DEGLI UFl'ICI 

Martedì 30 maggio 1933 

ALLE ORE 15 

Esame dei seguenti disegni di legge: 

Modificazione al 1• comma dell'articolo 2 
del Regio decreto-legge 19 dicembre 1927, nu 
mero 2317, relativo al Capo di Stato Mag 
giore della Regia marina ( 1604); 

Approvazione degli Accordi in materia di 
circolazione stradale, stipulati tra l'Italia ed 
altri Stati, in Ginevra, il 28-30 marzo 1931 
(1608); 

Riordinamento dei servizi amministrativi 
dei Regi istituti d'istruzione superiore (1609); 

Espropriazione dei fabbricati soprastanti 
gli avanzi del Teatro Romano di Benevento 
(1610); 

· Varianti al testo unico delle leggi sull'or 
dinamento del Cor~ Reale Equipaggi Marit 
timi e sullo stato giuridico dei sottufficiali del- 

58 

la Regia marina, approvato con Regio decreto 
18 giugno 1931, n, 914 •(1624); 

Espropriazione, restauro e sistemazione 
della Casa ove nacque il Comandante Gabriele 
d'Annunzio, Principe di .Montenevoso, ed ove 
morì la madre di Lui (1625); 

· Completamento dell'Acquedotto di Paola 
a cura e carico dello Stato (Somma da stan 
ziare lire 2.000.000) (1626); 

Autorlzzazione della spesa di lire 825.000 
per i lavori occorrenti a garantire la stabilità 
del nuovo grande magazzino, sito sulla ban 
china « Palazzo » della stazione marittima di 
Venezia (1627); 

Estensione alle espropriazioni per i suoli 
destinati all'Ospedale Policlinico «Benito Mus 
solini » in Bari, degli articoli 12 e 13 della 
legge 15 gennaio 1885, n. 2892 (serie 3•), per 
il risanamento di Napoli (1628); .1 

Disposizioni per la disciplina del servizio 
di segreteria nelle Podesterie di Rodi e di Coo 
(Isole dell'Egeo) (1630); 

Norme integrative delle disposìzioni sul 
servizio di investigazione politica (1631); 

Contributo dello Stato per il funziona 
mento dell'Istituto di studi romani in Roma 
(16:!2); 

Revisione delle sentenze emesse dai Tri 
bunali speciali della Tripolitania e Cirenaica 
(1634); 

Norme per le. promozioni nella magistra 
tura ( 1635); 

Ricostituzione <lei comune di Bottidda 
(Sassari) (1637); 

Legge organica per l'Eritrea e la Somalia 
(1638); 

Approvazione del piano generale di mas 
sima regolatore edilizio e di ampliamento della 
città di Foggia, e del regolamento tecnico per 
la sua attuazione (1639); 

Finanziamento delle opere occorrenti pel 
completamento dell'Autocamionale Genova-Ser 
ravalle Scrivia, nonchè per la sistemazione delle 
strade statali ivi affluenti (1640); 

Ampliamento dell'organico della Milizia 
nazionale della strada (1641); 
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Costituzione dell'Ente Radiorurale (1662); 
Norme per la disciplina della professione 

di maestro di canto (1665); 

Rettifica del confine fra i comuni di Ga 
leata e di Civitella di Romagna (Forlì) 
(1666); 

Conferimento al Governo del Re di speciali 
poteri per la emanazione del nuovo Testo Uni 
co delle leggi sanitarie (1667); 

Norme per la repressione della propagan 
da illecita per lo smercio delle specialità me 
dicinali (1668); 

Coordinamento e integrazione delle norme 
dirette a diminuire le cause della malari'! 
(1669); 

Disciplina della vendita delle paste ali 
mentari (1670); 

Disciplina della costruzione e vendita di 
pianoforti e di altri strumenti a tastiera (1671\ 

Interrogaaione con risposta scritta. 

FARINA. - .Ai Ministri dei lavori pub· 
blici e delle finanze per sapere i provvedi 
menti che intendono adottare circa la corre 
sponsione del contributo nelle spese di manu· 
tenzione sostenute da alcune amministrazioni 
provinciali, tra cui quella di Salerno, per le 
strade proposte per la seconda classe e per le 
ex-nazionali declassifìcate, relativamente al 
periodo dal 15 luglio 1928 a.I 31 dicembre 
1931. 

RISPOSTA. - Rispondo all'onorevole inter 
rogante; anche per la parte della interrogazione 
che riguarda il Ministero dei lavori pubblici. 

La richiesta già avanzata. da talune Ammini 
strazioni provinciali por ottenere il pagamento 
del contributo dello Stato nelle spese di manu 
tenzione delle strade di seconda. classe, trae 
origine dal disposto dell'articolo 3 dcl Regio 
decreto 15 novembre 1923, n, 2506, che tale 
contributo prevede in ragione del 25 per cento 
delle spese medesime. 

Senonchò, di fatto, non venne provveduto 
alla determinazione, por ciascuna. provincla, 
delle strade di seconda classe; al che sarebhesi 
dovuto far luogo mediante decreto Reale, ai 
sensi dell'articolo 14 del citato decreto n. 2506. 
Soltanto le strade ex-nazionali furono clas 

sificate nella classe anzidetta, in virtù dell'ar 
ticolo 7 del Regio decreto-legge 23 ottobre 
1924, n. 1994. 
Posteriormente, con la legge 1 7 maggio 

1928, n. 1094, istitutiva dell'Azienda .Autonoma 
della Strada, vennero implicitamente abrogato, 
noi riguardi delle classìfìche, le diaposizioni del 
Regio decreto n. 2506 del 1923, in quanto 
venne conferita facoltà al Governo (art. 39) 
di emanare norme aventi forza di leggo per 
provvedere alla. elasaifìeaslone, costruzione, ma 
nutenzione e polizia. delle strade pubbliche non 
statali. 

La. soluzione del problema della. viabilità 
minore dovette però essere rinviata, in consi 
derazione del notevole aggravio che ne sarebbe 
derivato al bilancio dello Stato, tanto più 
che era nel frattempo in istudio la. vasta ri 
forma della. finanza locale, poi concretata nel 
Testo Unico 14 settembre 1931, n. 1175. 
Detto Testo Unico ha abolito, con effetto 

dal 1 o gennaio 1932, i contributi a. carico dello 
Stato per la manutenzione delle strade di 
seconda classe, previsti dal decreto del 1923, 

· e, tra le altre provvidenze, ha assegnato un 
fondo di 300 milioni per la integrazione dci 
disavanzi dei bilanci provinciali, in dipendenza 
della riforma.. 
Inoltre, il Governo si è anche preoccupato 

della eliminazione dei disavanzi relativi a. pre 
cedenti esercizi, ed ha all'uopo promosso il 
Regio decreto-legge 26 maggio 1!}32, n. 610, 
col quale è stata. autorizzata la coneesaione di 
anticipazioni alle provincie, fino all'importo 
di 60 milioni, per far fronte ai disavanzi od 
alle speso residue accertati dalla Cummissione 
centrale per la finanza locale con I'esame dei 
bilanci dell'esercizio 1932. 
Pertanto, anche le spese sostenute per la 

manutenzione delle strade di seconda classe 
fino all'entrata in vigore del Testo Unico 
n. 1175, e, cioè, sino a. tutto l'anno 1931, in 
quanto a. tali spese le provincie non abbiano 
potuto:far fronte coi propri mezzi, sono stat~ 

. .) . ~. ~. 
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conglobate in codesti diaavansi di esercizi an 
ÌAriori, sistemati noi modo anzidetto. 
A prcscindcro, quindi, che per la maggiore 

parto dello strade aventi i requisiti per essere 
elassifìcate nella seconda classe non è mai in 
tervenuto, noi sensi voluti dalla fogge, un for 
male atto di classifica, dalla cui emanazione 
l'impegno del concorso da parte dolio Stato 
avrebbe dovuto decorrere, sta di fatto che in 
seguito alle ccnnate provvidenze, rivolte al 
l'assetto dei bilanci provinciali, la questione 
dei contributi nelle spese di manutenzione delle 

strade di cui trattasi è da ritenere definita, 
come inclusa nella sistemazione generale, nè 
potrebbe l'Erario assumere, per tale oggotto, 
oneri maggiori. 

I JUNO '· 

I'rot: GIOACCHINO LAURlllNTI 

Capo del)• 'C'lllcfo del Be1ocontl. 

( , . . I e e ;: . . . '\..." 
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La seduta è aperta alle ore 16. 

MARCELLO, 1egretario, dà lettura del pro 
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

Congedi. 

PRESIDEXTE. Hanno chiesto congedo 
senatorl: Agnelli per giorni 5; Bonardi per 
giorni 8; Boncompagni per giorni 6; Coutarini 
per giorni 6; Fantoli per giorni 4; Grosoli per 
giorni 8; ::IIarescalchi Gravina per giorni l:S; 
Odero per giorni 6; Poggi Cesare per giorni 8; 
Suardo per giorni 2; 'I'iscornia per giorni 15. 

Se non si fanno osservazioni, i congedi 
s'intendono accordati. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Consolidamento del contributo a favore del 
l'Istituto agricolo coloniale italiano di Firenze • 
(N. 1598). 

PRESIDENTE. L'ordino dcl giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Consolìdu 
monto del contributo a favore dell'Ist ituto 
agricolo. coloniale italiano. di .Fircnze ». 

Prego il senatore segretarlo Jfareello iii darne 
lettura. 

MARCELLO, segretario: 

Articolo unico. 

Il contributo annuo di lire 200.000 dello 
Stato· a.· favore -dell'Istituto agricolo coloniale 
italiano di Firenze, di cui alla legge 17 marzo 
1930, n. 412, continuerà. ad essere corrisposto, 
nella misura ridotta di lire 176.000, por gli 
esercizi finanziari 1!)32-33 e successivi. 
La . somma graverà nella misura di lire 

H0.800; complessive· sui' bilanci del Ministero" 
delle .colonìe e dei governi coloniali, dì lire 
17 .600 su quello del Ministero degli affari 
esteri e di lire 1.7 .600 su quello dell'agricoltura 
e delle foreste. · 

PRESIDENTE. È aperta la dìseussìoue 11u 
questo disegno ·di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno dì legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno dì legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 gennaio 1933, n. 133, che proroga. una norm~ 
transitoria circa la formazione dei Consigli di 
disciplina. per gli ufficiali della Regia aeronau· 
tica > (N. 1593). 

PRHHIDE~TE. L'ordine del giorno reca h' 
dìseuseìone sul disegno di legge: • CunverHione 
in legge del Regio decreto-legge 5 gennaio l !)33, 
n. 133, che proroga una norma tranHitoria 
circa ili formazione dci Cousiglì di dìscipliJH' 
per gli uttìcìalì della Regia aeronautica •· 

Prego il senatore segretario Marcello Ili daruc 
lettura. 

xr ARCELLO, seqretario: 

Articolo unico. 

È convertito in leggo il Regio decreto 
legge 5 gennaio 1933, n. 133, che proroga 
la disposizione transitoria prevista. nella ta 
bella (allegato 3), annessa alla legge 17 marzo 
1930,. n, 337, riguardante la formazione dei 
Consigli di disciplina per gli ufficiali della 
Regia aeronautica. 

PRESIDE~TE. È aperta la discussione tiU 
questo dit!egn.o ·di legge. ~e!\1111110 chiedendo di 
parlare, la. dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto, 

Rinvio alìo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 gennaio 1933, n. 135, che reca disposision..i 
relative al reclutamento degli ufficiali della. R~ 
gia. guardia di finanza. ed all'avanzamento del 
sottufficiali e dei militari di truppa appa.rt& 
nentl e.I Corpo medesìmo s (N. 1594). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca I~ 
diseusaione sul disegno di legge: • Convorsion° 
in legge del Regio decreto-legge 26 gennaio 
1933, n. 135, che reca disposizioni relative al 
reclutamento degli uffìciali della Regia guardi~ 
di finanza. ed all'avanzamento dei sottuffich~h 
e dei militari di truppa appartenenti al Corpo 
medesimo .; · · · · · · · · · · · · · 

Prego il senatore segretario Marcello di d11.rne 
lettura, · 
ll.A.RCELLO, ,egret~rjo; .. 

' :· t' t ' • - ·.•, ,Jr. . ~ ~ .. ~. 
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À. rticolo unico. 
È convertito in legge il Regio decreto 

legge 26 gennaio 1933, n. 135, recante dispo 
liizioni relative al reclutamento degli ufficiali 
della. Regia guardia di finanza ed all'avanza 
mento dei sottufficiali e militari di truppa 
appartenenti al Corpo medesimo, con le se 
guenti modificazioni: 

a) all'articolo 14, dopo le parole e i sot 
tufficiali »1 aggiungere e gli appuntati »; 

b) dopo l'articolo i4, aggiungere il se 
guente articolo 14-bis: 

•L'indennità, spettante agli uffìciali della 
Regia guardia di finanza di cui agli articoli 
14-bia e U-noviea, aggiunti al Regio decreto 
legge 24 luglio 1931, n. ·1223, ronvertito nella 
leggo 21 dicembre 1931, n. 1710, è regolata, 
agli effetti tributari, dallo stesse disposizioni 
vigenti per l'opera di previdenza a favore del 
personale civile e militare dello Stato •. 

PRESIDEXTE. È aperta la discussìone su 
questo disegno di leggo. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. 11 disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinin 1mgret.o. 

Rinvio a.Ilo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 marzo 1933, n. 203, concernente provvedi· 
menti tributari a. favore dell'industria automo 
bilistica • (N. 1595). 

PR.ESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
di1mussione sul disegno di logge: « Conversione 
in leggo dr 1 Regio d<>crcto-lPgge 23 marzo I !)33, 
n. !!03, concernente provvedimenti tributari a 
favore dell'industria automobillatiea •. 
Prego il senatore segretario Marcello di darne 

lt•U.u:r-.i.. 
MARCELL<>, tttffJl"r-tario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge· il Regio decreto 
Iegge 23 marzo 1933, n. 203, contenente prov 
vedimenti tributari a favore della industria 
automobilistica. 

6A < 

PRESIDEKTE. È aperta la discussione RU 
questo disegno di legge. X essuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa, Il disegno di 
legge 11arà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 gennaio 1933, n. l55, relativo all'rmpianto ed 
esercizio di pubblici servizi automobilistici nella. 
provincia. di Zara.• (N. 1597). 

PRES[DE~TE. L'ordine del giorno reca fa 
discussione sul disegno di leggo: •Conversione 
in legge del Regio deereio-legge !) gennaio 19:J3, 
n. 15.'i, relativo all'impianto ed esercizio di 
pubblici servizi automobilistici nella provincia 
di Zara », 
Prego il senatore segretario )larc>ello cli 

darne lettura. 
l\f.ARCELLO, eeçretario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto 
legge 9 gennaio 19331 n. 155 riguardante 
l'impianto e l'esercizio di pubblici servizi auto 
mobilistici nella provincia di Zara. 

PRESIDENTE. È aperta fa dìscussìone su 
questo disegno di leggo. :Xe8suno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chìusa. Il disegno di legge 
sa.rii. poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 ma.rzo 1933, n. 202, concernente modifica 

.: zioni al sistema. di riscossione della tassa radio 
fonica sulle valvole termoìonìche s (N. 1601). 

PRESIDESTE. L'ordine del giorno reca la 
discussioue sul disegno di leggo: • Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 23 marzo }!)33, 
n. 2021 concernente modificazioni al sistema di 
riscossione della tassa radìofonica sulle valvole 
termoioniche •. 
Prego il senatore aegretarlo Marcello di darne 

lettura.: 
MARCELLO, Begretario: 

. . ' ~ . ,· ~ ,,. 
# ' ,. ' ~ 
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Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto 
legge 23 marzo 1933, n. 202, concernente 
modificazioni al sistema di riscossione della 
tassa radiofonica sullo valvole termoioniche. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in lel!'ge del Regio decreto-legge 
20 aprile 1933, n. 332, concernente agevolaaìoni 
tributarie per gli acquisti di beni immobili etfot 
tuati da Istituti di credito s (N. 1613). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di logge: (Conversione 
in legge del Regio decreto-logge 20 aprile HJ33, 
n. 332, concernente agevolazioni trihutario per 
gli acquisti di beni immobili effettuati da Isti 
tuti di credito ,. 
Prego il senatore segretario )farcello di darne 

lettura. 
MARCELJ ... O, aegntarfo: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto 
logge 20 aprile 1933, n. 332, concernente age 
volazioni tributarie por gli acquisti di beni 
immobili effettuati da Istituti di credito. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di leggo. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di logge 
i.arà poi votato a. scrutinio segreto, 

Rinvio a.Ilo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 marzo 1933, n, 227, concernente elevazione 
dei limiti di età per l'ammissione agli impieghi. 
(N. 1617). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: «Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 23 marzo 19:J3, 
n. 227, concernente elevazione dei limiti di 
età per l'ammissione agli impieghi •· 

. Prego il senatore segretario Marcello di darne 
lettura. 

.l\l.A.RCELLO, seqretario: 

Articolo 1mico. 

t. convertito in legge il Regio decreto· 
lem~e 23 marzo 1!)33, n. 227, concernente ele 
vnzlone dei limiti di età per l'ammissione agli 
·mpieghl. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. X essuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il dlsegno di legge 
sarà. poi votato a scrutìnìo segreto. 

Rinvio a.Ilo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto legge 
2 marzo 1933, n. 280, concernente la ulteriore 
proroga del Regio decreto-legge 26 febbraio 
1924, n. 346, riguardante agevolezze fiscali in 
favore dell'industria estrattiva carbonifera del· 
l'Istria• (N. 1618). 

PRESJDESTE. L'ordine del giorno reca In 
discussione sul disegno di legge: 1 Conversione 
in leggo del Regio decreto-legge 2 marzo 1933, 
n. 280, concernente la ulteriore. proroga del 
Regio decreto-legge 26 febbraio 192·1, n. 346, 
riguardante agevolezze fiscali in favore della 
Industria estrattiva carbonifera dell'Istria •· 

Prego il senatore segretario Marcello di darne 
lettura. 

MARCELLO, Negretario: 

Articolo unico. 

~ convertito in legge il Regio decreto-legge 
2 marzo 1933, n. 280, concernente la ulteriore 

·o proroga del Regio decreto-legge 26 febbrai 
1924, n. 346, riguardante agevolezze fiscali in 
favore dell'Industria estrattiva carbonifera 
dell'Istria. 

PRESIDE~TE. È aperta la discn11sione 8~ 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo d• 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a. scrutinio segreto. 

• • 
•: ,, ·,· I , .. , . ' 
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Rinvio allo acrntiuìo a~greto del disegno di legge: 
· «Conversione in legge del Regio decreto-leg1re 
30 marzo 1933, n. 262, contenente norme rela. 
tìve alle Commissioni Rea.li degli avvoca.ti ed 
a qaelle dei proeurstorì s (N. 1619). 

PRESIDEXTE. L'ordine dcl giorno reca la 
dìacussìone sul disegno di legge: «Conversione 
in legge del Regio decreto-Iezge 30 marzo 1933, 
D. 262, contenente norme relative alle Commis 
sioni Reali degli avvocatl ed a quelle dei pro 
curatori ». 
Prego il senatore segretario Marcello di darne 

lettura. 
:MARCELLO, segretario: 

Articolo unioo. 

.È convertito in legge il Regio decreto- 
legge 30 marzo 1933, n. 262, contenente 
norme relative alle Commissioni Reali degli 
avvocati ed a quelle dei procuratori. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. NesRuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di logge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 aprile 1933, n. 266, concernente conferimento 
di pieni poteri al Commissario atraordìnarìo 
dell'Istituto nasionale L. U. C. E. • (N. 1621). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: «Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 3 aprilo 1933, 
n. 266, concernente conferimento di pieni poteri 
al Commissario straordinario dell'Istituto na 
zionalo L. U. C. E.•. 
Prego il sonatore segretario Marcello di darne 

lettura. 
MARCELLO, segretario: 

A.rticolo unico. 

f.: convertito in legge il Rrgio decreto· 
legge 3 aprile 1!)33, n. 2fl6, concernente con· 
ferimento di pieni poteri al commissario 
strao1·dinnrio òrll'Istituto Nazionale L. U.C.E. 
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PRESIDEXTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di 1 .. gge: 
•Conversione in legge del Regio. decreto-legge 
16 marzo 1933, n. 344, contenente disposizioni 
relative all'ingresso al monumenti, alle gallerie 
·e agli scavi d'antichiL& dello Sta.to • (N.1623). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca. la 
discussione sul disegno di legge: r Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 16 marzo 1 !l33, 
n. 3-H, contenente disposizioni relative all'in 
gresso ai monumenti, alle gallerie e ngli scavi 
d'antichità dello Stato». · · 
Prego il senatore segretario Marcello di dame .. lettura. 
MARCELLO, segretario: 

Articolo 1mico. 

f; convei-tlto in leg-gc il Regio decreto-legge 
16 marzo 1933, n. 344, contenente disposi· 
zioni relative nl'l'Ingrcsso ui monumenti, ai 
musei, alle gallerie e agli ~1·11vi di antichità 
dello Stato. 

PRESIDE~TE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Xessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di logge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.· 

Rinvio allo scrutìaìo segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 aprile 1933, n. 346, concernente nuove con 
cessioni in materia di importaaionì ed esporta 
zioni temporanee " (N. 1643). 

PRESIDEXTE. L'ordino del giorno reca. la· 
discussione sul disegno di legge: 1 Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 20 aprile 1933, 
n. 346, concernente nuove concessionì in ma 
teria di importazioni ed esportazioni tempo 
ranee ». 
Prego il senatore segretario Marcello di darne 

lettura. 
l\1ARCELLO, segretario: 

. 
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Articolo unico. -,,, Bisognerebbe all'uopo che tutti i pnesì 
È convertito in legge il Regio decreto- marittim_i eRclu?es8ero volontaria:nente 1~al 

legge 20 aprile 1933, n. 346, concernente nuove traffico, in 11~g111to ad un acc~rdo mternaz~o 
concessioni in materia di importazioni ed nale, una aliquota de~ propr10 tonnella~g1?; 
esportazioni temporanee. mandando alla demolizione questo naviglio 

escluso, o quanto meno impegnandosi a tenerlo 
in disarmo per tutta la durata dell'accordo, 

Un determinante di questa aliquota dovrebbe 
certamente essere il tonnellaggio complessivo 
di ciascuna flotta, compreso - ovviameute " 
anche quello in disarmo alla stipulazione del- 
l'accordo; ma non può essere questo il solo 
determinante, e aì dovrebbe pure tenere equo 
conto della massa di merci che ciascun paese 
importa od esporta via mare. Nè deve sem 
brare eccessivo questo criterio a quelle marine 
da carico speciallzzate nei traffici fra paesi 
stranieri, nei quali - molto più che nei traffici 
nazionali - esse trovano possibilità. di esi 
stenza e di sviluppo. Fra le tante cose che 
la guerra ha mutato, vi è anche questa, che 
tutti i paesi marittimi civili sentono molto 
più di prima la necessità di prendere giusta 
parte con la propria bandiera ai traffici nazio 
nali; nessuno vuol più adattarsi - come era 
in tempi oh! quanto diversi dagli attuali - a 
lasciarne troppa parte alle bandiere straniere- 

Troppa parte, dico di proposito, perchè fa 
riserva totale alla bandiera nazionale delle 
merci 1·lrn ciascun paese esporta ed importa 
sarebbe cosa quanto mai deprecabile; sarebbe 
un assurdo ecunomieo al quale nessuno che 
ragioni può pensare. 1~ qucstìoue soltanto di 
git;i;ta proporzione, di equa 1ni1111m, ohe tutti 
dovrebbero rleonoscere. 

Nella generale tristezzu è molto 11oddisfa· 
cento constatare che · la marina mercantile 
italiana mirabilmente reHistt•, e Hempre più 
11i all'erma ud settori che maggiormente inte 
ressano il pre~tigio della Bundiera, con essa i~ 
prestigio della N aziono nel mondo. Sono 1 

servizi di linea transoceanici, la cui maggior~ 
attività consiste nel trasporto dci pns11eggeri, 
poi quulì la nostra bandieru mantiene pfouo 
e assoluto il primato nel Mediterraneo, conqui· 
stato dopo la Marcia di Roma; e tiene 1iure 
nel mondo il secondo posto por i grandi tran· 
sutlaut iei di Ht<~zza lorda !!0.000 tonnell~t~ 
o più, di alta. velocità, i più adatti ai servizi 
suddetti. 

'li ne La Gran Bretagna ne ha por un nu 0 

PRESIDE:NTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Seguito della. discussione del disegno di legge: 
• Stato di previsione della spesa. del Ministero 
delle comunicazioni per l'esercizio ftoanz•ario dal 
1° luglio 1933 al 30 giugno 1934 • (N.1605). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 
seguito della discuRsione sullo « Stato di prPvi 
siono della spesa del l\IiniRt.ero delle comunica 
zioni per l'esercizio finanziario dal 1 ° luglio 
1933 al 30 giugno 193! •. 
SECHI. Chiedo di parlare. 
PRESIDE:NTE. Ne ha facoltà. 
SECHI. Onorevoli colleghi, l'ampio dibat. 

tito che sulla situazione delle attività. marit 
time mercantili Hi è di recente concluso nl'l- 
l'altro ramo do! Parlamento col ponderoHo 
discorso dell'onorevole ministro delle comuni- 
cazioni, nel quale sono egrl'giamento lumeg 
giati tutti gli aspetti del complesso prohl<·ma, 
anehe in rapporto alla gravo cri11i che in tutto 
il mondo le colpiRee, la pera11ie11a relazione del 
collega De Vito, che abbiamo 11ott'occhio, 
ben poco conRentono dire di nuovo in argo 
mento. 

:Non senza titubanza mi accingo, <lun1p1e, 
a parlarne; e 11iù del commeto mi è d'uopo affi 
da.mli alla indµ lgenza dei colleghi. 

Anche le nostre attività marittime mercan- 
tili soffrono di eriHi, nè potrebbe e~l!ere altri 
menti: entro certi limiti quelle di tPrm ferma 
11i po11sono difendere da.Ila erhii goueralt1 1·.on 
provvedimenti d'ordine nazionalt•; per le atti 
vità. marittime queRto rieHce a~Hui 11iù diffif'.ile 
·o precario; le ragioni 11ono cvi1ltmti. 
· 8oltanto provvedimenti d'ordine interna 
zionale, e dappertutto oneHtamente applil'a.ti, 
potrebbero all'uopo giovare: da. tempo molto 
se ne parla e scrive; finora nulla si è concl111;0, 
e non è davvero facile conclud1•re. 

. . '· 
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vizio pnsseggerl con fl,'Ii Stati Uniti; tutti 
sanno che all'uopo si vorrebbe fare in Gran 
Bretagna quello che il Regime Fascista da 
tempo ha fatto con la costituzione dell'« Italia», 
che aecentrs la gestione del naviglio ancora 
in proprietà della «:Navigazione Generale s, 
del • Lloyd Sabaudo », e della « Cosulich •· 
Anche da noi, d'altronde, il suggerimento 

dei transatlantici meno lussuosi è già. in atto 
per quelle linee nelle quali esso risulta 
opportuno; quelle del Sud-America, e ne 
sono ottimo esponente lo belle motonavi 
N eptunia e Oceania della • Cosulich •, mal· 
grado la non lieta constatazione che una di 
queste ottime unità. ha le motrici principali 
a combustione interna di tipo straniero. 

CIA.:..~O, ministro delle comunicazioni. Dove 
l'hanno costruita T 
SECHI. L'hanno costruita a Trieste, ma è 

di tipo straniero. 
ANCONA. È di tipo straniero, ma l'hanno 

costruita a Trieste, ed hanno fatto bene. 
SEf'HI. Non condivido affatto fa sua opi 

nione, onorevole Ancona. 
A:N"CO.YA. Ripeto: hanno fatto bene a co 

struirla in Italia. 
SECHI. Non è opportuno proseguire siffatta. 

discussìone in questa sedo; con l'onorevole 
Ancona potremo parlarne sempre che gli 
faccia piacere. - 

. ANCONA. Volentieri. 
SECIII. l\Ia per la linea di New York le esì 

gonze erano hen diverse da quelle del Sud· 
.America. Si trattava di richiamare sulla. rotta 
transatlantica meridionale, che fa capo al 
:\fediterraneo attraverso Gibilterra, la più 
ricca clientela internazionale. Di farle prete 
rire la rotta che gli anglo-sassoni ben denomì 
nano a rotta del sole », meno battuta dai cattivi 
tempi, meno insidiata dalle nebbie e immune 
dal grave pericolo delle masse vaganti di 
ghiaccio, che tante perdite di vite umane de· 
terminarono col disastro del grandioso Titanic. 

Questa ricca clientela si serviva. prima. 
esclusivamente delle linee che approdano in 
Gran Bretagna o in Germania. o nei porti 
francesi della. Manica, porohè i piroscafi erano 
più lussuosi e più veloci; per attirarla sulla 
«rotta del sole n occorrevano navi almeno . 
equivalenti. Questo si è appunto fatto col Re» 
e col Conte di Savoia. 

di tonnellate, l'Italia per 350.000; Francia e 
Germania, che seguono immediatamente, per 
270.000 circa. 
La grande elientelu internazionale sempre 

più apprezza e predilige i transatlantici di 
nostra Bandiera. Ne risulta forte incentivo 
per la medesima a visitare l'Italia, per lo 
meno a transitarla, con evidenti molteplici 
van ta g-gi. 

Debbo dire dogli esponenti di eosl soddisfa 
cento stato di cose T Del Ree o del Conte di 
Savoi« che nessuna marina del mondo supera 
sulle linee fra l'Europa o gli Stai i Uniti; del 
Yictori« che tiene il primato della velodt.ì~ 
e del lusso sulla linea dello Indie; deglì eccel 
lenti, so pure meno lussuosi, X ephmia e Ocea 
nfa che assicurano rapide e comode comunica 
zioni fra Trieste e il Sud-America Y Sono cose 
ben note. 

:Si è parlato ieri in quesb'Aul» della eonve 
nìenza di costruire t ransatlantioi meno lus 
suosi e veloci. 
Probabilmente il rifNinwntn era all'ameri 

cano ~11 anhottan, che però non è tanto modesto 
in quanto ha 11tazza lorda .10.000 tounellate e 
velocità circa 22 nodi, molto aimilo ad un 
altro che prossìmarnente entrerà in servizio. 

Orbene, non è forse inutile a vvertire in pro· 
poaif.o che da tempo negli Stat.i Uniti sono 
allo studio progetti di transatlantici nitra 
veloci e ultra h1~11110,.;i: si parla ili bon 60.000 
tonnellate e 30 nodi, che superano lo earat te 
riHtid111 dcl Rea, 
È poi notissimo che da molt.o tempo h\ 

v Cunard • britannica ha fatto impo~tare un 
grandiosissimo transatlantico di ben 70.000 
tonnellate e 30 nrnli: la costruzione è stata 
poi sospesa, ma viva è la diHcussione nol Rr.gno 
Cnito perchè sia senza. ritardo completata, 
e si è chiesto altreHÌ l'intervento dcl Governo, 
che d'altronde era già int~rvenuto assumendo 
una quota del rischio costruzione nave, vi:;te 
le dilllcoltà di collocare completamente nel 
mercato libero un rischio tanto grosso. 
- Il Governo britannico ha detto molto chia1·0 
che non esclude affatto il 11uo intervento, os· 
11ia, in lingua povera, dara quattrini; ma in 
tende subordinarlo a talune condizioni. Tut.ti 
.sanno cl1e queste condizioni 110110 la ra1lirale 
mo11ifiea dell'attuale ordinamento delle grandi 
:Compagnie britanniche che esercitano il ser· 
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Si è pure detto ieri in quest'Aula. che nel 
l'organizzare i servizi di linea bisogna sopra 
tutto tener conto della clientela media che 
non ha eccessive esigenze di lusso e di velo 
cità, sotto intendendo quasi che Re» e Conte 
di Savoia non sono i meglio adatti per tale 
clientela.. Orhene vorrei osservare che nessun 

. armatore di questo mondo ha mai pensato 
di costruire transatlantici esclusìvsmente per 
la clientela. diciamo cosi di super lusso; ma 
i transatlantici ultra veloci ed ultra lussuosi 
di tutte lo bandiere fauno grande aflìdamento 
anche sulla clientela media, ed banno molto 
posto per essa. 
·Vediamo ad esempio il Rez, Posti per pas 

seggieri classe di lusso 604, per seconda classe 
normale e turistica 788, per terza classe 866. 
Appartamentini di super lusso soltanto 15, 
cabine di lusso speciale con veranda privata. 
soltanto 14. È evidentemente il grandissimo 
conto che anche per l'esercizio del Rex si fa 
della. clientela media. 
· Molto soddisfacente è pure constatare che, 
malgrado la tristìzia dei tempi, la consistenza 
della nostra flotta a propulsione meccanica si 
mantiene praticamente costante intorno a. 
3.400.000 tonnellate di stazza lorda. Nel 1932 
la flotta britannica ha. segnato flessione di 
700.000 tonnellate: poca cosa certo per i 20 
milioni circa di sua consistenza complessiva, 
ma neppure trascurabile. 
· Il nostro tonnellaggio, cosa oggi di primaria 
importanza, migliora notevolmente la sua qua 
lità, e mantiene pressochè cost.iute la quantità 
nonostante la demolizione delle navi da carico 
promossa. dal. noto premio: che sono poi 25 
modeste lirette per tonnellata di stazza lorda, 
sufficienti tuttavia - come i fatti dimostrano - 
a realizzare appieno lo scopo pel quale il Re 
gime lo ha istituito: in primo tempo per 200.000 
tonnellate, poi per altre 200.000, con recente 
provvedimento ancora per 200.000: un com 
plesso quindi di 600.000 tonnellate di navi da 
carico la cui graduale eliminazione è cosi fa 
vorita, senza. contare navi antiquato miste 
e da. passeggeri, che pure si vanno demolendo 
senza premio. Il 31 dicembre 1932 avevamo 
cosi eliminato circa 350.000 tonnellate di navi 
glio poco efficiente, e lo demolizioni proseguono 
attive ·nell'anno in corso. 
In compenso nuovi e superbi transatlantici 

dà pusseggert per circa 120.000 tonnellate sono 
entrati in linea o prossimamente vi entre 
ranno; ed inoltre i nostri bravi armatori da 
carico eoraggiosaménte sostituiscono notevole 
parte del tonnellaggio meno efficiente, man 
dato a demolire, con rilevanti acquisti di navi 
assai migliori, che il mercato offro a. prezzi 
di gran lunga inferiori al puro costo di nuove 
costruzioni. 

Uno degli aspetti della crisi è appunto que 
sta larga offerta di buone navi da carico a. 
prezzi quanto mai bassi; e nel biennio 1931- 
1932 i nostri bravi armatori ne banno acqui 
state per circa 170.000 tonnellate di stazza. 
lorda, di cui ben 80.000 tonnellate nel tri 
stiasimo 1932. 
Quanto mai saggio ed opportuno questo 

provvedimento dcl premio di demolizione, dap 
poichè se una manchevolezza poteva addebi 
tarsi alla nostra flotta da carico ora proprio 
l'età media troppo avanzata delle sue navi 
e la conseguente minore efficienza qualitativa. 
In tempi facili servono anche le mule zoppe, 
in tempi duri bisogna mandarle al macello, 
ossia al cantiere· di demolizione. Proveedimento, 
inoltre, dcl quale, Re a questo mondo ci fosse 
giustizia, tutti dovrebbero esserci molto ri 
conoscenti, perchè la riduzione dcl tonnellag 
gio mondiale costituisce il solo efficace rime 
dio alla crisi; 600.000 tonnellate tolte di mezzo 
non sono certo gran cosa di fronte ai 69 milioni 
circa della flotta mondiale, e ai 13 milioni 
circa tonnellate di naviglio oggi disarmato 
nel mondo; ma 600.000 tonnellate sono ali· 
quota. notevole dei tre milioni e mezzo circa 
tonnellate di nostra bandiera; e se tutti i 
paesi del mondo riducessero nella stessa pro· 
porzione le proprio flotte, la crisi sarebbe 
risolta per lo meno a metà, 
È avvenuto invece tutto l'opposto. Altri 

paesi marittimi hanno istituito, si, dopo I'Its 
lia, un Premio detto di demolizione, che però 
più preciso sarebbe chiamare Premio per nuovi! 
costruzfoni; dappoichè per riscuoterlo l'arma· 
tore devo commettere - naturalmente a. can· 
ticri nazionali - la costruzione di nuove navi 
per una rilevante aliquota. del tonnellaggio 
che manda a. demolire. E non sono le 25 li 
rette pagate in Italia. che non impliea1w ob· 
bligo alcuno di nuoi•e costruzioni; bensl, ad 
esempio, 45 a. 54 yens in Giappone, 30 marchi 
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in Germania. Provvedimenti analoghi per pro 
tnnovere le dernolisioni ma insieme le nuove 
costr1izioni, con adequoto assegno statale, sono 
poi all'ordine del giorno in Gran Bretagna, 
in Svezia, in N orvegia. 
È evidente che lo nuove costruzioni cosi 

artificiosamente determinate, altro non fa 
ranno se non peggiorare vieppiù la già ben 
triste situazione dell'armamento; il provvedi 
mento fascista. è del tutto immune da questa 
grave colpa. 
Quando l'avvento della nave a propulsione 

meccanica e a scafo metallico gradualmente 
stroncò la bella flotta di velieri a scafo di legno 
costruiti in Italia con materiali prodotti in 
Paese, i monti erano ancora abbastanza chio 
mati di alberi; quando la costituzione della 
nuova flotta rispondente ai tempi procedeva 
attraverso gravi difficoltà con molta lentezza, 
e le bandiere straniere prendevano parte sem 
pre più considerevole ai nostri traffici; quando 
le merci ricche d'oltre mare bisognava di 
frequente acquistarle di seconda mano nei 
grandi empori marittimi del Nord-Europa per 
mancanza di comunicazioni dirette coi paesi 
produttori, e le nostre esportazioni <I 'oltre mare 
erano soggette al beneplacito, per non dire 
al malo placito delle bandiere straniere, fre 
quenti erano le invocazioni che a tale stato di 
cose Iosse posto rimedio. 

Esagerato sarebbe <lire che 1111lla all'uopo 
Hia stato fatto, ma· ancora. più esagerato ri 
tenere sia stato fatto a suffìcienza e coi criteri 
migliori. · . 

. Ben ne ah biamo sentìto le conseguenze 
durante la guerra quando giorno 1ier giorno 
b . ' isognava invocare da altri - e non sempre si 
otteneva - il tonnellaggio necessario per gli 
approvvigionamenti più urgenti; quando il 
lllanr,ato arrivo di un. carico poteva far man 
~are· il pane a una intera provincia, e somme 
ingentissime ci è costato il noleggio di naviglio 
s.traniero pagato a prezzi non alleati. 
. Avevamo allora soltanto un milione e mezzo 
eiroa di tonnellate di stazza lorda di naviglio 
a propulsione meccanica, che le vicende della. 
guerra falcidiarono .notevolmente .. Con l'ap 
porto di nuove costruzioni e di acquisti al 
l'estero, lautamente pagnt.ì parchè allora i noli 
erano alti e chi vendeva profittava, con l'ap 
porto di notevole aliquota della fìot.ta. mercsn- . - . . . . . . . . 

Discus.~ioni, f. 844 

tilc già austro-ungarica, al tempo della Marcia 
di Roma avevamo circa 2.700.000 tonnellate, che 
in Regime fascista sono gradualmente aumenta 
to fino a 3.400.000 tonnellate circa nel 1932; 
aJJorzandosi delle superbe unità a tutti note, 
notevolmente migliorando la qualità del 
naviglio destinato ai servizi regolari di linea. 
Notevole questo progresso quantitativo, ma 

niente affatto elefantiaco e appieno giustifi 
cato dalla necessità dei traffici marìttìmì na 
zionali, che nessuno vuole siano riservati alla 
nostra bandiera, ma ai quali è ben ragionevole 
pretendere. essa prenda congrua parte, e ab 
bia il naviglio all'uopo necessario. 
Tanto poco esagerata è la eonsistenza at 

tualo della nostra flotta mercantile, che la 
parte delle bandiere straniere nei traffici dei 
nostri porti, specialmente per le merci, è tut 
tora molto notevole. 
Mi è stato assai facile trovare le relative 

statistiche con tutte le discriminazioni fra le 
merci partite per l'estero o dall'estero arri 
vato e le merci arrivate o partite da altri 
porti italiani, di cui si è ieri parlato in quo 
st 'Aufo.: mi è bastato aprire l'Annuario del 
Regio Istituto di Statistica, per essere subìs 
sato da nugoli di cifre, nei quali un dilettante 
come io sono a momenti perdeva la tosta. 
Più conclusivamente e chiara.mento la Re 
lazione del collega De Vito ci dice che nel 1()31 
la merce sbarcata e imbarcata nel Regno 
ascendeva a 32 milioni di tonnellate circa, e di 
queste 12.300.000 le ha sbarcate o imbarcate 
naviglio straniero; nel 1932 su 30.400.000 
tonnellate di merce la parte del naviglio Rtm 
niero ammontava a 11.200.000 circa. 
Quando si escluda il traflìco fra i porti ita 

liani, eosidetto di cabotaggio, al quale dapper 
tutta provvede totalmente o quasi la bandiera 
nazìonale, è evidente la parte ancora troppo 
notevole della bandiera straniera nei nostri 
traffici di lungo corso por la partita merci. 
:Molto migliore è la situazione per la partita 

passeggeri, ma anche in questo le bandiere 
straniere riescono a beccare notevolmente. 

:Nel porto di :X a poli, lo scorso f11bbraio, 
142 navi nazionali hanno sbarcato o ìmbar 
eato circa 2700 passeggeri esclusi quelli pro 
venienti o diretti a porti italiani; e 38 navi 
straniere no hanno imbarcato o sbarcato 
946, evidentemente in massima parte_ diretti 
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o provenienti da porti stranieri. A GPnova 
nel mese di aprile la bandiera italiana ha im 
barcato o sbarcato 6100 paHRP!,!geri circa, 
esclusi quelli provenienti o diretti ad altri 
porti nazionali; la bandiera straniera ne ha 
sbarcato o imbarcato 293-t, dci quali, com'è 
naturale, soltanto 386 provenienti o diretfi a. 
porti nazionali. 

Tornando alle merci, il movimento di massa 
delle medesime via mare, osala le tonnellate 
imbarcate e sbarcate, Regna nel 193:! regrPsRo 
di un milione e mezzo circa tonnellate in con 
fronto dell'anno precedente. Di questo re 
gresso sono state mosse doglianze ieri in que 
st'Aula, tanto più - 1111 ho ben capito - che 
il regresso dipende esclusivamente rlal movi 
mento merci coll'estero. 
In proposito credo non dcl tutto inutile 

qualche osservazione da dilettante, perchè in 
verità mai ho studiato a scuola di economia. 
È però noto anche all'1wmo della strada che, 
da oltre un quarantennio, l'Italia è grande 
importatrice di materie primo, le quali pos 
sono eosì raggrupparsi: 

Derrate alimentari che in paese non Ki pro 
ducono come il caffè, materie primo che l'in 
dustria nazionale trasforma in prodotti lavo 
rati e ne esporta in rilevanti quantità, materie 
prime diverse occorrenti all'agrlcolt.urs o al-' 
l'industria. che il paese non può dare a suffi 
cienza, talora. affatto. Prese 111 cifre dell'anno 
11i maggioro importazione per ciascuna prin 
cipale voce di siffatto gruppo nel quinquennio 
1927-1931, si ha un compleaso di circa. tre 
milioni o mezzo tonnellate in un anno. 
L'altro gruppo è eostìtuìto dallo derrate 

nlìmentari che anche il paese produce - ce 
reali, carne ecc. - e dal carbon fossìle, la sua 
massa, determinata come sopradetto, è ben 
17 milioni tonnellate. Non conto i combusti 
bili liquidi, perehè li trasportano navi spe 
ciali, quindi non interessano l'at.t.ivit.à. gl'ne 
rale del naviglio da carico. 

Abbiamo dunque una maasa <li 3 milioni 
e mezzo tonnellate merci il cui Incremento 
è assai auspicabile, perchè indica migliore te 
nore di vita del popolo, maggiore attività 
dell'Indust ria. L'aumento dell'altra maKi;a di 
17 milioni circa tonnellate l'uomo della stradn 
non può considerarlo desiderabile, e il buon 
senso gl'indica. che assai sono desiderabili le 

maggiori 110H~ibi1i riduzioni: questa è proprio 
la politiea che ben giustamente applica con 
vigore tenace il Regime; battaglia del grano che 
è poi di tutta la produzione agricola compreso 
il bestiame; maggiore produzione ed impiego 
dell'energia idroolettriea in sostitualone <lel 
carbone; in quanto lo eonsentono le scarse 
posaihilità del nostro sottosuolo - quelle fi 
nora note intendo - sfruttamento dei eorubu 
stibìlì 11olicli e liquidi nazionali, al tempo stesso 
ricerche intense per sapere, un giorno o l'altro, 
quali sono le nostre reali possibilità in proposito. 
Orbene, le ma~giori cause di regresso nel 

1932 sono appunto la ridotta importazione 
di cereali e di carbon fossile. 

E allora l'uomo della strada deve concludere 
che questo regreKso può con11iderarsi con 
molta tranquillità, bisogna anzi auspiare 
che esso Regni fteRHioni 11empre più notevoli. 

L'uomo della strada può anche aggiungere 
che coRl avverrà. con immenHo vantaggio del 
l'economia nazionale e della bilancia dei pa 
gammui; e di questa molto probabile prob:• 
bilit.à biRogna tenere il dovuto conto nello 
det.erminazioni inerenti ampliamenti dl'i port.i 
principali, aumento delle comunicazioni dei 
mede11imi rol retroterra; bisogna pure tenerne 
conto quando si parla di ulteriori sviluppi 
(lella marina da carico. 

Ritornanclo alle cifre 'd1~1 movimento marit 
timo, Hi constata. che - escluso il traffieo merci 
e paH~eggieri fra i porti na:r,ionali - po(lo meno 
di metà dello mPrr.i importate dall'estero o 
all'estero esportate si Rorve della. bandiera 
11traniera, e questa 11orve alt.resi un notevole 
numero di pasHeggeri proveniPnti dall'oRtero 
o all'estero diretti. 
QueRte conHtatazioni, che chiunque può faro, 

co11titui.J;cono hen probante risposta a.Ile stolte 
doglianr.e che, da qualche tempo, troppo di fre 
quente 11i li>ggono nelli\ stampa straniera ecl 
hanno talora eco nelle aule legislative di a.Itri 
paesi, pf'r la ingiusta concorrenza della. no11tra 
bandiera., per il cosi detto protezionismo sta· 
tale, c·he tale c.oncorrenza. rende possibile. 

Tanto più stolte, anzi assurdo, qu1>11t.e cto 
glianze quando - come di frequente avviene - 
esRe concludono per invoca.re protezionis1110 
l!tat.ale alla pro1iria bandiera; quando vengoo0 
da paeRi che assai più del nostro profittano 
del movimento marittimo mondiale. 
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La verità vera è, non i;i dolga l'onorevole 
ministro se dico anch'io la mia in argomento, 
nonostante egli lo abbia egregiamente svi 
scerato nel suo recente discorso alla Camera 
dei deputati; che talune privilegiate posizioni 
di anteguerra non sono più integralmente soste 
nibili. Nessun paese del mondo, il quale abbia 
soltanto pochi chilometri cli spiaggia; e talora 
anche quelli che non vedono il mare, vuole 
oggi rinunziare ad una propria marina mercan 
tile di congrua efflcienza; tutti i paesi marit 
timi, e sono alla tesla quelli ove più forte si 
sentono oggi le ingiuste doglianze, hanno 
sempre cercato 11i promuovere lo sviluppo e 
l'efficienza della propria marina mercantile; 
quando non riuscirono fu 1wr mancanza di 
capacità non di volontà; al cosìdetto prore 
zionismo tutti hanno ricorso quando lo hanno 
ritenuto utile, ne hanno fatto a mono, talvolta 
più a parole che a. fatti - porchò infinite sono 
lo maniere di applicarlo - quando la flori 
dezza. dello proprie attività marittime lo ren 
deva superfluo e talvolta anche nocivo. 
Altra verità. non meno vera è che la nostra 

rnarìns mercantile continua ad esercitare lo 
sue maggiori attività. nei traftìci che interes 
sano il Regno e le Colonie; continua ad avere 
carattere essenzialmente 11azio11ale, come più o 
meno può dirsi <lolle marino mercantili di 
Franoìa, Germania, del continente europeo in 
genere, eaclusi gli Stati scandinavi e fa Grecia. 

Altre marine invece, a cominciare dalla 
hritannica, trovano largo campo di attività 
e di guadagno nei traffici fra porti stra 
merr ; talune vengono con metodica eo 
st.anza a rastrellare passegger! e merci nei 
grandi porti del Tirreno, ove 11011110110 faro 
scalo con sposa ìneìgnìtìeunte perchè 11roK 
sirni alla grande rotta nord-Europa, Gibilterra, 
8uez, spesa -, quindi - coperta con vantaggio 
anche imbarcando pochi colli di mercanzia 
o qualche melanconico passeggero strappati 
alla nostra bandiera con noli di favore. · 

Orbene, mai è esiatìto un nost.ro servizio 
di linea in partenza, puta caso, da Londra, da 
Rotterdam, da Amburgo; e se in tempi mi 
gliori a qualcuno venisse la bii;la1·cn idea 1Ii 
istituirlo, nessun ineoraggiumento, credo, avreb 
be dal Regime. 

Ultima verità non meno vera. è, che nessuu 
aiuto di carattere permanente ha dato il Re- 

7?. 

gime fuseista alla marina da carico e nem 
meno a notevole parte della marina da pas 
seggeri. 
Su 3.400.0IJO tonnellate di nostro naviglio sol 

tanto 750.000 circa fruiscono di sovvenzione. 
Il modesto premio dotto di navigazione, 

di cui attualmente gode la marina da carico 
nazionale, ha carattere temporaneo, o il Re 
gime Io ha accordato a parziale risarcimento 
del grave danno che gli armatori italiani sof 
frono per la caduta della sterlina, dello valute 
srandinave, di rerente del dollaro. Come po 
trebbe altrimenti l'armatore italiano, che ri 
scuote i noli in sterline, cadute da 92 a circa 
65 nostre lirette italiane, e dove pagare buona 
parte dello spese in valuta nazionale, soste 
nere fa concorrenza dell'armatore britannico 
o scandinavo che riscuoto sì sterline o corone 
svalutato, ma paga tutte lo sue spese con la. 
11tesRa moneta 7 
Si è accennato ieri - so nou ho mal capito - 

alla convenienza di escludere da questo premio 
di navigazione le navi da carico nazionali, per 
le traversate che esse compiono trasportando 
merci tra porti stranieri. 
Io, in verità, sono contrario a questa discri 

minazione, che fra l'altro avrebbe carattere 
antiliberiRta al conto per conto. 
So una cosa conviene forse dire in materia, 

è di badare che non profittino del premio navi . 
straniere artificiosamente iscritte all'uopo alla 
bandiera italiana, porchè il premio andrebbe 
a vantaggio di stranieri, e soltanto qualche 
briciola no resterebbe ai presta nome italiano. 
CIANO, ministro delle comunicazi-Oni. l\la 

la nave una volta entrata. non esce, perchè vige 
sempre la leggo che per la. dìsmìsslone della 
bandiera ci vuole uno speciale porm1111110 del 
Governo. 
SECBI. l\fa il perm€1Rso ci vuole per nKciro, . 

non per <mtrart•. - 
CIANO, ministro delle comunicazùnii. Una 

volta clHl fa nave è entrata, resta sotto ban 
diera. nazionale. 
SECIII. l\[a intanto il vantaggio <lclpremio 

lo gode il capitalil!ta i;t.rani!'ro, e questa nave 
viene a far concorrenza a quelle veramente 
it.aliane ... 

CI.ANO, ministro delle cmn.unicazioni. 1ila 
chi può garantirci che di tutto le navi che 

..... 
. !··-' .. i 
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hanno . bandiera naeionale, qualche carato 
non sia nll 'estero ! 
. SECIII. Se si tratta soltanto di qualche 
azione, è cosa naturale; ma se il fatto è com 
piuto artifìciosamente, allora non 11i tratta 
più di qualche azione bensì di tutto il capitale. 
CIA:XO, ministro delle comunicazioni. Ciò 

non è possìbìle, Ella, onorevole Sechi, m'inse 
gna che non ci può essere una nave nazionale 
per la. quale la maggioranza dei carati appar 
tiene a cittadini stranieri. 
· SECIII. Quclito mi obbliga a mettere i pun 
tini sugli i. Fatto sta che in un .eerto momento 
11i è avuta notizia ... 

CIAKO, ministro delle comunicazioni .•. della 
costituzione,· ben lo sappiamo, di società 
anonime ùi navi, che venivano trasferite dalla. 
bandiera. inglese; ma quando gli interessati 
hanno saputo quali erano le 11011tre disposizioni 
di legge, si sono guardati bene da continuare 
a. fare quello che si proponevano. 

· SECHI. L'idea. c'è stata; sento con molto 
piacere che si è rinunziato ad attuarla, perchè 
era. una pessima. idea. .•• 

CIA...,O, ministro delle . comunicazioni.· Idee 
ce ne possono essere tante I L'essenziale è 
che la logge difende completamente sotto 
questo aspetto e non c'è bisogno d'altro. 
SECIII. :Ad ogni modo la. mia. osservazione 

non credo fosse completamente fuori luogo; e 
vado avanti pussando ai cantieri. 
·Lu crisi della marina mercantile gravemente 

colpisce tutte lo bandiere, ma. bene o male 
il 70 per cento della. flotta mondiale riesce 
ancora a navigare, se pure con profitti assai 
scarsì, · accontentandosi talvolta. di coprire 
soltanto la. spesa viva. di esercizio. 
I cantieri navali ne hanno notevolmente 

sentito le conseguenze, ma. da qualche tempo 
lo sentono ass-ai di più. Gli scali sono dapper 
tutto pressochò deserti di nuove costruzioni 
mercantili di lungo corso, e ben poche commesse 
possono ragionevolmente attendersi per tempo 
che non sarà certamente breve. Commesse 
d'altronde deprecabili come già ho avuto occa 
sione di notare, tolte quelle pochissimo ine 
renti tipi speciali dei quali ancora oggi si può 
sentire qua e fa bisogno. 
È vero che i grandi cantierì lavorano altresì 

per il naviglio militare, ma. non credo questo 
possa procurare lavoro sufficiente; intendo 

. . .... 
•• 

· lavoro che mantenga in glustl limiti il gravame 
dolio spese generali, e -non renda eccessiva· 
mente costosa la troppo scarsa produzion« 
in atto. · 

· QueRto stato di cose dipende in misura rilo· 
vante dalla inflazione post-bellìca che Bi è 
verificata aneho in questa . attività; quando 
dappertutto si vollero mantenere in piedi, 
talvolta ampliare, i uumerosl cantieri sorti 
per 1mpperire alle necessità. della guerra. Invece 
di ridurre, come la ragione· consigliava, si è 
infìaziouuto allegramente, · 

~esRuna rt:-~pon~;thilità di questo 11tato di 
cose può attribuirsi al Beglme faaeista. NeA 
sun nuovo cantiere è sorto nel Regno dalla 
~farl'iH. di Roma, anzi taluni sono stati defini 
tivamente soppresai; nessun artificio ha appli· 
cato il Rt>gime, come purtroppo è avvenuto 
in altri paesi a eornincìare dalla Gran · Bre 
tagna col . • Trarle Facilities .Act », per ·pro 
muovere attività che non pote vario eR11ere sani' 
e durevoli. 
:\fa intanto la situazione -è quella che è, 

e colpisce grin•emonte anche i cantieri italiani. 
·: · Nel d11cennio 19'.!l-1931. la proùuziono me· 
dia nazionale di naviglio mercantile è stata 
circa 1h1ti milioni e mezzo di tonnellate 11tazza 
lorda, che p11rò nel l 93f furono soltanto 1 mi· 
!ione 600.000; nel 193'.! sono divenute 7'.!7.000· 
I t·antit>ri britannici che nel rloocnnio ebbero 
produzione media annua di 1.200.000 ton· 
nellate, fa hnnno vista scendnre nel 1932 a 
188.000 tonnellate; il regrt•f!JiO è 8:.i per c<>nto. 

Q1wi tali prog11t.ti di demolizioni congiunte 
a nuove coi1truzioni di cui }10 testè detto, de· 
vono soprattutto attrihuirHi alla fa.mo di c01n· 
messe che 11empre più aRsilh• i eantini di tutto 
il mondo. 

·Fino allo HcorHo auno i nostri ca.ntiori hauno 
tirato avanti Henza eccessivo di!mgio, ma esau· 
rite ormai le gmndioHe costruzioni che tanto 
onore fanno alla nostra Bandiera, da quakh<' 
tempo la <·rii;i Ri va per f'l!Ri llllmpre più airgra· 
van<lo. · 

Bit.ugna dire chiaro, che nesi!Ull rilevaut-0 
lavoro po8110110 i cantit•ri nazionali attendere 
dal cosilfot to rinnovamento cfolla flotta d:• e~· 
rico, tlPI quale di frequento si parlo. a vanvera· 
Il premio di demolizione promuove et.irto t:.l~ 
rinnovanwnto; ma gli armatori - che sono .1 
migliori giudici in materia - preferiscono sosti· 
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tuire il navigllo che mandano alla demolizione 
acquistando all'estero le navi buone o almeno 
discrete che è facile trovare a prezzi quanto 
maì convenienti. Il Regime lascia completa 
mente liberi tali acquisti, salvo ad esigere 
che qualunque nave italiana in esercizio pre 
senti tutte le dovute garanzie di efficienza per 
la -sicurezza della naviguzlone: ma queste ga 
ranzie non sono affatto un privilegio delle 
navi nuove o di costruzione recente. 

Credo che tenendo fermo queste direttive, 
senza troppo badare alle voci - diciamo pure 
agli intereRsi - che ne vorrebbero vedere in 
atto altre ben · diverse, l'onorevolo ministro 
aggiungerà. un'altra benemerenza alle numerose 
acquisite nel governo della marina mercantile. 
l\Ii riferisco, s'intende, allo navi dà carico, 
non a quelle costruite specialmente per tra 
sportare passeggeri, allo quali vanno applicati 
altri criteri; l'onorevole ministro lo ha fatto 
con grande larghezza di vedute e, ciò che più 
importa, di opere; nessun dubbio, ancora lo 
farà nell'avvenire,· ma non credo ne potrà 
sorgere lavoro suftlciente per tutti i grandi 
ca.ntieri navali nazionali. 

· Un riordinamento generale, inteso a meglio 
proporzionarne la capacità complessiva di 
lavoro alle contingenze del tempo, a mio sorn 
messo avviso, non può essere ulteriormente 
.procrastìnato. E poichè il suicidio è contro 
natura, credo all'uopo necessario l'intervento 
del Governo, che già tant.i eccellenti risultati 
ha dato in casi analoghi. 
Onorevoli colleghi, il discorso che vi ho pro 

pinato non è a tinte rosee; ma il Regime ci ha 
abituato a guardare in faccia le difficoltà, a 
superarle con la tenacia dei forti, con la fede 
dei credenti. 
Le attività marittime italiane, sorrette ed 

animate dalla ferma mano, dalla elevata 
mente di chi da oltre dieci anni ne tiene il 
governo, vinceranno le difficoltà del tempo 
presente· sempre più diverranno - come il Duce ' . le vuole, come ben meritano i nostri valenti 
armatori ·1a nostra brava gente di mare - Iat- ' . tore di buon lavoro per queste e per quelli, 
determinante primario di potenza, di gran 
dezza per la Patria nostra. (Applausi). 
UTOX.A-TRAVERSf-GRIS.MOXDI. Chie 

do di parlare. 
· PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 

.ANTO:XA-TRAVERSI-GRIS:'IIO:XDI. Ono 
revoli colleghi, la discussione di questo bilancio 
mi offre l'opportunità di prendere la parola 
quale rappresentante, e ne sento il pregio altis·~ 
simo, I'Assoelasìone Nazionale delle Famiglie 
dci Caduti nella Commissione consultiva per il 
compimento della · grande opera, intesa:· a 
dare definitiva degna cuna di paoe ·a tutti' i 
militari deceduti- a causa della nostra· santa 
guerra. 
Il 1!) gennaio 1922 il Governo concedeva agli 

stretti parenti dei Caduti la riduzione ferro 
viaria del 70 % por un viaggio, una volta. 
l'anno, ai luoghi dello lor sepoJt.ure; e l'Ammi" 
nistrazione delle ferrovie assoggettava tale 
concessione all'obbligo del percorso più breve. 
Por ciò, tutti coloro che dall'Italia meri 

dionalo vogliono reearsì ai cimiteri nell'antica 
zona di guerra, devono percorrere la linoo 
adriatica, e la stessa via debbono seguire coloro 
che dal settentrione, ove per· varie ragioni 
risiedono, vogliono andare nel mezzogiorno ai 
campisanti dei paesi nativi, dove le sslme 
furono traslata.te. · · 
Ora molti di quei dolenti hanno espresso il 

desiderio di potere, invece, passare per 'Roma, 
e cogliere cosi l'occasione di farvi- una sosta. 
Sembra' a me che tale desiderio non sia 

punto in contrasto con lo scopo pietoso del 
loro pellcgrtnaggio, poichè visitare la Capitale, 
più che essere uno svago, è divenuto quasi 
un dovere per tutti i buoni Italiani che ne 
abbiano la possibilità; e il Governo steaso fa 
del suo meglio per richiamarveli. · · 
In Roma, le cui aurore nuove furono impor 

porate dal sangue generoso sparso sui campi 
di battaglia contro i nemici di fuori,· cosi 
come da quello di una miracolosa gioventù 
contro i nemici di dentro, in Roma. si compendia 
oggi tutta. la grandezza della Patria. Per tsnto.: 
qui più che altrove, coloro che per essa sacri· 
ficarono gli affetti più santi 'potranno rsscìu 
gare le proprie lacrime, 'vedendo, per ·molti 
segni tangibili, che non fu sacrificio sterile. 

E tra essi i più angoscìatl, quelli che non 
sanno da quale luogo evocare presso il focolare 
rlomestico l'immagine dello scomparso, nè a 
quale fossa appog~iare l'an!ma, per Bollev~~la 
nella preghiera, qui, davanti all .Ara del M1hte 
Ignoto, l'eroe senza piaHtrino, .simbolo del 
valore di tutti, potranno nudrìre la dolce 
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illusione che vi siano dentro racchiuse le spoglìe 
(lei loro diletto perduto. 
- l\Ia poichè dalle alte regioni delle idealità 
bisogna, pur troppo, discendere spesso alle 
dure realità terrene, che, per noi, sono i moniti 
dci bilanci, giova notare che nessun danno no 
verrebbe alla Amministrazione delle ferrovie, 
bensì il vantaggio dcl percorso più lungo. 
-- Vero è che forti riduzioni ferroviarie per 
visite a. Roma si concedono ora assai di Ire 
quente; ma bisogna. anche considerare che la 
maggior parte dei parenti dei Caduti è povera 
gente, la quale non potrebbe sostenere, oltre 
alla spesa di un nuovo viaggio, l'aggravio di 
quelle comuni della· vita. per l'assenza. di 
qualche giorno dalla propria casa. Io so, ad 
esempio, di una santa. vecchia, la quale ogni llltt· 
se, solierendo con animo sereno le più dure pri 
vazioni, mette religiosa.mente da parte la pie· 
cola quota della sua pensione, a. ciò che, il 
giorno anniversario della morte del suo fì 
gliuolo, non le manchino i mezzi por andare a 
piegar le ginocchia sulla tomba di lui. 

Consentitemi, onorevoli colleghi, un ricordo 
personale. Xell'Ufficio e Cure e onoranze alle 
Salme dei Caduti in guerra •di Udine, al quale 
ebbi l'onore di appartenere p('r vari anni, e 
dove. svolgevo part.ìcolarmente opera di pietà 
e di conforto, io avevo fatt.o porre sopra una 
parete della mia stanza la scritta seguente: 
•Nessun desiderio di congiunti di prodi deve 
rimanere inesaudito »; e procurai sempre che 
alle parole rispondessero ·i fatti. 

Non questa larghezza di promesse doveva 
sembrare soverchia a me, che là, sotto la divisa 
milìtare, rappresentavo la Patria riconoseente, 
e avevo potuto conoscere tutta la grandezza 
di quelle anime, vivendo insieme in tanta 
intimità di affetti all'ombra· di una morte, la 
quale è divenuta èol tempo sempre più radiosa 
luce di gloria. 
. Nè parrà soverchio a voi, onorevoli colleghi, 
Re io vi dirò di una. madre romana, e, più che 
romana, spartana, la quale, appena le giunse 
dal campo la ferale notizia, corso sìlenxiosa 
mente in un canto della casa deserta a prendere 
lu. bandiera tricolore, e h~ es pose al balcone 
della camera, dove I'adolescente aveva dormito 
i suoi. sonni tranquilli; di un'altra madre, 
romana ella pure, la quale sul sacro colle di 
Redipuglia volle dar _braccio ai nostri soldati 

por scavare la cella terrestre, che doveva. aeco 
gliere le Salme de' suoi due gemelli, caduti 
entrambi da. prodi a un mese di distanza, e poi, 
a riò che fossero ancor più uniti nella morte, 
con le ime mani legò le due bare con un filo 
di ferro spinato; di una donna del popolo, 
la quale, per rintracciare la tomba del suo 
figliuolo, venne a piedi da Livorno a Udine, 
ìnfatieata per più di quattro mesi, e stendendo 
ogni giorno qua e là la mano per procacciarsi 
almeno un tozzo di pan!"; di una mamma 
ancora, la quale ehhe la sovrumana forza di 
animo di asaistere a. quindici esumazioni di 
Salme nella speranza di identificare quella 
della. sua creatura, e poi che ne ebbe la eonfor 
tevole certezza, la a vvolse nello stesso lenzuolo, 
su cui era nata, e che ella aveva. portato con sè; 
di una sorella infine, che, dopo essere Rtatllo 
per più di mezz'ora china, con la stessa ansia, 
sopra una piccola cassa, colma. di 01-1sa disgiunte, 
crudelmente delusa mi serisse queste parole, 
che solo un grande poeta. avrebbe potuto 
pensare: • Per quanto io abbia esaminato con 
tutto il mio relìgìoso amore la conformazione 
del cranio, il diaegno dell'orbita dell'occhio, 
la dentatura, non 110110 riu1-1eita a riconoscere 
mio fratello . .E queHto mi tormenta come un 
rimon;o. · Ho ol'roro e pietà delle mio mani, 
che, forse, hanno toccato le eare ossa, e non 
hanno capito ! » 
:Mirabile falungo di donne Italiane ! Non nu1~ 

sola io ho Rentlto mai imprecare contro la 
guerra, ma tutto le ho viste, nel conforto 
'dt~lh~ fede, piangE>re in Rilonzio. E, degni di 
e118e, i padri, i figli, i fratl'lli, che, per amore 
di patriiL, hanno tra11fi!{urata. la pena. in pnri11· 
simo orgoglio. 
Onorevoli collPghi, forRe lo sfogo della milio 

tenace pa1111io11e mi ha trascinato a Hovercbie 
parole; ma mi conforta la vm1tra cornmos11a 
attenzione, mont·l'e sentivo debito mio il ren· 
dere omaggio ai congiunti dei Caduti in q1w11tllo 
A11"emblea, dove sono pur molti di loro, ai 
quali revtirente m'inchino. 

Ora, non c·erto io poRHO chit'dcre che il frou • 
tone <li ogni llliniHtero s'illumini della sk:;sa 
~(·.ritta, che era nel mio uffido lli Udino, a 
vantaggio di quella schiera infinit.a di super 
stiti; ma por il deHiderio modesto, chfl, por 
mio mezzo, essi rivolgono all'onorevole Mini 
stro delle comunicazioni, confido nel benevolo 

"'•. ~~ ~ ~. ~~ 
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accoglimento di lui, che sa, anche di sua per 
sona, di quali eroismi rifulga la nostra guerra. 
Sarà. per essi prova tangibile che il cuore 

della Nazione è sempre amorosamente vigilo 
su loro. 
E a me è grande alterezza il farmi interpreto 

della gratitudine o della devozione, radicate 
nel profondo dell'animo, di tutta la dolente e 
glorioRa famiglia verso il Governo Fascista, e, 
in particolar modo, verso il Duce magnanimo, 
che delle loro gramaglie fece Io Camicie Nere, 
rivendicatrici della vittoria e dell'olocausto dei 
loro cari. (Vivissimi, genPrali applausi, molte 
èongratulazioni). 

DE VITO, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DE VITO, relatore. Ho già tanto approfit 

tato della cortesia dei miei colleghi che hanno 
avuto la pazienza di JeggPre la mia lunga rela 
zione, che credo doveroso rinunciare alla pa 
rola, pur confermando l'approvazione· piena e 
incondizionata della Commtsaìona pur I'oporn 
del ministro e dcl Regime in tema di comuni 
cazioni. (Applausi). 

CIANO, minietro ddlr. comnnicazioni; Do 
mando di parlare. 
PR.ESIDEXTE. N11 ha faeoltù. 
CIANO. Onorevoli senutori, al termine della 

laboriosa seduta di ieri, · il senatore Mariotti, 
l'illustre presidente della Commissione di finan 
za, con la sua finissima arguziu, disse: « fole il 
bilanrio dell'aeronautica è passato natural 
mente .... a volo, quello delle comunicazioni, 
forRA per una nostalgica rlesumaaione, pro 
ce~e. con una dìligenzn, sulla quale s0110_ 

Mah ti molti orat.ori; qualcuno (non 110 chi) è 
montato perfino sull 'Imperiale •. 
Comunque, sia ai passeggerl della diligonza 

che a quelli saliti sull'imperiale, io esprimo 
la mia gratit.udine, per aver portato nella di 
scussione odierna la loro com patenza e il loro 
consiglio. 

Bilancio delle comunicazioni. - Cominciamo 
dalle ferrovie che hanno formato oggetto della 
maggiore attenzione da parte degli onorevoli se· 
natori. I risultati finanziari dell'esercirlo 1932-33 
sono ormai a tutti noti; sono Rt.at.i ripetut.i e 
stampati ovunque: le previsionì sono per 
un deficit ehe non supererà i 650 milioni. Il 
bilancio che ò sottoposto alla vostra appro 
vazione è compilato (credo che in questo siano 

78 

tutti d'accordo) Iepìmndosì alla realtà, senza 
nulla nascondere, senza nulla velare, ìspìran 
dosi allo condizioni attuali del traffico, con· 
tutte le falcidie, e con tutte le riduzioni già 
verificatesi; per esso è previsto un defici,t di 
675 milioni. 
La riduzione del traffico, che dal 1929-30 al· 

l'esercizio in corso è stata circa del 36 per cento, 
ha, come ieri è stato detto, fortemente con 
tratto le entrate. L'amministrazione, come è 
da tutti riconosciuto, anche dai più severi 
censori, è stata oculata nel frenare le spese. 
Ifa fatto tutte le 'economie possibili, tutte le. 
economie che la dignità e la sicurezza di un 
servizio pubblico, come quello ferroviario, 
consentono, Io posso ripetere qui quello che 
già dissi alla Carnera: ossia che la sicurezza 
e l'efficienza del servizio ferrovia.rio, pur attra 
verso la rigida economia. compiuta, sono tali 
da permettergli di -rispondere assolutamente 
ad ogni evento. · 

Quali sono le direttive tecniche dell 'ammi 
nistrazione ferroviaria T Semplicissime I Chìa 
rissirne I Elettrificazione di tutte Ie linee prin 
cipali; i Rrrvizi affluenti alle linee principali 
saranno effettuati da automobili su rotaie. 
Parleremo dopo, onorevole Crespi, delle •Mi· 
eheline • e delle «Littorine •. Permettetemi, 
frattanto, di rispondere, come è mio dovere, 
a tutte le domande che mi sono state rivolte, 

Il senatore Federico Ricci, l'immancabile 
contraddittore, benevolo contraddittore (ed or 
mai è una consuetudine che io abbia scontri 
verbali con lui), ha ìncomineiato a parlare dei 
passaggi a livello e ha detto: mi sono accorto 
che, l'ultima volta che ho parlato dei passaggi 
a livello, non ho avuto un grande successo. 
Credo che eravamo tutti della stessa opinione, 
ma non credo che egli abbia avuto un grande 
successo nemmeno ieri. 
FEDERICO RICCI. Si vede che sono peri· 

colosi ! 
CIAXO, ministro delle comunicazioni. Spe 

eialmente perohè sono a livello. Le. cose che 
sono a livello sono sovente le più irte. 
Passaggi a livello: qua c'è un lato tecnico 

ed un Iato umanitario. Sul Iato umanitario 
siamo tutti d'accordo: bisogna fare quanto 
più è possibile por evitare le disgrazie ai pas- 
saggi a livello. · 

Lato teenìco: il passaggio, che prima el'JÌ 
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eolo uno spavento per gli autocarri e le auto· 
mobili, oggi è uno spavento anche per le loco 
motive e per i troni, perchè quegli autocarri 
che ieri qui in Senato sono stati battezzati 
col" .norne di Carnera (autocarri Carnera), 
sono, per ·volume e peso e potenza, tali da 
produrre danni al più forte convoglio ferro 
viario. Abolire i passaggi T Sta hene; ma non 
bisogna nemmeno nel campo umanitario esa 
gerare le conseguenze dei massacri ai pas 
saggi a livello. L'onorevole senatore Ricci, 
amante com 'è delle statistiche, ·ci ha portato 
ia statistica· delle disgrazie avvenute sulla 
rete ferrovia.ria. negli ultimi quaranta giorni. 
Ricordo di aver detto al senatore Ricci: anche 
dal lato umano inquadriamo il problema nella 
sua cornice giusta. Tutte le disgrazie che 
avvengono ai passaggi a livello durante un 
anno sono meno della metà di quelle che avven 
gono nella sola città di )~ilano per la circola 
zione stradale. Ora, mentre nessun grido 
~'eleva per la circolazione stradale della città. 
~i Milano, tutti, e giusta.mente, s'agitano 
por le disgrazie che avvengono ai passaggi 
a Iivello, Il senatore Federico Ricci ci viene 
innanzi con la statistica. di due morti e quattro 
feriti, e allora io ho immediatamente telefo 
nato a l\filano per vedere di confortare con le 
cifre l'asserzione da me fatta. 
Dalle statistiche che mi hanno telefonato, 

ho vìsto che in questi ultimi 40 giorni lo di 
sgrasie avvenute a Milano, por la circolazione 
stradale, sono più che il doppio di quelle avve 
nute sulle ferrovie. Ripeto, siamo tutti d'ac 
corcio. ed è giusto che bisogna fare tutto il 
possibìle perchè anche una sola vittima umana 
sia risparmiata. 
Il senatore Federico Ricci ha detto che per 

jj9stituire 1 passaggi a livello non occorre una 
grande spesa: con 35 mila lire si fa l'opera di 
ealcestruzzo, con altre 40 o 50 mila lire· si 
fanno i trasportì di 'terra che occorrono per 
le due rampe: occorrono in totale 70 mila lire; 
ma 'voglìo essere generoso, ha detto l'onorevole 
Ricci, vi metto il doppio: 140 mila lire, 

RICCI FEDERICO. Nei casi più .semplici. 
· CI.A..~O, rii:inUitro delle comunicazioni. Va 

bene, nei casi più semplici, lfa io non so donde 
!'ciri.orevofo Ricci , abbia ricavato questi dati: 
forse· da ·qualcheduno "deì numerosi volumi 
o~~ eg~~- _aveva sul suo tavolo quando parlava. 

RICCI FEDERICO. A·rnvo solo questa re 
lazione. 

CIAXO, minutro delle comunicazioni. Non 
credo perchè è una pubblicazione che io co 
nosco, e le posso asserire che in essa non c'è 
alcuna sostituzione di passaggio a livello che 
sia costata la. somma da lci indicata. Gli ul 
timi cavalcavia fatti in condizioni abbastanza 
facili, nella Venezìa-Gìulia, sono venuti a 
costare una media di 400 mila lire, e se le 
difficoltà aumentano, se si devono deviare linee, 
sovrapassare doppi binari o linee elettrificate, 
espropriare e demolire fabbricati, allora il 
problema si complica e le 400 mila lire pos 
sono diventare tre milioni. 
Del resto se l'onorevole Federico Ricci lo 

desidera, assuma lui l'impresa della costru 
zione di qualcuno dci cavalcavia: io sono 
disposto a. dargli anche 160 . mila lire. 
Quando lei vuole, onorevole Federico Ricci, 
venga da me e vedrà che se vorrà assu 
mere tali lavori ai prezzi che lei ha ricavato 
dalle sue starìstlche, sarà costretto a cambiare 
queste statistiche. (.Si ri<le). 
Il senatore Ricci ha fatto poi tre sostanziali 

osservazioni sul bilancio. Ossia ne avrà. fatte 
magari trecento, ma tre sono importanti. 
Ila detto : Guardate, dai miei conti risulta 

che voi avete svalutato, senza una ragiono 
plausibile, il valore delle scorte del carbone 
per 33 milioni. Da. dove li avete tirati fuori 
questi 33 milioni! Questo mi lascia perplesso 
e questa perplessità mi porta a. dire che voi 
non dovete aver svalutato le scorte deì vostri 
magazzini. 

Non solo, ma io trovo che le vostre scorte 
di magazzino, in un periodo di economia come 
questo, sono molto aumentate di circa 100 
milioni. 

Non è avvenuto per caso ciò che talvolta 
si verifica nelle società private, e cioè ai è fatta 
una rivalutazione delle scorte con un gonfia· 
mento dcl magazzino! 

Questo, se non erro, era quello che diceva 
ieri, onorevole Federico Ricci. 
Il • 33 • è una cosa che. riguarda lei ! ... (Si 

ride) perchè non risponde affatto a.r calcoli 
più attendibili che abbiamo fatto noi. C'è 
una svalutazione delle scorte, ma bisogna che 
io premetta all'onorevole Ricci tutto il mec 
canismo di queste scorte di magazzino. · 

" .. 
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Il magazzino ha una amministrazione pro 
pria, r-on biluncio proprio, che, come g11st ione, 
in parto afferisce al hilanoio di esercizio, nu-nt re, 
come giacPnza, a ff erisce natura lment.e Hl bi · 
lancio patrimoniale. 
Questa gcstiono ha il suo bilanr-io, che viene 

formato seenando da una parte le xpei<e per 
gli aequist.i e dall'altra eontabilizznndo i mate· 
riali prelevat.i ed nddebit ati ai diversi serviz! 
ml allo oftk-ine. In tutti gli armi, alla r-hiusura 
1! .. ll'esereizlo, viene chiuso anche questo hilan 
do il quale è generalmente attivo, perehè i 
prelievi 110110 fatt.i registrandolì con un valore 
r-autelar ìvo. X<'i:li anni passati in questa ge 
st.ione di magazzino (che è una g(is1 ione an- 
1,h'cssa controllata dalla finanza e dalla Corte 
<lei conti] si è andata formando una riserva 
(<•lrn ltii giustarnunt:o non poteva rilevare dal 
xi,mpliN1 esame dol bilancio ), derivante a p 
punto dai salrli ut t.ivi della gestione. 
Da questa riserva, formatasi nei bilanci pus 

Rati, è stato C08Ì possibile faro la deduzione 
ll(•(•t•ssaria per aggiornare il prezzo dulie s1·orl1• 
dr-l r-arbone al prvzzo corrente del men-a: o: 
1Je1luzionll dm, rifueendo i culcoli <l<'ll'onort•· 
vole Ui1•1'i cou le llPl'l'sxario r1•t.1ilìPhl', risul 
f t>rnhh(• non di 3.1 ma tli 2:! rnilio11i. 

E<l è appunto in hai;e a (1111;110 1·he lt•i t11mp,·a, 
e 1·.he non è av\'onuto, che tutto lt• i.:ia(·euzo 
di magazzino sono Rtate 1wrfPtt anwnto .a.gi:ior 
llate ai prm:zi corrt•nfi dPl nwr<•alo. Xon ha 
quiwli ntw•mrn rag'iorrn <li essere quella s\'alu 
taziurw di 200 milioni che !(1i arhitrariament fl 
ha cre<lut.o dre 1lovrehlw~i aneora. fare. Anzi 
lo posso garant.ire cho tutta. l'amminiKtrazio1tJ 

.. cld magazzino (~ (•satta fl 1wrf1•t tanwnte fiJ!· 
giornata ai prezzi i·or1·1•11t.i. 

( 'irra JH>i l'aumont.o ddle giat·1·nirn, <lil·hiaro 
all'onorevolo Hil'ci chti elSHO non è affatto dipPll· 
<lerll.11 <la una gonfiu.tum ·11<-i valori, ma 11a 
Veri (1 prnpri aeqnii;t i di rnalt·rin li (·lw il (;o. 
verno, n111l'int.ureHse <ll'll'amminist raziorw for 
roviaria e dPJla nazione, l1a crfl1l11to Ili com: 
11im·11. 

ne1 l'l•Kto, 01101'1•\'0lt• Hh·d, 11(1 <[lll'XI :~ !ll'r· 
l1IP8sit ù <im·1•ss11 a11<•.ora p1•rma rwre rwll' ani mo 
kuo, le dil'hiaro qui puhblil'amente 1·he perxonal 
rnente e c·on tutti i mil'i 'lip1•n<h•nt i fl con tutte 111 
)>l'zze di appoggio 11ono dispoHt.O ad (>~arninarfl 
<·on foi e1l a dinw~trarle l'l'Rattrzza di tutto 
quello d1e ho a11i"wl'i1 o. Non \'Oglio ne11111111no 

Discussioni, /. 845 

per un momf'nto che rwll'animo suo possa re 
si are una perpl1'~8ità 11u una cosa chfl è cosi 
chiara. e luminosa comi• il Rolo meriiliano. 

Cn'altra questione l'he l'onorovolu Ricei 
ha tocrato è quella ddle pen8ioni. Egli ha 
<l1•tto: lo pen8ioni gravano troppo imi hilancio 
11ell"eserl'izio ferroviario e<l ha ragione. Infatti 
l't1sn1•izio futuro è gra\'ato l>(•r .tO;i milioni. 
L'onor1wolt1 Rieci ha os~1·n·ato che man<•;J. 
la ris(irva mat.l'mat.i1·a. ::\fa la l'olpa è forMi 
Il08trll ! 
JU('CI FEDEHICO. ~on a\•t>tt• 1·ost.it.ui1o 

qu<'sta risnva. 
C[A:'.\O, mini.~tm ddfo C{m1m1i<·azitmi. Non 

I'ahhiamo N>8t.it.'ui1 a. noi o i Ruoi ami1d, vi11t.o 
1·lw Id ritorna ~1m1pre al' Hl21-22 T E (!lii le 
tlarù una sNnpli1•(1 dimo11t.raziorw. Fiu dallo 
('$OU·izio <i1•lle 11ocidà private, le 1':1SR(l pen· 
sioni dei forrovfori pr1•Kl'fl1.avano una. defi· 
l'ienza risJll'I to alla riserva mat<miati<':t o(·.1·or 
rN1te. Quan<lo J'Pstir('izio ila 1>rivnto Ri t.ra 
Rformù in <'sercizio di 8t.at.o, ehb11ro luogo dello 
cause promosse <lallo Htnto (•ont ro lo ~01·ipt.:ì. 
forroviarill pn i disavanzi ddlo CasRe pensioni. 
Xel 191!) uvn•nne l'P~t.ensiono l!(•lle pensioni 
i;tatali al p1•.rsonal11 forroviar·io, 1·amhianclo 
naturalmcnt.e tutto il Kistt•rna 111'1 gimwo at. 
t.uariafo 1ll'llH 1wnsioni s11•Ks11. Quindi si (•bho 
una maggiore 1lt>tì1·iPnza di ri~<·rva. mat<·matil·a. 

Onor(•volo R il'ci, ]W.r 1•011d 11<for1•, ]11i ric.or 
l!Prà lo lngi:i 1fol l!I:.!;\ <' <lPI 19:.!·l ('ho hanno 
rn~olat.o la q rwst.ionu dl'llo pt•nl!ioni forrovin · 
rie. ~1110 dilipO~izioni fa.~d~fe con Je l(Uali, 
pur provvedm1<lo acl anmnn1·are il fonùo, fii 
è all<'gl-(1•l'i1.o lo 8tato ili varill dfoeine Ili mi 
lioni all'anno. J~d il fatto è noi nu11w1·i. J,1L 
<·OnKiHh•nz;L attua.lo ù<'l fontlo ponsioni è di 
117!) milioni. Di q1wsti 11 iii milioni, ;{~O mi 
lioni xono 11tati portati in aumuuto dal C:o 
v1•rno Fa11cista.. Guardi d11nq1rn s11 Ri:tmo ~tat.i 
noi a non prl:'oc1:upal'l'Ì della. eosa ! Il patri 
monio cl1•] fonclo pt>HMioui 11i è aumm1talo di 
oltre un t.l:'rzo in 1•01uronto all'ammontar•• 
prima ra~giunto, fl I'aunwuto è Rt.ato eo~tit.uit.o 
in 1pwxt.i armi di floverno Fa11(dsta, r.ou l'ax· 
811.gnaziorui cli qtwi 40 rnilioni che por otto 
anni ahhiamo versato e di cui S. K Rava. fu 
forso il primo a. rilevare l'importanza, c·he il· 
)n8t.rò al &•nato. Quindi il rimprovero dull'ono• 
revolo Ricl'i è d11st ituito di ogni forulameuto. 
Hti un gon•ruo si è J)l'C.O<'l'llPato di rit•ostituiro 

,· f :-.:.... 
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gradualmente la. riserva matemat.iea al fondo 
pensioni, è stato proprio il Governo Fuseista, 
E con dei numeri, onorevole Ricci, 11011 eon 
dt'lfo smorfie ! 320 milioni in otto anni ! 
RICCI }'EDERICO. Di quanto sono aumen 

tati gli stipendi nello st.esso tempo Y 
CJ A.J.'ll'O, ministro .df'lle connmicazioni, Che 

cosa signiflca questa domandu T me la Rpiughi ! 
Poi rebhe dire: 1~ la. luna quando Rorge1 )li 
domando, in hase a quale criterio lei dice 
questo T 

QueRti sono fatti indiscutibili o non Ri pos 
sono eontradire. )Ja andiamo oltre. 

St:L di fatto t he 320 milioni della riserva 
matematica delle pensioni sono st.at i costi 
tuiti dal Governo Fasciata. 
Il senatore Federico Ricci ha continuato 

nel suo esame comparativo tra il bilancio del 
1921-22 (è un'epoca forse per fa quale egli 
avrà delle nostalgie) ed il bilancio dol 1!)32-33. 
Non ha confessato il movente <li questa com 
parazione ; ma, in fondo, voce 1wr voce, para 
gona va il bilancio l!J21·22 con il bilancio 19;12- 
19:13. Furse voleva dire : • Guardate «he ki Ho 
miuliuno molto ; come d1'/icit ! » 

Onorevole Federico Ricci, non posso Hu 
guirla. nell'esame analitico di tutti i capitoli 
del bilancio, il quale porta a eonelusioni ben 
diverse, Sono duo bilanci cho non Ili possono 
paragonare in modo assoluto ; lo conseguenze 
Hono talmente dipendenti da fatti diversi, che 
non ammettono nessun confronto tru di loro. 
Il bilancio 1()21-22 è un bilancio del disordine, 
1lella degradazione morale e sociale (A pplm1Ri 
vid1111imi); quello <lei 1932-33 è un bilancio 
dell'ordine perfette, che risente, in minor mi 
sura delle altre ferrovie, <li tutte le eostriaìonì 
<li una erisi mondiale e cho risente, ò inutile 
uegar11olo, ditlla concorronz:i a11tomoliili11tfoa ; 
fattore nuovo cho non e~i11teva cvicl11nt.<•ment e 
rwl 1921-22. (.Applausi). 

Hono con:leguenzo, onorevole Rieei, porfot 
tamonto miimrabili, p1~rfottamcnto dliaro alla 
mento o allo spirito di tutti, forHe mono che al 
11uo. Per il mio sono palmari. 
Il senatore Ricci ha fatto quaklrn alt.ra o~ 

sorvazione sullo tariffe paHi1eggPri e sullo ta 
riffe merci. Egli ha dotto : vi 11ono troppe con 
t·es11ioni. Ma qualcuno do:.:li oratori int11n•pnuti 
in MPguito nolla cliHCUHsione ha dot.t.o : tutte 
q1w1.;t.e conctll'Hioni {od aveva ragione) possono 

...... . . 
; 

costituire la prova generalo cli un rimaneir 
giamento di tariffe. Hicuro ! Possono eHsere fa 
prova generalo <li un rimaneggiamento che, 
prima o poi, 11i dovrà fare por rendere il prezzo 
dei servizi pubhlici adeguato alla capa.cità 
di acquisto dolla moneta; ma intani.o e8se 
arrecano dci vantaggi, senza arrecare forti 
svantaggi alle forrovio. Vantaggi che è inni ilo 
illustraro, giacchè ba!lta che UHciate d;il Henato 
o cho visit.iate qualche città italiana por ren 
dervene conto ; vantaggi cho non tlimno grandi 
onori allo forrovio, co~l corno non dànno grarnli 
oneri allo forrovi!l i treni popolari. 
E poi queKte concessioni, onorevoli sena 

tori, creano l'abitudine, la nuceHBità per il 
popolo italiano di viaggiare, di muover8i, 
di vedere ; crt>,ano quella mescolanza. fra lo 
vario regioni del nostro raoso che è sempre 
salutare e cho ha i tmoi riflessi culturali ed ar 
tii;t.ici. Che il uotitro sia un Paese che ha billo 
gn.o di eccitare queHto sentimento di viaggiare 
e di muover11i, ve lo dimostra questa statifitica 
(permettete anche a mo di mettor fuori um• 
stath1tica). Essa è divi8a in due parti: una 
riguarda lo ft.rrovio dolio Stato, l'alt,r.i lo for 
rovie concesse. 
Per lo forrovio dolio Stato riimlta che ogni 

cittadino fa 2, 8 viaggi all'ànno ; por lo for· 
rovio concosi;e rilmlta. che ogni cittadino fa 
1,87 viaggi all'anno. So 11i sommano i due dati, 
si ha come risultato 4,67 viaggi por ogni cit· 
tadi.Jw in Halhi, contro 25 viaggi in German.ia, 
l l ill .AuHt.ria, 2!) nel Belgio, 3,6 in Spaguii, 
19 in Francia, 27 in Inghilturm, 28 in Sviz;1,t'r1•, 
rn in C-0c0Hlovaeehia. 

Lo conce11sioni ferroviario, l'iMtituziono 1l11i 
tr<mi popolari sono un correttivo a que~ta. 
mancanza di volontà dol pOJ)O!o italhino a 
viaggiare; vedremo quali etTet.ti t111111J avranu~· 

Q1wllt.o por il campo viaggiatori. P11r il 
eampo dolio merci, dice il 11onatore Fodl\ricO 
Ricci : « 1\la lo voi1tro riduzioni cà11it.ano sol· 
tanto in mano ai più furhi ! l!ai;ta cho uuo 
abbia un ruscello vicino - mi sembra chtJ 
siano le suo parole - o che stia vicino nd 
un'auto-straila percl1ò voi gli andiate incontr~ 
e gli facci:1te dello riduzioni ». Ora, niente ~ 
tutto questo ! Le riduzioni sono trattat.e dll 
Si'rvizio Commercialo e dl'l Traffico, il q 111110 
ha già r1i!lo notevoli servizi · ma sono t.r,i.ttàt.ll 

. ' • •1110 soprattutto iu ha8e ad un quantit.ativo rnuu 
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di trusporto r-he il cliente assieuru, Corno dissi 
ieri, è evidente che ehi trasporta un ombrello 
.Paghi una tariffa che non i;ia pr-rf et tameute 
uguale a quella ehe paga ehi invece trasporta 
o ci garuntlsca il trasporto di un milione di 
ombrelli. Egli inoltre dice : •Queste tariffe 
non 1>0110 g1•11Hrali •. I) onorevole Ft>dt>ri1•0 
Hic1·i è nn fine r-ommerciunt.e ! Vuol proprio 
1•gli che io crei artifìciosanu-nte la coneor 
reuzu, per a vere poi il !!Usto di enmhut 
Ierla, laddove questa eoncorrenzu non c'id 
N 011 sarebbe certo lt•i ad inseguarmolo ! Del 
resto tutto quel che si può fare, t.ut to <pie! 
che Hi pot.rii faro su questo argomento tarif 
fa.rio,• al quale, ripeto, prima o poi bisogrwrà 
porre mano, sarà fatto coll'intento unico di 
agevolare i commerci e le industrie, int onsitl 
care gli sea m hi, rendendosi perfetta men f e 
conto che, 110 l' Amministruzlon« delle frrrovie 
dello Stato è un'azienda a eurat tere indu 
sl riulo, ha anche però dei com pii i sociali o 
civili ila compiere. 1~ quindi giusto 1'110 a quo 
sto spirito intoni la ima opera. (Bl'ni11Hi1110). 
Il senatore Pujiu ha it•ri riportato iu quest.a 

Aula la questiono 1!Plla linea fra Rattipaglia 
o Roggio Calabria. 1~ una cosu dio è stata 
già trattata in questa alta Assemblea, special 
mente pur merito ddl'onorevole s1•11a tore G1! 
K11al1!0 Lilwrtini. lo riC'ordo di anmi al1'1•mi- 
11ente Henatoro da,t.o varie risposto al riguardo. 
Prima di tutto 11ern dire al 11enatore Puija 
che non ii esatto che si traseuri la lirwa Rafti 
pn1.dia-Reg~io Calabria; anzi l'amministm 
ziono la cura i·on Io i;t.esso affetto patl'rHO c·ol 

_. 11 ualo il pailre eura il fì:,rlio meno 11ano 1fogli 
altri. Essa forma o<metto di tutte lo nostre ..,,... 
cure o sono Ji1,f 0 di pot1•r dire, e er1•1lo die 
1:on me <'onvl'nga mwhc il sl'natortt Pujia, f·he 
ncsimn gravo i~con vt•Ì1itmt o lll'lla cirrolazionc 
!!i è più verificalo, e C'he anzi le C'm·se sono ac 
celerate e il st>rvizio 11i Rvoll!ll 1wl modo mi 
glioro . .!'Ifa il ~Pnat.ore Pujia ha :11·1·e1Lnato a tre 
~oluzioui ed ha dl•tto : la risposta la dia ll'i. 
lo l'avevo gfa dat.a. Il Reuature Pujia 1lunque 
ha detto : 8i faccia una nuova linea. Hart>hhc 
111.1<~ buonissima iclua, ma una linea vienti a 
eoi;taro da 4 a :; milioni a {'hilometro e, trat 
tan1Jni;i tli un:L linea tm Rattipaglil~ e R1,ggio 
l'ala.bria, 11i vt•t·rdiho a R[lt'Udt•re qualdrn mi 
liardo. Non i;o HO il mio C'Olleg:L dPll11 Finanze 
abbiu, l' intenzione di affroutare tale spB~a. 

Oppure, ha agi.,rinnto il 1wnatore J>ujia, racltlop 
pia mo il hiuario esist1•11t.e. ::\fa io d ii;i;i arU'ho 
al st•natore Ges11al1lo Libertini eho non era 
possibile raclcloppiare quel hina rio, ptm·hè 
ra<ltloppiare signifiea rifa1·0 tutte le opt•re 
d'arte, clw Kono moltissinw tra Hattipaglia 
e !:Pggio ('alabria. E infìne ha clc,f.to: C'lct 
f rilit·af.e. E que.~to il 1wnatort\ l'ujia ~ap1•va 
1wrfof.f.anw11!.1.~ 1'11e l'ahhiamo già i;tahilif.o, 
pPrl'hè l[llPlla li1wa è 1·0111pr1~~a nl'I progr:11111na 
ili C'lt•ttriflcazioni che 1leve esl'mrc !'ompiufo in 
un tl1111h·(•nnio. 

Allora il 1wnatore l'njia ha osst•rvato: 11011 
('OJl(atC'd dc•llH ('(JSC sullo 11uali 11011 J)OKsimno 
giurare, i;i dil'a a qudle popolazioni un:L 1m 
rola che le rassi<·nri. Siamo proprio 8Ìt:uri 1·he 
nPI do<li1'.ennio voi faret(l questa det.trifì1·a 
zione ! lo 1l1•vo fare osservare al 111•nat.ore 
Pujia <'lw la ·veloeit à di trasfonnazione dal 
vapore alla elettrificaziono ddle linee forro 
viaric è 11ott.o il Govrrno Fas<>ista certamente 
aunwntata, nel senso che ha già acqui11tato 
1111 valore 11un.1lruplo di q1wllo !'he aveva 
prima. B mi Rpit~go 1mhit.o ron nunwri: in 
vent'anni prima dell'avvento ùol Fasdi;mo 11i 
erano ell'ttrifìl'ati 700 <·hilometri, in dio<'i anni, 
ora, i;e no 110110 elettrificati 13:IO; quindi erodo 
ehe lleAsun dnhhio pos,;a 1mrgt1ro nell'animo 
di\] 11enatore Pujiu c·he in dodici anni (anzi, 
per es~Pre P~att.i, no re1;ta110 ormai umli1•i), 
non possano essere compiuti gli a.Itri 430.) 
chilometri da elettrifirare. Dil'O ne re11t.ano 11 
1ierchii, pn, il primo gruppo di elcf.t.rifil'azioni, 
non soltanto h1 ordinazioni Mono 11:ià. stato 
fatte <>Il i capitolat.i i;ono già pHrfotti, ma i;i Ìl 
gh\ <>omineiata la e~oeuzione dci hivori e i;i 
va avanf.i. Q11i1111i poi;Ko assil'urarc l'onorevole 
st>11ature Pujia !'he l'clet.t.rilll'azione 1lolla li1wa 
Battipa1:di:t-Ht>ggio Calahria 11:u·à perfottamente 
1·ompi11t.a nt•I tempo stabilito ed anl'l10 prima. 
I)onorevolo l'ita1•1·0 ha 111011so dt•lle domarnltl 

e ha fat.t.o anche dt•gli elogi. Ha ringraziato il 
Capo del Govt>rno t•<l und10 me per la eonC'eK 
sione t-1:!'ezional!l del iO % data p!lr il ~iugno 
trie~ti1lo, il quale dura soltanto 45 giorni (llri 
rittÌ ), .n giomi perchi!, fl'rroviarianwnt.e par 
Iawlo, i mesi tl urano 60 giorni, le 11et t.imantl 
1.1 giorni, le giornattt 72 oro per riill'tere in 
~tmso contrario q1wllo che <lisso l'onorevole 
Uosa1 i alla ('anwra, parlando dl'll'orario 11co- 
h1~tico. 

:i .. .. •• 
' \ t 
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Il senatore Pitueeo ha detto: voi le comuni 
<·azioni con Trieste le dovete curare. E noi lo 
curiamo in modo assolutamente perfol t.o: d<L 
dopo domani comincia :i funzionare il t n-no 
rapido Mestre-Trieste che impiegherà solo due 
ore: e, <'OKI in solo cinque ore 11i potri\. arrivarti 
da Milano a Triest«, 

Il 11111iatore Pitaeeo si lument a 1wrd1ì~ due 
coppie ili treni eho sostavano a Trieste Ili 
notte aono stnte avviate attraverso al bivio ili 
Aurisina. ì\fa io credo <'110 1}111\Hta sua. osserva 
zione non slu giustifì1,ata. L'abolizinne <li que- 
11ta. sosta notturna. a 'I'ricste a vvant ai:ri;:ia <li 
6 ore lo comunicazioni Italia-I~Pll!l'a(lo Il Italia 
Buca rest.. Quindi hisog11a anr-he tener coni o 
delle no<'<'>!l!itn di tuf.ti quelli che compiono 
quest i viaggi. Del resto assieuro al senatore 
Pitucco, così benemerito della ima Trieste, 
che io farò tutto il possibile per aceòntentare 
nello sue gi1111to esigP11.z11 Trieste, 1'110 tutti i 
treni speciali che 11i dumundorannn 11ar:111110 
C'ODCeRsi, specialrnente !!O li paglwranuo (Si 

• 1·idc), o l'ho tutte le aspiruxiuui, lo ni;:t•vola 
zioni, 1101 limito del possihilP, 11aranno co1u:esse. 
Tri11t1t.e è come l!l'mpre, e nou 11ot.rd1he 11ssc>ro 
cliver~amcute, in eima ai midalTd I uosi p1m.-it·ri. 
(Benissimo). 
Tutti gli onorevoli Mt'Ila !.ori che sono int l'r 

venut.i in questa 1li,;1•n8sione hanno riportato 
sul tappeto la discu11~ione 1folla concorrenza 
tra automobile e ferrovia. 
Ne ha parlato con molta <·ompt'lc•nza il 

imnatore Gallt!nga. 
~e ha parlato inciclentalnll'nl.ci, ma per poi 

\•enire ad altre conelu11ioni, 1•on la Nim rf't,1-111za 
!'110 t.ut.t.i gli riconmirono, il i;cnatore Crespi. 
Ne ba parlato il 1mnatore Federico Hi1·ci, anche 
11<'r vedere Re era poi;~ihile da rn un giro di 
torchio all'impoRiziono finanziaria nel <"ampo 
aut.omo hilii;tiro. 

Io dico suhito che non ci 11i pui'I <'hiuclcre 
in quella talti torre, e fare a mtmo di affac 
ciarsi alhL fineHtra: bi><oj.!na camminart>. Quindi 
11e il Governo, che aveYa hcn prt>senle la <·on11i 
i;tcuza cltli parchi automohilisl.iei dulie alt re 
:S azioni d'Europa, non 110)0 non ha O:if.eggia to, 
ma ha agevolato lo sviluppo dt>gli aut.otra- . 
11porti, ha compiuto un'op1ira meritoria, <·on 
sona ai bisogni della Nazione, und1e se lo 
ferrovie ne sentivano un danno. Bi,;ognav1t 
che que11Li mezzi di tra11porto fossero svilup- 

· pati. 0.~tl'j.!j.!iarli Rignifieuva 1wgare l'avveniru7 
1wgarti la l11co del Hole. 

1\la cli<"c l'onorevolo f:alimh•,rt.i: 11011 hisoj.!1111 
esagN·a re, p1·rchì• io, <· ht• 11on ]JOss1·giro nè a 11 I o-· 
mol1ili nP. autorarri e (·ammino l'ol cavallo di 
imn Fran1·cs1"0, qua111lo mi trovo al11• 11reRC 
con u110 ili q1wi colosKi 1'110 Yt,ngono diiamali 
•Carnera • 11 d111 non mi lasl'.ia pat1saro d:L. 
alc:una parlo, tlc,bho pensare ai fatti mfoi. !~ 
sic1•1m1e non bo piì1 l:t gamlm fosbi, finirà dm 
qnal<'he i.riorno 1<arÌl invest it.o ..• 

El!li ha prrfot.t:.11n1•11to ragic1111-1. Aucho qui 
hisogna atlottaru una 111iK1m1. ginst a; od anchn 
il volunw cli 11111,st.i vei<·oli Jlrima o poi cleYll 
l'KK<•ro pr!'so in eomd<lernziorw, pur nll'Htirlo 
in r11laziono con le esigt,nzc cli tut.ti gli altri 
Kl'l'\'izi. 
t una mat.t•ri:L che <·hi Kl'g'Ue gli atti parla 

ml'l1htri a vriL vist.o atllorare cla qualche tt>mpo 
n<'ll'amhit o <lc1gli atti Rtl\Rsi. ~fa Rono tut.t.o 
<·oso <·ho hisogna nssl'i;laro <·on tran'luillitit. 

P1•rcì non Kar<'i 1loll'opinione cli aciott.arn 1111 
provvedinwnt.o <·omc 11urllo 1111ggorit.o <!al Sl'IHl. 
toru G:tlimh11rti, osxia <li ass<'gnaru al camion 
un ceri.o dderminato nunwro cli 11tracle a "<' 
concia ch•lle RUe dimensioni. L'onorl'volc Galim 
lll'rt.i capisro prrC11ttarrwnto ehc il prohfoma 
non Ì! l'OKÌ Bmnplice, 1111rchè mol~o dilficilo K:t· 
rchhe son·1·gliare <'hc l'ordino v1misse rixp1,t 
tato. È l:t ~pcs:L di Rorvcglianza 1•ho Ri 11ehicra 
<·onl.rti l'appli<·azio1w di 11110 di qtw:il i Aistemi. 
Tuttavia ad un rerto momonto hi~ogncrii. 

Hta hiliro cp1ali <lovranno es84'l'O lu climPnsioni, 
in lungh<•zza, larghPzza e•l altozza, cl1•i C'amion, 
t'll io neclo dw in qne:>to ordine cli ir!ee il 
Governo sia i?i:ì. per avvinrKi. 

li i;1,natore Crespi ecl il Konatoro Gallcmga 
hanno 11arlaf.o dci s11rvizi acr,<is:mri dt>llc for· 
rovi«!, l'logia iulo il funzionamNtl.o dcll 'fatit uto 
N azionalu Tra11po1'Li, ehu è una 1,;o('fotà <li t.ra 
Nporti automohilixl ici con la interesxonza qua~i 
rompleta cfoll'ammini~trazione ferroviaria. 

Il sonatore ('respi ha parlato anéhe tlolle 
ca1'~e mohili, dei famosi c<ml11illcrs normali e 
frigorift•ri. ~o ha parlato con la competE>n.za 
che gli ò propria e con una minuzia di <lottagli 
rhe tutti ahhiamo ascoltato con molto piacere. 

l'osso UHsicurare il H11nato che, in fatto cli 
<·a:sHe mohili, J'c11perinw11to KU una grande haHc 
(che vonei fo8:1e, 111mza esagorare, un inizio 
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<Id funzionamento dPlla i;o1·il'I à) a vverrà tra 
1111 paio di mesi ·al più tardi. 
In casse mobili surunno andte mo11lal-!l Hla 

ziuni di refrigeranu-ntn e pr1>rrfrigcramm1to, 
perrnodochè i prodott i ortotrut t icolì saranno 
sul campo stesso, dopo colti, 1<ist1>mati nelle 
('asso giii prcrefrlaerut«, 1• potranno arrlvare 
xui 1111•1·1·at-i di 1'01l.s111110 1~ di assorhinwnto in 
condizioni vera ment.e pr-rfr-t t.e. 

Il gi11ngPro ,.;11 111wi merr-at i in 1·01ulizio11i 
buone 1dgnifiea t·olhwarn mejrlio <li ogni altro 
il proprio pro• lot I o, u i prodot t.i ortofru t tir-uli 
Ìf-ltlia ni rappresenluuo (l!'r l'economia il uliana 
un valore aHsai cnnsidorevule, c'ho merita tutto 
lo cure non Kolo c!Pl111 forl'o\'io ma dl'i Mini- 
11t-1•ri incuricat i clPlla tut Pia tli questo .impor 
tante commercio. 

Il senatore (i•pspi, 1·011 quella eompetonza 
uut omohiliaticu dw gli Ìl propria, vi ha detto 
delle littorine e rlelle 111frhdinP; cli 1111a michelina 
sulln quale uveva ,·iaggiato non RO so in Bl'lgio 
o in Francia. j~ una mir-helina tlw conosco 
porchè l'ho fatta venire in Italia e vi ho modo 
st atuento viagg-iato dul Licio cli Oxt ia a Porta 
K. Paolo; c'è 11tuta un 111cse e1l hn fatto un 
lnnghi11Kim11 1111rvizio o 1•e 110 i-;iumo r;•Ri conto 
tutti. Kono in11on1zio11i l'ho non 1h•b!Jono 1•sKPre 
trascumte, ma uttentanwnt.e 111>guite. 

Perù l'amministrazione italia11a ha n1•dnt-o 
di riso! vere il 1iro hlPrll<L 1·on lo orci i na rill ruote 
forroviurie e le no~trc Iittori1w, dello quali 
qualdw eKemplare è in 1·ir('ol;1zio1m nwntro la 
111<1g1dor pari-o anivl'r•'\ 111'1 pro~11inw htj!lio, 
hanno l'a rrl'!li a q 11at t ro ruot 11 l'on l'l'rl'ltioni 
mctallid e Kono di vari tipi. 
Il sNiatore Cr(\Rpi dicPva l'ho na dinieilc 

h\ frenatura; io, intrrro111prndolo, gli di 
l'l•Yo invece, sui miHi ri<"onli, che h\ c·osa 
era risolta. l\li sono fatto 1hre t utt.i i dati osat.tC 
Eccoli qua: in orizzontalo la lit.torim1 con 
rotaie asriut.te (con rotaie umido int1•rviPne b 
Rubbiatrice), portata alla rnlodt:\ ili l'.!0 chi 
lometri all'ora, Hi forma in 3:!0 metri;· alla 
volocit:\ di 100 1·hilonwtri, :;i ferma in 2i'O 
metri; a quolla. di l'iO, in IiiO l'•l a quella di 50, 
in 60 nwtri. Veclt•to dw sono t.ut te pPr1·01-rl'nzo 
più o mHno praf.idlC p1·r 11trnllo l'llll 8i volnva 
Taggi ungere. 

Al Ml'liatore .Ant.oll•' TraYcr~i, il qualo ha, 
con l•levata parola, fati a, una riehil·~ta dw 
tocca part.icolurnwnte il mio cuoro di soldato, 

tliro, aneh11 per ordine del Capo, che la sna 
riehi01;ta ò ]ll'ffetf.anwnte accolta. (Appl1wsi). 
X 1<lh1 lotta t.ra l'a ntomohile e la forrovin, vi 

prego, onorevoli s(•natori, di crod;•re che rw~~un 
dramma avn•rrà. 1::-\i diceni che la ferrovia a.\·eva 
ammazzato la stm<la; ora si tlil'e che la strada 
a111rrn1zzPri' la forrovia; in f're1lo dtc nella lotta 
11011 moril'à n1>s~11110 I' l'lw ci 1-1arà post.o ·pn 
tutti, pn<"h() tntti hanno 11110 spef'ifif'o f'ompil o 
da a1lcmpicm. C'è po><to pn f-ntfi i nwzzi 
quando t.utti siano tm loro eoorc!inal-i e rispo11- 
<la110 agli ~pe{'ifil'i 1·0111piti c·he a<l t•ssi s1wtta110. 
Occorre il 1·oorcli11an11111to. Cii1 nell'altra ('a 
nwra io dissi in has11 a quali niteri c11wsto 
coor1l ina 11w11t.o a YVl'rr:'1. Li h111·t à 1·0111lizionat a, 
<li~si il'ri al M1matore Cr1•spi, per rhi con nwzzi 
propri traspot'ta roha. proprh\; ohhligo 11i lit·Pn 
za, 1·on 11• <•onsl'guenzu t'he clalla lil'enza <ll'ri 
vano,-a 1'11i esegue trài-;port-i por professioni·, 
p1•r nwst iPr;•, per chi csorcita il spn·izio dci 
tmsport.i. Ci vogliono tl1•lle gara.nzfo. Deve 1•.es- 
11a re l'acl'aparmmento I urnult uoso e dii;or11i 
nato dl'i traffiei; deve ce.~><are an<·he 1<1 lotta 
f'ho si è dichinrata. tm gli ste~si automohilisli, 
perchè adesso, corno dicova. il senatore Cre~pi, 
eho vi ha i;pfogato tutto il funzionamento rli 
questi autotraspol'ti, t.ra. gli i;tessi proprietari 
vi ò h con1,orrenza pil'1 spietata e non si 11a 
fin dove si possa. andare a finireo. Nionte rli 
t.ragico, ufonto di rloloro8o; ma è 1111 fonom11no 
cho va. tenui o d'of'rhio, prr rotcrlo, a. tempo, 
1litwi pi irn,ro. 

A mo pal'o, p11r t.1111.o 11ua11to riguarda. le 
fi.1-ro,·iH e gli nutomohili;;ti, di 11.VPr ri8posto 
a tutti gli otlOl'e\'oli senatori <·lw mi hanno. 
onorat.o dl'lle loro domancle . 

. Neiurnno in qnosta discni;siono ha parlato dol 
l'a111111ini~truzione poi;tale telugrafi1·a, h~ 1pmlo, 
onorevoli Munntori, ha il suo bilancio norma!~ 
e pr(wetle ahhnslanza hene, mal)!rarlo qualche 
pir<•ola rl11tlrn~i;imw: <'otnunq111•, i suoi risul 
tati eronomi1•i Karanno molto superiori a. 
qut<lli prev1mtivati. Il popolo italiano, ancho 
so q11all'l10 volta. gli manca il la~·oro, scrive 
1wriodkame11t 11 p<'r eercarlo, Mi di~ d•' farP; 
da q 11e:;t.o dipendo che l'amminiHf razione po 
stale ha ancora lo 8Ue ontrate in hnono f'Oll· - 
dizioni. In sviluppo è il sen·izio tel1•fonico, 
che funziona egregfanwute. I~ puichè nes11u110 
di voi, onorevoli RNrntori, mi ha rivolto, ri 
guardo ai 110rvizi po!!tali, telofonici, tclograftci, 

( .. - 
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radiotelegrafici, speciali domande, dato che 
questi sorvlz] hanno una coHl forte adorenza 
alla vita quotidiana sociale, p<>nso che, Re non 
perfetti, per lo meno passabili essi aiano. 

Anche sulla marina mercantile poco ho da 
dire; poco ò.a rispondere nll'onorevolo Fede 
rico Ricei, il quale, cosi benomeritn 11t udioso, 
ha 'anche quest'anno trovato tla bersazliaro 
quo! disgraziato comunicato, che a <licci giorni 
di distanza dalla fi1111 di ciascun mese, la ma 
rina mercantile pubblica solo du poco tempo; 
perchè questa del comunicato non è una no· 
eessità antica alla quale bisogna tener fede. 
Dice l'onorevole Ricci - 110 11i('() malo mi cor 
regga, perchè non vorrei partire da un pro· 
supposto sbagliato: - « Guardnte bene dio nel 
comunicato monsilo fatto dalla marina mer 
cantile si finisce col non distinzuere la percen 
tuale delle merci trasportate dallo navi ita 
liane in cabotaggio e la percentuale delle merci 
trasportate dalle navi italiano dull'Italia a 
porti esteri». È giust.o: ma a lei, senatore 
Ricci, che è un profondo studioso d1;lla ma· 
tarla, dovrebbe essere agevolo calcolare tut 
tociò che vuole. C'è un giornale, il a Corrine 
mercantile » di Genova, in data !!2 maggio 
scorso, il quale prima. di riportare quest.i dati 
globali, dice quale merce va all'estero e ne 
spiega. la direzione: pn esempio il giorna.lA 
dice: u Da e per lo Stato; da e por il Medi 
tsrraneo; da e per il Mar di Marmara; da e per 
l'Inghilterra ; da e per l' Afri(:a del Sud • ece.; 
è inutile che 'eontinui ad affliggere il S<>nat.o. 
Su questo giornale sono 11pfogate tutto Io do 
stinazioni esatto. Del resto farò colla ~ata 
al sonatore Ricci inviandogli questa copia del 
• Corriere mercantile • di Genova, sulla quale 
potrà compiere tutti gli studi e potrà eliminare 
tutti i dubbi che ancora permangono in lui. 
RICCI FEDERICO. ~li ci vuole l'abbona 

mento ! (Si ride). 
CIASO, ministro <lPlle comunicazioni, Vah· 

bonamento è un po' troppo. Gliene (lo una 
copia e lei può essere soddisfatto; il prezzo 
dell'abbonamento, in tempo di crisi, mi po 
trebbe lasciaro peri1l('RRO. (Si ride). 

Il 11enatore Ricci, rhe tre anni fa \·enne qni 
a proporre i premi di navigazione che l'anno 
scorso ha. cosi elogiato, qtll'Ht'anno è rii par1•ro 
opposto. 

RICCI :FEDERICO. Non ho dotto questo. 

C'IAXO, 111ini11tro delle conumica::io~ii. Loi 
ha 1lctto che op1•riamo malo· porchò non fac 
ciamo nos!luna discriminazione di do8tinaziono 
e premiamo lo navi nazioQ.ali che trafficano 
fra port.i est.eri. 

RICCI FEDEHH'O. Io ho det.to eho i 111111- 

tiitli lii· n:wigazione 11tanuo 1101111; ~olament.o 
l>ii;ogna to),!lierli allo navi che stanno troppo 
t1·mpo HPll7.;L to<~care i porti italiani. 
('fA~O, m'ÌniRlro ddle ''umrmfra::ùmi. I.ei 

(!i(·e, in altre parolo, cho i RUHRÌtli dovouo llt•r 
vire a riportare lo navi in lt.alhL. 

U!lTI FEDERICO. l\fa irnmmma, onoro 
volu !\linixtro, io faccio l:L testa di turco, ma 
1111r IPi lo fa1•<•io volent i<•ri. (Ilarità,). · 

CIANO, 111i11i11tro ddle comunica::ùini. Loi 
non ò turco, ò genovese. ( l'fra ilaritc't). !\la., 
ha Roggiunto l'onm·evol11 F(•dC\rico Hicd: «È 
quext.o il c<11u·etto al quale si iRpirava la 
legge antiea 11ui premi di navigazione d1e fu 
emanata R1thito dopo l' inc·hit18ta HoRclli "· 
( Lc·gy1-nilo) • Lc~ggi e dm.·reti del Regno d'Ita 
lia " 11ag. 578·l, 1rncornlo capovorRo d111l'arti 
colo mo: « l!gualo premio 1mrà dato allo mivi 
italiane 1~he navighino ec.c. » Dunque, onoro 
volo Ric(<i, Vl•<lo cho qualche 11haglio lo com· 
motto anehe foi, nonoAt.ant.o che olla 11ia qm•l 
disciplinato 1mguac11 d11l suo Cai;sio<loro eho 
aneho ieri mi ha voluto ammannire. (Si ri1fr). 
Qnah·he shai:Iio lo commet.to anche lei, for811 
nella foga d1•l dir1i, m:• tntti lo riconoRciamo 
l'P,i;aU.a, p<>rfotta humuL fodo noll'inilagine cho 
'"'mpie. L' espo~izione forl!o rhmnto qmilcho 
volta ancora ... 

FEDERICO RICCI. Lo dicom an<·ho f'a11- 
Kio1loro. 

CIANO, -mi11i11tro delle c111111wica,zioni. Bene! 
\" edo ehn 11ia1110 d 'aN·ordo... RiRento ancora 
(!olio sull nntkhe noHlalgir., rilmnto ancor:\ 
dtil J!Opolo <'lw i;o!Tre e nou partecipa. 

FEDERICO IUl'f'J. Sicuro. 
CIAXO, mini.~triJ dvlle co11111-nicazi1mi. Ono 

revoli sonat.ori, ho fì ni I o e vi ringrazio sopra t 
tutto della hAnevob pazienza che avete avuto 
nell'11~coltare queHte mie rli8adorn11 parole, 
che hanno voluto rappre~entare una giusta 
nws~a 11 punto di tutto qu11llo che ieri è stato 
detto. lo ringrazio profondamente tutti gli 
oratori (c.omprORi anche, come rlieevo prima, 
q1wlli <lell'• imperiale») della. c.ollaborazione 
<'.ho hanno voluto portare a questa <liHcu1111iono, 
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Esprimo al relatore e a tuttn la Commissiono 
<li finanza. Ia mia profonda rieonoseeza per 
l'esplicito riconoscimento dato all'opera no 
stra nella relazione estesa in nome del Senato. 
L'alto elogio dPI Sonato è per noi, in quest.ì 

tempi veramente aspri, l'ausilio migliore, la 
spinta più forte per portarci in ogni ora e in 
ogni momento con nuova lena ad affrontare 
i problemi più diffìcili che anche nel campo 
delle comunieaaìonì non mancano. 

Di questa benevolenza e di questo vostro 
esplicito appoggio, io vi rendo graxìo in nome 
mio e dei miei dìpenrlentì. ( Vi-vi.~Rimi proliing11ti 
applausi. ~li oltiseime congriitula.zi<m.i). 
PltESIDE~TE. Nessun altro chiedendo di 

parlare, dichiaro chiusa la dlscusaioue generalo. 
Passeremo ora all'esame dr-ì capitoli del 

bilancio. 
Senea diseuseian« si approcano i capltoli ed 

i riaHsunti per titoli e cateqorie. 
Do ora. lettura dPgli articoli del disegnn ili 

ll'ggo: 

Art .. 1. 

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinario dcl Ministero 
delle comunicazioni, per I'eseroìxio finanziario 
dal I o luglio 193.3 al 30 giugno 19.H, in con 
formità dello stato di prevìslone nnnesso a.Ila 
presente legge (t.alwlla A). 
{Approvato). 

Art. 2. 

Il limito di impegno, per le sovvenzioni da 
aceordure alle funivie concesse ai senai della 
legge 23 giugno 1927, n. 1110, è stabilito, pur 
l'esercizio finanziario J !l3.1-:H, in lire 200.000. 

(Approvato). 

. Art. 3. 

L'Ammlniatrazione dell'Asìendn autonoma 
delle poste e dei tcl1•grafì è autorizzata ad aeoer 
tare o riscuotere le entrate ed a far pagare le 
spese relative all'esercìaio flnunziario dal I 0 lu 
glio l!l.13 al 30 giugno 19.H, ai termini d11I 
Regio deereto 2.1 upril« 19!.!!i, n . .'i20, in con- 

formità. dello stato ili previsione allegato alla 
presente legge (.Appendice n. I, Tabelle Be C). 

(Approvato). 

. Art •• 4. 

L'Amministruzione 11ull'.Azienda di Stato 
per i serviz i telefonici è autorizzata ad accer 
tare e riscuotere le entrate ed a far pagare le 
spese rigunrdant.i l'esercizio finanziario dal 
lo luglio 1933 al 30 giugno 1934, ai termini 
del Regio decreto 14 giugno 1925,' n. 884, in 
conformità dello stato di previsione allegato 
alla presente l11gge (Appenò ice n. ~. Tabelle D 
ed E). 
(Approvato). 

Art. s. 

L'Amminiatrasione delle ferrovie dello Stato 
è autorizzata ad accertare e riscuotere le en 
trate e a far pagare le spese concernenti I'eser 
eiz!o finanziario dal 10 luglio 1933 al 30 giu 
gno. 193·~, a termini della legge 7 luglio 1907 
n. 429, iu conformità. dello stato di previsione 
allegato alla presente fogge (Appendice n. 3, 
Tabelle l!' e O). 

[Approvato). 

Art. 6. 

Pur I'eserciaio finanziario 1933-34 è sospeso 
il versamento di lire 40.000.000 al Fondo pen- 
11ioni e sussidi ùol perRonale ferroviario, ad inte 
b'razione 1fol Jl:ltrimonio del Fondo stellso, 
preViHt.o dal 2° comma 1foJl'articolo 1 del Ue 
gio d1•crot.o-legge 23 marzo l 9!.!·l, n. 4!18. 

(A I' pro \'a,t.o ). 

Art. 7. 

L'ammontare <lei fomlo di dotazione delle 
ferrovie dello Stato; di cui all'articolo 17 della 
fogge 7 luglio 1907, n. 4'.!9, rimane stabilito, 
per l'e11ercizio finanziario ]9.'33-34, in lire 
900.000.000. 

(Approvnto). 

Q11<>-t1f.O diHcgno di )l'gge f!al"IÌ. poi YOtRtO a 
scruf i11io 1wgrt't.o. 

•.. • I ,;) 
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Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota 
zione dei disegni di leggo rinviati allo scrutinio 
segreto. 

· Dichiaro aperta la votazione. 

Chiusura di votazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota 
zione. Invito i senatori segretari a procedere 
allo spoglio dello urne. 
I 1enat()7i segretari fanno la numerazione tùi 

voti. 

llanuo fll'f'i<O parte alla votuziune 
tori: 

Abiss», Acton, A lln-Iecl, Ancona, ,\ ntonn 
'I'raversl, Arluttu, Asim1ri di Bernezzo. 

Bact'l'lli, Huzun, ltensu, Berlo, Bevioue, Bi 
iwa rett! Guido, Bisearettì Roberto, Bollati, 
Bonglovunul, Bonin Longare, Itonzani, Borsa 
l'Plli, l h-ezz], Brugi, Hrusat! Rohert», Br·mrnti 
l ~~"· 

I 'alh-1,..1•, (~ampili, Cnnevut-ì, ( ~a1·l<>tti, Cusu- 
nuova. Casutl, Casertuno, Castelli, Catt:i111•0, 
Cuvullero, ('l'l!'!;ia, ('p1-1arPo, Chhnienti, Ciun, 
l 'ippi1·0, (~iJ·aolo, CiJ·111c11i, Colonna, Coueiuì, 
Cont i, Corhìno, Credaro, Crespi, Cri1-1polt.i, 
Crh<po M oneudu, Croco. 

Ha li olio ,\I frPtlo, I>'A 1111•lio, T>t•I ( 'urret lo, 
])1• \'it.o, J)j Bagno, Ili Donato, Di Fr11RRÌllf'IO, 
Pi Hol1ila11t, J li l:m·a,..1•11cla, J)j 'J'Pr1·a11orn, 
Jli vi.«, l h11·1111te. 

Ei111111tli. 
Fa hr-i, Fiwdii net t.i, Fu!'l I i, Fa ggPl I a, Fa l 

C'Ìo11 i, Furu, Fari on, (-'p1·1·a ri, Fra1•n1-11-1i. 
, lìali111ht>1·ti, lìall!•1q.~a, Oalli11a, Oaroflllo, 

(lm1p111·iui, Oiordano, Oo11zaga, Guultiei-l, 011- 
glit•l111i, Ouicli Fabio, Ouhli Ignazio. 

T 111 pl'l'i n I i. 
.J I)(· I!·. 
Lagmd, I.ago, Lanzu di H1·alt>a, Li1-1>1ia, Lon· 

ihi, L111·iolli. 
!\f:rht:,!o•li, ::\lnmln·etti, !\la11froni, !\lar1·1•llo, 

.\la1·1·hiararn, !\l;ltiotti, !\lattioli l'a1-1cprali11i, 
May1•1·, .\lazw1·1:olo, .'.\lazzoni, .'.\fazzun:o, ::\le 
nozzi, .\lila110 F1·a11co 1J'A1·ag'Ol1a, ::\[iliuni, !\I il· 
lo:<1·\·id1, ..\[ 011 t r1•8ol', !\I 01·i, ..\Iorront>, Mo1<1·n. 

I\i1·1·oli11i En~Pnio, Xo111i>1 di r,of;silla, X11- 
n1lo11 i. 

l'a1-1c11lt>, l't>lli Fal1J.1·011i, l't•rla, l't>1-1!iliozza. 
l 'i t a1:1·0, l'oi:rgi Ti lo, Porro, l'uj ia. 
(i na rti1~ri. 
Hai111011di, Harn, Hl•ggin, Hicci Corrado, H11- 

la11do Ri1'('i, Uomeo, Horneo 1lelle 'l'orraz:w, 
Ho,.1-1i11i, Hota f;i111o;Pppe. 
Hailcr, Ra lata, Hana1·t~lli, Ha111lri11i, i:;an just, 

Han !\lart.i110, Rantoro, ~arrot"chi, Scaduto, 
H1·aJ1,1·i, H1•1t\'01wtti, Hd11111zPr, Scialoja. Vii· 
torio, 81•1"hi, 81'grè Rm·torio, Hilj, Si11101lf•tta, 
Hil·ianui, Silla, Hol:11·i, ~pirito, Supino. 

Ta1111'111·i110, Tanari, Thaon di l{p\·d, 'l'.1lo- 
111l'i, To111a1-1i tl1·lla To1·retta, T111·lo11ia, T111·1·c>. 
'l'o1o;ti tli \'alr11i1111t.a. 

\'111·1·111·i, \'uri,..1·0, \'1•11i110, \'it:i11i '.\far·co .\I'· 
t111·0, \'igliani, \"olpi. 

Zipp1·l, Zoppi, Z11p1·lli. 

Presentazione di relazioni. 

PRESIDE~TE. Invito. i somttori !llcnozzi, 
CeleRia., :\Ianfroni, Gualtieri, Pironti, Marcello, 
Facchinetti e 1\filloHtwich a preHtmtare alcuno 
relazioni. 

l\IEX0.11:.Zl. Ho l'onore di presentare al Se 
nato la relazione sul disegno ùi legge: 

Conve!'llione in legge dol Regio docreto 
loggo 9 maggio 1933, n. 401, che stabilisce il 
regime doganale lloi Yini e dello bevande alcoo 
liche originari e 11rovenionti da pat1si amme11si 
al trattamflnto dolla Nazione piì1 favorit.a (16H ). 

CELESIA. lio l'onore di presentare al So 
nato la relaziono RUi 1mguent.i di811gni di logge: 

Conversioull in logge dul Regio docreto 
legge 30 marzo 1933, n. 367, cho concede age 
volazioni per l'anticipata e:o1tinziou1i con ab 
buono dei pre11titi cereitlicoli ra.t,izz~tti nollo 
11rovincic pugliosi e lucane (1653). 

Converxione in legge del Regio decreto 
lcgge 28 aprile 1933, n. 407, concernente dispo 
tiizioni complementari per i concorsi banditi 
prima dell'ont.rata. in vigore del Regio decreto 
lcggo 23 marzo 1933, n. 227, che eleva i limiti 
di età. per l'ammissione agli impieghi (1654). 
.l\IA~FRONI. Ilo l'onore di presentare al 

Senato la rolazione sul disegno di legge: 
Conversione in leO'go dol Recrio doortJLO- 

" " logge 26 gennaio 1933, n. 591 che modifica 

•:1 ,• ·~. 
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il Regio decreto-legge !:l:! dicembre 1\!:?7, nu 
mero 2574, riguardante la oostìtuzione dell'Isti 
tuto nazionale di previdenza ci <li credito delle 
romunicazioui (1656). 

GUALTI ERI. Ho l'onore di presentare al 
811nato la relazione Mlii disegno di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 maggio 1933, n. 431, che apporta modifiche 
alla legge 23 giugno 1927, n, 1018, sul reclu 
tamonto e l'avanzamento degli uffìeiali della 
Regia aeronautica (1655). 
PIRO~TI. Ilo l'onore di presentare al 80- 

nato la relaziono sul disegno di fog-go: 
Conversione in legg11 del Uei..rio de!\ruto 

legge 26 gennaio 1933, n. 11, recante nuovi 
J>rovvedimenti in materia di terremoti (1633). 
::\IARCELLO. Ho l'onoro di presentare al 

Senato la· relazione sul disegno di legge: 
Autorizzazione della spesa di lire 825.000 

Por i lavori occorrenti a garantire la stabilità 
tlel nuovo grande magazzino, sito sulla ban 
china « Palazzo • della staziono marittima di 
Venezia (1627). 
l<~ACCIIINETTI. Ho l'onore di presentare al 

8enato la relazione sul disegno di legge: 
Rettifica del confine fra i comuni di Ga 

hmta e di Oìvitella di Romagna (Forlì} (1666). 
MILLOSEVICH. Ho l'onoro di presentare 

al Senato. la relaziono sul disegno di legge: 
Conversione in leggo del Regio decreto 

leggo 2 marzo 1933, n, 313 riguardante fa 
<:hiu11ura d Il · · 1 · t · f 11 o operazrom per a s111 emazione 
lllan· · · ziaria doll'induRtria marmifera earrarese 
(1649). 

PRESIDENTE. Do atto ai senatori Me 
nozzi, Celesia, Manfronì, Gualtleri, Pìronti, 
l\farcollo, Fucchìnet.tì e Mìllosevich della pro 
Kentazione di queste relazioni che saranno 
stampato e distribuite, 

Risultato di votarione. 

PRESIDENTE.· Proclamo il risultato dulia 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti dise 
gni di legge: 

DiwuBBioni, f. 816 88 

Consolidamento del contributo a favore 
dell'Istituto agricolo coloniale italiano di Fi 
renze (1598): 

Senatori votanti . 170 

Favorevoli 
Contrari . 

160 
10 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 5 gennaio 1933, n. 133, che proroga una 
norma transitoria circa la formazione dei Con 
sigli di disciplina per gli ufficiali della Regia 
aeronautica ( 1593): 

Senatori votanti 170 

• 160 
• 10 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 2G gennaio 1933, n. 135, che reca dispo 
sizioni relative al reclutamento degli ufficiali 
della Regia guardia di finanza ed all'avanza 
mento dei sottufficiali e dei militari di truppa 
appartenenti al Corpo medesimo (1594): 

Sonatori votanti 170 

162 
~ 

Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 23 marzo 1933, n. 203, concernente prov 
vedimenti tributari a favore dell'industria 
automobilistica (1595): 

Senatori. votanti 170 

158 
12 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

Conversione in legge dcl Regio .decreto 
legge 9 gennaio 1933, n. 155, relativo all'im- 

,I .• ··t . ,, 
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pianto ed esercizio di pubblici servizi automa- I· fiscali in favore dell'industria estrattiva car- 
bilistici nella provincia di Zara (1597): bonifera dell'Istria (1618): . 

Sena.tori votanti • 170 Senatori votanti. 170 

Favorevoli 159 Favorevoli . . 159 
Contrari . 11 Contrari . . . Il 

Il Senato approva. Il Senato approva. 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
legge 23 marzo 1933, n. 202, concernente mo 
dificazioni al sistema di riscossione della tassa 
radiofonica -sulle valvole termoioniche (1601): 

Senatori votanti • 170 

162 
8 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 20 aprile 1933, n. 332, concernente age 
volazioni tributarie per gli acquisti di beni 
immobili effettuati da Istituti di credito 
(1613): 

Senatori votanti • 170 

• 160 
• 10 

Favorevoli. 
Oontrarì . 

Il Senato approva. 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
legge 23 marzo 1933, n. 227, concernente ele 
vazione dei limiti di età per l'ammissione agli 
impieghi (161_7): 

Senatori votanti . 170 

157 
13 

Favorevoli • 
Contrari • 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 2 marzo 1933, n. 280, concernente la 
ulteriore proroga del Regio decreto-legge 26 
febbraio 1924, n. 346, riguardante agevolezze 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 30 marzo 1933, n. 262, contenente nor 
me relative alle Commissioni Reali degli avvo 
cati ed a quelle dei procuratori (1619): 

Senatori votanti 170 

• 161 
9 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

Conversione in legge ·del Regio decreto 
legge 3 aprile 1933, n. 266, concernente con 
ferimento di pieni poteri al Commissario 
straordinario dell'Istituto nazionale L. U. C. E. 
(1621): 

Senatori votanti 

Favorevoli . 
. Contrari . . 

Il Senato approva. 

170 

157 
1.3 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 16 marzo 1933, n. 344, contenente disPo· 
sizioni relative all'ingresso ai monumenti, alle 
gallerie e agli scavi d'antichità dello Stato 
(1623): 

Senatori votanti 170 

. 159 
. . 11 

Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge. 20 aprile 1933, n, 346, concernen~ 
nuove concessioni in materia di importazioni 
ed esportazioni temporanee (1643): 

Sena.tori votanti 

Favorevoli. • 
Contrari. • • . 

Il Senato approva.. 

170 

160 
10 

?~·· .... - 
__ .... 
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Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . • 

. 170 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 26 gennaio 1933, n. 241, relativo ai docu 
menti contabili della Cassa depositi e prestiti 
(1612); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 9 maggio 1933, n. 402, che ha dato appro 
vazione all'A11enant stipulato fra l'Italia e la 
Francia a Parigi 1'8 maggio 1933 per regolare 
lo scambio fra. i due Paesi delle bevande alcoo 
liche, in aggiunta al Modus vivendi commer 
ciale italo-francese del 4 marzo 1932 (1642); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 20 aprile 1933, n. 372, concernente 
variazioni allo stato di previsione dell'entrata 
e a quelli della spesa di diversi Ministeri ed 
ai .bilanci di alcune aziende autonome per 
l'esercizio finanziario 1932-1933, nonchè altri 
provvedimenti di carattere finanziario; e con 
validazione del Regio decreto 20 aprile 1933, 
n. 375, relativo a prelevamento dal fondo di 
riserva per le spese impreviste dell'esercizio 
medesimo (1645); 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero della marina per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 1934 (1607); 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero degli affari esteri per I'eserciaio finan 
ziario dal r- luglio 1933 al 30 giugno 1934 
(1636); 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero delle finanze per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 1934 (1664). 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero delle comunicazioni per l'esercizio finan 
ziario dal 1° luglio 193!'! al 30 giugno 1934 
(1605): 

156 
14 

n Sonato approva. 

Domani alle ore Hl seduta pubblica col se 
guente ordine del giorno: 

Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Conti consuntivi degli Archivi notarili, 
per gli esercizi finanziar! 1916-17, 1917-18, 
1918-19, 1919-20, 1920-21, 1921-22, 1922-23, 
1923-24, 1924-25, 1925-26, 1926-27, 1927-28, 
1928-29, 1929-30, 1930-31 e 1931-32 (1661); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge SO gennaio 1933, n. 18, concernente 
provvedimenti per le dichiarazioni dei redditi 
di categoria C-2 da parte degli enti, società e 
privati (1646); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 20 marzo 1933, n. 283, riguardante il 
condono delle penalità comminate dal Regio 
decreto 17 settembre 1931, n, 1608, per le 
denuncie dei dipendenti di aziende private agli 
effetti della imposta complementare (1602); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 6 aprile 1933, n. 292, che autorizza il 
ministro per l'aeronautica a indire un recluta 
mento straordinario di ufficiali in servizio per 
manente effettivo nel ruolo servizi dell'Arma 
aeronautica (1611); 

La. seduta è tolta (ore 19). 

Prof. GIOACCHIKO LAUHESTI 

Capo dell'C:fficlo d•I Resoeontl 

88 .. 
L 
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La. seduta. è aperta. allo ore 16. 

MARCELLO, Begretario, dà. lettura dol pro· 
cesso verbale della. seduta precedente, che è 
approvato. 

Congedi. 

PRESIDENTE. IIanno chiesto congedo i 
senatori: De Capitani per giorni 4; De Tullio 
per giorni 8; Nava. per giorni 8; Pagliano por 
giorni 3; Rolundì Ricci per giorni 5; Varisco 
per giorni 6; Vicini Marco Artnro per giorni 2. 

Se non si fanno osservazioni, i congedi s'in 
tendono accordati. 

Rinvio allo acrutinio aegreto del disegno di legge: 
e Completamento dell'Acquedotto di Paola. a 
cura e carico dello Stato (somma da 11tansiare 
lire 2,000,000) • (N. 1626). 

. PRESIDEXTE. L'ordine dcl giorno reca la. 
diseussione sul disegno di legge: e Completa 
mento dell'Acquedotto di Paola a cura e 
carico dello Stato (somma. Ila. stanziare lire 
2.000.000) •• 

Prego il senatore segretario Marcello di darne 
lettura. 

l\L<\RCELLO, Btgl'etarw: 

Articolo unico. 

:t autorizzata l'esecuzione a cura ed a carico 
dello Stato delle opere di completamento del 
l'acquedotto di Paola per l'importo massimo di 
lire 2.000.000. 

Alla spesa predetta il Ministero dei lavori 
pubblici farà fronte coi fondi autorizzati con 
la legge 6 giugno 1932, n. 580 e con il Regio 
decreto 18 giugno 1932, n. 756. 

PRESIDEXTE. È aperta la discusaìone su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare,· la. dichiaro chiusa. Il disegno di 
legge sarà poi votato a. scrutinio segreto, 

Approvazione del disegno di legge: e Autorizza· 
alone della spesa di lire 825,000 per i lavori 
occorrenti a garantire la stabilità del nuovo 

grande magazzino, sito sulla banchina " Pa· 
lazzo" della stazione marittima di Venezia·· 
(N. 1627). 

PRESIDENTE. L'ordine 'del giorno roca la. 
dìseusaìone sul disegno di legge: e Autoriz· 
zasìone della spesa di lire 8:!5.000 per i lavori 
occorrenti a garantire la stabilità. del nuovo 
grande magazzino, sito sulla banchina " Pa 
lazzo" della stazione marittima di Venezia.». 

· Prego il sonatore segretario Marcello di darne 
lettura, 
MARCELLO, eeqretorio, leggt lo Stampato 

N. 1627. 
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge 

nera le su questo disegno di legge. Nessuno ehìe 
dendo di parlare, la dichiaro chiusa. Passe· 
remo alla discussione degli articoli, che ri 
leggo: 

Art. 1. 

È autorizzata., sui fondi di cui al Regio 
decreto-legge 3 marzo 19241 n. 2881 la sposa 
di lire 825.000 per i lavori di rafforzamento 
del nuovo grande magazzino « F • nel porto 
di Venezia. 

(Approvato). 

Art. 2. 

Il ministro delle finanze è autorizzato a 
provvedere con proprio decreto alla iscrizione 
della suddetta somma nello stato di previsione 
della. spesa del Ministero dei lavori pubblici 
por l'esercizio 1932-33, riducendo di pari im 
porto i fondi stanziati nel bilancio del Mini· 
stero delle finanze in applicazione dell'artì 
colo 5 del citato Regio decreto-legge 3 marzo 
19241 n. 288. · 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a. 
scrutinio segreto. 

Approvazione del -dìsegno di legge: • Finanzia· 
mento delle opere occorrenti pel completamento 
dell'autocamionale Genova-Berravalle Scrivia., 
nonchè per la sistemazione delle strade ata~li 
ivi affluenti , (N. 1640). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: e I<'inanzia· 

., •· " ~ .\ t 
' . ' . ' . 
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mento delle opere occorrenti pel completa 
mento dell'autccsrnìonale Genuvn-Serravalle 
Rrrivia, nonohè pl'r la 11i11t.Pma.zionf'.I 1l<>1IP strade 
statalì ivi aflluent i •. 

Prego il Hf'llHf.orEI 1wgrntario Mal"<'C'llo ili darne 
lettura. 

· MARCEiiLO, M'f/l'f'l1irio, lrggP fo til01111uito 
A·. 16IO. 
PRESIDENTE. 11 aperta la discussione ge 

nerale su questo disegno di logge. :Ycssuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. PaR 
seremo alla discussione degli articoli, che ri 
leggo: 

Art. 1. 

È autorizzata la proseeuzione cli-Ila costru 
zione, a cura diretta dello Stato, della strada 
autocamionale fra Genova-Serravalle Scrivia. 

(Approvato). 

Art. 2. 

La 11tmda provineiale Chlvasso-Creeoeutino 
Cusale è elassifìcata tra le strade 11tatali e 
prenderà il n. 31-bis t:i la denominazione «del 
Monferrato ». 
(Approv11to). 

Art. 3. 

:f: autorizzata I'eseeuzione dci seguenti lavori: 
1 o completamento della aìstemaaìone della 

Ht•rnda statale dei Giovi n. 35 (tronco da Ser 
ra.vallo-Scrivia por Tortonl\-Casteggio-Pavia 
Milano con la diramazione Serravalle-Spi 
netta); 
· 2° completamento della sistemazione della 
strada 11tatale Padana Inferiore n, 10 (tronco 
Spinetta-.AleRsandria-Asti-Torino); 

3° nuova atstemaeìone della strada statale 
del Monferrato n. 31 (tronco Vercelli-Alos 
Aandria); 

4° 8Ìtitemazione della nuova strada statale 
del Monferrato n. 31-bi11 (tronco Chivasso 
Crescentino-Casale). 
(Approvato). 

Art. ·i. 

La Oassa depositi e prestiti è autorizzata a 
concedere al Tesoro dello Stato, sui fondi da 

essa amministrati, ivi compresi quelli degli . 
Istituti di previdenza, di cui ha la gestione, una 
seconda anticipazione di lire 100.000.000 per 
I'esecuzione dei lavori di cui agli articoli 1 e 3. 

La somministrazione sarà fatta dalla Cassa 
depositi e prestiti, a rate, a decorrere dal 
1 o gennaio 1934 su richiesta del ministro delle 
finanze in relazione ai fabbìsogni compilati 
dal Mìnistero dei lavori pubblici, e versata con 
imputazione ad apposito capitolo del bilancio 
dell'entrata. 
La somma come sopra anticipata dovrà aro· 

mortizzarsi, a decorrere dal 1 ° luglio 1934, 
in 10 annualità comprensive della quota di 
capitale e dei relativi interessi nella ragione 
dcl 5,50 per· cento da corrispondersi alla 
Cassa depositi e prestiti entro il 30 giugno di 
ogni anno, 
Tali annualità saranno inscritte nello stato 

di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze a decorrere dall'esercizio 1934-35. 
Sulle somme corrisposte dalla Cassa depositi 

e prestiti prima che abbia inizio l'ammorta 
mento dell'anticipazione, verranno trattenuti 
gli interessi nella predetta misura del 5,50 
per cento dal giorno della somministrazione 
al 30 giugno successivo, mentre sulle sommìni 
strazioni che verranno eseguite dopo iniziato 
l'ammortamento dell'a.ntidpazione, decorre 
ranno gli interessi del 5,50 per cento a debito 
della Cassa depositi e prestiti e verranno por 
tati in diminuzione dell'annualità dovuta. per 
l'anno successivo. 

(Approvttto). 

Art. 5. 

II ministro delle finanze, su richiesta del 
ministro dei lavori· pubblici, provvederà con 
propri decreti ad inscrivere nello stato di pre 
visione dolla spesa del Ministero dei lavori 
pubblici, le somme occorrenti pel pagamento 
dei lavori autorizzati col presente decreto, 
nonchè alle altre necessarie variazioni di 
bilancio. 
(Approvato). 

' ' " 

di di. legge sarà poi votato a Questo segno 
scrutinio segreto. 

12~ _, .• 
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Approvazione del disegno di legge: e Costituzioni 
· . dell'Ente Radiorurale • (N. 1662). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca. la 
discnaaione sul disegno di legge: • Cost.ltuzione 
dell'Ente Radiorurale ». 
Prego il sonatore segretario Marcello di darne 

lettura. 
!\IARCEJ,W, segretario, legg~ lo Sl1m1pato 

N. 1662. 
PRESTDEXTE. È aperta. la dìscussione ge 

nerale su questo disegno di legge. Nessuno 
ehiedendo di parlare, la dichiaro ehìusa, PILll· 
seremo alla discusaione degli articoli, che ri 
leggo: 

Art. 1. 

È costituito l'« Ente Radiorurale » con sede 
in Roma. 

(Approvato). 

Art. 2. 

Scopo dell'Ente è la diffusione della radio· 
fonia nelle campagne, al flne di contribuire 
alla. Plevazione morale e culturale delle popo 
lazioni rurali. 

(Approvato). 

Art. 3. 

All'Ente è affidata la vendita dogli appa 
recchi radioriceventi e delle loro parti per le 
scuole ed altri luoghi pubblici dei comuni 
rurali e frazioni rurali dei comuni. 

(Approvato). 

Art. 4. 

L'Ente è retto da una Commissione di nove 
membri, nominata dal ministro delle comu 
nicazioni, sentito il ministro dell'educazione 
nazionale e quello dell'agricoltura e foreste. 
Di tale Commissione faranno parte anche un 
rappresentante del Ministero delle finanze, un 
rappresentante del Mini.~tero delle comunica 
zioni, un rappresentante del Ministero della 
educazione nazionale, un rappresentante del 
Ministero dell'agricoltura. e foreste ed un rap- 

presentante dell'Ente italiano audizioni radio 
foniche (E. I. A. R.). 
(Approvato). 

Art .• 5. 

Il presidente dell'Ente, ed il segretario, che 
potrà essere scelto all'infuori della Commis 
siono, saranno designati dal ministro delle 
comunicazioni. 

Il presidente rappresenterà l'Ente, potrà 
avere speciali incarichi dalla Commìasione e 
ne presiederà le riunioni. 
La Commissione nominerà una. Giunta ese 

cutiva per gli affari di ordinaria Amministra 
zione, e per il proprio funzionamento l'Ente 
disporrà. del contrihuto annuo di lire 380.000, 
che graverà sul bilancio del Mìnistero delle 
comunicazioni (Direzione generale delle poste 
e dei telegrafi), con designazione in apposito 
capitolo, che sarà amministrato dalla Dire 
zione generalo predetta. 

(Approvato). 

Art. 6. 

L'opera dei componenti la Commissione 
verrà. prestata senza titolo a. compenso. 

(Approvato). 

Art. 7. 

La Commissione, per il tramite del Ministero 
delle comunicazioni, si accorderà con l'Ente 
italiano audizioni radiofoniche per le trasmis 
sioni speciali da farsi, e coi fabbricanti por 
quanto riguarda gli apparecchi necessari. 
(.Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a. 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: •Rettifica 
del confine fra i comuni di Galeata e di Civi 
tella di Romagna. (Forll) • (N. 1666). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca la 
discusslone sul disegno di legge: • Rettifica. del 
confine fra i comuni di Galeata e di Civitella 
cli Romagna (Forlì) •· 
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Prego il senatore sogrotario Marcello di darne 
lettura. 

MARCELJ,O, seuretario, legge lo Stampato 
N. 1666. · 
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge 

nerale su quosto disegno di logge. Ne.~suno chie 
dendo di parlare, la dichiaro chiusa. Passeremo 
alla discussione degli articoli, che rileggo: 

Art. 1. 

li confine fra i comuni di Galeata e di Civì 
tella di Romagna è rettificato in conformità 
della pianta planimetrica annessa alla presente 
legge, 

(Approvato). 

Art. ~- 

li Governo del Re è autorizzato ad emettere 
tutti i provvedimenti occorrenti per la esecu 
zione del!~ presente leggo. 
(Approvato). 

Questo disegno di leggo sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Convenione in legge del Regio decreto-legge 
30 marzo 1933, n. 323, portante modifl.ca~ioni 
al piano finanziario della. legge sulla bonifica 
integrale• (N. 1622). 

PRESIDENTE. L'ordine ùol giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: «Conversione 
in legge dcl Regio decreto-leggo 30 marzo 1933 
n. 323, portante modificazioni al piano finan 
ziario della legge sulla bonifica integralo •· 

Prego il senatore segretario Marcello di darne 
lettura. 
MARCELLO, segT6t<frio: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Rogio docroto-Iegge 
30 marzo 1933, n. 323, recante modificazioni 
~I piano finanziario della legge sulla bonifica 
mtegrale. 
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PRESIDEXTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di ](lg~e. Nessuno ehiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. n disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 marzo 1933, n. 2:tl, concernente la. disciplina 
dei rapporti fra l'Opera nasionale per i com 
battenti ed il Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste » (N. 1629). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca la 
disoussione sul disegno di legge: •Conversione 
in legge dcl Regio decreto-legge 30 marzo 1933, 
n, 2911 concerncnto la disciplina dei rapporti 
fra l'Opera Xazionale per i Combattenti ed il 
:!\Iinistero dell'agricoltura e dello Ioreste s, 
Prego il senatore segretario Marcello di darne 

lettura. 
MARCELLO, se.gretal'lo: 

.4 rticolo unico. 

f.: couvertlto iu lt>gge il Reglo decreto-legge 
30 marzo 1933, 11. ani, concernente la tfo!d· 
plina dei rapporti fra l'Opera Nazionale per 
i Comùattcnti erl il Minilltcro dell'agricoltura 
e delle foreste. 

PRESIDE~TE. È aperta la dìscusslone su 
questo disegno di leggo. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno 11i legge 
sarà poi votato a acrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 gennaio 1933, n. 11, recante nuovi provve 
dimenti in materia di terremoti• (N. 1633}. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discnssiono sul disegno di leggo: •Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 26 gennaio 
19331 n. 11, recante nuovi provvedimenti in 
matoria di terremoti ». 
Prego il sena.torù segretario l\farcello di darne 

lettura. 
MARCELLO, segretario: 
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Articolo unico. All'articolo 13, è sostit·uito il seg1m1te: 

È convertito in legge il Regio decreto-leggo 
26 gennaio 1933, n. 11, recante nuovi prov 
vedimenti in materia di terremoti, con le se 
guenti modificazioni: 

.All'ultimo comma dell'articolo 4, sono ag 
giunte le parole: e e. meno cho non ai tratti del 
condominio fra coeredi •. 

All'articolo li, ~ sostituito il seguente: 

Per i diritti a mutuo pervenuti ai richie 
denti a titolo oneroso, noi casi contemplati 
dalla legge, il contributo dello Stato sarà cor 
risposto nella misura risultante dal quadruplo 
o dal doppio del prezzo di acquisto, desunto dai 
relativi contratti regìatratì, a seconda che la 
data di acquisto sia anteriore o posteriore al 
17 maggio 1920. 
Per i lavori da eseguire di cui all'articolo 1, 

il contributo come sopra. determinato, non 
potrà, però, essere maggiore di quello calcolato 
con lo norme dell'articolo stesso, nè minore 
del 15 per cento di tale contributo; e per i 
lavori di cui all'articolo 3, 1° comma, non 
potrà essere maggiore di quello risultante dal 
l'applicazione delle norme in vigore fino alla 
pubblicazione del presente decreto, nè inferiore 
a quello risultante dall'applicazione delle nor 
me di cui al precedente articolo 1. 

Le dìsposìsìonì dci precedenti comma non 
si applicano ai lavori di cui all'articolo 3, 
1° comma, quando le relative domande risul 
tino al 2 febbraio 1933 deliberate dal Comitato 
interministeriale o dagli Istituti mutuanti, o 
definite dalle Intendenze di finanza col rico 
noscimento dcl contributo. 

All'articolo 7, secondo comma, ·alle parole: 
• entro 30 giorni •, sono sostituite: « entro 
60 gìornì s, 

AU'a.rticolo 9i è aggiunto il seguente comma: 

Nei preventivi di spesa. potrà essere anche 
compreso il coato dell'area acquistata anterior 
mente al 2 febbraio 1933, con contratto regi 
strato non oltre il 22 febbraio auccessivo. 

Le disposizioni dcl presente decreto non si 
applicano per la corresponsione dci contributi 
riconosciutì o da riconoscere a favore della. 
Unione edilizia nazionale, norichè a favore dei 
danneggiati dirotti, quando risultino avere un 
diritto a mutuo non superiore a lire 20.000, 
ed un reddito non superiore a lire 2000, accer 
tati con le norme vigenti alla data. di ricono 
scimento dcl contributo. 

PRESIDENTE. È aperta. la. discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la. dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinìo segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 maggio 1933, n. 401, che stabilisce il regime 
doganale dei vini e delle bevande a.lcooliche 
originari e provenienti da. paesi ammessi al 
trattamento della Nazione pìù favorita• (Nu- . 
mero 1644). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: 1 Conversione 
in legge dcl Regio decreto-legge 9 maggio 1933, 
n. 401, che stabilisce il regime doganale dei vini 
e delle bevande alcooliche originari e provo 
nienti da paesi ammessi al trattamento della 
Naztone più favorita ». 

Prego il senatore segretario Marcello di darne 
lettura. 

:'ifARCELLO, segretario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
9 maggio 1933, n. 401, concernente il regime 
doganale dei vini e delle bevande alcooliche 
originari e provenìentì da paesi ammessi al 
trattamento della Nazione più favorita. 

PRESfDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di · 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

' (: ? ,. . -, ) 
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Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
30 marzo 1933, n. 367, che concede agevolazioni 
per l'anticipata estinzione con abbuono dei pre 
stiti cerealicoli ratizzati nelle provincie pugliesi 

PRESIDE:NTE. L'ordine del giorno reca la e luc.ane. 
~isoussione sul disegno di legge: 1 ConverKione 
m legge del Regio decreto-lecme 13 ·aprile 1933, 
~." 392, concernente la re"isi~~e della Conven 
ztons 3 ottobre 1923, approvata con Regio 
dec~eto 15 ottobre 1923, n. 23G6, per la con 
cessione di esercizio della miniera di zinco e di 
piombo di Raibl, in comune di Tarvisio, pro- 
vincia di Udìns s, Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
Prego il senatore segretario :'ilarcello di dame «Conversione in legge del Regio ceereto-Iegge 

lettura. 28 aprile 1933, n. 407, concernente dispoaìsìoui 
MARCELLO, eeçretorio: 12 R complementari per i concorsi banditi pnma del- 

.._ - ... :·; .l :J , .. ... 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 marzo 1933, n. 313, riguardante la chiusure. 
delle opere.zioni per la. sistemazione finanzia.ria. 
dell'industria. marmifera. carrarese • (N. 1649). 

PRESIDENTE. L'ordino dcl giorno reca la 
dìscussìone sul disegno di legge: 'Convel"!lione 
in legge del Regio decreto-leggo 2 marzo 1933, 
n. 313, riguardante la chiusura delle operazioni 
per la sistemazione finanziaria dell'industrlu 
marmifera earrarese ». 
Prego il sonatore segretario }tfarccllo di darne 

lettura. 
:MARCEJ,LO, segretario: 

Articolo unico. 
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

2 marzo 1933, n, 313, concernente la chiusura. 
delle operazioni per la sistemazione finanzia 
ria dell'industria marmifera carrarese. 

l'BESIDE~TE. È aperta la discussione su 
questo disegno di logge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a acrntinio segreto, 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 aprile 1933, n. 392, concernente la revisione 
della. Convenzione 3 ottobre 1923, approvata 
con Regio decreto 15 ottobre 1923, n. 2366, per 
la concessione di esercìsìo della. miniera di zinco 
e di piombo di Raibl, in comune di Tarvisio, 
provincia di Udine. (N. 1650). 

t. convertito in legge il Regio decreto-legge 
rn aprile 1!l:J3, n. 3!12, concernente la revì 
sione della Convenzione 3 ot tohre 1923, appro 
vata con Hegio decreto l:J ottobre 1!)32, nu 
mero 231ìli, per la concessione di esercìaio della 
miniera di zinro e di piombo di Itaìbl, in co- 
11111ne <li 'I'arvìsio, provincia di Udine. 

PHESIDE~TE. È aperta la. discussione su 
quosto disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la. dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 marzo 1933, n. 367, che concede agevola 
zioni per l'anticipata estinzione con abbuono 
dei prestiti cerealicoli ratissatì nelle provincie 
pugliesi e lucane • (N. 1653). 

PRESIDENTE. L'ordine dol giorno reca. la 
discussione sul disegno di legge: e Conversione 
in lcg~e dcl Regio decreto-leggo 30 marzo I 933, 
n. 367, che concede agevolazioni per l'antici 
pata estinzione con abbuono dci prestiti cerea 
licoli rat.izzatd nelle provincie pugliesi e Iu 
cane », 
Progo il senatore segretario l\Iarcello di dame 

lettura. 
l\IA.RCELLO, segretario: 

Articolo unico. 

PRESIDEXTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sar.\ poi vot.ato a scmtìnìo segreto. 
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l'entrata in vigore del Regio decreto-legge 
23 marzo 1933, n. 227, che eleva i limiti di età. 
per l'ammissione agli ìmpìeghì s (N. 1654). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca la 
dìscussione sul disegno di legge: a Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 28 aprile 1933 
n. 407, concernente disposizioni eomplementari 
per i concorsi banditi prima dell'entrata. in 
vigore del Regio decreto-legge 23 marzo 1933, 
n. 227, che eleva i limiti di età per I'ammis 
sìone agli impieghi ». 

Prego il senatore segretario Marcello di darne 
lettura. 

MARCELLO, segretario: 

Articolo vnico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
28 aprile 1933, n. 407, concernente dìsposìztonì 
complementari per i eoncorsì banditi prima 
dell'entrata in vigore del Regio decreto-legge 
23 marzo 1933, n. 2271 che eleva i limiti di 
età. per I'ammisaione agli impieghi. 

PRE8IDE~TE. È aperta la diaoussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di lel(ge: 
e Conversione in legge del Regio decreto· legge 
11 maggio 1933, n. 431, che apporta modifiche 
alla legge 23 giugno 1927, n. 1018, sul reclu 
tamento e l'avanzamento degli ufficiali della 
Regia Aeronautica.•. (N. 1655). 

PRESlDEXT;E. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in . legge del Regio decreto-legge 11 mag 
gio 1933, n. 431, che apporta modifiche alla. 
legge 23 giugno 1927, n. 1018, sul reclutamento 
e l'avanzamento degli uffìcialì della Regia 
aoronautìca ». 

Prego il senatore segretarto l\In.rcello di darne 
lettura. 
MARCELI.iO, segretario: 

A riicolo tmico. 

f.: convertito in legge il Hegio decreto-legge 
n maggio l!l:i3, n. 4:!1, che apporta modìflchè 

alla legge !:!3 giugno l!l27, n. 1018, sul recluta· 
mento e l'avanzamento degli ufficiali della 
Jtcgia Aeronautica. 

PRESIDE~TE. È aperta la discussione su 
questo disegno di leggo. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro ehiusa, Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 gennaio 1933, n. 59, che modiftca il Regio 
decreto-legge 22dicembre1927, n. 2574, rtgna.r· 
dante la costituzione dell'Istituto nazionale di 
previdenza e di credito delle comunicazioni • 
(N. 1656). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca. la 
dìscussinne sul disegno di leggo: • Conversione 
in leggo del Regio decreto-legge 26 gennaio 
l 933, n. i"i9, che moditìea il Regio decreto 
legge 22 dicembre 19271 n. 2574, riguardante 
la costituzione dell'Istituto nazionale di previ· 
denza e di credito delle comunicazioni ». 
Prego il sonatore segrt1tario Marcello di darne 

lettura. 
:.\IA RCELLO, segretal'l.o: 

Articolo unico. 
È convertito in legge il Regio decreto 

legge 26 gennaio 1933, n. 59, che modifica. il 
Regio decreto-legge 22dicembre19271 n. 2574, 
riguardante la costitnzione dell'Istituto ns 
zionale di previdenza e di credito delle eomu 
nicazioni. 

PRESIDE~TE. Dichiaro aperta la discus 
sione su questo disegno di leggo. :Nessuno chie· 
denùo di parlare, la dichiaro chiusa. Questo 
disegno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Modiftcazfoni 
al Regolamento del Senato (Doo. CLllI). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione della proposta di 1 Modificazioni al 
Regola.mento del Senato •· 
Dichiaro aperta la discussione generale sul 

testo proposto dalla Commìssìone. 
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DE VECCIII DI VAL CIS:\IOX. Chiedo di 
parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DE VECCHI DI YAL ClS:\10~. Onore 

voli colleghi, il 29 marzo di quest'anno, anno 
XI, il Senato ha approvato una proposta di 
modifica al nostro regolamento, intesa a sop 
primere il aistema dcl voto limitato nelle no 
mine interne. 
La proposta portava per prima la mia firma, 

apposta ad evidenza nella mia qualità di Pre 
sidente dell'Unione fascìste dol Senato. 

Il camerata Crlspoltl, parlando in quella 
occasione sull'argomento, ha espresso il desi 
derio, che suonava anche augurio e consiglio, 
che si provvedesse presto a reintegrare il me 
todo statutario della nomina del Presidente e 
dei · Vioe presidenti della nostra assemblea 
senza designazione di sorta da parto dcl Se 
nato. 

Egli ha interpretato allora egregiamente lo 
spirito del Regìme e provenuta, probabilmente 
senza conoscerla, la notizia di quella che era 

· già, in sede di Partito, una deliberazione presa. 
È infatti chiaro, come, almeno a decennale <'e 
lebrato e superato, la Rivoluzione fascista, 
camminando, debba fare tempestivamente spa 
rire da tutti i patrii istituti, il Nostro altissimo 
compreso, quanto evidentemente contrasta con 
lo spirito unitario, col rafforzamento dcl po 
tere esecutivo, con la rinnovata impostazione 
dello Stato forte. 
I vivi consensi che in quella occasione il 

camerata Crispolti raccolse, dimol!trarono, se 
ve ne fosse stato blsogno, quanta aderenza 
abbia il Senato allo spirito nuovo che anima 
ormai tutto il popolo italiano, fervidamente 
legato con aperto cuore al Regime e al suo 
grande Capo. 

Nel caso del quale v'intrattengo, per una 
felicissima coincidenza il nuovo si lega mira- 

·1 ' bi mente con l'antico. Si tratta di restituire 
perfetta integrità. ad una delle disposizioni 
della Carta fondamentale dello Stato, violata 
nella sostanza da un provvedimento che era 
stato preso in quell'atmosfera torbida, arro 
ventata, gravida di disfacimento del luglio 
19191 che noi Iasciatì, che noi squadristi, fìe 
ramente ricordiamo perehè, dopo Vittorio Ve 
neto, ci trovò ancora una volta con lo armi 
in pugno su due fronti: contro un governo che 

Discusstoni, "/. 852 

mi risparmio di definire, e contro la marea 
rossa che montava •. II non aver ceduto di 
un unghia allora, come era quotidiano comando . 
del Duce ai suoi fedeli, penso che possa dare 
oggi titolo sufficiente a consigliare di cancel 
lare le vestigia dei cedimenti di quel tempo, 
che non furono certamente . lodevoli. 
La proposta che vi ho fatta ritorna dunque 

allo Statuto; ritorna ali 'origine. gloriosa del 
Senato, alle provvidenze di quello Stato forte 
che fu certamente nella storia la base neces- · 
saria e fondamentale dell'unità ritrovata per. 
l'Italia. Il Senato riafferma,. con l'atto di rì- .. 
spetto alla Corona che oggi compie, quella sua 
essenziale funzione di presidio incrollabile della. 
dìnsstda di Savoia ..• (Il Presidente· ed i se 
natori, in piedi, applaudono lungamente) ... che 
è certamente la più alta delle sue glorio, le 
quali tuttavia non sono nè piccole nè poche -'. 
II Partito fascista, la Rivoluzione che in 

mezzo a voi, onorevoli colleghi, ho l'onore di 
rappresentare, non può in nessun modo la 
sciare in angolo morto simili relitti di un pas 
sato cosi tristo. Ovunque se ne trovino, è 
certo che la Rivoluzione non <leve esitare a 
cancellarli. Ma grande è il compiacimento 
quando, come oggi, si può provvedere a re 
staurare la perfetta dignità delle eose sacre. 
D'altra parte il Senato, sopprimendo, come 

sta per fare, la formula ambigua e aasoluta 
monte insincera dell'articolo 3 del suo. rego 
lamento, che era stato contaminato, adotta un 
sìstema che, come ben diceva il camerata 
Crispolti, è certamente 1 il più sincero e il più 
decoroso anche per noi ». 

Sarebbe quanto mono superfluo, dopo di 
averno esposti i criteri informatori, illustrare 
la struttura, assai semplioe invero, della ri 
forma. La relazione della Commissione è del 
resto ehiarisaima, e anche quella mia, mode 
sta, non fosse altro che per la facilitì.t. assoluta 
della materia, credo che sia altrettanto chiara. 
Il confronto fra i due testi rende inutile ogni 
altro esame. Anche la modifica, che è stata 
introdotta in sede di Commissione, è da me 
perfettamente accettata; anzi mi pare che mi 
gliori il testo. 
L'importanza, onorevoli colleghi e camerati, 

è tutta nella ritrovata e non più violata armo 
nia tra il regolamento del Senato e la norma e 
Io spirito dello Statuto del Regno. Ma l'atto 

•. t -a'. . 

r , ~ .l 
~ .. 
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che noi compiamo, come ho accennato e come 
voi avete sottolineato cosi chiaramente col 
vostro applauso, mira. ancora. più in alto; 
·mira, cioè, alla. perfetta. ris pendenza tra. la 
Rivoluzione fascista e la. Rivoluzione del Ri 
sorgimeuto, allorquando si tra.t ta di volere 
sostanzialmente lo Stato forte e soprattutto 
quando si tratta. di compiere un atto di devo 
zione, sia con le leggi, sia. - se Dio lo voglia. - 
col nostro sangue, -a.Ila millenaria italianissima 
Dinastia di Savoia, al nostro Re. (Vivissimi 
e generali applausi, grida ripetute di « l'iva il 
Re I•, « Viva Ca1a Savoia! •). 
PRESIDE~TE. Nessun altro chiedendo d 

parlare, dìchiaro chiusa la. discussione generale. 
L'onorevole senatore proponente ha dichia 

rato di consentire nelle proposte di modifi 
cazioni presentate dalla Comrnisaione. Proee 
deremo perciò alla discussione dE'tgli articoli 
secondo il tosto proposto dalla Commisaione, 
Ne do lettura: 

Art. 2. 

All'apertura della prima adunanza. di cia 
scuna Sessione, il Presidente invita i sei se 
natori più giovani presenti ad adempiere le 
funzioni di Segretari provvisori. · 
(Approvato). 

Art. 3. 

II Senato procede successivamente alle vo 
tazioni per la nomina di due Questori e di sei 
Segretari. 
Tali votazioni si f.anno a mezzo di schede. 

Lo spoglio delle schede stesse è compiuto su 
bito dopo la votazione da nove scrutatori 
estratti a sorte tra i presenti. La presenza di 
almeno sei scrutatori è necessaria per la vali 
dità di tale operazione. 
(Approvato). 

Art. 4. 

Si intendono nominati i senatori che al pri 
mo scrutinio ottengano maggior numero di 
voti, purchè raggiungano il quarto dei votanti. 
Per quelli non eletti al primo scrutinio, si pro- 

cede al ballottaggio, osservando le disposizioni 
degli articoli ... e seguenti. 

Nel caso di votazione per un solo membro, 
è eletto a primo scrutinio chi abbia raggiunto 
la metà più uno dei voti. In caso diverso si 
procede al ballottaggio. 

A parità di voti è eletto il senatore più an 
ziano di convalidazione; se anche le anzianità 
sono eguali il maggiore di età. 
Le schede che contengono un numero mag 

giore di voti di quello stabilito sono valide 
soltanto per i primi sino a concorrenza del nu 
mero dei posti per i quali è indetta la vota 
zione. 

Le schede nulle o bianche sono computate 
nel numero dei voti. 
Le stesse norme valgono nei casi di nomine 

suppletive a posti di Questore e di Segretario. 
(Approvato). 

Questa proposts, di modiflcaz.ioni al rt>gola 
mcnto del Senato 11ar-~ poi votata a seru 
tinio segreto. 
Chiedo al Senato di essere autorizzato a 

coordinare i rimanenti ar tioolì del Regolamento 
con le modificazioni oggi approvate. 
Chi approva è pregato di alzarsi. 
È approvato. 

Votuione a scrutinio 1egreto. 

PUESIDE.NTE. Procederemo ora alla vota 
zione della. proposta. di modìtìcasìonì al rego 
lamento del Senato, testè approvata per alzata 
e seduta, nonchè alla votazione dei diaegn] di 
legge rinviati allo scrutinio segreto. 
Dichiaro aperta. la. votaaìone. 
Le urne rimangono aperte. 

Preaentuione di rela1ioni. 

PRESIDE.NTE. Invito i senatori Poggi Tito, 
Bevione, Fedele, Bisoaretti Guido e Conti a 
presentare alcune relazioni. 
POGGI TITO. Ho l'onore di presentare al 

Senato la. relazione sul disegno di legge: 
Disciplina. della vendita. delle paste ali 

mentari (1670). 
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BEVIOXE. Ho l'onore di presentare al Se 
nato la relazione sul disegno cli legge: 

Rirnlutazione dei contratti di assicura 
zione sulla vita stipulati · da cittadini delle 
nuove provincie con società germaniche (l'.!9:!). 

. - (Iniziato in Srnato) .. 
FEDELE. Ilo l'onore di presentare al Senato 

la relazione sul disegno di logge: 
Esproprlazione dei fahbrieatì soprastant.ì 

gli avanzi ciel Teatro Romano cli Benevento 
(1610). 
RTSCARETTI GUIDO. Ilo l'onore di pre 

sentare al &>nato la. relazione sul disegno di 
fogge: 

Varionti al Testo Unico delle leggi sull'or 
dinamento del Corpo Reale equipaggi marittimi 
e sullo stato giuridico dei aottufflcialì della 
Regia marina, approvato con Regio decreto 
18 giugno 1931, n. 914 (16:!4). 
CO~TT. Ho l'onore di presentare al Senato 

fa relazione sul d ìsegno di lt>gge: 
Conto eonauntivo del Fondo speciale delle 

corporazioni per l'csorcizio finanziario .Hl'.!9-30 
(1663). 
PRF.Sll>K~TE. Do atto ai aenat.ort Po~gi 

Tito, Bevione, Fedele, Biscarett.i Guido e Conti 
della presentaaione di queste relazioni, che 
saranno stampate e distribuite, 

Chiusura di votazione. 

PR ESIT>ENTR Dichiaro chiusa h} vota 
zione. Invito i senatori sogretarì a. procedere 
allo spoglio delle urne . 

. I senatori 1r.gret1~ri fanno l11 n11merazion~ diii 
voti. 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 

Acton, Albricci, Ancona, Antona Traversi, 
Arlotta, Asinari di Bernezzo. 
Baccelli, Bastianelli, Bazan, Bergamini, Be 

rio, Revione, Biscaretti Guido, Biscaretti Ro 
berto, Bollati, Bongiovanni, Bonin Longare, 
Bonzani, Borlotti, Borsarelli, Brugi, Brusati 
Roberto, Brusati Ugo. 
Caccianiga, Canevari, Casanuova, Caserta 

no, Cassis, Cattaneo, Cavazzoni, Caviglia, Ce 
lesia, Cesareo. Chimienti, Cian, Cippico, Cir 
rneni, Conci, Concinì, Conti, Cornaggia, Cre 
monesi, Crispolti, Crispo Moncada, Croce, 

Daliolio Alberto, Dallolio Alfredo, De Mar 
tino, De Vecchi di Val Cìsmon, De Vito, Di 
Bagno, Di Donato, Diena, Di Frassineto, Di 
Robilant, Di Rovasenda, Di Terranova, Di Vi 
co, Durante . 
Facchinetti, Faelli, Faggella, Falcioni, Fara, 

Ferrari, Fracassi. 
Galimberti, Gallenga, Gallina, Garofalo, Ga 

sparini, Gatti Girolamo, Gonzaga, Grazioli, 
Gualtieri, Guglielmi, Guidi Fabio. 

Imperiali. 
Joele. 
Lagasi, Longhi, Luciolli, Lustig. 
Malagodi, Mambretti, Manfroni, Maraglia 

no, Marcello, Marchìafava, Mazzucco, Messe 
daglia, Miari de Cumani, Milano Franco d'Ara 
gona, Montresor, Mori, Morrone, Mosconi. 

Niccolìnì Eugenio, Nomis di Cossilla, Nuvo 
loni. 

Pais, Pecori Giraldi, Perla, Pestalozza, Pi 
ronti, Pitacco, Porro, Prampolini, Pujia. 
Quartieri. 
Raimondi, Rava, Reggio, Ricci Corrado, Ro 

meo, Romeo delle Torrazze, Rota Francesco, 
Rota Giuseppe. 
Sailer, Salata, Salvago Raggi, Sandrini, San 

toro, Scaduto. Scalori, Scavonetti, Schanzer, 
Scialoja Antonio, &chi, Segrè Sartorio, Silj, 
s:monetta, Sinibaldi, Sirianni, Sitta, Supino. 
Tamborino, Th:rnn di Revel, Tofani, Tolomei, 

Torre. 
Vaccari, Venzi, Vigliani, Visconti di ModrO.: 

ne, Volpi. 
Zippel, Zoppi. 

Risultato di votazione. 

PRESlDE~TE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto sui seguent.l di 
segni di leggo: 

Completa~nto dell' Aequedotto di Paola a 
cura e carico dello Stato (somma da stanziare 
lire 2.000.000) (1626): 

Senatori votanti • • 

Favorevoli 
Contrari •••• 

-· . 145 

137 
8 

Il Senato approva. 
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Autorizzasìone della spesa di lire 825.0no 
per i lavori occorrenti a garantire la stabilità 
del nuovo grande magazzino, sito sulla banchina 
11 Palazzo» della stazione marittima di Venezia 
(1627): 

Senatori votanti 145 

HO 
5 

Favorevoli . 
Contrari 

D Senato approva. 

Finanziamento delle opere occorrenti pol 
completamento dell'autocamionale Genova-Ser 
ravalle Scrivia, nonchè per la aistemazlone dcl!e 
strade statali ivi affluenti ( 1640): 

Senatori votanti • , , 

Favorevoli • 
Contrari • . 

• l·U 

136 
9 

Il Senato approva. 

Costituzione dell'Ente radiorurale (1662): 

Senatori votanti 145 

U5 
10 

Favorevoli · • • 
Contrari . . 

li Senato approva. 

Rettifica del confine fra i comuni di Ga 
leata e di Ci vitella di Romagna (Forlì) (1666): 

Senatori votanti • 145 

136 
9 

Favorevoli 
Contrari. 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
Jegge 30 marzo 1933, n. 323, portante modi 
ficazioni al piano finanziario della legge sulla 
bonifica integrale (1622): 

Senatori votanti 

Favorevoli . 
Contrari 

. . 
145 

134 
11 1 . . . .. 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
)~6f6 30 marzo 1933, n. 291, concernente la 

·disciplina dei rapporti fra l'Opera nazionale 
per i combattenti ed il Ministero dell'agricol 
tura e delle foreste (1629): 

Senatori votanti • 

Favorevoli 
Contrari • 

145 

134 
ll 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 26 gennaio 1933, n. 11, recante nuovi 
provvedimenti in materia di terremoti (1633): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari • · • 

145 

135 
10 

Il Senato approva. . 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 9 maggio 1933, n. 401, che stabilisce li 
regime doganale dei vini e delle bevande 
alcooliche originari e provenienti da paesi am 
messi al trattamento della Nazione più favo 
rita (1644): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . 

145 

136 
9 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 2 marzo 1933, n. 313, riguardante ta 
chiusura delle operazioni per la .sistemazione 
finanziaria dell'industria marmifera carrare=e 
(1649): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari •.• 

145 

136 
9 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge l:ll aprile 1933, n. 392, concernente la 
revisione della Convenzione 3 ottobre 1923, ap 
provata con Regio decreto 15 ottobre 192~. 
n. 2366, per la concessione di esercizio dalla 
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miniera di zinco e di piombo di Raibl, in co 
mune di Tarvisio, provincia di Udine (1650): 

nale di previdenza e di credito delle comuni 
cazioni ( 1656): 

Senatori votanti 145 Senatori votanti 145 
Favorevoli 135 Favorevoli 136 
Contrari . 10 Contrari . 9 

II Senato approva. Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 30 marzo 1933, n. 367, che concede age 
volazioni per l'anticipata estinzione con ab 
buono dei prestitl cerealicoli ratizzati nelle 
provincie pugliesi e lucane (1653): 

Senatori votanti • 145 

Favorevoli 
Contrari 

135 
10 

Il Senato approva.. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 28 aprile 1933, n. 407, concernente di 
sposizioni complementari per I concorsi ban 
diti prima dell'entrata in vigore del Regio 
decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227, ohe eleva 
i limiti di età per l'ammissione agli impieghi 
(1654): 

Senatori votanti 145 

Favorevoli 
Contrari 

• 135 
• 10 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 11 maggio 1933, n. 431, che apporta mo 
difiche alla legge 23 giugno 1927, n. 1018, sul 
reclutamento e l'avanzamento degli . ufficiali 
della Regia aeronautica (1655): 

Senatori votanti 145 

Favorevoli 
Contrari . . 134 

11 
Il Senato approva, 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 26 gennaio 1933, n. 59, che modifica il 
Regio decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2574, 
riguardante la costituzione dell'Istituto nazìo- 

Modificazioni al Regolamento del Senato 
del Regno (Doe. CLIII): 

Senatori votanti • 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva .. 

14i'i 

125 
20 

Comitato segreto. 

PHESIDEXTE. Domani allo ore 16 il Senato 
si riunirà in Comitato segreto per discutere sul 
seguente ordine del giorno: 

Rendiconto delle entrate e delle spese del 
Senato per l'esercizio finanziario dal 1• luglio 
1931 al 30 giugno 1932 (CL-A Doc.); 

Progetto di bilancio preventivo del Senato 
per l'esercizio finanziario dal· 1 • lu·glio 1933 
al 30 giugno 1934 (CLIV Doc.). 

Aliti ore 17, seduta pubblica col seguente 
or1li1111 del giorno: 

Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Norme per le promozioni nella magistra 
tura (1635); 

Modificazione al 1° comma dell'articolo 2 
del Regio decreto-legge 19 dicembre 1927, 
n. 2317, relativo al Capo di Stato Maggiore 
della Regia marina (1604); 

Approvazione degli Accordi in materia di 
circolazione stradale, stipulati tra l'Italia ed 
altrl Stati, in Ginevra, il 28-30 marzo 1931 
(1608); 

Espropriazione, restauro e slstemazione 
deJla casa ove nacque il Comandante . Cabriole 
d'Annunzio, Principe di Montenevoso, ed ove 
morì la madre di Lui (1625); 
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Norme integrative delle disposizioni sul 
servizio di investlgazione politica (1631); 

Contributo dello Stato per il funziona 
mento dell'Istituto di studi romani in Roma 
(1632); 

Revisione delle sentenze emesse dai Tri 
bunali speciali della Tripolitania e Cirenaica 
(1634); 

Ricostituzione del comune di Bottidda 
(Sassari) 1637); 

Approvazione del piano generale di mas 
sima regolatore edilizio e di ampliamento della 
città di Foggia, e del regolamento tecnico per 
la sua attuazione (1639); 

Ampliamento dell'organico della Milizia 
nazionale della strada (1644); 

Conferimento al. Governo del Re di spe 
ciali poteri per la emanazione del nuovo Testo 
Unico delle leggi sanitarie (1667); 

Approvazione della Convenzione per la 
·marcatura delle uova nel commercio interna 
zionale, firmata a Bruaselle, fra l'Italia ed altri 
Stati, 1'11 dicembre 1931 (1672); 

Conversione in legge del Regio decreto 
lcgge 13 marzo 1933, n. 28l, che approva 
lAtto aggiuntivo 7 marzo 1933 per la conces 
sione del tronco di prolungamento Calambrone 
Livorno della ferrovia Pisa-Marina di Pisa- 

- Calambrone (1603); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 13• aprile 1933, n. 366, concernente l'au 
torizzazione a sistemare alcune questioni pen 
denti fra il Tesoro dello Stato e l'Istituto di 
emissione (1647); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 6 aprile 1933, n. 3&1, concernente la di 
sciplina della produzione e vendita dei formaggi 
pecorino e vacchino, del burro e dei suoi suc 
cedanei (1651); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 30 marzo 1933, n. 357, recante provve 
dimenti a favore dei produttori di bozzoli per 
la campagna bacologica 1933 (1652); 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero degli affari esteri per l'esercizio finan 
ziario dal 1 ° luglio 1933 al 30 giugno 1934 
(1636); 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero delle finanze per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 1934 (1664). 

La seduta è tolta (ore 17,35). 

PRO!'. GIOACCHINO LAURENTI 

Capo dell'U!Bclo del Reaoconll. 
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La seduta è aperta. alle ore 17. 

MARCEJ,LO, segretari-O, dà lettura del pro· 
cesso verbale della seduta precedente, cho è 
approvato. 

Congedi· 

...:>RESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 
senatori: Abbiate per giorni 5; Bouvicr per 
giorni 15; Fracassi per giorni 5; Pulci per giorni 
10; Poggi Tito por giorni 2; Torre per giorni 1. 

Se non si fanno osservazioni questi congedi 
s'intendono accordati. 

Ringraziamenti. 

PRESIDEXTE. Dalla famiglia del defunto 
senatore Pavia ho ricevuto la seguente lettera 
di ringraziamento per le onoranze rese al 
defunto senatore: 

•Milano, 81 magi.io 1933-XI 

e Eccellenza, 
« Mi permetto ringraziarla, anche a nome di 

mia madre e dei miei fratelli, per le alte e si· 
gnificative parole di cordoglio e per la viva 
parte presa al nostro grande lutto. 

e Con tutta l'espressione della nostra rioo 
noscenza, mi creda 

e M. R. PAVIA•. 

Sunto di petizione. 
' 

PRESIDE~TE. Prego il senatore segretario 
Marcello di dar lettura del sunto di una. peti 
zione pervenuta. al Senato. 

MARCELLO, segretario. TI sig. Giuseppe Bo 
niciolli chiede che gli sia. riconosciuto il suo 
diritto a risarcimenti per danni che egli afferma 
di aver subito in dipendenza. della guerra. 
PRESIDENTE. Questa. petizione seguirà il 

corso stabilito dal Regola.mento. · 

Presentazione di un disegno di legge. 

PRESIDE~TE. Dal Capo del Governo mi 
nistro dogli affari esteri è stato comunicato 
alla. Presidenza. il seguente disegno di legge: 

Approvazione degli Accordi relativi alla 
liquidazione del saldo della stanza di compen 
sazione italo-austriaca. ed al regolamento dei 
.pugamentì eoncernenti gli ulteriori scambi 
commerciali fra. i duo Paesi, stipulati a Roma 
il 16 febbraio 1933 (1673). - (Iniziato in Senato). 

Discussione del disegno di legge: •Norme per le 
promozioni nella magistratura> (N. 1635). · 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
diseusaione sul disegno di legge: •Norme per 
le promoaìoni nella magistratura. ». 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

GALIMBERTI. Domando di parlare, 
PRESIDENTE. Xe ba facolt.à, 
GALIMBERTI. :Sella. discussione del bi- 

lancio di grazia e giustizia. dell'anno scorso, 
io avevo fatto presenti le condizioni in cui si 
trovavano i cento uditori di tribunale o vìee 
pretori reggenti o uditori di pretura, nominati 
col concorso del 1930, che, dopo onorato ser 
vizio, venivano trattati alla stessa stregua dei 
colleghi poi sopravvenuti. 
Io proponevo che, almeno almeno, fosse loro 

computato tale servizio agli effetti della pen- 
. sione. E il guardasigilli di allora promise che 
avrebbe tenuto conto della mia raccomanda 
zione. Ma i ministri passano e le promesse 
non restano, si perdono: • Cosi al vento nelle 
foglie lievi si perdea la sentenza di Sibilla •, a 
dirla con Dante. 
Desidererei quindi conoscere al riguardo la 

opinione dell'odierno guardasigilli, che ebbe 
pure a trovare in tali condizioni dei suoi. 
ex-alunni, a cui egli era più che maestro, 
non dico padre per la. sua età giovanile, ma 
fratello maggiore. E lo pregherei ancora di 
dirmi in qual modo terrà conto dei diritti 
aeqnisit! dai già scrutinati per le promozioni 
a consigliere di Cassazione, pregandolo che 
per essi non si ripeta il sie tibi terra le-l'is. 
D.E FRANCISCI, ministro di grazia e giu 

stizia. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.. 
DE FRANCISCI, ministro di grazia e gfo 

stizia. Risponderò brevemente al senatore Ga 
limberti. Del servizio prestato dai vice-pre 
tori, cui ha alluso il senatore Galimberti, in 

' -1.. 
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questo disegno di legge non ho potuto tenere 
conto. Oorne b stato detto anche nella rela 
zione minii;teria.lo, si tratta della prepuraaìone 
di un futuro ordinamento giudiziario che do 
vrà esRere studiato in correlazione con la ri 
forma del Codice di procedura civile. 
Quando si riHtu4lieri\ tutto I'ordinarnento 

giudiziari4•, ~i troverà il modo di tener conto 
miche della posizione di quei magistrati. 
Per quanto riguarda poi i gi/\. scrutinati 

per la Caaaazìone, dato il loro numero e dato 
che era necessario addivenire ad una selezione, 
nel disegno di legge è stata appunto introdotta 
una norma transitoria per fa 11rt>lta dei mi 
gliori, che avranno la po~sil.iilità di collocarsi 
prima degli altri. 

Non ho altro da dire; ma voglio ringraziare 
la Commissione dcl Senato, ed in particolar 
modo il relatore, per la sua limpida. relazione 
ed anche per le cortesi parole che ha creduto 
cli rivolgere al ministro guardasiglllì. 
PRESIDENTE. Nes1mn. altro ohìedendo di 

parlure, dichiaro chiusa la diseuasione gene 
rale. Pa11111•remo ora alla discusstone cfo~li arti 
rn1li, ohe rilejlgo: 

PRO)IOZIONI IN CORTE DI APPELLO 

Art. 1. 
Le promozioni ai posti disponibili annual 

mente di consigliere di Corte di appello e pa 
rificati si conferiscono: 

a) per quattro decimi dei politi in seguito 
a .concorso per titoli; 

1>) per tre decimi ai giudici e sostituti pro 
curatori del Re dichiarati promovibili per me 
rito distinto; 

e) per un decimo ai primi pretori e pretori 
ugualmente dichiarati prornovibili per merito 
distinto ; 

d) per due decimi ai giudici e sostituti 
procuratori del Re dichiarati promovibili per 
merito. 
Le dichiarazioni di promovibilità per merito 

distinto e per merito vengono attribuite in se 
guito a scrutinio. 

Qualora i vincitori del concorso, ovvero i 
primi pretori ed i pretori promovibili in Corte 

14 f) 

di appello, non risultino in numero sufficiente 
per coprire le quote annuali di posti ad essi as 
segnate, le rispettive differenze vanno ad au 
mentare il numero dei posti da conferire ai 
giudici ed ai sostituti procuratori del Re pro 
movibili per merito distinto. 
t abrogata la disposizione di cui alla parte 

prima dell'articolo 7 del Regio decreto 12 mag 
gio 1930, n. 663. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Il concorso è indetto nel primo trimestre di 
ogni anno per un numero di posti pari ai quat 
tro decimi delle vacanze che si verificheranno 
nell'anno successivo per collocamenti a riposo 
nel grado di consigliere e sostituto procuratore 
generale di Corte di appello e nei gradi supe 
riori. 
Possono prendere parte al concorso i giudici 

ed i sostituti procuratori del Re, i quali entro 
il 31 dicembre dell'anno in cui il concorso viene 
indetto compiano almeno 18 anni di servizio 
effettivo ed i primi pretori e pretori, i quali 
ne compiano almeno 19. Tuttavia non può par 
tecipare al concorso il magistrato che sia pre 
ceduto in graduatoria da colleghi i quali non 
abbiano l'anzianità necessaria per prendervi 
parte. 
Per l'ammissione al concorso occorre una de 

liberazione motivata del Consiglio giudiziario 
presso la Corte di appello, giusta gli articoli 
116 e 117 del Regio decreto 30 dicembre 1923 
n. 2786. L'ammissione può essere concessa solo . 
ai magistrati che si distinguano per eminenti 
doti di cultura, diligenza e carattere. 
Contro la deliberazione del Consiglio giudi 

ziario che abbia ritenuto il magistrato non me 
ritevole dell'ammissione al concorso, l'interes 
sato può ricorrere, entro quindici giorni dalla 
ricevutane comunìcazione, ad una Commissio 
ne centrale istituita presso il Ministero di gra 
zia e giustizia. Detta Commissione, composta 
di tre membri scelti dal Ministro fra I magi 
strati aventi grado di primo presidente di 
Corte di appello o parificato residenti In Roma, 
delibera definitivamente sull'ammissione. 
La Commissione è presieduta dal membro 

più anziano .. 

• • • t'· ( 

.. ~ 
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Il Ministro di grazia e giustizia può ricor 
rere alla stessa Commissione avverso le deli 
berazioni del Consiglio giudiziario, entro trenta 
giorni dalla comunicazione ricevutane. 

(Approvato). 

Art. 8. 

La presentazione dei lavori giudiziari e de 
gli altri titoli e documenti da parte dei con 
correnti è regolata dalle norme stabilite nel 
l'articolo 129 del Regio decreto 30 dicembre 
1923, n -: 2786. I lavori giudiziari di obbligo 
però devono riferirsi a non meno di due di 
versi periodi di tempo, che saranno indicati 
nell'avviso di concorso. 
(Approvato). 

Art. 4. 

Il concorso è giudicato dalla seconda sezione 
del Consiglio superiore della magistratura. 
Il Consiglio deve tenere particolarmente con 

to, per la formazione del suo giudizio, di tutti 
i precedenti di carriera di ciascun concorrente 
e dei servizi prestati nel corso della medesima. 

Ciascun componente del Consiglio dispone 
di dieci punti. Sono ammesse le frazioni di 
punto. . 

I concorrenti, per essere dichiarati idonei, 
devono riportare non meno degli otto decimi 
dei punti che il Consiglio ha a sua disposi 
zione. 

In basa ai risultati della votazione si forma 
la graduatoria dei concorrenti dichiarati ido 
nei. Nel caso di parità di voti ha la precedenza 
il più anziano," 

Il Consiglio formula le sue conclusioni in 
una relazione motivata, che è trasmessa in 
sieme con gli atti del concorso, al Ministro, 
che li approva quando non vi riscontra viola 
zione di legge. 
(Approvato). 

Art. 5. 

I primi iscritti nella graduatoria, flno alla 
concorrenza del numero dei posti messi a con 
corso, conseguono la promozione al grado su 
periore secondo l'ordine di iscrizione. 
Qualora le vacanze verificatesi nell'anno 

siano superiori a quelle derivanti da colloca 
menti a riposo, all'eccedenza si provvede, fino 
a raggiungere i quattro decimi dei posti, me 
diante promozioni dei concorrenti dichiarati 
idonei, osservato l'ordine nel quale sono stati 
collocati in graduatoria dopo i vincitori. 
Gli effetti del concorso cessano quando sono 

stati coperti i posti resisi vacanti nell'anno a 
cui il concor~ stesso si riferisce. 

Coloro che in due concorsi non sono stati 
dichiarati idonei non sono ammessi ad altri 
concorsi, se non dopo due anni dall'ultimo al 
quale parteciparono. 
(Approvato). 

Art. 6. 

Lo scrutinio per le promozioni in Corte di 
appello viene richiesto quando . se ne ravvisi 
il bisogno. 
Allo scrutinio possono prendere parte i giu 

dici ed i sostituti procuratori del Re più an 
ziani, compresi entro un determinato numero 
della graduatoria, stabilito dal Ministro di 
grazia e giustizia nella richiesta di scrutinio, 
che comprenderà non più di 150 giudici e so 
stituti procuratori del Re. L'anzianità è de 
terminata dall'ordine di iscrizione nella gra 
duatoria. 

Possono altresì prendervi parte i primi pre 
tori nonchè i pretori compresi entro il numero 
di graduatoria da stabilirsi nella richiesta di 
scrutinio, purchè provvisti di un'anzianità 
complessiva di servizio non inferiore a quelJa 
del meno anziano fra i giudici e sostituti pro 
curatori del Re compresi nella richiesta stessa. 

I giudici ed i sostituti procuratori del Re 
ritenuti meritevoli di promozione sono clas 
sificati in due categorie: promovibili per me 
rito distinto e promovibili per merito. 
Per i primi pretori e per i pretori lo scru 

tinio ha luogo per l'attribuzione della sola qua 
lifica di merito distinto. 
(Approvato). 

Art. 7. 

Ultimate le operazioni di scrutinio relative · 
a ciascuna richiesta, vengono formati gli elen 
chi dei promovibili secondo le disposizioni se 
guenti. 
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Nell'elenco dei promovibili per merito di 
stinto sono collocati prima coloro che hanno 
conReguito la dichiarazione di promovibilità 
ad unanimità di voti e successivamente coloro 
che detta dichiaraziona hanno conseguito con 
quattro quinti dei voti. 

Nell'elenco dci promovibili per merito il col 
locamento si effettua nell'ordine seguente: pro 
movibili per merito con voti di promovibilità 
per il merito distinto, secondo il numero dei 
voti stessi; promovibili per merito ad unani 
mità di voti; promovibili per merito a mag 
gioranza, secondo il numero dei voti di promo 
vibilità conseguiti. 

A parità del numero dei voti si segue l'or 
dine di anzianità di ciascun magistrato. 
(Approvato). 

Art. 8. 

I magistrati scrutinati, per qualsiasi ragio 
ne, dopo che siano state ultimate le operazioni 
di scrutinio relative a ciascuna richiesta, pren 
dono posto, anche se più anziani, negli elenchi 
che saranno formati successivamente, salvo gli 
eventuali spostamenti derivanti dalle decisioni 
delle sezioni unite del Consiglio superiore della 
magistratura in sede di revisione, ferme tutta 
via, ad ogni effetto, le promozioni disposte an 
teriormente. 

Il magistrato che debba sottoporsi a nuovo 
scrutinio, ai sensi dell'articolo 6 parte prima 
del Regio decreto-legge 30 dicembre 1926, 
n. 2219, conserva il posto che aveva nell'elenco 
in cui fu iscritto, se gli Ria confermata la pre 
cedente classificazione : in caso diverso, prende 
posto dopo i magistrati scrutinati anteriormen 
te, che hanno conseguito la stessa qualifica di 
promovibilità e lo stesso numero di voti. 
~ abrogato il disposto dell'articolo 6, capo 

verso 1 °, del Regio· decreto-legge 30 dicembre 
1926, n. 2219. 
(Approvato). 

Art. 9. 

Le promozioni dei magistrati dichiarati pro 
movibili in seguito a scrutinio hanno luogo, sal 
vo che ricorrano speciali esigenze di servizio, 
da valutarsi dal Ministro, secondo l'ordine de 
gli elenchi, che verrà osservato distintamente 

per le promozioni nella giudicante e per quelle 
nella requirente, ai sensi dell'articolo 123 del 
Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2786. 
Normalmente i vincitori del concorso sono 

promossi con precedenza sulle altre categorie 
di promovibili ed i promovibili per merito di 
stinto con precedenza sui promovibili per me 
rito. 

È abrogata la disposizione di cui .all'articolo 
5 capoverso 3° del Regio decreto-legge 30 di 
cembre 1926, n. 2219, concernente la riserva 
di anzianità. 
(Approvato). 

PRO~iOZIONI 
IN CORTE DI CASSAZIO:N'E 

Art. 10. 

Le promozioni ai posti di consigliere di Corte 
di cassazione e parificati si conferiscono in se 
guito a concorso per titoli. 
Il concorso è indetto nel primo trimestre di 

ogni anno per un numero di posti pari a quello 
delle vacanze che si verificheranno nell'anno 
successivo per collocamenti a rlposo nel grado 
di consigliere e sostituto procuratore generale 
di Corte di cassazione e nei gradi superiori. 
(Approvato). 

Art. 11. 

Possono prendere parte al concorso i consi 
glieri ed i sostituti procuratori generali di 
Corte di appello, i quali entro il 31 dicembre 
dell'anno in cui il concorso viene indetto· com 
piano almeno quattro anni effettivi di .grado, 
se promossi al grado attuale in seguito a con 
corso ovvero con la classificazione di merito di 
stinto, e ne compiano almeno sei, se 'promossi 
con la classificazione di merito. 

Coloro che in due concorsi non sono stati di 
chiarati idonei non sono ammessi ad altri con 
corsi se non dopo due anni dall'ultimo al quale 
parteciparono. 
(Approvato). 

Art. 12. 

Il concorso è giudicato dalla prima sezione 
del Consiglio superiore della .Magistratura, 

·~ -t" -· , . ;- . -· 



Atti Parlamentari - 6500 - Senato del Regno 

LEGISLATURA xxvm -1• SESSIONE 1929-33 DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 GIUGNO 1933 

Per lo svolgimento del concorso si applicano r 
le disposizioni degli articoli 3 e 4 della pre 
sente legge. 
(.Approvato). 

Art. 13. 

Qualora le vacanze verificatesi nell'anno sia 
no superiori a quelle derivanti da collocamenti 
a riposo, all'eccedenza si provvede mediante 
promozioni dei concorrenti dichiarati idonei nel 
concorso, osservato l'ordine della graduatoria. 

(.Approvato). 

GRADI DI PRIMO PRESIDENTE 
DI CORTE DI APPELLO E PARIFICATI 

Art. 14. 

~ ripristinato nella magistratura' il grado di 
primo presidente e di procuratore generale di 
Corte d'appello, di presidente di sezione e 
di avvocato generale della Corte di cassazione. 
Tale grado corrisponde al terzo grado gerar 

chico, secondo la vigente classificazione del per 
sonale dipendente dallo Stato. 

(Approvato). 

Art. 15. 

li grado di primo presidente e di procura 
tore generale di Corte di appello, di presidente 
di sezione o di avvocato generale della Corte 
di cassazione del Regno è conferito, previa de 
liberazione del Consiglio dei :Ministri, a magi 
strati aventi, da almeno tre anni, grado di con 
sigliere di Corte di cassazione o parificato, 
.seeltl tra coloro che pel modo col quale hanno 
esercitato le loro funzioni, pei precedenti di 
carriera, per speciali incarichi assolti, risul 
tino non solo distinti per cultura giuridica, 
ma anche particolarmente adatti a funzioni di 
rettive. 
(Approvato). 

Art. 16. 

Il numero dei •posti di ruolo di primo presi 
dente di Corte di appello o parificati è fissato 
in 47, corrispondente a quello dei magistrati 
aventi funzioni di primo presidente di Corte 

di appello o parificate, ai termini della tabella' 
B allegata alla legge 17 aprile 1930, n. 421, la 
cui annotazione (a) deve intendersi soppressa. 

Resta correlativamente diminuito da 271 a 
224 il numero dci consiglieri e sostituti procu 
ratori generali di Corte di cassazione, stabi'uo 
nella predetta tabella. 

Al terzo comma dell'articolo 158 del :t<.~gio 
decreto 30 dicembre 1923, n. 2786, modificato 
con l'articolo 4 della legge 17 aprile 1927, nu-. 
mero 514, e con l'articolo unico della legge 28 
giugno 1928, n. 1487, è sostituito il seguente:' 

« I magistrati posti fuori del ruolo organico, 
in forza alla presente disposizione, non devono 
in ogni caso superare il numero di ventotto» .. 
(Approvato). 

Art. 17. 

Le funzioni di direttore generale o di capo 
dcl personale del Ministero di grazia e giusti 
zia sono esercitate da magistrati di grado 3° 
o 4° e sono conferite previa deliberazione del 
Consiglio dei Ministri. I magistrati di grado 3° 
incaricati delle predette funzioni non potranno 
superare il numero di quattro. 
Il capo del personale è equiparato a tutti gli 

effetti ai direttori generali. 
(Approvato). 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

Art. 1~. 

Fino a tutto l'anno 1935 le promozioni a tutti 
i posti vacanti di consigliere di Corte di ap 
pello e parificati saranno conferite ai giudici 
e sostituti procuratori del Re compresi negli 
elenchi dei promovibili in seguito a scrutinio 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge, previa nuova formazione degli elenchi 
stessi, a cui si procederà: quanto all'elenco dei 
promovibili per merito distinto, collocando al 
ternativamente tre magistrati che abbiano con 
seguito la qualifica ad unanimità di voti e due 
che la abbiano conseguita a maggioranza di 
voti: quanto all'elenco dei promovibili per me 
rito, secondo le disposizioni dell'articolo 7 della 
presente legge. 
Le suddette promozioni saranno conferite 

( ' ·, 
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per tre quarti de~ p~sti. ann.ualmente. d'.~poni 
bill ai magistrati dichiarati promovibili per 
merito distinto e per un quarto ai magistrati 
dichiarati promovibili per merito. 
II primo concorso per le promozioni in Corte 

di appello sarà indetto entro il primo trimestre 
dell'anno 19!l5 e col 1° gennaio del 1936 le pro 
mozioni avranno luogo secondo le disposizioni 
ordinarie. 
(Approvato). 

Art. 19. 

Entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge sarà indetto uno 
speciale concorso per le promozioni ai posti di 
consigliere di Corte di cassazione e parificati, 
al quale potranno prendere parte esclusivamen 
te i consiglieri di Corte di appello e parificati, 
che alla data della presente legge siano com 
presi negli elenchi dei promovibili al grado su- 
periore in seguito a scrutinio. · 
II concorso sarà indetto per un numero di 

posti pari ai tre quinti delle vacanze disponibili 
e di quelle che si verificheranno· fino al 31 di 
cembre 1934 per collocamenti a riposo nel gra 
do di consigliere di Corte di cassazione e pa 
rificati e nei gradi superiori. 

Il concorso speciale sarà giudicato da una 
Commissione composta di sette membri, dei 
quali due aventi grado non inferiore a quello 
di primo presidente di Corte di appello o pa 
rificato e cinque aventi grado di consigliere di 
Corte di cassazione o parificato. 
Per la validità delle deliberazioni della Com 

missione sarà sufficiente la presenza di cinque 
membri. 

Il più elevato in grado o il più anziano fra 
i magistrati di grado più elevato presiederà la 
Commissione. 
Per lo svolzimento dcl concorso si appliche 

ranno le disposizioni dell'articolo 3 e dell'ar 
ticolo 4, capover!IO 1 ° e seguenti, della presente 
legge. 

Negli anni 19!l5 e 1936 i due quinti dei po 
sti vacanti in conseguenza di collocamenti a 
riposo saranno conferiti in. promozione ai ma 
gistrati dichiarati idonei nello speciale con 
corso di cui al presente articolo, secondo l'or 
dine di iscrizione nella gaduatoria. 
(Appron~to ). 

Art. 20. 

II primo concorso ordinario per le promo 
zioni 'in Corte di cassazione sarà indetto entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge per un numero di posti 
pari ai due quinti delle vacanze disponibili e 
di quelle che si verificheranno fino al 31 dicem 
bre 1934 per collocamenti a riposo; in ciascuno 
degli anni 1934 e 1935 i concorsi saranno in 
detti per un numero di posti pari ai tre quinti 
delle vacanze che si verificheranno per collo 
camenti a riposo nell'anno successivo. 
Se si verificheranno vacanze in numero su 

periore a quello derivante da collocamenti a 
riposo, i posti vacanti in eccedenza saranno in 
ciascun anno coperti mediante promozioni dei 
magistrati dichiarati idonei nei rispettivi con 
corsi ordinari, osservato l'ordine delle gradua- 
torie. . . 
I consiglieri di Corte di appello e parificati, 

che alla data della presente legge siano com 
presi negli elenchi dei promovibili al grado su 
periore in seguito a scrutinio, non potranno 
partecipare al primo concorso ordinario. 
(Approvato). 

Art. 21. 

I giudici ed i sostituti procuratori del Re di 
chiarati prornovibìli in Corte di appello per 
merito distinto a maggioranza di voti e quelli 
dichiarati promovibili per merito hanno facoltà 
di chiedere, entro trenta giorni dall'entrata in 
vigore della presente legge, la revisione del 
proprio scrutinio alle Sezioni unite del Consi 
glio superiore della magistratura, anche se in 
precedenza altro giudizio di revisione abbia 
avuto luogo. 
L'effetto degli eventuali spostamenti nell'or 

dine degli elenchi, derivanti dai giudizi di re 
visione, decorre dal giorno delle singole deli~ 
berazioni, senza pregiudizio delle promozioni 
disposte anteriormente. 
(Approvato). 

Art. 22. 
Nelle promozioni per concorso ai posti di 

consigliE:re di Corte di appello e parificati e di 
consigliere di Corte di cassazione e parificati 
hanno, a parità di voti, la preferenza i magi- 

... . a : .) 
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strati ex combattenti appartenenti ad una delle 
seguenti categorie: insigniti di medaglia al va 
lor militare; mutilati ; invalidi di guerra che 
abbiano contratto l'invalidità in zona di opera 
zioni; feriti in combattimento che abbiano. 
ottenuto l'autorizzazione a fregiarsi dello spe 
ciale distintivo; volontari di guerra apparte 
nenti alle ar:ni combattenti, che abbiano conse 
guito la speciale medaglia di benemerenza, 
nonchè i magistrati che abbiano militato nelle 
legioni fiumane, o invalidi per la causa nazio 
nale, e coloro che sieno iscritti al Partito Na 
zionale Fascista da una data anteriore al 28 ot 
tobre 1922. 

I magistrati compresi nelle categorie indi 
cate nel comma precedente e dichiarati promo 
vibili per merito distinto al grado superiore a 
seguito di scrutinio sono, in deroga ad ogni di 
versa disposizione, promossi con precedenza 
sugli altri magistrati parimenti classificati, fino 
alla concorrenza di un terzo dei posti annual 
mente riservati al merito distinto. 

I magistrati promovibili per merito distinto 
ad unanimità di voti conseguiranno la promo 
zione prima di quelli dichiarati promovibili a 
maggioranza di voti, seguendosi distintamente 
per gli uni e per gli altri l'ordine di anzianità. 

(Approvato). 

Art. 23 .. 

Per un quinquennio dal giorno dell'entrata 
in vigore della presente legge è in facoltà dcl 
Ministro di grazia e giustizia di nominare non 
più di 150 udit01:i giudiziari in soprannumero 
ai posti stabiliti complessivamente in 350 dalle 
tabelle A e B allegate alla legge 17 aprile 1930, 
n. 421, purchè siano mantenuti vacanti altret 
tanti posti di giudice aggiunto o di pretore ag 
giunto, ovvero posti di pretore o di· giudice, nei 
ruoli di cui alle accennate tabelle, globalmente 
considerati, 

La ripartizione del numero complessivo degli 
uditori giudiziari fra il ruolo delie preture e 
quello dei tribunali e delle Corti viene stabilita, 
secondo le necessità dei servizi, con decreto 

·· Reale, su proposta del Ministro di grazia e 
giustizia. 

(Approvato). 

Art. 24. 

Entro lo stesso periodo di tempo di cui all'ar 
ticolo precedente, gli uditori di tribunale, dopo 
18 mesi almeno di tirocinio effettivo, possono, 
su parere fa vorevole del Consiglio giudiziario, 
essere destinati con decreto Reale ai tribunali 
ed alle Hegie procure, ove siano posti vacanti 
che non sia possibile di coprire altrimenti, per 
esercitare le funzioni di giudice o di sostituto 
procuratore del Re. 
Presso una sezione di tribunale non potrà 

prestare servizio più di un uditore con funzioni 
di giudice. 

Agli uditori che esercitano le funzioni di 
giudice o di sostituto procuratore del Re è cor 
risposta un'indennità mensile di lire 900, salva 
la riduzione di cui al Regio decreto-legge 20 no 
vembre 1930, n. 1491. 
(Approvato). 

Art. 25. 

Ai fini dell'applicazione della tabella di cui 
nll'articolo 19, capoverso 1 •, del Regio decreto 
12 maggio 1330, n. 663, i primi pretori e pre 
lori possono, entro il periodo di un anno dal 
g.orno dell'entrata in vigore della presente leg 
ge, essere tramutati ad altra sede anche senza 
il loro consenso, per esigenze di servizio. 

(Approvato). 

Art. 26. 

Sono abrogate tutte le disposizioni' contrarie 
alla presente legge o con questa incompatibili. 

Il Governo dcl Re ha facoltà di emanare per 
Regi decreti, sentito il Consiglio dei Ministri, 
le norme necessarie per l'attuazione della pre 
sente legge e per il coordinamento della mede 
sima con le altre norme sull'ordinamento giu 
diziario. 
Per un triennio dalla data di entrata in vi 

gore della presente legge si potrà altresì prov 
vedere per Regi decreti, su proposta del Mi 
nistro di grazia e giustizia, alle occorrenti 
modificazioni delle piante organiche della ma 
gistratura negli uffici giudiziari del Regno. 

. Nulla è innovato alla delegazione contenuta 
nell'articolo 1, n. 3, della legge 24 dicembre 
1925, n. 226ù. 

IApprovat.o\. 

• . . : ' ·.. . .. ... , i> ~~ 
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Que~to disegno di legite sarà poi votato a 
scrutinio Regrcto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Modificazione al 1' comma dell'articolo 2 del 
Regio decreto-legge 19 dicembre 1927, n. 2317, 
relativo al Capo di Stato Maggiore della Regia 
marina » (N. 1604). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca fa 
discussione sul disegno di lt•gg1~: • Modifica 
zione !Ù 1 o coni ma dell'articolo 2 dcl Regio 
decreto-legge l 9 dicembre l!l:.!7, n. 2317, rela 
tivo al Capo di Stato Maggiore della Regia 
marina », 
Prego il senatore sogrotario ~farcelln di darne 

lettura. 
~lARCELLO, Bf[Jrl'tario: 

Articolo 1mico. 

Il primo co11111m 1ll'll'art. 2 del Regio de· 
l'rl'to-leggc 1!l divembre l!l2i, n. 2317, eonver 
tito nella legge l::i ,;m·p111hre 1!)28, n. 27!l2, è 
abrogato e sostituito dal HPgnentc: 

e Il Capo di Stato Maggiore della R1•gia 
Mar-ina ha l'alta azione lspet tiva sul naviglio, 
isn~li apprestamenti costieri, Emi servizi e 
su Ile scuole della Regia Marina, per mandato 
dcl ~linistro al quale riferisce >. 

PRESIDEXTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di li>gge. Xt>~suno chiedendo di 
parlare, la dichiaro ehiusu, Il diKegno di leizge 
sarà. poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: •Approva 
zione degli Accordi in materia di circolazione 
stradale, stipulati tra l'Italia ed altri Stati, in 
Ginevra, il 28-30 marzo 1931 • (N. 1608). 

PRESIDEXTE. L'ordine dcl giorno reca la. 
disousaione sul dii1egno di legge: u Approva 
zione dogli Accordi in materia di circoluzione 
stradale, atipulat.i tra l'Italia ed altri Stati, 
in Ginevra, il 28-:30 marzo 1931 •· 

Prego il senatore segretario Marcallo di darne 
lettura. 

)IARCELLO, seyrettirio, legge lo Stampaio 
N. 1608. 

PRESIDEXTE. ì~ aperta la diacussione g1.1- 
nerale su questo disegno di legge. K essuno 
chiedendo di parlare, la. dichiaro chiusa. Passe 
remo alla dii;russione degli articoli, che rileggo: 

Art. I. 

Piena ed intera esecuzione è data ai seguenti. 
Accordi in materia di circolazione stradale, 
stlpulati, tra l'Italia ed altri Stati, in Ginevra, 
il 28-30 marzo 1931: 

1 ° Convenzione per la unificazione inter 
nazionale delle segnalazioni stradali (con un 
Allegato); 

2° Convenzione per il regime fiscale delle 
automobili estere (con un Allegato ed un 
Protocollo annesso); 

30 Accordo fra le autorità. doganali per fa 
cilitare l'accertamento dei trittici non scaricati 
o smarriti. 

(Approvato). 

Art. 2. 

La presente leggo entrerà in vigore nei ter 
mini ed alle condizioni previsti dagli articoli 
11-12, H-15 e III, rispettivamente degli 
Accordi di cui ai numeri l, 2 e 3 dell'articolo 
precedente, 

(Approvato). 

Quexto disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: •Espropria 
zione, restauro e sistemazione della Casa ove 
nacque il Comandante Gabriele d'Annunzio, 
Principe di Montenevoso, ed ove mori la madre 
di Lui • (N. 1625). 

PRF.8IOEXTE. L'ordine del giorno reca la. 
discusxione sul disegno di ll•gge: « Espropria 
zione, restauro e sisternazlone della Casa ove 
nacque il Comandante Gabriele d'Annunzio, 
Principe di Montenevoso, ed ove mori la madre 
di Lui•. 

Prego il 1mnatore segretario i\Iarcello di dame 
lettura. - · 

i\[ARCELLO, segretario, legge lo Sta.mpato 
X. 1625. 
PRE51DEXTE. È aperta la discussione ge 

nerale su questo disegno di legge. Nessuno 



Atti Parlamentari - 6f>O·l - Senato del Regno 

LEGISLATL"RA XXVIll - 1• SESSTONE 1929-33 - DISCUSSIONI -..,.. TOR~ATA DEL 2 GlUG:'iO 1!)33 

chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Pas 
seremo alla diseussìone degli articoli, che ri 
leggo: 

Art. 1. 

L' Amministrazione dello Stato è autorizzata 
a provvedere alla espropriazione della casa ove 
nacque il Comandante Gabriele d'Annunzio, 
Principe di :\fontenevoso, ed ove morl la madre 
di Lui. 
(Approvato). 

Art. 2. 

L'Amministrazione dello Stato è, .altresì, au 
torizzata a provvedere alle opere di sistema 
zione e di restauro del detto edificio. 
(Appwvato ). 

Art. 3. 

Alla spesa occorrente per l'espropriazione e 
per i lavori predetti sarà fatto fronte con le 
disponibilità che risulteranno sui fondi stan 
ziati nel bilancio del Ministerc dei lavori pub 
blici in applicazione della legge 6 giugno 1932, 
n. 580 e del Regio decreto-legge 18 giugno 
1932, n. 756. . 
La esecuzione delle espropriazioni e delle 

opere di cui trattasi verrà disposta in rela 
zione all'effettivo accertamento delle dispo 
nibilità con le quali debbono essere fronteg 
giate le spese relative. 
(Approvato): 

Questo disegno di legge sarà. poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approv&Zione del disegno di legge: e Norme in 
tegrative delle disposizioni sul servizio di in· 
vestig&Zione politica> (N. 1631). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: •:Nonne inte 
grative delle disposizioni sul servizio di inve 
stigazione politica. •. 

Prego il senatore segretario Marcello di darne 
lettura, 

:!l[ARCELLO, srqretario, lrgge lo Stampu;» 
N. 1631. 
PRESIDENTE. È aperta la dìscusaìone ge 

neralo su questo disegno di legge. :XeKi;uno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa, Passe 
remo alla. diseussìone df')?li articoli, cho rileggo: 

Art. l. 

Oltre 11~1i ulllciali, ai sot.tufflciali e ai militi 
ad'1Ptti a)!li uf'fki <li inn~Htigazione politica. 
ìstltuiti presso i Comandi di legione dellu ?lii: 
Iizia voloutai-ìu per la sicurezza unzionule, pos- 
110110 essere Incat-ica ti cli ìnvestigaztoni rela 
tive a. dt-lit.ti contro la personalità dello Stato 
di cui al Ilbro Il, titolo I, dcl Codice pc>ua lt~, 
anche ultrl ufllciull, sottufflcluli e militi della 
Milizia volontarla per la sicurezza nazionale, 
da vre::weglie1·1:1i dal Cumuudo Generale della 
Milizia 111ed1•1:1ima. 

Gli ìncarlchì, di cui al comma precedente, 
sono preveutivatueute segnalatl, di volta in 
volta, dal Comando (ìcucrale della Milizia al 
Ministero dell'interno. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Gli unidali e i sottufficiali della Milizia 
volontarla per la sicurezza nazionale adibit.i 
al servìzlo ùi Investiguxlone politica sono uflì 
eìali di polizia gi1111iziariu, ai termini dr-ll'ur 
ticolo 221, 11. 2, 11Pl C01lic1• 11i procedura penale 
t>1l i militi adihlt! allo stesso ser,·izio sono 
ngenti di polizla giudiziaria, ai termini ciel 
detto articolo !!21, primo capoverso. 

Il Comando Generale della Milizia volon 
taria pt>r la sicurezza nazionale è autoriz:r.nto 
a ri Iascìare al personale dellu Milizia, addetto 
al servizio di investigazione politica, apposita 
carta di r-ìeoucscimento. 

(Approvo.Lo). 

Art. 3. 

La presente l<'gge entra in vigore dalla data 
della imhblicazionc nella Ga::zctt<i .Ufficiale. 
(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà. poi votato a 
scrutinio segreto • 

.. . 
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Contributo dello Stato per il funzionamento 
dell'Istituto di studi romani in Roma > (N. 1632). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca fa 
tliscm1Pione sul di111>g110 di legge: • Contributo 
dello Stato pn il funzionamento dell'fatituto 
di studi romani in Roma », . 
Prego il senatore segretario Ma.reello di darne 

lettura. 
1\IARCELI,O, segretario: 

Articolo ~nico. 

A decorrere dall'esercizio finanziario 1932- 
1933 è assegnato a favore dell'Istituto di 
studi romani in Roma il cont.rihuto annuo di 
lire 200.000, da. stanziarsi in apposito capitolo 
della parte ordinaria dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'educazione na 
zionale. 
Il Ministero delle finanze è autorizzato ad 

apportare milio stato di previsione suddetto 
In occorrenti variazioni. 

PRESIDE~ TE. f~ aperta la dlscusaioue su 
questo disegno di lt>!!J.!e. N essuno chiedendo dì 
parlare, la dichiaro chiusa, li disegno di l(Jggo 
10a.rà poi votato a scrutinio .segreto. 

Approvazione dcl disegno di legge: « Revisione 
delle 1entenze emesse dai Tribunali speciali 
della. Tripolita.nia e Cirenaica • (N. 1634). 

PRE8II>E~TE. L'ordine del giorno reca h• 
discussione sul di>111gno di legge: • Rovìslone 
dolio sentenza emP11Re dai 'I'ribunali 11pPdali 
della Tripolitania e Cirenaica s. 

Prego il senatore segretario )larcello di darne 
lott.ura. · 

1\lARC'ELLO, Bllf!rllturio, fryye lo Stampato 
X. 1634. 
PRESIDE~TE. È aperta la diseusxione ge 

nerale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la, dichiaro chiusa. Passe 
remo alla dìscussìone degli articoli, che rileggo: 

Art. 1. 

La revrsrone delle sentenze pronunciate dai 
Tribunali speciali delle Colonie è devoluta per 
i casi e secondo il procedimento previsto dal 

Regio decreto 3 ottobre 1929, n. 17!>9, al 
Consiglio di revisione istituito per il Rogno 
col medesimo decreto. 

(Approvato). 

Art. 2. 

Per quanto concerne la revisione delle sen 
tenze pronunciate dai Tribunali speciali della 
Tripolitania. e della Cirenaica. alla competenza 
del ministro della. guerra, stabilita nel Regio 
decreto 3 ottobre 1929, è sostituita la compe 
tenza dcl ministro delle colonie. 

(Approvato). 

Questo disegno di leggo sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: • Ricostitu 
zione del comune di Bottidda (Sassari) • (Nu 
mero 1637). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca. la 
discussione sul disegno di leggo: • Ricostitu 
zione dPI comune di Bot.tiddn (Sassari) •. 

Prego il senatore segretario Marcello 11i darne 
lettura. 
MARCELLO, seqretario, lrgge lo Stampato 

.Y. 16.17. 
PR E::51DEXTE. È aperta la discussione ge 

neralo su questo diseguo di fogge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro ehiusa, Passe 
remo alla discusxione dPgli articoli, che riloggo: 

Art. 1. 

Bono e Bottidda, in provincia di Sassari, 
sono ricostituiti in comuni autonomi con il 
territorio a ciascuno di essi pertinente all'en 
trata in vigoro dol Regio decreto .-J. ottobre 1928, 
n. 2,f 19, col qua.le i duo enti furono riuniti 
nell'unico comune di Bono. 

{Approvato). 

Art. 2. 

Il Governo dcl Ro è autorizzato ad a.dotta.re 
i provvedimenti necessari per l'esecuzione della 
presento leggo. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi vota.to a 
acrutinio segreto. 
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Approvazione del disegno di legge: • Approva 
sìone del piano genera.le di massima regolatore 
edilizio e di ampliamento della città di Foggia, 
e del regolamento tecnico per la sua attua 
zione - (N. 1639). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
diseuasione sul disegno di lt>gg11: «Approva 
zione del piano generale di massima regolatore 
edilizìo e di ampliamento della città di Foggia 
e del regolamento tecnico per la sua attua 
zione », 

Prego il senatore 1wp;retario ::\farcdlo di darne 
lettura. 

l\IARCELLO, Bl'gretario, lrgge lo Stampato 
N. 16,10. 
PRESIDEXTE. È aperta la diacuasione ge-· 

nerale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa, Passe 
remo alla discussione degli articoli, che rileggo: 

Art. 1. 

È approvato e dichiarato di pubblica utilità. 
il piano generale di massima regolatore edilizio 
e di ampliamento della città di Foggia adot 
tato con deliberazione dcl podestà del 31 di 
cembro 1931, n. 4899, ed esaminato dal Con 
siglio superiore <lei lavori pubblici nell'adu 
nanza dell'assemblea generale dcl 28 marzo 
1933, anno XI. 
Un esemplare di tale piano, costituito da 

una planimetria in ìscalu l: 10001 auddivisa 
in 19 fogli, munito del visto del ministro dei 
lavori pubblici, sarà. depositato ali' Archivio di 
Stato. 

· È approvato- il regolamento annesso alla 
presente legge (allegato A), contenente norn.e 
generali e preserizioni tecniche per l'attuazione 
del piano regolatore, il quale regolamento vi 
stato dal ministro per i favori pubblici, sarà 
depositato all'Archivio di Stato. 

(Approvato). 

Art. 2. 

Con l'approvazione del piano regolatore di 
massima vengono fissate le direttive e deter 
minati i criteri generali, secondo i quali saranno 
sviluppati e compìlatì i piani particola.roggia.ti 
di esecuzione. 

Il comune di Foggia provvederà alla com 
pilazione dei piani particolareggiati di Ol!OCU• 

zione delle varie zone ed opere comprendenti 
la planimetria particolareggiata della zona e 
l'elenco delle proprietà soggette ad espropria 
zioni od a vincolo. 

I piani particolareggiatl di esecuzione di 
ciascuna. zona dovranno essere resi pu bhlici 
ai sensi e por gli elTetti rl11ll'articolo 87 della 
legge· 25 giugno 1865, n. 2359. 

La pu hblicazione ufficialo dei pianì partico 
lareggiati sarà effettuata. per opera del comune 
di Foggia a mano a mano che se ne presenti 
l'opportunità e se ne preveda. la prossima rea 
lizzazione. 

La. imposizione del vincolo ed i termini per 
la presontasìone dt1i ricorsi decorrono dalla 
data della pubblicazione ufficialo di ogni singolo 
piano particolareggiato. 

L'approvazione dci piani particolareggiati di 
esecuzione sarà data con Regio decreto su 
proposta del ministre per i lavori pubblici. 

(Approvato). 

Art. 3. 

Per l'occupazione delle aree necessarie alla 
esecuzione del plano regolatore il comune pro 
cederà in confronto dei rispett.ivi proprietarii 
a norma dello disposizioni della presente legge 
e di quelle della legge 25 giugno 186a, n. 2359, 
lmlle eapropriazioni per causa di pubblica. 
utilità, 

Por quanto si rifori~c11 a sisternazionì che 
·interessino beni demaniali o beni altrimenti 
soggetti per legge a speciale sorveglianza dello 
autorità. pubbliche, saranno presi dal comune 
di }'oggia preventivi accordi con lo Ammini· 
strazioni eompetenti. 

(Approvato), 

Art. 4. 

Il comune è autorizzato a comprendere nello 
espropriazioni anche i beni attigui, l'occupa 
zinne dei quali giovi a1l Integrare la finalità 
dell'opera ed a soddisfare le sue prevedibili 
esigenze future. 

Prima di procedere alla espropriazione dei 
beni occorrenti per l'attuazione del piano, 
il comune deve farne notifica ai rispettivi 
proprietari e contemporaneamente invitarli a 
dichiarare entro un termine fissato se o meno 
intendono essì stessi addivenire alla edifica· 
zione o rieost.ruaione sulla loro prc,>prietàf 

;Ì 
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Art. 7. singolarmente se proprietari della intera zona, 
o riuniti in consorzio, secondo Je norme este 
tiche ed edilizie che il comune stabilirà in 
relazione ai vincoli dcl piano, alle speciali 
norme generali e prescrizioni tecniche di cui 
al suddetto regolamento e .alle disposizioni 
del regolamento edilizio e d'igiene vigenti nel 
comune stesso. 

(Approvato). 
Art. 5. 

Nessuno avrà diritto ad indennità per la 
rlaoluzione dei contratti di locazione cagio 
nata dalla esecuzione del piano regolatore. 
L'indennità dovuta ai proprietari degli im 
mobili esprcpriati, è determinata sulla media 
del valore venale e dell'Imponibile catastale 
netto agli effetti delle imposte sui terreni e 
sui fabbricati, capìtalizsato ad un saggio dal 
3,nO per cento al 7 per cento a seconda delle 
condizioni dell'edificio e della località. 

Nella determinazione della indennità di 
espropriuzioue i periti debbono rtferirsi al 
puro valore dell'immobile, considerato indi 
pendentomente dalla maggioro e.lifiuahilit.à 
del terreno o debbono escludere qualsiasi copf. 
flciente di valore che CoKHe realizzabile diretta 
mente o indirettamente, mediatamente o im 
mediatamente in dipendenza. o conseguenza 
dell'adozione,· approvazione ed esecuzione to 
tale o parziale del piano. 

:Nel determinare l'Indennità per i miglio 
ramenti e le spese fatto dopo la pubblicazione 
dol piano, i perit.i dovranno attenorsl alle 
norme dell'articolo I :J. 
(Approvato). 

Art. 6. 

Per I'eseousione degli espropri degli stabili 
compresi nel piano particolareggiato, . il co 
mune può, a suo insindacabile giudizio, se 
guire la procedura normale stal1ilita dalla 
legge di espropriazione per causa di pubblica 
utilità. 25 giugno 1865, n. 2359, oppure se 
guire la procedura speciale abbreviata. di 
cui al successivo articolo. 

Qualora il comune sc11lga. di seguire la pro 
cedura normale, i termini 11tahilitl dalla legge 
25 giugno 18Gfi, n. 2359, possono essere abbre 
viati con decreto dcl prefetto da. pubblicarsi 
nei modi di legge. 
. (Approvato). 

151) 

Por la procedura abbreviata si seguiranno 
le seguenti norme: 

a) il prefetto della provincia di Foggia. 
in seguito a riehiesta del comune di Foggia, 
dispone perchè in eontradittorio eol comune 
stesso, e coi rispettivi espropriandi, venga 
formato lo sta.to di consistenza dei beni da 
espropriarsi e sulle risultanze dello stato di 
eonaistenza e in tiaso ai criteri di valutazione 
ili cui all'articolo 4. della presente leggo, sen 
tito ove occorra un teenìco da lui scelto, nel 
l'albo degli ingegneri della. provincia di Fog 
;,ria, determinerà 11, somma che dovrà deposi 
tar:;i alla Cai18a depositi e prestiti quale inden 
nità di espropriazione unica. ed ìnseindibile, 
per ogni proprietà a tacitazione di tutt! i 
diritti reali inerenti alla proprietà stessa. Taio 
provvedimento sarà notificato agli eapropriandl 
nella. forma delle citazioni. 

b) nel decreto di dotermir aeione della 
indennità. il prefett.o deve pure stabilire i 
tf'rmini entro i rpmli l'espropriante dov(I ese 
guire il dcpo~ito preNHO la Cassa. depositi e 
prestit.i dell'importo dell'indennità di cui sopra; 

e) olTottuato il d!'lposito l'eHpropriante do 
vrà richiedere al Prefetto ll decreto di trasfe 
rimento di proprietà. e di immisilione in po11- 
sci1Ho degli sta.bili contemplati nello stato di 
con8iHLtmza dei heni di cui al comma. a) del 
presente articolo; 

d) tale decreto dol prefetto dovrà. ess01e, 
a cura dell\•spropriante, tr.i.scrit to all'ufficio 
delle ipoteche, e 1mc11essivam1mte notificato 
agli intereR~ati. 

I.a notificazione do! decreto terrà luogo di 
presa di pmuiesso dei beni espropriati. 

e) nei trenta giorui successivi alla notifica 
suddetta gli intcre~11ati potranno proporre 
avanti l'autorità giudiziari:~ competente le 
loro opposizioni relativamente alla. misura delle 
indennità {'Ome 11opra determinate; 

f) tra.scorni i trenta gi()rni dalla notifica 
di cui al comma d) del presente articolo Penza 
che sia stata prodotta opposizione l'indennità. 
come Ropr.i. determinata. e clepm1itata divienne 
duflnitirn; 

g) lo opposizioni di cui al comma e) del 
presente articolo saranno trattate con la pro 
cedura stabilita dall'articolo 51 della . legge 

... . ' - . . 4-t •. 
- J 
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25 giugno 1865, n. 2359, ma per l'eventuale 
nuova va.Iuta.zinne dovranno applicarsi i criteri 
ed i riferimenti stabiliti con J'artìeolo 5 della 
presente legge. 

(Approvato). 

Art. 8. 

'I'utte le costruzioni eseguite 11ia dai priva.ti 
ohe dal comune o suoi concessionari per l'at 
tuazione del piano rompiate entro il termine 
atabilito per la eseouxione dei piani esecutivi, 
godranno della esenzione venticinquennale della 
imposta e delle sovraimposte comunale e pro 
vinciale dei fabbricati. 

(Approvato). 

Art. 9. 

Il comune di Fo~gia è autorizzato ad im 
porro ai proprietart dei beni che siano avvan 
taggh~t.i dalla esecuzione delle opere previste 
dnl presente piano -regolatore, contributi di 
mìzlioria nei limiti e con le forme previste 
" dal testo unico per la. finanza locale approvato 

con Regio decreto H settembre 1931, nu 
mero 1175: 
(Approvato). 

.Art .. 10. 

I proprietari delle nuovo costruzioni le 
quali debbono essere dotate di portici, hanno 
l'obbligo S(lnza Indennizzo di sorta di lasoiare 
soggetti a servitù di pu hblico transito A quindi 
rla eonsiderarsi per ogni conseguente effetto 
oome pubbliche vie, i portieì atessi, oltre i con 
tributi anindioati. 
(Approvat.o). - 

Art. 11. 

La ta~sa cli registro e la ta.ss:) di trascri 
zione ipotecaria sui trnpa.<1Ri di proprietà 
per l'esproprio e l'acquisto da parte 1lol co 
mune di Foggia dei Iabbricatt da demolirei 
per I'esecuzlone del piano regolatore, P stabi 
lita nella misura fi8~a di lire 1 O per ogni atto 
é per ogni trascrizione. 
(Approvato). 

Art·. 12. 

TI Governo del Re ha facoltà. di approvare 
con Regio decreto e previa I'oaservanzu della 
procedura stabilita dall'articolo 87 della legge 

25 giugno 1865, n. 2359, le parziali modifica 
zioni del piano che nel corso della sua attua 
zinne il comune riconoscerà. Òpportune. 

(Approvato). 

Art. 13. 

Il presente piano di massima non ha. limiti 
di durata. 

Per l'esecuzione dei piani particolareggia.ti 
è assegnato il termine di anni dieci dalla pub 
blieasione del decreto di approvazione. Nolla 
delibemzione podestarile cli adozione del piano 
particolareggiato dovrà essere indicato il ter 
mine entro il quale dovranno compierai le 
espropriazioni, 

Tale termine decorrerà dalla pubblicaaione 
del decreto di approvazione. Prima della deli 
berazione podestarile di cui sopra, 11a.rà con 
sentito ai proprietari degli stabili colpiti dal 
piano, la eseeuxlone delle opere di conserva 
zione e manutenzione dei loro immohi)i. 

Il comune potrà anche consentire opere che 
eccedano la conservazione e manutenzione a 
suo esclusivo giudizio. In tal .caRo delle opere 
eseguito sarà. tenuto conto nel computo delle 
indennità. di esproprio deducendone le quote 
di deprezzamento . 

(Apprnvato ). 

Questo disegno di lPgge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approva.zione del disegno di legge: •Amplia. 
mento dell' organìeo della. Milizia. Na.1iona.le 
della Stra.da• (N. 1641). 

PRESIDEXTE. L'orùine del J,!'iorno reca la 
discusRione sul dh11>gno di legge: • Amplia. 
monto dull'organico della ~lilizia Sa.7.ionalu 
della. Strada •· 

Prego il 11tmatore segretario l\farcello di darne 
lettura.. 

MAUCELLO, segretar-io, legge lo Stampato 
N. 1641. 
PRESIDR~TE. È aperta la di~cussione ge 

nerale su questo di1mguo di legge. Ne!!suno 
chiedendo di parlare, la. dichiaro chiusa. Passe 
remo alla diRc1111~ione degli articoli, che rileggo: 
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Art. I. 

La tabella A allegat.a alla fogge 24 marzo 
1930, n. 537, relativa alla :Milizia Nazionale 
della Strada è modificata come segue: 

TARELLA A. 

SERVIZIO PERMANE:iìTE. 

umciali: 

Grado 6° - Console Comandante • N. 
• 7° Primo Seniore Comandante 

in seconda • • • . • . 
• 8° - Seniore - Ufficiale di Am- 

ministrazione • 
1 90 - Centurioni 
1 10° - Capi Manipolo 

Sottufficiali e truppa: 

MareBcialli. N. 
Brigadieri e Vicebrigadieri 
Militi scolti . . • . • . • 
l\Uliti • • • . . . . . . • 
Militi di riserva in sorvizio temporaneo 

(Approvato). 

Art. 2. 

Al grado di maresciallo potranno essere 
promossi a scelta assoluta i brigadieri della 
Milizia Nazionale della Strada che abbiano 
in quest'ultimo grado prestato almeno due 
anni di servizio ininterrotto. . 
Ai marescialli competono gli stipendi, gli 

assegni e le indennità spettanti ai pari grado 
della Milizia nazionale forestale, nella stessa 
misura e con lo stesse modalità di concessione 
per questa stabilite, ad eccezione delle sotto 
indicate indennità: 

1° soprassoldo giornaliero per i mili 
tari a cavallo (articolo 141 del regolamento 
per la Milizia nazionale forestale emanato 
in applicazione della logge 13 dicembre 1928, 
n. 3141, ed approvato col Regio decreto 3 otto 
bre 1929, n. 1907 ); 

2° indennità giornaliera foraggio (arti· 
colo 141 del precitato regolamento); 

30 supplemento della indennità di tra 
sferta por coloro che prestano servizio a cavallo 

12 
124 
132 
301 
76 

1 

A rti<.'.olo unico. 

Il Governo del Re è autorizzato, sentito 
il Oonsiglìo di Stato, a coordinare e riunire 
in Testo Unico lo disposiaioni di logge emanate 
in materia sanitaria, con facoltà di modificarle 
e di integrarle, anche in relazione al nuovo 

(articolo 123 lettera e) del precitato regola 
mento; 

4° supplemento dell'indennità. di pornot 
taxioue per coloro che prestano servizio a. 
cavallo (articolo 12·1 ultimo capoverso del 
precitato regolamento). 

(Approvato). 

.Art. 3. 

1 

È abrogata la disposizione di cui alla lettera 
e) dell'articolo 86 del regolamento approvato 
con Regio decreto 20 ottobre 1932, n. 1554, 
concernente il requisito del celibato per la 
nomina a milite della Milizia nazionale della 
strada. 

(Approvato). 1 
I) 

23 
Art. 4. 

Il Ministro dolle finanze provvederà, con suo 
decreto, ad introdurre nel bilancio di previsione 
dell'Azienda autonoma statale della strada per 
I'eseruizio 1933-34, le variazioni dipendenti 
dalla applicazione della presente legge. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà. poi votato a 
scrutinio segreto. 

Rinvio a.Ilo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conferimento al Governo del Re di speciali 
poteri per la emanazione del nuovo Testo Unico 
delle leggi aanìtarìe » (N. 1667). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca h• 
discussions sul disegno di legge: • Conferimento 
al Governo del Re di speciali poteri per la 
emanazione del nuovo Testo Unico delle leggi 
sani tarle ». 

Prego il sonatore segretario Marcello di darne 
lettura. • 

MARCELLO, segretario: 

t. . 
: ..... 

r.:• ,, 
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ordinamento amministrativo delle provincie 
e dei comuni ed alle disposizioni del nuovo 
codice penale. 

PRESIDEXTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. XeRsuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di l1>gge 
Rarà poi votato a serut.inio segreto. 

' 

Approvazione del disegno di legge: • ApproV& 
aione della Convenzione per la. marcatura. delle 
uova nel commercio internazionale, 11.rmata a 
Bruseelle, fra l'Italia ed altri Stati, 1'11 dicem 
bre 1931 • (N. 1672). 

PRESTDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di lt>gge: «.Approva 
zione della Convenzione per la mai eatura delle 

· uova n1~I commercio internazionale, firmata. a. 
· Brusselle, fra l'Italia ed altri Stati, 1'11 di 
cembre 193ln. 
Prego il senatore segretarlo Marcello di darne 

lettura. 
:!\IARCELLO, segretario, legge lo Stampato 

N. 1672. 
PRESIDEXTE. È aperta la diseussione ge 

nerale su questo disegno di legge. XeRsuno 
· chiedendo ili parlare, la dichiaro chiusa, Passe 
remo alla discussione degli articoli, che rileggo: 

Art. 1. 

Piena ed intera. eseeuxione è data alla Con 
venzione per fa marcatura delle uova nel com 
mercio internazionale, firmata a Bmsselle, fra 
l'Italia ed altri Stati, 1'11 dicembre 1931. 

(Approvato). 

Art. 2. 

La presente legge entrerà in vigore nei 
termini ed alle condizioni stabilite all'arti 
colo 11 della Convenzione di euì all'articolo 
precedente. 

(Approvato). 

Il disegno di legge sarà. poi votato a scrutinio 
segreto. _ 

r. \.• _. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno cli legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 marzo 1933, n. 281, che approva l'Atto ag 
giuntivo 7 marzo 1933 per la concessione del 
tronco di prolungamento Calambrone-Livorno 
della ferrovia. Pisa·Marina di Pisa-Calambrone» 
(N. 1603). 

PRESIDENTE. L'ordine dt>l giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Converstone 
in legge del Regio decreto-legge 13 marzo 1933 
n. 281, che approva l'Atto aggiuntivo 7 marzo 
1933 per la concesaions del tronoo di prolun 
gamento Calumbrone-Lìvorno della ferrovia 
Pisa-i\farina di Pìsa-Calambrone •. 
Prego il senàt~re st>gretario Marcello di darne 

lettura, 
:!\IARCELLO, segrrtm·io: 

Articolo unico. 

È convertito in leggo il Regio decreto-legge 
13 marzo 1933, n. 281, che approva e rende 
esecutorio l'atto aggiuntivo stipulato il 7 
marzo 1933, per la concessione del tronco di 
prolungamento Oalambrone-Lìvorno della fer 
rovia Pisa-Marina di Pisa-Calarnbrone, ed 
autorizza l'impegno della occorrente spesa 
annua. di lire 654.54'.!,57 in eccedenza al limite 
stabilito con l'articolo 2 della leggo 6 giugno 
1932, n. 636. 

PRESIDEXTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di le!!ge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. li disegno di lt•gge 
sarà poi votato a scrutinio segreto, 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 aprile 1933, n, 366, concernente l'autorizza 
zione a sistemare alcune questioni pendenti fra 
il Tesoro dello Stato e l'Istituto di emissione • 
(N. 1647). 

PRESTDEXTE. L'ordine dcl giorno reca la 
discuaaione sul disegno ùi legge: •Conversione 
in fogge del Regio decreto-lezge 13 aprilo .1933 
n. 3661 concernente l'autorizzazione a siste 
mare alcuno questionì pendenti fra il Tesoro 
dello Stato e l'Istituto di emissione •. 
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·Precro il senatnre segretario :\farcello di darne 
"' lettura. 

lfARCELLO, Bf!Jl'r:tario: 

Articolo unicu. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
13 aprile 1933, n. 366, concernente I'autorìs 
zazione a. sistemare alcune questioni pendenti 
fra il Tesoro dello Stato e l'Istituto di emìs 
aìone, 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
Rarà poi votato a scrutinio segreto, 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione In legge del Regio decreto-legge 
6 aprile 1933, n. 381, concernente la disciplina 
della produzione e vendita dei formaggi peco 
rino e vacchino, del burro e dei suoi succedaneì s 
(N. 1651). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: «Conversione 
in legge dol Regio decreto legge 6 aprile 1933, 
n. 381, concernente la. disciplina della. produ 
zione e vendita doi formaggi pecorino e vac 
chino, del burro e dei suoi succedanei •. 
Prego il senatore segretario :\farcello di darne 

lettura. 
1'IARCELLO, segretario: 

Articolo unico. 

f.: conwrtito in lci.o:ge il Hcgio decreto-legge 
1ì aprile rn:!3, n. 381, eoncerneute la disci 
plina dr-llu p1·01l11zio111~ e vendita dei fornuu~gi 
pecorino e vn1·<·hino, ilei lnn-ro e 1lPi suoi sue 
ceduneì. 

PRESIDEXTE. È aperta la discuasions su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa, Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto, l Diaciulioni, f. 855 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 marzo 1933, n. 357, recante provvedimenti 
a favore dei produttori di bossolì per la. cam 
pagna bacologica. 1933 • (N. 1652). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
dlecussione sul disegno di legge: a Conversione 
in legge dcl Regio decreto-legge 30 marzo 1933, 
n. 357, recante provvedimenti a favore dei 
produttori di bozzoli per la campagna bacolo 
gica. 1!)33 ». 
Prego il senatore segretario Marcello di darne 

lettura, 
IIIARCELW, segretario;. 

Articolo unico. 

:f.~ convertito in legge il Regio decreto-legge 
30 marzo 1933, 11. 357, recante provvedimenti 
a. favore dei produttori di bozzoli per la cam 
pagna baeologìea 1933. 

PRgSIDEXTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di lPggo. Nes1mno chiedendo di 
parlare, la dichiaro ehiusa, Il disegno di legge 
sarà poi votato a. scrutinio segreto. 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDEXTE. Procederemo ora alla vota 
zione dei disegni di legge rinviati allo scrutinio 
segreto nella seduta odierna, 
Dichiaro aperta la votazione. 
Le urne rimangono aperte. 

DiscuBBione del disegno di legge: •Stato di pre 
visione della. spea& del Ministero degli affari 
esteri per l' ese1cizio finanziario dal 1 • luglio 
1933 al 30 giugno 1934 > (N. 1636). 

PRESIDE~TE. L'ordine del gìornoroce la 
discussione del disegno di legge: • Stat.o di previ 
sione della spesa del )Iinistoro degli affari esteri 
per l 'esereizto finanzia.rio dal 1 o luglio 1933 al 
30 giugno 1934 •. 
È aperta la disonssìone generale su questo 

disegno di logge. 
SA .... ~ l!ARTISO. Domando di parlare. 
PRESIDE:YTE. Xe ha facoltà'. 

s , 
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SAX .\lARTI1'0. Onorevoli senatori, men 
tre gli avvenimenti che 11i svolgono nel mondo 
iutiero formano spontaneamente la migliore 
propaganda per le idi-e polìtiehe dell'Italia 
rinnovellata, vi è un campo, il campo iutellet 
tuale, in cui, malgrado gli sforzi compiuti e 
i progressi veramente mgginnti dal Governo 
fascista, l'Itafia però non mi sembra avere 
ancora ottenuto q1111lh1 situazione preminente, 
che il gf'nio ed il lavoro dei suoi soienziati, 
dei suoi letterati e Ilei suoi art iati dovrebbero 
poterle assicurare. 

Vari problemi riflettenti questa materia me 
riterebhero di essere trattati eon un'ampiezza 
che oggi le circostanze non consentono. 

Per esempio necesaità d'Incremento nei 
legami intellettuali con I'America, dcl Sud, 
mediante un più intenso invio di Iihri, di gior 
nali, di riviste, di pu bhlicaaiuni ti i ogni genne, 
come fanno le altre nazioni. 

I milioni di italiani che ahita111; in · quei 
paesi offrirebbero, senza dubbio, un'aceo 
glienza tale alla diffusione della. coltura ita 
liana, da meritare che sia 11fruttat.a. in più 
larga misura, In particolar modo sono desi 
derate serie regolari di lezioni e di conferenze, 
metodo ottimo questo di propaganda che do 
vrebbe anche essere applicato in molti altri 
paesi, evitando però sempre una saltuarietà 
tanto dannosa ai buoni fini. E poi traduzioni, 
delle più importanti opere di scienziati e let 
terati italiani, in varie lingue, cosl da permet 
terne la lettura ai tanti atranieri ehe I'italiann 
non conoscono; i11tituzione e miglioramento 
di scuole di .arte e di musica, essendo l'arte 
italiana circondata. da una fama universale e 
offrendo un terreno di propaganda completa 
mente scevro da qualaiasi preconcetto poli 
tico. In modo particolare le scuole di musioa 
possono e11~ere un ottimo .centro di attra 
zione verso l'It.alia., poichè tra tntte le arti 
è senza dubbio la musica ancora quella in cui 
l'Italia: conserva il suo primato, anche ulti 
mamente riaffermato in un conoorso indetto 
dalla Federazione Internazionale dello Società 
di concerti, ove il giuri, composto eselusiva 
mente di muxieist.ì esteri, ha conferito il primo 
premio ad un italiano, ne ha menzionato un 
secondo e ha affermato nella sua relazione 
essere la giovane scuola. sinfonica. italiana la 
più viva, la più interessante che oggi eaist a al 
mondo. 

liii compiaeeio della fondazione della Scuola 
musicale in .Ale11sandria di Egitto e del pro 
getto di fondarne altre a Malta ed a Tunisi, 
e mi auguro che sia continuata la serie molti 
plieando questi utili iatituti, 
B poi ancora: invio all'estero di artisti e com 

plessi artiat.iei a colmare l'odierna lacuna, men 
tre tanti paeai, in pessime eond izinni finan 
ziarie, non esitano di front e a. simili imprese. 
Occorre certo che quest.i misaionar! dell'arte 
it.aliana alano scelti con criteri di estrema 
11everit.à per -a>;8ieurare il successo. Ma, l'a~l!enza 
di cmnplessi musicali orche8trali e teatrali 
all'estero è sorgente di danni morali e mate 
riali per noi e ùi vantaggio per i noi;t.ri concor 
renti, hLscia111lo credere alla man1~anza di 11i 
mili organi8mi in Italia, m1>11tre es~i vi 110110 
e, se non trnperiori, cert·amt>nte almt•no 11g1rn.Ii 
a t.utti gli altri. 

E poi: continuazione e iulegra.zione dPllt• 
11011tre mi11~io11i ar<'heologiehe. ~ella ardwolo 
gia vi è oggi un formidabile rii;veglio; dovun 
que ricNche fatte da emineut.i scienziati do 
tati di grandi mezzi, <'Ont.inui m11ravigli0Ri 
ritrovamenti vanno arricchondo ogni giorno 
di nuovi t1111ori il patrimonio artistico e soien 
tiftco, e in que~t.a gara vediamo nazioni che 
piangono mi11eria, e chCI non fanno sempre 
onore ai propri detiti, non esitare ad impie 
g:are grosse somme. Certamente le scoperte in 
teressanti rappresentano non solo un progreRso · 
ilfoalc, ma coRtituiscono un vero aumento ùi 
ricchezza indirettamente e direttamente, per 
il valore ùci tesori, e por l'attrattiva ch'essi 
esercitano favorendo l'affluenza di visitatori. 

In verità. oggi l'It.alia ha una missione ar 
cheologica in Egitto, un'altra. in ~fohia, una 
in Tran11gior<lania, un 'altra nelle isole di Im 
hro, Candia, Creta, ecc. l'erò queKte missioni, 
a quanto mi è stato as11icurato, lavorano oggi 
mercè un fondo che è stato concesso l'anno 
scorKo in via straordinaria, e dovrehbero 
1urPst.are il loro lavoro, se queMtO fondo ve 
nit111e diminuito e ristretto nei limiti normali. 
Mi auguro che il Governo troverà. il modo di 
non diminuire questa spesa e di non arrestare 
cosl un 'opera magistralmente iniziata e con 
dotta. 
E finalmente, sopra ogni cosa, io rac.comando 

l'iKtituzione di numero8e borse di studio per 
att.rarre ver110 l'Italia giovani di ogni paese, 
perchè la bellezza, il fascino, i monumenti, i 

411 '· '.... -~ '"' . . ~ 
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progressi dell'Italia non possono mancare di 
suscitare in ogni animo giovanile l'ammira 
zione e la airnpatia per il nostro Paese, che ci 
potranno giovare anche nHI campo politico. E· 
ancora raccomando maggiori eoutattì con i 
numerolli Pensionati delle Accademie et1t.erE> 
in Jfoma, che og?i conducono una vita troppo 
ìsolat.a, quasi limitata ai propri centri, mentre 
una maggiore intimità con la gioventù italinna 
Rarebbe di reciproco grandissimo vantaggio. 
~fa per quanto questi problemi siano interes 

santi, specialmente per un paese come l'Italia, 
essi debbono evidentemente O!!gi cedere il 
11aKRO alle questioni vitali che per il mondo 
intero 11i vanno maturando. 

nella pulitica estera italiana noi innanzi 
t utto salutiamo l 'esistenza, la vita forte· e 
vegeta e diritta, esistenza che 11i può dire 
veramente iniziata dal Faseismn. La nostra 
generazione era stata per lunghi anni abituata 
a tontennamonti, a esitaxloni, a .mntament i 
che ci toglievano ogni forza, che impedivano 
all'Ltalia di reolamare i suoi più sucrosanti di· 
ritti, che sottoponevano ogni ~iuHt.a alTPrma. 
zione a timido considerazioni di caratt ere 11e· 
cuudarin. :f.} questo paH~ato incerto che lui la 
responsabilit à dei danni di cui oggi ancora 
portiamo il p11Ho: oeeasiuni mancate di espan 
sioni coloniali, rinuncia a cose promesse e in 
parte anche gi:\ possedute, arrendevolezza ec 
cessiva, ci hanno tolto in cert.i campi il posto 
al quale i nostri saerifu-i, il numero !kgli 
italiani, lo doti preclare materiuli e intellet 
tuali della nostra razza ei conferivano I'in 
co11tra.Rtahil11 diritto; e neanche il valore tldla 
no11tra neut.ralità., dulia uoi;tra entrata in guerra 
e delhi 11011tra vittoria i>hlwro il ri1•on111;cinrnnto 

I 
che doYevano avere nei fatti e m•ppure nelle I 
parole. Poche furono le promf:'KHe fatte e, fra. j 
1pt1<Mte, po<'hi1111ime mantenute. · 

l<'u (11leRta la mis1\ra ert•tlitè. sulla quale il 
R.t•gime faHl'iNta 1loveva co~truire l'Nlilit·io della 
Mila forza, atl'1>rmar11 la l!IU\ energica. volontà, 
circonda.re il nome d'lta.lhi di novella dignità 
che impones11e al m•m.do il ri>1petto. Non l'i 
potevamo contentare più di benevolenze a 
C1arattere paterno, ma cominl'iammo a pre 
tend1>re i riguardi che sono dovuti ad egnalf. 
})al primo giorno il Governo fasci11ta ha avuto 
la viHione chiara e fi(\tta dtti noi;tri diritti e 
dci noHtri in t.eresi<i; e la. pereezione ugual. 

ml'nte netta dei mezzi atti a. tutelare gli uni 
e gli altri. CoRì, dopo 10 anni, noi sa.lut.iamo 
con riconoNoenza l'opera illuminata e vigo 
ro~a di f'olui ehe ha con1lotto il PaeRe all'al 
tezza raggiunta. 

Occorre, onorevoli S(•natori, star molto al- 
1 'estero, per avere un concetto esatto del cam 
biam1>nto avvE>nuto. Non più lu. simpatia un 
po' t.ut1>la.re per un JiaeRe coHi bello, dal dima 
roxl mii.e, 1lai n10n11m(\nt.i eoRÌ mera.viglio11i, 
ma pa7.it-ntA e ras1w,1rnato. I m·er.e oggi è il 
t'ÌH[lt'tto e anche la tèma di un paose forte, 
1·oruwio del proprio valore, dei propri diritti, 
!'he 1wolge nell'or11ine e nella disciplina un 
pro)!res~o nwra viglimm in tutti i rami dt11la. 
umana attività.. QneNto sentim!mto di eRHere 
eirconda.t.i da. un po' di timore infonde in o~'lli 
animo il.a li ano una legittima fierezza., una 
viva soddisfazione. 

Nè di11piace il sl'ntimonto di invi11ia c11e 
1<1>mpre più va cre~<'endo nPI mondo per quei 
1101;tri ·illtit.uti ehe hanno bruscamente tron 
<'ato il 1li~ordine e la mollezza, sostituendoli 
<'on una forrea di11ciplina di vita, che ha potuto 
riRvegliare nHll'It.ali1• una novella cosdenza. ed 
un novello artlinwnt.o. Ringrazia.mo Iddio che 
gli ant idti nwtotli 1<hino 1<<'ompar11i por fare 
poKl.o al Ni~tema. Ol!gi vig(\nte. 

I>t•I rl'Rto oggi n1~1 mondo rinumgono Rolo due 
tendenze prtt1·i:;e: rla. un lato il N>munii<mo, 
dall'altro il fa~dsmo, int.endcrnlo per failcismo 
certamente non il romploRRO matemat.i1•amente 
m1atto dt•lle i~titnzioni a.t.tnali, ma lo spirito 
iufommt.ore del R<'gime, l'affennazione di uno 
11t.a.to vemmt•ntc forte e sovrano, a cui tut.t.i 
d<1bbono ohh1•11ire e 11ervire ll('ll'ordine, m•lla. 
d i~ci plina, nd rispetto a Ila reli:.done, 11 Ila J>B· 
t.rht, alla. famiglia., alla propriPtà.. 

Gli e<"<·e~si del comuniHmo, e gli iMui~c('RNi 
1loi 1111oi 11iRtemi anl'he economici, hanno pro 
vo1•.ato e prO'\"O(·ano 111>mpre piì1 un 11t1n:10 ge 
n1>rale di diffidenza t·lte sta ormai tra~forman· 
doxi in tenore. Allora il huon s1111xo dei popoli 
li ha. ri miti man mano verHo lo 11pirito foRcista. 
J!Italhi ha gettato il seme ftl('OlHlatore e, an 
che senza nox1111na. nostra azione, questi somi 
vanno j!f:'rllloJ.!liando in tutti i pa~~i del mondo. 
Certi ahulli 110110 apparsi intollerahili; la nece11- 
sità che fu in Italia divinata appare oggi come 
rim1•11io i111ti~pensabile a tuttti 1t! nazioni per . 

, lot.tare cont.ro la ori11i. È quei;t.o un trionfo 
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grande del Fascismo e del suo Capo ed è una 
dlmostrasione solenne che l'ora riehiedeva il 
metodo nuovo. 
Ovunque ormai si riconosce l'impossibilità 

di qualsiasi azione internazionale Renza l'in 
tervento doll 'Italia. 

La sfilata a Roma di tanti illustri capi di 
governo eost.ìtuisee un 'affermazione solenne 
del posto conquistato dall'Italia nel mondo ed 
nna soddisfaaioue meritata e grandiosa por 
Colui che a questo posto l'ha saputa condurre. 
T principi che fin dal primo giorno furono 
additati dal Duce, confermati dal Gran Cnnsi 
glio quali rimedi indispensabili nella lotta 
contro la erlsì, sono ormai rioonosciuti da tutti 
come gli unici provvedimenti possihili : colla 
borazione stretta, collegamento tra materia 
politica e materia economica, necessità di una 
vera pace politica por potere aspirare ad una 
vera pace economica, rimozione di barriere 
doganali, stabilizzazione della moneta, ecc. 
Nessuno più li discute e perfino il concetto 
tfolla revisiono dei trattati, che pure urta tante 
suscet.tihilità o tecca tanti interessi, fa. la sua 
strada: il tempo e le vicissitudini impongono 
mutamenti. 

Nessun accordo è stato mai eterno nella 
storia e non c'è ragiono perchò siano eterni i 
trattati della grande guerra; questa idoa pe 
netra nella coscienza universale e la logica e 
il huon senso finiranno por imporsi. Però an 
che le più salde afTormazioni di principi sono 
oggi insufficienti, perehè l'umanità intera è ve 
ramente stanca delle parole, delle conversa 
zioni, delle conferenze, e a11petta. impaziente 
la fine delle contrnversie verbali e delle pro 
clamazioni e l'inizio di una uaione realizzatrice. 
L'umanità intiera comincia a comprendere che 
al disopra e al di fuori delle meschine manovre 
parlamentari, delle combinazioni e delle ge 
losie personali primeggia l'interesse comune. 

Le masse di ogni paese eomineiano a scor 
gere la verità e la neoesaità di singoli sacrifici, 
}Jer la salvezza generale, che è una. condizione 
sine qua non della salvezza di ognuno. 
Anche qui il Duce e il Governo fascii;ta 

hanno segnato la. via giusta dell'azione. Il 
senso politico realiatìco del Duce lo ha spinto 
alla proposta di quel Patto che sarà il primo 
atto concreto, basato su principt di giustizia 
e di mnderazlone, iudispeusabili per ogni so 
luzione. 

Dinnanzi alla savia proposta l'opinione pub 
blica mondiale si è scossa. In sostanza ha 
dovuto inehinarai, o l'accordo che noi ci augu 
riamo debba essere raggiunto, se anche non 
perfetto quale l'aveva pensato il Duce, co 
stlt.uirà pur sempre il primo pusso sulla via 
della realtà, e produrrà un senso universale 
di sollievo e di tranquillità, condizioni indi 
spensabili a qualsiaaì ripresa economica, 
Sar-d questo un altro trionfo del Regime, 

il quale dopo aver dato all'Italia una nuova 
grandezza materiale ne afferma sempre più 
alta la grandezza morale, 
Ogni italiano quando odo vantare dai po 

poli amici, e riconoscere anche diii popoli che 
meno ci sono amir-i, la forza dell'Italia e invi· 
diarne il Regime, temerne il risentimento, 
proclamarti in ogni angolo della terra che 
senza l'Italia ormai è vana qualunque com 
binazione, si sente l'animo pervaso da una 
intima. fierezza e da una profonda rieonoseenza 
per l'Uomo che ha. condotto la Patria a tanta 
altnza. e ne ha eircondato il nome di tanta. 
dignità e ne ha imposto il rispetto al mondo 
intero.· (Applausi). 
GALLENGA. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. No ha facoltà 
GALLE~GA. Onorevoli colleghi, il senso di 

preoccupaziono che prova sempre chl prende 
la parola. sul bilancio <lPfo?li Affari Esteri si 
fa tanto più profondo in queAto momt>nto e 
in qneKta. ARKemhlea, per quel scntimonto di 
ùovero~a rt>11pomahilità a cui ciascuno di noi 
dtive Rot.to11tare quantlo voglia accennare a 
questioni gravi e delicate. lo quindi mi stu 
dierò di eRRPre hrt>ve quant.o più pos:1ihile, 
dati\ anche l'ora tarda., 11tl eviterò acct•nni a 
que11tioni particolari che in queRt'ora, penso, 
interessano mèdioC'remento. 
In quest'ora. non si tratta, m•l Parlament.o 

italiano o nei l'arlanl!ln ti degli altri Stati, 
delle fortune mnj!giori o minori di queRto o 
di quo) popolo; si tratta dei pericoli comuni; 
si t.ratta. forse della comune salvflzza. 
Quindi, tanto più è doveroso chti ciascuno 

parli con grande franchezza, anche se, come nel 
caRo mio, si t.ratti di un oratore modORto. 
È. soltanto la franchezza che dà in certi caKi 
il diritto di parlare. 

Io penso, onorflvoli colleghi, che lo ditlicoltà 
che pesano sull'umanità in quest'ora, e che 
11ono andat.e cresct>nò.o cli continuo di armo in 
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anno in qnesL'ultimo periodo della storia, de 
rivino dalla errata concezione della pace con 
seguente alla grande guerra. · 
Si è ritenuto da troppi, in buona fode, o 

meno buona ft>de nou so dire, che la conclusione 
della guerra dovesse essere quasi pietra gra 
nitica posta a fine di una tragica epoca della 
atoria, e si è pensato 'che quella chiusura 
grauitica non dovesse essere mai più toccata. 
Quindi, evidente e logica preoccupazione da 

parte di taluni quando, con criteri più reali 
stici e più equi, si affronti invece nettamente, 
come lo affronta la polit.ica italiana, il pro 
blema della revislone dei trattati. Problema, 
non me lo dissimulo, pericoloso per molti 
per ragioni opposte; per coloro i quali nell'ar 
rembaggio della pace hanno creduto di veder 
consolidati privilegi immutabili, ma preoccu 
pante anche per coloro ai quali una tale di 
seussione potrebbe significare ricordo di gravì 
responsabilltà intorno all'origine della guerra. 
Per l'Italia (e dicendo per l'Italia intendiamo 

dire per il Capo del Governo italiano ehe ha, la 
Dio mereè, tutta intera la. responsabìlìtà di 
guidare il Paese in un'ora come questa) por 
l'Italia ed il suo Capo, la concezione è molto 
diversa; è, come dicevo, molto più realistica, 
molto più savia e molto più onesta. È in fondo 
Io spirito di equilibrio, di moderazione e di 
buon senso che ha sempre rispecchiato uno dei 
pregi maggiori del popolo italiano che, Inter 
pretato e fatto suo dal Capo del Governo, ha 
fatto rapidamente polariszare l'attenzione de 
gli altri popoli intorno alle direttive del Go- 
vorno italiano. ' 
Anche in q111- .. 1to la politica del Duce è dav 

vero sempre perfettamente coerente a se Ktt>i;11a, 
e non soltanto coerente rispetto agli ultimi 
anni, in cui l'Italia è governata dal Capo del 
FaHui11mo, ma coerente alla politica. di Be 
nito l\[1111solini ìnterventista, in quanto, come 
l'intcrventiRmo significò disprezzo e denega 
zione d'una. egoiatiea soluzione negoziata dal 
l'Italia che avrebbe potuto aspettare la fine 
della guerra per specularo sulle miserie altrui, 
cosi oggi potrebbe un'Ttaliu, diversa da quella 
che è diventata, attendere che sulle nuove e 
forse più gravi catastrofi della umanità. suo 
nasse l'ora per intervenire e trarre il suo 
"egoistico vantaggio. X o bile politica questa 
dell 'Italia fa~ciKta, e tale che non può non t"S- 

/ 
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sere compresa ed apprezzata anche fuori delle 
frontiere del nostro Paese. Tutto al più, può 
non essere compresa dagli uomini la. cui medio 
crità. intellettuale e spirituale fa sì che essi 
pensino che dopo una immensa tragedia, quale 
fu la guerra, siano ancora possibili e tollerabili 
lo viete schermaglie e le infide malizie. 
-Una tale mentalità oltre ad essere profon 

damente pericolosa e, probabilmente, oltre ad 
affrettare altri giorni di dolore per il genere 
umano, contrasterebbe profondamente con lo 
spirito con cui i nostri noi ed i nostri morti 
fecero olocausto di sè in guerra; e sarebbe 
davvero un'atroce ironia della storia se, dopo 
un sacrificio che non ha procedenti, l'umanità. 
dovesse ritornare ali una mentalità. che quel 
sacrificio era sicuro di fugare per sempre. 
È forse questo il momento per fare un po' 

I'esame di coscienza da parte di tutti; il mo 
mento in cui tutti gli uomini politici, illustri 
od oscuri, debbono, almeno in cuor loro, do 
mandarsi so la linea di condotta a cui hanno 
tenuto fede· nello svolgersi di eventi eccezio 
nali, quali sono quelli riservati alla nostra ge 
nerazione, sia stata giusta ed opportuna. 
Allora, seguitando in quo) proposlto di sin 

cerità a cui desidero di tenere assoluta fede, 
io debbo ricordare a me stesso che molti di noi, 
che noi giorni più gravi della guerra seguimmo 
una po lit iea di simpatia rispetto alle naziona 
lità dell'Impero Austro-ungurlco, non pos 
siamo oggi non provare un senso di profonda 
ed amara delusione riconoscendo (•he i più 
aRpri ed i più irriducibili nemici dl•ll'Italia sono 
proprio coloro ai quali l'Italia ha offerto la 
pos:iihilità ilclla indipendenza. (.Approvazioni). 
Come se coKtoro nou ric<mlassero che se l'Ita 
lia, invece di prendere, come dicevo, risoluta. 
mente la via dcli 'intervento, dell'entrata in 
guerra, ave:1:1e Ke~uito la politica, molto più 
miope ma più comoda, dei nt>goziati, forse 
anche con la ·vittoria dt•gli Alleati, l'Austria-. 
Pngheria. sarebhe rima.sta dopo la. paoe compo 
sta nella sua unità, e gli Stati minori, anche 
oggi, si troverebbero inclusi nella sua struttura. 
Quindi, quando leggiamo i comunicati, an 

che molto recenti, che vengono dalla Piccola. 
Intesa, in cui, invece di seguire il nuovo s11irito 
che per opera del nostro Capo aleggi~ ormai 
nel mondo, si ricorre a rit11•rvc e a restrizioni . 
mentali, molti di noi, ripeto, dobbiamo doman· 

• > 

t-· ·- ' ,·' ,. 
~.· . .J.. 
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darci ae abbiamo a torto o a ragione 11pl'80 la 
nostra fode, la nostra energia e la nostra buona 
volontà per giovare a quella causa, 

E con altre! tanta franchezza parliamo di 
una grande nazione amica ed alleata in guerra; 
parliamone col riguardo che è doveroso verso 
un grande popolo e una grande nazione; par· 
Iiamone con semi di schietta. se pure arnareg 

. giata amicizla. È un'amicizia che molti di noi 
hanno avuto prima e dopo la guerra, per la 
nazione alla quale mi riferisco. 

1~ per me, non solo doloroso, ma inconeepi 
bile che la Franuia non abbia inteso che la 
continuazione dei rapporti di cordialità e di 
amicizia verso l'Italia, anche durante la pace 
e dopo la pace, sarebbe stata soprattutto nel 
suo interesse, Abbiamo diRgraziatamente do 
vuto assistere, non solo durante le trattative 
di Versa illes, ma soprattutto in questi dieci 
anni di Fascismo (non esito, per quel che ri 
speechia il mio sentimento, a dire con grande 
t ristczza) a una serie 11i incomprensioni, <li 
equivoci, molto speR110 voluti, 1wr cui non è 
mai venuto nè un g<'11to cordiale, nè amichevole 
1lall'altm parte delle Alpi verso di noi. 

A parte le gmndi questtoni ben note su 
cui sarebbe fuori di luogo che mi indugiassi, 
a parte le d iìfleoltù per la paritè navale, 
per le legit t.ime aspìrazìonì dellItalia a tro 
vare nuovi sbocchi ai suoi traffìci e alla sua 
operosità, pur troppo fino a quest.i ultimi 
tt-mpi (e confido che questa precìsaaìone non 
vorrà mai smentita in seguito dai fatti), la 
Francia ha mostrato <li non rapire quello che è 
l'Italia Iasciata. llli Mono domandato tanto 
volte, r-orne for:ro ve lo sarete domandato an 
che voi, onorevoli colleghi: ragioni di politica 
interna hanno forse soverchiato glf interessi 
e le ragioni della politica estera ! Non mi pare 
posxihik-; e a non crederlo mi induce anche il 
ricordo che, quando la Repu hblic·a fmne~se 
ril.N1110 suo interes:;e allParNi alla HusKia degli 
("zar, non p;;it'.> a farlo. 

Quindi io amo pN111itre c·he l'ora delle dif 
fM1•nzt1 e d1·1le ineomprenKioni sia OJ"lll<l·i 1ml 
punto di volgere al 11110 termine, cl1e i malin 
te11i cedano il campo alla maggiore cordialità, 
e mi auguro rhe qut>11ta disous11ione di politira 
estera Mia l'uJt.ima in cui noi, italiani, ci ve· 
diamo co11t.r1>tt.i, tanto a mali1wuore, a con 
fos~iirc le noRtrc amarezze e le nostre· 1.\lu- 
Hioui. 1 ~ \.i 

Dicevo che molto probabilmente le diffieoltà. 
in cui ci dibattiamo sono conRegn<'nza diretta 
di mentalità che non hanno compreso la va· 
Mt.ità e la profondità. dei problemi ch11 sono 
maturati coi tempi nuovi. Ba11t.a raffrontare 
da una parte· quella che doveva 1>Rs1>re la po 
litica dol briantlisrno o ciel Hignor 8tre1;omann, 
molt~) imprud1>ntemente confesHata nelle sue 
Memori11, e dall'altra la polit.ioa. rettilinea, 
B<·liit>t.ta del l<'a!!cismo e dcl noRtro grande Capo, 
pn riconosc€1re che, p€1r una di qtwlle 11.'ggi 
fatali a cui l'umanità non può mai sottrar11i, 
l'ultima parola non potrà <'-~R<•rc detta che 
da. ehi ha scelto la via della franl'ht-zz<~ e <ldla 
lealtà. È per ciò ehe quanclo il Capo dol Governo, 
dando prova ancora. una volta non solo cl11l 
suo infallibile intuito, ma anche di quello 
sqt!iHito ct1>mpiHmo • che rappresenta una delle 
Bile doti particolari, ha preRo l'inizhitiva elci 
Patto a Quattro, ha colto cli sorpref>a gli altri 
che non cono11cono, che non comprnndono o 
l'hfl non vogliono compre1ult>re Js polit.ica. 
eHtt•ra dcll 'Halia, nwntre ciò 1wr noi è sNn 
brato il corona.nwnto perfettanwnte logico e 
conHl'J?lll'nt.e di una politi<·a di fram·hezza e 
di on1>Rtà i1e1r11ita senz<• mai flrcezioni. Poli 
tica, non ho bisogno ili ricordarvelo, pflr la 
quale l'Italia ha aderito con grande cordialità 
a tutti quei più o meno tillìcad patti che a volt.a 
a. volta 11i è tentato di coneluderl.'I; polit.i1·a 
per cui ha 11empre part~cipato alla Hocietà 
ginevrina con grande fi<lucia e senza fini in 
confessati, e per cui ha dato e di• tuttavia 
la Rua più utile collaborazione alla Conferenza 
del diRarmo. 
Om, onorevoli 1·~11l11g!ti, voi romprend1•te 

pl.'lrfettamente che qtwllo ehe io dico in qm•Hta 
ora non può andare oltre l'espr<'s~ione del 
l'aug-urio, eui ho ac<'ennato; l':rngurio ehe la 
iniziativa del Capo dcl Governo, 111•11za tenten 
rmmt>nti e senza e11it.azione, e diciamolo pure 
sf>nza maggiore indugio, sia nH·c·olta f>d aeeet· 
tata d:\lle grandi Potenzo. 

)li ripugna pensare ch11 davant.i ad nn ten 
tat.ivo coRl netto e preC'iKo pt•r aHRieurare al 
I"umanità. travagliata e ~o!TPrente I'iuizio di 
quella pace e di quella tranquillità da cui di 
pendono il h11nl'R~€1rE1 e la sa.lv1>zza. di tutti, vi · 
po1>sa eRHere chi esiti a dare la propria acle11ione. 
Le parole che a qneKto riguardo pronunzi<ì, 
tornan1lo da Uoma, alla Camera 1h•i Comuni 
Rarrumy J\fac I>onahl acecnnan<lo alla rt•spon- 

- 1-·' I 
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sahilit i~ enorme che ricadrebbe sullo Stato 
che intraleìasse comunque l'iniziativa dcl Capo 
del Governo italiano o che vi aderisse con qual 
che riserva. mentale, hanno avuto veramente 
il carattere ed il signiflcato di anticipazione 
ili quello che sarà il j?iudizio della storia. 

Quindi noi confitliamo, malgrado le pie 
cole e vane schermaglie, con cui, non osando 
affrontare apertamente questa. iniziativa, si 
è cercato cli svalutarla o di diminuirla. La 
qual cosa se (ma non lo credo) dove1111e anche 
in parte riuscire, mi pare dm ei dovrebbe 
lasciare assai indifferenti. Il valore e il signi 
ficato della proposta del • Patto a Quattro » 
sta sopra tutto nello spirit.o che l'ha. ispirata, 
sta sopra tutto nella certezza che quando 
le quattro grandi Potenze, Ria pure nell'am 
bit.o della 8ocietà delle Nazioni, si troveranno 
raC'l·olte a studiare i più gravi problemi che 
si debbono risolvere, I'Italia vi porterà. quella 
fc>rmezza, quella lealtà e quel disinteresse che 
l'ha sino a1le11~0 i,;pirat.:i nello esame di tutte 
le quest ioni. 

g poi quest.a mia fiducia,· eonsent.itemì 
forHti un ott imismo che può avere anche il 
carattere d'inl-(enuità, deriva anche da con 
sirlerasioni meno contingenti; io non credo 
che l'umanità si soffermi nella sua ascensione 
verso aspirazicni, verso istìtutì e verso at 
teggiamenti migliori. I tenfat.ivì della Con 
ferenza do! disarmo, con tutte le manche 
volezze e gl' impacci, e la stessa Società 
dello !\azioni, di cui con pessimo gusto troppe 
volte si è sorrtso, non sono che espressioni di 

. un 'umanità. che, ammaestrata dalla. terribile 
prova della guerra (quasi da una prova im 
posta dall'Onnipotente perchè l'umanità si 
risvogliaHHe da un torpore in cui da troppo 
tempo s'era abbandonata) aspira, -anela a 
qualehe cosa di più elevato. 

L'att.eggiam1>nto del nostro Capo, a cui 
tutta l'Italia ha dato la. sua. adesione entu 
siaxtica, è dunque la espressione migliore non 
solo di un grande ingegno ma. anche di una 
profonda nobilissima coscienza. 

~Ii tornano in mente, onorevoli colleghi, 
le parole veramente commoventi con cui 

' Benito ~Iussolini, chiudo la. Vita del fratello 
Arnaldo, quando Egli in una pagina, che 
ogni uomo di coscienza dovrebbe mandare a 
memoria, fa l'esaltazione della bontà, per 

dire che l'uomo buono non si domanda mai 
Re vale la. pena. PPr l'uomo huono, egli dice, 
vale sempre la pena, malgrado gli inganni e 
le mistifìcazionì degli altri. L'atteggiamento 
che in tutta la polìtica estera il Capo diii Go 
verno ha aH1111nt.o, fin dai primi giorni in cui 
egli ne ha presa sopra di sè la grave roopon 
sa hilità, è l'espressione di un animo siffatto. 
Xoi italiani, che siamo ancora in fornlo un 
poco sent.imentali, io pernio clrn a Lui ci Rlrin 
geremo attorno con maggiore fervort1 El con 
pi~ intenRa gratitudine, appunto per il Koffio 
di luce i1leale che anima il suo pemino, e 
guida la sua azione. 

Le alt.re Potenze pare che finalmt•nte ab 
biano <>omprc>110 dte con l'lh\lia nuoya del 
Faiwiri1110, che <>on l'Italia di Benito l\Tux 
Holini, hhwgna fare i coni.i in mo1lo riguar 
doRo. For11e, anehe f·!'rte Pot!'nw <>.omindano 
a tP~sc>rarl'!i nel Dl1cennale ! Ci sono anC'he 
degli il aliani che hanno aspettato diN·i anni 
per riconoHrcre cht1 il FaRl'Ì~mo, olt.re acl eK 
sere un grancle movimt>nto politico, ri~pec 
<~hia una nohile hwe spirit.ualo; quindi JlOR 
Aiamo ras11cgnarci al ritardo con cui altri mo 
Klrano aclPsi;o di comprtmderci, a patto eh.-, 
<>ome gli italiani arrivati un po' in rit.ardo 
danno, non v'è dubbio, al FaRci:-;mo la loro 
adesione piena e ilwondizionat.a, cosi anrhe rla 
parte deirli altri popoli si tenga conto di 11uello 
che l'Italia fa.RdRta è e sarà n!'lla Rtoria di•I 
genere umano. 

}:ssa. ha dato, come dicevo, e dà. Koprat. 
tutto in quest'ora, al suo f'apo tutto lo spi 
rito di disciplina e di ohh!'di1>nza d 'ùn popolo, 
al Capo che si batte per una rauRa profon 
damente generosa e buona. 

Ma l'Italia fascil'lta non rappresenta un 'ac> 
colta di teorici um.anitari; l'Italia faHl'Ì~ta è 
un 'entità salda e vigoro6a pronta Hc>mprt1 a 
llervire il Capo ad ogni suo comandamento, 
11enza esitazioni. ( Vfri.ssimi applausi, co11gra 
t11lazioni). 
PRE8IDE~TE. n• seguito di questa di~cus 

sione è rinviato a martedì 6 corrent.e. 

Chiusura di vota.lione. 

PRESIDENTE. Dichiaro rhiul'la la vota 
zione. Prego i senatori S!'gret.ari di procedere 
alla. numerazione dci voti. 

16() 
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I senatori sl'gretari fan no lo spoglio delle 10-ne. 

llanuo preso parte alla votazione i sena 
tor i: 

Acton, Alhriccl, Ancona, Autona Traversi, 
Arlotta, Asìnm-ì Ili Bernezzo. 

Baecclli, narzilai, Bastìanelll, Itazan, Iler 
gamlnl, · lh•l"io, Itevione, Biscarett ì Guido, Bi 
scaret ti Roht>rto, Bougiovunnl, Bonin Longa 
re, Bonzanl, Borletti, Itorsarelli, Brugi, Hru 
satì Roberto, Brusatl Ugo. 

Cucciauiga, Culisse, Cumm-inl, Camplli, Ca 
nevai-i, Casanuovu, Caser-t ano, C111u<iH, Custel li, 
Cattaneo, Cavazzoni, Caviglia, Cesareo, Chi 
mienti, Cian, Cippico, Cìraolo, Cirmeni, Colo 
simo, Conci, Concini, Conti, Cot-bino, Corna~ 
i.cia, Cr-lspolti, Crispo Moncnda. 

Dallollo Alberto, Dal\olio Alfredo, D'Atue 
lio, De nono, De VPcchi di Val Cismon, l)i 
Bagno, Di Donato, Diena, Di Frussìnuto, Di 
Roùilant.1 J)i Hovasenda, Di Terranova, Di 
Vico. 

Einaudi. 
Fucchinetti, Falcioni, Fara, Farina, Feilel», 

Ferrarl. 
Galimberti, Gullenga, Gallina, Garofalo, 

Gasparinì, Gonzngn, Gualtiert, fiuglielmi. 
Imperiali. 
Joele. 
Lagasi, La nza '<li Se alea, Llssia, Longhl, Lo 

ria, Luciolli. 
l\J amhrctti, l\J an rroni, Marcello, l\l ardi la 

fava, Marlotti, ~laury, l'llaz1 .. oni, :\lazzucco, 
?tfonozzi, l\lt•sst>daglia, Miluno Franco d'Ara 
~ona, l\lilloH('\'iÌ:·h, l\lontret1or, l\forl, llorronl', 
?llm;conl. 

Niea11t.ro, Niccolini En~enio, NomiH ili Cos 
i;illa, Nnrnloni. 

PaiH, Pecori Girulcli, Pl'Htalozza, Pironti, 
l'itacco, Porro, f'ujia. 
Quartini. 
Raimon1li, Han1, Rc~gio, Tiic<'i Federico, 

RomPO, Uomco ùelle Torrazze, Hota France 
sco, Hota GiuHt>ppe. 

Sailcr, Salata, Salva~o Haggi, Sanarelli, 
Snn1lri11i, ~anjust, San ::'ilartino, Santoro, Sca 
duto, 8cavonetti, 8chanzer, Seialoja Vittorio, 
Secbi, Segi·r, Sartorio, f'ilj, Simonetta, Si 
rianni, Sitta, Solari, Spezzotti, Spirito, Su 
pino. 

Tamhorino, Tanari, Thaon di Hen•I, Tofani, 
Toloml'Ì, Torlouia, Torre, Tosti cli Valminnta. 

Vace111·i, Vi1·ini Antonio, Yiglinni, ViMt'.onti 
cl i 1\1 od roue. 

Zippel, Zoppi, Zupelli. 

Presentazione di relazioni. 

P RESIDE~TE. Invito i senatori San :\far. 
tino, Ancona, Manfroni, Concini,. Simonetta. e 
Dongiovanni a. presentare alcune relazioni. 

SAN MAHTINO. Ho l'onore di pre1mntare al 
Senato le relazioni sni seguenti disegni di legge: 

Norme per la di8ciplina della profoRsiono 
di ma11stro di canto (1665); 

Di11ciplina della costruzione e vendita di 
pianoforti e di altri strunwnti a tastiera (1671). 

A~'CON A. Ho l'onore di presentare al Senato 
la relazione sul diHt>gno di leggo: 

Conversione in lt>ggo del Regio decreto 
lcgge 13 marzo 1933, n. 27::?, recante l'autoriz 
zazione di spesa di lire 10 milioni per il paga· 
mento dello indennità di e11propriazione in 
dipendl'nza. della. coHtruzione delle strade ex 
militari (16H). 

MA.NFROXI. Ho l'onore di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di fogge: 

DiBpOHizioni per la. diBciplina del servizio 
di S(•greteria nulle Podesterie di Rodi e di Coo 
(isole de li 'Egeo) ( 16:10 ). 
COXCINI. Ho l'onore di presentare al Se 

nato la relazione sul disegno di legge: 
Conversione in fogge del Regio decreto 

legge 23 marzo 1933, n. 264, concernente la. 
unifìea.ziono d.,gli Istitut.i per l'a.s~icurazione. 
obbligatoria contro gli infortuni degli opera.i 
sul lavoro ( 1648 ). 

SDIONETTA. Ho l'onore di presenta.re al 
Senato la relazione sul disegno di leggo: 

Riordinamento dei servizi amministrativi 
dei Regi iMtituti d'istruzione superiore (1609). 

BONGIOV ANNI. Ho l'onore di presentare 
al Senato la. relazione sul diRegno di legge: 

Leggo organica per l'Eritrea e la Somalia 
(1638). 
PRESIDENTE. Do atto ai senatori San l'ilar 

tino, Ancona, l'ifanfroni, Concini, SimonPtta e 
Dongiovanni della preHentazione di queste rela 
zioni, che saranno stam11ate e distribuite. 

-:· ..... 
. "'. \ ~ ; ..... 

' . . 
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B.isulta.to di vota.zione .. 

PRESIDE~TE. Proclamo il risultato della i 
votazione a scrutinio segreto sui seguenti dise- l 
gni di legge: l 

Norme per le_ promozioni 
tura (1635): 

l 
nella magistra- i 

l 
' Senatori votanti .. 157 

Favorevoli 
Contrari • 

147 
10 

Il Senato approva. 

Modificazione al 1°; comma dell'articolo 2 
del Regio decreto-legge 19 dicembre 1927, 
n. 2317,· relativo al Capo di Stato Map;giore 
della Regia marina (1604): 

Senatori votanti . ·: • 157 

153 
4 

Favorevoli . 
Contrari ..• 

Il Senato approva. 

Approvazione degli Accordi in materia di 
circolazione stradale, stipulati tra l'Italia ed 
altri Stati, in Ginevra, il 28-30 marzo 1931 
(1608): 

. Norme integrative delle disposizioni sul 
servizio di investigazione politica (1631): 

Senatori votanti • 157 

147 
10 : 

Favorevoli • 
Contrari • · . · • 

Il Senato approva. . ' 

Contributo dello Stato per il funziona 
mento dell'Istituto di studi eomani in Roma 
(1632): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari • 

157 

150 
7 

Il Senato approva. 

Revisione delle sentenze emesse dai Tri 
bunali speciali della Tripolitania e Cirenaica 
(1634): . 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

157 

149 
8 

Ricostituzione del comune di Bottidda 
(Sassari) (1637): 

Senatori votanti 157 Senatori votanti • 157 

Favorevoli 152 Favorevoli 152 
Contrari · • [) Contrari . 5 

Il Senato approva. Il Senato approva. 

Espropriazione, restauro e sistemazione 
della Casa ove nacque il Comandante Gabriele 
d'Annunzio, Principe di :Montenevoso, ed ove 
morì la madre di Lui (1625): 

Sena.tori votanti 

Favorevoli . 
Contrari.· . 

157 

118 
39 

Il Senato approva. 

l)iscussioni, f. _856 

Approvazione del piano generale di mas 
sima regolatore edilizio e di ampliamento della 
città di Foggia, e del regolamento tecnico per 
la sua attu~zione (1639): 

Senatori votanti 157 

Favorevoli 
Contrari • 

H9 
8 

. . . 
Il Senato approva. 

, . t. . I , 
•. :( r . 

< r, \,, . 
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Ampliamento dell'organico della Milizia 
nazionale della strada (1641): 

Senatori votanti • 
Favorevoli • • 
Contrari , • • • 

157 

150 
7 

Il Senato approva. 

Conferimento al Governo del Re di spe 
ciali poteri per la emanazione del nuovo Testo 
Unico delle leggi sanitarie (1667): 

Senatori votanti. 
Favorevoli 
Contrari • 

157 
• 151 

6 

Il Senato approva. 

Approvazione della Convenzione per la 
marcatura delle uova nel commercio interna 
zionale, firmata a Brusselle, fra l'Italia ed al 
tri Stati, 1'11 dicembre 1931 (1672): 

Senatori votanti 
Favorevoli •• 
Contrari , •• 

Il Senato approva. 

157 

• 152 
[) 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 13 marzo 1933, n. 281, che approva 
l'Atto aggiuntivo 7 marzo 1933 per la con 
cessione del tronco di prolungamento Calarn 
brone-Livorno della ferrovia Pisa-Marina di 
Pisa-Calambrone (1603): 

Senatori· votanti • 
Favorevoli • • 
Contrari • • • 

Il Senato approva. 

157 

153 
4 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 13 aprile 1933, n. 366, concernente l'au 
torizzazione a sistemare alcune questioni pen 
denti fra il Tesoro dello Stato e l'Istituto di 
emissione (1647): 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari • 

li Senato approva. 

157 

• 153 
4 

, 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 6 aprile 1933, n. 381, concernente la di 
sciplina della produzione e vendita dei for 
maggi pecorino e vacchino, del burro e dei 
suoi succedanei (1651): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . , 

Il Senato approva. 

157 

154 
3 

Conversione in legge del Regio decreto- · 
legge 30 marzo 1933, n. 357, recante provve 
dimenti a favore dei produttori di bozzoli per 
la campagna bacologica 1933 (1652): 

Senatori votanti 157 

. 150 
.7 

Favorevoli 
Contrari • • 

II Senato approva. 

Martedì 6 giugno seduta. pubblica alle ore 16 
col seguente ordine del giorno: 

I. Seguito della discussione del seguente di 
segno di legge: 

Stato di previsione della spesa del. Mini 
stero degli affari esteri per l'esercizio finan 
ziario dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 1934 
(1636). 

II. Discussione del seguente disegno di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero delle finanze per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1933 al 80 giugno 1934 (1G64). 

La. seduta è tolta (ore 19,5). 

Prof. 010Acc111No LAt:RllH r1 

Capo delJ•Uftlrto del Reeoeoad 
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CLXXXVI• TORNATA 

~lARrrEDÌ G GIUGNO 1933 Anno XI 
---···--- 

Presidenza del Presidente FEDEUZOXI 

INDICE Congedi 

Congedi. , •.. 
Disegni di legge: 

(Discussione): 
•Stato di previsione della. spesa. del J\lini 

stero délle finanze e stato di pr'3visione del 
l'entrata. J>Pr I'eserciaio finanziario dal I• Iu 
glio 1933 al 30 giugno rn:H I ( 11104) 

Asco.sA. . 
GALUIRl'!RTl 
f'tu~POLTI , 
::'ITARCELLO , 
CF.J.E8JA •• 
8ITTA, relatorlf • 

(~eguito clella. tli..cn•Rione): 
•Stato di previsione della sposa ciel Mini 

F!No dt·gli affari esteri per l'esercizio fìnanzia 
rio dal 1 o luglio 1933 al 30 ~iugno 1934 1 ( J63fl) 

M t:S~OLl!\J, Ca['O del Gf11•er111J 
IlARZil,\J , • • 
RA v A, re/a tore 

Ilelazioni: 
( l 'n••en tuzioue) 

Ringraziamenti . . 
Votazione a aorutinio segreto: 

( Ri•11lt11to) 

La sed uta è aperta allo oro ] 6. 

SCALO IU, srgretario, tlà lettura. tlul pro 
Cf'R80 verbale della 11e<l uta pl'f'(•etlcnt.e, che è 
approvato. 

Dilcm1ioni, f. 851 
- . 105 

6523 

6527 
6527 
6532 
6536 
6537 
6.'HO 
6542 

6524 
6ii24 
6524 

652'! 

6523 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 
senatori: Berenini per giorni 15; Bonzani 1ier 
giorni 10; Brandolin per giorni 10; Cirmeni 
per giorni 15; De Miehelis per giorni 5; Fal 
cioni per giorni 3; Farina per giorni 5; Ga 
sparìuì per giorni 3; Messedagli» per giorni 4; 
Miuri per giorni 4; Montresor per giorni 2; 
Orsi per giorni 3; Ricci Federico per giorni 10; 
Rota Francesco per giorni 3; Suardo por giorni 2. 
Se non si fanno osservazioni, i congedi si 

intendono accordat.i. 

Ringrazia.menti. 

PRESIDRXTE. Dalle famiglie dei defunti 
senutori l\falaspina o Resta Pallavieino ho ri- . 
cevuto le sogueutì lettere 11i ringraziamento 
per lo onoranze rese agli Illustri est.int.ir 

• Roma, 1 giugno 193:1-XI. 

« Signor Presidente, 

r A nome della mia famiglia e mio, desidero 
porgere a V. E. i nostri più vivi ringrazia 
menti per l'invio fattoci del resoconto tiella 
seduta in cui è Htata rievocata la memoria 
di mio padre. 

« Lo condoglianza del Senato e di Vostra 
Eccellenza ci hanno particolurmento commossi. 

• Mentre La prego di voler interpretare 
presso l'Alto Consesso i sentimenti della no 
stra gratitudine, voglia gradire, signor Pre- 
' -~ . f." .s, Tlpoifall.a clel Sanato 

J 
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siderite, gli at.tl della nostra ri1•0110H1·P11za ed 
i RPni;i del mio profondo ossequio. 

« FOIA:llET'l'O :'\IALARPINA •. 

•Milano, 2 giugno rsaa-x I. 
~A S. E. il I're11ùlr~te drl Senato drl Reqn», 

«A mezzo di S. E. il Prefetto di Milano 
ho ricevuto copia del resoconto della Kt><lut~l 
dcl 29 maggio nella quale I'Eecellenza Vostra 
ha voluto ricordare il mio povero padre. 

1 Commosso della squisita gentilezza esprimo, 
anche a nome dei miei fratelli, all'Eccellenza 
Vostra tutta la mia viva gratitudine ed il 
mio ringraziamento più sincero. 
•Voglia, Eccellenza, accogliere l'espressione 

sentita del mio devoto ossequio. 

• Obbl.mo 
1 GIOVAN::-01 RESTA PALLAVICI:-10 •. 

Presentazione di relazioni. 

PRESIDE~TE. Comunico al Senato che 
sono state presentate alla Presidenza le rela 
zioni sui seguenti disegni di legge: 

Estensione alle espropriazioni per i suoli 
destinatì all'Ospedale Policlinico •Benito Mus 
solini », in Bari, degli articoli 12 e 13 della 
legge 15 gennaio 188:1, n. 2892 (serie 38), per 
il rlsanamento Ili Napoli (1628). - (Rrl. Ca 
stelli). 

Normo per la repressione della propa 
ganda illecita _per lo smercio delle spedalità 
medicinali (1668). - (Rel . .1Iarohiafarn). 

Approvazione degli Accor1li relut.ivi alla 
liquidazione del saldo della stanza di eompen 
Razione italo-austriaca ed al regolamento dei 
pagamenti concernenti gli ulteriori scambi com 
merciali fra i due Paesi, stipulati a Roma 
il 16 febbraio 1933 (16i3). - (Iniziato in Se 
nato) (Rel. LuciulU). 

Seguito dellà discussione del disegno di legge: 
e Stato di previsione della spesa del Ministero 
degli all'ari esteri per l'esercizio finanzia.rio da.l 
1° luglio 1933 &l 30 giugno 1934 • (N. 1636). 

PRESIDEXTE. L'ordine dt•l giorno re1·a il 
seguito della dìscusaìone del disegno di legge: 

------------------ - 

• Stato di previsione dulia Rpc;ii~ del Ministoro 
degli affari esteri per I'esercizio flnunxinrio dal 
I o luzlio 1933 al 30 ~i11gno rn:H », . .... 
)ll"8HOLJ:\I, Capo 1lrl G111wno. (Vfoi, yc 

nnal·i e 71ru/u11gati app/1rn~i; [!l'id11 tli: • Vfra 
il Dure ! •). Domando di parlare. 

PHESCDE~TE. Ne ha facoltà. 
::\fl:-8801.IXI, Capo dcl Uorerno. (&y11i di 

oicissima attf'11::io11P). Prego il Senato di pas 
Rar11 senz.'ulf.ro alla votazione del bilnnclo dd 
~finistero degli affari esteri. 
I ne)!oziati dt>l Patto per la collahoraziono 

e l"intrsa fra lii Quatt-ro Pot.t>nze dell'occi 
dente éuropeo 110110 giunti ad una faxo cho 
fra poco, in un senHo o nell'altro, potrà esst•re 
conclusiva. 
l\li riRrrvo prr qursto, so ncceRsario, di par 

lare domani. ( Vivi.~11i111-i Il prol·1rng11ti applausi). 
PRE8IDEXTE. Ifa facoltà. di parlare l'ono 

revole Barzilai pt•r una dichlarazione di voto. 
JJAHZILAI. Ono~evoli colleghi, una rnpi(la 

dichiarazione di pensit•ro e di voto. 
Quando, più che dieci anni or sono, l'ono 

revole :MuRsolini si presentava per la, prima 
volta, Capo dcl Governo, in cp1eKt'aula chti in 
vt•rità non gli parve nò sortla nè grigia, io chie 
devo di rivolgergli h• parola. 
~on avevo ine1m110 da offrire o mirra da 

deporre e<l era l'animo estraneo alle paHKioni 
di parte, non allo finalità di Nazione. 
Dinanzi all'uomo nuovo, rapo di un'audaro 

impresa che 11i proponeva il rinnovamrnto 
dt•lle nostro fort.une, · evoravo il pl'IL~it·ro di 
(ii1111Pppe Mazzini: «La Nazione è l'istrumento, 
la vita internazionale il fine •. 
In dieci anni, attraverso gra1111i lacemzio11i 

e grandi creazioni, la compagine interna fu 
portata a poter scconùare l'iniziativa di mm 
miHsione europea. 
E quanùo al Capo si affacciò lo splltt.acolo 

di uu mondo 11on ancora 11t:mco di odiare, di 
un'Europa inquieta nei mal. segnati confini, 
travagliata da cupidigie e dt• paurt'!, da ambi 
zioni O rancori e quasi proi;Kima, dopo tanttl 
di8truziono ili vit11 e cli fort un!', e tante ferite 
ancora. aperte o att111;i;icato dalla. mil!eria o 
da.Ila sfi1luda, a tra\.·olgersi, sornmergt>nùo ogni 
veiitigia di civiltà, in nuovi conflitti, egli ebbe 
la 1'1m1~ihilità. e l'autorità. di promm1·iare una 
1mrola nuovi~, logico., Ml•m11Iice. 

~·· ~ t '•.lJ_.:. 
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A fronteggiare il poricolo ili alt re st,ragi non 
illuminate da alcuna luce di iii Pale e senza 
speranza per alcuna delle parti di eflettiva 
vittoriu, o<·i·.orrcvu st ringere un patto ili mu 
tua cornpren:-iione nel quale alla parità dei 
doveri rispondesse 1 '<·guaglia.nza dei diritt i, 
tra vinr-itori e vinti. 

La parola fu suhit.o accessibilo a tutto lo 
anim<1 non eomplicate, ebbe una eco profundu 
in quella della vecchia Inghilterra, truvò spie 
gahili perplessità ed ositazìunl ed anr-he osti 
lità Iaxiose ed inconsapevoli. 

:'.\la con lo stesso spirito 111-1 quale si auspì 
euva il trionfo duraturo nei rapporti tra le 
Nazioni attraverso le conciliazioni eque, gli 
onesti adattamenti, colla intuizione sicura 
r-he più drgli articoli del trattato valeva il 
fatto morale imponente della sua conclusinno, 
sì diffondeva e gu:ulag-nava consensi tra i 
wggPnti, l 'idea partita da Roma. 

Ond« malgrado le agitazioni di paesi che 
semhrano assai malaieuri della lcgittimirà dei 
loro lauti guadagni se tanto orrore mostrano 
dellu allusione discreta a paviflehe event ualì 
r~visioni previste ·dallo Htatnto di Ginevra 
(è la cosch-nza, diceva Amleto, che ci tfa la 
pnura), e malgrado lo esneerbazionì naziona 
Iist ir-he e le reazioni nostalgiche du~ può dare 
il potere perduto, l'idea parve vicina al trionfo. 

Yi è oggi nel suo cammino un monwnto ili 
arresto, certo non tale rhe posRa giust ifkare 
una proimosi infau:;ta. E Re dopo i travagli 
di quPllo l'he fu qualifil'ato dal Capo (ll'I Go 
n·rno un lungo armistizio sorg<•mnno i primi 
alhori di una ginfita e lunga pare, sarà il più 
hc·l vanto di un Rtqwriore Uomo di Htato e al 
1•ospt>tt.o dl'I mon1lo la confrrmazione 1l!'lla 
ant.i(•a, immortali• gt•uialità italiana (Applau.~i). 

(}li ,;forzi non potranno fallire, p1•rf'hù 1:1:.i, 

rcblui b v1u1tit à. 111'1 11anno :t)l(•he piìi ampia 
11Plla ut.ilit.à dt•l Rllr<·e~Ko. SarPhhe prohahil 
nwnte la formnzione dt•finitiva l'uno C'ontro 
I"alt.ro di 1hrn c·ampi trinl'nuti, il risorgPre 11Pi 
programmi nrnsximi, l'acuirsi <klle provora 
zioni antil'ho o receut i. Sarebbe forlle la fine 
inirloriosa della Conferl'nza !ld diRam10, il 
fallim1•nto anticipato dl'lla Conferenza El'u 
nomira, la ina~prita hattaglia. dPlle moni•te 
e 11Plle tariffe !orina di lotte più cruPntt>, la 
dimo;;trazione della, vanità 1foi 1mt ti 1:11.rt>tt i 
per la conservazione dt•ll•• pace, da quello di 
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L1H'arno a qul'llo di K<lllogg, lo l!l'a•limm1t.o 
progre11sivo della Ll'ga creata per gara.nt.irla. 
.All'Italia resterebbe h• coscienza di avere, 

per l'iniziativa 1kl ('a,po del 1:1uo Govt-rno, c·on 
al110 1Ii~i11terpsst•, l'ornpiuto nohilment.e un 
grande dovere. (Vfoi ap71lausi). ~ 

HA Y A, reliitore. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Xe ha facoltà. 
l~A Y A, relatore. Onorevoli senatori, 11011 ho 

nulla da ag:.{iungere alla relaziorw; 111111 ho, 
anche a nome della Commissione di finanza 
dl'l Senato, che a ringraziare; ammirare e 
plaiulire !"opera del Duce, Capo dd Governo, 
rivolta eon alto pensiero e con tenal'e, 11rov 
viila cd ammirabile co8tanza a garantire anni 
di pare tra le Nazioni e la vita della civiltà, 
dd lavoro. 

L'azione di Lui, che si C!!plica - in questi 
diflirili anni agitati - in tanti rampi, co~l 
prel'isa, ardita e savia, e sempre devota al 
bl'ne dPlla pare, fa ricordare a noi vecchi, 
amici dei libri, quell"ideale del a Defonsor pa 
eis •, ehe animò gli scrittori politici del medio 
t-vo, e ne ecritò lo fatiche e le dottrine. 

•In un sPn~o o null'altro" ha te11tè 1fotto il 
Ducti «domani lo trattative saranno deci11e •. 
Sia permPR~o a me ed ai colleghi della Coni 
mis~iotw, e <'Prto aneho a nome di tutti i 
1•ollt•ghi d<'l 8t•nato, esprimere l'augurio e fare 
fnvi•lo il voto ehe domani sia il giorno fe 
lice della con<'lusione dell'orcra grande, e re8t.i 
giorno memora111lo da conKiwrare nella storia 
1·ivilo d"Eurora; cosi <'he .poRsiamo Ralutarlo, 
poirhè l'opna è nata 1lall'alto pPnsino italiano, 
dl'l Duce ed è ori:!inata ila noma, con Io pa 
rolo austne con c·ui Roma. l.'IRprimeva l'augu 
rio: quod bon11111 ja11xt11m furl11nal11111que 11it. 
(Applausi t·frixHimi'.). 

PHESIDEN"TK ExHPndo esaurita lii discuH 
i;ione gNwrale 1i:w;seren·10 all'esame ùei capi 
toli del bilancio. 

801.=a diHcus11ione si approrano i capitoli e 
i ria.~s11nti 1wr titoli e cnll'gorie. 

Do om lettura dPgli articoli del di~egno di 
lt·irge: 

Art. 1. 

Il Governo dcl Re è autorizzato a far pagare 
le speso ordina.rie e straordinarie dcl Mini 
stero degli a!Tari eiiteri, per l'esercizio finan- 

... :, 
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zumo dal I 0 luglio 1933 al 30 giugno 1934, 
in conformità dello stato di previsione annesso 
alla presente legge. 
(Approvato). 

• Art. 2. 

. I capitoli a. favore dei quali possono effet 
tuarsi prelevamenti dal fondo a dispoaizione 
di cui all'articolo 8 del Regio decreto-legge 
29 dicembre 1932, n. 1713, sono - per l'eser 
cizio finanzia.rio 1933-34 - quelli descritti 
nell'elenco annesso alla presente legge. 
(Approvato). 

Art. 3. 

È soepeeo il contributo di lire 500.000 pre 
visto dal Regio decreto 4 settembre 1927, 
n, 2119, a. favore della Scuola superiore di 
malariologia in Roma. 
(Approvato). 

Votazione & scrutinio segreto. 

PRESIDEXTE. Procederemo ora alla vo 
tazione a scrutinio segreto di questo disegno 
di legge. 

Dichiaro aperta la votazione. 

Chiusura di votazione. 

PRE~IDE~TE. Dichiaro chiusa la vota 
zione. Invito i senatori _scgn•tari a procedere 
allo Rpoglio doile urne. 
I senatori. st•yretllri [anno la n 111ru:ra.::io11e 

dei 'l'Oli. 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 

Abisso, Acton, Albini, Albricci, Ancona, An 
tona Traversi, Arlotta, Asinari di Bernezzo. 

Baccelli, Barzilai, Bastianelli, Bazan, Ber 
garnini, Berio, Bevione, Biscaretti Guido, Bi 
scaretti Roberto, Bombi, Bonardi, Bongiovan 
ni, Bonin Longare, Borsarelli, Brugi, Brusati 
Roberto, Brusati Ugo. 

Caccianiga, Calisse, Camerini, Carletti, Ca 
sanuova, Casertano, Cassls, Castelli, Cattaneo, 
Caviglia, Celesia, Cesareo, Chersi, Chimienti, 
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Cian, Cimati, Cippico, Ciraolo, Colonna, Conci, 
Concini, Cornaggia, Cremonesi, Crispolti, Cri 
spo Moncada. 

Dallolio Alberto, Dallolio Alfredo, D'Amelio, 
De Bono, De Capitani D'Arzago, Della Gherar 
desca, De Martino, De Vecchi di Val Cismon, 
De Vito, Di Ragno, Di Donato, Diena, Di Ro 
bìlant, Di Rovasenda, Di Terranova, Di Vico, 
Durante. 
Facchinetti, Faelli, Faggella, Fantolì, Fa 

ra, Fedele, Ferrari. 
Galimberti, Gal!enga, Gallina, Gatti Salva 

tore, Giampietro, Gonzaga, Guaccero, Gual 
tieri, Guglielrni, Guidi Fabio, Guidi Ignazio. 
Imperiali. 
Joele. 
ir..agasi, Lanza di Scalea, Lissia, Longhi, Lo 

ria, Luciolli, Lustig. 
Mambretti, Manfroni, Maragliano, Marcello, 

Marchiafava, Mariottì, Mayer, Mazzoccolo. 
"Mazzucco, Menozzi, Milano Franco d'Aragona, 
Miliani, l\Iillosevich, Montuori, Mori, Morrone, 
Mosca. 

Nicastro, Nomis di Cossllla, Novelli, Nun 
ziante, Nuvoloni. 

Pais, Pecori Giraldi, Perla, Pestalozza, Pi 
ronti, Pitacco, Porro, Pujia, Puricelli, 
Quartieri. 
Raimondi, Rava. Rebaudengo, Reggio, Rìccì 

Corrado, Romeo, Romeo delle 'I'orrazze, Ro..<1- 
sini, Rota Giuseppe, Russo. 
Sailer, Salata, Salvago Raggi, Sanarelli, San 

drini, San Martino, Santoro, Sarrocchi, Sca 
duto, Scalori, Scavonetti, Schanzer, Scialoja 
Antonio, Scialoja Vittorio, Sechi, Segrè Sur 
torio, Silj, Simonetta, Sinibaldi, Sirianni, Sit 
ta, Solari, Spezzotti, Spirito, Strampelli, Su 
pino. 
Tacconi, Tamborino, Tanari, Tofani, Toh 

mei, Torlonia, Torre, Truti di Valminuta. 
Vaccari, Varisco, Versari, Vicini Antoni0, 

Vicini Marco Arturo, Vigliani, Visconti di Mo 
drone, Volpi. 
Zerboglio, Zoppi, Zupelli. 

Rieult&to di vot&zione. 

PRESIDESTE. Proclamo il ri~ultato della 
votazione a serutinio s<>greto dcl diB<>gno di 
legge: 

..... H6 .. _. t 
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Stato di previsione della spesa del Mini 
stero degli affari ester] per l'esercizio finan 
ziario dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 1934 
(1636): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari .. 

Il Stirn~to approva. 

( Vfri e prolunijati applausi). 
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Discussione del disegno di legge: • Stato di pre 
visione della spesa del Ministero delle finanze 
e stato di previsione dell'entrata. per l'esercizio 
finanziario da.l l 0luglio1933 al 30 giugno 1934. 
(N. 1664). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
<liHCU!!Rione del disegno di lt•gg1:1: 'Stato di pre 
vi~ione del Ministero delle finanze e stato di 
previsione dell'entrata 11er I'esereizio finan 
ziario dal 1 o Iuglio 1!)33 al 30 giugno 1!)31 n, 
È aperta la discussione generale 1111 questo 

disegno di lc-ggl'. 
AXCOXA. Chiedo di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facolti.. 
A XC'OS A. Onorevoli coll1•ghi, la situazione 

finanziaria è un po' delicata, La lira fit.a bene, 
potrei dire benissimo, il bilancio meno; meno, 
perchè abbiamo un <k/ìdt notevole, che ha gh\ 
quattro anni 11i vita, e perehè por il momento, 
non c'ìi la pcssibilità di colmarlo." Io non me 
ne Impressiono affatto; bisogna non prcoe 
cnparsene ma soltanto occuparsene, 
L'Italia ha passato altre volte puriodi i.len 

tiei, anche più notevoli, e li ha sempre bril 
lanh-mente superati. Sono sicuro che supererà 
brilluntemento anche questo. Però non si può 
confrontare la crisi attuale con le crisi cosi 
dett e cicliche dello scorso secolo. La crisi at 
tuale cll'riva dall'attuale disordine europeo, 
anzi mondiale, deriva da cause materiali e 
psicologiche cosi profonde e cosi gravi, che ab 
biamo veduto rwgli ultimi tempi due fatti 
che nessuno ct>rtamente attendeva: la svalu 
tazione notevole della 11t.(1rlina e quella del 
dollaro, le monete dei due paeai Iorse più ricchi 
tlcl mondo. 

La crixi, è inutile che io dica come si è gene 
rata; è talmente semplice, che non ò il caso 
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di perdere tempo su questo argomento. C'ò 
stata una notevole contrazione nelle entrate 
e contemporaneamente un notevole gonfia 
mento di spese per diverse necessità Rodali, 
quali ad esempio la disoccupazione. Ì~ una 
triste calamità. La crisi ha in sè stessa delle 
cause che la prolungano e la inaspriscono, 
Ora Io scopo del mio discorso è di vedere 
quali siono le possibilità di restaurazione. 
Per una sofa nazione esse sono limitato. 

}fa dobbiamo fare tutto il possibile per miglio 
rare il bilancio e per lenire, per quanto si può, 
le conseguenze della crisi stessa. La prima 
domanrla d:l farsi - per soddisfare al canone 
fondamentale che bisogna con ogni sforzo equili 
brare il biluneio - è questa: come 8i equilibra! 
c'ò la po!!sibilit.à di equilibrarlo T 

Orheue per equilibrare il liilanrio nidmtc 
mente non ci sono r.he due vie: o aumentare 
lo entrate o diminuire le 8pese. 

Sulla diminuzione tfolle spese dirò dopo 
poehe p:irole. È un argomento diffieile e scot. 
tante sul quale però c'è qualche cosa da dire. 
Quanto all'entmtt>, il primo quesito t'he si 
presenta è queHto: è possibile hl qm•st.o mo 
mento aumentare il gettito dello im1>ostl•T 

Basta d:Ho una pit'eola scorsa ai grancl i 
gruppi delle entrate 1wr capire che dci non è 
agtivoh•; anzi che sembra impossiùilo ! Pen 
sate, onoreYoli colleghi, che tutti i gruppi di 
entrate sono stati, come dovevano esst•rlo, 
influenzati dalla erisi: 11onde la grave t·ont ra 
zione. :Xci gruppo primo, dulie imposte dirotte, 
aùhiamo una notenile contrazione sull:~ 11iù 
import:tnte, ossia la ricehezza mol>ilo t·he è 
111m speeie di termometro tlPlla situazione 
finanziaria ed economica. Con la ricchezza 
mobile siamo oggi a due miliardi e mezzo. 
Parlo 1lclla ricchezza mohile per ruoli, perchè 
l'altra per ritenuta è una ~pecio cli partita di 
giro: noi ahhi:uno per questa imposta cirea un 
miliardo ili diminuzione. . 

Son parlo delle impn!!te fo111Iam1•nti11i, lii. 
fondiaria e b imposi.a fabhrieati, J>Nchè esRe 
afT<'riscono principalnwnt.e non allo Stato, ma 
hensl agli enti locali. Se voi scorrete queste 
imposte diroUf\1 vedrete che non si può ogid 
nutrire speranza che possano aument aro. C'è 
una piccola 8pcranza, l'imposta compll'llll'll· 
taro ! Infatti e~Ka ha camminato 1mco; 110- 
vrehhe camminare di più e c<'rtamente cam- 

• .J 
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minerà. di più, con l'applicazione del nuovo 
sistema di accertamento indiziario, molto ben 
eongegnato. J\fa I'irnposta complementare non 
dà. gran che ; trecento milioni o poco più. 
Voglio supporre, anzi sono sicuro, che questo 
gettito aumenterà, ma di quanto! Suppo 
niamo che giunga. al doppio, ossia a seicento 
milioni! Però non suhito, in qualche anno, 
pi-rchè bisogna andare molto adagio con quo 
st.a imposta, ed approvo molto la circolare 
famoim del ~lini8tro delle Finanze, che ha 
raccomandato agli agenti di non eccedere nel 
l'applicarla ed ha spiegato bono che questa 
imposta complementare deve essere non un 
inasprimento, ma principalmente una perequa 
zione. 

Dello· altre imposte non mi occupo perehè 
sono transitorle, antiche imposte di g1wrra 
in punto di morte: rimane solo uno at rascico 
<li una certa importanza, l'imposta sul patri- 

, monio, che dà ancora. 400 milioni circa, ma 
anch'essa va ei;tingui>ndosi e in pochi anni 
sarà. finita. 

Dal gruppo delle imposte dirette non pos 
siamo dunque apersro molto ! 

nel secondo gruppo delle imposte sugli 
affari, la maggiore imposta è la tassa sugli 
scambi il cui reddito era stato preventivato 
in circa 1.250-1.300 milioni, cifra. forse che 
non si raggiungerà; non possiamo sperare molto 
giacchè anche questo gruppo è tutto in mag 
gioro o minore contrazione . 

. Viene poi il terzo gruppo dello imposte sui 
consumi. Esso è veramente delicato. Esso ha 
il dazio sul grano che è bifronte, perchè ha due 
facce, una che ride e una che piange. Ride la 
faccia dell'economia nazionale; piango quella 
1!01 bilancio: Ouestn imposta è stata sempre 
una. delle colonne dcl bilancio, giacchè noi 
importavamo da 10 a 20 milioni di quintali 
di grano, mentre ora, grazie alla vittoria del 
grano, questa fonte di reddito va diminuendo 
molt.o: quest'anno 11i sperava. di poter avere 
un reddito di 800 milioni, mentre invece non 
se ne avranno neanche 500. È questa una 
grave perdita per il bilancio. 

Lo altre Imposte sui consumi sono tutte 
molto gravate: lo zucchero dà più di un mi 
liardo. Anche per questo gruppo, perciò, si 
ha una dìmìnuziono nel gettito e non c'è nean 
che speranza di aumentare l'entrata, per 

----------------·----··-·-·· -· 

quanto si si•~ cercato <li farla aumentare con 
certi dazi doganali • a1l valnrom n che sono 
stati messi per veder' di compensare lo J>Pr 
dite avute nel grano. Tali dazi «ad valorem •· 
hanno dato 400 milioni, mentre n11 abbiamo 
perduti più di 800 a causa della diminuita 
importazione di grano. 

Ultimo gruppo di grandi imposte è quello 
dei 1110110poli che si basa essonaialmente sui 
tabacchi. Anche i tabacchi sono in contra 
zione: noi ci eravamo troppo fondati su di 
ossì, e queste speranze sono andate in fumo. 
Abbiamo forse aumentato troppo i prezzt due 
anni fa e speravamo di ottenere molto ila que 
sto aumento; invece il consumo è diminuito, 
ed, il gettito anche. 

Speravamo di potere a11Rognaro 300 milioni 
alla cassa <li anunortamllnto. Quei.ti 300 mi 
lioni non li abbiamo avut.i e fa ('u~sa <li am 
mortam1mto non · ò morta, pnò querit'anno 
avrà soltanto 80 milioni ili entrata. !\fa ce no 
sono 20 straordinari che provengono dalla 
liquidazione di certo sovvunzioni allo indu 
sf.rie che sono vieine a Trieste come 1'.Aclria, 
il cotonificio Ilru111wr od altre. L'anno venturo 
perù, 11e non si provv!'de alt riment.i, l'('ntrata 
non sarà che di 60 milioni, e pn ammortizzare 
un debito int.<•rno di q11<1Ki JOO miliardi è b(\n 
poca cmm. Non diment.i!'ate the al principio, 
quando si ò parlato 1folla C'aRsa. di ammorta 
mento, si sp1.-1rnva dotarla con 500 milioni al 
l'anno; li avevamo mesrii da principio, e molto 
giustamente, ntille 11pes11 effettive ! Poi sono 
scivolati noi movimento dei capitali, J>Oi Hi 
sono ridotti a 300 che dovevano Vt'nire dai 
tabacchi; oggi sono soltahto 60 ! 

Ecco, onor11voli eolh•ghi, i quat.t.ro grn111li 
gruppi di impoHte riguarclo iLi quali arrivo 
coRl a conclud!'re cho 1lall11 forze interni·, ORsia 
dagli sviluppi interni dl'lle irnpoKte di'! bilan 
cio, in questo monwnto non abbiamo molto 
da sperare! Xon poxHiamo spl'raro che l'au 
mento ilei gettit.o, l'intcn8it.à dello forze interne 
r(IRtauratrici, possa colm<Lre il disavanzo. 

Allorn che cofia si deve fare T Qual11 pro 
gramnu~ si può avere T Di programmi co no 
11ono troppi. Ce no è uno al qualo dedicherò 
poche parole. . 
I faciloni dolio finan?.e dicono RP<'8so: siamo 

d'accor<lo tutti; è un 1wriodo rwl quale dob 
biamo fare dei debiti; non pensiamoci ! 1mghe- 

', .- ' ·-' ,. 
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ranno i nostrl tlirli. Om questo è un pro- l\fo fortunatamente il Governo d'Italia. è 
gramma che non è ac1·PHahil1:1. Di dehiti pub- stato il primo a entrare coraggiosamente nella 
hliei ne ahhiamo 111011 i. E non e 'è bìsogno cli via dello economie. Se ha. fatte molte, ma 
cl irlo; la g1wrr•• li ha ingrossut.i enormement o credo che aleune Ki pnsaann, senza illudermi 
in Italh~ come ovunque. Prima cll'lh• guerra troppo, ancora. faro. Voglio citare qualche 
il clcbito pubblico interno era al disotto di 14 esempio: pensato alle aziende parastatali. Non 
miliardi. Oggi arriva quasi ai 100 miliardi: ne indico in modo speeiule nessuna, le indico 
<•11attanwnte poco più cli !Hi ossia quasi 100. tutte. Forse in tali aziende è ancora possì 
In questo sono compresi 8 miliurdi circa di bilo faro delle economie, che possono derivare 
clohito fluttuante. Il clchit.o fluttuante cresce anche du una loro migliore organizzazione. 
rapidamente anche esso: è cresciuto negli ul- Il Governo fascista fa molto, anzi mol 
timi 5 anni, arrivando a circa 8 miliardi ! }} tissimo, l\fa, quando si fa molto, qualche volta 
se si dovesse continuare cosi 8<•nz:• provvedi- bisogna fermarsi un po', e vedere so ciò che 
menti Kpeciali, tra un anno o un anno e mezzo, si è fatto è ben coordinato o se ci sono dei 
sarebbe a l'.! miliardi circa, cioè diverrebbe ritagli, delle variuzioni, delle migliori siste 
ciò che 1:1m, prima della guerra, tutto il debito muzioni da attuare; so ci sono dci doppioni 
dello Stato. ~fa senza dubbio il Governo se sempre costosi o dannosi da togliere! Potrei 
ne occupa -e se ne preoccupa, e -provvederà accennare a parecchi istituti finanziari, tra 
saggiamente. Si sente dire qualche volta: i quelli che sorreggono fa nostra agricoltura, 
debiti interni contano poco; sono uno sposta- per fa quale il Governo ha fatto tanto. Vi sono 
monto di ricchezza tra i cittadini. l\fa non è parecchi istituti, tutti di eredito agrario, che 
giusto ! È certo che i dohiti esterni pesano di non so se siano bene coordinati e se non in 
più dei debiti interni, ed è certo che, grazio terterlsoano un po' tra. di loro. Non voglio 
alla t1aggia politica finanziaria do! Governo, fare degli esempi speciali n<JI campo agricolo; . 

· noi ne abbiamo pochissimi: il ~Iorgan che non ò voglio fare solo un esempio speciale nel campo 
grande cosa e che è rientrato in Italia in buona finanziario. .II Governo anche qui ha fatto 
parte, e i prestiti alle aziende industriali, in molto: ha creato tanti istituti ed ha fatto bene. 
maggior parte alle idro-elettriche. Non ah- ~fa ci sono fatituti che sembrano interferire 
biamo quindi debiti esterni notevoli, mentre fra loro, come l'Istituto mobiliare italiano, 
sono notevoli i debiti intorni e, corno dìssì, I'Istltuto per la ricostruzione industrialo, poi 
non c'è la possibilità. di dotare sufficientemente la. « S. O. F. I. N. D. I. T. »1 e parecchi al 
la casRa tl'ammortamento che si riferisce, bo- tri che hanno in gran parte lo scopo di aiu 
nint<~so, :•i (}()biti interni. L'ammortam1~ntn taro il commercio e l'intluRtria. 
doi dobiti ():1terni è invece ben alt.ra coxa. Ì~ llli sono qualchll volta domandato se quot1ti 
collogato allo riparazioni, 1•d è queNt.ione an- istituti sono tutti ben coordinati e non in 
cora. ap11rta. Conclmle111lo, quosta vi:• cosi Rlllll- torferiscano spes1>0 tra tli loro: e se non si 
plic<1, cosi como1la (è comodo in fondo faro poRl!a sopprimerne qualcuno, e conglobarlo 
dl'i d(\biti o rimandarne il pag<\m<mto al fu-· con qualche altro. Io non faccio nessuna pro 
turo) non è ragionevole. Qual'ò allora fa via posta; ma questi istituti hanno pross'a. poco 
che si presenta mgionevole, nella speranza lo stesso funzioni; voglio alludere spllCialmente 
che sia pmisibile t all'fatituto mobiliare italiano e all'Istituto dol- 

Ecco che coRa hisognnebhe fare: };\ prima la ricostruzione industriale, nella sua seziono 
cosa clw, a mio parerci, bisogna aclottare, è non di liquidazione, ma in quelJa di fìnan 
l'cconomia. Credo, non Ho se esattamente, di ziamonto. 
csRere st.ato il primo in questa aula a par- Questi istituti fanno all'incirca gli stessi 
la.re tli economie. Mi ricordo che ci fu allora mutui, con la twla. dilforenza che uno li fa, 
una cert:1 sorpr1:1s:\ sui banc:hi, da parte dei al massimo, 1wr dieci anni, l'altro sino a venti. 
colfoghi, capitanati da un colleg" che ha la- Non voglio 1>roporvi l'abolizione nè tlell'uno, 
sciato una gran<le memoria, un antico magi- nò doll'altro; ossi sono affitlati alle cure di 
strato napoletano cli cui t.ut.ti rimpiangiamo due valorosi prosiclonti, di cui l'uno è un 
la pcrtlita. 

1 
nostr~ collega, l'altro è forse un no11tro futuro 

~ 
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<'illleg•\ ! (Com menti). Io non posso saperlo ; 
posso solo intuirlo. 
~Ii sono chiesto se non si potrehhe conglo 

baro questi due istituti e formarne uno solo. 
A1l ogni modo mi limito a1l accennare sol 
tanto a questa poHHihilità, che dovrà. essere 
giudicata dal Governo: di coordinare cioè me- 

. gli o questi ist itut i 'fìnunziari, i quali, per 1:1 
fretta stC'RRa con la quale sono stati creati, 
non dànno forse tutti quei risultati che po 
trehhero dare, nonostante che sìcno entrambi 
ben diretti. Parlo soltanto di questi due senza 
accennare agli altri. 
In sostanza il mio concetto è questo: sot 

topongo al Governo la non peregrina idea 
di vedere se in quest i ìstitut! finanziari ce ne 
possa essere qualcuno da poter conglobare con 
un altro, onde semplificare i servizi. Tutto 
q uesto per arrivare con tutti i modi allo 
a.hhassamento tlel livello economico della vita, 
Jl<'fl'hÌ1 credo che il Iivello economico che si 
~tahilirà. quando saranno cessate le conseguenze 
il -lln guerra dovrà essere più basso del livello 
ee-momieo attuale che risente ancora dt~lfa infla 
zione così dannosa dci tempi recenti, ed anche 
presenti ! 

Bisogna deflazionare anche le idee, le ahi 
tudini, le speranze; bisogna abituare il popolo 
ad una vita modesta, che è più tranquilla; 
non voglio dire acl una vita francescana che 
sarebbe troppo! Bisogna abolire tutto quello 
cho ancora sa di lusso e di espnnslone. 

Ecco perchè ho lodato il provvedimento del 
Governo che Ri rifniMce allo società anonime. 
Il Governo ha limi! ato i eonaigli .d i arnmi 
nixtrazione delle società anonime, riducendo il 
numero dei consiglieri: ne ha ridotto anche le 
propine ed a mio modo di vedere ha fatto 
molto bene. Perchè, diciamo la verità, questa 
industria dei consiglìerati di amministrazione 
era diventata poco simpatica, 
Una volta si è ecceduto, proponendo di ini 

hire h• carica di consigliere di amtnìnistruzione 
ai mcmhrì dcl Parlamento. Questo mi sembra 
un J)O' troppo. In Francia c'è questa inibi 
zione. Certo vi sono memhri al Parlanwnto 
che possono fare molto bene come conRiglicri. 
)la il provvedimento tende solo ad allonta 
narti quelle persone che nei consigli non JIOr 
t.avano alcuna competenza Rpedale, e si limi 
ta\•:ino i;olta.nto ad intascare n. fìrrn d'anno 

grosse propino. .Anche tutto ciò fa parte dl'l 
sistema tendente ad ottenere le maggiori eco 
nomie. 
Detto tutto riù snlle p(•onomio, non mi 

illudo ct•1·t.o che esse possano sistemare il bi 
lancio tlPllo Stato. ~on è con que.~to che si 
potrà farlo. In ogni modo penso ehe dalle 
economie in tutto e in tutti molto 11i pot.ril. 
oll.enere. 

Non si dimentichì poi la queRtione morale. 
Quando 11i asRoggot.t.a il Paese a<l una presRione 
fisrale cosi gran<le, bisogna farlo con la co 
scienza tranquilla di avere applicato tutte lo 
po11sihili economie. Ed ho finito questo punto 
relativo allo economie. 

C'è ora un altro punto dal quale poHsiamo 
attenderci maggiori riHultati di quelli otteni 
bili dallo economie. Parlo <!tilla riduzione dei 
tassi debitori (Com menti). 

Sento ancora delle preoccupazioni! Le ho 
sentite anehe due anni or sono da un collega 
mio caris8i.mo amico. Allora già alludevo alla 
diminuzione dei tassi debitori per il debito 
pubblico, il che vuol dire in poehe parole di 
minuzione dell'interesse del d11hito pubblico. 
Da allora la questione è stata di11cu11sa aper 

tamente. Se no ò parlato e se ne parb oggi, 
tanto che il Governo ha sentito il dovere, ed 
ha fatto molto bene, di negarlo, ligio al prin 
cipio fondamentale di mantenere intatto il 
cre1lit.o dello Stato, di mantenere i patti ge 
nuini, come sono stati conclusi. 
In ogni modo, se non per oggi, sarà. per do 

m1mi, ma credo che una diminuzione ci })OSSa 
esRl'TI'! In Italia il dtmaro è troppo caro. Nei 
paeKi ocei1lentali, più riechi di noi, i tasKi di 
int er!'8He sono più b:LsHi, all'incirca 1lella lllPt.11.. 
E1l h:~ fatto molto bene il Governo ad iniziare 
una campagna per diminuire tali tas8i; avete 
letto il provv11dimonto: non si po11sono emet 
tere cartelle ad un tasso superiore al sei per 
cento; qualche volta al cinqne, e mag:1ri al 
quattro e mezzo per cento. Le banche hanno 
concluso accordi per la diminuzione dci tassi. 

CELESTA . .Anche al tre e mezzo! 
ANCONA . .A.nehe al tre e mezzo! Tanto 

meglio, ma credo che queRti saranno dei caHi 
eccezionali. Certo si potrtibbero emt•ttere an 
che al due por cento, ma bi8ogna poi vedere 
se il pubblico li prt•n<lc! 
l'RESIDE:XTE. Onorevoli collt•glti1 non fac- 

........ 
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ciano conversazione. Continui, onorevole An 
cona. 
AXCO~A. Dunque, circa 1:1 riduzione dci 

ta8si debitori, c'è una riserva latente che può 
dare molto di più ehe non le economie. Io 
calcolo a parecchie centinaia di milioni quello 
«ho si può risparmiare con la riduzione dci 
tassi debitori. 

Una eoce. E la. rieehezaa mobile T 
AXC'O~A. La ricchezza mobile non sì può 

toccare; oggi è quella che più conta. Sono due 
miliardi e mezzo mentre in passato si arrivò 
a 4 miliardi; quindi noi non possiamo diminuire 
il gi•ttito diminuendo le aliquote; almeno per 
ora. Sgravare t PPI momento non è possibile ! 

Giorni fa. sentivo il caro. amico Berio che 
voleva sgravare la. benzina ! Certo la benzina 
è aggravatissima, come tutte le imposte di 
consumo, Costa due lire e, di queste due lire, 
una e mezza ed anche una e sessanta sono eo 
st.itu ite da tasxe, Ugualmente lo zucchero, il 
caffè ed altri prodotti del genere sono gravai i 
mnlt.isaimo e non 11i possono certo aggravare 
di più p1•r necessità ili hiluncio. 

Concludo su questo punto della riduzione ilei 
tasso degli interessi confermando che qui c'è 
forse una buona riserva .. l\ oi horgh.l'~i abbienti 
ci sacrificheremo; sappiamo farlo. 

Dopo di ciò e 'è il fatto, cui voglio aceennare 
111110 di i;fuggita, della rkluxioue delle speso 
militari. 

N on posso se non approvare il Governo il 
quale la propugnu, non solo a parole ma a 
fatti, perehè, come voi sapete, in questo bi 
lum-ìo che l!i tratta di approvare, sono 11t.at.1~ 

· ritlatte le t1pPse dei tre ministeri militari, ossia 
<lt•a"c''Prl'Ìto, dr-lla marina e 1!1•1l'1w,ronautica. 
~<mo verament s contento di questa riduzione 
delle spese militari e spero eho, col tempo, 
potrà uncho PTOl?J'P1lire. Certo non bisogna il 
ludersi neunche qui. Tale riduxioue è molto 
diflicile e lunga; non si può pensare di ehiu 
dere IH fahhri<·lw d'armi ila un momento al 
I'u ltru; bisog1wril pro<•utlne JH'r j!mdi, spostnre 
lo muestrr.nze a poeo a pomi, ecc. È quindi un 
problema ditlìcile; pt•rù 11e non 11i affronta o 

' alm1•no su non ci fii avvicina, non 11i ri~olverà 
mai! 

Dobbhuno qui111li fì1laril e spt!rare 1wlla Con 
for1•11:r.a tlPI 11isarmo e prwwgm1·e 1wlla nost m 

Discussioni, /. 858 

politieo.. Dobbiamo spera.re che le nostre i11Pe 
siano propugnate con eguale fermPzza. anehe 
dalle altre nazioni ! E poi applicate sul sPrio ! 

Cosl vi ho detto, onorevoli colleghi, le tro 
maggiori poRHibilifa Kll <·11i a mio modo di 
Vl\<foro possiamo 11perar11 p1•r lil rPstaurar.ione 
del bila.ncio. 
E qui si presentano due punti, o per lo meno 

un punto interrogativo, notevoli'. Quando ! 
Dice il collega marchc~e Tanari: quando co 

minceranno gli altri ! 
C1•rktmento, è giusto, dobbiamo fare quant.o 

sta in noi per spingerli a cominciare. Dunq1w, 
quando ci sarà la ripresa ! Si HPnte spo11Ro 
parlaro ùt>lht fine della crisi; si Hl'llt'-' alformaro · 
che la cri~i è finita o quasi finita; che sta pt•r 
finin•; ehe ci sono i sintomi dd miglioranwnto; 
che siamo arri v~tti al fondo della valiti, e ri11a 
liremo presto dall'altra spmHla ! 
Io ci credo pol'o, perchè sono convinto cito, 

se non Bi ri1i0lvono lo questioni fondament:lli, 
prima di tutto politiche, e poi le econonùchu, 
sarà. lwn difficile risalire e poter co1111i1l<•rare 
veramonte come fiiùta la criHi. E non bi8ogna 
neanclrn. illuder~i che il miglioramento dcl bi 
lancio pos11a e8sere i~tantanPo ! Abbiamo nteRRO 
quattro anni por arrivare al deficit attualo e 
ci vorrà quindi un certo tempo a rifare la l!trada 
in se1180 inverso per colmarlo. Sono sicuro 
che la 1wrcorreremo bene. Sono ottimi11ta, 
perchè ho la fiduchi non solo di fa.Reista, ma di 
italiano ! Soprattutto ho fiducia. nelle virtù 
d(•l nostro popolo e sono sicuro che colnwremn 
il noHtro liibncio ! l\fa non bi11ogna il1111lNHi 
che ciò poi;:ia. fari;i da w1 monwnto all'altro 
e quando dico che ci vuol ù1•l tempo, int.l'ndo 
dire ehe ci vorrà qualche anno. 

La via d'uscita è quella indicata dal Cap<f 
del Govl'rno, il quale ha detto: « bisoyna so 
prattutto durare•. R noi dureremo; ma intanto 
desidero fare q1wsto appunto o meglio daro 
questo consiglio al Governo: di vedere, con 
ogni mezzo, di limitare le spese; soprattutto 
ili limitare l'increm1mto dd dobito pubblico 
1·lrn è troppo grave. Noi non po1111iamo duraro 
ad un ritmo di cprnt.tro miliarùi di ffr/ìdt 
all'anno: bi1;ogna a.Ksolutanwnte cho noi 1limi- . 
·nniamo qnust.o ritmo. 

Onorevoli colleghi, qupsto è il programma 
più gi1111izioso che io potrei immaginare: du 
rare l' 11imi1111iro 11iù ehe si puù lo Hp('~t•, fro- 

·- • • . ., 



Atti Parl.amentan - 6532 - Senato del Regno 

LEGISLATURA XXVIII - l• SESSIONE 1929-33 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 6 GIUG:SO 1933 

nare più che si può l'aumento dcl debito, che 
comincia ad essere eccessivo. 

Cosl ho fatto un quadro generalo della si 
tuazione finanziaria, e spero di averlo fatto 
chiaramente. E si fìniscano i salvataggi delle 
aziende. L'Istituto di liquìdaztone si è ealco 
lato che costerà. all'incirca 7 miliardi, tutto 
compreso. Ha le sue assegnnzioni; ma è una 
sposa enorme, e tale costoaisaimo intervento 
dello Stato deve eessure ! Purtroppo era ne 
cessario, ma ora basta ! 

Concludo, corno ho cominciato, con la mia 
assoluta sicurezza che il bilancio si sistemerà, 
Ci sono, onorevoli colleghi, fortunatamente duo 
grandi forze restauratrici: una vecchia ed una 
nuova. 
La forza restauratrice vecchia è la mirabile 

resistenza e costanza del contribuente italiano, 
che sopporta il gran peso fìseale non solo senza 
fiatare, ma. adempiendo sempre di più i suoi 
doveri verso l'Erario. Infatti molte imposte 
ora danno di più, perchè il numero dei contri 
buenti è aumentato; merito della direzione ge 
nerale delle imposte dirette, che attira i con 
tribuenti nelle sue file. È questa una consta 
tazione veramente sincera. Il compianto Luz 
zattì diceva che il contribuente italiano è 
eroico; è vero, giaeehè più che la constatazione 
dubbia se il peso fiscale in Italia sia maggiore 
che in altre nazioni, vale la constatazione che 
in Italia, malgrado il peso delle imposte, ben 
pochi si lagnano o la maggioranza dei contri 
buenti paga senza esitare, mentre le evasion] 
non sono così numerose come in altri paeai, 

La nuova fo;za restauratrice, anch'essa JlO 
tentlssìmn, è quel senso di disciplina, quel 
l'ordine e quel sentimento patriottico instau 
.rato dal FaHCÌHmo. Per molto tempo si è pen 
sato che il Fascismo fosse solo un fattore psi 
cologico, spirituale, etico; questa guerra e 
questa crisi hanno mostrato che esso è anche 
un grande fattore economico e finanziario, 
perchè non so come l'Italia avrebbe potuto 
superare l'una e l'altra senza il Fasciamo. 
Non voglio ora rispondere alla domandar senza 
il Fascismo l'Italia sarebbe ora a posto f Io 
credo di no ..• (commenti). 

PRESIDE:XTE. Onorevole Ancona, è inu 
tilo congetturare cosa sarebbe successo se le 
cose fossero andate diversamente ! 
ANCO:NA. Il Presidente dice di non Inter- 

rogare la storia non vissuta, Una cosa però 
voglio affermare, e cioè che Renza il Fascismo 
non ci sarebbe stata un'Italia in piedi come lo 
è ora, tanto forte, tanto pat.tiot.t.ien, tanto pro 
duttiva, e nella quale Ri possa avere tantn 
fiducia come in questa creata dal Fascismo. 
Credo che su questa affermazione saremo tutti 
d'accordo, poiehè è la verità r 
Spero di vedere presto esauditi i miei desi 

deri, 01111ia che il Governo prusegua nella sua 
linea di condotta, poiehè io credo che le diret 
tive del Governo italiano siano le uniche por 
superare la crisi ! )li auguro che possano eH 
sere approvato non solo a parole ma anche a 
fatti, e che sieno seguite da tutte lo altro na 
zioni con senso di leale ed efflcaee collabora 
zione ! Con questo augurio io spero che l'Italia 
risalirà più velocemente sulla via del benessere 
e della civiltà, recando in cuore la saldezza de 
gli affetti patriottici per questa nostra grande 
e sacra Patria! (Applausi). 
GALL\lilEiiTI. Domando di parlare. 
PHESIDEXTE. Se ha Iaeoltà. 
GALDIBERTI. ::\Ii rincresce di dover por- 

tare il Senato dalle alto sfere della discussione 
finanziaria, di cui si è occupato l'amico An 
cona, a quelle più modeste e più umili che io 
tratterò. Ma, diceva Giovanni Pascoli, citando 
Virgilio: Arbusta iui•ant humilcsque 111yr-icae. 
Anche quando su qnest.i alti, forti arbuat.ì di 
dìscorsì che qui sentiamo, se come edera si 
abbarbicano delle 'quest.ìoni minori, non credo 
che ciò pol'!Ma disdire a questa Alta A11~emblea. 

Tratterò quindi e di volo due questioni di 
poco momento per venire ad un'altra que 
stiono che interessa e interesaerà certamente 
il cuore dcl Capo del Governo, S. E. l\Inssoliui. 

Tratterò il problema dell'alta montagna, ri- • 
cordando come il suo amato o sempre rim 
pianto fratello, da ultimo ancora rivolgesMe 
il suo cuore o la sua monte ai montanari, con 
una voce che non si è spenta e che non si 
spegnerà perchè Egli è stato, ed è sempre, il 
vero apoRtolo della religione dPlla montagna. 
(Betie, bravo). 
I primi sono due argomenti scmplirissimi. 

Si tratta innanzi tutto della tassa di cui al 
l'articolo 225 del Testo Unico 1ier la Finanza 
localo, per la ripartizione dei contributi stra 
dali. La Commissione bada soprattutto alla 
portata dello tonnellate chilometriche. Quando 
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ci formiamo alla breve cerchia di una provin 
cia, questo criterio può andare benissimo, 
ma quando invece si tratta del grande traf 
fico, quando passano quei mastodont id au 
tor-arr] che l'amico Crespi chiamava «f'arnera », 
avvh-ne che fanno un gravissimo danno alle 
masaicciate, e il profitto va non alle piccolo 
provincie (Bullo cui strade pasauno giorno e 
notte, c(111 carichi 11t raordinari e mai a vuoto), 
ma il profitto va alle grandi cii tà, alle grandi 
provincie, là. dove ei sono più centri di co 
struzioni industriali. 
Io chiedo al minist ro di rivolgere Ia sua 

attenzione su questo tema e dare al medesimo 
una migliore e più equa soluzione. 
Due parole ancora sopra la noia della dogana 

in Valle rli Roia. X ella Valle di Roia abbiamo 
questo disturbo e <·ioò: se si paKsa per le strade 
nazionali ci sono sei, anzi dico sette, visite do 
ganali. Se invece si passa sulla ferrovia, ee 
ne sono quattro per I'incuneamento del terri 
torio francese. 

Non mi sembra fuor di strade se in questo 
momento, quando fino dall'America. giunge 
il voto dell'abbassamento delle barriere do 
ganali, io dica al ministro che, se non è dato 
a bbassarle, almeno le diminuìsea in quanto 
è possibile. 
Passiamo ora al problema della montagna, 

che più mi interessa. La montagna si spopola 
per più ragioni. Il f enomeno, lo so, è generale 
e Ki verifica da noi come in Svizzera, come nella 
Spagna, in Francia, nella catena Carpnticn, 
corno nella Scozia. )fa se questa potesse <'~NPTe 
una ennaolazione, io direi che è la consola 
zione dei dannati: solutlun; 111 isrri« 8(){0ios ha 
bere 71en1111t1·s. Si a fforrna che la <'ivilt.:\ dellu 
pianura è quella che invade i monti. E allora 
Rar4•hho un fenomeno sodale. Perù verliumo 
quanto a. tale fenomeno eont rihuisca la gra 
vezza dt>i trihuti e se convenga o no porvi 
rimedio. 

Lo fipopolanwnto di questo mezzo HP(·olo 
ascende nientemenn che alla pt•rùita di rirea 
300.000 abitanti e a darne la J>rova. l<•ggo la 
i;tatistica che è doloroHn: Aosta nel 1881 
an•va 54.08·! al1itm1t.i, ora ne ha soltanto 
42.G6::?; Cunuo ne aveva 106 mila., ora ne ha 
89 mila; Novara ne aveva 16 mila, ora 14 
mila; Torino ne aveva. 60 mila, ora 49 mila; 
V1>rcelli 8 milu, ora 6 mila; Imperia 16 mila, 
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ora 14 mila; Como 18 mila, ora 16 mila; Aquila 
68 mila, ora 72 mila; Campobasso 29 mila, 
ora 26 mila; Chieti 29 mila, oggi 27 mila; Sa 
lerno 46 mila, oggi 43 mila; Potenza 55 mila, 
oggi 43 mihL. Parlo di abitanti della montagna. 

Se poi venia.mo ai comuni isolati abbiamo: 
Solmonia di Torino aveva 369 abitanti, ora 
ne ha 105; Boisson aveva 489 abitanti, oggi 
ne h:L 198; Borsezio ne aveva 670, oggi ne ha 
330; Sambuco ne aveva 11701 oggi ne ha 
49·1; Groscavallo da 598 abitanti a 25-1; Pie 
dicavallo da 3 mila a mille, ecc. 

Se si vixitano questi nostri comuni alpestri, 
onorevole Capo del Governo, io credo che si 
ha l'impres8ione che vi sia paHHato un vero 
tt•rremoto. 

Si vedono case in rovina, altre cadonti, 
e Re Hi entra là dentro, c'è da domanda.T11i 
se quelle caRe siano covili oppure abitazioni; 
covili che non riamerl'bbero gli animali, e 
allora si capisce che non con grande dolore 
siuno stai i abbandonati. Per ripararsi dai 
lunghi e rigidi inverni, pokhè scarsegi,da il 
comhu11t ihile, si sono praticati dei buchi che 
vorrebbero essere fin(lBtre, dove non entra la 
lu<~e poiehè se entrasse se ne andrebbe via il 
calore, quel calore che è irradiato dai convi 
venti animali nonchè dal letame che viene 
con cura sollecita cuKtodito là, in un angolo 
corno una stufa. 

)fa <11wl caldo umido divl'nta un focolaio 
di incuhaziono dci germi patogeni dovuto alla 
ft•rmentazione delle soi;tanze organiclrn. 

Conseguenza di tutto qut>Kto è che <1uawlo 
vit•ne la PaKl)Ua e il montanaro torna alla 
pa11tura, ed e11ce dal suo abituro, egli è s<•mpre 
pallido, ancmil'o, ema<'iu to . 

.Eppure su quei veri tuk11Z 111•11a110 Io impoKie 
comunali e anehe quelle governative. 

Mi servo della più recente statiKtiea: azit11ula 
agricola (media montana) con tre giornate 
di campo o prato, vn,;o fondovalle, e cinque 
giornate di hoxco o paKcolo nwdio('re, non 
il'riguo, con un patrimonio zootecnico di due 
capi bovini, due caprini o suini. Carico tribu 
tario: terrl'ni 150 lire; tui;xa- hP11tiame 50 lirP; 
contributi sindacali 30 lir11; ta1111a di famiglia 
30 lire; altre taKKe 10 lire. Totale: 270 lire. 

Guai poi 6e Hi diventa infcm1i, perchè in 
alcune annate la neve è tanto alta che il me 
dico non ci arriva più, ed allora: proficiscere 
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anima christiana ! He vive, bene; altrimenti 
lo salme le mettono aul fienile aspet ta.11110 la 
stagione buona pn portarle giù. 
'l'utti vivono di quelle poche terre che, 

come fazzoletti gialli, si vedono sulle rocce, 
011 il medico tocca pagarlo. Tra i disagi dcl per 
corso e il diritto di visita, il costo va dalle 
cinquanta alle sessanta lire. ('ioè tutto il ri 
spurrnio del'l'annata, se liaKta. Perciò si la 
scia che la natura operi da sè, tanto più che 
per procurarsi i medieamenti bisogna assog 
gettarsi a lunghi tragitti tra il ghiaccio e le 
nevi, perchè le farmaci« si trovano all'imbocco 
delle valli. 

Perciò pregherei il ministro, tanto più che 
il montanaro non godo di questo servizio me 
dico (che pure paga, perchè contribuisce anche 
esso alle spese della condotta, e adesso il Go 
verno ha impostn, oltre al medico condutto, 
anche l'ufficiale sanit.ario ), pregherei l'onore 
vole mìnìstro, dico, di vedere so non fosse 
possìbile, come gfa si è fatto per i maestri, 
di avocare allo Stato, almeno per l'alta, mon 
tagna, il servizio sanitarie che og"gi è ipote 
tico, per farlo diventare reale. 
Il problema della nutrizione è molto facil 

mente risolto: un po' di pane e un po' di mi 
nestra. La polenta è troppo cara. Un po" di 
minestra, intendiamoci, fatta con acqua e sala, 
perché il latte è un mezzo di produzione dei 
latticini, un mezzo di entrate. Poi aria e sole, 
quando c'è e· quando scalda; aria. e sole che 
finora non son gravate d'imposto. 

Al pane si provvedo con faticho e stenti: 
i meno poveri col somarello, i più poveri con 
la gt•rla sullo -spalle, arrivano a strappare allo 
rocco quel po' di suolo che produce poi la 
magra s11gala. Ecco tutto. 

D11l vino non ne parliamo. Qualdw volta, 
quando c'è ft>Ata al villaggio, o quando si reca 
alla fiera, il montanaro beve del vino che oirgi 
è diventato nello 11te11110 tempo vino e comrne 
stibile tanto è spesso e riesce ad ubriacare 
facilmente questa povera gente che ne lieve 
di rado. 
Un grande storico, Giulio ::\Iichelct, ha scritto 

sulla montagna un libro che è tutto un grido 
di dolore, finora inascoltato anche in Fran 
cia, sua patria, che vede- deserte lo sue valli, 
sfuggite dai contadini come forre maledette. 
Si comprende da tuttocìò, come l'onorevole 
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prini e ora, ignoro per quale motivo, vi è la 
decisa volontà Ili eliminare queste povere ca 
pre che formano il patrimonio di alcune fa 
miglie montane. Qtwxta deeisione si è consta 
tata nell'appli1·azimw della tassa comunale sem 
pre crescente. Superiore a quella llPgli ovini, 
alla quale si deve poi aggiungere quella gover 
nat iva, che grava pur imi caprini. La tasRi• 
è di oltre lire 20 per ogni capra e, quando Ri 
pensi che una capra vale si e no 'i'O lire, e che 
venti lire si devono dare per le imposte, non 
so davvero qual bel guadagno resti al deten 
tore di esaa. 

La tassa del pascolo comunale vede i suol 
valori più alti nei comuni delle alte e medie 
valli, dove i comuni possiedono dei beni con 
aiderevoli. La capra quindi viene respinta da 
tali pascoli perrhè tassata in modo esorbitante 
e deve rifugìars! nelle regìonì più aride, che 
po11sono essere solamente sfruttate da questo 
animale e dove la foresta più non arriva. 
· Fu anche consigliato di cambiare, come ho 
del to prima, la coltura del pnscolo in forme 
Indust riuli, I conslelì COMI ano poco ma. un 
nostro proverbio dice: «metà conRiglio e ml't.à 
quntt rfni », E qui i quattrini non ci 11c11101 

anzi li prendono il Governo e i comuni con 
delle tasse che sono asaolutamente gravi ! 

Del Tl'RÌ01 ('('('.O come viene protetta I'Indu 
i;tria montana: 

R) :\folino idraulico - 2 Palmenti - Il. P. 
nominali: Hì; produzlone reali' media: 4 quin 
tali al giorno neì 1wriodi ost.ivi; nessun dipen- 
1h•nll'; clusxifìoa TlI categoria. 

Carico tributario: 

Licenza d 'csercìzlo . li.O- 
Coneesstone d 'acq uu ( euu, l. 12 

Hl') . . . . . . . . . • . . . . 
Ricchezza mobile (H %) su 4:i00 

imponibili . . . . . . . . 
TaMRa. cumeralo (0,50 %) 
Tassa provindalo ( 1 %) 
Ta8So com un ali • 
Contributi Hinùaeali 

22,50 
45- 

112,50 
37- 

1:.!0- 

630- 

Totale L. 1117 - 

In questi termini considerata. l'industria 
montanara va ognor penando. 

Riassumendo dico che occorre provvedere 
ri par.tn1lo id pas:;at i e fl'C('nti Prrori . 
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~cl 1868 una legge denominata dal suo au 
tore ~ C'arloni ~ imponeva alla carlona a tutti 
i comuni di fare lo strade. 

Questo ottimixtico concetto ha avuto questi 
effetti: 11011 si distingueva la coHtruzionc delfo 
strade da costruire in pianura, con tut.t a age 
volPzza, da quelle montane dove le rocco e 
i burroni richiedono ingentisHime sp1·Ke, a cui 
ha11no dovuto 11opperire i comuni fal'endo dei 
1ltlbiti che non hanno ancora pagato. Per pa 
garli hanno dovuto vendere le selve, che fu 
rono abbattute, procurando inondazioni in 
pianura, cosil'chè dal piano si è reclamato il 
rimbosl'himento dello montagne; il rimhosl'hi 
mento ha prodotto la perdita 1lt>i pascoli o 
del bestiame, coHpite di ricchezza della mon 
tagna. Il divieto del pascolo è sancito con 
gra viHsime conseguenze pt>nali ed cconomidw, 
con ·rnutaggio dolla pianura e con perdita 
per la montagna. 

PaRso a parlare della elettricità pro(lot ta 
dalle acque dell'alta montagna. Tale impiego 
delle acque per la produzione dPlla ekttril'ità 
non ha avvantaggiato i paeRi montani a fa 
vore dei quali si sartJbl>e potuto devolvere un 
contributo o si sarebbero potuti compensare 
con la illuminazione elettrica 11:ratuita. In 
vece vediamo che queste 1101·ietà sfruttatrici 
intavolano ancora dello liti per far pagare 
quell'acqua sottratta agli utenti cui fu tolta. 
Ecco le vne ragioni dtillo spopolanwnto 

della montagna da cui derivano i Reguenti 
in con veniont.i: 

1 o I:~ deeimazione del 1iatrimonio zoo 
tel'Ilico; 

2° il deterioramento dei h1n1i immohi 
liari a blmndonal i, con perdita dt•ll 'Erario; 

30 lo frontiere indebolite dci suoi 1lifon- 
1wri; 

. 40 nove milioni di lire all'anno che si 
perdono: per('hè, aSHPgnando secondo le ta 
belle infortunistiche un valore medio di lire 
30 mila alla vita umana, i 300 valligiani, 
che solo nella mia vallata del l\faira emigra.no 
ogni anno in Francia, equivalgono a 9 mi 
lioni che sono gratuitamente regalati ai signori 
france8i. Oltre al contributo di sangue, perchè 
chi esaminò le statiHtiche mortuarie francesi 
nell'ultima gunra ha letto quanti nomi dei 
nostri montanari tìi.,'Urano ca~Juti pPr Halvare la 
loro nuova patria, la Franda. (Approra:i011i). 

.. .. . , . 
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.Al fine di evitare questo spopolamento sa 
rebbe neoessarìa una diminuzione delle impo 
ste e una riduzione dci carichi ai comuni 
poveri. 

Qui ricordo quanto disse, al congresso del 
l!J:!!) in Asiago, Arnaldo Mussolini, il quale, 
parlando del problema montano, constatava 
che quasi tutti si accorgevano finalmente «che 
vì è una popolazione che ò aggrappata alla 
montagna come le ostriche allo scoglio e che 
questa popolazione va difesa, protetta e aiu 
tata». Questo discorso Egli chiuse in un im 
peto di commosso lirismo: « La montagna che 
si toglie dal grigio uniforme del piano è più 
vitina alle stelle cosi come la gente monta 
nara, quadrata, saggia e silenziosa, è più vi 
cina al cuore d'Italìa s, Sant.issimamento ! 

La voce di questo grande apostolo della 
religione della montagna, noi la custodiamo 
.eorne una spede di test.amento spirituale, ono 
revole Muasollui; e quando una voce, fatta 
sacra dalla tomba, viene cosi dall'alto piena 
di verità e di giust.ìaia, non c'è da dubitare 
che il Governo provvederà a tanto triste con 
dizione dei miei montanari. (Àppla.usi e yrne 
rali conyra.tulazioni). 

CRISPOJ,TI. Domando di parlare, 
PRESIDENTE. Ne ha facolt:\. 
CRI~POLTI. )Ii sono Iscritto a parlare pre- 

cisamente quando ho saputo che il nost.ro 
collega onorevole Galimbert.i avrebbe trattato 
del tema della montagna. Io non avevo la 
pretensione, e non l'ho, ili aggiungere autorità. 
allo sue parole, quella. autorità che viene a 
lui dalla sua persona e dalla grande esperienza 
fatta sui luoghi di cui è rappresentante in 
Senato. :\la mi pareva, data l'importanza, e 
diciamo pure la commozione che produce un 
tale tema, eRKNe opportuno che un'eco im 
mediata il suo diseorso incontrasse in qualche 
memhro del S(\nato, anche fra gli uomini nati 
lontano dall'alta. montagna, se quest.ì uomini 
abbiano conoscenza di essa, come avviene a 
mo por la. Valle Stura, che mi è carissima 
per lunga. dimora. e per memorie sacre. Ascol 
tando dall'onorevole Gulimberti le cifre dello 
spopolamento io mi dicevo che tuttavia. le 
statistiche delle provincie e dei comuni, dove 
lo spopolamento si avvera, non dànno l'im 
pressione adeguata del disastro che . si va. 
compiendo. Infatti, siccome una. provincia è 

costituita in gran parte di gente non mon 
tanara, la diminuzione recata da questo spo 
polamento non altera gravemente lo stut o 
della popolazione generale. Ugualmente nei 
comuni anche di montagna le statistiche non 
dicono la differenza. che c'è tra quello che av 
viene nel capoluogo e quello che avviene nelle 
frazioni sparse. Xei capoluoghi, a occhio nudo, 
non si vede immediatamente Io sfollursi della 
gente . Alcune agiatezze, un po' d'artigianato 
e di commerci ne trattengono una certa parte; 
ma, so voi andate nelle frazioni, voi toccate 
con mano la. gravità dello spopolamento. ExHo 
erano non dico florenti, perchè lo stato dello 
abit azioni era. qua lo l'onorevole Galimberti 
lo ha descritto, ma popolose; e vi si faceva 
in qualche modo una vita in comune, rallegrata 
dalla vlcinanza dei eoubltatori. Awlatevi ora: 
frazioni di 30 o 40 famiglie al tempo della 
guerra sono spesso ridotte oggi a dimora di 
due o tre famiglie soltanto, e questi superst.it i, 
che vanno vagando come ombre di gente al> 
bandonata da tutti, ha1mo ra.rrolto le l'lùa vi 
dei miseri tuguri disl'rtati e assistono a ve 
derli fontamPnte crollare. . 

Certo, sono molte, come accennava l'ono 
revole Galimùl•rti, le ragioni 1wr r.ui gli abi 
tanti dl'll'alta montagna. C!'dono alh\ doppia. 
tt•ntazione dell'efipat l'Ìo e d(•ll'urhanr8imo, alla 
tentazione cioò c·he contrasta radicalrrwnte 
col programma di cui si gloria il Rl•gime. 
Essernlo molte le ragioni Rono molti natura.1- 
munte i rimedi nece8sari. 1\fa io mi limito a 
qtwi rimedi che hanno rapporto col bilan1·io 
<lolle finanze del quale dii;cutiamo, e speeial 
mento colle impoi;to di caratter11 naria.lE>. 
Io li ho 1lo1mnti dall'opiniorw di 1wri;01w 

più prat.iche di mo e clw vivono 1·.ont.i11ua 
mt.>11te a contatto c·on la gPnte ili montagna. 
Quel che essa. invoc·a, lo 1<peeilko hre\'l•mentl". 
Occorri', primo, ('ho Ki:t sopprt1.~sa. in quello 
zone la t.ai;i;a 1rnlla. ril'l'h11zza mobile agraria, 
p11rchì1 la tasxa c'è, nwntre la rforhezza mohile 
agraria non c'è. Poi, rivt>dne la c·las11ifiea.zione 
dei terreni montani in modo elte nt.>llo rrgioni 
più sterili sia diminuito il calcolo del n•ddit-0 
imponibile, ment.n•, eon b dai;sificaziono gl' 
neriea rhe ai mia adcsi;o, anche i tl•rreni 11iù 
sterili sono pareggiati, non dieo ai migliori, 
ma ai secondari con danno e assoluta ingiu 
stizia. per quelli ehe stanno più in alto. In terzo 

1.' - ... 
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luogo, aiutare finanziarfarrwnte i comuni che 
si sforzano con le loro opere ad accrescere il 
benessere delle popolazioni. Certo è che ai ve 
dono comuni i qua.li fanno ogni possìbìlo 
sforzo, ogni pos~ihile sacrificio 11Pr fornire la 
loro terra di quak-he strada ùi più, di qualche 
ponte di più ecc., nella speranza che venga 
poi lo Stato in niuto a loro, ma queste spe 
ranze si dileguano il più 1folle volte p!'r via. 
In quarto luogo, sussidiare quei montanari 
che, invece di abbandonare la propria casa, 
fanno 11pe11e e Iatiche por migliorarlu. Quinto, 
espropriare a favore dci montanari rimasti, 
vendendole loro a basso prezzo, li! case abban 
donate da quegli emigranti che acquistano 
cittadinanza straniera. )foùo repressivo cer 
tamente, ma giusto premio alla popolazione 
fcdl'lti alla propria terra e giusto castigo a 
coloro che Hi fanno nazionalizzare altrove. 
Pinalmonta, rivedere gli onori che pesano ora 
sui comuni per il pas11aggio dei repart.ì mili 
tari, poichè si sa benìsaìrno che vi sono delle 
provviste che i comuni rlt1hbono fornire e che 
ptir la propria condiziono agrieola (come per 
P.~i>mpio per fa paglia) non producono in quan 
titii aufticiente, eosìcchè blsogna andarle a 
comprare altrove, con grave peso per i piccoli 
enti locali. 

L'onorevole Galimberti non ha detto una cosa 
che fa molto onore alla sua provincia cuneese, 
che cioè vi si ò eost.ituito un Uffìcio della mon 
tagna per provvedere a tutte lo necessltà di 
eRRa. )la in quella provincia, e in altro cito ne 
abbiano segu lto o ne seguano I'esempio, si 
richiederebbe un 'ospansione provvi1lixRima, che 
cioè tali ·umei, invece di rimanere chiusi nel 
capoluogo, stabilissero eorrispondenti o dipen 
denti nel cuore della montagna stessa, in modo 
cho la voce dei montanari potesse diretta- 

• monte arrivare fino a. loro, ed evitare loro, 
per effetto della lontananza, ogni [-rovvedì 
mento che sappia di gi1nerieo e di dottrinario, 
aiutandoli a procoù1>re con perfetta. cognizione 
di causa. 

Non mi estendo di più perchè mi ero pro 
posto unìeamente di conformare coi senti 
nrnnti e di appoggiare con le proposte ciò che 
ha detto bcniRsimo l'onorevole Galimberti. 

E chiudo con un argomento che deve avva 
lorare lo riclti11ste di noi due: eccolo. Da quelle 
t.erre montane sono sorti i più ga~liardi al- 
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11ini; essi, cho hanno mirahilnumte difeso la 
grande Patria, hanno diritto che questa cu 
stodiH1·a. la loro pircola patria di origine. E, 
poil-hè b maggior parte delle terre montano 
sta. ai confini della Patria, è necessario che, 
mentre l'Italia ntil suo interno rifìorii;ce sotto 
tutte le formti, aliti sue porte non dia spet 
ta.colo di un deserto desolato. E ho finito. 
(Applausi e congratulazloni). 

l\l.ARCELLO. Domando ùi parlare. 
PRESIDE~TE. Xe ha facoltà. 
)lARCELLO. Onorevoli collcglti, dopo avere 

a8colt.ato con vivo int!'resse, e molto appreso 
dagli importaut.i discorsi pronun<'iati finora 
nel corso di questa discussione, io mi pre 
sento modestamente con qualche raccomanda 
zione, che affido al benevolo esame doll'ono 
revole minbtro <follo finanze. 

Yi sono presso di noi molte lPggi, le quali 
commina.no ammende e multo in denaro. Fra 
11i c8Re qnolle che tendono a tutelare la onestà 
del commercio e la pubblica igiene. 

Gfa, quando ebhi a riferire sui rPcent.i prov 
vetl iment.i contro le frodi mil commercio del 
burro, erodetti dov11roso di porre in evidenza 
la inRuffiei1,nza doi nwzzi posti a di11posizione 
dello Stato per conKHguire il rispet.to 'della. 
legge. 

X e accennai ripetutamente in 11eguito, an 
che nell'oecaHiono doi provvedimenti a tutela 
dolla g11nuinità dell'olio di oliva, ed aggiunsi 
allora una osservaziorw, che mi sembra valga 
Il\ p1•na di e8Kere .ripetuta, quella cioè che 
malo si tutefa la gcuuiitità dell'olio di oliva 
quando si permette che, in un medesimo 
spuceio,· si venda olio di oliva e olio di stimi, 
ciò che conRPnte facilmente di preparare di 
volta in volta olio miiicelato, che la legge 
giustamente vieta. In Spagna. è vietato di 
vendere le due specie di olio nel medesimo 
locale. 

Circa due anni fa, fu votata dal Parlamento 
e promulgata una legge sull'uso del nomo 
• s11ta. ». Per la ostilità. di chi aveva interesse 
a che fosso mantenuto l'!'quivoco, la logge en 
trò in vigore soltanto il lo dello scorso di 
cembre; ma, pur tuttavia, lo disposizioni di 
esHa e quelle del regolamento non sono an 
cora interamente o~servate. 
All'esterno dei magazzini, ove si dice di 

vendere manufatti serici, non viene esposto 

' . . . ..~ 
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il prescritto cartello con la riproduzione dcl 
marchio di Stato destinato a garantire la ge 
nuinità dei manufatti di seta naturale. Sui 
cartelli di richiamo, posti sui manufatti in 
mostra, i;i vedono ancora chiamati serici, o 
distinti con appellativi che tali li possano far 
supporre, articoli che serici non sono, o che 
la legge non ammette che sieno chiamai i se· 
rici. 

~on varrebbe quasi la pena di ricordare lo 
abuso dei titoli nobiliari, tanto esso è dif 
fuso ed a tutti noto. 

Quando una persona non ha diritto a ti· 
tolo alcuno, allora lo si dice, o lo si fa dire, 
nobiluomo, o meglio ancora, lo si indica con 
lo ìnislalì « N. H. ». 
È vero che questo è il più modesto dei ti· 

toli nobiliari. l'Ifa è quello che i patrizi veneti, 
nella loro repubblicana modestia, avevano 
adottato per sè medesimi, mentre riserbavano 
i maggiori titoli di conte, marchese ecc. alle 
famìglie più benemerite e maggiori dcl loro 
dominio. 
È certamente modesto il titolo di nobil 

uomo o di nobildonna, ma ciò non toglie che 
storioarnento e legalmente questo titolo com 
petesse e competa tuttora al solo patriziato 
veneto. Cosl come il trattamento di dun ap 
part iene soltanto a cittadini di alcune parti 
d'lta.lia, prevalentemente in eonseguenza del 
dominio o della influenza spagnuola. Quindi 
non si può attribuirlo a chì non competa per 
eredità o, in seguito, per nuovi conferimentì 
1b parte di S. M. il Re. 

Si dirà: che c'entra col bilancio in' dìscus 
sìone quanto sono andato ora dicendo T 
Mi sembra invece che in questo momento, 

nel quale lo Stato è in bisogno ed i cittadini 
sopportano un cosi grave carico di imposte, 
debba essere curato anche questo, pur mode 
sto, cespite di entrata; tanto più, in quanto 
che esso può essere facilmente ingrossato con 
una più diffusa e severa applìeaaione delle 
leg;ti, con utilità dell'Erario, con vantaggio 
1folla pubblica igiene e dell'economia nazio 
nale, procurando Insìcme maggiore preatigio 
allo Stato per la consegu ita obbedienza alle 
sue lC'ggi. 
. Io credo che una delle ragioni per cui non si 
hanno ora maggiori risultat.ì materiali e mo· 
mli dalla applicazione delle multe, delle um- 

mendo ecc., sia da ricercare nel fatto della troppo 
scarsa parte che viene fatta al denunziatore, 
e nella scarsa pena che si dànno gli uffìei 
competenti nel ricercare ed interessare per 
sone, sia appartenenti alle amministrazioni dcl· 
lo Stato, sia anche estranee, perehè si dedi 
chino a questa, pur ingrata, funzione. 

Un tale servizio -di vigilanza e di ìnchiesta 
non rende certo simpatiche le persone; oc· 
corre, perciò, che esse trovino, nella utilità 
propria, adeguato compenso. Poiehè non è di 
personale convenienza il molestare fornitori, 
i quali vi possono procurare generi alimentari 
od altro a condizioni vantaggiose, o di inimi 
carsi persone che possono trovarsi in condi 
zioni di concedere vantaggi di qualsiasi natura. 
Per le medesime ragioni ha probabilità di 

rimanere lettera morta anche l'articolo a15 
del nuovo Codice penale, che colpisco, anche 
con pene pecuniarie, chi vende una cosa per 
un'altra, se non si trovi chi abbia stretto 
dovere di farlo rispettare o non si incorag 
gino i delatori con particolari utilità. 

Avrei finito su questo punto, ma, giaechò 
mi trovo ad avere la parola, voglio ricordare 
due magistrature vissute ai tempi della Re· 
pubblica di Venezia: quella del « Cattaver ~ 
e l'altra degli u Scansadori alle spese superflue». 
Lamagistratura del uCattaver »(trovare averi) 

fu creata p11r un anno il 26 giugno 1::!80 e 
poi fu sempre mantenuta. Aveva lo speciale 
incarico di attendere alla cons1•rvazione P(l ul 
riaequi11to dci bt1ni dello Stato; di inquisire 
per SCOprire HO Vi foHsero ragioni da far valere 
a favore della· 11ubblica finanza; era tenuta, 
ove occorresse, a fare inchieKte Kopra ogni 
pubblico ufficio ed a formulare 11ropoi;te in 
iKcritto da prescntar:1i al Doge, ai Cun~iglieri 
ducali cù ai Capi delb Quarantia. I uCattavcri» 
potevano intervenire in tutti i consigli che 
trattavano di materie economiche. Erano pt•r· 
ciò anche mombri del Senato per la durata 
del loro utlìcio. Spettò in Keguito a que8ta 
magistratura di giudicare anche le contro· 
ver11ie fra gli incantatori <lei Jlll bblici dazi; 
il preMiedere ai piloti veneti per la sicurezza 
dei navigli nei viaggi dall'Istria a Venezia; 
l'inquisizione sulle mure; denunciare le eredità 
vacanti appartenenti al faico. l'resso que11to 
magii;trato Bi fae.evano pure, nei casi di nau· 

. f·ta14io, hì. prnve dt>tf.(} ùi fortuna. 
·- ;· •• i 
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Gli • Seani;adori allo spese superfìue » furono 
nominati per la prima volta nel lili6 dopo la 
battagli» di Lepanto, per sr-r-mare le spese 
1m1wrlluo di tutt i gli uffìr.i a vantaggio del 
pubhlico Erario, a~su1111•111lo in questa mat ... ria. 
aneho curo che incombevano a1l alt.ri magi 
st rati e avendo pure l'incarico di esaminare 
la contabilità. e lo casso di tutti gli uffici. 

Nel ricercare lo notizie circa queste due 
magistrature ho ricavato anche dell'altro in 
materia. di amministrazione del pubblico de 
naro. Non ·ne faccio cenno perchè sarebbe 
ingomhrante cii anche superfluo. l\fa mi sem 
hra non sia malo farne presente il rieordo. 

Ho accennato allo due magist ra ture vene 
zia ne, perchè mi sembra che, in questo diffì 
«ile periodo, non 11obha esser giudiento fuor 
di luogo il riehiumo da me fatto alla esperienza 
del passato. 
Osereì pure pregare il Governo di esaminare 

Re e corno, in qualche pari e, non· Ri potessero 
affidare analoghi incarichi a. particolari com 
misaioni che potrebbero esaere eostit.uit e an 
che con elemcnt i autorevoli, esperirnen tat.ì e 
competenti presi dalle assemblee lPgi~lativA, 
analogamente a quanto Ki faceva a Venezia. 
Prima di chiudere il mio disrursn, ancora 

un 'osservazione, K elio scorso g11nnaio i gior 
nali davano notizia di una riunione tenutasi 
fra ispettori di finanza e dei metodi che il 
Fisco a vrebhe srguìto negli accPrtanwnt i ne 
oessari per la giusta applicaziono della tnssa 
complementare. 
In questa materia, ed in genere «ìrca quanto 

i funzionari sarannn per fare, mi sembra che 
tanto nwglio Hia, quanto mtmo si stampi. 
Tutto può servire 1wr Rollcvare (·rii itl1e e fa 
eilitaro contrasti. Pnl'iù 1•r1•do eh.e tale pub 
hlieazione sia 11tata inopportnna e for11'ancho 
di danno, perdtè, so da una parte esRa è stata 
cagione di inutili allarmi, dall'altra ha oorta 
mt>nte eccitato a maggiori 1·a11t t>lll eoloro l'he 
si propo111,rm10 di t'KKt'Te i11a.1lernpit>nti. 

La. )pgge esi~te, t>d ui funzionari sp1•tta il 
compito di applicarla secondo {,'Ìustizia im- 
11edendo le evaHioni, pArchè evasione vuol dire 
ingiuHtizia. 
Quanto alle vie da seguire per ott1mere l'in· 

tento, anche senza arrivaro alla prestazione 
del giuramento, metodo 1111r seguito con suc 
ce~so, ancho educativo, in altro fra lo mag- 
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giori nazioni, tutte le vie Rono huone, quando 
sieno nell'ambito della l<>1?ge e valgano a 
eondurre allo Hcopl'inwnto della vt>rit à. L':wrr 
accennato in quel comnni1·at.o part.ii·olarment e 
agli eh1m1<nti che si possono trarre dal tenore 
di vita, elrmento del rexto aRsai Rpesso fal 
lace, pare a me KÌa di flanno per la finanza 
dello Stato, e p1•r la. collPt.tività d<>i eit.t.adi11i; 
per la finanza., p1•rchè renderà K<'mpre più 
cauti etl avari i più sor1li1li fra. i poRsesHori 
di ricehezze; per la collettività. dci cittadini, 
perch.è questa tanto m11110 guadaitna quanto 
più si contraggono lo Hpes!.'; mentre qnant.o 
più ampie e lussuoso si:tno 111 abitazioni, 1t1tanto 
più larghe siano 111 ahitndini di vita, tanto 
maggiore sarà il guadagno di clù lavora.. 
D'altra parto, quale particolare bi~ogno Yi 

è di sol'vegliare il tenore ili vita per conos1·ero 
con suflìcicnt.e esattezza qnale sia la riccl1ezza 
di un cittadino, di un ent.e o di una famiglia T 
~on vi è banca. o persona, ch11 rnalmente 
voglia. e8K<'rne informata, la q nale non vi 
rit'Hl'a !Id. in tempo non soverchio. 
Io nwd<'Rimo, nella. mia, ormai, lung:~ vita, 

molte volte mi sono trovato nella nec<>s11ità 
di dover asKumere ù1formazioni sulla esatta 
consi~tenza patrimoniale di pcrsonu o di out.i, 
e eiò mi è sempre facilnwnte riuscito e senza 
una lunga aspettativa. 
Già alt.re volto ebbi occasiono di dire in 

que11t'a11la, ed altrove, dPl danno che viene 
all'economia nazio11al1•, e per natural11 rip1•r 
cu>1siono, alla finanza (!pilo St.ato dalla pro 
gressività d1;1l11 imposte, fa tt•mfo, 11er l'im 
pervcrsant11 <11.nmgogia, fu in questi ultimi 
lustri sempre meglio diffusa ed intcmificata 
nella. h•gislaziono degli Stati moderni. E quanto 
io ora afformo potrebbe trovar confornm in 
una non searsa lctt<>ratura. Fra l'altro, nel 
volnmo di prossima pubblicazione delle me 
morie di Luigi Luzza.tt.i si troverà insl•rita una 
lettera del 30 luglio 1894 diretta al Ratta.zzi, 
nella qnale, a propo!!ito dl.'lla progressività 
dello impost11, si legge: ~È un formidabilo 
problema, ma il mon<lo ci va, forse perchè è 
fat.ale la perdizione ... ». 
Spero fra non molto di aver raccolto gli 

ell.'lmtmti necessari alla patento dimostrazione 
del mio a~sunto, e mi permetterò di portarli 
qui a provare ancho quanta parte di respon 
sabilità competa u.lla 1m1grol!l!ività dl'llo im- 

'' 'I , ' 
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puste nella formazione e nella diffusione della 
disocoupasione. Non vi è, frattanto, bisogno 
di dìmostraxìone, tanto ciò è evidente, per 
sostenere che la progresaìvìtà dell'Imposta ee 
cita gli astuti a. sempre meglio occultare le 
ricchezze, anche facendole emigrare, rendendo 
eoaì più difficile e perciò anche più ingiusta 
la esazione delle pubbliche gravezze, con danno 
evidente dell'Erario e dei buoni cittadini. 
Se l'imposta fosse soltanto proporzionale, 

quanto più facile ne sarebbe l'esazione e 
quanto maggiore l'utile della finanza ! Sono 
tanto scarse le grandi fortune, alle quali ven 
gono applicate le più alte percentuali! 
Già senza difficoltà alcuna, si potrebbe per· 

eepire una buona parte dell'imposta. comple 
mentare - quella parte che oggi più facil 
mente sfugge - con una ritenuta. sulle cedole 
dei titoli di ogni specie nazionali e stranieri, 
ehè, anche delle cedole straniere, assai poche 
potrebbero sfuggire ad un avveduto con 
trollo, Analoga.mente si potrebbe procedere 
anche per molti altri titoli di entrate personali, 
Ed ora chiudo con l'assolvere ad un dovere 

che la mia coscienza mi impone: quello di 
rendere omaggio alla feconda attività del 
l'onorevole ministro delle finanze, il quale, 
sotto la guida illuminata. e possente del Duce, 
già tanto bene ha recato alla pubblica cosa e 
tanto altro si prepara a recarne ancora. 
Se le mie critiche saranno gìudieate eccessive, 

se di poco momento le mie proposte, se ho 
errato, in qualche apprezzamento, lo si 
perdoni; ma, quanto io ho nell'animo, ho bi 
sogno di dire francamente, spinto come sono 
dal mio costante ed appassionato desiderio 
di servire il mio Paese finchè Dio mi darà vita. 

Io nacqui circa ad un anno di distanza. 
dalla battaglia di San l\Ia.rtino e Solferino, 
quando l'Italia stava per scrivere quella sto 
ria, che pare un sogno. 
Ricordo gli ufficiali austriaci ed il cannone 

rivolto all'esterno dall'angolo del Palazzo Du 
cale, ricordo i due esili di mio padre e le aquile 
bicipiti su ogni pubblico edificio. 
Questa Italia l'ho sentita palpitare, l'ho 

veduta nascere e crescere, sempre più forte 
e più ampia, sino ad arrivare alle Alpi e al di 
fa del mare. E il mio cuore esulta ora. vedendo 
la Putria mia. a1.111ider11i in gloria, ancora una 

volta, maestra, sulla catfo(lm di Roma. (Ap- 
71lnusi e congratulazioni). 
CELE8IA. Domando di parlare. 
PRE8IDENTE. Ne ha facolt.à.. 
CELE8IA. Onorevoli senatori, onorevole mi 

nistro, la breve raccomandazione che io mi 
propongo di rivolgervi in questa seduta avrebbe 
potuto essere anche fatta con quasi uguale 
efficacia a quattr'occhi; ma poichè la questione 
della quale intendo parlare è stata toccata. 
con parole fervide e liriche dal collega Galim 
berti e poi dal collega Crispolti, -non voglio 
rinunciare a fare un richìamo a una questione 
della quale vedo ·fatto cenno nella bella rela 
zione' del collega Sitta e della quale pure voi, 
onorevole ministro, avete fatto una piccola. 
delibazione alla Camera dei deputati in ri 
sposta alla interrogazione di un deputato: 
parlo della questione dei tributi locali. 
Tale questione giustamente si dice, e dal· 

l'onorevole mìnìstro e dallo stesso relatore, 
che non deve essere affrontata. nella sua in 
tierezza, ìnquantoohè è stata già nei suoi 
termini fondamentali risolta ·da una recen 
tissima legge, rlsultato di studi di duo auto 
revolissimo commissioni, e inquantochò degli 
effetti della riforma possiamo oggi vagamente 
parlare in quanto non li eonoseìamo ancora in 
tutta la loro entità. Però vi è qualche cosa che 
merita di essere richiamato all'attenzione, e 
lo desumo dalle stesse parole dell'onorevole 
relatore e da qualche piccola anticipazione 
che ne ha fatto l'onorevole ministro. 
Ricorda l'onorevole relatore come in questo 

ultimo tempo eia stata costituita la direzione 
generale per le finanze locali presso il lfini· 
stero. :Non posso che dare tutto il mio plauso 
a questa istituzione che io modestemente mi 
permisi di richiedere sette anni or sono, e 
che venne accolta come raccomandazione dal 
predecessore dell'attua.le ministro. Questa di 
rezione generale delle finanze locali, che si 
occupa dei tributi locali, io la ritengo asso 
lutamente necessaria. perchè, mentre è com 
pleto e lodevole il controllo che esercitano Io 
prefetture sulle finanze locali, sta di fatto, 
però, che taluni limiti fondamentali, talune 
di quelle regole fonda.mtintali che non do 
vrebbero mai easere variate nè superate, tal· 
volta. vengono, por eonaideraaiona delle op· 
portunità locali, weno severamente osservate, 

., . 
'.. .:. 
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Ora, invece, tutte le amrniniatrazioni cbe si 
siano dimm1trate in qualche parte meno ef 
flcitmt.i, o prf'>Rentino dello passivìtà, vengono 
col nuovo sistema sottoposte al · diretto 
eontrollo di una istituzione che, rigidamente 
iHpirando8i a quei saldi principi della finanza 
italiana che hanno salvato il nostro Pn()SO an 
che nei momenti più difficili della sua storia, 
AAprà riportare tutte le istitueioni locali, tanto 
i comuni come le provincie, come tutti gli 
altri enti, alla rigida osservanza di quello 
norme, senza di che non possiamo sperare in 
un llffettivo risollevamento do! nostro Paese. 

Perciò io lodo questa istituzione, e lodo il 
nostro onorevole relatore che l'ha voluta ri 
cordare e l'onorevole ministro che l'ha realiz 
zata.. Io mi auguro che essapossa severamente 
e .completnmente funzionare a tutela della 
rigidità e della efficienza dei bilanci degli enti 
locali. 
Detto questo, onorevoli colleghi e onorevole 

ministro, io, richiamandomi a quanto ebbi 
qui l'onore di dire e anche in sede di bilancio 
dell'interno, prendo atto con piacere della di 
chiarazione, fatta nell'altro ramo del Parla 
mento dall'onorevolo ministro, che da un punto 
di vista generale noi possiamo considerare con 
un certo ottimismo le condizioni della finanza 
localo, specialmente in rapporto ai comuni. 
Sono stato fatte opportunamente dello ri 
serve per ciò che riguarda le finanze delle pro 
vincie. Queste forse non sono completamente 
sistemate. Le provincie banno dei limiti fissi 
per l'applicazione della aovraimposta (limiti 
che mi auguro siano mantenuti) che costituiva 
la maggiore risorsa delle provincie. ~fentre 
le spese non sono diminuite e si è chiusa la 
possibilità dell'aumento della sovraimposta (o 
11i è fatto bene), si è cercato di andare incon 
tro ai biHogni delle provincie con la. costitu 
zione di un fondo, ma paro non sia sufficiente. 
Quindi su questo punto mi associo alle riserve 
fatte, che mi sembrano fondate, e mi auguro 
cho in avvenire si possa provvedere anche 
alle fìnanze delle provincie. Per quanto ri 
guarda i comuni io ritengo esatta la prognosi 
o diagnosi (come volete chiamarla) che si è 
fatta, L'onorevole ministro ha detto in so 
stanza, nella sua breve dichiarazione, e lo ha 
in parte anche ricordato il nostro relatore, 
come dei 7200 comuni italiani si possa rite- 
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nere che la gran parte abbia consolidato Io 
sue finanze presenti e future sulla base della 
nuova legge sui tributi locali; vi sono poi, 
come diee l'onorevole ministro, circa 700 co 
muni cho ancora. non vi hanno provveduto 
sufficientemente. L'onorevole relatore dice che 
essl sono 450, ma che sia l'una o l'altra cifra la 
giusta. non è posaibile affermare quando 11i 
consideri che ancora non abbiamo i risultati 
definitivi. Questo risultanze in fondo rispon 
dono anche ad un concetto che io stesso mi 
ero formato, mentre altri credeva. che il nu 
mero dei comuni malati non dovesse superare 
i 200. 
Io chiodo, onorevole ministro, che a quosti 

comuni ammalati si venga incontro con un 
provvedimento. Io non dico nulla di nuovo 
a voi - poiehè mi pare che questo sia già stato 
dotto dall'onorevole sottosegretario all'Interno 
in una recente discussione e mi pare anche 
che sia stato riconformato tra le righe del 
discorso dell'onorevole ministro alla Camera 
dei deputati - non dico nulla di nuovo dicendo 
che ci sono, da parto del Governo, allo studio 
dei provvedimenti per venire incontro a. que- . 
sti comuni che, anche con lo nuove modalità 
stabilite dalla legge sui tributi locali, non 
sono in grado di far fronte al loro bisogni. 
Questi studi stanno ancora percorrendo la. 
loro strada attraverso gli uffici; ma, e questa 
è la raceomandazloue che io faccio all'onore 
vole minist ro, si cerchi di affrettare la siste 
mazione di questi enti che soffrono e che da 
anni ne attendono una. Non può essere arn 
messo, in un paese ordinato come il nostro, 
che esistano degli enti i quali non fanno fronte 
ai propri impegni. Negli antichi alatemi e nelle 
nostre antiche leggi era prevista una specie 
di fallimento dei comuni. Quando un ente lo 
cale non poteva fare fronte ai propri impe 
gni, attraverso una lunga procedura rt>golata 
da una apposita eommisalone, venivano con 
vocati i creditori del comune (questo proce 
dimento non si applicò mai alle provincie), 
e se risultava che la maggioranza o un terzo 
doi creditori si accontentavano di una deter 
minata ptircentuale,. questa veniva antici 
pata dalla Cassa Depositi e Prestiti la quale 
liquidava le pendonzo. In tal modo si asse 
stava il bilancio del comune che non era in 
grado di pagare. 
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Ricordo, quando ero ancora al ::'lliniHtero 
dell'Interno, di. aver sistemato dci comuni, 
col pagamento di una percentuale assai bassa, 
che si trovavano imbarazzati 11p1•1·.ialmente per 
fa liquirlazinne dogli a nt.iehi debiti per le 
strade comunali, delle quali ha parlato il RC 

natore Galimberti. Ricordo il caso di un eo 
mune che liquidò i suoi debiti con una per- 
centuale pari ull'8 %- - 

Comprendo bene come questo sistemu possa 
ripugnare ad un governo forte, ad un regime 
il quale intende far fronte a tutti i suoi im 
pegni nella loro integrità. Ma, onorevole mi 
nistro, consentitemi di dire che fra i due si 
stemi blsogna pur scegliere. E se si scegliti il 
seoondn, che ritengo a1111ai decoroso cconforme 
ai nuovi principi di finanza e a quella rispetta 
bilità. della nostra parola che vogliamo sia 
riconosciuta nel mondo, allora decidiumoci e 
veniamo incontro ai comuni dei quali abbiamo 
constatato lìmpossìbilità di fa.r fronte ai loro 
impegni. :Xon è il caso d'indagarn a chi possa 
risalire la responaabitit à ••• 

JGSG, ministro dell« finanze. Trattandosi di 
comuni o di provincie, sarebbe invece il easo 
ili indagare a chi risalguno le responsabilità. 

CF.LESIA. Onorevole ministro, non sarò 
certo io ad oppormi, ma non toccava certa 
monto a me ili fare una proposta. in questo 
senso. Prendo atto della dichiarazione del 
I'onorevole ministro: si veda se, e dove, vi 
sono atate delle rosponsabilitè e delle lPgge· 
rezzo nello spingere i comuni a1l un indehìta 
mento superiore alle loro risorse; ma io mi 
limito ad una qucstioue ax~ai più semplice 
t>1l a11sai più modesta, che mi ò lecito sollevare 
1b questn hunco; r-ioè 1lit·o ~L vni, onorevoli 
11ignm·i dl'i Oovcruo, 1lico a voi, illust re, <·0111- 
1wt.N1t.i~simo, d iligentissimo e 11t udiosissimo mi 
nistro, che sì trovi il modo di risolvere il pro· 
blema ili <p1esti circa 500 comuni dissl'xtati, 
tm i •.(Itali He ne trovano anche di montagna; 
di cui abbiamo RN1t.ito con tanta commossa 
p:nola parlare, e P•~recchi appart1ml'nti alle 
regioni appenniniche li~uri. Una parte dei guai 
di questi comuni potrebhe eKs1•re eliminata 
anche con l'a.~11e.itamonto 1lcl bilancio. 

,Vi sono, onorevole ministro, molti comuni 
che attmulono un ulteriore sviluppo dalla si 
stemazione del loro bilancio, e sperano di 
dar vita a nuove forme di attività e di prov- 

vedere al loro miglioramento. 1\fa se prima 
non curiamo che siano sani nelle fo1Hlanwnta, 
se non vi è 11tabilità nelle loro condizioni fi 
nanziarie, è inutile pm1~are che possano aH 
sumore nuovi impcg'lli, realizzare nuovi pro 
g-etti, dar vita a nuove speranze. Prima occorre 
regolare fa loro situazione finanziaria. 
È 11er queste ragioni, onorcvofo minb;tro, 

che mi permetto di raccomandare a lni, al 11uo 
collega dell'Int.nno, e all'onorevole Capo del 
Governo, perchè vogliate con tutta la. ROllc 
citudine po8i;ibile prcntlne in consi1lerazio11e 
la. situazione di questi comuni che voi stessi 
ricouo11cete essere oggi in condizioni non co 
ritipondcnti ai propri hi8ogni, e voglhtte si 
stemarli in quella forma e misura che riter 
rete più opportuna. Ma la que8tione non 1lo 
vrobbe eRsere ultcriornwnte e per molti me.ii 
prorogata. Questa è la raccomandazione che 
io affi1lo, in questo momento, specialm('nte 
all'onorevolo minititro dellli finanze. 

Onorevoli colleghi, gli Italiani amano la loro 
Patria grando e molto hanno fatto e fanno per 
mantenerla grande: la parola dcl nostro collPga 
ha. ricordato i sacrifici dci no8tri alpini nulle 
grandi battagli(, <lei Rhmrgimonto italiano e 
della grande g1wrra, ma gli Ttalinni amano 
anche il loro pic<'olo paese 11 q11esto amort• 
non diminuis1·e q1wllo pPr la Patrhl: 11ono 1lue 
amori che racchiudono un'uni\'a e grande idea 
lità ehe noi dohhiamo difoJH!ere in tutto e 
per tutto, anche rwlla s11a rigi11ità finanziaria. 

Sono ct•rto ehe non vorrete dinJPnt.il·aro que- 
11te mie modeste raeeoman1htzioni. I eomuni 
italiani che Mi trovano in 1liMagiat.e con1lizioni 
attl'ndono da \·oi, onorevolt> ministro, una pa· 
roht ili fr1lo e d 'incoraggianwnto a l'ont.inuaru 
in 111wlla opt•ra. ili risarrnmeuto l'ui (>11si at.t(-r1- 
1lo110 o dw i;perano ili pot.t>r fp1·111inarc. (A p 
prora::; ioni). 

P l{ E:-:ìlD EXT E. IJid1iam <"hius;~ la 11 i11eu11- 
11ione generale ris<'rVall(lo la fa1·olt;\ di parlare 
ali 'ouorevole re latore tl a Il 'onorevole mi11Ìstro. 

~ITTA, ·relatore. Domarnlo di parlare. 
l'HEKIDEXTE. Ne ha facoltà. 
SITTA. relatore.A nome della Commissione di 

finanza, diclùaro che, dopo q1w~ta disl'u11siont•, 
nella <111alo ne~suno d1•gli oràtori, nwno il se 
natore Celesia, è ent.rat.o in nwrito alla relazio 
ne, nulla ho da a1?gi11ngp1·e a quanto è scritto 
nella relazione Rtexi;a. I:inundo quindi a valermi 
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della facoltà accordatami dall'onorevole Presi 
dente, dei;hlcrundo solamente di esprimere, si 
curo di interpretare il sentimento dci miei colle 
ghi di commissione, la mia suddisfazione per 
aver trovato, nel cosr-ienziuso studio com 
piuto sui documenti presentati dal Governo, 
b possibilità di approfondire tutti i problemi 
della nostra finanza, non solamente grazie 
alle sapient.ì ed importanti pu bblieazioni di 
carattere tecnico e statistico degli uffici del 
Ministero delle finanze, ma anche agli elementi 
e ai dati che mi sono stati forniti con rapidità, 
ordine e scrupolo degni di ogni encomio. Que 
sta lode desidero che sia fatta pubblicamente, 
onde risaltino le henemerenze di questi valo 
rosi funzionari, che, con zelo pari alla com 
potenza, prestano la loro costante collabora 
zione al Governo che sapientemente Ii guida 
nel loro importante lavoro, nell'Interesse della 
anm.lnist razione e del Paese. (Applausi). 
PHESIDEXTE. Il seguito di questa discus 

sioue è rinviato a domani. 

Dornuni alle ore 16 seduta pubblica col se 
guente ordine del giorno: 

I. Seguito della discussione del seguente di 
segno di legge: 

Stato di previsione della spesa del :Mini 
stero delle finanze per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 1934 (1664). 

II. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Rivalutazione dei contratti di assicura 

zione sulla vita stipulati da cittadini delle 
nuove provincie con società germaniche (1292) 
- (Iniziato 1'n Senato); 

Riordinamento dei servizi amministrativi 
dei Regi istituti d'istruzione superiore (1609); 

Espropriazione dei fabbricati soprastanti 
gli avanzi del Teatro Romano di Benevento 
(1610); 

Varianti al testo unico delle leggi sull'or 
dinamento del Corpo Reale Equipaggi Marlt 
timi e sullo stato giuridico dei sottufficiali del 
la Regia marina, approvato con Regio decreto 
18 giugno 1931, n. 914 (1624); 

Estensione alle espropriazioni per i suoli 
destinati all'Ospedale Policlinico «Benito Mus. 
solini », in Bari, degli articoli 12 e 13 della 
legge 15 gennaio 1885, n. 2892 (serie 3•), per 
il risanamento di Napoli (1628); 

Disposizioni per la disciplina del servizio 
di segreteria nelle Podesterie di Rodi e di Coo 
(Isole dell'Egeo) (1630); 

Legge organica per l'Eritrea e la Soma 
lia (1638); 

Conto consuntivo della Cirenaica per gli 
esercizi finanziari 1925-26, 1926-27, 1927-28, 
1928-29 e 1929-30 (1657); · 

Conto consuntivo della Somalia per gli 
esercizi finanziari 1923-24, 1924-25, 1925-26, 
1926-27, 1927-28, 1928-29 e 1929-30 (1658); 
Conto consuntivo dell'Eritrea per gli eser 

cizi finanziari 1925-26, 1926-27, 1927-28, 1928- 
1929 e 1929-30 (1659); 

Conto consuntivo della Tripolitania per 
gli esercizi finanziari 1925-26, 1926-27, 1927- 
1928, 1928-29 e 1929-30 (1660); 

Conto consuntivo del Fondo speciale delle 
corporazioni per l'esercizio finanziario 1929-30 
(1663); 

Norme per la disciplina della professione 
di maestro di canto (1665); 

Coordinamento e integrazione delle norme 
dirette a diminuire le cause della malaria 
(1668); 

Disciplina della vendita delle paste ali 
mentari (1670); 

Disciplina della costruzione e vendita di 
pianoforti e di altri strumenti a tastiera (1671); 

Approvazione degli Accordi relativi alla 
liquidazione del saldo della stanza di compen 
sazione italo-austriaca ed al regolamento dei 
pagamenti concernenti gli ulteriori scambi 
commerciali fra i due Paesi, stipulati a Roma 
il 16 febbraio 1933 (1673). - (Iniziato in 
Senato); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 13 marzo 1933, n. 272, recante l'auto 
rizzazione di spesa di lire 10 milioni per H 
pagamento delle indennità di espropriazione 
in dipendenza della costruzione delle strade 
ex militari (1614); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 23 marzo 1933, n. 264, concernente l'uni 
ficazione degli Istituti per l'assicurazione obbli 
gatoria contro gli infortuni degli operai sul 
lavoro (1648). 

La seduta è tolta. (ore 18,30). 

Prof: G10ACCll1NO LAURRNTl 
Capo dell• Ulllclo del lluoconU. 
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La seduta è aperta alle ore 16. 

:MARCELLO, aegret<hrio, dà lettura del pro· 
C'esso verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

Congedi. 

PRESlDE~TE. Hanno chiesto congedo i 
senatori: Borsalino per giorni 2; Casanuova 
.per giorni 2; Fantoli per giorni 2; Morpurgo 
per giorni 5; Pelli Fabbroni per giorni 3; l'oggi 
Cesare per giorni 3; Salmoiraghi per giorni 8. 

Se non si fanno osservaxionl, questi congedi 
si intendono accordati. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
• Stato·di previsione. della spesa del Ministero 
delle finanze e stato di previsione dell'entrata, 
per l'esercizio ftnanzlsrio dal 1• luglio 1933 al 
30 giugno 1934 • (N. 1664). · 

PRESÌDE~TE." L'ord.iiiè dei giorno reca il 
seguito. della dìscussione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del ::'ilinistero 
delle finanze e stato di previsione dell'entrata, 
por l'esercizio finanziario dal 1 o luglio 1933 al 
30 giugno 1934 ». 
JUNG, ministro delle finanze. Chiedo di 

parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà.. 
JUNG, ministro delle finanze. Onorevoli Se 

natori, le poche parole che l'onorevole Relatore 
della Commissione di finanza ha creduto di ag 
giungere alla sua dotta relazione, mi danno 
oggi occasione· dì i-ingraziare 'lui e la Commìs 
sione di finanza, non solo per lo studio amo 
revole e preciso che essi hanno fatto dei dati 
sottoposti loro sulla situazione fìnasizfaria e 
sulle. previsioni· per 'il' nuovo esercizio, ma 
·,i;pecialmente per le parole di lode rivolte a 
coloro che, alle cifre consuetudinarie appron 
tate dagli uffici, hanno avuto cura di aggiun 
gere tutti i dati, tutti gli elementi che la. Com 
missione ha. ritenuto di richiedere per fare con 
maggiore perspicacia ed esattezza il suo studio: 
JJode, cioè, per i funzionari tutti del Ministero 
delle fìnanze e specialmente per quelli della Ra 
gioneria generale. A questa lode, a questo ap 
prezzamento, sento il bisogno di associarmi, per- 

chè dalla organizzazione del Ministero delle 
finanze e dalla devozione dei suoi funzionari 
deriva la possibilità di disporre di quanto è 
essenziale all'adempimento del compito che mi 
è stato affidato, cioè la possibilità di avere l'ag 
giornamento, preciso e immediato, della situa 
zione delle finanze dello Stato, che solo con 
sente una consapevolezza chiara e sicura sulla 
quale basare l'azione. 

Questa consapevolezza chiara e sicura, che 
il Governo fascista si dà cura di diffondere con 
la pubblicazione periodica dei dati della situa 
zione finanziaria, affmchè tutto il popolo ita 
liano ne sia a conoscenza, costituisce uno degli 
elementi della tranquilla gestione delle Finanze 
dello Stato in questo periodo così agitato. 

Non so sottrarmi alla tentazione di ricor 
dare che nel Parlamento di una grande Na 
zione, molto più ricca della nostra, un ex-mini 
stro delle finanze diceva non molti mesi or 
sono: « La riorganizzazione amministrativa 
non è solo una formula destinata ad alimen 
tare professioni di fede. Essa è necessaria e 
urgente in un Paese che non dispone di una 
contabilità pubblica capace di illuminarlo in 
ogni momento sulla sua situazione finanzia 
ria i>. 

Posso .assicurare i). Senato che .il Ministro 
delle finanze d'Italia è in grado di seguire 
giorno per giorno la gestione dello Stato; e 
ciò gli dà modo di prevedere e provvedere tem 
pestivamente, il .che costituisce una forza gran 
dissima sempre, ma specialmente quando le 
difficoltà sono più· gravi, Ciò mi permette an 
che di aggiungere qualche dato ulteriore alla 
diffusa. espoaixione finanziaria che ho già fatta 
nell'latro ramo del Parlamento. Mi permette 
cioè di dire che le entrate principali nel mese 
di maggio 'ségnanò uri andamento leggermente 
migliore, Noi. non .a~b.iamo. una contrazione 
senaibile se non nel gettito del dazio sul gra 
no: contrazione che io non posso, come già 
dissi nell'altro· ramo del Parlamento, conside 
rare come un indice negativo, in quanto che, se 
crea delle preoccupazioni alla finanza, è se 
gno di prosperità dell'economia. (Bene). 

Posso aggiungere inoltre che anche le tasse 
sugli affari,' che · avevano segnato costante 
mente una diminuzione durante tutto l'eser 
cizio, sono. in leggero miglioramento. 
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Della tassa scambi ho parlato alla Camera. 
Ho detto che le contrazioni maggiori ~d erano 
avute nei mesi di agosto, settembre e ottobre 
dell'anno scorso, e che negli ultimi mesi ave 
vamo un leggero miglioramento; questo mi 
glioramento si accentua nel mese di maggio. 
Il mese di maggio ha dato un gettito supe 
riore a quello del maggio dell'anno scorso di 
circa nove milioni; cioè più dell'l 1 per cento 
di maggiorazione sul gettito dell'anno scorso. 
Dcl pari, un gettito leggermente migliore se 
gna per la prima volta il monopolio dei ta 
bacchi. Noi abbiamo nel mese di maggio tre 
milioni e centomila lire di più di quello che 
avevamo nel mese di maggio dell'anno scorso. 
La cosa ha il suo significato, anche perchè in 
torno al gettito del monopolio dei tabacchi ·si 
è molto discorso. Io vorrei· fare una piccola 
digressione per accennare al fatto che l'au 
mento dell'imposta sui tabacchi è del mese di 
maggin 1930; nell'esercizio 1930-31, cioè dopo 
che l'aumento è stato attuato, noi non abbia 
mo avuto un incremento di gettito corrispon 
dente a quello che era stato previsto per l'au 
mento dell'imposta; ma abbiamo avuto tutta- 

. via un aumento di gettito di 49 milioni. Ciò 
ha il suo significato, tenuto conto che eravamo 
già in piena crisi. 
La flessione si accentua nell'esercizio sue 

cessivo e ammonta a 159 milioni per l'eserci 
zio 1931-32. Per la prima volta, in quest'ul 
timo mese di maggio, noi abbi'arno un miglio 
ramento ed una inversione di tendenza. 
Due conseguenze io desidero trarre da questo 

Lreve eceenno che ho creduto di dover fare in 
aggiunta, alla esposizione finanziaria che ri 
terrei inutile di ripetere anche solo nelle sue 
;grandi linee. Que1te due conseguenze sono: 
Prima di tutto, la possibilità di confermare 
al Senato quello che ho già detto nell'altro 
r imo del Parlamento, cioè che le previ=Ioni 
delle entrate sono state calcolate con prudenza 
ii"~oluh: io ho ferma fede che il risultato· del 
nuovo esercizio ci darà delle entrata che reste 
ranno entro le previslonì, Ma un'altra conse 
guenza vorrei trarre, cioè la conforma di quella 
opinione diffusa che noi siamo arrivati nella 
crisi probabilmente ·al fondo della valle. Non 
dico affatto che noi siamo già alla ripres13, e 
neppure alla vigilia della ripresa, ma certa- 
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mente il fatto che il movimento degli affar] 
sembra segnare un leggero incremento, che il 
movimento dei consumi sembra segnare del 
pari un leggero aumento, che In molte delle 
aWvità rproduttive si notano, . non semplice 
mente in Italia, ma anche all'estero, dei segni 
di una maggiore intensità, darebbe conferma 
che probabilmente i tempi peggiori ci stanno 
dietro le spalle. 

Si suol dire che una rondine non fa prima 
vera. Io non voglio neanche affermare che si 
tratti di una rondine. Probabilmente si tratta 
semplicemente di un passerotto ancora inti 
rizzito; tuttavia, è finalmente qualche cosa che 
segna o che dà la. sensazione che il più rigido 
inverno è sorpassato. 
È appunto nella elastlcità delle entrate - la 

cui previsione è stata impostata con assoluta 
severità, con quella rigida severità fascista che 
rifugge dalle lusinghe, dalle blandizie addor 
montatrici - che è insito, a mio avviso, uno 
degli elementi per l'assestamento del bilancio, 
che l'onorevole senatore Ancona ha auspicato 
ieri nel suo discorso, e al quale, posso assicu 
rarlo, è inteso anche ogni mio sforzo. Infatti 
io credo fermamente alla necessità di equili 
brare le spese con le entrate e non ritengo che 
questo adeguamento costituisca il bagaglio di 
concezioni economiche classiche, e sorpassate. 
Non mi sento neppure di ripetere oggi l'elogio 
della finanza allegra, fatto da Voltaire alla 
metà del secolo XVIII in occasione della nomina 
di un ministro delle finanze, che considerava 
già allora l'equilibrio dei bilancio come una 
formula caduta in perenzione. Non lo ripete 
rei, trnto più che lo st.esso Voltaire, con grande 
volubilità, dileggiò lo stesso ministro, in oeca 
sione però della sua caduta, e disse di lui che 
"es~o contava di poter .sopperire ai bisogni 
dello Stato col darraro che non aveva». 
Appunto la difficoltà in materia finanziaria 

consiste nello stabilire i criteri in base ai qua 
li debbano giudicarsi quelli che sono i bisogni 
effettivi dello Stato. Pos;10 assicurare il Senato 
che questi criteri sono stabiliti dal Governo 
fascista con grande severità e che, per quanto 
mi concerne, io do tutta la mia opera perchè 
questa concezione severa sia applicata in ogni 
circostanza. Però il Governo fascista non può 
astrarre, neppure in materia finanziaria, dal- 

'·· '' ·' I a r.• ~ 
. I . 
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l'idea fondamentale che «la Nazione italiana 
è un organismo avente fini, vita e mezzi di 
azione superiori per potenza e durata a quelli 
degli individui », · 
Ne consegue che la gestione finanziaria, tut 

ta intesa ad assicurare, nel migliore interesse 
presente e futuro della Nazione, l'equilibrio del 
le entrate e delle spese, non può d'altra parte 
cristallizzarsi in una visione grettamente con 
tabile dcl problema, e non deve astenersi dal 
considerare come realtà palpitante e come 
necessità di vita tutto quanto ha attinenza alle 
attività economiche e a quei bisogni vitali che 
non possono trascurarsi neppure in periodi di 
difficoltà, ove si voglia, come noi fermamente 
vogliamo, assicurare per gli anni e per le gene 
razioni venture la prosperità e la grandezza del 
popolo italiano. (Beni.~simo). 

Il contributo immediato alla soluzione del 
problema è quindi una gestione oculata e se 
vera, una limitazione ferma delle evasioni e 
di tutta quella congerie di eccezioni che infìr 
mano l'applicazione delle leggi tributarie, il 
miglioramento e un maggior rendimento dei 
servizi, e io posso assicurare il Senato che a ciò 
è rivolta, con la maggiore intensità, l'attività 
quotidiana del Ministro delle finanze. 
. Vorrei che il senatore Ancona mi permet 
tesse di menzionare anche questa. azione come 
una delle forze restauratrici, in eiggiunta alla 
virtù del contribuente italiano, e in aggiunta 
al senso di disciplina, cli ordine e di patriotti 
smo creati dal Fascismo, ,a cui egli ha accen 
nato ieri. 

Alla virtù del contribuente italiano noi cer 
cheremo di fare appello meno che sia. posslblle, 
con l'intento però di esaltare tale virtù attra 
verso un'opera di perequazione ed una pratica 
costante di equità (Benissimo), che valga a pre 
miare chi. dei propri doveri tributari è cosciente 
e ad essi adempie, e che ci conduca v..l più presto 
a realizzare quella riduzione delle aliquote che 
il Capo del Governo auspica anche più di tutti 
noi. (Benissimo). 

Riguardo alla fiamma di patriottismo e al 
senso diffuso di intima solidarietà dei cittadini 
con la vita dello Stato - fiamma e solidarietà 
che il Fascismo ha creato -, il popolo italiano 
ne ha dato una nuova manifestazione in que 
sti giorni. 

I risultati alla data odierna della sottoscri 
zione delle Obbligazioni Ferroviarie portano 
alle cifre seguenti: richiesta 600 milioni, cifra 
sottoscritta 1.151.545.500 lire. Ma non è que 
sta la cifra che io desidero di segnalare al Se 
nato; desidero invece segnalare che a questa 
sottoscrizione hanno partecipato 198.488 ita 
liani. Alla sottoscrizione precedente, quella di 
un miliardo di obbligazioni I. R. I., avevano 
pan-tecìpato ·112.655 sottoscrittori; ai prestiti 
nazionali per la guerra avevano partecipato 
da 20 a 25.000 sottoscrittori. 
Le cifre sono aride, però sono sintetiche; e 

sotto questa sintesi sono sicuro che il Senato 
sente palpitare il fervore del popolo italiano, 
sente il suo impeto di fede, e l'affermazione 
chiara della sua volontà. (Vivissimi applausi). 

Sulla materia del bilancio il senatore Mar 
cello ha avuto occasione di ricordare una isti 
tuzione della Repubblica Veneta. Questa è sta 
ta maestra in tutto, anche nella gestione delle 
finanze dello Stato. Ed il senatore Marcello ha 
auspicato che si possano far rivivere oggi gli 
« scansadorl alle spese superflue ,, che la Re 
pubblica Veneta aveva. istituito per I' elimi 
nazione di quelle spese superflue che tutti desi 
dereremmo che non fossero :fatte . 

Debbo tuttavia fare osservare che la Repub 
blica Veneta non disponeva di una Giunta dcl 
bilancio (Si ride) nè di una Commissione di 
finanza, ed io credo che, senza creare nuove 
commissioni, questi due corpi possano molto 
opportunamente assolvere i compiti, che del 
resto sono istituzionali per loro, cli « scansa 
dori alle spese superflue». In questa Ioro opera 
essi 5'3 ranno i migliori coadiutcrì del Ministro 
delle finanze, il quale non potrà che giovarsi· 
delle segnalazloni che le due Cornmisaloni ipo 
tranno fl .a re. 

Però su questo bisogna intenderci con sin 
cerità e con chiarezza: ~ me dispiace molto 
che, per ragioni logiche, il bilancio delle finan 
ze debba essere discusso in ultimo. Cosi si as 
siste periodicamente a questo fenomeno che, 
in sede di discussione degli altri bilanci, si 
domandano aumenti di stanziamenti, dimenti 
cando che questi aumenti di stanziamenti, 
in sede di bilancio delle finanze, diventano au 
menti di spese e passano da una parte all'altra 
del libro mastro. Occorrerebbe quindi che gli 
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« scansadori alle spese superflue » si ricordas 
sero del loro compito in sede di discussione degli 
altri bilanci (Beni~sirno) e allora non avrebbero 
bisogno di ricordare queste necessità al Ministro 
delle finanze in occasione della discussione del 
suo bilancio. (Vive approvazioni). 

Il senatore Marcello ha anche accennato ad 
un comunicato che sarebbe stato fatto riguardo 
alle direttive per l'accertamento dell'imposta 
complementare: Io assumo molto volentieri la 
responsabilità di tutte le colpe che ho com 
messo, però questa non è una colpa mia. Ne~1Un · 
comunicato è stato fatto al riguardo e ciò che 
è stato pubblicato costituisce una semplice in 
formazione giornalistica non autorizzata nè 
gradita. 

Da parte del Ministero delle finanze, in ma 
teria d'imposta complementare, non sono state 
fatte che due comunicazioni pubbliche: la rela 
zione al decreto e una circolare, di cui non 
parlo perchè ne è stl,to parlato molto in questo 
e nell'altro ramo del Partamento, e i giudizi 
sono stati generalmente favorevoli. 

Il senatore Ancona nel suo dotto discorso 
ha parlato anche, in sede di economie e di 
riduzioni di spese, della necessità della coordi 
nazione dei vari istituti parastatali. Per quan 
to riguarda gli istituti che si occupano 
del credito agricolo, debbo fargli osser 
vare che la competenza non è del Ministero 
delle finanze ma di quello dell'agricoltura. Per 
quanto riguarda gli istituti che hanno carat 
tere prettamente finanziario, vorrei rilevare 
che, ove per coordinazione non s'intenda con 
centramento, che è cosa ben differente, la coor 
dinazione è già in atto. È già in atto attra 
verso quella intensa ed intima collaborazione 
che caratterizza il Fascismo nelle sue migliori 
manifestazioni. 

Ritengo d'altra parte che un concentra 
mento non sarebbe opportuno. Anzitutto per 
chè io non credo agli organismi elefantiaci e 
non credo neppure ai calderoni nei quali le va 
rie operazioni che hanno caratteristiche, fina 
lità e rischi differenti vengono a confondersi 
sotto una stessa parvenza. Debbo dire poi che, 
se anche io ci credessi, il pubblico dei rispar 
miatori non ci crede, ed in fatto di emissioni 
bisogna tener conto essenzialmente della opi 
nione e delle credenze del pubblico dei rispar- 

mìatori. Questo pubblico vuole distinguere ed 
intende investire il proprio danaro In opera 
zioni sostanzialmente diverse, perchè sa benis 
simo che, atbraverso questa distribuzione dcl 
rischio, esso salvaguarda. nel modo migliore il 
proprio risparmio. 

Debbo dire d'altra parte che, in fatto di ge 
stione parsimoniosa, poco si potrebbe fare di 
più di quello che è stato già fatto. Vorrei ac 
cennare anzitutto all'I. l\L I.: l'I. M. I. ha 
fatto operazioni per un complesso di 560 mi 
lioni ed ha speso per stipendi lire 582.024,15. 
Debbo dire di più, che l'I. '.M. I. ha un diret 
tore, un vice direttore e 8 tra funzionari e im 
piegati in tutto. Meno di così è impossibile. 
(Approvaziom). 
Debbo dire altresì che i tre istituti: C-On 

sorzio di Credito per le Opere Pubbliche, Isti 
tuto di Credito per le Imprese di Pubblica Uti 
lità e Istituto di Credito Navale, hanno nel 
complesso fra tutti e tre un personale compo 
sto da un segretario del Consiglio di Ammini 
strazione, dirigente dei servizi; due capi ufficio 
e 9 impiegati. Que..<1to è tutto. Gli uscieri 
sono due. 

Il complesso delle spese di tutti e tr~ questi 
Istituti è stato di lire 974.992,57. Il che, sopra 
un complesso di capitale obbligazionario in cir 
colazione, che ammonta a 4 miliardi e 144 mi 
liani, rappresenta un'incidenza di spesa del 
0,23 per mille. 

Posso aggiungere anche che, in considera 
zione delle finalità e della natura dell'Istituto, 
non compete ai consiglieri di amministrazione 
dell'I. l\f. I. indennità alcuna; che il presidente 
di I. M. I., il presidente di I. R. I. e il presi 
dente di Sofindit, ed oggi anche il presidente 
di S. F. I., prestano gratuitamente l'opera loro. 
(Applau.<ri). Ed io non posso esimermi dal ri 
volgere a questi egregi cittadini l'espressione 
di tutta la mia profonda riconoscenza. (Ap 
plausi). 
Naturalmente in materia di consigli di am 

ministrazione io sono pienamente d'accordo con 
quanto ha detto ieri il senatore Ancona. Il mio 
accordo non è perfetto con quanto, sulla stessa 
materia, ha detto, non in sede di discussione 
del bilancio delle finanze, ma in sede di discus 
sione del bilancio delle corporazioni, il senatore 
Tofani. Io non vorrei fare oggi una lunga di- 
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scussione al riguardo, perchè questa ci porte 
rebbe anzitutto a considerare quali debbano es 
sere e quali sono di fatto, nel clima dello Stato 
corporativo e del Regime fascista, le caratte- 

. ristiche essenziali di coloro che hanno a titolo 
pubblico o a titolo privato una rappresentanza 
collettiva. 

Debbo dire tuttavia che l'azione promossa dal 
Governo per una riduzione del numero dei con 
siglieri e dei loro emolumenti, ha trovato l'ap 
provazione generale dell'opinione pubblica e che, 
anche se a questa azione è connessa una mag 
giore precisazione di responsabilità, nessuno di 
coloro che sono stati chiamati a fronteggiare 
questa responsabilità con minori emolumenti, ha 
ritenuto di doversi sottrarre a questo carico. 
Ciò è una prova dell'effetto del nostro clima, 
che dà quella passione per la responsabilità 
nell'interesse collettivo, che è la cosa che più 
nobilita colui al quale compete una fatica. (Ap 
provazioni). 

In materia di società anonime ha parlato, 
anch'egli in occasione non del bilancio delle 
finanze ma di quello del ~inistero delle corpo 
razioni, il senatore Berio. Egli ha espresso due 
desideri. Anzitutto ha auspicato che anche in 
Italia vengano introdotte al più presto le so 
cietà a responsabilità limitata. La materia è di 
specifica competenza del camerata guardasi 
gilli; però, per quel tanto che la cosa interessa 
anche il Ministro delle finanze, cioè pel riflesso 
che l'ordinamento delle società ha sulle finanze 
dello Stato e sull'andamento generale dell'eco 
nomia del Paese, io debbo dire che non consi 
dero nè urgente nè utile l'introduzione in Ita 
lia delle società a responsabilità limitata. Esse 
sono una concezione esotica che ;fa astrazione 
completa da quella logica lineare, che è carat 
teristica dello spirito latino. Io le considero 
effettivamente una smagliante etichetta sopra 
una scatola vuota; sulla etichetta è scritto un 
nome, il vuoto consiste melle iniziali che si 
fanno seguire alla cifra del capitale per indi 
care, semplkemente a coloro che conoscono 
questa specie di criptografia, che la somma 
iscritta come capitale limita la responsabilità 
finanziaria di colui che ha ritenuto di. dare il 
proprio nome all'impresa. Ora, secondo me, 
questa è una contraddizione in termini. Il no- 

me implica la responsabilità personale e, a 
mio avviso, illimitata. 

In fatto poi di autorizzazioni con decreti go 
vernativi e di maggiore sindacato da parte 
della Banca d'Italia per ciò che riguarda le ban 
che, io vorrei accennare che già oggi nessuna 
azienda di credito può costituirsi, dopo l'en 
trata in vigore dei Regi decreti 7 settembre 1926 
e 6 novembre 1926 sulla- tutela del risparmio, se 
non è fornita d'un capitale minimo prestabilito 
in misura diversa secondo la sfera di azione 
che l'azienda stessa intende esplicare. Vorrei 
accennare anche che le aziende di credito non 
possono aprire dipendenze nè fondersi tra di 
loro senza preventiva autorizzazione ministe 
riale. 

Esistono poi una quantità di altre limita 
zioni intese a garantire e salvaguardare il ri 
sparmio della Nazione. Vorrei dire anche che 
l'esercizio della vigilanza da parte dell'Istituto 
di emissione è in continuo sviluppo e in con 
tinuo progresso. Non si tratta di un compito 
facile nè semplice, ma io ritengo che se la 
Banca d'Italia potrà, secondo la volontà dcl 
Capo dcl Governo, concentrare la sua azione 
in quella di banca delle hanche, la sua vigi 
lanza e le sue possibilità di esercitarla senza 
restrizioni e senza reticenze da parte dei vigi 
lati diventeranno sempre maggiori. 

Il senatore Fracassi, anch'egli in tema di 
discussione dcl bilancio delle corporazioni, ha 
accennato alla tassazione delle anonime ed ha 
auspicato che, per le anonime, si possa tassare 
semplicemente il reddito distribuito. Il sena 
tore Fracassi ha detto inoltre che esisterebbe 
al riguardo una promessa fatta dall'on. De 
Stefani quando era ministro. lo ho f<1tto ricer 
che. per vedere se la promessa esistesse. Esi 
stono degli studi fatti in quell'epoca, ma non 
esiste alcuna manifestazione di pensiero, e gli 
studi hanno portato ad accertare quanto com 
plicato sia il problema per una quantità di 
ragioni. Anzitutto per ragioni di giu,tizia, in 
quantochè la tassazione del solo reddito distri 
buito importa l'esenzione dei rinvestimenti. 
I rinvestimenti non avvengono semplicemente 
nelle industrie e nei commerci, e tanto meno 
semplicemente nelle industrie e nei commerci 
gestitì da società anonime: essi sono comuni 
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ad ogni altra forma di attività e quindi sa 
rebbe difficile di stabilire delle distinzioni. 
K"istono inoltre altri problemi specifici di 

natura tributaria, ed esistono delle incognite 
considerevoli riguardo alla ripercussione che 
una innovazione di questo genere potrebbe 
avere sulla finanza, in un momento nel quale 
da parte di tutti si ritiene che l'equilibrio 
tra le entrate e le spese sia Io scopo imme 
diato da conseguire. 
Posso assicurare tuttavia il senatore Fra 

cassi che io sono pienamente convinto della 
necessità di portare, quanto più sollecitamente 
è possibile, i bilanci delle società anonime ad 
un grado di sincerità che permetta agli inve 
stitori privati e ai piccoli azionisti di leggervi 
chiaramente. 

Se da parte dell'amministrazione finanzia 
ria, in altra forma, vi sarà la possibilità di 
portare il suo contributo -per ottenere questo 
risultato, certamente l'amministrazione finan 
ziaria non mancherà di studiare con amore e 
con desiderio di risultati pratici questo pro 
blema. 

I senatori Galimberti, Crispolti e Celesia sii 
sono occupati del problema della montagna. 
Il senatore Celesia, in modo speciale, inoltre, 

del problema delle finanze locali. 
Occorre rilevare che il problema della mon 

tagna è effettivamente uno dci grandi problemi 
che oggi ci travagliano e, appunto perchè si 
tratta di un grande problema, io penso che noi 
Io diminuiremmo col considerarlo semplice 
mente in funzione della situazione tributaria e 
degli alleggerimenti .fiscali. Posso aggiungere 
che, anche in questo campo, la finanza, il gior 
no in cui sarà chiamata a partecipare allo stu 
dio di questo problema, non mancherà di ;ri 
conoscere le alte virtù dei nostri alpigiani, alte 
virtù che si manifestano in pace ed in guerra, 
e che rappresentano una delle caratteristiche 
migliori del popolo italiano. (Approvazioni). 
Debbo tuttavia, perchè la questione apparisca 

nella sua vera luce, dare dei chlarimentì su 
alcunì dei punti che sono stati sollevati dagli 
onorevoli senatori che si sono occupati di questo 
problema. 
Il senatore Galimberti ha parlato della ne 

. cessità di ripartire la tassa sui contributi stra 
dali. Debbo osservargli che tale necessità è 
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stata tenuta presente dalla Commissione che 
si è occupata delle norme da stabilire per l'ap 
plicazione di questi contributi. 
Infatti la sesta norma parla appunto di que 

sta distribuzione. Essa dice precisamente: 
« Gli Enti, le società, le persone che, .ai fini 
« della industria o del commercio da essi eser 
(( citato, determinano un transito anche su 
(( strade comprese nel territorio di provincie 
(( diverse da quelle ove ha sede lo stabilimento 
« o l'esercizio, debbono specificare, per ciascu 
(( na provincia, la lunghezza dei percorsi abi- 
11 tuali, e fornire tutti gli altri dati richiesti. 
« La Commissione della provincia, ove ha sede 
e Io stabilimento, comunica alla Commissione 
« delle altre provincie interessate i dati e, in 
(( seguito alle eventuali osservazioni, rettifica, 
« occorrendo, le dichiarazioni presentate», Si 
fa luogo poi ad un riparto molto simile al 
riparto che si fa riguardo alla ricchezza mo 
bilie delle aziende che hanno sedi in varie lo 
calità. 

Debbo rilevare inoltre che 11 traffico e il 
transito di quegli automobili extra-pesanti, di 
cui si è parlato ieri, avviene principalmente 
sulle strade nazionali e in misura molto più 
ridotta sulle strade provinciali e specialmente 
sulle strade di montagna. 

II senatore Crispolti, riprendendo e preci 
sando gli argomenti svolti dal senatore Galim 
berti, ·ha parlato della necessità di soppri 
mere nelle zone montane la imposta di ric 
chezza mobile sui redditi agrari. Io debbo fare 
osservare che la imposta di ricchezza mobile 
sui redditi agrari è stata già ridotta conside 
revolmente in queste zone. Effettivamente ogni 
ettaro seminativo asciutto di prima classe vie 
ne tassato in base ad un reddito agrario di 
lire 27: e poichè il minimo imponibile è di 
lire 534, così avviene che occorre che il pro 
prietario abbia '19 ettari, perchè, in base ad 
una tassazione del cinque per cento, gli sia im 
posta una tassa di lire 26,70. E, analogamente 
il coltivatore diretto dovrà avere 11 ettari per 
pagare le stesse 26 lire e il colono dovrà avere 
11 ettari per avere una tassazione di lire 13,35. 
f'Prtanwnte lo ~lato farehhe 11n piccolo sa 

criflcio fìnunzlur!o a i-inunciare a questi red 
diti. Occorre vedere tuttuvìu se potrà fai-lo 
11(•11z:i Intaccare questionl gravi ed importanti 
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di principio. l'Ifa io sono sicuro che gli onore 
voli senatori converranno con me che la ri 
nuncia a questi redditi non risolve il problema 
della montagna. 

In quanto alla revisione della classìfìca 
zione dei terreni montani in modo da ridurne 
il reddito imponibile, non è !'Ratto che il red 
dito dei terreni montani sia calcolato con gli 
steHlii er-iterì con i quali è calcolato il reddito 
dPi terreni in pianura. Per ogni comune la 
ealcoluxìone del reddito è specifica, ed abbia 
mo nella 1d1>1um provincia, ·per Ie stesse cul 
ture, tiri redditi imponibili differenti stahllltl 

. 1in ciascun comune. · 
Ilo qui i dati relativi alla provìncìa di To 

rino, ma non desidero tediare gli onorevoli Me 
natori con una lunga esposizione di cifre. 

Vorrei anche accennare alla necessità d'ìn 
tenderci quando parliamo di redditi imponi 
l.ìli, polehè, in hase al Regio decreto 7 g<'nnaio 
1!)23, le tariffe catastali, rivedute oggi, sono 
riportate e a rappresentare la parte domini 
cale del reddito nu-dio ordinario, continuati 
vo, r-itr-ailille dai terreni al 1° gennaio 191! >. 
Quindi il reddito imponibile è espresso in mo 
neta d'anteguerra, mentre le imposte sono per 
cepite in moneta. attuale. 
Questo spiegu alcuno di quelle che a pl"Ì11111 

vista sembrano delle incongruenze e riùuce <li 
molto l'altezza di quelle imposizioni che tut 
tavia considero, per alcuni comuni e per al- 

. cune provincie, ben alte, ma che sarebbero 
assolutameute assurde ove non si tenesse con 
to che le due monete, in cui sono espressi l'im 
ponibile e l'imposta, sono sostanzlulmente dif 
ferenti l'una dall'altra. 

Debbo far presente che gli altri problemi, 
che in modo cosi preciso il senatore Cr-ispolt i 
ha voluto Indicare (cioè aiutare i comuni che 
si sforzano con la loro opera ad accrescere il 
benessere delle popolazioni; snssìdìare i mon 
tanari che non abbandonano la propria casa, 
ma la migliorano; esproprlare a favore dei 
montanari rimasti le case abbandonate da 
quelli emii.:rati; r'ivedere gli oneri che pe 
sano ora sui comuni per il pussaggio di re 
parti .militari ecc.) non 'possono essere ri 
solt.i unilateralmente dalla finanza, ma rica 
ilono più specìflcaruente nell'ambito della com 
petenza <li altri Ministeri. Però la finanza, 

dal canto suo, farà tutto quello che è neces 
snrìo per portare il suo contributo alla riso 
luzione Ili problemi 'dPi quali sente vivamente 
la importanza. 
Posso accennare che due piccole cose sono 

g-i;\ state fatte. Come giiì. dissi, gli imponibili 
riguardanti il reddito agrario sono stati r-i 
dotti, appunto per una specìale considerazio 
ne dell'economia montana; ed è allo studio un 
provve<limento, che sarà presentato prossima 
mente alle deliberazioni del ConHiglio dei Mi 
nistri, per ridurre in 1110<10 drastico la taRRa 
sui molini di alta montagna, che non pos.~no 
conAiderarsi alla stessa stregua di quelli di 
11ianura. 

Cre<lo così di aver documentato la buona 
volontà che anima il mio Ministero nel risol 
vere questi problemi. 

Qnun<lo poi si pasi;a a considerare la situa 
zione delle finanze loeali in alta montagna, 
dchho fare anche qui il più alto elogio dci 
nostri montanari. 
Il sP11atore Celesia ha accennato ieri alla 

cifra, da me <lata nell'altro ramo del rarJa: 
111e11to, di circa r:iOO comuni, su 7.200, che 
unt•hht>ro presentato il loro hiluncio alla Com 
missione cPntrale per )e finanze locali, percl1è 
si trovano in Rpeciali difficoltà finanziarie. 
Yoglio precisare che la cifra non è di 500, 
ma <li 482. Di qneHti solo 18 sono. comuni 
alpini; e ;preci;i;rnwnte 12 sono sopra i mille 
metri, G in torno ai 700 metri. Altri cinque co 
m un i montani non sono nella regione delle 
Alpi ma in qtwlla degli Appennini; anch'essi 
ud un'altitmline intorno ai .700 metri. 
Pal'l.<:ando a consi1lerare i;pedficamente le 

finanze loculi, la cifra di 48:! va discriminata, 
e tale di!!criminazione ci porta a stabilire nel 
n111111•ro ili 2!>1 i comuni pt'r i quali la. Com 
mi>n~ione r1•ntrale ba potuto assicurare il pa 
l'<'"""io del bilancio consentendo di mantenere ,.,..., 
le sonuimposte superiori al limite maH!:!imo e 
disponendo una diminuzione 1folle 11pese pre 
viste in hilanl'io non ritenute ne<·essarie. Per 
18 comuni la Commh;sione ba doYuto autoriz 
zare nuoyi aumenti oltre il limite massimo. 
I comuni eff PttiYamente dis11eHtati per mutui 
011ero11i e pnRsività .arretrate sono 173 sul com 
ples.'lo dei 7.200 comuni italiani. 

Anche qJ.li la cifra non ci dice tutto. Ses· .. '" . \::S ~·- .. ,. ~ 
~ ·,_; t 



• 
Atti Parlamentari 6555 - Se-nato del Regno 

TOR~ATA DEL 7 GIUGNO 1933 LEGISLATURA. :n:vm - ]& SESSIO~E 1929-33 - DISCUSSIONI 

santa di q11PNti li3 comuni snno in grado di 
provvedere alla garanzia dei mutui che po 
t ranno t'SSPI'e loro 1·0111·t>ssi per frontel!giarc 

. queste pasRi\'itA OIH'l'OS('. l)pbJ,o far presente 
}•<'rt'l al seuutore Cek-siu die, fra le ueeesaità 
nlle quali lo i-:tato de\'e provvedere, f'Riste iu- 
11111.hiamen te> 1111a ;..:ra rl untorin e e he, in u n mo 
mento nel 1111ale le spese Inteso a dare 0C1'.11- 
pazione alla mano tl'opPra hanno dovuto 1•s 
sere eonsiderate come premincuti nell'inte 
re1o1><1~ dr-llu Nazione, è statn henc avvisato il 
provvedimento ili limif..are i flnnuxiumenti a 
spese produttive o a sp<'se 1wr nuove opero, 
piuttosto che a spese per la slstemuxìone di 
impegnì onerosi o di passività onerose prf>1·1~ 
den ti. 

Ventotto altri comuni sono in grado di ga 
rantire solo in parte· i mutui che dovranno 
essere loro concessi. 

Abbiamo poi gli ultimi 85 comuni clic non 
hanno possibilità di dare adeguate garanzie 
per i finanziamenti che richiedono. 

Q1ll'11ta questlone è grave, ne convengo con 
il senatore Celesln ; però ila .un p1111t.o di vista 
etico e per non stabilire precedeutl pericolo>ii 
occorre certo badare di non premiare in modo 
esplicito la cattiva amministrazione, perchè 
8:) comuni sopra 7200 rappresentano poco più 
dell'uno per cento della. totalità e sarebbe 
poco ìudlcato tiare un euttivo esempio unvhe 
all'altro 98 per cento. 

L'na quest.ioue che esiste t-ispr-tto a questi 
cotnuni, e ili cui dP~i11t·ro pm-lar«, è t:lm oc- 
1·m·rprl'11l.t•, da parte di c:s:si,· una maggiore 
proutezzu ndl'applieai·e le ùcliherazioni che 

. \'l'1Jl!ono loro eo111unicate dalla Co111111issio11e 
<IPllt! finanze lo!'ali. Invece, in pratiea, noi ab 
l.iia1110 una resi1-1tenza pm;sh·a. l5i tratta. in ge 
nerale di cli111i11azione di spese facoltative e 
ili c0111p1·te11ze 111:ce~so1·ie al p1•ri,;1111ale. ~e ri 
... ult.a110 continnc tergiversazioni ctl ostruzio- 
11i1-1111i, d1e 1·itm·da1111 l'a:-:s1•sta11wnto ùd co 
n11111i perehè, HP1·011do la Jpgge, Ili ù<•ve p:uisare 
attraw1·so drw sta11i di dclilnlrazioni p1·imn 
di arrivare all'ultimo Rtadio 1fofl11itivo, quello 
ddla dP1Tl'lazi11111•, 1'11e uhl1liga il eomune u1l 
nppli1·arc i;cnza 11lt<'1·io1·i 1·emore le delibera 
zioni 4ll'lla C '0111111iMsi11111i dl'llt• finanze lo('ali. 

Higuardo alla montagna, \·ond 
tr!1111are alla 11uc::1tiu11e tldlc 1·11p1·e. 

ancora ac 
f.: 11 na pie- 
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1·ula qnf'l-it imw, 111a. inn1lvc nl1·1111i rritc1·i di 
pr·incipio. La tassazione ~ follP ea p1·e non ha 
finalità fiscali: la fi11a11za lm tanti JK'<:1·at:i, ù 
inutile darglie111i altri die non le competono. 

La tassuzio111! 1Sngli a11i111ali eap1·ini infatti 
è di ùieci lire fino a dicci capi, oltre i ùieci 
1•api è di i\"Cnti lire; i possl'HH<ll"i di s11li trl' 
eapi ne 'HOno if.•H(>nt.i. Qnest.t tas1mzi1111c fu 
imposta, non a rid1it·sta del Ministro 1l1·1l1• 
fi11u11ze, ma a 1·id1il'Mt.a. 11i <Jll!'llo 1lell'a~rieol 
t11ra, e ciò pPrchù è 11eeess11rio dedtler"Hi: Hl' 
noi vogliamo sistemare i lmcini montani, qne 
ista i;il,1t{)Uiazio11e 11011 isi fa se non con il rim 
hrn~chimento, ed il rimboschimento non si fu 
se non Ili eliminano le <'.apre (Approvazioni). 
Hipcto, biMogna deciùer1Si e stabilire se, conu~ 
io cre<lo, ,per l'economia generale del Paese e 
per la sua pro11perità avvenire i hacini mon 
tani siano più utili ... (Interruzione dcll'otw 
revole Galimberti). 
PRESIDESTE. On. Galimberti, la questio 

ne la diHenterà nel prossimo anno in 1Se11e dPl 
'l.iilaucio ùi agricoltura. (Si ride). 
.n:~o, ministro 1frlfo fì11a11zc .... e Hc il va11- 

taggio <'lfotth·o dm ne verrà all'economiii di 
tnt.t.a la .:Xuzimrn - t>tl mwlw all'el'onomia ili 
quelle regioui montane, le quali Yivevauo e 
prospt•ra,·ano finchè avevano il bosco e che 
og~>i soffrono dopo che la distruzione di C>lso 
ha 1lt•111Hlato le mont<q.~nc - 11011.sia M111wrim·" 
al vanta~gio immediato di 111<rnh•1wre 1111d1i 
n 11i11111 li ra p1·i n i. (A 1111rot:a zioni). 

On01·evoli '8t•11at01·i, vi 110 t"Nposto 111olt.o 
1-111mmarianl!'nte akuui 1ll'i l'riteri t'tl nh-11111! 
1lelle direttirn alle quali Mi ispira l'azio111~ ·tll'l 
Governo fascista 111'1 eamJH> 1lella Hlla atifriti\ 
fìnanziai·ia. Xon è t11t.t•1via po~sibilc, in un'l'po 
<·a in 1·ui il pro~rt•Mso l1a 11111111llato le ùistnn 
Zt', 4·011sit1 .. rare tale attività eome a i;1• stani••, 
al ili fuori d1•l 11mulro piÌI ge111•rale <klla 1-1i 
t11azi1111e Hnanziaria e1l p1·onomiea ùcl mondo 
i11 cui viviamo. 
Ilo R<'ntito i1~ri .tutta la vo~tra intensa a:-;p1•t 

tazi111m pn la 11arola 1ld Duce; sono consape 
vole Ili <'KH<'l'Vi i;tal.o o;..:i;ti partkolarnwnte 
s;..:1wlito ( Yo, Xo.') 1wr il fot lo d1e ho 111·1'1'10 
la pim1la in p1·inl'ipio di R~luta, i~ <"he ha 111'· 
luso lit vm1tra sp1•1·a11za, che .il J)1we polt'sse 
M<'llz'altl'O riimlvere, 1Secondo i YUNtri de~i1fori 
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P1l i miei, l'altematlva cui Egli ha Ieri ac 
cennato, 
Il riR(·hiararHi dell'atmosf era politica è pre 

supposto primo ed Indispensabile (li ognì mi 
gliore ussotto delle finanze e della economia 
ilei popoli, così come la preparazione spirl 
tuale è necessaria e preliminare ad ogn! ma· 
nifestazione di sana nttività materiale. 

Peri), assh-urata questa migliore atmosfera 
politica (e io spero con tutta l'anima che a 
H1ì Hi 1,.rinnga), è neeossnrìo del pari che anche 
nel rampo economico, finanziario e monetario, 
'gli uomini <li Stato <lPI mondo riconoscano che 
la nostra civiltà si trova ad una svolta deci 
siva, 
Non è possibile infatti che, nel campo delle 

relazioni economiche e finanziarie Intemazlo 
nali, alle leggi della convivenza umana si so 
stìtulscano impunemente norme che tali leggi 
d ìseonoscono. 
Tutta la vita economieu e finanziaria, ùullu 

guerra in qua, è stata fulaata da ll'equivoco e 
dal formalismo. 

Equivoco, quando si è agito come se la 
·grande distruzione di rlccheeza che la guerra 
nveva causato non dovesse essere compensata 
'f'll anzi potesse essere produttiva di prospe 
rltà. 

Equivoco, quando si è voluto credere che 
una organizzazione economica mondiale for 
matasi per i bisogni eccezionali della guerra 
JIOteSHe sopravvivere, ed anzi svilupparsi ulte 
riormente, senza profonde moùificazioni e po· 
tesse normalmente trovare nei bisogni interni 
:11i ciascun paese e negli scambi internazionali 
una Rana base alla sua esistenza. 

Formalismo, nel contentarsi delle apparen 
ze e trascurare la sostanza, sostituendo Pìn 
.ftaslone del credito o della moneta alla vera 
'ricdwzza, confondendo i versamenti in valuta 
nazionale con quei forrnìdnblll problemi atti 
nenti all'equllibrto dell'economia ìntemasìo 
bale, che sono connessi ai tràsferimenti efTet 
tivi per pagamenti all'estero. 

Formalismo, quando si è creduto di poter 
sostituire la lusinga dei redditi di interme 
diazione e di speculazlone alla ferma certezza 
dei redditi di lavoro (Bravo, bcni1111imol), la 
manovra della moneta agli aggiustamenti dei 
prezzi interni, (Benissimo!). 

fò\arà, quindi, nPf'PRsario che la Conferenza 
Economica Mondiale svolga i suoi lavori in 
una atmosfera di assoluta sincerità, perchè 
eRHi possnno rtuaeire proficui e possano ser 
vire a creare Je condizioni per l'assetto <folle 
singole economie nazionali, che sole potranno 
determinare un a~sett-0 generale più consono 
agli interessi dcl mondo. 

l\la appunto pPrcl1i\ grande dovrà essp1·e la 
sinc(•rità, int<'nso dovrà essere lo sforzo di 
ci:u;;cu no per su per are le reticenze alle q nali 
!Jlll'Mti anni travagliati e la pratica di tante 
conferenze ci l1anno ahituati. (Benis.~imo). 
L'Italia ha una ima politica schietta anclw 

in questo campo. 
EsK:.1, sotto lu ~uitla del Duce, ha rifiutato 

S('rnpre di illmlersi e di rincorrere fantasmi di 
henPMR<'re fittizio. Sulle proprie forze, sul pro· 
prio earriflcio, sulle virtù del suo popolo, 
esi,iu ba basato il suo sforzo. Sola tra le Na 
zioni a risorse limitate, ha rifiutato di crPclere 
-1lla virtù vivificatrice del denaro preso a pre 
stito all't•stero e si rifiuta di credervi tuttavia 
per sè e per gli altri. (Benissimo). 

ERsa non erede nll'ir1ola111Pnto ed all'autar· 
;ehia nel campo economico. 

Non qnisquiglia tra sovraproduzione e sot 
toconsumo, ma riconosce la necessità. di pro 
porzionare la produzione alle possibilità di 
"collocamento e di aumentare contemporanea· 
mente la sana capacità di acqniHt.o pt>r eonRCll· 
tire maggiori commmi. 
Con Elpirito realistico, quindi, l'Italia si ap· 

}•resta a collaborare attivamente allo sfo1·zo 
di al'!scstamento che verrà. fatto da tutte le 
Nazioni, sicura che la sua esperienza di Yit.a 
nel clima nuovo ùello 8tato Corporativo e lt> 
1m~ge direttive del suo Cupo saranno un ap· 
porto considerevole per il lavoro comune. 
~periamo che i fati ci siano propizi! (Vivis 

simi gPnCl"ali applausi; moltissime congratu- . 
lozioni). 
PRESIDENTE. Passeremo ora all'esame dei 

capitoli 1lel bilancio. 
Senza discussione a~ approvano i capitoli e 

i riassunti per titoli e categorie. 
Do ora lettura degli articoli del disegno di 

legge: 
-~1, .... 
' \. -~. ~. 
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CAPO I. - Stato di preoieione della spesa del 
.Ministero delle finanze e bilanci speciali della 
Amministrazione dei mo-nopoli di Stato e del 
Fondo di .Massa diil Corpo della Regia guardia 
di finanza. 

Art. 1. 

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
delle finanze, per l'esercizio fìnanziarìo dal 
1 ° luglio 1933 al 30 giugno 1934, in confor 
mità dello stato di previsione annesso alla 
presente l11gge (tabella À ). 
(Approvato). 

Art. 2. 

l'er gli effetti di che all'articolo 40 del Regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2-l-10, sulla con· 
tabilità generale dello Stato, sono considerate 
apesB obbliçaiorie e d'ordine quelle descritte 
nell'elenco n. 1, annesso alla presente logge. 
(Approvato). 

Art. 3. 

Per il pagamento delle spese indicate nel 
l'elenco n. 2, annesso alla presente legge, i 
ministri potranno autorizzare aperture di cre 
dito a favore dei funzionari da essi dipendenti, 
ai termini dell'articolo 56 del Regio derreto 
18 novembre 1923, n, 24-io, sulla contabilità 
generale dello Stato. 
(Approvato). 

Art. 4. 

I capitoli della parte pnssiva del bilancio 
a favore dei quali è data facoltà al Governo 
di inscrivere sommo con docreti Reali· o con 
decreti del ministro delle finanze, in applica· 
zione del disposto dall'articolo 41 del Regio 
decreto 18 novembre l 923, n. 2440, sulla con· 
tabilità generale dello Stato, sono quelli de 
scritti, rispettivamente, negli elenchi numeri 
3 e 4, annessi alla presente legge. 

(Approvato). 

Art. 5. 

L'efficacia di tutte le disposizioni che hanno 
autorizzato concessioni di indennità tempora- 

1fJ9 

nee mensili, soprassoldi od altri assegni, ìnden 
nità o miglioramenti economici sotto quslsìasì 
forma o denominazione, a favore delle varie 
categorie di personale civile e militare dipen 
dente dallo Stato, li prorogata. a. tutto l'eser 
cizio finanziario 1933-34, nei modi e limiti in 
cui le disposizioni medesime, per effetto di 
successivi provvedimenti, siano rimaste in 
vigore al 30 giugno 1933. 

(Approvato). 

Art. 6. 

Fermo il dìsposto dagli articoli 180, 181, 182 
e 183 del Regio decreto 11 novembre 192.'i, 
n. 2395, e dall'articolo 113 del Regio decreto 
30 dicembre 1923, n. 3084, l'efficacia. di tutte 
le disposizioni, non contrarie a quelle degli 
articoli eitatì, contenute nel decreto luogote 
nenziale 14 settembre 1918, n, 1311, concer 
nente le indennità di viaggio e di soggiorno, 
con le modificazioni apportate dal Regio de 
creto 20 febbraio 1921, n. 221, e da successivi 
provvedimenti, è prorogata a tutto l'esercizio 
finanziario 1933-'-34. 

(Approvato). 

Art. 7. 

È prorogata a tutto l'esercizio finanziario 
1933-'-3·i - nei modi e limiti in cui le singole 
norme, por effetto di succeasivl provvedimenti, 
siano rimaste in vigore al termine dell'eaorcizio 
finanzia.rio 1932-.)3 - la efficacia dolio disposi 
zioni dci Regi decreti 31 luglio l 919, n. 1304, 
e 7 settembre 1919, n. 1730, della legge 26 set 
tembre 1920, n, 1827 e dcl Regio decreto 29 di 
cembre 1921, n. 1964, concernenti le conces 
sioni di assegni mensili a favore dei pensìonatì, 
nonchè delle disposizioni, riflettenti gli assegni 
medesimi, di cui ai comma secondo e terzo 
dell'articolo 10 del disegno di legge relativo 
allo stato di previsione della. spesa del Mini· 
stero delle fìnnnze-per l'anno finanziario 1923- 
l 924, reso esecutivo con la logge 17 giugno 1923, 
n. 1263, sull'esercizio provvisorio del bilancio. 

È, del pari, prorogato a tutto l'esercizio 
finanziario 1933-'-34, l'assegno temporaneo men 
sile di cui al primo comma. dell'articolo 11 del 
Regio decreto 28 agosto 192-i, n. 1383, per i 
militari con diritto ad assegno di nona eate- 
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gorìa, già liquidato, o che potrà. essere Iiqui 
duto, in base al disposto dal terzo comma del 
l'articolo 65 del Regio decreto 12 luglio 1923, 
n. H!H, per gli ei<iti di ferite, lesioni od infer 
mità. derivanti da evento di servizio avvenuto 
anteriormente al 19 luglio 1923, e per loro 
successive modificazioni. 

(Approvato). 

Art. 8. 

Il termine per il pasRaggio dai comuni 
allo Stato dcl servizio per le carceri mandamen 
tali e 11er la custodia dei detenuti, nonchè 
per la somministrazione dci locali, dei mobili, 
del riscaldamento e dell'illuminazione agli uf 
fici giudiziari, già. prorogato al 1 ° luglio 1933, 
con l'articolo 1 del Regio decreto 17 dicem 
bre 1931, n. 1668, è prorogato al 1° luglio 
1!)35. 
(Approvato). 

Art. 9. 

I}autorizzaziono ad assumere Impegni, en 
tro il limito e secondo la ratizzazione indicati 
nel Regio decreto 19 agosto 1927, n. 1609, 
per la costruzione di nuovi edifici ad uso di 
manifatture e di magazzini di tabacchi e por 
l'acquisto delle relative aree, nonchè per l'am 
pliamento degli atabilimentì esistenti, è estesa 
anche all'acquisto di edifici occorrenti per lo 
stesso uso. 

(A pprovato ). 

Art. 10. 

R estesa agli stati di previslone della spesa 
dlli vari ministeri, pPr I'esereixio finanziario 
1933-3·1, l'efficacia delle diR{HJKizioni di cui agli 
articoli 11 e 12 della legge 11 giugno 1925, 
n. 869, secondo le quali gli aumenti di stanaìa 
menti che possano occorrere durante l'eser 
cizio stesso, debbono essere compensati da 
diminuzioni su altri capitolj, fatta eccezione 
por i rasi speciali prevìsti negli articoli mede· 

' simi. 
(Approvato). 

Art. 11. 

Ferma la deYoluziono di tutti gli altri pro 
venti assegnati alla Cassa di ammortamento 

del debito pubblico intorno, a norma del Re 
gio decreto-legge 28 aprilo 1930, n. 42·1, è 
sospeso, per I'esercìsio 1933-34, il versamonto 
del maggior introito per ìmpost.a sul eonsumo 
dei tabacchi, di cui agli articoli 6 del pre 
detto decreto e 2 dcl Regio decreto-leggo 5 
gennaio 1931, n. 5. 
(Approvato). 

Art. 12. 

L'assegnneìone cfa ìnseriversì ai semi del 
l'articolo 9 della leg-go 27 giugno 1929, n. 1069, 
al capitolo n. 290 dello stato cli previsiono 
della spesa del Ministero delle finanze per 
l'esercizio 1933-3·1, per contributi diretti me 
diante rilascio delle speciali obbligazioni por 
la ricostruzione o riparaaìone -degli edifici 
distrutti o danneggiati dai terremoti, è stabi 
lita por l'esercizio 1933-34, in Iire 50 milioni. 
A complemento dell'importo previsto dalla 
fogge predetta saranno inscritti 40 milioni 
nell'esercizio finanziario 1938-39 e 10 milioni 
nell'esercizio 1939-40. 

(Approvutoj. 

Art. l:J. 

È autorizzata. l'iscrizione nello stato di 
previsione della spesa del Mìnistero delle fi 
nanze, por l'esercizio finanziario 1933-3-1, della 
asaegnaaìono di lire 675.000.000 per corri 
spnndero a.Il' Amministrazione doli e Ferrovie 
dello Stato, la sovvenzione occorrente a coper 
tura del disavanzo di gestione dell'esercizio 
medesimo. 

(Approvato). 

Art .. 14. 

80110 autorizzate, per l'esercizio fìnnnziarin 
1933-34, le segunnti assognazioni straordi 
narie: 

lire 3.000.000 a. favore doll'Aaienda per 
l'esercizio dei l\fagazzini gonera.li ili Trieste, 
quale contributo ai sensi dell'articclo 10 dcl 
Regio decreto-legge 3 settembre l 925, n. 1789, 
da stanziarsi per lire 2.000.000 nell'eRercizio 
finanziario 1933-34 e per lire 1.00.0.000 nel 
l'esercizio 1934-35; 

lire 600.000 a fa.vore dell'Azilmda per 
l'esercizio dei Magazzini. generali di :Fiume; 

p 
l r :·: 

~~'. ~ 
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lire 760.000 per contributo straordinario 
pel funzionanwnto dtill'fat.ituto centrale di sta 
tistiea. 
(.Approvato). 

Art. 15. 

L'AmminiKtraziono autonoma dei monopoli 
·di Stato è autorizzata ad accertare e riscuo 
tere le entrate cd a provvedere allo smalti 
mento dci generi dei monopoli medesimi, se 
condo lo taritie vigenti, nonehè a far pagare 
le spese per l'esercizio finanziario dal 1 o lu 
glio 1933 al 30 giugno 1934, ai termini dol 
Regio decreto 8 dicembre 1927, n. 2258, in 
conformità dol bilancio di previsione allegato 
alla presente lPgge (appendice n, 1, tabelle B 
e C). 

(Approvato). 

Art. 16. 

J,' .Ammiuistraziono del fondo di maasa del 
corpo dollu Regh• guardia. di finanza. è auto 
rizzat.a: 

a) a.il accertare e riscuotere, secondo le 
lP~gi in vigore, lo proprie entrate, riguardanti 
l'esercizio finanziario dal 1 o luglio 1933 al 
30 giugno 1934, in conformità dello stato di 
previsione annesso alla presente legge (appen 
dice n. 2, tabella D); 

b) a far pagare le proprie spese ordinario 
e straordinarie, relative all'ceercisìo fìnunzhu-ìo 
dal 1 o luglio 1933 al 30 giugno 193'l, in confur 
mìtà dello stato di previsione annesso alfa pre 
sente legge (appendice n. 2, tabella E). 
Per gli effetti di che all'articolo 40 del 

Regio decreto 18 novembre 19!.!3, n. _ 2-140, 
sulla contabilità generale dello Stato, sono 
considerate· spese obbligatorie e d'ordine, del- 
1'.Amuùnistrazione del fondo di massa del corpo 
della Regia guardia di finanza, quelle descritte 
nell'elenco A, annesso ai dotti stati di previ 
sione. 
Per il pagamento delle spose indicate nel 

l'elenco B, annesso ai medesimi stati di previ 
sione, potrà, l'Amministrazione del fondo di 
massa, autorizzare aperture di credito a favore 
dei funzionari delegati. 
(Approvato). 

201 

CAPO II. - Stato di previsione ddl'Entrata. 

Art. 17. 

Il Governo del Re è autorizzato ad accer 
tare ed a riscuotere, secondo le leggi in vigoro, 
le imposte e le tasse di ogni specie, ed a fare 
aflluire nelle easse dello Stato le somme e i 
proventi dovuti per l'esercizio finanziario dal 
1 o luglio 1913 al 30 giugno 193·1, giusta. lo 
stato di .previsione per l'entrata annesso alla. 
presente legge (tabella F). 

È, altresì, autorizzato a rendere esecutivi 
i ruoli delle imposte dirette per I'esereizlo me 
desimo. 
(Approv1tlo). 

Art. 18. 

Ai sensi dell'articolo 4 dol Regio decreto 
8 dicembre 1927, n. 2258, la quota percentuale 
dei proventi lordi dei monopoli dei tabacchi e 
dei sali da considerare come imposta sul con 
sumo dei generi medesimi, è stabilita, per l'eser 
cizio finanziario 1933-34, nelle seguenti mi 
sure: 

a) in ragione del 79 per conto del provento 
totale della vendita dei tabacehì noi Regno, 
escluse, oltre i tabacchi esportati, le provviste 
di bordo ed i canoni di rivendite; 

b) in ragione dell'SO por cento del pro 
vento della. vendita del sale commestibile. 

(Approvato). 

Art. 19. 

Le somme da inscrivere, negli st.a.ti di pre 
visione della spesa. dolio singole amministra 
zioni per l'esercizio finanziario 1933-34, in 
dipendenza di speciali disposizioni legislatìve 
restano stabilite nell'importo dogli stanzia 
menti autorizzati con gli stati di previsione 
medesimi. 

(Approvato). 

Art. 20. 

Il rnìnìstro dolio fìnanze ha facoltà di emet 
tere buoni ordinari del tesoro, secondo le 
norme che saranno stabilite con suo decreto. 

(Approvato). 

. ' .: ; (": . , 
.. ~ t:. • . .. . . .....,. 
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Art. 21. 

Il Governo dcl Re è autorizzato a proce 
dere alla estinzione dci buoni dcl Tesoro no· 
vennall che andranno a scadere il 15 maggio 
1934, mediante accensione di debiti, sia per 
provvedere ai mezzi occorrenti per il rimborso 
dei buoni stessi, sia por addivenire alla loro 
volontaria conversione in altri titoli di debito 
pubblico. 

(Approvato). 

Art. 22. 

:I!: approvato l'unito riepilogo da cui risulta 
l'insieme dell'entrata e della spesa prevista 
per l'esercizio finanziario dal 10 luglio 1933 
al 30 giugno 1934, cioè: 

RIEPILOGO 

ENTRATA E SPESA EFFETTITA. 

Entrata. • . L. 17. 713.574.975,61 
Spesa. . 20.614.066.216,53 

Disavanzo effettivo - L. 2.900.49l.240,92 
=c=z=======- 

MOVIMENTO DI CAPI'rAU. 

Entrata. 
Spesa •• 

L. 2.351.287 .269,05 
2.538. 737 .948,86 

Eccedenza passiva - L. 187.450.679,81 
======== 

RliSSUNTO GENEUL"B. 

Entrata. 
Spesa .• 

L. 20.064.862.244,66 
23.152.804.165,39 

Disavanzo finale . - L. 3.087.941.920,73 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. · 

Approvazione del disegno di legge: e R.iva.luta 
zione dei contratti di assicurazione sulla vita 
stipulati da cittadini delle nuove provincie con 
società germaniche • (N. 1292-A). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: a Rivaluta 
zione dei contratti di assicuraztono sulla vita 
stipulati da cittadini dello nuove provincie 
con società germaniche •. 

Invito l'onorevole sottosegretario di Stato 
per lo corporazioni a dichiarare se consente che 
la discussione abbia luogo sul testo modificato 
dall'Ufficio centrale. 

BIAGI, eottoseqretarìo di Stato per le corpo 
razioni. Consento. 

PRESIDE:N"TE. Prego il senatore aegref.ario 
Marcello di dar lettura dcl disegno di legge 
nel testo modificato. 

MARCELLO, srgret11rio, legge lo Stampato 
N. 1292-A. 
PRESIDEXTE. È aperta la discussione ge 

nerale su questo disegno di leggi'. Nessuno 
domandando di parlare, la dichiaro chiusa. 
Passeremo alla dìscussione degli articoli, che 

rileggo: ' 

Art. 1. 

L'Istituto nazionale delle assicurazioni, che 
ha dato la propria adesione, liquida, in con 
formità dello norme contenute noi successivi 
articoli, i contratti di assicurazione sulla vita 
stipulati in corone austro ungariche o in marchi 
germanici presso compagnie tedesche anterior 
mente al 1° agosto 1914, ed in vigore al 1° gen 
naio 1920, per i· quali siano state pagate al 
meno tre annualità di premio, da cittadini dei 
'territori annessi al Regno d'Italia con 1eggi 
26 settembre 1920, n. 1322, 19 dicembre 1920, 
n. 1778, e col decreto-legge 22 febbraio 1924, 
n. 211, convertito nella legge 10 luglio 1925, 
n. 1512, anche se la cittadinanza italiana sia . 
stata conferita per opzione od elezione e che, 
in ogni caso, conservino, alla data di pubbli 
cazione della presente legge, la cittadinanza 
stessa, semprechè per detti contratti non sia 
stato eseguito alcuno speciale accordo inter 
venuto eventualmente fra gli interessati e le 
compagnie assicuratrici, per la rivalutazione 
o liquidazione parziale o totale. 

(Approvato). 

\ (\ r 
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Art. 2. 

Le somme .asalcurate con polizze non rego 
late, scadute posteriormente al 3 novembre 
1918, e le riserve matematiche alla data di 
cessazione dcl pagamento dei premi, per Je po 
lizze non .ancora scadute, saranno considerate 
come premio unico valevole per una nuova as 
sicurazione. Le relative polizze liberate sa 
ranno emesse dall'Istituto nazionale delle as 
sicurazioni con effetto dal 1° luglio 1933 e per 
la durata di cinque anni o per quella even 
tualmente maggiore corrispondente alla sca 
denza originaria. 

Tutte le polizze sinistrate dal 3 novembre 
1918 in poi, e non pagate, saranno senz'altro 
liquidate agli aventi diritto. 

(Approvato). 

Art. 3. 

Il credito di . ciascun asaìeumto, di cui al 
procedente articolo, corrisponde alla somma 
che viene ricuperata da.ll'lstituto nazionale 
delle assicurazioni, dalle compagnie assicura 
trici che stipularono i contratti originari. Lii. 
liquidazione è fatta in lire italiane. 

Quando per i premi pagatì prima del 9 aprile 
1919 in corono austro-ungariche vecchie non 
è ricuperato un importo in lire italiano pari o 
superiore a 40 lire por cento corone austro 
ungariche, oppure per cento marchi germanici, 
la somma ricuperata viene maggiorata sino a 
raggiungere il detto tasso di conver8ione del 
40 per cento. . 

Per i premi pagatì in moneta diversa dalla 
lira italiana dal 9 aprilo 1919 in poi, la conver 
sione in lire italiane viene fatta sulla base del 
tasso di cambio della moneta di pagamento in 
rapporto alla lira al momento del rag,im1mto 
stesso. I 

Si considerano in vigore al 1 o gennaio 1920 
i contratti scaduti a quella. data, oppure sca 
duti posteriormente, gli uni e gli altri non rego 
lati fra le compagnie assicura.trici e gli assi 
curati, nonchè quelli per i quali i premi sono 
stati pagati senza interruzione, ovvero sono 
stati sospesi a causa della guerra o della sop 
pressione delle rappresentanze nelle nuove pro 
vincie italiane delle compagnie asaìcuratrlcì. 

Le riserve dei premi sono determinate in 
ogni caso sulla base dei premi effettivamente 
paga.ti. 

(Approvato). 

Art. 4. 

Gli interessati, agli effetti della rivalutazione 
dei loro contratti di assicurazione, dovranno 
far pervenire all'Istituto Nazionale delle Assi 
curazioni, per il tramite delle varie agenzie ge 
nerali, entro tre mesi dalla pubblicazione della 
presente legge, regolare denuncia, corredata 
dai seguenti documenti: 

a) originale della polizza ed ultima quie 
tanza del premio pagato. Qualora il contratto 
sia gravato da prestiti, l'interessato dovrà pre 
sentare, in luogo della polizza originale, l'alle 
gato di prestito in suo possesso e le ultime 
quietanze di premio e di interessi sul prestito 
stesso; 

b) certificato di oittadinanza. italiana del 
l'assicurato (o del beneficiario qualora si tratti 
di polizza ainiatrata) alla data di pubblica 
zione della. presente legge; 

e) dichiarazione dcli' interessato, dalla 
quale risulti che non è stato stipulato alcur 
accordo speczale con la compagnia assicura 
trice, per la rivalutazione o liquidazione par 
ziale o totale del contratto. 

(Approvato). 

Art. 5. 

I pagamenti o le nuove polizze, di cui all'ar 
ticolo 2, saranno eliettuati o, rispett.ivamente, 
rilasciate agli interessati, dallTst ituto, non oltre 
quattro mesi dal giorno in cui sarà pervenuta 
alla sua Direzione generale in Roma la de 
nuncia di cui all'articolo 4. 

L'Istituto nazionale farà le liquidazioni 
anche prima dell'accertamento della somma da 
ricuperare a carico delle compagnie di assicu 
razione germaniche, salvo, se del caso, una 
liquidazione suppletiva in aumento. 

(Approvato). 

.Art. 6. 

Gli interessati, entro un mese dal giorno in 
cui saranno venuti in possesso dell'importo li- 
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quidato o della nuova polizza, di cui all'art. 2, 
potranno proporre reclamo al Ministero delle 
corporazioni. 

I reclami saranno esaminati e decisi, sentit.ì 
il Ministero dello finanze o I'Istituto nazionale 
delle assicurazioni, con determinazione del Mi 
nistero delle corporazioni, non sogget.ta ad 
alcun gravame in via amministrativa o giuris 
d izionalo. 

(Approvato). 

Art. 7. 

L'Istituto s'intendo surrogatario e cessionario 
di tutti i diritti, comunque spettanti ai titolari 
delle polizze verso le società assicuratrici, in 
particolare in base allo disposizioni della l!'gge 
tedesca sulla rivalutazione dei contratti prebel 
lici in data 16 luglio 1925. 

Trascorso il termine di cui all'articolo 4 gli 
asaicurati decadono dai benefici sanciti da 
questa leggo e potranno soltanto rivolgere ogni 
loro azione verso le compagnie tedesche che 
stipularono i contratti. 

(Approvato). 

Questo disegno 11i ll•g)!o ~ari' poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: • Riordina 
mento dei servizi amministrativi dei Regi isti 
tuti d'iatnzione superiore> (N. 1609). 

I'RE8IDEXTK L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di ll'gge: «Riordina 
mento <lt·i servizi amminist.rat.ivì dei Regi 
Istituti d 'ist ruxione superiore •. 
Prego il senatore segret ario Marcello di darne 

lettura, 
:'llA RCELLO, srgretnrio, legye lo Slam palo 

X. 1609. 
PRE8JDEXTE. È aperta la diKrussiono ge 

nerale 11u questo disegno di lt•gg!'. Ne~su~10 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. 
l'aKKt'rt'mo alla 1IiKc11Rsiono dPgli articoli, che 
ri lt·g-~·) : 

Art. 1. 

Il personale addotto alh1 segreteriu è a carico 
dell'Iatituto ed ò distinto in tre gruppi: 

a) amministrativo; 
b) di ragiou11ria; 
e) di ordine. 

I ruoli organici, lo stato giuridico ed il trat 
tamento economico o di quiescenza sono sta 
biliti dal regolamento interno, di cui all'arti 
colo 3 del Itegio decreto-legge 28 agosto 1931, 
n. 1227, convertito con modifìehe nella legge 
16 giugno 1932, n. IH2. 
Il trattamento economico non può essere 

superiore a quello attualmente stabilito por i 
corrispondenti gruppi dcl ruolo statalo della 
amministrazione universitaria sino al grado 
nono incluso. 
Il regolamento interno deve essere approvato 

dal ministro dell'educazione nazionale di con 
certo con quello dello finanze. 
Nulla è innovato per quanto riguarda i 

Regi Istitutì di istmziono superiore di cui 
all'articolo 59 dcl Regio docroto-legge :!8 ago 
sto 1931, n. 1227, convertito con moditlcho, 
nella legge 16 giugno 1932, n. 812. Nè le dispo 
sizioni dcl presente articolo, nè quello degli 
articoli seguenti concernono il personale am 
ministrat.ivo dei detti Istituti. 

(Approvato). 

Art. 2. 

I concorsi di ammissione al ruolo dcl perso 
nale di segreteria di ciascun Istituto si svolge 
ranno presso il Ministero dell'educazione nazio 
nale, secondo norme e modalità che verranno 
stabilite dal regolamento generale universitario. 
I titoli di studio per I'ammisslone ai eoncnrai 

sono: 
1° por il gruppo amministrativo una delle 

seguenti lauree: in giuri~prudenza., in scienze 
politiche, in scfonze economiche e comm1irciali, 
in scienze economico-marittime; 

2° per il gruppo di ragioneria: il diploma. 
di ragioneria; 

3° per il gruppo d'ordino: la licenza di 
Rtudi mecli di primo grado. 

(Approvato). 

Art. 3. 
I Hegi Isf.it,uti <l'i1:1truziono superiore hanno 

una s<'greteria, cho comprendo un ufficio di l È ammexso il tra~forimonto dtil personale 
cl·onomato e cassa. di ammiuistraziono d:~ uno ad altro Istituto, 

' 
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previo il consenso doi duo Consigll di. ammini 
strazione interossati. 
(Approvato). 

Art. 4. 

Salvo il disposto dell'articolo seguente, presso 
ciascun Istituto è destinato un dirottore ammi 
nistrativo, compreso tra. i dipendenti dolio 
Stato, a. carico del quale grava. la relativa 
spesa. • 
Il direttore amministrativo fa. parto del Con 

siglio di amministrazione con voto deliberativo, 
od interviono alle adunanze dol Senato Acca 
demico con voto consultivo, esercitando nel 
l'uno e nell'altro Consesso, le funzioni di segre 
tario. Sovraintende, in conformità allo dìspo 
sizioni del rettore o direttore o delle autorità 
accademiche, a tutti i servizi amministrativi 
ed è responsabile dell'osservansa delle normo 
legislative o regolamentari. 
Nell'annessa. tabella I sono indicati i gradi 

di classifica. ed i posti di ruolo dei direttori 
amministrativi doi Regi Istituti d'istruzione 
superiore. 
(Approvato). 

Art. 5. 

Negli Istituti, ai quali non è destinato un 
direttore amministrativo, lo relative funzioni 
possono essere assegnato, con decreto del mini 
stro dell'educazione nazionale, per incarico 
annuale, a un direttore ammtnistratìvo di altro 
Istltuto, della sede. 
Tale incarico è retribuito, a carico dell'Istì 

tuto, con l'emolumento in ragiono di lire mille 
cinquecento annue. 
(Approvato). 

Art. 6. 

La nomina al grado inizialo di direttore 
amministrativo ha luogo in seguito a concorso 
'por titoli ed esami, secondo norme e modalità 
stabilite dal regolamento generalo univer- 
sitario. · • · 
Al concorso possono prendere parte: 
a) i funzionari del gruppo amministra 

tivo dei Regi Istituti d'Istruzìone superiore 
che abbiano prestato almeno 10 anni di servizio 
nel gruppo stesso; 

Discussioni, t. 86!! 

b) i funzionari del gruppo A delle ammi 
nistrazioni dello Stato, di grado non inferiore 
al nono, forniti del titolo di studio prescritto 
dall'articolo 2 della presente logge per l'ammis 
sione alla carriera amministrativa dei Regi 
Istituti d'istruzione superiore e provvisti della. 
anzianità richiesta dal Regio decreto 20 no 
vembre 1930, n. 1482, per l'ammissione agli 
esami di promozione al grado ottavo. 
Por le promozioni ai gradi successivi si 

applicano le disposizioni vigenti per gli altri 
impiegati civili dello Stato. 
(Approvato). 

Art. 7. 

Il contributo corrisposto dallo Stato ai Regi 
Istituti d'istruaìoue superiore è aumentato o 
diminuito dell'ammontare rispctti-vamente indi 
cato nello annesse tabelle II e III. 
(ApprC\vato). 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

Art. 8. 

A decorrere dalla. entrata. in vigore della 
presente logge sono soppresse le tabelle relative 
ai ruoli organici del personale della carriera 
amministrativa, di ragioneria e d'ordine della. 
amministrazione universitaria, comprese nella 
tabella E allegata. al Regio decreto 2 giugno 
1932, n. 690, come pure lo tabelle relative al 
personale di segreteria. dei Regi Istituti supe 
riori agrari, e quelle relative al personale· di 
segreteria dei Regi Istituti superiori di medi 
cina veterinaria, compreso rispettivamente nelle 
tabelle 86 o 87 allegate al Regio decreto 11 no 
vembre 1923, n. 2395. 
Il personale di grado inferiore all'ottavo, 

appartenente ai ruoli anzidetti, rimarrà. in 
servizio irì uno speciale ruolo transitorio, con 
servando il trattamento economico o di quie 
scenza, nonchè i diritti di carriera fino al grado 
nono incluso a carico dolio Stato, al quale 
sarà rimborsata la. sposa. effettiva da. parte dei 
Regi Istituti d'istruzione superiore, noi quali 
il personale stesso presterà servizio, e noi cui 
ruoli organici dovranno tenersi vacanti altret 
tanti posti del gruppo corrispondente. È in 
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facoltà del ministro trasferire gli impiegati del 
ruolo anzidetto a. posti di gruppo corrispon 
dente vacanti nei ruoli organici dei Regi fati 
tuti d'istruzione superiore. 
Nulla è innovato per quanto riguarda il 

trattamento economico e di quiescenza del 
personale di segreteria attualmente in servizio 
presso i Regi Istituti superiori di scienze eco 
nemiche e commerciali. 
Rimangono fermi i diritti acquisiti in base 

ai vigenti ordinamenti per il personale di segre 
teria a carico dci Regi Istituti d'istruzione 
superiore. 
(Approvato). 

Art. 9. 

Nella prima applicazione della presente legge 
la nomina dei direttori amministrativi avrà 
luogo in base ad una graduatoria. di merito 
formata dal Consiglio di amministrazione dcl 
Ministero, dovendo osservarsi le seguenti con 
dizioni: 

Ai posti di grado sesto potranno aspirare 
soltanto gli attuali direttori di segreteria del 
ruolo dell'amministrazione universitaria ed inol 
tre i direttori di segreteria. di quelle Università 
cui nell'annessa. tabella A sono assegnati posti 
di direttore amministrativo di grado non infe 
riore al settimo; purchè gli uni e gli altri siano 
direttori effettivi da almeno quattro anni alla 
data di pubblicazione della presento logge. 

Ai posti di grado settimo potranno aspi 
rare i direttori di segreteria del ruolo statale 
dell'amministrazione universitaria ed inoltre i 
direttori di 'segreteria di quelle Università. e 
Scuole d'ingegneria cui nella tabella A sono 
assegnati posti di direttore amministrativo, 
purchè gli uni e gli altri siano direttori effettivi 
da almeno due anni alla data di pubblicazione 
della presente logge. I posti di grado settimo 

. potranno però eonferirsì in numero non supe 
riore alla metà; i rimanenti posti di dotto grado 
saranno attribuiti per promozione in conformità. 
delle vigenti disposizioni, dopo trascorso un 
triennio dalla data di approvazione della gra 
duatoria di merito di cui al presente articolo. 

Ai posti di grado ottavo potranno aspi 
rare, oltre i direttori effettivi di segreteria dei 
Regi Istituti d'istruzione superiore, i primi 
segretari del ruolo statale dell'amministrazione 

universitaria, purchè si trovino nello condizioni 
previste dal Regio decreto 20 novembre 19301 

n. 1182, per l'esonero dagli esami di promozione 
al grado ottavo, ed inoltre i segretar! capi doi 
Regi Istituti superiori agrari, dei Regi Istituti 
superiori di medicina. veterinaria e dei Regi • 
Istituti superiori di scienze economiche e com 
merciali, purchò siano segretari capi da. almeno 
un biennio alla data di pubblicazione della 
presente legge. Por la dìsponibìlità complessiva. 
dci posti di grado ottavo è fatta salva l'appli 
cazione del dlsposto di cui all'articolo 108 
dol Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960; 
però almeno un quarto di detti posti rimarrà 
disponibile per essere coperto in baso alle 
disposizioni normali. 
I posti dei vari gradi saranno eonferlti agli 

idonei secondo l'ordine della graduatoria. di 
merito. 
Coloro che -siano compresi nella graduatoria 

di merito dovranno accettare la nomina senza 
riserva, entro un mese dall'avvenuta. comuni-. 
eazione. In caso di mancata accettazione la 
loro condiziono resterà. regolata dal prece 
dente articolo 8, salvo il disposto del successivo .. 
articolo 11 .. 
(Approvato). 

Art. 10. · 

I direttori e capi di segreteria. dei Regi 
Iatiì.utl d'iHtrnzione superiore di cui alla ta 
bella B annessa al Regio decreto 30 settem 
bre 1923, n. 2102, e successive modificazioni, 
qualora siano nominati nel ruolo dci direttori 
amministrativi presso gl'Istituti dove presta 
vano servizio, ottengono il trattamento eco 
nomico inizialo dcl grado cui sono assegnati, 
conservando a carico dugl'Istituti, a titolo di 
assegno ad personam da riassorbirsi nei sue 
sivi aumenti, l'eventuale differenza tra il nuovo 
trattamento complessivo lordo per stipendio, 
supplemento di servizio attivo ed aggiunta 
di famiglia e il trattamento di cui fruivano 
por assegni fissi e continuativi aventi la mede 
sima natura. In ogni ca~o, ove avvenga che i 
nuovi emolumenti pensionabili e. carico dello 
Stato siano ìnferiori agli emolumenti penalo 
bili precedentemente percepiti a carico dell'Isti 
tuto, la differenza si aggiungerà all'ammontare 
degli stipendi corrisposti dall'Istituto, agli 
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effetti del riparto dell'onere per il trattamento 
di quiescenza ai sensi del Regio decreto 25 no 
vembre 1926, n. 2404. 

· (Approvato). 

Art. 11. 

I direttori e i capi di segreteria dei Regi 
Istituti d'istruzione superiore, qualora non 
ottengano la nomina a direttori ammìnìstratìvì, 
saranno mantenuti in servizio con fa qualifica 
di segretari capi, conservando il trattamento 
economico inerente al grado attuale, purehè 
non superiore a. quello inizialo previsto per 
il grado ottavo. 
Ove trattisi di personale statalo, saranno inol 

tre applicahili le disposizioni di cui al secondo 
comma dell'articolo 8 della presente· legge. 

(Approvato). 

Art. 12. 

Nella prima applicazione della presente lugge, 
ai posti vacanti do! personale di segreteria dei 
Regi Istituti d'fatruzione superiore, pot.rà prov 
vedersi mediante concorsi per esami riservati 
esclusivamente a coloro i quali alla data della 
presente legge abbiano esercitato a qualsiasi 
titolo le funzioni inerenti ai posti surldctti 
per almeno un triennio. 
Per l'arnmlsslone ai concorsi a posti di car 

riera amministrativa e di ragioneria sarà. neees 
sario possedere il prescritto titolo di studio. 

(Approvato). 

Art. 13. 

Nella prima applicazione della presente leggo 
il ministro dell'educazione nazionale ha facoltà. 
di diRtaccare por un triennio presso I'amminì 
strazione centralo non più di quattro impiegati 
del ruolo tranaitorlo dell'amministrazione uni 
versitaria, in relazione a. particolari e~igenze 
dell'amministrazione, formo restando il dispo 
sto di cui all'articolo 9. 

(Approvato). 

Art. H. 

Il termine di cui all'articolo 88 del Re 
gio decreto-logge 28 agosto 1931, n. 1237, 

207 

per la preaentazlonn degli atti relativi allo 
f,ondazioni universitarie è prorogato al 31 di 
cembre 1935. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà. poi votato a 
scrutìnìo segreto. 

Approvazione del disegno di legge: «Espropria 
zione dei fabbricati soprastanti gli avanzi del 
Teatro Roma.no di Benevento • (N. 1610). 

PRESIDE~TB. L'ordine dcl giorno reca la 
dìseussione sul disegno di legge: «Espropria 
zione dei fabbricati soprastanti gli avanzi dcl 
Teatro Romano di Benevento ». 
Prego il senatore segretario Marcello di darne 

lettura. 
1\1.ARCELJ,O, segretario, 'Ugge lo Stampato 

Y. 1610. 
PRESID E~TE. È aperta la diseussioue ge 

nerale su questo dìsegno di legge, Nessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. 
Passeremo alla. diacussione dogli articoli, che 
rilrggo: 

.Art. 1. 

f: dh-hiurnto 11i puhhl icn ut il itù lo Ml'opri 
montò d1•l 'I'1•atl'fl ltonumo di n1•nel'ento eil 
1\ approvato il piano pat·ti1:ohtl'l'l!giato dell« 
1•sp1'11priazio11i ilei fahl1ril·ati sopra!!taut.i il 
t1•at1·11 11u-.!PHÌ1110 di cui alla dr-liberazione ilei 
l'01111111e di Ik-ueveuto iu rlutu 3 aprile l!l:.I:!. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Il ~linistt>ro rk-ì lnvorl puhhlivl, in tll'roga 
al disposto •ll'll'nrtit·olo 1fi dvl It1•gfo 1!1-.·1·1•to· 
11'!,!'!!'l' 3 ll!,!'OSto rn:w, n. l Otì:J, eonvertito nellu 
IP!!'!!'e :!!I di1•1•111h1·e 1!)30, n. l!IOH, è autorizzato 
a (0otrispmt1 h-re, in hase a rieh il'st<~ dvl ~[in i 
stero 1lPll'P1l11e11zio11e naxiuuule, come parte 
1ldl'irnh•11nit;\ di PS)'l'O)ll'iaziOJw, i SUHl'ifli ('.Oli· 
1·1•s.-;i o da l00111·1~1l1•rP, a te1·mi11i 1h•:;li articoli t:: 
e 11 dt!I titato HP:.,-io Ùt'1·1·cto-leg~P, ai prop1·i1· 
tari dei fnhl1ril·ati 1·0111JH't'Hi nel 11111l1l1•tt11 
piano ili t'1<Jll"OJH'Ìazion1!, du u ne!,!'!!'ia I i 11al tPl'· 
J'lllllOtO ,di'! ;.?:~ luglio H):W. 
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La Hp<•s.a }IP!' Indennità di espt-oprluxione, 
d1~lotti i sussldi Indìcatì nel precedente com 
ma, fa earil'o al comune di Benevento. 
(Approvato). 

Questo disegno di lPggo sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: «Varianti al 
testo unico delle leggi sull'ordinamento del 
Corpo Reale Equipaggi Marittimi e sullo stato 
giuridico dei sottufficiali della Regia marina, 
approvato con Regio decreto 18 giugno 1931. 
n. 914 > (N. 1624). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca Ii~ 
discussione sul disegno di lt•gge: •Varianti al 
Testo Unico delle leggi sull'ordinamento del 
Corpo Reale Equipaggi Marittimi e sullo stato 
giuridico dei sottufficiali della Regia marina, 
approvato con Regio· decreto 18 giugno 1931, 
n. 914 •· 

Prego il senatore segretario Marcello di darne 
lettura. 

:MARCELLO, BPgretario, legge lo Stampajo 
X. 1624: . . 
'PRESIDEXTE. È aperta la diseussione ge 

nerale su questo disegno di leggo. Xessuno chie 
dendo di parlare, la dichiaro chiusa. Passeremo 
alla discussìone degli articoli, che rileggn: 

Art. 1. 

Al testo unico delle h·~~i su ll'ordlnumento 
t!Pl Corpo He~1!1' Equipa!!~i Marittimi e sullo 
stato giurldico dei 'mttnOil'i:ili del la Regia ina 
rina, approvato con Hegio decreto 18 giu 
gno 1!)31, n. !)U, sono apportate le varianti lii 
cui agli nrticoli seguenti, 

(Approvato). · , . 

Art. 2. 

All'articolo 1, comma 2°, la lettera a) è modi 
ficata come segue: 

e a) si è arruolato volontm-lamente assu 
mendo la ferma ordinaria di anni 6 nei modi 
stabiliti dal 1° comma dcl seguente articolo 8, 
oppure quella a premio di anni 4; >. 

(Approvato). 

Art. 3. 

L'articolo 2 è sostituito dal seguente: 
e Il personale del C. R E. M. è diviso nelle 

seguen ti categorie: 
1) l\fa rin ai; 
2) Segnalatori; 
3) Cannonieri; 
4) Etettrtcìstì ; 
5) Specialisti direzione tiro; 
6) I struttorì educazione fisica; 
7) Aiutanti; 
8) Carpenti cri; 
!)) Itndiotelegrafìst.i ; 
10) Siluristi; 
11) Torpedinìerì ; 
12) Palombari; 
13) Meccanici; 
14) Furieri; 
t:;) Infermieri; 
16) Fuochisti; 
17) Musìcantì ; 
18) 'I'rombettìerf ; 
19) Portuali. 

Le categorie possono essere divise in specia 
lità a seconda delle esigenze di servizio, con 
rletermi uuzlone ministeriale. 
I particolari dell'ordinamento di ciascuna 

categoria. e specialità sono deflniti con deter 
minazione mintsteriule >. 

(.Approvato). 

Art. 4. 

X el l'art i colo 4 : 
a) 1lopo il :!° couunu, è aggiunto il se 

guente : 
«.\i capi ili 1 • elusse trattenuti in servìalo 

dopo il 5:!" unno (li età in base all'articolo !JO, 
lettera a), è assegnata la classifica di capi di 
]• classe tratteuntì >; 

b) nel penultimo comma, dopo le parole 
e capi dì 1" classe >, sono aggìunte le altre: 
e compresi fra quesf ì i capi di t• classe tl'at 
c tenuti>. 
(Approvato). 

Art. 5. 

Nell'articolo 5 sono apportate le seguenti 
aggiunte: 
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a) in fine del 3° comma sono aggiunte le 
parole: e Il numero dei capi di 1• classe trat 
tenuti è stabilito separatamente da quello dci 
cupi di P classe. Esso non può essere supe 
riore a 300 > ; 

b) nel penultimo comma, dopo le parole: 
e Il numero globale dci sottufficiali>, sono 
aggiunte le seguenti: e compresi i capi di 
1 • classe trattenuti>. 
(.Approvato). 

Art. 6. 

L'articolo 8 è cosi moùificato: 
e Per la formazione tll'i sottufficiali di car 

riera delle varie categorìe e specialità del 
C. R E. M., il Ministero d·~lla marina ba fa· 
coltà di ordinare arruolamenti volontari ordi 
nari con ferma di unni sei, suddivisa in due 
distinti pei-iodi : il primo di anui quattro ed 
il secondo di anni due, da concedersl, a do- 

. manda tlt>gli Interessati, al termine del primo, 
semprechè i r-ìehiedenti siano giudicati meri 
tevoli di proseguire nella carriera. 
Ha facoltà inoltre di ordinare arruolumentì 

volontari a premio, con ft>rma di anni quattro, 
per qualunque eategoria e specialità del Corpo 
Iteale EquipaJ!gi ~larittimi, nonchè di bandire 
eoncorsi fra gli arruolati volontari a premio 
che abbiuuo contratta la ulteriore ferma volon 
taria a premio di anni due, di cui al succes 
sivo articolo 16, per corrispondere ad even 
tuali necessità nei ruoli di carriera. 
Tale concorso sarà bandito, dopo il primo 

anno della predetta ferma biennale, tra quelli 
che Io domanderanno e che saranno giudicati 
meri tevoli per esumi, da svolgersi sui pro 
grammi di insegnamento del corso ordinario 
e con le modalità stnbilite dal regolamento 
per l'npplicazione del presente testo unico. 
Il regolamPnto stes110 prescriverà le norme ed 
i criteri di scrutinio>. 
(Approvato). 

Art. 7. 

~cl 1° comma tfoll'articolo 1~, la parte rela 
tìva al corso I. G. P. è cosi modificata: 

e Corso I. G. P. (Letruzione Generale Pro 
fessio11ale) per i sottornpl volontnrì ordinari 

od a premio che aspu-mo a, proseguire nella 
carrtera ed ottengano di pnrtccìpnrvì durante 
il secondo anno del 2° periodo della ferma 
ordinaria, oppure durante il secondo anno 
della ferma complementare a premio di due 
anni. 

I sottocapi volontari ordinari esclusi dal 
corso I. G. P. possono venir prosciolti di auto 
i-iti'l dall'ultcrlore t't>rnm voloutaria e conge 
dati, in huse al disposto dcl suceesslvo arti- 
1·0]0 l!l. Ai sottocapi volontari a premio elle 
non ottengono la idoneità al termine di detto 
corso si applica invece il penultimo comma del 
suceesslvo articolo 1:>. 

(Approvato). 

Art. 8. 

Nel titolo dell'articolo l:l e nell'ultimo com 
ma dell'articolo stesso sono soppresse le pa 
role e di idoneità> dopo Ie parole e esami> . 
Inoltre, nell'articolo 13, "prlma del 1° com 

ma, sono uggiuuti i sPi,ri1enti: 
e Po11Hono e!lsere nomiuuli sottotenenti dcl 

Corpo Reale Equipaggi Marittimi in servizio 
permanente efft>ttivo i cupi tli 1 • claRSe delle 
categorie stabilite con detreto ùel Ministro 
per la marina >. 
e Lo stesso dPereto inùicherà anche in quale 

rnolo 1lPgli utHciuli del Corpo Reale Eqnipagb'Ì 
Marittimi i detti capi ùi 1• clus..'!e potranno 
essere nominati sottotenPnti >. · 

(Approvato). 

Art. 9. 

Il !?" comma 1foll'arti1'.olo H è ahrogato e 
1111stitnito tliù Hl•guente: 
e Questi militari, i;oltanto se hanuo 1-;pguìto 

con esito favorevole un corso di integrazione, 
ili cui all'articolo 12, possono aEipirare alla 
commutazione della ferma volontaria a premio 
in quella ordinaria>. 

(Approvato). 

Art. 10. 

I primi due comma 1lt!ll'articolo 15 sono cosi 
modi fica ti: 

e Il Ministro per la marina ha facoltà di 

il ~i·, ... V·.~ 
' ;, 
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commutare la ferma volontaria a premio in 
quella ordinaria, previo il concorso di cui 
all'articolo 8, ai sottocapi volontari a premio, 
vìncolatì dalla ferma biennale prevista dal 
successlvo articolo 16. Otterranno tale com 
mutazione i primi risultati nella graduatoria 
compilata con le modalità di cui al precitato 
articolo 8, in relazione ai posti dlsponìbìll, 
messi· a concorso per ciascuna categoria. La 
eommutazione stessa sarà però resa definitiva, 
dando quindi diritto al passaggio in carriera, 
soltanto dopo l'esito favorevole dcl corso 
I. G. P., che sarà seguito prima che abbia ter 
mine il secondo anno della ferma complemen 
tare biennale a premio. 
Nel caso di insuccesso al corso predetto, i 

rìprovati saranno rlprlstìnatì nella ferma com 
plementare biennale a premio». 
(Approvato). 

:i\rt. 11. 

All'articolo 16 è aggiunto il seguente capo 
verso : 
e Dopo il dodicesimo anno di ferma (e cioè 

dopo la SCRta ferma complementare a premio 
di un anno), le ulteriori ferme annuali si inten 
dono concesse senza diritto ad alcun premio. 
Da tale epoca gli interessati potranno restare 
in servizio fino al raggiungimento del periodo 
minimo ne1·1•1·11mrio per maturare il diritto a 
pensione da Iiquidare a suo tempo con le 
norme in vigore sulla paga. ila essi percepita>. 
(Approvato). 

Art. 12. 

Nell'articolo 17, comma 1° e comma 2°, la 
data e 1° dicembre> è sostituita cou e 1° ot 
tobre >. 

(Approvato). 

Art. 13. 

L'articolo 18 è cosi modificato: 
e La rafferma ha la durata <li anni sei e 

viene concessa, a domanda, ai sottocapi bre 
vettati che, avendo superato il corso I. G. r., 

di cui all'articolo 12, diano, per il complesso 
tlei preredenti discìpllnart, morali e professio 
nali, sicuro affidamento di bene assolvere le 
Iunzioni di sottufficiale. La rafferma potrà 
coincidere con la promozione a sottufficiale, 
quando le disponibilità degli organici, in rap 
porto all'aliquota della forza bilanciata, stabi 
lita dall'articolo 5 dcl vigente ordinamento, 
lo consentano. 

Le domande di rafferma debbono giungere 
al Comnndo auperlore del C. R. E. M. un mese 
prima della Iormazione dei quadri di avanza 
mento a secondo capo. 
I sottocapi brevettati giudicati non idonei 

all'avanzamento pPr motivi di salute, o per i 
quali la Commissione di avanzamento ritenga 
di dover soprassedere nel pronunciare gìudi 
zio definitivo, possono chiedere cd ottenere di 
rimanere in servìzlo senza vincolo di ferma per 
il periodo massimo di nn anno. 
La posizione di questi mili tari viene ri presa 

iu esame in occasione di nuove riunioui della 
Co111111i;i11ione di avanzamento, com'è detto 
all'articolo 5:i .. 
In tal caso la rafferma, se co11ce1111a, avrà 

decorrenza dalla data di ultimazione della 
ferma, mentre il relativo soprassoldo sarà cor 
t-isposto dalla data della effettuata conces 
sione. 
Per quanto rlguarda i sottocapi volontari 

11 premio proposti per la promosione a se 
condo capo per merito distinto ed eccezionale, 
gìusta quanto dispone l'articolo iO-bis del 
presente testo unico, le autorità, che formu 
leranuo le proposte in parola, invieranno, con 
temporaneamente ad esse, la domanda di raf 
ferma dell'interessato compilata e documen 
tata secondo le preseritte norme. 
Nel caso di accoglimento della domanda, 

la rafferma. decorrerà dal giorno in cui gli in 
teressatì banno ultimata la ferma volontaria 
biennale a· premio. 
La rafferma non può essere concessa a chi 

ottenne assentimento a contrarre matrimonio 
in via eccezionale, salvo i casi di permessi in 
extremis, nè a chi contrasse matrimonio senza 
il prescritto assenso Q matrimonio religioso 
non Yalido agli effetti civili >. 
(Approvato). 

·~ 

n (~ ··. 
• I 



Atti Parlamentari - 6569 - Senato del Regno 

LEG[SJ,ATURA XXVITI - 1a RESSIO:l"E 1929-33 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 7 GWGNO 1933 

Art. H. 

Il 5• comma doll'rn-tlcolo 25 è cosi modifi 
cato: 

e Gli arruolati D che per mancanza di re 
quisiti fisici non possono essere ammessi a se 
guire i corsi di uftk-ìuli 11i complemento, sono 
elassifkati nelle categorie e specialità più af 
fini agli studi compiuti. Gli arruolati L, nelle 
stesse condixioni, saranno tutti classìfìcatì fu 
rlerì L >. 

{Approvato). 

Art. 15. 

Nel 1° comma dell'articolo 31 le parole: 
«marinai (spedalità nocchieri e palombari) e 
fuochisti> sono modificate come segue: e ma 
rinai (specialità nocchieri), palombari e fuo 
chisti >. 

(Approvato). 

Art. 16. 

In fine dell'ar-tieolo 37 sono aggiunti i com 
ma setruen ti : 
<Ai sottoeapì volontari a premio promossi 

secondi rapi p1•r merito distinto ed ecceziona 
le, giusta il disposto dell'articolo 70-bis del 
presente testo unico, il soprassoldo di cui alla 
lettera b) decorrerà dal primo dcl mese suc-: 
cessivo alla ottenuta promozione, indipenden 
temente dalla decorrenza della rafferma, la 
quale sarà quella prevista dall'articolo 18. 

Y crrà loro corrisposta, inoltre, la grati lì- . 
cazlone di cui alla lettera a), all'atto della con 
cessione della rafferma stessa>. 
- (Approvato). 

L'articolo 38 è così modificato, fatta ecce 
zione per gli ultimi tre comma, che rimangono 
i uva ria ti : 
e Ai volontari a prt>11Jio delle varie categorie 

e l!peeialità spettano al termine della ferma di 
anni 4: 

a) un premio di : 
lire 500 per i rudiotelegrarlstì ; 
lire 600 per i cannonieri A, elettrici- 
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st.i, speciuliat! direzione tiro, siluristi, carpen 
tieri, furit>ri e furieri di sussistenza; 

lire 700 per i marinai, segnalatori, mec 
canici, fuochisti O. ed A., infermieri, m111.;i 
cun ti e portuali; 

lire ROO pt>r i torpedinieri; 
lire 1000 per i cannonieri P. ed arti 

ficieri, specìallstì direzione tiro provenienti 
dai cannonieri P. e palombari, per ogni anno 
di servizio prestato ; 

b) un premio di congedumento pari ad un 
premio annuale. 

Ai volontari a premio che, al termine della 
ferma di anni quattro, contraggono la ferma 
complementare a premio di anni due, viene 
corrlsposto, all'atto della concessione, il pre 
mio relativo a tre anni. 

A coloro che abbiano ottenuto la ferma com 
plementare a premio di anni due ed a coloro 
che abbiano ottenuto la commutazione alla 
ferma ordinaria. di anni aeì e vogliano o deb 
bano congedarsi, al termine delle stesse, sarà 
corrisposto il premio relativo al secondo trien 
nio di serviaio, oltre ad un premio di congeda 
mento pari a due premi annuali. 

Qualm·a abbiano invece chiesto ed ottenuto 
di vincolai-si ad ultertoi-ì ferme complementa 
ri, i premi di cui al precedente capoverso, ac 
cresciuti delle corrispondenti annualìtà.. ver 
ranno corciapostl all'atto del congedamento. 
Nes~un premio spetterà oltre i dodici anni di 
ferma complessivamente>. 
(Approvato). · 

Art. 18. 

Xel 1° comma dell'articolo 3!), le parole: 
e marinai (specia lità noechìerì e palombari) e 
f'uoehistì >, sono modificate come segue: e ma 
rinai (specìalìtà nocchieri), palombari e fuo 
chisti >. 
(Approvato). 

Art. 19. 

Nel 1 °comma dell'articolo 48, la parola e di 
cembre> è sostituito cou la parola <ottobre>. 
(Approvato). 

'· ~ r, 
j 

(. .. -. ' •. 
. , 
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Art.. 20. Art. 24. 

In fine dell'articolo 43 è aggiunto il seguen 
te comma: 

e Ai capi di 1 • classe trattenuti è fatto lo 
stesso trattamento che ai capi di l" classe>. 
(Approvato). 

Art. 21. 

Il 1° periodo dell'articolo sa è modificato 
come SC6'11e: 

e Tranne il caso previsto dall'ultimo com 
ma dell'articolo 59, i capi di 1• classe non pos 
sono essere promossi al grado su peri ore, se non 
esistano vacanze nei ruoli di sottotenente del 
Corpo Reale Equipaggi l.\larittimi, nei quali 
può essere loro concesso tale grado, a norma 
dell'articolo 13 del presente testo unico >. 
(Approvato). 

Art. 22. 

All'art.icolo 56 sono apportate le varianti 
sottoiudlcate : 

a) nel 1° comma. le parole c'2 capitani di 
Vascello, memhri; 2 capitani di Fregata o di 
Corvetta, membri > sono così modificate: 

e Quattro ufliciali superiori del Corpo di 
Stato l\laggiore, di cui almeno uno avente gra 

, do di capitano di Vascello ed uno avente grado 
di capitano di Fregata, membri>; 

b) nel 2° comma le parole e servizi por· 
tuali > sono modificate in e portuali>; 

e) nel penultimo comma sono aecìuntl i - ~e 
seguen ti numeri : 

4°) sull'auuulsslone dei capi! di 1 • clas 
se agli esumi per l'avanzamento a sottotenente 
del Corpo Reale Equipaggi Marittimi; 

5°) sulle domande 'del capi di 1"' classe 
per essere trattenuti in servizio oltre il 52° 
anno di età; 

d) l'ultimo comma è' abrogato. 
(Approvato). 

Art. 23. 

t abrogato il secondo comma dcll'arti· 
colo 57. 

(Approvato). 

All'articolo 6G sono apportate le seguenti 
varianti : 

1• rnriante: nella. colonna 6 della Ta 
bella A, nella parte relativa all'avanzamento 
da capo di 2• classe a capo di 1• classe, sono 
aggiunte le seguenti parole: e salvo che per il 
concorso a capo musicante <li 1• classe, per 
il quale il limite sarà di 8 volte il numero del 
posti messi a concorso, gi usta l'ultimo comma 
dell'articolo 73 >. 

2' variante: la penultima e l'ultima co 
Ionua (colonne 6 e 7 della Tabella A), nella 
parte relativa all'avanzamento da capo di 
1 • classe a sottotenente del Corpo Reale Equi 
paggi Marittimi sono modificate come segue: 

a) colonna 6 : 
e Il Ministero fissa volta per volta l'aliquo 

ta, dci capi di 1• classe di ciascuna categoria 
p('r i quali è prevista la nomina a, sottote 
nente <lel C. H. E. l\J., tenendo conto delle va 
canze prevedibili, fino al 31 dicembre dell'an 
no successivo, nel ruolo degli ufficiali del 
C. R E. M., nel quale i capi di 1• classe da 
scrutinare possono conseguire la nomina a 
sottotenen te. 
Il numero complessivo dei capi di 1• classe 

da scrutinare, per ciascun quadro di avanza 
mento, sarà corrispondente al quintuplo circa 
delle dette vacanze prevedibili, e in nessun 
caso sarì\ inferiore a 10 per ciuscun ruolo. 

Nel caso di quadro di avanzamento per sot 
totenente in un ruolo di uflìciali del C. Il. E. M., 
nel quale possono essere nominati capi di 1• 
classe di diverse categorie, questi saranno chia 
mati allo scrutinio in numero proporzionale, in 
masshua, alla quota parte assegnata alla pro 
pria categoria nel corri11pondcmte ruolo di uf 
ficiali del C. R. E. sr, In tal caso, nello stabì 
lire le aliquote saranno consìderutl soltanto i 
capi di l" classe di ciascunn categoria, che, 
avendo raggiunte le prescritte condizioni, ab 
biano sostenuto con esito favorevole gli esami 
di cui all'articolo 13 >. 

b) colonna 7: 
e Numero delle vacanze previste, fino al 31 

dicembre dell'unno successìvo, negli organici 
dei sottotenenti dcl C. H.. E. M. del ruolo per 
il quale devesi compilare il quadro di avanza- 

"f· 
,).. ~. 
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mento, più il 25 per cento delle stesse con ar 
rotonùnnwnto in sceesso. In nessun caso il nu 
mero degli ìnsci-ittì in quadro di avanzamento, 
Mrà inferiore a due per ogni ruolo>. 

3• varia11tc: N1•1la 1'ul1cllu R, l'Intestazìo 
ne delle colonne 3, 4, :;, (ì e 7 è modificata come 
segue: 

colonna 3: e marinai, cannonieri, elet 
rrlcist], 11pccialisti diroztone tiro, carpentieri, 
siluristi, meccanici>; 

colonna 4: e segna la tori ( + +); ìstrut 
rorl di educnzloue flslca ; aiutanti e radiotele 
grafisti >; 

colonna 5: e furieri, furieri S. ed in 
fermieri >; 

colonna 6: e torpedinieri>; 
colonna 7: e palombari, fuochisti 

( + + + ), musicanti, portuali, cannonieri 
costieri ( + + + +) >. 

4• variante: nella nota ( +) alla Tabella 
B, le parole e ed i torpedinieri E> sono sosti 
tuite dalle seguentì e e gli elettricìstl >. 
(Approvato). 

· Art. 2ii. 

Nel terz'ultimo comma dell'artlcolo 67, le 
parole e od i prescritti ssami di idoneità al 
l'avanzamento> sono modificate come RPgue: 
<o gli esami pre!'!nitt.i lH'l' l'avanzamento >. 

(Approvato). 

Art. 2G. 

Il 1° comma dell'artlcolo G!) è così modìfì 
r-ato : 
<I sottocapl volontari ordinari annuessì al 

corso I. G. I'. e giudicati idonei agli. esami 
finali vengono clusaiflcati, in ordine di anziu 
nità, sottocapì brevettati con la. data che sarà,' 
annualmente, stuhilita dal Comando superiore 
ilei C. R. K M:., e che sarà unica per tutti i 
sottocapi della stessa anzianità promossi ulla 
flue di detto corso. Tale data in nessun caso· 
potr;'t essere anteriore a quella degli esami HO·· 

stennti. I riprovatl possono ripetere la prova 
una solu volta nell'anno successlvo, senza però 
f'rr-q m-nta re n uovamen te il corx«, He gi mli ca ti 
irlonol, vengono cla>1sifi<'ati 1mttoc11pi ln-evet 
tari, in coda al proprio corso, con 1foe01·n·uza 

l>isculioni, f. 863 

unica che sarà annualmente stabilita dal Co 
mando superiore del C. n. E. M. >. 

(Approvato). 

Art. 27. 

All'articolo 70 sono apportate le soguentl 
vai· iu.n ti : 

A) ~ soppresso il 3° comma; 
B) Nell'ulthuo comma, dopo le parole: 

e vincolati a Ierme complementari>, sono ag 
giunte le seguenti: «qualora abbiano eompiut.i 
12 anni di servizio >. 
(Approvato). 

Art. 28. 

Dopo l'articolo 70 è aggiunto il seguente 
articolo 70-bis : 
<Art. 70-ùis. - Ava11zame11fo straordina 

do vcr merito distinto ed eccezionale dd sot 
tuc:api vulo11tari a 111·t·11iio al grado di secondo 
capo. 
<Potranno ('SScre 1n·omoslli secondi capi per 

merito distinto etl eccPziouale, 11el11L mis111·u 
non superiore del 10 per cento. dei posti 1111•11si 
ogni anno a eoncorso per le singole categorie 
i 11ottocapi vincolati a ferme annnali, in se 
guito a proposta compilata ùall'autorit.à dalla 
quale l'intcres~to dipende, conformemente ai 
('l'i tc1·i etl alle moda! i tà stu ùili te dall'articolo 
li7 per le promozioui a scelta eccezionale, in 
quanto applicabili. : 
Appena conseguita tale promozione ecce 

zionale, gli interessati 11re11deranno poRto nel 
ruolo di anzianità della propria categoria in 
coda ai pa1·i grado dcl propl'Ìo corso ed assu 
meranno la stessa anzianità di grado in rela 
zione nl futuro loro avan?..amento >. 
(Approvato). 

Art. 2!). 

NPll'ultimo comma dell'articolo 73, le 11a 
role <nel numero 11uaùruplo > sono sostituite 
con le sc~ueuti: e in numero uguale ad otto 
volte>. 
(Approvato). 

'....· ;•. !\ 
... f. ...•. ~ 

; 



Atti Parlamentari - 6572 - Senato del Regno 

LEGISLATURA XXVIII - 111 SESSIONE 1929--33 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 7 GIUGNO 1933 

Art. 30. 

Nel 2° comma e nella lettera a) del 3° com 
ma dell'articolo 7 4 sono soppresse le parole 
e di idoneità> dopo la parola e esami>. 
(Approvato). 

Art. 31. 

Nell'articolo 90: 
1°) Dopo l'ultimo comma della lettera a), 

è aggiunto il comma seguente: 
e I capi di 1• classe che raggiungono l'età 

di ii2 anni possono, in seguito a loro do 
manda, essere mantenuti in servizio, previo pa 
rere favorevole della Oommìssione di cui all'ar 
ticolo 56, fino al compimento dcl 56° anno di 
età, purchè conservino l'idoneità tisica e negli 
esami da essi sostenuti per la nomina a sotto 
tenente del C. R. E. M. abbiano conseguita 
l'idoneità. Durante il periodo in cui sono man 
tenuti in servizio, essi non possono più essere 
scrutinati per la nomina ad ufficiale e, giusta 
il disposto dell'ultimo comma dell'articolo 4, 
assumono la denominazione di capi di 1• classe 
trattenuti>. 

2°) La lettera b) è abrogata e sostituita 
dalla seguente: 

e b) Per infermità. Sono dispensati dal 
servizìo per infermità i sottufficiali di carriera 
e di leva, in seguito ad inabilità permanente al 
servizio militare incondizionato. Per i capi di 
1•, 2• e 3" classe con almeno 12 anni di ser 
vizio, tale inabilità, nei casi di infermità tem 
poranea, deve essere pronunciata soltanto dopo 
la scadenza del termine masslrno di aspetta 
tiva>. 
(Approvato). 

Art. 32. 

Nell'articolo 92, i numeri 2° e 3° relativi alla 
rimozione sono sostituiti dai seguenti: 

e 2°) a qualunque pena prevista dal Co· 
dice penale comune nel Libro II, Titolo I · 
Capo I ( esclusi gli articoli 273 e 274) - Capu 
II - Capo IV· Capo V (articoli da 301a307); 
Titolo II - Capo I (articoli 314, 31G, 316 e 
334)-Capo II (articoli 349 e351);-Titolo III 
- Capo I (articoli 368 e da 371 8: 377); Ti- 

tolo V (articoli da 416 a 419); Titolo VI - 
Capo I - Capo II (articoli 438, 43!), 440, 4'12, 
445, 446 e 447);-Titolo VII -Capo I-Capo II 
(articoli da 467 a 471) - Capo III ( esclusi gli 
articoli 480, 481 e 484); - Titolo IX - Capo I - . 
(articoli 519, l:i20 e 521) - Capo II (articoli 
da 530 a. l:i37); Titolo XI - Capo II (articolo 
l:iG4); Titolo XIII - Capo I (articoli 624, 625 
e da 628 a 634) - Capo II (articoli 640, 645, 
646 e 648) nonchè per i delitti preveduti dagli 
articoli 860 e 861 capoversi secondo e aucces 
sivì del Codice di commercio; 

3°) per qualsìnsì delitto ad una pena re 
strittiva della libertà personale di qualsìusl · 
durata, quando siavi congiunta come peua ac 
cessoria l'interdizione perpetua o temporanea 
dai pubblici uffici, ovvero slavi aggiunta, per 
sanzione di legge o 1ier disposizione del giu 
dice, la sottoposlzlone del condannato alla li 
bertà vigilata>. 

(Approvato). 

Art. 33. 

La prima parte del 1° comma dell'articolo 
96 è cosi modificata: 

e I sottufficiali possono, dopo aver ultimato 
12 anni di ferma e fino a tutto il 14° anno di 
servìzto, purchè non congedati da più di due 
anni, presentare domanda per uno dei seguenti 
impieghi civili di Stato: >. 
(Approvato). 

Art. 34. 

t: abrogato l'ultimo comma dcll'artìcolo 100, 
(Approvato). 

Art. 35. 

Dopo l'articolo 100 è aggiunto il seguente: 
e Art. l 00-bis. - Prima formazione della 

categoria specialista direzione tiro (S. D. T.). 
La categoria speclallstì di tiro (S. D. T.), 

sarà. costituita con ruoli distinti ed autonomi 
come segue. . 
Entreranno a far parte di detta. categoria, 

purchè fittlcameute e professionalmente idonei: 
a) i capi canuoulerì S. D. T. di 1•, 2" e 

3• classe, i secondi capi cannonieri S. D. T. 

-'· 
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ed i sottocapl ~. D. T. che abbiano già favo 
revolmcute compiuto il corso I. O. P.: l'i<lo 
ll<'itiì profesxionule dovrà risultare da speciali 
rappot·ti tlt>i Comandi dai quali e!U!i dipen 
dono. 
Tanto per i secondi capi cannonieri S. D. T. 

· predetti, che non abbiano seguito il corso P., 
quanto per i sottocapi cannonieri S. D; T. 
che abbiuno frequentato il corso I. G. P., il 
passal!gio, per il quale siano stati giudicati 
idonei, sarà definitivo in seguito all'esito favo 
revole di un corso integrativo, che essi saranno 
chiamati a seguire, riguardante i aervizi della 
n uova categoria; 

1J) i sottufficiali torpedinieri E. T. ed i 
sottocapi e comuni torpedinieri E. T., i sottuf 
ficiali cannonieri A. T. ed i sottocapi canno- 
11iPri A. T., subordinutamente al giudizio spe 
cifico dei Comandi dai quali attualmente <li· 
pendono, e dopo esito favorevole di un corso 
integrativo; 

e) gli allievi torpedinieri R che, scelti 
durante il corso O., per le loro speciali atti 
tudìni, a compiere un tirocinio teorico ed uno 
pratico, siano rlconoscìuti idonei per il pas 
sag-W,o. 
I sottocapi cannonieri S. D. T., che non 

hanno ancora seguìtoìl corso I. G. P., saranno 
scrutinati per l'idoneità al passaggio nella 
categorin solo quando dovrà essere decisa la 
loro ammissione al corso I. O. P. Frattanto 
essi continueranno a svolgere le loro mansioni 
ila sottocapi cannonieri S. D. T. 
I cannonieri di 1" classe S. D. T. V<! i can 

nonieri di 1 • classe A. T. continueranno nel 
loro servizio attuale, e verranno promossi sot 
tocapi con le norme vigenti all'atto dcl loro 
in1:,"l't•s:;o in servizio. Essi potranno ottenere il 
paR1mggio nella nuova categoria, q uundo dovrà 
essere decisa la loro amrnissione nel COI'l!O 
I. G. P. 
I . sottufficiali, sottocapi e comuni della 

categoria cannonieri, spedalità S. D. T., non 
riconosciuti idonei al trasferimento iniziale 
od ai tirocini integrativi, continueranno a 
prestar servizio nelle loro destìnaaìonì come 
caunonlerì 8. D. T., fino a che non saranno 
sostltuìtì <la pari grado della categoria S. D. T.; 
do110 sostituiti verranno trasteritl <li autorità 
nei cannonieri P. 
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· I capi cannonieri A. T. ed i capi torpedi 
nieri E. 'f. di 1•, 2• e 3" classe, i secondi capi, 
i sottocapi e comuni delle specialità canno 
nieri A. T. e torpedinieri E. T., che non ven 
gano ritenuti idonei ai corsi per essi previsti, 
rientreranno nelle rispettive categorie di pro 
venìenza. 
(Approvato). 

Art. 36. 

Dopo l'artit·olo 101 è aggiunto il seguente: 
e Art. 101-bis. - Prima formazione ddfo 

ra tcqorie ·elettricisti e siluristi. 
e Le categorie elettrlclstl e siluristi > sa 

ranno costituite con ruoli distinti e autonomi 
in tutti i gradi. 

E.;se comprenderanno i militari che attual 
mente appartengono rispettivamente alle spe 
cialità E. ed S. della categoria torpedinieri. 
A quest'ultima categoria resterà pertanto asse 
gnato soltanto il personale minatore, mentre 
i torpedinieri P. entreranno anche essi a far 
parte della categoria palombari, di nuova ìstì 
tuzloue, giusta l'articolo seguente>. · 
(Approvato). 

Art.. 37. 

Dopo I'art icolo 101-bis è aggiunto il ire 
guente: 

e Art. 101-tcr. - Prima [ormaeione della 
categoria palombari>. 

e Nella sua prima formazione, la categoria 
puloiubarì 8arà costituita con ruoli distinti 
etl autonomi iu tutti i gradì, 
Entreranno a far parte di detta categoria: 

a) i sottuffìcìall muniti <li certificato <li 
palombaro, che non rivestano il grado di capo 
di 1• classe, purchè giudicati fisicamente e 
professìonalmeute idonei, giusta le norme con 
tenute nell'ordinamento della categoria 11u 
lombari; 

b) tutti i sottocapi torpedinieri e noc 
chieri volontari a premio muniti dell'attuale 
certificato di palombaro di 1• classe, e tutti i 
1mtto1:api nocchieri e marinai volontari a pre 
mio attualmente palombari di 2• classe, pui · 
chè giudicati p1•ofcssionalmente idonei come 
1mpra è detto; 

1 . ,.. ,,,, ;,• . ~ ... 
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e) tutti gli· allievi palomhurì di leva e 
volontari a premio, che attualmente seguouo 
il corso, e che otterranno il certlftcuto ùi pa 
lo111h:11·0 ordinario. · 
Gli attuali capi tor-pcdlnìerì mlnutoi-l di 

1• classe, muniti 1ld cei-tifìcato di palombaro 
11i 1• e 2• classe, conserveranno il cei-tifh-ato 
i;t.l'KNo, rimanendo nella propria. categoria di 
provenienza ( torpe1 linieri). 

'l.'t1tti i mllitarì ·muniti del certificato di 
palombaro di 2• clasi;e, che non supereranno 
·la prova in mare, restando nella categm-ia di 
provenienza, potranno couservare il eertifì 
ca to <li palombaro ili 2• classe, ma non po 
tranno progredire, e saranno destinati presso 
i nuclei meno importanti in aiuto ai pulom 
hari ordinari, purchè atti ad eseguire quei la 
_vori previsri pd conseguimento del brevetto 
a 30 metri. 

Le ulteriori permanenze di personale nella 
categoria pulornlnu-i, saranno regolate dalle 
norme rlel l'ordinumento e regolamento della 
categoria palombari, norme che presentano 
carattere di analogia con quelle che regolano 
tutte le altre categorìe del C. R. E. M. 
(Approvato). 

Art. 38. 

Nell'articolo 10!!: · 
A) nel titolo e nei comma 1° e 2° dell'ar 

ti1•olo1 le parole e aerviz! portuali> sono modi· 
ficute in < portualì >; 

B) alla fine dell'ultimo comma, sono ag 
gìunt« le K(•~uenti parole: <e quelle relative 
all'avanzamento a capo di 1" clusse, che x:1rà 
effettuato con criterìo della scelta co11111:11·a. 
tiva, secondo è stubillto per le altre catei.:111·ie 
1lalla tabella A dell'articolo GU >. 

(Approvato). 

Art. 39. 

Uopo l'articolo 102 è inser-ito il segueute: 
e Art, 10:.!-bis. - Condizioni di ar.:anzamcnto 

111-r i personali delle. categorie di nuova ieti 
tuziune >. 

e Per i personali che entreranno a far parte 
delle categorie di nuova istituzione, le condi· 
zioni generali e quelle minime di imbarco <la 

essi gfa acquisite, per l'avanzamento nelle 
eatPgorie di provenienza, saranno· computate 
nglì effetti dcl loro avanzamento nelle nuove 
cu tegorie >. 

(Approvato). 

Art. 40. 

L'arti1:olo 103 è coHi modifkato: 
e La diHpo><izione del penultimo comma dd 

l'ai·ticulo :>avrà Yigm·e a comiuciare dal 1° gen 
uaio 1!}39. 

l•'ino al :n dieemhre 1!l:J8 le aliquote pre 
Yi><te dal precitato comma 1foll'articolo 5 po 
tranno· PSHPre Huperate, senza eccedere quella 
1lel 17 pPr cento fissata per i sottufficiali dal 
l'articolo G dd testo unico approvato con Ue 
~io decreto 21 agosto 1!)!?4, n. l:J!?:i, di tanti 
poHti quanti eventnalm1~nte potranno occor 
r1•re per promuovere al grado di S<'condo capo 
i sottocapi reclutati nel 1!)31 e negli anni pre 
<·edenti >. 

(Approvato). 

Art. 41. 

Dopo l'art.ieulo 10:~ è aggiunto il HPg1wulc 
articolo 103-bis: 

e Il disposto degli articoli 18 e 70 circa la 
data tli prunwzioue a secondo capo non si ap 
pl i1·a a tutti i sottocapi hrevettati proven ieut i 
da al'l'nolamenti voloutari anteriori al l!J33: 
1pwst i continncra 11110 1111 N~sere proniossi se· 
1·01111i tapi al tem1i11e tlei sl'i anni <li ferma>. 
(Approvnto). 

Art. 42. 

All'ai·til'olo lO:i è a~giuuto il 1wg11eute 
comma: 

e Tale norma non si applica ai volontari. di 
cni al comma preceòPnte, i quali nou potranno 
rag~iuugere le coutlizioni per essere pro11H1Htli 
s1•<·0111li capi; et!si sai·auno congedati il 1° ot 
tohre dell'anno in cui ha termine la loro 
forma>. 
(Approvato). 
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Art. 43. 

I quudrì di uvunzamento p1!r la promozione 
a sottotenente del Corpo Reale Equipaggi. 
1\farittimi ora vigenti cesseranno 11i avere vi 
gore secondo è disposto <la1J'artirnlo ti~ del 
testo unico approvato con Roglo decreto 18 gìu 
gno 1!)31, n. 911. 
(Approvato). 

Art. 4-!. 

I rapi ili t• classe che avessero già superato 
con esito favorevole gli esami per la promo 
zione a sottotenente del Corpo Reale Eq ui 
pnggi Murittim! in base alle norme ora vigenti, 
potranno essere scrutinati per la compila 
zione dl'i futuri qundri cli avanzamento per 
la promozione a dotto grado soltanto se 
avranno superato nuovi esami con le norme 
e su programmi da atnhilirsì con decreto 
Ren IP, RII proposta dcl Ministro per la ma 
rina, sentito il Consiglio superiore di marina. 

Essi dovranno inoltre possedere l'idoneità 
fìsìca accertata con apposita vlsìta snnitarln. 
(Approvato). 

Art. 45. 

Alla votaxionc che i capi <li 1" das~e di cui 
a I 111·P<·e1ll'nte articolo otterranno in ciascuua 
prova di esame verrù nggiunto un punto (vota 
zioni' in ventr-shni), che snrù utile a tutti ~li 
C'lft·tti. sia per I'anuuissione allo scrutinio e por 
la 1fot.p1·miw1zio11c ridia gra1lnat.oria., Hia per 
1·ag~iungPre I'idont-ità rlchicsta per il tratte 
nimento in servizio oltre il 52° anno cli età. 

Re i capi di 1" classe di cui al comma pre- 
1·f'11Pnte fo~S('rO stati inscritti. nel quadro Ili 
avanznmonn, dell'unno in corso, alla votazione 
da essi ottenuta in ciascuna prova <li esame 
saranno invece aggiunti due punti in più (vo 
tazione in ventesimi), ai fini indicati nel pre 
cedente comma. 

(Approvato) 

Art. 4.G. 

I capi di 1° classe inscritti nei quudri di 
avanzamento ordinari ilei 1!)33 per la promo- 
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zione a sottotenente del Corpo Reale Equi 
paggi Maritti~, se dovessero, in seguito, 
rinunciare definitivamente a sostenere gli 
esami di cui al precedente articolo 4 i, po 
tranno, entro i limiti e con le modalità sta: 
hilite dagli articoli 5 o 90 lettera a) del testo 
11ni1·0 sull'ordlnamento dcl Corpo Ileale Equi- 
1mggi Marittimi e sullo stato giuridico dci sot 
tuffìcialì della Regla marina, modificati con 
gli art lcoli 5 e 31 della presente legge, aspi 
rare al trattenimento in servizio attivo oltre 
il 5~0 anno di età. 

Lo stesso trattamento sarà fatto ai capi di 
1 • classe che fossero stati compresi nei quadri 
di avanzamento a sottotenente dcl Corpo Reale 
Equipnggì Marittimi per l'anno ]!)32, e che, 
dichiarati idonei in occasione dei quadri 
<li avanzamento pel rna3, non fossero stati 
inscrlttl nei quadri stessi. 

(Approvato). 

Art. 47. 

I Pupi di 1• classe del Corpo Heale Equi 
paggi lfurittimi, che, prima dell'entrata in vi 
gore della presente legge, avessero già rinun 
ciato pPr due volte a sm1tcnere gli esnmi per 
l'a\':111za111cnto a sottotenente d(~l Corpo Heale 
Equipaggi )la1·itti111i o fmuiero stati riproYaii 
negli esami stessi, ovvero, pur avendo supe 
rato tali e~ami, fo~sero stati comunque dichia 
rati eRelusi dPfinitivamcntc dall'avanzamcuto 

' non potranuo in 11lc1111 caso !'t'!>!t'l'e trnt ten111 i 
in Renizio oltre il 52° anno di età. 
(.Approvato). 

Questo disegno cli legge sarà. poi votato a 
scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Estensione &lle espropriazioni per i suoli de 
stinati all'Ospedale Policlinico "Benito Musso 
lini", in Bari, degli articoli 12 e 13 della legge 
15 gennaio 1885, n. 2892 (serie 3"), per il risa 
namento di Napoli• (N. 1628). 

PRESIDE:XTE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: 1 Estensione 
alle espropriazioni por i suoli destiuat.i all 'O~pe 
dalePoliclinico "Benito 1\lussolini "in Ilari degli 

, -· ,' (· .. .· 
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articoli 12 e 13 della legge 15 gennaio 1885, 
n. 2892 (serie 3), per il risanamento di Napoli•. 

Prego il sonatore segretario Marcello di darne 
lettura. 

MARCELLO, segretario: 

Articolo unico. 

Alle espropriazioni da. compiersi per l'ac 
quisto dei suoli destìnatì alla. costruzione del 
l'ospeda.lo policlinico e Bonito Mussolini • in 
Bari si applicano le norme contenute negli 
articoli 12 e 13 della leggo 15 gennaio 1885, 
n. 2892 (serie 3•), per il riaanamento della. 
città di Napoli. 

PltESIDENTE. È aperta. la discussione su 
questo disegno di legge. K essuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro ehiusa, Il disegno di 
leggo sarà poi votato a. scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: «Dìspoaìzìonì 
per la disciplina del servizio di segreteria. nelle 
Podesterie di Rodi e di Coo (Isole dell'Egeo• 
(N. 1630). 

. PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la. 
diacussìone sul disegno di legge: e Disposizioni 
per la. disciplina. del servizio di segreteria. nelle 
Podesterie di Rodi e di Coo (Isole dell'Egeo)•. 

Prego il senatore segretario Marcello di darne 
lettura.. 

MARCELLO, 11r9retario, le!Jfl" lo Stampato 
N. 1630. 
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge 

nerale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la. dichiaro chiusa. Pas 
seremo alla dìscussìone degli articoli, che ri 
leggo: 

Art. 1. 

Possono essere ammessi ai concorsi per 
posti di segretario comunale, ai sensi ùell'ar 
t ìcolo G del Regio decreto-legge 17 agosto 1!}!!8, 
n. 1!)113, convalidato con la legge 13 dicem- 

lire 1!):!8, n. 29 H, i segretari comunali delle 
Podesterie di Rodl e di Coo, nelle isole del 
l'Egeo, che siano provvisti dcl titolo di al.ili 
tazione alle funzioni di segretario comunale. 
Agli effetti della parteeìpazlone ai concorai, 

il segretario della Podesteria di Rodi è con 
sìderato come appartenente al grado III della 
gerarchla e quello della Podesteria di Coo 
al grado IV. 

Con decreto del Ministero dell'interno, di . 
concerto co;1 quello negli esteri, i aegretari dci 
comuni predetti possono essere trasferiti in 
comuni rlel Regno, cui 111ia attribuito un segre 
tario del medesimo grado. 
Analogamente, i segretarì inscritti nei ruoli 

principali del R1•g110 ed appartenenti ai detti 
gradì possono essere trasfet-ìtì nelle I'odesterìe 
di Rodi e di Coo, con decreto del Ministero 
degll esterl, di concerto con quello dell'Interno. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Per il computo dell'anzianità nel grado è 
riconosciuto il servizio di segretario prestato 
pres.-10 le Podeaterie di Hodi e tli Coo. 
(Approvato) . 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: «Legge orga. 
nica per l'Eritrea. e la Somali&-. (N. 1638). 

PRESIDENTE. L'onlluo ùol giorno roca la. 
discussione sul disegno di legge: «Legge orga 
nica per l'Erit.rea. e la. Somalia». 
.Prego il senatore segretario Marcello di 11:1.me 

lettura. 
MARCELLO, segretario leage lo Stampato, 

N. 1638. 
PRESIDE~TE. È aporla. la. discussiona ge 

neralo su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la. dichiaro chìusa. 
Passeremo alla discussione degli articoli, che 
rileggo: 
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' CAPO I. 

DEL GOVEHXO I>ELLA COLONIA 

SEZIOXE i-. 

Dcl territorio coloniale 
e delle autorità, di Governo 

Art. 1. 

Le rogìonì dcll'Af'rien Orientale, soggette 
alla Sovranità dell'Italia, poste fra il Mar 
Rosso, il Sudan Anglo-Eglaìano, l'Etiopia e 
la Costa Francese dei Somali sono denominate 
« Eritrea>. 
Le regioni dell' Africa Oricn tale, soggette 

alla Sovranità dell'Italia, poste tra l'Oceano 
Indiano, il Golfo di Aden, la Somalia Britan 
nica, l'Etiopia. e la colonia del Chenla sono de 
nominate e Somalia Italiana>. 
L'Eritrea e la: Somalia Italiana sono costi 

. tuìte ciascuna in colonia retta e rappresentata 
da. un Governatore. 
Le colonie dell'Eritrea e della Somalia Ita 

liana sono dotate cli personalità gim-idica. 
(Approvato). 

Art. 2. 

JI Governatore è nominato con decreto Reale 
su proposta del Ministro delle colonie, sentito 
il Consiglio dci Ministri. 
Egli dipende direttamente ed esclusivamen 

te dal Ministro delle colonie. Dirige, secondo 
le Istruzioni del Minititro, la politica e l' Am 
ministrazione della colonia, provvede .alla si 
curezza di questa e alla tutela dell'ordine pub 
blico. Pron·ede alla pubblicazione ed alla ese 
cuzione delle lcg-gi e dci regolamenti. Esercita 
i poteri e le facoltà che gli sono eia questi con 
f Prite o che gli siauo deleeate dal Governo .. 
dcl ne. 

Provvede al funzionamento di tutti gli uf 
fici e servizi della colonia e ne coordina l'atti 
vità. Adotta nei casi di necessltà ed urgenza, 
con ordinanza motivata, i provveùimenLi che 
crede ìndispensubili nel pubblico ìnteresse dan 
done comunicazione al .Ministro delle colonie. 

219 

Vigila sull'andamento degli enti pubblici 
esistenti nella colonia: e ne può sciogliere le 
amministrazioni nominando a· reggerli Com 
missuri governativi. 
Dal Governatore dipendono ie forze armate 

stanziate nel territorio e nelle acque della co 
lonia. Egli sopraintende all'organizzazione, al 
governo, all'amministrazione ed all'impiego 
delle forze stesse, secondo le direttive impar 
titegli dal .Ministro delle colonie, ed applica 
le leggi cd i regolamenti vigenti in colonia per 
ciascuna forza armata. 

Il Governatore J1a. l'obbligo di risiedere nel 
territorio di sua giurisdizione. 
(.Approvato). 

Art. 3. 

Per gravi motivi d'ordine pubblico o di si 
curezza il Governatore può adottare, previa 
autorizzazione del Ministro delle colonie, i 
provvedimenti eccezionali che reputi necessari 
a seconda delle eh-costanze ed istituire trihu 
nalì speciali con giurisdizione sull'inticro ter 
ritorio della colonia o su parte di esso. Può 
inoltre decretare che alcuni reati che vengano 
commessi nella colonia siano giudicati dai tri 
bunali speciali predetti secondo le norme ed 
applicando le pene Iìssate dal Codice penale 
militare per il tempo di guerra. 
(.Approvato). 

Art. 4. 

II Governatore ba alla sua immediata. dipen 
denza il Segretario generale ed il Comandante 
delle truppe. 
In caso di assenza, vacanza ed impedimento 

del Governatore la reggenza del Governo spet 
ta al Segretario generale. 
In caso di assenza, vacanza od impedimento 

del Segretario generale il Ministro delle co 
lonie stahìllsce clii debba assumere la reggenza 
del Governo. 
(.Approvato). 

Art. 5. 

Il Segretru-io generale è nominato con de 
creto Reale su proposta del .Ministro delle co- 

.. (. - ..... ' ~~·. : ~ 
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Ionie, sentito il Consiglio ilei ministri ed è 
. scelto fra i fnnziouari di grado 4° appartenenti 
al ruolo della carriera direttiva coloniale. 

In colonia il Segretario generale nelle ce- 
1·i111011ie e funzioni pubbliche segue ìnuuedia 
tumente il Governatore nell'ordine delle Jll'e· 
«edenze. 

Egli coadiuva il Governatore nell'esercizio 
di tutte le sue funzioni e sovralntendo, iÌ1 par 
ticolare, a tutti i servizi civili e politici della 
colonia, secondo le direttive impartitegli dal 
< lovernatore. 
(Approvato). 

Art. 6. 

Ai ser-vixi civili e politici di cui al prece 
dente articolo !:i provvedono le direzioni di Go 
verno ed uffici. Il numero, le atu-ibuaìonì e la 
composizione organica delle direzioni di Go 
verno ed uilici è fìssato dall'ordinamento poli 
t ico-anmrì nistruti vo. 

Il Governatore pnò costituire una segreteria 
particolare pel disbrigo della con-lspondenza 
personale ed ufficiosa. Ln composizione orga 
nica della 1wgretcria pat-ticolare del Governa 
tore è fissata: dull'orrllnameuto polttlco-annnì 
nìstra ti vo. 
(Approvato). 

Art. 7. 

Il Comuudunte delle truppe è nominalo con 
decreto l:l•ale su proposta. del Ministro delle 
colonie di concerto col Mintstro dellu guerra. 

J·:~li è consulente ilei Govematore nelle que 
stioni militari e cura quanto ha attinenza alla 
difesa della colonia proponendo i necessari 
provvedimenti. 

Il Comandante delle truppe presiede, secon- 
110 le direttive del Governatore, all'organlzaa 
zione, all'uddesrmmeuto, alla dìsclplìna, al 
l'Impìego e, nei limiti degli ordinamenti 'i· 
genti, ull'umministraaiono delle forze militari 
turrest.r], Dà il 11110 parere al Governatore nelle 
questioni riguardanti lu diseiplina del perso 
nale delle forze militari marittime destinate a 
tena nella colonia. 

Ila fo nttr-ibuzioni stesse dd comandanti di 
divisione e autoi-ità eqnlvalentì per quanto r-i- 

guarda la disclpliua delle forze terrestri eù 
aeree di penden ti. 

· Provvede al coordinamento, nella prepara 
zione e nell'Impiego, ili tutte le forze armate 
della colonia e, ogni qualvolta il Governatore 
ravvisi la net-esaità di operazioni militari, alla 
preparazione e alla esecuzione di queste, nei 
limiti e con gli scopi indicati dal Governatore. 

Il Comandante delle truppe prende rango 
imme1liatameute dopo il 8egrelal'io gener~le. 

(Approvato). 

Art. 8. 

Il Governatore non può corri:-;pondere con 
anuninh,;trazioni dello Stato se non per il tra 
mite ovvero con l'antol'Ìzzazione dcl Minii;tro 
delle colonie. 

Il l\linistro delle colonie pre,·ia. intesa con 
11uello degli este1·i, può autorizzare il Govema 
to1·e a corrispoud1~re direttamente con i rap 
prl•sentanti dell'Italia all'e1>tcro e eou autorità 
di Stati esteri. 

I funzionari civili e militari della colonia 
non possono a \'e1·e rapporti lli !!ervizio con al 
cuna An1111iniHtrar.iouc, ullido, ente o persona 
fuori dcl b•1Ti to1·io della colonia se non per 
il tramite o ton ei;pressa autorizzazione del 
Governatore. 

(Approvato). 

lhl Co11siglio di Uovcnio. 

A1·t. !). 

In cia!:!c11na delle colonie !lcll'Erit1·ea e della 
Somalia Italiana è co1>tituito un Consiglio di 
Governo, il quale è composto: 

d1• l Gm·erna torc, d1e Io presiede; 
ilei ~cgretario generale; 
dcl Coma1111ante delle truppe; 
dd Scgreta1·io fL'Ùl•rale del Partito X azio 

nale FasdHta o di 111•1·!!ona da lui nominata; 
dl.'i diretlori di Governo; 
dcl rapprel!entante il 1'11l1blico Ministero 

presso il lrihuuale della colonia; 
dl'I f'apo ragi011ic1·c tlella colonia. 

~· .,-,, (• 
". ·ec\ ··"' 
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I funzionari prepost] ai vari servizi della 
colonia che non fa('ciano parte del Oonsìelìo 
<li Governo possono essere chiamati dal Pre 
sidente a parteciparvi, quando si discuta di 
affari che rientrino nella. loro competenza. 
Così pure possono esser chiamati a parteci 
parvi, di voi ta. in volta, persone residen ti nella 
colonia, quando il Presidente ritenga utile il 
loro consiglio. 
Per delegazione del Governatore o in caso 

di sua -assensa il Consigl!o di Governo è pre 
sieduto dal fipgretario generale. 
(Approvato). 

Art. 10. 

Il Consiglio di Governo deve essere sentito: 
a) sui progetti dei regolamentì che deb 

bono essere emanati dal Governatore· 
' b) sul progetto del bilancio preventivo e 

sulle proposte di variazioni in corso di eser 
cizlo e sul conto consuntivo; 

e) sull'imposizione dci tributi di carattere 
locale; 

d) in tutti gli altri casi nei quali gli spe 
ciali ordinamenti ne prescrlvano il parere. 
· . Il Governatore, quando lo creda opportuno 
può sottoporre all'esame del Conslgllo di Go 
verno anche questioni o materie che non rlen 
trino nelle categorie indicate nel comma pre 
cedente. 

pprovato), 

Art. 11. 

Quando vì siano imprescindìbill motivi di 
urgenza, il Governatore può provvedere senza 
chiedere il 11arere preventivo del Conslgtio di 
Governo, ma deve comunicare il provvedimento 
così adottato al Co11Higlio stesso nella sua prì 
ma adunanza successiva," 
In tal caso il Governators deve anche in· 

formare immediatamente del provvedimento 
adottato il .Ministro delle colonie, il quale ne 
dà notizia a quello delle finanze .quando il 
provvedìmeuto abbia conseguenza finanziaria. 

(.Approvato). 

Discussioni, t- 864 

Art. 12. 

l'er la validità delle adunanze è necessario 
I'intervento della maggioranza. dci componenti 
il Consiglio. 

Le deliberazioni sono adottate a maggioran 
za assoluta di vòtì ; in caso ùi parità prevale 
il voto del Presidente. 
I verbali delle sedute del Consiglio debbono 

essere comunicati in copia al l\linistro delle 
colonie. 
(.Approvato). 

S•:ZlO:-IE 3". 

Delle circoRcrizioni. 

Art. 13. 

Il territorio dell'Eritrea e quello della So 
malia Italiana si dividono in regioni; queste 
si dividono in residenze, cd, ove occorra, le 
reslrlenze iu vice-residenze. 

La divisione in regioni è stabilita. con de 
creto del Miniistro della colonie, il quale, nel 
caso che il provvedlmenro importi variazioni 
agli organici del personale, deve chiedere I'as 
senso di quello delle finanze. 
La suddivìsiona in residenze e vlce-resklenza 

è stabilita dal Governatore. 
A capo della. rPgione è nominato con decreto 

governatoriale un Commissario regionale che 
rappresenta il Governatore, provvede all'or 
dine, alla sicurezza ed all'amministrazione del· 
la regione, adotta i provvedimenti necessari 
nei casi di urgenza, dispone della forza puh 
Lliea e può richiedere la forza armata. 
Con decreto governatoriale è nominato "un 

residente a: capo della residenza ed un vice 
l'esidente a capo della. vice-residenza. 

I.e norme per il goYerno e l'amministrazione 
dcl territorio e 1lelle popolazioni sono stabi· 
li te nell'ordì namen to politico-amministrativo 
e nelle altre leggi Hpeciali. 
(Approvato). 

Art. 14. 

I ca11ol uoghi di regioni che sia.no centri ahi· 
tati di notevole import.unza poi,;sono el!8ere co- 

22! 
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80110 sudditi eritrei e somali : 
a) tutti l?li Individui che abbiano la loro 

reaìdenza nella Eritrea o nella 8omalia Ita 
liana e che non siano clttadini italiani oppure 

· eittndìnì o sudditi di altri Stati ; 
b) i nati da padre eritreo o somalo, o, in 

caso che il padre sia ignoto, da madre eritrea 
o somala] ' 

e) i nati nell'Erltrea e nella Somalia quan 
do entraurbi i genitori siano ignoti; 

. d) la donna maritata ad un suddito eri 
treo o somalo; 

e) l'individuo appartenente ad una IIOJIO 
laaione africana od asìatìea, il quale presti ser 
vizio civile o militare presso la. pubblica Am- L'uftìcìule dello stato civile a cuì venga de 
mluistraxìone in colonia oppure abbia già pre- nunziuta la nascita tli un figlio d'ignoti in 
stato tale servizio e rìsìedu in colonia. modo da lasciar sorgere il duùhio che il nato 
Il Ministro delle colonie può, con suo de- si trovi nelle condizioni contemplate dal primo 

creto, riconoscere la qualità di suddltl eritrei eomma del presente articolo, deve informare 
o somali, gli accordi internazionali vìgentl, del fatto l'uutorttà giudiziaria. per gli even- . 
agli iudividul appartenenti a gruppi di popo· tuali provvedimeutì di competenza. 
Iuzìone ìnnuigrutl nel tvrrìtor-ìo dell'Erit rea (Approvato). 

\ ,I -~ 

stìtuìtl in municipi con dvcreto del liinistro 
delle colonie su proposta del Governatore. 
I munieipi sono amministrati da un Pode 

.-tà nominato dal Governatore. I funzionari 
della carriera direttiva coloniale nominati Po 
destà in colonia possono p>1s1•re collocati fuori 
ruolo entro i limiti numer-ìci fissati dalle di 
sposlzìoni vigenti. 

Ad assistere il Podestà possono essere nomi 
nati commi tori municipali nel numero massimo 
di quattro. ' 
La nomina dl'l Po11està del capoluogo della 

colonia è subordinata al preventivo assenso 
11el :\finistro delle colonie. 
Le norme per il funzionamento, la vlgllanza 

e la tutela dei municipi saranno stabilite nel 
l'ordì namento poi i tleo-amminlstratìvo. 
(Approvato). 

CAPO Il. 

DELL.\ RennIT.AXZA 
E DELLA CITTADINA~7.A 

Art. 15. 

o della ~omalia Italiuna, quando tali gruppi 
ubbiuuo defìnitivarucnte fissato la ~oro a!Ji 
tnale residenza nl'l t1•1Tit01·io coloniale italiano. 

l'osHotW 11iveut1ue s11d1liti coloniali eritrei 
e Homali mediante (]e(•rt•to del Governatore i 
nati all'e11tero, in rrgioni africane od asiati 
thc, 'che, non es!!e111lo cittadini italiani o di 
altro R.tato, allbiano tenuto 1a loro residenza 
1wl tl.'rritorio dell'EritrPa o della Somalia Ita 
liana da almeno due anul e dichiarino all'au 
torità politi<'a di vol1~r as1m111cre la sudditanza 
eritrea o somala. 
(Approvato). 

Art. 16. 

I sud<liti coloniali eritrei e somali non pos 
sono aeqnistnrc la qualità di cittadini o su<lditi 
i.tranieri se non ne ahhiano ottenuta l'auto 
rizazzioue con decreto dcl l\1iui11tro delle co 
lonie e non aùhiauo nll'ei,itcro In loro rcsi1le11za. 
(Approvato). 

Art. 17. 

Il unto nell'El'itrea o nella Somalia Italiana 
da gPnitori i~110ti, q11nn1lo i caratteri somatid 
l'd altri eventnnli i111lizi facciano fondata 
mente ritenl're che l.'nt.ramhi i ~enilori siano 
<li razza hianea, è dichiuruto cittadino italiano. 
I.a <'ittadina11za gli 1\ Httribuita con prov 

vedimento dcl Gi1111ice 1kl1a colonia, il quale, 
accertate 1e condizioni di cui al primo comma 
dl'l presente articolo, diRpone con l)l'(linanza 
motivata l'iscrizione dell'intere~Rato come cit- 
tadino italiano nel registro di Stato civile con 
le stcs~e fol'me pre>1eritte per la rettifìl'a degli 
atti i!Pllo Stato civili'. 

11 pron-rdimruto 1lel Giudil·e della colonia 
può l.'filsere 111lottato sin a. doman<l:L che di uf 
t\cio. 

..... e . 

, ~ f• ' ' . .,.., 
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.Art, 18. 

Il unto uell'Eritrea o nella Somalia Italiana 
(la J!enitori i~noti, q11a111lo i caratteri somatici 
·(•cl ultrì indizi facciuno fondatamente ritenere 
che uno dei ge11itori sia di razza bianca, può 
chiedere, giunto al 18° anno di età, di assu- 

· mere la cittaùinanza italiana. 
li Giudice della colonia, con sua ordinanza 

motivata, ammette il richiedente alla cìttadì 
uuuza italiana e ue dispone l'Iscrtzlone come 
vittudiuo Ituliuno 111•i r1~gistri dello stato ci 
vile, dopo aver accertato che il richiedente 
stesso : 
. l" pPr i suoi carattei-l somnticì ed altri 
eventuali indizi, sia con fondamento da rìte 
nere nato da un gPnjtore di razza hianea ; 

2° non sia poligamo; 
3" non sia mai stato condannato per reati 

che, a' terrniui delle leggi del Regno, impor· 
tino la perdita dei diritti politki; 

4° ahhia supcruto I'eaame di promoeion« 
ù1>1la tei-xa dlli<He elementare; 

5° poHH1•gga una educuztone perfetturueute 
italiana. 

Eguale facoltà da esercì tare negli HlPssi 
modi hanuo i nati nell'Ei-itrea e nella Somalia 
Italiana di cui sia noto uno solo dei gcnitoi-i 
suddito coloniale, quando i caratteri somutici 
r-d altri indizi facciano foll(lata111ente credere 
tbc l'altro dei genitor! sia dì razza bianca. 

(Approvato ). 

Art. 1!>. 

Il nato nell'Erltreu o nella ~omalia Italiana 
fuori ili matrimonio è cittadino, quando sia le 
aìt.timato o r-iconoscìuto nei modi di legge cla 
uno 1ll'i gPnitol'i che ubbia la citt:11linanza ita 
liana. · 
(Approvato). 

Art. 20. 

'La legittimazione dei figli nati fuori di ma 
n-huonio da uuìone di cittadini con sudditi 
culonialì puè essere accor1lata, sn domanda dcl 
genitore che ahhia la tituulinanv.u italiana, per 
dt>creto Reale, sel'ondo le disposizioni del Co 
dice civile. 

Qua111lo tuttavia il ri1:hie1lente risieda nel 
territorio <lt'll'El·itrea o delhL Somalia Italin 
na, la domamla di l('gittimazioue deve essere 
pn•sentata alla Corte <li Appt>llo di Homa ed 
il decreto Heale è prom<isso dal !\linitstro della 
giustizia di conl'erto con quello flelle colonie. 
(Approvato). . 

Art. 21. 

i~ garantito il risp('tto delle rPligioni e (lelle 
tra1lizioni l1H'ali, in quanto non contrastino con 
l'ordine puhl>li<'O della colonia e con i principi 
generali della civiltà. 

Con l:L Htl:'ssa ris1~rva Ri applica ai sudditi 
t•oloniali eritrei e 1mmali la legge propria della 
loro religione, del loro paese o della loro Rt.irpe, 
salvo le norme Rtal1ilite dagli ordinamenti spe 
ciali. 

(Approvato). 

Art. 22. 

I Hml1liti coloniali hanno facoltà di adire, 
eccPfto che per le questioni riguardanti il loro 
stato perHonale e familiare, le giuriHdizioni 
1<tahilitP p1•r i cittadini italiani invece di quelle 
partil'olari per essi vigenti. In tale caso però 
essi sono RO~~C'tti alle leggi italiane quali sono 
·applicate nelle colonie. 

'l'uttavia ai rappm·ti giuridici costituiti in 
hmie ad un 1foterminato diritto non pofisono 
essere upplil'ate che le norme di quel dhitto 
stesso. 

(Approvato). 

C.\PO III. 

I IELL'A 1\1 !\l l!\l ~THAZIO~l~ 
FIXANZIAHIA 

SEZIOXE l". 

1:11tmte ddle colonie. 

Art. !:!3. 

Le entrate di ciascuna colonia sono co11ti 
tuite dalle entrate p1·oprie e dai contributi 
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<follo Stato. I contributì annuali dello 8tato 
sono concessi con legge speciale, quando le 
eondizionl finanziarie della colonia lo riehie 
rluno e nella misura che risulta necessaria per 
i bisogni della colonia stessa. 

(Approvato). 

Art. 2t. 

8ono entrate proprie: 
11) i redditi dei beni patrimoniali e del 

Demanio pubblico e i canoni corrlspettlvì 
delle coneessioni di qunlslusi speeie ; 

b) il ricavato delle alienazioni dei beni 
mobili ed immobili di qualsiasì specie; 

e) i proventi delle imposte e delle tasse; 
d) tutte le altre entrate, diritti e proventi 

varì. 
(Ap)lrovato ). 

Art. 25. 

Con decreti Reali emanati a norma dell'ar 
ticolo 42 sono sta Liii te le imposte e le tasse; 
1m110 altresì indicati i tributi di carattere lo 
cale che il Governatore ha facoltà di imporre, 
nei limiti stabiliti per tali imposizioni. 

Le imposte c. le tasse, di qualunque natura 
esse siano, uflluiscono ai bilanci coloniali in 
quanto colpiscono iJ contrilmcute per l'attività 
produttrice svolta in colonia e per il suo pa 
trimonio eslstente in colonia. 
Resta pei·ò esclusa quulunquo devoluzione ai 

li ila nei coloniali delle en tra te rappresentate da 
i-itenute 1liJ·ptte che I'ammlnistruaione finan 
ziaria può fare, 11 mente delle norme in vigore, 
per determluati pagauu-ntl dispost! a favore 
di persone 01l enti residenti in colonia. 

(.Approvato). 

Art. 2G. 

L'eventuale avanzo accertato alla chiusura 
dell'esercizio finanziario è devoluto alla costi 
tuzione di un fondo di riserva. 
Tale fondo è destinato : 
a) alle sole spese straordinar-ie di carat 

tere pntrìjnonìale ; 
b) ad opere riconosciute di pubbliea uti 

lità. 
(Approvato). 

Art. 27. 

Alle spese straordinarie delle quali sia ri 
conosciuta la necessità ed alle quali non si 
possa far fronte con le entrate di cui agli arti 
coli 2i e 25 si provvede: 

1° con prelevamenti dal fondo di riser 
va, nei cmli indicati nell'articolo precedente; 

2° con asscguuzioni straordinarie di fondi 
da parte dello Stato da autorizzarsi con legge 
speciale, la quale determinerà in modo spe 
cì fico gli scopi cui le assegnazioni stesse sono 
destinate. 

Qualora per la provvista di tali fondi lo 
Stato dclihcri di contrarre mutui, è dalla legge 
stabilito in quale misura la colonia debba con 
correre al 1111·0 ammortamento ed al pagamento 
dei relativi interessi. Leggi successive possono 
aumentare tale concorso secondo i risultati dcl 
bilancio della colonia. 
(Approvato). 

SEZJ0'.111'1 2•. 

Dell'anno finanziario e dell'ordinamento 
ammi11istrativo contabile in genere. 

Art. 28. 

L'unno finanziario comincìu col 1° luglio e 
termina col 30 giugno successivo. 

li Governatore della colonia forma il hilan 
cio di previsione e lo presenta non più tardi 
del 31 gennaio di ogni anno per l'esercizio che 
inizia il 1° luglio successivo. 

li bilancio di previsione dell'Eritrea e della 
~omnlia è presentato al Parlamento dal l\li 
nlstro tielle colonie di concerto col llinistro 
delle finanze ed è approvato con legge. 

In, cu110 di ritardo nella presentazione il 
Ministro delle.colonie può formare il hilancio 
di ufficio. 

Il Governatore provvede alla gestione del 
bilancio sotto la sua. personale responsabilità 
e sotto la vigilanza del Ministro delle colonie, 
secondo lo norme stabilite dall'ordlnameuto 
ani mini stra ti vo-con tabi le. 
(Approvato). 
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Art. 29. 

Il conto consuntivo è presentato dal Go 
vernatore al Ministro delle colonie entro il 
:n dicembre dell'esercizio successivo, corredato 
da una relazione Illustrativa ed è allegato in 
appendice al rendiconto generale dello Stato 
colla relazione della Corte dci conti. 

Col conto consuntlvo il Governatore pre 
senta anche il conto patrimoniale. 

Ove non sia possibile allegare i detti con 
suntivi dell'Eritrea e della Somalia al rendi 
conto dello Stato, essi sarnnno approvati con 
apposita fogge, onero per decreto Reale da 
comunìcarsì al I'urlumento per la convalida. 

(Approvato). 

Art. 30. 

P1·eHHO il Governo dellu colonia è costituita 
una Itagionerfu coloniale che vigila perchè · 
sia assicurata la rcgolar-ità della eestìone rela 
tiva al patrimonio ed al bilancio della colonia 
s1w0111lo le norme dell'ordinamento annuinì 
stratlvo-contablle. In particolare la Ragione 
ria coloniale provvede alla tenuta. delle scrir 
tnre pt•r le entrate e per le spese, alla vigi 
lanza ed al riscontro delle entrate ; esercita 
il controllo preventivo delle spese, verifica la 
contabilità e sorveglia la gestione delle casse 
e <lei magazzini e la tenuta degli inventari. 

(Approvato). 

Il l\fini1dro delle colonie ha facoltà di di 
sporre ispezioni e vei-ifìche prel!SO qualsiasi 
ufficio o servizio della colonia e degli enti lo 
cali della colonia. 
Eguale facoltà spetta al Ministro delle 

finanze, di concerto con quello delle colonie, 
per tutti gli uftlci che abbiano gestione finan 
ziaria od attribuzioni contabili. 
Una ispezione generale amminìstratìva e 

contabile sarà disposta almeno ogni triennio. 
(.Approvato). 

CAPO IV. 

DELJJ AM~UXIS1'RAZIONE 
DELLA GIUSTIZIA 

Art 32. 

L'amministrazione della giustizia civile e 
penale è affidata alla Magistratura ordinaria 
ed a quella militare, salvo quanto possa es 
sere apeclalmonte disposto da provvedìmentì 
di carattere eccezionale. 

Possono essere affidate funzioni giudiziarie 
anche ai funzionari politico-amministrativi e, 
per i sudditi, ai capi o cadì localì. 
I magistrati ed j funzionari predetti pos 

sono essere asslstitt da assessori scelti tra i 
cittadini ed i sudditi coloniali. 
(.Approvato). 

Art. 33. 

Le norme per l'amministrazione della giu 
st iain e pPr la costìtusioue e il funzionamc-nto 
degli organi che debbono amminlstrar-la sono 
stahilite dagli ordinamontì giudiziari per l'Eri 
trea e la Somalia Italiana e dai relativi rego- 
lamenti. - 
Le circoscrizioni giudiziarie sono determi 

nate con decreto del l\Iinhitro delle colonie. 
(.Approvato). 

Art. 3!. 

Il Governatore e i funzionari civili e mili 
tari, investiti di funzioni di governo, non pos 
sono essere chiamati a rendere conto dell'eser 
cizio di queste loro funzioni fuorchè dalla 
superiore autorità, uè sottoposti per qualsiasi 
ragione u procedimento penale o urrestatl, 
salvo i casi di fìugranza, senza la previa auto 
rizzazione che è data dal ?trinit!tro delle co 
lonie, se si tratta del Governatore, del 8egre 
tarlo ge1wrale e del Comandante delle truppe, 
e dal Gm ernntore, se si trattu degli altri fun 
zionari. 
Il Governatore informa immediatamente li 

MiniRtro delle colonie lldle richieste riceyute 
llall'autorità giudiziaria e della ri~posta <lata. 
(Approvato). 

: f ' ."t .: 
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Art. 3:>. 

Il personale civile indigeno dci ruoli locali 
ed i capi e notabili nominati con decreto elci 
Governatore non po1-111ono essere sottoposti u 
procedimento penale nè arrestati, salvo i casi 
di flagranza, senza la previa autorizzazione dcl 
Governatore. 
(Approvato). 

Art. 3G. 

Quando il reo Ria suddito coloniale, l'auto 
rità. giudiziaria, ncll'applieazione delle norme 
penali pecuniarie <lei codici o di qualsiasl altra 
legge o regolamento, può infliggere pene infe 
riori al mini mo previsto. 
(Approvato). 

Art. 3i. 

Il Governatore ha facoltà. <li tenere sol!pc•11a 
l'applicuxione delle pene comminate da sen 
tenza di qualsiasi autorità giudiziaria della 
colonia, nel ca110 che sia stata promossa in fa 

. vore del condunnato la grazia sovrana. 
Il Governatore può condonare le multe in 

. ftitte a gruppi etnici od a sudditi singoli salvo 
quelle dipendenti da ·inadempimento di con 
tratto e da infrazioni doganali, 

(Approvato). 

Art. 38. 

Tutte le materie che non involgano contro 
' ersie intorno a cli ritti civili e politici. ma 
concernano rapporti di ìnteressì fra i privati 
·e I'amministraziune della colonia, 110110 oggetto 
dì ricorso al Governatore e <li provvedimento 
'unuuinlstratìvo, in conformità dell'articolo 3. 
della. legge !!O marzo 18fj:l allegato E sul con 
tenzioso amruìnlstratlvo. 
-Contro i provvediruenti dcl Governatore, 

che non siano defìnit.ìvi a norma delle leggi 
e dci regolamenti in vigore, è ammesso il rì 
corso in via gerarchica al Ministro delle co 
lonie, il quale provvede sentito il Consiglio 
superiore coloniale. 

Contro i provvedimentì defìnitlvì del Gover 
.nutore e del .Ministro delle colonie è ammesso 
ricorso per in com potenza, eccesso di potere e 

vìolazioue di legge in sede gi11rhulizio11ale al 
Consiglio di Stato, o in via straordinarlu al 
He, in conformità della legge sul Consiglio di 
Stato. 
(Approvato). 

CAPO V. 

DELLB NOlDIE OIUHIDICllE 

Art. :l!>. 

I codici clvlli, commerciale e penale, di pro 
cedura civile e di procedura penale, i codici 
penale per l'esercito e penale militare marit 
timo, e le relative disposiaionl complementari 
oggi in vigore nel Regno sono estesi di diritto 
all'Eritrea e alla Somalia e devono esservi 
osservati per quanto è consentito dalle condi 
zioni locali, e salve le modificazioni che ad essi 
possono essere apporta te con norme speciali 
per l'Eritrea e per la Somalia Italiana. Tali 
norme dovranno essere emanate nei limiti e 
con la procedura di cui al successivo arti 
colo 42. 

Nello stesso modo è esteso all'Eritrea ed 
alla Somalia Italiana il codice per la marina 
mercantile della Libia . 
(Approvato). 

Art. 40. 

Le leggi ed i regolamenti sullo stato civile 
vigenti nel Regno sono estese all'Eritrea ed 
alla Romaùa e sono applicabili in quelle due 
colonie ai cittadini. 

I sudditi coloniali prnumno elliL'dcre la. iHeri 
zionc <li loro Hingoli atti nei regiHtri dt!llo stato 
civile per i cittadini, ma tale i:,icrizione nou 
può es1-1ere in\·ocata come prova di avvenuto 
a1·q11isto della cittadinanza italiana. 

(.Approvato). 

Art. 41. 

Le norme l1•gislative che, sentito il l\lini11tI·o. 
delle colonie, siano emanate nel Hegno a modi 
ficazione o soi.;tituzione dci codici estesi alle 
sudtlettc eolonic in virtì1 1fol 1n·ccede11te arti 
colo 39, hanno vigore in esse senza che occorra 
esplicita estensione. 
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Parimenti sono estese alle colonie le norme 
lt·gislat.ive e r1>golu111enti del Itegno, richla 
mate dalle leggi, dai decreti e dai regolamenti 
emanati per le colonie od estPsi ad esse. 
, (Approvato). 

Art. 42. 

All'emanazione di norme aventi forza di 
fogge per l'Ei-itrea ,e la Somalia si provvede 
con Regio decreto, previa deliberazione del 
Consiglio dei Ministri, su proposta. dcl Mini· 
st ro delle colonie, sentito il Consiglio supe 
riore coloniale, purché dette norme non rìguar 
diuo lo statuto persouale, familiare e succes 
sorio dei cittadini italiani e mantenendo per 
gli indigeni in vigore le leggi e consuetudini 
a norma del precedente articolo 21. Nello 
stesso modo si provvede ad estendere all'Eri 
trea ed alla ~omalia, con le opportune eveu 
tuali modificazioni, le leggi, decreti e regola 
menti emanati nel Regno, 
Quamlo si tratti di norme aventi caratteri 

fìnanzhu-I, il Itegio decreto dovrà essere emesso 
di concerto col l\li11ist ro <folle finanze. 

(Approvato). 

.Art, 43. 

Alla emuuuxioue delle norme, di cui ull'arti 
eolo 1 della lPgg1! 31 g1•1111aio rn:w, n. 100, per 
le colonie delrEritrt•a e tiella Homalia Ita 
liana, sl provvederà con Itegio decreto previa 
deliberazione del Consiglio del Minlstrt, sen 
tito il Consiglio superiore coloniale ed il Con 
siglio di stato e di concerto col Minitltro delle 
finanze, quando si tratti di provvedimenti di 
carattere finanzia rio. 
(Approvato). 

Art. H. 

Al Governatore può essere delegata. la fu. 
coltà di emanare i regolumeu ti per l'es~uzione 
tielle norme aventi forza di legge . 

. Al Governato1·e spetta ùi emanare i regola 
menti di interesse locale nei limiti stabiliti 
dagli ordiuaureuti e dalle leggi speciali. 
I regohunent.ì di competenza del Governa 

tore sono emuuutì sentito il Consiglio di Go 
verno a termini dcl comma a) dell'articolo 10. 

Quando sia richiesto da gravi urg~nti mo- 

tivì, il Goveruatore può emanare, con. suo 
decreto motivato, norme che eccedano le sue 
facoltà 1·egolamentari, dandone immediata 
comunicazione al Ministro delle colonie, il 
quale no informerà quello delle finanze quando 
si tratti di pronc11inwnti di carattere finan 
ziario. 
(Approvato). 

Art. 45. 

PPr I'appllcazlone delle norme legislati ve 
comuni alle due colonie e per le quali il Mi-' 
nistro delle colonie ravvisi la necessità di un 
unico regolamento, questo è emanato con de 
creto Reale, sentito il Consiglio superiore colo- 
niale. · 
(.Approvato). 

Art. 4G. 

I regolamenti municipali e quelli comunque 
relativi a servizi urbani sono emanati dai capi 
delle ammluistraaìonì muuicipall ovvero dai 
funzionai·i incaricati dci servìaì municipali ed 
approvati dal Governatore. 

La pubblicazione di tali regolamenti pÌ1iì 
esser fatta anche soltanto secondo le usanze 
loculi, in deroga al successivo articolo 49. 

(Approvato). 

Art. 47. 

Le trasgressioni alle norme dl regolamenti 
locali, di 'cuì agli articoli 44, e 4G, sono punite 
con le pene previste dall'urtìcolo G:m <lei Co- 
dice penule nei casi ivi contemplati. . · 
Quando non siano uppllcubill quelle ·san 

zioni, l'autorità du. cui le norme stesse tl(lllo 
emanate hu facoltà. di commina1·e l'arresto 
tino ad un 1111·~1~ o l'ammenda fino a lire <:in 
(] llL'Cen to. 

(Approvato). 

Art. 48. 

II llinistro delle colonie hn facoltà, seutito 
il Coni.;iglio superiore coloniale, ili annulla .... , 
con !!UO lle1·1·pto, i rf'golamenti, ~ <l1'(·reti e le 
ordinanze emanate dal Ooveruatore. li decreto 
di annullamento ha la stt•ssa decorrenza del 
provvedimento governatoriale cui si riferisce. 
(Approvato). 
' I .,., .. - • <~ 2 2 7 ..:. ~ J :,· ~~ 
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Art. 49. 

Le leggi, i decreti e i regolamenti che deb 
houo aver vigore nell'Eritrea e nella. Somalia 
Italiana, vi divengono obbligatori nel 15. gior- 
"no dopo quello della loro pubbllcazlone, salvo 
che in essr sia alti-imenti disposto e salvi i 
decreti di annullamento di cui al precedente 
articolo 48. 

La pubblicazione consiste nella inserzione 
del testo del provvedimento in lingua italiana 
nel Bollettino Cf!i<:iale della. Colonia. 

(Approvato). 
Art. 50. 

Alla pubblicazione dei Codici, delle Ieggì e 
delle successive modifìcuaionì o sostituzioni 
contemplate negli articoli 39 e 41 si provvede 
mediante il deposito del testo in lingua italiana 
presso la Canrellerla del Tribunale del capo 
luogo e l'annuncio dell'avvenuto deposito nel 
Bollettino UffiCV.1le della colonia. 

I codici e le leggi di cui al comma prece 
dente entrano ili vigore trenta. giorni dopo 
l'avvenuta loro pubblicazione. 

(Approvato). 
Art. 51. 

Il Governatore ha facoltà di ordinare che 
l'entrata in vigore delle leggi, decreti e rego 
lamenti di cui agli artìcoll, 49 e 50 sia. resa 
nota alle popolazioni indigene mediante pub 
blici bandi o con quegli altri mezzi di pubbli 
cità che rlsultino meglio idonei allo scopo, 
Tale speciale notifìcaxìone deve essere sempre 
fatta. quando 11Ì tratti di leggi penali o rela 
tive al regime fondiario. 

(Approvato). 

CA.PO VI. 

DIS1'08IZIO~J TRANSITOHIE 

Art. 52. 

Gli Individui nati nell'Eritrea e nella So 
malia Italiana, i quali alla. entrata in vigore 
della. presente legge trovlusi nelle condizioni 
elencate nel secondo comma dell'articolo 18 
possono domandare, entro quattro mesl dalla 
data di entrata in vigore della legge stessa, 
di_ assumere la. cittadinanza italiana mediante 

il procedimento di cui all'articolo 18, anche 
!IO nbbiuno superato i diciotto anni. 
Tuttavia il richiedente, se di sesso maschile 

e di età superiore al 21· anno, dovrà altresì 
provare di aver prestato servizio militare od 
adempiere immediatamente agli obblighi deri 
vanti ai cittadini italiani dalle vigenti leggi 
sul reclutamento. 

(.Approvato). 

Art. 53." 

Con l'entrata in vigore della presente legge 
la. competenza dcl Comitato Amministrativo, 
di cui al Itegìo decreto 31 dicembre 1928, nu 
mero 3::!82, p11810erà al Consiglio di Governo. 
(Approvato). 

Art. 54. 

La presente legge entra in vigore alla data 
che sarà stalrilìta con decreto Reale, su pro- 
posta del llinìstro delle colonie. ' 

Con l'entrata in vigore della presente legge, 
sono abrogate la legge 24 maggio 1903, n. 20:>, 
il Regio decreto 26 giugno 1904, n. 411, il 
Regio decreto 13 giugno 1918, n. 908, la legge 
5 aprile 1!)08, n. 161, ed ogni altra contraria· 
disposizione, 

(A11provato). 

Questo disegno di fogge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: e Conto con 
suntivo della Cirenaica per gli esercìaì finanziari 
19215-26, 1926-27, 1927-28, 1928-29 e 1929-SO • 
(N. 1657). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca. la. 
discussione sul disegno di legge: •Conto con 
suntivo della. Cirenaica per gli esercizi finan 
ziari 1925-26, 1926-27, 1927-28, 192S-29, 
1929-30 •. 
Prego il senatore segretario Marcello di darne 

lettura. 
MARCELLO, segretario, leggo lo Stampato 

N. J6/j7. 
P HESIDENTE. È aperta la discussione ge 

nerale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. 
Passereno alla discussione ~egli articoli, che 
rileggo: 
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Esercizio 1925-26. 

Art. 1. 

Le entrate ordinarie e straordinarie della Cirenaica, ac 
certate nell'esercizio 1925-26 per la competenza dell'esercizio 
medesimo, sono stabilite, quali risultano dal conto consun- 
tivo, in . . . . . . . • • • • • . . L. 
delle quali furono riscosso .. . . . . . . 253. 7 48. 730,29 

169.686.888,82 

e rimasero da riscuotere • . . . . . . L. 84.061.841,47 
=====c:t=== 

(Approvato). 

.Art. 2. 

Le spese ordinario e straordinarie dcl bilancio della Colonia. 
suddetta, accertate nell'esercizio stesso, sono stabilite, giusta 
i risultati del conto consuntivo, in • L. 
delle quali furono pagate • • • • • • • • • ~ • • • 

289. 728.086,82 
211.297 .252,58 

e rimasero da pagare . . . . . . . L. 78.430.834,24 

(.Approvato). 
~ =::s======- 

.Art. 3. 

Le somme rimaste da riscuotere alla chiusura dell'eser 
cizio 1924-25 restano determinate, in baso aì risultati del 
conto consuntivo, in. • • • • L. 208.031.214,83 
dello quali furono riscosse • • • • • 144.570.624,50 

e rimasero da riscuotere • . . . . . . . . . . L. 63.460.590,33 
========== 

(.Approvato). 

Art. 4. 

Le somme rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 
1924-25 restano determinate, giusta i risultati del conto con- 
suntivo, in • • • • • • L. 
delle quali furono pagate • • • • • • • • • • • • 

208.934. 761,63 
100.209.359,89 

e rimasero da pagare . . . . . . . L. 108.725.401,74 
==:a==-=== 

(Approvato). 

Dùo-uuùmi, f. 865 
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Art. 5. 

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio fìnanziarìo 1!)25-26 sono stabiliti, 
giusta. le risultanze. del conto consuntivo, nelle seguenti somme: 
Somme rimaste da riscuotere in conto competenza dell'eser- 

cizio finanziario 1925-26 (articolo 1) ••.. , • . L. 84.061.841,47 
Somme rimaste da riscuotere in conto degli esercizi precedenti 

(articolo 3) . . . . • • • • • • • . 
Somme riscosse e non versate • • • • • • • • • 

63.460.590,33 
15.345.693,03 

Residui attivi al 30 giugno 1926 L. 162.868.124,83 
======= 

(Approvato). 
Art. 6. 

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1925-26 sono stabi 
liti, in base ai risultati del conto consuntivo, nelle seguenti somme: 
Somme rimaste da. pagare sulla competenza dell'esercizio finan- 

ziario 1925-26 (articolo 2) • • • . • • • • • • • . L. 78.430.834,24 
Somme rimaste da pagare in conto degli esercizi precedenti 

(articolo 4) • • • • • • • • • • • • • • • • 108. 725.401, 74 

Totale residui passivi al 30 giugno 1926 L. 187.156.235,98 
==-====== 

(Approvato). 
Art. 7. 

Sono approvate le eccedenze di spesa, verificatesi al 30 giugno 1926, sui 
sottoìndìcatì articoli del bilancio della spesa della Cirenaica per l'esercizio 1925- 
1926 per la somma per ciascuno di essi indicata: 
Articolo 1. - Personale di ruolo - Stipendi e indennità 

fisse • . . • • • • • • • • • . • • • • • • • • • L. 91.457 - 
Articolo 2. - Personale provvisorio e funzionari indigeni - 

• Assegni ed indennità fisse • • • • • • • • • • • • . 421.641,27 
Articolo 3. - Indennità di equipaggiamento - Indennità e 

spese di viaggio per trasferimento, missioni e congedi . . 146.212,87 
Articolo 4. - Sussidi ad impiegati ed agenti subalterni in 

servizio o già appartenenti all'Amministrazione colo· 
niale ed alle loro famiglie • . • • • • • • • • • • . • 4.355,98 

Articolo 5. - Premi di operosità e di rendimento al perso- 
nale dell'Amministrazione coloniale in servizio nella Co- 
Ionia . . • . . • . • • . • . . • · · : · · · · · · · 9.514,55 

Articolo 6. - Acquisto e manutenzione di mobili, spese di 
cancelleria, stampati, illuminazione e varie di ufficio com· 
presa la piccola manutenzione dei locali. . • • • • • . 

Articolo 7. - Spese telegrafiche • • • • • • • • • • • • • 
Articolo 8. - Acquisto di libri ed opere diverse; spese per lo 

pubblicazioni ufficia.li e per altre nell'interesse della Co- 
lonia . · . . . . . • .". ,,. {l . . . . . . . . . . . 

r.. d .J 

601.873,09 
111.705,35 

47,344.10 
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.Articolo 14. - Spese di beneficenza ed assistenza, sussidi 
a indigeni ed a nazionali; contributi e sovvenzioni ad 
Istituti locali e spese varie. • L. 

Articolo 15. - Spese di liti . • • • • • • • . . • • • • . 
Articolo 16. - Spese casuali. • • • • • • • • • . • • • • 
Articolo 18. - Uffici di Governo - Spese di ogni genere per 

funzionamento degli uffici . . • . • • • . . . • • • • 
Articolo 19. - Servizi dei monopoli (Spe8a d'ordine) • . . • 
Articolo 20. - Serviaio della Regia guardia di finanza - Sti 

pendi, soldo, soprassoldo ed Indennità agli ufficiali cd al 
personale di truppa - Casermaggio, armi, munizioni ed 
altre spese pel funzionamento del servizio . . . . . 

Articolo 21. - Servizio tasse, doganale e delegazione Te- 
soro . . . . . . . . . . . . .· . . · . . . . . . . 

Articolo 27. - Servizi di pubblica sicurezza: •..•. 
Articolo 28. - Servizio dei carabinieri Reali - Casermaggio 

e spese varie di ufficio, compreso la piccola manuten 
zione dei locali . • • • • • • • • • • 

Articolo 32. - Servizi scolastici • • . • . • • • • • • • . 
Articolo 33. - Servizi postali ed elettrici • • . . . • • • • 
Articolo 36. - Restituzione di somme indebitamente ver- 

sate in tesoreria ed aequiaite all'entrate del bilancio della 
Colonia . • : • . • . . • • • • • • • • • • . • . • • 

.Articolo 37. - Contributo per l'esercizio dello strade fer- 
rate . • • • • • • • • • • • • . • • • • • • • • • • 

Articolo 39. - Assegni agli ufficiali, agli impiegati civili, agli 
operai borghesi, alla truppa italiana ed indigena . . . . . . 

Articolo 40. - Pane e viveri - Casermaggio e combustibile, 
vestiario, spese pel servizio sanitario e spese generali . . 

Articolo 41. - Foraggio e spese diverse per i quadrupedi - 
Rimonta e sp11se per l'allevamento dei cavalli • . . . . . 

Articolo 42. - l'>Ianutenzione, riparazione, e rinnovazione 
dcl materiale mobile del Genio militare, del materiale 
telegrafico, telefonico e radiotelegrafico di esclusivo servizio 
militare; alloggiamenti e affitti, lavori di mantenimento 
e miglioramento degli immobili ad uso militare; servizio 
dell'acqua potabile; servizio dolio ferrovie Decauville - 
Laboratori, carreggio e materiali vari d'artiglieria. - Ser 
vizio automobilistico. • • • • . • • • • • • • . . • • 

Articolo 43. - Trasporti militari, spese di ogni genere ine 
renti agli imbarchi, sbarchi e trasporti per mare e per 
ferrovia . . . . . . . . . . . . . . . . • . . .. . . 

Articolo 52. - Spese eccezionali di carattere politico 
Articolo 52-bis. - Spese di rappresentanza. di carattere straor 

dinario • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Articolo 57. - Spese per reparti eritrei temporaneamente 

assegnati in Colonia in più dell'organico; soprassoldo spe 
ciale- concesso transitoriamente ai militari libici; premi in 
danaro a. militari indigeni libici por atti di valore e servizi 
straordinari di grande utilità, premi in oggett~-,"di corredo, 

231 
. . . ( .. f, ,_. -· 

164.453,08 
122,75 

5.022- 

78.296,67 
533.705,25 

5.881,45 

15.301,10 
125.501,60 

3.208,35 
1.659,08 
34.446,52 

233.500,20 

163.318,22 

9.826.558,53 

6.325.096,31 

'485.356,44 

2.039.995,65 

2.692.857,55 
136.115,33 

53.846,09 
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generi alimentari ed altro a militari indigeni libici e fami 
glie, durante operazioni militari ed in speciali circostanze 

Articolo 58. - Spesa per consumo di materiali, per movi 
menti straordinari; speso per nuove dotazioni, por rifu 
sioni di materiali, quadrupedi e valori perduti per forza 
maggioro, sposo per trasporti straordinari in Colonia per 
reparti libici, eritrei e vari di colore • • • • • • • . • 

Articolo 87. - Speso eccezionali militari per la organizza 
zione delle basi per il servizio confina.rio • • • • • • 

Articolo 90. - Spese di ogni genere pol servizio di avia- 
zione • 

(Approvato). 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Art. 8. 

2.363.295, 77 

8.422.810,35 

973.717,52 

6.210.415,87 

Sono ratificate lo variazioni introdotte nel bilancio 1925-26, riguardanti 
trasporti di fondi dal conto dei residui a quello della competenza disposte coi 
decreti ministeriali 22 febbraio 1926, n. 1156 e 11 giugno 1926, n. 4617. 
(Approvato). · 

Art. 9. 

La situazione finanziaria della Cirenaica al 30 giugno 1926, è stabilita. 
come sogue_: 

Attività: 

1 ° Fondo di cassa al 30 giugno 1926 
20 Sommo rimaste da riscuotere al 30 
a) in conto della competenza del 

l'esercizio 1925-26 . . • • • • • • L. 
b) in conto reaidui dogli esercizi 

precedenti . . . . . . . • . • . . 
e) sommo riacosse e non versate 

giugno 1926: 

84.061.841,4 7 

63.460.590,33 
15.345.693,03 

Passività: 

1 ° Somme rimaste da pagare al 30 giugno 1926: 
a) in conto della competenza del- 

l'esercizio 1925-26 . • • • • • • . L. 78.430.834,24 
b) in conto residui degli esercizi 

precedenti • . • • • • • • • • • • • 108. 725.401, 7 4 

(Approvato). 

Art. 10. 

Le entrate ordinario e straordinarie ~olle ferrovie della Cire 
naica, accertate nell'esercizio 1925-26, per la competenza pro- 

L. 24.288.111,15 

162.868.124,83 

. L. 187.156.235,98 
======== 

L. 187.156.235,98 
======== 
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pria dell'esercizio medesimo, sono stabilite giusta i risultati 
del conto consuntivo, in • • • • • • • • • • • L. 
dello quali furono riscosso • • • • • • • • • 

e rimasero da. riscuotere 

(Approvato). 
Art. 11. 

Le spese ordinarie e stra.ordinarie delle ferrovie della Cire 
naica, accertate nell'esercizio 1925-26 per la competenza pro 
pria. dell'esercizio, sono stabilite giusta i risultati del conto 
consuntivo, in . . • • • . • . • . • L. · 
delle quali furono pagate • • • • • 

e rimasero da pagare 

(Approvato). 
Art. 12. 

Le somme rimaste da riscuotere nel bilancio delle ferrovie 
della Cirenaica, alla chiusura dell'esercizio 1924-25, restano 
determinate, in relazione ai risultati del conto consuntivo 

' m .... ~ • • •• • • • • • • • L. 
delle quali furono riscosse . . . . . . . . 

• 
e rimasero da riscuotere . . . . . 

(Approvato). 
Art. 13 . 

Le sommo rimaste da pagare nel bilancio predetto, alla . 
chiusura. dell'esercizio 1924-251 restano determinate, in base 
ai risultati del conto consnntìvo, in • • • • • L. 
delle quali furono pagato • • • • • • • • • • • 

e rimasero da pagare L. 

(Approvato). 
Art. 14. 

2.986.259,82 
2.334.845,4 7 

L. 651.414,35 
======= 

2.986.259,82 
2.597.4 70,25 

L. 388.789,57 
======= 

4.066.199,48 
3.818.983,15 

L. 247.216,33 
======== 

4.836. 767 ,35 
3.522.659,03 

1.314.108,32 
======= 

I residui attivi del bilancio medesimo, alla chiusura dell'esercizi~ 1925- 
1926, restano eosì determinati, corno risulta dal conto eonsuntìvo: 

Somme rimaste da riscuotere in conto competenza. dell'eser 
cizio 1925-26 (articolo 10) • • • • .• .• • • . • • •. L. 

Somme rimaste da riscuotere in conto residui (articolo 12) 
Somme riscosse e non versate • • • • • • • • • 

Totale doi residui attivi al 30 giùgno 1926 L. 

(Approvato). 
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651.414,35 
247.216,33 
30.328,20 

928.958,88 
~====== 
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Art. 15. 

I residui passivi del bilancio predetto, alla chiusura dell'esercizio 1925- 
1926 restano, come risulta dal conto consuntivo, cosi determinati: 

Somme rimaste da pagare in conto della competenza del 
l'esercizio 1925-26 (articolo 11) . • • • • • • • . L. 

Somme rimaste da pagare in conto residui (articolo 13) 
388.789,57 

1.314.108,32 

Totale dei residui passlvì al 30 giugno 1926 L. 1.702.897,89 

======= 
(.Approvato). 

Art. 16. 

La situazione finanziaria delle ferrovie della Cirenaica, al 30 giugno 1926, 
resta stabilita, come segue: 

Attività: 

1° Fondo di cassa al 30 giugno 1926 • . . . . . . L. 773.939,01 
2° Somme rimaste da riscuotere al 30 giugno 1926: 

a) in conto della competenza del- 
l'esercizio 1925-26 . , . • • • L. 651.414,35 

b) in conto residui degli esercizi 
precedenti . • • • • • • • • • • • 

. e) somme riscosse e non versate 
247.216,33 
30.328,20 

928.958,88 

L. 1. 702.897,89 

======= 

Pusività: 

1° Somme rimaste da pagare al 30 giugno 1926: 
a) in conto competenza dell'eser- 

cizio 1925-26 . • • • • • • • • • L. 388. 789,57 
b) in conto residui degli esercizi 

precedenti • • • • · • • • • • • • • • 1.314.108,32 

L. 1.702.897,89 
===:;:::::z== 

{Approvato). 

·- ; ,, '. 
'~~ ("\ ~-y ,. c.~ -~ 
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Esercizio 1926-27. 

Art. 17. 

Le entrate ordinarie e straordinarie della Cirenaica, ac 
certate nell'esercizio 1926-27, per la competenza dell'esercizio 
medesimo, sono stabilite, quali risultano dal conto consun- 
tivo, in . . • . . • . • • • • . L. 
delle quali furono riscosse • • • • • • • • • 

308.236.192,42 
287 .233.010,15 

e rimasero da. riscuotere . . . . . . . L. 21.003.182,27 
====s=~== 

(Approvato). 
Art. 18. 

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio della Colo 
nia suddetta, accertate nell'esercizio finanziario 1926-27, per 
la competenza dell'esercizio medesimo, sono stabilite, quali ri- 
sultano dal conto consuntivo, in L. 317.554.062,68 
delle quali furono pagate • • • • • • • , 263.123.646,01 

e rimasero da pagare L. 54.430.416,67 
======~== (Approvato). 

Art. 19. 

Le somme rimaste da. riscuotere alla chiusura dell'eser 
cizio 1925-26 restano determinate, giusta i risultati del conto 
consuntivo, in . • • • • • • • • • • • • • • • • • • L. 163.666.229,64 
delle quali furono riscosse • • • • • • • 86.85!S.971,61 

e rimasero da riscuotere . . . . L. 76.810.258,03 
======== 

(Approvato). 
Art. 20. 

Le somme rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 
1925-26 restano determinate, quali risultano dal conto con- 
suntivo, in· • • • • • • • • • • • L. 178.636.4 70,53 
delle quali furono pagate • • • • • • • • • • • 103.667.849,06 

e rimasero da pagare . . . . . . . . • • • . L. 7 4.968.620,97 
======= 

(Approvato). 
Art. 21. 

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1926-27 sono 
stabiliti, in base ai risultati del conto eonsuntivo, nelle seguenti somme: 

235 
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Somme rimaste da riscuotere in conto competenza. dell'eser 
cizio finanziario 1926-27 (articolo 17) • • • • • • L. 

Sommé rimaste da. riscuotere in conto dei residui degli eser- 
cizi precedenti (articolo 19) • • • • 

Somme riscosse e non versate • • • • • • • • 

21.003.182,27 

76.810.258,03 
10.111.4 76,42 

Residui attivi al 30 giugno 1927 L. · 107.924.916,72 
===~=== 

(Approvato). 

Art. 22 . 

. I residui passivi alla. chiusura. dell'esercizio finanzia.rio 1926-27 sono sta 
biliti, quali risultano dal conto consuntivo nelle seguenti somme: 

Somme rimaste !la. pagare sulla competenza. dell'esercizio 
finanziario 1926-27 (articolo 18) • • • • • • • • L. 54.430.416,67 

Somme rimaste da. pagare in conto dei residui dogli esercizi 
precedenti {articolo 20) • • • • • • • • • • • • • • • 74.968.620,97 

Residui passivi al 30 giugno 1927 L. 129.399.037,64 

(Approvato), 

Art. 23. 

Ai sensi dell'articolo 65 dell'ordinamento amminìstrativo-contabìle per 
la. Tripolitania e la. Cirenaica, approvato con Regio decreto 26 giugno 1925, 
n. 1271, alla competenza dell'articolo aggiunto n. 74 e Accantonamento per 
provvedere all'eventuale pagamento, ecc. • del bilancio della. sposa della. Oì 
renaica., per l'esercizio 1926-27, è inscritta la. somma. di lire 1.820.094113. 
(Approvato). 

Art. 24. 

Sono ratificate le variazioni introdotte nel bilancio 1926-27 riguardanti 
trasporti di fondi dal conto dei residui a quello della competenza, dìaposte 
coi decreti ministeriali 22 luglio 1926, nn, 5778 e 5980; nonchè quelle appor 
tate dai decreti governatoriali n. 5383 e n. 5386 del 30 giugno 1926. 
{Approvato). 

Art. 25. 

La situazione finanziaria della. Cirenaica., al 30 giugno 19271 è stabilita. 
come segue: 

Attività: 

1 o Fondo di cassa al 30 giugno 1927 • • • • • • • L. 
20 Somme rimaste da riscuotere al 30 giugno 1927: 

21.414.120,92 
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a) in conto competenza dell'eser- 
cizio finanziario 1926-27 L. 

b) in conto residui degli esercizi 
precedenti . . . . . . . . . . · 

e) somme riscosse e non vergate 

21.003.182,27 

76.810.258,03 
10.111.476,42 

Passinità: 

1° Somme rimasto' da pagare al 30 giugno 1927: 
a) in conto competenza dell'eser- 

cizio 1926-27 . . . • . . L. 54.430.416,67 
b) in conto residui degli esercizi 

precedenti . . · . . . . . . . . . . . 74.968.620,97 

(Approvato). 

Art. 26. 

Le entrate ordinarie e straordinarie delle fl\rrovie della 
Cirenaica, accertate nell'esercizio finanziario 1926-27, por la 
competenza. propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite, 
quali risultano dal conto consuntivo, in L. 
delle quali furono riscosse • . . . . . . . . . . . . 

e rimasero da riscuotere 

(Approvato). 

Art. 21. 

Le spese ordinarie e straordinario delle ferrovie della Ci 
renaica, accertate nell'esercizio medesimo, sono stabilite, quali 
risultano dal conto consuntivo, in L. 
dello quali furono pagate . . . . . . . . . . . 

e rimasero da pagare 

(Approvato). 

Art. 28. 

Le somme rimai;te da riscuotere alla chiusura dell'eser 
cizio 1925-26, nel bilancio dello Ferrovie <lolla Colonia predetta, 
vengono stabilite, giusta i risultati del conto consuntivo, in L. 
di cui furono riscosse . . . . . . . . . 

e rimasero da riscuotere 

(Approvato). 

23 7 .;. .. 
' > - . - <· 

107.924.916,72 

L. 129.399.037,64 
======= 

L. ·129.399.037,64 
======== 

5.231.917,93 
4.506.89 t ,35 

L. 725.023,58 
======= 

5.231.917,93 
3.913.136,38 

L. 1.318. 781,55 
======= 

928.968,88 
206.911,25 

L. 722.057,63 
======= 
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Art. 29. 

Le aornme rimaate da pagare alla chiusura dell'esercizio 
1925-21i nel bilancio delle Ferrovie della Colonia. medesima, 
vengono stabilite, giusta i risultatl del conto eonsuntivo, in L. 
delle quali furono pagato . 

e rimasero da pagare 

(Approvato}. 

Art. 30. 

1. 702.907,8!! 
100.000 - 

L. 1.602.907,89 
======= 

I residui attivi alla chiusura dell'eaerciziu 1926-27 rimangono stabiliti 
come segue: 

Somme rimaste da riscuotere in conto competenza (arti- 
colo 26) ·• • . • • . • • . • • • • • . • • • • L. 

Somme rimaste da riscuotere in conto dei residui degli esereiz! 
precedenti (articolo 28) 

8omme riscosso e non versate . . . . • 

Residui attivi al 30 giugno 1927 

(Approvato). 

Art. 31. 

725.023,58 

722.057,63 
69.887,95 

L. 1.516.969,16 
======== 

I residui passivi alla chiusura dell'eserciaìo 1926-27 rimangono stabì 
liti come segue: · 

Somme rimaste da pagare 
l 9:.!6-27 (articolo 27) 

Somme rimaste da pagare in 
precedenti (articolo 29) 

sulla competenza. dell'esercizio 

conto dei residui degli esercizi 

Rosidui pusaivì al 30 giugno 19:.!7 

(Approvato). 
Art. 32. 

1.318.781,55 

1.602.907 ,89 

L. 2.921.689,4·1 
======= 

Sono approvate le eccedenze di spese, · verificatesi sui sottonotati articoli 
del bilancio della spesa delle ferrovie della Cirenaica, per l 'esercizto fìuan 
ziario 1926-27: 

Articolo 1. - Spese dell'Uffleio di dirigenza . L. 
Articolo 2. - Spese del servizio movimento . 
Articolo 3. - Spese del servizio trazione e veicoli 
Articolo o. - Spe11e g1merali d'c~ercizio • . . . • . 

(Approvato). 
Art. 33. 

100,61 
11.283,67 
17.2:!8,17 

112 .1 o:J,!i·i 

La situazione finanziaria dello ferrovie della Cirenaica, al 30 giugno I !)27, 
è stuhilitu come Regne: 
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AUività: 

l ° Fondo di cassa al 30 giugno 1927 . . • . . . L. 
20 Somme rimaste da riscuotere al 30 giugno 1927: 

a) in conto competenza dell'eser- 
cizio 1926-27 . . • . . • J,, 

b) in conto residui degli eser- 
cizi precedenti . . . . . . . 

e) somme riaeosse e non veniate 

1.40-1.720,28 

7:.!5.0:.!3,58 

722.057,63 
. 69.887,9:i 

l.516.9H!I, 16 

r., 2.921.689,44 
======= 

P(l,Jlsività: 

.10. Somme rimaste da pa~are al 30 giugno 1927: 
a) in conto competenza dell'eser- 

cizio l!J'.!6-27. • • . . • . • . L. 1.:!18. 781,55 
b) in conto residui degli esercizi 

precedenti • . . • • • . 1.602.907,89 
L. 2.921.689,H 
======= 

(Approvato). 

Esercizio 1927-28. 

Art. 34. 

Le entrate ordinarie e straordinarie della Cirenaica, accer 
tate nell'esercizio 1!127-28 per la competenza dell'esercìzio 
stesso sono stabilite, quali risultano dal conto eonsuntivo della 
Colonia, in . . . . . . • . . L. 
delle quali furono rlscoase • . • . , . . . 

380.071.882,97 
347.776.616,63 

rimasero da riscuotere . L. 32.'.!9a.261ì,34 

(Approvato). 

Art. 35. 

Le spese ordinario e straordinarie del bilancio della Co 
lonia suddetta, accertato nell'esercizio stesso sono stabilita, 
quali risultano dal conto consuntivo. in L. 386.414.!lllt ,06 
delle quali furono pagate . . . . . . . . . . 306.389.119,11 

e rimasero da pagare 
• • o f • • o ' • ' ' o O O I L. 80.025.841,95 

======= 
(Approvato). 

239 t I ' ( •. . . 
1r.-··,... • 
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Art. 36. 

Lo somme rimaste da. riscuotere alla ehiusura dell'eser 
cizio 19:!7-:!8, restano determinats, giusta i risultati nol conto 
consuntivo, in . . . . . . L. 
delle quali furono riscosse • 

108.372.311,06 
31.114.627 ,93 

J,, 7 7 .357.683,1.1 

Le somme rimasto da· pagare alla chiusura dell'esercizio 
19:!7-28, restano determinate, giusta i risultati nel conto con 
suntivo, in . . . . . J,, 
dulie quali furono pagate . . . . . . . . . . . . . 

123.503.3;;3,89 • 61.418.!!!13,6!) 

(Àpprovato). 
Art. 37. 

e rimasero da pagare . L. 6:!.081.:160,20 
====== 

(Approvntoj. 
Art .. 38. 

I residui at.tivi :tlla chiusura dell'esercizio fìmrnziario l!J:.!i-:.!8 1:10110 st abi 
liti, in base ai risultati dt>l couto eonsunt.ivo, nelle Ht·~ul'nti somme: 

Somme rimaste da riscuotere in conto competenza. dell'esercì- 
zio fìnansiario 192i-28 (art. 3·t) . . . • • . • • L. 

Sommo rimaste da. riscuotere in conto degli esercixi prece- 
dent.i (art. 36) • • . . • . , . 

Somme riseosae o non versate 

32.295.266,31 

77.2fJ7.68.3,13 
7 .622.640, 71 

Residui at.tivi a.I 30 giugno 19:.!8 L. 117:175.a!lO, 18 
======= 

(Approvato), 
Art. 39. 

I residui pussivi alla. chiusura dell'esereiz io rìnnnziurl« J !1!!7-!!8 110110 

stabiliti, giusta. i risultati del conto consunt.ìvo, nelle seguenti sommi': 

~hmmo rimaste da pagare sulla cumpetenza dell'eson-iaio 
1927-28 (artìeol« 3:>) . . . . • • • . . L. 80.02:1.811,9.:i 

Somme rimaste da pagare in conto degli esercizi precedenti 
(articolo 37) • . • . . • • • • • • 6:!.084.360,20 

Resi1lui passivi al 30 giugno 19:.!8 L. 142.110.202,15 
======= 

(Approvato). ' Art. 40. 

Ai sensi 1foll'articolo n. 6:1 dellurdinamento ununinist rat ivo-contablle 
por la. 'I'ripnlitaniu e la. Cireuaica, approvato con Regio decreto 20 giugno 192il, 
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n. 1271, all'articolo n. 85, e accantonamento per provvedere all'eventuale pa 
gamento di saldi, ecc. •, <lei bilancio della Cirenaica per I'esereizio Iìnanxiarìo 
l!l27-28, è inscrit.ta la somma rii lire 163.071,10. 
(Approvato). 

Art. 41. 

80110 approvate, nel hilancio delle spese della f'.irt>naica lH~r l'ei;er1·izio 
finanziario l!l'.!7-'.!8, le erredenze vi>rificafe8i al :rn gingno 1928, in conto com 
ppt,pnza ecl in conto residui, compensate con le maggiori entrate e con le minori 
~p1>s11 accertate col presento conto consuntivo. · 

In conto competenza: 

Articolo 3. Indennità di equipaggiamento, ecc. L. 
Articolo 6. Acquisto e manutenzione di mobili, spese di 

cancelleria, ecc. _ . . . . _ . . . 
Articolo 7. - Acquistodì libri ed opere diverse, ere .. 
Articolo 11 bis. -- Fondo per spese politiche . 
Articolo 13. - Spese d( beneficenza ed assistenza, ecc. 
Articolo 19. - Servizio della Itegia guardia di finanza, ere. 
Articolo 26. Servizi di pubblica sicurezza . . . . . 
Articolo 3!1. - Reatitusione di somme indebitamento ver- 

sate, ecc. . . _ . . _ . . . . . . _ . 
Articolo 39. - Spese g1m11rali (pubhliea.zioni, atnmpat.i, eeo.). 
Articolo 41. - Servizio sanitario (Hpeso pei rfcoverat.ì, ecc .. ). 
Articolo 43. - Servizio dcl Genio (manutenzione, ecc.) _ 
Articolo 44. Servizio di artiglieria. - Laboratori, ecc. 
Articolo 45. Servizio automobilistico, ecc. . . . . • 
Articolo 46. Trasporti militari, spese di ogni genere, ecc. 
Articolo 50. Assegni agli ufficiali e sottulHciali . . _ 
Articolo 51. Pane e viveri in contanti, ecc. . • . . . 
Articolo 52 bis. - Indennizzo privilegiato aeronautico 
Articolo 55, - Spese eccezionali di carattere politico _ . 
Articolo 56. - Spese straordinarie di rappresentanza . . 
Articolo 63 ter. -- Spese per la partecipazione della co- 

lonia, ecc. . . . . . _ _ _ . . . . 
Articolo 65. - Spese por consumo di materiali, ecc. . . 
Articolo 66. - Indennità caro viveri ai militari, ecc. 
Articolo 67. - SpA8e por costruzioni varie di uso mili- • 

tare, ecc. · . . _ . . . . . . 
Articolo 68. - Spese per assegni agli ufficiali, ecc .. _ . 
Art ìeolo 68 bis. - Spose atraordinarie por operazioni mi- 

litari . . . . . . . . . - . . . . 

In conto residui: 

67.313,38 

4-13.5·18,8-i 
6.521, 70 

23.524,20 
14.414,84 
29.484, 70 
13.909,10 

10.067,80 
1.549.015,90 
1.051.625,45 
916.352,65 

2.525. 776,95 
7. 7 ·!5.065,50 
2.971.222,20 

47.808,05 
96.810,45 

419.000 - 
752.216,86 
20.016,55 

30.000 -- 
6. 717. 765,611 

94.614,60 

482.8-1!1,20 
4.806.fili0,01' 

308.354,41 

(:\:Iodificata la denominazione). «Spose stranrdinarie per la valorizzazione 
economica ed agricola, per il servizio agrario-forestale e zootecnico e por l'in 
cremento dei traffìcì, contributo straordinario ad Enti, aventi por iscopo lo 
sviluppo agricolo della Colonia n, 

(Appro"\>'at.1). · 
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Art. 42. 

... 

È approvata. h. diminuzione apportata in conto residui all'articolo 8a: 
• Accant.onamonto per provvedere all'eventuale, ecc. • 1wr la somma di lire 
40.000, dolio stato di previsìouo della spesa della Cirenaica per l'esoreizio 
finanziario 1927-28 . 

(Approvato\. 
Art. 43. 

L:L situazione finanziaria. della. Cirenaica al 30 ·giugno 19'.?8 è quella risul 
tante dai dati esposti come seguo: 

AUività: 

Fondo di cassa al 30 giugno 1928 . . . . . . . L. 2-L!1:14.61 l.!17 
Sommo rimaste da riscuotere al 30 giugno 1 !)28: 

in conto competenza dell'esercizio 
1927-28. . . . • . . . • . L. 32.295.2fi6,3·l 

in conto resid u i dogli esercizi prece· 
denti . . • • . . . . . . . L. 77 .257 .683,l 3 

Somme riscosse e non versate al 30 giugno 1928 • . . . . 
10!).5;}2.!)4!1,4 7 

7 .622.6 io, 71 
L. 142.110.202,15 
======= 

Passività: 

Sommo rimaste da pagare al 30 giugno 1928: 
in conto competenza dell'escreizio 

1927 -28.. . . . . . • L. 80.025.8.U,95 
in conto residui degli esercizi pro- 

cedenti . . . . . . • L. 62.08-1.360,20 
112.110.202,15 

J,. 1-12.110.202,15 
======= 

[Approvnto}, 
Art. H. 

Lo entrate ordinario e straordinarie (folle ferrovie della 
Cirenaica, accertate nell'esercizio finanziario 1927-28 per fa 
competenza propria dell'escrcìaìo atosso, sono stabilito, quali 
risultano dal conto consuntivo in. L. 
delle q nati furono riscosso 

- ,. 
7Al2.1:!2,43 
3. 711.583,15 

e rimasero da riscuotere . · L. 3. 730.539,28 

(Approvato). ======= 
Art. 45. 

Le spese ordinario e atraordinarie dolio ferrovie della Cire 
naica, accertate nell'esercizio 1927-28 per la cornpotensu pro- 

• ' 
. ,. 
' . 
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pria dell'osorcizio medesimo, 
dal conto eonsuntivo, in. 
delle quali furono pagate 

sono stabilite, quali risultano 
L. 

e rimasero da pagare 

(Approvato). 
Art. 46. 

Lo sommo rimaste da riscuotere alla chiusura dell'eser 
cizio 1927-28 per le ferrovie della Cirenaica in conto dci residui 
dogli esercizi procedenti, rimangono stabilite in basti ai risul 
tati del conto consuntivo, in . L. 
dolio quali furono riscosso 

e rimasero da. riscuotere • 

(Approvato), 

.Art. 47. 

Lo somme rimaste da pagare alla chiusura. dell'esercizio 
finanzia.rio 1927-28 per lo ferrovie prodotte, in conto dei residui 
dogli esercixì procedenti, rimangono stahilite in base ai risul 
tati dol conto consuntivo, in . L. 
dello q uali furono paga te . . . . . • . . . 

e rimasero da paga.re 

(Approvato). 
Art. 48. 

I rosidui attivi dolio ferrovie <folla Cirenaica alla. chiu 
sura dell'esercizio finanziario 19:!7-28 sono stabiliti nello so 
guonti sommo: 

Sommo rimasto da riscuotere in conto della compotenza. del 
l'esereizio finanziario 1927-28 (articolo 44). . • . . L. 

Somme rimaste da riscuof.ere in conto degli esercizi prece- 
denti (articolo 4 6) • • • 
RiHl',08tie e non versato • • · • 

Residui attivi al 30 giugno J !J2R 

(Approv11to). 
Art. 49. 

I rasidui passivi dello forrovio dulia Cirenaica alla chiusura 
dcll'esureizio finanziario I !l!J7-28 sono stahiliti nello seguenti 
sommo: 

. 
: 

7.442.122,43 
4.157.814,23 

L. 3.284.308,20 
======= 

1.516.929,15 
556.665,04 

L. 960.264,ll 
======= 

2.921.619,43 
501.352,66 

2.420.296, 77 
======-== 

3. 730.539,28 

960.264,11 
30.330,40 

L. 4. 721.133, 79 
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Sommo rimaste da pagare in conto della competenza dell'eser 
cizio finanziario 1927-28 (articolo 45) • • • • • • . !J. 

Somme rimaste da pagare in conto dei residui degli esorciz! 
precedenti (articolo 4 7) • . . . • 

Re~idui passivi al 30 giugno 1928 

(Approvato). 
Art. 50. 

3.28·i.308,20 

2.420.296, 77 

L. 5. 704.604,97 
======= 

La situazione finanziaria (lolle ferrovie della Cirenaica al 30 giugno 1928 
è quella risultante dai dati esposti nel seguente specchio: 

Attività: 

Rìmanenza di cassa al 30 giugno 1928 • • L. 
Sommo rimasto da. riscuotere al 30 giugno 1928: 

in conto competenza doll'osorcizio 
1927-28 • . • • • • • • • L. 3. 730.539,28 

in conto residui degli esercizi prece- 
denti • . . . . • • • . . . 960.26'1,11 

Sommo riscosse e non versato al 30 giugno 1928 • • • . • 

Paesioitè: 

Sommo rimasto da. pagare al 30 giugno 1928: 
in conto competenza dell'eserciaio 

1927-28. • • • • J,. 3.284.308,20 
in contò residui degli esercizi fìuan- 

ziurt , 2.420.296,77 

(Apiirovato). 

Esorcizio 1928-29. 

Art. 51. 

Le entrM.o ordinarle e straordinnrte della Cirenaica iweer 
ta.to nell 'e~11rcizio l!J'.!8-29 per la competenza dell 'esercizio 
stesso 1na11 stubilit«, quali rìsultuno dul rcudlcont o eonsnn 
tivo d111l,. Coluuia in . . L. 
delle quali furono riMc1111:;c 

. . . . . . . 
(Approvato). 

·P ,._ .. . . 

983.4 71,18 

4.690.803,39 
30.330,40 

L. o. 704.604,97 
====!=== 

L. 5.iO.UìO·l,97 
=:.=:=~=== 

:H i .6H6.190,87 
273.48;i, 779,86 

L. 7 4.210.411,01 
===-===== 
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Art. 52. 

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio della Colonia. 
suddette, impegnate nell'esercizio atesso, sono stabilito, quali 
risultano dal rendiconto consuntivo, in L. 351.112.992,93 
delle quali furono pagate • • 252.884. 723,06 

e rimasero da pagare . . . . . . . L. 98.228.269,87 
========= 

(Approvato). 
Art. 53. 

I residui attivi accertati al 10 luglio 1928 in. . • • L. 117.175.590,18 
sono aumenta.ti per maggiori accertamenti dell'esercizio 

1928-29 di. • • • • • • • • • • • • • 8.203.825, 78 

e rimangono stabiliti in • • • • • 
di cui rìseossì noli 'esercizio 1928-29 per . 

L. 125.379.415,96 
04. 773.625,55 

e rimangono da riscuotere • L. 70.605.790,41 
======= 

(Approvato). 
Art. 54. 

I residui passivi accertati al 1oluglio1928 in. • . . • L. 142.110.202,15 
sono aumentati por maggiori accerta.monti durante l'eser- 
cizio 1928-29 di • • • • • • • • 4. 787 .023, 72 

e rimangono stabiliti in • 
di cui pagati nell'esercizio 1928-29 per 

L. 146.897.225,87 
76. 793. 773,85 

e rimangono da paga.re . . . . . . L. 70.103.452,02 
======t:a 

(Approvato). 
Art. 05. 

I residui attivi a.Ila chiusura dell'esercizio finanziario 
1928-29 sono stabiliti come segue: 
Somme rimaste da riscuotere. in conto competenza (arti- 

colo 51) . . • . . • • . . • . . . . . . . . . . L. 
Somme rimaste da riscuotere in conto dell'esercizio prece- 

dente (articolo 53) · • • • • • • • • • • • • 
Somme riscosse e non versate • • • • • • • • • 

74.210.411,01 

70.605. 790,41 
9.160.613,53 

Residui attivi al 30 giugno 1929 •• . . . . . . L. 153.976.814,95 
========== 

(Approvato). 
Art. 56. 

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1928-29 sono 
stabiliti come segue: 

Duo1111ion~ f. 867 
' I '. 
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Somme rimaste da. pagare sulla competenza. dell'esercizio 
192S-29 (articolo 52) • . • • • • • • • • • . • • L. 98.228.2G9,87 

Somme rimaate da. pagare in conto esercizio precedente (arti- 
colo 54) • • • • • • . • • • • • • • . • • . • . • • • 70.103.452,02 

Residui pasaivi al 30 giugno 1929 L .. 1G8.331. 721,89 
=======:::i: 

(Approvato). 
. Art. 57. 

Alla. competenza. dell'articolo aggiunto 86 del bilancio 
della Cirenaica. per I'esercìaìo finanzia.rio 1928-29, con la dizione 
e Accantona.mento per provvedere all'eventuale pagamento 
di saldi di spese residue, ecc. »1 è assegnata, col consuntivo, 
la somma. di • ~ • • • • • • • • • • • • L. ·· 691.883,57 

. =======z:::== 
(Approvato). 

Art; 58.· 

Sono ratificate le eccedenze verifica.tesi sugli articoli di spesa, in conto com 
petenza. ed in conto residui, le quali vengono compensate con le maggiori entrate 
e con le minori spese accertate col conto consuntivo • 

. (Approvato). 
. Art. 59. 

La situazione· finanziaria. della Cirenaica, al 30 giugno 1929, ·è stabilita 
come segue: 

.Attività. 

1° Fondo di cassa al 30 giugno 1929 • • • • • • • L. 14.354.906,94. 
2° Somme rimaste da. riscuotere al 30 giugno 1929: 

a) in conto competenza. dell'esercì- . 
zio finanzia.rio 1928-29. • • • • • • L. 74.210.411,01 

b) in conto residui degli esercizi pre- 
cedenti • , • • • • • • • • • • • • 70.605. 790,41 

e) somme riscosse e non versate 9.160.613.53 
153.976.814,95 

L. 1G8.331. 721,89 
======-==-. 

Paasività. 

1° Somme rimaste da pagare al 30 giugno 1929: 
·a) in conto competenza. dell'eser- 

cizio finanziario 192S-29 • • • • • • L. 98.228.269,87 
b) in conto residui degli esercizi pre- 

cedenti • • • • • • • • • : • 70.103.452,02 
L. 168.331.721,89 

~==:::::z===-= 
(Approvato). 

I .... 1••'·,, ~ .. ' ... '. 



Atti Parlamentari - 6605 - Senato dcl Regno 

LEGISLATURA XXVIII - l• SESSIONE 1929-33 - DISCUSSIO:m - TORNATA DEL 7 GIUGNO 1933 

Art. 60: 

Le on tra.te ordinarie e stra.ordina.rie dello ferrovie della. Cire 
naica, accertate nell'esercizio finanziario 1928-29 per la. com 
petenza. propria. dell'esercisio, sono stabilite, quali risultano 
dal consuntivo, in • • • • • • • • • • • • ~ L. 
delle quali furono riscosse • . • • • • • 

e rimasero da. riscuotere 

(Approvato). · · 
Art. 61.. 

Le spese ordinarie e straordinarie delle ferrovie della Oire 
naìea, accertate nell'esercizio medesimo, sono stabilite, quali 
risultano dal consuntivo, in • • • • • L. 
delle quali furono pagate • • ~ • • • • 

e rimasero da. pagare . L. 

(Approvato). 
Art. 62. 

I residui attivi del prodotto bilancio, accertati al 1 °luglio 
1928 in . • . . . • . • . .. .. . . . • • • • . . . L. 
sono rimastl invariati; . 
doi quali sono stati riscossi durante I'esercìslo 1928-29 

e rimasti da riscuotere . L. 

(Approvato). 
Art. 63. 

. 
I residui passivi del bilancio predetto, accertati al 1° lu- 

glio 1928 in . . . . • . . • . • • . . . . . . • . L. 
sono rimasti invariati; 
doi quali sono stati pagati durante l'esercizio 1928-29 

e rimasti da pagare • • • • • • . • . . • • • 

(Approvato). 
Art. 64. 

I residui attivi alla. chìusura dell'esercizio 1928-29 riman 
gono stabiliti come segue: 
Somme rima.ate da riscuotere in ·conto competenza. (arti- 

colo. 60) • • • • • • • • • • • • · L. 
Somme rimas~ ~a ·ri~c~o~r~ in conto esercizi precedenti (arti- 

colo 62) . • . • .. . • • · · · · · · · · · 

Residui attivi al 30 giugno 1929 • • 

(Approvato). 

7 '. 

L. 

7.271. 722,14 
2.287.319,93 

4.984.402,21 
=~====:1== 

7 .271. 722,14 
2.873.000- 

4.398.722,U 
======= 

4. 721.133, 79 

2.487 .253,94 

2.233.879,85 
======= 

5.704.604,97 

L. 

2.299.668,63 

3.404.936,34 
======= 

4.984.402,21 

2.233.879,85 

L. 7 .218.282,06 
========== 
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Art. 65. 

I _residui passivi alla. chiusura. dell'esercizio 1928-29 riman 
gono stabiliti come segue: 

Somme rimaste da. pagare sulla competenza dell'esercizio 
1928-29 (articolo 61) . • • • • • • • • • • . • • L. 

Somme rimaste da pagare in conto esercizi precedenti (arti 
colo 63) •• · • • . • • • • • • • · 

4.398. 722,H 

3.404.936,3,f 

Residui passivi al 30 giugno 1929 • L. 7 .803.658,48 
======= 

(Approvato). 

Art. 66. 

La situazione finanziaria. delle ferrovie ·~folla. Cirenaica, al 30 giugno 1929, 
è stabilita come ·segue: 

Attività. 

1 o Fondo di cassa al 30 giugno 1929 . • • • • • • 
20 Somme rimaste da. riscuotere al 30 giugno 1929: 

a) in conto competenza dell'esercizio 
finanzia.rio 1928-29 • • • • . • • • • L. 4.984.402,21 

L. 550.636,37 

b) in conto residui dogli esercizi pro- 
cedenti • • • • • • • • • • • • . . • 

o) somme riscosse e non versate 
2.233.879,85 

34.740,05 
7 .253.022,11 

L. 7 .803.658,48 
======~ 

Passività. 

1° Somme rimaste da. pagare al 30 giugno 1929: 

a) in conto competenza dell'eser- 
cizio finanziario 1928-29 . . . . . . L. 4.398. 722,14 

b) in conto residui degli esercizi pre- 
cedenti • • • • • • • • • • • • • • • . 3.404. 936,34 

L. 7 .803.658,48 
========= 

(Approvato). 

Esercizio 1929-30. 

Art. 67. 

Le entrate ordinarie e straordinarie della. Cirenaica. aecer 
ta.te noll'osercizio 1929-30 per la competenza. dell'esercizio 

. ' ~ .' 
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stesso sono stabilite, quali risultano dal rendiconto consun- 
tivo della Colonia, in . • • • • • • • L. 281.597 .362, 78 
delle quali furono riscosse • • • • 254.368.148,16 

e rimasero da riscuotere . . . . . . . . . . . L. 27 .229.214,62 
======= 

(Approvato). 
Art. 68. 

Lo sposo ordinarie e straordinarie del bilancio della Colonia. 
suddetta, impegnate nell'esercizio stesso, sono stabilite, quali. 
risultano da.I rendiconto consuntivo, in • • • • • • • • • L. 
delle quali furono pagate • • • • 

284.284.663,50 
195.811.457 ,62 

e rima.soro da pagare L. 88.473.205,88 
======= 

(Approvato). 
Art. 69. 

I residui attivi accertati al 1 ° luglio 1929 in . L. 153.976.814,95 
sonò aumentati per maggiori accorta.monti dell'esercizio 
1929-30 di . • • • • • • • • • • • • 1.886.588,53 

e rimangono stabiliti in . • • 
di cui riscossi nell'esercizio 1929-30 per . • 

e rìmangono da riscuotere 

L. 155.863.403,48 
45.263.867 ,61 

L. 110.599.535,87 
======~=== 

(Approvato). 
Art. 70. 

I residui passivi accertati al 1 ° luglio 1929 in L. 168.331. 721,89 
sono diminuiti per migliori accerta.menti durante l'esercizio 
1929-30 di • • • • • • • • • • • • • 800. 712,19 

e rimangono stabiliti in • • • 
di cui pagati nell'esercizio 1928-29 per • 

L. 167 .531.009, 70 
70.650.894,60 

e rimangono da pagare • L. 96.880.115,10 
======= 

(Approvato). 
Art. 71. 

I residui attivi alla chiusura deJI'esorcizio finanziario 
1929-30 sono stabiliti come segue: 

Somme rimaste da riscuotere in conto competenza (arti- 
colo 67) . . • . . . . . . • . • • . . • • .. • . . . L. 

Somme rimaste da riscuotere in conto esercizio prece 
dente (articolo 69) . • • • • • • • 

Somme riscosse e non versate 

27 .229.214,62 

110.599.535,87 
15.672. 730,81 

Residui attivi al 30 giugno 1930 •• L. 153.501.481130 
=====~== 

(Approvato). 

. ~ f ·'-, 
' 



Atti Parlamentari - 61i08 - Senato del Regno 

LEOISl..ATURA xxvm - 1• SESSIO!'(E 1929-33 - DL:!CUSSIO~I TOU.NATA DEL 7 GIUG~O 1933 

. . . . . . Art. i'2. . • . . . . 

I residui passivi alla chiusura. dell'esercizio 1929-30 sono 
stabiliti come segue: · · ·· · · 

Somme rimaste da pagare sulla competenza dell'esercizio 
1929-30 (articolo 68) • • • • • • • • • • • • • • L. 88.473.205,88 

Sommo rimaste da pagare in conto esercizi precedenti (arti· 
colo 70) • • • • • • • • • • • • • • • • • • 96.880.115,10 

Residui passivi al 30 giugno l!l30 .•.•.•.•.•.• L. 185.353.320,98 
======= 

(Approvato), 

Art. 73. 

Alla competenza dell'articolo aggiunto 93 del bilancio 
della Cirenaica per l'esercizio finanziario 1929-30, con la. dizione 
e Accantonamento por provvedere all'eventuale pagamento di 
saldi di spese residue; ecc ... , è assegnata col consuntivo, la. · 
somma di ·• • • • • • • • • • L. 2.53·1.157 ,27 

====== 

A norma dell'articolo 2 del .Regio decreto-legge 25 marzo 1929, n, 531, 
è istituito per memoria l'articolo 93-bis, « Fondo di riserva• da destinarsi, negli 
esercizi successivi, a fronteggìare straordinarie necessità di bilancio derivanti 
da minor gettito di entrate, dalla gestione doi residui e da altre cause eccezio 
nali, nonehè alle spese straordinarie di carattere patrimoniale o ad altre di 
pubblica ut.ilità, alle quali non si possa far fronte con le entrate proprie della 
Colonia. 

A detto articolo peraltro non è stata conferita alcuna· dotazione perma 
nondo nel conto dell'esercizio 1929-30 I'artlco'o 93 e Accantonamento, ecc.• 
la dotazione del quale, risultante come nel 1 o comma è detto, può ritenersi 
appena sufficiente per coprire le spese residue. 

(Approvato). 
Art. 74. 

Sono ratìfìcate le eccedenze verificatesi sugli articoli di spese in conto com 
potenza ed in conto residui, le quali vengono compensate con le maggiori entrate 
e con le minori spese accertate col conto consuntivo. 

(Approvato). 
Art. 75. 

La situazione finanziaria della Cirenaica, a.130 giugno 1930, è stabilita come 
segue: · 

. . .Attività. 

1° Fondo di cassa al 30 giugno 1930 • • L. 31.851.839,68 
2° Somme rimaste da riscuotere al 30 giugno 1930: 
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a) in conto competenza. dell'eserci 
zio finanziario 1929-30 , • , . . . . L. 

b) in conto reaiduì degli esercizi 
precedenti . . _. . . • • • • • . • • 

o). Somme rìseosae e non versa.te 

27 .229.214,62 

110.599.535,87 
15.672. 730,81 

Passività ... 

1 ° Somme rimaste da. pagare al 30 giugno 1930: 
a) in conto competenza. dell'eser 

cizio finanziario 1929-30. • • • · • • L. 88.4 73.205,88 
b) in conto residui degli esercizi 

precedenti . • • . • • • • • • • • • • 96.880.115,10 

(Approvato). 
Art, 76:. _ . . . : . . . 

Le entra.te ordinarle e straordinarie delle. Ierrovìe, della 
.. Oirenaiea, accertate nell'esercizio fìnanslarìo 1929-30 per la. 

competenza propria. dell'esercizio, sono stabilite, quali risul- 
tano dal consuntivo, ìn, ·• ~ · · · · · • • • • L. 
delle quali furono riscosse • • • • 

e rimasero da riscuotere . . . . . 
(Approvato). 

Art. 77. 

Le spese ordina.rie e straordinarie delle ferrovie della Cire 
naica, accertate neIPesercizio. medesimo, .sono. stabilite, quali 
risultano dal consuntivo, in · L. 
delle quali furono pagate • • • ~ • • • • • • • • • • , • 

. . 
e rimasero da. paga.re . . . . . . . . . . . 

(Approvato). 
. Art. 78. 

I residui attivi del predetto bilancio, accertati al 1 ° luglio 
1929 in . . . . . . . . . • . • · · • • • • • : • . L. 

sono rimasti invariati; 
dei quali sono stati riscossi durante l'esercizio 1929-30 

e rimasti da riscuotere . . . . . . ~ . . . . . . 
(Approvato). 

"l53.501.481,30 

Ii. 185.353.320,98 
======= 

L. 185.353.320,98 
===~=== 

4.634.837,46 
3.270.280,50 

L. 1.364.556,96 
======== 

·r 

4.634.837,46 
3.088.412,35 

L. 1.546.425,11 
======= 

7 .253.022,11 

2. 772.223,62 

L. 
' 

4.480. 798,49 
====is::~=== 
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Art. 79. 

I residui passivi del bilancio predetto, accertati al 10 lu- 
glio 1929 in • • • • • • • • • • • • • • • • • • • L. 

sono rimasti invariati; 
dei quali sono stati pagati durante l'esercizio 1929-30 

7 .803.658,4~ 

1.279.120,60 

e rimasti da pagare . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 6.524.537,88 
:i:==~===~ 

(Approvato). 

Art. 80. 

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1929-30 riman 
gono stabiliti come segue: 

Somme rimaste da riscuotere in conto competenza. (arti 
L. colo 76) ..•••.•• •. • · • • · · · · • · · 

Somme rimaste da. riscuotere in conto esercizi precedenti (ar- 
ticolo 78) . • . . • • . • • • . . . . . . . • • 

1.364.556,96 

4.480. 798,49 

Residui attivi al 30 giugno 1930 • • • • • • • • • L. 5.845.355,45 
======== 

(Approvato). 

Art. 81. . 

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1929-30 riman 
gono stabiliti come segue: 

Somme rimaste da paga.re sulla competenza dell'esercizio 
1929-30 (articolo 77) • • • • • • • • • • • • • , L. 1.546.425111 

Somme rimaste da. pagare in conto esercizi precedenti (arti- 
colo 79) • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 6.524.537,88 

Residui passivi al 30 giugno 1930 . . . . . . . . L. 8.070.962,99 
============ 

(Approvato). 

Art. 82. 

' La situazione finanzia.ria delle ferrovie della Cirenaica, al 30 giugno 1930 
~ stabilita. come seguo: ' 

Attività: 

10 Fondo di cassa al 30 giugno 1930 • • • • • • • L. 
2° Somme rimaste da. riscuotere a.I 30 giugno 1930: 

2.020.085, 7 4 

. ~ ·. 
' ... 
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a) in conto competenza dell'esercizio 
finanziario 1929-30 . • . • • • . • • • L. 1.364.556,!)6 

b) in conto residui dogli esercizi pre- 
cedenti • . • . . • • • • • • • . • 

e) somme riscosse e non versate • . 
4.480. 798,49 
2o:u;21,80 

6.050.877,25 

L. 8.070.962,99 
======= 

PllJlsività: 

10 Somme rimaste da pagare al 30 giugno 1930: 
a) in conto competenza dell'eser- 

cizio finanziario 1929-30 • • • L. l.15-!6.425,11 
b) in conto residui degli esercizi 

precedenti • • • . • • . . • • • • 6.524.537 ,88 
L. 8.070.962,99 

======= 
(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a • 1923-24, 1924-25, 1925-26, 1926-27, 1927-28, 
scrutinio segreto. 1928-29 e 1929-30 ». 

Prego il sonatore segretario Marcello di darne 
lettura. 

~1ARCELLO, eeçretario, legge lo Stampato 
N. 1658. 

PRESIDEXTE. È aperta la dlscusslone ge 
nerale. su questo disegno di logge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la diehiuro chiusa. Pas 
scremo alla discù11sione degli articoli, che ri-: 
leggo: 

Approvazione del disegno di legge: ' Conto con 
suntivo della. Somalia. per gli esercizi flnanzia.ri 
1923-24, 1924-25, 1925-26, 1926--27, 1927-28, 
1928-29 e 1929-30 > (N. 1658). 

PRE8IDE~TE. L'ordine del giorno roca la 
discussione sul disegno di logge: e Conto con 
suntivo della Somalia per gli esercizi finanziari 

Discussioni, f. 868 
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ESERCIZIO 1923-24. 

Art. l. 

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio della Somalia riscosse e 
versate nell'esercizio 1923-24 per la competenza propria dell'esercizio medesimo 
e per i residui degli esercizi procedenti, sono stabilite, quali risultano dall'alle 
gato conto consuntivo, in lire 66.691.029,88. 

{Approvato). 

Art. 2. 

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio della Somalia pagate nell'eser- · 
cizio finanziario 1923-24, per la competenza propria dell'esercizio stesso e per 
i residui degli esercizi precedenti, sono stabilite, quali rìaultano dall'allegato 
conto con.suntivo, in lire 53.303. 782,14. 

{Approvato). 

Art. 3. 

Sono approvate lo eccedenze di spose verificatesi sui sottonotati articoli 
del bilancio della spesa della Somalia per l'esercizio 1923-24: 
Articolo 29. - Capitaneria di porto e spese perii funziona- 

mento di fari e fanali . • • • • • • • • • • • • . L. 102.365,36 
Articolo, 58. - Acquisto di materiali, generi ed oggetti (spese 

accessorie comprese) per il rifornimento dei magazzini . 96,997,61 

Totale L. 199.362,97 

{Approvato). 

E SE R CI ZIO 1 9 2 4 - 2 5. 

Art. 4. 

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio della Somalia riscosse e 
versate nell'esercizio 1924-25 per la competenza propria dell'esercizio mede 
simo e per i residui degli eserci~i precedenti, sono stabilito, quali risultano dall'al 

. legato conto consuntivo, in lire 59.244.953,0l. 
(Approvato). 

Art. 5. 

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio della Somalia, pagate nel 
l'esercizio finanziario 1924-25, per la competenza propria dell'esercizio stesso 
e per i residui degli esercizi precedenti, sono stabilite, quali risultano dall'alle 
gato conto consuntivo, in lire 72.520.310,10. 
(Approvato). 
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Art. 6. 

L'ammontare dei residuì attivi e passivi accertati al 30 giugno 1925, e 
da inscriversi nel conto consuntivo della Somalia, per l'esercizio 1925-26, ai 
sensi dell'articolo 2 dol Rogio decreto 25 gennaio 1925, n. 130, prorogato col 
Rogio decreto 23 ottobre 1927, n. 21-14, resta fissato in lire 135.976.906,90 
per i residui attivi ed in lire 141.370.635,67 por i residui passivi. 

(Approvato). 
Art. 7. 

Sono approvate le eccedenze di pagamenti verificatosi sui seguenti articoli 
di spesa del bilancio della Somalia per l'esercizio finanziario 1924-25: 

Articolo 39. - Fondo a. disposizione per integrazione degli 
stansìamentì di bilancio in dipendenza del mutato raggua- 
glio della rupia alla lira italiana. . . • . . . . . . L. 17 .363.277,28 

.Articolo 44. - Pagamento di somme relatìva ad accensione 
di crediti ovvero ad estinzione totale o parziale di debi- 
ti, ecc. • • • • . • . • • • • • • . . • . . . • • . 7 .277 .076,61 

.Articolo 60. - Fondo destinato all'eventuale pagamento dei 
residui passivi, ecc. . • • • • • • • • • • • • • • • 2.173.670,52 

======== 
(Approvato). 

Art. 8. 

La situazione finanziaria della Somalia al 30 giugno 1925, riguardante 
l'esercizio 1924-25, resta stabilita come segue: 

Attività: 

10 Fondo di cassa al 30 giugno 1925 • • • • • • . L. 
20 Residui attivi al 30 giugno 1925 • • • . • • • 
30 Disavanzo degli esercizi finanziari dal 1911-12 al 1924- 

1925 . . . . • • . • • . . . . • . • - . . . . . . 

2.343.0·13,68 
135.976.906,90 

3.050.685,09 

L. 141.370.635,67 
======= 

Passività: 
Residui passivi al 30 giugno 1925 • . • • • • . • J,. 141.370.635167 

======= 
(Approvato). 

.Art. 9. 

Le spese ordinarie e straordinarie del Commissariato generalo dell'Oltre 
Giuba pagate nell'esercizio finanziario 1924-25, sul fondo di lire 3.000.000 
concesso in conto corrente dal Tesoro dello Stato col Regio decreto 12 otto 
bre 1924, n. 1578, sono stabilite, quali risultano dal rendiconto, allegato in 
appendice al conto consuntivo della Somalia in lire 2.747.102,46, con una 
rimanenza di cassa di lire 252.897,54 pari all'importo dei residui passivi da 
trasportare all'esercizio finanziario 1925-26. 

(Approvato). 

15 ; I 
.-,. ~ : 
,! , . A' 

~. 
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Art. 10. 

Le entrate ordinarie e straordinarie dol bilancio dello ferrovie della Somalia 
riscosse e versate nell'esercizio 192-1-25, dal 1 o settembre 1924, data. d'inizio 
del servizio ferroviario, fino al 30 giugno 1925, sono stabilite, quali risultano 
dal conto consuntivo, in lire 666.090. 

(Approvato). 
Art. 11. 

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio delle ferrovie dulia Somalia 
pagate nell'esercizio 1924-25, dal 10 settembre 1924 data d'inizio dcl servizio 
ferroviario, al 30 giugno 1925, sono stabilite, quali risultano dal conto consun 
tivo, in lire 666.090. 

(Approvato). 

E SE R CI ZIO 1 9 2 5 - 2 6. 

Art. 12. 

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio della 
Somalia accertate nell'esercizio finanziario 1925-26, per la. com 
potenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite, quali 
risultano dall'allegato conto consuntivo, in . t, 
delle quali furono riscosse • • • • • • • • • • • 

108.901.120,99 
7 4.139.616,61 

e rimasero da riscuotere . L. 34. 761.504,38 
======= 

(Approvato). 
Art. 13. 

Le spose ordinarie e straordinarie del bilancio della Somalia 
accertate nell'esercizio finanziario 1925-26 per la competenza. · 
propria doll'esercizio stesso, sono stabilite, giusta i risultati del 
conto consuntivo, in L. 
delle quali furono pagate • • • • • • • • • • • 

e rimasero da pagare • 

107 .625.329,25 
76.583.509,54 

31.041.819, 71 L. 
======== 

(Approvato). 
Art. 14. 

Le entrate rimaste da riscuotere sul bilancio della Somalia. 
por l'esercizio 1925-26, in conto dell'esercizio finanziario 1924- 
1925 e precedenti, accertate in base ai risultati del conto con 
suntivo, in • • • • • • • ·• • L. 
delle quali furono riscosse • 

137.498.539,94 
22.222.693 - 

e rimasero da riscuotere • . . . . . L. 115.275.846,94 

(Approvato). =-====== 
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Art. 15. 

Le spese rimaste da pagare sul bilancio della Somalia, por 
l'esercizio 1925-26, in conto dell'esercizio finanziario 1924-25 
e precedenti, accertato in base ai risultati del conto consuntivo, 
1n • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • L. 
delle quali furono pagate 

142.887.119,59 
14.223.059,98 

e rimasero Ila pagare • L. 128.664.059,61 
=::s======= 

(Approvato). 
Art. 16. 

I residui atti vi del bilancio della Somalia, doll 'esercizio finanziario 1925-26, 
sono stabiliti, quali risulteno dal conto consuntivo per l'esercizio medesimo: 

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la 
competenza propria dell'eseroìslo 1925-26 (articolo 12) L. 34.761.504,38 

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi prece- 
denti (articolo 14) . • • • • • • • • • • • 115.275.846,94 

Residui attivi al 30 giugno 1926 L. Ù0.037.351,3!! 
======= 

(Approvato). 
Art. 17. 

I residui passivi del bilancio della Somalia, por l'esercizio finanzia.rio 1925- 
1926, sono stabiliti, quali risultano dal conto consuntivo per l'esercizio medesimo: 

Sommo rimaste da pagare sulle spese accertate per la compe- 
tenza propria dell'esercizio 1925-26 (articolo 13) • . L. 31.041.819, 71 

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti 
(articolo 15) . • • • • • • • • • • • • • • 128.664.059,61 

Residui passìvì al 30 giugno 1926 L. 159. 705.879,32 
= = == ::s :::s == = 

(Approvato). 
Art. 18 • 

. . Sono approvate le eccedenze accertate verificatesi sui seguenti articoli 
di sposa per l'esercizio finanziario 1925-26, e cioè: 
Articolo 1. - Personale di ruolo - Stipendi "e indennità. 

coloniale . • . • • • • • • • • • • • • • • • • L. 197 .225, 79 
Articolo 4. - Indennità varie e rimborso spese di viaggi 

(personale di ruolo ed avventizio, escluso il Corpo di polizia) 
Articolo 10. - Bande armate ed altre spese per la polizia 

dol confine . . . . • . . • • • . . . . . . • . . . 
Articolo 21. - Servizio sanitario, igienico e zooiatrico, con 

tributo all'ospedale di Mogadiscio . • • • • • • • • • • 

21.837,74 

6,115,05 

8.313,32 
===== .= 

(Approvato). 

17 "i 
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Art. 19. 

La situazione finanziaria al 30 giugno 1926 rimane cosi determinata: 

Attività: 

1 o Fondo di cassa al 30 giugno 19:!6 • • . • • • • L. 
2° Somme rimaste da riscuotere al 30 giugno 1926 
3° Disavanzo degli esercizi finanziari precedenti al 1925-26 

7 .898. 783, 77 
150.037 .351,32 
3.050.685,09 

Totale L. 160.986.820,18 
======= 

· Passività: 

1 ° Somme rimaste da pagare al 30 giugno 1926 
2° Avanzo finanziario dell'esercizio 1925-26 

L. 159. 705.879,32 
1.280.9-i0,86 

Tota lo L. lG0.986.820,18 
======= 

(Approvato). 

Art. 20. 

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio delle ferro 
vie della Somalia, accertate nell'esercizio 1925-26, per la com 
petenza propria dell'esercizio medesimo, sono staiblite, quali 
risultano dal conto consuntivo, in • • • • • L. 
delle quali furono riscosse 

1.053.266,63 
1.038. 781,63 

e rimasero da riscuotere L. 14.485 - 
======== 

(Approvato). 

Art. 21. 

Le speso ordinarie e straordinarie del bilancio delle ferrovie 
della. Somalia, accertate nell'eserciaìo 1925-26, per la. compe 
tenza propria dell'osernialo stesso, sono stabilite, giusta le risul 
del consuntivo, in • • • • • • . L. 
ta.nze delle quali farono pagate . 

1.0:)3.266,63 
1.038. 781,63 

e rimasero da pagare • • • • • • w • • • • • • • . L. 14.485 - 
======= 

(Approvato). 

Art. 22. 

I residui attivi per somme rimaste da riscuotere e quelli passivi per somme 
rimaste da pagare al 30 giugno 1926, da riportare nell'esercizio 1926-27 quali 
risultano dai precedenti articoli 21 e 22, ammontano rispettivamente' a lire 
14.485. 

(Approvato). 

. .. 
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Art. 23. 

Sono approvate le maggiori spose accertate per la competenza. dell'eserci 
zio 1925-26 noi bilancio delle ferrovie della Somalia, e cioè: 

Articolo 3. - Servizio trazione e veicoli . L. 445.447,37 
======= 

(Approvato). 
Art. 24. 

La situazione finanziaria. delle ferrovie della Somalia al 30 giugno 1926, 
è determinata. come segue: 

Attività: 
Sommo rimaste da. riscuotere al 30 giugno 1926: 
Residui a.t ti vi . • • • • • • • • • • • • • • L. 14.485- 

======= 
Passività: 

Somme rimaste da. pagare al 30 giugno 1926: 
Residui passivi • • • • . • • • • • • • L. 14.485- 

======= 
(Approvato), 

.Art. 25. 

· Le entrate ordinario e straordinarie del Commissariato 
generale dell'Oltre Giuba, accertato nell'esercizio finanziario 
1925-26, per la competenza propria dell'esercizio medesimo, 
sono stabilite, quali risultano dall'allegato conto consuntivo, 
in. . • . - · · · . - . . L. 
delle quali furono riacosse. • • • • • • • 

e rimasero da riscuotere. • 

30.608.483,03 
28.016. 791,57 

2.591.691,46 L. 
===~== 

(Approvato). 
.Art. 26. 

Le spese ordinarie e straordinarie del Commissariato 
generale dell'Oltre Giuba, accertato nell'esercizio finanziario 
1925-26, per la competen~a propria dell'esercizio stesso, sono 
stabilite, giusta le risultenee doli 'allegato conto consuntivo, 
in. . . . . • . . • • . ; . . • . ' . .. '. .. L. 
delle quali furono pagato. • • • • • • • • • • • • • 

ri1naKero da. pagare. • • • • • • · • • • • • • • • · 

30.608.483,03 
27 .287 .818,45 

3.320.664,58 L. 
·(Approvato). ======= 

,Art. 27. 

Lo entrate rimasto da riscuotere dal Commh1saria.to generale dell'Oltre 
Giuba, a carico dell'esercizio finanziario 1924-25, furono accertato e riscosse 
al 30 giugno 19!:!6, nella somma di lire 10.446.310,2-i giusta le risultanze dell'al 
legato conto consuntivo. 

(Approvato). 

19 
• l •• 

r-, .. 
·' 
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Art. 28. 

Le spese rimaste da pagare dnl Oommissartato generale 
dell'Oltre Giuba, a. carico dell'esercizio finanziario 1924-25, 
furono accertate al 30 giugno 1926, giusta le risultanze del 
l'allegato eonauntivo, in. L. 
dello quali furono pagate. • _ . _ • • • • • • • . • . . 

e rimasero da pagare. 

(Approvato). 
Art. 29. 

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1925- 
1926, del Commissariato generale dell'Oltre Giuba, da ìnserìvere 
nel bilancio della Somalia per l'esercizio 1926-27, in conseguenza. 
del paseaggìo del territorio dell'Oltre Giuba alle dipendenze del 
Governo della Somalia, sono stabiliti, giusta i risultati del conto 
consuntivo per l'esercizio 1925-26, nella somma rimasta da ri- 

. scuotere per la competenza propria dell'esercizio medesimo, di 
cui al precedente articolo 251 in. • • • • . . • • - . . • . Ii. 

(Approvato). 
Art. 30. 

10.446.310,24 
9.035.096, 77 

Ii. 1.411.213,47 
======zz 

2.591.691,46 
======= 

I residui passivi alfa chiusura dell'esercizio finanziario 1925-26, da inscri 
vere nel bilancio della Somalia. dell'esercizio 1926-27, in conseguenza del pas 
saggio del territorio dell'Oltre Giuba alle dipendenze del Governo della Somalia, 
sono stabiliti, giusta i risultati del conto consuntivo, per l'esercizio 1925-26, 
come segue: 
Somme rimaste da pagare per fa competenza propria dell'eser 

cizio 1925-26, di cui al precedente articolo 26 . • . . L. 
Somme rimaste da pagare in conto residui dell'esercizio fìnan 

ziario 1924-25, di cui al precedente articolo 28 • • 

Residui passivi al 30 giugno 1926 • • • . • 

(Approvato). 
Art. 31. 

3.320.664,58 

1.411.213,4 7 

L. 4. 731.878,05 
======== 

La. situazione finanziaria del Commissariato generale dell'Oltre Giuba. 
al 30 giugno 19261 è costituita. come segue: 

.Attività: 

1 ° Fondo di cassa al 30 giugno 1926. . • . L. 
2° Somme rimaste da. riscuotere al 30 giugno 1926: 

a) Residui attivi dell'esercizio 1925-26 . . 

Totale L. 

2.U0.186,59 

2.591.691,4 6 

4.731.878,05 
=c======::a 
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Passività: 
Somme rimaste da pagare al 30 giugno 1926: 
a) in conto competenza doll'esercizio 1925-26 
b) in conto dei residui dell'esercizio 1925-26. 

Totale . 

L. . 3.320.664,58 
1.411.213,4 7 

L. 4. 731.878,05 
======== 

{Approvato). 

ESERCIZIO 1926-27. 

Art. 32. 

Le entra.te ordinarie e straordinarie della Somalia, accer 
tate, nell'esercizio finanziario 1926-27, per la. competenza. pro 
pria dell'esercizio, sono stabilite quali risultano dal conto con- 
suntivo, in . • • • • • • • • L. 
delle quali furono riscosso • • • • • • • • • 

186.695.482,59 
14 7 .004,04 7 ,07 

e rimasero da riscuotere • L. 39.691.435,52 
======= 

{Approvato). 
.Art. 33. 

Le spese ordinarie e straordinarie della Somalia, accertate 
nell'esercizio finanziario 1926-27, por la competenza propria. 
dell'esercizio, sono stabilito, quali risultano dal conto eonsun- 
tivo, in . . . . • • • • • • • • • • • . .. JJ. 
delle quali furono pagato • 

185. 752.588,88 
149.482.515,4 7 

e rimasero da pagare • • • • L. 36.270.073,41 
========== 

(Approvato). 
.Art. 34. 

Le entrate della Somalia rimaste da riscuotere alla chiu 
sura dell'esercizio 1925-26 restano determinate, come risulta 
dal conto consuntivo per l'esercizio medesimo, in · • L. 
delle quali furono riscosse • • • • 

e rimasero da riscuotere • • • • • • • • • • • I • • I. L. 

150.331.011,38 
92.668.960,87 

57 .662.050,51 
c::=:::::zs::::::==== 

(Approvato). 
Art. 35. 

Le spese 'della Somalia rimaste da pagare alla chiusura 
dell'esercizio 1925-26 restano determinate, giusta i risultati 
del conto consuntivo per lo stesso esercizio, in. • • • • • L. 
delle quali furono pagat-e • • .• • • • • • • 

159.999.427 ,38 
89.257 .. 656,89 

e rimasero da pagare • . . . . . . . . . L. 70. 741. 770,49 

· {Approvato). 

DiaC1'uioni, t- 869 
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Art. 36. 

I residui attivi alla chiusura dell'esercizic finanziario 1926- 
1927, sono stabiliti, quali risultano dal conto consuntivo, nelle 
seguenti somme: . 
Somme rimaste da riscuotere in conto competenza. dell'eser- 

cizio finanziario 1926-27 (articolo 32) • • • • • • • L. 39.691.435,52 
Somme rimaste da riscuotere in conto degli esercizi precedenti 

(articolo 34) • • • • • • • • • • • 57.662.050,51 

Residui attivi al 30 giugno 1927 • 

(Approvato). 

L. 

Art. 37. 

97 .353.486,03 
===:z==== 

I residui passivi alla chiusura. del'esercizio finanziario 
1926-27, sono stabiliti, giusta i risultati del conto consun- 
tivo, nelle seguenti somme: . 
Somme rimaste da pagare sulla. competenza dell'esercizio 

1926-27 (articolo 33) • ·• • • • • • • • • • • • • L. 36.270.073,41 
Somme rimaste da pagare in conto dogli esercizi precedenti 
(articolo 35) • • • • • • • •. • • • • 70. 7 41. 770,49 

Residui passivi al 30 giugno 1927 

(Approvato). 

L. 107.011.843,90 
======= 

Art. 38. 

Sono approvate le sottonotate. eccedenze accertate per i 
seguenti articoli della spesa. della Somalia. per l'esercizio finan 
ziario 1926-27: 
Articolo 2. - Personale straordinario metropolitano - As- 

segni. . . • • • • • . • • . . . . . • . · . . • . L. 
Articolo 4. - Indennità varie e rimborso spese di viaggi 

(personale di ruolo ed avventizio escluso il Corpo di po- 
lizia) . . . • • • • • • • • • • • • • • • • • • • . . 

Artieolo 13. - Spese postali, per telegrammi, radiotelegram- 
mi, corrieri . • • • • • • • • • • • • • • • • • • . . 

Articolo 21. - Servizi carcerari e di pubblica. sicurezza • • 
Articolo 23. - Servizio sanitario ed igienico comprese le 

spese di funzionamento dell' Ospedale civile «Giacomo 
De ~Iartino • . . . • • • • • • • . • . . • . . . . . 

Articolo 34. - Agenzia. commerciale degli Arussi . • • • • • 
Articolo 39. - Foraggio e spese diverse per i quadrupedi - 

Rimonta . • • • .• • • • • . . • • • • . . •. 

(Approvato). 
Art. 39. 

64.827,71 

230.498,13 

65,83 
40.425,99 

315.410,72 
50.667,06 

15.246,31 
=====z:a== 

È autorizzato il trasferimento dell'articolo 49-ter « Somma da. mutuare 
all'interesse del 4,50 per cento alla. Società delle saline ed industrio della So 
malia. "Migiurtinia" e da ammortizzare dalla. Società stessa. nei termini sta- 
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biliti dalla relativa convenzione » con lo stanziamento di lire 10.000.000 dalla 
categoria I: Spese effettive della parte straordinaria, all'articolo 53·ter della 
categoria - movimento di capitali - dcl bilancio della spesa per la Somalia, 
per l'esercizio 1926-27. 

(Approvato). 

Art. 40. 

La situazione finanziaria della Somalia al 30 giugno 1927, è stabilita come 
segue: 

Attività: 

1 ° Fondo di cassa al 30 giugno 1927 • • • • • • , L. 
2° Somme rimaste da rtseuotere al 30 giugno 1927: 

a) in conto della competenza del- 
I'esereizio 1926-27 . • • • • - • • • L. 39.69~A35,52 

b) in conto residui degli esercizi pre- 
cedenti , • • • • • • • • • • • • • L. 57 .662.050,51 

8.831.619,35 

L. 97.353.486,03 
3° Disavanzo degli esercizi finanziari precedenti al 1926- 

1927 • • • • • • • • . . . . . . . • . 1. 769. 744,23 

Totale • L. 107.954.849,61 
=======i== 

Passività: 

1 o Residui passivi al 30 giugno 1927: 
a) degli esercizi procedenti al 1926- 

1927 • • . • • • • • • • • • • • • L. 70. 741. 770,49 
b) dell'esercizio finanziario 1926- 

1927 . . . . . . . . . . . . . . . . . 36.270.073,41 
L. 107.011.843,90 

943.005,71 20 Avanzo doll'esorcizio finanziario 1926-27 , , 

Totale • L. 107.954.849,61 
======~ 

(Approvato). 

Art. 41. 

Le entrate ordinarie e, straordinarie dello ferrovie della 
Somaliu, accertate nell'esercizio finanziario 1926-27, per la 
compotenza propria. dell'eaerclzlo stesso, sono stabilite, quali 
risultano dal conto consuntivo, in • • • L. 
delle quali furono riscosso • • • • • • • • • • • 

1.997 :302, 75 
1.852.302, 75 

e rimasero da riscuotere L. 145.000- 
======== 

(Approvato). 

23 
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Art. 42. 

Le spese ordinarie e straordinarie delle ferrovie della So 
malia, accertate nell'esercizio finanziario 1926-27, per la. com 
petenza propria. dell'esercizio medesimo, sono stabilite, giusta 
le risultanze del conto consuntivo, in • • • J,. 
delle quali furono pagate • • • • 

1.997.302,75 
1.852.291,09 

e ri masero da pagare L. 145.0ll,66 
======= 

(Approvato). 

Art. 43. 

Le entrate rimaste da riscuotere e le spese. rimaste da pagare sul bilancio 
delle ferrovie della Somalia, in conto dell'esercizio 1925-26 in lire 14.485, tanto 
per le entrato quanto per le spese, risultano nell'esercizio finanziario 1926-27 
interamente riscosse e pagate. 

(Approvato). 

Art. 44. 

I residui attivi delle ferrovie della Somalia alla chiusura 
dell'esercizio finanziario 1926-27, sono stabiliti, quali risultano 
dal conto consuntivo, per sommo rimaste da riscuotere in 
conto competenza dell'esercizio 1926-27 (articolo 41) in lire 145.000- 

======= 
(Approvato). 

Art. 45. 

I residui pessivì delle ferrovie della Somalia alla. chiusura 
dell'esercizio finanziario 1926-27, sono stabiliti, quali risultano 
dal conto consuntivo, per somme rimaste da pagare in conto 
competenza doll'esercizio 1926-27 (articolo 42) in lire 145.011,66 

e::====== 
(Approvato). 

Art. 46. 

Sono approvate le eccedenze accertate per la competenza 
dell'esercizio 1926-27 sui sottonotati articoli del bilancio 
delle ferrovie della Somalia: 

Articolo 1. - Direziono . • • • • • • • • • • • L. 
Articolo 2. - Servizio movimento ~ 
Articolo 3. - Servizio trazione e· veicoli • • • • , 

16.181, 78 
45.412- 
563.781,27 

(Approvato) .. ======= 
. Art. 47. 

_ La. situazione finanziaria dello ferrovie della Somalia al 
30 giugno 1927, è determinata come segue: 

~~ n .... 
... '· .'';'~ 
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.Attività: 
1 o Fondo di cassa al 30 giugno 1927 • • • • 
.2° Somms rimaste da riscuotere al 30 giugno 1927 

L. 11,6G 
145.000- 

L. 145.011,66 
===~=== 

Passività: 
1° Somme rimaate da pagare al 30giugno1927 ••. L. 145.011,66 

======= 
(Approvato). 

ES E R CI ZIO 1 9 2 7 - 2 8. 

Art. 48. 

Le entrate ordinarie e straordinarie della Somalia, aecer 
tate nell'esercizio finanziario 1927-28 por la. competenza propria 
dell'esercizio medesimo, sono stabilite, quali risultano dal 
conto consuntivo della Colonia, in L. 
dello quali furono riHco1>Re • • • • • 

135.807 .069,92 
106.408.073,14 

e rimnsero da riscuotere J,. 29.398.996, 78 
======= 

(Approvato). 

Art. 49. 

Le e11ese ordinarie e straordinarie del bilancio della So 
malia, accertate nell'esercizio 1927-28 por la competenza. pro 
pria dell'esercizio stesso, sono stabilite, quali risultano dal 
conto eonsuntivo, in L. 
delle quali furono pagato • • • • • • • • 

137.470.797,45 
103.163.445,09 

e rimasero da pagare . . . L. 34.307 .352,36 
======= 

(Approvato). 

Art. 50. 

Le entrate del bilancio della Somalia rimaste da riscuotere 
alfa, chiusura dell'esercizio 1!)26-27 restano determinate, giusta 
i risultati del conto consuntivo, in • • • • L. 
delle quali furono riscosse • • 

97.627.384,15 
48.365.839,93 

e rimasero da riscuotere . . . . . . . . . . L. 49.261.54-1,22 
======= 

(Approvato) :, (. 
i.· 

t 
'• !p ... -; 25 
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Art. 51. 

Lo sposo del bilancio della Somalia rimaste da pagare 
alla ehìusura dell'esercizio 1926-27, restano determinate come 
risulta. dal conto consuntivo, in • • • • J,. 
delle quali furono pagate • • • • 

l 07 .563.623,48 
55.259.854,61 

e rimasero da paga.re • L. 52.303. 768,87 
======= 

(A pprovato ). 
Art. 5:!. 

I residui attivi del bilancio <lolla Somalia. allu chiusura dell'esercizio 19:!7- 
1928 sono stabiliti, quali risultano dal conto eonaultivo, nello seguenti somme: 

Sommo rimaste da riscuotere in conto competenza. dell'11Hor- 
ci~io 1927-28 (articolo 48) • • • • • • • • • • • L. 29,398.9!Hì,78 

Sommo rlmaste da. riscuotere in conto degli eserciz! prooedenti 
(articolo 50) • • • • • • • • • • • • • • 49.261.54-i,22 

Residui attivi al 30 giugno 1928 L. 78.660.541 - 
======= (Approvato). 

.Art. 53. 

I residui passivi del bilancio della Somalia. alla chiusura. dell'esercizio 
1927-28, sono stabiliti, giusta lo riimltanze del conto consuntivo, come segue: 

Somme rimaste da pagare sulle spese sulla. competenza. del- 
l'esercizio 1927-28 (articolo 49) • • • • • • • • • L. 34.307 .352 ,36 

Somme rimaste da pagare sui residui dell'esercizio 1926-27 
e precedenti (articolo 51) . • • • • • 52.303. 768,87 · 

Residui passivi al 30 giuguo 1928 L. 86.611.121,23 
======== 

(Approvato). 

Art. 54. 

Sono approvate le seguenti eccedenze di spese verificatesi in conto compe 
tenza sui sottonotati capitoli del bilancio per l'esercizio finanziario 1927-28 . ' corno risulta dal conto consuntivo della Somalia. por l'esercizio medesimo: 

Articolo 1. - Personale di ruolo - Stipendi od indennità 
coloniale • • • • • • • • • • • • • • .. • • • • · JJ. 

Articolo 3. - Personale indigeno - Assegni • • • • • • 
.Articolo 4. - Indennità varie e rimborso spese di viarr!!i 

(personale di ruolo ed avventizio, escluso il Corpo Zaptiè}. 
Articolo 8. - Spese varie di carattere politico 

· .Articolo 11. - Bande armato od altre spese per la difesa 
del confine • • • • • • • • '2, \). • . . • . . . . . 

608.598,36 
13-t873,83 

154.281,99 
130.334,42 

. 5.831,87 

,>.. , • 

. .. t ... ' • -. • '.r- 



Atti Parlamentari - 66!!:> - Senato del Regno 

LEGISJ.ATURA XXVIII - l• SESSIONE 19.!9-33 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 7 GIUGNO 1933 

Articolo 13. - Equipaggiamento goglo, agenti doganali, car- 
eorarì, ecc. . • • • • • • • • • • • • • • . . • L. 

.Articolo 15. - Concorsi vari por scopi coloniali • • • • • 
Articolo 16. - Quoto da. accantonarsi a favore dogli impie 

gati por contratto, in dipendenza. delle indennità loro 
spettanti in base alla nuova forma di contratto d'impiego 

Articolo 20. - Servizi carcerari o di pubblica. sicurezza 
Articolo 21. - Corpo Zaptiò - Assegni, indonnità. e spese 

varie . • • • • • • • • • • • • • • • . • • • • • . 
Articolo 23. - Servizi portuali, doganali, tasse o spese pel 

funzionamento dei fari e fanali • • • • • • • . 
Articolo 25. • - Spese per la. sperimentazione tecnico-econo 

mica. ed economico-sociale e per provvedimenti dirotti 
al miglioramento dell'agricoltura. locale • • • • • • • 

Articolo 28. - Servizi dello comunicazioni e dei trasporti, 
sussidi, concorsi o sposo por l'esorcizio in servizio pub 
blico di linee automobilisticho, navigazione fluviale 

.Articolo 29. - Manutenzione o riparazione di edifici o strade 
od altri lavori pubblici di carattere ordinario· • • • • • 

Articolo 30. - Servizi urbani · • • • • • • • • • • • • • 
.Articolo 31. - Distillatori, frigoriferi ed Azienda elettrica. di 

Chisimaio • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 
Articolo 35. - Assegni agli ufficiali, impiegati civili, operai 

borghosi od alla. truppa. italiana ed indigena - , , , , • 
Articolo 45. - Spese por il riscatto di opero di pubblica 

utilità eseguito da società. private (Regio decreto 21 feb 
braio 1926, n. 439 - terza od ultima annualità) • • • • 

Articolo 48-rv. - Impianto di un faro a Capo Guardafu ì, ap 
parecchi o costruzioni accessorie . • • • • • • • • • 

.Articolo 48-v. - Versamento al Magazzino della Colonia 
dell'ammontare dei materiali impiegati in lavori straor 
dinari o non contabilizzati • • • • • • • • • • • • , 

Articolo 56 (aggiunto). - Sposo straordinarie per I'organiz- 
zazione dei nostr! possedimenti della Somalia settentrìo- 

. nale • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

(Approvato). 
Art. 55. 

2.403,55 
13.508,06 

142.088,14 
27.171,53 

231. 778,55 

29.055,42 

40.544,r>o 

17.919,61 

8.669,03 
4.678,48 

3.545,91 

130.609,63 

448.860,82 

355.054,35 

700.000 - 

2.750.000 _. 
====== 

· · Sono approvate le eccedenze di spesa verificatesi in conto residui dei sot 
toindicati articoli dello stato di previsione della sposa della Somalia, per l'eser 
cizio finanziario 1927-28: 
Articolo 66 (aggiunto) e • - Spose di carattere straordinario 

inerenti allu difesa della Colonia ed alla polizia dol con- 
fine . • • • • • • • • • • • • • • • • • . • . • L. 2.123.065,91 

Articolo 69 (<J{l!Jiunto). - Sposo per costruzione di alloggia- 
menti militari . . • • • • • . • • • • . • • . • . . 

Articolo 70 (aggiunto). - Spose straordinarie intese allo svi· 
luppo economico e alla difesa della Colonia, nonchè alla si· 
stemazione o dotazione di alcuni servizi • • • • • • • 

(Approvato). 

2'? 
..... .. 
" ~ 1" : ~~ 

,J Cr 

38.657,80 

1.074 - 
~====~ 
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Art. 56. 

È convalidato il trasferimento doll'articolo 59 (aggiunto) •Somma da mu 
tuare all'interesse annuo dol 4,50 per cento alla Società. delle saline ed in 
dustrie della Somalia Migiurtinia e da ammortizzare dalla Società. stessa nei 
termini stabiliti dalla relativa convenzione (Regio decreto 16 giugno 1927, 
n, 972 • dalla categoria. I - Spese effottive - alla categoria II - Movimento di 
capitali - col n. 77 e con gli stanzia.monti di lire 5.000.000 in conto compe 
tenza e di lire 5.000.000 in conto residui. 

(Approvato). 
Art. 57. 

La situazione finanziaria della Somalia alla chiusura dell'esercizio 1927- 
1928, rimane stabilita, nelle seguenti risultanze: 

Attività: 
1° Rimanenza di cassa al 30 giugno 1928 • • • • • L. 
20 Somme rimaste da riscuotere al 30 giugno 1928: 
a) in conto della competenza. del- 

l'esercizio 1927-28 • • • • • • • • L. 29.398.9961 78 
b) in conto residui dell'esercizio 

1926-27 e precedenti • • • • • • • • 49.261.544,22 

3° - a) Disavanzo degli esercizi fi- 
nanziari procedenti al 1927-28 L. 

4° - b) Disavanzo dell'esercizio 1927- 
826.738,52 

1928 • • •••• . . . . . . . . 1.941.608,99 
L. 

. . 

Passività: 
1° Somme rimasto da pagare al 30 giugno 1928:· 

a) in conto della competenza del- 
l'esercizio 1927-28 • • • • • • • • L. 34.307.352,36 

b) in conto residui doll'osorcizlo 
1926-27 e precedenti • • • • • • • • • 52.303. 768,87 

(Approvato). 
Art. 58. 

Le entrate ordinarie e straordinarie dello ferrovìe della 
Somalia accertato nell'esercizio 1927-28 per la competenza 
propria doll'esorcizio stesso, sono stabilito, quali risultano dal 
conto consuntivo, in • • • • • • • • • • , L. 
delle quali furono riscosse • • • • • • , • • • , • , , , , 

e rimasero da riscuotere • • • • • • • • • • • • • • 
(Approvato). 

2 0•1 r·~ ~ . 
-· >' •' 

5.182.232, 72 

78.660.541 - 

2.768.347,51 

L. 86.611.121,23 
========= 

L. 86.611.121,23 
==:s====== 

L. 

2.312.2.U,80 
2.269.487' 70 

42.754,10 
========== 
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Art. 5.9. 

Le spese ordinarie e straordinarie dello ferrovie della So 
malia, accertate nell'esercizlo 1927-28 per la competenza. pro 
pria dell'esercizio medesimo, sono stabilite, quali risultano 
dal conto consuntivo, in • • • • • • • • • • • • • • • L. 
delle quali furono pagate • • • • • • • • • • • • • • •.• 

2.312.241,80 
2.259.95-1,53 

e rimasero da pagare . . . . . . . . . . . . . L. 52.287,27 

(Approvato). 
Art. 60. 

Le entrate rimaste da. riscuotere sul bilancio delle ferrovio della Somalia, 
al 1 o luglio 1927, in conto dei residui dell'esercizio 1926-27, giusta le risultanze 
del conto consuntìvo, in lire 145.000, furono interamente riscosso, nell'esercizio 
finanziario 1927-28. 

(Approvato). 

.Art. 61. 

Le spese rimaste da pagare sul bilancio delle ferrovie 
della. Somalia. al 10 luglio 1927, in conto dell'esercìsio 1026-27, 
quali risultano dal conto consuntivo, in • • • L. 
delle quali furono pagate • • • • • • • • • • • • • • 

145.0ll,66 
145.000 - 

e rimasero da pagare . . . . . . . . . . . . . . L. 11,66 
===~===-= 

(Approvato). 

Art. 62. 

I residui attivi del bilancio delle ferrovie della Somalia. al 30 giugno 1928, 
sono stabilite, giusta. le risultanze del conto consuntivo por l'esercizio 1927-28, 
in lire 42. 754,10 afferenti alla competenza propria dell'esercizio medesimo. 

(Approvato). 

Art. 63. 

I residui passivi del bìlanoìo delle ferrovie della Somalia. al 30 giugno 1928, 
sono stabiliti, giusta. i risultati del conto consuntivo per l'esercizio finanziario 
1927-28, come seguo: __ 

Somme rimaste da pagare in conto della. competenza. del- 
l'esercizio 1927-28 (articolo 59) • • • • • • L. 

Somme rimaste da pagare sui residui doll'osercizio 1926-27 
(articolo 61) • · • • • • • • • • • • • • • 

52.287,27 

11,66 

Residui passivi a.I 30 giugno 1928 L. 52.298,93 

(Approvato). 

Discussionl, f. 870 2 n . :Hl ,. 
t; ... 

, . • ! , • 
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Art. 64. 
. . 

Sono approvate le eccedenze di spesa verificatesi por la competenza del- 
l'esercizio 1927-28 sui sottonotati articoli del bilancio delle ferrovie della So 
malia per lo stesso esercizio: 

Articolo 1. - Direzione. L. 23.555,10 
29.456,81 
477.270,17 

Articolo 2. Servizio movimento . 
Articolo 3. - Servizio trazione e veicoli • . . . 

======= 
(Approvato). 

Art. 65. 

La situazione finanziaria. dello ferrovie della. Somalia alla. chiusura. del 
l'esercizio 1927-28, è stabilita come segue: 

Attività: 
1 o Fondo di cassa. al 30 giugno 1928 • • • • • • • L. 
20 Sommo rimaste da riscuotere sulla competenza del 

l'esercizio 1927-28 . • • • • • • • • • • • • • • • • 

9.544,83 

42.754,10 

L. 52.298,93 
====== Passività: 

Sommo rimaste da pagare: 

a) sulle sposo per la competenza. dell'esercizio 1927- 
1928. . . . • • . • • • • • • • • . • . • • . L. 

b) sui residui degli esercizi precedenti 
52.287,27 

11,66 

L. 52.298,93 
======= 

(Approvato). 

ESERCIZI O 19 2 8 - 29. 

Art. 66. 

Le entrate ordina.rie e straordinarie della. Somalia accertate 
nell'esercizio finanziario 1928-29 por la competenza. propria del 
l'esercizio stesso, sono stabilite, quali risultano dal conto con 
suntivo della Colonia, in • • • • • • • • • • • • L. 
delle quali furono riscosse • • • • • • • • • • 

103.928.320,57 
90.204.466,99 

e rimasero da riscuotere . . . . . . . . . . . . • • • L. 13.673.853,58 
==~====:i:::::s 

(Approvato) .. 
Art. 67. 

Le spese ordinarie e straordinario del bilancio della So· 
malia, accertate nell'esercizio finanziario 1928-29 per la com· 
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potenza propria dell'esercizio stesso, sono stabilite, quali 
risultano dal conto consuntivo, in L. 102.149.883,25 
delle quali furono pagate • • • • • • • • • 82.210.680,59 

e rimasero da pagare L. 19.939.202,66 
======= 

(Approvato). 
Art. 68. 

Le somme rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio 
1927-28 restano determinate. giusta i risultati del conto eonsun- 
tivo, in. • • • • • • • • • • • • • L. 84.097.936,49 

. 81.913. 745,31 delle quali furono riscosse; 

e rimasero da riscuotere L. 2.184.191,18 
==·==== 

(Approvato). 
Art. 69. 

Le somme rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 
1927-28 restano determinate, giusta i risultati dcl conto con- 
suntivo, in. • . • • • • • • • • • • • • • L. 
dolle quali furono pagate. • • • • • • • • • • 

91.058.606,53 
77 .118.14 7 ,09 

e rimasero da pagare. . . . . . . . . L. 13.940.459,44 
=====a= 

(Approvato). 
Art. 70. 

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1928-29, sono stabi 
liti, in base ai risultati dcl conto consuntìvo, nelle seguenti somme: 

Somme rimaste da riscuotere in conto competenza del- 
l'esercizio finanziario 1!)28-29 (articolo 66 ). • • • • • . L. 13.6 73.853,58 

Somme rimaste da riscuotere in conto degli esercizi pre- 
cedenti (articolo 68). • • • • • • • • • ·• • • • 2.184.191,18 

Residui attivi al 30 giugno 1929 L. 15.858.044,76 
====== 

(Approvato). 
- Art. 71. 

I residui passivi alla chiusura dell'osercizio finanziario 1928-29, sono stabi 
liti, giusta i risultati del conto eonsuntivo, nelle seguenti somme: 

Somme rimaste da pagare sulla competenza dell'eserci- 
zio finanziario 1928-29 (articolo 67). • • • • • • • • • L. 19.939.202,66 

Somme rlruaste da pagare in conto degli esercizi prece- ' 
denti (articolo 69). • • • • • • • • • • • • • • • • • 13.940.459,44 

Residui passivì al 30 giugno 1929 L. 33.879.662,10 
======= 

-{Approvato). 

. . . .. 
' . 
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Art. 72. 

Ai sensi dell'articolo 65 dell'ordinamento amministrativo contabile per 
l'Eritrea e per la Somalia, approvato con decreto ministeriale 28 luglio 1928, 
n. 4622 - in forza dell'articolo 32 del Regio decreto 28 giugno 19281 n. 1646, - 
ai seguenti articoli dello stato di previsione della sposa della Somalia por I'eser 
cizio finanziario 1928-29, è iscritta la somma por ciascuno di essi indicata: 

.Articolo 46-bis. - Fondo a disposizione por ricostruzione dotazioni di magaz 
zino e per provvedere al pagamento di spose di carattere straordinario, por 
aumenti patrimoniali ed a spese di pubblica utilità, lire 3.000.000 . 

.Articolo 46-ter. - Fondo destinato all'eventuale pagamento di saldi di spese 
residue e di residui già eliminati per perenzione amministrativa e a compensare 
entrate riconosciute assolutamente inesigibili, lire 2.061.865,46. 

(Approvato). 

Art. 73. 

Sono approvate le variazioni apportate allo stato di previsione della sposa 
della Somalia per l'esercizio finanziario 1928-29 con i seguenti decreti governa 
toriali: 

a) per storno di fondi dall'articolo 7, ostandovi il disposto della lettera b) 
tabella F, allegata allo stato di previsione della spesa del Ministero dello colonie: 

decreto governatoriale n. 7005 doll'8 ottobre 1928; 
decreto governatoriale n. 7508 del 27 maggio 1929; 

b) por storno di fondi da articoli della parte militare in aumento di quelli 
della parte civile, ostandovi il disposto della lettera a) dell'articolo 69 dell'ordina 
mento amministrativo contabile por la Colonia, approvato con decreto mini 
steriale 28 luglio 1928, n. 4622: 

decreto governatoriale n. 40755-bis del 30 giugno 1929. 
(Approvato). 

Art. 74. 

Sono approvate lo seguenti eccedenze accertate nello stato di previsione 
della. spesa. della Somalia per l'esercizio finanziario 1928-29, compensate da. 
econoinie e da maggiori entrate: 
Articolo 4. - Indennità vario e rimborso di spese di viaggi (per- 

sonale di ruolo ed avventizio, escluso il Corpo Zaptié). L. 88.000 - 
Articolo 8. - Spese di carattere politico. • • • • • • • • • 199.172 - 
.Articolo 9. - Somma a disposizione del Governatore per speso 

politiche riservate . • • • • • • • • • • • • • • • • 0,20 
.Articolo 16. - Quote da accantonarsi a favore degli impiegati 

por contratto, in dipendenza dello indennità. loro spettanti 
in base alla nuova forma di contratto di impiego. , , • • 1.991,66 

.Articolo 27. - Servizi postali, elettrici e contributo al Mini- 
stero della marina por il funzionamento delle stazioni radio· 
telegrafiche da esso gestite. • • • • • • • • • , • • • 2.956 - 

• I e 
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Articolo 36. - Viveri, vestiario e spese generali. , , , . L. 
Articolo 50. - Fondi somministrati a. funzionari delegati. 
Articolo 51-tcr. - Spose per la stamperia del Governo. • 

(Approvato). 

Art. 75. 

399.979,89 
730.421,75 
259.725,85 

La. situazione finanziaria della Somalia al 30 giugno 1929, è stabilita come 
segue: 

Attività: 
1° Rimanenza di cassa al 30 giugno 1929. • , , • L. 
2° Somme rimaste da riscuotere al 30 giugno 1929: 
a) in conto competenza dell'esercizio finanziario 1928-29 
b) in conto residui dogli esercizi precedenti. . , , , • 

18.021.617 ,34 

13.673.853,58 
2.184.191,18 

Totale attività • , • L. 33.879.662,10 

P aaaività: 
10 Somme rimaste da pagare al 30 giugno 1929: 

a) in conto competenza. dell'esercizio 1928-29 • 
b) in conto residui degli esercizi precedenti. 

Totale passività 

(Approvato). 
Art. 76. 

Le entrate ordinarie e straordìnarìo delle forrovio della 
Somalia, accertate nell'esercizio 1928-29 por la competenza· 
propria. dell'esercizio stesso, sono stabilite, quali risultano dal 
conto consuntivo, in. • · • • • · • • • • • • • • . L. 
delle quali furono riscosse. • • • • • • • • • • • • • • 

e rimasero da riscuotere. . . . .. 
(Approvato). 

Art. 77. 

Le spese ordinarie e straordinarie delle ferrovie della So· 
malia, accertate nell'esercizio 1928-29 per la competenza pro 
pria dell'esercizio medesimo, sono stabilite, giusta le risultanze 
dell'allogato conto consuntivo, in. • • • • L. 
delle quali furon~ pagato. • • • • • • • • • • • 

e rimasero da paga.re. • • • • • • • • • • • • • • 

(Approvato). 

33 
• s , 
\' '. .· 

~l> (,. .. 

=====::3 

L. 19.939.202,66 
13.940.459,44 
==---- 

L. 33.879.662,10 
======= 

2.122.828,12 
2.085.309,54 

L. 37.518,58 
~===== 

2.122.828,12 
1.967.469 - 

L. lq5.359,12 
====== 
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Art. 78. 

Le somme rimaste da pagare alla chiusura dell'esercixio 1927-28 per le 
ferrovie predette in conto residui degli esercizi precedenti, risultano stabilite 
e pagate nella somma di lire 9.544183 come rilevasi dal conto consuntivo. 

(Approvato). 

Art. 79. 

I residui attivi delle ferrovie della. Somalia. alla. chiusura. dell'esercizio 
finanziario 1928-29, sono stabiliti, sulla base delle risultanze del conto consuntivo 
in lire 37.518,58 in conto della competenza. dell'esercizio 1928-29. 

(Approvato). 

Art. 80. 

I residui passivi delle ferrovie della Somalia. alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1928-29 sono stabilit i, giusta. i risultati del conto consuntivo in lire 
155.359,12 in conto della competenza. dell'esercizio 1928-29. 

(Approvato). 
Art. 81. 

La. situazione finanziaria delle ferrovie della Somalia al 30 giugno 1929, 
è stabilita come seguo: · 

Attività: 
a) Fondo di cassa al 30 giugno 1929. • • • • • • • • L. 
b) Sommo rimaste da riscuotere al 30 giugno 1929 in conto 

competenza dell'esercizio finanziario 1928-29. • • • • • 

117.840,54 

37.518,58 

L. 155.359,12 
====== 

Passività: 
Somme rimaste da. pagare al 30 giugno 1929 in conto com- 

petenza dell'esercizio finanziario 1928-29. • • • • • L. 155.359,12 
====== 

(Approvato). 

E S E R C I Z I O 1 9 2 9 - 3 O. 

Art. 82. 

Lo entrata ordinarie o straordinario della Somalia accertate 
nell'esercizio finanziario 1929-30 por la competenza. propria 
dell'esercizio stesso, sono stabilite quali risultano dal conto . ' consuntivo della. Colonia, in. • • • • • • • • L. 
dolio quali furono risco11se • • • • • • • • • • • • • , . . 113. !)66.310, 77 

1o1.627 .829,82 

e rimasero da riscuotere. • • •• • • • • • • • • • • • L. 12.338.480,!)5 

(Approvato). 
:::;; ;:::; = = = :::::; :;::; 

~· .. , . ';...., 
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Art. 83. 

Le sposo ordinario e straordinarie del bilancio della Somalia, 
accertate nell'esercizio finanziario 1929-30, por la. competenza 
propria. dell'esercizio stesso, sono stabilite, quali risultano dal 
conto consuntivo, in. • • • • • • I1. 
dello quali furono pagate. 

e rimasero da pagare. • . . . . 
(Approvato). 

Art. 84. 

Lo somme rimaste da. riscuotere alla. chiusura dell'esercizio 
10928-:29 restano determinate, giusta i risultati del consun- 
tivo, 1n. . • • . • • • • • • • • . . L. 
delle quali furono riscosse. • 

e rimasero da. riscuotere. 

. . . . . . 
(Approvato). 

Art. 85. 

Le somme rimaste da. pagare alla chiusura dell'esercizio 
1928-29 restano determinate, giusta i risultati del conto consun- 
tivo, in . • • . . . . . . • . • . . . . . L. 
dolio quali furono pagato. • • • • 

e rimasero da pagare , 

(Approvato). 
Art. 86. 

L. 

115.04 7 .893,04 
98.503.931, 79 

16.543.961,25 
======== 

16. 728.881,94 
15.113.544, 72 

L. 1.6Hi.337 ,22 
=~==== 

L. 

33.668.917,01 
23.987 .840,99 

9.681.076,02 
========- 

I residui attivi alla chiusura. dell'esercizio finanziario 1929-301 sono stabi 
liti, in base aì riaultati del conto consuntivo, nelle seguenti sommo: 

Somme rimaste da riscuotere in conto competenza del- 
1 'esercizio finanziario 1929-30 (articolo 82). • • • • • • • L. 12.338.480,95 

Somme rimaste da rlsuotere in conto dogli esercizi pre- 
cedenti (articolo 84). • • • • • • • • • • • • 1.615.337122 

Residui attivi al 30 giugno 1930 • • • L. 13.91'3.818,17 
====== 

(Approvato). 
.Art. 87. 

I resìduì passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1929-30, sono sta 
biliti, giusta i risultati del conto consuntivo, nello seguenti somme: 

Somme rimaste da pagare sulla competenza. dell'esercizio 
finanziario 1929-30 (articolo 83). • • • • - • - ~ • • • L. 16.543.961,25 

Somme rimaste da pagare in conto degli esercizi proce- 
denti (articolo 85 ). • • • • • • • • • • • • • • 9.681.076,02 

Residui passivi al 30 giugno 1930 • • • • • • • L. 

(Approvato) 

35 
"i .-. ·' . • ' ' .. t' , . . 
'. 

26.225.037 ,27 
====== 
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Art. 88. 

Ai sensi dell'articolo 2 del Regio decreto-legge 25 marzo 1929, n. 531, 
convertito nella legge 11 luglio 1929, n. 1232, al seguente articolo dello stato di 
previsione della spesa della. Somalia per l'esercizio finanziario 1929-30 ò inscritto 
l'avanzo accertato alla ehìusura dell'esercizio atesao: 
Articolo 49-bis. - Fondo di riserva. destinato a. fronteggiare 

le necessità di cui all'articolo 2 del Regio decreto-legge 
25 marzo 1929, n. 531 • • , • • ·• • • • • • L. 2.816.486,06 

(Approvato). 
Art. 89. 

=::::==::::::s== 

È approvata. la seguente eccedenza accertata nello stato di previsione della 
spesa della. Somalia. per l'esercizio finanziario 1929-30, compensata. da maggiore 
entrata. al corrispondente articolo accertata. nello stato di prevlsìone dell'entrata 
per lo stesso esercizio finanziario: 
Articolo 57-bis. - Spese di ogni genere per l'acquisto di 
tabacchi nazionali da rivendersi in Somalia, al pubblico. L. 31.801,50 

(Approvato). r 

Art. 90. 

======= 

La situazione finanzia.ria. della. Somalia al 30 giugno 1930, è stabilita come 
segue: 

Attività: 
1° Rimanenza. di cassa al 30 giugno 1930. • • • • • • L. 
2° Somme rimaste da. riscuotere al 30 giugno 1930: 
a) in conto competenza. dell'esercizio fìnanziario 1929-30 
b) in conto residui degli esercizi precedenti 

Totale attività. • 

Passività: 
1° Somme rimaste da pagare a.130 giugno 1930: 
. a) in conto competenza dell'esercizio 1929-30. L. 
b) in conto residui degli esercizi precedenti. , , • • • 

Tota.le passività • . . 
(Approvato). 

Art. 91. 

Le entrata ordinarie e straordinario delle ferrovie della. So 
malia accertate nell'esercizio 1929-30 per la competenza propria 
dell'esercizio stesso, sono stabilite, quali risultano dal conto 
consuntivo, in. . . • • • • • • • • • • • • • • . L. 
delle quali furono riscosse. • • • • • • • • • • • • • • 

e rimasero da riscuotere. ... • • . . . . . . . . . . 
(Approvato). 

H.271.219,10 

12.338.480,95 
1.615.337 ,22 

L. 26.225.037127 
=======z 

L. 

16.543.961,25 
9.681.076,02 

26.225.037 ,27 
====== 

5. 738.628,32 
5. 714.112,87_ 

L. 24.515,45 
======= 
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Art. 92. 

Le spese ordinarie e straordinarie delle ferrovie della So 
malia accertate nell'esercizio 1929-30 per la competenza. propria 
dell'esercizio medesimo, sono stabilite, giusta le risultanze dcl 
conto consuntivo, in. L. 
delle quali furono pagate, • • • _ - • - - - 

5. 738.628,32 
5.202.029,13 

e rimasero da pagare. L. 536.599,19 
======= 

(Approvato). 
.Art. 93. 

Le somme rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio 1928-29 per 
le ferrovie predette, in conto residui degli esercizi precedenti, come risulta dal 
conto consuntivo, restano accertate e riacosae noll' esercizio 1929-30 nell' am 
montare di lire 37 .518,!J8. 

(Approvato). 
Art. 94. 

Le somme rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1928-29 per le 
ferrovie predette, in conto residui degli esereiaì precedenti, come. risulta dal 
conto consuntivo, restano accertate e pagate, nell'esercizio 1929-30, nell' am 
montare di lire 155.359,12. 

(Approvato). 
Art. 95. 

I residui attivi delle ferrovie della Somalia alla chiusura dell'esercizio 
finanzia.rio l929-30, sono stabiliti, sulla base delle risultanze del conto consun 
tivo, in lire 24.515,45. 

(Approvato). 
Art. 96. 

I residui passrvi delle ferrovie della Somalia alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1929-30, sono stabiliti, giusta i risultati del conto consuntivo, in 
lire 536.599119. 

(Approvato). 
Art. 97. 

In analogia del disposto degli articoli 65 dell'ordinamento amministrativo 
conta.bilo per l'Eritrea e la Somalia, approvato col decreto ministeriale 28 luglio 
1928, n. 1G2:.!1 in forza doll'articolo 32 del Regio decreto 28 giugno 1928, n. 1646, 
e 2 del Regio decreto-logge 25 marzo 1929, n. 531, convertito nella legge 11 luglio 
1929, n. 1232, al seguente articolo dolio stato di previsione della sposa delle 
ferrovie della Somalia per l 'osorcizio finanziario 1929-30, è inscritta la somma 
per esso indicata: 
Articolo 8. - Versamento al bilancio della Colonia dell'avanzo 

d Il ti . L 264.484,43 e a. ges wne • • • • • • • • • • • • _ • - - • • . 
====== 

(Approvato). 

Discusssioni, f. 871 
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Art. 98. 

La aìtuaaìone finanziaria. dello ferrovie della Somalia al 30 giugno 1930, 
è stabilita come segue: 

Attività: 

a) fondo di cassa al 30 giugno 1930. . . . . . . . . L. 
b) somme rimaste da riscuotere al 30 giugno 1930 in conto 

competenza. dell'esercizio flnanziario 1929-30. • . • • 

512.083,74 

24.515,45 

L. 536.599,19 
====== 

Passività: 

Somme rimaste da pagare al 30 giugno 1930 in conto com 
petenza dell'AAercizio finanziario 1929-30 • , , • . • • L. l'i31U\0!1, 19 

e====-=== 
(Approvato). 

Questo disegno <li legge sarà poi votato a · .ziari 1925-26, 1926-27, 1!)!!7-28, 1928-29 e 
scrutinio segreto. 1929-30 •. 

Prego il senatore segretario Marcello di darne 
lettura. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la dìscuaaìone sul disegno di legge: • Conto 
consuntivo dell'Eritrea per gli esercizi fìnan- 

MARCELLO, segretario, lrgge lo Stampato 
N. 1659. 
PRESIDENTE. È aperta la discussione go· 

nerale su questo disegno di logge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Pas 
seremo alla discussione degli articoli, che ri 
leggo: 

Approvazione del disegno di legge: e Conto con 
suntivo dell'Eritrea per gli esercizi finanziari 
1925-26, 1926-27, 1927-28, 1928-29 e 1929-30 • 
(N. 1659). ' 

' 
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ESERCIZIO 1925-26 

Art. 1. 

Le entrate ordinarie e straordìnarie della Colonia Eritrea, 
sono accertate nell'eaereizio finanziario 1925-26, per la com 
petenza propria dell'esereisìo, quali risultano dal conto con- 
suntivo, in. . . • . . - . . • • . • • • • L. 
delle quali furono riscosse. • • - - 

113.562.96:.l - 
81.850. 793,20 

e rimasero da riscuÒtere. 'L. 31. 712.168,80 
====== 

{Approvato). 

Art. 2. 

Le spese ordinarie e straordinarie della Colonia Eritrea. 
sono accertate nell'esercizio finanziario 1924-25 per la compe 
tenza. propria dell'esercizio, quali risultano dal conto consun- 
tivo, in. - . • - - ~ - - - . • • • L. 
delle quali furono pagate. • • • • • _ 

113.562.962 - 
83.207.195,IS9 

e rimaaero da pagare, a0.355. 766,41 
==:e===:::::= 

(Approvato). 

Art. 3. 

Le entrate della Colonia Eritrea. rimaste a riscuotere in 
conto dell'esercizio finanziario 1924-25 e retro, sono accertate 
in base aì risultati del conto consuntivo, in. • . L. 43.406. 7 43,21 
delle quali furono riscosse . • 40.209.562,35 

e rimasero da riscuotere. • • • . L. 3.24 7 .180,86 
===::::::z=z:a 

(Approvato). 

Art. 4. 

Le spese della Colonia Eritrea rimaste da pagare in conto 
dell'esercizio finanziario 1924-25 e retro, furono accertate in 
base ai risultati dol conto conRuntivo~ in. L. 
delle qualì furono paga.te. • • • • • • • • • . 

45.945.245, 76 
38.048.955,49 

e rimasero da pagare. - . . . L. 7.896.290,27 

(Approvato). 
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Art. 5. 

I residui attivi del bilancio della Colonia Eritrea, alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1925-26, sono stabiliti, giusta i risultati del conto consuntivo, nelle 
seguenti somme: 

rìmaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com- 
potenza dell'esercizio 1925-26 (articolo I) . . _ . . . . • L. 31. 712.168,80 

rimaste da riscuotere sui residui deglì esercizi prP{'tJtlout.i 
(artieolo 3) _ _ _ . 

riscosse e uon versate. • • • 
3.24 7 .180,86 
940.286,68 

Residui attivi al 30 giugno 1926. L. 35.899.636,34 
====== 

(Approvato). 
Art. 6. 

I residui passivi del bilancio della Colonia Eritrea, alla chiusura dell'eser 
cizio finanziario 1924-25, sono stabiliti, giusta i risultati del conto consuntivo, 
nelle seguenti somme: 

rimasto da pagare sulle spese accertate per la. compe- 
tenza dell'esercizio 1925-26 (articolo 2). . . - - - . . . L. 30.355. 766,41 

rimaste da pagare sui residui -deglì esercizi precedenti 
(articolo 4). • • • • • • - • • - • • • • - 7 .896.290,27 

Residui passivi al 30 giugno Hl~6. L. 38.252.056,68 
===::z== 

(Approvato). 
Art. 7. 

Ai sensi dell'articolo n. 77 del Regolamento por la gestione amministrativa 
e contabile della Colonia Eritrea, approvato con Regio decreto 15 agosto 1913, 
n. 1161, alla competenza dell'articolo n. 49 della spesa «Somma a disposizione 
per lavori di pubblica utilità, ecc.• è inscritta la somma di lire 5.774.830,30. 

(Approvato) .. 
Art. 8. 

La situazione finanziaria. della Colonia Eritrea al 30 giugno 1926 è quella 
riaultante dai dati sottopoatl: 

Rimanenza di cassa al 30 giugno 1926. L. 
Somme· rimaste a riscuotere al 30 giu 

gno 1926: 
in conto competenza. . _ _ . _ • • 
in conto residui. . • . _ _ • • 

Somme rimaste a pagare al 30 giugno 1926: 
in conto . competenza . . . . . . . 
in conto residui . . . . • _ _ _ . . 

Somme riscosse e non vergate al 30 giu 
. gno 1926 .. 

Attività. 

2.352.420,34 
P&88ività 

31. 712.] 68,80 
3.247.180,86 

L. 30.355. 766,41 
7 .896.290,27 

9·10.286,68 

Totali L. 38.252.056,68 L. 38.252.056,68 
======::: ====== (Approvato). 
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Art. 9. 

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio delle fer 
rovie eritree, accertate nell'esercizio finanziario 1925-26, per 
la competenza propria. dell'esercizio medesimo, sono stabilite 
in..····-·-···· .... L. 
delle quali furono riscosse. • • • • . 

e rimasero da riscuotere. 

(Approvato). 

.Art. 10. 

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio delle fer 
rovie eritree accertate nell'esercizio finanziario 1925-26 per 
la competenza propria dell'esercizio medesimo sono stabì- 
lite in • • • • • • • • • • • • • • • • • L. 
dolio quali furono pagate. • • • • • 

e rimasero da pagare. 

(Approvato). 

Art. 11. 

Le entrate delle ferrovie eritree rimasto da riscuotere in 
conto dell'esercizio finanziario 1924-25 e retro furono accertate 
in. • • • .. - .. .. • • • _ _ _ - L. 
delle quali furono riscosse. 

e rimasero. da riscuotere 

(Approvato). 
Art. 12. 

Le spese delle ferrovie eritree rimaste da pagare in conto 
dell'esercizio finanziario 1924-25 e retro furono accertate in. L. 
delle quali furono pagate. • • • • • 

e rimasero da pagare, 

(Approvato). 
.Art. 13. 

L. 

12.430.522,88 
10.4 76.619,05 

1.953.903,83 
====== 

L. 

. 12.430.522,88 
8.925.180,38 

3.505.342,50 
====== 

L. 

5.163.323,51 
5.154.196,59 

9.126,92 
====== 

'L. 

5.222.910,43 
2.085.002,67 

3.137 .907, 76 
====== 

I residui attivi delle ferrovie eritree, alla chiusura dell'esercizio finanzia.rio 
1925-26, sono stabiliti· nelle seguenti somme: 

rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com 
petenza propria dell'esercizio finanziario 1925-26 (art. 9). L. 

rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi prece 
denti (articolo 11 ). • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

riscosse e non versate. • • • • 

Residui attivi al 30 giugno 1926. 

(Approvato). 

1.953.903,83 

9.126,92 
587.571,40 

L. 2.550,602,15 
=====s:= 
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Art. 14. 

I residui passivi delle ferrovie eritree, alla. chiusura dell'esercizio finanziario 
1925-26, sono stabiliti nelle seguenti somme: 

rimaste da pagare sulle spese accertate per la compe- 
tenza propria dell'esercizio finanziario 1925-26 (art. 10). . L. 3.505.342,50 

rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti 
(articolo 12). • ••••••••• _ • • • • • • • • • • 3.137.907,76 

Residui passivi al 30 giugno 1926. L. 6.643.250,26 
====== 

(Approvato). 

Art. 15. 

La situazione finanziaria delle Ferrovie dell'Eritrea., al 30 giugno 1926, 
li stabilita come segue: 

.Attività: 

Fondo di cassa al 30 giugno 1926. 
Somme rimaste da riscuotere al 30 

giugno 1926: 
in conto competenza. L. 
in conto residui. • • • • • • 

L. 4.092.648,11 

1.953.903,83 
9.126,92 

L. 1.963.030, 75 
587.571,40 

6.643.250,26 

Somme riscosso e non versate al 30 giugno 1926. 

L. 
~==::::i:== 

Passività: 

Somme rimaste da pagare al 30 giugno 
1926: 

in conto competenza. 
in conto residui. 

L. 3.505.342,50 
3.137 .907 ,76 

L. 6.643.250,26 
====== 

(Approvato). 

ESERCIZIO 1926-27 

Art. 16. 

Le entrato ordinarie e straordinarie dell'Eritrea, accertato 
nell'esercìsìo finanziario 1926-27, sono stabilite per la compe 
tenza propria dell'esercizio, quali risultano dal conto consun- 
tivo, in. . • • • • • • • • L. 
delle quali furono riscosse. • • • • • • • • • 

151.324.373,25 
101.196.028,89 

e rimasero da. riscuotere. • L. 50.128.344,36 
==:::::s=== (Approvato). 

' ' 
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Art. 17. 

Le spese ordinarie e straordinarie dell'Eritrea, accertate 
nell'esercìzto finanziario 1926-27, sono stabilite per la compe 
tenza propria dell'esercizio, quali risultano dal conto consun- 
tivo, in. • • • • • • • • • • • L. 
delle quali furono pagate. • ••••••• 

151.324.373,25 
108. 713.290,13 

e rimasero da pagare. • • L. 42.611,083,12 
====== 

(Approvato). 
Art. 18. 

Le somme rimaste da riscuotere, alla chiusura dell'eserci 
zio finanziario 1925-26, restano determinate, giusta i risultati 
del conto consuntivo, in. • · L. 
delle quali furono riscosse. • • _ _ _ . _ _ . 

51.809.404,65 
43.440.24 7,32 

e rimasero da riscuotere. L. 8.369.15 7 ,33 
====== 

(Approvato). 
Art. 19. 

Le somme rimaste da pagare, alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1925-26, restano determinate, giusta i risultati 
del conto consuntivo, in. . • L. 
delle quali furono pagate. - • • . 

54.161.824,99 
34.254.870,83 

e rimasero da pagare. L. 19.906.954,16 
====== 

(Approvato). 
Art. 20. 

I residui attivi del bilancio dell'Eritrea, alla chiusura doll'esercizio finanzia 
rio 1926-27, sono stabiliti, giusta i risultati del conto consuntivo, nelle seguenti 
somme: 

Somme rimaste da riscuotere in conto competenza dell'eser- 
cizio 1926-27 (articolo 16) • • • • • • • . . . • • • • L. 50.128.344,36 

Somme rimaste da riscuotere in conto residui degli esercizi 
precedenti (articolo 18) • • • • • • • • . _ • • _ 

Somme riscosse e non versate • • • • • _ _ . • _ 
8.369.15 7,33 
814.787,31 

Residui attivi al 30 giugno 1927 L. 59.312.289 - 
======== 

(Approvato). 
.Art. 21. 

I residui passivi del bilancio 11oll'Eritrea, alla chiusura dell'esercizio tìnan 
ziario 1926-27, sono stabiliti, giusta i risultati del conto consuntivo, nelle se· 
guenti somme: - 
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Sommo rimaste da pagare sulla competenza doll'eser- 
cizio 1926-27 (articolo 17) •· • • • . _ . _ . . _ . _ _ L. 42.611.083,12 

Somme rimaste da pagare in conto residui degli esercizi 
precedenti (articolo 19) . • • • • • • __ . 19.906.954,16 

Residui passivi al 30 giugno 1927. r, 6:!.518.037,28 
====== 

(Approvato). 
Art. 22. 

Ai sensi dell'articolo n. 77 del regolamento per la gestione amministrativa e 
contabile dell'Eritrea, approvato con Regio decreto 15 agosto 1913, n. 1161, 
alla eompetenza dell'articolo n. 37-bis della spesa del bilancio della colonia 
stessa, per l'esercizio finanziario 1926-27 •Somma a. disposizione per lavori 
di pubblica utilità, ecc. » è inscritta la somma di lire 2.043.148,85. 

(Approvato). 

Art. 23. 

La situazione finanziaria dell'Eritrea al 30 giugno 1927 è stabilita corno 
segue: 

.Attività: 

Fondo di Cassa al 30 giugno 1927. • • . • • _ . . J,. 3.205. 7-18,28 
Sommo rimaste da riscuotere al 30 giugno 1927: 

in conto competenza. L. 50.128.344,36 
in conto residui. • • • • • • • • • • 8.369.157,33 

/ 
L. 58.497 .501,69 

Somme riscosae e non versato al 30 giugno 1927. . • 814.787,31 

6:!.518.037 ,28 
====== 

PasRività: 

Somme rimaste da pagare al 30 giugno 1927: 
in conto. com potenza. • • • • L. 42.611.083, 12 
in conto rcsìdul. 19.906.954,16 

. J,. 62.518.037,28 
======= 

(Approvato i. 
Art. 24. 

Le entrate ordinario e straordinarie delle Ferrovie eritree, 
accertate nell'e11orcizio finanziario 1926-27, per la competenza 
propria dell'esercìzìo medesimo, sono stabilite, qualì risultano 
dal conto consuntivo, in. . L. 
delle quali fu roho ri8CO!lRe. . • • • • • . . • . • . . 

rn.rio8.101,64 
9.938.833, 15 

- e rìmasero da riseuotore. • .. .. . . - - .. . . . .. . . L. 5.569.868,49 

(Approvato). =e::===== 
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Art. 25. 
~· 

Le spese ordinarie e straordinarie delle Ferrovie eritree, 
accertate nell'esercizio 1926-27, per la competenza propria dell 'e 
sercizio medesimo, sono stabilite quali risultano dal conto con- 
suntivo, in. • • • • · • • • • L. 
delle quali furono pagate. • • • • • • • • • 

e rimasero da pagare. • • • .. . . 
(Approvato). 

Art. 26, 

Le somme rimaste da rìcuotere, alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1925-26 per le ferrovie eritreo, in conto dei residui 
degli esercizi precedenti, quali risultano dal conto consuntivo, 
restano stabilite in. • L. 
delle quali furono riscosse. • • • • • • • • • • • • • 

e rimasero da riscuotere; • • • • • • • • • • • • • • L. 

(Approvato). 
Art 27. 

Le somme rimaste da pag-.i.re, alla chiusura. dell'esercizio 
finanziario 1925-26 per le ferrovie eritree, in conto dei residui 
degli esercizi precedenti, quali risultano dal conto consuntivo, 
restano stabilite in. • • • • • • • • • • • • • L. 
delle quali furono pagate. • • • • • • • 

e rimasero da pagare. • • L. . . • • • • • • • • • 

(Approvato). 
Art. 28. 

15.508. 701,64 
10.679.830, 75 

L . 4.828.870,89 
======= 

2.550.602,15 
2.541.4 75,23 

9.126,92 
====== 

6.643.250,26 
5.142.491,49 

1.500. 758, 77 
====== 

I residui attivi delle Ferrovie eritree alla chiusura. dell'esercizio finanziario 
1926-27 rimangono stabiliti nelle seguenti somme: 

Somme rimaste da. riscuotere in conto della competenza 
propria. dell'esercizio finanziario 1926--27 (articolo 24). L. 

Somme rimaste da riscuotere in conto residui degli 
esercizi precedenti (articolo · 26 ). • • • • • • • • • • 

Somme riscosse e non versate. • • • • • • 

Residui attivi al 30 giugno 1927 .• • • • • L. • • • .. 
(Approvato). 

Art. 29. 

5.569.868,49 

9.126,92 
302.800,80 

5.881. 796,21 
=======· 

I residui passivi delle Ferrovie eritree, alla chiusura. dell'esercizio finanziario 
1926-27, rimangono stabiliti nello seguenti somme: 

Somme rimaste da pagare in conto della competenza 
propria dell'esercizio finanziario 1926--27 (articolo 25). L. 4.828.870,89 

D·scussiont f. 812 . . t:·· , • 
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Somme rimaste da pagare in conto dei residui degli 
esercizi precedenti (articolo 27). • • • • • • • L. 

Residui passivi al 30 giugno 1927 .• 

(Approvato). 
.Art. 30. 

1.500.758,77 

L. 6.329.629,66 
====== 

La situazione finanziaria delle Ferrovie dell'Eritrea, a.I 30 giugno 1927, 
è stabilita. come segue: 

.Attività: 
Fondo di cassa a.I 30 giugno 1927. • • . • • • • • • • J,. 
Somme rimaste da rlscuotere al 30 giugno 1927: 

in conto competenza. • • • L. 5.569.868,49 
in conto residui.. • • • • • • • • . • • 9.126,92 

Somme riscosse o non versate al 30 giugno 1927. 

Passività: 
Somme rimaste da pagare al 30 giugno 1927: 

in conto competenza. • • • • • • • L. 4.828.870.89 
in conto residui. • • • • • • • • • 1.500. 758, 77 

(Approvato). 

E S E R C I Z I O . 1 9 2 7 - 2 8. 

Art. 31. 

Le entrate ordinarie e straordinarie dell'Eritrea, accertate 
nell'esercizio finanziario 1927-28, sono stabilite por la eornpe 
tenza propria dell'esercizio, quali risultano dal conto consun- 
tivo, in. . . • • . • • • • • • L ". 
dello· quali furono riscosse. • • • • • • • • • • 

e rlmasoro da riscuotere. • • . . . . . . . . . 
(Approvato). 

.Art. 32. 

· Le spese ordinarie e straordinarie dell'Eritrea, accertate 
nell'esercizio finanziario 1927-28, sono stabilite per la eompe 
tenza. propria dell'esercizio, quali risultano dal conto consun- 
tivo, in. • • • • L 
delle quali furono ~~g~te~ • • • • • • • • . 

e rimasero da. pagare. • • • • • • • • • • • • • • • • 

(Approvato). 

447.833,45 

L. 5.578.995,41 
302.800,80 

L. 6.329.629,66 
====== 

L. 6.329.629,66 
====== 

152.295.928, 78 
06.181.961,83 

L. 56.113.966,95 
====== 

152.295.928, 78 
109.175.450,97 

L. 43.120.4 77,81 
====== 
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Art. 33. 

Le sommo rimasto da riscuotere, alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1926-27, restano determinato, giusta i risultati del 
conto consuntivo, in. • • • • • • • L. 
dello quali furono riscosso. • 

. . . . . . 
61.976.845,26 
57.429,152,78. 

4.54 7 .692,48 o rimasero da riscuotere. L. 
~===== 

(Approvato). 
Art. 34 .: 

Le somme rimaste da pagare, alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1926-27 restano determinate, giusta risultati 
dol conto consuntivo, in. . • • • • • • • • • • • L. 
dello quali furono pagate .•••••••• 

65.182.593,54 
43.369.673,08 

e rimasero da. pagare. L. 21.812.920,46 
======= 

(Approvato). 
Art. 35. 

· I residui attivi del bìlnncio dell'Eritrea, alla chiusura 
doll'esorcizio finanziario 1927-28, sono stabiliti, giusta i risul 
tati del conto eonsuntìvo, nelle seguenti sommo: 

Sommo rimasto da riscuotere in conto competenza del 
l'esercizio 1927-28 (articolo 31 ). • • • • • • • - . • • L. 

Sommo rimasto da riscuotere in conto residui degli 
esercìzt precedenti (articolo 33). • • • • • • . • • • 

Somme rii!CORRO e non versato al 30 giugno 1928. , 

56.113.966,95 

Residui attivi al 30 giugno 1928. 

4.54 7 .692,48 
1.266.060,59 

61.927. 720,02 L. 
====== 

(Approvato). 
Art. 36. 

I residui passivi do! bilancio dell'Eritrea, alla chiusura dell'esercizio finan 
ziario 1927-28, sono stahiliì.l, giusta i risultati del conto consuntivo, nelle se- 
guenti somme: . . 

Sommo rimasto da pagare in conto competenza dell'eser- 
cizio 1927-28 (articolo 32). • • • - - • • • • • • • • L. 43.120.4 77,81 

Sommo rimaste da pagare in conto residui degli esercizi 
procedenti (articolo 3!). • • • • • • · • • • • • 21.812.920,46 

Residui passivi al 30 giugno 1928. • J,. 64.933.398,27 
======li= 

(Approvato). 

Art. 37. 

Ai sensi dell'articolo n. 77 del regolamento por la gestione amministrativa 
e contabile dell'Eritrea, approvato con Regio decreto 15 agosto 1913, n. 1161, · 
ai seguenti articoli del bilancio della Colonia. medesima, per l'esercizio Ilnanziario 
1927-1928, è iscritta la somma por ciascuno di ossi indicata.: 

4 'i 
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.Articolo 38-bis. - Utile di gestione 1927-28 (parte) dosti 
nata. a. spose straordinario, ecc. • • • • • • • • • . L. 

.Articolo 3~er. - Utile di gestione 1927-28 (parte) desti 
nata al pagamento di saldi ecc. • • • 

(Approvato). 
.Art. 38. 

1.583.559,69 

600.000 - 
======= 

È ratificato il decreto governatoriale 30 giugno· 1928, n. 9673, emesso in 
deroga all'articolo 5 della leggo 7 aprile 1927, n. 454, che approva. il bilancio 
dell'Eritrea per I'eserciaìo finanziario 1927-28, col quale sono state introdotte 
lo sottoindicate variazioni, allo stesso bilancio per l'esercizio medesimo: 

In aumento: 
.Articolo 42. - Servizio del prestito di lire 35.000.000 

per la costruzione della ferrovia .Asmara-Cheren ecc. L. 

In diminuzione:· 
.Articolo 48. - Servizio del prestito por la. costruzione 

della ferrovia .Asmarar-Cheren ecc. • • • • • L. 

(.Approvato). 
Art. 39. 

4.111,87 
c::====cz 

4.111,87 
=====zc:::: 

È approvata la variazione della numerazione dell'articolo n. 36-quater , 
istituito col decreto ministeriale 3 agosto 1928, n. 113883, 1 Spesa. per la costru 
zione e l'impianto della nuova Centralo . Elettrica a. Massaua », in quella di in 
36-bis. 

(Approvato). 
.Art. 40. 

Sono approvato lo eccedenze di spesa verificatesi al 30 giugno 1928, sugli 
stanziamenti dei sottoindicati articoli dello stato di previsione della sposa del 
l'Eritrea, per l'esercizio 1927-28: 
Articolo 2. - Personale avventizio - .Assl1gni . . • • L. 
Articoio 3. · - Indennità. varie e rimborso di spt1SH1 ecc. 
Articolo . 9. - Spese varie di carattere politico • • • • • 
Articolo 25. - Demanio, colonizzazione, agricoltura, ecc .• 
Articolo 32. - Foraggìo e spose diverso, ecc. • • • • 
.Articolo 33. - Occorrenze varie pel Regio corpo, ecc . 
.Articolo 35. - Indennità. temporanea. menailo, ecc. 
.Articolo 55. - Spese por la messa in valore della piana 

irrigua di Tessenei • • • • • • • • • • • • 

(Approvato). 
Art.' 41. 

223.744,09 
239.400,99 . 
256.698,73 
102.322,65 
215.930,59 
605.044,03 
63.554,20 

2.294.936,60 
========= 

La situaz_ione finanziaria dc>ll'Eritrea al 30 giugno 1928 è stabilita. come 
segue: 

Attività: 
Fòndo di cassa al 30 giugno 1928 • • • • • • L. 

48 
f"' ·.:. ·.a.' ... -\_. .. ~·. 

3.005.678,2:> 
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Somme rimaste da riscuotere a.130 giu 
gno 1928: 

in conto competenza 
in conto residui • 

L. 56.113.966,95 
4.54 7 .692,48 

Sommo riscosse e non versate al 30 giugno 1928 . . 

Passività: 
Somme rimaste da. pagare al 30 giugno 19'.?8: 
in conto competenza. • L. 43.120.477,81 
in conto residui • 21.812.920,46 

(Approvato). 
Art. 42. 

Le entrate ordinarie e straordinarie delle ferrovie eritree, 
accertate nell'esercizio finanziario 1927-28, per la competenza. 
propria. dell'esercizio medesimo, sono stabilite, quali risultano 
dal conto consuntivo in • • • • • L. 
delle quali furono riscosse 

e rimasero da riscuotere 

(Approvato). 
Art. 43. 

Le spose ordinarie e straordinarie delle ferrovie eritree, 
accertate nell'esercizio 1927-28, per la competenza propria 
dell'esercizio medesimo, sono stabilite, quali risultano dal 
conto consuntivo, in • • • • L. 
delle qualì furono pagate • • • • • 

e rimasero da pagare . . 
(Approvato). 

Art. 44. 

Le somme rimaste da riscuotere, alla chiusura. dell'esercizio 
finanziario 1927-28, quali risultano dal conto consuntivo per 
le ferrovie eritree, per lo stesso esereisio, in conto dei residui 
di quelli precedenti, sono stabilite in • • • • L. 
dell': quali furono riscosse • • • • • • • • • • 

L. 60.661.659,43 
1.266.060,59 

L. . 64.933.398,27 
======i 

L. 64.933.398,27 
======-:: 

J,, 

11.662.029,10 
9.075.924,50 

2.586.104,60 
====== 

11.662.029,10 
7 .4 78.151,32 

r, 4.183.877' 78 
====== 

5.872.669,29 
2. 709.823, 77 

e rimasero da rlscuoterc , • · • • • • • • • • • • • • • • 
L. ====== 

3.162.845,52 

(Approvato). 
Art. 45. 

Le somme rimaste da pagare, alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1927-28, quali risultano dal conto consuntivo delle 

/ j .~ 
,;t'"·1· \.~· .. 

4 f:I 



ferrovie eritreo per l'esercizio medesimo, in conto residui degli 
esercizi precedenti, restano stabilite in • • • • L. 
delle quali furono pagate • • • • • • • • • • • • • 

6.320.502, 7 4 
3.451.553,97 
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e rimasero da pagare . L. 2.868,9-:18, 77 
====== 

(Approvato). , 
Art. 46. 

I residui attivi delle ferrovie eritreo, alla chiusura ùoll'esercizio finanziario 
1927-28 sono stabiliti nelle seguenti somme: 

Somme rimaste da riscuotere in conto competenza dcl· 
l'esercizio finanziario 1927-28 (articolo 42) . , , , , . L. 

Somme rimaste da riscuotere in conto residui degli 
esercizi precedenti (articolo 44) • • ••••• 

Somme riscosse e non versate al 30 giugno 1928 

2.586.104,60 

3.162.845,52 
710.754,05 

Residui attivi al 30 giugno 1928. . . . . . . . . . L. . 6.459. 704,17 
======== 

(Approvato). 
Art. 47. 

I residui passivi delle ferrovie eritree, alla chiusura dell'esercizio finanziario 
1927-28, sono stabiliti nelle seguenti somme: 

Somme rimaste da pagare in conto competenza dell'eser- 
cizio finanziario 1927-28 (articolo 43) • • • • • • • • • L. 4.183.877,78 

Somme rimaste da pagare in conto residui degli esercìaì 
precedenti (articolo 45) . • • • • • • • • • • • • • • • • 2.868.918, 77 

Residui passivi al 30 giugno 1928. . . . . . . . . . L. 7 .052.826,55 
======= 

(Approvato), 
Art. 48. 

La aituaziono flnanziaria dolio ferrovie dell'Eritrea al 30 giugno Hl28 è 
stabilita. come segue: 

Attività: 
Fondo di ca11sa al 30 giugno 1928 • • • 
Somme rimaste da riscuotere al 30 gin· 

gno 1928: 

. . . . . . L. 5113.122,38 

in conto competenza. 
in conto residui • • •• 

L. 2.586.104,60 
3.162.845,52 

L. 5.748.950,12 
710.754,05 Somme riscosse e non versate al 30 giugno 1928 

L, 7.052.826,55 

... 
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Pa~aività: 
Somme rimaste da pogare al 30 giugno 1928: 
in conto competenza. • L. 4.183.877178 
in conto residui 2.868.948, 77 

L. 7.052.826,05 
====== 

(Approvato). 

ESERCIZIO 1928-29 

Art. 49 . 

. Le entrate ordinarie e straordìnarie dell'Eritrea, accertate 
nell'esercizio finanziario 1928-29, per la competenza dell'eser 
cizio medesimo, sono stabilite, quali risultano dal conto con- 
suntivo della Colonia, in , . L. 
delle quali furono riscosse • • • • • • • • • • • 

e rimasero da riscuotere • 

(Approvato). 
Art. 50. 

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio della Colonia 
suddetta, accertate nell'esercizio stesso, sono stabilite, quali 
risultano dal conto consuntivo, in • • • • • • • • • • L. 
delle quali furono pagate , • • • • 

e rimasero da pagare • • • 4 • • • • • • . . . . 
(Approvato). 

Art. 51. 

Le somme rimaste da riscuotere, alla chiusura dell'eser 
cizio 1927-28, restano determinate, giusta i risultati del conto 
consuntivo, in • • • • • . • , • • • • • • • • • L. 
delle quali furono riscosse • • • • • • • 

e rimasero da riscuotere • . . . . . . . . . . . . . . 
(Approvato). 

Art. 52. 

Le somme rimaste da. pagare, alla chiusura dell'esercizio 
1927-28, restano determinate, giusta i risultati del conto con 
suntivo, in . • . • ~ • • • • • • • • • • . L. 
delle quali furono pagate • • •. • • • • • • • • • • • • • 

e rimasero da pagare . . . . . . . ' . . . . . . . 
(Approvato). 

51 

L. 

101.859.3-11,68 
73.020.606,64 

28.838. 735,04 
======= 

L. 

101.859.341,68 
76.979.680,29 

24.879.661,39 
======= 

L. 

69.589. 734,56 
50. 74 7 .358,0!} 

18.842.376,54 
======= 

L. 

72.595.412,81 
48.387.319,14 

24.208.093,67 
======= 
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Art. 53. 

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1928-29, sono sta 
bilitì in base ai risultati del conto consuntivo, nello seguenti somme: 

Somme rimaste da riscuotere in conto competenza dell'eser- 
cizio finanziario 1928--29 (articolo 49) • • • • _ • • • • L. 28.838. 735,04 

Sommo rimasto da riscuotere in conto degli esercizi pre 
cedenti (articolo 51) • • • • _ • • • • • ~ 

Sommo riscosse e non versate • • _ • • • • 
18.842.376,54 

301.452,90 

. Residui attivi al 30 giugno 1929 

(Approvato). 

1'. 47.982.564,48 
====== 

Art. 54. 

I residui passivi, alla chiusura dell'esercizio finanziario 1928-29, sono sta 
biliti, giusta i risultati del conto consuntivo, nello seguenti sommo: 

Somme rimaste da pagare sulla competenza dell'esercizio 
finanziario 1928-29 (articolo 50) • • • _ _ _ - • • l • L. 24.879.661,39 

Somme rimaste da pagare in conto degli esercizi prece- 
denti (articolo 52) • • • • • • • • • • • • • • • • • 24.208.093,67 

Residui passivi al 30 giugno 1929 

(Approvato). 

. . . . . . . L. 49.087.755,06 
====== 

.Art. 55 . 

.Ai sensi dell'articolo 65 dell'Ordinamento amministrativo-contabile por 
l'Eritrea e por la Somalia - approvato con decreto ministeriale 28 luglio 1928, 
n. 4622 in forza dell'articolo 32 del Regio decreto 28 giugno 1928, n. 1646 - 
l'avanzo, accertato col consuntivo nella somma di lire 405.125, 76, è esclusiva 
mente assegnato alla competenza dell'articolo aggiunto 44-xx del bilancio 
dell'Eritrea por l'esercizio finanziario 1928-29, con la dizione: «Accantona 
mento por provvedere all'eventuale pagamento di saldi di sposo residue, ecc. •. 
(Approvato). 

Art. 56 .: 

La situazione finanziaria dell'Eritrea, al 30 giugno 19291 è stabilita come 
segue: 

Attività: 
1° Fondo di cassa al 30 giugno 1929 • • • • • • • L. 
2° Somme rimaste da riscuotere al 30 giugno 1929: 

a) in conto competenza dell'esercì- 
zio finanziario 1928-29 • • • • · • • • L. 28.838. 735,04 

b) in conto residui dogli esercizi 
procedenti . • • • • • • • • • • • • • 18.842.376,54 

e) somme riscosse e non versato 301.452,90 

1.105.190,58 

L, 47.982.564,48 

L. 49.087. 755106 
======== 

... 
.. . 
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Passività: 
1° Somme rimasto da pagare al 30 giugno 1929: 
a) in conto competenza dell'eserci- 

zio 1928-29. • . • - • • L. 24.879.661,39 
b) in conto residui dogli 

precedenti . 
esercizi 

24.208.093,67 

(Approvato). 
Art. 57. 

Le entrate ordinarie e straordinarie delle forrovie della 
Eritrea, accertate nell'esercizio 1928-29, per la competenza 
dell'esercizio medesimo, sono stabilito. quali risultano dal 
conto consuntivo, in . L. 
delle quali furono riscosse . • _ • _ 

e rimasero da riscuotere . 

(Approvato). 
Art. 58. 

Le spese ordinarie e straordinarie delle ferrovie dell'Eri 
trea, accertato noll'esorcizio 1928-29, per la competenza dell'e 
sercizio medesimo, sono stabilite, giusta i risultati del conto 
consuntivo, in . . • • • • L. 
delle quali furono pagate • • • • 

e rimasero da pagare . 

(Approvato). 
Art. 59. 

Le somme rimaste da riscuotere, alla chiusura dell'eser 
cizio 1927-28, por le ferrovie dell'Eritrea, in conto residui degli 
esercizi procedenti, rimangono stabilite, in base ai risultati del 
conto consuntivo, in . L, 
delle quali furono riscosse • 

o rimasero da riscuotere • 

(Approvato). 
Art. 60. 

Le somme rimaste da pagare, alla chiusura dell'esercizio 
1927-28, per le ferrovie prodotte, in conto residui degli esercizi 
precedenti, restano stabilite, in base ai risultati del conto con 
suntivo, in . . . • . . . • L. 
delle quali furono pagate • 

e rimasero da pagare • 

{Approvato). 

Diaoussioni f. 873 . 

L. 49.087.755,06 
======== 

L. 

10.847.480,55 
7 .958.098,15 

2.889.382,40 
==~===== 

L. 

10.84 7 .480,55 
5. 799.204,87 

5.048.275,68 
======= 

L. 

6.469.096,97 
3.997.121,27 

2.4 71.975, 70 
======== 

L. 

'1.062.219,35 
5.885.353,05 

1.176.866,30 
======= 
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Art. 61. 

I residui attivi delle ferrovie dell'Eritrea, alla chiusura dell'esercizio finan 
ziario 1928-29, rimangono stabiliti nel modo seguente: 

8omme rimaste da riscuotere in conto competenza del 
l'esercizio 1928-29 (articolo 57) • . _ . . _ _ _ _ _ : L. 

Somme rimaste da riscuotere in conto degli esercizi pre 
cedenti (articolo 59) . . . . . _ _ 

Somme riscosse e non versaf.A • 

2.889.38:!,40 

. 2.471.975,70 
681.528, 70 

ReRidui attivi al 30 giugno 1929 L. 6.Q.12.886,80 
:.e======= 

(Approvato), 

Art. 62. 

I residui passìvi delle ferrovie doll'Eritrea, alla chiusura dell'esorcizio finan 
ziario 1928-29, rimangono stabilìt.i nel modo seguente: 

Somme rimaste da pagare in conto competenza doll'eser- 
eizlo 1928-29 (articolo 58) • • - - . - - - - - - - • - • L. 5.0-18.275,68 

Sommo rimaste da pagare in conto dei residui degli esercizi 
procedenti (articolo 60) • • • • - - . . . . 1.176.866,30 

Residui passivì al 30 giugno 192!1 L. 6.225.141,98 
z======= 

(Approvato). 

Art. G3 

Alla competenza. dell'articolo 8 del bilancio delle ferrovie dell'Eritrea per 
l'esercizio 1928-29 con la dizione « Versamento al bilancio della Colonia del 
l'a.vanzo della gestione •è assegnata, col consuntivo, la somma di lire 1.062.978,99 
costituita dall'avanzo della gestione delle ferrovie per l'esercizio stesso. 
(Approvato). • 

Art. 64. 

La situazione finanziaria delle ferrovie dell'Eritrea, al 30 giugno 1929, è 
stabilita come segue: 

Attività: 
1 ° Fondo di cassa. al 30 giugno 1929 • • • • • • • L. 
2° Somme rimaste da riscuotere al 30 giugno 1929: 
a) in couto competenza dell'eserci- 

zio finanziario 1928-29 • L. 2.889.382,40 
b) in conto residui degli esercizi 

precedenti • • • • _ • • • _ _ • • • • 
e) somme riscosse e non veniate . 

182.2!"i5,18 

2.4 71.975, 70 
681.528,70 

L. 6.042.886,80 

L. 6.225.141,98 
========:::1 

' . 
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Senato del Regno 

Passività: 

1° Somme rimaste da pagare al 30 giugno 1929: 
a) in conto competenza. dell'eserci- 

zio finanziario 1928-29 • L. 5.048.275,68 
b) in conto residui dogli esercizi 

precedenti • . • • • • • • • . . • • • 1.176.866,30 

(Approvato). 

ESERCIZIO 1929-1930 

Art. 65. 

Le entrato ordinario e stra.ordinarie dell'Eritrea, accer 
tato nell'esercizio finanziario 1929-30, por la competenza del 
l'eserclaio medesimo, sono stabllìto, quali risultano dal conto 
consuntivo della Colonia, in . L. 
delle quali furono ri11coRRR 

e rimasero da. riscuotere . . • 

(Approyato). 

Art. 66. 

Le spese ordinario e straordinarie del bilancio della Colonia 
suddetta, accertate nell'esercizio stesso, sono stabilite, quali 
risultano dal conto consuntivo, in . L. 
delle quali furono pagate . • . . . . . . . 

e rimasero da pagare • 

(Approvato). 

Art. 67. 

Le somme rimaste da riscuotere, alla chiusura dell'esercizio 
1!)28-29, restano determinate, giusta i risultati del conto con 
suntivo, in . • • • . . . . L. 
dello quali furono riscosse . • • • • • . . . . . . . . 

o rimasero da. riscuotere ····--··-----. 

(Approvato). 

J,, 6.225.111,98 
====== 

8!1.9H.528,!l2 
66. 772. 731,64 

L. 23.201. 797 ,28 
======= 

90.284. 757 ,50 
69.886.442,02 

L. 20.398.315,48 
====== 

54.321.062,4 7 
33.924, 723, 76 

r, 20.396.338, 71 
====== 
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Art. 68. 

Le somme rimaste da pagare, alla chiusura dell'esercizio 
1928-29, restano determinate, giusta i risultati dol conto con- 
suntivo, in • • • . • _ . _ _ L. 
delle quali furono pagate . . . . ~ ~· ~ 

55.116.024,4 7 
30.151.887,69 

e rimasero da pagare . J,, 24-.961.136, 78 

====== 
(Approvato). 

Art. 69. 

I residui attivi, alla chiusura dell'esercìzìo finanziario 1929-30, sono sta 
biliti, in baso ai risultati dol conto consuntivo, nelle seguenti sommo: 

Somme rimaste da riscuotere in conto competenza dell'eser- 
cizio finanziario l 92!l-30 (articolo 65) . . . • • • • • • J,, 23.!.lOl.797 ,28 

Somme rimaste da riscuotere in conto degli esercizi pre 
cedenti (articolo 67) • • • _ •• _ 

Sommo riacosse e non versate . 
20.396.338, 71 

418.039,72 

Residui attivi al 30 giugno 1930 L. 44.016.175,71 
====== 

(Approvato). 

.Art. 70. 

I residui passìvì, alla chiusura dell'esercizio finanziario 1929-30, sono sta 
biliti, giusta i risultati dcl conto consuntivo, nelle seguenti sommo: 

Somme rimaste da pagare sulla competenza dell'eserclzto 
finanziario 1929-30 (articolo 66) • • • • • • • • • • • L. 20.398.315,48 

Somme rlmaste da pagare in conto degli esercizi prece· 
denti (articolo 68) • • • • • • • • • • • • • 2'1.964.136, 78 

Residui passivi al 30 giugno 1930 L. 45.362.452,26 

====== 
(Approvato). 

Art. 71. 

Ai sensi dell'articolo 2 del Regio decreto-legge 25 marzo 
1929, n. 531, l'avanzo accertato, col consuntivo, nella somma 
di . . • . ., . • • • • • • • • . • . . . . . • • • • L. 1.128.105,62 

======= 
è escluaìvamente assegnato alla competenza dell'articolo ag 
giunto 68-bis del bilancio dell'Eritrea per l'esercizio finanziario 
19'.l9--30,. con la dizione • Fondo di riserva, costituito dallo 

a , 
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avanzo di gestione, deatinato a fronteggiare straordinario 
necessità di bilancio o a spese straordinarie di carattere pa 
trimoniale o ad altro di pubblica. utilità alle quali non si possa 
far fronte con le entrate proprie della Colonia (articolo 2 del 
Regio decreto-leggo 25 marzo 1929, n. 631 ». 
(Approvato). 

Art. 72. 

La situazione finanziaria dell'Eritrea, al 30 giugno 1930, è stabilita come 
seguo: 

AUività: 
1° Fondo di cassa al 30 giugno 1930. 
2° Sommo rimaste da riscuotere al 30 
a) in conto competenza dell'esercì- 

zio finanziario 1929--30 . • _ • . L. 
b) in conto residui degli esereiz] 

preeed enti • • • • • _ • • • • . • . • 
e) somme riscosse e non versate . 

L. 1.346.276,55 
giugno 1930: 

23.201. 797 ,28 

20.396.338, 71 
418.039,72 

L. 44.016.175,71 

L. 45.362.452,26 
======== 

Passività: 
10 Somme rimaste da. pagare al 30 giugno 1930: 
a) in conto competenza. dell'eserci- 

zio 1929--30. • • • • • • L. 20.398.315148 
b) in conto residui dogli esercizi 

procedenti • • • • • • • . • • • • 24.964.136, 78 
L. 45.362.452,26 

========= 
(Approvato). 

Art. 73. 

Le entrate ordinario e straordinarie delle ferrovie dell'Eri- 
' trea, accertate nell'esercizio 1929--30, per la competenza del 
l'esercizio medesimo, sono stabilite, quali risultano dal conto 
consuntivo, in . • • • • • - L. 
delle quli furono riscosse • • • • • • . _ _ _ . . . • • 

9.021.262,67 
6.206.927 ,45 

e rimasero da. riscuotere . . . . . L. 2.814.335,22 
====== 

(Approvato). 

Art. 74. 

Lo spese ordinarie e straordinarie delle ferrovie dell'Eri 
trea, accertate nell'esercizio 1929--30, per la competenza del- 

:, ........ u. 
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l'esercizio medesimo, sono stabilito, giusta i risultati dcl conto 
consuntivo. in , • • • • • . _ • • • • L. 
delle quali furono pagate • • • • . 

e rimasero da. pagare , L. 

(Approvato). 
Art. 75. 

Le somme rimaste da riscuotere, alla chiusura. dell'esercizio 
1928-29, per le ferrovie doll'Eritrea, in conto residui dogli 
esercizi precedenti, rimangono stabilite, in base ai risultati dcl 
conto consuntivo: in, • • • • • • L. 
delle quali furono riscosse . • • • • _ • • • • 

e rimasero da riscuotere • 

(Approvato). 
Art. 76. 

Le somme rimasto da. pagare, alla chiusura dell'esercizio 
1928-291 por le forrovio predette, in conto residui degli esercizi 
precedenti, restano stabilite, in baso ai risultat.ì del conto con 
suntivo, in. • . . . . . . L. 
delle quali furono pagate , • . . . . . . . . • • • • 

e rimasero da. pagare 

(Approvato). 
Art. 77. 

9.021.262,67 
4.569.895,M 

4.451.367,63 
====== 

6.042.886,80 
3.427.677,25 

L. 2.615.209,55 
======= 

6.225.Bl,98 
4.672.972,86 

L. 1.552.169, 12 
======- 

I residui attivi delle ferrovie dell'Eritrea, alla. chiusura. doll'esorcizio finan 
ziario 1929-30, rimangono stabiliti nol modo seguente: 

Somme rimaste da riscuotere in conto competenza dell'eser 
cizio 1929-30 (articolo 73) • , • • • . . . . _ _ _ . . L. 

Somme rimaste da riscuotere in conto dogli esercisi pre 
cedenti (articolo 75) ', • • • • • • • • 

Somme riscosse e non versate • 

Residui attivi al 30 giugno 1930 . 

(Approvato). 
Art. 78. 

2.814.335,22 

2.615.209,55 
319.273,50 

I s, 5. 7 48.818,27 
:======= 

I residui passivi delle ferrovie dell'Eritrea, alla chiusura dell'esercizio finan 
ziario 1929-30, rimangono stabiliti nel modo seguente: 

Sommo rimaste da. pagare in conto competenza. dell'esor- 
cizio 1929-30 (articolo 74J • • • • • • • • • • • • • • L. 4.451.367,63 

Somme rimasto da pagare in conto deì residui dogli esercizi 
precedenti (articolo 7G) . . • • . • • • • • . . . . . • • 1.552.169112 

Residui passivi al 30 giugno 1930 • • • • • • • • • L. 

(Approvato). 

- _,.. 

6.003.536, 7 5 
-=====~=== 
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Art. 79. 

Alla competenza dell'articolo 8 del bìlancìo dollo ferrovie dell'Eritrea por 
l'esercizio 1929-30, con la dizione u Versamento al bilancio della Colonia dolio 
avanzo della gostiono » è assegnata, col consuntivo, la somma di liro 888.104,68 
costituita dall'avanzo della. gestione delle ferrovie per l'esercizio stesso. 

(Approvato). 

Art. 80 • 

. La situazione finanziaria delle ferrovie dell'Eritrea, al 30 giugno 1930, 
è stabilita. come Sel!Ue: 

.Attività: 

1 o Fondo di cassa al 30 giugno 1930 . • • • • • • L. 
20 Somme rimaste da riscuotere al 30 giugno 1930: 

a) in conto competenza dell'esercì- 
cizio finanziario 1929-30 . . . . . . L. 2.814.335,22 

b) in conto residui degli esercizi pre- 
cedenti. • • • • • • • • • • • • • • • 

e) somme riscosse e non versate 

254.718,48 

2.615.209,55 
319.273,50 

s. 7 48.818,27 

L. 6.003.536, 75 
=-======== 

· Passività: 

1° Somme rimaste.da pagare al 30 giugno 1930: 
a) in conto competenza dell'eserci- 

zio finanziario 1929-30. • . . . • • L. 4.451.367,63 
b) in conto residui degli esercizi pre- 

cedenti. • • • • • • • • • • • • • • • 1.552.169,12 
L. 6.003.536,75 
======== 

(Approvato). 

Questo di11P-g110 di legge sarà poi votato a 
1wrntinio Hegrp,to .. 

ziari 19:?5-26, 19!.!6-27 1927-!!8, 1928-29 e. 
19'.!9-30 •. 
Prego il senatore segretario Marcello di darne 

lettura. 

l\IAHCELLO, segretario, legge lo Stampato 
N. 1660. 

Approvazione del disegno di legge: • Conto con 
suntivo della. Tripolita.nia. per gli esercizi fìnan 
ziari 1925-26, 1926-27, 1927-28, 1928-29 e 
1929-30 • (N. 1660). 

PRESIDE~'fE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: «Conto con· 
sunt.ivn della Tripolita.nia per gli esercizi fìnsn- 

PRESIDEXTE. È aperta la. discussione ge 
nerale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Pas 
seremo alla discussione degli articoli, che rileggo: 

a9 ~· ' I'. 
·~V . (. 
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ESERCIZIO 1925-26 

Art. 1. 

Le entrate ordinarie e straordinarie della Tripolitania, accertate nel!' eser 
cizio finanziario 1925-26, per la competenza. dell'esercizio medesimo, sono stabi 
lite, quali risultano dal conto eonsunt.ivo della Colonia, in L. 
delle quali furono riscosse . _ _ . 

e rimasero da riscuotere 

(Approvato). 

.A.rt. 2. 

Le spese ordinarle e straordinarie del bilancio della. Colonia. suddetta, aceer 
tate nell'esercizio stesso, sono stabilite, quali risultane dal conto consuntivo, in 1,. 
delle quali furono pagate . _ _ - - - - · 

e rimasero da pagare 

(Approvato). 

Art. 3. 

Le somme rimaste da. riscuotere alla chiusura dell'esercizio 1924-192.'i restano 
determinate, giusta i risultati del conto consuntivo, in • L. 
delle quali furono riscosse • • • • 

e rimasero da riscuoterti 

(Approvato). 

.A.rt. 4. 

Le somme rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 
determinate, giusta i risultati del conto consuntivo, in 
delle quali furono pagate 

1924-25 restano 
L. 

e rimasero da. pagare . 

(Approvato). 

A.rt. 5. 

231.319.645,61 
176.553.545,43 

I,. 54.766.100,18 
======= 

L. 

262.452.900, H 
197 .995.118, 74 

64.457.781,40 
======= 

79.423.977 ,69 
59.693.930,57 

L. 19.730.047,12 
======= 

L. 

126.626.697 ,97 
69.014.094,58 

57.612.603,39 
======= 

I residui attivi alla chiusura dell'esercisio finanziario 192a-26, sono stabiliti, in base ai risul 
tati del conto consuntivo, nelle seguenti somme: 

Somme rimaste da riscuotere in conto competenza dell'esercizio finanziario 
192!">-26 (art. 1) . . - . - _ . _ _ _ . . . _ _ . - . - - - _ _ . . _ L. 

Somme rimaste da riscuotere in couto degli esereizl precedenti (art. 3) 
Somme riscosse e non versato . . . . . . . _ . . . . 

Residu! attivi al ~O giugno 19:.!G 

(Approvato). 

·, 

64.766.100,18 
19. 730.04 7,12 
2.2:>9.634,63 

I.. 76. 755. 781,93 
======= 
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Art. 6. 

I residul passi vi alla chi usura <111ll 'esereixio fìnnn ziario ]92:".-26, sono si ahilit.i, gi ustn i risu J. 
tal i del conto consuntivo, nello seguenti somme: 

Sommo rimaste da pagare sulla competenza dell'esercizio finanziario I 925- 
1 !l::!<l (art. 2) • • • . . • • • • . • • . • • . . . . . • • . . • . • . L. 

Hommo rimast.e d;~ pagare in conto 11'-gli esorciz] precedenti (art .. 4) 
(l.i.4!i7. 781,40 
57.G12 .00:1,:rn 

Re11idui pa.~Hivi al 30 giugno l!l26 J,. 122.070.384, 79 
======= 

(Approvato). 
Art .. 7. 

Ai senai degli articoli nn, 74-bùi ti 78 delle norme provvisorie amministrat.ivo-eonf.abili 
per la Tripolitania e b Cirenaica, approvate con decreto luogotenenziale 2'.! agosto 19'.!5, n. 1303, 
'modìfìeato con quello del 13 giugno 1918, n. lOal, ai seguenti articoli dcl bilancio della Tri 
politania, per l'esercizio finanziario 1925-26, è inscritta la somma per eiaacuno di essi indicata: 

Articolo n. 81. - Accantonamento per provvedere all'eventuale pagamento 
di saldi, ecc. . . . . . . . . . . . . • . • . . . . . . . . . . L. 

Articolo n. 82. - Fondo di riserva eoat.it.uito dagli avanzi di bilancio, ecc, . . 
8.512.634,43 
8.000.000- 

======= 
(Approvuto). 

Art .. 8. 

La aitunzlone finanziaria della colonia della 'I'ripulitania, al 30 giugno 1926, è stabilita come 
1wg1111: 

.Attività: ' 

1 ° Fondo ù.i cassa al 30 giugno 19::?6 r •. 4!'i.31 ·l.602,8G 

~0 Summe rimaste da riscuotere al 30 giugno 1926: 

a) in conto competenza dell'esercizio finanziario 
1 !J'.!:i-20 . . . . • . . . . . • . . • . L. ;;4, 766.100, 18 

b) in conto residui degli esercizi precedonì.l rn. 730.047, 1 '.! 
e) somme riseosse o non versato . . . . 2.259.03-1,03 

76.755.781,93 

1,. 122.070.384, 79 
======= 

I'as11ività: 

I o Somme rimaste da pagare al 30 giugno 19:.!G: 

11) i11 conto comput11nza dell'esercisio l!l:.!!3-'.!G L. fl·i.4:i7 .78 J ,.JO 
b) in conto residui llPgli e1mrdzi precedenti .ri7.fil:!Ji0:1,:rn 

J,. 1 :.l:.l.O'i0.381,7!! 
======= 

(Approvalo). 

Discussioni, t. 87-1 61 
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Art. 9. 

Le entrate o dinarie e straordinario delle ferrovie della Tripolitania, accer 
tate nell'esercizio 1925-261 per la competenza dell'esereixio medesimo, sono sta 
bilite, quali risultano dal conto consuntivo in L. 
dello quali furono rìseosse 

o rimasero da riscuotere L. 

(Approvato). 
Art. 10. 

Lo spese ordinario o straordinario delle ferrovie della 'I'ripolitania, accertate 
nell'esercizio 1925-26, per la competenza. propria dell'esercizio medesimo, sono 
stabilito, giusta i risultat.i del conto consuntivo, in L. 
delle quali furono pagate • 

e rimasero da pagare . L. 

(Approvato). 
Art. 11. 

Le somme rimaste da. riscuotere alla chiusura dell'esercizio 1924-25, per le 
ferrovie della Tripolita.nia, in conto residui degli esercizì precedenti, rimangono 
stabilite, in base ai risultati del conto consuntivo, in L. 
dello quali furono riaeosse . • • • . • • • • • • . . . . • • 

e rimasero da riscuotere . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
(Approvato). 

Art. 12. 

Le somme rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1924-25 per le 
ferrovie predette, in conto residui degli esercizi precedenti, restano stabilito, 
in base ai risultatìdel conto consuntivo, in L. 
delle quali furono pagate 

e rimasero da pagare 

(Approvato). 
Art. 13. 

5.601.611,85 
4.508.693, 1 !) . 

1.092.918,liG 
======= 

5.GO 1.611,85 
3.490.177,04 

2.111.434,81 
======= 

5.078.665,93 
4.409.636, 1-i 

L. 669.02!), 79 
======= 

6.568.6!15,38 
5.302.6fi6,12 

1.26G.o:rn,26 
======= 

I reslduì attivi dolio ferrovie della Tripolitania. alla. ehiusura dell'eseroiaio firui.nzi:•rio 19'.!a- 
19::!61 rimangono l!ta.biliti nel modo seguente: 

Somme rimasto da. riscuotere in conto della competenza dell'esercizio 
1 !)2f'>-26 (art. 9) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . · · . . . . . L. 

Somme rimaste da. riscuotere in conto d<'gli e1111rcizi preeedent i (art. 11) 
Somme riacosse e non versate 

Residui attivi al 30 giugno l 92G 

(Approvato). 
.. ... ' . ' ~ . : .. ~-. 
> - 

1.092.918,66 
669.029,79 
4u9A7~195 

L. 2.231.427 ,40 
=======~ 
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Art. 14. 

I residui passivi dell« forrovio della 'I'ripolitunia, alla chiusura l!oll'r.KPrdzio fìnunxiurio l!J'.!.)- 
19'.!li, rimangono i;I ahi lit.i nel modo seguente: 

·Somme rimaste da pagare in conto della competenza (lt\ll'esercizio 192:i- 
l!J26 (art. 10) . . • . . • • • • • . . . . • • • • . . • . . • h 2.111.43·1,8 l 

Somme rìmaste da pagare in conto dci residui dt>gli esoreiz! precedenti 
(art. 12) • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • . • 1.266.039,26 · 

Residui passivi al 30 giugno 1926 L. 3.377 .4 7 4,07 
======= 

(Approvato). 

La situazione finanziaria dello ferrovie della 'I'ripolitanin, al 30 giugno 19'.!li, è stabilita come 
segue; 

Attività: 
1 o Fondò di casRa al 30 giugno 1926 . • . • . . . . 
2° Somme rimaste da riscuotere al 30 giugno 1926: 

a) in conto competenza. dell'esercizio finanziario 
1925-26 . . . . . . . . . . . . . . . . L. 

L. 1.146.0·16,67 

. . b) in conto residui degli esn1·1z1 prt'('Ptfont.i 
e) sommo riacosse e non versate . · . . . . 

l.092.918,66 
61\!l.0:!9, 79 
469.4 78,95 

2.231.427 ,40 

L. 3.377.474,07 
======= 

Passività: · 
1 o Somme rimaste da. pagare al 30 giugno 1926: 
a) in conto competenza dell'esercizio fìnanaiarin 

H1:!5-2G. • • • • • • • • • • • • • • • L. :!. I I I .4:1·l,8 I 
b) in conto residui degli esercizi precedenti l .2GG.039,2ti 

L. 3.3 77.4 7 4,07 
=========:= 

(Approvato). 

ESERCIZIO 1926-27 

Art. 16. 

Lo ent.rato ordinario o sl.r.mrdinariu della 'I'ripolitaniu accertate nell'escrciaiu 
l 92ti-27 per la. cornpetonzu dell'cserclzio medesimo, sono stabilite, quali risul 
tano dal consuntivo di detta. Colonia, in J,. 
dello quali furono riscosse 

300.311.:!87, 17 
280.8!) l.556,05 

e rimasero da. riscuotere L. 19.422.731,12 
======== 

(Approvato). 
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Art. 17. 

Le Rpcxe ordinarie e straordinnrio del bilanr-io della Colonia 11ud1fof,f,;• a,1'.1mr· 
t.at.e nell'eaereizio stesso sono stabilite, quali risultano dal conto consuntivo, in · L. 
delle quali furono pagate • • • • . . . • . . . . . . . . . . . . . 

e rimasero da pagare 

(Approvato). 
Art. 18. 

Le summe rimaste da riseuuterc alla chiusu m 1ltill'Psm·1·.izio 
stuno determinate, giusta i risultut.i del eonto ennsunt.ivu, in 
delle quali sono state riscosse . . . . . • . . . . • . 

I !l:!a-:!tì, r11- 
J,, 

e sono rimaste da riscuotere . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
(Approvalo). 

Art. io. 

Le somme rimaste da pug.rre alla chiusura dell 'esercizio l!)~ri-~lì, restan» 
determinate, giusta i risultati del conto consuntivo, in J,. 
delle quali sono state pagate • • • • . • . . • . . 

e sono rimasi e da pagare 

(Approvai.o). 
Art. 20:· 

:~:!:~.:!O:t 70 l,:H 
!W7. 7:i_.i.8:.l7 ,38 

5:1.4-18.876,99 
======= 

!J:.1.1 !J0.97!1,!iO 
68.911.HlG,77 

24.279. 782, 73 
======= 

11ri.616.16:i,llì0 
5a.498.087 ,O:.l 

L. (ì0.118.078, u 
:::;.;======= 

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1!):!6-27 sono stahilil.i, quali risultano 
dal conto consuntivo, nelle seguentd somme: 

Somme rimaste da riscuotere in conto competPnza dell'c8t1rcizio1' finan- 
ziario Hl:!H-27 (art. 16) • • • . • . • • . • . • • • • • • . • • . J,. 

· S'nume rlmaste d<• riscuotere in conto degli escrciz] procedenti (art. 18) 
Somme riscosse e non versate - . . . . . . . , . . . 

Reaidui attivi al 30 giugno 1!)27 

(Approvato], 

Art. 21. 

IH.4:!:!. 731, I:! 
:! 1.279. 78:!, 1:i 
2. 770.980,il:i 

J,, ·16A 73.4!H,40 
======== 

I residui pussìvl alla ehìusura dell'esercixiu tìnanxiario 1926-:!7, sono stabiliti, quali risult.ano 
dul conto consuntivo, nelle seguenti somme: 

Somme rimaste da pagare in conto competenza dell'esercizio fìnan- 
19:!6-27 (art. 17) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. -. .. . .. . . . L. 

8omme rimaste da pagare in conto degli esercizi precedenti (art. 19) 

Residui passivi al 30 giugno 1927 

(Approvato). 

. . 

5:i.4·l8.87H,!19 
60.118.078,14 

L. 115.566.955,13 
========== 
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Art. 22. 

Ai sensi dell'articolo n, ti;) dell'ordìnumento amministrat.ivo-eontabilo per la 'l'ripolitunia 
e per la Cirenaica, approvato con Regio decreto 26 giugno 1925, n. 1271, ai seguenti articoli del 
bilancio della 'I'ripolitania per l'esercizio 1926-27 è inscritta la somma per ciascuno di essi indicata: 

Articolo n. 87. •Accantonamento per provvedere all'eventuale pagamento di saldi di spPse 
residue, ecc. •, lire 2.851.577 ,98. 

Articolo n. 88. e Fondo di riserva costituito· dagli avanzi di bilancio n, lire 4.000.000. 
(Approvato). 

Art. 23. 

Hono convalidate le variazionì di bilancio disposte in conto resiiluì degli art ieuli nn. 78, 
81, 01 e 9:.l del bilaneìo della spesa della. Tripolitaniu per l'esercizio finanziario l!J:.l6-27, col 
decreto governatoriale n. 21052-:.!6 dcl 30 giugno 1!):.l7: è inoltre convalidato l'aumento di lire 
15.000 portato alla competenza dell'articolo n. 5 dcl bilancio della spesa della colonia medesima. 
per l'esercizio 1926-27' col decreto governatoriale 20 dicembre 1927' n, 2:.!920. 

(Approvato). 
Art. 24. 

La situazione finanziaria della 'I'ripolitauiu, al 30 giugno 1!)27, è stabilita come segue: 

Attività: 
I•'ondo di cassa al 30 giugno 1!)27 • • • . • 
Somme rimaste da. riscuotere al 30 giugno l!J'..!7: 

a) in conto competenza. dell'esercizio fìnanalu- 
rio 1926-27 • • • • • • • . • • • • • L. 

b) in conto residui degli esercizi precedenti 
e) somme rìscosse e non versate . . • • 

L. 69.093.460, 73 

1().4:.!2.731,12 
~4.279.782,73 
2. 770.980,55 

46.4 73.4!.J.i,40 

L. 115.566.!Jiia,13 
======-==== 

L'a1111ività: 
Somme rimaste da pagare al 30 giugno 19'..!7: 

a) in conto competenza dell'esereizlo finanziario 
1926-27 • • • • • • • • • • • • • • • • L. 

b) in conto residui degli esercizi precedenti 
55.4·l8.876,90 
Ci0.118.078,14 

L. 115.566.!!55,13 
==;;::;;;===~ 

(Approv&to ). 
Art. 25. 

Le entrate ordìnarie e straordinarie dello forrovio della Tripolita.nia, accer 
tate nell'esercizio 1926-27 per la. competenza dell'eaereizio medesimo, sono 
stabilite, quali risultano dal conto consuntivo, in L. 
delle quali furono riscosse 

6.21i6.413, 7 4 
5.451. 790,0 L 

814.623,73 · e rimasero da riscuotere L. 
======= 

(Approvato). 
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Art. 26.· 

i.e Rpe~o ordinarie e straordinnrie delle Ierrovie della T'ripolitania, aceertate 
nell'esercixio 19:.!V-27, sono stabilite, ginstu i risultati del conto consuntivo, in L. 
dello quali furono pagate . . . . . . . . • . . . . . . . . 

e rimasero da pagare . 

(Approvato). 
Art. 27. 

Le somme rimaste da riaeuotere alla chiusura dell'esercixio finanziario 1 !1:.!.'i-- 
1926, refilano determinate, giusta i risultat.i del conto consuntivo, in L, 
dello quali furono riscosse 

e rimasero da riscuotere 

(Approvato). 
Art. 28. 

Le somme rlmnste da pagare alla chiusura dell'esercizio fìnanziarin J 9:.!ii- 
1927, restano determinate, giusta i rlaultati del conto consuntivo, in L. 
delle quali furono pagate . . . . . . . . • . • . . 

e rimasero da pagare 

(Approvato). 

.Art. 29. 

6.'.!61.i.:i!l!l, !)~ 
4.7iJ5.007,76 

L. 1.511.59:?,16 

:!.2:J:.? .31') 1, 90 
] .120.633,5:! 

L. 1.111.718,38 
;,.:;====== 

3.378.21 :.!,:rn 
1.971.030,3·1 

L. 1.407 .182,05 
======== 

I residui attivi all» ehiusura dell'esercizio finanziario l!l:.!ft--:n rimangono coHl stabiliti: 
Summe rimasto da. riscuotere in conto della com petcnzn dl\ll 'esercìxio 

19:?6--27 (art. 25)·. . . . . • . • . • . . • . . . . . . . . . . . . . L. 
Somme rimaste da riscuotere in conto degli esercizi precedenti (art. 27) 
Somme riscosse e non versato • . • • • • • • • • • • • • . 

(Approvato). 
Art. 30. 

81·l.6:!3,73 
1.111.718,38 
342.IHHI, 10 

J.. 2.269.041,21 
=======~ 

I residui passivl alla chiusura. dell'esercizio 1!):.!t)...-27 rimangono così stabilìtl. 
Somme rimaste da pagare in conto della competenza dell'esercizio 19'.?6- 

1927 (art. 26) . • . . . . . . • • • • • • • • . . . . . . . . • . . L. 1.:il Ui!l:.!,16 
: Somme rimaste da pagare in conto dei residui degli esorcizi precedenti 

(art. 28) •••••••••••• , , • , •••• • • • • • • • • • • 1.·i07.18:.?,0!'i 

(Approvato), 
, . ' 

i ' ' " , 
' ·. •J 

L. 2.918. 774,21 
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Art. 31. 

La aituazione finanziaria dello ferrovie <folla 'I'rlpolitanin, al 30 giugno 1927, è stabilita come 
segue: 

Attività: 
Fondo di ca~Ra al 30 giugno 1 fl27 . . • . . . • • • . . 
Hommo rimasto da riscuotere al 30 giugno 1927: 

a) in conto competenza. dcll' esercizio finanziario 
1926-27 • • . . . . . . • • • • • • . • L. 

b) in conto residui degli esercizi procedenti 
e) 11ommo riscosse e non versate • • • . . 

Passività: 
Romme rimaste da. pagare al 30 giugno 1!)27: 

a) in conto. competenza dell'esercizio finanziario 
l9:.l6-27 . • . • . . . . • . • • . . . . . . J,. 

b) in conto residui degli esereiz! precedenti 

(Approvato). 

ESERCIZIO 1927-28 

.Art. 32. 

. . . . J,. 649.}33- 

814.623,73 
1.111.718,38 
342.690, 1 o 

2.269.0U,21 

L. 2.918.774,21 
======= 

1.511.592,16 
1.407 .182,05 

J,, 2.918. 774,21 
======= 

Le f'nt.rate ordinarie e atraordinarìe della Tripolitania accertate nell'esercizto 
1927-28 per la competenza dell'esereìzlo medesimo sono, quali risultano dal con 
suntivo di dotta Colonia, in L. 
"delle quali furono ri8COSRO 

· o rimasero da. riseuotere 

(Approvato). 
Art. 33. 

• 

330.60:.l.500,83 
302.859.211,82 

L. 27. 7 43.289,01 
======== 

Le spese ordinario e straonllnnrle del bilancio della Colonia della. Tripoli 
tania accertate nell'esercizio 1927-:!8 sono stabilite, quali risultano dal conto 
consuntivo, in . . . . . L. 
dolio quali furono pagato 

e rimasero da pagare 

(Approvato). 

..~. I ! 

6? 

338.H 7 .523,27 
273.610. 753,68 

L. 6-i.536. 7 69,59 
======~ 
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Art. 34. 

Le somme rimaste da. riscuotere alla chiusura dell'esercixio 1!)26-27, restano 
determinate, giusta i risultati dcl conto consuntivo, in JJ. 
delle quali sono state riscosse . . . . 

57 .582.665,93 
27.590.937,33 

e sono rimaste da riseuntere r., 29.!l9 l. 728,GO 
' -=-= = = =-= == =-= = 

(Approvato). 
Art. 3!i. 

Le somme rimaste da pagare alla ehìusura dell'esetcizto 
determinate, giusta i risultati del conto consuntivo, in 
delle quali sono state pagate 

l 926-27, restano 
L. 119.131.104,22 

59.633.40!i,!i 1 

o sono rimaste da pagare .'>!l.497 .698, 71 
======= 

(Approvato). 
Art. 36. 

I residui attivi alhL chiusura dell'esercizio finanziario 1927-28 sono stabiliti, quali rk11t.ano 
dal conto consuntivo, nelle seguenti somme: 

Somme rimaste da riscuotere in conto competenza dell'esercizio fìnan- 
ziario 1927-28 (art. 32) • . • • . • . • • . . • • • • • • • • • • • L. 27. 743.289101 

Somme rimaste da riscuotere in conto degli esercizi precedenti (arti- 
colo 34) • • . • . • ••••••• 

Somme riscosse e non veniate 
29.991. 728,GO 
2. 936.381,83 

Resldui attivi al 30 giugno 1928 • JJ. G0.671,:rn9,44 
======:a== 

(Approvato). 
Art. 37. 

I residui pasaivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1927-28 sono stabiliti, quali risultano 
dal conto consuntivo, nelle seguenti somme: 

Somme rlmaste da pagare in conto competenza doll'esercizio finanziario 
19:!7-J3 (a,rt. 3-l) • • • • . . • • • • . • • • • • • • • • • • • • . l.1. G-i.ri3G.7tìO,rt9 

Sommo rlmaxto ila. pagare in conto degli eserr-ixi precedenti (art. 3fi). • ii9.497.G98,71 

• Residui passivì al 30 giugno 1!)28 • • !J. 124.03-i.4G8,30 

(Approvato). ======= 
Art. 38. 

Ai sensi dell'articolo n. Ga dell'ordinamento amministrativo-contabile per la Tripolitania e 
per la Cirenaica, approvato con Regio decreto 26 giugno 192:1, n. 1271, ai seguenti articoli del 
bilancio della 'I'ripolitania per I'esereìzlo 1927-28, è imeritta la somma per ciascuno di essi 
indicata: 

Articolo n. 88. «Accantonamento per provvedere all'eventualo pagamento di saldi di Rpe11e 
rosidue, ecc. », lire 6.213..ili\23. 

Articolo n. 89. • Fondo di riserva costituito dagli avanzi di bilancio n, lire 500.000. 
(Approvato). 

.... . ·. ' . 
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Art. 39. 

È convalidata l'latituzione nella spesa del bilancio della 'l'ripolitanin per I'esercizio finan 
ziario 19:!7-28, dell'articolo n. 18-bi.~ «Compensi speciali o premi di opnrosità da corrispon 
dersi al personale addetto alla manìfuttura dei tabacchi e ad altri servizi dei monopoli •, colla 
dotazione in conto residui di lire 40.000 prelevate dalla disponibilità dell'articolo n. 88 di cui 
al precedente articolo n. 7. 

(Approvato). 
Art. 40. 

La situazione finanziaria della Tripolitania, al 30 giugno 1928, è stabilita come segue: 

Attività: 
Fondo di cassa al 30 giugno 1928 • • • • • • • • • 

Somme rimaste da riscuotere al 30 giugno 1928: 
a) in conto competenza dell'esercizio finanziario 

1927-28 • • • • • • • • • • • • • • J,, 
b) in conto residui degli esercizi precedenti 
e) somme riacosse e non versate • . • • . 

. . . . . L. 63.363.068,86 

27. 7 43.289,01 
29.991. 728,60 
2.936.381,83 

60.671.399,44 

L. 124.034.468,30 
======= 

Pa.~sività: 
Somme rimaste da. pagare al 30 giugno 1928: 

a) in conto competenza dell'esercizio finanziario 
I 927-28 • • • • • • • • • • • • • • L. 

b) in conto residui degli esercizi precedenti 
64.536.769,59 
59.497 .698, 71 

J,, 124.03-1.468,30 
======= 

(Approvato), 
Art. 41. 

Le entrate ordinario e straordinarie delle ferrovie della Tripolitania, accer 
tate nell'esercizio 1927-28, per la. competenza dell'esercizio medesimo sono sta 
bilite, quali risultano dal conto consuntivo, in L. 
delle quali furono riscosso 

6.181.101,84 
5.468.282,93 

e rlmnsoro <fa rìseuotere • . . . L. 712.818,91 
========s 

(ApprovatÒ). 

Art. 42. 

Le spese ordinarie e straordinarie delle ferrovie della Tripolitania, accer 
tate nell'esercizio 1927-28, sono stabilite, giusta i risultati del consuntivo, in L. 
delle quali furono pagate 

. ' . . . . . . . 
6.191.945, 72 
4.117 ,996,11 

2.073.9-19,Gl e rimasero da pagare J,, 
======= 

(Approvato). 

Discu~sioni, t. 8 i 5 ·69 ; . . 
• 
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Art. 43 . 

. Le somme rimaste da riscuotere alla chiusura dell'eacrcizio finanziario 
1926-27 restano determinate, giusta i risultati del conto consuntivo, in J,, 
delle quali furono riscosse • . • . . . • • . • • 

2.280.142,25 
2.165.435,6!) 

e rimasero da riscuotere L. 114.706,56 
======= 

(Approvato). 
Art. 44. 

Le somme rimaste da pagare alla chiusura. dell'esercizio finanzia.rio 1926- 
1927, restano determinate, giusta i risultati del conto consuntivo, in J,, 
delle quali furono pagate • • . • • • • • • • • . • 

2.919.031,37 
2.211.507, 70 

e rimasero da pagare L. 707.523,67 
:::s====== 

(Approvato). 
Art. 45. 

I residui attivi alla. chiusura dell'eaereìxlo 1!)27-28 rimangono cosi stabiliti: 
Somme rimaste da riscuotere in conto competenza. dell'esercizio 1()27- 

1928 (art. 41) • . • . . . • • • . • . . • • • . . • . • . . • • . . J,, 
Somme rimaste da riscuotere in conto degli esercizi precedenti (arti- 

colo 4;3) . . . . . . . . . . . . . 

712.818,91 

Somme riseoase e non versate . . . . . . . . . . . . . . . 114.706,56 
390.532,39 

Residui attivi al 30 giugno 1928 L. 1.218.057,86 
======= 

(Approvato). 
.Art. 46. 

I re11i'111i pasaivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1927-;28 rimangono così stabiliti: 
Somme rimaste da pagare in conto della competenza ùoll'escrcizio 1927- 

1928 (art. 42) • •. • . • • . • • . • . . • . • • • • • • • • • • • .. J,, 2.073.9-tÒ,61 
Somme rimaste Ila pagare in conto dei residui degli ~sercizi precedenti 

(art. 44) ••• . . . . . . . . . . . . . . . . . . 707.!i'.!3,67 

Residui passivi al 30 giugno 1928 L. 2. 781.4 73,28 
======= 

(Approvato). 
Art. 47. 

È convalidata l'iscrizione alla competenza dell'articolo n. 10 dello stato di previsione delle 
spese delle ferrovie della Tripolitania, p11r l'esercizio fìnnnxiarlo 1927-28, • Versamento al bi.' 
lancio della Colonia. dell'avanzo della. gestione s della somma di lire 89.277,58. 

(Approvato). 
Art: 48: · · · · · · 

La altunzlnne finanziaria delle ferrovie della 'I'ripolitanìn, al 30· giugno 1928, è stabilita 
come segue: . \ ' \ '.o 
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Attività: 

Fondo di cassa al 30 giugno 1928 • • • • • • • • • 
Somme rimaste da riscuotere al 30 giugno 1928: 

a) in conto competenza dell'esercizio finanziario 
I 927-28 • • • • . • . • • . • • • • • . • • . L. 

b) in conto residui degli esercizi precedenti • 
e) somme riscosse e non versate 

. . . . . . J,. 1.5G3.415,42 

712.818,91 
1H.706,5<ì 
390.532,39 

1.218.057 ,86 

L. 2. 781.4 73,28 
=====::e= 

Passività: 

Somme rlmaste da pagare al 30 giugno 19:!8: 
a) in conto competenza dell'esercizio finanziario 
1927-28 •••••.•• · • • • . • • • • • • L. 

b) in conto residui degli esercizi precedenti . • 
2.073.9·!9,61 
707.523,67 

L. 2. 781.4 73,28 
=~====== 

(Approvato). 

ESERCIZIO 1928-29 

Art. 49. 

Le entrate ordinarie e straordinarie della Tripolitania, accertate nell'eser 
cizio finanziario l!l28-29, per la competenza dell'esercizio medesimo, sono sta 
bilite, quali risultano dal conto consuntivo rlnlla Colonia, in L. 
dello quali furono riscosse 

358.611.436,69 
285.088.667,67 

e rimasero da riscuotere L. 73.52:!. 769,0:! 
======== 

(Approvato). 
Art. 50. 

Le spose ordinarie e straordinarie dcl bilancio 
accertate noli' esercizio stesso, sono stabilite, quali 
sunti vo, in . • • • . . 
delle quali furono pagate 

e rìmasoro da pagare 

della Colonia suddetta, 
risultano dal conto con- 

L. 362.60·1.16·1,63 
• • 279.046.360,85 

L. 83.557 .803, 78 
======~ 

(Approvato). 
Art. 51. 

Le somme rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio 1927-28 re- 
stano determinate, giusta i risultati dcl conto consuntivo, in • • • . . L. 45.301.139,52 
delle quali furono riscosse 36.168.164, 77 

e rimasero da riscuotere L. 9.132.974,75 
======= 

(Approvato). 

71 (• ., 
! ' J 
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Art. 52. 

Le somme rimaste da pagare alla chiusura dell'esereizlo Hl'..!7-'..!8 restano 
determinate, giusta i risultati del conto consuntìvo, in L. 
delle quali furono pagate . . . . . . . . . • . . . . . . . . . 

104.671.480,44 
7 6.331\.058,38 

e rimasero da pagare L. 28.336.422,06 
======= 

(Approvato). 

.Art. 53. 

I residui attivi alla chiusura dell'esereiain finanziario 19'..!8-29, sono stabiliti, in base ai 
risultati del conto consuntivo, nelle seguenti somme. 

Somme nmaste da riscuotere in conto competenza. dell'esercizio finan- 
ziario 1928-29 (art. 49) • • • • • • • . • • • • • • • • • . . . I1. 73.522.769,02 

Sommo rimaste da. riscuotere in conto degli esercizi precedenti (arti- 
colo 51) · . 

Somme riscosse e non versate . . . . . . . . . 
9.132,97 4, 75 
3.606.lH,84 

Besidu! attivi al 30 giugno l 929 L. 86.261.888,61 
======= 

(Approvato). 

Art. M. 

I residui passivi alla. chiusura. dell'esercizio fìnanzlario Hl'..!8-29 sono stabiliti, giusta i rìsul 
ta.ti dcl conto consuntivo, nelle seguenti somme: 

Somme rimaste da. pagare sulla competenza dell'esercizio finanziario 1928- 
1929 (art. 50) • • • • • • • • • • . . • • • . . . • • • • . • . • • L. 83.557.803,78 

Sommo rimaste da pagare in conto dogli esercizi precedenti (art. 52) 28.336.422,0G 

Residuì passivi al 30 giugno 1929 . . • L. lll.89i.225,8·i 
::::s====== 

(Approvato). 
Art. 55. 

Ai aensì dell'articolo 65 del Regio decreto 26 'giugno 1925, n. 1271, che approva. I'ordìna 
mento per la gestione amministrativo-contabile per le Colonie, l'avanzo accertato col consuntivo 
nella somma. di lire 86.!.820,87, è esclusivamente aasegnato alla competenza dell'articolo 
aggiunto 8i del bilancio della. Tripolitania per l'esercizio finanziario 1928-29, con la. dizione: 
« Accantonamento per provvedere all' eventuale pagamento di saldi di spese residue, ecc. • 

(Approvato). 

Art. 56. 

Sono ratificate le eccedenze verifica.tesi sugli articoli di spesa in conto competenza. ed in 
conto residui, le quali vengono compensa.te con lo maggiori entrate e con le minori spese accer 
tate col conto consuntivo. 

(Approvato). 

. ... 
i ~ 
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Art. 57. 

La situazione finanziaria della 'I'ripolit.ania, al 30 giugno 1 !):!9, è stabilita come segue: 

AUività: 
lo Fondo di ca11sa al 30 giugno l 9~9 . . . . . . . 
2° Sommo rimaste da riscuotere al 30 giugno l !)'..!!): 

a) in conto competenza dell'esercizio fìnanziario 
1928-29 . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . IJ. 

b) in conto residui dcg,li esercizi precedenti 
e) somme rlscosse o non versato 

Passività: 
lo Somme rimaste da pagare al 30 giugno l!l'..!9: 

a) in conto competenza doll'esercìzto 19~8-29 L. 
b) in conto residui degli esercizi precedenti 

(Approvato). 
Art. 58. 

Le entrate ordinario e straordinarie delle ferrovie della Tripolitauia, accer 
tate nell'esercizio 1928-29, per la competenza dell'esercizio medesimo, sono 
stabilite, quali risultano dal conto consuntivo, in L. 
delle quali furono riscosso • . . • • • • . • • • 

6.401.327,69 
5.636.875,36 

e rimasero da riscuotere . . . . . . . . . . . . . . L. 764,452,33 
======= 

(Approvato). 
Art. 59. 

Le spese ordinarie e straordinario dello ferrovie della Tripolitauia, accer 
tate nell'esercizio 19~8-29, per la competenza dell'esercizio medesimo, sono 
stabilite, giusta i risultati del conto consuntivo, in L. 
dello quali furono pagate 

6.385.830, H 
4.017 .996,91 

e rimasero da pagare L. 2.367 .833,83 
======= 

(Approvato). 
Art. 60. 

Le somme rimaRte da riscuotere alla. chiusu~a dell'esercizio 1927-28 per le 
ferrovie della Tripolitania, in conto residui degli esercizi precedenti, riman 
gono stabilito, in baso ai risultati del conto consuntivo, in L. 
dello quali furono riscosse .• • . . . . • 

1.220.622,61 
1.074.864,60 

e rimasero da riscuotere ~ ~ ' ~ ' . . . . . . . . . L. 145.758,01 
=~===== 

(Approvato). 

73 . ,-" . ' «: t: 
: ) 
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Art. 61. 

Le somme rimaste da pagare alla chiusura dell'eaercizio 1927-28 per lo 
ferrovie predette, in conto residui degli esercizi precedenti, restano stabilite, 
in base ai risultati del conto consuntivo, in J,, 
delle quali furono pagate 

e rimasero da pagare 

2. 799.534,98 
1.678.877,10 

1.120.65 7 ,88 L. 
=====~==~ 

(Approvato). 
Art. 62. 

I residui attivi delle ferrovie della Tripolitania alla chiuaura dell'esercizio finanziario 1928-29, 
rimangono stabiliti nel modo seguente: 

Somme rimaste da riscuotere in conto competenza dell'esercizio 1928- · 
1929 (art. 58) • . • • . • • • • . . • . . . . . . . . . • • • • • • L. 

Somme rimaste da riscuotere in conto degli esercizi precedenti (art. 60) • 
Somme riscosso o non versate • • • • • . • • • . • • • • • . 

764.452,33 
145.758,01 
578.833,62 

Residui attivi al 30 giugno 1929 L. 1.489.013,96 
======~ 

(Approvato). 
Art. 63. 

· I residui passivi delle ferrovie della Tripolit.ania, alla chiusura. dell'esercizio finanziario 1928- 
1929, rimangono stabiliti nel modo seguente: 

Somme rimaste da pagare in conto competenza. dell'esercizio 1928-29 
(art. 59) • • • . • • • • • • • .. • . • . • • . • • • • • • . • • . L. 2.367 .833,83 

Sonune rimaste da pagare in conto dei residui degli esercizi precedenti 
(art. 6!) • • • • . • . • • • . • • • • • • • • • . . . • • • 1.120.657,88 

Residui passivi al 30 giugno 1929 • . • J,, 3.488.491, 71 
======= 

(Approvato). 
Art. 64. 

Alla. competenza dell'articolo IO del bilancio delle ferrovie della Tripolitania per l'esercizio 
1928-29 con la dizione « Versamento al bilancio della. Colonia. dell'avanzo della gcstìone s è 
assegnata, col consuntivo, la somma di lire 427.291,37 costituita. dall'avanzo della gestione 
delle ferrovie por l'esercizio stesso. 
(Approvato}. 

.Art. 65. 

La. situazione flnunz.ìaria delle ferrovie della Tripolitania, al 30 guigno 1929, è stabilita. 
come segue: 

Attività: 
1 ° Fondo di cassa al 30 giugno 1929. • • • • • • • 
2° Somme rimasto da riscuotere al 30 giugno 1929: 
a) in conto competenza doll'esorcizio finanziario 

1928-29 . . . . . . . . . . . . . . . . : . . . L. 
b) in conto residui dogli esercizi precedenti • 
e) somme riscosse e non versate • • • • • 

. . . . . . L. 1.999.H7,75 

764.452,33 
145.758,01 
578.833,62 

L. 1.489.043,96 

L. 3.488.491, 71 
=-=c::z====- ' .... 

' . ', . 'I. 
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Passività: 
10 Somme rimaste da pagare al 30 giugno 1929: 
a) in conto competenza dell'esercizio fìnanziario 

1928-29 • • . • • . • • • • • • • • • • • • • • L. 
b) in conto residui degli esercizi precedenti 

2.367.833,83 
1.120.657,88 

L. 3.488,4!H, 71 
======= 

(Approvato). 

ESERCIZIO 1929-30 

.Art. 66. 

Le entrate ordinario e struordinarie della Tripolitania, accertate nell'eser 
cizio finanziario H):.!9-30, per la competenza dell'esereizto medesimo, sono sta 
bilite, quali risultano dal conto consuntivo della Colonia, in L. 
delle quali furono riscosso , • . . • • . . • • • • . . . • 

333.178.613,61 
307 .039, 705,21 

e rimasero da riscuotere L. 21).138.908,40 
======= 

(Approvato). 
Art. 67. 

Le spese ordinario e straordinarie del bilancio della Colonia suddetta, 
accertate nell'esercizio stesso, sono stabilite, quali risultano dal conto con 
suntivo, in . . • . . • . L. 
delle quali furono pagate . • • • . • • • . 

335.315.36!1,62 
254. 736. 755 - 

e rimasero da pagare . . . . . . . . . . . L. 80.578.610,62 
======= 

(Approvato). 
Art. 68. 

Le somme rimaste da riscuotere alla chiusura dell'eserclxio 1928-29 restano 
determinate, giusta i risultati del conto consuntivo, in L. 
dello quali furono riscosse 

8 7 .328.06 7 ,62 
40.175.404,35 

e rimasero da riscuotere J,, 4 7 .152.663,27 
======= 

(Approvato). 
Art. 6!l. 

Le somme rimaste ifa pagare alla ehinaura dell'csercìsio 
determinate, giusta il risultato dcl conto eonsuntivo, in 
delle quali furono pagate 

1928-2!) restano 
L. l 10.823.6:i2,84 

63.082.660,56 

e rimasero da pagare . . . . . L. 4 7. 7-10.992,28 
====~!::2= 

(Approvato). 
'. 75. ., 
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Art. 70. 

I residuì attivi alla. chiusura dell'esercizio finanziario 1929-30 sono stabiliti in base ai 
risultati del conto consuntivo: 

Somme rimaste da rituotere in conto competenza degli esercizi finan 
ziari 1929-30 (art. 66). • • . • • • • • . • . . • • • • . • • • • • . L. 

. Somme rimaste da riscuotere in conto dogli 11sorr.izi precedenti (art. 68) 
Somme riscosse e non versate 

26.138.908,40 
4 7 .152.663,27 
1.613.133,20 

Residui attivi al 30 giugno 19;30 L. 74.904.704,87 
======= 

(Approvato). 
Art. 71. 

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finauziario 1929-30 sono stabiliti, giusta i risul 
tati dcl conto consuntivo, nelle seguenti somme: 

Somme rlmaste da. pagare sulla competenza dell'esercizio 1929-30 (arti- 
colo 67) • • • • • • • • • • • . • • • • • • • • • • • . • • • . • J,. 80.578.610,62 

Somme rimaste da. ~agare in conto degli esercizi precedenti (art. 69) . • 4 7. 710.9!)2,28 

Residui passivi al 30 giugno 1930 • • • L. 128.319.602,90 
======= 

(.Approvato). 
Art. 72. 

Ai sensi dell'articolo 2 dcl Regio decreto-legge 25 marzo 1929, n. 5.'H, 'che consolida. per 
gli eserclzi finanziari dal 19:.!9-30 al 1932-33 il contributo dello 8tato a favore del bilancio 
della Tripolitania, l'avanzo accertato col consuntivo nella somma di lire 3.585.86-1,49 è esclu 
sivamente assegnato alla competenza dell'articolo aggiunto 9-l del bilancio della 'I'rìpolitanla 
per l'esercizio finanziario 1929-30 colla dizione: «Fondo di rlsorva costituito dagli avanzi di 
bilancio, eec.». 

(Approvato). 
Art. 73. 

Sono ratificate le eccedenze v eriflcatesi Hugli articoli di spesa in conto competenza ed in 
conto residui le- quali vengono compensate con le maggiori entrate e con lo minori spese 
accertate col conto consuntivo. 

(Approvato). 

Art. 74. 

La. sltuaaione finanziaria. dullu Tripolit.ania al 30 giugno 1930 ò stabilita. come segue: 

.Attività: 
Fondo di caHHa al 30 giugno 1930 • • • • • • • • 
f:ìomme rimaste da riscuotere al 30 giugno 1930: 

a) in conto competenza dell'esercizio finanziario 
1929-30 • . • • • • • • . • . • • • • • L. 

b) in conto residui degli esercizi precedenti 
e) somme riscosse e non versate • • . • . 

. . . . . . L. 03.414.898,03 

26.138.908,40 
47.152.663,27 
1.613.133,20 

L. 74.904.704,87 

L. 128.319.602,90 
=-~======- 

.... -, • I • •,. 
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Passi-vità: 

Somme rimnste da pagare al 30 giugno 1929: 
a) in conto competenza dell'esercizio 19'.!!l-30 
b) in conto residui dt~gli esPrdzi precedenti 

L. 80.::i78.Gl0,62 
4 7. 740.9ttl,28 

(App1ovuto). 
Art. W. 

Le entrate ordinarie e straordinarie delle ferrovie della. 'I'ripolìtanìa, aceer- · 
tate nell'esercizio 1929-30 per la competenza dell'esercizio medesimo, sono sta- 
bilite, quali risultano dal conto consuntivo, in L. · 
delle quali furono riscosse 

e rimasero da riscuotere 

(Approvato). 
Art. 76. 

Le spese ordinarie e straordinarie delle ferrovie della Tripolitania, aceer 
tate nell'esercizio I 929-301 per la competenza dell'esercizio medesimo, sono 
stabilite, giusta i risultati del conto consuntivo, in L. 
delle quali furono pagate 

e rimasero da pagare 

{Approvato). 
Art. 77. 

Le somme rimaste da riscuotere alla. chiusura. dell'esercizio 1928-29 per le 
ferrovie della Tripolitanìa, in conto residui degli esercizi precedenti rimangono 
stabilite in base ai risultati del conto consuntivo, in L. 
delle quali furono. rlseosse • • • • • • . • • • • • . • 

e rimasero da riscuotere 

. {Approvato). 
Art. 78. 

Le somme rlmaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1928-29 per le 
ferrovie predette, in conto residui degli eaercizi precedenti, restano stabilite in 
base ai risultati del couto consuntivo, in L. 
delle quali furono pagate • • . • . • . . . . 

e rimasero da pagare . . . . . . . . . . . . .. 
.. {Approvato). 

Art. 79. 

J,, 128.319.602,90 
======= 

7.780.755,03 
7.101.746,91 

L. 679.008, 12 
======= 

7.781.820,34 
5.627 .42:i,so 

L. 2. l fi.l.3!lli,54 
======= 

1.588.00:3,!iO 
1A8l.768,99 

L. 103.234,51 
======= 

3.586.385, 9-1 
2.672.0::i7,3l 

L. 914.328,63 
======= 

I residui attivi delle ferrovie della Tripolitania alla chiusura dell'eaercìzio finanziario 19'.!!.I 
1930 rimangono stabilite nel modo seguente: 

Discussioni, f. 876 77 
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Somme rimaste da. riscuotere in conto competenza. dell'esercizio 1929-30 
(art. 75) . . . . • . . . . • • • . • . . • • . . . . . . • L. 

Somme rimaste da rìseuotere in conto degli esereisi precedenti (art. 77) 
Somme riscosse e non versate . 

679.008,12 
1-03.234,51 
459.147,89 

Residui attivi al 30 giugno 1930 .L. 1.241.390,52 
======= 

(Approvato). 
Art. 80. 

I residui passivi delle ferrovie della Tripolitania. alla chiusura dell'esercizio finanziario l 929- 
1930, rimangono stabiliti nel modo seguente: 

Somme rimaste da pagare in conto competenza dell'esercizio 1929-30 
(art. 76) •• , . . . . • • . . • . . . , • . . • . . . . • . .. . • L. 2.154.396,54 

Somme rimaste da pagare in conto dci residui degli esercizi precedenti 
(art. 78) . . . . . • • • . • • • • • • • • • . • • • • . • . 914.328,63 

Residui passivi al 30 giugno 1939 L. 3.068. 725, 17 
======= 

(Approvato). 
Art. 81. 

Alla competenza. dell'articolo 10 dcl bilancio delle ferrovie della Tripolitan.ia per l'eser 
cizio 1929-30 con la. dizione •Versamento al bilancio della. Colonia dell'avanzo della gestione s 
è assegnata, col consuntivo, la. somma di lire 8'.!0.718,41 costituita dall'avanzo della. gestione 
delle ferrovie per l'esercizio stesso. 

(Approvato). 

Art. 82. 

La situazione finanziaria. delle ferrovie della Tripolitania. al 30 giugno l 930 è stabilita come 
segue: 

Attività: 
Fondo di cassa al 30 giugno 1930 • . , • . . • , , 
Somme rlmaste da. riscuotere al 30 giugno 1930: 
a) in conto competenza dell'esercizio finanziario 
1929-30 . • . • • • . . • • • • . . , • L. 

b) in conto residui degli esercizi preeedentì 
e) somme riseoase e non versate 

. . . . . . J,. 1.827 .334,65 

679.008,12 
]03.234,51 
459.147,89 

1.241.390,52 

L. 3.068.725,17 
======= Pa8sività: 

Somme rimaste da. pagare a.l 30 giugno 1930: 
a) in conto competenza. dell'esercizio finanziario 

1929-30 • • • • . • . • • . , • • • • . L. 
b) in conto residui degli esercizi preeedentì 

2.154.396,54 
914.328,63 

L. 3.068.725,17 
======= 

(Approvato). 

' ; 
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Qnosto disegno di fogg(l Rarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota 
zione dei disegni di lPl?g'O tt•Ktò rinviati allo 
scrutinio segreto, 
Dichiaro aperta 'ta votazione. 

Chiusura di votazione. 

PRESIDE~TE. Dichiaro ehiusa la. vota 
zione. 
Invito i senatori segretar! a procedere allo 

spoglio delle urne. 
I acnritori ar.gretari fnnno la nunuirazione dci 

voli. 
Hanno preso parte alla votazione i senatori: 

Abbiate, Abisso, Acton, Albini, Albricci, 
Ancona, Antonai Traversi, Arlotta, Asinari di 
Bernezzo. 

Baccelli, Bastìanellì, Bazan, Berio, Bevione, 
Biscarettì Guido, Biscarettì Roberto, Bombi, 
Bonardi, Bongiovanni, Bonin Longare, Borletti, 
Borsarelli, Brusati Roberto, Brusati Ugo. 

Caccianlga, Calìsse, Camerini, Canevari, Car 
letti, Casanuova, Casertano, Cassis, Castelli, 
Cattaneo, Cavallero, Celesia, Cesareo, Chersi, 
Chimienti, Clan, Cimati, Cippico, Ciraolo, e~ 
lonna, Conci, Concini, Cremonesi, Crispolti, 
Crispo Moncada, · 

Dallolio Alberto, Dallolio Alfredo, D'Ame 
lio, De Bono, De Capitani d'Arzago, Della Ghe 
rardesca, De Martino, De Vecchi di Val Ci 
srnon, De Vito, Di Bagno, Di Donato, Diena, 
Di Frassineto, Di Robilant, Di Rovasenda, Di 
Terranova, Di Vico, Durante. 
Facchinettì, Facili, Faggella, Fara, Fedele, 

Ferrari, Francica Nava. 
Galimberti, Gallenga, Gallina, Gatti Salva 

tore, Giampietro, Gonzaga, Guaccero, Gual 
tieri, Guglielmi, Guidi Fabio, Guidi Ignazio. 

Imperiali .. 
Joele. 
Lanza di Scalea, Lissia, Longhì, Loria, Lu 

ciolli, Lustìg. 
Mambretti, Manfroni, Mango, Mara~!jo, 

. I; • 
' I 

Marcello, Marchiaf'ava, Marciano, Mariotti, 
Marozzi, Maury, Mayer, Mazzoccolo, Mazzuc 
co, Menozzi, Miar! de Cumani, Milano Franco 
d'Aragona, Miliani, Millosevich, Montuori, 
:\fori, Morrone, Mosca. 

Nicastro, Nomis di Cossilla, Novelli, Nuvo 
loni. 

Pais, Pecori Giralùi, Perla, Pestalozza, Pi 
ronti, Pi tacco, Porro, Puj ia, Puricelli, 

Quartieri. 
Raimondi, Rava, Reggio, Ricci Corrado, Ro 

meo, Romeo delle Torrazze, Rossini, Rota Giu 
seppe, Russo. 

Sailer, Salata, Salvago Raggi, Sandrini, 
Sanjust, San Martino, Santoro, Scaduto, Sca 
lari, Scavonetti, Schanzer, Scialoja Antonio, 
Sechi, Segrè Sartorio, Silj, Simonetta, Sirian 
ni, Sitta, Solari,· Spezzotti, Spirito, Strampelli. 

Tacconi, Tamborino, Tanari, Thaon di Re 
vel, Tofani, Tolomei, Tornasi della Torrett:i, 
Torlonia, Torre, Tosti di Valminuta. 

Vaccari, Varisco, Venzi, Versari, Vicini An 
tonio, Vicini Marco Arturo, Visconti di Mo- . 
drone, Volpi. 

Zerboglio, Zoppi, Zupelli. 

Risultato di votazione. 

l'RESIDE.STE. Proclamo il risultato llPlla 
votazione a scrutinio segrtJto sui Sl'guenti di 
segni di l~gge: 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero delle finanze e stato di previsione del 
l'entrata per l'esercizio finanziario ùal l • lu 
glio 1933 al 30 giugno 1934 _(1664): 

Senatori votanti 18 l 
Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva . 

173 
8 

Rivalutazione dei contratti 'di assicura 
zione sulla vita stipulati da cittldini delle nu~ 
ve provincie con società germaniche ( 1292-A): 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari . 

Il Sonato approva. 

• 181 
174 

7 
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Riordinamento dei servizi amministrativi 
dei Regi istituti d'istruzione superiore (1609): 

Senatori votanti , , • 

Favorevoli • • 
Contrari • • • 

Il Senato approva. 

181 

177 
4 ... 

Espropriazione dei fabbricati soprastanti 
gli avanzi del Teatro Romano di Benevento 
(1610): 

Senatori votanti 181 

Favorevoli . 177 
Contrari . . . 4 

li Senato approva. 

Varianti al testo unico delle leggi sull'or 
dinamento del Corpo Reale Equipaggi .Marit 
timi e sullo stato giuridico dei sottufficiali della 
Regia marina, approvato con Regio decreto 18 
giugno 1931, n. 914 (1624): 

Senatori votanti. 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Sonato approva. 

181 

175 
6 

Estensione alle espropriazioni per i suoli 
destinati all'Ospedale Policlinico « Benito 
Mussolini », in Bari,·· degli articoli 12 e 13 

· della legge 15 gennaio 1885, n. 2892 (serie 3•), 
per il risanamento di Napoli (1628): 

Senatori votanti 

Favorevoli . 
Contrari . • 

Il Seuatò approva. 

181 

175 
6 

Disposizioni per la disciplina del serVIZIO 
d; segreteria nelle Podesterie di Rodi e di Coo 
(Isole dell'Egeo) (1630): 

Senatori votanti 

Favorevoli , 
Contrari . . 

181 

176 
5 

Il Senato approva. 

Legge organica per l'Eritrea e la Somalia 
(1638): 

Senatori votanti 181 

174 
7 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

Conto consuntivo della Cirenaica per gli 
esercizi finanziari 1925-26, 1926-27, 1927-28, 
1928-29 e 1929-30 (1657): 

Senatori votanti 181 

• 177 
4 

Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva. 

Conto consuntivo della Somalia per gli 
esercizi finanziari 1923-24, 1924-25, 1925-26, 
1926-27, 1927-23, 1928-29 e 1929-30 (1658): 

Senatori votanti , 181 

176 
5 

Favorevoli 
Contrari 

ll Senato approva. 

Conto conimntivo dell'Eritrea per gli eser 
cizi finanziari 1925-26, 1926-27, 1927-28, 1928- 
1929 e 1929-30 (1659): 

Senatori votanti • 181 

176 
5 

Favorevoli 
Contrari • • 

Il Senato approva.. 

Conto consuntivo della Tripolitania per 
gli esercizi finanziari 1925-26, 1926-27, 1927- · 
1928, 1928-29 e 1929-30 (1660):, 

Senatori votanti 181 

177 
4 

Favorevoli 
Contrari , 

, , l! Senato approva . . , \ 
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Approv&zione del disegno di legge: •Conto con 
suntivo del Fondo speciale delle corporazioni 
per l'esercizio finanziario 1929-30 • (N. 1663). 

PRE8IDE~TE. L'ordino del giorno r<·i·a la 
discussione sul disegno di )pgge: e Couto cnu 
suntivo del Fondo speciale delle corporazioni 

· per 1 'escrelzlo finanziario 1 !t:!!l-30 •. 
Prego il senatore 1wb'l'etario :llarcl•llo di darne 

letture. 
:IJAUCELLO, .~1'yrctario, lcyyc lo Stampato 

.1..Y. 1663. 
PRE8Il)E~TE. }~ aperta la dìseussìone ge 

nerale su questo 1li>1t>gru1 di lt•gge. :Xe1111uno 
chiedendo di parlare, la. dichiaro chiusa. Pas 
seremo alla. diseusaione <lt•gli articoli che ri 
leggo: 

Art. 1. 

Le entrate del Fondo speciale 
dolio corporazioni, accertate 
nell'esercizio flnanziurio J!l'.!!l- 
1930, por b competenza propria 
<foll'oserl'i?.io medesimo, sono 
stabilite, quali risultano dal con 
suntivo di quella Arnminisf.ra 
zione, allogato al conto con 
suntivo doli a spesa del Miniate 
ro dolio corporazioni in. • L. 
dello quali furono riscosse. 

67 .208.363, 73 
6G.692.867 .is 

e rimasero du riscuotere, . L. 515 .. 1!)6,60 
====== 

(Appruvuto ). 

Art. 2. 

J,e Hp11~0 <lei Fondo predet to, 
accertate noll'oRorcizio fìnan 
ziario l!l'.!9'.'"'10, per la com poten 
za propriu doll'esorcizio mede-: 
simo, sono stabilite in. . J,. 
dolio quali furono p:~g:Lto. 

67 .208.363, 73 
56.981.788,93 

e rimasero da pagare. . • L. 10.2!!6.57 4,80 
======= 

(Approvato). 

Art. 3. 

Lo entrate rimaste da. risono 
tere alla chiusura dell'escrelalo 
finanziarlo l!l'.!8-29, restano de- 
terminate in. . • . . . L. 401.413,GO 

====== 
cho furono tutto riscosso. 
(Approvato). 

Art. 1 . 

Le spese rimaste da. pagare 
alla chiusura. dell'esercizio fi 
nanziario 1928-29, restano do 
terminate in. • . . . . · L. 
dello quali furono pagato. 

22.5.u.11 ;;,rrn 
22.332.88G,21 

e rimasero da pagare. L. 211.889,38 
====== 

(Approvato). 

Art. 5. 

I residui attivi alla chiusura doll'esercìzto 
19:!9-30, sono stabiliti nello sogucnti sommo: 

Sommo rimaste da riscuotere 
sullo entra.te accert:•te por h• 
compp,l.fmza propria doll'osorci 
zio finanzia.rio l!l29-30 (arti- 
colo 1 ). • • • • • • • • L. 515..1U6,GO 

Sommo rimaste da. riscuotere 
sui residui degli esercizi proce- 
donti (articolo 3): . 

Sommo riHcosse e non ver11at.o · 
(colonna r do! riopilogo dell'en 
trata). • • . • . 

• 

ReRi1!11i att.ivi al 30 giugno 
1930 . • • . • . . L. 515.496,60 

======= 
(Approvato). 

Art. G. 

I residui passivi alla chiusura doll'osorcizio 
finanziario l!l29-30, sono stabiliti nello 8e 
guonti somme: 

8omme rimn.8te da pag;~re 
sulle speso accertato por la com- 
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petenza propria dell'esercizio fi 
nanziario 1929-.10 (art. 2) L. 

Somme rimasto da pagare sui 
residui dogli esercizi precedenti 
(articolo 4 ). • • • • • • • • 

I non Riano provvisti dcl diploma di eui all'arti- 
10.226.574,80 · colo precedente. 

(Approvato). 

211.889,38 Art . .). 

Residui passl vi al 30 giugno 
1930 . • . • • • . • . . L. 10..138.46!,18 

~===== 
(Approvato). 

Qut-8to disegno di Jpgge sari~ poi votato a 
scrutinio segreto, 

Approvazione del disegno di legge: e Norme per 
la. disciplina. della. professione di ma.estro di 
eanto » (N. 1665). 

PRESID KNTF.. I/ordine 1lt•l ~iorno reca la 
dìscusaione sul disegno di 11.'irge: u Norme per 
la disciplinn delln professione di maestro di 
canto ». 
Prego il senatore segrpt.al'io M areello di darne 

lettura. ' 
~LiRCELLO, segrrl111'io, leygc lo Stampato 

N. 1665. 
PRESIDENTE. È aperta la dlsoussìone 

·generale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Pas 
seremo alla discussione degli articoli, che ri 
leggo: 

Art. 1. . 

Nessuno può assumete il titolo di maestro 
di canto ed esercitare la relativa protosslone 
se non abbia conseguito in un Regio Conser 
vatorio di musica o in un istituto musicalo 
pareggiato il diploma di canto nel ramo didat 
tico, salvo il disposto doll'articolo successlvo. 

(Approvato). 

Art. 2. 

L'Insegnante di canto nei Regi Conserva 
tori di musica e negli istituti musicali pareg 
giati e coloro che siano st.ati titolnrì delle cat 
tedre di canto in tali Istituti hanno diritto di 
assumere il titolo di maestro di canto e di 
esercitare la relativa profeasione ancorchè 

Coloro che alla data di pubblicazione della 
presente leggo, e11erci1.ino lodevolmente la pro 
Iessione di maestro di canto e non si trovino 
nelle eondizionì prevedute negli articoli 1 e 2, 
non possono continuare I'esercixio della pro 
fessione, qualora non ottengano giudizio di 
idonoità. da una. apposita Commissione in base 
ai titoli da essì presentati e se, ritenuto neces 
sario dalla 1:1trnisa oornmiasione, in seguito ad 
esami. 

T.10 normo relative alla presentnztone delle 
domande e il termino relativo, che avrà ca 
rattore perontcrio, nonchè quello rlguardanti 
la composixlone ed il funzionamento della. 
Commissione saranno ·stabilite con decreto 
Reale, sentito il Consiglio dei ministri, su pro 
posta dcl minixt10 dell'l'dncaziono nazionale 
di concerto con i ministri di grazia e giustizia, 
delle finanze e delle cor1wmzioni. 

(Approvato). 

Art. 4. 

È istituito un albo pTOfos~ionalo dei maest:ri 
di canto. 

Le normo conl'ernenti la formazione del· 
l'albo, le condizioni e le modalità per l'if1cri 
zione e tutte le altre norme per l'attuazione 
della pl'esente legge saranno stabilite con de 
creto Reale, da emanarsi su proposta. del mini 
stro di grazia e giustizia di concerto col ministro 
delle finanze e con quello delle corporazioni, 
in conformità. di quanto è disposto dall'artico 
lo 3 del Regio decreto 24 gennaio 1924, n. lù3. 

(Approvato). 

Art. li. 

r,e norme di cui alla. presente legge non si 
applicano a. coloro cho insegnano canto nel 
campo della musica religiosa o corale ovveTo 
c'he insegnano musica e canto n(lg!i iK1.ituti 
di ii;truzione media. oppure si trovino in pos 
sesso dol titolo di abilitazione all'iw1egnamento 
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della musica. e canto nelle scuole medie, pur 
ch~ esorcit.ino la. loro att.ivit.à entro limiti del 
rispettivo insegnamento. 

(.Approvato). 

Questo disegno di l(\gge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: •Coordina. 
mento e integrazione delle norme dirette a di 
minuire le cause della me.le.rie.• (N. 1668). 

PRESTDE~TE. L'ordine del giorno reca. la 
diseussione sul disegno di legge: « Coordina 
mento e integrazione delle norme dirette a 
rliminuire le cause della malaria », 
Prego il Rimatore segretario Mureello di <lame 

lettura, 
l\IARCELLO, srgrrtario, lr.gge lo Stampalo 

N. 1668. 
PRESIDE~TE. È apNta h discussione ge 

nerale su questo disegno di lt•ggo. Xessuno 
chiedendo di parlare, b diehiuro chiusa. P:u1- 
seremo alla diM<'UKKiono 1lcgli articoli, che rl 
leggo: 

Art. 1. 

Le zone di malaria endemica per ciascuna 
provincia e le eventuali loro variazioni sono 
determinate con Regio decreto, su proposta 
del Ministro dell'interno. 

Una zona di territorio è dichiarata malarica, 
quando presenti condizioni favorevoli alla dif 
fusione simultanea, o a brevi intervalli, di 
più casi di febbre malarica, contratta sul 
luogo. 
• (Approvato ). 

Art. 2. 

In ogni provincia, che abbia territori dichia 
rati zona. .malarica, è ìstìtuito, con decreto del 
Prefotto, un Comitato prorfor.iale. per la lotta 
antimalarica. 
Il Comitato ha por fino di combattere I'in 

fozione malarica, sia coordinando e favorendo 
lo iniziative locali, sia collaborando, anche 
con propria attività, con gli organi dello Stato 
e degli Enti locali, secondo lo direi tive del Mi 
nistero dell'interno. 

Il Comitato è presieduto dal Presìde'[della 
provincia, o da un Rettore da lui delegato. 
Ne fanno parte di diritto: il medico provin 
ciale, l'ingegnere capo del genio civile, il diret 
tore della cattedra. ambulante di agricoltura. 
e il segretario federale del Partito nazionale 
fascista. 
Il prefetto può chiamarvi, in. qualità di 

esperti, i rappresentanti delle associazioni e 
degli enti più direttamente interessati alla 
lotta antimalarica. 

Il Comitato ha sode in locali forniti gratui 
tamente dalla Provincia e si avvale per .la sua 
funzione tecnico-amministrativa del personale 
dell'amministrazione provinciale. 

Le modalità del Iunzlonamcnto tecnico .e 
ammiuistrativo del Comitato saranno stabilite 
nel regolamento per l'esecuzione della pre 
sente leggo. 

(Approvato). 

Art. 3. 

Nelle zone dichiarate malariche, l' Ammini 
strazione provinciale fornirà gratuitamente 
agli operai ed ai coloni addetti, in modo per 
manente od avventizio, a qualsiasl lavoro, 
se ed in quanto non siano tenute a provve 
dervi Istituzioni pubbliche di beneficenza, 
il chinino dello Stato ed i medicinali susaìdìarì 
designati dal Consiglio superiore di sanità 
pubblica, pn tutta la. durata del trattamento 
preventivo e curativo della infezione malarica, 
secondo le proposte del medico provinciale. 
L'obbligo della aommìnìstrazìone gratuita 

del chinino e dei medicinali sussidiari si estendo 
a tutti i eornponentì la. famiglia degli operai 
e dei coloni aventi diritto all'assistenza ai ter 
mini dulia presunte legge. 
Alla. distribuzi<>ne del chinino fornito dalla 

provincia, provvedono, nell'ambito del rispet 
tivo territorio, i Comuni per mezzo degli am 
bulatori e dei sanitari, nonchè del personale 
auailiario alla. loro dipendenza, sotto la dire 
zione degli ufliciali sanitari. 

Le disposlaìoni, di cui ai precedenti comma, 
11i applicano a favore degli impiegati e delle 
loro famiglie nei limiti di stipendio previsti 
dalla legge sull'assicuraxione invalidità. e vec 
chiaia, 30 dicembre 19::!3, n. 3184. 

(Approvato). 

·' 
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Art. 4. 

Entro il mese di febbraio di ciascun anno 
la Provincia dovi! dar prova al Prefetto di 
esserai provvista dcl chinino e dei medicinali 
ausaidinrì necessari. In caso di inadempìenza, 
il Prcfotto provvede all'ordinazione per conto 
e a carico della Provincia medcsimu. 
La spesa ant icipata da cluscuna Provincia, 

cd accertata dal Prefetto nei modi proscritti 
dal regolamento, detratta la parte di cui al 
l'ultimo comma del presente articolo, verrà, 
alla fino di ogni anno, ripartita tra i proprie 
tari di terreni o di fabbricati della Provincia, 
mediante l'applicazione di un contributo, da 
determinarsi in -base all'aliquota risultante dal 
rapporto tra la RIH'Ha stessa ed il reddito totale 
imponibile sui terreni e sui fabbricati. 

Il contributo ò inscritto noi ruoli fondiari 
in aggiunta· della sovrimposta provinciale sui 
terreni e sui fabbricali ed è rtscosao con la 
procedura privilegiata st.abilit:i per la riscos 
sione delle imposte dirette, a mezzo d1\gli 
esattori o dci ricevitori provinciali. · 

Lo sgravio dell'imposta non dà luogo al 
rimborso del contributo. 

Nelle zone malariche, ove esistano cavo, 
miniere, opifici, od altre imprese industrlali, 
che occupino operai non esclusivamente ad- 

. detti a lavori agricoli, limitatamente al periodo 
di effettiva occupazione, la somma antici 
pata dalla Provincia per il chinino ed i medi 
cinali sussidiari somminiatrat.ì agli operai od 
allo rispettive famiglie non sarà compresa 
nella somma da ripartirsi, di cui al comma so 
condo del present~ articolo, ma dovrà essere 
rimborsata integralmente dal titolare delle 
rispettive imprese. 
(Approvato). 

Art. 5. 

Agli operai ed ai coloni addetti, in modo 
permanente od avventìalo, a lavori in compren 
sori di bonifica integrale e di miglioramento 
fondiario od a pubblici lavori nelle zone di 
chiarate malariche, ed allo rispettive fami1rJio 

b ' oltre alla gratuita somministraztona del chi- 
nino dello Stato, di cui al prec11dcnte arti 
colo 3, sarà gratuitamente prestata, a spose 
dell'appaltatore o del coneessionurio dci lavori, 

l'asslstenza medica da farsi a domicilio, o in 
ambulatorio, e, so neeeasario, mediante rico 
vero in ospedale o in appositi istituti di cura; 
nonchè la gratuita sommtnìst.razlone dei medi 
cinali sussidiari oceorrentì per la cura della 
malaria, secnndo le preserìxioni del medico 
incaricato del servizio sanitario ed in confor 
mità. alle normo da lmpartirsì dal Ministero 
dell'interno, 

Lo disposiaioni, di cui al precedente comma, 
si applicano anche a favore tfogli Impiegati 
e dello loro famiglie neì limiti prcvisì.i dalla 
legge sulle assicurazioni invalidità. e vecchiaia 
30 dicembre 1923, n. 3184. 

Quando la bonifica sia. dichiarata ultimata, 
ai sensi dello dlsposiaionì del Regio decreto 
13 fubbraio 1933, n. 215, e vi persiatano lo 
c;mulizioni ili malnricità localo, lu. Provincia 
ha facoltà di int.11gmro i servizi locali di asHi 
Bttmzu. o di JlrofilaHsi sanitaria e può ei!Mervi 
chiamata obliligatoriament.e con dccrt•to del 
pn•fetto, ai termini dell'articolo 8 del Ucgio 
1focrcto 30 diccmhre 1923, n. 2889. 
Per b a1lpguata. integrazione di quosti 11er 

vizi il l\lini>itero dell'interno può concedere 
sussidi Mi limiti d1•lla diHponihilità dollo spe 
cialo stanzianwnt.o del suo bilancio. 

(Approvat.o). 

Art. G. 

In tut.ti i progetti di opere pubblidie dello 
Stato o degli Enti locali, da est•guirKi in zone 
dichiarate malariche, dovrà osHere incluHa la 
previ11ion1i dulia spesa. noceHs:~ria por le pre 
stazioni di cui all'articolo 5. L'autorità. che 
approva il progctto è tonuta a 11entiro l'auto 
rità sanitaria compHtonto sull:i sutncienza doli~ 
dotta previsione. 
(Approvato). 

Art. 7. 

Il }finistero dell'intorno, d'intesa con quello 
dcll'agricoltum e dello foreste e con quello 
delle finanze, può diAporre, quando ne rico 
nosca la necessità, che nello zone di territorio, 
in cui si esl'guono lavori di bonifica int.e~rrale 
e di miglioramento fondiario, di cui al prece 
dente articolo, i servizi per la diHtribuziono dcl 
chiuino, per la somminil!t.raziono dci medicinali 

(. 

:"' 
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aussidlarì e per l'assistenza mcd iea, come q uelli 
.di profilassi, alano dìaimpegnat.ì dalla Provincia 
o da altri enti già pnrticolarmonte attrezzatì 
allo scopo. 

In tal caso, i eoncessìouar! e gli appaltatori 
non sono più tenuti a provvedere ai servizi 
anzidetti, restando però obhligat.i a corrispon 
fiere alla Provincia, ovvero all'ente corno sopra 
incaricato, i cnnt-ribut.i por i scrvlzl stessi, <li 
cui all'articolo 10. 

(Approvato). 

Art. 8. 

Gli assuntori di lavori contemplati nell'ar 
ticolo 5 devono tenere al corrente l'elenco del 
personale di pendente, con l'iudicaziono dcl 
comune di provenienza, del giorno di assun 
ziono al lavoro e di quello di allontanamento -. 

I contravventori alle dispusizioni del pre 
sento articolo sono puniti con l'ammenda ifa 
lire 100 a lire 1000. 

(Approvai o). 

Art. 9. 

Gli operai, di cui al precedente articolo 5, 
che lascino i luoghi di lavoro e vadano a pr11n 
dere dimora in altri Comuni, devono essere 
forniti, a cura doi sanitari incaricati dM ser 
vizio, della tessera sanitaria prevista dall'arti 
colo 10 dPlla lf'ggo 9 aprile 1931, n. 358. 

(~nalora nbbiuno contratta infezione mala 
rir-u, 1mrà loro prestata grat.uitam1•11!,(1 l'assi 
stenz» medica e sarà continuata alt resi la 
somminist rasione dcl ehinino di Stato e dci 
medicinali sussidiuri, por la durata di almeno 
sci mesi dal giorno in cui hanno abbandonato 
i luoghi di lavoro, a cura del comune di resi 
denza, anche se questo non è compreso fra 
i territori dichiarati malarici. 
·In caso <li riconosciuta necessità, il ::\lini 

stero dell'int.crno potrà concedere un sus 
sidio al Comune pur i suddetti servìaì, noi limiti 
tiella disponibilità tfollo speeial« stanziamento 
ili bilancio. 

(A pprorn f.o ). 

Art.. 10. 

. N el caso previsto dall 'articolo 7, all:i. Pro 
vincia o ull'Ento designato per il diaimpogno 

!Xscuss(oni, t- 877 

dei servizi di profilassi e di assistenza sani 
taria saranno assegnati, in relaziono alla cnt.itù. 
dci servizi stessi, i seguenti eontrihuti: 

1 o contributo da. parte del Ministero 1lnl 
l'intcrno, da. prelevarsi d:lilo speciafo 11tan;,,h1. 
monto di bilancio; 

2° cont.rihuto del Commissariato per lo 
mig-razioni e per la colonizzaziono inf.prna., 
a' son.<ii doll'articolo 9 della fogge !) aprilo 1931, 
n. 3:>8; 

3° contributo da parto degli asi;untori 
delle op1~re di bonifica, sulla lml'e 1foll'import.o 
che ri8ultorà dai progetti approvati dal Sot 
tosegrotariato per la bonifica intl'gralc; 

40 contributo da p:ute degli assuntori 
dello altro oporo pubblicho, sulla baso dell'im 
porto che risulterà dai progetti approvati 
dallo autorità competPuti; 

5° evPntuale contributo dclh1 provincia, 
a norma dell'articolo 8 del Rt•gio dccrPto 
30 dict•mbre 1923, n. 2889. 

6° eventuali cont.rihut.i da. parto di enti 
a ùi privati. 

(Approva.t-o). 

Art. 11. 

Gli enti, dosignati a norma. 1foll'articolo 8 
per il diHimp11gno dei sei·vizi di assistllnza 
sanitaria, debbono anche attendere all'ese 
cuzione di q uollo speciali diNposizioui, che, 
nfli riguardi della lotta cont.ro la. malaria, pos 
sono esKure impartite dal :.'IIini~tero dell'in 
terno, nei limiti dolio disponibilità ùei fornii 
costituiti con i contribut,i di cui al precctfonte 
articolo. · 

In· ca8i di urgente necessità e su richiesta 
dcl l\Unistl'ro dell'interno, gli Enti anziilet.ti, 
con lo normo da stabilirsi nol rt>golamcnto, 
provvedono ali' antidpaziono dt1llo spese ne-· 
ct>ssario, salvo a rivalorsone con lo prime suc 
cessive disponibilità. 

Il ::\:liniiitero di agricoltura e dullo foresto 
e quullo dei lavori pubblici hanno facoltà di 
concedere anticipazioni sullo somme previsto 
per i Rcrvizi antimalariei nei progetti di bonifica 
int.e~rrale e di Iarnri pubhlid di riH1wtt.iva 
competenza. · 

Spet.ta al MiniHt.ero 1lnll'int.11rno tlj appl'Ovare 
pr1w('nf.ivanwnte l'organizza?.iono dio gli enf.i 
!\t.e8~i ùcbùono d;i.ro nelle 1:d11golo loealità ai 

.. \· - 
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serviz] antimalarici o di controllarne fa rego 
lare applicazione. 
I Ministeri dell'interno e delle finanze hanno 

pure la facoltà di disporre ispezloni presso 
gli. enti anzidetti, per accertare 1:1 regolare 
dcxtinazione dei contributi agli seopi previsti 
dalla presente legge. 

(Approvat.o ). 

Art. 12. 

In aperta campagna, entro i limiti di cui 
all'articolo 1, i locali di abitazione e di ri 
covero delle guardie di finanza, del personale 
addetto alle strade nazionali, provinciali e 
comunali, alle ferrovie, ai lavori di bonìflca, 
e agli appalti di pubblici lavori in genere, 
devono essere difesi, a cura dello rispettive 
amministrazioni, o dei coneesaionari, o appal 
tatori di lavori, dalla penetrazione degli in 
setti aerei, in conformità dolio istruaìonì del 
Ministero dell'interno. 
Il riconoscimouto dolio circostanze, deter 

minanti l'obbligo dell'impianto dci mezzi di 
11ifosa contro la penetrazione degli insetti 
aerei, è fatto con provvedimento del Prefetto, 
su proposta del modico provincia.lo, sentito 
il Comitato provinciale per la lotta antìma 
larica, 
Il provvedimento del Prefetto è defini 

tivo. 
È in facoltà del Prefetto, sentito il Comi 

tato predetto, d'estendere l'obbligo della pro 
tezione, di cui sopra, a carico dei privati 
per lo abitazioni e por i locali di ricovero 
temporaneo degli ~porai e eontadìnì. 
(Approvato). 

Art. 13. 

Il Prefetto, quando accerti l'esecuzione di 
lavori .d opero che procurino ostacoli al na 
turale scolo dolio acque, potrà farli sospen 
dere o ordinare il ripristino dello stato dci 
luoghi, o comunque i lavori necessari por as 
sieurare in modo permanente il deflusso delle 
acque, salvo, ove occorra, a disporra che 
il Comune vi provveda di ufficio, a apese del- 
l'inadempiente. · 
· Qualora trattisì di esocuzione di opero pub 
blir-he statali, il Prefetto promuoverà i prov 
vedimenti dell' Ammini:>traziono compcttinto. 

Il Prefetto può anche 'rendere obbligato 
ria por i proprietari di terreni la esecuzione 
di lavori per eliminare le piccole raccolte di 
acqua, sempre quando non creda di promuovere 
l'Intervento dcl Ministero dell'agricoltura e 
delle foreste, per i lavori e gli interventi an 
tianofelici di cui al titolo IV del Regio decreto 
13 Iebbraio 1933, n. 215. 

I regolamenti locali di Igiene dei comuni 
aventi zono malariche dovono contenere, ove 
del caso, le norme por la piccola bonifica e 
per la profilassi antiunofelica, con particolare 
riguardo ai focolai urbani ed a quelli intorno 
ai centri abitat.i. 
(Apprnvato ). 

Art. 14. 

Il Prefetto, quando ne riconosca la neees 
sità. per la difesa dei centri abitati e degli 
importanti aggregati di abitazione nello cam 
pagne, può rendere obbligatoria, sentito il 
medico provinciale, la sistematica applicazione 
di interventi antianofclici nello acque ano 
foligene, in conformità. delle istruzioni tecni 
che del Mlnistero dell'interno. 
L'applicazione di tali intervent.ì à a carico 

dei proprietari dei terroni, nei quali esistono 
focol:ij anofeligeni ed è eseguita sotto fa di 
rotta vigilanza ed in conformità delle disposi 
zioni dell'ufficiale sanitario. 

N ol caso di irregolare esecuzione, ovvero 
di inadempienza da parto dei proprietari in 
teressati, il Prefetto 11otrà. disporre per la 
applicazione d'uffido di tl1M.i interventi. 
(Approvato). 

Art. 15. 

L'apertura di cave di prestito necessarìe 
alla cnatruzlone di strade, di canali e d'altra 
opere, e il prelevamento di materiali di qua 
lunque uso, sono consentiti, previa licenza 
da concedersi dal Prefetto, sentito il modico 
provinciale, e sono subordinati all'obbligo da 
parto degli imprenditori dell'opera, di ottem 
perare allo norme prescritte o da prescriversi 
per evitare ristagni d'acqua o avvallament.i 
di terreno non dotati ùi facile. scolo. 

Gli imprenditori che contravvengano a que 
sta dìsposìalone sono puniti con la ammonùa. 

·-·· . . . . 
. ., .. 
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eia. Jiro 100 a lire 201101 salvo al Profetto a. 
provvedere di ufficio nei modi Indicati dal 
l'articolo 13. 

Restano fermo lo disposiaiuni contemplate 
da.gli articoli tiO e 52 del Regio decreto 13 feb- · 
braio 19331 n. 21;;, riflettente le nuovo norme 
IH1r la bonìfìea integrale. 

(Approvato). 

Art. lG. 

Tra i casi cl'infortunio per eausu violenta 
in occasiono <li lavoro, cui si riferiscono l'arti 
colo 7 della l<'ggo 31 gennaio 1904, n, 51 e 
l'articolo 3 del decreto-leggo Luogotenenziale 
23 agosto 1917, n. 1-150, non è compreso l'evento 
dannoso derivante 11a infezione malarica. 
Tuttavia, nei casi di morte per Iebbre por 

nlciosa, constatati nei modi che saranno sta 
biliti dal regolumento, gli Istit.uti assleuratorì, 
presso i quali, a norma dello vigonti leggi sugli 
infortuni sul lavoro nell'industria e noll'agri 
coltura, gli operai deceduti erano assicurati, 
eorrisponderanno ai diseendenti, agli ascen 
denti, al coniuge ed ai fratelli e sorelle, cho si 
trovino nelle condizioni i nclicate nell 'articolo 1 O 
della legge 31 gennaio 1904, n. 51, una sov 
venzione nella misura prevista, por gli infortuni 
soguìt! da morte, dal decreto-leggo Luogotenen 
ziale 23 agosto 1917, n. 1450, modiflcato con 
la legge 2·! marzo 1921, n. 297, e col Regio 
decreto-fogge 11 febbraio 1923, n. 432. 
Qualora si veriftehi la morto, per febbre 

pernicioaa, di operai o di impiegati, che si 
trovino nelle condizioni di cui all'articolo 5 
e sia mancata, sul posto, l'aasìatenza sanitaria 
prevista dallo stesso articolo, per colpa. del 
l'appaltatore o del eoneesaionnrlo doì lavori, 
questi sarà tenuto a corrispondere agli aventi 
diritto, di cui al comma precedente, un inden 
nizzo pari a. cinque annualità dcl salario pre 
visto dai contratti collettivi di lavoro, dodotto, 
por gli operai assicurati, l'ammontare della 
somma pagata· dalt'Iatituto assicuratore, ai 
sensi .del precedente comma, nei casi in cui 
la somma stessa sia inieriore allo cinque an 
nualità prodotte. 

(Approvato). 

Art. 17. 

L'appaltatore o eonccsaìouarìo di pubblici 
lavori nelle zone malariche, che non adempia. 
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agli obblighi, di cui agli articoli 5 e 12 dulia 
presente leggo, è punito con l'ammenda da 
lire l 000 o liro 10.000, 
(Approvato). 

Art. 18. 

Con Rogio decreto, di\ emanarsi su vro 
posta <lui Ministro doli' interno, di concerto 
coi Ministri delle finanze, dei lavori pubblici 
e dell'agricoltura e foreste, potrà procedersi 
alla aoppressìone od eventuale trasformazione 
dell'Istituto autonomo per la lotta antimala 
rica. nello Venezie, eretto in Ente morale con 
Regio decreto 18 gennaio 1923, ed oggetto 
del provvedimento speciale considerato dal 
Regio decreto-fogge 13 agosto 1926, n. 16!9, 
convertito nella leggo 9 giugno 1927, n. 1583. 

Lo stesso Regio decreto determinerà la. 
destinazione del patrimonio dell'Ente nel caso 
di soppressione. 

(Approvato). 

Art. 19. 

Sono abrogato lo dispoaisioni per <limi 
nuire le causo della malaria, contenute nel 
'I'esto Unico dolio leggi sanitarie 1 ° agosto 
19071 n. 636 (Titolo V, Cap. 2°, Sezione IV, 
paragrafo 1 °), lo di8posizioni degli articoli 69, 
70, 71 e 72 dcl Regio decreto 30 dicembre 
1923, n. 2889, o tutte lo altre contrario e, 
comunque, incompatibili con. lo norme con 
tmm te nolh\ presente luggo. 

(Approvato). 

Art. !!O. 

II Governo del Ro, entro 1wi mui;i da.li<\ 
pubblicaziono della presente luggo, provvo- , 
dorà ad emanare il regolamento per la sua 
o.~ocuziono. 

(Approvato). 

QueMto di.wgno di Juggti ~a.rà 11oi vot.ato a 
scrutinio segreto. 

: ~ .-_ ~ .-- ; ~. , .:.r ~ 
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Approvazione dcl disegno di legge: « Disciplina. 
della. vendita. delle pa.ste alimentari • (N. 1670), 

PREHTDEXTE. L'urd ino del giorno reca fa 
d iscusaionc imi 1lisPgno ili lPg'g1•: « Disciplina 
<!Pila venti ita '111110 pal'l·e alimentari l· 

Pr1•g"o il sonatore H<•grPtario ?ifarc1·1lo ili dame 
k-t.tura. 

MA rt< 'ELLO, .~1·yr1'lari", li'!Jf/!! lu St11111 palo 
.V. Ui70. 

PHE~IDBNTK È aperta la dlsousxione g'O 
m-rul« 811 l!'H'SÌO <lisPg'llO <li ll')!g<•. ~<•KKllllO chie 
dr-ndo ili pnrlar«, la dichiaro chiusa, l'as1wr1•mo 
alla dìscussione 1kgli articnli, che rill')!go: 

Art. 1. 

Le pai1te alimentarì secche, nei diversi loro 
tipi, fubbrioato eselusivumento con somole 
provenienti dallu maeinazione del frumento, 
debbono essere commerciate e vendute, nel 
Regno, sotto la denominuzione di «pasta di 
pura semola » ovvero di 1 pasta comune ~, a 
seconda che siano stati impiegati nella fab 
bricazione semole di grano duro o Iarino di 
grano tenero, 

(ApproYato). 

Art. 2. 

Lo pasto alimentari <li cui al precedente 
;L rticolo debbono essere, nei locali di vendita, 
tenuto in acansie R<l1mmt1i e fornito di apposìti 
cartellini con I:\ donorniunztone di ciascuno dei 
due tipi ili pasta. 

(A ppro vaiio ). · 

A1·L. :~. 

1~ viot.ato <li :q.rgi1111~ere <LIL~ paKl<\ soatanze 
e~l.ra.nPo che eomnnq uo possano modificaro la. 
eomposìzione e il colore naturale del prodotto, 
salvo quanto dispone l'articolo successìvo, 

Non è ammessa nel Regno la vendita di 
past.e alimentari ùi q11a.l11ia.si tipo e spl.\Cie 
colorato arti fich\l m1•11 te. 

(Approvato). 

Art. 4. 

Sono consentito la fahbricazione o la vendita 
di •paste Rpeciali » (l'on glutine, malto, uova, 

verdma, pomodori e carne) purchò prPrmrato 
e1;clm1ivam<lnt.e con st>mole cli grano ùnro. 
Anche tali paste debbono e~scM tenui.e, noi 
lo1•ali di vondita., in scamie s1.1pa.rnt11 e fornito 
di appositi cart.ellini con la denominazione 
• pa.Kt.<\ speeiale c11n • , • » (glutine, malto, 
uov:•, 11cc. ). 

(Approvato). 

Art. u. 

Lo p:~Kt.o alimont.n.ri vontlutu t1Utto la tl1.•1rn 
mi11azion;! di 1 pu.11ta o pa~tina glutinata » non 
dnhhono coutmwre nwno dcl :!5 per Cl'nto di 
sostanze 11r11teiche (awt o G,'.!5) su RORl.:mza 
socca. 'fali 8ostauze protoicbe l'OrriFpo11rln110 
itlla quantità ùi glutine cont.onuf;a nel Remo 
lino adopern.to, più qurllo u.ppo~itanwnto ag 
giunto por ottenere lo spocialo tipo ili pasta. 

(Approv!l.to). 

Art. 6. 

l'l'r pai;ta all'uovo s'i11ton1lo il prtHlolto 
ottenuto :iggin11go111lo i•ll'impasto non mllno 
di cinque uova intero por ogni chilogrammo 
di Al'mofa di grano duro. 

(Approvato). 

Art. 7. 

Ì~ abrogata ogni dispoHLr.iono contr:uia a 
quolle contenute nolla pr1:1sonto leggo. 

(Approvato). 

Art. 8 .. 

l::\al\'o d1e il fatto non c0Mtit11h1oa. real.o 
più ~rave, coloro che fabbricano, vondono o 
mettono comunque Ìn comru11reio yiaHte :~li 
nwnbui non riHpowl1•nti allo pro~cri1doni 11ulla 
pre~ente leggo sono puniti con fa rnult.a tla 
li re (i 00 a. liro 5000. 

(Approvato). 

Art.. 9. 

È amw11ss:~ la J)I'o<luzione di forino provu 
nienti dalla lavora.ziono di grano duro da ùl·~ti 
narsi alla panifieazione riRpondenti ai requi 
siti ùi cui ap11rl:l.~~o: 

' 
.J 



Atti Parlamentari - 6687 - Senato del Regno 

TORNATA DEL 7 GIUGNO 1!)33 LEGISU.TURA XXVIII - l• SESSIONE 1929-33 - DISCUSSIONI 

umidità: non più del H per conto; 
ceneri. non più <lell'.1,50 per conto; 
cellulosa: non più di 0,80 por cento; 
glutino secco: non mono di 10 por conto 

su sostanza secca. 

La produzione e il commercio di tale tipo 
Ili farina e la fabbricazione o vendita dol 
pane con esso confezionato sono conaeutìtl 
soltanto nelle località dove sussiste, un'antica 
consuetudine e previa l'autorizzazione da. con 
cedere, su richiesta 11ol Prefetto, presidente del 
Consiglio provinciale doll 'economìa corpora 
tiva, ai senili e nelle formo di cui all'articolo 17 
della legue 17 marzo 193:3, n. 368. 

Lo farine o il pane lii cui al presente articolo 
saranno denominate rispettivamente •farine 
di grano duro 1 e• pane di grano duro •· 

(Approvato). 

Art. 10. 

Per il dlselpllnnmento gonoralc dcl tipo di 
farina e di pane di cui al precedente articolo 
valgono, in quanto applicabili, )(I norme conte- 
nute nella leggo 17 marzo 1932, 11. 368. · 

Il Ministro delle corporazioni, di concerto 
coi Ministri dell'interno, dell'agricoltura e dolio 
foreste e della grazia e giustizia è incaricato 
di emanare lo norme regolamentari eventual 
mente occorrenti per l'applicazione Clelia pre 
sente logge. 

(Approv1\to ). 

Art. J 1. 

Lo normo contenute nella presente loggti 
entreranno in vigore il giorno aueeessivn 
alla pubblicazione nella Gazzett.i Ffficiale dol 
Regno. 
Per lo smaltimonto delle scorte esistenti 

pr11RSO i fabbricanti e i rivenditori è concesso 
il termine massimo di tre mesi dalla duta della 
prodotta. pubblicazione. 

(Approvato). 

Q1wsto tfoiegno dì lt•ggo sarà poi votato a 
scrutinio segl'eto. 

8P 

Approvazione del disegno di legge: • Disciplina 
della costruzione e vendita di pianoforti e di 
altri strumenti a tastìera » (N. 1671). 

PHgSIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
discussiono sul di~Pgno ili fogge: « Dlseipllnu 
della costruzione o vendit a di pianoforti e 11i 
altri st.rumenti a tastiera». 
Prego il senatore segretario Marcello di darne 

lettura. 
MA IiCELLO, 111•yrti111rio, lryye lo Sta1111111to 

N. 1671. 
l' H E~ID EXTE. È a perta la d ìseussiono gc 

nerale su questo di~1·gno di legge. N essuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Pus 
sererno alla discussione dcglì articoli, che ri 
leggo: 

Art. 1. 

Le ditte che costruiscono nel Rogno piano 
forti, autopiani, harmonium e strumenti con 
simili a tastiera, hanno l'obbligo di eontrns 
segnare gli strumenti costruiti dcl nomo della 
ditta e della località in cui detti strumenti 
sono stati eostruìtl. 

Gli strumenti costruiti all'estero dobbono 
essere muniti dei suindicati contrassegni al 
l'a.tto dell'importazione nel Rogno. 

(Approvato). 

Art. 2. 

La vendita doi pianoforti, au t,1,11ia11i, hnr 
monium e strumenti consimili a. tastiora, è vie 
tata qualora manchino i oontrasRogni r•rC8critti. 
dall'articolo precetlente. 

(Approvato). 

Art. 3. 

Tutti gli strumenti indica.ti nel precodont,o 
articolo debbono portru-e per esteso i contraR 
sogni del nome della ditta. costruttrice e della 
località, i11 cui la costruzione è stata effettuata, 
impre11si nell'intorno del coperchio della ta 
stiera, in modo ben vii:tibile e indolobilo. 
I pianoforti e gli autopil\ni debbono por 

tare tali indicazioni impresse ancho nolla. parte 
superiore ùol telaio .Ìll gl1isa. 

(A.1111rovato ). 

.. 
'.' f I 
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Art. 4.. 

Le disposizioni contenuto nella presente 
legge non ~i applicano alle vendite di piano 
forti, harmonium e strument.i consimili a ta 
stiera usati. 

1~ vietato però <li 1;osf,ituire o comunque <li 
alterare le iudicasiouì di cui all'articolo :i im 
presse mi predet.ti strumenti custruitl dopo 
l'entrata iu vigore della presente lc>gge, anche 
se usati. 

(Approvato). 

Art. f>. 

Chiunque contravvenga agli obblighi llolla 
presente legge è punito con I'nmmenda da 
lire 1000 a lire 10.000. 

(..Approvato). 

Art. 13. 

I fal1brieanti e i commeroluutl, i quali, dopo 
quattro mesi dalh pu bblicazione della pre 
sente legge, 11i trovino in posaeaso di pianoforti 
ed harmonìum, a. tastiera nuovi, marcati in 
modo diverso dalle tliRposizioni da essa stabi 
liti:', dovranno farne denuncia ull'Ispettcrato 
corporativo .competente per territorio. 
(Approvato). 

Art. 7. 

La presente legge entrerà. in vigore GU giorni 
dopo la. sua. pubblieaziono nella Uarn1ta U/lì· 
cfow dcl Regno. 

(Approvato). 

Quexf,o 1lhwi,:11~ di ll')!ge 1rn.rà. poi votato a 
scrutlnìo i;1·grcto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• A~provazione degli Accordi relativi alla lìquì 
~az1one de~ saldo della stanza di compensazione 
1ta.lo-aus~ac~ ed al !egolamento dei pagamenti 
concernenti gli ulteriori scambi commerciali fra 
i due Paesi, stipulati a Roma il 16febbraio1933; 
(N. 1673). 

· PRESIDEXTE. L'ordino dd giomo reca la 
diRcnssìone sul disegno di legge: • Approvaziou11 

lil•gli Aecor1li n-lut.ivì alh~ Ii1p1itla.r.ionc (!1·! 11altlo 
dr-llu st.anzn di eompensaztono italu-uust.riucu 
rnl al regolunwnto dl'i paganwnt.j 1·0111:Nn1•11t.i 
g-li ulteriori scambi eonunert-iali fm i due Piwsi, 
stìpulut i a R0111<i il 16 febbraio IH.1J •. 

Prego il 1w11atore 8Pgl'l'tal'Ìo Marcello Ili darne 
k-ttur». 

:\[A l~CELL< ), Xf'!Jf'f•lario: I . I 
I 

Articolo unico. 

80110 approvai.i i t1eg11cnt.i Atti Htipulat.i in 
Roma il 16 fehhraio 1933 fra l'Italia e l'A11- 
Rf rhL: 

1 ° Protocollo }IN hL liq11i1ht:i.io110 do! Hal1lo 
1folla stanza. di compeUi\llZÌone (clei,ri11g) italo 
am;triaea; 

20 Accordo per regolare i 11agamo11ti <lo 
gli i;camhi co111111crciali frn l'Italh~ e l'Au 
st.ria. 

l'RE~I n E~T E. 1·; apl·rta l:L dis1·u:o1:o1i01111 Kll 
q1wst.o 1li1il'IPIO Ili h•gg1~. Xl'~suno thÌl'dl'IHlo ili 
parlarP, la dichiaro chiusa. Il di.~rg110 di ]pgg1~ 
sarù. poi votato a Herutinio sPgreto. 

. 
Rinvio &ilo scrutinio segreto del disegno di legge: 

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 mano 1933, n. 272, recante l'&utoriz.zazione 
di spesa di lire 10 milioni per il pagamento 
delle indennità di espropriazione in dipendenz& 
della costruzione delle stra.de ex militari • (Nu 
mero 1614). 

I' I~E~Il) F, ~TE. J,'or1li1111 11"1 giomo r1•1·~~ la 
1liHc11si;io11e iml 11ii;1•g110 ili l"ggc: « l'onn•rKionc 
in kgge 1lcl RPgio tl1!1·1·1'to-h•ggc I ;i marzo 1933, 
n. 272, recante l'aut.orizzaziono di i;p1•i;a <li lirn 
10 milioni per il pa:.{anwnt.o tielle i1uh•nnit il. 
òi espropriazione in dip<•nd1mza tlPlla costru 
zione delle strade t•x militari ». 

Prego il 111111atore Sl•grctario Mal'ccllo di darne 
lettura.. 
)fA UCELLO, segretario: 

A rti1:0To 1111i1:0. 

f; l'OllH~l'tito in !Pgge il Hcgio l)p1·1:cto 
h•ggc l :J 111111·1.0 l!l:l:l, n. :.!7:.!, reca 11 te l'u u tol'iz· 
zazione di i;pcsa ùi lire 10 m!lioui pt:r il paga- 

'· k':. ~ ' .... 
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111p11to tl<•llt~ irnlPnnitù <li e~p1·opdazio11e ìu 
dip<'IHl<'llZ:I <!Pila <·ostr11zio111~ 1l1·llt~ i-;tra1ll' ex- 
111iJita1·i. 

PR E8ID EXTE. t i~pPrt a lu <lisl'HsHiono 1111 
qu1•11f.o di.-t'f!llO di lt•f!J!O. XPs1111no chiedendo di 
pa rluro, la dichiaro <·hiusa. 11 disegno ili )pggo 
sn rì• poi vot ato a seru t.i n io twgrt>t o. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 marzo 1933, n. 264, concernente l'unifica.· 
zione degli Istituti per l'assicurazione obbliga 
toria. contro gli infortuni degli operai sul la 
voro> ~N. 1648). 

PRESIDE~TE. L'ordine dcl giorno r1•ri• la 
dìscussione sul dist-gnn di 1Pgg11: «Conversione 
in )pgge <IPI Regio decreto-legge 2:3 marzo 19:~3, 
n. 261, concernente I'unifleazlone degli Istituti 
per I'asaleuruzione obbligatoria. coni ro gli infor 
tuni dPgli operai 8111 lavoro •. 

Prego il sonatore segretario :irar('t~llo ili darne 
lottura. 

J\fATWELLO, Rf'f!l'rl111'io: 

ArUcolo · unico. 

È convertito in l<igge il Regio decreto-logge 
23 marzo 1933, n. 264, concernente l'unifica 
zione degli Istituti per I'asalcuraaìone obbli 
gatoria contro gli infortuni sul lavoro. 

Pl{E8IDEXTE. Ì·~ apert.a lu discn>1Hio11t1 t111 

questo d iH1•g110 Ili l1•gge. N essuno chiedendo di 
. parlare, la diehiaro chiusa. li disegno di lt•ggo 
1mr:\ poi vot.at o a scru] in io 1u1gret.o. 

Sul patto di collaborazione e d'intesa 
fra. le quattro Potenze or.cidentali. 

Il Capo del G01•Prno entra 1u>WA11la. Tutto il 
Senato sor!J(? in piedi atmloudemlo e gridando: 
Vira -il Duce! L'applmiso e le acelamn zioni si 
ripetono più rolf P con snn pre nwyy;ol'e eulu 
siaemo, 

Le tribune si a.~.~ociano alla manifestazione 
del Senato con unrt prolungata, imponente ora- 
zio ne. 
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PRESIDENTE, Ha facoltà di parlare il Pri 
mo Ministro, Capo del Governo. 

MUSSOLI~I. Capo del Governo. (Segni di 
ririnsim« attenzione). 

Signori Senatori, 

L'idea di un Patto di collaborazione e di 
intesa fra le quattro Potenze occidentali si 
fece chiara nelle mie riflessioni dopo la chiu 
sura nell'estate scorsa della prima fase della 
Conferenza dcl Disarmo, chiusura negativa o 
quasi. Vi accennai nell'ottobre a Torino, in 
una manifestazione memorabile, non già per 
le co~e che dissi, quanto per la immensa mol 
titudine che le ascoltò e che rivelò Jìnahnente 
la vera amma della città sabauda. Questa id,ea 
mi apparve di ancora più urgente attualità ai 
primi di marzo, quando il panorama della po 
litica europea appariva molto gr?gio per varie 
cause, non ultima delle quali i mancati pro 
gres~i della seconda fase della Conferenza del 
di~armo. Que•ta è la genesi che chiamerò per 
sonale della mia propm1ta e non ha che un'im 
·portanza aRs~lutamente secondaria. 

· La genesi - che chiamerò obiettiva - del 
Patto è un'altra. 

Come è stato chiarito in o:xasione della 
sua pre~entazione e successivamente, come ri 
sulta dallo stesso testo, il Patto si collega ed 
intende di costituire una continuazione e uno 
s\'iluppo degli atti internazionali - primo e 
soprdttutto quello di Locarno - che più com 
piutamente esprimono lo spirito di intesa e di 
collaborazione fra Stati, ad eRCl.usione di ogni 
idea di raggruppamenti contrapposti o di .fina 
lità politiche antagonh1tiche. 
II Patto di Locarno è dell'ottobre del 1925. 
Il Patto a quattro ne costituisce lo sviluppo 

logico, necessario. 
Il Patto di Locarno è una pietra miliare del 

l'a.~l'leHt<1mento europeo. Esso tende a soddisfa 
re - secondo le parole del suo sta~so testo - 
« il desiderio di sicurezza e di protezione che 
anima le Nazioni che hanno dovuto subire il 
flagello della. guerra del 1914-18 1>. 

Nel Patto di Locarno la posizione delle quat 
tro Potenze veniva nettamente definita, stabi 
lendo una premessa da cui in prosieguo di tem 
po potevano scaturire determinate conseguenze. 
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U.:i politica europea. neglì anni che hanno se 
guito la sua stipulazione se ne è spesse volte, 
troppe volte allontanata, 
Era ormai tempo- che le quattro Potenze oc 

cidentali, ritornando ai principi che avevano 
presieduto agli Accordi del 1925, si impegnas 
sero solennemente a collaborare, a: concertarsi, 
ad intendersi su tutte le questioni che le riguar 
dano: si impegnassero a fare tutti gli sforzi 
pen realizzare una politica di collaborazione ef 
fettiva, oltre che fra di esse, anche con le altre 
Potenze. È questo appunto l'impegno che il nuo 
vo Patto solennemente consacra all'articolo 
primo, che ne costituisce il punto fondamentale 
e da cui gli iatrtk'°H seguenti discendono ed a 
cui si ricollegano. 

Lo schema primitivo del Patto è quello pub 
blicato dai giornali, Dico subito· che si trat 
tava di uno schema, che ammetteva, anzi im 
poneva, una' successiva più completa elabora 
zione, che non si discostasse tuttavia dai prin 
cipi fondamentali da me posti alla base del 
Patto stesso, per renderlo più aderente alla 
rea ltà, più concreto nelle sue clausole e nella 
sua, durata in confronto di altri Patti ad obiet 
tivi più generici o universali, 

La prima elaborazione dello schema avvenne 
nei giorni 17-18 marzo, durantè la gradita vi 
aita di Mac Donald e Simon a Roma. I due 
Ministr] inglesi accettarono fino dal principio 
l'impostazione politica del Patto. 'Una ulte 
riore elaborazione ebbe luogo a Parigi, e sue 
eesslvamente è sulla versione francese che si 
sono svolti I negoziati per conciliare in un te 
sto definitivo i punti di vista non sempre coin 
cidenti delle quattro Potenze interessate. 

Molte delle opposizioni suscitate dal Patto 
sono l'effetto di reazioni di ordine sentimen 
tale, più che di un meditato esame della real 
tà. Non si tratta di protocollare e consacrare 
una gerarchia definitiva ed immutabile degli 
Stati. Tale gertarchia, per quanto riguarda 
gli Stati dell'Europa occidentale, obiettiva 
mente, storicamente eaiste ; ma gerarchia 
non significa supremazia o direttorio, che im 
ponga la propria volontà agli altri. Nella stes- 

. sa Società delle Nazioni, organismo che fu ispi 
rato da concezioni ortodossamonta democrati 
che ed ugualitarie, una gerarchia fra gli Stati 

fu stabilita dal Corenant o atto di fondazioni! 
della Lega per cui alcuni Stati avrebbero avu 
to ed hanno un seggio permanente nel Consi 
glio della Lega, altri lo avrebbero e lo hanno 
avuto semipermanente, altri invece a turno. 
Gli Stati che hanno, così, un seggio permanente 
nella Lega sono precisamente i quattro Stati 
dell'Occidente: Inghilterra, Francia, Germa 
nia, Italia. Questi Stati hanno quindi, secondo 
lo Statuto della Lega, la possibilità di un'azio 
ne diretta e costante, hanno quindi maggiori 
responsabilità dì fronte a se stessi e al mondo. 
Dallo stato più o meno normale e cordiale del 
le loro relazioni dipendono anche e soprattutto 
la tranquillità ed il pacifico sviluppo degli altri 
Stati. (Vivi prolungati applausi). 

Gli articoli << politici » dcl Patto sono tre e 
precisamente, oltre il primo che ho già ricor 
dato, il secondo e il terzo. ~ perfettamente com 
prensibile che l'elaborazione di essi abbia. ri 
chiesto molto tempo e molte conversazioni. i:.: 
stato ammesso, accompagnato dagli articoli 10 
e 16 del Patto, l'articolo 19 che contempla la 
possibilità di una revisione pacifica. dei Trat 
tati. Qui si sono pronunciate le maggiori op 
sizioni al principio e durante lo svolgimento 
dei negoziati, come alla. fine del negoziato stes 
so le difficoltà maggiori si sono avute per l'ar 
ticolo 3 relativo al disarmo. 

La questione della revisione, e l'articolo 19 
che ad essa si riferisce, sono iscritti nel Patto 
della Società delle Nazioni. Altri Patti com 
plementari del Covenant si sono riferiti ed 
hanno sviluppato tale o tale altro prjnclpio, 
tale o tale altro articolo. Il Patto a quattro fa 
invece riferimento a tutti i principi consa 
crati nel Patto della Società delle Nazioni e 
nei Patti che l'hanno seguito, e fa · spe<:ifica 
menzione dell'articolo 19. Esso mira a ristabi 
lire l'equilibrio fra tutti glÌ articoli del Cove 
nant, come è indispensabile che si voglia, se 
si deve fare opera costruttiva. e duratura. · 
Sta attualmente svolgendosi in taluni Paesi 

una rumorosa campagna antlrevìeìonìsta, ma 
si dimenticano le ammissioni contenute nel 
l'ampio recente discorso di Benes al Parla 
mento di Praga. II ministro degli esteri della 
repubblica cecoslovacca ha aperto uno spira 
glio revisionista· nel muro della negazione dog- 

' (: . t 
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matica di ogni principio di revisione. Nel suo 
discorso, che ho attentamente letto, come meri 
tava l'importanza della materia e la posizione 
politica dell'oratore, il ministro Benes non si 
è dichiarato antirevisionista sub specie aeier 
nitatw, ma ha subordinato ogni tentativo di 
revisione al preesistere di determinate condi 
zioni e cioè: un momento di tranquillità ge 
nerale, la possibilità di contropartite e la en 
tità effettiva della revisione. Non nel mio sche 
ma primitivo, e meno ancora nei successivi, 
fu mai questione di imporre con la forza, da 
parte dei quattro, una qualsiasi revisione dei 
Trattati. 

Dalla fine della guerra - di questa come 
di tutte quelle che l'hanno preceduta - è in 
atto un processo di adattamento dci Trattati 
di pace. Sarebbe inutile anzi pericoloso nascon 
dersi che tale processo esiste e che esso ha 
proceduto spesse volte attraverso difficoltà ben 
più gravi <ii quelle che in un'atmosfera di mag 
giore, reciproca fiducia e comprensione sareb 
bero esistite. Si sono mantenute, negli anni che 
vanno dal 1919 in poi, posizioni rigide fino a 
creare un'atmosfera di tensione; e adattamenti 
e revisioni sono poi accaduti pressochè im 
provvisamente, sotto la forza di situazioni tal 
volta inquietanti per la stabilità dell'Europa, 
e senza che si conseguisse quel miglioramento - 
organico dei rapporti fra Stati e della situa 
zione generale che sarebbe stato necessario e 
che si aveva in mente di raggiungere. 
Si è affermato da taluno che la redazione del 

Patto, cosl come sarà in questa stessa giornata 
siglato, è molto lontana dal testo primitivo. Ho 
già detto che questo era in un certo senso inevi 
tabile, ma un esame attento dei testi permette 
di scorgere che i principi fondamentali sono 
rimasti. Così è dell'impegno a realizzare una 
politica di collaborazione fra le quattro ·Po 
tenze e con gli altri Stati, consacrato dall'arti 
colo primo. Cosi è (art. 2) per la citazione del 
l'articolo 19 che considera la possibilità di un 
nuovo esame dei Trattati divenuti inapplica 
bili. Così è infine per la trattazione della que 
stione del disarmo, se la Conferenza non rie 
sca ai suoi fìni (art. 3). 
L'accordo sull'articolo 3, che riguarda il di 

sarmo, è stato lungo a raggiungere. Le ragioni 
sono state varie. Valga a ricordare quelle do- 

Discussioni, f. 878 93 

vute agli elementi particolarmente complessi 
della questione, formali e di merito, che hanno 
fatto sentire per questa questione magglori le 
difficoltà di raccogliere i consensi dei capi di 
governo e dei ministri degli esteri francese, 
inglese e tedesco, che non hanno partecipato 
direttamente alla discussione. 
Secondo la formula concordata, i quattro 

Governi riaffermano all'art. 3 la volontà di 
fare ogni sforzo perchè la Conferenza del di 
sarmo giunga a risultati favorevoli. 

La dichiarazione dell'll dicembre 1932, re 
lativa, alla -Parità dei diritti nei riguardi della 
Germania e degli altri Stati disarmati per 
trattato, deve avere una portata effettiva se 
condo è inteso colla dichiarazione medesima. 
È evidente che, se la Conferenza non riuscisse, 

si determinerebbe una situazione assai grave, 
anzi insostenibile. L'ipotesi non può essere avan 
zata che per escluderla, ma poichè, nonostante 
tutto, questa eventualità potrebbe verificarsi, 
il Patto la prende in considerazione e vi prov 
vede. L'art. 3 stabilisce così che, per le que 
stioni che la. Conferenza non risolvesse, Frau 
eia, Germania, Gran Bretagna ed Italia ne ri 
prenderebbero l'esame tra di loro - natural 
mente col dovuto rispetto per tutto quello che 
concerne gli altri Stati - mediante l'applica 
zione del Patto di intesa e di collaborazione a 
fine di assicurarne la soluzione nei modi ap 
propriati. Il criterio della consultazione e della 
collaborazione, affermato all'art. 1 del Patto, 
trova pertanto nell'articolo 3 l'applicazione spe 
cifica ed il Patto a. quattro offre così molte 
garanzie di pace per tutti gli Stati europei, e 
appare di tal guisa un fattore di grande im 
portanza anche per la soluzione dcl complesso 
problema del· disarmo. 

Il Patto ha la durata di dieci anni ed è' rin 
novabile senza limite di tempo, e in questo con 
cetto della non limitazione della sua durata 
rientra necessariamente quello del progressivo 
adattamento dei Trattati alle esigenze delle 
nuove realtà politiche ed economiche. Se fosse 
imposto alla Germania di rimanere eternamente 
disarmata in un'Europa piena di armati, il ri 
concscimento della sua parità di diritto suone 
rebbe come un'ironia e il suo posto di " eguale 1> 

fra gli uguali nel Consiglio della Società delie 
Nazioni si ridurrebbe ad una mera finzione. 

. ·- . .• 
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Ho detto che un esame attento del primitivo 
progetto e della redazione finale permette di 
scorgere che i· iprincipi fondamentali sono ri 
masti. Naturalmente il testo definitivo è in 
veste più formale e precisa dello schema ori 
ginale. Del resto si leggano i vari articoli della 
prima e dell'ultima redazione. 
L'articolo 1 ° del mio progetto dice: «Le 

quattro Potenze occidentali: Italia, Francia, 
Germania e Inghilterra, si impegnano a realiz 
zare fra di esse una effettiva politica di colla 
borazione in vista del mantenimento della pace 
nello spirito del Patto Kellogg, d~I " no force 
Pact ", e s'impegnano nell'ambito europeo a 
un'azione che faccia adottare anche ai terzi, 
ove sia necessario, tale politica di pace». 
L'articolo 1 ° del Patto parafato dice: « Le 

Alte Parti contraenti si concerteranno su 
tutte le questioni che le riguardano. Esse sì 
impegnano a fare tutti i loro sforzi per pra 
ticare, nell'ambito della Società delle Nazioni, 
una politica di collaborazione effettiva tra tut 
te le Potenze, diretta al mantenimento della 
pace» .. 
L'art. 2 del mio progetto dice: " Le quat 

tro Potenze riconfermano, secondo le clausole 
dello stesso Coiienant, il principio della revì 

. sione dei Trattati di pace, ogniqualvolta si 
· verifichino condizioni che potrebbero condurre 
ad un conflitto tra gli Stati, ma dichiarano 
che tale principio di revisione non può essere 
applicato che nell'ambito della Società delle 
Nazioni ed attraverso la mutua comprensione 
e solidarietà negli interessi recìproci », 

L'articolo 2 del. Patto dice: «Per quanto 
. concerne il Patto della Società delle Nazioni e 
in particolare i suoi articoli 10, 16, 19, le Alte 
Parti contraenti decidono di esaminare fra 
loro, e sotto riserva di decisioni che non pos 
sono essere prese che dagli organi regolar! del 
la Società delle Nazioni, ogni proposta rela 
tiva ai metodi e alle procedure atti a dare il 
dovuto effetto ai detti articoli », 
L'articolo 3 del mio progetto dice: « L'Italia, 

la Francia, l'Inghilterra dichiarano che, ove 
la Conferenza del disarmo conduca a risultati 
parziali, la parità dei diritti, riconosciuta alla 
Germania, deve avere una portata effettiva e 
la Germania si impegna a realizzare tale pa 
rità di diritti con una graduazione che rlsul- 

terà da accordi successivi da prendersi fra le 
quattro Potenze, per la normale via diplo 
matica. 

· Uguali accordi le quattro Potenze si impe 
gnano a prendere per quanto riguarda' la 
"parità" per l'Austria, Ungheria, Bulgaria». 
L'articolo 3 del Patto dice: « Le Alte Parti 

contraenti s'impegnano Il\ fare tutti i loro sforzi 
per assicurare il successo della Conferenza del 
disarmo, e si riservano, per le questioni che 
restassero in sospeso in cui esse siano special 
mente interessate, di riprenderne l'esame tra 
loro mediante l'applicazione del presente Pat 
to, al ,fine di assicurarne la. soluzione nei modi 
appropriati », 

Il quarto paragrafo del Preambolo ricorda 
e conferma a sua volta il Patto Kellogg e il 
principio Idei 1< no :force Pact » contenuto nella 
dichiarazione dell'll dicembre 1932 della quale 
è parte fondamentale il principio della paxità 
dei diritti nei riguardi, oltre che della Germa 
nia, degli altri Stati disarmati per Trattato. 

Lo schema originario registrava un pensiero 
politico in veste essenzialmente politica. La re 
dazione concordata, oltre che tener conto e 
conciliare le preoccupazioni e i ,desiderata del 
le varie Parti, è un testo legale di accordo. Ma 
quello che importava mantenere e sancire, è 
stato mantenuto e sancito. 

Occorre dire ancora una volta che il Patto 
non è diretto contro nessuno? Esso non si 
gnifica imposizione di volontà nei riguardi di 
chicchessia; afferma dei principi, stabilisce 
procedure, conferma e sviluppa vecchi impe 
gni, ne stabilisce dei nuovi. Esso allontana ogni 
idea di raggruppamenti contrapposti o di fina 
lità politiche antagonistiche e 'mira a salva 
guardare e conciliare gli interessi dei singoli 
Stati con l'interesse supremo, comune a tutti: 
il consolidamento della pace, la possibilità· del 
la ricostruzione. (Vivi applausi). 

:Mi sia concesso ora di parlare dell'apporto 
dato alla negoziazione dai singoli Stati e1 so 
prattutto dallo spirito col quale il negoziato si 
è svolto. Sin dal primo momento, Mao Donald 
e Simon hanno realizzato la possibilità del Pat 
to. Nel colloquio a Palazzo Venezia e all'Amba 
sciata britannica poi, in discussioni che si pro 
lungarono fino a tarda ora della notte, lo sche- 
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ma. primitivo fu sottoposto a un esame detta 
gliato, ma l'essenza del Patto non fu mai in 
questione. L'atteggiamento immediatamente fa 
vorevole del Primo Ministro e del Ministro de 
gli Esteri britannico, atteggiamento che trovò 
pochi giorni dopo una eloquente e coraggiosa 
espressione nel forte discorso pronunziato da 
Mac Donald alla Camera dei Comuni, decideva 
delle sorti del Patto. Nelle fasi successive, 
l'azione del Foreign Office è stata sempre vigile 
e tempestiva; guidata dalta direttiva, fonda 
mentale della politica britannica. nell'attuale 

, periodo storico : collaborare con l'Europa, per 
chè la pace non sia turbata. Non sarà inoppor 
tuno segnalare che, due settimane fa, partì, 
precisamente dal Foreign Office, l'invito ad 
accelerare i tempi del negoziato, onde conclu 
derlo possibilmente prima del 12 giugno, data 
stabilita per l'apertura della Conferenza eco 
nomica mondiale di Londra. 
La posizione d'equilibrio che, per la loro ;{i 

tuazione e per i :fattori naturali che la carat 
terizzano, Inghilterra e Italia sono chiamate 
a rappresentare in Europa, e per la quale il 
Patto di Locarno assegna loro una speciale 
funzione, trova nel Patto a quattro nuova 
espressione e nuove possibilità di fecondi e 
costruttivi sviluppi. (Prolungati applausi). 
Voci tendenzione e contraddittorie sono state 

diffuse circa l'atteggiamento della Francia da 
vanti al Patto a quattro. La verità è diversa: 
il Ministro Daladier non ha mai opposto 11.n 
fin de non receuoir alla iniziativa dcl Governo 
italiano. Nessuna meraviglia che il Governo 
francese abbia voluto accuratamente pesare H 
pro e il contro del progetto. Sta di fatto che il 
Governo francese ha aggiunto veste formale 
e precisa ai principi contenuti nel Patto, che 
ha riconosciuto idoneo ad assicurare per un 
abbastanza lungo periodo di anni la pace e la 
tranquillità all'Europa. 

La Francia, per la sua stessa posizione geo 
grafica e per gli ideali e gli interessi che rap 
presenta in Europa e nel mondo, non può pra 
ticare una politica d'isolamento. Insieme con 
l'Inghilterra, la Germania e l'Italia, essa è ele 
mento fondamentale di progresso e di· pace. 
Aderendo al principio della collaborazione con 
sacrato nel Patto, essa non solo serve i propri 
interessi, ma porta un contributo fattivo e pre- 

I 
( 
' 
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zioso alla ricostruzione della vita europea. (Yi- 
1:issitni e generali applausi). 

Bisogna lealmente riconoscere che il Gover 
no francese ha strenuamente lottato contro cor 
rente, contro, cioè, interessi, sentimenti, prece- · 
cupazionì esistenti nello spirito francese ed ha 
superato tutto ciò perchè intimamente convinto 
della bontà dei principi che stanno alla base 
del Patto. La Francia ha fornito un esempio 
di collaborazione sul Piano europeo, del quale 
bisogna renderle atto. Nella migliorata atmo 
sfera del Patto a quattro, è perfettamente pos 
sibile una sollecita liquidazione di talune par 
ticolari questioni che dividono l'Italia. dalla 
Francia, già auspicata dal signor Herriot, co 
me <li altre che possono interessare la Germa 
nia e la Francia. Stabilita, con la firma dcl 
Patto, una nuova situazione di fiducia reciproca 
e di collaborazione, le questioni pendenti tra 
Francia e Italia assumono infatti, nel nuovo 
quadro della politica europea, un carattere di 
verso da quello che hanno avuto finora, e più 
agevoli diventano le possibilità di soluziono. 
(Vivissimi, prolungati e generali applau.~i). 
Ispirato da un altrettanto vivo desiderio di col 

laborazione è stato l'atteggiamento della Gerrna 
nia, Vi è stato un momento nel quale un'interes 
sata campagna, condotta dagli elementi seon 
fitti dalla rivoluzione nazional-aocialista, ave 
va fatto risorgere fantasmi di guerra. Il grande 
discorso di Hitler del 17 maggio ha immediata 
mente chiarito la situazipne. Discorso moral 
mente coraggioso e politicamente tranquillizza 
tore. La Germania vuole la pace e non la guerra: 
una pace costruttiva all'interno e all'estero. 
Questo il punto centrale dcl discorso, che conte 
neva anche una esplicita adesione al Patto a 
quattro. Con la sua adesione prima, e collabo 
rando con larghezza di vedute all'elaborazione 
del Patto, e autorizzando un'ora fa l'Ambascia 
tore tedesco ad apporre ad esso la sua sigla 
(Vivi applausi), Hitler ha dato prova concreta, 
tangibile, degl'Intendimenti che animano il suo 
Governo. Discorsi intonati agli stessi principi 
furono pronunciati da Goering, il quale a Diis 
seldorf ha dichiarato che la Germania del terzo 
Reich sarà il baluardo della pace, e da. Hitler in 
occasione delle elezioni di Danzica. La volontà 
di pace della Germania è solennemente iriaf 
f.ermata. Bisogna rendersi conto che quella 

, ... 
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attualmente in corso in Germania è una pro 
fonda rivoluzione non soltanto nazionale ma so 
ciale, e che pretendere di giudicarla col metro 
della Germania dell'anteguerra è per lo meno 
azzardato. (Approi•azicmi). È una rivoluzione di 
popolo, fatta da uomini usciti dalla guerra e dal 
popolo. Non è il colpo <li Stato che viene dal 
l'alto, è un'affermazione che sale da venti milioni 
di. tedeschi, Sul piano internazionale riaffermo 
quanto dissi altra volta, in questa stessa Aula: 
« Lai Germania esiste nel cuore dell'Europa con 
la sua massa imponente di 65 milioni di abi 
tanti, colla sua storia, la sua coltura, le sue 
necessità; una politica veramente europea e di 
retta al mantenimento della pace non si può 
fare senza la Germania e, peggio ancora, con 
tro la Germania». (Approi•azioni). Tanto meno 
si potrà condurre siffatta politica, quanto più 
la Germania orienterà la sua azione interna 
zionale secondo i punti essenziali contenuti nel 
programmatico discorso di Hitler. (Applausi tJi 
vfa~imi). 

Della parte avuta dall'Italia nel Patto io non 
terrò lungo discorso. L'iniziativa italiana è 
stata dettata dalle ragioni che vi ho esposto 
in principio. Essa è l'affermazione categorica, 
indiscutibile della nostra volontà di collabora- 

.. zione e di pace. Durante le conversazioni, il 
Ministero degli esteri ha tenuto e coordinato 
le fila ed aiutato - volta a volta - a superare 
le difficoltà. Mi si-a permesso. a questo propo 
sito, di ringraziare dinanzi a quest'Alta A~ 
sernblea j tre Ambasciatori di Francia, Germa 
nia, Inghilterra per l'opera veramente assidua 
da essi prestata n°ello svolgersi dcl negoziato. 
( Vivis.~imi, generali applausi). 
Non voglio passare sotto silenzio l'adesione 

significativa data dal Belgio al Patto a quat 
tro. (Applau.~i). Questo Patto interessa diret 
tamente Stati coi quali pratichiamo da anni 
una politica di schietta, salda amicizia: parlo 
dell'Ungheria e del!' Austria, nel bacino danu 
biano (Appla.uRi), e della Turchia e della Gre 
cia nel Mediterraneo orientale. Esso interessa 
ugualmente un altro grande Stato: l'Unione 
delle Repubbliche Sovietiche, con cui ultima- 

. mente abbiamo concluso un Trattato di com 
mercio. 

Si è voluto da qualcuno intravedere, nell'urti 
colo 4, relativo alla collaborazione nel campo 

economico, la tendenza, almeno potenziale, 
verso la costituzione di un fronte unico. Ora 
io tengo a dichiarare, formalmente, che una 
simile idea non è mai stata nel pensiero dcl 
Governo italiano nè in quello degli altri Stati· 
firmatari del Patto a quattro. Tengo a ripe 
tere che nell'economia del Patto è insita l'idea 
della collaborazione con tutti gli altri Stati, 
grandi e piccoli, europei ed extra-europei, ed 
in particolare con gli .Stati Uniti, senza il cui 
valido e pratico contributo un'opera stabile e 
costruttiva di pacificazione politica e di re 
staurazione economica mondiale non è possi 
bile. (l'ivi applausi). 

Il Governo italiano, invitando i quattro Sta 
ti partecipi al Patto di Locarno a collaborare 
fra essi e con gli altri Stati per realìzzare 
una politica costruttiva di pace, ha voluto che, 
nelle turbate condizioni d'Europa, si compisse 
un'opera di alto idealismo e realismo politico. 
Il Governo italiano ha mirato e tende a creare 
una nuova atmosfera politica nella quale le 
singole questioni di ordine politico ed econo 
mico, a mano a mano che si presenteranno per 
lo svolgimento naturale degli avvenimenti, 
possano essere esaminate senza partito preso 
e trovare una soluzione secondo l'intrinseca 
sostanza e nell'Interesse <li tutti. 

IL Governo fascista ha trovato negli altri Go 
verni comprensione e rispondenza anche per la 
conclusione del negoziato. Esso ha la coscienza 
delle difficoltà che esistono attualmente in Euro 
pa nel campo politico ed in quello economico, e 
misura il valore di una sincera politica di col-, 
laborazione non solo dall'effetto che se ne ripro 
mette per la loro soluzione, ma dall'inevit:ahile 
accrescimento progressivo di queste difficoltà, 
ove tale politica di collaborazlone non fosse at 
tuata, 

:E: evidente che le conseguenze del Patto a. 
quattro saranno più o meno rapidamente fe 
conde in relazione al suo effettivo funziona 
mento. Non bisogna credere che non ci saranno 
più contrasti e che i contrasti saranno magica 
mente sanati. Questo ottimismo io l'ho già ag 
gettivato. No. Come ho già detto, il Patto lè 
stato appunto creato per avere la possibilità <li 
risolvere le questioni che la .situazione e: volta 
a volta impone. Per questo il Patto deve essere 
operante e senza indugio, e a completamento 
delle normali relazioni diplomatiche, dovranno 

. I 
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verificarsi degli ìncontrl più o meno periodici, 
più o meno frequenti, a seconda delle neces 
sità, tra i fattori direttamente responsabili 
della politica estera dei quattro Stati. Quanto 
alla Società delle Nazioni, essa troverà giova 
mento e non nocumento da questa metodica 
collaborazione fra i membri permanenti del 
suo Consiglio. 

Signori Senatori, 

Il Patto di cui vi ho parlato non è ancora 
perfezionato, perchè dopo la sigla dovrà venire 
la firma; poi, laddove è necessaria., l'approva 
zione dei Parlamenti; quindi lo scambio delle 
ratifiche; dopo di che il Patto diventerà ese 
cutivo. Dico esecutivo non nelle clausole sol 
tanto, ma soprattutto nello spirito che lo in 
forma. Spirito che mette .fine a un capitolo 
della storia del dopo guerra e ne comincia un 
altro. Spirito che deve garantire dieci anni di 
pace all'Europa, durante i quali ~li assillanti e 
complessi problemi di indole interna e inter 
nazionale saranno risolti. Si è constatato che 
in tutti i Paesi i negoziati del Patto a quattro 
sono stati seguìti con un interesse profondo 
e in certi momenti con vera ansietà. La con 
clusione solleverà discussioni più o meno inte 
ressanti negli ambienti professionali della po 
litica, ma verrà salutata con grande soddisfa 
zione dalle moltitudini, le quali, più lontane 
dall'artificio e più vicine alla vita, sentono, 
intuiscono la portata morale degli eventi che 
si possono chiamare storici. (Applausi). 
Un voto dovunque si leva, ed è questo : fate, 

o signori di tutti i Governi, che, attraverso il 
luminoso varco aperto mentre le ombre si 
addensavano agli orizzonti, passino - non sol 
tanto le speranze, ma le certezze dei popoli. 

Alla fine del discorso tutta L'Assemblea. sor.l}e 
in piedi applaudendo ed acclamando ripetuta 
mente ed entu.~i.asticamente il C01po del Gover 
no. Alla soùmne manifestazione prendono parte 
anche le tribune che intonano L'inno cx Giovi 
nezza». D<L varie parti dell'Aula si leva. ripetu 
tamente il grido: • Aff-issione! ». 

PRESIDENTE. Penso sia superfluo porre ai 
voti lai proposta dell'affissione del discorso del 

Capo del Governo, poichè tale proposta corri 
sponde al sentimento unanime del Senato, si 
curo interprete della Nazione. (Vivi.~simi ap 
plausi). 
La proposta è approvata per ~lamaziolli!. 

Votaaione a scrutinio aegreto. 

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota· 
zione degli ultimi otto disegni di legge rinviati 
allo scrutinio segreto nella seduta odierna. 

Dichiaro aperta la votazione. 

Acclamuione al Capo del Governo. 

Il Capo del Governa eeoe dall' À. ula, 1a11'tato 
da una 1JÌbrantB acclamaziOJUl, e da grida di 
•Viva a DucB I». 

Chiusura di votazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota· 
zione. 
Prego i senatori segretari di procedere allo 

spoglio delle urne. 
I 11matori segretari fanno la numerazione dei 

tJoti. - 

Hanno preso parte alla votazione i sena. 
tori: 

Ablsso, Actou, Albini, Alhricci, Antonu 
Traveraì, Arlotta., Aeinari cli Bernezzo. 

Baccelli, Barzilai, Bustìanellì, Bazan, Do 
rio, Bevione, Iliscnretti Guido, Biscaretti Ro 
lx-rto, Bonardì, Dongiovanni, Bonìn Longare, 
Horletti, Borsarellì, Brusatì Roberto, Brusatl 
i; j!fl. 
Cuecìanìga, Calìsse, Camerini, Canevari, 

C 'urlettì, Casanuova, Casertano, Castelli, Cnt 
taneo, Cavallero, Celesia, Cesareo, Chersi, 
Cìun, Cimati, Cippieo, Ciraolo, Colonna, Con· 
.. i, Conclnì, Corbino, Orìspoltì, Crispo Mon 
cnda. 

D:ùlolio Alberto, Dallolio Alfredo, De Bo 
no, Della Gberardesca, De Martino, De Vec 
chi di Val Cìsmon, De Vito, Di Bagno, Di Do 
nato, Diena, Di F'rassìneto, Di Rohilant, Di 
Rovasenda, Durante. 

- . . .. .: ~ 
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Facchinettì, Faelli, Fara, Fedele, Ferrari, 
Francica Nava. 
Galtmberti, Gullengu, Gallina, Giampietro, 

Gonzaga, Guaecero, Gugllelmi, Guidi Fabio, 
Guidi Ignazio. 

Imperiali. 
Joele. 
Lanza di Scalea, Llssia, Longhi, Lorìu, Lu· 

ciolli. 
Mambrettì, Manfroni, Maragliano, Marcel 

lo, Marchiafava, Mariotti, Marozzi, l\laury, 
::\la~·er, Mazzoccolo, l\Iazzucco, Menozzi, Miari 
de Cumani, Milano Franco d'Aragona, Miliu 
ni, Millosevìch, Montuorì, Mori, Morrone, 
Mosca, 

Nìcustro, Novelli, Nuvoloni. 
Pais, Peeort Giraldì, Perla, Pestulosza, Pi· 

ronti, Porro, Pujia, Puricelli. 
Quartieri. , 
Italmondi, Rava, Rebaudengo, UcgJ,tio, Rìccì 

Corrado, Romeo, Romeo delle 'I'orrazze, UoH· 
sìni, Rota Giuseppe, Russo. 

Sailer, Salata, Salvago Rnggl, Sandrini, 
Suujust, San Martino, Santoro, Scaduto, Sca 
lorl, Scnvonetti, Schanzcr, Seialoja Vittorio, 
SC<'hi, Segrè Sartorio, Silj, Simonetta, Si 
rlunnì, Sittn, Solari, Spirito, Strarnpelli . 

. Tacconi, Tamhorino, Tanari, Thaon di Re 
vel, Tofani, Tolomei, Tomal'li 1folla Torretta, 
Torlonia, Torre, Tm:1ti di Valminuta. 

Vaccari, Versar-ì, Vicini Antonio, Vk-ini 
.Marco Arturo, Vigliani, Visconti di Modroue, 
Volpi. 

Zerhoglio, Zoppi, Zupelli. 

Risultato di votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della. 
votazione a. scrutinio segreto sui seguenti di 
segni di legge: 

Conto consuntivo del Fondo speciale delle 
corporazioni per l'esercizio finanziario 1929- 
1930 (1663): 

Norme per la disciplina della professione 
di maestro di canto (1665): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari 

167 

. 164 
3 

11 Senato approva. 

Coordinamento e integrazione delle nor 
me dirette a diminuire le cause della malaria 
(1668): 

Senatori votanti 167 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

165 
2 

Disciplina della vendita delle paste ali 
mentari (1670): 

Senatori votanti 167 

Favorevoli 
Contrari • 

166 
1 

il Senato approva. 

Disciplina della costruzione e vendita di 
pianoforti e di altri strumenti a tastiera 
(1671): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari 

167 

166 
1 

Il Senato approva. 

Approvazione degli Accordi relativi alla 
liquidazione del saldo della stanza di compen 
sazione italo-austriaca ed al regolamento dei 
pagamenti concernenti gli ulteriori scambi 
commerciali fra i due Paesi, stipulati a Roma 

· il 16 febbraio 1933 (1673): 

· Senatori votanti 167 Senatori votanti 167 

Favorevoli 164 Favorevoli 166 
Contrari 3 Contrari 1 . 

Il Senato approva. Il Senato approva. 
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Atti Parlamentari - 6697 - Senato del Regno 

LEGISLATURA XXVIII -1• SESSIONE 1929-33 - DIBOUSSJONI - TORNATA DEL 7 GIUGNO 1933 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 13 marzo 1933, n. 272, recante l'autoriz 
zazione di spesa di lire 10 milioni per il paga 
mento delle indennità di espropriazione _in di 
pendenza della costruzione delle strade ex 
militari (1614): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

167 

165 
2 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 23 marzo 1933, n. 264, concernente l'uni 
ficazione degli Istituti per l'assicurazione 
obbligatoria contro gli infortuni degli operai 

· sul lavoro (1648): 

Senatori votanti • • 167 

163 
4 

Favorevoli • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

Convocazione a domicilio. 

PRESIDENTE. Avendo esaurito il suo or 
dine del giorno, il Senato sarà riconvocato a. 
domicilio. 
Il Senato 1aluta il Pre1idente con vivi ap 

plausi. 
La. seduta è tolta. (ore 19,40). 

Prof. G104ccu1No LAua11111r1 
. Capo dell•Umclo del Reaoeonu. 

---···--- 
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